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STATISTICO  -  STORICO  -  COMMERCIALE 

COMPILATO  SULLE  GRANDI  OPERE 

DI 

Arrowsmith,  Bùsching  ,  Balbi  7  Cannabich  ,  D'  Anvìlle  ,  Forster  , 
Fabri ,  Gaspari ,  Guthrie  ,  Goldsmith  ,  Humboldt ,  Hassel  , 
Herisson  ,  La-Martiniere  ,  Mannert,  Moreri  y  Malte-Brun  , 
Maekensie,  Poirson /Pinkerton  ,  Stein,  Vosgien ,  Zimmermann, 
e  di  altri  autori  d'ogni  età  e  d'ogni  nazione. 

CONFORME    ALLE    ULTIME    POLITICHE    TRANSAZIONI 
E    ALLE    PIÙ    RECENTI    SCOPERTE 

RIDOTTO    A    MAGGIOR    ESTENSIONE    DI    QUALUNQUE 
ALTRO    DIZIONARIO    ITALIANO 

E  precedalo  ila  preliminari  discorsi;  dagli  elementi  della  scienza  geografica  ; 
e  corredalo,  oltre  alle  generali  carte,  da  una  esattissima  tabella  dei  pesi, 
delle  misure  e  delle  monete  di  ogni  nazione,  incise  in  sei  tavole. 

OPERA     ORIGINALE     ITALIANA 

DI  DHÀ  SOCIETÀ*  DI  DOTTI 
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DAI  TIPI  DI  GIUSEPPE  ANTONELLI,  ED  .  X^/0^ 
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JYlN-CHAN,  montagne  dell'Asia.  Vedi 
Altai. 

KIN-CHAN,  .listr.  della  China,  prov.  .li 
Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
iK  I.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Wou-tchhang. 

KIN-CHAN,  prov.  della  Corea.  Vedi 
Khing-chang. 

RINCHI-REREM,  picc.  città  del  Tur- 
kestan chinese,  a  5  1.  E.  da  Kaschg- 
har,  ali1  O.  del  picc.  Iago  Berda. 

K.IND,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  della 
prefettura  di  Elfsborg.  Rinchiude  33 
parrocchie  .  Ullasioe  è  uno  dei  suoi 
luoghi  principali. 

KIND,  haerad  della  Svezia,  nella  parte 
orient.  della  prefettura  di  Linkoeping. 
Vi  si  trova  Ionsberg. 

KINDATCHA,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu ,  a  3o  1.  S.  da  Kuka ,  con 
20,000  abitanti. 

K1NDBERG,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Bruck,  e  a  n  1.  i\2  N. 
da  Gratz,  sulla  riva  destra  della  Mùrz. 
Evvi  un  castello,  due  fucine  e  fabb. 
di  falci.  Conta  6oo  abitanti. 

KINDELBRUCK,  o  Ponte  dei  fanciul- 
li, città  degli  Stati  -  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  a  7  1.  N.  da  Erfurt, 
circ.  e  a  1  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Weis- 
sensee,  sulla  riva  destra  della  Wipper. 
Ha  dei  concia toi  ed  una  fabb.  di  carta. 
Conta  i,3oo  abitanti. 

KINDERHOOK,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Columbia,  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Catskill 


e  a   7   1.  S.  S.  E.   da  Albany,   sulla  rivi 
sinistra  dell1  Hudson.    Evvi  una  chie- 
sa, alcuni  bei  magazzini,  due  cartiere 
e   diverse   manifatture.     Conta    3,goo 
abitanti. 
KINDING,   bor.    della   Bav.,    circ.  della 
Regen,    presidiale  e  a   1   1.   ip  S.  O. 
da  Beilngries  e  a  11  1.  >l4  °-  Ja  R;1' 
tisbona,    ai    piedi    della    mont.    dello 
stesso  nenie,    sulla    riva    sinistra  del- 
l' Altmuhl,  con  5oo  abitanti. 
R1NEL,    riviera    della    Russia    europea, 
governo  di  Orenburgo.  Ha  origine  nel 
distr.  e  a  27  1.  E.  da  Bogoroslane,  scor- 
re all'  O.,  passa  a  Bogoroslane,    entra 
nel  gov.  di  Simbirsk,  e  si  congiunge 
alla  Samara,    alla  riva   destra,    presso 
Alexieievsk.  Il  corso    del    Kinel    è    di 
più  che  60  leghe.  E    rimarcabile    per 
la  limpidezza  delle  sue  acque. 
R1NELEARTY,   baronia    della    Irlanda, 
prov.  di  Ulster,    nella    parte    centrale 
della  contea  di  Denon.  Vi  si  trova  Bal- 
lynabinch. 
RI1NESMA,    città  della    Russia  europea, 
gov.    e   a   18  1.  2j3  E.  S.  E.    da  Ro- 
stroma  e  a  i3  1.  i(4  O.  N.  O.  da  Iu- 
riévelz-Povolskoi,  capoluogo  di  distr 
sulla   riva  destra   del  Volga.    Vi  sono 
5  chiese.  Si  fabbricano  molte  tele  fine, 
e  biancheria  damascata  ad  uso  di  ta- 
vola, di  cui  si  fanno  grandi  spedizio- 
ni a  s.  Pietroburgo  per  conto  di  ne- 
gozianti inglesi.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annuale    che   dura    dal  14   al  26  set-*  t 
terabre.  Conta   1,200  abitanti 
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KINETON  o  KINGTON,borg.della  Ingh., 
contea  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Warwick,  e 
a  fi  I.  S.  da  Coventry,  hundred  e 
divisione  del  suo  nome.  Contanvisi  di- 
verse manifatture,  ed  ha  1,100  abitan- 
ti. Era  un  tempo  residenza  reale, 
frequentata  soprattutto  da  Eduardo  il 
Confessore  e  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore; il  re  Giovanni  vi  fece  co- 
struire un  castello,  nel  quale  spesso 
tenne  la  sua  corte.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

K1NEY-BALLU,  paese  sulla  costa  setten- 
tr.  dell'  is.  Borneo,  al  S.  O  del  Mal- 
ludu.  Ha  una  mont.  dello  stesso  no- 
me, situata  al  fi0  di  lat.  N.  e  n4°di 
^  long.  E. 

KING,  isola  nella  parte  occid.  dello 
stretto  di  Bass,  fra  la  nuova-Olanda 
e  la  terra  di  Diemen,  sotto  3r)0  5o° 
di  lat.  S.  e  i^i°  di  long.  E,  a  circa 
22  1.  S.  dal  capo  Otway,  e  a  23  1.  N. 

0.  dal  capo  Bcrthoud,  estremità  N.  O. 
della  Terra  di  Diemen.  Il  passaggio 
che  la  divide  dalla  costa  più  vicina 
della  Nuova-Olanda,  «forma  V  ingresso 
N.  O.  dello  stretto  di  Bass,  e  si  chia- 
ma canale  di  Nelson.  Questa  is.  ha  i\ 

1.  dal  N.  al  S.,  sopra  9  di    larghezza. 
11  capo  d' Anville    ne    stabilisce    la  e- 
stremità  set  lenir.,  ed  il  capo  Bonpland 
la  meridionale:  le  estremità  E.  ed  O. 
ricevettero  i  nomi  di  capi   Cowper    e 
Palmer.  Non  v1  è  alcun  porto,  e  nes- 
suna baja  sicura    e^profonda  ;  non  si 
troverebbe  che  una  debole  difesa  nel- 
la    baja  ideile    Foche,  >d  N.    O .,    in 
quella    degli  Scogli,  al  S.  O.,    ed   in 
quella  degli  Elefanti,  che  si  apre    al- 
l'È., e  dove  si  ancorarono,  nel  i8o3, 
le  corvette  francesi  il  Geografo    ed  il 
Naturalista.  La  costa  occid.  è  quasi  da 
per  tutto  sparsa    di    roccic  e  scogli  a 
fior  d'  acqua.  —  11  suolo  dell1  is.  King 
è  una  base   di    granito,    ricoperto    di 
un  grosso  strato  vegetale;  al  N.  O.  ed 
all'  O.  stanno    delle    colline    sabbiose. 
Le  nebbie  e  le  pioggie   sono  frequen- 
■1,    e  rendono  la    temperatura   umida 
e  fiedda;  il  termometro  di  Beaumur 
s  inalza  di  rado  al  di  sopra    di    i5°. 
L  is.  abbonda  di  sorgenti  e  di  ruscel- 

*  li:  un  lago  assai  consid.  si  trova  ver- 
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so  il  centro.  E  esposta    a    forti    venti 
del  S.  e  a   terribili    uragani.    Ee    sue 
principali  produzioni  minerali  sono  il 
porfido,  l1  asbesto,  il  cristallo,    il  dia- 
spro,  il  ferro   ed    il    sai    gemma.    La 
vegetazione  vi  è  attivissima;  gli  albe- 
ri ed  i  bronchi  vi  sono  così  fitti  eh1  è 
quasi  impossibile  di  penetrare  nelle  fo- 
reste   che    coprono    T  interno;    le  ri- 
ve  sono  tappezzate  di    erbaggi    e    di 
felci.  Fra  gli  animali  che  vi  si  osser- 
vano, Peron  cita  due  specie    di  Kan- 
guroo,  degli  elefanti  marini,    e  dei  ca- 
ni di  mare.   In  generale,  quesfis.  sa- 
rebbe assai  propria   allo    stabilimento 
di  una  colonia,  se  possedesse  un  por- 
to. —  Scoperta,  nel  1799,  dal  capita- 
no Head,  fu  riconosciuta,  due  anni  do- 
po, dal  capitano  Black,  che  le  diede  il 
nome  che  porta. 
KING,  circond.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Ching-king.  La  cit- 
tà, che  n'  è  il  capoluogo  sta  sullo  Siao- 
talin-ho,  a  3  o  4  ••  dal  golfo  di  Liao- 
toung,  e  a  circa  5o  1.  0.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Foung-thian.  Lat. 
N.  3g°  o'  o"  ;  long.  E.  1 190  35'  20". 
KING,    circond.    della  China,    prov.    di 
Kan-sou;  è  una  signoria  diretta,   che 
comprende    3    distretti.    La    città    di 
questo   circond.    sta   a  52  1.  E.  S.  E. 
da   quella   del   dipart.    di   Lan-tcheu 
e  a  4°  I-  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Si-an,  sulla  riva  destra  del  King-ho. 
KING,    circond.    della  China,    prov.   di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  circond.  è 
a  55  1.  S.  da  Pe-king,    e  a    19  1.  S. 
dalla    città     del    dipart.    di    Ho-kian  . 
Lat.  N.  3?°  46'  i5";  long.  E.  1 1 40   1' 
o".  Vi  si  osservano  tre  archi  di  trion- 
fo,   una  pagoda    a  tre  piani,    ed  una 
torre    antichissima    che    ne    ha    altre 
undici  con  una  cupola  cinta  da  cerchi 
di  ferro. 
KI-NGAN,     dipart.    della    China.    Vedi 

Kl-AN. 

K1NG-AND-QUEEN,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  òrient  dello  stalo 
di  Virginia,  fra  il  Piankalank  ed  il 
Mattapony.  Ha  circa  9  1.  di  lunghezza 
e  7  di  larghezza,  conta  11,800  abiti, 
ilei  quali  6,000  schiavi.  Dunlùrk  u  è 
il  capoluogo. 
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KING-EDWARD,  parrocchia  lìdia  Seo-' 
zia,  contea  e  a  i3  1.  N.  N.  O.  da  A- 
berdeen,  presbiterio  di  Stralhbogia  e 
TurrefE  Conia  1,800  abitanti. 

KINGELE,  città  della  Guinea  inferiore, 
capitale  del  reg.  di  Cacongo,  e  resi- 
denza del  re,  sulla  Loango-Louisa,  a 
i4  1-  N.  dalla  imbocc.  del  Zairo  e  a 
Go  1.  O.  da  s.  Salvador. 

KING-GEORGE,  contea  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Virginia.  Occupa  la  par- 
te N.  O.  della  penisola  che  forma  il 
Folomac,  la  baja  Chesapeak,  ed  il 
llappahannoc.  Conta  G,ooo  abit.,  dei 
quali  3,900  scbiavi. 

K1NG-GEÒRGE-THE-THIRD,  arcipe- 
lago del  Grande-Oceano  boreale.  V. 
Re-Giorgio  III. 

KINGHELÈ,  città  della  Guinea  inferio- 
re. Vedi  Kingele*. 

K1NGHIAVAR,  bor.  della  Persia,  nel 
Kurdistan,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
una  collina  che  s1  innalza  in  una  valle 
amena,  a  20  I.  E.  da  Kermanscià , 
presso  la  riviera  del  suo  nome,  tribu- 
taria della  Kerkhah.  Le  case  sono  fab- 
bricale in  terra  o  in  mattoni  secchi; 
vi  si  vedono  le  rovine  di  un  antico 
tempio  di  Diana,  eh1  era  quadrato,  ed 
uno  dei  cui  lati  olire  9  grosse  colon- 
ne tronche  in  marmo.  Conta  1,200 
abitanti.  —  Si  crede  che  questo  bor. 
occupi  il  luogo  dell1  ant.  Concobar,  che 
sembra  esser  siala  una  consid.  città. 

K1NG-HO,  riviera  della  China,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  prov.  di  Kan-sou, 
presso  ed  all'  O.  della  città  del  dipart. 
di  Phing-liang,  ove  passa  ben  presto 
dirigendosi  verso  l1  E.,  bagna  la  città 
del  circond.  del  suo  nome,  si  dirige 
al  S.  E.,  entra  nella  prov.  di  Chen-si, 
e  va  a  congiungersi  ali1  Hoeì-ho,  alla 
riva  sinistra,  a  8  1.  E.  N.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Si-an,  dopo  un 
corso  di  circa  70  leghe.  Il  suo  più 
consid.  affluente  è  il  Ma-lien,  che  ri- 
ceve alla  sinistr;:. 

KINGHORN,  bor.  della  Scozia,  contea 
di  Fife ,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da 
Kirkaldy  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Cupar, 
sul  declivio  di  una  collina,  sulla  costa 
N.  O.  del  golfo  di  Forth.  Non  ha  che 
due  strade  assai  male  fabbricate,  che 
s1  incrocicchiano,  e  possiede  delle  inac- 
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chine  per  filare  il  lino,  ma  poco  im- 
portanti; vi  si  fabbricavano  un  tem- 
po molle  calzette  di  filo.  Nel  centro 
si  trova  la  torre  di  s.  Leonardo,  di 
cui  signora  l1  origine,  e  che  serve 
presentemente  di  palazzo  pubblico  e 
di  prigione.  11  suo  porlo,  da  cui  par- 
tono, da  tempi  remotissimi,  i  pas- 
saggeri  per  Leilh,  è  chiuso  da  una 
catena  di  roccie,  ed  una  in  cattivo 
stato:  vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e  cogiun- 
tamente  a  Burntisland,  Dysart  e  Kir- 
kaldy,  manda  un  membro  al  parla- 
mento. La  parrocchia  contiene  2,400 
abitanti.  — .Kinghorn  è  antichissimo, 
e  fu  eretto  in  borgo  reale  da  David  I, 
che  gli  accordò  molli  privilegi,  con- 
fermali da  Alessandro  III.  Aveva  un 
castello,  che  servì  spesso  di  resili,  rea- 
le, sino  alla  cessione  che  ne  fece  Ro- 
berto II  agli  antenati  della  famiglia 
Strathmore;  non  ne  rimangono  più 
vestigia. 

KING1KTORSOAK,  is.  sulla  costa  oc- 
cid.  del  Groenland,  al  73°  di  Iat.  N. 
Nel  1824,  vi  si  trovò  una  pietra  in- 
cisa in  caratteri  runici,  ed  importante 
nella  istoria,  poiché  dimostra  che  i 
Danesi  hanno  già,  nel  XII  secolo, 
spinta  la  loro  navigazione  sulla  costa 
occid.  del  Groenland  sino  a  quesf  al- 
ta latitudine. 

KING-KI  o  K1NG-RI-TAO,  prov.  di 
Corea,  e  presso  a  poco  nel  centro 
della  penisola.  Non  tocca  il  mare  da 
nessun  lato.  Han-yang  n'è  la  capitale. 

K1NG-KI-TAO,  città  della  Corea.  Fedi 
Han-yang. 

KINGLASSIA,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  al  N.  O. 
di  Kirkaldy,  e  a  4  1-  S.  O.  da  Cupar. 
Rinchiude  miniere  di  carbon  fossile. 
e  cave.  Conta  1,000  abitanti. 

K1NGLIGUTA  o  KINGLIGO TA  ,  cit- 
tà deirindoslan  ,  nei  Serkari  setten- 
trionali, distr.  e  a  16  1.  O.  da  Gon- 
tur,   e  a  33  1.  O.  da  Masulipatam. 

KINGOA,  ci  Uà  della  Nigrizia,  nel  Bormt. 
presso  di  Aflagay,  a  3o  1.  S.  da  Kaki. 
Conta  circa  20,000  abitanti.  Ali  O 
stanno  le  ruiue  della  gr.  città  di  Da- 
guamba. 

KINGSBRIDGE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
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«li  Devon,  hundred  ili  Stanborongh, 
nel  fondo  di  un  picc.  braccio  di  mare, 
bulla  Manica,  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Ply- 
mouth, e  a  ii  I.  S.  S.  O.  da  Exeler. 
Vi  si  tiene  una  fiera  per  anno.  La 
parrocchia  rinchiude  i,4oo  abitanti. 

K1NGSBRIDGE  ,  hundred  della  Ingh. , 
nella  parte  settentr.  della  contea  di 
Wilts,  con  9,100  abitanti.  Wootton- 
Bassett  fr'è  il  luogo  principale. 

KINGSBURY  (EAST),  hundred  della 
Ingh.,  nella  parte  merid.  della  contea 
dì  Somerset,  con  7,000  abitanti.  Il 
luogo  principale  è  Chard. 

KINGSBURY  (WEST),  hundred  della 
Ingh. ,  nella  parte  S.  O.  della  contea 
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di  Somerset,  con  9,200  abitanti.  Wi- 
veliscombe  n'è    il  luogo  principale. 

KINGSBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Nuova-York,  contea  di  Was- 
hington, sulla  riva  sinistra  dell1  Hud- 
son, a  20  1.  N.  da  Albany.  Rinchiude 
un  picc.  vili,  e  due  cappelle  pei  bat- 
tisti. Conta   a, 200  abitanti. 

KINGSCLERE,  divisione  della  Ingh., 
nella  parte  settentr.  della  contea  di 
Southampton.  Rinchiude  5  hundred, 
cioè,  Chutely,  Evingar,  Kingsclere, 
Overton  e  Pastrow,  e  16,400  abit.; 
dei  quali  2,800  nell'hundred  del  suo 
nome.  Kingsclere  n1  è  il  luogo  più 
importante. 

KINGSCLERE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
dì  Southampton,  divisione  ed  hundred 
del  suo  nome,  a  3  1.  N.  O.  da  Basin- 
gstoke  e  a  7  1.  N.  da  Winchester,  in 
una  amena  situazione.  Evvi  una  bella 
chiesa,  ed  una  scuola  gratuita;  si 
fabb.  molta  feccia  di  birra  per  le  bir- 
rerie di  Londra.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere.  I  re  sassoni  vi  facevano 
un  tempo  la  loro  residenza.  —  La 
parrocchia,  di  cui  una  porzione  si 
estende  nell'hundred  di  Evingar,  con- 
tiene 2,700  abitanti. 
KING'S-COUNTY  (contea  del  re),  con- 
tea della  Nuova-Scozia ,  sulla  costa 
settentr.  della  quale  la  si  trova.  Bagna- 
la al  N.  dal  canale  di  Minas,  e  al  N. 
E.  dalla  baja  di  questo  nome,  ha  al- 
l'E.  li  contea  di  Hants,  al  S.  quella 
di  Luneburgo,  ed  ali1 0.  quella  di 
Annapoli.  11  N.  del  paese  è  coperto 
di   montagne.     La    più  consid.    delle 


K  I  N 

sue  riviere  è  quella  di  Annapoh, 
che  la  attraversa  dalI'E.  all'O.  Il  ter- 
ritorio è  fertile  ma  paludoso,  e  la 
parte  montuosa  trovasi  assai  boschiva. 
Cornwalis  n'è  il  capoluogo. 

KlNG'S-COUNl'Y  (contea  del  re),  con- 
tea degli  Stati-Uniti,  stato  di  Nuova- 
York,  in  faccia  della  città  di  questo 
nome.  Confina  al  N.  coli1  East-river, 
all'È,  colla  baja  Jamaica  ed  il  Que- 
en's-county,  al  S.  coll'Atlantico,  all'O. 
colla  baja  di  Nuova-York,  e  col  cana- 
le che  la  fa  comunicare  coll'Atlantico. 
11  territorio  n'è  poco  esteso,  ed  occu- 
pa la  estremità  occid.  di  Long-island. 
La  coltivazione  è  quivi  assai  florida, 
e  somminstra  ai  mercati  di  Nuova- 
York  una  gì.  quantità  di  legumi  e 
frutta.  —  Questa  contea,  di  cui  Flat- 
bush  è  il  capoluogo,  e  dalla  quale 
dipendono  le  isole  Barren,  Carsey, 
e  qualche  altra,  contiene  11,200  abil. 

KING'S-COUNTY,  contea  della  Irlanda. 
Vedi  Re  (contea  del) 

KING'S-COUNTY,  contea  dell' is.  del 
Principe-Eduardo,  nella  parte  orien- 
tale. E  spezzata  da  molte  baje,  la  prin- 
cipale delle  quali  è  quella  di  Cardi- 
gan. Georgetown  n'è  il  capoluogo. 

KING'S-COURT ,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  7  1.  i|i> 
S.  E.  da  Cavan,  e  a  i5  1.  N.  N.  O. 
da  Dublino,  baronia  di  Clonchee.  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere. 

KINGSESSING,comune  degli  Slali-Unili, 
stato  di  Pensilvania ,  contea  e  a  1  I. 
N.  da  Filadelfia,  con   1,200  abitanti. 

KING'S-ISLAND,  is.  .lei  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Nuova-Han- 
nover, nella  Nuova-Bretagna.  Sta  al 
S.  E.  delle  isole  della  Principessa-Re- 
ale, ed  è  divisa  da  una  di  esse,  me- 
diante il  canale  di  Fischer.  Lat.  N, 
52°  io';  long.  O.  i3o°.  Ha  iS  I.  di 
lunghezza. 

KING'S-ISLAND,  isola  della  Rhss.  ame- 
ricana. Vedi  Oriben. 

KIlMG'S-L ANGLE Y,  parrocchia  della  In- 
gh., contea  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Ber- 
tford,  hundred  di  Dacorum,  sulla  riva 
destra  della  Gade.  Conta  1,200.  Il  re 
Guglielmo  vi  risiedeva  qualche  volta. 

KING'S-LYNN,  città  della  Inghilterra 
Vedi  Lynn-Regis 
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KING'S-MJLL,  picc.  grappe  .risole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  alla  estre- 
mità S.  E.  dell'arcip.  Mulgrave,  ad  i° 
di  lat.  S.  e  1 7 4°  di  long.  E.  Com- 
prende le  isole  basse  di  Druminond 
e  di  Sydenhani,  coperte  di  coccotieri. 
I  naturali  hanno  La  tinta  nerastra,  le 
fattezze  grossolane,  e  le  membra  gracili. 
Questo   gruppo  fu  scoperto  nel  1799. 

KINGSMILL,  capo  sulla  costa  N.  Ò. 
d'uri  isola  d-ella  Russ.  americana,  nel 
Nuovo-Cornovaglia,  ali1  ingresso  del 
golfo  del  Principe-Federico.  Lat.  N. 
5G°  5/}';  long.  O.  i3G°  32'. 

KING'  S  -  MOUNTAIN,  mont.  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  occid.  dello  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  contea  di 
Lincoln,  a  8  1.  O.  da  Charlottenburg. 
E  cel.  per  un  combattimento  che  v'eb- 
be luogo  il  7  ottobre  1780,  e  nel 
quale  un  distaccamento  di  truppe  in- 
glesi fu  battuto  e  fatto  prigioniero 
dagli  americani. 

KING'S-NORTON,  parrocchia  della  hi- 
gh., contea  e  a  7  I.  N.  E.  da  Worce- 
ster, e  a  1  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Birmi- 
ngham, hundred  di  Upper-Halfshirc. 
Ha  una  bella  chiesa  parrocchiale,  che 
rinchiude  molti  monumenti  osservabili. 
Conta  3,6oo  abitanti. 

KING1  S-  SOMBOURN,  hundred  della 
lngh.,  nella  parie  occid.  della  contea 
di  Southampton,  divisione  di  Ando- 
ver,  con  7,000  abitanti.  Stockbridgc 
n1  è  il  luogo  principale. 

KING'S-  SUTTON,  hundred  della  hi- 
gh., alla  estremità  merid.  della  contea 
di  Northampton,  con  11,900  ahi l.  dei 
quali  i,3oo  per  la  parrocchia.  Brackley 
n'  è  il  luogo  più  importante. 

KING-STANLEY,  vili,  della  lngh.,  con 
tea  e  a  3  1.  S.  da  Glocester,  presso 
ed  ali1  O.  di  Stroud,  hundred  di  Lo 
wer — Whitstone.  Un  tempo  bór. rea- 
le, fu  altresì  la  residenza  di  uno  dei 
re  di  Merda.  La  parrocchia  conta 
2,3oo  abitanti. 

KINGSTON,  hundred  della  high.,  nella 
parte  settenlr.  della  contea  di  Surre). 
Si  divide  in  due  porzioni,  e  contiene 
14,700  abitanti.  Il  luogo  principale  è 
Kingston-upon-Thames. 

KINGSTON  ,    città    dell1  Alto  -  Canada, 
capoluogo  del  distr.  di  Midland,  a  5o 
Tom.  III.  P.  II. 
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1.  E.  N.  E.  da  York,  e  a  n5  1.  S. 
U,  da  Quebec,  ali1  estremità  N.  E.  del 
Iago  Ontario,  nel  luogo  in  cui  ne  sor- 
ge il  S.  Lorenzo,  e  sulla  riva  sinistra 
di  questo  fiume,  al  44?  &'  di  lat.  N. 
e  78°  7'  di  long.  O.  E  sede  di  un 
governatore  e  di  im  tribunale  di  di- 
stretto. Fu  fondata  nel  1783,  sul  luo- 
go dell1  ant.  forte  francese  di  Fronlc- 
nac,  ed  ha  circa  i|4  di  l.  di  lunghez- 
za. Le  strade  sono  in  linea  retta 
ma  non  lastricate  ;  per  la  maggior 
parte  le  case  sono  vaste,  comode  e 
bene  fabbricate  in  pietra;  le  altre  se- 
no in  legno.  Fra  gli  edifizi  pubblici 
stanno  il  palazzo  dèi  governatore,  la 
corte  di  giustizia,  4  chiese  per  sei u- 
diverse,  un  ospedale,  un  mercato,  una 
prigione,  delle  caserme  per  i,5oo  uo- 
mini di  guarnigione,  e  molti  gr.  ma- 
gazzini che  appartengono  al  governo. 
Questa  città  è  l'emporio  generale  del 
comm.  fra  Montreal  ed  il  Canada. 
occid.,  dal  principio  della  prima- 
vera sino  alla  fine  di  autunno.  A  i 
regna  la  maggiore  attività  ;  si  stabili 
anche  una  banca,  la  sola  di  tutto  l'Àl- 
to-Canadà.  Il  porto  è  spazioso,  como- 
do e  ben  difeso,  ma  non  può  riceve- 
re se  non  navigli  che  peschino  18 
piedi  d'acqua;  l'ingresso  è  protetto 
da  due  batterie,  l1  una  sopra  la  pun- 
ta Mississaga,  e  l1  altra  sulla  punta 
Frederick;  queste  difese,  congiunta- 
mente ai  bassi  fondi  che  si  prolunga- 
no innanzi  della  prima  pun-ta,  bastano 
a  protesgerlo.  Sulla  costa,  in  faccia  del- 
la città,  fra  le  punte  Frederick  ed 
Henrv,  evvi  una  baia  formata  dal  la- 
go Ontario,  che  potrebbe  contenere,  al 
sicuro  da  ogni  vento,  una  flotta  nu- 
merosa; quivi  sverna  d'ordinario  la 
flotta  reale  del  lago,  e  sulle  sue  ri- 
ve sta  l1  arsenali;  della  marina  ingle- 
se in  questa  parte  del  mondo;  quivi 
si  racconciano  e  si  costruiscono  an- 
che vascelli  di  guerra  di  primo  ran- 
go. Kingston  rinchiude  circa  5,ooo 
abitanti,  quasi  tutti  negozianti.  —  Ev- 
vi nei  dintorni  una  sorgente  salsa  po- 
co produttrice,  e  cave  di  pietra  da 
fabbrica. 
KINGSTON,  città  degli  Stati-dJmti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,    capoluo- 


io  RIN 

#o  della  contea  di  Lenoir,  sulla  sini- 
stra della  Neuse,  a  6  1.  n4  N.  O.  da 
Trenton  e  a  9  1.  N  E.  da  Duplin. 
Vi  sono  3o  abitazioni. 

KINGSTON,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets ,  contea  e  a  1 
I.  ij4  N.  O.  da  Plymouth,  e  a  12  1. 
S.  S.  E.  da  Boston.  Ha  un  uffizio  po- 
stale, due  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  e 
manifatture  di  oggetti  di  ferro.  Conta 
1,100  abitanti. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  capoluogo  della 

'  contea  di  Ulster,  a  8  1.  N.  da  New- 
burg  e  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Albany, 
suir  Esopuscreelt.  Le  case  sono  co- 
strutte in  pietra  calcarea  blèu.  Evvi 
una  biblioteca  pubblica,  e  conta  2,900 
abitanti. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensil vania,  contea  di  Luzer- 
ne,  sulla  riva  destra  della  Susquehan- 
na,  a  ip  1.  N.  O.  da  Wilkesbarre  e 
a  14  I.  S.  O.  da  Bethany,  con  i,3oo 
abitanti. 

KINGSTON,  città  della  Giamaica,  una 
delle  Grandi-Antille,  capoluogo  della 
contea  di  Surry/,  a  4  '•  M2  E.  da  Spa- 
nishtown.  É  fabbricala  in  anfiteatro, 
presso  la  costa  raerid.  dell1  is.,  sul  de- 
clivio poco  sensibile  di  una  mont.,  e 
presenta  un  colpo  d'  occhio  assai  bel- 
lo. Le  strade  diritte,  ma  non  lastri- 
cate, sono  fiancheggiate  da  belle  case 
costrutte  in  mattoni  ed  in  legno;  le 
strade  commercianti  vedonsi  ornate 
di  una  galleria  coperta  che  difende 
dal  sole.  Questa  città  possiede  un  tem- 
pio anglicano,  una  chiesa  cattolica, 
due  presbiterane,  tre  sinagoghe,  tre 
templi  metodisti ,  una  cappella  pei 
quacheri,  una  caserma,  un  ospedale, 
un  teatro,  una  scuola  gratuita  e  mol- 
ti stabilimenti  di  beneficenza.  Vi  si 
osserva  la  piazza  pubblica,  e  ricchi 
magazzini  bene  forniti  di  tutte  Ir 
produzioni  naturali  e  industriali  del 
globo.  Il  comm.  vi  è  assai  esteso,  e 
favorito  da  un  porto  eccellente  difeso 
da  un  castello  fortificato,  e  da  molte 
batterie,  e  sulle  cui  rive  s'  inalzano 
immensi  magazzini  foderati  di  latta 
il  caffè,  il  tabacco,  lo  zucchero  ed  il 
)uui    costituiscono    la    maggior   parte 
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delle  asportazioni.  La  situazione  di 
Kingston,  fra  l1  Eur.  ed  il  centro  del 
continente  americano,  lo  fece  un  luogo 
di  deposito  assai  importante.  Regna 
un  gran  lusso  in  questa  città,  che  rin- 
chiude molte  persone  doviziose;  i  ca- 
valli e  gli  equipaggi  sono  brillanti,  e  la 
danza  è  il  divertimento  favorito.  King- 
ston offre  un  soggiorno  bollente  e 
mal  sano;  la  febbre  gialla  vi  esercitò 
spesso  le  sue  stragi  e  spezialmente 
nel  18 19.  Nella  stagione  delle  piog- 
gie,  discendono  dalle  mont.  molti  tor- 
renti che  cagionano  molti  guasti.  Con- 
ta 33,ooo  abit.,  dei  quali  1 0,000  bian- 
chi, 2,5oo  genti  di  colore,  2,5oo  ne- 
gri liberi,  e  18,000  schiavi.  —  I  din- 
torni sono  coperti  di  belle  piantagioni 
di  canne  a  zucchero,  e  di  amene  case 
di  campagna;  all'  O.  della  città,  il 
suolo  è  basso  e  paludoso,  ed  all'  E. 
s'innalza  il  Long  -  mountain.  —  Il 
porto  ha  3  I.  i|2  di  lunghezza  so- 
pra una  1.  di  larghezza;  la  sua  media 
profondità  è  di  G  braccia.  E  chiuso 
al  S.  da  una  lunga  e  stretta  lingua 
di  terra  chiamata  Palisadoes,  alla  estre- 
mità della  quale  si  trova  Porto-Reale: 
un  gran  banco  di  sabbia,  che  ne  chiu- 
de la  porzione  merid.,  si  prolunga 
verso  PO. ,  e,  con  un  altro  banco  che 
si  estende  innanzi  il  forte  Augusta, 
rinchiude  considerabilmente  l1  ingresso 
di  questo  porlo,  che  può  ricevere  sino 
a  1,000  navigli,  ma  che  la  poca  ele- 
vazione della  costa  non  mette  molto 
al  sicuro  dalle  tempeste;  i  bastimenti 
da  guerra  si  arrestano  a  Porto-Reale. 
—  Kingston,  fondata  nel  1C93,  dopo 
la  distruzione  di  Porto-Reale,  avve- 
nuta in  conseguenza  di  un  terremoto, 
non  fu  eretta  in  città  che  nel  1802. 
KINGSTON  o  KINGSTO WN,  città  del- 
la Guinea  superiore,  nella  colonia  in- 
glese di  Sierra-Leona,  sulla  riva  sini- 
stra e  alla  imbocc.  del  Mesurado . 
presso  al  capo  di  questo  nome,  a  70. 
1.  S.  E.  da  Freetown.  Fu  fondata  nel 
1809,  al  piede  della  mont.  di  Leice- 
ster, e  s'impegnò  la  tribù  di  Bamhe- 
ra  a  stabilirsi  sulla  moni,  vicina.  Si 
cangiano  co  gì'  indigeni  denti  di  ele- 
fante contro  merci  d'Europa.  —  I  din- 
torni vedonsi  piantali  di  palme,  e  som» 
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ben  coltivati  in  riso,  mais,  ignami    e 

KINGSTON  o  KINGSTOWN,  citta  m- 

poluogo  di  s.  Vincenzo ,  una  delle 
Piccole  Autilie,  parrocchia  di  s.  Gior- 
gio, nel  tondo  della  baia  del  suo  no- 
me, sulla  costa  S.  O.  dell'  isola,  E' 
residenza  del  governatore.  Possiede 
una  buona  rada.  —  Nel  20  agosto 
1825.  questa  città  provò  due  scosse- 
di  terremoto  che  le  cagionarono  dei 
danni. 
MNGSTON-UPOX-HULL  o  semplice- 
mente HULL,  città  della  Ingh.,  nel- 
T  east-riding  della  contea  di  York,  al 
confluente  dell1  Hull  e  dell1  Plumbei', 
sulla  riva  sinistra  di  quest'  ultimo  e 
a  7  1.  al  di  sopra  della  sua  imbocca- 
tura nel  mare  del  Nord.  Lat.  N.  53° 
45';  long.  O.  20  40'.  Hull  non  ha 
più  fortificazioni,  ed  è  soltanto  dife- 
sa, tanto  dal  lato  di  mare,  che  da 
3uello  di  terra,  da  una  buona  citta- 
ella,  che  contiene  magazzini  di  ar- 
tiglieria e  del  genio,  e  caserme.  L 
antica  città  non  offre  che  strade  stret- 
te e  tortuose,  ma  la  nuova,  eret- 
ta al  di  fuori  degli  antichi  bastio- 
ni, è  bene  distribuita,  e  dì  grande 
politezza.  Le  case,  generalmente  in 
mattoni,  sono  bene  fabbricate,  e  la 
piazza  del  mercato  vedesi  adorna  di 
una  bella  statua  equestre  di  Gugliel- 
mo 111.  Non  possiede  alcun  edilìzio 
osservabile,  fuori  della  chiesa  goti- 
ca della  'frinita,  eretta  verso  l'anno 
i3i2.  Questa  città  rinchiude  molte 
altre  chiese,  alcune  cappelle  pei  non 
conformisti,  una  dogana,  un  teatro. 
una  biblioteca,  una  prigione,  una  casa 
di  correzione  ed  un  gran  numero  di 
scuole,  case  di  carità  ed  ospedali  . 
Kingston  s'  ingrandisce,  e  si  abbellisce 
giornalmente,  ed  il  suo  comm.,  che  si 
accresce  di  continuo,  la  rese  una  del- 
le piazze  più  importanti  della  Gran- 
Bretagna.  Ha  fabb.  di  cordami  e  sa- 
pone, raffinerie  di  zucchero  e  di  o- 
lio  di  pesce,  fonderie  e  laminatoi  di 
ferro  e  piombo,  macine  da  olio,  e 
cantieri  di  costruzione.  Il  suo  porto 
è  sicuro  e  comodo;  una  bella  spiag- 
gia si  estende  lungo  1'  Humbcr,  e  sul 
luogo   delle  sue  a  ut,    fortincaxioni    ^i 
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scavarono  due  magnifici  bacini  onde 
ricever  navigli,  e  vaste  rimesse  e  ma  - 
gazzini  vi  sono  stati  aggiunti  onde 
deporre  i  carichi  delle  navi.  Hull  e. 
per  la  sua  posizione,  il  centro  di  un 
gran  comm.  fra  il  N.  ed  il  S.  dell  t 
Gran-Bretagna  ,  fra  la  Ingh.  ed  i 
Paesi-Bassi,  la  Dan.  e  la  Svezia;  la 
pesca  al  Groenland  vi  è  attivissima  , 
e  forma  una  delle  principali  sorgenti 
della  ricchezza  eli  questa  città,  che 
manda  pure  grandi  spedizioni  in  A- 
merica  e  neh'  Indie.  11  comm.  inter- 
no è  favorito  da  numerosi  canali  che 
fanno  comunicare  questa  città  con 
tutti  i  punti  del  regno;  il  cabotaggio 
vi  è  pure  assai  esteso.  Si  asportano 
articoli  rnanifatturati  ed  una  gran 
quantità  di  carbon  fossile,  grani  e 
lana.  Entrarono  in  questo  porto,  nel 
1810,  G22  navigli  carichi,  3o  a  za- 
vorra e  1,786  costieri;  ne  uscirono 
per  Testerò,  ip,3  con  carico,  427  u 
zavorra  e  2,3o3  pel  cabotaggio.  In 
quest1  anno  istesso,  il  predotto  delle 
dogane  ascese  a  3n,  780  lire  stelline 
(7,794,300  franchi).  Nel  1811,  42 
bastimenti  furono  spediti  alla  pesca 
della  balena ,  e  rapportarono  4v&2 
tonnellate  di  olio  ;  da  quest' epoc;i. 
il  comm.  non  ha  cessato  di  accrescer 
sempre.  Kingston  manda  due  memb;  i 
al  parlamento.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  28,600  abitanti,  rin- 
chiudendone 2,800  il  territorio,  chi 
ha  il  titolo  di  contea  (  county  J.  Vi  si 
tenne  un  concilio,  neh"  838,  sotto  ii 
regno  di  Egberto  XXIX,  o,  secondo 
alcuni,  ultimo  re  dei  Sassoni  occi- 
dentali. —  Hull  deve  la  sua  fondazio- 
110  ad  Eduardo  I,  che  trovò  la  sua 
posizione  conveniente  ad  un  punk 
di  difesa,  e  favorevole  ad  un  vasi 
commercio:  egli  fabbricò  in  questo 
luogo  una  città  fortificata,  ebe  chiani'. 
Kingstown,  e  che  colmò  di  favori.  1 
suoi  successori  ne  accrebbero  i  privi- 
legi, e  pervenne  quindi  gradatamen- 
te allo  stato  di  prosperità  nel  quale- 
si  trova  al  presente. 
KINGSTON-UPON-THAMES,  città  del- 
l'Ingh.,  contea  di  Surrey,  hundred 
di  Kingston,  a  4  '•  S.  O.  da  Londra, 
sulla  riva  destra  del  Tamigi,  eli'  è  at- 
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traversato  da  un  ponte  in  legno.  Le 
case,  generalmente  basse,  hanno  poca 
•apparenza;  si  osserva  la  chiesa  eh1  è 
vasta,  il  palazzo  pubblico,  in  cui  si  ten- 
gono le  assise,  e  la  piazza  del  mercato. 
Possiede  una  scuola  gratuita,  fondata 
dalla  regina  Elisabetta,  ed  una  casa  di 
soccorsi.  Ogni  sabbato  si  tiene  un  gr. 
mercato  di  grani,  e  vi  sono  anche  tre 
fiere  annue.  Conta  4-<9°°  «bit.,  con- 
tenendone 6,100  la  parrocchia.  —  Le 
numerose  medaglie  e  le  urne  che  si 
scopersero,  fanno  credere  che  questa 
città,  chiamala  prima  More/orci,  sia 
stata  una  importante  stazione  roma- 
na. Appartenne  poscia  sempre  al  do- 
minio della  corona,  circostanza  da  cui 
si  presame  tragga  il  suo  nome  at- 
tuale. Neir838,  il  re  Egberto  ha  quivi 
presieduto  ad  un  gran  consiglio,  e 
molti  re  Sassoni  vi  furono  coronati. 
Durante  la  guerra  civile,  gli  abit.  si 
segnalarono  pel  loro  attaccamento  per 
Carlo  I,  ed  in  questo  luogo  tentossi 
un  ultimo  sforzo  in  suo  favore.  Sot- 
to Eduardo  11  ed  Eduardo  III,  go- 
deva del  diritto  di  mandare  dei  mem- 
bri al  parlamento,  privilegio  che  que- 
sta città  perdette  a  richiesta  dei  suoi 
stessi  abitanti.  Eravi  un  castello  ap- 
partenente ai  conti  di  Glocester. 

K1NGSTOWN  (NORTH),  comune  degl 
Stati-Uniti,  stato  di  Rhode-Island, 
contea  <li  Washington,  a  2  1.  ipi  N 
O.  da  Newport,  e  a  6  1.  ip  S.  da 
Providenza,  sulla  riva  occid.  della  ba- 
ia di  Narraganset.  E'  bene  coltivata, 
e  rinchiude  il  vili,  di  Wickford,  con 
3,ooo  abitanti. 

E1NGSTOWN  (  SOUTH  )  o  TOWER- 
HILL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Rhode-Island,  capoluogo  della 
contea  di  Washington,  sulla  costa  oc- 
cid. della  baia  di  Narraganset,  a  3  1. 
S.  O.  Aa  Newport  e  a  io  1.  S.  da  Pro- 
videnza. 11  suo  principale  comm.  con- 
siste in  pesce.  Rinchiude  il  bel  vil- 
laggio di  Litt-lc-Rest-hill,  che  ha  25 
case.  Conta  3,700  abitanti. 

K1NGSTREE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Sud,  capo- 
luogo del  distr.  di,  Williamsburg,  a 
i3  1.  S.  E.  da  Sumterville,  e  a  19  I. 
N.  N.  E.  ds Charleston,  sul  lìlackrivvr. 
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K1NGSWÌNFORD  ,  parrocchia  della 
Ingh.,  contea  e  a  7  I.  S.  da  Stafford, 
e  a  1  1.  N.  da  Stourbridge,  kundred 
di  North-Seisdon.  Un  gran  tramerò 
di  fabb.  di  vetri  e  di  manifatture  di 
stoviglia  rinomata  la  resero  assai  flori- 
da, e  vi  mantiene  «n  comm.  attivo, 
facilitato  dai  canali  di  Dudley,  Stour- 
bridge,  Wolverhampton  e  Stafford  , 
che  le  aprono  numerosi  sfogbi.  Conta 
11,000  abitanti. 

KINGSWOOD,  vasta  foresta  della  In- 
ghilterra, contea  di  Glocester,  hun- 
dred  di  Barton-Regis ,  presso  ed  al- 
l' E.  di  Bristol.  Vi  si  trovano  abbon- 
danti miniere  di  carbon  fossile. 

KING-TCHEU,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Hou-pe.  La  città  di  questo 
dipart.  è  a  46  1.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Wou-tchhang,  sulla  riva  sini- 
stra dell1  Yang-tseu-kiang  .  Lat.  N. 
3o°  26'  40";  long.  E.  1090  43' 
5o".  E  grande,  ben  fabbricata,  e  for- 
tificata. Si  divide  in  due  parti,  una 
occupata  dai  Chinesi  e  1  altra  dai 
Tartari.  Questa  città  fiorisce  pel  comm. 
e  la  navigazione.  —  Il  dipart.  con- 
tiene 8  distretti. 

K1NG-TE-TCHING,  bor.  della  China, 
prov.  di  Kiang-si,  dipart.  di  Jao-tcheu. 
a  34.  1.  E.  N.  E.  dalla  città  del  di- 
pari,  di  N«n-  tchhang,  sopra  una  bel- 
la riviera  che  va  nel  lago  Pho-yang. 
Lat.  N.  29°  i5°  56";  long.  E.  1140 
55'  i3".  Occupa  una  estensione  di  1 
1.  ip,  lunghesso  le  sponde  della  ri- 
viera; le  case  sono  assai  unite.  E  il 
luogo  più  rinomato  della  China  per 
la  fabbricazione  della  bella  porcellana; 
5oo  fornaci  vi  sono  di  continuo  in 
attività  per  -cuocere  i  diversi  oggetti 
che  vi  si  fabbricano;  avvicinandosi  a 
questo  luogo  ali1  ingresso  della  notte, 
i  vortici  di  fiamme  e  di  fumo  che 
di  continuo  s'inalzano,  fanno  crede- 
re che  un  vasto  incendio  divori  una 
grande  città.  La  riviera  forma  presso 
di  questo  bor.  un  porto  che  ha  qua- 
si i  1.  di  circonferenza.  Due  o  tre 
ordini  di  barche,  poste  in  fila  le  une 
dall1  altre,  cingono  qualche  volta  que- 
sto immenso  bacino.  E  questo  bor.  al- 
tre sì  popolato  quanto  le  più  grandi 
città  della  China,  e  si  accordano  tutti 
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ti  dargli  più  ti»  nn  milione  di  abitan-| 
ti.  Le  derrate  di  ogni  specie  vi  sono 
carissime,  perchè  tutto  ciò  che  qui  si 
consuma  viene  da  lungi  assai.  La  po- 
lizia è  quivi  esercitata  accuratamen- 
te; non  si  permette  agli  stranieri  di 
passarvi  la  notte,  ma  sono  obbligati 
di  andar  a  dormire  nelle  barche  che 
stanno  sulla  riviera. 

KINGTON,  canale  della  Ingh.,  che  in- 
comincia nella  contea  di  Hereford,  a 
Kington,  ove  riceve  le  acque  delPAr- 
row;  si  dirige  verso  1'  E.  N.  E.,  at- 
traversa il  Lugg,  passa  presso  Leomin- 
ster,  attraversa  il  Teme,  entra  nella 
contea  di  Salop  e  bentosto  in  quel- 
la di  Worcester,  ove  sbocca  nella  Sa- 
verna,  alla  riva  destra,  ad  Areley,  a 
i  1.  al  di  sotto  di  Bewdley.  11  suo  sta- 
dio è  di  16  1.  ij2. 

KINGTON  o  KINETON,  città  della  In- 
ghilterra, contea  e  a  6  1.  ij2  N.  O. 
da  Hereford,  e  a  5  1.  O.  da  Leomin- 
ster,  hundred  di  Huntington,  a1  pie- 
di del  monte  Bradnor,  sud1  Arrow,  in 
testa  al  canale  del  ruo  nome.  Le  ca- 
se sono  ben  fabbricate;  ha  una  scuo- 
la gratuita,  una  di  carità,  una  fonde- 
ria di  ferro  ed  una  manifattura  di 
chiodi;  si  fabbricano  molti  panni.  I 
antichissima  questa  città,  ed  aveva  un 
castello.  Conta    1.900  abitanti. 

KINGTON  o  KINETON,  hundred  del- 
la Ingh.,  nel  S.  della  contea  di  Warv- 
vick.  Si  divide  in  4  porzioni,  e  con- 
tiene 22,200  abitanti. 

RIXG-TOUNG,  cantone  della  China 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  di  questo 
cant.  sta  a  fó  1.  O.  S.  O.  da  quell.i 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat  N.  2/|° 
3o'  40";  long.  E.  980  43'  o".  È  situa- 
ta in  un  paese  pieno  di  mont.  che. 
dicesi,  rinchiudono  delle  miniere  d'ar- 
gento. Gli  abit.  conservarono  molti 
costumi  indiani,  e  scrivono  come  i 
Birmani.  I  dintorni  sono  coperti  di 
risaie.  AH  O.  si  vede  un  ponte  soste- 
nuto da  grosse  catene  di  ferro,  che 
unisce  due  mont.,  e  sotto  al  quale 
sonovi  spaventevoli  precipizi. 

K1NGUSSIA,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  io  1.  S.  da  Inverness,  presbi- 
terio di  Abernethy,  sullo  Spey,  con 
2>ooo  abitanti. 
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RING-WILLIAM,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  fra  il  Matapony 
ed  il  Panunky,  la  cui  riunione  forma 
il  York.  Ha  17  1.  di  larghezza,  e  con- 
ta 9,700  abitanti ,  compresi  5,8oo 
schiavi.  Hannover  n1  è  il  capoluogo. 

RING-WILLIAM,  picc.  is.  dello  stretto 
di  Dampier,  fra  la  Nuova-Guinea  e 
risola  di  Valgiti.  Lat.  S.  o°  32';  long. 
E.  1280  31'. 

RING-WILLIAM,  capo  della  Nuova-Gui- 
nea, sulla  costa  orientale.  Lat.  S.  6° 
32';  long.  E.  1450  i3'. 

R1NGWOOD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Hun- 
terdon,  a  8  1.  O.  da  New-Brunswik 
e  a  8  1.  N.  K  O.  da  Trenton,  sulla 
riva  sinistra  della  Delaware,  con  2,600 
abitanti. 

RING-YUAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Ring-ki,    a  22  1.  E.  da  Han-yang. 

R1NHAN,  montagne  dell1  Asia.  Fedi 
Hi>g'  an. 

RINH-BAC  o  XU-BAC,  prov.  delfimpe- 
ro  di  An-nam,  nel  N.  del  Tonkin. 

K1N-HOA,  o  FIOR  DI  VENERE,  di- 
part. della  China,  prov.  di  Tche-kiang, 
che  comprende  8  distretti.  La  città  di 
questo  dipart.  sta  a  28  1.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Hang-tcheu,  al  290 
io'  48"  di  lat.  N.  e  1170  29'  57"  di 
long.  E.  Sta  quasi  nel  centro  della 
prov.,  sopra  una  gran  riviera.  E  assai 
bene  popolata,  ed  i  suoi  abitanti  di- 
consi  i  più  bellicosi  di  tutto  V  impero 
Fa  un  comin.  consid.,  e  soprattutto  in 
presciuti,  ovunque  assai  apprezzati,  ed 
in  prugne  secche,  ed  acquavite  di  riso, 
che  i  chinesi  trovano  una  bevanda 
deliziosa.  —  Era  questa  città  un  tem- 
po ancor  più  florida,  ma  i  Mandsciuii 
contro  i  quali  si  difese  valorosamente, 
la  distrussero  in  gran  parte. 

R1NIR,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Renik. 

R1N1SRIM,  ant.  città  della  Tur.  asiati- 
ca.   Vedi   RlNNMERIIW. 

KIN-RI ,  distr.  della  China ,  prov.  di 
Riang-si.  La  città  di  questo  distr.  e 
a  28  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tcihang  e  a  8  I.  N.  E.  da  quel- 
la  del  dipart.  di  Rian-tchhang. 

RIN-RIANG,  riviera  della  China,  nel 
S.   O.    della    prov.    di    Rouaug-toung 
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Ha  la  sua  sorgente  sul  limite  della 
prov.  di  Kouang-si,  presso  e  al  N. 
E.  della  città  del  dislr.  di  Ling-chan. 
scorre  al  S.  O.,  e  si  rende  nel  golfo 
di  Totikin,  dopo  aver  bagnato  la  cit- 
tà del  circond.  di  Kin.  11  suo  corso 
è  di  circa  3o  leghe. 

K1N-KOUEI-JIN,  in  giapponese  Kon- 
kinìrt,  città  dell'impero  chinese,  sulhi 
costa  occid.  della  Grande  Lieu-khieu. 
neir  arcipelago  di  questo  nome,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Chan-pè,  a 
ii  1.  N.  N.  E.  da  Zienly.  11  suo  por- 
to non  ammette  che  picc.  navigli.  Al 
principio  del  XIV  secolo,  il  suo  go- 
vernatore si  rese  indipendente  dei  re 
di  Lieu-khieu,  e  fondò  il  picc.  sta- 
to di  Chan-pè,  che,  ioo  anni  dopo, 
fu  di  nuovo  sottomesso. 

KIN-LIN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
24  1-  O.  da  quella  del  dipart.  di  Wou- 
tchhang,  sulla  riva  di  un  lago. 

K.1NLOP,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  3  1.  O.  da  Elgin,  presbiterio  e  a 
1  1.  N.  E.  da  Forres,  con  1,100,  abit. 

KIN-MEN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Hou-pe.  La  città  di  questo  circond. 
è  a  46  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Wou-tchhang,  sopra  un  af- 
fluente del  Han-kiang. 

KÌN-MEN-SO,  is.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian,  a  44  !•  **.  S.  O.  dalla  cit- 
tà del  dipart.  di  Fou-tcheu ,  ali1  in- 
gresso della  baia  in  cui  si  trova  fis. 
di  Emoui.  Ha  circa  4  h  di  lunghez- 
za, ed  evvi  un  forte  nella  sua  parte 
meridionale.  Lat.  N.  240  26/24//;  long. 
E.  1160  18'  io". 

KINNAIRD'S-HEAD.  Taixalorum  Pro- 
montorium,  capo  sulla  costa  N.  E. 
della  Scozia,  contea  e  a  i3  1.  N.  da 
Aberdeen,  presso  e  al  N.  di  Fraser- 
burgh,  alla  estremità  S.  E.  del  golfo 
di  Murray,  al  5?°  42'  di  lat.  N.  e  4° 
23'  di  long.  O.  Sulla  sommità  di  que- 
sto capo  evvi  un  castello  eretto  ne) 
1600,  e  ancora  in  buono  stato,  su  cui 
si  eresse  un  faro  nel    1787. 

KINNANA,  paese  della  Nigrizia  orienta- 
le, al  S.  di  Kordofan.  E  abitato  da 
maomettani.  Vi  si  ritrova  la  città  di 
Tlinga. 

1UNNE,  haerad  della  Svezia,  nel  N.  della 
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prefettura  di  Skaraborg.  Vi  si  rimarrà 
il  Kinne-kull,  e  la  sorgente  minerale 
di  Odenskella.  Forshem  è  uno  dei 
suoi  luoghi  principali. 

IUNNEFIERD1NG,  haerad  della  Svezia, 
nel  N.  O.  della  prefettura  di  Skara- 
borg. Vi  si  rimarca  la  parrocchia  di 
Husby. 

KINNEGAD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  West-Meath, 
baronia  di  Farbill,  a  3  1.  i|2  S.  E. 
da  Mullingar  e  a  12  1.  ip  O.  da 
Dublino.  E  irregolarmente  fabbricato, 
ma  possiede  una  bella  chiesa.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  9  maggio. 

KINNE-KULL,  mout.  della  Svezia,  nel 
N.  della  prefettura  di  Skaraborg.  S'i- 
nalza presso  al  lago  Wener  a  i32 
tese,  Il  suo  nome  è  qualche  volta  ap- 
plicato a  tutta  la  catena  dei  Kolen- 
Molen,  di  cui  fa  parte. 

K1NNESRIN,  città  rovinata  della  Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialicato  e  a  8  1. 
S.  O.  da  Aleppo,  sulla  riva  destra 
del  Kueik,  un  poco  al  N.  delle  paludi 
di  El-Matkh.  Le  rovine  di  questa  cit- 
ta coprono  una  grande  estensione  di 
terreno.  Era  murata,  e  difesa  da  una 
fortezza  situata  sulla  sommità  di  una 
niont.,  ove  si  vedono  ancora  gran- 
di cisterne  scavate  nella  roccia.  Gli 
scrittori  del  medio  evo  ne  fanno  men- 
zione come  di  una  città  considerabile. 
Si  crede  che  occupi  il  luogo  dell'anti- 
ca Chalcis. 

K1NNETHMONT,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  11  1.  O.  N.  O.  da 
Aberdeen,  presbiterio  di  Alford.  Pos- 
siede due  sorgenti  minerali.  Vi  si  te- 
nevano un  tempo  due  annue  fiere 
assai  frequentate.  Conta  1,000  abitanti. 

KINNETTY,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  del  Re,  baronia 
di  Ballibritt,  a  8  1.  S.  O.  da  Phili- 
pstown  e  a  22  1.  O.  S.  O.  da  Dubli- 
no. Fiera    il  giorno  2  ottobre. 

K1NNEWALD,  haerad  di  Svezia,  nel 
S.  della  prefettura  di  Kronoberg.  Il 
suo  luogo  principale  è  Wexioe,  capo- 
luogo della  prefettura. 

KINNOULL,  parrocchia  della  Scoz.,  con- 
tea, presbiterio  e  un  poco  al  N.  E. 
di  Perth,  sulla  riva  sinistra  del  Tay, 
con  2.700   abitanti. 
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KINOKl  NI,  prov.  del  Giappone,  alla 
estremila  mcrid.  dell'  is.  di  Nifon . 
confinante  al  N.  colle  prov.  di  Isolimi, 
Yamato  e  Xima,  e  bagnata  da  tutte 
le  altre  parti  dal  Grande-Oceano.  11 
suolo,  generalmente  coperto  di  mont., 
e  privo  d'acque,  è  sterile,  e  produce 
appena  qualche  cereale,  ma  rinchiude 
ricche  miniere  di  eccellente  rame.  La 
pesca  è  attiva  sulle  sue  coste;  vi  si 
raccolgono  pure  ostriche  a  perle 
ed  ambra.  —  Questa  prov.  si  di- 
vide nei  seguenti  7  distretti:  Amabe. 
Arida,  Fitake,  Ito,  Nagusa,  Naka  e 
Yesima.  La  città  dello  stesso  nome 
n'è  il  capoluogo. 

KINOKUNI,  città  del  Giappone,  sulli 
costa  S.  O.  deiris,  di  Nifon,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome,  a  34  1.  S 
da  Meaco,  e  a  92  1.  S.  O.  da  Yedo. 
Ha  un  porto. 

K1NROSS,  contea  della  Scozia,  fra  quel 
la  di  Perth,  al  N.  ed  all'O.,  e  quella 
di  Fife  in  tutte  le  altre  direzioni.  Non 
ha  che  4  '•  M2  di  lunghezza  dall'  E 
all'  O.,  sopra  4  b  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  circa  io  I.  quadrate.  Al 
traversata  verso  il  N.  dalla  catena  de- 
gli Ochelhills,  e  coperta  all'È,  dal  Bi 
sliop'  s-hill,  questa  contea  rinchiude 
nella  sua  parte  S.  E.  il  vasto  e  ma- 
gnifico figo  Leven  che  riceve  quasi 
tutti  i  corsi  d'acqua  del  paese,  alcu- 
no dei  quali  non  è  però  osservabile, 
e  dà  nascita  alla  riviera  del  suo  no- 
me, tributaria  del  golfo  di  Forth.  II 
suolo  nei  bassi-fondi,  generalmente  ar- 
gillosi, è  fertilissimo,  ed  una  coltiva- 
zione bene  intesa  ne  trasse  un  partito 
arssaì  vantaggioso;  più  leggero  e  sab- 
bioso nei  lnoghi  alti ,  rinchiude  ab- 
bondantemente carbon  fossile,  pietra 
ralcaria,  minerale  combinato  di  ferro 
e  qualche  vena  di  piombo.  Il  lago  è 
assai  pescoso,  e  dà  soprattutto  trolte 
eccellenti.  Il  Kinross  possiede  nume- 
rose tracce  di  antichità  ;  si  osserva 
specialmente  il  castello  di  Loch-Le- 
ven,  situato  sulle  rive  del  lago,  e  che 
si  dice  essere  slata  la  residenza  di  Con- 
gal,  figlio  di  Donquart,  re  dei  Pit- 
ti: nel  i335,  sostenne  un  assedio  pel 
re  David  II.  e  nel  i56fi  vi  si  ritenne 
prigioniera  la  sfortunata  Maria  Stuar- 
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da,  cui  riuscì  scappare  Fanno  seguen- 
te. Si  distinguono  pure  gli  avanzi  di 
un  priorato  eretto  da  Acalo,  re  di  Sco- 
zia, e  quelli  del  monastero  di  Port- 
moak,  fondato,  dicesi,  da  unrcdeiPitti. 
La  contea  di  Kinross  faceva  un  tempo 
parie  di  quella  di  Fife,  da  cui  fu  di- 
visa nel  142G.  Manda  un  membro  al 
parlamento  alternativamente  colla  con- 
tea di  Clackmannan,  e  si  divide  nei 
tre  presbiteri  di  Auchterarder,  Dun- 
fermline  e  Rirkaldy ,  contenendo  7 
parrocchie  e*  7,800  abitanti.  Il  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 

K.INROSS,  città  della  Scozia,  capoluogo 
di  contea,  presbiterio  e  a  3  1.  N.  da 
Dunfermline  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  E- 
dimburg,  presso  la  riva  occid.  del  la- 
go Leven.  Le  strade  sono  assai  belle 
e  le  case  bene  fabbricate  da  qualche 
anno.  Erano  un  tempo  assai  floride 
le  sue  fabb.  di  coltelli  e  grossa  tela, 
ma  più  non  si  tessono  che  stoffe  di 
cotone  per  le  manif.  di  Glasgow.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,600  abitanti. 

KIXSALE,  città  sulla  costa  merid.  della 
Irlanda,  prov.  di  Munster,  contea  e  a 
5  I.  S.  da  Cork,  capoluogo  di  liberty, 
presso  al  gr.  porto  del  suo  nome,  al- 
la imbocc.  del  Bandon,  navigabile  per 
gr.  navigli  sino  a  5  1.  al  di  là.  E  po- 
sta in  una  singolare  situazione:  eretta 
sopra  una  mont. ,  non  ha  che  una 
strada  principale  che  va  tutto  all'in- 
torno dell1  altura.  Il  porto  è  di  forma 
circolare,  sicuro  e  perfettamente  di- 
feso da  alte  mont.;  può  esso  ricevere 
le  flotte  più  numerose  ,  ed  è  difeso 
dal  forte  Carlo,  costrutto  sotto  Carlo 
II  ;  questo  forte  è  in  buono  slato  e 
contiene  sempre  un  reggimento  d'in- 
fanteria di  guarnigione.  Questa  città 
era  una  volta  assai  commerciante,  ma 
da  qualche  tempo  Cork  le  rapì  tutto 
il  suo  comm.;  in  tempo  di  guerra  il 
suo  porto  è  frequentato  assai  e  le  flot- 
te delle  due  Indie  vi  si  fermano,  tan- 
to andando  che  ritornando:  sono  pe- 
rò le  sue  pesche  quelle  che  la  sosten- 
gono ;  3oo  a  4°°  battelli,  che  vi  so- 
no impiegati ,  le  assicurano  grandi 
vantaggi.  Nella  stagione  dei  bagni , 
la  buona  società  frequenta  mollo  Kin- 
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sale.  Questa  città  manda  ul»  membro 
al  parlamento,  e  conta  10,000  abitan- 
ti. È  dessa  antichissima.  Ricevette  da 
Eduardo  111  ed  Eduardo  IV  gr.  pri- 
vilegi che  la  ridussero  quasi  allo  stalo 
di  repubbhca.  Enrico  Vili  la  regalò 
«li  uno  stendardo  portante  V  armi  del- 
la Inghilterra,  ed  in  progresso  Gia- 
como II  le  accordò  una  carta  che 
confermava  i  suoi  antichi  privilegi. 
Nel  suo  porlo  sbarcò  questo  monar- 
ca nel  1G88  al  suo  ritorno  dalla  Fran- 
cia. Marlborougb  assediò  questa  città 
nel  1690,  e  se  ne  impadronì. 

RINSBERG  (ALTO),  signoria  della  Boe- 
mia, circ.  di  Elnbogen,  a  1  1.  ija  S. 
E.  da  Eger.  Vi  sono  due  fiere  di 
spacchi. 

RINSERVIG,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  a  18  1.  E.  da  Bergen, 
bai.  di  Bergenshuus  meridionale.  Vi 
si  coltivano  molte  ortaglie  e  conta 
3,4oo  abitanti. 

RINTA,  fortezza  detta  Mongolia,  a  35 
1.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Ran- 
tcheu  ,  non  lunge  dalla  gr.  muraglia. 
Fa  mi  comm.  attivo. 

R1NTA1L,  parroc.  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  presbiterio  e  a  1}  1.  S.  da 
Locb-Carron,  sulla  riva  orientale  del 
lago  Duich,  con   1,000  abitanti. 

R1N-TAM,  is.  della  China ,  sulla  costa 
N-  E.  della  prov.  di  Tche-hiang,  a  9 
1.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Ning 
pho.  Ha  5  1.  di  lunghezza  sopra  2  d 
larghezza. 

R1N-TAN,  distr.  della  China  ,  prov.  d 
Riang-sou.  La  città  di  questo  dislr. 
è  a  12  1.  S.  E.  da  Nan-king. 

RINTBURY,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
di  Berks,  huiulred  di  Rintbury-Eagle, 
a  4  1.  O.  da  Reading,  sul  canale  dì 
Rennet-et-Avon.  Conta  1,800  abitanti. 

R1NTBURY-EAGLE,  hundred  della  In- 
gh., nel  S.  O.  della  contea  di  Berks, 
con  9,100  abitanti.  Hungerford  n'è 
il  luogo  più  osservabile. 

R1N-TCHENG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Riang-yuan ,  a  35  1.  E.  da  Han- 
yang,  sul  mar  Giallo.  Ha  un  piccolo 
porto. 

R1JN-TCHHING,  città  dell'impero  Chi- 
nese.  fedi  Ziedly. 

R1N-THEOU-CHAN,    montagna   della 
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China,  verso  la  estremità  orient.  del- 
la prov.  di  Sse-lchhouan  ,  al  3i°  3?' 
di  lat.  O.  e  lof  32'  di  long.  E.  E 
coperta  di  nevi  perpetue. 

KlN-TI,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tcluisin,  5o  1.  S.  S.  O.    da  Han-yang. 

KINTORE,  bor.  della  Scozia,  contea  e 
a  4  h  N.  O.  da  Aberdeen,  presbiterio 
di  Garioch,  sul  Don.  E  picc,  ma  as- 
sai bene  fabbricato,  e  possiede  un  bel 
palazzo  pubblico  ed  una  prigione  . 
Rintore  ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e 
si  unisce  a  Banfi',  Cullen  ,  Elgin  ed 
Inverary  onde  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Conta  circa  3oo  abi- 
tanti. 

R1NTYRE,  penisola  della  Scozia.  Vedi 
Cantyre. 

KINTZHEIM,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del 
basso-Reno,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
O.  da  Schelestadt,  con  1,100  abitanti. 

RINVARA,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  coniea  e  a  3  1.  3[4  S.  S. 
E.  da  Galvay,  in  fondo  di  un  picc. 
porto  del  suo  nome.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere. 

K1NVER  o  RINFARE,  parroc.  della  In- 
gh., contea  e  a  9  1.  S.  da  Slafford,  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Wolverhampton  , 
hundred  di  Soulh-Seisdon,  sulla  Stour. 
Ha  fabb.  di  panni  fini  e  mulini  a  fol- 
lone. Vi  si  vedono  le  rovine  di  ant. 
fortificazioni.  Conta   1,700  abitanti. 

RIN WARDSTONE  ,  hundred  della  In- 
gh., nella  parte  orient.  della  contea 
di  Wilts.  Conta  io,5oo  abitanti.  11 
suo  luogo  principale  è  Great-Bedwin. 

RIIS-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  di  questo  disti, 
è  a  16  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Yan-lcheou.  Si  lavoravano  un  tempo 
nei  dintorni  min.  d'oro. 

RINYTARURO,  città  della  Senegambi... 
nel  reg.  di  Manding,  a  17  1.  O.  S. 
O.  da  Raraalia,  presso  del  Kokoro. 
Situata  in  mezzo  ad  una  eslesa  pia- 
nura ben  coltivata,  è  gr.  e  di  for- 
ma quasi  quadrata. 

R1NZIG  o  R1NTZING,  Kinti* ,  ri  vici.. 
che  ha  la  sua  sorg.  nella  Selva-Nera, 
parte  occid.  del  Wùrtemberghese,  circ. 
della  Selva-Nera,  a  i  I.  ira  S.  S.  E 
da  Freudenstadt ,  scorre  prima  al  S. 
O.  sino  al  suo  ingresso    nel  gr.  due. 
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di  Baden,  si    dirige  allora  dl'O.  .  poi 
il   V  Q .,  e  mette    capo     alla     destra 
del    Beno,  mediante  molti    rami,    dei 
quali  il  più  meridionale    si    perde  al 
loite  di   Rhel,   in  faccia  di  Strasbur? 
«o,  dopo  aver    ricevuto    la    Schutter. 
]1  suo  corso  è  di  circa  17  leghe.    Dà 
il  suo  nome  ad  un  circ.  del  gr.  due. 
di  Baden,  ove  bagna  Wolfach,  Haua- 
sch,    Haslach,    Gengenbach  ed  Offen- 
burgo. 
KINZIG  o  K1NTZLNG,  circ.  del  gr.  due. 
di  Baden.  fra  48°    e    48°    45'  di  lat. 
N.,  e  fra  5°  22'  e  6°  9'  di    long.  E. 
Conf.  al  N.  col  circ.  di  Murg  e-Pfinz. 
all'È,  col  reg.  di  Wùrtemberg,  al  S. 
E;  con  il  circ.  di  Lago  e  Danubio,  al 
S.   con  quello    di  Treisam  e    Wiesen 
e  ali1  O.  col  Reno  che  lo  divide  dal- 
la Francia.  Ha  20  1.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  9  leglie  nella  sua  media  lar- 
ghezza e  i35    1.  quadrate.    Le  raont. 
tiella  Selva  -  Nera     coprono    tutta    la 
parte  orient.  di  questo  circ.  ;  la  par- 
te occid.  ha  belle  pianure.  Eccettua- 
ta la  estremità  S.  E. ,    ove    scorrono 
la  Brege  e  Brigach,  che  sono  le  sor- 
benti del  Danubio,  lutto  il  paese  ap- 
partiene al   bacino  del  Beno,  ed  baia 
sua   generale  inclinazione    all' O.  ;    la 
Kinzig,  la  Schutter,  il  Bencb,  PAcher 
la  Btìhler  e  la  Murg  ne  sono  le  prin- 
cipali riviere.  Il  clima    è  dolce  e  de- 
lizioso nelle  vicinanze  del  Reno,  ma 
aspro    e    freddo  nelle    montagne.    Il 
suolo  pieno  di  roccie  ed  ingrato  nel 
le   parli  elevate,  è    fertilissimo    nelle 
valli  e    generalmente    ben    coltivato 
Produce  biada  al    di  là    del    bisogno 
pel  consumo,  molto  canape,    cicorea, 
tabacco ,  colzato    ed  una  grandissima 
quantità  di  vino  di  buona  qualità:  le 
frutta  sono    abbondanti    e    si   distilla 
molto  kirschwasser.  Le  mont.  vedon- 
si  assai  boschive.  Si  allevano  numero- 
si bestiami    e    particolarmente    bestie 
a  corna  e  porci.   Le  foreste  formico- 
lano di  selvaggiume.  e  le    riviere    di 
pesci  eccellenti.  Vi  si  pesca  il  sermo- 
ne nel  Beno.  Si    scavano   min.  d'  ar 
gento,  rame  ,  piombo  ,  cobalto,  ferro 
e  carbon  fossile.  Vi  sono  officine    da 
tessitore,  filatoi,  molte    cartiere  e   fu- 
cine, ove  si  fabbricano  in  quantità  u- 
Tom.  III.  P.  II. 
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tensili  di  famiglia  ;  gli  orologi  in  le- 
sino, le  treccie  in  paglia,  e  diversi 
pica  lavori  in  legno  si  tanno  nelle 
mont.  della  Selva-Nera.  V  asportazio- 
ne consiste  in  biade,  legna,  canape, 
tele,  tabacco,  orologi  in  legno,  paglia 
intrecciata,  granate  ec.  :  gli  abit.  del - 

.  la  Selva-Nera  portano  i  prodotti  del- 
la loro  industria  in  tutta  P  Alemagna. 
Si  contano  in  questo  circ.  172,700  a- 
bit.,  la  maggior  parte  cattolici.  11  «ire. 
di  Kinzig,  comprende  un  gr.  parie 
dell'  ant.  paese  di  Ortenau  e  tutta  la 
conica  di  Hohengeroldseck  die  do- 
po aver  appartenuto  lungo  tempo  al- 
l'Austria, fu  ceduta  al  gr.  due.  di  Ba- 
den nel  18 19.  Si  divide  in  i4  bai.  . 
che  sono  :  Achern,  Bischoffsheim,  Bubl, 
Ettenheim,  Gengenbach,  Haslach,  Ho- 
hengeroldseck o  Seelbach,  Hornberg. 
Kork  ,  Lahr  ,  Oberkirch  ,  Offenburg. 
Tryberg  e  Wolfach.  Offenburg  n'  e  il 
capoluogo. 

KIO,  città  del  Giappone.    Fedi  Meaco. 

RIOBENHAVN,  città    della  Danimarca. 

Fedi    CoPENHAGCE. 

KIOGE,  città  della  Dan.,  dioc.  di  See- 
land,  sulla  costa  orient.  della  is.  di 
questo  nome,  bai.  e  a  8  1.  S.  O,  da 
Copenhague.  Lat.  N.  55°  27'  22"; 
long.  E.  90  53'  19".  Sta  alla  imbocc. 
della  picc.  riviera  del  suo  nome  nel- 
la baia  di  Rioge,  che  ha  7  1.  di  lar- 
ghezza e  5  di  profondità.  Ha  una  gr. 
piazza  di  mercato,  una  chiesa,  un  o- 
spedale  ed  una  fabb.  di  tappeti.  11 
porlo  è  poco  importante,  ma  buona 
è  la  rada,  che  può  ricevere  una  flotta 
considerabile  ;  in  quesfa  rada  Riels- 
Juel  riportò  nel  1G77  una  segnalata 
vittoria  sulla  flotta  svedese .  Conta 
1.400  abitanti. 

RIOLEN,  catena  di  mont.  del  sistema 
delle  Dofrine,    in  Isvezia.    Fedi  Do- 

FRIXE. 

KIOR-AHMED,  monte  della  Persia,  nel 
Farsistan,  dislr.  d'Istakkar,  a  12  1. 
N.  N.  E.  da  Scbiraz.  Al  piede  di  que- 
sta mont.  si  trovano  le  rovine  di  Per- 
sepali,  chiamate  dai  Persiani  Tchehcl- 
Minar,  o  Takhti-Djemchid,  che  signi- 
fica le  4o  colonne  o  il  trono  di  Djem- 
chid 

R.10S1EBEIV  o  KESTEBEK.   bor.  dcl- 
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la  Tur.  asiatici,  nell'Anatolia,  sangfe- 
cafo  di  Sultan-Euni,  sul  Nalikhan-su, 
a1  piedi  deirHermaruz-dagh,  a  6  1.  S. 
da  Modurly,  e  a  20  1.  N.  E.  da  Eski- 
cheher. 

KIOSTENDJÈ,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Kustendjè. 

KIO-TSING,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan.  Comprende  6  eircond.  e 
2  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  a  25  1.  E.  N.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Yun-nan,  al  25°  32''  2,^"  di 
ìat.  N.  e  1010  39'  o"  di  long.  E.,  in 
una  contrada  bene  coltivata,  e  bagna- 
la da  due  canali.  Gli  abit.  di  questo 
paese  si  dicono  essere  litigiosi. 

K.IOU,  distr.  della  China,  prov.  di  Kouei- 
tcheu.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
8  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin- 
youan. 

KIOU,  distr.  della  China,  prov.  d'Yun- 
oan.  La  città  di  questo  distr.  è  a  i31. 
S.  O.  da  quella  del  dipart.  d'Yun-nan. 

KlOU-LOUNG,  nome  che  porta  il  fiu- 
me May-kang,  in  una  parte  della  prov. 
d'Yun-nan,  nella  China. 

KJOURIPOM  o  CURIPUM,  forte/za  del- 
llndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentr. ,  distr.  e  a 
34  1.  O.  N.  O.  da  Gangam. 

JvlOVIA,  gov.  e  città  della  Russia  eu- 
ropea.  Vedi  Kiev. 

K1PERESCHT1,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Moldavia,  presso  Jassi,  sul 
Pruth.  E  questa  una  colonia  aleman- 
na con  fabb.  di  panni. 

K1PFENBERG,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
della  Regen,  capoluogo  di  presidiale. 
suH'Altmùhl,  a  11  1.  O.  da  Ratisbo- 
na.  Vi  sono  due  chiese,  una  scuola, 
una  distilleria  di  acquavite,  una  for- 
nace da  tegole,  e  considerabili  birre- 
rie. Vi  si  vedono  alcuni  avanzi  di  un 
forte  romano,  e  conta  700  abit.,  rin- 
chiudendone 7,100  il  presidiale  di  tal 
nome. 

K1POKIPO,  baia  sulla  costa  N.  O.  del- 
l'is.  Maoui,  una  delle  isole  Sandwich. 
nel    Grande-Oceano   equinoziale.    I 
comoda    e  sicura.    Le   sue    rive  sono 
unite  e  sabbiose. 

KJPPEN,  parrocchia  della  Scozia,  partr 
nella  contea  e  a  3  1.  O.  da  Stirling. 
presbiterio  di  Dunblane,  parte  in  queS- 
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la  di  Per  ih,  presso  la  riva  destra  del 
Forili,  con  2,000  abitanti,  dei  quali 
1,400  per  la  porzione  dello  Stirling. 

K1PPENHE1M,  bor.  del  gr.  due.  diBa- 
den,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  1  1. 
q4  N.  da  Ettenheim,  e  a  3  1.  3[4  S. 
S.  E.  da  Strasburgo,  sulla  strada  da 
Oflenburg  a  Friburgo.  Rinchiude  una 
chiesa  cattolica,  una  luterana  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  raccolgono  in  quantità 
delle  frutta,  e  assai  buon  vino.  Vi  si 
tengono  due  fiere  per  anno  ed  un 
mercato  settimanale.  Conta  i,5oo  a- 
bitanti. 

lvIPTSCAK,  popolazione  d'origine  tur- 
ca, che  abita  nel  S.  E.  della  Tartaria 
indipendente ,  particolarmente  nello 
stato  di  Kokan. 

KIRALY  (SZABAD  S.t),  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Baranya,  marca  di  S.t  Lò- 
rinez,  a  61.  N.  O.  da  Siklos  e  a  18  1. 
N.  N.  E.  da  Posega. 

IvlRALY-DAROCZ,  bor.  della  Ungh. 
Vedi  Darocz  (Ivirat.y.) 

K1RALYHEGY,  montagna  della  Ungh. 
Vedi  Kònigsberg. 

IvIRALY-HELYMECZ,  bor.  della  Ungh., 
comitato  ,  marca  e  a  2  1.  3[4  E.  da 
Zemplin.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformata. 

Ivi  RATI,  KHIRAUTI  o  RIRATAI,  po- 
polazione dell'  Indostan,  nel  Neypal, 
al  N.  e  al  N.  E.  del  Neypal  propria- 
mente detto.  Abita  aleune  valli  dei 
monti  Hhnalaya.  Quantunque  i  suoi 
capi  pretendano  discendere  dai  Rad- 
jeputi,  si  osserva  dalle  loro  fatezze  che 
sono  invece  di  origine  tartara.  1  Ki- 
rati  sembrano  esser  stati  sempre  un 
popolo  guerriero,  ed  aver  fatte  utì 
tempo  delle  conquiste  nelle  pianure 
di  Kamroup  ;  molti  fra  loro  si  dedi- 
cano adesso  all'agricoltura.  La  poliga- 
mia è  in  uso  fra  essi.  Avevano  adot- 
tato il  buddismo  ;  per  deferenza  ai 
Radjeputi,  la  maggior  parte  lo  abban- 
donò pel  braniismo,  ma  ritornarono 
poscia  alla  loro  prima  religione .  In 
gran  numero  li  Kirati  si  sono  sparsi, 
da  poco  tempo,  nella  parte  settentr. 
del  Bengala.  Khansa  e  Rirong  sono 
le  loro  principali  città. 

KIRAUEA,  vulcano  dell' is.  Hawaii,  una 
delle    Sandwich,    nel  Grande-Oceana 
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equinoziale,  presso  al  Mouna-Roa.  11 
suo  cratere  occupa  la  metà  di  una 
pianura  di  circa  6  1.  di  circuito,  ele- 
vato 5oo  tese  sopra  al  mare  ,  ed  ha 
quasi  3  leghe  di  giro  ;  la  sua  profon- 
dità è  di  1,000  piedi;  verso  li  2j3  si 
trova  una  cresta  circolare  di  roccie 
nere  che  permettono  di  scendere  nel- 
r  interno.  Si  distingue,  in  t'ondo  di 
questo  ahisso,  attraverso  le  colonne 
di  fiamme  e  di  fumo  che  ne  sortono 
di  continuo,  una  cinquantina  di  coni 
alti  da  20  a  70  piedi ,  molti  dei  qua- 
li vomitano  per  le  loro  fessure  tor- 
renti di  lava.  Gli  squarciamenti  ed  i 
precipizi  che  cingono  il  cratere  fan- 
no credere  che  questo  vulcano  fosse 
un  tempo  una  mont.  conica  ,  la  cui 
sommità,  minata  da  fuochi  sotterra- 
nei ,  si  sarà  sprofondata  in  qualche 
violente  eruzione.  Gl'indigeni  ne  fan- 
no il  soggiorno  della  loro  dea  Péle. 

KIRBERG,  bor.  del  due.  e  a  5  1.  da 
Nassau,  bai.  e  a  2  1.  i|2  S.  da  Lim- 
burg,  con  800  abitanti. 

KIRBY,  divisione  della  Ingh.,  contea 
di  Warwich,  hundred  di  Knightlow, 
con  12,800  abitanti.  Bedworth  n1è 
la  principale  parrocchia. 

KlRCHBERG,  bor.  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  infe- 
riore del  Vv  ienerwald,  a  5  l.  3[4  S.  O. 
da  Neustadt,  e  a  16  1.  S.  S.  O.  da 
Vienna,  sul  Wechsel.  Evvi  una  fabb. 
di  prodotti  chimici;   1,000  abitanti. 

K1RCHBERG,  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Reno  ,  reggenza 
e  a  9  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Coblentz, 
circ.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Simmern. 
Ha  un  cast.,  una  chiesa  cattolica,  una 
riformata,  e  conta   i.3oo  abitanti. 

E1RCHBERG,  vili,  della  Svizz. ,  nel 
cant.  di  Berna.  Vedi  Kilchberg. 

K1RCHBERG,  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  dell'  Erzebirge ,  bai.  e  a  3(4  di 
1.  S.  O.  da  Vviesenburg,  e  a  7  1.  i[2 
S.  O.  da  Chemnilz.  Ha  fabb.  di  pan- 
ni e  calzette.  Conta  2,100  abitanti. 
Melto  sofferse  durante  la  guerra  dei 
trent1  anni. 

R1RCHBERG,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
di  Argovia  ,  distr.  e  a  ij2  1.  N.  N. 
E.  da  Aarau,  capoluogo  di  circ,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Aar. 
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klRCHBERG ,  città  del  reg.  di  Wur- 
temberg  ,  circ.  dell1  Iaxt ,  bai.  e  a  1 
1.  ij4  S.  E.  da  Gerabronn,  e  a  7  1.  N. 
da  Ellwangen,  sulla  riva  sinistra  del- 
T  laxt,  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Assai  bene  fabbricata,  ha  un 
castello,  residenza  dei  principi  di  Ho- 
henlohe-Kirchberg,  con  magnifica  gal- 
leria di  quadri,  e  ricco  gabinetto  di 
storia  naturale  e  di  antichità  .  Ha 
una  manifattura  di  panni  ed  un  gr. 
numero  di  conciatoi.  Questa  città  e 
il  capoluogo  di  una  signoria  appar- 
tenente al  principe  di  Hohenlohe-Kir- 
chberg.  Conta  i,3oo  abitanti.  Fu  mol- 
to danneggiata  da  un  incendio,  nel 
1758. 

KlRCHBERG,  bor.  signorile  del  reg. 
di  Wùrtemberg,  bai.  di  Biberach,  al 
confluente  dei  fi.  Weihung  ed  Uler, 
appartenente  ai  conti  di  Fuger;  con- 
ta 600  abitanti. 

KlRCHBERG  ,  bor.  del  Tirolo  ,  nella 
valle  di  Brixen  ,  sull'  Achen  ,  presso 
Kitzbuhl,  con  circa   1.000  abitanti. 

K1RCHBUHEL,  vili,  del  Tirolo,  dio. 
del  Basso-Inn,  bai.  di  Kufstein. 

KIRCHDORF,  vili,  deir  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ. 
della  Traun,  a  6  1.  S.  O.  da  Steyer, 
e  a  6  1.  n4  S.  S.  O.  da  Wels  ,  sull.i 
Krems.  Vi  sono  fabbriche  di  tele,  fal- 
ci, ed  oggetti  in  ferro,  di  cui  si  la 
un  gr.  traffico.  Conta  circa  160  abi- 
tazioni. —  Si  trovano  nei  dintorni 
richissime  min.  di  rame. 

KIRCHDORF,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  contea  di  Hoya,  bai.  e 
a  2  1.  112  N.  N.  O.  da  Udite,  e  a  5 
1.  i|2  O  S.  O.  da  INienburg.  Possie- 
de sorgenti  minerali  assai  frequenta- 
te, e  conta  4°°  abitanti. 

KIRCHDORF,  vili,  della  Svizz.,  cont. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  O.  N.  O. 
da  Baden  ,  e  a  4  1-  xì2  ^.  N.  E.  da 
Aarau  ,  capoluogo  di  circ.  presso  la 
riva  destra  della  Limmal.  La  parroc- 
chia ha  1,400  abitanti. 

KIRCHDORF,  picc.  città  del  gr.  due.  ài 
Hassia-Darmstadt,prin.  dell'alta  Hassia , 
con  1,000  abit.,  che  trafficano  in  ferro. 

K1RCHDRAUF ,    in  ungherese    Szep. 

svarullya^  bor.  privilegiato  della    I  > 

1     gh.,  comitato    di  Zips,  maxea  di  He 
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gy,  a  2  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Leutschau, 
e  a  8  1.  O.  da  Eperies.  E  benissimo 
fabbricato,  e  possiede  una  chiesa  cat- 
tolica, una  luterana,  un  convento  ed 
un  ospedale.  Conta  2,800  abit.,  dei 
quali  700  sono  luterani.  —  A  qual- 
che distanza  da  questo  bor.,  si  vede 
sopra  una  roccia  elevata,  il  cast,  di 
Zips,  che  diede  il  suo  nome  al  co- 
mitato; esso  però  è  rovinoso. 

K1RCHEHER,  sangiacato  della  Tur.  a- 
siatica,  al  N.  della  Caramania,  confi- 
nante al  N.  col  pascialicato  di  Sivas, 
al  N.  O.  coli1  Anatolia ,  al  S.  O.  col 
sangiacato  di  Ak-cheher,  al  S.  E. 
con  quello  di  Nigdèh ,  e  all'  E.  con 
F  altro  di  Kaisarièh.  Ha  circa  3o  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  e  20  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  Attraversato  dal  S.  al  N. 
dal  Kizil-Ermak,  è  un  paese  florido 
e  ben  coltivato.  I  greci  sono  nume- 
rosi, ed  abitano  la  maggior  parte  dei 
villaggi.  —  Questo  sangiacato  corri- 
sponde a  deboli  porzioni  delle  ant, 
prov.  di  Galazia,  Cappaàocia,  e  Fri- 
gia. 11  capoluogo  porta  lo  stesso  nome, 

K1RCHEHER,  Andrapa,  città  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania  ,  capoluogo 
di  sangiacato,  a  3o  1.  N.  O.  da  Kai- 
sarièh, e  a  43  1.  N.  N.  E.  da  Coniéh, 
in  una  pianura,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  del  Kizil-Ermak.  La 
maggior  parte  degli  abitanti  si  occu- 
pano della  coltivazione  dei  giardini, 
assai  numerosi  nei  dintorni.  Al  N. 
della  città  vi  sono  sorgenti  salate. 

K1RCHEN,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
circ.  di  Altenkirehen  ,  sul  Sieg,  con 
5oo  abitanti.  Vi  sono  officine  di  fer- 
ro ed  un  filatoio  di  cotone. 

KIRCHEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
bai.  di  Loerrach,  sull1  Aitrach,  con  800 
abitanti. 

KIRCHHAIN,  città  degli  Stati-Prusiia- 
ni,  prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e 
a  22  1.  S.  E.  da  Francfort,  circ.  e  a 
4  1..  3t4  S.  S.  O.  da  Luckau.  Vi  si 
fabbricano  molte  specie  di  stoffe  di 
lana.  Conta   i.;Goo  abitanti. 

KIRCHHAIN,  città  delPHassia-Elettora- 
le,  p.rov.  dell1  Alta  -  Hassia,  capoluogo 
di  circ.  e  di  bai,  a  3  1.  E.  dà  Mar- 
burg,  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Cassel ,  al 
confluente  dell1  Ohm  e  della  Wchra. 


K  1  R 

L  murata,  e  conta  1,700  abitanti.  — 
il  circ.  di  Kirchhain  si  divide  in  3  ba 
Maggi,  che  sono  :  Kirchhain  Neustadt, 
e  Rauschenberg.  Rinchiude  22,000  a- 
bit. ,  dei  quali  10,100  pel  bai.  dello 
stesso  nome. 

KIRCHHAUSEN,  bor,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Necker ,  bai.  e  a 
1  1.  i|4  N.  O.  da  Heilbronn  e  a  r> 
1.  N.  da  Stuttgart,    con  800  abitanti. 

KIRCHHEIM,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  sede  della  giuris- 
dizione signorile  dei  conti  Fugger- 
Kirchheim,  di  cui  è  la  residenza,  a  8 
1.  i|4  S.  O.  da  Augusta  e  a  18  1.  \\\ 

0.  da  Monaco  ,  sul  Muidel.  Evvi  un 
cast.,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

KIRCHHEIM ,  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  capoluo- 
go di  bai.,  a  ^  1.  O.  S.  O.  da  Gop- 
pingen,  e  a  11  1.  N.  O.  da  Ulma,  in 
una  bella  valle ,  sul  Lauter.  È  bene 
fabbricata  ,  e  cinta  da  bastioni  pian- 
tati di  tigli.  Evvi  un  cast.,  due  chie- 
se, e  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  tele, 
nastri ,  flanelle ,  filo  e  cera  lacca.  Vi 
si  fa  un  comra.  assai  attivo  di  bestia- 
mi e  lana.  E  dominata  da  una  mont. 
sulla  quale  si  vedono  le  rovine  del 
castello  di  Teck  -,  ne1  suoi  dintorni  tro- 
vasi dell1  ambra  nera  che  ha  le  pro- 
prietà della  gialla,  senza  averne  il  co- 
lore. Conta  4i3°°  abitanti,  avendone 
23,700  il  bai.  di  tal  nome. 

KIRCHHEIM-POLA.ND,  città  della  Ba- 
viera, circ.  del  Reno,  distr.  e  a  6  1. 
N.    N.  E.    da  Kaiserslautern    e    a   11 

1.  N.  O.  da  Spira,  capoluogo  di  cant. 
presso  al  monte  Tonnerre.  Evvi  un 
castello  e  nei  dintorni  molte  min.  di 
mercurio,  rame  e  ferro.  Conta  2,000 
abitanti. 

KIRCH-HOLM,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Livonia,  distr.  e  a  61. 
S.  S.  E.  da  Riga,"  sulla  riva  destra 
della  Dvina.  Vi  è  un  castello  ed  una 
chiesa  che  molti  autori  assicurano  es- 
sere i  primi  edifizj  di  questo  genere 
costrutti  in  Livonia  :  si  fa  risalire  la 
epoca  della  loro  fondazione  all'  an- 
no 1167. 

KIRCHHOVEN/vill.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  basso-Reno  ,  reggen- 
za e  a   7  1.  N.   da     Aquilana  .  ciré. 
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e  a  3[/j  di  I.  N.  O.  da  Heinsberg. 
Vi  sono  officine  da  tessitore,  birrerie 
e  distillerie  di  pomi  di  terra.  Conta 
1.400  abitanti. 

KIRCHLAMITZ  o  KIRCHENLAMITZ, 
bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno-Supe- 
periore,  capoluogo  di  presidiale,  a  l\ 
1.  112  S.  da  Hof  e  a  8  1  ijb  N.  E. 
da  Bayreutb,  sulla  riTa  destra  del 
Lamitz  cbe  trascina  seco  qualche  per- 
la. Evvi  una  chiesa  parroc.  ed  un 
castello.  Si  fabb.  molta  tela,  stoffe  di 
cotone  e  stoviglia.  Conta  1,000  abit., 
avendone  12,700  il  presidiale  del  suo 
nome. 

RTRCHLEERAU,  vili,  della  Svizzera, 
cant.  di  Argovia,  distr.  e  a  2  1.  E. 
da  Zofingen,  e  a  3  1.  S.  da  Aarau. 
Evvi  una  sorg.  min.  fredda  nei  din- 
torni. La  parroc.  contiene  1,000  a- 
bitanti. 

K1RCHSCHLAG,  bor.  deU'  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald,  a  7  1.  ip 
S.  da  Neustadt  e  a  18  1.  3p|  S.  da 
Vienna,  sopra  una  montagna.  Evvi 
un  castello,  e  conta  600  abitanti. 

KIRCHWERDER,  parroc.  del  territ 
dei  Vier-Lande ,  che  dipende  dalh 
città  libere  di  Amburgo  e  di  Lubec- 
ca  ;  si  trova  in  una  is.  dell1  Elba  ■<< 
3  1.  ij2  S.  E.  da  Amburgo,  con  2, 70( 
abitanti.  Una  importante  dogana  fu 
stabilita  verso  la  sua  estremità  meri- 
dionale. La  marea  rimonta  sino  a  que- 
sto luogo. 

K1RCHZARTEN,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  \Viesen,  bai. 
e  a  1  1.  1  [4  E.  S.  E.  da  Friburgo  . 
nella  valle  del  suo  nome,  a1piedi  del- 
le mont.  della  Foresta-Nera.  Vi  si 
tengono  due  gr.  annue  fiere,  e  con- 
ta  700  abitanti. 

KIRCUBBIN,  vili,  della  Irlanda,  prov 
di  Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Ardes,  a  8  l.  N.  N.  E.  da  Downpa- 
trick,  sulla  riva  orient.  del  Lough- 
Strangford.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

K1RDFORD,  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Arundel,  hun- 
dred  di  Rotherbridge,  a  4  l.  O  S. 
O.  da  Horshani,  e  a  6  l.  N.  N.  E. 
da  Ghiehester,  eoa  1,600  abitanti. 
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kIRENGA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  d' Irkutsk:  ha  origine  nel  distr. 
e  a  5o  l.  N.  E.  da  Irkutsk,  si  dirige 
al  N.  e  va  a  gettarsi  nella  Lena,  al- 
la riva  destra,  un  poco  al  di  sotto 
di  Kirensk,  dopo  un  corso  di  circa 
100  leghe. 

KIRENSK,  città  della  Russia  asiatica  , 
gov.  e  a  i55  1.  N.  N.  E.  da  Irkutsk, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  Lena,  un 
poco  al  di  sopra  del  suo  confluente 
colla  Kirenga ,  in  una  piauura  cinta 
da  roccie.  Possiede  3  chiese  ed  un  cen- 
tinaio di  case.  Gli  abit.  non  numero- 
si si  occupano  della  caccia  e  del  com- 
mercio delle  pelliccerie.  11  territ.  e 
fertile,  e  malgrado  il  rigore  del  clima 
la  vegetazione  vi  è  bellissima.  Gli  stu- 
rioni e  gli  sterletti  (picc.  sturioni)  che 
vi  si  pescano  diconsi  i  migliori  della 
Russia.  Fu  fondata  nel  i645.  —  li 
distr.  di  tal  nome  sta  nel  N.  del  gov.  : 
è  desso  pieno  di  roccie  e  paludoso.  Si 
trovano  molte  foreste  che  abbondano 
di  bestie  selvaggie.  Gli  abit.  vanno 
soggètti  al  gozzo. 

KIRESUN,  città  della  Turchia  asiatica. 
Vedi  Keresin. 

MRGH1CI1ANSKAIA,  fortezza  della  Rus- 
sia in  Eur.,  gov..  di  Perm,  distr.  e  1 
22  1.  E.  N.  E.  daKrasno-Oufimsk.  In 
vicinanza  vi  sono  alcuni  villaggi,  fu 
eretta  sotto  il  reg.  di  Elisabetta,  on- 
de reprimere  le  incursioni  dei  baskiri. 

K1RGH1Z,  KTRGUI  -  KA1SAKI,  R1R- 
GHI-KAISAKI,  KIRGUIS  o  K1RGU1- 
SI,  popoli  dell'Asia,  che  si  chiamano 
da  loro  stessi  Kasak  o  Kaìssak.  A- 
bitano  nel  N.  della  contrada  che  si 
chiama  ordinariamente  Tartaria  indi- 
pendente, e  si  ritrovano  anche  in  u- 
na  picc.  porzione  del  Turchestan  da- 
nese e  nella  prov.  di  Omsk  in  Sibe- 
ria. In  generale  i  Kirghiz  non  van- 
no mai  al  di  là  dei  limiti  seguenti  : 
1'  Ural  all'  O.  ;  l'Oui  ed  una  linea  mi 
litare  stabilita  dal  confluente  di  que- 
sto li.  col  Tobol  sino  ali1  lrtisch  al  N.; 
questo  ultimo  corso  di  acqua,  la  ca- 
tena dell'  Uluktagh  ed  il  rl  choin  al- 
l' E.  ;  infine  il  Sihun,  il  mare  di  A- 
ral  ed  il  Caspio  al  S.  II  paese  com- 
preso fra  questi  limiti  ha  circa  35o 
1    dal  N.  al  S.  e  5oo  1    dall'E.  all'O 
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Si  compone  in  gr.  parte  di  vaste  step- 
pe cinte  da  pascoli,  laghi,  mont.  ari- 
de, come  i  monti  Monghodjar,  Ur- 
katsch,  Kamsklinsk,  Tchubar-tepéh  e 
Djabuk-Karaghai,  e  da  pianure  di  sab- 
bia, come  quelle  di  Kara-kum  ,  di 
Guzum-kum,  e  di  Borzuk.  Le  acque 
di  queste  steppe  appartengono  a  ^ 
divisioni  distinte  :  le  une  cadono  nel- 
l1  Irtisch  sia  direttamente  sia  median- 
te l1  intermediario  del  Tobol  e  delPI- 
chim  che  dà  il  suo  nome  alla  steppa 
che  egli  percorre  ;  quelle  del  S.  O. 
vanno  al  mar  Caspio  per  l1  Emba, 
la  Gorkai'a-Sogiz  e  1'  Ural  :  una  par- 
te di  quelle  del  S.  si  perdono  nel 
mare  di  Arai  col  mezzo  del  Sihun  , 
un  ramo  consid.  del  quale  porta  il  no- 
me di  Kuvan-deria  ;  infine  si  trova 
un  gr.  numero  di  laghi  senza  scolo,  la 
maggior  parte  salati,  e  alcuni  dei  qua- 
li ricevono  riviere  consid.  ;  tali  so- 
no l1  Axacal-barby  ove  si  getta  il  Tur- 
gai',  ed  il  Telegul,  in  cui  sbocca  il  Sa- 
rasu.  Il  suolo  delle  steppe  di  questo 
paese  è  in  gr.  parte  pietroso  e  rico- 
perto di  una  terra  argillosa  salina  ;  in 
molti  luoghi  vi  è  dell'  erba  e  dei  ce- 
spugli spinosi,  ma  nell1  estate  tutto  è 
abbruciato  dai  raggi  solari;  gli  abit. 
si  contentano  allora  di  un1  acqua  di 
pozzo  amara  e  salsa,  che  però  non  è 
nocevole  alla  salute.  Nelle  parti  mon- 
tuose evvi  un  gr.  numero  di  sorgen- 
ti e  di  ruscelli,  belle  praterie  nelle 
valli  e  foreste  sulle  alture.  —  Il  cli- 
ma è  in  generale  dolce  e  sano.  La 
primavera,  che  incomincia  in  marzo 
è  di  corta  durata  ;  durante  l1  estate  , 
il  calore  è  in  qualche  luogo  tempe- 
rato da  venti  freschi  e  da  pioggie 
abbondanti  ;  in  altri  al  contrario  il 
calore  è  fortissimo  e  non  piove  giam- 
mai. L'autunno  è  lunghissimo.  L'in- 
verno non  si  fa  sentire  che  durante 
i  mesi  di  decembre  e  gennaro,  e  nel- 
la sleppa  dell1  Ichim  è  assai  rigido. 
—  Il  reg.  vegetale  è  quivi  poco  bril- 
lante. Nelle  steppe  non  si  trovano  pa- 
scoli che  nei  luoghi  ove  havvi  del- 
l' acqua  ;  da  per  tutto  altronde  non 
esistono  che  piante  salse  e  cespugli  di 
spine  e  di  assenzio.  I  pini  si  riscontrano 
frequentemente  sulle  moiilague.  Il  reg. 
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animale  è  molto  più  ricco;  gli  ani- 
mali domestici  consistono  in  bovi  sen- 
za corna,  cammelli,  cavalli,  capre  e 
montoni  grossissimi  e  a  coda  grassa. 
Evvi  una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vagge, fra  le  quali  si  possono  citare 
lupi,  volpi,  gatti  selvaggi,  caracali, 
linci,  orsi,  ricci,  conigli,  lepri,  gaz- 
zelle, molte  specie  di  cervi,  gli  ar- 
gali  o  mufloni,  li  tarpani  o  cavalli 
selvatici,  ec.  Gli  uccelli  sono  assai 
numerosi,  soprattutto  fra  i  palmipe- 
di; vi  sono  pernici,  francolini,  li  te- 
traos  (  galli  del  bosco  )  e  molti  uc- 
celli da  preda.  11  pesce  manca  nella 
maggior  parte  delle  riviere,  e  nei 
laghi  salati.  11  regno  minerale  è  poco 
conosciuto.  Si  scopersero  nelle  moni, 
delle  traccie  di  minerai  combinato 
col  ferro,  ma  il  sale  è  la  sola  sostan- 
za minerale  di  cui  si  occupino  gli 
abitanti.  Ad  eccezione  di  qualche  ter- 
reno sulle  sponde  delle  riviere  su- 
scettibili d'essere  coltivate,  il  restante 
è  un  deserto  in  cui  non  può  esistere 
alcuna  traccia  di  civilizzazione  ;  per- 
ciò queste  steppe  non  furono  mai 
abitate  che  da  nomadi.  —  11  Kirghiz 
si  avvicina  più  al  vero  Tartaro,  che 
al  Mongolo  ed  al  Nogarese  ;  ha  la 
statura  media,  la  fisonomia  assai  pia- 
cevole, il  naso  piatto,  picc.  occhi,  una 
picc.  bocca  e  grandi  orecchie,  es- 
sendo, in  generale,  di  forte  comples- 
sione. Ha  della  intelligenza,  molto 
orgogUo,  della  cordialità,  ed  un  ca- 
rattere inclinato  alla  melanconia.  E 
sensuale,  ed  avido  di  ricchezze,  che 
sole  possono  fargli  godere  qualche  con- 
siderazione. Le  donne  hanno  le  fat- 
tezze belle  e  molta  incbnazione  per 
adornarsi  ;  forti,  leste,  e  montano  a 
cavallo  come  gli  uomini,  e  dividono 
qualche  volta  le  loro  spedizioni  ed  i 
combattimenti .  Indomabili,  bellicosi 
ed  anche  feroci,  i  Kirghiz  sono  en- 
tusiasti per  la  indipendenza;  nienle 
fin  qui  ha  potuto  farli  piegare  alla 
influenza  della  civilizzazione  stranie- 
ra ;  libero  come  l'uccello  dell'aria, 
dicono,  il  Kirghiz  perderà  la  libertà 
allorché  abiterà  in  case,  o  si  dedi- 
cherà al  lavoro  ed  all'agricoltura.  — 
I  Kirghiz  sono  divisi  in  tre  orde,  la 
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grande  all'È.,  la  piccola  all'O.,  e 
n<4  mezzo  la  media  :  queste  due  ul- 
time si  posero  sotto  la  protezione 
della  Russia,  onde  evitar  di  cadere 
sotto  il  giogo  dei  loro  vicini,  i  Khi- 
vj,  ma  questa  spezie  di  sovranità  è 
puramente  nominale,  e  questi  popoli 
non  pagano  alcun  tributo.  Al  con- 
trario, i  principali  fra  loro  ricevono 
dei  doni,  ed  anche  una  pensione  on- 
de proteggere  la  frontiera  russa  con- 
tro le  incursioni  della  nazione  ;  ma 
come  questi  capi  hanno  pochissima 
influenza  ,  si  fanno  di  sovente  varie 
incursioni,  malgrado  la  linea  dei  for- 
ti stabilita  dai  Russi.  La  ricchezza 
dei  Kirghiz  consiste  in  mandrie.  11 
numero  delle  teste  di  bestiame  indica 
la  ricchezza  e  la  considerazione  di 
cui  ciascun  gode;  ve  ne  sono  che 
possiedono,  dicesi,  10,000  cavalli,  3oo 
cammelli,  3,5oo  teste  di  grosso  be- 
stiame, 20,000  montoni  e  10,000  ca- 
pre. Una  sì  gran  quantità  di  erbivo- 
ri divora  ben  presto  1'  erba  di  un 
cantone.  I  Kirghiz  non  hanno  uè 
api,  né  polleria ,  e  non  vanno  alla 
caccia  che  per  puro  piacere.  In  ge- 
nerale, durante  Testate,  si  avvicinano 
alle  riviere  non  diseccate,  e,  nell'in- 
verno, alle  foreste  il  cui  legname  è 
loro  necessario  per  riscaldarsi.  Quelli 
che  abitano  le  rive  dei  due  mari  si 
dedicano  alla  pesca,  ed  anche  alla  pi- 
rateria ;  tutti  approfittano  delle  palu- 
di delle  coste  e  dei  laghi  salsi,  onde 
procurarsi  del  sale  di  cui  abbisognano, 
l'anno  eglino  stessi  le  tende  che  abi- 
tano, e  che  sono  di  feltro.  Le  donne 
tessono  stoffe  e  coperte  colla  lana  dei 
loro  montoni,  ed  il  pelo  dei  cammelli. 
Gli  oggetti  di  asportazione  consistono 
in  cavalli,  bovi, lana,  crini,  pelo  di  cam- 
mello, sego,  feltro,  tappeti,  cordami 
di  crine,  e  lavori  di  ferro,  che  sono 
trasportati  ad  Orenburg,  e  su  tutt'i 
punti  della  linea  dei  forti.  I  Kirghiz 
riportano  in  cambio  seta,  cotone,  te- 
le, nastri,  galloni,  filo,  stivali  di  mar- 
rocchino,  lavori  di  vetro,  anelli,  picc. 
orologi,  cazzaiuole  di  rame,  coltelli, 
chincaglieria,  zucchero,  specierie,  pi- 
pe e  tabacco.  Malgrado  questa  gran- 
de   quantità    di    articoli,    la    bilancia 
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commerciale  pende  in  loro  favore. 
Trafficano  pure  coi  Rukari,  ai  quali 
vendono  gli  schiavi  che  rapiscono  sul 
territorio  russo.  Non  si  hanno  idee 
precise  sopra  il  loro  numero,  che  si 
suppone  essere  di  circa  400,000  'n~ 
dividili,  i  quali  professano  il  mao- 
mettismo, e  si  radono  la  testa  come 
i  Tartari.  —  I  loro  kani ,  che  sono 
elettivi,  e  sulla  nomina  dei  quali  la 
Russia  molto  influisce  mediante  dei 
doni,  devono  l'autorità  di  cui  godo- 
no alle  loro  ricchezze,  e  spesso  anche 
al  loro  valor  personale  ;  ma  se  man- 
cano all'osservanza  rigorosa  dei  co- 
stumi del  popolo,  perdono  allora  to- 
sto il  potere  e  la  loro  dignità.  La 
nazione  si  divide  in  due  classi  :  i 
ricchi  o  nobili,  e  li  poveri  o  il  po- 
polo, o  gli  ossi  bianchi  e  gli  ossi 
neri.  Quelli  che  stanno  alla  testa  di 
ciascuna  tribù  prendono  il  titolo  di 
sultano  :  i  più  ricchi  in  seguito  si 
dividono  in  kodjab  ed  in  óegs.  11 
popolo  non  paga  alcun  imposta,  ma, 
in  caso  di  guerra,  ciascuno  è  obbli- 
gato di  seguire  il  suo  capo.  Le  armi 
consistono  in  lande,  sciable  e  qual- 
che fucile  a  miccia  ;  ritirano  dal- 
la Russia  la  polvere.  —  Secondo  A- 
bulgazi  essi  discendono  da  Kirguis, 
minor  figlio  di  Ogus ,  discendente 
dal  Mogol.  Pretendono  alcuni  autori 
che  abbiano  un  tempo  abitato  l' Ir- 
kan,  non  lunge  dalla  grande  mura- 
glia della  China .  Altri  dicono  che 
vivessero  anticamente  coi  Turchi,  e 
che  le  loro  abitazioni  si  estendessero 
sino  all'  Eufrate.  Aggiungesi  che  fos- 
sero soggetti  allora  a  sovrani  par- 
ticolari, l'ultimo  dei  quali,  volendo 
usurpare  il  trono  della  Turchia,  fu 
scacciato  col  suo  popolo  da  tutte  le 
loro  abitazioni,  che  si  stabilirono  al- 
lora nelle  vicinanze  dei  Tartari  No- 
gaesi ,  che  loro  dichiararono  la  guer- 
ra, e  li  forzarono  di  ritirarsi  nelle  slep- 
pe che  abitano  presentemente. 
K1RIA,  città  del  Turkestan  chinese,  al 
370  di  lat.  N.  e  8o°  34'  di  long.  E., 
a  circa  60  1.  E.  S.  E.  da  Khotan, 
sulla  riva  occid.  della  Kiria,  picc.  ri- 
viera che  si  getta  nel  lago  Yes-siu  a 
27  1.  S.  E,  dalla  città. 
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K1RID,  is.  del  Mediterraneo.  V.  Candì, 4. 

KIRIKOAS,  popolazione  indiana  della 
Colombia  (Nuova  Granata).  Abita  fra 
il  rio  Meta  e  la  Vichada. 

KIRIROVRA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  19  1.  N.  O.  da  Rar- 
kov,  distr.  e  a  3  1.  3j4  N.  E.  da  Akh- 
tirka. 

RJRILOV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  g5  1.  E.  N.  E.  da  Novgorod, 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Bielozersk,  capo- 
luogo di  distr. ,  sopra  una  picc.  ri- 
viera, e  presso  ai  tre  laghi.  Ha  3 
chiese,  ed  un  gran  convento  d'uomi- 
ni. Conta  1,800  abit.,  la  cui  principa- 
le industria  consiste  a  fare  immagi- 
ni dei  santi  della  Chiesa  greca.  —  Ki- 
rilov  non  fu  eretta  in  città  che  nel 
1776. 

R1R1N,  cantone  della  China,  nella  Mon- 
golia, annesso  alla  prov.  di  Ching- 
king,  nel  N.  E.  della  quale  si  trova, 
al  S.  O.  del  cantone  di  Ninggouta. 
E  un  paese  piano,  e  assai  boschivo, 
con  fredda  temperatura.  Molte  riviere 
lo  bagnano,  e  di  queste  il  Sunggari 
è  la  principale.  Questo  cantone,  che 
abbonda  di  piante  medicinali,  è  poco 
atto  alla  coltivazione  ;  non  vi  riesco- 
no che  la  vena  ed  il  miglio,  ma  il 
ginseng,  pianta  assai  slimata  dai  Chi- 
nesi,  vi  cresce  in  abbondanza .  Vi 
sono  molle  bestie  selvaggie.  La  po- 
polazione è  poco  considerabile  ;  gli 
abit.  fanno  un  picc.  comra.  di  cam- 
bio coi  loro  vicini,  ai  (piali  sommi- 
nistrano soltanto  pelliccerie  e  pesce, 
e  da  cui  ricevono  qualche  stoffa  di 
cotone  e  della  chincaglieria.  Si  man- 
dano in  questo  cantone  i  delinquenti 
chinesi  condannali  all'esilio  ;  non  rin- 
chiude che  3  o  4  città  mal  fabbricate, 
e  cinte  da  una  semplice  muraglia  di 
terra  ;  una  di  esse  porta  il  nome 
del  paese,  e  n'è  il  capoluogo. 

RIRIN  o  K1RIN-OULA,  città  della  Chi- 
na, prov.  di  Cbing-king,  capoluogo 
del  cant.  al  quale  dà  il  suo  nome,  a 
72  1.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Foting-thian,  sulla  riva  sinistra  del 
Sunggari,  che  si  chiama  altresì  qual- 
che volta,  Kirin-oula;  lai.  N.  43°  4^' 
48";  long.  E.  1240  32  o".«È  la  resi- 
denza  di  un  generale  mandsciù,    che 
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gode     di    tutf  i    diritti    di    vice-  re. 
Quesla  ciltà,  mal   fabbricata,    non  ha 
che    un  circuito    di  terra,    ed    i  suoi 
abit. ,  poco  numerosi,    sono    la  mag- 
gior parte  degli  esiliati. 
R1RIN,  vili,  della  Persia.  V.  Rerend. 
KIRIN-OULA,  riviera  della  China.  Ve- 
di Sunggari. 
KIRJATCH,    riviera  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vladimir.  Ha  la  sua  sor- 
gente nel  elisir,  di  Alexandrov,  scorre 
al  S.,  passa  a  Rirjatch,  e  si  congiunge 
alla  Kiliazma ,    alla    riva  sinistra    e  a 
2  I.  S.  O.  da  Pokrov,  dopo  un  corso 
di  circa  20  Iejfhe. 
RIRJATCH,  citta  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  22  1.  O.  da  Vladimir,  disti . 
e  a  7  1.  112  N.  O.   da  Pokrov,    sulla 
riva  destra  della  riviera    del  suo  no- 
me. Vi    si  tengono    5  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti.    —  Questo    luogo 
non  fu  eretto  in  città  che  nel  1788; 
portava    prima  il  nome    di  Selivano- 
va-gora. 
RIRR-AGHADJ,  citlà  della  Tur.  asiali- 
ca,  nell'Anatolia,  sangiacato   di  Saru- 
khan,  a  7  1.  N.  O.   da  Ak-hissar  e  a 
22  1.  N.  E.  da  Smirne,  presso  la  riva 
sinistra  del  Grimakli-ka'iki.  E1  grande, 
industriosa  e  bene  popolata.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  coione  di  seconda 
qualità,  che  si  raccoglie    sul  suo  ter- 
ritorio,   e  si  spedisce   principalmente 
a   Marsiglia. 
R1RRALDY,    città  della  Scozia,   contea 
di  Fife,  sede  di  presbiterio,  a  5  1.  S. 
S.  O.  da  Cupar,  sulla  riva  N.  O.  del 
golfo    di  Forili.    La  sua  strada  prin- 
cipale ha    ii3   di  1.  di  lunghezza,  ma 
è  ristrellissima  ;    le    altre    sono    però 
lastricate,  ben  bagnate,  e  molto  bene 
illuminate  la  notte.  La  maggior  par- 
te delle    case    ha    un  aspetto    antico, 
ma    per  altro,    da    qualche  anno,    se 
ne  fabbricarono    di  elegantissime.  Vi 
si  osserva  la  chiesa  ,    il   palazzo  pub- 
blico ,  vasto  e  beli' edifizio    che  rin- 
chiude   le  prigioni,  ed    il    peso  pub- 
blico,  e    dove    si    radunano  la  corte 
di  giustizia  e  la  camera    del  consiglio, 
ed   un  edifizio,    inalzato    per    soscri- 
zione,    ove  si  costrusse   un  salone  di 
riunione,  una  biblioteca  ed  una  log- 
gia massonica.    11  porto    di  Rirkaid; 
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p  sicuro  e  bene  difeso,  eccettualo 
nelle  tempeste  del  N.  E.  e  dell1  E.  : 
Ja  rada  può  contenere  3o  a  4°  ba- 
stimenti ;  nelT  interno  evvi  un  baci- 
no, scavalo  nel  1726,  che  riceve  i5 
navigli  di  i5o  a  200  tonnellate.  Nien- 
temeno il  comm.  di  questa  città  è 
poco  considerabile;  nel  1819,  42  va 
scelli,  stazanti  6,5oo  tonnellate,  ap 
parlenevano  al  suo  porto.  Kirkaldy 
possiede  fabb.  di  stoffe,  filato)  di  co- 
tone, conciato],  saline,  una  fonderia, 
ed  una  distilleria;  vi  s'  importa  ca- 
nape d'Irlanda  e  di  Alemanna.  Questa 
città  è  frequentata  assai  nella  bella  sta- 
gione pei  bagni  di  mare.  Ha  il  titolo 
di  bor.  reale,  ed  unitamente  a  Burn- 
tisland,  Dysarl  e  Kinghorn,  invia  un 
membro  al  parlamento.  E  patria  di 
Michele  Scott,  del  monaco  Bacone,  e 
di  Adamo  Smith.  *-  La  parrocchia 
contiene  4/t°°  abitanti  .  —  TJn  tem- 
po, ricca  e  florida,  Kirkaldy  fu  eretta 
in  bor.  reale  da  una  carta  che  Car- 
io I  confermò  nel  1644  Appartenne 
sino  al  r45o  all'abbazia  di  Dunferm- 
line ,  alla  quale  David  II  la  diade 
nel  i334-  Alla  rivoluzione ,  questa 
città  perdette  interamente  la  sua  pro- 
sperità; il  comm.,  allora  rovinato,  ri- 
prese qualche  attività  dopo  molli  an- 
ni, e  Kirkaldy  si  aumenta  giornal- 
mente. 

KIRK-BURTON,  parrocchia  d'Ingli., 
nel  west-ri  ding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Agbrigg.  a  3  1.  S.  O. 
da  Wakefield,  e  a  i3  1.  S.  O.  da 
York.  Conta  i3.6oo  abitanti. 

RIRKBY-IN  KENDAL,  città  della  In- 
ghilterra. V.  Kendal. 

RIRKBY-1RELETH,  parrocchia  del- 
la high. ,  contea  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Lancastro,  presso  e  al  N.  O.  di  Ul- 
verstone,  hundred  di  Lonsdale,  con( 
2,900  abitanti. 

ILIRKBY-LONSDALE,  città  della  Ingh., 
contea  di  Westmorelarid ,  ward  di 
Lonsdale,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Kendal  e 
a  9  1.  S.  da  Appleby,  in  una  valle  ricca 
ed  amena  ,  sulla  riva  destra  della  Lu- 
ne, eh' è  attraversata  da  un  bel  pon- 
te in  pietra  di  tre  arcate.  Le  sue  stri- 
de sono  lastricate,  e  bene  illuminale 
la  notte,  e  le  case  vedonsi  bene  fab- 
Tom.  III.  P,  II. 
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fuicate.  Si  osserva  la  sua  bella  chiesa 
parrocchiale.  La  fabbricazione  di  cal- 
zette ricamate,  un  tempo  assai  florida, 
pare  oggidì  decaduta.  La  Lune  som- 
ministra in  abbondanza  trote  e  ser- 
moni. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  1,600  abitanti.  Giovanni  Low- 
ther,  ciambellano  di  Guglielmo  III, 
e  poscia  lord  del  suo  sigillo  privato, 
fu  onorato  del  titolo  di  visconte  di 
Lonsdale. 

K1RKBY-MOORSIDE,  parrocchia  «Tlng. 
nel  north-riding  della  contea  e  a  8  1.  N. 
da  York,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Picke- 
ring,  wapentake  di  Ryedale,  presso 
del  Black-moor,  che,  unitamente  ad 
altre  picc.  riviere,  si  scarica  ben  pre- 
sto nel  Dervent.  Quivi  morì  nella  e- 
strema  povertà,  nel  1687,  Giorgio  Vil- 
liers,  duca  di  Buckingham,  che  ave- 
va dissipata  una  immensa  fortuna.  Con- 
ta 2,900  abitanti. 

RIRBY-STEPHEN,  o  STEVEN,  borgo 
della  Ingh.,  contea  di  Westmoreland, 
neh"  East-ward,  a  3  1.  S.  E.  da  Ap- 
«  pleby  e  a  7  1.  N.  E.  da  Kendal,  in 
una  valle  fertile  e  boschiva,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'Eden.  È  fabbricato  ir- 
regolamente,  ignorandosi  l'epoca  del- 
la fondazione  della  sua  bella  chiesa, 
ch'è  vasta  e  sormontata  da  un'alta  tor- 
re. Evvi  una  scuola  gratuita,  e  fab- 
briche di  sloffe  di  lana,  e  calzette  a 
maglia,  che  formano  un  articolo  di 
comm.  assai  importante.  Vi  s'  ingras- 
sa molto  bestiame,  e  vi  si  tiene  una 
fiera  annua;  conta  i.3oo  abitanti. 

RIRKCOLM,  capo  della  Scozia,  all'estre- 
mità settentr.  di  una  penisola  che  for- 
ma la  parte  N.  O.  della  contea  di  Wi- 
gton,  al  55°  i>  di  lat.  N.  e  n°  22'  di 
long.  O. 

KIRKCOLM  ,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Wigtott, 
presbiterio  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Stran - 
raer,  sulla  riva  occid.  del  lago  Ryari. 
Conta  1,800  abitanti. 

KIRKCONNEL,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  io  1.  N.  O.  da  Du- 
mi fries.  presbiterio  di  Penpont.  Vi  so- 
no due  sorgenti  minerali;   1,100  abit. 

K1RKCOWAN,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  2  1.  O.  N.  (3. 
da  ANigton,  con   i,3oo  abitanti. 
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KlftKCDDBRIGHT,  contea  o  stewavtry 
della  Scozia,  nella  parte  meridionale. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Ayr;  al- 
l' E.,  con  quella  di  Durafries,  da  cui 
è  in  parte  separata  dal  Cairn  e  dal 
Nith;  al  S.,  col  golfo  di  Solway,  ed 
al  S.  O.  colla  baja  di  Wigton  ,  e  la 
contea  dello  stesso  nome,  colla  quale 
il  suo  limite  è  determinato  dalla  Cree. 
Sta  fra  54°  43'  e  55°  19'  di  lat.  N.  e  fra 
5°  53'  e  6°  55'  di  long.  O.  Ha  i5  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  7  di 
larghezza  media,  e  114  1.  q.  Le  sue 
coste,  che  si  estendono  fra  la  baja  di 
Wigton,  all'  O.,  e  la  imbocc.  del  Nith, 
all'  E.,  presentano  molti  osservabili  e- 
stuari,  come  la  baja  di  Achencairn, 
quella  di  Rirkcudbright,  al  S.  della 
(piale  si  avanza  il  capo  Ross,  e  la  ba- 
ja di  Fleet.  Una  catena  di  mont.  po- 
co importanti  si  estende  sul  limite 
settentr.,  ed  entrando  dal  N.  E.,  pro- 
jetta  qualche  ramo  verso  il  centro,  o- 
ve  si  trova  il  Black-Craig,  e  verso 
l1  O.,  in  cui  s'innalza  il  Cairnsmuir; 
al  S.,  si  osserva  il  Bencairn,  ed  al  S. 
O.  il  Criifel.  Le  principali  riviere  che 
bagnano  1'  interno  di  questa  contea 
sono  la  Dee  e  l'Orr,  che  si  getlano  nel 
golfo  di  Solway;  il  Flett,  che  sbocca 
nella  baja  di  Wigton,  ed  il  Ken,  che 
forma  il  lago  del  suo  nome.  Val- 
li profonde  e  numerosi  corsi  d'ac- 
qua intersecano  la  contea  ,  che  offre 
una  serie  di  mont.,  in  generale  nude 
e  scoscese;  il  suolo  vi  è  fertile,  ma 
l'asprezza  del  terreno  ne  rende  dif- 
ficile la  coltivazione.  11  clima,  freddo 
ed  umido,  non  è  niente  favorevole  al- 
la vegetazione;  però  vi  si  trovano  mol- 
te pianure  assai  consid.,  in  cui  una 
forte  argilla  e  nericcia  permette  di 
raccogliere  cereali ,  come  anche  sul- 
le sponde  delle  riviere,  e  sui  declivj 
delle  montagne.  La  maggior  parte  del- 
la contea  è  coperta  di  macchie  aride  e 
di  pascoli  eccellenti,  ove  si  alleva  qual- 
che cavallo  di  cattiva  specie,  e  nume- 
rosi bestiami,  specialmente  montoni, 
dei  quali  però  non  si  cerca  di  mi- 
gliorare la  razza.  Vaste  paludi  ne  oc- 
cupano pure  una  porzione;  esse  rin- 
frescano molto  l'aria;  ma  la  rendono 
anche  malsana  iu  molti  luoghi.  La  col- 
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tu  rad  elle  biade,  un  tempo  abbandona- 
ta pei  pascoli,  riprese  qualche  attività, 
e  dapoichè  strade  e  ponti  aprirono  faci- 
li comunicazioni  fra  le  diverse  parti 
della  contea.  Le  riviere  sono  pescose,  e 
il  sermone  vi  è  soprattutto  abbondan- 
te. Rinchiude  molte  miniere  di  ferro 
e  piombo,  ma  la  mancanza  del  car- 
bone ne  impedisce  lo  scavo.  —  Que- 
sta contea,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  comprende  una  porzio- 
ne dell'  antico  paese  di  Galloway.  Si 
divide  in  tre  presbiteri  che  sono  : 
Dumfries,  Kirkcudbright  e  Wigton  , 
e  contiene  28  parrocchie,  due  borghi 
reali,  che  sono  New  -  Galloway  e  Kir- 
kcudbright. Conta  38,900  abitanti. 

KIRKCUDBRIGHT,  città  della  Scozia, 
capoluogo  di  contea,  sede  di  presbi- 
terio, nel  fondo  della  baja  del  suo  no- 
me, formata  dal  golfo  di  Solway,  alla 
imbocc.  della  Dee,  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Wigton  e  a  3i  1.  S.  S.  O.  da  Edim- 
burgo. Le  strade  sono  in  retta  linea, 
lastricate,  e  bene  illuminate  la  notte, 
le  case,  generalmente  di  due  piani, 
sono  eleganti  e  comode.  Vi  si  osserva 
il  palazzo  di  giustizia,  la  nuova  pri- 
gione, ed  il  vasto  e  beli'  edifizio  de- 
1'  accademia,  che  rinchiude  una  biblio- 
teca pubblica.  La  Dee,  che  si  attraver- 
sa col  mezzo  di  una  chiatta,  è  assai  pe- 
scosa, ed  abbonda  soprattutto  di  ser- 
moni eccellenti.  Il  commercio  di  Kir- 
kcudbright è  poco  importante ,  pe- 
rò questa  città  possiede  4°"  navigli 
della  portata  di  2,112  tonnellate,  ed 
un  porto  ben  difeso,  ove  l'ancorag- 
gio è  sicuro.  La  baia  ha  1  1.  i[2  di 
profondità  sopra  una  lunghezza  me- 
dia di  i|2  lega  ;  al  suo  ingresso  si 
trova  l' isola  di  Koss,  e  verso  al  suo 
fondo,  un  poco  al  S.  della  città,  quel- 
la di  s.ta  Maria,  sulla  quale  evvi  una 
bella  casa  di  campagna  dei  conti  di 
Selkirk.  Conta  2.G00  abitanti.  —  E 
questa  città  antichissima  ;  fu  eretta  in 
bor.  reale,  nel  i455  ,  da  una  carta 
di  Giacomo  li,  che  fu  confermata  nel 
i633  da  Carlo  I.  Manda  un  membro 
al  parlamento  congiuntam.  ad  Annan, 
Dumfries,  Lochmaben   e  Sanquhar. 

KIRKÈSIEH,  città  della    Tur.  asjaliea. 
Fedi  Karkissa. 
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KIRKHAM,  città  del!;»  lugli.,  contea  e 
a  5  1.  S.  da  Lancastro,  a  9  1.  N.  da 
Liverpool,  hundred  di  Amounderne^, 
presso  e  al  N.  della  imbocc.  della  Rib- 
ble.  È  picc. ,  ma  bene  fabbricata ,  e 
possiede  una  scuola  ben  dotata  ,  una 
casa  d1  industria  e  di  lavoro ,  e  fab- 
briche di  grossa  tela,  di  tele  da  vela, 
e  di  cordami.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conia  2,700  abitanti. 

KIRK-HEATON,  parrocchia  della  Ingh., 
nel  west-riding  della  contea  e  a  12 
1.  S.  O.  da  York ,  in  vicinanza  e  al 
N.  E.  di  Huddersfield,  wapentake  di 
Agbrigg.  Conta  21,900  abitanti. 

K1RKH1LL,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  3  1.  O.  da  lnver- 
ness,  sulla  riva  destra,  ed  ali1  imbocc. 
del  Beauly,  con   1,600  abitanti. 

K1RK1NNER  ,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da  W  ig- 
ton,  con  i.5oo  abitanti. 

R1RRINTTLLOCH  ,  bor.  della  Scozia  , 
contea  e  a  5  1.  ij4  E.  da  Dumbar- 
ton,  presbiterio  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da 
Glasgow,  sulla  strada  da  questa  citlà 
ad  Edimburgo,  e  sul  Luggie,  picc.  af- 
fluente del  Kelvin,  presso  al  canale 
di  Forth-et-Clyde.  Le  manifatture  di 
cotone  vi  sono  assai  floride.  Si  osser- 
vano nei  dintorni  gli  avanzi  dell1  an- 
tico muro  di  Severo.  La  parrocchia 
rinchiude  ricche  min.  di  carbon  fos- 
sile, e  conta  4,600  abitanti. 

K1RK-K.IL1SSIA,  sangiacato  della  Tur. 
europea,  nella  parte  orient.  della  Ro- 
melia ,  fra  4i°  20'  e  420  36'  di  lat. 
N. ,  e  fra  240  i5'  e  25°  48'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  sangiaealo  di  Si- 
listria  ;  ali1  O. ,  con  quello  di  Tchir- 
men  e  col  territ.  di  Adrianopoli  ;  al 
S.,  coi  sangiacati  di  Gallipoli  e  di  Vi- 
za,  ed  ali"  E.  col  mar  Nero,  che  for- 
ma su  questa  costa  il  golfo  di  Bur- 
gas ,  ed  il  porto  di  Ainada.  Questo 
sangiacato  ha  3o  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  e  i3  1.  nella  sua  me- 
dia larghezza  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  11 
Stantches-dagh  o  Kutchuk-Ralkan  tra- 
versa questo  paese  dal  N.  O.  al  S.  E.  e 
vi  stabilisce  due  regioni  distinte;  luna 
esposta  verso  il  mar  Nero,  ed  irriga- 
ta dal  Fakih,  il  Kanarah-derè  e  lWia- 
Paoli  ;  l1  altra  inclinata  verso   l1  Arci- 
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pelago,  ed  irrigata  «lai  Marilza,  PEr- 
kenè,  il  Salsderè  ed  il  Tekèdèré.  Li 
costa  di  questo  sangiacato  è  cinta  dì 
alti  promontori.  Belle  foreste  di  pini, 
quercie  ,  castagni  e  cipressi,  corona- 
no le  montagne.  Le  mandrie  di  gros- 
so bestiame  e  di  montoni  vedonvisi 
numerose;  il  suolo  è  male  coltivato. 
\i  sono  alcune  sorg.  minerali.  Kirk- 
kilissia  n1  è  il  capoluogo. 

KJRK-KILISSIA  (le  40  chiese),  città  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  capo- 
luogo del  sangiacato  dello  stesso  no- 
me, a  39  1.  i(2  N.  O.  da  Costantino- 
poli e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Andriano- 
poli ,  sul  versatolo  merid.  di  un  ra- 
mo del  Stantches-dagh,  fra  il  Cavacti- 
derè  ,  ed  il  Buiuk  -  derè.  E  cinta  di 
mura  e  difesa  da  un  cast,  fortificato. 
Le  strade  sono  strette,  e  le  case  bas- 
se e  fabbricate  in  legno.  Rinchiude 
molte  moschee  e  bagni  pubblici,  un 
bazar  ed  un  gran  kan.  Vi  sono  alcu- 
ne manifatture  di  oggetti  di  utilità  . 
ed  è  importante  il  suo  commercio  di 
burro,  formaggio,  biade,  vino.  Conta 
16.000  abit.,  turchi,  greci,  armeni  ed 
ebrei,  questi  ultimi  essendo  più  nu- 
merosi dei  greci.  Il  suolo  circonvici- 
no, quantunque  pietroso,  è  assai  fer- 
tile in  frutte,  piante  ortensi  e  vino. 
—  Amurat  li  si  rese  padrone  del  ca- 
stello di  Kirk-kilissia,  nel   i436. 

K1RK-LEATHAM  ,  bor.  della  lngh.  , 
contea  di  York  a  2  1.  N.  O.  da  Gui- 
sborg. 

R1RR-LESS,  vili,  della  Inghilterra,  nel 
West-York,  sul  Calder ,  ad  i  1.  d« 
Huddersfield. 

KlRRLISTON,p.irroc.  della  Scozia,  par- 
te nella  contea  e  a  3  1.  O.  da  Edim- 
burgo, e  parie  in  quella  di  Linlifh- 
gow,  presbiterio  di  questo  ultimo  no- 
me, sulT  Almond,  con  2,200  abit.,  dei 
quali  1,600  nella  porzione  del  Lin- 
lithgow. 

R1RKA1ABREEK,  pan  oc.  della  Scozia, 
contea  e  a  4  1-  O.  N.  O.  da  Ivirkcud- 
brigth,  presbiterio  di  YVigton,  presso 
la  riva  orient.  della  baja  di  questo 
nome.  Conta  i,5oo  abitanti. 

KIRKMAHOE,  parocc.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  I.  \.  da  Dura- 
fries,  con   1.600  abitanti. 
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K1RKMA1DEN,  parroc.  delia  Scozia,  con- 
tea di  Wigton  ,  presbiterio  e  a  5  1. 
S.  da  Stranraer,  presso  e  al  N.  del 
Mull-of-Galloway  .  E  questa  la  più 
merid.  parroc.  della  Scozia.  Conta 
2,200  abitanti. 

KIRKMICHAEL,  parrocc.  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  da  Ayr. 
Conta  2,200  abitanti. 

KIRKMICHAEL,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Banfi,  pre- 
sbiterio di  Abernethy,  sulla  riva  de- 
stra dell1  Avon,  con  i,6oo  abitanti. 

KIRKMICHAEL,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  3  1.  N.  da  Dumfries,  pre- 
sbiterio e  a  2I.  N.  O.  da  Lochmaben, 
con  1.200  abitanti. 

KIRKMICHAEL  ,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  8  1.  N.  da  Perth,  presbite- 
rio di  Dunkeld,  suH'Airdle,  con  i,5oo 
abitanti. 

KIRKMICHAEL,  picc.  paese  della  Sco- 
zia, compreso  nelle  contee  di  Ross  e 
di  Cromarty.  Occupa  la  parte  N.  O. 
della  penisola  di  Black-Isle,  sulla  ri- 
va merid.  del  golfo  di  Cromarty. 

K1RKNEWTON  ed  EAST-CALDEN , 
parroc.  della  Scozia,  contea,  presbite- 
rio e  a  4  1.  O.  S.  O.  da  Edimburgo, 
con  i,5oo  abitanti. 

K1RK-OSWALD,  bor.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Cumberland,  ward  di  Leath, 
e  a  2  1.  i{2  N.  N.  E.  da  Penrith  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Carlisle,  sopra  una  e- 
minenza,  alla  destra  dell1  Eden.  Evvi 
una  chiesa  antichissima  e  fabbricala 
irregolarmente,  una  cappella  pei  dis- 
sidenti ed  una  scuola  di  carità.  Si  os- 
servano presso  la  riviera  le  rovine  di 
un  magnifico  castello.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

KIRK-OSWALD,  parroc.  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  4  !•  S.  S.  O. 
da  Avr,  con  1,800  abitanti. 

KIRKPÀTRICK-DURHAM,  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  4  1-  N.  N. 
E.  da  Kirkcudhright,  presbiterio  e  a 
5  I.  O.  S.  O.  da  Dumfries,  con  i,5oo 
abitanti. 

K1RKPATR1CK-FLEMING,  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  7  1.  E.  da 
Dumfries,  presbiterio  e  ali1  E.  N.  E. 
da   Annan.  Conta  1700  abitanti. 

X1RKSTAI.L.;  vili,  della  Ingh.,  nel  v.e- 
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sl-riding  della  contea  e  a  8  1.  S.  O. 
da  York  e  a  1  1.  N.  O.  da  Leeds,  wa- 
pentake  di  Skyrack ,  sulla  riva  sini- 
stra dell1  Air.  Non  consiste  che  in 
qualche  capanna  sparsa,  ma  le  vaste 
rovine  di  un  convento  di  monaci  Ci- 
stersiensi ,  fondato  sotto  il  regno  di 
Stefano  ,  che  vi  si  vedono  ancora  , 
sembrerebbero  provare  che  questo 
luogo  fosse  un  tempo  molto  pia  im- 
portante. 
KIRKTON-IN-L1NDSEY,  città  della  In- 
ghilterra.   Fedi  KlRTON-IN-LIKDSET. 

K1RKUD,  città  delta  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Kerkuo. 

KIRKWALL,  Carcovitana,  città  della 
Scozia,  capoluogo  della  contea  delle 
Orcadi,  sede  di  presbiterio,  suUa  co- 
sta N.  E.  dell1  isola  di  Pomona,  va- 
gamente posta  nel  fondo  di  una  picc. 
baja.  Lat.  N.  58°  58';  long.  O.  5°  22' 
Occupa  una  stretta  lingua  di  terra,  e 
non  consiste  che  in  una  sola  strada 
poco  comoda  e  mal  lastricata  di  it3 
di  1.  di  lunghezza.  Le  case  sono  ma- 
le costrutte  -,  vi  si  osservano  però  al- 
cune fabbriche  moderne,  e  la  cai  te- 
diale dedicata  a  S.  Magno,  beli1  edifi- 
zio  gotico,  assai  vasto,  fondato,  dicesi, 
neln38,  da  Rognwaldo  conte  di  Nor- 
vegia. Questa  ctttà  offre  pure  le  rovine 

)  di  un  castello  reale,  che  sembra  esser 
stato  una  fortezza  importante,  e  quelle 
di  un  vasto  edilìzio,  chiamato  il  palaz- 
zo della  contea,  eretto,  nel  1607,  da 
Patrick,  conte  delle  Orcadi.  Vi  sono 
numerose  manifatture  di  tela  di  cotone, 
di  tessuti  di  paglia,  e  fabb.  di  soda.  Vi 
si  tengono  delle  fiere  frequentate.  11 
porto,  difeso  da  una  fortezza,  costrutta 
sotto  Cromwell,  è  eccellente,  e  prece- 
duto da  una  rada  in  cui  Tancoraggio 
è  sicuro;  ma  la  mancanza  di  una  stra- 
da lungo  l1  acqua  e  del  molo  lo  ren- 
de incomodissimo.  Kukwall  ha  il  titolo 
di  borgo  reale,  e  si  unisce  con  Din- 
gwall,  Dornoch,  Tain  e  Wick  onde 
mandare  un  membro  al  parlamento. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Questa  cit- 
tà, che  alcuni  vogliono  fabbricata 
dai  Danesi ,  fu  realmente  per  lun- 
go tempo  in  potere  di  essi  e  dei 
Norvegiani,  che  la  chiamarono  Kir- 
klvog.  ?"e!  i486.   Fu    eretta  in  borgo 
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reale,  da  una  carta  di  Giacomo  III, 
che  autorizza  i  borghesi  a  sceglier- 
si i  propri  magistrati,  a  tenere  le  lo- 
ro corti,  ecc.  ;  lo  stesso  sovrano  le 
accordò  pure  una  rendita  levata  sul- 
le gabelle  dei  porti  e  di  qualche  ter- 
ra vicina. 

K.IRKWOOD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio,  contea  di  Belmont, 
a  i3  l.  E.  da  Cambridge,  con  1,400 
abitanti. 

K.1RKYETHOLM,  bor.  della  Scozia,  con- 
tea di  Roxburgh,  a  23  1.  S.  da  E- 
dimburgo,  con  1,000  abitanti. 

KIRLAK,  is.  della  Russia  asiatica,  gov. 
d' Irku  tsk,  alla  foce  della  Lena  nel 
mar  Ghiacciale. 

K1RLIBABA,  vili,  della  Gallizia,  ci  re.  di 
Tschernowitz-,  sulla  Bisztritz.  Vi  si 
scava  una  miniera  assai  ricca  di  piom- 
bo argentifero. 

KIRMANSCIA,  città  della  Persia.  Vedi 
Kermanscia. 

KIRMUNDIE  o  KILLMUNDY  (NET- 
HER),  vili,  della  Scozia,  contea  e  a 
9  1.  N.  N.  E.  da  Aberdeen,  presbite- 
rio di  Deer,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Ugia.  Evvi  una  gran  fabb.  di  panni. 

EIRN  o  KYRN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenz 
e  a  14  1.  S.  da  Coblenza,  circ.  e  a 
1.  O.  da  Kreutznach,  sulla  riva  sini- 
stra della  Nahe.  Le  sue  fortificazioni 
cadono  in  rovina,  come  il  castello  for- 
tificato che  la  domina.  Rinchiude  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana,  una 
raffineria  di  allume,  una  cartiera,  una 
macina  da  oglio,  e  vari  conciato j. 

KIRNBACH,   bor.  dell' Aleniagna.    Vedi 

KcRNBACH. 

KIRONG,  città  del  Tibet.  V.  Kherou. 

KIROUANNY,  città  della  Senegambia, 
nel  paese  di  Dentilia,  a  20  L  O.  da 
Satadu.  Mungo-Park  osservò  che  il 
territorio  circonvicino  è  meglio  col- 
tivato delle  altre  parti  dell'Africa  da 
esso  visitate.  Vi  sono,  presso  a  questa 
città,  alcune  fucine  in  cui  si  fabbricano 
picc.  barre  di  ferro. 

RIRPAN,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di  TcHIRPAN. 

KIRPÈ,  KERPEN  o  KIRPEH,  Culpe, 
vili,  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
jangiacato    di    Codjah-Eili ,   sul    mar 
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Nero,  a  l3  1.  N.  N.  E.  da  Isnik-mid, 
verso  la  imboccatura  di  una  picc.  ri- 
viera che  si  chiamava  anticamente 
talpe.  Si  pretendeva  che  gli  Argo- 
nauti vi  avessero  approdato .  —  Il 
capo  Kirpè,  che  si  avanza  presso  e  al 
N.  E.  di  questo  vili.,  al  4i°  i3'  36" 
di  Iat.  N.  e  270  55'  5o"  di  long.  E., 
è  l'ant.  promontorio  di  Calpe. 

K.1RPILI,  riviera  della  Russia  europea, 
prov.  del  Caucaso.  Ha  la  sua  sorgente 
nelle  steppe  della  parte  occid.  dei 
distr.  di  Stavropol,  entra  tosto  nel 
paese  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  e 
si  perde  in  un  lago  paludoso,  presso 
al  mare  di  Azov,  dopo  un  corso  di 
circa  40  1.,  dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  O. 

KIRR1EMUIR  o  K1LLAMU1R,  bor.  del- 
la Scozia,  contea,  presbiterio  e  a  1  1. 
i[2  N.  O.  da  Forfar,  sul  declivio  di 
una  collina.  Consiste  in  una  piazza, 
e  molte  strade  bene  lastricate.  Vi  si 
osserva  la  chiesa  parrocchiale,  di  mo- 
derna costruzione,  ed  una  cappella 
episcopale,  sormontata  da  un  bel  cam- 
panile. La  fabbricazione  di  grossa  tela 
vi  è  considerabile.  La  parrocchia  con- 
ta 5,ioo  abitanti. 

K1RSANOV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i5  1.  ip  E.  da  Tambov, 
capoluogo  di  distr. ,  presso  la  riva 
destra  della  Vorona,  sopra  un  picc. 
affluente  di  questa  riviera.  Vi  si  con- 
tano più  di  3,ooo  abit. ,  quasi  tutti 
coltivatori.  E  cinta  da  steppe.  —  Il 
distr.  di  Kirsanov  sta  nella  parte  o- 
rient.  del  governo,  ed  è  attraversato 
nella  sua  lunghezza  dalla  Vorona. 

K.IRSCHENTHEUER,  vili,  del  reg.  Il- 
lirico, circ.  di  Klangenfurt,  con  3oo 
abitanti. 

IURTHIPOUR ,  KYRTIPOUR,  KIRTHI- 
POOR  o  KEERTEPOOR,  atta  del- 
lTndostan,  nel  Neypal,  a  2  1.  S.  O. 
da  Catmandu ,  nella  valle  del  Bog- 
molty.  Era  un  tempo  capoluogo  di 
un  principato  indipendente.  11  radjah 
del  Neypal  la  prese  nel  1768,  e  vi 
esercitò  le  maggiori  crudeltà;  da  quel- 
f  epoca  è  molto  decaduta,  ed  oggidì 
più  non  contiene  che  6,000  abitanti. 

KIRTON,  wapentake  della  Ingh.,  nella 
parte  S.  E.  della  contea  di  Lincoln, 
diwMone  di  llulland.,  con  i3,5oo  abi- 
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tanfi,    rinchiudendone    t,8oo   la  par- 
rocchia dello  stesso  nome. 
KIRTON-IN-LINDSEY ,  città  della  In- 
ghilterra, contea  e  a  6  1.  N.  da  Lin- 
coln, divisione   di  Lindsey,    hundred 
di  Corringhain,    sul  declivio    di  una 
montagna.    E  picc.   e    male  fabbrica* 
ta  ;  vi  si  osserva  però  la  chiesa,  gran- 
de edilìzio  irregolare,  di  architettura 
normanna,  la  casa  di  giustizia,   in  cui 
si  tengono  le  assise  della  divisione,  la 
casa  di  correzione,  e  la  piazza  del  mer- 
cato, ch'è  vasta  e  cinta    da  bellissime 
case.  Vi  si  tengono   due  anime  fiere. 
La  parrocchia  conta  i,5oo  abitanti. 
KIRTORF,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.   dell'Hassia-Superio- 
re,  capoluogo    di  bai. ,    agi.    N.  E. 
da  Giessen,  e  a  6  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
Marburg,    in  una  pianura,    presso  la 
frontiera  dell'Hassia-EIettorale.  Conta 
i,3oo  abit. ,    la    maggior  parte    lute- 
rani,   rinchiudendone    13,700    il  bai. 
di  tal  nome. 
RIRUNAVARA,    miniera  di  ferro  della 
Svezia,    prefettura    della    Botnia    set- 
tentr. ,  lappmark  di.  Torneo,    a  56  1. 
N.  N.  O.  da    Lulea.  E  ricchissima,  ma 
non   la  si  scava,  a  cagione  delle  spe- 
se di  trasporto  del  minerale  che  sor- 
passerebbero il  suo  valore. 
R1RWEILER,    bor.    della    Bav. ,    circ. 
del  Reno,  distr.  e  a  4  1.  i[3  O.  S.  O. 
da  Spira,    cant.    e    a    1    1.   ij4  S.   da 
Neustadt.  Possiede  l'ant.  castello  epi- 
scopale di  Marienburgo,  e  conta  1,100 
abitanti. 
RIS,  parola  ungherese  che  significa  pìc- 
colo. I  nomi  che  si  compongono  goiì 
questo  addiettivo,    e  che  qui    non  si 
trovano,    si  devono    cercare    alla  pa- 
rola che  lo  segue. 
R1SAMOS  (GOLFO  DI),  nella  Tur.  eu- 
ropea, sulla  costa  N.  dell' is.   di  Can- 
dia,    sangiacato    di  La  Canea,    fra    il 
capo  Buso  e  il  capo  Spada.  Ha  circa 
4  1.  di  profondità. 
R1SAMOS,    Cysamus,    città    della  Tur. 
europea,  sulla  costa  settentr.    dell1  is. 
di  Candia,  sangiacato  e  a  7  1.  O.  da 
La  Canea,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  dal  capo 
Buso ,    nel    fondo    del    golfo   del  sim 
nome.    E    il    capoluogo    di    un   pire, 
distretto,    e  la  residenza    di  un  vesc. 
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greco.   E  cinta  da  mura,  e  difesa  da 
un    castello    fortificato.    Possiede    un 
picc.  porto.  Si  vedono,  all'È,  di  que- 
sta città,  gli  avanzi  dell'  antica   Cysa- 
mus,    che    sembra    essere    stata    iuta 
città  considerabile.  —  Il  distr.  di  Ri- 
samos  occupa  la  estremità  N.O.  del- 
l' isola,    ed  è  fertilissimo    in  olio,  vi- 
no, cotone  e  frutta  ;    vi    sono   buoni 
pascoli,    ed  una  bella  cava    di  gesso, 
da  cui  non  si  ritrae  alcun  partito. 
RI-SAN,  picc.  gruppo  d' isole  del  mare 
d'Oriente,    sulla    costa    orient.    della 
China ,    prov.    di    Tche-kiang ,    sotto 
290  20'  di  lat.  N.  e  119°  !\o'  di  long. 
E.  La  maggiore  ha  circa  3  1.  di  lar- 
ghezza. 
Rl-SAN-SIOU,  baia  della  China,  forma- 
ta dal  mar  Giallo,    sulla  costa    N.  E. 
della    prov.    di  Chan-toung.    Lat.  N. 
370  35';    long.  E.  1190  8'.    Ha  circa 
6  1.  di  larghezza    e  5  di  profondità; 
al  suo  ingresso  si  trova  il  picc.  gruppo 
di  Tchi-pi-tao.   Offre    un  buon  anco- 
raggio ;  le  coste  che  la  cingono  sono, 
al  N.,  scoscese,  piene  di  roccie,  e  sab- 
biose all'O.  ed  al  S. 
RIS-BER,    bor.  della  Ungh. ,    comitato 
e  a  6  1.  2|3  N.  N.  E.  da  Rumor n,  e 
a  io  I.  3|4    N.    N.    E.    da  Wesprim, 
marca    di  Gesztes.    Vi    si   fabb.    sto- 
viglie e  tele.  Conta  1,700  abitanti. 
RISBI,   città  del  Sahara,    nel  paese  dei 
Tibbus,    territorio    di    Raouas,    sulla 
strada   dal  Fezzan    al  Bornu ,    a   i65 
1.    S.    da  Murzuk,    e    a    14    1.   N.  da 
Bilma.  E  la  residenza    di  un  sultano 
che  percepisce    un    dazio    di  transito 
sui  mercatanti  e  sulle  carovane. 
RIS-CZEG,  vili,  della  Transilvania,  pae- 
se degli  Ungheresi,  comitato    e  a   12 
1.  E.    da  Rlausenburg,    marca  di  Pa- 
latila. Evvi  una  sorgente  minerale. 
RISCZPORR,   città  degli  Stati-Prussia- 
ni.  Fedi  Christburg. 
RISDABUD,  vili,  della  Transilvania,  co- 
mitato del  Weissenburg-inferiore,  sul 
Borband-Pataka. 
RISDISNOD,  bor.  e  castello  della  Tran- 
silvania ,    nella   signoria    di  Herman- 
stadt. 
R1SELIAC,    vili,   della    Tur.    europea, 
nella  Bosnia,   sangiacato    di  Trawnik, 
fra    la  città    del  suo  nome    e  Bosua- 
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serai,    sopra   un    picc.  affluente  della 
Bosna.  Evvi   una  sorgente  minerale. 
hJSlELlCE,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vtdi  Freystadt. 

K1SIELIN,  bor.  della  Russia  europea, 
ifov.  di  Yolinia ,  distr.  e  a  7  1.  i}2 
E.  S.  E.  da  Vladimir. 

klSIENOE,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
di  Arad,  distr.  di  Zarand. 

KIS-1KLOD,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella 
parte  settentr.  del  comitato  di  Do- 
boka.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stes- 
so nome. 

K1S1L-IRMAK,  fi.  della  Tur.  asiatica. 
V.  Kizil-Ermak. 

K1SKA,  una  delle  principali  isole  Aleu- 
tine,  nel  gruppo  delle  Andreanov, 
al  52°  20/  di  Ut.  N.  e  1740  3o'  di 
long.  E.  E  assai  montuosa,  ma  la  sua 
costa  orient.  trovasi  meno  alla  che 
quella  delfO.  Un  vasto  promontorio 
pieno  di  roccie  si  avanza  sulla  costa 
N.  O.  Non  vi  sono  che  pochissimi 
abitanti. 

K1SKEMANITAS,  riviera  degli  Stati- 
Uniti.    Vedi   CoNEMAUGH. 

K1SK1LLES  o  IL  DIAMANTE,  picc. 
is.  dell1  Arcipelago ,  presso  la  costa 
S.  O.  dell1  Anatolia,  nella  Tur.  asia- 
tica, al  S.  deiris.  diLymi,  e  al  N.  O. 
di  Rodi.  Ha  circa  1  1.  di  lunghezza 
sopra    i|2  1.  di  larghezza. 

K1SKOMARON,  bor.  della  Ungh.  Vedi 

KoMARON    (RIS). 

KJS-KUNSAG,  paese  della  Ungheria  . 
Vedi  Kuiwania  (piccola). 

K1SLEG,  bor.  del  reg.  di  Wurtemberg, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  2  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Wangen,  e  a  i5  1.  S. 
«la  Ulma.  Vi  sono  due  castelli,  e  conta 
4oo  abitanti. 

K1SLOED,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Vesprim,  con  min. ,  ed  officine  di 
ferro,  antimonio  e  carbon  fossile. 

K1SLOVODSK,  forte  della  Russia  eu- 
ropea, nel  N.  della  Circassia  occid. , 
sul  limite  della  prov.  del  Caucaso,  a 
(>  1.  S.  O.  da  Ronstantinogorsk  e  a 
3o  1.  S.  S.  E.  da  Stavropol,  sulla  ri- 
va destra  deirElkucban.  È  unicamen- 
te costrutto  per  proteggere  il  sog- 
giorno   degli   ammalati    che  vengono 
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alle    sorgenti  minerali,    che    quivi    si 
trovano  ;  queste  acque  sono  limpide, 
e  contengono    una  gran  quantità    di 
acido  carbonico. 
K1S-MARTON,    città    della   Ungheria. 

Vedi  ElSENSTADT. 

RISMIS,  KE1SMA,  VROCT  o  DJES- 
SEN,  Oaracla,  la  più  grande  is.  del 
golfo  Persico,  verso  lo  stretto  di  Or- 
mus,  che  forma  l1  ingresso  di  questo 
golfo,  e  su  la  costa  merid.  della  Per- 
sia, presso  al  Laristan  ed  al  Mogho- 
stan.  E  divisa  dal  continente  median- 
te un  canale  la  cui  larghezza  varia 
da  1  lega  ip  a  5.  Ha  circa  26  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
6  1.  nella  sua  larghezza  media.  Sco- 
gliere di  corallo  la  circondano.  11  suo- 
lo è  calcareo  e  fertilissimo,  ma  non 
vi  sono  sorgenti  di  acqua  dolce  ;  a 
ciò  si  supplisce  con  un  gran  numero 
di  cisterne.  QucstMs.  produce  in  ab- 
bondanza biade,  il  duarra  e  piante 
ortensi,  datteri  ed  altre  frutta.  Era 
un  tempo  considerata  come  il  granajo 
dell1  is.  di  Ormus,  che  sta  poco  lon- 
tana verso  il  N.  E.  ;  vi  si  raccoglie 
molto  cotone.  Le  sue  uve  non  hanno 
granelli,  e  sono  di  una  specie  parti- 
colare rinomata  in  tutta  la  Persia  sot- 
to il  nome  di  questa  isola.  Si  alleva 
un  gr.  numero  di  bestiami,  e  partico- 
larm.  dei  buonissimi  montoni.  La  costa 
è  assai  pescosa  ed  evvi  una  pesca  di  per- 
'  le.  Le  tele  di  cotone  ed  i  prodotti  del 
suolo  e  della  pesca  formano  gli  articoli 
principali  del  suo  commercio.  Conta 
i5,ooo  abitanti.  E  questa  is.  gover- 
nala da  uno  sceik,  che  dipende  dal- 
l1  imano  di  Mascate  e  che  paga  pure 
un  tributo  di  1,000  tumani  (circa  fr. 
20,000)  al  governatore  di  Schiraz.  Ha 
per  capitale  la  città  di  Keisma. 

KISMUPMSTEL,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Hunyad,  al  S.  O.  di  De- 
va, con  una  miniera  di  piombo. 

K1SOTZ ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Zips  ,  con  una  sorgente  minerale. 

K1SSER,  una  delle  is.  della  Sonda,  un 
poco  al  N.  E.  di  Timor,  al  8°  io' 
di  lat.  S.  e  1240  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 4  1-  di  lunghezza.  Il  suolo  n'è 
alto    e   coperto    di  foreste  ;   produca 
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in  abbondanza  riso,  sagù  e  legno  di 
sandalo;  vi  si  raccoglie  pure  della  ce- 
ra e  dei  nidi  di  salangana.  Gli  ahil. 
tengono  il  mezzo  fra  i  Malesi  ed  i 
Papus;  essi  non  hanno  né  i  lunghi  neri 
capelli  dei  primi,  né  i  capelli  canuti 
dei  secondi;  hanno  il  naso  più  piatto 
che  i  Malesi.  Parlano  un  dialetto  della 
lingua  malese,  e  professano  il  feticismo: 
alcuni  abbracciarono  il  cristianesimo. 
Fanno  un  comm.  assai  importante 
con  Banda,  in  produzioni  del  loro 
paese,  e  sono  governati  da  picc.  capi. 
Questa  isola  ha  una  città  ed  un  forte, 
in  cui  gli  olandesi  mantengono  una 
guarnigione. 

K1SS1  o  K1SSEY,  città  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Sierra-Leone. 
a  20  1.  N.  E.  da  Freetown,  sopra  una 
picc.  riviera  del  suo  nome,  che  si  getta 
neir  Atlantico.  È  abitata  da  negri  li- 
beri, dei  quali  si  calcola  il  numero  a 
1,000  individui. 

EISS1NG,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore, presidiale  di  Fried- 
berg,  a  2  1.  S.  È.  da  Augusta.  Ha 
due  chiese,  una  scuola,  un  segatojo.  e 
conta  circa  170  case. 

RISSINGEN,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-Inferiore,  capoluogo  di  presidiale 
a  11  1.  :p  N.  da  YVurtzburgo,  sulla 
riva  sinistra  della  Saale.  E  cinta  da 
mura  fiancheggiate  di  torri,  e  rinchiu- 
de una  chiesa  parrocchiale,  sorgenti 
minerali  frequentate  ,  e  saline  die 
danno  un  annuo  prodotto  di  16,000 
quintali  di  sale.  I  dintorni  abbondano 
di  selvaggiume.  Conta  900  abit.,  aven- 
done 8,5oo  il  presidiale  di  tal   nome. 

K1SSLEG,  bor.  del  reg.  di  Wurtemberg, 
bai.  di  Wangen,  con  25o  abitanti. 

RISSOVO,  Ossa,  montagna  di  Grecia, 
nella  Livadia  ,  presso  e  al  N.  E. 
di  Larissa  ,  sulla  destra  della  Sa- 
lembria.  Progetta  ali1  E.,  all'  ingresso 
del  golfo  di  Salonichi,  un  capo  chia- 
mato altresì  Kissovo.  Fra  questa  mont. 
ed  il  monte  Olimpo,  posto  al  N.,  ev- 
vi  la  deliziosa  valle  conosciuta  un 
tempo  sotto  il  nome  di  Tempe. 

R1SSUNA,  città  de!  Giappone,  sulla  co- 
sta orient.  dell"  is.  di  Kiu-siu,  prov. 
di  Fizen  a  20  1.  N.  da  Nagasaki. 
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K1S-SZEBEN  città  libera  della  Unghe- 
ria, fedì  Zebei*. 

RISTAGNA,  bor.  della  Dalmazia,  circ 
e  a  9  1.  E.  da  Zara,  e  a  6  1.  O.  S, 
q.  da  Rnin.  Si  osservano  nei  dintor- 
ni tre  grandi  arcate  naturali. 

KISTELER,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Csongrad.  Vi  si  coltiva  molto  ta- 
bacco. 

RISTINNTZIS,  popolazione  della  Rus- 
sia Europea,  nel  S.  O.  della  Circassia 
orientale.  Il  suo  principale  vili,  e 
Rhamhoi. 

RISTNAGHERRY ,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov. 
di  Salem  e  Bahramahl,  a  3  1.  112  N. 
da  Caverypatam  e  a  38  1.  E.  da  Se- 
ringapatam,  sopra  una  roccia  di  700 
piedi  di  altezza.  Lat.  N.  i2°D2/;  long. 
E.  760  3'.  Era  una  fortezza  In  qua- 
le non  potè  mai  esser  presa  che  per 
tradimento  o  per  fame;  gl'inglesi 
istessi  ne  furono  respinti  con  gran 
perdita  nel  1791,  ma  fa  loro  ceduta 
nel  1792,  col  restante  della  provin- 
ca. Se  ne  distrussero  poscia  le  forti- 
ficazioni. 

R1STNAH,  fi.  deir  Indostan.  FediY^i- 

SNA. 

RISTNAPATAM  o  RISTNEPATAM.  cit 
tà  dell1  Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Rarnatico,  distr.  di 
Nellore  ed  Ongole,  sul  golfo  del  Ben- 
gala, alla  imbocc.  del  Candelair,  a  4 
1.  S.  E.  da  Nellore,  e  a  33  1.  N.  da 
Madras.  Lat.  N.  140  25';  long.  E.  770 
43'.  Ha  una  rada.  Vi  si  fa  un  corani, 
ristretto. 

RISTNARAD.TPOUR  o  RISTNARAJ- 
POOR,  città  dell' Indostan,  stato  del 
radjah  di  Missore,  subabia  di  Patana. 
sulla  riva  sinistra  del  Cavery,  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Seringapatam. 

RISZ-BATZON,  vili,  della  Transilvania. 
comitato  di  Weissenburg-inferiore  , 
sul  cordone  militare. 

RISZKOWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Posen,  circ. 
e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Gnesen,  reggen- 
za di  Bromberg.  Ha  due  chiese  catto- 
liche, e  conta  3oo  abitanti. 

RISZUCZA,  riviera  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Trentsin.  Ha  origine  verso  il 
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nodo  dei  Carpazj  orient.  e  degli  oc- 
cid.,  scorre  prima  ali1  E.  N.  E.  poi  al 
S.  E.,  infine  al  S.  S.  O.,  e  si  congiun- 
ge al  Waag,  alla  riva  destra,  in  fac- 
cia a  Zsolna,  dopo  un  corso  di  circa 
1 4  leghe;  riceve  la  Bisztricza  alla  si- 
nistra. Csacza  ed  Ober-Neustàdtì  so- 
no i  luoghi  principali  che  bagna. 

KISZUCZA-UJHELY,  bor.  della  Unghe- 
ria. Vedi  Nei-stadtl  (ober). 

KIT  (s.)  una  delle  Piccole  Anlille.  Ve- 
di Cristoforo  (s.) 

KITAIGOROD,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  9  1.  i\2 
S.  E.  da  Lipoviec,  e  a  ^  I.  N.  N. 
E.  da  Gaisin. 

KI-TCHANG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Kin-chan,  a  25  1.  S.  E.  da  Kang- 
chan,  presso  al  distr.  di  Corea. 

KITCHIGH1NA  vili,  e  forte  della  Rus 
sia  europea  ,  gov.  di  Orenburgo,  di 
str.  e  a  12  1.  ip  N.  O.  da  Troitzk , 
sulla  riva  sinistra  deUOuvelka.  Ha  circa 
100  abitazioni,  quasi  tutte  abitate  da 
vecchi  soldati  riformati,  e  da  qualche 
cosacco  addetto  al  servizio  della  posta. 

K1TCHIK,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l1  Anatoba,  sangiacato  di  Khoda-vend- 
kiar ,  presso  Brussa.  È  rinomato  per 
le  sue  miniere  di  schiuma  di  mare. 

K1TCH1K-IURLU  o  KETCHI-BURLU, 
bor.  della  Tur.  asiatica,  nell1  Anatolia, 
sangiacato  di  Hamid-ili,  a  7  1.  N.  da 
Hamid  e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Afium- 
cara-hissar.  Gli  abit.  si  occupano  prin- 
cipabnenle  della  fabbricazione  di  tele 
comuni,  conosciute  in  comm.  sotto  il 
nome  di  tele  di  Bogassins. 

K1TCHIK-KARATCHA,  catene  di  mont. 
della  Tartaria  indipendente ,  nel  N. 
O.  del  paese  dei  Kirghiz,  fra  il  baci- 
no dell1  Ural  e  quello  del  Tobol.  Si 
estende  dal  N.  al  S.,  ed  ha  una  lun- 
ghezza di  circa  70  leghe.  Si  riattacca 
al  N.  O.,  ai  monti  Urali  ed  al  S.  E. 
ai  monti  Mamiet. 

K1TCH1N,  riviera  della  Tartaria  indi- 
pendente, nel  Kharism,  al  N.  O.  del- 
la steppa  dei  Manguislaki.  Scorre  al- 
l1  O.  S.  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di  A- 
lessandro  ,  formato  dal  mar  Caspio  , 
dopo  un  corso  di  circa  35  leghe. 

K1TEI ,  popolazione   degli  Stati  -  Uniti. 
Fedi  Staetam. 
Tom.  III.  P.H. 
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K1TECL,  città  dell1  Indorali.  Fedi  Khy- 

THECL. 

K1TGUEI  o  K1TEGUEI,    indiani  della 
parte  N.  O.  della  Russ.  americana.  Abi- 
tano sulle  rive  dell1  Oceano  Ghiaciale 
artico,  al  N.  del  golfo  di  Kofzebue. 
K1TID  ,    marca  della  Transilvania  ,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  nel  N.  E.  del 
comitato  di  Hunyad.  Evviun  vili,  del- 
lo stesso  nome. 
KITOV1CHKI  (NOVO),  bor.  della  Rus- 
sia europea,    gov.  e  a  8  1.  O.   1\.  O. 
da  Vilna,  distr.  e  a  4  h  O.   da  Novo- 
Troki. 
K1TRIAI  o  CHITR1ES,  Pharae,  vili,  del- 
la Tur.  di  Eur.,    nella  Morea ,  paese 
dei  Mainoti,  sulla  costa  orient.  del  gol- 
fo di  Corone  ,  in  una  fertile  vallata, 
a  5  1.  S.  S.  E.  da  Kalamata.  Vi  sono 
5oo  abitazioni. 
KITSEKY,  picc.  is.  del  Giappone,  sulla 
costa  occid.   deiris,  di  Kiu-siu,    pres- 
so e  al  N.  delTis.  di  Firando.  E  be- 
ne coltivata. 
KITTA3I,  paese  della  Guinea    superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  fra  il 
Cherbro   e  la  riviera  Capo-di-Monte. 
KITTAN1NG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo   della 
contea  di  Armstrong,  sulla  riva  sini- 
stra dell1  Alleghany,  a  7  1.  E.  da  Bul- 
ler,  e  a  12  1.  N.  E.   da  Pittsburg.  Ha 
una  min.    di  carbon  fossde  ,  e  conta 
i,3oo  abitanti. 
K1TTE1VY,   comune  degli  Stati -Uniti, 
stato    di  Maina ,    contea  e  a  1  1.  i\\ 
S.  O.  da  York    e  a  i5  1.  q4  S.  S.  O. 
da  Portland,  sulla  costa  orient.  di  un 
seno  formato  daR1  estuario  della  Pisca- 
taqua.  Conta  2,000  abitanti. 
KITTOUR  o  KITTOOR,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
presidenza  e  a  36  1.  S.  O.  da  Beydja- 
pour,  distr.  di  Gondock,  a  7  1.  0.  N. 
O.  da  Darwar.  I  dintorni  sono  di  una 
grande  fertihtà. 
KITTSEE  o  KOPCSENY,  bor.  della  Un- 
gh.,    comitato  di  Wieselburg ,  marca 
di  Neusiedel,  a  3j4  di  1.  S.  S.  O.  da 
Presburgo,  e  a  11  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Vienna,  in  un  ameno  paese.  Evvi  un 
cast.,  una  chiesa  cattolica    ed  una  si- 
nagoga. Conta  2,400  abit.,  fra  i  quali 
700  ebrei  circa. 
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iiITZBICHL,  KITZBUCHEL  o  RIT2- 
BUHL,  picc.  città  del  Tirolo,  circ.  del- 
l' Innthal  -  inferiore,  sulla  riva  destra 
della  Grande- Achen,  a  5  1.  i[4  N.  O. 
da  Kuffstein,  e  a  16  1.  qa  E.  N.  E. 
da  Inspruck  ,  con  i,Soo  abitanti.  — 
Si  coltiva  nei  dintorni  una  gr.  quan- 
tità di  lino,  e  vi  si  fa  molto  formag- 
gio; la  educazione  del  bestiame  è  qui- 
vi altivissima.  Un  tempo  vi  si  scava- 
va una  ricca  min.  di  argento  e  rame, 
ora  esaurita. 

jUTZINGEN,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  -  Inferiore,  capoluogo  di  presi- 
diale ,  a  3  1.  i|2  E.  da  Wiirtzburg  , 
sulla  riva  destra  del  Meno,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  pietra  di 
1,000  piedi  di  lunghezza  che  la  riu- 
nisce al  sobborgo  di  Etwashausen.  E 
cinta,  al  paro  del  sobborgo,  da  fosse 
e  da  mura  fiancheggiate  di  torri,  ed 
è  assai  bene  fabbricata  ;  vi  si  osserva 
il  palazzo  pubblico.  Vi  sono  tre  piaz- 
ze pubbliche,  tre  chiese  cattoliche,  una 
luterana,  un  convento  di  orsoline,  un 
ginnasio,  due  case  di  sanità  ed  un 
ospedale.  Possiede  delle  stamperie  sul 
cotone,  delle  distillerie  di  acquavite 
e  di  aceto  ;  vi  si  fa  un  comrn.  di  vi- 
ni e  spedizioni  considerabili.  Con- 
ta 3,6oo  abitanti.  I  dintorni  sono 
coperti  di  vigneti  e  di  ortaglie.  — 11 
presidiale  contiene   10,000  abitanti. 

K.1U-FEQU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  di  questo  di- 
str. è  all'  E.  di  quella  del  dipart.  di 
Yan-tcheu.  È  patria  di  Confucio,  e 
visi  vedono  quindi  molti  monumenti 
inalzati  in    onore  di  questo    filosofo. 

K1UMIS,  indiani  della  parte  occid.  del- 
la Russia  americana.  Abitano  la  pe 
nisola  che  si  estende  al  S.  del  golfo 
di  Kotzebue,  al  N.  delle  baie  di  Chac- 
toole  e  di  Norton  ed  ali1  E.  dello 
stretto  di  Bering. 

K1UMZEIK,  città  dell1  impero  Birmano, 
paese  di  Talain,  a  32  1.  O.  N.  O.  da 
Pegù,  sulla  riva  destra  dell1  Irauaddy. 
È  assai  bene  fabbricata,  e  possiede 
templi  bellissimi  e  fabb.  di  stoffe  di 
cotone   ed  indago. 

XI UN,  circond.  della  China,  prov.  del- 
l'' Hou-pe.  La  città  è  a  6  1.  E.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.    di  Yun  -  yang  , 
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sulla  riva  destra  dell1  Han-kiang,  pres- 
so ad  un1  alta  montagna. 

KIUN-TCHIN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  La  città  è  a  32  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 

KlU-OD,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  città  è  a  io  I.  S.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.    di  Phing-yang. 

KURDISTAN,    paese   dell'Asia.    Fedi 

KORDISTAN. 

K1URGHA,  lago    della   Russ.  europea. 

Vedi   KtJRGHE-NOOR. 

K.1TJS-DAGH  o  KUS-DAGH,  montagne 
della  Tur.  asiatica,  nelfAnatolia,  san- 
giacato  di  Kiankary,  al  N.  della  città 
di  questo  nome.  Sono  aride,  incolte, 
e  di  un  triste  aspetto. 

IUU-SIU  ©  XIMO,  la  più  meridiona- 
le e  la  più  occidentale  delle  grandi 
isole  del  Giappone,  fra  3o°  56'  e  34° 
di  lat.  N.  e  fra  1270  e  1290  4°'  di 
long.  E.  E  divisa  dall'  is.  di  Nifon, 
al  N. ,  da  uno  stretto  di  circa  i|2  1. 
di  larghezza,  e  da  quella  di  Sikoko, 
al  N.  E.,  mediante  un  canale  largo 
di  3  1.  ;  è  bagnata,  al  N.  O.,  dallo 
stretto  di  Corea,  che  la  divide  dalla 
penisola  di  questo  nome,  e  cinta  d.t 
tutti  gli  altri  lati  dal  Grande-Oceano 
boreale.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  è  di  circa  80  1.,  la  sua  larghezza 
media  di  20  1.,  e  la  sua  superficia 
può  essere  calcolata  a  3, 000  leghe. 
Un  gr.  numero  d'isole  vedonsi  spar- 
se intorno  di  Kiu  -  siu  ;  le  più  os- 
servabili sono,  sulla  costa  occid. ,  Fi- 
ondo, le  Gotoo  e  Amakusa,  e  sulla 
costa  merid. ,  Tanega-sima,  la  quale 
non  n'è  divisa  che  dallo  stretto  di 
Diemen.  Le  coste,  battute  sempre  da 
un  mare  tempestoso,  sono  seminate 
di  bassi  fondi  e  di  roccie;  fra  i  vor- 
tici ch'esse  presentano,  si  osserva  quel- 
lo di  Faisaki,  nello  stretto  di  Diemen. 
Il  capo  Tchitchagov  forma  la  estre- 
mità merid.  di  quest1  isola;  sulla  co- 
sta orient.  si  distinguono  quelle  di 
Nagaev,  di  D'Anville  e  di  Cochrane; 
la  costa  occid.  offre  la  baia  di  Sat- 
suma ,  e  quella  di  Simabara  e  di 
Ooinura  .  Il  paese  è  irrigato  da  nu- 
merose riviere,  delle  quali  una  del- 
le più  importanti  è  la  Kusnajava  ; 
le   acque    minerah,    e   particolarmen- 
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te  le  sorgenti  solforose  vi  abbonda- 
no. Kiu-siu  è  quasi  orunqne  coperta 
di  alte  montagne,  alcune  delle  quali 
hanno  dei  vulcani  spaventevoli  ;  vi 
si  rimarcano  il  picco  Horner ,  così 
chiamato  da  Krusenstern,  ed  il  mon 
ti  Illigigaina.  La  natura  e  l'arte  han- 
no egualmente  abbellito  questo  pae- 
se; niente  eguaglia  la  bellezza  della 
coltivazione  che  si  offre  ovunque  agli 
sguardi,  non  solo  nelle  valli,  ma  an- 
che nelle  cime  delle  mont.  e  delle 
rome.  Questa  isola  provò,  il  primo 
marzo  ed  il  primo  aprile  1826,  dei 
violenti  terremoti,  che  danneggiarono 
soprattutto  la  parte  raerid.  della  prov. 
di  Fizen;  durante  l'ultimo,  il  monete 
Illigigama  vomitò  prima  un  enorme 
quantità  di  roccie  nel  mare,  e  poi 
ne  sortì  mi  vasto  torrente,  che  fece 
perire  quantità  d'individui.  —  Kiu- 
siu  si  divide  nelle  seguenti  9  prov.: 
Bungo,  Buzen,  Figo,  Fiyuga,  Fizen, 
Ofosumi,  Satsuma,  Tsikusen  e  Tsikun- 
go.  Nagazaki  n'  è  la  città  principale, 
la  sola  di  tutto  l1  impero  dove  pos- 
sono giungere  gli  Europei. 

K1UTEKI  o  CUTAKI,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Kanara,  a  6  1.  N.  O.  da  Sounda 
e  a  5o  1.  N.  da  Mancatore,;  lat.  N. 
i4°  527;  long.  E.  720  28'.  E  princi- 
palmente abitata  da  molti  Bramini. 
Molto  sotiìerse  dalle  incursioni  dei 
Marat  ti. 

IvIUTAYA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di KutahiAh. 

IUU-YÈ-HO,  riviera  dell'imp.  Chinese, 
che  ha  la  sua  sorg.  nella  Charra-Mon- 
golia,  paese  degli  Ordos,  scorre  al  S. 
E.,  e  dopo  aver  tagliata  la  grande 
Muraglia,  verso  il  distr.  di  Chin-mou, 
entra  nella  prov.  di  Chen-si,  e  si  con- 
giungé  air  Hoang-ho,  alla  riva  destra 
a  7  1.  N.  dalla  città  del  circond.  di 
Kia.  11  suo  corso  è  presso  a  poco  di 
^o  leghe. 

K1U-YOUNG,  forte  della  China,  prov 
di  Tchi-li,  sulla  strada  della  città  del 
dipart.  di  Siouan-hoa  a  Pe-king ,  a 
i5  1.  N.  O.  da  questa  ultima  città.  E 
situato  in  un  passaggio  della  gr.  mu- 
raglia. Gengis-kan  non  potè  mai 
impadronirsene,  e  fu  obbligato  di  rei- 
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care  un  altro  passaggio  onde  penetrar 
nella  China. 
RIVA  o  CHIVA,  e  qualche  volta  Rhivia, 
kanato  della  Tartaria  indipendente, 
nel  Rharism,  presso  a  poco  fra  4°° 
e  44°  di  lat.  N.  e  fra  54°  e  570  di 
long.  E.  Confina  al  N.  col  mare  di 
Arai  e  le  steppe  deiKirghiz;  all'È., 
col  Djihun  ;  al  S.  E.,  colla  Bulga- 
ria, da  cui  è  diviso  da  una  steppa  ; 
all'  O.  ed  al  N.  O. ,  da  steppe  sterili 
e  sabbiose.  Tuttavia,  attese  le  guerre  , 
di  cui  questo  paese  è  quasi  di  conti- 
nuo il  teatr  .  !i  suoi  limiti  variano 
spesso,  e  perciò  è  difficile  d' indicare 
la  estensione  dilla  contrada.  Il  paese 
è  piano  in  generale,  e  consiste  in  una 
terra  argillosa  rossiccia.  Il  principale 
corso  d'acqua  è  il  Djihun,  da  cui  de- 
riva un  numero  consid.  di  canali  d'ir- 
rigazione ;  da  per  tutto  il  suolo  è  as- 
sai produttivo,  ove  sia  irrigato.  Il  cli- 
ma è  caldo  in  generale,  e  1'  aria  sec- 
ca e  pura.  Nel  corto  inverno,  il  ghiac- 
cio è  leggero,  e  vi  dimora  per  pochi 
giorni.  Le  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  formento,  d)wari  (specie  di 
formento),  miglio,  orzo,  lino,  sessamo 
e  in  una  immensa  quantità  di  lentic- 
chie. Gli  orti  contengono  un  gr.  nu- 
mero di  alberi  fruttiferi  ;  l'arbusto  del 
cotone  ed  il  gelso  riescono  benissimo, 
e 'somministrano' una  consid.  quanti- 
tà di  prodotti.  Al  N.  si  trovano  grandi 
foreste,  che  danno  legname  di  costru- 
zione. I  vigneti  producono  belle  uve, 
ma,  sia  per  mancanza  di  cognizioni  , 
sia  per  essere  assai  attaccati  alle  pra- 
tiche dell'islamismo,  gli  abitanti  non 
ne  fanno  vino.  Gli  animali  domestici 
consistono  in  bestie  a  corna ,  cavalli, 
cammelli,  montoni  a  larghe  code,  ca- 
pre ed  ogni  sorta  di  polleria  ;  le  fo- 
reste rinchiudono  orsi ,  lupi,  volpi  e 
caracali  ;  nelle  pianure  si  trovano  gat- 
ti selvaggi,  sciacali,  lepri,  antilopi  e, 
fra  le  canne  del  Djihun,  dei  cignali. 
Le  cicogna,  le  oche  ed  anitre  selvag- 
gie, le  allodole,  le  beccacce,  ed  altri 
uccelli  di  passaggio  sono  sparsi  in  que- 
sto paese.  L' oro,  1'  argento,  e  molti 
altri  metalli  si  trovano  in  qualche  luo- 
go, ma  è  proibito  sotlo  pena  di  mor- 
te di  travagliare  pei'  estrarli.    Gli  abit. 
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intendono    benissimo    l' agricoltura  e 
la    educazione    dei  bestiami.    I  canali 
d' irrigazione  spingono  alla  perfezione 
la  fecondità  ;   i  più  grandi  hanno  si- 
no   a  32  piedi    di  larghezza,    e  sono 
elevati  sopra  dighe  artifizialmente  co- 
strutte ;  molti  s'incrocicchiano  col  mez- 
zo di  ponti.  Si  vide  un  ponte  sostene- 
re una  strada    al  di  sopra  di  un  ca- 
nale scorrente    esso  stesso    sopra   un 
ponte  al  di  sopra  di  un  altro  canale  ; 
questi  canali  alimentano  dei  serbatoi 
pei  tempi    di  siccità.    Non  esiste  nes- 
suna manifattura  in  grande  ;  le  don- 
ne tessono  il  cotone  e  la  seta,  princi- 
palmente   in  scialli,  e  formano  stoffe 
di  diverse  specie  in  tanta  quantità  da 
essere    non  solo   bastanti   al  consumo 
del  paese,  ma  pur  anco  ad  una  suffi- 
ciente asportazione.  11  comm.  interno 
è  assai  attivo  nelle  città  che  tutte  han- 
no mercati;  il  comm.  esterno  si  fa  col 
mezzo  di  carovane  ;  sortono  annual- 
mente da  Riva,  dirca  2,000  cammelli 
che  vanno  ad  Orenburg,  Astrakan  ed 
in  molte  città  della  Persia  e  dell'Afga- 
nistan,  carichi  di  biade ,  orzo  ,  seta  , 
cotone  filato  e  tessuto,  ec.  Gli  oggetti 
(T  importazione  sono  schiavi,  fazzolet- 
ti grossi,  ferro  in  barre  ed    operato, 
rame  in  foglie,  cera,  mele,  zucchero, 
cocciniglia,  specierie,  istrumenti  e  chin- 
caglieria,   di  cui  porzione  è  spacciata 
per  istrada.    La    popolazione  del  ter- 
ritorio di    Riva    è   di    circa    35o,ooo 
individui,    arali,  sartis,  usbeki,    kara- 
kalpaki   e  turcomani.  Gli  abitanti    di 
questo  paese   in    generale  sono    avi- 
di ed  avari,   non    conoscono  il    lusso 
irtinimamente,  e  rifiutano    come  ese- 
crabile tutto  ciò  eh1  è  straniero  ai  lo- 
ro usi.  Zelanti  sunniti,   abborriscono, 
molto  più  dei  cristiani,    i  musulmani 
chiiti    e  soprattutto  i  persiani  ;  fanno 
loro  tutto  il  male  possibde,  e  costrin- 
gono gli  schiavi  che  prendono  di  ab- 
iurare la  loro  credenza.    Non  si  uni- 
scono che  con  donne  della  loro  setta, 
ed  osservano  rigorosamente  i  loro  ri- 
ti ;  la  loro  pietà  per  altro  non  gl'im- 
pedisce  di  spogliare  i  vicini.  Le  don 
ne  sono    graziose,    ed  i    loro    mariti 
assai  gelosi.  Dopo  la  morte    del    pa 
■<ke.  le  sue   donne  sono    vendute  dal 
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tìglio.  Sino  a  18  anni  i  figli  servono 
il  padpe  come  schiavi  e   a  questa  età 
vengono    ammogliati.    Questi  'popoli 
hanno  qualche  conoscenza  istorica  del- 
l' Asia,  ma  non  ne  hanno    alcuna  in 
geografia  né  in  matematica.    Le  loro 
moschee  ed  i  ponti    mancano  di  soli- 
dità, piuttosto  che  di  eleganza.  Gl'in- 
dovini si  servono    di  bacchette   onde 
esercitar  1'  arte  loro  come   facevano  i 
loro  predecessori  presso  gli  sciti,    se- 
condo Erodoto,    e  presso    gli    alani , 
secondo  Ammiano  Marcellino.  L'  arte 
della    medecina  è  quivi  ereditaria,  e 
quelli  che  la  esercitano  sono  eccellen- 
ti nella  cura  delle  piaghe  ;  fanno  fre- 
quente uso    di  salassi    e    ventose.  * — 
Lo  stato  di  Riva  è  governato  da  un 
kan  dispotico,  e  la  giustizia  si  ammi- 
nistra da  un  consiglio    superiore  che 
giudica  in  ultima  istanza  il  civile  ed 
il  criminale  ;  a  questo  consiglio    sie- 
dono   i   ministri,    il  kasi  o  capo    dei 
preti,  i  4  anziani  delle  tribù  degli  us- 
beki, e  qualche  altro  che  piace  al  kan 
di  chiamarvi.  Questo  consiglio  si  ra- 
duna il  venerdì    sotto    la    presidenza 
del  kan,    e  non  decide    mai    che    se- 
condo la  sua  volontà  ;  la  confisca  è  la 
pena  meno    rigorosa    che  si    applichi 
al  reo.  I  sacerdoti    trattano  gli  affari 
delle  infrazioni  alla  religione,  ma  ri- 
portano al  kan  tutto  ciò  che  ha  una 
qualche    importanza.    Si  battono    nel 
paese  monete  di  rame  argento  ed  o- 
ro  ;  le  monete  straniere  sono  tutte  ri- 
tirate e  fuse.  ■ —  Si  calcolano  a  4  m'~ 
lioni  le  rendite  del  kan ,    e    si  com- 
pongono :  i.°  della  imposta  che  paga- 
no i  sartys  ed  i  kara-kalpaki ,  e  che  gli 
antichi  ripartivano  in  proporzione  su 
ciascuna  famiglia  assai  ricca  onde  pos- 
sedere una  vettura  detta    kibitka    ed 
una  caldaia  ;   in  tempo    di    guerra  si 
aggiunge  a  questa  imposta    una  sov- 
venzione straordinaria.  Gli  usbeki  ed 
i  turcomani    sono  esenti    dall'  una    e 
dall'  altra  di  queste  contribuzioni  pel 
servigio  militare  al  quale  sono  astret- 
ti ;  2.0  del  prodotto  dei  dominii  che 
appartengono  al  kan,    sia  per  diritto 
di  eredità  che  per  confische  ;  3.°  del- 
le dogane  e  di  una  imposta  assai  so- 
migliante al    diritto    di    patente;  4-° 
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dagli  appalti,  dei  quali  il  più  impor- 
tante è  quello  dei  canali ,    essendone 
il  kan  proprietario  della  maggior  por- 
zione ;    5.°  di  un  quinto    del  bottino 
che  fanno  nelle  loro  scorrerie    i  tur- 
comani  di  Kiva  ;    .6.°    dei    regali  che 
fanno  al  kan  i  sartyrs  ed  i  turcoma- 
ni  ;  7.0  infine  della  gabella  che  devono 
pagare  per  ciascuna  testa  di  cammel- 
lo, le  carovane  che  vengono  a  cercar 
la  biada  in  questo  paese.  Queste  ren- 
dite servono  a  pagare  gli  ufficiali    ci- 
vili, e  i  turcomani  (gli  usbeki    fanno 
il    servizio    a    loro    spese  ) ,    e    a    ri- 
compensare i    guerrieri    distinti    per 
la  loro  bravura.    11  kan  fa  fabbricare 
della    polvere,    ma    non  è    di    buona 
qualità  ;  si  tentò  con  maggior  profit- 
to di  fondere  e  forare  pezzi  di  arti- 
glieria. La  forza    militare    è    di  circa 
20,000  uomini  tutti  di  cavalleria,  che 
benissimo  maneggiano  i  loro  cavalli 
la    cui    velocità    è    straordinaria.    Le 
principali  città  sono  Kiva  ,  residenza 
del  kan,  Ourghendj,  Ghurulem,  Che 
vat  e  Kiat.  —  Prima   che    gli    usbeki 
si  fossero  impadroniti  del  Kiva,  que- 
sto paese  era  soggetto    alla  influenza 
del   kan  di  Bukaria,    ed  i  Kirghiz  vi 
inviavano  anche  qualche  volta  un  kan 
onde  governarli.  Allorché  vi  giunsero 
gli  usbeki,    il  gov.    conservò    sempre 
una    forma    aristocratica    e    feudale  : 
Terso  la  fine  del  XVIII  secolo  un  ca- 
po degli  usbeki  pervenne  ad  usurpa- 
re l'autori  ti  sovrana  ;   esso  fu  ucciso, 
ma  nulla  ostante  il    suo    esempio    fu 
seguito,  e,  dopo  sanguinosi  contrasti. 
Mohamed  -  Rahim    prese     nel    1802 
il  titolo  di  kan,    assoggettò    la  intera 
popolazione,  e  la  contenne  a  forza  di 
moltiplicati    supplizi  .    Forzato    dalle 
circostanze     riconobbe    nominalmen- 
te la   sovranità    del    kan    di  Bukaria. 
ma    assoggettò   al    tributo    una    por- 
zione   dei  Kirghiz,  che    tenevano    il 
Kiva    nella    loro    dipendenza  .    Invi- 
tò i  turcomani  nel  paese,  e  loro  con- 
cesse  varie   terre,    represse    il  ladro 
neccio,    stabili    imposte    regolari,   fe- 
ce batter  moneta,  ed  in  una    parola 
sostituì    V  ordine    ali1  anarchia.    Si  fa 
temere  dai  suoi  vicini,  particolarmen 
te  dai  persiani.  Nel  gennajo   1826,  il 
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suo  secondo  figlio,  Rehman-kuli-kan, 
entrò  nel  Korassan  alla  testa  di  una 
armata  di  3o,ooo  usbeki  e  desolò  u- 
na  porzione  di  quel  paese.  Si  scoperse 
in  questo  kanato  il  Me-zar-schah-Ab- 
bas  o  il  tempio  di  Schah-Abbas.  e 
molte  medaglie  fatte  al  tempo  di  A- 
lessandro  il  Grande. 
Kl  VELOUR,KI  V  ALOUR  o  KI V  ALOO  R , 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Karnatico,  distr.  di 
Tanjaor,  a  2  1.  O.  da  Nagapatam,  e 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  Karikal.  Evvi  un 
bellissimo  tempio  indostano.  Questa 
città  fu  presa  e  saccheggiata  dai  Fran- 
cesi nel  1^58. 
KI-YA-BOU,    città  dell1  impero  Chinese. 

Vedi  Hy-vo-vou. 
KI-YANG  0  KOU,  distr.  della  China, 
prov.  di  Hou-nan.  La  città  sta  a  5o 
1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchang-cha  e  a  io  1.  N.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Young-tcheu , 
sulla  riva  sinistra  del  Siang-kiang,  al 
66°  29'  48"  di  lat.  N.  e  1090  25'  20" 
di  long.  E. 
K1Z1-KERMAN,  città  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Berislavl. 
KIZIL-ABAD  o  K1Z1L-ROBAT,  bor.  del- 
la Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  23  1. 
N.  E.  da  Bagdad,  sulla  strada  da  que- 
sta città  a  Diala,  in  una  pianura.  Le 
case  sono  grandi,  ed  hanno  delle  mu- 
ra di  terra.  Vi  si  trova  acqua  buona, 
e  conta  700  abitanti. 
KIZ1L-AGADJ  o  KIZJL-AGATSC,  golfo 
del  mar  Caspio,  sulla  costa  dello  Schir- 
van,  nella  Russia  asiatica,  al  N.  E.  del 
kanato  di  Talychin,  e  al  S.  O.  del- 
l'isola di  Salian ,  formato  dalli  due 
rami  principali  del  Kur,  il  più  occid. 
dei  quali  si  getta  in  questo  golfo.  Ha 
circa  20  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  io 
nella  sua  maggiore  larghezza,  verso  il 
suo  ingresso.  Rinchiude  molte  picc. 
isole,  fra  le  quali  si  osservano  quelle 
di  Ali ,  di  Jaladin  e  di  Sara.  Sulla 
costa  occìd.  si  avanza  il  capo  del  suo 
nome.  11  lago  Mortz,  presso  ed  alTO. 
di  questo  golfo,  comunica  con  esso. 
K1ZILBACHI,  popolo  tartaro  della  Rus- 
sia europea,  nel  S.  del  gov.  di  Orcu- 
bureo.  Sono  la  maggior  parte  per- 
siani che  uscirono    dalle  prigioni  dei 
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Kirghiz.  Alcuni  fra  loro  si  fecero  bat- 
tezzare, e  gli  altri  restarono  attac- 
cati al  maomettismo  della  setta  di  Ali. 
11  nome  di  Kizil-bachi  è  una  parola 
tartara,  che  significa  testa  rossa;  i 
turchi  in  tal  modo  dinotano  i  per- 
siani per  derisione  ,  perchè  questi 
portano  berretti  rossi  avvilupati  di 
una  stoffa  che  forma  dodici  piegature 
in  memoria  dei  loro  dodici  imani 
non  riconosciuti  dai  Turchi. 

KIZILDJA,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di   Chehrezur. 

KIZILDJEH-MUSSA-DAGH,  mont.  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sul  Umite 
dei  sangiacati  di  Saghala,  Sarukhan 
ed  A'idin,  all'PJ.  di  Smirne.  Si  riattacca 
verso  TO.  al  monte  Tartali  e  verso 
l'È.  al  monte  Birki. 

RIZ1L-ERMAK  (fiume  rosso),  Hafys,  fi. 
della  Tur.  asiatica,  formato,  nella  Ca- 
ramania,  da  due  rami  consid.,  l' uno 
dei  quali  ha  la  sua  sorgente  nel  pa- 
scialicato di  Sivas,  ai  monti  Iildiz,  ad 
una  decina  di  leghe  S.  E.  da  Tokat , 
e  scorre  generalmente  dall1  E.  all'  O.; 
l'altro  ramo,  più  merid.,  discende  dal 
versatolo  settentr.  del  Tauro,  al  N.  E. 
di  El-Bostan,  e  si  dirige  prima  all'O., 
poi  al  N.  :  la  congiunzione  di  questi 
due  rami  ha  luogo  a  circa  io  1.  S.  da 
Kircheher.  Sortito  dalla  Caramania,  il 
Ktzil-  ermak  scorre  ora  nel  pascialicato 
di  Sivas,  ora  sul  limite  di  questo  pa- 
scialicato e  dell1  Anatolia  ;  si  getta  nel 
mar  Nero,  un  poco  al  di  sotto  di  Ba- 
fra  e  al  N.  O.  del  golfo  di  Samsun, 
per  due  imbocc.  principali  che  for- 
mano un1  isola  assai  grande.  II  corso 
di  questo  fi. ,  dalla  sorgente  del  suo 
ramo  merid.,  ch'è  il  più  consid.,  è  di 
circa  220  leghe.  I  suoi  più  osservabili 
affluenti  sono  il  Duris  ed  il  Castamun, 
a  sinistra;  le  città  principali  che  bagna 
sono  Osmandjik,  Hadji-Hamzèh,  e  Ba- 
fraJ  Questo  fi.,  ilpiùgr.  dell' As.  Minore, 
ha  d'ordinario  ioo  piedi  di  larghezza. 

KIZIL-ERMAK,  capo  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Sivas ,  sangiacato  di 
Djanik,  verso  le  bocche  del  fiume  del 
suo  nome.  Lat.  N.  4'°  42'  3°"',  long. 
E.   33°  43'  3o7/. 

KJZIL-HEUZEN,  fi.  della  Persia.  Vedi 
Kizil-Odzen. 
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KIZIL-HISSAR ,  città  della  Tur.  euro- 
pea.  Vedi  Karysto. 

K1ZIL-KHOZIA,  città  della  Tartaria  in- 
dipendente, nel  paese  degli  Arali,  in 
Kharism,  presso  la  riva  sinistra  del 
Pjihun,  a  3o  1.  N.  N.  O.  da  Riva. 
E  cinta  da  un  muro  d'argilla.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

KIZIL-KIAH1A,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Tékeili, 
presso  la  riva  destra  del  Duden,  in 
un  territorio  paludoso,  a  12  1.  ip  N. 
da    Satalièh. 

KIZIL-KUM,  deserto  sabbioso  della  Tar- 
taria indipendente,  al  S.  E.  dal  mare 
di  Arai,  fra  il  Djihun,  il  Sihun,  ed 
i  monti  Kukerfli.  La  uniformità  di 
questa  vasta  e  sterile  pianura  è  inter- 
rotta verso  il  centro  dalla  valle  di 
Kizilkhak. 

KIZIL-UZEN,  Mardus,  fi.  della  Persia, 
che  ha  origine  nel  Kurdistan,  ove  è 
formato  da  5  sorgenti,  a  i3  1.  N.  O. 
da  Sinnè.  Entra  tosto  nell'Irac-Adjemi, 
di  cui  irriga  il  N.  O.,  divide  un  poco 
questa  provincia  da  quella  di  Adcr- 
baidjan,  poi  da  quella  di  Ghilan,  pe- 
netra infine  in  questa  ultima,  e  si 
getta  nel  mar  Caspio  per  due  bocche 
principali,  la  più  occid.  delle  quali  si 
trova  a  8.  1.  E.  da  Recht;  il  suo  corso 
è  di  circa  120  leghe.  Dalla  sua  sor- 
gente ai  monti  Kaplan-Kuh,  questo 
fi.  scorre  al  N.  E.,  si  dirige  poscia 
all'  E.  sino  ai  monti  Elburs  ;  infine, 
dopo  questi  scorre  al  N.  E.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono,  a  destra,  il  Zen- 
ghiantcha'i  edilTarum  ed  a  sinistra  il 
Garangu-tchai.  Alcun  luogo  consid. 
non  è  situato  sulle  sue  rive.  Ha  un 
corso  assai  rapido  ed  i  ponti  che  vi 
sono  stati  costrutti  furono  spesso  tras- 
portati altrove:  passando  attraverso  le 
mont.  forma  molte  cascate.  Nel  Ghilan, 
si  chiama  Sifid-rud  (riviera  bianca),  a 
cagione  della  spiuma  che  produce. 
Sulla  strada  da  Tauris  a  Teheran,  si 
passa  sopra  un  ponte  di  mattoni  assai 
alto;  questo  ponte  è  osservabile  per 
la  sua  antichissima  e  bizzarra  costru- 
zione, vi  si  distinguono  molte  iscrizioni 
in  caratteri  cufici.  Si  attraversa  altresì 
sopra  diversi  ponti  nelle  mont.  di 
Kaplan-kuh. 
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KIZIL-ROBAT,  bor.  della  Tur.  asiatica 
Vedi  Kizil-abad. 

K.IZ1L-TACH,  montagna  della  Tur.  asia- 
tica, nel  S.  E.  Jel  pascialicato  di  Cars, 
fra  il  Magasbert  e  l'Arasse,  verso  il 
limite  dell'Armenia  russa,  a  35  1.  E. 
N.  E.  da  Erzerum. 

KiZ-KALESSI  (castello  della  figlia)  o 
CHEITAN-KALESSI  (castello  del  dia- 
volo), ant.  castello  fortificato  della 
Persia,  nell'  Aderbàidjan,  presso  Mia- 
néh,  sulla  strada  di  questa  città  a 
Zengbian.  E  osservabile  per  la  sua 
posizione  sopra  una  roccia  assai  ripi- 
da, e  per  l'arte  con  cui  si  fortificaro- 
no le  roccie  vicine  e  che  ne  possono 
facilitare  1'  entrata. 

KIZLIAR,  città  della  Russia  europea  , 
prov.  del  Caucaso,  capoluogo  di  distr. 
a  85  1.  S.  E.  da  Stavropol,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Terek,  a  i5  1.  dalla 
imbocc.  di  questo  fiume  nel  mar  Ca- 
spio. Questa  città  non  ha  che  alcune 
case  in  mattoni  ;  il  restante  è  costrut- 
to in  legno  ed  ha  un  aspetto  triste 
e  cupo  ;  le  facciate  e  le  finestre  del- 
le case  stanno  sopra  corti  interne.  11 
terreno  su  cui  si  trova  la  città  è  bas- 
so, ed  esposto  alle  inondazioni  del  Te- 
rek, ciò  che  la  rende  malsana.  E  di- 
visa in  8  quartieri,  ed  ha  due  chiese 
greche,  due  armene,  quattro  moschee 
un  ospedale,  un  lazzeretto,  una  piaz- 
za di  mercato ,  caserme  e  immensi 
magazzini.  La  industria  degli  abit.  è 
quasi  interamente  rivolta  verso  la  col- 
tivazione della  terra,  ch'è  fertilissima: 
questa  coltura  comprende  soprattutto 
la  vite,  il  gelso,  il  sessamo,  da  cui  si 
ritrae  un  olio  che  rimpiazza  quello 
di  oliva,  la  robbia,  il  tabacco,  il  riso 
ed  il  cotone.  Vi  sono  manif.  di  stof- 
fe di  cotone  e  seta  e  qualche  concia- 
tolo. 11  comm.  è  quivi  consid.  ;  può 
dirsi  l1  emporio  delle  merci  cangiate 
fra  Astrakan  e  la  Persia.  Kizliar  aspor- 
ta acquavite,  vino,  stoffe  di  cotone  e 
seta,  olio  di  sessarao,  et.,  ricevendo 
in  cambio,  ferro,  rame  e  tele.  Tutto 
il  comm.  sta  nelle  mani  degli  arme- 
ni, occupandosi  i  tartari  dell'  agricol- 
tura. Conta  circa  10,000  abit.,  sen- 
za contare  la  guarnigione  ,  composta 
di  uu  reggimento  di  fanteria  ,    di  a 
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battaglioni  e  di  truppe  leggere  prese 
fra  i  montanari  maomettani.  11  distr. 
di  Kizliar  occupa  la  estremità  orient. 
della  prov.,  ed  è  bagnato  all'  E.  dal 
mar  Caspio  ed  irrigato  dal  Terek. 

K.IZ-LIMAN,  capo  della  Tur.  asiatica, 
sulla  costa  del  pascialicato  e  del  san- 
giacatq  d'Itchd,  all'È,  del  capo  Ane- 
mur.  E  assai  scosceso  ;  i  suoi  fianchi, 
tagliati  perpendicolarmente,  sono  for- 
mati da  strati  calcarei.  Attaccasi  al 
continente  mediante  un  basso  istmo. 

KIZYLSKAIA,  forte  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a  'io 
1.  S.  da  Verkho-Uralsk,  sulla  riva  de- 
stra dell'Ural,  alla  imbocc.  del  Kizyl. 
Ha  una  chiesa  e  alcune  caserme  per 
due  squadroni  di  cavalleria  ed  una 
mezza  compagnia  d'infanteria,  che 
compongono  la  sua  guarnigione. 

KLAARWATER,  CRIQUA  o  GRIQUA, 
e  KARR1KAMA,  città  dell'Ottentozia, 
nel  paese  dei  Koranai,  a  qualche  di- 
stanza, al  N. ,  dell'Orange,  a  4°  !•  S. 
S.  O.  da  Litaku,  e  a  180  1.  N.  E. 
dalla  città  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza.  Lat.  S.  280  5z'  ;  long.  E.  21° 
43'.  E  costrutta  sul  declivio  di  una 
catena  di  colline  schistose.  Vi  si  ve- 
dono alcune  case  in  pietra,  con  dei 
circuiti  pel  bestiame,  e  sonovi  molte 
sorgenti  d'acqua  limpida.  11  popolo 
ama  di  coltivare  dei  giardini  intorno 
la  città .  Un  missionario  inglese  vi 
stabili  una  scuola  lancasteria;  ha  pu- 
re sotto  la  sua  direzione  gli  stabili- 
menti di  Konnah  e  di  Rama  sul  Kra- 
dock,  e  quello  di  Hardcastle  ;  il  se- 
condo è  abitato  di  Bosjemani  che 
vi  costrussero  delle  case  alla  europea, 
e  coltivano  la  terra.  —  11  nome  di 
Criqua  o  Griqua,  che  qualche  volta 
si  dà  a  questa  città,  viene  da  quello 
di  una  popolazione  di  Koranai  ;  gli 
Ottentoti  la  chiamano  Karrikama. 

KLAASWAAL,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.  ),  cir- 
cond.ea3  1.  ija  O.  S.  O.  da  Dordrecht, 
e  a  4  1-  S.  da  Rotterdam ,  cant.  di 
Oud-Beyerland,   con  1,200  abitanti. 

KLABERT,  baia  sulla  costa  N.  di  Ban- 
ca, una  delle  isole  della  Sonda.  E'co- 
perta  di  roccie  e  bassi  fondi,  i  quali 
non    lasciamo   che   un   canale   stretto 
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lungo  la  costa  orient. ,  per  cui  i  va- 
scelli possono  navigare. 
K.LADINA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik. 
Ha  la  sua  sorgente  al  monte  Iavor- 
nik,  scorre  dall'O.  all'È.,  e  si  con- 
giunge al  Drin,  alla  riva  sinistra,  a 
3  1.  ip  al  disopra  di  Zvornik,  dopo 
un  corso  di  i3  leghe. 
K.LADNO,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  ip  E.  N.  E.  da  Bakonitz,  e 
a  5  1.  O.  N.  O.  da  Praga,  a1  piedi 
di  una  montagna.  E  cinta  da  un  muro 
con  4  porte,  e  rinchiude  due  chiese, 
un  castello  che  possiede  una  fagiania 
e  circa  ioo  abitazioni. 
KIAUOVA   o  CLADOVA,    città    della 

Tur.  europea,  fedi  Gladova. 
KLADBAU,   Cladubum,  città  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  6  1.  n4  O.    da  Pilsen, 
e  a   i  1.  S.  S.  O.   da  Mies,    sulla  Be- 
raunka.  Conta  180   abitazioni  ed  una 
fabb.    di    panni .    Nei    dintorni    evvi 
una  cava  di  marmo. 
KLADRUBG,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  5  1.  N.  0.    da  Chrudim,    e    a   ^1. 
3  [4  S.    da  Neu-Kdschow ,  sulla    riva 
destra  dell'Elba.  Evvi  un  haras. 
RLADUS,  due  bor.  della  Tur.  europea, 
nella    Bosnia ,    sangiacato    di    Bagna- 
Luka;  Tuno,  chiamato  Rladus-il  Gran- 
de, è  a  io  1.  3x4  O.  N.  da  Novi-Bazar 
e  a  g  1.   ip  N.    da  Bihach,    ed  il  se- 
condo, Kladus-il  Piccolo,  è  a  i  1.   jj4 
S.  E.  dal  primo.  Hanno  ciascuno   un 
forte. 
KLADZKO,   città   degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Glatz. 
KLAFSENAU,   vili,    della    Stiria,   circ. 

di  Gratz. 
K.LAGENFUBTH  o  CLAGENFUBT, 
circ.  della  Illiria ,  gov.  di  Lubiana. 
Confina  al  N.  ed  air  E.  colla  Sii 
ria,  al  S.  col  circ.  di  Lubiana  ed 
all' O.  con  quello  di  Villacco  .v  La 
sua  superficie  è  di  245  leghe.  E  in 
gr.  parte  coperto  di  alte  mont. ,  i 
cui  versa toi  sono  coperti  da  vaste  fo- 
reste, e  che  lasciano  fra  loro  varie 
fertili  vallate,  ove  si  raccoglie  in  ab- 
bondanza biada,  legumi,  lino  e  frui- 
ta, e  dove  si  allevano  molti  cavalli 
di  bella  razza  e  bestiami.  Si  os 
berva  al  N.   il  Gi'aiid-Fredl,    TEisen 
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huth  ed  il  Gruftogel,  e  sulla  fron- 
tiera merid.,  PAlto-Loibel,  per  dove 
passa  la  gran  strada  di  Lubiana,  at- 
traverso uno  stretto  tagliato  nella  roc- 
cia. Questo  circ.  è  bene  irrigato  ed 
attraversato  dalPO.  alfE. ,  dalla  Dra- 
va,  che  vi  riceve  a  sinistra  il  Gian, 
il  Gurk  ed  il  Lavant  e  a  destra  i  ru- 
scelli di  Fella  e  di  Mics  <;d  un  gran 
numero  di  torrenti  che  discendono 
dalle  mont.:  il  lago  più  consid.  è  quel- 
lo di  Worth  o  di  Klagenfurt,  presso 
la  città  di  questo  nome,  e  che  alimen- 
ta il  canale  di  Worth.  Vi  si  trovano 
molte  sorg.  min.  calde.  Questo  paese 
possiede  ricche  min.  di  argento ,  ra- 
me, piombo  e  ferro,  una  torbiera  e 
cave  di  marmo  e  carbone  di  pietra  ; 
somministra  pure  allume  e  mercurio. 
La  industria  è  quivi  attivissima  ;  ol- 
tre una  gran  fucina,  i5  fonderie  e 
88  mazzi,  vi  sono  fabbriche  di  falci, 
caldaie,  scuri  e  fil  di  ferro,  chioderie 
ed  una  manif.  di  fucili.  Conta  circa 
170,000  abitanti;  quelli  della  parte 
settentr.  sono  tedeschi  ;  il  S.  è  occu- 
pato da  vindes  o  vandali,  che,  ad  ec- 
cezione di  qualche  luterano,  sono  tut- 
ti cattolici.  Il  clima  di  questo  circ.  è 
puro  e  sano,  però  il  gozzo  è  comune 
nelle  montagne.  Questo  circ.  unita- 
mente a  quello  di  Villacco  forma  Tant. 
due.  di  Carintia. 
KLAGENFUBT  o  CLAGENFUBT,  cit- 
tà della  Illiria,  gov.  e  16  I.  ij3  N. 
N.  E.  da  Lubiana,  a  21  1,  3[4  S.  O. 
da  Gratz  e  a  25  1.  ip  N.  N.  O.  da 
Trieste.  Era  1'  ant.  capitale  della  Ca- 
rintia ,  ora  capoluogo  di  circ. ,  sul 
Gian,  a  2  1.  dalla  riva  sinistra  della 
Drava,  e  a  ip  lega  E.  dal  lago  ili 
Worlh,  col  quale  comunica  mediante 
un  canale.  Lat.  N.  4*»°  12' o'7;  long. 
E.  ii°  4i'  2".  E  residenza  del  vesc. 
di  Gurk  e  di  un  trib.  di  appello,  e 
sede  di  una  intendenza  e  di  un  tri- 
bunale delle  min.  e  di  una  camera 
di  monete.  Ha  4  porte  ed  altrettanti 
sobborghi  e  può  dirsi  benissimo  fab- 
bricata ;  la  strade  sono  larghe  e  re- 
golari. Vi  si  osserva  il  castello  impe- 
riale, il  palazzo  degli  stati,  e  sulla 
piazza  del  mercato  la  statua  equestre 
di  Leopoldo  Primo   e   quello  di  3Ia- 
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ria  Teresa  in  bronzo.  Questa  città 
possiede  7  chiese,  un  convento  di  or- 
soline,  un  liceo,  una  biblioteca  ,  un 
museo  di  pittura  e  scultura  ,  un  ga- 
binetto d'  istoria  naturale,  un  gin- 
nasio, una  scuola  normale,  una  di  ra- 
gazze, una  società  di  agricoltura  e  di 
arti,  due  ospedali.  Un  orfanotrofio  pei 
figli  dei  soldati,  una  casa  pei  pazze- 
relli, un  ospedale  per  le  puerpere,  ed 
una  casa  di  sanità.  Evvi  una  bella  fabb. 
di  panni  fini,  una  importante  di  ce- 
rusa,  e  molle  altre  di  stoffe  di  seta, 
nastri  e  mussoline.  Conta  10,000  abi- 
tanti. Si  vedono  nei  dintorni  alcune 
rovine  che  si  credono  esser  quelle  del- 
l'ant.  Tiburnìa.  —  Questa  città  cad- 
de nel  1797  in  poter  dei  francesi,  che 
nel  1809  vi  entrarono  di  nuovo,  e  vi 
demolirono  le  fortificazioni. 

KLAM,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell'1  Ens,  circolo  della 
Miibl,  a  1  1.  ij4  O.  da  Grein,  e  a  7 
1.  3[4  S.  E.  da  Freystadt.  Evvi  un 
castello. 

KLANA ,  città  delPIllirio,  gov.  e  a  if> 
1.  3[4  E.  S.  E.  da  Trieste  ,  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Pisino,  circ.  d'Istria.  Con- 
ta 800   abitanti. 

KLAM)ORF  (KLEIN)  o  KIS-KALAN 
vili,  della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli ungheresi .  comitato  di  Hunyad  , 
marca  e  a  t  1.  \\i  E.  N.  E.  da  Hos- 
dat ,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Deva.  Vi 
sono  bagni  di  acqua  termale. 

KLANYECZ,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  di  Warasdino,  marca  di  Za- 
gorja  superiore,  a  9  ].  3|4  E.  S.  E. 
da  Cilli ,  e  ad  eguale  distanza  S.  S. 
O.  da  Pettau,  sulla  frontiera  della  Sti- 
ria.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  un 
convento. 

KLAPAY,  vili,  della  Boemia,  circolo  di 
Leutmerilz,  con  un  cast.,  e  circa  100 
abitazioni. 

KLAR  o  CLARA,  riviera  che  incomin- 
cia in  Norvegia,  dioc.  di  Aggershuus, 
bai.  di  Hedemarken.  Sorge  sotto  il 
nome  di  Faemund  dalla  estremità  me- 
riti, del  lago  di  questo  nome,  e  più 
lunge  se  le  dà  quello  di  Tryssild  ; 
prende  infine  quello  di  Klar  entran- 
do nella  Svezia  ,  alla  estremità  sel- 
tentr.  della  prefettura  di  Curhladl.  e 
Tom.  III.  P.  II.  ' 
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va  a  gettarsi  nel  Iago  Wener,  per  tre 
imboccature,  a  Carlstad,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  1.,  generalmente  verso 
il  S.  S.  E. 

KLATTAU ,  circ.  della  Boemia  ,  confi- 
nante al  N.  con  quello  di  Pilsen,  al- 
l'E.  ed  al  S.  E.  coli' altro  di  Prachin, 
al  S.  O.  ed  all'  O.  colla  Baviera.  La 
sua  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è  di  17 
1.  ;  la  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  1 1 
1.,  e  la  superficie  di  128  leghe.  La 
parte  occid.  è  coperta  di  mont.  assai 
boschive,  da  dove  discendono  moltis- 
sime picc.  riviere,  le  più  importanti 
delle  quali  sono  la  Bradlanka,  la  Bra- 
tawa,  l' Uslawa  e  la  Radbuza,  tutti 
affluenti  della  Beraunka,  che  ha  altre- 
sì la  sua  sorg.  in  questo  circolo.  L'a- 
gricoltura è  poco  florida,  ma  vi  si  al- 
leva un  gr.  numero  di  bestiami.  Vi 
sono  molte  sorgenti  di  acqua  minera- 
le, e  cave  di  marmo  e  di  serpentina. 
Sonovi  min.  di  ferro ,  che  vengono 
scavate  ,  ma  la  maggior  ricchezza  so- 
no le  belle  ed  importanti  sue  fabb. 
di  vetri.  La  industria  è  quivi  attivis- 
sima, e  consiste  anche  in  manifatture 
di  tele,  stoffe  di  lana,  nastri,  merlet- 
ti ,  fonderie,  cartiere,  fabb.  di  nitro 
e  di  allume.  II  capoluogo  porta  Io  stes- 
so nome.  —  Questo  circ.  rinchiude  8 
città,  18  borghi,  (538  vili.,  e  140,000 
abitanti. 

KLATTAU,  in  boemo  Klattow,  città  rea- 
le della  Boemia,  capoluogo  di  circ,  a 
9  1.  S.  da  Pilsen,  e  a  24  1.  i[4  S.  O. 
da  Praga ,  sulla  Bradlanka.  Lat.  N. 
49°  23'- 4a";  long.  E.  n°  i>  o".  È 
bene  fabbricata,  e  possiede  un  cast., 
una  chiesa,  un  convento,  un  ginnasio, 
fabb.  di  panni  e  calzette,  e  manifat- 
ture importanti  di  stoffe  di  lana.  Con- 
ta 3,900  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
va una  sorg.  minerale  rinomata,  mi- 
niere di  argento  ,  e  cave  di  marmo 
e  serpentino.  —  Questa  città,  la  cui 
origine,  dicesi,  risale  all'anno  975. 
provò  nel  1810  un  incendio  che  ii* 
parte  la  distrusse. 

KLAUSEN,  picc.  città  del  Tirolo.  Vedi 
Claisen. 

KLAUSENBURG.  KOLOS.  KOLOSCH. 
CLAUSENBURG,KOLOSHWAR,CO- 
LOSWAK  o  IvOLOSVAR.  comit.  del- 
ti 
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la  Transilvania,  nel  N.  O.  della  quale 
si  trova.  Fa  parte  del  paese  degli  Un- 
gheresi, e  si  estende  considerabUm.  dal- 
PÈ.  ali1  O.,  fra  i  comit.  di  Kraszna  e 
di  Doboka,  al  N.,  quelli  di  Thoren- 
burg  e  di  Weissenburg  inferiore,  al- 
l' E.  ed  al  S. ,  e  la  Ungheria  all'  O. 
La  sua  lunghezza  è  di  35  1.,  e  la  lar- 
ghezza varia  da  5  a  i5  leghe,  aven- 
do una  superficie  di  246  leghe.  — 
Questo  comitato  è  assai  montuoso,  so- 
prattutto nelle  sue  parti  orientale  ed 
occidentale  ;  si  osservano  in  questa 
ultima  i  monti  Flaviasza  ed  Ostiana. 
Nel  centro,  si  trova  un  paese  di  mac- 
chie, e  sprovveduto  di  legna;  in  que- 
sia  porzione  scorre  il  Kis  -  Szamos  o 
Piccolo-Szamos ,  la  principale  riviera 
del  paese.  11  Sebes-Koros  irriga  una 
parte  dell'  O.  del  comitato,  e  alcuni 
affluenti  del  Maros  percorrono  TE. 
L1  aria  vi  è  fresca,  ma  salubre,  e  le 
sue  principali  produzioni  sono  biade 
e  poco  vino.  Si  allevano  molti  bestia- 
mi, e  sonovi  delle  razze  considerabi- 
li. Più  non  si  scava  alcun  metallo,  ma 
si  estrae  del  sale  da  qualche  sorgente. 
Conta  circa  80,000  abitanti.  —  Que- 
sto comitato  si  divide  in  due  circoli, 
F  uno  Superiore  ,  all'  O. ,  contiene  G 
marche  o  jaras,  che  sono  :  Bacs,  Ban- 
fi-Hunyad,  Fejerd,  Gyalu,  Magyar-Bi- 
kai  e  Nagy-Almas  ;  e  l1  altro  Inferio- 
re, all'È.,  comprende  le  altre  6  mar- 
che di  :  Kolos,  Mocz,  Nagy  -  Nyulas, 
Ormenyes,  Palatka  e  Teke.  Klausen- 
burg  è  il  capoluogo  del  comitato. 

KLAUSENBURG,  CLAUSENBURG  , 
KOLOSHWAR,  COLOSWAR  o  KO- 
LOSVAR,  ClaudiopùVs,  e  più  antica- 
mente Clus,  città  capitale  della  Tran- 
silvania ,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
capoluogo  del  comitato  di  questo  no- 
me, marca  di  Gyalu,  a  17  leghe  N. 
da  Karlsburg  e  a  ia5  leghe  S.  E.  da 
Vienna.  Lat.  N.  /,6°  44'  o"  ;  long.  E. 
4i°  i4'  28".  Sta  sulla  riva  destra  del 
Piccolo-Szamos,  in  una  valle  delizio- 
sa, cinta  da  ogni  lato  da  alture  mon- 
tuose. E  sede  di  una  sovraintendenza 
unitaria,  la  cui  giurisdizione  si  esten- 
de su  tutta  la  Transilvania  ,  e  di  un 
concistoro  riformato  ;  è  pure  il  luogo 
in  cui  si  tengono  le  diete.  Ha  la  for- 
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ma  di  un  quadrato  regolare,  non  h 
molto  grande,  ma  vedonsi  5  sobborghi. 
E  cinta  di  forti  mura  fiancheggiate 
di  torri  e  da  una  fossa,  ed  è  domi- 
nata da  una  fortezza  poco  consid.  si- 
tuata sopra  un  isolato  capezzolo  mon- 
tuoso. Si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città,  e  rinchiude  molte  belle  strade, 
ma  non  lastricate,  una  piazza  vasta  e 
regolare,  molti  palazzi,  un  gr.  nume- 
ro di  case  bene  fabbricate  in  pietra, 
e  alcuni  ameni  pubblici  passeggi.  Vi 
si  contano  5  chiese  cattoliche,  due  ri- 
formate, una  pegli  unitarj,  una  cap- 
pella luterana,  un  convento  di  fran- 
cescani, e  tre  ospedali,  uno  dei  quali 
militare  ;  evvi  un  liceo  accademico , 
un  ginnasio  ed  un  seminario  catto- 
lico, un  collegio  unitario,  una  scuola 
luterana,  due  stamperie  ed  un  teatro 
ungherese.  Vi  si  fabbricano  panni,  sto- 
viglie e  cappelli  fini.  Il  suo  comm. 
vi  è  poco  importante.  Nel  1825  vi  si 
stabili  una  gr.  fiera  per  cavalli  delle 
razze  più  stimate ,  che  si  tiene  il  7 
agosto,  e  la  settimana  seguente.  Que- 
sta città,  assai  brillante  neh'  inverno  a 
cagione  della  numerosa  nobiltà  che  vi 
si  ritira  a  quest'epoca,  è  un  soggior- 
no assai  triste  nell1  estate.  I  viveri  ed 
i  foraggi  sono  abbondanti,  ed  a  buon 
prezzo.  E  patria  di  Mattia  Corvino. 
Conta  circa  20,000  abit.  1  suoi  din- 
torni sono  fertili,  e  coperti  di  bellis- 
simi giardini.  —  La  vecchia  città  fu 
fortificate  dai  romani,  e  formava  al- 
lora la  sesta  colonia  dell1  imp.  Traja- 
110,  in  onore  del  quale  si  vede  ancora 
una  iscrizione  sopra  una  delle  porte 
della  città.  Klausenburg  fu  vittima  di 
un  terribile  incendio,  il  giorno  12  a- 
gosto  1798,  ma  i  suoi  guasti  furono 
tosto  riparati.  Fedi  Clausenburg. 

KLAUSENTHAL,  forte  del  Tirolo,  circ. 
dellTnnthal  inferiore,  a  3  1.  N.  O.  da 
Rattenberg  e  a  6  1.  N.  E.  da  Inspruck, 
sulla  riva  orientale  del  lago  Achen. 

KLAUSS,  vili,  e  castello  dell1  arcid.  d' 
Austria,  paese  al  disopra  dell1  Ens, 
circ.  della  Traun,  a  2  1.  i|4  S.  S.  O.  da 
Kirchdorf  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Steyer, 
presso  la  riva  sinistra  dello  Steyer. 

KLAUSTHAL  o  CLAUSTAL,  territorio 
del    rtg.  di  Hannover,    col    titolo    di 
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capitaneria  delle  miniere.  Rinchiude, 
quasi  interamente,  l'Alto-Harz,  ed  ha 
per  confini,  al  N.  ed  all'  O.,  il  due. 
di  Brunswick  ;  all'  E. ,  lo  stesso  due. 
e  gli  Stati-Prussiani;  ed  al  S. ,  il  prin- 
cipato di  Grubenhagen,  nel  quale  era 
un  tempo  compreso.  Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza, 2  a  3  1.  di  larghezza,  e  25  1. 
q.  Le  mont.  dell'  Harz  presentano  in 
questo  territorio  una  delle  loro  più 
alte  sommità,  il  Bruchberg,  che  ha 
5o3  tese  al  disopra  del  livello  del  ma- 
re. L1  Ocker,  P  Oder-Hannoveriano, 
e  l1  Innerst  sono  le  principali  riviere 
che  lo  bagnano.  L1  amministrazione 
di  questo  paese  è  confidata  ad  un  di- 
rettore supremo,  che  ha  sotto  i  suoi 
ordini  6  amministratori,  tre  per  le 
miniere  e  tre  per  le  foreste  ;  essi  e- 
sércitano  in  certi  casi  un1  autorità  giu- 
diciaria,  le  cui  decisioni,  come  quelle 
dei  magistrali  della  città,  dipendono 
per  appellazione  dal  tribunal  di  Got- 
tinga. Questo  territorio  è  ricco  in 
ferro,  piombo  ed  argento;  si  calcola 
il  prodotto  delle  sole  miniere  di  ferro 
a  220,000  quintali.  Molte  di  queste 
miniere  sono  scavate  per  conto  del 
governo;  quelle  che  lo  sono  pei  par- 
ticolari pagano  all'  amministrazione 
reale  un  decimo  del  loro  prodotto. 
—  Questo  territorio  contiene  23,900 
ab., che  sono  esenti  dalle  gabelle  e  dal- 
l'esercizio militare,  e  godono  qualche 
altro  privilegio.  Si  divide  nei  tre  bai. 
di  Andreasberg,  Klaus thal  eZellerfeld. 
11  capoluogo  è  Klausthal. 
KLAUSTHAL  o  CLAUSTAL,  città  aper- 
ta del  reg.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Han- 
nover, e  al  N.  E.  di  Gottinga,  capo- 
luogo del  territorio  e  del  bai.  del  suo 
nome,  in  mezzo  alle  mont.  dell1  Harz, 
in  vicinanza  e  al  S.  di  Zellerleld,  da 
cui  non  è  divisa  che  dalla  picc.  rivie- 
ra Zellerbach.  Lat.  N.  5i°  48'  3o"; 
long.  E.  8°  o'  17".  Questa  città  è 
alta  1,74®  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Ha  due  chiese,  un  orfanotro- 
fio, una  fabb.  di  stoffe  di  lana,  un 
ginnasio,  ed  8  scuole  elementari,  ed 
è  la  sede  di  un'  amministrazione  su- 
periore delle  miniere  Gli  abit.  si  oc- 
cupano nel  lavoro  delle  miniere,  delle 
usine,   dell*  filatura,  di  lino.,   è  della 
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fabb.  di  merletti  e  stoffe.  Conta  ciré» 
8,000  abit.  —  Le  più  consid.  min.,  di 
argento  e  piombo,  delfHarz,  stanno  nei 
dintorni  di  questa  città;  esse  portano 
i  nomi  di  Dorotea,  Carolina,  e  Neue- 
Benedikte.  Vi  si  trova  pure  del  rame, 
calamuia,  zinco,  arsenico,  vitriolo  e 
zolfo.  V.  Claustal. 

KLEBRONN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  2  I. 
3{4  S.  O.  da  Brackenheim,  e  a  7  1. 
ij2  N.  N.  O.  da  Stuttgart,  con  1,100 
abitanti. 

KLECHTCHELI,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea.  V.  Kleszczeli. 

KLECK  o  KLEK,  montagna  della  Croa- 
zia militare,  distr.  reggimentario  di 
Ogulin,  presso  e  ali1  O.  del  boi*/  di 
questo  nome.  Fa  parte  della  Grande- 
Kapella,  e  forma  il  punto  di  separa- 
zione delle  Alpi  Giulie  dalle  Dina- 
riche. 

KLECK,  borgo  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  12  1.  O.  da 
Slutzk,  e  a  20  1.  E.  da  Slonim,  sul 
Lan. 

KLECKO,  in  tedesco  Kletzk,  picc.  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  e  a  9  1. 
N.  E.  da  Posen,  reggenza  di  Brom- 
berga,  circ.  e  a  3  1.  1*2  N.  O.  da 
Griesen,  sopra  un  lago.  Conta  800 
abitanti.  Nel  i656,  gli  Svedesi  scon- 
fissero i  Polacchi  presso  a  questa  città. 

KLECZEWO,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  16  1.  N.  ha  Kalisch,  ob- 
vvodia  e  a  4  h  H?  N.  N.  O.  da  Konin. 
E  cinta  da  un  muro,  ha  fabb.  di  stollè 
e  lana,  e  conta   1,200  abianti. 

KLEEBERG  o  CLEEBOURG,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  circond., 
cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Weissenibutg. 
Possiede  un  castello  che  fu  la  culla 
della  dinastia  dei  re  di  Svezia,  Carlo 
Gustavo,  Carlo  XI  e  Carlo  XII.  Conta 
800  abit.,   la  maggior  parte  calvinisti. 

KLEINALBER1TZ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Ellnbogen. 

KLEINAUHEIM,  vili,  del  gran  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Steinheiin, 
con  5oo  abitanti. 

KLE1NBUBAINEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, circ.  d1  Insterburg,  sulla  Pregel; 
vi  sono  dei  mulini,  e  vi  si  fa  uua 
buoua  pesca. 
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KLEINCHOLCOLNA,  vili,  del  Ungh. , 
comitato  (li  Trenlschin,  sul  Waag, 
con  sorgenti  minerali. 

RLEINENBERG,  città  degli  Stati-Prns- 
siani,  prov.  di  Westtalia,  reggenza  e 
a  i3  1.  i[2  S.  da  Minden,  ciré,  e  a 
5  1.  i[3  E.  da  Biiren.  Ha  una  chiesa 
ed  una  cappella.  Nel  1811  fu  distrut- 
ta in  gran  parìe  da  un  incendio.  Con- 
ta 8oo  abitanti. 

KLEINENGLIS,  vili,  del  gr.  ducato  di 
Hassia-Cassel,  bai.  di  Borken,  con  3oo 
abitanti. 

RLE1NERN,  vili,  del  principato  e  a  i 
1.  ii3  S.  da  Waldeck,  bai.  di  Eder,  e 
a  3  1.  3j/|.  S.  E.  da  Corbach.  Non  è  os- 
servabile che  per  2  sorgenti  minerali. 

RLEINHAUSEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Lorsch,  con 
700  abitanti. 

RLEINIIOEFLEIN,  vili,  della  Ungh. , 
comitato  di  Oedenburg,  con  bagni 
frequentati.  Conta  800  abitanti. 

RLEINRAZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
dislr.  di  Danzica,  circ.  di  Neustadt, 
sul  Wykes,  con  fucine  di  ferro,  ed 
acciajo. 

KLEINKIRKHEIM,  vili,  e  castello  del 
reg.  Illirico,  circ.  di  Villaco,  sul  Sem- 
bach. 

RLEMENS,  villaggio  e  parrocchia  della 
Dan. ,  diocesi  di  Seeland,  nelP  is.  di 
Bornholm,  a  2  1.  i\z  N.  E.  da  Rim- 
ile, con  i,3oo  abitanti. 

RLEMENTE,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Clementi. 

KLENOCZ,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Gomor,  marca  di  Ris-Honth, 
■a  7  \.  q4  S.  E.  da  Briesen  e  a  2  1. 
3i4  S.  S.  O.  da  Tiszolcz,  sulla  Tisz- 
arszka.  Vi  si  troiano  topazzi  nei  din- 
torni. 

RLENOVSRAIA,  fortezza  della  Russia 
europea,  gov.  di  Perm,  distr.  e  a  i5 
1.  E.  N.  E.  da  Rrasno-Ufimsk.  Fu  co- 
strutta sotto  il  reg.  di  Elisabetta  onde 
reprimere  le  incursioni  dei  Backiri, 
ma  presentemente  è  in  cattivo  stato. 
Vi  sono  in  vicinanza  alcuni  picc.  vil- 
laggi. 

RLENOW,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Pilsen,  con  un  castello. 

KLENOW1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  4   1.  3j4  S.  da  Glmiitz,   e  a  2  1. 
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IJ2  S.  E.  da   Profnitz,  sulla  riva  de- 
stra della  Rumza,  con  5oo  abitanti. 

ELENTSCH,  borgo  della  Boemia,  nel 
cir.  di  RIattau,  con  circa  ioo  abita- 
zioni. 

RLESCHITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Chrudim,  con  varie  fucine. 

RLES,  bor.  del  Tirolo.  V.  Cles. 

RLESZCZELI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, prov.  e  a  14  1.  S.  da  Bialistok, 
distr.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Bielsk,  con 
1,100  abitanti. 

RLETSRAIA,  bor.  della  Russia  in  Eu- 
ropa, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Oust-Medvieditza,  a  3  1.  E.  S.  E.  da 
Rospopinskaia,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da 
Rremenskaia ,  sulla  riva  destra  del 
Don. 
!  RLETTGAU  (BASSO),  distr.  della  Sviz- 

Izera,  nella  parte  occid.  del  cant.  di 
Sciaffusa.  11  capoluogo  è  Un ter-Hallau. 
j  RLETTGAU  (ALTO),  distr.  della  Svizze- 
ra, nella  porzione  S.  O.  del  cant.  di 
Sciaffusa.  Binchiude  importanti  mi- 
niere di  ferro  e  gesso.  11  capoluogo 
è  Neukirch. 

RLETZAN,  vili,  e  castello  della  Boemia, 
circ.  di  Raurzim. 

RLETZR,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Rleck.0. 

RLETZR,  bor.  della  Russia.  ^WìRleck. 

RLEUTSCH,  vili,  del  due.  di  Anhalt- 
Dessau,  capoluogo  di  bai.,  a  1  1.  ij4 
S.  S.  E.  da  Dessau,  e  a  2  1.  N.  da 
Raguhn,  presso  la  riva  destra  della 
Mulda. 

RLEVAN,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Rursk.  Prende  origine  sul  li- 
mite del  gov.  di  Orel,  nel  distr.  di 
Dmitrev,  al  vili,  del  suo  nome,  scor- 
re dal  N.  E.  al  S.  O.,  dividendo  il 
gov.  di  Rursk  da  quello  di  Tcherni- 
gov,  riceve  Plasmali  alla  riva  sinistra, 
e  si  congiugne  al  Sem,  alla  destra,  a 
6  1.  O.  da  Pontivl,  dopo  un  corso  di 
33  leghe. 

RLEVANI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  7  1.  N.  N. 
O.  da  Ponievicz. 

RELVE ,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
Prussiani.   Vedi  Cleves. 

RLEWAN,  bor.  della  Russia,  in  Eur. 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  1.  i[3 
SL  O.  da  Rowno. 
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KLEYSERKOG,  vili,  e  parrocchia  della 
Dan.,  due.  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Sle- 
swig,  bai.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Ton- 
dern,  con  2,4oo  abitanti. 

KL1AZMA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Mosca,  distr.  di 
Dmitrov,  nel  vili,  di  Gulnevo,  si  di- 
rige al  S.  S.  E.,  forma  una  picc.  por- 
zione del  limite  fra  i  gov.  di  Mosca  e 
di  Vladimir,  entra  in  quest'ultimo,  scor- 
re alN.  E.,  poialPE.,  e  si  congiunge  al- 
TOka,  alla  riva  sinistra,  sul  limite  del 
gov.  di  Nijnei-Novgorod,  un  poco  al  di 
sopra  di  Gorbatov,  dopo  un  corso  di 
i3o  1.  Bagna  Vladimir  Kovrov,  Via- 
zniki  e  Gorokovetz.  I  suoi  principa- 
li affluenti  sono,  a  sinistra,  la  Tcher- 
na,  la  Pekcha,  Y  Ouvot,  la  Teza  ed  il 
Lukh,  e  a  destra,  la  Sudogda.  Questa 
riviera,  assai  pescosa,  è  ostruita  da 
bassi  fondi,  per  cui  è  poco  atta  alla 
navigazione;  però  è  navigabile  da  Ko- 
vrov, da  cui  si  spedisce  quantità  di 
battelli  carichi  di  pietra  calcarea,  e  de- 
stinati  per  T  Oka. 

KL1CZEV,  bor.  della  Russia  europea. 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  1.  E.  S. 
E.  da  lhumen,  e  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da 
Robruisk,  sulla  riva  destra  dell1  Olvsa. 

KL1F,  città  della  Tartaria  indipendente. 
Vedi  Khilif. 

KLIMONTOW,  picc.  città  della  Polonia, 
vvoivodia,  obvvodia  e  a  4  1-  lfi-  G\  da 
Sandomir,  e  a  3  1.   i|2  S.  da  Opatow. 

KL1MOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  26  1.  N.  da  Tchernigov,  di- 
str. e  a  7  1.  S.  E.    da  Novo-Zybkov. 

KLlxMOVITCHI, città  della  Russia  europ., 
gov.  e  a  24  I.  E.  S.  E.  da  Mohilev, 
e  a  8  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Tcherikov, 
capoluogo  di  distretto.  11  comm.  è 
quivi  assai  attivo.  Conta  circa  1,000 
abit.,  dei  (piali  un  quarto  è  di  ebrei. — 
11  distr.  forma  la  parte  orient.  del 
gov.,  è  bene  irrigato  e  boschivo,  e  con- 
ta 49,200  abitanti. 

KL1MÒVKA,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Karkow,  distr.  e  a  io 
I.  N.  O.  da  Sumy,  e  a  6  1.  3[4  E.  S. 
E.  da  Putivi. 

RL1MPA,  vili,  della  Ungh.,  comitato  e 
rimpetto  ad  Oedenburg. 

KL1N,  vili,  della  Ungh.,  comitato  diAr- 
va,  con  900  abitanti. 
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KL1N  o  KLINA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  19  1.  N.  O.  da  Mosca. 
e  a  9  1.  O.  da  Dmitrov,  capoluogo  di 
dist.,  sulla  Sestria,  e  sulla  gran  stra- 
da da  Mosca  a  S.  Pietroburgo.  Lat. 
ÌS;.  56°  20'  18";  long.  E.  34°  27'  5i". 
Ha  una  fortezza  in  rovina,  un  palaz- 
zo imperiale  in  legno,  molte  chiese, 
ed  una  casa  di  carità.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  1,100  abit., 
avendone  59,400  il  distr.  di  tal  nome 
situato  nel  N.  del  gov.  Nelle  vicinan- 
ze vi  sono  belle  foreste  di  pini. 

KLINGEN  ,  bor.  del  principato  di 
Schwarzburg-Sondershausen,  signoria 
e  a  3  1.  i]4  S.  S.  E.  da  Sondershau- 
sen,  e  a  4  1-  n4  S.  O  da  Franlen- 
hausen,  capoluogo  di  bai.,  presso  la 
riva  sinistra  dell'  Helbe.  Ha  un  ca- 
stello, e  conta  700  abitanti. 

K.L1NGENBERG,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  5  1.  ip4  S.  da  Aschaffenbur- 
go,  e  a  i3  1.  O.  da  Wurtzburg,  con 
800  abit;  avendone  6,400  il  presidia- 
le di  tal  nome.  Vi  si  raccoglie  un  ot- 
timo vino  rosso. 

KLLNGENFURTH,  vili,  dell'arcid.  d'Au- 
stria, quartiere  del  basso-Wienerwald, 
con  3oo  abitanti. 

KJL1NGENMUSTER ,  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  1  1.  3{4  S. 
O.  da  Landau,  cant.  e  a  il.  N.  N. 
E.  da  Rergzabern,  sulla  riva  sinistra 
del  Klingbach.  Evvi  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  riformata.  Vi  si  fa  del 
buon  vino,  e  conta   1.000  abitanti. 

KL1NGENTHAL,  casale  della  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  5  1.  i\\ 
N.  N.  O.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  1  1. 
1  [4^.0.  da  Rosheim,  comune  di  Berseli, 
sulf  Ergers.  Vi  è  una  consid.  fabbri- 
ca di  armi  bianche,  istrumenti  rurali, 
utensili  per  V  artiglieria  e  la  marina, 
coltelli  fini  ed  ordinarj,  ed  una  di  ra- 
me rosso  con  mazzi. 

KL1NGENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Voigtland,  bai.  e  a  l\  1. 
3j4  E.  S.  E.  da  Voigtsberg  e  a  5  I. 
O.  S.  O.  da  Plauen.  Evvi  un  maz- 
zo ed  una  cartiera,  e  si  fabbricano 
calzette,  merletti,  stoffe  di  cotone,  ed 
una  gr.  quantità  di  corde  armoniche 
ed  istrumenti  di  musica.  Conta  1,100 
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abitanti.  Si  scava  nei  dintorni  una  mi' 
niera  di  stagno. 

KLINGNAU,  picc.  città  della  Svizzera, 
cant.  di  Argovia,  distr.  e  a  i  1.  O.  S. 
O.  da  Zurzach,  e  a  5  1.  112  N.  N.  E. 
da  Aarau,  capoluogo  di  ciré.,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Aar,  un  poco  al  di  so- 
pra del  suo  confluente  col  Reno.  Con- 
ta 1,400  abitanti.  Vi  si  raccoglie  del 
vino  eccellente.  Appartenne,  come  feu- 
do e  giurisdizione,  al  vesc.  di  Costan- 
za. 

K.L1NKOWIZ,  città  della  Moravia.  Ve- 
di Ronigsbef.g. 

KL.INTZY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  35.  1.  N.  N.  E.  da  Tcherni- 
gov,  distr.  e  a  6  1.  S.  da  Suraj. 

K.L1SSA,  fortezza  della  Dalmazia,  Vedi 
Clissa-. 

K.LISSURA,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Cleìsura. 

KL1SZOW,  vili,  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  7  1.  3 \\ 
N.  O.  da  Stobnica  e  a  7  1.  S.  S.  O. 
da  Rielce.  Quivi  Carlo  XII  re  di  Sve- 
zia riportò,  nel  1702,  una  grande  vit- 
toria sui  Polacchi  e  Sassoni. 

KX1TCHEV,  borgo  della  Russia  europea. 
Vedi  Khczev. 

KLIUCIE  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  e  a  io  1.  ij2  O. 
S.  O.  da  Bagna-Luka,  e  a  5  1.  ip4  E. 
da  Petrovatz,  sulla  riva  sinistra  della 
Sanna. 

K.E1UTCHEVSKAIA-CHAPKA,  mont. 
della  Bussia  asiatica,  nella  parte  me- 
rid.  del  Kamtschatka.  E  una  delle  più 
alte  della  penisola,  e  si  può  vedere, 
con  un  tempo  sereno ,  dall'*  isola  di 
Bering,  lontana  70  leghe.  Escono  da 
essa  di  continuo  colonne  di  fuoco  ; 
nel  1821,  questo  vulcano  fece  una 
forte  eruzione,  che  fu  preceduta  da 
scosse  violenti  e  continuate  ;  questo 
fenomeno  si  attribuisce  allo  sprofon- 
damento dei  due  terzi  del  cono  di 
Alait,  picc.  isola  delle  Kurili. 

KLOACHNABANE,  mont.  della  Scozia, 
contea  di  Kincardina,  parrocchia  di 
Strachan.  Una  roccia  scoscesa,  alta  a 
2,370  piedi  sopra  il  mare,  ne  forma 
la  sommità. 

KLOBAUK.  o  IvLOBOUK,  borgo  della 
Moravia,  che  e  a  7  1.   i|4  S.   E.   da 
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Brftnn,  e  a  4  '•  ija  S.  da  Austerlltz. 
Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana. Conta    1,600  abitanti. 

KLOBAUK,  o  KLOBOUK,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da 
Hradisch,  con  ,  2,3oo  abitanti,  quasi 
tutti  luterani.  E  cinta  da  vigneti  che 
danno  un  ottimo  vino. 

KLOBUCKO,  città  della  Polonia,  woi- 
vodia  e  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch; 
obwodia  e  a  9  1.  3[4  S.  E.  da  Wie- 
lun,  in  un  paese  boschivo  e  pietroso. 
Vi  si  osserva  un  ant.  convento,  e  con- 
ta 900  abitanti. 

KLOBUK  o  CLOBUC,  bor.  e  forte  della 
Tur.  europea,  nella  Bosnia,  sangiaca- 
to di  Herzegovina,  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Trebigne  e  a  io  1.  O.  da  Cattalo, 
sulla  riva  destra  della  Tribinichitza. 

KLODAWA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Masovia,  obwodia  e  a  6  1.  3(4 
N.  O.  da  Lenczy,  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Gostinin.  Ha  tre  chiese  ed  un  antico 
convento.  Conta   1,000  abitanti. 

RLOETZE,  bor.  degli  Stati-prussiani  , 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  14 
1.  N.  N.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
4  1.  n4  N.  O.  da  Gardeleben.  Vi  si 
tengono  4  gr-  annui  mercati.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Si  coltivano  molti  lup- 
poli. 

KLOEVEN,  vili  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Nordland,  bai.  di  Finmark  nel- 
l1  is.  di  Senfen,  sopra  uno  stretto  as- 
sai frequentalo  da'  navigli  che  vanno 
ali1  isole  Lofoden  o  vi  ritornano.  Vi 
si  fa  un  qualche  commercio. 

KLONGKONG,  stato  dell'  is.  Bali,  nel- 
F  arcip.  della  Sonda.  Sta  quasi  nel 
centro  dell1  isola,  e  conta  3o,ooo  ma- 
schi adulti.  E  governato  da  un  radjah. 

KLOETSCHACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
capoluogo  di  una  signoria  nel  circ. 
di  Villaco. 

KLONOVA,  borgo  della  Polonia,  woi- 
vodia  e  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch  , 
obwodia  e  a  7  1.  S.  O.  da  Sieradz.  Vi 
sono  due  grandi  fucine,  e  conta  140  a- 
bitazioni  circa. 

KLOOFDORP,  vili,  e  missione  dell'Ot- 
tentozia,  nel  paese  dei  Koranas,  a  io 
1.  S.  O.  da  Klaarwater,  un  poco  al 
N.  dell'  Grange.  Consiste  in  una  ven- 
tina di  rotoutle  capanne,    formate  di 
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stunje,  e  in  5  cose  quadrate  ricoper- 
te di  stoppia. 

KLOPOT1VA,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella  por- 
zione S.  O.  del  comitato  di  Hunyad. 
Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stesso 
nome. 

KLOPENBURG,  circ.  del  gr.  due.  di  01- 
denburgo,  nella  parte  occid.  del  due. 
di  questo  nome.  E  limitato  al  N.  dai 
circoli  di  Varel  e  di  Oldenburg;  al- 
l' E.,  da  quelli  di  Delmenhorst  e  di 
Yechte,  ed  al  S.  e  ali1 0.  dall1  Hanno- 
ver. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  io  di  larghezza,  dall1  E  ali1  O. 
La  Soeste,  la  Veline  e  la  Haase  ne  so- 
no le  riviere  principali. — Questo  eirc. 
rinchiude  27,000  abit.,  e  si  divide  nei 
tre  baliaggi  di  Friesoite,  Kloppenburg 
e  Lòningen.  Kloppenburg  n1  è  il  ca- 
poluogo. 

KLOPPENBURG,  città  del  gr.  due.  e  a 
7  1.  ij4  S.  O.  da  Oldenburg,  capoluo- 
go di  circ.  e  di  bai.,  a  4  1-  3pj  N.  O. 
da  Vechte,  sulla  riva  destra  della  Soe- 
ste, con  800  abitanti. 

KLOROCHEVO,  vili,  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  distr.  e  a  2  1.  3j4  O.  da 
Mosca.  Evvi  un  haras  di  3oo  cavalli 
napoletani,  ed  una  cava  nei  dintorni. 

KLOSMARKT,  bor.  della  Transilvania. 
Fedì  Salzgrcb. 

KLOSTER  (ALTO  e  NUOVO),  bai.  de- 
maniale del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte  orientale  del  gov.  di  Stade,  sul- 
la  riva  sinistra  dell1  Este.  Prende  il 
nome  dai  suoi  due  principali  villaggi. 
Le  autorità  siedono  a  Buxtehude,  e 
conta  600  abitanti. 

KLOSTERGRAB,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Leitmeri- 
1z,  e  a  8  1.  3ì4  N.  N.  E.  da  Saatz, 
con  circa   100  abitazioni. 

KLOSTERKOSTLECZ,  vili,  della  Boe- 
mia, circ.  di  Klattau. 

KLOSTER  -KUHHORN  o  ZNTOVA- 
HALLYA,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to di  Thurocz,  marca  di  Znio,  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Kremnitz.  In  vicinanza 
evvi  il  castello  di  Znio,  sotto  480  58' 
a5"  di  lat.  N.  e  1G0  27'  3o"  di 
long.  E. 

M-OSTERLE,  picc.  città  della  Boemia, 
lire,  e  n  6  1.  2j3  O.  N.  O.  da  Saatz, 
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e  a  8  I.  E.  N.  E.  da  Elnhogen,  sul- 
la riva  sinistra  dell1  Esrer.  Lat.  N.  5<>° 
23'  i3";long.  E.  io°^5o'  3 1".  È  bene 
fabbricata,  ed  ha  un  castello,  un  o- 
spedale,  un  fdatoio  di  cotone,  e  fab- 
briche di  porcellana,  acciajo  e  lime. 
Conta  1,000  abitanti.  In  vicinanza  si 
trovano  le  miniere  di  ferro  e  l1  usina 
di  Pirchenstein,  che  consiste  in  una 
fucina,  due  martelli,  ed  un  molino  a 
filo  di  ferro. 

KLOSTERNEUBURG,  città  dell1  arcid. 
d1  Austria,  paese  al  di  sotto  dell1  Ens, 
circ.  inferiore  di  VVienenvald,  a  2  1. 
ij2  N.  da  Vienna,  sulla  riva  destra 
del  Danubio,  e  sul  Kirhnger,  che  la 
divide  in  alta  e  bassa.  È  cinta  da  an- 
tiche mura  che  cadono  in  rovina;  ma- 
le fabbricata ,  rinchiude  una  vasta 
abbazia  di  canonici  regolari  di  s.  A- 
gostino,  nella  quale  si  conserva  la  co- 
rona arciducale  di  cui  le  fece  un  do- 
no l1  arcid.  Massimiliano,  nel  1626,  e 
che  si  trasporta  a  Vienna,  allorché  un 
nuovo  sovrano  monta  sul  trono;  que- 
sto convento  fu  fondato,  nel  11 14» 
dal  margravio  Leopoldo  IV ,  che  è 
quivi  sepolto;  fu  rifabbricato  con  mag- 
gior gusto,  nel  1730,  sotto  Carlo  VI; 
possiede  una  biblioteca  di  25, 000  vo- 
lumi, un  piccolo  gabinetto  d1  istoria 
naturale,  ed  una  bella  collezione  di 
medaglie;  si  osserva,  in  una  delle  sue 
cantine,  una  botte  che  contiene  più 
di  60,000  litri  di  vino.  Si  trovano  in 
questa  città  due  chiese  parrocchiali, 
una  scuola  superiore,  un  ospedal  ci- 
vico, una  caserma  di  pontonieri,  una 
fabb.  di  marrocchino,  una  di  merletti, 
una  di  prodotti  chimici,  ed  un  cantie- 
re di  costruzione  per  barche  armate. 
La  pesca  e  la  navigazione  sul  Danubio 
vi  sono  attivissime.  Conta  3, 100  abi- 
tanti. —  Nel  i683,  la  città  bassa  fu  in- 
cendiata dai  Turchi,  che  non  poterono 
impadroirsi  dell1  alta  porzione.  Si  cre- 
de che  i  Romani  abbiano  fondata  una 
colonia  in  questo  luogo. 

KLOSTERS,  vili,  della  Svizzera,  canf. 
dei  Grigioni,  lega  delle  dieci  Giusti- 
zie (droitures),  capoluogo  di  alta  giu- 
risdizione, a  6  1.  E.  da  Coirà,  sulLand- 
quart  ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Evvi    una  fonderia   dal  1816. 
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Conia  900  abit.  L'  alla  giurisdizione 
comprende  una  parte  del  Prettigau,  e 
si  divide  in  parte  interiore  e  parte 
esteriore,  avente  ciascuna  un  landa- 
man,  ed  una  sede  giudiciaria  parti- 
colare. Rinchiude  2,100  abit.  rifor- 
mati che  parlano  il  tedesco. 

KLOSTER-VE1LSDORF,  vili,  del  due- 
di  Hildburghausen,  sul  Werra,  con 
fabb.  di  porcellane. 

KLOSTER-ZEVEN,  picc.  città  del  reg. 
di  Hannover.   Vedi  Zeven. 

KLOTEN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  2  1.  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  di 
Embrach.  La  sua  chiesa  è  bellissima. 
La  parrocchia  contiene  1.G00  abit. — 
Una  colonna  di  marmo,  scoperta  nel 
jGoi,  un  bel  lastricato  in  mosaico 
assai  bene  conservato,  trovato  n?l 
1724,  diversi  istrumenti  che  sembra- 
no aver  servito  in  qualche  tempio 
di  Diana  e  della  vestigia  di  bagni 
tutto  fa  supporre  che  questo  vili,  deb- 
ba la  sua  origine  ai  romani.  Nel  1799 
Parcid.  Carlo  vi  stabilì,  per  qualche 
tempo,  il  suo  quartier  generale. 

KLUNDERT,  città  forte  dei  Paesi-Bas- 
si,  prov.  del  Brabante  settentr. ,  cir- 
cond.  e  a  4  b  O.  N.  O.  da  Breda,  e 
a  12  1.  O.  da  Bois-le-Duc,  in  una  iso- 
la. Lat.  N.  5i°  39'  54":  long.  E.  20 
li'  55".  Ha  una  buona  cittadella,  e 
conta  600  abit.  I  francesi,  sotto  Dumo- 
riez,  se  ne    impadronirono  nel  1793. 

KLUS,  bor.  della  Svizzera.  Vedi    Clus. 

KLUT,  vulcano  nel  S.  E.  della  is.  di 
Java,  presso  e  al  S.  E.  di  Radiri.  La 
sua  ultima  eruzione  accadde  nell'an- 
no 1785. 

IvLUTCHEVSROI,  monf.  della  Russia 
asiatica.  Vedi  Kliutchevskai  v-Chapk a  . 

KLUTCHI,  colonia  tedesca  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  16  I.  S.  da  Saratov. 
dislr.  di  Kamychin,  sopra  un  picc.  fi. 
dello  stesso  nome  che  si  getta  nel 
Karamièh.  Si  compone  di  60  famiglie 
di  religione  riformata. 

KLYTZOS,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  a  12  1.  da  Tricala.  pres- 
so l1  Aspropotamos  e  verso  la  sorg. 
(UH1  Hellada  .  Si  riattacca  ali1  E.  al 
monte  Hellovo  ed  al  N.  al  monte  Snio- 
covo.  Corrisponde  ad  una  porzione 
dell"  ant.  Pindo. 
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KNADLERSDORF,  bor.  della  Moravia, 
circ.  di  /11. lini,  con  700  abitanti. 

RNAERED  o  KNAERYD,  parroc.  della 
Svezia,  prefet.  e  a  7  1.  S.  E.  da  Halm- 
stad,  e  a  4  b  E.  da  Laholm,  baerad 
di  Hoek,  sulla  riva  destra  della  Laga. 
Fu  quivi  concluso  un  trattato  fra  la 
Svezia  e  la  Danimarca  nel  17 13. 

KNAPDALE  o  KNAPDAIL,  Gnapdalìn, 
picc.  paese  della  Scozia,  nella  parte 
merid.  della  contea  di  Argyle ,  al  N. 
della  penis.  di  Canlyre,  alla  quale  non 
si  unisce  che  per  una  stretta  lingua 
di  terra  rinchiusa  fra_  il  West-Tarbert- 
loch  e  rEast-Tarbert-loch,  e  divide  al 
N.  il  restante  della  contea,  mediante  il 
canale  di  Crinali.  Rinchiude  le  due 
parrocchie  di  North-Knapdale,  popo- 
lata di  2,600  abit.  e  South-Knapdale, 
che  ne  ha   1.900. 

KNAPENDORF,  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, distr.  di  Merseburg  ,  sulla  Saa- 
la,  con  pochissime  abitazioni,  e  min. 
di  carbon   fossile. 

RNAP'  S-BAY,  baja  della  nuova-Breta- 
gna, nella  parte  occid.  del  mare  di 
Hudson,  sulla  costa  della  nuova-Gal- 
les meridionale.  Lat.  N.  6 1°  15';  long. 
O.  97°. 

KNARESBOROUGH.  città  della  Ingh. . 
nel  wesl-riding  della  contea  e  a  G  I. 
O.  N.  O.  da  York,  wapentake  di  Cla- 
ro,  deliziosamente  situata  in  una  val- 
le, sulla  riva  sinistra  del  Nid.  E  assai 
gr.  e  bene  fabbricata,  osservabile  es- 
sendo il  suo  mercato  coperto.  Le  ma- 
nif.  di  tele  e  stoffe  di  cotone  sono 
assai  floride.  Evvi  sulla  sponda  della 
riviera  una  sorgente  di  acqua  pari- 
ficante, che  sorge  dal  piede  di  una 
roccia  calcarea  e  forma  diversi  picc. 
ruscelli.  Manda  due  membri  al  parla- 
mento. Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
ed  il  martedì  il  più  consid.  mercato 
di  grani  di  tutta  la  contea.  Conta 
5,3oo  abitanti.  Si  crede  essere  stata 
questa  città  una  slazione  romana:  sì 
scoprono  ancora  gli  avanzi  della  fos- 
sa che  la  cingevano,  e  vi  si  trovarono 
molte  medaglie.  Al  tempo  della  con- 
quista apparteneva  alla  corona.  Serio 
di  Burgh.  compagno  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  vi  eresse  allora  un  ca- 
stello die  fu  poi  smantellalo  nel  iG^. 
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per  ordine  del  parlamento,  e  ilei  qua- 
le rimangono  appena  alcune  vestigia. 

KNEBA,  vili.  «Iella  Boemia,  ri  re.  di  F- 
ger,  con  sorg.  d1  acqua  minerale. 

KNEE,  Iago  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la Nuova-Galles  merid.,  al  N.  E.  del 
lago  Ouinipeg  e  a  5o  I.  dalla  costa 
S.  O.  del  mare  d1  Hudson.  E  forma- 
to dalPHill-river. 

KNESEBECK,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  16  I.  S.  S.  E.  da  Lùne- 
hurg^  e  a  5  1-  lyz  N.  N.  E.  da  Gif- 
horn,  capoluogo  di  un  bai.  demaniale 
che  rinchiude  4?200  abit. ,  avendone 
Goo  il  villaggio. 

KNESHINE,  bor.  della  Tur.  europea  . 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik. 
a  6  I.  i{2  E.  N.  E.  da  Bosna-Serai  e 
a  i3  1.  3j4  S.  O.  da  Zvornik  ,  sulla 
riva  sinistra   della   Krivaja. 

KNESSELAEBE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  orient.  ,  circond. 
e  a  5  1.  3|^  O.  da  Gand,  cant.  e  a  2 
1.  i[2  O.  da  Somerghem,  con  3,8oo 
abitanti.  I  dintorni  sono  assai  boschivi. 

KMAGININ,  picc.  città  della  Buss.  in 
Eur..  gov.  e  a  19  1.  i|2  E.  S.  E.  da 
Nijnéi-Novgorod,  e  a  6  1.  2|3  S.  da 
Blakarev,  capolnogo  di  distretto.  È 
male  fabbricata.  Vi  sono  conciatoi  e 
si  tengono  molte  fiere  annne.  Coni; 
1,600  abit.,  avendone  100,000  il  di 
str.   di   tal  nome. 

KMA.JOE  .  bor.  della  Bussia    europea 
gov.  e  a   33   1.  N.  E.  da    Tchernigov, 
distr.  e  a   3  I.    ij4  S.  da  Staroduh. 

KMAZ  o  ZYD„  lago  della  Buss.  in  Eur. 
gov.  di  3Iinsk,  distr.  e  a  18  I.  N.  O. 
«la  Alozuir.  La  sua  lunghezza  è  di  '; 
1.  e  la  sua  media  larghezza  di  1    1.  i[2 

KMAZYCE,  bor.  della  Bussia  europea, 
gov..  distr.  e  a  4  h  *l4  O.  ^-  O.  ^ 
Alohilev,  sulla  Likhva.  Ersi  un  con- 
vento di  domenicani  ed  uno  di  car- 
melitani. 

KNIELINGEN.  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a 
1  1.  O.  N.  O.  da  Carlsruhe,  presso  al 
Beno.  Conta    1.200  abitanti. 

KN1FPASS  o  RMEB1SS,  stretta  del- 
le mont.  della  Selva-Nera  ,  nel  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Kinzig  .  bai. 
di  Wolfach,  a  poca  dist.  da  Freuden- 
stadt.  La  punta  più  elevata  di  questa 
Tom.  III.  P.  II. 
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gola  è  a  2,5Go  piedi    sopra    il  livello 
del  mare. 

KMESLN  o  QURSDO,  in  ungherese 
Gnezda  ed  in  islavo  Gnazda.  città  li- 
bera e  reale  della  Ung. ,  comit.  di 
Zips,  marca  di  Magura,  a  5  1.  N.  F 
«la  Eiismarkt,  e  a  10  1.  Z\\  O.  da 
Barlfeld,  sulla  riva  sinistra  del  Poprad. 
Ila  una  chiesa  cattolica,  e  vi  si  conta- 
no i,3oo  abit.,  parte  tedeschi  e  parte 
slavi.  Il  suo  territ.  abbonda  di  grani. 

KN1FF-BIYEB,  riviera  degli  Stati-L- 
niti,  nel  N.  del  territ.  di  Missuri.  Scor- 
re prima  al  N. ,  poi  all' O.,  e  si  con- 
giunge al  Missuri,  alla  riva  destra,  nel 
paese  dei  Mandani,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 

kNIGHLOW,  hundred  della  Ingh.,  nel- 
la parte  orient.  della  contea  di  War- 
wrick.  Comprende  l\  divisioni  :  Kenil- 
worth  ,  Kirby ,  Bugby  e  Southam. 
Conta   4°-20°  abitanti. 

lvNIGHT  (CANALE  DI),  braccio  di  ma- 
re sulla  costa  del  nuovo-Hannover, 
nella  nuova-Bretagna,  al  N.  della  isola 
di  Quadra  e  Vancouver.  L1  insresso 
è  al  5o°  45'  di  lat.  N.  e  1280  5o'  di 
long.  O.  Questo  canale  ha  circa  12  I. 
di  lunghezza,  sopra   1  I.  dilarghezza. 

IvNIGHl  ON,  bor.  del  principato  di  Gal- 
les, contea  di  Badnor  ,  hundred  del 
suo  nome,  a  2  I.  IJ2  N.  da  Preistei- 
gne  e  a  25  I.  N.  O.  da  Caermarlhen, 
deliziosamente  situato  in  una  valle, 
sul  declivio  di  una  collina  assai  sco- 
scesa, e  sulla  riva  destra  della  Teme. 
Si  compone  di  molte  strade  bene  fab- 
bricate ,  ed  ha  una  chiesa  costrutta 
però  assai  irregolarmente.  Vi  si  tie- 
ne un'annua  fiera.  Conta  1,000  abi- 
tanti, avendone  4-,7°°  l'hundred  «li  tal 
nome.  —  A  poca  distanza  evvi  la  fa- 
mosa diga  di  Offa,  re  di  Mercia,  fat- 
ta da  questo  principe,  fra  la  imbocc. 
delia  Dee,  al  N.,  e  quella  della  Wye, 
al  mezzodì,  per  la  lunghezza  di  100 
miglia ,  onde  arrestare  le  scorrerie 
degli  ani.  Bretoni  rifuggili  nel  pae- 
se «li  Galles.  Questa  diga  sussìstette 
per  mollo  tempo,  e  per  far  rispettare 
una  tal  opera.  Harald,  morto  Fanno 
io'|0.  pubblicò  una  proibizione  a  tutti 
gli  abit.  di  quest«>  paese  di  passarla 
sotto  pena  di  perdere  la  mano  destra. 
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K.NIGHT-BBJDGE.,  vili,  della  Ingh.,  nel 
Middlesex,  ali1  Ò.  di  Londra;  vi  so- 
no caserme  e  manifatture  di  tappeti. 

KNIGHT'  S-ISLAND,  is.  della  Nuova- 
Bretagna,  nella  parte  occid.  del  mare 
di  Hudson,  presso  la  costa  della  Nuo- 
va Galles  settentrionale.  Lat.  N.  Gì0 
5o'-  lon°\  O.  q5°  5o'.  E  montuosa,  e 
senza  vegetazione. 

KNIGHT'S  -  ISLAND,  is.  del  Grande-O- 
ceano  australe ,  la  maggior  e  la  più 
settentr.  delle  is.  Snares ,  al  S.  della 
Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  48°  i5';  long. 
E.  i64°  24'. 

KNIGHT'  S-1SLAND,  is.  del  Grande- 
Oceano  boreale,  sulla  costa  della  Russ.- 
americana ,  nella  rada  del  principe 
Guglielmo ,  al  6o°  20'  di  lat.  N.  e 
1490  32'  di  long.  O.  Ha  11  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  sopra  2  1.  di 
larghezza  media.  Termina  al  N.  col 
capo  Eleanor. 

KMN  (NEU),  città  della  Boemia,  ciré, 
e  a  5  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Bernini,  e  a 
8  1.  S.  S.  O.  da  Praga,  sulla  riva  si- 
nistra della  Koczaba.  Vi  sono  circa 
i5o  abitazioni.  I  dintorni  rinchiudo- 
no min.  d'  oro. 

KNIN,  città  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
i5  1.  E.  da  Zara,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  della  Kerka,  a1  piedi 
di  una  ripida  mont.,  su  cui  è  costrut- 
ta una  fortezza  importante,  eretta 
dai  Turchi,  ed  alla  quale  i  Venezia- 
ni, che  dal  1688  la  possedettero,  ag- 
giunsero qualche  fortificazione.  Que- 
sto forte  manca  d1  acqua,  e  le  paludi 
die  lo  circondano  ne  rendono  l'aria 
iioco  sana.  1  romani  avevano  fondato 
in  questo  sito  il  forte  Ardube.  La 
picc.  città  è  cinta  da  mura,  ma  non 
offre  che  delle  miserabili  abitazioni 
soggette  alle  inondazioni  della  Ker- 
ka, le  quali  coprono  qualche  volta  in- 
teramente il  ponte  di  pietra  che  i 
turchi  vi  avevano  un  tempo  eretto. 
Conta  900  abit.,  dei  quali  T  agricol- 
tura è  la  sola  occupazione. 

KNIPER,  is.  fortificata  presso  quella  di 
Java,  nella  rada  di  Batavia. 

I.  ilPHAUSEN,  signoria  del  gr.  due.  di 
Oldenburg ,  nella  parte  orient.  del 
circ.  di  Jever.  Era  un  tempo  signo- 
ria   immediata    e  sovrana,   ed    i  suoi 
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prodotti  sono  grani,  cavalli,  é bestia- 
mi. Nel  1807  la  corona  di  Olanda  ne 
prese  possesso,  e  fu  annessa  al  dipaft. 
dell' Ost-Frisia  ;  nel  1810,  fu  compre- 
sa   nel    dipart.    francese  dell'  Ems-O- 
rientale.  Nel  i8i3,  il  gr.  due.  di  Ol- 
denburg la  incorporò  al  suo  gr.   due, 
non   ostante  la  protesta  del  conte  <!i 
Bentink,  suo  proprietario;  questa  con- 
testazione, sulla  quale  il  congresso  di 
Vienna  non    ha  niente  deciso,    sussi- 
ste ancora.    Conta  2,800    abitanti.    11 
capoluogo  è  il  cast,  dello  stesso  nome, 
che    si  trova    a  2  I.   i]4  E.  S.   E.  da 
Jever. 
KNIST1NESI    o    KRISTINESI,    india- 
ni dell' Amer.  settentrionale.  Abitano 
verso  il  centro  della  Nuova-Bretagna, 
al  S.  del  lago  Athabasca  ,    all'  O.   del 
lago  Ouinipeg,  all'  E.  dei  Monts-Ro- 
clieux,  e  al  N.  delle  sorgenti  del  Mis- 
suri   e  del  Mississipi.  Sono  di  statura 
media,  robusti  e  bene  proporzionati. 
La  loro  tinta  è  color  di  rame  ;  han- 
no una  Leila  fisonomia,  gli  occhi  ne- 
ri   ed  espressivi,    i  capelli  neri,    e  la 
barba  poco  folta  ;  in  generale,  si  sra- 
dicano il  pelo  da  tutto  il  corpo,  e  lo 
dipingono  a  colori  diversi;  molte  tri- 
bù hanno  anche  il  costume  di  screziar- 
si la  pelle.  Mackenzie  dice  che  le  loro 
donne  sono  vivaci,  piacevoli,  e  le  più 
attraenti  di  tutte  le  indiane  del  conti- 
nente americano.  11  loro  vestito  con- 
siste in  una  specie  di  giubba  stretta  e 
di  pantaloni  di  cuojo  sino  a'piedi,  ed 
al  di  sopra   gettano   un   mantello  ;  si 
coprono  la  testa  con  pelli.  L'abito  delle 
donne    è  quasi  simile    a   quello  degli 
uomini.    I   due  sessi  amano    di  ador- 
narsi con  anelli,  braccialetti  di  coral- 
lo, nastri    e  giojelli  di  Europa  ,    che 
dispongono    in    un    modo    bizzarro. 
Questi  popoli  vivono  sotto  delle  tende, 
e  si  servono  di  utensili  domestici  fatti 
di  rame,  ferro  e  stagno,  che  compe- 
rano dagli  Europei.  1  loro  canoti  so- 
no  fatti    di  corteccie    d'alberi,    o  di 
tronchi   di   faggi.    Oggi  si  servono  di 
fucili,  ma  conservarono  pur  anco  l'uso 
dell'arco  e  della  fionda.  Naturalmente 
dolci-generosi  ed  ospitali,  oscurano  que- 
ste belle  qualità  con  lutti  i  vizii  prodot- 
ti véfisimiltìienle  dalla  passione  del- 
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P  acquavite.  Prendono  molte  mogli , 
senza  riguardo  alla  consanguinità,  eàn 
i>\. indole  poscia  fra  loro  ed  offerendole 
amichevolmente  agli  ospiti  loro  ;  le  don 
ne  però  non  possono  dispor  di  sé  stes- 
se se  non  col  permesso  dei  mariti  , 
altrimenti  si  espongono  ad  un  duro 
castigo.  In  tulio  schiave  degli  uomi- 
mi,  sono  esse  incaricate  dei  travagli 
domestici  mentre  quelli  non  si  occuu  i- 
no  assolutamente  che  della  pesca,  del- 
la caccia  e  della  guerra.  —  1  Knisti- 
nesi  sono  in  numero  di  circa  2^000 
dei  quali  3,ooo  guerrieri  ;  si  divido- 
no in  molte  tribù  :  la  principale 
quella  dei  Crees  o  Cris,  il  cui  nome 
è  un'  abbreviatura  di  quello  di  Kri- 
stinesi,  che  s'impiega  qualche  volta. 
Gli  Chipeouays ,  gli  Eskimesi,  e  gli 
Assiniboini  sono  le  principali  tribù 
che  stanno  vicine  a  questo  popolo,  col 
quale  fanno  spesso  la  euerra. 

KMTTELFELD,  città  della  Stiria,  circ. 
e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da  Iudenburg.  e 
a  9  1.  q4  O.  S.  O.  da  Bruck,  sulla 
riva  sinislra  della  Miir.  Ha  una  fabb. 
di  falci  ed  una  nitriera.  11  comm.  di 
oggetti  di  ferro  vi  è  assai  importan- 
te. Conta    1,100  abitanti. 

KMTTLINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wiic- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1 
1.  O.  N.  O.  da  Maulbronn,  e  a  9  1. 
i[4  N.  O.  da  Stuttgart,  sede  di  un 
tribunale  superiore.  Conta  2,100  abi- 
tanti. I  geografi  tedeschi  vogliono  che 
sia  la  patria  di  J.  Faust,  uno  degli 
inventori  della  tipografia.  Nel  1^32 
fu  saccheggiala  da  gì1  imperiali,  e  nel 
1 734  lo  fu  dai  francesi,  cbe  lo  incen- 
diarono. 

KXOB,  capo  della  Nuova-Olanda,  sulla 
costa  merid.  nella  Terra  di  Nuvls. 
Lat.  S.  34°  35'  20";  long.  E.  1160 
54'  45". 

KNOCK,  capo  della  Scozia,  contea  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Banff.  sul  golfo  di  Mur- 
ray, al  5;°  42'  di  lat.  N.  e  4°  58' di 
long.  O. 

KNOCKANDO,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  1-  S.  da  Elgin,  presbiie- 
rio  di  Aberlur,  con   1.400  abitanti. 

KNOCKBAIN  o  KNOCKBAYNE ,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Ross, 
presbiterio  e  a  2  1.  S.  O.  da  Fortro- 
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se,  e  a  20    1.  S.  S.  O.  da  Tai 
1.0.00  abitanti. 

KNÓCKLONG,  vili.  dell'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  6  1.  i[2  S. 
S,  E.  da  Limerick,  baronia  di  Cosh- 
lea.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

KNOCKN1NY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  nella  parte  S.  della 
contea  di  Feimanagh.Callowhill  è  uno 
dei  luoghi  principali. 

KNOCKTOPHER,  picc.  città  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  4  1-  S. 
da  Kilkenny,  e  a  26  1.  S.  S.  O.  da 
Dublino,  baronia  del  suo  nome.  E 
deliziosamente  situata  sopra  un  ru- 
scello, tributario  della  Nore.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il'  7  giugno.  Prima 
della  unione,  mandava  due  membri 
al  parlamento  d'Irlanda. 

KNOCKTOPHER,  baronia  della  Irlan- 
da ,  prov.  di  Leinster,  nella  parte 
merid.  della  contea  di  Kilkenny.  Vi 
si   osserva  la  città  dello  stesso  nome. 

KNONAU,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  4  b  S.  S.  O.  da  Zurigo,  capoluogo 
di  bai.,  sul  rovescio  occid.  delPAlbis. 
Ha  una  chiesa,  ed  un  castello  resi- 
denza del  bali  .  Conta  4°°  abitanti. 
Questo  vili,  possedeva  molti  privilegi, 
che  perdette,  nel  164G,  in  una  ribel- 
lione contro  lo  stato  di  Zurigo  ;  nel 
1804,  i  suoi  abit.  presero  pur  parte 
alla  insurrezione  del  paese.  —  11  bai. 
fertilissimo ,  somministra  una  gran 
quantità  di  frutta  e  biade  ;  le  alture 
sono  coperte  di  pascoli  eccellenti,  in 
cui  si  alleva  moltissimo  bestiame.  Rin- 
chiude 12  parrocchie,  e  9,600  abitan- 
ti riformati.  Vi  si  osservano  le  rovine 
di  un  gr.  numero  di  caslelli'del  medio 
evo, e  si  scavarono  curiosissimi  avanzi 
d'antichità,  e  specialmente  romane. 

KNOTTINGEY,  cappellata  d'ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  e  a  7  1.  S. 
S.  O.  da  York,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Leeds, 
wapentake  di  Osgoldcross,  parrocchia 
di  Pyntefract,  deliziosamente  situata 
sulla  riva  destra  dell'Air.  Fa  un  gran 
comm.  di  calce,  e  conta  3, 800  abi- 
tanti. 

KNOWLTON  ,  hundred  della  Ingh.  , 
nella  parte  N.  E.  della  contea  di  Dor- 
set.  divisione  di  Laslshaston,  eoa  800 
abitami. 
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KNOWLTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Sussex, 
a  GÌ.  ij2  O.  S.  O.  da  Newton  e  a 
20  1.  O.  N.  O.  da  Nuova  York,  con 
2,700  abitanti. 

KNOX,  contea  degli  Slati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  sfato  d'Indiana,  fra 
il  White-river  ed  il  Wabash.  E  ferti- 
lissima, e  quindi  l1  agricoltura  vi  è 
assai  florida  .  Conta  6,800  abitanti, 
avendo  Vincennes  per  capoluogo. 

KNOX,  contea  degli  Slati  Uniti,  nella 
parte  S.  L.  dello  stato  di  Kentucky. 
È  bagnato  dal  Cumberland,  e  conta 
3.6oo  abitanti,  dei  quali  3,3oo  bian- 
chi, 3oo  schiavi,  e  pochissimi  negri 
liberi. 

KNOX,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Ohio.  La  "Whi- 
lewoman,  affluente  del  Muskingum, 
l1  Ovvi  e  alcuni  bracci  della  Licking  e 
della  Sciota,  tutti  corsi  navigabili  per 
battelli,  ne  bagnano  le  diverge  parti. 
Conta  8,000  abitanti,  ed  ha  Mount- 
Vernon  per  capoluogo. 

KNOX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennessee. 
Conta  i3,ooo  abit.,  dei  quali  1,800 
sono  schiavi.  Knoxville  n'è  il  capo- 
luogo. 

KNOX,  picc.  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Fa  parte  del 
picc.  arcipelago  Marlar ,  nelle  isole 
IMulgravi.  Lat.  N.  i°  5o';  long.  E. 
1700   25'. 

KNOXVILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio,  contea  di  Jefferson, 
a  2  1.  N.  da  Steubenville,  e  a  7  1.  S. 
da  New-Lisbona.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

KNOXVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Knox,  e  a  5  1.  1I2  S.  E. 
da  Clinton  e  a  11  1.  E.  N.  É.  da 
Kingston,  sulla  riva  destra  delFHol- 
ston,  a  1  1.  i|4  al  di  sotto  del  suo 
confluente  col  French-Broad-river. 
Lat.  N.  36°  o';  long.  O.  84°  45'.  Le 
sue  case  sono  fabbricate  regolarmente. 
E  deliziosamente  situata  ,  e  possiede 
tre  chiese  pei  presbiteriani,  battisti  e 
metodisti,  un  palazzo  di  giustizia,  una 
prigione,  una  banca  dello  stato,  una 
accademia,  un  collegio,  delle  caserme 


K  O  A 

e  due  s-tamperie.  Fu  questa  città  nn 
tempo  la  sede  del  governo.  Conta 
2,5oo  abitanti.  1  dintorni  sono  fertili 
e  bene  coltivati. 

KNUTSFORD,  bor.  della  high.,  contea 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Chester,  e  a  2  1. 
S.  da  Altrineham,  hundred  di  Buck- 
low,  sul  Birkin,  che  lo  divide  in  alto 
e  basso.  E  assai  bene  fabbricato,  e 
possiede  una  bella  chiesa  moderna, 
una  casa  di  correzione,  e  manifatture 
di  stoffe  di  filo  e  cotone  ,  velluti  e 
plus.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  3,ooo  abit. ,  dei  quali  2,800 
appartengono  al  basso  Knutsford.  — 
Si  crede  che  questo  bor.  abbia  il  no- 
me dal  re  Canuto,  che  si  dice  avervi 
passato  il  Birkin  colla  sua  armata,  e 
riportatavi  una  vittoria   nei  dintorni. 

KNLTWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Lucerna,  bai.  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Sursee,  sul  declivio  di 
una  collina,  con  1,000  abitanti.  —  In 
vicinanza,  in  un  vallone  bagnato  dal- 
la Sur,  stanno  dei  bagni  di  acque 
minerali,  rinomati  sino  dal  finire  del 
xv  secolo  ;  sono  essi  circondati  da 
begli  edifizi ,  comodi  e  bene  mante- 
nuti. Le  acque  che  vi  si  prendono 
altresì  sono ,  dicesi,  buonissime  con- 
tro la  gotta,   i  reumatismi,  ec. 

K.NYSZYN,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.,  elisir,  e  a  6  1.  ija  N.  N.  O. 
da  Bialislok,  e  a  i3  1.  IJ2  N.  E.  da 
Zambrow.  Vi  sono  fabb.  di  tele  e 
panni,  e  dei  mulini  da  oglio.  Conta 
1,700  abitanti.  Quivi  morì  il  re  Si- 
gismondo Augusto,  il  7  luglio  1572. 

K.0,  circond.  della  China,  prov.  di  Sse- 
tchhouan.  La  città  che  uè  il  capo- 
luogo sta  sul  Kia-ling-kiang,  a  i3  1. 
N.  N.  O.  dalla  città  del  diparl.  di 
Tchoung-khing",  e  a  5o  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tching-tou. 

KOANG-TCHEU  ,  città  della  Corea, 
prov.  di  King-Ki,  a  7  1.  S.  E.  da 
Han-Yang. 

KOARRA,  distr.  della  costa  occid.  dei- 
ris. Hawaii,  una  delle  Sandwich,  nel 
Grandc-Oceano  equinoziale.  E  fertile, 
ma  sprovvisto  di  acqua  dolce.  Sulla 
costa  si  apre  la  baia  Tyahtatoua.  pres- 
so la  quale  evvi  una  borgata  con  un 
forte. 
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KOARRY,  KOUARRY,  KOARREE  o 
kOUARREK,  forte  delPIndoslan  in- 
glese, presidenza  e  a  i5  1.  S.  E.  d;i 
Bombay,  e  a  i3  1.  i[2  O.  da  Puma, 
prov.  di  Aureng-abad,  dislr.  di  Cal- 
liany.  Lai.  N.  i8°  35';  long.  E.  7i° 
rjf.  Domina  un  passaggio  delle  Gat- 
te occidentali.  Vi  si  vede  un  vasto 
serbatoio.  Questo  forte  si  arrese  agi 
inglesi  nel   1818. 

ROBA,  borgata  della  Senegambia,  reg. 
di  Gadu,  a  25  1.  E.   da  Satadu. 

KOBAD  o  KOBAAD,  distr.  della  Per- 
sia, nel  N.  O.  del  Farsistan.  Fu  poco 
visitato,  pel  timore  die  desta  la  fe- 
roce tribù  dei  Memessani  o  Kbogilu 
che  abita  in  mezzo  alle  valli  le  più 
selvaggie,  e  saccheggia  immunemente 
le  carovane.  11  capoluogo  di  questa 
popolazione  da  temersi  è  Kala-i-Sifid, 
fortezza  quasi  inaccessibile.  11  distr. 
di  Kobad  rinchiude,  al  S.  E.,  la  de 
liziosa  pianura  di  Shaab-Bevan,  che 
gli  orientali  celebrano  come  uno  de 
quattro  luoghi  che  si  disputano  la  e 
sislenza   del  paradiso  terrestre. 

KOBA1L,  paese  dell1  Arabia.  V.  rivenni 
e  BtiviL. 

KOBAN,  sangiacalo  della  Tur.  asiatica 
pascialicato    di  Bassora. 

KOBA-TENDA,  città  delia  Senegambia. 
a  io  1.  dalla  riva  destra  della  Gain 
bia,  e  a   ia5  1.  S.  E.  da  s.  Luigi. 

KOBBI,  città  del  Sudan.   Vedi  Cobbe. 

KOBBY  o  KOBBI,  città  della  Nigrizia 
a  4  giornale  da  Sackatu,  verso  il  con- 
fluente del  Kuarrama  e  del  Kuarr; 
(Diali-ba). 

KOBERSDORF,  in  ungberese  Kabuki, 
bor.  della  Ung.,  comitato,  marca  e  a 
4  1.  O.  S.  O.  da  Oedenburg,  e  a  7  1. 
E.  N.  E.  da  Friedberg.  Ha  un  castel- 
lo, una  chiesa  cattolica,  una  luterana, 
una  sinagoga  e  bagni  di  acqua  mine- 
rale. Conta  1,000  abitanti,  fra  i  quali 
circa  3oo  ebrei. 

KOBDO,  città  dell'impero  Chinese,  nel- 
la parte  occid.  del  paese  dei  Kalka, 
sulla  riva  orient.  del  lago  Bouyenlu, 
a  4  1-  O.  dal  laeo  lke-Àral-noor.  Lat. 
N.  48°  8';  long"".  E.  870  42'. 

KOBI,  deserto  dell1  impero  Chinese.  Ve- 
di Cobi. 

KOBI.  città  della  Nigriziu.  Vedi  E.OBBY. 
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KOBI,  vili,  della  Russia,  in  Asia  ,  goy. 
di  Georgia,  distr.  di  Khevi  ,  a  i5  1. 
N.  N.  E.  da  Gori,  e  a  22  1.  N.  N. 
O.  da  Tifiis,  nelle  mont.  del  Caucaso. 
È  abitalo  dagli  Osseli.  I  russi  vi  han- 
no un  ridotto  ed  una  fortissima  guar- 
nigione. 

KOB1LYAK,  vili,  della  Croazia  civile, 
comitato,  marca  e  a  3  1.  3[4  O.  da 
Agram,  e  a  1  1.  \\!\  N.  E.  da  Szamo- 
bor.  Evvi  presso  ed  al  S.  di  questo  vill- 
ana mont.  dello  stesso  nome,  ove  si 
scavano  min.    di  carbone  terroso. 

KOBLENZ,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
prussiani.   Vedi  Coblentz. 

KOBOLA-POLYANA,  vili,  della  Unghe- 
ria. Vedi  Poltana  (Kobola). 

KOBOSOAT,  is.  del  mare  delle  Moluc- 
che  nel  gruppo  di  Arrou,  fra  le  Mo- 
lucche  e  la  nuova-Guinea  ,  al  S.  di 
Yalham,  da  cui  non  è  divisa  che  da 
uno  stretto  canale.  Lat.  S.  5°  5o'  ; 
long.  E.  i33°. 

KOBRYN,  città  Russia  europea,  gov.  di 
e  a  38  I.  S.  da  Grodno,  e  a  io  1.  i{2 
E.  N.  E.  da  Brzesc-Litevski,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  sinistra  della 
Muchavica.  Ha  un'  abbazia  ereca. 

KOBUILIANSKAIA ,  bor.  dclìa  Russia 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
secondo  distr.  del  Don,  a  ,4  1.  M-  S. 
da  Nijneì-Tchirskaia  e  a  3  1.  i|4  N. 
N.  E.  da  Icssaulovska'ia,  sulla  riva  de- 
stra  del  Don. 

KOBYL1AKI,  citta  della  Russia  europea, 
gov.  e  aio  l.  S.  da  Pollava,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  destra  della  Vor- 
skla.  Ha  io  chiese.  Yi  si  tengono  4 
gr.  fiere  annue  assai  frequentate  e  con- 
ta 7,000  abitanti.  —  11  distr.  occupa 
la  estremità  merid.  del  governo. 

KOBYL1N,  città  degli  Stati -prussiani  , 
prov.,  reggenza  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da 
Posen,  circ.  e  a  4  '•  O.  da  Krotoszyn. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  una  luterana 
ed  un  convento  di  benedettini.  Ai  si 
fabb.  della  potassa  e  sonovi  molle  of- 
ficine da  tessitore.  Conta  1,800  abit., 
dei  quali  circa  3oo  sono  ebrei. 

KOBYLO-GORA,  città  degli  Sia  li-prus- 
siani.  Vedi  Stcttenberg. 

KOBYSTCHA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Te  hernigov, 
distr.  e  u  8  I.  E.  S.  E,  du  KuzcleU, 
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KOCHALA,  territorio  «Iella  is.  Hawai, 
una  delle  Sandwich,  nel  gr.  Oceano 
Equinoziale.  Sta  nel  distr.  di  Ama- 
tila, e  rinchiude  sorg.  calde. 

KOCHBERG  (GROSS),  vili,  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg,  nella  parte  occid. 
capoluogo  di  giurisdizione  patrimonia- 
le, a  4  1.  i[4  O.  da  Kahla  e  a  5  1. 
S.  da  Weimar.  La  giurisdizione  rin- 
chiude circa  200  abitanti. 

KOCHEL,  lago  della  Bav. ,  nella  parte 
merid.  del  circ.  dell'Isar,  a  12  1.  ip3  S. 
da  Monaco.  Ha  il.  i[4  di  lunghezza 
sopra  3{4  di  1.  di  larghezza.  Il  Loi- 
sach  lo  attraversa.  11  pesce  vi  è  ab- 
bond.  ed  eccellente. 

KOGHEN-ABAD,  picc.  città  della  Persia, 
nel  Farsistan,  distr.  di  Laristan  ,  a  9 
1.  S.  O.  da  Seid-abad,  e  a  i5  1.  N.  da 
Tarun,  presso  il  limite  del  Kerinan. 

KOCHEN-BURG,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  bai.  di  Ellvvangen,  con  offi- 
cine di  ferro. 

ROCIIER,  riviera  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  che  ha  origine  a  ij4  di  1.  S. 
dal  vili,  di  Kochersberg,  bai.  di  Aa- 
len,  circ.  dell'  laxt  ;  scorre  al  N.  N. 
O.,  attraverso  un  paese  selvaggio  e 
boschivo,  irriga  Aalen,  Gaildorf,  Hall, 
si  dirige  verso  il  N.  sino  a  Kunzel- 
sau,  si  volge  poscia  verso  l'O.,  bagnan- 
do Niedernhall  e  Sindringen,  entra 
nel  circ.  del  Necker,  passa  a  Neuen- 
stadt  e  si  getta  nel  Necker,  alla  l'iva 
destra,  a  2  1.  N.  da  Heilbronn,  dopo 
un  corso  di  circa  28  leghe.  1  suoi  più 
osservabili  affluenti  sono,  a  sinistra,  il 
Lein,  il  Roth  ed  il  Brettach,  e  a  de- 
stra il  Biihler. 

ROGHERDORF,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  3(4 
di  1.  N.  da  Neckarsalm  e  a  1 1  leghe 
i(4  N.  da  Stuttgard,  sulla  riva  sini- 
stra del  Kocher.  Evvi  una  manif.  di 
tabacco  ed  una  salina.  Conta  1,100 
abitanti. 

KOCHERSBERG,  Concordia,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso  Reno,  fra  Stra- 
sburgo e  Saverne.  Quivi  gli  alleati 
furono  sconfitti  nel  1677. 

KOCHHE1M  o  KOCHEM ,  città  degli 
Stati-prussiani.   Vedi  Cochem. 

KOCHIL,  tribù  torà  di  Persia.  Vedi 
Memessa.ni. 
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KOCH-KEUZAR,  bor.  della  Persia.  Ve- 
di Kuch-Gufer. 

KOCHSTADT,  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7 
1.  i|4  S.  O.  da  Magdeburg, ,  circ.  di 
Aschersleben,  sul  Goldbeck.  E  mora- 
ta ed  ha  un  sobborgo,  una  chiesa  lu- 
terana, e   i,3oo  abitanti 

K.OCIC,  città  della  Polonia  ,  woiwofìia 
e  a  i3  1.  3[4  S.  da  SiedLec,  obwodia 
e  a  4  h  S.  O.  da  Radzyn,  sulla  riva 
destra  del  Wieprz,  con  900  abitanti. 

KOCKEL  (GRANDE)  oNAGY-KUKUL- 
LO,  riviera  della  Transilvania,  che  ba 
origne  dai  monti  Carpazi,  verso  la  e- 
stremità  N.  E.  della  sede  di  Udvarhe- 
ly,  che  attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, poi  scorre  ora  nel  comitato 
di  Kockelburg,  ora  nelle  sedi  di  Schiis- 
burg  e  di  Mediaseli,  ora  sul  limite  di 
queste  sedi  e  di  questo  comit.  ;  separa 
iinalm.  questo  stesso  comitato  da  quel- 
lo di  Wiessenburg  inferiore,  e  riceve 
il  Piccolo-Kockel ,  presso  Balas-Fal- 
va.  Prende  allora  il  nome  di  Kockel. 
e  viene  a  congiungersi  a  4  h  *1  (h 
là,  al  Maros,  alla  riva  sinistra,  a  3  I.  i(2 
N.  E.  da  Rarlsburg.  Il  corso  del  Gran- 
de Kockel  è  di  35  1. generalmente  dal- 
l' E.  all'  O.,  passando  per  Schàsburg, 
Elisabethstadt  e   Mediasch. 

KOCKEL  (PICCOLO)  o  K1S-KUKUL- 
LO,  riviera  della  Transilvania,  che  ha 
origine  dai  monti  Carpazi  ,  nel  N. 
della  sede  di  Udvarhely,  attraversa  to- 
sto la  parte  orient.  della  sede  di  Ma- 
ros, poi  il  comit.  di  Kockelburg,  e  si 
congiunge  al  Grande-Kockel,  alla  de- 
stra, a  Balas-Falva,  nel  comit.  di  Weis- 
senburg  inferiore,  dopo  un  corso  di 
3o  1.  circa.  Kockelburg  è  il  luogo 
principale  che  bagna. 

KOCKELBURG  o  KUKULLO,  comitato 
del  centro  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi.  Conf.  al  N.  colla 
sede  di  Maros  e  col  comit.  di  Tho- 
renburg  ;ah"  E.  colla  sede  di  Udvar- 
hely ;  al  S.  colle  sedi  di  Schiisburg  e 
e  di  Mediasch,  ed  all'  O.  col  comit. 
di  Weissenburg  inferiore.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  20  1.  dall'  E.  all'  O.  ;  la 
larghezza  di  7  dal  N.  al  S.,  e  la  sua 
superf.  di  5G  leghe.  Questo  paese  in- 
tersecato da  colline  e  monticelli ,  non  e 
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bagnato  che  <Ia  Ire  riviere  rimarche-j 
voli,  le  quali  scorrono    tutte    ali1  O.  : 
<  ioè  il  Piccolo-Kockel  nelf  interno,  il 
Grande-Roehel  che  lo  cinge  in  parte 
;tl  S.,  ed  il  Maros   al  N.    Produce  in 
abbondanza  vino  e  biada,  e  vi  si  alle 
va  molto  bestiame.  Contava  44i°3o  a 
bit.  ne  li 794-  Rockelburg  o  Rùkùllò 
^ ;i r  n  è  il  capoluogo,  ma  si  può  dire 
essere  Elisabethstadt  il  suo  luogo  più 
importante.  Questo    comit.    si    divide 
in  due  circ;  il  superiore,  die  rinchiu 
de  le  marche  di  Szasz-Nadas,    di  Za- 
gor  e  di  Kund,  ed  il  circ.  interiore, 
che  contiene  quelle  di  Radnoth,  Gal- 
ialva  e  Tatar-laka. 

ROCKELBURG,  in  ungherese  Kiihti- 
lùt'ar,  bor.  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi,  capoluogo  di  co- 
mitato, marca  di  Galfalva,  a  3  1.  112 
O.  N.  O.  da  Mediaseli,  e  a  16  1 
i]2  S.  E.  da  Klausenburg,  sulla  riva 
sinistra  del  Piccolo  Kockel.  E  poco 
considerabile.  Le  case  sono  antiche, 
e  male  fabbricate.  Vi  si  tengono  6 
grandi  annui  mercati.  Il  castello  del- 
lo stesso  nome ,  assai  vasto,  e  cinto 
da  un  parco,  è  situato  sulla  riva  de- 
stra della  riviera. 

RO-CRAM,  isola  dell' arcip.  di  Ro-si 
chang,  alla  estremità  settentr.  del  gol- 
fo «li  Siam,  sulla  costa  del  regno  di 
questo  nome,  a  8  1.  dalla  imbocc. 
del  Mainata.  È  la  maggiore  del  grup 
pò  dopo  quella  di  Ko-si-chang.  Si 
trova  abitata  da  pescatori  siamesi,  le 
cui  dimore  sono  circondate  da  terre- 
ni coltivati,  e  soprattutto  di  mais;  fra 
i  vegetabili  si  trova  una  specie  d' i- 
gnamo  non  commestibile,  le  cui  ra- 
diche bulbifere  giungono  ad  una  e- 
straordinaria  grossezza,  e  la  cui  fecula 
secca  s1  impiega  come  uno  specifico 
contro  la  febbre.  Tra  questa  is.  e 
quella  di  Ko-si-chang,  i  navigli  tro- 
vano un  ancoraggio  vasto  e  bene  di- 
feso contro  i  venti  dell'alto  mare  : 
vi  si  entra  per  due  passi,  dei  quali 
quello  del  N.  dev'esser  preferito.  11 
tondo  n'è  buono,  benché  qualche  por- 
zione sia  coperta  di  roccie  sparsevi  ; 
le  maree,  che  s'inalzano  a  io  piedi 
in  primavera,  producono  una  forte 
corrente  attraverso  il  porto. 
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KOCS,  vili,  della  Ungheria,  coniitaio  e 
a  t\  1.  S.  da  Komorn,  e  a  io  1.  E. 
S.  E.  da  Raab ,  marca  di  Gesztes , 
con  2,5oo  abitanti. 

KODAVENDRIAR  o  RHODAVEND- 
KIAR,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia.  Conf.  al  N.  col  mar  di 
Marinara,  che  forma  in  questo  luogo 
il  golfo  di  Mudania;  al  N.  E.  col  san- 
giacato di  Codjab-éili  ,  all'  E.  con 
quello  di  Snltan-Euni;  al  S.  con  quel- 
li di  Kerrneian  e  di  Saruthan,  ed  al- 
l' O.  con  quelli  di  Carassi  e  Biga. 
Ha  circa  4o  1.  dall'E.  all' O. ,  e  35  I. 
dal  N.  al  S.  Questo  sangiacato  è  cin- 
to quasi  da  ogni  lato  da  alte  mont. 
come  il  Cudjéh-dagh,  al  S.,  P  Iunus- 
dagh,  all'O.,  ed  il  Tumandj-dagh,  al- 
l' È.  :  questa  ultima  si  ramifica  verso 
il  centro,  ove  si  riattacca  al  monte 
Olimpo,  elevato  di  6,5oo  piedi  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  Fra  i  suoi 
corsi  d'acqua,  tutti  tributari  del  mar 
di  Marinara,  si  rimarca  il  Su-sugher- 
leu,  il  Mukhalitch  e  l' lemi-su.  Molti 
laghi  si  trovano  al  N.;  il  più  osserva- 
bile è  quello  di  Abullonia.  Le  pianu- 
re e  le  valli  producono  abbondante- 
mente cereali,  frutta,  cotone  e  seta  ; 
le  mont.  sono  coperte  di  belle  fore- 
ste ripiene  di  selvaggiume.  —  Questo 
sangiacato,  di  cui  Brussa  è  il  capo- 
luogo, comprende  la  parte  merid.  del- 
l' ant.  Bitinia,  la  parte  occid.  della 
Frigia  Epitetta  ed  una  picc.  porzione 
della  parte  orient.  della  Mista. 

KODDANA  o  KUDDAUNA,  città  del- 
l'indostan,  stato  di  Holkar,  nel  Goud- 
jerate,  distr.  di  Tchampanyr ,  sulla 
riva  sinistra  della  Mhye  ,  a  26  1.  N. 
E.  da  Baroda  e  a  28  1.  E.  N.  E.  da 
Ahmed-abad.  Lat.  N.  23°  ir/. 

RODEN,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Siedlec, 
obwodia  e  a  8  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
Biala,  sulla  riva  sinistra  del  Bog. 

RODIAR ,  is.  della  Russia  americana. 
Fedi  Radiar. 

RODJADARI,  tribù  persiana,  nel  N. 
della  prov.  di  Aderbaidjan,  e  soprat- 
tutto nel  elisir,  di  Kara-dagh. 

RODJAGHATAM,  bor.  della  Ta.rtaria 
indipendente,  nello  stato  d'Uissar.  a 
circa  5o  1.  E.  S.  E.  da  Samarcanda. 
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RODJAH-EILI,    sangiacato    della    Tur. 

asiatica.  Vedi  Codjah-eili. 
KODJAI,  città  della  Persia,  nel  Paki- 
stan, distr.  di  Darab,  a  6  1.  N.  N.  O. 
«la  Firnz-abad,  e  a  iG  1.  S.  S.  O.  da 
Schiraz,  capoluogo  di  un  picc.  canto- 
ne che  dipende  dal  governatore  di 
Firnz-abad. 
EODJAVEND,  tribù  nomada  della  Per- 
sia, nelle  prov.  di  Ghilan  e  di  Ma- 
zenderan.  Conta  4i°°°  fi  5,ooo  indi- 
vidui, che  parlano  la  lingua  turca. 

RODNIA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.'  e  a  ij  1.  3[^ 
S.  da  Jifomir. 

KODOKOL,  bor.  della  Nubia,  nel  Don- 
gola,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  3 
1.  ij3  N.  O.  da  Veccbio-Dongola. 

RODUR,  territ,  di  Nigrizia,  nelF  Haus- 
sa,  prov.  di  Zeg-Zeg.  Fa  parte  del 
paese  di  Bocbir. 

KOEBEN,  città  degli  Stati  -  prussiani  , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1. 
N.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  N. 
da  Steinau,  sulla  riva  sinistra  deh"  O- 
der.  E  aperta  e  preceduta  da  un  sob- 
borgo, e  contiene  una  chiesa  cattoli- 
ca, una  luterana,  fabb.  di  panni  ed 
un  deposito  di  sale.  Conta  circa  1,000 
abitanti. 

KOEHALOM,  sede  e  bor.  della  Tran- 
silvania.   Vedi  Reps. 

KOEHALOM,  bor.  d'Ung.  V.  Steinberg. 

KOFI.  I  nomi  chinesi  che  così  incomin- 
ciano si  ricerchino  sotto  KOUEI. 

ROERESZI,  vili,  della  Ung.,  cómit.  di 
Hont,  ove  si  fanno  ottimi  vini. 

ROEKOER,  gruppo  d' is.  del  Baltico. 
neir  arcipelago  di  Aland,  che  dipen- 
de dalla  Finlandia,   nella  Russia. 

KOELESD,  bor.  d1  Ung.    Vedi  Kolesd. 

ROELENDORF,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  con  un  castello. 

ROELR1NGEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  bai.    di    Lmraend. 

EOELSRAlA,  fortezza  della  Russia,  nel- 
V  Asia,  gov.  di  Orenburgo,  distr.  e  a 
i5  1.  N.  N.  O.  da  Troitzk.  Evvi  in 
vicinanza  una  grotta  ricca  di  stalatti- 
ti curiose.  Conta  900  abit. ,  la  mag- 
gior parte  cosacchi. 

RQEN-CHANG,  distr.  della  Cbina,  prov. 
di  Riang-sou.  La  città  di  questo  di- 
str. sta  a   j  ì.  E.  N.  E.  da  quella  del 
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dipart.    di  Sou-tcheu  ,    e    a    (fi  \.  E. 
S.  E.  da  Nan-king. 

K.OENIG.  1  nomi  che  cosi  incomincia- 
no, e  che  qui  non  si  trovano,  si  de- 
vono cercare  sotto   RON1G. 

IvOENIGS-ADEN,  vili,  e  castello  signo- 
rile della  Ung.,  comit.  di  Presburgo, 
sul  Danubio. 

KOENIGS-DORF,  vili,  della  Transilva- 
nia,  comil.  di  Weissenburg-Superiore. 

KOEN1GS-FELD,  vili,  della  Boemia  , 
circ.  di  Chrudim,  con  circa  5o  abita- 
zioni, e  bagni  assai  frequentali. 

K.OENIGS-FELD,  vili,  della  Sassonia, 
bai.  di  Rochlitz,  con  800  abitanti. 

KOEN1GS-STAEDTEN,  vili,  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Ru- 
selsheim,  con   5oo  abitanti. 

KOEN1SMACRER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  2  I.  i\f\ 
N.  E.  da  Thionville,  cant.  di  Mel- 
zervisse,  sulla  riva  destra  della  Ka- 
ner,  presso  la  Mosella.  Vi  sono  maci- 
ne da  oglio  e  si  scava  una  gr.  quantità 
di  gesso  brutto  o  calce  solforosa  impie- 
gata come  ingrasso.  Conta  i,3oo  abit. 
Verso  ranno  i32o  Giovanni  il  Cieco 
re  di  Boemia,  fece  cinger  di  mura  que- 
sto vili.,  un  tempo  consid.,  e  fu  allora 
che  perdette  il  nome  di  Malheren, 
per  assumere  quello  che  porta  adesso: 
si  chiamò  anche,  per  qualche  tempo, 
Freymacker. 

K.OEN-YANG,  circond.  della  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  sta  a  io  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan,  alla  estremità  S.  del  gran  lago, 
sulla  riva  settentr.  del  quale  è  situala 
questa  ultima  città. 

K.OEPING,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Westeras. 
e  a  4  h  N.  E.  da  Arboga,  haerad 
di  Akerbo.  Conta  1,200  abitanti. 
ROEPPELSDORF,  vili,  del  due.  di 
Sassonia-Meiningen,  bai.  di  Sonnen- 
berg,  con  fabb.  di  vetri  e  specchi. 
KOERMEND,    bor.    della  Ungh.    Vedi 

RoRMOND. 

KOERNER,  bor.  del  due.  di  Sassonia- 
Gotha.   Vedi  Korner. 

KOEROES-BANYA,  bor.  della  Transil- 
vania.    Vedi  Altenburg. 

KOESCHING,   bor.  della  Baviera.  Vedi 

ROSCHING. 
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KOLSTLARIN i,    bor.    della    Bav.    Vedi 

K.OSTLARN.1 

KOESTRITZ,  vili,  delprin.  di  Heuss.  Ve- 
di  K.OSTRITZ. 

KOETCH ,  ciltà  del  Giappone .  sulla 
costa  occid.  dell1  is.  di  Firando,  che 
dipende  dalla  prov.  di  Fizen,  a  22  1. 
N.  O.  da  Nagasaki. 

KOETMANNSDORF,  vili,  del  reg.  Il- 
lirico, circ.  di  Klagenfurt  ,  signoria 
di  Hollenburg. 

KOETZTING,    bor.     della    Bav.    Vedi 

RoTZTING. 

KOETZSCHENBRODA,  bor.  della  Sas- 
sonia, bai.  di  Dresda,  sull'Elba,  in 
mezzo  a  bei  vigneti.  Conta  700  a- 
bi  tan  ti. 

KOEUR-LA  PETITE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Mosa,  circond.  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Commercy ,  cant.  e  a 
2  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Pierrefitte,  presso 
la  Mosa.  Evvi  un  castello,  rifabbri- 
cato alla  moderna,  e  nel  quale  Re- 
nalo d"  Angiò  risiedette  qualche  vol- 
ta. Margarita  d' Angiò,  ed  il  principe 
di  Galles,  suo  figlio,  vi  si  ritirarono 
dal  1464  al  1470.  Carlo  di  Lorena, 
vesc.  di  Verdun,  vi  nacque  nel  i5o,2 
Luigi  XIII  vi  risiedette  durante  l'as- 
sedio di  s.  Michele,  nel  i635.  Cont 
Goo  abitanti. 

KOEVAGO-BOERS,  vili,  della  Ungh. , 
comitato  di  Szalad,  che  dà  dell'otti- 
mo  vino. 

KOEVESD,  bor.  della  Ungheria.    Vtd. 

ROVESD. 

KOEVI,  bor.  signorile  della  Ungh.  Vedi 
Rovi. 

KOEVORDEN  o  COEVERDEN ,  città 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Drenlhe,  cir- 
cond. e  a  8  I.  i(2  S.  da  Assen,  e  a 
3o  1.  E.  N.  E.  da  Amsterdam,  capo- 
luogo del  quarto  distretto  della  mi- 
lizia nazionale ,  e  residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe. 
Ha  la  forma  di  un  pentagono  rego- 
lare, ed  è  cinta  da  magnifiche  forti- 
ficazioni, che  si  risguardano  come  un 
capo  d'opera  di  Coehorn;  le  paludi 
che  cingono  questa  città  ne  rendono 
l'entrala  difficile.  Evvi  un  diparl.  del- 
la società  del  ben  pubblico.  Nomina 
un  deputalo  agli  stati  della  prov.  ,  e 
•  onta   2,000  abitanti.    --  Questa   città 
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fu  presa,  nel  1G72,  da  Bernardo  di 
Galen,  vescovo  di  Munsler,  e  ripresa 
dagli  Olandesi.  I  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1795. 

RÓF ,  città  del  Giappone,  nell'  is.  di 
Nifon,  prov.  di  Yetsougo,  a  5o  1.  N. 
da  Yedo. 

KOFARRA,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  parte  o- 
ricnt.  del  comitato  di  Szolnok  inte- 
riore. Evvi  un  vili,  dello  stesso  nome. 

KOFEI,  stazione  e  pozzi  del  Sahara, 
nel  paese  dei  Tibbus  di  Tra'ita,  verso 
il  limite  settenlr.  del  Bornu,  sulla 
strada  da  Murzulc  a  Ruka  ,  a  5o  1. 
N.  da  questa  ultima  città,  e  a  circa 
12  1.  dalla  riva  sellentr.  del  Iago 
Tchad. 

KOFEL,  gola  del  reg.  Lomb. -Veneto. 
Vedi  Covolo. 

KOFLACH,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 
6  1.  i(4  O.  da  Gratz,  e  a  7  1.  ij2  E. 
S.  E.  da  Iudenburg,  con  circa  100 
abitazioni.  —  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  min.  di  ferro  e  rame1,  e  si 
osserva  in  una  mont. ,  al  N.  O.,  una 
chiesa  pagana,  perchè  si  pretende  che 
i  pagani  vi  celebrassero  le  loro  ceri- 
monie. 

KOFT,  bor.  dell'Egitto.    Vedi  Coptos. 

KOGEND,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente.  Vedi  Rhodjend. 

KOGENHEIM,  vili,  della  Fr. ,  dipa.l 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  2  I.  ip 
N.  N.  E.  da  Schelesladt,  cant.  e  a  r 
I.  i(4  S.  O.  da  Benfelden,  sulla  riva 
sinistra  dell'Ili,  con   1,000  abitanti. 

KOGHERZY  ,   bor.  del  Turkestan  chi 
nese,  nel  Kaschghar,  presso  al  Kamèh . 
a  8  1.  N.   da  Chitrah 

KOII  (VAS),  bor.  della  Ungh.,  «mu- 
tato di  Bihar,  marca  e  a  5  I.  i[3  S. 
S.  E.  da  Belenyes,  e  a  21  1.  2(3  E, 
N.  E.  da  Aradin,  sulla  riva  destra 
del  Ròròs-Nèro. 

KOHALOVI,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Steinberg. 

KOHALOM,  sede  e  bor.  della  Transil- 
vania. Vedi  Reps. 

ROHANY,  bor.  della  Ungheria.  V.  Gal- 

SZECZ. 

KOHEILA.  cant.  della  Nigrizia  orien- 
lale,  al  S.  del  Kordofan  .  E  abilato 
da  arabi   indipendeuli. 
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&QHEK  o  K.OHUK,  città  del  Belutchi- 
stau,  prov.  di  Mekran,  capoluogo  di 
distr. ,  a  38  1.  N.  da  Kedje,  sulla  ri- 
va sinistra  della  riviera  del  suo  nome, 
ohe  va  a  congiungersi  al  Bhegvor,  a 
Pendjgour. 

ROHEL,  riviera  della  Tartaria  indipen- 
dente.  Vedi  Zer-afchan. 

ROHE'-MAT,  bor.  della  Nubia,  nel  Dar- 
Mahas,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  in 
faccia  al  villaggio  di  Kohè,  a  20  1.  N. 
dall' is.   di  Argo. 

ROHESTAN  o  ROHISTAN ,  nome  di 
molti  paesi  d'Asia.   Vedi  Ruhestan. 

KOHLBEBG,  bor.  della  Bav. ,  bai.  di 
Neustadt,  con  5oo  abitanti. 

ROHLENDAMMERROG  ,  parrocchia 
della  Dan.,  due.  e  a  12  1.  N.  O.  da 
Sleswig,  bai.  e  a  ^  1.  S.  da  Tondern, 
con  5,200  abitanti. 

ROHLEN-IANOVVITZ,  picc.  città  del- 
la Boemia,  ciré,  e  a  3  1.  3{4  S.  S.  E. 
da  Kaurzim,  e  a  11  1.  3[4  S.  E.  da 
Praga.  Evvi  un  castello,  e  vi  si  con- 
tano circa  160  abitazioni.  —  Il  gene- 
rale svedese  Tortsteu  vi  sconfisse  gli 
imperiali   nel   iG45. 

RO-HOA,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  è  a  17  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Sse'-en,  e  a 
86  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Roue'i-lin. 

ROHREN,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  ea  81.  i\2  S.  S.  E.  da  Lipsia, 
bai.  e  a  2  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Borila. 
Ha  un  ospedale,  e  fabb.  di  stoviglie. 
Conta   4°°  abitanti. 

KOHUK,    città    del    Belutchistan.    Vedi 

IVOHEK. 

KOHUkI,  distr.  del  Belutchistan,  nella 
parte  settentr.  del  Kuhestan.  E  la 
parte  montuosa  della  provincia,  e  i 
deserti  lo  circondano  quasi  da  ogni 
lato.  Offre  dei  pascoli,  e  min.  di  fer- 
ro e  rame .  Gli  abit. ,  in  piccol  nu- 
mero, sono  rozzi,  selvaggi,  e  li  più 
arditi  briganti  di  tuffi  Belutschi  . 
Questo  distr.  non  ha  altra  città  che 
Serhud. 

KOHY-BABA,  catena  di  mont.  dell' Af- 
ganistan,  nella  parte  orient.  del  Ro- 
rassan,  al  N.  O.  di  Cabul.  L1  Helmend 
ed  il  Cabul  discendono  da  queste 
montagne. 
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K04BALI,  popolazione  «Iella  Russia  a- 
siatic.i.   Fedi  Raibat.i. 

ROIBU,  isola  sulla  costa  occid.  di  Bar- 
rico, alla  imbocc.  del  Pontianak,  un 
poco  al  S.  della  città  di  tal  nome. 
Ha  circa  5  1.  di  lunghezza. 

ROIDARI  (NOVO),  bor.  della  Russia 
europea,  gov. ,  distr.  e  a  1  1.  ira.  O. 
N.  O.  da  lékaterinoslav,  e  a  j  1.  S.  O. 
da  Novo-Moskovsk,  sulla  riva  destra 
del  Dnieper.  Fu  da  principio  una 
picc.  fortezza,  eretta  nel  1637  ont^e 
impedire  le  incursioni  dei  Cosacchi 
sulle  terre  dei  turchi;  venne  rovina- 
ta da  questi  ultimi  nella  guerra  che 
sostennero  contro  la  Polonia.  Riedi- 
ficata nel  1688,  fu  rovinata  di  nuo- 
vo nelle  guerre  seguenti.  Non  Iunge 
da  questo  bor.  Catterina  11  ebbe, 
nel  1787,  un  abboccamento  con  Giu- 
seppe lì. 

KOIDANOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  8  I.  ij2  S.  O.  da 
Miosli. 

ROIR,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di  Rueik. 

KOILA.DDY,  fortezza  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Rar- 
natico,  distr.  e  a  4-1-  'I2  E-  da  Tri t- 
chinapaly ,  in  un'isola  del  Cavery  . 
L'armata  inglese  vi  passò  la  stagione 
piovosa  nel   1753. 

KOIMBETTORE,  prov.  e  città  dell'In- 
dostan.  Vedi  Cai.vibetour. 

ROINA,  città  della  Senegambia  orien- 
tale, reg.  di  Fuladu,  a  5o  1.  O.  S.  O. 
da  Bangassi  e  a  ij5  1.  S.  S.  E.  da 
Remimi.  E  cinta  in  \\n  lato  da  un 
muro,  e,  nei  tre  altri,  da  precipizi 
coperti  di  roccie. 

ROINSRO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gene- 
ralato di  Carlstadt,  con  pochissime 
abitazioni. 

ROI-SANDJAR,  città  e  principato  della 
Tur.  asiatica.   Vedi  Rhoi-sanojak. 

ROIS1A,    bor.    della  Stirò.    Vedi  Tra- 

KENBURG. 

IvOlSJU,    città    del  Giappone,    neh"  is. 

di  Riu-siu,    prov.  di  Fiyouga,  a  35 

1.  E.  da  Nagasaki. 
ROISMIR,    catena  di  mont.    della  Tur. 

asiatica.   Vedi  Richmir. 
ROl-SO  ,  vili,    signorile    della    Ungi..  , 
|      comitato  di  Zips,  con  miniera  di  rame. 
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ROISU,  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nella  Circassia  orientale, 
verso  il  limite  della  Georgia,  sul  v<jr- 
satoio  settentr.  del  Caucaso ,  scorre 
prima  all'È.,  passa  a  Kazi-Kumyk, 
poi  si  dirige  verso  il  N.  ,  lunghesso 
i  limiti  del  Daghestan  settentrionale, 
ove  entra  rivolgendosi  all'È.  ;  bagna 
Kostek,  e  si  divide  in  due  rami  prin- 
cipali, il  più  merid.  dei  quali  va  a 
gettarsi  nel  mar  Caspio  sotto  il  no- 
me di  Sumak  ;  l1  altro  ramo  va  nel 
golfo  di  Agrakhansk,  formato  da  ue- 
sto  mare,  sotto  43°  32'  di  lat.  3N.  e 
45°  di  long.  E.  11  corso  del  Koisu  è 
di  circa  70  leghe .  I  suoi  principali 
affluenti  sono  il  Khozriak,  alla  destra, 
e  l'Atala,   a  sinistra. 

ROJAM.  Hornemann  così  chiama  i  Ra- 
nembuì  o  abit.  del  paese  di  Kanem, 
nella    Nigrizia. 

KOJETE1N  o  KOGETIN,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  3  1.  ij4  S.  O.  da 
Prerau,  e  a  2  1.  N.  O.  da  Kremsir, 
sopra  un  affluente  dell'Hanna,  presso 
la  riva  destra  della  March.  Ha  un 
sobbórgo,  e  conta  2,900  abit.  ,  fra  i 
quali  circa   i5o  sono  ebrei. 

K.OKA,  vili,  della  Ungh.  ,  comitato  di 
Fcst.   distr.  di  Retskemet. 

RORABONI,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bortìll,  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Kabchary, 
e  a  82  1.  O.  da  Kuka,  sulla  riva  de- 
stra del  Yeou,  con  5,ooo  abitanti. 

KOKAN,  KHOKHAN  o  RHORAND, 
kanato  o  stato  della  Tarlaria  indi- 
pendente nel  Turkestan  ,  che  com- 
pende il  Ferghanah,  i  territ.  di  Tach- 
kend,  di  Tunkat,  Tarez  o  Turkestan 
e  qualche  altro.  Conf.  al  N.  colle 
steppe  dei  Rirghiz  ;  all'  O.  colla  Bu- 
karia  ed  il  deserto  sabbioso  di  Rizil- 
kum,  al  S.  col  territ.  montuoso  di 
Rarateghin,  ed  all'  E.  col  Turkestan 
chinese.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  i3p  1.,  e  la  sua  larghezza  di 
5o  leghe.  E  in  gr.  parte  coperto  di 
mont.,  come  1'  Ala-tagh  ed  i  monti 
Raratau,  al  N.,  ed  i  monti  Raschghar- 
Divani,  ramificazione  dei  Thsung-ling 
al  S.;  tutte  le  sue  acque  scorrono  nel 
mar  di  Arai  col  mezzo  del  Sihun  o  Sir- 
deria,  che  percorre  il  kanafo,  diri- 
gendosi   prima  all'  O.,  poi    al    N.  O. 
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senza  ricevere  alcuna  riviera  consi- 
derabile. Una  gr.  porzione  del  ter- 
rittorio  è  fertilissima;  le  rive  del  Si- 
hun e  suoi  affluenti,  presentano  su- 
perbe praterie.  Il  clima  è  assai  varia- 
bile, la  temperatura  alquanto  elevata, 
ed  anzi  verso  1'  E.  è  quasi  insoppor- 
tabile. Le  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  biade  e  cereali,  ed  in  frntla 
numerose,  fra  le  altre,  pesche  e  man- 
dorle rinomatissime;  le  vili,  i  grana- 
ti, i  fichi,  gli  aranci,  i  cotonieri  ed  i 
gelsi  vi  sono  assai  comuni.  Fra  gli 
animali,  si  osserva  il  cammello,  il  ca- 
vallo, F  asiuo,  le  bestie  a  corna,  una 
gr.  varietà  di  uccelli  e  bestie  selvag- 
gie. Vi  si  trovano  min.  di  carbon  fos- 
sile, ferro,  rame,  argento,  oro  e  la- 
pis-lazzuli.  Gli  abit.  si  occupano  di  a- 
gricoltnra,  della  educazione  dei  be- 
stiami, e  della  fabb.  di  stoffe  di  se  la 
e  cotone.  Il  comm.  si  fa  col  meau 
di  cambio  colla  Bukaria,  Raschghar  , 
la  China  ,  Riva  ed  il  paese  di  Rai  a- 
teghin.  La  popolazione  è  calcolata  a 
3,ooo,ooo  d' individui,  turchi  e  tadji- 
ki  o  persiani.  Questi  abit.  sono  vi- 
gorosi, ben  fatti,  ma  amanti  del  lusso 
ed  assai  dediti  ai  piaceri  sensuali  ;  so- 
no maomettani  ed  hanno  molte  don- 
ne. I  loro  sacerdoti  sono  anche  giu- 
dici e  siedono  col  governatore;  i  pro- 
cessi s'  instruiscono  senza  seritlure;  i 
delitti  di  tradimento,  cospirazione,  u- 
sura,  ed  adulterio  sono  puniti  colla 
morte  ;  si  tagliano  le  mani  ai  ladri, 
e  l'assassino  è  rimesso  ai  parenti 
dell'ucciso,  che  lo  vendono  come  schia- 
vo se  non  può  riscattarsi.  Rokan  è  il 
capoluogo  del  kanato.  11  kan  è  il  capo 
supremo,  e  mantiene  un'  armata  di 
io, 000  uomini  di  cavalleria,  i  quali 
però  non  istanno  in  campagna  che 
soli  due  mesi  mentre  non  portano  se- 
co loro  viveri  per  un  tempo  maggio- 
re. Le  altre  truppe  levate  dalle  tri- 
bù ascendono  a  3o,ooo  uomini,  e 
s'  arrolano  per  un  sol  mese  all'anno. 
Le  guerre  fra  questo  paese  e  la  Bu- 
karia sono  frequenti:  nel  i8o5  i  bu- 
kari  entrarono  in  questo  kanato,  e 
s'  impadronirono  delle  città  di  Oura- 
tepéh  e  di  Tasckend  ;  nel  1820  i  ko- 
khanitjui  riportarono  dei  vantaggi  sui 
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Bukari.  Queste  guerre  tuttavia  non 
inceppano  il  commercio. 

KOKAN,  KHOKHAN  o  KHOKAND, 
città  della  Tartaria  indipendente,  ca- 
poluogo del  suo  nome,  a  65  1.  N. 
E.  da  Samarcanda  e  a  io5  1.  N.  E. 
daBukara,  in  una  pianura  a  qualche 
dist.  dalla  riva  sinistra  del  Sikun.  E 
grandissima  e  non  ha  altre  fortifica- 
zioni che  il  castello  del  kan.  Le  stra- 
de sono  strette,  non  lastricate,  ed  ir- 
rigate da  ruscelli  di  acque  vive  ;  le 
case  sono  di  terra.  Vi  si  contano  4°o 
moschee  e  4  caravanserai.  I  soli  edi- 
fizj  solidi  sono  due  bazar  di  pietra, 
che  stanno  aperti  due  volte  per  set- 
timana, le  scuderie  del  kan  costrutte 
in  mattoni,  ed  alcuni  ant.  monumen- 
ti i  quali  tendono  a  provare  che  que- 
sta città  perdette  il  suo  splendore.  Vi 
si  fabb.  una  gr.  quantità  di  stoffe  di 
cotone  e  di  seta  brocate  in  oro  ed 
argento,  che  si  cangia  in  Bukaria  con- 
tro merci  tirale  in  parte  dalla  Russ., 
come  ferro,  pelli  di  lontra,  sandalo, 
vitriolo,  cocciniglia,  acciajo,  panni,  ec. 
Tutto  il  comin.  fra  Tasckend,  Kasch- 
ghar  e  Bukara  si  fa  col  mezzo  di 
questa  città,  che  conta  3o,ooo  abit. , 
turcomani  e  tadjiki.  Nelle  pianure  cir- 
convicine Gengis  -  kan  aveva  costu- 
me di  radunare  un  consiglio  genera- 
le «li  tutti  i  kani,  governatori  o  capi 
militari  dei  suoi  vasti  stati,  e  dove 
si  trovarono  in  una  volta  riuniti  5oo 
ambasciatori  dei  popoli  conquistali  ; 
in  queste  pianure  istesse  Tamerlano 
diede,  pel  matrimonio  dc'suoi  nipoti 
una  festa  magnifica. 

KOKAVA,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Gòmòr,  marca  di  Kis-Honth 
a  3  1.  ip  S.  O.  da  Tieszolcz,  e  a  9  1. 
S.  E.  da  Lihethcn.  Vi  è  una  fabb. 
di  panni,  ed  una  cartiera.  Nei  din- 
torni si  scava  una  miniera  d'argento. 

KOKCHAGA  (BOLCHAIA),  riviera  del- 
la Russia  europ.,  che  nasce  nel  S.  O. 
del  gov.  di  Viatka,  distr.  e  al  N.  O. 
di  Iaransk,  passa  a  Tzarevosantchursk. 
entra  nel  gov.  di  Kazan,  e  si  con- 
giunge al  Volga ,  alla  riva  sinistra,  a 
7  1.  E.  da  Tcheboksa,  dopo  un  corso 
di  circa   35  1.   dal  N.   al  S. 

KOKCHAGA  (MALANA).,  riviera  della 
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Russia  europea.  Ha  origine  nel  S.  (X 
del  gov.  di  Viatka,  distr.  e  al  S.  di 
Iaransk,  entra  nel  gov.  di  Kazan,  ove 
passa  a  Tzarevo-kokchaisk,  e  si  getta 
nel  Volga,  alla  i-iva  sinistra,  e  un 
poco  al  di  sotto  della  Bolchaia-Kok- 
chaga,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1. 
dal  N.  al  S. 

KOKCHA1SKOÈ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  20  1.  O.  N.  O.  da 
Kazan,  distr.  e  a  12  1.  1I2  S.  da  Tza- 
revo-kokchaisk ,  al  confluente  della 
Bolchaia-kokchanga  col  Volga.  Con- 
ta 800  abit. ,  dei  quali  700  Tsccre- 
missi  battezzati. 

KOKE-NOOR,  lago  dell1  impero  chine- 
se.   Vedi  Koronoor. 

KOKHANOVO,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  5 
I.  ip  N.  O.  da  Kopys,  e  a  G  1.  O. 
S.  O.  da  Orsza. 

KO-K1ANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-tchhouan  .  La  città  è  a  28  I. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchoung-khing,  sulla  riva  destra  del 
Ya  n  g- 1  s  e  u-kia  n  g. 

KO-K1NG,  dipart.  della  Chiua,  prov. 
di  Yun-nan,  che  conservò  il  suo  go- 
verno particolare,  e  comprende  due 
circondari.  La  città  è  a  64  k  N.  (X 
da  quella  del  dipart.  di  Yun-nan , 
sulla  riva  di  un  lago  di  6  1.  di  giro; 
vi  si  fabbricano  bei  tappeti. 

KOK1NO,  Hephaestia,  città  sulla  costa 
orient.  dell'  is.  di  Lemno  ,!  a  3  1.  ip 
N.  dal  capo  Siala.  Ha  un  picc.  porto. 

KOKKAAT,  riviera  dell'lndostan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nel  Mala- 
bar  .  Ha  origine  nelle  Gatte  occid. , 
a  4  k  N.  E.  da  Montana  ;  irriga  1 
distr.  di  Kurk,  di  Colite  e  di  Tsce- 
rical  e  si  getta  nel  mare  di  Oman, 
col  mezzo  di  una  larghissima  imboc- 
catura, a  3  1.  N.  O.  da  Cananore, 
presso  Markary.  11  suo  corso  è  di 
circa  20  1.,  generalmente  dall'E.  al- 
l' O. 

KOKLA,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
la Livadia,  a  3  1.  S.  O.  da  Thiva  e 
a  11  1.  N.  O.  da  Atene,  presso  le 
rovine   dell'ani.  Platea. 

IvOKO-NOOR,  o  KHOUKHOU-NOOR 
lago  dell'impero  chinese,  nel  paese 
al  quale    dà   il  suo  nome,    presso    ai 
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limiti  occid.  della  prov.  di  Kan-sou, 
al  3j°  di  Iat.  N.  e  960  di  long.  E. 
E  uno  dei  maggiori  labili  dell'Asia. 
11  suo  nome  significa  lego  bleà  ;  i 
geografi  chinesi  lo  chiamavano,  un 
tempo,  sì  hai,  cioè  a  dire,  mare  oc- 
cidentale. Ha  in  effetto  più  di  25  1. 
di  lunghezza  e  più  di  io  1.  di  lar- 
ghezza; la  sua  circonferenza  è  di  ^5 
leghe.  Rinchiude  le  isole  Kouisoun, 
Tologoi  e  Tsagan-khada.  Le  sue  a- 
cque  sono  azzurognole,  e  le  rive  ab 
tate  dai  khochot.  —  Genghiz  fu  ri- 
conosciuto kan  dai  mongoli,  sulle  ri- 
ve di  un  lago  dello  stesso  nome,  mi 
la  posizione  n'è  sconosciuta. 
KOKO-NOOR  o  KHOUKHOU-NOOR, 
paese  dell'impero  chinese,  all'O.  del- 
la China  propria  ed  al  N.  E.  del  Ti 
bet;  ha  al  N.  ed  all'È,  la  prov.  di 
Kan-sou,  al  S.  il  Sse-tchhouan  e  la 
prov.  tibetana  di  Kam,  ed  all'O.  il 
paese  di  Khor-ha-tchi,  ed  il  Turkestan 
chinese.  Prende  il  nome  da  un  gran 
lago  che  rinchiude  ;  qualche  volta  se 
gli  dà  anche  quello  di  Khochozia,  a 
cagione  dei  Khochot  che  lo  abitano. 
Ha  circa  2G0  1.  dall'E.  all'O.,  e  120  1. 
dal  N.  al  S.  E  coperto  di  mont.,  più 
o  meno  alte ,  fra  le  quali  vi  sono 
delle  valli  qualche  volta  assai  spazio- 
se. Fra  queste  mont.  si  osservano 
quelle  di  Aktan  -  tsikin  ,  Barbukha  , 
Bayan-Khara  e  Tsy-chy-shan  ;  esse 
conservano  la  neve  per  la  maggior 
parte  dell'anno,  ciò  che  rende  la  tem- 
peratura di  questo  paese  freddissima, 
eccettuato  le  grandi  vallate,  ove  è 
molto  più  dolce  .  I  principali  corsi 
d'acqua  che  lo  irrigano  sono  il  Hoang- 
ho,  che  vi  ha  la  sua  sorgente,  ed  il 
Kin-cha-kiang.  Le  tribù  mongole  che 
lo  abitano  sono  dei  khochot,  dei  khoìt, 
dei  torgoout  e  dei  kalka;  esse  pro- 
fessano la  religione  lamaica,  stanno 
sotto  tende  di  feltro,  e  conducono 
una  vita  nomada.  Seminano  pochis- 
sima biada  ;  le  mandrie  somministra- 
no la  carne,  che  forma  il  loro  cibo 
principale,  del  latte,  sola  bevanda,  e 
lana  e  pelli,  con  cui  si  fanno  dei 
buoni  vestiti.  Alcune  di  queste  tribù 
raccolgono  in  abbondanza,  nelle  moni., 
rabarbaro,   e  raccolgono'    nelle  sabbie 
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del  Kin-cha-kiang,  dell'oro  che  for- 
ma la  rendita  principale  dei  capi  di 
questo  paese.  Queste  tribù  sono  di- 
vise in  29  così  dette  bandiere  ;  i  kho- 
chot ne  formano  21,  i  koit  3,  i  tor- 
goouti  4i  ed  i  kalka  1  ;  vi  sono  di 
più  4  reggimenti  mongoli  apparte- 
nenti al  gran  lama.  Sono  governale 
da  una  dieta  o  dzassak,  composta 
di  3  principi  che  hanno  il  titolo  di 
vang  o  di  re,  di  due  beile  due  beis- 
sè,  4  houng  o  conti  ,  e  18  taidzi  o 
nobili  di  prjma  classe;  ciascun  capo 
ha  una  bandiera  sotto  il  suo  coman- 
do. 11  tributo  che  pagano  alla  China 
consiste  in  bovi,  montoni,  cavalli  e 
cammelli. 

KOKO-URSU,  riviera  dell'  impero  chi- 
nese ,  che  ha  origine  nel  paese  di 
Koko-noor,  a  Go  1.  S.  E.  dal  lago 
di  questo  nome ,  entra  ben  presto 
nella  provincia  di  Kan-sou,  e  va  a 
congiungersi  al  Koang-ho,  alla  riva 
destra,  dopo  un  corso  di  quasi  100  1., 
prima  dall'  O.  all'È. ,  poscia  dal  S. 
al  N. 

KOKORO  o  KOKOB.tf ,  fi.  della  Se- 
negambia  ;  ha  la  sua  sorgente  nel 
S.  E.  del  reg.  di  Fuladu,  che  attra- 
versa, entra  poscia  in  quello  di  Bru- 
llo, e  si  congiunge  al  Senegal,  alla 
riva  destra,  verso  il  limile  orient.  del 
reg.  di  Kadjaaga,  dopo  un  corso  di  più 
che  100  1.,  dal  S.  E.  al  N.  O.  11  suo 
principale  affluente  è  il  Ba-Vulima,  a 
destra.  Il  Kokoro  scorre  con  rapidità 
sopra  un  letto  di  roccie,  attraverso 
un  paese  pittoresco  ;  nella  stagione 
delle  pioggie  ha  spesso  20  piedi  di 
profondità,  ed  è  guadabile  nei  tempi 
asciutti. 

KOKOTTEK,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  E. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  2  1.  S.  da  Lu- 
blinitz.  Ha  una  usina  che  somministra 
da  8  a  10,000  quintali  di  metallo 
fuso  per  anno. 

KOKOUR,  città  dcll'Indostan,  nel  Sin- 
dì ,  territorio  dei  tre  Emiri,  dislr. 
di  Madjour ,  sulla  riva  sinistra  del 
braccio  principale  del  Sind,  a  8  I.  S. 
S.   O.  da  Hayder-abad. 

KOKSAR,  vili,  del  Turkestan  chinese, 
sulla  strada  da  Lei   a  Yarkand,  a  27 
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1.  S.  da  questa  ultima  città.  E  ammi- 
nistralo da  4  affiatali  maomettani,  di- 
pendenti dal  governo  chinese.  Evvi 
una  scuola  militare,  e  1,000  abitazioni. 

KOKTSCA,  riviera  della  Tartari»  indi- 
pendente, nel  Badakchan.  E  formala, 
un  po' al  di  sopra  della  città  di  Ba- 
dakchan, dalla  riunione  di  due  cor- 
renti, scorre  al  N.  O.,  attraversa  i 
monti  Sava-davan,  e  va  a  metter  foi-s 
alla  sinistra  del  Pendj,  parte  superio- 
re del  Djihun,  dopo  un  corso  di  3o 
a  4°  leghe.  E  sì  rapida  che  non  si 
può  passare  a  guado,  ed  entra  nel 
Pendj  con  tanta  forza,  che  le  sue  a- 
cque  attraversano  quelle  di  questo  ti., 
e  toccano   la  riva  opposta. 

KOKURA,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta settcntr.  deiris,  di  Kiu-siu,  prov. 
di  Buzen,  a  36  1.  N.  N.  E.  da  Naga- 
saki, alla  imboccatura  di  una  picc. 
riviera ,  in  un  seno  che  forma  un 
porto  sicuro,  ma  poco  profondo.  Ha 
la  forma  di  un  lungo  quadrato,  con 
Un  sobborgo,  ed  è  difesa  da  una  cit- 
tadella fortissima,  cinta  da  mura  e 
fosse.  Questa  città  consid.  si  divide 
in  tre  quartieri  .  L1  industria  ed  il 
comm.  vi  sono  attivissimi. 

KOKUTISZKI,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Vilna, 
distr.  e  a  11  1.  3i4  E.  N.  E.  da  Vil- 
komirz. 

KOLA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Arcangelo,  distr.  del  suo  no- 
me, che  ha  origine  nel  lago  Koloze- 
ro,  scorre  aVTO.,  riceve  la  Tuloma 
presso  la  città  del  suo  nome,  poi,  vol- 
gendosi al  N. ,  si  getta  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  dopo  un  corso  di 
circa    25  leghe. 

KOLA,  città  e  porto  della  Russia,  in 
Eur.  ,  gov.  e  a  125  1.  N.  O.  da  Ar- 
cangelo, capoluogo  di  distr. ,  presso 
la  imbocc.  della  Kola  ,  al  contluenle 
della  Tuloma.  Questa  picc.  città,  la 
più  settentr.  della  Russia  europea,  è 
al  68°  52'  3o"  di  lat.  N.  e  3o°  40' 
3o''  di  long.  E.  Ha  due  chiese,  un 
convento,  un  palazzo  pubblico,  e  molti 
grandi  magazzini  del  governo.  Fa  un 
comm.  attivo  in  pelliccerie,  pesce  di 
mare  salato,  fumato  o  secco,  ed  olio 
di  balena  ;  queste  merci  sono  spedite 
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ad  Arcangelo,  da  dove  gli  abit.  di 
Kola  ritirano  tutto  ciò  ch'è  necessario 
alla  loro  sussistenza .  I  navigli  che 
vanno  alla  pesca  del  merluzzo  o  del- 
la balena  in  quei  mari,  si  fermano 
nel  porto  di  questa  città,  perchè  tutta 
la  costa,  sino  alla  Laponia  norvegiana, 
non  offre  che  pochissimi  porti  in  cui 
si  possa  ancorarsi  sicuramente.  Conta 
circa  1,200  abitanti.  —  Il  elisir,  di 
Kola,  situato  nella  parte  N.  O.  del 
gov.,  è  coperto  di  roccie,  laghi  e  pa- 
ludi. 11  freddo  vi  è  intensissimo.  Non 
si  coltiva  che  qualche  legume,  e  non 
si  allevano  che  poclie  bestie  a  corna, 
ma  molte  renni,  che  si  nodriscono 
in  parte  col  musco  che  cresce  sulle 
roccie.  Vi  è  qualche  bosco  di  bellule 
e  pini  selvatici.  Gli  animali  con  belle 
pelli,  e  gli  uccelli  acquatici  sono  qui- 
vi numerosi.  La  caccia,  la  educazione 
delle  renni  e  la  pesca  della  balena 
e  del  merluzzo ,  sono  le  principali 
occupazioni  degli  abitanti.  Contanti 
circa  3,200  russi  e   1,200  laponi. 

KOLACZYCE,  picc.  città  della  Gallizia 
circ.  e  a  1  1.  ip2  N.  N.  E.  da  Jaslo 
e  a  8  1.  i]2  E.  S.  E.  da  Tarnow,  sul- 
la riva  destra  della  Wisloka.  Vi  si 
fabbricano  molle  stoviglie. 

KOLAH  o  KULLE,  Clamidda,  borgo 
della  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia,  san- 
giacato  di  Kerrneian^  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Sarabat,  a  1 1 
1.  N.  E.  da  Ala-sceher ,  e  4°  1-  E. 
da  Smirne.  I  dintorni  producono  bel- 
le frutta. 

KOLAN,  circond.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  citta  è  a  3o  1.  N.  O.  da 
quella  del   dipart.  di  Thaì'-youan. 

KOLAPOUR  o  KOLAUPOOR,  città 
dell1  Indostan,  gr.  e  comm.,  prov.  e 
a  33  1.  O.  da  Beydjapour,  capoluogo 
di  distr.,  sopra  una  collina  scoscesa , 
che  bagna  la  Pontchganga.  Lat.  N. 
160  19/;  long.  E.  710  59;.  E  residen- 
za di  un  radjah  tributario  degl'ingle- 
si. —  Il  distr.  di  tal  nome  nella  par- 
te occid.  della  prov.,  è  diviso  dal  Con- 
ean,  alPO.,  mediante  le  Gatte  occid., 
e  dal  distr.  di  Mortiz-abad,  al  N. 
col  mezzo  del  Varner  e  della  Kris- 
iia;  la  Dudganga  lo  limita  un  poco 
ali1  E.,  verso  il  distr.  di  Ryebag.  Pro- 
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tIikt  del  riso  in  abbondanza.  II  Ro- 
lapour  formava  un  tempo  uno  stato 
indipendente,  che  si  estendeva  ali1  O. 
sino  al  mare  di  Oman.  Nel  1670  fu 
tolto  al  re  di  Beydjapour  da  Sevadjy, 
fondatore  dell1  impero  dei  maratti  ; 
Aureng-Zeyb  glielo  prese  nel  1684. 
11  radjah,  ehe  lo  governa  ,è  tributario 
degl1  inglesi  sino  dal  181 8  :  si  preten- 
de successore  in  linea  retta  di  Sevadjy, 

ROLAR,  città  della  Senegambia,  reg.  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Badibu  ,  e  a  19  1. 
\.  E.  da  Albreda,  a  i3  1.  dalla  riva 
destra  della   Gambia. 

KOLAR  o  RULLAR,  bor.  della  Tur. 
europea.   Vedi  Cullar. 

ROLBACH,  vili,  della  Ung. ,  comit.  di 
Zips,  con  5oo  abitanti. 

ROLB1EL,  bor.  della  Poi.,  -woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e    a  5  ì.  ij2  S.  S* 

0.  da  Stanislawow  e  a  8  1.  1I4  S.  E. 
da  Varsavia,  con  circa  4°  abitazioni. 

ROLBUSZOW,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a   14  1.  E.  N.  E.  da  Tarnow  e  a  6 

1.  N.  N.  O.  da  Rzeszow,  sulla  riva  de- 
stra «Iella  Laka.  Vi  si  fabbricano  molti 
utensili  in  legno.  Conta  700  abitanti. 

KOLDAGI,  citta  della  Nigrizia  nel  Ror- 
dofàn,  a  3o  1.  S.  O.  da  Ibeit ,  pres- 
so una  raont.  del  suo  nome,  la  cui 
sommità  conica,  altissima,  fuma  di  con- 
tinuo e  getta  ceneri  calde.  Il  linguag- 
gio degli  abit.  ha  dell'affinità  col  ber- 
bero che  si  parla  nella  Nubia  inferiore. 

KOLD1NG,  ROLD1NGEN,  COLD1N- 
GA,  città  della  Dan.,  nel  S.  del  Jut- 
land, dioc.  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da  Ri- 
be,  bai.  e  a  6  1.  S.  da  Veile,  in  una 
situazione  deliziosa,  fra  due  colline, 
sulla  riva  destra  ed  alla  imboccatura 
del  Rolding  nella  baja  dello  stesso 
nome,  formata  dal  Piccolo-Belt.  Cinta 
di  mura,  aveva  anche  un  castello  che 
servì  di  resid.  a  molti  re  di  Dan.,  e  che 
fu  distrutto  nel  1808  da  un  incendio 
Rinchiude  un  palazzo  pnbbileo,  i  cui 
archivi  contengono  carte  dei  re  di 
Dan.,  ed  altri  intereressanti  documen- 
ti, una  chiesa  ed  un  ospedale.  Vi  so- 
no fabb.  di  panni  e  flanelle,  e  distil- 
lerie di  grani.  11  comm.  era  quivi 
un  tempo  importante,  ma  dappoiché 
il  porto  è  ingombro  di  melma,  si  ri- 
duce a  qualche  esportazione    di  gra- 
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ni  e  bestiami,  €  specialmente  cavalli. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per  mer- 
ci e  bestiami,  ed  un  gr.  mercato,  in 
cui  si  radunano  tutti  gli  individui 
dei  due  sessi  del  Jutland  che  ricer- 
cano di  servire  in  qualità  di  dome- 
stici. Esiste  in  questa  città  un  pedag- 
gio che  rende  annualmente  100,000 
fiorini.  Conta  1,700  abitanti.  —  Rol- 
ding esisteva  prima  del  1236.  Gli  sve- 
desi furono  sconfitti  in  vicinanza  di 
questa  città,  dai  danesi,  nel   iG44- 

ROLD1NGEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover ,  principato  di  Ralen- 
berg,  capoluogo  di  un  bai.  demania- 
le, a  3j4  di  1.  N.  E.  da  Pattensen  e 
a  2  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Hannover,  sul- 
la riva  sinistra  della  Leinc.  Rinchiu- 
de, col  vili,  di  Reden,  circa  4°°  al>'f- 
avendone  6,100  il  vili,    di  tal  nome. 

ROLDYP  o  RTJLDEEP ,  città  dell1  Iri- 
de», inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nell1  Orixa ,  distr.  e  a  2/j  I.  K.  N. 
E.  da  Rétek,  sul  golfo  del  Bengala, 
a  8  1.  N.  E.  dalla  imbocc.  del  ramo 
principale  del  JVléhènédy. 

ROLENROV1CZE,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  2p  1. 
O.  S.  O.  da  Rzeczyca,  e  a  2  1.  IJ2 
da   Mozuir. 

ROLEN-MOLEN  ,  catena  di  mont.  del 
sistema  delle  Dofrine,  nella  Svezia. 
Vedi  Dofrijte. 

ROLESCHOW1TZ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Rakonitz,  Capoluogo  di  si- 
gnoria, con  un  castello  e  circa  100 
abitazioni. 

ROLESD  o  RELESCH,  bor.  della  Ung., 
comit.  di  Tolna,  marca  e  a  6  1.  da 
Simonsthurm,  al  confluente  dell'Hi- 
das  e  del  Sarviz. 

ROLESN1RJ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  8  1.  1 18 
N.  N.  O.  da  Lida  e  a  14  1.  S.  S.  O. 
da  Vilna,  sulla  riva  destra  della  Ver- 
sa ka. 

ROLETSCH ,  vili,  della  Boemia  ,  circ. 
di  Rakonitz,  con  circa  5o  abitazioui. 
Vi  si  trova  in  quantità  carbon  fossile. 

ROLFAN,  cant.  della  Nigrizia  nel  Ror- 
dofan,  a  60  1.  S.  O.  da  Ibeit. 

ROLGAN  o  RRASMAI,  una  delle  som- 
mità dei  monti  Urali  nella  Russia, 
sul  limite  della  Eur.  e  dell1  As.,  gov. 
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di  Orenburgo,  tlislr.  di  Tròitz.  a  4n 
1.  S.  da  Ousa,  al  54°  5o'  di  lat.  N. 
e  5'6°  4o'  di  long.  E.  L'Uni  vi  ha 
la  sorg.  sul  suo  fianco  meridionale. 
Rinchiude  una  cava  di  bellissimo  dia- 
spro verde. 

ROL1,  lago  della  Nigrizia  ,  nel  Rordo- 
fan,  a  18  I.  S.  O.  da  Ibeit.  Le  rive 
sono  abitate  dagli  arabi  Bakara. 

ROLIAZIN,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  28  1.  E.  N.  E.  da  Tver,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  5  1.  ipS.  E.  da 
Rachin,  sul  Volga,  al  confluente  della 
Jabnia.  Ha  una  chiesa  ed  un  conven- 
to rinomato,  fondato  da  s.  Macario , 
alla  metà  del  XV  secolo  ,  in  cui  si 
conservano  le  reliquie  di  questo  san- 
to, che  attraggono  un  gr.  numero  di 
pellegrini.  Questa  città  fa  col  mezzo 
del  Volga  oli  grandissimo  comm.  di 
grani,  canape,  barro,  carni  salate  e 
sego.  Conta  3,5oo  abitanti.  Il  distr. 
di  questo  nome,  bagnato  al  N.  dal 
Volga,  è- poco  fertile  in  grani,  ma 
produce  molto  canape  e  lino.  Nel 
1783  conteneva  G2,25o  abitanti. 

ROLIMA  DE  L'OUEST,  fi.  della  Rus- 
sia asiatica.   Vedi  Indighirka. 

ROLINECZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Pràchin. 

ROL1NSROI-RUDNIR,  ricca  miniera 
di  ferro  nella  Russia  europea,  gov.  di 
Vologda,  distr.    di  Ust-Syssolsk. 

KOL1UGI  o  SCITSCAKONI,  popolo  della 
costa  occid.  dell' Amer.  settentr.,  nella 
Nuova-Norfolk  e  nella  Nuova  Corno- 
vaglia,  parte  nella  Russia  americana 
e  parte  nella  Nuova -Brettagna,  so- 
prattutto fra  35°  e  6i°  di  lat.  N. 
1  Roliugi  sono  di  media  statura,  ma 
assai  ben  fatti  e  robusti;  hanno  la 
pelle  color  di  rame,  il  viso  rotondo, 
le  labbra  un  poco  grosse,  i  capelli  neri, 
duri  e  ritti.  Usano  di  scresciarsi  la 
pelle.  Le  loro  vesti  consistono  in  una 
specie  di  casacca  di  tela,  stoffa  o  pe- 
le  di  animale,  secondo  i  loro  mezzi  ; 
alcuni  si  avviluppano  con  delle  co- 
perte bianche  che  fabbricano  colla 
lana  dei  montoni  selvaggi  del  loro 
paese.  Si  osserva,  che  per  adornarsi 
le  donne  si  forano  il  labbro  inferiore, 
e  vi  sospendono  un  pezzo  di  legno 
di  forma  ovale.  Questo  popolo  è  bra- 
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vo,  attivo,  industrioso  e  spiritoso,  ma 
crudele  verso  i  suoi  prigionieri.  Le 
sue  capanne  sono  mal  costrutte,  ed 
ha  dei  canoti  fatti  di  un  sol  tronco 
d'albero,  con  molta  intelligenza  ;  i 
più  grandi  contengono  dieci  persone. 
Secondo  La  Pèrouse,  sanno  gli  abi- 
tanti fondere  il  rame,  lavorare  il  fer- 
ro, e  fabbricar  dei  tappeti,  panieri  e 
vasi  di  serpentina,  per  uso  domesti- 
co. Non  sono  ad  essi  straniere  la  ci- 
selatura  e  la  pittura  ,  e  ne  fanno  li- 
so in  molti  loro  piccoli  utensili.  Da 
?5  anni,  si  servono  d'armi  da  fuoco 
e  pugnali,  e  non  fanno  più  uso  che 
di  rado  degli  archi  e  delle  freccie. 
Amano  moltissimo  i  giuochi,  i  diver- 
timenti .  Accostumati  ad  ogni  sorta 
di  sofferenza,  sopportano  soprattutto 
il  freddo  con  una  sorprendente  co- 
stanza ;  si  vedono  a  bagnarsi  nel  ma- 
re ai  i5  gradi  al  di  sotto  del  o°. 
Hanno  la  idea  di  un  Essere  supremo, 
che  ha  tutto  creato,  e  che  punisce 
gli  uomini,  loro  inviando  diverse  ma- 
lattie. Abbruciano  i  morii,  e  credono 
alla  immortalità  dell'anima,  senza  am- 
mettere ricompense  o  punizioni  nel- 
la vita  avvenire.  Suppongono  che 
cattivi  genj  abitino  le  acque,  e  loro 
attribuiscono  la  maggior  parte  del- 
le malattie,  perchè  essi  non  si  cibano 
principalmente  che  di  pesce.  I  Ro- 
liugi sono  divisi  in  tribù,  disegnate 
tutte  da  un  soprannome,  come  la  tri- 
bù dei  cani,  del  corvo,  dell'aquila,  e 
la  tribù  guerriera. 

ROLRI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  io  1.  N.  N.  E. 
da  Luck  e  a  14  1.  2[3  N.  O.  da  Row- 
110,  sulla  riva  destra  dello  Stvr. 

ROLLABAGo  ROLLABAUG,  città  del- 
l' Indos. ,  stato  di  Sindiah,  nel  Mal- 
va ,  distr.  e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da 
Tchandeiry,  e  a  19  1.  N.  da  Serond- 
ge,  a  qualche  dist.  dalla  riva  destra 
ilei  Sind.  Lat.  N.  240  5i':  long.  E. 
^5°  io'.  Fu  presa  nel  i665  da  Au- 
reng-Zeyb,  che  fece  uccidere  il  rad- 
jah  e  molti  dei  suoi  sudditi. 

KOLLARCZY ,  vili,  della  Croazia,  co- 
mitato di  Rreutz. 

ROLLAVI  o  KOLLUVI .  tribù  di  lua- 
riki,  nel  Sahara,  particolarmente  nei 
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re.  di  Asben,  il  c-itì  attuale  sovrano 
è  di  origine  Rollavi.  Fa  un  coram.  at- 
tivo col  Fezzan. 

KOLLEDA,  città  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  12  1. 
O.  S.  O.  da  Merseburg  e  a  5  I.  i]3 
N.  da  Weimar,  circ.  diEckartsberga. 
Nel  1795  molto  sofferse  da  un  incen- 
dio. Conta   1,800  abitanti. 

KOLLELA,  borgata  dell'Abissinia,  reg. 
di  Amhara,  prov.  di  Godjam,  presso 
e  al  S„  E.  dal  lago  Denibea,  a  qual- 
che distanza  della  riva  destra  del  Bahr- 
el-Azrak. 

KOLLIREN,  vili,  della  Svizzera,,  cant. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  ip  N.  E. 
da  Zofingen,  e  a  1  1.  3[/J  S.da  Aarau, 
capo-luogo  di  circolo.  Vi  si  scoperse- 
ro moltissime  medaglie  romane.  Con- 
ta 2/joo  abitanti. 

ROLL1NETZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  signoria  di  Auczin,  con 
castella. 

KOLL1N  (NEU-),  città  reale  della  Boe- 
mia. Fedi  Collin. 

ROLLNAU,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a 
il4  dil.  N.  da  Waldkirch,  e  a  3  1.  i(3 
N.  N.  E.  da  Friburgo.  Evvi  una  gr. 
ferriera  con  due  mazzi,  tre  fucine  che 
danno  4i000  quintali  di  ferro  ogni 
anno.   Conta  5oo  abitanti. 

KOLLNBACH  (OBER),  vili,  della  Bav., 
circ.  deirisar,  presidiale  e  a  4  I-  N..  E. 
da  Landshut  e  a  18  1.  N.  E.  da  Mo- 
naco. Evvi  una  chiesa,  una  scuola  nor- 
male, una  birreria,  una  fornace  da 
tegole  e  circa  4°  abitazioni. 

KOLLOL  o  KULLOL,  città  dell' In- 
dostan,  nei  possessi  di  Guykavar  ,  nel 
Goudjerale,  distr.  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Baroda,  sulla  Gomah,  a  \  1.  N.  O.  da 
Tchampanyr. 

ROLLOM  o  RULLUM,  distr.  montuo- 
so dell1  Indostan,  stato  delNizam^nel 
S.  E.  del  Bèrar.  11  Payn-ganga  lo  di- 
vide al  N.  dal  distr.  di  Mahore,  e  la 
Vurda  lo  limita  ali1  E.  dal  lato  del- 
la prov.  di  Gandouana.  La  catena  dei 
monti  Sechacholls  copre  il  suo  territ., 
eh1  è  molto  boschivo  ed  in  gr.  parte 
deserto.  Ouarrounah  e  Serpour  ne  so- 
no i  luoghi  nrincipaK. 

KOLLOM  o  RULLUM,  città  dell'  Indos. 
Tom.  Ili,  P.H. 
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inglese,  presidenza  e  a  29  1.  E.  da 
Bombay,  prov.  di  Aurcng-abad,  distr. 
e  a  4  !•  S.  da  Djounyr. 

KOLLOSORUR,  vili,  della  Boemia,  circ. 
della  Saatz.  Ha  pochissimi  abitazioni 
ed  acque  minerali. 

KOLLUM  o  COLLUM,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  8 
1.  3{4  E.  N.  E.  da  Leeuwarden,  cant. 
e  a  2  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Dokkum  , 
sul  canale  di  questa  ultima  città  a 
Groninga.  La  pesca  ed  il  comm.  dei 
bestiami  vi  sono  assai  attive.  Vi  si  tie- 
ne annualmente  una  fiera  consid.  so- 
prattutto per  cavalli.  Conta  900  abi- 
tanti. 

ROLLUVI,  tribù  del  Sahara.  Fedi  Rol- 
lavi. 

ROLMHOF,  vili,  della  Ung. ,  comit.  e 
presso  di  Oedenburgo. 

ROLN,  reggenza  e  città  degli  Stati-prus- 
siani. Fedi  Colonia. 

ROLNO,  picc.  città  della  Polonia ,  ob- 
wodia  e  a  6  1.  2f3  N.  N.  O.  da  Lom- 
za.  Conta  1,000  abit.,  quasi  tutti  e- 
brei. 

ROLO  città  della  Polonia ,  obwodia  e 
a  6  1.  ip  E.  da  Ronin ,  sopra  una 
mont.  circondala  dalla  Warta.  E  cin- 
ta da  un  muro,  e  rinchiude  tre  chie- 
se, una  sinagoga,  un  ant.  convento, 
fabb.  di  cappelli  e  manif.  importanti 
di  panni.  Vi  si  tengono  molli  annui 
mercati,  e  conta  2,000  abit.,  dei  quali 
moltissimi  sono  ebrei. 

ROLOCSA,  città  della  Ungheria.  Fedi 
Ralocsa. 

ROLOGR1V,  città  della  Russia  europea, 

gOV.    di   Koatroma,  capoluogo    ili  ilistr. 

a  22  1.  E.  da  Tchukloma  e  a  23  1. 
N.  N.  E-  da  Makariev  ,  sulla  riva  si- 
nistra dell1  Ounja,  affluente  del  A^olga. 
Comm.  in  legname,  e  conta  4°°  abi- 
tanti. —  11  distr.  di  tal  nome  è  gr., 
freddo,  poco  fertile,  ma  assai  boschivo; 
vi  si  alleva  molto  bestiame. 
ROLORSCA,  riviera  della  Russia-euro- 
pea, gov.  di  Vladimir .  Ha  la  sua 
sorgente  nel  distr.  e  a  4  1.  O.  da 
Iuriev-Polskoì,  scorre  al  S.  E. ,  pas- 
sando per  la  città  di  questo  nome,  e 
si  congiunge,  a  4  1-  II-  S.  O.  da  A  la- 
dimir,  alla  Rliazma,  alla  riva  sinistra, 
dopo    un  corso  di  più  che  20  leghe 
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—  Sulle  sue  rive  si  diedero  due  san- 
guinose battaglie:  la  prima,  nel  im3, 
fra  il  gr.  duca"  Mstislav  ed  il  principe 
Oleg,  che  vi  fa  vinto,  e  la  seconda 
fra  11  gr.  duca  Vsevolod  III  e  li  prin- 
cipi di  Riazan,  che  furono  fatti  tutti 
prigionieri:  si  vede  attualmente  pres- 
so il  luogo  in  cui  avvenne  questa  ul- 
tima battaglia,  un  castello  gotico  ap- 
partenente al  generale  Vsevolojsky, 
la  cui  famiglia  discende  da  quel  gran 
duca. 

KOLOKYNA,  bor.  della  Grecia,  nella 
Morea,  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Mistra  ,  e 
a  7  1.  O.  da  Monembasia,  presso  la 
costa  settentr.  del  golfo  di  Kolokitia. 
e  a  poca  distanza  dalla  riva  sinistra  del 
Yasilico-potamos. 

KOLOKITIA  (  GOLFO  DI  ) ,  Iaconi- 
rus  sinus,  nella  Grecia,  sulla  costa 
meridionale  della  Morea  ,  al  N.  O. 
dell1  is.  di  Cerigo.  Vis.  Servi  ed  il 
capo  Matapan  ne  determinano  l'in 
gresso;  largo  io  leghe,  si  avanza  nel 
le  terre  per  lo  spazio  di  1 1  leghe. 
La  penisola  montagnosa  del  Magno 
lo  divide,  alTO.  ,  dal  golfo  di  Coro- 
ne; forma  esso,  sulle  coste  elevate  di 
questa  penisola,  molti  porti,  coire 
quelli  di  Vathya  e  di  Payagna,  e  al- 
l'È., il  porto  Pulithra,  difeso  dall'alto 
capo  Rupina.  Al  N.  le  coste  sono  unite 
e  basse,  e  quivi  sbocca  il  ^  asilico- 
potamos. 

KOLOKITIA,  bor.  e  porto  della  Gre- 
cia ,  nella  Morea  ,  a  3  1.  ipa  N.  dal 
capo  Matapan,  e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da 
Mistra,  sulla  riva  occid.  del  golfo  del 
Suo  nome.  E  questo  F  ant.  Gy/hium. 
porto  di  Sparta,  che  n'era  però  lon- 
lana    i5  le^he. 

KOLOM,  vili,  della  bassa  Ungh. ,  co- 
mitato di  Eisenburgo.  Vi  si  fanno 
oltimi  vini. 

KOLOMAR,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i \  1.  ij3  S.  O.  da  Karkov. 
distr.  e  a  4  1.  Z\\  O.  da  Valky,  sulla 
strada  da  Poltava  a  Karkov  .  con 
3,6oo  abitanti. 

KOLOMEA,  circ.  della  Gallizia,  confi- 
nante al  N.  E.  con  quello  di  Czor- 
ikow,  alFE.  ed  al  S.  E.  con  quello 
di  Tschernovvitz,  al  S.  O.  colla  Un- 
gheria   ed  al  N.  O.  col  circ    di  Sta- 


ri   O   L 

nislawow.  La  sua  superficie  è  di  iGn 
leghe.  È  attraversato  dal  Pruth,  che 
vi  ha  la  sorgente,  ed  irrigato  al  N 
dal  Dniester,  che  vi  forma  in  parìe 
il  limite  settentrionale.  Questo  circ. 
è  generalmente  coperto  dimont. ,  sul- 
le quali  non  si  raccoglie  che  stentata- 
mente un  po'di  vena;  le  valli  produ- 
cono in  abbondanza  biade,  legumi  e 
lino.  Vi  si  alleva  pure  molto  bestia- 
me e  dei  cavalli.  Il  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome.  —  Il  circ.  di  Kolo- 
mea  rinchiude  3  città,  16  borghi, 
204  vili.,  e  i5u\Goo  abit. ,  dei  quali 
1 1.700  sono  ebrei. 

KOEOMLA,  città  della  Gallizia,  capo- 
luogo  di  circ,  a  12  1.  S.  E.  da  Sta- 
ni sia wow ,  e  a  i3  I.  O.  N.  O.  da 
Yscliernowitz,  sulla  riva  destra  del 
Pruth.  Ewi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  greca-unita,  e  conta  1,900  abi- 
tanti. 

ROLOMENSKOÈ,  vili,  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.,  distr.  e  a  1  1.  S.  da  Mo- 
sca. Catferina  li  vi  fece  erigere  un 
palazzo  in  legno,  ch'è  adesso  intera- 
mente distrutto. 

KOLOMNA,  citta  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  21  1.  S.  E.  da  Mosca  e  a 
8  1.  l[4  N.  da  Zara'ish.  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  della Moskva, 
.1  circa  1  1.  dal  suo  confluente  con 
FOka.  E  sede  di  un  vescovato.  E  cinta 
da  un  vecchio  muro  in  mattoni,  al- 
tissimo e  grosso,  fiancheggiato  da  14 
torri,  per  cui  era  considerata  come 
una  piazza  assai  forte  prima  dell'uso 
dell'artiglieria.  Assai  bene  fabbricata, 
rinchiude  18  chiese,  due  conventi, 
uno  dei  quali  di  monache,  un  semi- 
nario, fabb.  dì  panni,  tele  di  cotone, 
stoffe  di  seta  e  stoviglie,  molti  con>- 
ciatoi .  fonderie  di  sego  e  fornaci 
consid.  di  tegole  e  mattoni.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  bestiami,  carni 
salate,  che  si  mandano  a  Mosca  e 
s.  Pietroburgo,  pesce,  sego,  cana- 
pe ec.  Tengonvisi  molte  annue  fiere, 
e  conta  5, 800  abitanti.  —  S1  ignora 
F  epoca  della  fondazione  di  questa 
ritta;  nel  11 17  dipendeva  dal  prin- 
cipato di  Riazan  ;  nel  1237  fu  sac- 
cheggiata e  quasi  interamente  di- 
strutta    dai   tartari  comandati   da  Ba- 
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tn-kan.  Hit.  duca  Vassiley-Ivanovitcli 
ne  ìi. ilio  le  fortificazioni  nel  i53o; 
il  «enerale  polacco  Lissovski  se  ne 
impadronì  durante  le  guerre  civili 
del  falso  Dimitri.  —  11  distr.  è  assai 
bene  coltivato  e  boschivo;  nel  ij<S3. 
conteneva  G3.Goo  abitanti. 

K0L0N1A  o  CAULONIAS,  cant.  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  parte 
occid.  del  sangiacato  di  Monastir.  Sta- 
rla né  il  Iuoìto  principale. 

ROLONTAEYKÒI ,  bor.  della  Russia. 
in  Eur. ,  gov.  e  a  16  1.  i[2  O.  S.  O. 
da  Rarkov,  distr.  e  a  11  1.  S.  O.  da 
Bogodukhov. 

ROLOR.  città  della  Senegarnbia,  reg. 
di  Odili,  a  11  1.  E.  da  Medina  e  a 
qualclie  lega  dalla  riva  destra  del- 
la Gambìa. 

EOLOS  o  ROLOSARNA,  bor.  della 
Transilvania.  Fedi  Salzgrub. 

ROLP1N,  lago  del  gr.  due.  e  del  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  ali"  O.  di 
Waren  e  aEPE.  di  Malchow,  presso  e 
.d  \.  O.  del  lago  di  Moritz.  Scola 
all'O.  nel  lago  di  Flesen,  che  ha  esso 
pure  per  iscolo  lElde,  affluente  del- 
l'Elba. Ha  circa  1  1.  i[2  in  tulli 
lati. 

EORRAM,  riviera  dell' Indostan .  Fé 
di  Caveuy. 

ROESASS ,  vili,  del  Tirolo  ,  bai.  di 
Schwartz,  con  bagni  frequentati. 

ROLTCHEDANSR ,  bor.  della  Russia 
asiatica,  gov.  di  Perni,  distr.  e  a  1 4  E 
S.  S.  O.  da  Ramychlov ,  sulla  riva 
sinistra  deiriset,   con  2,^00  abitanti. 

EOLTYNIANY.  boi.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  1G  1. 
S.  O.  da  Chavli. 

KOLTYNIANY,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  17  1.  IN.  N.  E.  da  A  li- 
na, distr.  e  a  3  1.  jS.  O.  da  S\vie- 
cianv. 

EOLEDAR  A.  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  di  Se- 
mendria.  Ha  origine  tra  i  monti  Iub- 
lanik  e  Slubitza,  scorre  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  passa  a  Vallievo,  e  si  «ingiun- 
ge al  Danubio,  alla  riva  destra,  a 
1  1.  al  di  sotto  di  Paletch,  dopo  un 
corso  di  24  leghe. 

EOEYA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.    di  Terni ,    distr.    di   Tcherdyn, 
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nel  X  E  del  quale  prende  ori  in- 
ai \ersatoio  occid.  dei  monti  Orali. 
Scorre  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  e  si  con- 
giunge  alla  Vichera,  dopo  un  corso 
di  circa  60  lentie  .  11  suo  princip.de 
affluente  è  la  Berezovka ,  a  destra 
Incolte  sono  le  sue  sponde  graniti- 
che ,  ed  abbonda  di  grotte  curiose 
Su  queste  rive,  nel  1 4 7 ^ ,  i  russi  ri 
portarono  una  segnalata  vittoria,  in 
seguito  della  quale  s1  impadronii. ni  . 
della  Permia. 

ROEY,  vili,  signorile  della  Ungh. ,  co- 
mitato di  Binar,  che  somministra  d  1 
vino. 

ROLY,  catena  di  mont.  della  Senegam- 
Lia.  nel  Tenda-Maiè ,  e  nella  parte 
occid.  del  Euta-Dialon.  Dà  origine  al 
Xiinez,  che  invia  alTO.,  e  termina 
al  X.,  sulla  riva  sinistra  della  Gam- 
bia.  presso  Radè. 

KOLT-BABANG,  is.  «lei  mare  di  Cele- 
be,  sulla  costa  orient.  di  Borneo,  al 
4U45;  di  lai.  N.  e  11G0  5'  di  long.  E. 
Ha  circa  G  1.  di  lunghezza. 

EOEYMA  o  KOVIMÀ,  fi.  della  Russia 
asiatica,  che  nasce  nel  distr.  di  O- 
khotsk  ,  dal  versatolo  settentr.  dei 
monti  lablonoT,  entra  tosto  nella  prov. 
di  lakubk,  ove  bagna  il  distr.  e  la 
città  di  Srednè-Rolymsk  ;  tocca  li 
terra  di  Tehukotsk,  e  si  getta  nel- 
l'oceano Ghiacciale  artico  per  una  lartia 
imboccatura,  sotto  700  di  lat.  N.  e 
i5o.°  di  long.  E.,  formando  molte 
isole,  in  una  delle  quali  si  tr<>\  i 
Nijneì-Kolymsk.  Il  suo  corso  è  di 
circa  3oo  leghe,  verso  il  N.  E.  Sono 
suoi  principali  affluenti  il  Lavdon,  il 
Rorkodon  e  TOmoIoii-alIa  destra:  l'I  is- 
sachnaia,  la  Zyranka  e  la  Fedotclha 
alla  sinistra.  Questo  fiume  è  assai  pe- 
scoso. Si  trovano  sulle  sue  sponde 
assai  di  frequente  delle  ossa  di  quel 
l'animale  chiamato  mammuth^  e,  tra 
queste,  alcune  grandissime. 

KOLY\  A\  (  MOVI  VENE  DI  )  o  GORE 
ROLYYANbEOl  .  catena  di  moni 
della  Russia  asiatica,  gov.  di  Tonisi., 
distr.  di  Tcharych .  Si  estende  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  e  può  essere  consi- 
derata come  la  estremila  di  un  ramo 
del   piccolo    Aitai  .     Ila    circa    2J    1      di 

I     estensióne,  e  le  sue  più  alle  sommità 
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non  giungono  a  4/°  '?se  al  ^i  sopra 
del  livello  del  mare.  È  in  generale 
ricoperta  di  uno  strato  di  terra  ve- 
getale, in  cui  crescono  alberi,  ma  po- 
co grossi .  Vi  si  trovano  miniere  di 
rame,  contenente  oro  ed  argento , 
frammenti  di  pietre  ferruginose,  ar- 
gilla, sabbia,  calce,  gesso,  alabastro  e 
della  lavagna  oscura.  Queste  miniere 
furono  scoperte  nel  1780,  e  scavale 
da  un  particolare,  ma  nel  1745  il 
governo  le  confiscò.  Si  calcola  che 
dal  1730  al  1786  somministrarono 
1,713,285  kilogrammi  di  argento  pu- 
ro, e  20,069  lui.  d'oro  puro  ;  da  quel 
tempo,  la  mancanza  del  legname  fece 
cessare  lo  scavo. 

KOLYVAN,  città  della  Russ.  asiatica, 
gov.  e  a  43  1.  S.  O.  da  Tomsk,  ca- 
poluogo di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
deirObi,  in  una  bellissima  posizione. 
È  poco  importante,  e  portò  sino  al 
1779  il  nome  di  Berdskoi-Oslrog. 
—  11  distr.  di  Kolyvan  è  il  più  picc. 
del  gov.  di  Tomsk,  di  cui  occupa  il 
centro;  nodrisce  una  quantità  prodi- 
giosa di  bestie  a  corna. 

KOLZ1G,  vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Slesia,  circ.  di  Glogau,  con  Goo 
abitanti. 

KOLZUM,  città  rovinosa  dell'Egitto. 
Vedi  Qolzdm. 

ROM,  città  della  Persia.  Vedi  Cum. 

KOMADI,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
di  Bihar,  marca  di  Sarret,  a  7  1.  ij3 
O.  da  Gross-Vardcin,  sulla  riva  sini- 
stra  del  Csiker. 

K  (MANGO  odAMANGO,  una  delle  is. 
degli  Amici,  nel  Grande  Oceano  equi- 
noziale, a  2  1.  E.  da  Anamoaka.  Lat. 
S.  20°  19';  long.  O.  1770  14'.  Manca 
di  acqua  corrente.  —  In  vicinanza 
evvi  quella  di  Romango-Etla  eh1  è 
meno  osservabile. 

ROMANOVA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  6  1.  E. 
N.  E.  da  Uskup,  e  a  8  1.  O.  N.  O. 
da  Stutza'itza,  sulla  Psinga,  in  una 
picc.  valle  cinta  d'aridi  capezzoli  mon- 
tuosi. Conta  circa  i,5oo  abitanti. 

ROMARNO ,  vili,  della  Ungh. ,  comi- 
tato di  Neutra,  che  dà  ottimo  vino, 
ed  è  cinto  da  fertili  campagne. 

ROMARNO,  picc.   città   della  Gallizia, 
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circ.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Sambor 
e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Lemherg,  sulla 
riva  destra  della  Wereszyca.  Ha  due 
chiese  greco-unite,  una  cattolica,  ed 
una  sinagoga.  Si  fa  un  gr.  comm. 
di  tele,  e  conta  2,3oo  abitanti. 

ROMAROM  (  K1S  ),  bor.  della  Ungh. , 
comitato  di  Szalad,  marca  di  Szanto, 
a  io  1.  3[4  N.  E.  da  Kaproncza  e  a 
i4  1.  E.  N.  E.  da  Varasdin,  presso  al 
lago  Balaton. 

KOMAROM  (MEZO),  bor.  della  Ungh., 
comitato,  marca  e  agi.  ij4  S.  E. 
da  Wesprim,  sul  Sio,  a  4  '•  'I2  dal- 
la  sua  imbocc.   nel  lago  Balaton. 

KOMARON,  comitato  e  città  della  Un- 
gheria.  Vedi  Komoriv. 

KOMABOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  20  I.  3|4  S.  ila  Lubli- 
no, obwodia  a  8  1.  \\\  S.  O.  da  Ru- 
bieszow,  con  circa  70  abitazioni. 

KOMAROWKA,  picc.  città  della  Polo- 
nia, woiwodia  e  a  i3  1.  i{4  S.  E. 
da  Siedlec,  obwodia  e  a  5  1.  i{4  E.  da 
Radzyn. 

ROMARRE,  città  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  distr.  di  Chahpur,  a  5  1.  E. 
da  Razerun,  e  a  17  1.  O.  S.  O.  da 
Schiraz,  presso  ai  monti  Auchanek  e 
Mosgun,  capoluogo  di  un  picc.  cantone. 

ROMARZICZ,  vili,  e  castello  signorile 
della  Boemia,  circ.  di  Budweis. 

ROMATO,  città  della  Senegambia , 
nel  paese  di  Ruranko,  a  25  1.  S.  da 
Timbo,  a  55  1.  E.  N.  E.  da  Freetown, 
e  a  poca  distanza  dalla  Rokelle  ;  in 
una  forte  posizione,  sopra  una  colli- 
na, a1  piedi  della  quale  scorre  un  ru- 
scello che  si  perde  in  una  consid. 
palude. 

ROMAY ,  bor.  della  Russia  europea , 
gov.  e  a  19  1.  N.  E.  da  Vilna,  distr. 
e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Swieciany. 

ROMAY,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  16  1.  N.  E. 
da  Wilkomirz. 

ROMBA,  reg.  della  parte  S.  O.  della 
Nigrizia,  al  N.  O.  del  paese  di  Zugu, 
al  S.  O.  di  quello  di  Yarkon  ed  al 
N.  E.  di  quello  di  Degumba.  11  Ra- 
darko  lo  bagna  al  N.  La  sua  capitale 
porta  lo  slesso  nome,  e  sta  a  Co  I. 
S.  da  G  uruma  e  a  70  1.  N.  E  da 
Yahndi. 
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KOMBERGANDY  o  RUMBERGUN- 

DEE,  riviera  delPIndost. ,  nel  Sindi, 
territorio  dei  Ire  Emiri.  E  un  brac- 
cio del  Sind,  che  incomincia  presso 
Mondedjy,  scorre  da  prima  all'  0. , 
poi  al  S. ,  infine  alPE. ,  e  raggiunge 
il  fi.  presso  Sehouan,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  Forma,  verso  la 
metà  del  suo  corso,  un  grandissimo 
lago  paludoso.  11  principal  luogo  che 
bagna  è  Larkhanu,  di  cui  qualche 
volta  prende  anche  il  nome. 

ROMBHYR  o  KOMBHEER,  picc.  città 
deirindostan,  nel  paese  dei  Radje- 
puti ,  neir  Agra,  stato  e  a  3  1.  il 
N.  O.  da  Bhertpour.  Sonori,  nei  din- 
torni, delle  sorgenti  che  somministra- 
no 2/(0,000  quintali  di  sale  per  ogni 
anno. 

ROMBOR  o  KUMBUB,  bor.  dellTndo- 
stan ,  nel  Sindi,  territorio  dei  tre 
Emiri,  distr.  di  Tchandouky,  in  un 
is.  formata  dal  Sind  e  dal  Romber- 
gandy,  a  35  1.  N.  N.  O.  da  Hayder- 
abad. 

ROMBURG,  anf.  abbazia  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  delTIaxt,  bai.  e  a  ip  1, 
E.  S.  E.  da  Hall,  e  a  7  1.  N.  O.  da 
EUwangen.  Vi  si  stabilì  una  casa  di 
invalidi. 

ROM-CHAH,  bor.  della  Persia.  Vedi 
Kem-shah. 

ROMENERECHI,  tribù  kurda  della 
Tur.  asiatica,  nella  parte  N.  E.  del 
pascialicato  di  Reha. 

RÓMIA,  città  della  Guinea  superiore, 
reg.  di  Kuranko,  sulla  Rokelle,  a  i3  1. 
S.  O.  da  Falaba,  e  a  3o  I.  S.  O.  da 
Timbo. 

ROMIAT,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Eisenburg,  sopra  un  picc.  fi.  del- 
lo stesso  nome. 

ROMIS  o  COMIS,  paese  della  Persia, 
nella  prov.  di  Tabaristan,  di  cui  for- 
ma la  parte  orientale.  Compone,  quasi 
solo,  il  beglerbeglik  di  Damghan,  e 
rimpiazza,  presso  a  poco,  l1  ant.  Co- 
miseria.  Si  vedono  le  rovine  di  una 
ant.  città,  pure  chiamata  Romis,  fra 
Damghan  ed  il  castello  di  Daulet- 
abad. 

KOMISANG  (isola  del  vulcano),  la  più 
occid.  delle  isole  dell1  arcip.  Lieu- 
Lhieu  ,    nelT  impero  chinese,    a  18  I. 
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0.  N.  O.  dalla  estremità  merid.  del- 
la grande  Lieu-khieu .  Lat.  N.  io° 
20';  long.  E.   125°. 

ROMJATHI,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to, marca  e  a  l\  1.  S.  da  Neutra  e  a 
18  1.  E.  da  Presburgo,  sulla  riva  de- 
stra della  Vitra. 

ROMLOS,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Torontal.  Ha  circa  100  abitazioni, 
e  somministra  vino  e  cotone. 

KOMMANG,  città  della  Guinea  supe- 
riore, reg.  di  Aquapim,  presso  e  al 
S.  O.  da  Akropong,  e  a  7  1.  N.  O. 
da  Christiansborg. 

KOMMOTAU,  città  reale  della  Boemia, 
circ.  e  a  4  h  N.  O.  da  Saatz,  e  a  1 1 

1.  ij4  0-,  da  Leitmeritz,  sopra  un  ru- 
scello. E  cinta  da  un  muro  e  bene 
fabbricata.  Vi  sono  tre  chiese,  un 
convento,  un  ginnasio,  manifatture- 
di  stoffe  di  lana ,  una  stamperia  in 
cotone  e  birrerie.  Conta  3, 000  abi- 
tanti.  I  dintorni  rinchiudono  cave, 
miniere  di  allume  ed  una  fabb.  im- 
portante   di  questo  minerale. 

ROBINIA,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Hradisch.  È  patria  di  G.  A.  Comenius. 
ROMODO,  una  delle  isole  della  Sonda, 
all'È,  di  quella  di  Sumbava,  dalla  quale 
è  divisa  dallo  stretto  di  Sapy,  e  al- 
TO.  di  Flores,  da  cui  lo  stretto  di 
Mangaray  la  divide.  Lat.  S.  8°  [\of  ; 
long.  E.  11 70  20'.  Ha  circa  12  1. 
di  lunghezza  sopra  8  di  larghezza. 
Un  radjah,  soggetto  al  sultano  di  Bi- 
ma,  la  governa. 
ROMORN ,  in  ungherese  Komarom- 
varmegye ,  in  islavo  Komarnanskn- 
Stolice,  comitato  della  Ungh.,  nel  circ. 
al  di  là  del  Danubio.  Confina  al  N. 
coi  comitati  di  Neutra  e  di  Bars  ;  al- 
TE.  con  quello  di  Gran  ;  al  S. ,  con 
quello  di  Stuhl-Weissenburg  ;  al  S.  O. , 
con  quello  di  Wesprim  ed  alPO.,  con 
quelli  di  Raab  e  di  Presburgo  .  Ha 
16  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  io 
nella  sua  media  larghezza,  dalPE.  al- 
PO.  e  148  1.  di  superficie.  E  in  ge- 
nerale piano  e  paludoso,  però  vi  si 
vedono  alcune  colline  coperte  di  fo- 
reste, principalmente  nel  S.  E. ,  ove 
sono  chiamate  Vertes.  11  Danubio  lo 
attraversa  dalfO.  alPE.,  e  vi  riceve 
tutte     le  acque  e.  fra  le  altre,  quelle 
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del  Waag  che  s1  ingrossa  colla  Neu- 
tra. L'agricoltura  vi  è  florida;  i  prin- 
cipali suoi  prodotti  sono  biade  e  buo- 
nissimi vini,  dei  quali  quelli  di  Nes- 
suni e  di  Àlmas  diconsi  rinomatissi- 
mi. La  educazione  dei  bestiami  è  al- 
tresì assai  importante,  allevandovi» 
soprattutto  dei  buoni  cavalli.  Vi  sono 
cave  di  marmo  lavorate  e  qualche 
sorgente  minerale.  La  pesca  e  la  na- 
vigazione sul  Danubio  offrono  consi- 
derabili vantaggi.  Conta  111,900  abi- 
tanti .  Gli  ungheresi ,  che  l'ormano 
quasi  la  metà  della  popolazione ,  sono 
calvinisti,  ed  il  restante  è  composto 
di  tedeschi  e  slavi,  cattolici  e  lutera- 
ni. —  Questo  comitato  si  divide  nel- 
le seguenti  4  marche  :  Csallokoz,  Gesz- 
tes,  Tata  ed  Udvard.  Komorn  n'è  il 
capoluogo. 
KOMORN  o  COMORN,  in  ungherese 
Komarom,  ed  in  islavo  Komarno^  cit- 
tà libera  reale  e  fortezza  della  Ungh. , 
capoluogo  di  comitato,  marca  di  Csal- 
lokoz, a  20  1.  S.  E.  da  Presburgo.  e 
a  18  1.  O.  N.  O.  da  Buda.  Lat.  N. 
47°  45'  34";  long.  E.  i5°  fa'  35". 
Sta  alla  estremità  S.  E.  dell1  is.  di 
Schiitt,  presso  al  confluente  del  Da- 
nubio e  del  Waag,  sulla  riva  sinistra 
del  primo,  e  sulla  destra  del  secondo, 
ed  ha  una  fossa  profonda  all'O.  La 
fortezza  che  la  difende  passa  per  es- 
sere una  delle  più  forti  di  Europa, 
e  vi  si  mantiene  una  numerosa  guar- 
nigione. Komoru  rinchiude  5  chiese 
cattoliche,  una  luterana,  una  calvini- 
sta, una  greca,  un  convento,  due  col- 
legi ,  uno  pei  cattolici  e  V  altro  pei 
protestanti  ed  una  scuola  normale. 
La  pesca  nel  Danubio  è  abbondante, 
e  somministra  principabnente  bei 
storioni.  Vi  si  fa  un  consid.  comm. 
di  biade,  vino,  pesce  e  mele.  Conta 
11,800  abit. ,  ungheresi  e  tedeschi, 
fra  i  quali  si  trovano  moltissimi  no- 
bili. —  Fra  questa  città  e  Dotis  o 
Tata,  si  vedono,  sulle  rive  del  Da- 
nubio, le  rovine  dell' ant.  Bregerio. 
Si  pretende  che  Komorn  tragga  il  suo 
nome  daiv  Comares,  nazione  scita  di 
origine.  E  certo  effe  assai  antica,  ma 
che  sino  a  Mattia  Corvino,  fu  poco 
importante    ed    abitata  in  gran  par- 
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te  da  ebrei,  die  avevano  il  privile- 
gio di  batter  moneta.  11  re  Mattia  fu 
il  primo  che  la  fece  fortificare.  Fer- 
dinando I  e  Leopoldo  I  ne  aumen- 
tarono talmente  le  fortificazioni,  che 
poscia  fu  risguardata  come  impren- 
dibile ;  avanti  era  stata  presa,  la  pri- 
ma volta,  nel  i543,  da  Solimano,  e 
ridotta  in  cenere;  rifabbricala  poco 
tempo  dopo,  fu  di  nuovo  saccheg- 
giata dai  turchi  nel  i5q4,  dagl1  im- 
periali nel  1.Ò97,  ec'  al,cora  dai  tur- 
chi nel  1598 .  Provò  terribili  in- 
cendi negli  anni  1767  e  1768,  e 
violenti  terremoti  nel  1763  e  1783; 
la  fortezza,  eh1  era  stata  dall'  ultimo 
molto  danneggiata,  fu  benissimo  l'i- 
staurata nel  i8o5.  Komorn  s'inalzò 
al  grado  di  città  reale  nel   1  ^5 1 . 

KOMOTAPOUll  o  KOMOTAPOOR  , 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Rang- 
pour,  sulla  riva  destra  della  Dorlali. 
È  coperta  di  rovine,  le  quali,  per  la 
loro  grandezza  ed  estensione,  fanno 
presumere  che  la  maggior  parte  di 
esse  appartenesse  a  palazzi  o  altri  e- 
difizi  eretti  da  un  principe  possente. 

KOMOTOVO,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov. ,  distr.  e  a  4  1-  S.  E.  da 
Grodno,  sulla  riva  destra  del  Niemen. 

KOMRI  (EL),  catena  di  mont.  dell' A- 
frica.  Vedi  Kamar  (el). 

KOMSBERG,  mont.  del  gov.  del  Capo 
di  Buona-Speranza ,  sul  limite  dei 
distr.  di  Stellenbosch  e  di  Tulbagh. 
E  questo  il  nodo  dei  monti  Nieuw- 
veld,  Rogge  veld  e  Witteberg  ;  ne  di- 
scende il  Rhinoceros,  affluente  del 
Riet,  il  Dorn,  che  si  reca  nell'  Ele- 
phant,  ed  il  Buffel,  affluente  del  Gau- 
rits.  Il  Komsberg  ha  865  tese  al  di 
sopra  del  mare. 

KOMUNO,  città  del  Giappone,  nell' is. 
di  Nifon,  prov.  di  Mino,  a  3  1.  N.  E. 
da  Ixo,  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da  Yedo. 

KOMYCHNIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Poltava,  distr.  e  a  6  1.  i|2 
N.  da  Mirgorod,  e  a  7  1.  S.  O.  da 
Gadiatch.  Vi  si  tengono  tre  annui 
marcati  per  bovi  e  montoni. 

KONAH-KARAUL,  città  del  Turkestan 
chinese,  territorio  e  a  12  1.  O.  da 
Kaschghar.  Quivi  si  visita  la  permes- 
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sione  ili  uscir  dal  paese.  Non  vi  è  clic 
uii  picc.  numero  di  abitazióni. 

K.ONAIGJS,  popolo  della  Russia  ame- 
ricana. Vedi  Roniagis. 

KONAR,  riviera  dell1  impero  chinese. 
Vedi  Ili. 

kONAPOUR  o  RONAPOOR,  cillà  del 
Pliidost.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  e  a  3q  1.  S.  O.  da  Beyd- 
japour,    distr.    di  Gondock ,    a  12  1. 
O.  N.  O.    da  Darwar,    sulla  riva  si 
nistra   della  Malporba. 

KONBOZERO,  lago  della  Russia  euro 
pea,  gov.  di  Arcangelo,  a  3  1.  da 
golfo  di  Randalask,  mediante  il  quale 
comunica  coll'Oumba.  Ila  12  1.  di 
lunghezza  sopra   2  1.    ij2  di  larghezza 

RONCHY,  bor.  deil'Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  23  1.  S.  S.  O.  da  Candahar. 
distr.   di  Rabat. 

RONDA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Tobolsk.  Ha  origine  nel  N 
del  distr.  di  Turinsk,  descrive,  at- 
traverso questo  distr.  e  quello  di  To- 
bolsk, una  vasta  curva  la  cui  con- 
vessità è  verso  il  S.,  e  si  getta  nel 
PIrtych,  alla  riva  sinistra,  sotto  Go° 
20'  di  lat.  N.  e  G70  5'  di  long.  E. , 
a  55  1.  N.  N.  E.  da  Tobolsk;  il  suo 
stadio  è  di  circa  120  leghe.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  la  Tapa  e 
Plakhva,  a  sinistra,  e  la  Ruma  a 
destra. 

ROiNDAlLAH  o  RUNDAILAH,  città 
delPIndost. ,  nel  paese  di  Radjeputi, 
nell'Adjemyr ,  distr.  di  Chekaouaty. 
a  19  1.  N.  N.  O.  da  Djeypour,  e  ad 
eguale  distanza  S.  O.  da  Narnoul. 
E  residenza  di  un  radjah. 

RONDAL  o  RUNDAL,  città  delPIndost. 
inglese,  presid.  e  prov.  del  Bengala, 
distr.  di  Tiperah,  e  a  io  1.  S.  S.  E. 
da  Comillah  e  a  72  1.  E.  da  Calcut- 
ta. Lat.  N.  23°  12';  long.  E.  88°  58'. 
E  di  poca  importanza .  Le  immense 
foreste  che  la  circondano  rinchiudo- 
no una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vaggie; gli  elefanti  sono  di  una  spe- 
cie meno  slimata  che  quella  di  Tchit- 
tagong. 

ROJoiDAPILLY  o  CONDAPILLY,  città 
delPIndost.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  seltentr. ,  distr.  e 
a  18  1.  N.  O.  da  Masulipatam,  sopra 
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un;:  collina,  a  qualche  disianza  dal 
la  Rrischna.  Lat.  N.  1G0  37;;  long.  E. 
780  7'.  Passava  un  tempo  per  piaz- 
za di  guerra  assai  forte,  ma  i  suoi 
bastioni  cadono  rovinosi  .  E  un  empo- 
rio dei  tessuti  di  coione,  ed  altri,  di 
Masulipatam  e  dei  paesi  vicini.  —  E  il 
capoluogo  di  un  serkar  dello  stesso 
nome,  presentemente  compreso  nel 
distr.  di  Masulipatam  ,  e  rinomalo 
per  le  sue  miniere  di  diamanti,  che 
danno  però  oggidì  uno  scarsissimo 
prodotto. 

kONDAPOUR  o  ROUCHALPOUR  , 
RUiNDAPOOR  o  ROOSHALPOOB, 
città  delPIndost.  inglese,  nel  Ranara 
setlentr. ,  sulla  costa  N.  di  una  picc. 
baia  formata  dal  mare  di  Oman,  al- 
la imboec.  del  Gordget  e  del  Collur, 
a  20  I.  N.  N.  O.  da  Mangalore  e  a 
5o  1.  S.  S.  E.  da  Goa.  Lat.  N.  i3° 
33';  long.  E.  720  27'.  11  sultano  Tip- 
pou  fece  stabilire  un  cantiere  sulla 
riva  settentr.  del  Gordget,  ma  è  di 
poca  utilità  a  cagione  della  picc.  quan- 
tità d'acqua  che  si  trova  ali1  ingresso 
di  questa  riviera  .  La  città  contiene 
3oo  case  ed  ha  per  guarnigione  un 
distaccamento  d'infanteria  nazionale. 
—  Quivi  sbarcò  il  generale  Matlhews 
colle  sue  truppe  nel  1783,  allorché  an- 
dò ad  attaccare  Bednore,  ove  fu  fatto 
prigioniero  con  tutta  la    sua  armata. 

RONDJOUR  o  RUNJEUR,  distr.  del- 
PIndost. inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  nel  N.  della  prov.  di  Orixa  . 
Confina  all'È,  col  dislr.  di  Moher- 
bondge,  al  N.  con  quello  di  Sing- 
boum,  all'  O.  col  Ganduana,  e  al  S. 
col  Rètek.  E  irrigato  da  molti  corsi 
d'acqua,  dei  quali  il  principale  è  il 
Bytorney.  11  suolo  n'è  fertilissimo, 
ma  una  gran  porzione  di  esso  resta 
incollo  e  coperto  di  giunchi.  Le  pro- 
duzioni sono  riso,  canna  a  zucchero, 
cotone,  legno  da  costruzione,  gom- 
ma, mele,  sale  e  ferro,  che  tutto  si 
manda  a  Calcutta.  Questo  distr.  è 
governalo  da  un  radjah  che  paga 
agl'inglesi  un  tributo  annuo  di  2,790 
rupie  (circa  7,5oo  franchi),  ed  al 
quale  rimane  una  rendita  netta  di 
3o,ooo  rupie  (80,000  franchi).  Ron- 
dodjerry  n'è  il  capoluogo. 
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KONDODJERRY  o  KONDJOUR,  KON- 
DOJURRY  o  KUNJEUR,  città  del- 
l'1 Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, neir  Òrixa,  capoluogo  del  distr. 
di  Kondjour,  presso  la  riva  sinistra 
del  Bytorny,  a  28  I.  N.  N.  O.  da 
Kètek.  Lat.  N.  21°  3i';  long.  E. 
83°  12'. 

KONDRISTCHI,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Guria,  verso  le  frontiere 
della  Russia,  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Ba- 
tum,  sul  mar  Nero. 

KONELLO  o  AP1DAGLIA,  capo  della 
Tur.  europea,  sulla  costa  occid.  del- 
la Morea,  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Arcadia. 

KONER-TAKTA,  vili,  della  Persia,  nel 
Farsistan,  sulla  strada  da  Razerun  ad 
Abuclier,  a  9  I.  O.  dalla  prima  di 
queste  città  e  a  i5  1.  N.  E.  dalla  se- 
conda. Ha  u»  bel  caravanserai  ed 
una  dogana,  ove  si  pagano  le  ga- 
belle ,  sia  sulle  'merci  che  vengono 
dall'  interno  della  Persia,  sia  su  quel- 
le che  si  ritirano  da  Abucher. 

KONG,  catena  di  mont.  dell'Africa  oc- 
cidentale. Si  estende  generalmente 
dall'E.  all'O. ,  attraverso  il  S.  della 
Nigrizia,  sul  limile  di  quella  contra- 
da e  della  Guinea  inferiore  e  sul 
confine  di  questa  e  della  Senegam- 
bia  ,  terminando  siili'  Atlantico  con 
diversi  promontorii,  dei  quali  i  più 
osservabili  sono  il  capo  di  Sierra- 
Lcona  ed  il  capo  Verga.  E  impossi- 
bile di  determinarne  la  estremità  o- 
rientale;  si  congetturava  pel  passato 
che  queste  mont.  si  congiungessero 
a  quelle  di  El-Kamar  o  della  Luna  ; 
ma,  secondo  nuovi  schiarimenti,  il 
corso  del  Diali-.ba  si  volgerebbe  al  S. , 
dividendo  queste  due  catene.  Non  si 
sa  niente  di  positivo  sull'altezza  di 
queste  montagne  ;  dicesi  che,  su  qual- 
che punto  sieno  coperte  di  nevi  per- 
petue. Sembrano  soprattutto  elevale 
verso  il  reg.  che  porta  il  loro  nome, 
nella  Nigrizia,  e  verso  quello  di  Ku- 
ranko,  nella  Guinea  superiore.  Si  ci- 
tano, fra  i  loro  rami,  i  monti  Kun- 
duuguri ,  sul  limite  sellentr.  degli 
stali  di  Achanti.  —  Le  mont.  di  Kong 
dividono  la  parte  superiore  del  baci- 
no del  Diali -ba  da  qualche  bacino 
cosliero,  dei  quali  quello  della  Volta 
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è  il  più  importante.  Fra  i  corsi  di 
acqua  ai  quali  danno  nascita,  si  può 
nominare ,  sul  versatolo  merid. ,  la 
Kunturua  e  la  Karhala,  che  si  cre- 
dono tributari  del  Lagos. 

KONG,  distr.  della  China,  prov.  di  Sse- 
tchhouan .  La  città  è  a  io  1.  S.  da 
quella  del  dipart.  di  Siu-tcheu. 

KONG,  reg.  della  porzione  S.  O.  del- 
la Nigrizia,  al  S.  di  quello  di  Kaybi, 
al  N.  O.  di  quello  di  Banda,  ed  al- 
l'O. di  quello  di  Degumba.  E'  co- 
perto dalle  mont.  che  portano  il  suo 
nome  ,  fra  le  quali  si  osservano  i 
monti  Tulilesina  e  Kunkuri.  E  irri- 
gato al  N.  dalla  Voura.  Non  si  han- 
no sul  suo  interno  che  alcune  leggere 
nozioni;  si  assicurò  a  Mungo-Park 
che  fosse  consid.  e  possente,  e  che  il 
re  potesse  mettere  sotto  l'armi  un'  ar- 
mata molto  più  fòrte  che  quella  del 
sovrano  del  Bambara;  i  soldati  sono 
armati  di  lancie,  archi  e  freccie.  Gli 
abit;  moltissimi  dei  quali  professano 
il  maomettismo,  parlano  un  linguag- 
gio che  sembra  essere  una  corruzio- 
ne del  bambara.  La  capitale  porta  Io 
stesso  nome. 

KONG,  città  della  Nigrizia,  capitale  del 
reg.  del  suo  nome,  al  piede  del  mon- 
te Tulilesina,  a  95  I.  N.  da  Cumassia 
e  a  circa  160  1.  S.  O.  da  Timbou- 
ctu.  Ha  delle  abitazioni  in  terra  con 
tetto  piato  e  a  due  piani,  che  si  di- 
cono non  essere  così  bene  fabbricale 
quanto  le  principali  di  Timbouctu. 
A'i  si  fa  un  consid.  comm.  da  un  la- 
to cogli  Achanlini,  e  dall'  altro  coi 
Fulahs.  Gli  abit.  sono  musulmani,  che 
si  dipingono  in  bleu  le  sopracciglia  e 
le  palpebre.  —  I  dintorni  sono  bene 
popolati,  e  trovanvisi  molli  elefanti 
e  cavalli. 

KONGA,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  E. 
della  prefettura  di  Kronoberg.  Furu- 
by  n'  è  uno  dei  luoghi  principali. 

KONG'-AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-nan.  La  città  è  a  48  1.  N.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 
Lat.N.  3o°  1'  0";  lon^.E.  1090  36' 20". 

KONGELF,  KONGAL,  KONGEL  «> 
KONGHELL  Congelici,  picc.  città  del- 
la Svezia,  prefettura  di  Goel«borg  e 
Bonus,  haerad  d' Iuland   mejrid.,  a  4 
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leghe  N.  da  Goeteborg,  sulla  riva 
destra  del  braccio  settentr.  del  Goc- 
taelf,  nel  luogo  stesso  in  cui  questa 
riviera  si  divide.  Lat.  N.  57°5i'45//; 
long.  E.  9°  38^45^.  Conta  800  abi- 
tanti. In  vicinanza  si  veggono  le  ro- 
vine dell' ant.  fortezza  di  Bonus.  An- 
ticamente residenza  dei  re  di  Norve- 
gia, era  assai  consid.,  ma  non  potè  ri- 
prendere il  suo  splendore  dopo  esser 
stata  quasi  distrutta  dai  vandali.  I  da- 
nesi Li  cedettero  agli  svedesi,  in  for- 
za del  trattato  di  Roschild,  dell1  an- 
no  iG58. 

RONGEN,  vii»,  del  reg.  di  WurtembergT 
cir.  del  Necker,    bai.  e  a  a    1.  S.  E. 
da  EssBngen,  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Stuttgart,   sulla  riva    sinistra  del  Ne- 
cker, che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te. Vi  si  scopersero  alcune  romane  an- 
tichità. Conta   1,  Goo  abitanti. 
KONGO,  prov.  interna  del  reg.  di  Lo- 
ango,  nella  Guinea  inferiore.  È  mon- 
tuosa e  boschiva.  Evvi  un  gr.  nume 
ro  di  elefanti,    e  le  sue    mont.    sono 
ricche  di  rame. 
KONGSBACKA,  città  della  Svezia,  pre- 
fetti e  a   23  1.  N.   N.  O.    da  Halmslad 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Goeteborg,  hac- 
rad  di  Fixeras,  sopra  una  picc.  rivie- 
ra che  in  vicinanza  si  getta  nella  ba- 
ja  di  Kongsbacka,  formata  dal  Catle- 
gat.  Lat.  N.  570  27'  o";  long.  E.  90 
(\(V  lfòfl.  È  assai  ant. ,  ma  moltissimo 
decaduta,  contando    appena    4°°  a°i~ 
tanti.  Le  strade  sono  strette  e  le  ca- 
se assai  mal  fabbricate. 
RONGSBERG,  vili,  della  Norv.,  diocesi 
di  Aggershuns,  bai.  di  Buskerud,  a  8 
1.  E.  da  Bragernaes,  e  a  i5  1.    O.  S. 
O.  da  Cristiania,  in  una  valle  profon- 
da e  selvaggia,  sul  Lauven,    ai  piedi 
dell' Ions-Rnuden,  che  s'inalza  3280 
piedi  al  di  sopra  del    livello  del  ma- 
re. E  sede  di  un  bai.   dalle    miniere. 
Evvi  una    scuola  eretta  nel    17.57    da 
Federico  V,  per  quelli  che  si  dedica- 
no allo  studio  mineralogico,  una  zecca, 
un  orfanotrofio,  un  ospedale,  dei  fila- 
to') di  cotone,  fabb.  di  trastulli  fanciul- 
leschi, una  importante  manifattura  d'ar- 
mi, una  fonderia  per  V  argento,  ed  li- 
na lucilia  pel  ferro.  Conia   7,000  abil. 
impiegali  la  maggior  parie    nelle  min 
Tom.  HI.  P.  II. 
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d1  argento  dei  dintorni,  le  quali  sono 
però  adesso  meno  ricche  che  per  lo  pas- 
sato. Alla  scoperta  di  queste  miniere 
appunto  deve  la  origine  questa  città,  i 
cui  fondamenti  furono  gettati  nel  1623. 

EOOGSTEEN,  o  ADDA,  ant.  forte  da- 
nese, nella  Guinea  superiore,  sulla  co- 
sta d'Oro,  nel  territorio  di  Adampia, 
a  9  1.  E.  N.  E.  da  Frietlcnsborg,  sulla 
riva  destra  ed  alla  imbocc.  della  Vol- 
ta. Presentemente  questo  forte  è  ab- 
bandonato. 

RONGSVINGER,  fortezza  della  Norve- 
gia, dioc.  di  Aggershuus,  bai.  di  He- 
deraarken,  a  17  1.  E.  N.  E.  da  Cri- 
stiania ,  sopra  una  mont.,  alla  destra 
del  Glommen.  Lat.  N.  6o°  12'  n"; 
long.  E.    90  37'  45'".  Conta  4°o  abit. 

KONG-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di  King-ki  ,  a  28  I.  S.  da  Han-yang 

RONHAOURY  o  KUNHOUREE  ,  for- 
tezza dell'  Indostan  ,  nei  possessi  dei 
Seiki,  prov.  e  a  36  1.  N.  O.  da  Deh- 
ly,  e  a  21  1.  S.  S.  O.  da  Sirhind. 

KONIAGIS  o  RONA1G1S,  popolo  della 
Russia  americana,  che  abita  la  peni- 
sola di  Alaska  ,  e  qualche  paese  vici- 
no, particolarmente  l' isola  Radiali.  I 
Russi  possedono  alcuni  forti  e  banchi 
sul  suo  territorio. 

RON1ECPOL,  città  della  Polonia,  woi- 
vvodia  e  a  34  '•  S.  E.  da  Ralisch,  ob- 
wodia  e  a  i5  1.  i[2  S.  da  Pelrikau , 
sulla  riva  sinistra  della  Pilica ,  con 
1,000  abitanti. 

RONlEH,  sangiacato  e  città  della  Tur 
asiatica.   Vedi  Coniìh. 

KONIG  0  ROEN1G,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starken 
burg,  bai.  di  Breubcrg  ,  a  8  1.  S.  E 
da  Darmstadt,  e  a  j  1.  S.  da  Aschaf- 
fenburg,  presso  la  riva  destra  dclMùm- 
ling.  Ha  un  cast.,  una  bella  chiesa  lu- 
terana, 4  molini ,  ed  una  fornace  da 
tegole.  Vi  sono  due  cave  di  pietra  sab- 
bionosa  rossa.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

RONIGGRATZ,ROENIGGRATZ,ROE- 
N1G1NGRATZ,  RENIG1NGRATZ  o 
ROENIGSGRATZ,  circ.  della  Boemia, 
confinante  al  N.  colla  Slesia  ,  all'  E. 
colla  contea  di  Glalz  e  la  Moravia  , 
al  S.  col  circ.  di  Chrudim  ,  e  all'  O. 
con  quello  di  Bidschow.  Ila  18  I  di 
io 


lunghezza,  dal  N.  al  S.,  12  I.  di  lar 
ghezza  inedia,  e  circa  ìGy  1.  di  su- 
perficie. 11  suolo,  verso  V  E.  ed  il  PI., 
s'  innalza  progressivamente  verso  la 
catena  principale  dei  Riesengebirge  ; 
un  gr.  numero  di  fertili  valli  occu- 
pano F  interno.  E  irrigato  dalP  Elba, 
che  vi  riceve  1'  Aupa,  la  Metau  e  l'Ad- 
ler.  Vi  si  raccoglie  biade,  lino,  frutta, 
«■  vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  be- 
stiami. Sonovi  min.  di  ferro,  sorgen- 
ti minerali,  manifatture  consid.  di  te- 
le ,  stoffe  di  lana ,  fabb.  di  vetri  e 
e  artiere.  —  Questo  circ,  il  cui  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome,  rinchiu- 
de due  fortezze,  24  città,  16  borghi, 
Hio  vili.,  e  272,000  abit.,  quasi  tutti 
Tschecki. 

ì  ONIGGRATZ,ROENIGGRATZ,ROE 
MG1NGRATZ,  KENIG1NGRATZ  o 
KOENIGSGRATZ,  in  boemo  Kralowy- 
Hrarlecz,  ed  in  latino  Reginae  Grae- 
decium,  città  della  Roemia,  capoluogo 
di  circ,  a  5  1.  3j4  E.  da  Neu  -  Rid- 
schow,  a  io  1.  N.  E.  da  Czaslau,  e  a 
23  I.  E.  N.  E.  da  Praga,  al  confluen- 
te dell1  Elba  e  dell'  A<tìer.  Lat.  N.  5o° 
n'  38".  E  sede  di  un  vescovato  suf- 
fraganeo  di  Praga,  fondato  dal  papa 
Alessandro  VII.  Fortificata  ,  ha  tre 
sobborghi,  7  chiese,  fra  le  quali  si  os- 
serva la  cattedrale,  un  seminario,  un 
ginnasio,  due  ospedali,  un  orfanotro- 
fio ,  e  fabb.  di  panni  ;  le  case  sono 
bene  fabb.  Si  corani,  di  tele  e  conta 
^,700  abitanti.  —  Fu  questa  città  pre- 
sa dai  Prussiani  ,  negli  anni  1742, 
1744,  1 7^8  e  1762;  in  questo  ulti- 
mo anno  fu  moltissimo  danneggiata 
per  esser  saltato  in  aria  un  magazzi- 
no del  governo.  —  Ne'  suoi  dintorni 
sonovi  i  bagni  minerali  di  Koukous 
11  Koukous-bad. 

KON1GHEIM  o  KOENIGHEIM,  bor.  del 
gr.  due.  di  Raden,  circ.  del  Meno  e 
Tauber,  bai.  e  a  1  I.  O.  S.  O.  da  Ri- 
schoffsheiin,  e  a  al.  3j4  S.  da  Werlli- 
beim,  sopra  un  picc.  affiliente  del  Tau- 
ber. Evvi  una  fornace  da  tegole,  e  vi 
si  tengono  due  annue  fiere.  Conta  1,700 
abitanti. 

K.OMGINGRATZ ,  circ.  e  città  dulia 
Boemia.   Vedi  Ròmggkatz. 

RÒN1GSAAL,  in  boemo  Sòrazlaw,  cil- 
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tà  della  Roemia,  circ.  e  a  5  I.  3j/f  E 
da  Beraun,  e  a  2  1.   i]2  S.  da  Praga, 
confluente  della  Beraunka  e  della  Mol 
dau.  Ha  una  raffineria  di  zucchero,  e 
conta  circa   100  abitazioni. 

RON1GSBÀCH  o  KOENIGSRACH,  bor. 
del  gr.  due.  di  Raden,  circ.  di  Murg 
e  Pfinz,  bai.  e  a  ija  I.  O.  da  Stein,  e 
a  2  1.  E.  S.  E.  da  Carlsruhe,  sul  Rem- 
bach  ;   1,700  abitanti. 

ROMGSRERG,KONIGSRERGAoKOE- 
NIGSRERG,  città  della  Roemia,  circ. 
e    a  4  1*  O.   S.  O.  da  EInbogen    e  a 

2  I.  3j4  E.  N.  E.  da  Eger,  sulla  riva 
destra  dell1  Eger.  Ha  un  castello  che 
cade  in  rovina,  e  manifatture  di  pan- 
ni, e  stoffe  di  lana  ;  fa  un  grandissi- 
mo comm.  di  biade  e  luppoli  :  conta 
2,Goo  abitanti. 

KONIGSRERG  o  ROENIGSBERG,  cit- 
tà del  gr.  due.  di  Hasfia-Darmstadt, 
prov.  dell1  Hassia-Superiore,  bai.    e  a 

3  1.  O.  N.  O.  da  Giessen  e  a  1  1.  3j4 
N.  da  Wetzlar,  sopra  un'altura.  Con- 
ta 400  abit.,  luterani,  occupati  prin- 
cipalmente allo  scavo  di  una  miniera 
di  ferro  assai  considerabile.  Nelle  vi- 
cinanze si  vedono  le  rovine  del  cast. 
di  Hohen-Solins,  sopra  un1  altura.  — 
11  bai.  contiene  4,200  abitanti. 

KONIGSRfcRG  o  KOEMGSRIiRG,  in 
ungherese  Kiralyhegy ,  ed  in  islavo 
Kralovahola  ,  mont.  della  Ungh.,  nei 
Karpazj  ,  sul  limite  dei  comitati  di 
Lyptau,  di  Gòmor  e  di  Zips,  a  7  1 
S.  O.  da  Kaysmark.  Forma  un  nodo 
consid.,  da  cui  discendono  il  Waag, 
il  Gran,  la  Gòlnicz,  e  I'  Hernath.  Ha 
circa   1,7^0  tese  di  altezza. 

KONIGSBERG  o  KOENIGSRERG  ,  in 
ungherese  Uj-Banya,  in  islavo  Nowa- 
Bana^  ed  in  latino  Villania  e  Begio- 
montani,  citta  libera  e  reale  della  Un- 
gh., comitato  e  marca  di  Rais  ,  a  2 
1.  i]2  N.  O.  da  Pukantz,  e  a  5  1.  1$ 
O.  S.  O.  da  Diillen  ,  presso  la  riva 
destra  del  Gran  ,  in  uno  stretto,  fra 
tre  altissime  montagne.  Ha  due  chie- 
se, un' ant.  zecca  stabilita  dalla  regi- 
na Maria,  delle  birrerie,  ed  una  fabb. 
di  vetri.  Conta  3, 800  abitanti.  Fu  ali- 
bruciata  dai  turchi  nel  16G4.  ~~  IjG 
min.  d'  oro  che  si  scavavano  nei  din- 
torni ,    furono     riempiute    in   consc- 
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.  ueiìza  libilo  sfondamento  della  mont 
c.he  le  rinchiude. 

fcÒNIGSBERG,K.OENlGSBERGoKLIN- 

KOYVITZ,  città  della  Moravia,  cure, 
e  a  5  1.  i{4    S.  E.  da  Troppau  ,  e  a 

3  1.  S.  O.  da  Ostrau.  Ha  un  castello, 
un  ospedale,  e  fabb.  di  panni  e  tele. 
Conta   qoo  abitanti. 

KONIGSBERG  o  K.OENIGSBERG,  cit- 
tà degli  Slali-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburg  ,  reggenza  e  a  i5  1.  N.  da 
Francfort,  e  a  19  1.  E.  N.  E.  da  Ber- 
lino, capoluogo  di  circolo.  È  murata, 
ed  ha  due  chiese,  un  ginnasio,  fabb. 
■  li  panni ,  calzette,  cappelli ,  ed  ami- 
do ,  conciato!  e  distillerie  di  grani. 
Conta  4'700  «bit.  ,  avendone  38, 700 
il  circ.  di  tal  nome,  che  ha  56   1.  q. 

KONIGSBERG  o  KOEMGSBERG,  reg- 
genza degli  Stati-Prussiani,  prov.  del- 
la Prussia  orientale.  Confina  al  N.  col 
Baltico  e  la  Russ.  ,  all'  E.  colla  reg- 
genza'di  Gumbinncn,  al  S.  col  reg.  di 
Polonia  ,  ed  all'  O.  colla  prov.  della 
Prussia  occidentale.  La  sua  lunghezza, 
«lai  N.  al  S.,  è  di  GG  1.,  la  sua  media 
larghezza  di  20  1.,  e  la  sua  superficie 
di  i,i25  leghe.  Conta  592,200  abit., 
la  maggior  parte  protestanti.  —  Que- 
sta reggenza,  il  cui  capoluogo  è  ko- 
uigsberg,  si  divide  in  20  circoli,  che 
sono  :  Àllenstein,  Braunsberg,  Prtus- 
sich-Eylau,  Fischhausen,  Friedland, 
Gerdauen  ,  Heiligcnbeil  ,  Heilsberg, 
Prefissiseli  -  Holland  ,  città  di  Kònig- 
sberg,  territ.  di  Kónigsberg,  Labiali, 
Meme),  Mohrungen,  Neidenburg,  Or- 
telsburg  Osterode,  Rastunburg ,  Ros- 
se! e  Weldau. 

KONIGSBERG  o  KOENIGSBERG ,  in 
polacco  Krolewìecz,  in  lituano  Ka- 
ralanczus,  ed  in  latino  Regiomontum; 
città  degli  Slali-Prussiani,  capoluogo 
della  prov.  della  Prussia  orientale,  di 
reggenza  e  di  due  circoli, l'uno  della  ci  t- 
là  e  l'altro  del  territorio.  Sia  a  28  1.  Lv 
VE.  da  Danzica,  e  a  1 16  1.  E.  N.  E.  da 
Berlino,  sulla  Pregel,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  imbocc.  nel  Frische-haff. 
Lai.  N..  54°  42'  12"-;  long.  E.  180 
9'  o."  E  sede  di  una  corte  superiore 
di  giustizia,  di  un  tribunal  di  com- 
mercio, e  di  un  consiglio  dell'ammi- 
ragliato. Koniijsbcrg  e  composta  di  tre 
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parti:  la  città  vecchia,  il  Lòbenicht, 
e  l' is.  di  Kneiphof,  ed  ha  molti  e- 
stesissimì  sobborghi,  la  muraglia  for- 
tificata, che  circonda  il  tutto,  ha  piti 
di  3  1.  di  giro,  ma  una  gr.  porzione 
di  questo  spazio  rinchiude  giardini 
od  anche  dei  campi  coltivati.  Le  due 
prime  parti  stanno  sopra  un  terreno 
elevato,  che  discende  fino  alla  riviera. 
ed  i  sobborghi  si  estendono  sulle  ri- 
ve di  essa,  eh'  è  attraversata  da  7 
ponti.  Le  strade,  in  generale,  strette 
e  tortuose,  sono  bene  illuminate  la 
notte.  Le  case  sono  antiche  ma  mol- 
te bene  fabbricate  ;  quelle  dell1  is.  di 
Kniephof  stanno  sopra  palafitte.  Fra 
i  pubblici  edilìzi  ,  si  osserva  prin- 
cipalmente il  reale  palazzo,  eretto  da 
Giorgio  Federico,  marchese  di  Bran- 
deburgo,  grandioso  edilizio  quadrati 
golare,  la  cui  sala  principale  ha  27^ 
piedi  di  lunghezza,  e  58  di  larghezza 
vedesi  in  esso  una  torre  altissima,  da  do- 
ve si  gode  una  veduta  assai  eslesa  e  deli- 
ziosa. La  cattedrale  è  pure  un  vasto  edi- 
lìzio del  quale  inerii  ano  attenzione  e 
gl'interni  ornamenti,  e  la  bella  ar- 
chitettura ;  rinchiude  un  organo  che 
ha  5,ùoo  canne,  e  vi  si  vedono  alcu- 
ni sotterranei  che  contengono  i  se- 
polcri di  molli  gran  mastri  dell1  or- 
dine Teutonico.  Si  distingue  pure  il 
palazzo,  rifabbricato  nel  1 774'  '•'  bor- 
sa, l'arsenale,  gli  edifizii  della  uni- 
versità, T  orfanotrofio,  il  teatro,  ec. 
La  cittadella  di  Friedrichsburg  più 
non  serve  oggidì  che  per  magazzini 
Si  contano  1 1  chiese  luterane,  due 
calviniste,  una  cattolica  ed  una  men- 
nonita;  evvì  pure  una  sinagoga,  un 
abbazia  di  nobili  dame,  32  ospedali, 
fra  i  quali  osservasi  il  maggiore,  una 
di  cui  porzione  è  addetta  ai  pazze- 
relli. Evvi  inoltre  un  istituto  di  sor- 
di-muti, uno  pei  ciechi,  ed  un  asilo 
nuovam. eretto  pei  figli  dei  delinquenti, 
onde  dar  loro  una  educazione  mora- 
le e  religiosa  ed  apprendere  diversi 
mestieri.  La  università  fu  fondata,  nel 
i544-.  da  Alberto  di  Brandeburg;  un 
giardino  botanico,  un  osservatorio, 
un  gabinetto  di  fisica, una  biblioteca, 
ec.  sono  congiunti  a  questo  stabilimen- 
to. Evvi  aiielie  un  granlicey,  chiama- 
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to  culle&ìum  b'riedertcianum^  un  gin- 
nasio, una  scuola  normale,  un  semina- 
rio e  molte  scuole  per  le  scienze  religio- 
se e  morali  delle  sette  diverse,  un  (scuo- 
la <Ii  ostetricia,  una  d'arti,  ed  architet- 
tura; un  gran  numero  d'altre  per  le 
lingue  ed  il  comm.,  e  due  biblioteche 
pubbliche.  La  industria  è  quivi  in 
attivo  stato,  e  le  sue  principali  mani- 
fatture sono  quelle  di  panni,  ed  al- 
tre stoffe  di  lana,  berretti,  tele,  na- 
stri, sapone,  majolica,  candele,  ec.  Vi 
sono  raffinerie  di  zucchero,  conciatoj, 
due  martelli  pel  ferro,  e  due  pel  ra- 
me, distillerie  di  grani,  birrerie,  un 
gran  numero  di  officine,  per  la  ori- 
ficeria,  e  per  travagliare  il  succino 
od  ambra  grigia,  e  alcuni  cantieri  di 
costruzione  per  la  marina  mercantile. 
11  comm.  esterno  è  consid.  e  facilitato 
dalla  Pregel,  navigabile  pei  navigli  che 
pescano  8  a  9  piedi  d1  acqua,  e  da 
un  canale  che  sbocca  in  questa  rivie- 
ra. Le  esportazioni  consistono  prin- 
cipalmente in  Iliade,  lino,  semi  di  li- 
no, canape,  penne,  fdo,  tele,  cera,  se- 
go, oglio,  sale,  stoppia,  potassa,  seto- 
le di  porco,  legnami,  pelle  grcggie 
ed  acconcie,  cornino,  anici,  luppoli, 
ec.  Le  merci  che  in  cambio  riceve 
dall'  estero  sono  principalmente  arin- 
ghe, ferro  in  verghe  ed  in  lastre,  ra- 
me, piombo,  acciajo,  stagno,  zucche- 
ro, vini  di  Francia,  aromi,  specierie, 
droghe  di  ogni  qualità,  ec.  Nel  181 5 
entrarono  nel  porto  671  navigli,  e 
ne  uscirono  634-  Vi  si  tiene  una 
non  indifferente  annua  fiera.  Ha  un 
officio  della  banca  reale  di  Berlino, 
ed  una  compagnia  di  comm.  marit- 
timo ,  che  fa  il  monopolio  del  salo. 
Conta  63,900  abit.,  fra  i  quali  1,000 
ebrei.  E  patria  di  molti  uomini  cui., 
e  fra  gli  altri  di  Gottsched,  Giovan- 
ni Grabe,  Melchior  Guillandin,  Cri- 
stoforo Sandius,  Daniele  Becker,  del 
naturalista  Klein,  e  del  filosofo  Kant, 
in  cui  onore  si  sta  innalzando  un 
monumento.  —  I  conti  si  fanno  per 
risdaleri,  di  90  grossi,  corrisponden- 
ti a  3  fr.  76  centesimi,  e  per  fiorini 
di  3o  grossi,  cioè  1  fr.  25  centesimi. 
Cento  metri  di  Fr.,  fanno  174  an~ 
nue  di  Konigsberg.  —  Questa  città  e- 
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sisteva  nel  1255,  e  deve  la  sua  fon- 
dazione ai  cavalieri  dell'ordine  Teu- 
tonico, che  la  eressero  pel  consiglio 
di  Primislao,  primo  re  di  Boemia, 
loro  amico,  in  onore  di  cui  le  die- 
dero il  nome  di  Konigsberg ,  cioè  a 
dire  montagna  del  re.  Fu  la  capitale 
della  Prussia  Ducale,  appartenente  al- 
l'Elettore di  Brandeburgo,  e  che  com- 
prende il  paese  che  forma  oggidì 
le  prov.  della  Prussia  orientale  e  del- 
la Prussia  occidentale.  Entrò  poco  do- 
po nella  lega  anseatica.  Federico,  e- 
lettore  di  Brandeburgo,  che  vi  era 
nato,  nel  1701  quivi  si  fece  corona- 
re re  di  Prussia,  ponendosi  egli  stes- 
so la  corona  snl  capo.  Molto  sofferse 
questa  città  dalla  peste  nel  1709,  e 
la  danneggiarono  moltissimo  gì'  in- 
cendj  del  1764,  1769,  1775  e  1811. 
Fu  presa  dai  russi  nel  1758,  ed  eva- 
cuata nel  1762.  La  corte  di  Prussia 
vi  fece  la  sua  residenza  allorché  l'ar- 
mata francese  occupò  Berlino;  una 
divisione  di  essa  se  ne  impadronì  nel 
1807,  in  seguito  della  vittoria  di  Fried- 
land.  — 11  ciré,  della  città  ha  3  1.  q. 
e  65,  600  abit.,  il  circ.  del  territorio 
ha  73  1.  e  29,600  abitanti. 

KONIGSBERG  in  FRANCONIA,  KOE- 
N1GSBERG  o  KONIGSBERG-  in 
FRANKEN,  città  del  due.  di  Sassoni a- 
Meiningen,  capoluogo  di  bai.,  a  1.4  1.  S. 
S.  E.  da  Meiningen.  e  a  7  1.  ip  N.  O.  da 
Bamberga,  e  a  1  1.  ip2  dalla  riva  de- 
stra del  Meno.  Ha  due  chiese,  e  mol- 
ti stabilimenti  di  beneficeuza.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere.  E  patria  di 
Giovanni  Muller,  sopranominato  Re- 
giomontano,  astronomo  e  matemati- 
co Conta  700  abit.  agricoltori,  vigna- 
roli,  artigiani  e  fabb.  di  birra.  Pri- 
ma del  1824,  questa  città  faceva  par- 
te del  due.  di  Sassonia-Hildburghau- 
sen.  —  Il  bai.  di  tal  nome,  rinchiuso 
nella  Baviera,  abbraccia  1,700  abitanti. 

KON1GSBORN  o  KOEN1GSBOHN,  vil- 
laggio degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Westfalia,  reggenza  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Arensberg,  cir.  e  a  3  I.  q3  S.  S.  O. 
da  Hamm,  presso  e  al  N.  di  Unna. 
Vi  sono  due  sorgenti  che  producono 
90,000   quintali  di  sale  per  anno. 

KÒN1GSBREITUNGEN    o     KOENIG- 
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SBREITUNGEN,    bor.    del    due.    di 
Sassonia  -  Meiningen.     Vedi   Frauen- 

BRE1TDNGEN. 

KONIGSBRONN,  o  KOENIGSBRONN, 
vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg,  ciré 
di  Iaxt,  bai.  e  a  i  1.  3j4  N.  O.  da 
Heidenheira,  e  a  5  1.  S.  da  Ellwan- 
gen.  Evvi  un  castello  di  delizia,  una 
fonderia,  ed  una  fucina.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

KONIGSBRUCK,  KOENIGSBRUK  o 
KUN'SBERG,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Lusazia,  capoluogo  di  de- 
manio signorile,  a  6  l.N.  N.  E.  da  Dresda, 
e  a  9  1.  u4  O.  N.  O.  da  Bautzen  , 
sulla  riva  sinistra  del  Plaulsnitz,  a  566 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Evvi 
un  cast.,  un  ospizio,  e  fabb.  di  pan- 
ni, tele  di  lino,  calzette  e  stoviglie. 
Conta  1,000  abitanti. 

EON1GSECK  o  KOENIGSECK,  bor. 
della  Boemia,  circ.  e  a  1 1  1.  S.  E.  da 
Tabor,  e  a  3  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Neu- 
baus,  con  circa  200  abitanti. 

KONIGSEE  o  KOENIGSSEE,  città  del 
principato  di  Schwarzburg-Rudolstadt. 
Vedi  Kònigssee. 

kOMGSIIAIN  o  KOENIGSIIA1N,  vili, 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  19  1.  3[4  O.  da  Lie- 
gnitz,  circ.  e  a  1  1.  3|4  O.  N.  O.  da 
Gòrlitz.  Ha  un  bel  castello  ,  e  conta 
1,200  abitanti.  —  Una  vicina  mont. 
che  porta  lo  stesso  nome,  rinchiude 
consid.  cave. 

KOiMGSHAIN  o  KOENIGSHAIN,  vili, 
del  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Lusazia,  bai. 
e  a  4  '•  N.  E.  da  Zittau ,  e  a  20  1. 
112  E.  da  Dresda.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

KONIGSHOF  o  KOENIGSHOF,  in  boe- 
mo Now)-Dwur  o  Kraluw- Dwur,  cit- 
tà della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  IJ2  N. 
da  Koniggralz,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba.  Vi  sono  molle  chiese ,  fabb. 
di  tele  di  cotone  e  d'  indiane,  stam- 
perie suUe  stoffe,  e  un  gran  numero 
di  conciatoi.  Conta  2.900  abitanti. 

KOMGSHOFEN  o  KOÈNIGSHOFEN, 
città  del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  del 
Meno  e  Tauber,  bai.  di  Gerlachsheim, 
a  4  1-  3[4  S.  E.  da  Werthheim  ,  'al 
confluente  del  Tauber  e  dell' Umpfer; 
si  eostrusse  un  bel  ponte  sulla  prima) 
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di  queste  riviere.  Vi  si  tengono  mol- 
te annue  fiere,  e  conta   1,400  abitan- 
ti-. È  patria  di  Gasparo  Schot.  I  pae- 
sani ribelli  vi  furono  battuti  nel  1625. 
KONIGSHOFEN  o  KOEN1GSHOFEN- 
IM-GRABFELDE  ,  Konishovia  o  Re- 
gis  Curia ,  città  della  Bav. ,  circ.   del 
Meno-inferiore  ,    capoluogo    di  presi- 
diale ,  sulla  Saale,  a  i5  I.  N.    E.  da 
Wurtzburg  e  a  17  IN.  O.  da  Bam- 
berga.  Quantunque  cinta    da  mura  e 
da  opere  esterne ,  è  però  una  piazza 
di  poca  importanza.  Evvi  una  chiesa 
ed  un  ospedale.  L1  acqua  è  di  cattiva 
qualità.  Conta  i,3oo  abitanti  assai  in- 
dustri. E  patria  del  matematico  Muller. 
KOMGSHOVEN  o  KOBNIGSHOVEN, 
vili,    degli  Stati  -  Prussiani ,    prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7  1.   O.  N. 
O.  da  Colonia,  circ.    e  a  2  1.    i[2  N. 
O.  da  Bergheim.  Vi  sono  officine   da 
tessitore    e    birrerie.    Conta   1,900  a- 
bitanti. 
KONIGSHUTTE  o    KOENIGSHITTE, 
usina  reale  del  reg.  di  Hannover,  ter- 
rit.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Klaustlt.il,  e 
a   i{4  di  1.  S.  da  Lauterberg.  Ha  due 
grandi  fornaci,  cinque  fuochi  di  raf- 
fineria, e  due  mazzi. 
KONIGSHUTTE    o  KOENIGSHITTE, 
vili,  degli    Stati -Prussiani ,    prov.  «li 
Slesia  ,    reggenza    e  a    19  1.  E,  S.  E. 
da  Oppeln  ,  circ.  e  a    1    1.    i|4    S.  da 
Benthen.  Evvi  una  usina  reale  di  fer- 
ro   con     officine    che    somministrano 
ciascun    anno  3i,5oo  quintali  di   fer- 
raccia fusa.  Vi  si  fabb.  pure  della  lat- 
ta e  degli  stromenti,  ec. 
KONIGSLUTTERoKOEMGSLUTTER . 
Lultera  regia,  città  del  due.  e  a  5  1. 
E.  da  Brunswick,  distr.  e  a   5  1.   ija 
N.  O.    da  Schòningen  ,  capoluogo  di 
ciré.,  e  sede  di  una  sopraintendenzi, 
presso  la  riva  sinistra  della  Schunter. 
Ha  due  chiese,  una  delle  quali,  quel- 
la dell'  abbazia,  situata  sopra  una  col- 
lina,   e  che  diede  il  nome   alla  città, 
rinchiude  i  sepolcri  dell' imp.  Lotario 
li,   della    sua  sposa    Bichenza,    e  del 
duca  Enrico  di  Baviera.  Contiene  bir- 
rerìe, fabb.    di  tabacco,    distillerie  di 
acquavite  e  grani,  ed  una  fornace  di 
tegole.    Ha  pure  molti  telai    di  tessi- 
tore.   Vi  si  tengono  tre  annue   fiere, 
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abitanti.  Si  scava  nei  dintorni  una  mi1 
niera  di  stagno. 

KLINGNAU,  picc.  città  della  Svizzera, 
cant.  di  Argovia,  distr.  e  a  i  1.  O.  S. 
O.  da  Zurzach,  ea5LipN.N.  E. 
da  Aarau,  capoluogo  di  circ,  sulla  ri- 
Ta  destra  dell'  Aar,  un  poco  al  di  so- 
pra del  suo  confluente  col  Reno.  Con- 
ta i,4oo  abitanti.  Vi  si  raccoglie  del 
vino  eccellente.  Appartenne,  come  feu- 
do e  giurisdizione,  al  vesc.  di  Costan- 
za. 

K.LINKOWIZ,  città  della  Moravia.  Fe- 
di KoNIGSBERG. 

KLINTZY,  bor.  della  Russia  europea, 
goY.  e  a  35.  1.  N.  N.  E.  da  Tcherni- 
gov,  distr.  e  a  6  1.  S.  da  Suraj. 

KL1SSA,  fortezza  della  Dalmazia.  Vedi 

CLISSA'. 

KLISSURA,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Cleìsura. 

KL1SZOW,  vili,  della  Polonia,  woivvo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  7  1.  3j4 
N.  O.  da  Stobnica  e  a  7  1.  S.  S.  O. 
da  Kielce.  Quivi  Carlo  XII  re  di  Sve- 
zia riportò,  nel  1702,  una  grande  vit- 
toria sui  Polacchi  e  Sassoni. 

KLITCHEV,  borgo  della  Russia  europea. 
Vedi  Kliczev. 

KL1UCH,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Rosnia,  sangiacato  e  a  io  1.  i[2  O. 
S.  O.  da  Bagna-Luka,  e  a  5  1.  i\!\  E. 
da  Petrovatz,  sulla  riva  sinistra  della 
Sanna. 

KL1UTCHE  VSKAIA-CHAPKA ,  mont. 
della  Russia  asiatica,  nella  parte  me- 
rid.  del  Kamtschatka.  E  una  delle  più 
alte  della  penisola,  e  si  può  vedere, 
con  un  tempo  sereno ,  dall'  isola  di 
Bering,  lontana  70  leghe.  Escono  da 
essa  di  continuo  colonne  di  fuoco  ; 
nel  1821,  questo  vulcano  fece  una 
forte  eruzione,  che  fu  preceduta  da 
scosse  violenti  e  continuate  ;  questo 
fenomeno  si  attribuisce  allo  sprofon- 
damento dei  due  terzi  del  cono  di 
Alait,  picc.  isola  delle  Kurili. 

KLOACHNABANE,  mont.  della  Scozia, 
contea  di  Kincardina,  parrocchia  di 
Strachan.  Una  roccia  scoscesa,  alta  a 
2,370  piedi  sopra  il  mare,  ne  forma 
la  sommità. 

KLOBAUK  o  KLOBOUK,  borgo  della 
Moravia,  circ.  e  a  7  1.   ij4  S.   E.   da 
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Brftnn,  e  a  4  1-  M2  S.  da  Austerlitz. 
Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana. Conta   1,600  abitanti. 

KLOBAUK,  o  KLOBOUK,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  9  I.  E.  N.  E.  da 
Hradisch,  con  ,  2,3oo  abitanti,  quasi 
tutti  luterani.  E  cinta  da  vigneti  che 
danno  un  ottimo  vino. 

KLOBUCKO,  città  della  Polonia,  woi- 
vodia  e  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Kaliscli; 
obwodia  e  a  9  1.  3[4  S.  E.  da  Wie- 
lun,  in  un  paese  boschivo  e  pietroso. 
Vi  si  osserva  un  ant.  convento,  e  con- 
ta 900  abitanti. 

KLOBUK  o  CLOBUC,  bor.  e  forte  della 
Tur.  europea,  nella  Bosnia,  sangiaca- 
to di  Herzegovina,  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Trebigne  e  a  io  1.  O.  da  Catlaro, 
sulla  riva  destra  della  Tribinichitza. 

KLODAWA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Masovia,  obwodia  e  a  6  1.  3(4 
N.  O.  da  Lenczy,  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Gostinin.  Ha  tre  chiese  ed  un  antico 
convento.  Conta  1,000  abitanti. 

KLOETZE,  bor.  degli  Stati-prussiani , 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  14 
1.  N.  N.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
4  1.  n4  N.  O.  da  Gardeleben.  Vi  si 
tengono  4  gr-  annui  mercati.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Si  coltivano  molti  lup- 
poli. 

KLOEVEN,  vili,  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Nordland,  bai.  di  Finmark  nel- 
l' is.  di  Senfen,  sopra  uno  stretto  as- 
sai frequentato  da'  navigli  che  vanno 
all'  isole  Lofoden  o  vi  ritornano.  Vi 
si  fa  un  qualche  commercio. 

KLONGKONG,  stato  dell'  is.  Bali,  nel- 
l' arcip.  della  Sonda.  Sta  quasi  nel 
centro  dell'  isola,  e  conta  3o,ooo  ma- 
schi adulti.  È  governato  da  un  radjah. 

KLOETSCHACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
capoluogo  di  una  signoria  nel  circ. 
di  Villaco. 

KLONOVA,  borgo  della  Polonia,  woi- 
vodia  e  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch  , 
obwodia  e  a  7  1.  S.  O.  da  Sieradz.  Vi 
sono  due  grandi  fucine,  e  conia  140  a- 
bitazioni  circa. 

KLOOFDORP,  vili,  e  missione  dell'Of- 
tentozia,  nel  paese  dei  Koranas,  a  io 
1.  S.  O.  da  Klaarwater,  un  poco  al 
N.  dell'  Orange.  Consiste  in  una  ven- 
tina di  ro  luti  ile  capanne,    formate  di 
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stuoje,  e  in  5  case  quadrate   ricoper- 
1e  di  stoppia. 

KLOPOT1VA,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella  por- 
zione S.  O.  del  comitato  di  Hunyad. 
Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stesso 
nome. 

KLOPENBUBG,  circ.  del  gr.  due.  di  01- 
denburgo,  nella  parte  occid.  del  due. 
di  questo  nome.  E  limitato  al  N.  dai 
circoli  di  Varel  e  di  Oldenburg;  al- 
T  E.,  da  quelli  di  Delmenhorst  e  di 
Yechte,  ed  al  S.  e  ali1 0.  dall'  Hanno- 
ver. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  io  di  larghezza,  dall' E  all'  O. 
La  Soeste,  la  Veline  e  la  Haase  ne  so- 
no le  riviere  principali. — Questo  circ. 
rinchiude  27,000  abit.,  e  si  divide  nei 
tre  baliaggi  di  Friesoite,  Kloppenburg 
e  Lòningen.  Kloppenburg  n1  è  il  ca- 
poluogo. 

KLOPPENBURG,  città  del  gr.  due.  e  a 
7  1.  ij4  S.  O.  da  Oldenburg,  capoluo- 
go di  circ.  e  di  bai.,  a  4  L  3j4  N.  O. 
da  Yechte,  sulla  riva  destra  della  Soe- 
ste, con  800  abitanti. 

KLOROCHEVO,  vili,  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  distr.  e  a  2  1.  3j4  O.  da 
Mosca.  Evvi  un  haras  di  3oo  cavalli 
napoletani,  ed  una  cava  nei  dintorni. 

KLOSMARKT,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Salzgrub. 

KLOSTER  (ALTO  e  NUOVO),  bai.  de- 
maniale del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte  orientale  del  gov.  di  Stade,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Este.  Prende  il 
nome  dai  suoi  due  principali  villaggi. 
Le  autorità  siedono  a  Buxtehude,  e 
conta  600  abitanti. 

KLOSTERGRAB,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Leitmeri- 
tz,  e  a  8  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Saatz, 
con  circa   100  abitazioni. 

5vL0STERK0STLECZ,  vili,  della  Boe- 
mia, circ.  di  Klattau. 

KLOSTER -KUHHORN  o  ZNIOVA- 
KALLYA,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to di  Thurocz,  marca  di  Znio,  871. 
N.  N.  O.  da  Kremnitz.  In  vicinanza 
evvi  il  castello  di  Znio,  sotto  480  58' 
u5"  di  lat.  N.  e  160  27'  3o"  di 
long.  E. 

KLOSTERLE,  pice.  città  della  Boemia, 
riic.  e  a  6  1.  2i3  O.  N.  O.  da  Saatz, 
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e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Elnbogen,  sul- 
la riva  sinistra  dell1  Eger.  Lat.  N.  5o° 
23'  i3";long.  E.  io°  5o'  3i".  È  bene 
fabbricata,  ed  ha  un  castello,  un  o- 
spedale,  un  filatoio  di  cotone,  e  fab- 
briche di  porcellana,  acciajo  e  lime. 
Conta  1,000  abitanti.  In  vicinanza  si 
trovano  le  miniere  di  ferro  e  P  lisina 
di  Pirchenstein,  che  consiste  in  una 
fucina,  due  martelli,  ed  un  molino  a 
filo  di  ferro. 

KLOSTERNEUBURG,  città  dell'  arcid. 
d'  Austria,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens, 
circ.  inferiore  di  Wienenvald,  a  2  1. 
i]2  N.  da  Vienna,  sulla  riva  destra 
del  Danubio,  e  sul  Kirlinger,  che  la 
divide  in  alta  e  bassa.  È  cinta  da  an- 
tiche mura  che  cadono  in  rovina;  ma- 
le fabbricata ,  rinchiude  una  vasta 
abbazia  di  canonici  regolari  di  s.  A- 
gostino,  nella  quale  si  conserva  la  co- 
rona arciducale  di  cui  le  fece  un  do- 
no T  arcid.  Massimiliano,  nel  1626,  e 
che  si  trasporta  a  Vienna,  allorché  un 
nuovo  sovrano  monta  sul  trono;  que- 
sto convento  fu  fondato,  nel  11 14, 
dal  margravio  Leopoldo  IV ,  che  è 
quivi  sepolto;  fu  rifabbricato  con  mag- 
gior gusto,  nel  1730,  sotto  Carlo  VI; 
possiede  una  biblioteca  di  25, 000  vo- 
lumi, un  piccolo  gabinetto  d'istoria 
naturale,  ed  una  bella  collezione  di 
medaglie  ;  si  osserva,  in  una  delle  sue 
cantine,  una  botte  che  contiene  più 
di  60,000  litri  di  vino.  Si  trovano  in 
questa  città  due  chiese  parrocchiali, 
una  scuola  superiore,  un  ospedal  ci- 
vico, una  caserma  di  pontonieri,  una 
fabb.  di  marrocchino,  una  di  merletti, 
una  di  prodotti  chimici,  ed  un  cantie- 
re di  costruzione  per  barche  armate. 
La  pesca  e  la  navigazione  sul  Danubio 
vi  sono  attivissime.  Conta  3, 100  abi- 
tanti. —  Nel  i683,  la  città  bassa  fu  in- 
cendiata dai  Turchi,  che  non  poterono 
impadroirsi  dell'  alta  porzione.  Si  cre- 
de che  i  Romani  abbiano  fondata  una 
colonia  in  questo  luogo. 

KLOSTERS,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  lega  delle  dieci  Giusti- 
zie (droitures),  capoluogo  di  alfa  giu- 
risdizione, a  6  1.  E.  da  Coirà,  sulLand- 
quart  ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Evvi    una  fonderia   dal  1816. 
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e  conta  25oo  abitanti,  contenendone 
ii,3ò6  il  circ.    <li  tal  nome. 

KONIGSSEE,  KOENIGSSEE  o  BAll- 
THOLOMAUSSEE  ,  lago  della  Bav., 
alla  estremità  del  circ.  dell1  Isar  e 
a  2G  1.  S.  E.  da  Monaco.  Ha  2  1. 
i\f\  di  lunghezza  sopra  i{2  1.  di  me- 
dia larghezza,  e  rinchiude  una  pic- 
cola isola.  Le  rive  sono  scoscese,  ina 
pittoresche.  Vi  si  pesca  del  pesce  ec- 
cellente. 

KONIGSSEE,  KONTGSEE  oKOENTGS- 
SEE  ,  città  del  principato  di  Sch- 
warzburg-Rudolstadt,  signoria  e  a  4 
I.  O.  S.  O.  da  Rudolstadt,  capoluogo 
del  bai.  di  Schwarzburg ,  a  8  1.  ij4 
S.  S.  O.  da  Weimar,  sulla  Rinne.  E 
cinta  da  una  muraglia  fiancheggiata 
da  torri,  che  cadono  in  rovina.  Vi  si 
fabbricano  liquori,  potassa,  nero  di 
fumo,  cinghie  e  reti.  Conta  i,8oo  a- 
bi  tanti. 

KONTGSTADTL  o  ROENIGSTADTL, 
in  boemo  Miesecz-Kralowj.  bor.  del- 
la Boemia ,  circ.  di  Bidschow,  a  3  1. 
O.  S.  O.  da  Neu-Bidschow  ,  e  a  7  1. 
i[3  N.  da  Czaslau.  Ha  un  cast,  ed 
una  stamperia  sul  cotone ,  e  conta 
2,3oo  abitanti. 

KONIGSTEIN  o  K0ENIGSTE1N,  bor. 
della  Bav.,  circ.  della  Regen,  presi- 
diale e  a  3  1.  3i4  N.  O.  da  Sulzbach, 
e  a  18  1.  N.  N.  E.  da  Ratisbona,  in 
una  contrada  selvaggia.  Evvi  un  cast., 
e  conta  Goo  abitanti. 

KONIGSTEIN  o  KOENIGSTEIN,  città 
del  due.  di  Nassau,  capoluogo  di  bai., 
a  4  1.  O.  N.  O.  da  Francfort  sul 
Meno,  e  a  4  b  ip  N.  E.  da  Wiesba- 
den,  con  1,000  abit.,  avendone  n,5oo, 
la  maggior  parte  cattolici,  il  bai.  di 
tal  nome.  Aveva  un  forte,  che  occu- 
pato dai  francesi,  resistette  per  4  me- 
si alle  truppe  prussiane  ,  nel  1 793  ; 
capitolò  e  fu  rimesso  di  nuovo  ai 
Francesi  nel  1796.  —  Compresa  an- 
ticamente nel  circ.  Elettorale  del  Re- 
no, era  la  capitale  di  una  contea,  che 
fu  riunita,  in  qualità  di  feudo,  all'ar- 
civescovato di  Magonza. 

KONIGSTEIN  o  KOENIGSTEIN,  Ko- 
nigsteinum^  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  2  1. 
i\\  S.  E.  da  Pirna,  e  a  G  1.  S.  E.  da 
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Dresda  ,  sulla  riva  sinistra  dell  ElLi, 
a'  piedi  di  una  mont.,  su  cui  è  situa- 
ta la  fortezza  dello  stesso  nome,  che 
occupa  un  vasto  spazio  coperto  di 
campi  coltivati,  di  giardini,  praterie 
e  boschi  ;  possiede  anche  una  fonta- 
na escavata  nella  roccia  alla  profon- 
dità di  900  piedi,  e  che  somministra 
un1  acqua  eccellente.  Per  essere  situa- 
ta sopra  una  roccia  scoscesa,  questi 
fortezza  fu  giudicata  inespugnabile 
Nella  guerra  del  1756,  per  una  con- 
venzione fatta  col  re  di  Prussia  ,  fu 
dichiarata  neutrale.  La  città  contiene 
una  chiesa  ,  un1  alta  scuola  borghese, 
fibb.  di  aceto  e  birra,  e  distillerie  di 
acquavite  di  grani.  Conta  i,3oo  a- 
bitanti. 

KONIGSWALDo  KOENIGSWALD,  vili 
della  Boemia,  circ.  e  a  i3  1.  N.  N. 
E.  da  Leitmentz.  Ha  fabb.  di  tele  e 
filatoi  di  cotone.  Vi  sono  circa  200 
abitazioni. 

KONIGS W ALD  o  KOENIGSWALD,  ci  t- 
tà  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bruì- 
deburgo ,  reggenza  e  a  11  1.  N.  E 
da  Francfort,  circ.  e  a  G  1.  N.  N.  E. 
da  Sternberg,  sopra  un  picc.  lago.  Vi 
sono  fabb.  di  stoffe  di  lana,  una  di 
allume,  ed  una  di  carta.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  coltivano  mol- 
to i  luppoli. 

KONIGSWALDE  o  KOENIGSWALD , 
vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  di  Breslavia,  circ.  e  a  5  1. 
N.  N.  O.  da  Glatz.  Evvi  una  fabb. 
ed  un  imbiancatoio  di  tele ,  e  vi  si 
prepara  della  potassa.  Conta  800  a- 
bitanti. 

K0N1GSWART,  KOENTGSWABT  o 
KUNCZWART  ,  bor. .  della  Boemia  , 
circ.  e  a  5  1.  S.  da  Elubogen  e  a  f\ 
1.  3[4  S.  E.  da  Egra.  Evvi  un  castel- 
lo e  circa  200  abitazioni.  In  vicinan- 
za vi  sta  una  min.  di  stagno,  ed  una 
sorg.  min.,  e  si  trovano  granale  e  to- 
pazi. 

KONIGSWINTERoKOENIGSWINTE  K , 
bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7  1.  S.  S. 
E.  da  Colonia,  circ.  ili  Sieglnirg-Ue- 
kerath,  sulla  riva  destra  del  Reno 
con   i/joo  abitanti.   Si  coltiva  la   vite. 

KONIGS- WUSTEIU1AISEN  o  KOL- 
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N1G5-WUSTEUHAÙSEN,  un  tempo 
\VENDISCH-WUSTEKHAUSEN,bor. 
«legli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
denburg,  reggenza  di  Postdam,  circ. 
di  Teltow-Storkow,  a  G  1.  S.  S.  E. 
«la  Berlino.  Evvi  un  castello  di  riu- 
nione per  la  caccia,  e  conta  3oo  abit. 

KONIN,  citta  della  Poi.,  wonvodia  e  n 

ni.  i{2  N.  da  Kalisch ,  e  a  /J2  '■ 
O.  da  Varsavia  ,  capoluogo  di  olnvo- 
dia,  sulla  riva  sinistra  della  Wartha, 
in  un1  amena  contrada.  Ha  un  castel- 
lo, due  chiese,  una  sinagoga,  un  ant. 
convento,  fabb.  di  panni,  cappelli, 
calzette,  guanti,  tele  e  conta  i,3oo 
abit.  dei  quali  molti  sono  ebrei.  — 
Nei  suoi  dintorni,  nel  1 7o4i  i  prussia- 
ni sconfissero   gì1  insorgenti    polacchi. 

KON1NGSHAVN,  buonissimo  porto  sul- 
la costa  S.  O.  di  Osteroe,  una  delle 
principali  is.  dell' arcip.  delle  Faeròe, 
nell'oceano  Atlantico.  Lat.  N.  620 
12';  long.  O.  90  5'. 

KON1NSKA-WOLA ,  città  della  Polo- 
nia, woiwodia,  obwodia  e  agi.  N. 
N.  O.  da  Lublino  e  a  i3  1.  3p4  E. 
da  Badom,  presso  la  riva  destra  «Iel- 
la Vistola.  Ha  un  cemeterio ,  in  cui 
si  osservano  due  bei  monumenti  fu- 
nerei. Conta  1,100  abitanti. 

KON1TZ,  città  «Iella  Moravia,  circ.  e  a 
Gì.  q3  O.  S.  O.  da  Olmiitz.  Evvi 
un  castello  e  conta  goo  abitanti. 

RONITZ  o  KOENITZ,  vili,  della  Sviz- 
zera, cani.,  bai.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Ber- 
na, nella  valle  del  suo  nome,  ai  pie- 
di della  mont.  di  Gùrten.  Evvi  un 
castello  che  appartenne  all'  ordine 
Teutonico,  e  del  quale  Berna  fece  l'a- 
cquisto. Conia  3,700  abitanti. 

KON1TZA,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  io  1.  N.  da 
Janina,  al  piede  del  monte  Himnadi, 
alla  sorg.  della  Botina. 

KON1Z  o  KOENITZ,  vili,  del  prin.  di 
Sclnvarzhurg-Budolstsdt ,  signoria  di 
Budolstadt,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1. 
3(4  N.  N.  E.  da  Leulenberg,  e  a  1  I. 
3(/j  S.  O.  da  Poseneck,  con  4°o  abi- 
tanti. Si  trovano  nei  dintorni  indizj 
di  minerale  combinato  di  argento  e 
rame. 

KOMK1N1N  ,  città  dell'  imp.  Clnnesc. 
Vedi  KiN-aouisi-jis. 
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K.ONE.ODC  (paese  di  montagne),  reg. 
nella  Senegambia  orient. ,  fra  il  Fa- 
lèrno ed  il  Senegal,  all'O.  del  reg.  di 
Fuladu,  al  S.  di  quelli  di  Bambuk  e 
di  Bruko  e  al  S.  E.  di  quello  di  Sa- 
tadu.  Eccettuata  una  pianura  molto 
consid.  al  N.,  tutto  il  restante  di  que- 
sto paese  è  ripieno  di  scoscese  mont. 
come  lo  dinota  il  suo  nome.  Vi  si 
osserva  la  catena  dei  Tambahra  ,  in 
cui  trovasi  lo  stretto  di  Tumbindjina 
e  le  mont.  di  Dindiku  ,  ove  stanno 
sparsi  molti  villaggi  ;  le  valli  son  bel- 
le e  bene  irrigate.  La  maggior  parte 
delle  mont.  è  bene  coltivala  sino  ad 
una  certa  altezza,  e  questo  paese  sem- 
brò, a  Mungo-Park,  in  generale  ricco, 
estremamente  pittoresco  e  ben  popo- 
lato. Le  riviere  che  scendono  dalle 
mont.  trascinano  delle  particelle  d"  o- 
ro  che  si  raccolgono.  La  cap.  è  Fa- 
jemmia. 

KONKOL  o  KUNKUL,  città  dellTndos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala  prov. 
e  a  37  1.  N.  E.  da  Dehly,  dislr.  di 
Seharempour  settentr.,  a  14  1-  E.  da 
Seharempour,  sulla  riva  destra  del 
Gange. 

KONKON,  ciltà  della  Persia.  Vedi  Kes- 

GUN. 

KONKOVAB,    bor.  della    Persia.    Vedi 

KlNGHIAVAR. 

KONKROMA,  città  della  Senegambia, 
reg.  di  Konkodu,  sul  Senegal  a  7  1. 
E.  da  Fajemmia,  e  a  35  1.  O.  da 
Koìna. 

KONNAII  o  KHONNAH,  vili,  e  missio- 
ne della  Oltentozia,  nel  paese  dei  ko- 
rani,  sulla  riva  S.  E.  dell1  Orangc, 
a  25  1.  S.  E.  da  Klaarwater  Vi  sono 
alcuni  Koranì  cristiani  ,  dipendenti 
«lai  missionario  di  Klaarwater  ;  gli  al- 
tri abit.  sono  Bosjesmani. 

KONNASSY  o  KUNNASSY,  città  del 
l1  Indos.  inglese,  presidenza  «li  Bom- 
bay, prov.  di  Khandeisch  ,  dislr.  di 
Galna,  a  9  1.  N.  O.  da  Tchandour  e 
a  27   1.  S.  E.  da  Surate. 

KONìNO,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d1  lmaba  ,  a  17  I.  N 
N.  E.  da  Tomanri,  e  a  5o  I.  O.  N. 
O.  «la  Meaco. 

KONNY  o  KUNNEE,  città  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengali,  prov. 
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e  a  35I.N.  O.  da  Dehly,  distr.  di  Hor 
riana.  Ha  un  muro  di  terra  ,  prece 
«luto  da  una  fossa  profonda.  Nel  1809 
fu  presa  senza  resistenza  dagl'inglesi. 

KONOLFINGEN,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  3  I.  i)3  E.  S.  E.  da  Berna,  ca- 
poluogo ili  nò  bai.  che  si  estende  in 
una  bella  valle,  fra  l'Aar  e  l'Emmen- 
thal, e  contiene  8  parroc.  e  2i,5oo 
abitanti. 

KONOTOP  ,  vili,  della  Russia  euro 
pea,  gov.  e  a  34  1-  O.  da  Tcherni 
gov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Ezutcha,  in  un  paese  bas- 
so e  paludoso.  E  cinta  da  un  muro, 
preceduto  da  una  fossa,  e  rinchiude 
G  chiese  e  3,ooo  abitanti.  11  distr.  oc- 
cupa la  estremità  S.  E.  del  gov.,  è  as- 
sai fertile  in  grani,  luppoli  e  tabacco, 
e  vi  si  nodrisce  molto  bestiame. 

KONOUR  o  KONOOR,  città  dell' In- 
dos. ,  stato  del  radjah  di  M  isso  re,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  del 
Cavery,  a  i3  1.  O  N.  O.  da  Serin- 
gapatam  e  a  26  1.  N.  E.  da  Malie. 
Fo  fondata  da  Hayder-Aly,  nel  17G0. 

KONOVITZ,  picc.  is.  della  Russia  eu- 
ropea, nella  Finlandia,  gov.  di  Vi- 
borg,  distr.  di  Soedra-Rexholm,  a  7 
1.  S.  E.  da  Rexholm,  nell'  occid.  del 
lago  Ladoga.  E  coperta  di  boschi  ed 
cvvi  un  convento  di  monaci.  Vi  si 
osserva  una  pietra  di  una  estraordi- 
naria grossezza  ,  sulla  quale  gli  abit. 
delle  coste  vicine  venivano  anticamen- 
te ad  offerire  un  sagrifizio  di  cavalli, 
onde  allontanare,  dicevano  essi,  dalle 
loro  mandrie  e  dai  campi,  ogni  sorta 
di  disgrazia. 

KONRAUSllEUTH  ,  vili,  della  Bav. , 
circ.  del  Meno-Superiore,  presidiale  e 
a  1  1.  q4  S.  da  Hof,  e  a  9  1.  N.  E. 
da  Bayreulh.  Conta  500  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  cava  di  serpentina. 

K.ONRAT,  città  della  Tarlarla  indipen- 
dente, nel  kanato  e  a  5o  1.  N.  O.  da 
Riva,  presso  la  riva  sinistra  del  Dji- 
bun  e  della  imbocc.  occid.  di  questo 
fi.  nel  mare  di  Arai.  E  cinta  da  un 
vasto  muro  di  terra,  e  possiede  un 
gr.  numero  di  moschee  e  di  capanne 
di  terra  quasi  inabitate  la  stagione  fi- 
stiva,  ma  che  raccolgono  arabi  duran- 
1c  T  inverno. 
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KONSAH,  città  della  Senegambia,  nella 
parte  occid.  del  Futa  -  Dialori  ,  sulla 
Nunez,  verso  la  sorg.  di  questa  rivie- 
ra, a  8  1.  E.  da  Kakandè  ed  a  cir- 
ca 5o  I.  O.  N.  O.  da  limbo. 

KONSAR,  città  della  Persia.  ^.Khonsar. 

KONSKAIA,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  lèkaterinoslav .  Ha  ori- 
gine nel  distr.  di  Mariupol,  a  2  1. 
S.  E.  dal  vili,  di  Véscia,  passa  ad  O- 
riekhov,  entra  nel  distr.  di  Alexan- 
drovsk,  fa  un  circuito  aT  N.  andando 
lungo  la  frontiera  del  gov.  di  Tau- 
rifle,  e  viene  a  riunirsi  al  Dnieper, 
alla  riva  sinistra,  a  f\  1.  al  di  sopra 
di  Nikopol,  dopo  un  corso  di  circa 
45  1.,  generalmente  dall'E.  all' O. 

K.ONSKA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Liptau,  con  acque  minerali,  e  3oo 
abitanti. 

KONSKIA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  4  !•  3[4 
S.  S.  E.  da  Opoczno,  e  a  i3  1.  O.  S.  Ò. 
da  Radom.  Ha  una  fabb.  di  sciabole, 
e  conta  1,000  abitanti. 

KONSTADT,  città  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  <«i  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  i|2 
N.  da  Oppeln,  circ.  e  a  3  I.  N.  O. 
da  Creutzburg.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica, e  conta   1,00  abitanti. 

KONSTANTINOGORSK.  ,  forte  della 
Russia  europea ,  prov.  del  Caucaso, 
distr.  e  a  7  1.  3j4  S.  O.  da  Georgievsk, 
sulla  riva  sinistra  del  Podkumok.  Fa 
parte  della  linea  stabilita  onde  tener 
in  rispetto  i  tcherkessi,  gli  abasi  e 
gli  abit.  del  Ruban.  A  poca  distanza, 
e  sul  confine  della  prov. ,  si  trovano 
la  sorgente  solforosa  e  calda  di  Ale- 
xandersbad,  la  cui  temperatura  varia 
da  3o°  a  370,  e  che  serve  per  bagni, 
e  delle  sorgenti  gazose,  che  si  pren- 
dono per  bibita .  Dopo  la  scoperta 
di  queste  acque  minerali,  si  costrus- 
se,  presso  al  forte,  un  vili,  per  quelli 
che  ne  fanno  uso. 

RONSTANTINOGRAD,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  i5  I.  E.  S.  E. 
da  Pollava,  e  a  21  I.  S.  O.  da  Rar- 
kov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  della  Berestovaia.  Si  chiamava 
un  tempo  Belevskaia-Rrepost,  e  fa- 
ceva parte  dell'ant.  linea  dell'Ukra- 
nia  ,   incominciata   sotto   il   reg.  del- 
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1  imperatrice  Anna,  onde  proteggere 
!e  ironliere  contro  le  incursioni  dei 
tartari  della  Crimea  ;  è  ancora  cinta 
da  una  muraglia  di  terra.  Vi  si  ten- 
dono tre  annue  fiere,  e  conta  1,200 
abitanti.  —  Il  distr.  occupa  la  estre- 
mità S.  E.  del  gov.;  è  desso  una  spe- 
cie di  landa,  senza  boschi,  ma  co- 
perla    di  pascoli. 

KONSTANTINOV ,  ber.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Poltava,  distr.  e  a 
7  I.  ip  N.  E.  da  Romen,  e  a  3  1.  1I.4 
O.  N.  O.  da  Nedrigadov,  sulla  riva 
destra  della  Sula. 

KONSTANT1NOVKA,  colonia  greca  del- 
la Russia  europea,  gov.  dTèkaterino- 
slav,  distr.  e  a  a3  1.  N.  N.  O.  da 
Mariupol,  sulla  riva  sinistra  della  Volt- 
chiia.  Fu  fondata  nel  1779,  e  si  com- 
pone di  circa   200  famiglie. 

KONSTANTINOW,  bop."  della  Russia 
europea,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  io  1. 
N.  da  ".Poniewiez,  e  a  i3  1.  E.  N.  E. 
da  Chavli. 

KONSTANTINOW,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  16  1.  N.  E.  da  Vil- 
na, distr.  e  a  8  I.  S.  E.  da  Swie- 
ciany. 

KONSTANTINOW  (NOWT),  bor.  del- 
la Russia,  in  Eur. ,  gov.  di  Podolia, 
distr.  e  a  7  1.  ij2  N.  O.  da  Lityn, 
sulla  riva  destra  del  Rug. 

KONSTANTINOW  (STARO),  cittadel- 
la Russia  europea,  gov.  di  Volinia, 
capoluogo  di  distr.,  a  27  1.  S.  O.  da 
.Ti tornir,  sulla  riva  sinistra  dello  Stucz, 
con  4i°°°  aD'f-  )  un  gran  numero 
dei  quali   è  di  ebrei. 

KONTCHOTJ-DZOUNG,  città  del  Tibet, 
prov.  di  Ouei ,  a  12  1.  N.  E.  da 
Lhassa. 

KONTCOTE  o  KUNTCOTE,  città  del- 
ITndos.  inglese,  presidenza  di  Rom- 
bay,  prov.  di  Kotch,  distr.  di  Tchou- 
rouagor,  in  mezzo  ai  monti  Ouagor, 
a  17  1.  E.  N.  E.  da  Rhoudj.  Lat.  N. 
23°  20';  long.  E.  68°  17'.  Nel  1816 
si  arrese  agi1  inglesi,  che  ne  fecero 
distruggere  le  fortificazioni. 

KONT1LLOU,  città  delPIndos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nell1  Orixa, 
distr.  e  a  26  1.  O.  da  Kétek,  sulla 
riva  destra  del  Mehenedy. 

KONTOP,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Tom.  III.  P.  H. 
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prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  18  I.  i|2 
N.  N.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  6  1. 
E.  da  Gruneberg.  Evvi  un  castello, 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana. 
Conta  800  abitanti. 

K.ONTU,  paese  della  Senegambia,  al- 
TO.  del  reg.  di  Bambù,  e  al  N.  di 
quello  di  Satadu.  E  rinchiuso  fra  il 
Falémé  e  il  suo  affluente,  il  Sanon- 
Kolez.  Vi  si  trova  la  città  di  Sam- 
banura. 

KONTULY  o  KUNTOOLEE,  città  del- 
Tlndos.  inglese  ,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  di  Gorval,  distr.  di  Le- 
maon,  a  9  1.  N.  da  Almora,  verso  la 
sorgente  della  Rosila. 

KONZ,  o  KONSARBRICREN,  vili,  de- 
gli Stati-Prussiani ,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza,  circ.  e  a  1  1.  ij2 
S.  O.  da  Treveri,  al  confluente  del- 
la Sarra  e  della  Mosella.  Vi  si  vede 
un  ponte  romano,  presso  al  quale  il 
maresciallo  di  Crequy  fu  battuto  da- 
gl1  imperiali  nel  1674-  Conta  5oo 
abitanti  . 

KONZKA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Trentschin,   signoria  di  Liethawa. 

KOOG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Olanda  settentr. ,  circond.  di  Har- 
lem,  cant.  di  Zaandam ,  a  2  1.  ij2 
N.  N.  O.  da  Amsterdam,  sulla  riva 
sinistra  del  Zaan.  Evvi  un  diparl. 
della  società  del  ben  pubblico  per 
Koog  e  Zaandyk,  con  1,700  abitanti. 

KOONI ,  città  del  Giappone,  nell1  is. 
di  Nifon ,  prov.  di  Bingo ,  a  44  1. 
O.  da  Meaco. 

KOOS,  città  del  Giappone,  nell1  is.  di 
Kiu-siu,  prov.  di  Ofosurai ,  a  35  I. 
E.  S.  E.  da  Nagasaki. 

KOOS,  città  del  Giappone,  nelPis.  di 
Nifon,  prov.  di  Yamato,  a  io  1.  S.  E. 
da  Meaco,  e  a  72  1.  O.  S.  O.  da  Ye- 
do.  E  di  qualche  considerazione. 

KOOSHALPOOR,  città  dell1  Indostan  . 
Vedi  KoNDAPorR. 

KOOSKOOSK.EE  ,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Columbia.  Discende 
dal  versatolo  occid.  dei  monti -Ro- 
cheux,  scorre  alPO.  N.  O.,  e  si  con- 
giunge al  Lewis,  alla  riva  destra,  nel 
paese  dei  Chopunnisi .  11  suo  corso 
è  di  70  leghe. 

KOOTANIA.  nazione  indiana  degli  SU- 

l  l 
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ti-Uniti,  nel  N.  ilei  territorio  di  Co- 
lumbia, verso  le  sorgenti  del  fi.  di 
questo  nome. 

ROOTOMIN  ,  nazione  indiana  della 
Nuova-Bretagna,  nella  parte  merid. 
della  Nuova-Caledonia ,  fra  il  Cale- 
donian-river,  ed  il  Tacutchè-Tessè,  al 
5i°  di  lat.  N. 

KOPANICE,  città  degli  Stati-Prussiani. 
fedi  Ròpnitz. 

ROPANOVSKAIA,  bor.  della  Russia- 
europea,  gov.  di  Astrakan,  distr.  di 
Iènotaev,  sulla  riva  destra  del  Volga. 
Conta  900  abitanti.  11  paese  vicino 
produce  molto  assenzio. 

ROPATRIEVICZE,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Mozyr,  sulla  riva  de- 
stra del  Pticz. 

KOPAUL,  città  deirindostan.  fediCo- 

PAL. 

KOPAUNEG,  monte  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  e  ani. 
S.  O.  da  Kruchovatz.  È  separato  dal 
monte  Tchemerno  mediante  libar. 

ivOPAYGROD,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  1 1 
1.  N.  da  Mohilev. 

KOPERBERGEN,  montagne  dell'Africa 
meridionale.   V.  Rame  (montagne  di). 

ROPCSAN,  vili.  <T  Ungh. ,  comitato  di 
Neutra,  sulla  Marcii;  vi  è  una  razza 
imperiale  di  cavalli. 

KOPERSBERG,  COPERSBERG.  Vedi 
Stora-Ropparbergh. 

ROP1TLNO,  bor.  della  Boemia,  circ. 
<li  Bidscbow,  a  3  1.  3[4  N.  O.  da  Neu 
Bidschow,  e  a  6  1.  i|4  E.  S.  E.  da 
lung-Bunzlau  .  Evvi  un  castello,  e 
contanvisi   i35  abitazioni. 

KOPNINO,  vili,  della  Russia  europea, 
;;ov.  di  Vladimir,  distr.  e  a  6  1.  O. 
N.  O.  da  Perezlavl-Zaleskoi,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Werl.  Evvi  un  filatoio 
di  lino,  ed  una  fabb.  di  carta. 

ROPNITZo  ROEPNIT,  in  polacco  Ri- 
partire ,  città  degli  Stali-Prussiani  , 
prov.,  reggenza  e  a  iG  1.  S.  O.  da 
Posen,  circ.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Bomst.  Ha  una  chiesa  cattolica,  e  fabb. 
«li  panni  e  filatoi  di  lana.  Conta  700 
abitanti. 

ROPOTSCAR,  città  e  fortezza  della 
Tartara    indipendente  .    kanalo   e    a 
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27  L  N.  N.  O.  da  Riva,  sullw  riva 
sinistra  del  Djihun.  E  cinta  da  un 
muro,  ed  abitata  da    i,5oo  usbechi. 

ROPOTZANI,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  inferiore ,  distr.  di 
Vlaska,  a  4  1-  ip  S.  da  Bukarest,  e 
a  io  1.  N.  N.  E.  da  Giurgevo,  sulla 
riva  sinistra  delPArdjich. 

ROPPAND,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
Thorenburg,  marca  di  S.t  Laszlo,  a 
5  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Rlausenburg,  e 
a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Rarlsburg.  Nei 
dintorni  si  trova   dell'alabastro. 

ROPPANY  (TOROR),  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Schimegh ,  marea  e  a 
2  1.  i|4  N.  E.  da  Igall,  e  a  22  1.  E. 
N.  E.  da  Ropreinitz. 

ROPPARBÈRG,  distr.  o,  così  detta, 
foegderia  della  Svezia ,  nella  parie 
S.  E.  della  prefettura  di  Stora-Rop- 
parberg .  Vi  si  trova  Falun  capo- 
luogo della  prefettura. 

ROPPENHAGEN,  città  della  Danimar- 
ca,  ferii  Copenaghen. 

ROPPERSBERG.  fedi  Falun. 

ROPPERVENDJE  o  RUPPURWUNJE, 
città  dell1  Indos.  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  prov.  di  Goudjerate,  distr. 
di  Tcherroutè,  a  io  1.  E.  da  Ahmed- 
abad,  e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Baroda, 
verso  il  confluente  del  Mour  e  del 
Borransy.  Lat.  N.  23°  2';  long.  E. 
700  49'-  E  murata  ed  assai  bene  fab- 
bricala. Una  tribù  di  Bhozas  vi  pos- 
siede una  consid.  manifattura  di  sa- 
pone .  Conta  circa  10,000  abitanti. 
— ■  11  territorio  di  Roppervendje  è 
uno  di  quelli  che  fu  ceduto  da  Guy- 
kavar  nel  181 7.  La  rendita  è  calco- 
lata 5o,ooo  rupie  annue ,  corrispon- 
denti a   1 35,ooo  franchi. 

ROPPIGEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Berna,  bai.  e  a 
2  1.  i]4  N.  N.  O.  da  Berthud,  con 
i,4oo  abitanti. 

ROPPOURROTE  o  RUPPOORROTE, 
città  delflndos. ,  nei  possedimenti  dei 
Seiki.  prov.  e  a  62  1.  N.  O.  da  Dehly, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Behtinidèh.  Sta  in 
una   pianura  sabbiosa. 

ROPBE1N1TZ,  in  ungherese  Kapron- 
cza,  ed  in  croato  Koprivnicza^  città 
libera    e    reale    della    Croazia    civile. 
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comitato  e  a  6  1.  N.  E.  da  Kreulz, 
marca  del  suo  nome,  sulla  riva  sini- 
stra della  picc.  riviera  di  Kaproncza. 
E  difesa  da  uu  castello  fortificato,  ed 
ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una  di  gre- 
ci-uniti. Conta  3,26o  abitanti. 

KOPRILI  o  EEUPRILI,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e 
a  27  1.  S.  N.  O.  da  Ghiustendil,  e  a 
7  1.  O.  da  Istip,  sul  Vardar,  che  la 
divide  in  due  parti,  e  ch'è  attraver- 
sato da  un  ponte  di  legno,  i  cui  pi- 
lastri sono  di  muro.  E  governata  da 
un  ajan  dipendente  dal  bey  di  Serès. 
Koprili  è  uno  dei  principali  sbocchi 
della  Romelia  ;  molte  strade  vengono 
quivi  a  terminare.  Conta  circa  1,000 
abitazioni.  Si  coltivano  nei  dintorni 
rinomati  melloni  d'acqua. 

KOPRIVN1CZA,  città  della  Croazia. 
Vedi  Kopreixitz. 

lvOPRIVNO,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  24  1.  O. 
da  Trawnik,  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Zvor- 
nik,  sulla  riva  destra  dell'Isdar. 

KOPRZYWN1CA ,  città  della  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  3  1.  314  S.  O. 
da  Sandomir ,  sulla  Wrona,  a  poca 
distanza  dalla  Vistola.  Vi  si  osserva 
un'antica  abbazia.  Vi  si  tengono  molte 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abil. , 
quasi  tutti  ebrei. 

KOPYCZYNCE,  bor.  della  Gallicia,  circ. 
e  a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Tarnopol,  e  a  3  1 
N.  E.  da  Czortkov,  sulla  riva  destra 
della  Niczlawa,  affluente   del  Dniester. 

KOPYL  o  EOPYLJE,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  19  1.  S.  S.  O.  da 
Minsk,  distr.  e  a  8  1.  i[2  N.  O.  da  Sluck. 
Ha  una  chiesa  riformata,  e  conta  1,000 
abitanti.  Questo  bor.  aveva  anticamen- 
te il  titolo  di  ducato. 

KOPYLSK.AIA,  fortezza  della  Russia,  in 
Eur.,  prov.  del  Caucaso,  distr.  e  a 
16  1.  O.  N.  O.  da  Ièkaterinodar  ,  sul- 
la riva  destra  del  Kuban. 

KOPYS,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  io  1.  N.  da  Mohilev,  capoluogo 
di  distr.,  a  5  1.  S.  da  Orsza,  sulla  ri 
va  destra  del  Dnieper.  Vi  sono  tre 
chiese,  greca,  cattolica  e  luterana,  ed 
una  sinagoga.  Conta  1,100  abit. ,  dei 
quali  5oo  sono  ebrei .  11  distr.  bene 
irrigato ,    ed    assai    fertile ,    contiene 


K  O  R  83 

57,100  abitanti .  —  Nelle  vicinanze 
di  questa  città,  nel  1708,  i  Russi  fe- 
cero prigioniero  il  generale  Canifer, 
e  tutto  il  corpo  d'armata  destinata  a 
Carlo  XII.  Passò  sotto  il  dominio  del- 
la Russia,  per  la  divisione  fattasi  di 
una  parte  della  Polonia,   nel  1773. 

liOR  o  K.UR ,  Corius,  SaLsos,  riviera 
della  Persia,  prov.  di  Farsistan,  nel- 
la parte  orient.  del  Laristan.  Ha  la 
sua  sorgente  nei  dintorni  di  Forg,  e 
va  a  gettarsi  nel  golfo  Persico,  pres- 
so al  bor.  di  Kiamir,  ed  in  faccia 
all'isola  di  Kismis,  a  i3  1.  O.  S.  O. 
da  Gomruii  ;  è  probabile  che  il  su.» 
corso  non  ecceda  a  5o  leghe.  La  sua 
direzione  è  generalmente  dal  N.  al  S. 
Si  chiama  anche  questa  riviera  Abi- 
chor,  Chorrud  e  Rud  ichor,  lo  che 
significa  riviera  salata. 

KORAH  o  DJÈHAN-ABAD,  città  del- 
l' Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.,  distr.  e  a  38  1.  N.  O.  da 
Allah-abad,  sulla  riva  destra  del  Rin- 
de,  fra  il  Gange  e  la  Djcmnah,  a  4  1- 
dalfuno  e  dall'altro.  Lat.  N.  260  6  ; 
long.  E-  780  20'.  E  grande  e  florida, 
e  cinta  da  un  muro  di  terra,  fian- 
cheggiato di  torri.  La  maggior  parte 
delle  case  è  pure  in  terra;  il  restan- 
te è  in  mattoni.  Un  tempo  vi  si  bat- 
teva moneta.  Fa  un  gran  conim.  di 
grani  e  cotone.  —  Korah  era,  in  al- 
tri tempi,  il  capoluogo  di  un  distr, 
dello  stesso  nome,  che  occupava  la 
parte  merid.  del  Douab,  fra  il  Gange 
e  la  Djemnah .  La  ricchezza  delle 
sue  produzioni,  ed  il  vantaggio  del- 
la posizione  la  esposero  spesso  alle 
invasioni  dei  principi  vicini.  GÌ'  in- 
glesi se  ne  impadronirono  nel  ij63, 
perseguitando  il  nabab  Choudja-Ad- 
daoulèh,  e,  nel  1764,  vi  sconfissero 
le  armate  riunite  del  nebab  e  dei 
Maratti,  ma  questo  distr.  fu  rimesso 
all'  imperatore  Shah-Alom ,  che  non 
tardò  mollo  a  cederlo  ai  Maratti;  gli 
inglesi  lo  ripresero,  e  lo  accordarono 
al  nabab,  nel  1772,  mediante  una 
rendita  annua  di  5o  lack  di  rupie. 
I  successori  di  questo  principe  lo  con- 
servarono sino  al  180 1,  in  cui  lo 
rimisero  agl'inglesi,  non  potendo  pa- 
gare la  rendita. 
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RORAH,  città  dell'Indostan,  nei  pos- 
sessi dei  Radjeputi,  nel  Itoteli,  distr. 
di  Potchora,  a  a3  I.  O.  N.  O.  da 
Bhoudj  e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Man- 
davia.  I  dintorni  sono  montuosi,  e 
rinchiudono  numerose  miniere  di  fer- 
ro, che  vengono  lavorate. 

RORA-OTTENTOTI,  popolo  dell'Ot- 
tentozia.  Vedi  Roram. 

RORARA,  Coryceon,  capo  della  Tur. 
asiatica,  nell'  Anatolia,  sangiacato  di 
Saghala,  sull'Arcipelago,  alla  estremi- 
tà merid.  della  penisola  formata  al 
S.  del  golfo  di  Smirne,  a  6  1.  S.  E. 
da  Tchechméh. 

RORARILEV,  città  dell'Indost.  inglese, 
presidenza  di  Madras ,  nel  Malabar, 
distr.  di  Kurmnaad  ,  a  7  1.  N.  O. 
da  Calicut,  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Mahè, 
sull'oceano  Indiano. 

RORAMIÈH,  città  della  Barbaria,  reg. 
e  un  poco  al  S.  O.  di  Tripoli,  presso 
al  Mediterraneo.  Evvi  un  gr.  numero 
di  forni  da  calce. 

RORANA,  riviera  della  Croazia  milita- 
re, che  sorge  dal  lago  Plittvicza,  nel 
distr.  reggimentario  di  Otlochacz,  sul 
versatolo  orient.  della  Piccola-Rapel- 
la,  divide,  sopra  un  corto  spazio,  la 
Croazia  militare  dalla  prov.  turca  di 
Bosnia,  e  si  congiunge  alla  Rulpa, 
alla  riva  destra,  presso  Carlstadt,  dopo 
un  corso  di  circa  20  1.,  generalmente 
dal  S.  al  N. 

RORANI,  RORANAS,  RORA-OT- 
TENTOTI ,  RORAI  o  RORA.QU1 
(uomini  a  calzari),  popolo  della  Ot- 
tentozia,  di  cui  occupa  il  centro.  E 
al  N.  dei  bosjesmani,  all'  E.  dei  na- 
maquì ,  al  S.  dei  betjouani ,  ed  al- 
l' O.  dei  cafri  propriamente  detti  ; 
abita  sulle  rive  dell'Orange  superiore 
e  medio .  11  suo  luogo  principale , 
Rlaarwater  o  Criqua,  si  trova  un  po- 
co al  N.  di  questo  fiume.  I  korani 
differiscono  dagli  altri  ^ttentoti  pel 
loro  viso  più  rotondo  ,  pei  pomelli 
delle  gote  più  prominenti,  e  per  gli 
occhi  neri,  meno  vivaci.  Sono  in  ge- 
nerale voluttuosi,  indolenti  e  senza 
coraggio;  indifferenti  su  tutto  ciò  che 
accade  ,  non  mostrano  alcun  deside- 
rio per  qualunque  siasi  istruzione,  ed 
aborriscono    egualmente    ogni    sorta 
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di  applicazione  dello  spirito  o  sforzo 
e  movimento  del  corpo.  Sono  gene- 
ralmente nomadi,  e  dimorano  sotto 
tende  di  stuoie  di  giunco  sostenute 
da  piuoli.  Vivono  col  prodotto  delle 
loro  mandrie,  che  consistono  princi- 
palmente in  bestie  a  corna,  le  cui 
pelli  servono  per  vestirli.  Si  dicono 
assai  bravi  nell'addestrare  i  bovi  per 
la  cavalcatura  .  Ciascun  kraal  o  riu- 
nione di  capanne  di  korani,  è  go- 
vernato da  un  capo  la  cui  carica  è 
ereditaria.  La  lingua  di  questo  po- 
polo è  un  dialetto  dell'ottentoto.  Si 
citano  ,  fra  le  tribù  dei  korani,  i 
criqui  o  griqui  ed  i  karamankeyi  ; 
però  questi  ultimi  sono  considerati 
qualchevolta  come  una  popolazione 
a  parte .  —  Alcuni  missionari  in- 
glesipervennero  a  convertire  diversi 
korani.  Oltre  Rlaarwater,  ove  sta  il 
loro  più  importante  stabiliménto,  han- 
no ancora,  fra  questi  popoli ,  quelli 
di  Hardcastle,  Campbell,  Rloouìorp, 
Rama  e  Ronnah. 
RORASSAN,  RORASAN,  RHORAgAN 
o  RORASSAN  AFGANO,  Paropami- 
sus  e  parte  della  Batriana ,  paese 
della  parte  occid.  dell'  Afganistan  , 
presso  a  poco  fra  32°  5o'  e  36°  3o' 
di  lat.  N.,  e  fra  5o.°  io'  e  66°  5o'  di 
long.  E.  Confina  al  N.  O.  ed  all'O. 
colla  Persia  ;  al  N. ,  col  paese  di  Balk  ; 
all'È.,  al  S.  ed  al  S.  O.,  coll'Afga- 
nistan  proprio.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  è  di  circa  i5o  1.,  la  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S.,  di  70  1., 
e  la  sua  superficie  di  più  che  8,700 
leghe.  Questa  contrada  è  attraversata 
dall' E.  all'O.  dal  Hindu-Ruch;  i 
monti  Hazara  la  coprono  in  parte 
al  N.  ;  i  monti  Hazareh  si  estendono 
al  S.  E. ,  ed  il  Roky-Babas  s' inalza 
nella  parte  orientale.  Il  S.  del  Roras- 
san  afgano,  irrigato  dall'  Helmend  e 
suoi  affluenti ,  il  Rhàscrud  e  1'  Or- 
ghandab,  è  compreso  nel  gran  piano 
elevato  della  Persia.  La  parte  occid. 
è  attraversata  dal  Tedzen,  tributario 
del  mar  Caspio.  Il  N.  è  irrigato  dal 
Morg-ab,  e  da  qualche  altro  tributa- 
rio del  Djihun  ;  infine  il  Cabul,  af- 
fluente del  Sind,  ha  origine  verso  la 
estremità  orient.  del  paese.  —  11  eli- 
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ma  è  generalmente  temperato,  quan- 
tunque variatissimo,  secondo  la  posi- 
zione   dei  luoghi;    l'inverno    è  poco 
rigido,    e  si  gode    in  primavera,    so- 
prattutto nelle  pianure  di  Herat,    di 
una  temperatura  deliziosa.   L'agricol- 
tura è  bene  estesa,    e  si  raccoglie  in 
abbondanza    formento ,    orzo,    mais, 
miglio,    riso,  legumi,    frutta  squisite, 
come  melloni,  uve,  granati  e  mandor- 
le,  e  così  pure  cotone,    tabacco,  zaf- 
frano,  canape,  lino,   ec.  11  suolo  som- 
ministra anche  dell1  assafetida  ed  una 
gr.  quantità  di  piante  aromatiche  che 
s' impiegano    nella    fabbricazione    di 
una    essenza    rinomata    in  tutto  l'O- 
riente.   La  coltivazione    della   seta  vi 
è  consid.,    ed    alimenta    le  numerose 
manifatture    di  Herat.  Vi  si  allevano 
molti  bestiami,  e  delle  capre  di  raz- 
za eccellente.  La  industria  è  assai  at- 
tiva in  questo  paese;    Herat  possiede 
fabb.  di  stoffe  di  cotone  e  seta,  scial- 
li,   armi    e    dei   conciatoi  ;    le  donne 
dei    nomadi    fanno    della    tela    e  del 
panno,  ma  soltanto  pel  consumo  del- 
le   loro    famiglie .    Si    esporta    biada, 
frutta    secche    e    confettate ,   essenza, 
zaffrano ,    oppio,    manna,    assafetida, 
tabacco,  cavalli,    bestiami,   pelliccerie 
ed  armi.  —  Il  Korassan  afgano  con- 
tiene   circa    i,5oo,ooo    abit. ,    la    cui 
massa    si  compone    di  tadjiki   o  per- 
siani   nella    prov.    di  Herat;    le    altre 
parti    sono  occupate    degli    eimaki  e 
nazarehi ,    popoli   nomadi.    Vi  si  tro 
vano  pure  afgani ,  belutschi  ed  usbe 
ki.    —  E  questo  paese  diviso    in  tre 
prov.  che  sono:  Bamian,  Herat  e  Siah- 
bend.   Herat  n'è  il  capoluogo. 
KORASSAN,  KORASAN,  KHORACAN 
o  KORASSAN  PERSIANO,   Purihia, 
Marziana,  e  parte  dell'  Aria,  gr.  prov. 
del  N.  E.  della  Persia,   quasi  fra  34° 
5o'  e  3o°  di  lat.  N.,  e  fra  5i°  io'  e 
83°    di  long.  E.  Confina    al  N.   colla 
Turcomania  ;  al  N.  E.  colla  Buharia, 
da  cui  è  divisa  dal  Dijhun;  all'È,  col 
Korassan  afgano;  al  S.  col  Kohistan, 
ed  all'O.  col  Tabaristan  ed  il  Mazen- 
deran.    La  sua  lunghezza,    dall'E.  al- 
l'O., è  di  più  che  200  I.,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  circa  100  1.,  e  la  sua 
superficie    di     10,600    leghe.    Questa 


K  O  l\  85 

prov.  ha  tre  regioni  naturali  ;  quella 
del  S. ,    compresa    nel  gr.  piano  ele- 
vato della  Persia,  e  bagnata  da  qual- 
che corso  d'acqua  poco  consid. ,    che 
si  perde  tosto  nelle  sabbie,  e  dei  quali 
il  più  osservabile  è  il  Charerud  ;  quel- 
la del  N.  O. ,    inclinata  verso  il  mar 
Caspio,  e  dove  scorre  il  Tedzen;  in- 
fine quella  del  N.  E.,  che  appartiene 
al  bacino  del  Djihun,  per  conseguen- 
za a  quello    del  mare    di  Arai,    e  di 
cui    il  Morg-ab    è    la   più  osservabile 
riviera.  Le  mont.  dette  del  Korassan 
sono    le    più  consid.    di    questa  pro- 
vincia;   esse  dividono    la  regione  del 
piano  elevato    dalle  due  regioni  ma- 
rittime,   e  si  riattaccano,    verso  l'È. , 
al  Hindu-Kuch,   e  verso  1'  O.  ai  monti 
Madnofriad.    I  loro    punti    principali 
sono  il  Sahar  ed  il  Ghulistan,  al  quale 
si  unisce  l'Adjar-Kuk,  o  la  mont.  del 
Dragone.  —  11  Korassan  è,  in  gene- 
rale, considerato  come  una   delle  più 
belle    e  deliziose  prov.    della  Persia  ; 
la    superficie    n'è    variata    di   mont. , 
colline,    valli  e  pianure,    la    maggior 
parte,  bene  irrigate  e  fertilissime  ;  si 
cita  quella    di  Nichabur,    che   si  può 
mettere  nel  numero  delle  più  amene 
della    Persia .    Però    si    trovano,    nel 
N.  E. ,    delle  vaste  pianure    che    for- 
mano la  continuazione  del  gr.  deser- 
to di  Kharism,    e    che    sono   coperte 
di  sabbie  fine,  sproviste  di  acqua,  ed 
assolutamente    inabitabili  .    La    parte 
occid.    di  questa  prov. ,    quantunque 
montuosa,  è  fertile    e  bene  coltivata. 
Il  clima   offre    una    grande    diversità 
di  temperatura  ;  nell'  inverno,  esso  è 
freddo  nelle  parti  montuose,  ove  ca- 
de anche  molta  neve;  questa  è  la  sta- 
gione   delle  piogge    per    le    pianure, 
le  quali  sono  pure  umettate  di  quan- 
do in  quando  in  autunno  ed  in  pri- 
mavera   da  qualche  aquazzone  porta- 
tovi   dal  vento    d'O. ,    che  regna    in 
queste  due  stagioni.    L'estate  è  calda 
e  secca,    ma  le  notti    sono  fresche,  e 
le  rugiade  abbondanti;    il  vento    del 
N.    N.    soffia    costantemente    durante 
questa  stagione.   E  da  osservarsi  che, 
malgrado    la   umidità    la  quale  regna 
un  po' più  nel  Korassan  che  nelle  al- 
tre   porzioni    della    Persia ,    le    tene 
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hanno  bisogno  di  essere  accuratamen- 
te irrigate  onde  offerire  una  bella 
vegetazione.  Questo  paese  produce  in 
abbondanza  biada,  riso,  orzo  ed  altri 
cereali,  molte  piante  ortensi,  tutto  le 
frutta  dei  climi  caldi  di  Eur. ,  e  del- 
le uve,  fra  le  quaU  quelle  di  Ter- 
scich,  rinomatissime,  servono  a  fare 
del  vino;  dà  pure  tabacco,  cotone, 
canape,  moltissime  piante  medicinali, 
e,  fra  le  altre,  Tassa  fetida,  che  cresce 
in  quantità  sulle  colline,  e  delle  pian- 
te aromatiche.  Si  raccoglie  molta  man- 
na presso  Nichabur,  e  la  gomma  dra- 
gante è  comune  in  molti  luoghi.  11 
legname  è  raro  quasi  dovunque  ;  si 
trovano  qua  e  là  alcuni  platani  e 
cipressi,  e  dei  boschetti  di  faggi,  che 
servono  per  far  fuoco.  I  pascoli  so- 
no vasti  e  numerosi,  ed  i  nomadi 
vi  condeono  gran  mandrie  di  cam- 
melli, cavalli  di  bella  razza,  montoni, 
la  cui  lana  è  di  qualità  molto  infe- 
riore, e  delle  capre.  11  selvaggiume  è 
da  per  tutto  abbondante.  Vi  sono 
pure  lioni,  pantere,  antilopi,  cervi,  ec. 
Si  alleva  una  infinità  di  api  e  bachi 
da  seta.  11  reg.  minerale  somministra 
rame,  piombo,  da  cui  non  si  trae 
alcun  vantaggio,  ferro,  marmo,  ala- 
bastro, diaspro  e  salgemma.  Si  tro- 
vano delle  turchesi  su  diversi  punti; 
n1  esistono  delle  miniere,  a  i5  1.  al- 
FO.  di  Nichabur,  che  danno  alla  co- 
rona quasi  100,000  franchi  annui. 
Vi  sono  pure  molte  sorgenti  salse,  e 
delle  acque  minerali.  Si  fabbricano, 
nelle  città,  li  più  bei  tappeti  della 
Persia,  stoffe  di  seta  e  lana,  tele,  ar- 
mi, e  soprattutto  lame  di  sciabola 
stimatissime,  e  diversi  oggetti  in  fer- 
ro ed  acciaio;  si  prepara  bene  il  cuoio, 
e  vi  sono  fabb.  di  carta  e  vetri.  Le 
donne  dei  nomadi  fanno  una  gran 
quantità  di  fazzoletti  chiamati  abbas, 
del  feltro  e  della  tela.  I  principali  ar- 
ticoli di  esportazione  consistono  in 
lana,  pelo  di  capra  e  cammello,  be- 
stiame, biada,  manna,  assafetida,  gom- 
ma, mele,  cera  ,  seta  ,  profumi ,  tur- 
chesi e  qualche  oggetto  manifattura- 
to.  Il  comm.  si  fa  col  mezzo  delle 
carovane  ;  le  città  più  commercianti 
sono  Meschehede  Nichabur.    Qualche 
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autore  £1  ascendere  la  popol.  di  que- 
sta prov.  a  1,900,000  abitanti.  I  tadji- 
ki  o  persiani  propriamente  detti,  ri- 
siedono nelle  città  e  nei  villaggi  e  so- 
no in  numero  di    1,200,000.  GÌ1  iloti 

0  nomadi  formano  diverse  tribù  e 
fra  le  altre  quelle  dei  Turcomani,  dei 
Bachat,  dei  Djeler  che  parlano  la  lin- 
gua turca  ;  quelle  dei  Bestanjè  ,  dei 
Thuny,  che  parlano  l'arabo,  e  quelle 
dei  Zafferanlu  e  dei  Boisnard  ,  che 
parlano  la  lingua  kurda.  Vi  sono  pu- 
re alcuni  baniani  nelle  gr.  città.  Tut- 
ti gli  abit.,  ad  eccezione  dei  baniani, 
sono  maomettani,  e  la  maggior  parte 

^della  setta  di  Ali.  Questa  prov.  è  di- 
visa in  molti  picc.  gov. ,  dei  quali 
non  si  hanno  nozioni  positive  e  di 
cui  s1  ignorano  fino  i  nomi.  Mesche- 
hed  n1  è  il  capoluogo.  I  nomadi  so- 
no governati  dai  kani  e  dai  sceiki, 
che  pagano  un  tributo  alla  Persia.  Si 
pretende  che  il  nome  di  questa  prov. 
significhi  paese  cC  oriente  e  che  sia 
stata  riunita  all'impero  da  Ismail-Sefì. 

1  tartari  e  le  altre  nazioni  barbare, 
che  1'  avvicinano,  V  hanno  spesso  sac- 
cheggiata, e  sono  tuttora  le  loro  in- 
cursioni che  nuocoiio  molto  alla  sua 
prosperità  e  la  rendono  di  un  debo- 

1  le  profitto  alla  Persia.  Nel  1826  una 
armata  usbeka,  comandata  da  Reh- 
man-kuli-kan,  principe  di  Kiva  ,  ne 
percorse  una  porzione,  e  vi  commise 
gr.  eccessi.  I  settatori  di  Ali  la  con- 
siderano come  uri  paese  santo,  e  vi 
vengono  pellegrinando  a  visitare  il 
sepolcro  di  Alì-Ben-Mussah  ,  che  Sah- 
Abbas  fece  erigere  in  una  bella  mo- 
schea a  Meschehed. 

KORASU,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta N.  E.  della  is.  di  Kiu-siù ,  prov. 
di  Fizen,  a  5o  1.  N.  da  Nagasaki. 

KORATSCY  o  KURASCEE,  città  del- 
l' Indos. ,  nel  Sindhi  ,  territorio  dei 
Tre  Emiri,  distr.  di  Korralou,  a  12 
1.  O.  da  Tattah,  e  a  52  1.  O.  S.  O. 
da  Hayder-abad.  Lat.  N.  240  5a'; 
long.  E.  64°  57'.  Sta  nel  fondo  del 
porto  di  Kur  -  Ali,  in  cui  si  getta  u- 
na  picc.  riviera  al  N.  della  imbocc. 
del  ramo  il  più  occid.  del  Sind.  Que- 
sto porto  è  assai  ristretto,  e  a  cagio- 
ne del  banco  che  si   trova  al  suo  in- 
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gmso,  non  può  ricevere  navigli  die 
peschino  olire  16  piedi  d1  acqua  : 
un  forte  situato  al  N.  O.  sopra  un 
proraontoiro  difende  sufficientemente 
questo  ingresso.  La  città  è  cinta  da 
un  muro  di  terra  poco  alto,  fiancheg- 
giato di  torri,  ma  in  cattivo  stato.  È 
difesa  da  una  cittadella.  Vi  si  conta- 
no 3,25o  case,  molte  moschee,  templi 
indostani,  bazar,  ec.  Vi  si  fabb.  tela 
dì  cotone  in  quantità  e  feltro.  Deve 
soprattutto  la  propria  importanza  al- 
la sua  situazione  verso  i  conf.  dell'In- 
dos.  e  del  Belutchistan.  11  suo  porto 
è  frequentato  da  tutte  le  nazioni,  vi 
si  asporta  principalmente  riso,  coto- 
ne, burro,  olio,  nitro  ,  cavalli  ed  al- 
tre merci  provenienti  dall'Afganistan; 
le  importazioni  consistono  in  metalli, 
avorio,  thè,  zucchero,  spezierie,  ed  o- 
gni  sorta  di  oggetti  manifatturati  del 
l1  India  e  dell'Europa.  Hamilton  cal- 
cola la  sua  popolazione  a  i3,ooo  abit. 
la  maggior  parte  indostani.  I  dintor- 
ni son  piatti  e  sabbiosi.  Vi  si  alleva- 
vano moltissimi  cammelli.  Si  crede 
che  Koratscy  sia  l1  ant.  porto  di  A 
lessandro. 

KORAYE,  città  dell'  Indostan  inglese  , 
presidenza  del  Bengala  nell'  Orissa  , 
distr.  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Itetele. 

KORB,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg , 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  i  1.  E.  N. 
E.  da  Waiblingen  e  a  4  '•  E.  N.  E. 
da  Stuttgart,  con   1,200  abitanti. 

KORCIANY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  disJr.  e  a  io  1.  O.  da 
T-'elsze. 

KORDIKY,  vili,  della  Ung. ,  comit.  di 
Sohl  ;  vi  si  trovano  traccie  di  minie- 
re d'  oro. 

KORD-KEYLEH,  bor.  della  Nubia,  reg. 
e  a  18  1.  N.  da  Sennaar,  sulla  riva 
destra  del  Bahr-el-Azrak,  al  di  sopra 
del  confluente  del  Bahad  e  al  di  sot- 
to di  quello  del  Dender. 

KORDOFAN,  paese  della  parte  orient. 
della  Nigrizia,  all'  E.  del  Darfur  ed 
all'  O.  del  Sennaar.  E  quasi  da  ogni 
lato  cinto  da  deserti,  eccettuato  ver- 
so il  S.,  ove  s'  inalzano  le  mont.  abi- 
tate dai  nubas,  e  che  formano  una 
catena  di  vulcani  a  metà  estinti,  uno 
dei  quali,  situato  verso  Koldapi,  fuma 
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continuamente  e  getta  ceneri  calde 
senza  interruzione.  Alcun  corso  d'  ac- 
qua consid.  non  irriga  questo  paese, 
che  in  generale  è  poco  coltivato.  Le 
produzioni  principali  che  servono  al- 
la sussistenza  degli  abit.,  sono  il  mais 
e  il  voadourou  o  voafon'.si.  Questa 
contrada  nodrisce  una  gr.  parte  degli 
animali  dell'  Africa.  Secondo  un  na- 
turale, schiavo  in  Egitto,  il  lioncorno 
vi  esiste  sotto  il  nome  di  nilukna  ■ 
il  maschio  solo  porterebbe  un  corno 
lungo  e  diritto.  Si  trovarono  sabbie 
aurifere  verso  Chabun.  La  maggior 
parte  degli  abit.  del  Kordofan  è  di 
arabi  maomettani  della  tribù  di  Sa- 
hara, che  hanno  gli  stessi  usi  e  il 
medesimo  linguaggio  che  quelli  del 
Darfur  ;  tutti  gli  altri  indigeni  che 
non  discendono  da  un  sangue  arabo 
puro,  hanno  i  capelli  creputi  e  lanu- 
ti, ed  annunziano  la  loro  razza  ne- 
gra in  tutti  gli  altri  tratti,  pure  non 
hanno  i  pomelli  della  guancia  promi- 
nenti che  caratterizzauo  e  distinguo- 
no i  negri  dell'  Afr.  tropicale  occid. 
da  tutte  le  altre  razze  ;  fra  questi  ne- 
gri si  osservano  i  nubas,  divisi  in  di- 
verse tribù  o  popolazioni  che  abita- 
no parlicolarmente  sulle  mont.  di  que- 
sto paese,  quantunque  però  molte  fra 
loro  si  sieno  sparse  in  altre  parti  del 
Kordofan.  Tutt  i  nubas  di  questo  paese 
sono  di  un  carattere  dolce,  buono  e 
laborioso  ;  quelli  soli  di  Kolfan  ven- 
geno  accusati  di  essere  inclinati  al 
furto.  Gli  altri  si  dedicano  alla  coltiva- 
zione delle  terre,  fabbricano  stoffe  di 
cotone,  e  molli  conoscono  anche  l'ar- 
te di  fondere  il  minerale  e  di  lavo- 
rare il  ferro.  La  maggior  parte  di 
queste  tribù  parla  un  idioma  parti- 
colare che  ha  per  base  le  lingue  di 
Koldagi,  di  Chabun  e  di  Takel  ;  so- 
no idolatre  ed  adorano,  a  quanto  di- 
cesi, la  luna,  o  almeno  drizzano  a  que- 
sto pianeta  le  loro  preci.  Si  fa  un 
gr.  comm.  col  mezzo  delle  carovane, 
ira  questo  paese,  la  Nubia  ed  il  Dar- 
fur ;  i  mercatanti  portano  in  Nubia 
gomma  arabica  di  buonissima  qualità, 
tamarindo,  incenso,  alcal  minerale  del 
Darfur,  una  sorta  di  pesce  particola- 
re al  Kordofan  ed  al  Darfur ,   corde 
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eli  cìiojo  e  sacchi  della  sfessa  materia, 
otri  fatti  con  pelli  di  montone,  vasi 
di  legno  curiosi  pel  loro  lavoro,  piu- 
me di  struzzo  e  schiavi  che  traggo- 
no dal  Darfur  :  si  riceve  in  cambio 
perle  ed  altri  ornamenti,  farina,  mol- 
ti aromati  e  soprattutto  chiovi  di  ga- 
rofano, tela  d1  Egitto ,  tessuti  di  co- 
tone e  seta,  caffè  ec.  Una  delle  mo- 
nete le  più  usitate  al  Kordofan  è  un 
picc.  pezzo  di  ferro.  —  11  Kordofan 
fn  soggetto  ora  al  Darfur  ora  al  Sen- 
naar,  ed  indipendente  sotto  un  capo, 
che  sembra  essere  oggidì  vassallo  del- 
r  Egitto.  11  vice-re  di  questo  paese 
vi  manda  spesso  truppe  che  rapisco- 
no gli  ab.  onde  reclutar  le  sue  armate. 
Tale  fu  l'oggetto  della  spedizione  che 
vi  fece  fare  nel  1820  ;  In  tal  modo 
questo  sgraziato  paese  si  spopola  gior- 
nalmente, lbeit  n1  è  la  capitale. 

KORDOS ,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Corinto. 

KORELICZY  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Grod- 
110,  distr.  e  a   5  I.  E.  da  Novogrodek. 

KOREMOZ,  riviera  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Cara-Su. 

K.ORENI,  bor  della  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  1.  O.  da 
Rzeczyca,  sulla  riva  destra  dell1  Ipa. 

KORENICZA,  riviera  che  ha  la  sua 
sorg.  nella  Croazia  militare ,  fra  le 
mont.  Kamenita  e  Plissavicza  ,  ditr. 
reggimentario  di  Ottochacz,  nella  val- 
le del  suo  nome,  sul  versa tojo  orient. 
della  Piccola-Kapella.  Scorre  al  S.  E. 
e  dopo  un  corso  di  3  1.  si  perde  sot- 
to terra  presso  Ponor  ;  ricomparisce 
poscia  a  3  1.  N.  E.  da  questo  punto  sotto 
4I  nome  di  Klokot,  trovandosi  allora 
nella  Croazia  turca,  nella  Bosnia,  e  si 
congiunge  tosto  aHTJnna,  alla  sinistra, 
a  2  1.  S.  O.  da  Ostrosacz. 

KORENNAIA-POUSTYN  o  EREMI- 
TAGGIO, convento  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Kursk,  a  circa  6 1.  da 
Orel.  Fondato  nel  i3oo,  divenne  cel. 
per  una  immagine  della  B.  V.  che  vi 
chiama  un  numero  di  pellegrini  partico- 
larmente il  nono  venerdì  dopo  Pasqua; 
allora  vi  si  tiene  una  fiera  delle  più 
eonsid.  della  Russia,  dove  si  raduna- 
no i  mercatanti  di  tutte  le  prov.  del- 
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V  inip.  e  dell1  estero.  Si  vendono  par- 
ticolarmente molti  l'avalli. 

KORENTCHI,  valle  della  is.  di  Suma- 
tra, ncll1  interno,  al  N.  del  paese  di 
Serampei,  a  Go  1.  N.  da  Benculen.  Il 
mezzo  è  occupato  da  un  vasto  lago, 
assai  elevato  al  di  sopra  del  livello 
del  mare,  e  le  cui  rive  vedonsi  coper- 
te di  abitazioni.  II  suolo  fertilissimo 
produce  in  abbondanza  cotone,  inda- 
go, tabacco,  noci  di  cocco,  legumi, 
pomi  di  terra  e  frutta  ;  vi  si  trova 
molto  pesce,  selvaggiume  e  polleria, 
soprattutto  piccioni.  Gli  abitanti  sono 
più  picc.  dei  malesi,  ed  hanno  un  a- 
spetto  selvaggio  ;  le  donne  non  sono 
niente  belle.  Essi  fabbricano  polvere 
da  cannone  e  mantengono  un1  attivo 
comm.  cogli  abit.  delle  coste,  e  prin- 
cipalmente con  quelli  della  costa  oc- 
cidentale. 

KORFIN-PIRA ,  riviera  della  China  , 
prov.  di  He-loung-kiang.  Scorre  al  N. 
E.,  e  si  congiunge  ali1  Amur,  alla  ri- 
ra  destra,  a  3o  1.  S.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  He-loung-kiang. 

KORG  o  CHOUERI,  is.  del  golfo  Per- 
sico, presso  le  coste  del  Farsistan,  nel- 
la Persia,  a  circa  3j4  di  1.  N.  dalla  is. 
Kharek  e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Abu- 
cher.  La  sua  lunghezza  è  di  quasi  1 
1.  e  la  sua  larghezza  di  Z{1\  di  lega. 
E  cinta  da  roccie.  Vi  si  trova  molfa- 
cqua  ,  e  quantunque  il  suolo  sia  atto 
a  ricevere  una  buona  coltura,  non  è 
riè  coltivato  né  abitato. 

RORGOMMAH  o  KURGOMAH  ,  città 
dell1  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengirfo  ,  prov.  di  Ganduana  ,  disti, 
dello  Sirgoudjah,  a  20  1.  N.  da  Rot- 
tonpour  è  a  85  1.  S.  O.  da  Patna. 
Lat.  N.  2B0  n';  long0  E..800  5'.  Il 
paese  che  la  circonda  è  di  un  aspet- 
to selvaggio,  ed  ha  per  abit.  dei  gan- 
di,  popoli  non  civilizzati. 

KORIAKOV,  fortezza  della  Russia  nel- 
F  Asia,  prov.  e  a  88  1.  1.  S.  E.  da 
Omsk,  sulla  riva  destra  dell1  Irtych, 
e  non  lunge  dal  lago  del  suo  nome, 
da  cui  si  etrae  molto  sale  che  viene 
trasportato  nei  magazzini  di  Koriakov 
e  di  Tobolsk. 

KORIAKI  o  KORIACHI,  popoli  della 
Russia  astatica,  che    abitano    la  parte 
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orienl.  della  prov.  di  Iakulsk  e  del 
distr.  di  Okhotst  ed  al  N.  di  Kamt- 
sciatka.  Si  dividono  in  due  parti;  gli 
uni  sedentari  e  gli  altri  nomadi.  I 
koriaki  sedentari  abitano  le  rive  del 
mare  di  Okhotsk,  in  vili,  simili  a 
quelli  dei  Kamtsciadali ,  dei  quali 
hanno  presso  a  poco  anche  i  costumi. 
Vivono  di  pesce  secco,  di  carne  ed  o- 
lio  di  balena  e  di  foca,  e  di  carne 
di  volpe.  Hanno  una  gr.  passione  pei 
liquori  forti,  e,  coni'  è  difficile  di  pro- 
eu t'arsene,  fanno  di  una  specie  di  fun- 
go rosso  una  bevanda  fortissima  che 
gli  ubbriaca,  conosciuta  in  Russia  col 
nome  di  nvikhamar.  Lunge  dall'esse- 
re gelosi  delle  loro  mogli  le  offro- 
no tanto  più  volentieri  agli  stranie- 
ri die  sperano  di  ritrarne  profitto. 
In  passato  numerosissimi  si  credono 
ridotti  da  i,5oo  a  1,600  individui 
per  le  stragi  che  vi  fece  il  vaiuolo.  — 
1  koriaki  nomadi  differiscono  dagli  al- 
tri pel  carattere  feroce  ;  la  sola  ric- 
chezza loro  consiste  in  renni,  alcuni 
possedendone  sino  a  3,ooo,  divise  in 
diverse  mandrie,  per  cui  chiamati  so- 
no anche  Koriaki  dalla  renni ,  che 
conducono  sempre  seco ,  e  che  deci- 
dono della  stazione  dei  loro  padroni; 
i  (piali  scelgono  sempre  i  luoghi  ove 
si  trova  del  musco  che  le  renni  san- 
no ritrovare  sotto  la  neve.  Sono  di 
statura  media  ,  di  colore  oscuro  ,  ed 
hanno  la  barba  ed  i  capelli  nerissimi. 
Diconsi  assai  gelosi  delle  loro  mogli, 
le  quali  hanno  il  costume  di  screziarsi 
il  viso,  e  sono  quasi  altrettanto  brut- 
te che  i  loro  mariti,  i  quali  ne  pren- 
dono sino  a  quattro.  Sono  ad  essi 
assai  soggette  e  guardano  le  mandrie. 
Non  tutti  pagano  tributo  ai  russi  per 
la  difficoltà  di  farne  la  enumerazione 
attesa  la  loro  vita  errante;  è  in  oltre 
difficile  di  penetrare  nel  loro  paese 
interrotto  da  paludi.  La  superstizione 
impone  loro  la  legge  di  morire  o  di 
uccidere  quando  sono  in  guerra  fra 
loro,  e  rubano  e  saccheggiano,  trovan- 
done T  occasione  i  loro  compatriota 
sedentari.  Le  loro  occupazioni  prin- 
cipali consistono  nella  caccia  e  nella 
pesca,  e  nella  stagione  in  cui  l'una  e 
1  altra  è  impossibile,  dormono  molto, 
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fumano  e  si  ubbriacauo  nelle  loro 
dimore  sotterranee  che  la  sporcizia 
ed  il  fumo  rendono  insopportabili 
Si  ritirano  da  questo  paese  molte  pel- 
liccerie, e  specialmente  pelli  di  marto- 
ri zibellini. 
KOR1AN,  città  della  Persia.  Vedi  Ghu- 

RIAN. 

KONDJE,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Gheortcha. 

KORITNA,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Hradisch,  con  5oo  abit. ,  miniere  sol- 
forose e  bagni. 

K.ORITSCIIAN,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Hradisch,  e  a 
11  LE.  S.  E.  da  Briinn.  Ha  un  ca- 
stello, una  vetraia,  una  fabb.  di  po- 
tassa, un  segatolo,  delle  birrerie  e 
distillerie  di  acquavite.  Conta  1,200 
abitanti.  In  vicinanza  trovasi  la  sor- 
gente minerale  di  Swata-Studinka. 

KOR1TS1N,  bor.  della  Russia  europea 
Fedi  Korycin. 

RORK,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
della  Kinzig,  capoluogo  di  bai. ,  a 
1  1.  3pj  E.  da  Strasburgo  e  a  3  1.  i\/\ 
N.  N.  O.  da  Offenburg,  fra  due  ra- 
mi della  Kinzig.  Ha  una  lisina  e  due 
magli  da  rame.  Conta  900  abitatili, 
avendone  9,000  il  bai.  di  tal  nome. 

KORKAN  ,  città  della  Persia  .  Vedi 
Djordjan. 

KORKHODEH  0  KURKHODUH,  citta 
deirindost.  inglese ,  presidenza  dei 
Bengala,  prov.,  distr.  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Dehly,  a  poca  distanza  dal  canale 
di  questo  nome. 

KORKISSIA,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Karki;sa. 

KORKOL,  bor.  della  Nubia,  reg.  e  a 
22  1.  N.  N.  O.  da  Sennaar. 

RORMA  ,  bor.  della  Russia  europea» 
gov.  e  a  21  1.  S.  S.  E.  da  Mohilev, 
distr.  e  a   1 1  1.  E.   da  Rogaczev. 

KORMOCZ-BANYA,  città  della  Unghe- 
ria.  Vedi  Kremnitz. 

RORMONDoKOERMEND,  bor.  di  Ung., 
comit.  di  Eisenburg,  marca  del  suo 
nome,  a  5  1.  ip  S.  da  Steinamanger, 
al  confluente  della  Pinka  e  della  Raab. 
Ha  un  castello,  due  chiese  protestan- 
ti, ed  una  sinagoga.  Conta  2,800 
abit.,  dei  quali  circa  4°°  s°n°  ebrei, 

KORMUDSCH,  picc.  città  della  Persiti, 
12 
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nel  Farsistan,  distr.  di  Chahpùr,  a 
38  1.  S.  O.  da  Sehiraz,  e  a  i51.  S.E.  [ 
da  Aboucher,  presso  ad  una  fertile 
pianura,  sulla  Tinginhanuse.  È  di- 
fesa da  una  fortezza  circondata  da 
una  larga  fossa  a  secco  ;  le  case  del- 
la città  sono  fabbricate  con  mattoni 
secchi  ,  ma  molte  si  possono  dire 
vere  capanne.  Evvi  una  moschea,  die 
rinchiude  il  sepolcro  di  un  imano 
riputato    santo.    E    abitata  da  Arabi. 

KORNACA,  is.  dei  golfo  Arabico.  Ve- 
di Smeraldi  (  isola,  degli  ). 

KORNAPRAYAGA,  città  deirindostan. 
Vedi  Kornprao. 

K.ORNAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea,  bai.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Diepholz,  sulla  Hunte*  con  3oo 
abitanti. 

(yORNBURG,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  i  1.  q2  N.  E. 
da  Schwabach,  e  a  9  1.  da  Anspach. 
Ha  un  castello  e  molte  fabbriche  di 
tabacco.  Nei  dintorni  si  trova  una 
<ava  abbondante.  Conta  900  abitanti. 

kORNEGALLÈ,  vili,  deiris,  di  Ceylan, 
nelPHaoulera-Corla,  a  io  1.  O.  N.  O. 
da  Candy,  e  a  17  1.  N.  E.  da  Co- 
lombo, sopra  un  dolce  declivio,  alla 
base  di  una  catena  di  alture  piene 
di  roccie.  Fu  un  tempo  la  residenza 
dei  principi  del  Haoulera-Corla  ;  si 
vedono  ancora  gli  avanzi  del  loro 
palazzo  appiedi  deirAtu  -  Galle.  Del 
restante,  questo  vili,  è  di  poca  impor- 
tanza. 1  dintorni  sono  ben  coltivati 
ed  irrigali. 

KORNER,  bor.  del  due.  di  Sassonia- 
Coburg-Gotha,  princip.  e  a  7  1.  i]2 
IN.  N.  O.  da  Gotha,  bai.  di  Volkero- 
de,  a  5  1.  112  S.  O.  da  Sondershau- 
sen,  sulla  riva  destra  del  Notter,  con 
i.ooo  abitanti. 

KORNEUBURG  o  KORNNEUBURG, 
città  dell'areici,  di  Austria,  paese  al 
di  sotto  deirEns,  capoluogo  del  circ. 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  3  1.  i|2 
N.  da  Vienna,  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio,  in  faccia  a  Klosterneuburg. 
Eit.  N.  480  21'  22";  long.  E.  i3°  58' 
45".  E  bene  fabbricata,  e  possedè 
una  scuola  superiore,  una  d'industria, 
ed  una  di  pionieri.  Conta  1,900  abi- 
tanti. 
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K.ORNHAUS,  bor.  della  Boemia,  eire.  e 
a  3  1.  3|4  N.  E.  da  Rakonilz,  e  * 
7  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Praga.  Evvi  un 
castello. 

KORN1CA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Yolinia,  distr.  e  a  8  1.  i|3 
S.  da  Ostrog,  e  a  5  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Zaslaw. 

K.ORN1CZEL,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Bihar,  marca  di  Wardein,  a  G  1.  3(4 
S-  S.  O.  da  Somlyo  e  a  1 1  1.  E.  da 
Gross-Wardein.  Nei  dintorni  vi  sono 
miniere  di  rame. 

KORNORFA,  territorio  della  Nigrizia, 
nell'Haussa ,  prov.  di  Zeg-Zeg .  Fa 
parte  del  paese  di  Bochir,  e  si  divide, 
in  una  ventina  di  cantoni.  E  gover- 
nato da  un  re  che  fa  spesso  delle  in- 
cursioni nel  Bornu  e  nel  Kano.  Vi 
si  trovano  miniere  d'oro,  di  sale  « 
di  antimonio. 

KORNPRAG  o  KORNAPRAYAGA,  cit- 
tà deirindost.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Gorval,  a  11  1.  E.  N.  E. 
da  Sirinagor,  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Bhadry-nath,  al  conlluente  dellAla- 
kananda  e  del  Pindar. 

K.OROD,  vili,  della  Transilvania,  comi- 
tato e  in  vicinanza  di  Klausenburg. 

KOROGRA,  capo  sulla  costa  S.  E.  dei- 
ris, di  Cefalonia,  una  delle  is.  Jonic, 
a  2  1.  ij2  S.  O.  del  capo  Capro,  e  a 
3  1.  N.  E.  del  capo  Skiuari  deiris, 
di  Zante. 

kOROLEN,  bor.  della  Russia  europea, 
pov.  di  Livonia,  distr.  e  a  19  1.  S. 
da  Dorpat. 

kOROLEVETZ,  città  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  36  1.  E.  da  Tcherui- 
gov,  capoluogo  di  distr.,  sul  Dobryè- 
Vody.  Vi  si  tengono  l\  annue  fiere, 
e  conta   i,3oo  abitanti. 

kOROLO  WkA,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Czortkow,  e  a 
9  1.  E.  S.  E.  da  Jaslowice,  sulla  riva 
destra  della  Niczlawa,  affluente  del 
Dniester. 

KORONE,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Corone. 

K.ORONOWO,  città  degli  Stati  Prus- 
siani.   Vedi  Crone. 

kOROP,  città  della  Russia  europea,  gov. 

e  a  29  1.  E.  da  Tchernigov,    distr.  e 

1      a  7  1.  O.  da  Korolevetz.,  presso  la  ri- 
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Ta  sinistra  della  Desna.  Vi  si  tengono 
molle  annue  fiere,  e  conta  1,000  abi- 
tanti.   Fu    un  tempo  più  popolata. 
ROROS  o  ROEROES,  comitato,   distr. 
reggimentario    e    città  della  Croazia. 
Vedi  Rretjtz. 
ROROS,  ROEROES  o  ROROSCH,  Crii- 
sia  o  Crisius,  fi.  d'Ung»,  che  si  chia- 
ma qualche  volta  il  Triplice-Ròròs,  per 
esser  formato  da  tre  riviere,  cioè  dal 
Sebes-Ròròs  (Ròròs  rapido)  d.d  Feher 
o  Fejer-Ròròs  (Kòròs    bianco),  e  dal 
Fekete-Ròròs  (Ròròs  nero).  11  primo 
di  questi  rami    ha    la  sorgente    nella 
Transilvania,  comitato  e  a  7  1.  O.  da 
Rlausenburg,  entra  nella  Ungh.  pres- 
so e  al  S.  del  monte  Oszoj,   e,  dopo 
aver   attraversato  il  comitato  di  Bahar 
e  la  città  di  Gross-YVardein,  percorre 
il  N.  E.  del  comitato  di  Bekes.  11  Fe- 
her-Ròròs    viene  pure    dalla    Transil- 
vania,   ed    ha   la  sorgente    nel  N.  E. 
del    comitato    di  Zarand  ,    al    monte 
Sztrimba;    irriga,    nella  Ungheria,    il 
N.  del  comitato  di  Arad,  ed  il  S.  E. 
di  quello  di  Bekes.  In  quanto  al  Fe- 
kete-Ròròs, che  scorre  fra  i  due  pre- 
cedenti ,    ha    origine    stdle    frontiere 
della  Transilvania,  percorre  il  S.  del 
comitato  di  Bihar,  e  non  bagna,  che 
sopra  una  picc.  estensione,  li  due  al- 
tri  comitati  di  cui  parlammo.  Queslc 
riviere    scorrono    tutte    tre    general- 
mente all'O. ,  ed  il  corso  di  ciascuna 
di    esse    è    di  circa    4°  '•  !    tutte    tre 
ancora  attraversano  paludi  considera- 
bili in  una  gran  parte  dei  loro  corsi 
inferiori.  11  Feher-Ròròs  ed  il  Feke- 
te-Ròròs si  congiungono  a  Bekes,  ed 
e  la  corrente  prodotta    dalle    loro  a- 
cque  riunite  che  forma,  meschiandosi 
al    Sebes- Ròròs,    il   Triplice- Kòiòs. 
Questo  si  dirige  alfO. ,  attraverso  un 
paese  paludoso,    bagnando  ora  il  co- 
mitato di  Bekes,  ora  quello  di  Heves 
e  la  Grande-Rumania,    e  si  conginn- 
ge  infine  alla  Theiss,  alla  sinistra,  in 
faccia  di  Csongrad;  il  suo  corso  è  di 
25  1.,  ed  il  suo  principale    affluente, 
alla  destra,  è  il  Berettyo. 
KOROS    (KIS),    bor.  della  Ungh.,  co- 
mitato   e    a  i3  1.  S.  S.  E.   da    Pest, 
e    a  5    1.  3(4    E.    N.    E.    ria    Kaloesa, 
marca    di  Solt. 
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KOROS  (NAGY),  bor.  della  Ungh., 
comitato  e  a  17  1.  N.  E.  da  Pest, 
marca  e  a  3  1.3(4  N.  da  Retskenul. 

ROROS-BANYA,  bor.  della  Transilva- 
vania.   Vedi  Ai.tenburg. 

ROROSTYSCHEV,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  22  1.  O.  da  Riev  , 
disti-,  e  a  5  1.  i(2  S.  da  Badomyls, 
sulla  riva  sinistra  del  Teterev. 

ROROTCHA,  città  della  Russia.  Vedi 
Rakotcha. 

ROROTOIAR  o  ROROTOJASK,  citi.. 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  17  1. 
S.  da  Voronej,  capoluogo  di  disti-. . 
sulla  riva  destra  del  Don.  Ha  4  chie- 
se, un  convento,  e  2,400  abitanti. 
Fu  fondata  nel  16^2,  onde  difendere 
le  frontiere  contro  i  tartari  nogaesi. 
e  quelli  della  Crimea.  11  dislr.  di  lai 
nome  sta  nella  parte  occid.  del  gov., 
ed  il  suolo  n'è  fertilissimo  in  grani. 

ROROUL  o  RORUE,  città  delflndo- 
stan,  slato  di  Guykavar,  nel  Goudje- 
rate,  dislr.  di  Baroda,  sulla  riva  de- 
stra della  Nerbeda,  a  6  1.  N.  E.  da 
Barotch. 

ROROUND  ,  città  delP  Indostan  ,  negli 
stati  del  nabab  di  Aoude,  distr.  e  a 
9  1.  N.  N.  O.  da  Laknau,  e  a  8  1.  S. 
da  Rheyr-abad,  presso  la  riva  destra 
del  Goumty. 

ROROV1TTY,  distr.  della  parte  S.  O. 
delfis.  di  Ceylan.  Si  estende  sul  ver- 
satolo S.  O.  delle  mont.  che  coronano 
il  Picco  di  Adamo ,  ed  è  irrigato  al 
S.  dal  Rallu-ganga.  11  luogo  princi- 
pale è  il  vili,  di  Korovitty,  che  si  tro- 
va a   12  1.  E.  S.  E.  da  Colombo. 

RORPAH,  città  deirindostan.  Vedi  Con- 

DAPAH. 

RORPO,  is.  della  Russia  europea,  sulla 
costa  occid.  della  Finlandia,  nel  Bal- 
tico. Eat.  N.  6o°  5';  long.  E.  190  11'. 
Fa  parte  dell'arcipelago  di  Abo.  Ea  sua 
circonferenza  è  di  circa  7  leghe.  Rin- 
chiude un  bor.  del  suo  nome,  e  molli 
villaggi. 

RORPONA,  città  della  Ungheria.  Vedi 
Rarpfen. 

RORRA  o  RURRA,  città  dell'  Indost. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l\\ureng-abad,  distr.  e  a  9  1.  S.  E. 
da    Adimed-nagor. 

RORRA»  o  RURRAH.    iti.,  delflndo- 
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stan  inglese,    presidenza   di  Bombay, 


prov. 


distr.  e  a  12  1.  N.  O.  da  Allah- 


abad,  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Manekpour. 
Si  estende  per  lo  spazio  di  112  1. 
sulla  riva  destra  del  Gange,  ove  evvi 
un  vecchio  forte  in  rovina.  Vi  si  ve- 
dono molti  templi  indostani,  ed  il 
maggiore  di  essi  è  consacrato  a  Ma- 
hadeva.  Si  fabb.  belle  tele  di  cotone, 
e  delle  indiane.  —  Era  questa  città 
un  tempo  il  capoluogo  di  un  distr. 
dello  stesso  nome,  osservabile  per  la 
sua  fertilità.  Decadette  insensibilmen- 
te, dappoiché  l'imp.  Akbar  trasferì 
la  residenza  del  governatore  di  que- 
sto distr.  ad  Allah-abad. 

RORRAH  o  RURRAH,  città  forte  del- 
l'1 Indost.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nelTAureng-abad,  distr.  e  a  14  1 
S.  E.  da  Djounyr,  e  ad  eguale  di- 
stanza E.  N.  E.  da  Punah,  presso 
la  riva  destra  della  Roukra.  Lat.  N. 
j8°  45';  long.  E.  720  i5'.  Fu  presa 
dagl'inglesi  nei  febbraio  18 18. 

RORRALOU  o  KURRALU,  distr.  del- 
l'1 Indostan,  nel  Sindi,  territorio  dei 
3  Emiri,  all'  O.  del  distr.  di  Tatla. 
E  bagnato  al  S.  dal  mare  di  Oman, 
e  si  estende  ali1 0.  sino  ai  monti 
Brahouiki,  che  lo  dividono  dal  Be- 
lutchistan.  Roratschy  n1  è  il  luogo 
principale. 

RORRATYA,  riviera  delTlndostan.  Ve- 
di Karataya. 

RORREGONG,  vili.  dell'Indost.  ingle- 
se, presidenza  e  a  33  1.  E.  S.  E.  da 
Bombay,  prov.  di  Aureng-abad,  distr. 
di  Djounyr,  sulla  riva  sinistra  della 
Bimah,  a  6  1.  N.  E.  da  Punah.  — 
Nel  1817,  una  picc.  truppa  d'inglesi 
resistette  alle  forze  del  Peychoua,  che 
consistevano  in  3o,ooo  uomini. 

RORROSGAM  o  KURRUSGAUM,  città 
dell1  Indostan,  negli  stati  del  Nizam, 
prov.  di  Berar,  distr.  di  Gavelgor,  a 
3  1.  N.  E.  da  Ellitchpour,  sul  Ba- 
gola. 

KORRY  o  RURREE,  città  dell'indost. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov. 
di  Aureng-abad,  distr.  e  a  1 1  1.  S.  E. 
da  Djoar,  e  ad  una  eguale  distanza 
N.  E.   da  Galliany. 

RORRY  o  RURREE,  città  dell' Indo- 
stan,   stato  di  Guykavar,    nel  Goud- 
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jeralc,  a  9  1.  N.  O.  da  Ahmed-abnd. 
Lat.  N.  23°  17';  long.  E.  700  5'.  Ev- 
vi un  forte  che  fu  preso  dagl'inglesi 
nel   1802. 

RORRY-RORRY,  territorio  della  Ni- 
grizia,  al  S.  E.  dell'Haussa  ;  confina 
al  N.  colla  prov.   di  Ratagum. 

RORSCHENBROICH,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  a  4  !•  O.  S.  O.  da  Dussel- 
dorf, circ.  e  a  2  1.  E.  da  Gladbach, 
con  2,200  abitanti. 

RORS-FIORD,  stretto  sulla  costa  occid. 
della  Norvegia,  fra  le  isole  Tostòe  e 
Grand-Sartoròe,  e  quelle  di  Ralvòe 
e  di  Hundvaagland,  al  S.  O.  di  Ber- 
gen, al  Go°  0/  di  lat.  N.  e  20  47'  di 
long.  E. 

ROBSHOLM  (MEDLEDEL),  distr.  del- 
la Russ.  europea,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa,  di  cui  forma  la  parte  occi- 
dentale. Vi  si  rimarca  Ny-Rarleby. 

KORSHOLM  (NORRA),  distr.  della 
Russ.,  in  Eur. ,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa  di  cui  forma  la  parte  N.  Vi 
si  osserva  Iacobslad. 

RORSHOLM  (OSTRA),  distr.  della  Bus- 
sia  europea,  nella  Finlandia,  gov.  di 
Vasa,  di  cui  forma  la  parte  S.  E.  Rorla- 
11  e  è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

RORSHOLM  (SOEDRA),  dislr.  della 
Russia,  in  Eur. ,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa,  di  cui  forma  la  parte  S.  O. 
Ai  si  rimarca  Vasa. 

KORSOUA  o  RURSOOA,  riviera  del- 
l'Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Òrixa.  È  un  ramo  del  Bra- 
mi 11  y.  da  cui  si  divide  un  poco  al 
N.  0.  di  Madpourgor,  e  che  raggiun- 
ge a  3  1.  N.  O.  da  Roldyp.  11  suo 
corso  è  di  circa  20  leghe,  e  la  sua 
direzione  generale  dall'O.  all'È. 

K.ORSUN,  Korsuma,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Riev,  distr.  e  a  7  I. 
3j4  E.  S.  E.  da  Boguslav,  e  a  io 
1.  i|4  N.  E.  da  Zvenigorodka,  sulla 
riva  destra  del  Ros.  Stefano  Battori, 
re  di  Polonia,  lo  fece  erigere  nel 
i58i,  dopo  aver  riportato  de' gran 
vantaggi  sui  moscoviti.  Quivi  i  po- 
lacchi furono  sconfitti  dai  cosacchi 
nel   i588. 

RORTAL,  ber.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Cartai.. 
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RORTCHANY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Rorciakt. 
KORTCHEVA,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  14  1.  E.  da  Tver,  ca- 
poluogo di  disti-.,  sulla  riva  destra 
del  Volga.  Conta  5oo  abit. ,  avendo- 
ne 67,000  il  distr.  di  tal  nome,  eh' è 
fertile.  I  boscbi  vicini  offrono  gran- 
di avvantaggi. 
RORTCH1N,  paese  dell1  impero  chinese. 
Vedi  Kartchin. 

KORTI,  città  della  Nubia,  nel  paese 
di  Chaghei'a,  verso  il  limite  di  quello 
di  Dongola,  a  16  1.  E.  da  Yecchio- 
Dongola,  sulla  riva  sinistra  del  ISilo. 
Si  divide  in  tre  parli,  difesa  ognuna 
da  un  castello  fortificato.  Le  carova- 
ne die  vanno  dall'Egitto  a  Sennaar, 
lasciano  il  fi.  in  questo  luogo,  ed  at- 
traversano direttamente  il  deserto  di 
Bahiuda  onde  rendersi  a  Cbendi.  La 
catena  montuosa  che  cinge  in  gene- 
rale la  riva  sinistra  del  Nilo,  è  ta- 
gliata, presso  di  questa  città,  da  un 
stretto  passaggio,  attraverso  a  cui  pas- 
sa la  strada  di  Chendi;  in  una  delle 
mont.di  questo  stretto,  si  disotterraro- 
no  molti  picc.  templi  e  grotte  ornate  di 
colonne  e  di  statue.  — Korli  fu  incen- 
diata, e  quasi  interamente  distrulla. 
dopo  la  vittoria  che  Ismail-pascià,  fi- 
glio del  vice-re  d'Egitto,  vi  riportò 
siigli  arabi  nel   1819. 

KORTRIGHT,  comune  degli  Slati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova- York,  contea  di 
Delaware,  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Delhi 
e  a  21  1.  O.  S.  O.  da  AJbany,  con 
2,5oo   abitanti. 

RORY,  città  dell1  impero  chinese.  Vedi 
Rao-lisg. 

RORYAL,  città  dell' Indostan  .  Vedi 
Mangalore. 

RORYC1N,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  8  1.  ,\\z  N.  N.  O.  da  Bia- 
listok,  dislr.  e  a  7  1.  ij4  O.  N.  O. 
da  Sokolka ,  sulla  riva  destra  della 
Brzozovka. 

RORYMPOUR  o  RUREEMPOOR,  cit- 
tà dell' Indoslan,  nel  Sindi,  territo- 
rio dei  3  Emiri,  a  5  1.  S.  da  Mah- 
abad  e  a  46  1.  S.  E.  da  Hayder-abad. 
\i  si  fabbricano  molti  calicot. 

RORYTMCA.  bor.  della  Russia  euro- 
pea,   gov.    di  Volinia  .    distr.    e   a    5 
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1.  3[4  N.  O.    da  Vladimir,    e  a  12  I. 

ij2  S.  O.  da  Rowel. 
RORZEC,    bor.    della    Russia    europea, 

gov.  di  Volinia,   distr.  e  a  7  1.  O.  da 

Nowgrad-Volynsk. 
RORTRIJR,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 

t'oTTRTR  -VY 

RORU  CURU  o  HEHRUD,  bor.  della 
Persia,  neirirac-Adjemi ,  distr.  e  a 
22  I.  N.  N.  O.  da  Ispahan,  e  a  io  1. 
S.  da  Raschan,  presso  la  strada  che 
conduce  dall'una  all'altra  di  queste 
città ,  sul  pendio  di  una  collina.  E 
uno  dei  più  deliziosi  soggiorni  estivi 
della  Persia.  Non  lunge  evvi  un  ca- 
ravanserai  costrutto  da  Abbas-il  Gran- 
de, a1  piedi  di  una  roccia  bagnala  da 
un  ruscello.  Si  osserva  sulla  sommità 
della  roccia  un  circuito  murato  ina- 
bitalo, fiancheggiato  di  4  torri.  Pri- 
ma di  giungere  a  questo  caravanse- 
rai,  si  scopre  il  monte  Roru  (il  Coron 
di  Tolomeo),  che  divideva  la  Partia 
dalla  Media. 

ROS-ADJ1,  capo  della  Tartaria  indi- 
pendente nel  Rharisin,  sul  mar  Ca- 
spio, al  S.  del  golfo  di  Rindelinsk. 
Lat.  N.  420:  long.  E.  49°  20'. 

ROSCHING,  bor.  della  Baviera,  eiir. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  N.  E. 
da  Ingolstadt,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da 
Ratisbona.  Vi  sono  6  birrerie,  una 
raffineria  di  nitro,  una  di  potassa 
ed  una  fornace  da  mattoni.  Conta 
circa  200  abitazioni. 

ROSCHM1DER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
io  1.  1I4  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  1 
1.  ip  O.  da  Lublinitz.  Evvi  una  li- 
sina che  somministra  circa  10,000 
quintali  di  minerale  combinato  di  fer- 
ro o»ni  anno. 

ROSCHUMBERG,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Chrudim,  con  un  vecchio  ca- 
stello. 

ROSCIAN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Rostf.x. 

ROSEE  o  ROSSEL,  città  fortificala  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Oppeln, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Leobschùtz,  capo- 
luogo di  circ.  E  bagnata  all'  O.  da 
un  gr.  stagno,  ed  ha  5  chiese  catto- 
liche,   un  ospedale    e  4  caserme.    Fu 
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presa  dai  prussiani  nel  17^,  e  dai 
francesi  nel  1807.  Conta  3,Goo  abit., 
avendone  26,900  il  circolo  del  suo 
nome. 

ROSEL  O  KOSSEL,  vili,  della  Mora- 
via, circ.  di  Prerau,  verso  la  sorgente 
dell'Oder. 

ROSENoROESEN,vill.  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  7  1. 
3[4  S.  O.  da  Merseburg,  circ.  e  a  1  I. 
S.  O.  da  Naumburg,  sulla  Saala,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Evvi  una  .salina  che  dà  annualmente 
41,000  quintali  di  sale. 

ROSFELD  o  COESFELD,  città  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  e  a  7  1.  O.  da  Miinster, 
capoluogo  di  circ. ,  sulla  Berkel .  E 
cinta  da  qualche  fortificazione,  ed  ha 
3  porte,  due  castelli,  due  chiese  cat- 
toliche, un  collegio,  un  ospedale,  fab- 
briche di  tele  e  stoffe  di  lana,  e  dei 
conciato].  Confa  5,5oo  abitanti. 

KOSI  o  ROSIA,  reg.  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  di  Benin  e  sulla 
riva  sinistra  del  Lagos.  E  poco  cono- 
sciuto. La  cap.    porta  Io  stesso  nome. 

KOSI  o  KOSIA,  città  della  Guinea  su- 
periore sulla  costa  di  Benin  ,  capita- 
le del  regno  del  suo  nome,  a  qual- 
che lega  dalla  riva  sinistra  del  Lagos, 
a  5o  1.  O.  N.  O.  da  Benin.  Si  dice 
essere  consid.  e  costrutta  presso  a  po- 
co come  Cumassia.  E  per  la  sua  si- 
tuazione padrona  del  comm.  di  schia- 
vi che  vi  si  fa    col  mezzo  del  fiume. 

ROSI,  riviera  dell'  Indos.,  formata,  nel 
Neypal ,  ali1  E.  di  Catmandu,  con 
molti  corsi  d1  acqua  che  discendono 
dalle  mont.  del  Neypal  propriamente 
detto.  Dopo  aver  bagnato  il  paese  dei 
Rirati  ed  i  distr.  di  Khatang,  di  Sap- 
tari  e  di  Morang,  entra  nel  Bengala, 
di  cui  percorre  il  N.  O.  e  si  congiun- 
ge al  Gange,  alla  sinistra  ,  a  8  1.  N. 
E.  da  Boglipour  e  a  4°  h  N.  O.  da 
Moursched-abad.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 100  1.  in  due  principali  direzioni, 
prima  ali1  E.  S.  E.  poi  al  S.  I  suoi 
maggiori  affluenti  sono  l1  Arun  ed  il 
Tombar  a  sinistra,  ed  il  Gogary  a  de- 
stra. Questa  riviera  scorre  nella  sua 
parte  inferiore  in  mezzo  ad  un  pae- 
se di  pianure;  ma     nel  Neypal    irri- 
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ga  cantoni  paludosi,  soprattutto  Ter- 
so Tchatra,  ove  si  scava  un  passaggio 
attraverso  i  monti  Lama-Dangra. 

ROSIA,  bor.  della  Tur.  europea  ,  nella 
Piccola-Valacchia,  distr.  di  Vultcha,  a 
a  4  1.  ip  N.  N.  O.  da  Bimnik,  sulla 
riva  destra  dell1  Aluta.  Evvi  un  gran 
convento  greco. 

RO-SI-CHANG,  arcip.  nel  N.  del  golfo  di 
Siam, sulla  costa  del  reg. di  questo  nome, 
a  2  1.  al  largo  della  imbocc.  del  Mei- 
nam,  al  i3°  ^12'  di  fot.  N.  e  980  35' 
di  long.  E.  E  composta  di  7  od  8 
picc.  is.  poco  importanti  ;  si  osserva- 
no però  quelle  di  Ro-si-chang  e  di 
Ko-cram,  che  formano  fra  loro  un 
porto  eccellente  difeso  da  tutti  i  ven- 
ti, eccetto  quello  del  N.  La  prima  ha 
2  1.  i|2  di  lunghezza  sopra  1  1.  di 
larghezza,  ed  è  composta  di  alberi  che 
danno  un  legno  atto  ai  lavori  di  eba- 
nista, come  l1  acero  ;  è  incolta  e  non 
ha  altri  abit.  che  il  guardiano  di  un 
tempio,  costrutto  sopra  una  collina  , 
alla  estremità  S.  E. ,  dai  marinai  di 
quella  specie  di  vascelli  della  Cochin - 
china,  detti  giunca,  che  vengono  ogni 
anno  a  commerciare  a  Bankok  ;  il 
vantaggio  di  trovarvi  del  legname  e 
delPacqua  fecero  di  questa  is.  un  luo- 
go di  riposo  pei  navigli  degl1  indige- 
ni che  si  dispongono  a  rimontare  il 
Méinam.  Vi  si  trova  una  spezie  d1  i- 
gname  non  commestibile,  le  cui  radi- 
che bulbose  giungono  ad  una  stra- 
ordinaria grossezza  ,  e  la  cui  fecula 
s1  impiega  come  un  febrifugo.  Questo 
arcipelago  abbonda  di  molte  specie  di 
piccioni  assai  belli  che  non  si  trova- 
no sul  continente.  I  banchi  delle  o- 
strìche  sono  numerosi  nel  mare  che 
lo  circonda. 

ROSILA  o  CAUSILA,  riviera  dell1  In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala, 
Ha  la  sua  sorg.  nel  Remaon  presso 
Rontuly,  scorre  prima  al  S.  sino  ver- 
so Almora,  poi  ali1  O.  S.  O.  sino  alle 
mont.  che  dividono  il  Gorval  dalla 
prov.  di  Dehly,  penetra  allora  in  que- 
sta ultima,  ove  si  dirige  al  S.  S.  O. 
e  si  congiunge  alla  Ramganga,  alla 
riva  sinistra,    a  3    1.    al   di    sotto    di 

I  Rampur  dopo  un  corso  rapidissima 
di  circa  4°  leghe. 
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KOS1MA,  is.  del  Giappone,  al  N.  del 
capo  Sangar,  ed  ali1  ingresso  occid. 
dello  stretto  di  questo  nome,  che  di- 
videva is.  di  Nifon  da  quella  di  Yes- 
so.  E  nuda  e  sterile.  Vasti  strati  di 
lava  s1  inalzano  in  anfiteatro  sino  ad 
un  cratere  che  non  ha  che  i5o  pie- 
di al  di  sopra  del  mare  e  da  dove 
ili  continuo  esce  fumo. 
ROSINA.],  mont.  della  Tur.  europea, 
nel  N.  della  Servia,  al  S.  O.  di  Se- 
mendria  e  al  S.  di  Belgrado. 
KOS], E,  città  della  Nubia,  nel  paese  di 
Taka,  sulla  riva  destra  del  Tacazzé. 
XOSL1N,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
prussiani.  Fedi  Coeslin. 
ROSMANOS,  bor.  della  Boemia ,  circ. 
di  Bunzlau,  a  Z\f\  di  1.  N.  E.  da  Iung- 
Bunzlau  e  a  2  1.  i\l\  S.  E.  da  Weiss- 
wasser.  Evvi  un  castello  e  conta  800 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  è  la  valle  di 
Giuseppe  che  contiene  una  manif.  di 
cotone. 
ROSMIDJAN,  vili,  della  Persia,  nelT  I- 
rac-Adjemi,  distr.  e  a  24  1-  S.  E.  da 
Hamadan  e  ad  eguale  dist.  S.  O.  da 
Cum.  Sta  ai  piedi  di  una  collina,  ed 
è  cinta  da  vigneti  ed  ortaglie.  Vi  si 
fabbricano  bei  tappeti  di  lana,  di  va- 
rio disegno  e  di  colori  vivacissimi. 
Conta  circa  4°°  persiani  e  20  fami- 
glie armene. 
RÒSiYllNEK,  città  dalla  Polonia  ,  woi- 
wodia  e  a  2  1.  i[4  E.  da  Kalisch.  Vi 
si  fabb.  panni  e  cappelli.  Conta  700 
abitanti. 
ROSOGOL,  lago    dell1  impero  Chinese. 

Fedi  Kossogol. 

ROSOVO,  bor.    della    Bussia    europea , 

gov.  e  a  3o  1.  S.  S.   E.    da    Grodno, 

distr.  e  a  8  1.   \\!\  S.  S.  O.  da  Slonim. 

ROSOW,  città  della  Polonia,  woiwodia 

obwodia  e  a   11   1.  N.  da  Siedlec,  con 

100  abitazioni. 

ROSPOUB,  città  capitale    del  Catchar. 

Vedi  Kaspour. 
ROSRUF,  picc.  porto  della  Bussia  eu- 
ropea, gov.  di  Tauride,  nella  Crimea, 
distr.  e  a  i3  1.  O.  S.  O.  da  Kefa.  È 
assai  comodo,  ma  poco  frequentato. 
ROSSA  o  KASSA,  in  islavo  Kosseca  o 
Kossice,  bor.  della  Ung.,  comitato  e 
a  4  b  Ha  N.  E.  da  Trentschin,  mar- 
ra del  suo  nome,  a  2  1.  S.  O.  da  Bel- 
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bis,  sulla  l'iva  destra    del    Waag.    La 
marca  sta  nel  centro  del  comitato. 
KOSSE1B,  città  dell1  Egitto.  Fedi  Cos- 

SEIR. 

ROSSELAUR,  città  della  is.  Celebe,  sul- 
la costa  occid.,  nello  stato  di  Uncuila. 
I  dintorni  sono  ricchi  e  fertili. 

ROSSERY,  città  della  Nigrizia,  nel  Log- 
gun,  verso  la  frontiera  del  Baghermè, 
sulla  riva  sinistra  del  Chary,  a  60  1. 
S.  E.  da  Kuka.  E  residenza  di  un 
sultano  che  si  sottrasse  al  dominio 
del  sceik  di  Bosceirnu.  Cinta  di  mura 
rinchiude  delle  abitazioni  che  consi- 
stono in  molte  cantine  situate  una 
dopo  l1  altra  ;  gli  abit.  stanno  in  tal 
modo  onde  sottrarsi  alle  punture  del- 
le api  e  mosche  assai  pericolose  in 
questo  paese.  —  Verso  Kossery,  il  Cha- 
ry è  larghissimo  ,  ma  le  sue  rive  so- 
no mal  sane  ;  il  terreno  vi  è  basso  e 
gli  straripamenti  degli  affluenti  di 
questo  fi.  vi  lasciano  dei  laghi  assai 
estesi  di  cespugli  e  di  un  triste  a- 
spetto. 

KOSSOGOL,  lago  dell' imp.  Chinese, 
nel  paese  dei  Kalka ,  presso  le  fron- 
tiere della  Siberia,  a  5o  1.  O.  S.  O. 
dal  lago  Baikal  e  a  160  1.  N.  O.  da 
Ourga.  Ha  io  1.  di  circonferenza,  e 
rinchiude  la  is.  ed  il  monte  di  Kho- 
ui-boldok.  Al  S.  E.  dà  nascita  all'E- 
ghè,  il  quale  va  a  gettarsi  nella  Se- 
lengga. 

KOSSOLNA.  vili,  signorile  della  Ung., 
cornit.  di  Presburgo  con  fabb.  di  sto- 
viglie. 

KOSTAINAVEZA,  città  deirillirio.  Fe- 
di Landstrass. 

KOSTEL,  bor.  dell1  lffirio,  gov.  e  a  14 
1.  S.  S.  E.  da  Lubiana,  circ.  e  a  9  1. 
3{4  S.  S.  O.  da  Neùstadt,  sopra  una 
mont.,  presso  la  Kulpa.  E  murato,  ha 
un  castello  e  circa   100  abitazioni. 

KOSTEL  o  PODI  WIN,  città  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  io  I.  S.  S.  E.  da 
Brunii,  e  a  4  1-  E.  N.  E.  da  Nikols- 
burg,  sulla  riva  sinistra  della  Taya, 
con   1,600  abit. ,  dei  quali  3oo  ebrei. 

KOSTELECZ-LABSKY,  città  della  Boe- 
mia. Fedi  Elba-Kosteletz. 

KOSTELETZ,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  1.  3)4  E-  S.  E.  da  Kòniggratz  e  a 
8  1.  E.  N.  E.  da  Chrudim,  sulla  riva 
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destra  del  Wilden-Alder.  Evvi  un  ca- 
stello e  fabb.  di  cappelli.  Conta  1,900 
abitanti. 

KOSTELETZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  4  '•  ij4  S.  O.  da  Olmiitz  e  a  1 
1.  ij4  N.  N.  O.  da  Prosznitz.  Conta 
i,ioo  abitanti. 

KOSTEN,  in  polacco  Koscìan,  città  de- 
gli Slati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Posen,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  dell1  Obra.  E 
bene  fabbricata  e  rinchiude  una  chie- 
sa cattolica  e  due  conventi.  Vi  si  fabb. 
molta  tela.  Conta  800  abit.  avendo- 
ne 55.f)oo  il  circ.  di  tal  nome. 

KOSTENDIL,  città  e  sangiacato  della 
Tur.  europea  Vedi  Ghicstejjdil. 

KOSTENDJE  o  KOSTAN1TZA,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia,  san- 
giacato e  a  16  1.  S.  E.  da  Sofia  e  a 
8  I.  O.  da  Tatar-Bazardjik  ,  ai  piedi 
del  monte  Rilo ,  uno  dei  rami  del 
Balkan.  Vi  sono  bagni  e  sorg.  termali. 

KOSTEN1EVICZE  ,  "bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  5  1. 
N.  li.  da  Vileika,  sulla  riva  destra 
del  Servetch. 

KOSTIANSK,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.,  distr.  e  a  7  1.  i[2  S.  S.  O.  da 
Voronej,  sulla  riva  destra  del  Don. 
Evvi  una  nitriera.  —  Fu  questo  vili. 
una  città  importante  allorché  Pietro 
il  Grande  stabili  un  ammiragliato  a 
Voronej,  perchè  vi  si  costruissero  dei 
magazzini  di  tutti  gli  oggetti  neces- 
sari al  mantenimento  delle  truppe; 
ma  da  che  questo  ammiragliato  in 
altrove  trasferito,  questa  città  può 
dirsi  interamente  decaduta .  La  sola 
cosa  osservabile  che  ancor  vi  si  trova, 
è  un  luogo  dove  si  disotterrò  ,  nel 
1768,  una  enorme  quantità  di  ossa 
di  elefanti  ;  si  pretende  che  questi 
animali  sieno  stati  condotti  in  questa 
porzione  dell'  impero  dai  popoli  a- 
siatici  che  facevano  parte  dell'  armata 
di  Batu-kan,  e  che  senza  dubbio  sie- 
no stati  uccisi  nella  battaglia  che  si 
diede  in  vicinanza,  e  che  decise  del- 
la sorte   della  Russia. 

KOSTIUKOV1CZE ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a 
7  1.  S.  da  Klimovicze,  e  a  11  1 .  N. 
N.  O.  da  Souraj. 
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KOSTLARN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a  3 
1.  3[4  S.  O.  da  Griesbach,  e  a  9  1. 
S.  O.  da  Passavia,  sulla  riva  destra  del- 
la Rothal.  Evvi  un  castello.  Si  fabb. 
tela    e  panni,    e  conta  5oo  abitanti. 

KOSTRlTZoKOESTRlTZ,cittàdeIprin. 
di  Reuss-Lobenslein-Ebersdorf,  signo- 
ria,bai.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Gera,  e  a  2  l. 
E.  S.  E.  da  Eisenberg,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Ester.  Vi  si  vede  il  castello 
del  principe  di  Reuss-Kòstritz,  e  vi 
sono  delle  birrerie  e  dei  distillatoi 
di  acquavite  di  grani.  Conta  1,100 
abitanti.  In  vicinanza  si  trova  la  casa 
di  delizia   di  Eleonorenthal. 

KOSTROMA,  riviera  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  del  suo  nome.  Ha  origine 
nel  N.  E.  del  distr.  di  Solgalitch, 
scorre  al  N.  N.  O.  sino  alla  città  di 
questo  nome,  si  volge  al  S.  O. ,  e  ri- 
ceve la  Veksa ,  che  sorge  dal  lago 
Tchukholmskoi,  si  dirige  allora  al  S., 
riceve  la  Vioksa,  che  sorge  dal  lago 
di  Galitch,  forma  poscia  in  parte  il 
limite  del  gov.  del  suo  nome,  e  di 
quello  d'Jaroslav,  e  viene  a  congiun- 
gersi al  Volga  ,  sulla  riva  sinistra  , 
presso  Kostroma,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe.  È  navigabile  incomin- 
ciando  da  Solgalitch. 

KOSTR03IA,  gov.  della  Russia  europea, 
fra  56°  45'  e  590  12'  di  lat.  N.  e  fra 
38°  7'  e  45°  39'  di  long.  E.  Confina 
al  N.  col  gov.  diVologda;  all'È,  con 
quello  di  Viatka;  al  S.  con  quelli  di 
Nijnei-Novgorod  e  di  Vladimir,  ed 
all'O.  con  quello  di  Jaroslav.  La  sua 
lunghezza,  dall'E.  all'O. ,  è  di  roo  1.  ; 
la  larghezza  media  di  45  e  la  sua 
superficie  di  circa  5,ooo  leghe.  Ap- 
partiene al  bacino  del  Volga;  questo 
fi.  ne  irriga  la  parte  S.  O. ,  e  vi  ri- 
ceve la  Kostroma,  che  scorre  all'O. 
e  serve  in  parte  di  limite  al  gov.  di 
Jaroslav  ;  l'Ounja,  che  attraversa  la 
parte  centrale  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
la  Vetluga  ed  il  suo  affluente  1'  Ousta, 
che  irrigano  la  parte  orient.  di  que- 
sto paese,  sono  pure  tributari  del 
Volga  .  Questo  gov.  è  in  generale 
piano,  paludoso,  freddo  nel  N.  ed 
umido  nello  stesso  tempo,  a  cagione 
di  qualche  lago,    come  quelli  di  Ga- 


K  0  S 

litch  e  rli  Tehukhloma;  nel  S. ,  è  sco 
•o,  coperto  ili  boscaglie,  ed  in  molli 
luoghi  di  belle  foreste.  Non  produce 
che  pochi  grani,  insufficienti  pel  con- 
sumo, ma  ev,vi  molto*  canape  e  lino. 
Le  foreste  vi  sono  meglio  coltivate 
-che  i  campi  ed  i  prati.  11  poco  be- 
stiame che  vi  si  alleva  non  dà  mollo 
profitto,  e  non  somministra  che  un 
latte  pochissimo  sostanzioso.  Vi  si  tro- 
vano moltissime  bestie  selvaggie,  co- 
me orsi,  lupi  cervieri,  volpi,  ec.  La 
pesca  fornisce  un  prodotto  importan- 
te. Questo  paese  contiene  un  pò1  di 
ferro,  calce,  gesso  e  sale.  La  industria 
è  quivi  attivissima;  vi  si  contano  più 
di  5o  fabbriche  di  panni  per  le  trup- 
pe ,  indiane  tele  di  cotone,  vetro, 
carta,  ec;  vi  sono  in  oltre  32  con- 
ciatoi.  Gli  abit.  della  campagna  fab- 
bricano molto  carbone  di  legno,  ca- 
trame, stuoie,  con  corteccie  di  alberi 
chiamali  rogoji,  dei  battelli,  delle  stof- 
fe comuni  in  lana,  ec.  ;  molti  fra  loro 
sono  muratori,  falegnami,  legnaiuoli, 
lavoratori  di  gesso,  e  vanno  nell'esta- 
te ad  esercitare  le  loro  professioni 
nei  paesi  vicini.  Le  principali  espor- 
tazioni di  questo  paese  sono  cuoi  la- 
vorati, tele,  sego,  lino,  stuoie,  poco 
catrame  e  ferro.  Le  città  più  commer- 
cianti sono  Kostroma  e  Makariev . 
Conta  83o,ooo  abitanti .  —  Questo 
gov.,  il  cui  capoluogo  è  Kostroma,  si 
divide  in  12  distr.  che  sono  :  Boni, 
Galitch  ,  luriev-Povolskoi,  Kinechma, 
Kologriv,  Kostroma,  Makariev,  Ne- 
rekhta,  Solgalitch,  Tchukloma,  Var- 
navin  e  Vetluga.  La  rendita  attuale 
che  dà  all'impero  è  di  3,5oo,ooo  rubli. 
KOSTROMA,  città  della  Russia,  in  Eur., 
capoluogo  di  gov.  e  di  distr.,  a  72  1. 
N:  E.  da  Mosca  e  a  i5o  1.  E.  S.  E. 
da  Pietroburgo.  Lat.  N.  570  45'  40"; 
long.  E.  38°  52'  36".  È  sede  di  un 
arcivescovato.  Sta  deliziosamente  si- 
tuala sulla  riva  sinistra  del  Volga, 
presso  al  confluente  di  questo  fi.  e 
della  Koslroma.  Fu  cinta  da  un  al- 
zato in  terra,  presentemente  conver- 
tito in  passeggio.  Vi  si  contano  mol- 
tissime chiese,  due  conventi  di  don- 
ne, un  seminario,  diverse  case  di  ca- 
rila ed  una  di  correzione.  Possiede 
Tom.  III.  P.  II. 
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molle  fabb.  di  tele,  azzurro  di  Prus- 
sia, sego,  sapone,  una  fonderia  di 
campane,  16  conciatoi,  delle  fornaci 
da  tegole,  ec.  Si  asportano  principal- 
mente cuoi  lavorati,  lino,  tela,  se- 
go, ec,  e  vi  si  tengono  diverse  fiere. 
Conta  circa  10,000  abitanti.  —  Que- 
sta città  fu  fabbricata,  dicesi,  dal  gr. 
duca  Yuri-Vladimirovitch  Dolgoruki, 
e  dopo  essere  stato  1  appannaggio  ora 
dei  principi  di  Suzdal,  ora  di  quelli 
di  Vladimir  e  Tver,  presa  e  ripresa 
dagli  uni  e  dagli  altri,  e  spesso  sac- 
cheggiata ed  abbruciata  dai  tartari 
e  dai  briganti  che  infestavano  il  pae- 
se al  tempo  delle  guerre  civili,  fu 
finalmente  riunita  al  gr.  ducato  di 
Mosca,  sotto  il  regno  d'Ivan  Vasiliè- 
vitch  Primo.  In  questa  città,  nel  i6i3, 
il  giovine  Michele  Feodorovitch  Ru- 
canov,  parente,  per  donne,  degli  ul- 
timi sovrani  russi,  fu  coronato,  dopo 
esser  stato  eletto  czar  ed  autocrata 
di  tutte  le  Russie,  dai  principi  e  bo- 
iardi raccolti  a  Mosca.  Provò  dessa 
un  grande  incendio   nel   1773.    —    Il 

*  distr.  di  Kostroma  è  situato  nella  par- 
te occid.  del  gov.,  e  bagnato  dal 
Volga,  che  vi  riceve  la  Kostroma. 

KOSTRZYN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov. ,  reggenza  e  a  /(  I.  2j3  E.  da 
Posen ,  circ.  di  Szroda,  con  900  abi- 
tanti. 

KOSTUR,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  a  2  1.  3(4  N.  da  Zvornik, 
presso  la  riva  sinistra  del  Drin. 

KOSULITZA,  bor.  della  Tur.  di  Eur., 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  21  1.  E. 
S.  E.  da  Trawnik,  e  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Bosna-serai  e  a  14  1.  i]2  S.  O.  da 
Zvornik,  sulla  riva  sinistra  della  K  ri- 
java. 

KOSUMA,  città  del  Giappone,  nell'is. 
di  Nifon,    prov.    di  Farima,    a  3o  1. 

0.  da  Meaco,  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da 
Yedo. 

KOSVA ,  riviera  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Perni,;  discende  dal  versatoio 
occid.  dei  monti  Urali,  distr.    e  a  35 

1.  E  da  Solikamsk,  scorre  al  S.  O. , 
e  si  congiunge  alla  Kama,  alla  ri- 
va sinistra  ,  in  faccia  dell'  usina  di 
Tchermosk,  a  20  1.  N.  da  Perm,  dopo 
un  corso  di  circa  60  leghe. 

16 
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KOSWIK  o  COSW1K,  pìcc.  città  del 
due.  di  Anhalt-Bernburg,  capoluogo 
di  bai.,  a  2  1.  qa  O.  N.  O.  da  Wit- 
tenbeig  e  a  3  1.  q4  E.  N,  E.  da  Des- 
sau,  sopra  un1  altura,  presso  la  riva 
destra  dell1  Elba,  È  murata,  ha  un 
castello,  una  chiesa,  una  sinagoga,  mol- 
ti molini  ad  olio  ed  a  follone  e  del- 
le birrerie.  Conta  1,900  abitanti.  —  11 
bai.  di  tal  nome  rinchiude  6,3oo  abi- 
tanti. 

K.OSZEGH,  città  della  Ungheria.  Vedi 
Gens. 

KOSZEVATO,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  24  1.  S.  da  Kiev,  distr. 
e  a   2  1.    ip  E.  S.  E.    da  Tarachtcha. 

KOSZNA,  vili,  della  Croazia  militare, 
secondo  distretto  reggimentario  Bana- 
le, presso  la  riva  destra  del  Sirovacz, 
a  G  1.  O.  S.  O.  da  Kosztainicza  e  a 
18  I.  S.  S.  E.  da  Agram.  Evvi  una 
ricca  miniera  di  ferro. 

KOSZTAINICZA,  città  della  Croazia  mi- 
litare, secondo  distretto  reggimentario 
Banale,  a  12  1.  O.  da  Gradiska,  e  a 
18  1.  S.  E.  da  Agram,  sulla  riva  sini- 
stra dell1  Unna,  a1  piedi  della  mont. 
di  Died.  Ha  un  castello,  una  chiesa 
cattolica,  ima  greca,  ed  un  convento. 
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ed  altri  pubblici  edifizi.  Etti  presso 
le  mura  un  lago,  nel  centro  del  qua- 
le è  eretto  il  superbo  tempio  di  Djou- 
gmandul.  —  Lo  stato  di  Kota  sta  nel- 
la parte  merid.  deirAdjemyY,  e  toc- 
ca al  N.  O.  ed  all'  O.  gli  stati  di 
Ode)  pour,  avente  circa  700  1.  q.  Quan- 
tunque in  generale  montuoso,  è  però 
fertile  e  bene  irrigato;  il  Tchembul 
ed  il  Kally-Sind  ne  sono  le  princi- 
pali riviere.  È  governato  da  un  ra- 
diali radjeputo  della  tribù  di  Cho- 
han.  Le  sue  rendite  sono  di  3o  luciti 
di  rupie  delle  quali  l\  ne  paga  come 
tributo  agi1  inglesi. 

KOTABOYA,  gran  vili,  maomettano  del- 
l'1 is.  di  Ceylan,  distr.  di  Vellassey,  a 
18  1.  E.  da  Candy,  in  mia  pianura. 
E  il  principale  posto  militare  di  Vel- 
lassey. 

KOTACOL  o  KOTACUL,  città  marit- 
tima dell1  Indostan  inglese,  presid.  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Carte- 
naad,  alla  imbocc.  di  una  riviera,  a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Mahè  e  a  io  1.  N. 
N.  O.  da  Calicut. 

KOTA-KOLY,  città  della  Nigrizia,  alla 
destra  del  Diali-ba,  e  ali1  E.  del  pae- 
se di  Komba. 


È  questo  un  deposito  di  merci  desti-'KOTAR  o  KOTAUR,    città    dell1  Indo- 


tta te  per  la  Turchia,  o  che  giungono! 
da  quel  paese.  Conta   1,100    abitanti. 

KOSTZTELECZ,  villi  della  Ungh.,  co 
mitato  di  Trenlschin,  con  acque  mi 
nerali. 

KOSZTOLCA,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Trentschin,  con  acque  mine- 
rali. 

KOSZYCE,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  10  1. 
S.  E.  da  Miechow,  e  a  io  leghe  E. 
N.  E.  da  Cracovia,  a  poca  distanza 
dalla  Vistola.  Conta  5oo  abitanti. 

KOTA  o  KOTAH  città  forte  dell1  In- 
dostan, nel  paese  dei  Radjeputi,  nel- 
T  Adjemyr,  a  8  1.  S.  E  da  Boundy, 
distr.  di  Haraouty,  capoluogo  dello 
stalo  del  suo  nome,  e    residenza    del 


25° 


long.  E.    73° 


radiah.  Lat,  N 
25.'  E  grande  e  di  forma  irregolare. 
Le  mura  che  la  cingono  sono  in  pie- 
tra, e  guarnite  di  bastioni.  Rinchiude 
un  gr.  numero  di  buone  case  in  mat- 
toni  ed    in  pietra,    molti   bei   templi 


an,  nel  Travancore,  a  4  1-  N.  N.  O. 
dal  capo  Comorin,  e  a  14  1.  E.  S.  E. 
da  Trivanderan,  sul  Manacudv,  al  8° 
i3°  o"  di  lat.  N.  e  75°  21/  V  di 
long.  E. 

KOTARINGAN,  città  dell' is.  Borneo, 
sulla  eosta  merid.,  nel  reg.  4i  Suca- 
dana.  Lat.  S.  3°  io';  long.  E.  1100 
io;.  Il  porto  vi  è  assai  frequentato. 

KATARRA,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Kotch,  di- 
str. di  Kanta  a  12  1.  N.  O.  da. Man- 
darla. 

KOTA-TANGAH,  borgata  dell'i*,  di  Su- 
matra ,  reg.  e  a  circa  80  1.  S.  E.  da 
Achem,  sul  Sinkel. 

KOTA-TENGAH,  città  delPls.  Borneo, 
reg.  di  Bandermassin,  sulla  Varche, 
che  va  a  gettarsi  nella  baia  di  Ban- 
dermassin. 

KOTATIS,  città  della  Russ.  apatica.  Ve- 
di KuTAlS. 

KOTCH  (GOLFO  DI),  Sinus  Canlhi  e. 
Baracts,    internamento   del  mare    di 
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Oman,  sulla  costa  oceid.  dell  Indostan, 
fra  la  prov.  di  Kotch,  al  N.  e  la  pe- 
nisola di  Goudjerate,  al  S. ,  presso  e 
al  S.  E.  delle  bocche  del  Sind.  Ha 
circa  4°  1-  di  lunghezza,  dall1  E.  al- 
l'O.,  la  sua  larghezza,  eh"' è  di  i5  1. 
al  suo  ingresso,  al  N.  dell'is.  di  Bate, 
diminuisce  progressivamente  versol'E 
ed  il  golfo  non  ha  più  di  2  1.  di  lar- 
ghezza allorché  si  confonde,  fra  Mal- 
lia  e  Rottaria,  colla  gran  palude  di 
Rin.  Rinchiude  al  S.  qualche  isoletta 
e  qualche  roccia. 
KOTCH  o  KOTCH-BHOUDI.  CUTCH  o 
CUTCH-BHOOJ,  prov.  della  parte 
occid.  deiriudostan,  al  N.  O.  del  Gou- 
djerate, al  S.  O.  dell'Adjemyr  e  al  S. 
del  Sindi,  fra  22°  4o'  e  240  4°'  di 
lat.  N.  e  fra  66°  e  68°  5o'  di  long. 
E.  Si  compone  di  due  porzioni  di- 
stinte; quella  del  N. ,  occupata  dalla 
■vasta  palude  del  Rin,  in  mezzo  alla 
quale  si  trovano  isolati  alcuni  terreni 
asciuti  come  quelli  di  Kaourah  e  di 
Khoureyry;  e  la  parte  del  S.,  che  for- 
ma un'  is.  bagnata  al  S.  dal  golfo  di 
Kotch,  al  S.  O.  dal  mare  di  Oman, 
al  N.  dal  Gony,  braccio  del  Sind,  al 
N.  ed  ali1  E.  dal  Rin;  è  questo  il  Kotch 
propriamente  detto.  La  lunghezza  di 
questa  prov.  è  di  circa  60  1.,  dall' E. 
ali1  O.  e  la  sua  larghezza  di  35  1.,  djl 
IV.  al  S.  ;  la  superficie  è  di  1,400  le- 
ghe. I  monti  Ouagor  si  estendono 
dall'E.  airO.,  attraverso  il  Kotch  pro- 
priamente detto;  discende  dai  loro 
fianchi  un  grandissimo  numero  di  ri- 
viere che  vanno,  le  une  al  N. ,  nella 
palude  del  Rin,  le  altre  al  S.,  nel 
golfo  di  Kotch;  veruna  è  di  tanto  rilie- 
vo per  meritare  di  esser  citata.  Nella 
stagione  piovosa,  il  Rin  forma  un  vero 
mare,  in  mezzo  a  cui  compariscono  i 
territori  di  Kaourah  e  di  Norrah; 
l'acqua  diminuisce  all'avvicinamento 
dell'estate,  e  la  superficie  di  questa 
porzione  della  prov.  resta  coperta, 
parte  da  paludi  e  da  macchie,  parte 
da  sabbia  e  da  terreni  acconci  ai  pa- 
scoli. Nel  Kotch  propriamente  detto, 
il  suolo  è  fertilissimo.  Questo  paese 
prova  calori  eccessivi  nell'  estate  , 
ed  è  soggetto  a  terremoti  che  cagio- 
nano dei  gr.  guasti-,   tali  furono  quelli 
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del  1819.  —  I  cereali  appena  bastano 
al  consumo  ;  si  coltiva  poco  tabacco , 
e  molto  cotone,  ma  inferiore  a  quella 
del  Bengala.  Vi  sono  delle  grandi  fo- 
reste. I  bestiami  si  allevano  in  gran 
numero,  e  formano  la  principale  ric- 
chezza degli  abitanti;  i  cammelli,  e 
sprattutto  i  cavalli  di  questo  paese, 
sono  assai  apprezzati.  Si  osserva  fra 
gli  animali  selvaggi,  l'asino,  che  va 
errando  nella  palude  di  Rin,  per  man- 
drie di  5o  a  60.  Le  mont.  rinchiudono 
ferro  e  carbon  fossile,  e  si  ritrae  del 
sale  dal  Rin  e  dalle  lagune  che  si 
estendono  sulla  riva  del  mare.  La  in- 
dustria non  consiste  che  nella  fabbri- 
cazione di  qualche  tela  di  cotone.  Il 
Kolck  asporta  cotone  e  ghi  a  Bombay, 
ferro  brutto,  tabacco,  aloe  e  cotone  nel 
Sindi.  Mandavia  è  il  luogo  più  cornili. 
Questo  paese  è  mediocremente  popo- 
lato; ma  verun  autore  non  determina 
il  numero  degli  abit.  Questi  sono  in 
gr.  parte  radjeputi,  e  professano  la  re- 
ligione maomettana  ;  sono  robustissi- 
mi, intraprendenti,  dediti  al  ladro- 
neccio e  alla  pirateria.  Portavano  un 
tempo  il  terrore  in  tutto  il  golfo  di 
Kotch,  ed  anche  sino  alle  coste  d'  À- 
rabia  ;  ma  gl'inglesi  repressero  la  lo- 
ro audacia.  —  11  Kotch  è  diviso  nei 
tre  distr.  di  Kanta  Tchuruagor  e  Pot- 
chom.  Gl'inglesi  possedono  una  parte 
dei  distr.  di  Kanta,  e  di  Tchuruagor;  i 
radjeputi  occupano  il  restante  e  quello 
di  Potchom.  La  porzione  dei  radjeputi 
è  divisa  in  un  gran  numero  di  picc. 
capi,  che  si  fanno  di  continuo  la  guer- 
ra ;  fra  questi  capi,  il  radjah  di  Kot- 
ch è  il  più  possente,  potendo  metter 
in  arme  5, 200  uomini,  dei  quali  i,5oo 
di  cavalleria  ;  quello  di  Potchom  ha 
un'armata  di  5, 000  uomini  ;  gli  altri, 
in  numero  di  24,  non  possono  unire 
in  tutti  più  di  5,ooo  uomini.  —  Bhou- 
dj  è  considerata  come  la  cap.  di  que- 
sta prov.,  ed  è  la  resid.  «lei  radjah  di 
Kotcli  ;  Mandavia  ed  Andjar  sono  le 
le  principali  città  della  porzione  in- 
glese. 
KOTCH-GANDAVA  o  KUTCH-GUN- 
DAVA,  prov.  della  parte  orierit.  del 
Belutchistan.  Conf.  al  N.  ed  all'È,  col- 
V  Afghanistan,   al  S.    colla  prov.  indo- 
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dostana  di  Sindi,  e  all'  O.  colle  prov. 
di  Ihaiavau  e  di  Saravan,  da  cuji  è 
separata  dai  monti  Brahouiki.  Ha  5o 
1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e  4°  !• 
di  larghezza  dall1  E.  all'O.;  la  sua  su- 
perf.  è  calcolata  a  1,1/jo  1.,  compreso 
il  distr.  di  Horrond-Dadjel,  sulla  riva 
destra  del  Sind,  lunge  dalla  provin- 
cia. Questo  paese,  piano  ed  estrema- 
mente fertile,  è  irrigato  da  molli  ru- 
scelli, e  dal  Nary  e  dal  Kauby,  che 
alimentano  un  gr.  numero  di  canali 
d'irrigazione.  11  calore  vi  è  fortissimo 
nell'  estate;  il  samun^  vento  pesti- 
lenziale del  deserto,  vi  soffia  a  questa 
epoca  ;  vi  piove  durante  tre  mesi,  e 
non  vi  sono  che  due  mesi  di  un  in- 
verno clf  è  dolcissimo.  Eccettuato  il 
riso,  tutti  i  grani  vi  crescono  in  ab- 
bondanza ;  si  coltiva  altresì  molto  co- 
tone ed  indago.  E'  asportazione  dei 
grani  per  Mascat  e  la  costa  del  Me- 
kran  è  consid.,  e  forma  la  ricchezza 
di  questa  provincia.  La  massa  degli 
abit.  è  composta  principalmente  di 
djati ,  i  cui  costumi,  usi  ed  il  fisico 
dimostrano  una  origine  indostana,  e 
che  sono  stati  convertiti  alla  religione 
maomettana;  sono  fissati  nei  vili.,  e  col- 
tivano le  terre  sotto  certi  privilegi  che 
loro  furono  accordati  dai  capi  dei  Be- 
lutschi  e  dei  brahuis.  Gandava  è  il 
capoluogo  di  questa  provincia. 

ROTCH-HISSAR,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Codjah-hissar. 

KOTCHNAR-SERAI  o  RUTCHNAR-SE- 
RAY,  fortezza  dell'  Indos. ,  stato  di 
Sindiah,  nel  Malva,  distr.  di  Tchan- 
deyry,  a  9  1.  N.  da  Serondge. 

KOTE,  picc.  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Goudjera- 
te,  distr.  di  Tcherrouté,  a  3  1.  S.  O. 
da  Dholka,  e  a  10  1.  S.  O.  da  Ahmed- 
bad.  Lat.  N.  220  4o';  long.  E.  700  5'. 

KOTEGOR,  fortezza  e  prin.  dell'  Indo- 
stan.  Vedi  Rotgor. 

KOTE-RANGRAH,  fortezza  dell' Indo- 
stan.  Vedi  Kangrah. 

KOTELAH,  fortezza  dell'Indos.,  nel  pae- 
se dei  Radjeputi,  nell'Agra,  stato  e  a 
14  1.  N.  N.  O.  da  Matchery,  e  a  8  1. 
S.  da  Narnoul. 

KOTELN1TCH,  città  della  Russ.  europea, 
gov.    e  a  18  1.  S.  O.  da  Viatka,    ca- 


K  O  T 

poluogo  di  distr.,  sulla  riva  deitia 
della  Viatka.  Conta  3, 200  abit.  la  cui 
principale  occupazione  è  l'agricoltura. 
—  Questa  città  fu  fabbricata  sulle  ro- 
vine di  Kokcherev,  fortezza  di  Tche- 
remissi,  presa  e  distrutta  verso  la  fine 
del  XII  secolo  dagli  abit.  di  Novgo- 
rod.  —  Il  distr.  è  situalo  nella  parte 
occid.  del  gov.,  e  cinto  all'  E.  dalla 
Viatka.  Il  suolo  è  in  gr.  parte  coperto 
di  foreste;  il  restante  vedesi  bene  col- 
tivato. Vi  si  alleva  molto  bestiame. 

KOTELNOI,  is.  della  Russ.  asiatica,  la 
più  gr.  dell'arcip.  Liakov,  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  e  la  più  occid.  delle 
4  principali  is.  dell'arcipelago.  E  com- 
presa fra  740  3o'  e  760  i5>  di  lat.  N. 
e  fra  i36°  e  i3p,°  3o'di  long.  E.  Ha 
circa  44  1-  tU  lunghezza  dal  N.  al  S., 
sopra  24  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Termina  al  N.  col  capo  s.ta  Ani- 
sia,  ed  al  S.  col  capo  Medvegi.  Co- 
perta di  mont.  e  di  roccie,  presenta 
al  S.  E.  una  baia  consid.  in  cui  viene 
a  scaricarsi  la  principale  riviera.  Que- 
sta isola  non  è  frequentata  che  da  cac- 
ciatori. 

KOTELVA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  20  1.  i|2  O.  da  Rarìov, 
distr.  e  a  6  1.  1  [4  S.  da  Akhtirka , 
sulla  riva  sinistra  della  Kotelva,  picc. 
affluente  della  Vorskla.  Era  un  tem- 
po città  assai  bene  popolata  da' co- 
sacchi dell'  Ukrania. 

ROTEIVI,  paese  del  Turkestan  chine- 
se.   Vedi  Kotan. 

ROTEYVAR,  distr.  dell'  Indostan.  Vedi 
Rattyavar. 

KOTGOR  0  ROTEGOR,  ROTGURH, 
0  ROTEGHUR,  fortezza  dell'  Indos., 
nella  parte  occid.  del  territ.  di  Sor- 
raour,  capoluogo  di  un  picc.  princi- 
pato del  suo  nome,  al  3i°  18'  di 
lat.  N.  e  70°  87  di  long.  E.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Setledje,  a  1,166  me- 
tri al  di  sopra  di  questa  riviera  e  a 
più  di  2,3oo  metri  sopra  il  mare.  Il 
clima  vi  è  buonissimo  durante  una 
porzione  dell'anno,  ma  il  suolo  è  qua- 
si sepolto  nella  neve  durante  1'  in- 
verno sino  al  principio  di  maggio. 
Nei  dintofni  cresce  una  specie  di  bam- 
bù che  serve  ad  una  infinità  di  usi. 

ROTHAR  o  ROTlIAtlR,  picc.  prin.  del- 
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1  Indos.,  nella  parte  occid.  del  teri  it. 
di  Sormoiir.  fra  la  Djemnah  ed  il  Set- 
ledje.  La  porzione  che  si  estende  lun- 
go le  rive  del  Gamber,  affluente  del 
Setledje,  è  piana  e  bene  coltivata.  Dal 
1804  questo  priu.  cadde  in  potere  dei 
gorkhai  ;  ma,  nell'ultima  guerra,  gli 
abit.  si  posero  dal  lato  degl'inglesi,  e 
ad  essi  pagano  presenterò,  un  leggero 
tributo.  11  capoluogo  è  un  picc.  luogo 
dello  stesso  nome,  che  si  trova  a  ia  1. 
N.  N.  O.  da  Nahan. 

KOTHBURG,  bor.  dell1  Ungheria.  Vedi 
Sarvar. 

KOTHEN  o  KOETHEN,  COTHEN  o 
COETHEN,  città  cap.  del  due.  di  An- 
halt-Roethen,  capoluogo  di  bai.,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Zeithe,  a  4  1- 
3(4  O.  S.  O.  da  Dessau,  e  a  io  1.  S. 
S.  E.  da  Magdeburg.  Lat.  N.  5!°  46': 
long.  E.  9°  l\i'.  Residenza  del  duca. 
Essa  è  cinta  da  mura,  e,  divisa  in  vec- 
chia e  nuova  città,  ha  due  sobborghi 
Bene  fabbricata,  con  larghe  e  diritti 
strade,  racchiude  due  palazzi,  uno  dei 
quali  osservabile  per  la  sua  sala  di  ar- 
mi, due  chiese  riforniate,  una  lutera- 
na, una  sinagoga,  un'abbazia  di  don- 
ne nobili,  un  ospizio  di  orfani,  uno 
spedale,  una  casa  di  carità  hen  dota- 
ta, due  scuole  latine,  una  scuola  nor- 
male, un  gabinetto  di  storia  naturale 
ed  un  museo.  Vi  hanno  alcune  fabb. 
di  galloni  d'  oro  e  argento,  indiane, 
lanifici  comuni  e  tabacco  ;  vi  si  fa  un 
corani,  molto  esteso  in  biada  e  lana, 
e  vi  si  tiene  ogni  settimana  un  mer- 
cato, e  cinque  fiere  annuali.  Conta 
5,5oo  abit.,  contenendone  i5,5oo  il 
bai.  di  Koethen. 

ROTI,  città  dell1  is.  Borneo  ,  presso  la 
costa  orient.,  nello  stato  di  Roti-lama. 
sopra  una  riviera  del  suo  nome.  E 
difesa  da  un  forte  costrutto  con  tron- 
chi di  palma,  ed  ha  un  porto  assai 
frequentato  dai  malesi  ;  vi  si  fa  un 
corani,  considerabile. 

KOTIAKOV  o  KOTIAKOFF,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  25  1.  O.  da 
Simbirsk,  distr.  e  a  4  L  i]3  O.  N.  O. 
da  Karsun,  sulla  riva  destra  della  Su- 
ra,  con  circa  200  abitanti. 

KOTI-LAMA,  paese  della  parte  orient. 
dell'  is.  di  Borneo,  al  N.  dello  slitto  di 
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Banderraassin.  E  poco  noto,  e  per- 
corso da  una  catena  di  raont.  che  in 
molti  luoghi  si  avvicina  al  mare,  e  le 
cui  rive  consistono  generalmente  in 
savane,  inondate  nella  stagione  pio- 
vosa. 11  Roti  è  la  riviera  principale. 
L'aria  vi  è  malsana  e  pericolosa,  soprat- 
tutto per  gli  europei,  quantunque  re- 
golari venticelli  di  mare  e  di  terra  ne 
temperino  1'  estremo  calore.  "Vi  si  rac- 
coglie gr.  quantità  di  riso,  benzoino, 
aloe,  muschio,  pepe,  cassia,  noci  nau- 
seate, mele,  cera,  canfora,  oro,  masti- 
ce e  diverse  sorta  di  gomma,  e  fra  le 
altre  sangue  di  drago  ;  queste  produ- 
zioni diverse  costituiscono  un  comm. 
assai  importante  Le  coste  sembrano 
essere  poco  popolate  ;  la  maggior  par- 
te degli  abit.  è  di  malesi,  che  pro- 
fessano l'islamismo.  Questo  paese  tro- 
vasi diviso  in  molti  picc.  capi,  dei 
I  quali  quello  di  Passir  è  il  più  pos- 
sente. 

ROT1LLAH  o  ROTILLUH  ,  città  del- 
l'Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  '62  1.  N.  O.  da  Agrah, 
e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Dehly  ,  sulla 
riva  occid.  di  un  lago,  che  ha  2  1 
di  lunghezza  sopra   1    I.  di  larghezza. 

KOTLA,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
verso  la  parte  centrate  del  pasciali- 
cato  di  Akhalzikh.  Rinchiude  un  ca- 
stello dello  stesso  nome,  a  7  1.  S.  E. 
da  Akhalzikh. 

ROTL1NA,  ant.  nome  dell'i»,  in  cui  è 
fabbricato  il  forte  di  Cronstadt,  pres- 
so Pietroburgo. 

ROTMALÈ,  distr.  dell' is.  di  Ceylan, 
verso  il  centro  della  quale  si  trova, 
presso  e  al  N.  E.  del  Picco  di  Ada- 
mo, e  all'È,  del  distr.  di  Bulatgamc. 
È  irrigato  all'È,  dal  Mahavellè.  Puhnl- 
pitty  ed  Huleltoltè  ne  sono  i  luoghi 
principali. 

R0T1MAR,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
la Moldavia,  distr.  e  a  1  1.  S.  da 
Harleu,  e  a  12  1.  N.  O.  da  Jassi. 
È  conosciuto   pel  suo  ottimo  vino. 

ROTO-DUA,  lago  della  Nuova-Zeland:t, 
nell' is.  Eaheino-Mauwe.  Ha  11  1. , 
dal  N.  al  S.,  e  6  1.,  dall' E.  all'O. 
In  mezzo,  s'inalza  l'isola  di  Mokoia, 
che  ha  1  1.  nella  sua  maggior  dimen- 
sione,   e  rinchiude    le  rovine    di  un 
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vili,  del  quale  gli  ablt.  furono  mai- 
sacrati  dalle  tribù  feroci  della  baia 
d'Ipiripi.  Questo  lago  ha  20  a  2G 
braccia  di  profondità;  le  acque  sono 
dolci,  ed  alimentate  da  una  dozzina 
di  riviere  o  ruscelli,  e  da  una  sor- 
genie  calda  al  N.  E.  Al  S.  è  cinto 
da  molte  colline  vulcaniche  a'cui  piedi 
l'acqua  è  spesso  bollente,  lo  che  fa 
credere  che  si  troverebbe  forse  in 
questo  lago  il  cratere  di  un  estinto 
vulcano. 

ROTORI  o  KOTTORI,  bor.  della Ungh., 
comitato  di  Szala,  marca  di  Szigeth, 
a  5  1.  N.  da  Kopreinitz  e  a  7  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Warasdin,  sulla  riva  de- 
stra della  Mur. 

KOTOROST,  riviera  delta  Russia,  in 
Europa,  gov.  d'Jaroslav.  Sorge  dal 
lago  Neto,  distr.  di  Rostov,  scorre 
al  N.  N.  E.,  entra  nel  distr.  di  Jaro- 
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ROT-PUTLY  o  KOT-POOTLEE,  «Uà 
dell'lndoslan,  nel  paese  dei  Radjepu- 
ti,  nell'Adjemyr,  distr.  di  Chekaouaty, 
a  23  1.  N.  N.  E.  da  Djeypour  e  a 
33  1.  S.  O.  da  Dehly.  E  il  capoluogo 
di  un  territorio  il  cui  capo  paga  agli 
inglesi  un  tributo  di  20,000  rupie. 

ROTRA,  città  dellTndostan,  stato  di  Hol- 
kar,  nel  Malva,  distr.  di  Palnemar, 
sulla  riva  destra  del  Nerbeda,  a  25 
I.  N.  E.  da  Nandurbar  e  a  33  1.  S. 
O.  da  Oudje'in.  Lat.  N.  22°  io';  long. 
E.  720  36'. 

KOTRAH,  città  dell'  Indos. ,  prov.  di 
Allah-abad,  distr.  di  Béndelkend,  a  i3 
1  S.  O.  da  Kalpy  e  a  28  1.  E.  S.  E. 
da  Goualior,  sulla  riva  sinistra  della 
Betvah,  al  25°  5?'  di  lat.  N.  e  760 
54'  di  long.  E.  Appartiene  ad  un  picc. 

►    radjah,  tributario  degl1  inglesi. 

ÌCOTRI,  città  della  Nigrizia,  nell'Haus- 


slav,    ove    si  riunisce,    nella   città    di*|     sa,  a  3  1.  N.  da    Zirmi  e    a  35  1.  E. 


questo  nome,  al  Volga,  alla  riva  de 
stra,  dopo  un  corso  navigabile  di  3o 
leghe.  I  suoi  principali  affluenti  sono 
1'  Oustia,    a  sinistra    e  la  Lakhost,    a 
destra. 
KOTORSKAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
del  Rhoper,   a   1  1.   ip  E.  N.  E.    da 
Dobrinskaia,    e  a    1   1.   ip    O.  N.  O. 
da  Ouriupinskaia  ,    sulla  riva  sinistra 
del  Rhoper. 
ROTORSRO,    bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato    e  a   18  1.  N. 
N.  E.    da  Trawuick,  e  a  2  1.  2|3  N. 
da    Dobp'i ,    sulla    riva    sinistra    della 
Bosna.  E  difeso  ria  una  forte  torre. 
ROTOULY  o  RUTOULEE,    città    del- 
l' Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben 
jjala,  prov.  e  a   19  1.  N.  E.  da  Dehly, 
distr.  e  a  8  1.  N."  da  Mèrot. 
ROTOUMBEL,  isola  del  golfo  Arabico 
sulle    coste    dell'Yemen,    nell'Arabia. 
Lat.  N.   170  57'.  Ha  2  1.  di  lunghezza. 
ROTOVTZY,    popolazione   della  Russia 
asiatica.  Abita  nel  S.  del  gov.  di  Ièni- 
séisk,    presso    la  riva  orient.    dell'Ie- 
nise'i.  1  Rotovlzyi  sono  crapulosi,  spor- 
chi e  poveri  ;  alcuni  sono  cristiani,  e 
gli   altri  seguono    il  camanismo.    Pa- 
gano   un  picc.  tributo    in    pelliccerie 
alla  Russia,    alla  quale    sono  soggetti 
dal   1628. 


da  Sackatu  sulla  riva  destra  della 
Ruarrama.  È  gr.  e  ben  popolata,  ed 
ha  molte  tintorie. 

ROTRU,  picc.  città  e  porto  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dell'Avorio, 
a    i5  1.  O.  dal  capo  Lahu. 

ROTSGHAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza,  circ.  e  a 
2  1.  i|4  S.  E.  da  Merscburg ,  sulla 
Saale.  Possiede  una  salina,  e  conta  700 
abitanti. 

ROTSGHAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  1. 
i[2  E.  da  Oppeln  ,  circ.  e  a  4  b  E, 
S.  E.  da  Lublinitz.  Evvi  una  usina 
che  somministra  annualmente  12,000 
quintali  di  ferro  brutto.  Conta  po- 
chissimi abitanti. 

ROTSCHAW,  bor.  signorile  della  Boe- 
mia, circ.  di  Pilsen ,  con  circa  So  a- 
bitazioni. 

ROTSCHENBRODA,  bor.  del  reg.  di 
Sass.,  circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  2  l.  ij3 
N.  O.  da  Dresda ,  sulla  riva  destra 
dell'Elba.  E  bene  fabbricata,  e  conta 
700  abitanti.  Vi  si  concluse  nel  174^ 
una  sospensione  d'armi  fra  la  Svezia 
e  la  Sassonia. 

ROT-TAHER,  bor.  dell'Afganistnn,  pae- 
se e  23  1.  S.  O.  da  Mnltan,  prov.  e  a 
8  1.  S.  da  Dera-Ghazy-kan,  presso  Li 
riva  destra  del  Siiid. 


ROT 
KOTTARlAo  KUTTARIA  ,    ratta  del- 
l'1 Indos.,  nei    possessi    dei   Radjeputi, 
prov.   di  Kotch,  distr.  di  Tchouroua- 
gor,  a  poca   dist.  dal  golfo  di  Kotch, 
a  12  1.  PJ.  da  Andjar,  e    a     19    1.  E. 
S.  E.    da    Bhoudj.    Lat.   N.    23°    5'; 
lonff.  E.  68°  22'. 
KOTT BUS  o  COTTBUS,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Brandeburg,  reg- 
genza e  a   i5  1.  S.  da  Francfort,  e  a 
24  1.  1.  S.  E.  da  Berlino  ,   capoluogo 
di  circ.  sulla  riva    destra   della  Sprée. 
E  cinta  da  mura  e  ri  1. chiude  4  chie- 
se, 2  ospedali,    un    orfanotrofio ,    un 
collegio,  stabilimenti    filantropici  be- 
ne amministrati,  fabb.  di  panni  e  te- 
le, distdlerie,  di  grani,  concia  toi  e  bir- 
rerie. Vi  si  fa  un  comra.  attivissimo, 
principalmente     di    spedizioni     e    di 
transito.  Conta  5,700  abitanti,  la  mag- 
gior parte  valloni  che  vi  si  rifuggiro- 
no dalle  persecuzioni  religiose.   Evvi 
una    cartiera  nei  dintorni.   11   circolo 
contiene  33, 800  abitanti. 
KOTTCHAK-KULT1UK,  golfo  del  mar 
Caspio,  sulla  costa  della  Tartaria  indi- 
pendente ,    verso    il    limite    del    pae- 
se dei  Kirghiz,    e  di  quello  dei.Tur- 
comani.    Ha  8  a   io    1.  di  profondità, 
e  4  nella  sua  media  larghezza.   JNon  è 
che  alla  estremità    di  un  golfo  molto 
più  gr.,    che    non  ha  alcun  nome,   e 
all'  ingresso  del  quale  stanno  le  isole 
Svia  toi,  Kulal  e  Dolgoi. 
KOTTER,   una  delle  is.  Faroe,  nell' A 
tlajitico,  al  S.  O.  di  Stromoe  e  al  N. 
O.  di  Sandoe,    al  6i°  57'    di  lat.  N., 
e  90  !\ó'  di  long.  O.    Ha    1   1.  di  lun- 
ghezza sopra  3|4  di  1.  di  larghezza. 
KOTTIAAR,  picc.  città  della  costa  orient. 
deiris,  di  Ceylan,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva    merid.  della    baia    del  suo 
nome,    a  3  1.  S.  da  Trinconomalè,    e 
a  5o  1.  N.  E.    da  Colombo.  —  Un1  is. 
formata  all'O.  ed  al  S.  dai  due  rami 
principali    del    Mahavellè,    e    bagnata 
alTE.  dal  golfo  del  Bengala,  ed  al  N. 
dalla   baia    di    Kottia;»r,    costituisce   il 
distr.    di  questo  nome,    che    produce 
in  abbondanza  nocciuoli,  cocco  e  legno 
da  fabbrica.  Vi  ri  trae  pure  sale,  e  si 
fanno  insaleggioni  di  pesce.  —  La  baia 
di  Kottiaar  che  si  chiama  qualche  vol- 
ta baia  di  Trinconomalè,  è  una  delle 
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più  vaste  e  sicure  di  Ceylan.  Ha  3  1. 
di  profondità  e  2  1.  nella  sua  media 
larghezza.  Una  stretta  penisola,  su  cui 
evvi  la  città  di  Trinconomalè  ne  rin- 
chiude la  estremità.  Riceve  gì  S.  il  ra- 
mo settentr.  del  Mahavellè. 

KO'TTIS,  bor.  dell'areici.  d'Austr.,  paese 
al  di  sotto  delTEns,  circ.  superiore  del 
Maharlsberg,  a  5  1.  O.  da  Krems,  e 
a  5  1.  i(4  S.  S.  E.  da  Zwettel,  sul  Krems. 

KOTTIS1NA,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  e 
a  1  1.  S.  S.  E.  da  Macarsca,.  a'  piedi 
dell'  alta  mont.  di  Biocavo.  E  sede  di 
un  vescovato.  Ha  una  cattedrale,  due 
altre  chiese  ed  alcune  tintorie.  La  pe- 
sca è  quivi  assai  attiva,  e  si  fa  un  gì . 
corani,  di  sale,  olio,  fichi,  ec.  coi  Bo- 
sniaci. Conta   1.700  abitanti. 

KOTT1VAR,  distr.  deir  Indos  Un.  Vedi 
Kattyavar. 

KOTTOR,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  e  a  12  I.  N.  O. 
da  Trawnik,  e  a  /}  1.  S.  S.  E.  da  Ba- 
gna-Luka,  sulla  riva  sinistra  del  Ver- 
banitza,  al  piede  di  una  mont.,  su  cui 
evvi  un  forte. 

KOTTORI,    bor.    dell'Ungheria.    Vedi 

ROTORI. 

KOTU,  territ.  della  Nigrizia,  nelTHain- 
sa,  prov.  di  Zeg-Zeg,  paese  di  Bochir. 
Rinchiude  miniere  dì  rame  ed  allume. 

KOTU ,  una  delle  isole  degli  Amici  , 
Grande-Oceano  equinoziale,  a  6  leghe. 
N.  da  Anamoaka,  al  190  58'  di  latitu- 
dine S.  e  17 70  9'  di  longitudine  O. 
Le  scogliere  di  corallo  che  l'attornia- 
no la  rendono  inaccessibile.  E  assai 
fertile,  ma  mal  coltivata,  e  vi  si  con- 
tano pochi  abitanti.  11  capitano  Coolc 
vi  sparse,  nel  1777,  qualche  semenza 
di  mellone. 

KOTUR,  città  della  Dalmazia.  Vedi 
Cattaro. 

KOTYANA,  città  dellTndos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nel  Goudjerate, 
distr.  di  Borodda,  a  12  LO.  N.  O. 
da  Djounaghor,  presso  la  riva  destra 
del  Bhador,  a  GÌ.  i[2  dalla  imbocc. 
di  questo  fi.  che  i  battelli  rimonta- 
no sino  a  questo  silo. 

KOTYE,  città  maritt.  dellTndos.  ingle- 
se, presid.  di  Madras,  nel  Malahar,  di- 
str. di  Chyrnaad,  a  2  I.  N.  N.  O.  da 
Ponany,  e  a   11   1.  S.  S.  E.  da  Calicut. 


ÌO^- 
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KOTYS,  tribù  nomade  dell' Indos.  in- j 
glese,  prov.  di  Caimbetour. 

KOTZEBUE,  golfo  t'ormato  dall'  oceano  ! 
Ghiacciale  artico,  sulla  costa  N.  O.  del-, 
la  Russ.  americana,  al  N.  E.  dello  j 
stretto  di  Bering.  S'insinua  nelle  terre  ! 
per  lo  spazio  di  circa  20  1.,  ed  ha  23 
1.  nella  sua  più  gr.  estensione,  dal  N. 
al  S.  11  suo  ingresso,  largo  12  1.,  è 
situato  fra  il  capo  Krusenstern,  al  N., 
ed  il  capo  Espenberg,  al  S.  Questo 
golfo  rinchiude  all'  E.  la  baia  di  E- 
schholtz,  davanti  a  cui  si  trova  l1  is. 
Chamisso;  al  S.  quella  di  Spasariet,  e 
all'  O.  quella  delLi  Buona  -  Speranza, 
all'È,  della  quale  trovasi  il  capo  De- 
ception.  Le  sue  coste  cinte  da  molti 
gruppi  di  mont.,  sono  abitate  al  N.  dai 
kitgoui  ed  al  S.  dai  kiumisi.  Questo 
golfo  è  quasi  sempre  circondato  da 
mont.  di  ghiaccio. 

KOTZENAU  (K.LEIN),  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  4 
1.  O.  da  Luben.  Ha  un  buon  castello, 
una  chiesa  luterana,  e  conta  3ooabit. 

KOTZTING  o  KOETZING,  bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Danubio  inferiore,  ca- 
poluogo di  presidiale,  sulla  riva  de- 
stra della  Regen,  a  14  1-  E.  N.  E.  da 
Ratisbona,  e  a  17  I.  q4  N.  O.  da  Pas- 
savia. Evvi  un  castello,  tre  chiese,  u- 
na  scuola,  un  ospizio,  tre  birrerie,  un 
molino  ad  olio,  uno  a  tanno,  ed  una 
fornace  da  mattoni.  Conta  1,000  abi- 
tanti, avendone  21,200  il  presidiale 
di  tal  nome. 

KOUA,  circond.  della  China,  prov.  di 
di  Kiang-su.  La  città  è  situata  sulla 
riva  sinistra  dell'  Yang-tseu-kiang,  in 
faccia  alla  città  del  dipart.  di  Tchin- 
kiang,  a  i5  1.  N.  O.  da  Nan-king.  E 
intersecata  da  un  canale  su  cui  fu- 
rono costrutti  molti  ponti,  che,  ad  ec- 
cezione di  un  solo,  sono  di  pietra,  ed 
i  lati  di  qualcuno  di  essi  vedonsi 
ornati  di  bellissime  scolture.  Una  gr. 
parte  del  terreno  al  di  dentro  della 
mura  è  occupata  da  sepolcri,  ed  il  re- 
stante contiene  molle  strade  assai  po- 
polose e  guernite  di  numerose  botte- 
ghe. In  generale  questa  città  offre  una 
mescolanza  singolare  di  tristezza  e  di 
attivila.  Le  donne  sembrano  assai  bei- 
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le.    I  dintorni  presentano  un  gr.   nu- 
mero di  scollure  ornate    di    pergolati 
del  Tìvtya  orientalis . 
KOUANG,    distr.    della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  è  a  3o  1.  O.  S. 

0.  da   quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
K-OUANG,  circond.   della    China,    prov. 

di  Ho-nan;  è  una  signoria  diretta  che 
comprende  4  distretti.  La  città  è  a  70 

1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Khai- 
foung.  Lat.  N.  32°  12'  36";  long.  E. 
1120  39'  o". 

K.OUANG-BINH,  prov.  dell'imp.  di  An- 
nam.   Vedi  Quang-binh. 

KOUANG'-HIA,  prov.  dell'imp.  di  Au- 
nam.   Vedi  Quang-nghia. 

K.OUANG-NAN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan,  che  comprende  un  distr. 
La  città  è  a  55  1.  E.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat.  N.  240 
9'  36";  long.  E.  1020  45'  55".  È  cin- 
ta da  mont.  quasi  inaccessibili.  11  suo- 
lo circonviciuo  è  fertilissimo,  ma  gli 
abit.  sono  riguardati  dagli  altri  chi- 
nesi  come  barbari;  vanno  coi  piedi 
nudi,  portano  casacche  ordinarie,  e 
mangiano  con  piacere  serpenti,  topi, 
ed  anche  ogni  sorta  d' insetti  ;  sono 
assai  crudeli,  e  si  uccidono  per  la  più 
piccola  questione. 

KNUANG  -  NING,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  25  1.  N.  O.  da  Can- 
ton.  Lat.  N.  23°  3g'  26";  long.  E. 
109°  37'  55". 

KOUANG-PHING,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Tchi-li  ;  comprende  un  cir- 
cond. e  9  distretti.  La  città  sta  a  82 
1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  sulla  riva  si- 
nistra del  Fou-yam-ho.  Lat.  N.  36° 
45'  3o";  long.  E.  1120  3i'  3o".  Rin- 
chiude molti  templi,  fra  i  quali  ve 
n1  è  uno  consacrato  a  quegli  uomini 
che  i  chinesi  pretendono  aver  trova- 
to il  segreto  di  rendersi  immortali. 
—  11  territ.  è  fertile  e  ben  irrigato. 

KOUANG-PING,  circond.  della  China, 
prov.  di  Koaei-tchen.  La  città  è  a 
29  1.  E.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouéi-yang. 
ILOUANG-SI,  prov.  del  S.  della  China, 
fra  2i°  5o'  e  260  io'  di  lat.  N.  e  fra 
1020  e  1090  45'  di  long.  E.  Conf.  al  N. 
colle  prov.  di  Kouei  -  tebeu  e  di  Hou- 
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nan,  all'È,  ed  al  S.  con  quella  di 
Kouang-toung,  al  S.  O.  eoi  Tonkirv 
(An-nam)  ed  all'O.  colla  prov.  di"Yun- 
nan.  La  sua  lunghezza  è  di  180  1., 
dall'E.  airO.,  la  sua  media  larghezza 
di  90  1.,  e  la  sua  superfìcie  di  i3,58o 
leghe:  è  in  gran  parte  montuosa;  la 
catena  del  Nan-ling  ne  copre  il  N.,  e 
quella  del  Yue-ling  si  estende  nella 
parte  settentr.;  fra  queste  due  catene 
scorre  dall'  O.  all'  E.  il  Ta-kiang  o 
Houng-chuoi-kiang,  principal  corso 
d'acqua  della  provincia.  Il  Kouang-si 
è  uno  dei  paesi  i  meno  ricchi  e  me- 
no popolati  della  China  ;  il  prodotto 
principale  è  il  riso,  il  quale  vi  si  rac- 
coglie in  sì  grande  abbondanza  che 
il  soprappiù  del  consumo  nodrisce  in 
gr.  parte  la  prov.  popolatissima  di 
Kouang-toung;  vi  si  raccolgono  pure 
molte  frutta ,  anici  e  zucchero.  Vi 
cresce  un  albero  chiamato  kouang,  la 
cui  midolla  è  una  sostanza  farinosa 
che  serve  a  fare  un  pane  buonissimo. 
Le  mont.  sono  coperte  di  folte  fore- 
ste, che  servono  di  ritirata  ad  elefan- 
ti, rinoceronti,  tapiri,  porci-spini,  e 
così  pure  a  molte  spezie  di  scimmie 
e  parrocchetti.  Rinchiudono  esse  del- 
lo miniere  d'oro,  argento,  rame,  sta- 
gno, che  sono  tutte  lavorate  da  par- 
ticolari, ad  eccezione  di  quelle  d'oro  il 
cui  scavo  è  fatto  a  spese  e  a  bene- 
fizio dell'imperatore;  sembra  però  che 
tutte  queste  miniere  non  sieno  ricche 
abbastanza  onde  coprire  le  spese,  e 
riportare  allo  stato  una  imposta  di 
4o  per  100  di  cui  sono  esse  gravate. 
La  industria  di  questa  prov.  consiste 
in  manifatture  di  stoffe  di  seta,  e  tela 
di  cotone.  Secondo  Klaproth,  la  sua 
popolazione  non  giunge  a  più  di 
2.569,518  abitanti.  Le  sue  rendite 
ascendono  a  489,429  Ha^Ss  °  tads. 
11  governo  vi  mantiene  42,000  uomi- 
ni di  truppe.  —  Questa  prov.,  il  cui 
capoluogo  è  la  città  del  dipart.  di 
Kouei-lin ,  si  divide  in  1 1  dipart. 
ifous),  che  sono:  Khing-youan,  Kouei- 
lin,  Lieu-tcheu,  Nan-ning,  Ou-tcheu, 
o  Phing-lo,  Sse'-en,  Sse-tchhing,  T hai- 
phing,  Tchin'-an  e  Thsin-tcheu  ;  essi 
comprendono  17  eircond.  (icheu)  e 
42  distretti  (hìan);  evvi  inoltre  una  si- 
Tom.  III.  P.  II. 
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gnoria  diretta  (tehi-li)  e  28  c5nt.  che 
conservarono  la  loro  autonomia,  o  go- 
verno particolare. 

KOUANG-SI,  eircond.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan;  è  una  signoria  diretta. 
La  città  sta  a  25  1.  E.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  d'  Yun-nan,  al  240  3g'  36" 
di  lat.  N.  e  1080  28'  5o"  di  long.  E. 

.   in  una  pianura,  sulle  rive  di  un  lago. 

KOUANG-SIN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città  di  questo  dipart. 
è  a  5o  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang,  sopra  una  riviera  che 
va  a  gettarsi  ne  lago  Pho-yang.  Lat. 
N.  280  27'  36";  long.  E.  1 15°  21'  8". 
Vi  sono  fabb.  di  buonissima  carta  e 
di  candele  che  sono  riputate  le  mi- 
gliori dell'impero.  Intorno  di  questa 
città  stanno  altre  montagne  dalle 
quali  si  ritrae  del  bellissimo  cristallo 
di  rocca;  evvi  pure  una  cava  di  pie- 
tre rosse  che  servirono  a  costruire  le 
mura  della  città.  Le  valli  vicine  sono 
fertili  e  bene  coltivale. 

KOUANG-TAO,  distr.  della  China,  prov. 
di    Chan  -  toung.    La    città  è  a  3o    1. 

0.  da  quella  del  dipart.  .di  Tsi-nan, 
sulla  riva  destra  dell'Oe'i-ho. 

KOUANG-TCHANG,  distr.  della  China, 

prov.  di  Chan-si.  La  città    è    a  60  1. 

N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tha'i- 

youan. 
KOUANG-TCHANG,  distr.  della  China,. 

prov.  di  Chan-toung.  La  città  è  a  36 

1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi- 
nan,  presso  il  limite  della  prov.  di 
Tchi-li. 

KOUANG-TCHEU,  dipart.  delia  China, 
prov.  di  Kouang-toung.  Comprende 
14  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  quella  che  trovasi  designata  dagli 
europei  sotto  il  nome  di  Canton. 

ROUANG-TCHH1NG,  picc.  città  dell'im- 
pero Chinese,  nella  Charra-Mongolia, 
paese  di  Kartchin,  sul  Pao-ho  ,  a  4^ 
1.  N.  O.  da  Pe-king.  Evvi  un  gran 
tempio  dedicato  al  dio  Fò. 

KOUANG-TE,  eircond.  della  China,  prov. 
di  Ngar>-hoe'i  (An-hoei);  è  una  signo- 
ria diretta,  che  comprende  un  distret- 
to. La  città  sta  a  3o  1.  S.  S.  E.  da 
Nan-king. 

KOUANG-TOUNG,  prov.  la  più  merid. 
della  China,    Ira  180  9'  e  25°  3o'  di 

14 
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!iil.  N.  e  fra   io5°  e   n5'  eli  long.  E.| 
Conf.  all' O.  colla  prov.    di  Kouang-i 
si;  al  N.  con  quelle  di  Hou-nan  e  di 
liiang-si;  «II1  E.  con  quella    di    Fou- 
kian,  al  S.  col  mare  della  China,  ed 
al  S.  O.  col  golfo  di  Tonkin,  divisio- 
na Ji  questo  mare.    La  sua  lunghez- 
za dall'  E.  all'  O.  è   di  circa    240  1.  , 
la  sua  media  larghezza  di  5o    1.  e  la 
superf.  di  i3,8oo  1.    comprendendovi 
hi  is.  di  Ha'i-nan.  La  catena  del  Nan- 
ling  cinge  questa  prov.  al  N.,  e  si  mo- 
stra scoscesa  e  selvaggia  ;  una  gr.  par- 
te di  essa   vedesi    coperta  di  foreste  ; 
mentre  il  restante  non  offre  che  nu- 
de roccie  ;  le  sue  punte  più  osserva- 
bili sono  il  Ta-yu-ling,  ed  il  Méi-ling 
che  s'  inalzano,  dicesi,  a  5oo  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  La  parte  occid 
del  paese  è  in  generale  più  montuo- 
sa che  la  parte  orient.,    ove  il    terri 
torio  offre  qua    e  là  gr.    pianure.  In 
mezzo  della  prov.  s'  inalza  il  Le-feou 
ad  un'  altezza  assai   considerabile.  Le 
principali  sue  riviere  sono  il  Ta-kiang 
ed  il  Fe-kian»,  la  cui  riunione  forma 
il  Tchu-kiang,    chiamato    Tigre  dagli 
europei,  e  tributario  della  baja  di  Can- 
ton  ;  il  Loung-kiang  o   Toung-kiang 
si  getta  pur  anco    in   questa  baja.    11 
Han-kiang  irriga  la  parte  orient.  del- 
la   provincia.    Molli  canali    uniscono 
una  porzione    di    queste    riviere    nel 
paese  in  pianura,  e  vi  stabiliscono  alcu- 
ne comunicazioni    facili    ed  assai  im- 
portanti pel  commercio,    Uno  stretto 
di  f\  1.  di  larghezza  divide  dal  restan- 
te della  prov.  la  is.  di  Ha'i-nan  situa- 
ta in  faccia  della    penisola    di    LouT- 
tcheu,    punla    meridionale  della  Chi- 
na continentale  ;    molte  altre  is.  me- 
no consid.  sono  sparse  su  tutta  la  e- 
stensione  della  costa  e  principalmen- 
te nella  baja    di  Cantort ,  ove    si  os- 
serva V  is.  di  Macao,    posseduta    dai 
portoghesi,  e  per  la  quale  essi  pagano 
ini  tributo  alla  China.  11  clima  di  que- 
sta prov.  è  caldissimo,  però  dei  ven- 
ti freschi  e  dei    venticelli  regolari  di 
mare  ne  addolciscono  la  temperatura, 
cosicché  l1  aria  vi    è  pura    e    salubre. 
11  suolo  della  parte  montuosa  è  trop- 
po pietroso  per  essere  favorevole  alla 
coltivazione  ;  le  pianine  e  le  valli  al 
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contrario    sono    fertili    generalmente 
coltivate  e  bene  irrigate  da  canali  in- 
terni. Si   fanno  ogni    anno    due  rac- 
colte di  biada,  che  però  non  bastano 
al  consumo;  vi  si  coltivano  pure    al- 
tri grani,  eccellenti    frutta  ,  tabacco  , 
zenzero,  canape,  indago,  cotone,  mol- 
te canne  a  zucchero,    e  the  comune. 
1  gelsi  sono  abbondanti  e  la  raccolta 
della  seta  è    considerabile.    Le    mon- 
tagne sono  in   parte    boschive  ;    l' al- 
bero che  vi  domina  è  il  faggio;  vi  si 
trovano  tre  specie  di  alberi  a  vernice 
e  molte  piante  coloranti  e  medicinali. 
Sonovi  molte  bestie  selvaggie  ,  e   del 
selvaggiume;  le  riviere  e  le  coste  for- 
micolano   di    pesce,    che    forma    una 
gran  parte   dell'  alimento  del  popolo. 
Evvi    una    pesca  di    perle,   che    però 
non    sono   assai  stimate  ;   vi  si    pesca 
pure    corallo,  e    tartarughe    estrema- 
mente grosse,  i  cui  gusci  sono  ricer- 
cati.   Le    mont.   contengono    miniere 
d'oro,  rame,  ferro,  mercurio,  che  so- 
no tutte  scavate,  ad  eccezione  di  quelle 
d'oro;  vi  si  trovano  pure  pietre  pre- 
ziose, marmo,  carbon  fossile,  e  nitro. 
La  industria  di  questa  prov.  si  esten- 
de in  generale    su  quasi  tutti  gli    ar- 
ticoli  che   si  fabbricano  nella    China; 
ha  principalmente  per  oggetto  la  fila- 
tura e  la  fabbricazione  delle  stoffe  di 
seta,  la  tessitura  delle  tele  da  vela,  la 
carta,  i   lavori    di  ferro,  la    raffineria 
dello  zucchero,  la  fabb.  di  picc.  opere 
ili    tartaruga  ed   in   legno  verniciato, 
e  la  scoltura  in  pietra;  questi  articoli, 
congiunti  a   qualche   produzione    na- 
turale, come  indago,  tabacco,  cotone, 
seta,  mercurio,  legni  preziosi,  thè  or- 
dinario, e  porcellana  che  si  ritrae  da 
Riang-si,  formano  il  comm.  di  questa 
provincia.    11    porto     del     capoluogo 
(Canton)  è  il  solo  aperto,  nella  China, 
agli  Europei.  —  Nel  1761  si  calcolava 
la  popolazione  di  questa  prov.,    com- 
presa   l'is.  di    Hai-nau,    a    6,797,597 
abitanti,  Barrow    crede    che    ascenda 
attualmente    a  circa    21  miboni;    ma 
questo  numero    sembra  esagerato.    Si 
descrivono  gb  ab.  come  possessori  eli 
un  elevato  grado  di  talento  d'imita- 
zione nelle  arti  d'industria,  ma  come 
dotali    di  poco   genio    inventivo.    Le 
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rendite  ascendono  a  i,415,324  liangs. 
Il  Governo  vi  mantiene  623  officiali 
civili,  e  99,000  soldati.  —  11  Rouang- 
toung  si  divide  in  io  dipar.  (fou), 
che  sono  :  Chao  -  tcheu ,  Hoéi  -  tcheu, 
Kao  -  tcheu,  Khioung  -  tcheu,  Rouang- 
tcheu  ,  Lian  -  tcheu  ,  Loui  -  tcheu  . 
Nan-hioung,  Tchhao-khing  e  Tchhao- 
tcheu,  che  coraprendouo  7  circond. 
(tcheu)  e  17  distretti  (hian).  Ha  i- 
noltre  3  signorie  dirette  (tchi-li),  che 
rinchiudono  8  distretti. 

ROUAISG-TOUNG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a  6  1.  N. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Thsou- 
hioung. 

ROUANG-TSE,  distr.  della  China,  prov . 
di    Fou-kian.  La    città  sta  a  5  1.    N. 

0.  da  quella  del  dipart.  di  Chao-wou, 
e  a  58  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Fou-tcheu. 

ROUANG-YANG  o  KOUANG'-AN,  cir- 
cond. della  China,  prov.  di  Sse-tchhou- 
an.  La  città  è  a  12  1.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Chun-khing,  e  a  5|  I. 
E.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou,  sulla  riva  destra  del  Tsien- 
kiang.  Lai.  N.  3o°  31'  2G"  ;  long.  E. 
1040  17'  5o". 

ROUANG-YUEN,  distr.  della  China, 
proy.  di  Sse-tchhouan.  La  città  è  a 
(io  1.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou  ,  sulla  riva  sinistra  del 
hi  a-ling-kiang. 

ROUANG-YANG,  distr.  della  China, 
prov.    di  Kouang-si.  La  città  è  a    18 

1.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin.  Lat.  N.  25°  21'  26";  long. 
E.  1080  38'  io". 

KOUARY ,  forte  dell1  Indos.  V.  Roarsv. 

ROUA-TOU-CHAN,  moni,  della  Corea, 
nella  parte  settentr.  della  prov.  di 
lloang-hai,  ali1  E.  della  città  di  Han- 
tcheu. 

ROUCHAB  o  KOOSHAB,  città  deirin- 
doslan,  nei  possessi  dei  Seiki ,  prov. 
e  a  22  1.  O.  N.  O.  da  Lahore,  presso 
la  riva  sinistra  del  Djelern. 

ROUCHALPOUR,  città  dell1  Indostan. 
Pedi  Kondapoub. 

ROUCHETU-DABA,  raont.  dell1  impe- 
ro Chinese,  nella  Dzungaria,  divisio-, 
ne  militare  d'ili.  È  una  delle  più  alle 
del  paese. 
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ROUDERERKK,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Zelanda,  circond.  e  a  2  I. 
i|a  .O.  N.  O.  da  Zierikzee,  e  a  5  1. 
N.  N.  E.  da  Middelburg,  nell1  is.  di 
Schouwen. 

ROUDJOUAH,  KUJWAH  o  CUDJVA, 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov. ,  distr.  e  a  34  1. 
N.  O.  da  Allah-aJ)ad,  e  a  3  1.  ija  E. 
S.  E.  da  Rorah,  fra  il  Rinde  ed  il 
Gange.  E  cinta  di  un  muro  in  mat- 
toni. I  begli  edifizj,  cae  rinchiudeva, 
ed  i  vasti  giardini  che  la  cingevano, 
sono  oggidì  ridotti  ad  un  tristo  stato. 
—  E  questa  città  rimarcabile  per  due 
cel.  battaglie;  la  prima,  nel  1659,  fra 
i  fratelli  del  sultano  Sciu-djaa  ed 
Aureng-zeyb,  e  la  seconda,  nel  1702, 
fra  Ferekscire  e  suo  zio  Djescandar- 
shah. 

ROUDSURE,  prov.  del  Giappone,  verso 
il  centro  della  is.  di  Nifon,  fra  le 
prov.  di  Yetsougo  e  di  Mouts,  al  N., 
e  quella  di  Monsasi,  al  S.  11  suolo  è 
poco  montuoso  e  fertile;  vi  si  racco- 
glie una  gr.  quantità  di  seta,  di  qua- 
lità inferiore,  che  sMmpiega  a  fabbri- 
care grosse  stoffe.  Questa  prov.  si  di- 
vide  in    1.4  distretti. 

ROUE-HOA,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.  La  città  è  a  48  1.  O.  N. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu, 
e  a  24  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Yan-phing. 

ROUEI,  circond.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  è  a  76  1.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Wou-tchhang , 
sulla  riva  sinistra  delfYang-tseu-kiang 
Lat.  N.  3o°  57'  36";  long.  E.  1080 
17'  3". 

ROCEI,  distr.  della  China,  prov.  di  Ro- 
uang-si.  La  città  è  a  16  1.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Thsin-tcheti. 

ROUEI-CHUN,  circond.  della  China, 
prov.  di  Rouang-si.  La  città  è  a  6  I.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin1-an. 

ROUEI-HOA,  città  della  China,  prov. 
di  Chan-si,  sulle  frontiere  della  Mon- 
golia. Ha  6  cantoni  sotto  la  sua  giu- 
risdizione. 

KOUKI-KIANG,  riviera  della  China, 
nella  parte  orient.  della  prov.  di  Ro- 
uang-si. Discende  dal  versalojo  inerid. 
della  catena  del  Nan-ling,  scorre  veisu 
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il  S.,  passando  per  le  città  del  dipart. 
di  Kouei-Iing,  di  Pbing-lo,  e  di  Ou- 
tcheu,  ove  si  congiunge  al  Ta-kiang, 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di 
circa  60  leghe.  E  troppo  rapida,  e 
scorre  in  un  letto  troppo  ristretto 
oude  essere  navigabile. 
K0UEI-L1N,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si,  che  comprende  due 
circond.  e  7  distretti.  La  città  è  il 
capoluogo  della  prov.,  e  si  trova  a 
395  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  80  1. 
N.  O.  da  Canton,  al  25°  i3'  12"  di 
lat.  N.  e  1070  53'  5o"  di  long.  E. 
Sta  sul  Kouei-kiang,  a  piedi  di  una 
mont.  coperta  di  arbusti  il  cui  fior 
odoroso,  chiamato  Kouei,  fece  dare  a 
questa  città  il  nome  che  porta.  Koueì- 
lin  è  grande  e  quasi  interamente  eret- 
ta sul  modello  delle  ant.  fortezze 
della  Europea.  E  molto  inferiore  alla 
maggior  parte  dei  capiluoghi  delle 
altre  prov.  della  China.  Vi  si  fa  del 
buon  inchiostro.  11  comm.  vi  è  poco 
importante. 
KOUEI-TCHEU,  prov.  del  S.  O.  della 
China,  fra  240  4°'  e  290  di  lat.  N.  e 
fra  1010  3o'  e  1070  io7  di  long.  E. 
Confina  al  N.  con  quella  di  Sse-tch- 
bouan,  all'È,  con  l'altra  di  Hou-nàn, 
al  S.  con  quella  di  Kouang-si,  ed 
alPO.  con  quella  di  Yun-nan.  Ha  i3o 
1.  di  lunghezza,  dau°E  all'O.,  60  1.  di 
larghezza  media,  e  circa  10,000  1.  q. 
Generalmente  montuosa  è  attraversa- 
ta dal  N.  O.  al  S.  E.  dalla  catena  del 
Miao-ling;  le  altre  mont.,  le  più  alte, 
sonoilTao-hing-teng-chan  ed  il  Nieou- 
thang-chan,  al  N.  È.,  ed  il  Le-yang- 
ling  al  centro.  La  parte  settentr.  è  ir- 
rigata, dall'  Ou-kiang,  tributario  del 
Yang-tseu-kiang,  e  la  merid.  dagl1  af- 
fluenti del  Ta-kiang.  11  clima  è  caldo 
li  prodotti  sono  poco  abbondanti  per- 
chè la  agricoltura  vi  è  negletta  ;  non 
si  coltiva  né  la  seta,  né  il  cotone,  ma 
una  spezie  di  lino  chiamato  Ko,  con 
cui  si  fanno  tele.  La  educazione  dei 
bestiami  vi  è  poco  florida ,  avendosi 
saprattutto  gr.  cura  dei  cavalli  che  si 
allevano  come  i  migliori  della  China. 
Sonovi  molti  cervi,  daini,  selvaggiume, 
e  trovansi  polli  selvatici,  il  cui  gusto 
è   squisito.    Questa   prov.    rinchiude 
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min.  d'  oro,  argento,  rame  e  mercu- 
rio. La  industria  vi  è  quasi  nulla. 
Nel  1761  il  numero  degli  abit.  a- 
scendeva  a  3,402,770  ;  Klaproth  non 
lo  stima  che  di  2,941,390.  La  maggior 
parte  di  questi  abit.  sono  montanari 
accostumati  alla  indipendenza,  e  che 
sembrano  formare  un  corpo  di  nazio- 
ne particolare  ;  si  chiamano  Miao-tseu. 
Sono  bellicosi  e  feroci  e  quasi  indo- 
mabili, quantunque  i  chinesi  preten- 
dono averli  soggiogati  dal  1776.  11  go- 
verno chinese,  onde  impedire  le  loro 
incursioni  nelle  campagne  vicine  alle 
mont.  che  abitano,  fece  erigere  alcu- 
ni forti  su  molti  punti  del  territorio, 
ove  mantengono  numerose  guarnigio- 
ni ;  ma  tutte  queste  precauzioni  non 
bastano  ancora  ad  arrestare  le  loro 
depredazioni.  Le  rendite  di  questa 
prov.  non  ascendono  che  a  122,548 
liangs,  che  sono  lontane  dal  bilan- 
ciare le  spese  del  mantenimento  di 
229  ufficiali  civili  e  di  70,000  uomi- 
ni di  truppe  che  vi  si  trovano.  11  go- 
vernatore e  gli  altri  uffiziali  superio- 
ri di  questa  prov.  sono  sempre  man- 
darini caduti  in  disgrazia.  Ha  per 
capoluogo  la  città  del  dipartimento 
di  Kouéi-yang,  e  si  divide  in  i3  di- 
part. (fou),  che  sono  :  An-chun,  Chi- 
thsian ,  Kouéi-yang,  Li-ping,  Nan- 
loung,  Phing-youe'i ,  Sse-nan ,  Sse- 
tcheu,  Taiting,  Tchin-youan,  Thoung- 
jin,  Tou-yun  e  Tsun-yi  ;  comprende  1  \ 
circond.  (tcheu),  34  distr.  (hian)  e  62 
cantoni. 
KOUEI-TE,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan,'che  comprende  un  circond. 
e  7  distretti.  La  città  è  a  3o  1.  E.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Kha'i-foung, 
in  una  pianura  vasta  e  fertile ,  fra  2 
gr.  riviere.  Lat.  N.  34°  28'  40"  ;  long. 
E.  11 3°  3o'  o".  L'aria  vi  è  pura  e 
le  frutta  sono  eccellenti.  E  poco  in- 
dustriosa e  debolmente  popolata. 
ROUEI-TE,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  è  a  12  I.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Sse'-an,  e  a 
82  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lìn. 
K0UE1-T1NG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouei  -  tcheu.  La  città  è  a  11  1. 
E.  da  quella    del    dipart.    di    Kouéi- 
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yang.  Lat  N.  2C0  3o'   o"  ;    long.  E. 
1040  45'  io". 

KOUEI  -  TOUNG  ,  distr.  della  China  , 
prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a  58  I.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Tchang- 
cha,  e  a  21  1.  S.  da  quella  delcircond. 
di  Tcha-lin.  Lat.  N.  »603'36";  long. 
E.  m°  i3'  o". 

KOUEI-YANG,  circond.  della  China  , 
prov.  di  Hou-nan.  E  una  signoria  di- 
retta che  comprende  tre  distretti.  La 
città  di  questo  circond.  è  a  62  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 
Lat.  N.  25°  48'  o";  long.  E.  no° 
2'  V. 

KOUEI-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  70  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchang-cha  e  a  i5  1.  E.  S.  E.  da 
quella  del  circond.  di  Tching. 

KOUEI-YANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kouéi-tcheu,  che  comprende  3  cir- 
cond., 4  distr.  e  27  cantoni.  La  città 
è  il  capoluogo  della  prov.,  e  si  trova 
a  400  1.  S.  O.  da  Pe-king  ,  e  a  170 
L  N.  O.  da  Canton.  Lat.  N.t  260  3o' 
o/r;  long.  E.  io4°  i5'  io''.  E  situata 
fra  mont.  assai  ripide  e  presso  ad  li- 
na riviera  che  non  è  navigabile  ;  la 
sua  circonf.  è  di  circa  1  lega.  Le  case 
costrutte  in  mattoni  ed  in  terra,  so- 
no poste  senza  ordine  ed  hanno  l'ap- 
parenza di  capanne  :  il  timore  delle 
invasioni  dei  montanari  impedisce  che 
gli  abit.  non  migliorino  le  loro  fab- 
briche. Si  pretende  che  questa  città 
sia  stata  la  dimora  degli  ant.  re  del 
paese  ;  vi  si  vedono  pur  anco  gli  a- 
vanzi  di  templi  e  di  palazzi  che  attc- 
stano il  suo  remoto  splendore. 

KOUE-KI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kian-si.  La  città  è  a  3i  LE.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Nan-tchhang 
sopra  una  riviera  tributaria  del  lago 
Pho-yang.  Lat.  N.  28°i6/48";  lon 
E.  1140  56'  2oy/.  Le  sue  mura  sono 
basse  dal  lato  della  riviera  e  costrut- 
te in  mattoni  rossi.  Rinchiude  qual- 
che casa  assai  bene  eretta  e  molti  ar- 
chi di  trionfo. 

KOUEN-LUN,  mont.  del  Tibet.  Vedi 
Ka'ìlas. 

KOU-FOU,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tchu-sin,  nel  S.  O.  della  penisola ,  a 
Tom.  111.  P.  11. 
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5G  1.  S.  O.  da  Hnn-yang;  sopra  una 
riviera  che  si  getta  a  i5  1.  più  bas- 
so nel  mar  Giallo. 

KOUHUK,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Saravan,  capoluogo  di  un  pire. 
distr.  dello  stesso  nome,  a  iG  1.  N. 
E.  da  Kelat. 

KOUKHOUN,  hor.  dell1  imp.  Birmano, 
nel  paese  di  Talain,  a  3o  1.  O.  S„  O. 
da  Pegu,  sulla  riva  destra  del  Per- 
sami, uno  dei  rami  dell1  Irauaddy. 

KOU-KIA-TUN,  città  dell'  imp.  Chine- 
se,  nella  Charra-Mongolia,  paese  di 
Kartchin,  a  fó  1.  N.  da  Pe-king,  sul 
Lan-ho.  Lat.  N.  4?.0  Az'  o"  ;  ìoii". 
E.  11 40  35'  3o". 

KOU-KOU-KHOTON ,  in  chinese  Ko- 
uei-houa-ichhÌ7ip;s  città  dell'  imp.  Chi- 
nese, nella  Charra  -  Mongolia,  paese 
dei  Tchakhar,  a  20  1.  dalla  gr.  Mu- 
raglia e  a  120  1.  O.  N.  O.  da  Pe- 
king.  Lat.  N.  40°  49'  20"  ;  long.  E. 
1090  22'  i5".  È  il  capoluogo  della 
tribù  dei  Tumeti  di  Koukou-khoton. 
Evvi  una  guarnigione  chinese.  Vi  si 
preparano  pelliccerie,  che  si  manda- 
no a  Pe-king  e  nelle  altre^  città  del- 
la China. 

KOUKOU-NOOR,  paese  e  Iago  dell'im- 
pero Chinese.  Vedi  Koko-Noor. 

KOUKOUR,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  sopra  un  picc.  affluente  del  Khai- 
du,  a  65  1.  N.  N.  E.  da  Yarkand,  e 
ad  una  eguale  dist.  S.  O.  da  Tourfan. 

KOUKRA  o  KOOKRA,  riviera  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nelP  Aureng-abad.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  E.  delle  Gatte  orientali,  un  po- 
co all'  O.  di  Djounyr  ;  scorre  prima 
all'  E.,  poi  al  S.  E.,  e  si  congiunge 
alla  Biniah,  alla  sinistra  ,  a  16  1.  E. 
da  Puna.  11  suo  corso  è  di  circa  3o 
leghe. 

KOULAJ,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Mekran,  capoluogo  di  un  distr. 
del  suo  nome,  a  19  1.  S.  da  Kedjc,  e 
a  8  1.  dal  mare  di  Oman.  —  Il  di- 
str. è  situato  lungo  il  mare  di  Oman 
ed  è  irrigato  dal  Suduk. 

KOULARRA  o  KOOLARRA,  città  del- 
l'In dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  e  a  22  1.  O.  S.  O.  da  Au- 
reng-abad, distr.  e  a  7  1.  N-  E.  da 
Singamnere. 

i5 
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KOULDJA,    città    di    Dznngaria.    Vedi 

HoEI-YUAN-TCHHmG. 

KOUMB1IARY  o  KOOMBHAUREE,  ci 
là  dell1  indos.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  prov.  e  a  22  1.  O.  da  Air 
reng-abad,  e  a  10  1.  N.  N.  E.  da  Sin 
gamnère,  sulla  riva  sinistra  del  Go- 
davery. 

KOUMHARSEIN    o    KOOMHARSEIN 
picc.    prin.  indipendente   dell1  Indos., 
nella  parte  occid.   del  territ.  rinchiu 
so  fra  il  Setlcdje  e  la  Djemhah,  sulla 
riva  sinistra  del  Setledje. 

KOUMOULN1R,  KUMDLNERE  o  COO- 
MULNEER,  fortezza  dell1  Indos.,  nei 
possessi  dei  Radjeputi,  nell1  Adjemyr, 
stato  e  a  \t\  1.  N.O.  da  Odeypour, 
distn  di  Sarauty.  E  una  delle  più  im- 
portanti dell1  Indos.  settentr.  ;  i  pin- 
darii  la  scelsero  ,  nella  guerra  del 
181 7  a  1818,  onde  deporvi  le  loro  fa- 
miglie, ed  i  loro  più  preziosi  effetti. 

K.OUNAPOUR,  città  deirindostan.  Vedi 

KoNAPOUR. 

ROUND  0  KOOND,  riviera  deirindos. 
inglese,  presid.  di  Madras,  prov.  di 
Balaghat.  Ha  origine  nel  distr.  di  Gha- 
zypour,  irriga  una  picc.  parte  di  quel- 
lo di  Gandicotta  e  di  Sidout,  e  si  con- 
giunge al  Pennar,  alla  riva  sinistra, 
a  5  1.  N.  O.  da  Coddapah.  Il  suo  cor- 
so è  di  35  1.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 
11  Suru  a  destra,  ed  il  Cauly  a  si- 
nistra,  ne  sono  i  principali  affluenti. 

KOUNDA  o  KOONDA,  città  deirindos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  e  a  25  I.  N.  O.  da  Ram- 
gor,  e  a  33  1.  S.  O.  da  Bahar. 

KÒUlNDJBENGOR  o  KOONJBONGUB, 
fortezza  delPIndos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  nell1  Orixa,  distr.  e  a 
24  !•  O.  S.  O.  da  Ketek,  a  qualche 
le^a    dalla  riva  destra  del  Méhénédy, 

KOUNDJORGOR  o  ROONJURGHUR, 
fortezza  delPIndos.  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell1  Aureng-abad,  di- 
str. e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Djounyr,  in 
mezzo  alle  Gatte  oecid.,  presso  la  Mu- 
la. Lat.  N.  19°  23';  long.  E.  710  45'. 

KOUNDJPORAH  oKOONJPORAH,  cit- 
tà dell1  Indos.,  nel  paese  di  Seiki,  nel 
Dehly,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Panipot, 
sopra  un1  is.  della  Djemnah.  Lat.  IN. 
29°    41';    long.    E.    740  3i'.    È  ein-. 


K  O  U 

la  da  mura  fortissime.  Era  una  piaz- 
za di  guerra  importante  prima  che  i 
maratti  se  ne  impadronissero  nel  17G0, 
ma  in  parte  la  rumarono. 

K.OUNDLA  o  KOOÌNDLA,  città  delPIn- 
dos., stato  di  Guyliavar,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  di  Kattyavar,  presso  e  al- 
TO.  di  Savor,  e  a  19  1.  E.  S.  E.  da 
Djounagor. 

ROUND YANY,  distr.  dell1  Indos.,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Sindi,  ter- 
rit. di  Mir-Thara.  Conf.  all'È,  col  de- 
serto di  Sable,  ed  alfO.  col  distr.  di 
Nusciuhrafiruz. 

KOUNG-KOU,  città  della  China,  prov. 
di  Kau-«ou,  in  vicinanza  alla  città  del 
circond.  di  Ti-hoa.  È  nuovamente  fabb. 
sopra  8  colline,  ed  ha  più  di  una  1. 
di  circonferenza.  La  guarnigione  si 
compone  di  3, 000  mandeiuri,  con  78 
uffiziali,  e  di  2,000  soldati  chincsi,  con 
più  di   100  uffiziali  e  sotto  uffiziali. 

KODNGOUR,  mont.  delTimp.  Chinese. 
Vedi  Khongor-Oola. 

KOUNG-TCHHANG,  dipart.  della  Chi- 
na, prov.  di  Kan-sou  che  comprende 
un  circond.,  8  distr.,  ed  un  cantone. 
La  città  è  a  34  leghe  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Lan-tcheu,    e    a  88  1. 

0.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Si1- 
han,  presso  la  sorgente  deirHoei-ho. 
Lat.  N.  34°  56'  24';  long.  E.  1020 
22'  So''.  Vi  si  fa  un  comm.  assai  con- 
derabile.  —  In  una  delle  alte  mont. 
che  cingono  questa  città,  si  vede  un 
sepolcro  che  i  chinesi  pretendono  es- 
sere quello  di  Fó. 

KOUNTCH,  o  KOONCH,  città  forte  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  38  1.  S.  E.  da  Agra, 
distr.  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Kalpy.  al 
260  3'  di  lat.  N.  e  760  44'  di  long.  E. 

KOUOANG-CHIEN,  circ.  della  China, 
prov.  di  Kouei-tcheu.  La  città  è  a  12 

1.  S.  O.  da  quella  del  dip.  di  Kouei-yang. 
KOUPANG,   città  dell1  is.  di  Timor.  Ve- 
di   ClJPANG. 

KOURDJAH,  città  deirindostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  prov.  e  a 
18  1.  S.  E.  da  Dehly,  distr.  e  a  18  1. 
S.  da  Merot,  presso  la  riva  destra  del 
Cally-Neddy. 

KOURDODLDIAK,  riviera  dell1  impero 
Chinese.  Vedi  Aiagous. 
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KOrttEH,    città    dell1  impero    Chinese 

Vedi.    HoEI-YDAN-TCHHING. 

KftT  HEN-1'OUHA,  città  dell1  impero 
Cliinese,  nella  Cliarra-Mongolia,  paese 
«li  Ivartchin,  a  80  1.  N.  E.  da  Pe-king. 
Lat.  N.  420  16'  53";  long.  E.  1170 
f\<>°  3o.° 

K.OURG,  distr.  deirindoslan.  Vedi  Rurk. 

ROURGONG  o  ROORGUNG,  pie.  prin- 
cipato dell1  Indostan,  nell1  Orixa,  di- 
slr.  di  Ketèk.  Paga  agl'inglesi  un  tri- 
Luto  di  7,o34  rupie  (circa  19,000  fr.) 
e  dipende  dalla  presid.    del    Bengala. 

ROIRMNAAD  o  ROORMNAAD,  distr. 
dell1  Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nella  parte  occid.  del  Mala- 
bar.  E  rinchiuso  fra  le  Gatte  occid. 
ed  il  mare  di  Oman,  al  N.  del  distr. 
di  Poulnaad,  ed  al  S.  di  quello  di 
Cartenaad  .  Korakill  e  Coilande  ne 
sono  le  città  principali. 

EOURONRYR  o  ROORUNREER ,  picc. 
città  dell1  Indostan,  stati  del  Nizani. 
nel  Berar,  distr.  di  Gavelgor,  a  7  1. 
O.  N.  O.  da  Kerindja  e  a  14  1.  S.  S. 
O.  da  Ellitchpour. 

ROUROUA  o  ROORWA,  città  dell'ln- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
gala,  nelP  Orixa,  distr.  e  a  11  1.  E. 
da  Eétek,  sulla  Tchittherlola,  ramo 
del  Mehènèdy. 

ROUROUME  -OMO  ,  lago  dell1  impero 
Chinese,  nella  parte  orient.  del  paese 
dei  Ralka,  a  poca  distanza  dalla  ri- 
va sinistra  dell1  Amur.  Lat.  A.  47" 
5i'  3G";  long.  E.   no°  5'  40". 

EOUROUYE,  ROORWYE,  città  deH'In- 
dostan  iuglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Malva,  distr.  di  Tchandeyry. 
sulla  riva  destra  del  Betvah,  in  faccia 
a  Bowrassa,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Se- 
rondge.  E  difesa  da  un  forte  di  pie- 
tra. 1  suoi  abit.  sono  discendenti  de- 
gb  Afgani ,  che  vi  si  stabilirono  nel 
XVII  secolo,  sotto  il  regno  di  Au- 
reli g-Zeyb. 

ROUTAHE,  is.  del  Grande-Oceano  e- 
qn  inoziale.    Vedi  Cocco  (isola  dei.) 

ROUTAHIvORODHA  o  ROO TAII- 
RORWHA,  città  dell1  Indostan,  stalo 
di  Sindiah,  nel  Randeisch  ,  distr.  di 
Meivar,  a  17  1.  N.  E.  da  Bouranpour. 

KOI  ]  CH-BEYHAR,  distr.  dell'IndóSIan. 
Fedi  Curs-BtTHAH. 
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ROU-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-pe.  La  città  è  a  io  1.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Siang-yang. 
sulla  riva  destra  dell1  Han-kiang.  Lat. 
N.  3a°  18'  o";  long.  E.  1090  19'  o". 

ROUTOURGOM)GE  ,  ROOTUBGUN- 
GE  o CUTTUBGUNGE ,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  12  1.  i[2  N. 
E.  da  Pornièh,  presso  e  al  S.  Ò.  di 
Richengondge,  con  600  abitanti. 

ROU-YANG,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tsuen-lo,  sulla  costa  merid.  della  pe- 
nisola, a  80  1.  S.  da  Han-yang. 

ROU-YUEN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Ran-sou.  La  città  è  a    il}  1.  N.  A 
O.    da  quella    del  dipart.    di    Phing- 
liang.  Lat.    N.  30°  V  3o" ';    long.  E. 
io4°  o'  o". 

IvOYALERRA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  1.  N.O.  da  Pollava,  distr. 
e  a  7    1.  2[3  E.  N.    E.  da  Mirgorod. 

ROYAR  ,  dislr.  della  Transilvania,  nel 
N.  del  paese  degli  Ungheresi.  Confina 
al  N.  colla  Ungh.,  all' E.  ed  al  S. 
col  comitato  di  Szolnok  interiore,  ed 
ali1  O.  con  quello  di  Szolnok  medio. 
Ha  circa  14  1-  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
9  1.  nella  sua  maggior  larghezza.  Lo 
Szamos,  che  lo  limita  in  parte  al  S. 
ed  al  N.  O.,  n1  è  la  principale  rnie- 
ra.  11  Lepos ,  uno  dei  suoi  afflile  1  ili 
più  consid.,  ne  attraversa  l'intèrno. 
Il  territ.  è  troppo  montuoso  e  bo- 
schivo perchè  sia  florida  l1  agricoltu- 
ra; vi  si  raccoglie  una  picc.  quan  ti  là 
di  frutta  e  di  vino.  Yi  si  alleva  mol- 
to bestiame  e  api.  Sonovi  min.  d'oro, 
argento  e  piombo,  ma  poro  importan- 
ti. Il  comm.  consiste  in  bestiami  e 
carbone  di  legno.  Nel  1794,  la  sua 
popolazione  ascendeva  a  42,000  aiu- 
tanti. —  Questo  distr  si  divide  nelle 
4  marche  di  Berkes ,  Bunn  ,  Nagy- 
Somkut  e  Yaad.  11  bor.  di  Rapnik- 
Banva    n1  è  il  solo    luogo  osservabile. 

ROYARCZE,  vili,  dell'  Lugli.,  comitato 

di  Neutra. 
ROYASARI,  città  ilei  Giappone,  ncll'is. 
di  Nifon,  prov.  di  Musasi,  sopra  una 
riviera,  presso  Yedo.  \7i  si  contano 
circa  i5o  abitazioni. 
KOVASZMTZ,  vili,  della  Ungh..  comi- 
tato di  Arad,  die  dà   ottimo  vino. 
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ROVASZNA,  vili.  «Iella  Transilvania,  nel 
paese  degli  Szekleri,  sede  di  Harom- 
szek,  marca  di  Zabola,  a  n  1.  N.  E. 
da  Cronstadt,  presso  le  frontiere  del- 
la Moldavia.  Vi  sono  sorg.  di  accpie 
min.  e  cave  di  vitriolo.  In  vicinanza 
evvi  la  palude  di  Pokolsar  (Pozzo  del- 
l1  inferno.) 

ROVDOZERO ,  lago  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Arcangelo,  a  2  1.  O. 
dal  golfo  di  Kandalask ,  e  a  2  1.  3j4 
N.  E.  dal  lago  Plavozero.  Ha  n  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  9  1-  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  e  rinchiude  molte  isole.  Co- 
munica col  golfo  di  Kandalask  me- 
diante la  Kovda,  e  col  lago  Plavoze- 
ro per  un  picc.  canal  naturale. 

ROVESD  (MEZO),bor.  delPUng.,  comit. 
di  Borsod,  marca  e  a  l\  1.  E.  S.  E.  da 
Erlau ,  e  a  27  1.  E.  N.  E.  da  Pest. 

ROVI ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato  di 
Gomòr ,  marca  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da 
Ratko  ,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Leutschau, 
sulla  riva  sinistra  del  Turcsek.  Vi  so- 
no dei  concia  toi. 

ROVJA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  sorge  dal  lago  Rovjskoè ,  nel  S. 
del  gov.  di  Olonetz,  distr.  e  a  12  1. 
S.  E.  da  Vytegra,  scorre  al  S.,  entra 
nel  gov.  di  Novgorod,  e  si  getta  nella 
parte  N.  O.  del  lago  Bielo,  e  a  io  1. 
N.  O.  da  Bielozersk ,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe.  Comunica  al  N. 
colla  Vytegra  mediante   un  canale. 

ROVNO,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di Kowno. 

ROVROV ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  14  1.  3|4  N-  E.  da  Vladi- 
mir ,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  della  Kliazma.  Ha  una  chiesa. 
Si  fa  un  picc.  coram.  di  pietre  calca- 
ree tolte  dalle  sponde  della  riviera,  e 
che  si  mandano  nel  gov.  di  Nijnei- 
Novgorod;  vi  si  porla  del  sale  che 
viene  distribuito  in  tutto  il  governo. 
Conta  400  abitanti.  —  11  distr.  situa- 
to verso  il  centro  del  gov.,  è  poco 
fertile  in  grani ,  ma  molto  boschivo. 

ROWAROWAH,  riviera  della  nuova- 
Zelanda,  nella  is.  di  Eaheino-Mamve. 
Si  getta  nella  baja  delle  Isole,  sulla 
costa  settentrionale.  Le  sue  rive  so- 
no deliziose  e  producono  eccellente 
legname  da  costruzione. 
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KOWAL,  città  della  Polonb ,  woiwo' 
dia  di  Masovia,  obwodia  di  Rujavia, 
a  5  1.  S.  E.  da  Brzesc,  e  agi.  O. 
da  Plock.  Vi  sono  birrerie  e  distille- 
rie di  acquavite  di  grani.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

KOWALEWO,  in  tedesco  Schònsee , 
bor.  degli  Stati-prussiani,  prov.  della 
Prussia  occid.,  reggenza  e  a  14  1.  S. 
da  Marienwerder,  circ.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Thorn,  sopra  un  picc.  lago.  Vi  è 
una  chiesa  cattolica  e  conta  400  abi- 
tanti. 

KOWARSK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  21  I.  ip  N.  O.  da  Vilna, 
distr.  e  a  4  1.  ipN.N.E.  da  Wilko- 
mirz,    sulla  riva  destra  della  Swieta. 

ROWEL,  città  della  Russia  europea , 
gov.  di  Volinia,  capoluogo  di  distr., 
ani.  N.  N.  E.  da  Wladzimierz,  e  a 
70  O.  N.  O.  da  Jitomir ,  sulla  riva 
sinistra  della  Turia,  con  1,000  abi- 
tanti. —  Il  distr.  di  questo  nome  oc- 
cupa la  estremità  del  governo.  E  as- 
sai fertile  e  boschivo. 

KOW1EC,  riviera  del  gov.  del  Capo  di 
Buona-Sp'eranza,  distr.  di  Zuureveld. 
Ha  origine  nelle  mont.  di  Zwartwa- 
ter,  a  i\2  1.  S.  dal  vili,  di  Grahams- 
town,  scorre  al  S.  S.  E.,  e  si  getta  a 
3  1.  S.  E.  da  Bathurst ,  neh'  oceano 
Indiano,  dopo  12  1.  di  un  corso  si- 
nuoso impedito  da  2  picc.  isole  alla 
imboccatura.  La  marea  vi  rimonta  per 
lo  spazio  di  3  leghe.  La  Kowiec  ri- 
ceve qualche  affluente,  e  fra  gli  altri 
la  Blaawe-kraus,  che  ha  12  1.  di  corso, 
e  la  Bathurst,  che  non  ne  ha  che  due. 

KOWLAS,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 
Vedi  Raoulas. 

KOWNO  0  ROVNO  ,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  21  1.  O.  N.  O. 
da  Vilna,  capoluogo  di  distr. ,  al  con- 
fluente della  Vilia  e  del  Niemen.  Da 
lunge  offre  un  aspetto  amenissimo  , 
quantunque  in  generale  sia  male  fab- 
bricata. Contiene  6  chiese  e  molti 
conventi  cattolici,  una  chiesa  lutera- 
na, una  sinagoga  ed  un  ginnasio.  Vi 
si  osserva  l1  edilìzio  dell'antico  colle- 
gio di  gesuiti.  Sonovi  fabb.  di  tele  e 
di  rinomato  idromele.  Il  comra.  è 
quivi  animatissimo,  e  consiste  princi- 
palmente in    biade,    lino ,  mele  ,    ec. 
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Conta  4,5oo  abitanti.  Il  distr.,  situato 
nel  S.  O.  del  goT.,  è   fertile  e  molto 
boschivo. 
KOWP,  montagne  del  gov.  del  Capo-di- 

Buona-Speranza.  Vedi  Nieuwveld 
KOWROWA,    vili,  della    is.  Hawaii  od 
Owaihi,    una  delle  Sandwich,  nel  gr 
Oceano    Equinoziale,    sulla    costa    O. 
della  is.,  e  sulla  riva    settentr.    della 
baja    di  Karakakua.    Quivi  fu  ucciso 
il  cap.  Cook,    il    14    febbraro    1779 
KOZACZYZNA,   bor.  della    Russia    eu- 
ropea, gov.  e  a  22  1.  i|2    N.    N.    E. 
da  Vilna,  disti',  e  a  6  1.     ip    O.    da 
Widzy. 
ROZAR  (RACZ),  bor.  della    Ung. ,  co- 
mit.  di  Baranya,  marca  di  Me t sellila t, 
a  6  1.  2{3  N.  da  Pecs,  e    a    20    1.  S. 
S.  E.  da  Wesprim, 
KOZARATZ,  città   della   Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacalo  e    a  8  1.     N. 
O.  da  Bagna-Luka,  e  a  6  1.  S.  da  Du- 
bitza,  sulla  riva  destra  della    Sauna  , 
a1  piedi  ed  al   S.    di    una    mont.    del 
suo  nome.  Evvi  un  forte  mal  conser- 
vato,  di  poca  difesa  e  dominato.    La 
città  fa  un  gr.  comm.  di  legna. 
KOZELETZ,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Tcher- 
nigov,  capoluogo  di  distr.  ,    sulla  ri- 
va destra  dell1  Oster.  Ha    un    piccolo 
forte  con  un  bastione  di    terra ,  una 
porzione  del  quale  ha  delle  palizzate. 
Vi  si    tengono    molte    annue    fiere  e 
conta  2,100  abitanti.    —  Il  distr.  sta 
nel  S.  del  gov.  ed  il  suolo  ri1  è  poco 
fertile. 
KOZELSK,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i3  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Kalu- 
ga  e  a  6  1.   i[3   O.  S.  O.  da  Likhvin. 
capoluogo  di  distr.,  al  confluente  del- 
la Dragunka  e  della    Gizdra,    e  sulla 
riva  sinistra  di  questa    ultima.    Dopo 
il  sofferto    incendio    del   1777,    fu  ri- 
fabbricata sopra  un  piano    regolare  , 
ed  è  attualmente  la  più  bella  città  di 
tutto  il  gov.  ;  le  strade  sono  larghe  e 
diritte,  vi  ha   molti    edifizj    costrutti 
in  pietra,  ed  il  mercato  è  bellissimo. 
Ha  7  chiese.  Si  fa  un  qualche  comm.. 
e  conta  circa  3,ooo   abitanti.    Questa 
città,  un  tempo  fortificata,  è  cel.  per  la 
bella  difesa  che  fece  contro  i  tartari, 
al  tempo  della  loro  prima    invasione, 
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sotto  Batu-kan.  Il  distr.,  piano  e  po- 
co fertile,  contiene  77,700  abitanti, 
KOZEP-SZOLNOK,  comit.  della  Tran- 

silvania.   Vedi  Szolnok-Medio. 
KOZIANY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  a  20JI.  O.  S.  O.. 
da  Disna  e  a  3  1.  3{4  S.  È.  da  Vind- 
zy,    sulla    riva    sinistra    della  Disna. 
KOZIEEVKA,  bor.  della  Russia  in  Eur., 
gov.      e    a    14    1.     ij2    O.    da    Kar- 
kov,  distr.  e  a  4  1.  3[4  O.    S.  O.  da 
Bogodukhov. 
KOZÌEGLOW,  città  della  Poi.,  woiwo- 
dia  e  a   18  1.  N.  O.  da  Cracovia,  ob- 
wodia  e  a  io  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Olkusz, 
Ha  tre  cinese   e  conta  i.3oo  abitanti. 
ROZIENICE,  città  della   Poi.,    woiwo- 
dia  di  Sandomir ,    obwodia  e  a    7   1. 
3j4  N.  E.  da  Radom,  presso  la  Visto- 
la. Possiede  4  chiese,  un'  ant.    castel- 
lo abitalo  dai  re  di  Polonia   allorché 
venivano  alla  caccia  nelle    foreste  vi- 
cine, una  usina  ed  un  maglio  da  ra- 
me. Eravi  un  tempo  una  consid.  fab- 
brica d1  armi.  Vi  si    tengono    diversi 
mercati  annui  e  conta   i,Goo  abitanti 
KOZLAN,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a 
4  1.  ij4  O.  S.  O.  da  Rakonitz,  e  a   7 
1.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  con  circa   160 
abitazioni. 
KOZLAU,  vili,  della  Moravia ,    circ.  di 

Prerau,  con  4°o  abitanti. 
KOZLOV  o  KOZLOW,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  19  I.  O.  N.  O 
da  Tambov,  capoluogo  di  distr.,  sul- 
la riva  destra  del  Lesnoì-Voronej.  Ha 
8  chiese.  Vi  si  fa  un  consid.  comm. 
di  bestiami,  carni  salate  e  sego,  che 
si  manda  il  lutto  a  Mosca.  Si  tengo- 
no delle  annue  fiere  assai  frequenta- 
te e  conta  6,5oo  abitanti,  avendo- 
ne 91,100  il  distr.  di  tal  nome,  ch'è 
poco  fertile  e  mancante  di  legname, 
ma  coperto  di  buoni  pascoli. 
ROZMAL,  vili,    della    Ung. ,    comit.  di 

Bars,  sul  Gran. 
KOZMAS,  vili,  della  Transilvania,  signo- 
ria di  Czik,  con  sorg.  minerali. 
KOZM1N,  città  degli  Stati-prussiani,  prov. 
reggenza  e  a   16  1.  S.  S.  E.  da  Posen, 
circ.  e  a  3  I.   i?4    N.    da    Krotoszin  , 
sud'  Orla.  Essa   è  ani.,  ed  ha  una  chie- 
sa luterana,  un  convento  e    fabb.    di 
panni,  tele  e  potassa.   Abitanti  2,200 
16 
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KOZMODEMIANSK ,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  36  1.  O.  da  Ka- 
zan  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Tchebok- 
!>ar,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  de- 
stra  del  Volga,  in  faccia  alla  imbocc. 
della  Vertuta.  Vi  si  fa  un  buon  com- 
mercio di  legname,  tavole,  alberi  da 
nave  e  picc.  oggetti  in  legno.  Conta 
2,5oo  abitanti.  —  Il  distr.  è  bene  ir- 
rigato e  fertile  in  biade  ed  in  pasco- 
li; la  porzione  settentr.  vedesi  coperta 
di  foreste,  e  la  merid.  è  la  più  popolata. 

KRA,  istmo  dell1  Indo-China,  che  uni- 
sce la  penisola  di  Malacca  al  continen- 
te. 11  luogo  più  stretto  è  quasi  sotto 
io°  i5'  di  lat.  N.  ed  ha  23  I.  di  lar- 
ghezza. 

KRABLA,  vulcano  della  Islanda,  nella 
natte  orient.  del  Nordland ,  a  io  1. 
dalla  costa  settentr.  e  a  23  1.  E.  da 
Molar.  La  sua  ultima  eruzione  risale 
al   1724.    Vedi  Crable. 

KRACHOVO,  mont.  della  Tur.  euro- 
pea, fra  la  Romelia  e  la  Tessaglia  , 
sul  limile  dei  sangiacati  di  Tricala  e 
di  Monastir,  alla  sorgente  della  rivie- 
ra di  Phili.  Fa  parte  della  linea  di- 
visoria fra  il  bacino  della  Salembria, 
e  quello  del  Venefico,  e  si  riattacca 
verso  TE.  ai  monti  Volutza.  11  Kra- 
chovo  corrisponde  ad  una  porzione  de- 
gli ant.  monti   Cambuniensi. 

ivRADOCH,  nome  che  si  dà  qualche 
volta  al  ramo  S.  E.  dell1  Grange,  fi. 
dell'  Ottentozia. 

IvRAEKLINGL,  distr.  della  Svezia,  nel- 
la parte  orient.  dell1  is.  di  Gottland. 
Kraeklingbo   n1  è  il  luogo  principale. 

hlìAGEROE,  cittadella  Norvegia,  sul- 
la costa  S.  E.,  dioc.  di  Aggershuus  , 
bai.  di  Bradsberg ,  a  32  1.  S.  S.  O. 
da  Cristiania,  sulla  riva  dello  Skager- 
rack ,  e  sid  declivio  di  una  collina 
piena  di  roccie.  Lat.  N.  58°  5 if  35", 
long.  E.  70  io'  27".  La  pesca  e  la 
navigazione  vi  sono  attivissime,  e  può 
considerarsi  come  un  emporio  pel  com- 
mercio. Conta  i,3oo  abitanti.  Vi  so- 
no nei   dintorni  min.  di  ferro. 

KUAGOJEVATZ,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Servia,  sangiacato  e  a  22 
1.  S.  da  Semendria  ,  e  a  9  1.  iyà  O. 
JN.  O.  da  Parahin-Palanka,  sulla  riva 
desila  della  LepeniUa. 
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KRA1BURG,  Carrodunum ,  bor.  della 
Rav.,  circ.  dell1  Isar,  presidiale  e  a  1 
1.  3i4  S.  O.  da  Mùhldorf,  e  a  i5  I. 
E.  da  Monaco,  sulla  riva  destra  del- 
T  Ina.  Vi  si  comm.  di  cavalli,  e  con- 
ta 600  abitanti.  In  vicinanza  vi  è  il 
cast,  di  Gutenberg,  che  possiede  una 
sorg.   minerale. 

KRA1ENBERG,  bai.  del  gran  due.  di 
Sassonia  -  Weimar.  Vedi  Creyenberg. 

KRAIENKA,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  K.R0IA3K.E. 

K.RA1K0,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Arad.    Si  raccolgono    frutta    e   legna. 

K.RA1LSHEIM,  città  del  reg.  di  Wiir- 
lemberg.   Vedi  Crailsheim. 

KRAUS  ,  due.    della  llliria.    Vedi  Car- 

NIOLA. 

KRAINBURG  0  CRAINRURG,  città  del- 
l'1 lllirio  ,  gov. ,  circ.  e  a  7  1.  ij4  N. 
O.  da  Lubiana,  e  a  9  1.  ij2  S.  S.  E. 
da  Klagenfurt,  al  confluente  della  Sa- 
va,  che  incomincia  quivi  ad  esser  na- 
vigabile ,  e  del  Kauker.  Possiede  il 
cast,  di  Kieselstein,  e  conta  1,400  a- 
bitanti. 

KRAKAKAMMA,  cant.  del  gov.  del  Ca- 
po-di-Buona-Speranza,  nella  parte  S. 
O.  del  distr.  di  Zumeveld.  Si  estende 
fra  la  baia  di  Algoa,  ali1  E.,  e  la  ri- 
viera Camtoos,  alPO.  La  sua  lunghez- 
za è  di  circa  14  leghe.  E  una  delle 
più  belle  parti  della  colonia  ;  quivi 
piove  spesso  nell1  estate,  e  vi  sono  nei 
bassi-fondi  molli  laghi  di  acqua  dol- 
ce. 11  suolo  è  coperto  della  più  vigo- 
rosa vegetazione;  vi  si  osserva  soprat- 
tutto T  Euphorbia  of'ficinarum,  pianta 
rara  che  giunge  spesso  ad  un1  altezza 
di  3o  piedi.  Sonovi  pure  pascoli  ec- 
cellenti. 1  bovi  servono  per  cavalca- 
tura. Questo  cant.  rinchiude,  ali1  E., 
il  forte  federico  ed  il  porto  Elisabetta. 

KRAKATOA,  is.  dell'arcipelago  della 
Sonda,  nello  stretto  di  questo  nome, 
a  quasi  un1  eguale  distanza  da  Suma- 
tra e  da  Java,  al  G°  6'  di  lat.  S.,  e 
io3°  di  long.  E.  Ha  circa  4  '■  di  cir- 
cuito, ed  è  cinta  da  banchi  di  coral- 
lo, che  somministrano  una  gr.  quan- 
tità di  tartarughe.  Delle  montagne,  in 
generale  boschive ,  e  che  projettano 
un  piceo  altissimo,  ne  coprono  la  mag- 

1     gior  porzione.    Vi  si  raccoglie  molto 
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viso  e  frutta-.  Questo  is.  possiede  una 
sor»,  termale.  L1  aria  vi  è  sana.  La 
costa  settentr.  offre  un  eccellente  luo- 
go da  far  acqua  :  sulle  sue  rive  tro- 
vasi un    vili,  malese. 

KRAKAU,  rep.  e  città  della  Europi. 
Vedi  Cracovia. 

KRAK1NOW,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, sov.  di  Vilna,  distr.  e  a  fi  1.  ip 
S.  O.  da  Ponievviez ,  e  a  n  1.  t\\ 
N.  O.  da  Wilkomirz  ,  sulla  riva  de- 
stra della  Niewieza. 

KRAKKO,  vili,  della  Transilvania,  circ. 
di  Weissenburg;  è  contornato  da  vi- 
gneti. 

RRAROW.  rep.  e  città  della  Europa. 
Vedi  Cracovia. 

RRAROW  o  CRAROW,  città  del  gr. 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  due. 
di  Meeklenburg-Giistrow,  e  a  3  1.  \\\ 
S.  S.  E.  da  Gustrow,  e  a  n  1.  3j4  È. 
da  Schwerin  ,  presso  ad  un  lago  del 
suo  nome,  che  ha  2  1.  di  lunghezza 
sopra  ip  1.  di  larghezza.  E  sede  di 
una  giurisdizione.  Ha  tre  distillato j  di 
acquavite  di  grani ,  8  birrerie,  una 
fabb.  di  panni,  5  officine  da  tessito- 
re, ed  una  fornace  da  tegole.  Conta 
700  abitanti.  Questa  città  esisteva  nel 
1298,  edera  compresa  nel  principato 
di  Wenden. 

RRAROWIEC.  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  7  1.  N.  E.  da  Przemysl ,  e  a  i| 
I.  i|2  O.  IN.  O.  da  Lemberg.  Possie- 
de un  superbo  castello. 

RRALINGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parte  merid.) ,  circond., 
cant.  e  a  1  I.  i[2  N.  E.  da  Rotter- 
dam, con  2,100   abitanti. 

RRALITZ,  bor  della  Moravia,  circ.  e  a 
a  4  '•  S.  da  Olmutz,  e  a  1  1.  3j4  N. 
N.  O.  da  Tobitsehau.  Evvi  un  cast., 
e  conta  800  abitanti. 

KRALITZ,  bor.  della  Moravia,  circ  di 
Znaim.  Conta  3oo  abit.,  e  vi  si  tro- 
vano pietre  preziose. 

KRALOVAHOLA,  mont.  della  Unghe- 
ria.  Vedi  Kòyigsberg. 

KRALOWAN,  vili,  della  Ungh.,  comit. 
di  Arva,  al  confluente  delFArva  e  del 
Waag.  Vi  si  ritrae  molto  utile  dalla 
navigazione. 

RRALOWCE,  vili,  della  Ungh.,  comit. 
di  Sohl,  che  dà  «in  ottimo    vino. 
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KRÀLOWECZ,  vili,  della  Ungi).,  comit. 
di  Temeswar,  notabile    pei  suoi  vini. 

RRALOW1TZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  e  a  5  1. 
1.  ip4  S.  O.  da  Rakonitz.  sulla  Szlre- 
la.  Vi  sono  molini  da  polvere,  e  con- 
ta goo   abitanti. 

RRALOWY-DWUR,  città  della  Boemia. 

Vedi    KoNIGSHOF. 

RRALOWY-HRADECZ,  città  della  Boe- 
mia.  Vedi  Roniggratz. 

RRALUP,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
4  I.  3p4  O.  N.  O.  da  Saatz ,  e  a  2 
1.  O.  S.  O.  da  Rommotau  ,  sul  San- 
bach.  Vi  sono  circa   i3o  abitazioni. 

RRAMARICH,  bor.  <!ella  Tur.  europea. 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  22  1.  E. 
S.  E.  da  Trawnik,  e  a  7  1.  E.  S.  E. 
da  Bosna-Serai. 

RRANENBURG  o  CRAXENBURG,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Cle- 
ves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  2  1.  \\\ 
O.  da  Cleves.  E  cinta  da  una  vecchia 
muraglia  preceduta  da  unastrella  fos- 
sa, e  rinchiude  una  chiesa  cattolica, 
una  riformata,  officine  da  tessitore,  e 
birrerie.  Conta  2.700  abitanti.  1  din- 
torni abbondano  di  conciatoi  e  fabb. 
di  carta.  —  Fu  questa  città  fondata. 
nel  i388,  da  Adolfo,  conte  di  Meurs  ; 
suo  figlio,  il  primo  due.  di  Cleves,  la 
fece  fortificare,  nel  i4J7i  e  nel  pro- 
gresso, il  conte  Horn  vi  stabilì  alcu- 
ne dighe. 

RRANICHFELD,  città  posseduta  in  co- 
mune dal  gr.  due.  di  Sassonia-Weimar. 
e  dal  due.  di  Sassonia-Meiningen ,  .1 
4  I.  S.  O.  da  Weimar,  e  a  3' I.  3[4 
S.  E.  da  Erfurt,  suinim.  Lat.  N.  5o° 
5i'  55y/;  long.  E.  8°  5i'3o"-  La  por- 
zione weimariana  appartiene  al  circ. 
di  Weimar-Jena,  ed  al  bai.  di  Blan- 
henhayn,  e  contiene  600  abitanli; 
Tal  tra  è  il  capoluogo  di  un  bai.  che 
rinchiude  2,3oo  abit.,  avendone  essa 
islessa  700,  e  rinchiude  due  castelli. 
—  Questa  città  era  un  tempo  il  ca- 
poluogo di  una  signoria  del  suo  no- 
me, che  dividevasi  in  due  parti,  TOber 
e  l1  Unter-Rranichfeld.  La  prima  ap- 
partenne ai  burgravj  di  Rirchberg, 
che  la  vendettero,  nel  i45i,  ai  conti 
di  Reuss;  questi  la  cedettero  alla  casa 
di  Weimar;  Gotha  l'acquistò  nel  t663, 
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ed  è  ciò  che  forma  il  bai.  di  Kra- 
nichfeld,  riunito  al  due.  di  Sassonia- 
Meiningen,  nel  1826,  dopo  la  morte 
del  duca  di  Sassonia-Gotha.  L'Unter- 
hranichfeld,  dopo  aver  appartenuto  ai 
principi  di  Hatzfeld,  ed  all'elettore  di 
Magonza,  passò,  nel  1802,  al  principato 
prussiano  di  Erfurt,  e  fu  dato  a  Wei- 
mar nel  i8i4- 

&RANOWITZ,  bor.  degli  Stati-Prussia 
ni,  prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  16 
1.  S.  da  Oppeln,  circ.  e  a  2  1.  S.  O 
da  Ratibor.  Evvi  una  chiesa  cattolica, 
e  conta  700  abitanti. 

KRAJNZBERG,  bor.  della  Bav.,  circ. 
dell'Isa r,  presidiale  e  a  2  1.  3j4  N.  O. 
da  Freising,  e  a  7  1.  3[4  N.  da  Monaco, 
sulla  riva  destra  dell' Amper,  con  circa 
3oo  abitanti. 

K.RAPACKS,  catena  di  mont.  delFimpe- 
ro  d'Austria.   Vedi  Karpazj. 

RRAPENDORF,  bor.  del  gr.  due.  e  a 
7  1.  i\\  S.  O.  da  Oldenburg,  ciré., 
bai.  e  a  i|4  di  1.  S.  S.  O.  da  Rlop- 
penburg,  sulla  riva  sinistra  della  Soe- 
ste.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  700  abitanti. 

KRAP1E,  vili,  della  Ungh.,  generalato 
di  Petervaradino,  sulla  Sava,  con  circa 
100  abitazioni. 

KRAP1NA,  riviera  della  Croazia  civile. 
Ha  origine  nella  parte  merid.  del  co- 
mitato di  Waradino,  a  5  I.  S.  O.  dalla 
città  di  questo  nome,  divide  questo 
comitato  da  quello  di  Agram,  e  si 
congiunge  alla  Sava,  alla  riva  sinistra, 
9.  3  1.  O.  da  Agram.  Il  suo  corso  è 
di  circa  i5  1.,  prima  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  poi  dal  N.  al  S.  Il  principale  af- 
fluente è  la  Rrapinchicza. 

K.RAP1NA,  bor.  delle  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Waradino, 
e  a  6  1.  i(2  S.  da  Pettau,  marca  di 
Zagor  inferiore,  sulla  riva  sinistra  della 
Rrapinchicza  ,  affluente  della  Krapi- 
na,  in  una  pianura  poco  fertile.  Lat. 
N.  46°  9'  52";  long.  E.  i3°  37'  5o". 
Evvi  un  vecchio  castello,  un  convento 
cattolico,  e  nei  dintorni,  dei  bagni 
di  acqua  termale.  —  In  vicinanza  di 
questo  bor.  sta  la  mont.  di  Krapina- 
gora,  che  rinchiude  diverse  cave  di 
carbon  fossile. 

KRAP1VNA,    città  della  Russ.  europea, 
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gor.  e  a  9  1.  S.  O.  da  Tuia  capoluo- 
go di  distr.,  al  confluente  della  Piova 
e  dell'Oupa,  e  sulla  riva  sinistra  di 
questa  ultima.  Ha  6  chiese,  e  conta 
1,100  abitanti.  Vi  si  tengono  molte 
fiere.  Il  distr.,  che  sta  verso  il  centro 
del  governo,  ha  un  suolo  unito  e 
fertile,  e  rinchiude  90,000  abitanti. 

KRAPPITZ,  in  boemo  Krzapkowitz , 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza,  circ.  e  a  4  !•  3[4  S. 
da  Oppeln,  sulla  riva  sinistra  dell'O- 
der.  Evvi  un  castello,  e  delle  officine 
da  tessitore.  Conta   1,100  abitanti. 

KRAPUNDORF,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Kuppendorf. 

KRASA,  città  della  Boemia.  ^".Kratzau. 

KRASCHOW,  comitato  della  Ungheria. 
Vedi  Khassova. 

KRASCHTIAN,  vili,  della  Boemia,  ciré, 
di  Leitmeritz.  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  vetraie,  e  sorgenti  minerali. 

KRASDORF,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Olmiitz;  vi  si  trova  del  serpentino. 

KRASICZYN,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Przemysl,  e  a  9 
1.  i|2  N.  E.  da  Sanok,  sulla  riva  de- 
stra  della  San.  Evvi  un  castello. 

KRASNA  o  RRASNE,  vili,  della  Gallizia, 
circ.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Brzezany,  e  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Pomorzany,  sulla  riva 
sinistra  della  Stripa,  che  vi  forma  un 
pìcc.  lago.  Evvi  una  vetraia. 

KRASNA,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
8  1.  3[4  E.  da  Prerau,  e  a  i{4  di  I. 
N.  N.  O.  da  Gross-Meseritsch,  da  cui 
è  divisa  mediante  la  Betschwa.  Conta 
i,4oo  abitanti. 

KRASNABROD  o  KRASNOBROD,  bor. 
della  Polonia,  woiwodia  e  a  20  1.  S. 
S.  S.  E.  da  Lublino,  obwodia  e  a  4 
1.  i[2  S.  S.  O.  da  Zamosz,  sulla  riva 
destra  del  Wieprz,  e  posto  quasi  nel 
mezzo  di  una  foresta.  Conta  circa 
100  abitazioni.  E  cel.  per  la  vittoria 
riportatavi  da  Giovanni  Sobieski,  elet- 
to poscia  re  di  Polonia,  contro  i  Tar- 
tari, che  sconfisse  in  tre  sanguinose 
battaglie. 

KRASNE,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  18  1.  N.  da 
Iampol. 

KRASNENKAIA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  2    I- 
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tj4  O.  N.  O.  va  NovoUiopersk,  sulla1 
riva  sinistra  della  Savala. 

KRASNIEWICE,  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  6 
I.  ij2  S.  O.  da  Gostynin,  e  a  5  1. 
ij4  N.  da  Lenczy,  con  4°°  abitanti. 

KRASN1K,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  e  a  9  1.  2{3  S.  O.  da  Lublino, 
obwodia  e  a  17  1.  O.  N.  O.    da  Zaniosz. 

KRASNISTAW,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  11  1.  3(4  S.  E.  da  Lublino 
e  a  7  I.  ij4  N.  da  Zamosz,  capoluogo 
di  obwodia,  sulla  riva  sinistra  del 
Wieprz,  e  sopra  un  picc.  lago.  E  cinta 
da  un  muro,  e  rinchiude  due  chiese 
greche,  e  due  cattoliche,  un  convento, 
ed  un  castello  in  cui  risiedeva  un 
tempo  il  vescovo  di  Chelm.  L'  arcid. 
Massimiliano  d'Austria  vi  fu  detenuto 
irei  i588,  dopo  esser  stato  battuto  da 
Zamoetky.  Conta  2,000  abit. ,  dei 
quali  molti  sono  ebrei.  —  L'obwodia 
occupa  la  parte  N.  E.  della  woiwodia. 
ed  è  attraversata  dal  Wieprz,  ed  il 
Rog  la  bagna  all'È. 

KRASNOBORSK,  città  della  Russ.  eu 
ropea,  gov.  e  a  90  1.  N.  E.  da  Volo 
gda,  distr.  e  a  11  1.  3(4  O.  N.  O.  da 
Solvytchegodsk,  sulla  siva  sinistra  della 
Dvina  del  Nord.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annua,  e  conta  600  abitanti. 

KRASNOGORSKAIA,  bor.  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  a 
12  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Ialutorovsk,  sulla 
riva  destra  dell'Iset. 

KRASNOGORSKAIA,  forte  della  Russ. 
europea,  gov.  distr.  e  a  i5  1.  E.  S. 
E.  da  Orenburg,  sulla  riva  destra 
deU'Ural.  Vi  si  contano  più  di  3oo 
case  in  legno,  tutte  rinchiuse  nel  ci 
cuito  delle  fortificazioni.  Occupa  il 
sito  ove  stava  un  tempo  Orenburg. 

KRASNOI,  bor.  della  Russ.  europea 
gov.  e  a  24  1.  S.  da  Pskow,  distr.  e 
a  6  1.  112  N.  O.  da  Opotschka,  sulla 
riva  destra  della  Sine'ia. 

KRASNOI,  città  della  Russ.  europea,  gov 
e  a  io  1.  S.  O.  da  Smolensko,  capo- 
luogo di  distr. ,  sopra  un  picc.  affluen- 
te della  riva  sinistra  del  Dnieper.  E 
poco  consid.,  ha  due  chiese,  e  circa 
5oo  abitanti.  Nella  ritirata  da  Mosca, 
i  francesi  furono  quivi  attaccati  dai 
russi,  e  vi  provarono   una  gr.  perdi 
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ta.  —  Il  distr.,  nel  S.  O.  del  gov.,  è 
attraversato  dal  Dnieper;  esso  è  fer- 
tile e  bene  coltivato. 

KRASNOIARSK,  città  della  Russ.,  in  As., 
capoluogo  del  gov.  di  Ieniseisk  e  di 
distr.,  a  200  1.  N.  O.  da  Irkutsk,  e  a 
355  1.  E.  S.  E.  da  Tobolsk,  sulla  ri- 
va sinistra  dell1  Ienisei,  al  confluente 
della  Katcha.  Lat.  S.  56°  1'  2";  long. 
E.  900  o'  Si".  Cinta  di  mura,  è  as- 
sai bene  costrutta  sul  gusto  russo,  ed 
ha  tre  chiese  in  pietra.  Attraversata 
dalla  strada  da  Tomsk  a  Iskutsk,  fa 
un  gran  comm.  di  transito  ed  al  mi- 
nuto, e  somministra  in  parte  di  pel- 
liccerie li  mercatanti  che  vanno  alla 
frontiera  della  China.  Conta  3,5oo  a- 
bitanti.  I  dintorni  sono  di  una  con- 
sid. fertilità.,  e  nodriscono  numerosi 
bestiami.  Il  distr.,  nel  S.  del  gov.,  è 
in  parte  montuoso.  Vi  si  scopersero 
traccie  di  miniere  d'argento,  che  pe- 
rò non  si  scavano.  Si  trova  nelle  mont. 
porfido,  diaspro,  marmi,  alabastro, 
carbon  fossile,  calce,  gesso  e  pietre 
preziose,  ma  poco  si  occupano  gli  a- 
bit.  di  queste  minerali  ricchezze.  La 
maggior  parte  del  terril.  è  incolto,  ed 
abitato  da  nomadi  unicamente  occu- 
pati della  cura  delle  loro  mandrie. 

KRASNOIARSKAIA,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  35  1.  E.  S.  E.  da 
Simbirsk,  distr.  e  a  9  1.  i]2  N.  N.  E. 
da  Samara,  sulla  riva  sinistra  del  Sok. 

KRASNOIE,  bor.  della  Russ.  europea , 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  7  1.  ip  S. 
da  Vileika,  e  a   19  1.  O.  da  Borisov. 

KRASNOI-IAR,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  12  1.  i{2  N.  N.  E.  da 
Astrakan,  e  a  i38  1.  S.  O.  da  Sara- 
tov,  capoluogo  di  distr.,  in  un'is.  for- 
mala da  molti  rami  del  Volga  ;  con- 
ta 1,900  ab.,  che  si  occupano  soprat- 
tutto della  pesca  e  della  coltivazione 
di  numerosi  giardini.  —  Fu  questa 
città  fondata  sotto  il  reg.  dello  czar 
Alessio  Mikhaìlovitch ,  e  fortificata  , 
onde  proteggere  il  paese  contro  le 
scorrerie  dei  cosacchi,  kalmuki  e  kir- 
ghiz  ;  vi  si  vedono  pur  anco  alcuni  a- 
vanzi  di  bastioni.  —  Il  distr.,  forman- 
te la  parte  S.  O.  del  gov.,  contiene 
75,000  abit.,  dei  quali  60,000  sono  co- 
sacchi dell'  Ural. 
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KRASNOI-IAROVKA ,  colonia  tedesca 
della  Russ.  europea,  gov.,  distr.  e  a  5 
1.  E.  da  Saratov.  Ha  un  vili,  sulla  si- 
nistra del  Volga.  Questa  colonia,  fon- 
data nel  1763,  è  composta  di  circa  120 
famiglie  di  religion   luterana. 

KRASNOI-KHOLM,  città  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  33  1.  N.  N.  E.  da 
Tver,  distr.  e  a  i5  1.  S.  da  Vessie- 
gonsk,  sopra  due  picc.  riviere.  Vi  si 
fa  qualche  comm.  di  merci,  e  vi  si 
tengono  6  annue  fiere.  Conia  1,800 
abitanti. 

RRASNOKUTSK,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  iG  1.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  7  1.  i|4  S.  O.  da  Bogodu- 
khov,  sulla  riva  destra  del  Merlo.  Ha 
5  chiese  ;  vi  si  tengono  molte  annue 
fiere,  e  conta  4->8oo  abitanti. 

KRASNOLUK.I,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  12  I. 
ij2  N.  E.  da  Borisov. 

KRASNOPOL,  città  della  Poi.,  woiwo- 
dia  di  Augustowo,  obwodia  e  a  3  1. 
1(3  O.  da  Seyny,  e  a  4  !■  E.  da  So- 
walki,  sopra  un1  altura.  E  assai  bene 
fabbricata,  ed  ha  un  gr.  mercato.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

KRASNOPOL,  bor.  della  Russ.  europe;., 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  14  1.  3(4 
S.  O.  da  Jitomir. 

RRASNOPOLÈ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  24  1.  N.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  24  1.  q3  N.  N.  E.  da  Akh- 
tirka. 

KRASNOPOLÈ,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  5  1.  i|4 
S.  da  Tcherykov,  alla  riva  destra  dei 
Palouj. 

KRASNO-POL1È,  colonia  tedesca  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  18  1.  S.  S.  E. 
da  Saratov,  distr.  di  Kamyschin,  sulla 
riva  destra  del  Volga.  Originariamente 
si  chiamava  Choisy-le-Roi  .ina  in  pro- 
gresso prevalse  il  nome  russo.  Vi  si 
contano  100  famiglie,  tutte  di  reli- 
gione cattolica. 

KRASNOSLOBODSK,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  53  1.  N.  O.  da  Pen- 
za,  e  a  io  1.  i|3  E.  S.  E.  da  Temni- 
kov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  Mokcha. 
Ha  5  chiese,  e  fabb.  di  acquavite  di 
grani.  Fa  un  gr.  comm.  di  biade,  e 
vi  si  tengono  molte  annue  fiere.  Con- 
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ta  4-6°°  ahit.,  avendone  5o,ooo  tutto 
il  elisir.,  ch'è  il  [iiù  seltentr.  del  gov., 
e  mollo  fertile. 

KRASNOSTAW,  città  della  Polonia,  re- 
di Krasntstaw. 

KRASNO-UFIMSK,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  38  I.  S.  S.  E.  da  Perni, 
e  a  23  1.  S.  E.  da  Kuugur.  capoluo- 
go di  distr.  ,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ufa.  E  cinta  da  un  bastione  in  le- 
gno, fiancheggialo  di  torri,  che  serve 
a  trarentirla  contro  i  basckiri,  ed  ha 
2  chiese,  e  2.5oo  abitanti.  1  dintorni 
abbondano  di  min.  di  ferro  e  di  ra- 
me. Il  distr.  sta  nel  S.  del  gov..  ed  è 
più  acconcio  ai  pascoli  che  alla  coli  li- 
ra dei  grani.  Conta  5i,ioo  abitanti. 

KRASNOVODSK,  catena  di  mont.  del- 
la Tart.  indipendente,  nel  Kharism. 
Si  dirige  dal  N.  al  S.,  lungo  la  costa 
orient.  del  mar  Caspio,  fra  la  baia  ili 
Karabogaz  ed  il  golfo  di  Balkan.  La 
lunghezza  è  di  circa  20  leghe. 

RRASNOY.  I  nomi  russi  che  cosi  inco- 
minciano si  devono  ricercare  sotto 
Krasnoi. 

KRASSOVA,  KRASSO  o  KRASCHOW, 
in  illirico  Krashovska-  varmegjia,  co- 
mitato della  Ung.,  circ.  al  di  là  della 
Theiss,  nel  Banato.  Conf.  al  N.  col  co- 
mit.  di  Arad,  da  cui  viene  separato 
dal  Maros;  al  N.  E.  colla  Transilva- 
nia;  ali1  E.  ed  al  S.  col  Banato  mili- 
tare (Banat-Grànze),  ed  alPO.  col  co- 
mit.  di  Temes.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  35  1.  ;  la  sua  larghezza, 
dalPE.  all'O.,  non  è  che  di  io,l.,  e 
la  sua  superficie  di  3oo  leehe.  E  co- 
perto di  mont.  boschive,  che  sono  ra- 
mificazioni dei  Karpazi,  e  in  mezzo  a 
le  quali  si  aprono  belle  vallate:  nella 
parte  occid.  vi  sono  grandissime  pia- 
nure. Questo  comit.  appartiene  tutto 
intero  al  bacino  del  Danubio;  le  prin- 
cipali riviere  che  lo  irrigano  sono,  do- 
po il  Maros,  la  Temes  e  la  Bega  al  N., 
e  la  Nera  al  S.  11  clima  vi  è  dolce  e 
P  aria  salubre.  Il  suolo,  generalmente 
assai  bene  irrigato,  produce  in  abbon- 
za  biada,  mais,  lino,  canape,  frutta  e 
vino.  Vi  si  alleva  molto  bestiame  e 
api.  La  bestie  selvaggie,  il  selvaggina 
me,  ed  il  pesce  vi  sono  abbondanti. 
Sonovi  min.  di  ferro,  rame,   piombo, 
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e    molle  di  mezzo  -  metallo,  che  sono 
lavorate.  La  industria    si   riduce    allo 
M-iivo  dei  metalli.  Conta  188,200  abit., 
la  maggior  parie  valacchi    e  serviani, 
che  professano  la  religion    greca  ;    il 
restante,    in  picc.  numero,    è    di  un- 
gheresi,  tedeschi,  ebrei  e  boemi.    — 
Questo  comit.,  il  cui  nome  è  derivato 
da  un  cast*  rovinoso,  nel  vili,  di  K rus- 
so va,    ha    per  capoluogo  Lugos,  e    si 
divide  nelle  5  marche  o  jaras  di  Bulcs, 
Kalponas,  Krassova ,  Lugos    ed  Ora- 
vicza.   Rinchiude  8  bor.  e  222  villaggi. 
KH  ASSO  VA,  marca  della  Ung., verso  la 
la  parte  centrale  del  comitato  del  suo 
nome.  Dognacsha  n1  è  il  luogo  prin- 
cipale, e  vi  si  rimarca  pure  il  vili,  di 
Krassova  che  diede  il  nome  al  comi- 
tato. 
RRASZNA,    riviera    che  ha    origine  in 
Transilvania,  verso  la  estremità  S.  E. 
del  comit.  del  suo  nome.    Attraversa 
questo  comit.  e  quello  di  Szolnòk  me- 
dio, ed   entra,  presso    Kiraly-Darocz. 
nel  comit.  ungherese  di  Szathmar.  Ir- 
riga  un  lerrit.  paludoso,  e  si  con  giun- 
ge al  Szamos,  alla  riva  sinistra,  pres- 
so Olesva  ed  il  confluente  di  questo 
corso  di   acqua  con  la  Theiss.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa    3o  1.  dal    S.  S. 
E.  al  N.  N.  O. 
KRASZNA,  comit.  della  parte  N.  O.  del- 
la Transilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, confinante  alN.  ed  all'È,  col  co- 
mit. di  Szolnok  medio  ;  al  S.  E.  con 
quelli  di  Doboka  e  di  Klausenburg;  al 
S.  ed  airO.  colla  Ungheria.    Ha  8  1. 
dall' E.  all' O.  e  quasi  altrettante  dal 
K.  al  S.  ;  la  sua  superf.  è  di  5o  leghe. 
Assai  montuoso,  soprattutto    verso  il 
S.,  vi  si  osservano    i    monti    Oszoj  e 
Reusse;  il  Berettyo    e  la  Kraszna  ne 
sono  le  principali  riviere.    11  clima  è 
poco  freddo.  I  cereali  ed  il  vino  non 
bastano  al   consumo.    Vi    sono    vaste 
foreste  e  buonissimi  pascoli,  ove  si  al- 
leva una  quantità  di   bestiami  e  spe- 
cialmente   cavalli ,    pecore ,    capre    e 
porci.  Abbonda  di    selvaggiume  e  di 
pecchie.  Conta  circa  4o,ooo  abit.,  ma- 
giari e  vaiaceli!.  —  Questo  comit.  si 
divide  in  4  marche  o  jaras,  che  sono: 
K-emer,  Kraszna,  Perecsen  e  Soralyo. 
Sumlyo  n1  è  il  capoluogo. 
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KRASZNA,  marca  della  Transilvania.  nel 
paese  degli  Ungheresi  e  nella  porzione 
S.  E.  del  comit.  dello  stesso  nome. 
KRASZNA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  comit.  e  marca 
del  suo  nome,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Som- 
lyo  e  a   i5  1.  3j4  N.  O.  da  Klausen- 
burg. Vi  sono  bagni  di  acqua  mine- 
rale. 
KRASZNAHORKA-VARALLEJA,  in  i- 
slavo  Krusnohorske-Padhrarlj ,  bor.  di 
Ung., comit. di  Gòmòr, marca  e  a  1  1.  E. 
da  Ratko  e  a    1 1   1.  O.    da    Kaschau. 
Ai  si  trovano  min.  di  mercurio  e  ci- 
nabro. 
KRASZNAKOZ,  marca  della  Ung.,  nel- 
la parte  merid.  del  comit.    di  Szath- 
mor.  Erdòd  è    uno  dei    luoghi  prin- 
cipali. 
KRATOVO,   bor.   della    Tur.    europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  5  1.  E. 
da  Uskup  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Koma- 
nova,  sulla  riva  sinistra  della  Psigna. 
KRATTOVO  o  CRATOVO ,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiacato 
e  a   i3  1.  S.  da  Kruchovatz  e  a    io  1. 
N.  da  Pristina,  sulla  riva  destra  del- 
la Toplitza. 
KRATZAU,  in  boemo  Krasa  o  Kracza- 
■wa,  città  della  Boemia,  circ.  di  Bunz- 
lau,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Friedland  e  a 
io  1,  N.  da  Iung-Bunzlau.    Ha   filatoj 
di  cotone  e    fabb.    di    panni    e    tele. 
Conta   1,200   abitanti. 
KRAUBATH,  viU.  della  Stiria,   circ.  di 

Bruck,  con  400  abitanti. 
KRAUCHTHAL,  vili,  della  Svizzera, 
cant.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Berna,  bai.  di 
Berthoud,  con  i,3oo  abitanti. 
KRAUPEN  o  GRAUPEN,  in  boemo 
Krupka,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
6  1.  N.  O.  da  Leilraeritz,  e  a  io  1. 
i}2  N.  N.  E.  da  Saatz,  a1  piedi  del 
Geiersberg.  Ha  tre  chiese.  Vi  si  fabb. 
vitriolo  ed  una  gr.  quantità  di  calzet- 
te. Conta  1,600  abitanti.  I  dintorni 
contengono  ricche  miniere  di  rame, 
slagno  ed  argento. 
KRAUTERGERSHEIM,  vili,  di  Fr,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  circond.  e  a  5 
1.  3t4  N.  N.  E.  da  Schelestadt,  cant. 
e  a  1  1.  uà  E.  N.  E.  da  Obernay, 
sub1  Ergers,  con  1,100  abitanti.  Èri- 
nomato  pei  suoi  cavoli  bianchi. 
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RRAUTHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  6  1.  i  [4  E-  da  Aquisgrana,  ciré, 
e  a  2  1.  2t3  S.  da  Diiren  ,  sulla  riva 
destra  della  Roér.  Vi  sono  in  vicinan- 
za due  cartiere  che  occupano  cir- 
ca ioo  artefici. 

RRAUTHEIM,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  eira  di  Meuo  e  Tauber,  bai.  e 
a  i  I.  i{2  S.  da  Boxberg  e  a  6  1. 
i[2  S.  S.  E.  da  Werthheira,  sulla  ri- 
va destra  dell1  Iaxt,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha  un  ca- 
stello, residenza  del  principe  di  Salm- 
krautheim,  e  conta  700  abitanti.  Vi 
si  tengono  3  annue  fiere.  Era  la  ca- 
pitale dell1  ant.  principato  dei  prin- 
cipi di  Salmkrautheim ,  situato  sul- 
l1  Iaxt,  e  contenente  8,700  abit. ,  ora 
compreso,  parte  nel  gr.  due.  di  Baden, 
e  parte  nel  reg.  di  Wiirtemberg. 

KRAXEN,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Lubiana. 

KRCZIN,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a  5 
I.  i\f\  N.  K.  da  Ròniggratz  e  a  5 
1.  i[2  S.  O.  da  Rònigshof,  sul  Metau. 
Ha  un  castello,  e  conta  circa  100  a- 
bitazioni. 

RRECHEVO,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Bosnia,  sangiacato  e  a  io  I.  E.  da 
Trawnik  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Bos- 
mi-Serai.  Ha  un  convento  cattolico  e 
circa  4°°  case ,  abitale  dai  turchi  , 
boemi  e  greci  cattolici.  Nei  dintorni 
si  scava  una  miniera  di  ferro  ed  una 
di  mercurio  ed  evvi  una  asina  da  ferro 

RREFELD  ,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Ve'ìi  Crete  lt. 

EREIBITZ,  vili,  della  Boemia  ,  circ.  di 
Leitmeritz,  con  una  vetraja. 

KREICH,  riviera  del  gr.  due.  di  Baden, 
che  nasce  nelle  mont.  della  Selva-Ne- 
ra, verso  il  limite  del  Wiirtemberg, 
nei  dintorni  di  Kirnbach  ;  scorre  al 
N.  O.,  attraversando  il  N.  E.  del  circ. 
di  Murg-e-Pfinz,  ed  il  S.  O.  di  quel- 
lo del  Necker,  e  si  congiunge  al  Reno 
alla  destra,  un  poco  al  di  sotto  di 
Spira,  dopo  un  corso  di  12  leghe.  Die- 
de il  suo  nome  ad  un  paese,  il  Rrei- 
chgau,  ora  compreso  nel  N.  del  gran 
due.   di  Baden. 

RREIGA,  borgata  della  Nigrizia ,  nel 
Rordofan,  a  5  1.  O.  da  Ibeit. 
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RREMENETZ  o  KRZEMIENIEG,  città 
della  Russia    europea,    gov.    di  Voli- 
nia,  a  l\G  1.  S.  da  Jitomir  e  a  i3  1.  S. 

0.  da  Ostrog,  capoluogo  di  distretto. 
Sta  al  piede  di  una  mont. ,  la  cui 
sommità  è  occupata  da  un  castello 
che  serve  di  cittadella.  Vi  sono  mol- 
te chiese  greche,  un  convento  ed  un 
giardino  botanico.  Vi  si  tengono  fie- 
re assai  frequentate,  e  conta  2,600  a- 
bitanti.  Il  distr.,  nel  S.  O.  del  gov.,  è 
fertile  in  grani,  lino,  luppoli  e  tabacco. 

RREMENNAIA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.    di   Rarkov ,    distr.  e  a  20 

1.  S.  S.  E.  da  Rupiansk  e  a  14  1-  O. 
N.  O.  da  Donetsk. 

RREMENSRAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  di- 
str. di  Oust-Medvieditza,  e  a  2  1.  3j4 
N.  E.  da  Perekopskaia,  sulla  riva  de- 
stra del  Don.  Gli  abitanti  fanno  un 
comm.  consid.  di  bestiame. 

RREMENTCHUG,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  23  1.  S.  O.  da  Pol- 
tava,  capoluogo  di  distr. ,  al  confluen- 
te del  Ragamlik  e  del  Dnieper,  sulla 
riva  sinistra  di  questo  ultimo,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  volante. 
Lat.  N.  490  V  28";  long.  E.  3i°  8'  45". 
E  cinta  da  un  bastione  di  terra,  che 
fu  di  recente  convertito  in  pubblico 
passeggio.  Quasi  tutte  le  case  sono 
costrutte  in  legno,  come  pure  la  bor- 
sa. Vi  sono  due  chiese,  molti  stabili- 
menti di  pubblica  istruzione,  una  ma- 
nifattura di  cappelli ,  una  raffineria 
di  zucchero,  una  nitraia,  e  varie  fabb. 
di  sapone.  I  liquori  ed  i  frutti  con- 
fettati di  questa  città  sono  rinoma- 
tissimi. Consid.  è  il  suo  comm.  in 
legname,  tabacco,  frutta  e  merci.  La 
pesca  nel  Dnieper  dà  un  gran  pro- 
dotto. Rrementchug  sofferse  qualche 
volta  degli  straripamenti  del  Ragam- 
lik. Conta  8,000  abit. ,  fra  i  quali 
sonovi  armeni,  greci  ed  ebrei.  —  Il 
distr.  è  nel  S.  del  governo,  ed  il  Dnie- 
per ne  forma  il  limite  meridionale. 
Si  coltivano  molti  fruttai,  e  si  fabb. 
del  nitro  in  gran  quantità.  Conta 
90,000  abitanti. 

RREMNITZ  o  CREMNITZ,  in  unghe- 
rese Kórm'ócz-Banya  ,  ed  in  islavo 
Kremnica,  città  libera  reale  della  Un- 


RRE 

gheria,  comitato  di  Bars,  nella  marca 
Superiore,  a  6  1.  N.  da  Schemnilz  e 
a  4  1.  ip  O.  S.  O.  da  Neusohl.  Lat. 
N.  48°  42'  o";  long.  E.  160  ZV  Zz". 
E  difeso  da  un  castello  fortificato  po- 
stò sopra  una  collina.  La  città  ed  i 
suoi  sobborghi  si  estendono  in  una 
vallata  profonda;  la  prima  non  con- 
siste che  in  una  quarantena  di  case, 
ed  una  chiesa  cattolica  ;  i  sobborghi 
contengono  i  pubblici  stabilimenti , 
come  uiramministrazionc  alle  minie- 
re, una  camera,  una  zecca  ed  una 
chiesa  luterana,  un  convento,  un  gin- 
nasio ed  una  scuola  normale.  Vi  so- 
no dei  conciatoi,  e  si  fanno  dei  mer- 
letti a  maglia.  Conta  circa  10,000 
abitanti.  —  Questa  città  è  cel.  per 
le  ricche  min.  di  argento  che  si  sca- 
vano nei  dintorni,  ma  la  cui  rendita 
è  però  molto  diminuita  da  parecchi 
anni.  Villefosse  ne  calcola  l'annuale 
prodotto  a  mille  marche  di  argen- 
to ed  a  circa  tremila  e  cinquecento 
quintali  di  piombo. 

KREMPE  o  KREMPEN,  Crempa,  città 
della  Dan.,  -due.  di  Holstein,  bai.  di 
Steinburg,  a  1  1.  ip  N.  E.  da  Gluek- 
stadt  e  a  11  1.  N.  O.  da  Amburgo, 
sopra  un  ruscello  del  suo  nome.  Ha 
una  chiesa  ed  una  casa  di  carità.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  per  be- 
stiami e  cavalli,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. 

E.REMS  o  CREMS,  riviera  dell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens, 
circ.  della  Traun.  Ha  origine  presso 
di  Wisskam,  al  S.  S.  E.  di  Kirchdorf, 
passa  a  Kremsmunster  ed  a  Neuho- 
i'en,  e  si  getta  nella  Traun,  alla  riva 
destra,  a  Ebersberg,  dopo  un  corso 
di   12  1.  dal  S.  al  N. 

KREMS,  CREMS  o  KREMBS,  Cremi- 
slum,  città  dell'arcid.  d'Austria,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore 
del  Manhartsberg,  sopra  una  ripida 
altura,  sulla  riva  sinistra  del  Danu- 
bio, presso  al  confluente  di  una  picc. 
riviera  del  suo  nome,  a  ij4  di  1.  E. 
da  Stein  e  a  11}  l.O.  N.  O.  da  Vien- 
na. Lat.  N,  48°  21'  3o";  long.  E.  i3° 
i5'  45".  E  cinta  da  vecchie  mura 
fiancheggiate  da  torri,  ed  è  assai  be- 
ne   fabbricata  .    Rinchiude    5    piazze 
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pubbliche,  due  chiese,  un  ginnasio, 
una  scuola  normale.  Molto  commer- 
ciante, oltre  la  fabb.  del  bianco  che 
porta  il  suo  nome ,  ne  ha  dell'altre 
di  stoffe  di  lana  e  seta,  ordigni  di 
ferro  ed  acciaio,  e  particolarmente 
di  lime,  di  bottoni  di  metallo,  di  a- 
ceto,  di  mostarda  rinomata  ed  una 
raffinerìa  di  allume.  Conta  3,700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  una  sorgente 
di  acqua    alluminosa. 

KREMSBRUCK,  vili,  del  reg.  Illirico, 
gov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Lubiana,  circ. 
e  a  9  1.  112  N.  N.  O.  da  Villacco, 
sulla  riva  sinistra  del  Liser.  Nei  din- 
torni si  trova  una  miniera  di  ferro, 
una  fornace,  un  martello  ed  uno 
stabilimento  di  bagni. 

RREMSIR  ,  KROMERZIG  o  KRO- 
W1ERZ1TZ,  città  della  Moravia,  circ. 
e  a  4  i-  *l4  S.  da  Prerau,  e  a  8  1.  i|4 
S.  S.  E.  da  Olmiitz,  sulla  riva  destra 
della  March.  E  sede  di  un  arcivesco- 
vato. Le  case  sono  bene  fabbricale, 
e  possiede  un  castello,  in  cui  risiede 
frequentemente  1'  arciv.  di  Olmiitz  , 
e  che  rinchiude  una  galleria  di  qua- 
dri, una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
ed  un  gabinetto  mineralogico  e  ma- 
tematico ,  al  quaP  è  congiunto  un 
superbo  giardino.  Evvi,  in  oltre  una 
abbazia  collegiata,  un  convento  di  pia- 
risti  ed  un  ginnasio .  Conta  3,900 
abitanti. 

KREMSMUNSTER  o  CREMSM1N- 
STER,  bor.  dell'arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell'Ens ,  circ.  del- 
la Traun,  in  una  bella  valle,  sulla 
riva  destra  del  Krems,  al  piede  di 
una  collina  la  cui  sommità  è  occu- 
pata da  una  cel.  abbazia  di  benedet- 
tini, a  3  1.  S.  E.  da  Wels  e  a  4 
1.  2i3  O.  da  Steyer.  Lat.  N.  /»8°  3' 
29^;  long.  E.  ii°  4?'  3o//.  E  assai 
bene  fabbricato,  e  possiede  un  liceo, 
un  ginnasio  ed  un  museo.  L'abbazia, 
fondata  nel  1777  da  Tassilo,  duca 
di  Baviera,  è  molto  consid. ,  e  rin- 
chiude una  ricca  biblioteca  di  5o,ooo 
volumi,  e  4°°  manoscritti,  un  osser- 
vatorio, un  gabinetto  di  storia  natu- 
rale ed  una  bella  galleria  di  quadri. 
Conta  1,000  abitanti. 

KRENT,  vili,  della  Persia.   V.  Kbbbbd. 
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RR&PITZ,  vili,  della  Moravia,  ciré,  di 
Briimi,  con  Goo  abitanti. 

RRESLAVL,  bor.  della  Russia  europea, 
guv.  da  Vitebsk,  dislr.  e  a  9  1.  ij4 
E.  da  Dinaburg ,  sulla  riva  destra 
della  Dvina  del  Sud.  E  assai  regolar- 
mente costrutto  in  mattoni,  ed  ha 
due  chiese.  Il  comm.  è  quivi  florido, 
e  vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Conta  1,200  abitanti.  —  Si  osserva, 
sul  piano  elevato  dipana  vicina  mont. 
un  liei  castello  circondato  da  ma- 
gnifici giardini. 

RRESTOVSKOI  (ISOLE  DELLA  CRO- 
CE), gruppo  d'isole  della  Russia  asia- 
tica, nell'oceano  Ghiacciale  artico,  sul- 
le coste  della  prov.  di  Iakutsk,  dislr. 
di  Srednè-Rolymsk,  alla  imbocc.  del- 
la Rolyma.  11  loro  territorio  è  in 
generale  montuoso,  pieno  di  roccie, 
e  coperto  di  musco  ;  vi  crescono  di- 
verse piante  e  delle  macchie,  ma  non 
vi  sono  alberi  ;  le  coste  sono  coperte 
di  legnami  fluttuanti.  Vi  si  trovano 
degli  orsi,  e  qualche  volpe.  Furono 
queste  isole  scoperte  nel  17G3,  e  fre- 
quentate poscia  da  cacciatori  russi. 

KRESTZI,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  18  1.  E.  S.  E.  da  Novgorod, 
e  a  12  1.  N.  O.  da  Valdai,  capoluogo 
di  dislr. ,  sulla  strada  da  Mosca  a 
s.  Pietroburgo.  Non  è  composta  che 
di  una  lunga  strada  fabbricala  in  le- 
gno, e  rinchiude  due  chiese  ed  un 
bel  palazzo  imperiale.  11  corani,  di 
vetture  quivi  fabbricate  vi  è  impor- 
tante. Conia  1,900  abitanti,  avendone 
5o,ooo  il  dislr. ,  ch'è  poco  fertile. 

RRETINGA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  12  1.  i[2  O. 
da  Tclsze. 

RREDSSEN,  città  della  Baviera.  Vedi 
Creusen. 

RREU1TI,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell'Isar, 
presidiale  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Te- 
gernsee  e  a  i3  1.  S.  da  Monaco.  Vi 
sono  bagni  solforosi. 

KREtJIZ,  CREUTZ  o  ROROS,  in  croa- 
to Krisevechka  varmegya,  comitato 
della  Croazia  civile,  confinante  al  N. 
colla  Drava,  che  lo  divide  dal  comi- 
tato ungherese  di  Szalad  ;  all'  E.  coi 
distretti  reggimentali  di  Rreutz  e  di 
b»  Giorgio  ;  al  S.  E.  colla  Schiavonia  ; 
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al  S.  ed  all'O.  col  comitato  di  Agrain, 
da  cui  lo  sejaara  la  Longa  in  gran 
parte  ;  ed  al  N.  O.  col  comitato  di 
Warasdino.  Si  compone  di  due  parti, 
lontane  l'una  dall'altra  di  1  1.  i|2  ; 
la  parte  sel.tentr.  ha  i3  1.  di  lun- 
ghezza dal  N,  al  S.  e  5  1.  di  larghez- 
za dall'E.  all'O. ,  e  la  parte  merid. 
ne  ha  9  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  sopra 
5  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  essendo  la  super- 
ficie totale  di  83  leghe.  Una  catena 
montuosa,  della  quale  il  monte  Ral- 
nik  fa  parte,  divide  questo  comitato 
in  due  regioni  naturali,  l'una  al  N.  , 
inclinata  verso  la  Drava,  ed  irrigata 
dalla  Bednya  e  dal  Grabulin,  1'  altra 
al  S.  ,  compresa  nel  bacino  della  Sa- 
va  e  bagnata  dalla  Longa  e  dalla 
Glogovnicza .  11  territorio,  general- 
mente assai  boschivo,  offre  delle  val- 
li e  piccole  pianure  fertili  di  bia- 
de, mais,  tabacco,  frutta  e  vini  in 
consid.  quantità.  La  educazione  dei 
bestiami  vi  è  assai  importante.  11  sel- 
vaggiume  ed  il  pesce  vi  sono  pure 
abbondanti.  Conta  68,800  abit.,  quasi 
tulli  croati  e  cattolici.  —  Questo  co- 
mitato si  divide  nelle  due  marche 
di  Rreutz  e  Ropreinitz.  Contiene  due 
cillà  libere  reali,  due  bor.  e  294  vil- 
laggi. Rreutz  n'è  il  capoluogo. 

RREUTZ,  ROROS,  ROEROES  o  CRE- 
UTZ, Crisium,  città  libera  reale  della 
Croazia  civile,  capoluogo  del  comit.  e. 
della  marca  del  suo  nome,  a  7  1.  3\\ 
S.  S.  E.  da  Warasdin  e  a  6  1.  S.  0. 
da  Kopreinitz,  in  una  pianura,  presso 
la  riva  desila  della  Glogovnicza.  Lat. 
N.  40°  1'  16";  long.  È.  140  12'  V. 
E  sede  di  un  vesc.  di  greci-uniti.  Ha 
due  chiese  cattoliche  ed  una  di  greci- 
uniti.   Conta   2,800  abitanti. 

RREUTZ,  ROROS  o  ROEROES,  distr. 
reggimeli tario  della  Croazia  militare, 
generalato  di  Warasdin,  di  cui  forma 
la  parte  occidentale.  Confina  al  N.  ed 
all'O.  col  comitato  del  suo  nome,  al 
S.  collo  stesso  comitato  e  la  Schiavo- 
nia civile,  ed  all'È,  col  distretto  reg- 
gimenlario  di  s.  Giorgio.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  è  di  17  1.  ;  la 
sua  maggiore  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  12  1,,  e  la  sua  superficie  è  calco- 
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lata  a  8a  leghe.  E  montuoso  al  N.j 
ed  al  S. ,  ma  nel  centro  offre  qual- 
che pianura  paludosa  presso  le  rive 
della  Chasma  e  della  Glogovnicza, 
che  appartengono  al  bacino  della  Sa- 
va.  Conta  52,:5o  abitanti.  Ivanich  e 
Chasma  sono  i  luoghi  principali.  Be- 
lovar,  sul  limite  di  questo  distretto 
e  di  quello  di  s.  Giorgio,  è  la  sede 
dello  stato  maggiore  di  queste  due 
divisioni   militari. 

KREUTZ  o  CREUTZ,  bor.  della  Un- 
gheria. Vedi  Hetligen-Rbectz. 

KREUTZ  o  CREUTZ,  in  ungherese 
SzekefyKeresziur,  bor.  della  Transil- 
\ania,  nel  paese  dei  Szekleri,  sede  e 
a  4  1.  314  O.  da  Udvarhcly  e  a  4  1. 
i{4  E.  N.  E.  da  Schiisburg,  capoluo- 
go della  marca  del  suo  nome,  sulla 
riva  destra  del  Grand-Kochel.  Vi  si 
tengono  alcune  fiere  considerabili.  La 
marca  di  questo  nome  è  situata  nel- 
la porzione  O.  S.  O.  della  sede. 

KREUTZBERG,  la  più  alta  sommità 
del  Rhone-gebirge,  in  baviera,  eira 
del  Meno  inferiore,  à  iG  leghe  N.  da 
"Wiirtzburg.  S'inalza  a  700  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Vi  si  vedono  gr. 
masse  di  basalto.  Numerosi  pellegrini 
visitano  questa  mont.,  sulla  quale  si 
trova  un  antico  convento  di  france- 
scani, ove  si  fa  birra  rinomata. 

KREUTZBERG,  bor.  dell'Hassia  Eletto- 
rale.  Vedi  Philipfsthal. 

KREUTZBURG,  bor.  delia  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  a  19  1. 
N.  O.  da  Dinaburg,  sulla  riva  destra 
della  Dvina  del  Sud.  Vi  si  tengono  fine 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 
—  Questo  bor.  è  spesso  citato  nelle 
guerre  dei  czar  contro  gli  abit.  della 
Livonia.  Sembra  che  originariamente 
si  chiamasse  Hertzikè. 

KREUTZBURG,  città  del  gr.  due.  di 
Sass.-Weimar.   Vedi  Creutzburg. 

KREUTZBUBG,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Troppau,  con  un  castello. 

KREUTZHUTTE,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Riattali,  con  una  fabb.  di  vetri. 

RREUTZEN,  bor.  dell'archi.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  della 
Miihl,  a  1  1.  i|4  N.  O.  da  Grein  e 
a  7  1.  i|4  S.  E.  da  Freystadt.  Vi 
sono  due  castelli. 
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KRFUTZENDORF,  vili,  della  Mouevia, 
circ.  di  Troppau  ;  evvi  una  gr.  pa- 
storizia. 

KREUTZNACH,  Crucin'wcum ,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Re- 
110,  reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da 
Coblenza,  e  a  7  1.  i{2  S.  O.  da  Ma- 
gonza,  capoluogo  di  circolo.  La  Na- 
he,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  pietra,  la  divide  in  due  parti,  la 
citta  nuova  e  la  vecchia  ,  ed  un  cast, 
fortificalo  la  difende.  E  assai  bene 
fortificata  e  rinchiude  due  chiese  cat- 
toliche, una  luterana  ed  una  calvini- 
sta, una  sinagoga  ed  un  collegio.  Vi 
si  fabb.  tabacco,  sapone  e  colla;  so- 
novi  conciatoi  e  distillerie  di  acqua- 
vite. Cornai,  di  grani,  olio,  potassa, 
ec.  Conta  G.900  abitanti  ,  avendone 
4i,3oo  il  circ.  di  tal  nome.  A  i}4 
di  1.  vi  sono  due  sorg.  salate  ,  il  cui 
prodotto  è  considerabile  ;  una  di  es- 
se appart.  al  gr.  duca  di  Hassia.  Que- 
sta città  fu  presa  dai  francesi  nel 
1688  e  1794-  Unita  alla  Fr.  stava  nel 
dipart.  del  Reno  e  Mosella. 

KREUZ.  I  nomi  che  così  incominciano 
si  devono  cercare  sotto  KREUTZ. 

KREYB1TZ,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e 
a  io  1.  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a  5  1. 
Ij4  O.  da  Ziftau.  Evvi  una  bella  ma- 
ini', di  cristallo  e  conta  1,100  abitanti. 

KRICKEHAY,  vili,  della  Ung. ,  comit. 
di  Neutra. 

KR1EBEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Kkiewen. 

KRIEBSTE1N,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  e  a  12  1.  S.  E.  da  Lipsia,  bai.  e 
a  3  1.  E.  da  Rochlitz.  Vi  si  trovano 
ametiste  e  calcedonie. 

KR1EG,  bor.  del  reg.  Illirico,  signoria 
di  Mitterberg,  posto  in  mezzo  a  bei 
vigneti. 

KR1EGERN.,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  4  '•  *I2  S.  S.  O.  da  Saatz  e  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Rakonitz  sulla  riva  sini- 
stra del  Goldbach ,  con  circa  100  a- 
1  ii  fazioni. 

KR1EGH,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Zips,  con  acque  minerali. 

KRIEGHLACH,  vili,  della  Stiria,  circ. 
di  Bruck,  sul  Murz  ,  con  officine  di 
nitro  e  fucine. 

KR1EGSTETTEN ,  vili,  della  Svizzera, 


12^  KRI 

canf.  e  a  3[4  di  1.  S.  E.  da  Solura  , 
capoluogo  di  un  bai. ,  che  si  divide 
in  4  giurisdizioni ,  e  contiene  5,ooo 
abit.  cattolici.  Evvi  una  cartiera. 

KRIEKO,  riviera  della  Senegambia,  nel 
Kasson.  Ha  origine  sulla  frontiera  del 
reg.  di  Kaarta ,  presso  Kangy,  scorre 
rapidamente  attraverso  delle  roccie  si- 
no alla  caduta  di  Tappa  ;  serpeggia 
poscia  attraversando  la  bella  valle  di 
Kuniakari ,  poi  riceve  tosto  una  ri- 
viera che  viene  dal  N.  E. ,  e  va  a 
congiungersi  al  Senegal,  alla  riva  de- 
stra, un  po'  al  di  sotto  della  caterat- 
ta di  Felu.  11  suo  corso  è  di  circa 
3o  1.,  generalmente  dall1  E.  ali1  O. 

K.RIENS,  vili,  della  Svizzera,  cant.,  bai. 
e  a  112  1.  S.  O.  da  Lucerna,  capoluo- 
go di  circolo.  La  sua  chiesa  è  ant.,  e 
conta  1,900  abitanti.  In  vicinanza  s'i- 
nalza il  forte  Schauensee. 

KRIE  WEJN  ,  in  polacco  Krzywin  ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  1 1  1.  S.  da  Posen  ,  circ.  e  a  3  1. 
3j4  S.  E.  da  Kosten,  sulla  riva  sini- 
stra   dell'  Obra.    Conta  700    abitanti. 

KRILOV,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di. Keylov. 

KR1M  (STAROI),  città  della  Russia  eu- 
ropea, nella  Crimea,  gov.  di  Tauride, 
distr.  e  a  5  1.  O.  da  Kefa  ,  e  a  16 
!.  E.  da  Simferopol,  in  una  pianura. 
Quest'antichissima  città  incomincia  a 
rialzarsi  dal  miserabile  stato  in  cui 
languiva  da  molto  tempo  ;  si  costrus- 
se  un  lungo  e  largo  cammino,  di  cui 
tutte  le  strade  laterali,  dello  stesso 
modello,  sono  bellissime  ;  i  vecchi  quar- 
tieri sono  sempre  composti  di  picc. 
abitazioni,  che  producono  strade  stret- 
te e  tortuose.  Vi  si  osserva  una  bella 
fontana,  un  mediocre  bazar,  ma  assai 
Lene  fornito  di  ogni  sorta  di  merci, 
e  così  pure  si  vedono  le  rovine  di 
una  chiesa  greca,  di  molte  moschee, 
e  bagni,  di  un  kan,  e  di  un  vecchio 
palazzo.  E  popolata  da  greci,  arme- 
ni e  bulgari.  —  11  territ.  è  uno  dei 
più  fertili  della  contrada  ;  trovasi  co- 
perto di  alberi  fruttiferi,  e  di  bellis- 
simi gelsi,  ed  è  coltivato  da  coloni 
tedeschi  che  vi  si  sono  stabiliti  nel 
1824.  —  Questa  città  è  probabilmen- 
te il  Cifnmerium  degl'antichi.  Ha,  co- 
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me  le  altre  città  della  Crimea,  mollo 
sofferto  nelle  ultime  guerre. 

KRIML,  vili,  dell'  arcid.  d'  Austria,  circ. 
di  Salisburgo,  con  4°°  abitanti. 

KRISEI  o  ISOLA  DEL  TOPO  ,  picc. 
is.  del  gruppo  delle  Andre.mov,  nel- 
1'  arcip.  delle  Aleutine,  fra  le  is.  Ki- 
ska  e  Amtchatka.  Dà  qualche  volta  il 
suo  nome  ad  un  picc.  gruppo  di  cui 
queste  ultime  fanno  parte. 

RRISNAoKISTNAH,  fi.dell'Indos.  Hao- 
rigine  sul  versatoio  orient.  delle  Gatte 
occid.,  presso  e  al  N.  di  Mahabillysir 
nel  N.  O.  del  Reydjapour,  distr.  di 
Mortizabad  ;  irriga  prima  la  parte  oc- 
cid. dello  stato  del  radjah  di  Setara, 
poi  forma  una  porzione  del  limite  fra 
questo  stato  ed  i  possedimenti  Ingle- 
si ;  scorre  per  poco  in  questi ,  onde 
entrar  tosto  nel  territ.  del  Nizam  ; 
divide  il  Beydiapour  dall'  Hayder-a- 
bad,  poscia  1'  Hayder-abad  dal  Bala- 
ghat  e  dai  Serkari  settentr.,  attraver- 
sa questa  ultima  prov.  dell'  Indos.  in- 
glese, e  si  getta  nel  golfo  del  Benga- 
la, fra  Masulipatam  e  Nizampatam, 
mediante  molte  imbocc,  delle  quali  le 
2  principali  sono  quelle  che  passano 
a  Divy  e  a  Verdaparam.  11  suo  corso 
è  di  circa  a5o  1.  e  la  sua  direzione 
generale  dall'O.  all'  E.,  in  gr.  parte 
fra  il  160  ed  il  17"  parallelo  N.  I 
suoi  affluenti  principali  sono,  a  destra 
il  Warner,  la  Golporba,  la  Malporba' 
la  Tumbedra,  ed  a  sinistra  ,  l'Yairla,'» 
la  Bimah,  il  Mossy  e  l'Over.  Collour, 
Pagtour,  Muriconda ,  Tchinlapilly  e 
Bezoara  sono  le  principali  città  che 
bagna.  L' ingombro  delle  sabbie  al- 
le sue  imboccature  ne  rende  la  na- 
vigazione impossibile  ai  navigli.  Que- 
sto fi.  ha  rive  assai  alte  che  lo  rèn- 
dono poco  atto  alla  irrigazione.  Du- 
rante la  stagione  asciutta,  in  cui  u- 
na  porzione  del  suo  letto  è  a  secco, 
si  trovano  nelle  sabbie  diamanti,  oni- 
ci e  un  po'  di  oro. 

KR1SOVLYAN,  vili,  della  Croazia,  co- 
mitato di  Warasdino;  con  un  castello. 

KR1STIAN,  vili,  della  Transilvania,  di- 
str. di  Cronstadf,  nel  paese  dei  Sas- 
soni, molto  popolato. 

KRISTINESI,  indiani  dell' Amer.  Set- 
tentrionale.  Vedi  Rmstinesi. 
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KR1ST0R  o  KRISTSOR,  vili,  della 
Tramilvaiiia,  sul  kùiùs,  con  qualche 
miniera. 

KR1SUVIIK,  vili,  della  Islanda,  nel  Sud- 
land,  sulla  costa  merid.  del  distr.  di 
Guldbringe,  a  6  1.  S.  da  Reikiaviik. 
In  vicinanza  evvi  una  chiesa,  e  si 
trova  nei  dintorni  una  mont.  che 
somministra  una  gr.  quantità  di  golfo. 

KR1TCHEV,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  Rryczey. 

RRITTELY,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Marmaros,  con  saline. 

KRITZENDORF  (ALTO  e  BASSO), 
vili,  delfarcid.  d'Austria,  quartiere 
del  basso  Wiennerwald,  sul  Danubio, 
presso  Rlosterneuburg. 

RRIUROV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Kerson,  distr.  e  a  9  1.  N. 
N.  E.  da  Alessandria,  e  a  $\\  di  1.  S. 
da  Rreraentchug,  sulla  riva  destra 
del  Dnieper.  Vi  si  coltivano  bellissimi 
melloni  d'acqua,  ed  una  gran  quan- 
tità di  frutta  deliziose.  Conta  1,000 
abitanti. 

RR1VAJA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik. 
Ha  origine  nel  S.  E.  del  sangiacato, 
a  3  1.  E.  da  Podjeplie,  ove  passa,  e 
si  congiunge  alla  Bosnia,  alla  riva  de- 
stra, a  2  1.  3|4  al  di  sopra  di  Maglai, 
dopo  un  corso  di  25  1. ,  dal  S.  E. 
al  N.  O. 

KRIVAN,  mont.  della  catena  dei  Car- 
pazi, sul  limite  della  Gallizia,  e  dei 
comitati  ungheresi  di  Lypfau  e  di 
Zips,  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Raysmark. 
Ha   i,3oo  tese   di  altezza. 

KRIVIANSKAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea ,  gov.  dei  cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Tcherkask,  a  1  1.  S.  E.  da 
Novo-Tcherkask. 

KR1VICZE,   bor.  della  Russia  europea, 

gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  5  1.  3j4  N. 

N.  E.    da  Tileika,    e  a  23    1.   i]2    S. 

S.  O.  da  Disna,  sulla  riva  destra  del 

/  Serve t eh. 

KRIYITZ  o  KRIWITZ,  picc.  città  del 
gr.  due.  di  Mecklenburg  -^chwerin, 
capoluogo  di  un  bai.  ,  che  contiene 
8,800  abitanti.  Vedi  Chivitz. 

RR1VOCH1N,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  40  1.  S.  E.  da  Grodno, 
distr.  e  a   19  1.  S.  da  Novogrodek. 
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RRIYOROGEIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Donetz,  a  16  1.  N.  N.  E. 
da  Ramenskaia  e  a  26  1.  S.  S.  E.  da 
Bogutchar,  sulla  riva  sinistra  della 
Kalitva. 

RR1VOSZUD,  vili,  della  Ungh. ,  co- 
mitato di  Trentschin  ;  vi  si  raccoglie 
del  luppolo. 

RR1W1TZ,  città  del  gr.  due.  di  Meck- 
lenburg-Schwerin.   Vedi  Krivitz. 

RROBE\oKROEBEN,  in  polacco  Kro- 
bia,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov., 
reggenza  e  a  i5  1.  S.  da  Posen,  ca- 
poluogo di  circolo.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica, e  conta  1,000  abitanti,  aven- 
done 52,8oo  il  circolo  di  tal  nome. 

RROCZYCE,  .bor.  della  Polonia,  vvoi- 
wodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  7 
1.  ira  N.  da  Olkusz,  e  a  2  1.  E.  da 
Vt  lodowice.  Ai  sono  circa  Go  abita- 
zioni. 

RROIA,  sangiacato  e  città  della  Tur. 
europea.   Vedi  Croja. 

RROIANRA,  in  polacco  Kraienka,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  della 
Prussia  occid. ,  reggenza  e  a  3o  I. 
O.  S.  O.  da  Marie  nvverder,  circ.  e  a 
2  1.  S.  da  Flatow.  sulla  picc.  riviera 
Glumin.  Ha  due  chiese  cattoliche,  una 
luterana,  un  ospedale,  fabb.  di  pan- 
ni, birrerie  e  distillatoi  di  acquavite. 
Si  fa  un  gran  comni.  di  grani.  Con- 
ta 1,800  abit.,  dei  quali  700  sono 
ebrei. 

RROISSBACH  ,  in  ungherese  Balta? 
ed  in  croato  Rakus,  bor.  della  Ungh., 
comitato,  marca  e  a  1  I.  i||  N.  E. 
da  Oedenburg,  sulla  riva  occid.  del 
lago  di  Neusiedel,  con  1,100  abitanti. 

RRORI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  14  f.  N.  da  Rowno. 

RROLEWEZ,  città  della  Russia,  in 
Europa.   Vedi  Rorolevetz. 

RROLEWIECZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  Rònigsberg. 

RR03IAU  0  MAHRISCH-KROMAU, 
città  della  Moravia,  circ.  e  a  6  1.  i|2 
N.  E.  da  Znaym,  e  a  2  1.  S.  O.  eia 
Eybentschitz,  sulla  riva  sinistra  della 
Rokitna,  che  la  cinge  quasi  intera- 
mente. Ha  un  sobborgo,  una  chiesa 
ed  un  castello,  del  quale  è  da  osser- 
varsi la  sala  dell'arsenale.  Vi    si  fab- 
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briea  «Iella  potassa.  È  questo  il  luogo 
di  sepoltura  dei  principi  tli  Liech- 
tenstein.  Conta  i,3oo  abit. ,  fra  i 
quali  alcuni  ebrei.  Nei  dintorni  si 
trovano  miniere  di  carbon  fossile  in 
lavoro. 

KROMBACH,  bor.  della  Bav.,  eira  del 
Meno-inferiore,  presidiale  di  Kalten- 
berg,  a  1/1  1.  r[4  N.  O.  da  WùrUburg, 
con  900  abitanti. 

KROMERZ1G,  città  della  Moravia.  Vedi 
Kremsir. 

KROHMENIA,  vili,  dei  Paesi-Bassi, prò v. 
di  Olanda  (parte  settentr. ),  circond. 
e  a  3  1.  1 12  N.  N.  E.  da  Harlem,  e 
a  3  1.  ip  N.  N.  O.  da  Amsterdam. 
Evvi  un  dipart.  della  società  del  ben 
pubblico,  fabb.  di  tele  da  vela,  e 
mulini  da  cinabro.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

KROMME-RIVIER-BAAY,  nome  che  si 
dà  spesso  alla  porzione  occid.  della 
baia  di  Camtoos,  sulla  costa  merid. 
del  gov.  del  capo  di  Buona-Speranza. 

KROMOLOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a 
5  1.  3[4  N.  da  Olkusz,  e  a  4  1.  ip 
E.  da  Siewierz.  Conta  600  abitanti. 

KROMPACH,  bor.  della  Ungh. ,  comi- 
tato di  Zips,  marca  di  Hegy,  a  5  1.  \\\ 
S.  E.  da  Leutschau  e  a  7  "l.  3[4  N.  O. 
da  Kaschau,  in  mezzo  a  mont. ,  sulla 
riva  destra  del  Hernath.  Evvi  una 
chiesa  luterana.  Si  scava  una  miniera 
di  ferro  nei  dintorni. 

KROMY,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  7  1.  ija  S.  S.  O.  da  Orel,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  Kroma.  Ha  7 
chiese,  e  conta  2,000  abit. ,  avendo- 
ne 4fi,4oo  tutto  il  distr.,  che  si  trova 
nel  S.  del  governo.  La  città  fu  fon- 
data sotto  il  regno  del  czar  Feodor 
Ivanovitch,  nel  i5q4,  per  la  difesa 
delle  frontiere. 

KRONACH  o  CRONACH,  città  del- 
la Bav. ,  circ.  del  Meno-Superiore  , 
capoluogo  di  presidiale,  a  8  1.  \\\  N 
N.  O.  da  Bayreuth  e  a  9  1.  3j4  N.  E 
da  Bamberga,  presso  la  riva  destra 
del  Rodach,  a1  piedi  di  una  mont. 
sulla  quale  sta  il  castello  fortificato 
di  Rosenberg .  E  cinta  da  mura 
fosse,  ed  ha  4  porte  e  tre  sobborghi. 
Trovavinsi  due  chiese,    una  cappella, 
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tre  scuole,  un  ospedale,  un  lazzerot 
to,  fabb.  di  armi  da  fuoco,  birrerie, 
officine  da  tessitore  ed  una  vetraia. 
Si  corani,  di  legname,  tavole,  carbon 
fossile,  lavagna,  ferro,  vena,  ec. ,  e 
si  allevano  molte  api.  E  patria  del 
pittore  Luca  Kranach.  Conta  2,400 
abitanti.  —  Durante  la  guerra  dei 
3o  anni,  questa  città  sostenne  un  lun- 
go assedio  contro  gli  svedesi.  —  li 
presidiali?  rinchiude   17,000  abitanti. 

KRONBORG,  fortezza  della  Dan. ,  nel- 
la diocesi  e  nell'is.  di  Seeland,  bai. 
di  Frederiksborg,  sopra  una  punta 
di  terra  che  si  avanza  nel  Sund,  un 
poco  al  N.  di  Elseneur  e  a  9  1.  N. 
da  Copenhague.  Fu  costruita  sopra 
palizzate,  nel  1754,  per  ordine  di  Fe- 
derico li,  ed  è  di  forma  quasi  qua- 
drata. Ha  232  piedi  di  lunghezza 
sopra  214  di  larghezza,  è  fiancheg- 
giata da  4  torri,  e  rinchiude  vaste 
caserme.  Questa  fortezza,  destinata  a 
difendere  il  passaggio  del  Sund,  è 
per  conseguenza  una  delle  chiavi  del 
regno;  ma  la  flotta  inglese,  forzando 
questo  passaggio  il  29  marzo  1801, 
fece  conoscere  ch'essa  non  può  difen- 
derlo contro  a  forze  superiori.  Tutti 
i  bastimenti  mercantili  che  si  pre- 
sentano onde  entrare  nel  Sund  vi 
pagano  una  imposta  di  circa  1  per 
100  sul  loro  carico,  e  si  calcola  a 
9,000  il  numero  dei  bastimenti  che 
vi  passano  ogni  anno.  Questa  for- 
tezza, un  tempo  castello  reale,  rin- 
chiude i  condannali  ai  lavori  forzali. 
Nei  dintorni  v'è  una  fabb.  d'armi 
da  fuoco,  e  vedesi  il  castello  reale 
di  Marienlyst. 

KRONECK,  castello  fortificato  della  Sti- 
ria,  circ.  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Gratz, 
e  a  7  1.  S.  da  Harlberg,  in  vicinan- 
za e  all'O.  di  Rieggersburg.  Ha,  per 
la  sua  posizione  sopra  un'altura,  una 
bellissima  apparenza,  e  vi  si  gode  di 
una  vista  magnifica.  Si  conservano 
nelle  sue  immense  sale  dell'anni  da 
fuoco  del  xiv  secolo . 

KRONENBERG,  picc.  città  del  due. 
di  Nassau.   Vedi  Cron-berr. 

KRONENBERG,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  1.    ip  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e 
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a  i  ].  ija  N.  E.  da  Solingen.  Vi  ti 
fabb.  grossa  chincaglieria,  come  chio- 
di, serrature,  falci,  lime  e  baionette. 
Conta  600  abitanti. 

K.RONENBURG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  11  1.  S.  E.  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  5  1.  S.  da  Gemùnd,  con  1,000 
abitanti. 

KRONObERG,  prefettura  della  Svezia, 
formata  con  la  porzione  merid.  del 
L'ant.  Smaland,  fra  5G°  22'  e  5j°  11' 
di  lat.  N.  e  ii°  e  i3°  3i'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  prefettura  di  loen 
Uoeping,  all'È,  con  quella  di  Calmar, 
al  S.  con  quella  di  Bleking  e  di  Chri 
stianstad ,  ed  ali1  O.  con  quella  di 
Halmstad.  Il  territorio  è  ripartito  fra 
il  bacino  del  Cattegat,  all'O.,  e  quello 
del  Baltico,  all'È.;  la  prima  porzione 
è  bagnata  dalla  Laga  e  suoi  affluen- 
ti ;  vi  si  trova  pure  il  Iago  Bolmcn 
Nell'altra  porzione  scorrono  l'Helgo- 
an,  che  sorge  dal  lago  Mockeln,  ed 
una  quantità  di  corsi  d1  acqua  che 
servono  di  scolo  ai  numerosi  laghi 
di  questa  parte,  e  dei  quali  i  princi- 
pali sono  TAsnen,  l'Helga,  il  Salen, 
il  Hottnen  ed  il  Mien.  11  suolo,  gene- 
ralmente montuoso,  offre  delle  vaste 
foreste;  su  qualche  punto  è  coperto 
di  pietre  e  ghiaia  ;  fertilissimo  in  al- 
tri luoghi,  dà  lutt'  i  grani  e  le  fruita 
necessarie  al  consumo.  Si  alleva  molto 
grosso  bestiame,  montoni  e  porci. 
Le  miniere  somministrano  annual- 
mente circa  10,000  quintali  di  ferro. 
Le  asportazioni  di  questo  paese  con- 
sistono principalmente  in  bestiami. 
legname  e  ferro  brutto  e  lavoralo. 
Conta  101,900  abitanti.  —  Questa 
prefettura,  che  porta  il  nome  di  un 
castello  situato  in  un'isola  del  lago 
Helga,  si  divide  in  G  distr.  o  haerad, 
che  sono:  Albo,  Kinnewald,  Konga, 
ftorrwidinge  ,  Sunnerbo  ed  Uppwi- 
dinge.  Yexiae  n'è  il  capoluogo. 

KRONOEREN,  is.  del  golfo  di  Botai», 
sulla  costa  orient.  della  Svezia,  alla 
estremità  merid.  della  prefettura  di 
Botnia  occid.,  al  63°  2G'  di  lat.  N.  e 
17°  <\'  di  long.  E.  Ha  2  1.  di  lun- 
ghezza  sopra   1  1.  di  larghezza. 

R.RONOTZROÈ  lago  della  Russia  asia- 
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tica,  nella  parte  S.  E.  del  Kamlseiatka, 
a  40  1.  S.  O.  da  Nijnei-Kamtsciatsk. 
Ha  circa  8  1.  di  lunghezza  sopra  6 
di  larghezza. 

&RONOTZKOI-NOS,  capo  della  Russia, 
in  Asia,  sulla  costa  E.  del  Kamtsciatka. 
Lat  N.  54°  3o';  long.  E.   1600. 

KRON-PR1NS  o  ISOLA  DELLA  BA- 
LENA, is.  sulla  costa  occid.  del  Groen- 
Iand,  fra  l' is.  Disco  ed  il  capo  Child- 
ley,  al  68°  45'  di  lat.  N.  e  55°  5o' 
di  long.  O.  Ha  un  buon  porto  con 
tre  ingressi.  1  danesi  vi  formarono, 
nel  1778,  uno  stabilimento  per  la  pe- 
sca della  balena.  Allorché  il  capitano 
Ross  visitò  questa  isola,  non  vi  lro\ò 
che  il  governatore  la  sua  famiglia, 
6  danesi,  e  circa   100  eschimesi. 

RRONSHAGEN,  bai.  della  Dan.  ,  nel 
N.  del  due.  di  Holstein.  E  situato 
all'O.  del  porto  di  Kiel,  ed  ha  una 
superficie  di  3  leghe  ,  contenendo 
i,5oo  abitanti. 

KRÓNSTADT,  città  della  Russia  e  del- 
la Transilvania.   Pedi  Cronstìdt. 

KRONY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  i5  1.  O.  da  Vilna,  distr.  e  a  G 
1.  3[4  S.  E.  da  Kowno. 

KROPELIN,  città  del  due.  e  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin.  a  G  1.  ij4  N. 
E.  da  Wismar,  a  4  ••  3(4  O-  l'a  Rostock. 
Rinchiude  5  chstillatoi  di  acquavite 
di  grani,  8  birrerie,  una  tintoria,  u- 
na  fabb.  di  bottoni,  e  2  di  pippe,  2 
conciatoi,  una  manif.  di  chiodi ,  18 
officine  da  tessitore  ed  una  fornace 
da  tegole.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  1,200  abitanti.  Questa 
città  esisteva  nell'anno  1260,  ed  appar- 
tiene al  Mecklenburg  sino    dal  i323. 

KROPP,  vili,  dell' lllirio,  gov.,  circ.  e 
a  9  l.i|4  N-.  O.  da  Lubiana  e  a  9 
leghe  S.  da  Klagenfurt ,  sopra  un 
picc.  ruscello  che  si  getta  nella  Sava. 
Evvi  una  fabb.  di  chiodi,  e  nei  din- 
torni, una  ricca  min.  di  ferro,  2  fu- 
cine, 6  martelli  e   104  fornaci. 

K.ROSNO,  città  libera  della  Gallizia , 
circ.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Jaslo  e  a 
8  1.  N.  O.  da  Sanok,  snlla  riva  sini- 
stra del  Wislok.  E  sede  di  un  prevo- 
stato.  Ha  un  castello  e  2  conventi. 
Conta  4.800  abitanti.  La  sua  posizio- 
ne la   rende   assai    commerciante    ed 
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h       ,  p     io    delle  merci    e  elei  vini 
della   Ungheria. 
KROTCHEY,  città  dell1  Indostan.    Fedi 

KoRATCHY. 

RROTOSZYN  o  KROTOSCHIN  ,  città 
degli  Stati-prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  19  1.  2|3  S.  S.  E.  da  Posen  e  a 
i5  leghe  i[3  N.  N.  E.  da  Breslavia. 
capoluogo  di  circolo  e  sede  di  li- 
na corte  superiore  di  giustizia.  Ha 
un  cast.,  una  chiesa  ed  un  convento 
cattolico,  una  chiesa  luterana  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  fabh.  panni,  tela,  mar- 
rocchini,  e  vi  sono  gr.  tintorie.  Con- 
ta 5,ooo  abit.,  dei  quali  i,5oo  sono  e- 
hrei.  11  circ.  contiene  4^800  abitanti. 

KROTZK.A,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Stolnatz. 

KR0W1ERZITZ,  città  della  Moravia. 
Vedi  Kremsir. 

RROZK,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  7  1.  ij4  N.  O.  da 
Rossiena. 

K.ROZ1NGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai. 
e  a  1  1.  i|4  N.  E.  da  Heitersheira  e 
a  2  1.  i{2  S.  O.  da  Friburgo  ,  con 
1,200  abitanti. 

KRU,  KRUH  o  KROU,  paese  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dei  Grani, 
fra  4°  54'  e  5°  7'  di  lat.  N.  Si  esten- 
de sull'  Atlantico  per  lo  spazio  di  8 
agi.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  è  veri- 
simile che  non  penetri  molti  innanzi 
neir  interno.  E  piano,  boschivo  e  pa- 
ludoso ;  le  riviere  che  lo  bagnano  non 
sono  molto  consid.,  e  le  loro  sorg. 
sembrano  esser  poco  lontane  dalla 
costa  ;  secondo  gì1  indigeni ,  sono  es- 
se occupate  da  banchi  sabbiosi  ed  i- 
solotti  che  ne  rendono  la  navigazio- 
ne difficile.  Questo  paese  sembra  es- 
sere molto  più  popolato  che  le  altre 
contrade  di  questa  costa.  Gli  abit.,  che 
portano  il  nome  di  Krus,  sono  spe 
dalieri,  fedeli  e  discretti;  naturalmente 
sobri  nei  loro  banchetti,  non  fanno 
che  qualche  spesa  di  tabacco.  Sono  in 
generale  allegri  ed  hanno  molto  facilità 
per  la  imitazione.  Si  trovano  pure  dei 
Krus  nella  colonia  di  Sierra-Leone,  e 
molti  fra  loro  si  arrollano  per  servi- 
re a  bordo  dei  navigli  inglesi.  Que- 
sto paese  è  governato  da  un  re  il  cui 
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potere  è  assai  limitato  ;  gli  anziani  vi 
godevano  di  una  gr.  influenza.  Setra- 
kru  n1  è  la  capitale. 
KRUCIIOVATZ,  KRUCHEVATZ  o   A- 
LADJA-H1SSAR,  sangiacato  della  Tur. 
europea  nella  Servia,  di  cui  forma  la 
parte  mericl.,    fra  420  21'    e  43°  f\V 
di  Iat.N.,  e  180  25'  e  200  5o'  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  col  sangiacato    di  Se- 
mendria  ;  ali1  E.  con  quello  di  Sofia  ; 
al  S.  con  quelli    di  Ghiustendil    e  di 
Scutari    ed  ali1  O.    con  quello  di  No- 
vi-Bazar. La  sua  lunghezza    è    di  33 
1.  dal  N.  al  S.,  la  sua    larghezza  me- 
dia di  27  1.  e  la  superf.  di  circa  i,5oo 
leghe.  11  monte  Balkan,  che  forma  u- 
na  porzione  del  limite  merid.  di  que- 
sto sangiacato,  lo  copre  di  rami ,  fra 
i  quali  si  osservano  il  monte  Domant- 
za,  nel  S.  i  monti  Kopauneg  e  Chel- 
lian,  ali1  O.  ed  il  Jaztrebacz  al  N.  E. 
Questo  paese  è  generalmente  inclina- 
to verso  il  N.,  e   tutte  le    sue    acque 
vanno  nel   Danubio    col    mezzo    del- 
l1  intermediario  della  Morava  formalo 
in  questa  contrada  dalla  riunione  del- 
la Morava  orient.  ed  occidentale:  l1 1- 
bar,  affluente  di  questa  ultima,  scorre 
sul  limite  occid.  del  sangiacato.  Vi  si 
coltiva  principalmente  la  vite,  e  vi  si 
alleva   un    gr.    numero    di    bestiami. 
Presso  Siplina  si  scavano  diverse  mi- 
niere.  11   capoluogo    porta    lo    stesso 
nome. 
KRUCHOVATZ,  KRUCHEVATZ  o  A- 
LADJA-H1SSAR,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Servia,  capoluogo  di  san- 
giacato, a  34  1.   i[2    S.  S.    E.  da  Se- 
mendria  e  a  12  1.    ij4    O.   da  Nissa  , 
fra  i  due  rami  della  Morava,  e  pres- 
so la  loro  congiunzione.  E  residenza 
di  un  vesc.  greco.  Evvi  un  vecchio  ca- 
stello, ove  risiedeva  un  tempo  il  de- 
spota della  Servia,    e  di  cui    Amurat 
li  si  rese  padrone. 
KRUDENBURG.   bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  io  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Cleves,  circ. 
e  a  2  1.  N.  da  Dinslacken,  con  1,800 
abitanti. 
KRUGL1KOV,  bor.  della    Russia  euro- 
pea, prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a  4 
1.  i|4  S.  S.  O.  da  Khotin ,  e  a   io  1. 
i\\  E.  N.  E.  da  Tchernovùtz. 


RRU 

KRUGL01È,  bor.  della  Rus«.,  in  tur. 
gov.,  distr.  e  a  ia  I.  N.  O.  da  Mo- 
hilev,  sulla  riva  sinistra  del  Drutz. 

KRUHNEN ,  città  della  Transilvania. 
Vedi  Cronstadt. 

KRUININGEN ,  vili,  dei  Paesi  -  Rassi  , 
prov.  di  Zelanda ,  circond.  e  a  2  1. 
ij2  E.  S.  E.  da  Goes,  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Anversa,  capoluogo  di  cant.,  nel- 
la is.  di  Sud-Reveland,  con  900  abi- 
tanti. 

KRUK,  città  della  Persia,  prov.  e  a  23 
1.  S.  E.  da  Kerman,  e  a  8  1.  S.  da 
Ramni,  capoluogo  del  distr.  di  Nur- 
manscir,  e  residenza  di  un  governa- 
tore. Lat.  N.280  52';  long.  E.  5G° 
47'.  Non  fu  visitala  che  da  un  picc. 
numero  di  viaggiatori.  Si  dice  che 
sia  4  volte  più  gr.  di  Nuhirn-abad, 
situata  a  io  1.  di  dist.,  verso  TE.  N. 
E.  E  fortificata  e  cinta  da  una  fossa 
assai  profonda. 

KRUL1CH  o  GRULICH,  città  della  Roe- 
mia,  circ.  e  a  i5  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Kpniggratz  e  a  8  1.  i[2  S.  da  Glatz. 
Conta  2,000  abitanti. 

KRUMAN  o  KURUMANA,  riviera  del- 
la Cafreria,  nel  paese  dei  Retjuanas. 
Ha  origine  sul  versatojo  settentr.  dei 
monti  Magaaga,  a  Klibbolikkui ,  al 
S.  O.  di  Litaku,  scorre  ali1  O. ,  e  si 
perde,  dicesi,  nelle  sabbie  ;  alcuni  per 
altro  suppongono  che  vada  a  gettarsi 
neir  Orangc,  alla  destra  delfOttento- 
zia.  Patani  è  il  luogo  principale  che 
si  trovi  sulle  sue  rive.  Si  assicura  che 
la  sorg.  di  questa  riviera  scaturisce 
in  si  gr.  abbondanza  da  una  roccia, 
che  potrebbe  farvi  girar  una  di  ruo- 
ta da  mulino. 

KRUMAU,  bor.  dell1  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell1  Ens ,  circ.  su- 
periore del  Manhartsberg,*a  l\  1.  i[4 
S.  O.  da  Horn  e  a  5  1.  N.  da  Stein, 
sulla  riva  sinistra  della  Kamp.  Ewi 
un  castello  e  circa  60  abitazioni. 

KRUMAU,  CRUMAU  o  KRUMLAW , 
in  boemo  Krumlow^  città  della  Boc- 
mia,  circ.  e  a  4  h  3^^  S.  S.  O.  da 
Budweis  e  a  4  1-  N.  N.  O.  da  Ro- 
senberg, sulla  Moldava.  Assai  bene 
fabbricata  e  cinta  da  un  muro,  rin- 
chiude un  bel  castello  con  parco,  mol- 
te chiese,  un  convento ,  un  istituto 
Tom,  III.  P.  il. 
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di  economia  rurale,  numerose  fabb. 
di  panni,  ealzette,  stoffe  di  lino ,  li- 
na di  nitro  ed  una  di  carta.  Uà  ca- 
nale artifiziale  la  fa  comunicar  col 
Danubio,  e  ciò  serve  a  vantaggio  del 
suo  commercio.  Conta  4i3oo  abitanti, 
A  poca  dist.  stanno  i  bagni  di  Um- 
lowitz,  assai  frequentati.  Si  scava  nei 
dintorni  una  min.  d'argento  e  cave 
di  carbon  fossile. 

KRUMRACH,  bor.  delFarcid.  d'Austri^ 
paese  al  di  sotto  deirEns,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  7  1.  S.  da 
Neustadt,  e  17  1.  S.  S.  O.  da  Vienna 
Ewi  un  castello,  e  conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

KRUMRACH,  bor.  della  Rav.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  presidiale  di  Urs- 
berg,  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Augusta  e 
a  20  1.  O.  da  Monaco,  sulla  riva  de- 
stra della  riviera  del  suo  nome.  Ha 
un  castello.  Commercia  di  grani,  e 
conta  800  abitanti.  Nei  dintorni  stan- 
no dei  bagni  d'acqua  minerale. 

RRUMBACH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bregenz,  bai.  di  Pludenz. 

KRUMLOW,  città  della  Roemia.  Vedi 
KjauMAtJ. 

KRUMPERSTEIN,  vili.  deU'Illirio,  circ. 
di  Klangenfurt,  con  un  castello. 

KRUPA,  boi*,  e  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Rosnia,  sangiacato  e  a  21  1.  O.  da 
Ragna-luka,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Ottoka, 
sulla  riva  destra  deirUnna. 

KRUPA1N ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  di  Sementina, 
a  4  !•  M2  E.  da  Zvornik,  e  a  g  1. 
ij2  S.  S.  O.  da  Czabalz. 

KRUPKA  ,  città  della  Roemia.  Vedi 
Kraupen. 

KRUPKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov, 
di  Mohilev,  distr.  e  a  17  1.  O.  da 
Kopys,  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da  Borisov. 

KRUSCmYlTZ  o  KRUSWICH,  in  po- 
lacco Eruszwice,  Crusvicia,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Posen,  reg- 
genza e  a  12  1.  1-2  S.  E.  da  Rroru- 
berg,  circ.  e  a  3  I.  1  [4  S.  S.  E.  da 
Inowraclaw',  sulla  riva  occid.  del  lago 
Goplo.  Evvi  una  collegiata,  ed  un'  al- 
tra chiesa.  Conta  circa  200  abitanti, 
essendo  stata  un  tempo  città  granile 
e  rinomata.  E  patria  del  famoso  Piasi, 
che  da  semplice  agricoltore,  dicesi, 
18 
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giunse   a  governar  la  Polonia.    Com- 
preso   prima  in    questo  regno    passò 
quindi  negli  Stati  Prussiani,  sino  dal 
170,3. 
KKUSENSTERN,  picc.  gruppo  d'isole 
dell'arcipelago  Pericoloso,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al   i5°  di  lat.  S. 
e  fra  i46°  e  i4?°  di  long.  O.  Le  isole 
che   lo  compongono   sono    congiunte 
insieme    da  un    banco    di  scolgi.    Fu 
scoperto,  nel  1816,  da  Kotzebue. 
KKUSENSTERN  o  A1LU,  gruppo  d'i- 
sole del  Grande-Oceano   equinoziale, 
nell'arcipelago    Mulgrave,  al   io°    2o/ 
.li   lat.  N.  e  1670  3o°  di  long.  E.  Si 
trova    quasi    interamente    sopra    un 
banco  di  scogli.  Queste  isole  non  of- 
frono che  poca  terra  vegetale,  e  sono 
sprovedute    di   frutta;  vi    si    contano 
pochi  abitanti.  Le  due  principali  sono 
Ailu    e  Capenuir.   Questo  gruppo    fu 
visitato,  nel  1816,  da  Kotzebue,  che 
gli  diede  il  nome  di  Rrusenstern. 
KRU-SETRA,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  dei  Grani,  nel  paese 
di  Kru,  a  4  1.  S.  E.  da  Setra-Kru. 
KRUSENSTERN,   capo    sulla    costa    N. 
O.  della   Russ.  americana,  al  N.   del- 
lingresso    del  golfo  di  Kotzebue,    al 
G70  5'  di  lat.  N."e  1660  i5'  di  long.  O. 
KRUSZW1CE,  bor.  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Kruschwitz. 
KRUTE,  bor-  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  3p}   O.  da 
Ralta,  e  a  7  1.  ipj  S.  S.  O.  da  Olgopol. 
KRUTOIARSKAIA,  fortezza  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a 
38  1.  S.   E.    da  Tcheliabinsk.      Conta 
600  abitanti. 
KRYCZEV    o    KRITCHEV,  bor.    della 
Russ.    europea,  gov.  e  a  19  1.  E.    S. 
E.  da  Mohilev,   distr.    e  a  5.  1.  O.  N. 
O.  da    Klimovicze,    sulla    riva  destra 
della  Soj. 
KRYLOU,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  62   1.  N-    da   Kerson ,  distr.  e  a 
9  1.  ip  N.  N.  E.  da  Alessandria,  e  a 
5  1.  O.  da  Kreraentchug,  al  confluente 
del  Tiasmin  e  del  Dnieper,  con  2,200 
abitanti. 
KRYNICZYN,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  9  1.   ijj   N. 
N.  E.  da  Poniewiez. 
KRYNKI,  bor,  della  Russia  in  Eur.,  goy. 
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distr.  e  a  11  I.  S.  da  Grodno,  e  a  7 
I.  E.  N.  E.  da  Bialislok. 
KRYST1ANPOL,  bor.  della  Gallizia, 
circ.  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Zolkiew, 
e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Brody,  sulla 
riva  sinistra  della  Zolokia.  Evvi  un 
castello  e  due  conventi. 
KRYWAN,    montagna    della    Ungheria. 

Vedi  Kriwan. 
KRZANOW,    città  della    rep.  e   a  9  1. 
i|2  O.  da  Cracovia,  con  1,200  abitanti. 
KRZAPKOWITZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.  Vedi  Krappitz. 
KRZE3HENIEC,   città    della    Russ.    in 

Europa.  Vedi  Kremenetz. 

KRZEPICE,    picc.    città  della    Polonia, 

woiwodia  e  a  22  1.  S.  S.  E.  da   Ka- 

lisch,  obwodia    e  a  6  1.  2]3    S.  S.  E. 

da  Wielun,  sul  Liswice,   congooabit. 

— In  vicinanza,  nel  1794,  gl'insorgenti 

polacchi  furono  sconfitti  da  Suvarov. 

KRZESCHITZ,  vili,  della  Boemia,  a  1 

1.    da  Leitmeritz,    sull'Elba.  Vi    sono 

sorgenti  minerali. 

KRZESSOWICE,  bor.  della  rep.  e  a  5 

1.    3j4  O.  N.    O.  da    Cracovia,    sulla 

riva  sinistra  della  Rudiawa.  Possiede 

un  castello,  una    chiesa  cattotica,    ed 

una  sorgente  termale  solforosa  presso 

a  cui  evvi  uno  stabilimento  di  bagni, 

e  ameni  passeggi.  Vi  si  lavora  molto 

ferro,  e  marmo,  e  conta  3, 000  abitanti. 

KRZESTIOW1TZ,    vili,    della    Boemia, 

circ.  di  Prachin,  con  un  castello. 
KRZESZOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da    Lu- 
blino,   obwodia  e    a    19  1.  S.  O.    da 
Zamosz,  con  3oo  abitazioni. 
KRZINETZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  a  5  1.    S.  E.  da   Iung-Bun- 
zlau  e  a  5  1.   it2  O.  da  Neu-Bidschow. 
Evvi  un    bel  castello   con  un    parco, 
due    chiese,  una  cappella  e   120    abi- 
tazioni. 
KRZIWSAUDOW,    bor.   della   Boemia, 
circ.    e  a  8  1.   i[2  S.  O.  da    Czaslau, 
e  a  9  1.  N.  E.  da  Tabor,  in  un  paese 
montuoso.  Ha  circa  70  abitazioni. 
KRZIZANAU  ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  8.  1.   ij2  E.  da  Iglau,  e  a  3  1.  2j3 
S.  da  Neustadt.  Evvi  un  gr.  castello, 
una  fabb.  di    panni    lini,  ed  una    di 
casimir.   Conta    1.200  abitanti. 
KRZ1ZANOW  JTZ,  vili.  desliStali-Prus- 
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siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
17  1.  S.  S.  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a 
2  I.  ij4  S.  da  Ratibor.  Evvi  una  u- 
sina  che  somministra  annualmente  da 
io   a  12  mila  quintali  di  ferro  brutto. 

KRZWY,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  iG  1.  3[4  S.  E.  da  Vilna,  distr. 
e  a  6  1.  n4  S.  E.  da  Oszmiany. 

KRZYLOW,  picc.  città  dalla  Polonia, 
woiwodia  e  a  27  1.  i[2  S.  E.  da  Lu- 
blino, obwodia  e  a  4  '•  xl4  S.  S.  E. 
da  Rubieszow,  sulla  riva  sinistra  del 
Rog-,  con  circa    160  abitazioni. 

KRZYWCE,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  4  I.  3[4  O.  N.  O.  da  Przemysl,  sul- 
la riva  sinistra  della  Sau.  Evvi  un 
castello  ed  una  chiesa  cattolica. 

KRZYWIEC,  vili,  della  Gallizia,  óre. 
e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Stanislawow,  e 
a  1  1.  N.  da  Solotwina.  I  dintorni 
rinchiudono  varie  cave  di  belle  pietre 
molari. 

KRZY  WOCE,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Czortkow,  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Tschernowitz,  sulla  riva 
sinistra   della  Gygaula. 

KSOJAMMA,  città  del  Giappone,  nel- 
l1  is.  di  Nifon,  prov.  di  Owary,  a  5o 
1.  O.  S.  O.  da  Yedo.  Ha  circa  200 
abitazioni. 

RTE1FA,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Katifé. 

KTIMA,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
T  is.  di  Cipro,  sangiacato  di  Raffa,  a 
poca  distanza  dalla  città  di  questo 
nome,  residenza  del  governatore  del 
sangiacato ,  e  un  tempo  sede  di  un 
vesc.  greco.  Vi  si  osserva  una  assai 
bella  moschea.  Questa  città,  che  con- 
teneva per  lo  passato  25,ooo  abit..  è 
in  gr.  parte  rovinata,  e  più  non  rin- 
chiude che  200  famiglie  turche  e  20 
greche. 

RUAN-DERIA,  riviera  della  Tartaria 
indipendente.  Vedi  Zer-afchan. 

KUARA,  prov.  delfAbissinia,  nella  par- 
te occid.  del  reg.  di  Amhara,  fra  il 
Dender  ed  il  Rahad.  Confina  verso 
l'È.  colla  prov.  di  Dembea,  e  verso 
il  N.  O.  col  paese  dei  changallas.  E  as- 
sai montuosa,  ma  malsana.  I  changal- 
las, i  gubas,  i  nubas  ed  altri  abitanti 
dei  vicini  paesi  vi  portano  molto  oro, 
che  cangiano  con  diversi  oggetti. 
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KUARA  o  KUARRA,  nome  die,  secon- 
do qualche  relazione,  è  applicato  ad 
una  gran  porzione  del  corso  del  Dia- 
liba,  nella  Nigrizia. 

KUARRAMA,  riviera  della  Nigrizia,  ncl- 
THaussa.  Scorre  prima  alfO.,  divi- 
dendo la  prov.  di  Caschna  da  quella 
di  Kano,  poi  al  N.  O. ,  sino  a  Zirmi, 
capitale  del  Zamfra;  da  di  là  si  diri- 
ge al  N. ,  poi  all'O.,  attraverso  il  pae- 
se di  Gober,  e  si  reca  infine  a  Sac- 
katu, oltre  il  quale  il  suo  corso  non 
è  ancora  esattamente  conosciuto.  Si 
dice  che  si  getti,  a  (\  giornate  da  que- 
sta città,  nel  Kuarra  (  Diali -ba),  a 
Kobby. 

KUARRI  o  KODOLI,  città  della  Nigri- 
zia, nelTHaussa,  sulla  strada  da  Kano 
a  Sackatu,  a  3o  1.  E.  da  questa  ulti- 
ma città  e  a  25  1.  O.  da  Caschna. 
presso  la  riva  sinistra  della  Kuarra- 
ma.  E  cinta  da  un  muro  di  terra,  e 
contiene  da  5,ooo  a  6,000  abitanti, 
quasi  tutti  felani .  Il  vaiuolo  vi  fa 
spesso  grandi  stragi  .  Nella  stagio- 
ne secca,  i  tuariki  vi  portano  del  snle 
di  Bilma.  —  11  paese  che  divide  que- 
sta città  da  Sackatu  è  in  gran  parie 
coperto  da  folte  foreste. 

KUBA,  città  della  Russia  europea,  nel 
Daghestan  merid.,  capoluogo  di  ka- 
nato,  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Derbent, 
sulla  riva  destra  del  Kudialtchai.  E 
residenza  di  un  kan.  Cinta  da  mura 
fiancheggiate  di  torri,  rinchiude  un 
castello.  Gli  abit.  sono  turcomani,  e 
generalmente  poveri .  Un  sobborgo 
molto  consid.  è  abitato  da  ebrei,  e 
fuori  della  città  vedono  moltissime 
capanne  ove  stanno  degli  armeni  . 
Conta  circa  45o  abitazioni.  —  11  pia- 
nato di  Kuba  confina  all'È,  col  mai- 
Caspio,  e  tocca  verso  il  S.  O.  il 
monte  Caucaso.  Contiene  molte  sor- 
genti minerali  e  termali,  del  mine- 
rale di  piombo  che  si  scava,  e  del 
nitro.  11  clima  è  dolce,  e  gli  abitanti 
sono  agricoltori  o  pastori,  ma  poco 
numerosi,  contandosi  appena  ^000 
famiglie. 

KUBAN  o  CURAN  (RAJA  DEL),  Ku- 
banskoiLiman^  internamento  del  mai- 
Nero,  fra  la  prov.  russa  del  Caucaso, 
la  Grande  Abasia    ed  il  picc.  territo- 
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rio  turco  di  Anapa.  Questa  baja  pren- 
de il  suo  nome  dal  Kuban,  che  ri- 
ceve al  N. ,  e  non  comunica  col  mare 
che    per  uno  stretto  passaggio,    al  S. 

0.  ;  del  restante ,  non  è  diviso  che 
da  una  stretta  lingua   di  terra.   Ha  9 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. , 
e  3  1.  di  larghezza. 

RUBAN  o  CUBAN,  Hypanis,  fi.  d'Eu- 
ropa, che  ha  origine  sul  versatoio 
settentr.  del  Caucaso,  verso  il  monte 
Elbruz,  attraversa  dal  S.  al  N.  la  Cir- 
cassia,  divide  poscia  questo  paese  dal- 
la prov.  russa  del  Caucaso,  scorrendo 
da  prima  al  N.  O. ,  poi  ali1 0. ,  e  si 
perde  nella  baia  del  suo  nome,  for- 
mata dal  mar  Nero,  a  8  1.  E.  da 
Tmutarakan.  11  suo  corso  è  di  circa 
i3o  leghe.  Si  divide,  nella  sua  parte 
inferiore,  in  molti  rami,  alcuni  dei 
quali,  poco  consi  d.,  si  perdono  nel 
mar  Nero,  sia  direttamente,  come  il 
Kara-Kuban  o  Tcherno'i-Protok,  sia 
dopo  aver  attraversato  il  gran  baci- 
no dell1  Andenisko'i-liman  .  Numero- 
se riviere  ingrossano  questo  fiume,  so- 
prattutto sulla  riva  sinistra,  ove  si 
rimarca  il  Piccolo  e  Grande  Zelent- 
chuk,  TOurup,  la  Laba,  la  Bela'ia  o 
Chahad  -  gacha ,  ed  il  Kara-Kuban 
o  Afips.  —  I  russi  stabilirono  un  gran 
numero  di  fortezze  sulla  riva  destra 
del  Kuban,  onde  difendere  il  loro 
territorio  contro  le  popolazioni  belli- 
cose dei  nogaesi  e  dei  tcherkessi , 
che  abitano  sulla  riva  sinistra.  Ieka- 
terinodar,  capoluogo  dei  cosacchi  del 
mar  Nero,  è  il  luogo  principale  ba- 
gnato da  questo  fiume.  Il  suo  corso 
è  rapidissimo  nelle  mont. ,  ma  verso 
la  sua  imbocc. ,  il  terreno  essendo 
basso,  diviene  lento  ed  impedito  da 
canne  in  sì  grande  abbondanza,  che 
forma  delle  acque  stagnanti  nocevoli 
alla  salute,  soprattutto,  allorché  nel- 
l'estate, una  parte  del  fondo  rimane  a 
secco.  Questa  circostanza  fa  che  la  na- 
vigazione sia  molto  difficile  verso 
questa  parte  del  suo  corso;  ovunque 
però  è  comoda  e  facile  con  bat- 
telli piani,  mentre  il  suo  letto  non 
rinchiude  né  bassi  fondi  né  scogli. 
Nelle  mont.,  le  sue  rive  sono  scosce- 
se e  pietrose,  ma  in  pianura,   hanno 
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di  rado  più  di  2  a  3  tese  di  altezza, 
e  le  acque  non  le  superano  giammai. 
Il  Kuban  nodrisce  del  pesce  di  eccel- 
lente qualità,  del  quale  i  cosacchi  del 
mar  Nero  fanno  una  pesca  abbon- 
dante. Questo  fi.  è  YHypanis  di  Stra- 
bone,  ed  il  Vardanes  di  Tolomeo  ; 
gli  abasi  lo  chiamano  koubin,  ed  i 
tcherkessi  psìsshè,  parola  che  signi- 
fica fiume  antico;  i  tartari  gli  danno 
il  nome  di  Kuban. 

KUBBANY,  riviera  dell'Indostan,  che 
nasce  sul  versatoio  orient.  delle  Gatte 
occid.,  nel  Malabar,  distr.  di  Wye- 
naad,  entra  ben  presto  nel  Misore, 
ove  attraversa  la  parte  merid.  della 
subabia  di  Patana,  e  si  congiunge  al 
Cavery,  alla  riva  destra,  un  poco  al 
di  sotto  di  Sosilla,  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Seringapatam.  Il  suo  corso  è  di  circa 
3o  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 

KUBBES  o  KAB1S,  verisimilmente  il 
Khabz  del  Djihan-numa,  città  della 
Persia,  prov.  e  a  36  1.  N.  da  Kerman, 
e  a  67  1.  E.  S.  E.  da  Yezd,  in  una  oasi 
del  deserto  di  Kerman.  Lat.  N.  32° 
20';  long.  E.  55°  23'.  La  strada  da 
Yezd  al  Séistan,  e  quella  da  Kerman 
a  Herat  passano  per  questa  città.  Il 
cornm.  l'aveva  resa  florida,  ma  è  og- 
gi assai  decaduta,  e  non  si  vede  quasi 
più  abitala  che  da  esiliati  o  assassini, 
che  non  vivono,  in  gran  parte,  che 
spogliando  le  carovane  che  vanno  a 
saccheggiare  sulle  strade  del  deserto. 
L'oasi  è  un  giardino  continuato. 

KUBBET-BHEÌAR,  bor.  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  paese  di  Hachid-e-Bekil, 
a  12  1.  S.  S.  O.  da  Barrad  e  a  45  1. 
N.  N.  O.  da  Sana. 

KUBCHARA,  città  della  Nigrizia.  Vedi 
Kabchary. 

KUBER  o  KOUBÈll ,  picc.  città  del- 
rAfghanistan,  paese  e  agi.  S.  O. 
da  Multali,  principato  di  Behavolpour, 
fra  il  Sind  ed  il  Tchenab. 

KUBETSCI  o  KUBETCHI,  città  della 
Bussia  europea,  nella  parte  settentr. 
del  Daghestan,  kanato  di  Otemisch, 
capoluogo  di  distr. ,  a  11  1.  O.  N.  O. 
da  Derbent,  in  una  valle  stretta  for- 
mata da  due  ripide  montagne.  E  que- 
sto piuttosto  un  bor.  che  una  città  ; 
ciascuna    casa    è  merlata,  ed    ha  una 
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scala  esterna,  comunicando  fra  esse 
col  mezzo  di  strette  strade.  Vi  si  con- 
iano 12  moschee.  Gli  abit. ,  assai  in- 
dustriosi, fabbricano  panni  e  scialli 
in  quantità,  e  somministrano  fucili 
ed  armi  bianche  alle  vicine  Provin- 
cie. Il  comm.  è  quivi  considerabile. 
Contami  6,000  abitanti ,  tutti  mao- 
mettani. La  loro  costituzione  è  de- 
mocratica; ciascun  anno  si  scielgono 
un  consiglio,  composto  di  molte  per- 
sone, che  giudicano  di  ogni  affare,  e 
tutti  hanno  voce  in  questa  elezione. 
Formano  una  popolazione  particola- 
re ,  che  si  crede  essere  in  parte  di 
origine  tedesca,  attesocchè  molte  pa- 
role della  loro  lingua  derivano  da 
questo  linguaggio.  I  loro  costumi  ed 
usi,  e  soprattutto  l'abbigliamento  del- 
le loro  donne,  e  le  mobiglie  delle 
loro  case,  tendono  a  confermare  una 
tale  opinione.  Secondo  una  tradizio- 
ne accreditata,  si  crede  che  uno  sciali 
di  Persia  abbia  per  lo  passato  chiesto 
col  mezzo  di  un'ambasciata  ad  un 
monarca  francese ,  operaj  di  ogni 
specie,  e  soprattutto  armajuoli,  al- 
l1  arrivo  de1  quali  sulle  frontiere  del 
la  Persia,  fu  loro  interdetto  l'ingres- 
so, perchè  lo  sciahera  allora  occupato 
in  una  guerra  contro  gì1  indiani.  Ab- 
bandonati quindi  questi  artefici  a  lo- 
ro stessi,  in  numero  di  40  famiglie, 
si  stabilirono  in  questo  luogo  ;  le  ge- 
nerazioni loro  abbracciarono  Tislami- 
smo,  ma  conservarono  una  porzione 
degli  usi  dei  loro  antenati. 

K.UB1N,  vili,  della  Ungh. ,  nel  Banato- 
granze,  distr.  reggimentario  tedesco, 
a  9  1.  E.  S.  E.  da  Belgrado  e  a  3j4 
di  1.  dalla  riva  sinistra  del  Danubio 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  gre- 
ca. Si  fa  un  consid.  comm.  colla  Tur- 
chia, e  conta  1,900  abitanti. 

KUB1N  (ALSO),  bor.  della  Ungh.,  co- 
mitato di  Arva,  marca  del  suo  nome, 
a  n  1.  3(4  N.  N.  O.  da  Briesen,  e 
a  i3  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Neumarkt, 
sulla  riva  sinistra  del  Waag. 

RUBINA,  riviera  della  Buss.  europea, 
nella  parte  occid.  del  gov.  di  Volog- 
da.  Ha  origine  in  un  picc.  lago  del 
distr.  e  a  24  1.  O.  S.  O.  da  Velsk, 
scorre  prima  al  S.  E.,  poi  al  S.  O., 


K   U   C  l33 

ed  entra  mediante  due  imboccature 
nel  lago  Kubinskoè,  distr.  e  a  io  1. 
O.  N.  O.  da  Kadnikov,  dopo  un  cor- 
so di  circa  60  leghe. 
KUBINSKOÈ,  lago  della  Bussia  euro- 
pea, presso  la  estremità  S.  O.  del  gov. 
di  Vologda,  fra  i  distr.  di  Vologda 
e  di  Kadnikov,  un  poco  al  N.  O.  di 
Vologda.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  è  di  i5  1. ,  e  la  sua  lar- 
ghezza, assai  uniforme,  di  2  I.  ira. 
Biceve  molte  riviere,  delle  quali  la 
più  consid.  è  la  Kubina,  e  dà  nascita 
alla  Sukhona,  che  si  riunisce  all'Ioug, 
onde  formar  la  Dvina  del  Nord.  Que- 
sto lago  rinchiude  alcune  isole  sulle 
sue  rive;   esso  è  profondo  e  pescoso. 

KUBKABEAH,  città  della  Nigrizia,  nel 
Darfur,  a  12  1.  O.  da  Cobbè. 

KUBL1CZ,  bor.  della  Bussia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Gaisin. 

KUBLUCZ1,  bor.  della  Bussia  europea, 
gov.  e  a  26  1.  O.  da  Vitebsk,  distr. 
e  a  io  1.  N.  O.   da  Lepel. 

KUBOTA,  città  del  Giappone,  nell1  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Devva,  a  4°  !•  O. 
da  Nambu  e  a  g5  1.  N.  da  Yedo. 

KUBUBMAK,  picc.  città  dell'Afganistan, 
nel  Korassan,  prov.  e  a  38  1.  N.  N. 
E.  da  Herat,  nel  fondo  di  un'amena 
valle,  presso  la  riva  destra  del  Kysar. 

KUBUBU,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  d'inta,  a  20  1. 
N.  da  Daboia,  e  a   i5  1.  S.  da  Yngua. 

KUCHA,  is.  del  golfo  di  Cabes,  la  più 
orient.  del  gruppo  dei  Kerkeni,  in 
vicinanza  della  costa  del  reg.  di  Tu- 
nisi, nella  Barbarla.  Lat.  N.  34°  Ifi' 
5o";  long.  E.  8°  5g'  o".  Vi  si  rac- 
colgono datteri  in  abbondanza. 

KUCH-DAGH,  mont.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Kics-dagh  e  Cuch-dagh. 

KUCHEL ,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ.  e  a 
4  1.  ip  S.  S.  E.  da  Salisburgo,  e  a 
il.  M.  da  Golling,  sulla  riva  destra 
della  Salza.  Conta  600  abitanti. 

KUCH-GUFER  o  KUCH-KEZEBD, 
bor.  della  Persia,  nel  Farsistan,  distr. 
d'Istakhar,  a  7  1.  S.  da  Yezd-Khast, 
e  a  4°  h  N.  da  Schiraz,  in  una  pia- 
nura fertile,  ma  coltivata  male,  e  co- 
perta  di  rovine. 
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KUCHTMOCHI,  città  del  Giappone,  nel 

l'isola    di    Kiu-siu,    a  60  1.    E.  da 

Nagasaki. 
KUCHISCHE,  vili,  del  reg.  Illirico,  gè 

neralato    di  Carlstadt,    con    circa    3o 

abitazioni. 
KUCH-KEZERD,    bor.    della    Persia. 

Vedi   KuCH-GUFER. 

RUCHKO ,  bor.  della  Tur.  europea , 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Herzego- 
vina,  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Glamotch  e 
a  2  1.  i(2  S.  da  Livno,  sulla  riv 
settentr.  del  lago  del  suo  nome,  che 
ha  1  1.  i{4  di  lunghezza  sopra  \\i  1. 
di  larghezza,  ove  cadono  molti  picc. 
ruscelli. 

RUCHUNG,    città    della    Persia.    Vedi 

CuCHUNG. 

KVJCHVA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Perm,  distr.  di  Verkhoturiè. 
Discende  dal  versatojo  orient.  dei 
monti  Urali,  attraversa  un  picc.  lago, 
al  sortir  del  quale  alimenta  la  usina 
di  Kuchvinsk  ,  e  si  congiunge  alla 
Tura,  alla  destra,  a  Turinsk,  a  18  1. 
S.  O.  da  Verkhoturiè,  dopo  un  cor- 
so di  6  leghe.  Si  trovò  nelle  sabbie 
aurifere  della  Kuchva  ,  platino  in 
grana,  ed  un  miscuglio  di  osmio  e 
d'iridio,  il  quale  non  somministrò  che 
un  25  per  cento  di  questi  metalli. 

KUCHVINSK,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  di  Perm,  distr.  e  a  19  1.  S. 
O.  da  Verkhoturiè,  sulla  riva  destra 
della  Kuchva,  nel  sito  ove  sorge  da 
un  picc.  Iago.  Evvi  una  usina  da  fer- 
ro, che  appartiene  alla  corona,  ed  è 
composta  di  4  grandi  fornaci.  Conta 
1,600  abitanti. 

KUCKERETLYoKUCKERETLEE,  cit- 
tà dell1  Lulos.,  nell1  Allah-abad,  distr. 
di  Bendelkend,  a  j3  1.  S.  S.  O.  da 
Kallindger,  verso  le  sorgenti  del  Ma- 
rasson.  Appartiene  ad  un  picc.  capo 
tributario  degl1  inglesi. 

KUD,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  e  a  28  1.  N.  da  Bassora,  capoluo- 
go di  sangiacato,  sulla  riva  destra  del- 
1  Eufrate.  Si  coltiva  molto  riso  nei 
dintorni. 

KUDARINSK,  vili,  e  fortezza  distrutta 
della  Russ.  asiatica,  gov.  e  a  y5  1.  S. 
E.  da  Irkutsk,  distr.  e  a  2^  1.  S.  S. 
E.  da  Selenghinsk,  sulla  frontiera  del- 
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V  imp.  Chinese,  e  sulla  riva  destra  de 
Tchikoi. 

KUDDANO,  città  della  Nigrizia,  nel  Bei- 
gli, al  N.  E.  di  Ouara,  e  al  N.  O.  di 
Cobbè. 

KUDDAUNA,  città  dell'  Indoslan.   Vodi 

KODDANA. 

KUDGEH-DAGH,  montagne  della  Tur. 
asiatica.   Vedi  Cddgéh-dagh. 

KUDELSTAART,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  a  3 
1.  ij2  S.  S.  O.  da  Amsterdam,  con 
2,000  abitanti. 

KUDJUR,  picc.  paese  della  Persia,  nella 
parte  occid.  del  Mazenderan,  sulla  co- 
sta merid.  del  mar  Caspio. 

KUDRYNCE,  hor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  12  1.  S.  E.  da  Czortkow,  e  a  9  I. 
N.  N.  E.  da  Tschernowitz,  sulla  riva 
destra  della  Nicilawa. 

KUDSBURG,  città  della  Poi.,  wohvodia 
e  a  12  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Plock,  ob- 
wodia  e  a  5  1.  O.  da  JVIlawa,  con  cir- 
ca 200  abitanti. 

KUDY,  città  della  Senegambia,  reg.  di 
Bondu,  sul  Nerien,  a  i5  I.  S.  O.  da 
Kursan,  e  a  1 35  1.  E.  S.  E.  da  san 
Luigi. 

KUEIK,  Chalus ,  riviera  della  Tur.  asia- 
tica, pascial.  di  Aleppo.  Ha  la  sorg.  nel 
sang.  di  Ain-tab,  nei  dintorni  della 
città  di  questo  nome,  entra  ben  presto 
nel  sangiacato  di  Aleppo,  bagna  la  cit- 
tà di  questo  nome,  e  si  perde  un  po- 
co al  di  sotto  di  Kinnesrin,  nelle  pa- 
ludi di  El-Matkh,  dopo  un  corso  di 
circa  35  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Seguen- 
do lo  storico  Ibnil-Khattib  ,  il  Kueik 
si  prolungava  al  di  là  delle  paludi  di 
cui  parlammo,  e  andava  a  riunirsi  al- 
l'Oronte;  si  crede  riconoscere  ancora 
alcune  tracce  di  questo  prolungamento. 

KUEYT  (EL),  GRA1N  o  QREYN,  città 
e  porto  dell'Arabia,  verso  la  estremi- 
tà N.  O.  del  golfo  Persico,  nel  fondo 
di  un  porto  il  cui  littorale  ha  uno 
stadio  di  circa  20  1.,  e  che  offre  un 
buon  ancoraggio  ed  una  sicura  difesa; 
sta  a  no  1.  N.  N.  E.  da  Derréyéh,  e 
a  3a  1.  S.  da  Bassora,  all'  ingresso  di 
una  vasta  sterile  pianura.  E  la  resid. 
di  un  sceik  indipendente .  E  gran- 
dissima, e  cinta  di  mura.  Un  vecchio 
cast,  la  prolegge.  Vi  si  fabb.  una  gr. 
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quantità  di  fazzoletti,  detti  abbas,  di 
cui  si  fa  un  consid.  comrn.  coll'India. 
e   tutte    Je  parti  del  globo  ;    la    pesca 
delle    perle  è  quivi   attiva.    I    navigli 
della  compagnia   inglese    delle  Indie- 
Orientali  vi  si  fermano  onde  prende- 
re i  dispacci   che  giungono  per  terra 
dall'Europa.  Conta  circa  10,000  abit.. 
in    generale    originarne    del    paese    di 
Lahsa. 
K.UF,  vili,  ruinoso  della  Tur.  asiatica,  in 
Siria,  pascialicato    e  a   i5  1.  S.  O.  da 
Aleppo,  in  una  situazione    solitaria  e 
selvaggia.  Una  gr.  parte  delle  sue  ro- 
vine deve  aver  appartenuto  a  de1  be- 
gli edifizi,    la  cui  architettura    è   del 
secolo  IV  o  V.    Ee  croci,  che  ancora 
vi  si  scorgono,  fece  supporre  a  Poco- 
cke  che  questo  luogo  sia  stato  abitato 
da  cristiani  opulenti. 
KUFA  o  KOUFA,    città   rovinata  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  32  1.  S. 
da  Bagdad,  a  qualche  dist.  dalla  riva 
destra  dell'Eufrate.  Fondata  dal  calif- 
fo Omar,    in    vicinanza    delle   rovine 
di   Ctesiphon,  essa  fu  florida,  ben  po- 
polata, e  la  residenza  dei  califfi,  sino 
ad  Almansor  che  trasportò  la  sede  del 
suo  gov.    a  Bagdad  ;    da    quest'  epoca 
essa  è  caduta  in  rovina.    Vi    si    vede 
pur  anco  la  moschea  in  cui  Ali  fu  as- 
sassinato ,    e    per    la  quale   i    musul- 
mani   della  sua  setta    conservano  una 
gr.    venerazione.  Dal  nome  di  questa! 
città  derivò  quello  di   kuflchi  dato  a»li 
ant.  caratteri  arabi. 
KUFFSTE1N,  città  del  Tirolo,  circ.  del- 
lnnthal  inferiore,,  sull'  Inn,    a  5  1.  N. 
E.  da  Inspruck.  E  fortificata  e  difesa 
dalla  fortezza    di  Geroldstein,    situata 
sopra  una  mont.,  e  le  cui  opere  sono 
per    la  maggior    parte    tagliate    nella 
roccia.    E  però  dominata,    e  fu  presa 
dai  bavaresi    nel  1703.    Conta    i,3oo 
abitanti.  Bitornò  in  potere  dell'Austr. 
dopo  la  battaglia  di   Hochstet. 
KUFI,  paese  della  Nigrizia,  che  si  crede 
essere  al  S.  E.  di  quello  di  Nufi.  Non 
si  ha  alcun  riscontro  preciso  sui  suoi 
limili,  estensione  e  posizione  ;  voglio- 
no alcuni    non  esser   certa  nemmeno 
la  sua  esistenza. 
KI  < ■  1 1 1  :  o  RLGHEI,  città  della  Persi., 
ncll  Jrac-Adjemi,  distr.  di  Burugherd, 
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a  3?  1.  N.  O.  da  Ispahan,  e  a  48  1.  S. 
E.  da  Hamadan,  in  una  valle.  Era  un 
tempo  consid.,  ma  dopo  le  devastazio- 
ni degli  afgani,  un  secolo  fa,  non  of- 
fre   più  che    5oo  abitazioni,    ed    una 
lunga    serie    di  rovine,    fra    le    quali 
scorrono  alcuni  canali  provenienti  dal 
Tarksan.  Si  piantarono    molti    alberi 
nella  sua  parte  inferiore.   Vi  si  carda 
e  fila  molto  cotone,  e  vi  sono  alcune 
tintorie.    Quivi  si  fermano  le  carova- 
ne che  vanno  da  Bagdad  ad  Ispahan. 
KUHEBACH,    bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  e  a  1  1. 
ij2  N.  N.  E.  da  Aichah,    e  a  7  I.  N. 
E.  da  Augusta,  presso  la  Paar.  Vi  so- 
na due  chiese,  alcune  birrerie  e  distil- 
latoi di  acquavite.  Conta  5oo  abitanti. 
KUHESTAN  (paese  montuoso),  prov.  del- 
la parte  occid.    del  Belutchistan,    fra 
2 70  io'  e  3o°    di  lat.  N.,    e    fra    56° 
i5'  e  590  3o'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
E.  coll'Afganistan;  all'È,  ed  al  S.  col- 
la prov.    di  Mekran,    all'  O.  ed  al  N. 
O.  colla  Persia.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  70  1.,    la    sua  larghezza 
media  dall'E.  all'O.  di  3o  1.,  e  la  su- 
perf.   di  1,140  leghe.    La    catena    dei 
monti    Bechkord    ne  forma    il  limite 
orient.,  ed  i  monti  di  Serhud  s' inal- 
zano nell'interno.  Si  trovano  ovunque 
tracce  di  ant.  vulcani,    i    cui  focolari 
devono  essere  ancora  ardenti,  mentre 
la  superf.    del  suolo    è    qualche  volta 
sì  calda,    che  in  molti  luoghi   vi  for- 
marono immense  spaccature.  Vi  sono 
pochissimi  corsi  d'  acqua;  i  principali 
sono  il  Bonpur  ed  il  Kaskin,  che  van- 
no a  perdersi  nel  deserto  di  Bonpur, 
ed  il  Serhud,    che  scompare   nel    de- 
serto di  Kerman.    Questa  prov.    pro- 
duce pochissima  biada,   ma  una  gran 
quantità  di  datteri  ;  la  parte  montuo- 
sa offre  eccellenti  pascoli  alle  numero- 
se mandrie  dei  nomadi.    I  monti    di 
Serhud    rinchiudono    ferro,    rame  ed 
altri  metalli,  e  si  trova  in  abbondan- 
za altrove  zollo,  ammoniaca  minerale, 
e  sorg.  termali.  —  11  Kuhestan  sem- 
bra essere  il  paese  originario  dei  be- 
lutschi,  che  soli  lo  abitano  ;  è  governa- 
to da  molti  picc.  capi  chiamati  serda- 
ri,  che  sono  più    o  meno  dipendenti 
dui  kan  di  Iielat.  Questa  prov.  si  di- 


i36  K  U  H 

vide  nei  due    disti-,    di  Midani    o    la 
pianura,  e  di    Kohuki    o   paese  delle 
montagne. 
KUHESTAN    (paese    montuoso) ,    parti 
orient.  e  N.  E.  della  prov.  di  Lahore, 
nell'  Indostan.    Questo  paese,  coperto 
dalPHimalaya  e  suoi  rami,  è  diviso  fra 
molti  picc.  prin.    che    sono    tributari 
dei  Seiki  o  proletti  da  essi  ;    tali  so- 
no quelli  di  Kichtevar,  Djemmu,  Kan- 
grah,  Tchernba  e  Culu. 
KUHESTAN  o  KOHISTAN  (paese  mon- 
tuoso), prov.  della  parte  orient.  della 
Persia,  e  presso  a  poco  fra  32°  e  3G' 
di  lat.  N. ,  e  fra   5i°    e  5j°  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  col  Korassan  persiano, 
ali1  E.    coli1  Afganistan  ;    al    S.    colle 
prov.  di  Kerman   e    di    Fars  ;    all'O. 
coli'  Irac-Adjemi,  ed  al  N.  O.  col  Ta- 
baristan.  Ha  circa  i3o  l.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E. ,   e    60  1.    nella 
sua    media    larghezza.    Il  Kuhestan  è 
compreso  tutto  intero  nel  piano  ele- 
vato della    Persia.    Rinchiude    ali1  O 
una  porzione  del  gr.  deserto  salso  di 
Naubendan,  ed  al  N.  O.  il  deserto  di 
Mianè  ;  i  monti  Madnofriad  s1  inalza 
no  a  lato  di  questo    ultimo  deserto  , 
ed  una  catena  consid.  eh1  è    il    Mas- 
doranus  Jdegli    antichi,    attraversa    il 
centro  della  provincia.  Le  riviere  che 
la  bagnano  sono  tutte  poco    osserva- 
bili, e  si  perdono  tosto   nelle  pianure 
sabbiose.  11  snolo  di  questo  paese  es- 
sendo assai  elevato,  non  vi  è  in  gene- 
rale tanto  caldo  quanto  in  molte  al- 
tre prov.  della  Persia.  —  L'agricoltura 
è    quivi  quasi   nello    stato    medesimo 
che  nell1  lrac.   La  mancanza  di  natu- 
rali irrigazioni  necessitò  la  costruzio- 
ne di  un  gr.  numero  di  canali  sotter- 
ranei. Vi  si  raccoglie  formento,  orzo, 
piselli  datteri,  fichi,  mandorle,  coto- 
ne e  specialmente  seta.  La  sua  popol. 
probabilmente  non    arriva  a  200,000 
individui.  Gli  abit.  sedentari  sono  ta- 
djiki  o  persiani    propriamente  detti  ; 
i  nomadi  parlano  le  lingue  turca,  kur- 
da  ed   araba.  L' islamismo  domina  da 
per  tutto,  E  questa  prov.    governata 
da  un  beglierbey.    Si  divide  in  2  gr. 
distretti,    quello    di  Terbidjan  al  N., 
e  quello  diTebbes  al  S.  Cheheristan  n'è 
il  capoluogo.    Questa    cuuUuda  com- 
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prende  una  porzione  dell1  Aria  degli 
ant.,  ed  una  parte  della  Media  orient. 
e  particolarmente  il  paese  di  Tabiena. 
KUHI-ASP  o  KUASP,  mont.  della  Per- 
sia ,  nel  Kuzistan,  un  poco  al  N.  di 
Chuster ,  presso  la  riva  destra  del 
Carun. 
KUHI-ZERD,  mont.   della  Persia.  Vedi 

Zerd-Kuh 
KUHLSHEIM  o  KIHLSHEIM  città  del 
gr.    due.  'di    Baden,    circ.  di  Meno  e 
Tauber,  bai.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Bischof- 
fsheim,  e  a  1  1.  2j3  S.  da  Werlhheim. 
Ha  una  chiesa  ed  un  ospedale,  e  conta 
1,900  abitanti. 
KUHNA,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a    17  1.    O.    da 
Leignitz,  circ.   e  a  1  1.  3|4    S.  E.  da 
Gòrlitz.  Evvi  un  bel  castello  e  conta 
800  abitanti. 
KUHNHE1DE,  vili,  delreg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Erzgebirge,  bai.    di  Wolken- 
stein  ed  Annaberg,    a  3    1.  i\t\  E.  S. 
E.  da  Wolkenstein  e  a  7  1.  i|4  S.  O. 
da  All-Chemnitz.  Evvi    una    fucina  , 
2]  mazzi  da  ferro  in  barre,  altro  da 
ferro  bianco  ed  una  usina  da  stagnare. 
KUIALNIK  (GRANDE),    riviera    della 
Russia ,    in    Eur.  ,    gov.    di    Kerson. 
Ha  la  sua  sorg.  nel  distr.    di    Olvio- 
pol,  a  1   1.  E.  dal  vili,  di  Kyroposka, 
scorre  al  S.  S.  E.,  entra  nel  distr.  di 
Tiraspol,  e  si  getta  nel   lago  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  21  1.  ;  que- 
sto lago  ha  7  1.  di    lunghezza    sopra 
una  larghezza  poco  consid.,  e  sbocca 
nel  mar  Nero. 
KUIALNIK    (  MEDIO  )  ,    riviera    della 
Russia  europea,  gov.  di  Kerson,  distr. 
di  Tiraspol.  Scorre  paralellamente  al 
Grande-Kuialnik,  riceve  alla  riva  de- 
stra il  Piccolo-Kuialnik,  e  si  getta  nel 
lago   Gadjibeyskoi,   dopo  un  corso   di 
18  1.;    questo  lago  strettissimo    ha    8 
1.  di  larghezza,  e  passa  nel  mar  Nero. 
KUIK,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi ,  prov.    del 
Brabante    settentr. ,  circond.  e  a  8  L 
3[4  E.    da  Bois-le-Duc,  sulla   riva  si- 
nistra della    Mosa.    Conta  1,200    abi- 
tanti. 
KUILENBURG  o  KULENBURG ,  città 
dei  Paesi  -  Bassi ,  prov.    di  Gueldria  , 
circond.  e  a  3   1.  ip  N.  O.  da  Thiel, 
e  a  /|  1.  S.  S.  O.  da  Utrecht,  capoluo- 
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CO  di  cani.  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Lech.  Essa  consiste  in  3  parti,  divise 
da  mura  e  fosse  che  si  attraversano 
sopra  ponti  di  pietra.  Evvi  un  dipart. 
della  focietà  del  ben  pubblico,  5  chie- 
se, una  importante  manifattura  d'ar- 
mi e  fabbriche  di  nastri  di  seta. 
Questa  città  nomina  un  deputalo  a- 
gli  stati  della  prov.,  e  conia  3,8oo 
abitanti. 

KU1NDER,  KUINRE  o  TJONGER,  ri- 
siera dei  Paesi-Bassi ,  che  ha  origine 
nella  prov.  di  Frisia,  circond.  di  Hee- 
reuveen,  presso  ad  Oosterwolde,  scor- 
re all'O.  S.  O.,  riceve  la  Linde  en- 
trando nella  prov.  di  Over  -  Yssel,  e 
si  getta  nel  Zuider  -  zee,  a  Kuinder, 
dopo  un  corso  di  circa  12  leghe. 

KUINDER  o  KUINRE,  bor.  e  porto  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Over-Yssel,  cir- 
cond. e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Zwolle. 
eant.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Vollenho- 
ven ,  alla  imbocc.  del  Kuinder  nel 
Zuider-zee.  Conta  Goo  abitanti. 

KUi-NHON ,  prov.  dell1  impero  di  Àn- 
nam.   fedi  Qui-nhon. 

KU1UK-TAM,  città  rovinosa  della  Tar- 
taria  indipendente,  a  circa  12  1.  dal- 
la costa  orient.  del  mare  di  Arai  e  a 
3o  1.  N.  E.  da  Kiva.  Si  vede  in  vi- 
cinanza il  letto  di  una  riviera  diseccata. 

RUIPER,  picc.  isola  dèi  mare  di  Java, 
presso  la  costa  settentr.  dell'  isola  di 
questo  nome,  a  poca  distanza  da  Ba- 
tavia.  La  compagnia  olandese  delle 
Indie  orientali  vi  ha  molti  magazzini. 

KUJANOSKI,  città  del  Giappone,  nel- 
T  is.  di  Kiu  -  siu  ,  prov.  di  Buzen, 
a  35  1.  N.  E.  da  Nagasaki ,  con  Goo 
abitazioni.  Vi  sono  nei  dintorni  min. 
di  carbon  fossile. 

KUJAR ,  città  della  Senegambia,  sul- 
la frontiera  orient.  del  reg.  di  Oulli, 
a  20  1.  E.  da  Medina. 
KUJAVIA  o  CUJAVIA,  obwodia  della 
Polonia,  nel  N.  O.  della  woiwodia  di 
Masovia  .  11  clima  vi  è  dolce  ed  il 
suolo,  bellamente  variato  da  colline  e 
laghi,  n'è  fertile.  Brzesc  è  il  capoluo- 
go di  epiesta  obwodia,  la  quale  non 
comprende  che  una  porzione  dell'ani, 
prov.  di  Kujavia,  di  cui  una  parte  è 
oggidi     soggetta   alla    Prussia,     fedi 

Cl'JAVU. 

Tom.  111.  P.  II. 
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K-UJWAII,    0uti    dell'  Iudostan.     fedi 

KOCJDJOUAH. 

KUKA,  città  della  Nigrizia,  nel  reg.  di 
Bornu,  a  5  1.  i[3  N.  N.  O.  da  En- 
gornu ,  a  poca  distanza  dalla  riva 
occid.  del  lago  Tchad,  e  a  18  1.  S. 
dalla  imbocc.  del  Yeu  in  questo  la- 
go. Lat.  N.  12°  5i';  long.  E.  12°  8'. 
E'  residenza  di  uno  sceik  che  effetti- 
vamente esercita  oggi  il  potere  su- 
premo nel  Bornu;  esso  fece  fabbricare 
e  fortificare  questa  città.  GÌ1  niglesi 
Clapperton  e  Denham  che  visitarono 
questo  capo,  furono  assai  bene  accolli; 
prima  di  riceverli  s'inviò  ad  incon- 
trarli 4,000  uomini  di  cavalleria,  fra 
i  quali  eravi  un  corpo  di  negri  che 
serve  ad  esso  di  guardia.  Tutti  questi 
cavalieri  portavano  certe  camicie  di 
maglia  fatte  con  catenelle  di  ferro, 
certa  spezie  di  elmi  o  berrettini  di  fer- 
ro ritenuti  da  turbanti  gialli,  rossi  e 
bianchi  allacciati  sotto  il  mento;  le 
teste  dei  loro  cavalli  erano  egual- 
mente difese  da  piastre  di  ferro,  li; 
selle  picc.  e  leggiere,  e  le  stalle  alla 
turca  erano  di  rame.  Queste  truppe 
vedeVansi  armate  di  lancie,  e  sembra- 
vano bene  montare  a  cavallo.  Questi 
viaggiatori,  che  pochissimo  parlano 
dell'interno  di  Kuka,  dicono  che  in- 
nanzi una  delle  sue  porte,  si  teneva 
un  consid.  mercato,  in  cui  moltissimi 
schiavi  erano  posti  in  vendita  insieme 
con  bovi  e  montoni;  vi  si  vedeva 
pure  biada,  riso,  indago  in  foglie, 
pelh  di  una  gran  spezie  di  serpente, 
pezzi  eli  pelli  di  coccodrillo  per  foderi 
di  pugnali,  vasi  di  legno  del  Sudan, 
burro,  latte,  mele,  ec.  Circa  i5,ooo 
persone  erano  radunate  in  questo 
mercato,  e  molle  vi  giungevano  da 
diverse  giornate  di  distanza.  I  vestili 
delle  donne  erano  assai  variati;  vi  si 
rimarcarono  alcune  schiave  di  un  paese 
situalo  al  S.  E.  del  Mandara,  e  il  cui 
aspetto  era  assai  schifoso;  esse  porta- 
vano, per  ornamento,  dei  chiodi  at- 
traverso il  naso  ed  il  labbro  inferiore, 
avendo  anche  avuto  la  cura  di  strap- 
parsi uno  o  due  denti  del  davanti 
per  dar  luogo  a  questo  bizzarro  or- 
namento. —  Il  paese  intorno  al  Kuka 
e  piano  e  poco  interessante:  è  un  ter- 
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reno  di  alluvione,  e  JJU»<;hlvo,  e  lu 
maggior  parte  dei  suoi  alberi  sono 
aecaccie.  —  Lo  sceik  stabilito  a  Kuka 
è  un  soldato  di  fortuna,  che  pel  suo 
genio  intraprendente,  sano  giudizio, 
pietà  e  sapere,  fu  distinto  dal  sultano 
di  Bornu,  e  ricevette  il  titolo  di  sceik, 
del  Coran.  Dopo  aver  ristabilito  l'or- 
dine ed  il  culto  musulmano  nell'im- 
pero, avrebbe  potuto,  dopo  la  morte 
del  sultano  che  avvenne  a  questa  e- 
poca  ,  montar  sul  trono  al  quale  era 
chiamato  dalla  gratitudine  del  popolo, 
ma  esso  preferì  coronare  il  principe 
dell'ant.  dinastia  rendendogli  omag- 
gio; rimase  però  alla  testa  dell'armata, 
e  quantunque  in  fatto  indipendente 
dal  sultano  di  Bornu,  conserva  però 
per  questo  principe  li  riguardi  che  un 
signore  deve  al  suo  sovrano.  Si  cal- 
cola a  5o,ooo  uomini,  dei  quali  36,ooo 
di  cavalleria  ,  Tarmata  che  questo 
sceik  può  metter  in  armi. 
KUKÀBONI,  città  della  Nigrizia.  Fedi 

KoKABONI. 

RUKA.N,  kanato  e  città  della  Tàrtaria 
indipendente.   Vedi  Kokan. 

KUK.È,  bor.  della  Nubia,  nel  Dar-Ma- 
has,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  a  3 
1.  N.  E.  da  HaffVr,  verso  il  200  para- 
filo N. 

InUKERTLI,  catena  di  monf.  della  Tar- 
tina indipendente,  al  N.  O.  della 
Bukaria  e  al  S.  delle  sabbie  di  Kizil- 
kum.  Si  dirige  generalmente  dall'  E. 
all'O. 

SvUKHVA,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Vitebsk,  distr. 
e  a  3j4  di  1.  N.  da  Liutsyn ,  scorre 
al  N.  E.,  entra  nel  gov.  di  Pskov,  e 
si  congiunge  alla  "Velika'ia,  alla  riva 
sinistra,  a  3  1.  O.  da  Ostrov,  dopo 
un  corso  di  circa  25  leghe. 

KUKIZOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  5  1.  S.  E.  da  Zolkiew  e  a  4  1. 
i}2  N.  E.  da  Lembcrg.  Evvi  una 
chiesa  pei  greci-uniti. 

KUKONGO,  borgata  della  Scnegambia, 
reg.  di  Oulli,  a  130  1.  dalla  imbocc. 
della  Gambia,  die  le  piroghe  sole 
possono  rimontar  in  questo  luogo;  vi 
si  risente  la  marea. 

kUKRANTUBf,  citta  della  Guinea  ra- 
pe iorc,    sulla    costa    d'Oro,    reg     di 
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Attira,  »  j  I,  O.  N.  O.  da  Akropon^, 
e  a  46  1.  E.  S.  E.  da  Cumassia. 

KUKU,  ant.  città  del  centro  dell'Africa, 
rappresentala  da  Edrisi  come  la  resi- 
denza di  un  re  possente.  Se  ne  sup- 
pone la  situazione  nel  Bornu.  In  quan- 
to al  popolo  dei  kukus,  menzionato 
da  qualche  geografo,  sembra  in  vero 
non  esistente. 

KUKUFU,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'  Oro,  re°.  di  Achanti,  a 
6  1.  S.  da  Cumassia,  capoluogo  di  un 
distr.  il  cui  contingente  militare  è  di 
1 5,ooo  uomini. 

KUKULLO,  riviere  della  Transilvania. 
Vedi  Kocrel. 

KUKULLO,    comit.    della    Transilvania. 

Vedi    KoCKELBURG. 

KUK.UPELLA,  città  della  Nigrizia,  cap. 
del  reg.  di  Mosi,  a  25  1.  N.  O.  da 
Yngua,  e  a  i3o  1.  S.  S.  O.  da  Tim- 
bouctu. 

KUKUS,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  4  '• 
3(4  N.  N.  E.  da  Kòniggratz,e  a  1  1.  i\-j. 
da  Kònigshof,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Ha  un  castello,  un  convento 
con  una  bella  chiesa  ed  un  vasto  o- 
spedale.  11  suo  stabilimento  di  bagni, 
di  cui  sono  distrutti  gli  eclifizi  ed  i 
giardini,  era  assai  frequentato  al  prin- 
cipio dell'  ultimo  secolo.  Contansi  50 
abitazioni. 

KULA  (DJEBEL),  montagna  del  N.  O. 
dell'  Arabia  ,  fra  il  mar  Morto  ed  jl 
braccio  N.  E.  del  golfo  Arabico.  E 
questa  la  più  alta  sommità  delle  mont. 
di  Sera;  il  Seir  della  Scrittura  Sacra. 

KULAKH,  città  dell'Arabia,  nel  S.  O.  del 
Nedjed,  a  2G  1.  E.  «la  La  Mecca. 

KULAL,  is.  del  mar  Caspio,  presso  li 
costa  della  Tàrtaria  indipendente,  al- 
l' O.  del  golfo  Kottchak-Kultiuk,  e  al 
N.  O.  delle  isole  Sviatoi.  Ha  circa  5 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  1 
1.  di  larghezza.  Non  è  abitata,  ma  so- 
lo frequentata  da  alcuni  russi  che  vi 
fanno  la  caccia  dei  vitelli  marini. 

KUfARUS  ,  città  dell'  Indostan.  Vedi 
Kalarous. 

KULATI,  is.  del  mar  di  Mannara,  al  S. 
O.  dell'  is.  di  questo  nome,  e  al  N.  E. 
di  quella  di  Rahby;  fa  parte  della  Tur. 
asiatica  e  dell'Anatolia,  sangiac.ito  di 
biga     Ira   sua  lunghezza    è  di  circa    1 
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i.,  e  la  larghezza  di  ij4  di  lega.  Rin- 
chiude un  bor.  abitato  da  greci  che 
si  occupano  della  pesca. 

RULAZROWCE,  bor.  della  Gallina,  circ. 
e  a  3  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Kolomea,  e 
a  5  1.  1 14  O.  N.  O.  da  Sniatyn,  sopra 
un  affluente  della  riva  sinistra  del  Prut li. 

RULCZYN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  7  1.  O.  da  Sta- 
ro'i-Konstantinow. 

RULDEEP  ,  città  dell'Indos.  V.  Koldyp. 

KULE,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  ip  O.  S.  O. 

C13      lGlSZt? 

KULEI  -  H1SSAR  ,  bor.  e  riviera  della 
Tur.  asiatica.  Vedi  Rel'ìlu-hissar. 

KUL1-DERIA,  gr.  lago  salso  della  Tar- 
taria  indipendente,  sulla  costa  del  mar 
Caspio,  nel  Kharism.  Si  riunisce  alla 
baia  di  Kara-bogaz. 

RULIRORRO,  città  della  Nigrizia,  reg. 
di  Bambara,  sulla  riva  sinistra  del  Dia- 
li-ba,  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Bammaku, 
e  a  55  1.  O.  S.  O.  da  Sego.  E  assai 
consid.,  e  vi  si  tiene  un  gr.  mercato 
pel  sale. 

RUL1ROVO-POLÈ,  vasta  pianura  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Tuia,  distr.  di 
lepifan.  Incomincia  alle  sorg.  dell'Ou- 
pa  e  della  Zucha,  e  va  sino  al  Don  ; 
la  Nepriadva  l1  attraversa.  Questa  pia- 
nura fu  il  teatro  dell'intera  distruzione 
dell'armata  tartara  di  Mamai-kan,  nel 
i33o,  fatta  dal  gr.  duca  Dmitri,  so- 
prannominato Donskoi,  in  conseguen- 
za della  vittoria  di  questo  nome  ri- 
portata sul  Don. 

RLL1ROW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  2  1.  i]2  S.  E.  da  Zolkiew ,  e  a  4 
1.  N.  N.  E.  da  Lemberg.  Evvi  una 
chiesa  di  greci-uniti. 

KULKULLAH,  prin.  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nell1  Ori- 
xa,  distr.  di  Retek.  Paga  agi1  ingle- 
si un  picc.  annuo  tributo. 

RULLA,  riviera  dell'  Africa.   Vedi  Dia- 

LI-IÌA. 

RULLA,  paese  della  Nigrizia.   Vedi  Dar- 

KULLA. 

RLLLAN,  città  del  reg.  di  Adcl ,  nel 
paese  dei  Somauli,  a  qualche  1.  S. 
S.  O.  da  Zedah. 

KULLÈ,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
RoLAn. 
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KULLEN,  oapo  sulla  costa    S.  O.  della 
Svezia,  alla  estremità  N.  O.  della  pre- 
fettura   di    Malmochus  ,    all'ingresso 
del  Siimi.    Evvi    un    fanale ,    al    5(>f' 
i8>3"  di  lat.  N.  e    io°    i5'   3o"   di 
long.  E. 
RULLI,  gr.  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  19  1.  S.  E.  da  Erzerum, 
sangiacato  di  Pasin,  sulla  riva  sinistra 
e  non    lunge   dalla  sorg.  dell'  Arasse. 
RULL1NG,  haerad  della  Svezia  ,    Terso 
il  centro  della  prefettura  di    Elfsborg. 
Alingsas  n1  è  il  luogo  principale. 
RULLO,  paese  nel    centro    della  Sene 
gambia,  all'È,  del  reg.  di  Ronkodu  e  al 
S.  O.  di  quello  di  Gadu.     E  irrigato 
dal  Senegal,  ed  è  montuoso  e  selvag- 
gio ;  molte   situazioni  vi   sono    pitto 
resche. 
RULLSTADT,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di    Sassonia,  reggenza    e    a     i3 
1.  2\3  N.  O.  da    Erfurt,  circ.    e    a  3 
1.   ipj  N.  O.  daMiilhausen.  Fabb.  sta- 
migne, e  conta   1,600  abitanti. 
RULLUM  borgata  del  reg.  di  Adel,  nel 
paese  dei    Heberavoul-Somaulis ,    a  o 
I.   S.  da   Berbera. 
RULLUM,  città    e  distr.  dell' Indostan 

Vedi  Ror.r.OM. 
RULM,  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Lei! 
meritz,  ad   1   1.  3[4  N.  O.    da  Aussig. 
Quivi,  il  3o  agosto    i8i3,  accadde  un 
sanguinoso    combattimento  fra  i  fran- 
cesi e    gli  alleati,  nel  quale  il  genera- 
le Vandamme  fu  fatto  prigioniero. 
RULM,  vili,  della  Svizz.. ,    cant.  di  Ar- 
govia,  capoluogo  di  distr.    e    di  circ 
a  2  1.   i(2  S.  S.  E.  da  Aarau,    e  a  7 
1.  O.  S.  O.  da  Zurigo,  sulla  riva  de- 
stra del  Winnien.    Si  divide    in    alto 
e  basso,  ed  ha  una  chiesa,  un  magaz- 
zino da  biade,  e  filatoi  di  cotone.  Vi 
si  trovarono  avanzi  di  un  acquedotto., 
bagni   e  ant.    medaglie.    Conta  3,70" 
abitanti.  Nei  dintorni,  evvi  una    for 
nace  da  calce  ed  una  da  tegole.  Il  di 
str.    comprende    5    circ. ,   che    sono 
Gundischwyl,  Ruini,  Leutwyl,  Rynach 
e  Schòftland,  che  rinchiudono  o  par 
roc,  e  19,700  nbit.  riformati. 
KULMBACH,  città    della    Baviera,    cir- 
colo   del    Meno  Superiore,     capoluo- 
go   di    presidiale,  sul     Meno-Bianro 
fra    due    montagne .    a   4    I     t|2    N. 
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N.  O.  da  Bayreuth,  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Bamberga.  E  cinta  da  un  muro  con 
due  porte,  ed  ha  una  bella  piazza  ; 
le  strade  sono  irregolari ,  ma  bene 
fabbricate.  Rinchiude  una  chiesa  lu- 
terana, una  cattolica,  una  scuola  su- 
periore, un  ospedale,  un  lazzeretto, 
una  casa  pei  poveri,  una  fabb.  di  pol- 
vere e  birrerie  e  conciatoi.  Conta 
2.800  abit.,  avendone  i6,5oo  il  presi- 
diale di  tal  nome. 

K.UL3IINGE,  gruppo  d'is.  della  Russia, 
in  Eur.,  sulla  costa  occid.  della  Fin- 
landia, ali1  ingresso  dèi  golfo  di  Bot- 
nia,  gov.  di  Abo,  distr.  di  Aland.  La 
principale  is.  di  questo  gruppo  porta 
lo  stesso  nome  e  trovasi  al  6o°  16'  di 
lat.  N.  e  180  327  di  long.  E.  La  par- 
roc.  di  Kulminge  comprende  questo 
gruppo  e  quello  di  Brando. 

K.UL01,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Arcangelo.  Si  divide  dalla  Pinega, 
a  2  I.  ij4  N.  O.  dalla  città  di  questo 
nome,  scorre  al  N. ,  riceve  la  Nem- 
niuga  a  destra,  e  la  Soiana  a  sinistra, 
e  si  getta  nel  mar  Bianco,  sul  terri- 
torio del  distr.  di  Mezen,  a  7  I.  qa 
N.  O.  dalla  città  di  questo  nome,  do- 
po un  corso  di  55  leghe. 

IvULON  o  DALAI,  lago  dell'imp.  Chine- 
se,  sul  limite  della  prov.  di  He-loung- 
kiang,  e  del  paese  dei  Kalka.  Ha6o  1. 
di  circonferenza,  ed  è  formato  dalle 
acque  del  Kerlon,  che  viene  dal  S. 
O.,  e  sorge  al  N.  E.  sotto  il  nome  di 
Arguii,  onde  prender  più  ltfnge  quel- 
lo di  Amur.  L1  Ouchuu,  che  serve  di 
scolo  al  lago  Bouir  -  noor,  va  alla 
riva  orient.  di  questo  lago.  I  chinesi, 
sotto  la  dinastia  dei  Tang  ,  chiama- 
rono questo  lago  Kiu-lun,  e  sotto  quel- 
la dei  Ming,  Kc-Htian. 

KULON,  città  dell1  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Gorval,  a 
ni.  N.  da  Almora. 

KU-LOU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li  La  città  di  questo  distr.  è  a 
72  I.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  i5  1.  N. 
dalla  eittà  del  dipart.  di  Kouang- 
phing. 

KULUNDINSKOE,  lago  della  Russ.  a- 
siatica,  gov.  di  Tomsk,  nel  N.  O.  del 
distr.  di  Tsciarisch.  E  di  forma  quasi 
cifcolàre  ed  ha  circa  6  1.  di  diametro 
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KULURI,  is.  dell'arcipelago.  Vedi  Co- 
nmi. 

KULPA  o  CULPA,  Colapis,  riviera  che 
ha  origine  nella  Croazia,  in  un  picc. 
lago  nel  punto  della  congiunzione  del- 
le Alpi  Dinariche  e  Giulie.  Entra  ben 
presto  nell'Illirico,  circ.  di  Neustàdtel 
forma,  serpeggiando,  il  limite  merid. 
di  questo  circ,  passa  per  Freylhurn, 
Motling  e  Carlstadt,  e  va  a  congiun- 
gersi alla  Sava,  alla  riva  destra  ,  a  2 
1.  ij4  E.  N.  E.  da  Petrinia,  dopo  un 
corso  assai  sinuoso  di  55  1.  in  una 
direzione  generale  dall1  O.  ali1  E.  Ha 
per  affluenti  a  destra  la  Korana,  ed  a 
sinistra  la  Lachina ,  la  Commicza  ,  la 
Kupina  e  l1  Odra.  Questa  riviera  non 
è  navigabile  che  dopo  Carlstadt  ;  es- 
sa incomincia  a  portare  grossìssimi 
battelli  a  Brod. 

KULTE,  vili,  del  prin.  e  a  4  1.  3[4  N. 
da  Waldeck,  bai.  di  Diemel  a  ija  1. 
S.  O.  da  Volkmarsen,  sulla  riva  sini- 
stra della  Tvviste.  Evvi  una  consid. 
manif.  di  panni,  plus  e  stoffe  di  la- 
na. Conta  7,400  abitanti. 

KUM,  citta  della  Persia.  Vedi  Cunr. 

RUMA,  fi.  della  Russ.  europea,  che  na- 
sce verso  il  centro  della  Circassia,  in 
una  ramificazione  del  Caucaso  ;  scor- 
re prima  al  N.,  poi  all'È.,  entra  nel- 
la prov.  del  Caucaso,  passa  a  Geor- 
gievsk,  ove  riceve  il  Podhumok ,  si 
volge  al  N.  a  io  1.  più  lnnge,  esegue 
questa  direzione  sino  aSviatago-kresta, 
ritorna  all'È.,  forma  una  porzione  del 
limile  della  prov.  col  "gov.  di  Astra- 
kan, e  scorrendo  in  mezzo  a  sabbie, 
si  perde  nel  mar  Caspio  col  mezzo  di 
tre  imbocc,  dopo  un  corso  di  circa 
90  leghe.  —  Questo  fi.  attraversa  un 
territorio  fertile  ed  assai  pittoresco  ; 
le  sue  rive  sono  coperte  di  arbusti  e 
giunchi,  asilo  di  una  consid.  quanti- 
tà di  fagiani.  Il  gelso  vi  cresce  in  ab- 
bondanza, e  verso  la  sua  sorg.  si  tro- 
vano gr.  foreste.  Si  osserva  presso  la 
Ruinn  le  rovine  che  sembrano  esser 
quelle  di  una  città  consid.,  da  alcuni 
chiamata  Magyar.  Si  scojierse  anche 
recentemente  una  sorg.  solforosa  e 
salsa,  la  cui  temperatura  è  di  24°. 

KUMABE,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Souvo,    a    7  1.  N. 
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N.  E.  da  Muko  e  a  i5o    1.  O.  S.  O. 
da  Yedo. 
RUM-ADRIGEH,  bor.  del  medio-Edit- 
to, prov.  e  a  5  1.   ip    N.  E.    da  Be- 
ny-suyf,  sulla    riva    sinistra    del  Nilo. 
Vi  sono  molte  moschee. 
RUMARA1MALONG  ,  paese    della  Gui- 
nea superiore,    sulla  costa  di  Gabon, 
fra  il  Munda  e    l1  Oguaua  ,    verso  4° 
di  lat.    N.  e  12°  di  long.  E.    È  rap- 
presentata come  un  gr.  lama. 
RUMBALIA  o  RHOUMMALIA,  Khum- 
malea^  città  dell'  Indos.,  nel   Goudje- 
rate,  distr.    di  Hallar,  slato  del  radjah 
ili  Noanagor,  tributario  di  Guyltavar, 
a  12  1.  O.  S.  O.  da  Noanagor,  e  a   i5 
1.  E.  da  Douaraca,    a  circa   2   1.  dalla 
riva  mcrid.  del  golfo  di  Rotch.  Lat.  N. 
22°  i27:  long.  E.  670  2C.  E  attraver- 
sata dalla  picc.  riviera  Serria  ,    ed  ha 
varii    bastioni  di    pietra.    Assai    bene 
fabbricata,  fa    un  comm.    consid.     col 
mezzo  della  Serria,  eh1  è  navigabile  per 
battelli.    Questa  città  è  bene  popolata, 
ed  una  parte  dei  suoi  abit.  è  di  bra- 
mini settari  di  Bunchor. 
RUMAMOTTO,  città  del  Giappone,  nel- 
la is.  di  Riu  -  siu  ,  prov.    di  Figo,    a 
25  1.  E.  da  Nagasaki. 
Kl  MANIA  (GRANDE),    CUMVNIA     0 
NAGT-KUNSAG,  distr.    particolare  e 
privilegiato  della  Ung.,   nel  circ.    al  di 
qua  della  Theiss.  Si  compone  di  3  parti 
separate,    rinchiuse  fra  il  comitato  di 
Heves    e  quelli    di  Beles  e    Szabolcs. 
Ha  una  superficie  di  55  1.,  interamen- 
te piana,  ed  in  gr.  parte  paludosa,  ir- 
rigata dal  Kakat,    il    Berettyo,    ed    il 
Ròròs.  Le   sue    principali    produzioni 
sono  biada,  mais,    tabacco   e   vino.   La 
educazione  delle  bestie  a    corna,    dei 
montoni  e  dei  porci,  è  consid.;   vi  si 
allevano  pure  molte  api.  Questo  distr. 
non  ha  alcuna  industria  manifatturie- 
ra. Conta  32,Goo  abit.,  la  maggior  par- 
te riformati.  — ■  La  Grande  e  Piccol; 
Rumania  furono  date,    nei  secoli  XII 
e  X11I,  "dai  re  di  Ungh.  ad  una  tri 
bù   straniera,    in    considerazione    dei 
suoi  servigi  militari,  e  della  sua  con 
versione  al  Cristianesimo.   Questi  due 
distr.  fanno  parte  del  demanio    dell; 
corona;  non  hanno  alcun  signore  par- 
ticolare,   ma   stanno   sotto    l1  autorità 
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immediata  del  Palatino,  e  formano,  in- 
sieme col  paese  degli  Iazygi,  una  capi- 
taneria palatina  e  vice-palatina.  Godono 
di  certi  privilegi,  e  mandano  alla  die- 
ta  due  deputati.  Rardszag  è    il  capo- 
luogo della  Grande-Rumania. 
RUMANIA  (PICC),  CUMANIA  o  RIS- 
KUNSAG,  distr.  particolare    e   privi- 
legiato della  Ungh.,    nel    circond.    al 
di  qua  del  Danubio.  Si    compone    di 
5  parti  separate  ìe  une  dalle  altre,  e 
tutte  rinchiuse    neh"  interno    del    co- 
mitato di  Pest,  o  fra  questo  comita- 
to e  quelli  di  Heves,  Csongrad  e  Bacs; 
la  sua  superficie  è  di  i3o  leghe.  Que- 
sto paese,  situato  sotto  il  più  bel  cli- 
ma della  Ungh.  centrale,    è  una  pia- 
nura perfetta,    non    bagnata    che    da 
alcuni  corsi  d1  acqua,    e  dove  si    tro- 
vano molte  paludi  che  somministrano 
della    soda.    Produce    principalmente 
biade,  vino,  frutta  e  tabacco;  non  vi 
si  trova  legna,  e  perciò    gli    abitanti 
sono  obbligati  a  servirsi  per  combusti- 
bile   del  letame  delle    bestie.    Sonovi 
vaste  steppe,  ove    pascolano    grandis- 
sime mandrie  di  bestie  a   corna ,    ca- 
valli   e    montoni;     si    allevano    pure 
molti  porci  ed  api.    La  industria  ma- 
nifatturiera è  nulla,  formando   la    ri- 
cchezza del   paese    l' agricoltura     e    la 
educazione  dei  bestiami.  Conta  4*-3oo 
abit.,  parte  cattolici  e  parte  calvinisti. 
Questo   distr.  ha  un  vice-palatino,  ed 
un  giudice  superiore.  Felegyhaza  n' è 
il  capoluogo. 
REMANO,  città  del    Giappone,    nell1  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Tasima,  a  3o  1.  O. 
N.  O.  da  Meaoo. 
RUMAON ,    distr.    dell'  Indostan.    Vedi 

RzMAOW. 

RUMBANDI,  città  della  Senegambia,  nel 
regno  di  Fuladu,  a  4  1-  E.  da  Ro'ina. 

RUMBAY,  paese'della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Gabon,  verso  la  imbocc. 
della  riviera  del  Pericolo  (Danger). 

RUMBERGUNDEE,  riviera  delf  Indo- 
stan.  Vedi  ROMBERGAXDT. 

RUM-BURGAZ,  vili,  della  Tur.  europea, 

nella  Romelia,  sangiacato  di  Gallipoli. 

a  9  1.  O.  da  Costantinopoli    e  a    5  1. 

E.  da  Silivri,  sul  mar  di  Mannara.  E 

assai   popolato. 
RUM-CHAH  o  RUM-SHAH,  città    della 
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Persia,  nel  Farsistan,  distr.  d1  Istakhar, 
a  14  1.  S.  E.  da  Ispahan  e  a  5j  1.  N. 
N.  O.  da  Schiraz,  in  una  valle  domi- 
nata, verso  il  S.,  dalla  mont.  di  Doni- 
la. Ha  un  circuito  rettangolo,  formato 
da  mura  merlate,  costrutte  in  mattoni 
secchi;  molti  corsi  d'acqua  circolano 
nell1  interno.  IS'on  vi  sono  che  alcuna 
botteghe  di  mercanti  da  frutta.  Si  vedo- 
no molte  rovine  e  luoghi  vuoti  e  dei 
bazar  deserti.  Si  fahb.  tele  di  cotone 
dipinte  a  colori  diversi,  e  che  sono 
conosciute  sotto  il  nome  di  kadeks. 
Conta  circa  4^ooo  abitanti.  —  Questa 
città,  secondo  molti  viaggiatori,  e 
1'  antica  Obroatìs  di  Tolomeo.  Prima 
della  invasione  degli  Afgani,  era  città 
considerabile. 

RUMCHATSK.AIA,  borg.  della  Russia 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
primo  distr.  del  Don,  a  34  1.  E.  N. 
E.  da  Novo-Tcherkask ,  e  a  2  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Romanovskaia,  sulla  riva 
destra  del  Don. 

RUME  città  del  Giappone,  nell'  is.  di 
Sikoko,  prov.  d'Ijo,  a  36  1.  S.  O.  da 
Ava. 

RUMI,  baia  della  Grecia,  nella  Livadia, 
is.  di  Negroponte,  a  8  1.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome.  Ha  8  1.  3[4  di 
larghezza,  dal  capo  Kili  al  capo  Cher- 
ronesi. 

RUMI,  in  giapponese  Kounè ,  la  più 
occid.  delle  is.  Madjicosemah,  che  di- 
pendono dall'  imp.  Chinese,  a  32  1. 
dalla  costa  orient.  di  Formosa.  Lat. 
N.  24°  i5';  long.  E.  1210  5'.  Fu  ve- 
duta da  La  Perouse,  che  rimarcò  es- 
sere assai  popolata,  e  molto  bene  col- 
tivata, soprattutto  all'  O.  Gli  abitanti 
gli  sembrarono  esser  diversi  dai  giap- 
ponesi e  dai  chinesi,  ma  avvicinarsi 
un  poco  a  queste  due  nazioni  ;  hanno 
per  vesti  una  camicia  e  un  sotto-calzoni, 
capelli  rialzati  sulla  sommità  della  te- 
sta,- ed  avvolti  intorno  ad  una  spilla; 
ciascuno  aveva  un  pugnale.  I  loro  ca- 
noti,  fatti  di  tronchi  di  alberi,  erano 
male  manovrati. 

RUMIRUMI,  città  della  Senegambia,  nel 
reg.  di  Fuladu,  sul  Diali-ba,  a  io  1. 
N.  O.  da  Bammaku  e  a  20  1.  E.  N. 
E.  da  Ramalia,  al  i3°  t6'  di  lat.  N. 
e  <f  10'  di  long.  0. 
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RUMIS,  paese  della  Persia.  Fedi  Kmrfs- 

RUMLA,  haerad  della  Svezia,  nella  pat- 
te merid.  della  prefet.  di  Oerebo.  Vi 
si  osserva  la  parrocchia  dello  stesso 
nome. 

RUMMER,  vili,  della  Boemia,  eira  di 
Bunzlau,  a  5  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Iung- 
Bunzlau  e  a  9  1.  ir2  S.  S.  O.  da  Frie- 
land.  Ha  una  gr.  fucina  e  4  martelli. 

RUMMER-SEE,  lago  della  Boemia,  ciré, 
e  a  4  1.  3[4  N.  da  Saatz.  Ha  2[3  di 
1.  di  lunghezza  e  ij2  1.  di  larghezza. 
La  sua  parte  merid.  è  un  vili,  dello 
stesso  nome. 

RUMO,  riviera  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  di  Abo.  Sorge 
dalla  estremità  S.  del  lago  Rulovesi, 
distr.  di  Oefre-Satakunda-Nedverdels, 
scorre  al  S.  per  lo  spazio  di  5  1.,  poi 
ali1  O.  N.  O.,  entra  nel  distr.  di  We- 
mo,  di  cui  bagna  il  N.,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Botnia,  mediante  un  estua- 
rio di  5  1.  di  lunghezza  sopra  1  I 
ij2  di  media  larghezza,  dopo  un  corso 
di  34  leghe. 

RUMO,  bor.  della  Russ.  europea,  nella 
Finlandia,  gov.  e  a  20  1.  N.  da  Abo, 
distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da  Biorneborg, 
sulla  riva  sinistra  del  Rumo. 

RUM  -  OMBOS  ,  città  rovinata  dell1  E- 
gitto.   Fedi  Ombos. 

RÙM-QUOUNTi,  città  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  d1  Oro,  negli  sta- 
ti di  Achanti,  reg.  e  a  11  I.  N.  N.  E. 
da  Coranza  e  a  4°  1-  N.  N.  E.  da  Cu- 
massia. 

RUMRI  (EL),  catena  montuosa  dell'  Af- 
rica.  Vedi  Ramar  (el). 

RUMSALLAHU,  paese  della  porzione 
occid.  della  Nigrizia,  al  S.  del  reg.  di 
Duouara  o  all'  O.  di  quello  di  Calan- 
na.  11  Ba-Nhuma  passa  verso  il  suo 
limite  occidentale. 

RUMURI  o  RUMYKI,  popolo  maomet- 
tano ma  di  origine  tartara,  che  abita 
parte  nel  Daghestan  settentr.,  ove  è 
soggetto  alla  Russia,  e  parte  nella 
Circassia  orient.,  ove  è  indipendente. 
11  territorio  di  Rumuki  è  rinchiuso 
fra  il  Terek  ed  il  Roisu,  essendo  An- 
dreeva  o  Enderi  il  luogo  principale. 
Questo  popolo  la  qualche  comm.  sul- 
le rive  del  mare  Caspio ,  col  mezzo 
degli  Armeni. 


K  U  M 

M  W1YJJENSKAIA,  bor.  «Iella  Russ.  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  disti", 
del  Khoper.  a  5  1.  qa  'S.  S.  E.  da 
Fedosierevskaia,  e  a  6  1.  ij4  ^-  N.  E. 
da  Bunakovskaia  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Konouilga. 

KUNA1TU,  picc.  principato  dell' Indo- 
stan,  nel  territorio  situato  fra  la  Dje- 
mnah  ed  il  Selledje.  11  radjah  ha  una 
rendita  di  5,ooo  rupie  (i3,5oo  fr.) 

KLMJ,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi ,  nella  parte 
merid.  del  comitato  di  Kockelburg  , 
Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stesso  nome. 

K.UNDA,  picc.  porlo  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Estonia,  dislr.  e  a  l\  1. 
N.  E.  da  Wessenherg,  e  a  \\i  1.  dal- 
la costa  merid.  del  golfo  di  Finlan- 
dia, alla  imbocc.  di  una  picc.  riviera 
del  suo  nome. 

KUNDAL  ,    città    dell'  Indostan  .    Vedi 

K.ONDAL. 

KUNDAPOOR,  città  dell' Indostan.  Ve- 
di  KoNDAPOCR. 

KUNDJ,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
licato  e  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Diarbe- 
hir,  territorio  di  Turuberan,  presso 
una  picc.  riviera  del  suo  nome,  che 
va  a  gettarsi,  in  vicinanza,  nel  Murad- 
Ichaì. 

KUNDL,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Rat- 
te nbérg. 

KUNDRAL1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  I.  O.  da  Kaurzim,  e  a  1  1.  3j4 
S.  S.  E.  da  Praga.  Evvi  un  bel  ca- 
stello, una  fabb.  di  allume,  e  delle 
fucine  pel  rame.  Si  scava  nei  dintor- 
ni una  cava  di  pietra  da  affdare. 

i\.l  NDORI,  popolazione  di  tartari  no- 
gaesi,  nella  Russia  europea,  gov.  di 
Astrakan.  Va  errando  nelle  steppe 
delle  rive  dell'Akhtuba  e  sino  al  mar 
Caspio  ;  è  povera,  e  non  paga  alcuna 
gabella  alla  Russia. 

K  t  NDUNGDRI,  montagne  verso  le  fron- 
tiere della  Nigrizia  e  della  Guinea 
superiore,  fra  li  paesi  di  Banda  e  di 
Degumba.  Esse  si  attaccano  alle  moni, 
di  Kong,  e  danno  origine  a  due  con- 
sid.  riviere,  la  Zamma  o  Cumbo,  e 
l'Adirri,  parte  superiore  della  Volta. 

Kl'NDRITCHfiVSKAIA  (NIJNEI),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  primo  distr.  del  Don,  a 


K  U  N  i43 

18  1.  N.  E.  da  Novo  Tcherkask,  e  a 
5  I.  i|4  S.  da  Kotchetovskaia ,  sulla 
riva    destra  del  Severnoì'-Donetz. 

KUNDRITCIIEVSKAIA  (STAROI),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  primo  distr.  del  Don, 
a   16  1.  N.  E.  da  Novo-Tcherkash. 

KUNDUZ,  città  dell'Afganistan  ,  paese 
e  a  32  1.  E.  da  Balk,  capoluogo  di 
distr.,  a  qualche  distanza  dal  Ghory  e 
dalla  riva  sinistra  del  Benghi,  con  cui 
comunica  mediante  un  canale,  in  una 
bella  pianura.  Residenza  di  un  kan  11 
suo  circuito  è  considerabile.  I  dintorni 
sono  fertili  in  riso,  e  bene  coltivati.  — 
11,  distr.  di  Kunduz  è  in  generale 
piano  :  offre  però,  verso  il  S. ,  una  ca- 
tena di  colline  che  formano  magnifi- 
che valli,  ove  si  raccoglie  una  grande 
quantità  di  frutta.  Il  kan  ha  per  tribu- 
tari quelli  di  Khost  e  di  Inderad  ; 
quantunque  possa  armare  i5,ooo  sol- 
dati, pure  si  trova  nella  dipendenza 
del  kan  di  Kullum,  al  quale  deve  som- 
ministrare 5,ooo  uomini. 

KUNERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
1  1.  3[4  S.  O.  da  Liegnilz,  ciré,  e  a 
ip2  S.  S.  O.  da  Hirschberg.  Vi  sono 
degl'  imbiancato!  di  tela,  una  cartie- 
ra, una  fabb.  di  vetri ,  ed  una  di 
diversi  lavori  di  legno.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

KDNEWALD,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Prerau,  sull'Oder.  Ha  un  castello, 
una  scuola  d'industria,  e  più  di  1,000 
abitanti. 

KUNGUR,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  iG  1.  S.  S.  E.  da  Perm,  ca- 
poluogo di  distr.,  sul  declivio  e  ai 
piedi  di  una  mont. ,  al  confluente 
dell'Iren  e  della  Silva,  e  sulla  riva 
sinistra  di  questa  ultima.  E  sede  di 
una  direzione  delle  miniere  di  ferro 
e  rame  dei  gov.  di  Perm  e  Wiatka. 
Cinta  da  rimasugli  di  fortificazioni 
di  terra,  rinchiude  5  chiese,  un  con- 
vento, una  piazza  da  mercato,  fabb. 
di  sapone  e  conciatoi.  La  maggior 
parte  degli  edilìzi  è  in  legno,  eccet- 
tuate le  chiese  ed  un  bel  palazzo 
pubblico.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  bia- 
de, e  conta  G,ooo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovano  alcune  belle  cave   di 
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alabastro,  e  si  vedono  dei  sotterranei 
vastissimi,  ai  quali  si  diede  il  nome 
di  grotta  di  Kungur.  —  11  distr.  è 
situato  verso  il  centro  del  governo, 
e  contiene  56,ooo  abit. ,  un  gr.  nu- 
mero dei  quali  sono  baschiri  e  tche- 
remissi.  Abbonda  in  terre  fertili,  le- 
gnami e  pascoli,  e  si  cavano  miniere 
di  rame  e  ferro. 

KUNGURSKA1A-PRISTAN,  vili,  della 
Russia  europea,  gov.  di  Perni,  distr. 
e  a  G  1.  ij2  S.  Ò.  da  Iekaterinburg, 
al  confluente  della  Kungurka  e  della 
Tcliussovàia  ;  si  caricano  su  questa 
ultima  lutt'i  metalli  che  si  ritirano 
dalle  miniere  del  gov.  di  Perm. 

KUN-HEGYES,  bor.  della  Ungh.,  nel- 
la Grande-Kumania,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Erlau,  e  a  26  1.  E.  da  Pest.  Evvi 
una  chiesa  riformata,   e  2,700  abitanti. 

KUNHEYDE,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
bai.  di  Wolkeustein,  con  officine  di 
ferro,  e  conta  800  abitanti. 

KUNTA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Pskov.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  8  1.  i[2  S.  E.  da  Velikiè-Luki, 
scorre  al  N.,  e  si  congiunge  al  Lo- 
vat,  alla  riva  destra,  a  Kholni,  dopo 
un  corso  di  circa  35  leghe. 

RUNIAKARY,  città  della  Senegambia, 
capitale  del  reg.  di  Kasson,  a  3o  1. 
E.  da  Galam,  e  a  35  1.  O.  N.  O.  da 
Kemmu,  nella  valle  del  Krieko,  af- 
fluente del  Senegal.  I  dintorni  sono 
ben  coltivati. 

RUNIAKARY,  città  della  Senegambia, 
nella  parte  orient.  del  reg.  di  Oulli, 
a   i5  1.  E.  da  Medina. 

RUN1ETITZ,  vili,  della  Roemia,  circ. 
di  Cbrudim. 

KUNIOWTTZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Pilsen,  con  un  castello  ed  una 
fucina. 

KUNJEUR,    distr.    dell1  Indostan.    Fedi 

KONDODJERRY. 

KUNJEUR,    distr.    deirindoslan .    Vedi 

RoNDJOUR. 

KUNKA,  territorio  dell1  Indostan.  Fedi 
Kanka. 

KUNKELWE1T,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Budweis,  con  un  castello. 

KUNRKAT,  città  della  Tartaria  indi- 
pendente.  Fedi  Konrat. 

KUN-LILN,    distr.    della   China,    prov. 
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di  Sse-lchhouan.  La  città  è  a  16  1.  S. 
S.    E.    da  quella    del   dipart.    di  Siu- 
teheu. 

KUNO,  fortezza  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Smunga,  a  26  I. 
O.  S.  O.  da  Yedo,  sopra  un'alta  mont., 
presso  la  baia  di  Totomina.  I  Giap- 
ponesi la  credono  imprendibile. 

KUNOVER,  cant.  del  Tibet.    Fedi  Ka- 

NAVER. 

KUNNO,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Neutra;  vi  si  raccoglie  del  buon  vino. 

KUNOEE,  una  delle  isole  Faeròe,  nel- 
l'Atlantico, al  N.  O.  di  Bordòe.  Lat. 
N.  G20  20';  long.  O.  8°  45'.  Ha  3  1. 
di  lunghezza  sopra  2  1.   di  larghezza. 

KUNOW,  città  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  io  1.  i{4  N.  O.  da  Sandomir,  ob- 
vvodia  e  a  4  !•  N.  O.  da  Opatow,  sulla 
riva  destra  della  Kamienna,  con  800 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  vi  sono 
belle  cave  di  marmo. 

KUNOW1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  1  1.  S.  E.  da  Hradiscb,  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Australi,  sulla  riva  sinistra 
delfOslawa,  con  2,5oo  abitanti, 

KUNSAG  (NAGY  e  K1S),  distretti  pri- 
vilegiati della  Ungheria.  Fedi  KuaiA- 
nia  (  Grande  e  Piccola.  ) 

KUN-S.t  MARION  ,  vili,  della  Ungh. , 
nella  Grande-Kumania,  a  i5  1.  N.  da 
Szegeden,  e^  a  26  1.  S.  E.  da  Pest, 
sulla  riva  sinistra  del  Kòròs.  Conta 
2,38o   abitanti. 

KUN-S.t  MIKLOS ,  bor.  della  Ungh.  , 
nella  Piccola-Kumania,  sulla  Cintava, 
a  12  1.  1I4  S.  da  Pest,  e  a  12  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Kalocsa.  Evvi  una  chiesa 
cattolica  ed  una  riformala  .  Conta 
3,8oo   abitanti. 

KUNSTADT,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  8  1.  N.  da  Briinn,  e  a  2  1.  3(4  O. 
da  Boskowitz.  Ha  un  castello  e  900 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  una 
ricchissima  miniera  di  zolfo  nativo. 

KUNTURUA,  riviera  della  Nigrizia , 
reg.  di  Fobi.  Ha  origine  nelle  mont. 
di  Kong,  scorre  all'È. ,  e  si  congiun- 
ge alla  Korhala,  alla  destra,  dopo  un 
corso  di  circa  20  leghe. 

KUNTUSO,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  Costa  d'Oro,  nel  N.  del  reg. 

j  di  Achanti,  verso  il  limite  del  paese 
di  Takinia. 
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Km'UlUTANANf,  una  delle  is.  Chu- 
niagin,  che  formano  parte  del  gruppo 
deHe  Volpi,  nell'arcip.  delle  Aleutine, 
al  55°  di  Iat.  N.  e  1640  3o'  di  long.  O. 
Vi  si  trova  una  gr.  quantità  di  lontre 
marine. 

RUNZDORF,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Troppau,  con  un  castello. 

KUNZELSAU  o  RINZELSAU,  città  del 
reg.  di  Wurtemberg,  circ.  dell'laxt,  ca- 
poluogo di  bai.,  sul  Rocher,  a  4  h  1 14 
E.  N.  E.  da  Oehringen  e  a  io  1.  ij2 
N.  O.  da  Elhvangen.  Ha  2  cast.,  e  si  fa 
comm.  di  bestiami.  Conta  2,5oo  abit., 
avendone  27,900  il  bai.  di  tal  nome. 

KUNZENDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9 
1.  ij4  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a 
1  1.  S.  S.  E.  da  Frankenstein.  Vi  sono 
delle  sorgenti  minerali. 

RUOPIO,  governo  della  Russia  europea, 
nella  parte  orient.  del  gr.  due.  di  Fin- 
landia, fra  6i°  3o'  e  64°  3'  di  lat.  N., 
e  fra  23°  36'  e  3o°  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  col  gov.  di  Dleaborg;  al- 
l'È, con  quello  di  Olonetz;  al  S.  con 
quelli  di  Viborg  e  Rymmenegard  ed 
ali1  O.  con  quello  di  Vasa.  Ha  circa 
60  1.  dal  N.  al  S.  e  70  leghe  dal- 
l'E.  ali1  O.;  la  sua  superficie  è  di  quasi 
2,600  leghe.  Questo  governo  rinchiu- 
de grandi  pianure  sparse  di  pini,  di 
macchie  ed  interrotte  da  colline  fo- 
reste e  laghi.  Quantunque  poco  con- 
sid.,  le  alture  conservano  la  neve  du- 
rante 9010  mesi  dell'anno,  ed  anche 
su  qualcuna  non  la  si  vede  a  squa- 
gliarsi che  nella  stagione  più  calda. 
Fra  gì1  innumerevoli  laghi  sparsi  su 
questo  paese,  si  osservano  il  Rallavesi, 
il  Paapavesi,  il  Haukivesi,  il  Pihlaja- 
vesi,  il  Puruvesi  ed  il  Pielisjaervi.  Le 
riviere  sono  pur  numerose,  ma  alcu- 
na non  merita  d'essere  citata;  in  ge- 
nerale, esse  scorrono  al  S.  ed  al  S.  E., 
e  tutta  la  contrada  è  inclinala  verso 
il  golfo  di  Finlandia.  Il  suolo,  magro 
ed  arido,  è  composto  principalmente 
di  sabbie  e  di  ciottoli  ;  però  se  ne 
trae  un  profitto  mediante  un'accurata 
coltivazione,  e  si  raccoglie  quindi  se- 
gala, formento,  orzo,  piselli ,  fagiuoli 
e  soprattutto  del  lino,  il  sopravvanzo 
del  consumo  del  quale  serve  ad  un 
Tom.  III.  P.  II. 
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picc.  tomm.  di  asportazione.  I  pasco- 
li, quantunque  poco  abbondanti,  no- 
driscono  però  delle  mandrie  assai  nu- 
merose; i  oa valli  sono  rinomati  pel 
loro  vigore.  Le  foreste,  poco  estese, 
sono  popolate  da  renni,  orsi  e  lupi. 
La  caccia  e  la  pesca  danno  un  consid. 
prodotto,  ma  questo  governo  è  lon- 
tano dai  gran  mercati,  che  potrebbe- 
ro favorire  lo  smercio  delle  sue  pro- 
duzioni, e  perciò  la  maggior  parie 
dei  suoi  abit.,  in  numero  di  14^,4^0, 
trovasi  in  una  miseria  profonda.  — 
Ruopio  è  il  capoluogo  di  questo  go- 
verno, che  si  divide  nei  4  dislr.  o 
haerads  di  Nedre-Earelens,  Oefre-Ka- 
relens  ,  Nedre-Savolax  ed  Oefre-Sa- 
valax. 

RUOPIO ,  città  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  capoluogo  di  gover- 
no, distr.  di  Oefre-Savolax,  su  di  un,* 
penisola  che  si  avanza  nel  lago  Ral- 
lavesi, a  80  1.  N.  N.  O.  da  s.  Pietro- 
burgo, e  a  65  1.  E.  da  Vasa.  Lat.  TV. 
620  54';  long.  E.  25°  io'.  Sta  in  un 
amena  situazione  ,  e  conta  800  abi- 
tanti. 

RUPA,  bor.  della  Persia,  nell'  Irac-Adje- 
mi,  distr.  e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Is- 
pahan  ,  capoluogo  di  un  picc.  cant_ 
che  comprende  12  villaggi.  Sonovi 
due  caravanserai ,  ed  8  cisterne.  Si 
fabb.  rozze  tele  e  della  stoviglia  di 
terra  che  si  vende  ad  Ispahan.  Con- 
ta 4°°  fuochi. 

KUPANG,  città  dell'  is.  di  Timor.  Vedi 

COPANG. 

RUPEL,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di    Volinia  ,    dislr.    e    a     12    1.  O.  S. 

0.  da  Staroi-Ronstantinow,  e  a  14  1. 
ip4  S.  O.  da  Zaslaw. 

ROTERESTI,  gr.  vili,  della  Tur.  curo  • 
pea  ,  nella  Moldavia,  distr.  e  a  7  1. 
3[4  E.  S.  E.  da  Jassi,  sulla  riva  de- 
stra del  Baglui ,  alla  sua  congiunzio- 
ne col  Mitals.  La  fabb.  di  panni  che 
lo  rendeva  importante ,  più  non  esi- 
ste da  molto  tempo. 

KUPFERBERG,  città  della  Bav.,  circ. 
del   Meno-Superiore,  presidiale  e  a  2 

1.  1  j4  N.  E.  da  Rulmbach  ,  e  a  5  1. 
N.  da  Bayreuth,  in  una  contrada  mon- 
tuosa. Ha  una  chiesa,  un  ospedale  ed 
officine   di  vetriolo ,  zolfo  ed  allume, 
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Conia  700  abitanti.  Nei  dintorni,  si 
scava  una  min.  «li  vitriolo,  che  ne  al- 
limenta  una  fahhrica. 
KUPFERBERG,  città  degli  Sfati-Prus- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8 
1.  i{4  S.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a 
3  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Schònau  ,  sopra 
una  mont.,  al  cui  piede  scorre  la  Bo- 
ber.  Ha  un  antico  cast.,  una  chiesa 
cattolica,  una  luterana,  e  vari  telai  da 
tessitore.  Vi  si  fa  qualche  cornili.,  spe- 
cialmente di  tele  e  marmo,  e  conta 
800  abitanti.  Alcune  miniere  di  rame, 
scoperte  da  lungo  tempo  nelle  sue  vi- 
cinanze, diedero  origine  a  questa  cit- 
tà, e  concorsero  insieme  colla  sua  e- 
levata  situazione,  a  darle  il  nome  che 
porta.  Si  trovano  pure  nei  dintorni 
min.  di  argento  poco  importanti  ed 
una  di  zolfo. 
KUPFERBERG,  città  della  Boemia,  ciré. 
e  a  7  1.  3j4  N.  E.  da  Elnbogen  e  a 
7  1.  ip  O.  N.  O.  da  Saatz  ,  a' piedi 
della  mont.  dello  slesso  nome.  Lat. 
N.  5o°  25>  3o";  long.  E.  io°  47'  7". 
Ila  una  fabb.  consid."  di  vitriolo,  e 
conta  700  abitanti.  In  vicinanza  stan- 
no miniere  di  argento  e  rame  la- 
vorate. 
KUPFERZELL,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  dell1  Iaxt,  bai.  e  a  3  1. 
i|2  E.  N.  E.  da  Oehringeu  ,  e  a  io 
1.  N.  O.  da  Ellwangen  ,  sul  Kupfer, 
con  1,000  abitanti.  A  poca  distanza 
stanno  i  bagni  d'  acqua  minerale  di 
Hesselbronn. 
KUPIANSK  o  KUPENSK ,  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  23  1.  E.  S. 
E.  da  Karkov ,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  dell1  Oskol,  con  700 
abitanti.  —  Jl  distr.  è  bagnato  dal- 
l' Oskol  e  dalla  Krasna'ia  ;  ha  una 
grandissima  estensione ,  ma  è  poco 
popolato. 
KUPILI,  riviera  dell' Indo-China.  Vedi 

Kepeli. 
KUP1S  o  SORGENTI  DEL  S.  ENRI- 
CO, picc.  luogo  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.,  distr.  e  a  poca 
distanza  da  Abo.  Evvi  una  sorgente 
d1  acqua  minerale.  La  Svezia  e  la  Rus- 
sia quivi  segnarono  un  trattato  di 
pace  nel  1809. 
RUP1SZK1,    bor.  della   Russia  europe.-», 
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gov.  di  Vilna,  disti*,  e  a   16  1.  N.  N. 
E.  da  Wilkomirz,  e  a  8  I.   ira  E.  N. 
E.  da  Poniewiez. 

K.UPO,  bor.  della  Ture,  europea,  nella 
Livadia,  nell1  is.  di  Negro-ponte,  a  6 
1.    i]2  E.  dalla  città   di  questo  nome. 

KUPPENDORF  o  KRAPUNDORF,  in 
ungherese  Ma^yar-lgen  ed  in  valac- 
co  fge,  bor.  della  Transilvania,  comi- 
tato di  Weissenburg-Inferiore,  marca 
del  suo  nome ,  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Rarlsburg.  Nei  dintorni  si  scava  una 
min.  d'  oro. 

KUPPENHEIM,  città  del  gr.  di  Baden, 
circ.  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Rastadt,  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da 
Carlsruhe,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Murg  ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  fi  archi.  Ha  una  chiesa,  una 
cappella  ed  un  ospedale.  Trovasi  sul- 
la Murg,  un  gr.  mulino  da  olio  ed 
uno  da  tabacco  e  due  segatoi.  Comm. 
di  vino  e  legna.  Conta  i,3oo  abitanti. 

KUPPO  o  KUOPPO,  riviera  dell'isola 
Banca,  che  si  getta  nel  mare  alla  co- 
sta S.  E.  Ha  G  braccia  di  profondità 
alla  sua  imbocc,  ed  è  navigabile  per 
bastimenti  che  pescano  poc'  acqua.  — 
11  vili,  dello  stesso  nome  rinchiude 
un  centinaio  di  chinesi. 

KUPPURWUNJE  ,    città  dell'  Indostan. 

Vedi   KOPPERVENDJE. 

KUPROWITZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
e  a  3  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Briinn,  e  a 
2  1.  3(4  !">•  E.  da  Eybentschitz.  Ha 
un  bel  cast,  ed  un  haras. 

KUPURNA,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  presso  l' is.  di  Negro- 
ponte.  Dicesi  corrispondere  all'  ant. 
Orchomenos. 

KUPUSZINA,  vili,  della  Ungh.,  circ.  di 
Barscli.  Vi  si  trovano  molte  tartarughe. 

KUR ,  fiume  della  Persia.  Vedi  Bend- 
Ejiir. 

KUR,  fiume  della  Persia.  Vedi  Kor. 

KUR ,  città  del  Belutschistan,  prov.  dì 
Saran,  capoluogo  di  un  distr.  dello 
stesso  nome,  a  4  1-  N.  O.  da  Kelat. 

KUR,  riviera  dell' irnp.  Chinese  ,  nella 
Dzungaria,  divisione  di  Kur-khara- 
ussu.  Viene  dai  monti  Malakai-da- 
ba,  scorre  al  N,,  poi  all'O.,  e  si  getta 
nel  lago  Ivhaltar-osighe-noor,  dopo  un 
corso  che  non  sembra  eccedere  70  le- 
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g)\c.  Ricevette  il  suo  nome  dalle  nevi 
ammonticchiate  (kur),  sulle  rive  della 
sua  parte  superiore.  Riceve,  alla  riva 
sinistra  il  Dzirgalang,  l' Ebtou  ed  il 
Khur-khara-ussu. 

KUR,  KOURA  o  MKVARI,  il  Cyrus 
degli  antichi,  fi.  dell'Asia,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  Tur.  asiatica,  parte 
occid.  del  pascialato  di  Kars,  verso 
il  limite  di  quello  di  Erzeruni ,  a 
circa  20  I.  N.  E.  dalla  città  di  questo 
nome.  Scorre  al  N.  E. ,  irriga  il  paese 
di  Kars,  attraversa  il  pascialicato  di 
Akhal-tsikhè,  ed  entra  nella  Georgia, 
di  cui  bagna  la  parte  centrale,  diri- 
gendosi verso  FÉ.  S.  E. ,  e  passando 
per  Gori  e  Tiflis.  Entra  nello  Schirvan, 
ove  divide,  in  parte,  il  Karahagh  dai 
kanati  di  Chekin  e  dello  Schirvan  pro- 
prio, e  si  getta  nel  mar  Caspio,  for- 
mando due  rami  principali,  che  si 
dividono  a  Salian.  uno  dei  quali  si  di- 
rige al  S.  E.,  e  l'altro  al  S.,  verso  la 
baia  di  Kizil-Agadi.  11  corso  di  questo 
fi.  rapidissimo  è  di  circa  180  leghe. 
I  suoi  principali  affluenti  sono,  a  si- 
nistra, l1  Alazani  ed  a  destra,  l'Akh- 
stapha,  il  Terter  e  l'Arasse;  dopo  la 
sua  congiunzione  con  questo  ultimo, 
è  navigabile  con  scialuppe.  Abbonda 
di  storioni  e  di  altri  pesci,  ed  alla  sua 
imbocc.  ha  diverse  is. ,  che  nella  pri- 
mavera, d'ordinario,  restano  coperte 
dalla  escrescenza  delle  acque. 

KURA  o  KURAKH,  città  della  Russia, 
in  Eur. ,  nel  Daghestan  merid. ,  capo- 
luogo di  kanato,  a  i4  b  S.  O.  da 
Derbent,  sulla  riva  sinistra  di  una 
picc.  riviera  dello  stesso  nome.  —  11 
Kanato  di  Rura  è  abitato  dai  Les- 
ghi,  che  parlano  un  dialetto  partico- 
lare ;  sono  maomettani ,  si  occupano 
un  poco  della  coltivazione  delle  terre 
ma  principalmente  della  educazione 
dei  bestiami  e  soprattutto  dei  mon- 
toni. Sono  soggetti  ad  un  principe 
ereditario,  vassallo  della  Russia. 

KURA-ABONDON  o  CIANÈE  D'  ASIA, 
picc.  isole  del  mar  Nero,  sulla  costa 
della  Tur.  asiatica,  nell1  Anatolia,  san- 
giacato  di  Codjah-édi,  a  2  1.  ij2  E. 
dall'ingresso  settentr.  del  canale  di 
Costantinopoli.  Rat.  N.  ^i°  itt'\  long. 
E.  2(1°  f>4'. 


KURAB,  bor.  della  Persia.   V.  Ghechker. 
KUR. ACUIRE,    città  dell' lndostan.    Vedi 

KORATCHY. 

KURACH1NSK,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  distr.  e  a  12  1.  S.  da  Perni. 
Vi  sono  delle  usine  di  rame. 

KURALY,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Gran;  vi  si  fa  ottimo  vino. 

KURANKO,  paese  della  Guinea  supe- 
riore, in  vicinanza  della  colonia  di 
Sierra-Leone,  all'È,  del  paese  di  'bi- 
mani, al  N.  di  quello  di  Libali  ed 
all'O.  S.  O.  di  Sulimana.  È  coperto 
al  N.  ed  al  N.  E.  da  altissime  moni, 
granitiche,  nelle  quali,  secondo  Mol- 
lien,  il  Diali-ba  ha  la  sua  origine;  la 
Rokelle  lo  irriga,  e  vi  diviene  navi- 
gabile a  Ma-Biss,  nella  stagione  del- 
le pioggie.  11  maggior  inglese  Laing, 
che  percorse  questo  paese  nel  1822, 
lo  trovò  in  generale  di  un  aspetto 
delizioso,  soprattutto  in  vicinanza  all' 
mont.;  le  pianure  e  le  valli  sono  ridenti, 
fertili  e  ben  coltivate.  Le  principali  pro- 
duzioni consistono  in  riso,  cassava,  i- 
gnami,  noci  di  terra,  plantagine,  che 
cresce  spontaneamente  nei  boschi,  co- 
tone ed  indago.  Vi  sono  bellissimi  giar- 
dini e  vaste  praterie  popolate  di  bovi 
e  montoni.  Vi  si  alleva  un  gran  nu- 
mero di  api,  che  danno  un  mele  de- 
lizioso. Presso  le*mont.  si  estrae  del 
minerai  combinato  di  ferro  abbon- 
dante, che  gli  abit.  sanno  lavorare 
in  fornaci  dì  semplicissima  costruzio- 
ne. —  L'autorità  suprema  nel  Ku- 
ranko  è  elettiva.  1  kurankoni  sono 
inferiori  ai  mandingui  per  la  civiliz- 
zazione, ma  loro  rassomigliano  per 
costumi,  usi  e  linguaggio.  Sono  labo- 
riosi, intelligenti  e  spedalieri;  il  loro 
incontro  è  obbligante,  il  tuono  è  gio- 
viale, e  sono  di  allegro  umore.  Vi  sono 
fra  essi  fabbri,  tessitori  e  artefici  in  ra- 
me, ma  il  maggior  numero  si  dedica 
alla  coltivazione  delle  terre,  mentre  le 
donne  filano  e  tessono  il  cotone,  che 
tingono  poscia  coli' indago.  Una  por- 
zione professa  la  religione  musul- 
mana, ma  la  massa  del  popolo  è  pa- 
gana ;  gli  uni  e  gli  altri  hanno  co- 
stume di  mandare  urli  orribili  al- 
la morte  dei  loro  parenti,  e  di  pas- 
sare   la  sera   dei   funerali  a   ballare    al 
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suono  d' istruraenti.  Sonovi  molle  fa- 
miglie di  mandingui  sparsi  in  questo 
paese,  che,    quantunque  separati  dal- 
la loro  tribù,  continuano  però  ad  os- 
servarne rigorosamente  i  costumi.   In 
generale,   gli  abit.  di  questa  contrada 
sono  altrettanto  inciviliti  quanto  pos- 
sono esserlo    delle  tribù  africane,    ma 
non  Io  sono  abbastanza  ancora    onde 
resister  alla  tentazione  di  far  del  boi- 
tino,  quando  se  ne  presenti    la  occa- 
sione. —  Le  città  del  Ruranko  stan- 
no vicinissime    l'une  alle  altre  ;    vi  si 
osservano  vaste  abitazioni,  comode,    e 
tenute  propriamente,  che  hanno    tetti 
conici,  avente  ciascuna  una  corte  ter- 
minata  con  una  elegante  palizzata  :  i 
telai  delle  porte  sono  fatti  di  bambù, 
e  le  assicelle  di  canne  intrecciate  con 
arte.  Città  principali  Romata  e  Romia. 
RURBA  o  KOORBA,  città  dell'Indostan 
inglese,    presidenza    del  Bengala,    nel 
Ganduana,  capoluogo  di   distr.,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Hatsu,  a   io  1. 
O.  S.  O.    da  Odeypour,   e  a   n  1.  E. 
da  Rottonpour.  —  Il  distr.  di  Kurba, 
uno  dei  più  picc.    del    Ganduana ,    è 
rinchiuso    tra    quelli    di  Tchotysghor, 
di  Sombhelpour,    di  Sirgoudjah    e  di 
Odeypour. 
RURBAN  -  SUBARRAN,    città    dell1  im- 
pero Chinese,  nella  Charra-Mongolia, 
paese  di  Rartchin,    presso  la  barriera 
di  pivoli  che  limita  la  prov.  di  Chin^- 
king  all'O.,   sul  Talin-ho,    a  85  1.  N. 
E.  da  Pe-king. 
RURBAN-TAMIR ,    riviera    dell1  impero 

Chinese.    Vedi  Tamir. 
KURBARI,    città  della  Senegambia,   nel 
Futa-Dialon,  a  io  1.  N.  da  Timbo;  è 
alla  sorgente  del  Falèmè. 
RURCHAN,  bor.  della  Russia,  in  Euro- 
pa.  Vedi  Kurszany. 
RURCHUMLI,  RURCHOUMLI  o  RUR- 
SUMBLIA,    città    della  Tur.  europea, 
nella  Servia,    sangiacato    e    a   7  l.    S. 
da  Kruchovatz,    e    a   14  I.    S.    O.    da 
Nissa,    sulla    riva    sinistra    della  Top- 
litza.  Le  miniere  di  Saplina  si  trova- 
no nei  dintorni. 
RURDA,  città  dell' Indostan,  nel  Goud- 
jerate,  nel  picc.  stato  di  Therad,  pres- 
so e  al  S.  della  città  di  questo  nome. 
Il  suo  territorio  è  sabbioso  e  sterile. 


K  U  R 

RURDAN  o  RLRDUN,  contrada  del- 
la Nubia,  nel  Sennaar,  verso  il  con- 
fluente del  Rahr-el-Abiad  e  del  Bahr- 
el-Azrak.  Se  le  dà  anche  il  nome  di 
Mogran,  che  in  arabo  significa  con- 
fluente. 

RURDI,  CURDI  o  RIURDI,  nazione 
dell'Asia,  sparsa  nella  parte  occid.  del- 
la Persia,  principalmente  nella  prov. 
di  Rurdistan  e  nelle  parti  orient.  e 
merid.  della  Tur.  asiatica,  e  soprat- 
tutto nel  Rurdistan  turco,  nell'Arme- 
nia, nel  Djezirèh  e  nella  Siria.  I  kur- 
di  pretendono  discendere  dai  mon- 
goli e  dagli  uzbeki,  le  cui  improvvise 
irruzioni  hanno  si  sovente  turbata  l'A- 
sia ;  ma  la  grandezza  e  bellezza  dei 
loro  occhi,  il  loro  naso  aquilino,  la 
bianchezza  della  tinta  e  1'  avvantaggio 
della  loro  statura  smentiscono  questa 
origine  tartara.  Alcuni  autori  preten- 
dono, con  più  ragione,  che  discenda- 
no dai  Parti  che  si  sparsero  nella 
Siria  e  nella  Mesapotamia.  11  loro  no- 
me siriaco  è  kerad .  Dalla  conquista 
dell'  Asia  Minore,  fatta  dai  Romani, 
restarono  la  maggior  parte  costante- 
mente erranti  e  divisi  in  tribù  ;  vi- 
vono da  nomadi,  quasi  indipendenti, 
e  non  pagano  che  un  tenue  tributo 
al  sovrano  sul  cui  territorio  traspor- 
tano le  loro  tende.  Quasi  tutti  quelli 
che  abitano  il  Rurdistan  turco  sono 
sedentari,  e  dipendono  nominalmente 
dal  pascià  di  Bagdad,  ma  hanno  del- 
le leggi  particolari,  e  sono  governati 
dai  loro  propri  capi.  I  nomadi  sono 
più  particolarmente  sparsi  nel  Rurdi- 
stan persiano ,  e  nei  pascialicati  di 
Damasco,  Aleppo,  Diarbekir  e  Mos- 
sul  ;  hanno  questi  leggi  e  capi  par- 
ticolari. Il  carattere  ,  gli  usi  ed  i 
costumi  dei  Rurdi  sono  quasi  gli 
stessi  presso  i  sedentari  ed  i  noma- 
di; tutti  professano  l' islatmismo  ,  e 
sono  della  setta  di  Omar.  Hanno  una 
lingua  particolare.  Le  loro  vesti  poco 
differiscono  da  quelle  dei  turchi;  so- 
no soltanto  più  leggieri,  e  si  coprono 
di  un  mantello  di  pello  di  capra  ne- 
ro ;  in  luogo  di  turbante  portano  un 
lungo  berretto  di  panno  rosso,  cinto 
da  uno  sciai  di  seta  Fasata  a  colori 
svariali  ;   una  quantità  di  nappine    di 
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seta  sono  attaccate  ad  una  delle  estre- 
mità di  questo  berretto,  e  ricadono 
molto  abbasso  sulle  spalle.  Si  radono 
la  testa ,  ma  portano  dei  mustacebi  ; 
i  vecchi  soli  lasciano  crescer  la  barba. 
I  kurdi  sono  feroci,  bravissimi,  ma 
inclinali  al  furto  ed  al  ladroneccio, 
abilissimi  essendo  a  maneggiare  la  lan- 
cia ed  a  montare  a  cavallo.  Gli  eser- 
cizi militari  hanno  per  essi  tanto  al- 
lettamento, che  ne  costituiscono  il  loro 
piacer  principale,  e  vi  si  esercitano 
sino  dalla  più  tenera  età.  Le  donne 
istesse  non  isdegnano  qualche  volta  di 
prendervi  parte,  e  vi  mostrano  so- 
vente una  grande  destrezza.  I  nomadi 
allevano  molto  bestiame.  Le  loro  ten- 
de sono  situate  in  amene  praterie, 
sulle  rive  di  qualche  ruscello,  e  sem- 
pre lontane  dalle  coste;  esse  si  com- 
pongono di  un  tessuto  di  lana  nero 
e  grosso,  ed  hanno  pochissima  altez- 
za ;  le  cingono  di  un  graticcio  di  can- 
ne ;  una  simile  chiusura  divide  l'abi- 
tazione degli  uomini  da  quella  delle 
donne,  e  serve  altresì  onde  stabbiare 
le  mandrie.  I  cavalli  si  attaccano  a 
dei  pallicciuoli  piantati  fuori  del  cir- 
cuito, e  si  tengono  quasi  sempre  in- 
sellati. In  generale,  tutto  si  dispone 
in  modo  che  in  pochissimo  tempo  si 
possa,  e  ad  ogn1  istante  piegar  il  ba- 
gaglio, e  partire.  Quantunque  questi 
popoli  sieno  dediti  al  furto,  adem- 
piono però  generosamente  a  tutti  i 
dovexi  della  ospitalità  verso  lo  stra- 
niero che  la  reclama,  e  ben  di  rado 
questi  lascia  la  loro  tenda  senza  esser 
forzalo  di  ricevere  un  qualche  dono 
in  riconoscenza  del  piacer  ricevuto  di 
essere  stato  in  mezzo  a  loro  ;  ma 
quando  un  distaccamento  di  kurdi  va 
a  cercar  fortuna  sulle  strade,  in  mez- 
zo le  mont.  o  nel  fondo  ai  deserti, 
allora  considera  come  suo  tutto  ciò 
che  riscontra,  e,  per  forza  o  con  arte, 
se  ne  impadronisce,  senz'aver  riguardo 
alle  preghiere  del  possessore,  al  quale 
non  toglie  però  la  vita  che  nel  caso 
assoluto  di  resistenza.  Il  matrimonio  è 
preceduto  dallo  sposalizio,  che  celebra- 
no con  altrettanto  apparecchio  quanto 
le  nozze  istesse,  e  che  considerano 
come  formante    un  legame    indissolu- 
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bile;  i  giovani  non  possono  ammo- 
gliarsi senza  il  consentimento  dei  lo- 
ro parenti,  e  sono  obbligati  di  da- 
re a  quelli  della  sposa  doni  di  en- 
tità ,  che  questi  ricevono  come  una 
indennizzazione  della  perdita  che  fan- 
no di  una  persona  utde  alla  fami- 
glia. Malgrado  la  bravura  dei  kurdi, 
è  dubbioso  per  altro  se  potessero  ren- 
dere grande  servigio  al  sovrano  che 
volesse  impiegarli  nelle  sue  armate, 
a  cagione  del  loro  carattere  indipen- 
dente, che  li  porta  alla  indisciplina, 
ed  al  vagabondila.  Il  numero  dei  kur- 
di in  Persia  può  esser  calcolato  a 
88,000,  ed  in  Turchia,  a  1,000,000. 
KURDISTAN  o  CURD1STAN  PERSIA- 
NO, porzione  dell'  ant.  Media,  prov. 
dell'O.  della  Persia,  e  quasi  fra  32° 
3o'  e  36°  i5'  di  lat.  N.,  e  fra  43°  5o' 
e  46°  3o'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
colFAderbaidjan,  alFE.  collTrac-Adje- 
mi,  verso  cui  il  monte  Elvend  forma 
una  porzione  del  suo  limite  ;  al  S.  col 
Kuzistan,  separato  dal  Kerkah,  sopra 
una  estensione  di  qualche  1.,  alFO.  in- 
fine col  Kurdistan  turco,  verso  il  qua- 
le le  mont.  del  Djebel-Tak  e  del  Zer- 
zelei-kub,  e  così  pure  la  riviera  Gal- 
lum-tchai ,  stabiliscono  una  gr.  parte 
della  sua  frontiera.  Ha  circa  80  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  ed  una  lar- 
ghezza media  di  5o  1.,  la  sua  supei  f. 
essendo  calcolata  a  1,700  leghe.  Que- 
sto paese,  estremamente  montuoso,  s'i- 
nalza successivamente  verso  il  N.,  eia 
sua  altezza  media  al  di  sopra  del  ma- 
re è  di  700  a  800  tese.  Le  mont.  più 
osservabili,  indipendentem.  da  quelle 
di  cui  parlammo,  sono  il  Tchil-Tches- 
mè,  verso  il  N.,  ed  il  monte  Bisutun 
verso  il  S.  E.,  che  hanno  da  1,200  a 
i,3oo  tese,  sopra  la  superf.  del  pae^e 
circonvicino  ;  queste  mont.,  come  le 
più  alte  dell'O.,  hanno  di  continuo  le 
loro  sommità  coperte  di  neve,  e  sono, 
in  gr.  parte,  formate  di  roccie  di  gra- 
nito ;  attraverso  di  una  di  esse  (il  Dje- 
bel-Tak) si  apre  il  famoso  passaggio 
dei  Pyles  o  di  Zagros.  Si  osservano  in 
questa  prov.  4  divisioni  naturali,  due 
al  N.,  poco  consid.  ed  irrigate,  l'ana 
dal  Kizil-Ouzen,  tributario  del  mar 
Caspio,    e  l' altra  del  Sarokh,    che   si 
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scarica  nel  Iago  di  Urmiah  ;  la  terza 
occu,pa  il  centro  della  contrada,  e,  col 
mezzo  dell1  intermediario  del  Sin  né  e 
del  Gallimi,  manda  le  sue  acque  all;i 
Diala,  e  poscia  al  Tigre  ;  la  quarta  di- 
visione, al  S.,  è  bagnata  dalla  Ker- 
kah,  e  suoi  numerosi  affluenti ,  ed 
inclinala  verso  il  golfo  Persico.  In  ge- 
nerale l'acqua  non  manca  mai  in  que- 
sto paese,  principalmente  nella  bella 
e  fertile  pianura  di  Kermanscià ,  la 
sola  che  si  possa  citare,  mentre  il  re- 
stante della  contrada  non  consiste  che 
in  valli  più  o  meno  gr.,  parte  piene 
di  roccie  e  poco  produttrici,  e  parte 
coperte  di  paseoli.  Alcune  mont.  sono 
fornite  di  foreste.  Il  clima  è  freddo 
durante  i  mesi  di  dicembre,  gennaro 
e  febbraro,  e  la  terra  allora  vedesi  co- 
perta di  molti  piedi  di  neve,  ed  an- 
che nella  pianura  di  Kermanscià  ;  la 
primavera  e  l'autunno  sono  tempera- 
te, ma  l'estate  è  di  un  calore  eccessi- 
vo, essendovi  necessario  allora  l1  irri- 
gamento  continuato  pei  vegetabili . 
L1  aria  è  dappertutto  assai  salubre.  Le 
principali  produzioni  sono  biada,  or- 
zo, riso,  canape,  lino,  sessamo,  cotone 
e  molte  sorta  di  frutta  ;  si  coltivano 
molto  le  viti  nelle  valli  ;  le  fareste 
danno  noci  di  galla,  manna  e  tereben- 
tina. La  educazione  dei  cammelli,  ca- 
valli, bestie  a  corna,  montoni  a  coda 
larga  e  capre,  forma  la  principale  oc- 
cupazione dei  nomadi,  alcuni  dei  quali 
coltivano  anche  cereali  pel  loro  uso. 
Il  selvaggiume  non  è  raro  nelle  mont. 
che  servono  pure  di  asilo  ad  orsi,  pan- 
tere, linci,  jenne,  sciacali  e  volpi.  Ec- 
cettuato a  Kermanscià,  non  vi  sono 
fabb.  propriameute  dette,  ma  i  noma- 
di tessono  stoffe  di  lana  e  pelo  di  ca- 
pra, con  cui  fanno  vestiti  e  tende  ; 
fabbricano  pure  tappeti  e  feltro.  Que- 
sta prov.  asporta  principalmente  be- 
stiami, pelo  di  cammello,  lana,  orzo, 
cotone,  manna,  noci  di  galla  e  tere- 
bentina. La  maggior  parte  del  corani. 
esterno  si  fa  con  Bagdad  ed  Hama- 
dan,  essendo  Kermanscià  il  centro  di 
tutte  le  comm.  relazioni.  Si  calcola 
ebe  88,000  individui  compongano  le 
tribù  kurde,  e  160,000  quelle  «lei  lu- 
ri,  efehari  ed  altre   tribù   nomadi  ;  il 
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mero  degli  abit.  sedentari  è  scono- 
sciuto, ma  verisimil  mente  ascende  al- 
meno a  i5o,ooo  ;  tutti  sono  musul- 
mani, e  la  maggior  parte  della  setta 
di  Omar.  —  Questa  prov.  si  divide  in 
4  distretti  :  Dinaver  o  Ardelan,  Ker- 
manscià ,  Kinghiavar  e  Nehavend. 
Kermanscià  n1  è  il  capoluogo  e  la  re- 
sidenza del  beglierbey. 

KURDISTAN  TURCO,  parte  dell1  ant. 
Assiria,  soprattutto  la  Gordiana  o  il 
paese  dei  Carduchi.  contrada  della  par- 
te orient.  della  Tur.  asiatica,  fra  i 
monti  degli  Hekiari,  al  N.,  il  Djebel- 
Tak,  il  Cani-Daghlar,  e  qualche  altra 
alta  mont.  all'È.;  i  monti  Hamerin, 
al  S.,  ed  i  monti  Sindjar,  all'  O.  Ha 
circa  3o  1.  dal  N.  al  S.,  e  90  1.  dal- 
l'E.  all'O.,  qualche  volta  la  si  prolun- 
ga ben  più  al  N.  sino  al  monte  Ara- 
rat.  Alte  mont.  percorrono  1'  interno 
dal  N.  O.  alS.  E.,  sotto  il  nome  di  mon- 
ti del  Kurdistan.  11  Tigre,  il  Khabur 
del  Nord,  il  Grand-Zab,  il  Picc.-Zab, 
e  la  Diala,  suoi  affluenti,  sono  le  prin- 
cipali riviere.  Le  valli  spaziose  e  le 
pianure  della  parte  merid.  del  Kurdi- 
stan turco  sono  fertili  in  riso,  biade, 
orzo,  sessamo,  frutta,  tabacco  e  coto- 
ne erbaceo  ;  vi  si  raccogUe  pure  mele, 
ed  una  specie  di  manna  in  lagrima 
che  serve  al  pos-pasto  delle  tavole.  Si 
ritrae  pure  da  questo  paese  noce  di 
galla  di  qualità  superiore  che  passa  in 
Eur.  col  mezzo  dei  porti  di  Skande- 
run  e  di  Smirne.  11  N.  del  Kurdistan 
turco  produce  biada,  segala,  spella  in 
quantità  sufficiente  pel  consumo,  som- 
ministra pure  soda,  orpimento  ed  al- 
lume. Questo  paese  trae  il  suo  nome 
dai  kurdi  che  lo  abitano  :  però  vi 
sono  turchi,  armeni  ed  ebrei.  —  Il 
Kurdistan  turco  forma  i  pascial.di  Mas- 
sul  e  di  Chehre/.ur  e  alcune  parti  poco 
consid.  di  quelli  di  Van  e  di  Bagdad. 

KURDLA,  città  dell'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nell'Aureng-abad, 
distr.  di  Perainda,  a  21  1.  S.  E.  da 
Ahmed-nagor,  e  a  39  1.  E.  da  Pou- 
nah.  Lat.  N.  180  37';  long.  E.  73° 
21'.  Ha  un  forte  non  accessibile  che 
dal  lato  dell'  O.,  e  dove  fu  concluso, 
nel  1795,  un  trattato  di  pace  fra  i 
maralti  ed  il  Nizaui. 
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RURÈ,  bor.  «Iella  Tur.  asiatica,  pascia- 
licato  di  Erze-Rum,  -verso  il  limite  ili 
quello  di  Trebisonda,  ali1  E.  di  Gu- 
much-Kanéh.  —  Evvi  nei  dintorni  una 
miniera  di  rame,  e  vi  ai  trovano  to- 
pazzi,  ametiste,  coralline  e  diaspri. 

KUREH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Kerrneian,  so- 
pra un  affluente  del  Sarabat,  a  i4  b 
S.  O.  da  Kutahiéb.  Vi  si  fabb.  tappeti. 

KLRELEH  o  KERELU,  capo  della  Tur. 
asiatica,  pasciabcato  e  a  io  I.  O.  da 
Trebisonda,  sul  mar  Nero.  Lat.  N.  4l0 
o5'  45";  long.  E.  36°  49/  i5". 

KURETCHI-BURUN,  capo  della  Tur. 
asiatica,  alla  estremità  settentr.  deiris, 
di  Melelino.  Sembra  corrispondere  al- 
l' ant.  promontorio  Argennum. 

KURETY,  vili,  della  Transilvania,  comi- 
tato di  Zarand. 

KiJRFEKIAN,  città  e  porto  dell'Arabia, 
nell1  Oman,  sul  mare  di  questo  nome, 
a  5o  1.  N.  O.  da  Mascat.  Un  tempo 
assai  importante,  essa  è  oggi  in  parte 
rovinosa. 

KURGAN  o  GURGAN,  riviera  della 
Persia,  nella  parte  occid.  di  Mazende- 
ran.  Ha  la  sua  sorg.  nelle  mont.  che 
dividono  questo  paese  dal  Tabaristan, 
scorre  al  N.  O.,  e  si  getla  nel  mar 
<  laspio,  a  4  b  al  di  sotto  di  Aster-a- 
bad,  dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 
E  mollo  pescosa  e  fertilizza  i  luoghi 
da  essa  bagnati. 

KURGAN,  cillà  della  Russ.  asiatica,  gov. 
e  a  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del  To- 
bol,  in  un  paese  fertile  e  delizioso. 
Questa  città  fondata  nel  1782  non  ha 
pur  anco  che  l1  apparenza  di  un  vil- 
laggio. Conta  Goo  abitanti.  Il  distr, 
occupa  la  estremità  S.  O.  del  gov.  ; 
è  irrigato  dal  Tobol,  ed  in  generale, 
ben  coltivalo.  La  popol.  si  compone 
di  colon  ni  russi,  di  cosacchi  e  di  un 
picc.  numero  di  esiliati. 

KUKGHALIJGIN,  lago  della  Russia,  in 
Asia,  parte  occid.  della  provincia  di 
Omsk,  a  100  I.  S,  S.  E.  Omsk.  Ha 
circa  i5  1.  di  lunghezza,  sopra  4  di 
larghezza.  Riceve  molle  riviere,  delle 
quali  1'  lakchikun  è  la  più  consid. 
e  da  nascita  alla  Nura  che  scola 
udì1  Ichitn. 
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KURGHE-NOOR  (lago  del  Ponte)  o 
ALA-KUL,  lago  della  Russia  asiatica, 
nella  parte  merid.  della  provincia  di 
Omsk,  presso  le  frontiere  dell'  imp. 
Chinese,  fra  45°  4G0  di  lat.  N.  e  ver- 
so 8o°  di  long.  E.  Riceve  molte  ri- 
viere, e  fra  le  altre  l'Emil,  l'Arasau, 
e  l1  Uliassutai  ;  comunica  per  molti 
canali  naturali  col  lago  Alakt-ugul- 
noor,  ali1  E.  del  quale  si  trova.  In 
mezzo  a  questo  Iago  stanno  3  isole. 
KURGOMMAH,  città  dell'Indoslan.  Ve- 
di  KoRGOMilAH. 

KURGOS,  isola  molto  eslesa  dell'Afri- 
ca, nella  Nubia  ,  situata  in  mezzo  al 
Nilo,  e  coperta  di  vili,  e  di  campi 
di  biada.  E  abitata  da  tribù  di  arabi 
viventi  nel  deserto  di  Bahiuda.  Cre- 
dono alcuni  che  sia  il  Purgos  degli 
antichi,  in  cui  eravi  la  Ione  od  os- 
servatorio di  Meroe,  culla  dell1  astro- 
nomia. 

KUR-HESSEN,    stato    dell1   Alemagna. 

Vedi   HASSIA-Er.ETTORAI.E. 

KURIAT,  città  dell'Arabia.  Vedi  Ccriat. 

KURILI  o  CURILI,  lunga  catena  d'is. 
all'  E.  dell'  Asia  ,  dipendenti  e  dalla 
Russia  e  dal  Giappone.  Si  estende 
questa  catena  dal  N.  E.  al  S.  O.  dal- 
la estremità  merid.  del  Ramtsciatka, 
sino  alla  costa  N.  E.  della  is.  di  Ye- 
so,  e  separa  il  mare  di  Okholsk  dal 
gr.  Oceano  boreale.  E  compresa  fra 
43°  40'  e  5i°  di  lat.  N. ,  e  fra  1420 
3o'  e  i54°  di  long.  E.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  25o  leghe.  Si  di- 
vide questo  arcipelago  in  due  par- 
ti :  le  Piccole  Kurili  al  N.  E.,  che 
dipendono  dalla  Russia,  e'  delle  quali 
le  principali  sono:  Chuumehu,  Paro- 
muscir  ,  Onekotan,  Kharamakolan  , 
Keloi,  Simusir  ed  Urup  ;  e  le  Gran- 
di Kurili  al  S.  O.  che  appartengono 
al  Giappone,  e  di  cui  le  principali 
sono  ;  Iturup,  Kunascir  e  Tchikotan. 
Gli  stretti  più  osservabili  che  stanno 
fra  queste  is.,  sono  quelli  di  Diana, 
fra  Ketoi  e  Simusir;  qudlo  della  Bus- 
sola, fra  questa  ultima  ed  Urup:  quel- 
lo di  Vries,  fra  questa  ed  Iturup: 
ed  il  canale  di  Pie,  fra  Iturup  e  Ku- 
nascir. —  Le  mont.  di  qualche  isola 
s' inalzano  a  5oo  tese  e  sono  inter- 
rotte da  profonde  vallate;  molte  man- 
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can  d'acqua  e  sono  inabitate.  La  costi- 
tuzione di  queste  is.  è  interamente  vul- 
canica ;  molle  hanno  anche  vulcani 
in  attività,  e  tutte  vanno  soggette  a 
terremoti  essendo  slato  orribile  quel- 
lo del  6  dicembre  1737.  L1  ingresso 
è  difficile  a  cagione  delle  roccie  semi- 
nate sulle  coste,  e  delle  correnti  vio- 
lentissime ,  principalmente  dal  lato 
del  Grande-oceano.  Il  clima  è  quivi 
più  rigido  che  su  molti  altri  'pun- 
ti del  globo  sotto  la  medesima  lati- 
tudine ;  nebbie,  quasi  continue,  vi 
regnano,  ma  però  1'  aria  non  è  mal- 
sana, e  gli  abit.  godono  in  generale 
di  una  buona  salute.  Il  regno  vege- 
tale è  poco  ricco,  ma  d'altronde  è 
stato  anche  poco  osservato.  Nelle  iso- 
le del  N.  E.  non  si  trovano  che  ar- 
busti bistorti  ;  quelle  del  S.  O.  pos- 
siedono larici,  molte  spezie  di  pini, 
salici  ed  alti  alberi;  vi  si  trovano 
pure  le  bacche,  i  cavoli  ed  altri  le- 
gumi posseduti  dal  Kamtsciatka.  11 
regno  animale  è  assai  variato;  sonovi 
molte  spezie  di  volpi,  orsi,  lupi,  cani, 
caprioli,  topi,  raltoni,  martori-zibelli- 
ni  e  lontre  di  mare;  molte  sorta  di 
foche  e  di  cetacei  frequentano  le  co- 
ste. Gli  augelli  di  mare  vi  sono  nu- 
merosi; nelF  interno  esistono  molte 
oche  ed  anitre.  11  mare  è  assai  pe- 
scoso. Le  moni,  rinchiudono  rame, 
ferro  e  zolfo.  —  La  industria  degli 
abit.  di  queste  isole  si  limita  alla  cac- 
cia, alla  pesca,  e  alla  costruzione  dei 
loro  battelli,  pei  quali  impiegano  i 
legnami  delle  laro  foreste,  e  quelli 
che  loro  porta  il  mare.  Le  pelliccerie 
che  ritirano  dalla  cacciagione,  il  pesce 
che  fanno  seccare  ,  l1  olio  di  balena, 
e  le  penne  dell'acquila  formano  i  soli 
oggetti  di  asportazione,  ricevendo  in 
cambio  panni,  mobiglie  e  vasi  del 
Giappone,  utensili  di  rame,  armi, 
stoffe  di  seta  e  tabacco.  Le  isole  del 
S.  O.  sono  frequentate  da  mercatanti 
chinesi  e  giapponesi,  e  quella  del  N. 
E.  da  mercatanti  russi.  La  popolazione 
non  ascende  al  di  là  di  1,200  abitanti 
che  si  chiamano  pure  Kurili.  Sono 
picc,  e  quantunque  la  loro  figura  sia 
piuttosto  rotonda  e  piatta,  non  sono 
però  deformi.    Hanno  la  barba    ed  i 
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capelli  neri,  che  portano  lunghi  e 
scarmigliali  ed  il  corpo  assai  peloso. 
Diconsi  umani,  onesti,  spedalieri  fra 
loro,  ma  hanno  molta  avversione  per 
gli  stranieri.  Poco  coraggiosi,  amano 
meglio  darsi  la  morte  che  sofferine,  e 
perciò  il  suicidio  è  quivi  assai  comu- 
ne. Il  loro  linguaggio  è  grazioso  e 
misuralo.  Le  abitazioni  sono  fatte  di 
terra  e  legno,  e  si  tengono  pulita- 
mente; l'interno  è  fornito  di  tavole, 
ed  ornato  di  vasi  e  mobiglie  del  Giap- 
pone. 11  loro  cibo  si  compone  della 
carne  degli  animali,  pesce  e  radiche. 
Si  vestono  colle  stoffe  che  ritirano 
dal  corani,  e  colle  pelli  di  diversi 
animali.  I  Russi  imposero  alle  isole 
che  stanno  sotlo  il  loro  dominio  un 
tributo  di  pelliccerie,  che  percepisco- 
no ogni  due  o  tre  anni.  —  Le  due 
is.  le  più  vicine  al  continente  furono 
scoperte  dai  Russi  nel  1 7 1 3,  allorché 
s'impadronirono  del  Kamtsciatka;  nel 
1720,  ne  conoscevano  già  5,  e  poscia 
furono  tutte  successivamente  conosciu- 
te e  visitate. 

KURILSKOÈ,  lago  della  Russ.  asiatica, 
nella  parte  S.  del  Kamtsciatka,  sotto 
52°  di  lat.  N.  e  i54°  20'  di  long.  E. 
Ha  circa  7  1.  di  lunghezza  su  4  di  lar- 
ghezza. 

KURIN,  parte  della  catena  del  Tauro, 
nella  Tur.  asiatica. 

KUR1MA,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
di  Saros,  marca  di  Tapoly-luczka.  a 
3  1.  q3  S.  E.  da  Eartfeld,  e  a  6  1. 
ip  ]N.  E.  da  Eperies,  sulla  riva  sini- 
stra del  Tolpa. 

KUR1SCHE-HAFF,  lago  degli  Stali- 
Prussiani.  Vedi  Curische-haff. 

KURISSIMA,  città  del  Giappone,  sulla 
costa  N.  O.  deiris,  di  Sikoko,  prov. 
d'ijo,  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Ava. 

KLRK,  KOURG,  KOORK  o  KOORG, 
distr.  dell'  Imlos.  inglese,  presidenza 
del  Madras,  nel  N.  della  prov.  di  Ma- 
labar.  Confina  al  N.  col  Kanara  e  col 
Missore;  all'È,  con  quest'ultimo;  al 
S.  col  distr.  di  Wyenaad  ,  all'  O.  coi 
dislr.  di  Colite  e  di  Tcherical  ed  il 
Kanara.  Ha  circa  20  1.  dal  N.  al  S., 
sopra  12  1.  nella  sua  media  larghezza, 
dall'E.  all'  O.,  ed  è  in  gr.  parte  co- 
perto dalle  Gatte  occid.,  che  vi  danno 
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nascita    al  Cavery,  ed   al  Kokkaat.    I 

valloni  sono  fertili  di  riso,  pepe  ed 
altre  spezierie,  e  le  mont.  vedonsi  as- 
sai boschive;  il  sandalo  ed  il  telk  sono 
abbondanti,  ma  queste  foreste  servono 
di  asilo  a  molli  elefanti,  tigri,  boni  ed 
altre  bestie  feroci.  Le  praterie  nodri- 
scono  gr.  numero  di  bestiami.  Si  fabb. 
tessuti  di  cotone  conosciuti  sotto  il  no- 
me di  kourkas.  —  I  radjah  esistono 
come  principi  indipendenti  dal  i583, 
e  la  lamiglia  attuale  regna  dal  iG52; 
è  della  tribù  dei  Nairi.  Nel  1773  Hay- 
der-Aly  fece  prigioniero  il  radiali  di 
Kurk,  e  s'  impadronì  dei  suoi  stati  ; 
ma  questo  pervenne  a  fuggire  nel 
1788,  e  a  scacciare  dal  suo  territorio 
le  armate  di  Tippoo,  successore  di 
Hayder-Aly.  Da  questa  epoca  fece  al- 
leanza cogl'  inglesi,  e  b  secondò  con 
tutte  le  sue  forze  nelle  guerre  contro 
Tippoo.  Gì1  inglesi  per  ricompensarlo 
de"  suoi  buoni  servigi,  gli  conservaro- 
no l1  indipendenza  dei  suoi  stati,  alla 
sola  condizione  di  restare  costante- 
mente loro  allealo.  —  3Iar1iery  è  il 
capoluogo  di  questo  distretto. 
KURKAN,  città  della  Persia.  PW/Djor- 

IUAV. 

M  lìkARANI,  città  della  Senegambia, 
reg.  di  Bondu,  a  i5  1.  S.  O.  da  kur- 
san  e  a  12  1.  E.  da  Talliko.  E  cinta 
da  un'  alta  muraglia,  ed  ha  una  mo- 
schea. Mango-Park  vi  vide  molli  ma- 
noscritti arabi.  Gli  abit.  sono  musul- 
mani. 

KUR  -KHABA-ISSU,  divisione  mili- 
tare dell'' impero  chinese,  nella  Dzun- 
'  garia.  Si  trova  ali1  E.  di  quella  d'Ili, 
al  S.  O.  di  quella  di  Tarbagalai,  ed 
al  N.  del  dipart.  di  Ty  -bona  -tcheu. 
Comprende  quasi  tutte  le  riviere  che 
si  gettano  nel  lago  Boulkhatsi-noor, 
chiamato  altresì  Khaltar-osighe-noor, 
e,  sulla  maggior  parte  delle  carte,  Bo- 
rotala.  Le  principali  mont.  sono  :  il 
Kara-Kouyan,  il  Boro-burgassoutai,  il 
Berluk  alla  frontiera  N.  O.,  e  1  Eb- 
todaba.  11  Kur,  V  Youlyar  ,  il  Dzing, 
ed  il  Koscmsuk  sono  ie  riviere  più 
osservabili.  —  11  capoluogo  di  questa 
divisione  è  Kur  -  kara  -  ussu  ;  Fung- 
imi -  phu  è  un'altro  forte  eretto  nel- 
lo stesso  anno  dai  chinesi.  sulla  ri\a 
Toh.  111.  IMI. 
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destra  del  Dzitvg.  Si  contano  in  que- 
sta divisione  3,996  acri  di  terreno  col- 
tivato da  3/|8  militari. 
KUB-KHARA-USSU,    in    chinese    Soui 
tch/u'ng - p/tou,    fortezza   dell'impero 
chinese,    nella    Dzungaria,    capoluogo 
della  divisione  militare  del  suo  nome, 
a  circa   50  1.  N.  E.  dalli,  sul  torren- 
te del  suo  nome,    affluente    del  Kur. 
La    sua    costruzione   risale    al    i^63. 
I  dintorni  sono  coltivati  dalle  truppe 
della  guarnigione. 
KURKULAG  ~o  KURDKALAGI ,   valle 
della    Tur.    asiatica,    nel   pascialicato 
d' Itchil,  sangiacato  di  Sis,  un  poco  al 
N.  del  golfo  di  Scanderun. 
RURKUMBHOSE    o    KURKUMHOSL, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presiden- 
za  di  Bombay,  nell' Aureng-abad,  di- 
str.  di  Solapour,  a   28  1.  N.  N.  O.  da 
Beydjapour,    e  a  38    1.  E.    S.   E.   da 
Punah. 
KLRLE  ,  dislr.  sulla  costa  orienl.   del- 
l' is.    eli  Cevlan ,   fra    il  ramo  merid 
del  Mahavellè  ed  il  Nàlur,   ali"  E.  eh  1 
distr.   di  Tamban-kadèvi,   e  al  N.  E. 
di  quell'i  di  Vedahj-Ratti.  Panikerke- 
ny  e  Kadèrc-vèlimoné  sono  i  suoi  luo- 
ghi principali. 
K.URLÈ,  cillà  del  Turkestan  chinese.  a 
35  1.  S.    O.    da    Tciukul,    e  a    12     I 
dal  Khaidou.  E  abitata  da  600  lami- 
glie  bukare,  governale  da  un  principe 
particolare.   Questi  abitanti  sono  viva- 
ci, allegri,  intraprendenti,  ma  falsi   e 
maldicenti.  L'agricoltura  è  in  uno  sla- 
to   assai  florido,    e    vi    si    raccolgono 
frutta  eccellenti.    II  Khaidou    sommi- 
nistra pesce  in  abbondanza,  ed   i  bo- 
schi danno  selvaggiuine  in  quantità. 
KL'RMA,  città  della^  Pigrizia,  nel  Dar- 

fur,  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Cobbè. 
KURMA-ABAD,  città  della  Persia.  Vedi 

Khorrem-abad. 
K  ORMAN  A,  riviera  della  Cafreria.   Ve- 
di Kroi.vx. 
KURMILLA,  città  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza    di  Bombay,    nell' Au- 
reng-abad, distr.  di  Perainda,  a  3i   1. 
E.  da  Punah.  Lat.  N.   180   2',';  long. 
E.  730  1'.    È  di  una  estensione  con- 
consid.,  ed  ha  un  forte  in  pietra  pre- 
ceduto da  una  fossa  profonda. 
KXJRMISfcH  ,  città    della    Russia    euro- 
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pea,  governo  e  a  45  leghe  N.  O.  da 
Simbirsk,  e  a  4  leghe  S.  da  ladrin; 
capoluogo  di  distr.,  al  confluente  del- 
la Sara  e  della  Kurmiska ,  e  sulla 
riva  sinistra  della  prima.  Mal  fabbri- 
cata in  legno,  ha  j  chiese.  Conta  i,3oo 
abit.,  quasi  tutti  poveri  e  lavoratori. 
—  11  distr.  di  tal  nome  occupa  la  e- 
slremità  N.  del  governo.  11  suolo  n'è 
fertile ,  ma  raro  trovasi  il  legname. 
Rinchiude  80,000  abit.,  dei  quali  un 
gr.  numero  è  di  tartari. 

EURMOIARSEAIA  (NIJNEI),  bor.  del- 
la Russia  europea  ,  gov.  dei  cosacchi 
del  Don,  secondo  distr.,  a  2  1.  i]4 
O.  da  Nagavskaia ,  sulla  riva  destra 
del  Don. 

kl  KMOIARSRAIA  (VERKHNÈ),  bor. 
della  Russia,  in  Eur.,  gov.  dei  cosac- 
chi ilei  Don,  secondo  distr.  del  Don. 
a  3  1.  i(2  N.  N.  E.  da  Nagavskaia, 
Milla   riva  destra   del  Don. 

K.URNA,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
distr.  e  a  2  I.  i[2  N.  E.  da  Tulla,  e 
a    7    1.    i[2   N.   O.   da   Sana. 

IvURNAL,  città  dell1  Indostan .  Vedi 
Rarxal, 

fcl  RNBÀ.CH,  bor.  posseduto  in  comu- 
ne dai  gr.  duchi  di  Baden  e  di  Has- 
sia-Darmstadt.  Si  trova  sul  limite  del 
paese  di  Baden  e  di  Wiirtemberg,  as- 
sai lunge  dalPHassia,  a  7  1.  i  [2  E. 
A.  E.  da  Carlsridie  e  ad  eguale  di- 
stanza N.  O.  da  Luisburg.  La  por- 
zione badese  dipende  dal  bai.  di  Eret- 
teti, nel  circ.  di  Murg-e-Pfìnz,  e  rin- 
chiude 5oo  abit.  ;  la  parte  hassiaua 
appartiene  al  bai.  di  Wimpfen,  della 
prov.  di  Starkenburg,  e  contiene  900 
abitanti. 

ICURNIK,  città  degli  Stati-  Prussiani  , 
prov. ,  reggenza  e  a  5  1.  S.  S  E.  da 
Posen  ,  circ.  di  Schrimm  ,  sopra  un 
picc.  lago.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
una  sinagoga.  Si  fabb.  panni  e  tele, 
ed  ha  distillatoi  di  grani,  birrerie, 
e  conciatoi.  Conta  2,200  abit.,  fra  i 
quali    molti    ebrei. 

EURNOUL,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Karmjl. 

KURNPRAG,  città  dell' Indostan.    Vedi 

EoRNFRAG. 

KURNUK,    città    della    Nigrizia.    Vedi 

RfcftiVOJt. 
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Kt'RONIA,  paese  nella  parie  S.  E.  del- 
la Senegambia  ,  al  S.  E.  di  Sangala, 
fra  ii°  e  \2.'  di  lat.  N.  e  90  1 1°  di 
long.  O.  E  montuoso ,  irrigato  dal 
Senegal,  ed  abitato  da  dialonki. 

EUROSAKI,  città  del  Giappone,  nell'is. 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikuzen,  a  36 
1.  N.  N.  E.  da  Nagasaki ,  e  a  poca 
disianza  dal  mare.  Vi  si  contano  3oo 
abitazioni.  I  dintorni  hanno  una  mi- 
niera di  carbon  fossile. 

ELROW,  città  della  Poi.  ,  vvoiwodia  , 
obwodia  e  a  G  1.  i[2  N.  O.  da  Lu- 
blino e  a  iG  1.  i|4  E.  da  Radom.  Ha 
un  castello,  due  chiese  e  nei  dintor- 
ni una  sorg.  ferruginosa.  Conta  1,200 
abitan-ti. 

EUROZWERI,  città  della  Poh,  woiwodia 
di  Cracovia,  obwodia  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Stobnica,  sulla  riva  destra  della  Czar- 
na,  con  circa   i5o  abitazioni. 

KURPA  ,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 
Vedi  Coddapah. 

EURQOS  o  KOLRQUOS,  is.  della  Nu- 
bili, formata  .dal  Nilo,  a  5  1.  N.  E. 
da  Chendi.  E  gr..  fertile  e  bene  po- 
polata. Nei  dintorni  si  osserva  una 
quantità  di    rovine    antichissime. 

RURRAH  e  KURRA,  città  dell' Indo- 
stan.  Vedi  Koiìra. 

IvURRAUEL,  città  dell'  Indos.,  stati  di 
Sindiah,  nell1  Agra  ,  distretto  e  a  19 
1.  O.  S.  O.  da  Narvar,  sul  Roharry. 

RURREE ,    città    dell'  Indostan  .    Vedi 

RORRY. 

IvURRISCHANE,  città  della  Cafreria,  ca- 
pitale del  reg.  dei  Marutzés  ,  a  <jzt  I. 
A.  E.  da  Litaku  e  residenza  del  re. 
Conta  circa  16,000  abit.,  più  incivi- 
liti di  tutti  i  popoli  vicini.  Le  mu- 
ra delle  case  sono  ornate  di  pilline 
rappresentanti  elefanli,  giraffe,  ec.  Vi 
si  sa  fondere  e  lavorare  il  ferro  ed 
il  rame,  e  si  fabb.  pure  con  molt'ar- 
te  vasi  di  terra,  anche  di  grandissima 
dimensione .  Gli  alni,  dei  dintorni 
sono  pastori  e  coltivatori,  e,  come  tut- 
ti i  Ma  rutzés,  parlano  la  lingua  di  Li- 
taku. 

RURROM,  riviera  dell'  Afganistan  pro- 
prio, nella  parie  orientale.  Ha  origi- 
ne nei  monti  di  Gomol,  a  circa  i5 
1.  E.  X.  E.  da  Ghiznih,  taglia  la  ca- 
lcita dei  monti  Soliman,  e  va  a  cou- 
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giungersi  al  Sind.  alla  riva  destra,  pres- 
so Kaggalvalla,  dopo  un  corso  di  cir- 
chi 5o  1.,  prima  dall'  O.  all'  E.,  poscia 
dal  N.  O.  al  S.  E. 

KURSAN,  città  della  Senegambia  ,  reg. 
di  Bondu,  a  circa  6  1.  dalla  riva  sini- 
stra del  Fulèmé,  a  23  1.  S.  O.  da  Ga- 
lani, e  a  i45  1.  E.  S.  E.  da  s.  Luigi. 
Gli  ant.  viaggiatori  pretendono  che 
sia  la  residenza  del  re. 

KURS1KA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  distr.  di  leniseisk.  Scorre  al- 
l'1 O.  S.  O.  e  va  a  gettarsi  nelf  leni- 
sci, alla  riva  destra,  a  16  1.  N.  da 
Turukhansk,  dopo  un  corso  di  circa 
\\o  leghe. 

KURSK,  gov.  della  Russia  europea,  fra 
5o°  i4'  e  52°  24'  di  lat.  N.  e  fra  3i° 
i4'  e  3G°  8'  di  long.  E.  Conf.  al  N. 
col  gov.  di  Orel  :  ali1  E.  con  quello 
di  Yoronej  ;  al  S.  con  quello  di  Kar- 
kov  ;  al  S.  O.  con  quello  di  Polla- 
va, ed  all'  O.  con  quello  di  Tcherni- 
pov,  da  cui  è  in  parte  diviso  dal  Kle- 
van.  La  sua  lunghezza  dall1  E.  ali1  O. 
è  di  75  1.,  la  larghezza  di  circa  53 
e  la  superficie  di  quasi  1,900  leghe. 
11  temi.,  assai  generalmente  unito , 
non  è  interrotto  che  da  qualche  altu- 
ra, ma  poco  considerabile.  Un  gr.  nu- 
mero di  riviere  lo  irriga;  nessuna  di 
esse  è  però  navigabile  in  questo  pae- 
se ;  la  principale,  il  Sem  ,  attraversa 
quasi  interamenle  il  gov.  dall1  E.  al- 
TO.  e  vi  riceve,  alla  destra  ,  la  Sva- 
pa  ed  il  Klevan,  e  alla  sinistra  la  Poi- 
naia  ;  l1  Oskol  irriga  .TE.,  ed  il  Siè- 
vernoi-Donetz  col  suo  affluente  la 
Karotcha,  bagnano  il  S.,  eh1  è  pure 
bagnato  dalla  Vorskla  e  molti  picc. 
laghi  eh1  essa  forma  ;  il  PsioI  scorre 
nel  S.  O.  e  vi  riceve  la  Pena.  11  Sié- 
verno'i-Donetz  e  l1  Oskol  appartengo- 
no al  bacino  del  Don  e  le  altre  ri- 
viere a  quello  del  Dnieper.  11  clima 
è  quivi  assai  dolce  ;  le  acque  non  ge- 
lano che  alla  fine  di  novembre,  e  si 
sciolgono  al  principio  di  marzo.  Gli 
abit.  vanno  soggetti  al  verme  solita- 
rio ed  i  bestiami  a  malattie  di  fega- 
to. Il  suolo  è  quasi  in  generale  com- 
posto di  terra  nera  che  riposa  sopra 
uno  strato  argilloso  ;  le  alture  sono 
formate  di  argilla,  marna,  pietre  eal-| 


K  U  U  i55 

carpe  e  ciottoli;  presso  le  riviere,  le 
terre  giacciono  sulla  creta.  Questo  gov. 
è  fertile  in  grani,  e  se  ne  raccolgono 
al  di  là  del  consumo.  Si  coltiva  pu- 
re molto  canape,  tabacco ,  piante  or- 
tensi, un  poco  di  lino  e  di  luppoli, 
una  grandissima  quantità  di  frutta, 
come  poma,  ciriegie,  prugne,  ec.  ed 
anche  melloni.  Le  foreste  non  sono 
molto  estese,  ed  in  qualche  luogo  si 
manca  totalmente  di  legna  da  fuoco. 

I  pascoli  assai  numerosi  nodriscono 
gr.  mandrie  di  bestie  a  corna  e  co- 
sì pure  cavalli  della  razza  stessa  del- 

II  Ukrania,  e  pei  quali  si  sono  stabi- 
liti molti  haras;  i  montoni  non  dan- 
no che  una  lana  mediocre,  quantun- 
que da  qualche  tempo  si  abbia  cer- 
cato di  renderla  migliore  innestan- 
do le  razze  del  paese  con  alcuni  rae- 
rinos.  I  prodotti  delle  api  è  uno  dei 
principali  articoli  di  asportazione.  11 
selvaggiume  ed  il  pesce  non  vi  sono 
rari.  Sonovi  min.  di  ferro  non  lavo- 
rate, cave  di  gesso  e  calce ,  pietre 
da  fucile,  nitro  e  un  poco  di  torba. 
Questo  paese  è  essenzialmente  agri- 
cola ;  però  vi  si  stabilirono  in  poco 
tempo  più  di  i5o  fabbriche,  molle 
delle  quali  somministrano  panni  per 
P  armata,  panni  rozzi  per  le  genti  di 
campagna,  cuoi  conciati,  sapone,  nitro, 
cordami,  acquavite  di  grani,  cera,  o- 
lio  di  grani,  candele,  stoviglie,  mal- 
toni  e  molti  altri  articoli  di  consu- 
mo interno.  Si  fa  un  comm.  consid. 
di  grani,  bestie  a  corna,  cuoi,  sapo- 
ne, mele,  cera,  ec.  sia  coirinterno,  sia 
coli1  Austria,  che  somministra,  in  cam- 
bio di  questi  prodotti ,  chincaglieria 
e  principalmente  falci.  Kursk  e  Rylsk 
sono  le  due  città  le  più  comm.  di 
questo  governo  ;  vi  si  fanno  pure 
molli  affari  alla  fiera  di  Korennoi. 
Si  concepì  il  progetto  di  un  canale 
che  riunirebbe  la  Bolva  e  la  Jizdra 
o  TOka  e  la  Desna,  e  faciliterebbe  al- 
tresì le  comunicazioni  di  questo  gov. 
col  mar  Nero  e  col  Baltico.  La  po- 
pol.  ascende  a  circa  i,3oo,ooo  abit.  , 
e  le  rendite  annuali  a  G,ooo,ooo  di 
fianchi.  Questo  gov.,  il  cui  capoluogo 
porla  lo  stesso  nome,  si  divide  in  i5 
distr.  che  sono  :  Belgorod  ,  Dmitriev, 
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Fatej,  Karotcha,  Khotmyjsk  ,    Kursk, 
Lgov,  Oboi'an,   Novo'i-Oskol ,    Staroi- 
Oskol,  Pontyvl,  Rylsk,  Sudja,  Tchigry 
e  Tim.  Formava  un  tempo  un  prin- 
cipato particolare  abitato    dai  Viatìt- 
chi,    che  furono  sottomessi  dal    gran 
duca  di  Kiev.  Questo  paese  non  fu  e- 
rello  in  gov.  che  nel   1779. 
KURSK,  città  della  Russia  europea,  ca- 
poluogo  di    governo    e    di  distretto.; 
a  32  1.  S.  S.  E.  da  Orel,  e  a  21G  1. 
S.  S.  E.    da    san    Pietroburgo,  sopra 
una  montagna,  presso    la   riva  destra 
del  Tuskar  e  del  confluente    di   que- 
sta riviera  e    del    Sem.    Lat.    N.    5i° 
44;;  long.  E.  34°  9'.  È  residenza  del 
governatore  militare    pei    governi  di 
Kursk  e  di  Orel,  di    un  governatore 
civile  e  deir  arcivesc.  di  Kursk  e  Bel- 
gorod. Aveva  fortificazioni  che  furono 
B  .      .  ..... 

convertite  in  passeggi  e  giardini,  con- 
servando però  ancora  una  vecchia 
fortezza  in  rovina  ;  le  strade  sono 
strette,  tortuose  e  mal  lastricate;  due 
di  esse  sono  fiancheggiate  da  case  in 
pietra,  essendo  le  altre  tutte  di  legno. 
Possiede  12  chiese,  due  conventi,  un 
seminario,  un  ospedale ,  una  casa  di 
correzione,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
una  casa  imperiale  d1  invalidi  e  mol- 
ti edifizi  del  governo.  Vi  si  contano 
moltissimi  concia toi  ,  7  fabb.  di  cera, 
una  di  stoviglie,  una  fonderia  di  se- 
go e  i5  fornaci  da  tegole.  Vi  si  fa 
con  san  Pietroburgo  un  commercio 
molto  attivo  che  consiste  in  mele, 
cera,  sego,  cuoj,  pelliccerie  e  canape, 
mandandosi  a  Mosca  bestiami  e  ca- 
valli. Conta  circa  20,000  abitanti.  Que 
sta  città  è  rinomata  pev  le  belle  frut- 
ta che  crescono  sul  suo  territorio. 
S'ignora  1' epoca  precisa  della  sua  fon- 
dazione ;  si  sa  soltanto  che  questa  cit- 
tà fu  fabbricata  dai  Viali  tchis,  primi 
del  IX  secolo  ;  appartenne  poscia  a 
principi  di  Kiev,  poi  a  quelli  di  Tcher- 
nigov  e  di  Sèversk.  Saccheggiata  dai 
tartari  a  diverse  epoche,  popolata  e 
spopolata  di  nuovo,  rimase  per  36o 
anni  deserta  ;  il  czar  Feodor  Ivano- 
vitch  la  fece  r istaurare  e  ripopolare 
nel  1597.  ^-'n  principe  polacco  fu  sul 
punto  di  prenderla  per  sorpresa  nel 
iG34;   i  tartari  della  Crimea  1'  assedia- 
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rnno  pure  senza  successo  negli  anni 
ni  iG4<i  e  1G47  5  l1  anno  seguente 
provò  una  funesta  epidemia,  e  le  ca- 
vallette ne  devastarono  i  dintorni.  — 
Il  distr.  contiene  87,900  abitanti. 

KURSZANY ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  5  I.  i]2  O. 
N.  O  da  Chavli ,  sulla  riva  destra 
della  Windàwa. 

KURTAKESZI,  vili,  della  Ungh.  comi- 
tato di  Komorn,  con  due  castelli. 

KURTAMYSCH,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a  l\i 
1.  E.  S.  E.  da  Tcheliabinsk,  sulla  ri- 
va, sinistra  del  Kurtamysch,  con  2,5oo 
abitanti. 

KURTASCH,  vili,  signorile  del  Tirolo, 
circ.  di  Rolzano,  presso  Strebleuberg. 

KURTH,  vili,  della  Ungh.,  comitato  .ti 
Komorn,  ove  si  fa  del  vino  eccellente. 
—  Vi  sono  altri  vili,  della  Ungh.  del- 
lo stesso  nome,  nei  comitati  di  Neo- 
grad,  Barsch,  Hevesch,  e  Presburgo. 

KURTIACU,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacalo  e  a  3  1.  i[2 
N.  N.  E.  da  Salonichi.  Sta  55o  te- 
se al  di  sopra  del  mare,  s'  inclina  per 
gradi  verso  il  fondo  del  golfo  Ther- 
meen,  e  vi  forma  una  discesa  dolce 
su  cui  vedesi  eretto    Salonichi. 

KURTOES,  vili,  signorile  della  Ungh.. 
comitato  di  Neograd,  con  sorg.  d'ac- 
que minerali. 

KURTOWIANY  ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Vilna  ,  distr.  e  a  l\  1- 
\\i  S.  Ó.  da  Chavli,  sulla  riva  destra 
della  Windawa. 

KURTSCIUM,  riviera  dell'irap.  Chinese. 
nella  Dzungaria,  divisione  militare  di 
Tarbagatai,  al  N.  E.  del  lago  Dzais- 
sang.  Ha  origine  ai  monti  Aitai,  scor- 
re al  N.  O.,  e  si  congiunge  allertiseli 
alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4°  leghe. 

KURTU-DABA,  alta  mont.  dell'impero 
Chinese,  sul  limite  orient.  della  Dzun- 
garia, fra  la  prov.  di  Tarbagatai  ed 
il  paese  dei  Kalka. 

KURUDÈRÈ,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Ci'rudkri'j. 

KURU.MANA,  riviera  della  Cafreria.  Ve- 
di Krvman. 

KUKUMEL,  città  del  Giappone.  nelPis. 
di  Kiu-siu,  prov.     di  Tsikusen,    a  20 
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1.  N.  E.  da  Nagasaki.  È  difesa  da  li- 
na cittadella  e  da  molte  torri.  Con- 
ta 22,000  abitazioni. 

KERZELOW,  citlà  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  20  1.  N.  da  Cracovia,  ob- 
wodia  e  a  12  1.  O.  da  Kielce  ,  con 
circa   i5o  abitazioni. 

KURZENTNIK  ,  cititi  degli  Stati-Prus- 
siani.  Fedi  Kauernik. 

K.US  o  QOUS,  Apollinopolìs  Parva,  cit- 
tà dell1  Alto-Egitto,  prov.  di  Tebe,  a 
5  I.  N.  E.  dalle  rovine  della  città  di 
questo  nome,  a  2  1.  112  S.  da  Copto, 
e  a  8  1.  S.  da  Qenèh ,  a  3oo  metri 
dalla  riva  destra  del  Nilo.  Era  un 
tempo  ricca  e  florida,  come  l1  empo- 
reo  del  corani,  dell1  Egitto  con  l1  A- 
rabia  e  coli1  Indie,  mediante  il  golfo 
Arabico  ,  ma  Qenèh  le  tolse  tutti 
questi  vantaggi.  Vi  si  fa  per  altro 
ancora  qualche  spedizione.  E  mezzo 
rovinosa  ed  abitala  da  un  gr.  nume- 
ro di  cofti.  —  Si  osserva  a  poca  disi., 
verso  il  N.  E.,  un1  ant.  porta  ornata 
di  figure  e  di  una  cornice  grossissima. 

I  dintorni   producono    molti  melloni. 
KUS1STAN>  ^rov.    della    Persia.    Ve  di 

KuZISTAN. 

KUSKIN,  cant.  della  Tur.  asiatica,  nel 

II  Anatolia,  sangiacato  ili  Kiankary 
È  rinomalo  per  le  sue  fabb.  di  mar 
Tocchino  rosso  ,  i  suoi  melloni ,  ed  i 
suoi  corbezzoli. 

KUSMA,  ciltà  dell1  Arabia,  nell1  Yemen, 
capoluogo  di  un  disti*.,  a  7  1.  i[2  E. 
N.  E.  da  Beil-el-Faldh,  e  a  23  1.  ip 
S.  S.  O.  da  Sana,  sopra  una  ripida 
montagna.  E  residenza  di  un  gover 
natore.  —  11  dislr.  è  montuoso  e  bene 
coltivato  in  caffè.  Vi  si  trovano  min. 
di  amianto. 

KTJSN1K,  citlà  e  cast,  fortificato  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiaca- 
to e  a  io  1.  O.  S.  O.  di  Kruchovatz, 
e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Kurcbumli,  so 
pra  un  affluente  dell1  Ibar ,  al  piede 
del  monte  Kapauneg. 

KUSUR  -  ETSIUSI ,    città  consid.   della 
Barbarla,  imp.  di  Marocco,  prov.  e  a 
3o  1.   S.  S.  E.  da   Fez ,  a1  piedi    del 
I1  Atlante.  Si  scavano  min.  di  piombo, 
ed  antimonio  nei  dintorni. 

KTJSSACZ  ,  vili,  dell1  Illirico,  nel  gene 
ralato  di  Carlsladt. 
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RUSSAI ,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Oulli,  a  i5  1.  S.  E.  da  Medina, 
sulla  riva  destra  della  Cambia,  a  cir- 
ca 125  1.  dalla  sua  imboccatura.  Por- 
tava un  tempo  il  nome  di  Sisukonda. 

KUSSAS,  KOUSSAS  o  KOUSS1S,  nome 
che  i  cafri  propri  si  danno  da  loro  stessi. 

KUSSEL,  picc.  città  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,  distr.  e  a  5  1.  i[2  N.  O.  da 
Kaiserslautern,  e  a  17  1.  O.  N.  O., 
da  Spira,  capoluogo  di  cant.,  sul  Clan. 
Vi  sono  consid.  birrerie,  e  coneiatoi. 
E  patria  del  cardinale  Cusano  (Chryph). 
Conia  i,3oo  abitanti.  I  francesi  ab- 
bruciarono questa  citlà  nel   1 7f)4* 

KEjSSI  ,  citlà  del  Ciappone,  nell1  is.  di 
Nifon,  prov.  e  a  io  1.  O.  da  Fitats, 
e  a  3o  i.  N.  N.  E.  da  Yedo. 

KES5IA,  riviera  dell1  Africa  merid.,  clic 
scorre  sul  limile  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Spcranza,  e  delPOtlcnlozia. 
Ha  origine  da  una  gola,  al  punto  del- 
la congiunzione  delle  mont.  di  Rame, 
e  del  monte  Khamics  ,  scorre  ali1  O, 
e,  dopo  un  corso  di  25  1. ,  si  perde 
nell1  Atlantico  sotto  29°  5o'  di  lat.  S. 
Alcuni  Piccoli-Namaqui  abitano  sul- 
le sue  rive. 

RUSSNACHT  o  KUSNACHT,  bor.  del- 
la Svizz. ,  cani,  e  a  4  '•  N.  O.  da 
Schwilz  ,  capoluogo  di  distr. ,  a  2  1. 
E.  N.  E.  da  Lucerna  ,  alla  estremila 
dell1  internamento  setlentr.  del  lago 
rli  questo  nome,  in  un  paese  ameno 
e  coperto  di  vigneti  e  di  ortaglie. 
Evvi  una  bella  chiesa  parrocchiale  ed 
un  deposito  di  merci.  Fa  qualche 
comm.  di  transito.  Sopra  una  collina 
dei  dintorni  ,  vedonsi  gli  avanzi  del 
cast,  fortificato,  nel  quale  il  governa- 
tore Gessler  conduceva  Guglielmo  Teli, 
allorché  col  favore  di  una  tempesta, 
questo  ultimo  potè  fuggirsene,  ed  at- 
tese dietro  una  roccia  il  tiranno,  clic 
uccise  con  un  colpo  di  freccia,  il  18 
novembre  i3o^  ;  si  eresse  una  cap- 
pella in  questo  luogo  medesimo  ove 
nacque  tale  avvenimento.  —  11  cani, 
di  Schwitz  acquistò  questo  bor. ,  nel 
1/(24,  da  Anna  di  Hunwyl.  Si  scoper- 
se, nel  1810,  un  vaso  di  terra  oon- 
Icnenle  4-i000  medaglie  d1  argento , 
ben  conservali',  degl1  imperatori  Clau- 
dio,  Didio  e  Galieno. 
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RUSSNACHT,  R1SSNACHT  o  KUSNA- 
GHT,  vili,  della  Svizzera,  cantone 
e  a  i  I.  ip  S.  S.  E.  da  Zurigo,  bai. 
di  Meilen,  sopra  una  lingua  di  terra 
della  riva  orient.  del  lago  di  Zurigo. 
Bene  fabbricato ,  vedesi  attraversato 
da  un  ruscello,  che  nel  1778  vi  cagio- 
nò grandi  guasti.  Possiede  fabb.  di 
stoffe  di  cotone  e  seta,  una  di  aceto, 
ed  uno  stabilimento  di  bagni ,  assai 
frequentato  dagli  ahit.  di  Zurigo.  A- 
veva  una  commenda  dell'  ordine  di 
Malta.  Conta   1,600  abitanti. 

KUSSUR  o  RUSSOOR  ,  città  dell1  In- 
dostan  inglese ,  presidenza  e  a  16  1. 
E.  da  Bombay,  nell'  Aureng-abad,  di- 
sti', di  Djounyr,  a  i3  1.  N.  O.  da 
Punah,  in  una  valle  delle  Gatte  occi- 
dentali. 

KUSSUS,  popolo  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra  -  Leona.  Faceva 
un  tempo  una  guerra  continua  agli 
a  bit.  del  paese  di  Cherbro,  ciò  che 
alimentava  il  comm.  degli  schiavi  su 
questa  costa  ;  ma  la  guerra  e  questo 
traffico  furono  annientati  dalla  riso- 
luzione presa  dal  re  di  Cherbro,  nel 
1825,  di  porsi  sotto  la  protezione 
della  colonia  inglese  di  Sicrra-Leona. 

RUSSUJI,  vili.  dell'Afganistan,  nel  Ro- 
rassan,  prov.  e  presso  di  Hèrat.  Vi  è 
sepolto  il  saggio  Djauiusb. 

RUSSUR,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Ker- 
man,  nel  Moghestan,  presso  al  mare 
di  Oman,  a  23  1.  S.  da  Minab  e  a 
12  1.  N.  O.  da  Jask. 

RUSTENDJft,  Constantiana,  città  e 
porto  della  Tur.  europea,  nella  Bul- 
garia, sangiacato  e  a  27  1.  N.  E.  da 
Silistria,  e  a  io  1.  N.  da  Mangali.  Uno 
dei  rami  del  Danubio  passava  una 
volta  presso  di  questa  città;  vi  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi  di  un  ani. 
Irincieramento  di  Trajano,  seguendo 
la  sinuosità  del  letto  asciutto  del  fiume, 
ed  andando  da  questa  città  sino  a 
Rasnova. 

RUSTENLAND,  territ.  della  Ungheria. 
Vedi  Littorale  Ungherese. 

RUSTERD1NGEN,  vili,  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  bai.  di  Tubinga. 

RUTA,  riviera  della  Russ.  asiatica,  gov. 
d'irkutsk,  nella  parte  S.  O.  del  distr. 
di  Kirensk.  Ha  un  corso  di  circa  80 
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1.,  generalmente  dal  N.  al  S.,  e  *i 
getta  nella  Lena ,  alla  riva  sinistra, 
ad  Oust-kutskoi,  a  35  1.  S.  O.  da  Ki- 
rensk. Presso  di  questa  riviera  si  tro- 
va un  lago  salso  poco  profondo.  Vi 
si  stabilirono  saline  importanti. 

RUTAH1EH,  RUTA1EH  o  RUTAIAH, 
Cotyaeum  città  della  Tur.  asiatica., 
capoluogo  dell'Anatolia  e  del  sangia- 
cato di  Rermeian,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Pursak,  a  65  1.  E.  N.  E. 
da  Smirne  e  a  45  1.  S.  S.  E.  da  Co- 
stantinopoli. ,  Lat.  N.  390  25';  long. 
E.  270  55;.  E  residenza  di  un  pascià 
o  beglierbey,  e  del  primo  giudice  ci- 
vile e  militare  dell'Anatolia.  E  situala 
presso  ad  una  fertile  pianura,  parte 
ai  piedi  del  Murad  -  dagli ,  e  parte 
sul  pendio  di  questa  catena;  è  domi- 
nata da  un  vecchio  castello  fortificato 
ma  in  rovina,  che  occupa  il  luogo 
dell'  ant.  Colyaeum.  Questa  città  co- 
pre una  vasta  estensione  di  terreno;  le 
sue  case,  spaziose,  sono  fabbricate  in 
mattoni  ed  in  legno  sul  modello  di 
quelle  di  Costantinopoli,  e  la  maggior 
parte  cinte  da  giardini.  Le  strade 
sono  sudicie  e  mal  lastricate ,  ma 
abbellite  da  un  gr.  numero  di  fonta- 
ne, la  cui  acqua  è  condotta  dalle 
mont.  vicine  col  mezzo  di  sotterra- 
nei acquedotti.  Vi  si  contano  5o  mo- 
schee, 20  delle  quali  con  minaretti  «li 
pietra,  4  chiese  armene,  una  greca, 
20  kans  assai  grandi,  ma  di  un'ar- 
chitettura pesante,  3o  bagni  pubblici 
molti  bazar,  e  mercati  bene  provvi- 
gionati  ,  ed  amenissimi  passeggi  .  Vi 
sono  alcune  fabb.  di  tele  di  coto- 
ne e  di  pippe.  11  comm.  è  quivi  po- 
co attivo,  e  consiste  principalmente 
in  cotone  rozzo,  pelo  di  capra  d'An- 
gora, noci  di  gala,  cera  e  frulla  sor- 
elle. Secondo  Rinneir,  la  popolazione 
è  di  5o  a  60,000  individui,  dei  quali 
10,000  sono  Armeni,  e  0,000  Greci; 
i  primi  sono  ricchi  pel  loro  comm., 
ed  i  secondi,  al  contrario,  vedonsi 
caduti  nella  miseria. 

RUTA1S  o  ROTAT1S  ,  Cotatis  o  Co- 
taisis,  città  della  Russ.  asiatica,  ca- 
poluogo della  prov.  d' Lucrezia,  a 
44  '•  N.  O.  da  Tiflis,  in  una  fertile 
pianura,  sul  Rioni,  che  si  attraversa 
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sopra  un  ponte.  Lat.  N.  l\2°  17';  long. 
E.  4°°  2q/-  ^  residenza  di  un  go- 
vernatore e  di  un  vescovo.  Le  case 
in  generale  sono  piccole.  Vi  si  vedo- 
no le  rovine  di  una  fortezza  e  di 
una  cattedrale.  Possiede  G  chiese,  una 
moschea  ed  un  pubblico  giardino 
piantato  con  molto  gusto.  Gli  abit. 
si  occupano  del  giardinaggio  e  della 
coltivazione  della  vite.  Vi  si  vive  a 
buonissimo  mercato.  La  biada,  il  mais. 
le  frutta  ed  il  vino  formano  il  corani. 
di  asportazione.  Conta  2,000  abitanti 
dei  quali  più  della  metà  sono  Ebrei: 
il  restante  si  compone  di  Armeni  e<l 
Imerezj.  In  questo  numero  non  vi  si 
comprende  una  forte  guarnigione. 
Questa  città  fu  un  tempo  la  capi 
tale  della  Colchide.  Più  niente  rima 
ne  della  sua  antica  costruzione. 

kl  1TAHNY  o  KUTAHNEE,  città  dell'In 
dostan,  nell'AUah-abad,  distr.  di  Ben- 
delkend,  a  3  1.    N.    O.  da    Tchaller 
pour.     Appartiene    ad  un  picc.    capo 
tributario    degl'inglesi. 

K.UTAIÈH ,  cilìà  della  Tur.  asiatica 
Vedi  Kutahieh. 

KCJTAR  o  ROOTAR,  città  dell' Indos, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov 
e  a  G7  1.  E.  S.  E.  da  Dehly,  distr.  e 
a  20  1.  E.  S.  E.  da  Bareily,  presso  la 
riva  sinistra  del  Goumty.  Lat.  N.  280 
ili';  long.  E.  770  5o'. 

Ivi  TATZ,  città  del  Giappone,  nell'  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Oumi,  a  G  1.  S. 
E.  da  Meaco,  e  a  70  1.  O.  S.  O.  da 
Yedo.  Ha  5oo  abitazioni.  Si  raccoglie 
nei  dintorni    gr.  quantità  di  giunchi. 

Kl  TCH-CUTCH,  proy.  dell'  lndostan. 
Vedi  Kotch. 

RUTCH  -  GUADAVA,  prov.  del  Belut- 
chistan.   Vedi  Kotch-Gandava. 

KUTCHUDSKOÈ,  lago  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tomsk,  nella  parte  occid. 
del  distr.  di  Tcharisch,  al  S.  del  lago 
Kulundinskoè.  Ha  circa  5  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3  1.  di  larghezza. 

HUTCHURGAN,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Rerson,  distr.  a  al  S.  E. 
da  Tiraspol.  Vi  sono  6  colonie  tede- 
sche, stabilitevi  nel  1827 ,  e  delle 
quali  la  pop.  è  di  2,700  individui. 

KL  I  CHLK-CA1NARDJI,  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  saiigiacalo  e 


K  U  T  109 

a  3  I.  S.  S.  E.  da  Silislria,  e  a  i3  1. 
ij3  O.  N.  O.  da  Cara-Aghadj,  sulla 
riva  sinistra  del  Taban.  E  cel.  pel 
trattato  di  pace  che  vi  fu  concluso 
nel  1774,  fra  la  Russia  e  la  Porta. 

KUTCHUK-ME1NDER,  (Piccolo  Mean- 
dro), riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Caistro. 

KUTCHUK  -  TCERMEDJÈ,  lago  della 
Tur.  europea  ,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  di  Gallipoli,  a  3  1.  IJ2  E.  dalla 
baia  di  Buiuk  -  Tcekmedjè,  sulla  costa 
settentr.  del  mar  di  Mannara.  Si  a- 
vanza  nelle  terre  per  lo  spazio  di 
circa  3,ooo  tese ,  e  può  averne  800 
di  larghezza  media.  Riceve  due  picc. 
riviere,  e  comunica  col  mare  per  un 
canale  attraversato  da  un  ponte  di 
un  solo  arco,  al  quale  si  riattacca 
un  lungo  argine  di  pietra  con  qual- 
che arcata  onde  procurare  lo  scola 
della  piena  delle  acque;  l'istmo  che 
divide  questo  lago  dal  mare,  sembra 
esser  stato  formato  dalle  alluvioni. 
Questo  laffo  è  assai  pescoso. 

KL TCHUK-TCEKMEDJÈ  ,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  di  Gallipoli  e  a  3  1.  152  E.  da 
Buiuk  -  Tcekmedjè,  sul  Iago  dello  stes- 
so nome,  presso  la  costa  N.  del  mare 
di  Mannara.  Questa  città  è  poco  con- 
siderabile. Ha  una  moschea,  un  ba- 
gno pubblico  ed  un  kan. 

RUTENI,  gran  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Moldavia  ,  distr.  e  a  3  1.  i|4  S. 
da  Girlau,  e  a  io  1.  N.  O.  da  Jassi, 
sul  Baglui.  Vi  sono  molti  cattolici  che 
non  hanno  però  alcuna  chiesa.  Si 
raccoglie  nei  dintorni  uno  dei  migliori 
vini  della  Moldavia. 

K.DTNO,  città  della  Polonia,  woiwodia 
di  Masovia,  obwodia  e  a  5  1.  S.  da 
Gostynin ,  e  a  25  1.  O.  da  Varsavia, 
sulla  riva  sinistra  dell'Ochnia.  Ha  tre 
chiese.  Vi  si  tengono  molte  annue 
fiere,  e  conta  2,5oo  abit.,  dei  quali 
1.400  sono   ebrei. 

KL'IO  o  KOLTO,  is.  del  golfo  Arabi- 
co, sulla  costa  dell'Abissinia,  nella  baia 
di  Amfìla.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  forte  e  di  molte  case,  come  pure 
4  grandi  cisterne.  Secondo  un'antica 
tradizione,  questa  isola  fu  un  tempo 
abitala  da  persiani. 
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KUTOMARSK  o  KUTOMARSKOY,  ric- 
ca lisina  a  ferro  della  Russia  asiatica, 
gov.  cVIrkutsk,  distr.  ili  Kirensk.  Rin- 
chiude 18  fornaci  e  !\  fucine. 

KUTSCIÈ  o  KOUTCHA,  città  del  Tur- 
kestan  chinese,  capoluogo  di  una  picc. 
prov.  del  suo  nome,  a  2D  1.  S.  S.  E. 
da  Ouchi,  e  a  60  1.  E.  N.  E.  da  Kasch- 
ghar,  a  1  1.  ip  O.  da  Kharagul.  Lat. 
I\T.  4i°  37';  longitudine  E.  8o°  35'. 
È  residenza  di  un  governatore  chi- 
nese e  di  un  azimbek  o  capo  del  paese. 
Forma  un  quadrato  di  1  1.  di  peri- 
metro, ed  è  cinta  da  una  muraglia 
con  4  porte,  munite  ciascuna  di  una 
torre.  Vi  si  fabbricano  belle  tele  di 
lino,  o.  si  comm.  di  zolfo,  nitro  e  can- 
fora. Conta  1,000  abrt.,  non  compre- 
si 3oo  uomini  di  guarnigioue.  —  La 
prov.  di  Kutsciè  è  in  parie  montuo- 
sa, ma  fertile  e  ben  coltivata  ;  in  qual- 
che luogo  non  piove  quasi  mai,  e  si 
supplisce  con  varii  canali  d'irrigazio- 
ne eseguili  con  molta  destrezza.  11 
paese  abbonda  in  biade,  lino,  fratta, 
rabarbaro,  cammelli,  cavalli,  bestie  a 
conni  e  montoni  ;  vi  si  ritrae  molto 
rame,  nitro,  zolfo  e  sale  ammoniaco: 
le  niont.  in  cui  trovasi  questa  ultima 
sostanza,  stanno  nella  parte  settentr., 
esse  rinchiudono  numerose  grotte  che, 
duranti  le  notti  eslive,  risplendono  di 
fuochi  straordinari.  Questa  prov.  è 
popolata  da  più  che  1,000  famiglie, 
pagano  attualmente  alla  China  un  tri- 
buto di  2,000  sacchi  di  biade,  1,080 
kin  di  rame  che  si  manda  a  Ouchi 
per  convertirlo  in  monete,  200  kin  ili 
nitro  e  3oo  di  zolfo  ;  onesti  due  ul- 
timi articoli  sono  mandati  ad  Ili  per 
la  fabbrica  della  polvere. 

K.UTTACK,  città  e  distr.  dell1  Indoslan. 
Vedi  Ketek. 

KUTTARIA,    città    deirindostan.    Vedi 

KOTTARIA. 

KUTTE,  città  dell' Abissinia,  reg.  di  Har- 
rar,  presso  i  Gallas  non  inciviliti,  .1 
Go  1.  S.  S.  O.  da  Zéilah. 

KUTTÈJAR,  città  della  Senegambia.  Ve- 
di  CoTTÈMR. 

KUTTULBERG,  vili,  della  Moravia,  dire 
di  Troppau,  sulTOppa.  Ha  diversi  mu- 
lini,  e  conia  più  di    1,000  abitanti. 

1Ì.UTTEJNJJE11G,  Kulhnae  mons  o  Cute 
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Aerga,  ed  in  boemo  Kutlnahora.,  città 
reale  della  Boemia,  circ.  e  a  2  1.  N. 
O.  da  Czaslau,  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da 
Praga,  sopra  un  ruscello  del  suo  no- 
me. E  sede  di  un1  amministrazione  e 
di  un  tribunale  delle  miniere.  Assai 
bene  fabbricata,  è  in  essa  osservabile 
la  chiesa  gotica  di  santa  Barbara,  il 
collegio  degli  ex-gesuiti  ed  un  ma- 
gnifico convento  di  Orsoline.  Evvi  un 
consid.  filatoio  di  cotone,  fabb.  di  pan- 
ni e  stoffe  di  coione,  una  di  nitro  e 
fonderie  d'  argento  ed  altri  metalli. 
In  questa  città  s'incominciò  a  battere, 
nel  i3oo,  i  primi  grossi  d'argento, 
chiamati  grossi  di  Boemia,  monela 
oggidì  rarissima.  Conta  5, 000  abitan- 
ti. —  I  dintorni  rinchiudono  ricche 
miniere  d'argento,  piombo,  rame,  ar- 
senico, zinco,  calamina,  ma  il  primo 
di  questi  metalli  è  oggi  assai  meno 
abbondante  che  in  altro  tempo. 

K.UTTENPLAN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  ni.  i[4  O.  N.  O.  da  Pilsen,  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Pian.  Lat.  N.  4o°  53' 
49";  long.  E.  io°  28'  2".  Evvi  un 
bel  castello,  e  fabb.  di  allume,  vi  trio- 
Io  ed  azzurro  di  Prussia  ;  si  comm. 
di  oggetti  di  ferro,  e  conta  circa  120 
abitazioni. 

KUTTIFALVA,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  del  basso  Weissenburg,  sul 
Maros. 

KUTT1NGEN  o  E1TT1NGEN,  villaggio 
della  Svizzera ,  cantone  di  Argovia, 
distretto  e  a  ip  lega  N.  da  Aa- 
rau,  circolo  di  Kirchberg,  con  1,200 
abitanti.  1  dintorni  sono  coperti  di 
vigneti,  e  rinchiudono  cave  di  gesso 
marna  ed  alabastro  ;•  vi  si  scavò  anche 
una  ricca  miniera  di  ferro.  Sopra  una 
roccia  stanno  le  rovine  del  castello 
fortificato  di  Kònigstein. 

KUTTLAU,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  3j'| 
N.    da  Liegnitz,    circ.  e  a  2  1.    N.  N. 

0.  da  Glogau.  Evvi  un  bel  castello, 
ed  una  chiesa  luterana.  Conta  1,400 
abitanti. 

RUTTORE,  fortezza  della  Tarlarli  in- 
dipendente, nel  Kaferistan,  a  circi  3.~> 

1.  N.  E.  da  Calmi,  sulla  sommila  di 
una  moni,  a  picco.  Tinnir  la  prese 
nel  xiv  secolo,  dopo  mia  gr,  resistenza, 
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K.UTTRAHAUT,  città  dell'Indentali.  Ve- 
di Kettrahat. 

KUTTUPDEA,  isola  dell'Indostan.  Ve- 
di KuTOBDEA. 

KUTTYEVO  o  KUTJEVA,  bor.  della 
Schiavonia,  comitato,  marca  e  a  l\  1. 
i|4  N.  E.  da  Posega,  e  a  7  1.  i{4  N. 
N.  O.  da  Brod.  Souovi,  nei  dintorni, 
cave  di  pietre  sabbiose  che  potrebbe- 
ro fornire  buone  pietre  molari. 

KUTUBDEA  o  KUTTUPDEA,  is.  del- 
Tlndostan  inglese,  presid.  e  prov.  del 
Bengala ,  distr.  di  Tchittagong ,  nel 
golfo  del  Bengala.  Sta  in  vicinanza 
ed  al  N.  O.  dell'  is.  di  Mascal,  e  non 
è  separata  dal  continente  che  median- 
te uno  stretto  passaggio.  Lat.  N.  210 
55';  long.  E.  980  28'.  Ha  circa  4  1. 
di  lunghezza,  sopra  1  di  larghezza. 
In  caso  di  bisogno  i  navigli  possono 
trovar  un  rifugio  fra  questa  is.  e  la 
terra  ferma,  ma  conviene  evitare  un 
banco  di  sabbia  assai  esteso  che  tro- 
vasi alTO.;  evvi  pure  un  lungo  banco 
di  ostriche. 

RU1UKTU-KHOTON,  città  dell'impero 
Chinese,  nella  Charra  -  Mongolia,  a  9 
1.  N.  O  dalla  Grande  -  Muraglia,  e  a 
7  1.  ip  S.  S.  E.  da  Kuku-koton,  sul- 
la picc.  riviera  del  suo  nome,  che  va 
a  gettarsi  nel  Turghen-pira.  Lat.  N. 
4.>°  3i'  20";  long.  E.   1090  27/  o". 

KUTUM,  bor.  della  Persia.  V.  Khodeji. 

K.UTREKI,  bor.  dell'Arabia,  nell'Oman, 
sulla  costa  S.  E.,  a  62  1.  S.  da  Mascat. 
Gli  abit.  vivono  principalmente  colla 
pesca . 

K.UTSÈ,  «lislr.  della  Russ.  europea,  nel 
Daghestan  seltentr.,  e  nel  kanato  di 
Outsmii.  Rinchiude  12  vili,  abitati  da 
alcuni  eletilhi,  e  qualche  picc.  tribù 
di  turcomani  ;  i  primi  si  applicano  al- 
ta coltivazione  della  seta,  ed  i  secon- 
di dei  bestiami. 

KXJTUSOV,  gruppo  d' isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nelfarcip.  Peri- 
coloso. Vedi  Philips. 

KUTUSOV,  gruppo  d'isole  del  Gramle- 
Oceano  equinoziale,  ncll'  arcip.  Mul- 
grave.   Vedi  Udirick. 

KIJTY    o  KUTOV,    città  della  Gaffizia, 

circ.  e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Kolomea,  e 

a   la  1.  O.  S.  O.  daTschernowitz,  sul- 

la  riva  destra  del  Czeremoscz.  Ila  una 
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chiesa  greca  ed  un'  armena,  alcune 
fabb.  importanti  di  cuoj  di  Russia, 
ed  una  salina  consid.  Conta  4i°°o  a- 
bit.,  dei  quali  5oo  circa  sono  armeni, 
1  dintorni  rinchiudono  min.  di  car- 
bon  fossile. 
KUTZDORF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e  a  9 
1.  N.  da  Francfort ,  circ.  e  a  3  1.  N. 
da  Custrin  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Mietzel.  Vi  sono  fucine  reali ,  il  cui 
prodotto  annuale  è  di  2,30;  quintali 
di  ferro  in  barre. 
KUTZENHAUSEN  (NIEDER) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  circond. 
e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Weissenburg , 
cant.  e  a  i[4  di  I.  E.  da  Soultz-sous- 
Forets,  presso  Salzbach;  1,100  abitanti. 
KUTZOKHERO,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  a  4  L  'I2  O.  S. 
O.  da  Larissa  ,  presso  Ui  Salembria  , 
sopra  un  monticello  formato  colle  ro- 
vine di  un'  ant.  città. 
KUVASCHIR  ,    città  della  Persia.   Vedi 

Kevascir. 
KUWADA,  città  del  Giappone,  nell'  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Tamba,  a  20  1.  N. 
O.  da  Meaco,  e  a  n5  1.  O.  da  Yedo. 
KUZGUN,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bulgaria,  sangiacato  e  a  9  1.  E.  da 
Silistria ,  e  a  5  1.  i\\  S.  O.  da  Ra- 
scova. 
KUZISTAN,  KUSISTAN,  KHOSISTAN 
o  KHUZISTAN,  prov.  della  parte  oe- 
cid.  della  Persia,  composta  di  Ire  re- 
gioni principali ,  il  Kuzistan  proprio 
(1'  ant.  Susiana),  nel  centro,  il  I, me- 
stali [Elymaìs),  al  N.,  ed  il  territ.  di 
Ahouaz  (paese  degli  Uxj),  al  S.  Si  e- 
stende  fra  3o°  e  34°  di  lat.  N.,  e  fra 
44°  e  48°  di  long.  E.  I  suoi  confini 
sono  :  al  N.,  il  Kurdistan  persiano  ; 
al  N.  E.,  l' Irac-Adjèmi  ;  all'È.,  il 
Farsistan  ,  da  cui  è  in  parte  divisa 
dal  Tab  ;  all'O. ,  la  Tur.  asiatica,  ed 
al  S.,  il  golfo  Persico  e  la  imbocc. 
del  Chat-el-Arab.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.  ,  è  di  circa  90  leghe, 
sua  larghezza,  dall'  E.  all'  O.,  di  70  ; 
si  calcola  la  superficie  a  3, 800  leghe. 
—  Una  piccola  porzione  del  JNord 
del  Kuzistan  appartiene  al  piano  ele- 
vato della  Persia  ;  è  in  parte  divisa, 
dal  monte  Zerdkuh  ,  o  Kuh-i-Zerd, 
12 
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dal  restante  della  prov.,  eh' è  inclina- 1 
la  verso    il  golfo  Persico,  ed  irrigata  I 
dal    lab,    all'  E.,  dal    Djerahi    e   dal 
Carum,  al  centro,  e  dal  Kerkhad,  al- 
l' O.  —  Oltre  il  Zerdkuh,  il  Kuzistan 
rinchiude  alcune  mont.  osservabili,  co- 
me il  Hubenkuh,  conosciuto  per  le  sue 
min.  di  marcassita  ,  nel  Lurestan  ;   il 
kub-i-asp,  o  la  mont.  del  Cbeval,  pres- 
so Chusler  ,    ed  il  Cu  tur  -  Kuh   o    la 
mont.  del  Cammello,  verso  la  estremila 
settentr.  della  provincia.    Quasi   tutte 
queste  mont.  hanno  un  triste  aspetto, 
e  non  presentano  che  sommità   nude 
o  delle  masse  di    roccie    interamente 
sprovvedute  di  ogni  specie  di  vegeta- 
zione ;  esse  sembrano  non  avere  che 
un1  altezza   mediocre    a    cagione    del 
suolo  elevata  che  le  circonda  ;  molte 
delle  loro  sommità  però    giungono  a 
circa   i,5oo  tese  di  altezza  sopra  il  li- 
vello del  mare   e  restano    coperte    di 
neve,  durante  una  gr.  parte  dell'  an- 
no. Quantunque  questo  paese  sia  ge- 
neralmenle  montuoso,  la  sua  tempe- 
ratura è  caldissima  ;    presso    la  costa, 
il  calore  è  temperato  da  venticelli  re 
golari  del  golfo  Persico,  ma  nelle  pia- 
nure e  nelle  valli  è  soffocante  essen- 
do gli  abit.  obbligati  di  ritirarsi  nel- 
le   moni,     durante    1'  estate:  qualche 
volta  il  terrìbile  samiel   vi  si    fa  sen- 
tire portando  la  desolazione  eia  mor- 
te ;  d'altronde  l'aria  è  malsana   nelle 
pianure  e  l1  acqua  scarsissima.  11  suo- 
lo di  questa  prov.  è  sabbioso  e  secco, 
ma  acquista  qualche   fertilità  lunghes- 
so le  riviere   e  nei    luoghi    ove    può 
essere  irrigato;  e  come  i   canali  d'ir- 
rigazione   furono    negletti,  ne    viene 
per  conseguenza  che  una  gr.  porzio 
ne  del  territ.  resta    incolto    e    non  e 
frequentato  che  da  nomadi.  Le  parli 
montuose  sono  le    meglio    coltivale  , 
perchè    la    irrigazione    delle    terre    è 
quivi  più   facile  ;  le  parti  basse  in  ge- 
nerale si  coltivano  a  riso,  eh'  è  il  più 
ordinario  nutrimento   degli  abit.,  ma 
una  tale    coltura     aumenta    maggior- 
mente la  insalubrità  del  paese.   Si  col- 
Uva  pure  mais,  mollo  orzo,  quasi  tulle 
Jc  derrate  delle  altre  prov.  della  Persia. 
<    soprattutto  uua   gr.  quantità  di  co- 
toni' ;  la  canna  a  zucchero    cresce  o- 
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vunque  può  essa  riuscire,    e  vi  si  ve- 
de  anche   un   poco  d1  indago.     Racco- 
idiesi  in  abbondanza,   sulle  coste,  dat- 
teri che  unitamente  al  pesce  sono  qua- 
si il  solo  cibo  degli    abitanti  di  que- 
sta porzione  della  provincia.   La  rac- 
colta   della  seta  è  poco  considerabile, 
perchè  i  gelsi  non  riescono  molto  be- 
ne nei  paesi  di  montagna.    1  giunchi 
e  le  canne  che    si  trovano    in    molli 
luoghi  in  gr.   quantità,  suppliscono  al- 
la mancanza  della     legna  ;    se    ne    fa 
uso  onde  costruire   capanne  e    fabbri- 
care   stuoje.  Vi  sono  vasti    pascoli  o- 
ve  i  nomadi  conducono    gr.   mandrie 
di  bestiami  ;  i  dromedaij,  i   montoni 
a  coda  grassa  e  le  capre  sono  in  mag- 
gior numero  ;  pei  lavori  dell'  agricol- 
tura si  allevano  pure  bovi    e   buffali. 
Le  mont.  rinchiudono    minerali  pre- 
ziosi, dai  quali  non  si  sa  trarre  alcun 
vantaggio,  ad  eccezione  delle  min.  di 
marcassita    che    si  scavano    nel  Lure- 
stan ;  esse  devono  pur  contenere  bel- 
simi  marmi,  se  lo  si  giudica   da  quel- 
li che  si    vedono    nelle    rovine    delle 
ant.  città  di  questa  provincia.  11  Ku- 
zistan esporta  lana,  coione,  poca  seta, 
zucchero,  datteri,  pesce    e    bestiami  ; 
queste  merci  sono   spedile    a  Bagdad 
o  a  Bassora  su    picc.  barche    o    sulla 
schiena  di  cammelli.  Questa  prov.  non 
ha  che  poche    relazioni    col    restante 
della  Persia,  non  avendo  nessun  por- 
to sulla  costa  ;  però    gli    arabi    man- 
tengono   una    picc.    navigazione    alla 
imbocc.   del  Carun  e  del  Tab,  e  così 
pure  in  qualche  rada.    La  sua  pò  poi. 
di  900,000  abit.,    si  compone:   i.°  di 
tadjiki  o  persiani  propriamente  delti, 
fissati  nelle  città    e  nei  vili.  ;    2.0    di 
sabis  o  cristiani   detti  di    s.  Giovanni 
in   numero  di    circa     12,000;    3.°    di 
luri   ,    divisi    in    fedi  ,      che    contano 
4o,ooo  guerrieri  ed  in  bakhtiari,  che 
ne  hanno  3o,ooo  ;   4"  di  erdilani,  tri- 
bù tarda,  che    comprende    5,ooo  fa- 
miglie ;  5.°  infine  di  arabi  in    nume- 
ro  di  circa  80, 000,  e  fissali  soprattut- 
to verso  la    costa.    Ad    eccezione    dei 
sabis,    tutti    questi    popoli    professano 
il  maomettismo  ;  i  tadjiki,  i  kurdi   e 
i  lini    sono    della   setta  di   Ali  ;   idi  a- 
rabi  appartengono  a  quella  di  Ornai 
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Sorto  in  generale  bravi ,  ma  rozzi  e 
ladri.  Vi  sono  due  beglierbey  per  la 
amministrazione  di  questa  prov.  ;  Pa- 
tio risiede  a  Clinsler  e  {'altro  a  Des- 
pul  ;  il  Lurestan  n'è  staccalo  e  dipen- 
de dal  gov.  di  Kurdistan.  In  quanto 
al  terril.  di  Ahouaz,  esso  è  soggetto 
ai  sceiki  arabi  die  pagano  tributo 
alla  Persia  e  godono  di  una  certa  in- 
dipendenza ;  i  iutÌ  lei  li  ed  i  bakh- 
tiari,  come  i  knrdi  erdilani  hanno  i 
loro  propri  kan.  1  bakhtiari  e  gli  er- 
dilani sono  i  soli  che  somministrino 
guerrieri  all'  armata  persiana  ;  i  fedi 
e  gli  arabi  sono  esenti  da  ciò. 

KUZMODEMIA.NSK,  città  della  Russia 
europea,  vedi  Kozmodemiansk. 

KUZNETZK,  città  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  a  90  1.  S.  S.  E.  da  Tomsk, 
capoluogo  di  dislr.,  sulla  riva  destra 
del  Tom,  in  taccia  al  confluente  del- 
la Kondoma.  K  cinta  da  bastioni  e 
da  fosse,  ed  ha  due  chiese.  Gli  abit. 
si  occupano  dell1  agricoltura  e  del  la- 
voro delle  fucine  ;  sono  in  numero 
di  3,5oo,  compresi  200  uomini  di  guar- 
nigione e  90  cosacchi  colle  loro  fami- 
glie. Nei  dintorni  si  trovano  min.  di 
carbon  fossile.  11  distr.  di  tal  nome 
sta  nella  parte  orient.  del  gov.  ;  esso 
è  bagnato  dal  Tom,  ed  in  generale 
composto  di  vaste  pianure ,  coperte 
di  campi  di  biade,  praterie  e  foreste; 
la  porzione  orient.  è  un  poco  mon- 
tuosa. Sarebbe  suscettibile  di  esser 
bene  coltivato  ,  ma  la  popolazione 
non  manca,  e  non  si  trovano  che 
alcuni  vili,  russi  o  tartari  dispersi  in 
questa  immensa  solitudine.  Una  gran 
porzione  di  questo  dislr.  è  coperta  da 
pascoli  che  nodriscono  numerose  man- 
drie ;  i  martori-zibellini  vi  sono  di 
una  qualità  superiore. 

KUZNETZK,  città  della  Russia  europea 
gov.  e  a  4°  P  N.  N.  E.  da  Saratov, 
e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Khvalynsk,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Troueva,  af- 
fluente della  Sura.  Ha  4  chiese,  mol- 
ti eonciatoj  e  fucine,  ove  si  fabbrica- 
no diversi  utensili  domestici  ed  istru- 
menti  da  lavoro.  Si  fa  un  gr.  coram. 
di  legname  e  conia  ^fioo  abitanti.  — 
Il  distr.  occupa  la  estremila  settenlr. 
del  governo.  E  fertile  in  grani  e  pa- 
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seoli  e  molto  boschivo.  Conta  100,009 
abitanti. 

KUZNITZA,  Por.  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  11  1.  ij3  N.  E.  da  Bialistok., 
distr.  e  a  3  1.  N.    N.  E.    da  Sokolka 

KVARELI,  fortezza  della  Russia  asia- 
tica, nella  Georgia,  prov.  di  Kaketi, 
a  9  1.  N.  da  Signakhi  e  a  11  I.  E. 
N.  E.  da  Thelavi.  E  sede  di  un  ve- 
scovo greco. 

KV1TKI,  bor.  della  Russia  europea,  gov, 
di  Kiev,  distr.  e  a  8  1.  ija  S.  E.  da 
Boguslav,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Zvèni- 
gorodka. 

KWADELEN,  gruppo  d1  isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  V.  Chatham. 

KWALA-DAI,  città  capitale  dell'  is.  di 
Lingga,    neìP  arcipelago    della  Sonda. 

f>resso  e  all'È,  di  Sumatra.  Sta  verso 
a  costa  merid. ,  sopra  una  bella  ri- 
viera, a  poca  distanza  dalla  sua  im- 
bocc. ,  ed  il  suo  ingresso  è  difeso  da 
un  antico  forte  armato  con  24  can- 
noni» 11  suolo  che  occupa  è  basso  e 
paludoso,  per  cui  le  case  sono  in 
gran  parte  erette  sopra  palizzate  : 
le  porte  sono  strettissime  ;  non  vi  si 
giunge  che  col  mezzo  di  scale  che  si 
ritirano  la  notte.  Le  case,  quantun- 
que poco  distanti  le  une  dalle  altre, 
sono  circondate  da  alberi  fruttiferi  e 
da  arbusti  che  ne  intercettano  la  vi- 
sta, e  permettono  appena  di  avvici- 
narsene. Sulla  riva  sinistra  della  ri- 
viera, al  di  sotto  della  città,  evvi  un 
gran  sobborgo,  interamente  abitalo 
da  chinesi,  le  cui  case  sono  egual- 
mente costrutte  sopra  pali;  vi  si  sta- 
bilirono molti  ponti  in  legno.  Sulla 
riva  istessa,  a  2  1.  circa  dal  mare,  si 
trova  il  palazzo  del  sultano  (il  da' 
lain),  al  quale  si  giunge  per  un  bel 
viale  di  i|2  P,  e  né  la  sola  strada 
dell1  isola;  vi  si  entra  per  una  porla 
assai  ornala,  che  conduce  alla  sala  di 
udienza,  aperta  da  ogni  lato,  ma  il 
cui  tetto  è  sostenuto  da  pilastri  di  le- 
gno. Questo  palazzo,  vasto  e  che  non 
offre  niente  di  osservabile,  è  costrui- 
to interamente  in  legno,  e  sopra  pali; 
è  alto  da  3  a  4  piedi  al  di  sopra  del 
suolo,  e  cinto  da  un'alta  e  forte  pa- 
lizzata. Evvi,  alla  destra  dell'  ingres- 
so, una  assai  bella  moschea  in  pietra, 
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con  un  bacino  che  serre  nlle  ablu- 
zioni, ed  una  spianata  in  cui  il  po- 
polo si  riunisce  onde  trattare  gli  af- 
fari pubblici,  e  più  frequentemente 
ancora  per  farvi  dei  giuochi.  Questa 
città  è  assai    consid.    e  ben  popolata. 

KWASSITZ  o  QUASSITZ,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  4  1-  ip  N.  da  Hra- 
disch,  e  a  2  1.  i\\  S.  S.  O.  da  Krem- 
sir,  sulla  riva  destra  della  March.  Ha 
un  castello,  e  800  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  la  vite. 

KWIDZIN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Marienwerder. 

KWIECISZEWO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Posen,  reggenza  e  a 
12  1.  S.  da  Bromberg,  circ.  e  a  1  I. 
ij2  S.  E.  da  Mogilno.  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  una  luterana,  e  conta 
4oo  abitanti. 

KWIETKI ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  21  1.  3|4  N. 
N.  E.  da  Wilkomirz,  e  a  1 4  1.  314 
N.  E.  da  Poniewiez. 

K.WIETNÌCZE,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Kaurzim. 

KYBURG,  vili,  della  Svizz.,  cani,  e  a  3 
1.  3(4  N.  E.  da  Zurigo,  capoluogo  di  ba- 
liagio.  Evvi  un  ant.  castello  fortifica- 
to, da  dove  si  gode  di  una  vista  as- 
sai estesa ,  e  dove  risiede  il  baili. 
Conta  400  abitanti.  —  Questo  vili, 
diede  il  suo  nome  ad  una  possente 
famiglia  di  conti,  che  si  estinse  nel 
12G4,  ed  i  cui  vasti  domimi  toccaro- 
no a  Rodolfo  di  Habsburg.  Nel  i4i5, 
Pimp.  Sigismondo  se  ne  impadronì, 
e,  nel  i424ì  1°  cesse  col  suo  territo- 
rio a  quei  di  Zurigo.  Nel  18:9  un 
incendio  vi  cagionò  qualche  guasto. 
—  11  bai.  contiene  12  parrocchie,  e 
i(*>,6oo  abit. ,   riformati. 

KYDAPORO,  città  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Malabar, 
distr.  di  Tcherical,  a  5  1.  N.  E.  da 
Cananore.  e  a  20  I.  N.  N.  O.  da  Ca- 
licut. 

RYEOK.-ZEIT,  città  dell1  impero  Birma- 
no, territorio  di  Mranma,  a  poca  di- 
stanza da  Oummerapur ,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Iraaaddy  .  1  suoi  abit. 
sono  quasi  lutti  scultori;  \i  si  fa  una 
gr.  quantità  d'idoli  rappresentanti  il 
dio  Gauilna,  col  marmo  che    si  tro- 
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va  in  un'abbondante  cava  dei  din» 
torni.  Presso  la  città  evvi  un  superbo 
tempio  di  ICommadù ,  che  si  crede 
assai  antico. 

KYFFHAUSER  o  KYFFERHAUSER, 
montagna  sul  limite  della  prov.  prus- 
siana di  Sassonia,  e  pel  principato 
di  Schwarzburg-Rudolstadt,  al  N.  di 
Frankenhausen,  e  al  S.  E.  di  Kelbra, 
fra  le  valli  della  Kleine- Wipper  e 
deirHelme.  La  base  di  questa  moni, 
è  di  granito,  ma  la  parte  superiore 
consiste  in  pietra  grigia.  Sta  a  1,444 
piedi  al  di  sopra  del  mare .  Quota 
mont.  si  unisce  verso  il  S.  E.  a  quel- 
la di  Pfingst.  Un  ant.  castello  impe- 
riale si  trova  nella  sua  sommità,  e  si 
dice  rinchiuda  gr.  tesori;  la  vista  che 
quivi  si  gode  è  superba. 

KYEE,  distr.  della  Scozia,  nella  parte 
centrale  della  contea  di  Ayr,  fra  il 
Doon,  al  S. ,  e  l'Irvine,  al  N.  Rin- 
chiude la  città  d'Ayr,  21  parrocchie. 
e  5o,2oo  abitanti. 

KYLL, riviera  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  che  ha  origine  nel  S. 
della  reggenza  di  Aquisgrana,  presso 
e  al  N.  O.  di  Kronenburg,  ove  passa 
ben  tosto  ;  entra  nella  reggenza  di 
Treveri,  bagna  Stadtkyll  e  Gerolstein, 
e  va  a  congiungersi  alla  Mosella,  al- 
la riva  sinistra,  a  Ehrang,  un  poco 
al  N.  di  Teveri ,  dopo  un  corso  di 
circa  25  1.,  delle  quali  8  di  naviga- 
zione con  zattere ,  soltanto  durante 
le  piene.  Scorre  generalmente  dal  S. 
al  N. 

KYLLBURG,  Celbis-Burgus,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno, 
reggenza  e  a  7  1.  2j3  N.  da  Treveri, 
circ.  e  a  2  1.  i)4N.  da  Bittburg,  sul- 
la riva  destra  della  Ryll.  Conta  700 
abitanti.  Nei  dintorni  si  coltivano  molti 
luppoli. 

KYMMENE.  riviera  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia.  Sorge  dal  lago 
Pyhaejaervi,  e  forma  tosto  la  cascata 
di  KalLis  ;  limita  i  gov.  di  Yiborg  e 
di  hymmenegard,  si  divide  in  due 
rami  principali,  che  formano  Vìa.  Pyt- 
lis,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Fin- 
landia .  11  (orso  di  questa  riviera  è 
di  circa  2-5  1.,  in  una  direzione  ge- 
nerale dal  N.  al  S.   Non  è  navigabile 
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a  casione    della  sua  rapidità,    e 


delle 
sue  cascate.  Pel  trattato  di  Abo,  nel 
17^3,  la  Kyramene  doveva  servir  di 
limite  fra  la  Russia  e  la  Svezia. 

KYMMENE,  distr.  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia  ,  gov.  di  Kymraene- 
g;>rd,  di  cui  forma  la  parte  S.  E.  La 
Kymmene  lo  divide  dal  gov.  di  V  i- 
borg.  Produce  pochi  grani,  ma  è  as- 
sai boschivo  ;  vi  si  allevano  molti  be- 
stiamij.  Vi  sono  alcuni  segatoi  onde 
far  delle  tavole.  Conta  25,ooo  abi- 
tanti. 

KYMMENE,  distr.  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  di  Yiborg,  di 
cui  forma  la  parte  S.  O.  Rinchiude 
le  parrocchie  di  Kymmene,  Fedrik- 
shamm,  Waedelax  e  Saekkjaervi. 

KYMMENEGARD,    KYMENFGARD    o 
HE11SOLA,  gov.  della  Russia  europea, 
nella  parte  meriti,  del  gr.  due.  di  Fin- 
landia,   fra  Go°  i5'  e  620  10'  di  lat. 
N.  e  fra  23°  e  4(3°  i5'    di    long.    E. 
Confina  al  N.   eoi  governi  di  Kuopio 
e  di  Vasa  ;    all'O.  con  quello    di  Ta- 
vastehus;  al  S.  col  golfo  diFiolandi 
e  all'È,    col  gov.    di  Yiborg,    da    cui 
lo  separano  in    gran    parie    la  Kym- 
mene   ed  il  lago  Sauna.    La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  è  di  circa  5o  1. 
e  la  sua  larghezza,    dall"  E.  all'O. ,    1 
di    35  1.     utili   parie    sctlrntr. ,    e  d 
io  a  12  1.    verso  il  S. ,    avendo    una 
superficie  di  q35  leghe.    E  interrotto 
da  colline,  ed  irrigato,  al  S.  E.,  dal- 
la Kymmene,    eh1  è    il    suo    princip 
corso   d'acqua.    Fra    i  numerosi    suoi 
laghi,    si  osserva    il  Saima,    all'È. ,    i 
Pacjjaene,    all' O. ,    ed    il  Punlavesi 
nel!'  interno.    Questo    gov.    non  con 
tiene  buone  terre  coltivabili    se    non 
che  verso  il  S.   I  boschi  sono  abbon- 
danti ,    essendovi    anche    molti    gras- 
si pascoli ,    ove    si    alleva    una     gran 
quantità    di  bestiami.    La  caccia  e  la 
pesca    vi    sono    molto  vantaggiose.  — 
Questo  gov.,  il  cui  capoluogo  è  Hei- 
nola,  si  divide  in  4  distr.   o  haerads, 
che    sono:     Hymraene ,    Oefre-llol- 
lola ,    Savolax-Nedredels    e    Savolax- 
Oefrcdels.    Conta    circa   1 3 1,000  abi- 
tanti. 
KYNDV",  città  delffndos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  prov.  e  a  27  1.  S. 
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S.  E.  da  Bahar,  distr.  e    a    20      l.  N. 
da  Ramgor. 
KYNÈ,  riviera  dellTndostan.  V.  Kek. 
KYPHANTA,  Cyphanta,  bor.  della  Tur. 
europea,    nella  Morea,    a   5  1.  ij4    N. 
da    Monembasia,    sul    golfo    di    Nau- 
plia. 
KYKAGOR  o  KYRAGUR,  città  dell' In- 
dostan,  stato   del  radjah    di  Nagpour 
nel  Ganduana,    distr.  di  Tchotysghor, 
a  19  1.  E.  S.  E.  da  Comtah  e  a  5o  1. 
E.     da    Nagpour.    Lat.     N.    210    ìG  ; 
long.  E.  790  2'. 
KYRANTY,  città  del  Butan,    presso    le 
frontiere  dell'Indostan,  sulla  riva  de- 
stra della  Dorlah ,  a  7  1.  S.    da  Del- 
lamcotta,  e  a  28  1.  N.  da  Dinadgepour, 
in  mezzo  ad  un  paese  boschivo. i  Lat. 
N.  2G0  45';  long.  E.    86°   3o'.  E  di- 
fesa da  un  vecchio  castello,  ma  in  cat- 
tivo stato. 
KYKE  (LITTLE),    casale    della    Ingh. , 
contea  e  a  5  1.    O.    N.    O.  da    Wor- 
cester   ed  a    1     lega  e  112    S.    E.  da 
Tcnbury,  hnndred    di    Upper     Dod- 
dinglree,  parrocchia  di  Stoke-Bliss.  E 
osservabile  per  la  gran     quantità   di 
zafferano    che    cresce     naturalmente 
mi  dintorni.  Conta    pochissimi     abi- 
tanti. 
IOIULEIS    o    KERLES,    marca    della 
Transilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, parte  N.  E.  del  comitato  di  Do- 
boka.  Vi  si  osserva  un  villaggio  dello 
stesso  nome. 
KYRITZ,    città    degli    Stati  -  Prussiani, 
prov.  di    Brandeburgo ,    reggenza    di 
Potsdam,   capoluogo  del  circ.  di  Ost- 
Priegnitz,  a   18    1.  N.  O.    da  Berlino. 
E  murata,  e  contiene  una  chiesa,  un 
ospedale,  e  fabb.  di  panni,  tele  e  ta- 
bacco. Conta  2,570  abitanti.    11  paese 
vicino  abbonda  di  buoni  pascob:  e  «li 
laghi  pescosi. 
KYKPOY  o  KEERPOY,  città    dell'In- 
dostan inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  di    lfougly  ,    presso  la 
riva  sinistra  del  Selai,  a   io    1.  N.  E. 
da  Midnapour,  e  a   19  1.  O.    da  Cal- 
cutta. Lat.  N.  220  4G>;  long.    E.  85^ 
24'.     Vi  si   fabb.  una    gr.  quantità   di 
tessuti  di  cotone    di    diverse    sorti,  e 
la  compagnia    inglese    delle    Indie    vi 
mantiene  un  agente  commerciale  per 
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l'acquisto  dello  merci  di  cotone.  Con-JKYZYLGAR,  lago  della  Russia  asiatici, 
fa   io,5oo  abitanti.  prov.  e  a  35  1.  S.  da    Omsk  ,    al    i\. 

KYRTEPOUR,  città  dell'Indostan.  Ve-\     del  lago  Tenis.   Ha  circa  7  1.  di  lun- 
di  Kirthipour.  ghezza  sopra   l\  1.   di   larghezza. 
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J-JA.  I  nomi  composti  con  questo  ar 
licolo    si  devono    ricercare    alla  voce 
che  lo  segue. 
LAA,  LAAR  o  LATTA,  La/ia  e  Lara,  picc 
città    dell'  arcid.  d1  Austria  ,  circ.  in- 
feriore del  Manhartsberg,  in  un'isola 
della  Thaya,  »  gì.  ip  N.    da  Kor- 
neburg,  e  a    i3  1.   N.  E.  da   Vienna, 
sulla  frontiera  della  Moravia.  Evvi  un 
cast.,    e  vi  si  trovano  dell'  acque  mi- 
nerali.   Fu    fortificata ,    e    dicesi    es- 
sere una  delle  più  ant.  città  dell'Au- 
stria.   Conta    i,3oo    abitanti.    E    cel. 
per    la  vittoria  riportatavi    dall'  imp. 
Rodolfo  di  Hapsburgo,  nel  1278,  con- 
tro Ottocaro  ,  re  di  Roemia  ,   che  vi 
fu  ucciso ,  vittoria  che    rese  soggetta 
alla  casa  d1  Austria  la  Stiria  e  1'  Au- 
stria. Gli  ungheresi  ed    il  re  Rela  fu- 
rono  pure  sconfitti    presso    a    questa 
città  dai  Roemi,  nel   1260. 
LAACHERSEE ,  lago  degli   Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Rasso-Reno,  reggenza, 
e  a  5  I.  i|4  O.  N.   O.  da  Coblenza  , 
circ.  e  a  1  1.  ira  N.  N.  E.  da  Mayen, 
presso  Glees,  a  6G6  piedi  al  di  sopra 
del  Reno.  Ha  i,44l)  tese  di  lunghez- 
za sopra   i,3i5    di  larghezza,    e  214 
di  profondità.  Si  riguarda    come  oc- 
cupante il  cratere    di  un'  ant.  vulca- 
no.   Le  sue    acque  sono   limpide  az- 
zurrognole, e  freddissime.  Sulla  riva 
orient.,  evvi    una  profonda    apertura 
che  comunica  a  tutta  la  circonvicina 
atmosfera  un  principio  di  acido   car- 
bonico, mortifero  agli  animali.  Questo 
lago  è  alimentato  da  un  gran  nume- 
ro di  sorgenti,  e  non  gela  giammai  ; 
una  sorg.   minerale    zampilla    a  poca 
distanza.    Vi  si  pescano  bei  gamberi, 
e  del  pesce  eccellente.  Prende  il   suo 
nome  dal  picc.    vili,  di  Laach  ,    eh'  è 
poco  distante.  —  Sulle  sue  rive  era- 
vi  un'abbazia  consid.  di  benedettini, 
fondala,  nel   ioo,3,    Ha  Enrico    II  di 


Laach,  conte  della  Lorena  inferiore, 
e  primo  conte  palatino;  portava  des- 
sa  il  nome  di  KIoster-Lac,  o  abbazia 
del  Lago.  Il  gov.  se  ne  impadronì 
dopo  la  soppressione  dei  conventi,  e 
sotto  il  dominio  francese  fu  venduta 
a  dei  particolari ,  che  ne  furono  e- 
spulsi,  allorché  questo  paese  passò  in 
poter  della  Prussia,  nel  18 i/f.  Vi  ri- 
mane ancora  qualche  vestigio  dell'an- 
tica chiesa  e  dei  magnifici  suoi  giar- 
dini. I  dintorni  sono  deliziosi ,  ed 
assai  frequentati  dagli  abit.  di  Co- 
blenza. 11  cast,  di  Altenburg  stava 
pure  presso  Laachersee,  verso  P  O. 
LAAGE,  città  del  gr.  due.  di  Mecklen- 

burg-Schwerin.    Vedi  Lage. 
LAAK. ,  vili,  della  Stiria,  circ.  di  Cilly, 

sulla  Sava,  con  un  castello. 
LAALAND,  LOLLAND  o  LALAND , 
dioc.  della  Dan. ,  formante  la  parto 
più  merid.  dell'arcipelago  Danese.  La 
sua  lunghezza  ,  dall'  E.  all'  O. ,  è  di 
17  I.,  la  larghezza  media  di  8  1.  ,  e 
la  sua  superficie  di  circa  86  leghe. 
Si  compone  delle  is.  di  Laaland,  di 
Falster ,  e  di  molte  altre  più  piccole 
sparse  principalmente  sulla  costa  N. 
delle  due  prime.  Questa  dioc,  il  cui 
capoluogo  è  Mariebòe,  non  forma  che 
un  bai.,  quello  di  Mariebòe.  5G,5ooah. 
LAALA.ND,  LOLLAND  o  LALAND,  is. 
della  Dan.,  nel  mar  Raltico,  forman- 
te la  parte  occid.  della  dioc.  del  suo 
nome,  fra  54°  3o/  e  54°  58'  di  lat. 
N.  e  fra  8°  35'  e  90  28'  di  long.  E. 
Sta  al  S.  di  Seeland ,  al  S.  E.  della 
Fionia  ,  all'  O.  di  Falster  ,  da  cui  è 
divisa  dallo  stretto  canale  di  Guld- 
borg.  La  sua  lunghezza,  dall'  E.  al- 
l' O.,  è  di  i3  1. ,  la  media  larghezza 
di  5,  ed  ha  una  superficie  di  60  le- 
ghe. E  sì  bassa  che  il  mare  spesso 
inonda  le  sue  coste;  queste,  eccettua- 
la la  parie  S.  O.,  sono  assai  spezzale, 
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ed  offrono  vaste  baje  al  N.,  all'  O. 
<;d  al  S.  Presso  la  costa  S.  E.,  evvi 
un  banco  di  sabbia  alto  ed  assai  e- 
steso.  Verso  la  metà  dell'  isola  sta  il 
gr.  lago  di  Mariebòe,  il  cui  scolo  for- 
ma la  maggior  riviera  del  paese  ;  gli 
altri  corsi  d'acqua,  assai  numerosi, 
sono  pochissimo  considerabili.  11  suo- 
lo, composto  di  un  terriccio  nero  di 
grande  fertilità,  riposa  sopra  un  ter- 
reno calcareo,  spesso  paludoso  e  tor- 
boso, le  cui  esalazioni  sono  pernicio- 
se alla  salute,  soprattutto  degli  stra- 
nieri. Quest'is.,  la  più  fertile  di  tutte 
quelle  del  regno,  produce  in  abbon- 
danza tormento  della  miglior  qualità, 
segala,  orzo,  vena,  i  migliori  picel- 
li  della  Dan. ,  luppoli  e  canape  ;  ivi 
si  raccolgono  molte  frutta,  soprattut- 
to dei  pomi  dei  quali  se  ne  aspor- 
tano dei  carichi  interi.  Sonovi  folle 
foreste  di  quercie  che  somministrano 
legname  da  costruzione ,  e  ghiande 
che  servono  ad  ingrassare  un  gran 
numero  di  porci.  Vi  si  allevano  pu- 
re molte  bestie  a  corna,  degli  uccell 
acquatici,  principalmente  oche  e  api. 
11  regno  minerale  non  offre  che  tor- 
ba, calce,  e  qualche  pietra  da  fabbri- 
ca. La  industria  si  limila  alla  fab- 
bricazione degli  oggetti  di  prima  ne- 
cessità. 11  comm.  vi  è  assai  attivo  : 
vi  si  esporta  una  gran  quantità  di 
biada  e  frutta,  canape,  luppoli,  ce- 
ra, mele,  torba  e  bestiami.  Nakskov 
è  la  città  più  commerciante  di  que- 
sta is.,  e  le  altre  sono  Mariebòe,  Nye- 
sled  e  Rodbye.  Conta  4o,ooo  abìt. , 
la  maggior  parte  luterani. 
LAANSCHITZ,  bor.  dell'  Ungheria.  Ve- 
di  CsEKLESZ. 

LA  ARA,  Attalia ,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nell'Anatolia,  sangiacato  di  Te- 
kè-ili  ,  a  16  1.  E.  S.  E.  da  Satalièh, 
sul  golfo  del  suo  nome.  Lat.  N.  36° 
5o'8";  long.  E.  280  3o'  i5".  È  pre- 
sentemente abbandonato  ,  ma  le  sue 
rovine  attestano  che  fosse  per  lungo 
tempo  di  grande  importanza.  Evvi 
sempre  un  porto,  opera  dell'  arte,  e 
in  vicinanza  un  bagno  assai  frequen- 
tato neh'  autunno. 

LAARAT,  is.  dell' arcip.  della  Sonda, 
al  N.  N.  E.  di  Tiniorlaut  ,    da  cui  è 
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divisa  mediante  uno  stretto  di  1  I. 
di  larghezza.  Lai.  N.  6°  5o' ;  long. 
E.  i3o°  20'.  Non  ha  che  circa  9  1. 
di  lunghezza  ,  dall'  E.  all'  O. ,  sopra 
b'   di  larghezza. 

LAAS  o  LOSCH,  Lassa,  Lasìum,  picc. 
città  della  Illirico,  gov.  e  a  9  1.  S.  da 
Lubiana,  circ.  e  a  5  1.  ip  S.  E.  da 
Adelsberg.  Ha  un  cast,  abitato  un 
tempo  dai  principi  di  Laas ,  e  dei 
conciatoi.  Si  fa  comm.  di  cuoio,  sale 
e  cavalli.  A  poca  distanza  vedesi  una 
grotta  curiosa,  ed  evvi  un  lago  assai 
pescoso. 

LAAS ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bolza- 
no, sul  Adige. 

LAASPHE ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  i3 
1.  S.  S.  E.  da  Arnsberg,  e  a  9  1.  N. 
da  Welzlar,  circ.  di  Witgenstein,  sul- 
la riva  sinistra  della  Labn.  Ha  una 
grande  fornaee  e  fucine.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LAATTHA,  città  dell'  Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 

LABA  ,  città  dell'Arabia  felice,  verso  il 
golfo   Manilio»,  secondo  Tolomeo. 

LABA ,  riviera  della  Circassia  occid. , 
che  discende  dal  versatojo  settentr. 
del  Caucaso  ,  scorre  al  N.  N.  O.,  e 
si  congiunge  al  Kuban,  alla  riva  si- 
nistra ,  in  faccia  di  Ust-Labinska'ia, 
dopo  un  corso  di  circa  Co  leghe. 

LABA,  bor.  del  Turkestan  chinese,  nel- 
la pianura  Alanktu-tus  ,  a  9  1.  O.  da 
Bai. 

I  ABABAN,  vili,  di  Er.,  dipart.  del  Ei- 
nistere  ,  eircond.  e  a  4  \-  3j/(  O.  da 
Quimper,  e  a  2  1.  2i3  S.  E.  da  Pont- 
croix,  cant.  di  Plogastel.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  3 1  gennaro,  e  conta  4°° 
abitanti. 

LABACA ,  città  dell'India,  al  di  qua 
del  Gange ,  nel  paese  dei  Pandovi  , 
secondo  Tolomeo. 
LABAJOS  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  O.  S.  O.  da  Segovia,  e  a  9  1. 
i[4  N.  N.  E.  da  Avila  ,  sulla  strada 
da  Valladolid  a  Madrid,  presso  l'Al- 
marsa.  Ha  fabb.  di  stamigne,  e  con- 
ta 900  abit.,  in  parte  mulattieri. 
LABÀNA,  o  LABN  A,  città  della  Pale- 
stina, nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il 
libro  di  Giosuè. 
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LABANATH,  citlà  della  Giudea,  nella 
trilla  di  Aser,  menzionala  nel  libro] 
di  Giosuè,  ed  in  quello  dei    Giudici.) 
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BAH ,  triliù  nera  della  parie  occid. 
del  Sahara,  al  S.  degli  Uadeliini,  ed 
al  N.  dei  Trarsas. 


LABANIS,  isola  dell'Arabia    felice,    nel,  LABE  ATEI    o    LABATEI,    popoli  dei- 


mare  delle  Indie,     secondo    Plinio 
l'Ortelio. 
LABARTHE,    città    di    Francia.    Vedi. 

Barthe  (la). 
LABASSIS,  o  DALASIS,  contrada    del- 
l'1 Asia,  nella  Cilicia,  secondo   Tolomeo 
e  T  Ortelio. 
LABATA,  borg.  della  Spagna,    prov.   e 
a  i5  1.  ip  N.  E.  da  Saragozza,  nel- 
l1  Aragona  e  a  5  1.  E.  da  Huesca,  con 
4oo  abitanti. 
LABATA,  o  MUENI-CALUNGA,  borgo 
della  Guinea  interiore,  nel  Beligliela, 
a  20  1.  S.  O.  da  S.  Filippo  di    Beli- 
gliela, presso  l'Atlantico. 
LABBANA  o  MOSUL,  ant.  città  delP  As., 
nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del  Ti- 
gri, in  faccia  a  JVisuS.  Alessandro  pas- 
sò il  Tigri    in  vicinanza  di  questa  cit- 
tà andando  verso  Arbella. 
LABBÈ,  città  della  Senegambia,  nel  Fu- 
ta-Dialon,    a  22  1.    N.  O.  da    limbo 
e  a   i85  1.  S.  E.  da  s.  Luigi,  verso  le 
sorgenti  della  Gambia,  del  Falemé,  e 
del  Bio-Grande.  Ha  quasi  1   1.  di  cir- 
cuito. Fabbrica  panni,  e  diversi    og- 
getti in  argento,  ferro,  legno  e  cuoj. 
Mantiene  delle  relazioni  con  Timboii- 
ctu,  e  conia   5,ooo  abitanti. 
LABBODY,  città  della  Guinea    superio- 
re sulla  Costa  d1  Oro,  reg.   dTnkran, 
a  a  1.  N.  E.  da    Christiansborg ,    e  a 
18  1.  S.    O.    dalla    imboccatura    della 
Volta.  I  suoi  fetisci    sono    in  grande 
venerazione  fra  i  negri.    11    prete    di 
questa  città  può  essere  consideralo  co- 
me il  capo  del  clero  del  paese. 
LABBBO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.   ip  M.  N.  O.  da 
Rieti,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Terni. 
LABCH1STA,  vili,  della  Tur.    europea, 
Meli1  Albania,  sangiacato  e  a   1    1.  3j^ 
N.  N.  O.  da    Janina,  al  piede  di  una 
collina,  sulla   riva  merid.  del  lago  del 
suo  nome,  che  ha    1    1.     ìp    di    lun- 
ghezza sopra  3|4  di  1.  di  larghezza,  e 
che  comunica  con  quello  di  Janina  col 
mezzo  di  un  canale  seminato  d'isole. 
LABDESSEBAS,    o   meglio    OUALED- 
ABBUSSEBAH,  o  OUALLD-UISSE- 


la  llliria,  che,  secondo  Plinio,  più  non 
esistevano,  e,  secondo  Tito  Livio,  era- 
no soggetti  al  re  Genzio,  chiamando 
Labeatis   Terra  il  loro  paese. 

LABECIA,  città  dell1  Arabia  felice,  una 
di  quelle  che  Gallos  distrusse  nella 
sua  spedizione. 

LABER,  bor.  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
gen,  presidiale  e  a  1  1.  3j4  E.  N.  E. 
da  Hemmau,  e  a  3  1,  i[|  N.  O.  da 
Ratisbona,  sulla  riva  sinistra  del  La- 
ber,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno,  e  che  va  a  gettarsi  nel  Da- 
nubio. Vi  sono  tre  chiese,  un  ospizio, 
una  fornace  da  |tegole,  una  cartiera, 
una  fucina,  un  segatoio,  una  raffine- 
ria di  nitro,  ed  una  fabb.  di  polvere 
da  canone.  Conia  circa  i5o  abitazioni. 

LABERBEBG,  catena  di  moni,  in  Fr., 
e  nella  Svizzera.   Vedi.  Jura. 

LABERN,  bai.    della  Svizzera-  Vedi.  Le- 

BERN. 

LABERR1S,  città  della  Spagna  citeriore, 
nell'  Asturica,  secondo  Tolomeo. 

LABERUS,  città  della  lbernia,  secondo 
Tolomeo,  che  si  crede  "  corrispondere 
a  kildare  o  Keller,  V  una  e  l1  altra  in 
Irlanda. 

LABES,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  i5  1.  E. 
N.  E.  da  Stettino,  capoluogo  del  circ. 
di  Regenwald,  a  !\  1.  3[4  S.  S.  E.  dal- 
la città  di  questo  nome,  sulla  riva  si- 
nistra della  Rega.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  lana,  ed  un  mazzo  da  rame.  Si 
corani,  di  legna,  e  conta  1,800  abi- 
tanti. 

LABÉSEAU,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Gironda,  circond.  e  a  2  I.  \\!\  E.  da  B.i- 
zas,  cant.  e  a  1  1.  3| ^  O.  IN.  O.  da 
Grignols.  Ai  si  tengono  (i  annue  fie- 
re per  grosso  bestiame,  e  conta  200 
abitanti. 
LAB1AR,  o  EL  ABIAD-l  IL-NAGA.  .Il- 
la della  Barbarla,  reg.  'li  Tripoli,  nel 
Barca,  a  i5  1.  S.  E.  da  Bengazy.  E 
in  un  paese  montuoso,  ma  delizioso, 
e  rinchiude  un  gran  numero  di  poz- 
zi, la  maggior  parte  scavali  nella  roc- 
cia ad  uua  grande  profondità. 
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LABIAU  o  LABIAW,  cillà  degli  Slali- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orieu- 
tale,  reggenza  e  a  8  1.  3j4  &  N.  E. 
da  KSnigsberg,  e  a  n  1.  ij2  N.  O.  da 
Insterburg,  capoluogo  di  circ,  sulla 
Deine,  a  poca  disianza  da  Curisene 
haff.  Conta  2,Goo  abil.,  avendone 
26,900  il  circ.  di  tal  nome.  Vi  si  traf- 
fica di  sego,  sementi  di  lino,  e  del 
prodotto  abbondante  della  sua  pesca 
Comunica  con  Kònigsberg  per  due 
canali  che  servono  a  trasportare  le 
merci. 

LABICI,  LAVICUS  LABICUM,  o  LAVI 
CUM,  ant.  città  d'Italia,  nel  Lazio 
nei  dintorni  di   Tusculum. 

LABIRINTO,  catena  d' isole  e  di  ban- 
chi sabbiosi,  che  si  estende  sulla  co- 
sta N.  E.  della  Nuova-Galles  merid. 
nella  Nuova-Olanda,  dal  capo  York  si 
no  al  capo  Tribulazione. 

LAB1SCH1N,  o  LAB1SZYN,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Posen,  reg- 
genza e  a  4  b  ij4  S.  S.  O.  da  Brom- 
berg,  circ.  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Schu 
bin,  sopra  un1  isola  della  Netz.  Ha 
fabb.  di  panni,  e  commercia  di  le- 
gname. Conta    1,700  abitanti. 

LABODA,  città  dell'  India  al  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

LABOJI,  città  della  Nigrizia,  nel  paese 
di  Nyffè.  Non  si  conosce  la  sua  posi- 
zione precisa. 

LABON,  città  della  costa  occid.  dell'  is. 
di  Sumatra,  reg.  e  a  75  1.  S.  E.  da 
Achem.  E  rinomata  per  la  sua  polve- 
re d'  oro,  e  per  la  sua  camfora,  ma 
gli  abit.  temono  di  commerciare  cogli 
stranieri. 

LABORIAE,  contrada  della  Italia,  e  la 
migliore  della  Campania,  secondo  Pli- 
nio, chiamata  Phlegraeum  dai  Greci. 

LABOUAN,  is.  del  mare  della  China, 
presso  la  costa  N.  O.  di  Borneo,  in 
faccia  della  imbocc.  di  Borneo.  Lai. 
N.  5°  20'.  Long.  E.  1 1 3°  /4o'.  Gl'in- 
glesi vi  si  ritirarono  nel  1775  allor- 
ché furono  scacciati  da  Balambangan 
dagli  abit.  delle  isole  Sulù. 

LABOURD  o  LABOUR,  Lapurdensis 
tractus,  antic.  picc.  paese  di  Fr.,  nel- 
la parte  occid.  della  Guascogna,  e  fa- 
cente porzione  del  paese  dei  Basqui 
•  Baschi,  lungo  l'Oceano.  Era  rincliiu- 
Tom.  111.  P.  II. 
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so  fra  il  Bearn,  il  paese  delle  Lande 
ed  il  golfo  di  Guascogna.  Bajonna  n'era 
la  capitale,  e  da  Lapurdum ,  antico 
nome  di  questa  città,  forniossi  quella 
del  paese.  Produce  molte  frutta,  e  le 
sue  moni,  abbondano  di  ottimi  pa- 
scoli, ove  allevatisi  molto  bestiame,  a 
sono  ricche  di  selvaggiume.  Vi  si  fan- 
no vini  bianchi  e  rossi,  che  per  lo 
più  si  spediscono  in  Olanda.  Gli  abil. 
di  questo  paese,  secondo  alcuni,  sono 
stati  i  primi  ad  occuparsi  della  pesca 
delle  balene .  Il  Labourd  compone 
oggidì  la  maggior  parte  del  circond. 
di  Bajonna,  nel  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei. 
LABRADOR,  Esotilandìa,  vasta  peni- 
sola della  parte  orient.  della  Nuova- 
Bretagna,  nell'  Amer.  settentr. ,  fra 
5o°  e  63°  di  lat.  N.  e  fra  57°  40'  e 
820  di  long.  O.  Confina  al  E.  coll'o- 
ceano  Atlantico;  al  N.,  collo  stretto 
di  Hudson  ;  all'  O ,  col  mare  di  que- 
sto nome;  al  S.  E.,  col  golfo  S.  Lo- 
renzo, e  collo  stretto  di  Belle-Ile,  che 
la  dividono  da  Terra-Nuova,  ed  al  S. 
col  basso  Canada.  La  sua  lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  è  di  circa  35o  1.,  la  sua 
maggior  larghezza,  dal  N.  al  S.  di  3oo  1. 
e  la  sua  superf.  di  65,ooo  leghe.  Le. 
coste  sono  la  parte  la  meglio  cono- 
sciuta di  questo  paese  ;  quasi  ovun- 
que sono  scoscese,  piene  di  roccio, 
spezzate  da  baje  e  da  porti  innume- 
revoli e  seminate  di  una  quantità  d'i- 
solotti. Presso  lo  stretto  di  Bèlle-Ile, 
nel  golfo  s.  Lorenzo,  si  osservano  le 
picc.  is.  di  s.ta  Maria;  il  capo  Carla 
si  presenta  immediatamente  al  N.  di 
questo  disti*.,  e  forma  la  estremità  S. 
E.  della  penisola  ;  da  questo  capo  a 
quello  di  Chidley,  la  costa  orienl. 
del  Labrador  si  estende  al  N.  O.,  of- 
ferendo le  baje  s.  Luigi,  s.  Michele, 
Sandwich,  Ivuektoke,  e  le  isole  Ponds. 
ed  Hillsborough.  La  costa  settentr.  si 
estende  dal  capo  Chidley  al  capo 
Wolstenhobn  che  forma  la  punta  N. 
O.  della  contrada  ;  essa  dinota  la  va- 
sta baja  di  Ungava  ,  e  si  vedono  in 
vicinanza  le  is.  Chidley ,  Alipatak  e 
Carlo.  La  costa  occid.,  chiamata  or- 
dinariamente East-Main,  si  estende 
direttamente  dal  N.  al  S-,  dal  capu 
20 


170  LAB 

VVolstenholm  «ino  alla  imhoce.  del- 
l' Harricanaw,  in  fondo  della  baja  di 
James  :  quelle  di  Mosquito  e  di  Rich- 
mond sono  li  principali  internamenti 
che  la  spezzano.  —  L1  interno  del 
Labrador  può  dirsi  ancora  quasi  in- 
teramente sconosciuto.  Si  dice  che  vi 
sieno  moni,  coperte  di  nevi  tutto 
r  anno,  e  si  parla  altresì  un  poco  va- 
gamente dei  laghi  Capimescaw,  Nit- 
«•heguon,  Apiokaeumisli,  Seal,  Clear- 
water  e  Caniapuscaw  ;  una  riviera  di 
questo  nome  istesso  sorge,  dicesi,  da 
questo  ultimo,  e  va  a  sboccare  nella 
baja  di  Ungava.  Gli  altri  corsi  di 
acqua  rimarcabili  sono  il  Rupert,  il 
Main  ed  il  Great-Whale-river  che  ca- 
dono nel  mare  di  Hudson  —  La  por- 
zione conosciuta  di  questo  paese  è  in 
generale  di  un  aspetto  triste  ,  a  ca- 
gione delle  nevi  e  dei  ghiacci  di  cui 
è  coperta  durante  la  maggior  parte 
dell1  anno,  mentre  quantunque  la  lat 
del  Labrador  sia  presso  a  poco  quel- 
la dell.*  Svezia  ,  vi  fa  però  assai  più 
freddo.  Partendo  dal  56°  parallelo,  il 
clima  vi  è  interamente  artico,  e  l'in- 
verno rigido  come  nel  Groenland;  dal 
novembre  al  fine  di  luglio ,  le  co 
ste  sono  cinte  di  ghiacci,  e  perciò  la 
coltivazione  dei  gramignacei  europei 
vi  è  quasi  impossibile  ;  però  a  Nain, 
i.l  570  8'  di  lai.  N.  e  dove  la  tem- 
peratura media  dell'anno  è  di  —  3° 
1  del  termometro  centigrado,  si  col- 
tivano alcuni  cereali  ed  un  picc.  nu- 
mero di  piante  ortensi.  A  qualche 
dist.  dalle  coste  il  clima  è  più  dolce; 
ìe  roccie  aride  scompariscono,  ed  il 
paese  si  copre  di  foreste  ,  popolate 
soprattutto  di  pini,  pioppi,  tremule, 
bettule,  larici  ed  abeti.  Tuttavia  i  gr. 
alberi  non  oltrepassano  il  56°  parallelo, 
al  di  là  non  si  vedono  più  che  arbusti 
bistorti,  che  scompariscono  anche  al 
6o°  grado.  Le  frutta  sono  poco  nu- 
merose; si  può  per  altro  citare  qual- 
che frutto  a  granello,  come  1'  uva  spi- 
na, il  lampione  ed  una  specie  di  fra- 
gola di  un  sapore  eccellente.  In  fatto 
di  piante  utili  si  devono  nominare 
T  appio,  T  acetosa,  degli  anti-scorbu li- 
ei ed  una  specie  di  pianta  alpina  , 
eh'  e  il  abo   favorito    delle   retini  ;  i 
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licheni  abbondano  sull«  cosle.  11  reg, 
minerale  offre  ferro,  rame,  zolfo,  as- 
besto, talco  ed  una  superba  marcas- 
sita.  11  suolo,  in  generale  leggiero,  of- 
fre però  qua  e  là  strati  di  argilla. 
Fra  i  quadrupedi  che  nodrisce  il  La- 
brador, si  osservano  orsi  bianchi  e 
neri,  renni,  lupi,  volpi,  a  colori  diversi 
martori,  linci,  lontre,  castori,  conigli, 
lepri  e  talpe.  Si  pretende  che  le  pel- 
liccerie di  questo  paese  sieno  le  più 
belle  dell'  America  settentrionale.  Si 
citano  fra  i  suoi  uccelli  1'  aquila  a 
bianca  coda ,  il  falcone  ,  molte  spe- 
cie di  gufi,  il  corvo,  il  gallo  di  mon- 
tagna bianco,  il  curii,  il  piviere  gri- 
gio, oche  ,  anitre ,  numerosi  uccelli 
marini,  beccaccine,  ec.  Le  coste  sono 
assai  abbondanti  di  pesce,  e  frequen- 
tate da  diverse  specie  di  cetacei  ;  i 
sermoni,  le  trotte  di  mare  rimontano 
le  riviere  che  abbondano  pure  di  luc- 
ci, barbj,  anguille,  ec.  —  Si  divido- 
no in  due  classi  gli  abit.  di  questo 
paese,  cioè  indiani  delle  montagne  e 
piccoli-eschimesi;  i  primi  abitano  l'in- 
terno del  paese,  ed  i  secondi  frequen- 
tano le  coste.  Gli  uni  e  gli  altri  so- 
no di  picc.  figura,  ma  di  una  cosli- 
tuzione  robusta  e  capaci  a  sopporta- 
re le  maggiori  fatiche.  La  quantità 
dei  laghi  e  delle  riviere  da  cui  è  in- 
tersecalo il  paese,  loro  somministra  il 
mezzo  di  andare  facilmente  da  un 
punto  all'  altro  coi  loro  leggieri  cano- 
ti  di  corteccia  di  bettula.  Allorché 
l'inverno  copre  la  contrada  di  nevi 
e  ghiacci,  hanno  slitte  tirate  da  cani 
vigorosi.  Le  loro  principali  occupa- 
zioni sono  la  caccia,  e  la  pesca  in  cui 
mostrano  molta  destrezza.  Le  pelli 
sono  per  essi  l'oggetto  di  un  comra. 
considerabilissimo  colla  compagnia  in- 
glese dalla  baia  di  Hudson  ;  questa 
compagnia  possiede  la  fattoria  di  East 
Main,  sulla  costa  occid.  del  Labrador.  I 
fratelli  Moravi  condotti  quivi  dal  nobi- 
le desiderio  di  incivilire  e  conver- 
tir gli  eschimesi,  formarono  sulla  co- 
sta orient.  lo  stabilimento  di  Nain.  -r- 
Quesla  contrada  fu  veduta  nel  1496 
da  Sebastiano  Cabot.  U  portoghese 
Cortereal  vi  giunse  il  primo  nel  i5oi; 
la  coita  uierid.  mostrandogli  qualche 
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apparenza  di  fertilità  la  chiamò  Ter- 
ra di  Laborador ;  questo  nome  can- 
giato tosto  iti  quello  di  Labrador,  si 
estese  poco  a  poco  a  tutta  la  penisela. 

LABRADOR  (CANALE  DEL),  stretto 
formato  dal  golfo  s.  Lorenzo,  fra  la 
is.  Anticosti  ed  il  Labrador  al  N.  E. 
dalla  imbocc.  del  s.  Lorenzo.  La  sua 
larghezza  media  è  di  io  leghe. 

LABRAZA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  ii  1.  E.  S.  E  da  Vittoria,  nell1  Ala- 
va, e  a  4  !•  E.  da  La  Guardia,  sopra 
una  montagna.  E  cinto  da  alte  mura 
che  ne  facevano  un  tempo  una  piaz- 
za fortissima.  Conta  circa  200  abitanti. 

LABR1T,  vili,  di  Fr.,  diparf.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  5  1.  ij^N.  da  Mont- 
de-Marsan  e  a  3  1.  3{4  S.  O.  da 
Sabres,  capoluogo  di  cantone  in  vi- 
cinanza di  un  gr.  bosco.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  e  conta  700 
abitanti .  Questo  vili.,  chiamato  un 
tempo  Albret,  era  il  capoluogo  di  un 
picc.  paese  dello  stesso  nome  ed  il 
soggiorno  dei  duchi  di  Albret. 

LABRONEI  od  OL1BRONEI,  popolo 
conosciuto,  a  quanto  sembra,  dal  so- 
lo Paolo  Diacono,  citato  dall'Ortelio. 
Dice  che  Attila  facesse  marciare  que- 
sto popolo  contro  Ezio. 

LABSOL,  città  del  Tibet,  prov.  di  O- 
uéi,  a  circa  5o  1.  S.  E.  da  Lassa. 

LABTCHOU,  città  del  Turkestan  chi- 
nese,  a  25  1.  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part.  di  Tchin-si-(Hami). 

LABUN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Volinia ,  distr.  e  a  9  1.  112  E.  S. 
E.  da  Zaslaw,  e  a  21  1.  O.  S.  O.  da 
Jitomir,  sul  Korym  ;    3,2oo  abitanti. 

LABY ,  città  della  Senegambia .  Fedi 
Labb£. 

LACANTIS,  contrada  dell'  Asia  ,  nella 
Cilicia,  secondo  Tolomeo,  il  quale  non 
vi  assegna  ehe  la  sola  città  d1  Irena- 
polis. 

LACARACUNDA  o  LACARACOON- 
DA,  picc.  città  deirindostan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Birhoum,  a  4  L  S.  O.  da  Nagore 
e  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Murshed-abad. 
Vi  si  fabb.  della  mussolina. 

LACARIA,  picc.  città  d'Italia,  nella  parte 
orient.  della  Lucania,  al  S.  di  Hera- 
elea,  ed  in  vicinanza  al  golfo  di  Ta- 
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ranto.  Era  stata  fondata  da  una  co- 
lonia di  Foceni,  e  la  si  conosceva  pe* 
la  bontà  del  suo  vino. 

LACCADIVE,  is.  dell'oceano  Indiano, 
Vedi  Laquedive. 

LACCHIARELLA,  bor.  del  reg.  Lom,- 
Veneto,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Pavia, 
dist*  e  a  3|4  di  1.  E.  S.  E.  da  Bi- 
nasco.  Ha  un  castello,  in  cattivo  stato, 
costrutto  dai  Visconti,  e  minato  dai 
Pavesi  nel  1289.  Conta  1,620  abitanti. 

LACCO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  a  8  1.  it3  O.  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  nella  parte  N.  O.  dell'i*. 
d'Ischia,  distr.  e  a  1  1.  ij4  O.  N.  O. 
da  Ischia,  sul  declivio  di  picc.  colline. 
Ha  una  bella  chiesa,  un  convento  e 
molte  sorgenti  minerali.  Conta  i,8oo 
abitanti. 

LACEDEMONE  ,  cel.  antica  città  della 
Grecia,  nel  Peloponneso,  situata  sulla 
riva  destra  od  occid.  dell'Eurota.  In 
questa  città ,  dice  Terpandro ,  re- 
gnò il  valore,  padre  della  vittoria  , 
la  musica  maschia  che  lo  inspira,  e  la 
giustizia,  che  sostenne  la  gloria  delle 
sue  armi.  Quantunque  fosse  quattro 
volte  meno  grande  di  Atene,  dessa 
la  eguagliava  in  potenza,  e  la  sorpas- 
sava in  virtù.  Stette  600  anni  senza 
mura  ,  credendosi  forte  abbastanza 
pel  coraggio  de'suoi  abitanti.  Si 
chiamò  da  principio  Sparta,  poscia 
Lacedemone,  e  più  modernamente 
Misistra.  —  Quantunque  gli  autori  si 
sieno  spesso  indifferentemente  serviti 
dei  nomi  di  Sparta  e  di  Lacedemo- 
ne, e  quindi  di  Spartani  e  Lacedemo- 
ni per  indicare  questa  città  ed  un 
solo  popolo,  si  crede  però,  e  special- 
mente secondo  la  opinione  di  Omero, 
che  vi  debba  essere  una  marcala 
differenza  fra  loro.  Gli  Spartani  sonu 
sempre  i  cittadini  di  Sparta,  e  per  La- 
cedemoni s'intendono  spesso  tutti  gli 
abit.  della  Laconia  eccettuati  gì'  Iloti, 
risguardati  come  schiavi.  Vedi  Spar- 
ta, Misistra  e  Paleochori. 

LACEDEMONI.  Si  crede  generalmente 
che  questi  popoli  avessero  un  tal  no- 
me da  Lacedemone,  il  quarto  dei 
loro  re.  11  loro  nome  antico  era 
quello  cYIcteorrates,  che  ri  ritrova 
su  qualche    vecchia   inscrizione.    Abi- 
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Javailt»  principalmente  la  porzione 
del  Peloponneso  chiamata  Laconia.  1 
principii  della  loro  storia  sono  poco 
conosciuti.  11  primo  loro  re,  secondo 
la  cronologia  la  più  ordinariamente 
seguita,  fu  Lelice ,  il  cui  regno  inco- 
minciò ranno  i5i6  avanti  G.  C. 
Questa  prima  serie  di  re  finì  nel 
1129  con  Tisamene  vinto  dagli  Era- 
clidi,  dopo  un  regno  di  tre  anni.  La 
storia  di  questo  primo  periodo  è  po- 
co nota.  Aristodemo,  capo  degli  Era- 
clidi,  divise  nel  ii25  la  sovranità  ai 
suoi  due  figli  Euristene  e  Prode. 
1  discendenti  del  primo  furono  chia- 
mati t;li  Agidi.  da  Agide  figlio  di 
Euristene  ;  ed  i  primi  principi  dei- 
Tal  Irò  ramo  si  chiamarono  Proclidi. 
La  ferocia  di  questi  popoli  venne 
sostituita  alle  leggi;  lo  stato  era  una 
specie  di  anarchia  ,  allorché  Licurgo,1 
della  stirpe  dei  Proclidi,  fu  nell'oo^ 
nominato  tutore  di  suo  nipote  Cari- 
bo. A  partire  dall'  epoca  del  reg.  di 
questo  cel.  legislatore,  la  storia  ed  il 
gov.  dei  Lacedemoni  offrono  un  vasta 
campo  alle  meditazioni  del  politico 
ed  alle  viste  del  filosofo.  Sino  allora 
i  re  ed  il  popolo,  disputandosi  il  go- 
verno dello  stato,  non  avevano  ces- 
sato di  soverchiarsi;  ora  inclina  vadesso 
verso  il  dispotismo,  ora  verso  la  de- 
mocrazia. Per  mantenere  dunque  l'e- 
quilibrio, Licurgo  stabilì  un  senato 
composto  di  trenta  persone,  compresi 
i  due  re,  i  quali  serviva  di  giusto 
contrappeso  fra  il  principe  ed  i  sud- 
diti, mantenendo  un  retto  equilibrio 
fra  le  prerogative  dell'uno  e  le  pretese 
degli  altri;  per  tal  modo  il  governo 
divenne  un  composto  di  monarchia 
aristocrazia  e  democrazia.  —  La  di- 
gnità reale  era  ereditaria,  e  divisa 
fra  due  principi;  essi  avevano  il  co- 
mando delle  truppe,  il  diritto  di 
trattare  cogli  ambasciatori,  di  proporre 
le  leggi  nelle  assemblee  popolari,  di 
giudicar  certe  cause,  e  di  regolare 
tutto  quello  che  concerneva  il  culto 
degli  dei.  Avevano  ciascuno  due  voti 
in  senato,  ed  erano  dispensati  dagli 
esercizi ,  dalla  educazione  comune, 
accordandosi  loro  delle  guardie  allor- 
ché andavano  alla  guerra.  11   senato, 
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amministrando  tutti  gli  affari,  non 
era  tenuto  «li  renderne  verun  conto, 
I  senatori  si  sceglievano  della  età  di 
6o  anni,  e  restavano  in  posto  per 
tutta  la  vita.  11  popolo  aveva  il  diritto 
di  ammettere  o  rigettar  le  leggi  ad 
esso  proposte,  di  giudicar  le  cause, 
di  grave  entità,  di  dichiarare  la  guerra 
di  far  la  pace,  e  di  eleggere  i  senatori 
e  la  maggior  parte  dei  magistrati. 
Dopo  lo  stabilimento  del  senato,  Li- 
curgo fece  molte  instituzioni  che  ave- 
vano i  tre  principali  oggetti  di  ele- 
vare i  Lacedemoni  al  più  alto  grado 
di  forza,  di  dirigere  tutta  questa  forza 
al  solo  vantaggio  della  patria,  e  di 
assicurare  la  durata  delle  leggi,  ren- 
dendo la  costituzione  dello  stato  per- 
manente. Intraprese  anche  di  ristabi- 
lire una  eguaglianza  di  beni  fra  i 
Lacedemoni,  e  per  far  questo  levò  un 
piano  esatto  della  Laconia,  che  divise 
in  3o,ooo  parti ,  assegnandone  9,000 
ai  cittadini,  ed  il  restante  agli  abit. 
delle  terre.  Distribuì  pure  egualmente 
l'oro  e  l'argento,  e  proscrivendo  l'uso 
di  questi  metalli,  diede  corso  ad  una 
moneta  di  rame  tanto  pesante,  che 
conveniva  servirsi  di  una  carretta  a 
due  bovi,  per  portare  una  somma  di 
5oo  lire,  ed  una  stanza  esclusivamente 
per  rinchiuderla.  Bandì  dalla  Laco- 
nia tutte  le  arti  superflue  ed  inu- 
tili, volendo  che  le  mobilie  fossero 
lavorate  dalla  sola  scure  e  dalla  sega  ;  e 
fu  stabilita  la  comunità  delle  tavole  e 
dei  banchetti.  Donne,  fanciulli,  uo- 
mini, vecchi,  tutti  erano  nodriti  a 
spese  della  repubblica.  Tutta  la  gio- 
ventù fu  assoggettata  ad  un  uomo 
pubblico  che  vegliava  sui  suoi  costu- 
mi. Molti  non  conoscevano  altre  ma- 
dri che  la  patria,  ed  altri  padri  che  i 
senatori.  Venivano  accostumati  a  mar- 
ciare a  testa  e  piedi  nudi,  a  non 
portare  che  uno  stesso  vestito  durante 
tutto  l'anno,  a  mangiar  poco,  ed  a 
parlare  soltanto  quando  erano  inter- 
rogati. Nell'adolescenza  erano  moltis- 
simo occupati,  addestrandosi  alla  cor- 
sa, alla  lotta,  ed  agli  esercizi  di  guer- 
ra. La  poesia  e  la  musica  entrava- 
no nella  loro  educazione ,  ma  con- 
veniva   che    1' una    e    l'altra  fossero 
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nobili  e  gravi.  Le  leggi  militari  im 
ponevano  la  necessità  di  mostrarsi 
coraggiosi,  e  conveniva  vincere  o 
morire.  Un  soldato,  fuggito  nel  com- 
battimento, era  per  sempre  disonorato, 
rifiutandosi  la  sepoltura  a  quelli  ebe 
venivano  feriti  per  di  dietro.  Le 
donne  istesse  avevano  i  loro  giuochi 
come  i  fanciulli;  s1  insegnavano  loro 
a  tirar  Tarco,  e  a  lanciar  il  giavelotlo 
esercitandole  anche  alla  corsa  e  alla 
lotta.  Non  veniva  loro  permesso  di 
accasarsi  in  età  troppo  tenera ,  ma,  a 
suo  tempo,  tanto  le  donne  che  gli 
uomini,  non  potevano,  sotto  qualun- 
que pretesto  differire  il  matrimonio. A- 
vevano  però  alcune  leggi  che  offende- 
van  il  pudore;  le  ragazze  combattevano 
lutte  nude;  talvolta  cogli  stessi  maschi. 
Il  loro  vestito  ordinario  era  una  sem- 
plice veste  indossata  dalla  testa,  ed 
aperta  a  basso  dalle  anche  sino  ai 
piedi.  Avevano  questi  popoli  alcuni 
usi  crudeli,  e,  fra  gli  altri,  quello  di 
condannare  alla  morte,  al  loro  nasce- 
re, quei  fanciulli  che  non  mostravano 
una  costituzione  robusta  o  avean  qual- 
che deformità .  La  coltivazione  delle 
terre  e  tutte  Tarli  meccaniche  erano  ab- 
bandonate agi1  Iloti  o  schiavi  .  Que- 
sti miserabili  venivano  trattali  colla 
estrema  indegnità ,  non  avendo  per 
vestito  che  pelli  di  cane.  Tutti  indi- 
stintamente potevano  maltrattarli,  e 
qualche  volta  venivano  anche  sfigu- 
rati allorché  sembravano  troppo  ben 
fatti.  Dopo  la  morte  di  Licurgo  sem- 
bra che  le  sue  istituzioni  sieno  state 
per  più  di  un  secolo  fedelmente  os- 
servale, almeno  da  quanto  se  ne  può 
giudicare  dai  pochi  racconti  che  «li 
istorici  conservarono  di  questi  primi 
tempi.  Fu  nel  secondo  anno  della  ter- 
za olimpiade  che  si  accese  la  prima 
guerra  dei  Messenj.  Prima  di  en- 
trare in  campagna,  i  re  ed  il  senato 
convocarono  un'  assemblea  generale, 
in  cui  le  truppe  giurarono  di  non 
ritornar  alle  case  loro  se  non  dopo 
aver  conquistata  Messene,  giuramen- 
to che  si  può  riguardare  come  una 
doppia  infrazione  delle  leggi  di  Li- 
curgo, poiché  aveva  per  oggetto  una 
conquista,  ciò  ch'era  opposto  allo  spi- 
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rito  del  legislatore  ,  e  perchè  ,  onde 
giungere  allo  scopo  di  tale  conqui- 
sta ,  conveniva  esporsi  a  far  lunga 
guerra  allo  stesso  popolo ,  quantun- 
que Licurgo  lo  avesse  espressamente 
proibito.  Tali  infrazioni  ne  produs- 
sero altre  ben  presto.  I  Messenj  si 
ritirarono  in  una  città  situata  sul- 
la sommità  dell1 1  tome,  che  fu  asse- 
diata tosto  dai  Lacedemoni ,  i  quali 
non  avendo  molta  esperienza  neh1  ar- 
te di  assalire  le  città  ,  impiegarono 
i4  anni  ad  impadronirsene,  sprezzan- 
do anche  in  ciò  il  divieto  di  Li- 
curgo, che  proibiva  loro  di  fare  de- 
gli assedj,  e  voleva  che  .si  limitasse- 
ro ad  una  guerra  sempre  difensiva. 
Durante  questa  spedizione,  a  quanto 
credesi,  il  re  Teopompo  creò  gli  efo- 
ri, onde  vegliare  sugli  affari  pubblici 
in  sua  assenza.  Questo  principe,  mi- 
glior guerriero  che  politico,  non  sen- 
tiva il  pericolo  destituire  nuovi  ma- 
gistrati ,  alterando  così  la  costitu- 
zione del  gov.  ;  ciò  che  avvenne  in 
fatto,  accrescendosi  a  grado  a  grado 
il  potere  degli  efori.  Nel  medesimo 
tempo  che  i  Lacedemoni  proseguiva- 
no con  accanimento  questa  guerra  di 
3Iessenia,  e  temendo  che  la  rep.  po- 
tesse mancare  di  cittadini,  impiega- 
rono il  bizzarro  espediente  di  per- 
mettere alla  gioventù  d'i  aver  comm. 
con  tutte  le  donzelle ,  mezzo  che 
divenne  anche  inutile,  perchè  i  fan- 
ciulli nati,  e,  come  figli  di  vergini, 
nominati  Partenj.  avendo  in  progres- 
so formata  una  congiura,  furono  man- 
dati a  Taranto.  La  seconda  guerra 
contro  i  Messenj  fu  sostenuta  colla 
medesima  ostinazione.  Essa  durò  18 
anni,  e  le  operazioni  di  questa  guerra 
consistettero  ancora  a  fare  un  lungo 
assedio  ;  infine  terminò  con  la  con- 
quista della  Messenia.  —  Sino  alla 
guerra  dei  Persiani,  non  sembra  che 
le  leggi  di  Licurgo  abbiamo  ricevuto 
altri  attacchi.  Si  vide  soltanto  che  il 
potere  degli  efori  si  accrebbe  consi- 
derabilmente,  e  che  da  ministri  dei 
re  divennero  poscia  i  loro  giudici. 
Essi  forzarono  il  re  Anassandro  di 
prender  una  seconda  moglie,  non  a- 
vendo  dalla    prima  avuti    figliuoli,  e 
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per  due  volte  citarono  al  loro  tribu- 
nale il  re  Cleoraene.  Se  i  Lacedemo- 
ni fossero    stati  meno    ambiziosi,  al- 
lorché scoppiò  la  guerra  coi  Persiani, 
e  quando    i  Greci  loro    offerirono  il 
generale  comando,  avrebbero  dovuto 
almeno  per  rispetto  alle  leggi  di   Li- 
curgo ,    rifiutare  quello  delle    truppe 
marittime ,    e    così    gli  Ateniesi,    più 
accostumati  a  condur  delle  flotte,  con- 
servato avrebbero  l'impero  del  mare. 
Con  questa  divisione  forse  sarebbero 
state  contente  le  due  nazioni,  la  guer- 
ra del  Peloponneso  non  avrebbe  for- 
se avuto    luogo ,    e  così    risparmiato 
sarebbesi    tanto    sangue    alla    Grecia. 
Ma  sembra  al    contrario   che  i  Lace- 
demoni   avendo    colto  con   avidità  il 
pretesto  che    la  fortuna  offeriva  loro 
onde  liberarsi  dalle  diverse  leggi  che 
li    reggevano ,  quasi  tutti  i  loro  pas- 
si   furono    altrettante    infrazioni  alle 
costituzioni  di  Licurgo.  Mentre  Leo- 
nida difendeva  il  passaggio  delle  Ter- 
mopili, ov1  ebbe    la  gloria  di  morire 
da  eroe,  Euribiade  conduceva  una  flot- 
ta   senza  alcuna    esperienza.    L1  anno 
seguente     si    armarono     7,000     Iloti 
contro  Mardonio ,    imprudenza   della 
quale  non  tardarono  eglino  a  far  pen- 
tire   i  Lacedemoni.    Pausania  accettò 
la  decima    parte    del  bottino    fatto  a 
Platea,  cangiò  ben  presto  di  abbiglia- 
mento   e  di  modo  di  vivere,  e  si  av- 
vilì   sino    al  punto    di    fare    alleanza 
con  Serse;   fu  fatto  morire.  Leotichi- 
de,  suo  collega,  inviato  contro  i  Tes- 
sali,   si  lasciò  corrompere    con    doni, 
e  fu    sorpreso    nella    sua    tenda  con 
dell'argento    fra  le  mani.  Allora,  se- 
condo qualche  storico,  Temistocle  cor- 
ruppe  gli  efori,  per  cui  fu  permesso 
agli    Ateniesi    di  fortificare    il  Pireo. 
Gl'Iloti,  divenuti  più  coraggiosi  dac- 
ché furono  armati  contro   i  Persiani, 
approfittarono  per  rivoltarsi    del  tur- 
bamento cagionato  fra  i  Lacedemoni 
da  un  terremoto.  Malgrado  la  rivali- 
tà che  incominciava  a  regnare  fra  le 
due  nazioni,    i  Lacedemoni  si  deter- 
minarono a  chieder  soccorsi  agli  Ate- 
niesi, che  diedero  4<,ooo  uomini  a  Ci- 
mone,  e  che  furono  poscia  rimandati 
per  gelosia.  Poco  tempo  dopo,  in  una 
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incursione    che  i  Lacedemoni    fecero 
nelP  Africa ,    Clearco     o  Cleandride, 
consigliere  del   re  Plistomace,  si  lasciò 
corrompere    dall'  argento    di   Pericle, 
ed  impegnò  il  re    a  ritornarsene  alla 
propria    città.    Si  fece  una   tregua,  e 
lo  stesso  Pericle  mandava  segretamen- 
te   del    dinaro  ,  tutti   gli  anni,  onde 
impedire    che  questa    tregua    non    si 
rompesse  prima  che   gli  Ateniesi  fos- 
sero   già  preparati    alla    guerra.  In- 
fine quella  del  Peloponneso    si  accese, 
e    fu  un    eforo    che    vi    determinò  i 
Lacedemoni,  contro  il  parere    di  Ar- 
chidamo,    uno  dei  loro  re.    Questi  si 
meschiarono    con  i  popoli  vicini,  in- 
trapresero vari  assedi,    equipaggiaro- 
no delle    flotte ,  e    presero  a   presti- 
to parecchi  vascelli.  Nel  secondo  anno 
di  questa  guerra  Lisandro  non  arros- 
sì di    far  un  trattato    con  Dario,  es- 
sendo stata  questa   la  prima  alleanza 
dei  Lacedemoni  coi  Persiani.    Infine, 
Lisandro  abbruciò  la  flotta  detli  Ate- 
niesi ,    si  rese    padrone    di  Atene ,  e 
stabilì    trenta    tiranni  in  quella   città 
istessa  che  i  Lacedemoni  avevano  un 
tempo    liberata    dal    giogo    dei  Pisi- 
strati.    Sino   a  tal    epoca    li  fatti    già 
narrati    provano    che  molte    leggi  di 
Licurgo    erano    state    violate.    Quelli 
che    si  trovavano  incaricati    dei  pub- 
blici affari ,    e  che  avevano    maggior 
comra.  cogli  stranieri,  furono  i  primi 
ad  essere  corrotti  ,  ma    un  tale  con- 
tagio   non    aveva    ancora  attaccato  il 
popolo.    Fu  Lisandro    quello    che   lo 
diffuse  nel  seno  stesso  della  città,  con 
le    ricchezze    di  Atene.    Obbligato    a 
strisciare  nella  corte  di  Ciro,  in  Per- 
sia,  per  ottenere    con    che    pagare  i 
suoi  marinai,  vi  aveva  respirato  quel 
veleno  che  non    si  trova  d'  ordinario 
che  nelle  corti.    Quello  dell'  ambizio- 
ne, ed    il  progetto  di  dominare,  non 
tardarono  a  corrompere  la  sua  anima. 
Nato    con    grandi    talenti   e  con  del- 
le virtù,  ma  divenuto  arrendevole  ed 
arrogante,  furbo  e  crudele,  formò  del- 
le corrispondenze  nelle  principali  città 
della  Grecia,  onde  rendersele  sogget- 
te. Egli  voleva  altresì  rendere  a  Sparta 
la  monarchia  elettiva,  onde  impadro- 
nirsi di  essa,  ma  la  morte  lo  preven- 
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ne  prima  di  eseguire  la  sua  intrapre- 
sa. Sembra  che  la  legge,  la  quale  or- 
dinava   che  i  matrimoni     si  facessero 
•>enza  dote,  incominciasse  a  non  esser 
più  osservata.  Lisandro,  che  fatte  ave- 
va   delle    grandi    spese    in  Aita,  morì 
povero.  La  eguaglianza  nella  divisione 
delle  terre  sussistette  per  qualche  tem- 
po ancora,  ma  Teforo    Efitade,    uomo 
superbo  ed  ostinato,  per  risentimento 
contro  il  proprio  figlio,  fece  una  leg- 
ge   che  permetteva    di  disporre    della 
eredità  a  favore  di  chiunque,  durante 
la  vita    o  dopo  la  morte.  Con  ciò  l'e- 
quilibrio   fu   rotto,    ed    i    ricchi    non 
lardarono    un  momento    ad   invadere 
il  tutto.  Diecisette  anni  dopo  la  presa 
di  Atene,  Antalcida,    ambasciatore    di 
Sparta,  concluse    col  re  di  Persia    un 
trattato  col  quale  i  Lacedemoni  si  as- 
sicurarono la  sovranità  di  alcune  città 
greche,  abbandonando  al  re  tutte  quel- 
le che  stavano  nell'Asia.  Questa  pace, 
quantunque    poco    onorevole,    gonfiò 
l'orgoglio    dei  Lacedemoni  ,  e    li  rese 
ingiusti  e  crudeli    riguardo    agli   altri 
Greci,    intraprendendo    diverse  guer- 
re  senza  alcun  legittimo  fondamento. 
Quella    coi  Tebani  fu  la  più  ostinata. 
Filida  impadronitosi  della  Cadmea  per 
un  tradimento,   i  Lacedemoni  ebbero 
la    bassessa    di    approfittarne.    Fecero 
periti  nell'arte    della  guerra   i  Tebani  I 
a  forza    di  combatterli,    ma   la  batta- 
glia di  Leutra  fu  un'epoca  fatale    pei 
Lacedemoni,  che    vi    furono    sconfitti 
colla  perdita   di   4i000  soldati,    del  re 
Cleombroto,  e  di  tre  generali;  il  nu- 
mero dei  fuggiaschi  era  consid.  tanto, 
che    non    si    credette    dover    far  loro 
subire    la    pena  d'  infamia.    Agesilao 
autorizzato  dal  popolo  a  decidere  del- 
la loro  sorte,    ordinò    di    lasciar    per 
quel    giorno  dormire    le  leggi    di   Li- 
curgo,   purché  riprendessero    nell'in- 
domani tutto  il  loro  vigore.  L'abbat- 
timento, cagionato  nei  Lacedemoni  da 
tale  sconfitta,  aveva   talmente  cangiato 
il  loro  carattere,  che  inviarono  ai  Te- 
loni degli  ambasciatori.  Ciò  non  per- 
tanto, quantunque  indeboliti,    conser- 
varono   i  Lacedemoni    sempre  la  me- 
moria   della   loro  superiorità.    In  una 
«lisemblea  tenutasi  a  Corinto,  allorché 
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Filippo  chiese    di  esser  nominato  ge- 
nerale della  Grecia,  essi  lo  rifiutarono 
apertamente,    come    fecero    anche   ad 
Alessandro    stesso.    Dopo    la   battaglia 
di  Arbelle,    Agide    loro  re   intraprese 
di  sollevare    la  Grecia    contro   questo 
conquistatore,  ma  le  sue  truppe  furo- 
no   sconfitte    da    Antipatro ,    ed    egli 
stesso  restò  ucciso.  Cent'anni  dopo  la 
battaglia    di  Leutra,  Pirro    venne    ad 
assediar  Lacedemone  ;  gli  abit.  fecero 
prodigi   di   valore,    e  l'inimico    fu  ri- 
spinto.   Qualche    anno    dopo    Aréo    e 
suo  figlio  Acrotate    abolirono    i  pub- 
blici   banchetti .   La    sregolatezza    au- 
mentassi sempre  di  più.   I  ricchi  tre- 
mavano al  solo  nome  di  Licurgo,  co- 
me gli  schiavi  fuggitivi    al  nome    del 
loro  padrone.  Leonida,    successore  di 
Aréo,    figlio  di  Acrotate,  ch'era  stato 
per  molti  anni  nei  palazzi    dei  satra- 
pi,   e  alla  corte    di  Seleuco,    calpestò 
ogni  legge.  Agide,  suo  collega,  intra- 
prese   di  riformar    i  costumi,    propo- 
nendo anche    di  divider    di  nuovo  lo 
terre,    ma  gli  efori    lo  fecero  morire. 
La    moglie    di    questo    sfortunato    fu 
obbligata    a  sposare    Cleoinene,    figlio 
di  Leonida.  Questo  giovane  principe, 
infiammato    dagli  elogi  del  re  Agide, 
di  cui  la  sua  sposa    sempre  gli  parla- 
va,   intraprese    di  marciare    sulle  sue 
traccie .    Dopo    la    morte    ili  Leonida 
fece  trucidare    gli    efori  e  i  loro  par- 
tigiani, convocò  l'assemblea  dei  citta- 
dini, abolì  il  senato,  e  vi  sostituì  dei 
magistrati  col  titolo  di  patronomi,  di- 
vise tutti  i  beni,  ristabilì  la  educazio- 
ne,   e    rinovò    li    pubblici    banchetti. 
Sotto    gli  auspici    di  questo  principe, 
sembrava    che  le  antiche  leggi   di  Li- 
curgo andassero    a  riprendere   il  loro 
primo  vigore  ,    ma    il  suo  coraggio  e 
la  sua  presunzione  lo  perdettero.  Fe- 
ce agli  Achei  una  guerra  ostinata,   ed 
essendo    stato    vinto   in  un  combatti- 
mento presso    a  Sellasia,   fu  obbligato 
di  rifuggirsi  in  Egitto,  ove  morì.  La 
città    di  Sparta,   dopo  la  partenza    di 
Cleoinene,    fu  agitata    da  sedizioni,  e 
torbidi  continui,  passando  poscia  sot- 
to   il    dominio    di    molli  tiranni  .    Si 
conservavano    però,    in  apparenza  al- 
meno, le  auliche  istituzioni,    ina    ciò 
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non  era  che  un  vero  simulacro,  men- 
tre lo  spirito  di  Licurgo  più  non  sus- 
sisteva iti  un  popolo  di  schiavi.  L'e- 
foro  Aduna  fu  pugnalalo  da'suoi  col- 
leghi, perchè  si  opponeva  alla  guerra 
contro  i  Macedoni.  Gli  ambasciatori 
di  Etolia  persuasero  il  popolo  a  tru- 
cidare gli  altri  efori.  Se  ne  crearono 
di  nuovi,  che  scelsero  de1  re,  e  ven- 
dettero il  loro  voto  ad  uno  spartano 
chiamato  Licurgo,  che  non  era  però 
di  sangue  reale.  Chilone  tramò  una 
cospirazione  contro  di  questo,  inco- 
minciar volendo  a  uccider  ì;1ì  efori  : 
qualche  tempo  dopo,  gli  efori  istessi 
formarono  il  progetto  di  uccider  Li- 
curgo. Infine,  il  tiranno  Macanida, 
che  gli  successe,  annientò  la  potenza 
degli  efori ,  non  volendo  avere  chi 
dividesse  seco  lui  il  suo  potere.  Il 
crudel  Nabide  gli  succedette,  ed  alla 
sua  morte  i  Lacedemoni  si  unirono 
alla  lega  achea.  Tre  anni  dopo,  cioè 
a  dire  Tanno  di  Roma  565,  avendo 
intrapreso  di  staccarsi  da  questa  lega, 
furono  sconfitti  da  Filopemene.  Allo- 
ra ordinò  di  distruggere  le  mura  di 
Lacedemone,  abolì  le  leggi  di  Licur- 
go, obbligando  il  popolo  ad  adottar 
quelle  degli  Achei.  Fecero  i  Lacede- 
moni delle  forti  lagnanze  a  Roma,  e 
Callicrate  ristabilì  le  mura  della  città; 
sotto  la  protezione  dei  romani  i  La- 
cedemoni furono  posli  in  libertà.  Al- 
lorché scoppiarono  le  guerre  civili,  se- 
guirono il  partito  di  Cesare  e  di  Au- 
gusto, ai  quali  inalzarono  anche  dei 
templi.  Nerone,  nel  suo  viaggio  in 
Grecia,  non  osò  entrare  nella  loro  cit- 
tà, pel  rispetto  alla  severità  delle  sue 
leggi.  Plinio  il  Vecchio  ne  parla  co- 
me di  una  città  libera  sotto  Vespasia- 
no. Apollonio  di  Tiane  trovò,  secon- 
do Filostrato,  le  leggi  di  Licurgo  an- 
cora in  vigore  al  tempo  di  Domizia- 
no .  E  verisimile  che  questo  stesso 
imperatore  abbia  diminuita  la  libertà 
dei  Lacedemoni,  mentre  Plinio  il  Gio- 
vane scriveva,  sotto  il  regno  di  Traja- 
no,  non  rimanerne  che  l'ombra.  Da 
questa  epoca  più  non  si  trova  nella 
istoria  alcun  vestigio  di  ciò  che  av- 
venne alle  leggi  di  Licurgo.  Allorché 
il   eristianesinjo    divenne    la    itligion 
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dell'impero,  ciò  che  sussisteva  di  que- 
ste leggi  fu  senza    dubbio    abolito. 
LACEDOGNA  o  CEDOGNA,    città  del 
reg.   di  Napoli,    prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  distr.  e  a  5  1.  112  N.  E.  da 
s.  Angelo  dei  Lombardi,  e  a  5  1.    ij3 
N.  da  Pescopagano,  capoluogo  di  cant., 
a1  piedi  degli  Apennini.  È  sede  di  un 
vescovato.    Fu    un  tempo    di  qualche 
considerazione,    ma    oggi    non    conta 
che  5oo  abitanti. 
LACLPÈDE,    gruppo  di  tre  picc.    isole 
e  di  molte  roccie,    sulla    costa    N.  O. 
della  Nuova-Olanda,  al  160  5o'  di  lai. 
S.  e  1190  5o'  di  long.  E.    Sono  basse 
e  sabbiose,  e  le  sue  coste  assai  abbon- 
danti di  pesce. 
LACERIA,    città  della  Magnesia,  secon- 
do Stefano    di  Bisanzio  ;    siccome  poi 
Niceta  parla  di  una  città   dello  stesso 
nome  nella  Frigia,  così  l'Ortelio  pen- 
sa che  sia  la  stessa. 
LACERIA,  città  d'Italia,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio. 
LACFODERY,   montagna  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  baronia  di  Trugha- 
nacmy,  sul  limite  delle  contee  di  Li- 
nierick    e  di  Cork,    a  |  1.  3[4  E.    da 
Tralea. 
LACHA-Y-BARRIA,    bor.    della    Spag. , 
prov.  di  Alava,  in  una  valle    che  ba- 
gna   il   Zadorra .    Evvi    un    convento 
dell'ordine    dei    Cisterciensi,    e  conta 
pochissimi  abitanti. 
LACHEN,  vili,  della  Bav. ,  circ.  del  Be- 
no,   distr.    e  a  3  1.  3|4  O.    da  Spira, 
cant.  e  a   1   1.  S.  E.  da  Neustadt,  con 
1,000  abitanti. 
LACHEN,    bor.  della  Svizzera,    cant.  Je 
a  5  1.  ij4  N.  N.  E.    da  Sehwitz,    e  a 
7  1.  S.  E.  da  Zurigo,  sopra  uno  sfon- 
damento   della    riva    merid.    del  lago 
di  questo  nome,  presso  la  imbocc.  del 
Waggithal.  Ha  una  chiesa  sormontata 
da  due  torri    ed    una  fabb.    di  stoffe 
di  cotone.    E  questo    un  deposito    di 
merci,  e  fa  un  esteso  corani,  di  tran- 
sito. Conta  900  abitanti.  In  vicinanza 
vi  sono  alcune  sorgenti  pHrilìcanti. 
LACHES,    tribù  selvaggia    della  Colom- 
bia ,    verso    il    centro    del  dipart.    di 
Bojaca,  regno  della    Nuova  -  Granata. 
Essa   abita  le  niont.  e  le  foreste  al  N. 
E.    di  Tanja. 
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LACETANI  o  LACETANJ,  antichi  po- 
poli della  Spagna  Tarragonese,  che  si 
estendevano  al  di  qua  dellEbro,  lun- 
go le  coste,  essendo  Barano  il  loro 
luogo  principale.  Plutarco  ne  parla 
nella  vita  di  Catone.  Strabone  li  chia- 
ma Jaccetani.  e  sembra  situarli  nei 
dintorni  della  città  di  Jacca,  nella  Na- 
varra,  presso  Pamplona  ed  i  Pirenei. 
Tolomeo  li  chiama  Jaccetani,  e  li  po- 
ne molto  più  al  mezzodì,  nella  Cata- 
logna, fra  TEbro  e  la  Segre.  Plinio  si 
accorda  con  Plutarco  sul  nome  di  que- 
sti popoli,  e  sulla  situazione  con  Stra- 
bone ,  chiamando  Lacetania  il  loro 
paese,  sulle  rive  del  Mediterraneo. 

LACHI,  Lachium  e  Petra,  ant.  picc.  cit- 
tà della  Macedonia,  oggi  un  bor.  del- 
l'Albania, nel  mar  Jonio,  a  a  L  da 
Durazzo  dal  lat.j  del  mezzodì. 

LACH1S,  città  reale  della  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Giuda,  fra  Jechtel  e  Ba- 
schat,  a  4  1-  da  Gerusalemme  dal  lato 
del  mezzodì.  11  suo  re  fu  uno  dei 
cinque  che  venuti  ad  attaccar  Gabaon, 
furono  vinti  da  Giosuè.  Fu  fortificata 
da  Roboamo ,  e  servì  di  rifugio  ad 
Amasia,  re  di  Giuda.  Al  tempo  di  E- 
zechia ,  Sennacherib ,  re  di  Assiri, i, 
venne  in  questa  città  dopo  aver  asse- 
diate le  più  forti  piazze  della  Giudea. 

LACHLAN,  riviera  della  Nuova-Olanda, 
nella    Nuova -Galles    meridionale.  Di- 
scende   dalle    inont.    presso    ed    al  S. 
del  luogo    che  si  chiama    il  Deposito, 
verso    il  33°  5o'  di  lat.  S.  e  1460    di] 
long.  E.,    e    si    dirige    all' O.    Il    suo! 
corso  fu  esplorato  sopra  una  estensio- 
ne   di  circa   100  1.,    sino    verso    1^2° 
di    long.    E.,    ove  .paludi    impratica- 
bili impedirono    di  spinger    più   lun-  ! 
gè  le  ricerche.    Non    vi    si   trovarono 
altri  affluenti    che  due  ruscelli  presso' 
la    sua    sorgente.    Sembra    che,    nella 
stagione    della    siccità,    questa  riviera  I 
non  formi  in    molti    luoghi  che   una 
catena  di  stagni.  Contiene  una  gr.  ab- 
bondanza di  pesci  ,    molti    dei    quali  I 
sono  assai  grossi. 

LACHOWCY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  io  1.  S.  S. 
O.  da  Ostrog,  e  a  7  1.  i|3  O.  S.  O. 
da  Zaslaw,  sulla  riva  sinistra  del  Gu- 
im).  Conta  1.900  abitanti. 
T-OM.  111.  P.  II. 


LACHOWICZE,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  28   1.   S.  O.   da  Minsk, 
distr.  e  a   18  1.  O.  da  Sluch.  Era  un 
tempo  fortificato  e  fu   eretto  in  con- 
tea sotto  i  polacchi  ;    questi  vi  scon- 
fissero i  cosacchi  nel  1660,  e  fu  preso 
e  rovinato  nel  1706  dagli  svedesi. 
LACIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto  ,  distr.  e  a  5 
1.   ij3  O.  S.  O.  da  Brindisi,  cant.  e  a 
a  1.  O.  S.  O.  da  Mesagne. 
LACIBI  o  LAC1BIS,  città  delle  Spagne, 
neh'  interno   del    paese    dei    Turduli, 
secondo  Plinio   e  Tolomeo,  chiaman- 
dola questo  ultimo  col  secondo  nome. 
LACIBURGIO,  Lacibur^ium ,  cittadella 
gr.  Germania    verso  il  Caudanus  Si- 
nus  (mar  Baltico)    secondo  Tolomeo: 
oggi  LUISBURGO. 
LAC1N1ENSI,   popoli    della    Liburnia  , 

secondo  Plinio. 
LACINIO  PROMONTORIO    o    CAPO 
DELLE     COLONNE  ,    promontori.» 
della  Italia   nella   Magna-Grecia,  nel- 
la parte    la    più    orientale    del    Bru- 
zio,  e  formante  al  S.  il  golfo  di  Ta- 
ranto. Era  rinomato    per  un  tempio 
di  Giunone  Lacìnia ,   eh'  era  in  mol- 
ta   venerazione .    Dicono    alcuni   che 
vi  si  vedeva  perfino  una   grande  co- 
lonna d1  oro  massiccio.  Slava    questo 
tempio  in    qualche    opposizione    con 
quello    di  Giove  Aleeno,  posto  più  al 
N.  sul  promontorio  Crimìsa. 
LACIPPO    o    LAC1PPUS  ,    città    dell* 
Spagne,  nella  Betica,    secondo    Pom- 
ponio Mela,  Plinio  e  Tolomeo. 
LACK,  città  della  Illiria.  V.  BiscHOFr.AAR. 
LACK.AR,  isola  dell1  arcip.  della  Sonda, 
presso  e  alPE.  di  Moa  ,  al   8°   i5'  di 
lat.  S.  e   126°  di  long.  E.  Ha  circa  8 
1.  di  lunghezza,  dall'  E.  ali1  O.,  sopra 
3  di  larghezza.    11    suolo    è    pieno  di 
roccie    e    sprovvisto   di  acqua  ;  colfa- 
iuto  della  pioggia  i   malesi  ne  raccol- 
gono nelle  cavita  delle  roccie,  e  con 
ciò  coltivano  poco  riso  e    mais.  Alle- 
vano pure  un  gran  numero  di  bestia- 
mi. La  costa  abbonda  di  pesce. 
LACKARAGO,  borgata  della  Senrgam- 
bia,  nel  Kasson ,  presso  ad  un  affluente 
del  Senegal,  a    16  1.  E.  S.  E.  da  Ku- 
ni.ikary  ,    e  ad   eguale  distanza   O.  da 
Keniani. 
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LACKFORD,  hundrcd  della  Ingh.,  alla 
estremità  N.  O.  della  contea  di  Suf- 
folk,  con  i  r,5oo  abitanti.  11  luogo 
principale  è  Mildenhall. 

LACIUDA,  capo  della  Grecia,  sulla  co- 
sta dell1is.  di  Milo,  nell'Arcipelago,  a 
i  I,  i|2  O.  S  O.  dal  capo  Vani,  col 
cpiale  forma  l'ingresso  del  porto  Milo. 

LACOBENA,  città  dell'Asia,  ch'era  si- 
tuata fra  moni,  al  N.  della  Coraagene, 
sopra  una  picc.  riviera  che  andava  a 
perdersi  nell'Eufrate. 

LACOBRÌGA,  nome  di  tre  ant.  città 
dalla  Spagna,  due  delle  quali  poste 
nella  Lusitania  non  sono  forse  che 
•ina  nella  contrada  chiamata  Cuneus, 
e  di  qualche  considerazione;  la  terza 
stava  nella  Tarragonese,  al  N.  E.  di 
Pa/lantia,  presso  i  Facci,  ed  i  suoi 
abit.  chiamavansi  Lacobricensi.  Vedi 
Lagos. 

LACONCEVAN,  città  del  reg.  e  a  70 
I.  N.  N.  O.  da  Siam,  nell'  Alto-Siam, 
sul  Méinam,  che  si  divide  in  due  rami. 

LAGONI,  bor.  della  Sardegna,  divisione 
di  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  3  I.  N. 
N.  O.  da  Isili,  e  a  14  1.  3i4  N.  da 
Cagliari,  capoluogo  di  un  distr,,  sul 
declivio  di  una  montagna.  Conta 
1,600  abitanti. 

LACONIA,  nuovo  dipart.  della  Grecia, 
nella  parte  S.  E.  della  Morea,  formato 
dagli  ant.  cant.  di  Mistra  o  Misistra, 
Monembasia  e  Maina.  Mistra  n'è  il 
capoluogo.  —  Questo  dipart.  corri- 
sponde presso  a  poco  all'antico  paese 
di  questo  nome,'  o  paese  dei  Lacede- 
moni, contrada  della  Grecia,  nella  par- 
te merid.  del  Peloponneso.  Contavan- 
si  circa  19  I,  nella  sua  lunghezza,  dal 
capo  Tenaro  al  S.,  sino  alle  frontiere 
dell1  Argolide  ,  e  13  1.  quasi  nella  sua 
maggiore  larghezza .  Aveva  il  reg. 
d'Argo  al  N.,  il  golfo  Laconici  al  S. , 
l'Arcipelago  all'È.,  la  Messenia  all'O., 
e  l'Arcadia  al  N.  O.  L'Eurota  la  di- 
videva in  due  porzioni  ineguali,  la 
più  grande  delle  quali  stava  all'  E. 
Era  questo  paese  poco  fertile,  e  rin- 
chiudeva i  monti  Taigete  e  Tornace, 
ch'erano  popolati  di  bestie  selvaggie. 
1  Lacedemoni  dicevano  che  Lelece  è 
jl  nome  del  primo  che  abbia  regnato 
jn  questo  paese,  Milelo  uno  dei  suoi 


LAG 

figli,  gli  successe  ed  Eurota,  figlio  di 
Mileto,  fu  il  terzo  re;  questi,  vedendoli 
suo  paese  inondato,  fece  aprir  un  cana- 
le per  dove  ebbe  scolo  una  porzione 
delle  acque  nel  mare.  L'altra  ne  formò 
un  fi.  a  cui  diede  il  suo  nome.  Come 
non  aveva  figli  maschi,  lasciò  il  suo 
regno  a  Lacedemone,  che  aveva  spo- 
sata sua  figlia  Sparta.  Dacché  ebbe 
questi  preso  possesso  del  regno,  volle 
die  gli  abitanti  ed  il  paese  portas- 
sero il  suo  nome,  poi  costrusse  una 
città  che  chiamò  Sparta,  dal  nome  di 
sua  moglie,  nome  che  questa  città 
conservò  anche  in  progresso.  Maggiori 
notizie  geogra fico-storiche  si  trove- 
ranno all'articolo   Grecia. 

LACONIA  (GOLFO  DI),  nel  mare  della 
Grecia,  al  S.  del  Peloponneso,  all'  E. 
del  golfo  Messenico  ,  da  cui  è  diviso 
da  un  capo  chiamalo  anticamente  il 
promontorio  Tenaro.  E  propriamen- 
te un  seno  terminato  all'  E.  da  un 
capo  chiamato  dai  Greci    Onugnalos, 

■  cioè  a  dire  la  mascella  d'asino.  Que- 
sto seno,  più  modernamente  nominato 
il  golfo  di  CoL)china,  sta  all'  E.  del 
golfo  di  Corone,  da  cui  è  diviso  dal 
capo  Matapan,  e  termina  all'is.  di  Corri 
che  fu  staccata  dal  continente,  al 
quale  era  un  tempo  unita. 

LACONIMIRGIUM,  città  delle  Spagne, 
presso  i  Veltoni,  all'È,  della  Lusita- 
nia. Dicesi  corrispondere  a  Costantina 
nella  prov.  di  Siviglia. 

LACRIASSIJS,  città  dell'Asia,  nella  picc. 
Armenia.  Tolomeo  la  situa  nella  pre- 
fettura   Ravenia. 

LACROMA,  picc.  is.  del  mare  Adriatico, 
suHa  costa  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
i[4  di  1.  S.  da  Raglisi.  I  Francesi 
vi  costrussero  un  forte. 

LACSNO,  vili,  della  Ungh., comitato  di 
Saros,  marca  di  Siroka,  a  6  I.  i(4  E 
da  Leutschau ,  e  a  4  h  3[4  O.  N,  O. 
da  Eperies.  Vi  sono  acque    minerali. 

LACTER,  promontorio  dell'is.  di  Coo, 
situato  alla  punta  S,  O.  dell'isola. 

LAC-TCHOUo  LAC-TCIEU,  paese  an- 
cora poco  cognito  della  parte  N.  O.  del- 
l'imp.  diAn-nam  Conf.  al  N.  colla  prov. 
chinese  di  Yun-nan;  all'È. ,  col  Ton- 
kin,  da  cui  è   diviso  da  montagne    e 

|     folte  foreste;  al  S.,  col  Laos,  ed  al- 
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ro..  coli' impero  Birmano,  verso  cui 
tì  sono  pure  «Ielle  monti  per  limite. 
Si  crede  che  la  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  sia  di  circa  80  1.,  e  la  larghez- 
za di  60,  dall'E.  all'O.  11  May-kang 
lo  attraversa  dal  N.  al  S.,  e  cessa  di 
esser  navigabile  a  cagione  delle  sue 
cateratte;  vi  riceve  il  May-koup-myit, 
ed  il  Lo-so-kiang.  Si  descrive  questo 
paese  come  assai  boschivo.  Le  mont. 
sono  coperte  da  una  quantità  di  grotte 
e  di  caverne  grandissime,  che  sem- 
brano essere  state  abitate  un  tempo 
ed  anche  aver  servito  di  templi.  11 
territorio  è  paludoso,  umido  e  mal- 
sano; in  molli  luoghi  dicesi  atto  alla 
coltivazione  del  riso  ;  i  bambù  vi 
crescono  ad  un'  altezza  prodigiosa. 
La  parte  vicina  al  Tonkin  è  quasi 
interamente  selvaggia  ed  inabitata . 
Nell'interno,  la  popol.  è  dispersa  in  pic- 
cole tribù  incivilite,  che  abitano  vili, 
cinti  di  palizzate,  e  grotte  scavate  nelle 
mont.,  e  sono  governate  da  capi  eredi- 
tari, quasi  tutti  sempre  in  guerra  fra 
loro.  Questi  popoli  fanno  un  picc. 
corniti,  col  Tonkin,  in  cui  vendono 
buffali  e  cotone,  che  cangiano  con- 
tro sale,  olio  e  qualche  stoffa  di 
seta  pei  capi.  Si  pretende  che  la  po- 
polazione ascenda  a  circa  700,000  a- 
bitanti.  Questo  paese  è  nominalmente 
soggetto  all'imp.  di  An-nam,  che  però 
non  vi  mantiene  alcuna   forza  armata. 

LACUNZA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
G  1.  O.  N.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  4  1.  i[4  N.  N.  O.  da 
Estella,  sulla  riva  sinistra  deH1Araquil. 
Ha  luogo  nelle  assemblee  provinciali, 
e  conta  800  abitanti. 

LACURIS,  città  della  Spagna  Tarrago- 
nese,  nel  paese  degli  Oretani,  secondo 
Tolomeo. 

LACZHAZA,  vili,  della  Ungh.,  nella 
Piccola-Kumania,  a  7  l.  112  S.  da 
Pest,  con  2,400  abitanti. 

LADA,  isola  situala  sulla  costa  della 
Jonica,  alquanto  lunge  air  O.  dalla 
inìbocc.  del  Meandro  ma  che  le  terre 
trasportate  da  questo  fi.  avevano  riu- 
nita al  continente.  Questa  isola  di- 
venne celebre  per  la  vittoria  ripor- 
tatavi nei  dintorni  dai  Greci,  nel 
giorno  slesso  che  trionfavano  a  Platea 
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sugli  slessi  nemici.  Stava  ali1  E.  dei 
promontorio  Trogilium,  al  N.  di  quel- 
lo di  Posideum,  e  al  N.  O.  della 
città  di  Mileto. 

LADAK,  paese  del  Tibeh  Vedi  Tibet 
(Piccolo). 

LADAK,  città  del  Tibet.   Vedi  Lek 

LADANA  o  DALANDA,  città  dell'Asia, 
nella  picc.  Armenia,  sulla  riva  del- 
l'Eufrate,  secondo  Tolomeo. 

LADANY,  vili,  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Stuhlweisenburg. 

LADBERGEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  WesUalia,  reggenza,  circ.  e 
a  4  ••  qa  N.  N.  E.  da  Munster,  e  a 
5  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Osnabruch,  con 
i,3oo  abitanti. 

LADDA  o  LADA,  picc.  isola  dello  stretto 
di  Malacca,  sulla  costa  occid.  della 
penisola  di  questo  nome,  presso  ed 
al  S.  dell'is.  Lancava.  Lat.  N.  6°  i=5; 
long.  E.  970  20'.  Dipende  dal  regno 
di  Quedah  .  Neil'  interno  si  vedono 
foreste  foltissime,  e  le  coste  sono  for- 
nite di  cale  sicure.  I  Malesi,  famosi  pei 
la  loro  audacia    e  pirateria,  l'abitano. 

LADDAK,  città  del  Tibet.  Vedi  Lei. 

LADE1NOÈ-POLÈ,  città  della  Russia 
europea,  gov.  ed  a  io  I.  3j4  S.  E. 
da  Olonetz,  e  a  7  1.  E.  dal  lago  La- 
doga,  capoluogo  di  distri,  sulla  riva 
sinistra  dello  Svir.  Ha  una  chiesa  in 
legno  ed  il  primo  cantiere  di  costru- 
zione stabilito  da  Pietro-il  Grande  e 
nel  quale  furono  fabbricati  i  primi 
vascelli  russi  ehe  comparvero  nel 
Baltico.  Conta  4°°  abit.,  la  maggior 
parte  costruttori  e  fabbri-ferrai.  —  Il 
distr.  è  il  più  merid.  del  governo. 
Confina  all'O.  col  lago  Ladoga,  ed  è 
un  paese  boschivo  ,  umido  e   freddo. 

LADENBURG  o  LADEBURG,  Laden- 
burgurn  o  Laboduna,  città  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  ca- 
poluogo di  bai.,  presso  la  riva  destra 
del  Necker.  E  cinta  da  mura,  ed  ha 
5  chiese.  Vi  si  prepara  della  robbia, 
e  si  tengono  due  annue  fiere  e  due 
mercati  seltima»ali.  Conta  2,000  abit.. 
avendone  11,800  il  bai»  di  tal  nome. 
L'elettore  Palatino,  ne  divideva  la 
proprietà  col  vesc.  di  Worms,  prima 
che  fosse  incorporata  al  due.  di  Baden. 
1  Francesi  T'abbruciarono    nel   i68<j. 
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f.ADENDORF,  vili,  disila  Ungh.,  comi- 
tato di  Zip*. 

LADENDORF,  vili,  e  signorili  dell'ar- 
eici. d'Austria,  quartiere  del  basso 
M.onihartsberg,    con  circa  200  case. 

LADEPSI,  popolo  dell'Asia,  nella  Biti- 
nia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LADERN,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  circond.  e  a  2  1.  3[4  N.  E. 
da  Limoux,  cant.  e  a  1  1.  E.  N.  E. 
da  s.t  Hilaire.  Si  tengono  due  annue 
fiere    per  bestiami,  ed  ha  5oo  abitanti. 

LADESTA  o  LADESTUM,  is.  situata 
sulla  coita  della  Liburnia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

LAD1EVACZ,  bor.  della  llliria,  nel  ge- 
neralato di  Carlstadt,  con  circa  5o 
abitazioni. 

LAD1GNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond. ,  cant.  e  a  2 
1.  ij4  N.  O.  da  s.  Yrieix  e  a  6  1.  3(4 
S.  S.  O.  da  Limoges,  sulla  riva  destra 
dell'lsle.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  e  conta  2,3oo  abitanti. 

LAD1K,  Laodicea  combusta,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  san- 
giacato  e  a  io  1.  N.  O.  da  Conièh, 
in  una  picc.  valle,  a'piedi  di  una  ca- 
tena di  colline.  È  fabbricata  in  terra, 
e  rinchiude  moschee,  bagni  pubblici 
e  dei  caravanzerai.  Non  vi  si  trova- 
no dei  vestigi  dell'ant.  Laodicea,  che 
qualche  frammento  di  colonne  di  mar-; 
«no,  di  piedestalli,  di  capitelli,  che  si 
impiegarono  nella  costruzione  dei  ci- 
miteri. Conta  5oo  abitanti. 

LADilUÈH,  LA.TAK1ÈH  o  LATTA- 
KlElf,  Laodicea  ad  mare.,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pasciali- 
cato  e  a  3o  1.  N.  da  Tripoli,  e  a  28 
1.  S.  O.  da  Aleppo,  a  ij4  di  1.  dal  Me- 
diterraneo. Lat.  N.  35°  3o'  3o";  long. 
E.  33°  27'  4°/y-  È  in  una  situazione 
amena,  sulla  scarpa  del  cap»  Ziaret 
che  divide  due  bacini,  l'uno  al  S.  e 
l'altro  al  N.  All'È. ,  la  veduta  è  limi- 
tata da  colline,  ma  al  N.  ed  al  S.  si 
estende  ben  da  lunge.  Governata  que- 
sta città  da  un  agà  ,  è  la  sede  di  un 
vesc.  greco,  e  la  residenza  dei  con- 
soli di  Fr. ,  Ingh.  ,  Austria,  ec.  È 
aperta,  ed  occupa  una  grande  esten- 
sione di  terreno,  perchè,  in  molti  luo- 
ghi, il  proseguimento  delle  case  è  in- 
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lerrotto  da  spazi  vuoti  o  coperti  di 
rovine,  ed  anche  da  campi  coltivati. 
Le  strade  sono  irregolari,  in  gene- 
rale strette  ,  non  lastricate  in  gran 
parte,  ma  guernite  da  elevati  mar- 
ciapedi  ;  le  case  fabbricate  in  pietra, 
ed  a  tetti  piatti,  hanno  generalmen- 
te 2  piani  ed  una  corte  neh'  inter- 
no, e,  come  le  sorgenti  vi  sono  rare, 
in  tutte  vedonsi  delle  cisterne  ali- 
mentate dall'acqua  di  pioggia.  Prima 
del  terribile  terremoto  del  1822,  che 
rovesciò  un  terzo  di  questa  città,  si 
contavano  8  moschee,  due  chiese  gre- 
che, una  chiesa  ed  un  convento  ma- 
ronita,  una  sinagoga,  e  molti  bagni, 
caravanserai  e  bazar.  Il  porto,  difeso 
da  un  castello  fortificato,  in  cattivo 
stato,  descrive  una  curva:  è  vasto, 
ma  ricolmo  più  della  metà  ;  l'ingres- 
so n'è  stretto,  e  soltanto  i  navigli  «li 
100  tonnellate  vi  possono  trovare  un 
sicuro  ancoraggio.  In  fondo  al  porlo, 
evvi  la  dogana,  e  più  lunge  dei  va- 
sti magazzini,  ove  si  depongono  ta- 
bacchi ed  altre  merci .  Quantunque 
questa  città  sia  il  porto  di  Aleppo, 
il  comm.  è  assai  decaduto  attualmen- 
te. Le  esportazioni  consistono  in  di- 
versi articoli  provenienti  da  Bassor.i 
per  Aleppo,  ed  in  biade,  cotone,  ta- 
bacco molto  apprezzato  ,  un  po'  di 
seta  e  di  lana,  noci  di  galla,  cera,  ec.  ; 
vi  s'importa  dall'Egitto  zucchero,  sa- 
le, riso,  vino  di  Cipro  e  panni  di 
Europa  ;  questo  ultimo  articolo  è  pre- 
sentemente poco  ricercato.  La  popo- 
lazione che  ,  secondo  Olivier,  ascen- 
deva a  6,i5o  individui  ,  è  presen- 
temente, dicesi,  ridotta  a  4i°°°i  dei 
quali  un  terzo  di  greci  e  maroniti. 
Questa  città  gode  di  un  clima  salu- 
bre, ed  il  calore  vi  è  temperato  d* 
regolari  venticelli  di  mare;  sgrazia- 
tamente è  soggetta  a  terribili  terre- 
moti ;  il  più  violento  ,  avanti  quel- 
lo del  1822,  successe  nel  1796;  di- 
strusse una  gran  porzione  della  città. 
e  vi  fece  perire  2,000  abitanti.  —  I 
dintorni  sono  fertilissimi  e  ben  col- 
tivati :  essi  consistono  in  giardini  , 
campi  piantati  di  aranci,  cedri,  ulivi, 
granati,  fichi,  giugiole,  mandorle,  ec. 
—  Questa  città  fu  eel.  sotto  il  nome 
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di  Ramitha  pel  suo  tempio  consacra- 
to a  Minerva,  nel  quale  gli  abit.,  (li- 
cesi,  sagrificavano  una  vergine  tutti 
ifli  anni.  Seleuco  Nicatore  le  diede 
il  nome  di  Laodicea,  in  onore  di  sua 
madre,  e  la  ornò  di  begli  edifici. 
Allorché  i  romani  fecero  la  conquista 
della  Siria,  era  diggià  consid. ,  e  l'ab- 
bellirono di  nuovo  ;  giudicando  dagli 
avanzi  delle  mura  e  dei  monumen- 
ti che  vi  si  vedono,  essa  occupava 
una  superficie  due  o  tre  volte  più 
grande  che  quella  di  oggidì,  menile 
i  più  preziosi  rimasugli  di  antichità 
che  vi  si  vedono,  «tanno  a  ij3  del 
luogo  della  estremità  merid.  della  mo- 
derna città.  Fra  questi  si  osserva  un 
arco  di  trionfo  di  bello  stile,  che  si 
erede  esser  stato  eretto  in  onore  di 
Cesare;  si  vedono  ancora,  a  i[8  di  1. , 
sopra  un'altura,  gli  avanzi  dell'ant 
cittadella  di  Laodicea.  Sulle  rive  del 
mare,  a  ij4  di  1.  N.  dalla  città,  si 
osserva  altresì  un  prodigioso  numero 
di  catacombe,  sepolture  de'suoi  primi 
abitanti. 

LADINHAC,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  4  !•  2fi  S.  S.  E. 
da  Aurillac,  cant.  e  a  i  1.  ij4  N.  da 
Mont-Salvy.  Conta  i,ioo  abitanti. 

LAD1Z1N,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  Ladyzyn. 

LADO,  is.  dello  stretto  di  Malacca.  Ve- 
di Ladda. 

LADOGA,  lago  della  Russia  europea, 
il  più  grande  di  questa  parte  del  mon- 
do. E  situato  fra  5o,°  58'  e  6i°  46' 
di  lat.  N. ,  e  fra  270  3o'  e  3o°  35' 
di  long.  E.  ,  e  si  estende  fra  i  go- 
verni di  s.  Pietroburgo  al  S. ,  di  O- 
lonetz  all'È.,  e  di  Viborg  al  N.  ed 
all'O.  La  lunghezza,  dal  N.  al  S.  ,  è 
di  46  1. ,  la  sua  maggiore  larghezza 
di  3o  1.  e  la  sua  superficie  di  800  1. , 
essendo  assai  ineguale  la  profondità. 
Riceve  circa  60  principali  corsi  d'a- 
cqua, dei  quali  i  più  consid.  sono  il 
Volkhov  ed  il  Siasi  che  vengono  dal 
S.  ;  e  lo  Svir,  cbe  vi  sbocca  all'È. , 
e  gli  porta  le  acque  del  lago  Onega: 
li»  scolo  nel  mar  Baltico  col  mezzo 
della  Neva  che  sorge  dalla  sua  estre- 
mità S.  O.  Questo  gr.  bacino  rin- 
chiude  alcune    isole  :  Vaiamo  ,    nella 
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sua  parte  settentr. ,  e  Konovitz.  ver- 
so l'O. ,    sono  le  più  osiervabili.    Le 
sue    rive    trovansi    molto  spezzate    e 
basse     in   generale  .    Ha  delle  rapide 
correnti,  ed  è  spesso  soggetto   a  vio- 
lenti burrasche,    causate    dalle   alture 
che    lo    circondano ,    e    facendo    ess« 
cambiar  situazione  ai  banchi  sabbiosi 
che  vi  forma,  ne  rendono  la  naviga- 
zione difficile  e  pericolosa.  A  tal  og- 
getto si  scavò,  lunge  la  riva  merid.  , 
un  canale  che  fa  comunicare  diretta- 
mente il  Volkhov  colla  Neva.  Questo 
Iago  abbonda  di  pesce,  e  specialmente 
di  storioni  e  di  una  specie    di  pesce 
particolare,  grosso  come  l'aringa,  che 
si  chiama  ladog,    e  da  cui,  dicesi,    il 
Iago  prese  il  nome.  Le  città  che  ba- 
gna   questo    lago    sono  Chlusselburg. 
Serdebol,  Novaia-Ladoga  e  Kexholm. 
11  paese,  che  si  trova  fra  questo  lago 
e  quello  di  Onega,  era  un  tempo  una 
prov.  particolare  ,    chiamata  Ladoga  , 
ora  incorporata    a  quella  di  Novogo- 
rod-Wehki. 
LADOGA  (CANALE  DI),  nella  Russia 
europea,  gov.  di  s.  Pietroburgo.    Co- 
munica alla  imbocc.  del  Volkhov  nel 
Ladoga,  a  Novaia-Ladoga,  e  si  dirigi" 
all'O.,  lunge  la  riva  merid.  di  questo 
lago,  ove  sbocca  a  Chlusselburg,    nel 
luogo  ove'sorge  la  Neva.  Ha  22  1.  di 
stadio   e  32  chiuse  ;    la  sua  larghezza 
è  di  90  piedi,  la  profondità,  nei  tem- 
pi ordinari,  di  9,  ma  in  primavera   è 
di   10.  Oltre  Volkhov,  7  picc.  riviere 
contribuiscono  ad  alimentarlo.  Questo 
canale  è  coperto,  in  estate,  da  barche 
che    portano    a   Pietroburgo    le  pro- 
duzioni del  mar  Caspio,    e    di    altre 
parti    deb"  impero  .   Fu  incominciato 
sotto    Pietro    il    Grande,    continuato 
dall'  imperatrice  Anna,  e  compito  da 
•  -aterina  IL 
LADOGA  (NO  VAI  A  o  NUOVA),   città 
della  Russia  europea,    gov.   e  a  24  1. 
E.    da    s.  Pietroburgo,    capoluogo    di 
distr. ,    sul  Volkhov,    fra  il  lago  La- 
doga    ed    il    canale    di  questo  nome, 
che  vi  comunica.    Conta   1,200  abit., 
in  gran  parte    occupati  della  naviga- 
zione sul  lago,  o  far  i  piloti  alle  barche 
che,  dal  Volkhov,  entrano  nel  canale 
onde    nudare    a    s.  Pietroburgo.    Fu 
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fondata  da  Pietro  il  Grande,  nel  1704, 
e  popolala  in  gran  parte  dagli  abit. 
di  Ladoga-vecchia.  —  11  distr.  occupa 
la  estremità  N.  E.  del  governo. 
L ADOGA  (STAROI  o  VECCHIA),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  2^  1. 
E.  da  s.  Pietroburgo,  distr.  e  a  2 
!•.  i]2  S.  da  Novaia-Ladoga.  Dopo  la 
erezione  di  Novaia-Ladoga,  è  quasi 
interamente  spopolata,  e  non  contie- 
ne che  circa  5o  abitazioni.  —  Era 
anticamente  una  gr.  città,  cel.  negli 
annali  russi,  per  esser  stata  la  resi- 
denza di  Rurik,  primo  sovrano  rus- 
so, avanti  che  si  trasferisse  a  Novgo- 
rod.  Fu  cinta  di  mura,  di  cui  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi. 

LÀDON,  lì.  dell'Arcadia,  che  incomin- 
ciava al  S.  di  Licuria,  e  andava  a 
scaricarsi  nelTAlféo,  un  poco  all'h. 
della  imbocc.  deirErimanto  nello  stes- 
so fiume  ,  e  nel  luogo  detto  1  isola 
dei  Corvi.  Pausania  dice  che  non  vi 
fosse  nella  Grecia  un  fi.  simile  a  que- 
sto per  la  bellezza  delle  sue  acque. 
Le  finzioni  della  mitologia  si  con- 
giunsero ai  vantaggi  della  natura  on 
de  renderlo  un  fiume  celebre. 

LADON,  fi.  dell'Asia  minore,    che  irri 
gava  la  città  di  Sardi,     secondo  Pau- 
sania. L'Ortelio  dà  il  nome  di  Ladon 
anche    all'Ordite ,    fi.  dell'Asia,    nel- 
la Siria. 

LADON,  bor.  della  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  3  1.  i{4  O.  da  Mon- 
targis,  e  a  6  1.  i|4  S.  E.  da  Pithi- 
viers,  cant.  di  Bellegarde,  sulla  Be- 
sonde ,  che  lo  attraversa  e  spesso 
anche  lo  inonda.  Insieme  con  Mon- 
targis,  fa  cornili,  di  mele,  cera  e  zaf- 
frano.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere 
per  cavalli  e  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LADONCEA  o  LADOCEA,  città  del- 
la Grecia,  nel  Peloponneso,  e  preci- 
samente nell'Arcadia. 

LADRONI,  due  isole  sulla  costa  merid. 
della  China,  prov.  di  Kouang-toung, 
all'ingresso  della  baia  di  Canton,  a 
6  1.  S.  E.  da  Macao.  Lat.  N.  2i°57; 
long.  E.  iii°  1%'.  La  più  orientale, 
eh' è  anche  la  più  consid. ,  si  chiama 
Grande-Ladrone  o  Matisan,  ed  ha 
una  lega    di  lunghezza  sopra  1    lega 
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i]2  nella  sua  media  la^phezza.  Que- 
ste is.  sono  il  rifugio  di  numerosi  pi- 
rati che  infestano  la  baia  di  Canton, 
e  che  da  lungo  tempo  sfidano  tutta 
la  potenza  marittima  della  China.  Se- 
condo gli  schiarimenti  i  più  positivi, 
la  fiotta  di  questi  pirati  si  compone 
di  più  che  5oo  bastimenti  armati  111- 
scuno  da  20  a  3o  cannoni  e  munta- 
ti da  200  a  3oo  uomini  ;  essa  è  di- 
visa in  due  sessioni  ;  i  navigli  por- 
tanti bandiera  rossa  sono  destinali 
soltanto  alla  pirateria,  e  quelli  con 
bandiera  nera,  hanno  il  doppio  og- 
getto di  rubare  ed  assassinare. 

LADRONI  o  LOS  LADRONES,  grup- 
po eli  3  picc.  is.  del  gr.  Oceano  E- 
quinoziale,  presso  la  costa  della  Co- 
lombia, dipart.  dell'  Istmo  (  Nuova- 
Granata)  ,  a  5  1.  dalla  costa  eli  Vera- 
gua,  e  a  20  1.  O.  N.  O.  dalla  isola 
Quibo. 

LADRONI,  gruppo  d'isole  del  gr.  O- 
ceano    equinoziale.   Vedi  Mariannk. 

LADUNG,  vili,  della  Boemia  ,  ciré,  di 
Leitmer/tz. 

LADY,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Mohilev,  distr.  e  a  iG  1.  S.  E. 
da  Babinovitchi,  e  a  io  1.  3j4  E.  N. 
E.  da  Orsza.  Vi  sono  due  chiese  gre- 
che ed  una  sinagoga. 

LADY-JULIA-PEllCY,  is.  del  Gr.  O- 
ceano  australe,  sulla  costa .merid.  del- 
la nuova-Olanda,  terra  di  Grant,  al 
S.  O.  del  capo  Reaumur.  Lat.  S.  38° 
35';  long.  E.   i3y°  35'. 

LADY' S.-ISLAND,  parroc.  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster,  contea  e  a  4 
I.  S.  S.  E.  da  Wexford,  e  a  12  1.  2|3 
E.  da  Bannow,  baronia  di  Forth,  al- 
la estremità  S.  E.  della  contea  ,  sid 
canale  s.  Giorgio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

LADYZYN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  4  h  ij3S. 
S.  O.  da  Gaisin,  e  a  i\h  1.  l'i.  da  i<a- 
menetz,  sulla  riva  destra  del  Rug.  la 
vicinanza  evvi  una  sorg.  ferruginosa. 

LAECLNI  o  LECENI,  popolo  dell"  A- 
rabia  felice,  secondo  Tolonicc. 

LALDENATA  o  LEDENATA  ,  città 
della  prima  Mcsia,  secondo  la  notizia 
dell'  impero. 

LAEHIUA.  signoria  del  lenii,  del  Co- 
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chanpri,  neh"  impero  Birmano.  È  go- 
vernala ila  un  sciatala. 

LA  I.KEN  o  LAK.EN  ,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabanle  raerid.,  cireond 
cant.  e  a  3[4  di  1.    N.    da    Brusselles 
e  a  i  I.   i|2  S.  O.  da  Vilvorde,  pres- 
so al  canale  di  Brusselles,    che  si  at- 
traversa sopra  un    bel  ponte    di  fer- 
ro girantesi.  Vi  si  vede  un  magnifi 
co  palazzo,  in  cui    il    re    risiede  du 
rante  Testate:  i  giardini  sono  super 
bi.  Questo  vili,  possiede  pure  nume- 
rose case  di  campagna  e  conta  1,200 
abitanti. 

LAELIA,  città  dell'  Asia  minore  ,  nella 
Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
—  Altra  città  delle  Spagne  nella  Beti- 
ca,  paese  dei  Turdetani,  secondo  To- 
lomeo. 

LAEMOCOPIA,  ant.  città  nel  Bosforo 
di  Tracia  sulla  Propontide,  presso  di 
Sesfos. 

LAEPA,  detta  la  Grande,  città  delle 
Spagne  nella  Betica,  nel  paese  dei 
Turdetani,  secondo  Tolomeo. 

LAERNE,  vili,  del  reg.  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  della  Fiandra  orient.,  cir- 
eond. e  a  4  I-  O.  da  Dendermonda, 
cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  O.  da  Welte- 
rcn,  con  3,4oo  abitanti. 

LAERTA,  citta  dalla  Cilicia  montuosa, 
nella  Pamfilia,  secondo  Tolomeo.  Stra- 
bone  dice  che  fosse  una  piazza  forte 
situala  sopra  un  colle  e  con  guarni- 
gione.  E  patria  di  Diogene  lo  stori- 
1  •".   perciò  detto  Laerzio. 

LAKSTRIGONIA  e  LAESTBIGONI , 
fedi  Lestrigoma  e  Lestrigoni. 

1 .  \  FA-PIRA,  riviera  della  China,  in 
Mandsciuria,  cant.  di  Kirin.  Scorre 
al  S.  O.  e  si  congiunge  al  Sungga- 
ri,  alla  riva  destra  ,  al  S.  E.  di  Kirin, 
dopo  un   corso  di  circa  23  leghe. 

LAFAYETTE,  nome  di  molte  contee  e 
luoghi  negli  Stati-Uniti.  Vedi  Fayetxe. 

LAFFERDE  (GROSS),  vili,  del  reg.  di 
Hannover,  gov.,  prin.  e  a  4  '•  3j4 
E.  N.  E.  da  Hildesheim,  bai.  e  a  3 
1.  i|2  S.  da  Peina.  W  si  tengono  mol- 
le fiera  assai  frequentate ,  e  conia 
i-ioo  abitanti. 

LAFFREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  OeUT- 
sere,  cireond.  e  a  t\  1.  ij4  S.  da  Gre- 
noble, cani,  e  a  1  I.  S.  S.  O.  da  Yi- 
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zille.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
lavorano  cave  di  pietra  grigia  duris- 
sima e  di  marmo  nero.  Si  credette  di 
avervi  scoperto  una  min.  di  stagno, 
ma  non  era  die  pirite  solforosa 

LAFN1TZ  ,  riviera  che  ha  origine  nel- 
la Stiria,  circ.  di  Gràtz ,  presso  di  s. 
Jacob,  scorre  al  S.  E.  sulla  frontiera 
della  Ung.,  entra  nel  comit.  di  Ei- 
senburgo,  e  si  getta  nel  Baab  ,  alla 
riva  sinistra,  in  faccia  di  s.  Goltardo, 
dopo  un  corso  di  circa  20  leghe.  Il 
suo'  principale  affluente  è  il  Feislritz, 
a  destra. 
LAFOENS,  bor.  del  Portogallo.  Vedi 
Alafoens. 

LAFOURCHE,  riviera  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Forca  (la). 

LAFT,  bor.  e  porto  della  Persia,  sulla 
costa  settentr.  dell1  isola  di  kismis, 
situata  nel  golfo  Persico,  in  faccia  alla 
imbocc.  del  Kur. 

LAGA-AN,  riviera  della  Svezia,  che  sor- 
ge da  un  picc.  lago,  nella  prefettura 
e  a  5  1.  S.  da  Ioenkoeping,  haeracl 
di  GEstbo.  Scorre  al  S.,  attraversa  il 
lago  Yidaestern,  entra  nella  prefettura 
di  Kronoberg,  poi  in  quella  di  llalm- 
stadt,  dopo  essersi  rivolta  all'I  ).,  passa 
a  Laholm,  e,  a  1  1.  ip  al  di  sotto  di 
questa  città,  si  gelta  nella  baia  di 
questo  nome,  formala  dal  Cattegal , 
dopo  un   corso  di  circa   4°  leghe. 

LAGAREJOS  DE  CARBALLEDA,  bor. 
della  Spag.,  prov.  di  Valladolid,  a  3 
1.  i[2  E.  N.  E.  da  La  Puebla  de  Sa- 
nabili, e  a  1  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Gar- 
ba jal  della  Encomienda,  sopra  un'al- 
tura. Confa  pochissimi  abitanti. 

LAGABIA,  città  d'Italia,  nella  Lucania, 
e  nel  territorio  dei  Turj,  secondo 
S trabone.  Credono  alcuni  essere  la 
stessa  che  Lacaria. 

LAGARTERA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  22  1.  S.  O.  da  Avila,  e  a  ii3  di 
1.  S.  O.  da  Oropesa,  con  1,400  abitanti. 

LAGARTO,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a 
circa  20  1.  O.  da  Sergipe  d'  F.I-Rey, 
in  una  pianura.  E  rinomato  per  lo 
sue  pietre  focaie. 

LAGATA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  S.  da  Saragozza,  neu'Àragona , 
in  un  paese  piano  e  salubre,    proso 
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ari  mia  pkc   riviera.  Conta  aoo   abi- 
tanti. ! 

LAGE,  città  del  gr.  due.  di  Meckleu- 
burg-Schwerin,  due.  di  Mecklenburg- 
Giistrow,  sede  di  una  giurisdizione 
urbana,  a  3  1.  3{4  N.  E.  da  Gùstrov\ 
e  a  4  !■  3[4  S.  E.  da  Rostock,  sulla 
riva  destra  della  Reckenitz.  E  cinta 
di  mura,  ed  ha  una  casa  di  carità, 
due  distillatoi  di  acquavite,  una  car- 
tiera ed  otto  telai  da  tessitore.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LAGE,  bor.  del  principato  di  Lippe- 
Dei  mold,  bai.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Detraold,  e  a  i  1.  3tf  O.  S.  O.  da 
Lemgo,  capoluogo  di  prevostato  sulla 
riva  destra  della  Werre. 

LAGENS,  città  principale  delPis.  Flores, 
una  delle  Azzore,  sulla  costa  S.  E. 
Conta   i,4oo  abitanti. 

LAGER  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond  e  a  3  I.  N.  N.  O.  da 
A;illa-fianca,  cant.  e  a  i  1.  ipj  O.  da 
Belleville.  Vi  si  raccoglie  un  eccel- 
lente vino  rosso.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

LAGERTHAL,  valle  del  Tirolo,  circ.  di 
Roveredo,  verso  Trento. 

LAGERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  4  1  3 j4  O.  S.  O. 
da  Reims,  cant.  e  a  1  1.  ij4  O.  N.  O. 
da  Ville-en-Tardenois.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  400  abitanti. 

LAGES,  bor.  del  Brasile.  Vedi  Prazeres 
(Nossa  Senhora  dos). 

LAGGAN  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
contea  d'Inverness,  nella  parrocchia 
del  suo  nome.  Ha  2  1.  i|2  di  lun- 
ghezza e  i\i  di  1.  di  larghezza,  e  fi- 
nisce nello  Spey.  E  abbondante  di 
pesce.  Delle  mont.  boschive  lo  attor- 
niano; si  osserva  sulla  riva  merid. 
la  foresta  di  Coillmore,  avanzo  del- 
l''antica  cel.  foresta  Caledonia. 

LAGGAN,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea d1  Inverness,  presbiterio  di  Aber- 
tarph,  nel  paese  di  Badenoch  ,  a  5  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Fort-Augustus»  presso 
al  Iago  del  suo  nome.  Abit.  1,200 
LAGHI,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 
LAGHMAN,  prov.  dell'  Afganistan.  Fedi 
Ll&hman. 
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LAG1SCHIN,  bor.  della  Russia   europea, 
gov.  e  a  47  '•  S.  O.  da  Minsk,  disti, 
e  a   7   1.    i[2  N.  da   Pinsk. 
1AG1N1A,  città  dell'Asia,  nella  Biliniì, 

secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
IjAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 
LAGLOl-BHOULOK,  distr.  dell' Indo- 
stan,  nella  parte  occid.  del  Sindi, 
territorio  dei  tre  Emiri.  Si  estende 
fra  i  monti  Brahuiki  all' O.  ,  ed  il 
Sind,  all'È.,  al  S.  del  distr.  di  Djen- 
gar-Bazar  e  al  N.  di  quelli  di  Tham 
e  di  Korralu.  Vi  si  osserva  Omor- 
pour. 
LAGMOCZ,  vili,  della  Ungh. ,  comilafo 

di  Zemplin,  sul  Bodrog. 
LAGNASEO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov.,  mand.  e  a  1 
1.  S.  E.  da  Saluzzo,  fra  il  Po  e  la 
Varaita.  Conta  2,000  abitanti. 
LAGNES,  vili,  di  Fr.  ,1  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  5  1.  2j5  E.  S.  E. 
da  Avignone,  cant.  e  a  1  1.  1I4  E. 
S.  E.  da  l' Ile.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  700  abitanti. 
LAGNIEU,  città  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain, 
circond.  e  a  7  1.  N.  da  Belley,  e  a  7 
I.  S.  S.  E.  da  Bourg,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  riva  destra  del  Roda- 
no. Vi  si  fabbricano  cappelli  di  paglia 
ad  uso  d'Italia;  vi  è  pure  una  fabb. 
di  cappelli  di  feltro  ed  un  conciatoio. 
Corani,  di  filo.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  ed  un  mercato  ogni  lunedì 
Conta  2,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
coltiva  la  spezie  di  grano  che  som- 
ministra la  paglia  propria  alla  fab- 
bricazione dei  cappelli.  —  Questa  cit- 
tà, nel  1200,  apparteneva  alla  casa  di 
Coligny,  e  dipendeva  dal  marchesato 
di  s.  Sorlin.  Passò  successivamente 
in  potere  di  altre  nobili  famiglie,  e 
fu  finalmente  data  in  appannaggio,  nel 
»Ó7i,  al  ramo  dei  duchi  di  Nemurs. 
LAGNI-REGI,  LAGNO  o  LANIO,  ri- 
viera del  regno  di  Napoli ,  prov.  della 
Terra  di  Lavoro.  Ha  origine  sui  con- 
fini del  Principato -Ulteriore,  nella 
montagna  di  Avella,  percorre  la  pia- 
nura di  Nola,  passa  in  vicinanza  di 
Acerra,  «  si  divide  in  due  rami,  uno 
dei  quali,  dopo  aver  attraversato  il 
Lgo  di  Patria,  si  getta,  a  l\i  1.  al  di 
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sotto,  nel  31editerraneo,  dopo  un  cor- 
so di  17  1.  dall1  E.  alP  O.  —  Questa 
riviera,  che  fu  canalizzata  sopra  una 
gran  parte  del  suo  corso  ,  alimenta 
molti  canali  d'irrigazione:  ma  la  sta- 
gnazione delle  sue  acque  rende  l'aria 
malsana. 
LÀGNY,  Laliniacum.  città  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Senna  e  Marna,  circond.  e  a 
3  1.  i|2  S.  O.  da  3Ieaux  e  a  8  1.  3\!\ 
N.  da  Melun,  capoluogo  di  cant.,  in 
una  situazione  deliziosa,  sulla  riva  si- 
nistra della  Marna,  che  si  passa  sopra 
un  ponte.  Vi  si  osserva  in  mezzo  alla 
piazza  una  bella  fontana,  la  cui  sor- 
gente è  abbondantissima.  Ha  un  ospi- 
zio ed  un  offizio  di  carità.  Il  coroni, 
di  grani  e  formaggi  di  Brie,  rinomati, 
vi  è  considerabile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  ed  un  mercato  ogni  ve- 
nerdì. E  patria  di  Pietro  Dorgemont. 
primo  presidente  del  parlamento  di 
Parigi,  e  cancelliere  di  Francia,  e  del 
poeta  Geoffroy.  Conta  1,700  abitanti. 
—  Questa  città  è  antichissima,  e  pos- 
sedeva una  ceh  abbazia  di  Benedettini, 
fondata  nel  VII  secolo  da  s.  Furcy . 
gentiluomo  scozzese,  rovinata  e  sac- 
cheggiata dai  Normanni  nel  IX  secolo. 
e  riparata  da  Erberto  di  Yermandese, 
conte  di  Trojes  et  di  Meaux.  Yves, 
legato  del  papa,  tenne  in  questa  città 
un  concilio,  nel  11 42.  Presa  nel  i358 
dagl'inglesi,  fu  tiranneggiata  da  un 
certo  Lacrico  ,  che  questi  vi  misero 
a  governarla.  Assoggettata  dagli  Ar- 
magnac,  nel  ifyiS,  i  suoi  abitanti,  in 
odio  dei  Borgognoni,  venivano  sino 
alle  porte  di  Parigi  a  commettere  le 
maggiori  crudeltà  suite  donne  e  sui 
fanciulli  ;  il  duo  di  Bedford,  reggente 
del  regno  per  Enrico  VI  re  d'ìngh., 
volendo  porre  un  termine  al  loro 
ladroneccio,  fece  l'assedio  della  loro 
città,  che  non  potè  prendere,  ma  che 
dovette  softerirne  per  lungo  tempo. 
Carlo  VII  ne  fece  levar  l'assedio  agli 
inglesi;  Enrico  IV  non  fu  così  fortu- 
nato, mentre  non  potè  impedire  che 
Alessandro  Farnese,  duca  di  Parma, 
venuto  in  Fr.  in  soccorso  della  lega. 
non  s' impadronisse  di  Lagny,  ciò  che 
forzò  il  re  a  levar  l'assedio  di  Parigi 
nel  i5qo.  Questa  città  godette  di  una 
Tom.  HI.  P.  II. 
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tranquillità  sino  sotte  Francesco  1 . 
nella  qual  epoca  i  suoi  abit.  si  ri- 
bellarono in  occasione  delle  querele 
sopraggiunte  fra  l'abate  di  Lagny  ed 
i  suoi  monaci;  il  maresciallo  di  Lor- 
ges  sottomise  i  ribelli,  ma  le  sue 
truppe  vi  commisero  i  maggiori  ec- 
cessi, lo  che  fu  cagione  che  il  nome 
di  Lorges  fosse  in  orrore  in  questa 
città,  prima  della  rivoluzione. 

LAGO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  5 
t.  i|2  S.  S.  E.  da  Paola,  cant.  e  a  1 
1.  3^4  N>  E.  da  Amantea.  Conta  2,800 
abitanti,  e  vi  si  trovano  alcune  cave 
di  pietra  negra. 

LAGO  CON  5.  MARIA,  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Serravalle. 

LAGO  DI  ALLEGHE ,  lago  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno,  nato 
da  un  singoiar  fenomeno,  nel  1771. 
La  mont.  detta  Spitz,  crollò  improv- 
visamente nel  suo  interno,  e  cadde 
con  rovina  di  quelle  ville  che  stava- 
no su  di  essa,  e  con  molta  morlalilà 
degli  abitanti.  Le  rovine  cadute  nel- 
1"  alveo  del  Cordevole,  fermarono  il 
corso  delle  acque,  le  quali  dilatandosi 
recarono  nuovo  danno  al  vili,  di  Al- 
leghe,  ed  altri  vicini,  che  si  som- 
mersero, e  formarono  un  lago  «li  2 
m.  italiane  di  lunghezza  e  mezzo  di 
larghezza;  avendo  col  progresso  per- 
duto molti  piedi  di  profondità  di  27 
che  ne  aveva  da  prima. 

LAGO  DI  COMO.  *Vedi  Como  (Lago). 

LAGO  DI  GARDA.  Vedi T  Garda  (Lago). 

LAGO  DI  LEMANO.  Vedi  Ginevra 
(Lago). 

LAGO    DI   LUGANO.     Vedi    Lugano 

(  Lag°  ) 
LAGO  E  DANUBIO  ,  CIRCOLO  DEL 
LAGO,  See-und-Donaukreis  o  See- 
kreis,  circolo  della  parte  S.  E.  del 
gr.  ducato  di  Baden ,  fra  4/°  'M'  e 
48°  io'  di  lat.  N.,  e  fra  5°  45'  e  70 
6'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col 
\Yùrteruberghese,  e  coi  principati  di 
Hohenzollern:  all'È.,  ancora  col  reg. 
di  Wurtemberg:  al  S.  E.,  col  lago  di 
Costanza ,  da  cui  prende  il  nome:  al 
S. ,  colla  Svizzera,  da  cui  è  in  parte 
diviso  dal  Reno;  all'O.,  col  circ  '-. 
2J 
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Treisam  e  Wiesen,  ed  al  N.  O.,  col 
circ.  della  Kinzig.  La  sua  lunghezza, 
dall' E.  all'O.,  è  di  23  1.,  la  sua  me- 
dia larghezza,  dal  N.  al  S. ,  di  8  1. , 
e  la  sua  superficie  è  di  1 52  leghe.  — 
Questo  circolo  generalmente  montuoso, 
soprattutto  ali  O.,  è  coperto  da  nu- 
merosi rami  delle  montagne  della 
Foresta-Nera.  Una  catena  poco  alta, 
che  si  riattacca  verso  il  N.  O.  a  queste 
mont.,  e  che  fa  parte  della  grande 
dorsale  europea,  lo  attraversa  in  tutta 
la  sua  lunghezza,  e  lo  divide  in  due 
versaloi  ;  l1  uno  al  N. ,  inclinato  verso 
il  Danubio,  ed  irrigato  da  questo  fiu- 
me, che  vi  ha  origine,  e  da  alcuno 
de' suoi  affluenti,  come  il  Rotenhach, 
T  Aitrach  e  1'  Ablach;  l'altro,  al  S., 
compreso  nel  bacino  del  Reno,  e  sol- 
cato dalla  Wutach,  l'Aach,  la  Stoc- 
kach, e  la  Linzerach;  queste  tre  ul- 
time vanno  nel  lago  di  Costanza,  che 
si  avanza  in  questo  circ.  per  due  ra- 
mi, l1  Unter-see  e  1' Uberlinger-see. 
11  suolo,  in  generale  pietroso  ,  è  in 
qualche  punto  paludoso,  e  non  è  fa- 
vorevole alla  coltivazione  dei  cereali 
che  nelle  vallale  più  larghe.  Alcuni 
picc.  laghi  e  stagni  sono  sparsi  nell1 
interno  del  paese.  Evvi  un  gr.  nu- 
mero di  sorgenti  minerali,  ma  veruna 
è  rinomata.  11  clima,  dolce  ed  ameno 
verso  il  lago  di  Costanza,  è  aspro  nelle 
mont.,  e  soprattutto  al  N,  O.  —  11 
suolo  è  più  conveniente  ai  pascoli,  e 
alla  coltura  della  vite,  che  a  quella 
dei  grani.  Non  si  raccoglie  biada  ba- 
stante pel  consumo,  ed  il  pomo  di 
terra  è  quasi  il  solo  nodrimento  de- 
gli abit.  delle  montagne.  Si  coltiva 
molto  lino  e  canape,  e  delle  piante 
oleose.  Il  vino  è  abbondante,  ma  di 
mediocre  qualità.  Si  raccolgono  molte 
frutta,  e  soprattutto  ciriegie,  con  cui 
si  fa  un  kirschwasser  eccellente.  Vi 
sono  numerose  e  belle  foreste.  1  be- 
stiami formano  una  delle  principali 
ricchezze  di  questo  circolo;  sfortuna- 
tamente però  le  bestie  a  corna  non 
sono  di  bella  razza.  11  regno  mine- 
rale offre  ferro,  particolarmente  nel 
bai.  di  Stockach,  pietre  da  fabbrica, 
alabastro  ed  argilla  .  La  industria  è 
quivi  poco  attiva;    nei  cantoni  ujon- 
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luosì  essa  si  'esercita  principalmente 
su  diversi  lavori  in  paglia,  ed  in 
orologi  di  legno.  Evvi  una  vetraia  , 
e  alcuni  molini  da  carta.  Le  esporta- 
zioni consistono  in  bestiami ,  vino  , 
frutta,  kirschwasser  e  legname,  e  so- 
no soprattutto  dirette  verso  il  Wùr- 
temberg  e  la  Baviera.  11  comm.  di 
transito  è  assai  considerabile.  —  Que- 
sto circ.  ha  per  capoluogo  Costanza, 
e  si  divide  in  16  baliaggi,  che  sono  : 
Blumenfeld,  Bonndorf,  Costanza,  En- 
gen,  Hiifingen,  Lòfhngen,  Mòrsbut^ 
Mòsskirch  ,  Neustadt  ,  Pfullendorf, 
Radolphzell,  Salem,  Stockach,  Stilb- 
lingen,  Uberlingen  e  Villingen.  Fa 
parte  della  diocesi  di  Costanza,  e  rin- 
chiude 148,800  abit.,  la  maggior  par- 
te cattolici. 

LAGO  MAGGIORE.  Fedi  Maggior*. 
(  Lago  ). 

LAGO  MORTO,  vili,  del  reg.  Lonib.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  di 
Montagnana. 

LAGO  SANTO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da 
Ferrara,  e  a  7  1.  ij2  N.  da  Comac- 
chio,  nelle  lagune  di  questo  nome. 

LAGO  S.  CROCE,  lago  del  reg.  Lomb.- 
Ven. ,  nella  prov.  di  Belluno ,  alle 
ridici  del  bosco  del  Canseglio.  Fu 
conosciuto  dai  Geografi  sotto  il  nome 
di  Lago  Lapcino. 

LAGO  SCURO,  vili,  del  reg.  Loinb.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  d  Olmi. 

LAGO  SUPERIORE  .  Vedi  Superiori, 
(  Lago  ). 

LAGO  ZORZI,  vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana, 

LAGOA,  borgata  delfis.  Mayo,  nell'ar- 
cipelago del  Capo-Verde. 

LAGOA,  baja  della  costa  S.  E.  dell'A- 
frica. Vedi  Lorenzo-Marquez. 

LAGOA,  fi.  della  Cafreria.  Vedi  Ma- 
fumo. 

LAGOA,  bor.  del  Portogallo.   Vedi  A- 

LAGOA. 

LAGONEGRO  0  LAGONERO,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basilicata, 
capoluogo  di  distr.  e  di  cant.,  a  4  '• 
E.  N.  E.  da  Policaslro,  e  a  i3  1.  ip 
5.  da  Polenta,  a  piedi  di^h  Apenuini 
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presso  il  lago  del  suo  nome.  Ha  due 
conventi  di  cappuccini ,  un  ospedale 
per  gli  stranieri,  tre  stabilimenti  pel 
nutrimento  dei  poveri,  e  fabbriche  di 
panni  e  cappelli.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  5  giorni,  il  i5  agosto,  e  conta 
5,ooo  abitanti.  —  li  distr.  si  divide 
in  io  cantoni,  che  sono:  S>  Arcangelo, 
Chiaromonte,  S.  Chirico-Raparo,  La- 
gonegro,  Latronico,  Moliterno,  Noja, 
Rotonda,  Rotondella  e    Trecchiena. 

LAGOR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  ij^  S.  E. 
da  Orthez,  e  a  5  1.  3i4  N.  O.  da  Pan, 
capoluogo  di  cantone,  con  1,600  a- 
bitanti. 

LAGOS  Lacobrica^  città  dei  Portogallo, 
capoluogo  della  provincia  di  AlgarGa, 
e  di  comarca,  a  7  I.  i[2  E.  dal  <;i|>u 
S.  Vincenzo,  e  a  38  I.  S.  da  Lisbona. 
sulla  costa  N.  O.  della  baja  del  suo 
nome,  formata  dall'Atlantico,  che  ha 
2  I.  dalPE.  airO.  e  1  1.  dal  N.  al  S, 
Lat.  N.  370  6°  o";  long.  O.  io°  58' 
\W.  Ha  un  porto,  il  quale  non  con- 
viene che  a  picc.  bastimenti,  ma  la 
baja  può  contenere  una  flotta  consi- 
derabile; l'ingresso  di  questa  è  difeso, 
alfO.,  dalle  batterie  della  punta  di 
Nossa-Senhora  da  Piedade;  più  in  vi- 
cinanza della  città,  sfanno  i  forti  di 
Pinhao  e  di  Randeira.  Lagos  è  pe- 
rò dominata  dalle  alture.  Assai  bene 
fabbricata,  ha  tre  chiese,  tre  conventi, 
un  ospedal  civile,  uno  militare,  la  cui 
chiesa  è  di  un'architettura  osservabile, 
una  casa  di  carila,  una  scuola  di  lin- 
gua latina,  ed  un  beli'  acquedotto, 
benissimo  conservato,  che  somministra 
l1  acqua  a  molte  fontane.  La  pesca  è 
quivi  attivissima,  e  soprattutto  quella 
del  tonno  e  delle  sardelle,  di  cui  si 
fanno  grandi  spedizioni  nell'  interno 
del  regno.  11  territorio  è  ricco  di  vino, 
legumi,  frutta,  e  soprattutto  fichi  ec- 
cellenti ec,  ma  vi  si  raccoglie  poco  gra- 
no. Conta  6,800  abitanti,  avendone 
27,800  la  comarca  di  questo  nome. 

LAGOS,  fi.  della  Guinea  superiore,  sulla 

•  costa  degli  Schiavi.  Non  se  ne  conosce 
ancora  la  parie  superiore  ;  si  sa  sol- 
tanto che  flopo  aver  attraversato  il 
reg.  del  suo  nome,  si  getta  nel  golfo 
di  Guinea,  sul  limite  della  costa  de- 
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pli  Schiavi  e  di  quella  di  Benin.  a 
circa  85  1.  E.  dalla  imboccatura  dell? 
Volta,  e  a  60  1.  N.  O.  dal  capo  For- 
mosa, presso  e  alKO.  del  lago  di  Cu- 
ramo,  col  quale  comunica.  Conviene 
ben  conoscere  la  corrente  onde  po- 
ter rimontarlo.  Le  sue  acque,  assai 
impetuose,  strascinano  molto  terreno 
di  alluvione.  Allorché  si  faceva  il 
corniti,  degli  schiavi,  ne  discendeva 
un  gran  numero  pel  Lagos. 

LAGOS,  reg.  della  Guinea  superiore, 
verso  la  parte  orient.  della  costa  degli 
Schiavi,  fra  il  paese  di  Juda  e  di  Be- 
nin. E  irrigato  dal  fiome  del  suo 
nome.  Vi  si  allevano  numerose  man- 
drie di  bestie  a  corna ,  montoni  e 
capre.  1  Mauri  vi  portano  sandali., 
sacchi  da  tabacco,  amuletti,  ec.  e 
prendono  in  cambio  delle  merci  di 
Europa.  I  Portoghesi  vi  smerciano 
una  gran  quantità  di  tabacco.  —  lì 
re  è  quivi  dispotico,  ed  i  castighi  die 
ordina  sono  atroci.  Gli  abit.  hanno 
per  abitudine  di  uccidere,  ogni  anno, 
una  fanciulla,  onde  aver  della  pioggia 
nei  tempi  convenienti,  e  render  fa- 
vorevole la  navigazione  sul  fiume. 
La  poligamia  è  in  uso  in  questo  paese. 
e  le  figlie  dei  grandi  hanno  il  diritto 
di  accordare  i  loro  favori  a  chi  pia 
vogliono.  La  capitale  porta  lo  stesso 
nome. 

LAGOS  o  AOUANI,  città  della  Guinea 
Superiore,  sulla  costa  degli  Schiavi, 
capitale  del  reg.  del  suo  nome,  pres- 
so la  irnbocc.  del  Lagos.  L'  aria  vi  è 
assai  malsana,  soprattutto  per  gli  eu- 
ropei .  Conta  5,ooo  abit.  ,  secondo 
qualche  autore,  e  20,000,  secondo  altri. 

LAGOS,  città  del  Messico,  stato  di  Xa- 
lisco,  a  35  1.  E.  N.  E.  da  Guadala- 
xara  e  a  75  1.  N.  O.  da  Messico,  in 
una  pianura  fertile  e  bene  irrigata. 
Vi  si  fa  un  qualche  comm.,  e  si  sca- 
va nei  dintorni  dell1  argento  osser- 
vabile per  la  sua  purità.  Visono  cir- 
ca 200  famiglie  bianche  ed  aititi  laute 
<!'  indiani. 

LAGOS,  golfo  formato  dall'Arcipelago, 
sulla  coita  della  Tur.  europea,  nelLi 
Romelia,  sangiacato  di  Gallipoli,  sot- 
to 410  di  lat.  IN.  e  220  45'  di  long. 
E.  Ha  3  1.  di   larghezza    al    suo    in- 
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gresso,  situalo  fra  i  capi  Fencr  e 
Balustra,  ed  altrettanti  di  profondità. 
Vi  si  trovano  molte  isole. 

LAGOS  o  FANARAKI,  fortezza  della 
Tur.   europea.  ?Wi  Borirò  anè. 

LAGOSTA  o  AGUSTA,  is.  del  mar  A- 
d ria tico,  presso  le  coste  della  Dalma- 
zia, circ.  e  a  25  1.  O.  N.  da  Ragusi, 
e  a  i  1.  3(4  S.  dall'  is.  di  Curzola. 
La  sommità  della  mont.  la  più  alta 
di  questa  is.  sta  al  42°  4^'  3o/;  di 
lat.  N.  e  i4°  3i'  io"  di  long.  E.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza  sopra  i  1.  di 
larghezza,  ed  è  circondata  da  molti 
isolotti,  fra  i  quali  si  osserva  Lago- 
stini.  Questa  is.,  che  ha  un  buon  por- 
to e  circa  iooo  abit. ,  sembra  essere 
ben  coltivata. 

LAGOW,bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  n  1. 
E,  da  Francfort,  circ.  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Sternberg,  con  4°°  abitanti. 

LAGOW,  città  del  reg.  di  Poi. ,  vvoi- 
wodia  e  a  io  1.  3j4  O.  N.  O.  da 
Sandomir  ,  obwodia  e  a  5  1.  ij4  da 
Opatovv,  con  1,000  abitanti, 

LAGRAN,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  S.  S.  E.  da  Vitoria,  in  Alava,  e 
a  3  1.  N.  N.  O.  da  La  Guardia,  ai 
piedi  di  una  catena  di  montagne.  Ila 
una  parrocchia  e  tre  cappelle.  Vi  si 
fabbricano  diversi  oggetti  in  legno, 
come  fusi,  forchette,  cucchiaj  ec.  Con- 
ta 4°°  abitanti. 

LAGUAN,  is.  dell1  Arcipelago  delle  Fi- 
lippine, sulla  costa  N.  dell1  is.  di  Sa- 
mar,  al  S.  O.  della  is.  di  Batag ,  al 
i2°  3/  di  lat.  N.  e  1220  4o' di  long. 
E.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza.  Si  tro- 
va sulla  costa  merid.  un  villaggio  del- 
lo stesso  nome.  Un  canale,  al  quale 
dà  il  proprio  nome,  la  divide  al  S. 
dall'  is.  di  Samar;  sulla  costa  setten- 
tr.  di  questa  ultima  is. ,  e  al  S.  O 
della  prima,  ewi  la  baja  che  si  chia- 
ma Ensenada  de  Lapuan. 

LAGU1NGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  ij4  S. 
da  Mauleon,  cant.  e  a  2j3  di  1.  S. 
da  Tardets,  con  23o  abitanti.  Si  tro- 
vano in  vicinanza  strati  di  ardesia 
marnosa  e  masse  di  marmo  grigio  e 
bianco,  macchiato  di  rosso. 

LAGUNA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  a  1 
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1.  i]3  S.  da  Valladolid,  e  a  1  1.  2]3 
E.  da  Simancas,  in  una  pianura,  fra 
il  Duero  e  la  Pisuerga,  con  400  abi- 
tanti. 

LAGUNA,  prov.  del  centro  della  is.  di 
Lusson,  una  delle  Filippine,  che  pre- 
se il  nome  dalla  sua  posizione  in- 
torno al  lago  di  Bay  .  11  suolo  n'  è 
fertile  assai  ed  irrigato  da  un  gran 
numero  di  corsi  d1  acqua,  dei  quali  il 
Passanhan  è  il  più  considerabile.  Vi 
si  trovano  molte  sorgenti  termali . 
Quantunque  la  coltura  sia  poco  ac- 
curata,  vi  si  raccoglie  una  quanlità 
grande  di  riso,  il  miglior  indago  del- 
l' isola ,  e  del  cacao ,  producendo  pu- 
re dei  legnami  di  Campeggio  e  da  co- 
struzione. Nel  1825  la  popolazione 
ascendeva  a  q6,25o  abit. ,  dei  quali 
95,940  naturali,  il  restante  meticci. 

LAGUNA,  bor.  dell'  Alto-Perù  ,  dipart. 
di  Charcas,  prov.  di  Tomina.  Era  un 
tempo  città  floridissima. 

LAGUNA  o  S.  ANTONIO  DELLA  LA- 
GUNA, città  del  Brasile,  prov.  di  S.ta 
Catterina,  a  18  1.  S.  da  Nossa-Senliora 
do  Desterro,  sulla  riva  orient.  di  un 
lago  da  cui  deriva  il  nome,  e  che 
rinserra,  coli' Atlantico ,  la  lingua  di 
terra  su  cui  essa  è  fabbricata.  Forma 
un  quadrato  perfetto,  e  rinchiude  tre 
principali  strade  parallele.  Ewi  una 
piazza  ove  si  trova  il  palazzo  comu- 
nale; la  maggior  parte  delle  case  è  in 
pietra.  Gli  abit.  coltivano  ogni  sorta 
di  cereali,  e  fanno  un  gran  comm. 
di  pesce. 

LAGUNA  (LA),  o  S.  ANTONIO  DELLA 
LAGUNA,  città  del  S.  della  Colom- 
bia, nell'ant.  prov.  di  Maynas,  Nuova 
Granata,  a  80  1.  E.  da  Jaen  e  a  i5o 
1.  S.  S.  E.  da  Quito,  presso  la  riva 
destra  «Iella  Huallaga,  sulla  riva  di 
una  laguna  malsana,  dalla  quale  pre- 
se il  nome.  Era  un  tempo  la  resi- 
denza di  un  superiore  di  una  delle 
principali  missioni  spagnuole.  Ora  è 
poco  considerabile. 

LAGUNA  (LA)  ,  S.  CRISTOFORO 
DELLA  LAGUNA,  o  S.  CRISTO  VAL 
DE  LA  LAGUNA,  bella  città  delTis. 
di  Teneriffa,  1'  una  delle  Canarie,  sul- 
la costa  N.  E. ,  a  4  1-  N.  O.  da  S.ta 
Croce,  e  sulla  strada  da  questa  città 
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nirOrotava.  Sta  in  mezzo  aduna  e- 
stssa  e  fertile  pianura,  posta  sopra 
una  eminenza,  a  64  tese  al  di  sopra 
del  mare,  circondata  tutto  all'intorno 
ila  bei  giardini,  e  dominata  da  una 
collina  piantata  di  lauri,  mirti  ed 
arboscelli.  La  temperatura  media  è  di 
f  i5°  R.  E  la  sede  di  un  vescovato. 
Le  case  sono  solidamente  costrutte, 
ma  antichissime .  Vedesi  una  bella 
piazza,  bene  fabbricata.  Ha  molte 
fontane  ,  le  cui  acque  sono  condotte 
da  dintorni  col  mezzo  di  sotterranei 
canali  ,  fatti  con  tronchi  d1  albero 
scavato,  e  sostenuti  da  pali  piantati 
nella  terra.  Visi  contano  2  chiese,  6 
conventi,  e  9,000  abit. ,  dei  quali 
circa  4°°  monaci.  Sta  presso  un  lago 
o  stagno  di  acqua  dolce,  chiamato  in 
spagnuolo  laguna,  e  da  cui  prese  il 
nome.  11  territorio  è  fertile  in  grani 
—  Questa  città  era  un  tempo  la  ca- 
pitale dell'  isola ,  ed  il  centro  del 
comm.  delle  Canarie  ,  ma  dappoiché 
varie  eruzioni  vulcaniche  distrussero  il 
porto  di  Guarachico,  perdette  della 
sua  opulenza  ,  e  la  sede  del  governo 
fu  trasferita  a  S.ta  Croce. 

LAGUNADALGA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Leon,  in  una  ste- 
rile pianura.  Vi  è  una  fabb.  di  sapone. 
Comm.  d'  oglio  di  oliva,  di  lino  e  di 
grani,  muli  e  cuoj.  Conta  5oo  abitanti. 

LAGUNA  DE  CAMEROS,  bor.  della 
Spag,,  prov.  e  a  7  1.  i|4  S.  da  Lo- 
grono  (Rurgos),  e  a  a  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Lumbreras,  con  900  abitanti. 

LAGUNA  DE  CONTRERAS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  11  1.  \\!\  N.  N.  E,  da 
Segovia,  e  a  4  b  3|4  É.  N.  E.  da 
Cuellar,  sulla  riva  sinistra  del  Dura- 
ton,  con  3oo  abitanti. 

LAGUNA  DE  LA  SOMOZA  ,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  11  1,  "i\(\  S.  O.  da 
Leon,  e  a  2  1.  3|4  S.  O.  da  Astorga, 
in  una  pianura,  presso  alla  Duerna , 
con  3oo  abitanti. 

LAGUNA  DE  NEGR1LLOS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  S.  da  Leon,  e 
a  4  !•  E.  S.  E.  da  Rarteza,  con  900 
abitanti. 

LAGCNDA,  haerad  della  Svezia,  nel  S. 
O.  della  prefettura  di  Upsal.  Vi  si  ri- 
marca Langtora  e  Girista. 
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LAGUNE  DI  MARANO,  seno  paludoso 
del  reg.  Lomb.-Ven.,  nella  prov.  di 
Udine,  formato  da  molti  picc.  corsi 
d'  acqua  che  ivi  d' intorno  entrano 
nel  mare,  presso  Marano  ,  al  levunte 
di  Palma. 

LAGUNE  DI  VENEZIA,  stagni  o  paludi 
nella  parte  N.  O.  del  mare  Adriatico, 
con  cui  hanno  comunicazione,  situate 
lungo  il  littorale,  e  sparse  di  molte 
isole,  fra  le  quali  molte  unite  for- 
mano la  città  di  Venezia,  e  garentite 
dall'  onde  e  dai  ribocchi  del  mare 
mediante  la  sorprendente  e  maravi- 
gliosa  opera  inalzata  dai  Veneziani, 
dei  così  detti  murazzi    di  Pelestrina. 

LAGUN1LLA  o  VENTAS-RLANCAS, 
bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  '•  3[4 
S.  da  Logrono  (Rurgos),  e  a  4  b  1l^ 
E.  da  Torrecilla,  con  1,000  abitanti. 

LAGUSA,  picc.  is.  del  mar  di  Creta, 
in  vicinanza  di  Sicìnus,  secondo  Stra- 
bone  e  Stefano  di  Risanzio. 

LAGUSSA,  is.  del  mare  di  Licia,  verso 
il  golfo  di  Glaucus,  secondo  Plinio. 

LAGUSSAE,  is.  che  l' Ortelio  situa  sull;i 
costa  della  Troade,  prov.  dell'Asia 
Minore. 

LAGUWAN,  is.  dell'oceano  Atlantico, 
sulla  costa  della  Gujana  inglese,  alla 
imbocc.  dell'  Essequebo,  al  S.  dell'  is. 
Wakenaam.  Lat.  N.  6°  55';  long.  O. 
6o°  36'.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza. 

LAGYRA  ,  città  della  Chersoneso  tauri- 
co,  secondo  Tolomeo,  al  N.  E.  del 
promontorio  Charax ,  e  al  N.  O.  di 
quello  di  Corax. 

LAHADJ,  città  dell'Arabia,  nel  S.  del- 
l' Yemen,  capitale  dello  stato  di  Aden 
e  residenza  del  sultano,  a  7  I.  N.  O. 
da  Aden  e  a  64  1.  S.  S.  E.  da  Sana-, 
sulla  riva  destra  del  Meidam,  che  di- 
viene un  torrente  impetuoso  nella 
stagione  piovosa.  11  palazzo  del  sul- 
tano ha  lu  forma  di  un  castello ,  ma 
è,  come  le  case  dei  particolari,  con  le 
mura  costrutte  di  fango  e  terra.  Si 
fabbricano  panni  fini,  vergati  a  colori 
diversi,  con  cui  si  vestono  gli  Arabi 
di  1111  grado  distinto. 

LAHAR,  città  e  fortezza  dell'  Indostan  , 
stato  di  Sindiah  ,  nell'  Agrah,  distr. 
e  a  14  1.  E.  S.  E.  da  Gohed,  e  a  34 
1.  S.  E.  da  Agrah,  presso  la   riva  si- 
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nistra  del  Pohoudje.    Fu  presa  tingi! 
inglesi  nel   1781,    ma    restituita    alla 
pace    del   1783. 
LAHDAK,  città  del  Tibet.  Vedi  Lei. 
LAHELA,  paese  della  Palestina,  al  di  là 
del  Giordano,    ove  Teglatfalasar,    re 
d'Assiria,  trasportò  le  tribù  di  Ruben, 
di  Gad,  e  la  media  tribù  di  Manasse, 
Credesi  essere  lo  stesso  cbe  Itadè,  di 
cui  si  parla  nel  IV  libro  dei  Re. 
LAH1  o  LAGHI,  capo  della  Tur.  Euro- 
pea, nell'Albania,  sul  mare  Adriatico, 
a  3  1.  3j4  S.  dal  capo  Durazzo,    con 
cui  forma  l1  ingresso  del  golfo  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  4'°  2°'  Io//j  l°ng- 
E.   170  5'  5". 

LAHIDJAN  o  LAHIGIAN,  città  del- 
la Persia,  provincia  di  Ghilan,  go- 
verno di  Rudbar,  a  9  leghe  S.  E. 
da  Recht  e  a  4  L  dal  mar  Caspio,  ai 
piedi  di  una  collina  boschiva,  sulla 
riva  destra  del  Lengherud,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  in  mattoni  di 
2  archi.  Conta  1,200  abitazioni.  Il 
territorio  è  fertile,  e  la  seta  che  vi  si 
raccoglie  assai  stimata.  —  Questa  città 
era  un  tempo  consid.,  e  il  capo 
luogo  della  prov.,  ma  essendosi  ri- 
bellata contro  Sciah-Abbas,  fu  presa 
ed  in  gr.  parte  distrutta  ;  da  tal  epoca 
si  rialzò,  senza  per  altro  riprendere 
tutta  la  sua  ant.  considerazione.  Vi  si 
trovano  delle  remote  scolture,  come 
sfingi,  cani  in  granito,  ec. 

LAHN,  città  degli  Slati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  8  1.  i|2  S.  O. 
da  Leignitz,  circ.  e  a  3  1.  S.  S.  E. 
da  Lòwenberg,  sulla  riva  sinistra  della 
Bober.  Vi  sono  filatoj ,  e  raffinerie  di 
potassa.  Conta  700  abitanti. 

LAHN,  riviera  dell'  Alemagna,  che  ha 
origine  negli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia  ,  nella  parte  merid. 
della  reggenza  di  Arensbcrg.  Entra 
ben  presto  nel  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  poi  penetra  nell'Hassia- 
Eletto  rale,  ritorna  nell'  Hassia-Darm- 
stadt,  attraversa  poscia  il  territorio 
prussiano  di  Wetzlar  ed  il  due.  di 
Nassau,  e  si  congiunge  al  Reno,  alla 
riva  destra,  fra  Nieder-Lahnstein  ed 
Ober-Lahnstein,  a  1  1.  al  di  sopra 
di  Coblenza.  Il  suo  corso  è  di  circa 
/|o  I.,  in  tre  principali  direzioni,  pri- 
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ma  ali1  E.  ,  poi  al  S.,  infine  ali1  O.  I 
suoi  affluenti  principali  sono,  a  destra 
lo  Salzbòden,  la  Dille,  l'Elz  e  FAue, 
ed  a  sinistra,  l'Ohm,  la  Lamda,  il 
Weil,  l'Embs,  l'Aar,  il  Dreisch,  ed  il 
Miihl.  Marburg,  Giessen ,  Wetzlar, 
Lcun,  Lòhnberg,  Weilburg,  Willmar, 
Runkel,  Limburgo  e  Nassau  sono  i 
luoghi  principali  che  bagna.  È  navi- 
gabile sino  verso  al  confluente  del- 
l'Aar,  cioè  a  dire  per  lo  spazio  di 
circa  8  leghe;  nel  1819  s'incomincia- 
rono dei  lavori  destinati  a  prolungar 
la  navigazione  sino  a  Marhurg. 
LAHNBERG-  bor.  del  due.  di    Nassau. 

Vedi  Lohnbero. 
LAHNSITZ,  bor.  della  Ungh.,  comitato 

di  Presburgo.  con  un  castello. 
LAHNSTEIN  (NIEDER),  bor.  del  due. 
di  Nassau,  bai.  e  a  1  1.  \\\  N.  O.  da 
Braubach,  e  a  3[4  di  1.  S.  'S.  E.  da 
Coblenza,  al  confluente  del  Reno  e 
della  Lahn,  alla  destra  di  questa  ul- 
tima riviera  Conta  1,600  abitanti. 
LAHNSTEIN  (OBER),  città  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  a  1  1.  N.  da  Braubach,  e 
ali.  i]4  S.  S.  E.  da  Coblenza;  presso 
al  confluente  del  Reno  e  della  Lahn, 
alla  sinistra  di  questa  ultima  riviera. 
E  murata,  e  fa  qualche  comm.  in 
vino.  Conta  1,400  abitanti.  Evvi  nelle 
vicinanze  una  fucina,  e  trovanvisi  due 
sorgenti  minerali. 
LAHOLM,  Laliolmia,  città  della  Svezia, 
perfettura  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Hal- 
ìnstad,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Engelhoni, 
haerad  di  Hoek  ;  sulla  riva  sinistra 
del  Laga-an,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte,  a  1  1.  i{2  al  di  sotto,  e  si 
getta  nella  baja  di  Laholm  ,  formata 
dal  Caltegat.  Lat.  N.  5G°  32'  38"; 
long.  E.  io°  4°'  4^//-  Ha  una  chiesa, 
varie  officine  da  tessitore ,  e  fabb.  di 
stoffe  di  lana,  di  cui  si  fa  commercio. 
La  pesca  del  sermone  è  quivi  conside- 
rabile. Conta  800  abitanti.  Vi  si  vedo- 
no ancora  gli  avanzi  delle  fortificazioni 
che  i  Danesi  vi  avevano  inalzate 
quando  erano  padroni  della  Svezia. 
Fu  ceduta  sigli  svedesi,  l'anno  1645, 
in  conseguenza  del  trattato  di  Brom- 
sbroo.  Fu  molto  danneggiala  nel- 
le guerre,  e  provò  un  violente  in- 
cendio     nel    1802.    —    La     baja     di 
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Laholm  ha  6  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  e  3  1.  di  profondità. 
LAHORA-BENDER  o  LARY-BENDER, 
città  e  porto  dell1  Indostan,  nel  Sin- 
di,   territorio    dei  Tre  Emiri  e  a  io 
1.  S.  O.  da    Tattah,    e  a    17  1.  E.  S. 
E.  da  Koratchy,  sulla  riva  destra  del 
ramo  principale  del  Sind,  a   12  1.  dal 
mare  di  Oman.  Questa  piazza   faceva 
un  tempo  uu  comm.  assai  esteso,  che 
molto  si  dimuinui  a  cagione  dei  nu- 
merosi banchi    di  melma  che  ostruì 
scono  il  fiume  ,  e  ne  rendono  la  na- 
vigazione pericolosa.  Pel  trattato  con- 
cluso,   nel    1739,    fra    Nadir-sciah    e 
l'imp.    Mohammed-sciah,  fu  stipulato 
che  Lahora-bender  seguiterebbe  il  li 
mite  occid.  deirindostan. 
LAHORE  o  LAHOR,    Lahorium  ,  con 
trada  dell'Indostan  settentr.,  formante 
la  maggior  parte  dello  stato  dei  Seilu. 
e  compresa  fra  3o°  e  34°  di  lat.  N. , 
e  fra  Gf)°  e  750  3o7  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  col  Cachemire:  all'È.,  col 
Piccolo-Tibet,    da    cui    la  dividono  i 
monti  Himalaya;  al  S.  E.,    col  Gor- 
val,   verso  il  qual    limite  si  forma    il 
Selledje;  al  S.,  col  Dehly    e    V  Adje- 
myr,  da  cui  la   separano  la  stessa  ri- 
viera   e  la  Gorra;    al    S.  O.,  all'  O.. 
ed  al  N.  O.,  coli' Afghanistan ,  verso 
cui  il  Sind    segna     una  parte  consid. 
•  lilla  sua   frontiera.    La  lunghezza  di 
questo  paese,  dall'E.  all'O.,  è  di  i3o 
i.,  la  media  larghezza,    dal  N.  al  S., 
<li  80  1.,    e  la  sua  superficie  di  circa 
D.iioo  leghe.  —  Il  Lahore  si  divide  fi 
sicamente  in    due    porzioni  distinte: 
il  Kuhestan,   o    paese    montuoso,    al 
N.  E.,  ed  il  Pendjàb,  o  il  paese  piatto, 
al    S.  O. ,    questa    denominazione    di 
Pendjàb,  che  signifia    cinque  riviere, 
è  applicata  spesso,  ma  impropriamente, 
a  tutto  il  Lahore.  Le  mont.    del  Ku- 
hestan,    ramificazioni    del  Himalaya, 
sono  le  più  alle.  11  Pendjàb  non  è  esso 
stesso    interamente    unito;    rinchiude 
qualche  altura,  all' O. ,  nel  paese  dei 
Ghikeri,  e  al  S.  E.,  verso  il  Setledjc. 
lolla  la  contrada  appartiene  al  bacino 
■lt-1  Sind,  e  per  conseguenza  a  quello 
'l<l  mare  di  Oman;  oltre  il  Sind,  la 
'•'orra    ed  il  Sctledje  ,  di  cui  parlam- 
mo, i  principali  corsi    d'acqua  sono 
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il  Djclcm,  il  Tchenàb,  il  Ravy    e  la 
Beyah,    che  hanno    tutti  i  loro  corsi 
diretti  dal  N.  E.  al  S.  O.   Il  clima  è 
variatissimo    nel     Kuhestan  ;     freddo 
nell'alto    delle  mont.,    è    assai  dolce 
nel  fondo  delle  valb;  però  non  vi  si 
gode  giammai  del  bel  cielo  sereno  che 
brilla  nelle  altre  parti  dell1  Indostan^ 
P  inverno  vi  è  assai  rigido.  Nel  Pend- 
jàb, la   temperatura  è  calda,  e  molto 
secca.  11  suolo  del    Kuhestan,    in  ge- 
nerale pieno    di  roccie,  ha    però  del- 
le valli  fertili,    atte    alla  coltivazione 
della  biada,  del  mais,  dei  melloni,  ed 
altre  piante  di  Europa.  I  salici  vi  sono 
comuni,  e    molte  mont.    vedonsi  co- 
perte di  pini    e  di    abeti ,  la  cui  re- 
sina s'impiega  per   la  illuminazione. 
11   Pendjàb,    quantunque    mollo    più 
fertile    che    il  Kuhestan  ,    lo    è  però 
assai  meno  di  quanto    dissero  alcuni 
autori.  Le  vicinanze  delle  riviere  pre- 
sentano   in    vero    una  grande  fecon- 
dità, ma  a  misura  ch'esse  si  allonta- 
nano ,    si  trova   un    suolo    sabbioso  e 
magro,  e  la  parte  occid.,  alla  destra 
del    Djelem,    rinchiude,    in    qualche 
punto,  dei  veri  deserti.  I  pascoli  più 
abbondanti    si    riscontrano    verso     il 
centro  del   paese,    e    le    porzioni    le 
meglio  coltivate,  quantunque  di  una 
mediocre    fertilità,    stanno    al  S.  E., 
presso     del    Setledje.    Le    produzioni 
principali    del    Pendjàb    sono    il  for- 
mento,  l'orzo,    il  riso,  ogni  sorta  di 
legumi,  tabacco,  e  canne  a  zucchero, 
il  migliore  di  tutto  V  Indostan.  Il  La- 
hore nodrisce    numerose  mandrie  «li 
eccellenti  cavalli,  buffali,  bovi,  cam- 
melli, montoni  e  capre.  Si  fa  nel  Ku- 
hestan   molto    butirro    e    formaggio. 
Sonovi  asini  selvatici,  antilopi,  Tar- 
gali o  muflone,  cammozzi,  boni,  ti- 
gri, leopardi^  sciacali,    ed  orsi.   Poco 
si  conoscono  ancora   le  minerali  ric- 
chezze delle  montagne;  vi  devono  es- 
sere   delle    miniere    d'oro,     mentre 
il  Ravy  trascina    pagliuccie     di     que- 
sto metallo.  Il  sai  fòssile  abbonala  in 
qualche  parte  deU'O.  —  La  industria 
del  Lahore  si  esercita  soprattutto  sul 
cotone.    Vi  si  fabbricano   tele  fine  di 
ogni  specie  e  dipinte,    pezze  di  seta 
di    ogni    colore,     tappeti    magnifici, 
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grosse  stoffe  di  lana,    ec.   Il  comm., 
quantunque    assai    decaduto    dal   suo 
antico  splendore,  è  però  ancora  con- 
siderabile.  Le  esportazioni    destinate 
alle  contrade  poste  ali1  O.    del  Sind, 
consistono  in  zucchero,  riso,  indago, 
biade,  tele,    e  stoffe    di  cotone  bian- 
che; si  trae   da  queste  contrade  stesse 
sciable,  cavalli ,  frutta,  piombo  e  spe- 
cierie.    Le  esportazioni  che  vanno  al 
Cachemire  sono,presso  a  poco,  le  stesse 
che  per  i  paesi  all'  O.  di  questo  fiu- 
me ;  vi  si  ricevono  scialli,  diverse  stof- 
ffe,  zafferano,  e  frutta.  Infine,  si  man- 
dano nelle  regioni  del  S.,  cavalli,  cam- 
melli, zucchero,  riso,  stoffe,  ed  armi, 
e  si  ritira  zolfo,    indago,   sale,  piom- 
bo e  ferro.  Amretseyr  e  Lahore  sono 
i    principali    emporj    del  commercio . 
Sgraziatamente  la  divisione   del  paese 
fra    molti    capi    inceppa    le  relazioni. 
La  popolazione    del  Lahore,   secondo 
Hamilton,  ascende  a  4^000,000    d1  in- 
dividui, divisi  in  7  classi,  cioè  :    i.°  i 
seiki,  setta  religiosa,  entusiasta  e  guer- 
riera, che  possiede  il  paese;  2.0  i  sin- 
ghi,  che  sono  la  maggior  parte  mer- 
catanti o  artigiani  ;    3.°  i  djati,  quasi 
tutti  coltivatori;  4-°  i  radjeputi,  poco 
numerosi  ;    5.°  i  maomettani,    poveri, 
oppressi   ed   impiegati    ai   più  pesanti 
lavori;  6.°  gli  afgani,  che  abitano  nei 
forti  e  nei  vili,  fortificati,   e  sono  fra 
loro  di  continuo  in  istato  di  ostilità  ; 
7.0  infine,   i  ghikeri,   popolazione  per 
anco  poco  conosciuta.  11  Pendjàb,  im- 
mediatamente soggetto  al  sirdar  o  ca- 
po dei  seiki,  comprende  i  6  distr.  di  : 
Barry  ,  Djallinder  o  Douabéh-Djallin- 
der,  Djinhot,  Lahore,  Relchna  e  Sind- 
Sagor.    Il  Kulieslan    è  diviso  in  molli 
principali,    tributari    dei  seyki ,  o  di- 
visi   da  questa  nazione    da  temersi  ;  i 
principali  sono  quelli  di  Djemmou,  di 
Kangrah  e  di  Kichtèvar.   Lahore  è  la 
capitale   di  tutto    il  paese.    Questo  fa- 
ceva parte  dell1  impero  del  cel.  Poro, 
che  si  oppose  e  fu  vinto    da  Alessan- 
dro.   In  progresso    ora  stato  indipen- 
dente, ora  soggetto  agi1  imperatori  in- 
doslani   delle  dinastie  afgana  e  mon- 
gola, ed  ai  sovrani  afgani  del  Cabul, 
si  vide,  verso  il  fine  del  xvm  secolo, 
diviso  Ira  una  quantità  di  picc.  cupi 
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seiki,    e  in   uno   stato  deplorabile   di 
anarchia.    Al   principio    di    questo  se- 
colo, un  capo  abile,  chiamato  Rendjyt- 
Sing,   pervenne  ad  acquistare  un  po- 
ter consid.,   e  fece   di  Lahore   la  sua 
capitale. 
LAHORE    o  LAHOR,    Lahora  o  Laho- 
rium,  città  delflndostan,  capitale  del- 
lo stato    dei  seiki,    e  capoluogo    della 
contrada  e  del  distretto  del  suo  nome, 
a  i5  1.  O.   da  Amretsevr,   a   ^3   1.  S. 
da  Cachemine    e    a    4°°   h    N.    O.   da 
Calcutta,  sulla  riva  sinistra   del  Ravy, 
la  cui  media  larghezza    è  di  3oo  me- 
tri. Lat.  N.  3i°  30';.  long.  E.  7i°43/. 
Questa  città,   una  delle  maggiori  del- 
Tlndostan,  è  cinta,  dal  18 12,  da  gros- 
se  mura,    da   fortificazioni   e    da  una 
fossa  profonda.   Le  strade  sono  dirit- 
te e  lunghe,    ma  strette  in  generale, 
e  tutte  vanno  a  terminare  ad  un  cen- 
tro. Le  case  vedonsi  generalra.  in  pie- 
tra ,  e   sono   sormontate    da   terrazze 
adorne  di  piante  e  fiori.  Si  dà  al  pa- 
lazzo, ove  risiede   il  radjah,  capo  dei 
seyki,    il  nome    di  forte,    quantunque 
non  sia  suscettibile   di  alcuna  difesa  ; 
le  sue  mura,  altissime,    sono  decorate 
al  di  fuori   con  tutto  il  lusso  del  gu- 
sto  orientale,  ma   cadono    in  rovina, 
al  paro    delle  moschee,    delle   pagode, 
e  di  un  gran  numero   di  altri  edifizi 
della  città  ;  vi  si  osserva  però  un  bel 
bazar.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe,  di  co- 
tone, flanelle,  indiane,  tappeti  magni- 
fici e  tele  bianche  di  diverse  larghez- 
ze,  dette  ombertis.  Fu  una  piazza    di 
gr.  traffico,   allorché   gli  armeni  e  gli 
indiani    facevano   il  comm.    per  terra 
sino  ad  Aleppo.  Quivi  si  portava  tut- 
to l1  indago,  ma  questo  comm.  cangiò 
di    direzione    dappoiché    gli    europei 
vanno  alUndie  per  mare.  Oggidì  com- 
mercia principalmente  col  Cachemire, 
coirAfganistan  e  con  Dehly,  quantun- 
que il  suo  traffico  siasi  assai  diminui- 
to. Benché  decaduta  in    lutto   dal  suo 
antico  splendore,  pure  dicesi  che  conti 
ancora    100,000   abitanti  ;  ma  vi  sono 
fra  questi    pochi    ricchi  ;    la    maggior 
parte  di  quelli    che    vi    risedevano  si 
ritirarono  ad  Amretseyr.  I  viaggiatori 
parlano  con  ammirazione  di  una   gr. 
strada  ombreggiata  da  un  doppio  viale 
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di  alberi,  che  giungeva  sino  a  Dehly, 
e  li  cui  rami  erano  tanto  folti  e  riu- 
niti, che  coprivano  tutta  questa  strada, 
la   quale   si    diceva   opera    di   Akabar, 
ed  abbellita  da  suo  figlio.  —  La  fon- 
dazione  di  Lahore  risale    ad    una    e- 
poca  assai  rimota,  esistendo  di  già   al 
tempo  di  Alessandro.  Presa  dai  mao- 
mettani,   neirXI  secolo,    divenne    per 
essi  una  piazza  frontiera  assai  impor- 
tante   sino   verso    la    metà    del   secolo 
seguente,    in  cui   il  sultano  Khassim- 
Gauri  fecela    sua    capitale.   Più  tardi, 
sotto    gì' imperatori    afgani,    divenne 
la  sede    di  una  amministrazione  pro- 
vinciale. Presa  da  Baber,  nel  i52o,  fu 
per  qualche  tempo  la  sede  del  gover- 
no mongolo,  e  dovette  agi1  imperatori 
di  questa  dinastia  i  suoi  più  belli  or- 
namenti.   11    viaggiatore    Finch,    che 
visitolla    nel    1609,    la    dipinge  come 
una    magnifica    città;    il    giardino    di 
Shah-el- Imaret ,    sorpassava,    dicesi, 
1  ni to  ciò    che  la  Europa  poteva  offe- 
rire   di  più  bello    in  tal  genere.    Gli 
afgani   di  Cabul,  la  possedettero  poscia 
per  lungo  tempo,    ed  i  seiki,     la  tol- 
sero loro   verso  il  fine  del  xvm  seco- 
lo. —  Si  vede,  a  3f4  di  1.  N.  da  La- 
hore, il  superbo  mausoleo  di  Djehan- 
Ghir,  ed  in  vicinanza,  quello  di  Nour- 
Djehan-Begom  ;    moltissimi    altri    bei 
sepolcri  e  templi    sono  sparsi  intorno 
alla  città.    —  Il  distr.    di  Lahore    si 
estende  lungo  il  Ravy,    che  si  divide 
in  molti  rami  ;    è    uno    dei    territori 
più  fertili  della  prov.  di  Lahore. 
LAHR  o  LOHR,    città    del  gr.  due.    di 
Baden,    tire,  della  Kinzig,    capoluogo 
di  hai. ,  sulla  riva  destra  della  Schut- 
ter,  a  31.  ij2  S.  S.  O.  da  Offenburg,  e 
a  6  1.   i{2  S.  S.  E.  da  Strasburgo.   E 
murata,    e  contiene  un  ospedale,  una 
casa  pei  poveri,  una  scuola  d'industria 
ed  un  collegio.    È    questa    una    delle 
più    industriose    città  del  gr.  ducato. 
Vi  si  fabbricano  molti  panni  e  stoffe 
di  cotone,    e  vi  sono    due  gr.  mani- 
fatture   di  tabacco.  Vi    si  tengono    4 
annue  fiere,    e    due    mercati  settima- 
nali .    Conta    4i7°°    abit.  ,    avendone 
1 5,p,oo  il  bai.  di  tal  nome.   Le  moni, 
dei  dintorni  somministrano  pietre  da 
fabbrica  e  da  calce. 
Tom.  IH.  P.  II. 
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LAHR,  città  della  Persia.  Fedi  Lar." 
LAHSA,  o  meglio  EL-HACA,HADJAR  o 
HEDJER,  paese  nella  parte  orient.  del- 
l'Arabia,   confinante    all'È,  col  golfo 
Persico,    al   S.    coll'Oman,    all'O.    col 
Nedjed,    ed  al  N.    colla  Tur.  asiatica. 
E  questa  la  parte  la  meno  conosciuta 
dell'Arabia.    Evvi    una  gr.  estensione 
lungo  la  costa,    ma  la  sua  profondità 
nell'  interno    non    è  mai    al  di  là    di 
tre  giornate  di  cammino.  Questo  pae- 
se  non  è  quasi  che  una  vasta  pianu- 
ra, la  quale  dalla  costa     s'inalza    in- 
sensibilmente   sino   al    piano    elevato 
del  Nedjed  ;    è  secco    e  sterile    ovun- 
que   non    può    essere  irrigato,    e  l'a- 
cqua in  generale    vi  è  rara.  La  costa, 
inalzata   su  molti  punti,   generalmen- 
te   è  sabbiosa,  cinta  da  scogli    di  co- 
rallo,   e  da  banchi  di  sabbia,    che  ne 
rendono    la  navigazione    pericolosa  e 
difficile.    Le  isole    di  Bahrein    si  tro- 
vano  in  una  larga  baja   in  cui  viene 
a  sboccare  l'Aftàn,    solo    corso  d' ae- 
qua che    attraversa  il    paese,   e   verso 
la  imboccatura  di  questa  riviera.   Una 
osservabile  particolarità  di  questa  co- 
sta, sono  le    sorgenti  di  acqua    dolce 
che    s'inalzano    con    forza  dal    fondo 
del  mare  sino  alla   superficie.  11  clima 
del    Lahsa    è    ancora    più    caldo    che 
quello  del  restante  dell'Arabia;  il  sa- 
vuun  ,    lasciando  le  bollenti  pianure 
dell'interno,  è    quivi    micidiale.    Nei 
luoghi  fertili  si  coltiva  riso,  il  durra. 
e  legumi;  le  altre    produzioni  le   più 
ordinarie  sono  datteri  e  cotone  ;  ma 
tutte  queste  raccolte  non  bastano  mi- 
nimamemente  ai  bisogni  degli  abit. , 
che  vedonsi    costretti  di    cercar    una 
porzione    del    loro    nutrimento     nel 
mare,  ove  pescano  una  consid.  quan- 
tità di  pesci    e  di  conchigliacei.  Alle- 
vano   molti    cammelli ,    asini    di    u- 
na  razza  rinomata,   montoni  e  capre, 
ma    pochi    cavalli.  Si    pescano    perle 
su    tutte    le  coste,    e    le    pesche    più 
importanti  stanno  sui  banchi  che  av- 
vicinano   le    isole  Bahrein.  Si  fabbri- 
cano in  questo  paese  lunghe   tuniche 
di    lana,    ahiamate    abbayehs .  e    di- 
versi   utensili    di    cucina ,     fatti     col 
cuojo  proveniente  da  Damasco  e    da 
Bassura.    11    Lahsa    asporta    in     Siri'. 
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molle  migliaja  di  cammelli  ogni  anno. 
Si  calcola  la  popolazione  di  questa 
contrada  a  100,000  individui,  dei 
quali  più  della  metà  di  sesso  femmi- 
nino; una  parte  è  sedentaria  e  fissata 
nelle  città  e  nei  villaggi  assai  mal 
fabbricati;  gli  altri  vivono  nomadi 
lungo  le  coste,  ove  si  dedicano  alla 
pesca.  Gli  uni  e  gli  altri  erano  un 
tempo  pirati  assai  terribili  nei 'ma- 
ri dell'  India;  gì1  inglesi  irritati  da- 
gli eccessi  cbe  commettevano,  ar- 
marono contro  di  essi,  nel  1809, 
s'impadronirono  di  Ras  -  el  -  Ihhynia, 
loro  porto  principale,  lo  devastarono, 
e  vi  abbruciarono  lutti  i  navigli  che 
vi  si  trovavano.  —  11  Lahsa  stava  sotto 
il  dominio  di  molti  piccoli  capi  che 
il  grande  seik  della  tribù  di  Beni- 
Klialed  aveva  la  maggior  parte  as- 
soggettati al  suo  potere;  ma  sembra 
che  i  Wahabys  si  sieno  impadroniti 
di  tutto  il  paese,  al  principio  di  que- 
sto secolo,  e  che  abbiano  forzato  gli 
abit.  ad  abbracciare  la  loro  religione, 
lirano  anche  padroni  deiris.  Bahreùi, 
da  dove  gl'inglesi  gli  scacciarono  da 
poco  tempo.  I  luoghi  principali  sono 
Lahsa,  El-Katyf,  EI-Hufhuf  ed  El- 
Kueyt. 
L/YHSA,  nome  dato  di  ordinario,  ma 
impropriamente,  alla  città  di  Hedjer  o 
Hadjar,nell'Arabia,nel  paese  di  questo 
nome,  presso  l'Aftan,  riviera  a  secco 
durante  l'estate.  Questa  città  è  grande 
e  bene  fabbricata.  Abu-Saher-el-Rur- 
iiiaty  vi  fece  costruire  un  gr.  edifizio, 
chiamato  Dur-el-Hedjerah,  in  cui  fece 
deporre  la  pietra  nera,  conservata  po- 
scia nella  Kaaba  di  La  Mecca;  la  sua 
intenzione  era  di  chiamare  a  Lahsa  il 
pellegrinaggio  di  La  Mecca.  I  dintorni 
abbondano  in  datteri  ed  in  riso,  e 
somministrano  cavalli  bellissimi. 

JAHU  o  LAHOU,  capo  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dei  Denti,  verso 
la  città  e  la  riviera  del  suo  nome,  al 
5°  6'  di  lat.  N.  e  6°  55'  di  long.  O. 

LAHD  o  LAHOU.  città  e  porto  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  dei  Denti, 
a  65  1.  O.  N.  O.  dal  capo  delle  Tre- 
punte  e  a  5o  1.  E.  N.  E.  da  quello 
delle  Palme.  Sta  alla  imbocc.  di  una 
riviera  del  suo    nome,  di  cui    ancora 
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non  si  conosce  la  sorgente,  e  pressa 
il  capo  Lahu,  sopra  una  lingua  di 
terra  piana  e  subbiosa.  Quivi  si  può 
procurarsi  una  gr.  quantità  di  avorio 
e  di  oro.  Conta  800  abit.,  fra  i  quali 
molti  parlano  inglese  e  portoghese. 
Questi  negri  sono  di  un  carattere 
leale  ed  appassionati  per  la  musica 
e  per  la  danza;  la  poligamia  è  in  uso 
fra  loro.  I  due  sessi  sono  in  generale 
vestiti  con  decenza ,  e  molti  portano 
ornamenti  d' oro .  11  governo  sem- 
bra essere  oligarchico. 

LAHUN  (EL),  vili,  del  Medio-Egitto, 
nel  Fajum,  a  3  1.  S.  E.  da  Mèdinet- 
el-Fajum,  all'ingresso  della  gola  del 
suo  nome,  sul  canale  Giuseppe.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  una  piramide 
alta  Go  piedi,  ed  avente  una  base  di 
60  metri  quadrati.  Si  crede  che  que- 
sto vili,  occupi  il  luogo  dell'  ant. 
P'olemaìs  Portus  o  Ptolemaidon  Arsi- 
noitum  delle  tavole  Teodosiane. 

LAI,  popolo  celtico,  nominato  da  Poli- 
bio, che,  giunto  in  Italia  sotto  la 
condotta  di  Belloveso,  ajutòa  scacciare 
gli  Etruschi,  e  si  stabilì  lungo  il  Po. 

LAI,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  d'  Oro,  reg.  di  Adampia,  a  5  1. 
O.  dalla  imbocc.  della  Volta.  GÌ'  in- 
glesi abbandonarono  lo  stabilimento 
che  quivi  possedevano. 

LAIAH,  borgata  della  Guinea  superiore 
sulla  costa  della  Sierra  -  Leone  ,  nel 
paese  dei  Mandingui ,  a  3o  1.  N.  B. 
da  Freetown,  e  a  qualche  dist.  al- 
l' O.  del  Kolungtang. 

LAI-'AN,  distr.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Kiang-sou.  La 
città  sta  a  12  1.  N.  O.  da  Nan-king. 
Lat.  N.  32°  25    io";    long.    E.  1160 

4'  39". 

LAIBACCO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di    s.    Daniele. 

LAIBACH  e  LAYBACH,  città  dell' II- 
liria.    Vedi  Ltbiana. 

LAICHEV,  LAICHEF  o  LA1KEF,  cit- 
tà della  Russia  europea,  gov.  e  a  io  1. 
S.  S.  E.  da  Kazan,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  della  Rama  ,  a  7  1. 
dal  suo  confluente  col  Volga.  Il  pri- 
mo giugno  vi  si  tiene  una  fiera,  ove 
si  radunano  molli  battellieri.  Conta 
5oo  abitanti. 
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LAICHINGEN,  bor.  del  reg.  di  Witr- 
temberg,  circ.  del  Danubio ,  bai.  e  a 
3  I.  ij2  E.  N.  E.  da  Munsingen  e  a 
2  1.  2j3  N.  N.  O.  da  Blaubenren.  Ev- 
vi  un  ospedale  e  fabb.  di  lele  di  li- 
no. Conta  i,6oo  abitanti. 

LAI-CHOUI,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  è  a  18  1.  S.  O. 
di  Pe-king,  e  a  6  1.  O.  S.  O.  dalla 
città  del  circond.  di  Tso.  Lat.  N.  3i)° 
25'  io";  long.  E.  n3°  28'  22". 

LAIGNÈ,  Till.  di  Er. ,  dipart.  della  Ma- 
yenna,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  O.  da 
Chateau-Gontier,  e  a  5  1.  2[3  S.  S. 
O.  da  Lavai,  con  1,000  abitanti. 

LAIGNELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Il- 
le-et-Vilaine,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
E.  N.  E.  da  Fougéres,  presso  la  fore- 
sta di  Fougéres.  Evvi  una  fabb.  di 
vetri,  ove  si  fanno  vasi  per  la  chimi- 
ca. Conta  1,100  abitanti. 

LAIGNES,  riviera  di  Fr. ,  che  ha  ori- 
gine a  i|3  di  1.  O.  da  Laignes,  di- 
part. della  Costa  d'  Oro,  circond.  di 
Chàtillon-sur-Seine  ;  scorre  al  N.,  en- 
tra nel  dipart.  dell1  Aube,  circond.  di 
Bar-sur-Seine,  passa  ai  Riceys ,  e  si 
getta  nella  Senna,  alla  riva  sinistra, 
nel  vili,  di  Polizy,  dopo  un  corso  dì 
circa  7  1.,  delle  quali  6  di  navigazio- 
ne con  zattere  dal  confluente  della 
Vévre. 

LAIGNES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  3  1.  ip  O. 
da  Chàtillon-sur-Seine,  e  a  5  1.  ij2  N. 
da  Monlbard,  capoluogo  di  cant.,  pres- 
so la  sorg.  della  riviera  del  suo  no- 
me. Evvi  una  fabbrica  di  cappelli,  u- 
na  d'  oglio  ed  una  di  tele.  Fa  un  gr. 
comm.  di  bestiami  nelle  5  annue  sue 
fiere,  e  conta  1,800  abitanti.  Vi  so- 
no sul  suo  territorio  torbiere  e  min. 
di  carbon  fossile  non  iscavate. 

LAIGONAL,  mont.  della  catena  del- 
le Cevenne  in  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  3  1.  i|4  N.  da  Vigan. 
Si  estende  nei  cant.  di  Treves  e  di 
Vallerauge,  e  forma  una  parte  del 
limite  dei  dipart.  de  la  Lozere  e  del 
Gard. 

LA1GUEGLIA,  grosso  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Genova  ,  prov.  e 
a  2  1.  ij4  S.  S.  O.  da  Albenga,  man- 
dane e  a  3[4  di  1.  S.  O.    da    AIhssìo, 
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sul  Mediterraneo,  con  una  rada  si- 
cura. E  osservabile  la  sua  chiesa.  Si 
fa  molto  oglio  di  oliva  ,  di  cui  si 
traffica,  e  si  costruiscono  navi  mer- 
cantili nel  suo  cantiere.  Conta  2,5oo 
abitanti. 

LA1GUILLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  4  b  *l4  ^  O. 
da  Nontron,  cant.  e  a  1  1.  3[4  S.  S. 
E.  da  Mareuil.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  e  conta   1,000  abitanti. 

LA1-K1ANG,  riviera  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  Scorre  al  N. ,  ed  entra 
nell1  Heng-kiang,  alla  riva  destra,  qua- 
si in  faccia  alla  città  del  dipart.  di 
Keng-tcheu  dopo  un  corso  di  4©  leghe. 

LAILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d1  Ule-e 
Vilanie,  circond.  e  a  io  1.  ij4  N.  E. 
da  Redon,  e  a  3  1.  i[3  S.  S.  O.  da 
Rennes.  cant.  di  Guichen.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  1,400 
abitanti. 

LA1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiref, 
circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Orleans, 
cant.  e  a  3{4  di  1.  E.  da  Beaugenev. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  7 
settembre,  e  conta   1,600  abitanti. 

LA1MACH,  vili,  del  Tirolo,  bai.  e  valle 
di  Zill. 

LA1NATE,  bor.  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  a  3  I.  2j3  N.  O.  da  Milano, 
distr.  e  a  1  1.  i[2  S.  da  Saronno.  Evvi 
un  palazzo  ornato  di  deliziosi  giar- 
dini e  conta  5oo  abitanti. 

LA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Macon,  cant.  e  a  1  1.  3j4  N.  N.  O. 
da  La  ChapelIe-de-Guinchay.  Vi  si 
tengono  (\  annue  fiere  e  conta  5oo  a- 
bitanti. 

LAINIO-ELF,  riviera  della  Svezia,  pre- 
fettura della  Botnia  settentrionale. 
Sorge  dal  lago  Rosto,  situato  presso 
la  estremità  N.  di  questa  prefettura, 
scorre  al  S.  E. ,  e  si  getta  nel  Muo- 
nio-elf,  alla  destra,  a  Paialo-Kengis, 
e  a  4°  '•  N.  da  Tornea,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

LA1NO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  S.  Fedele  in  Laino. 

LA1NO  o  LAJNO,  pica  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Cite- 
riore, a  piedi  delPApennino,  sui  con- 
fini   della    Basilicata,    distr.   e  a    6  1. 
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ii3  N.  O.  da  Castrovillari,  cani,  e  a 
2  1.  N.  N.  O.  da  Moromanno,  a  8  1. 
O.  N.  O.  da  Cosenza,  e  a  12  J.  E.  da 
Polioastro,  poco  lunge  dalla  riviera 
del  suo  nome,  che  scendendo  dall' A- 
pennino,  va  a  scaricarsi  nel  Mediter- 
raneo. Conia  2, 3oo  abitanti.  Alcuni 
geografi  prendono  quesia  città  per 
quella  dei  Bruzj  ,  chiamata  Laus  o 
hanm. 

LAINSECQ,  vili,  di  Fr.,dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  a  7  1.  3j4  S.  S.  O.  da 
Auxerre,  cant.  e  a  1  1.  3j4  S.  E.  da 
S.  Sauveur.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 

LAINZ,  vili.  dell'arcid.  d'Austria,  quar- 
tiere del  basso  Wienerwald,  con  circa 
4o  abitazioni. 

LA1PACCO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

LAl-riNG,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Kouang-si.  La 
città  è  a  4^  '•  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Kouei-lin,  e  a  1 1  1.  S.  O. 
da  quella  del  circond.  di  Siang.  Lat. 
N.  23°  38'  24";  long.  E.  106'  44'  5o". 

LAIRG,  parrocchia  e  vili,  della  Scozia, 
contea  di  Sulherland,  presbiterio  di 
Dornoch,  a  3  1.  O.  da  Rogart,  con 
1,100  abitanti. 

LA1S,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Neftali,  divenuta  cel.  nella  Sacra 
Scrittura  per  esser  risguardata  come 
una  delle  frontiere  della  Terra  Pro- 
messa. Stava  verso  la  sorgente  del 
Giordano.  Fu  presa  ed  abbruciala 
dalla  tribù  di  Dan,  che  vi  uccise  tulli 
gli  abitanti.  Ristabilita  da  essi,  secondo 
alcuni  autori,  ricevette  il  nome  di 
Dan  e  di  Lasem.  Fu  ingrandii,!  <1h 
Filippo,  tetrarca  della  Iturea  e  della 
Trachonia,  che  le  diede  il  nome  di 
Cesarea  in  onore  di  Augusto  Giuseppe. 

LAISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron ,  circond.  e  a  8  1.  ria  N.  O. 
da  Milhau,  e  a  4  1.  it3  E.  da  Rho- 
dez,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono 
vari  filatoi  di  lana.  Visi  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
Nei  dintorni  trovami  min.  di  car- 
bon  fossile,  ma  non  iacavate. 

LAI-TCHEU,  dipart.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Chan-toung.  Com- 
prende due  circondarj    e   5  distretti. 
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La  città  sta  a  62  1.  E.  N.  E.  da  quelb 
del  dipart.  di  Tsi-nan,  e  a  24  1.  S. 
O.  dall'  altra  del  dipart.  di  Teng- 
tcheu.  Lat.  N.  370  9'  36";  long.  E 
11 70  52'  40".  Sta  su  di  una  pica 
riviera,  la  cui  imboccatura  poco  lon- 
tana nel  golfo  di  Tchi-li  le  sommi- 
nistra un  comodo  porto.  Questa  città 
ha  una  numerosa  guarnigione,  e  qual- 
che bastimento  armato  a  difesa  della 
costa. 

LA1VES  o  S.t.  MARTIN-DE-LAIVES, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
circond.  e  a  4  '•  3j4  S.  da  Chàlons- 
sur-Saóne,  cant.  e  a  12  I.  O.  da  Se- 
necey.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta   1,100  abitanti. 

LAI-VOU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-toung.  La 
città  sta  a  18  1.  S.  E.  da  quella  del 
Tsi-nan,  e  a  12  1.  E.  dall'altra  del 
circond.  di  Tai-an. 

LAI-YANG,  distr.  della  China,  nell'  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città  è 
a  20  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  La'i-tcheu  e  a  80  1.  E.  dall'altra 
del  dipart.  di  Tsi-nan. 

LAI-YANG,  distr.  della  China,  nel  S. 
E.  della  prov.  di  Hou-nan.  La  sua 
città  è  a  43  1.  S.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchang-cha,  al  260  29'  48"  di  lat. 
N.  e  1100  19'  48"  di  long.  E. 

LAJAS,  porto  sulla  costa  orient.  dell'is. 
Fortaventura,  una  delle  Canarie,  al- 
l'È, di  Oliva. 

LA1B1CZ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Leibitz. 

LAJA  (Sta.  MARIA  DI),  bor.  e  picc. 
porto  della  Spagna,  prov.  e  a  12  1. 
ij4  O.  S.  O.  da  La  Corogna,  nella 
Galizia,  e  a  i3  1.  i[2  N.  O.  da  San- 
tiago, sulla  baja  del  suo  nome.  Vi  si 
pescano  molte  sardelle,  delle  quali  si 
fanno  consid.  spedizioni  nell'interno 
della  Spagna.  Conta  5oo  abitanti. 

LAJATICO,  grosso  castello  in  colbna, 
nel  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Pisa. 

LAJNO,  picc.  città  del  reg.  di  Napoli. 
Vedi  Laino. 

LAJTHAFALVA,  bor.   della   Ungheria. 

Fedì    PoTZNEt'SIEDEL. 

LAKA,  riviera  della  Gallizia,  che  ha 
origine  nel  circ.  di  Tarnow,  presso 
al    vili,    di  Eelbuszow ,  scorre  primi 
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al  N.  E.,  poi  al  N.  O.,  e  si  gelta  nella 
Vistola,  alla  riva  destra,  in  faccia  a 
Sandomir,  dopo  un  corso  di  16  leghe, 

LAKACSI,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Neutra;  vi  si  fanno  ottimi  vini. 

LAK  (ALTEN),  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Lubiana,  sul  Zayer,  presso 
Bischofslak,  con  un  castello. 

LAKAT,  bor.  dell'Indostan,  nel  Sindbi, 
territorio  di  Mir-Sorhab,  distr.  e  a 
16  1.  O.  S.  O.  da  Khyrpour,  verso  il 
confluente  della  riviera  di  questo 
nome  col  Sind. 

LAKCHMISAR,  lago  dell'Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nell1  Aoude, 
distr.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Gorekpour. 
Ha  una  forma  quasi  circolare  e  2  I. 
ip  di  diametro.  Un1  isola  s1  innalza 
nel  mezzo. 

LAKED1VE,  gruppo  d'isole  dell'oceano 
Indiano.   Vedi  Laquedive. 

LAK  (NAGY),  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Weissenburg  inferiore 
sul  Maros. 

LÀKHSA,  paese  e  città  dell'Arabia.  Vedi 
Lahsa. 

LAKNAOUTY,  città  rovinosa  dell'Indo 
stan.  Vedi  Gocr. 

LAKNAU,  LUKNOW  o  LUCKNOW, 
città  dell'Indostan,  capitale  dello  stato 
del  nabab  di  Aoude,  e  capoluogo  di 
un  distr.  del  suo  nome,  a  6j  1.  E.  S. 
E.  da  Agrah,  e  a  200  1.  N.  O.  da 
Calcutta.  Lat.  N.  260  5i';  long.  E. 
780  24'.  Questa  città,  attraversata  dal 
Gouraty,  ch'è  navigabile  per  battelli  di 
media  grandezza  durante  tutto  l'anno, 
è  cinta  di  mura,  e  passa  per  essere 
una  delle  più  grandi  città  dell'Indo- 
stan. Le  cupole  dorate  delle  moschee, 
il  mausoleo  di  Asoph-ad-Daouleh,  ed 
altri  monumenti  le  danno  da  lunse 
un  aspetto  superbo,  ma  l'interno  non 
corrisponde  alla  impressione  prima 
formatasene.  Le  strade  sono  stret- 
te e  tortuose.  I  nabab  di  Aoude  fe- 
cero però  delle  grandi  spese  m  que- 
sta lor  capitale,  decorandola  di  molti 
palazzi,  di  bazar,  di  musei  e  di  biblio- 
teche. I  giardini  del  nabab  sono  ma- 
gnifici. Fra  gli  ornamenti  della  città  si 
devono  ancor  citare  due  edifizj  costrut- 
ti dal  generale  Martine.  Vi  sono  pnre 
un  gran  numero  di  pagode  ed  ospedali-. 
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Le  fabbriche  principaK  sono  quelle 
di  cotone,  seta,  cuojo  e  nitro.  11  comm. 
vi  è  assai  esteso,  e  la  navigazione 
molto  attiva.  Conta  3oo,ooo  abitanti. 

—  I  dintorni  di  Laknau  sono  sparsi  di 
un  gran  numero  di  sepolcri  di  santoni 
indostani  e  maomettani.  Vi  si  distin- 
gue la  dimora  del  residente  inglese, 
e  di  molti  altri  europei .  Il  suolo  vi 
è  ricoperto  generalmente  di  nna  sab- 
bia bianca,  che  si  sparge,  nel  modo 
il  più  nocevole,    su  tutti   gtì  oggetti. 

—  Il  distr.  di  Laknau  è  al  S.  di 
quello  di  Kheyr-abad,  nella  parte  oc- 
cid.  della  contrada  di  Aoude.  E  irri- 
gato dal  Goumty  e  dalla  Sye. 

LAKOWA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  33  1.  O. 
N.  O.  da  Mozyr  e  a  i5  1.  E.  N.  E. 
da  Pinsk. 

LAKTHO,  paese  dell'  imp.  di  An-nam. 
Vedi  Lac-tchetj. 

LALA,  Alesiaeum,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Morea,  a  5  1.  ip  N.  N. 
O.  da  Phanari  e  a  io  1.  E.  da  Ga- 
stuni.  Lat.  N.  3;°  42';  long.  E.  190 
27'.  Il  suo  territorio  è  abitalo  dai 
lalioti,  tribù  albanese  e  maomettana, 
che  vive  di  saccheggio,  ed  è  temuta 
oVmioì  vicini,  benché  eserciti  la  o- 
spitalità. 

LALACAUM,  nome  di  una  contrada 
dell'Asia  Minore,  secondo  TOrtelio, 
che  cita  altri  autori. 

LALAIN  o  POUY,  riviera  di  Fr. ,  che 
ha  origine  dal  castello  di  Pouy,  nel 
S.  O.  del  dipart.  dell'Aube,  entra  ben 
presto  nel  dipart.  della  Yonne,  e  si 
congiunge  alla  Vannes,  alla  riva  de- 
stra, fra  Villeneuve-l'Archevèque  e 
Foissy,  dopo  un  corso  di  circa  2  I.  ip, 
interamente  navigabile  con  le  zattere 
ad  imboccatura  dispersa  ;  questa  na- 
vigazione ha  luogo  col  mezzo  di  una 
barra  che  si  piantò  presso  la  imboc- 
catura stessa* 

LALAÌND,  diocesi  ed  isola  della  Dani- 
marca. Vedi  Laai.and. 

LALANG,  is.  dell1  arcip.  della  Sonda, 
presso  la  costa  N.  E.  delPis.  di  Su- 
matra, nello  stretto  di  Malacca,  al  20 
20'  di  lat.  N.  e  93°  55'  di  long.  E. 
Ha  circa  ^  1.  di  lunghezza. 

LALANNE,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  degli 
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Alti-Pirenei,  circond.  e  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Tarbes,  cant.  e  a  ija  L  O.  S.  O. 
da  Trie,  con  1,200  abitanti. 

LALASIDE,  contrada  dell'Asia  Minore, 
che  faceva  parte  della  Cilicia,  secon- 
do Tolomeo,  e  che  prendeva  il  no- 
me dalla  città  di  Lalasis  sua  capitale. 
Questo  paese  si  estendeva  dalla  som- 
mità delle  mont.  all'O.  della  Ketide, 
sino  al  mare  dal  lato  del  promonto- 
rio Anemurium,  ma  allorché  nel  iv 
secolo  dell'era  cristiana,  la  prov.  d'I- 
sauria  fu  formata  di  una  porzione 
della  Cilicia  e  della  Cataonia ,  que- 
sta contrada  si  trovò  compresa  nella 
Isauria. 

LALASIS,  città  dell'Asia  Minore,  nel 
paese  de  gì'  isauri .  Insieme  col  suo 
territorio  era  soggetta  ai  pontefici  di 
Olba,  secondo  alcune  ant.  medaglie. 
Tolomeo  la  situa  nella  Cilicia,  per- 
chè al  sno  tempo  la  Isauria  non  era 
ancora  distinta  dalla  Pamfilia  e  dal- 
la Cilicia. 

LALBENC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
lTsere,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
s.  Marcellino,  cant.  e  a  1  1.  N.  E, 
da  Vinay .  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

LALBENQUE,  bor.  di  Francia.  V.  Al- 

BENQUE     (l'). 

LALETANI,  popoli  della  Spagna,  che 
abitavano  nella  Catalogna,  occupando 
Barcellona  e  i  suoi  dintorni. 

LALEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.  cant.  e  a  1  1. 
O.  N.  O.  da  La  Rocella  .  Vi  sono  sa- 
line, e  conta  800  abitanti. 

LALEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Or- 
ne,  circond.  e  a  5  1.  3[4  N.  E.  da 
Alencon,  cant.  e  a  1  I.  \\!\  N.  N.  E. 
da  Mèle-sur-Sarthe.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 

LALEYRIAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  3(4  E. 
da  Nantua,  con  1,000  abitanti. 

LALGONDGE  o  LALGUNJE,  picc.  cit- 
tà dellTndostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nell'Allah-abad,  distr.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  Mirzapour,  e  a  17  1. 
O.  S.  O.  da  Benares. 

LALHEUE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  q4  S. 
da  Chàlons-sur-Saone,    cant.  e  a  1  1. 
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ij4  O.  da  Senecey,  sulla  riva  destra 
della  Gròne.  Vi  si  tisne  una  fiera 
il  giorno  23  luglio,!  e  conta  Goo  abi- 
tanti. 

LALIA,  borgata  della  Senegambia,  nel 
Futa-Dialon,  a  i3  1.  E.  S.  E.  da 
Labbè. 

LALLIO,  vili,  del  reg.  Lomb. -Ven., 
prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

LALIM,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  ^  I.  S,  O.  da  La- 
mego,  e  a  i5  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
Oporto. 

LAL1SANDA,  città  dell'Aia,  nella  Isau- 
ria, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
dice  chiamarsi  al  suo  tempo  ùall- 
sonda. 

LALITA-PATAN  ,  città  dell' Indostan, 
nel  Neypal  propriamente  detto,  a 
3(4  di  I"  S.  da  Catmandu ,  presso 
la  riva  sinistra  del  Bogmotty,  con 
24,000  abitanti,  che  fabbricano  stoffe; 
di  cotone,  ed  articoli  in  rame  ed  ot- 
tone, di  cui  si  fa  un  gran  commer- 
cio. Questa  città  era  un  tempo  più 
considerabile,  e  fu  la  capitale  di  un 
picc.  stato  indipendente. 

LALLAING  o  LA.LLAIN,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Nord,  circond. ,  cant.  N. 
e  a  1  1.  ip  E.  N.  E.  da  Douay, 
con  1,200  abitanti.  Aveva  il  titolo 
di  ducato. 

LALLARY,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' is.  di  Banca,  nell'arcipelago  della 
Sonda,  al  20  5o'  di  lat.  S.  e  io3° 
4o '  di  long.  E. 

LALLAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e  a  3  1.  3j4  O.  N. 

0.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  3(4  di  1. 
S.  O.  da  Ville,  con  600  abitanti,  com- 
presa la  popolazione  di  Charpè  .  Vi 
sono  miniere  di  carbon  fossile  nel 
suo  territorio. 

LALLEU-S.t  JOUIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. d'ille  et-Vilaine,  circond.  e  a 
io  1.  3(4  E.  N.  E.  da  Redon,    e  a  2 

1.  3[4  E.  da  Bain,  cant.  del  Sei.  Vi 
si  tiene  uua  fiera  il  primo  giovedì 
di  maggio. 

LALLIAZ,  stabilimento  di  bagni  della 
Svizzera,  cant.  di  Vaud,  distr.  e  a 
1  I.  ila  N.  E.  da  Vevay,  e  a  4  '•  M2 
E.  S.  E.  da  Losanna,  circ.  della  Tour, 
parrocchia    di  Blonay,    in  uno  stretto 
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vallone.  Fu  fondalo,  nel  i8i3,  pres- 
so le  sorgenti  solforose,  già  cono- 
sciute fino  dall'anno  i55o,  ed  assai 
frequentate. 

LA-LOGGIA,  comune  degli  Stati-Sardi, 
mandamento  di  Carignano,  prov.  di 
Torino. 

LALPOUR  o  LAULPOOR  ,  città  del- 
l'1 lndostan,  stato  di  Guyhavar,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Hallàr,  a  7  1. 
S.  S.  O.  da  Noanagor. 

LALSK,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  90  1.  E.  N.  E.  da  Vologda,  distr. 
e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  VeUki-Ou- 
sliug,  sulla  riva  destra  della  Louza. 
Ha  4  chiese  in  pietra,  ed  un  con- 
vento. Vi  si  fa  un  comm.  consid. 
colla  Siberia,  Mosca  ed  Arcangelo. 
Conta  i,5oo  abitanti. 

LALSOUNT,  città  dell'Indostan ,  nel 
paese  dei  Radjeputi ,  nell'Adjernyr, 
stato  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Djeypour,  e 
a  36  I.  E.  da  Adjemyr. 

LALUTAYA,  isola  dell'arcipelago  delle 
Filippine,  fra  Paragua  e  Panav,  al- 
l'i i°  7'  di  lat.  N. ,  e  1180  3?'  di'long. 
E.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza  sopra 
2  1.  di  larghezza. 

LAMA,  ant.  città  della  Spag.,  nella  Lu- 
sìIhiiìh,  paese  dei  Vettoni,  secondo 
Tolomeo.  Era  situata  a  poca  distan- 
za sulla  sinistra  del  Durius,  a  circa 
18  1.  dalla  sua  imboccatura.  Si  crede 
corrispondere  a  Lamego ,  città  del 
Portogallo. 

LAMA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Polesine,  distr.  e  a  1  1.  112  N.  E. 
da  Crespino,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Ro- 
vigo. Vi  si  tiene  una  fiera  di  3  gior- 
ni, il  io  agosto,  ed  un  mercato  ogni 
mercordì. 

LAMA,  bor.  degli  Slati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Ascoli,  e  a  6  1.  ip  S.  da  Fermo,  con 
1,000  abitatili. 

LAMA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo-Citeriore,  distr.  e  a  5  1. 
3|4  S.  E.  da  Lanciano,  e  a  5  1.  1  [4 
da  Sulmona  ,  capoluogo  di  cantone. 
Evvi  un  convento  di  celestini,  e  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  3 
giorni  il  sabba to  che  precede  la  pri- 
ma domenica  di  maggio.  Conta  isOoo 
abitanti. 
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LA%lA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Mosca.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  5  1.  N.  da  Ruza,  forma  un  picc. 
lago,  si  dirige  al  N. ,  e  tocca  il  Umile 
del  gov.  di  Tver,  su  cui  scorre,  sino 
al  suo  confluente  col  Volga,  alla  riva 
destra,  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Klin.  Il  suo 
corpo  è  di  3o  leghe. 

LAMA,  nome  che  i  popoli  della  Sibe- 
ria danno  al  porto  di  Okhotsk. 

LAMA-DANGRA,  catena  di  mont.  del- 
l1  lndostan,  nel  Neypal .  Si  estende 
dalPO.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  dalla  riva 
sinistra  del  Gondok,  verso  il  punto 
in  cui  riceve  il  Tirsul-ganga,  sino 
alla  riva  destra  del  Kosi,  verso  il  con- 
fluente del  Tombar.  La  sua  estensio- 
ne è  di  circa  70  leghe.  Nei  dintorni 
di  Catmandu  essa  offre  le  sue  più 
alte  sommità  ;  è  pure,  verso  questa 
città,  che  si  lega  ad  un  ramo  meri- 
dionale dei  monti  Himalaya,  e  che 
avviluppa  le  sorgenti  del  Bogmotty. 
Dà  nascita  a  molti  affluenti  del  Rosi, 
ed  al  Rapty,  tributario  del  Gondok  ; 
tutti  questi  corsi  d'acqua  apparten- 
gono al  bacino  del  Gange. 

LAMALMON,  montagna  dell'Abissinia, 
nel  N.  dell'Amhara.  Ha  uno  stretto 
per  cui  si  va  dalla  Nubia  a  Gondar. 
Sulla  sua  sommità  è  un  piano  ele- 
vato fertile  in  biade  ed  in  pascoli. 
I  falachas  vi  abitano  molti  villaggi. 

LAMANNON  (PICCO)  o  IL  PAN  DI 
ZUCCHERO,  montagna  del  Giappo- 
ne, sulla  costa  occid.  dell'  is.  Sagha- 
lien,  al  S.  della  baja  di  Estaing. 

LAMARCHE-SUR-SAONE ,  vili,  della 
Fr. ,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  cir- 
cond.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Digione, 
cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Pontail- 
lier,  sulla  Saona.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta   1,000  abitanti. 

LAMAROSA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  1 7  I. 
S.  E.  da  Santarem,  sulla  picc.  rivie- 
ra del  suo  nome,  affluente  del  Tago, 
con   3oo  abitanti. 

LAMAS,  città  del  Perù,  intendenza  e  a  85 
1.  E.  N.  E.  daTruxillo  e  a  i3o  1.  N.  N. 
E.  da  Lima,  capoluogo  di  prov.,  sul- 
la riva  sinistra  della  Mojobamba.  — 
La  prov.  è  bene  irrigata  ;  la  3Iojo- 
baraba  che  la  attraversa  ,    si  riunisce 
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alla  Huallaga.  Questo  paese  produce 
molto  cotone. 

LAMAS-DE-ORELHAO,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Tras-os-Montes,  co- 
marca  e  a  j  1.  ip  N.  E.  da  Villa- 
Real,  ai  piedi  di  una  mont.,  che  gua- 
rentendolo dai  venti  del  N.,  vi  rende 
la  temper.  calda  e  poco  aggradevole, 
e  la  cui  sommità  è  coronata  da  mura- 
glie rovinate  di  una  fortezza  moresca. 

LAMASTRE,  bor.  della  Francia.  Vedi 
Mastre  (la). 

LAMATANG,  riviera  della  is.  di  Suma- 
tra, reg.  di  Palembang.  Ha  la  sua 
sorg.  ali1  E.  di  quella  di  Mousi ,  al 
quale  si  riunisce,  a  7  1.  circa  al  di 
sopra  di  Palembang. 

LAMATANG,  paese  nel  S  E.  della  is. 
di  Sumatra,  al  N.  E.  del  paese  di 
Pasummah-Lebar.  Somministra  sale 
agli  abit.  di  Pasummah-Lebar,  in  cam- 
bio di  filo. 

LAMATO,  riviera  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  secon- 
da, distr.  di  Nicastro.  Ha  la  sua  sorg. 
nel  vili,  di  Adamo,  cant.  di  Serra- 
stretta,  scorre  prima  al  S~,  poi  all'O. 
S.  O.  e  si  getta  nel  golfo  di  s.ta  Eu- 
femia, a  3  1.  N.  N.  E.  da  li-Pizzo, 
dopo  un  corso  di   r  1  leghe. 

LAMATO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  II,  distr.  e  a 
3  1.  N.  O.  da  Catanzaro  ,  cant.  e  a 
3[4  di  I.  O.  da  Tiriolo,  sopra  un'al- 
ta mont.,  con  1,400  abitanti.  Ha  mol- 
te sorg.  solforose. 

LAMATTE,  circond.  della  rep.  di  Hai- 
ti, con    1,000  abitanti. 

LAMAY,is.    dell' imp.    Chmese.    Vedi 

SlAO-LIEU-KHIEU. 

LAMAZINE,  vili,  della  is.  di  Elba,  cant. 
di  Marciana.  Ha  700  abitanti. 

LAMBACH,  Lampachum  ,  bor.  dell' ar- 
cid.  d'Austria,  paese  al  di  sopra  del- 
l' Ens,  circolo  di  Hausruck,  a  2  1. 
E.  N.  E.  da  Schwannenstad  e  a  3  1. 
it4  S.  O.  da  Wels,  sulla  riva  sinistra 
della  Traun.  E  bene  fabb.,  e  serve 
di  emporio  pei  sali  di  Hallstadt  e  di 
Ischel  ;  ha  uu  beli'  haras.  Si  osserva 
una  superba  abbazia  di  benedittini, 
fondata  neh'  XI  secolo,  da  Arnaldo  , 
conte  di  Lambach  ;  essa  possedè  una 
ricca  biblioteca  ed  archivi,  e  niantie- 
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ne  una  casa  d'  orfane  ed  un  ospeda- 
le. Conta  questo  bor.  3, 000  abitanti. 
A  poca  dist.,  sopra  un'  alta  collina  si 
trova  la  chiesa  in  der  Baura,  inco- 
minciata nel  1713,  e  compita  nel 
1725  e  la  cui  costruzione  costò  fio- 
rini 5oo,ooo;  essa  è  rimarcabile  per 
la  sua  forma  triangolare  ,  le  tre 
torri  che  la  sormontano,  le  tre  fi- 
nestre e  le  tre  porte,  e  tre  orfani 
che  rinchiude .  —  Questo  borgo 
provò  nel  1809,  un  incendio  che  lo 
distrusse  quasi  interamente.  I  couli 
di  Lambach  erano  un  tempo  as- 
sai possenti,  ed  uno  di  essi,  Goddo- 
freddo,  contribuì  molto  a  scacciare  gli 
ungheresi  dall'  Austria  e  dalla  Stiria. 
11  27  ottobre  i8o5  nei  dintorni  si 
diede  un  combattimento  fra  i  francesi 
ed  i  russi  colla  perdila  di  questi  ultimi. 

LAMBALLE,  LamóaUium,  città  di  Fr., 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  4  h  ij4  E.  S.  E.  da  s.  Brieuc, 
e  a  7  1.  3[4  O.  da  Dinan,  capoluogo 
di  cantone.  Assai  bella  ,  e  cinta  di 
vecchie  mura,  dividesi  in  alta  e  bas- 
sa città ,  avendo  due  sobborghi  vi- 
cini. Nella  prima  trovasi  un  mer- 
cato coperto  sulla  piazza  del  castello, 
e  nella  seconda  una  gr.  strada  abitata 
da  tintori  e  conciatori  di  pelli.  Pos- 
siede un  collegio  comunale  ed  una 
pubblica  biblioteca.  E  rinomata  per 
le  sue  fabb.  di  pergamene,  pei  suoi 
concialoi  e  per  le  manif.  di  tele  e 
e  grosse  stoffe  di  lana  e  filo.  Vi  si 
fa  un  consid.  comm.  di  mela  e  be- 
stiami. Tengonvisi  6  annue  fiere,  e 
conta  4'4°°  abitanti.  Sembra  che 
questa  città  già  esistesse  al  tempo  del- 
la conquista  delle  Gallie  fatta  dai 
romani,  e  che  facesse  parte  del  pae- 
se degli  Ambiatiti.  Fu  fortificata  nel 
medio  evo ,  ed  ebbe  una  cittadella 
importante  ;  nel  i5gi,  nella  guerra 
della  lega,  sostenne  un  assedio  me- 
morabile, nel  quale  perì  il  famoso 
Francesco  di  Lanoue,  detto  il  Brac- 
cio di  Ferro.  Lamballe  era  prima  del- 
la rivoluzione,  il  capoluogo  del  due. 
di  Penthiévre. 

LAMBANA  o  LABBANA  ,  citta,  d'  Asia, 
nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del  Ti- 
gri,  secondo  Tolomeo. 


LAM 
LAMBANESS,   capo  formante  la  estre- 
mità N.  E,  dell1  isola  Unst,  una  del- 
le Shetland,    al    N.  E.    della    Scoria. 
Lat.  N.  6x°  io';  long.  O.  i°  iG'. 
LAMBARE,    vili,  del  Paraguay,    a   i   1. 
S.  dall'  Assunzione,  sulla  riva  sinistra 
del  Paraguay.    Sta    sul  locale    di    un 
ant.  forte   eh'  era    stato   eretto    onde 
contenere  gì1  indiani. 
LAMBASSA,  città  dell' Afr.,    nella  Nu- 
midia,  che  divenne  sede  episcopale,  e 
che  si  presume  esser  stata  consid.  al 
dello  di  Antonino. 
LAMBAY,  is.  del  mare  d'Irlanda,  pres- 
so la  cosla  orient.   della  Irlanda,  prov 
di  Leinster,  contea  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Dublino,  al  N.   della  penisola  di   Ho- 
wth.  Ha  circa    i   1.  di  lunghezza    so- 
pra 3[4  di  1.  di  larghezza.  Le  sue  co- 
ste sono  frequentate  da  una  moltitu- 
dine di  uccelli  marini,  e  l'interno  da 
conigli. 
LAMBAYE,  città  della  Senegambia,  cap. 
del  reg.  di  Baol,  a  38  1.  S.  da  s.  Lui- 
gi, e  a  20  1.  N.    dalla   imbocc.    della 
Gambia. 
LAMBAYEQUE,    riviera  del  Perù,  in- 
tendenza di  Truxillo,    prov.    del  suo 
nome.    Ha    la    sua  sorg.    al,  versaloio 
occid.  delle  Ande,    presso    e  al  S.  di 
Montan  ,  scorre  all'O.,    passa  a  Lam- 
bayeque,  e,  a  2  1.  da  questa  città,  si 
getta  nel  gr.  Oceano  equinoziale,  do- 
po un  corso  ili  circa  4°  leghe. 
LAMBAYEQUE,  città  del  Perù,  inten- 
denza e  a  45  1.  N.  O.  da  Truxillo  e   a 
12  1.  O.  N.  O.  da  Sana,  capoluogo  di 
prov.,    sulla    riva  sinistra  della  rivie- 
ra   del    suo    nome,    a    2  1.    dalla  sua 
imboccatura,    in   una  pianura  amena 
e  fertile.    La    cattedrale    è  bene  fab-' 
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LAMBERG,  vili,  della  Stiria^,  circolo  di 
Cilli. 

LAMBERT,  capo  che  forma  la  estre- 
mità N.  dell'  is.  della  Barbada  ,  una 
delle  Piccole-Anlille.  Lat.  N  i3°  20'- 
long.  O.  620  1'. 

LAMBERT,  capo  sulla  cosla  N.  O.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  terra  di  Witt, 
all'È,  dell'arcip.  Dampier,  al  200  35' 
di  lat.  S.,  e  ii404?/  di  long.  E.  Un 
poco  al  N.  di  questo  capo"  si  trova 
l' is.  Bezut. 

LAMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
A^ouziers,  cant.  e  a  1  !.  N.  E.  da  At- 
tigny.  Ha  una  grande  fucina,  e  conia 
200  abitanti. 

LAMBERT  (s.),  bor.  del  Basso-Canada, 
distr.  e  a  i[2  1.  S.  E.  da  Montreal, 
contea  di  Surrey,  sulla  riva  destra  del 
s.  Lorenzo. 

LAMBERT-DES-LEVÈES  (s.),  bor.  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 
cond., cant.  N.  O.  e  a  1  1.  N.  da 
Saumur,  e  a  9  I.  S.  E.  da  Angers, 
con  i,5oo  abitanti. 

LAMBERT-DU-LATHAY  (s.),  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 
cond. e  a  4  1-  H2  S.  S.  O.  da  An- 
gers, cant.  e  a  2  1.  i|4  O.  N.  O.  da 
Thouarcè.  Comm.  di  vini  e  tele.  Vi 
sono  cave  di  marmo.  Confa  j,ioo  a« 
bi  tanti. 

LAMBESA  o  TEZZUTE,  città  della  Mau- 
ritania silifense,  situata  nei  monti  An- 
dus.t  e  la  più  consid.  del  paese,  se- 
condo l'itinerario  di  Antonino.  To- 
lomeo dice  che  la  terza  legione  di 
Augusto  era  accampata  a  Lambesa„ 
Vi  si  trovarono  rovine  ed  iscrizioni 
remote, 
bricata  in  pietra;  vi  sono   molte  sue-  LAMBESA    o    LAMBESCA,    città    deL- 


cursali    ed   un  collegio.    Questa    citt 

possiede  qualche  manifatL  di  coperle 

di  lana,   tele  di  cotone,  sapone,  cap- 


1'  Afr.,    episcopale  della  Numidia, 
cui  si  tenne  un  concilio  verso  l'anno 
240  di  G.  C. 


pelli  di  paglia.  Conta  8,000  abitanti.  LAMBESC ,    Castrimi    de    Lambesco , 


—  La  prov.  produce  grani,  zafferano, 
zucchero,  tabacco  e  cotone,  e  contie- 
ne 35,2oo  abit.,  fra  i  quali  non  se  ne 
contano  che  2,3oo  di  origine  spagnuo- 
la  ;  gli  altri  sono  indiani,  meticci,  ulu- 
lai ri  e  negri  schiavi. 
LAMBE,  is.  del  golfo  Arabico,  in  vici- 
nanza «li  Miosiormos,  secondo  Plinio. 
Tom.  IH.  P.  II. 


Lambesca.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  ea  /j  L 
3{4  N.  O.  da  Aix,  e  a  3  1.  E  da  Sa- 
loli, capoluogo  di  cant.,  sulla  strada 
da  Aix  ad  Avignone,  a  2  J.  dalla  Du- 
ranza..  Lat.  N.  43°  38'  58";  long.  E. 
20  55'  io".  Fabbricata  in  amena 
situazione  e  di  aria  perfetta,  la  parie 
27 
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posta     sul    declivio     di 
vcdesi    mal    fabbricata,    non    essendo 
così  dell'altra  che  costeggia  la  strada, 
e  che  si  fa  rimarcare    per    una  sorta 
di  eleganza.  La  chiesa   è  di  bella  ar- 
chitettura ed  il  palazzo  pubblico   va- 
stissimo. Evvi  un'orologio  osservabile. 
Si  vedono    5    fontane,    due    pubblici 
passeggi,  un  ospedale    e,  nei  dintorni, 
una  fabb.  di  soda  e  fornaci  da  tego^ 
le;    vi  si  tengono    3    annue  fiere,    e 
conta  3,8oo  abitanti.  È  patria  di  An- 
tonio Pagi,  frale  conventuale,  e  dot- 
to critico.  Prima  della  rivoluzione 
veva  il  titolo  di    principato.    11     suo 
territorio,  che  somministra     marmo, 
produce  e  fa  cornili,  di  vino,  olio,  sa 
pone,  lana  e  bestiame. 
LAMBETH,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey,    divisione  orient.    del- 
l' hundred  di  Brixton,  presso  e  al  S. 
O.  di  Southwark,  sobborgo    di  Lon- 
dra, sulla  riva  destra   del  Tamigi,  in 
taccia  a  Westminster.   con  cui  comu- 
nica pel  ponte  di  Wauxhall.  Vi  si  os- 
serva   un    superbo  castello,    ma  irre- 
golarmente fabbricato,    che    serve   di 
resid.  all'  arciv.  di  Cantorbery,  e  che 
rinchiude  una  bibliot.  di  circa  25,ooo 
volumi,  e   1,200  manoscritti;  possiede 
un  bel  parco.  I  re  d1  lngh.,    sino   ad 
Enrico  VII,  spesso  dimorarono  a  Lam- 
bcrlh,  in  un  palazzo  eretto,  nel  11 83, 
da  Baldovino ,    arciv.     di    Cantorbe- 
ry, ma  che  più  non  esiste.  Evvi  una 
rinomata  fabb.  di  vetri.  Conta  57,600 
abitanti.    Vi  si  'tennero  due    concilii 
negli  anni   1280  e    i486. 
LAMBEZELLEC,   vili,    di  Fr.,    dipart. 
del  Finistere,    circond.,  cani,  e  a  3[4 
di  1.  N.  da  Brest,  con  6,800  abitanti. 
LAMBÌ,  is.  del  golfo  del  Bengala.  Vedi 

Mel. 
LAMBIRIS  o  LAMBRIDIS,  città  del- 
l'Africa, nella  Numidia,  secondo  la 
tavola  Peutingerana,  sede  episcopale 
Lambiritensis  o  Lambir itanus. 
LAMlìOGEH,  sorg.  del  deserto  della 
parte  orient.  dell'Egitto,  a  3  U.  O. 
da  Cosse'ir,  sulla  strada  da  questa  cit- 
tà a  Coptos.  Vi  sono  alcuni  patinisi i 
delle  accacie  ed  altre  piante.  Vi  si 
dissetano  i  cammelli,  ma  si  pretende 
the  l'acqua  sia  noccvolc  jgli  uomini. 
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a    collina, LA iMHOURN,    vili,  della  Ing.,  contea  ili 
llerks,  hundred  del  suo  nome,  a  4  1- 
Ni  O.  «le  Newbury,  e  a  9  1.  O.  N.  O. 
da  Beading.  Prende  il  nome  dal  Lam- 
ini m,  picc.  affluente  del  Kennet.  Tulli 
gli  anni  grandi  corse  di  cavalli  si  fan- 
go nei  suoi    dintorni,    e    si   tengon- 
tre  annue  fiere  :    conta    2,3oo    abit.. 
contenendone  2,900  T  hundred. 
LAMBRANI,     popoli    dei    quali    parla 
Svetonio  nella  vita  di  Giulio  Cesare. 
L AMBRATE,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a   1  1.  E.  N.  E.  da  Mi- 
lano,   sulla  riva    destra    del  Lanibro. 
Evvi  una  fabb.  di  polvere  da  canno- 
ne, e  conta  600  abitanti.  —  Gli  abit. 
dei  quartieri  di  Porta-Nova  e  Porta- 
Orientale,  di  Milano,  \>i  si  ritirarono, 
nel    1 162,  allorché  Federico,  imp.    di 
Al.,   fece  saccheggiar  questa  capitale- 
LAMBRECHT   (s.) ,    vili,    della  Baviera, 
ciré,  del  Reno,  distr.  e  a   6   1.  O.  da 
Spira,  cant.  e  a    1    1.    ii/|  O.  da  Neu- 
stadt,    sullo   Speyerbach.   Vi  sono  due 
martelli  a   rame  ed   una  fabb.  di  pan- 
ni. Conta    1,000  abitanti. 
LAMBBECHT  (s.),  borgo    della   Stiria, 
circ.    e    a  7  1.   i[4   O.  S.  O.    da  Ju- 
denburg  e  a    11   1.  N.  da  Klagenturl 
Evvi  un'  abbazia  di  benedettini,  una 
filiera   e  fucine.    ConU   600  abitanti. 
I  dintorni  rinchiudono  cave  di  marmo. 
LAMBRES-LES-DOUAY,    vili,  di  Fr., 
dipart.    del  Nord,  circond. ,  cant.  O. 
e  a   ij2    1.  S.  da   Douay.    Vi  si  fabb. 
dell'  olio    di  cavol  -  rapa.     Conta  700 
abitanti. 
LAMBRO  ,    Lambrus  ,  riviera    del    reg. 
Lom.-Ven.,  che  ha  la  sua   sorg.  nella 
prov.  de  Como,  distr.   di  Canzo,  pres- 
so di  Magreglio,   nei  monti,   fra  i  due 
rami  del  lago  di   Como,  attraversa  le 
prov.  di  Milano    e  >ìi  Lodi-e-Creina, 
e  si  getta  nel  Po,  alla  sinistra,  pres- 
so Corte-s.  Andrea,  a  3  1.  al  di  sopra 
di  Piacenza.  Anticamente   navigabile, 
ha  un  corso  di  circa  25   1.  dal  N.  al 
S.,  e  riceve  alla  destra,  a  s.  Angeli  1, 
verso    la  parte  inferiore,    il  Lamini» 
merid.    o    Lambro  -  Morto  ,    il  (piale 
non    è  che    il  proseguimento  di  una 
porzione  delle    aeipie  dell'Olona. 
LAMBRUGO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  C'uuk».  dislr.  di  Erbe. 
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LAMRSHEIM,  vili,  della  P.av..  pur.  .1.1 
Reno,  distr.  e  a  5  1.    i|4  N.  N.  O.  da 
Spira,  caiit.  e  a  i  1.  S.  O.  da  Fran- 

kenthal,  con   i,3oo  abitanti. 
LAMBSPRINGE.  città  del  reg.  «li  Han- 
nover. Vedi  Lamspringe. 
AMDJON    o  LAMJUN,  città  dell1  In- 
dostan,  nel  Neypal,  territ.  dei  24  Ra- 
djeputi,  capitale    di  un  piccolo  stato, 
presso  la  riva  destra  del  Maritchangdi. 
a  1 1  1.  N.  O.  da  Gorkha  ,  e  a    25  I. 
O.  N.  O.    da  Catmandu. 
LAMEGO,  Lambeca  o  Lamacnm,  città 
del  Portogallo,  capoluogo    di  comar- 
ca, a  29  1.  N.    N.  E.  da  Coimbra  ,  e 
a  i3    1.  N.    da  Viseu  ,    a1  piedi    della 
sierra    Penuda  ,  e  sul  Balsamao,    cbe 
va  tosto  a  riunirsi  al  Douro.  Lat.  N 
4i°  4';  long.    O.  io°  56'.  È  sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  XVI  secolo, 
e  sutfraganeo  dell'  arciv.    di  Lisbona. 
Cinta  di  mura,  ha  un  vecchio  Castel 
lo.  Si  divide  in  tre  quartieri,  e  rin- 
chiude   molte    belle  case.    11   palazzo 
vescovile  è  vasto    e  bello,  e  possiede 
una  biblioteca  ;    la  cattedrale  fu  fon- 
data dal  conte  Enrico,  padre  del  primo 
re  di  Portogallo.  Evvi  una  collegiata, 
4  conventi,    uno  delle    quali    di  mo- 
nache, io  cappelle  ,  un  seminario,  un 
collegio,  e  due    spedali.    Il  suo  com- 
mercio consiste  in  vini,  bestiami,  ca- 
valli, e  prosciutti.  Si  tiene  in  marzo, 
una    fiera    assai    frequentata.    Conta 
9,000  abit. ,  avendone  circa    100,000 
la  comarca   di  tal  nome.  —  Tolomeo 
fa    menzione    di  questa    città ,    chia- 
mandola   Lama,    e  se    ne    parlò  nel 
terzo  concilio  di  Cartagine.  Gli  arabi 
se   ne  impadronirono    due  volte.  Di- 
venne   famosa    per  essersi    quivi  per 
la  prima    volta  riunite    le  cortes  nel 
Ii44  1  onde  confermar    V  elezione  di 
Alfonso  I,  al  trono  del  Portogallo,  e 
gettar    le    basi    della    costituzione  di 
questo  nuovo  regno. 
LAME1RA,  vili,  del  Portogallo,    prov. 
di  Minho  ,  comarca    e  a  5  1.    ii3  E. 
N.  E.  da   Guimaraens ,    e  a    6  1.   ìi'i 
N.  N.  E.  da  Canavezes.  Vi  è,  nei  din- 
torni, uno  stabilimento    termale,  ove 
si  osservano    degli  antichi    bagni  ro- 
mani. 
LAMELUDÈH,  città  rovinosa  della  Bai- 
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baria,  rejjno  di  Tripoli,  nel  Rana, 
a  circa  9  1.  O.  da  Derne.  Queste  ro- 
vine sembrano  esser  quelle  di  Lini- 
niade,  città  menzionata  nelP  itinera- 
rio di  Antonino. 
LAMELLUM,  is.  sulla  costa  della  Etrn- 
ria,  alla  imbocc,  dell1  Arno,  secondo 
Plauto,  citato  dall1  Orlelio. 
LAMEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 
LAMlvSTlN    (LE),    bor.   della    Guada- 
brpa,  una  delle  Anlille,  capoluogo   di 
quartiere,  sulla  costa  N.  E.  della  Glia- 
dalupa,  propriamente  detta,  nel  fondo 
di  una  picc.  baia  del  suo  nome,  a  7 
1.  N.  N.  E.  da  La  Bassa-Terra.  È  po- 
co abitato,  a  cagione  della  cattiva  aria 
che  vi  si  respira,  soprattutto  durante 
l1  inverno.  —  Il  quartiere  è  uno  dei 
più  fertili  dell1  is.,  ma  vedesi  coperto 
in  parte  di  paludi,  e  di  alberi  detti 
paletuvaj,  che  s1  inselvano.  Ha  22  ma- 
nifatture di  zucchero,    55  di  caffè,  e 
7    di  manioco .     Questo    quartiere    è 
rinomato    per    la  sua    sorg.   termale, 
che  si  dice  efficace  contro    li  reuma- 
tismi    e  le  paralisie.    Conta  3,6oo  a- 
bit.,  dei  quali  circa  900  bianchi. 
LAMENT1N  (LE),  bor.  e  parrocchia  del- 
la Martinica,  circond.  e  a   1  1.  N.  E. 
da  Forte-Reale,  presso  Pimpasso  Rea- 
le, in   un  luogo  basso    e  malsano,  in 
cui  termina  il  picc.  canale   dello  stes- 
so nome.    Sonovi  delle  strade  largii.' 
e  lastricate,  una  gr.  piazza,  una  chie- 
sa, diverse  case  benissimo  fabbricale, 
molte  botteghe  in  legno    e  vasti  ma- 
gazzini   appartenenti  alle  manifattu- 
re   di    zucchero,    che    stanno  ali1  in- 
torno. Vi  si  tiene,  ogni  domenica,  un 
mercato  assai  frequentato.  —  La  par- 
rocchia   è  una    delle    più    consid.     e 
fertili  della  Martinica  :  essa  rinchhi.b- 
43  manifatture  di  zucchero,  che  dan- 
no il  prodotto    di  6,010  grosse  hot  li 
di  zucchero,  ogni  anno.  Conta  8,200 
abit..   dei  quali  circa  600  bianchi. 
LAMESLEY,    vili,  della  Ingh.,  cont.  e 
a    3  1.   ij2    N.  da  Durham,    ward  <!■ 
Chester,  con   1,700  abitanti. 
LAMETIA,ant.    città    d'Italia,    nella 
Magna-Gre.  ia,  e  nel  paese  dei   Bru/j, 
secondo    Stefano    di  Bisanzio.    Dicesi 
che    corrisponda    a  s.ta   Eufemia,   che 


aot  L  A  M 

dà  il  suo  nome  al  golfo  chiamato  la- 
tinamente   Lumen  tinus-sinus. 

LAMETUS  o  LAMETES,  riviera  d'Ita 
Ha,  nella    Magna  -  Grecia  ,    nel  paese 
dei  Bruzj. 
LAMFOCTENSE    OPP1DUM,    bor.    o 
picc.    città  dell'  Africa  ,  nella    Mauri- 
tania ,  secondo   Ammiano  Marcellino. 

LAMIA ,  città  della  Grecia  ,  nella  Tes- 
saglia, famosa  per  la  guerra  che  i 
■Greci  fecero  contro  i  Macedoni,  do- 
po la  morte  di  Alessandro,  e  special- 
mente per  la  battaglia  datavisi  dagli 
Ateniesi,  soccorsi  dagli  altri  Greci, 
contro  Antipatro ,  governatore  della 
Macedonia,  che  fu  vincitore.  Strato- 
ne la  pone  a  3o  stadi  dal  fi.  Sper- 
chius,  nella  Ftiotide.  Tito  Livio  narra, 
che  i  romani  fecero  levare  1'  assedio 
postovi  da  Filippo.  E'  la  moderna 
ZE1TDNI. 

LAMIA,  città  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, secondo  alcune  edizioni  di  Plinio. 
—  Altra,  città  dell1  Asia,  nella  Cilicia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAMIA ,  fi.  della  Grecia  ,  che  scorreva 
in  faccia  al  monte  Oeta,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

LAMIDA  o  ME-DEA,  città  dell' inter- 
no della  Mauritania  Cesariense,  se- 
condo Tolomeo,  situata  al  S.  O.  d'/- 
cosium. 

LAM1NIUM,  città  della  Spagna  Cite- 
riore, nel  paese  dei  Carpetani,  situa- 
ta verso  le  sorgenti  della  Guadiana. 
Oggi  MONTIEL. 

LAMLASH  ,  porto  della  Scozia,  contea 
di  Bute ,  sulla  costa  S.  E.  dell'  is.  di 
Arran.  I  vascelli  di  ogni  grandezza 
possono  ancorarvisi  sicuramente.  È 
difeso  dalla  picc.  is.  Holy. 

LAMLEM,  paese  che  alcuni  autori  po- 
sero vagamente  nel  S.  della  Nigrizia, 
e  la  cui  esistenza  è  pur  anco  assai 
dubbia. 

LAMMAS  ,  città  della  Palestina  ,  nella 
tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

LAMMERMUIR,  catena  di  mont.  della 
Scozia  ,  che  copre  la  parte  N.  della 
contea  di Berwick  e  la  parte  S.  della 
contea  di  Haddington.  Si  estende  dal- 
l'O.  all'È.,  dalla  riva  sinistra  della 
Galla,,  sul  limite  della  contea  di  Edim- 


LAM 

burgo,  sino  al  capo  s.  Abbs,  e  divi* 
de  il  bacino  del  Forth  da  quello  del 
Tweed.  Ha  circa    12  I.  di  lunghezza. 

LAMNIA,  città  della  Nigrizia,  reg.  e  a 
5  1.  N.  N.  E.  da  Fobi. 

LAMOA  o  NAMOA,  is.  del  mare  della 
China  ,  presso  le  coste  della  China, 
alla  estremità  S.  della  prov.  di  Fou- 
kian.  Lat.  N.  23°  28';  long.  E.  1140 
5o'.  Ha  5  1.  ip  di  lunghezza  e  2  I. 
di  larghezza. 

LAMON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso. 

LAMON  ,  baia  situata  sulla  costa  set- 
tentr.  dell'  istmo  che  unisce  le  due 
penisole,  le  quali  compongono  l' is. 
di  Lusson,  nell'  arcipelago  delle  Fi- 
lippine. Lat.  N.  140;  long.  E.  1190 
4o'.  Ha  4  1.  dal  N.  al  S. ,  e  6  1.  dal- 
l' E.  all'  0.  Al  suo  ingresso  trovasi 
l' is.  di  Alabat. 

LAMONE ,  riviera  che  ha  origine  nel- 
1'  Apennino  centrale,  in  Toscana,  en- 
tra tosto  negli  Stati  della  Chiesa,  le- 
gazione di  Ravenna,  scorre  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  E.,  passando  per  Faenza, 
e, volgendosi  all'È.,  si  getta  nell'  A- 
driatico,  a  3  1.  ip  N.  N.  E.  da  Ra- 
venna, dopo  un  corso  di  circa  18  leghe. 

LAMONGANG,  vulcano  della  parte  N. 
E.  dell'  is.  di  Java  ,  all'  O.  di  Sura- 
baja.  Fece  una  eruzione  nel  1806. 

LAMORSEK  ,  picc.  is.  dell'  arcipelago 
delle  Caroline  ,  nel  Grande  -  Oceano 
equinoziale.  Lat.  N.  70  3o'  ;  long.  E. 
1440  28'. 

LAMOSAN  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen., 
prov.   e  distr.  di  Belluno. 

LAMOTHE-FÈNÈLON,  vili,  di  Fran- 
cia. Vedi  Mothe-fénélon  (la). 

LAMOTTE-EN-BAUGES ,  comune  de- 
gli Stati-Sardi,  mandamento  del  Cha- 
telard,  prov.  di  Ciamberì,  nella  Sa- 
voja  propria. 

LAMOTIS  ,  picc.  contrada  dell'  Asia  , 
nella  Cilicia  ,  che  prendeva  il  nome 
dalla  città  di  Lamus ,  secondo  To- 
lomeo. 

LAMOV  (NUNII),  città  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  e  a  23  1.  O.  N.  O.  da 
Penza,  e  a  io  I.  ij2  E.  S.  E.  da  Ke- 
rensk,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  del  Lamov ,  picc.  affluente 
della  Mokcha.    Ha  tre  chiese    ed    uà 
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convento  d1  uomini  sotto  la  invoca- 
zione della  Madonna  di  Kazan.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  giorno  della  sua 
festività,  alla  quale  vanno  i  negozianti 
di  tutte  le  prov.  dell1  impero.  Conta 
3,700  abitanti.  11  distr.  è  fertile  in 
grani. 

LAMOV  (VERKHNII),  città  della  Rus- 
sia in  Èur. ,  gov.  di  Penza  ,  distr.  e 
a  3  1.  S.  O.  da  Nijnii  -  Lamov ,  sul 
Laraov.  Ila  7  chiese ,  e  conta  4>3oo 
abitanti. 

LAMOVSKAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, tov.  e  a  14  I.  q4  S.  E.  da 
Tuia,  distr.  e  a  2  1.  ipjS.  O.  da  Bo- 
goroditzk. 

LAMPA,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Ma- 
pocha.  Discende  dal  versatoio  occid. 
delle  Ande,  scorre  al  S.  O.,  e  si  get- 
ta nella  Mapocha,  alla  riva  destra,  a 
5  1.  O.  da  Santiago,  dopo  un  corso 
di  circa  25  leghe. 

LAMPA,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  38  1.  S.  da  Cuzco,  e  a  3o  1.  N.  E. 
da  Arequipa ,  capoluogo  della  prov. 
del  suo  nome,  presso  la  sorgente  del 
Nunai.  E1  di  poca  importanza.  —  La 
prov.  bagnata  al  S.  E.  dal  lago  Titi- 
caca ,  è  coperta  in  gr.  parte  dalle 
Ande,  ciò  che  rende  il  clima  freddo. 
e  poco  atto  alla  coltivazione ,  ma 
i  pascoli  invece  sono  abbondanti.  Si 
alleva  una  quantità  consid.  di  bestie 
a  corna,  e  sopra  tutto  delle  vigogne, 
la  cui  bella  lana  s'impiega  nelle  fabb. 
di  panni;  il  sego  che  danno  questi 
animali  è  altresì  un  oggetto  del  suo 
commercio.  Un  tempo  vi  si  scavavano 
alcune  ricche  miniere  d1  argento,  ma 
quelle  che  sono  pur  anco  in  lavoro  non 
danno  che  un   piccolissimo   prodotto. 

LAMPANGUI,  alta  mont.  della  catena 
delle  Ande,  nel  Chili,  al  33°  18/  di 
lat.  S.  E  cel.  per  la  ricchezza  delle 
sue  miniere  d'oro,  argento,  rame, 
piombo,  slagno  e  ferro,  che  furono 
scoperte  nel  1710.  L'oro  vi  si  trovò 
di  una  qualità  superiore  a  tutto  l'al- 
tro dell'America. 

LAMPAUL,  vili,  della  Fr.,  dipart.  di 
Finislere,  circond.  e  a  4  1-  N.  S.  O. 
da  Morlaix,  cant.  e  a  2[3  di  1.  S.  E. 
da  Landivisiau,  con  2,000  abitatili. 

LAMPEDUSA,  Lopadusa  e  Lìpadusa  <\a 
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Tolomeo,  isola  del  Mediterraneo,  al 
S.  di  Pantellaria,  a  27  I.  S.  O.  da 
Malta  e  a  45  I-  dalla  costa  S.  E. 
della  Sicilia  e  a  25  1.  E.  dalle  coste 
dell'Africa;  la  sua  punta  orient.  sta  al 
35°  3i'  10"  di  lai.  N.,  e  io°  iG'  42" 
di  long.  E.  La  sua  lunghezza  è  di  2 
1.  3[4  dall'E.  all'O.,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  3[4  di  1.  ed  il  suo  circuito 
di  circa  8  leghe.  Le  coste,  quasi  ovun- 
que elevate,  presentano,  al  S. ,  un 
porto  assai  gr.  e  sicuro,  determinato 
dalle  punte  Vilgia  e  Cavallo-Bianco, 
ma  che  non  olire  un  buon  ancoraggio 
che  per  8010  bastimenti  a  cagione  che 
l'acqua  è  troppo  bassa  negli  altri  luoghi. 
Un  forte  e  qualche  batteria  difen- 
dono questo  porto.  Vi  si  vedono  delle 
torri  da  dove  col  fuoco  si  fanno  se- 
gnali, quando  si  scoprono  bastimenti 
sulla  costa.  L'isoletto  Rabbit  sta  sulla 
costa  meridionale.  11  clima  ed  i  pro- 
dotti di  Lampedusa  sono  gli  stessi 
della  Sicilia.  La  sua  superficie  è  quasi 
piana  ;  la  parte  occid.  vedesi  incolta, 
boschiva  e  piena  di  ulivi  selvaggi, 
ma  la  parte  opposta  è  coltivata.  Vi  si 
vede  la  gran  tenuta  di  Femandez, 
ed  una  chiesa  eretta  presso  un' ani. 
moschea.  Vi  si  fa  un  abbond.  pesca 
e  specialmente  di  tonno,  pescandovisi 
anche  molti  coralli.  Le  due  Sicilie 
considerano  quest'isola  come  una  delle 
loro  dipendenze,  mentre  Malta  preten- 
de al  suo  possesso.  Inabitata  per  lungo 
tempo  a  cagione  dei  pirati  barbare- 
schi che  ne  infestavano  le  spiaggie, 
ricevette  da  qualche  anno  un  gran 
numero  d'inglesi.  —  Lampedusa  foiv 
ma,  coli'  isolotto  Rabbit ,  .sulla  sua 
costa  merid.  e  coll'altro  di  Lampione, 
distante  2  leghe  ii3  all'O.  N.  O. ,  il 
gruppo  chiamato  Isole  Pelagie.  In  vi- 
cinanza di  Lampedusa  l'armata  nava- 
le di  Carlo  V  fece  naufragio  nel  i552. 

LAMPESRDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
i3  1.  ip  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ. 
e  a  sì.  ip  O.  IV.  O.  da  Franken- 
stein. Ha  due  sorgenti  minerali,  e 
conta  800  abitanti. 

LAMPERTHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Oarmstadf,  prov.  di  Sfarkén- 
burg,  bai.  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Hep- 
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penheim  è  a  i '  1.  3j4  S.  E.  «la  Worms, 
presso  la  riva  destra  del  Reno.  Le 
strade  sono  belle  e  larghe.  Conta  2,900 
abit.,  cattolici  e  protestanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  molto  tabacco. 
LAMPERTSLOCH,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  3  1.  S. 
da  Weissenburg,  cant.  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Waerth-sur-Sauer,  presso  Soultz- 
sous-Forèt.  Vi  sono  delle  sorgenti  di 
petroleo,  da  cui  si  ritrae  ogni  anno 
3,ooo  quintali  di  bitume,  conosciuto 
nel  comm.  sotto  il  nome  di  grasso 
di  asfalto,  e  ch'è  preferibile  a  tulli 
gli  altri  corpi  grassi  per  rendere  scor- 
revoli le  macchine  a  confricazione. 
Conta  5oo  abitanti. 
LAMPETER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania  ,  contea  di  Lan- 
castro,  sulla  Conestoga,  con  i,3oo 
abitanti. 
LAMPI,   reg.    della    Guinea    superiore. 

Vedi  Adampie. 
LAMPIONE,  isolotto  del  Mediterraneo, 
a  2  1.  i[3  O.  N.  O.  da  Lampedusa, 
a  14  1.  S.  O.  da  Linosa  e  a  25  1. 
E.  da  Africa,  in  Barbarla,  al  35°  32' 
5o"  di  Iat.  N.  e  90  5g'  35"  di  long. 
E.  Forma,  con  Lampedusa  ed  il  pice. 
isolotto  Rabbit,  sulla  costa  S.  di  que- 
sto ultimo,  il  gruppo  chiamato  Isole 
Pelagie. 
LAMPOL,  parrocc.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  S.  Dona. 
LAMPON,  porto  sulla  costa  orient.  dei- 
ris. Lusson,  una  delle  Filippine,  al 
i4°44'dilat.  N.e  119°  i5'di  lon-.  E. 
LAMPONEA,  città  dèlia  Troade,^  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  o  Lam- 
ponium^  secondo  Erodoto. 
LAMPONG ,  paese  verso  la  estremi- 
tà S.  E.  della  isola  di  Sumatra  , 
confinante  al  N.  collo  stato  di  Palem- 
bang  ;  all'  O.  col  Pasummah-Lebar  ; 
al  S.  E.  lo  stretto  della  Sonda  lo  di- 
vide dall'  is.  di  Java,  e  forma,  sulla 
sua  costa,  x  le  baie  di  Lampong  e  di 
Keyzer .  È  irrigato  dalla  Tulangba- 
vang  e  da  altre  più  picc.  riviere.  Le 
terre  situate  sulle  loro  rive  sono  som- 
merse nella  stagione  piovosa,  cioè  a 
dire  in  gennaro  e  febbraro,  ed  i  vii 
lag£Pi  posti  nei  luoghi  più  elevati, 
sembrano  come  altrettanti  isolotti.  II 
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centro  e,  in  generale,  le  parti  mon- 
tuose, sono  le  porzioni  più  popolate 
del  Lampong,  perchè  gli  abit.  vivo- 
no indipendenti,  e  al  sicuro  dalle  in- 
cursioni dei  loro  vicini  orientali,  i 
javanesi,  che  vengono  spesso  a  sac- 
cheggiar gli  abit.  del  paese  piano,  ed 
ai  quali  questi  non  sanno  resistere, 
non  conoscendo  per  anco  fuso  del- 
le armi  da  fuoco.  Di  tutti  i  popoli 
di  Sumatra,  gli  abit.  del  Lampong 
sono  quelli  che  rassomigliano  di  più 
ai  chinesi  per  la  larghezza  del  loro 
viso,  e  la  forma  degli  occhi  ;  sono  i 
più  belli  dell1  isola,  ma  hanno  anche 
i  costumi  i  più  licenziosi.  Si  osserva 
che  i  due  sessi  usano  di  profumarsi, 
dipingendosi  il  corpo  di  una  manie- 
ra bizzarra  prima  di  danzare.  Sono 
assai  ospitali,  e  trattano  gli  stranieri 
con  pompa  e  cerimonia.  La  religione 
maomettana  fece  fra  loro  grandi  pro- 
gressi, e  la  maggior  parte  dei  villaggi 
ha  delle  moschee;  però  molli  non 
hanno  interamente  abbandonato  la 
religione  pagana. 
LAMPONIA,  picc.  is. ,  verso  la  Cherso- 

neso  di  Tracia,  secondo  Plinio. 
LAMPORECCHIO,  bor.  del  gr.  due. 
di  Toscana,  nel  Fiorentino.  Lat.  I\ÌP 
49'  6"  ;  long.  8°  34'  9". 
LAMPRA,  borgata  consid.  dell'Attica, 
secondo  Pausania .  Suida  dice,  che 
eranvene  due  di  questo  nome,  una 
marittima  e  l'altra  sopra  un'altura, 
e  tutte  due  della  tribù  Erechteide. 
Quivi  ritirossi  Cranao,  re  di  Alene, 
scacciato  da  suo  genero  Amfitrione. 
LAMPSAKI,  LAPSAKI  o  LAMPSACO, 
Lampsacus,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Biga,  sul- 
lo stretto  dei  Dardanelli,  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Gallipoli,  in  un  paese  ame- 
no, bene  irrigato  e  fertile  estrema- 
mente. Evvi  una  moschea.  La  popo- 
lazione, poco  numerosa,  si  compone 
di  greci  e  turchi.  Si  coltiva  la  vite 
sui  suoi  colli  vicini,  e  si  raccoglie  un 
vino  eccellente.  —  Era  anticamente 
una  città  consid.  delPAs.  Minore,  nella 
Misia,  prima  chiamata  Pityusa.  e  fu 
fondala  dai  focesi,  Tanno  653  avanti 
G.  C.  Si  accrebbe  colle  rovine  del- 
la vicina  città  «li    Potsus^    \  cui  abit. 
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passarono  a  Lampsaki.  Vi  si  adorava 
più  particolarmente  che  altrove  Pria- 
mo, come  il  dio  dei  giardini  de'quali 
abbondava  questa  città.  Era  il  suo 
territorio  rinomato  anche  anticamen- 
te pei  suoi  vigneti,  per  cui  fu,  insie- 
me alla  città,  assegnato  a  Temistocle 
da  Arlaserse,  onde  somministrasse  al- 
la sua  tavola  il  vino.  Vi  si  vedeva  un 
bel  tempio  dedicato  a  Cibele.  E  pa- 
tria del  filosofo  Anaximene,  la  cui 
presenza  di  spirito  la  salvò  dallo  sde- 
gno di  Alessandro.  Vi  si  tenne  un 
concilio  nel  364- 

LAMSPRINGE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov. ,  principato  e  a  f\  1.  3|4 
S.  S.  E.  da  llildesheim,  e  a  6  1.  i[2 
O.  da  Goslar,  bai.  di  Winzenburg. 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  lute- 
rana e  fabb.  di  tessuti  di  lino.  Con- 
ta  i,ioo  abitanti. 

LAMPSEMANDUS,  picc.  is.  dell'Asia, 
sulla  costa  della  Caria,  nel  golfo  Ce- 
ramico, secondo  Plinio.  Stefano  di 
Bisanzio  la  chiama  hepsemundus. 

LAMPSUS,  contrada  dell'Asia  Minore, 
che  faceva  parte  del  territorio  di  Cla- 
zomene. 

LAMPUGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Milano,  dislr.  di  Bol- 
lale. 

LAMURA,  città  e  riviera  dell'Asia  Mi- 
nore ,  nella  Licia,  secondo  Stefano 
di   Bisanzio. 

LAY1URZER,  isola  dell'arcip.  delle  Ca- 
roline. Fedi  Lamohsek. 

LAMUS,  città  e  riviera  dell'Asia,  nel- 
la Cilicia,  secondo  Tolomeo,  che  si- 
tua la  foce  della  riviera  fra  Sebaste 
e  Pompeiopolis,  e  la  città  in  un  can- 
tone, che  prese  il  nome  di  Lamoti- 
<le.  Fu  questa  città  episcopale,  se- 
condo Leone  il  Saggio  e  Ierocle,  che 
la  assegnano  alla  Isauria,  sotto  la  me 
Iropoli   di  Seleucia. 

LAMUS,  città  dei  Lestrigoni,  secondo 
Omero  ,  forse  la  stessa  di  quella  che 
Paolo  Diacono  mette  nella  Lac.onia 

LAM  UT],  popolo  errante  della  Siberia 
orient.,  della  razza  dei  tengasi,  e  che 
si  trova  nella  Dnuria,  sulle  rive  orien- 
tale e  seilenlr.  del  Bajkal,  sulle  coste 
del  mare  di  Okholsk,  e  nei  monti 
Slanovoi.   una  parte  dei  quali  si  clùa-1 
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111,1  montagne  dei  lamuti.  11  suo  no- 
me, nella  lingua  tongusa,  significa  a- 
bitanti  delle  coste  del  mare. 

LAMUZO,  borgata  della  Tur.  asiatica, 
pascialicalo  d'itchil,  sangiaccato  e  a 
io  1.  S.  O.  da  Tarso,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  pres- 
so la  sua  imbocc.  nel  Mediterraneo. 

LAN,  dislr.  della  China,  nel  N.  O.  del- 
la prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  22  1. 
N.  O.  da  quella  del  diparl.  di  Thai- 
youan,  e  a  12  1.  S.  da  quella  del  cir- 
cond.  di  Rolan. 

LAN,  circond.  della  China,  nel  N.  E. 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
45  1.  E.  da  Pe-king  e  a  4  1.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Toung-phing, 
sulla  riva  destra  del  Lan-bo. 

LANAJA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
9  1.  i[2  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, con  800  abitanti. 

LANAR1US,  riviera  della  Sicilia,  posta 
da  Antonino,  nel  suo  itinerario,  sul- 
la strada  da  Agrigento  a  Lilibea. 

LANARR,  LANERK,  LANARRSH1RL, 
ed  anche  CLYDESDALE,  dal  fiume 
Clyde  che  l'attraversa,  contea  del- 
la Scozia,  fra  55°  18'  e  55°  56l  di 
lat.  N.  e  fra  5°  44'  e  6°  44'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  colle  contee  di  Duui- 
barion,  Stirling,  Linlithgow  ed  E- 
dimburg'o  ;  all'È,  con  quella  di  Pee- 
bles  ;  al  S.  con  quella  di  Dumfries 
ed  all'O.  con  quelle  di  Avr  e  di 
Renfrew.  Ha  18  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  12  nella  sua  mag- 
giore larghezza  e  circa  112  1.  q. 
Questa  contea  ha  un  aspetto  assai 
svariato  ;  offre,  al  N.  O.,  delle  belle 
pianure,  lungo  le  rive  del  Clyde  ; 
nel  centro  ed  al  N.  E.  delle  colline 
e,  al  S. ,  delle  mout.  scoscese,  delle 
quali  le  più  alte  sono  il  Lother,  di 
circa  5oo  tese,  il  Tinto,  lo  Stuart  e 
l' Hawkshaw.  Una  picc.  porzione,  al 
N.,  è  irrigata  da  alcuni  tributari  del 
Forth,  e  appartiene  per  conseguenza 
al  bacino  del  mare  del  Nord;  il  re- 
stante dipende  dall'Atlantico,  invian- 
dovi le  sue  acque  pel  Clyde.  Questa 
riviera  prende  origine  nel  S.  E. ,  e, 
dirigendosi  al  N.  O.  ,  attraversa  la 
conica  iu  tutta  la  sua  lunghezza  ; 
essa  vi  forma  molte  cascale  nella  pai- 
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te    superiore    del    suo   corso  ;    i  suoi 
affluenti    principali    sono,   a  sinistra, 

il  Duneton,  il  Douglas  e  PAvon,  e  a 
«lesini,  il  Medwin,  la  Mouse,  il  Cal- 
der ed  il  Kelvin.  Il  eanale  di  Forih- 
e  Clyde  passa  alla  estremità  N.  O. 
della  contea  ;  il  canale  di  Monklauil 
stabilisce  una  comunicazione  fra  le 
miniere  di  carbone  di  OlJ-MonklaiuI 
e  di  Glasgow.  Questo  paese  è  gene- 
ralmente poco  fertile.  11  suo  miglior 
suolo  sta  sulle  rive  del  Clyde  ;  le 
montagne  non  offrono  che  pascoli 
e  piccoli  raccolti  di  grano  si  fan 
no  alle  loro  basi.  Sonovi  molte  ter- 
re boschive,  terre  cariche  di  ghiaia, 
ed  altre  assai  umide.  L'agricoltura 
seppe  trar  profitto  dalla  natura  di 
ciascun  terreno,  onde  ottenerne  il 
maggior  vantaggio,  ma  la  troppo  gr. 
umidità  del  clima  l'ha  spesso  contra- 
riata. II  vento  del  S.  O. ,  che  vi  sof- 
fia quasi  costantemente,  vi  conduce 
delle  pioggie;  quello  del  N.  E.  porta 
il  buon  tempo,  e  quello  del  S.  E. 
delle  pioggie  più  forti  e  più  conti- 
nuale delle  prime;  il  paese  alto  è  la 
parte  che  più  spesso  ne  va  soggetta. 
Dopq  i  grani,  non  molto  abbondanti, 
le  altre  produzioni  sono  legumi,  lino 
e  frulla  somministrate  dalle  belle  or- 
taglie delle  rive  del  Clyde.  1  boschi, 
sparsivi  in  picc.  gruppi,  servono  piut- 
tosto di  ornamento  alle  campagne, 
che  di  utilità  al  paese.  I  pascoli  no- 
driscono  cavalli,  bestiame  nero  ,  il 
cui  lalle  è  messo  bene  a  profitto,  e 
montoni  che  danno  una  lana  comu- 
ne. I  minerali  formano  la  princi- 
pale ricchezza  di  questa  contea,  e  le 
cave  di  calce  vi  recano  grandi  he- 
nefizj.  Le  miniere  di  carbon  fossi- 
le sono  le  più  ricche  della  Scozia  : 
i  suoi  prodotti  ,  di  qualità  diverse, 
sono  sempre  accompagnati  da  mine- 
rai combinato  di  ferro  ;  si  calcola- 
no ascendere  a  760,000  barili  per 
anno  ;  le  miniere  più  stimate  sono 
quelle  che  più  stanno  vicine  a  Glas- 
gow. Fra  le  moni,  della  parte  merid., 
si  scavano  varie  miniere  consid.  dì 
piombo,  contenente  argento,  il  cui 
annuo  prodotto  ascende  a  circa  22,680 
quintali  di  piombo    e  qualche  marca 
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di  argento.  Si  trova  pure  dell'oro» 
nelle  vene  di  quarzo  e  nella  sabbia 
dei  ruscelli,  e  cosi  anche  qualche  ve- 
na, di  rame,  ma  i  prodotti  di  questi 
ultimi  metalli  furono  sempre  di  po- 
ca entità.  L'antimonio  ed  il  lapis- 
lazzoli vi  si  vedono  pure  in  mol- 
li luoghi,  ma  in  piccola  quantità.  Il 
granito  ed  una  bella  pietra  da  fab- 
brica si  mostrano  nella  maggior  parte 
delle  montagne.  Vi  sono  pure  molte 
sorgenti  minerali  .  La  industria  ma- 
nifatturiera pose  questa  contea  al  di 
sopra  di  tutte  le  altre  della  Scozia; 
le  iabb.  di  belle  tele  e  di  tele  stani' 
paté,  quelle  di  cotone  e  di  mussoli- 
ne e  quelle  di  grossa  lana,  vi  hanno 
prosperato  di  continuo  ;  le  sue  ma- 
nifatture di  specchi  e  di  cristalli  som- 
ministrano bellissimi  proditti.  Vi  »i 
conta  un  gr.  numero  di  altre  fabl>. me- 
no interessanti, ma  che  non  sono  di  mi- 
nor utilità  come  quelle  di  maiolica, 
birra,  liquori  spiritosi,  ec,  e  le  tintorie. 
I  suoi  prodotti  manifatlurati  sono 
l'oggetto  di  un  comm.  considerabile. 
La  contea  di  Lanark  si  divide,  sol  lo 
il  rapporto  ecclesiastico,  in  l\  presbi- 
teri, che  sono  :  Biggar,  Glasgow,  Ha- 
milton e  Lanark,  e  sotto  il  rapporto 
amministrativo,  in  3  wards,  cioè: 
TUpper-ward,  il  Middle- ward  ed  il 
Lower-ward.  Contiens  2  44-4"°  amt-> 
e  tre  bor.  reali.  Il  capoluogo  è  La- 
nark, ma  Glasgow  n1  è  la  città  più 
considerabile. 

1NARK  o  LANERK,  citta  della  Sco- 
zia capoluogo  della  contea'del  suo  no- 
me e  sede  di  presbiterio,  a  8  1.  E.  S. 
E.  da  Glasgow  e  a  1 1  1.  S.  O.  da  E- 
dimburgo,  sopra  un  terreno  un  poco 
elevato,  presso  la  riva  destra  del  Clyde. 
Non  è  molto  grande,  ma  si  abbellisce 
con  abitazioni  erette  sul  gusto  mo- 
derno. I  principali  edifizi  sono  il  pa- 
lazzo pubblico,  la  sala  della  assemblea 
della  contea,  e  le  camere  del  coni- 
glio, il  palazzo  di  giustizia  e  fedin- 
zio  ove  stanno  deposti  i  modelli  dei 
pesi  e  delle  misure  in  uso  per  tutta  li 
Scozia.  La  cbiesa  parrocchiale  e  un 
edilizio  moderno  assai  bello;  vi  sono 
due  altri  luoghi  di  culto  pei  non- 
conformisti, un  ospedale,  una  prigiu- 
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np.,  ed  una  scuola  pubblica  con  bi- 
blioteca. I  filatoi  e  le  manifatture 
di  tessuti  di  cotone  di  questa  città 
occupano  un  gr.  numero  di  artefici, 
e  formano  gli  oggetti  principali  del 
suo  commercio.  Vi  si  tengono  molte 
fiere  assai  frequentate.  Questa  città 
ha,  sino  da  un  tempo  remoto,  il  titolo 
di  borgo  reale,  e  unitamente  a  Lin- 
lithgow,  Sellarli,  e  Peebles  manda  un 
membro  al  parlamento.  Conta  7,100 
abitanti.  1  dintorni  sono  rinomati  pel- 
le bellezze  pittoresche  dei  paesaggi,  e 
soprattutto  per  una  bèlla  cascata  della 
Olvde;  molti  curiosi  vi  vengono  nella 
belli  stagione.  —  E  questa  città  an- 
tichissima. Kenet  II  vi  tenne,  nel 
998,  un  parlamento,  il  primo  di  cui 
ristoria  della  Scozia  faccia  menzione. 
Aveva  un  cast,  fortificato,  che  sostenne 
molti  assedi,  e  che  fu  infine  distrutto 
nel  1244-  Guglielmo  Wallace  sconfisse 
presso  questa  città,  e  fece  uccidere 
Guglielmo  di  Hesilrig,  sceriffo  ingle- 
se della  contea  di  Lanark. 

LANARK  (NEW),  vili,  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  i|3  di  leghe  S. 
da  Lanark.  Ha  strade  dritte,  bene  la- 
stricate e  polite.  Possiede  la  prima 
manifattura  di  cotone  filato  che  vi 
sia  slata  nella  Scozia;  2,5oo  artefici 
di  ogni  età  e  sesso  vi  sono  impiegali; 
si  fecero  venir  dal  Clyde  le  acque 
necessarie  a  questa  filatura,  col  mezzo 
di  un  acquidotto  di  100  piedi  di  lun- 
ghezza, scavato  attraverso  mont.  piene 
di  roccie.  A  qualche  distanza,  stanno 
i  Lead-hills,  che  rinchiudono  le  più 
ricche  miniere  di  piombo  della  Scozia. 

LANCARA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8  I.  N.  O.  da  Leon,  e  a  4  L  *l4 
S.  S.  E.  da  Torreslro,  a  poca  distanza 
dalla  Lama,  con    pochissimi   abitanti. 

LANCASTER,  comune  dell'Allo-Canadà, 
neir  Eastern-district,  presso  la  riva 
settentr.  del  Jago  S.  Francesco,  for- 
mato dal  fiume  s.  Lorenzo,  a  5o  1.  N. 
E.  da  Kingston,  con   2.000  abitanti. 

LANCASTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stalo  della  Carolina  del  Sud,  capoluo- 
go di  distr. ,  a  i3  1.  O.  da  Chester- 
tìeld  ,  e  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Charle- 
ston. 11  distr.  contiene  6.3oo  abitanti. 

LANCASTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
Tom.  111.  P.  II. 
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slato  ■  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Garrard,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Frankfurt,  con  3oo  abitanti. 

LANCASTER,  comune  degli  Slati-Uniti» 
slato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, sul  Nashauy,  a  11  LO.  N.  O. 
da  Boston,  e  a  6  1.  ij2  N.  N.  E.  da 
Worcester.  Evvi  una  fabbrica  di  tele 
di  cotone,  ed  una  cava  di  lavagna. 
Conta   1,700  abitanti. 

LANCASTER,  comune  e  villaggio  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo-Hamp- 
shire, capoluogo  della  conici  di  Coos, 
32  1.  N.  da  Concord,  sulla  riva  sini- 
stra del  Connecticut,  con  700  abitanti, 

LANCASTER  ,  contea  degli  Stali-U- 
nki,  nella  parte  orient.  dello  stato  di 
Virginia,  con  5,5oo  abitanti.  Kilmar- 
nock  n'è  il  capoluogo. 

LANCASTER  o  NEW-LANCASTER , 
cil là  degli  Stati-Uniti,  slato  di  Ohio, 
capoluogo  della  conica  di  Fairfield,  a 
11  1.  S.  E.  da  Columbus,  e  a  4  If^ln*. 
i[4  N.  O.  da  Logan,  sulla  riva  si- 
nistra delLHockhocking.  Vi  sono  due 
chiese,  Luna  dei  preshiterani  e  l'altra 
dei  luterani  tedeschi,  che  compongono 
la  maggior  parte  della  popolazione. 
Vi  si  pubblicano  due  giornali,  I1  uno 
in  tedesco  e  l1  altro  in  inglese.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  I  dintorni  sono  as- 
sai fertili  ;  vi  si  alleva  una  bella  raz- 
za  di  cavalli. 

LANCASTER,città  degli  Slati-Uniti,  sta- 
lo di  Pensilv.,  capoluogo  di  contea, 
a  1 1  1.  S.  E.  da  Harrisburg  e  a  24  I. 
O.  da  Filadelfia.  La*.  N.  4o°  i>  6"; 
long.  O.  780  4o'  48".  È  assai  bene 
fabbricata  in  pietra  e  mattoni,  e  vi 
sono  molti  edilìzi  pubblici,  come  la 
corte  di  giustizia  e  la  chiesa  luterana, 
spaziosi  ed  eleganti.  Vi  si  contano  9 
chiese  o  templi  per  diverse  sette  re- 
ligiose, due  banche,  molle  scuole  che 
occupano  il  bell'edilìzio  del  collegio 
Franklin,  fondato  nel  1787,  e  che  non 
si  sostenne  per  mancanza  di  fondi; 
fabbriche  consid.  di  cappelli  ,  tabac- 
co, carabine  assai  apprezzale  e  chiodi, 
dei  conciatoi,  delle  birrerie,  dei  mu- 
lini da  farina,  da  olio  ed  a  follone, 
e  nei  dintorni  una  bella  fabb.  di  tele 
di  cotone.  Vi  si  tengono  tre  menati 
per  settimana  e  4  fic"  annue.  Vi  sì 
28 
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pubblicano  6  giornali,  3  in  inglese,  p 
3  in  tedesco.  Conta  5,4oo  abit.,  la 
maggior  parte  di  origine  tedesca.  — 
La  contea  di  Lancaster  è  fertile,  ben 
coltivata  e  bene  irrigata.  Rinchiude 
miniere  di  ferro  lavorate  e  varie  fu- 
cine che  somministrano  1,200  grosse 
botti  di  ferro  ogni  anno.  Il  cornrn. 
vi  è  florido,  e  si  fa  principalmente 
con  Filadelfia.  Conta  54,000  abitanti. 
LANCASTRO  o  LANCASHIRE,  Lan- 
raslria^  contea  della  Ingh.,  fra  53°  18' 
e  54°  21'  di  lat.  N.  e  fra  4°  18'  e 
5°  3i'  di  long.  O.  Confina  al  N.  colle 
contee  di  Cumberland  e  di  Westmo- 
reland;  all'È.,  con  quella  di  York;  al 
5.,  con  quella  di  Chester,  da  cui  è 
divisa  dalla  Tame  e  dalla  Mersey; 
all'O.,  col  mare  d'Irlanda,  dalle  Dud- 
den-sands  sino  all'estuario  della  Mer- 
sey. La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
è  di  26  1.,  la  sua  larghezza  media  di 
io  1.,  e  la  superficie  di  234  leghe.  La 
costa  è  assai  spezzata;  la  baia  più 
consid.,  quella  di  Morecambe,  è  for- 
mata alla  imboccatura  del  Ken,  e  di- 
vide questa  contea  in  due  parti,  delle 
quali  quella  del  N.  è,  di  molto,  la  più 
piccola;  presso  di  essa  evvi  l'isola 
\Valney.  11  paese  è  in  generale  unito, 
eccettuando  verso  il  N.  E.,  ove  s'inal- 
zano alcune  mont.,  e  verso  l'O.,  ove 
il  terreno  è  ondulato.  I  principali 
suoi  corsi  di  acqua  sono  la  Loyne  e 
la  Wyre  ,  che  si  scaricano  nella  baia 
di  Morecambe;  la  Ribble,  e  la  Mersey, 
the  riceve  l'Irvell.  Quasi  tutte  le  ri- 
viere formano  dei  larghi  estuari  alla 
loro  imboccatura,  e  si  riempiono  di 
banchi  sabbiosi,  ma,  a  forza  di  lavoro, 
si  pervenne  a  togliere  gli  ostacoli  die 
potevano  opporsi  alla  interna  naviga- 
zione di  questo  paese,  sia  raddriz- 
zando i  corsi  delle  riviere,  sia  scavan- 
do dei  canali,  che  vi  formano  un  si- 
stema completo  di  navigazione;  a  questo 
sistema  la  contea  deve  il  suo  immenso 
commercio,  la  ricchezza  e  la  sua  po- 
polazione. 11  primo  canale  che  vi  fu 
si  abilito  è  quello  di  Sankey;  quelli 
che  lo  furono  poscia  sono  gli  altri  di 
Lancastro,  Lceds-e-Liverpool ,  Man- 
clicslcr-Botton-e-Bury  ,  Haslingden  e 
Recedale.    Sonavi,  nel    N.  di    questa 
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«•on tea,  i  due  gran  laghi  di  Coniston. 
e  di  Winder;  questo  ultimo  dicesi  il 
maggior  lago  di  tutta  la  Inghilterra. 
11  clima  è,  in  generale,  temperato, 
ma  estremamente  umido;  la  neve  vi 
sta  poco  tempo ,  eccettuati  i  luoghi 
elevati  ;  però  la  primavera  è  tarda  e 
fredda  ;  e  l' estate  poco  aggradevole. 
11  suolo  è  qua  e  là  paludoso,  sterile, 
e  pieno  di  roccie;  lungo  le  riviere  e 
le  coste  diviene  acconcio  alla  coltiva- 
zione dei  grani  ed  ai  pascoli.  I  dislr. 
montuosi  ed  una  porzione  delle  valli 
e  più  particolarmente  consacrata  alla 
educazione  dei  bestiami.  Fra  il  Mersey 
e  la  Ribble,  domina  una  pianura  fer- 
tilissima in  cereali  ed  in  frutta  ;  il 
paese  fra  la  Ribble  e  la  Loyne,  quan- 
tunque meno  ricco,  contiene  altresì 
dei  cantoni  fertili  in  grani.  I  dintor- 
ni delle  città  sono  coltivati  con  cura, 
ma  nelle  altre  parti,  l'agricoltura  fa 
pochi  progressi,  ed  i  prodotti  sono 
assai  ritardati  dalla  troppo  grande 
umidità,  o  poco  consid.  a  cagione 
della  mancanza  di  calore.  Le  raccolte 
le  più  abbond.  sono  in  vena,  di  cui 
si  nodrisce  una  porzione  degli  abit.,  so- 
prattutto  nel  N.  e  nell'E.;  in  qualche 
cant.,  si  raccoglie  altresì  biada  e  orzo,  e 
quasi  ovunque,  principalm.  intorno  al- 
le città,  molti  pomi  di  terra,  legumi 
e  piante  ortensi.  Si  coltiva  con  ogni 
cura  l'uva-spina,  che  dà  un  frutto 
della  miglior  qualità.  Questo  paese 
era  assai  poco  boschivo,  ma  da  qual- 
che tempo  vi  si  fanno  diverse  pian- 
tagioni. La  educazione  dei  bestiami  è  u- 
no  de1  primi  rami  del  suo  comm.,  ma 
la  bella  razza  bovina  a  lunga  corna  mol- 
to è  diminuita;  ed  altre  vi  sono  che 
danno  più  quantità  di  latte,  facen- 
dosi con  questo  molto  formaggio , 
e  la  maggior  parte  apprezzato .  Si 
allevano  pure  montoni  di  razza  scoz- 
zese e  gallese,  i  cui  prodotti  però 
sono  poco  importanti.  Le  riviere  ed 
i  laghi  abbondano  di  pesce,  pescan- 
dosi soprattutto  nelle  prime  sermo- 
ni eccellenti .  Le  miniere  inesauri- 
bili di  carbon  fossile,  che  rinchiude 
la  contea  di  Lancastro,  fecero  la  ric- 
chezza di  questo  paese ,  attirandovi 
grandi    stabilimenti     manifatturieri  ; 
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esse  si  trovano  principalmente  nel  S., 
e  nel  centro  del  paese,  ora  sulla  su- 
perficie della  terra,  ora  ad  una  gran- 
dissima profondità.  Sonovi  pure  bel- 
le cave  di  ardesia,  pietra  da  calce  e 
da  fabbrica  suscettibile  di  bella  poli- 
tura ;  la  marna,  impiegata  come  in- 
grasso, abbonda  nel  S.  e  all'O.  I  me- 
talli sono  quivi  poco  numerosi  ;  si 
scava  soltanto,  nei  dintorni  di  Fur- 
ness,  Una  miniera  di  ferro  assai  ric- 
ca, e  ad  Anglezarkt,  una  di  piombo. 
Evvi  del  rame  nei  distretti  montuo- 
si, ma  in  picc.  quantità.  Le  manifat- 
ture di  questa  contea  sono  le  più 
consid.  del  regno  ,  principalmente 
quelle  di  cotone  ;  esse  danno  il  pro- 
dotto di  moltissime  stoffe  di  seta  e 
lana,  tele  da  vele  ed  altre,  quantità 
consid.  di  cappelli ,  calzette,  spille, 
aghi,  chiodi,  movimenti  da  orologi, 
tabacco  da  fumo  e  da  naso,  porcel- 
lana, stoviglie ,  carta ,  ec.  Vi  sono 
grandi  usine  pel  lavoro  del  ferro 
e  del  rame,  per  la  fabbricazione  del 
vetro  comune  e  degli  specchi,  per 
quella  del  bianco  di  piombo,  dell'a- 
cido vitriolico  ed  altri  prodotti  chi- 
mici. Manchester  è  il  centro  di  que- 
sta immensa  fabbricazione,  che  occu- 
pa quasi  tutte  le  parti  della  contea, 
e  Liverpool  è  il  porto  da  dove  que- 
sti diversi  prodotti  si  asportano  in 
tutte  le  parti  del  mondo.  Le  princi- 
pali importazioni  sono  cotone  greggio, 
lana,  tabacco,  riso,  derrate  coloniali, 
legno  da  lavoro,  e  biade;  il  comm. 
interno  consiste  in  carbon  fossile,  pie- 
tre da  calce,  ardesia,  bestiami  ec.  — 
La  contea  di  Lancastro  si  divide  in 
6  hundred,  che  sono:  Amunderness, 
Blackburn,  Leyland,  Lonsdale,  Salford, 
e  West-Derby.  E  compresa  nella  dio- 
cesi di  Chester,  e  manda  14  membri 
al  parlamento.  Lancastro  n'è  il  capo- 
luogo. Conta  1,052,900  abit.,  la  mag- 
gior parte  robusti  e  vigorosi.  —  Que- 
sto paese  era  anticamente  occupalo 
da  una  tribù  dei  Bri%antes,  chiamati 
Setantii;  i  romani  vi  entrarono  sotto 
Agricola,  Tanno  79  dell'era  cristiana; 
essi  vi  fondarono  molte  stazioni,  e  vi 
aprirono  varie  belle  strade.  Sotto  i  Sas- 
soni fece  parte  della  Noi  thumbria;  E 
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Aido  la  conquistò  poscia,  e  nel  680  se 
nelormòuna  contea  separata.  Era  que- 
sta prov.  nel  numero  di  quelle  chia- 
mata Palatine,  e  diede  a.  molti  prin- 
cipi del  sangue  il  titolo  di  duca  di 
Lancastro.  Fu  posseduta  ,  per  lungo 
tempo,  dai  principi  della  casa  reale 
d'Inghilterra,  i  quali  formarono  il 
partito  così  detto  della  Rosa  rossa, 
che  dispulò  per  molti  anni  la  corona 
ai  duchi  di  York,  del  partito  della 
Rosa  bianca,  fino  a  che  Enrico  VII, 
conte  di  Richemont,  capo  della  casa 
di  Lancastro,  essendo  pervenuto  al- 
la corona,  Tanno  1480,  sposò  la  erede 
di  Eduardo  IV,  hi  capo  della  casa  di- 
York,  e  in  tal  modo  finirono  le  famo- 
se guerre  civili,  durante  le  quali,  di- 
cesi, si  diedero  in  questa  contea  sino 
a  trenta  battaglie,  e  vi  furono  uccisi 
tre  re,  e  80  principi  dell'una  e  l'al- 
tra casa. 
LANCASTRO,  LANCASTER,  Longevi- 
cum,  Lancastria^  città  della  Ingh.,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome, 
hundred  di  Lonsdale,  a  16  1.  N.  Ni  O. 
da  Manchester,  e  a  75  1.  N.  O.  da 
Londra.  Lat  N.  54°  V  8";  long.  O. 
5°  n'  56/;.  E  sulla  riva  sinistra  del- 
la Loyne,  a  2  1.  dalla  sua  imbocca- 
tura nel  mare  d'Irlanda  ;  si  attraver- 
sa questa  riviera  sopra  un  bel  ponte, 
di  pietra  di  5  archi,  che  congiunge 
un  sobborgo  alla  città  .  Si  estende 
dessa  sul  declivio  dolce  di  una  colli- 
na, la  cui  sommità  vedesi  occupata 
da  una  belli  chiesa  gotica  ,  e  da  un 
ant.  castello,  che  serve  presentemente 
di  prigione,  e  dove  sonosi  stabiliti 
un  tribunale  civile  ed  una  corte  di 
assise;  questo  castello,  costruito  dai 
romani,  fu  aumentato  dai  sassoni  di 
una  torre,  e  ristaurato  ed  abbellito 
da  Edoardo  III  e  da  suo  figlio.  Qua- 
si tutte  le  case  sono  in  pietre  da  fab- 
brica, provenienti  dalle  cave  dei  din- 
torni e  coperte  di  lavagna  ;  molte 
hanno  una  bella  apparenza  e  sono  fab- 
bricate elegatem.  ;  le  strade,  bene  la- 
stricate, ma  in  generale  sono  strette. 
Fra  i  pubblici  edifizi,  si  distingue 
quello  assai  vasto  del  palazzo  pub- 
blico col  suo  portico,  la  dogana,  la 
cui  facciata    è  adorna  di  colonne    >ii 
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online  ionico,  la  sala  dell' assemblea 
ed  il  teatro;  la  strada  lungo  Inacqua 
è  bellissima,  di  grande  estensione,  e 
fornita  di  vasti  magazzini.  Vi  so- 
no luoghi  di  culto  pei  presbiteria- 
ni, cattolici,  indipendenti,  quache- 
ri,  ec. ,  scuole  gratuite,  ospizi,  uf- 
fìzi e  case  di  carità  e  molte  pub- 
bliche biblioteche.  Questa  città  fu 
per  lungo  tempo  celebre  per  la  fab- 
bricazione delle  tele  da  vela  :  quella 
dei  tessuti  di  cotone  incomincia  ad 
introdurvisi;  vi  si  fabbrica  pure  una 
quantità  grande  di  mobiglie  per  te- 
sterò, cordami  ,  maiolica  di  terra  da 
pipe  ,  cappelli  e  carrozze  di  lusso. 
Lwi  una  raffineria  di  zucchero,  del- 
le birrerie  e  cantieri  di  costruzione 
per  navigli  mercantili.  Quantunque 
capoluogo  della  contea,  questa  città 
non  è  però  la  più  importante,  a  ca- 
gione della  sua  lontananza  dalle  mi- 
niere di  carbon  fossile,  e  della  gran 
fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone, 
the  fauno  la  ricchezza  prima  del  pae- 
se. Lancastro  commercia  principal- 
mente colPAruerica  e  le  Indie  orien- 
tali :  le  sue  asportazioni  si  riducono 
ad  arnesi  da  cavalli ,  utensili  di  cu- 
cina, in  ferro  ed  in  rame,  mobili  in 
acaiu  ed  altri  legnami,  stoffe  di  la- 
na, sapone,  candele,  ec. ,  importan- 
«lovisi  biada  ed  orzo.  La  imboccatura 
della  Loyne  essendo  impedita  da  ban- 
chi sabbiosi,  i  navigli  al  di  sopra  di 
25o  tonnellate  non  possono  giungere 
sino  alla  città,  e  sono  quindi  obbli- 
gati di  sbarcare  le  loro  merci  a  Gla- 
slondock,  2  1.  al  di  sotto:  questo 
inconveniente  contribuisce  a  render 
questa  città  meno  commerciante,  per 
lo  che  non  possiede  del  proprio  che 
85  navigli  del  porto  di  9,  1 1 1  ton- 
nellate. Vi  si  tiene,  il  sabbato,  un 
mercato  assai  ben  fornito.  Manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  10,100 
abitanti.  Nei  dintorni,  sulla  riva  de- 
stra della  Loyne,  trovasi  una  gran 
palude  salsa.  11  canale  di  Lancastro 
passa  presso  e  all'È,  di  questa  citta; 
vi  si  ammira  il  ponte-ac  juidotto  col 
raezKo  del  (piale  attraversa  la  Loyne. 
—  Quantunque  Lancastro  sia  stata 
una    piazza  romana,    non    è  però  si- 
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curo  il  suo  antico  nome:  seconda 
Caindeno  chiamossi  Mrdìulanum^  ma 
sembra  invece  esser  stata  la  Longe- 
vicum  dell1  itinerario  di  Antonino  . 
Diede  il  titolo  di  duca  a  parecchi  prin- 
cipi del  sangue  reale,  e  molto  sofferse 
nelle  guerre  delle  case  di  Lancastro  e 
di  York  ,  o  per  meglio  dire  in  quel- 
le della  Rosa  rossa  e  Rosa  bianca. 
Alla  conferma  della  sua  earta,  aumen- 
tata da  nuovi  privilegi,  da  Carlo  II, 
si  ristabilì,  e  prosperò  sempre  da  que- 
sta epoca. 

LANCASTRO  (CANALE  DI),  in  Inghil- 
terra. Incomincia  nella  parte  merid. 
della  contea  del  suo  nome,  hundred 
di  Salford,  a  West-Hughton,  attra- 
versa il  canile  di  Leeds-e-Liverpool, 
spinge  verso  Wigan  un  corto  incro- 
ciamento, attraversa  a  Cborley  una 
galleria  sotterranea ,  poscia  la  Rib- 
ble,  sopra  un  acquidottc,  a  Preston, 
giunge  a  Garstang  ed  a  Lancastro, 
taglia  la  Loyne  col  mezzo  di  un  su- 
perbo acqmdotto ,  entra  nella  contea 
di  Westmoreland,  passa  a  Barton,  e 
finisce  a  Kendal .  Ha  27  1.  di  lun- 
ghezza ;  la  sua  direzione  è  general- 
mente dal  N.  al  S.  Serve  soprattutto 
al  trasporto  del  carbon  fossile  ed  al- 
tri minerali  della  contea  di  Lancastro. 

LANCAVA  o  LANGRAVI ,  isola  sulla 
costa  occid.  della  penisola  di  Malac- 
ca, nello  stretto  di  questo  nome,  al 
G°'2o'  di  lat.  N.  e  07°  20'  di  long.  E. 
Dipende  dal  regno  di  Quèdah.  E  lun- 
ga circa  8  1.  ,  a^sai  popolata,  bene 
coltivata  in  qualche  parte,  e  coperta 
di  belle  foreste  nelle  altre.  Le  sue 
coste  offrono  eccellenti  ancoraggi  e 
porti  sicuri. 

LANCE,  capo  sulla  costa  merid.  delfis. 
di  Terra-Nuova,  all'O.  dell'ingresso 
della  baia  s.  Maria ,  nella  penisola 
di   Avalon. 

LANCEROTA,  in  ispagnuolo  Lanza- 
rote, Junonia  insula^  la  più  N.  E.  del- 
le principali  isole  Canarie  a  3  1.  N.  E- 
da  Fortaventura,  a  25  1.  E.  N.  E.  da 
Tenerifìà.  e  ad  eguale  distanza  dal- 
la costa  del  Sahara  al  290  di  lat.  N. 
e  1G0  di  long.  O.  Ha,  al  N.  ed  al 
N.  E. ,  5  picc.  isole  montuov,  acide 
e  deserte,  che  sono  :  Graciosa,  ».  Clara, 
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Allegranza.  Roca  dell'Est  e  Roca 
dell'Ovest.  Làacérota  ha  ia  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  5  1.  di 
larghezza,  e  4°  '•  di  superficie.  Assai 
poco  elevata  al  di  sopra  del  mare, 
ha  però  delle  mont.  ,  asilo  di  bestie 
selvaggie,  molte  delle  quali  sono  vul- 
caniche ;  il  Temanfaya,  di  3oo  tese, 
fece  una  eruzione  nel  1^30,  e  di- 
strusse la  parte  più  fertile  e  meglio 
coltivata  dell'isola;  nel  1824.  tre  al- 
tri vulcani  vi  furono  pure  scoperti. 
Questa  isola  manca  di  acqua,  e  so- 
vente la  siccità  annienta  le  più  belle 
raccolte.  Non  vi  piove  che  in  ottobre 
novembre,  e  nel  restante  dell'anno 
laria  è  calda  e  serena.  Le  principali 
sue  produzioni ,  specialmente  nelle 
valli ,  quantunque  secche  e  sabbiose, 
sono  grani,  legumi,  frutta,  patate  e 
vino  di  qualità  mediocre.  Vi  sono  al- 
cuni pascoli,  in  cui  si  allevano  man- 
drie di  montoni  e  capre  ed  un  picc. 
numero  di  bestie  a  corna.  I  cammelli 
amano  le  pianure  molto  sabbiose . 
Questa  isola  manda,  negli  anni  buo- 
ni, molta  biada  a  Teneriffa,  a  Palma 
ed  ali1  is.  del  Ferro.  Rinchiude  3<> 
luoghi  abitati,  che  formano  8  par- 
rocchie, e  contengono  i5,6oo  abitan 
ti.  Ha  qualche  porto,  dei  quali  quel- 
lo detto  Porto-de-Noos  è  il  migliore: 
e  trovavansi  dei  forti  su  4  punti  di- 
versi. Teguisa  n'è  il  capoluogo  e  1 
residenza  del  governatore.  —  Fu  que- 
sta isola  scoperta  e  conquistata  nel 
1417  da  Giovanni  di  RetancourL  che 
la  cedette  al  re  di  Castiglia,  e  dal 
quale  passò  poi  agli  spagnuoli.  Prima 
dell'arrivo  di  questi ,  dicesi  che  si 
chiamasse  Titeroigotra.  I  suoi  abitanti 
sembrarono  più  inciviliti  degli  altri 
Guanchi,  e  stavano  in  case  solidamen- 
te costrutte  in  pietra 

LAN-CHAN,  d)str.  della  China,  nel  S. 
dell.i  prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a 
72  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dìpart. 
di  Tchangcha,  e  a  i5  1.  E.  dall'altra 
del  circond.  di  Tao,  sulla  riva  sini- 
stra deirrleng-kiintr- 

LANCIANO,  LANOLINA  o  EAMZAMO, 
Auxamim,  città  del  reg.  di  Napoli. 
prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  capo- 
luogo di  distr.  e  di  cant. ,  a  2  1.  'ò\\ 
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S.  (la  Ortona.  e  a  A,  1.  S"|4  S.  da  E. 
Chieti,  sul  torrente  Feltrino,  e  sulla 
riviera  del  suo  nome,  che  si  getta 
quivi  nel  mare,  formandovi  un  picc. 
porto.  E  sede  di  un  arcivesc.  senza 
suffragane!,  eretto  nel  1362.  Ha  due 
sobborghi  ,  una  cattedrale  e  molte 
chiese  parrocchiali  e  collegiate.  Il  com- 
mercio è  quivi  consid. ,  cel.  essendo 
le  sue  due  annue  fiere  di  i5  giorni, 
che  si  tengono  l'ultimo  giovedì  di 
maggio  ed  il  primo  di  settembre. 
Conta  12.600  abitanti.  —  Il  distr. 
contiene  8  cantoni,  che  sono:  Casoli, 
Lama,  Lanciano.  Orsogna,  Ortona, 
Torricella  ,  Villa  s.  Maria  e  s.  Vito. 
—  Alcuni  autori  credettero  esser  stata 
questa  città  fabbricata  sulle  rovine 
dell'. 4uxannm  detli  antichi. 

LANCIA  OPPIDAXA  o  AGUARDA  , 
ant.  città  della  Spagna,  nella  Lusit.i- 
nia,  situata  alla  sorgente  del  Munì  1 
e.  secondo  Tolomeo ,  nel  paese  dei 
Vettori.   Osgi  GUARDIA. 

LANCIA  TRÀNSCl  DANA,  città  delh 
Spagna,  nella  Lusitania.  al  S.  O.  Cre- 
dono alcuni  che  corrisponda  a  Cìu- 
dai-Rodrigo,  e  che  il  suo  soprannome 
provenga  per  esser  stata,  rapporto 
all'altra  Lancia,  al  di  là  del  Cuda. 

LANCIEGO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  ij2  S.  E.  da  Vitoria.  nell'A- 
lava.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Guardia, 
a  piedi  della  mont.  che  divide  la 
Rioja-Alavesa  dal  restante  della  pro- 
vincia .  Etvì  una  chiesa  parrocchiale 
bellissima,  3  cappelle,  un  ospedale  e 
tre  fontane  di  pietra  di  bella  archi- 
tettura. Conta  5oo  abitanti. 

LANCIENSI,  popoli  della  Spagna,  nella 
Lusitania,  abitanti  la  città  di  Lancia 
Oppidana,  secondo   Plinio. 

LANCIERI  (ISOLA  DEI),  isola  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nell'arcip. 
Pericoloso.  Lat.  S.  180  28';  long.  O. 
1420.  Dicesi  così  chiamata  da  Rou- 
gainville.  perchè  i  suoi  abit.  minac- 
ciarono il  suo  equipaggio  con  lunghe 
lancie  di  cui  erano  armari. 

LANCIERI  (SEDE  DEI  DIECI),  distr. 
della  Ungh..  composto  di  1.4  comu- 
ni, sparsi  nei  diversi  comitati,  e  abi- 
tati la  maggior  parte,  da  nobili  i 
cui    antenati     formavano     la    guardia 
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particolare  Jei  re  in  campagna,  sem- 
pre in  numero  di  dieci,  armali  di 
lancia.  Godono  molti  privilegi,  sono 
esenti  da  ogni  gabella,  ma  però,  dal 
j  802,  soggetti  alla  giurisdizione  del  co- 
mitato di  Zips. 

LANCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  )j  I.  i|4  S.  E. 
da  Vouziers,  cant.  e  a  1  1.  2[3  S.  da 
Grand-Prè,  sulla  riva  destra  dell' Ais- 
ne.  Vi  sono  varie  usine,  ove  si  fab- 
brica del  ferro  in  barre  di  ogni  spe- 
cie e  vomeri  da  aratro.  Conta  3oo 
abitanti. 

LANCON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  G  1 
O.  N.  O.  da  Aix,  cant.  e  a  1  1.  i{2 
S.  da  Salon ,  sopra  una  collina  che 
domina  la  valle  per  dove  passa  il  ca- 
nal di  Craponne.  È  cinto  da  vecchie 
mura  fiancheggiate  da  torri,  sino  dal 
tempo  di  Francesco  Primo ,  e  si  ve- 
dono pur  anco  le  rovine  di  un  ca- 
stello fortificato  .  La  chiesa  sta  sopra 
una  piazza  ove  terminano  le  sue  l\ 
principali  strade.  Conta  1,700  abitanti. 

LANCQUE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna ,  circond.  e  a  4  1.  E.  S. 
E.  da  Chaumont  ,  cant.  e  a  1  1.  2j3 
N.  da  Nogent-le-Roi.  Evvi  una  bat- 
teria, una  fornace  e  due  lucine.  Conta 
3oo  abitanti. 

LANCRANS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l''Ain,  circond.  e  a  6  l.  i{2  S.  S.  O. 
da  Gex,  cant.  e  a  1  1.  \\\  O.  S.  O. 
da  Collonge.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere. 

LANCRE  ,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube  ,  circond.  di  Troyes ,  cant.  di 
Estissac  .  Si  getta  nella  Vannes  ,  alla 
riva  sinistra,  a  Estissac,  dopo  un  cor- 
so di  4  '•  •>  tre  delle  quali  navigabili 
con  zattere,  ad  imboccatura  dispersa. 

LANCUT  o  LANDSHUT,  città  della  Gal- 
lizia ,  circ.  e  a  5  I.  E.  da  Rzeszow, 
e  a  7  1.  O.  da  Jaroslaw.  Ha  un  ca 
stello  fortificato,  filatoi  ed  imbian- 
cato! di  lino,  e  conta  2,000  abitanti. 

LAND,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
a  22  1.  N.  da  Christiania  ,  sulla  riva 
orient.  del  Rands-fiord.  Conta  5, 100 
abitanti. 

LANDAFF  o  LLANDAFF,  Landiwia  0 
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Landava ,  parrocchia  del  principato 
«li  Galles,  contea  di  Glamorgan,  huu- 
dred  di  Kibbor,  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Cardiff ,  sulla  riva  destra  del  Ta"ff, 
che  si  passa  un  po'superiormente  so- 
pra un  vecchio  ponte  di  pietra.  E 
sede  di  un  arcivescovato.  Le  case  han- 
no un  aspetto  miserabile  ;  si  osserva 
però  la  sua  antichissima  cattedrale, 
vasto  e  beiredifizio  e  gli  avanzi  del- 
l'antico palazzo  vescovile,  che  si  crede 
esser  stato  distrutto  da  Owen  Glen- 
dower  .  Conta  1,100  abitanti .  Vi  si 
tennero  diversi  concilii,  il  primo  dei 
(piali  verso  ranno  56o. 

LANDAH  ,    montagna    dell1  Asia  .   Vedi 
Dodleh. 

LANDAR,  città  nella  parte  occid.  del- 
l' is.  di  Borneo ,  reg.  di  Sucadana, 
distr.  del  suo  nome,  al  N.  E.  di  Pon- 
tiana,  sopra  un'altura,  presso  due  ri- 
viere. E  assai  beile  fortificata  e  mu- 
nita di  artiglieria  ;  il  capo  che  quivi 
risiede  vive  in  buona  intelligenza  co- 
gli olandesi.  —  Il  distr.  di  L'andak 
è  rinomato  per  le  sue  miniere  di  dia- 
manti, oro  e  ferro.  I  più  grossi  dia- 
manti non  eccedono  però  mai  il  peso 
di  36  carati.  La  compagnia  olandese 
riceve  queste  pietre  a  20  per  100  al 
di  sotto  del  prezzo  corrente;  dal  182$ 
il  prodotto  andò  diminuendo.  Si  cal- 
cola ad  un  quintale  metrico  d'oro  il 
prodotto  annuale  delle  miniere  di  que- 
sto metallo.  Quelle  di  ferro  sono  as- 
sai abbondanti,  ed  il  ferro,  di  buona 
qualità,  serve  a  fabbricare  buonissi- 
mi istrumenti   da  taglio. 

LANDAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  4  '•  Jl4  N.  E.  da  Douay, 
cant.  e  a  3(4  di  1.  E.  da  Orchies.  Vi 
sono  4  fucine,  ove  si  fabbricano  stru- 
menti rurali.  Conta  2,100  abitanti. 

LANDAU,  Landavia,  città  della  Bavie- 
ra, circ.  del  Reno,  capoluogo  di  distr. 
e  di  cantone,  in  un  paese  fertile  e 
delizioso,  in  una  valle,  sul  Queich, 
a  6  1.  O.  S.  O.  da  Spira,  e  a  12  1. 
E.  S.  E.  da  Due-Ponti.  E  piccola, 
ma  assai  bene  fortificata  dal  mare- 
sciallo di  Vauban  .  Rinchiude  una 
chiesa  comune  ai  luterani  ed  ai  cat- 
tolici,   due  conventi,    un   liceo,   qual- 

)     che    altro    utile  stabilimento    e  fabb 
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d'armi,  cordami,  sapone  e  birra.  Es- 
sendo una  delle  fortezze  della  Con- 
federazione Germanica,  questa  vi  man- 
tiene guarnigione.  Conta  4->20°  am~ 
tanti.  —  Questa  città  era  nel  numero 
delle  imperiali.  Fu  ipotecata  a  Otto- 
ne, vescovo  di  Spira,  dall'  imp.  Luigi 
di  Baviera,  e  riscattata,  Tanno  i5n, 
dall'  imp.  Massimiliano.  Colla  pace  di 
Munster  fu  ceduta  alla  Francia ,  e 
Luigi  XIV  la  fece  fortificare.  Fu  pre- 
sa dall'  imp.  Giuseppe,  non  essendo 
che  re  dei  romani,  nel  1702;  ripresa 
dai  francesi  nel  1703  ,  quindi  dagli 
imperiali  nel  1704.  Avendola  di  nuo- 
vo, nel  1713,  ricuperata  i  francesi, 
ne  fu  confermato  loro  il  possesso  col 
trattato  di  Baden.  Si  difese  rigorosa- 
mente, nel  1793,  contro  le  armate 
austro-prussiane,  che,  cintala  da  ogni 
parte,  la  bombardarono  vivamente, 
ma  furono  costrette  a  levarne  l'asse- 
dio nel  1794.  U"a  gran  parte  del 
suo  arsenale  fu  incendiata  in  questo 
anno  .  Conservata  alla  Francia  pel 
trattato  del  1814,  fu  ad  essa  tolta 
con  quello  del  181 5,  e  cessa  alla  Ba- 
viera. —  Il  distr.  di  Landau,  si  di- 
vide nei  G  seguenti  cantoni  :  Anwei- 
ler,  Bergzabern,  Edenkoben,  Germer- 
sheim,  Kandel  e  Landau. 

LANDAU  o  LANDAW,  città  della  Ba- 
viera ,  circ.  del  Danubio-Inferiore , 
capoluogo  di  presidiale ,  sulla  riva 
destra  dell'Iser,  a  6  I.  S.  da  Strau- 
bingae  a  i3  1.  ij3  O.  da  Passavia. 
Conta  e, 200  abitanti.  Si  pretende  che 
occupi  il  luogo  dell' ant.  Aponia  o 
Apona  dei  romani. 

LANDAU  o  LANDAW,  bor.  del  prin- 
cipato di  Waldeck,  bai.  di  Diemel,  a 
3  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Corbach,  e  a  6 
1.  i|2  O.  da  Cassel,  sopra  un'altura, 
al  cui  piede  scorre  la  Wetter.  Conta 
700  abitanti. 

LANDAUL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  '•  2I^  E. 
da  Loricnt,  cant.  e  a  1  1.  i]4  O.  S. 
O.  da  Pluvigner.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

LANDAUMARI,  borgata  della  Senegam- 
bia,  nel  Futa-Dialon ,  a  2  1.  E.  da 
I <abhc,  sopra  una  montagna. 

LANDBAURG  0  LANDBORUGHJibertj 
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della  Ingh.  ,  nel  norlh-riding  della 
contea  di  York.  Si  divide  in  orient. 
ed  occid. ,  e  contiene  29,900  abit.  , 
dei  quali  16,800  nella  porzione  pri- 
ma. Guilsbrugh  n'è  il  luogo  principale. 

LANDCHEN,    città  degli  Slati-Prussia- 
ni.  Vedi  Barwalde. 

LANDE,  Landes,  dipart.  di  Fr.,  forma- 
to dall'ant.  gov.di  Gujanna  e  Guasco- 
gna, e  così  chiamato  dalle  lande,  o 
terre  incolte  che  rinchiude.  Si  esten- 
de fra  43°  3o'  e  44°  28'  di  lat.  N. , 
e  fra  20  io'  e  3°  5i'di  long.  O.  Ha 
per  confini,  al  N.  il  dipart.  della  Gi- 
ronda;  all'È.,  quelli  di  Lot  e  Garon- 
na  e  del  Gers;  al  S.,  quello  dei  Bassi- 
Pirenei,  da  cui  l'Adour  lo  separa  in 
parte,  ed  all'O.,  il  golfo  di  Guascogna. 
Ha  26  1.  di  lunghezza,  dall'E.  all'O., 
24  di  larghezza,  dal  N.  al  S. ,  e  479 
di  superficie.  Questo  dipart.  è  inclina- 
to interamente  verso  il  golfo  di  Gua- 
scogna, al  quale  manda  le  sue  acque, 
sia  coll'intermediario  dell'Adour,  che, 
percorrendo  il  S.  del  paese,  vi  rice- 
ve il  Gabas,  il  Luy,  il  Louts,  il  Gave 
di  Pau  e  la  Midouze  formata  dal  Mi- 
dou  e  dalla  Douzc ,  sia  per  l' inter- 
mediario della  Levre,  che  scorre  nel 
N.;  il  primo  di  questi  corsi  d'acqua 
stabilisce  nel  dipart.  due  divisioni  fi- 
siche assai  distinte  .  Quella  che  si 
estende  al  N.  del  fiume ,  di  molto 
più  considerabile,  è  quasi  interamente 
occupata  da  lande  ,  che  formano  un 
vero  deserto,  seminato  però  qua  e  là 
di  luoghi  coltivati;  la  superficie,  in 
generale  piatta,  è  interrotta  da  mac- 
chie, pini  e  maremme.  All'O. ,  lungo 
la  costa  uniforme  dell'Oceano,  regna 
un  seguito  di  dune  aride  ;  a'  piedi 
di  queste  colline  di  sabbia,  si  esten- 
dono molti  stagni,  o  piuttosto  laghi, 
che  comunicano  col  mare,  e  dei  quali 
i  più  consid.  sono  quelli  di  Cazau, 
di  Btscarosse,  di  Aureillan,  di  s.  Ju- 
lien,  di  Leon  ,  di  Soustons,  di  Tosse 
e  di  Orx.  II  territorio  che  si  trova 
al  S.  dell'Adour  è  generalmente  as- 
sai fertile;  l'aspetto  n'è  diversificato 
da  numerose  alture,  ramifica/inni  elei 
Pirenei.  Il  dima  di  questo  dipart.  è 
malsano  su  molli  punti,  princip.d- 
mente    all'O.  :    nebbie    folte     copro- 
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no  nell'inverno  i  luoghi  paludosi  . 
11  terreno  delle  lande  è  in  gene- 
rale sabbioso  ;  delle  capanne  mise- 
rabili, sparse  in  mezzo  a  questa  in- 
grata coptrada  ,  sono  occupale  da 
noveri  pastori,  che  camminano  con 
grossi  trampoli  sopra  una  terra  senza 
consistenza,  e  coperta  di  pantano 
La  porzione  merid.  del  dipart.  ha 
un  suolo  fecondo,  quantunque  leg- 
giero; vi  si  lavorano  cave  di  pietra 
bigia,  marmo,  pietra  da  fabbrica, 
marna,  terra  da  porcellana  e  miniere 
di  ferro  e  carbon  fossile;  vi  sono  fi- 
loni di  bitume,  e  sorgenti  minerali, 
fra  le  quali  sono  le  più  rinomate 
quelle  di  Dax.  Le  roccie  delle  costa 
si  compongono,  in  molti  luoghi,  di 
sabbia  giallastra  finissima,  fortemente 
glutinosa,  e  che  rinchiude  una  prodi- 
giosa quantità  di  pietre  numismali bian- 
chissime e  mollo  piccole;  con  le  roccie 
di  tal  natura  sono  formate  le  curiose 
grotte  di  Biaritz,  un  poco  al  N.  della 
imbocc.  delPAdour.  Le  porzioni  fer- 
tili del  dipart.  producono  mollo  mais, 
poco  tormento,  miglio,  segala,  delle 
arachidi,  buone  frulla  e  soprattutto 
delle  pesche  deliziose.  Le  viti  occu- 
pano 19,500  ettari,  e  danno,  un  anno 
per  l'altro,  ^19,119  ettolitri  di  vino; 
alcune  specie  di  esse,  come  quelle  di 
Vieux-Boucau,  di  Chalosse,  del  Capo- 
Brcton,  e  di  Soustons,  sono  assai  ap- 
prezzate. Alcuni  grossi  pascoli  si  tro- 
vano a1  piedi  delle  dune.  Una  porzione 
consid.  delle  lande,  soprattutto  all'O., 
è  occupala  da  grandi  foreste  di  pini, 
che  danno  al  commercio  tavole,  ca- 
trame, trementina,  pece,  e  alla  ma- 
rina del  buon  legname  da  alboratura; 
dei  platani,  e  delle  picc.  quercie,  le 
cui  corleccie  somministrano  il  su- 
ghero, sono  coltivati  in  molti  cantoni. 
Si  calcola  a  12(1,760  ettari  la  superfi- 
cie di  tutte  le  foreste  di  questo  di- 
partimento. Le  lande  nodriscono  buo- 
ni cavalli,  molte  bestie  a  lana,  muli, 
porci,  selvaggiume,  ortolani  ec.  e  vi 
si  fa  una  pesca  abbondante  sulla  costa. 
In  qualche  parte  si  allevano  delle  api, 
e  dei  bachi  da  seta.  La  Industria 
manifaltrice  è  ben  lunge  dall'essere 
florida  in  questo  paese;  evvi  però  un 
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gran  numero  di  concia  tot,  e  si  fab- 
bricano panni,  grosse  stoffe  di  lana, 
tela  da  vela  e  biancheria  da  tavola. 
Il  coinm.  di  transito  della  Fr.  e  della 
Spagna,  occupa  molli  ricchi  negozianti; 
esso  è  favorito  dalla  vicinanza  di  Ba- 
jonna ,  ma  sfortuuatamenle  il  dipart. 
non  possiede  vermi  porlo.  11  coinm. 
interno  è  facilitato  dalla  navigazione 
dell'Adour,  del  Midouze,  e  del  Gave 
di  Pau,  e  da  i/|  strade  reali,  e  di- 
partimentali. Le  asportazioni  consisto- 
no specialm.  in  porci,  prosciutti  detti 
di  Bajonna,  montoni,  frutta,  sughero, 
legno  di  pino,  catrame,  resina  ec.  — 
Questo  dipart. ,  il  cui  capoluogo  è 
Mont-de  Marsan,  si  divide  nei  tre 
circondari  comunali  di  Dax,  Monl- 
de-Marsan,  e  S.  Sever,  suddivisi  in 
28  cantoni,  e  348  comuni.  Fa  parie 
della  n.a  divisione  militare,  e  della 
17. a  conservazione  alle  foreste,  dipende 
dalla  università  e  dalla  corte  reale  di 
Pau,  e  forma  la  diocesi  di  Aire,  suf- 
fraganea  delTarciv.  di  Auch.  Nomina 
tre  membri  alla  camera  dei  deputati, 
e  conia  265, 3oo  abitai) li  ,  formali  si 
può  dire  in  due  classi  distinte  dal- 
l'Adour,  che  attraversa  il  dipart.,  es- 
sendo ben  fatti  e  inciviliti  quelli 
della  riva  sinistra,  ed  indolenti  e 
senza  energia  quelli  della  destra.  — 
Questo  paese  corrisponde  al  territorio 
degli  antichi  Tarbellìeni^  e  dei  Coca- 
xati.  Dopo  il  dominio  romano,  fu 
successivamente  occupato  da  diversi 
popoli  barbari,  come  i  visigoti,  i  fran- 
chi ,  i  vasconi.  Nel  medio  evo  fu  per 
lungo  tempo  soggetto  all'inglesi,  e, 
più  tardi  ,  molto  sofferse  nelle  guerre 
di  religione. 
LANDE,  LA.WNES,  ed  anche  LANDE 
DI  BORDEAUX,  antico  paese  arenoso 
e  paludoso  della  Fr.,  nella  parte  oc- 
cid.  della  Guascogna,  che  si  estendeva 
dalFAdour  sino  a!  Bordelese,  confi- 
nante al  N.  col  Bordelese;  ali1  E.  col 
paese  di  Albret,  col  Marsan,  e  la  Cha- 
losse; al  S.,  col  Bearn  ed  il  Libimi, 
e  all'O.  col  golfo  di  Guascogna.  Divi- 
de vasi  in  Piccole-Lande, alTE.,  e  Gran- 
di-Lande,  all'O.  Dax  n'era  la  capitale. 
Questo  paese  forma  oggi  la  maggior 
parte  del  dipart.  delle  Lande. 
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LANDE  (CANALE  DELLE    GRANDI), 
in  Fr.,  dipart.  della  Gironda  e  delle 
Lande.  La  costruzione  di    questo  ca- 
nale progettato,  concessa  ad  una  com 
pagnia  per  un  decreto  reale  del  1821, 
era  già  stata  ideata  nel   1781  da  Du 
prè  di  s.  Maur,  intendente  ^della  Gu- 
icnna;  questo  dotto  filantropo  voleva 
cangiare    1'  aspetto    di    una    contrada 
sterile  intersecata  da  infette  paludi,  e 
dar  la  vita  a  quella  vasta  pianura  di 
lande,    che    si  trova  fra  Bordeaux    e 
Bajonna.  Onde  giungere  al  suo  scopo, 
stabilendo  un   canale  di   navigazione 
attraverso  questo  deserto  ,  riconobbe 
che  non  poteva  riescire  che   fissando 
preliminarmente  le  dune   moventesi , 
situate  lungo  la  costa ,  e  che  i   venti 
spingono  di  continuo  verso  l'interno 
del  paese  ;  fece  egli  per  conseguenza 
piantare  diverse  specie  di  alberi   che 
riuscirono  abbastanza  bene.  Secondo  il 
progetto  di  Duprè  di  S.  Maur,  il  ca- 
nale delle  Grandi  Landi  doveva  avere 
il  suo  incile  nella  Gironda,  a  Pouillac, 
e  diligersi  sui  stagni  di  Carcan    e  di 
La  Canau,  e  sul  bacino  di  Arcachon; 
da  di  là    doveva  portarsi,    sia  al    S., 
conginngendo  gli  stagni  di  Gaz  111,   di 
Biscurosse,  di  Aureillan,  di  S.  Julien, 
e  di  Leon,  passando  per  Vieux-Bou- 
cau,  e  seguendo  l'ani,  letto  dell'Adour 
sino  al  di  sotto  di   Bajonna,  presso  la 
imbocc.  di  questo  fiume;  sia  al  S.  E., 
rimontando  la  Lcyre  sino  verso   Lu- 
xey,  e  andando  lunge  in  seguito  al- 
l' Estrigon  sino  al  suo  confluente  col 
JVlidouze,  un  poco  al  di  sotto  di  Mont- 
de-Marsan.  --  Secondo  un  nuovo  pro- 
getto,   il  canale    delle  Grandi    Lande 
avrebbe  il  suo  punto  divisorio  verso 
il  confluente  delle    due  Leyres;    una 
parte    formata    dalle  acque    derivanti 
dalla  Leyre  di  Luxey,  si  dirigerebbe 
verso  il  N.,  e  discenderebbe  nella  Ga- 
ronna,  a  Bordeaux,  dopo  uno  stadio 
di  26  1.;  l'altra  porzione,  alimentata 
dalla  Leyne    di  Pissos,  andrebbe  pri- 
ma al  N.  O.,  poi  al  S.,  e  si  riunirebbe 
all'Adoni*,  presso  Saubusse,  un  poco  al 
di  sotto  di  Dax,  dopo  un  tragitto  di 
32  leglie.  Questo  canale  avrebbe   so- 
prattutto per  oggetto  il  trasporlo  dei 


LAN  217 

ritirare  dal  paese,  che  deve  attraver- 
sare,   e    il  dissodamento    dei    terreni 
suscettibili  di  qualche  coltivazione. 
LANDE  (CANALE  DELLE  PICCOLL), 
in  Fr.,  nei  dipart.  di  Lot  e  Garonna, 
del  Gers   e    delle  Lande.  Questo  ca- 
nale,   ch'è   destinato    a  porre  in    co- 
municazione la  Garonna  e  l'Adour,  e 
che    non  ricevette    pur  anco  che    un 
principio    di  esecuzione,    ha    origine 
nel  primo  di  questi  dipart.,  al  ponte 
di  Bordes,  sulla  Gelize,  presso  al  suo 
confluente  colla    Bayse,  al    N.  O.    di 
Nerac;  rimonta  la  Gelize,  sino    verso 
al    confluente  del    Bimbez,    passando 
per  Mezin,  e  Sos.  Da  di  là  si  dirige, 
sopra  S.  Cricq,ove  si  stabilì  un  punto 
divisorio,  prendendo  le  acque  di  molti 
ruscelli  che  scorrono    fra  questo  vili 
e  Gabaret.  In  seguito  il  canale  va    h 
raggiungere  la    Douze    al  disotto    dì 
Ca:saubon,    segue    la    riva    destra    di 
questa  riviera,  passando  per  La  Basli- 
de-d' Acmagnac,  S.  Juslin,  e  Roque- 
fort,  sino  a  JWont-de-Marsan,  ove  di- 
viene navigabile  sotto  jl  nume  di  *■; 
douze.  Il    suo    stadio  è    di  22  I.,    ta, 
una  generale  direzione  dall'E.  all'O. 
Questo  canale  è    di  una  utilità    rico- 
nosciuta da  lungo  tempo,  sia  sotto  il 
rapporto    del  corani.,    favoreggiando 
lo  smercio   delle  eccellenti  acquavite, 
dei  vini    e  grani  di  ogni  specie,  del 
legname  di    quercia    e  pino,  del    su- 
ghero, della  resina,    della  cera  e    del 
mele,  che  fornisce  in  abbondanza  il 
paese    vicino;    sia    sotto    il    rapporto 
dell'agricoltura,  facilitando  il  dissoda- 
mento delle  lande  e  delle  paludi  clic 
lo  circondalo. 
LANDEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Illc- 
et-Vilaine,    circond. .  cant.    e    a   1    L 
3[4  N.  E.  da  Fougeres    e  a  4  1.  S.  E. 
da  S.t  James,  con  1,600  abitanti. 
LANDECK,  città  della  Boemia,  circ.  e 
ani.  N.  O.  da  Pilsen,  e  a  1  I.  ip 
N.  da  Tepel.  Vi  sono  acque  minerali 
e  conta  circa  5o    abitazioni. 
LANDECK,  in  ungherese    Landok,  vili 
della  Ungh.,  comitato  di  Zips,  mari 
dei  Carpazj,  a    1   1.  N.  N.   O.   da   Iva 
smarkt.  Vi  sono  sorgenti    minerali  e 
lavagna  nera.  Conta  0.00  abitanti 


"•'ini,     e  della    resina,  che    si  può  LANDECK,  città  degli  Stali^Prussiani, 
Tom.    HI.    p\  li.  2<j 


2i  8  LAN 

prov.  della  Prussia-Occidentale,  reg- 
genza e  a  28  1.  3l4  O.  S.  O.  «la  Ma- 
jienwerder,  ciré,  e    a  6    1.  3(4  O.  S. 

0.  da  Schlochau,  al  confluente  della 
Dobbrinka  e  dell'Haacken  col  Kudde. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  una  calvinista, 
ed  una  sinagoga.  Conta  700  abitanti. 

LANDECK,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  19  1,  3j4 
S.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  ij4  E. 
N.  E.  da  Habelschwerdt,  sulla  riva 
sinistra  della  Biala.  Ha  tre  chiese  cat- 
toliche ed  un  ospedale.  Conta  1,900 
abitanti,  A  poca  distanza  stanno  i 
bagni  termali  di  qualche  rinomanza, 
che  portano  il  suo  nome. 

LANDECK,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del- 
rinnthal  superiore,  e  a  3  1.  ij4  E.  da 
imst  e  a  6  1.  O.  da  Inspruck,  sulla 
riva  destra  dell'lnn,  con  1,000  abitanti. 

{  ANDE-D'AIRON  (LA),  bor.  di  Fr., 
diparti  della  Manica  ,  circond.  e  a   3 

1.  ii2*\N.  N.  E.  da  Avranches,  «ant.  e 
a  1  1.  O.  S.  O.  da  Villedieu,  sulla 
riva  destra  delTAiron.  Vi  si  tengono 
fiere,  il  secondo  lunedì  di  ciascun 
mese,  e  il  iG  novembre.  Conta  1,200 
abitanti. 

LANDEK,  città  del  reg.  di  Polonia. 
fedi  Londek. 

LANDEL,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  io 
1.  ips  N.  O.  da  Briick,  e  a  11  I.  N. 
da  Iudenburg,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Ens.  Vi  si  fa  un  gran  comm.  di  be- 
stiami e  di  legnami.  Conta  3o  famiglie. 

LANDELEArCvill.  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond,  e  a  6  1.  E.  da 
Chateaulin,  cant.  e  a  1  1.  ?i3  E.  N. 
E.  da  Chateauneuf-du-Faou.  Evvi  una 
cartiera.  Si  tengono  4  annue  fiere  e 
conta   1,000  abitanti. 

LANDELLES,  bor.  di  F.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  2  1.  114  N.  O 
da  Vire,  cant.  e  a  1  I.  ij2  N.  N.  E 
da  S.  Sever,  con   i/joo  abitanti. 

LANDELY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Hainaut ,  circond,  e  a  1  1.  3p^  S. 
O,  da  Charleroi,  cant.  e  a  3j4  di  1 
S.  S,  E.  da  Fontaine-l'Evèque,  presso 
la  Sambra.  Conta  3oo  abitanti.  Nei 
dintorni  trovasi  una  cava  di  pietre 
litografiche. 

LANDEN,  Landenum,  Landìnum,  picc. 
città  dei    Paesi-Bassi,  prov.  «  a    8   1. 
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i|4  O.  N.  O.  da  Liegi,  circond.  e  a 
(i  1.  ija  N.  N.  O.  da  Huy,  capoluogo 
di  cant.,  sul  Beck,  con  800  abitanti. 
—  1  francesi,  sotto  gli  ordini  del  ma- 
resciallo di  Luxemburgo,  vi  riportar  on 
a  caro  prezzo,  nel  29  luglio  1693,  una 
cel.  vittoria  sugli  alleati  comandati 
da  Guglielmo  III,  re  d'Inghilterra,  e 
l'elettore  di  Baviera,  battaglia  comu- 
nemente chiamata  di  Nerwiude,  dal 
nome  del  vicino  villaggio  in  cui  ef- 
fettivamente accadde. 

LANDE-PATRY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Orile,  circond.  a  a  4  !•  m4  ^*  f'* 
Domfront,  cant.  e  a  1  1.  2j3  N.  O. 
da  s.  Gervais-de-Messey ,  sulla  riva 
sinistra  della  Vére.  Vi  sono  fabbriche 
di  traliei  e  di  chiodi.  Conta  1,900 
abitanti. 

LANDERNEAU  o  ELORN,  riviera  della 
Fr.,  dipart.  del  Finistere.  Ha  la  sua 
sorgente  dal  versa tojo  settentr.  delle 
mont.  di  Arrèe,  circond.  di  Morlaix, 
entra  in  quello  di  Brest,  e  porta  pri- 
ma il  nome  di  Elorn  sino  a  Lander- 
neau,  ove  prende  quello  di  questa 
città;  si  allarga  considerabilmentc 
verso  la  fine  del  suo  corso,  e  si  getta 
nella  rada  di  Brest,  formando  un  buon 
porto.  11  suo  corso  è  di  14  I. ,  delle 
quali  3  I.  ij2  navigabili;  questa  na- 
vigazione si  fa  col  mezzo  dei  navigli 
da  200  tonnellate,  mediante  però  le 
maree.  Le  sua  generale  direzione  è 
dall'E.  alPO. 

LANDERNEAU,  Landemar.um,  città  di 
Fr.,  dipaBtimento  del  Finistere  ,  cir- 
condario ed  a  4  '•  M^  E.  N.  E. 
da  Brest,  e  a  7  I.  ip  O.  N.  O.  da 
Morlaix ,  capoluogo  di  cantone.  E 
attraversata  dalla  riviera  del  suo  no- 
me, che  forma  alla  sua  imboccatura 
nella  rada  di  Brest,  un  porto  di  gran- 
de importanza.  La  fitta  s'inalza  so- 
pra una  collina,  in  mezzo  a  due  mon- 
tagne. Le  strade  sono  mal  distribuite 
e  male  lastricate,  e  le  case  non  han- 
no niente  dì  osservabile  ;  non  si  di- 
stingue che  il  palazzo  pubblico,  l'o- 
spizio della  marina  e  l'ospedal  civile, 
Sonovi  fabb.  consid.  di  tele  a  qua- 
drelli, bianche,  a  disegno,  e  cerale, 
di  sapone,  soda,  carta,  ec.  degli  im- 
biancalo! e  dei  coiniatoi.   Vi  si  la  mi 
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gran  commercio  di  tele  «li  specie 
diverse,  cera,  cuoi,  sego,  candele, 
mele,  lino,  canape,  vini,  ferro,  tavo- 
le ,  sapone,  catrame,  frutta  secche, 
specicrie,  formaggio  di  Olanda,  pesce 
salato,  facendosi  pure  considerabili 
spedizioni  di  formento,  vena  ed  al- 
tre granaglie.  I  principali  -  affari  si 
fanno  colla  Spagna,  la  Italia  e  le  co- 
lonie. Si  tengono  diverse  fiere  annue, 
e  quella  del  24  novembre  dura  i5 
giorni.  E  patria  del  matematico  Ma- 
zeas.  Conta  4,3oo  abitanti.  —  Questa 
città,  un  tempo  bene  fortificata,  fu  pre- 
sa nel  13^4  da  Giovanni  IV,  che  passò 
la  guarnigione  francese  a  fil  di  spa- 
da ;  essa  fu  presa  e  saccheggiata,  nel 
i5«)2,  da  Guy  Eder,  detto  Fontenelle. 

LAjSDERON,  città  della  Svizzera,  cant. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Neuchàtel,  e  a  i|2 
1.  O.  S.  O.  da  Neuveville,  sopra  un 
terreno  paludoso,  alla  imbocc.  del- 
la Thiéle  nel  lago  di  Bienna.  Evvi 
un  convento  di  cappuccini,  e  conta 
800  abit. ,  cattolici,  la  maggior  parte, 
vignaiuoli,  battelieri  e  pescatori.  Si 
pretende  che  la  chissà,  eretta  in  mez- 
zo dei  vigneti,  occupi  il  luogo  della 
città  di  Nugerol.  —  Allorché,  nel  1707, 
gli  stali  del  paese  di  Neuchàtel  scel- 
sero il  re  di  Prussia  per  sovrano, 
questa  città  fu  costretta  a  riconoscerlo 
colla  forza  delle  armi. 

LANDERROUET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  a  2  1.  N. 
«la  La  Rèole,  cant.  e  a  1  1.  3[4  C*.  da 
iYT«>nsègur.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

LANDEVAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  '•  E.  da 
Lorìent,  cant.  e  a  1  1.  314  da  Pluvi- 
gner.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere 
e  conta  i,5oo  abitanti.  Evtì  una  mi 
niera  di  piombo  nei  dintorni. 

EANDE-V1FILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  a  3  1.  1  {2 
N.  da  Sables-d'OIonne,  cant.  e  a  2 
1.  112  E.  S.  E.  «la  ».  Gilles-sur-Vic.  Vi 
Mino   delle  pabuli  salse  e  5oo  abitanti. 

LANDFALL,  picc.  isola  dell'arcip.  A11 
damai),  nel  golfo  del  Bengala,  presso 
la    estremità    seltentr.    della  Grande- 
Andaman,    da  cui    è   divisa    dal   pa 
saggio  di  Clcugh. 
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LANDI,  popoli  della  Germania,  seeon~ 
do  Strabone,  che  si  dice  essere  stali 
sconfitti  da  Germanico. 

LAN'DIENI,  borgata  della  Senegambia, 
nel  Futa-Dialon,  a  5  1.  dalla  riva 
sinistra  della  Gambia  e  a  33  1.  N.  O. 
da  Labbè. 

LANDION,  ruscello  della  Fr. ,  dipart. 
dell' Aube,  circond.  di  Bar-sur-Aube, 
cant.  di  Vandoeuvre.  Si  getta  nel- 
l'Aube,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  2  1.  112,  interamente  navigabili 
con   zattere  ad  imboccatura  dispersa 

LANDION,  ruscello  di  Francia.  Ha  ori- 
gine nel  dipart.  dell' Yonne,  circond. 
e  a  3  1.  1T2  N.  E.  da  Tonnerre,  scor- 
re tosto  nel  dipart.  dell' Aube,  cir- 
cond. di  Bar-sur-Seine,  passa  a  Ches- 
ley,  entra  nel  circond.  di  Troyes,  e 
si  congiuuge  all'Armance,  alla  riva 
sinistra,  un  poco  al  di  sopra  del- 
l'Ervy,  dopo  un  corso  di  6  1. ,  al  N. 
O.  Esso  è  navigabile. 

LANDIRAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  7  1.  i|2  S.  S.  E, 
da  Bordeaux,  e  a  3  1.  O.  da  Langon. 
cant.  di  Podensac .  Tiene  5  annue 
fiere  importanti  per  cavalli,  bestie  a 
corna,  resina,  chincaglieria,  ec.  Conta 
1,800  abitanti. 

LANDISACQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
POrne,  circond.  e  a  4  !•  Jl4  N.  da 
Domfront,  cant.  e  a  1  1.  i]4  E.  «la 
Tinchebray.  Vi  sono  fabb.  «li  chiodi, 
e  conta  1,000  abitanti. 

LANDIV1SIAU,  città  di  Fr. ,  dipart. 
«lei  Finis tere,  circond.  e  a  |1.  q3 
O.  S.  O.  da  Morlaix,  e  a  ^  1.  ij2  S. 
S.  O.  da  s"  Poi  ;  capoluogo  di  can- 
tone, sul  Landerneau,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  sorgente.  Evvi  una  bella 
piazza  da  mercato  ,  grandi  concia- 
toi,  e  molte  fabb.  di  tele  di  diverse 
specie.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
ed  una  il  secondo  martedì  di  ciascun 
mese  per  bestiami,  ec.  Conta  4iO0° 
abitanti. 

LAND1VY,  bor.  di  Fr. ,  dipart,  della 
Mayenna,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  «la 
Mayenna,  e  a  11  !.  N.  N.  O.  da  La- 
Val,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere  assai  importanti 
per  bestiami,  tele  e  filo.  Conta  1,900 
abitanti. 
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LANDOK,    vili,    «Iella  Ungheria.    Vedi 

liANDECK. 

LANDOSIA,  città  dell'Asia,  nella  Gala- 
zia,  secondo  Tolomeo. 

LANDQUART,  torrente  della  Svizzera, 
nella  parte  sellenlr.  del  cant.  dei  Gri- 
gioni.  Ha  la  sua  sorgente  dal  monte 
Selvretta,  nelle  Alpi  dei  Grigioni,  scor- 
re al  N.  O. ,  attraversando  il  Pratli- 
gau,  e  dopo  un  corso  di  i5  leghe, 
si  getta  nel  Reno,  alla  destra,  a 
Mayenfeld. 

LANDRE  ,  stagno  della  Fr. ,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano  ,  circond. , 
cant.  ed  a  5  1.  i{2  S.  E.  da  Arles. 
Comprendendo  la  parte  paludosa  N. 
O. ,  conosciuta  sotto  il  nome  di  sta- 
gno di  Legagnau,  ha  3  1.  i]4  «li  lun- 
ghezza sopra  ij2  di  larghezza.  Rice- 
ve le  acque  di  due  canali,  uno  dei 
quali,  incrociamento  di  quello  di  Aix 
si  chiama  canale  di  Vegueyral  ;  co- 
munica al  S.  E.  collo  stagno  di  Ga 
lejon. 

LANDRECY,  LANDRECIES,  Landeri- 
ciacum,  Landericiae,  città  forte  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  4  h  O. 
da  Avesnes,  e  a  6  I.  S.  O.  da  Mau- 
beuge,  capoluogo  di  cant. ,  presso  la 
foresta  di  Mormal,  in  una  pianura, 
sulla  Sambra,  che  la  divide  in  due 
parti,  essendo  quella  della  riva  destra 
la  più  consid.  e  la  più  forte.  E  una 
piazza  di  guerra  di  quarta  classe.  Ha 
una  chiesa,  un  ospedal  militare,  un 
mulino  da  biade ,  dei  conciatoi  ed 
una  fabbrica  di  ginepro.  Vi  si  fa  un 
coram.  assai  attivo  di  bestiami,  for- 
maggio, burro,  luppoli,  lino  e  legna- 
me. Vi  sono  depositi  di  carbon  fos- 
sile di  Charleroi,  e  di  lavagna  di  Fu- 
may.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
nel  4-to  giovedì  di  quaresima,  e  nel 
18  ottobre,  ed  una  nel  21  di  ciascun 
mese.  Conta  3,8oo  abitanti.  —  Fu 
questa  città  presa  agi1  imperiali  da 
Francesco  I  re  di  Francia,  ed  è  cel. 
nella  storia  la  resistenza  che  fece  con- 
tro le  truppe  di  Carlo  V,  che,  nel 
i543,  furono  costrette  di  ritirarsi, 
dopo  un  assedio  di  6  mesi.  Ceduta 
agi1  imperiali,  i  francesi  la  ripresero 
nel  1637,  e  gì1  imperiali  nel  1647. 
Luigi  XIV  se  ut  impadronì  nel  iG55, 
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e  rimase  in  poler  della  Francia,  in 
forza  dell'articolo  3j  della  pace  dei 
Pirenei.  Furono  allora  perfezionate 
le  sue  fortificazioni  dal  maresciallo 
Vauban  e  dal  cavaliere  De-Ville.  As- 
sediata da  un'armata  numerosa  degli 
alleali,  sotto  il  comando  del  principe 
Eugenio  di  Savoia,  nel  17  luglio  17 12, 
fu  costretto  a  levarne  l'assedio,  dopo 
esser  stato  battuto  nel  campo  di  De- 
nain,  dal  francese  maresciallo  Villars. 
Cadde  in  potere  dei  coalizzati  nel 
1793,  ma  i  francesi  la  ripresero  poco 
tempo  dopo,  e  le  sue  case  distrutte 
furono  a  spese  del  pubblico  tesoro 
rifabbricate. 

LANDREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aude,  circond.  e  a  2  1.  ij4  E. 
S.  E.  da  Bar-sur-Seine,  cant.  e  a  1 
1.  ij2  O.  N.  O.  da  Essoyes,  sulla  ri- 
va destra  dell'Ourge,  in  un  fertile 
paese.  Comm.  di  vino,  grani,  legna- 
me ed  acquavite.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta   i,3oo  abitanti. 

LANDRIANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Pavia, 
e  a  4  b  Tl4  S.  S.  E.  da  Milano,  sul 
Lambro-Morto ,  in  bella  situazione. 
E  il  capoluogo  di  un  distr.  di  19  co- 
muni, e  che  conta  9,600  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato,  il  venerdì. 

LANDR1CHAMPS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  G  1.  N.  E. 
da  Rocroy,  cant.  e  a  1  1.  S.  da  Gi- 
vet.  Vi  sono  6  fornelli,  e  molte  mar- 
telline di  rame;  i  prodotti  consistono 
in  piastre,  foglie,  caldaie,  ec.  Evvi 
pure  un  laminatoio  per  fare  la  latta. 
Conta    200  abitanti. 

LANDRIS,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 

LANDROAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  a  2  1.  S.  da  Villa- Viciosa. 

LANDSBERG,  città  della  Baviera,  circ. 
dell'Iser,  capoluogo  di  presidiale  e 
sede  di  una  camera  di  finanze,  sulla 
riva  destra  del  Lech,  a  6  1.  3p4  E. 
da  Mindelheim,  .e  a  11  1.  3j4  Ò.  S. 
O.  da  Monaco.  E  cinta  di  mura,  ed 
ha  un  vecchio  castello,  io  chiese,  4 
ospizi,  uno  dei  quali  di  orfani,  un 
gr.  numero  di  birrerie,  e  fabbriche 
di  acquavite  di  grani,  ed  una  forna- 
ce   da  tegole.    Conta  3,ooo    abitanti. 
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Quesl:»  città  fu  presa,  nel  iG^G  e  nel 
1800,  dai  francesi,  che  vi  batterono 
gli  austriaci ,  nel  giorno  1 1  ottobre 
i8o5. 
LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  a  14  1.  1 14  N.  E.  da  Francfort,  e 
io  I.  E.  N.  E.  da  Custrin,  capoluogo 
di  ciré. ,  sulla  Wartha,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte.  E  cinta 
di  mura,  e  bene  fabbricata,  ed  ha  5 
sobborghi,  due  chiese  luterane,  una 
che  serve  alternativamente  ai  catto- 
lici ed  ai  calvinisti,  un  orfanotrofio 
ed  un  ospizio  pei  poveri.  Sonovi  nu- 
merose fabbriche  di  panni  e  stoffe 
di  lana,  e  di  cappelli,  conciatoi,  car- 
tiere, birrerie  e  forni  da  calce.  Vi  si 
tengono  dei  consid.  mercati  di  lana 
e  grani.  Conta  8,700  abitanti.  —  Nel- 
le guerre  delPAlemagna ,  fu  questa 
città  molte  volte  presa  dagli  svedesi. 
I  russi  l'assediarono  nel  1758,  e  io 
anni  dopo ,  un  incendio  le  cagionò 
gravissimi  danni.  —  Il  circolo  con- 
tiene, 4°-4°°  abitanti. 

LANDSBERG  (ALT),  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg 
genza  di  Potsdam,  cir.  di  Nieder- 
Barnim,  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Berlino 
e  a  8  I.  i]2  S.  E.  da  Oranienburg 
Evvi  una  chiesa  luterana,  una  birre- 
ria, un  distillatojo  di  acquavite,  ed 
una  fab.  di  rasi  e  panni.  Conta  1,000 
abitanti. 

LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  a  io  1.  ij4  S.  da  Kònigsberg, 
circ.  e  a  4  '•  S.  O.  da  Preussisch- 
Eylau,  sullo  Stein.  Ha  un  ospedale  e 
fahb.  di  panni  e  cappelli.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
N.  N.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  2  1. 
i|2  O.  da  Delitsch,  sulla  riva  destra 
dello  Slreukbach,  con  800  abitanti. 

LANDSBERG,  cillà  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1. 
i]2  N.  E.  da  Óppeln,  circ.  e  a  3  1. 
3j4  N.  N.  E.  da  Rosenberg,  sulla  riva 
sinistra  della  Prosila,  con  700  abitanti. 

LANDSBERG,  bor.  della  Stiria,  circ.  e 
ani.  N.  O.  ds    Marburg,  e  a    8  1. 
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ij4  S.  O.  da  Griitz,  sulla  riva  sinistra 
della  Lasnitz.  Evvi  un  castello  la  cui 
cappella  è  osservabile,  ed  una  fahb. 
di  ottone.  Conta  5oo  abitanti. 

LANDSBERG,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Chrudim,  con  un  vecchio  castello. 

LANDSCRON,  antico  forte  di  Francia. 
Vedi  Landskroon. 

LANDSCRONA,  città  della  Svezia.  Vedi 
Landskrona. 

LANDSEE,  in  ungherese  Lanzser,  bor. 
della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  ipS. 
O.  da  Oedenburg ,  marca  di  Raban- 
Riviil  superiore,  e  a  5  !•  i[2  N.  O. 
da   Giins. 

LAND'  S.-END,  Boleriunt  promontorium, 
capo  che  forma  la  estremità  S.  O.  del- 
la Ingh.  e  della  contea  di  Cornova- 
glia,  a  4  h  O.  S.  O.  da  Penzance  , 
al  5o°  4'  7"  di  lat.  N.  e  8°  2'  46" 
di  long.  O.  Si  crede  che  si  avanzasse 
un  tempo  molto  più  nel  mare.  Si  scor- 
gono vene  di  piombo  e  rame  ,  sulle 
roccie  le  più  vicine,  a  bassa  marea. 

LANDSER,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'al- 
so-Reno,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Altkirch  e  a  4  1.  N.  O.  da  Uninga  , 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LAND'S-HEIGHT,  nome  che  si  dà  qual- 
che volta  alla  porzione  dei  monti  Al- 
leghany,  la  quale  si  trova  sul  limile  S.E. 
del  bacino  di  s.  Lorenzo,  e  che  divìde  gli 
stati  di  Maina  e  di  New-Hampshire,  ne- 
gli Stati-Uniti,  dai  distr.  di  Quebec  e 
dalle  Tré-Riviere,  nelBasso  Canada.  Lo 
stesso  nome  si  applica  altresì  ordina- 
riamente alla  lunga  catena  di  alture 
che  avviluppa  al  N.  O.  il  bacino  del 
s.  Lorenzo. 

LANDSHUT,  Landshutum  o  Landsavia 
Bavarorum,  città  della  BaV4,  circ.  del- 
l' Iser,  capoluogo  di  presidiale  e  se- 
de di  un  commissariato  di  polizia ,  a 
14  1.  N.  O.  da  Monaco  e  a  12  1.  S. 
da  Ratishona  sulla  riva  destra  dell'  I- 
ser  ,  in  un'  amena  situazione.  Lat.  N. 
48°  32'  7";  long.  E.  90  49"  34".  Si 
divide  in  alta  e  nuova  città,  ed  é  in 
parte  ancora  cinta  da  vecchi  bastio- 
ni e  da  fosse  .  Vi  si  entra  per  4 
porle  principali.  Sopra  una  scoscesa 
sommila,  al  S.,  s' innalza  il  vecchio 
castello  di  Trausnitz,  che  Luigi  duca 
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dì  Baviera  fece  fabbricare  nel  1204, 
contro  i  ladri,  divenuto  poscia  una 
fortezza  rispettabile  e  trasformato  pre- 
sentemente in  osservatorio  astronomi- 
co. Evvi  un  sobborgo  sopra  una  i- 
sola  dell1  Iser  ,  che  comunica  colla 
terra-ferma  per  due  ponti.  La  par- 
te principa'e  di  Landshut  si  compo- 
ne di  due  strade  larghe  e  diritte, 
intersecate  da  un  gr.  numero  di  più 
picc.  ;  le  case,  fabbricate  in  mattoni, 
hanno  quasi  tutte  giardini.  Siano- 
vi due  piazze  di  mercato  ed  una  di 
armi,  due  chiese  parrocchiali,  e  4  al- 
tre ;  quella  di  s.  Martino  è  osserva- 
bile per  la  sua  torre  di  456  piedi  di 
ordine  gotico,  stimata  forse  la  più  al- 
ta di  tutta  la  Germania,  e  da  dove  si 
gode  di  un'  immensa  e  bella  prospet- 
tiva. Si  distingue  pure  il  palazzo  chia- 
mato Neue  -  Bau  ,  la  camera  dell'  as- 
semblea provinciale  ,  1'  ant.  palazzo 
pubblico  ed  il  grande  ospedale.  Vi 
sono  in  oltre  due  ospizi.  Del  gr.  nu- 
mero dei  conventi  quivi  stabiliti,  non 
ve  ne  restano  che  tre  soli.  La  univer- 
sità d'  Ingolstadt  vi  fu  trasferita  nel 
1800,  ma  poco  dopo  passò  a  Mo- 
naco. Possiede  ancora  un1  accademia, 
una  scuola  di  teologia,  un  ginnasio 
ed  un  giardino  botanico.  La  fab- 
bricazione dell'acquavite  di  grani  e 
della  birra  vi  è  considerabile;  vi 
si  fabbricano  pure  panni ,  orologi  , 
e  sono  vi  concia  toi,  un  mazzo  pel 
rame  ed  una  cartiera.  E  patria  di 
Giacomo  Ziegler  matematico  e  cos- 
mografo del  secolo  XVI.  In  passato 
capitale  della  Bav.  inferiore  fu  presa 
dagli  svedesi  negli  anni  i632  e  1734. 
Nel  i634,  Bernardo,  duca  di  Sassonia- 
Weimar,  la  prese  di  assalto  cagionan- 
dovi gr.  danni.  Gli  austriaci  se  ne 
impadronirono  negli  anni  1742  e  1745, 
e  così  pure  insieme  con  tntta  la  reg- 
genza di  Landshut  alla  morte  dell'ul- 
timo elettore  di  Baviera,  avvenuta  il 
3o  dicembre  1778.  I  francesi  la  pre- 
sero negli  anni  17,96,  1800',  i8o5  e 
1809. 
LANDSHUT,  città  degli  Stati  prussiani 
reggenza  e  a  io  1.  iji  S.  da  Liegnitz, 
e  a  7  I.  i|2  O.  S.  O.  da  Schweidnilz 
capoluogo  di  ciré,  sul  ruscello  Ziedcr, 
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che  va  a  gettarsi  nel  Bober.  E  cinta 
di  mura  e  fosse,  ha  tre  porte  e  due 
sobborghi,  e  rinchiude  due  chiese  cat- 
toliche, una  luterana,  un  liceo  che 
possiede  una  biblioteca  ed  un  gabi- 
netto di  storia  naturale  e  di  arti,  un 
teatro  ed  un  ospedale.  La  industria 
è  quivi  attivissima,  trovandosi  birre- 
rie, officine  da  tessitore,  imbiancatoi 
di  tele,  stamperie  sul  cotone  e  muli- 
ni a  follone.  Vi  si  tengono  consid. 
mercati  di  filo  e  tela  di  lino.  Conta 
3,ooo  abitanti.  Nella  vicina  mont.  di 
Burgsberg  evvi  una  bellissima  cava  di 
marmo.  Questa  città  molto  sofferse  in 
tempo  di  guerra  principalmente  in 
quelle  fra  la  Prussia  e  1'  Austria.  Do- 
po una  battaglia  funesta  ai  Prussia- 
ni, nel  1790  fu  presa  dal  generale  au- 
striaco Laudon  ciré  la  lasciò  sacheg- 
giare.  Il  circond.  contiene  3 1,800  a- 
bitanti. 

LANDSHUT,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  i4  I.  S.  S.  E.  da  Briinn,  e  a  i|2 
1.  N.  dal  confluente  della  Taya  e  del- 
la March.  Conta  i,5oo  abitanti . 

LANDSHUT,  città  della  Gallicia.  Vedi 
Lancct. 

LANDSITZ  ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

CSEKLESZ. 

LANDSKRON,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  iJ  1.  E.  da  Chrudim,  e  a  i3  1.  S. 
da  Glatz,  sulla  Sazawa.  È  murata,  ed 
ha  due  sobborghi.  Vi  si  fabb.  una  gran 
quantità  di  panni,  e  stoffe  di  lana  e 
cotone  ;  evvi  pure  un  imbiancatojo 
importante ,  e  delle  tintorie.  Conta 
2,700  abitanti. 

LANDSKRON  o  LANDZK.ORONA,  cit- 
tà della  Gallicia,  circ.  e  a  3  1.  i\f\  E. 
S.  E.  da  Wadowice,  e  a  8  1.  S.  Ò.  da 
Cracovia,  in  un  paese  boschivo.  Con- 
ta 2,700  abitanti. 

LANDSKRONA,  o  LANDSCONA,  citi.. 
e  porto  della  Svezia ,  prefettura  di 
Malmoehus,  haerad  di  Roenneberg,  a 
5  1.  S.  da  Helsingborg  e  a  7  1.  i|2 
N.  da  Malraoe,  sopra  una  lingua  di 
terra  che  si  avanza  nel  Sund.  Lat.  N. 
55°  52'  27"  ;  long.  E.  io0  3o'  46". 
E  bene  fortificata,  difesa  da  una  cit- 
tadella ,  ed  attraversata  da  tre  cana- 
li; rinchiude  una  chiesa  ed  un  vasto 
mercato;  le  strade  sono  assai  larghe. 
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Vi  sono  fabb.  di  tabacco,  caria,  ami- 
do, sapone  e  guanti,  una  raffineria  di 
zucchero,  e  molti  concia toj.  11  porto, 
spazioso  e  sicuro,  è  situalo  fra  la  ter- 
ra ferma    ed  una  picc.  isola ,    ed  ba 
20  piedi  di  profondità;  vi  si  asporta 
principalmente  biada,  pesce,  catrame, 
pece,  legname  dà  costruzione,  ed  al- 
lume. Vi   si    tiene    una    grande  fiera 
aniina,  e  conta  3, 800  abitanti.  —  Fu 
ceduta    alla  Svezia  dalla  Danimarca  , 
nel  i658 ,  pel    trattato    di  Roscbild , 
ma    i  Danesi    la  ripresero    nel    1676. 
Neil1  anno  seguente  si  diede  nelle  sue 
vicinanze  una  sanguinosa  battaglia  fra 
gli  Svedesi    e  i  Danesi  ,  e  colla  pace 
del  1679  fu  restituita  alla  Svezia. 
LANDSKRONE,  mont.  degli  Stati-Prus- 
siani,'prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lieg- 
nitz,  circ.  e  a  3[4  di  1.  S.  O.  da  Gor- 
lilz.  E  di  forma  conica,  ed  innalza  a 
23o  tese  una  sommità  da  cui  si  gode 
di  una  veduta  assai  estesa. 
LANDSKROON,  o  LANDSCRON  ,  an- 
tico forte  di  Fr. ,    dipart.    dell'  Alto- 
Reno,  circond.  e  a  5  1.   ipa  S.  E.  da 
AHkirch ,  cant.  e  a  3  1.  S.  O.  da  U- 
ninga  ,  sulla  frontiera  della   Svizzera. 
Era  piccolo,  e  stava  sul  dorso  di  una 
montagna.  Luigi  XIV  acquistò  questo 
castello  dalla  casa  di  Reichstein,  onde 
chiuder    da  questo    lato    la   frontiera 
dell1  Alsazia,  e  vi  fece  aggiungere  al- 
cune fortificazioni.  Questo  forte  fu  ri- 
inesso,  nel  1,800,  alla  polizia  genera- 
le, onde  servire  di  prigione  di  stato. 
Nel  i8i3,    non  era   guardato    che  da 
3o  invalidi  ;    essendo  stato   obbligato 
di  rendersi,  per  mancanza  di    viveri, 
fu  rovinato  dai  Bavaresi.  Poteva  con- 
tenere 200  uomini. 
LAMJSTRASS,    o    KOSTA1NAVEZA , 
picc.  città  dell1  Illiria  ,  gov.  e  a   16  1. 
E.  S.  E.  da  Lubiana  ,   distr.  e  a  6  1. 
E.  S.  E.  da  Neustadll,  sopra  un1  isola 
del  Gurk.  Ha  circa    70    abitazioni.   I 
dintorni  producono  molti  castagni,  e 
da  ciò  la  città  prese  il  suo   nome    di 
Koslainaveza.  Vi  risiedevano  i  baroni 
di  Landeslrost ,    la  cui   famiglia  si  e- 
stinse    nel    secolo  XIV.  Avendo  can- 
giato spesso  di  padroni,  passò  ai  conti 
di  Cilley,  estinti   i    quali,  nel    i/JSG, 
la  casa  d1  Austria  ne  prese   possesso , 
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e  la  fece  governare  da  capitani  si- 
no al  1570.  I  conti  di  Barbo,  ed  i 
principi  d1  Auersperg,  la  possedettero 
successivamente  ,  e  gì1  ultimi  la  ven- 
dettero ,  sulla  fine  del  XVII  secolo , 
ali1  abbazia  di  Landstrass,  dell'ordine 
dei  Cistersiensi. 

LANDSTUHL,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Reno ,  distr.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Due- 
Ponti,  e  a  14  I.  O.  N.  O.  da  Spira, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  castello  fortificato , 
che  fu  la  residenza  degli  antichi  conti 
di  Sikingen  ;  conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  potassa. 

LANDUJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dillle 
et  Vilaine  ,  circond.  e  a  3  1.  N.  da 
Montfort-sur-Men ,  cant.  e  a  1  I.  ipi 
N.  N.  E.  da  Montauban ,  con  1,200 
abitanti. 

LANDUNVEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  1.  ii/j  N.  O. 
da  Brest,  cant.  e  a  1  I.  \\\  O.  da 
Ploudalmezeau ,  presso  a  una  roccia 
alta  da  200  piedi  sopra  il  mare,  e  che 
gli  abit.  considerano  come  il  punto 
di  separazione  fra  l1  Atlantico  e  la 
Manica.  Vi  si  osservano  le  immense 
rovine  del  castello  di  Chàtèl ,  le  cui 
pietre  servirono  a  fabbricare  la  chiesa 
di  s.  Luigi,  a  Brest,  ed  il  teatro  di 
questa  città.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  22  decembre ,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LANDUSSE  (la),  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  7  1.  N.  N.O. 
da  Villeneuve-d1  Agen,  cant.  e  a  1  1.  O. 
da  Castillonnès ,  con  1,200  abitanti. 

LANE    (LOUGH)    lago    della   Irlanda. 

fedì   K.ILLARNEY. 

LANE,  haerad  di  Svezia,  nel  centro  del- 
la prefettura  di  Goeteborg-e-Bohus. 
Uddewalla   n1  è  il  luogo  principale. 

LANEBURG,  bor.  degli  Stati-Sardi,  fe- 
di Lans-le-burg. 

LANE-END,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Slafiord,  hundred  di  PirehiU,  parroc- 
chia di  Stock-upon-Trent ,  a  1  1.  2[3 
E.  S.  E.  da  Nevvcastle-under-Lane  e 
a  4  1.  ip  N.  da  Slafford.  Possiede 
una  chiesa  assai  bella  in  mattoni, 
molle  cappelle  pei  melodisti  ed  i  pre- 
sbiteriani, e  due  vaste  piazze  da  incr- 
eato.   Vi  si  fa  un    consid.  comuierci'j 
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ili  stoviglie.  Conia  7,100   abit. ,  com- 
prendendo Longton. 

LANEPAX,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  3  1.  3(4  S.  S.  O.  da  Con- 
doni, cant.  e  a  2  1.  3(4  S.  E.  da  Eau- 
ze.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
acquavite,  vini,  grani  e  bestiami.  Con- 
ta  1,200  abitanti. 

LANERCOST-ABBY  ,  parrocchia  della 
Ingh. ,  contea  di  Cumberland  ,  vvard 
di  Eskdale ,  e  a  3j4  di  1.  N.  E.  da 
Brampton  e  a  3  1.  3 [4  E.  N.  E.  da 
Carlisle,  in  una  valle  pittoresca,  sulla 
riva  destra  dell1  Irthing.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  antico  priorato  di  a- 
gostiniani.  Conta   i,5oo  abitanti. 

LANERK  ,  contea  ,  e  città  della  Scozia. 
Vedi  Lanarr. 

LANESBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  Massachusets ,  contea 
di  Berks,  a  |  1.  N.  da  Lenox,  eaia 
!.  O.  N.  O.  da  JNorlhhamptori.  Ha 
varie  consid.  cave  di  marmo ,  e  con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

LANESBOROUGH,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  2  1/3  [4 
S.  O.  da  Longford,  baronia  di  Ralh- 
line,  sullo  Shannon,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra  ,  presso 
T  ingresso  di  questa  riviera  nel  lago 
Ree.  Ha  una  bella  chiesa,  ed  una  ca- 
serma di  cavalleria.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  giorno  12  febbraro.  Prima 
della  unione ,  questa  città  mandava 
due  membri  al  parlamento. 

LANESTOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Bilbao  ,  nella 
Biscaglia,  e  a  5  1.  ip  S.  da  Laredo. 
Ha  Tuli  imo  luogo  nelle  assemblee  ge- 
nerali della  provincia.  Si  chiama  pure 
nelle  antiche  carte  Fenestrosa  o  Fi 
nestrosa,  e  conta  4«o  abitanti. 

LANET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delFAude, 
circond.  e  a  6  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Car- 
cassona  ,  cant.  e  a  2j3  di  1.  O.  da 
Monthoumet.  Vi  sono  dei  conciatoj  , 
e  conta  200  abitanti.  Nei  dintorni  si 
scavò  una  miniera  di  rame  poco  im- 
portante. 

LANEY  ,  vili,  della  Svizzera  ,  cant.  e  a 
i|2  1.  S.  O.  da  Ginevra.  È  bene  fab- 
bricato, e  possiede  una  fabb.  di  scialli 
assai  apprezzati.  Conta  600    abitanti. 

LANFAINS ,  vili,    di  Fr. ,  dipart.  delle 
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coste  del  Nord ,   circ.  e  a  \  1.  3[4   $ 
S.  O.  da  San  Brieuc  ,    cani,    e  a  2  I. 
i(2  O.  da  Ploeuc.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 

LANFROM,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Lodi ,  e  Crema ,  distr.  di 
Borghetto. 

LANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  N.  da  Cuenca,  e  a  3  1.  i[4  S.  Ò. 
da  Huete,  con  pochissimi    abitanti. 

LANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  17 
1.  O.  S.  O.  da  Soria,  a  4°o  passi  dal 
Duero,  sul  quale  evvi  un  ponte.  Conta 
700  abitanti. 

LANGANATE  ,  alta  moat.  della  catena 
delle  Ande,  nella  Colombia,  dipart. 
dell1  Equatore  (Nuova-Granata),  a  i5 
I.  S.  S.  E.  dal  Colopaxi  e  a  20  1.  E. 
N.  E.  dal  Chimborazo.  La  sua  sommi- 
tà è  sempre  coperta  di  neve.  Si  crede 
generalmente  nel  paese  che  rinchiuda 
alcune  miniere  d1  oro  della  maggiore 
ricchezza 

LANGANICO,  LONGANICO  o  LON- 
GAVICO,  Olympia,  Olympia  Pisa, 
anticamente  città  del  Peloponneso  , 
cel.  presso  i  greci  pel  tempio  di  Giove, 
e  pei  giuochi  olimpici  che  celebravasi 
nei  suoi  dintorni  ,  ora  semplice  bor. 
della  Morea,  sull1  Alleo,  a  31.  circa 
dalla  sua  imbocc.  nel  mar  Jonio. 

LANGARA,  is.  del  Grande-Oceano  borea- 
le, alla  estremità  N.  dell1  arcip.  della 
Regina  Carlotta,  sulla  costa  N.  O. 
deirAmer.  settenlr.,  al  54°  18'  lai.  N., 
i35°  17'  long.  O. 

LANGARJA  o  LAGARIA,  golfo  dell'A- 
sia, presso  Troja,  secondo  Lycofronle, 
citalo  dairOrtelio. 

LANGAST,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Loudèac;  e  a  6  1.  S.  da  S. 
Brieuc,  cant.  di  Pleuguenast,  sulla  ri- 
va destra  del  Liè.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta   i,3oo  aiutanti. 

LANGATI  o  LONGENSI,  ant.  popoli 
della  costa  della  Liguria. 

LANGATTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  1  in 
O.  N.  O.  da  Sarrebourg,  presso  lo 
stagno  di  SlocU.  Ha  una  fornace  da 
tegole  ,  varie  birrerie,  ed  un  mulino 
da  oglio.  Conta  800  abitanti.  Sonovì 
cave  di  pietra  da  calce. 
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LANGAY,  montagne  della  Nabla,  a  3o  I. 
S.  da  Suakein,  e  al  JN.  E.  del  paese 
di  Taka.  Sono  abitate  dai  Hadendoas. 

LANGAZA  o  LEUGAZA,  lago  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  e  a  3  1.  O.  da  Salonicbi ,  e  a  i 
1.  E.  da  Kilisseli.  Ha  3  1.  di  lunghezza 
sopra  i  1.  i|4  di  larghezza,  ed  è  ali- 
mentato da  sorgenti  e  torrenti,  che 
scendono  dalle  mout.  vicine,  non  es- 
sendovi alcuno  scolo  apparente.  Le 
sue  rive  sono  fangose,"  ma  in  vicinanza 
il  suolo  è  fertile,  benché  male  coltivato, 

LANGAZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  3  1.  1 14 
N.  O.  da  Salonicbi ,  e  a  i  1.  N.  dal 
lago  del  suo  nome,  in  mezzo  ad  una 
pianura  che  ha  circa  !\  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  sopra  a.  1.  di  larghezza 
e  ch'è  inondata  nell'inverno. 

LANGBATH,  vili.  delTarcid.  d'  Austria. 
Pedi  Ebensee. 

LANGBU-MTHSO,  lago  del  Tibet,  nel 
N.  della  prov.  di  Thsang,  ali1  O.  del 
Tenggri-noor,  e  al  N.  E.  del  Taruk- 
Yumdzo. 

LANGBU-RI,  mont.  del  Tibet,  sul  limite 
set tentr.  della  prov.  di  Thsang,  al  N. 
del  lago  Langbu-mthso. 

LANGDZA,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Ouei,  a  circa  5o  1.  S.  E.  da  Lhassa. 

LANGEAC,  Langiacum,  città  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Loiia,  circond.  e  a  5 
I.  i|4  S.  S.  E.  da  Biroude,  e  a  7  1. 
i[4  E.  N.  E.  da  S.  Flour,  capoluogo 
di  cant.,  posta  fra  monti,  suHa  riva 
sinistra  dell'AHier.  E  poco  considera- 
bile. Vi  si  tengono  io  annue  fiere,  e 
conta  1,900  abitanti.  In  vicinanza  vi 
sono  acque  minerali,  una  cava  di  pie- 
Ire  da  affilare,  ed  una  miniera  di 
carbon  fossile.  Fra  questa  città  e  Bri- 
oude,  TAllier  è  attraversato  da  un 
ponte  di  un  solo  arco  di  85  piedi  di 
altezza  e  170  di  lunghezza,  costrutto 
nel  i45 r,  destinato  prima  ai  pedoni, 
e  poscia  allargato  per  le  vetture. 

LANGEACKER,  forte  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Nieuwe-Schans. 

LANGEAIS  o  LANGETS,  Alingavìa, 
Langesium,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
dTndro-e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  O. 
S.  O.  da  Tours,  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  della  Loira,  ove  ha 
Tom.  Hi.  IMI. 
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un  porto.  Non  vi  si  vede  che  una 
sola  strada.  Ha  un  castello,  fabbricato 
nel  992  da  Folco  di  Nera,  conte  di 
Angiò,  e  ristampato,  nel  XIII  secolo, 
da  Pietro  de  La  Brosse,  ministro  di 
Filippo  III.  Questa  città  ha  fabb.  con- 
sid.  di  mattoni ,  quadrelli  e  tegole. 
Si  fa  col  mezzo  del  suo  porto  un  gr. 
comm.  di  legna,  vino,  canape,  legumi 
secchi  ed  oglio,  e  si  spediscono  da 
lunge  le  sue  tegole,  i  suoi  quadrelli, 
e  le  sue  terre  grasse  per  le  fabbricha 
di  majolica  e  stoviglie.  I  suoi  melloni 
sono  rinomati.  Conta  2,5oo  abitanti. 
—  Si  osserva  sul  territorio  di  questa 
città  una  colonna  di  pietra  estrema- 
mente  dura  che  si  chiama  il  pilastro 
di  S.  Marco,  e  di  cui  si  attribuisce  la 
costruzione  a  Giulio  Cesare.  Il  matri- 
monio di  Carlo  VII  con  Anna  di 
Bretagna  seguì  in  questa  città,  ove 
si  tenne  un  concilio  nel   1278. 

IANGE-IOEKULL,  mont.  della  Irlanda. 
Vedi  Hofs-ioerull. 

LANGE-EJLOOF  0  LANGE-PAS,  cate- 
na di  mont.  del  gov.  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  che  si  estende,  dal- 
l' E.  ali1 0.,  da  Gaurits  al  Camtoos, 
durante  circa  60  1",  parallelamente 
all'oceano  Indiano  da  cui  si  allontana 
mediocremente  io  1.,  e  forma  quasi 
intero  il  limite  fra  i  distr.  di  Zwel- 
lendam  e  di  George  town.  La  sua  me- 
dia altezza  è  di  4°°  tese- 

LANGELAND  (terra  lunga)  Langelandia. 
isola  della  Danimarca,  diocesi  di  Fio- 
nia,  bai.  di  Svendborg,  nel  mar  Bal- 
tico, fra  la  Fionia,  al  N.  O.,  e  Laaland, 
al  S.  E.  11  mezzo  trovasi  sotto  54° 
5G'  di  lat.  N.  e  8°  25'  di  long.  E.  Il 
suo  nome  marca  la  figura  dell1  isola, 
avendo  1 1  1.  i|2  di  lunghezza,  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  i3Ì.  di  super- 
ficie, e  variando  la  sua  larghezza  da 
mezza  1.  a  2  1.  i]2.  La  costa  è- gene- 
ralmente unita  all'È.,  ma  offre  nu- 
merose spezzature  all' O.  E  questa 
isola  più  elevata  di  quelle  che  le  stanno 
vitine;  però  non  rinchiude  che  una 
sola  altura  osservabile,  chiamata  Fak- 
kebierg,  nella  parte  merid.;  il  restante 
è  piatto.  L'aria  vi  è  assai  salubre.  I  prin- 
cipali   prodotti  sono    biade,  pomi    di 

J     terra,  frutta  e  lino.  Vi  si  ingrassano 

do 
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numerosi  bestiami,  e  la  pesca  è  assai 
attiva.  Si  asportano  molti  grani,  carni 
salate,  burro,  frutta,  lino.  Rudkiobing, 
sulla  costa  occid.,  è  il  luogo  il  più 
popolato,  ed  il  eentro  del  commercio. 
Conta  n,5oo  bitanti. 
I  \NGELMAWESi,  lago  della  Russ.  in 
Eur.,  gr.  ducato  di  Finlandia,  nel  N. 

0.  del  gov.  di  Tavastebus.  La  sua 
l'orma  è  assai  irregolare.  Ha  io  1.  di 
lunghezza  dal  N,  E.  al  S.  O. 

IANGELN,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  1 3  1. 
3[4  O.  S.  O.  da  Magdeburg  ,  circ,  e 
a  2  1.  S,  E.  da  Qsterwiek,  con  1,000 
abitanti. 

LANGELSHEIM,  bor.  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  dell'Harz,  circ.  di  Har- 
zburg,  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Seesen  e 
i  1.  n4  N.  O.  ila  Goslar ,  sulla  riva 
destra  delPInnerste.  Evvi  una  fabb. 
ili  tela  ed  una  di  potassa.  Si  scava 
una  miniera,  che  produce  annualmente 
961  marche  d'ageuto,  e  1,597  quin- 
tali  ili    piombo. 

!*VMGEN,  bar.  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg,  ca- 
poluogo ili  bai,,  sulla  strada  da  Darm- 
stadt a  Eraiicfort,  a  2  1.  31/f  IN.  N. 
E.  dalla  prima   di   queste  città  e   a  2 

1.  ij2  S.  dalla  seconda.  Conta  2,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  molte 
cave  ili  pietre   rosse. 

LANGENARGEN,  bor.  del  reg.  di  WiU- 
temberg,  ciré,  del  Danubio,  bai.  e  a 
2  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Tettnang,  e  a 
22  1.  S.  S.  •(>  da  Ulma,  sulla  riva 
settentr.  del  lago  di  Costanza  ,  un 
poco  airO.  della  imbocc.  dell' \rgen. 
il  castello  fortificato  dello  stesso  no- 
me è  situalo  sopra  una  piee.  isola 
del  lago,  in  l'accia  al  borgo.  Conta 
900  abit.,  dei  quali  la  pesca  ed  il 
cabotaggio  formano  i  principali  mezzi 
■  li  esistenza. 

L.ANGENAU,  villaggio  della  Boemia,  cir- 
colo di  Bidschow,  n  1  leghe  E.  S.  E. 
da  Hoheu-Ellia  e  a  9  leghe  ij^  N.  N. 
E.  da  Neu-Bidschow.  Vi  sono  fab- 
briche di  battiste  e  di  veli.  Conta 
2./|oo  abitanti. 

LANGENAU,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  1  8  1.  3|/|  N.  E.  '\.i  Leitmeritz  ,  e 
a   \  1     H2  S     Q.    da   Ziti  ni    ila   mu 
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fabb.  di  vetri    ed  una  «li    specchi  .  1 
conta    l,5.6o  abitanti. 

LANGENAU,  città  del  reg.  di  Wiirteni- 
ber^-,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1. 
E.  j\.  E.  da  Albeck,  e  a  3  1.  ipj  N. 
E.  da  Ulma.  sul  Nau.  Vi  si  fabb.  te- 
le di  lino  e  nitro,  e  conta  3,Goo  a- 
bilanti.  Vi  si  coltiva  la  spella,  e  mol- 
to lino. 

LANGENAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Occidentale ,  reg- 
genza e  a  5  1.  3(4  E.  S.  E.  da  Ma- 
rienwerder ,  circ.  e  a  1  1.  "ò\\  S,  S. 
O.  da  Rosenberg,  sede  della  capita- 
neria di  Schumberg,  con  3oo  abi- 
tanti. 

LANGENAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
circ.  e  a  4  h  S.  S.  E.  da  Lciwenberg, 
con  900  ahi lan ti. 

LANGENAU  (N1EDER) .  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ. 
e  a  3|4  di  1.  S.  da  Habelschwert,  sul- 
la Neisse.  Ha  delle  acque  minerali,  e 
conta  700  abitanti. 

LANGENBERG,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Wesllalia,  reggenza  e 
a  i5  1.  i[4  S.  O.  da  Minden,  circ.  e 
a  1  1.  i[2  S.  da  \Yiedenbrueh.  Conta 
1,800  abitanti. 

LANGENBERG,  bor.  degli  Stili-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berìj.  reggenza 
e  a  5  1.  3(4  E.  N,  E.  da  Dusseldorf, 
circ.  e  a,  3  1.  N.  E.  da  Elberfeld.  E 
bene  fabbricato,  ed  ha  manifatture  di 
nastri  di  seta  e  lana,  coltelli,  e  minu- 
ta chincaglieria.  Conta    i,5oo   abitanti. 

LANGENBERG,  bor.  del  principato  di 
Reuss-Lobenslein-E bersi  lori,  signoria, 
bai.  cai  Li [2  N,  da  Gera.  Vi  si 
vedono  le  rovine  ili  un  vecchio  ca- 
stello. Commercia  di  cavalli,  e  conta 
800  abitanti. 

Ì.AM.l  \  1UI.I.YU  (OBER,  MEDER  e 
NEL).  Ire  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  I.  S. 
S.  O.  da  Breslavia,  circ  e  a  a  1.  S.  da 
Reichenbach,  vicinissimi  gli  uni  agli 
altri.  Presentano  on  lungo  seguito  di 
case,  e  contengono  4  chiese  cattoli- 
che, e  luterane,  ed  un  castello.  Evvi 
un  :>r.in  iiiiimui  di  officine  da  lessi- 
la!*,  filatoi  .   fabb.  di  stoffe    di  lana. 


r.  a  i\ 

e  mussoline  ,  liabiàncatoj ,  e  stampe- 
rle  «li  tele-  Confa  fi,ioo  abitanti; 
LANGENBOOEN,  vili.  «le^li  Stati-Prus- 

siani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  <•  a 
3  1.  ip  N.  O.  da  Mersebuìg  ,  e  a  3 
1.  E.  S.  ti.  da  Eisleben,  circ.  di  Man- 
sfeldersee.  Conta  200  abitanti.  Vi  si 
trova  del  legno  fossile. 

EANGENBRUCKFN  o  LANGENBR1C- 
KFN  ,  villaggio  del  gran  ducato  di 
Baden,  circolo  di  Murg-e-Pfinz,  bai. 
e  a  1  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Bruchsal,  e 
a  6  1.  3|4  N.  E.  da  Carlsruhe.  Vi  sa- 
no bagni  di  acque  minerali,  oggi  po- 
co frequentate.  Conta  1,200  abitanti. 

EANGENBURG,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  dell1  Iaxt,  bai.  e  a  il. 
ij3  O.  da  Gerabronn ,  e  a  5  1.  N. 
N.  E.  da  Hall  ,  sulla  riva  destra  del- 
l'.Iaxt.  I  principi  di  Hohenlohe-Lan- 
genburg  vi  risiedono  in  un  bellissimo 
castello.  E  sede  di  un  decanato  e  con- 
ta 900  abitanti. 

l.YNGENDORF,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  14  !»  E.  S.  E.  da  Lii- 
neburg,  bai.  e  a  3  1.  3j4  E.  S.  E.  da 
Dannenberg ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba.  Vi  si  scopersero  alcuni  m 
numenti  pagani. 

JANGENDORF,  in  boemo  Lartczka, 
bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  5  I.  ij: 
N.  N.  Oi  da  Olmiilz,  e  a  2  1.  3pj  S. 
S.  O.  da  Romerstadt.  Vi  sono  due 
castelli,  un  segatojo  ed  una  bella  car- 
tiera1. Conta   1.700  abitanti. 

JANGENDORF,  in  ungherese  11ost.ii- 
falu  ,  o  Nagyfulu,  vili-  della  Tra  11- 
silvania,  nel  paese  dei  Sassoni,  distr. 
e  a  2  1.  i[4  E.  S.  F.  da  Cronsladt , 
con  3,ooo  abit.,  parte  luterani,  e  par- 
te greci. 

FANGFNFS,  is.  della  Danimarca,  sulla 
costa  occid.  del  due.  di  Sleswig,  bai. 
di  Bredstedl,  fra  l1  is.  di  Foelir,  al  N. 
e  quella  di  Pelworm,  al  S.  Ha  due  1. 
di  lunghezza  sopra  i{2  1.  di  larghezza, 
Rinchiude  Una  chiesa,  e  400  abitanti. 

FWGFNFFIJ),  bor.  dell'  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ. 
superiore  del  Manhartsberg ,  a  1  I. 
1I2  N.  N.  O.  da  Krems  s  con  1,200 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  si  trova  am- 
liboln  e  mica. 

1.ANGENFKL1).  vili,  deéli   Slali-Prus- 
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siani,  prov.   di  Sassonia,   reggenza  e  a 
14   1.  O.  N.  Oi  da  Frfurt,    circ.    e  a 
4  1.  S.  S.  F.  da   Heiligenstadl.  Vi  so- 
no fabb.    di    stoffe    di  lana,   e  conta 
1,000  abitanti. 
LAGFNGRUM),  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Leimeritz,  con  trafilato]  pel  metalli, 
e  circa  4°  abitazioni. 
LANGENHAGFN  ;    vili,  del   reg.  e  del 
gov.  di   Hannover,  principato    di  Ka- 
lenberg,  capoluogo   di   bai.,  a   2  I.   N. 
da   Hannover.   Vi  si    fa   un  gr.  comni. 
di  bestiami    e  cavalli.  I  dintorni  pro- 
ducono molto  luppolo.»  Ionia  1,000  ab., 
avendone   7,000   lutto   il    baliaggio. 
LANGENHOLZHAUSKA,  vili,  del  prin- 
cipato di  Lippe-Delniold,  bai.  di  Vah- 
renholz,  capoluogo  di  prevostato,  a  5 
1:   i[2  N.  da  Detmold. 
LANGFN-KANDFL,  bor.  della  Baviera 

fedi  Kandel. 
LANGENLOIS,  bor.  dell'  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' Ens,  ciré 
superiore  del  IYIanhartsberg ,  a  2  1. 
i[4  Ni  E.  da  Krems.  sulla  riva  destra 
della  Loìse.  Conta  2,100  abitanti.  I 
dintorni  producono  in  abbondanza 
vino  e  frutta. 
EANGENSALZA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  (i 
1.  N.  O.  da  Erfurt ,  e  a  3  1.  3^.  N. 
da  Gotha  ,  capoluogo  di  circ. ,  sulla 
Salza,  che  cade  in  vicinanza  nell'Un- 
strut.  Lat.  N.  5i°  G'  b\)"  ;  long.  F. 
8°  i«V  i5''.  E  cinta  da  mura  con  \ 
porte,  ed  ha  una  società  di  agricol- 
tura, 4  chiese,  un'alta  scuola,  una  bi- 
blioteca pubblica,  un  teatro,  4  ospe- 
dali, ed  un  lazzeretto.  Sonovi  fabb. 
di  seterie  di  varie  spezie,  e  di  stolie 
di  lana  e  cotone,  fabbricandovisi  pure 
dell'  amido,  e  della  polvere  di  cannen 
ne.  E  patria  del  medico  Hufeland,  e 
conta  G,ooo  abit.,  avendone  25, 400  il 
circ.  del  suo  nome.  Nel  1760  i  Prus- 
siani quivi  sconfissero  un  corpo  di 
truppe  francesi  e  sassoni. 
LANGFNSCHWALBACH,  città  del  due. 
di  Nassau,  capoluogo  di  bah,  a  2  I. 
ij2  N.  O.  da  Wiesbaden  e  a  4  '•  M- 
N.  O.  da  Magonza.  Si  divide  in  alta 
e  bassa  città.  Vi  sono  tre  chiese,  una 
luterana,  una  riformala,  ed  una  cat- 
tolica. Possiede    acque  minerali   riii"- 
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mate ,  e  comodi  bugni  assai  frequen- 
tati. Conta  i,5oo  abit. ,  fra  i  quali 
molti  ebrei.  —  Il  bai.  ha  8,800  abit., 
la  maggior  parte  prote-stanli. 

LANGENSCH WARZ ,  vili,  dell'  Hassia 
Elettorale,  prov.  e  a  4  1-  xl4  N.  da 
Fulda ,  circ.  e  a  2  1.  ip  N.  O.  da 
Hiinfeld ,  bai.  di  Burghaun.  Vi  sono 
due  fabbriche  di  cotone,  e  conta  700 
abitanti. 

LANGEN-SEE,  lago  della  Italia  e  della 
Svizzera.  Vedi  Maggiore  (lago). 

LANGENSELBOLD  ,  bor.  dell'  Hassia 
Elettorale  ,  prov.  e  a  2  1.  ij2  N.  E. 
da  Hanau ,  circ.  e  a  2  1.  3(4  O.  da 
Gclnhausen,  capoluogo  di  giurisdizio- 
ne, sul  Griindaubach  ,  picc.  affluente 
della  Kinzig.  Vi  si  raccoglie  del  vino 
eccellente.  La  giurisdizione  rinchiude 
4,5oo  abitanti. 

LANGENSTEINBACH,  bor.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfinz,  bai. 
e  a  2  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Pforzheim 
e  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Carlsruhe.  Evvi 
una  sorgente  minerale  rinomata,  con 
bagni  vasti  e  comodi.  Conta  900  a 
bi  tanti. 

LANGENTHAL,  grosso  bor.  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  8  1.  3[4  N.  E.  da  Ber 
na,  bai.  di  Aarwangen,  sul  Langeten, 
in  una  fertile  pianura.  Sonovi  fila- 
to], alcuni  imbiancato},  varie  fabb.  e 
tintorie  di  tele  ;  la  piazza  del  mercato 
vi  è  osservabile.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato settimanale ,  e  tre  annue  fiere 
assai  frequentate  per  cavalli,  bestiami, 
formaggi,  tele,  stoffe,  ec. ,  essendo  la 
sua  situazioue  assai  favorevole  pel 
comra.  fra  la  Svizzera,  la  Germania , 
e  la  Francia.  Conta  1,800  abitanti. 
Vi  sono  dei  bagni ,  e  nei  dintorni 
stanno  quelli  di  Gutenburg ,  e  l1  ab- 
bazia di  s.  Urbano.  Vedonvisi  alcuni  a- 
vanzi  di  mura,  ed  un  acquedotto  ,  e 
si  trovarono  diverse  medaglie  romane. 
LANGEN-WEDDINGEN,  vili,  degli  Sta- 
ti -  Prussiani ,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Magde- 
burgo ,  circ.  e  a  1  1."  ii3  S.  E.  da 
Wanzleben.  Conta  900  abitanti.  Vi  si 
trovano  pietre  da  calce. 
LANGEN  -  WEITZENDORF  ,  vili,  del 
principato  di  Reuss-Schleitz,  signoria 
di    Schleifz,  bai.    di    Reiehenfels,  a  1 
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1.  ij2  S.  E.  da  Hohenleuben  e  a  1  1 
3j4  O.  N.  O.  da  Greitz ,  sulla  Leu- 
be.  Vi  sono  i5o  officine  per  la  fab- 
bricazione di  tela  di  cotone,  tre  mu- 
lini da  sega ,  uno  ad  oglio  ,  e  due 
fornaci  da  tegole.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

LANGENZENN ,  picc.  città  della  Bav., 
circ.  della  Rezat,  presidiale  e  a  1  1. 
1  ]2  N.  O.  da  Cadolzburg ,  e  a  GÌ. 
ij4  N.  E.  da  Anspach,  sul  picc.  Zenn. 
E  cinta  di  mura  e  fosse,  e  rinchiu- 
de una  chiesa ,  un  ospedale,  e  fabb. 
di  nastri  di  seta.  Conta  1,100  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  molto  luppolo 
sul  suo  territorio. 

LANGE-PAS,  catena  di  mont.  del  gov. 
del  Capo  -  di  Buona  -  Speranza.  Vedi 
Lange-Kloof. 

LANGER  ,  borgata  della  Piccola-Buka- 
ria,  sulla  strada  da  Lei  a  Yarkand,  a 
1  1.  N.  da  Koksar ,  e  a  26  1.  S.  da 
Yarkand.  Vi  sono  mute  di  ricambio 
pel  governo. 

LANGER-OGE  o  LANGEROOGE,  tre 
is.  del  mare  del  Nord,  presso  la  co- 
sta del  regno  di  Hannover,  gov.  di 
Aurich  ,  bai.  di  Esens,  al  53°  44'  dì 
lat.  N.  e  5°  i5'  di  long.  E.,  all'È, 
dell'  isola  Baltrum.  La  più  orient.  si 
chiama  Oslerende,  la  più  occid.  We- 
sterende ,  e  quella  di  mezzo,  la  più 
piccola  ,  conserva  il  nome  di  Lan- 
ger-oge.  Sono  cinte  da  banchi  di  sab- 
bia, sabbiose  essendo  esse  stesse,  ed  e- 
sposte  alle  inondazioni.  Vi  si  contano 
circa  20  famiglie,  quasi  tutte  di  pe- 
scatori. 

LANGER-SEE  ,  Iago  d' Italia  e  della 
Svizzera.    Vedi  Maggiore  (lago). 

LANGERWEHE,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  5  1.  2j3  E.  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  1  1.  i|4  O.  N.  O.  da  Diiren.  Vi 
sono  fabb.  di  stoviglie ,  conciatoi ,  e 
mulini  a  sega  e  a  tanno.  Conta  1,000 
abitanti. 

LANGESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  112  N.  N. 
E.  da  Gien.  Vi  si  vedono  gli  avanzi 
di  un  castello  in  cui  fu  allevalo  san 
Luigi.  Evvi  una  rinomata  fornace  da 
mattoni,  e  conta  3oo  abitanti. 
LANGKSUND,  bnr.  .Iella  Norvegia,  dio- 
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cesi  di  Aggershuus,  bai.  di  Bradsberg, 
a  i  |,  i{2  O.  S.  O.  da  Laurvig  e  a 
26  1.  S.  S.  O.  da  Cristiania,  sulla  pire. 
baia  del  suo  nome.  II  porto  n'  è  si- 
curo, comodo  e  frequentato,  aspor- 
tandosi da  esso  una  grande  quantità 
di  legname  da  costruzione. 

LANGETS,  città  di  Francia.  Vedi  Las- 
geais. 

LANGEWIESEN,  bor.  del  principato 
di  Schwarzburg-Sondershausen,  signo- 
ria di  Arnsladt,  bai.  e  a  3|4  di  1.  N. 
N.  O.  da  Gehren,  e  a  il.  E.  S.  E. 
da  Iknenau,  a1  piedi  dell'  Eichneberg. 
Ha  due  chiese,  e  fa  un  gr  comra.  di 
legname.  Conta  1,100  abitanti. 

LANGEZWAAG ,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  1  1.  112 
E.  N.  E.  da  Heerenveen  ,  cant.  e  a 
2  1.  S.  O.  da  Beetserzwaag,  con  5,ooo 
abitanti. 

LÀNGFAHB.,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia- Occidentale,  reg- 
genza, circ.  e  a  3j4  di  1.  N.  O.  da 
Danzica,  e  a  7  1.  qa  S.  E.  da  Neu- 
stadt,  sulla  Brentau.  Vi  sono  molte 
fucine    e  conta    1,200  abitanti. 

LANGFIELD  ,  comune  della  Ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  di  Morley,  parrocchia  di  Ha- 
lifax, con  2,too  abitanti. 

LANGFOERDEN ,  parrocchia  del  gran 
due.  di  Oldenburg,  circ,  bai.  e  a  1 
I.  i\\  N.  da  Vachte ,  con  i,3oo  abi- 
tanti. 

LANGGOU  o  LINGOU,  città  della  pe- 
nisola di  Malacca,  reg.  e  a  25  I.  N.  O. 
da  Quèdah,  sopra  una  riviera  del  suo 
nome ,  che  si  getta  nello  stretto  di 
Ma  lacca. 

LANGHALSEN,  LANGHOLSEN  o  LAN- 
GENHALS,  vili,  deirarcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  della 
Miihl ,  presso  Neufelden.  Evvi  una 
fabb.  di  stamigne. 

LANGHE  (le),  paese  del  due.  di  Savo- 
ja  ,  anticamente  deserto,  e  posto  fra 
il  Tanaro,  1'  Orba,  ed  il  lido  del  ma- 
re, che  distinguevasi  in  alte  Langhe 
e  basse  Langhe,  ma  da  molto  tempo 
popolato,  e  posto  a  coltivazione. 

LANGHEIM,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za  e    a   16    I.  S.    E.    da  Kònigsbergr, 
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circ.  e  a  4  1.  ip  O.  N"0.  da  Ra- 
st.cnburg,  sulla  riva  destra  del  Guber. 
Vi  si  allevano  molte  api,  e  conta  200 
abitanti. 

LANGHEIM  (GROSSEN),  bor.VlelIa  Bay., 
circ.  del  Meno  -Inferiore  ,  presidiale 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Ritzingen,  e  a 
5  1.  E.  da  Wiirlzburgo ,  con  1,000 
abitanti. 

LANGHEIM  (KLEIN),  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Meno-Inferiore,  presidiale  di 
Ritzingen  ,  a  5  1.  i|4  E.  da  Wtìrtz- 
burg,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Bamber- 
ga.  Evvi  una  chiesa 'luterana,  e  conta 
900  abitanti. 

LÀNGHE1MERSDORF,  TÌ11.  degli  Sta- 
ti-Prussiani ,  prov.  di  Slesia,  reggen- 
za e  a  ify  1,  N.  N.  O.  da  Liegnitz, 
circ.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Sprottau, 
con  1,000  abitanti. 

LANGHEMARCR,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale  ,  cir- 
cond.,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Ypres,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Dixmu- 
de,  con  4i7°°  abitanti. 

LANGH1NARO  ,  bor.  del  due.  di  Par- 
ma ,  nelle  vicinanze  della  città  ca- 
pitale. 

LANGHOLM,  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Dumfries  ,  capoluogo  di  presbite- 
rio, a  3  1.  2j3  N.  da  Longtown  e  a 
1  1.  3i4  S.  S.  E.  da  Westerkirk.  È 
diviso  dall'  Esk  in  due  parti,  che  co- 
municano insieme  col  mezzo  di  un 
ponte.  Old-Langholm  si  estende  sul- 
la riva  sinistra,  e  contiene  fabb.  con- 
sid.  di  oggetti  di  selleria,  calzette  «li 
cotone,  ec.  ;  New  -  Langholm  non  si 
compone  che  di  100  case.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  settimanale,  e  f\  fio- 
re annue.  La  parroc.  ha  2,400  abitanti. 

LANGHUNDRA,  haerad  della  Svezia, 
verso  il  centro  della  prefettura  di 
Stockolm.  Vi  si  osservano  Gottroera 
e  Karsta. 

LANGIAAA,  città  della  Mauritania  Ce* 
sariense,  secondo  Tolomeo. 

LANGIZE,  picc.  is.  del  mar  Egeo,  secon- 
do Plinio. 

LANGKAT,  riviera  delf  is.  di  Sumatra, 
nel  reg-  di  Deli.  Scorre  dall'  O.  al- 
l' E.,  e  si  getta  nello  stretto  di  Ma- 
lacca, a  i5  1.  N.  O.  da  Deli.  Il  suo 
corso  è  di  circa  3o  leghe. 
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LANGKAT,  porto  sulla  costa  N.  E.  del- 
l'is.  di  Sumatra,  reg.    e  al  N.  O.  da 
Deli.    Vi  si   fa  principalmente  corani. 
di  pepe. 
LANGKAVI,  is.  dello  stretto  di  Malac- 
ca. Vedi  Lancava. 
LANG-KHIAO,  una  delle  is.  Phenghu, 
nello   stretto  di  Formosa,  fra  l1  is.  di 
questo    nome    e  la  China.    Vi    si  ap- 
proda   senza  difficoltà.  Gli  abit.  alle- 
vano molti  montoni.  Si  dice  che  l'a- 
ria sia   perniciosa    per  gli  stranieri.  I 
Chinesi    pretendono   che    vi  sieno   in 
quesf  is.  genii  malefici,    e  perciò    te- 
mono di  portarvisi. 
I -ANGLE,  baja  del  Giappone,   sulla  co- 
sta occid.    dell1  is.  Seghalien ,    a  25  1. 
S.  dalla  baia  di  Estaìng,  Lat.   N.  l^f 
5o';  long.  E.  i3c,°  4o'. 
LANGLE  (PICCO  DI),  is.  del  mare  del 

Giappone.  Vedi  Timo-chi. 

LANGLÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 

ret,  circond.,   cant.    e  a    3|4  di   1.  N. 

da  Montargis,  presso  il  canale  di  Bria- 

re.    Evvi    una  cartiera   ed  un  consitl. 

fdatojo  di  cotone.  Conta  4°°  abitanti. 

LANGLEY-E-SWTNEHEAD,  hundred 

della  Ingh.,  nel  S.  O.  della  contea  di 

Glocester.  Si  divide    in  alto    e  basso, 

e  contiene    i5,ioo    abitanti,  de' quali 

i2,3oo  per   la  porzione    ultima.  Old- 

land  è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

LANG-MTHSO ,   lago    del  Tibet.    Vedi 

Ravan-Hrad. 
LANGNAU,  bel  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  5  1.  3(4  E.  da  Berna,  bai.  e  a  i 
1.  N.  E.  da  Signau,  suirilfis,  presso 
al  suo  confluente  colfEmme.  Vi  sono 
dei  conciatoj,  e  fabbrica  tele  e  for^ 
maggi.  Vi  si  tiene  un  mercato  setti- 
manale, e  molte  annue  fiere  assai 
frequentate.  La  parrocchia  contiene 
4,3oo  abitanti, 
LANGO,  nome  che  i  Greci  e  gli  Ita- 
liani diedero  all'  is.  di  Cos  degli  an- 
tichi. I  Turchi  la  chiamano  Stanchio 
o  Stango.  E  una  delle  Sporadi,  a  20 
m.  dalle  coste  dell'  Anatolia.  Ha  una 
città  dello  stesso  nome.  Vedi  Stanchio. 
LANGOAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  i|4 
O.  da  Lannion,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S. 
S.  O.  da  Treguier,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Treguier.  Si  tiene  una  fiera 
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il  lunedì,  martedì  e  mercordì  delle 
Rogazioni.  Conta    1,800  abitanti. 

LONGOBARDI,  nome  dato  dagli  autori 
del  medio  evo  ai  Longobardi.  Vedi 
Longobardi. 

LANGOBRIGA.  Vedi  Lacobriga. 

LANGOE,  wapentake  della  Ingh.,  verso 
il  centro  della  contea  di  Lincoln,  di- 
visione di  Kesleven.  Si  divide  in  due 
parti,  e  contiene  6,5oo  abitanti.  Bil- 
linghay  è  uno  dei  suoi  luoghi  prin- 
cipali. 

LANGOÈLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  1.  3[4  O.  N. 
O.  da  Pontivy,  cant.  e  a  1  1.  i{3  N. 
N.  O.  da  Guèmenè,  con  i,3oo  abitanti. 

LANGOEN,  una  delle  più  settentr.  delle 
isole  Lofoden,  ned1  oceano  Ghiacciale 
artico,  sulla  costa  N.  O.  della  Norve- 
gia, al  N.  O.  di  Hindòen,  e  al  N. 
d'Ost-Vaagen,  al  Gcf  di  lat.  N.  e  120 
di  long.  E.  Ha  i3  1.  di  lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  5  1.  di  larghezza 
media.  La  coste  sono  assai  addentellate. 
Rinchiude  una  parrocchia  e  800  a- 
bitanti. 

LANGOGNE,  pica  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozere,  circond.  e  a  8  1.  \\\ 
N.  E.  da  Mende,  e  ai  1.  114  S.  S. 
O.  da  Pradelles,  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  dell' Allier.  Vi  sono 
due  mazzi  pel  rame.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  soprattutto  per  bovi, 
muli  e  stoffe  comuni  di  lana.  Conta 
2,000  abitanti. 

LANGOIRAN,  vii.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Bordeaux  ,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O. 
da  Cadillac,  presso  la  riva  destra  della 
Garonna.  Si  fa  comm.  di  vini  e  conta 
1,200  abitanti.  In  vicinanza  si  trovano 
varie  grotte  osservabili  per  le  loro  cri- 
stallizzazioni. 

LANGON,  Alingonis  Portus \,Langonium^ 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da, circond.  e  a  3  I.  ij4  N.  da  Bazas, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Bordeaux,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Ga- 
ronna, ove  ha  un  huon  porlo;  la  ma- 
rea vi  si  fa  sentire  quanto  a  Bordeaux. 
e  vi  sono  dei  battelli  a  vapore,  ed 
altri  che  vanno  di  continuo  da  una 
all'altra  città.  Ha  conciatoj.  e  fabb. 
di    acquavite   e  di  botti.   Vi  si  f.t  un 
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gr.  commi  «li  vini  bianchi  assai  ap- 
prezzati provenienti  dal  suo  territorio, 
e  conosciuti  sotto  il  nome  di  vini  di 
Grave.  Vi  sono  sensali,  ed  evvi  una 
borsa  di  commercio.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  per  bestiami,  piume  d'oca, 
tavole  di  abet#,  legname  da  doghe  e 
da  fuoco,  cerchi,  ec.  Si  costrusse  re- 
centemente a  Langon  un  ponte  so- 
speso, pel  quale  questa  città  comunica 
con  S.  Macario.  Conta  1,600  abitanti. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato.  —  Nelle 
guerre  di  religione,  sostenne,  nel  1587, 
un  assedio,  nel  quale  fu  ucciso  La  Sal- 
le  de  Siron. 
LANGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  et 
Vilaine,  circond.,  cant.  e  a  4  '•  *l4 
N.  E.  da  Redon  ,  e  a  io  1.  i\f\  S.  S. 

0.  da  Rennes;  presso  la  riva  sinistra 
della  A'ilaine,  con   1,100  abitanti. 

LANGON  (LE),  bor.  della  Fr.  ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.,   cant.    e  a    2 

1.  ij2  O.  S.  O.  da  Fontenay-le-'Com- 
te.  Vi  si  fabbricano  molte  tele  ad  li- 
so domestico.  Tengonvisi  5  annue. fie- 
re, soprattutto  per  cavalli  e  bestiami 
Conta    i,4oo  abitanti. 

LANGONNET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  8  1.  2j3  O. 
N.  O.  da  Pontivy",  cant.  e  a  2  1.  S. 
E.  da  Gourin.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere  e  conta  3.3oo  abitanti.  E- 
ravi  un"  abbazia  dell'  ordine  dei  Ci- 
stcrciensi. 

LAJSGOR,  bor.  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Candahar  . 
sull1  Orghand-àh. 

f^ANGOURLA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

»  le  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  (i  1. 
ì\\  I..  N.  E.  da  Loudeac,  cant.  e  a  2 
i.  i[4  N.  da  Merdrignac.  Ai  si  ten- 
gono 3  annue  fiere,  e  conta  1,000  a- 
bi  tanti, 

UNGPORT,  huudred  della  Ingh. ,  il 
più  merid.  della  contea  di  Kenl,  la- 
the  di  Shepway.  11  suo  luogo  princi- 
pale e  Lydd. 

LANGPOKT-EAST-OVER,  bor.  della 
Ingh.,  contea  di  Somerset  ,  luindred 
di  Pitney,  a  2  1.  O.  N.  O.  da  llmin- 
Bter  e  a  11  1.  S.  S.  O.  da  Bristol  , 
sulla  riva  destra  del  Parrei,  presso  il 
suo  confluente  coll'lvell.  La  sua  chie- 
sa e  assai  bella.   Questo  box.,   favorii'-' 
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dalla  navigazione  della  riviera,  che  col 
mezzo  di  diversi  canali  lo  fa  comu- 
nicare con  una  gr.  parte  del  regno, 
è  il  centro  di  un  comm.  consid.  in 
legname,  pietre,  ferro,  sale,  grani  e 
soprattutto  carbon  fossile.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  consid. |,  special- 
mente di  bestiame.  Conta  1,000  abi- 
tanti. Era  un  tempo  borgo  reale. 

LANGQUA1D,  bor.  della  Bav.,  eira  del- 
la Regen,  presidiale  e  a  1  1.  ij2  S, 
da  Abensberg,  e  a  61.  S.  S.  O.  da  Ra- 
tisbona.  Vi  sono  due  chiese,  un  ospi- 
zio, 5  birrerie,  5  distillato]  di  acqua- 
vite di  grani  ed  una  fornace  da  te- 
gole. Contansi  circa   120  abitazioni. 

LANGRES  ,  Lingonae  ,  Audomatunum, 
A ndomadunum  Lingonum,  città  delta 
Fr.,  dipart.  dell'  alta-Marna,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cantone,  a  7  1.  S. 
S.  E.  da  Chaumont  e  a  14  1.  N.  N. 
E.  da  Digione.  Lat.  N.  470  5i'5p,"  ; 
long.  E.  20  5p/  5o7/.  È  sede  di  un 
ant.  vescovato,  suffraganeo  di  Pione, 
del  quale  il  dipartimento  dell1  alta- 
Marna  forma  la  diocesi,  e  di  trib.  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Ha  u- 
na  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, una  conservazione  delle  ipo- 
teche ed  una  inspezione  forestale.  E 
situata  in  una  delle  porzioni  le  più 
alte  della  Fr.:  sopra  un  piano  eleva- 
to, da  dove  discendono  la  Marna,  la 
Mosa,  1'  Amance  e  la  Vingeanne,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Marna.  L'a- 
ria vi  è  pura  e  salubre.  E  cinta  da 
vecchie  mura  fiancheggiate  da  torri, 
ed  ha  6  porte.  L1  interno  è  assai  be- 
ne fabbricato,  e  rinchiude  una  bella 
piazza,  una  cattedrale  osservabile  per 
la  bellezza  e  singolarità  della  sua  ar- 
chitettura, non  che  per  il  bell'orizzon- 
te che  si  gode  dall'alto  della  sua  tor- 
re che  termina  in  una  balaustrata  ; 
un  gr.  ed  un  picc.  seminario,  un  col- 
legio comunale,  il  cui  edifìzio  è  bel- 
lissimo ;  una  scuola  di  disegno,  tre 
ospedali;  uno  dei  quali  per  gli  espo- 
sti, una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
un  teatro  e  magnifici  passeggi,  deli- 
zioso essendo  specialmente  quello  pres- 
so le  in  ma  chiamato  Blanebe-Fontai- 
nc.  Questa  città  è  rinomata  per  la 
sua  cultcllari;:   e    particolarmente   per 
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le  sue  forbici  ;  ha  conciatoi,  birrerie, 
fabb.  ili  stoviglie,  tessuti  di  lana,  te- 
le, saje,  ec.  Fa  un  gr.  comm.  di  mo- 
le da  affilare,  che  spedisce  per  tutta 
l'Europa,  di  pelliccerie  del  paese,  che 
manda  nella  Svizz.,  di  grani  ,  lino , 
lana,  canape,  vini,  semi  di  rapa,  pi- 
selli, formaggi  e  bestiami.  Vi  sono 
fucine  di  ferro  nei  dintorni.  Il  tran- 
sito di  ogli  di  Fiandra  vi  è  conside- 
rabile. Vi  si  tengono  8  annue  fiere; 
quella  del  7  gennaio  dura  8  giorni, 
ed  è  importante  per  bestiami  ,  lane, 
diversi  oggetti  in  metallo,  ec.  E  patria 
di  Giulio  Sabino  competitore  di  Vespa- 
siano, di  Barbier-d'Aucourt,  dell'abate 
Mangio,  di  Elia  Blanchard,  e  di  Dide- 
rot. Conta  7,200  abitanti.  —  Preten- 
dono alcuni  autori  che  questa  antica 
città  sia  stata  fabbricata  nell'anno  del 
mondo  2 161  da  Longo,  sesto  re  dei 
Gaulesi,  e  che  da  esso  i  suoi  popoli 
sieno  stati  poscia  chiamati  Longonnn 
si,  o  Litigoni  e  Lingonensi.  Plinio ,  To- 
lomeo, e  Cesare  specialmente  nei  suoi 
commentari,  fanno  di  essa  menzione 
Tacito,  Polibio,  Tito  Livio,  Frontino, 
ed  altri  ne  parlano  pure  vantaggi 
samcnte,  e  marcano  ìe  conquiste  di 
quelli  di  Langres  in  Italia,  al  tempo 
di  Segoveso  e  Relloveso.  Divenne  rep 
alleata  dei  Romani,  ed  al  tempo  di 
Giulio  Cesare  era  la  capitale  dei  Liti- 
goni, uno  dei  popoli  gaulesi ,  che  pri- 
mi presero  il  partito  di  Roma.  Nello 
slesso  tempo  apparteneva?alla  Celtica, 
ma  divenne  una  città  della  Belgica, 
sotto  Augusto,  e  vi  rimase  congiunta 
sino  a  che  Diocleziano  la  riunì  alla 
Lionese.  Dicesi  che  i  suoi  abit.  abbia- 
no avuto  dall'  imp.  Ottone  il  diritto 
di  cittadini  romani.  Divenuta  città 
considerabile,  fu  esposta  come  tante 
altre  della  Francia  a  diverse  rivolu- 
zioni. Fu  presa  ed  abbruciala  da  At- 
tila nel  suo  passaggio,  e,  rist aurata, 
provò  la  sorte  istessa  al  tempo  delle 
incursioni  dei  Vandali ,  che  vi  ucci- 
sero il  suo  vescovo  s.  Didiero,  1'  an- 
no di  G.  C.  407.  Langres  passò  poscia 
in  potere  dei  Borgognoni,  e  continuò 
a  far  parte  di  questo  regno  sotto  i 
Franchi,  vincitori  dei  Borgognoni. 
Toccò  a  Carlo  il  Calvo  lidia  divisio- 
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ne  dell'impero  fra  i  figli  di  Luigi  il 
Buono.  Ebbe  poscia  i  suoi  conti  par- 
ticolari, sino  a  che  Ugo  III,   duca  di 
Borgogna,  avendola  acquistata  da  En- 
rico, duca  di  Bar,  la  diede,  verso  l'an- 
no 1179,  a  Gautier,  suo  zio,  vescovo 
di  Langres,  in  iscamBla  del  dominio  di 
Digione,  e  poscia  Luigi  VII  la  eresse 
in  ducalo,  col  titolo  di  pari,  unendo 
la  città  alla  corona.  I  prelati,  succes- 
sori di  questo  vescovo,  divennero   as- 
sai   possenti.    Langres    fu    fortificata, 
nel  i3b2,  sotto  il  re  Giovanni,  onde 
opporre  una  barriera  agl'inglesi.  Lui- 
gi XI  e  Francesco  Primo  ne  aumen- 
tarono le  fortificazioni,  ma  desse  fu- 
rono in  progresso,  in  gr.  parte,  demo- 
lite. Questa  città  per  esser  stata  spes- 
so attaccata  ma    non    presa,    ebbe    il 
soprannome  di  Pulcella.  Essa  si  segna- 
lò sempre  per  la  sua  fedeltà  ai  re  di 
Francia.  Si    tennero    in    essa    diversi 
concilj,  il  primo  dei  quali  nel  giugno 
85g,  e  1'  ultimo  nel  1622.  —  Fra    le 
numerose  antichità,  che  offre    questa 
città     si      distinguono    gli    avanzi    di 
due  archi  di  trionfo,    uno    dei    quali 
sembra  essere  stato  eretto  in  onore  del- 
Pimp.  Probo,  e  l'altro  di  Costantino 
Cloro.  Negli  anni  1670  e  seguenti,  si 
trovarono  36  pezzi  curiosi,  consisten- 
ti in  istatue,  piramidi,  piedestalli,  vasi, 
tombe,  mine,  ed  altre  romane  antichi- 
tà, e  nel  1770  si  scopersero  moltissime 
medaglie    d' oro,    argento    e    bronzo, 
molti  vasi,  e  strumenti  impiegati  ne- 
gli antichi  sagrifìzi,    oltre  ad  esservisi 
rinvenute    molte    remote    inscrizioni, 
bassi  rilievi,  rovine  di    edilìzi,  ed  al- 
tri   monumenti    atti    ad   illustrare    Ja 
storia   di  questa  città.  —  11  circond.  di 
Langres  si  divide  in    io  cantoni,  che 
sono:  Auberive,  Bouibonne,  Fayl-Bil- 
lot,    La    Fertè-sur-Amance,    Langres, 
Longeau,    JVIontigny-le-Roi ,     Neuily- 
1'  Eveque,  Prauthoy  e  Varennes.  Con- 
tiene 209  comuni,  e  q3,3oo   abitanti. 
LANGROlVA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  5  1.  N.    E.  da 
Trancoso,  e  a  9  1.  ij3  N.  da  Guarda, 
sulla  riva  sinistra  del  Lamegal,  in  un 
luogo  basso  e  malsano.  Ila    una  par- 
rocchia   e  G   cappelle.    Questo    borgo 
appartenne  ai   Templari.    Conta   700. 
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abitanti.    Vi    sono  sul    suo  territorio 
acque  termali  solforose  con  bagni,  ed 
una  miniera  di  piombo  finissimo. 
LANGRUNE,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 
del  Calvados,  circond.    e  a  3    1.    ip 
N.  da  Caen,  cantone    e  a  i  1.  N.  da 
Douvres.    E   palria    di    Gio.    Battista 
Couture.  Conta   i#8oo  abitanti. 
LANGSCHEID,    bor.  degli    Stati-prus- 
siani, prov.  di    Westfalia,    reggenza, 
circ.  e  a  i  1.    S.    O.    da   Arensberg , 
con  200  abitanti. 
LANGSOF,  vili.  dell'Arabia,  nell'Oman, 
presso  al  mare  di  questo  nome.  Vi  so- 
no min.  di  piombo  in  lavoro. 
LANG-TCHOU,  riviera  del  Tibet.   Ve 

di  Setledje. 
LANG-TCHOUAN-HO  ,    riviera    delh 
China,  prov.  di   Yun-nan.    Ha  la  sua 
sorg.  verso  il  centro  della  prov.,  scor- 
re al  N.  E.,  e  si  getta    nel    Kin-cha- 
kiang,  alla  destra,  a  25  1.  N.  O.  dal- 
la città  del  dipart,  di   Yun-nan  ,  do- 
po un  corso  di  circa  3o  leghe. 
LANGTREE,  hundred  della  Ingh.,   nel 
S.  della  contea  di  Oxford,  con  3,700 
abitanti.  Goring  è  uno  dei    suoi  luo- 
ghi principali. 
LANG-TSEN-KABAB-GANGRI ,    nome 
che  si  dà  nel  Tibet  alla  porzione  dei 
monti  Himalaya,    che  si  trova    al    S. 
E.  del  lago  Manassarovaz. 
LANGUEBANA  ,    borgata    della    Sene- 
gambia,  nel  Futa-Dialoijg  fra  la  Gam- 
bia  ed  il  Rio  Grande,  a  3o    I.  N.  O 
da  Labbè.  Ha  fornaci  pel  ferro. 
LANGUEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,    circond.    cant.    e  a 
3|4  di  1.  S.  E.  da  Brieuc ,  con  1,100 
abitanti. 
LANGU1DIC,  bor.    di  Fr.,    dipart.    di 
Morbihan,  circond.  e  a    3  1.    3j4    N. 
E.  da  Lorient,  cant.  e  a  1  1.  ija    E. 
N.  E.    da  Hennebon.    Vi  si   tengono 
i5  annue  fiere  per  bestiami  grani,  e 
conta  6,000  abitanti. 
LANGU1N,  casale  di  Fr.,  dipart.    della 
Loira-Inferiore,  circond.  e   a  7  1.   ij3 
S.  S.  O.  da  Chateaubriant,  cant.  e  a 
3(4  di  1.  N.  O.  da  Nort.  Evvi  una  ab- 
bond.  min.  di  carbon  fossile. 
LANGULA    città    degli   Stati-prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  io  1. 
N.  O.  da  Erfurt,  circ.  e  a  1   1.   q3  S. 
Tom.   IH.   II.     P. 
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da  Mulhausen.  Conta  circa  800  abi- 
tanti. 

LAN GWARDEN,  parrocchia  delgr.  due. 
di  Oldenburgo,  circ.  e  a  6  1.  3j4  N. 
da  Ovelgònne,  bai.  e  a  1  K  N.  O.  da 
Burhave,  presso  la  imbocc.  del  We- 
ser,  con  1,400  abitanti. 

LANGWART,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  3  1.  ija 
O.  N.  O.  da  Pfaffenberg,  e  a  4  1. 
2j3  S.  S.  O.  da  Ratisbona  ;  5oo  abitanti. 

LANGWEDEL,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Stade,  principato,  bai. 
e  a  1  I.  3[4  N.  N.  O.  da  Verden,  e  a 
6  1.  E.  S.  È.  da  Brema,  presso  la  ri- 
va destra  del  Weser,  verso  il  con- 
fluente dell1  Aller,  con  600  abitanti. 

LAN-HIOUNG,  distr.  della  China,  nel 
N.  O.  della  prov.  di  Yun-nan.  La  cit- 
tà sta  a  65  I.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Yun-nan  e  a  12  1.  N.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Ta'i-li  sul  la- 
go Sitil. 

LAN-HO,  fi.  dell'  imp.  Chinese,  che  ha 
origine  nella  Charra-Mongolia,  sodo 
il  nome  di  Chan-tou,  attraversa,  nel- 
la China  propria,  la  parte  N.  E.  del- 
la prov.  di  Tchi-li,  e  si  getta  nel  gol- 
fo di  Tchi-li,  a  a5  1.  N.  E.  dalla  im- 
bocc. di  Paj-ho,  dopo  un  corso  rli  cir- 
ca  100  1.,  generalmente  al  S.  E. 

LANHOSO,  bor.  del  Portogallo  ,  prov. 
di  Minho,  comarca  e  a  2  1.  E.  da 
Braga.  Conta  900  abitanti. 

LANHOUARNEÀU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistere,  circond.  e  a  6  1.  ij4 
O.  da  Morlaix,  e  a  3  1.  itfN.  N.  E. 
da  Landerneau,  cant.  di  Plouzevéde. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere  e  conta 
1,100  abitanti. 
LANIO,  riviera  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di Lagni-Regi. 

LANISCAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.    e  a    6  \\(\ 

0.  N.  O.  da  Loudeae,  cant.  e  a  1  1.  E. 
N.  E.  da  Gouarec,  con  2,3oo  abitanti. 

LANJANG,  città  dell' imp.  di    An-nam. 

Vedi  Hanniah. 
LANJARON,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 

e  a  8  1.  S.  S.  E.  da    Granata    e  a  6 

1.  N.  da  Motril.  L1  agricoltura  vi  è 
bene  estesa  ;  li  metodi  arabi  vi  si  so- 
no conservati.  Vi  sono  molte  sorgen- 
ti minerali  assai    frequentate.    Conta 

3i 
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3,3oo  abitanti.  Vi  si  trovano,  in  una 
moni,  dei  dintorni,  delle  cave  di  un 
bel  marmo  colore  di  madreperla  ,  e 
molte  pietre  fine  rimarcabili  per  la 
vivacità  dei  loro  colori. 

LAN-KI,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Tche-kiang.  [La 
città  è  a  28  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dtparf.  di  Hang-tcheu,  e  a  5  1.  O. 
N.  O.  dall'  altra  del  dipart.  di  Kin- 
boa .  E  fabbricata  a1  piedi  di  una 
moni.,  sulla  riva  destra  del  Tsieu- 
tang-kiang. 

LAN-K.OU-TOU,  circond.  della  China, 
nel  N.  della  prov.  di  Yun-nan.  La 
città  è  a  65  1.  N.  O.  da  quella  dd 
dipart.  di  Yun-nan. 

LANKOW1TZ,  vili,  della  Stiria,  circ.  e 
a  6  1.  i\2  O.  da  Gratz,  e  a  6  1.  ìyj. 
E.  S.  E.  da  Iudenbnrg.  Evvi  un  ca- 
stello .  Si  trova  ,  nei  dintorni ,  li- 
gnite abbondante,  carbon  fossile,  ferro 
ed  ocra  gialla  e  rossa. 

LANLOM  o  LANLUM,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
neir  Orixa,  distr.  e  a  28  1.  N.  O.  da 
Kétek,  sulla  riva  destra  del   Braminy. 

LANMEUR  o  LANDAMEUR,  Ker/eun- 
trum,  città  della  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere ,  circond.  e  a  2  1.  ija  N.  E. 
da  Morlaix,  e  a  i/j  1.  i|2  N.  E.  da 
Brest,  capoluogo  di  cantone.  L1  aria 
vi  è  insalubre ,  e  le  case  sono  mal 
labbricate,  e  sucide.  Vi  si  tengono 
7  fiere  annue,  in  cui  si  fa  un  gran- 
dissimo comra.  di  cavalli,  bestiami  e 
grani.  Conta   2,/Joo  abitanti. 

LANNARV1LY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'inistere,  circond.  e  a  4  1-  ip  N.N. 
E.  da  Brest ,  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da 
Lesneven,  cani,  di  Plabennec.  È  ri- 
nomato per  le  sue  acque  minerali. 

LANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  ij3  S.  O.  da 
Oleron,  cani,  e  a  2[3  di  1.  O.  S.  O. 
da  Aramits ,  con  960  abitanti.  In 
vicinanza  vi  sono  strati  di  schisto 
giallastro. 

LAINNEMEZAN,  città  della  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei  ,  circond.  e  a  ^  1. 
i|2  E.  N.  E.  da  Bagneres-de-Bigorre, 
e  a  6  1.  rj4  E.  S.  E.  da  Tarbes,  ca- 
poluogo di  cantone  ,  sulla  Bayse-De- 
vant,  presso  la  sorgente  del  Gers,  in 
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mezzo  alle  lande  del  suo  nome.  E  as- 
sai triste.  Vi  si  tengono  7  annue  fie- 
re, tutte  importanti,  per  grosso  e 
minuto  bestiame,  grani  ee.  Conta  800 
abitanti. 

LANNEPÀX,    città    di  Francia.  Vedi 
Lanepax. 

LANNEBSBACH,  vili,  del  Tirolo,  nella 
valle  di  Zill. 

LANNES,  ant.  paese  di  Francia.  Vedi 
Lande. 

LANN1LIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere ,  circond.  e  a  ij  I.  2j3  N.  da 
Brest,  e  a  3  1.  i\t\  O.  da  Lesneven, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  molle 
fabbr.  di  stoviglie.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annue  per  grani  e  bestiami. 
Conta  2,800  abitanti. 

LANNION,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  ^  I.  O.  S.  O.  da  Tre- 
guier,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  s.  Brieuc, 
sulla  riva  destra  del  Guer,  non  lun- 
ge  dalla  Manica.  E  sede  di  un  tribu- 
nale di  prima  istanza.  Ha  un  conser- 
vatorio delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuaioni  indirette,  una  so- 
cietà di  agricoltura ,  un  collegio  co- 
munale, ed  una  scuola  di  disegno  li- 
neare. E  male  fabbricata  ;  si  osserva 
però  una  bella  strada  lungo  l'acqua, 
presso  cui  scaturisce  una  sorgente 
minerale.  Si  fa  un  gr.  comra.  di  bia- 
de, vena,  canape,  cavalli,  lino,  filo, 
burro  salato,  e  vini  di  Bordeaux.  Vi 
si  tengono  12  annue  fiere,  impor- 
tanti per  cavalli  ,  bestiami  ec.  Conta 
5,3oo  abitanti.  Nelle  vicinanze  vi  so- 
no miniere  di  ferro  e  di  argento 
non  iscavate.  Vi  si  trovano  delle  a- 
metisle.  — ■  11  circond.  di  Lannion  si 
divide  nei  7  cantoni  di  :  Lannion, 
Lezardrieux,  Perros-Guirec,  Plestin, 
Plouaret ,  La  Roche-Derrien  e  Tre- 
guier.  Contiene  63  comuni,  e  101,800 
abitanti. 

LANNOY,  Alnetum,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  1  (2  E.  N.  E.  da 
Lilla  e  a  7  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Douay, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  un  fìlalojo 
e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  e  di  di- 
verse specie  di  storie  di  lana.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  4  giorni  la  secon- 
da domenica  di    ottobre,    soprattutto 
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per  porci  e  cavalli.  Conia  1,400  ahi- 
tanti.  I  tulipani,  che  si  coltivano  in 
granfie,  danno  prodotti  assai  vantag- 
giosi. E  patria  di  Francesco  Raphc- 
linjj,  orientalista.  Questa  città,  eh  era 
anticamente  fortificala,  appartenne  col 
suo  territorio  alla  cel.  famiglia  di 
Lannoy.  Presa  e  ripresa  7  volte  dai 
francesi  e  dagl'inimici,  non  passò  sotto 
il  dominio  dei  primi ,  che  nel  1667. 
Carlo  di  Lannoy  ,  signore  di  quesla 
città  e  vice-re  di  Napoli,  fece  pri- 
gioniero Francesco  I  alla  battaglia  di 
Pavia. 

LÀNO,  borgata  del  Chili,  distr.  di  Mau- 
le,  presso  la  imbocc.  del  Mataquito  , 
nel  Gr.  Oceano  australe,  a  55  1.  N. 
N.  E.  dalla  Nuova  -  Concezione.  E 
principalmente  abitata  dagl'indiani, 
e  governata  da  un  cacico. 

LANOVER,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
di  Monmouth,  hundred  e  a  1  1.  ij2 
S.  S.  E.  da  Abergavenny,  e  a  2  I.  N. 
N.  O.  da  Usi?,  sulla  riva  destra  del- 
T  Usk.  Ha  varie  fucine.  Si  divide  in 
alta  e  bassa,  e  contiene  2,200  abit.  dei 
quali  1,900  per  la  prima  parte. 

LANOWCY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  io  1.  ij2 
S.  E.  da  Kremenete  e  a  i3  1.  O.  S. 
O.  da  Zaslaw.  Vi  sono  circa  160  a- 
bitazioni. 

LANQUA1S,  vili,  di  Fr. ,  dipaft.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  i|4  E.  S. 
E.  da  Bergerac,  cant.  e  a  1  1.  ij4  O. 
S.  O.  da  La  Linde,*presso  la  riva  si- 
nistra della  Dordogna.  Vi  si  tiene  u- 
na  fiera  il  3o  aprile  e  conta  900  a- 
bitanti.  Era  il  capoluogo  di  un  pae- 
se dello  stesso  nome,  il  quale  non 
comprendeva  che  t\  parroc,  ed  i  cui 
abit.  godevano  il  privilegio  di  non 
pagare  imposte. 

LANRIVAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  1.  i|2 
S.  da  Guingamp ,  cant,  di  Bothoa. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  im- 
portanti per  bestiami,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

LANRODEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,  circond.  e  a  2  1. 
»l4  S.  E.  da  Guingamp,  cant.  di 
Plouagat,  con   1.000  abitanti. 

LANS,  vili,  di  Fr. ,    dipart.   dell'  Isero, 
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circond.  e  a  3  1.  1(3  S.  E.  da  Gre- 
noble, cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  E.  da 
Villard-de-Ltns.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, il  primo  settembre,  e  eonta  2,000 
abitanti. 

LANS,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del  Basso- 
Inn,  bai.  di  Sonnenberg. 

LANSARGUES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  3  1.  3|4  1.  E. 
N.  E.  da  Montpellier,  cant.  e  a  1  1. 
\\i  N.  E.  da  Mauguio,  con  1,000  a- 
bitanti. 

LANSBERG,  moni,  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  dj;l  basso-Reno  ,  reggenza, 
circ.  e  a  i[3  di  1.  N.  da  Aquisgrana. 
Rinchiude  una  gr.  quantità  di  pietre 
lenticulari  assai  curiose.  Gli  austriaci 
vi  avevano  costrutta,  nel  1794,  una 
batteria,  onde  proteggere  gli  argini 
di  Maestricht  e  di  Roldus. 

LANSEROS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  di 
Valladolid,  a  1  I.  j$q  S.  S.  O.  da 
Carbajal  de  la  Encomienda  e  a  !\  1. 
E.  N.  E.  da  La  Puebla  di  Sanabria  , 
con  pochissimi  abitanti. 

LANSINBURGH,  comune  e  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova- York,  con- 
tea di  Rensselaer,  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Albany,  sulla  riva  sinistra  dell'  Hud- 
son. 11  villaggio  è  regolarmente  fabl>. 
ed  ha  3  chiese.  Vi  si  fabb.  spille,  o- 
rologi  ed  articoli  di  orificeria  .  Con- 
ta  1,600  abitanti. 

LANSKORUN,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  8  I. 
N.  O.  da  Kamenetz,  e  a  i3  1.  3j4  S. 
S.  O.  da  Proskurow. 

LANS-LE-BOURG  o  LANE-BURG, 
bor.  degli  Stati-sardi,  divisione  di  Sa- 
voja,  prov.  di  Morianna  ,  capoluogo 
di  mandamento,  a  5  1.  i[4  N.  N.  O. 
da  Susa  e  a  9  1.  E.  da  s.  Giovanni 
di  Morianna,  al  piede  settentr.  del 
monte  Cenisio,  sulla  riva  destra  del- 
l' Are.  E  elevato  712  tese  sopra  il 
mare  e  si  compone  quasi  interamen- 
te di  locande.  Le  alte  mont.  gli  tol- 
gono il  sole  dal  novembre  al  genna- 
ro.  Conta  1000  abit.,  la  maggior  par- 
te occupati  a  servir  di  guida  ai  viag- 
giatori attraverso  il  monte  Cenisio  <> 
di  far  loro  discendere  questa  mont. 
con  le  slitte,  lo  che  dicesi  la  ramasse; 
essi  sgombrano  pure    la    strada     dalle 
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nevi  che  la  occupano  durante  la  mag- 
gior parte  dell'  annoi 

LANS-SUR-LEIGNE,,  antica  città  delle 
Gallie ,  situata  a  2  ra.  da  Molesme  , 
sulla  Leigne,  e  rovinata  nel  111  secolo. 

LANTA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  Alta- 
Garonna,  circond.  e  a  ^  1,  N.  da  Vil- 
lafranca,  e  a  3  1.  3[4  E.  S.  E.  da  To- 
losa, capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti 

LANTADILLA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  8  1.  n4  N.  N.  E.  da  Paìencia  ,  e 
a  5  1.  ipi  E.  da  Carrion,  sopra  una 
altura,  presso  la  Pisuerga,  attraversa- 
ta da  un  ponte,  e  non  lunge  dal  ca- 
nale Reale.  Evvi  una  parrocchia ,  e 
due  cappelle.  Conta  800  abitanti. 

LANTAO  o  TYHO,  isola  sulla  costa  me- 
rid.  della  China,  prov.  di  Kouang- 
toung,  nella  baja  di  Canton,  a  6  1.  E. 
da  Macao.  Ltit.  N.  220  i5';  long.  E. 
iii°  35'.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
sopra  2  1.  nella  sua  media  larghezza. 
Uno  stretto  del  suo  nome  la  divide  , 
al  S.  O. ,  da  molte  picc.  isole  ,  ed  è 
il  più  frequentato  dai  bastimenti  del- 
la compagnia  inglese  delle  Indie  o- 
rientali,  durante  il  monsone  del  N. 

LANTANO  ,  picc.  isola  dell1  Adriatico  , 
sulla  costa  della  Dalmazia ,  in  faccia 
a  Zara. 

LANTAR.  isola  del  golfo  di  Bengala. 
Vedi  Lontar. 

LAN-TCHEOU  ,  dipart.  della  China , 
iiell1  O.  della  prov.  di  Ran-sou  ,  che 
comprende  due  circondarj  e  4  di- 
stretti. La  città  è  il  capoluogo  della 
provincia.  Sta  a  no  L  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Si-'an,  e  a  260 
1.  O.  S.  O.  da  Pe-lùng,  sulla  riva  de- 
stra dell1  Hoang-ho.  Lat.  N.  36°  8 
24";  long.  E.  1010  34'  o".  Vi  si  fa 
un  comm.  importante  coi  Mongoli,  a 
cagione  della  prossimità  della  grande 
muraglia  ,  e  della  sua  vicinanza  coi 
principali  porli  dell'  O.  ;  le  pelli  di 
Tartaria  ,  e  diverse  stoffe  di  lana  ne 
sono  gli  articoli  principali. 

LAN-TCHHANG  ,  città  dell1  impero  di 
An-nam.   Vedi  hanniah. 

LANTENAY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ain,  circond.  e  a  2  1.  ij2  S.  S.  O. 
da  Nani  uà,  cant.  e  a   1  1.  0.  da  Bre- 
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nod.  Vi  ti  tengono  tre    annue  fiero  , 
e  conta  3oo  abitanti" 

LANTERNE ,  riviera  della  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta  Saona.  Ha  origine  presso  al 
casale  del  suo  nome,  in  un  ramo  dei 
Vosgi,  circond.  di  Lure;  scorre  all10., 
entra  nel  circond.  di  Vesoul,  passa  a 
Fave»rney,  e  si  congiunge  alla  Saona, 
alla  riva  sinistra,  a  Conflandey,  dopo 
un  corso  di  i3  1.  delle  quali  6  1.  ij2 
di  navigazione  dopo  il  confluente  del 
Breuchin  ;  questa  navigazione,  la  qua- 
le non  ha  luogo  che  ali1  epoca  delle 
piene,  si  fa  col  mezzo  di  zattere  com- 
poste di  legname  da  doghe  e  da  tab- 
brica. 

LANTEU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  2  1.  ij3  E.  S. 
E.  da  Brives ,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Tulle ,  cant.  di  Beinac.  Vi  sono  alcu- 
ne min.  di  carbon  fossile  non  iscava- 
te,  e  conta  1,000  abitanti. 

LANTEYRA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  16  1.  E.  da  Granata  ,  e  a  2  1.  112 
S.  S.  E.  da  Guadix,  sul  versatojo  set- 
tentr.  della  sierra-Nevada.  Conta  1,000 
abit.,  la  maggior  parte  occupati  nelle 
fucine  di  Jerez ,  e  nello  scavo  di  di- 
versi metalli. 

LAN-THSANG,  uno  dei  nomi  che  por- 
ta, nella  prov.  chinese  di  Yun-nan,  il 
fiume  conosciuto  nell1  Indo-China  sot- 
to quello  di  May-kang. 

LAN-TIEN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  io 
1.  S.  E.  di  quella  del  dipart.  di  Si-'an. 

LANTILLY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  6  1.  ip  S.  E.  da 
Clamecy,  cant.  e  a  3j4  di  I.  E.  S.  E. 
da  Corbigny,  sull'  Anguison.  Vi  sono 
delle  miniere  di  carbon  fossile  non 
iscavate  e  conta  3oo  abitanti. 

LANTIMAS,  popolazione  della  Senegam- 
bia  occident.,  fra  il  rio  Grande  ed  il 
Nunez,  air0.rdel  paese  di  Tenda-raaiè. 

LANT01R  ,  distr.  dell1  is.  Banda  ,  una 
delle  Molucche.  Vedi  Lontoir. 

LANTOSGA,  Lantusca ,  bor.  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  prov.  e  a  7  1.  2{3 
N.  da  Nizza,  mandamento  ,  e  a  1  1. 
3jì  N.  E.  da  Utelle,  sulla  riva  destra 
della  Vesubia.  Conta  1,800  abitanti. 
E  patria  di  Giulio  Torrino  ,  medico 
e  matematico.  Si  può  credere  che  in 
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questi  contorni  abitassero  anticamen- 
te i  popoli  Vesuviani ,  ricordati  nel- 
1'  arco  di  Susa.  Uno  dei  casali  vicini, 
quello  della  Condamina,  è  patria  del- 
l' abate  Gian  Carlo  Passeronì. 

LANTRIAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.  e  a  2  1.  i]2  S.  E. 
da  Puy,  cant.  di  s.  Julien-de-Chapte- 
uil  con  1,100  abitanti. 

LAN-TSAN-HO,  uno  dei  nomi  che  por- 
ta ,  nella  prov.  chinese  di  Yun-nan  , 
il  gr.  fiume  conosciuto ,  neh"  Indo- 
Cbina,  sotto  quello  di  May-kang. 

LANUSEI,  bor.  della  Sardegna,  divisio- 
ne di  Capo-Cagliari  ,  capoluogo  di 
prov.  e  di  distr. ,  a  6  1.  3j4-  E.  da 
Tonaru  e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Caglia- 
ri. E  sede  del  vesc.  di  Ogliastra,  e  di 
una  prefettura  di  giustizia .  Conta 
i,4oo  abitanti.  La  prov.  si  divide  in 
4  distr.,  e  comprende  24  comuni,  e 
24,5oo    abitanti. 

LANUV1UM,  città  d' Italia  ,  nel  Lazio, 
a  poca  distanza  dalla  via  Appia,  al  S. 
E.  di  Roma ,  e  al  S.  di  Alba.  Slava 
sul  pendio  di  una  mont. ,  ed  eravi 
un  tempio  dedicato  a  Giunone,  rive- 
rita sotto  i  tre  nomi  di  Sospita,  Ma- 
ncia ,  e  Regina.  Sembra  che  questa 
città  abbia  da  prima  portato  il  nome 
di  Lavinium.  Dionigi  di  Alicarnasso 
chiama  Laciniati  i  suoi  abitanti.  Ora 
non  è  che  un  semplice  villaggio.  Ve- 
di Civita  Lavinia. 

LANVALLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  circond. ,  cant.  E.  e 
a  ij4  di  1.  S.  E.  da  Dinan,  con  1,700 
abitanti. 

LANVELLEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,  circ.  e  a  3  1.  S.  S. 
O.  da  Lannion,  cant.  e  a  1  1.  3j4  S, 
E.  da  Plestin,  con   i,3oo  abitanti. 

LANVENEGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  9  1.  ip  O.  S.  O. 
da  Pontivy,  Cant.  e  a  1  1.  \\\  S.  O. 
dal  taouet,  con   i,5oo  abitanti. 

LANVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charenle,  circond  e  a  5  1.  3[4  N.  N 
O.  da  Angoulème ,  cant.  e  a  2  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Houillac.  Eravi  ira1  ab- 
bazia dell'ordine  di  s.la  Genoveffa. 
Conta    1,600  abitanti. 

LANVOLLON,  bor.  di  Fr ,  dipart.  del- 
le Coite  del  Nord,  circond.  e  a  4  I-  ip 
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N.  O.  da  S.  Brieuc,  e  a  3  I.  \\\  S.  E. 
da  Pontrieu ,  capoluogo  di  cantone, 
Vi  si  tengono  8  annue  fiere,  e  si  f.» 
un  gran  comm.  di  filo  ,  conta  i,3oo 
abitanti. 

LANWENARTH,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  5.  1.  O.  N.  O.  da  Mon- 
mouth,  hundred  e  a  1  1.  O.  N.  O.  da 
Abergavenny ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Usk.  Vi  sono  delle  fucine  Si  divide 
in  citeriore  ed  ulteriore,  e  compren- 
de 2,000  abit.,  dei  quali  1,800  nella 
seconda  parte. 

LAN-YANG  ,  distr.  della  China,  nel  N. 
E.  della  prov.  di  Ho-nan.  La  città  è 
a  9  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Khai-loung,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Hoang-ho. 

LANZ,  bor.  della  Spagna ,  prov .  e  a  1 
1.  ij2  N.  da  Pamplona ,  nella  Navar- 
ra  ,  sulla  strada  da  questa  città  in 
Francia.  Conta  4°°  abitanti. 

LANZADA  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Vatellina,  distr.  di  Sondrio. 

LANZA-HITA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  S.  O.  da  Avila,  e  a  2  1.  3j4 
S.  S.  E.  da  Mombeltran,  con  4°°  a_ 
bitanti. 

LANZ  ANO  ,1  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ze- 
lo-Buon Persico. 

LANZAROTE  ,  is.  dell'  arcip.  delle  Ca- 
narie.  Vedi  Lancerote. 

LANZE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

LANZECAENI,  popolo  che  faceva  parie 
dei  Slavoni  settentrionali ,  tributar) 
dei  Russi,  secondo  Costantino  Porfi- 
rogenito. 

LANZENDORF,  vili,  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald,  a  i|2  1.  N. 
da  Himberg  e  a  2  1.  3|4  S.  da  Vien- 
na. Ha  un  convento  di  francescani. 

LANZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  s.  P'edele  in  Laino. 

LANZO,  Axima,  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  7  1.  ij3  N.  O. 
da  Torino,  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Bar- 
bania,  capoluogo  di  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  della  Stura,  allo  sboc- 
co delle  valli  del  suo  nome.  Lat.  IN. 
4f>°  iG';  long.  E.  5°  ?'.  È  sede  di 
una    giudicatura.    Si    compone    di     & 
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gruppi  di  abitazioni,  ha  4  chiose,  ed 
un  ospedale,  che  fu  chiuso  per  man- 
canza di  fondi.  Possiede  usine  da  fer- 
ro. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
bestiami ,  e  conta  2,200  abitanti.  — 
Le  valli  di  Lanzo,  formate  dalle  Alpi, 
al  piede  del  monte  Tseran  e  delle  Roc- 
ca Melon,  sono  in  numero  di  3  prin- 
cipali :  la  valle  Grande,  la  valle  d'Ala, 
e  quella  di  Viù,  che  hanno  una  sor- 
tita comune,  ah"  E.,  dal  lato  di  Tori- 
no. Ciascuna  è  bagnata  da  uno  dei  ru- 
scelli che  concorrono  a  formare  la 
Stura.  I  lati  sono  coperti  da  foreste 
di  bettule,  larici,  frassini  e  castagni  ; 
esse  offrono  dei  siti  pittoreschi,  pro- 
ducono frutta  in  abbondanza,  e  pos- 
siedono vasti  e  grassi  pascoli  che  no- 
driscono  molto  bestiame  ;  i  muli  'e  gli 
asini  vi  sono  assai  comuni,  ma  si  tro- 
vano pochi  cavalli.  Rinchiudono  nu- 
merose min.  di  ferro  e  rame,  e  alcu- 
ne di  manganese  ed  argento  .  Si  fab- 
bricano moltissimi  chiodi ,  e  diversi 
utensili  in  ferro.  Lo  scoscendimento 
delle  montagne ,  vi  cagiona  spesso 
orribili  disastri.  Si  ammira  sulla  Stu- 
ra, allo  sbocco  della  valle  principale, 
il  ponte  del  Roc,  opera  della  più  re- 
mota antichità,  eh1  è  di  un  solo  arco 
altissimo,  ed  ha  80  piedi  di  lunghez- 
za sopra  7  di  larghezza.  Si  osserva 
sulla  sommità  del  monte  della  Bastia, 
presso  Mezzeline,  il  picc.  monastero 
di  s.  Ignazio,  ove  durante  li  mesi  di 
giugno  e  luglio  ,  vari  ecclesiastici  e 
devoti  vengono  a  ritirarvisi  spiri- 
tualmente per  una  settimana .  Le 
valli  di  Lanzo  contengono  21  comu- 
ni, 19  parrocchie,  229  casali,  e  21,800 
abit.,  che  emigrano  la  maggior  par- 
te nell1  inverno. 

LANZSER,  bor.  della    Ungheria.   Vedi 
Landsee. 

LAO,  paese  dell' imp.  di  An-nam.  Vedi 
Laos. 

LAOBI  o  LAOBES,  popoli  della  Senegam 
bia  occidentale.  Abitano  fra  i  Yolofi ,  ed 
hanno  molto  rapporto  coi  nostri  Zin 
gani  erranti.  Sono  più  picc.  dei  Yo- 
lofi, e  molto  laidi,  specialmente  le  don- 
ne. Parlano  il  linguaggio  stesso  dei 
Fulahi,  e  vanno  errando  nel  paese  ; 
ordinariamente  soggiornano  nei  boschi 
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ove  acquistano  dal  proprietario  il  di- 
ritto di  abattere  qualche  albero  i  cui 
rami  loro  servono  a  costruire  del- 
le capanne,  ed  il  tronco  a  fare  diver- 
si oggetti ,  come  vasi,  mortaj ,  ec, 
che  vendono  dapertutto  ove  passano, 
e  con  cui  si  procacciano  dei  viveri. 
Sono  idolatri  ,  e  predicono  la  buona 
ventura.  Ciascuna  famiglia  ha  un  ca- 
po, e  la  tribù  intera  un  capo  supre- 
mo, che  percepisce  il  tributo  da  pa- 
garsi ai  Yolofi.  Questo  popolo  non  fa 
alcun  servizio  militare. 

LAODAMANTIA  o  LAOMEDONTIA , 
isola  situata  sulla  costa  della  Libia  , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAODARA,  is.  della  Dalmazia,  ciré,  di 
Zara,  nel  canale  di  mezzo. 

LAOD1CEA,  città  dell'Asia,  nella  Cati.., 
chiamata  prima  Dìospolis,  poi  Hhoas, 
ed  anche  Laodicea  ad  Lycum,  per  es- 
sere in  vicinanza  del  Lycus ,  e  per 
distinguerla  dalle  altre  città  di  tal  no- 
me. Fu  cel.  neir  antichità,  ed  un  tem- 
po arcipiscopale.  Ristaurata  da  Antio- 
co, le  diede  il  nome  di  sua  moglie, 
e  divenne  una  delle  più  consid.  e 
ricche  città  dell'  Asia  Minore.  Rove- 
sciata, quasi  per  intero,  da  un  terre- 
moto, si  rialzò  colle  sue  proprie  forze  ; 
fu  poscia  distrutta,  e  le  rovine,  che 
sono  una  testimonianza  parlante  del- 
la sua  celebrità,  si  chiamano  dai  Tur- 
chi Eskissar,  e  stanno  sulla  costa  di 
Siria,  a  6  o  7  1.  al  S.  di  Antiochia. 
Vi  si  tenne  un  concilio  nel  352,  se- 
condo qualche  autore,  e  nel  3i4,  se- 
condo il  Baronio. 

LAODICEA,  città  dell'Asia,  ai  confini 
della  Media  e  della  Persia  propria  . 
Tito  Livio  parlando  della  Perside , 
dice  che  alla  sua  estremità  era  vi  una 
Laodicea,  eretta  da  Antioco,  ciò  che 
devesi  intendere  della  estremità  che 
confina  colla  Media  ;  da  ciò  provenen- 
do che  i  suoi  limiti  non  essendo  be- 
ne fìssati,  Strabone  e  Stefano  di  Bi- 
sanzio pongono  questa  città  nella  Media. 

LAODICEA  ,  città  della  Mesopotamia  , 
secondo  Plinio,  una  delle  sei  città  e- 
rette    da  Seleuco  sotto    questo  nome. 

LAODICEA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
la Megapolitide,  secondo  Polibio.  .Tu- 
cidide   la    situa    neh'  Orestide.    E    la 
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stessa  che  la  città  di  Laodicea  <li  Pau- 
simi;). 

LAODICEA  CABIOSA,  ciUà  dell'Asia, 
nella  Siria  ,  situata  ali1  E.  ,  e  presso 
alle  mont.,  ali1  O.  della  città  di  Eme- 
sa, e  del  fiume  Oronte.  Fu  episcopa- 
le, e  suffraganea  di  Damasco.  L1  imp. 
Severo  le  accorciò  il  godimento  del 
diritto  latino  onde  ricompensarla  del 
suo  attaccamento  agl'interessi  dell'im- 
pero.  Si  chiamò  anche  Laodicea  ad 
fjibanum. 

LAODICEA  AD  MARE,  città  marittima 
della  Siria  ,  situata  sopra  un1  altura, 
sulla  riva  del-  mare,  assai  bene  fab- 
bricata, ed  avente  un  buon  porto  al- 
l' O.,  in  forma  di  anfiteatro ,  e  che 
contener  poteva  una  flotta  considera- 
bile. Strabene  ne  fa  menzione  ,  e  la 
dice  situata  in  territ.  fertile  in  grani, 
e  coperto  di  vigneti.  Cicerone  dice, 
che  Dolabella  vedendosi  scacciato  da 
Antiochia,  si  ricovrò  in  questa  città. 
Vedi  Ladiriéh. 

LAODICEA  COMBUSTA  o  LAODICEA 
L'ABBRUCIATA,  città  dell'Asia,  che 
si  crede  aver  ricevuto  un  tal  nome 
perchè  il  suo  terreno  offeriva  molte 
tracce  di  antichi  vulcanici.  Gli  auto- 
ri variano  estremamente  sul  nome 
della  prov.  a  cui  si  deve  attribuire, 
(ili  imi  la  pongono  nella  Pisidia,  al- 
tri nella  Frigia,  altri  nella  Licaonia, 
ed  anche  nella  Galazia,  perchè  in  fatti 
stava  ai  confini  di  questi  paesi  diver- 
si. Fu  rovinata  da  un  terremoto,  non 
essendo  più  che  un  vili,  della  Cara- 
mania,  nell1  Anatolia  ,  al  levante  di 
Cogni ,  e  al  setlentr.  di  Tachia  od 
Antiochia. 

LAO-HE,  riviera  dell'  impero  Chinese. 
Vedi  Lokha. 

LAON  o  LAN ,  Laodunum,  lodunum^ 
città  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  del- 
l' Aisne,  di  circond.,  e  di  cant.,  a  1 1 
1.  N.  O.  da  Reims,  e  a  29  1.  (distan- 
za legale)  N.  E.  da  Parigi.  Lat.  N 
49°  33'  54";  long.  E.  i°  15'  12".  È 
sede  di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, delle  direzioni  demaniali,  e  con- 
tribuzioni dirette  e  indirette,  dell  a  con- 
servazione delle  ipoteche,  e  della  sot- 
todirezione forestale  della  marina.  Laon 
occupa  il  piano  elevato  di  una  moni. 
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isolala  ed  assai  ripida,  la  cui  altezza 
è  di  circa  5o  tese  al  di  sopra  della 
vasta  pianura  circonvicina ,  e  la  cui 
lunghezza  è  di  ij4  di  1.,  e  la  larghez- 
za media  di  100  tese.  L'aria  vi  è  pu- 
ra e  salubre,  e  vi  si  gode  di  una  bel- 
lissima vista  che  si  estende,  verso  il 
N.,  sino  a  s.  Quintino  ed  a  Guisa. 
Una  vecchia  muraglia,  fiancheggiata 
da  un  gran  numero  di  piccole  tor- 
rette, forma  tutte  le  opere  di  dife- 
sa di  questa  città  ,  la  cui  forza  vera 
consiste  piuttosto  nella  sua  situazione 
elevata,  e  quasi  inaccessibile  ;  attorno 
«1  suo  circuito  stanno  dei  baluardi 
assai  stretti,  ma  che  la  loro  posizio- 
ne in  terrazzo  rendono  assai  deliziosi. 
A' piedi  della  mont.  vi  sono  5  sob- 
borghi. Laon  non  ha  che  una  sola 
strada,  un  poco  larga,  che  l'attraver- 
sa in  tutta  la  sua  lunghezza.  Le  al- 
tre sono  strette,  ma  assai  bene  co- 
strutte. Non  si  trova  altro  edilìzio 
degno  di  osservazione,  che  la  sua 
ant.  cattedrale,  rifabbricata  nel  iii5, 
monumento  gotico  sormontato  da  4 
torri  di  un  bel  lavoro;  vi  sono  anche 
belle  caserme.  Le  cantine  ed  i  pozzi 
meritano  pure  di  essere  citati,  a  ca- 
gione della  difficoltà  che  si  dovette 
provare  a  scavarli  in  un  banco  di 
pietra  calcarea  :  le  cantine  sono  fre- 
schissime, e  a  due  piani.  Questa  città 
rinchiude  5  chiese,  un  piccolo  semi- 
nario, uno  stabilimento  delle  sorelle 
della  carità,  due  ospizi,  uno  dei  quali 
di  esposti,  ed  un  deposito  di  mendi- 
cità. Evvi  un  collegio  comunale  con 
un  gabinetto  di  fisica,  una  biblioteca 
di  1 2,000  volumi,  una  scuola  di  di- 
segno, un  corso  di  geometria  e  di 
meccanica  applicato  alle  arti,  ed  un 
teatro.  Nei  sohborghi  vi  sono  concia- 
toi,  forni  a  calce  ed  a  gesso,  fabb.  di 
stoviglie,  cordaggi,  tele,  cappelli,  chio- 
di e  cuperosa  artificiale.  11  suo  comm. 
si  riduce  quasi  alle  produzioni  terri- 
toriali. Vi  si  tengono  quattro  annue 
fiere,  una  delle  quali  di  5  giorni.  E 
patiia  di  Carlo  1,  duca  di  Lorena, 
competitore  di  Ugo  Capeto,  di  An- 
selmo, canonico  della  cattedrale,  fon- 
datore di  una  scuola  che  fiori  nel  XII 
secolo,    di  Giovanni  Marquetle,    che 
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scoperse  il  Mississipi,  nel  1677,  e  del- 
l'abate Nollet.  Conia  ?,3oo  abitanti. 
I  dintorni  sono  fertili  in  grulli  e  vi- 
ni, e  vi  si  coltivano  rinomali  carcioffi, 
che  si  spediscono  a  Parigi  e  nel  N. 
Si  trovano  molte  terre  vilriolic.he, 
sabbia  e  selci  cristallizzate,  che  servo- 
no alla  fabb.  dei  famosi  specchi  di 
s.  Gobin,  vili,  poco  distante.  A  Laon 
fanno  capo  le  strade  da  Parigi  a  s. 
Qnintino,  Mons  e  Chalons  sulla  Mar- 
na. Si  tennero  varj  concilj  in  questa 
città,  negli  anni  948,  1222  e  1402. 
—  Laon,  più  antic.  chiamata  Lag- 
dunum  Clcu'atum,  dicesi  fabbricata 
nel  luogo  dell1  ant.  Bibrax,  di  cui 
parla  Cesare  nella  sua  guerra  delle 
Gallie,  e  si  fa  derivare,  il  suo  me- 
desimo nome  di  Laon  (in  latino  Lo- 
dunum)  dalle  due  parole  celtiche  loch, 
dun,  che  significano  roccia,  monta- 
gna. Non  era  in  origine  che  un  ca- 
stello eretto  sul  dorso  di  una  mont., 
e  chiamato  Laodunum,  dal  nome  co- j 
mime  fra  i  gaulesi  a  tutte  le  piazze  1 
di  tal  natura.  Clodoveo  ne  fece  una 
città,  e  s.  Remy  vi  fondò  la  chiesa 
vesc.  nel  496  ;  questo  vesc.  sussistette 
sino  alla  rivoluzione.  Gli  ultimi  re  di 
Fr.  della  seconda  razza  avevano  i  lo- 
ro dominj  quasi  concentrati  in  que- 
sta città  e  suoi  dintorni.  Luigi  d'Ol- 
tremare, dopo  averla  assediata  due 
volte  ,  vi  morì  prigioniero,  nel  g53, 
ed  Ugo  Capeto  V  assediò  pure  nel 
988.  Sostenne  molti  altri  assedi  nelle 
guerre  fra  gli  Armagnac  ed  i  Bor- 
gognoni. Nel  i4»9  fu  data  agli  in- 
glesi dal  figlio  di  Giovanni  senza- 
paura  ;  gli  abit.  gli  scacciarono,  e  go- 
dettero della  pace  fino  ai  tempi  del- 
la Lega,  di  cui  fu  uno  dei  sostegni. 
Dopo  molti  combattimenti,  accaduti 
sotto  le  sue  mura,  si  arrese  il  2  ago- 
sto 1594,  ad  Enrico  IV,  che  vi  fece 
inalzare  una  cittadella,  della  quale 
più  non  si  vedono  che  alcune  vesti- 
gia. Nel  secolo  XVII  mollo  sofferse 
nelle  guerre  di  religione  e  della  Fion- 
da. Era  la  cap.  del  picc.  paese  detto 
il  Laonese.  11  9  e  il  io  marzo  1814 
Napoleone  vi  battè  il  prussiano  gene- 
ral Blùcher,  che  aveva  un'armata  as- 
sai superiore  in  numero,  e  che,  nella 
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notte  dal  9  al  io,  sconfisse    il  corpo 
separato  del  duca  di  Raglisi,  Marmont. 
Nel  i8i5,  una  parte  dell'armala  fran- 
cese, essendovisi  ritirala    dopo  la  bat- 
taglia  di    Waterloo,  vi  si    mantenne 
sino  al  mese  di  agosto,  epoca  in  cui 
la  guarnigione  ricevette  1'  ordine    di 
rimetterla  agli  alleati.  —  Il  circond. 
di  Laon    si  divide  negli   11   seguenti 
cant:  Anizy  -le-  Chàteau,    Chauny, 
Coucy-le-Chàteau,  Craone,  Crecy,  La 
Fere,  Laon,  Marie,    Neufchàlel,    Ro- 
soy  e  Sissonne.  Comprende  293  comu- 
ni, e   1 54,3oo  abitanti. 
LAONESE  o  LAONNAIS,  ant.  piccolo 
paese    della  Fr.,    in  Picardia,    confi- 
nante al  N.  col  Thièrarche,  all'È,  col- 
la Sciampagna,    all'  O.    ed  al  S.    col 
Soissonese,  nel  N.  E.  del  gov.  gene- 
rale dell'  isola    di  E' rancia.    Laon  ne 
era  la  capitale.    Questo  paese    faceva 
parie    degli  ant.  Rernois,  del   tempo 
di  Cesare.    Forma    oggidì   una  parte 
consicl.  del  di  pari,  dell' Aisne. 
LAO-NIEOU-VOAN,  fortezza  della  Chi- 
na,   nel  N.    della  prov.   di  Chan  -  si, 
sulla   frontiera  della  Charra-Mongolia, 
a  5o  1.  N.  N.  O.    dalla  città    del  di- 
pari,  di  Thai-youan,  e  a   i5  1.  N.  N. 
E.  da  quella  del  distr.  di    Ho-kiu. 
LAONS,  vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Eure- 
e  Loir,    circond.  e  a  3  1.   i{4  O.  S. 
O.  da  Dreux,    cant.    e  a   1   1.  3[4  L. 
N.  E.  da  Brezolles.  Vi  sono  varie  fab- 
briche   di  coperte  di  lana,    e    conta 
i,ouo  abitanti. 
LAOR  o  AOR,   is.  del  mar  della   Chi- 
na,   presso  la  costa  orienl.  della   pe- 
nisola  di  Malacca,  al  20  27'  di  lat.  N. 
e  1020  12'  di  long.  E. 
LAORCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  3[4    E.  N.  E.  da   Como,  di- 
slr.  e   a  Z\l\  di  1.  N.  N.  E.  da  Lecco, 
sulla    riva    destra    del    Cherenzone , 
nella    valle    del    suo  nome.    Vi    sono 
due  fucine    e    22  fonderie  pel  ferro, 
ed  un   filatoio  di  seta.  Conia  600  a- 
bitanti. 
LAOS,  città  d'Ir.,  nella  Lucania,  all'O. 
e  in  vicinanza    del  Bruti/un.    Stava 
su  di  un  picc.  golfo,  ed  era   una  co- 
lonia dei  Sibariti. 
LAOS    o    LAO ,   paese   della  parte  oc- 
chi, dell'  imp.   di  An-nain.  confinali- 
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te  al  N.  col  paese  di  Lac-tchou  ;  al- 
l' E.  col  Tonkin  e  la  Cochinchina, 
da  cui  lo  dividono  le  ruont.  di  Ke- 
moy«  ;  al  S.  col  Camboja,  ed  ali1  O. 
col  reg.  di  Siam  e  l'impero  Birmano, 
verso  i  quali  ha  per  limili  mont.  assai 
alle.  Si  contano  circa  ioo  1.  dal  N.  al 
S.,  e  Go  1.  dall'E.  all'O.  Coperto  da 
vaste  foreste  all'E.e  all'O.,  questo  pae- 
se è  attraversato  nel  centro,  dal  N. 
al  S.,  dai  May-kang,  ma  s' ignora  se 
molti  affluenti  vengano  ad  ingrossar 
questo  gr.  fiume.  In  generale  poche 
contrade  dell'As.  sono  sì  mal  conosciu- 
te quanto  il  Laos,  malgrado  li  diversi 
tentativi  che  fecero  molti  viaggiatori 
europei  onde  penetrarvi  ;  conviene 
quindi  riportarsi  alle  relazioni  che  ne 
danno  li  mercatanti  del  Tonkin  e 
della  China  che  lo  frequentano.  Sem- 
bra che  questo  paese  non  sia  colti- 
vato che  sulle  rive  dei  corsi  d'acqua. 
Vi  si  asportano  elefanti,  gomma-lac- 
ca, superiore  a  quella  della  China, 
benzoino,  un  poco  d' oro,  qualche 
rubino,  toppazi  e  perle,  muschio,  a- 
vorio,  cera,  bambù  e  cotone,  im- 
portandovisi  sale,  stoffe  di  seta,  pe- 
sce salato,  olio,  armi  da  fuoco  e  pol- 
vere da  cannone.  11  comm.  si  fa  col 
mezzo  dei  mercanti  della  China  e  del 
Tonkin,  e  qualche  volta  vi  arriva  u- 
na  carovana  da  Siam.  La  Bissachere 
calcola  la  sua  pop.  a  1,400,000  abit., 
ciò  che  sembra  un  poco  esagerato  ; 
la  maggior  parte  di  ossa  si  compone 
di  orde  erranti  e  quasi  selvaggie,  gli 
;iltri  abit.  vivono  in  piccoli  villaggi. 
Si  dice  che  questi  popoli  rassomigli- 
no ai  chinesi  merid.  ,  che  hanno  la 
tinta  olivastra,  lunghissime  orecchie  , 
e  sono  in  generale  ben  fatti  e  ro- 
busti; hanno  maniere  franche  ed  o- 
neste,  e  si  occupano  principalmente 
dell'  agricoltura  e  della  pesca.  Si  pre- 
lende  che  seguano  il  buddismo.  llan- 
niah'o  Lan-tchhang  è  la  capitale  di 
questo  paese,  il  qual'  era  anticamente 
governato  dai  suoi  propri  re,  con  po- 
tere dispotico.  Verso  la  metà  del  XVI11 
secolo,  gli  an-namilani  si  meschiaro- 
iki  negli  affari  di  questo  paese,  e  vi 
deposero  il  re;  poscia  vi  stabilirono 
mandarini  per  governarlo,  rha  la  Io- 
Tom.  111.  IVI!. 
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ro  autorità  non  si  estende  che  siigli 
abit.  sedentari  ;  la  insalubrità  dì  que- 
sto paese,  e  la  difficoltà  di  percorrer- 
lo, rendono  impossibile  la  sommissio- 
ne delle  orde  vaganti. 

LAOS  SUPERIORE,  prov.  dell'impero 
Birmano.  Vedi  Loachan. 

LAO-T1NG,  distr.  della  China,  nella 
parte  E.  della  prov.  di  Tclii-li.  La 
città  è  a  4*>  1-  E.  S.  E.  da  Pe-king, 
sul  Lan-ho,  a  6  1.  dalla  sua  imbocca- 
tura nel  golfo  di  Tchi-li. 

LAOUAfI  o  LAWAH,  città  dell'  Indo- 
stan  ,  nei  Radjeputi ,  nell'Adjem».)  r, 
stato  e  a  lì  1,  S.  S.  E.  da  Dieypour, 
e  a  21  1.  E,  S.  E.  da  Adjemyr. 

LAOUNYOUAH,  città  dell'  impero  Bir- 
mano, prov.  di    Mranma  ,  a  4°  '•  S. 

0.  da  Ava  e  a  4  '•  S.  O.  da  Pagahm- 
3Iiou,  sulla  riva  destra  dell'  Irauaddy. 

LAOUR ,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  disti- 
v  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Silhet  e  a  4o 
L  N.  N.  E.  da  Dacca  .  Vi  si  fa  un 
consid.  comm.  di  sale  coi  Garraous 

LAPATIA-CORI  ,  promontorio  dell* 
Spag.  Tarragonese,  presso  al  popolò 
CaLaìci-Lucenses,  secondo  Plinio,  che 
lo  chiama  anche  Tr'dttucum. 

LAPAEZ  (ALTO  e  BASSO),  .lue  vili,  del 
reg.  Illirico,  generalato  di  Carlstadt, 
presso  al  passaggio  di  Kuk,  1'  uno  di 
4o,  l'altro   di  circa    100  abitazioni. 

LAPAK.,  is.  dell' arcip.  Subì,  al  N.  V. 
di  Borneo,  e  all'  O.  dell'  is.  Siassi,  da 
cui  è  separata  da   uno  stretto  di   ij2 

1.  di  larghezza.  Lat.  N.  5°3o';  long. 
E.  1260  28'.  Ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza. E  alta  e   boschiva. 

LAPANOW,  bor.  della  Gallicia,  eh*:,  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Bochiiia  ed  a  1 1 
1.  O.  S.  O.  da  Tarnow,  sulla  riva  si- 
nistra della  Radomka. 

LAPARA,  cantone  dell'Asia,  nella  Cap- 
padocia,  secondo  Cedreno,  citato  dal- 
l'Ortelio  ,  così  nominato  a  cagione 
della  sua  fertilità.  Fu  poscia  ehi. lina- 
io Lycandum. 

LAPATHOS  o  LAPETHUS,  città  epi- 
scopale nell'  isola  di  Cipro,  verso  il 
Nord,  ora  ridotta  ad  un  semplice  bor- 
go. Eu  chiamata  Lapathus  da  Stra- 
boite  ,  Lapelhns  ibi  Plinio  C  Stefano 
di  Bisanzio  e  Lapilhos  >ìd  Tolomeo. 
3i 
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Aveva  un  arsenale,  un  porto,  e  se  ne  L 
attribuiva  la  fondazione  ai  lacedemo- 
ni. Vedi  Lapito. 

LA  PATHOS  o  LAPATHUS  ,  fortezza 
della  Grecia,  sulle  frontiere  dell'  Epi- 
ro e  della  Tessaglia ,  secondo  Tito 
Livio,  verso  la  valle  di  Tempe. 

LAPCHAS  ,  principato  dell'  Indostan  . 
Vedi  Siri. ir. 

LAPDIA,  ant.  città  della  Mauritania,  o 
reg.  di  Algeri,  al  S.  di  Mesila,  presso 
al  lago  Titteri. 

LA  PEDONA,  vili,  degli  Siali  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  2  1.  S.  E.  da  Fer- 
mo. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LAPENTIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica  ,  circond.  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Mortain,  cant.  e  a  1  I.  ip  E.  da  s. 
Hilaire,  con  1,100  abitanti. 

LAPICINI  popoli  della  Italia,  al  di  qua 
dell1  Apennino  ,  secondo  Tito  Livio, 
che  li  chiama  anche  Garulii  ed  Her- 
catii.  Ortelio  crede  che  fossero  della 
Liguria. 

LAP1CZE  ,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Minsk,  distr. 
e  a  8  1.  S.  da  lgumen. 

LAPIO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  4 
1.  3{4  O.  N.  O.  da  s.  Angelo  de1  Lom- 
bardi, cant.  e  a  1  1.  3|4  O.  N.  O.  da 
Paterno,  sopra  una  collina,  con  2,3oo 
abitanti. 

LAPIO,  vili,  del  reg.  Lom,- Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza. 

LAP1THAEUM,  moni,  della  Lnconia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Pausa- 
nia  nomina  una  città  così  chiamata 
nel  Peloponneso,  sai  monte  Taigete, 
nello  stesso  cantone. 

LAPITI,  popoli  della  Tessaglia  .  che  aiu- 
tavano i  dintorni  di  Larissa  e  del  mon- 
te Olimpo,  verso  i1  imbocc.del  Penéo. 
Furono  i  primi,  secondo  Virgilio,  a  do- 
mar i  cavalli-  Erano  assai  coraggiosi, 
pieni  di  orgoglio .  Sono  conosciuti 
nella  mitologia  per  le  loro  guerre  coi 
Centauri. 

LAPITO;  vili,  della  Tur.  asiatica,  sul- 
la eosta  sette ntr.  dell1  is.  di  Cipro,  a 
S  1.  O.  da  Cerina  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Nirosia.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  delle 
mora  e  delle  torri  dell'ant.  Lapethus. 
fedi  Làpatuos.  1 
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APON1A,  LAPPONIA  o  LAPPLANP, 
nella  lingua  del  paese  Saméanda  o 
Sumeltada,  in  isvedese  e  in  tedesco 
Lappmarck  ed  in  russo  Laplandiia, 
contrada  del  N.  della  Europa,  fra  640 
e  710  10'  di  lat.  N.  e  fra  120  e  4o° 
di  long.  E.  Si  estende  fra  V  oceano 
Ghiacciale  artico,  al  N..  il  mar  Bianco 
ali1  E.  ed  il  golfo  di  Botnia  al  S.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è 
di  quasi  3oo  leghe,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  100  e  la  superfìcie  di  circa 
10,000  leghe.  Si  divide  iu  Laponia 
svedese  o  meridionale,  norvegiana  o 
settentrionale  e  russa  od  orientale. 
La  prima,  la  maggiore,  che  compren- 
de tutto  il  paese  dal  mar  Baltico  si- 
no alle  mont.  che  dividono  la  Svezia 
dalla  Norvegia,  sta  nelle  prefetture 
della  Botnia-Settentrionale  e  della 
Botnia-Occidcntale,  ove  diede  il  suo 
nome  a  5  suddivisioni  che  sono  :  Tor- 
nea-Lappmark,  Lulea-Lappmark,  Pi- 
tea-Lappmark ,  Umea  Lappmark,  ed 
Asele  Lappmark.  La  Laponia  Norve- 
giana, un  tempo  Danese,  quasi  tutta 
al  di  là  del  circolo  polare,  fra  il  la- 
go Enara  ed  il  mare  ,  forma,  nella 
diocesi  di  Nordland  il  bai.  di  Fin- 
mark,  diviso  in  orient.  ed  occidenta- 
le. La  Laponia  Russa,  fra  il  lago  E- 
nara  ed  il  mar  Bianco,  si  divide  fra 
il  distr.  di  Remi,  nel  gov.  di  Ulca- 
bofg  e  quello  di  Kola,  nel  gov.  di 
Arcangelo.  —  Generalmente  bassa 
e  piatta  al  S.  ed  all'È.,  verso  il  gol- 
fo di  Botnia  ed  il  mar  Bianco,  la  La- 
ponia s'innalza  molto  al  N.,  sulla  co- 
sta spezzata  dell1  Oceano,  ove  il  capo 
Nord  presenta  una  fronte  perpendi- 
colare di  1,44°  piedi,  e  soprattutto 
nel  centro,  ove  è  attraversata  dai 
monti  Dofrini;  quantunque  queste 
mont.  non  abbiano  che  una  media 
elevazione  di  3, 000  piedi ,  esse  sono 
la  maggior  parte  coperte  di  ghiacci 
enormi  «  di  nevi  perpetue .  Fra  i 
corsi  d'acqua  assai  numerosi  ai  quali 
danno  esse  origine,  si  rimarca  1'  Al- 
ten  e  la  Tana,  che  si  dirigono  ver- 
so l'oceano  Ghiacciale;  il  Panoi,  che 
cade  nel  mar  Bianco  ed  il  Remi  , 
l'Ounas,  la  Tornea,  il  Muonio  ,  il 
I nini'.,  il  Calix,  il  Lule«,  il  Pitea,  lo 
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Stellette»  ,  l1  Umea  e  l1  Angerman  , 
tributati  del  golfo  di  Bolnia.  Una 
quantità  di  laghi  vi  è  Sparsa  in  tutta 
la  contrada  ;  si  possono  citare  lo  Stor- 
Uman,  lo   Stor-Afvan,  rHorn-Afvan, 

10  Stora-Lulea-Watnen  ed  il  lago  di 
Tornea,  nella  Svezia,  ed  i  laghi  E- 
nara  ed  Imandra,  nella  Russia.  La 
temperatura  della  Laponia  è  variata; 
nei  distretti  marittimi,  gì1  inverni  so- 
no meno  rigidi  che  uelle  montagne. 
ma  altresì  le  estati  vi  sono  nebbiose 
e  tetre,  quando  che  nell'interno  so- 
no invece  serene  ed  eccessivamente 
calde.  La  temperatura  media  al  capo 
Nord  (  ji°  io'  di  lat.  )  è  di  o°  o'e 
ad  Enontekis,  nell'interno  (lai.  68° 
3o'  )  ,  è  di  —  2°  8  ;  però  a  questo 
ultimo  punto,  la  temperatura  media 
della  estate  è  di  +  120  7  ,  mentre 
al  capo,  non  è  che  di  +  6°  3  :  nel- 

11  uno  e  T  altro  luogo,  la  state  inco- 
mincia verso  il  fine  di  maggio  e  fi- 
nisce in  settembre.  Sulla  costa,  nel!' 
inverno  ,  cade  frequentemente  della 
pioggia  che  squaglia  la  neve ,  ed  e- 
spone  il  terreno,  così  scoperto,  all'a- 
zione immediata  del  gelo;  nell'inter- 
no, una  neve  folta  viene  a  coprir  la 
terra  al  principio  d' inverno  ,  e  non 
scomparisce  che  al  ritorno  della  state; 
da  ciò  nasce  che,  sulla  costa,  la  tem- 
peratura media  della  terra  è  quasi 
la  stessa  che  quella  dell'  aria  ,  quan- 
do nell'  interno  ,  1'  aria  è  mollo 
più  fredda  che  il  suolo.  Il  freddo, 
in  questa  coulpuda,  è,  in  generale, 
sì  intenso  che  Io  spirito  di  vino  vi 
gela  sovente,  e  che  ie  riviere  vi  so- 
no gelate  a  molti  piedi  di  profondità. 
Conviene  osservare  che  nelle  parli 
più  meridionali,  i  più  lunghi  giorni 
e  le  «lotti  più  lunghe  dell'anno  sono 
di  20  ore  112,  e  nelle  parti  più  set- 
tentrionali sono  di  2  mesi  e  112;  ma, 
durante  le  lunghe  notti  invernali,  la 
oscurità  è  diminuita  dalla  chiarezza 
della  luna,  dal  vivido  splendore  del- 
. l'aurora  boreale    e  dalla  lunga  durata 

dei  crepuscoli.  —  La  geologia  della 
Laponia  offre  più  lerreno  primitivo 
che  di  transizione;  il  granito  però  non 
v  è  comune,  ma  vi  domina  il  gneiss. 
\isono  molli  minerali;  il  principale  è  il 


L  A  P  243 

ferro  del  quale  vi  sono  numerose  min, 
disposte  per  strati,  essendo  le  più  im-^ 
portanti  quelle  di  Junosurando,  di 
Lussavara,  di  Suappavara,  ove  si  tro^ 
vò  pure  oro,  e  quelle  di  Kirunavara 
e  di  Gellinavara,  ove  si  riscontrò  del 
bel  cristallo  di  rocca  col  minerai  com- 
binato. Evvi  pure  rame^  argento, 
piombo,  zinco  ed  arsenico;  ma  si  ri- 
trae poco  vantaggio  da  tutte  queste 
ricchezze  metalliche,  per  la  generale 
mancanza  di  combustibile.  Bisogna 
anche  trasportare  il  minerale  di  ferro 
alle  usine  di  Torneafors  che  sono  ad 
una  consid.  distanza  dalle  miniere;  il 
metallo  è  fragile  ed  ha  bisogno  di 
esser  mescolato  con  altro  ferro  on-' 
de  acquistare  della  tenacità.  Si  tro- 
vano pure  ametiste*  ma  di  pallido 
colore,  come  pure  topazzi.  I  diaman- 
ti di  questo  paese*  i  quali  in  vero 
non  sono  che  cristalli  attaccati  alle 
roccie,  assai  più  duri  degli  ordini- 
ri,  vengono  puliti  con  arte  tale  che 
sembrano  veri  diamanti.  Si  trovano 
anche  sulle  rive  dei  fi.  e  dei  laghi 
pietre  assai  curiose,  e  pietre  metal- 
liche che  rappresentano  la  figura  di 
certi  animali;,  e  che  i  Laponi  stima- 
no assai.  Nelle  riviere  trovatisi  [an- 
che delle  perle,  alcune  delle  quali 
sono  grosse  e  rotonde.  —  Nel  paese 
piatto  e  lungo  il  golfo  di  Bolnia  ,  vi 
sono  grandi  foreste  di  pini,  abeti 
ed  altri  alberi  resinosi  ;  a  misura  che 
si  va  avanzando  in  una  più  fredda 
regione,  l'abete  solo  resiste  ancora 
per  qualche  tempo,  ma  a  poco  a  poco 
perde  del  suo  vigore  ed  è  infine  sos- 
tituito dalla  bettula;  questa  lo  è  to- 
sto dal  salice  glauca,  che  scomparisce 
egualmente  alla  sua  volta  onde  dai' 
luogo  alla  bettula  nana  ed  al  salice 
spongioso;  poscia  più  non  si  vede  che 
uri  poco  di  musco.  Questo  paese  non 
sì  può  dire  coltivato  che  in  qualche 
luogo  soltanto,  essendo  ancora  l'agri- 
coltura dei  terreni  coltivabili  assai 
negletta  ;  si  giunse  per  altro  a  rac- 
cogliere biada  sulle  rive  dell'  Alten  , 
verso  90°  di  latitudine.  Nel  S.  della 
contrada,  l'orzo  è  il  grano  il  più  col* 
tivato,  perchè  matura  facilmente  nel- 
li  tre    mesi   che    dura  la  state  ;     nei 
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terreni  bassi  si  trova  segala  e  poca 
vena,  della  quale  se  ne  raceol.se  an- 
che ad  Enontekis.  Gli  altri  oggetti  di 
coltivazione  sono  cavoli,  pastinache, 
pomi  di  terra,  legumi,  come  pure  rose, 
garofani  e  qualche  altro  fiore  ;  mal- 
grado però  tutte  le  cure  prese,  non  si 
potè  far  maturare  né  le  pera,  né  le 
poma,  né  alcuni  altri  frutti.  In  qual- 
che modo  servono  di  compenso  molle 
varietà  di  bacche,  somministrate,  in 
consid.  quantità,  dalle  piante  che  cre- 
scono tanto  bene  sulle  mont.  che  nelle 
pianure;  queste  bacche  sono  la  mag- 
gior parte  eccellenti;  vantandosi  sopra 
tutto  quelle  del  rubus  arcticus,  il  cui 
profumo  è  buonissimo  ed  il  sapore 
delizioso.  Le  piante  aspre  ed  antiscor- 
butiche vi  sono  pure  abbondanti.  — 
Nei  luoghi  di  coltivazione,  gli  animali 
domestici  sono  bovi,  montoni,  capre, 
cani  e  soprattutto  renni  ;  ma  nelle 
regioni  più  fredde  non  si  allevano 
■che  mandrie  numerose  di  renni,  le 
quali  al  bisogno  si  nodriscono  di  solo 
musco.  Vi  sono  anche  molti  animali 
selvaggi,  fra  i  quali  si  osservano  molti 
orsi,  che  recano  grandi  guasti,  lupi  di 
un  colore  che  tira  al  bianco;  molte 
specie  di  volpi,  fra  le  quali  le  nere 
sono  le  più  stimate,  martori  bellissimi, 
armelini  bianchi,  zibellini,  di  gran 
prezzo  più  che  sono  neri,  scoiattoli 
che  cangiano  nell'inverno  di  colore , 
lontre  e  castori  in  gran  numero, 
lepri  assai  ricercate  a  cagione  della 
loro  bianca  pelle  in  inverno;  ghiotti , 
e  lamminghi  o  topi  di  montagna. 
Essendo  questo  paese  coperto  di  laghi 
e  paludi,  boschi  e  montagne,  sonovi 
quantità  di  uccelli  di  riviera  e  di  bo- 
sco, e  diversi  anche  di  passaggio  e 
specialmente  aquile,  galli  di  macchie, 
anitre,  cigni  numerosissimi,  pernici  di 
specie  diverse,  fagiani,  francolini,  gal- 
line, upupe  ed  il  beffardo  tanto  van- 
tato per  la  bellezza  delle  penne,  quanto 
per  la  singolarità  del  suo  canto.  11 
paese  abbonda  di  pesce  eccellente  e 
principulmente  di  sermoni.  I  laghi 
somministrano  lucci  grandissimi,  reine 
ili  gusto  dejizioso,  pesce  persico  ec.  — 
Si  contano',  nella  Laponia  svedese, 
circa    i,<joo    laponi,  nella  Norvegi&na 
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presso  a  p(?co  5,ooo  e  nella  Russa, 
o.Hoo.  Quelli  delle  due  prime  sono 
generalmente  della  religione  luterana 
e  quelli  dell'ultima  della  religion  greca; 
ma  si  vedono  pur  anco  molti  costumi 
pagani  nelle  loro  religiose  cerimonie; 
alcuni  sono  ancora  idolatri.  In  male- 
ria  di  religione  furono  questi  popoli 
trascurali  sino  al  1660,  allorché  En- 
rico Bredal,  vesc.  diDrontheim,  vi  fece 
qualche  proselito  ,  ma  i  missionari 
non  vi  riuscirono  a  far  proseliti  che 
dopo  il  1714-  Oltre  agl'indigeni,  vi 
sono  pure  in  questa  contrada  molte 
colonie  di  svedesi,  norvegiani  e  finlan- 
desi. Si  crede  che  i  laponi  sieno  un  ra- 
mo dei  finnesi,  scacciati  dal  loro  paese, 
la  parola  lappes  significando  esiliati. 
E  certo  almeno  che  le  lingue  di  que- 
sti due  popoli  hanno  fra  loro  molta 
affinità,  quantunque,  fra  i  laponi,  la 
lingua  naturale  sia  alterata  da  molti 
particolari  dialetti  derivanti  dal  go- 
tico. Si  trovano  fra  essi  traccie  re- 
ligiose dei  Druidi  e  degli  usi  degli 
ebrei.  I  laponi  si  chiamano  eglino 
stessi  Sam  o  Soms.  Differiscono  per 
altro  molto  dai  finnesi  in  quanto  al 
fisico  ed  alle  morali  qualità.  Sono,  in 
generale,  piccoli  e  fragili,  ed  hanno 
il  viso  largo,  le  pomelle  delle  gotte 
sporgentesi,  la  pelle  bruna  ed  oleosa, 
gli  occhi  di  color  celeste,  incavati, 
piccoli  e  cisposi ,  il  naso  schiacciato 
e  corto,  la  parte  superiore  della  faccia 
molto  elevata,  le  labbra  grosse,  le 
orecchie  piccole,  i  capelli  corti,  ispidi 
e  neri,  la  barba  rara,  la  testa  grossa 
e  rotonda ,  il  petto  largo,  il  ventre 
concavo  e  stretto,  le  coscie  ed  i  piedi 
assai  sottili;  la  loro  voce  è  spiacevol  e 
e  stridula.  Possono  esser  posti,  come 
i  samoiedi  e  gli  eschimesi,  nell'ulti- 
mo grado  della  specie  umana.  Mal- 
grado i  loro  rapporti  coi  vicini,  fecero 
però  ancora  pochi  progressi  nelP  in- 
civilimento ;  si  potrebbe  anche  «lire 
che  il  comm.  che  fanno  con  essi,  e  col 
mezzo  del  quale  si  procurano  li- 
quori spiritosi,  mise  un  ostacolo  alla 
loro  rigenerazione,  e  porta  gravi  col- 
pi alla  loro  primitiva  innocenza.  Ven- 
gono generalmente  dipinti  come  dolci 

cordiali    <*l     ospitali  ,     quantunque    1 


I.  A  P 
montanari  si   sieno  mostrati   gualche 
volta  ostili  e  sospettosi  verso   gli  stra- 
nieri. Sono  di   umor  allegro,  assai  in- 
telligenti, agilissimi  e  forti,  ma  molto 
inclinati  alla  pigrizia.  Le  loro  donne 
sono  timide,  caste  e    pudiche;    alcune 
diconsi  abbastanza  avvenenti.  Si  pos- 
sono dividere  i  laponi    in  due  classi, 
i  pescatori    della  costa    ed    i  nomadi 
dell"  interno.  I  primi    non  si    cibano 
quasi  che  di    solo  pesce,  la    maggior 
parte   seccato  al  sole,  avendo  però  al- 
cuni   anche   bestiami.  I    nomadi  del 
l'interno  conducono  sempre  la  vita  pa- 
storale dei  loro  antenati,  e,  siccome  le 
loro  montagne  e  foreste  offrono  poche 
attrattive  ai  russi    e    agli    svedesi,     è 
probabile  che  seguiranno    ancora  per 
lungo  tempo  questa  vita  errante,  tal- 
mente per  essi  deliziosa,  che  muoio- 
no ordinariamente  di  dolore  allorché 
sono  qualche  volta  costretti  di  abban- 
donarla.   Essi  non    si  cibano  che  del 
prodotto  della  loro  caccia    e  delle  lo- 
ro mandrie  di  renni;  questo  animale, 
posto  dalla  Provvidenza   in  mezzo  ai 
ghiacci  della    zona  più    fredda,  come 
il  cammello  in  seno  degli  aridi    e  cal- 
di deserti  dell1  Africa,  entrambi  di  e- 
gual  soccorso  agli  abit.  delle  loro  di- 
verse contrade,  forma  ogni  ricchezza 
pei    Laponi.  Si  attacca  alle  slitte,  che 
strascina  con  incredibile  celerità  ;  no- 
drisce    il  padrone    del  suo    latte,   del 
suo   formaggio    e    della  sua  carne;  lo 
veste  della  sua  pelle,  che  serve  anche 
ad  alcuni    per  coprire    le  loro    tende. 
Poco    basta    a  mantenerlo  ;    le    foglie 
delle  foreste  ed  il  musco,  anche  sotto 
la    neve ,    tal1    è    il    suo    nutrimento. 
Nella  estate,  questi    nomadi  emigrano 
tulli    verso    la  costa;    due    ragioni  li 
forzano  a  tale  emigrazione  :  l' interno 
della  Laponia    è,  a  quest1  epoca  ,  tal- 
mente infestato  da  zanzare,  tafani   ed 
altri  inselli  malefici ,    che  né   gli  uo- 
mini né  gli  animali  possono  sottrarsi 
alle  loro  persecuzioni.  Il  tafano    è  e- 
stremamente  insopportabile  per  le  ren- 
ni ;  senza  dubbio  per  istinto  della  lo- 
ro conservazione,    e  per    imbarazzarsi 
dai  loro  nemici,  le  renni  ,  avvicinan- 
dosi alla  cosla,  si  precipitano  nel  ma-i 
re,  e  bevono  aridamente  l'acqua  sa-] 
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lata,  il  che  loro  non  accade  mai  una 
seconda  volta  durante  il  rimanente  lo- 
ro soggiorno  sulle  rive.  Il  secondo 
motivo  dell1  arrivo  dei  Laponi  verso 
il  mare  è  il  commercio  ;  questi  popoli 
vi  portano  corna  e  pelli  di  renni  , 
di  orsi,  di  volpi,  martori,  ed  altre  pel- 
licerie,  lanugine  e  piume  di  diversi 
uccelli ,  oggetti  che  cangiano  contro 
grosse  stoffe  di  lana,  farina  .  polvere 
da  cannone,  tabacco,  acquavite.  Alcu- 
ni ne  mostrano  tanta  avidità,  che  as- 
sorbe essa  sola  tutte  le  loro  sostanze. 
Le  tende ,  unica  loro  dimora  ,  sono 
d1  ordinario  fatte  di  miserabili  stracci 
di  grossa  stoffa  di  lana,  che  il  fumo 
rende  nera  quanto  fosse  tinta  di  tal 
colore.  Questa  stoffa  è  posta  attorno 
ad  alcuni  palicciuoli,  che  formano  un 
cono,  la  cui  punta  è  aperta,  e  serve 
di  cammino.  Quivi  avviluppali  nelle 
loro  pelliccie  di  pelli  di  renni,  calzati 
con  stivaletti  impermeabili  e  coperti 
la  testa  con  berretti  di  pelli  d1  orso, 
i  Laponi  sfidano  coraggiosamente  gli 
inverni  più  rigidi.  L1  estate  è  per  es- 
si il  tempo  delle  frugalità  e  delle  pri- 
vazioni ,  che  sopportar  sanno  lunga- 
mente e  con  rassegnazione.  Sembra 
che,  congelato,  il  latte  delle  renni 
acquisti  maggior  prezzo  pei  ghiotti 
nory egiani.  L1  inverno  è  il  tempo  del- 
l'1 abbondanza.  Il  proprietario  di  1,000 
a  i,5oo  renni  è  indipendente  e  al  si- 
curo di  ogni  bisogno  ;  egli  vive  cir- 
condato da  numerose  persone  di  ser- 
vizio ;  con  4  a  5oo  renni,  il  Lapone 
è  soltanto  in  uno  stato  poco  comodo, 
con  200,  avendo  una  famiglia  ,  vive 
a  stento.  Quivi  Torso  è  assai  vene- 
rato, quantunque  sia  molto  nocevo- 
lr,  e  gli  si  rendono  anche  degli 
omaggi  superstiziosi  ;  tuttavia  viene 
assalito,  e  se  un  Lapone  perviene, 
a  prenderne  uno ,  è  questa  una  im- 
presa che  rende  gloriosa  tutta  la  sua 
vita,  e  se  ne  ammazza  alcuno  por- 
la pubblici  segnali  di  un1  azione  sì 
bella,  ponendo  innanzi  del  suo  ber- 
retto altrettanti  fili  di  stagno,  quanti 
ne  ha  uccisi.  Quasi  ogni  famiglia  ha 
una  porzione  di  terra  ordinariamente 
consid.  ,  e  trasporta  altrove  le  sue 
tende,  a  misura    che.    le  renni  hanno 


246  L  A  P 

consumato  il  pascolo.  Uà  costume  as- 
sai singolare  fra  questo  popolo,  è  quel- 
lo che  pratica    il  giovane  che  ricerca 
una  ragazza  per  moglie;  esso  invita  i 
parenti  e  gli  amici,  come  la  sposa,  ad 
una  corsa;  questa  ha  la  permissione  di 
prender  un  vantaggio  eguale  al  terzo 
dell1  arena ,   e    se    essa    perviene   alla 
meta  prima  dello  sposo,  conviene  che 
questo    rinunci    alla  sua    mano  ;    per 
lai  modo  la  donna,  presso   i  Laponi, 
non  è  mai  forzata  di  maritarsi  contro 
la  sua  inclinazione  e  quasi  sempre  que- 
sti popoli  diconsi  felici  nelle  loro  fami- 
glie. Sono  molto  abili  a  fabbricare  le 
loro  slitte,    che  chiamailsi  pulca   e  le 
più  grandi  acko,  trasportando  su  que- 
ste neir  inverno    i  loro  mobili   e  ba- 
gagli,   e  servendosi    delle   prime,  alle 
quali   attaccano    le  renni ,    nelle  loro 
rapidissime    corse  :  corrono  pure  con 
ogni  celerità  sulla  neve  col  mezzo  di 
due  pezzi   di  legno  in  forma  di  lun- 
ghi sandali,  ricurvi  in  alto,  e  che  spes- 
so adornano  con  pelli  di  vitelli  mari- 
ni. La  industria    dei  Laponi  si    fa  e- 
gualmente  osservare  nella  costruzione 
delle    loro  barche ,  fatte  con  legnami 
di  pino     ed  unite  insieme ,  non   con 
chiodi,  ma  con  corde    di  tenere  radi- 
che di  alberi,  o  con  nervi  di  animali 
che  ammolliscono  e  contorcono  in  for- 
ma di  corde,  e  che  fanno  poscia  sec- 
car al  vento    od  al  sole.    Sono  anche 
assai  destri  a  fare    dei  panieri    e  dei 
canestri  con  radici  rese  maneggiabili. 
Tutti    gli  impieghi  laboriosi    sono    iti 
generale    comuni    ai  due  sessi,  essen- 
dovi anche  poca  diversità  nel  loro  sin- 
golare vestito,  singolarmente  fatto  con 
pelli  di  animali,  o  con  ordinarie  stof- 
fe di  lana.    I  Laponi  sono    molti  de- 
stri alla  caccia  abbattendo  gli  animali 
con  freccie  che  non  sono  però  appun- 
tite,  ma    la  cui  estremità    è  grossa  e 
polita  onde    il  colpo    non    stracci    la 
pelle,  la  cui  bellezza  forma  la  sola  ca- 
gione della  loro  caccia.  Hanno  anche 
freccie  appuntite    per    l1  uso  comune, 
e  dei  moschetti     ed    armi    da    fuoco J 
La  maggior  parte  dei  Laponi  giunge 
ad  una  età  assai  avanzata  ,    e  muore 
piuttosto  di  vecchiezza  che  di  malat- 
tia. Quantunque   decrepiti    i  loro  ca- 
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pelli  o  di  rado  o'  non  mai  imbianchi 
scono  ;    sino  agli  estremi    conservami 
sempre    allegri ,    e  mantengono    quel 
vigore    che  tanto  distingue  il  Lapone 
nel  salire  i  più  alti  monti  colla   mag- 
gior agilità,  di  arrampiccarsi  sulle  roc- 
cie,    e  di  montare    sui  rami    più  alti 
degli  alberi.  —  Non  si  trova  nella  La- 
ponia  alcun  luogo  che  meriti  per  vero 
dire  il  nome    di  città  ;  però    si  diede 
questo    titolo    a  Tornea    ed  a    Kemi, 
verso    il  golfo    di  Botnia    e  ad  Ham- 
mersfest,    a    Wardòehuus    ed  a  Rola, 
verso  l'oceano  Ghiacciale  ;  queste  città 
sono  specialmente  abitate  da  Svedesi, 
Norvegiani     e    Russi.    —    Sassone    il 
grammatico,  che  fioriva   verso  il  fine 
del  XII  secolo,  sembra  essere  stato  il 
primo  che  parlasse  di  questo  paese    e 
de1  suoi    abitanti.  ISel    XVI  secolo,  la 
Laponia    non   era  ancora   che  imper- 
fettamente conosciuta  anche  dai  Rus- 
si, Danesi    e  Svedesi,  che  la  possede- 
vano.   Assicurasi    che    sia  stata  cono- 
sciuta dagli  antichi    sotto   il  nome  di 
Biarmia  ,  o,  secondo  altri,  sotto  quelli 
di  contrada  dei  Cinocefali  dei  Troglo~ 
diti,    dei    Pigmei    e    degli    Himaniopi. 
Fu  soggetta  alla  Svezia,  nel  1276,  sot- 
to il  reg.  di  Magno  Ladislao  ,    e  Gu- 
stavo   Vasa ,    e  Carlo    IX    le   diedero 
leggi  pel  civile    e  per    la  chiesa.   Fra 
i  viaggiatori  che  più  contribuirono  a 
far  in  progresso  conoscere  questo  va- 
sto paese,  bisogna  citare  il  poeta  co- 
mico francese  Regnard,  che  una  biz- 
zarra curiosità  spinse  a  visitarlo,  e  che 
lasciò  scolpito  alla  estremità  del  nord 
una  iscrizione    che  termina  con   que- 
sto verso  : 

Sistimus    hic  tandem  nobis  ubi  defuit 

orbis  ; 
il  cel.  Mauperluis,  che,  con  altri  fran- 
cesi, vi  misurò  un  grado  del  meri- 
diano, e  in  questi  ultimi  tempi  il  ri- 
nomato Leopoldo  di  Buch,  che  nel 
suo  viaggio  offre  una  particolarizzata 
e  veridica  descrizione  della  Laponia. 
LAPOS  o  LAPUS,  riviera  della  Tran- 
silvania,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
comitato  di  Szolnok  interiore,  e  nel 
distr.  di  Kòvar.  Ha  la  sua  sorgente 
dal  monte  Varatika,  presso  al  limite 
della  Ungheria,  scorre  prima  al  S.,  poi 
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àirO.,  infine  al  N.  ed  al  N.  O.,  e  si 
congiunge  al  Szamos,  alla  riva  destra, 
sulla  frontiera  ungherese,  un  poco  al 
N.  E.  di  Erdòd-Szada,  dopo  un  corso 
ili  circa   i5  leghe. 

LAPOS-BANYA,  vili,  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
Szolnok  interno,  marca  dì  Magyar- 
Lapos,  presso  la  sorgente  del  Lapos, 
a  7  1.  E.  da  Nagy-Banya,  e  a  i5  l.N. 
da  Armenierstadt.  Vi  sono  min.  d'oro 
e  d'arsenico. 

LAPPA,  città  delPis.  di  Creta,  secondo 
Dione,  che  dice  essere  stata  presa  di 
assalto  da  Metello.  Tolomeo  la  situa 
nelle  terre  fra  Artacine  e  Subrita.  Po- 
libio la  chiama  Lampaeorum. 

LAPPÀIAERYI,  lago  della  Russ.  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  e  a  22  1.  E.  da 
Vasa,  distr.  di  Norra  -  Kcrsholm.  Ha 
6  1.  di  lunghezza,  sopra  2  1.  ip  di 
larghezza. 

LAPPEGGI,  vili,  e  castello  reale  nel 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  poco  di- 
stante da  Firenze. 

LAPPLAND,  paese  della  Europa.  Vedi 
Laponia. 

LAPPVESI,  distr.  della  Russ.,  in  Eur., 
gr.  due.  di  Finlandia  ,  nel  S.  O.  del 
gov.  di  Yiborg. 

LAPRÈE,  forte  della  Fr.,  dipart.  della 
Charente  inferiore,  circond.  e  a  2  1. 
i|3  O.  da  La-Rocella,  cant.  e  a  1  1. 
2[3  E.  S.  E.  da  s.  Martin,  sulla  costa 
orient.  dell1  is.  di  Rè. 

EAPSA,  picc.  is.  della  Dalmazia,  circ.  di 
Zara,  al  S.  di  Coronata. 

LAPPA,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Lapito. 

LAPTE,    vili,  di  Fr.,    dipart.    dell'alta 

Loira,  circond.,  cant.    e  a  2  l.  E.  N. 

E.  da  Yssengeaux,    alla  sorgente  del- 

l'Aubèon.    Vi  si  tiene  una  fiera  il  3o 

settembre,   e  conta   1,200  abitanti. 

LAPUCHNA,  bor.  della  Russ.  europea, 
prov.  di  Bessarabia.  distr.  di  Orkhei, 
a  8  1.  S.  O.  da  Richcnau,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  tributaria  del 
Pnith.  Yi  sono  diverse  chiese  e  con- 
venti. Vi  si  tengono  alcune  fiere. 

LAPURDUM,  città  della  Gallia  Novem- 
populania.  Si  crede  corrispondere  a 
Bajonna. 

LAPU5NYAK,  marca  della  Transilvania, v 
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nel  paese  degli  Ungheresi,  parte  oc- 
cid.  del  comitato  di  Hunyad,  circ.  al 
di  qua  del  Maros.  11  vili,  dello  stesso 
nome  eDobra  sono  i  luoghi  principali. 
AQUEDIVE  o  LACHEDIVE  (ARCIPE- 
LAGO DELLE),  gruppo  d'is.  dell'ocea- 
no Indiano,  presso  la  costa  S.  O.  dell'In- 
dos.,  all'O.  del  Malabar,  fra  io0  e  140 
3o'  di  lat.  N.,  e  fra  6y°  5o'  e  720  di 
long.  E.  E  diviso  in  i5  picc.  ammassi, 
ciascuno  dei  quali  è  composto  di  una 
o  due  isole  e  di  molte  roccie  ;  i  più 
consid.  di  questi  ammassi  sono  quelli 
di  Kalpeny  al  S.  E.,  Seuheli-par  al  S., 
Aucutta,  Bingaro  ed  Ameni  al  centro, 
e  Kittan  e  Chittac  al  N.  Queste  isole 
sono  piccolissime  ;  taluna  non  ha  più 
di  1  1.  di  lunghezza;  alcuni  scogli  di 
corallo  ne  rendono  l'approdo  perico- 
loso. Il  clima  non  è  tanto  caldo,  quan- 
to nelle  parti  corrispondenti  del  con- 
tinente, ed  il  calore  è  temperato  da 
regolari  venticelli  di  mare.  11  suolo 
vedesi  coperto  di  roccie  ,  la  maggior 
parte  delle  is.  hanno  sorg.vive,  e  Kalpe- 
ny ha  per  anco  una  picc.  riviera,  che 
forma  il  miglior  porto  di  tutto  1'  ar- 
cipelago. Non  vi  cresce  alcun  cereale, 
ma  cocchi,  palmisti,  fichi  ed  altri  frut- 
ti, ignami  e  betel  in  abbondanza.  La 
pesca  dà  un  gran  prodotto.  Si  fanno, 
col  corallo  che  copre  le  rive,  alcuni 
piccoli  iilolel ti  ed  altri  lavori,  che  si 
smerciano  con  vantaggio  sul  conti- 
nente ;  queste  is.  asportano  pure  una 
gr.  quantità  di  cauris  o  piccole  con- 
chiglie destinate  a  servir  di  moneta. 
Si  fa  colle  noci  di  cocco,  una  spezie 
di  zucchero  eh'  è  l' oggetto  di  un 
comra.  considerabile,  e  si  fabbricano 
cordami  solidissimi  colla  corteccia  del 
coccotiero.  —  Gli  abit.  delle  Laquedi- 
ve,  in  numero  di  circa  to,ooo,  e  ripar- 
titi in  19  is.,  sono  arabi  di  origine, 
professano  l'islamismo,  e  si  chiamano 
Moplays  dai  popoli  del  Dekhan.  11  lo- 
ro linguaggio  è  derivante  dal  malese. 
Navigano  con  molta  abilità  in  mezzo 
a  stretti  pericolosi.  Vivono  soggetti 
ad  un  capo  nominalmente  vassallo  de- 
gl'  inglesi.  Le  Laquedive  furono  sco- 
perte da  Vasco  di  Gama,  nel  i-Vj'.)- 
Ln  moro,  chiamato  Aly  -  Reja,  *c  ne 
impadronì  al  tempo  di  Hydcr-AIy,  So-> 
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no  di  raro  visitate  dalle  navi  europee 
a  cagione  dei  pericoli  di  quella  navi- 
gazione. 
LAR,  riviera  dell'Arabia  felice,  secondo 

Tolomeo. 
LAR  o  LAAR,  città  della  Persia,  nel 
Farsistan,  capoluogo  del  Laristan,  so- 
pra un  picc.  affluente  del  Khalatu,  a 
(i5  1.  S.  E.  da  Schiraz,  e  a  16  1.  dal- 
la coste  del  golfo  Persico.  Lat.  N.  270 
2i;;  long.  E.  5i°  !fi'.  Sta  iti  un  pae- 
se fertile,  coperto  di  palmisti,  aranci, 
cedri,  appoggiata  ad  alcune  colline.  Era 
un  tempo  fioritissima,  ma  oggidì  vede- 
si  coperta  di  rovine,  in  mezzo  alle  quali 
s'inalzano  ancora  2,000  case  di  appa- 
renza assai  meschine,  un  bel  bazar , 
fabbricato  a  volta  ed  il  palazzo  del  go- 
vernatore circondato  da  muraglie  mer- 
late e  fiancheggiate  da  torri  quadra- 
te. Il  calore  vi  è  eccessivo,  e  le  piog- 
gie  sono  rare  ;  vi  si  vedono  molte  ci- 
sterne. Lar  possiede  un  gr.  numero 
di  fabb.  di  armi,  feltro,  tele  tinte  in 
bleu  e  stoviglie.  Fa  un  comm.  consid. 
con  Schiraz  e  Gomberun,  inviando  so- 
prattutto a  questa  ultima,  seta.,  grani, 
lucili,  nitro  e  polvere,  in  cambio  di 
zuccliero  non  raffinato  e  candito,  caf- 
fè, ferro  e  stoffe  delle  Indie.  Schiraz 
non  somministra  a  Lar  che  merci  di 
Europa.  Conta  i5,ooo  abit.,  fra  i  quali 
si  trovano  20  famiglie  ebree.  I  din- 
torni sono  ben  coltivati  ;  si  vedono 
sopra  una  collina  le  rovine  di  un  ca- 
stello clic  si  crede  esser  stato  fortissi- 
simo.  Da  un  tempo  rimoto  questo  pae- 
se è  rinomato  per  allevare  un  nume- 
ro consid.  di  cammelli,  il  cui  pelo  si 
impiega  nelle  fabb.  di  feltro.  Allorché 
i  guebri  o  adoratori  del  sole,  erano 
padroni  del  Laristan,  Lar  era  la  cap. 
di  un  reg.  arabo,  che  si  estendeva 
dalle  is.  Bahrein  sino  a  quella  di  Or- 
mus,  e  di  cui  s' impadronì  Shah-Ab- 
bas,  re  di  Persia. 
LARA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
S.  S.  E.  da  Burgos  e  a  4  1.  3p4  S.  O. 
da  Villafranca,  sull'Arlanza,  con  i,5oq 
abitanti.  Nella  chiesa  di  s.  Pietro  ve- 
desi  il  sepolcro  di  Ferdinando  Gon- 
zales,  conte  di  Castigfia. 
LARA.GNE,  bor.  di  Fr.  ,  dipart  delle 
Aite-Alpi,  eircond.  e  a  7.  1   31/j  S.  S. 
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O.  da  Gap,  e  a  3  1.  i^ò  S.  E.  da  Ser- 
re, capoluogo  di  cantone,  sulla  riva 
sinistra  di  Aiguebelle.  Vi  è  una  fabb. 
di  [Ianni  comuni.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
LARANDA,  città  dell'  Asia  ,  in  Cappa- 
docia,  neir  Antiochiena,  secondo  To- 
lomeo, che  unisce  questo  cant.  alla 
Laconia,  quando  altri  autori  la  situa- 
no nella  Pisidia  e  neh'  Isauria.  Pro- 
babilmente stava  ai  confini  di  queste 
tre  provincie. 
LARANJE1RAS,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  a  6  1.  N.  O.  da  Seregipe  d1  El  Rey, 
vantaggiosamente  situato  sulla  riva  si- 
nistra della  Gotindiba,  a  2  1.  dal  suo 
confluente  col  Seregipe .  Le  grandi 
barche  vanno  a  caricarvi  zucchero  , 
cotone,  cuoi  e  legumi. 
LARANTUKA,  vili,  sulla  costa  orienf 
dell'isola  di  Flores,  nell'Arcipelago 
della  Sonda,  residenza  di  un  radjah, 
li  porto  è  difeso  da  un  forte  costrui- 
to dai  Portoghesi.  I  navigli  vengono 
a  prendervi  dei  rinfreschi,  in  cambio 
di  pietre  e  palle  da  fucile,  polvere 
da  cannone,  bottiglie,  vetri  e  grossa 
coltelleria. 
LARAQUETE,  riviera  del  Chili,  nel 
paese  degli  Araucani.  Ha  origine  a  cir- 
ca 12  1.  S.  E.  della  Nuova-Concezio- 
ne, scorre  all'O.,  e  si  getta  nel  Gran- 
de-Oceano  australe,  aio  1.  S.  O.  dal- 
la stessa  città  ,  dopo  un  corso  di  iS 
leghe. 
LARASS  o  EL-ARAICH,  (giardino  di 
piacere  ),  città  dell'  Http,  di  Marocco, 
prov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Fez  e  a  20 
1.  S.  O.  da  Tanger,  sul  pendio  di  una 
collina  ripida,  alla  imbocc.  del  Luc- 
rata nell'Atlantico.  Lat.  N.  35°  i3;  i5"; 
long.  O.  o°  21  '  /p".  È  fortificata,  dal 
lato  di  terra,  mediante  una  buona  mu- 
raglia preceduta  da  una  fossa  e  due 
semi-bastioni  difendono  la  porta  ed 
il  ponte  sul  Luccos  ;  evvi  inoltre  un 
forte  quadrato  bastionato  e  cinto  di 
fosse,  ed  alla  imbocc.  della  riviera  sta 
un  castello  che  si  dice  essere  stalo  co- 
strutto da  Mnley-Yezid.  L'ingresso  del 
porto  è  difeso  da  molte  batterìe.  Que- 
sta città  rinchiude  molle  moschee,  u- 
ìt.t  delle  «piali  e  di  buonissima  archi- 
lettura  ed  un    gran  mercato  cinto  di 
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portici,  sostenuti  d«  picc.  colonne  di 
pietra.  Faceva  un  tempo  Qn  coroni. 
assai  attivo  cogli  europei,  ma  dal  1700 
ne  fu  ad  essi  proibito  l1  ingresso,  e 
quindi  il  comm.  vi  è  adesso  poco  ira- 
portante.  Il  porto  non  può  ricevere 
che  navigli  di  100  tonnellate  a  1 
ne  del  banco  di  sabbia  che  sta  alla 
imbocc.  del  Luccos;  i  più  gr.  vasccll 
dell1  imperatore  svernano  in  una  baia 
verso  la  riva  settentr.  della  riviera, 
ove  stanno  i  cantieri  per  racconciarli 
ed  i  magazzini  per  equipaggiarli.  La 
rada  di  Larass  è  esposta  nell'inver- 
no ai  venti  del  S.  O.,  ma  dall'aprile 
al  fine  di  settembre,  è  invece  sicuris- 
sima. Conta  3,ooo  abitanti.  I  dintorni 
sono  deliziosi  e  producono  in  abbon- 
danza biada,  olio,  cera  e  legname  da 
costruzione.  —  Alcuni  autori  erronea- 
mente si  persuasero  che  Larass  oc- 
cupasse la  posizione  del  giardino  fa- 
moso delle  Esperidi  ;  sembra  piutto- 
sto che  'occupi  la  Lixa  di  Tolomeo 
e  la  Lixus  di  Plinio.  Muley-xec,  che 
vi  era  governatore,  la  consegnò  agii 
ipagnuoli,  nel  1610 ,  ma  i  mori  la 
ripresero  nel  1681,  e  nel  1765  fu  Lom- 
bardata dai  francesi. 

LARASS  A  o  LARASA,  città  dell'  Asia, 
nella  Media,  poco  lunge  da  Febata- 
na,  secondo  Tolomeo. 

LARAX,    riviera  della  Fr.  ,    che  ha  la 
sua  sorgente    nella    parte  N.   F.    del 
dipart.  degli  Alti-Pirenev  entra  tosto 
nel  dipart.  del  Gers,  d,  cui  percorre 
la  parte  orientale,    ed  jrriva  in    *^^ 
a  quello  di  Tarn  e  Garonna,  0  f  '  t~~ 
congiungc  alla  Garonn^,  alla  ri\„  si—  J 
nistra  ,  presso  e  al    N.  O.  di  Castel- 
Sarrasin,   dopo  un  cono  di  circa  25 
1.,  generalmente  al  N.  N.  E. 

LAMBERT,  parrocchia  t  vili,  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  S. 
E.  da  SlirHng  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Falkirk.  Vi  si  trova,  molto  carbone 
fossile,  e  conta  4i000  abitanti. 

LARBORUM,  città  episcopale  dell'Asia 
minore,  nella  Caria,  secondo  Leone 
il  Saggio. 

LAKCARA-LI  FRIDDI  ,  comune  della 
Sicilia,  distr.  di  Termini,  intendenza 
di  Palermo,  con  5,3oo  abitanti. 

LAHCAT,  vili,  di  Fr,    dipart.  dell' A- 
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riegfc  ,    circond.    e  a  4    !•  2[3    S.  da 
Foix,  cant.  e  a   i[2  1.  O.  dalle  Caba- 
nes.    Vi  sono  miniere    di    ferro    che 
alimentano    in  parte    le  fucine  di  La 
Gudanne.  Conti  /}oo  abitanti. 
LARCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenr*?,  circond.  e  a  G'  1.  ij4  O.  N. 
O.  da  Mayenne,  cant.  t  a  2  1.  N.  N, 
O.  da  Erneé  con  2,3oo  abitanti. 
LARCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  circond.  e  a  2  1.  ip  N.  da 
Domfront,  cant.  e  a  1  I.  3j4  S.  S.  E 
da  Tinchebray  ,    con  1000    abitanti. 
Ha  una  miniera  di  ferro    in  lavoro. 
LARCHANT  o  S.  MATHURIN  DELAR- 
CHANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,  circond.    e  a  3  I.  112  S.  S. 
O.  da  Fonlainebleau    e  a  1  1.  3j4  O. 
da  Nemours,  cant.  di  La  Chapelle-la- 
Reine.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
circuito  di  forti  mura,  fiancheggiate 
da  picc.  torri  e  precedute    da    fosse. 
Il  giorno  dopo  l'Ascensione  si  tiene 
una   fiera    importante    per    cavalli  e 
bestiami.  Provò  questo  vili,  un  terri- 
bile incendio     nel  1778.    Conta  5oo 
abitanti. 
L ARCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circond.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Barceàonetta,  cant.  e  a   1  1.  i|4  S.  E 
da  s.  Paolo.  Vi    si  tiene  una  fiera  il 
14  ottobre,  e  conta  5oo  abitanti. 
LARCHE  ,    picc.   città    di  Fr. ,  dipart 
della  Correze,  circond.    e  a  2  1.   ipj 
O.  S.  U.  da    Brives     e  a  6  1.   i\z  S. 
O.  da  Tulle,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  sinistra  della  Vézére ,    che  vi 
diviene  navigabile.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
LARCHIN,  gruppo  di  picc.  isole,  nella 
parte  occid.  del  golfo  di  Siam ,  sulla 
costa  del  reg.  di  questo  nome,  pres- 
so   P  istmo    di  JLrà.  Lat.    N.  90  25'; 
long.  E.   970  i5', 
LARCURIS,  ant.  città  delle  Spagne,  al 
N.  E.  di  Sisapo.  (Almaden  de  la  Piata). 
LARDA ,    riviera    del    due.    di  Parma, 
distr.  di  Borgo  s.  Donnino.  Ha  la  sor- 
gente presso  a  Sarbori,  e  si  getta  nel 
Po,  alia  destra,  a  2  1.  S.  da  Cremona, 
dopo  un  corso  di   12  I.  al  N.  N.  L 
LARDERÀ,  vili,   del  reg.    Lodo.  -Vcn  . 
prov    di  Lodi  e  Creavi ,    distretto  di 
Codogno. 
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LARD1RAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Belgiojoso. 

LARDY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  3x4  N«  &• 
E.  da  Etampes,  casi,  e  a  1  1.  2j3  N. 
O.  da  la  Ferté-Alpes,  sulla  Ji»ne.  Vi 
è  una  fabb.  di  lacciuoli ,  cordoncini 
e  trine.  Conta  700  abitanti. 

LARECAJA,  prov.  delPAlto-Perù,  nella 
parie  centrale  del  dipart.  di  La  Paz. 
E  assai  montuosa,  e  molte  delle  moni. 
<  otiservano  la  neve  durante  tutto  Pan- 
no. Fra  il  gran  ninnerò  delle  riviere 
che  h  irrigano  ,  si  rimarca  il  Beni, 
il  clima  vi  è  temperalo  e  salubre.  Sul 
pendio  delle  mont.  si  coltivano  molte 
trutta,  e  si  alleva  negli  altri  luoghi, 
ogni  sorla  di^  bestiame.  Si  scavavano 
un  tempo  molle  miniere  d1  oro  di 
una  qualità  superiore,  ma  esse  furono 
abbandonate  in  mancanza  di  capitali. 
Questa  prov.  contiene  circa  20,000 
untanti,  ed  ha  Zarata   per  capoluogo. 

LAUEDO,  Larednm^  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  «'>  1.  3[4  &•  S.  E.  da  San- 
lander  (  Burgos  )  e  a  8  1.  ij2  O.  N. 
O.  da  Bilbao,  sull'Atlantico,  alla  im- 
bocc.  e  sulla  riva  destra  dell1  Asoli. 
!  >t.  N.  43°  2C;  long.  O.  5°  44'.  È 
residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
za. Il  porto  è  in  parie  ingombro  da 
sabbie,  in  modo  clic  le  stesse  barche 
peschereceie  vi  restanò  a  secco  nei 
tempi  ordinali  Ha  ire  parrocchie, 
un  convento,  un  ospedali  e  due  fab- 
briebe  di  cappelli.  La  pesca  vi  è  at- 
tiva, e  vi  si  fanno  delle  salagioni,  di 
cui  si  commercia.  Si  tiene  una  fiera 
i\  io  agosto,  e  conta  3, 100  abitanti. 
Il  porlo  era  un  tempo  assai  profon- 
do e  molto  frequentato.  Quivi  en- 
trò Carlo  Quinto  sopra  una  fregata, 
•  piando  venne  dalla  Germania,  dopo 
aver  rinunciato  P  impero  ,  per  riti— 
1  arsi  nel  monastero  di  Yeste. 

!  \REGOVl,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  12  1 
t\ù  E.  S.  E.  da  Salonichi  e  a  3  1. 
i|3  S.  S.  E.  da  Bazaria. 

!  AKEK  o  LARLDJE,  is.  deila  Persia, 
nello  stretto  di  Ormus,  presso  e  al- 
P  li.  dell1  is.  di  Risiili*  ,  e  al  S.  S. 
O  di  quella  di  Ormus  Ha  1  I.  i[2 
di  lunghezza  sopra  1   I    'li  larghezza, 
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j  e  non  ha  né  porto,  né  sorgenti,  né 
abitanti.  Vi  si  fanno  pascolare  molle 
caute,  e  vi  si  trova  del  salvaggiume. 
L1 iinano  di  Mascate  lo  affittò  alla 
Persia. 

LARENDA  ,  città  rovinosa  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania,  sangiacato 
e  a  i5  1.  S.  E.  da  Coniéh  e  a  5  I. 
N.  da  Caraman,  sopra  un  picc.  fi.  del 
suo  nome.  Più  non  vi  si  vede  che  u- 
na  moschea.  Sembra  che  occupasse  il 
sito  delPant.  Laranda. 

LARKNDAM,  ani.  popolo  dell'Arabia 
felice,  secondo  Plinio. 

LARKS  o  LAR1S,  città  dell1  Africa  pro- 
pria,  secondo  Tolomeo,  che  la  situa 
nel  territ.  di  Cirta  (  Costantana.) 

LARrES,  mont.  nella  Spagna,  prov.  e  a 
3o  1.  E.  da  Badajos,  nella  Est  rema- 
dura,  presso  e  al  S.  E.  di  La  Putida 
de  Alcocer  .  Contiene  una  min.  di 
smeriglio,  un  tempo  lavorata  dai  mo- 
ri. Si  vedono  su  questa  mont.  le  ro- 
vine di  una  fortezza  moresca. 

LARGA  (PUNTA),  capo  degli  Stali-U- 
nili,  sulla  costa  S.  O.  della  Florida  o- 
rientaje.  Lat.  N.  2G0  ;  long.  O.  84" 
9'.  Si  avanza  al  S.  O.  della  baia  san 
Giovanni. 

LARGEASSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
■''•  *  Sevre,  circond.  e  a  4  '•  M2  ®-  N- 
O.  d.j  Parlhenay,  cant.  e  a  1  1.  2j3 
F.  S.  E.  da  Moncoutant,  sulla  Loui- 
ne.  Vi  si  fabbricano  tele  di  lino,  di  o- 
gìietti  di  "«lo  e  lana.  Si  contano  000 
abitanti. 

LARGENT1ÈRE,  città  di  Francia.  Ve- 
di Argkntjère  (1/). 

LARGO,  baia  della  Scozia,  formata  dal 
golfo  di  Fouh,  sulla  costa  meriti,  del- 
la contea  di  Fife,  sotto  50°  ia'  <li 
lai.  N.  e  5°  k8'  di  long.  O.  Ha  1  I. 
i|2  di  larghezza  sopra  1  1.  di  pro- 
fondità, ed  offre  un  buon  ancoraggio 
al  sicuro  di  tutti  i  venti ,  eccettuati 
quelli  del  S.  e  del  S.  O. 

LAPiGO,  parroc.  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
s.t  AndrewV  Rinchiude  2  vili,  di- 
stinti dagli  epiteti  di  Upper  e  di 
Netlier  ;  Upper-Largo  rinchiude  la 
chiesa  parroc.  ant.  edilìzio  gotico  ed 
un  picc.  ospedale  ;  Nether  -  Largo  è 
situato  sul  Kcil.   alla  sua  imbotc.  nel- 
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che  può  ricevere  navigli  di  ioo  tori 
nellale.    In  questi  vili,  si  fabb.  tele  e 
molti   oggetti  ili  arnesi    e  bardature. 
Conta   2.3oo  abitanti. 
LARGO  (CAYO),  is*  del    golfo  di  Flo- 
rida, presso  la    costa  S.  E.    della  pe- 
nisola di  questo   nome.    Lat.    N.  25° 
io';  long.  O.    820  45'.  Ha   n    1.    di 
lunghezza,  ma  è  poco  larga. 
LARGS,    parroc.    e    vili,    della  Scozia, 
contea  e  presbiterio  di  Ayr,  sul  gol- 
fo di  Clyde,  a  3  1.  E.     da  Kingarlh. 
È  molto    frequentato    pei  suoi  bagni 
di  mare.  La  fabb.  della  tela  e    la  pe- 
sca sono  le  principali  occupazioni  de- 
gli abitanti  in  numero  di   2,5oo 
LARI,  città  della  Nigrizia.  nel  Kanem, 
presso  la  frontiera    del  Bornu,  sopra 
un1  altura,  in  vicinanza  alla    riva    N. 
O.    del    lago     Tchead ,    a     4°    leghe 
N.  N.  O.    da    Ruka,  sulla    strada    da 
questa    città  a    Murzuh.    Le   sue 
panne  sono  costrutte  di    giunco  pro- 
veniente dalle   rive  del  lago  ;    hanno 
esse  un  tetto  conico.  Ilaria    e  la  lu- 
ce non  vi  penetrano  che  per  la  por- 
ta, chiusa  da  una  stuoia;  P  interno  è 
issali  polito,  e  diviso  in  due  parli,  li- 
na delle  quali  per  le  donne.  A  qual- 
che piede   intorno  a  ciascuna  capan- 
na evvi  un  circuito  pure    di  giunchi, 
e  nel  quale    stanno    vacche,  capre    e 
polli.    Conta    2,ooo      abitanti.     Quasi 
tutte  le  donne  filano  cotone,  che  cre- 
sce benissimo  nei  dintorni,  e  pescano 
nel  lago. 
LARI,   castello   del  gr.    due.    di    Tosca- 
na, prov.  e  a  4  '•   3|4  S.  E.  da  Pisa, 
e  a  5  1.  E.  da  Livorno  ,  posto  sopra 
una  collina.  E  capoluogo  di  un   vica- 
riato. Vi  si  tiene  una  grossa   fiera   di 
bestiami    nei  giorni    iti,    17    e     18  a- 
gosto.  Passò  in  potere  dei  fiorentini, 
nel  i4o(>. 
LARIAGAKA,  città  dell'  India,  al  di  là 

del  Gange,  secondo  'Polonico. 
LARIANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  U- 
ta-Saona,  circond.  e  a  5  1.  i]2  S.  S. 
E.  da  Vesoul,  cant.  e  a  1  1.  i\\  S. 
da  Montbozon.  Vi  sono  usine  da  fer- 
ro, ove  si  fabbricano  proiettili.  Conta 
pochi  abitanti. 
LARIBUiM.  città  dell"  Urica  propria,  la 


quale  si    credi. 
Lnres. 
LARIP.US  COLONIA  0  LABJ5USS,  co- 
lonia romana,  neh   Afr.,  secondo  1"  i- 
tinerario  di  Antonino  ,  sopra  una  e- 
minenza. 
LARICE,   cant.  con  gr.    dipendenze  ed 
adiacente  al  mare,   secondo  Tolomeo, 
che  lo  situa  nelP  Indo-Scizia. 
LARICI    popolo    dell1  India,    al  di  qua 
del  Gange,  nel  paese    di    Larice,  se- 
condo Tolomeo. 
LARIGNUM,  fortezza  in  vicinanza  del- 
le Alpi,  secondo   Vitrnvio  .    Die1  egli 
che  Cesare  ne  facesse  l'assedio,  e  che 
fosse  difesa  da  un1  alta  torre   fatta  di 
un  legno  incorruttibile. 
LARINATI,  detti  anche  Fréntani^     po- 
polo della  lt.,    nella  Puglia.    Con   tal 
nome    Plinio  chiama   gli  abit.   di   La- 
rinum. 
LARINO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,    capoluogo  di  (list r.     e    ili 
cant.,  a  5  1.   114  S.  S.  O.  da   Tremoli 
e  a  7  1.  3j4  N.  E.    da   Campo-Basso. 
fra  il  Biferno  ed  ll-Cignn.  E  scile  di 
un    vescovato.    Vi  si  tiene    una  fiera 
il  giorno   io  ottobre.  — -  Questa  ant. 
città  del  Samniun.  con  titolo  di  mu- 
nicipio, è  il   Larinum  di  Cicerone  e  di 
Mela.  —  11  distr.  di  Larino  si  divide 
negli    8    seguenti    cantoni  :    Bonefro 
Casacalenda  ,    Civita  -  Campomaraiin. 
S.ta  Croce  di  Magliano,  Larino,  Mon- 
tefalcone,  Palata  e  Termoli. 
LARIO,    nome    dato    qualche    volta    n I 
lago  di  Como,  nel  reg.    Lom.  -Yen. 
e  derivante  dal  nome  di  Larie/s.  che 
i  romani  davano  a  questa  massa  ili 
eque.    Fu    applicato      ad     un    dipart 
del  reg.  d'Italia-,    che    forma  quasi    la 
attuale  prov.  di    Como.  Paolo  Diaco- 
no  dice,  che  questo  lago  della  Galli 
transpadana  nel  medio  evo  fosse  chia- 
mato lago   Comacinìus  o    Comncenuy 
Plinio  il  giovane  vi  aveva  una  bollii 
sima  casa  sulla   sua  riva  meridionale 
LARIS,  citta  marittima,  fra  l'Egitto  e  la 
Siria,  in  un  deserto,  secondo  Guglielma 
di  Tiro  e  POrtelio 
LARlSSA,IENITSCERoIENlCIILIII.r. 
Larissa  o  Larissns,  cittì  della    Tur. 
europea,  nella  Livadia,  antica   Tessa- 
glia,   sindacalo  e   a   i3    1    E.  N.    E. 
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da  Trieala,  e  a  5o  |.  N.  O.  da  Alene, 
sulla  riva  destra  della  Salembria,  Tanl. 
Penèo,  rhe  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra  di  io  archi,  e  sulla 
riva  sinistra  del  quale  evvi  un  sob- 
borgo. E  sede  di  un  arcivescovato 
greco.  Cinta  di  mura  ,  ha  da  lunge 
una  bella  apparenza,  ma  l'interno,  ad 
eccezione  del  quartiere  dei  bazar,  non 
offre"  che  strette  strade  ,  tortuose, 
sucide  e  delle  miserabili  case  in  le- 
gno. Rinchiude  un  gran  numero  di 
moschee  e  chiese  greche,  ed  ha  tre 
bagni  pubblici,  un  kan,  un  bezestein 
ed  un  pubblico  orologio.  La  industria 
è  quivi  assai  attiva;  delle  fabb.  di  mar- 
occhino rosso,  tabacco,  stoffe  di  seta  e 
cotone  alimentano  il  comm.  import, 
che  fa  Larissa  con  Janina,  Salonichi , 
e  la  Morea.  Varie  paludi  ne  rendono 
l'aria  malsana.  Conta  20,000  abitanti 
fra  turchi,  greci  ed  ebrei.  I  dintorni 
sono  deliziosi  e  fertilissimi,  soprattut- 
to in  frutta  e  vini  eccellenti;  le  rive 
della  Salembria  vedonsi  coperte  di  bei 
giardini.  —  Quest'antica  città,  capitale 
della  Tessaglia,  nella  Pelasgiotide,  che 
tenne  un  posto  tanto  distinta,  era 
molto  decaduta  al  tempo  di  Lucano. 
Dicesi  la  patria  di  Achille,  chiamato 
perciò  Larisso  da  Virgilio.  Filippo  il 
Macedone,  avendo  risoluto  di  portar 
Sa  guerra  ai  Greci,  dopo  aver  fatto 
la  pace  cogl'  lllirj  ed  i  Pannoni,  scelse 
la  dimora  di  Larissa,  e  con  tal  mez- 
zo acquistossi  l'affetto  dei  Tessali,  che 
eolla  loro  eccellente  cavalleria  assai 
contribuirono  ai  suoi  ambiziosi  proget- 
ti. Secondo  Cesare,  Scipione  occupava 
questa  città  con  una  legione,  prima 
della  battaglia  di  Farsaglia,  e  fu  que- 
sta la  prima  piazza  in  cui  portossi 
Pompeo  dopo  la  sua  sconfitta.  Quivi 
pure  ritirossi  Acrisio,  re  d'Argo,  onde 
evitar  la  morte  minacciatagli  dall'ora- 
colo. Il  gran  Signore  vi  tenne  la  sua 
corte  nel  1669 .  I  suoi  abit.  erano 
anticamente  assai  destri  nei  combat- 
timenti cai  tori. 

LARISSA,  città  dell'Asia  minore,  udii 
Eolia,  situata  fra  Phocaee  e  Cyme, 
taciente,  con  queste  due  citta,  la  ter- 
za parte  di  un  triiugcJo.  Senofonte 
la  chiama  la  Egiziana,  perche  era  una 
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delle  città  che  Ciro,  primo  re  di  Per- 
sia, aveva  donata  agli  Egiziani.  Non 
bisogna  confonderla  con  un'altra  La- 
rissa,  nel  territorio  di  Efeso.  Strabo- 
ne  le  dà  il  soprannome  di  Phriconis. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  sulle  rive  del 
Tigei,  secondo  Senofonte,  grunde  e 
deserta,  e  posseduta  anticamente  dai 
medi.  Fa  assediata  e  presa  dai  Per- 
siani. 

LARISSA,  città  della  Tritìlia,  nella  par- 
te settentr.,  al  N.  di  Myrtuntium^ 
sul  Larissus,  e  presso  le  frontiere 
dell'  Arcadia. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
sulle  rive  dell'  Oronte,  al  S.  E.  di 
Apamea,  e  a  poca  distanza  da  Epi- 
fania. 

LARISSA ,  soprannominata  Cremaste  , 
città  della  Grecia,  secondo  Strabone 
chiamata  anche  Pelasgia,  forse  per 
essere  stata  fabb.  dai  Pelasgi,  quan- 
tunque situata  fuori  della  Pelasgio- 
tide. Tito  Livio  la  situa  fra  Echinua 
ed  Antrfn.  Orlelio  dice  che  chiama- 
vasi  più  anticamente  Argos. 

LARISSA, 'città  della  Tessaglia,  ai  con- 
fini della  Macedonia  e  fortezza  pres- 
so il  monte  Ossa,  diversa  da  quella 
che  stava  sul  Penèo. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Moenin, 
ai  confini  della  Eolide,  all'  O.  e  al 
di  sotto  di  Magnesia,  sul  fi.  Hermus. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Troade, 
sulla  riva  del  mare,  fra  Colonae  ed 
il  promontorio  Leclum.  (Capo  Babà) 

LARISSA,  città  d' It.,  nella  Campania, 
fabbricata,  insieme  con  altre  città,  dai 
Pelasgi,  e  che  così  la  chiamarono  a  ca- 
gione della  Larissa,  in  Grecia.  Al  tem- 
po di  Dionigi  di  Alicarnasso  era  de- 
serta e  rovinosa. 

LARISSE,  cittadella  del  Peloponneso 
nell'Argolide  ,  secondo  Strabone  e 
Stefano  di  Bisanzio. 

LARISSL'S,  fi.  del  Peloponneso,  il  mo- 
derno Riso,  che  divide  1'  Acaja  pro- 
pi  i. unente  detta,  dall'Arcadia 

LARISTAN,  distr.  della  parte  merid 
della  Persia.  Forma  il  S.  E.  del  Tar- 
siatali, e  tocca  all'È  il  Moghostan.  e 
il  S  ed  ali1  O  il  golfo  Persico.  Pos- 
siede su  questo  golfo  tutta  la  costa 
che  si  estende  dal    eapo    e    d  dia    ri- 
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viera     Nabent    alla    imboccatura    del 
Ker,    e    lungo    la  quale   sono  sparse 
le    isole   Bucheab,    Kenn,    Pollior    e 
Kismis;    il    capo    Bistun  è   il    punto 
più    sporgentesi    di    questo   littoralc, 
la  cui  estensione  è  di  circa  80  leghe. 
La    lunghezza    del    distr.    è  di  quasi 
100  1.  dall1   E.  ali1 0.    e    la    sua    lar- 
ghezza   media,    dal    N.    al  S.,  di  35 
leghe .  Il    Larislan    rinchiude    ali1 0. 
una  porzione  del  Kermesir    o    paese 
caldo.  Vi  sono,  nel  centro,  delle  va- 
ste pianure  ;  il  restante  è  coperto  di 
mont.,    fra    le    quali    si    dislingue  il 
monte  Tcharek,  al  S.  11  Kor,   all'È., 
il  Khalatu    ed  il    Nabcnt,    al    centro 
ed  ali1  O.,  sono  le  principali   riviere. 
11  suolo  è  pregno  di  sostanze    saline 
e  quasi  interamente  sprovisto    di    a- 
cqua  dolce  corrente  ;  in  grazia  delle 
pioggie  periodiche,  gli  abit.  possono 
riempiere   i  serbatoi  e  le  cisterne.  Si 
raccolgono  molli  datteri,    aranci,    li- 
moni, melagrane,  tamarindi,  e    poco 
fermento  ed  orzo.  La  costa    è    occu- 
pata da  diverse  tribù  arabe  che  han- 
no   i   loro  propri    sceiki,  e    non    pa- 
terno   alla    Persia  che  un    tenue    tri- 
buto ;    essi    si    occupano    quasi    uni- 
camente della  pirateria.  Lar    è  il  ca- 
poluogo di  questo  distr.,  ove  si  osser- 
vano pur  anco  i  porti  di  Bender-Na- 
kilu  e  di  Bender-Khoengho.  —  Questa 
contrada  apparteneva    ai  guebri.    Gli 
arabi  la  tolsero  loro,  ma  furono  scac- 
ciati dai  curdi,  1"  anno  5oo    dell1  egi- 
ra, e  questi  vi  si  mantennero  sino  al 
reg.  di  Schah-Abbas  che    la  unì  alla 
Persia. 

LAKKF1ELD,  hundred  della  Ingh,  nel- 
l'O.  della  contea  di  Kent,  lathe  di 
Aylesford,  con  6,700  abitanti.  Vi  si 
rimarca  Aylesford. 

LABLIELO,  tribù  d1  Indiani  degli  Sta- 
ti-Uniti, nel  territ.  di  Columbia.  A- 
bila  sul  Lautaw,  affluente  della  Co- 
lumbia. 

LARNAGE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Drome,  circond.  e  a  4  1.  i|2  N.  da 
Valenza,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Tain, 
con  5oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
no terre  atte  a  fare  crogiuoli  e 
pipe.  I 

LAKNK,  cittì    della  Irl^    ptov.    «li  U- 


LAR  a5?> 

sler,  contea  e  a  G  1.  N.  E.  da  An- 
trim  e  a  7  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Bel- 
fast, baronia  di  Glenarm,  alla  estre- 
mità N.  O.  del  lago  Lame,  che  ha 
2  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  e  che 
comunica  al  mare  d'Irlanda,  col  mez- 
zo di  uno  stretto  canale.  Ha  consiil. 
saline.  Fa  un  esteso  comra.  di  sale 
e  calce.  Vi  si  tengono  2  annue  fiere. 

LARNENSI,  popolo  della  Spag. ,  nella 
Tarragonese.  Plinio  dà  questo  nome 
agli  abit.  di  Larnum  sulla  riviera  del- 
lo stesso  nome. 

LARNICA  o  LARNECA,  città  della 
Turchia  asiatica,  sulla  costa  S.  E.  del- 
la isola  di  Cipro,  sangiacato  e  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Nicosia.  Lat.  N.  34°  54' 
3o";  long.  E.  3i°  20'  30.''.  È  resi- 
denza di  un  vesc.  greco  e  di  molti 
consoli  europei.  Questa  città,  quan- 
tunque poco  consid.,  è  la  seconda  del- 
la is.  per  la  importanza  del  suo  com- 
mercio. Si  divide  in  alta  e  bassa  ;  la 
prima,  Lamica  propriamente  detta,  è 
a  i|3  di  1.  dalla  seconda,  che  si  chia- 
ma la  Marina,  perchè  s'inalza  nel  fon- 
do di  una  baia  che  forma  il  miglior 
porto  della  is.;  Tintervallo  che  divide 
le  due  porzioni  è  coperto  di  giardini 
e  di  luoghi  chiusi,  le  cui  mura  in 
terra  sono  cariche  di  gelsomini,  rose 
e  soprattutto,  di  lauri-rose.  Le  case 
di  Lamica  in  generale  sono  meschine 
e  costrutte  di  loto,  paglia  e  fieno  ; 
la  città  alta  rinchiude  la  cattedrale 
ed  il  convento  del  s.  Salvatore.  La 
Marina  ha  una  moschea,  in  cui  di- 
cono i  turchi  esservi  sepolta  Mina 
madre  del  loro  profeta  Maometto,  un 
convento  ed  una  cappella,  nella  qua- 
le evvi  deposto  iin  sepolcro  che  i 
greci  assicurano  eeser  quello  di  san 
Lazzaro,  il  quale  esercitò,  secondo  al- 
cuni, l1  episcopato  durante  5o  anni, 
nella  isola  di  Cipro,  ed  al  quale  si 
attribuiscono  virtù  meravigliose.  A 
qualche  dist.  evvi  il  cast.,  quasi  rovino- 
so, che  fu  costrutto  dai  principi  della 
casa  di  Lusignano.  Questa  città  non 
possiede  alcuna  buona  sorg.,-  e  l1  ac- 
qua vi  è  condotta  col  mezzo  di  un 
acquedotto  che  un  emir  turco  fece 
costruire  saranno  circa  5o  anni  11 
calore  è  ipiivi     soffocante    nell'estate 
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e  l'aria  insalubre,  soprattutto  alla  Ma- 
rina eh' è  circondata    da    acque    sta- 
gnanti, per  cui  -vi  regnano  febbri  assai 
pericolose.  Verso  questa  ultima  parte 
vi  sono  gr.  saline.  Il  suo  attivo  com- 
mercio   di    asportazione    consiste    in 
biade,  orzo,  cotone,  seta,  vino  e  dro- 
ghe ;   imporlandovisi  zucchero  e  riso 
d'Egitto,  tele  comuni  e  grosse  di  lana, 
come  pure  derrate  coloniali,  stoffe  che 
vengono  da  Malta  e  da  Smirne;  quasi 
tutto  il  coram.  si  fa  col  mezzo  di  basti- 
menti levantini  con  bandiera  inglese.  I 
navigli  non  giungono  sino  alla  costa, 
ma  trovano  un  buon  ancoraggio  a  qua! 
che  distanza.  Kinneir  calcola  la  sua  po- 
pol.  a  5,ooo  abit.,  dèi     quali    4°  &• 
miglie  di  franchi   ed  il  restante   mu 
sulmani  e  greci.  I    dintorni    sono  di 
una  gr.    fertilità.    Dicesi    questa  città 
chiamata  dagli  ant.    Piscopia.    Sopra 
un  capo  vicino,  detto  capo   di  Chili, 
si  vedono    rovine    attribuite    ali1  ant. 
città  di  Citium:  spesso  vi  si  trovarono 
medaglie  ed  altre  antichità. 
aRNOS  ,  is.  deserta ,  sulla  costa  della 

'  Chersoneso  di  Tracia ,  verso  l1  is.  di 
Samotrace,  secondo  Plinio. 

LARNCM,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  sulla  riviera  dello  stesso  no 
me,  secondo    Plinio. 

LA.ROBO,  ant.  città  della  Numidia,  nel- 
la Constantinia ,  prov.  di  Algeri,  fra 
le  città  di  Conc   e  di  Bona. 

IAROCHETTE,    bor.   dei  Paesi  -  Bass 
Vedi  Peltz. 

LAROLUM  o  LARONUM  ,  antica  città 
d'Italia,  sulla  via  Flaminia,  presso 
Narni,  secondo  Strabone. 

LAROS ,    forte  della    Tur.  asiatica,    pa 
scialicato  e  a  20  1.  E.  N.  E.  da  Tre- 
bisonda,  e  a  17  1.  S.   O.  da  Gunièh. 
Lat.    N.    410    io'3o";    long.    E.  38° 
28'  3o". 

LA  ROSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

LA.ROYA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
12  1.  N.  N.  E.  da  Almeria,  nella  Gra- 
nata, e  a  2  1.  S.  E.  da  Purchena,  con 
700  abitanti. 

EARRABEZUA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  3  1.  E.  da  Bilbao,  nella  Biscaglia, 
sopra  un  ruscello  tributario  del  Du- 
rango.  Ha  due  parrocchie,  H  cappelle, 
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un    ospedale     e    tre  fucine.    Tiene  il 
180    luogo    nelle    assemblee  generali, 
e  eonta  800  abitanti.  Si  trova  sul  suo 
territ.,  a' piedi  del  monte  Eejarza,  una 
sorg.  minerale,    e  nello  stesso    monte 
si  scopersero,  nel  1767,  diverse  galan- 
terie ,  e  picc.    monete  d'  argento  che 
portavano  caratteri  sconosciuti. 
LARRAGA,   città  della  Spag.,  prov.  e  a 
4  1.  S.  S.  O.  da  Pamploua,  nella  Na- 
varra,  e  a   3  1.   i\\  O.  N.  O.  da  Oli- 
te; parte  in   pianura  a   ij4  di  1.  dalla 
riva  destra  dell1  Arga,  e  parte  sul  de- 
clivio di  una  mont.,  sulla  cui  sommi- 
tà evvi  un  cast,  fortificato,    ma  rovi- 
noso. Ha   7  cappelle    ed  un  ospedale. 
Vi    si  tiene    nn  mercato    settimanale 
ed  una  fiera  di  7  giorni,  in  settembre. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Si  crede  che 
questa    città    occupi     l1  ant.    Tarra^a 
di  Tolomeo   e  di  Plinio.  Don  Sa  ne  io 
il  Saggio,   re  di  Navarra,    le  accorilo 
grandi   privilegi. 
LARRAN,  riviera  della  Fr.,  dipart.   dei 
Bassi-Pirenei.  Ha  origine  nel  cireond 
di    Mauléon  ,    sul  territ.   di  Hellelle, 
ove  porta  il  nome  di  Gambourg,  en- 
tra nel  cireond.  di  Bajonna,  passa  per 
la  Bastide-Clarence,  ove  prende  il  no- 
me di  Joyeuse,  e  prende  poscia  quel- 
lo di    Larran   sino    al  suo  continente 
coli1  Adour  ,  alla    riva  sinistra,  presso 
e  al  dissotto    di  Uri,   dopo  un  corso 
di  7  1.  circa,  delle  quali  3  di  naviga- 
zione   col   mezzo  delle  maree  sino  al 
comune  di  Bardo.  Scorre  generalnun- 
te  al  N.  N.  O.  L1  Estey  è  il  solo  suo 
affluente  osservabile. 
LARRASOANA,  bor.  della  Spag.,  prov 
e    a  3    1.  N.  E.    da  Pamploua  ,    nella 
Navarra    e    a  5  1.   i]2  N.    O.  da  San- 
guesa,  in  una  pianura,  sulla  riva  de- 
stra dell1  Arga,  con  200  abitanti. 
LARRAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei   Bas- 
si-Pirenei, cireond.  e  a  5  1.  1^  S.  S. 
O.  da  Mauleon  ,  cani,    e  a  3  1.  S.  O. 
da    Tardets ,  sopra    un  picc.  rnscellu. 
con    1,000  abitanti.  In  vicinanza,  alla 
sorgente    del  gave    di  Mauleon ,  evvi 
una  fucina  che  sonìminìstm  del  feri") 
ali1  arsenale  di  Bajonna.  Le  mont.  dei 
dintorni  rinchiudono  miniere  che  ali- 
mentano   questa  fucina  ,    e   bilichi    ili 
marmo   «jrisrio  ,  masse  di   otite    ed   un 
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filone    di  rame  un    tempo  in  lavoro. 

L.UUUNZAR,  bor.  «Iella  Spag.,  prov.  e 
a  3  1.  112  N.  E.  da  Vittoria,  nell'Ala- 
va ,  e  a  2  1.  i|4  N.  da  Alegria ,  con 
pochissimi  abitanti. 

LARRY  (s.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'1 Ariege  ,  circolici,  e  a  4  1.  3pJ  O.  S. 
().  da  s.t  Girons,  cant.  e  a  2  1.  ij2 
O.  da  Castillon  ,  con  1,000  abitanti. 
Si  ritira  dai  dintorni  del  pirite  mar- 
ziale mescolato   con   ferro. 

LARS,  fortezza  della  Russ.  europea,  sul 
\ersatoio  settentr.  del  Caucaso,  a  2  1. 
N.  N.  O.  da  Dariel,  sulla  strada  mili- 
tare che  congiunge  la  Georgia  alla 
prov.  del  Caucaso,  presso  TereU.  E 
bene  costrutta  in  pietra  e  cinta  di 
un  muro  merlalo.  In  vicinanza,  si  tro- 
va il  vili,  di  Lars,  abitato  dagli  Osseli. 

1/AtlTA,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Art  a. 

!,  VKTHENIANUM,  ant.  città  d'Italia,  nel- 
la  Etruria,  prima  chiamata   Enianum. 

LAKT1GTJE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  4  1-  l^2  S.  S. 
E.  da  Razas,  cant.  e  a  2  1.  $\f\  S.  S. 
E.  da  Captieux.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  "oo  abitanti. 

LARTOLETI  ,  popolo  della  Spagna 
l'auragonese,  fra  i  Pirenei  e  V  Ebro. 
Era  contiguo  ai  Lacetani  ,  secondo 
Strabone. 

LARUNESIAE,  isola  del  Mediterraneo, 
sulla  eosta  dell'Africa  propriamente 
detta,  secondo  Tolomeo. 

LARUNS,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Ras- 
si-1'irenei,  circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Oleron  e  a  7  I.  i\\  S.  S.  O.  da 
Pali,  capoluogo  di  cant.,  presso  il  ga- 
ve  di  Ossau,  a1  piedi  dei  Pirenei,  fra 
le  Acque-Calde  e  le  Acque-Buone  ;  è 
il  punto  in  gui  si  riuniscono  le  per- 
sone che  frequentano  le  sue  sorgenti 
salutari.  Evvi  un  deposito  di  legname 
da  costruzione  per  la  marina.  Questa 
città  è  esposta  ad  essere  distrutta  da- 
gli scoscendimenti.  Conta  i,Goo  ahi 
tanti. 

LARUSSIE  o  AL-ROSSYN,  popolazione 
mora  della  parte  occid.  del  Sahara, 
al  S.  O.  degli  Uadelimi. 

LARY- RENDER,  città  delT  Indostan. 
Fedi  Lahora-Bender. 

I  AKYMNA.  cntà  della  Grecia,  nella  Keu- 
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zia,  in  faccia  alla  Eubea,  in  vicinanza 
di  un  lago,  con  un  tempio  a  Bacco. 

LARYMNA,  città  marittima  della  Gre- 
cia, nella  Beozia,  situata  alla  imbocc. 
del  Censo,  sulla  costa  dell'Euripo,  una 
delle  tre  città  rovinate  da  Siila ,  e 
menzionata  da  Plutarco  nella  vita  di 
questo  romano. 

LARYS1US,  mont.  del  Peloponneso,  nel- 
la Laconia,  secondo  Pausania,  ove  e- 
ravi  un  tempio  di  Bacco  ,  in  onore 
del  quale  si  celebrava  una  festa.  Questa 
mont.  dominava  la  pianura  di  Mingo- 
nium,  in  fàccia  ali1  is.  di  Cranae. 

LARZE,  città  della  Turchia.  Fedi  La- 
rissa. 

LAS  o  LAAS ,  città  sulla  costa  occid, 
del  golfo  di  Laconia,  che  più  non  esi- 
steva al   tempo  di   Pausania. 

LASALE  ,  bor.  degli  Stati-Sardi,  prov, 
di  Aosta. 

LA  SARESANA,  vili,  del  reg.  Loni.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  dislr. 
di  Borghetto. 

LASBANUM ,  nome  di  una  terra  del- 
l' Asia  ,  verso  la  Perside ,  secondo  la 
storica  miscellanea. 

LASCARI ,  città  della  Sicilia  ,  prov.  di 
Palermo,  distr.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Ce- 
faJù,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Collesano, 
sulla  riva   destra  del  Pilato. 

LASCARO,  promontorio  sulla  costa  E. 
delPis.  di  Corfù,  che  spingesi  nel  mar 
Jonio. 

LASCHWA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia  ,  sangiacato  di  TrawniL 
Ha  origine  a  4  1.  O.  da  Trawnik  , 
bagna  questa  città ,  e  si  getta  nella 
Bosna  ,  alla  riva  sinistra,  a  1  1.  S.  E. 
da  Zemtza,  dopo  un  corso  di  12  I. 
verso  V  E. 

LASCOR1A  o  LASSORA,  città  della  Ga- 
Iazia,  sul  fi.  Halys,  secondo  Tolomeo, 
appartenente  al  popolo  Trocmi. 

LASCUARRE  ,  bor.  della  Spag.,  prov, 
e  a  17  1.  ij2  E.  da  Huesca,  nell'Ara- 
gona e  a  2  1.  i[4  N.  da  Benavarre, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Isavena,  in  un 
paese  montuoso.  Evvi  un  convento  di 
trinitari  ed  un  mulino  da  olio.  Con- 
ta circa   1,000  abitanti. 

LASEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Belluno,  distr.   di  Fellre. 

I  ASIA  .     isdla    situata    .sulla  costa    dilla 
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Licia,    secondo  Plinio    cil  altra  sulla  ,LASOUARY  o  LASWAREE,  vili,  del- 


cosla  del    Peloponneso,    in    faccia 

Trezeiio. 
LASlO ,    fortezza    dell1  Arcadia  ,    sulle 

frontiere    ed  all'O.  di  O/icaea,  di  cui 

s1 impadronì  Filippo  il  macedone. 
LASIZ,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  s.  Pietro. 
LASR  o  LASKO,  città  del  reg.  di  Po 


Ionia,  woiwodia  e  a  ij  1.  E.  S.  E.  da 
Kalisch,  obwodia  e  a  7  1.  ij3  E.  da 
Sieradz,  sulla  riva  sinistra  della  Gra- 
bowka ,  in  una  pianura  sabbiosa  e 
sterile.  Ha  due  chiese,  una  sinagoga, 
un  ospedale  e  fabb.  di  panni ,  cap- 
pelli ed  altri  articoli  di  merci.  Conta 
6  annue  fiere  e  1,900  abitanti,  fra  i 
quali  molti  ebrei. 
LASKANZEW,  città  del  reg.  di  Polo- 
nia, woiwodia  di  Siedlec,  obwodia  e 
a  12  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Lukow  e  a 
12  1.  N.  E.  da  Radom  .  E  cinta  da 
foreste,  ed  ha  circa    5o  abitazioni. 

LASKE ,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  O. 
della  prefettura  di  Skaraberg.  Vi  si 
rimarcano  Lundby  e  Larfc 

LASKESTAD,  vili,  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  di  Nordland  ,  neh"  is.  di 
Stegen,  a  56  1.  S.  O.  da  Tromsòe  e 
a  120  1.  N.  N.  E.  da  Drontheim.  X 
si  trovarono  alcuni  antichi  sepolcri 
ed  un  obelisco  di  1 4  piedi  di  altezza, 
rivestito  di  una  inscrizione  runica. 

LASMANTI,  borgata  del  reg.  di  Adel, 
nel  paese  dei  Somaulis,  a  18  1.  S.  da 
Ze'i'lah. 

LASN1GO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

LASOCIN ,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  5  1.  i[2  N. 
da  Sandomir ,  con  circa  110  abita- 
zioni. 

LASOI,  città  del  Tibet.  V.  Lassuìdzung. 

LASOS,  città  dell'  is.  di  Creta,  fra  ter- 
ra, secondo  Plinio. 

LASOUARY  o  LASWAREE  ,  riviera 
dell1  Indostan  ,  nell1  Agra,  stato  di 
Matcherry.  Ha  origine  un  poco  alfO. 
di  Niranpour,  sorpassa  lo  stretto  di 
Akbeqiour,  e  si  avanza  all'  E.  per 
Mahour,  Uamboly  e  Lasoitary  ;  giunta 
a  Malpour ,  ripartisce  le  sue  acque 
fra  numerosi  canali  d'irrigazione.  Il 
suo  oorso  è  di  circa  20  leghe. 


I1  Indostan,  nei  Radjeputi,  nell'Agra, 

slato  di  Mitlcherry,  sulla  riviera  del 
suo  nome,  a9|.  E.  da  Alvar  e  a 
25  lt  O.  N.  O.  da  Agra.  Quivi  av- 
venne, il  primo  novembre  i8o3,  una 
sanguinosa  battaglia  ira  le  truppe  in- 
glesi comandate  da  lord  Lake  ed  i 
Maralti,  sotto  gli  ordini  di  Daoulet- 
■Raou-Sindiah;  questi  ultimi  furono 
sconfitti. 
LASSA,    città    dell1  is.    di  Candia,  nel 

territorio  di  Retinio. 
LASSA ,  città  del  Tibet.  Fedi  Lhassa. 
LASSACTCHI,  città  della    Tur.    euro- 
pea, in  Bulgaria,    sangiacato    di  Sili- 
stria    e  a  17  1.  N.  E.    da    Hirchpjya, 
sulla  riva  destra  del  Danubio. 
LASSAHN  o  LASSAN,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Pomerania  ,    reg- 
genza e  a  i3  1.   ij4  S.  S.  E.  daStral- 
sunda,  circ.  e  a  7  1.  i[3  S.  S.  E.  da 
Greifswald  ,    sopra    un    lago    forma- 
to dal  Peene.  La  pesca  vi    è  attiva  ; 
conta   i,3oo  abitanti. 
LASSARA,  bor.    della    Svizzera .    Fedi 

SARRA  (la). 
LASSAY ,   città    di    Fr.  ,    dipart-    della 
Mayenne,  circond.  e  a  ij  I.  N.  E.  da 
Mayenne   e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  La- 
vai, capoluogo    di  cantone.    Evvi  un 
antico   castello    ed    una    bella    piazza 
ove  si  tengono   dei    consid.    mercati, 
ogni  mercordì    e  due  annue  fiere.   Vi 
si  vendono  molli    bestiami,    polleria, 
lino,  tele,  lana,    formaggi    ec.  Conta 
i,Goo    abitanti.     Aveva     il    titolo    di 
marchesato. 
LASSE,  bor.  della  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  3|4  di  1.  E 
da  Baugè,  cant.  cai   1.  3[4  O.  N.  O. 
da  Noyant,  con  700  abitanti. 
LASSEM,  vili,  consid.  e  commerciante, 
sulla  costa  settentr.    dell1  is.    di  Java, 
a  4  '•  E.  da  Rembang    e  a  35  1.  O. 
N.  O.  da  Surabaja,  presso  la  imbocc. 
della  riviera  del  suo  nome.  Al  N.  E, 
di  questo  vili,  si  avanza  il  capo  Las- 
sem ,    al  70  fa'  di  lat.  N.    e   ioij°  6' 
di  long.  E. 
LASSERAI,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 

prov.  di  Belluno,  distr.    di  Feltra. 
LASSEUBE,    vili,    di  Fr.  ,    dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  2  1.  i\z  E 
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N.  E.  da  Oleron   e    a  2  1.  3[4  S.  O. 
de  Pau,  capoluogo  di  cantone  ,  sulla 
Buze,  con  2,900  abitanti. 
LASSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOi- 
se,  circond.  e  a  4  !•  n4  N.  da  Com- 
piègne     e    a  2  1.  1  [2  Ò.  da    Noyon  , 
capoluogo  di  cantone.    Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 
LASSIPPA  o  LAS1PPA,  città  delle  In- 
die, al  di  là  del  Gange,  secondo  To- 
lomeo. 
LASSIRA,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  nell'  interno  del  paese  degli 
Kdetani,  secondo  Tolomeo. 
LASSITI,  montagne  della  Tur.  europea, 
nella  parte  orient.  dell1  is.  di  Candia, 
sangiacato  di  questo  nome.  Si  riattac- 
cano, airO.,  al  monte  Psiloriti,  e  pre- 
sentano   alcune   sommità   elevate  co- 
perte di  nevi  perpetue,  che  formano 
un  bacino  di  più  che  1  t.  di  diame- 
tro, occupato  un  tempo   da  un  lago, 
le  cui  acque  scorrono  oggidì  col  mez- 
zo   di    larghe    aperture    attraverso  a 
delle  grotte,  rendendo  il  paese  ferti- 
lissimo. Queste  mont.,  di  formazione 
calcarea,  offrono  un  gran  numero  di 
cavità,    quasi    tutte  occupate  da  nevi 
e  ghiacci  ;  vi  si  trovano  anche  alcuni 
picc.  laghi.  Si  crede  che  questi  monti 
corrispondano  al  Dieta  degli  antichi. 
LASSITI ,  Lyctos,  bor.  della    Tur.    eu- 
ropea, nell1  isola    e  nel  sangiacato  di 
'  Candia,    a  n  1.  S.  E.  dalla    città  di 
questo  nome,  a1  piedi  dei  monti  Las- 
siti ,    e  non  distante    dalle  rovine  di 
Gortina. 
LASSOIS  o  LASSESE  (il),  Pagus  Latio- 
cemis,  ant.  paese  di  Fr.,  nel  N.  del- 
la Borgogna.    E  presentemente  com- 
preso   nel   circond.    di  Chàtillon-sur- 
Seine,  dipart.  della  Costa  d'Oro. 
LASSOUR  o  LASSOOR,  città  dell'  In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
prov.  e  a  9  1.  O.  N.  O.    da  Aureng- 
abad  ,  distr.  e  a  22  1.  N.  E.  da  Skn- 
ijamnère  ,  presso  la  riva    destra  della 
Siouna. 
LASSUI-DZUNG  o  LASOI,  città  del  Ti- 
bet, prov.  di  Oue'i ,    a  circa  55  1.  S. 
li.  da  Lhassa. 
LASSUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Arie- 
ge,  circond.  e  a  5  1.  i|2  S.    S.  E.    da 
Foix,  cant.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  dalle  Ca- 
Tom.  III.  P.   II. 
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banes,  sull'  Ariege.  Vi  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  in  masse  grigie.  Conta 
170  abitanti. 
LASTA,  provincia  montagnosa  dell'  A- 
bissinia,  nel  S.  del  reg.  di  Tigre,  fra 
i  monti  di  Samen  ed  il  lago  Achan- 
gy.  11  Tecazzè  vi  ha  la  sua  sorgente. 
Sohota  n'  è  il  luogo  principale. 
LASTE,  parr.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 
LASTE    BASSE ,    vili,    del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    di  Vicenza,  distretto  di 
Asiago.  Conta  609  abitanti. 
LASTRA  (la),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  22  1.  ip4  N.  N.    O.    da  Palencia, 
e  a  1.  1.  N.  E.  da  Camporedondo,  in 
una  situazione  elevata,    con  pochi  a- 
bitanti. 
LASTRA  o  LASTRA-A-SIGNA,  castel- 
lo del  gr.  due.  di  Toscana  ,    cinto  di 
alte  mura,    prov. ,  territorio  e  a  2  1. 
ij2  O.  da  Firenze,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Arno    e  sulla  strada  Pisana  .    Vi 
si  tiene  un  mercato  il  mercoledì,  ed 
è  come  il  eentro  della    fabbricazione 
dei    cappelli    di    paglia    nei    vili,  dei 
dintorni  di  Firenze.  Conta    1,000  a- 
bitanti.  Fu  abbruciato  dai  Pisani,  nel 
i363,  e  preso  per  assedio  dal  princi- 
pe di  Orange,  nel  1629. 
LASTRA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
in  vicinanza   da  Firenze  e  sulla  stra- 
da Bolognese. 
LASTRES,    capo    sulla    costa    settentr. 
della  Spagna,  prov.  di  Oviedo,  nelle 
Asturie.  Si  avanza  al  N.  E.  del   bor. 
del  suo  nome,  e  al  N.  O.  della  imboc- 
catura della  Colunga,  al  /f3°  34'  i5" 
di  lat.  N.  e  70  36'  20"  di  long.  O. 
LASTRES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  io  1.   i|2  E.  N.  E.  da  Oviedo,  nel- 
le Asturie   e    a  2  1.  ij3  E.  da  Villa- 
viciosa.  sul  pendio  del  monte  Lastres, 
presso  al  golfo  di  Guascogna.  Ha  un 
porto  sicuro ,    comodo    ed  un  molo. 
La    baia  è    a  3  1.    dalla  imbocc.    del 
Puntai,  fra    le  punte  della  Mieiera    e 
del  Penote;  il  fondo  n'  è  buono.  La- 
stres è  patria  di  D.  Miguel  Alca.   La 
parrocchia  comprende  il  vili,  di   Lu- 
ces,  e  rinchiude  700  abitanti. 
LASTREGHE,  parr.  del  reg.  Lom.-Ven.. 

prov.  e  distr.    di  Belluno. 
LASTRUP  .  parrocchia  del  gr.   due.  di 
34 
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OldenbuVg,  circ.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Kloppenburg,  bai.  e  a  a  I.  ij4  N.  E. 
da  Lòningen.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 
LASWADE  ,  parrocchia  e  vili,  della 
Scozia,  contea  e  a  1  1.  314  S.  S.  E. 
da  Edimburgo,  presbiterio  e  a  1  1. 
O.  da  Dalkeith,  in  un  paese  pittore- 
sco. Vi  sono  fabb.  di  carta  ,  e  conta 
4,200  abitanti. 
LASZ1NA,  vili,  della  Croazia  militare, 
nel  primo  distretto  reggimentario  ba 
naie.,  sulla  riva  destra  della  Kulpa,  a 
5  1.  ip  E.  da  Carlstadt  e  a  7  1.  q2 
S.  S.  O.  da  Agram.  È  rinomato  per 
le  sue  acque  minerali  le  più  salutari  e 
frequentate  della  Croazia. 
LASZKI-MUROWANE,  boi-,  della  Galli- 
zia,  circ.  e  a  4  b  ija  O.  da  Sambor, 
e  a  6  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Przemysl, 
sulla  riva  destra  dello  Strwiaz. 
LASZLO  (S.t),  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi  e  nella 
parte  occid.  del  comitato  di  Thoren- 
burg.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stes- 
so nome. 
LASZOW  o  LASCOW,  città  della  Po- 
lonia, woiwodia  di  Lublino,  obwodia 
e  a  7  1.  3j4  S.  S.  O.  da  RubieszoAv 
e  a  8  1.  i|2  S.  E.  da  Zamosz,  sulla 
riva  sinistra  della  Hulywa,  in  un  pae- 
se paludoso.  Vi  sono  circa 90  abitazioni. 
LASZYN,    città    degli    Stati -Prussiani. 

Vedi  Lessen. 
LATACUNGA  ,    città    della    Columbia 

Vedi  Tacunga. 
LATAK,  citrà  del  Tibet.   Vedi  Lei. 
LATAK.IEH,    città    della  Tur.    asiatica. 

Vedi  Ladikièh. 
LATAMEDA  o  CAD  AMEBA,  fi.  dell'In- 
dia, al  di  là  del  Gange,  secondo    di 
versi  esemplari  di  Tolomeo. 
LATAN1A,  città  ant.  dell'Asia,  nella  Bi- 

tinia,  secondo  Tolomeo. 
LATARA,  fortezza  della  Gallia   Narbo- 
nesc,  secondo  Pomponio  Mela,  che  la 
chiama  Castellum. 
LATARACO  o  LATARICO,  castello  del 
reg.   di  Napoli,    nella  Calabria    Cite- 
riore, poco  distante  da  S.    Marco  ,  a1 
piedi  deirApennino  e  sul  i\.  Perditiò. 
LATERNES,    vili,  del    Tiroìo,    bai.    di 

Fcldkirch,  con  bagni  miueraH. 
LATCHA,  lago  della  Buss.  europea,  nel 
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S.  E.  del  gov.  di  Olonetz,  fra  il  di- 
str.  di  Vytegra,  all'O.,  e  quello  di 
Kargopol,  al  N.  ed  all'È.  La  sua  por- 
zione merid.  tocca  il  gov.  di  Novgo- 
rod.  Questo  lago  sta  a  2G  1.  E.  dalla 
estremità  S.  E.  del  lago  Onega.  Ha 
8  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  sopra 
3  1.  di  larghezza,  e  riceve  al  S.  lo 
Svid,  che  gli  porta  le  acque  del  lago 
Vog;  scola  al  N.  per  l' Onega,  tribu- 
tario del  mar  Bianco. 

LA-TCHOU,  riviera  del  Tibet,  prov.  di 
Ngari.  Ha  origine  dal  monte  Sengghè- 
kabab-gangri,  scorre  al  S.  O.,  e  si 
congiunge  al  Setledje,  alla  riva  destra, 
verso  il  punto  in  cui  questo  corso 
d'acqua  perde  il  suo  nome  di  Lang- 
tchou. 

LA-TCHOU,  nome  tibetano  del  fi.  May- 
kang. 

LATE,  isola  dell'arcipelago  degli  Amici, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  all'O. 
S.  O.  di  Vavao.  Lat.  S.  180  fa';  long. 

0.  17G0  45r  Consiste  in  gran  parte 
in  una  mont.  conica,  la  cui  sommità 
offre  le  traccie  di  un  cratere  vulca- 
nico. 

LATEA  o  LATTHA,  città  dell'Arabia 
felice,  secondo  i  diversi  esemplari  di 
Tolomeo. 

LATERA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Viterbo,  a  3  1.  3[4  S. 
da  Acquapendente  e  a  6  I.  O.  da  Ba- 
gnarea.  Evvi  una  solferiera  fredda,  e 
conta  1,000  abitanti. 

LATERINA,  comunità  del  gr.  due.  di 
Toscana,  nel  Fiorentino. 

LATERZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  9  1.  N.  O.  da  Taranto,  cant.  e  a  1 

1.  i[2  N.  N.  O.  da  Genosa,  con  3,200 
abitanti. 

LATHERON,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Caithness,  sede  di  presbite- 
rio, a  7  1.  S.  S.  E.  da  Thurso,  sulla 
costa  orientale  della  contea,  con  6,600 
abitanti. 

LATHOM,  comune  della  Ingli. ,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  West-Derby, 
parrocchia  di  Ormskirk,  a  i}l.  ip 
N.  N.  E.  da  Liverpool  e  a  \  1.  314 
S.  S.  O.  da  Preston.  Evvi  una  sor- 
gente d'acqua  minerale,  la  cui  analisi 
offro  del    ferro,  una    specie  di    alcali 
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naturale  e  sale  di  Epsom.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

LATILLÈ,  bor.  dì  Fr. ,  dipart.  deHa 
Vienna,  circolici,  e  a  4  !•  'I2  O.  N. 
O.  da  Pokiers,  cant.  e  a  1  1.  i{2  O. 
S.  O.  da  Vouillè,  sulla  riva  destra 
dell'Auzance,  con  1,000  abitanti.  Vi 
si  tengono  i5  annue  fiere 

LATINA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  6  1. 
ij4  N.  N.  O.  da  Caserta,  cant.  e  a  2 
1.  N.  da  Formicola,  a  poca  distanza 
dal  Volturno,  con  5oo  abitanti. 

LATINI.  Sotto  un  tal  nome  si  cbiamò 
in  generale  tutto  il  popolo  del  Lazio, 
e  particolarmente  quello  che  abitava 
lungo  il  Tebro,  da  Roma  sino  al  mare. 
Erano,  dicesi,  formati  dalla  riunione 
degli  Aborigeni ,  o  popoli  di  origine 
sconosciuta,  dei  Pelasgi,  venuti  dalla 
Tessaglia,  e  degli  Arcadi,  condotti  da 
P-lvandro,  60  anni  prima  della  guerra 
Trojana. 

LATIREQUIQUI,  riviera  del  gov.  di 
Bucnos-Ayres ,  nel  N.  E.  del  territo- 
rio di  Chaco.  Ha  origine  verso  la 
estremità  S.  della  catena  di  S.  Fer- 
nando, scorre  all'È.,  e,  dopo  un  cor- 
so di  circa  4°  !••>  si  getta  nel  Para- 
guay, alla  riva  destra,  a  32  1.  S.  S. 
O.  da  Albuquerque. 

LAT1SANA,  grazioso  bor.  del  reg.  Lora.- 
Vcn.,  prov.  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Udi- 
ne, a  5  1.  O.  S.  O.  da  Palina  Nova  e 
a  iG  I.  N.  E.  da  Venezia,  capol.  di 
<Ustr.,  sulla  riva  sinistra  del  Taglia- 
mento,  che  lo  danneggiò  più  volte  co' 
suoi  straripamenti  e  vicino  alle  lagu- 
ne di  Caorle.  Vi  si  comra.  di  tele,  le- 
gname da  costruzione  ,  che  vi  scende 
sulle  zattere  dalla  Carnia  e  special- 
mente di  eccellenti  farine  con  Vene- 
zia. Vi  si  tengono  5  annue  fiere  di 
tre  giorni,  e  conta  circa  3,ooo  abitan- 
ti. Vi  hanno  nei  dintorni  parecchie 
case  di  campagna.  Il  distretto  rin- 
chiude 8  comuni,  ed  una  popolazione 
di    11,790  abitanti. 

LATISANOTTA  ,  parr.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  La  tisana. 

LATMICUS-SLXUS,  golfo  del  mare  Me- 
diterraneo, sulla  costa  dell1  Asia,  ai 
confidi  della  .Ionia  e  della  Caria.  In- 
cominciava fra  i  monti  Latmus  e  GrìttS^ 
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e  di  là  estendevasi  al  N.  Q^,  ove  co- 
municava con  un  altro  golfo  alla  im- 
boccatura del  Meandro,  ma  questo 
fi.  avendo  strascinate  delle  terre  in 
tanta  quantità,  onde  formare  una  pia- 
nura paludosa  del  golfo  alla  sua  im- 
boccatura, il  Latmicus  più  non  formò 
che  un  lago,  senza  comunicazione 
col  mare.  La  città  di  Eraclea  era  si- 
tuata nel  fondo  e  nella  parte  S.  E. 
di  questo  golfo.  Viene  modernamen- 
te chiamato  il  golfo  di  Samo,  nell'A- 
natolia. 

LATMOS  o  LATMUS,  mont.  dell'Asia, 
parte  nella  Jonia  e  parte  nella  Caria, 
nominata  da  Pomponio  Mela  e  da 
Cicerone,  e  conosciuta  per  la  favola  de- 
gli amori  di  Diana   e  di  Endimione. 

LATMUS,  fi.  dell'Asia  Minore,  nella 
Jonia,  che  aveva  origine  dal  monte 
Latmos,  presso  la  cUtà  di  Eraclea,  in 
vicinanza  della  quale,  ed  all'O.  N.  O. 
stava  la  picc.  isola  di  Latmus,  situata 
al  S.  E.  del  golfo  Latmicus. 

LATOBR1G1,  popoli  della  Gallia,  confi- 
nanti cogli  Elvezj ,  secondo  alcuni, 
nel  Valese,  e,  secondo  altri,  nei  din- 
torni di  Losanna  e  di  Basilea. 

LATONE,  città  magnifica  dell'  Egitto, 
sulla  sinistra  del  Nilo  ,  senza  mura- 
glie, capitale  della  contrada  chiamata 
Lalopolites  nomos ,  secondo  Plinio  e 
Strabone    e  dedicata  a  Latona. 

LATORCZA,  riviera  della  Ungh.,  che 
ha  origine  nei  Carpazj  ,  verso  la  e- 
stremità  N.  E.  del  comit.  di  Beregh  ; 
attn-rversa  epiesto  comitato  quasi  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  scorrendo  pri- 
ma al  S.  O. ,  poi  all'  O. ,  entra  nel 
comit.  di  Unghvar ,  che  divide  tosto 
da  quello  di  Semplin,  penetra  in  que- 
sto ultimo,  e  si  congiunge  al  Bodrog, 
alla  riva  sinistra,  un  poco  al  di  sopra 
di  Semplin,  dopo,  un  corso  di  circa 
3o  leghe. 

LATOUR  oLATOOR,  città  dell' Indo- 
stan,  stato  del  Nizara  ,  nejl' Aureng- 
abad,  distr.  di  Fettèh-abad,  sopra  una 
altura  ,  presso  la  riva  destra  della 
Mancljera,  a  24  1.  N.  O.  da  Bcydei, 
e  a  05  1.  E.  da  Puna. 

LATOVICI,  popolo  della  Pannonia,  se- 
condo Plinio  ,  nei  dintorni  del  con- 
tinente  della  Sava    e  del  Danubio.   To- 
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lomeo    lo    situa    nell'alta   Pannonia, 
ma  sotto  la  Norica. 

LATOWICZ,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  7 
1.  3{4  S.  S.  E-  da  Stanislawow  e  a 
1 3  1.  E.  S.  E.  da  Varsavia  ,  con  800 
abitanti. 

LATRECEY  ,  -vili-  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna  ,  circond.  e  a  5  1.  ip 
S.  O.  da  Chaumont ,  cant.  e  a  1  1. 
2(3  S.  O.  da  Chàteau-Villain,  in  una 
pianura.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
e  conta  900  abitanti. 

LATR1NGÌ  ,  popolo  della  Sarmazia 
europea,  secondo  1'  Ortelio. 

LATR1S,  is.  della  Germania ,  alla  ira- 
bocc.  della  Vistola  ,  secondo  Plinio  ; 
oggi    OlSEL. 

LATRONICO ,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Rasilicata,  distr.  e  a 
5  1.  E.  da  Lagonegro  ,  e  a  8  1.  1I2 
N.  N.  O.  da  Caslrovillari,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  sono  sorg.  medicinali, 
e  conta  0,200  abitanti. 

LATSCH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bol- 
zano, bai.  di  Schlanders,  al  confluen- 
te del  Vinaboch  e  dell'  Adige. 

LATTA  ,  picc.  gruppo  d1  is.  nell'  arci- 
pelago delle  Molucche  ,  all'  O.  di  Gi- 
ldo e  al  N.  di  Tavally,  sotto  o°  io' 
di  lai.  N.  e  1240  35'  di  long.  E. 

LATTAKIEH  ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  LadikiÈh. 

LATTAKU,   città  della  Cafreria.    Pedi 

LlTAKU. 

LATTA-LATTA,  isola  dell'  arcip.  delle 
Molucche,  al  S.  O.  di  Gilolo,  presso 
e  all'O.  di  Tavally,  al  o°  12'  di  lat. 
S.  e  1240  3o'  di  long.  E.  Ha  circa  5 
1.  di  lunghezza  sopra  2  1.  di  larghez- 
za, ed  è  inabitata. 

LATTARICO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria- Citeriore,  distr. 
e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Cosenza,  cant. 
e  a  1  1.  2p3  N.  da  Montalto.  Vi  sono 
tre  chiese,   e  conta  800  abitanti. 

LATTE  (la),  forte  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  1. 
3|4  N.  N.  O.  da  Uinan,  cant.  e  a  1 
1.  3|4  N.  da  Matignon.  E  situato  so- 
pra una  roccia  ,  inaccessibile  dal  lato 
del  mare ,  ma  dominalo  dalla  parte 
di  terra,  ed  ha  per  oggetto  di  difen- 
dere l'ancoraggio  della  rada  della  Fre-I 
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snaye.  Si  compone  di  tre  batterie, 
fiancheggiate  da  torri  rivestite  di  mat- 
toni, e  chiuso  da  un  ponte  levatoio 
con  torre  interna. 

LATTIER  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Isero,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  2|3 
S.  O.  da  s.  Marcellin  ,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Isero,  con  1,200  abitanti. 

LATTY  o  LAUTTEE ,  picc.  città  del- 
l' Intlostan  ,  stalo  di  Guykavar  ,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Kattyavar,  a  4^ 
1.  S.  O.  de  Ahmed-abad. 

LATUR  ,  porto  sulla  costa  S.  O.  della 
Nuova-Scozia  ,  contea  di  Shelburn  , 
presso  e  all'  E.  della  baia  di  Barrili  g- 
ton.  Lat.  N.  43°  35'  ;  long.  O.  67° 
42'.  E  ingombro  da  qualche  banco 
sabbioso  e  da  molti  isolotti.  La  sua 
profondità   varia  da  1  a  9  braccia. 

LATURUS  SIN  US ,  golfo  del  Mediter- 
raneo, sulla  costa  della  Numidiav  se- 
condo Pomponio  Mela. 

LATUSCH,  is.  del  Grande-Oceano  bo- 
reale, sulla  costa  della  Russia  ameri- 
cana, al  S.  della  rada  del  Principe 
William,  al  6o°  di  lat.  N.  e  i49°4i' 
di  long.  O.  Ha  5  1.  di  lunghezza  dal 
N.  E.  al   S.  O. 

LATYCZEW,  città  della  Russ.  europea. 
Vedi  Letyczew. 

LATZFONS  ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bolzano,  presso  Klausen. 

LATZKQÈ,  vili,  della  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Jaroslav,  distr.  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Mologa,  e  a  8  1.  ija  N.  O.  da 
Mychkin.  Vi  sono  officine  da  tessito- 
re, e  vi  si  tengono  diverse  fiere,  la 
cui  si  vende  molto  burro  e  carne 
porcina. 

LAUACHAN,  prov.  dell'  imp.  Birmano. 
Vedi  Lòachan. 

LAUBACH,  Lauòachum,  città  del  gran 
ducato  di  Hassia  -  Darmstadt,  prov. 
delfHassia-Superiore,  bai.  e  a  2  1.  3|4 
N.  E.  da  Hungen  e  a  5  1.  ij2  E.  S. 
E.  da  Giessen,  sul  Welter,  presso  la 
sorg.  di  questa  riviera.  Ha  una  casa 
d' orfani  ed  un  cast.  ,  che  contiene 
una  superba  biblioteca.  Vi  si  tengo- 
no diverse  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti .  Si  trova  nei  dintorni  della 
terra  sigillata. 

LAUBACH.  gw.,  città  e  fiume  dell'i!- 
litio.  Fedi  Li-busa. 
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LAUBAN  o  LUBAN,   Laubuna    o  Lem- 
bo. ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza    e  a  i^  I.  i|3  O. 
S.  O.    da    Liegnitz     e    a  5  I.    E.  da 
Gòrlitz,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva 
sinistra  della  Queiss.  È  cinta  di  mu- 
ra, ed  ha  un  sobborgo,  4  chiese,  un 
liceo,  un  orfanotrofio    e  due  ospeda- 
li.   Vi  sono    consid.    fabb.  di    panni, 
tele  di  lino,  bianche  e  colorate,  stam- 
perie   sulle  stoffe ,    dei    conciatoi  ed 
una  manifattura  di  tabacco.  A  questi 
rami  d1  industria    si  possono  aggiun- 
gere  le  buone  tintorie    e  le  imbian- 
cature al  di  qua  della  Queiss.  Conta 
4,3oo  abit.,  avendone  42,600  il  circolo 
di  tal  nome.  Molto  sofferse  dalle  guerre. 
LAUBEGAST,  gr.  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.     di  Misnia  ,   bai.  e  a    2  1. 
N.  O.    da  Pirna     e  a   1    1.  ip  S.  E. 
da  Dresda,  sulla  riva  sinistra  dell'El- 
ba.  Vi  sono    consid.    filatoi ,    e  com- 
mercia   in  legname,    filo     e  lavori  di 
paglia.  Conta  5oo    abitanti. 
LAUBEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore ,  presidiale    e   a  3  1. 
N.  IN.    O.  da  Ottobeuren,    e  a    12  1. 
S.  O.  da  Augusta  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Giinz.    Evvi    una  fabb.  di    lavori 
di  ottone    ed  altro.    Conta    circa    70 
abitazioni. 
LAUBENDORF,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a   io  I.   ij3  S.  E.  da  Chrudim  e  a 
3j/|  di  1.  E.  da  Policzka.  Vi  sono  al- 
cune fabb.  di  specchi. 
LAUBHE1M,  bor.  del  reg.  di  Wiirtcm- 
berg.,  circ.   del  Danubio,  bai.  e  a  3  1. 
314  S.  S.  O.  da  Willingen    e    a    3  1. 
E.    S.  E.  da    Ehingen.    Vi  sono  due 
castelli ,    due  chiese    ed  un   ospedale. 
Conta  2,600  abit.,  dei  quali  circa  400 
sono  ebrei. 
LAUBIES  (les),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Lozere ,  circond.    e  a    4  '•   II2    N. 
da  Mcndre,  cant.  di   s.  Amans.  Vi  si 
fabbricano  saie    dette  di  Mende.  Con- 
ta 800  abitanti. 
LAUBR1ÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Maycnna,  circond.  e  a  7  1.  O.  N.  O. 
da  Chàteau-Gontier,  cant.    e  a  s  1. 
3)4  O.  da  Cossè-Ie-Vivien.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  4°°  a_ 
bitanti. 
LAUC1I,  riviera  della   Fr.,  dipart.  del- 
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TAllo-Reno,  circond.  di  Colmar.  Ila 
origine  nei  Vosgi ,  nella  mont.  ove 
termina  la  valle  di  Lautenbach,  pas- 
sa a  GueBwiller,  e  si  congiunge  al- 
l' 111,  alla  riva  sinistra,  dopo  un_  cor- 
so di  1 1  1.  generalmente  all'  E.  È  na- 
vigabile con  zattere  ad  imboccatura 
dispersa ,  per  lo  spazio  di  1  1.,  da 
Guebwiller  ad  Isenheim. 

LAUCHA  ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
2j3  O.  S.  O.  da  Merseburg,  circ.  e 
a  3  1.  2j3  S.  S.  E.  da  Querfurt,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Unstrut.  Vi  si 
coltiva  la  vite^  e  fa  comm.  di  tessuti 
di  lana.  Conta   1,100   abitanti. 

LAUCHA,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  principato  e  a  2  1. 
3j4  O.  da  Gotha,  capoluogo  di  una 
giurisdizione  patrimoniale,  che  rin- 
chiude 3oo  abitanti. 

LAUCHHAMMER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  26  1.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  6 
1.  ij2  E.  S.  E.  da  Licbenwerda.  Ev- 
vi una  usina  da  ferro,  che  consiste 
in  diverse  fucine  e  4  fonderie. 

LAUCHIIEIM,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  dell'  Iaxt,  bai.  e  a  3 
1.  S.  S.  E.  da  Ellwagen  e  a  4  E  O. 
da  Nordlingen,  con   1,000  abitanti. 

LAUCHSTADT,  pica  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za, circ.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Mer- 
seburg e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Halle. 
Ha  un  castello,  un  teatro  ed  uno 
stabilimento  di  bagni  minerali.  Conia 
900  abitanti. 

LAUCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  LTdine,  distr.  di  Tolmezzo. 

LAUCZ1M,  vili,  e  signoria  della  Boe- 
mia, circ.  di  Bunzlau,  con  un  castel- 
lo, e  circa  80  abitazioni. 

LAUCZKA,  bor.  della  Moravia.  Vedi 
Langendorf. 

LAUD,  fi.  navigabile  dell'  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  secondo  Plinio. 

LAUDA  o  LAUDEN,  città  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  di  Meno  e  Tauber, 
bai.  di  Gerlachsheim,  a  t\  1.  S.  S.  E. 
da  Wcrtheim,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Tauber .  Vi  si  fa  una  bina  ec 
celiente.  Conta  1,100  abitanti.  I  dir»" 
torni  producono  buon  vin<>. 
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LAUDEAH,  Iago  della  Barbarla,  nella 
parte  merid.  del  reg.  di  Tunisi,  al 
S.  O.  del  golfo  di  Cabes,  da  cui  è 
distante  circa  25  leghe.  Ila  quasi  3o 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
io  1.  nella  sua  maggiore  larghezza.  La 
parte  N.  E.,  chiamata  Faraun,  è  qua- 
si interamente  a  secco,  e  non  presen- 
ta ormai  che  una  sabbia  finissima  e 
talmente  moventesi,  che  gli  uomini 
e  gli  animali  che  vi  si  avverfturano, 
sono  spesso  inghiottiti,  senza  lasciar- 
ne vestigio.  Questo  lago  rinchiude 
molte  picc.  isole  coperte  di  datteri. 
L1  acqua  vi  è  salsa.  Tozer  sta  sulla 
costa  occidentale. 

LAUDENBACH,  bor.  del  reg.  di  Wttr- 
temberg,  circ.  dell1  laxt,  bai.  e  a  3  I. 
E.  S.  E.  da  Mergentheim  e  a  i3 
1.  N.  N.  O.  da  Elhvangen,  sul  Wor- 
bacb,  con   1,000  abitanti. 

LAUDENBACH  (UNTEB),  vili,  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  bai. 
e  a  i  1.  ij^  N.  da  Weinheiin,  e  a  4 
1.  ij2  N.  E.  da  Manheim,  sulla  costie- 
ra dell1  Odenvvald,  con  i,3oo  abitan- 
ti .  I  dintorni  somministrano  un 
buonissimo  vino. 

LAUDEB,    Loderà,    città    della    Scozia, 
contea  di  Berwick,  capoluogo  di  pre- 
sbiterio, a  8  1.  S.  E.   da  Edimburgo, 
sulla  picc.  riviera  del  suo  nome,  che 
si  getta  nel  Tweed.  Ha  una  bella  stra 
da  larghissima,    e    si    è,    da    qualche 
anno,  aumentata  e  migliorata.  Unita- 
mente ad  Haddington,Dunbar,Norlh 
Berwick  e  Jedburgh  manda  un  mem 
bro  al  parlamento.  La  parrocchia  con 
ta   i,8oo  abitanti.  —    Quest'antichis 
sima  città  fu  spesso  il  luogo    di  riu 
nione  del  parlamento  di  Scozia.  Sotto 
il  regno  di  Giacomo    III,    la    nobiltà 
faziosa  si  radunò  nella  vecchia  chiesa, 
s1  impadronì    di    Boberto    Cochrane, 
favorito  di  questo  monarca,  e  lo  ap- 
piccò sul  ponte  della  Laudcr.  —    Si 
dà  il  nome  di  Lauderei  ale  al  territo- 
rio che  bagna  la  Lauder. 

LAUDERDALE,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  N.  dello  stato  di  Alabama. 
Conta  5,ooo  abit.,  ed  ha  Firenze  pel- 
ea poi  uo  go. 

LAUDESCH,  vili,  del  Tuoi,.,  bai.  -li 
Sonnenbcrg. 
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LAUDIA,  bor.  »  piuttosto  città,  nell 
interno  della  Mauritania  Cesariense, 
secondo  Tolomeo. 

LAUDONE,  riviera  della  Tur.  europe*, 
nella  Murea.  Ha  origine  «lai  monte 
Malejo ,  a  4  1.  O.  da  Argo ,  scorre 
ali  O.  e  si  congiunge  al  Carbonaro, 
a  3  1.  S.  E.  da  Lala  ,  onde  formare 
la  Bufia ,  dopo  un  rapido  corso  di 
circa   16  leghe. 

LAUDUN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  4  1.  3|4  N.  E.  da  Uzès, 
cant.  e  a  2  1.  i[2  N.  O.  da  Roque- 
maure,  sulla  riva  sinistra  della  Tave. 
Cornili,  di  buoi  vini  bianchi,  e  conta 
2,000  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  miniere  di  carbon  fossile,  ma 
nbn  lavorate. 

LAUUUNI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr., 
cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  E.  da  Piedi- 
monte,  e  a  6  1.   i|4  N.  E.  da  Capua. 

LAUENAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  bai.,  sulla  Caspau,  pres- 
so i  monti  Deister,  a  4  '•  N.  da  Ha- 
meln  e  a  G  1.  S.  O.  da  Hannover, 
con  5oo  abit.,  avendone  4^°°°  il  bai. 
di   tal  nome. 

LAUENBUBG,  LAWENBUBGOo  LA- 
VENBURG,  due.  della  Dan.,  forman- 
te la  porzione  la  più  merid.  del  reg. 
e  compreso  nell1  Alemagna.  Confina 
all'  O.  ed  al  N.  O.  col  due.  di  Hol- 
slein  ;  al  N.,  col  territorio  di  Lubee- 
ca  e  il  gr.  due.  di  Alecklenburg-Strc- 
litz  ;  ali1  E.,  col  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-Schwerin  ;  al  S.,  coll'Elba,    che 

10  divide  dall'Hannover,  e  al  S.  O. 
col  territorio  di  Amburgo.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di 
12  leghe;  la  sua  maggiore  larghezza 
di  f)  e    la  sua  superficie  di  55  leghe, 

11  paese  è  una  vasta  pianura  ondu- 
lata, irrigata  da  molti  corsi  d'  acqua 
poco  considerabili,  affluenti  dell'Elba 
e  della  Trave,  e  attraversata  dal  N. 
al  S.  dal  canale  di  Steckenitz,  che 
stabilisce  una  comunicazione  fra  la 
Trave,  tributaria  del  Baltico,  e  l'El- 
ba, tributaria  del  mare  del  Nord.  Vi 
si  trovano  altresì  molli  laghi,  dei  quali 
i  più  estesi  sono  quello  di  Ratzehurg, 
al  N.  E.,  e  l'altro    di    SchàU,    all'È 
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Tanto  le  miniere  che  i  laghi  abbon- 
dano Ji  pesce.  11  suolo  è  paludoso  lungo 
V  Elba,  in  parte  sabbioso  e  coperto 
di  macchie,  in  qualche  luogo,  e  gras- 
so n  fertile  in  altri,  soprattutto  nei 
terreni  bassi.  Il  clima,  meno  umido 
che  quello  dell1  Holstein,  è  però  as- 
sai freddo.  Le  principali  sue  produ- 
zioni sono  biada,  orzo,  segala,  lino, 
canape,  cavol  rapa  e  torba  ;  e  verso 
il  lago  di  Ratzeburg  ed  il  canale  di 
Steckenitz,  si  raccolgono  frutta  in 
grande  quantità  onde  formare  un 
articolo  interessante  di  asportazione. 
Il  legname  è  pure  una  delle  princi- 
pali ricchezze  di  questo  ducato  ;  fra 
le  foreste  si  osserva  quella  detta  di 
Sassonia,  popolata  dalle  più  belle 
quercie  del  regno.  Vi  si  allevano  mol- 
te bestie  a  corna  e  cavalli  apprezza- 
ti, ma  pochi  montoni.  La  pesca  è 
pure  assai  vantaggiosa.  La  mineralo- 
gia non  offre  che  calce,  pietra  da 
fabb.  e  terra  da  stoviglie.  La  industria 
manifatturiera  si  limita  ad  una  usi- 
na  di  ferro  e  rame,  situata  nella  fo- 
resta di  Sassonia  e  a  picc.  fabbrica- 
zione di  tela  casalinga  ed  a  qualche 
filatoio  ;  ma  il  taglio  dei  boschi,  il 
trasporto  delle  merci  fra  Lubecca  e 
Lunebnrg  ed  il  comm.  del  legna- 
me da  fuoco  e  da  costruzione,  gra- 
ni, fruita  e  bestiami,  sono  sorgen- 
ti inesauribili  di  prosperità  per 
questo  paese.  Conta  32,ooo  abitanti. 
Questo  due,  che  ha  per  capoluogo 
la  città  del  suo  nome,  comprende  i  l\ 
bai.  di  Lauenburg,  Ratzeburg,  Schwa- 
zenbeck  e  Steinhorst.  —  11  paese  di 
Lauenburg  era  anticamente  abitato 
•lai  Wendi-l'olabes  o  Wendi  sulf  El- 
ba. Fu  conquistato  dal  duca  Enrico 
il  Leone,  e  posseduto  poscia  da  un 
ramo  dei  duchi  di  Sassonia  ;  alla 
estinzione  di  questa  famiglia,  nel  1G89, 
passò  alla  casa  di  Hannover.  Invaso 
dai  francesi  al  principio  di  questo  se- 
colo, come  il  restante  dell'  elettorato 
di  Hannover,  ebbe  da  prima,  quan- 
tunque soggetto  alla  Er. ,  un'ammi- 
nistrazione particolare.  Nel  1810  fu 
compreso  nel  dipart.  francese  delle 
Bocche  dell'  Elba  ;  reso  quatti-1  anni 
dopo  ai  principi  di  Hannover,  fu  ce- 
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duto,  nel  l8i5,  alla  Danimarca.  — 
Per  questa  porzione  de1  suoi  stati, 
riunita  ali1  Holstein ,  il  re  di  Dan. 
fa  parte  della  confeilerazione  Ger- 
manica, ove  occupa  il  io°  posto,  e 
dove  ha  3  voci  nell1  assemblea  gene- 
rale ed  1  nell1  assemblea  ordinaria, 
somministrando  un  contingente  di 
3,6oo  uomini. 

LAUENBURG,  LAWENBURGO  o  LA- 
VENBURG  ,  Leoburgum  ,  città  della 
Dan.,  capoluogo  del  due.  del  suo  no- 
me e  di  bai.,  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Am- 
burgo e  a  12  1.  1  [2  S.  da  Lubecca, 
sulla  riva  destra  dell'Elba,  nel  luogo 
ove  sbocca  il  canale  di  Steckenitz.  E 
poco  considerabile.  Vi  si  vedono  an- 
cora gli  avanzi  del  castello  in  cui  ri- 
siedevano i  primi  duchi  di  Lauen- 
burg Non  rinchiude  che  una  chie- 
sa, una  gran  piazza  da  mercato  ed 
un  ospedale.  La  navigazione  sull1  El- 
ba, il  commercio  di  grani ,  legnami, 
e  la  spedizione  delle  merci  sul  ca- 
nale di  Steckenitz,  sono  le  principali 
ricchezze  di  questa  città;  il  pedaggio, 
stabilito  sull'Elba  dà  un  annuo  pro- 
dotto di  76,000  fiorini.  Vi  si  tengono 
4  fiere  per  anno,  e  conta  2,3oo  abi- 
tanti. Dicesi  che  questa  città  abbia 
preso  il  nome  da  un  castello  che  vi 
fece  costruire  nel  n5^  Enrico  il  Leo- 
ne, e  che  in  onore  di  questo  princi- 
cipe,  chiamossi  Lòwenburg  o  forte  del 
leone.  Valdemaro  III,  re  di  Dan.,  si 
impadronì  di  questa  città  nel  secolo 
X11I,  e  fu  presa  dal  generale  impe- 
riale Tilly  nel  1627.  Vi  si  concluse 
nel  i8o3  un  trattato  in  conseguen^ 
ea  del  quale  l'Hannover  fu  ceduto  alla 
Francia. 

LAUENBURG,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
24  1.  1  {4  ^  N.  E.  da  Coeslin,  e  a  i3 
1.  i|2  O.  N.  O.  da  Danzica,  capoluo- 
go di  eira,  sulla  Leba.  Contiene  due 
chiese  cattoliche,  una  luterana  ed  un 
ospedale.  Conta  1,600  abit.  ,  avendo- 
ne 26,5oo  il  circ.  di  tal  nome. 

LAUENFORDE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildsheìm,  principato 
e  a  p  I.  1(2  O.  N.  O.  da  Gottinga  e 
a  i\\  di  1.  E.  da  Bevcrungen  ,  capo- 
luogo di  bai.,    sulla    riva    destra     del 
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Weser,  ove  si  paga  un  pedaggio.  Con- 
ta 600  abitanti. 

LAUENSTEIN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  Superiore,  capoluogo  di  presi- 
diale, a  16  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Bam- 
berga  e  a  i5  1.  N.  da  Bayreuth.  Ha 
una  camera  di  finanze,  una  dogana, 
fucine  e  vetraie.    Conta  3oo  abitanti. 

LAUENSTEIN,  bor.  delreg.  e  delgov. 
di  Hannover,  prin.  di  Kalenberg,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  3[4  E.  S.  E. 
da  Hameln  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Hil- 
desbeim.  Vi  sono  fabb.  di  carta  e  bir- 
rerie. Conta  800  abitanti,  avendone 
10,100  il  bai.  di  tal  nome. 

LAUENSTEIN,  picc.  città  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.  di  Misnia  ,  bai.  e  a  4 
1.  3j4  S.  S.  O.  da  Pirna  e  u  6  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Dresda,  a  piedi  delfErz- 
gebirge,  sulla  riva  sinistra  della  Mii- 
glitz.  Ha  birrerie.  Per  lo  passato  vi  si 
scavavano  min.  di  stagno.  Conta  3oo 
abitanti. 

LAUERZ  o  LOWERTZ,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  1  lega  i[2  O.  N.  O. 
da  Schwitz ,  a1  piedi  del  Rossberg , 
sulla  riva  occid.  del  lago  del  suo  no- 
me, che  ha  quasi  1  1.  di  lunghezza 
sopra  ip  di  larghezza  e  5o  piedi  di 
profondità  ;  è  assai  pescoso.  11  2  set- 
tembre 180G  questo  vili,  provò  granì 
disastri  per  lo  sfondamento  di  una 
porzione  del  Rossberg,  che  coprì  di 
terra  e  roccie  uno  spazio  di  2  1.  di 
lunghezza  ed  i  1.  di  larghezza,  sopra 
100  piedi  di  profondità. 

LAUF,  città  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
zat,  capoluogo  di  presidiale,  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Norimberga,  sulla  riva  de- 
stra della  Peignitz.  Evvi  una  fabb. 
di  specchi  ed  una  di  spille,  fucine 
ed  un  martello  per  l1  ottone.  Conta 
i,4oo  abitanti.  Non  era  che  un  sem- 
plice vili. ,  allorché  la  città  di  No- 
rimberga ne  acquistò  la  proprietà. 
L1  imp.  Carlo  VI  le  diede  il  titolo, 
ed  i  privilegi  di  città. 

LAUFACH,  vili,  di  Bav,,  circ.  del  Me- 
no Inferiore,  presidiale  e  a  2  1.  ì\2  O. 
N.  O.  da  Rothenbuch  e  a  3  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Aschaffenburg.  Evvi  li- 
na gr.  fucina  ed  un  martello.  Conta 
1,100  abitanti. 

LAUFEN,  picc.    città   della  Bav.  ,    circ. 
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delP  Isar,  capoluogo  di  presidiale,  e 
a  3  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Salisburgo,  e 
a  22  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Monaco,  sul- 
la riva  sinistra  della  Salza.  E'  sede 
di  una  camera  di  finanze.  Ha  tre 
sobborghi,  una  chiesa  ed  un  ospedale. 
La  navigazione  e  la  costruzione  dei 
battelli  formano  la  principale  sua  in- 
dustria. Conta  2,600  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  segala,  orzo,  vena  e 
molto  lino. 

LAUFEN,  citta  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1. 
3j4  N.  da  Besigheim  e  a  2  1.  S.  S. 
O.  da  Heilbronn  ,  sulla  riva  destra 
del  Necker,  che  vi  si  attraversa  sopra 
uno  dei  più  bei  ponti  del  reg. ,  on- 
de recarsi  ad  un  sobborgo.  Rinchiu- 
de 3  chiese,  un  convento  ed  un  ca- 
stello. Conta  3,4oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  la  vite,  ed  evvi  un 
picc.  lago  abbond.  di  pesce.  Nel  i534 
il  duca  Ulrico  riportò  in  vicinanza 
una  segnalata  vittoria  sugi1  imperiali. 

LAUFEN,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  e  a 
7  1.  n4  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a 
2  I.  ij4  N.  O.  da  Andelfingen  e  a 
una  1.  S.  S.  O.  da  Schiaffusa  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Reno,  che  vi  forma, 
a1  piedi  di  un1  alta  roccia  che  sor- 
monta il  castello  di  Laufen,  una  ma- 
gnifica cascata.  Imbarazzato  durante 
qualche  tempo  da  una  moltitudine  di 
picc.  scogli,  il  fiume  vi  si  precipita 
dall'  alto  di  un  banco  di  roccie  di  cir- 
ca 70  piedi  di  elevazione,  entro  dei 
mazzi  di  roccie,  e  si  risolve  in  polve- 
re, spuma  o  nubi  di  vapore,  facen- 
do un  fracasso  terribile  ,  che  si  può 
assomigliare  allo  scoppio  del  tuono; 
il  fiume  si  trova  allora  divìso  in  5 
rami  da    3  principali  massi  di  roccia. 

LAUFENBURG  o  LAUFFENBURG 
(KLEIN),  Lnuffeiiburgum  ,  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Treisam  e 
Wiesen,  bai.  e  a  1  I.  3[4  E.  da  Sac- 
kingen,  e  a  11  1.  i[2  S.  S.  E.  da 
Friburgo,  sulla  riva  destra  del  Reno, 
in  faccia  alla  città  svizzera  di  Lau- 
fenburg,  con  cui  comunica  per  un 
ponte  di  legno.  Evvi  un  mazzo  da 
ferro ,  una  fabbrica  di  carta ,  due 
mulini  da  olio  ed  un  purgo .  La 
pesca  e  la  navigazione    vi    sono  alti- 
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vissime.  Conia  3oo  ibi  tanti.  Fu  pre- 
sa dal  duca  Bernardo  di  Weimar  nel 
i638. 

LAUFENBURG  o  GROSS  -  LAUFEN- 
BURG,  Lauffenbur^um ,  città  della 
Svizzera,  cant.  di  Argovia  ,  capoluo- 
go di  distr.  e  di  circ,  a  ^  1.  N.  da 
Aarau  e  a  8  1.  E.  da  Basilea,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Reno,  in  faccia  a  Klein- 
Laufenburg.  Il  fi.  vi  è  attraversato  da 
un  ponte  in  legno  ;  rinchiuso  fra  2 
roccie  elevate ,  vi  si  forma  una  ca- 
scata di  beli1  effetto  ,  dove  i  battelli 
sono  costretti  a  scaricar  le  loro  mer- 
ci, ehe  trasportate  per  terra  vengono 
poscia  ricaricate  a  qualche  distanza. 
Si  pescano  al  di  sopra  di  questa  ca- 
scata dei  sermoni.  Questa  città  è  as- 
sai mal  fabbricata  e  piccola ,  ma  la 
sua  posizione  sul  Reno  e  la  gr.  stra- 
da da  Basilea  a  Sciaffusa  vi  occasio- 
nano un  comm.  di  transito  conside- 
rabile. La  pesca  e  la  navigazione  vi 
sono  pure  assai  attive.  Conta  900  a- 
bilanti.  Soffrì  guasti  in  conseguenza 
degli  straripamenti  del  Reno.  Vi  si 
osservano  sopra  una  vieina  altura  le 
rovine  del  castello  dei  conti  di  Hans 
ai  quali  apparteneva  questa  città  nel 
XIV  secolo.  —  11  distr.  montuoso  è 
generalmente  coperto  di  boschi,  vi- 
gnetti  ed  ortaglie.  Vi  sono  fornaci  da 
calce  e  da  tegole.  Si  divide  in  4  circ. 
che  sono  :  Frick,  Laufenburg,  Mettali 
e  Wòlfliswyl,  ed  ha  12  parroc  .  con 
11,900  abitanti. 

LAUFERSWEILER  ,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  a  12  1.  1  p(  N.  N.  E.  da  Co- 
ibenza, circ.  e  a  4  '•  3j4  O.  S.  O.  da 
Simmern.  Evvi  una  cartiera  ed  un 
segatojo.  Conta  600  abitanti. 

LAUFFEN  o  LAUFEN,  vili.  dell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell' Ens, 
circ.  della  Traun ,  sulla  riva  destra 
della  riviera  del  suo  nome,  che  vi 
forma  in  vicinanza  una  cascata,  a  7 
1.  Z\(\  S.  S.  O.  da  Gemùndeti  e  a  17 
1.  S.  0.  da  Steyer.  Conta  3oo  abitan- 
ti. Si  trovano  nei  dintorni  delle  sali- 
ne, del  carbone  di  pietra,  e  dell1  ala- 
bastro. 

LAUFFEN ,  Laviacum,  picc.  città  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  11  1.  2i3  N.  da 
Tom.  III.   P.  11. 
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Berna,  bai.  e  a  %  I.  E.  N.  E.  da  De- 
lemont,  in  una  valle  del  suo  nome, 
al  confluente  del  Lulzel,  e  della  Bir- 
se,  <:he  vi  forma  una  bella  cascata  al 
di  sopra  del  ponte.  Evvi  una  fabb. 
di  vetri,  e  conta  800  abitanti. 

LAUFFEN ,  vili,  della  Svizzera  .  Vedi 
Laufen. 

LAUFFENBURG,  città  della  Svizzera 
Vedi  Laufenburg. 

LAUGADA  ,  capo  della  Tur.  europea  , 
nell1  isola  e  sangiacato  di  Candia  . 
a  6  1.  E.  S.  E.  Ha  Girapetra,  tra  il 
golfo  Macrialot,  e  la  punta  dei  Qua- 
ranta Santi. 

LAUGADIA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea  ,  a  6  1.  3j4  N.  N.  E.  da 
Caritene  e  a  G  I.  S.  da  Calavrita. 

LAUGASA  o  LAUSTASA,  città  del- 
l'Asia, nella  picc.  Armenia,  presso  l'Eu- 
frate, e  nella  prefettura  Lavinia,  se- 
condo Tolomeo. 

LAUGHARNE  o  LLACHARN,  città  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  2  1. 
3|4  S.  S.  O.  da  Caermarthen  ,  hun- 
dred  di  Derllys,  sulla  riva  destra  del- 
la Tave ,  un  poco  al  di  sopra  della 
sua  imbocc.  nella  baja  di  Caermar- 
then. E  bene  fabbricata  ,  e  di  un  a- 
spetto  delizioso;  vi  si  osservano  gli 
avanzi  ben  conservati  di  un  ani.  <m- 
stello,  e  conta    1,400  abitanti. 

LAUGHTON-EN-LE-MORTHEN  ,  par- 
rocchia della  Ingh.,  nel  vest-riding 
della  contea  di  York,  wapcntuke  di 
Strafforth  e  Tickhill,  a  2  1.  O.  S.  <  >. 
da  Tickhill,  e  a  14  1.  S.  da  York.  Vi 
si  osserva  la  chiesa,  ch'è  un  beli1  ed i- 
fizio  gotico.  Conta   1,000  abitanti. 

LAUGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  tot 
e  Garonna,  circoli d.  e  a  2  1.  2j3  IV 
da  Agen,  cant.  e  a  1  1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Preyssas.  Vi  si  tengono  4  annui 
fiere,  e  conta  (ioo  abitanti. 

LAUHARÈAH  ,  Aquìlaria.  vili,  di  Bar- 
baria,  reg.  e  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Tu- 
nisi, presso  l'ingresso  ovientale  «lei 
golfo  di  questo  nome. 

LAU1NGEN  o  LAV1NGEN  ,  Lapìnga  , 
città  della  Baviera,  circ.  «lei  Danubio 
Superiore,  capoluogo  di  presidiale,  1 
9  1.  N.  O.  .la  Augusta  e  a  22  1.  N. 
().  da  Monaco,  sulla  rivi  sinistra  del 
Danubio  clic  si  attraversa  sópra  un 
35 
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nonio  di  legno,  lì  sede  di  mia  canne- 
rà delle  finanze.  Cinta  di  vecchie  mu- 
ra, ha  strade  larghe  e  diritte ,  case 
bene  fabbricate  ,  una  gran  piazza  da 
mercato,  un  bel  palazzo  pubblico,  un 
ospizio  e  6  chiese,  una  delle  quali 
ha  una  torre  di  3oo  piedi,  sui  muri 
esterni  della  quale  sono  dipinti  i  prin- 
cipali fatti  storici  della  città;  rinchiu- 
dendo un'  al  Ira  chiesa  una  imma- 
gine della  Beata  Vergine  che  si  vene- 
ra per  miracolosa,  ed  una  cantina  da 
cui  scaturisce  una  sorgente  efficace, 
dicesi,  contro  le  malattie  del  petto. 
Vi  si  vede  un  vecchio  castello  ro- 
vinoso, una  porzione  del  quale  ser- 
ve di  deposilo  al  sale  che  arriva  in 
questa  città  col  mezzo  del  Danubio. 
Vi  si  fabb.  panni  e  tele  di  lino,  e  si 
fa  un  picc.  corani,  di  transito  e  di 
spedizione,  la  sua  posizione  renden- 
dola assai  atta  a  ciò  mediante  il  Da- 
nubio e  il  Reno.  Conta  3,6oo  abi- 
tanti. E'  patria  di  Alberto  Magno.  — 
Era  questa  città  in  passato  imperiale, 
poi  soggetta  al  due.  di  Nauburg,  e 
quindi  presa  dal  duca  di  Bav.  pel 
1702,  che,  fra  essa  e  Dillingen,  vi  si 
trincierò  nel  1704  dopo  esser  stato 
battuto  vicino  a  Donavert  ed  Ho- 
chstadt  dal  duca  di  Malborug,  il  qua- 
le sforzò  i  trincieramenti  di  Schel- 
lenburg. 

LAU1S,  lago  e  città  della  Svizzera.  Ve- 
di Lugano, 

LAUJAR  UE  AìsDARAX.  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  G  1.  N.  O.  da  Al- 
meria,  nella  Granata,  e  a  9  I.  ij2  S. 
S.  E.  da  Guadix,  sul  fianco  merid. 
della  sierra  Nevada,  in  una  valle  de- 
liziosa di  circa  1  1.  di  lunghezza. 
Evvi  un  convento.  Vi  si  fabb.  dei 
panni  comuni,  e  sonovi  usine  per 
fondere  V  antimonio,  che  viene  dalla 
sierra  di  Gador.  Conta  3.400  abitanti. 
Vi  si  raccoglieva  un  tempo  molta 
seta,  ma  j  gelsi  oggi  vi  si  trovano  in 
picc.  numero. 

LAUMELLINA,  prov.  degli  Stati-Sardi. 
Vedi  Lomelliìva. 

LAUMELLUM,  ant.  città  d'Italia,   nel 
territorio  de1  Lìbici  o   Lebui,  che    fa 
cevano  parte  della  Insuhria  ,  secondo 
Tolomeo.  Oggi  Lirwr.r.Lo. 
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LALWIONT,  picc.  catena  di  mont.  delln 
Fr.,  nel  centro  del  dipart.  del  Doubs. 
Incomincia  alla  foresta  di  Choloy,  si 
dirige  al  N.,  e  termina  verso  il  con- 
fluente dell'Ardoux  e  del  Doubs;  essa 
divide  in  parte  il  bacino  della  prima 
di  queste  riviere  da  quello  della  Loue. 

LAUN,  LAUNU  o  LAUNY,  Lnuna,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  4  1,  E.  N.  E. 
da  Saatz,  e  a  6  1.  ij2  S.  O.  da  Leit- 
meritz,  sulla  riva  destra  dell'Eger,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
La  strada  da  Lipsia  a  Praga,  che  Tal- 
traversa,  la  rende  assai  commerciante. 
Conta  2,000  abitanti.  I  suoi  dintorni, 
assai  fertili,  sono  soggetti  a  frequenti 
inondazioni;  vi  si  raccolgono  pomi 
rinomati  in  tutta  la  Boemia,  e  sonovi 
dei  buoni  pascoli. 

LAUN,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Leun. 

LAUNAC,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  cìrcond.  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Tolosa,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Granata,  presso  la  riva  sinistra  della 
Mara.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti. 

LAUNCESTON  o  LAUNSTON,  Fanvm 
sancii  Stephani,  città  della  Ingh..  ca- 
poluogo della  contea  di  Cornovaglia, 
nelfEast-hundred,  a  18  1.  N.  E.  da 
Falmouth,  e  a  66  I.  O.  S.  O.  da  Lon- 
dra, sul  ripido  declivio  di  una  collina, 
alla  riva  destra  delPAttery.  Le  strade 
sono  generalm.  strette  ed  irregolari; 
sonovi  però  alcune  assai  belle  abi- 
tazioni. Era  un  tempo  cinta  da  mu- 
ra, delle  quali  ne  restano  ancora  due 
porzioni  bene  conservate.  Possiede 
una  chiesa  gotica,  vasta  e  bella,  sor- 
montata da  una  torre  alta,  e  molte 
scuole  di  carità.  Vi  si  osserva  il  pa- 
lazzo pubblico,  ove  si  tengono  le  as- 
sise alternativamente  con  Bodmin;  le 
prigioni  della  contea  e  della  città,  e 
soprattutto  gli  avanzi  delPant.  castello 
fortificato  ,  che  occupano  uno  spazio 
con  si  d.  sulla  sommità  della  collina 
su  cui  è  situata  la  città;  questo  castel- 
lo, la  fondazione  del  quale  sembra 
risalire  sino  al  tempo  dei  Bretoni, 
e  intorno  al  quale  Launceston  erasi 
probabilmente  formato,  era  la  sede 
dei  conti  di  Cornovaglia  .  che  vi  fu- 
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rono  spogliati  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore, e  passò  a  suo  fratello  Ro- 
berto; durante  le  guerre  civili,  una 
porzione  delle  truppe  reali  vi  si  rin- 
chiuse. Questa  città  ha  un  fdatoio  di 
lana,  e  qualche  fabb.  di  saje;  il  comm. 
vi  è  nullo.  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conia  a, 200  abitanti. 

LAUNCESTON,  citta  della  terra  di  Die- 
men,  contea  di  Corno  vaglia,  a  10  1. 
S.  S.  E.  da  George-town.  Lat.  S.  4*° 
2C;  long.  E.  i44°  4°'-  La  sua  situa- 
zione al  confluente  del  North-Esk,  e 
del  South-Esk,  che  formano  il  Tamar, 
sarebbe  assai  vantaggiosa,  se  questa 
riviera  potesse  ricevere  navigli  di  più 
che  i5o  tonnellate.  E  assai  irregolar- 
mente fabbricata,  e  conta  1,200  abi- 
tanti. I  dintorni  abbondano  di  ferro. 

LALNDITCH,  hundred  della  Ingh.,  ver- 
so il  centro  della  contea  di  Norfolk, 
con  11,480  abitanti.  North-Eltnhani  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

LAUNE  (LOUGH),  lago  della  Irlanda. 
Vedi  Killarney  (Lago  di). 

LAUNES  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano.  Non  è  che 
il  ramo  principale  del  Rodano  rad- 
drizzato e  contenuto  con  dighe  da 
S.  Trotino  sino  al  mare. 

LAUN10W1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Kaurzim,  a  6  1.  i)2  N.  N.  E.  da  Ta- 
bor,  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da  Praga.  I  pre- 
monstratensi  lo  possedettero  dal  XII 
al  XV  secolo ,  epoca  in  cui  furono 
scacciati  dagli  Hussiti. 

1  Al  NOI",  bor.  della  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne ,  circond.  e  a  4  h  S.  S.  O. 
da  Mczières,  e  a  4  '•  II3  N-  N.  E.  da 
Rethel,  cant.  di  Signy-1'  Abbaye,  sul- 
la Vence.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta  5oo  abitanti. 

LAUPEN  ,  città  della  Svizz. ,  cant.  e  a 
4  1.  O.  S.  O.  da  Berna,  e  a  2  1.  3[4 
N.  E.  da  Friburgo,  capoluogo  di  l>a- 
liagio,  al  confluente  della  Sense  e  del- 
la Sarine,  che  vi  sono  attraversate,  la 
prima  da  un  ponte  di  battelli,  la  se- 
conda da  un  ponte  coperto.  E  assai 
bene  fabbricata  ,  ed  ha  uno  stabili- 
mento pei  sordi-muti.  11  cast,  ove  ri- 
siede il  bali  sta  sopra  un1  altura,  in 
"na  situazione  pittoresca.  Conta  fcoo 
abitanti.  — 1  Bernesi,  sotto  gli  erdi- 
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ni  di  Rodolfo  di  Erlaoh,  insieme  coi 
loro  alleati  di  Solura  ,  t.  dei  4  PÌC' 
cant.,  vi  riportarono,  in  vicinanza,  il 
21  giugno  i33y.  sopra  gli  austriaci, 
e  la  nobiltà  dei  dintorni ,  una  vitto- 
ria che  consolidò  la  loro  indipenden- 
za. —  11  bai.  ha  7  parrocchie,  e  con- 
ta G.5oo  abitanti. 

LAUPHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wiirtem- 
ber±f.   Ve/i  Laubheisi. 

LAUP1E  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  circond.  e  a  2  1.  1  [4  N.  E. 
da'  Montelimart.  cant.  e  a  1  1.  S.  da 
Marsanne.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

LAURAC-LE-GRAND  ,  bor.  «Iella  Fr., 
dipart.  dell'  Aude,  circond.  e  a  2  1. 
i|4  S.  da  Castelnaudary,  cant.  e  a  r 
1.  112  N.  O.  da  Fanjeaux.  Conta  600 
abitanti.  —  Era  un  tempo,  una  città 
che  fu  anticamente  capitale  del  Lau- 
ragais.  Eravi  un  cast,  fortificalo  che 
sostenne  molli  assedi,  e  si  arrese  al- 
fiue  a  Euigi  Vili,  nel  122G  :  alcuni 
anni  dopo  le  fortificazioni  furono  di- 
strutte, in  forza  di  un  trattato  fra  s. 
Luigi,  e  Raimondo  conte    di  Tolosa. 

LAURADIO,  bor.  del  Portogallo,  sul 
Tago,    a   2  1.  S.  E.   da   Lisbona. 

LAURAGA1S  ,  LAURAGIA1S  o  LO- 
RAGHESE,  Lauriacensis  a$er,  antico 
picc.  paese  di  Fr.  ,  nell'Alta  Lingua- 
doca,  posta  fra  l' Ariege  e  l' Agen- 
ne,  all'È,  del  Tolosano.  Aveva  il  ti- 
tolo di  contea,  e  divideva»!  in  alto  e 
basso.  Questo  paese  abbonda  di  mi- 
glio e  vino.  Aveva  prima  per  capo- 
luogo Laurac,  e  quindi  Castelnauda- 
ry. E  oggi'lì  rinchiuso  netta  parte  N. 
O.  del  dipart.  dell'  Aude  e  nella  par- 
te orientale  di  quello  dell'  A!ta-Ga- 
ronna. 

LAURAXA,  città  dell' lllirio.  Vedi  Lo- 

VRANA. 

LAURE  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  An- 
de, circond.  e  a  3  1.  ij3  E.  N.  E.  da 
Carcassona,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Peyriac,  con  1,000  abitanti. 

LAUREANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  prima, 
distr.  e  a  5  1.  2|3  N.  E.  da  Palmi, 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Nicolera,  capoluo- 
go di  cantone.  Il  9  marzo,  vi  si  tie- 
ne   una    fiera    di    tre    giorni.    Conia 
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1,800  abitanti.  Occupa  il  luogo  del- 
l' ant.  città  di  Bordila. 

LAUREL,  nome  che  si  dà  ad  una  por- 
zione dei  monti  Alleghany,  nella  Vir- 
ginia, Stati-Uniti. 

LAURENAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  3  1.  2|3 
E.  da  Loudeac,  cant.  e  a  2  1.  O.  da 
Merdrignac.  11  primo  lunedì  di  ago- 
sto, vi  si  tiene  una  fiera  importante 
per  bestiami.  Conta  900  abitanti. 

LAURENCE  (s.),  fi.  e  golfo  dell1  Ame- 
rica settentrionale.  Vedi  Lorenzo  (  s.t  ) 

LAURENCE  ,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nell1  E.  dello  stato  d1  Iìlinese.  Ha  La- 
wrensville  per  capoluogo. 

LAURENCEK1RK,  parrocc.  e  vili,  del- 
la Scozia,  contea  di  Kincardina,  pre- 
sbiterio e  a  1  1.  112  S.  S.  O.  da  For- 
dun  ,  e  a  2  1.  ip4  O.  da  Rcrvie.  Vi 
si  fabb.  molta  tela,  e  conta  i,5oo  a- 
bitanti.  11  vili,  non  aveva  cbe  54  a- 
bit.  nel  1762.  Lord  Gitu-dens ,  che 
n1  era  il  proprietario,  k>  fece  pronta- 
mente accrescere,  cedendo  gratuita- 
mente del  terreno  a  tutte  le  fami- 
glie che  si  presentavano  onde  stabi- 
litisi,  e  nel  1779  era  tanto  consicb 
da  essere    eretto  in  bor.    di   baronia. 

LAURENS,  distr.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N.  O.  della  Carolfna  del  Sud, 
con  17,700  abitanti.  11  capoluogo  è 
Laurensville. 

LAURENS,  comune  degli  Stati-Uniti, 
sfato  e  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Otsego  ,    e  a  4  L  S. 

0.  da  Cooperstown  ,  con  2,100  abi- 
tanti. 

LAURENS,    contea    degli  Stati  -  Uniti, 
verso    il  centro  dello    stato    di  Gior- 
gia. Conta  5,4oo  abit.,    ed  ha  Dubli 
no  per  capoluogo. 

LAURENSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Sud,  ca- 
poluogo del  distr.    di  Laurens,    a  io 

1.  N.  E.  da  Abbeville,  e  a  60  1.  N. 
O.  da  Charleston. 

LAURENT  (s.t),  (  Loran,  s.  Lorenzo)  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Garonna, 
circond.  e  a  2  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Ne- 
rac,  cant.  e  a  2  1.  1  [4  N.  E.  da  Lavar- 
dac,  sulla  riva  sinistra  della  Garonna. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

LAURENT-I)  AG  LY  (s.t),  vili,  di  Fr., 
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dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  4  1. 
S.  O.   da  Lione,  cant.    e  a  2p3    di  1. 
N.  N.  E.    da  Mormant.    Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere ,    e  conta    900  a- 
bitanti. 
LAURENT  -DWIGOUZE  (s.t),   bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  6 
1.  S.  S.  O.  da  Nimes  ,  cant.  e   a   1  1. 
2j3  N.  da  Aigues  -  Mortes,    sulla  riva 
sinistra  della  Vidourle,  eoa    1,200  a- 
bitanti. 
LAURENT-D1  ARCE    (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  GirOnda,  circond.  e  a  5 
1.  N.  N.  E.    da  Bordeaux  ,  cant.   e  a 
1  1.  N.    N.  O.    da  s.t  Andrè-de-Cub- 
zac,  sulla  strada  da  Libourne    a  Bia- 
ve. Vi  si  tengono  due  fiere ,   e  conta 
900  abitanti. 
LAURENT-DE-CASTELNAU   (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.    della  Dordogna  ,  cir- 
cond. e  a  4  b  S.  O.  da  Sarlat,  cant. 
e  a  2  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Domme.  Vi 
si  tengono    tre  annue  fiere,    e  conta 
900  abitanti. 
LAURENT- DE -CERD  A  (s.t),  bor.  di 
Fr. ,    dipart.    dei    Pirenei  -  Orientali, 
circond.  e  a  3  1.  2i3  S.  O.  da  Ceret, 
e  a    2  1.  ij2    E.  da  Prats  -  de    Molo. 
Conta   1,100  abitanti. 
LAURENT-DE-CER1S  (s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.  e  a  3 
1*  3[4  S.  O.  da  Confolens ,   cant.  e  a 
1  1.   i[4  O.    da  s.t  Claud.    Vi  si  ten- 
gono  12  annue  fiere,  ove  si  vendono 
molti  porci.'.Conta   1,100  abitanti. 
LAURENT  -  DE  -  CHAMOUSSET   (s.t) , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  cir- 
cond. e  a  6  1.    ij2  O.  da  Lione,  e  a 
1   1.   n3  S.  da  Montrosier,  capoluogo 
di  cantone.    Vi  sono    fabb.  di  tessuti 
di  cotone ,  tengonvisi  5  annue   fiere, 
e  conta   1,100  abitanti.. 
LAURENT  -  DE  -  CUVES  (s.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.    della  Manica,  circond.  e 
a  4  1-  N.  O.  da  Mortain,  cant.  e  a  1 
1.    O.  da    s.t  Pois.    Conta  ji,4°o  abi- 
tanti. 
LAURENT-DE-LA  GANNE    (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.    d1  Eure-et  Loir ,  cir- 
cond.   e  a  3    1.  E.  S.    E.    da  Dreux, 
cant.  e  a   1  1.  ij2  N.  da  Nogent-Rou- 
lebois.  Vi  sono  min.  di  ferro  che  ali- 
mentano   la    fucina    di  Sorel.    Conta 
4òo  abitanti. 
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LAURENT-DE-LA-MUGA(s.t),  bor.  del- 
la Spagna.   Vedi  Muga. 
LAURENT -DE -LA  SALANQUE  (s.t), 
vili.  <li  Fr.,  dipart.  dei  Pirenei-Orien- 
tali, circond.    e  a  2    1.  ip  N.  E.  da 
Perpignano,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Ri- 
vesaltes ,    presso    di    Gly ,  con    1,700 
abitanti. 
LAURENT  -  DE  -  LA  SALLE  (si),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  Vandéa,  circund. 
e  a  3  1.   ij4    N.  N.  O.  da  Fontenay- 
Le-Comte ,  cantone    e  a    1  1.   \\t\  N. 
da    L1  Herraenault  ,    con    1,000    abi- 
tanti. 
LAURENT -DE  MEDOC    (s.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Gironda ,   circond. 
e  a  l\  1.  1 14    S.  S.  E.  da  Lesparre,  e 
a    8  1.  3j4    N.  N.    O.    da    Bordeaux, 
capoluogo    di  cant. ,    con    2,600  abi- 
tanti .    Vi    si    tiene    una    fiera    il  2: 
luglio. 
LAURENT-DE    MURES    (s.t) ,    vili,  d 
Fr.,  dipart.    dell1  Isere  ,  circond.   e  ; 
4  1.  3[4  N.  E.  da  Vienna  ,   cant.  e  a 
1  I.  ip  N.  N.  O.  da  Heyrieux.  Vi  si 
tengono    due    annue    fiere ,    e    conta 
1,700  abitanti. 
LAURENT-  DE  -  NESTE  (s,t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dei  Alti-Pirenei,  circond. 
e  a  5   1.   ij4    E.  N.    E.  da  Bagneres , 
cant.    e  a  ò\{\  di  1.  E.  S.  E.    da  Ne- 
stier,    presso  la    Neste ,  con   1,000  a- 
bi  tanti. 
LAURENT-DES-RAINS  (  st.  ),    vili,   di 
Fr.,  dipart.  dell'Ardeche,  circond.  e 
a  5  1.  3(4  O.  N.  O.  da  P  Argentière, 
cant.  e  a  1  I.  3j4  S.  S.  E.  da  S.t  E- 
tienne-de-Lugdarès,  in  un  vallone  or- 
ribile ,  circondato  da  ogni    parte    da 
roccie    e  da  montagne  elevate  .   Non 
vi    si    può    giungere    che  per  sentie- 
ri   assai   difficili    ed    alpestri.    Si  ve- 
dono    ovunque     delle    lavagne    bril- 
lanti,   di  cui    si  servono    gli  abitanti 
onde  coprire  le  loro  case.  In    mezzo 
al  vilL,  in  un  bacino  murato    e    co- 
perto ,    evvi    una    sorgente    termale, 
che  distribuisce  le  accpie  mediante  !\ 
gran    tubi,    uno    dei    quali ,    diretto 
sulla  piazza,  fornisce   dell1  acqua   lut- 
to Tanno  -,  gli  altri  tre    alimentano  i 
bagni    cbe  stanno  in  tre  case  vicine, 
'•onta  700  abitanti.  Nei    dintorni    si 
trova  del  quarzo  verdastro. 
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LAURENT-DES-HOMMES  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  cir- 
cond. e  a  5  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Ri- 
berac,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  Mucidan, 
presso  dell1  Isle,  con  1.100  abitanti. 

LAURENT-DES-MORTIERS  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mayenna,  circond. 
e  a  2  1.  3(4  S.  E.  da  Cbàteau-Gon- 
tier,  cant  e  a  1  1.  S.  da  Biernè.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  martedì  dopo 
Pasqua,  e  conta  5oo  abitanti. 

LAURENT-DE-TER REGATE  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond. 
e  a  3  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Avranches, 
cant.  e  a  1  1.  3j4  N.  E.  da  S.t  Ja- 
mes, con  1.400  abitanti. 

LAURENT-D'OLT  (  s.t)  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aveyron,  circond.  e  a  9  I. 
N.  da  Milhau,  cant.  e  a  3]4  di  1.  N. 
da  Campagnac,  sul  Lot,  con  1,600 
abitanti. 

LAURENT-DU-PAPE  (s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirArdèche,  circond.  e  a  3 
I.  2j3  N.  E.  da  Privas,  cant.  e  a  2p3 
di  1.  N.  da  La  Voute,  sulla  riva  si- 
nistra dell1  Erieux,  presso  il  suo  con- 
fluente col  Rodano.  Vi  si  tengono  9 
annue  fiere,  ove  si  fa  un  gran  comni. 
di  bestiami,  di  tele  fabbricate  nel 
paese ,  canape  lavorato ,  ec.  Conta 
600  abitanti. 

LAI  HENT-DU-PONT  (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell1  Isere,  circond.  e  a  5  1. 
N.  da  Grenoble,  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E. 
da  Voiron.  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  delle  fucine.  Vi  si  fabbricano 
molte  tele,  e  vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno   11  agosto.  Conta  2,3oo  abit. 

LAURENT-DU-VAR  (st.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  4  '• 
3[4  E.  N.  E.  da  Grasse,  cant.  e  a  1 
I.  5[4  S.  E,  da  Vence,  sulla  riva  de- 
stra del  Varo,  presso  la  sua  imboc- 
catura nel  Mediterraneo.  Vi  regna 
un1  aria  malsana.  E  questo  l1  ultimo 
luogo  della  Fr.  da  questo  lato  della 
frontiera  d1  Italia.  Un  ponte  di  legno 
di  800  metri  di  lunghezza  vi  fu  co- 
strutto sul  Varo  dai  francesi.  Questo 
vili,  raccoglie  dell'eccellente  vino  1110- 
scato.  Conia  600  abitanti. 

LAURENT-EN  CAUX  (s.l),  bor.  di  Fr., 
dipart.  «lidia  Senna  Inferiore,  circond, 
e  a   /|   1.  N.   E.   da    \veitot,    cani,   e  a 


a'jo  L  A  U 

i  1.  2[3  E.  N.  E.  da  Doudcville.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  ed  un  mer- 
cato, ogni  martedì.  Conta  1,100  abit. 

LAURENT  -EN  -  GRANDVAUX  (  s.t  ) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  circond. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  s.  Claude,  cant. 
e  a  i  I.  2(3  E.  S.  E.  da  La  Pelite- 
Chietle.  Vi  si  raccoglie  un  mele  ec- 
cellente, e  conta  i,3oo  abitanti.  Ten- 
gonvisi  5  annue  fiere.  Vi  sono  delle 
torbiere.  11  legname  e  la  fabbricazio- 
ne del  suo  rinomato  formaggio  sono 
per  esso  di  gr.  profitto. 

LAURENT-EN-ROYANS  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dròme  ,  circond.  e 
a  8  1.  i[4  E.  N.  E.  da  Valenza,  cant. 
e  a  3[/(  di  1.  N.  E.  da  s.  Jèan-en-Ro- 
yans.  Evvi  una  fornace  che  fornisce 
del  metallo  alle  fabb.  di  acciajo  di 
Rive.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta  1,000  abitanti. 

LAURENTIIA  (s.t) ,  o  san  LORENZO, 
is.  del  mare  di  Bering,  presso  e  al 
S.  O.  dello  stretto  di  questo  nome, 
a  circa  io  1.  dalla  costa  della  Russia 
asiatica.  Lat.  N.  63°;  long.  O.  i740 
Ha  3o  1.  di  lunghezza,  dall'E.  ali1 0., 
e  io  1.  di  larghezza,  dal  N.  al  S.  Le 
coste  sono  basse,  e  sporgono  fuori  un 
gr.  numero  di  penisole.  Si  osservano 
nell'interno  molte  mont.  le  quali  altro 
non  sono  che  roccie  nude  e  sterili. 
Gli  abit.  sono  probabilmente  in  ori- 
gine tchukehi.  11  luogotenente  Sindov, 
che  la  esplorò  nel  1764,  la  prese  per 
un  gruppo  d'isole,  al  quale  diede  il 
suo  nome  ;  gli  inglesi  la  visitarono 
verso  lo  stesso  tempo,  e  la  chiama- 
rono isola  Clarke.  Infine  Billings  vi 
approdò  nel  1791,  e  le  rese  il  suo 
antico  nome  di  S.ta  Laurentiia. 

LAURENT-L'ABBAYE  (  s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circond.  e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  Cóne,  cant.  e  a  1  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Pouilly.  Eravi  un'abba- 
zia commendatizia  dell'ordine  di  san 
Agostino,  da  cui  prese  il  nome.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere ,  e  conta 
1,100  abitanti. 

LAURENT-LE-MIN1ER  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond  e  a  1 
1.  3(4  S.  S.  E.  da  Vigan,  cant.  e  a  1 
1,  2(3  S.  O.  da  Siimene,  presso  la  riva 
sinistra  del  Vis.  Conta  1,200  abitanti. 
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LAURENT-LES-MACON  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Ahi,  circond.  e  a  n 
1.  O.  N.  O.  da  Bourg,  cant.  e  a  1  I. 
ija  O.  da  Bagè-le-Chàtel ,  sulla  riva 
sinistra  della  Saona,  in  faccia  alla  cit- 
tà di  Macon ,  colla  quale  comunica 
per  un  lungo  ponte  di  pietra ,  e  di 
cui  forma,  si  può  dire,  un  sobborgo. 
Evvi  un  mulino  a  vapore  per  biada, 
e  vi  si  fa  un  consid.  comm.  appunto 
di  biada  e  di  bestiame.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere  assai  frequentate,  ed 
un  mercato  ogni  sabba  to.  Conta  1,200 
abitanti. 

LAURENT-SUR  -GORRE  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Vienna,  circond. 
e  a  2  1  IJ2  E.  S.  E.  da  Rochechouart, 
e  a  5  1.  ip  O.  S.  O.  da  Limoges  , 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra 
dèlia  Gorre .  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  23  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 

LAURENT-SUR-SEVRE  (s.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandéa ,  circond.  e 
a  14  1.  N.  E.  da  Borbon-Vandéa,  cant. 
e  a  1  1.  q3  S.  E.  da  Mortagne-sur- 
Sèvre,  sulla  riva  sinistra  della  Sevre- 
Nantese .  Vi  si  tiene  una  fiera  il  22 
decembre,  e  conta  600  abitanti. 

LAURENTUM,  antica  città  d' Italia,  nel 
Lazio,  presso  Lavinium,  così  chiama- 
ta a  cagione  del  gran  numero  delle 
piante  di  lauro  che  vi  crescevano.  Fu 
per  qualche  tempo  la  capitale  del 
Lazio,  e  la  residenza  del  re  Latino. 
Era  episcopale.  Plinio  nelle  sue  vici- 
nanze vi  aveva  una  casa  campestre.  E 
1'  attuale  Torre  di  Paterno. 

LAURENZANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  5  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Potenza  ,  e  a  12  1.  i)2 
N.  E.  da  Policastro ,  capoluogo  di 
cantone.  Conta  7,200  abitanti. 

LAURIA,  città  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  2  1.  2[3 
S.  S.  E.  da  Lagonegro  ,  cant.  e  a  1 
1.  i|4  E.  N.  E.  da  Trecchina,  al  pie- 
de di  due  colline  pietrose.  Si  divide 
in  alta  e  bassa,  ed  ha  due  chiese  par- 
rocchiali, due  conventi,  e  molte  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  27 
giugno,  e  conta  7.700  abitanti.  Si  di- 
ce che  corrisponda  ad  un'  aut.  picc. 
città   della    Lui  ini. 1.    chiamata    Ulcl. 
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LAURIÀNO,  bor.  del  ref.  «li  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  a  5  I.  O.  N.  O.  da  11-Vallo,  cant. 
e  a  3{4  di  1.  O.  S.  O.  da  Torchiara. 
Vi  si  fa  dell'oblio  eccellente,  e  con- 
ta  700  abitanti. 

LAURICOCHA,  Iago  del  Perù,  inten- 
denza di  Tarma  ,  nella  catena  delle 
Ande,  a  40  1-  N.  N.  E.  da  Lima,  e 
a  i5  1.  S.  O.  da  Guanuco.  Lat.  S. 
io°  3o';  long.  O.  780  5o'.  Ha  circa 
3  1.  di  lunghezza  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza. La  Tunguragua  sorge  dalla 
sua  orientale  estremità  ,  e  va  a  riu- 
nirsi all'  Ucayala  onde  formare  1'  A- 
mazzone. 

LAURIERE  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond  .  e  a  7  1.  i|4 
N.  N.  E.  da  Limoges ,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  sono  cartiere.  Vi  si  ten- 
gono i5  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

LAUR1NGEN,  città  della  Bav.,  ciré,  del 
Meno  -  Inferiore ,  presidiale  e  a  3  1. 
ipj  N.  N.  O.  da  Hofheim  ,  e  a  1  !. 
3|4  S.  da  Rònigshofen ,  sul  Lauer. 
Conta   5oo   abitanti. 

LAURINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr. 
e  a  3  I.  N.  E.  da  11-Vallo,  e  a  9  1. 
i]4  S.  S.  E.  da  Campagna,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  si  tengono  2  liere 
di  4  giorni,  e  conta  2,100  abitanti. 

LAUR1ÒN  o  LAURIUM,  contrada  del- 
l' Attica,  nominata  da  Plutarco.  Tu- 
cidide invece  la  chiama  una  mont. 
con  min.  d'argento  appartenenti  agli 
ateniesi,  poco  dist.  dal  promontorio 
Sunium. 

LAUIUS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
cliiusa,  circond.  e  a  3  1.  i\'ò  S.  S. O. 
da  Apt,  cant.  e  a  ija  1.  O.  N.  O.  da 
Cadcnet,  sulla  riva  sinistra  della  Du- 
ranza,  con  1,200  abitanti.  Vi  si  tiene 
una   fiera  il  2  febbraro. 

LAURISHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den.  Pedi  Lousch. 

LAURISTON,  baja  sulla  costa  e  presso 
al  capo  settenlr.  della  Nuova  Zelanda, 
nel   Gr.-Oceano. 

L.YUIUTO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a  3 
I-  M2  S.  E.  da  11-Vallo,  e  a  3  1.  I  [3 
N;  da  Camaiota,  capoluogo    di    cali- 
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Ione.  Vi  si  tiene  in  giugno  una  fie- 
ra assai  frequentata  e  conta  1,7003- 
bi  tanti; 

LAURO  o  LAURONA,  città  delle  Spa- 
gne, nella  Tarragonese,  ove  le  truppe 
di  Giulio  Cesare  sconfissero  quelle 
di  Sesto  Pompeo  che  vi  perì.  Dicesi 
corrispondere  a  Liria  in  Valenza. 

LAURO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  2  1. 
ij4  S.  E.  da  Nola  e  a  7  1.  E.  da 
Napoli,  capoluogo  di  cantone.  Vi  so- 
no alcune  chiese  e  conventi.  Conta 
1,800  abitanti. 

LAURO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro  ,  distr.  e  a  5 
1.  2j3  E.  da  Gaeta,  cant.  e  a  1   1.  N. 

0.  da  Sessa,  con   1,000  abitanti. 
LAURON,  porto  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  8 

1.  3j4  S.  O.  da  Aix,  cantone  e  a  1 
1.  ij4  S.  S.  O.  da  Martigues,  sul  Me- 
diterraneo. 

LAURVIG,  contea  della  Norv. ,  nel  S. 
della  diocesi  di  Aggershuus,  confinan- 
te all'  O.  col  bai.  di  Bradsberg ,  e  al 
N.  E.  colla  contea  di  Iarlsherg,  e  ba- 
gnata al  S.  dallo  Skager-Rack.  Ha  io 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  so- 
pra 7  1.  di  media  larghezza,  ed  è  attra- 
versala dal  Louven.  Conta  i3,8oo  a- 
bilanti.  Laurvig  n'  è  il  capoluogo. 

LAURVIG,  città  della  Norvegia,  diocesi 
di  Aggershuus,  capoluogo  di  contea, 
a  5  1.  i|4  S.  E.  da  Skeen,  e  a  23  1. 
S.  S.  O.  da  Chrìstiania  ,  alla  imbocc. 
del  Louven ,  nella  pica  baia  del  suo 
nome,  che  formalo  Skager-Rack.  Lat. 
N.  59°  2';  long.  E.  70  4 7'.  E  rinchiusa 
fra  due  roccie,  e  possiede  un  castello, 
una  chiesa  ed  un  ospedale.  Fabbriche 
di  tabacco,  del  legname,  ed  una  gran 
quantità  di  ferro,  proveniente  dalla 
fucina  di  Fritzoer,  che  contiene  pure 
una  fonderia  di  cannoni,  alimentano 
un  corniti,  assai  importante,  favorite 
da  due  porti,  1'  uno  dei  quali  è  assai 
buono,  e  serve  di  stazione  ai  vascelli 
della  marina  reale.  Conta  1,800 abitanti. 

LAUS  o  LAUM,  città  della  Italia,  nelle 
terre  dei  Lucani,  fondata  dai  Sibariti, 
e  loro  appartenente,  ma  i  lucani,  co- 
loni sanniti,  che  cercavano  di  esten- 
dersi, riportarono  sui  Greci  una  gran- 
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de  vii  (oria  presso  a  questa  ci  Uà,  e  se 
ne  impadronirono. 
LAUS  POMPEI!,  città  della  Gallia  Tran- 
spadana,   verso  il  S.  E.,  fondata    dai 
boj,  allorché  entrarono  in  Italia.  Fu 
colonia  romana  e  municipale.   Era  il 
Lodi-  Ve echio. 
LAUSADUS,  città  episcopale  dell1  Asia, 
nella    lsauria,  sotto    la  metropoli    di 
Seleucia,  secondo  la  notizia  di  Jerocle. 
LAUSIGK,    città    del    reg.  di    Sassonia. 

Fedi  Laussig. 
LAUSITZ,    circ.  del    reg.    di    Sassonia. 

fedi  LiisaziA, 
LAUS1TZER-GEBIRGE,  montagne  del- 
TAlemagna.  fedi  Lusazia  (montagne 
della). 
LAUSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  A- 
veyron,  circond.  e  a  8  1.  ij3  N.  da 
Espalion,  cant.  e  a  2  1.  q3  E.  da  Mur- 
de-Barres.  Vi  sono  sorgenti  minerali, 
e  conta  pochi  abitanti. 
LAUSSEIGNAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  ed  a  1  2]3 
N.  O.  da  Nèrac,  cant.  e  a  2j3  di  1. 
O.  da  Lavardac,  con  i,3oo  abit.  com- 
preso barbaste. 
LAUSSIG  o  LAUSIGK,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  circ.  e  a  6  1.  i\\  S.  E. 
da  Lipsia,  bai.  e  a  3  L  O.  N.  O.  da 
Colditz.  Vi  sono  sorgenti  minerali 
nei  dintorni. 
LAUSSINUS  o  GOLFO  DI  LAUS,  ap- 
partenente al  mare  Mediterraneo , 
presso  ad  una  porzione  della  Lucania. 
LAUSSNITZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  di  Radeberg  e 
Laùssnitz,  a  ip  1.  S.  O.  da  Kònigs- 
brùck  e  a  5  1.  IJ2  N.  N.  E.  da  Dres- 
da. E  la  sede  di  una  soprant.endenza 
delle  foreste. 
LAUSSONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  i|2  E: 
S.  E.  da  Puy,  cant.  e  a  1  i[3  N.  E. 
da  Monestier,  presso  al  ruscello  del 
suo  nome,  con  1,600  abitanti. 
L\UTARET,  mont.  dalla  Fr.,  dipart. 
delle  aite-Alpi,  circond.  di  Briancon, 
cant.  di  La  Grave.  E'  altissima  e  as- 
sai pericolosa  pei  viaggiatori  a  cagio- 
ne delle  gole,  dei  precipizj,  della  gr. 
quantità  di  neve  e  di  ghiacci,  e  de- 
gli uragani  che  vi  sono  frequenti  sin- 
golarmente  nel!1  inverno.  Non    passa 
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vermi  anno  in  cui  non  periscano  mol- 
le persone,  malgrado  i  segnali  di  6 
metri  di  altezza  che  guidano  i  viag- 
giatori. Evvi  un'ospizio  sulla  strada 
che  attraversa  questa   montagna. 

LAUTA W,  riviera  degli  Slati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia.  Sorge  dal  lago 
Sinnithkooneahnas,  scorre  all'  O.,  e  si 
getta  nella  Columbia,  alla  riva  sini- 
nistra,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1., 
verso  470  io'  di  lat.  N.  e  1210  So' 
di  long.  O. 

LAUT-DANAOU  ,  gr.  lago  della  is.  di 
Sumatra,  nell1  interno  del  paese  di 
Priaman,  a1  piedi  delle  alte  mont.  di 
Gunong-Besi.  Abbonda  di  pesce. 

LAUTENBACH,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
deirAlto-Reno,  circond.  e  a  4  '•  3|4 
S.  O.  da  Colmar,  cant.  e  a  1  I.  3[4 
N.  O.  da  Guebwiller,  con  1,900  abi- 
tanti, compreso  Linth. 

LAUTENBURG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Pruss.  occidentale, 
reggenza  e  a  17  I.  ip3  S.  E.  da  Ma- 
rienwerder,  circ.  e  a  5  I.  3j4  E.  da 
Strasburgo  sulla  riva  sinistra  del  Wel- 
le. Ha  un  sobborgo  e  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino  e  stoviglie.  Conta  1,000 
abitanti.  Un  corpo  svedese  vi  fu  scon- 
fitto dai  polacchi  nel  1703. 

LAUTENTHAL  o  LAUTHENTHAL  , 
città  del  reg.  di  Hannover,  territorio 
bai.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Klausthal, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Hildesheim  ,  sulla 
riva  destra  dell1  Innerste,  in  mezzo 
alle  mont.  dell1  Harz.  Evvi  un  ospi- 
zio, e  min.  d^rgento  e  piombo.  Com- 
mercia in  bestiami  e  merletti,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 

LAUTER,  fi.  che  ha  la  sua  origine  nel- 
la Bav.,  circ.  del  Reno,  distr.  e  a  6 
1.  O.  da  Due-Ponti,  nei  Vosgi.  Scor- 
re al  S.  E.,  giunge  alla  frontiera  del 
dipartimento  francese  del  Basso-Rc- 
no  a  Bobenthal,  entra  sul  territorio 
francese  onde  passare  a  Weissemburg, 
e  un  poco  al  di  sotto  di  questa  città 
ricomincia  a  segnare  il  limite  dei  2 
stati,  passa  a  Lauterburg,  e  si  getta 
nel  Reno,  alla  riva  sinistra,  a  Neuburg, 
a  1  1.  S.  da  Hagenbach,  dopo  un  cor- 
so di  circa  16  1.  delle  qual^  7  sul  ter- 
rit.  bavarese.  E'  navigabile  dopo  Dahn, 
cioè  a  dire  per  lo  spazio  «li   12  leghe. 
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LAUTER  ameno  vili,  del  reg.  ili  Sas- 
sonia, circ.  dell1  Erzgebirge,  bai.  di 
Schwarzenberg  e  Crottendorf,  a  i  1. 
i[4  N.  N.  O.  da  Schwarzenberg  e  a 
6  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Chemnilz.  Vi 
sono  fabb.  di  vitriolo  ed  acquaforte. 
Vi  si  fanno  molti  lavori  in  paglia  ed 
in  legno,  e  conta  i,4°o  abitanti.. 
LAUTERACH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bregenz,  presso  al  Iago  di  Costanza. 

LAUTERBACH,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  2  1.  ij3  S.  da  Elnbogen,  e  a  5 
1.  3[4  E.  da  Eger.  Vi  si  comra.  di 
di  tele  e  luppoli.  Conta  1,200  abi- 
tanti. Nei  dintorni  sonovi  miniere  di 
stagno,  e  di   pietra  da  calce. 

LAUTERBACH,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia -Darmstadt,  prov.  dell1  Hassia 
superiore,  bai.  e  a  2  l.  N.  da  Herbstein, 
e  a  6  1.  O.  N.  N.  da  Fulda,  sulla 
Scblitz,  in  una  valle  del  Vogelberg, 
presso  la  frontiera  dell1  Hassia-Eletto 
rale.  Conta  3,3oo  abitanti. 

LAUTERBACH,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  I 
1 14  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  !\ 
1.  i[2  E,  S.  E.  da  Reiehenbach.  Evvi 
una  fucina  importante,  e  conta  5o<> 
abitanti. 

LAUTERBACH,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
ìiia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a  7 
1.  O.  N.  O.  da  Gotha  ,  capoluogo  di 
una  giurisdizione  patrimoniale,  che 
rinchiude  3oo  abitanti.  Vi  si  fabbrica 
della  tela,  e  si  raccoglie  molto  luppolo. 

LAUTERBACH,  vili,  del  reg.  di  Wiii- 
temberg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai. 
e  a  2  1.  3|/,  O.  S.  O.  da  Oberndorf, 
e  a  3  I.  i|3  O.  N.  O.  da  Rottweil, 
sopra  una  picc.  riviera  del  suo  nome. 
Conta    i,3oo  abitatili. 

LAUTERBACH  (OBER),  vili,  della  Ba- 
viera, circ.  della  Regen,  presidiale  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  Pfaffenberg,  e  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Ratisboua.  Evvi  una 
birreria  ,  una  distilleria  di  acquavite 
di  grani,  ed  una  fornace  da  tegole. 
Contanvisi  circa  (io  abitazioni, 

LAUTERBERG  o  LUTTERBERG,  bor. 
del  reg.  di  Hannover  ,  territorio  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Klausthal,  bai.  e  a  2  le- 
ghe S.  da  Andreasberg,  al  confluente 
dell  Oder  annoverese,  e  della  picc.  ri- 
viera Lutter,  in  mezzo  alle  montagne 
Tom.  111.   P.  II. 
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delPHarz.  Evvi  una  scuola  d'industria, 
miniere  di  rame,  ferro  e  oobalto,  una 
usina  da  rame,  una  fonderia  di  ar- 
gento, filatoj  e  fabb.  di  spille.  Coni* 
2,3oo  abitanti. 

LAUTERBURG  ,  Lautraburgum  ,  città 
forte  di  Fr.,  diparf.  del  Basso-Reno, 
circond.  e  a  4  1.  E.  S.  E.  da  We-is- 
semburg,  e  a  6  1.  S.  da  Landau,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  riva  destra 
della  Lauter,  a  1  I.  dal  confluente  di 
questa  riviera  col  Reno.  Una  porzio- 
ne delle  sue  fortificazioni  è  di  terra. 
Si  divide  in  alta  e  bassa  città,  e  con- 
tiene due  -chiese,  una  sinagoga ,  un 
ospedal  civile,  ed  uno  militare,  due 
fabb.  di  corde  ,  birrerie,  e  fabb.  di 
potassa,  armi,  tabacco,  calzette  con 
officine  di  ferro,  e  rame.  Ilcemm.  è 
quivi  assai  attivo.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  2,600  abitanti. 
—  Fra  questa  città  e  Weissemburg, 
evvi  un  campo  trincierato,  e  vedon- 
si  le  famose  linee  dette  di  Weissem- 
burg,  che  furono  prese  dagli  Austria- 
ci nel  1^44 1  insieme  colla  città.  Net 
1793,  Laaterburg  fu  presa  dai  Prus- 
siani, ai  quali  la  tolsero  i  Francesi 
nel!1  anno  istesso. 

LAUTER BRUiVMEN  (Fontane  pure), 
vili,  della  *»vizz. ,  cant.  e  a  12  1.  S. 
E.  da  Berna,  bai.  e  a  2  1.  i|4  S.  S. 
E.  da  Interlaken  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Lutschina  -  Bianca,  che  si  passa 
sopra  un.  ponte,  e  nella  valle  del  suo 
nome,  a  2./j5o  piedi  al  di  sopra  del 
mare.  Vi  sono  min.  di  ferro.  — ■  La 
valle,  che  discende  dalle  Alpi  Berne- 
si, a1  piedi  della  Iungfrau,  si  estende 
dal  S.  al  N.,  durante  6  1.,  e  sbocca 
su H1  Aar,  fra  i  laghi  di  Thun,  e  di 
Brienz  .  Questa  valle  pittoresca  ha 
3[4  di  I.  di  larghezza  ;  i  lati  sono 
scoscesi,  e  terminati  da  immense  ghiac- 
ciaie. 11  suo  nome  deriva  dal  gr.  nu- 
mero delle  sorg.  e  ruscelli  limpidi, 
che  vi  formano  molte  cascate,  e  fra 
le  altre,  quella  bella  dello  Staubbach, 
presso  al  vili.,  che  si  precipita  da  una» 
altezza  di  più  che  800  piedi.  11  cli- 
ma è  quivi  generalmente  freddo,  ed 
il  suolo  coperto  di  belle  quercie,  ace- 
ri, pini,  ec. ,  e  sopra  tulio  di  ricchi 
pascoli,  in  sui  si  alleva  molto  bestia- 
36 
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me.  Si  fanno  formaggi,  i  migliori  dei 
quali  sono  quelli  della  moni,  di  Se- 
venen.  Gli  abit.,  in  numero  di  i,4oo., 
sono  poveri,  perchè  le  terre  non  ap- 
partengono loro.  Gli  esercizj  ginna- 
stici, ai  quali  si  dedicano  sino  dal- 
l' infanzia  ,  li  rendono  assai  vigorosi. 

LAUTERECKEN,  città  della  Bav.,  circ. 
del  Reno,  dislr.  eaClJJ.  O.  da 
Kaiserslautern,  e  a  ìG  1.  i[2  N.  O. 
da  Spira,  al  confluente  della  Lauter 
e  del  Gian.  Nei  dintorni  si  scavano 
min  .  di  carbon  fossile  ricchissime. 
Conta  800  abitanti. 

LAUTERIIOFEN,  bor.  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  E. 
da  Castel,  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  No- 
rimberga, con  600  abitanti.  Evvi  una 
cava   di  marmo. 

LAUTER  STEIN,  bai.  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  dell1  Erzgebirge.  Deve  il 
suo  nome  ad  un  cast.,  clie  si  trova 
a  5  1.  ij2  S.  E.  da  Chemnitz,  e  con- 
ia 11,700  abitanti.  11  capoluogo  è  Zo- 
belitz. 

LAUTHAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura  ,  circond.  e  a  ij  1.  N.  N.  E. 
da  Lons-le-Saunièr,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
E.  da  Sellieres,  con  1,100  abitanti. 
Vi  sono  delle  cave  di  marmo  un  po- 
co chiazzato  di  gesso  e  di  alabastro, 
ma  non  lavorate. 

LAUTREC,  Lantrecum,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
j.  i]/,  N.  O.  da  Castres,  e  a  5  1.  3pi 
li  da  Lavaur,  capoluogo  di  cani., 
sopra  mi  monacello  ben  colivato,  e 
ricco  di  vigneti.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di  un  vecchio  castello.  Tengonvisi 
io  annue  fiere,  ed  i  suoi  melloni  e  1 
-noi  vini  sono  rinomati.  Conta  3,3oo 
ihitanti.  —  Aveva  il  titolo  divisemi 
Ica,  ed  i  suoi  visconti  tennero  un  luo- 
•  <)  distinto  fra  i  glandi  signori  della 
Linguadoca,  e  fra  gli  uomini  di  un 
merito  distinto,  nominandosi,  fra  gli 
diri,  il  cel.  Odone  di  Foix,  genera  li- 
di Francesco  I,  in  Italia. 

LAUTSqHBURG,  vili,  signorile  della 
dngh,,  coruit.  di  Zip.s,  sopra  un  ti. 
del  suo  nome,  con  un  castello.  Conta 
ino  abit.,  e  comm.  di  pecore,  formag- 
gio, e  calce. 
LAUTSCHlTZ,tfor  della  Moravia,  che 
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e  a  3  1.  ì\2  S.  da  Briinn,  sullo  Sch- 
warza. 

LAUTSCHKA,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di   Prerau. 

LAUVAR,  vili,  della  Persia,  nel  Farsi* 
stan,  sulla  strada  da  Kormudch ,  a 
Schiraz,  a  4  J.  E.  dalla  prima  di  que- 
ste città,  e  a  34  I.  S.  O.  dalla  secon- 
da, in  una  pianura  fertile,  cinta  da 
montagne.  Evvi  un  picc.  forte. 

LAUWER-ZEE,  golfo  dei  Paesi-Bassi, 
formato  dal  mare  del  Nord,  fra  la 
prov.  di  Groninga,  all'È.,  e  quella 
di  Frisia,  ,-uTO.  Ha  2  1.  di  larghezza, 
e  2  i[2  di  profondità.  La  llunse  \i 
sbocca  al  S.  E. 

LAUXMUHL,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Saatz;  vi  sono  parecchi  mulini. 

LAUZANA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Daniele. 

LAUZERTE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart 
di  Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  4  ' 
N.  da  Moissac,  e  a  7  1.  q4  N.  O.  da 
Monlauban,  capoluogo  ili  cant.,  sopra 
una  roccia,  fra  due  ruscelli,  e  presso 
al  loro  confluente.  Vi  si  tengono  11 
importanti  annue  fiere  per  grani,  vini, 
e  bestiami.  Conte  3,6oo  abitanti. 

LAUZES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lol, 
circond.  e  a  4  1«  E.  da  Cahors,  e  a  3 
1.  ij2  O.  da  Marcillac ,  capoluogo  di 
cani.,  con  5oo  abitanti. 

LAUZET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  3  1.  2i3  O. 
N.  O.  da  Barcelonnclta,  e  a  9  1.  1 13 
N.  N  E.  da  Digne,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  dell1  Lbayc. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 
LÀUZUN,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Lol  e 
Garonna,  circolili,  e  a  (ì  1.  N.  E.  da 
Marmauda,  e  a  1 1  1.  N.  da  Agen, 
capoluogo  di  canL,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Drot.  Vi  sono  vecchie  mu- 
raglie, ed  un  castello,  e  non  è  com- 
posta che  di  due  strade.  La  biada,  il 
vino,  ed  i  legumi  sono  i  principali 
oggetti  del  suo  commercio.  Vi  sono 
diverse  fallii,  di  acquavite.  Vi  si  ten- 
gono (i  fiere,  e  conta  1,100  abit..  la 
maggior  parte  tessitori.  Aveva  il  titolo 
di  ducalo. 
LAUZZACCO.  vili  dal  reg  Lom.-Ven  , 
prov.  e  distr.  di  Udine. 
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LAVAGNA,  tre  viH.  del  reg.  Lom.- 
\  in.,  prov  di  Lodi  e  Crema  ,  ano 
nel  dislr.  di  Lodi,  l'altro  in  quello 
di  Zelo  Buon  Persico,  ed  il  terzo  in 
quello  di  s.  Angiolo, 

LAVAGNA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  a  8  1.  ip  E.  S.  E.  da  Ge- 
nova, prov.  e  a  i|3  di  1.  S.  E.  da 
Chiavari,  capoluogo  di  mandamento, 
sulla  costa  settentr.  del  golfo  di  Ra- 
palo, ai  piedi  di  una  moni,  ricca  di 
bella  lavagna  nera.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

LAVAGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  2  1,  i[4  E.  da  Verona,  di- 
sti", e  a  1  1.  O.  da  Illusi.  Vi  si  tiene 
una  fiera  li  2,  9  e   19  ottobre. 

LA-VA1K,  città  dell1  imp.  di  An-nam. 
Vedi  Camboja. 

LAVAJO,  vili,  del  reg.  Lorn.  -  Ven. , 
prov.  di  Treviso,  elisir,  di  Montebel- 
luna. 

LA VAL,  e  più  immotamente  LAVAL- 
GUION,  ValLis  Guidonis,  città  di  Fi- 
capoluogo  del  dipart.  della  Mayeune, 
«li  circond.  e  di  cant.,  a  i5  1.  E. 
da  Rennes,  a  16  l.  O.  da  Mans  e  a 
56  1.  (distanza  legale)  O.  S.  O.  da 
Parigi.  Lat.  N.  4«°  k'  *#  5  lo"£-  °- 
3°  6'  6".  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  corani.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche,  di  dire- 
zioni di  demanj  e  contribuzioni  di- 
rette ed  indirette,  di  una  società  di 
agricoltura,  di  una  camera  di  corani. 
e  di  un  consigbo  di  esperti.  E  situa- 
ta sopra  un  colle  alla  riva  destra  del- 
la W.iyenne,  che  la  divide  dal  più  gr. 
«le1  suoi  due  sobborghi  ,  con  cui  co- 
munica mediante  il  ponte  recente- 
mente costrutto  sopra  un  nuovo  let- 
to aperto  a  questo  fiume.  Lavai  non 
offre  in  generale  che  un  ammasso 
contuso  di  vecchie  mura,  divise  da 
.strade  nere,  scoscese,  strette  e  tortuo- 
se. Eccettuata  la  vasta  e  bella  piazza 
di  mercato  per  le  tele,  non  vi  si  ve- 
dono che  ant.  edifizj  ;  tal1  è  il  vec- 
chio castello  situato  presso  la  riviera 
1  sormontalo  da  un'alta  torre  roton- 
da :  un  tempo  dimora  dei  duchi  di 
Lavai  e  poscia  dei  duchi  della  Trimo- 
uille,  serve  oggi  di  prigione.  In  fianco 
•>'  inalza  un  .diro  castello   di  una  co- 
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«trazione  piò  recente  e  più  bella  :  vi 
si  stabilì  il  palazzo  dì  giustizia.  L1  e- 
difizio  della  pref.,  il  palazzo  comuna- 
le ed  il  teatro  sono  fabb.  assai  ordi- 
narie. La  chii-s  t  della  Trinila  ,  co- 
strutta sul  loe.de  di  un  tempio  di 
Giove,  merita  esser  citata  per  la  sua 
architettura  gotica  meschiata  colla 
moderna  ;  quella  dei  Francescani  mi- 
nori osservanti  si  distingue  per  la 
volta  di  legno  interamente  dipinta,  e 
per  le  sue  36  colonne,  metà  in  mar- 
mo rosso  e  metà  in  marmo  nero  ; 
nel  gran  sobborgo  si  vede  la  chie- 
sa di  s.  Veneranda,  la  cui  facciata  e 
un  bizzarro  miscuglio  di  moderno  e 
di  gotico,  e  due  strade  coperte,  tristi 
oscure  e  poco  nette.  Lavai  possiede 
due  bei  passeggi  pubblici,  quello  del 
Campo  di  fiera  e  quello  di  Hardy.  2 
ospedali,  un  collegio  comunale,  110.1 
biblioteca  pubblica  ed  un  convento 
ove  alcune  donne  seguono  l'intera 
regola  dei  monaci  della  T lappa.  Que- 
sta città  è  essenzialmente  manifattu- 
riera, e  partieol.  rinomala  per  le  su. 
tele  che  chiamansi  con  nomi  diversi, 
secondo  le  specie  differenti.  Essa  è 
debitrice  a  Guido  di  Lavai,  uno  dei 
suoi  antichi  signori,  delle  numerose 
fabbriche  di  tal  genere  e  della  ri- 
putazione di  cui  godono.  Al  momen- 
to del  suo  matrimonio  con  Beatrici, 
di  Fiandra  nel  Xlll  secolo  egli  chìa 
ino  presso  di  sé  molli  artefici  Fiam- 
minghi clic  insegnarono  agli  abit.  di 
Lavai  l'arte  di  tesser  le  tele,  trovan- 
do e^si  poscia  il  segreto  d1  imbian- 
chirle. Vi  si  fabbrica  anche  bianche- 
ri  1  da  tavola  damascate,  gran  quan- 
tità di  filo  di  lino,  e,  dicol. .basini,  faz- 
zoletti in  filo  e  cotone  ad  uso  di  Ma- 
dras, flanelle,  sciamesi,  mussoline,  sta- 
migne, ec.  Vi  sono  inoltre  molli  con- 
ciato] e  due  segato)  pel  marino.  Vi 
si  fa  un  consid.  cornili,  non  solo  <b  1 
prodotti  delle  sue  fabb.,  che  si  aspor- 
tano in  gr.  parte  nei  paesi  stranieri. 
ma  altresì  io  lana,  ferro ,  legname 
per  la  marma,  grani  di  trifoglio,  ret- 
te, marmo  ec,  Ogni  sabato  si  tiene 
sulla  piazza  a  ciò  destinata,  un  rino- 
mato mercato  ove  si  fumo  d  ordina- 
rio allàri  [>cr  più  di   5oo,ooo  li.,  sol- 
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tanto  in  tele  e  filo.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  e  quella  del  9  settembre 
è  assai  importante  per  bestiami,  gra- 
ni, filo  e  derrate  di  ogni  specie.  La- 
vai è  patria  di  Guglielmo  Bigot  che 
fiorì  sotto  Francesco  I,  di  Ambrogio 
l'are,  chirurgo ,  di  David  Rivauìt  , 
precettore  di  Luigi  XIII,  dì  Daniele 
Tauvry,  dell'accademia  delle  scienze, 
di  Giovanni  la  Frère  ,  istorico,  e  di 
Francesco  Pyrard,  viaggiatore.  Vi  si 
tenne  un  concilio  nel  1242.  Vi  fan 
capo  le  strade  di  Alencofi,  Tour  e  le 
JVIans.  Conta  i5,8oo  abitanti.  I  din- 
torni sono  fertili  ed  ameni.  HSnnovi 
f.ibb.  di  stoviglie,  fornaci  da  calce, 
fucine,  una  cava  di  marmo  lavorata, 
ed  un  gr.  numero  di  purghe.  Ben- 
ché alcuni  autori  credano  che  sia  La- 
vai molto  più  moderna,  pure  altri 
dicono  essere  stata  fabbricata  sotto  il 
reg.  di  Carlo  il  Calvo,  onde  arresta- 
re le  scorrerie  dei  bretoni.  Divenne 
il  capoluogo  di  una  delle  grandi  si- 
gnorie di  Fr. ,  posseduta  dalla  fami- 
glia des  Guy,  e  che  ebbe  per  molto 
tempo  il  titolo  di  baronia.  Carlo  VII 
nel  1429  la  eresse  in  contea  colla  di- 
gnità di  pari.  Edme  di  Lavai,  erede 
di  questa  signoria,  portoli»  in  'dote  a 
Matteo  II,  sire  di  Montmorency,  il 
sui  figlio  prese  il  nome  di  Lavai  , 
che  lasciò  a'suoi  discendenti;  nel  i52i, 
Francesco  della  Trimouille  ne  diven- 
ne possessore  sposando  Anna  di  La- 
vai. Fu  presa  per  iscalafa  da  Talbot, 
generale  degl'inglesi  nel  146G,  ma  i 
francesi,  sotto  la  condotta  dei  signori 
del  paese ,  la  ripresero  V  anno  se- 
guente .  Molto  sofferse  durante  la 
guerra  della  Vandea,  e  fu  presa  nel 
1793  dai  vandeisti.  Nei  suoi  dintor- 
ni ebbe  origine  la  così  detta  choua- 
nerìa,  della  quale  i  4  fratelli  Cbo- 
uan,  abùt.  della  campagna,  furono  i 
creatori  ed  i  primi  capi.  Il  circond. 
di  Lavai  si  divide  in  9  cantoni,  che 
sono  :  Argentrè ,  Chailland,  Evron, 
Lavai  (due  giustizie),  Loiron,  Meslay, 
Monjts.urs  e  s.t  Suzanne.  Contiene  g3 
comuni  e  114,600  abitanti. 
LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zere,  circond.  e  5  1.  S.  da  Marvè- 
jols,  cant.  e  a  2    1,  3(4    S.  E.  da    La 
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Crtiionrgue,    con    4°°    abitanti.    Evvi 
in  vicinanza   una  sorg.  termale. 

LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei orientali,  circond.  e  a  4  1.  3(4  E. 
da  Ceret,  e  a  2  1.  S.  O.  da  Argeles, 
con  4°°  abitanti.  In  vicinanza  vi  è 
una  min.  di  rame  contenente  argento. 

LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  4  !•  m4  E.  N.  E.  da  lu- 
pinai, cant.  e  a  ij2  1.  S.  O.  da  Bru- 
yeres,  sulla  riva  destra  della  Vologne. 
Evvi  una  cartiera ,  e  conta  200  abi- 
tanti. 

LAVAL  (NOTBE-DAME  DE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  2 
1.  i(4  N.  da  Alais,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
N.  N.  O.  da  s.t  Martin-do-Valgagne. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Evvi  una  min. 
di  piombo,  contenente  argento,  lavo- 
rata un  tempo  dagl'inglesi. 

LAVAL-s.t  ETIENNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Isero,  circond.  e  a  /j  1.  E. 
N.  E.  da  Grenoble,  cant.  e  a  2  1.  E. 
N.  E.  da  Domène  ,  sulla  riva  destra 
della  pioc.  riviera  di  Lavai.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  25  agosto,  e  con- 
ta 1,100  abitanti.  Vi  sono  nei  din- 
torni min.  di  carbon  fossile  di  buo- 
na qualità. 

LA  VALLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.    di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

LAVAMUND  ,  LAVAND-MIND  o  S. 
ANDREA,  Lavamunda,  bor.  del  Illi- 
rio,  gov.  e  a  16  I.  ftf.  N.  E.  da  Lu- 
biana, circ.    e  a  4  '•  3(4    E.  da  Kla- 

I  genfurt ,  al  confluente  del  Lavant  e 
della  Drava.  Conta  3oo  abitanti. 

LAVANSARI,  is.  della  Russia  in  Eur., 
nel  golfo  di  Finlandia,  a  22  1.  O.  d.« 
Cronstadt,  al  6o°  di  lat.  N.  e  2.r»°  iJ 
di  long.  E.  Ha  1  I.  ip  di  lunghezza. 
(Juantimqua  ripiena  di  roccie.  pro- 
duce segala,  legumi  e  foraggi.  Ha  tre 
porti  ;  quello  dfell1  O.  è  assai  profon- 
do per  grossi  navigli,  ma  l1  ingresso 
n1  è  incomodo.  Conta   4°°  abitanti. 

LAVANT ,  riviera  che  ha  origine  nella 
Stilla,  in  un  gicc.  lago,  circ.  e  a  4  '• 
S.  da  Iudenburg,  entra  tosto  nella  11- 
liria  ,  gov.  di  Lubiana  ,  circ.  di  Kla- 
genfurt,  di  cui  bagna  la  parte  orient., 
e  si  getta  nella  Drava,  alla  riva  sini- 
stra, a  Lavamiind,  dopo  un  corso  di 
12.  leghe.  Essa  irriga  la  vallo,  del  suo 
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nome,  ove  passa  a  s.  Andrea,  residen- 
za del  vesc.  di  Lavant. 
LA  VARA  o  LAVARE,  città  della  Spag., 
nell1  interno  della  Lusitania,    secondo 
Tolomeo. 

LAVARDAC,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  i  1. 
i[4  N.  O.  da  Nerac,  e  a  5  1.  i|2  O. 
da  Agen,  capoluogo  di  cant.,  sidla  ri- 
Ta  destra  della  Bayse.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere  ,  e  conta  i.ooo 
abitanti. 

LAVARDENS ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  3  1.  ij4  N.  N.  O. 
da  Aucb,  cant.  e  a  i  1.  E.  da  Jegun. 
Evvi  un  cast,  di  una  singolare  ar- 
chittetura,  ed  ba  acque  termali.  Vi 
si  tiene  una  fiera ,  il  2  gennaro,  e 
conta  1,200  abitanti.  Vi  è  una  cava 
di  gesso,  e  due  forni  da  calce. 

LAV ARIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

LAVARYCHKI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Làwaryszki. 

LAVAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore  circond. ,  cant.  e  a  i  1. 
ip  S.  S.  O.  da  Savenay,  e  a  7  1.  ij3 

0.  N.  O.  da  Nantes ,  sulla  riva  de- 
stra della  Loira.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra ,  il  25  agosto ,  e  conta  800  abi- 
tanti. 

LAVAUR  ,  Vaurium  o  Castrnm  vauri. 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cantone ,    a  8 

1.  i|2  S.  O.  da  Alby  e  a  8  1.  O.  N. 
O.  da  Caslres,  in  un  fertile  territ.,  e 
sulla  riva  sinistra  dell1  Agout,  che  si 
attraversa  sopra  un  arditissimo  pon- 
te, costrutto  nel  1799.  Lat.  N.  43° 
4o'  52"  ;  long.  O.  oò  3o'  57".  È  se- 
de di  un  tribunal  di  prima  istanza, 
ed  ha  una  conservazione  delle  ipote- 
che ,  ed  una  società  di  agricoltura. 
Assai  grande ,  si  divide  in  vecchia  e 
nuova  città,  ed  in  generale  è  bene 
fabbricata.  Evvi  un  collegio  comuna- 
le, ed  una  biblioteca  di  3,4oo  volu- 
mi. È  il  deposito  di  tutte  le  sete  «lel- 
l1  Alta  -  Linguadoca  ;  quivi  si  filano 
prima  di  mandarle  alle  manifatture 
«li  Nimes  e  Lione.  Si  fabbricano  stof- 
te  di  seta  per  mobiglie,  e  calzette  di 
seta  e  filosello.  Sonovi  alcune  tinto- 
rie   e  qualche    conciatolo.    Vi  si  len- 
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gono  3  annue  fiere,  e  conta  7,000  a- 
bitanti.  Vi  si  scavano  min.  di  carbon 
fossile.  Prima  del  1098,  Lavaur  non 
era  che  un  grosso  bor.  cinto  di  mu- 
ra e  di  fosse,  e  protetto  da  un  cast.  ; 
divenne  una  delle  più  forti  piazze 
del  partito  degli  Albigesi,  e  fu  presa, 
nel  121 1,  da  Simon  di  Montfort,  che 
vi  esercitò  le  maggiori  crudeltà.  L'an- 
no seguente,  si  celebrò  quivi  un  con- 
cilio contro  Pietro  di  Aragona  ,  che 
preso  aveva  il  partito  degli  Albigesi. 
—  11  circond.  di  Lavaur  si  divide  in  5 
cant.,  che  sono  :  Cuq-Toulza  ,  Grau- 
Ihet,  Lavaur,  s.t  Paul  ~  Cap-de  Joux, 
e  Puy-Laurens.  Contiene  61  comuni, 
e  5i,5oo  abitanti. 

LAVE,  riviera  di  Francia.  Vedi  Lavi'. 

LAVEAU,  vili,  di  Fr..  dipart.  delfYon- 
ne,  circond.  e  a  12  I.  S.  S.  O.  da 
Joigny,  cant.  e  a  1.  I.  3j4  S.  O.  da 
s.t  Fargeau.    Conta   1,100  abitanti. 

LAVEDAN,  Lavìtanensìs  pigus  o  Levi- 
tania,  valle  assai  fertile  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  circond.  di  Arge- 
les.  Ha  circa  io  1.  di  lunghezza.  Lour- 
de  n1  è  il  luogo  principale. 

LAVELANET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Ariege,  circond.  e  a  4  1-  H2  E.  da 
Foix ,  e  a  5  L  N.  E.  da  Tarascona, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Lectouirc. 
Evvi  una  fabb.  di  panni  fini  ed  un 
filatoio  idraulico  di  lana.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere.  Conta  1,800  a- 
bitanti.  Vi  si  trova  una  miniera  di 
lustrino. 

LAVELINE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  di  s.  Diey.  Ha  origi- 
ne nei  Vosgi ,  al  S.  E.  da  Laveline, 
scorre  al  N.  O.,  e  mette  foce  alla  si- 
nistra della  Fave  ,  tributaria  della 
Meurlhe,  al  di  sotto  di  Bertrimoutier, 
e  ali1  E.  di  s.  Diey ,  dopo  un  corso 
di  circa  3  1.,  una  delle  quali  naviga- 
bile con  zattere  ad  imboccatura  di- 
spersa ,  ed  in  traini  composti  di  ta- 
vole. Vi  si  trasportano  annualmente 
circa  70,000  tavole  per  Parigi. 

LAVELINE,  viil.  diFr.,  dipart.  dei 
Vosgi ,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  E.  S. 
E.  da  s.t  Diey,  sul  Nenny,  con  1,400 
abitanti.  Vi  sono  miniere  di  manga- 
nese. 

LAYEL1NE-DEVANT-BRUYERES,  A- 
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(jiiittnìa ,  vili,  di  Fr. ,  dipnrt.  dei 
Vosgi,  circolili,  e  a  5  1.  \\\  E.  N.  E. 
da  Epinal ,  cant.  cai  1.  S.  E.  da 
Brnyeres.  E'  conosciuto  pei  servigi 
che  rese  al  duca  di  Lorena,  Rena- 
to II,  durante  le  sue  guerre  con  Car- 
lo di  Borgogna  ;  questo  duca  accor- 
dò dei  gran  privilegi  agli  abit.  ,  nel 
1476,  e  portarono  lungamente  il  ti- 
tolo di  gentiluomini  di  La.ve.line. 
LAVELLO,  Laòellum,  città  del  reg.  di 
Napoli  ,  prov.  di  Basilicata ,  distr. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Melfi,  cant.  e  a  2 
1.  S.  S.  E.  da  Venosa.  E'  sede  di  un 
vescovo  suffraganeo  di  Barri.  Evvi 
una  cattedrale,  e  due  conventi.  Conta 
2,3oo  abitanti. 

LAVEMUND,  borgo  dellUllirio.  Vedi 
Lvvamììnd. 

LAVENHAM,  e  più  comunemente  LAN- 
HAM,  città  della  Ingh.,  contea  di  Suf- 
i'olk,  hundred  di  Babergh,  a  2  1.  i{4 
N.  N.  E.  da.  Sudbury,  e  a  5  I.  ija  O. 
N.  O.  da  Ipswich ,  sopra  una  emi- 
nenza, a1  cui  piedi  scorre  il  Brct.  Vi  si 
osserva  la  chiesa  con  un  bel  campani- 
le, la  casa  di  correzione  e  lavoro,  ed 
una  vasta  piazza  da  mercato.  Un  tem- 
po florida ,  questa  città  rinchiudeva 
un  gran  numero  di  manifatture  di 
stoffe  di  cotone  e  seta,  ma  al  presen- 
te più  non  possiede  che  qualche  fab- 
brica di  tela  e  stoffe  di  lana  ,  ed  i 
mercati  importanti,  che  vi  si  teneva- 
no, cessarono  interamente.  Conta  1,900 
abitanti. 

LAVENA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Arcisate. 

LAVEINO,  Lavenum,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  2l3  O.  N.  O.  da 
Como,  distr.  di  Gavirate,  sul  margi- 
ne di  un  ampio  seno  del  lago  Mag- 
giore, che  vi  forma  un  picc.  porlo 
rimpetto  ad  Intra  ed  alle  isole  Bor- 
romeo. Ogni  martedì  vi  si  tiene  un 
consid.  mercato  di  grani. 

LA  -  VENERIA  ,  castello  di  delizie  del 
re  di  Sardegna,  a  circa  una  1.  da 
Torino. 

LAVENONE,  vili,  del  reg.  Loin.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

LAVENZA,  bor.  del  due.  di  Modena,  a 
2  1.  O.  da  Massa-Carrara,  alla  itnbocc. 
della  riviera  del  sin»  nome  nel    solfò 
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di  Genova.  Ila  un  picc.  porto  ed  un 
l'orto.  Conta  i,3oo  abitanti. 
LMEUCANTIÈIIE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  a  2  1.  3|4  S.  S. 
O.  da  Gourdon  ,  e  a  5  1.  ipj  N.  N. 
O.  da  Cahors,  cant.  di  Salviac.  Ari  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
600  abitanti. 
LAVEZZI,  picc.  is.  delle  Bocche  di  Bo- 
nifacio, a  1  1.  dalla  punta  merid.  del- 
la Corsica,  e  al  S.  dell1  is.  del  Caval- 
lo. Le  coste  sono  assai  spezzate.  I  ■  t 
un  isolotto  vicino,  si  osserva  una  bel- 
la colonna  di  granito  ,  circondata  da 
numerosi  pezzi  della  pietra  istessa. 
LAVEZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Padova. 
L  AVI  ANO,  Lavianum^  bor.  «lei  regi   «li 
Napoli,  prov.  del  Principato  Citeriore, 
distr.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Campagna,  <- 
a  3  1.  3(4  S.  da  Andre tta,  capoluogo 
di  cantone,  con  i,Goo  abitanti.  E  po- 
sto alle  falde  di  un  monte,  i  cui  con- 
torni producono  ottimi  vini. 
LAVINASENA,  una    delle  cinque    pre- 
fetture  fra  le  quali  la  Cappadocia  fu 
divisa    sotto    Archelao,    e    che,  senza 
dubbio,  è  la  prefettura. 
LAV1NI ANENSE  o  LAVIANESlNA,con 
trada  della  picc.  Armenia,  lungo  PEu- 
frate,  secondo  Tolomeo. 
LAVINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  a  3  1.  S.  da  Bar-lc- 
Duc,  cant.  e  a  2   1.   i[4  E.  N.  E.    da 
Ancerville.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 
LAV1NGEN,    città  della  Baviera.    Vedi 

Lauingen. 
LAVINGTON  (EAST  O  MARKET),  bor. 
d'Ingh.,  contea  di  Wilts,  hundred  di 
Swanborough,  in  un'amena  sii  nazione, 
a  piedi  di  una  collina,  a  4  '■  'l2  F. 
S.  E.  da  Bradford  e  a  G  1.  N.  O.  da 
Salisbury.  Ha  una  bella  chiesa,  una 
scuola  gratuita  ben  dotata,  e  due  case 
di  carità.  Conta  1,100  abitanti. 
LAVINIA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa. 

Vedi  Civita-Lavinia. 
LAV1N1UM,  picc.  antichissima  città  del 
Lazio,  precisamente  al  S.,  ed  a  pochis- 
sima distanza  da  Roma,  presso  la  riva 
del  mare. Tu,  secondo  Strabone,  eretta 
da  Enea,  dopo  la  sconfitta  di  l'inno. 
Eravi  un  tempio  di  Venne.  Posta  in 
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1.111. i  pianura,  e  non  trovandosi  tanto 
Torte  onde  resistere  ai  nemici,  gelosi 
dei  primi  successi  di  Enea,  se  ne  cor 
strusse  un'altra  dello  stesso  nome,  ma 
sopra  una  montagna.  Fedi  Lanuvicm. 
Questa  città  non  si  sostenne  che  col 
favore  della  venerazione  che  portavasi 
alla  prima  sede  delle  sacre  cose  che 
Enea  aveva  trasportate  da  Troja.  Di- 
cesi corrispondere  a  Civita-Lavinia. 

LAVINO,  habinius ,  riviera  degli  Stili 
della  Chiesa,  legazione  di  Bologna. 
Discende  da  un  ramo  degli  Apennini, 
a  5  1.  S.  O.  da  Bologna,  scorre  al 
N.,  e  si  congiunge  alla  Samoggia . 
alla  destra,  a  2  1.  dal  confluente  di 
questa  col  Reno.  11  suo  corso  è  di  circa 
io  leghe.  Quantunque  alcuni  autori 
sieno  di  contrario  parere,  pure  Appia- 
no ed  altri  dicono  che  in  un?  isol; 
di  questa  riviera  i  tre  Triumviri  ri- 
masero uniti  per  tre  giorni,  onde  di- 
vidersi l'impero  romano. 

LAVINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  disti-,  di  Veslone. 

LAVIS,  bor*  del  Tirolo,  circ.  e  a  i  1. 
H4  N.  N.  O.  da  Trento,  sulla  riva 
deslra  dell'Avis,  verso  il  suo  confluente 
colT  Adi  gè.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  3i 
marzo,  ed  un  mercato  ogni  primo 
giorno  di  ciascun  mese 

LAV1T-DÉ-LOMAGNE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Tarn-e  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  3p4  S.  O.  da  Caslel- 
Sarrasin,  capoluogo  di  cant.  Vi  si 
tengono  <j  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

I  W1ZZARA,  circ.  della  Svizzera,  cani, 
del  Ticino,  distr.  del  Val-Maggia,  ili 
Cui  forma  la  parte  superiore.  Consiste 
nella  valle  del  suo  nome,  ove  si  trova 
dell1  eccellente  pietra  da  stoviglie,  e 
dove  si  fabbrica  una  gran  quantità  'li 
formaggio  molle,  assai  apprezzalo  in 
Italia. 

LAVONCOURT,  vili,  «li  Fr.,  dipart. 
dell'Ai  ta-Saona,  circond.  e  a  5  1.  3\f\ 
N.  N.  E.  da  Gray,  cant.  e  a  2  1.  i|i 
N.  N.  E',  da  Dampierre.  Vi  .si  tengo- 
no 4  consid.  annue  fi«re,  per  bestia- 
mi, cavalli,. cappelli  <li  paglia,  e  stoffi 
fabbricale  nel  paese. Conta  £00 abitanti 
LAVI  >K<  )  (  l 'Mi  1;  \  ))l):  Campania  felix. 
Campus  laborinns,  prov.  del  reg.   di 
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Napoli,  confinatile  al  N.  coll'Abruzzo 
Ulteriore  li  ;  al  N.  E.  colla  prov.  di 
Sannio;  all'È,  col  Principato-Ulteriore, 
ed    al  S.  col    Principato-Citeriore,    e 
la  prov.  di  Napoli,  al  S.  O.  col   mar 
Tirenno,  e  al  N.  O.  cogli  Stati  della 
Chiesa,  di  cui  comprende  il  distretto 
di   Ponte-Corvo.    La   sua    lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  32  1.,  la  lar- 
ghezza media  di  i5  1.,  e  la  superficie 
di  circa  225  leghe.  La  costa  vi  è  as^ 
sai  regolare,  eccettuato  verso  Gaeta, 
ove  forma  il    golfo  di  questo    nome. 
Sui   limiti  N.  e  N.  E.  stanno  gli    A- 
pennini  che   spingono  qualche    ramo 
nell'interno.  Le  principali  sue  riviere 
sono  il  Garigliano  ,  il  Volturno,  che 
vi  ha  tutto  il  suo  corso,  e  s'ingrossa 
col  Calore,  alla  sinistra,  e  col  Lagni- 
Regi;  vi  si  osservano  i  laghi  di  Fondi, 
di    Lungo,    e  di  Carinola,    presso    le 
coste,  che  sono  basse  e  paludose.  La 
maggior  parte  di    questa  prov.    offre 
delle  pianure.    Il  suolo,  quasi    ovun- 
que di  origine  vulcanica,  è  fertilissimo. 
Vi  si  raccolgono  in  abbondanza  biade, 
uve,  olive,  finita,  lino  e  canape.  La 
coltivazione  è  assai  bene  estesa,  e  so- 
prattutto quella  della  vile,  degli  olivi, 
e  dei  gelsi.  Vi  sono  molti  pascoli,  ed 
i  luoghi  paludosi  vedonsi  coperti    di 
grandi  mandrie  di  buffali.  Si  raccol- 
gono   vini  assai  apprezzati,   e  fra  gli 
altri,  il   Lacrima-Christi,  L' oglio  e  la 
seta    formano  i  principali    articoli   di 
esportazione.  —  Questa  prov.  si  divide 
nelle  5  sotto-intendenze  o  distr.:  Ca- 
serta. Gaela,  Nola,  Piedimonte  e  Sora. 
Caserta  n'è  il  capoluogo ,  e   Gaela  il 
porlo  più  importante  come  altresì  la 
chiave  del  regno,  su  questa  parte  della 
frontiera.  Conta  573,000  abitanti.  — 
Gli  antiebi  chiamarono  questo   paese 
Campania  felix,    formando,    secondo 
alcuni,  la    maggior  parie  dell'  ani.    e 
deliziosa    Campania.    Nei     tempi     di 
mezzo,   ebbe   il  nome  di    Castellania 
di  Capila.  Il    presente  nome,  che    fu 
per  lungo  tempo  applicato  ad  un   più 
vasto  territorio  ebe  quello  di  oggidì 
lo  In  dai»  circa   Panno   1091    da   l>i<-' 
cardo    li,    principe  <li    <  lapua  ,  e  dai 
Normanni,    i  quali,  sul    principio    di 
questo     nino,    essendo    slati    scacciali 
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da.<di  abif.  Longobardi  dalla  città  di 
Capua  ,  non  si  servirono  più  della 
denominazione  di  principato  di  Capila, 
ma  le  diedero  il  nome  di  Terra  di 
Lavoro  propria,  per  essere  special- 
mente di  un  terreno  assai  buono  ed 
atto  all'agricoltura;  quando  poi  i  Nor- 
manni, nel  1098,  ripresero  il  possesso 
di  Capua,  continuarono  a  chiamare  il 
paese  con  questo  nome. 

LAVORO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  a  1  1.  da  Nola, 
in  un  terreno  fertile  ed  ameno,  cir- 
condata da  belle  collinette,  sotto  un 
dolce  clima,  e  di  aria  salubre.  I  din- 
torni producono  vino,  oglio,  ed  otti- 
me frutta ,  e  le  sue  sete  sono  le  mi- 
gliori del  regno. 

LÀVOS,  picc.  città  del  Portogallo,  nella 
Estremadura,  a  7  1.  N.  O.  da  Leiria. 

LAVORENTI-CANOSSA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinetto. 

LAVORENTI  FAELLI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven'.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Legnago. 

LAVORENTI-LOREDAN,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinetto. 

LAVORENTI-RINALDI ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAVORENTl-ZENOBIO  ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LA.VQUEN  o  VILLARICCA,  lago  del 
Chili,  nel  paese  degli  Araucani,  a  io 
1.  E.  da  Villjiricca,  e  [a  3o  1.  N.  E. 
da  Valdivia.  Ha  3o  1.  di  circuito,  e 
nel  ceirtro  s'innalza  una  beli1  isola  in 
forma  di  cono.  Questo  lago,  che  si 
crede  essere  un  cratere,  dà  erigine  al 
Tolten,  che  sbocca  nel  Grande-Ocea- 
110  australe. 

LAVRADIO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  !\  I.  i|4 
N.  da  Sefubal,  e  a  2  I.  i|2  S.  S.  E. 
da  Lisbona,  sitila  riva  sinistra  del 
Tago,  in  faccia  della  capitale.  Evvi 
una  parrocchia  ed  un  convento  di 
uomini.  Conta  600  abitanti.  Vi  si  rac- 
coglie un  eccellente  vino  rosso. 

LAVRE,  hor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo,  comarca  e  a  11  1.  3|4  N. 
O.  da  Evora,  e  a  14  I-  ip  E.  N.  E. 
da  Setubal,  in  una  posizione  elevata  ! 
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e  sana,  sulla  riva  destra  della  picc. 
riviera  del  suo  nome.  Evvi  un  ospe- 
dale, un  ospizio,  e  5  cappelle.  Conia 
1,000  abitanti. 
LAVRENTIOS  (HAGIOS) ,  vili,  della 
Tur.  europea,  nella  Livadia,  a  3  1.  E. 
S.  E.  da  Volo,  e  a  14  1.  S.  E.  da 
Larissa.  Conta  circa  400  abitazioni. 

LAW  o  LAWE,  riviera  di  Fr.,  die  li  a 
origine  nel  dipart.  del  Passo  di  C.i- 
lais,  circond.  e  all'  E.  N.  E.  di  san 
Poi,  scorre  nel  circond.  di  Bethune, 
passando  per  la  eittà  di  questo  nome, 
ed  entra  nel  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond. di  Hazebrouch,  ove  si  congiun- 
ge alla  Lys,  dopo  un  corso  di  io  1. 
4  delle  quali  di  navigazione,  col  mez- 
zo di  un  picc.  canale  di  rimando  che 
incomincia  a'  piedi  delle  fortificazio- 
ni di  Bethune.  La  sua  direzione  è 
generalmente  al  N.  E. 

LA WA,  riviera  dell'  isola  Borneo,  ©he 
scorre  al  S.  della  Ponliana,  e  paral- 
lelamente a  questa  riviera.  Si  dirige 
all'  O.,  e  si  getta  nel  mar  della  Chi- 
na, dopo  un  corso  di  circa  5o  1.  al 
o°  4°'  dilat.  S.,  e  1070  20' di  long.  E. 

LAWARYSZKI,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  5  I.  i(3  E.  da 
Vilna. 

LAWENBURG,  due.  della    Danimarca. 

Vedi   LAUENBqRG. 

LAWER-ZEE,  golfo  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Lauwer-zee. 

LAWKOW,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  48  1.  N.  O.  da  Vilna,  distr. 
e  a  9  1.   ij4  S.  du  Telsze. 

LAWOU,  vulcano  dell'  is.  di  Java,  nei 
possessi  indigeni,  principato  di  Ma- 
dion,  a  6  1.  N.  E.  da  Surakarta.  V- 
escono  di  continuo  vapori  solforosi. 
Fu  visitato  nel   1806. 

LAWRENCE  (s.),  fi.  e  golfo  dell'Ame- 
rica settentrionale  .   Vedi  Lorenzo  (s). 

LAWRENCE  (s.),  parrocchia  della  hi- 
gh., contea  di  Kent,  lathe  di  s.  Ago- 
stino, hundred  di  Ringslow,  assai  vi- 
cina e  al  N.  di  Ramsgate,  con  1,600 
abitanti. 

LAWRENCE  (s.),  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  N.  dello  stato  di  Nuovi- 
York,  bagnata  al  N.  dal  san  Lorenzo 
Conta  16,000  abit.,  ed  ha  Ogdensburg 
per  capoluogo. 
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LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  N.  O.  dello  slato  di  Ala- 
bama. Ma  Moulton  per  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  O.  del  territorio  di  Arkansas, 
Davidsonville  n1  è  il  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  slato  d'Indiana,  con  4,100 
abitanti.  Il  suo  capoluogo  è  Palestina. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nell1  E.  dello  stato  di  Kentucky.  Il 
capoluogo  è  Louisa. 

LAWRP^NCE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Mississipi.  Conta  4->9°° 
abit.,  ed  ha  Monticello  per  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
alla  estremità  S.  dello  stato  di  Ohio, 
con  3,5oo  abitanti.  Burlington  è  i! 
suo  capoluogo. 

LAWRENCE  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Tennessee,  con 
3,3oo  abit.,  fra  i  quali  200  circa  so- 
no schiavi.  11  capoluogo  è  Lawren- 
ceburgh. 

LAWRENCEBURG,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  capok  della  con- 
tea di  Dearborn,  a  8  1.  S.  S.  da  Brook- 
ville  e  a  i5  I.  N.  E.  da  Madison, 
presso  il  confluente  del  Miami  e  del- 
l'Ohio. E  soggetto  a  spesse  inondazioni. 

LAWRENCEBURG,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Lawrence,  sulla  riva 
sinistra  dello  Shoal,  a  3o  1.  S.  O.  da 
Murfrees-borough. 

LAWRENCETOWN,  comune  della  Nuo- 
va-Scozia, contea  di  Halifax,  presso 
C  all'  E.  della  città  di  questo  nome. 
Possiede  il  porto  di  Coal. 

LAWRENCEVILLE,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Georgia,  capoluogo 
della  contea  di  Gwinnetl,  a  9  1.  S. 
O.  da  Gainesviile  e  a  48  1.  O.  N.  O. 
da  Augusta,  alla  sorgente  delPOalk- 
mulgee. 

LAWHENSV1LLE  ,  vili,  degli  Stati- 
Uniti  ,  contea  d1  Illinese  ,  capoluogo 
della  contea  di  Laurence,  a  28  1.  E. 
S.  E.  da  Vandali». 

LAWRESS,  wapentake  della  Ingh.,  nel- 
la parte  octid.  della  conica  di  Lin- 
coln, divisione  di  Lindscy  ,  con  G,Goo 
abitanti. 

LÀXA,  riviera  del  Chili,    che  ha   mi; 
Tom.  Ili    I».  II. 
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ne  dal  mante  Tucapel ,  scorre  all'  O 
fra  i  distr.  di  Rere  e  Y  Isla  de  la 
Laxa,  entra  in  quello  della  Concezio- 
ne, e  si  congiunge  al  Biobio,  alla  ri- 
va destra,  a  16  ).  al  di  sopra  della 
Nuova-Concezione,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe.  Forma  una  cascata  di 
4o  tese  di  altezza. 

LAXAS,  bor.  della  Colombia,  diparl. 
del  Cauca  (Nuova-Granata),  a  5o  1. 
N.  N.  E.  da  Popayan.  Un  tempo  ric- 
co per  le  min.,  ed  oggidì  poco  impor- 
tante. 

LAXENBURG,  LAXEMBURG  o  LA- 
XENDORF',  Laxem/urgum,  bor.  del- 
l'arcid.  d' Austr.  ,  paese  al  di  sotto 
dell' Ens,  circ.  inferiore  del  Wiener- 
wald,  a  3  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Vien- 
na. E  assai  bene  fabb.,  e  possiede  2 
palazzi  imperiali,  uno  costrutto  1'  an- 
no 1377  ^a\  duca  Alberto  111,  e  l'al- 
tro inalzato  dall'  imperatore  attuale, 
che  vi  passa  d1  ordinario  una  parte 
della  bella  stagione;  esso  rinchiude 
un  bel  teatro  ed  una  cavallerizza.  Un 
giardino  ed  un  pareo  di  2  1.,  alti .1- 
versato  dalla  Schwaecha,  ne  dipendo- 
no; l'ultimo  è  aperto  al  pubblico. 
Evvi  uua  fabb.  di  carta,  e  conta  700 
abitanti.  —  Questo  antichissimo  bor. 
fu  conosciuto  sino  dal  1276  sotto  il 
nome  di  Laxcndorf  che  portò  sino 
all'ultimo  secolo. 

LAXEY,  vili,  d'high.,  sulla  costa  orienl. 
della  is.  di  Man,  a  2  I.  i[2  N.  E.  da 
Douglas,  sulla  riviera  del  suo  nome, 
che  vi  è  attraversata  da  un  bel  pon- 
te di  pietra,  presso  la  sua  imbuir; 
tura.  A  poca  dist.  vi  si  vedono  gli 
acanzi  di  un  convento. 

LAZII  o  LAXI,  pop.  sarmata,  dimoran- 
te verso  il  Nord,  e  presso  ad  un  in- 
ternamento della  Palude  Meotide. 

LAXTA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  nella  Celtiberia,  secondo  Tolomeo. 

LAY,  riviera  della  Fr.  .  dipart.  della 
Vandea,  clic  nasce  presso  s.  Pietro  , 
circond.  e  a  5  1.  N.  da  Fontenay-le- 
Comte,  scorre  prima  ;>1  N.  O..  poi 
al  S.  O.,  forma  una  parte  del  limile 
del  circond.  delle  Sables-d3  Oionne,  e 
si  getta  nell'Atlantico,  in  faccia  ali  is. 
di  Ile  ed  all' O.  della  imbocc.  della 
Sevre^Nìortese     dopo  un  corso  di  -\ 
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1.,  dello  qiinli  8  di  navigazione  da 
Béaulitm  ;  questa  navigazione  fu  sta- 
bilita  per  raddrizzare  e  sgombrare  il 
letto  della  riviera,  le  cui  rive,  un  tem- 
po coperte  di  paludi ,  furono  disec- 
cate. I  principali  affluenti  del  Lay  . 
sono  la  Smagne,  a  sinistra  ed  il  Pic- 
colo-Lay  e  l'Yon,  a  destra. 

LAYAU,  borgata  sulla  costa  occid.  del- 
la is.  di  s.  Vincenzo,  una  delle  picc. 
Antille,  alla  imbocc.  di  una  riviera  , 
sopra  una  picc.  baia. 

LAYBACH,  riviera,  gov.  e  città  dell'll- 
lirio.  Vedi  Lubiana. 

LAYCOCR,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
di  Wilts,  hundred  e  a  i  1.  S.  da  Chip- 
penham  e  a  2  1.  i  [2  N.  E.  da  Brad- 
ford.  Era  un  tempo  stazione  romana. 
Conta   1,700  abitanti. 

LAYE,  borgata  sulla  costa  S.  O.  della 
is.  di  Sumatra,  re?,  di  -Redjan«,  al 
N.  da  Benculen.  Lat.  S.  3°  /jo>.  Yi 
si  asportano  da  100  a  120  grosse  botti 
di  pevere  ogni  anno. 

LAYEN,  vili,  del  Tirolo,  eirc.  di  Bol- 
zano, bai.  di  Gufidaun. 

LAYESA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  18 
1.  N.  N.  O.  da  Valenza  e  a  io  1.  S. 
da  Temei,  sopra  mia  montagna.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LAYN-ZAYN,  città  dell'impero  di  An- 
nam.   Vedi  IIansiah. 

LAYON,  riviera  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Saumur,  presso  al  limite  del  di- 
part. delle  due  Sevre  ,  al  N.  O.  di 
Argenton,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi 
al  N.  O.,  passa  a  Tbouarcè,  entra  nel 
circond.  di  Angers,  e  si  congiunge 
alla  Loira,  alla  riva  sinistra,  presso  e 
a!  di  sopra  di  Chalonne  ,  dopo  un 
corso  di  19  leghe.  Era  un  tempo  na- 
vigabile sopra  una  lunghezza  di  io 
1.  ip.  L'  Hyronne,  che  riceve  a  sini- 
stra,  n'è   il  principale  affluente. 

LAYOS  ,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  3 
I.  S.  O.  da  Toledo,  sulla  riva  destra 
del  Guadarranca,  a1  piedi  di  un'al- 
ta montagna.  Evvi  un  palazzo  appar- 
tenente ai  conti  de  Mora;  vi  si  trova- 
rono molte  vestigia  «li  monumenti  ro- 
mani e  dello  monete.  Conta  3oo  ali- 
tanti. —  La  mont.  vicina  rinchiude 
miniere   d1  oro,  argento    0  rame,  che 
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non  sono  però  lavorate;  vi  sono  pu- 
re cave  di  lavagna. 

LAYPADOH,  citlà  dell' imp.  Birmano, 
prov.  di  Mranma,  a  4  J.  S.  E.  da  Pa- 
tanagoh,  e  a  5G  1.  S.  S.  O.  da  Ava, 
sulla  riva  sinistra  dell'  lrauaddy. 

LAYRAC  ,  Lauracnm  ,  citlà  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a 
1  1.  3j4  S.  da  Agen  e  a  \  1.  itf  O. 
da  Valenza,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  sinistra  del  Gers ,  presso  al  suo 
confluente  colla  Garonna.  Vi  si  fa  un 
gr.  corani,  di  vini  e  biade;  tengonvisi 
4  annue  fiere,  e  conia   2, 3oo  abitanti. 

LAYS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira  ,  circond.  e  a  7  I.  i[4  N.  da 
Louhans ,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  da 
Pierre,  sulla  riva  sinistra  del  Doubs. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
1,700  abitanti. 

LAYTHA,  riviera  dell'  imp.  di  Austria. 
Vedi  Leitha. 

LAYTON  (LOW) ,  parrocchia  della  In- 
ghilterra.  Vedi  Leyton  (low). 

LAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finistere, 
circond.  e  a  4  1-  i[3  E.  S.  E.  da  Chà- 
teaulin,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S.  S.  O.da 
Chàteauneuf-du-Faou,  presso  ad  una 
grande  foresta  dello  stesso  nome.  Con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

LAZA  DEL  CONDE  Y  DON  DIEGO 
(S.  JUAN  DE),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  14  I.  E.  S.  E.  da  Orense,  in  Ga- 
lizia e  a  4  1.  i[3  N.  N.  E.  da  Mon- 
terey,  sulla  riva  sinistra  della  Tama- 
ga  ,  tributaria  del  Duero,  in  una  a- 
mena  valle  di  Laza.  Vi  si  fabbricano 
tele  comuni ,  e  vi  si  tiene  una  fiera 
mensile,  per  abbigliamenti  e  comme- 
stibili. Confa  1,000  abitanti. 

LAZARE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.,  cant.  e  a  12  1.  E. 
da  Nevers.  Evvi  una  min.  di  ferro 
nei  dintorni. 

LAZARES,  mont.  della  Tur.  europea, 
ned'  Albania,  sangiac.  e  a  5  1.  2|3  N. 
da  Janìna  ,  fra  il  monte  Tchepelovo 
ed  il  monte  Panesti. 

LAZARFALVA,  vili,  della  Trapsilvania, 
paese  dei  Szekleri,  circ.  inferiore  del- 
la sede  di  Csik  ,  marca  di  Csik  infe- 
riore, a  5  1.  S.  S.  E.  da  Csik-S/.ei  1- 
da  «  a  20  1.  E.  «la  Schasburg.  Ewì 
.uà  juin.   di   solfo. 
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LAZAMATI,  *n\.  popoli  che  abitavano  in 
vicinanza  della  Palude  Meotidc.  i>i<  es: 
che  gli  uomini  vi  combattevano  a  pie- 
di, e  le  donne  a  cavallo,  e  eh'  esse  non 
potevano  maritarsi  se  non  dopo  aver 
ucciso  alcuno  dei  loro  nemici. 

LAZARIM,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  coinarca  e  a  2  1.  3|4  S.  E. 
da  Lamego  e  a  5  1.  ij2  S.  da  Vii- 
la-Real. 

LAZCANO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  1.  i|2  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano, 
nella  Guipuzcoa  ,  e  a  i[3  di  I.  S.  da 
Villafranca,  in  una  valle  deliziosa,  ir- 
rigata dall'Ataun,  su  cui  evvi  un  ponte 
in  pietra.  Le  strade  sono  bene  lastri- 
cate ed  i  passeggi  amenissirni.  La  piaz- 
za della  casa  comunale  è  ornata  di  be- 
gli edilìzi ,  fra  i  quali  si  osserva  un 
bel  palazzo.  Sditoti  diverse  chiese , 
iabb.  di  grosse  stoffe  di  lana,  molte 
officine  da  tessitore,  ed  un  laminatoio 
di  rame,  il  cui  minerale  si  ritira  dal- 
la mont.  di  Aralar.  Si  allevano  bachi 
da  seta,  i  cui  prodotti  sono  di  buona 
qualità.  Conta    700  abitanti. 

LAZER  (el)  ,  vili,  di  Fr.,  diparL  del- 
le Alte  -  Alpi ,  circond.  e  a  6  I.  3)4 
S.  O.  da  Gap  ,  cant.  e  a  1  1.  N.  da 
Laragne.  Conta  400  abitanti.  Evvi 
una  miniera  di  piombo  non  iscavata. 

LAZICA,  paese  dell'  Asia,  al  S.  del  Fa- 
si e  al  N.  dell1  Armenia  ,  chiamalo 
poscia  il  paese  dei  Lazas,  o  la  prov. 
di  Trebisonda. 

LAZII,  LAZES  o  LAZAS,  popoli  della 
Lazica,  abitanti  prima  nella  Colchìde, 
e  soggetti  ai  romani  ,  che  se  ne  ser- 
virono onde  reprimere  gli  Unni  che 
scendevano  dal  Caucaso,  e  si  spande- 
vano nella  Lazica  e  sulle  terre  del- 
l' impero.  Mantenevano  comm.  coi 
romani  del  Ponto,  dando  loro  pellic- 
cierie  in  cambio  di  vino  e  biade. 
Conservarono  il  loro  antico  nome, 
chiamali  essendo  dai  turchi  Lazes  o 
Lazas  ,  ed  abitano  al  presènte  nella 
Tur.  asiatica,  in  gr.  parte,  lungo  il 
mar  Nero,  nel  pascialicato  ili  Trebi- 
sonda. Sono  di  carattere  meno  arren- 
devole ed  astuto  di  quello  degli  a- 
rabi  e  dei  Lardi,  ma  indomabili  e 
feroci. 

LAZIO   o  PAESE  DEI  LATINI  .    con- 
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tpadd  della  Italia,  ali1  E.  del  Tevere, 
e  al  S.  del  Tevcrone,  al  di  sotto  dei 
Sabini  e  in  vicinanza  degli  Etruschi. 
L'antico  Lazio  non  occupava  che  una 
piccola  porzione  di  ciò  che  poscia 
chiamossi  Campagna  di  Roma  ,  cioè 
quello  che  trovavasi  dopo  il  Tevere  si- 
no al  capo  di  Cicelli,  o  tlircarum  pro- 
montorìum.  Ma  dappoiché  gli  Armi- 
ci ,  gli  Ernici ,  gli  Equi  ,  i  Volsci,  i 
Rutuli  e  gli  Ausonii  furono  compresi 
sotto  il  nome  di  Latini,  i  limili  del 
nuovo  Lazio  si  estesero  sino  al  Vol- 
turno. Roma  fu  sempre  la  sua  capi- 
tale. Gli  Aborigeni  ne  furono  i  pri- 
mi abitatori,  i  Palasgi  si  unirono  ad 
essi,  ed  i  Tirreni  approfittarono  po- 
scia della  decadenza  di  questi  ultimi. 
Una  colonia  Greca,  partita  da  Pallan- 
tium,  città  dell'  Arcadia,  venne  a  sta- 
bilirsi sopra  una  collina  chiamata  po- 
scia Monte  Palatino  ,  Go  anni  prima 
della  guerra  di  Troja,  e  qualche  an- 
no dopo  un'  altra  colonia,  condotta 
da  Ercole,  venne  a  stabilirsi  presso 
Pallantium,  città  eretta  dalla  colonia 
precedente  sopra  una  collina  poscia 
chiamata  il  Campidoglio.  11  Lazio  eb- 
be dei  principi  particolari  durante 
5i5  anni,  sotto  17  re,  da  Pico,  figlio 
di  Saturno,  sino  a  Numitore,  aio  di 
Romolo.  Alcuni  autori  credettero  che 
il  nome  di  Lazio  sia  slato  un  tempo 
dato  a  tutta  la  Italia. 
LAZ1SE,  detto  anticamente  Lanzano,  ed 
anche  Janigise ,  cast,  del  reg.  Loin.- 
Ven.,  prov.  e  a  4  1-  3 [4  O.  N.  O.  da 
Verona,  distr.  e  a  1  1.  S.  da  Bardo- 
lino, sulla  riva  S.  E.  del  lago  di  Gar- 
da. Occupa  una  forte  posizione,  in 
ottima  plaga,  fertile  d'ulivi,  vini  ed 
alberi  fruttiferi,  ed  è  cinta  su  tre  la- 
ti, da  una  muraglia  merlata,  e  pre- 
ceduta da  una  fossa  poco  profonda  ; 
alla  estremità  merid.  è  difeso  da  un 
castello  guernito  di  6  torri  ,  che  si 
crede  eretto  dagli  Scaligeri  ;  ma  tut- 
te queste  fortificazioni  hanno  biso- 
gno di  riparazione.  Ha  una  grande 
dogana.  Il  vecchio  porto ,  cinto  da 
mura,  è  abbandonato  ;  il  nuovo  è  co- 
modo e  sicuro  per  !e  più  grandi  bar- 
che. Vi  si  fa  un  COmm.  di  transito 
dei  lavori  «li  ferro  dì  Dresda,  difett 


2$4  L  A  Z 

sull'Adige,  e  dove  s' imbarcano.  Evvì 
una  sorg.  d'acqua  minerale  salino- 
ferruginosa,  ottimamente  illustrata  nel 
1826.  Si  tiene  un  mercato  il  giove- 
di,  e  conta  2,100  abitanti.  —  Presso 
e  all'  E.  stanno  le  rovine  di  un  cast, 
fortificato.  In  mezzo  al  cimiterio  ev- 
vi  una  torre  gotica. 

LAZOW,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna,  dislr.  e  a  io  1.  N.  O.  da 
Chavli,  e  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da  Telsze. 

LAZZACO,  vili,    del  reg.   Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 
LAZZAGO,  vili,  del   reg.    Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

LAZZATE,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di   Barlassina 

LAZZERO  (s.)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dist.  di  Padova. 

LAZZERO  DI  GHIRARDA  (s.),  vili,  del 
reg.  Lomb.-Ven.,  prov.  e  distr,  di 
Treviso. 

LAZZERO  DEGLI  ARMENI  (s.),  isoletta 
nelle  lagune,  verso  mezzodì,  ed  in 
faccia  a  Venezia.  Fino  dal  1180  fu  in 
origine  data  ad  un  Uberto,  abate  Be 
nedettino,  e  a  Leone  Paolino  onde 
fondarvi  un  ospedale  di  lebbrosi.  Ces 
sata  questa  malattia,  e  dopo  essere 
stata  dei  pp.  domenicani  fuggiti  da 
Gandhi,  fu  destinata  come  ospizio  a' 
poveri  mendicanti,  che  furono  poi  tra- 
sportati con  le  rendite  di  esso  in  Ve- 
nezia, l'anno  i5g4.  Fu  allora  ridotta 
l'isola  a  semplici  ortaglie,  finché  nel 
r.cttenibre  17 17  fu  dal  veneto  senato 
accordata  a'mouaci  armeni  della  rego- 
la di  s.  Antonio  Abate,  congregazio- 
ne detta  dei  Mechitaristi  dal  nome 
del  suo  fondatore  Pietro  Mechitar,  na 
to  a  Samaria  nel  1676,  e  morto  nel 
1749.  La  liberalità  dei  loro  compatrio- 
ti, e  di  altri  cristiani ,  pose  questi 
monaci,  che  quivi  si  trasferirono  da 
Napoli  di  Romania,  in  istato  di  fab- 
bricare una  bella  chiesa,  un  semina- 
rio ed  un  ampio  convento,  che  va 
ogni  giorno  ad  essere  accresciuto  e 
reso  più  magnifico  e  ricco.  Fino  dal- 
le più  rimotc  parti  dell'Armenia  qui 
si  mandano  in  educazione  i  giova- 
netti,  e  nel  1789,  vi  si  eresse  una 
stamperia  pregiata,  le  cui  opere,  in 
%arie   lingue,     hanno     uno    smercio! 
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consid.  per  tutta  l'Asia.  Nella  biblio- 
teca copiosissima  esistono  rare  edi- 
zioni ed  antichissimi  manoscritti  di 
valore. 

LAZZERETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAZZERETTO  (DEL),  comune  del  reg. 
Illirico,  distr.  di  Capo  d' Istria,  sulla 
strada  di  Trieste,  con  700  abitanti. 

LAZZERETTO  VECCHIO,  isolelta  nel- 
le lagune  e  presso  Venezia,  poco  di- 
stante dall'  altra  di  s.  Lazzero.  Dal 
veneto  Senato  fu  originariamente  con- 
ceduta ad  alcuni  eremiti  Agostiniani, 
i  quali,  nel  1249,  v*  fabbricarono  una 
chiesa  dedicata  a  S.ta  Maria  di  Naza- 
zaret,  dal  qual  tempo  1'  isola  fu  con 
questo  nome  chiamata,  finché  nell'an- 
no 1.422  giudicossi  opportuna  ad  ac- 
cogliere le  persone  e  le  merci  che 
venivano  dai  paesi  marittimi,  onde 
colà  restassero  finché  fossero  giudica- 
te non  infette  di  contagio.  Destinato 
pertanto  agli  eremiti  un  luogo  ^nel 
Padovano,  furono  in  questa  isola  e- 
retti  alberghi  a  tal  fine,  ed  allora  si 
chiamò  col  nome  di  Lazzeretto,  es- 
sendosi gli  edifizj  in  più  ampia  forma 
ristaurati  nel  i5G5.  Chiamasi  Lazze- 
retto vecchio,  perchè,  nel  1 4G7,  un  al- 
tro ne  fu  eretto  in  un'  altra  isola,  col 
nome  di  Lazzeretto  Nuovo%  e  ciò  per- 
chè non  mancasse  mai  albergo  a  chi 
veniva  dal  mare  con  sospetto  di  malat- 
tia contagiosa. 

LEA,  antica  città  della  Etiopia ,  sotto 
l'Egitto,  secondo  Plinio,  il  quale  no- 
mina così  auebe  una  picc.  is.  del  mar 
Egeo. 

LEA  ,  riviera  della  Ingh.,  che  ha  ori- 
gine nel  S.  della  contea  di  Bedford, 
hundred  di  Manshead,  a  Houghton- 
Regis,  scorre  al  S.  E.,  attraversa  la 
contea  di  Hertford,  ove  bagna  la  cit- 
tà di  questo  nome,  si  volge  al  S.  O., 
divide  le  contee  di  Essex  e  di  Mid- 
dlesex,  e  si  getta  nel  Tamigi,  alla  ri- 
va sinistra,  a  1  1.  al  di  sotto  di  Lon- 
dra, dopo  un  corso  di  20  leghe.  La 
sua  navigazione  è  utile  pei  trasporti 
dei  grani,  che  si  mandano  alla  ca- 
pitale. 

LEACULADE  o  LECIILADE,  bor.  del- 
la  lugli.,  contea  e  a  9  1.  E  S.   E.  da 
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Glocestef,  hnndred  di    Bright-Wells- 
Barrow,  sulla  riva  sinistra  ilei  Tami- 
gi, che  si  attraversa  sopra  un    ponte, 
e  che  diviene  navigabile  alla  congiun- 
zione del  canale    di  Tamigi  e  Saver- 
io. 11  comm.  di  transito  per  Londra 
vi  è  assai   considerabile.    Vi    si    tiene 
una  fiera,    il  giorno    9    settembre,    e 
conta   1,100  abitanti.  —  Molti    avanzi 
di  antichità    e   specialmente    dei    ba- 
gni, fanno   credere    che    questo    bor. 
occupi  il  luogo  di  una   città  romana 
LEACOCK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea    di    Lanca- 
slro,  sulla  Conestoga,  con  2,400  abit. 
LEADH1LLS,  vili,  della  Scozia,    contea 
di  Lunarie,  parrocchia    di    Crawford, 
a  i3  1.  J12  S.  E.  da  Glasgow  e  a  i5 
1.   i|2  S.  O.  da  Edimburgo,  nella  si- 
tuazione la  più  elevata    del    mezzodì 
della  Scozia.  E  rinomato  per    le    sue 
ricche  miniere  di  piombo,  le  più  an- 
tiche   della    Scozia  ;    queste    miniere, 
scavate  da    due    compagnie    distinte, 
danno  ogni  anno  sino  a  2,000,000  di 
libbre  di  piombo,  ed  una  picc.  quan- 
tità di  argento.  Conta  1,000  abitanti. 
—  I  dintorni  sono  assai  freddi,  e  se- 
nonchè  a  forza  di   lavori    e    di    cure 
si    pervenne    a    far  crescere  qualche 
cercale  e  dei  pomi  di  terra. 
LEAEI,  popoli  della  Paonia,  ai    confini 
della  Macedonia    e  della  Tracia,  sulle 
rive  dello  Strimonio,  secondo  Tucidide. 
LEA!',  riviera    degli    Stati-Uniti,    nello 
stato  di  iVIississipi.  Ha  origine    verso 
il  centro  dello  stato,    presso   Jaclison, 
scorre  al  S.  E.,  e  si  getta    nella    Pa- 
scagula,  alla  destra,  a   16  1.  da  Pasca- 
gula,  dopo  un  corso  di  circa  /}o  leghe. 
LEAL,  bor.  della  Russia  europea,    gov. 
«li  Estonia,  distr.  e  a  7  1.    S.    E.    da 
Hapsal    e  a  22  I.  S.  S.  O.  da   Revel, 
con  200  abitali  li. 
LE    ALTI,    vili,    del  rcg.    Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Padova,  distretto,    di  Mon la- 
gnami. 
LEAMINGTON-PRIORS,  villaggio  della 
lugli.,  contea  e  a   1    LE.    da    War- 
uick,  hundred  di  Knightlovv,  divisio- 
ne <H  Kenilworlh,  sulla    Leame,   che 
vi  è  attraversata  da  un  ponte  elegan- 
tissimo. Divenne  importante  dal  1797, 
in  cui    si    scopersero    molte   sorgenti 
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minerali,  efficaci  contro  le  malattìe 
elilinee .  Durante  la  bella  stagione, 
è  il  luogo  di  unione  di  un  gr.  nu- 
mero di  persone  ;  rinchiude  quindi 
moltissimi  alberghi,  un  bel  teatro,  un 
museo,  due  biblioteche,  sale  di  riu- 
nione ed  ameni  passeggi.  Le  case  so- 
no benissimo  fabbricate ,  essendo  os- 
servabile lo  stabilimento  dei  bagni. 
Tiene  un  abbondante  mercato  il  n»er- 
cordì  e  conta  2,200  abitanti. 
LEAN,  (  LOUGH  ),  lago    della    Irlanda. 

Vedi   Eillarnev  (lago  di). 
LEANDIS,  città  dell'  As.,  nella  Piccola- 
Armenia ,    contrada    chiamata  Catao- 
nia,  secondo  Tolomeo. 
LEANG-CHAN,  distr.  della  China,   nel 
N.    E.    della    prov.    di  Sse-tchhouan. 
La  città  è  a  76'  1.  E.    da    quella    del 
dipart.    di  Tching-tou    e    a    14  1.    S. 
S.  E.  da  quella  del  eircond.  di  Tha. 
LEANG-HIANG,  distr.  della  China,  nel 
N.  della  prov.   di  Tchi-li.  La    città  è 
a  G  1.  S.  O.    da  Pe-king.    Una    torr^ 
di  5  piani  sta  innanzi  delle  sue  mura. 
LEANG-TANG,  distr.  della  China,    nel 
S.  E.  della  prov.  di  Kan-sou.  La  cit- 
tà è  a  4°  '•  S.  E.  da  quella    del    di- 
part.   di  Koung-tchhang    e  a  7   1.  S. 
E.  da  quella  del  eircond.  di  Oe'i. 
LEAISG-TCHANG  ,    città    della   Corea, 
prov.  di  Khing-chang,  a  75    I.  S.  E. 
da  Han-yang. 
LEAN1TLI,    popoli    dell'Arabia    felice , 
presso    un  golfo    che  ne  prendeva  il 
nome,  e  che  chiamasi  Leannes  Sinus, 
secondo  Tolomeo. 
LEANYVAR,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Zemplin,  sul  Theiss,  sopra  una  gr. 
palude.  Lvvi  un  castello  forte. 
LEAO,    riviera    della    China,   prov.    di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  la  citlà 
del  eircond.  di  Pin-tou,  scorre  al   S. 
O.,  poi  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  golfo 
di    Tchi-li,  a  5  1.  E.    dalla    città  del 
dipart.  di  Lai-tcheou,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 
LEAO-HO,  fiume  delFimp.  Chinese.  Ve- 
di LlAO-HO. 

LEAO-TOUNG  (GOLFO  DI),  nella  Chi- 
na. Vedi  Liao-toung. 

LEAO-TOUNG,  prov.  deirirap.  Chinese. 
Vedi  Ching-king. 

LEASBURGH  ,    vili,    degli    Stati-Uniti, 
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stato  della  Carolina  del  Nord,   capo- 
luogo della  contea  di  Caswell,  a  7  1. 
E.  da  Waint-worth,  e  a  20  1.  N.  O. 
da  Raleigh. 
LEA.TH,  ward  della  Ingh. ,  nella  parte 
orient.    della  contea    di  Cumberland, 
con  24,700  abitanti.  Il  luogo  principa- 
le è  Kirkoswald. 
LEATHERHEAD,  bor.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey,  hundred  di  Copthorne, 
a  6  1.  ii2  S.  O.  da  Londra,   sul  de- 
clivio di  una  collina,  alla  riva  destra 
della  Mole,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  14  archate.  E  assai  bene  fab- 
bricato, e  vi  si  osserva  la  chiesa  sor- 
montata   da  un'alta  torre  ed  un  va- 
sto edilìzio,    chiamato  casa    signorile. 
11  cancelliere  Jeffreys  vi  risedette  nel 
itì88.  Conta  i,5oo  abitanti. 
LEAU  o    SOUT-LEEUW,    Levefgnum, 
città  dei    Paesi-Bassi,  prov.  del    Bra- 
bante  merid.,  circond.  e  a  6  1.  i\\  È. 
da  Lovanio,  e  a  3  1.  i|2  E.  N.  E.  da 
Tirleraont,  capoluogo  di  cant.,  in  un 
paese  paludoso,  sulla  Piccola-Ghcele, 
e  presso  di  un  grandissimo  lago  pro- 
fondo e  pescoso.  È  cinta  di  mura    e 
difesa  da  un  forte,  che  la  sua  situa- 
zione, in  mezzo  a  paludi,  rende  assai 
importante.  L'aria  è  malsana.  Sono  vi 
birrerie,  e    conta    1,200    abitanti.  — 
Leau  era  nel  n32  cinta  da  mura;  11 
suo  circuito   fu  aumentato  nel    i33o. 
Questa    città  fu    presa  nel   1678    dai 
Francesi,  e    restituita  pel    trattato  di 
Nimega;  gli  alleati  se  ne  impadroni- 
rono altresì  nel  1705. 
LEBA,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  che 
ha  origine  nel  lago  di  Sianow,  prov. 
della    Prussia    Occidentale,    reggenza 
di  Danzica,  circ.  di  Carthaus.  Scorre 
da  prima    al  N.,  forma  durante    2  1. 
il  limite  fra    le  reggenze    di  Danzica 
e  di  Coeslin,  entra  nella  prov.  di  Po- 
merania, si  dirige  un  poco  alfO.  poi 
al  N.  N.  O. ,  e  si  getta  nel  lago   del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di   i5  leghe. 
LEBA,  lago  degli  Stati-Prussiani,  prov 


di  Pomerania,  reggenza  e  a  20  1.  N. 
E.  da  Coeslin,  circ.  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Holpe.  La  sua  lunghezza  è  di  3  1. 
2[3,  e  la  sua  maggiore  larghezza  di 
1  1.  q2.  Si  forma  colla  riviera  del 
suo    nome,  e    comunica    col    Baltico, 
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mediante  un  canale  sulle  #ui  rive  tro- 
vasi Leba. 
LEBA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  23  1.  N. 
E.  da  Coeslin,  circ.  e  a  6  1.  N.  N.  O. 
da   Lauenburg-Butow,    sul  canale    di 
scolo  del  lago  Leba  nel  Baltico.  Vi  si 
fa  un   gran  comm.    di  legname,  e  la 
pesca  vi  è  attiva.  Conta  600  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scava  della  torba. 
LEBADEA  o  L1BADIA,  ant.  città  della 
Grecia,  in  Beozia,  posta  in  una   pia- 
nura, al  di  sotto  delle  filtrai,  che  se- 
parano   la  Focide    dalla    Beozia,    sul 
picc.    fiume  Hercyna,    sulle    cui    rive 
eravi  un  tempio  dedicato  ad  Ercinia. 
Gli  abit.  di  questa  città  erano  prima 
stabiliti    sopra    un1  altura,    e  la    loro 
città  chiamavasi  Midea,  ma  Y  ateniese 
Ledadus  li  persuase  di  venir  ad  abi- 
tare nella  pianura,  ove  costrusse  per 
essi  Lebadea.  11  sacro  e  famoso  bosco 
di    Trofonio  stava    a    poca    distanza. 
Sulla  strada  conducente  al  centro  del- 
l'oracolo vedovami  un  tempio  di  Pro- 
serpina  conservatrice,  ed  uno  di  Gio- 
ve. V.  Livadia. 
LEBAEA,  città  della  Macedonia,  ant.  ca- 
pitale di  questo  regno.  Secondo  Ero- 
doto, slava  nell1  Alta -Macedonia. 
LEBANON,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Win- 
dham,  a  7  1.  N.  da  New-London,  e  a 
7  1.  E.  S.  E.  da  Hartford.  Rinchiude 
4  chiese  e  2,5oo  abitanti. 
LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  York,  sulla 
Piscataqua,  a   14  1- S.  O.  da  da  Port- 
land.   Ha  miniere  di  ferro  zolforato, 
£  conta   1,900    abitanti. 
LEBANON,  comune  degli  Slati -Uniti 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Graffon ,  sulla  siva  sinistra  del  Con- 
necticut, a  9  1.  N.  N.  E.  da  Charle- 
stown,  con   1,800  abitanti. 
LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuovo-Jersey,contea  di  Huntendon, 
e  a  9  1.  N.  da  Trenlon  e  a   17  1.  O. 
S.  O.  da  Nuova- York.  Evvi  tre  grandi 
fucine,    ed  una    fonderia  di    platina. 
Conta   2,400  abitanti. 
LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
slato  e  a  60  1.  N.  O.  de  Nuova-York, 
contea  di  Madison,  con   1,600  abitant; • 
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LhBANON,  città  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Pensilvania  ,  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  sulla  riva  sinistra 
della  Quitapahilla,  a  8  1.  E.  N.  E.  da 
Harrisburg  e  a  25  I.  N.  O.  da  Fila- 
delfia. E  regolarmente  fabbricata  e 
rinchiude  molti  begli  edifizi ,  fra  i 
quali  si  osserva  quello  che  occupa  la 
corte  di  giustizia.  Vi  si  tengono  fiere 
assai  frequentate,  e  conta  1,400  abi- 
tanti, contenendone  17,000  l'intera 
contea.  Si  scavano  miniere  di  ferro 
e  rame. 

LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  capoluogo  della  contea  di 
Warren,  agi.  O.  S.  O.  da  Wilming- 
ton  e  a  28  1.  S.  O.  da  Colombus.  E" 
florida,  e  possiede  una  corte  di  giu- 
stizia, vari  luoghi  di  culto  pei  battisti 
ed  i  metodisti  e  fabb.  di  tele  di  co- 
tone e  stoffe  di  lana. 

LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea 
di  Wilson,  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Na- 
shville e  a  9  1,  ij4  N.  da  Murfreesbo- 
rough.  Evvi  una  corte  di  giustizia  ed 
una  prigione. 

LEBANON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Columbia,  a  9  1.  S.  E.  da  Hudson  e 
a  9  1.  S.  E.  da  Albany,  in  una  con- 
trada deliziosa.  Evvi  una  sorgente  ter- 
male in  grande  ripulazione.  È  questa 
una  colonia  di  Coo  Shakeri. 

LEBAOTH  o  BLTIILEBAOTH,  città 
della  Giudea,  nella  tribù  di  Giuda,  po- 
scia compresa  in  quella  di  Simeone, 
secondo  il  libro  di  Giosuè. 

LEBBEKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Eiandra-Orienlale,circond.,  cant. 
cail.  S.  S.  E.  da  Dendermonda,  e 
a  5  I.  i|2  N.  O.  da  Brusselles.  Vi  so- 
no mulini  da  olio,  concialoi,  birre- 
rie, distillatoi  di  acquavite  di  grani  , 
e  si  allevano  e  si  comm.  di  cavalli. 
Conia  3,ioo  abitanti. 

LEBBROSI  (ISOLA  DEI),  nel  Grande- 
Oceano,  fra  la  Terra  dello  Spirito- 
Santo,  eia  is.  Aurora,  di  20  1.  di  cir- 
conferenza. 

LhlJCHI,  riviera  dell'impero  Chincse, 
nella  Dzungaria.  Non  se  ne  conosce 
precisamente  la  sorgente:  si  sa  solo 
'he    scorre  al    S.,    O.    e    che    sbocca 
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alla  riva  oricnt.  del  lago  Balkhach-noor. 

LEBDA,  città  rovinosa  della  Barbarla. 
Vedi  Lebida. 

LEBDESSEBAS,  popolazione  del  Sahara. 
Vedi  Labdessebas. 

LEBECII,  nome  che  dà  Polibio  ad  uno 
dei  popoli  Celti,  che  componevano  la 
colonia  condotta  in  Italia  da  Bello- 
veso.  Si  stabilirono  lungo  il  Po,  dopo 
esser  stati  scacciati  dagli  Etruschi. 

LEBEDA,  città  della  Barbaria.  Vedi 
Lebida. 

LEBEDIAN  ,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  39  I.  O.  N.  O.  da  Tarobov, 
e  a  12  I.  ij2  N.  O.  da  Lipetzk  ;  ca- 
poluogo di  disti-.,  sulla  riva  destra 
del  Don.  Ha  4  chiese  in  pietra,  e  tre 
in  legno.  Vi  si  tengono  4  fiere  assai 
consid. ,  per  cavalli  e  bestiami.  Si 
stabilì  di  recente  una  società  per  le 
corse  di  cavalli.  Conta  3,5oo  abitanti. 
—  Il  distr.  è  piano,  ed  irrigato  dal 
Don.  Vi  si  raccoglie  molta  biada  ,  e 
si  alleva  del  bestiame  di  bella  razza, 
ma  vi  sono  pochi  boschi.  Rinchiude 
Go,3oo  abitanti. 

LEBEDIN ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Karkov, 
e  a  9  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Sumy,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Olchana.  Ha  bastioni  preceduti 
da  un  fosso.  Le  case  sono  quasi  tut- 
te in  legno,  e  vedonsi  3  chiese,  e  di- 
stillatoi di  acquavite  di  fruita.  Conta 
8,900  abit.,  avendone  125,000  il  di- 
str. di  tal  nome ,  situato  nel  N.  O. 
del  governo.  L'agricoltura  e  la  edu- 
cazione dei  bes-tiami  vi  fioriscono . 
e  si  raccoglie  soprattutto  tabacco  e 
molte  prugne,  da  cui  si  trae  dell'ac- 
quavite ,  e  le  quali  vengono  anche 
seccale  in   gr.  quantilà. 

LEBLDONT1A.  città  delle  Spagne,  nel- 
la Tarragonese,  sulle  coste  del  Medi- 
terraneo ,  secondo  Festo  Avieno,  più 
non  esistente. 

LEBLDOS,  città  dei  Joni,  situala  nella 
Lidia,  sopra  un  istmo  ,  al  N.  di  Co- 
lofone,  a  120  stadi  da  questa  eiltà. 
Lisimaco  la  atterrò ,  trasportandovi 
ad  Efeso  i  suoi  abitanti.  Più  non  po- 
tè rialzarsi. 

LEBLDUS,  citta  dell'  Asia  Minore,  nella 
Jonia,  sopra   un  istmo,  secondo  la  ì ..:- 
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vola  Peuiihgeriana.  Celebravansi  ogni 
anno  giuochi  in  onore  di  Bacco,  ed  eb- 
be poscia  un  vesc.  suffraganeo  di  E- 
feso.  Le  sue  rovine  che  stanno  nel- 
l' Anatolia,  a  5  I.  da  Smirne,  dal  lato 
del  mezzodì,  portano  il  nome  di  Le- 
hcdilza.  Questa  città  esser  può  la  stes- 
sa che  Lebedos. 

LEBENA  ,  città  sulla  costa  mcrid.  del 
P  is.  di  Creta,  presso  al  promontorio 
di  Leon,  secondo  Tolomeo.  Era  una 
città  commerciante  che  serviva  di  por- 
to a  quella  di  Cortina  ,  da  cui  stava 
lontana  90  stadi ,  secondo  Slrabonc. 
Pausania  dice  che  vedevasi  un  tempio 
di  Esculapio  ,  a  cui  si  recavano  tutti 
gli  abit.  di  Creta. 

LÉBERBERG,  mont.  di  Fr.  e  di  Sviz- 
zera. Vedi  .Tura. 

LEBERBERG1SCHE-AEMTER,  contra- 
da della  Svizzera.  Vedi  Jura  (Baliag- 
gio  pel). 

LEBERING  vili,  della  Sliria ,  circ.  e  a 
6  1.  da  Gratz. 

LEBERN  o  LABERN,  bai.  della  Svizz., 
nel  S.  del  cant.  di  Solura,  sul  versa- 
toio  merid.  del  Jura.  Il  suolo  non  è 
egualmente  fertile.,  e  l1  Aar  vi  forma 
qualche  palude  ;  non  per  ciò  la  colti- 
vazione vi  è  assai  accurata.  Si  alleva 
moltissimo  bestiame.  Comprende  4 
giurisdizioni,  che  sono  :  Flumentbal, 
Grencben,  Oberdorf  e  Sclzach,  ed  ha 
5,6oo  abit.  cattolici  .  Crenchen  n1  è 
il  luogo  più  considerabile. 

LEBIAJIA  ,  bor.  della  Russia  asiatica  , 
gov.  e  a  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk,  di- 
sti-, e  a   17  1.  E.  S.  da  Kurgan. 

LEB1AJII ,  forte  della  Russia  asiatica, 
prov.  e  a  35  1.  O.  da  Omsk,  presso 
al  limite  del  gov.  di  Tobolsk.  Fa  par- 
te della  linea  militare  dell1  Icliim. 

LEBIÀR  ,  foresta  di  piante  gommose, 
nella  parte  occid.  del  Sahara,  al  N. 
del  lago  di  Cayor  e  a  80  1.  N.  E.  da 
s.  Luigi. 

LEBIDA,  LEBEDA  o  LEBDA  ,  Leptis 
magna,  città  rovinosa  della  Barbaria, 
reg.  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Tripoli, 
sul  Mediterraneo,  con  un  porlo  ed 
un  vecchio  castello.  Lat.  N.  32°  'ij' 
23";  long.  E.  1 1°  4;'  i5".  Queste 
rovine  sono  in  parte  sotto  le  sabbie  ; 
una  riviera  le  attraversa.  Vi  si  osscr- 
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vano  alcuni  avanzi  magnifici  di  colon- 
ne, inscrizioni,  bagni,  acquedotti,  di 
un  anfiteatro  e  di  un  arco  di  trion- 
fo. Sette  grandi  colonne  di  granito 
furono  da  questa  città  inviate  in  Fr. 
sotto  Luigi  XIV.  Dicesi  patria  del- 
Pimper.  Severo,  e,  secondo  alcuni,  an- 
che di  s.  Fulgenzio. 

LEBIDERJAH,  distr.  della  Russia  asia- 
tica. Vedi  Jai.yn. 

LEBIODA ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  16  1.  E.  da  Grodno,  distr. 
e  a  7  I.  S.  O.  da  Lìda. 

LEBIODA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i5  I.  N.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  7  1.   ij2  S.  S.  O.  da  Wileyka. 

LEBIOT,  comune  degli  Stati-Sardi,  ca- 
poluogo di  mandamento  ,  prov.  di 
Thonon,  nel  Ciablese. 

LEBNA  o  LOBNA,  citta  reale  «Iella  Pa- 
lestina, nella  tribù  di  Giuda  ,  presa 
da  Giosuè,  e  data  ai  leviti  di  questa 
tribù  .  Si  pone  anche  nel  numero 
delle  sacerdotali. 

LEBNA,  ant.  città  dell1  Arabia  pelrea, 
nei  dintorni  di  Elcuthcropoli,  secon- 
do s.  Girolamo  ed  Eusebio  .  Esser 
doveva  una  piazza  di  conseguenza 
poiché  Sennacherib  ne  formò  P  as- 
sedio ,  come  si  vede  nel  4-°  bino 
dei  Re. 

LEBNA,  accampamento  degl'Israeliti, 
nel  deserto,  dopo  la  loro  sortita  dal- 
l' Egitto,  fra  Remnon-Phazer,  e  Res- 
sa. Fu  in  seguito  accordato  dalla  tri- 
bù di  Giuda  e  cesso  ai  leviti  di  que- 
sta tribù  ;  divenne  poscia  una  citta 
di  rifugio. 

LEBO,  riviera  del  Chili,  nel  paese  de- 
gli Araucani.  Ila  origine  a  circa  20 
1.  S.  dalla  Nuova-Concezione,  scorre 
al  S.  O.,  e  dopo  un  corso  di  circa 
20  1.,  si  getta  nel  Grande-Oceano  au- 
strale, al  370  56'  di  lat.  S. 

LEBOM,  città  dell1  Altissima,  nel  paese 
dei  Gallas  non  civilizzati,  reg.  e  a  20 
1.  O.  da  Hari.n. 

LEBONA,  citta  della  Pali-stilla,  nella 
tribù  di  Efraim  ,  al  N.  della  ritti 
di  Sino. 

LEBONÀRY,    bor.  della    Russia    euro- 
pea ,  gov..  distr.  e  a   i5  1.  3j'|    N     N 
E.  da   Vilna.    <    a  6  I.    O    N.    U.  da 
Swiecianv 
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LEBRIJA  ,  riviera  della  Colombia  ,  di- 
nari, di  Boyaca.  Ha  origine  a  circa 
12  I.  S.  O.  da  Pàmplona,  si  dirige 
al  N.  O.,  passa  a  Giron,  riceve  il  rio 
dell1  Oro  a  destra,  e  si  getta  nella 
Maddalena,  alla  riva  destra,  a  12  1. 
al  di  sopra  di  Tamalameca ,  dopo 
un  corso  di  circa  5o  leghe. 

LEBRIJA ,  LEBRIA  o  LEBRIXA,  Ne- 
brissa,  città  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
9  f.  ip  S.  S.  O.  da  Siviglia,  e  a  5 
I.  N.  da  Xerez ,  a  2  1.  dalla  riva  si- 
nistra del  Guadalquivir.  I  suoi  din- 
torni sono  deliziosi  ;  da  ciascun  Iato 
non  si  vedono  che  belle  praterie , 
campi  fertili  di  grano ,  vigneti  che 
danno  ottimi  vini,  e  quantità  di  oli- 
vi, dai  quali  si  estrae  un  eccellente 
e  rinomato  olio.  L1  aria  vi  è  salubre. 
Le  case  sono  generalmente  bene  fab- 
bricate. Vi  si  osserva  un  castello  for- 
tificato, in  rovina,  una  chiesa  parroc- 
chiale, metà  della  quale  faceva  parte 
di  un1  antica  moschea ,  due  conventi 
d1  uomini ,  ed  uno  di  donne,  un  o- 
spedale ,  ed  un  collegio  assai  bene 
dotato.  Sonovi  tre  fabb.  di  manti, 
una  di  stoviglie,  due  di  sapone,  una 
di  cera,  fornaci  da  calce  e  gesso,  e 
da  tegole.  E  patria  di  Eliso  Antonio 
Nebriense ,  ristauratore  delle  lettere 
in  Ispagna,  di  D.  Luigi  Collado,  au- 
tore di  un  manuale  sull'  artiglieria,  e 
di  Giovanni  Diaz  di  Solis,  che  scopri 
il  Rio  della  Piata,  nel  i5i5.  Vi  si  tro- 
vano romane  antichità,  e  conta  6,700 
abitanti.  Più  non  si  dubita  che  non 
sia  questa  la  città  di  Nebrissa,  men- 
zionata da  Plinio  e  Tolomeo,  e  che, 
secondo  Silio  Italico,  fu  edificata  da 
Bacco. 

LEBR1LLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  f\  \.  112  S.  S.  O.  da  Murcia,  e  a  G 
1.  N.  N.  O.  da  Cartagena.  E  assai 
grande,  ma  mal  fabbricato,  ed  ha  una 
chiesa,  tre  cappelle  ed  un  ospedale. 
Conta   i,5oo  abitanti. 

LEBUI  o  L1BUI,  popoli  della  Gallia 
Cispadana ,  secondo  Tito  Livio,  nel 
paese  fra  Brescia  e  Verona. 

LÉBUNI,  popoli  della  Spagna  Tarrago- 
in:se,  sotto  P  assemblea    di  Lugos. 

LEBUS   o  LEBUSS,  Lebussa,  città  de- 
gli Stati-Prussiani  ,  prov.   di  Brandt* 
Tom.  HI.   P.  II. 
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burgo,  reggenza  e  a  2  1.  N.  da  Franc- 
fort  ,  e  a  l\  1.  S.  S.  O.  da  Cuslrin, 
capoluogo  di  cife,  sulPOder.  Fu  un 
tempo,  assai  più  importante.  E  sede 
di  un  vescovato ,  prima  suffraganeo 
di  Gntsna,  ehe  fu  secolarizzalo ,  nel 
i55G,  per  la  casa  di  Brandeburgo.  La 
pesca  occupa  mollo  i  suoi  abit.  in 
numero  di  i,3oo  contenendone  29,700 
il  circolo  di  tal  nome. 

LEBUSA,  città  delP  Asia,  nelP  Anatolia, 
fra  Nicomedia   e  Calcedonia. 

LECA  DO  BALIO,  vili,  del  Portogallo, 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Porto,  sull'oceano  Atlanti- 
co. Evvi  un  picc.  porto,  e  conta  2,400 
abitanti. 

LECALE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down.  11  luogo 
principale  è  Down-Patrick. 

LECCAMA,  viH.  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

LECCE  ,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  secondo,  disti 
e  a  5  1.  i(4  S.  E.  da  Avezzano,  cant. 
e  a  3j4  di  1.  O.  da  Gioja,  sopra  una 
montagna.  Ha  3  chiese,  e  conta  1,700 
abitanti. 

LECCE,  Aletium,  Lupiae,  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otran- 
to, capoluogo  di  distr.  e  di  cant.,  a  4 
1.  dal  golfo  di  Venezia,  8  1.  3j4  N. 
E.  da  Gallipoli,  20  1.  ij2  E.  S.  E.  da 
Taranto,  78  1.  E.  da  Napoli.  Lat.  ;N. 
,4o°  21'  i4";  long.  E.  r5°  5o'  42". 
È  quasi  pensile,  cinta  di  buone  mura 
e  di  torri,  in  un  territorio  fertilissi- 
mo e  di  aria  sanissima.  È  sede  di 
un  vescovato,  suffraganeo  di  Otranto, 
di  un'alta  corte  criminale,  di  un  tri- 
bunale civile,  e  di  un  giudice  d' in- 
struzione .  E'  una  piazza  forte  di 
quarta  classe.  Le  strade  sono  diritte, 
e  le  case  ben  fabbricate.  Rinchiude 
32  chiese,  delle  quali  una  cattedrale, 
e  tre  parrocchiali,  un  collegio  reale, 
ed  un  ospizio  per  gli  esposti.  Vi  si 
fabbricano  stoffe  di  seta,  lana,  e  co- 
tone, e  dei  merletti.  II  suo  cornili,  in 
lino,  vini,  tabacco,  olio  e  frulla,  seta 
e  gomma  è  rilevante.  Conta  i'i-I"" 
abit.,  quantunque  ne  potrebbe  con- 
tenere un  numero  molto  maggiore 
38 
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IV-  palt'Ki  di  Scipione  Ammirato.  —  11 
distr.  si  divide  nei  i3  seguenti  can- 
toni :  Campi,  Carpignano,  s.  Cesario, 
Copertino,  Cutrofiano,  Lecce,  Mar- 
tano, Monteroni,  Novoli,  Otranto,  s. 
Pietro  in  Catalina,  Soleto  e  Vernole. 

LECCO,  Leccum,  bor.  consid.  del  reg. 
Lom.-Veneto,  prov.  e  a  5  1.  ij2  E. 
N.  E.  da  Como,  e  a  io  1.  ip  N.  N. 
E.  da  Milano,  capoluogo  di  distr., 
alla  estremità  del  lago  del  suo  nome, 
il  quale  non  è  che  un  braccio  del  lago 
di  Como ,  nel  luogo  ove  ne  esce 
T  Adda,  I  suoi  bastioni  sono  in  rovi- 
na. Mal  fabbricato,  in  generale,  ha  un 
porto,  4  filatoj  di  seta,  due  usine  da 
terrò,  ed  una  fabbrica  di  utensili  da 
cucina  di  rame,  come  pure  molti  tor- 
chj  da  olio.  Lecco  è  il  deposito  dei 
ferri,  rami  e  seterie,  che  si  fabbri- 
cano nei  dintorni,  dove  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  e  rame  e  principalmen- 
te nella  valle  di  Laorca,  come  pure 
dei  grani  e  del  sale  pel  consumo  dei 
comuni  dei  monti  circostanti.  Si  calcola 
che  vi  si  faccia  un  traffico  annuo  per 
circa  un  milione  di  franchi.  Ogni  sab- 
bato  vi  si  tiene  un  consid.  mercato  di 
grani, ferro,  rame,  sete,  ec,  ed  una  fiera 
a  Pasqua*  per  gli  stessi  oggetti,  e  per 
cavalli  e  bestiami.  Fa  anche  un  atti- 
vo comm.  di  transito.  Conta  2,o5o 
ahit,  avendone  i5,ioo  il  distr.  di  tal 
nome,  che  contiene  21  comuni.  — 
Sino  dui  IX  secolo  appare  capo  di 
un  contado.  Appartenne  già  agli  ar- 
civ.  di  Milano,  e  fu  per  qualche  tem- 
po posseduto  da  Gian-Giacomo  de'Me- 
dici,  che  se  ne  impadronì  per  forza 
ed  a  cui  venne  ricambiato  in  seguito 
col  marchesato  di  Melegnano.  Nelle 
storie  milanesi  è  spesso  fatto  menzio- 
ne del  bor.,  del  castello  e  del  conta- 
do di  Lecco,  ed  i  suoi  abit.,  industrio- 
si ed  attivi,  ebbero  anticam.  la  pre- 
rogativa di  esser  quasi  considerati 
come  cittadini  milanesi.  I  russi  vi' 
scacciarono  i  francesi,  il  26  aprile  1799. 

LECELLES,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del 
Nord,  circond.  e  a  3  1.  ij4  N.  N.  O. 
da  Valenciennes,  cant.  e  a  ip  I.  N. 
N.  O.  da  s.  Amami.  Evvi  una  fabb. 
di  olio,  una  d'islrumeuti  rurali,  ed 
una  di  chiodi.  Conta   1,960  abitanti. 
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I.ECERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  S.  S.  E.  da  Saragozza,  ,e  a  12 
1.  O.  N.  O.  da  Alcaniz,  in  un  paese 
piano  e  sprovislo  d'acqua.  Evvi  un 
ospedale,  ed  un  romitaggio  fuori  del- 
le mura.  Conta   1,900  abitanti. 

LECH,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Alessio. 

LECH,  bor.  del  Tirolo,  bai.  di  Bludenz, 
circ.  di  Bregenz. 

LECH,  Licus,  Lechun,  Lycias,  riviera 
che  ha  origine  nel  Tirolo,  circ.  del- 
rinnthal  superiore,  nelle  mont.  del- 
l'Arlberg,  presso  e  all'È,  di  Bludeny, 
si  dirige  prima  al  N.  E.,  si  volge  al 
N.,  ed  entra  in  Baviera,  un  poco  al 
di  sopra  di  Fiissen.  Segna  in  parte  il 
limite  dei  circ.  dell'  lser  e  del  Da- 
nubio-Superiore, entra  in  questo,  pas- 
sa presso  e  ali1  E.  di  Augusta,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alla  riva  destra, 
a  4  b  Jl2  O.  da  Neuburg,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe.  11  suo  prin- 
cipale affluente,  alla  sinistra,  è  il  Wer- 
tach.  —  Il  Lech  è  meno  una  riviera 
che  un  torrente  rapido,  il  cui  corso 
è  assai  variabile,  ed  il  cui  letto,  spar- 
so d'isole,  e  quasi  sempre  diviso  in 
molti  rami,  è  a  ciascun  istante  mo- 
dificato da  ciottoli  o  da  sabbia  che 
trascina  nelle  sue  piene,  assai  frequen- 
ti nel  maggio;  allora  le  acque  s'inal- 
zano quasi  sempre  da  2  a  3  metri  so- 
pra il  livello  ordinario.  All'epoca  del- 
le acque  basse,  nell'  inverno,  il  Lech 
è  quasi  ovunque  guadoso,  soprattutto 
da  Fiissen  a  Schongau.  11  suo  letto  è 
profondamente  rinchiuso,  specialmen- 
te verso  la  destra.  Un  poco  al  di  so- 
pra di  Fiissen,  è  rinchiuso  al  punto 
di  non  avere  che  3o  piedi  di  larghez- 
za, e  forma  una  cascata  di  molti  me- 
tri di  altezza.  Non  è  navigabile,  ma 
porta  di  continuo  molti  traini.  Si  pas- 
sa questa  riviera  sopra  otto  ponti  di 
legno  al  di  sotto  di  Fiissen.  I  fran- 
cesi guadagnarono  una  battaglia  nel 
179G,  contro  gli  austriaci,  sulle  sue 
sponde,  passando  a  nuoto  la  riviera 
in  faccia  al  nemico. 

LECHAEUM,  città  e  promontorio  della 
Grecia,  sul  golfo  di  Corinto,  che  ser- 
viva di  porto  a  questa  città.  Quivi  si 
portavano  tutte   le    navi    provenienti 
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dairillirio  e  dalle  coste  d'  Italia .  Ve- 
devansi  un  tempio  di  Mirti  uno,  ed 
uno  di  Venere. 
LECHATELARD,  comune  degli  Stati- 
Sardi,  prov.  di  Ciamberì,  nella  Savo- 
ja  propria,  capoluogo  di  mandamento. 

LECHE,  riviera  del  Perù,  intendenza 
di  Truxillo,  prov.  di  Lambayeque. 
Ha  origine  nel  versalojo  occid.  urlio 
Ande,  presso  d1  Incagliasi,  scorre  al 
S.  O.,  passa  a  Morrope,  e  si  cella 
nel  Grande  Oceano  equinoziale,  a  8 
1.  N.  O.  da  Lambayeque,  dopo  un 
corso  di  circa  25  leghe. 

LECHEN  signoria  e  castello  della  Stiria, 
circ.  di  Cilli,  con  varie  fucine. 

LECHENA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea,  a  2  1.  ij2  N.  da  Gasi  ti- 
ni, sulla  riva  orient.  del  golfo  «li 
Chiarentza 

LECHEMCH,  LECHNICH  o  LEGHE 
]MCH,  Legioniacum  o  Lfgnicium,  ci tt. 
degli  Slati-Prussiani,  prov.  di  Cleves 
Berg,  reggenza  e  a  4  1-  ij4  S.  O.  da 
Colonia,  e  a  5  I.  ij4  O.  N.  O.  da 
Bonn,  capoluogo  di  circ.  in  una  pia- 
nura fertile,  al  confluente  dell1  Elfi 
e  del  Nassel.  E  cinta  da  una  fossa. 
ed  ha  antiche  porte  ben  conservate. 
Le  case  sono  regolari  ma  piccole,  e 
costruite  in  terra  e  in  legno.  Vi  si  os- 
serva sulla  torre  della  chiesa,  un  guer- 
riero di  una  statura  gigantesca,  ed  ar- 
mato compiutamente,  che  tiene  uno 
stendardo.  Si  vedono  gli  avanzi  del- 

11  ant.  castello,  ancora  cinto  da  fosse. 
Ti  sono  delle  officine  da  tessitore. 
dei  conciato]' ,  e  mulini  da  oglio. 
Vi  si  tengono  frequentati  mercati , 
per  porci  e  polleria.  Conta  i,3oo  a- 
bitanti  avendone  24,100  il  circ.  di 
tal  nome.  —  Enrico  di  Virneuburg, 
arciv.  di  Colonia,  fece  costruire  nel 
i33o,  un  castello  in  questa  città,  che 

12  anni  dopo,  il  suo  successore,  Wal- 
rara  di  Juliers,  cinse  di  mura;  que- 
sti, dopo  aver  sconfitto  Carlo  IV, 
imp.  di  Alemagna ,  fu  obbligato  di 
rinchiudervisi  onde  diffendersi  confi') 
suo  fratello,  Guglielmo,  duca  ili  J lj  —  j 
liers,  che  l1  imp.  Luigi  di  Baviera  a- 
veva  eccitato  contro  di  esso,  e  che 
pervenne  ad  impadronirsi  della-piaz- 
za.  Nel  16.^2,  le  truppe  di  Fr.    e  di 
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Sassonia   -  Weimar     assediarono     in- 
vano il  castello,  le  cui    fortificazioni, 
come  pure  le  mura   dello  città,  furo- 
no demolite  alla  pace    di  Westfalia. 
LECHEROLLES,    vili,    di  Fr.,    diparf. 
di  Senna  e  Marna  ,  circond.  e  a  4  1- 
ip  E.  S.    E.  da  Coulommiers,    cant. 
e  a  3 p|  di  I.  S.   E.  da   La  Ferté-Gau- 
cher,  con  800  abitanti.    Vi  sono    nei 
dintorni   cave-  di  belle  pielie  bianche, 
e  terra    da  stoviglie  ;  vi    si  raccoglie 
molta  biada  e  canape. 
LECHFELD,  vasta  pianura  delia  Bav., 
nel  circ.  del  Danubio-Superiore,  lun- 
ga  io  1.,  irrigata  dal  Ledi,  che  le  dà 
il  suo  nome;' Augusta  è  situata  in  es- 
sa. Questa  pianura,  la  quale  non  for- 
ma quasi  che  un  pascolo  continuato, 
è  cel.  per  grandi  battaglie.  Pipinovi 
sconfisse,    ne!    ^/J3 ,  i  Bavaresi    ed  i 
Sassoni;  Carlomagno  vi  trionfò   degli 
Unni,    nel    794;    g1*    Ungheresi,    nel 
910,  qui  vinsero  i  Franchi  ed  i  Bava- 
resi; e  nel  955,  i  Germani,  sotto  Ot- 
tone Primo,  vi  batterono  gli  Unghe- 
resi. 
LECHHAUSEN,    vili,    della  Bav.,    circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a 
1  1.   ij4  N.  O.  da  Friedberg,  e  a  i|2 
1.    N.    N.  E.    da  Augusta,    sulla    riva 
destra  del  Lech.  E'  bene  fabbricato  , 
ed  ha  diverse  manifatture    di    lavori 
in  seta,  e  tele  di  lino,  avendo  pure 
una  fucina.  Conta    1,400  abitanti. 
LECHI  o    LEHI,    città    della  tribù    di 
Dan,  che  si  chiamava  un  tempo  Tham- 
na  o   Timna^  dipendente  dai  Filistei. 
Dicesi  che  quivi  Sansone  uccise  mol- 
tissimi Filistei  con  una  mascella  desi- 
no,   e  che  da    ciò  venne  il  nome  di 
questa    città,  che    appunto    in    ebreo 
significa   mascella. 
LECHIV1ZZA,  bor.  della  Dalmazia,  circ. 
di  Spalatro,  capoluogo  di  un  distretto. 
LECHKERRÈH,  oasi  della  parie  merid. 
del  deserto    di  Barca,  in  Barbarla,    a 
8  1.  N.  E.  da  Djallou.    Pacho  non   vi 
trovò  che  alcune  case  composte  di  pal- 
me, e  rovine  di  arabe  fortificazioni. 
LECHLADE,  bor.  della  Inghilterra.  Ve- 
di Leachlaiie. 
LECHLAUTEN,    vili,  del  Tirolo,    circ. 
delPAlto-lnn,  bai.  di  Enrenberf:,  nella 
valle  di  Lechtal.  attraversalo  dal  Ledi. 
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LECHNICZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  di  Semendria, 
a  6  1.  3(4  O.  S.  O.  da  Czabatz  ,  e  a 
7  1.  N.  N.  E.  da  Zvornik ,  sulla  riva 
destra  del  Drin. 
LECK,  Lecca,  riviera  dei  Paesi -Bassi, 
che  si  divide  dal  Vecchio-Reno  a  Wyk- 
by-Duurstede,  scorre  all'O.  poi  all'O. 
S.  O.,  separa  in  parte  la  prov.  di 
Utrecht  da  quelle  di  Groninga  e  di 
Olanda,  ed  entra  in  questa  ultima  a 
Schoonhoven,  ove  dà  origine  all'Yssel, 
braccio  che  dopo  un  corso  di  circa  t\ 
1.,  va  a  congiungersi  al  di  sopra  di 
Rotterdam,  alla  Merwe,  ramo  della 
Mosa,  nella  quale  il  Leck  va  pure 
ben  tosto,  a  Krimpen.  11  suo  corso  è 
di  i5  leghe.  I  principali  luoghi  da 
questa  riviera  bagnati  sono,  a  destra, 
Wrecswyk,  Schoonhoven  e  Krimpen, 
ed  a  sinistra,  Kuilenburg ,  Vianen  e 
Nieuwpoort. 
LECOURRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'UIe- 
et  Vilaine,  circond.,  cant.  e  a  ij2  1 
N.  da  Fougères,  e  a  io  1.  N.  E.  da 
Rennes,  sul  Nancon.  Evvi  una  cartiera, 
e  conta  1,260  abitanti. 
LECTOURE,  LEICTOURE  (LECTUR), 
Lattora,  Lactvra  e  Lectorium,  città 
di  Fr.,  dipartimento  del  Gers,  capo 
luogo  di  circond.  e  di  cani.,  a  8  1. 
N.  da  Auch  e  a  4  h  H2  E.  da  Con- 
doni, sopra  una  mont.,  in  una  situa 
zione  amenissima,  e  presso  la  riva  de 
stra  del  Gers.  Lat.  N.  43°  55'  54"; 
long.  O.  i°  42'  497/-  E'  sede  di  un 
tribunale  di  prima  istanza  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  di  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
e  di  una  società  d'agricoltura.  E'  an- 
tica e  mal  fabbricata;  in  una  delle 
sue  piazze  chiamata  il  Bastion,  si  go- 
de di  una  vista  magnifica  che  si  esten- 
de sino  ai  Pirenei.  Qnesta  città  pos- 
siede un  collegio  comunale,  ed  un 
ospedale  che  porta  il  nome  del  vesc. 
Narbonnc-Pellet,  suo  fondatore.  Vi  si 
vede  nn  bel  conciatojo  che  si  dice  il 
più  rinomato  della  Francia.  Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  biada,  bestiami,  vi- 
no, ed  acquavite.  Tengonvisi  8  fiere 
annue.  E  patria  di  Antonio  de  Roque- 
Jaure,  e  di  Lannes,  duca  di  Monte- 
bello,  alla  cui   memoria  s'innalzò    di 
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recente  una  statua  di  marmo.  Conta 
f>,3oo  abit.,  avendone  52,Goo  il  cir- 
cond., che  contiene  q3  comuni,  e  si 
divide  uei  5  cantoni  di  S.  Clar,  Fleu- 
rance,  Lectoure,  Mauvezin,  e  Mira- 
doux.  —  Lectoure,  era  anticamente 
la  capitale  dei  Lactoraù  o  Lectoraù, 
uno  dei  popoli  della  Novempopuliana. 
Al  tempo  delfimp.  Gordiano,  era  co- 
lonia romana,  col  titolo  di  repubblica. 
Dal  quinto  secolo,  il  nome  di  Lactnra, 
e  quello  dei  vescovi  di  questa  città, 
si  leggono  nelle  soscrizioni  dei  concilj. 
Filippo  il  Bello  l'acquistò  nel  i3oo  da 
Elia  Talleiran,  conte  di  Pèrigord.  Nel 
medio  evo,  fu  questa  città  cinta  da 
triplice  muraglia,  di  cui  si  vedono 
ancora  alcune  vestigia,  e  difesa  da  un 
castello  fortificato.  I  conti  di  Arma- 
gnac  la  possedettero  in  tutta  sovrani- 
tà e  spesso  l'abitarono.  Carlo  VII  vi 
assediò  Giovanni  V  di  Armagnac,  per 
punirlo  di  aver  sposato  la  sua  propria 
sorella;  lo  stesso  conte  vi  fu  anche 
assediato  da  Luigi  XI,  ed  assassinalo 
dopo  la  capitolazione.  Nel  castello  vi 
fu  condotto,  nel  iG32,  lo  sfortunato 
duca  di  Montmorency,  preso  nel  com- 
battimento di  Castelnaudary.  Si  tro- 
var» no  in  questa  città  molte  antichità 
romane;  si  vede  ancora  a'  piedi  della 
mont.,  una  fontana  chiamata  Honde- 
lia,  e  consacrata  a  Diana,  che  vi  ave- 
va un  tempio  in  vicinanza. 

LECTUM,  promontorio  dell'Asia  Mino- 
re, nella  Troade,  alla  estremità  del 
.monte  Ida,  fra  l'isola  di  Lesbo,  al  S., 
e  quella  di  Tenedo,  al  N. 

LECTUM,  piazza  dell'Africa,  sulle  rive 
del  Mediterraneo ,  secondo  Procopio , 
citato  daU'Ortelio. 

LECUM,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Neftali ,  dal  lato  dell'  Oriente,  se- 
condo il  libro  di  Giosuè. 

LECUMBERRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  1.  O.  S. 
O.  da  Mauleon,  cant.  e  a  1  1.  3[4  E. 
S.  E.  da  S.t  Jèan-Pied-de-Port.  Conta 
5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  gesso.  — 
Fra  questo  vili,  e  Villa-Nova,  l'ar- 
mata francese  dei  Pirenei- occidentali, 
comandata  dal  generale  Moncey,  vi 
riportò  una  segnalata  vittoria  sugli 
Spagnuoli,  nel  17  ottobre   1794;  na 
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giorni  primo,  2  «  3  giugno  170,5,10 
stesso  generale  occupò  tutte  le  posi- 
zioni nemiche  sino  a  Lecumherry. 

LECZNA  ,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  e  a  5  1.  i|4  E.  N.  E.  da 
Lublino,  obwodia  e  a  8  1.  3[4  N.  N. 
O.  da  Krasnislaw,  sulla  riva  destra 
della  Wieprz.  Ha  tre  chiese.  Vi  si  ten- 
gono due  fiere  per  bestiami,  le  più 
importanti  del  paese.  Conta  1,800 
abitanti. 

LEDA,  riviera  navigabile  di  Alemagna, 
formata  dalla  riunione  deirOhe  e  del- 
la Marka,  sul  limite  del  gr.  due.  di 
Oldenburgo,  e  del  gov.  annoveriano 
di  Osnabriick.  Attraversa  il  paese  pa- 
ludoso di  Saterland,  nella  parte  occid. 
del  gr.  due.  di  Oldenburgo,  ed  entra 
tosto  nel  gov.  annoveriano  di  Aurich, 
ove  si  congiunge  all'Ems,  alla  riva 
destra,  un  poco  al  di  sotto  di  Leer, 
dopo  nn  corso  di  circa  8  !.,  prima 
al  N.  O.  poi  ali1  O. 

LEDANA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
21  1.  O.  S.  O.  da  Cuenca,  e  a  i5  1. 
S.  da  S.  Clemente,  sul  declivio  di 
una  picc,  collina  e  lungo  un  picc. 
ruscello.  E  assai  bene  fabbricato,  ed 
ha  un  ospedale.  Conta   1,400  abitanti. 

EEDANCA ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  ij2  N.  E.  da  Guadalaxara,  nella 
valle  del  Vadiel,  e  intorno  ad  una 
collina  sulla  quale  evvi  la  chiesa  par- 
rocchiale. Conta  800  abitanti. 

LEDBURY,  città  della  Ingh.,  contea  e 
a  5  1.  E.  S.  E.  da  Hereford,  hundred 
di  Radlow,  sul  canale  di  Hereford-et- 
Glocesler.  La  sua  chiesa  è  vasta  e 
bella  assai.  Evvi  un  ospedale,  fondalo 
nel  1232,  dal  vescovo  Eoliot,  una  scuo- 
la libera,  e  molte  case  di  carità.  Ti  si 
fabbricano  molti  cordami,  e  birra. 
Conta  3,4oo  abitanti. 

LEDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Eiandra  Orientale  ,  circond.  e  a  2  1. 
i[2  S.  O.  da  Dendermonda,  cant.  e  a 

1  1.  i|4  N.  O.  da  Alost.  Conta  3,3oo 
abitanti. 

LEDECZ,  bor.  della  Boemia.  Vedi  Le- 

DETSCH. 

LEDEGHEM,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov 
della  Eiandra-Occidentale,  circond.  e  a 

2  1.  1I4  O.  N.  O.  da  Courtray,  cant. 
e  a   1   1.  3j4  N.  da  Menili,  sulla  riva, 
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sinistra  dell1  Heulebeke.  Conta  3,aoo 
abitanti. 

LEDEN1CZA,  vili,  e  porto  del  reg.  Il- 
lirico, sull1  Adriatico  ,  generalato  di 
Carlstadt;  vi  sono  circa  120  abita- 
zioni. 

LEDE3N1TZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  2  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Budweis.  Vi 
si  fila  molta  lana. 

LEDENSK,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  18  1.  N. 
da  Totma,  presso  la  riva  destra  del- 
la Kokchenga.  Evvi  una  salina. 

LEDERHOSE,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  io 
1.  O.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  1 
1.  ij3  N.  E.  da  Strigau,  con  4°°  a" 
bitanti.  I  dintorni  rinchiudono  cave 
di  lavagna. 

LEDESMA,  Eletisa,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  7  1.  1I2  O.  N.  O.  da  Sa- 
lamanca, e  a  7  1.  q4  N.  da  Matilla^ 
sopra  un  piano  elevato,  a1  cui  piedi 
scorre  il  Tormes,  che  si  attraverso 
sopra  un  ponte  di  5  archi,  attribuito 
ai  romani.  E  assai  antica,  e  cinta  da 
vecchie  mura,  presso  a  cui  evvi  un 
castello  rovinoso;  G  sobborghi  la  cin- 
gono. Vi  si  contano  5  chiese,  una 
cappella,  due  conventi,  uno  dei  qua- 
li di  donne,  ed  un  ospedale.  Ha  dei 
conciato]',  e  dei  bagni  di  acqua  ter- 
male. Comm.  di  oglio  e  vino,  e  vi 
si  tiene  un  mercato  il  mercordì.  E 
patria  di  Martino  di  Ledesma,  e  del 
p.  Zamora,  ellenista.  Vi  si  trovarono 
molte  antichità  romane.  Conta  2,000 
abitanti.  I  melloni  che  crescono  al- 
l' intorno  sono  molto  apprezzati. 

LEDESMA  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  Logrono  (Burgos)  e  a 
7  1.  S.  E  da  s.to  Domingo  della  Cal- 
zada.  Evvi  un  castello  e  pochi  abi- 
tanti. 

LEDETSCH,  o  LEDECZ',  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  5  1.  3j4  S.  S.  O. 
da  Czaslau,  e  a  7  1.  S.  E.  da  Praga. 
Evvi  un  castello  osservabile,  ed  una 
fabb.  di  carta.  Conta  1,000  abitanti. 
Questo  bor.,  con  una  signoria  di  tal 
nome,  fu  venduto  alla  imperatrice 
Maria  Teresa,  nel  1753,  dal  barone 
di  Koch;  acquisto  che  servì  di  dota- 
zione al  monastero  delle   dame,    che 
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quosta  imperatrice  aveva    allora  fon- 
dalo a  Praga. 

LEDIANOI,  capo  della  Russ.  europea 
sulla  costa  settenlr.  della  Nuova-Zem- 
bla.  Lai.  N.  780;  long.  E.  700. 

LKDIAPTCHII,  isola  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  presso  la  costa  della  Rus- 
sia, nell'  Asia,  al  N.  della  imbocc.  del- 
la Kolyma.  Lat.  N.  710  35';  long.  E. 
iGi0  10/ 

LED1GNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  3  1.  ip  S.  da  Ar- 
les,  e  a  5  1.  3(4  N.  O.  da  Nimes,  ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  il  giorno  io  agosto,  e  conta 
Goo  abitanti. 

LEDIGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Palette!»  (Toro),  a  4  1.  3(4  O.  N.  O. 
da  Carrion  de  los  Condes  e  a  2  1. 
i\/\  N.  da  Cisneros,  fra  due  rami  del 
ruscello  di  las  Cuezas.  E  bene  fabbri- 
cato, e  conta  3oo  abitanti. 

LED1NAT  o  BARDALIS,  valle  dell 
Barbarla  nel  Fezzan,  all'  O.  di  Mur- 
zuk.  E  principalmente  abitata  dai 
Tuariki,  che  pel  loro  disprezzo  per 
l'agricoltura,  trascurano  questo  fer- 
tilissimo terreno.  Vi  si  osservano  le 
rovine  di  un  edilìzio  che  gli  abit.  at- 
tribuiscono agli  Ebrei,  quantunque  la 
sua  architettura  indichi  la  origine  a- 
raba.  È  poco  popolata. 

LEDINE,  vili,  del  reg.  Illirico,  distr. 
d1  Idria,  circ.  di  Adelsberg. 

LEDJA,  paese  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pascialicato  e  sangiacato   di  Da- 
masco, al  S.  E.  della  'città  di  questo 
nome.  Tocca  le  pianure  di  Haouran. 
LEDNICE,    bor.    della    Moravia.    Fedi 

ElSGRUB. 

LEDNICZ,  in  islavo  Lednice^  bor.  della 
Ungh.,  comitato  e  a  6  1  N.  N.  O.  da 
Trentschin,  marca  e  a  2  1.  3[4  N.  da 
Rossa.  Evvi  un  castello  e  qualche  mi- 
niera di  carbon  fossile. 

LEDO,  capo  della  Guinea  inferiore,  sul- 
la costa  del  Bengala,  a  circa  i5  1.  S. 
dalla  imboccatura  della  Coanza. 

LEDON,  città  della  Focide,  che  essen- 
do stata  distrutta,  i  suoi  abit.  si  sta- 
bilirono in  un  vili,  verso  il  Cetiso,  e 
le  diedero  il  nome  di  Ledon,  secon- 
do Pausania. 

LEDRA,  picc.  città    dell1  is.    di    Cipro, 
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nell'interno  delle  terre,    al  S.    (>.  di 
Chytrus,  e  al  N.  li.   d'  Idalium. 

LEDRINI,  popoli  del  Peloponneso,  se- 
condo Senofonte. 

LEDUM  FUMEN,  riviera  della  Gallia 
Narboncse,  che  si  perdeva  nello  sta- 
gno dei  Volsci  Areoomici,  secondo 
Festo  Avieno  e  Pomponio  Mela.  Fu 
anche  chiamata  Ledili*. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,  contea  di  Berkshire  a 
2  1.  S.  S.  E  da  Lenox,  e  a  11  LO. 
da  Northampton.  Conta  1,400  abitanti. 

LEE  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
)N  uovo-Hampshire,  contea  di  Strafford, 
e  9  1.  E.  S.  E.  da  Concord.,  con  1,200 
abitanti. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Oneida,  a  3 
1.  N.  da  Roma.  Conta  2,200  abitanti. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
stremità  S.  O.  dello  stato  di  Virginia. 
Conta  4i3oo  abit.,  ed  ha  Jonesville 
per  capoluogo. 

LEE,  riviera  della  Irlanda,  pror.  di 
Munster,  contea  di  Cork.  Sorge  dal 
lago  Lua,  fra  Bantry  e  Macromp,  si 
dirige  all'  E.,  nassa  a  Cork  e  a  qual- 
che distanza  al  di  sotto  di  questa  cit- 
tà, si  scarica  nel  porto  di  Cork,  for- 
mato dall'  Atlantico,  e  che  può  esser 
considerato  come  1'  estuario  della  ri- 
viera. La  Lee  ha  12  1.  di  corso. 

LEECH-LARE,  lago  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  E.  del  territorio  di  Missuri, 
al  47°  i5',  di  lat.  N.  e  97°  35'  di 
long.  O.  È  di  forma  assai  irregolare. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  5  1.,  e 
la  sua  media  larghezza  di  3  leghe. 
Sorge,  al  N.  E.,  un  corso  d1  acqua 
che  si  considera  come  una  delle  sor- 
genti del  Mississipi.  Un  forte  sta  sul- 
la riva  N.  O.  La  quercia  e  la  canna 
a  zucchero  crescono  sulle  sue  rive. 
LEEDS,  Ledesia ,  città"della  Ingh  ., 
west-riding  della  contea  di  York  , 
wapentake  di  Skyrack,  a  [8  I.  S.  O. 
da  York,  e  a  4  '•  M2  È.  N.  E.  da 
Halifax,  sulla  riva  sinistra  dell'  Air, 
nel  luogo  ove  sbocca  il  canale  di  Lce- 
des- e- Liverpool .  È  in  parte  sopra 
una  mont.,  e  si  estende,  dall'  E.  al- 
l'O.,  per  lo  spazio  di  ip  1.  lungo 
la  riviera,  ma  non  ha  più  di     i!3  di 
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I.  ili  larghezza,  dal  S.  al  N.  Comuni- 
ca colla  riva  destra  della  riviera  per 
mezzo  di  due  ponti  di  pietra,  la  cui 
architettura  è  osservabile.  Questa  cit- 
tà è,  in  generale,  bene  fabbricata  in 
mattoni;  vi  sono  molti  quartieri  nuo- 
vi, le  cui  case  vedonsi  bellissime,  e 
le  strade  tirate  a  linea;  negli  altri,  vi 
sono  pure  delle  rase  eleganti  ornale 
di  giardini,  e  di  belle  piazze  pub- 
bliche, il  cui  centro  è  piantalo  d'al- 
beri, ma  vi  sono  dei  quartieri  le  cui 
strade  si  vedono  strette,  tortuose  e 
sucide .  I  più  belli  edilìzi  sono  le 
due  piazze  pel  mercato  dei  panni; 
quella  eh1  è  destinata  alla  vendita  dei 
panni  colorati  ha  116  metri  di  lun- 
ghezza e  5o  di  larghezza,  e  contiene 
circa  2,000  botteghe  ;  1*  architettura 
di  tale  edifizio  è  bella  e  V  interno 
n1  è  bene  illuminato;  quella  dei  pan- 
ni non  tinti  e  apparecchiati  è  sullo 
slesso  modello,  ma  non  contiene  che 
1,210  botteghe.  Leeds  possiede  5  chie- 
se, tutte  bellissime;  quella  della  Tri- 
nità, di  greco  stile,  è  osservabile  per 
Je  colonne  d1  ordine  dorico  e  com- 
posilo. Vi  sono  8  altri  templi  per  al- 
trettanti culli  diversi,  una  corte  di 
giustizia,  una  prigione  nuova,  due 
ospedali,  uno  dei  quali  è  rimarcabi- 
bile  per  la  sua  architettura,  grandez- 
za e  politezza,  un  collegio  gratuito 
per  120  allievi,  una  scuola  di  mutuo 
insegnameli  lo,  varie  scuole  d'industria 
e  di  comm.,  una  pubblica  biblioteca 
toiisid.,  un  teatro,  diverse  case  di 
carità  e  di  beneficenza,  ed  una  so- 
cietà letteraria  alla  quale  è  destinato 
un  beli1  edifizio.  Vi  si  pubblicano  due 
gazzelle  commerciali  e  politiche,  ed 
un  giornale  delle  sienze.  Si  osservano 
sull1  Air  macchine  idrauliche  che  pro- 
vedono di  acqua  abbondante  la  città. 
Non  solamente  questa  città  è  il  prin- 
cipale mercato  per  le  lane  filate  e  tes- 
sute neir  O.  della  contea,  ma  fa  an- 
che un  comm.  consid.  dei  prodotti 
delle  sue  proprie  manifatture ,  che 
consistono  in  tele  fine,  ordinarie  e  da 
vela,  in  diverse  stoffe  di  lana  e  cotone, 
che  si  vendono  in  Iscozia  ed  in  Ir- 
landa, in  vetraja,  stoviglia  fina  e  gros- 
sa,   tabacco,  macchine    a  vapore,   ce, 
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comm.  eh1  è  favorito  da  una  eslesa  li- 
nea di  navigazione  interna.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  spacialm.  per 
cavalli  e  bestiami,  e  conta  83,8oo  a- 
bilanti.  —  Quest1  antichissima  città, 
secondo  alcuni,  era  la  residenza  dei 
re  di  Northumberland,  al  tempo  del- 
la Eptarcbia.  E  certo  che  esisteva  sot- 
to il  reg.  di  Eduardo  il  confessore. 
Aveva  un  cast,  fortificato,  che  fu  as- 
sediato, nel  ii3g,  dal  re  Stefano,  e 
che  servì  di  prigione  a  Ricardo  li,  ne! 
i3q<).  Guglielmo  111  confermò  il  tito- 
lo di  duca  di  Leeds,  a  Tommaso  O- 
sburn,  duca  di  Daraby ,  e  marchese 
di  Carmalhen,  eh1  era  presidente  del 
concilio.  Carlo'I  conservò  vari  privi- 
legi a  questa  città,  e  Carlo  II  le  die- 
de quella  carta  che  ancor  la  governa. 

LEEDS,  contea  dell1  Alto-Canada,  nella 
parte  occid.  del  distr.  di  Johnstown. 
11  comune  dello  stesso  nome  n1  è  il 
luogo  principale. 

LEEDS  ,  comune  dell'  Alto-Canada,  di- 
str. di  Johnstown,  a  6  1.  E  N.  E.  da 
Kingston ,  sulla  riva  sinistra  del  s. 
Lorenzo.  E  irrigata  dal  Gannanoqui, 
ed  ha  due  molini  a  sega ,  ed  una 
fucina. 

LEEDS,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina ,  contea  di  Kennebcck, 
con   i,5oo  abitanti. 

LEEDS,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
Virginia  ,  capoluogo  della  contea  di 
Weslmoreland,  a  19  I.  S.  da  Washing- 
ton, e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Rappa- 
bannoc.  Vi  sono  frequenti  corse  di  ca- 
valli. 

LELDS-E-L1  VER  POOL  (CANALE  DJ), 
canale  della  Ingh.,  che  ha  origine  a 
Liverpool,  in  un  bacino  le  cui  acque 
stanno  a  i5  metri  85  e.  al  di  sopra 
delle  basse  acque  della  Mersey.  Va 
prima  al  N.,  poi  si  volge  ali1  E.,  on- 
de entrare  nel  vallone  del  Douglas  ; 
un1  internamento  conduce  al  N.  ver- 
so la  imbocc.  di  questa  riviera.  Que- 
sto canale  continua  di  montare  pa- 
rallelamente al  Douglas  sino  a  Wigan, 
poi  si  dirige  al  N.,  poscia  ali1  E.  si- 
no a  Burnley,  ritorna  al  N.  onde  [las- 
sare a  Coinè,  attraversa  una  galleria 
sotterranea  di  i,4oo  metri,  entra  nel- 
la  contea    di  York,    si  volge  verso  il 
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S.  E.,  bagnando  Skipton  e  Bingley, 
e  sbocca  a  Leeds  nel!1  Air.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  47  '•,  la  larghe 
za  di  12  metri  8  e,  e  la  sua  profon 
dita  di  un  metro  37  e.  ;  il  punto 
divisorio  delle  acque  è  alto  di  4°3 
piedi;  il  declivio  fu  sostenuto  da  91 
chiuse. 

LEEFDAEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  Merid. ,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  S.  O.  da  Lovanio ,  e  a  3  1. 
i|4  E.  da  Brusselles,  sulla  riva  destra 
del  Voer.  Vi  sono  birrerie  e  conta 
1,000  abitanti. 

LEEK,  città  della  Ine;h. ,  contea  e  a  7 
I.  IJ2  N.  N.  E.  da^Stafford,  e  a  4  1. 
N.  E.  da  Newcastle,  hundred  di  Tot- 
monslovv ,  in  una  contrada  paludosa, 
alla  estremità  di  un  piccolo  incroccia- 
mento  del  canale  di  Caldon .  Evvi 
una  chiesa  poco  osservabile,  una  bel- 
la cappella  metodistica,  molti  altri  luo- 
ghi di  preghiera  pei  non  conformisti, 
ed  8  case  di  carità.  Si  fabb.  stoffe  di 
seta,  nastri,  fazzoletti  ,  e  soprattutto 
una  gr.  quantità  di  bottoni.  Vi  si 
tengono  7  fiere  annue,  per  bestiami 
e  chincaglierie.  La  parroc  contiene 
4,3oo  abitanti. 

LEEK  (DE),  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov., 
circond  .  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Gro- 
ninga,  capoluogo  di  cant.,  in  mezzo 
ad  una  palude,  presso  al  lago  del  suo 
nome.  Evvi  un  dipartimento  della  so- 
cietà del  ben  pubblico.  Conta  1,100 
abitanti. 

LEENDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante-settentrionale,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  ij3  S.  E.  da  Eindhoven,  e  a 
4  1.  O.  S.  O.  da  Helmont.  Ha  i,3oo 
abitanti. 

LEEB,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
e  a  5  I.  i[2  S.  da  Aurich ,  e  a  5  1. 
1(4  S.  E.  da  Emden ,  capoluogo  di 
bai.,  sulla  riva  destra  della  Leda,  pres- 
so al  suo  confluente  coli1  Ems.  Lat. 
N.  53°  i3'  47";  long.  E.  5°  6'  58". 
Evvi  una  chiesa  riformata,  una  lute- 
rana, ed  una  cattolica ,  un  collegio, 
di  cui  l' istorico  Ubbo  Emmio  fu  il 
primo  rettore;  fabb.  di  tele,  lanifici 
ctioj,  cappelli,  olio,  calzette,  sapone, 
acelo,  acquavite ,  colla,  ec.  Vi  si  co- 
struiscono   molli  battelli ,  e  si   fa  un 
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comm,  di  spedizione  assai  considerà- 
bile. Conta  4^800  abitanti,  avendone 
17,100  il  bai.  di  tal  nome. 

LEERBACH,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
ferri  t.  e  a  1  1.  1,4  S.  S.  O.  da  Klau- 
sthal,  e  a  1  1.  N.  E.  da  Osterode,  in 
mezzo  alle  mont.  dell'Harz.  Evvi  una 
grande  fornace,  che  somministra  an- 
nualmente 7,200  quintali  di  ferro 
brutto,  e  480  quintali  di  fuso.  Conta 
600  abit.,  molti  dei  quali  sono  cretini. 

LEERDAM,  Lauri,  Lcerdanum,  pica  cit- 
tà dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Olanda 
(parte  merid.),  circond.,  cant.  e  a  2 
i[3  N.  O.  da  Gorcum,  sulla  riva  de- 
stra della  Linge.  Conta  1,900  abitan- 
ti. Era  questo  un  feudo  della  nobile 
ed  ant.  casa  di  Arkel ,  e  Federico , 
conte  di  Egmond,  fu  il  primo  conte 
di  Leerdam.  Appartenne  al  principe 
di  Orange,  o  Guglielmo  III,  re  d'In- 
ghilterra. Nel  pice.  vili,  di  Acquoi , 
nei  dintorni,  nacque  nel  i585  Cor- 
nelio Jansen",  famoso  j  sotto  il  nome 
di  Giansenio,  morto  vescovo  d'Yprcs, 
nel  1G39. 

LEERS  o  LERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  circond,  e  a  3  1.  i[4  E.  da 
Lilla,  cant.  e  a  1  1.  i\f\  S.  E.  da  Lan- 
noy.  Conta  1,400  abitanti.  Nei  suoi 
dintorni  successero  diversi  combatti- 
menti, nel  1793. 

LEES,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei, circond.  e  a  5  1.  1  [2  S.  da  O- 
leron ,  cant.  e  a  ij3  di  1.  O.  da  Ac- 
cous,  presso  al  gave  di  Aspe.  Conta 
900  abit.,  compreso  Atas.  Si  trovano 
sul  suo  territorio  alcuni  marmi  ve- 
nati ;  la  mont.  di  Menchicof,  al  S.  di 
Lèes,  rinchiude  min.    di  rame. 

LEESBURG  città  degli  Slati-Uniti,  sla- 
to di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  London  ,  a  12  1.  N.  O.  da 
Washington  e  a  40  I.  N.  da  Richmond. 
Evvi  una  corte  di  giustizia,  una  pri- 
gione, tre  luoghi  pel  culto,  ed  una 
società  di  assicurazione  contro  gì1  in- 
cendi per  lo  stato  di  Virginia.  Conta 
70  abitazioni. 

LEEUVV  (SOUT),  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Leau. 

LEEUWARDEN  o  LEWARDEN,  Leo- 
vardia,  città  dei  Paesi-Bassi,  capoluo- 
go della  prov.    di  Frisia,    di  circond. 
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e  di  cant.,  sull' Ee,  a  1 i  ì.  3\\  O.  da 
Groninga,  e  a  24  I.  N.  E.  da  Am- 
sterdam. Lai.  N,  53°  12'  i'4"';  long. 
E.  3°  27'  18".  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  coram. ,  e  residenza 
di  un  comandante  provinciale,  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe, 
di  un  auditore  militare  per  la  prov., 
di  un  direttore  prov.  di  polizia,  e  di 
un  ricevilor  generale  delle  finanze. 
Questa  città  è  il  capoluogo  del  primo 
distr.  di  milizia  nazionale.  E  cinta  da 
un  bastione  in  terra ,  preceduto  da 
una  fossa,  ed  intersecata  da  un  gran 
numero  di  eanali  fiancheggiati  di  al- 
beri ;  assai  bene  fabbricata,  le  sue 
strade  sono  larghe  e  diritte.  Possiede 
12  chiese,  una  delle  quali  rinchiude 
le  tombe  dei  principi  di  Orange,  una 
sinagoga,  una  stamperia  ,  una  scuola 
Ialina,  ed  un  dipart.  della  società  del 
pubblico  bene  ;  vi  si  osserva  il  palaz- 
zo comunale,  V  arsenale  ,  la  borsa,  la 
casa  di  correzione,  ed  il  palazzo  del 
principe  di  Orange.  La  industria  è 
attiva  in  questa  ciltà,  che  rinchiude 
fabb.  di  tele  rinomate ,  di  carta,  di 
verde  di  Erisia ,  ec.  I  numerosi  canali 
che  si  uniscono  insieme  stabiliscono 
importanti  comunicazioni  pel  com- 
mercio. Vi  si  tiene  annualmente  un 
gran  mercato  pei  cavalli.  Nomina  4 
deputati  agli  stali  della  provincia,  e 
conta  17,000  abitanti.  È  patria  dello 
storico  Winscnnio.  —  Leeuwarden 
non  era  anticamente  che  un  borgo, 
e  s1  incominciò  a  cingerlo  di  mura, 
nel  1190.—  Il  circond.  si  divide  in 
10  cani,  che  sono:  Bergum,  Buiten- 
post,  Dokkum,  Dronrijk,  Franeker. 
Jlallum,  Harlingen,  Holvvert,  e  Leeu- 
warden (  due  giustizie.  )  Contiene 
93,200  abitanti. 

LÈLUWEN,  riviera  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Speranza  Fedì.  Gemea. 

LEFUWEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
«li  Gueldria,  circond.  e  a  ^1.  3|/i  O. 
N.  O.  da  Nimega,  cant.  e  a  3(4  di 
1.  O.  da  Druten  ;  sulla  riva  sinistra 
del  Wbaal,  con  i,5oo  abitanti. 

LEEUWENBERG,  montagna  del  gov. 
del  Capo-di -Buona- Speranza.    Vedi 

MONE    (MONTAGNA    DEL). 

LEEUW1M,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 

Tom.  111.  P.  II. 
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la  Nuova-Olanda,  nella  terra  «lei  suo 
nome.  Lat.  S.  34°  19;'  long.  N.  1120 
4^'.  E  visibile  da  io  1.  nel  mare. 

LEEUWIN  (TERRA  DI),  o  TERRA 
DELLA  LIONESSA,  nel  S.  O.  della 
Nuova-Olanda,  fra  3i°  43'  e  35°  4' 
di  lat.  S.  E  limitata  al  N.  dalla  ter- 
ra di  Edel  e  all'È,  da  quella  di  Nuy- 
ts.  Si  trova  sulla  costa  di  questa  con- 
trada la  baja  del  Geografo,  il  porto 
Leschenault,  ed  i  capi  del  Naturalista, 
di  Leeuwin  e  di  Entrecasteaux.  Fu 
scoperta  nel   1622. 

LEEWARD-1SLANDS  (isole  sotto  il 
vento),  nome  sotto  cui  gì1  inglesi  di- 
notano le  più  settentr.  delle  Piccole- 
Antille,  cioè  a  dire,  le  isole  Vergini, 
s.ta  Croce,  Anguilla,  s.  Martino,  Bar- 
buda,  s.  Cristoforo,  Antigua,  la  Guada- 
luppa,  la  Dominica,  e  qualche  altra 
vicina  e  meno  importante  ;  queste  i- 
sole  sono  del  numero  di  quelle  che 
si  distinguono  col  nome  d1  isole  del 
Vento.  Le  is.  inglesi  di  questo  arci- 
pelago sono  soggette,  dall'anno  1672, 
ad  un  governatore  perticolarc,  che 
risiede  ad  Antigua. 

LEFAO,  ciltà  sulla  costa  N.  O.  dell' is. 
di  Timor,  nell'arcipelago  della  Sonda. 
Lat.  S.  90  11'  12;"  long.  E.  121° 
58'  48." 

LEFF,  riviera  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord.  Ha  origine  presso  Lcz- 
lac,  nel  circond.  di  Guingamp,  entra 
in  quello  di  s.  Brieuc,  passa  a  Chà- 
teau-Laudren,  e  si  gella  nel  Trieux, 
alla  riva  destra,  a  l'I.  al  di  yotto  di 
Pontrieux,  dopo  un  corso  di  circa  i<. 
I.,  una  delle  quali  navigabile  col  mez- 
zo delle  maree.  Scorre  generalmente 
al  N.  N.  O. 

I..EFKE,  vili,  del  reg.Lom.-Ven.,  prov 
e  a  4  '•  E.  N.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  i|2  1.  S.  da  Caudino.  Vi  si  fab- 
bricano alcune  sloffe  di  lana.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  29  settembre,  0 
conta  1,200  abitanti.  Evvi  una  minie- 
ra assai  eslesa  di  carbon  fossile. 

LEFFOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Alta  Marna,  circond.  e  a  3  1.  i\2 
S.  da  Cliaumonl,  cant.  e  a  2  1.  2|3 
E.  N.  È.  da  Arc-en-Barrois.  Evvi  u- 
na  fucina.  Vi  si  tengono  G  fiere  au- 
huc,  e  conta  Ooo  abitanti 
39 
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LEFK.À,  vili,  della  Grecia,  nella  Liva- 
dia, a  3  1.  n4  O.  S.  O.  da  Thiva,  e 
a  7  1.  S.  E,  da  Livadia.  Occupa  il  luo- 
go di  Leuctres,  cel.  nell'antichità  per 
la  vittoria,  di  Epaminonda  sui  Lace- 
demoni, T  anno  371  avanti  G.  C. 

LEFKA,  Arsiaoe,  bor,  della  Tur.  asfati- 
ca, sulla  costa  N.  dell"  is.  di  Cipro, 
sangiacato  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Ca- 
rina, sul  pendio  di  un  monte.  Nei 
dintorni  trovatisi  miniere  di  ferro  ed 
amianto. 

LEFKEH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Sultan-Euni. 
Evvi  un  vescovo,  ed  un  convento 
greco,  una  moschea,  un  bagno  pub- 
blico, ed  un  caravanzerai. 

LEFK.OSIA,  città  capitale  dell'  isola  di 
Cipro.   Vedi  Nicosia. 

LEFUGA  o  LEFOUGA ,  una  delle  is. 
Hapay  ,  nelP  arcip.  degli  Amici ,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  S.190 
5o';  long.  O.  1760  4°'-  Ha  circa  2  1. 
ija  di  lunghezza  sopra  1  di  larghez- 
za. La  parte  orientale  è  esposta  ai 
venti  alisoni,  ed  evvi  sulla  costa  una 
roccia  assai  estesa,  e  coperta  d'  acqua 
ad  alta  inarca.  Questa  isola  è  cinta, 
su  molti  punti,  da  roccie  di  corallo 
assai  alte.  La  si  dipinge  come  una 
delle  più  fertili  del  gruppo;  in  mol- 
ti luoghi,  sulla  costa,  il  suolo  non  è 
in  vero  coltivato;  ma  verso  il  mezzo 
dell'  isola,  la  coltivazione  sembra  as- 
sai regolare,  e  la  popolazione  mollo 
considerabile.  Vi  si  osservò  una  casa 
4  o  5  volte  più  grande  delle  altre. 
Gli  abit.  si  dicono  di  perfido  carat- 
tere. Sembra  che  il  sovrano  di  que- 
sta isola  abbia  saputo  apprezzare  il 
merito  di  molte  invenzioni  europee; 
esso  pervenne  ad  assoggettare  alcune 
dell'  is.  vicine. 

LEGANES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
2  1.  i|3  S.  O.  da  Madrid,  in  una  si- 
tuazione amena  e  salubre.  Evvi  una 
chiesa,  4  cappelle,  due  ospedali  mili- 
tari, e  due  civili,  una  bellissima  ca- 
serma costrutta  sotto  Carto  111,  mol- 
te casa  di  delizia  appartenenti  ad  a- 
bi tariti  di  Madrid,  una  fabb.  di  sa- 
pone, ed  una  di  cioccolata.  Conia 
a, 000  abitanti. 

LEGANGEB,  parrocchia    della    Norve- 
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già,  diocesi  e  a  26  1.  N.  E.  da  Ber- 
gen, bai.  di  Bergen  seltent.,  con  3, 200 
abitanti. 

LEGANIEL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  18  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Cuenca,  e  a 
5  1.  N.  da  Huete,  sopra  una  roccia 
calcarea,  e  a  1  1.  dal  Tago.  Evvi  una 
fabb.  di  cordami  ,  e  conta  1,200  a- 
bi tanti.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vi- 
no, e  si  allevano  dei  porci  la  cui  car- 
ne è  ricercata. 

LEGARDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
1  1.  O.  N.  O.  da  Vittoria,  Dell'Alava. 
presso  la  gola  del  monte  Arrato.  Ha 
pochissimi  abitanti. 

LEGAU  o  LECHAU  ,  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Danubio  Superiore,  presi- 
diale e  a  2  1.  O.  da  Gronenbach,  e 
a  5  1.  N.  O.  da  Kempten  ,  con  600 
abitanti. 

LEGAZPIA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
9  1.  i[4  S.  O.  da  S.  Sebastiano,  in 
Guipuscoa,  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da 
Mondragon,  in  una  pianura,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Urola.  Evvi  una  stra- 
da ben  lastricata,  ed  un  ospedale.  E 
patria  di  Michiele  Lopez  di  Legazpia, 
uno  dei  conquistatori  delle  Filippine. 
Conta  1,100  abit.,  in  parte  occupati 
in  4  fucine,  ed  in  una  fabb.  di  ac- 
ciaio. 

LÉCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  circond.  e  a  6  1.  S.  S.  O. 
da  S.  Gaudens,  cant.  e  a   1   1.    3 (4  S- 

0.  da  S.  Beat,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Aune,  aflluentc  della  Garonna,  con 
200  abitanti.  Vi  sono  miniere  di  piom- 
bo argentifero.  Le  mont.  dei  dintor- 
ni hanno  marmo  grigio. 

LEGE  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  a  8  1.  ij2  S.  da 
Nantes,  e  a  4  1-  2p3  S.  E.  da  Mache- 
coul,  capoluogo  di  cant.,  sulla  strada 
da  Sables -d' Olonne  a  Nantes.  Vi 
si  tengono  3  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti 

LEGENDRE,  isola  dell'  arcip.  di  Dara- 
pier,  sulla  costa  N.  O.  della  Nuova- 
Olanda,  presso  la  terra  di  Wilt,  al 
200  20'  di  lat.  S.  e  n4°3o'di  long. 
E.  Ha  circa  4  '■  di  lunghezza  e     ip» 

1.  di  larghezza. 

LÉCER  (s.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  4  '•  O.  dui  Baza*, 
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e  n  io  I.  ij2  S.  <le  Bordeaux,  cant. 
di  s.  Sinforiano.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  primo  giugno,  e  conta  800  abitanti. 
UÌGER  (s.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Iaferiore,  circond.  e  a  3  I.  2|3 

0.  S.  O.  da  Nantes,  e  a  3  1.  3[4  N. 
N.  E.  da  Macheooul,  cant.  di  Bouayc. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  \\  aprile,  e 
conta  5oo  abitanti. 

LÉGER  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.,  cant.  e  a  2 

1.  i(4  N.  N.  O.  da  Rambouillet,  nel- 
la foresta  del  suo  nome,  con  800  a- 
bi  tanti. 

LÉGER  (S.t),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Lussemburgo,  circond.  e  a  7  I.  E. 
S.  E.  da  Neufchàteau,  cant.  e  a  1  1. 
i(4  E.  N.  E.  da  Virton,  sul  Ton.  Ev- 
vi  una  fabb.  di  carta,  ed  una  forna- 
ce da  tegole.  Conta   1,200  abitanti. 

LÉGER-AUX-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  circoliti. 
e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Neufchàtel,  cant. 
e  a  2  1.  i|2  S.  da  Blangy.  Evvi  una 
fabb.  di  colla  di  Fiandra.  Conta  900 
abitanti. 

LÈGER-DE-FOUCHERETS  (S.t),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  delTYonne,  circond.  e 
a  3  1.  i(3  S.  E.  da  Avallon  ,  cant.  e 
a  1  1.  E.  N.  E.  da  Quarrè-les-Tombes. 
Conta  1,200  abitanti.  È  patria  del 
maresciallo  Vauban. 

LÈGER-DE-MONTBRILLAIS  (St),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond. 
e  a  2  1.  i[2  N.  O.  da  Loudun,  cant. 
e  a  1  1.  O.  N.  O.  da  Trois-Moutiers. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
600  abitanti. 

LÈGER-DE-MONTBRUN  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  circond. 
di  Bressuire,  cant.  e  a  1  1.  ij2  E.  N. 
E.  da  Thouars  ,  e  a  17  1.  1I2  N.  N. 
E.  da  Niort.  Vi  sono  acque  minerali, 
e  conta  800  abitanti. 

LÈGER-DE-PEYRE  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Lozère,  circond.,  cant.  e 
a  1  1.  ij4  N.  da  Marvèjols,  e  a  4  1- 
N.  O.  da  Mende.  Vi  sono  fabbriche 
di  saje,  ed  altre  stoffe  di  lana.  Conia 
1,900  abitanti.  Evvi  un  bellissimo  e 
assai  grosso  filone  di  rame ,  e  molte 
sorgenti  medicinali  salutarissime. 

LEGER-DES-VIGNLS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circondi,  e  a  6  1. 
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i{4  S,  E.  da  Nevers,  cant.  e  a  ip  1. 
N.  da  Derize,  presso  la  riva  destra 
della  Loira.  Evvi  una  fabb.  di  botti- 
glie, un  deposito  di  carbon  fossile  ed 
una  cava  di  gesso.  Conta  4«o  abitanti. 

LEGER-DU-BOSCDEL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Eure,  circond.,  cant.  e  a 
1  I.  E.  N.  E.  da  Berna'/,  e  a  8  1.  ipj 
O.  N.  O.  da  Evreux.  Vi  sono  fucine, 
fonderie,  ed  una  fornace  ove  si  fab- 
bricano utensili  di  metallo.  Conta  400 
abitanti. 

LÈGLR-LA-BUSSIÈRE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e 
a  4  1.  2[3  O.  da  Macon,  cant.  e  a  3j4 
di  I.  O.  da  Tramaye,  presso  la  Gròne. 
Evvi  una  cartiera.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LEQER-MAGNAZEIK  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Vienna,  circond.  e  a 
5  I.  i[2  N.  E.  da  Bellac,  e  a  a  1.  O. 
S.  O.  da  S.t  Sulpice-les-Feuilles,  cant. 
di  Magnac-Laval.  Conta  1,400  abitanti. 

LEGER-SOUS-BEUVRAY  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Autun,  e  a 
20  1.  N.  O.  da  Macon,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

LÈGER-SUR-D'HEUNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Chàlons-sur- 
Saone,  e  a  2  I.  S.  S.  O.  da  Chagny. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

LEGES  o  LEGII,  popoli  dell'Asia,  che 
abitavano  verso  il  Caucaso  ,  lungo  il 
mar  Caspio,  secondo  S trabone. 

LEGGIUNO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  8  1.  i}3  O.  N.  O.  da  Como, 
distr.  e  a  1  I.  3(4  O.  N.  O.  da  Gavi- 
rate ,  sulla  riva  orientale  del  Iago 
Maggiore. 

LEGHAIBA  o  GOBBA,  città  della  Bar- 
barla, reg.  di  Tripoli,  nel  Barca,  a 
5  1.  S.  O.  da  Derne.  Vi  si  vedono 
rovine  nei  dintorni. 

LEGHORN,  nome  che  gl'inglesi  danno 
a  Livorno,  città   della  Toscana. 

LEGIOoLEGlON,  città  della  Palestina, 
celebre  negli  scritti  di  Eusebio  e  di  s. 
Girolamo,  poco  distante  da  Nazareth. 

LEGIO.  I  Romani,  sotto  gl'imperatori, 
stabibrouo  spesso  nei  paesi  a  loro  sog- 
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getti  >ìm  corpi  di  truppe,  che  si  chia- 
mavano legioni.  Esse  formavano  una 
spezie  di  coloni,  che  in  progresso 
diveniva  una  città.  Nel  numero  di 
queste  si  conti  Legio-Septima-Gemina, 
città  della  Spagna  citeriore,  al  S.  E., 
il  moderno  Leone. 

LEGIODUNUM,  città  della  Italia,  presso 
gl'Insubri. 

LFGION ,  città  dell'  Insubria  ,  oggidì 
semplice  vili,  del  Milanese. 

LEGNAGO,  Lemniacum  o  Leoniacum, 
città  forte  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Verona,  e  a  9  I. 
E.  N.  E.  da  Mantova,  capoluogo  di 
distr.,  sull'Adige,  ove  evvi  un  ponte  Hi 
legno  con  due  levatoj.  La  parte  sulla 
riva  orient.  chiamasi  Porto  e  1'  occi- 
dent.  Legnago.  L'aria  non  è  molto 
salubre  a  motivo  delle  numerose  e 
fecondissime  risaie  dei  dintorni  e  del- 
la vicinanza  a  paludi.  Vi  sono  al- 
cune chiese,  dei  conventi,  caserme  ed 
un  picc.  teatro.  Il  suo  mercato,  che  si 
fa  ogni  sabbato,  è  ricchissimo  e  fre- 
quentato, specialmente  pel  riso,  grani, 
e  seta.  Il  paese  eh'  è  ben  fabbricato  e 
ben  selciato,  conta  4,65o  ab.  avendone 
:>8,5oo  il  distr.  del  suo  nome,  che  si 
divide  in  io  comuni,  e  ch'è  ben  col- 
tivato, e  produce  riso,  lino,  canape, 
formentone,  mele,  seta,  grani,  ed  altri 
generi.  Circa  l'anno  1762,  onde  au- 
mentare il  suo  traffieo,  e  facilitare  il 
comra.  coi  luoghi  vicini,  s'introdusse 
il  navigamento  di  comunicazione  fra 
l'Adige  ed  il  Po,  da  Legnago  sino  ad 
Ostiglia,  sul  Mantovano,  col  mezzo 
del  Tartaro,  e  di  certo  scolatoio  detto 
Nichesolla,  levando  poca  acqua  all'A- 
dige, e  facendovi  due  chiuse  colle  sue 
porte,  una  presso  Ostiglia,  e  l'altra 
in  vicinanza  di  Legnago.  In  questa 
città,  sotto  il  veneto  dominio,  risede- 
va un  proveditore  ed  un  capitanio. 
—  Si  presume,  secondo  alcune  inscri- 
zioni, che  l'origine  di  Legnago  risalga 
agli  ultimi  tempi  dei  Lombardi.  Sem- 
bra che  questa  città  non  sia  stata 
fortificata  che  dal  i535  al  i5^2,  da 
Giovanni  Michieli.  Il  i3  settembre 
1796,  fu  presa  la  prima  volta  da'Fran- 
cesi,  dopo  tr«  giorni  d'investimento. 

LEGNANO,  Leunianum,    aut.  bor.    del 
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reg.  Lom.-Vcn.,  prov.  e  a  5  1.  ij2 
N.  O.  da  Milano,  distr.  e  al  S.  E.  da 
Busto-Arsicio,  sull'Olona.  Legnarello, 
sulla  riva  sinistra,  fa  parte  di  questo 
bor.  con  cui  comunica  per  due  ponti 
di  pietra.  Vi  si  tiene  una  grossa  fiera 
di  bestiami,  il  giorno  2  novembre,  e 
conta  2,800  abitanti.  Si  pretende  che 
Licinio,  V  uno  dei  capitani  ili  Carlo- 
magno,  vi  abbia  eretto  un  castello 
fortificato,  chiamato  Liciniano.  Ap- 
partenne anticamente  all'arciv.  di  Mi- 
lano, e  nelle  divisioni  della  campagna 
milanese  servì  di  confine  fra  il  con- 
tado proprio  di  Milano  ,  e  quello  di 
Seprio.  Fra  i  molli  monumenti ,  pei 
quali  è  ragguardevole,  si  nota  il  se- 
polcro di  Leone  da  Parego,  arciv.  di 
Milano,  ritiratosi  e  morto  in  Legnano. 

LEGNARO  DELL' ABBA*  e  DEL  VE- 
SCOVO, due  vili,  del  reg  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove. 

LEGNI,  bor.  degli  Stati-Sardi,  prov. 
di  Torino,  con  2,600  abitanti. 

LEGNONCINO,  moni,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nel  N.  E.  della  prov.  di  Como, 
presso  la  riva  orient.  del  lago  del  suo 
nome.  Sta  a  865  tese  sopra  il  livello 
del  mare. 

LEGNONE,  mont.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Como, 
presso  la  riva  orient.  del  lago  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  460  5'  28";  long. 
E.  70  4'  40/'-  Sta  a  1,400  tese  sopra 
il  mare,  e  vi  si  gode  una  bella  vista. 

LEGOLI ,  castello  del  gr.  due.  di  To- 
scana, con  pieve  assai  antica,  nella 
prov.  Pisana.  Fu  distrutto  dai  Pisani 
nel  i336,  e  si  sottomise  ai  Fiorentini, 
nel   i4o5. 

LEGORRETA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  5  1.  3|4  S.  S.  O.  da  s.  Sebastia- 
no, in  Guipuscoa,  e  a  4  '•  *'  ■  da 
Bergara,  in  un  paese  piano.  Vi  sono 
due  fucine.  Conta  600  abitanti.  Vi  si 
trova  pietra  calcarea  e   lapis. 

LEGOS,  bor.  del  Tirolo,  bai.  della  Val- 
di-Ledro. 

LEGOTE,  montagne  dell'Abissinia,  reg. 
di  Tigre,  nella  parte  occid.  della  prov. 
di  Baharnesach. 

LEGRAD,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
di  Salad,  marca  di  S/.igeth,  a  3  1.  2[3 
da  kopremitz,  e  a   7  1    2|3  E.  da  Wa- 
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rasdin,  sulla  riva  destra  della  Brava, 
presso  al  confluente  della  Mur.  E  'or- 
se Pani.  Jovia, 
LEGUEVIN,vill.diFr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  circond.    e  a    3  1.    "i\\    O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  con 
600  abitanti. 
LEGUM,  ant.  città  della  Sicilia,  nell'in- 
terno delle  terre,  in  vicinanza  di  Se- 
geste  e  di  Entalla,  secondo  Tolomeo. 
LEGUZZANO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 

prov.  di   Vicenza,  distr.  di   Malo. 
LEH,  riviera  del  Tibet.  Vedi  Sanpo. 
LEH,  città  del-  Tibet.  Vedi  Lei. 
LEHDINE,  picc.  prov.  della  parte  occid. 
dell'impero  Birmano,  al  S.  della  prov. 
di  Tchalain,  fra  lTrauaddy,  all'È.,   e 
le    mont.    di    Romah-Pokung-toung, 
che  la    dividono    dalla  prov.    inglese 
di  Aracan,  all'O.  11  Moh  la  fiancheggia 
al  N.,  ed  il  Maine  al  S.   Ha  circa  i5 
1.  dui  N.  al  S.  ,  sopra     io    1.  dall' E. 
all'O.,  e  rinchiude    24  vili.,   e  10,000 
abitanti. 
LEHDINE,  città  dell1  impero  Birmano, 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nome, 
a  circa  60  1.  S.  O.  da  Ava,  alla   de- 
stra dell'Irauaddy.  Fu  abbruciata  dai 
rubatori  che  spogliarono  questa  par- 
te dell'impero. 
LEHE,  bor.  del  reg.  di  Hannover.  Vedi 

Bremerlehk. 
LEHEMAN,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 
LEHESTEN,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen,  territorio  di  Saalfeld,  bai. 
e  a  2  1.  3[4  S.  E.  da  Griifenthal,  e  a 
3  1.  i|4  O.  da  Lobenstein,  sopra  un'al- 
tura, fra  la  Sormitz  e  la  Loquitz. 
Fa  qualche  comm.  di  legna,  e  conta 
700  abitanti.  Nei  dintorni  si  scava 
un'abbondante  cava  di  lavagna,  di 
perfètta  qualità  ,  che  dà  16,000  quin- 
tali di  pietra  ogni  anno. 
LL111GH,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Pensilvania.  Ha  origine  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Luzerna, 
scorre  al  S.,  sino  a  Northamplon, 
nella  contea  di  Lehigh,  si  volge  all'È. 
e  va  a  riunirsi  nella  Delaware,  alla 
riva  destra,  ad  Easton,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 
LEHIGH,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel-' 
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V  E.  dello  stato  di  Pensilvania  ,  con 
18,900  abitanti.  Northamplon  n'  è  il 
capoluogo. 

LEH1GHTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti ,  stato  di  Pensilvania ,  contea  di 
Northampton ,  a  1 1  1.  O.  N.  O.  da 
Easton  e  a  20  1.  N.  N.  O.  da  Fila- 
delfia, sulla  riva  destra  del  Lehigh,  con 
i,4oo  abitanti. 

LEH1T ,  nome  dato  qualche  volta  ,  nel 
reg.  di  Assam,  al  Bramaputra. 

LEHNER  (ZUM),  picc.  vili,  del  Tirolo, 
bai.  di  S terzi ngen,  con  bagni. 

LEHN1N,  bor.  degli  Stali  -  Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  e  a 
5  1.  O.  S.  O.  da  Potsdam  ,  circ.  e  a 
5  1.  q4  N.  N.  E.  da  Zauch-Belgig, 
in  una  valle  eslesa  e  bene  irrigata. 
Conta  800  abit.,  dediti  alla  pesca  ed 
alla   navigazione. 

LEHRBERG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Anspach.  Èvvi  una  chiesa  ed  una  si- 
nagoga. Conta  900  abit. ,  dei  quali 
un  terzo  è  di  Ebrei. 

LEHRE  ,  vili,  del  due.  di  Brunswick , 
distr.  di  Wolfenbiittel ,  circ.  di  Rid- 
dagshausen,  sullo  Schunter,  a  3  1.  i|4 
N.  E.  da  Brunswich,  e  a  2  1.  3[4  N. 
O.  da  Konigslutter.  Ha  un  grande 
imbiancatolo,  e  fornaci  da  tegole.  Con- 
ta  700  abitanti. 

LEI,  valle  delle  Alpi,  fra  il  Septimer  e 
lo  Splugen,  cant.  dei  Grigioni,  nella 
Svizzera. 

LE'l  o  LADAK,  città  capitale  del  Pic- 
colo-Tibet, al  quale  dà  spesso  il  suo 
nome  ;  sta  presso  la  riva  destra  del 
Sanpo,  che  prende  più  abbasso  il  no- 
me di  Sind,  a  Co  1.  N.  E.  da  Cache- 
mire, e  a  circa  200  1.  S.  da  Yarkand. 
È  residenza  di  un  radjah.  Si  compo- 
ne di  circa  1,000  case  fabbricate  in 
pietra  ,  o  in  mattoni  secchi ,  e  che 
hanno  3  o  4  piani.  Vi  si  fabbrica  pol- 
vere da  cannone  assai  stimata.  Que- 
sta città  fa  un  gr.  comm.,  ed  è  il  gr. 
mercato  del  pelo  o  lanugine  delle  ca- 
pre del  Tibet,  che  proviene  dai  pae- 
si situati  all'È.,  ed  al  S.  E.;  ogni 
anno  se  ne  spediscono  a  Cachemire 
800  carichi  di  cavallo  per  la  fabbri- 
cazione degli  scialli.  Si  esportano  pure 
molli  scialli  per  Yarkand  e  cavalli,  e 
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muli  in  picc.  numero   pei  paesi  vici- 
ni ;    gli  abit.  dalle    rive    del  Setledje 
ne  ritirano  sale    e  zolfo.  La    popola- 
zione   di  questa  città    è    numerosa   <■ 
composta  di  Tibetani    e  di   Cachemi- 
ri, dei  quali  il  maggior  numero  pro- 
fessa il  sciamanismo  ;  però  vi  sono  an- 
che   molti    maomettani    sunniti ,  che 
hanno  una  moschea    eretta    da  Ibin- 
him-kan,  uno   dei  signori  della  corte 
del  Gran-Mogol,  all'  epoca  in  cui  que- 
sto sovrano  mandò  dei  soccorsi  al  ra- 
djab  del  Piccolo-Tibet,  onde  scacciare 
i    Kalmuehi  che    s1  erano  impadroniti 
della  capitale.  11  radjah  di  Lei  manda, 
ogni  anno,  al  dalai-lama  di  Lhassa  un 
tributo    o   presente  volontario  .  —  1 
dintorni   sono    fertili   in  Iliade,  orzo, 
e  bellissimi  navoni.  L'acqua  è  cattiva, 
attribuendosi    ad    essa  li  gozzi    e  gli 
asmi  da  cui  sono  afflitti  moltissimi  fra 
gli  abitanti. 
LÈI  A,  prov.  dell1  Afganistan,  nel  Mul- 
tali,   al  N.  E.    della  prov.    di    Dora- 
Ghazy-kan,    e  al  N.  O.    di  quella  di 
Multan.    11  Sind    la  fertilizza    all' O., 
ma  ali1  E.,  il  paese    è  deserto.  11  go- 
vernatore ha  il  titolo  di  nabab.  Le'ia 
è  il  capoluogo. 
LEIÀ,  città  dell' Afganistan  ,  nel  Mul- 
tali,   capoluogo    della    prov.    del  suo 
nome,  sopra  un  ramo  del  Sind,  a  25 
1.  N.  O.  da  Multan,  e  a  21   1.    S.  da 
Dera-Ismael-kan.  È  poco  consid.,  ma 
però  florida. 
LEIBA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Bur- 
gos,  a  3  1.  3[4  N.  N.  O.  da  s.to  Do- 
mingo ,    sulla  riva  destra    del  Tiron. 
Conta   i,3oo   abitanti. 
LE1BLN,    bor.    dell1  arcid.    d'Austria, 
paese    al  di  sotto  dell1  Ens,    circ.  su- 
periore del  Manharlsberg  ,  a   i  1.  2j3 
N.  E.  da  Pechlarn  e  a  G  I.  ip  S.  O. 
da  Kerms,    presso    la  riva  destra  del 
Danubio.  Possiede  un  cast,  imperiale, 
una  pastoriccia  imperiale,  che  contie- 
ne circa    700  pecore    a  lana  fina,  ed 
una  cartiera. 
LE1BICSCH  ,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  della    Prussia  Occid.,   reggenza 
e  a  17    1.  S.  da  Marienwcrder  ,  circ. 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Thorn,  Evvi  un 
martello  pel  rame     ed    una    cartiera. 
Conta  200   abitanti. 
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LEIBITZ ,  in  ungherese  Lnjlncz  in  i- 
slavo  Libice  o  Lubica,  bor.  della  Un- 
gh.,  comìt.  di  Zips,  marca  dei  Kar- 
pazj,  a  ip  1.  S.  ila  kasmarkt,  sopra 
una  picc  riviera  del  suo  nome.  Evvi 
una  chiesa  cattolica ,  ed  una  prote- 
stante, manifatture  di  grossi  panni, 
e  fazzoletti ,  una  di  tabacco,  e  sorg. 
solforose  assai  rinomate.  Conta  2,3oo 
abitanti. 

LK1BN1TZ  o  LIBNITZÀ,  Upnitzn,  bor. 
della  Stirili,  circ.  e  a  61.  \yi  N.  N.  O. 
da  Marburg,  e  a  G  1.  3|4  S.  S.  E.  da 
Griitz,  al  confluente  del  Sulm  e  del 
Lasnitz.  Era  un  tempo  fortificato.  Vi 
si  tengono  fiere  assai  frequentate  per 
bestiami,  e  conta  1,000  abitanti.  Si 
osserva,  sopra  una  mont.  dei  dintor- 
ni, il  bel  castello  episcopale  di  Seckau- 
berg. 

LEICESTEB  o  LEICESTER-  SHIBE, 
contea  della  lugli.,  fra  52°  ik'  e  53° 
di  lat.  N.,  e  fra  3°  e  3°  56'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  colla  contea  di  Not- 
tingham ;  ali1  L.,  con  quelle  di  Lin- 
coln e  di  Bulland  ;  al  S.,  con  quella 
di  Northampton  ,  da  cui  è  quasi  in- 
teramente divisa  dal  Welland  e  dal- 
l1  Avon  ;  al  S.  O. ,  con  la  contea  di 
Warwich  ;  ali1  O.,  con  quella  di  Staf- 
ford,  ed  al  N.  O.,  con  quella  di  Der- 
by. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  7  a  8  1.  di  larghezza  media, 
e  106  1.  q.  Il  terreno  è  in  generale 
leggermente  ondulato  ;  soltanto  nel 
N.  O.  si  vedono  alcune  alture  assai 
consid.,  che  sono  in  parte  coperte  dal- 
la foresta  di  Charnwood.  Questa  con- 
tea appartiene  quasi  interamente  al 
bacino  del  mare  del  Nord  ;  lo  Soar, 
il  Wreak,  la  Sence  e  la  Mease,  sono 
tributarie  del  Trent,  che  passa  sul  li- 
mite settent.  ;  Li  estremità  S.  dipen- 
de dal  bacino  del  canale  di  Bristol, 
ed  è  bagnata  dall'  Avon  ,  tributario 
della  Saverna.  Vi  sono  innoltre  i  ca- 
nali di  Unione  ,  di  Leicester ,  e  di 
Ashby-de-la-  Zuch ,  che  fanno  parte 
del  sistema  di  navigazione  stabilita 
fra  il  Trent  ed  il  Tamigi.  II  suolo  è 
un  miscuglio  di  sabbia  e  di  argilla, 
ma  questa  ultima  domina  quasi  da 
per  tutto  ;  le  terre  migliori  stanno 
nel  S.  E.,  e  queste  si  rendono  ancor 
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più  fertili,  diseccandole  col  mezzo  di 
canali.  Le  terre  delle  colline  sono  sec- 
che e  preferibilmente  impiegate  nella 
coltivazione  dei  grani  ;  quelle  delle 
valli  umide,  sono  messe  a  praterie 
ed  a  pascoli.  In  generale,  più  della 
metà  del  suolo  è  impiegato  in  pasco- 
li; cosicché  la  coltura  dei  bestiami  è 
il  ramo  il  più  importante  della  eco- 
nomia rurale.  Al  S.  E.,  ed  al  centro, 
vi  sono  molti  lati-fondi  senza  alcuna 
coltivazione;  nel  N.  ed  ali1  O.,  si  ri- 
serva, al  contrario,  una  gr.  parte  del- 
le terre  per  la  coltivazione.  Le  rac- 
colte consistono  in  poca  biada,  gran 
quantità  di  orzo ,  e  di  vena,  legu- 
mi, e  molto  foraggio.  Questa  contea 
è  rinomata  per  l1  eccellente  metodo 
d1  ingrassare  i  bestiami ,  e  di  farne 
moltiplicare  le  razze;  la  maggior  par- 
te degli  animali  è  destinata  al  macel- 
lo, essendo  il  restante  conservato  pel 
latte,  con  cui  si  fa  molto  formaggio. 
Si  allevano  molti  cavalli,  ma  oggidì 
meno  per  la  corsa  e  la  caccia,  che  per 
l1  atliraglio.  Vi  sono  due  razze  di 
montoni;  T  una  è  forte,  e  dà  una 
carne  eccellente,  ma  una  lana  grossa  ; 
r  altra  razza  nuovamente  introdotta 
non  somministra  una  carne  tanto  buo- 
na, ma  invece  una  lana  fina.  I  porci 
allevali  in  gr.  numero,  vi  sono  assai 
stimati.  Si  scavano  nel  Leicester  min. 
vii  eccellente  carbon  fossile,  e  cave  di 
pietra  da  calce;  in  alcune  di  queste  ul- 
time si  trova  anche  del  piombo.  Nelle 
allure  di  Athby  evvi  del  ferro,  che  per 
sua  natura  non  vale  il  prezzo  dello 
scavo.  All'È,  della  foresta  di  Charnwo- 
od,  si  lavora  in  una  ricca  cava  di  lava- 
gna, ed  in  altri  luoghi,  si  trova  del  gra- 
nito durissimo,  della  pietra  da  iabb.  e 
della  terra  argillosa.  Presso  le  minie- 
re di  carbon  fossile  di  Athby,  si  sco- 
perse una  sorgente  minerale  salina,  e 
vi  si  coslrussero  vari  bagni.  Le  prin- 
cipali manifatture  di  questo  paese 
li. nino  per  oggetto  di  cardare  e  fila- 
re la  lana,  e  di  farne  delle  calzette. 
Gli  articoli  di  asportazione  sono  :  for- 
maggi, calzette  di  lana,  cappelli,  mer- 
letti ,  lana  rozza  e  filata,  ec.  --  La 
contea  di  Leicester  ,  che  rimpiazza 
una  porzione  del  paese  degli    antichi 
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Coritani,  e  die  nella  eptarchia  faceva 
parte  del  reg.  di  Mercia,  ha  per  ca- 
poluogo la  città  del  suo  nome,  e  si 
divide  in  G  hundreds,  che  sono  :  Fram- 
hmd  ,  Gartree  ,  East-Goscote  ,  West- 
Goscote ,  Gulhlaxlon  e  Sparkenhoe. 
Contiene  ij^Aìoo  abit. ,  e  manda  4 
membri  al  parlamento. 
LEICESTER,  Ratae  Coritanorum^  Leice- 
stria  ,  città  della  lugli. ,  nel  centro 
della  contea  del  suo  nome,  di  cui  è 
il  capoluogo,  hundred  di  Sparkenhoe, 
a  16  1.  S.  O.  da  Lincoln  ,  e  a  32  1. 
N.  N.  O.  da  Londra,  amenamente  si- 
tuata sulla  riva  destra  del  Soar ,  che 
vi  diviene  navigabile,  ed  ha  un  pon- 
te ove  si  congiungono  li  canali  della 
Unione  e  di  Leicester.  Lat.  N.  52° 
38'  o";  long.  O.  3°  28'  45".  Ha  5 
chiese  antiche,  ma  poco  osservabili, 
vari  luoghi  di  preghiera  pei  battisti 
indipendenti ,  metodisti  ed  unitari  , 
una  bella  cappella  cattolica,  un  gran- 
de ospedale,  un  ospizio  pei  pazze- 
relli, numerose  scuole  ,  un  ricchis- 
simo gabinetto  di  medaglie  ,  ed  un 
teatro  ;  vi  si  distingue  il  palazzo  co- 
munale, che  serve  pure  di  palazzo  di 
giustizia,  la  piazza  del  mercato,  il 
cui  centro  resta  occupato  dalla  borsa, 
la  prigione  della  contea,  quella  della 
città,  ed  un  bel  passeggio  da  dove  si 
gode  di  una  vista  assai  amena.  Le  a- 
bitazionì ,  bene  costruite  in  mattoni, 
e  coperte  di  lavagna,  offrono  un  bel- 
V  aspetto.  La  gran  linea  di  naviga- 
zione fra  il  Trent  ed  il  Tamigi  at- 
traversa questa  città,  dandole  in  que- 
sti ultimi  tempi  una  importanza  com- 
merciale che  non  aveva  per  lo  innanzi. 
Sonovi  numerose  manifatture;  quelle 
di  calze  e  stoffe  di  lana  sono  le  più 
considerabili.  Vi  sono  pine  fonderie, 
tintorie  e  Iabb.  di  pettini  e  spille. 
Vi  si  tengono  diverse  fiere.  Leicester 
manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  3o,ioo  abitanti.  — Questa  città 
è  antichissima,  e,  secondo  una  tradi- 
zione, dovrebbe  la  sua  origine  al  re 
Lear.  Checche  ne  sia  di  ciò,  è  certo 
ch'era  dessa  una  piazza  fortissima,  e 
capitale  dei  Cornante  al  tempo  della 
conquista  dei  romani,  che  vi  slal>ili- 
rono    una    delle   loro  stazioni.    Vi  si 
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trovarono  in  gran  quanlila  medaglie 
d1  oro  e  d1  argento  ,  urne,  colonne 
militari,  mosaici,  ed  altre  vesligia  che 
attestano  lo  splendore  di  cui  godeva 
allora,  e  che  conservò  durante  1  eptar- 
chia  sassone ,  e  dopo  anche  la  inva- 
sione di  Guglielmo  il  Conquistatore. 
Avendo  abhracciato  il  cristianesimo, 
Elelredo,  re  di  Mercia,  la  eresse  in 
sede  episcopale,  nel  680  ;  ma  questa 
essendo  stata  trasferita  altrove,  qual- 
che tempo  dopo,  la  città  di  Leicester 
perdette  molto  del  suo  splendore,  es- 
sendosi poscia  rialzata  e  cinta  di  inu- 
ma. Rimase  in  un  prospero  slato  si- 
no al  tempo  di  Roberto  ,  detto  il 
Gobbo,  conte  di  Leicester,  in  cui  la 
ribellione  contro  Enrico  li  trascinò  la 
rovina  di  questa  città,  che  per  ordine 
del  re  fu  ridotta  in  cenere  e  sman- 
tellata .  Un  poco  ristabilita  in  pro- 
gresso, Roberto  onde  provare  il  suo 
pentimento ,  vi  fece  erigere  il  con- 
vento di  Santa  Maria,  nel  quale  visse 
durante  i5  anni,  come  monaco,  in 
mezzo  a  digiuni  e  preghiere.  Enrico 
I,  duca  di  Lancastro,  vi  fece  pure  fab- 
bricare, per  divozione,  una  chiesa  cat- 
tedrale, in  cui  fu  seppellito  Riccardo 
III ,  dopo  la  battaglia  di  Red-Moor. 
Sotto  Enrico  V,  re  d1  Inghilterra,  qui- 
vi si  radunò  un  parlamento  ,  autore 
della  prima  legge  che  condannava  gli 
eretici  al  fuoco.  Molto  sofferse  nelle 
guerre  civili  del  regno,  sostenne  due 
assedj,  e  fu  presa  dalle  truppe  reali, 
sotto  Carlo  I,  sciagure  che  portarono 
un  colpo  mortale  alla  sua  prosperila; 
ma  dal  principio  di  questo  secolo  la 
industria  le  restituì  la  sua  antica  im- 
portanza. Questa  città  è  pur  celebre 
perchè  i  Beaumont,  i  Monitori,  i Lati- 
castro,  i  Gand,  i  Dudley,  e  tanti  uo- 
mini famosi  neir  istoria  inglese,  por- 
tarono il  titolo  di  conti  di  Leicester. 
LEICESTER  (CANALE  DI),  in  Ingh., 
nel  N.  della  contea  di  questo  nome. 
Incomincia  a  Leicester ,  al  punto  in 
cui  termina  il  canale  dell'Unione,  e  si 
dirige  verso  il  N. ,  ora  lunghesso  il 
Soar,  di  cui  riceve  le  acque,  ora  con- 
fondendosi con  questa  riviera.  Passa 
a  Lougborough,  e  termina  un  poco  al 
N.    di  questa    citlà ,    presso    Dishley- 
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Grange  ,  ove  si  perde  nel  Soar  ;  ir» 
vicinanza  di  Cossinglon,  riceve  le  ac- 
que del  Wrcak.  Il  suo  stadio  è  di  5 
leghe. 

LEICESTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Massachusels ,  contea  e  a  2 
1.  ip  S.  O.  da  Worcester.  Vi  sono 
manifatture  di  cotone  e  lana,  un  col- 
legio, tre  templi  pei  congregazionali- 
sti,  battisti  e  quacheri.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LEICESTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova  -  York,  contea  di  Li- 
vingston,  a  8  1.  S.  E.  da  Batavia,  sul- 
la riva  sinistra  del  Genesee.  Rinchiu- 
de il  vili,  di  Mosca,  e  conta  i,3oo  a- 
bitanti. 

LEICESTER -MOUNTAIN,  bor.  della 
Guinea  superiore ,  sulla  costa  della 
Sierra  -  Leona,  nella  penisola  di  que- 
sto nome.  Conia   1,200  abitanti. 

LEICHL1NGEN,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  1.  S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e 
a  3  1.  S.  O.  da  Solingen.  Ha  fabb. 
di  panni ,  ed  un  mazzo  pel  rame. 
Conta  3oo    abitanti. 

LEIDA,  città  dei  Paesi-Bassi.  V.  Leyden. 

LE1DERSDORF,  casale  della  Bav.,  circ. 
della  Regen  ,  presidiale  e  a  2  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Amberg,  sulla  riva  sini- 
stra del  Vils.  Evvi  una  fucina. 

LEIDERSHAUSEN ,  vili,  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  del  Necker ,  bai.  e  a 
i  1.  ij2  S.  da  Weinheim  ,  e  a  3  1. 
E.  da  Manheim  ,   con   1,100  abitanti. 

LEIDSCHENDAM,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond.,  cant.  e  a  1  1.  i]3  E.  da  La  Aja, 
sul  canale  che  conduce  da  questa  cit- 
tà a  Leyden.  Conta  1,800  abitanti. 

LEIGH,  vili,  della  Ingh.,  contea  di  Es- 
sex,  hundred  e  a  1  1.  i[4  S.  S.  O.  da 
Rochford  ,  e  a  5  1.  112  S.  S.  E.  da 
Chelmsford ,  sulla  riva  sinistra  ,  e 
presso  la  imbocc.  del  Tamigi.  Evvi 
un  picc.  porto,  e  conta  900  abitanti. 

LEIGH  (WEST),  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Lancastro  ,  hundred  di  West- 
Derby,  parrocchia  di  Leigh,  a  4  1-  O. 
da  Manchester,  con  cui  comunica  me- 
diante un  incrociamento  del  canale 
del  Duca  di  Bridgewater.  Possiede 
numerose  fabb.    di  fustagni,   indiane, 
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ci  allri  tessuti  di  Colone.  Conia  2, $00 
abitanti,  specialmente  dediti  alla  na- 
vigazione. I  dintorni  rinchiudono  mi- 
niere di  carbon  tossile  ;  vi  si  fa  un 
formaggio  rinomato. 

LEIGH,  parrocchia  della  Ingh. ,  contea 
e  a  il.  i[3  O.  da  Worcester,  hun- 
dred  di  Pershor'e,  divisione  inferiore. 
Conta    1,800  abitanti. 

LEIGHLIN  o  OLD-LEIGHL1N,  città 
della  Irlanda,  prov.  di  Leinster,  con- 
tea e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Carlo  vr,  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Kilkenny,  presso  e  al- 
l' O.  di  Leighlin -Bridge.  E  sede  di 
un  vesc.,  fondalo  nel  VII  secolo,  e 
riunito  a  quello  di  Ferns  nel  1,600. 
La  cattedrale,  distrutta  dal  fuoco  nel 
ìoGo,  fu  ricostruita  nel   1232. 

LEIGHLIN-BRIDGE ,  città  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster ,  contea  e  a  2 
1.  3{4  S.  da  Carlow,  e  a  2  1.  2[3  N. 
N.  E.  daGowran,  baronia  d'Idrone, 
sulla  riva  sinistra  del  Barrow.  La  co 
slruzione  di  un  ponte  ,  nel  i32o. 
diede  origine  a  questa  città.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  un  cast,  fortifi- 
calo e  di  uifant.  abbazia.  Visi  ten- 
gono 3  annue  fiere.     ' 

LEIGHTON-BDZZARD,  città  della  hi- 
gh, contea  e  a  (5  1.  S.  S.  O.  da  Bed- 
ford,  e  a  l  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Wo- 
burn,  hundred  di  Manshead  ,  presso 
P  Ouzel,  ed  il  canale  di  Grande-Ju- 
nction.  Ha  una  chiesa  vasta  ed  anti- 
ca, e  cappelle  pei  battisti  ed  i  qua- 
cheri.  Fa  un  importante  corani,  in 
bestiami,  biade,  merletti,  treccie  di 
paglia,  ec.  Conta  2,700  abitanti.  Si 
osservano  nei  dintorni  gli  avanzi  di 
un  campo  romano. 

LEIGHTONSTONE,  hundred  della  lu- 
gli. ,neirO.  della  contea  di  Iluntingdon. 
11  suo  luogo  principale  è  Kimbollon. 

LEG1NE-SUR-USSEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Vienna,  circond.  e  a  2  1. 
3(4  N.  da  Chàlelleraull,  e  a  8  1.  3|'j 
N.  N.  E.  da  Poiliers  ;  capoluogo  di 
cant.,  con  700  abitanti. 

LEIGNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  4  '•  N-  N.  O.  da 
Montbrison,  cant.  e  a  i|2  1.  N.  N.  O. 
da  Boen,  sulla  riva  destra  del  Lignon. 
E  dominarle  da  un  vecchio  castello, 
in  parie  distrutto.  Conia  400  abiUn- 
Tom.  III.    P.  II. 
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ti.  Eravi  un  eel.  capitolo  di  nobili 
canonichesse  regolari  dell1  online  di 
S.  Benedetto,  dipendenti  dall'abbazia 
di  Javigny. 

LEIGNON,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Namur,  circond.  e  a  3  1.  E.  da 
Dinant ,  cant.  e  a  3[4  di  I.  S.  da 
Ciney,  sulla  riva  destra  dclPHaljoux, 
con    1,000  abitanti. 

LEILAH,  città  dell1  Abitsinia,  nel  gov. 

•  delle  Coste,  sulla  strada   da   Massuah 

a  Dixaii,  a1  piedi  del  monte  Taranla. 

LEIMBACH,- città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  10  1. 
ij4  N.  O.  da  Merseburg,  circ.  e  a 
i[3  1.  N.  N.  E.  da  Mannsfeld ,  sul 
Wipper.  Ha  due  officine,  e  due  maz- 
zi da  rame,  e  conta  700   abitanti. 

LEIMEiV,  bor.  del  gran  due.  di  Badcn, 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1.  \\!\  S 
da  Heidelberg,  e  a  1  1.  N.  da  Wi- 
sloch,  sulla  riva 'destra  del  Leim,  af- 
filiente del  Reno.  E  cinto  da  un  mu- 
ro e  da  una  fossa,  e  contiene  3 
chiese,  ed  una  fa  hi),  di  tabacco.  Con- 
ta   i,3oo  abitanti. 

LEIMERSHEIM  vili,  della  Bav.,  care. 
del  Reno,  distr.  e  a  4  b  E.  S.  E.  da 
Landau,  cant.  e  a  2  1.  112  S.  da  Ge- 
nìersheim,  con  2,000  abitanti. 

LEIMNAU,  vili,  del  reg.di  Wurtemberg, 
circ' del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Tcltnaiig,  e  a  20  1.  S.  S.  O. 
da  Ulma.  Vi  sono  dei  bagni,  e  conta 
1,000  abitanti. 

LE1N,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Leun. 

LE1NACH  (UNTER),  vili,  della  bav., 
circ  .  del  lAIeno-Inferiore  ,  presidia- 
le e  a  4  1.  N.  O.  de  Wiirtzburgj, 
con   1,200  abitanti. 

LELNBMJMS,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  12  1.  S.  E.  dal  Tabor,  e  a  4  '• 
S.  E.  da  Neuhans.  Evvi  una  consid. 
fabb.  di  vetri. 

LEINE  (Lai.n),  i\.  delPAlemagna,  che  ha 
origine  nelle  mont.  delTHarz,  nel  S.  O. 
della  prov.  prussiana  di  Sassonia,  reg- 
genza 'li  Ertili  1,  [nesso  ed  ali1  O.  di 
St  ad  t-VV  urbis.  Entra  ben  presto  nel 
reg.  di  Hannover,  ove  percorre  il 
principato  di  Gottinga,  e  va  lunghesso 
(niello  di  Grubenhageii,  poi  attraver- 
sa il  dite,    di  Brunswick,  ritorna  nel- 

4o 
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f  Hannover,  ove  bagna  i  principali 
di  Hildesheim  e  di  Kalenberg,  ed  il 
gov.  di  Liineburgo,  e  si  oongiunge 
ali1  Aller,  alla  riva  sinistra,  presso  e 
hII1  E.  di  Ahlden.  U  suo  corso  è  di  circa 
5o  1.  generalmente  dal  S.  al  N.  I  suoi 
principali  affluenti  sono,  a  destra,  la 
Ruhme,  l'innerste,  ed  a  sinistra,  Tllme, 
la  Saale  annoverese,  1'  lhine,  e  f  Aue. 
Heligenstadt,  Gottinga,  Alfeld,  Gro- 
nau,  Hannover  e  Neustadt  sonoi  princi- 
pali luoghi  che  bagna.Diviene  navigabile 
con  zattere  a  Gottinga,  e  con  barche  ad 
Hannover.  —  Sotto  il  reg.  di  We- 
stfalia,  questo  fiume  diede  il  suo  no- 
me ad  uà  dipartimento,  il  cui  capo- 
luogo era  Gottinga,  e  eh'  è  oggi  ri- 
partilo fra  i  governi  di  Hildesheim 
e  di  Hannover,  il  due.  di  Brunswick 
e  T  Hassia   Elettorale. 

LLdNkBERG,  bai.  del  reg.  di  Hanno- 
ver ,  gov.  di  Hildesheim ,  verso  il 
centro  del  principato  di  Gottinga.  La 
Leine  lo  irriga  all'  E.  Conta  3,4oo 
abit.,   ed  ha  Grone  per  capoluogo. 

LE1N1NGEN,  ant.  contea  dell'  Alema- 
gna.    Vedi  Linange. 

LE1NSTER,  contea  del  Basso-Canada, 
nella  parte  orient.  del  distr.  di  Mon- 
treal, fra  il  S.  Lorenzo,  al  S.,  la  rivie- 
ra dell'  Ascensione,  ali1  O.,  e  la  Ma- 
squinonge,  all'È.  Non  ha  stabilimento 
alcuno  se  non  che  sul  primo  di  questi 
corsi  d1  acqua;  il  restante  del  paese 
è  coperto  di  folte  foreste.  S.  Sulpi- 
zio  e  Repentigny  sono  i  due  luoghi 
principali. 

LEINSTER,  Lagenìa,  prov.  della  Ir- 
landa, fra  52°  6'«  54°  5'  di  lat,  N. 
e  fra  8°  ao'  e  io°  20'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  prov.  di  Ulster; 
ali1  E.  col  mare  d1  Irlanda;  al  S.,  col 
canale  S.  Giorgio,  ed  all'O.,  colla  prov. 
di  Munster  e  quella  di  Connaught. 
da  cui  è  in  gran  parte  divisa  dallo 
Shannou.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  è  di  5o  1.,  la  sua  ìuedia  larghez- 
za di  2i  1.  e  la  sua  superficie  di  cir- 
ca 8yo  leghe.  Le  coste  presentano  po- 
che addentellature;  tre  baje  principa- 
li, formate  dal  mare  d' Irlanda,  sono 
quelle  di  Duudalk,  di  Dublino,  e  «li 
Wexford.  Si  osserva  al  S.  il  porto 
di    Vi  atei  lord.    —  Questa    prov.     è, 
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montuosa  nella  parte  oocid.  ove  si 
trovano  li  monti  Slievle-Bloorn;  al  S. 
ove  s'innalza  la  mont.  di  Leinster,  e 
nella  parte  orientale  ;  mentre  vaste 
pianure  si  estendono  al  N.  e  nella 
parte  centrale.  Le  riviere  principali 
sono  il  Barrow,  tributario  dell1  At- 
lantico? al  S.;  la  Nore,  suo  'affluente; 
lo  Slaney,  il  Litlèy  e  la  Boyne,  cin- 
si gettano  nel  mare  d'Irlanda;  1' In- 
ny  e  la  Brosna,  tributari  dello  Shan- 
nou, che  scorre  esso  stesso  sul  limite 
occidentale.  11  Grande-Canale  ed  il 
canal  Reale  attraversano  la  porzioni 
centrale  di  questa  prov.,  e  favori- 
scono il  suo  commercio.  Si  trovano 
nel  N.  O.  molti. laghi,  dei  quali  i 
più  considerabili  sono  il  Ree,  il 
DerreveragU ,  il  Hoyle ,  ed  il  En- 
ne!. L' aria  vi  è  salubre  in  gene- 
rale, ed  il  suolo  fertile  è  ben  coltivato. 
I  suoi  principali  prodotti  sono  dei 
grani,  ed  abbonda  di  pascoli,  bestia- 
mi, bellissimi  cavalli,  pesce  ed  uccel- 
li acquatici,  ec.  Si  chiamò  qualche 
volta  questa  prov.  Lagenia,  più  an- 
ticamente Lagen,  dai  naturali  Lei- 
gh/iigh,  e  dai  Gaulesi  Lein.  Era  di- 
visa fra  diversi  popoli,  cioè  i  Brigan- 
ti, i  Menapj,  i  Cauci,  i  Blanii,  ed  al- 
tri. In  seguito  formò  i  due  regni  di 
Leinster  e  di  Meath  sino  al  tem- 
po di  Enrico  li ,  che  ne  fece  la 
conquista.  Fu  poscia  divisa  nelle  s#- 
guenti  12  contee  di  Carlow,  Dubli- 
no, Kildare,  Kilkenny,  Longford,  Lou- 
th,  Meath,  dei  Re,  ddla  Regina,  We- 
st-Meath  ,  Wexford  e  Wicklow.  Ha 
un  arcivescovo  e  tre  vescovati,  e  con- 
tiene i^58,ooo  abitanti.  Dublino,  ca- 
pitale della   Irlanda,   n'è  il  capoluogo. 

LE1NSTEÌTEN,  bor.  del  reg.  diWÌir- 
temberg,  circ.  dalla  Foresta-Nera,  bai. 
e  a  2  1.  i[/i  X.  O.  da  Sulz,  e  a  12 
1.  i[2  O.  S.  O.  da  Horb.  Conta  400 
abitanti. 

LEI  FA  (BOHMISCH),  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  8  I.  E.  N.  E.  da  Lertmeritz, 
e  a  ki  1.  X.  X.  E.  da  Praga.  Ha  due 
castelli,  un  ginnasio,  fabb.  di  panni, 
indiane,  porcellane,  stoviglie,  vetri,  e 
onici  ne  da  tessitore.  Conta  4->9,,u  ,,_ 
bi  lauti. 

LLll'ULlM.  bor.  della    Vu\..    circ.    del 
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Danubio  -'Superiore ,  presidiale  e  a 
i  I.  O.  da  Gnnzhurg,  e  ,i  4  1.  E.  N. 
\..  da  Ulma,  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio. E  cinto  da  un  vecchio  muro 
merlalo,  ed  ha  una  chiesa,  una  dogana. 
un  ospedale.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  luppoli,   e  conia    1.200  abitanti. 

LE1PN1K,  in  boemo  Lipn'uk,  pire,  cit- 
tà,della  Moravia,  circ.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Prerau,  e  a  2  1.  ip  O.  da  Weis- 
skirchen.  E  cinta  di  mura,  e  rinchiude 
due  chiese  ,  due  ospedali  e  fabb. 
•li  panni.  Ha  pure  un  castello;  conta 
3,rioo  abit.,  fra  i  quali  circa  1,000  so- 
no ebrei.  1  svedesi  la  saccheggiarono 
nel   1643. 

LKIPSICK,  circ.  e  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia. Vedi  Lipsia. 

LE1RAC,  città  di  Francia.  Vedi  Latrai 

LEIRA,  o  S:  SALVADOR  DI  LÈlRA, 
monaslerw  dell'ordine  dei  Cislersien- 
si,  nella  Spagna,  prov.  e  a  9  I.  E.  d 
Pamplona ,  nella  Navar-ra,  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Sanguesa,  presso  la  riva  de- 
stra delP  Aragon.  La  chiesa  è  osser- 
vabile pe1  suoi  ornamenti,  e  per  es- 
ser stalo  il  luogo  di  sepoltura  per 
molti  re  di  Navarra.  11  convento  non 
é  di  una  costruzione  mollo  bella;  vi 
risiedono  circa  3o  poveri  religiosi  , 
che  un  tempo  godevano  di  una  ren- 
dita considerabile.  Vi  si  tenne  un  ù 
moso  conalio. 

LEIRIAo  LEIRA,  città  del  Portogallo, 
prov.  della  Estremadura  ,  capoluogo 
di  comarca,  a  26  1.  N.  N.  E.  da  Li- 
sbona, e  a  4  '•  M2  O.  N.  O.  da  Ou- 
rem,  in  una  valle  fertile  e  bene  col- 
tivata, presso  la  riva  destra  del  Liz  , 
che,  unendosi  alla  Lena,  entra  ben 
presto  nell'Atlantico.  E  sede  di  un 
vesc. ,  eretto  ne*  i565,  e  suffraganeo 
di  Lisbona.  Ha  un  sobborgo,  ed  è 
cinto  da  mura,  e  difesa  da  un  vec- 
chio castello,  che  fu  un  tempo  la  re- 
sidenza del  re  Dionigi.  Oltre  la  cat- 
tedrale, vi  sono  due  chiese  parrocchiali, 
tre  conventi,  un  seminario,  un  colle- 
gio, un  ospedale,  e  acque  minerali. 
E'  assai  commerciante.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  in  marzo.  E'  patria  del  poeta 
Lobo  Rodrigues Francesco.  Conta  2,000 
abitanti.  Sulle  vicine  colline,  evvi  una 
gran  torcila   di   abeti,  piantati   per  01- 
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dine  del  re  Dionigi  onde  impedire 
ai  venti  di  trasportar  le  sabbie  della 
spiaggia  sul  suolo  fertile  dell'interno. 
Una  manifattura  consid  di  cristalli  e 
stabilita  nei  dintorni.  —  Leiria  non  e 
Kant.  Collippo^  come  lo  credettero  al- 
cuni autori,  ma  è  possibile  essere  stata 
piuttosto  iabbricata  coi  materiali  di 
quest'ani,  città.  Il  re  Enrico  la  tolse 
ti  Mori,  e  fortifico  Ila  y  ripresa  da  essi, 
ritornò  di  nuo\o  in  poter  dei  cristiani 
sotto  Sancio  1,  e  fu  la  residenza  di 
molli  sovrani. 
LE1SA,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmsladl,  dSstr.  e  a  ip  I.  S.  da 
Battenberg,  e  a  4  I.  i(4  JN.  N.  O.  da 
Marhnrg,  con  3oo  abitanti  .  Carlo- 
magno    vi    sconfisse    i    Sassoni ,    nel 
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ELISACI!,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di Lienz, 
valle  del   Fusler. 

LhlSBORN,  vili,  degli  Sta  ti -Prussiani, 
prov.  di  Weslfalia,  reggenza  e  a  11  1. 
S.  E.  da  Miinster,  circ.  e  a  3  I.  2|j 
E.  S.  E.  da  Beckum.  Vi  si  vedono  le 
rovine  di  un  cel.  abbazia  di  Bene- 
dettini. Conta    1,900  abitanti. 

LE1S1GEN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  9  I.  S.  S.  E.  da  Berna ,  bai.  d1  ln- 
terlaken,  appiedi  della  mont.  del  suo 
nome,  sulla  riva  merid.  del  lago  di 
Thun.  Evvi  un  forno  da  gesso,  e  ba- 
gni di  acque  ferruginose,  ma  poco 
frequentale.  Conta   700  abitanti. 

LE1SSMG,  citta  del  reg.  di  Sassonia 
circ.  e  a  10  1.  E.  S.  E.  da  Lipsia,  e 
a  i3  I.  O.  N.  O.  da  Dresda,  capoluo- 
go del  bai.  di  Leissnig  e  Dòbeln,  so- 
pra una  collina ,  presso  la  riva  sini- 
stra della  Mulda  di  Frevberg.  E  mu- 
rata, e  sulla  riva  destra  del  fiume  evvi 
un  vecchio  castello  chiamato  Jf'td- 
denstein^con  cui  si  comunica  mediante 
un  ponte  di  legno.  Rinchiude  due 
chiese,  un  collegio,  fabb.  di  panni, 
calzette,  tele,  galloni,  ec,  filato]  di 
lana,  imbiancatoi,  e  fornaci  di  te- 
gole. Si  fabbrica  pure  birra  eccellente, 
di  cui,  unitamente  al  filo,  si  fa  un  e- 
steso  commercio.  E  patria  del  filosofo 
ed  istorico  Schwarz,  e  conta  2,5oo 
abitanti.  Si  trova  nei  dintorni  torba 
e  terra  a   follone. 

Lhl^SMG  E    DOBELN,    bai.  del    reg. 
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«li  Sassonia,  ciré,  di  Lipsia,  con  20,Goo 
abitanti.  Leissaig  n'è  il  capoluogo. 

LEISTON,  parrocchia  della  ìngh.,  con- 
tea di  Saffolk,  hundred  di  Blything, 
a  i  1.  i[3  E.  da  Saxmundham  e  a  i 
1.  i[3  N.  da  Aldborough.  Vi  si  osser- 
vano gli  avanzi  di  una  cappella  di 
un1  ant.  abbazia  di  Premostratensi, 
fondata,  nel  1182,  da  Ranulfo  di 
Glanville.  Rinchiude,  con  Sizewell, 
r)5o  abitanti. 

LE1TH  o  LYTH,  Durolitum,  città  e 
porto  della  Scozia,  contea,  presbiterio 
e  a  3(4  di  1.  N.  da  Edimburgo,  di  cui 
■è  considerata  come  il  porlo.  Sta  alla 
imbocc.  della  pice.  riviera  del  suo 
nome  nel  golfo  di  Forlh.  Lat.  N. 
56°  o'  o";  long.  O.  5°  3i'  .i5".  Il 
Lefth,  ebe  forma  il  porto,  divide  la 
città  in  due  parti,  South-Leith  e  North- 
Leith,  comunicanti  fra  di  essi  me- 
diante due  ponti  in  pietra,  levatoj 
nel  mezzo  loro.  La  prima,  la  più  an- 
tica e  grande,  è  assai  irregolarmente 
fabbricata,  con  strade  strette,  e  poco 
«ette;  North-Leith,  tutta  moderna,  è 
fabbricata  sopra  un  piano  regolare, 
ed  offre  strade  spaziose,  case  belle  e 
comode,  amene  piazze,  ed  un  bel 
passeggio.  Questo  quartiere,  ebe  s'in- 
grandisce, abbellendosi  giornalmente, 
finirà  coll'unirsi  ad  Edimburgo.  1  suoi 
principali  edifizj  sono  1'  ant.  chiesa 
parrocchiale,  vasto  monumento  gotico, 
la  chiesa  del  nuovo  quartiere,  termi- 
nata nel  18 16,  una  cappella  succur- 
sale di  questa  ultima,  una  chiesa  pe- 
gli  episcopali,  due  templi  pei  borghesi, 
ed  uno  per  gl'antiborghesi:  l'ospedale 
di  Giacomo  VI,  quello  della  marina, 
la  borsa,  la  banca,  la  dogana,  ed  i 
bagni  pubblici,  sono  belli  edifizj.  Vi 
si  costrusse,  per  la  carne  ed  il  pesce, 
un  nuovo  mercato  che  merita  esser 
ricordato.  La  corte  di  giustizia  è  sta- 
bilita nella  prigione,  vecchio  edilìzio 
in  cattivo  stato.  Questa  città  possiede 
molti  stabilimenti  di  beneficenza,  il 
principale  dei  quali  e  diretto  da  una 
società  di  dame;  ve  ne  sono  pure  pei 
progressi  della  industria  e  per  la  istru- 
zione. Si  contano  moltissime  fabb. 
di  cordami,  tele  da  veli.  Icssuti  in 
lana,  vetri,  cristalli,  sapone,  ed  istru- 
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menti  rurali:  vi  sono  furine,  tr<?  file- 
rie;  birrerie  consid.,  e  quantità  di  di- 
stillatoi di  grani.  11  porto  di  Leith, 
ceduto  alla  città  di  Edimburgo,  nel 
1239,  da  Roberto  I,  fu  scavato,  in- 
grandito ed  abbellito  a  misura  che 
il  comra.  prese  dell'accrescimento.  Vi 
sono  oggidì  belle  strade  lungo  l'acqua, 
due  grandi  bacini  per  ricevere  i  na- 
vigli, e  si  sta  presentemente  a  sca- 
varne uno  assai  più  grande  ove  po- 
tranno entrare  delle  fregate:  ma  non 
ha  che  f)  piedi  di  acqua  a  bassa  ma- 
rea, e  16  piedi  a  marea  alta.  E1  dife- 
so da  un  forte,  che  rinchiude  delle  ca- 
serme, e  da  qualche  batteria  bastio- 
nata; in  vicinanza,  stanno  alcuni  vasti 
magazzini  perla  marina  e  l'artiglieria, 
e  cantieri  di  costruzione.  Leith  fa  un 
grandissimo  coram.  che  si  estende 
principalmente  ai  porti  del  Baltico, 
della  Ingh.  e  della  Scozia.  I  suoi  na- 
vigli frequentano  altresì  i  porli  di 
Fr.,  Sp8gna,  Portogallo  e  del  Medi- 
terraneo ;  essa  ne  manda  nelle  Indie 
oocident.,  in  America,  ed  in  Groen- 
landia, per  la  pesca  della  balena.  II 
numero  dei  bastimenti  stranieri  ch'en- 
trarono in  questo  porlo,  nel  1825, 
ascese  a  2^3.  Conta  26,000  abitanti. 
—  Nel  i54i  gl'inglesi,  sotto  gli  ordi- 
ni del  conte  di  Hertford,  saccheggia- 
rono ed  abbruciarono  questa  città , 
che  fu  poscia  rifabbricata  e  iortificata; 
ma  le  sue  fortificazioni  furono  di  nuo- 
vo distrutte.  Rialzate  un1  altra  volta 
in  parte  da  Cromwell,  esse  furono 
smantellate  per  ordine  di  Carlo  II. 
LEITHA,  riviera  che  si  forma  neh'  ar- 
ciducato d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell' Ens,  circ  inferiore  del  Viencr- 
wald,  colla  riunione  dello  Schwarzau 
e  del  Pitlen,  nel  vili,  di  Haderswerd, 
a  2  L  S.  da  Neustadt.  Scorre  prima 
al  N,  E.,  tracciando  alcune  porzioni 
del  limite  della  Ungh.,  passa  a  Bruck, 
si  volge  al  S.  E.,  ed  entra  in  Ungh., 
comitato  di  Wieselburg,  ove  bagna 
Altenburg ,  presso  cui  si  congiun- 
ge ad  un  braccio  del  Danubio,  alla 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  3o  leghe. 
LEITHA,  catena  di  mont.  sul  limite 
dell'arcid.  d'Austria,  e  del  comitato 
ungherese  ili  OEdciibtirg,  Ira   la    rivi 
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destra  della  riviera  del  suo  nome,  e 
la  riva  N.  O.  del  lago  ili  Neusicdel. 
Si  estende  dal  N.  E.  al  S.  O.  sopra 
uno  spazio  di  circa  5  I.,  ed  è  poco 
alfa. 

LEITMERITZ,  LEUTMEBITZ,  ciré,  il 
più  settentr.  della  Boemia,  confinante 
al  N.  col  regno  di  Sassonia,  ali1  E. 
col  circ.  di  Bunzlau,  al  S.  con  quello 
di  Rakonitz,  ed  al  S.  O.  con  cpiello 
di  Saatz.  Ha  20  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  8  di  larghezza  media, 
e  180  1.  q.  Coperto  al  N.  O.  dalla 
catena  delfErzgebirge,  questo  circ.  è 
generalmente  montuoso;  vedesiattrav 
versato  dall'  Eger,  dalla  Bila,  e  dal 
Polzen.  La  fertilità  del  suolo  lo  fece 
soprannomare  il  paradiso  della  Boe- 
mia, il  granajo  della  Sassonia.  Produ- 
ce in  abbondanza  biada,  frutta,  luppoli, 
lino,  e  vino  molto  apprezzato.  Si  tro- 
vano, nelle  mont.,  miniere  di  stagno, 
e  pietre  preziose,  e  fra  le  altre  delle 
granate;  sorgenti  minerali,  fra  le  quali 
si  distinguono  e  sono  assai  nominate 
quelle  di  Tòplitz.  Questo  circ,  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome,  rin- 
chiude 3oo,8oo  abitanti. 
LEITMERITZ,  LEUTMEBITZ,  in  boe- 
mo Litomierczicze  ed  ,in  latino  Lito- 
merium,  città  della  Boemia,  capoluo- 
go di  ciré.,  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Pra- 
ga, e  a  i5  I.  S.  9.  E.  da  Dresda,  a- 
menamente  situato  sulla  riva  destra 
dell'Elba,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  parie  di  pietra  e  parte  «li  le- 
gno. E  sede  di  un  vescovato,  eretto 
nel  i655,e  suffraganeo. di  Praga.  For- 
tificata  e  bene  fabbricata ,  possiede 
una  bella  cattedrale,  ir  chiese  e  cap- 
pelle, un1  accademia,  un  ginnasio,  ed 
un  seminario.  Il-  suo  corani,  vi  e  at- 
tivo, e  consiste  generalmente  in  pro- 
dotti del  suo  territorio;  l'Elba  dà  u- 
tia  quantità  di  sermoni.  Conta  3,5oo 
.     abitanti. 

LE1TR1M,  contea  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaugbt,  fra  53°  45'  e  54°  26' 
di  lat.  N.  Confina  al  N.  colla  contea  e  la 
baja  di  Donegal,  ali1  E.  colle  contee 
di  Permanagli,  e  di  Caven,  al  S.  E. 
colla  contea  di  Longford,  e  ali1  O.  con 
quelle  di  Roscommon,  e  di  Sligo.  Ha 
18  L  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  5  1. 
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di  larghezza  media,  e  circa  06  I.  q. 
La  superficie  di  questa  contea  è  mon- 
tuosa, soprattutto  nel  N.  E.,  ove  si 
trova  il  monte  Mullaha;  è  interrotta 
da  frane  e  laghi,  ed  irrigata  da  nu- 
merosi corsi  d1  acqua.  Lo  Shannon  vi 
ha  origine,  nel  lago  Clean,  si  dirige 
desso  verso  il  S.,  attraversa  il  lago 
Alien,  e  traccia  una  porzione  del  li- 
mile occidentale:  la  parte  N.  della  con- 
tea è  irrigata  ilal  Bonnet,  e  bagnata 
dai  laghi  Melvil  e  Macnean.  Le  val- 
li fertili  non  sono  però  coltivate  con 
molta  cura,  e  le  mont.  somministra- 
no foraggi .  Le  principali  produzio- 
ni sono  vena ,  orzo,  pomi  di  ter- 
ra, e  poca  biada  e  riso:  vi  si  alleva 
del  bestiame.  I  corsi  d'  acqua  sono 
molto  pescosi.  Le  mont.  rinchiudono 
miniere  ricchissime  di  ferro,  rame, 
piombo  e  carbon  fossile,  ma  che  pe- 
rò non  sono  iscavate.  La  fabbricazio- 
ne delle  tele  è  molto  migliorata,  e 
sonovi  numerose  fabb.  di  stoviglie. 
—  La  contea  di  Leilrim  si  divide 
in  5  baronie,  che  sono  :  Carigallen, 
Dromahaire,  Leitrim  ,  Mobili  e  Bos- 
sclogher.  Contiene  ioG,ooo  abit.  la 
masrsrior  parte  cattolici,  e  manda  due 
membri  al  parlamento.  Carnck-on- 
Shannon  n1  è  il  capoluogo. 

LEITRIM,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaugbt,  contea  e  baronia  del  suo 
nome,  a  1  1.  N.  da  Carrick-on-Shan- 
non,  sulla  riva  sinistra  dello  Shannon. 
Vi  si  tengono  G  annue  fiere.  Era  un 
tempo  piazza   importante. 

LE1TZKAU.  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  fi  1. 
E.  S.  E.  da  Magdeburg,  e  a  2  1.  i|2 
O.  S.  O.  da  Lohburg  circ.  d1  Ieri- 
chow  primo.  Possiede  .2  chiese  ,  ed 
un  ospizio  pei  poveri.  Conta  1,000 
abitanti. 

LEIVA  o  ISTESTRA  SENORA  DI 
LEIVA,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova  Granata),  a  5  1.  N. 
O.  da  Tunja,  e  a  21}  I.  N.  N.  E.  da 
S.ta  Fé  di  Bogota  .  Fu  fondata  nel 
1672,  in  una  pianura,  a'piedi  di  una 
catena  montuosa  ,  e  rinchiude  una 
chiesa  parrocchiale  e  4  conventi.  \  i 
si  tiene  un  mercato  assai  bene  assor- 
tilo, e  conta  Goo    abitanti.  —  Il    ter- 
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ritorio  è  fertile  e  bene  irrigato;  la 
grande  siccità  vi  cagiona  spesso  delle 
oftalmie.  Le  riviere  «li  rame  di  Mnii- 
quera,  nei  dintorni,  sono  ricche,  ma 
mal  lavorate. 

LEIXLIP,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Lcinster,  contea  di  Kildare,  baronia 
di  Salt,  sul  limite  della  contea  di  Du- 
blino, a  3  1.  i|2  0.  dalla  città  di 
questo  nome  e  a  4  '•  2I^  ^  ^- 
È.  da  Naas  ,  al  confluente  della 
Liffy  e  del  Rye- water.  Evvi  un 
vecchio  castello,  ed  mia  sorgente  mi- 
nerale. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LE1ZA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
3j'|  N.  O.  da  Pamplona,  nella  Navar- 
ra,  e  a  2  1.  ij3  S.  S.  E.  da  Goyzue- 
ta  a'  piedi  del  monte  Àriaz.  Ha  una 
bella  chiesa  parrocchiale,  fabb.  di  stof- 
fe di  lana  comuni,  e  tele  di  lino,  e 
usine  da  ferro,  ove  si  fabbricano  scu- 
ri, zappe,  ed  altri  utensili  assai  ricer- 
cati per  La  Havana;  evvi  pure  un 
mazzo  da  rame ,  ed  uno  di  carta. 
Confa  1,700  abitanti.  —  Si  scavano, 
nei  dintorni,  min.  di  ferro  e  rame  ; 
presso  una  di  ferro  zampilla  una  sor- 
gente minerale  efficace  contro  le  o- 
struzioni. 

LE1ZEBSD0RF  o  LE1TZERSDORF  , 
bor.  dell'areici.  d'Austria,  paese  al  di 
sotto  dell' Ens  ,  circolo  inferiore  del 
Manhartsberg,  a  2  1.  3(4  N.  N.  O.  da 
Korneuburg  ;  conta  1,000  abitanti. 

LEKA ,  bor.  della  Ungheria.  Fedi  Lo- 

CREHAUS. 

LEKCHA ,  lago  della  Russia  europea, 
nel  N.  O.  del  gov.  di  Olonetz  e  del 
distr.  di  Povienelz.  Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  1  1. 
ip   di  larghezza. 

LEkE,  distr.  delle  miniere  (bergslag)  di 
Svezia  ,  nella  parte  occid.  della  pre- 
fettura di  Oerebro.  Saltorp  è  uno  dei 
luoghi  principali. 

LEKEN1K  ,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
di  Trieste. 

LEKENTZE  ,  gr.  vili,  della  Transilva- 
nia,  circolo  di  Bistritz,  notabile  pei 
suoi  vini. 

LEKKERKERK,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  della  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond.  e  a  3  1,  E.  da  Rotterdam,  cant. 
e  a  3  1.  S.  S.  O  da  Haastrecht,   sulla 
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riva  destra  del  Leck.  Conta  r,3oo  a- 
bitanti. 
LEK.NO,  picc.  città  desìi  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  12  I.  S. 
O.  da  Bromberg,  ciré,  e  a  2  I.  E.  N. 
E.  da  Wongrowiz,  sopra  mi  picc.  la- 
go. Conta  400  abitanti. 
U.KSY10ND.  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  (parte  merid.),  circond., 
cant.  e  a  3  1.  i[2  IN.  da  Gommi,  e 
a  3  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Utrecht.  Vi  si 
tiene  una  gr.  fiera  per  cavalli,  che, 
dopo  quella  di  Beuziehem  ,  è  la  più 
importante  della  Olanda. 
LELANT  (UNY),  parrocchia  .Iella  lugli., 
contea  di  Cornovaglia  ,  hundred  di 
Penwith,  a  1  I.  S.  E.  da  s.  Ives  e  a 
0  1.  O.  N.O.  da  Falmouth,  con  i,3oo 
abitanti. 

LÈLE ,  picc.  is.  del  Grandc-Oceano  e- 
quinoziale,  nell1  arrip.  delle  Caroline, 
presso  e  ali1  E.  dell1  isola  Oualan.  Lai. 
N.  (punta  S.)  5°  20'  o" ;  long.  E.  r6o° 
4-V  22".  La  parte  orient.  offre  un  co- 
no assai  alto;  il  restante  è  bassissimo; 
tutta  quesl1  is.  è  cinta  da  una  mura- 
glia composta  di  masse  di  pietra  di 
una  enorme  grossezza,  di  i5  piedi 
di  altezza ,  e  che  fu  inalzata  dai  na- 
turali. Lèlè  rinchiude  un  vili.,  ove  ri- 
siedono li  capi  delle  isole  Oualan;  le 
strade  sono  numerose  e  tortuose,  fian- 
cheggiate da  larghe  mura  di  grosse 
pietre  di  corallo  ,  e  piene  d1  acqua  ; 
le  capanne  costrutte  sopra  monticeli! 
assai  alti,  sono  eleganti;  le  piroghe 
possono  facilmente  percorrere  questo 
vili,  quando  il  mare  è  alto.  Fu  que- 
sta isola  visitala,  nel  1824,  dai  Fran- 
cesi   della  spedizione    della    Coquille. 

LELEGE1  ,  antichi  popoli  della  Caria, 
nell1  Asia.  Portarono  un  tal  nome  an- 
che i  Locri,  nella  Beozia  .  e  gli  abit. 
della  Laconia,  che,  secondo  Pausania> 
anticamente  chiamossi  Lelegiae. 

LELEGIS  o  LELEGES,  secondo  Pli- 
nio e  Stefano  di  Bisanzio,  antico  no- 
me  della  città  di  Mileto. 

LELEK  (  S.),  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Szekleri ,  nel  N.  dei 
circ.  superiore  della  sede  di  Haroms- 
zek.  11  vili,  dello  stesso  nome  e  Be- 
reczk  ne  sono  i  luoghi  principali. 

LELESZ  ,  bor.    della  Un  gli. ,  comitato, 
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marca  e  a  3  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Zem- 
plin.  Evvi  un'abbazia  di  Premostra- 
lensi,  e  tengonvisi  i  pubblici  arcbivj. 
LELOVO,  bor.  della  Turchia  europea, 
nell'Albania,  sangiacato  e  a  i5  1.  ij4 
S.  S.  O.  da  Janina  ,    e  a  5    1.  2j3  O. 
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LEMREECK,  vili,  dei  Paesi-Rassi.  prov. 
del  Brabante  merid.,  circond.  e  a  4 
1.  S.  O.  da  Brussellese  cani,  e  a  ij2 
1.  S.  da  Halle.  Evvi  una  raffineria  di 
sale ,  e  molti  distillatoi  di  ginepro. 
Conta   1,400  abitanti. 


N.  O.  da  Aria,   in    una  valle    fertile  LEMBERG,    viH.  della   Bav.,    circ.  del 


dei  monti  Merlchica.  Oppose  una  osti 
nata  resisleuzaalle  truppe  di  Ali-pascià. 

LELOW,  vili,  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodi.-i  di  Cracovia,  obwodia  e  a  io  1. 
ij3  N.  daOlkusz,  e  a  18  1.  3i4  S.  da 
Petrikau.  E  murato,  e  conta  Goo  abit. 

LELUNDO  ,  riviera  della  Guinea  infe- 
riore, nel  Congo.  Ha  la  sua  sorgente 
nei  dintorni  di  S.  Salvador,  e  si  get- 
ta nell'Atlantico,  a  8  1.  S.  dall' im- 
bocc.  del  Zairo ,  dopo  un  corso  di 
circa  90  1.  al  S.  O. 

LEMA,    picc.    gruppo    d'isole    del  mar 

della    China ,  presso    la    costa    occid 

•  dell'  is.    Borneo  ,    al  N.  di  Caremata 

al  i°  io'   di    lat.    S.,   e  1060    3o'  di 

long.  E. 

LEMANO,  Iago  fra  la  Svizzera  e  l' Ita- 
lia, che  diede  il  suo  nome  ad  un  an 
tico  dipart.  francese,    di  cui  Ginevra 
era  il  capoluogo  .  Vedi  Ginevba  (  la- 
go di  ). 

LEMATO,  picc.  città  del  reg.  di  Na- 
poli, nel  principato  Citeriore,  distan- 
te 6  I.  dal  mare.  Fu  edificala  dagli 
abit.  di  Lamella,  e  rovesciata  da  un 
terremoto. 

LE  MAVÌ ,  popoli  della  Ispagna  Tarra- 
gonese,  la  cui  città  chiama  vasi  Dac- 
tonium,  secondo  Tolomeo. 

LEMBA,  città  dell'Asia,  posta  da  Giu- 
seppe lo  storico  nel  numero  di  quel- 
le che  gli  ebrei  possedevano  nel  pae- 
se dei  Moabiti. 

LEMBACH,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  del- 
ia Miihl,  a  7  1.  ip  O.  N.O.  da  Pas- 
savia e  a  io  1.  iia  O.  da  Freystadt. 
\i  sono  molte  officine  da  tessitore. 

LEMBACH,  vili,  signorile  della  Stiria, 
circ.  di  Marburg ,  con  una  fabbrica 
di  vetri. 

LEMBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Beno, circond.,  cant.  e  a.  2  1.  ij4 
O.  S.  O.  da  Weissemburg,  e  a  10  1. 
3(4  N.  da  Strasburgo.  Vi  si  tengono 
•  I  annue  fiere,  e  conta  1,1200  abitanti. 


Beno,  distr.  e  a  5  1.  E.  S.  E. da  Due- 
Ponti,  cant.  e  a  1  1.  E.  da  Pirmasens. 
Ha  una  fabb.  di  vetri  e  conta  1,000 
abitanti. 

LEMBERG,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  a  5  1.  i[2  S.  E. 
da  Sarreguemines,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
S.  O.  da  Bitche.  Evvi  una  fabb.  di 
majolica  comune ,  in  terra  da  pipe. 
Conta   i,5oo  abitanti; 

LEMBERG,  circ.  del  a  parte  centrale  del- 
la Gallizia,imp.  d'Austr„  cinto  da  quelli 
di  Zolkiew,  al  N.;  Zloczow,  al  N.  E.; 
Brzezany,  al  S.  E.;  Sarabor,  al  S.  O.; 
e  Przemysl,  all'O.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  i5  1.,  la  me- 
dia larghezza  di  14  1.,  e  la  sua  su- 
perficie di  140  leghe.  È  questo  un 
paese  di  pianure ,  seminato  però  da 
qualche  collina ,  e  bagnato  da  picc. 
riviere  ;  al  S.  O. ,  presso  di  Grudek, 
evvi  un  picc.  lago.  Il  suolo  è  un  mi- 
scuglio di  pietre  ,  sabbia,  e  terreni 
paludosi.  La  coltivazione  vi  prosperò 
assai  poco  ,  ma  abbondano  le  foreste 
ed  i  pascoli ,  ed  i  bestiami  sono  di 
grande  utilità  ai  coltivatori.  Conta 
iGo,ioo  abitanti,  dei  quali  circa  20,000 
ebrei.  Lemberg  è  il  suo  capoluogo. 

LEMBERG,  LEOPOLI  o  LEOPOLD , 
ed  in  polacco  Lwow ,  città  dell'  ant. 
Polonia,  in  passato  capitale  della  Lo- 
domiria,  ed  ora  capitale  della  Gal- 
lizia  austriaca,  e  capoluogo  del  circ. 
del  suo  nome,  sopra  molli  ruscelli  che 
si  riuniscono  onde  formare  la  Pellew, 
a  i3o  I.  E.  N.  E.  da  Vienna  e  68  1. 
E.  da  Cracovia.  Lat.  N.^tj0  5i'  42"; 
long.  E.  2i°  4^'  "io".  E  sede  di  un 
arcivescovo  cattolico,  fondato  da  Ur- 
bano V,  nel  i3Gi,  di  un  arciv.  gre- 
co-unito, di  un  arciv.  armeno,  di  una 
sovrainlendenza  luterana,  e  di  un  se- 
natorato calvinista  .  Vi  risiedono  le 
principali  autorità  civili  e  militari  del- 
la Gallizia.  E  cinta  da  f\  grandissimi 
subborghi    chiamali  Ralicz,    Krakau, 
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Zolkiew  e  Brody,  che  s'  innalzano  per 
un  dolce  declivio  ,  sulla  sommila  di 
ridenti  alture ,  tutte  coperte  di  bei 
giardini,  e  di  chiese,  monasteri  e  su- 
perbi edifìzj,  che  per  la  loro  varietà 
olirono  un  colpo  d'  occhio  amenissi- 
iiio.  La  città,  propriamente  detta,  è 
piccola ,  non  con  lenendo  forse  al  di 
là  di  3oo  abitazioni.  I  suoi  antichi 
bastioni  sono  convertili  in  deliziosi 
passeggi.  Uà  ancora  due  castelli,  l'uno 
nell'interno,  e  1'  altro  fuori  della  cit- 
tà, sopra  una  montagna.  E  in  gene- 
rale la  città  bene  fabbricata  in  pie- 
tra; molte  delle  sue  strade  son  larghe, 
difille  e  bene  lastricate.  Vi  si  osserva 
nel  centro  una  bella  piazza ,  in  cui 
stanno  il  palazzo  comunale,  la  prigio- 
ne ed  una  cisterna  a  ciascun  lato. 
Gli  altri  pubblici  edifìzj  sono  la  cat- 
tedrale cattolica  ,  con  cupole  e  torri 
assai  alte  ;  il  palazzo  dell'arci v.  arme- 
no, che  per  la  sua  elegante  architet- 
tura ed  elevala  situazione,  è  uno  dei 
più  belli  ornamenti  della  città  ;  un 
gr.  numero  di  chiese  per  le  diverse 
sette  ;  9  conventi,  uno  dei  quali,  quel- 
lo  dei  domenicani,  possiede  una  bel- 
la chiesa  eretta  sul  modello  di  quella 
di  s.  Carlo  a  Vienna,  e  rinchiude  il 
bel  mausoleo  della  madre  dei  conti 
Borkuski ,  opera  del  cel.  Thorwald- 
sen  ;  due  sinagoghe  e  5  ospedali.  La 
instruzione  pubblica  vi  conta  una  u- 
versilà  fondata  nel  1782,  un  ginna- 
sio, una  scuola  principale  e  molte  al- 
tre luterane,  ebree,  ec.  Dal  1827  s'in- 
cominciò a  stabilire  un  museo  nazio- 
nale, ed  una  pubblica  biblioteca,  che 
Lemberg  deve  in  gran  parte  alla  li- 
beralità del  conte  Ossoliuski.  Questa 
città  è  più  commerciante  che  mani- 
fatturiera ;  vi  sono  però  alcune  fab- 
briche di  panni,  e  tessuti  di  cotone, 
delle  buone  tintorie,  e  dei  concialo). 
La  sua  posizione  le  apre  varie  im- 
portanti relazioni  con  Odessa  ed  al- 
tri porli  russi  del  mar  Nero,  e  fa  in 
qualche  modo  questa  citlà  il  fondaco 
del  cojum.  di  quesli  porti  con  Vien- 
na, e  l' interno  dell' Alemagna  .  Vi  si 
tengono  delle  fiere  consid.,  in  cui  i 
llussi  portano  pelli  e  pelliccerie,  clic 
eambiano  contro  lane  ed  articoli  dcl- 
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le  manifatture  di  cotone  dell'Austria. 
Arrivano  pure  dalla  Moldavia  nume- 
rose mundrie  dì  bestie  a  corna  ,  con 
cui  si  provigiona  l'Austria  e  la  Slesia. 
Col  mezzo  di  questa  citlà  la  Polonia 
e  la  Gallizia  spediscono  i  loip  grani 
ad  Odessa.  Conta  52,ooo  abitanti;  dei 
quali  1 5,ooo  sono  ebrei  :  vi  sono  pu- 
re molli  armeni  e  greci,  ed  anche  dei 
turchi.  —  Fu  questa  città  presa  il,/ 
Casimiro  II,  detto  il  Grande ,  nel 
i34o,  ed  assediala  da  Chminieski,  ca- 
po dei  cosacchi ,  1'  anno  1G48.  Nel 
iG56  si  difese  coraggiosamente  contro 
i  russi,  ma  nel  1671,  i  turchi  la  mi- 
sero a  contribuzione.  Carlo  XII  re  di 
Svezia,  la  prese  di  assalto,  nel  1704, 
e  vi  fece  incoronare  re  di  Polonia 
Stanislao  Leczinski,  nativo  della  città, 
e  che  per  le  sue  virtù  fu  poscia  chia- 
mato il  Benefico  e  che  mollo  contribuì 
all'  abbellì  mento  di  questa  città.  INcl 
1773,  al  tempo  dello  smembramento 
della  Polonia,  Lemberg  col  suo  pala- 
tinato,  passò  sotto  il  dominio  austria- 
co. Celebrossi  in  questa  città  un  con- 
cilio ,  nel  i556,  per  autorizzazione 
dell' arci  v.  di  Gnesna.  Nel  1781,  a  (j 
1.  di  distanza,  si  scoprì  un'abbondan- 
te miniera  di  zolfo. 

LEMBERG,  città  degli  Slati-Prussiani. 
Vedi  Lovvenberg. 

LEMBEYE,  citlà  della  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Pau,  e  a  2  1.  i[2  O.  da  Maubour- 
guet ,  capoluogo  di  cantone.  La  sua 
situazione  è  amena.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere  e  conta    1,000  abitanti. 

LEMBO  ,  città  della  Guinea  inferiore, 
nell'  Angola,  prov.  d' Ilamba  ,  presso 
la  riva  destra  della  Lucala,  a  8  1.  N. 
N.  E.  dal  forte  Massang.ino  e  a  5o  I. 
E.   da  s.  Paolo  di  Loanda. 

LEMBRO,  is.  della  Tur.  europea.  Vedi 
Imeuo. 

LEMELLENSF  CASTFLLUM,  città  del- 
l'Africa,  nella  Mauritania  Silifense. 

LEMENE,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  che  deriva  da  al- 
cune picc.  riviere ,  che  scaturiscono 
alla  destra  del  Tagliamcnto,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  s.  Vito  ,  riunite  in- 
sieme a  Porlogruaro.  Da  questo  pun- 
to sino  al  suo  Jnirrcsso  nella  Livelli- 
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serve  tli  navigazione  tra  quel  p:iesc 
e  Venezia.  Divisa  in  due  rami,  que- 
sti scorrono  attraverso  paludi,  an- 
dando Bell'Adriatico;  il  principale  pas- 
sa per  s.  Gaetano ,  e  1"  altro,  che  si 
suddivide  in  alcuni  canali,  sbocca  ai 
porti  di  Baseleghe  e  di  Falconerà. 
Bagna  pure  Concordia.  11  corso  del 
Lemene  è  di  circa  12  1.,  ed  il  suo 
letto  è  profondo  e  fangoso,  ma  na- 
vigabile da  ogni  sorta  di  barche,  da 
Portogruaro. 

LEMFORDE,  bor.  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  contea  e  a  3  1.  ip  S. 
da  Diepholz,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Min- 
den,  capoluogo  di  bai.,  presso  e  al  S. 
E.  del  lago  Diimmer.  Evvi  un  castel- 
lo. 11  corani,  vi  è  assai  attivo.  Un 
tempo  questo  luogo  chiamavasi  Lauen- 
fòrde.  Il  bai.  rinchiude  4,000  abitanti. 

LFMGHIN  ,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  a  1  1.  E.  da  Orteng  e  a  11  1.  S. 
E.  da  Tourfan. 

LEMGO,  città  del  principato  di  Lippa- 
Delmoìd,  bai.  di  Brake,  a  2  1.  ip  N. 
da  Detmold  e  a  i/|  ).  ip  S.  O.  da 
Hannover,  sulla  Bega.  Lat.  N.  52°  i' 
4o"  ;  long.  E.  G°  34'  18''.  È  cinta  di 
mura,  con  7  porle,  e  si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città.  Evvi  una  chie- 
sa riformata  ed  una  luterana,  un  con- 
vento, ed  una  comunità  di  donne,  un 
ginnasio,  due  castelli,  il  Lippehoi  e 
l'Annenhof,  fabb.  di  lanificio,  tele. 
camminetti  da  pipa  di  spuma  di 
mare,  conciatoi  ec.  La  guerra  dei  3o 
anni  portò  un  colpo  funesto  aj  suo 
coram. .  un  tempo  assai  florido.  E  pa- 
tria di  Kaempfcr,  medico  e  viaggia- 
tore. Conta  3,4oo  abit. ,  la  maggior 
parte  luterani.  E  questa  la  città  più 
consid.  del  principato. 

LEMISA,  ani.  città  vescovile  dell1  isola 
di  Cipro,  sulla  costa  merid.  dell1  isola. 

LEMLAND,  una  delle  principali  is.  del- 
l' arcip.  di  Aland ,  nel  mar  Baltico. 
Essa  dipende  dalla  Russia  europea, 
gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  d' Abo,  e 
si  trova  al  S.  dell1  is.  di  Aland,  da 
cui  non  è  disgiunta  che  per  uno  stretti' 
passaggio.  Lat.  N.  Go°  4'  '•  long.  E. 
i7°45v.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  sopra  2  1.  di  larghezza.  Forma 
una  parrocchia  con  LuiuparLind. 

Tom.  111.  P.  II. 
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LEMLUN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  38  1.  S.  S.  E.  da  Bag- 
dad ,  sulla  riva  sinistra  dell1  Entrate, 
a  4  1-  ;d  di  sotto  delle  maremme  de! 
suo  nome.  11  paese  vicino  produce 
riso  in  abbondanza. 

LEM-MAS-,  gruppo  d1  isole,  sulla  costa 
merid.  della  China,  prov.  di  Kouang- 
toung  ,  neh1  ingresso  della  baia  di 
Canton.  Lat.  N.  220  :  long.  E.  n3° 
55'.  La  più  consid.  di  queste  isole  si 
chiama  Tamquan  -  low  o  Grande 
Lem-ma. 

LEMMER,  città  dei  Paesi  -  Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  4  1-  3|4  S.  da 
Sneek,  e  a  2  1.  ira  O.  N.  O.  da  Kuin- 
der,  capoluogo  di  cant..  sul  Zuider- 
zee.  Lat.  N.  52°  So'  44";  long.  E. 
3°  22'  35".  Conta  1,200  abitanti.  Gli 
inglesi  la  presero  al  principio  del 
1799.  Nel  febbraro  i8a5,  le  dighe  che 
proteggono  questa  città  essendosi  rot- 
te in  i3  luoghi,  il  mare  penetrò  as- 
sai innanzi  nelle  terre.  Si  calcolò  ad 
un  milione  di  franchi  le  spese  per  la 
riparazione  di   tal  guasto. 

LEMNA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Como,  dislr.  di  Bellaggio. 

LEalNIS,  città  delP  Africa,  nelk  Mauri- 
tania Cesariense  ,  ali1  E.  N.  E.  della 
imbocc.  del  Malva ,  menzionata  de 
Antonino. 

LEMNO  o  STALIMENE,  Lemnos,  is. 
dell1  Arcip.,  nel  gov.  turco  del  capi- 
tan-pascià e  nel  sangiacato  di  Mete- 
lino  ,  a  17  1.  O.  dall'ingresso  S.  E. 
dei  Dardanelli,  a  18  1.  E.  S.  E.  dal 
monte  Athos  e  a  21  1.  N.  O.  dall'  is. 
Metelino,  sotto  390  55'  di  lat.  N.  e 
-2°  5:V  di  long.  E.  Ila  8  1.  di  lun- 
ghezza dall1  E.  all'  O.,  e  7  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza  :  la  sua  superficie 
è  di  20  leghe.  11  porlo  Paradiso,  al 
N.,  ed  il  porto  s.l  Antonio,  al  S.,  la 
dividono  in  due  penisole  unite  da  un 
istmo  di  3j4  di  lega.  Vn  banco  sab- 
bioso che  si  estende  da  lunge  rende 
la  costa  orient.  inaccessibile,  ma  la 
costa  opposta  presenta  qualche  buon 
porto,  difeso  dai  venti  del  N-.  Si  os- 
serva pure  al  S.,  olire  il  porlo  s.l 
Antonio,  q-nelio  di  Kudia.  L'aria  vi 
è  pura.  11  suolo  di  questa  isola  ,  ge- 
nerOhnenle  coperto,  soprattutto  all'È-, 
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<ii  mon t.  mule    e  poco  alte,    che  of- 
frono due  antichi  crateri,  ed  una  sor- 
gente   termale  ,    è  arida    e  sabbiosa  : 
però  le  parti  merid.    ed  occid.,  assai 
bene  irrigate,  producono  biada,  orzo, 
olio  ,  vino    e  molta  frulla  ;  vi  si  rac- 
coglie  pure  cotone    e  seta  ,  e  trovasi 
della  terra  sigillata,  ossia  bollo  Ieranio. 
La  industria    si  riduce  alla  pesca     ed 
alla  fabbricazione  di  qualche  stoffa  di 
cotone.  11  vino  e  la  biada  costituiscono 
soli  le  asportazioni.  Conta  S,ooo  abit.. 
la  maggior  parte  Greci,  ed  il  suo  ca- 
poluogo    porla    lo    stesso    nome.    — 
Ouest'  ant.  is.  del  mar  Egeo  era   pri- 
mieramente   abitala  dai   Sintj,  popoli 
«Iella  Tracia.  Divenne  cel.  pel  suo  la- 
birinto ,  e  per    la   favolosa  fucina    di 
Vulcano,  quivi  forse  situala  dai  poeti 
perchè    i    suoi  abit.,  dicesi,    furono  i 
primi   a  fabbricar  le  armi.  Le  fu   pur 
dato  il    nome  di    /ìethnlia  o  bollente. 
Divenne  anche  cel.  nell'antichità  pel 
soggiorno  fattovi  dagli  Argonauti.  Pri- 
ma della   spedizione  di  essi  le  donne 
di  Lemno  ,  avendo  tulle  in  una  sola 
notte  uccisi    i  loro  mariti  ,    si  abban- 
donarono a  questi  greci  eroi,  dai  quali 
ebbero  dei   figli.  Poscia    i  Pelassi,   a- 
vemlo  rapite  delle  donne  Ateniesi,  le 
condussero  a   Lemno,  ma   furono  po- 
scia   incise   tulle    da  essi    unitamente 
ai    figli    che    n'  ebbero  ,    scorgendole 
<T  inclinazione  opposta    alla  loro.   Da 
queste  due    stragi  ,    i    Greci    chiama- 
vano azioni  lemnie  tulle  le   azioni  di 
atrocità.   1  sacerdoti  di  questa  is.  era- 
no stimati  eccellenti  nella  guarigione 
delle    ferite,    e  soprattutto    in   quelle 
velenose.  In  progresso  stette  sotto  la 
dipendenza  «Iella   prov.  dell1  Asia.  Fu 
presa  dai   Persiani,  sotto  Dario,  e  do- 
po fu  asseggettata'  da   Milziade.   Sotto 
il  Basso-Impero,  appartenne  ai   Vene- 
ziani, che  furono  obbligati  di  creder- 
la a  Maometto  11,   tre  anni   dopo  che 
i   Turchi    P  assediarono    inutilmente, 
ne!   i^:").  Plinio,  Strabone,  Tolomeo. 
ed  altri  autori  parlano  di  questa  isoli. 
LE'MNO  0  SCALIMENE,  Nfyrina,  città 
della  Tur.  europea,  sangiacato  di  Me- 
telino,  capoluogo  dell'  is.  del  suo  no- 
me ,  nell'  Arcipelago.    Sta.    sulla  costa 
•  •<id..    i  i   I,   pja  N,  'Id    capo  Kielii 
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e  a  i  1.  ap3  O.  S.  O.  dal  monto 
Terma.  È  residenza  di  un  vescovo 
greco.  Trovasi  aperta  ,  ma  difesa  al- 
1  O.  da  un  cast,  fortissimo  situato 
sopra  una  roccia  elevata.  "Vi  sono  tre 
chiese  greche,  un  picc.  porto  assai  fre- 
quentato ,  ed  un  cantiere  di  costru- 
zione. Conta  2,000  abit. ,  Turchi  e 
Greci,  che  passano  per  esser  eccellenti 
marinai.  —  A  i  1.  L.  da  Lemno 
stanno  dei  bagni  di  acque   termali. 

LEMO,  Lt'.muris ,  piec.  fi.  d'Italia,  che 
sorge  nel l' Appettino,  e  nel  Genovesa- 
lo,  e  va  ad  unirsi  all'  Orbo,  nel  ter- 
ni, di  Alessandria  della  Paglia. 

LEMOV  (MJN11  e  VERKHMI),  città 
della  Russia,  in  Europa.  Vedi  Lamov 
(Numi   e   Yirkhnii). 

LEMOV1CES,  nome  che  passò  poscia  ad 
una  città  della  Gallia,  e  che  prima  era 
quello  di  un  popolo  dell'  Aquitanica. 
Era  consid.,  poiché,  secondo  Cesare, 
somministrò  10,000  uomini.  11  paese 
da  esso  occupato  corrisponde  al  Li- 
mosino. 

LEMO  VII  ,  poscia  Heru/i,  popoli  della 
Germania  ,  nella  Poinerania,  secondo 
Strabone  e  Tacilo. 

LEMPA  o  LEMPTA,  riviera  del  Gua- 
temala, stato  di  s.  Salvador.  Sorge 
dal  lago  di  Guija,  situata  in  mezzo 
alla  cordigliera  che  occupa  il  centro 
della  rep.,  scorre  al  S.,  e  si  getta  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  a  12  1. 
N.  O,  da  s.  Miguel,  dopo  un  corso 
di  25  I.  Ha  su  molli  punti  i4o  me- 
tri di  larghezza,  ma  un  banco  che  si 
trova  alla  sua  imbocc.  nuoce  alla  na- 
vigazione. 

LEMPDE,  bor.  di  Fr.,  diparl.  dell' Al- 
ta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Brioude,  cani,  e  a  1  1.  i[2  O.  da  Au- 
zon,  sull'Allagnon,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re, e  eonta  1,200  abitanti.  A  l[4  di 
1.  E.  ili  questo  bor.  sta  la  ricca  mi- 
niera di  carbon  fossile  di  Gros-Me- 
s  1 1  i  I . 
LEMPDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  J'u\- 
de-Uòme,  circond.  e  a  2  1.  O.  da 
Cleriiionl-Ferrand.  cani,  e  a  1  1.  i^ 
S.  O.  da  Poni  le  Chàlcau.  con  1,800 
abitanti. 
LEMJPS  (LE  GRAND),  bor.  di  Fr.,  di- 
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part.  dell1  Isere,  circond.  e  a  4  I.  i\\ 
S.  ria  La  Tour-du-Pin,  e  a  7  I.  i[2X 
da  Grenoble,  capoluogo  di  eant.,  con 
2,000  abitanti.  Vi  si  tengono  (»  an- 
nue fiere. 
LEMPTA,  città  rovinosa  della  Barbarla. 

Fedi  Le. -vita. 
LEMPTA,  riviera  del  Guatemala.   Fedi 

Lempa. 
LE.Y1SAL ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  Livonia,  distr.  e  a  16  1.  i{2 
N.  N.  E.  da  Riga  e  a  11  1.  O.  da 
Wolmar,  sopra  un  picc.  Iago.  Vi  so- 
no dei  concialoi,  e  vi  si  fa  un  qual- 
che commercio.  Conta  Goo  abitanti. 
LEMSTER,  città  della  Inghilterra.  Fedi 

Leo.minster. 
LEMTA,  nome  che  Edrisi  dà  all'  At- 
lante, in  Barbarla- 
LEMTA,  paese  dell'Africa,  nella  parte 
occid.  del  Sahara.  Esso  può  dirsi  una 
orribile  solitudine,  mancante  di  qua- 
si tutto  il  necessario  alla  vita.  I  suoi 
abitanti  sono  crudeli  e  brutali,  e  vi- 
vono principalmente  di  ladroneccio, 
assalendo  le  carovane  in  ispecie  che 
attraversano  il  loro  territorio.  Essi  si 
chiamano  Lemtans  o  Lemta,  nome 
che  diedero  al  loro  paese,  una  por- 
zione del  quale  prende  quello  tì'Iglii 
di  o  Igud.  Da  questa  contrada  usci 
ìono  gli  Almoravidi,  che  stabiliti  pi  i 
ntji  nel  paese  di  Marocco,  e  quindi 
nella  Spagna,  vi  formarono  una  po- 
tente monarchia  sino  dall'  XI  secolo. 
LEMTA  o  LEMPTE,  Leplis  parva^  ro- 
vine della  Rarbaria,  reg.  e  a  32  1.  S. 
S.  E.  da  Tunisi,  sul  Mediterraneo,  un 
poco  al  S.  E.  della  baia  di  Hammamet. 
1,1, MOT,  is.  del  Chili,  nell1  arcipelago 
di  Chiloe,  presso  la  costa  orieut.  del- 
l'isola  di  questo  nome.  Lat.  S.  ^2° 
55';  long.  O.  73°  5oy.  Ha  circa  5  I. 
di  lunghezza. 
LEMY1G,  città  e  porto  della  Dan.,  nel 
Jutland,  diocesi  e  a  3o  1.  N.  N.  O. 
da  Ribe,  bai.  e  a  n  I.  ipi  N.  da 
Ringkiòbing,  sulla  costa  merid.  del 
I. mulinili.  \i  Mino  5  strade,  una  piaz- 
za ed  un  ospedale.  La  pesca  è  quivi 
attivissima.  Vi  si  tengono  tre  annue 
ht-ro,  e  conta  Goo  abitanti. 
LENA,  ti.  della  Russia  asiatica,  nella 
Sil>eria  orientale.  Ha  oripine  nel  gov. 
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d'Irkulsk,  sul  versatorio  N.  Q.  delle 
niont.  del  Beikal,  a  io  1.  dalla  riva 
occid.  del  lago  di  questo  nome ,  al 
53°  di  lat.  N.  e  io3°  5o'  di  long.  E.; 
scorre  prima  al  N„  poi  al  N.  E.,  ed 
entra  nella  prov.  di  lakutsk,  presso 
Krestovskoi;  pervenuto  a  lakutsk,  si 
volge  al  N. e  conserva  presso  apocoque- 
sta  direzione  sino  ali1  Oceano-Ghiac- 
ciaie, ove  si  perde,  sotto  ^3°  di  lat., 
mediante  un  gran  numero  d1  imboc- 
cature, fra  le  quali  se  ne  distinguo- 
no 8  principali.  Fra  i  suoi  numerosi 
affluenti,  si  possono  cittare  la  Ivi  re n- 
ga,  il  Vitim,  f  Olekma,  il  Talbatchin, 
1  Alilan,  a  destra,  e  la  Kuta,  il  Vilio- 
uì,  la  Mouna,  a  sinistra;  questi  af- 
fluenti sono,  in  generale,  meno  con- 
sid.  che  quelli  delflénisei  e  delfObi, 
ed  il  bacino  della  Lena  è  pure  meno 
esteso  di  quello  di  questi  due  fiumi. 
Questo  bacino  è  circoscritto  al  S.  dal- 
le mont.  del  Ballai,  e  dai  monti  Sta- 
novo'i,  all'  E.  da  alture  quasi  insen- 
sibili, che  o  dividono  dai  bacini  del- 
l' Indighirka  e  dell1  lana  e  ali1  O.  da 
un  seguito  di  eminenze  egualmente 
poco  sensibili,  verso  i  bacini  dellle- 
nisei  e  dell1  Olenek.  La  sua  lunghez- 
za è  di  più  di  600  1.  e  la  sua  lar- 
ghezza, di  25o  1.  verso  il  S.,  non  e 
più  che  di  5o  verso  il  N.,  essendo  lo 
stadio  di  questo  fiume  più  di  700  le- 
ghe. Il  suo  corso  sinuoso  è  poco  ra- 
pido, come  lo  indica  il  nome  «li  Le* 
na  (la  pigra.)  Le  vaste  pianure  che 
lo  cingono  offrono  al  S.  un  aspetto 
pittoresco.  Esse  sono  molto  boschive 
e  seminate  da  un  grandissimo  nume- 
ro di  villaggi,  ma  al  N.  sono  deserte, 
presentando  l1  aspetto  il  più  tristG  e 
selvaggio.  La  corrente  è  larga  ed  it 
Ietto  in  generale  profondo  ;  però  la 
navigazione  resta  impedita  in  molli 
punti  da  isole  e  bassi-fondi,  ed  è  in- 
terrotta anche  da  ghiacci  in  una  gran 
parte  dell1  anno. 

LENCES,  hor.  dilla  Spagna,  prov.  r  .1 
6  1.  Ni  iN.  E.  da  Rurgos,  e  a  2  I.  3[4 
Ni  O.  ila  Rriviesca,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Omino.  Le  strade,  sono  irrego- 
lari, e  le  case  assai  bene  fabbricate 
Etti    Un   castello,  e  conta  /|<>o  abitatili. 

LKNIGI,  tilt.,  della  Polonia.  Fèdi  1 ,1 
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LENC10LINA,  bor.  del  gr.  duo.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  a  poca  di- 
stanza da  Montepulciano.  È    sede -di 

un  podestà. 

LENCLOITRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  eircond.  e  a  3  1.  2j3  O. 
da  Chàteìlerault,  e  a  5  1.  2[3  N.  da 
Ppitiers,  capoluogo  di  cani.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Lauvigne.  Abit.  2,100 

LENCOUACQ,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
le Lande,  eircond.  e  a  6  1.  i|2  N. 
N.  E.  da  Mont-de-Marsan,  cani,  e  a 
al.  i|4  N-  O.  da  Roquefort.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conia 
1,100  abitanti. 

LENCZY  o  LENGZVC,  città  del  reg.  di 
Poi.,  woiwodia  di  Masovia,  capoluogo 
di  obwcdia,  a  28  1.  O  da  Varsavia,  e  a 
10  1.  E.  N.  E.  da  Kalisch,  in  un  pae- 
se paludoso.  E  cinta  di  mura  e  rin- 
cbiude  5  chiese,  due  conventi,  ed  u- 
na  sinagoga.  Conta  i,5oo  abit,  fra 
i  quali  700  sono  ebrei. 

LEND,  vili,  dell'  arcid.  d'  Austria,  circ. 
di  Salisburgo,  sulla  Salza,  con  200 
abitanti.  Vi  sono  alcune  officine. 

LENDERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za e  a  6  1.  i{4  E.  da  Aquisgrana, 
circ.  ,^e  a  i  1.  S.  S.  O.  da  Diiren  , 
sulla  riwi  sinistra  della  Roer.  Evvi 
una  fonderia,    e  conia    4°°    abitanti. 

LENDINARA,  picc.  città  o  piuttosto 
grosso  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  capoluogo  di  un  distretto 
di  8  comuni,  con  commissariato  e  pre- 
tura, a  3  1.  i|4  O.  da  Rovigo,  e  a  9  1. 
S.  O.  da  Padova,  posta  ira  f  Adige 
ed  il  Po,  in  ampia  e  fertile  pianura, 
divisa  per  lungo  dall' Adigello,  le  cui 
sponde  fornite  di  buone  abitazioni 
offrono  una  vista  amenissima.  Ha  va- 
rie piazze,  larghe  strade  e  magnifi- 
che chiese,  e  fra  queste  quella  di 
M.  V.,  e  l'altra  di  S.  Biagio,  ove  si 
ammira  una  rarissima  tavola  di  Fra 
Sebastiano  dal  Piombo.  Vi  sono  alen- 
ili notabili  palazzi,  un  monte  di  pietà, 
un  bello,  nuovo  e  comodo  ospedale  , 
con  elegante  teatro,  una  scuola  mag- 
giore, una  pubblica  biblioteca,  ed  un] 
fondo  in  terreni  perle  scuole  ginna- 
siali. Molto  frequentata  è  la  sua  an-| 
uualc  fiera  in  settembre,  avendo  anche 
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Ire  settimanali  mercati.  Le  arti  mec- 
caniche vi  sono  ingegnosam.  esercitate. 
Si  divide  in  due  parrocchie,  e  conta 
fi.450  abitanti,    aven  ione     i8,5oo    il 
distr.  del  suo  nome.    La  sua    campa- 
gna   è    industriosamente    lavorata,    e 
produce  buoni  vini,  ed  il   miglior  li- 
no del  Polesine.  Si  crede  questa  città 
fondata  da  Antenore,  dopo  l'incendio 
di  Troia.  Senza  qui  minutale   quanto 
con  favolosa  pompa  scrisse  il  suo  cit- 
tadino   Viviano    Fantoni ,    è    commi 
sentimento  che  un  privilegio  di  Mu- 
tino II    papa  la     fece  conoscere    sino 
dal  944-  ^;,1   JI9^    faceva  essa    parte 
del  dominio  Veronese,  e  nell'anno  i25f) 
era  compresa  nella  lega  contro  Ecce- 
llilo da   Romano,  unitamente  a  Vero- 
na,  Mantova,  ed  altre  città.   Nel   1261 
aderiva    ai    conti    di    San     Bonifacio, 
potentissima  Guelfa  famiglia   di  Vero- 
na, e  ajutò  il  conte  Lodovico  a  ten- 
tare il  ritorno  in    Verona  con    Azzo 
Marchese  d'Este,  ma  andò  fallila  l'im- 
presa.   Dal    1259    al    127.5    pare    che 
Lendinara    si  reggesse    indipendente, 
e  in  rispettabile  condizione.  Nel  1283 
vi  aveva  signoria  la  famiglia  denomi- 
nata da  Lendinara,  chiarissima  in  quei 
tempi  ,  insieme  coi  marchesi  d'  Este, 
che  per  femmine  erano  con  loro  con- 
giunti, imperocché  Antonio  e  Rizzar- 
lo da  Lendinara    vendettero  le    loro 
porzioni    a  Padova,    ma   non    già    il 
marchese  Obizzo,  che  anzi  nel   1284, 
tutto  il    connine,  per  acquisto    fallo, 
venne  in  suo  potere.  Nel  i3c>5,  il  mar- 
chese   Francesco    d' Este,    fratello  di 
Azzo  signor  di  Ferrara,  nelle  fraterne 
discordie,  occupò  Lendinara,  e  si  ri- 
tirò nel  castello  coi  Ghibellini  ,  e    vi 
si  difese  valorosamente.    Nel  i3o8  lo 
slesso  Francesco  cesse  tutto  l'occupato 
comune  ai  Padovani  per  aver  assisten- 
za contro   Francesco    figlio    naturale 
del  prefatto  Azzo.  Nel  i3-54,  seguita 
pace  fra  i  Carraresi,  signori  di  Padova, 
e  gli  Estensi,  tutto  il  Polesine  venne 
in  potere  del   marchese  Aldobrandino 
signor  di  Ferrara,  ed  allora  Lendinara 
corse  la  sor  le  istessa  della  provincia; 
ma  nel  1485  ritornò  per  propria  dedi- 
zione alla  ripulì.,  sotto  il  cui  dominio, 
colle  ville  del  suo  territorio,  fu  seni- 
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pre  retta  da  un  veneto  patrizio  col 
titolo  di  podestà.  Lendinara  è  patria 
di  uomini  distinti,  bastando  accenna- 
re il  cardinale  Adelardo  da  Lendina- 
ra, vesc.  di  Verona,  nel  1184  ,  Alto- 
grado  da  Lendinara,  canonico  di 
Padova,  poi  vesc.  di  Vicenza,  nel  i3o4; 
Gasparo  Cattaneo,  vesc.  di  Pola,  nel 
1662;  Giovanni  Ferro,  arciprete  del 
Duomo,  poi  vesc.  di  Ossero,  nel  1738; 
il  cavaliere  Giulio  Malmignali  ,  clie 
fiorì  nel  1G29;  Antonio  Maria  Grilli, 
generale  della  congregazione  Oliveta- 
na,  nel  i^85;  Giambattista  conte  Conti, 
poeta  coltissimo,  morto  nel  1820,  ed 
altri  ancora. 

LENDVA,  (ALSO),  borg.  della  Unghe- 
ria.  Vedi.  Limbagh  (unter) 

LENDVA  (FELSO),  bor.  della  Ungheria. 
Vedi.  Limbacu  (obf.r.) 

LENEY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Sligo.  Il  luo- 
go principale  è  Rilloran. 

LENGEFELD,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  dell'  Erzgebirge  ,  bai.  di 
Wolkenstein  ed  Annaberg,  a  4  1-  'I2 
S.  E.  da  Chemnitz  e  a  12  1.  S.  O 
da  Dresda.  Ha  l'abb.  di  fustagni,  te- 
le di  lino  e  cotone  e  filatoi  di  lana 
e  cotone.  Conta   1,100  abitanti. 

LENGEFELD,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Voigtland,  bai.  e  a  |  1.  N. 
E.  da  Plauen,  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Chemnitz.  Ila  l'abb.  di  tele  di  lino, 
panni  ed  altre  stoffe  di  lana,  come 
pure  imbiancatoi,  fdatoi  di  cotone 
e  birrerie.  Conta  2,100  abitanti. 

LENGERICH,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Osna- 
bruck,  contea  inferiore  e  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Lingen,  capoluogo  di  pre- 
vostato,  con  5oo  abitanti. 

LENGERICH,  o  MARGARETHEN- 
LENGER1CH,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
6  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Miinster,  circ. 
e  a  3{4  di  I.  da  Techlenburg,  a1  pie- 
di di  una  montagna.  Lat.  N.  52°  n' 
44"  long;  E.  5°  29/  25".  Vi  sono 
fabb.  di  stoffe  di  lana,  di  tele  di  li- 
no ed  una  di  tabacco.  Conta  1,000 
abitanti.  Quivi  si  segnarono  i  preli- 
minari della  pace  di  Westfalia,  nel 
1G48. 
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LENGFELD,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg, 
distr.  e  a  2  1.  \\i  S.  S.  E.  da  Die- 
burg,  e  a  4  1-  E.  S.  E.  da  Darmstadt, 
con  800  abitanti. 

LENGHER-ROUD  (riviera  dell'anco- 
raggio ),  riviera  della  Persia,  nel  Ghi- 
lan,  gov.  di  Rudbar.  Viene  dai  monti 
Elburs,  scorre  al  N.  E.  e  si  getta  nel 
mar  Caspio,  un  poco  al  S.  della  im- 
bocc.  del  Kizil-Ouzen,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe.  Lahidjan  e  Len- 
gherrud  sono  i  luoghi  principali  che 
bagna  ;  fra  quest'  ultimo  ed  il  mare, 
le  sue  rive  sono  paludose,  e  (piasi  al 
livello  dell'  acqua.  Questa  riviera  ab- 
bonda di  pesce. 

LENGHER-ROUD,  vili,  e  porto  della 
Persia,  nel  Ghilan  ,  gov.  di  Rudbar, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  a  2  1.  dal 
mar  Caspio,  a  3  1.  N.  E.  da  Lahidjan, 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Recht.  Evvi  un 
bel  caravanserai  .  Regna  quivi  una 
grandissima  attività  commerciale  e  la 
seta  n' è  l'oggetto  principale.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

LENGNAU,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  6  1.  N,  da  Berna,  bai.  e  a  1  I.  i|4 
N.  da  Biiren,  a'  piedi  del  Jura.  Vi  si 
trova  una  sorgente  minerale ,  molto 
minerale  di  ferro  ,  ed  una  terra  in- 
combustibile ,  chiamata  liuperrerde . 
Nel  2  marzo  1798,  i  francesi  quivi 
sconfissero  i  Bernesi. 

LENGRIES  ,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell' 
Isar ,  presidiale  e  a  2  1.  3|4  S.  da 
Tòlz  ,  e  a  12  1.  S.  da  Monaco.  Evvi 
un  ospedale  ed  un  orfanotrofio.  Con- 
ta circa  100  abitazioni,  e  vi  si  scava 
una  cava  di  marmo. 

LENGRON1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  a  2  1.  ij2  S.  da 
Coutances  ,  cant.  e  a  1  I.  \\i  N.  O. 
da  Gavray,  con   1,000  abitanti. 

LENGSFELD  ,  città  del  gran  due.  di 
Sassonia-Weimar,  principato  e  a  5  1. 
i[2  S.  S.  O.  da  Eisenach,  e  a  2  LO. 
S.  O.  da  Salzungen ,  capoluogo  di 
giurisdizione  patrimoniale,  sulla  riva 
destra  della  Felda,  picc.  affluente  del- 
la Werra.  E  murata  ed  ha  due  ca- 
stelli, una  sinagoga  e  qualche  offici- 
na da  tessitore.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue   fiere,    e    conta    2,000  abit. ,  dei 
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quali  circa  4°°    sono  ebrei.    La    giu- 
risdizione rinchiude  4i°°°  abitanti. 

LENGTA,  LENGTAE  o  KOUNGH-HY- 
KOKY,  popolazione  dell'  Indo7China, 
nella  parie  oceid.  del  Cassay.  E  guer- 
riera   e  selvaggia. 

LENGUAS,  tribù  indiana  del  gov.  di 
Buenos-Ayres,  nella  parte  orient.  del 
Chaco.  Questo  popolo  è  feroce.  Al- 
lorché uno  dei  Lenguas  muore ,  essi 
cangiano  tutti  di  nome,  affinchè,  di- 
con  essi ,  il  morto  più  non  si  risov- 
venga di  loro. 

LENHAM,  bor.  della  Ingh.  ,  contea  di 
Ken»,  lathe  d'Aylesford  ,  hundred  «li 
Eyhorne,  a  3  l.  E.  S.  E.  da  Maidsto- 
ne  ,  e  a  3  l.  i(4  O.  N.  O.  da  Cha- 
ring,  presso  la  sorgente  del  Len.  Fu 
un  tempo  assai  florido,  e  si  pretende 
occupi  il  luogo  di  Durolenum.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  per  cavalli 
e  bestiami,  e  conta  2,000  abitanti. 

LEN1NG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  6  !.  N.  E.  da 
Chàteau-Salins ,  cant.  e  a  1  l.  N.  O. 
da  Albestrof.  Evvi  un  mulino  a  fol- 
lone pei  grossi  panni  fabbricati  nelle 
vicine  comuni.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  25  agosto,  e  conta  5oo  abitanti. 

LENINO ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  26  J.  ip  O. 
N.  O.  da  Mozyr,  e  a  18  1.  ij2  S.  da 
Sluck,  sulla  riva  destra  dello  Sluck. 

LEN1VKA,  bor.  della  Russia  ,  in  Eur., 
gov.  e  a  i3  1.  ija  S.  S.  O.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  8  1.  3[4  S.  O.  da 
Zmiev. 

LENK.  (  AN  DER  ),  vili,  della  Svizzera, 
cant.  e  a  12  1.  S.  da  Berna,  bai.  del- 
rAlto-Simmentlial,  sulla  Simnia,  in 
una  situazione  pittoresca,  a1  piedi  di 
grandi  roccie  coperte  di  nevi  perpe- 
tue. Si  osservano  le  belle  cascale  che 
vi  forma  la  riviera ,  della  quale  le  7 
sorgenti  sono  altissime,  e  la  immen- 
sa ghiacciaja  che  si  estende  dal'Ralz- 
liberg  al  fondo  della  valle.  La  par- 
rocchia conta  2,200  abitanti. 

LENKERAN,  città  della  Russia  asiatica, 
prov.  di  Schirvan,  ballato  diTalichin, 
presso  il  mar  Caspio  ,  al  S.  O.  delle 
bocche  del  Kur,  a  9  1.  N.  da  Astara. 
Le  case  vi  sono  sparse,  e  la  maggior 
parte  cinte  da    alberi.    In    vicinanza, 
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il  mare  forma  una  buona  rada,  od  il 
vantaggio  della  posizione  impegnò  i 
Russi  a  costruirvi  un  forte. 

LENK.ERS1IE1M,  bor.  «Iella  Bav.,  circ. 
della  Rezat,  presidialo  e  a  1  1.  E.  da 
Windsbeim  ,  e  a  5  1.  i{4  N.  da 
Anspach,  sulla  riva  destra  dell'Ai scb. 
Vi  sono  due  chiese  luterane,  e  conta 
800  abitanti. 

LENNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  N.  da  Bergamo  ,  distr.  e  a 
i[4  di  1.  S.  da  Piazza,  sulla  riva  de- 
stra del  Brembo.  Vi  si  tengono  mer- 
cati nei  giorni  di  martedì,  giovedì  e 
sabbato. 

LENNE,  riviera  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Weslfalia,  reggenza  di  Aren- 
sberg.  Ha  origine  presso  Astenberg, 
nel  circ.  di  Brilon,  scorre  all'O.  S.  O. 
poi  al  N.  O.,  e  si  congiunge  alla  Ruhr, 
fra  Westhofen  e  Herdeke,  dopo  un 
corso  di  circa  20  leghe. 

LENNEP ,  citlà  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7 
I.  3|4  E.  da  Dusseldorf,  e  a  8  1.  N. 
E.  da  Colonia,  capoluogo  di  circolo, 
presso  la  picc.  riviera  «lei  suo  nome. 
Evvi  una  fabb.  di  polvere ,  e  delle 
manifatture  di  panni ,  casimiri ,  kal- 
muki,  stoffe  di  seta  e  chincaglieria. 
Fa  un  gran  comm.  di  lana  e  legna- 
me. Conta  5,ooo  abit.  avendone  il 
circolo  44i^00- 

LENNICK  -  S.t  MARTIN,  bor.  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabante  Meridio- 
nale,  circond.  e  a  3  1.  \\f\  O.  S.  O. 
da  Brusselles,  e  a  due  1.  i[2  N.  N.  O. 
da  Halle  ,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  fabb.  di  tele,  birrerie,  ec.  Conta 
2,100  abitanti. 

LENNI-LENAPES,  Indiani  dell'America 
Settentrionale.    Vedi  Uelaware. 

LENNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,   distr.   di  Menaggio. 

LENNON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  3  I.  ij4  E.  «la 
Chàteaulin  ,  cani,  e  a  1  1.  i|3  S.  E. 
da  Pleyben.  Conta   1,200  abitanti. 

LENNOX,  antico  paese  della  Scozia  V. 
Lbnox. 

LENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  1-  M2  S.  da  Brescia,  capoluogo 
di  distretto.  Vi  sono  dei  filatoj  di  se- 
ta, e  fabbriche  «li  tele.  Visi  tiei*e  un 
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m-ercato  il  martedì.  Conta  3,^oo  abi- 
tuili ,  avendone  20,200  il  distretto 
diviso  in   ii  comuni. 

LLN'OIR,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l1  E.  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord.  Conta  6,800  abiL  dei  quali 
3,5oo  sono  schiavi.  Kingston  n'  è  il 
capoluogo. 

LENOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  ea  /}  1. 
i|2  N.  O.  da  Gaeta  ,  cant.  e  a  1  1. 
2j3  N.  da  Fondi,  sopra  una  collina. 
vi  sono  due  chiese  ed  un  ospedale. 
Conta  2,100  abitanti.  Si  crede  che  rim- 
piazzi  T  ant.  Inula   Campana. 

LENOX  o  LENNOX,  antico  paese  del- 
la Scozia  ,  ora  ripartilo  nelle  contee 
di  Stirling  e  di  Dumbarton. 

LENOX  ,  contea  dell1  Alto-Canada,  nel 
S.  del  distr.  di  Midland.  E  bagnato 
al  S.  dal  lago  Ontario.  Vi  si  osserva 
il  comune  di  Richmond. 

LENOX,  città  degli  Stati-Uniti,  slato  di 
Massachuset,  capoluogo  della  contea 
di  Berks  ,  a  4°  !•  O.  da  Boslon  e  a 
i3  1.  O.  N.  O.  da  Springfield,  sopra 
un  braccio  dell1  Husatonic  .  Ha  un 
tempio  pei  congregazionalisli  ed  uno 
pegli  episcopali  ;  la  corte  di  giustizia 
risiede  in  un  bell'edilìzio.  Sonovi  fabb. 
di  lanifici,  una  miniera  di  ferro  e 
delle  fucine. 

LENOX,- comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to e  a  (iti  1.  N.  O.  da  Nuova-York, 
contea  di  Madison,  sul  Grande-Cana- 
le.  Conia  3, 460  abitanti. 

LENOX  VILLE,  vili,  e  porlo  degli  Sta- 
ti-Uniti, stalo  della  Carolina  del  Nord, 
conica  di  Gallerei,  a  ^G  1.  S.  E.  da 
Rateigli,  sul  Core-sund.  11  porto,  che 
i'u  terminato  da  poco  tempo,  è  uno 
dei  migliori  dello  stato. 

LENOYLR,  comune  degli  Slali-Sardi, 
prov.  di  Ciamberì,  nella  Savoja  pro- 
pria. 

LENS,  Lentium,  JSometacum  eLendum, 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
lais,  circond.  e  a  /}  I.  S.  E.  da  Bellui- 
ne, e  a  3  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Arras, 
capoluogo  di  cant.,  sul  Souchet.  Ha 
un  ospedale,  fabbriche  di  acquavite, 
di  pomi  di  terra,  una  di  ginepro, 
una  di  sapone,  e  conciateti  ;  coinm. 
di  grani,  Una  e  canape.    Vi  si  tiene 
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una  fiera  il  giorno  8  settembre.  Con- 
ta a,Goo  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  carbon  fossile  e 
di  argilla.  —  Questa  città,  un  tem« 
pò  piazza  forte,  fu  presa  e  ripresa 
molte  volte  durante  le  guerre  di  Fian- 
dra. I  Francesi  la  presero  nel  i55y, 
quelli  di  Cambray  la  saccheggiarono 
nel  i582,  e  otto  giorni  dopo  il  mar- 
chese di  Roubais,  generale  spagnuolo, 
la  riprese.  11  maresciallo  Gassion  fu 
ucciso  sotto  le  sue  'mura,  nel  1647, 
e  nel  1G48,  Luigi  di  Borbone  li  di 
nome,  principe  di  Condè,  vi  riportò 
una  segnalala  vittoria  sugli  Spagnuo- 
li,  prese  la  città,  che  fu  ceduta  alla 
Francia  per  l1  articolo  35  della  pace 
dei  Pirenei,  nel  1639,  e  questa  ne 
fece  poscia  demolire  le  fortificazioni. 
Questa  città,  al  paro  del  marchesato 
del  suo  nome,  fece  parte  dei  luoghi 
ceduti  al  duca  di  Bethune,  in  cambio 
del  principato  sovrano  di  Henriche- 
monf,  unito  nel  176G  alla  corona  di 
Francia. 
LENS,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
llainaut,  circond.  e  a  2  1.  2[3  N.  N. 
O.  da  Mons,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Dcnder.  Conta 
i,5oo  abitanti. 
LENS-L'  ETANG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròme,  circond.  e  a  9  I.  ij3  N.  N. 
E.  da  Valenza,  cant.  e  a  1  1.  i]4  O. 
\.  (  >.  dalla  Grand-Serre.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti. 
LI  MAIL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Angela.  Auro, 
prov.  di  Milano,  distr.  A  Barlassina. 
LENTELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e 
a  2  I.  3|4  S.  S.  O.  da  li-Vasto,  cant. 
e  a  2  I.  E.  N.  E.  da  s.  Buono.  Conta 
5oo  abitanti. 
LLM-LN-DOMBES,  bor.  dì  Fr.,  dipart. 
dell1  Ain,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  ij4 
S.  da  Bourg,  sulla  riva  sinistra  della 
Veyle,  in  una  pianura  cinla  da  bo- 
schi e  slagni.  Vi  si  tengono  G  annue 
fiere,  e  conta  800  abitanti.  Era  un 
tempo  piazza  di  guerra,  e  vi  si  vedo- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  mura  e 
di  un  castello, 
LENTI,  LENTMI  o    NEMjPBTI,   bor. 
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della  Ungli.,  comitato  «li  Salad,  mar- 
ca e  a  5  I.   i|2  S.  da  Lòvò,  e  a  26  1. 
S.  da    Oedenburg,    sulla    riva    destra 
della  Kerka.  Conta  5oo  abitanti. 
LENT1AI  e  BOSCHI  DI  LENTIA!,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bel- 
luno, dislr.  di  Mei. 
LENTI  ANSEN,  popoli  della  Germania, 
e  particola rm.  della  Vindelicia,  secon- 
do Ammiano  Marcellino,  che  uniti  ai 
Sevaces  abitavano  nei  contorni  di  Len- 
tia, oggi  Lintz. 
LENTILHAC-DU-CAUSSE.  vili.  diFr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  |  1.  112 
N.  E.  da  Cahors,  cant.  di  Lauzès.  Vi 
si  tengono  Ire  annue  fiere,    e    conta 
5oo  abitanti. 
LENT1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  3  1.  i]4  O.  N.  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  E.  da 
l1  Arbrèle.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta   1,000  abitanti. 
LENT1NG,  vili,    della  Bav.,  circ.    della 
Regen,  presidiale  e  a   1   1.  N.    da  In- 
golsladt,  e  a    io  1.   O.  S.  O.  da   Rati- 
sbona.  Evvi    una  raffineria    di    nitro 
ed  una  fabb.  di  potassa.  Vi  sono  cir- 
ca 70  abitazioni. 
LENT1NI    o    LEONTIM,    Leon/ini     o 
Leontìum*  città  della  Sicilia,  prov.,  di- 
slr. e  a  8  1.  N.  O.  da  Siracusa,  e  a  5  1. 
O.  N.  O.  da    Agosta ,    capoluogo    di 
cant.,  presso  la  riva    destra  della    ri- 
viera   del    suo    nome ,    che  si  forma 
di    qualche    corso    d'   acqua     prove- 
niente   dal    S.,    e  che  dopo   io  1.  di 
corso,    si  getta  nel  mar    Jonio  al  di 
sotto  di  Giarclla.  L'aria  vi  è  malsa- 
na. Questa  ciìlà  decadette  rapidamen- 
te dopo  il  terremoto  dell'  anno   iGo,3. 
Conta  5,ooo  abitanti.  I    dintorni  so- 
no assai  (ertili.—  Quest'ani,  citta  è 
di  origine  greca,  e  Gorgia    vi  nacque 
verso  1'  anno    l\tift   avanti    di    G.    C. 
Porlo,  secondo  Diodoro,  il  nome  di 
Xulhia,  o  almeno    così    chiamavasi  il 
picc.  paese  ove  era  situata,  e  che  sem- 
bra aver  appartenuto  agli  antichi  Le- 
strigoni. Dicesi  fosse  il  più  fertile  ter- 
reno di   tutta  la  Sicilia,  e  la  città  110- 
minossi  spesso  nelle  guerre  fra  i  ro- 
mani ed  i  cartaginesi. 
LENTON,  parrocchia  della  lugli.,  con- 
tea e  a   ij2  1.   O.  S.    O.    da    Nollin- 
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gham,  wapentake  di  Broxlow  ,  divi- 
sione merid.,  sulla  riva  sinistra  del 
Leen.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un 
priorato  fondato  sotto  Enrico  I,  e 
miniere  di  carbon  fossile.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  7  giorni,  il  primo  ve- 
nerdì dopo  1'  Epifania,  ed  una  di  un 
giorno,  il  18  novembre,  per  cavalli. 
Conta  1,200  abitanti. 
LENZ,  LENTZ,  o  LENTSCH,  vili,  del- 
la Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  lega 
delle  Dieci  -  Giustizie,  alla  giurisdi- 
zione di  Bellori ,  a  3  1.  ij4  S.  da 
Coirà,  con  200  abitanti.— Al  podere  di 
Watzerol,  che  ne  dipende,  nel  1 472-> 
le  tre  leghe  del  cantone  condussero 
fra  esse  la  prima  alleanza  generale. 
LENZBURG,  o  LENTZBURG,  città 
della  Svizzera,  cant.  di  Argovia,  capo- 
luogo di  dislr.  e  di  circ,  a  2  I.  112 
E.  da  Aarau,  e  a  6  1.  O.  da  Zurigo, 
sulla  riva  destra  dell1  Aa.  Lai.  N.  470 
2.3'  32".  Long.  E.  5°  49'  3<j».  È  be- 
ne fabbricata,  ed  ha  sopra  un'  altura 
un  antico  castello  fortificalo,  ove  ri- 
siedeva, prima  del  1798,  un  balli  ber- 
nese .  Delle  stamperie  d'  indiane,  de- 
gl1  imbiancato-i  consid.  ed  una  fabb.  di 
vetture  apprezzale,  vi  costituiscono  un 
florido  commercio.  Vi  si  tengono 
fiere,  e  conta  2,100  abitanti.  A  1 
1.  di  Lenzburg  stanno  le  rovine  del 
castello  di  Braunegg,  dimora  della  fa- 
miglia di  Gessler,  che  fu  distrutto  da- 
gli Svizzeri  nel  1 4 1 5.  11  dislr.  è  fer- 
tile in  biade  e  frutta.  Sonovi  buoni 
pascoli,  ove  si  alleva  un  gr.  numero  di 
bestiami,  alcune  fornaci  da  calce  e  da 
tegole.  Si  divide  in  5  circ.  che  sono: 
Lenzburg, Othmarsingcn,  Sehafisheim, 
Seengen  e  S«*i,  e  rinchiude  7  par- 
rocchie e  i3jf)Oo  abitanti. 
LENZEN,  cì'j|a  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Ijijbndeburgo  ,  reggenza  e  a 
28  1.  i|2  &0.  da  Potsdam,  e  a  5  1. 
112  O.  da  Jfcrleberg.  circ.  di  Wssl- 
Priegnitz,  fra  due  laghi,  non  Iunge 
dall'  Elba.  Possiede  un  ospedale  ed 
una  birreria.  Fa  un  comm.  attivo  di 
biade  e  legna,  e  conta  2.200  abitasti 
LENZFRIED,  vili,  della  B.iv..  ciré,  dej 
Danubio  -  Superiore  ,  presidiale  e  a 
i|2  1.  E.  da  Ecuvpleu,  con  i,5oq  a- 
bilanli. 
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LENZIMA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  e  bai. 
di  Roveredo. 

LENZO,  fi.  d1  Italia,  che  ha  la  sua  sor- 
gente negli  Àpennini,  bagna  le  fron- 
tiere del  Parmigiano  e  del  Modenese, 
e  va  a  gettarsi  nel  Po,  a  Barsello. 

LENZKIRCH  (OBER),  bor.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  del  Lago  e  Danubio, 
bai.  e  a  i  1.  ip  S.  da  Neustadt. 
Comm.  di  orologeria  e  di  vetri.  Con- 
fa 5oo  abitanti. 

LENZONE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

LEO  (S.),  Leonìs  fanum,  città  degli  Stali 
della  Chiesa,  delegazione  di  LTrbino  e 
Pesaro,  agi.  3[4  O.  da  Pesaro  e  a 
2  1.  n4  O.  S.  O.  da  S.  Clarino,  so 
pra  una  montagna.  E  sede  di  un  ve 
scovato.  Essa  è  picc,  ma  difesa  da  un 
forte,  in  cui,  nel  17941  fu  rinchiuso, 
e  mori  il  tanto  nominato  Cagliostro 
Nel  1824,  nelle  sue  vicinanze,  si  trovò- 
scavando  la  terra,  una  gran  cassa  rin- 
chiudente vasi  e  scettri  d'oro,  una  co- 
rona pur  d'  oro  fornita  di  diamanti, 
vari  candelabri ,  pezzi  di  stoffe  di 
amianto  ornate  con  oro ,  ed  arnesi 
muliebri  in  gran  numero.  Si  crede 
che  questi  effetti  appartenessero  al 
re  Berengario  ,  che  si  difese  per 
lungo  tempo  sul  monte  S.  Leo,  pri- 
ma di  cader  in  potere  di  Ottone  I. 
Conta   1,200  abitanti. 

LEOBEN  o  LEDBEN,  Leubum,  città 
della  Stiria  ,  circ.  e  a  2  1.  2(3  O.  S. 
O.  da  Bruck  ,  e  a  9  1.  i[2  N.  N.  O. 
da  Gràtz,  sulla  riva  destra  della  Mur, 
a  i,5G8  piedi  al  di  sopra  del  livello 
del  mare.  E  sede  di  un'  alta  ammi- 
nistrazione delle  miniere.  Dà  il  suo 
nome  a  un  vescovato  ordinariato,  il 
cui  titolare  risiede  a  Gòss  ;  possiede 
belle  caserme,  magazzini  da  sale,  e 
fucine  importanti;  vi  si  là  un  comm. 
consid.  di  ferro,  e  carbone  di  pietra. 
In  questa  città  furono  segnati,  nel 
1797,  i  preliminari  del  trattato  di 
Campo  -  Formio  fra  i  Francesi  e  gli 
Austriaci.  Conta  2,/joo  abitanti.  Si  do- 
va, nei  dintorni,  del  bitume  fossile 
nerissimo  [lapis  thracius)  e  numerose 
miniere  di  ferro. 

LEOBEKSDORF    o    LOIBERSDORF  , 
bor.  dell'arcid.  d'Austria,  paese  aldi! 
Tom.  III.    P.  II. 
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sotto  dell'Ens,  circ.  inferiore  del  Wie- 
nerwald,  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Vienna  , 
sul  Triesting.  E  antico;  vi  sono  circa 
iooabitazioni,e  manifatture  di  cotone. 

LEOBSCHUTZ,  LUBSCHUTZ  o  HLUB- 
ZIEN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  1 1  1.  S.  da 
Oppeln,  capoluogo  di  circolo.  Ha  tre 
chiese,  ed  un  ginnasio  cattolico,  un 
ospedale,  fabb.  di  tele  di  lino,  pan- 
ni, e  calzette,  e  conciatoj.  Fa  un 
consid.  comm.  di  grani  e  reffe,  e  conta 
4,000  abitanti.  Mollo  sofferse  nella 
guerra  dei  trent'anni.  I  suoi  dintorni 
sono  fertili  in  foraggi  e  grani.  Il  circ 
rinchiude  5i.too  abitanti. 

LEOGANA  (GOLFO  DI)  0  GOLFO 
DELLA  GONAVA,  formato  dalma- 
te delle  Antille.  sulla  costa  occid.  del- 
l'is.  Haiti.  L'ingresso  di  questo  golfo, 
fra  il  capo  a  Foux  ed  il  capo  Dal- 
maria,  ha  quasi  4°  !•  di  larghezza;  e 
la  sua  lunghezza,  dall'O.  all'È.,  è  pres- 
so a  poco  altresì  di  4°  leghe."  L'isola 
di  Gonava  divide  questo  golfo  in  due 
rimi,  il  canal  di  S.  Marco,  al  N. ,  e 
quello  di  la  Gonava,  al  S.  ;  la  baia 
di  Porto-Repubblicano  sta  alla  estre- 
mità orientale  del  golfo.  Vi  si  osser- 
vano ancora  le  baie  dei  Gonaives,  di 
S.  Marco,  dei  Baraderi,  e  dei  Caje- 
miìi.  Oltre  la  Gonava,  si  trovano 
le  isole  Cajemite  ,  verso  il.  S.  ,  e 
malti  banchi,  dei  quali  li  più  osser- 
vabili sono  quelli  del  Pioscelese,  in 
mezzo  al  canale  di  la  Gonava.  11  gol 
fo  di  Leogana  riceve  PArtibonite  , 
la  più  consid.  riviera  di  Haiti. 

LEOGANA,  città  delPis.  dìHaiti,  dipai  t 
deirOuest,  capoluogo  di  circond.,  a  6 
1.  i[2  O.  da  Porto-Piepubblieano  ,  in 
una  grande  e  fertile  vallata,  sopra  una 
riviera  che  va  a  gettarsi  in  vicinanza 
nel  golfo  di  Leogana.  Lat.  N.  180  32' 
io"Mong.  O.  75°  4'  55".  Questa  città 
era  un  tempo  bene  fortificata  e  po- 
polata, ma  Dessalines,  che  se  ne  im- 
padronì nei  torbidi  dell'isola  distrusse 
quasi  del  tutto,  avendo  allora  i  negri 
abbruciate  in  gran  parte  le  pianta- 
gioni. Essa  incomincia  perù  a  rialzarsi 
sullo  stesso  piano,  ed  il  comm.  del 
zucchero,  che  si  fabbrica  in  qnantità 
consid.    sul    suo    territorio,    riprende 
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moltissimi  altivifci.  Olire  il  zucchero, 
il   cacao,  l'indago,  il   tabacco,  il    ma- 
jiiocco,  molte  specie  di  frutta  e  legu- 
mi   crescono    sul   suo    territorio.    La 
terra  è  quivi  fecondissima,    malgrado 
l'eccessivo  calore  che  vi  si  fa  sentire, 
e    eh1  è   concentrato    nelle  montagne 
scoscese  dell'E. ,  le  quali    cingono   la 
pianura.  Niente  crescerebbe  negli  or- 
ti   se  non    vi   si  alzassero    certe    tet- 
toie fatte   di    cespugli.    Questo  gran- 
de   calore,    congiunto  alle    esalazioni 
delle    paludi,    occasiona  febbri   mor- 
tali ,    per    la  putrefazione    dell1  aria. 
Non  ha  alcun  porlo,   ma  soltanto  una 
rada  che  la  garentisce    da  qualunque 
pericolo.  Era  sede  del  governo   della 
colonia  francese  sino  al  1750.  Fu  mollo 
danneggiata  dal  terremoto  del  3  giu- 
gno  1770.   Non  conta   presentemente 
the  6,000    abit.,  avendone  55,700    il 
circondario.  Gl'inglesi  presero  questa 
città-,  nel    1796,  ma  la    conservarono 
poco  tempo. 
LEOGANG,  bor-   dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens ,  ciré,  e  a 
10  1.   ij2  S.  S.  O.  da  Salisburgo,  e  a 
2  1.  3i4  N.  da  Zeli,  sulla  riva  destra 
deU'Urselauer.   Vi  sono  usine  da    ra- 
me, e  nei   dintorni   miniere  di  questo 
metallo,  come  pure  di  piombo,  anti- 
monio, cobalto  e  zinco. 
LEOGEATS,  vili,  di  Er.,  diparl.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  1.   i|2  N.  O. 
da  Bazas,  cant,  e  u  2  1.    i]3  S.  O.  da 
Langon,  con    1,000  abitanti. 
LEOGNANO,  bor.    del  reg.  di    Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  E  dislr. 
e  a   2  1.    1  \f\  S.  da  Teramo,  cant.  e  a 
1    I.    i|2  N.   E.  da  Tossiccia,  con  800 
abitanti. 
EEÓM1L,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
beira,  comarca  e  a  5  1    ij4  S.  E.  da 
Lamego,    e  a    7  1.    3j4  S.    S.  E.    da 
Villa -Real,    sulla    riva    sinistra    delia 
Tivora,  con   a3o  abitazioni. 
Ll.OMlNSTER    o    LEMSTER,    Leonis 
rnonaste.rwm.  città  della  high.,  contea 
e  a  4  1.  i|4  N.  da  Hereford,  blindici 
di   YVolphy,    in  una    beila    valle,    sul 
Lugg,    ove    due    picc.    corsi   d' acqua 
vengono  a  rongiungersi.  Le  case  imo 
va  mente  fabbricate    in    mattoni    con- 
trastano colle  auliche,  costruite  iu  le- 
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gito  ma  adorne  di  scollurc.  La  chiesa 
è  vasta,  ma  irregolare;  essa  possiede 
una  Cena  di  Rubens.  Vedesi  una  beli/a 
cappella  pei  ballisti,  edaltri  luoghi  di 
preghiera  pei  presbiteriani  ,  moravi  e 
quacheri.  Vi  sono  numerose  scuole. una 
società  d'agricoltura,  due  pubbiiche  bi- 
bloteche,  ed  una  casa  di  carità.  Osser- 
vasi il  palazzo  comunale,  vecchio  edili- 
zio in  legno,  ove  si  tengono  le  assise,  la 
prigione,  ed  un  bel  mercato  da  grani. 
La  fabbricazione  dei  panni,  un  tempo 
importante  ,  fu  in  parte  sostituita 
da  quella  di  cappelli  e  guanti.  11 
comm.  di  feltro  e  cuoj  vi  è  assai  at- 
tivo. Tengonvisi  consid.  mercati  di 
grani,  luppoli,  sidro  e  lana.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  e  conia 
3,6oo  abitanti. 
LEOM1NSTLR  ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, slato  di  Massachusets,  contea  di 
Worcester,  a  12  1.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston e  a  16  1.  E.  N.  E.  da  Northam- 
pton  ,  sul  Nashau.  Vi  sono'  fabb.  di 
pettini,  fornaci  da  tegole,  cave,  ed  una 
cartiera.  Conta  1,600  abitanti. 
LEON,  nome  di  tre  promonlorj,  uno 
della  Grecia,  nell'is.  di  E u bea,  secondo 
Tolomeo;  altro,  sulla  costa  merid.  del- 
l' isola  di  Creta,  pure  nominalo  da 
Tolomeo;  ed  il  terzo,  nell'is.  di  Coo, 
secondo  Eraclidc  di  Ponto. 
LEON,  riviera  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  prov.  «li  Salta.  Ha  la  sua  sorgente 
al  23°  di  lai.  S.  e  69"  di  long.  E., 
scorre  all'È.,  e  dopo  un  corso  di  70 
1.,  si  getta  nel  Yavilaquiaca,  alla  riva 
destra,  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Jujuy. 
LEON,  riviera  navigabile  del  Guatemala, 
stato  di  Honduras,  all'È.  dell'Ulna 
Scorre  al  N.,  e  si  getta  nel  mar  del- 
le Antille,  pressoché  in  faccia  all'i- 
sola Ulila,  dopo  un  corso  di  quasi  20 
leghe. 
LEON  ,  città  di  Francia.  Vedi  Pol-de- 

Leon  (s). 
LEON,  vili,  di  Er„  diparl.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  6  1.  jj.3  N.  O.  da 
Dax,  cant.  e  a  2  l.  2p3  O.  da  Castels, 
presso  lo  stagno  del  suo  nome  che  ha 
1  1.  di  lunghezza  sopra  3j4  di  1  di 
larghezza.  Conta  1,000  abitanti.  Yi 
sono  nei  dintorni  miniere  dj  carboe, 
t'ossile. 
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LEON,  (S.t)  nll.  di  Fr.,  dipart.  dell'Àl- 
lier,  ciiconJ.  e  a  4  1-  N.  da  Palìsse, 
cant.  e  a  i  1.  3(4  N.  E.  da  Jalligny.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  21  maggio,  e  con- 
ta 000  abitanti.  Vi  sono  cave  che 
rinchiudono  delle  porzioni  di  mine- 
rale di  piombo  e  stagno. 

LEON.  (S.l)  vili.-  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.  e  a  1  1.  i\/\ 
E.  S.  E.  da  Villafranca,  cant.  e  a  1  I. 
ij2  N.  O.  da  Naillonx,  con  1,100  abit. 

LEON,  città  del  Guatemala,  e.  I.  dello 
stato  di  Nicaragua,  e  del  dipart.  del  suo 
nome;  a  12.5  1.  S.  E.  da  Guatemala- 
la-Nueva,  alla  estremità  N.  O.  del  la- 
go del  suo  nome,  e  a  5  1.  dal  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Laf,  N.  12° 
20'  ;  long.  O.  88°  36/  E  sede  di  uri 
vescovato*  Trovasi  situata  presso  di 
un  vulcano  le  cui  eruzioni  spesso  la 
danneggiarono.  La  città  propriamen- 
te detta  non  è  considerabile,  ma  ve- 
desi  circondata  da  molti  sobborghi. 
Delle  antiche  fortificazioni  la  difen- 
dono. Oltre  la  cattedrale  evvi  una 
chiesa  parrocchiale,  e  tre  altre  chiese, 
tre  conventi,  un  ospedale,  ed  un  col- 
legio, che  possiede  cattedre  di  storia 
teologia,  medicina  e  legge.  Ai  [si  ten- 
gono concid.  mercati,  e  conta  32, 000 
abitanti»  Vi  si  ritira  mollo  bestiame 
(piantila  di  zucchero,  cuoj  ed  eccell. 
cordaggi  per  la  marina.  —  Questa  città 
fu  fabbricata  nel  i523,  in  una  posi- 
zione un  poco  diversa  da  quella  che 
occupa  presentemente,  ed  ove  fu  tra- 
sferita nel  i532.  11  suo  vescovato  fu 
eretto  nel  i53'j,  e  Pedro  de  Zuniga 
ne  fu  il  primo  vescovo.  Dei  pirati 
inglesi  la  saccheggiarono  nel  i585,  in 
presenza  di  un  armata  spagnuola  as- 
sai più  di  lor>>  numerosa. 

LEON  o  MANAGUA,  lago  del  Guate- 
mala, stato  di  Nicaragua,  a  [\  1.  N.  O. 
dal  lagO  di  questo  nome  ,  col  quale 
comunica  mediante  il  canal  naviga- 
bile chiamato  rio  Lipitapa.  Ha  i5  1. 
di  lunghezza  sopra  7  nella  sua  mag- 
gior larghezza  ,  e  non  è  che  a  5  I. 
dal  Glande-Oceano  equinoziale  ,  e  a 
2  1.  i(2  della  Tosta,  riviera  che  si 
getta  in  questo  oceano.  Si  dice  che 
sia  assai  profondo  onde  ricevere  i  più 
grandi  vascelli. 
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LEON  (  NUOVO  ) ,  stalo  del  Messico, 
formato  dall'  ant.  prov.  del  suo  no* 
me,  e  compreso  nell' ant.  intendenza 
di  S.  Luigi-Potosi,  fra  23°  5o'  e  270 
35'  di  lat.  N.,  e  fra  1010  12'  e  io3° 
io'  di  long.  O.  Confina  al  N.  O.  col- 
lo stato  di  Cohahuila  ,  all'  O.  con 
quello  di  Chihuahua,  al  S.  con  quelli 
di  Zacatecas  e  di  s.  Luigi-Potosi,  e 
all'  E.  con  quello  del  Nuovo-Santan- 
der  ,  avendo  100  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  4°  h  di  larghezza  ,  e  circa 
2,600  1.  9.  Il  territorio  generalmente 
montuoso  ,  è  irrigato  da  molti  corsi 
d'  acqua,  particolarmente  nel  centro, 
dal  rio  del  Tigre,  e  al  N.  dal  Sabi- 
nas.  11  clima  vi  è  caldissimo  nell1  e- 
state,  e  freddissimo  nell'inverno.  Que- 
sto stato  è  poco  conosciuto  ,  e  poco 
abitato.  Quantunque  il  suolo  sia  qua- 
si ovunque  fertilissimo*,  non  è  però 
coltivato  che  lungo  le  riviere,  racco- 
glieudovisi  appena  la  biada  necessa- 
ria al  consumo.  Le  foreste  sommini- 
strano legname  da  tintura  ,  e  da  co- 
struzione. Lungo  le  riviere  sonovi  pu- 
re immensi  pascoli,  ove  si  nodriscono 
grandi  mandrie  di  cavalli,  muli  e  be- 
stie a  corna  ;  ma  ciò  che  attrasse  gli 
abitanti  europei  in  questo  paese,  sono 
le  sue  miniere  d'oro,  argento  e  piom- 
bo^ alcune  delle  quali  sono  lavorile  ; 
il  piombo  vi  si  trova  in  sì  grande 
abbondanza  ,  che  basterebbe  a  tutto 
il  consumo  del  Messico  »,  ma  non  vi 
sono  di  esso  che  sole  alcune  miniere 
in  lavoro.  Trovasi  pure  del  sai  gem- 
ma e  sorgenti  salse.  Questo  stato  som- 
ministra al  commi  cavalli,  muli,  be- 
stie a  corna,  pelli  e  metalli,  riceven- 
do dal  Messico  e  da  Queretaro  tulli 
gli  oggetti  di  cui  abbisogna.  Pikei- 
ton  non  ne  calcola  la  popolazione 
che  a  3o,ooo  abit.,  non  compresi  pe- 
rò gl'Indiani  indipendenti  chiamati 
Bravos,  i  quali  diinorano,  in  gran- 
dissimo numero ,  al  N.  del  rio  del 
Tigre,  e  nei  dintorni  del  Sabinas. 
Monte-Rey  n'  è  il  capoluogo. 
LEON  (  VILLA  DE),  città  del  Messico, 
stato  e  a  12  I.  O.  N.  O.  da  Guani- 
xuato,  e  a  36  1.  E.  da  Guadalaxara, 
in  una  pianura  ferlile.  Ha  due  con* 
venti  di  francescani,  uno   di  monache 
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un  collegio ,  ed  un  ospedale.  Com- 
mercia di  biade,  e  rinchiude  5oo  fa- 
miglie bianche,  5oo  di  meticci  e  200 
di  mulatri. 

LEONACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

LÉONARD  (  S.  ) ,  Nobiliacum,  citta  di 
Fr,,  dipart.  dell'Alta- Vienna,  circond. 
e  a  4  1.  E.  da  Limoges,  capoluogo  di 
cant.,  in  ima  situazione  elevala,  pres- 
so la  riva  destra  della  Vienna,  che  vi 
si  passa  sopra  un  bel  ponte.  Ha  dei 
bastioni,  da  dove  si  scopre  un  bel 
paesaggio,  ed  è  assai  bene  fabbricata. 
L1  architettura  della  chiesa  appartiene 
al  X  secolo.  Questa  città  è  rinoma- 
ta per  le  sue  fabbriche  di  carta  ed 
utensili  di  rame  ;  vi  si  fanno  pure 
diverse  stoffe  di  lana ,  cappelli  co- 
muni, porcellana,  e  vi  si  preparano 
cuoi  e  pelli  di  montone.  Evvi  un 
maglio  da  rame.  11  comm.  è  quivi 
considerabile.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  primo  lunedi  di  ciascun  mese  , 
e  conta  5,700  abitanti.  —  Quantun- 
que questa  città  non  possieda  alcun 
monumento  che  fissi  l'epoca  della  sua 
fondazione,  si  crede  però  che  debba 
la  sua  origine  a  s.  Leonardo,  paren- 
te di  Clodoveo,  che  ritirossi  in  vici- 
nanza di  essa  in  una  foresta. 

LÉONARD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-c-Cher,  circond,  e  a  6  1.  ij4 
N.  da  Blois,  cant.  e  a  ijà  1.  N.  O. 
da  Marchcnoir.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta    1,000    abitanti. 

LÉONARD  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  c'rcond,  e  a  1  1.  3j4  S. 
da  s.  Diey  e  a  1  1.  ipj  N.  O.  da  Frais- 
se,  sulla  Meurlhe,  con  600  abitanti. 
Vi  sono  indizj  di  miniere  di  rame,  e 
ferro. 

LÉONARD  (S.t),  vili,  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Maryland ,  capoluogo  della 
contea  di  Calvert,  e  a  i3  1.  S.  da  An- 
napolis. 

LEONARD-DE-FECAMP  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 
circond.  e  a  6  1.  N.  O.  dall'  Havre, 
cant.  e  a  2j3  di  1.  E.  S.  E.  da  Fé- 
camp,  con   1,200  abitanti. 

LEONAHD-DES-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  (iella  Sarthe,  circond.  e  a  7  1. 
ija  O.  da  Mamers,  cant.  e  a  2  1.  i[2 
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N.  O.  da  Frenay-le-Vieomte ,  sulla 
Sarthe.  Vi  si  fahb.  della  coltelleria, 
ed  ha  una  fucina.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

LEONARDO,  (S.t)  due  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  uno  nel  distr. 
di  Aviano,  e  1'  altro  in  quello  di  s. 
Pietro. 

LEONARDO  (S.t)  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bol- 
late. 

LEONARDO,  (S.t)  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Pavia.,  distr.  di  Bel- 
gi oj  oso. 

LEONARDO  (S.t),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Capitanata,  distr.  e  a 
5  1.  3j4  N.  E.  da  Foggia,  cant.  e  a 
2  1.  2i3  O.  S.  O.  da  Manfredonia.  11 
suo  forte,  piazza  di  terza  classe,  è 
al  4i°  3o'  3"  di  lat.  N.  e  i5°  12' 
46"  di  long.  E. 

LEONARDO  (S.n),  vili,  di  Sicilia,  prov. 
e  distr.  di  Trapani,  sulla  costa  setten- 
trionale di  Favignana,una  delle  Egadi, 
di  cui  è  il  capoluogo.  II  suo  porto, 
che  offre  un  buon  ancoraggio,  è  di- 
feso dai  forti  s.  Giacomo  e  s.  Leo- 
nardo. Vi  si  pesca  del  tonno. 

LEONARDO  (S.t),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  ii  1.  O.  N.  O.  da  Soria, 
(Burgos),  e  a  6  1.  N.  da  Osma  ,  sul 
declivio  della  mont.  del  suo  nome, 
presso  del  rio  Lobos.  Evvi  un  castel- 
lo in  rovine,  e  conta  700  abitanti.  In 
vicinanza  si  trova  una  caverna  pro- 
fondissima che  rinchiude  molt'acqua. 

LEONARDSTOVVN,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland",  capoluogo 
della  contea  di  S.t  Marys,  a  26  1.  S. 
da  Baltimore,  sul  Britton  ,  affluente 
del  Potomac,  con  circa  5o  abitazioni. 

LEONBERG,  città  del  reg.  di  Wtrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  capoluogo  di 
bai.,  a  2  1.  3[4  O.  da  Stuttgart.  E 
sede  di  un  decanato.  Cinta  di  mura 
ha  un  castello.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annua  per  cavalli.  E  patria  di  Schil- 
ling,  e  conta  1,800  abitanti.  Questa 
città  fu  data  dall'  imperatore  Ferdi- 
nando II  al  generale  Gallas,  l'anno 
i635,  dopo  la  battaglia  di  Nordlin- 
gen.  ma  fu  restituita  al  suo  principe 
in  seguito  alla  pace  di  Westfalia. 

LEONATA,  città  della  Pannonia,  presso 
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la  Sava,  secondo  l1  in ttoerario  di  An- 
tonino, citato  dall'  Orelio. 

LEONDARI,  bor.  della    Tur.    europea. 
Vedi.  Londari. 

LEON  DE  CARACAS,    città  della    Co- 
lombia. Vedi  Caracca. 

LEONE  o  LEON,  Cotinussa  o  Erythraea, 
ìs.  dell'  oceano   Atlantico  ,  sulla  costa 
S.  O.  della  Spagna.,  prov.  di  Cadice 
(Siviglia),  divisa  dal  continente,  all'È., 
dal  canale  di  Santi-Petri,  su  cui  erri 
il  ponte  di  Zuaz,  e  al  N.  dalla  baia  di 
Cadice.  Sporge  in  fuori,  al  N.  O.,  una 
lingua  di  terra  assai  stretta    e  molto 
lunga,  alla  cui  estremità    trovasi    Ca- 
dice: questa  lingua  di  terra  fu  taglia- 
ta nel   1812  onde  arrestare  gli  sforzi 
dei  Francesi  ;  si  diede  a  questo  lavoro 
il  nome    di  Cortadura  (spezzatura)  e 
fu  munita  di  batterie.  All'  E.,  l' is.  è 
cinta   da  grandi  paludi  salse  ,    che  si 
passano  sopra  un  argine    conducente 
al  ponte  di  Zuaz  ;  è  molto  bene  fior 
tificata  ;    la    difesa    dell'  is.    è   ancora 
aumentata    dal  forte  di  Santi  -  Petri 
situato  sopra    una  roccia  ,  alla   estre- 
mità merid.  del  canale  del  suo  nome; 
il  Trocadero  ne  difende   gli  approcci 
dal  lato    del  N.    Senza    la    lingua   d 
terra,  Pis.   di  Leone    ha  2    1.  "ò\\   d 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  1   1.   i{2  di 
larghezza,  dall'  E.  all'  O.  II  suolo  sab 
bioso    e    margoso    non    è  fertile  che 
in  pochissimi  luoghi.  Interamente  spo 
polata  alla  metà  del  XVII  secolo,  que- 
st'  is.  contiene  presentemente  ,    al  N 
O.,  la  città  di  s.  Carlos,  e  nel  mezzo 
quella  di  s.  Fernando,  che  si  chiama 
anche    Leon  o  Isla  -  de -Leon.    Circa 
8,000    de'  suoi    abit.    perirono    dalla 
epidemia    del    1800.  —  Nella    guerra 
del  1808  al  i8i3  i  Francesi  tentaro- 
no invano  d' impadronirsene,    ma  vi 
entrarono    poscia    nel  1823,    dopo  la 
presa  del  Trocadero.  In  quest1  is.  eb- 
be principio  la  rivoluzione  del  1820. 
LEONE,  LEON,  S.  FERNANDO   o  I- 
SLA-DE-LEON  ,  città  della  Spagna  , 
prov.    e    in  vicinanza    di  Cadice  (Si- 
viglia), nel  centro  dell'  is.    di  Leone. 
(Questa  città  è  grande  ,  ed  ha   strade 
larghe    e  case    in    generale  bene  co- 
struite:   è  d'essa    più  allegra  e  viva 
che  la  maggior  parte  delle  altre  città 
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spagmiole.  Vi  si  osserva  la  strada 
principale,  la  cui  lunghezza  è  di  2p3 
di  1.,  e  eh'  è  fiancheggiata  da  due  li- 
nee di  botteghe  ;  sulla  gr.  piazza  sta 
il  palazzo  comunale ,  bellissimo  edi- 
lìzio ,  e  la  chiesa  parrocchiale  ricca- 
mente ornata.  Evvi  un  osservatorio 
che  sta  sotto  36°  27'  45"  di  lat.  N. 
e  8°  3i'  54"  di  long.  O.,  ed  un'ac- 
cademia ,  i  cui  lavori  astronomici 
meritano  i  più  grandi  encomj.  La 
industria  non  consiste  che  in  una  gr. 
fabb.di  tele  dipinte.  Conta  circa  4<V>°° 
abitanti. 
LEONE  o  LEON  (REGNO  DI),  Legio- 
nense  Regnum,  e  da  quelli  del  paese 
chiamato  Reìno  de  Leon,  grande  di- 
visione della  Spagna ,  che  rinchiude 
le  6  moderne  prov.  di  :  Leone,  Pa- 
lencia,  Salamanca  ,  Toro  ,  Valladolid 
e  Zamora,  alle  quali  qualche  volta  si 
aggiungono  le  Asturie.  Sta  fra  4°° 
io'  e  43°  5'  di  lat.  N.,  e  fra  6°  e  90 
3o'  di  long.  O.  Ha  per  confini,  al  N. 
le  Asturie  ;  all'  E.,  ed  al  S.  E.,  la 
Nuova-Castiglia  ;  al  S.,  la  Estremadu- 
ra,  ed  all'  O.  la  Galizia  ed  il  Porto- 
gallo. Ha  circa  70  I.,  dal  N.  al  S.,  e 
60  nella  sua  maggiore  larghezza,  dal- 
l' E.  all'  O.,  la  sua  superficie  è  di  cir- 
ca 2,5oo  leghe.  11  suolo  è  in  gene- 
rale montuoso,  soprattutto  al  N.,  ©ve 
i  monti  Cantabri  si  estendono  dal- 
l' E.  all'  O.,  e  sporgono  dei  rami  nu- 
merosi ;  sul  limite  merid.  s' innalzano 
le  serre  di  Gredos  e  di  Gata.  Il  N. 
O.  del  reg.  di  Leone,  picc.  paese  ir- 
rigato dal  Sii,  dipende  dal  bacino  del 
Minho,  ma  la  maggior  parte  di  que- 
sta contrada  è  compresa  nel  bacino 
del  Duero  ;  questo  fi.,  scorrendo  dal- 
l'E.  all'  O.,  spezza  il  reg.  in  due  por- 
zioni ineguali  ;  vi  riceve  a  destra  la 
Pisuerga,  il  Sequillo,  1'  Esla,  ed  a  si- 
nistra il  Dura  fon,  la  Cega,  1'  Adaja. 
il  Zapardiel,  il  Tormes  e  l'Agueda. 
Questo  paese  gode  di  un  clima  sano, 
quantunque  in  generale  freddo  nel- 
l' inverno  ,  e  caldissimo  nella  estate. 
Abbonda  di  belle  vallate,  come  quelle 
della  Mediana  e  dei  fiatuecas,  ed  in 
pianure  fertili,  che  producono  molla 
biada,  orzo,  frutta,  legumi,  lino,  e 
canape.  Il  vino  -,    che  vi  si    raccoglie, 
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è  di  qualità  mediocre,  eccettuato  ne! 
S.  E.  Non  vi  si  trovano  boschi  che 
sullo  montagne.  11  selvaggiume,  la  pol- 
leria, le  tartarughe,  le  anguille,  ed  il 
formaggio  vi  abbondano.  1  pascoli  no- 
driscono  numerose  mandrie  di  mon- 
toni così  detti  transumani^  bovi,  ca- 
valli, e  muli.  Le  mont.  rinchiudono 
min.  di  ferro,  e  rame,  cave  di  mar- 
mo, e  pietre  da  fabbrica,  e  acque  mi- 
nerali. La  industria  non  consiste  che 
in  qualche  usina,  ed  alcune  manifat- 
ture di  oggetti  che  vanno  consumali 
nel  paese.  Conta  i,2oo,5oo  abit.,  com- 
prese le  Asturie.  —  La  maggior  par- 
te di  questa  contrada  era  abitata  dai 
Vettoni.  Pelagio,  principe  goto,  do- 
po una  sanguinosa  battaglia  ,  conqui- 
stò Leone  sui  Mori,  nel  722,  ed  i 
suoi  successori  vi  fondarono,  nell1  Vili 
secolo,  un  regno,  chiamandosi  re  di 
Oviedo,  sino  ad  Ordonio  II,  che  pre- 
se il  titolo  di  re  di  Leone.  Ferdi- 
nando III,  re  di  Leone,  ereditò  dal 
suo  minor  nipote  Enrico  re  di  Ca- 
stiglia, e  unì  nella  sua  persona ,  e 
pe1  suoi  successori,  questi  due  regni 
verso  Fanno  121 7.  Prima  di  ciò  Fer- 
dinando II,  figlio  di  Sancio  III  di 
Navarra,  e  di  Nugna  di  Castiglia,  a- 
vendo  ucciso  in  una  battaglia  suo  cu- 
gino Vermondo,  o  Bermondo  III,  re 
di  Leone,  nel  1037,  si  era  fatto  co- 
ronare re  di  questo  stato,  e  delle  A- 
sturie,  nel  io38.  Quantunque  riunito 
alla  corona  di  Castiglia  ,  Leone  non 
perdette  il  titolo  di  reg.,  e  da  ciò 
incominciò  l'amalgama  dei  piccoli  sta- 
ti, che  si  erano  stabiliti  nel  N.  della 
penisola. 
LEONE  o  LEON,  prov.  della  Spagna, 
che  comprende  la  parte  settentr.  del 
reg.  del  suo  nome,  fra  4l0  5o'  e  43° 
5'  di  lat.  N.,  e  fra  70  io'  e  90  3o' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  colle  Astu- 
rie, separate  dai  Cantabri  ;  all'*  E.  , 
colle  prov.  di  Palencia  e  di  Toro;  al 
S.,  con  questa  ultima ,  e  quelle  'di 
Valladolid  e  di  Zamora ,  ed  ali1  O., 
colla  Galizia.  La  sua  lunghezza ,  dal- 
l' E.  all'  O.,  e  di  circa  4°  l-i  la  sua 
larghezza  media,  dal  N.  al  S. ,  di  20 
1.,  e  la  sua  superficie  di  770  leghe. 
Il    ramo    dei  Cantabri    che    divide  il 
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bacino  del  Duero  da  quello  del  Mhij 
ho  separa  questa  prov.  in  due  parti, 
quella    dell1  E'.,  e  f  altra    dell'  O.  :  la- 
prima,  inclinata  verso  il  Duero,  è  ir- 
rigata   dall'  Esla  ,    dal    dimeno,    dal 
Torio,  dalla  Bornesga,  dalla  Cea,  dal- 
l' Orbigo    e  dal    Valderaduey  ;    la  se- 
conda appartenente  al  bacino  del  Min- 
ilo, forma    ciò  che    chiamasi    ordina- 
riamente   la    prov.    del    Vierzo,    o  il 
distr.  di  Ponferrada  ;  il  Sii,  ed  i  suoi 
affluenti,  la  Boeza,  la  Qua,  il  A^alcar- 
ce,    e    la  Cabrerà    la   percorrono.    Si 
osserva  presso  di  Astorga  il  lago  Sa- 
nabria,  che  non    ha  più    che  1    1.  di 
lunghezza.    Questa  prov.  è  una  delle 
meglio  bagnate  della  Spagna,  e  mol- 
te riviere    conservano    le  loro   acque 
anche  in  estate  ;  nell'  inverno  esse  ca- 
gionano,   pei  loro  straripamenti ,  dei 
guasti   considerabili.    11    territ.    è     in 
gr.    parte    montuoso.    I    Cantabri    vi 
s' inalzano  al  di  sopra  del  limite  del- 
le nevi  ;    i  loro    rami    scendono   for- 
mando dei  terrazzi    nell'  interno   del 
paese.  Il  S.  consiste  in  pianure  ondu- 
late.   11  clima,  ovunque  freddo,  è   u- 
mido  nell1  inverno,  e  nell1  estate    cal- 
do   nelle  pianure ,    e  dolce    e  buono 
nelle  montagne.  Il  suolo  pietroso  del 
N.  trovasi  poco  atto  alla  coltivazione 
e  poco  atto  ai  cereali.  I  pascoli  forma- 
no   la  maggiore  ricchezza.  Quello  del 
S.  sarebbe  più  ferlile  se  potesse  esser 
irrigato  da  per  tutto:  vi  si  raccoglie 
biada,  mais,  orzo,  segala,  legumi  in  ab- 
bondanza, e  qualche  fruito.  11    cana- 
pe ed  il  lino  si    coltivano  in  quanti- 
tà; vi    si    raccoglie    vino,    di    qualità 
mediocre,  se  si  eccettui  qualche  punto 
del  S.E.,  ove  è  molto  apprezzato,  come 
sono  i  vini  de  la  Seca.  Le  parti  mon- 
tuose trovansi  in    generale    assai  bo- 
schive ;  si  vedono  quercie,   faggi,  ca- 
stagni,   ec.,    ed    offrono    quantità    di 
piante  medicinali  e  licheni;  gli  erbag- 
gi sono  abbondanti,  e  nodriscono  non 
solamente  un  gran  numero  di  bestia- 
mi,   ma    ancora    mandrie    così    dette 
transumane.  Si  trova  molto  selvaggiu- 
me e  lupi,  e  le  riviere  abbondano  di 
pésce.  I  principaU  minerali    che  rin- 
chiudono le  mont.,  sono    ferro,  anti- 
monio, marmo,  granito,    carbone    di 
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terra,  calce,  e  (erra  da  stoviglie.  So- 
jiovj  molte  sorgenti  minerali  calile, 
essendo  le  più  rinomate  quelle  di  Bo- 
llar e  di  Cabornesa.  La  industria  ma- 
nifatturiera si  riduce  alla  fabbricazione 
della  tela,  a  qualche  conciatoio ,  a 
cartiere,  e  ad  usine  da  ferro;  questi 
prodotti,  unitamente  alla  lana,  ed  ai 
bestiami,  alimentano  un  pìcc.  cornili. 
di  esportazione.  Conta  240,000  abit., 
robusti,  industriosi  e  sobri,  —  Que- 
sta prov.  dipende  dalla  capitaneria  ge- 
nerale di  Zamora,  e  dalla  cancelleria 
di  Valladolid.  Nella  nuova  divisione 
•Iella  Spagna,  decretata  dalle  Cortes, 
nel  1822,  essa  formò  le  prov.  di  Leo- 
ne e  di  Alila  franca,  e  deboli  porzio- 
ni di  quelle  di  Zamora,  Valladolid  e 
l'alencia,  avendo  Leone  per  capo- 
luogo. 

LEONE  o  LEON,  una  delle  prov.  del- 
la Spagna,  decretate  dalle  Cortes  nel 
1822.  Si  formò  colla  maggior  parte 
della  prov.  di  sopra  descritta,  e  con 
una  porzione  di  quella  di  Valladolid. 
Confina  al  N.  coi  monti  Canta  bri,  che 
la  dividono  dalla  prov.  di  Oviedo,  e 
ali"  O.  col  ramo  di  queste  iiiont.,  che 
la  divide  dalla  prov.  di  Yillafranca; 
tocca  verso  il  S.  le  prov.  di  Zamora 
e  di  Valladolid,  e,  verso  l'È.,  quella 
di  Palencia.  Ha  circa  35  1.  dall'E.  al- 
l'O.,  e  25  1.  dal  N.  al  S.  È  intera- 
mente inclinata  verso  il  Ducro,  ed  ir- 
rigata dall'Elsa,  il  Torio,  la  Borne- 
sga,  la  Cea,  l1  Orbigo,  ed  il  Valdera- 
duev.  Conta  180,600  abit.  avendo 
Leone  per  capoluogo. 

LIONE     o     LEON  ,      Le%io     septima 
Germanica,  città  della  Spagna,    capi- 
tale del  regno    e    della  prov.  del  suo' 
nome,  a  26  I.  N,  N.  O.  da    Vallado- 
lid, e  a  64  1.  N.   O.    da    Madrid,    in] 
una  valle  assai  ombreggiata,    al    con- 
tinente del  Torio    e    della    Bornesga, 
clic  si  passano  ambedue  sopra  un  pon-  I 
te.  Lai.  N.  420  /,5';  long.  O.   f  38'.} 
E  sede  del  primo   vescovato  stabilito1 
nelle  Spagne,  e  che,  dopo  i    re  goli,l 
ha  il  privilegio  di  non  dipendere  da 
alcun1  altra  sede,  fuori    che  da  quella  1 
«li  Roma;  è  però  nominalmente   snf-i 
fraganeo  dell' areiv.  di -Santiago.  Leo-] 
ne  e  cinta  da  antiche  mura,  in  graii 
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parie  distrntle.  L' interno  è  tristo,  e 
quantunque  vi  sieno  pur  anco  alcuni 
belli  edilizi,  pure  la  sporcizia  delle 
strade,  e  le  rovine  di  molti  begli  e- 
dilìzj  annunziano  lo  stato  dì  deca- 
denza di  questa  città,  un  tempo  sì 
florida.  Possiede  6  piazze  pubbliche, 
4  delle  quali  redolisi  adorne  di  belle 
fontane.  La  gran  piazza  forma  un 
quadrato  perfetto,  in  cui  la  unifor- 
mità delle  fabbriche  è  osservata ,  e 
dove  soprattutto  si  osserva  il  palaz- 
zo comunale.  Evvi  una  cattedrale,  i3 
parrocchie,  comprese  quelle  dei  sob- 
borghi, t\  conventi  d'uomini,  e  5  di 
donne,  due  case  reali  dei  canonici  di 
S.  Isidoro  e  di  s.  Marco  dell1  ordino 
di  Santiago,  e  4  ospedali,  fra  i  quali 
uno  degli  esposti,  in  cui  si  stabiliro- 
no officine  da  lavoro.  La  cattedrale, 
uno  dei  più  preziosi  monumenti  del- 
la gotica  architettura  nella  Spagna; 
è  sopra  ogni  cosa  osservabile  per  la 
leggerezza  della  sua  struttura,  e  per  le 
sue  grandi  e  giuste  proporzioni:  la 
scoltura  vi  è  di  una  estrema  delica- 
tezza e  gì'  ornamenti  interni  sono  di 
una  ricchezza  straordinaria.  Contiene 
essa  le  tombe  di  3?  re  e  d'uu  imperato- 
ri, e  le  reliquie  di  molti  santi.  Si  am- 
mirano pure  il  monastero  e  la  chie- 
sa di  s.  Marco,  ove  vi  è  una  bella 
biblioteca:  quella  di  s.  Isidoro,  ov« 
stanno  le  sepolture  di  molti  membri 
delle  reali  famiglie  della  Spagna;  la 
magnifica  cappella  della  chiesa  del 
convento  dei  benedettini,  e  alcuni  al- 
tri edilìzi,  come  la  casa  concistoriale 
di  S.  Marcello,  ed  i  palazzi  dei  Lu- 
na e  dei  Guzman.  Vi  si  vede  un 
palazzo  dei  re  di  Leone,  costrutto  alla 
fine  del  XII  secolo,  ed  oggi  in  gran 
parte  occupato  da  officine  di  lavoro. 
Questa  citlà  ha  filatoi  di  lino,  e  fabb. 
di  diversi  tessuti  di  lana,  tele,  berret- 
ti, e  soprattutto  di  guanti,  che  sono 
1'  oggetto  di  un  gran  commercio.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  al  S. 
Giovanni,  e  nel  giorno  di  lutti  i  San- 
ti, e  dei  mercati  settimanali.  E  pa- 
tria del  poeta  Bernardino  de  Bo- 
belledo,  di  Diego  de  Santisteban  y 
Osorio,  e  del  cardinal  de  L<>rcu- 
zuna    y    Dulton .    Gofita    5,900    abi-> 
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tanli.  I  dintorni  ridenti  ed  ameni 
offrono  belle  passeggiale  e  sono  ador- 
ni di  piantagioni  di  ogni  sorta.  Vi 
si  coltiva  poco  il  grano,  ma  si  rac- 
colgono molte  frutta,  e  molto  vino 
e  lino.  —  Alcuni  autori  pretendono 
essere  stata  fondata  prima  del  regno 
di  Galba,  menlre  altri  credono  che 
lo  sia  stata  dai  romani,  sotto  questo 
principe.  Secondo  Tolomeo,  fu  chia- 
mata Legio  septima  Germanica,  perchè 
■vi  si  pose  una  romana  legione  di  tal 
nome;  ma,  secondo  altri,  si  chiamava 
invece  Legio  septima  Gemina.  Sem- 
bra certmrhe  il  suo  nome  di  Leon 
siasi  formalo  per  corruzione  di  quel- 
lo di  Legio.  E  questa  la  prima  piaz- 
za importante  che  i  cristiani  riprese- 
ro sui  Mori,  essendo  stata  presa  da 
Felagio  nel  722.  Egli  la  fece  fortifi- 
care inalzandovi  un  buon  castello  per 
sua  difesa.  Divenne  la  capitale  del 
primo  regno  cristiano  della  Spagna, 
e  fu  per  tre  secoli  la  residenza  dei 
re  di  Leone,  siuo  al  1029,  in  cui  fu 
questo  regno  unito  a  quello  di  Ca- 
sliglia,  dopo  la  morte  di  Veremon- 
do  III  ultimo  re  di  Leone. 

LEONE,  porto  della  Tur.  europea.  Fe- 
di Lion. 

LliGMSE,  città  di  Francia.  Vedi  Lione  . 

LEONE,  isola  dell1  arcip.  dei  Naviga- 
tori ,  nel  Grande -Oceano  equino- 
ziale. Dicesi  scoperta  da  la  Peirou- 
se.  Lat.  S.  140  6'  o»;  long.  O.  1710 
36'  3/'. 

LEONI-  (S.),  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  s. 
Angiolo. 

LEONE.    Fedi  Lione  (golfo  di). 

LEONESSA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-UIteriore  secondo, 
distr.  e  a  4  1.  ip  N.  da  Civita-Ducale, 
e  a  io  1.  ij4  N.  O.  da  Aquila,  capo- 
luogo di  cani.,  sulla  riva  sinistra  del 
Corno.  Ha  4  chiese  parrocchiali,  ed 
una  collegiata,  e  7  conventi,  4  dei 
quali  d'uomini.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  8  giorni  il  26  giugno,  ed  una  di 
4  la  seconda  domenica  di  luglio.  Con- 
ta 4i7°°  abitanti. 

LEONFELDEN,  bor.  dell'  arcid.  d1  Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  ci  re. 
della    MiUil,  a  3  I.    112  O.   N.  O.  da 
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Freysladl,  e  a  5  I.  lj4  N.  da  Lintz. 
Evvi  un   filatojo  di  lino. 

LEONFORTE  o  LIONFORTE,  cittadel- 
la Sicilia,  prov.  e  a  14  1.  O.  N.  O. 
da  Catania,  distr.  e  a  3  I.  S.  da  Ni- 
cosia,  capoluogo  di  cani.,  sopra  una 
montagna.  È  cinta  da  mura,  ed  ha 
una  piazza  vasta,  a  cui  terminano 
due  larghe  e  belle  strade.  II  comm. 
vi  è  considerabile,  e  vi  si  tengono 
fiere  assai  frequentate.  Conta  j),5oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  del- 
l'asfalto. 

LEONHARD  (s.),  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
della  Trauu,  a  4  1-  2[3  N.  da  Rotten- 
mann,  e  a  io  1.  S.  «la  Steyer.  Vi  sono 
filatoj   di  lana,  e  circa  200  abitazioni. 

LEONHARD  (s.),  città  dell'Illirico,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  12  1.  N.  E.  da 
Klagenfurt,  e  a  6  1.  2[3  S.  E.  da  Ju- 
denburg,  sulla  riva  sinistra  del  La- 
vali t.  Ha  un  castello,  e  conta  700  a- 
bilanli.  Vi  si  lavorano  miniere  di  fer- 
ro e  carbon  fossile,  e  vi  sono  fucine 
e  bagni  di  acque  termali. 

LEONHARD  (s),  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  4  1.  ij3  E.  da  Marburg,  e  a  i5  I. 
il4  S.  S.  E.  da  Gratz,  con  circa  200 
abitazioni. 

LEONHARD-AM-FORST,  vili,  dell'ar- 
cid. d\Auslria,  circ.  superiore  del  Wie- 
nerwald,  sul  Melk,  a  2  1.  S.  E.  da 
Pechlarn.  E»vvi  un  castello.  Si  crede 
che  corrisponda  al  Gabromagus  dell'  i- 
tinerario  di  Antonino. 

LEONI,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.,  cani, 
e  a  1  1.  ijj  S.  da  S.  Angelo  de' Lom- 
bardi. Evvi  un  ospedale,  e  conia  4iI0° 
abitanti. 

LEONICA,  città  della  Spag.  citeriore, 
nel  paese  degli  Edetani,  secondo  To- 
lemeo. 

LEONPOL,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  44  '•  N.  da  Minsk  ,  distr.  e 
a  8  I.  2j3  N.  O.  da  Disna,  sulla  riva 
sinistra  della  Dvina  del  Sud. 

LEONS-LES-ROUCOUS  (s.),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell'Aveyron,  circond.  e  a  4  '• 
i|2  N.  N.  O.  da  Milhau,  cant.  e  a  1 
1.  2|3  S.  S.  E.  da  Vesins.  sulla  Muse. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
i,4oo  abitanti. 
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LLONSTEIN,  viD.  signorile  dell'areici. 
d'Austria,  ciré,  della  Traun,  sullo  Ste-, 
ver,  con  un  castello. 

LÉON-SUR-L'  ISLE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna  ,  circond.  e  a 
4  1.  n4  O.  S.  O.  da  Perigueux,  cant. 
e  a  i  1.  N.  N.  O.  da  Grignols,  sulla 
riva  sinistra  dell1  Isle,  con  1,000  abi- 
tanti. 

LÉON-SUR-VÈZÉRE  (S.) ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
3  1.  3(4  N.  N.  O.  da  Sarlat  ,  cant.  e 
a  i  1.  314  S.  O.  da  Montignac,  sulla 
riva  destra  della  Vèze're.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  quarto  lunedì  di  ciascun 
mese,  e  conta  900  abitanti. 

LEONTARI,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Londari, 

LEO-NTES,  fi.  della  Palestina,  che  ave- 
va origine  nell'Anti-Libano,  e  serviva 
in  parte  di  limite  alla  Galilea,  nella 
parte  settentrionale. 

LEONT1NI,  città  della  Sicilia.  Vedi  Len- 

TIKI. 

LEONTITOS,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia,  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Ca- 
rienitza  e  a  1 1  1.  S.  S.  O.  da  Tricala, 
sulla  riva  destra  di  un  picc.  affluente 
deirAspro-Potamos. 

LEONT1UM,  città  del  Peloponneso,  nel- 
l'Acaja    propriamente  delta. 

LEONTOCEFALA,  forte  piazza  dell' A- 
sia,  nell'Alta  Frigia,  secondo  Ammiano 
Marcellino,  ma  di  cui  non  si  conosce 
la  posizione  precisa.  E  nominata  pure 
da  Plutarco.  11  suo  nome  significa 
testa  di  Lione  ,  ma  non  si  sa  a  quale 
circostanza  tìsica  o  morale  debba  la 
sua  origine. 

LEONTGN  o  LEONTOS ,    città    della 
Fenicia,  vicina  a  Sidone,  secondo  Pli- 
nio, Strabone  ed  altri.  Eravi  in  vici 
nanza  un  bosco  consacrato  ad    Escu 
lapio. 

LEONTÒN  o  LEONTOPOLIS  ,  città 
dell'Egitto,  capitale  di  un  paese  che 
prendeva  il  nome  di  Leompolites  No 
mos. 

LLONTOPOLIS,  città  episcopale  dell'A- 
sia ,  ned'  Elesponto,  secondo  Leone 
il  Saggio. 

1E01NV1LLE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 

Loiret,  circond.  e    a  3    1.  Z\\  O.    d; 

Piti» viers    e  a  8  1.    ip  N.    N.  E.    da 

Tom.  111.   P.  IT. 
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Orleans,  cant.  d' Oularville,  in  una 
amena  situazione.  Vi  si  trovarono  ca- 
ve, forni  ed  altri  avanzi  che  prova- 
no che  questo  luogo  fu  un  tempo  più 
considerabile.  Conta  pochi  abitanti. 

LEOPOLI  o  LEOPOLD,  città  della  Gal- 
licia.   Vedi  Lemberg. 

LEOPOLD,  ratta  della  Ungheria.  Vedi 
Leopoldstadt. 

LEOPOLDOVA  ,  vili,  della  Ungb.,  nel 
Banato,  disti*,  reggimcntario  tedesco, 
fra  il  Karos  e  la  Temes,'  non  lungc 
dalla  riva  sinistra  del  Danubio,  a  7  I. 
314  N.  da  Belgrado.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

LFOPOLDSAU  o  EIPELDAN,  vili,  del- 
l' arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell'  Ens,  circ.  inferiore  del  Manhart- 
sberg,  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Vienna. 
Vi  si  fa  un  gran  comm.  di  polleria 
ed  ova,  destinate  per  la  capitale.  Con- 
ta   1,100  abitanti. 

LEOPOLDSBERG  ,  mont.  dell'  aiti  1. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell' Ens, 
circ.  inferiore  del  Wienerwald ,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  a  2  1.  N.  da 
Vienna.  Nel  1100,  il  margravio  Leo- 
poldo vi  fece  erigere  un  castello,  ove 
fissò  la  sua  residenza,  sul  luogo  di 
un'antica  fortezza  inalzata  dai  romani. 
Preso  e  demolito  questo  castello  dai 
Viennesi,  nel  1462,  e  ristabilito  qual- 
che tempo  dopo,  fu  ancora  distrutto 
dai  Turchi  nel  i683.  L'imp.  Leopoldo 
I,  fece  fabbricare  una  chiesa  sui  suoi 
rottami,  e  da  qualche  tempo  la  mont. 
portò  il  nome  di  questo  principe. 

LEOPOLDSDORF,  vili.  delParcid.  d'Au- 
stria, quartiere  del  Basso  -  Manhart- 
sberg,  con  un  castello,  e  circa  100 
abitazioni. 

LEOPOLDSDORF ,  vili,  della  Boemi. 
circ.  di   Budweis.  Commercia    di    le- 
gname. 

LEOPOLDSDORF,  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Presbnrgo. 

LEOPOLDSCHLAG  ,  "bor.    dell' arcid 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Eli  s 
circ.    della    Miihl,  a     2  1.     112   N.    d;. 
Freystadt  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Rosen- 
berg. Evvi  un  filatoio. 

LFOPOLDSHAMMER  ,  vili,  della 
mia,  circ.  di  FUnbogen.  con  mia  fabfc 
di  vetri. 
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LLOPOLDSMION,  castello  dell' arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens, 
circ.  e  presso  di  Salisburgo.  Possiede 
una  bella  collezione  di  quadri. 

LLOPOLDSTADT,  in  ungherese  Leo- 
potdvara,  in  islavo  Leopolda  ed  in 
latino  Leopol.dìstadium,  città  e  fortez- 
za della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  i [2 
O.  N.  O.  da  Neutra,  e  a  i3  1.  ip  E. 
N.  E.  da  Presburgo,  marca  di  Vag- 
Ujhely,  presso  la  riva  destra  del  Waag, 
mi  una  pianura  piuttosto  paludosa. 
ìlvvì  una  chiesa  cattolica  ed  una  pro- 
testante, una  sinagoga,  una  casa  d'in- 
validi, due  arsenali,  un  magazzino  da 
polvere  e  birrerie.  Comm.  di  grani, 
lane  e  cuoi,  e  conta  1,700  abitanti. 
Questa  città  fu  edificala  dalfimp.  Leo- 
poldo I,  nel  i6G5,  per  cui  prese  il 
.suo  nome.  Assediala,  nel  1707,  dagl'in- 
sorgenti ungheresi,  furono  dessi  co- 
stretti a  ritirarsi  dal  conte  di  Starern- 
berg. 

LEOPOLD-UJVAROSKA,  bor.  della 
Ungheria.   Fedì  Ujvaroska  (leopold) 

1.EOSTEN1US  SINUS,  golfo  sul  Bosfo- 
ro di  Tracia,  verso  la  parte  scttentr. 
del  promontorio  Hormeum. 

LEOVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charcnte-Inferiore,  circond.,  cant.  e  a 
2  1.  ii3  S.  E.  da  Jonsac.  Vi  si  tengono 
(5  annue  fiere,  e    conta  700  abitanti. 

LEPANTO  (GOLFO  DI  ),  Corinthiacus- 
sinus,  formato  dal  mar  Jonio,  sulla 
costa  òccid.  della  Grecia,  ove  si  a- 
vanza  profondamente,  fra  la  Livadia 
e  la  Morea.  È  situalo  fra  38°  4'  e  38" 
:ì5'  di  lai.  N.,  e  fra  190  28' e  200  54' 
di  long.  E.,  e  comunica  all'  O.  col 
golfo  di  Patrasso,  parte  del  mar  Jo- 
nio., mediante  uno  stretto  che  non  ha 
più  che  i[4  di  1.  di  larghezza,  e  di 
cui  difendono  l'ingresso  due  forti, 
che  si  chiamarono  i  piccoli  Darda- 
nelli di  Lepanto,  edificali  dai  Turchi 
nel  XV  secolo.  Questo  golfo  ha  28  1. 
di  lunghezza,  dall'  O.  all'  E.,  sopra 
8  1  nella  sua  maggiore  larghezza,  ed 
è  diviso,  all'  E.,  da  quello  di  Egina 
dall'  istmo  di  Corinto,  largo  1  1.  ij2. 
Forma  molle  baie,  delle  (piali  le  più 
osservabili  sono  quelle  di  Aspra-Spi- 
lia  e  di  Salona  ,  al  N.,  quella  di 
Livadoslro,  alla  estremità    orient.,    e! 
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quella  di  Corinto,  al  S.  E.  Nelki  par- 
te del  golfo  di  Lepanto,  che  sta  in 
vicinanza  della  città  del  suo  nome, 
anticamente  gli  Ateniesi  riportarono 
una  vittoria  navale  sugli  Spartani,  e 
quivi  pure,  il  giorno  5  ottobre  1571, 
i  Veneziani  e  gli  Spagnuoli,  sotto  il 
comando  di  D.  Giovanni  d'  Austria, 
annientarono  la  flotta  ottomana,  ri- 
portando forse  la  più  cel.  vittoria  che 
i  cristiani  abbiano  ottenuta  sul  mare. 
—  Qualche  antico  autore  chiamò  que- 
sto golfo  col  nome  di  Crìaesus;  Sta- 
tone lo  chiama  Mare  Alcyonium^  ma 
più  ordinariamente  chiamossi  Corin- 
ttiiacus-sinus^  o  golfo  di  Corinto^ 

LEPANTO ,  AINABAKIIT  o  ENEBA- 
CUTE,  uno  dei  sangiacali  stabiliti  dai 
Turchi  nella  Grecia,  nel  S.  O.  'della 
Livadia,  soggetto  al  governo  del  Ca- 
pitan-Pascià, e  confinante  all'  O.  col 
sangiacato  di  Karlelia,  al  N.  con  quel- 
lo di  Tricala,  all' E.  con  quello  di  Ne- 
groponte,  ed  al  S.  coi  golfi  di  Pa- 
trasso e  di  Lepanto.  Lepanto  n'  è  il 
capoluogo.  Questo  sangiacato  occupa 
porzioni  dell'  ant.  Etolia  e  della  Fo- 
cide. 

LEPANTO,  AINABAKIIT  o  ENEBA- 
CHTE,  Naupactus,  città  della  Gre- 
cia ,  nella  Livadia,  sul  declivio  di 
una  collina  ,  di  forma  conica,  e  sul- 
la costa  settenlr.  del  golfo  del  suo 
nome,  presso  al  suo  ingresso,  a  38  1. 
O.  N.  O.  da  Atene,  e  a  4o  1.  S.  S. 
E.  da  Janina.  E  sede  di  un  arcive- 
scovato. Considerala  come  facientc 
parte  dell'impero  turco,  è  il  capo- 
luogo di  un  sangiacato.  Cinta  di  al 
te  mura  in  cattivo  stato,  ha  due  sob- 
borghi, una  fortezza,  situala  sopra  un 
altura,  ed  un  picc.  castello  rovinoso. 
Le  case  hanno  un  aspetto  miserabile. 
Vi  sono  «lue  mulini  da  polvere.  11 
suo  comm.  è  quasi  nullo,  ed  il  porto 
poco  profondo  ed  ingombro  dalle  sab- 
bie, non  può  ricevere  che  barche. 
Conta  2,000  abitanti.  —  L1  attacco  di 
quesla  piazza  era  assai  difficile  prima 
dell'uso  del  cannone.  Nel  1408,  ob- 
bediva all'  imperatore  di  Coslantino- 
poli,  m,i  Emanuele  la  cedette  ai  Ve- 
neziani, dai  quali  fu  posta  in  tale  sta- 
lo di  difesa,  che  i  turchi,  ucl    f/faS, 
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furoHo  costretti  di  allontanarsi  dopo 
4  e  più  mesi  di  ostinato  assedio,  ed 
aver  perduto  più  di  3o,ooo  uomini. 
Nel  '4o^i  Bajjistet  II  la  prese  però 
ai  Veneziani  ,  i  quali  la  ripreselo 
nel  1687,  restituendola  ai  turchi  nel 
1699,  in  conseguenza  della  pace  di 
Carlowitz,  dopo  per  altro  aver  demo- 
lilo il  castello  di  Romelia.  —  Gli  an- 
tichi Greci  avevano  a  Naupactus  quat- 
tro cel.  templi  dedicati  a  Venere,  Net- 
turno  ,  Esculapio  e  Diana.  Servì  un 
tempo  di  ritirata  agli  Etolj,  nemici 
dei  Romani,  e  poscia  divenne  un  luo- 
go di  rifugio  a  diversi  corsari,  per 
cui  le  fu  anche  dato  il  nome  di  pic- 
colo Algeri.  Fu  la  sede  di  un  antico 
vescovato  poscia  trasferito  ad  Aria. 

LÉPAUD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  3  1.  3|4  S. 
E.  da  Roussac,  cant.  e  a  1  1.  ij2  N. 
da  Chambon.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  nelle  quali  si  fa  un  gran 
corniti,  di  bestiami. 

LEPCHI,  riviera  dell1  impero  Cbincse. 
Vedi  Lebchi. 

LEPE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  24 
1.  O.  S.  O.  da  Siviglia,  e  a  4  1.  K. 
N.  E.  da  Ayamonte,  presso  la  costa 
dell1  Atlantico,  fra  la  Piedra  e  la  Gua- 
diana.  Ha  tre  conventi,  uno  dei  qua- 
li di  monache  ed  un  ospedale .  Il 
porlo  è  comodo  pel  cabottaggio  col 
Portogallo,  ed  attivissima  n1  è  la  pe- 
sca delle  sardelle  e  del  tonno.  Conia 
2,800  abitanti.  Era  un  tempo,  sotto 
il  nome  di  Lepa-Magna,  una  cillà  <■- 
piscopale  della  Relica.  —  Nel  suo  ter- 
ritorio si  raccoglie  eccellente  vino,  è 
saporite  frutta. 

LEPEL  (NOVOI),  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  20  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Vitebsk,  capoluogo  di  dislr.,  sul  picc. 
lago  del  suo  nome,  con  1,000  abit., 
avendone  5o,ooo  il  distr.  di  tal  no- 
me, che  occupa  la  estremità  merid. 
del  gov.,  ed  è  unito,  assai  boschivo 
alPE.  e  ripieno  di  picc.  laghi  alPO. 

LEPEL  (STAROI),  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  ai  I.  O.  S.  O.  da 
Vitebsk,  distr.  e  a  1  1.  N.  O.  da  No- 
voi-Lepel. 

LEPENITZA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bosnia,  sangia.  di  Trawnik. 


Ha  la  sua  sorgente  dal  monle  Ivan, 
a  5  1.  S.  O.  da  Bosna-Serai',  scorre 
al  N.,  e  si  golia  nella  Bosna,  a  Viso- 
Iia,  dopo  un  corso  di  io  leghe.  La 
valle  che  irriga  è  ricca,  ed  abbonda 
in  miniere  di  ferro  ed  acque  mine- 
rali. 

LEPENITZA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  di  Semen- 
dria.  Ha  origine  dal  monle  Rudnik, 
passa  presso  di  Kragojevatz,  e  si  get- 
ta nella  Morava,  alla  riva  sinistra,  a 
Markovatz,  a  5  1.  S.  E.  da  Hassan- 
pascià  Palanka,  dopo  un  corso  di  iG 
1.  verso  il  N.  N.  E. 

LEPENITZE,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia,  a  7  1.  1  [3  E.  S.  E.  da  Jani- 
na  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Tricala. 
sulla  riva  sinistra  e  presso  la  sorgen- 
te dell1  Aspro-Potamos. 

LEPENTZ,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacalo  di  Uskup 
Ha  origine  dal  monte  Tqhar ,  scorre 
verso  il  S.  E.,  e,  dopo  un  corso  rapi- 
do di  circa  12  1.,  si  getta  nel  A'ard.n \ 
alla  riva  sinislra,  a  1   1.   E.  da  Uskup. 

LEPIA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Verona,  dislr.  d1  libisi. 

LEPIDOTTM,  città  dell1  Alto  Egitto, 
secondo  Tolomeo,  nella  Panapolite. 

LEPOGLAVA,  vili,  della  Croazia,  co- 
mitato di   Warasdino. 

LEPONZIANE  o  LEPONTINE  (ALPI), 
catena  del  sistema  delle  Alpi.  Vedi 
Alpi. 

LEPONZJ,    popoli   abitanti    ai    confini 
della  Rczia,  «Iella  Elvezia,    e  della   I 
talia,  posli  da  alcuni  autori    precisa- 
mente nel  paese  dei    Gridoni    e,  da 
altri,  nel  Valese. 

LEPOT1NA.  bor.  della  Grecia  ,  nella 
Livadia,  a  5  l.  S.  S.  E.  da  Carvcnitzi 
e  a  9  l.  N.  da  Lepanto. 

LEPPERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  fVlisnia,  bai.  di  Rade- 
berg  e  Laussnilz ,  a  il.  N.  E.  da 
Radeberg  e  a  4  l.  N.  E.  da  Dresda. 
Vi  sono  fabb.  di  belle  tele,  e  conta 
600  abitanti. 

LEPRENO  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Vcn., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Zo^no. 

LEPREUM,  LEPR1UM,  LEPREON  o 
LEPREUS,  città  della  Trifilia  ,  al  di 
là  della  nonffiunzione  del   fiume   Jar- 


332  LEP 

danus  ,  e  dell'  Alcidon  .    al  N.    O.  di 
Chaa. 

LEPREUM  o  LEPR1UM,  città  del  Pe- 
loponneso, nell1  Elide,  a  3o  stadj  da 
Samicum,  dal  lalo  del  mare. 

LE  PRESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina  ,  disti-,  di  Tirano. 

LEPRI  (ISOLA  DEI),  in  inglese  Hare- 
island,  is.  del  Rasso-Canadà,  nell1  e- 
stuario  del  s.  Lorenzo,  a  40  1.  N.  E. 
da  Quebec.  Ha  circa  3  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  sopra  i[4  di 
l.^di  larghezza  ,  ed  è  bassa  e  piana. 
11  suolo  è  buono  ,  ma  senza    coltura. 

LEPRI  (BAIA  DEI),  in  inglese  Hare- 
bay^  internamento  formato  dall'Atlan- 
tico sulla  costa  orientale  della  lunga 
penisola  che  projelta  al  N.  O.  T  is. 
di  Terra-Nuova.  Ha  io  1.,  dall' E.  al- 
l' O.,  e  5  1.,  dal  N.  al  S.  Fra  i  seni 
numerosi  che  produce,  il  più  osserva- 
bile   è  quello    del  Principe-Odoardo. 

LEPRI  A,  is.  situata  sulla  costa  della  Jo- 
nia,  prov.  dell'  Asia  Minore,  menzio- 
nata da  Plinio. 

LEPROSI  (ISOLA  DEI),  una  delle  Nuo- 
ve-Ebridi, nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale ,  fra  la  Terra  australe  dello 
Spirito-Santo,  all'  O. ,  e  l' is.  Auròra 
all'È.,  a  i5°  21'.  di  lat.  S. ,  e  i65° 
44'  di  long.  E.  Ha  circa  29  1.  di  cir- 
cuito, e  le  sue  terre  sono  alte.  Bou- 
gainville  le  diede  un  tal  nome  perchè 
nel  1 768,  che  la  visitò,  vi  ritrovò  al- 
cuni abit.  neri  e  mula  tri,  piccoli,  mal 
fatti,    e  quasi  tutti  coperti  di  lebbra. 

LEPROSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

LEPSIA ,  isola  dell'Asia  Minore,  sulla 
costa  della  Caria  ,  nel  mare  di  Rodi, 
menzionata  da  Plinio. 

LEPS1NA  o  LETSINA  ,  città  della 
Grecia ,  nella  Livadia ,  a  4  '•  N.  O. 
da  Atene ,  ea.8  1.  ij3  S.  S.  E.  da 
Tebe,  sulla  costa  settcntr.  del  golfo 
di  Egina,  quasi  in  faccia  all'  is.  Co- 
luri.  Conta  appena  200  abitanti.  — 
Essa  occupa  il  luogo  dell'  ant.  Eleusi, 
le  cui  rovine  sono  pur  anco  assai  con- 
siderabili. Si  osservano  sei  archi  di 
un  acquedotto,  una  parte  di  una  stra- 
da lastricata,  e  gli  avanzi  di  due  tem- 
pli di  Cerere,  di  Nettuno  ed  un 
teatro. 
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LEPTINNES ,  vili,  del  rog.   dei    Paesi- 

Bassi.  Fedì  Lestinnes-au-Mont. 
LEPTIS  MAGNA  0  LA  GRANDE  LEP- 
TIS,  città  dell'  Africa  ,  nella  Sirtica  , 
ed  una  delle  tre  che  diedero  il  nome 
di  Tripoli  a  questa  contrada.  Ebbe 
pure  questa  città  il  nome  di  Neapo- 
lis,  fu  colonia  romana,  e  divenne  po- 
scia episcopale.  Vedi  Lebida. 
LEPTIS-PARVA  o  LA  LEPTIS  MINO- 
RE, città  dell'Africa,  nella  Bisacena, 
nominata  da  Plinio  e  Tolomeo,  sulla 
riva  del  mare,  al  S.  E.  di  Adrumetum. 
Dicesi  che  avesse  più  di  un  miglio 
di  circuito.   Vedi  Lemta. 

LEPTON,  comune  della  Ingh.,  nel  west- 
riding  della  contea  di  York ,  wapen- 
take  di  Agbrigg,  parrocchi*a  di  Kirk- 
Heaton,  a  1  1.  ip  E.  S.  E.  da  Hud- 
dersfield,  con  2,700  abitanti. 

LEPUTU-RUMENESK.  vili,  della  Tran- 
silvania,  comitato  inferiore  di  Szol- 
nok.  Evvi  una  grande  officina  di 
ferro. 

LEQUEITIÓ,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Bilbao,  nel- 
la Biscaglia,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Mar- 
quina,  sul  golfo  di  Gascogna.  E  cin- 
ta da  grosse  mura ,  costrutte  sotto 
Alfonso  XI,  e  rinchiude  5  strade,  as- 
sai bene  fabbrica  te,  una  bellissima  chie- 
sa parrocchiale  ,  8  cappelle  ,  un  con- 
vento di  donne  ,  un  ospedale  ,  una 
scuola  latina  ed  una  di  navigazione 
e  due  fucine.  11  porto  non  riceve  at- 
tualmente che  barche  da  pescatori. 
Quattro  fortini  la  difendono,  e  con- 
ta  1,900  abitanti. 

LAQUENK1È,  città  della  Senegambia, 
nel  paese  dei  Yolofi,  a  25  1.  S-.  E.  da 
s.  Luigi. 

LEQUILE  ,  bor.  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Otranto ,  distr. 
e  a  1  1.  ija  S.  S.  O.  da  Lecce,  cant. 
e  a  i{3  di  1.  O.  da  s.  Cesario.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

LEQDIO  ,  vili,  degli  Stati-Sardi ,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  a  4  1-  M^ 
N.  da  Mondovi ,  mandamento  e  a  1 
1.  2|3  E.  da  Bene,  al  confluente  del 
Tanaro  e  della  Rea.  Conta  1,200  a- 
bitanti. 

LERAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Arie- 
gè,   circoud.    e  a    GÌ.  S.   E.    da  Pa- 
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rniers,  cant.  e  a  2  1.  if&  S.  ila  Mire- 
poix,   sulla  Lectoure.    Vi  si    tengono 
4    annue  fiere,    e  conta  900  abitanti. 

LERAY,  bor.  di  Francia.  Vedi  Lèré. 

LERAY  o  LAREID,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.,  eircond.  e  a  5  1.  ip4  S.  E. 
da'  Liegi,  cant.  e  a  1  I.  ij4  O.  da 
Spa.  Conta  2,100  abitanti. 

LERBA,  città  della  Barbaria.  V.  Lorbds. 

LERBACH,  vili,  del  reg.  di  Hannover. 
Vedi  Leerbach. 

LERCARA ,  vili,  della  Sicilia,  prov.  di 
Palermo,  distr.  di  Termini,  capoluo- 
go di  cantone. 

LERDAL ,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  27  1.  N.  E.  da  Bergen, 
bai.  di  Bergen  settentrionale.  Ha  una 
miniera  abbondante  di  rame.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  e  conta  2,900  abitanti. 

LÈRÈ  o  LERAY,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
de!  Cher,  eircond.  e  a  3  1.  2[3  N.  da 
Sancerre ,  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Có- 
ne,  capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva 
sinistra  della  Loira.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

LERGA,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
6  1.  i{4  S.  E.  da  Pamplona ,  nella 
Navarra  ,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  San- 
gnesa,  in  una  pianura.  Ha  una  basi- 
lica ed  una  bella  fontana  ,  e  conta 
3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si  vedono 
le  rovine  di  4  castelli  fortificati. 

LERIA ,  is.  del  mar  Egeo,  una  delle 
Sporadi,  secondo  Strabone. 

LERIA  ,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese ,  e  nell'interno  del  paese 
degli  Editarli,  secondo  Tolomeo. 

LERIA,  città  del  Portogallo.  V.  Leiria. 

LER1CI ,  Erix  o  Erycis  portus ,  picc. 
città  degli  Stati  -  Sardi ,  divisione  di 
Genova,  prov.  di  Levante,  capoluogo 
di  mandamento  ,  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Sarzana  e  a  2  1.  S.  da  Vezzano,  con 
un  porto  sulla  costa  orient.  del  golfo 
di  La  Spezia.  Dominata  da  un  forte; 
è  picc.  e  male  fabbricata.  Conta  2,000 
abitanti,  molti  dei  quali  si  occupano 
della  pesca.  I  dintorni  sono  coperti 
di  ulivi. 

LERIDA ,  prov.  della  Spagna,  formata 
nel  1822,  colla  porzione  occid.  della 
Catalogna.  Confina  «fi  N.  coi  Pirenei, 
che  la  dividono  dalla  Francia  ;  all'È., 
colla    nuova  prov.    di  Barcellona  ;   al 
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S,,  con  quella  di  Tarragona  ,  ed  al- 
l' O.,  con  quelle  di  Saragozza  e  di 
Huesca.  Ha  4°  '•  «lai  N.  al  S.,  sopra 
24  1.  dall' E.  all'-O.,  ed  è  coperta  al 
N.  ed  all'È,  dai  rami  dei  Pirenei,  ma 
al  S.  O.  ha  delle  pianure  considera- 
bili. La  Segra,  affluente  dell' Ebro, 
pei'corre  questa  prov. ,  e  s1  ingrossa 
colla  Noguera  -  Pallaresa  e  colla  No- 
guera-Ribargorzana.  Il  territ.,  inter- 
secato da  numerosi  canali,  è  fertilissi- 
mo ;  le  sue  raccolte  principali  consi- 
stono in  biade  ,  vena  ,  lino,  canape, 
olio,  vino,  poca  seta  ed  ogni  sorta 
di  buone  frutta  e  piante  ortensi  . 
Conta  i36,6oo  abitanti.  Lerida  n'  è 
il  capoluogo. 
LERIDA,  Merda,  città  della  Spagna,  ca- 
poluogo della  prov. del  suo  nome,  nella 
Catalogna,  a  34  1.  O.  N.  O.  da  Barcel- 
lona e  a  25  1.  E.  da  Saragozza,  in 
un  fertilissimo  territ.,  sulla  riva  de- 
stra della  Segra,  che  si  attraversa  so- 
pra un  bel  ponte  in  pietra  di  7  ar- 
cale. E'  sede  di  un  vescovato.  Una 
parte  di  questa  città  è  fabbricata  in 
forma  di  anfiteatro  ,  sul  pendio  di 
un'alta  mont.,  sulla  cui  sommità  ve- 
desi  una  cittadella  ;  il  restante  si  e- 
s tende  lungo  la  Segra  ,  sino  al  piede 
di  un'  altura  su  cui  è  situato  il  forte 
Garden.  Lerida  è  una  delle  più  im- 
portanti piazze  di  guerra  della  Cata- 
logna ;  ha  buoni  baluardi  bastiona- 
ti, e,  dal  lato  del  N.  O.,  fosse  pie- 
ne d'  acqua.  Eccettuata  la  strada  che 
1'  attraversa  nella  parte  bassa  ,  e  che 
ha  1 14  cu  '•  tu  lunghezza,  tutte  le  altre 
sono  picc,  tortuose,  ineguali,  e  male 
lastricate  ;  le  case  sono  in  generale 
irregolari,  e  non  bene  fabbricale  ;  le 
più  belle  stanno  sulla  riviera,  ove  si 
osserva  un'assai  bella  strada  lungo  l'ac- 
qua. Il*  solo  edifizio  che  fissar  possa 
1'  attenzione  è  la  cattedrale,  eretta  da 
non  molto  tempo  ;  vi  si  vedono  pu- 
re sulla  collina  del  forte ,  gli  avanzi 
dell'antico  palazzo  dei  re  di  Arago- 
na. Rinchiude,  oltre  la  cattedrale,  tre 
chiese  parrocchiali  ,  9  conventi,  dei 
quali  3  di  donne,  un  ospizio,  un  o- 
spedal  militare  ,  un  collegio  e  degli 
ameni  passeggi.  Evvi  poca  industria, 
ed  il  coinm.  si  riduce  alle  sue  produ- 


334  LE  R. 

zionì  territoriali  ,  cioè  granì ,  vena  , 
lino,  canape,  olio,  vino,  fruita  ec. 
Conta  12,600  abitanti.  Lerida  è  l'an- 
tica Uerda,  capitale  «lei  paese  «legl1 1- 
lergeti.  Lungo  tempo  prima  della  in- 
vasione dei  romani,  ebbe  dei  princi- 
pi particolari,  gli  ultimi  dei  quali, 
Mundonio  ed  Indibilis,  avendo  alter- 
nativamente preso  parie  contro  i  Car- 
taginesi ,  e  contro  i  Romani,  furono 
le  vittime  di  questi  due  popoli.  Nelle 
vicinanze  di  questa  città ,  Scipione 
riportò  una  segnalata  vittoria  sopra 
Annone,  generale  cartaginese,  T  anno 
di  Roma  537  ,  e  Giulio  Cesare  vi 
sconfisse  Afranio  e  Petrejo  ,  luogote- 
nenti di  Pompeo,  l1  anno  705  di  Ro- 
ma, dopo  averla  conquistata.  I  roma- 
ni le  diedero  il  titolo  di  città  muni- 
cipale, e  sotto  il  dominio  dei  Goti 
vi  si  tenne  un  concilio  nel  5 14  o,  se- 
condo altri,  nel  52^.  Piaimondo  Re- 
rengario,  redi  Aragona,  nel  ii/jQ,  la 
conquistò  sui  Mori ,  che  se  n'  erano 
impadroniti  nel  716,  e  divenne  quin- 
di per  qualche  secolo  la  residenza  dei 
re  di  Aragona.  I  francesi  se  ne  im- 
padronirono durante  la  rivolta  dei 
Catalani,  ma  gli  spagnuoli  la  ripre- 
sero e  sconfissero  il  corpo  d1  armata 
del  maresciallo  della  Mothe,  nel  i644- 
Enrico  di  Lorena,  conte  di  Harcourt, 
fu  obbligato  di  levarne  1'  assedio  nel 
1G4G,  e  così  pure  Luigi  di  Rorbone 
II  di  nome ,  principe  di  Condè,  nel 
1G47.  Filippo,  duca  d'Orleans,  coman- 
dante dell'armata  di  Filippo  V,  re  di 
Spagna,  la  prese  d'assalto  nel  giorno 
11  novembre  1707,  dopo  6  settimane 
di  assedio ,  e  la  fece  saccheggiare,  a- 
vendo  preso  il  partito  dell'  arciduca 
Carlo  d'Austria,  poscia  imperatore. 
Cadde  in  poter  dei  francesi  il  14 
maggio  1810.  Nel  1823  aprì  le  sue 
porte  ai  francesi,  ed  alle  truppe  reali 
spagnuole.  —  Ebbe  Lerida  una  cele- 
bre università,  in  cui  assunse  il  grado 
di  dottore  il  papa  Calisto  III,  e  san 
Vincenzo  Ferrerio.  Fu  dessa  soppres- 
sa nel  1717,  ed  unita  a  quella  di 
Cervera  da  Filippo  V. 

LERIN,  Lerina,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  3  1.  3pJ  S.  S.  E.  da  E- 


L   E   I\ 

stella,  in  mezzo  ad  un  deserto,  sopra 
un  piano  elevato  a  picco,  a'  cui  pie- 
di scorre  1'  Ega.  Le  strade  sono  ma- 
le distribuite,  e  le  case  in  generale 
mal  costrutte  in  terra  ed  in  mattoni. 
Evvi  una  piazza  e  degli  ameni  pas- 
seggi. La  chiesa  parrocchiale  è  un 
bellissimo  edifizio ,  che  rinchiude  il 
mausoleo  in  marmo  ed  alabastro  del- 
l' infante  di  Navarra  Donna  Giovan- 
na, e  del  suo  sposo  Luigi  di  Reau- 
mont,  primo  conte  di  questa  citlà  ; 
vi  sono  inoltre  tre  cappelle  ,  un  ca- 
stello dei  conti  di  Lerin,  un  conven- 
to di  uomini,  uno  di  donne  ed  un 
ospedale.  Ogni  primo  lunedì  di  cia- 
scun mese  vi  si  tiene  una  fiera,  e 
conta  2,5oo  abitanti .  Il  pendio  del 
piano  elevato  contiene  immense  ca- 
vità, che  si  credono  antiche  abitazio- 
ni dei  Mori.  Il  vallone  circonvicino 
ha  una  sorgente  solforosa ,  efficace 
contro  le  ostruzioni.  —  Questa  città, 
secondo  alcuni,  è  l'antica  Iturisa.  Per 
lungo  tempo  piazza  forte,  nel  i/|5g 
fu  in  vano  assediata  dai  Casigliani  ; 
nel  1507,  il  conte  di  Lerin,  rinchiuso 
nel  castello,  vi  fu  attaccato  e  preso 
dal  re  di  Navarra;  nel  1808,  Goo 
spagnuoli  si  difesero  in  questo  ca- 
stello istesso,  per  molti  giorni,  contro 
una  divisione  francese. 

LERIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven ,  prov 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

LERINS,  LERINA,  PlaVana  o  Zero, 
isole  del  Mediterraneo,  sulla  costa  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo  ,  circond.  di 
Grasse,  al  S.  E.  di  Cannes  e  al  S. 
O.  di  Antibo.  Ve  ne  sono  due  prin- 
cipali ;  quella  di  santa  Margherita, 
che  ha  3[4  di  1.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'O.,  sopra  i[4  di  1.  di  larghez- 
za ;  e  l'altra  di  s.  Onorato,  al  S.  del- 
la prima,  che  ha  ip  I.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  sopra  q8  di  larghez- 
za. Sono  difese  da  un  forte  e  da  bat- 
terie,  e  cinte  da  roccie  e  scogli  cho 
ne  rendono  l' approccio  assai  peri- 
coloso. Vi  si  trovano  molte  pernici  e 
conigli.  Nel  i536  quest'  isole  furono 
prese  ed  abbandonate  quasi  tosto 
dall'  ammiraglio  Andrea  Doria.  Gli 
spagnuoli  se  ne  impadronirono  per 
sorpresa,  nel  settembre  del   i635;  ma 
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ne  furono  scacciati  dai  francesi  nel 
1637,  ed  allora  le  fortificarono.  Gl'in- 
glesi le  ripresero  nel  1746  ,  e  le  ri- 
cuperò il  maresciallo  di  Belle-Isle  nel 
1747-  L'isola  di  s.  Onorato  divenne 
celebre  pel  monastero  che  il  santo  di 
questo  nome  vi  fondò  nel  4ICN  e  che 
diede  tanti  santi  e  vescovi  alla  chiesa. 
IVel  forte  dell'  is.  di  s.  Margherita, 
divenuto  una  prigione  di  stato ,  fu 
detenuto  prigioniero ,  sulla  fine  del 
XVII  secolo ,  il  famoso  sconosciuto 
detto  la  Maschera  di  ferro.  —  Tolo- 
meo e  Strabone  parlano  di  queste  i- 
sole  sotto  il  nome  di  Planasìa  e  Lero. 
e  Plinio  ed  Antonino  sotto  quello  di 
Lero  e  Lerina.  Secondo  Tàcito,  Augu- 
sto vi  relegò  Agrippa  suo  minor  fi- 
glio. 

LERMA,  nome  della  parte  superiore  del 
corso  del  rio  Grande,  nel  Messico. 

LERMA,  città  del  Messico,  stato  e  a  6 
1.  S.  O.  da  Messico  e  a  1  1.  E.  da 
Tònica',  all'  ingresso  della  valle  fred- 
da ed  umida  di  Toluca.  E  irregolar- 
mente fabbricata,  ma  non  rinchiude 
che  circa  -25o  famiglie  di  bianchi,  me- 
ticci, mulatri  ed  Indiani,  che  si  de- 
dicano alla  coltivazione,  non  facendo 
alcun  traffico. 

LERMA,  Liburna,  vili,  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  a  3 
1.  3(4  S.  S.  O.  da  Novi,  mandamen- 
to e  a  1  1.  ij2  S.  da  Caslelletto-d'Or- 
ba,  sulla  riva  destra  della  Piotta  ,  con 
1,000  abitanti. 

LERMA,  città  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  i[2  S.  da  Burgos,  sulla  stra- 
da da  Madrid  a  Bujonna  ,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Arlanza,  in  u- 
na  situazione  elevata.  Ha  una  colle- 
giata di  buono  stile,  due  chiese  parroc- 
chiali, 3  conventi,  un  ospedale,  ed  un 
bel  palazzo  eretto  sulla  gran  piazza 
da  Francesce  Gomez  di  Landoval, 
card,  e  ministro  di  Filippo  III,  a  cui 
favore  fu  questa  città  eretta  in  ducato 
nel  i5«)<j,  da  questo  sovrano.  Vi  si 
fabbricano  cuoi  di  buona  qualità  ,  e 
stoviglie  di  terra.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato, il  mercordì,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

LERMILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  t 
•»   i  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Burgos,  in  u- 
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na  stretta  valle  siili'  Omino,  affluente 
dell'  Oca,  con  pochi  abitanti. 

LERNA,  lago  dell'Argolide,  famoso  nel- 
la favola  pel  trionfo  di  Ercole  sull'i- 
dra Lernea.  Dello  stesso  nome  eravi 
un  fiume  ed  una  città  nella  Laconia. 

LERO,  Leros  o  Lericu,  is.  dell'  Arcipe- 
lago, presso  la  costa  di  Anatolia,  al 
N.~  di  Calamuia.  Lat.-]N.  370  10/ long. 
E.  240  3i'.  Ha  circa  3  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza. Coperta  di  mont.  assai  alte, 
non  è  fertile  che  nei  luoghi  bassi  ed 
irrigati.  Si  coltiva  la  vite,  1'  ulivo  ed 
il  fico  e  poca  biada,  legumi  e  cotone. 
Vi  sono  molte  api,  il  cui  mele  è  eccell. 
e  vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  mon- 
toni, che  danno  una  lana  mediocre, 
ma  una  carne  buonissima.  E  patria 
di  Patroclo,  ed  era  un'antica  colonia 
di  Milesii,  che  avevano  una  grande 
riputazione  di  probità.  —  Questa  isola 
rinchiude  una  città  dello  stesso  nome, 
situata  sulla  costa  orientale,  sul  pen- 
dio di  una  mont.,  fra  due  porti  poco 
frequentati.  E  dominata  da  un  castello 
fortificato,  in  rovina,  eretto  dai  Ge- 
novesi. La  popolazione  dell'isola  ascen- 
de a  circa  2,000  abit. ,  quasi  tutti 
Greci.  Si  osserva  sulla  costa  settent. 
il  porto  Parthein,  che  può  contenere 
una  squadra,  e  ch'è  ben  difeso  dalla 
jiicc.  is.  Arcangelo,  posta  innanzi  al 
suo  ingresso. 

LLRS,  riviera  della  Fi\,  che  ha  origine 
da  un  ramo  dei  Pirenei,  dipart.  del- 
l'Ariège,  circond.  di  Foix,  cant.  di 
Lavelanet  ;  forma  in  parte  il  limile 
di  questo  dipart.,  e  di  quello  dell'An- 
de, entra  nell'altro  dell'Alta  Garonna, 
e  si  getta  nell'Ariege,  alla  riva  destra, 
un  poco  al  di  sopra  di  Centegabelle, 
dopo  un  corso  di  25  leghe.  Belesta  , 
Mirepoix  e  Belpech  sono  i  luoghi  prin- 
cipali che  bagna. 

LERWICK,  città  principale  dell'is.  Ma- 
inland,  una  delle  Shetland,  nella  parte 
S.  E.  dell'is.,  sul  declivio  di  una  col- 
lina e  sulla  baia  del  suo  nome.  E  sede 
di  molli  tribunali.  E  assai  irregolar- 
mente fabbricata,  però  molle  case  so- 
no grandi,  ben  costrutte  e  coperte 
di  lavagna.  Alla  estremità  setteulr. 
della  città  evvi    un  fortino  che    ria- 
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chiude  belle  caserme.  La  baia  è  il  luo- 
go d'unione  di  un  gr.  numero  di  na- 
vigli ,  che  vanno  alla  pesca  della  ba- 
lena e  delle  aringhe .  Produce  una 
gran  quantità  di  pomi  di  terra,  ed  ab- 
bonda di  uccelli  acquatici .  Conta 
2,200  abitanti. 

LES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  27  1. 
i\2  N.  da  Levida,  nella  Catalogna,  e 
a  3  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Viella,  nella' 
valle  di  Àran,  sulla  riva  destra  della 
Garonna.  Conta  Goo  abitanti. 

LESA,  città  della  Palestina,  poco  distan- 
te da  Sodoma ,  da  alcuni  creduta  la 
città  di  Lusa  dell'Arabia,  e  che  To- 
lomeo pone  in  una  eguale  distanza 
fra  il  mar  Morto  ed  il  Rosso. 

LESA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  2  1.  S.  da  Pal- 
lanza,  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Maggiore. 

LESACA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  ij4  N.  N.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  S.  Se- 
bastiano, in  una  pianura  fertile,  irri- 
gala al  N.  della  Bidassoa.  Vi  sono 
due  eremitaggi,  un  convento  di  don- 
ne, 4  fucine,  fabb.  di  stoffe  comuni 
di  lana  ed  una  miniera  di  rame . 
Conta  2,200  abitanti. 

LESBE,  forte  del  Basso-Egitto,  prov.  e 
a  2  1.  N.  da  Damiata,  sulla  riva  de- 
stra ed  in  vicinanza  della  imbocc. 
del  ramo  orient.  del  Nilo. 

LESBO,  isola  dell'Arcipelago.  Vedi  Me- 

TELINO. 

LESCAR  o  LASCAR,  Lascurra  o  Bear- 
nesium  Civitas,  città  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  1  1. 
ip  N.  O.  da  Pan,  e  a  4  1.  3[4  N.  E. 
da  Oleron,  capoluogo  di  cant.,  sopra 
una  collina,  presso  la  riva  destra  ilei 
gave  di  Pau.  Lat.  N.  43°  19'  52"; 
long.  O.  20  46'  7".  Vi  sono  fabb.  di 
tele  di  cotone  e  conciatoi  .  Conta 
1,800  abitanti.  Vi  si  coltiva  molto  li- 
no. —  Alcuni  autori  credono  che  que- 
sta città  sia  stata  fondata  verso  l'an- 
no 1000  con  le  rovine  di  Beneharnum, 
altri,  nel  980,  da  Guglielmo  Sancio, 
duca  di  Guascogna,  in  un  luogo  ove 
non  eravi  alcun  vestigio  di  fabbrica. 
Portò  prima  il  nome  di  Lescurre.  Fu 
assai  importante  nelle  guerre  di  reli- 
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gione,  e  nel  1569,  il  conte  di  Mont- 
gomery la  prese  e  ne  saccheggiò  le 
chiese.  Prima  della  rivoluzione  aveva 
un  collegio  di  barnabiti  ed  un  vesco- 
vato suffraganeo  di  Auch ,  il  cui  ve- 
scovo era  presidente  degli  stali  del 
Bearn,  e  primo  consigliere  del  parla- 
mento di  Pau. 
LESCHAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a 
7  1.  ij4  E.  S.  E.  daBeraun  e  a  6  I. 
ij2  S.  da  Praga.  Vi  si  scavavano  un 
tempo  miniere  d'  oro. 
LESCHE,  riviera  dei  Paesi  Bassi.   Vedi 

Lesse. 
LESCHENAULT,  porto  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Olanda,  terra  di  Leeuwin, 
al  N.  E.  della  baia  del  Geografo.  Lat. 
S.  33°  18';  long.  E.  ii3°  16'.  Porta 
il  nome  di  un  dotto  naturalista  fran- 
cese. 
LESCHIE,  vili,  del  reg.  Illirico,  presso 
Ottochacz,  formata  di  circa  100  abi- 
tazioni. 
LESCHKIRCH  o  LESGHKIRCHEN,  in 
ungherese  Uj-Egyhaz, sede  dellaTran- 
silvania,  nel  paese  dei  Sassoni,  confi- 
nante al  N.  col  comitato. di  Weissen- 
burg  inferiore,  all'  E.  colla  sede  di 
Nagy-Sink,  al  S.  col  distr.  di  Fagaras, 
e  la  sede  di  Hermanstadt,  e  all'  O. 
con  questa  ultima.  E  una  delle  più 
picc.  sedi  della  Transilvania,  non  aven- 
do che  5  1.  dal  N.  al  S. ,  e  quasi  al- 
trettante dall'E.  all'O.,  e  16  1.  q.  Que- 
sto paese,  ovunque  montuoso,  è  irri- 
gato dall' Aluta,  al  S.,  e  l'Hartbach,  al 
centro.  Vi  si  raccoglie  poco  vino  e 
frumento  e  molta  vena.  Evvi  del  le- 
gname in  abbondanza.  Leschkirch, 
n'e  il  capoluogo. 
LESCHKIRCH  o  LESCHKIRCHEN.  in 
ungherese  Uj-Egjhaz,  in  valacco 
Nokrig,  bor.  della  Transilvania,  nel 
paese  dei  Szekleri,  capoluogo  della 
sede  del  suo  nome,  sulla  riva  destra 
dell'Harthach,  a  6  1.  N.  E,  da  Her- 
manstadt, e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Kron- 
stadt.  È  bene  fabbricato,  e  vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  di  qualche  im- 
portanza. La  sua  popolazione  è  com- 
posta di  Sassoni,  Valacehi  e  Boemi. 
LESCHNITZ,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  7 
1.  ii3  S.  S.  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  2 
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L  tp  S.  O.  da  Gross-Slrehìitz.  Vi 
sono  fabb.  di  tele  di  lino,  e  conia 
600  abitanti.  E  mollo  cognita  a  cagio- 
ne dei  frequenti  pellegrinaggi  che  si 
fanno  al  santuario  della  vicina  mont., 
S.  Anna. 

LESCOV1TZA  o  LESROVATZ,  bor. 
della  Tur.  europea,  nella  Servia,  san- 
giacato  di  Kruchovatz,  a  19  1.  ij2 
N.  E.  da  Pristina  e  a  22  1.  if3  N. 
O.  da  Ghiustemlil,  sulla  riva  sinistra 
della  Morava.  Vi  si  tiene  un  consid. 
mercato   in   agosto. 

LESCUN,  vili,  iti  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  2i3  S.  da 
Oleion,  cani,  e  a  1  1.  il/f  S.  O.  da 
Accous,  con  1,200  abitanti.  Aveva  il 
titolo  di  baronia.  Nei  dintorni ,  evvi 
del  marmo  grigio  oscuro  con  vene 
spatiche,  dello  schisto  diversamente 
colorato  e  nella  mont.  di  Lasbergues, 
una  miniera  di  rame  nero.  Vi  si  tro- 
va pure  un    bel  verde  di  montagna. 

LESCURE  vili,  di  F.,  dipart.  delPArìege, 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
S.  Girons,  con'  1,^00  abitanti. 

LESCURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  cani,  e  a  2]3  di  1.  IN.  E,  da 
Alby,  con  i,5oo  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di -baronia,  ed  era  anticamente 
una  città  fortificala. 

LESCURE-LES-ROUEN  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  a  1  1.  S.  S.  E  da  Rouen,  cant.  di  Bo- 
os,  comune  di  Blosseville,  sulla  strada 
da  Parigi  alla  riva  destra  della  Senna. 
Evvi  un  imbiancatoio  di  tele  e  una 
fabb.  di  soda,  sale    e  cristalli   di  soda. 

LESDIGUIÈRES,  casale  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  circond.  e  a  5  1.  i|2 
N.  N.  O.  da  Gap,  e  a  1 1  1.  q/,  S.  S. 
E.  da  Grenoble,  cant.  di  S.  Firmin- 
en-Val-Godémani,  sulla  riva  sinistra 
del  Drac,  a  piedi  di  un'arida  monta- 
gna. È  osservabile  pel  castello  del 
contestabile  di  tal  nome,  che  l'aveva 
scelto  per  sua  ultima  dimora  ;  il  bel 
mausoleo  che  conteneva  la  sua  salma 
fu  trasportato  nella  cattedrale  di  Gap 
ma  si  lasciarono  in  questo  castello  i 
corpi  imbalsamali  del  contestabile,  e 
della  sua  famiglia.  —  Fu  eretto  in 
ducato,  con  titolo  di  pari,  nel  161 1  , 
iu  favore  di  Franceso  de  Boline  .  sì- 
Tom,  hi.  p.  11. 


f,  V.  S  33t 

gnore  di  Lesdigtiieres,  marescialli)  di 
Francia  e  contestabile,  nel  1622. 

LESEM,  città  della  Palestina,  assediala 
e  presa  dai  figli  di  Dan,  che  la  chia- 
marono  L*sem-Dan. 

LESGHI,  LEZGHI  o  LESGUI ,  popoii 
che  abitano  sui  versatoi  del  Caucaso, 
parie  nel  N.  della  Georgia,  e  nel  N. 
O.  dello  Schirvan,  nell'Asia,  parte  nel 
S.  E.  della  Circassia  e  nell'  O.  del 
Daghestan,  in  Europa.  Si  dividono 
in  molte  tribù,  delle  quali  le  princi- 
pali sono  i  Lesghi  propriamente  det- 
ti ,  che  si  trovano  soprattutto  nella 
Georgia  e  nello  Schirvan-;  gli  Avari  ed 
i  Kasi-Kumuki  ,  nella  Circassia  ,  e  1* 
tribù  di  Akucha ,  nel  Daghestan.  I 
Lesghi  sono  meno  grandi  e  meno 
bruni  che  i  Georgiani,  ed  hanno  oc- 
chi neri,  sguardo  feroce  e  la  figura 
abbastanza  regolare ,  quantunque  il 
loro  naso  sia  un  poco  appuntito  ;  le 
donne  diconsi  più  belle  che  quelle 
degli  altri  abit.  del  Caucaso ,  e  più 
apprezzate  nei  mercati  «li  Costantino- 
poli. Al  paro  degli  altri  Tartari,  il 
loro  vestito  è  leggiero  e  ricco.  1  Le- 
sghi sono  infingardi,  sobri,  intrepidi, 
ladroni,  vendicativi,  ma  assai  ospita- 
li ;  non  solo  devonsi  temere  dai  viag- 
giatori   isolati  ,    che  essi    spogliano  e 
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fanno  prigionieri,  ma  ancora  dai  pae- 
si vicini,  in  cui  spesso  fanno  delle 
incursioni  ,  trasportando  nelle  loro 
mont.  tutto  il  bottino  che  possono 
fare  ,  e  di  cui  nulla  restituiscono 
se  non  che  gli  uomini ,  mediante  un 
forte  riscatto.  Si  vedono  spesso  uniti 
in  truppe  numerose,  onde  saccheggiar 
le  città  della  Georgia  e  della  Persia  ; 
quelle  di  Chamakia  e  di  Ardebii  furo- 
no quasi  distrutte  da.  essi  nell'  ultimo 
secolo.  Se  i  Lesghi ,  dopo  aver  fatto 
prigionieri,  sono  inseguiti  nella  loro  ri- 
tirala da  forze  superiori,  non  li  rilascia- 
no se  dopo  aver  loro  tagliata  la  mano 
destra,  che  portano  poi  in  trionfo  nei 
loro  paesi.  Questi  popoli,  naturalmen- 
te guerrieri,  si  offrono  volontieri  co- 
me soldati.  Quantunque  abitino  in 
luoghi  assai  scoscesi,  e  quasi  inacces- 
sibili, il  loro  paese  non  è  però  da 
per  tutto  sprovvisto  di  fertilità;  le  vil- 
li specialmente  ed  i  declivi  delle  mou; 
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abbondano  in  biade,  riso,  e  frutta  <Ii 
ogni  specie  ,  soprattutto  in  uve,  con 
cui  fanno  del  bonza  ,  specie  di  vino- 
culto  forte  estremamente,  e  dal  quale 
ritirano  un  aceto  eccellente;  in  qual- 
che luogo  raccolgono  mollo  cotone, 
ma  ciò  che  coltivano  con  maggior 
cura  si  è  il  gelso  ;  allevano  altresì  del 
bestiame.  Quantunque  ricevano  da 
Nukha  o  dal  Kaketi  quasi  tutto  quel- 
lo eh' è  necessario  al  loro  abbiglia- 
mento, le  donne  si  occupano,  nel- 
r autunno  e  nell'inverno,  a  fabbri- 
care un  panno  rozzo,  facendo  pure 
tappeti.  I  villaggi  lesghi  banno  case 
in  pietra ,  coperte  di  stoppia  ;  sono 
essi  sempre  in  una  situazione  di  dif- 
ficilissimo accesso,  e  possono  conte- 
nere insieme  3o,ooo  individui.  Cia- 
scun vili,  è  governato  da  un  capo 
ebe  chiamasi  kemchki,  e  che  si  nomi- 
na in  un1  assemblea  generale,  ma  que- 
sti capi  pervengono  spesso  a  rende- 
re le  loro  funzioni  ereditarie.  Le  ric- 
chezze ,  una  numerosa  famiglia,  una 
grande  età ,  e  soprattutto  il  valore 
danno  molta  influenza  nelle  assem- 
blee. Questi  magistrati  sono  incari- 
cati dell'amministrazione  del  paese 
e  della  giustizia  ;  i  castighi  che  in- 
fliggono non  sono  molto  rigorosi  ; 
l'assassinio,  che  non  abbia  per  ogget- 
to la  vendetta ,  è  il  solo  punito  di 
morte.  I  Lesghi  sono  la  maggior  par- 
te maomettani  della  setta  di  Omar  : 
non  si  esige  dai  mollah ,  per  tutto 
il  loro  sapere,  che  di  conoscere  Ca- 
rabo. Questi  popoli  hanno  sotto  il 
loro  dominio  gì'  lngalos,  abitanti  pri- 
mitivi della  Georgia  ,  che  per  rima- 
nere nel  paese  rinunciarono  alla  reli- 
gione cristiana  onde  abbracciare  il 
maomettismo  ;  però  molti  fra  loro 
conservarono  alcune  cerimonie  del  cri- 
stianesimo, e  vanno  a  far  battezzare 
i  loro  tigli  nel  Kaketi  ;  il  che  se  vie- 
ne scoperto  ,  (ulte  le  loro  sostan- 
ze non  bastano  per  pagare  la  multa 
che  loro  infliggono  i  padroni.  —  E- 
rano  i  Lesghi  anticamente  tributari 
dei  Tartari.  Verso  la  line  del  1800 
fecero  una  irruzione  nel  gov.  russo 
del  Caucaso,  ma  vi  furono  rispinti. 
Quantunque  battuti  dai  russi.  neli8o3, 
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nei  dintorni  di  Balkan ,  e  forzati  in 
gr.  parte  a  prestar  loro  giuramento 
di  fedeltà,  ed  a  pagare  un  tributo  in 
seta,  ciò  non  impediva  a  rpiesto  po- 
polo di  fare  ancora  delle  incursioni 
nel  Kaketi  e  nel  K1  artbli,  sostenu- 
ti da  alcuni  abit.  del  pascialicato  dì 
Akhal-tsikhè.  Nella  guerra  del  1827 
fra  i  russi  ed  i  persiani,  essi  inquie- 
tarono mollo  i  primi.  Dopo  la  guer- 
ra, avevano  fatto  di  Akhal-tsikhè  il 
loro  punto  di  ritirata.  I  Russi  s'im- 
padronirono alfine  di  questa  città  , 
ma  usarono  molta  magnanimità  a  ri- 
guardo dei  Lesghi,  ciò  che  molto  con- 
tribuì a  sottometterli  di   nuovo. 

LKS1LR  -  OULAN  -  DABSUN  -  OOLA  , 
mont.  del  Tibet,  sulla  frontiera  set- 
tentr.  della  prov.  di  Ouei.  11  Kalsi- 
oulan-mouren,  affluente  del  Murus- 
ussu  ,    vi  ha  la  sua  sorgente. 

LES1GNAT-DURAND,  vili  di  Fr.,  di- 
pqrt.  della  Charenle,  circond.  e  a  5- 
f.  S.  da  Confolens,  cant.  di  Montem- 
boeuf,  sopra  un  affluente  della  riva 
sinistra  della  Charente.  SI  fa  un  gr. 
comm.  di  bestiami,  e  conta  1,000  a- 
bitantr. 

I.ES1GNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  S.  da 
Montbrison,  con   1,100  abitanti. 

LLS1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a  3  1.  3(4  E.  N.  E.  da 
Chàtellerault ,  cant.  e  a  2  1.  2[3  N. 
da  Pleumartin,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Gardempe,  al  confluente  di  questa 
riviera  e  della  Loira.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere  ,  e  conta  Coo   abitanti. 

LESINA  o  LIES1NA,  Pharos ,  Phara  , 
Pharìa,  e  dagli  storici  antichi  Pha- 
rum,  is.  del  mare  Adriatico,  sulla  co- 
sta della  Dalmazia,  circ.  di  Spalatro, 
fra  l' is.  di  Brazza,  al  N.,  e  quella  di 
Curzola,  al  S.,  ai  N.  O.  della  peniso- 
la di  Sabioncello,  ila  cui  è  divisa  dal 
canale  di  Narenta.  La  sua  lunghezza, 
dall' O.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  è  di  20 
1.,  e  la  sua  inedia  larghezza  di  2  le- 
ghe. Le  coste  sono  assai  scoscese,  e 
non  vi  si  può  giungere  che  per  un 
picc.  numero  di  porti.  La  parte  ele- 
vala di  questa  is.  è  coperta  di  roccie 
sterili  .  ma  li  fianchi  delle  moni,  e 
delle  valli    sono  fertili  in  olio,    fruì,- 
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?a,  mele,  zafferano  e  specialmente  in 
vino.  Vi  si  raccoglie  anche  del  grano 
ma  in  così  picc.  quantità  che  non  ba- 
sta al  bisogno  della  popolazione.  Ev- 
vi  ima  cava  di  un  bel  marmo  colore 
di  carne  di  un  grano  finissimo  ,  ed 
un1  altra  di  marmo  rosso  oscuro,  si- 
mile a  quello  dei  dintorni  di  Catta- 
ro.  Il  suo  principale  comm.  è  quello 
dei  pesci  salati ,  e  specialmente  delle 
sardelle  ,  e  perciò  la  pesca  nelle  op- 
portune stagioni  forma  la  principale 
occupazione  degli  abit.,.  in  numero 
di  1 5,000.  Anche  i  suoi  fichi,  di  ot- 
timo sapore  e  seccati,  sono  un  ogget- 
to del  suo  traffico.  L1  aria  di  questa 
isola  è  salubre ,  e  dolce,  quindi  cre- 
scono a  maraviglia  sulla  costa  merid. 
V  aloe  ed  il  ramerino ,  dal  quale  si 
estrae  uno  spiritoso  liquore  detto  quin- 
tessenza, che  si  spaccia  con  profit- 
to. 11  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome.  Secondo  Strattone,  questa  iso- 
la fu  una  colonia  de1  Parj,  che  la  e- 
ressero  in  repubblica,  e  passò  poscia 
sotto  il  dominio  degli  antichi  re  del- 
l' lllirio.  L1  anno  534  ^i  Roma  fu  oc- 
cupata da  romani  sotto  la  condotta 
«le1  consoli  Paolo  Emilio  e  Marco  Le- 
lio, per  la  infedeltà  di  Demetrio  suo 
cittadino  e  signore»  che  poscia  diven- 
ne traditore  dei  romani  stessi,  i  quali 
distrussero  molte  volte  la  città  di 
Paria  o  Lesina,  nelle  lor  guerre  con 
Filippo  re  di  Macedonia.  Passò  con 
altre  isole  in  potere  dei  Narentini,  a 
cui  fu  tolta  dal  doge  di  Venezia,  Pie- 
tro Orseolo  II,  e  assoggettata  alla 
rep.  nel  997  dell1  era  cristiana  .  Pro- 
vò quindi  le  stesse  mutazioni  di  do- 
minio ,  che  provarono  le  altre  città 
ed  is.  della  Dalmazia,  ed  avendo  se- 
guita la  sorte  dell'i mpero,  finì  col  di- 
venir l1  appannaggio  di  signori  parti- 
colari, l1  ultimo  dei  quali,  Aliota  Ca-» 
pena,  la  cedette,  dicesi,  nel  1424,  «dia 
rep.  Veneta,  quando  altri  autori  vo- 
gliono siasi  data  volontaria  al  veneto 
go\.  nel  1421. 
LESINA,  Pharia,  città  della  Dalmazia, 
sulla  costa  S.  O.  dell'is.  del  suo  nome, 
circ.  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Spalatro, 
posta  in  una  valle  ristretta,  il  cui  piano 
forma  la  sua  piazza    e  parte  del  nio- 
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Io.  Lat.  N.  43°  io'  45";  long.  E.  140 
6'  49;/-  E  il  capoluogo  dell1  isola  , 
e  la  sede  di  un  vescovato  eretto  nel 
n4°)  sotto  Eugenio  III,  e  conferma- 
to da  Innocenzo  III,  nel  119$,  suf- 
fragane*) di  Spalatro,  e  la-  cui  diocesi 
comprende  le  isole  di  Lesina,  Brazza 
e  Lissa.  La  situazione  n'è  deliziosa,  e 
le  sue  case,  disposte  in  anfiteatro,  le 
danno  un  aspetto  delizioso,  ma  sfor- 
tunatamente la  maggior  parte  cade 
in  rovina.  11  palazzo  del  governatore, 
quello  del  vescovo ,  la  cattedrale  e 
molte  altre  chiese  sono  degne  di  es- 
sere osservate.  Questa  città  è  munita 
di  un  castello  fortificato  in  forma 
circolare,  eretto  dagli  Spagnuoli,  sul- 
la sommità  di  un  pietroso  ed  erto 
monte,  che  sorge  a  settentrione,  e 
che  la  domina.  11  porto,  scavato  nel 
1JJ97,  è  spazioso,  profondo,  e  perfet- 
tamente difeso  da  roccie;  esso  è  cin- 
to da  una  buona  muraglia,  ed  ha  due 
ingressi,  ciò  che  permette  di  giungervi 
con  venti  diversi,  per.cui,  quantunque 
non  vi  si  faccia  un  esteso  comm.,  ven- 
gono per  altro  ad  ancorarsi  moltissi- 
mi navigli,  che  quivi  aspettano  il 
tempo  favorevole.  Conta  i,3oo  abit., 
che  si  occupano  nella  pesca  e  nella 
navigazione.  <~  Nel  i353  fu  questa 
città  saccheggiata  dai  Genovesi,  nel 
i5oo  i  turchi  la  attaccarono,  ma  il 
veneto  generale  Pesaro  gli  sconfìsso. 
Nel  i5ji  ,  fu  presa  dal  corsaro  Ula- 
zali,  ma  non  tardò  a  ritornare  in  po- 
ter dei  Veneziani. 
LESINA  o  LES1RIA,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanala,  dislr.  e 
a  4  1-  iJ2  N.  N.  E.  da  s.  Severo, 
cant.  e  a  3  1,  q3  N.  N.  E.  da  s.  Pao- 
lo, sulla  riva  merid.  del  lago  del  suo 
nome.  E  sede  di  un  arcivescovato,  e 
conta  1,100  abitanti.  Fu  quasi  distrut- 
ta da  un  terremoto  nel  1G27.  —  11 
lago  di  Lesina,  chiamato  anche  Salso 
o  Salpe,  si  estende  sui  cantoni  di  s. 
Nicandro,  e  di  s.  Paolo,  e  non  è  divi- 
so dall'  Adriatico,  in  cui  sbocca,  che 
mediante  una  lingua  di  terra  bassa 
e  ristretta.  Ha  4  1.  3t4  dalPE.  aU'O., 
sopra  3j4  di  1.  di  larghezza,  ed  è  as- 
sai pescoso.  E  questo  il  la^<>  Paitla- 
nus  di  Plinio. 
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LESK.AU,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
;)  1.  O.  N.  O.  da  Pilsen,  e  a  3  1.  S. 
ila  Tepel.  Vi  si  fa  un  grande  cornili. 
di  legnami,  hiade  e  montoni. 

LESKEAKD,  città  della  Inghilterra.  Ve- 
di LlSKÉARD. 

LESKILAE,  riviera  della  Russia  in  Eu- 
ropa, nella  Finlandia,  gov.  di  Viborg, 
distr.  di  Sordavall.  E  formata  dallo 
scolo  del  lago  lanisiaroi,  e  si  getta 
nel  lago  Ladoga,  a  3  1.  E.  da  Sor- 
davall, dopo  G  1.  di  corso.  Fornisce 
buoni  sermoni ,  belle,  trotti:  sermo- 
nate,  e  belle  ostriche  da  perle. 

LESK.OVATZ,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Lescovitza. 

I ESLIE  o  LESLY,  parrocchia  e  vili, 
della  Scozia,  contea  di  Fife,  presbi- 
terio e  a  2  1.  i[2  N.  da  Kirkaldy, 
sulla  riva  sinistra  del  Leven.  Il  vili, 
sta  sopra  una  montagna  scoscesa,  e 
consiste  in  una  strada  assai  larga  e 
fabbricata  regolarmente.  Evvi  una 
manifattura  di  cotone,  e  vi  si  fanno 
tele.  Vi  si  trova  molto  amianto  ver- 
de. Conta  2,200  abitanti. 

LESMAHAGOW  o  ABBEY-GREEN , 
parrocchia  e  vili,  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  a  1.  S.  O.  da  Lanark 
e  a  3  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Hamilton, 
sulla  riva  sinistra  del  Nelhan,  affluen- 
te della  Clyde.  Vi  si  fondò,  nel  n4°i 
un  monastero  che  i  protestanti  di- 
strussero nel  i56o,  e  del  quale  rima- 
ne appena  qualche  rovina.  Conta  5,6oo 
abitanti. 
LESMO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  N.  N.  E.  da  Milano,  distr. 
e  a  i  1.  IJ2  N.  O.  da  Vimercate.  Ev- 
vi una  cartiera,  e  conta  8oo  abitanti. 
LESMONT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond.  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Bar  -  sur  -  Aube  ,  cant.  e  a  2  1.  O. 
N.  O.  da  Brienne-le  Chàteau  ,  sulla 
riva  destra  dell1  Aube,  presso  uno  sta- 
gno consid.  e  ripieno  di  pesce.  Com- 
mercia di  canape,  bestiami  e  pesce, 
e  vi  si  tengono  5  annue  fiere.  Conta 
5oo  abitanti. 

LESNEVEN,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Finis. .re,  circond.' e  a  5  1.  i]2  N.  E. 
da  Brest,  e  a  G  1.  ij4  O.  S.  O.  da  s. 
Pol-de-Leon;  capoluogo  di  cant,  in 
intizo  ad  una  pianura.  Non  ha  di  os- 


LES 
servabile  che  il  vasto  ospedale  della 
marina  ed  il  luogo  pel  mercato.  Vi 
si  la  un  consid.  couim.  di  grani.  Ten- 
gonvisi  i3  fiere  per  bestiami,  lino, 
tele,  mele  e  cera.  Conta  2/(00  abi- 
tanti. —  Questa  città  fu  fondata,  nel 
1096,  da  Even,  conte  di  Leon. 

LESNEvVTH,  hundred  della  lugli.,  nel 
N.  della  contea  di  Cornovaglia,  con 
7,5oo  abitanti.  11  luogo  principale  è 
Camelford. 

LESNGT-KARAMYCH,  colonia  tedesca 
della  Russ.  europea,  gov.  e  a  19  1. 
S.  S.  O.  da  Saralov,  distr.  e  a  20  1. 
N.  N.  O.  da  Kamyschin,  con  170  fa- 
miglie luterane. 

LESNO W,  bor.  della  Gallizia.  Vedi.  Le- 
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LESPÀRRE,  città  della  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  i3  1.  i[2  N.  O.  da  Bor- 
deaux, e  a  4  1-  dal  golfo  di  Guasco- 
gna, a  ìp  1.  N.  dalla  palude  del  suo 
nome.  E  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  della  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  e  società  di  agricoltura.  Vi 
si  fabb.  stoffe  di  lana  comune.  Il  suo 
comm.  è  consid.  in  biade,  legna,  e 
vini  squisiti,  che  produce  il  suo  ter- 
ritorio, e  che  si  chiamano  vini  di  Me- 
doc.  Ha  un  mercato  assai  frequenta- 
to il  sabato,  e  G  fiere  importanti  per 
bestiami.  Conta  1,000  abit.  avendone 
34,900  il  circond.  di  tal  nome,  che 
contiene  3o  comuni,  e  si  divide  nei 
4  cantoni  di  s.  Laurent,  Lesparre, 
Panila»  e  s.  Vivien. 

LESPAUD,  bor.  di  Francia.  Vedi.  Le- 
va UD. 

LESPONNE,  casale  di  Fr.,  dipart.  de- 
gli Vili-Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  1 
1.  ip  E.  da  Bagnerei.  Nella  vicina 
mont.  di  Congèrès  evvi  una  ricca 
miniera  di  zinco.  Conta  Goo  abitanti. 

LESSA.C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.,  cant.  e  a  j  1.  \\z  N. 
da  Confolens,  con   1,200  abitali  li. 

LESSAY,  Exaquense  oppidum^hor.diFr., 
dipart.  della  .Manica,  circond.  e  a  4 
1.  i[2  N.  da  Coutances,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  dell"  Ay,  in 
faccia  dell1  is.  di  Jersey.  Vi  sono  bel- 
lo saline.   Vi  si   tiene   una   fiera  di  tre 
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giorni  il    12    settembre    per    muli    e 
polleria.   Conta   1,700    abitanti.  Eravi 
una  riera  abbazia  di  benedettini. 

LESSE,  vili.  de,l  due.  di  Brunswick , 
distr.  di  Wolfenbiiltel ,  ciré,  e  a  1  1. 
3|4  O.  N.  O.  da  Salderei  ,  e  a  /f  1. 
ij3  O.  S.  O.  da  Brunswick.  Evvi  un 
gran  filatoio  di  lino  ed  una  ed  va  di 
pietra  da  fabbrica.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera  consid.,  e  conta  1,100  abit. 

LESSE  o  LESCHE,  riviera  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Namur ,  circond.  di 
Dinant.  Ha  origine  nel  cant.  di  Ge- 
dinne,  presso  al  vili,  di  Naorne,  scor- 
re al  N.  O. ,  tacendo  numerosi  gi- 
ri, e  si  getta  nella  lYlosa,  alla  riva  de- 
stra, al  Ponte  di  s.  Giovanni,  a  1  [2 
1.  al  di  sopra  di  Dinant,  dopo  un 
corso  di  i5  1.,  delle  quali  i3  a  condotta 
di  legname,  dalle  fucine  di  Neupont. 
Presso  il  vili,  di  Han,  questa  riviera 
si  sprofonda  al  piede  di  una  mont.,  e 
ricomparisce  dall'  a\tro  lato ,  a  5oo 
metri  più  lunge.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono,  a  destra,  ftìomme  e,  a 
sinistra,  la  Wimbe. 

LESSEN  oLASZtN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia  occiden- 
tale, reggenza  e  a  5  1.  ip  S.  S.  E.  da 
Marienwerder,  circ  e  a  6  1.  E.  ila 
Graudtnz,  con   1,100  abitanti. 

LESSEPS,  capo  della  China,  prov.  di 
He-loung-kiang,  sulla  costa  occid.  del- 
la Manica  di  Tartaria,  al  N.  E.  del- 
V  is.  Blondelas,  così  chiamato  da  La- 
Perouse.  Lat.  N.  49°  3i;;  long.  E. 
i38°  20.' 

LESSINES,  Lessìna,  picc.  città  del  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
a  7  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Tournay  e  a 
2  1.  IJ2  N.  N.  E.  da  Ath,  capoluogo 
di  cant.,  in  una  bella  pianura,  sulla 
riva  sinistra  del  Dender.  È  assai  bel- 
la, e  possiede  un  ospedale,  numerose 
fabb.  ed  imbiancatoi  di  tele  di  lino, 
conciatoi,  birrerie,  distillatoi  di  acqua- 
vite di  grani,  mulini  ad  olio,  ec. 
Vi  si  fa  un  comm.  consid.  in  tele, 
legname  e  carbone.  Nomina  un  depu- 
tato agli  stati  della  prov.,  e  conta 
3,700  abitanti.  Fu  presa  molte  volle, 
e,  nel  i3o3,  sostenne  un  lungo  asse- 
dio contro  i  Fiamminghi,  che  la  pre- 
sero ed  abbruciarono. 
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LESSINGHE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
a  5  1.  3|4  0.  da  Bruges,  cant.  e  a  1 
1.  3|4  S.  S.  O.  da  Ostenda,  sopra  un 
canale  da  questa  città  a  Meuport.  Con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

LESSL1E,  parrocchia  della  Scozia.  Vedi 
Leslie. 

LESSNESS,  hundred  d' Ingh.,  nel  N. 
della  contea  di  Kent,  lathe  diSullon- 
al-Hone.  Conta  5,700  abitanti.  Plum- 
stead  n1  è  la  principale  parrocchia. 

LESSOE ,  isola  della  Danimarca.  Vedi 
Loessoe. 

LESSOE  ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
diocesi  di  Aggershuus,  nel  N.  del  bai. 
di  Christian.  Binchiude  una  usina  da 
ferro  consid.  sul  Bomsdal-elf,  a  62  1. 
N.  N.  O.  da  Christiania.  In  vicinanza 
trovasi  un  picc.  lago  ,  elevato  2,200 
piedi  sopra  il  mare,  e  che  ha  due 
scoli,  T  uno  al  N.  O.,  verso  il  mare 
del  Nord  ,  1'  altro  al  S.  E*.,  verso  lo 
Skager-Rack.  , 

LESSOLO,  bor.  degli  Stati-Sardi ,  di- 
visione di  l'orino  ,  prov.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Ivrea ,  capoluogo  di  manda- 
mento ,  presso  la  riva  destra  della 
Dora-Baltea. 

LESTAEI ,  popoli  dell1  India,  al  di  là 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

LESTANS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine ,  distr.  di  Spilim- 
bergo. 

LESTERPS,  vili.  di.  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  E. 
da  Confolens.  Vi  si  tengono  i3  an- 
nue fiere  per  bestiami. 

LESTINNES-AU-MONT ,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  Charleroi,  cant.  e 
a  1  1.  S.  O.  da  Binch.  Eravi  un  pa- 
lazzo dei  re  di  Francia  della  prima 
stirpe.  Vi  si  tennero  conci] j  negli  an- 
ni 743  e.  75r). 

LEST1ZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

LESTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  2  1.  i|4  E.  da  Va- 
lognes ,  cant.  e  a  1  1.  i\t\  N.  E.  da 
Montebourg.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
primo  lunedi  di  ottobre,  e  contatisi 
5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  marmo 
a  grana  fina. 
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LESTWITHIEL,  bor.  della  Inghilterra. 
Vedi  Lostwithiel. 

LESUM,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
di  Stade,  due.  di  Brema,  a  3  I.  N.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  capoluogo 
di  giurisdizione  patrimoniale .  Evvi 
una  fabb.  di  porcellana.  Conta  5oo 
abit.  avendone  1,800  la  giurisdizione 
di  tal  nome. 

LESVES  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. , 
circond.  e  a  2  I.  2j3  S.  S.  O.  da  Na- 
mur,  cant.  e  a  1  1.  ij3  E.  S.  E.  da 
Fosses.  Vi  sono  cave  di  marmo ,  e 
conta   1,000  abitanti. 

LESWALT,  parr.  della  Scozia,  contea  di 
Wigton,  presbiterio  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Stranraer,  e  a  2  1.  N.  da  Port-Patrick, 
Conta  2,3oo  abitanti. 

LESZCZYN  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Jitomir. 

LESZNIOWo  LESNOW,  Lesnovìa,  bor. 
della  Gallizia,  ciré,  e  a  io  1.  N.  N.  E. 
da  Zlazow,  e  a  j  1.  N.  da  Brody.  Vi 
sono  due  chiese  greche  assai  belle  ed 
un  convento. 

LETANDROS,  isola  dell1  Arcipelago,  una 
delle  Sporadi ,  in  vicinanza  a  quella 
di  Gyara,  secondo  Plinio. 

LETANUM,  città  sulla  riva  della  Pro- 
pontide,  secondo  Diodoro  Siculo  ,  e- 
retta  dagli  Ateniesi. 

LETCHGUM,  paese  della  Russia  asiati- 
ca, nel  N.  E.  della  Mingrelia,  sul  ver- 
satoio  merid.  del  Caucaso.  Conta  cir- 
ca 4,000  famiglie  giorgiane.  Il  posses- 
so di  questo  paese  fu  per  lungo  tem- 
po un  soggetto  di  discordia  fra  la 
Mingrelia  e  la  Imerezia. 

LETE  o  LITAE,  città  della  Macedonia, 
secondo  Plinio,  posta,  secondo  Tolo- 
meo ,  alla  estremità  della  Migdonia, 
ai  confini  dell'Amphaxitide. 

LETHÉ  o  LETHOEUS,  fi.  della  Spa- 
gna, secondo  Strabone,  che  dice  chia- 
marsi anche  Limaea  o  Limia.   V.  Lima. 

LETHES,  LETHON  o  LATHON  ,  fi. 
dell1  Africa,  secondo  Lucano ,  alla  e- 
stremità  di  uno  dei  punti  del  golfo 
di  Sirte,  che  passa  presso  la  città  di 
Berenice. 

LETHON,  riviera  dell'  Africa,  nella  Ci 
renaica,  secondo  Plinio,  chiamata  La- 
thon  da  Tolomeo. 
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LETHOEUS,  LETE,  fi.  dell'  is.  di  Cre- 
ta (Candia) ,  clic,  secondo  Strabone, 
attraversa  la -città  di  Cortina.  Vedi  A- 
NAP0DA.B.1.  Lo  stesso  Strabone.  segna 
altri  due  fi.  di  questo  nome  ;  1'  uno 
che  scorreva  presso  Tricca,  nella  Ma- 
cedonia. Dicesi  eh1  Esculipio  nacesse 
in  vicinanza  di  questo  fiume.  L'altro, 
che  dal  monte  Pactyas,  nel  paese  de- 
gli Efesj,  As.  Minore,  andava  a  per- 
dersi nel  Meandro,  passando  presso 
la  città  di  Magnesia.  1  poeti  posero 
un  fi.  nell'  Inferno  che  chiamarono 
Leteo  o  Lete. 

LETHRABORG,  castello  della  Danimar- 
ca, nell1  is.  di  Seeland,  bai.  e  a    9  I 

0.  S.  O.  da  Copenaghen  sopra  un  al- 
tura. Evvi  una  galleria  di  quadri  ed 
una  fabb.  di  stoffe  di  lana.  Vi  si  ve- 
dono le  rovine  di  un  antico  palazzo 
dei  .re  di  Dan.,,  presso  a  cui  eravi  un 
tempio  della  dea  Hertha,  alla  quale 
sagrificavansi,ogni  9  anni,  38o  vittime. 

LETI,  is.  dell'  areip.  della  Sonda,  al  8° 
25'  di  lat.  S.  e  125°  20'  di  long.  E. 
al  N.  E.  di  Timor  e  all'  O.  di  Moa. 
Ha  5  1.  di  lunghézza  sopra  2  di  lar- 
ghezza, ed  è  bellamente  intersecata 
da  valli  e  mont.  coperte  d'alberi  dei 
tropici.  Produce  riso  e  cereali.  Vi  si 
trovano  mandrie  di  capre,  buffali  e 
montoni.  Gli  abit.  sono  Malesi.  Gli 
Olandesi  v'  impediscono  la  coltivazio- 
ne delle  piante  della  noce  moscata  e 
del  garoffano.  Questa  is.  si  divide 
fra  5  radjah ,  che  ciascuno  governa 
una  tribù. 

LETIN,  vili,  della  Ungh.,  circ.  di  Kla- 
tau,  con  bagni  minerali. 

LETINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,    distr.  e    a    3 

1.  i|3  N.  O.  da  Piedimonte  ,  cant.  e 
a  2  1.  E.  S.  E.  da  Capriati,  con  1,000 
abitanti. 

LETITCHEV,  città  della  Russia  euro- 
pea. V.  Letyczew. 

LETMATE,  LE  l'HMATE  o  LETAMA- 
TE, vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  6  1.  i[2 
O.  da  Arensberg,  circ.  e  a  il.  i|2 
O.  da  Iserlohn.  Ha  una  stamperia  sul 
cotone  e  fabb.  di  chincaglieria.  Con- 
ta 600  abitanti. 

LETOA,  isola  del  mare  ili  Libia,  pres- 
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so  l' is.  ili  Creta,  secondo  Tolomeo, 
una  delle  adiacenti  a  quelle  di  Candia. 

LETRIM,  baronia  della  Irlanda,  proV. 
di  Connaught,  nel  S.  dellu  contea  di 
Galway. 

LETRIN1  o  LETRINES,  città  della 
Trifilia,  al  N.  O.  di  Salmone,  che  si 
disse  fondata  da  Letreo,  figlio  di  Pe- 
lope.  Al  tempo  di  Pausania  più  non 
restavano  che  y  leu  ne  abitazioni ,  con 
un  tempio  di  Diana. 

LETSINA  o  LESSINA,  vili,  e  picc.  por- 
to della  Livadia.   V.  Lepsina. 

LETTERE,  Letteranum,  città  del  reg. 
e  della  prov.  di  Napoli,  distr.  e  a  i 
1.  q4  E.  N.  E.  da  Castel-a-Mare, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  E.  da  Gragna- 
no,  posta  sul  dorso  di  un  monte.  E 
sede  di  un  vescovato.  Ha  una  catte- 
drale e  tre  altre  chiese.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  19  marzo,  e  conta  4,000  «imi- 
tanti. 

LETTERKENNY ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Franklin,  con   i.5oo  abitanti. 

LETTERKENNY, 'città  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  8  1.  3(4 
N.  N.  E.  da  Donegal,  e  a  6  I.  \\l\  O. 
S.  O.  da  Londonderry ,  baronia  di 
Raphoe,  sulla  Swiliy.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere. 

LETTERSDORF  (N1EDER  ED  OBER), 
due  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  di 
Lusazia,  a  ij3  di  1.  dall'  uno  ali1  al- 
tro, e  a  G  1.  S.  S.  E.  da  Bautzen.  Vi 
SÌ  fabbricano  belle  tele  di  lino,  e  so- 
novi  delle  torbiere. 

LETTMATE,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lf.twate. 

LETTO  -  MANAPELLO  ,   bor.  del  reg. 

,  di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo  -  Cite- 
riore, distr.  e  a  41-  S.  S.  O.  da  Chie- 
ti,  cant.  e  a  3]4  di  1.  S.  S.  O.  da 
Manapello  sul  declivio  del  monte  Ma- 
iella, con   i,3oo  abitanti. 

LETTO-MORTO  ,  picc.  fi.  degli  Stati- 
delia  Chiesa,  che  si  scarica  nell'Adria- 
tico, sotto  Fermo. 

LETTONI ,  indigeni  della  "Livonia,  di 
razza  slava. 

LETTO VV1TZ,  bor.  della  Moravia,  «ire. 
e  a  9  1.  N  da  Unum  ,  e  a  3  1.  3(4 
O.  S.  O.  da  Gewilsch,  sulla  Suilla. 
Ha  un  casi,  fortificato  ,   un  ospedale, 
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una  bella  fabb.  di  tessuti  di  cotone, 
clic  occupa  circa  2,000  operai  e  de- 
gì'  imbiancato].  Conta  i,5oo  abitanti. 
Si  eslrae  dal  territ.  carbon  fossile  e 
calce. 

LETUR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
21  1.  ij4  N.  O.  da  Murcia,  e  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Caravaca.  Ha  un  vecchio 
cast,  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano 
nastri  di  filo,  stamigne,  acquavite  e 
.carta.  Conta  2,000  abitanti. 

LEI  US  ,  mont.  d1  Italia,  nella  Liguria, 
secondo  Tito-Livio  e  Valerio  Massimo. 

LETYCZEW  o  LET1TCHEV,  città  del- 
la R  ussia  europea  ,  gov.  di  Podolia  , 
capoluogo  di  distr.,  a  23  1.  N.  E.  da 
Kamenetz,  e  a  j  1.  i|2  O.  da  Lityn, 
sulla  riva  destra  della  Deraznia.  Ha 
due  chiese  greche  ed  una  cattolica  y 
e  vi  si  fabb.  della  chincaglieria.  Con- 
ta 1,600  abit. ,  dei  quali  moltissimi 
sono  ebrei.  —  11  distr. ,  situato  nel 
N.  O.  del  gov.,  e  irrigato  dal  Rog,  è 
fertile,  molto  boschivo,  e  coperto  dì- 
pascoli. 

LEU  (s.),  bor.  e  quartiere  dell1  isola  dì 
Borbone,  distr.  sotto  il  Vento,  a  4  L 
S.  da  s.  Paolo  ,  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da 
s.  Dionigi,  sulla  riva  di  una  rada  po- 
co profonda  ,  sopra  un  interramento 
di  rimasugli  di  madrepora.  11  bor.  è 
composto  di  una  cinquantina  di  case 
che  formano  un1  assai  bella  strada, 
ombreggiata  da  alberi.  Il  suolo  è  fer- 
tilissimo, e  produce  molto  caffè,  forse 
il  migliore  dell1  isola.  Conta  5,5oo  a- 
bit.  ,  dei  quali  circa  4°°  bianchi  e 
200  liberi. 

LEU  (s.)  o  S.  LEU-TAVERNY,  Sanctus 
Lupus,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
ed-Oise,  circond.  e  a  2  1.  1I2  E.  S. 
E.  da  Pontoise,  cant.  e  a  1  1.  i]3  N. 
O.  da  Montmorency ,  nella  valle  di 
questo  nome.  Vi  si  osserva  un  bel 
cast.,  ornato  di  un  magnifico  parco, 
che  apparteneva  anticamente  alla  ca- 
sa d1  Orleans,  e  che  dopo  essere  sta- 
to posseduto  da  Luigi  Bonaparte,  ap- 
partiene al  principe  di  Condè.  Vi  so- 
no diverse  fontane  abbondantissime 
e  amene  case  campestri.  Conia  1,700 
abitanti.  Vi  si  coltivano  molle  viti 
ed  alberi  fruttiferi ,  e  vi  si  trovano 
cave  di  «'esso. 
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LEUBUS ,  Leobulium,    bor.  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.    di  Slesia,    reggenza 
e  a  9  1.  3[4  O.    N.   O.    da  Bresìavia, 
circ.  e  a  ^  1.  S.  O.  da  Wohlau,  sulla 
riva  destra  dell1  Oder.    Conia  4°°  a- 
bitanli. 
LEUBUS    o  VORLEUBUS ,   vili,  degli 
Slati-Prussiani ,  prov.    di  Slesia,  reg- 
genza e  a  9  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Bre- 
sìavia, circ.    e  a  4  !•  S-  O.  da  Woh- 
lau, sulla  riva  destra  dell1  Oder,  pres- 
so il  bor.  di  Leubus.  Conta   i,ioo  a- 
bitanti.    Vi  si  vede    un1  antica    e  su- 
perba abbazia  dell1  ordine  dei  Cister- 
siensi,  nella  quale  furono  seppelliti  mol- 
ti principi  e  principesse. 
LEUCA,   picc.    ant.    città  d1  Italia,   nel 
paese  dei  Salenlini ,    ed  in  vicinanza 
del  promontorio  Japigio  o  capo  di  Leti- 
ca, secondo  Strabone. 
LEUCA,  ant.  città  dell1  Asia  Minore,  ai 
confini  della  Jonia    e  della  Eolia,  po- 
sta   da  Pomponio  Mela    nel  golfo    di 
Smirne,  presso  Focéa,  e,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  fra  Cuma  e  Clazomene. 
LEUCA  (CAPO  DI)  Japygium  o  Salen- 
tinum  promóntorium,  capo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
disti*,  e  a   12  1.  1  [2  S.  E.  da  Gallipo- 
li, cant.  e  a   1  I.   ij3  S.  da  Gagliano. 
Lat.    N.  39°   4/  io";    long.    E.  160 
4'  o".    Questo  capo    forma  il  tallone 
dello    stivale    che    figura    la    penisola 
italiana,  e  determina    la  estremità  o 
rient.  del  gr.  golfo    di  Taranto,  e  1; 
separazione    del  canale    di  Otranto  e 
del  mar  Jonio. 
LEUCADE  o  LEUCADIA,  antico  nome 
dell1  is.    di  s.ta  Maura,    una  delle  Io- 
nie. Vedi  Maura  (s.ta). 
LEUCAD1I ,  abit.    dell1  is.    di  Leucade, 
menzionati  da  Plinio,  Strabone,  Dio- 
nigi d1  Alicarnàsso  ed  altri. 
LEUCADII,  popoli  della  Siria,  nomina- 
ti da   Plinio,  o,  secondo    altri,    nome 
di  una  colonia  greca  passata  in  Asia 
LEUCAE,  nome  dato  da  Plinio    a  cin 
que  picc.  is.,  presso  Lesbo,  e  che  vuol 
dire  le  Bianche.  Quella  chiamata  Cy- 
donia  aveva  una  sorgente  calda 
LEUCAR1STUS,    ant.    città  della  Ger- 
mania (  nella  Slesia  )  ,  secondo  Tolo- 
meo, abitala  dagli  Osii. 
LEUCASIA  ,  is.  del  mar  Tirreno,  sulla 
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costa  occid.  della  Italia,    nel  golf.,  di 
Pesto,    secondo    Strabone    e    Pompo- 
nio Mela.. 
LFUCAS1A ,    fi.  del  Peloponneso,    nel- 
la Messenia,  che  si  perdeva  nella  Ba- 
lyras. 
LEUCATE,  LEUCATAS,  capo  dell1  As., 
nella    Bitinia ,    ed  uno  dei    due   for- 
manti il  golfo  chiamato  dagli  antichi 
Astacenuì  Sinus,  secondo  Plinio. 
LEUCATE,  promontorio  dell1  is.  di  s.ta 

Maura.  Vedi  Ducato. 
LEUCATE  (STAGNO  DI),  in  Fr.,   nel 
dipart.    dei  Tirenei  -  Orientali  e  del- 
l1  Aude,  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Perpigna- 
no  e  a  G  1.    i\2  S.  da  Narbonna,  pres- 
so al  Mediterraneo,  da  cui  non  è  di- 
viso che  da  una  lingua  di  terra  assai 
stretta,    e  con    la  quale    comunica  al 
S.  Ha  3  1.  i|2  di  lunghezza  ,    dal  N. 
al  S.,    e   1  1.   ip   di  media  larghezza. 
LEUCATE  ,    Leccata ,  vili,  di  Fr.  .  di- 
part. dell1  Aude,  circond.  •  e  a  7  1.  S. 
da  Narbonna  ,    cani,    e    a  3   1.    S.  da 
Sigean,  in  una  penisola,  fra  Io  stagno 
del  suo  nome  ed  il  mare,  con. un  ri- 
dotto,   presso    al  capo    e    la  rada    di 
Franqui.  Conta  1,000  abitanti.  —  Era 
questa    un    tempo    città,    ed    anzi  la 
piazza    forte    che    copriva    Narbonna 
da  questo  Iato.  Filippo  il  Bello  l1  ac- 
quistò, nel  1309,  dallo  scudiere   Rai- 
mondo d1  Urban.  11  casi,  fu  vaiolosa- 
mente difeso  dalla  moglie  del  gover- 
natore   Du- Barri,    fatto  prigioniero 
dagli    Spaglinoli ,     sotto    Enrico    IV. 
Questa  citlà  sostenne    un  cel.  assedio 
nel   1637,  contro  Pannala  spagnuola, 
che  vi  fu  sconfitta  dal  maresciallo  di 
Schomberg.  Le  sue    fortificazioni   tu- 
rono  smantellate  sotto  Luigi   XI Y. 
LEUCATI ,  popoli  dell'Africa,  che,    se- 
condo Procopio,  fecero  Etna  irruzione 
nel  paese    dei    Vandali    e  desolarono 
Leptis. 
LEUCE  o  ACIIILLIS  INSULA,    is.  del 
Ponto-Eussino.  alla  iinbocc.  del  Bori- 
slene,  secondo  Pomponio  Mela.  Stra- 
bone   dice  eh1  era    poco  eslesa    e  de- 
serta, e  che  vedeasi  in  essa   il  ìempio 
ed  il  sepolcro  di  Achille. 
LEUCE ,    picc.    is.   o    piuttosto   scoglio 
sulla  costa  setlent.    dell1  is.    di  Creta, 
secondo  Diodoro  Siculo. 
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LEUCHARS,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Fife ,  presbiterio  e  a  i  I. 
i|4  Ni  O.  da  s.t  Andrew1  s,  con  1,700 
abitanti. 

LEUCHTENRERG,  Leuctemberga,  bor. 
della  Rav.,  circ.  della  Regen  ,  presi- 
diale di  Treszwitz ,  a  8  1.  N.  E.  da 
Amberg,  e  a  (3  I.  314  S.  E.  da  Ray- 
reulh,  sulla  riva  sinistra  della  Luhe. 
Fu  il  capoluogo  di  un  picc.  cantone 
dell1  Aleinagna,  col  titolo  di  landgra- 
vio, nel  palatiuato  di  Baviera.  Con- 
ta 4°°  abitanti.  Dava  il  titolo  ducale 
per  investitura  del  re  di  Raviera  ,  al 
principe  Eugenio  Reauharnais,  disceso 
dal  trono  d'Italia,  nel   1814. 

LEUCHTEìNBURG,  castello  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg,  bai.  e  a  3(4  di  1. 
E.  da  Kahla,  sopra  una  mont.,  presso 
la  riva  destra  della  Saale.  Evvi  una 
casa  di  correzione,  una  di  carità,  ed 
una  pei  pazzerelli.  Vi  si  osserva  un 
pozzo  che  ha  3(>4  piedi  di  profondità. 
Questo  castello  dava  un  tempo  il  suo 
nome  ad  un  baliagsio. 

LEUCI  (s.),  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  1  1.  i[3  S.  da  Rene- 
vento,  e  a  2  1.  N.  O.  da  Montefusco, 
presso  la  riva  sinistra  del  Sabbato, 
con  3,ooo  abitanti. 

LEUCI  (s.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr., 
cant.  e  a  1  1.  N.  da  Caserta,  sopra 
un'alta  montagna.  Possiede  un  bel  ca- 
stello reale  di  delizia,  e  conta  400  a_ 
bi tanti.  Vi  si  lavora  molta  seta. 

LEUCI,  antico  popolo  della  Gallia,  com- 
preso nella  Relgica  prima,  quando  Au- 
gusto divise  la  Gallia  Relgica  in  quat- 
tro prov.  consolari,  e  situato  nella  e- 
stensione  della  diocesi  di  Verdun,  o, 
secondo  altri,  di  Toul  e  Bar  le  Due, 
nella  Lorena. 

LEUCIMMA,  promontorio  deiris,  di  Cor- 
eira,  secondo  Tolomeo,  chiamato  Leu- 
cimna  da  Tucidide. 

LEUCOA,  città  dell'Africa,  nell'interno 
della  Marmarica,  secondo  Tolomeo. 

LEUCOCOMA,  città  della  Fenicia,  situa- 
ta fra  Sidone  e  Rerinice,  dove,  secondo 
Plutarco,  ritirossi  Marc'Antonio  dopo 
la  sua  sfortunata  spedizione  contro  1 
Parti,  l'anno  35  prima  di  G.  C. 

LEUCO-ETIOPr,  popoli  dell'Africa,  nel- 
Tom.  III.    P.  II. 
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la  Libia  interna,  a'  piedi  del  monte 
Rissadrus,  secondo  Tolomeo,  e  sulle 
rive  del  mare  di  Libia  ,  dietro  Pom- 
ponio Mek  e  Plinio. 

LEUCOLITI,  popoli  dell'Asia  Minore, 
nella  Licaonia,  o  nelle  sue  vicinanze, 
mentre  Plinio  ne  parla  in  occasione 
di  quella  provincia. 

LEUCOLLA,  promontorio  dell'Asia, nel- 
la Pamfilia,  con  una  città  dello  stesso 
nome,  secondo  Plinio. 

LEUCOLLA,  città  dell'is.  di  Cipro,  sul- 
la costa  merid.,  verso  il  S.  E.,  nel 
fondo  di  un  picc.  golfo. 

LEUCONIUM,  città  dell'Asia,  nella  Eo- 
lide,  secondo  Tucidide,  che  si  crede 
essere  la  Leucoma  di  Plutarco,  colo- 
nia degli  abit.  di   Chio. 

LEUCONUM,  città  della  Pannonia,  sulla 
strada  da  Hemonia  a  Sirmium,  secon- 
do l'itinerario  di  Antonino. 

LEUCO-PETRA,  promontorio  della  Ita- 
lia, alla  estremità  del  Bruti'im,  e  al 
S.  di  Regium,  avanzandosi  un  poco 
all'  O.  dello  stretto  di  Sicilia.  Questo 
nome  significa  terra  bianca,  e  fu  preso 
dal  colore  delle  roccie  che  formano 
l'altezza  del  capo.  Come  le  mont. 
giungevano  sino  a  questo  luogo,  le  si 
dava  pure  il  nome  di  Finis  Apennìni^ 
o  estremità  dell'\Apennino  .  Oggi  si 
chiama   Capo  dell'Arme. 

LEUCO-PETRA,  porzione  di  una  cate- 
na di  mont.  che  divideva  la  Parlia 
dall'Ircania,  secondo  Polibio.  È  il  Co- 
rona.? Moas  di  Tolomeo. 

LEUCOPHRYS,  città  dell'Asia,  nella  Fri- 
gia, e  più  particolarmente  nella  pia- 
nura del  Meandro,  secondo  Senofonte. 

LEUCOPHRYS,  uno  degli  antichi  nomi 
dell'isola  di  Tenedo. 

LEUCOPOLIS,  città  dell'Asia,  nel  golfo 
della  Doride  ,  secondo  Plinio,  che 
Pomponio  Mela  chiama  Leuca. 

LEUCOS-POTAMOS,  fi.  della  Macedo- 
nia, presso  Pidna,  secondo  Plutarco, 
ignorandosi  però  la  sua  precisa  posi- 
zione. 

LEUCOSIA,  ant.  cap.  dell'is.  di  Cipro, 
più  modernamente  chiamata  Ricosia. 

LEUCOSIA,  picc.  is.  del  Mediterraneo, 
al  S.  del  golfo  di  Posidouia  o  Pesto, 
presso  il  capo  di  Licosa^  nel  Princi- 
pato Citeriore. 

4^ 
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LEUCO-SYRI,  contrada  dell'Asia,  nella 
Cappadocia,  di  cui  faceva  parte,  verso 
la  imbocc.  del  Termodonle. 

LEUCOTHEA,  gran  città  dell'Egitto, 
secondo  Plinio,  che  TOrtelio  crede  es- 
sore  VElethjias  di  Tolomeo. 

LEUCTRA,  LEUCTRUM  o  LEUTRI, 
picc.  città  della  Beozia,  all'O.  di  Pla- 
tea ,  verso  il  mare  Alcyonium.  E  cel. 
per  la  battaglia  nella  quale  Epami- 
nonda sconfisse  i  Lacedemoni.  Si  cre- 
de che  sia  Maina  nel  paese  dei  Mai- 
noti  in  Morea. 

LEUCTRJ,  popoli  della  Grecia,  nella 
Reozia,  secondo  Strabone. 

LEUCTRUM ,  città  del  Peloponneso, 
nella  Laconia,  sul  golfo  di  Messenia , 
un  poco  ali!  O.  di  Bryaea,  l1  ultima 
piazza  che  si  trovava  da  questo  lato 
al  di  qua^del  Pamiso.  —  Altra,  situa- 
ta a  20  stadj  da  Pephnos,  sul  golfo  di 
Ltconia.  Nella  cittadella  eravi  un  tem- 
pio di  Minerva,  e  nella  città  si  trova- 
vano quelli  di  Cassandra,  di  Apollo 
e  di  Cupido.  —  Altra ,  nell1  Arcadia  , 
secondo  Pausanfa  ;  i  loro  abitanti  l'ab- 
bandonarono onde  popolare  Mega- 
lopoli. 

LEU-D'ESSERENT  (S.),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  circond.  e  a  2  1.  3j4 

0.  N.  O.  da  Senlis,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
S.  S.  O.  da  Creil,  sopra  un  colle  che 
tinge  la  riva  destra  dell'Oise.  Le  stra- 
de sono  tortuose  e  mal  lastricate,  ma 
le  case  solidamente  costrutte  in  pio- 
Ira.  Fu  fortificate.  Rimangono  3  ar- 
chi ,  e  due  cosce  in  pietra  «lei  ponte 
eretto  sulFOise  dal  conte  di  Clermont. 
e  che  fu  rotto  nel  iG5o.  Le  cave  as- 
sai rinomate  di  S.  Leu  d1  Esserenl 
occupano  una  gran  parte  della  popo- 
lazione. Vi  si  tiene  una  fiera  di  due 
giorni,  il  primo  settembre.  Conta  1,100 
abitanti; 

LEUGGERN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  d 
Argovia,  distr.  e  a  1  1.  i|3  O.  S.  O. 
da  Zurzach,  e  a  5  1.  ij4  N.  N.  E.  d; 
Aarau,  capoluogo  di  circolo.  Deve  la 
sua  origine  ad  una  commenda  di  Malta. 

!  EUGfiAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  l\  I.  E.  S 
E.  da  Chàtillon-sur-Seine,  cant.  e  a  1 

1.  \\\  N.  N.  O.  da  Recey,  presso  1; 
riva  destra  dclfOurce.  Ila  una  fucina 
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ed    un   mazzo    per   metallo    e    ferro. 
Conta  5oo  abitanti. 

LEUGAESA,  città  dell'Asia,  nella  picc. 
Armenia,  e  nella  prov.  chimata  Meli- 
tene, secondo  Tolomeo. 

LEUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  a  ^  1.  q4  S.  O.  da 
Auxerre,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Tou- 
cy,  sull'Onanne,  e  presso  la  sua  sor- 
gente. Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e 
conta  600  abitanti. 

LEUHAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  5  1.  ij2  S.  E.  da 
Chàteaulin,  cant.  e  a  1  li  S.  da  Chà- 
teau-neuf-du-Faou.   1,200  abitanti. 

LEUK,  bor. della  Svizzera.  Vediljovv.cav,. 

LEUKA,  bor.  della  Ungli.,  comitato  di 
Eisenburg ,  con  un  castello,  e  1,200 
abitanti.  Vi  sono  le  tombe  dei  Nadasdy. 

LEUN  o  LEIN,  bor.  degli  Slati -Prus- 
siani, prov.  del  Rasso-Reno,  reggenza 
e  a  i3  I.  E.  N.  E.  da  Coblenza,  circ. 
e  a  3  1.  O.  da  Wetzlar,  sulla  riva  de- 
stra della  Lahn.  Evvi  una  fonderia 
di  campane,  ed  una  fucina.  Conta 
800  abitanti. 

LEUNI,  popoli  della  Vindelicia,  che  a- 
bitavano  lungo  il  G/o»,  riviera  della 
Raviera,  secondo    Tolomeo    e  Plinio. 

LEUNI,  popoli  della  Spagna  Tarragonese, 
abitanti  lungo   il  Duero  ed  il  Mmho. 

LEUPHANA  o  L1PHANA,  città  della 
Germania,  secondo  Tolomeo,  che  al- 
cuni supposero  corrispondere  ad  Han- 
nover. 

LEUSABA,  città  deirillirio,  sulla  strada 
da  Sirmich  a  Salone,  secondo  l1  iti- 
nerario di  Antonino. 

LEUSE,  città  dei  Paesi-Bassi.  PediLEi-ze.. 

LEUSIN1UM,  città  dell'ant.  Dalmazia, 
sulla  strada  del  Dyrrachium,  fra  Dal- 
luntum  ed  Arrdarùa. 

LEUSSOW,  parrocchia  del  gr.  due,  di 
Mecklenburg-Schwerin ,  bai.  e  a  4  '• 
3[4  O.  da  Grabovr,  e  a  4  '•  'l4  N. 
da  Domitz,  con   i,3oo  abitanti. 

LEU-TAVERNY,  (s.t)  vili,  di  Francia  . 
Vedi  Leu  (s.t). 

LEUTENBERG  ,  LEUTEMRERG  o 
LEUTENRLRG,  città  del  principato 
di  S( :liwarzburg-Rudolstadt ,  signoria 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Rudolstadt,  e  a 
4  1.  N.  \.  O.  da  Lobenstein,  capoluo- 
go di  bui.,  sulla  Sonnitz  ,    fra    molto 
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montagne.  Vi  si  osserva  il  castello  di 
Friedensburg ,  situato  sopra  un'al- 
tura. Ha  conciatoi,  fabbriche  di  po- 
tassa e  nitro,  birrerie,  un  molino  di 
carta  ed  uno  a  tanno.  Vi  si  tengono 
io  annue  fiere,  ed  un  mercato  setti- 
manale. Un  tempo  vi  si  scavavano  due 
min.  una  di  rame  ed  una  di  argento, 
poste  in  una  vicina  montagna.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LEUTERSDORF,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Leitmeritz, 
e  a  19  1.  N.  O.  da  Praga.  Vi  si  fab- 
bricano panni  fini,  clie  si  trasportano 
quasi  tutti  in  Turchia ,  e  calzette. 
Conta  i.3oo  abitanti. 

LEUTERSHAUSEN ,  città  della  Bav., 
circ.  della  Rezat,  capoluogo  di  presi- 
diale, sede  di  una  camera  di  finanze, 
a  2  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Anspach,  e  a 
16  1.  S.  S.  E.  da  Wùrtzburg ,  con 
800  abitanti. 

LEUTH,  bor.  degli  Slati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  11  1. 
S.  da  Cleves,  circ.  e  a  4  1-  2l3  S.  da 
Gueldre,  con  700  abitanti. 

LEUTHEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  4  '•  O. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  E.  da  Neu- 
markt,  con  600  abitanti.  Vi  sono  al- 
cune>  miniere  di  piombo  poco  ferti- 
li. —  Federico  II,  re  di  Prussia  ,  vi 
riportò  una  segnalata  vittoria  sugli 
Austriaci,  il  5  decembre  1757. 

LEI  TK1RCH,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
«len,  circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e  a 
i  1.  E.  S.  E.  da  Salem,  con  1,000  abit. 

LEUTKIRCH,  Ectodurum,  città  del  reg. 
di  Wurtemberg,  circ.  del  Danubio, 
capoluogo  di  bai.  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
Ravensburg,  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Ulma, 
sulla  riva  destra  dell1  Eschnach.  Ha 
due  sobborghi,  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana  ,  e  fabb.  di  lanifici, 
acqua  forte,  e  gomma- lacca.  Conta 
1,800  abitanti.  —  Alcuni  autori  pre- 
sero questa  città  per  fant.  Ectodurum 
o    Ectodurus,    picc.  città    della  Rezia. 

LEUTMANSDORF,vill.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
ni.  2[3  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e 
a  2  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Schweidnitz. 
Vi  sono  importanti  officine  da  tessi- 
tore, e  contanvisi  1,400  abitanti. 
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LEUTMERITZ,  circ.  e  citta  della  Boe- 
mia.  Vedi  Leitmeritz. 

LEUTOM1SCHEL  ,  LITOMISLE  o 
LEUTOM1SSEL,  Litnmescum ,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  14  I.  S.  E. 
da  Chrudim,  e  a  4  b  N.  N.  E.  da  Po- 
liczka,  sulla  Lauczabach.  Vi  sono  tre 
chiese,  un  liceo  filosofico  ed  un  gin- 
nasio, fabbriche  di  panni,  indiane, 
e  mussoline;  tintorie  e  distillerie. 
Conta  4,700  abitanti.  —  Questa  città 
fu  la  sede  di  un  vesc.  fondato  nel  ir344i 
e  trasferito,  nel  XV  secolo,  a  Kònig- 
gràtz.  Fu  presa  dai  Prussiani,  nel  ijTjR. 
e  fu  danneggiata  da  terribili  incendi 
nel  1775  e  1814. 

LEUTSCHACH,  bor.  della  Sliria,  circ. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Marburg,  e  a  io 
1.  S.  da  Gratz,  con  5oo  abitanti. 

LEUTSCHAU  o  LEUTSCH,  Leaconium. 
in  ungherese  Lòrze,\  ed  in  islavo  Le- 
woesa,  città  della  Ungheria,  capoluogo 
del  comitato  di  Zips,  marca  del  suo 
nome,  a  i3  1.  N.  O.  da  Kaschau,  e  a 
4<i  1.  N.  E.  da  Buda,  in  alta  e  de- 
liziosa posizione,  sopra  un  picc.  af- 
fluente delfHernad  .  Lat.  N.  4q°  58' 
o"  ;  long.  E.  180  6'  40".  È  cinta  di 
mura,  con  torri  ,  e  rinchiude  una 
bella  piazza,  di  cui  il  principale  or- 
namento è  la  sua  superba  chiesa;  il 
palazzo  pubblico  è  pure  osservabile. 
Quivi  è  rara  F  acqua  bevibile,  ina  ba 
de1  bagni  assai  frequentati.  Sonovi 
vari  conciatoi,  e  si  fabbrica  molto  i- 
dromele.  Conta  4i3oo  abitanti.  —  Di- 
cesi fabbricata  nel  1245,  per  impe- 
dire le  incursioni  dei  Tartari.  Non 
evvi  forse  città  del  reg.  che  abbia 
tanto  sofferto  durante  i  torbidi  che 
agitarono  la  Ungheria  nel  XVII  se- 
colo, essendo  inoltre  stata  anche  mol- 
to danneggiata  dalla  peste  e  dagl1  in- 
cendi. E  questa  la  prima  città  della 
Ungh.   in  cui  si  sieno  stampati  libri. 

LEUTWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  E.  da  Kuhn, 
e  a  3  1.  S.  E.  da  Aarau  ,  capoluogo 
di  circolo.  La  parrocchia  conta  i,5oo 
abitanti. 

LEUVUCHI,  tribù  indiana  della  Pata- 
gonia, nei  dintorni  del  lago  del  Li- 
mite, ali1  E.  delle  Ande. 

LEI  ZE   o  LEUSE  ,  Lutosa,    città    dei 
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Paesi-Bussi,  prov.  di  Haitiani,  circond. 
e  a  3  I.  ip  E.  da  Tournay,  capoluo- 
go eli  cant.,  sulla  riva  destra  del  Deri- 
der. Vi  sono  fabb.  di  tela,  e  tintorie, 
e  si  fa  un  consid.  commercio  di  gros- 
si berretli.  Invia  un  deputato  agli 
stati  della  prov.,  e  conta  4/|°°  abitanti. 
—  Questa  città  è  assai  antica;  s.l  A- 
mand  vi  fondò,  ne!  VII  secolo,  un'ab- 
bazia che  fu,  nel  939,  eretta  in  col- 
legiata. I  Francesi',  sotto  gli  ordini 
del  maresciallo  di  Luxemburg,  scon- 
fissero nei  dintorni,  il  19  settembre 
1691,  gli  alleati,  comandati  del  prin 
cipe  di  Waldeck. 
LEVA,  bor.  della   Ungheria.    Vedi  Le- 

YVENTZ. 

LEVA,  due  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Padova,  funo  nel  distr.  di 
Monselice,  e  1'  altro  in  quello  di  Con- 
selve. 

LEVA  DI  SOPRA  e  DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov.  di  Ve- 
rona, distr.  di  Sanguinetto. 

LEVACHEVA,  bor.  della  Russia    euro 
pea,  gov.  di  Orenburg,    distr.    e  a  2 
1.  i{3  N.  da  Sterlitamak ,    sulla    riva 
sinistra  della  Biela'ia. 

LEVACI,  ant.  popolo  della  Gallia,  fra  i 
clienti  od  i  vassalli  dei  Nervj,  secondo 
Cesare. 

LEVADA,  tre  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Noale;  — 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogrua- 
ro;  —  prov.  di  Treviso,  distr.  di  O- 
derzo. 

LEVANE,  bor.  del  gr.  ducato  di  Tosca- 
na, nel  Valdarno  di  sopra. 

LEVANGER,  bor.  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  a  12  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Dron- 
theirn,  bai.  di  Drontheim  settentr., 
sulla  riva  S.  E.  del  canale  di  Dron- 
theim. Vi  si  tiene ,  al  principio  di 
marzo,  una  fiera  assai  frequentata  per 
ferro ,  rame,  grani ,  pesce  secco,  ec. 
Conta   3oo  abitanti. 

LEVANI,  sangiaccato  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  pascialicato  di  Akhal-tsLkhè. 

LEVANTE  ,  nome  applicato  in  genera- 
le a  tutti  i  paesi  situati  ali1  oriente 
del  Mediterraneo,  all'Egitto,  e  comu- 
nemente alla  Turchia  asiatica  ed  eu- 
ropea, ove  gli  europei  fanno  il  traffi- 
co, chiamandosi  scale  del  Levante  ap- 
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punto  quelle  piazze  di  commercio  o- 
ve  i  negozianti  di  Europa  hanno 
banchi,  e  ritirano  le  merci  in  cambio 
di  quelle  che  vi  portano.  GÌ1  italiani 
sotto  il  jnome  di  Levante  compren- 
dono tutte  le  regioni  situate  verso 
l1  E.  della  Dalmazia  fino  al  Nilo  e 
T  Eufrate  ,  aggiungendovi  spesso  i 
francesi  anche  f  Africa  settentrionale. 
—  Si  chiamò  riviera  di  Levante,  la 
parte  orient.  della  rep.  di  Genova,  sul 
Mediterraneo. 

LEVANTE.,  prov.  degli  Stati-Sardi,  nel- 
la parte  orient.  della  divisione  di  Ge- 
nova, confinante  al  N.  col  due.  di 
Parma,  ali1  E.  col  gr.  due.  di  Tosca- 
na, ed  il  due.  di  Massa-Carrara,  all'O. 
colla  prov.  di  Chiavari,  al  S.  O.  ed 
al  S.  col  Mediterraneo.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  i5  1.  dal  N.  O.  al  S.  E., 
la  sua  media  larghezza  di  4  '■■>  e  'a 
sua  superficie  di  circa  5o  leghe.  Le 
coste,  assai  spezzate,  presentano  il  gol- 
fo della  Spezia  e  l'  isola  Palmaria. 
Questa  prov.  si  appoggia,  verso  il  N.,  al- 
la vetta  dell'  Apennino  settentrionale, 
ed  è  in  generale  assai  montuosa  ;  non 
ha  che  due  soli  corsi  d'acqua  un  po- 
co forti,  che  si  riuniscono  onde  for- 
mare la  Magra,  tributario  immediato 
del  Mediterraneo.  Le  produzioni  sono 
le  stesse  che  quelle  del  restante  della 
divisione  di  Genova.  —  La  prov.  di 
Levante  è  governata  da  un  sotto-in- 
tendente di  prima  classe,  e  si  divide 
nei  6  mandamenti  di  :  Godano ,  Le- 
rici,  Levanto,  Sarzana,  La  Spezia  e 
Verzano,  contenente  29  comuni,  e 
64-5oo  abitanti.  La  Spezia  n'  è  il  ca- 
poluogo. 

LEV  ANT  o  TITAN  ,  Bypaea  .  una 
delle  is.  di  Hyeres,  nel  Mediterraneo, 
sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  di  Tolone,  a  xi/f  di  1.  S.  E. 
dall'  isola  Portcros  e  a  6  1.  i|4  E.  S. 
E.  da  Hyeres.  Ha  2  1.  di  lunghezza 
e  2|3  di  1.  di  larghezza.  La  punta  o- 
rientale  è  al  43°  %'  35"  di  lat.  N.  e 
4°  ()'  2r>"  di  long.  E. 

LEVANTINA  (VALLE)  o  LEVENTI- 
NA,  Lepontia  Vallis ,  ed  in  tedesco 
Livinenthal,  distr.  della  Svizzera,  nel 
N.  O.  del  cant.  del  Ticino.  Com- 
prende la  valle  del  suo  nome,  che  si 
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«stende  prima  dall'  O.  all'  E.,  poi  al 
S.,  sopra  12  I.  di  lunghezza,  dalle 
frontiere  del  Yalese  sino  al  ponte  di 
Biasco.  Non  ha  più  di  i[4  di  1.  di 
larghezza,  fra  montagne  elevate  ed  a- 
sprissime;  queste  sono,  al  N.,  le  Alpi 
che  presentano  il  s.  Gottardo,  ed  al 
S.  uno  dei  loro  contrafforti,  che  par- 
te da  Gries.  11  Ticino  percorre  la  valle 
e  vi  riceve  numerosi  torrenti  ;  al  Da- 
zio, superiormente  di  Faido ,  questa 
riviera  impetuosa  forma  attraverso  la 
gola  del  Platifcr,  una  magnifica  cascata. 
Sino  a  questo  punto,  cioè  a  dire  nel- 
l'Alta Levantina  ,  che  probabilmente 
formava  altra  volta  un  lago,  non  vi 
si  trovano  òhe  pascoli  e  piati  eccel- 
lenti. Al  disotto  s'incontrano  alberi 
fruttiferi,  ed  il  suolo  è  assai  fertile 
nelle  parti  basse.  La  Levantina  nodri- 
sce  numeroso  bestiame  .  Yi  si  racco- 
glie poco  vino,  e  di  mediocre  qualità. 
Verso  il  S.,  i  gelsi  e  i  ficaj  matura- 
no le  loro  frutta,  e  le  montagne  ser- 
vono di  asilo  a  camosci  e  foggiani. 
L1  ingrasso  dei  bestiami,  la  fabbrica- 
zione di  formaggi  e  tele,  ed  il  comm. 
di  transito  pel  s.  Gottardo  ,  costitui- 
scono le  sole  ricchezze  degli  abitanti, 
moltissimi  dei  quali  vanno  ad  eserci- 
tare la  laro  industria  in  esteri  paesi. 

—  Questo  distr.  si  divide  in  4  circoli, 
che  sono  :  Airolo,  Faido  ,  Giornico  e 
Quinto,  che  comprendono  20  comu- 
ni, e  9,600  abitanti  cattolici.  Dipende 
dall'arciv.  di  Milano  ,  e  segue  il  rito 
ambrosiano.  Faido  n'  è   il  capoluogo. 

—  La  Levantina,  conquistata  nel  XV 
secolo  sui  milanesi,  dal  cant.  di  Uri, 
di  cui  formava  un  baliaggio,  gli  fu 
tolta  nel  1798,  e  data  al  cantone  del 
Ticino. 

LEA7 ANTO,  Lepantns,  bor.  degli  Stati- 
Sardi  ,  divisione  di  Genova,  prov.  di 
Levante,  capoluogo  di  mandamento, 
a  4  !•  3[/f  O.  N.  O.  da  la  Spezia,  e  a 
6^1.  i|2  E.  S.  E.  da  Chiavari  ,  sopra 
un  piccolo  internamento  del  Mediter- 
raneo, con  800  abitanti. 

LEVANZO  o  LEVENZO,  Buccina  o 
Phorbaniia,  una  delle  is.  Egadi ,  nel 
Mediterraneo  ,  presso  la  costa  occid. 
della  SicUia,  prov.,  distr.  e  a  3  1.  ij2 
O.  da  /Trapani,  e  a   1   I.   ip    N.  dal- 
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l' is.  Favignana.  Lat.  N.  38°  2';  long. 
E.  io°.  Ha  1  1.  i|2  di  lunghezza  so* 
pra  1  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Quantunque  assai  montuosa,  il 
territorio  n' è  fertile,  ed  offre  eccel- 
lenti pascoli  ;  vi  si  raccoglie  in  ab- 
bondanza grani,  vino,  olio  e  frutta, 
e  conta  4i5oo  abitanti. 

LEVARD  (NAGY)  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Schutzen  (  Gross  ). 

LEVATA,  isola  dell'Arcipelago  •  Vedi 
Levitha. 

LEVATA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 
—    prov.  e  distr.  di  Mantova. 

LEVATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di    Verdello. 

LEVAZNA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Siria,  sangiacato  di  Semendria. 
Ha  origine  a  4  %  S.  da  Kragojevatz, 
scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  nella  Mo- 
rava, alla  riva  sinistra,  presso  Jagodin, 
dopo  un  corso  di  12    leghe. 

LEYEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  e  a  i{4  di  1.  N.  E.  da  Belluno. 
Yi  si  tengono  6  annue  fiere. 

LEVEL,  picc.  isola  fra  le  Marchesi,  nel 
Gra  nde-Oceano. 

LE  YEN,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Dumbarton  ,  che  sorge  dal  lago  Lo- 
mond  ,  alla  estremità  merid. ,  scorre 
al  S.,  e  si  getta  nel  Clyde  ,  a  Dum- 
barton, dopo  un  corso  di  2  leghe.  È 
navigabde  durante  sei  mesi.  La  quan- 
tità di  sermoni  che  vi  si  pescavano 
molto  diminuì  ,  in  seguito  dello  sta- 
bilimento di  un  gran  numero  di  ma- 
nifatture sulle  sue  rive. 

LEVEN,  vili,  della  Scozia,  contea  di  Fi- 
fe, presbiterio  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Kirlialdy,  e  a  2  1.  3|4  S.  da  Cupar, 
alla  imbocc.  del  Leven,  che  vi  forma 
un  buon  porto  ma  per  piccoli  navigli. 
La  fabbricazione  della  grossa  tela  è 
quivi  attivissima.  Conta  1,200  abitanti. 

LEVEN  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
nel  S.  E.  della  contea  di  Kinross.  Ha 
circa  1  1.  i[2  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  sopra  2j3  di  1.  dì  larghezza, 
e  riceve  una  folla  di  ruscelli,  che  sco- 
lano nel  golfo  di  Forth,  all' E.,  me- 
diante il  Leven  ,  riviera  di  5  1.  di 
corso  .  In  questo  lago  assai  pesco- 
so,  abbondano  specialmente   bellissi- 
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me  trote.  Rinchiude  4  isole,  I:i  mag-  I 
gior  delle  quali,  quella  di  s.  Servan, 
conteneva  anticamente  il  priorato  di 
s.  Servan,  fondato,  dicesi,  da  Brada, 
re  dei  Pitti.  In  un'  altra  isola,  dalla 
parie  N.  O.  del  lago,  si  trovano  gli 
avanzi  del  famoso  castello  fortificato 
del  Lago,  che  fu,  secondo  la  tradizio- 
ne ,  la  residenza  di  Congallo ,  figlio 
di  Dongart ,  re  dei  Pitti.  Questo  ca- 
stello sostenne,  nel  i335  ,  un  memo- 
rabile assedio,  allorché  Eduardo  Baliol 
disputava  a  David  II  la  corona  di 
Scozia  ;  Maria  Stuarda  vi  si  ritirò, 
dopo  essersi  separata  da  Bothwell,  ed 
in  esso  fu  poscia  ritenuta  prigionie- 
ra, dopo  la  battaglia  di  Carberry-hill, 
dove  pervenne  a  fuggirsene  coll'aiuto 
di  Giorgio  Duglas  ,  fratello  del  suo 
custode. 

LEVENTIN,  lago  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lòwentin. 

LE  VENTINA,  valle  e  distretto  della 
Svizzera.  Vedi  Levantina. 

LEVENZO  ,  isola  del  Mediterraneo. 
Vedi  Levanzo. 

LEVENZO,  bor.  degli  Stati-Sardi ,  di- 
visione, prov.  e  a  4  1-  N.  da  Nizza, 
capoluogo  di  mandamento,  presso  la 
riva  sinistra  della  Vesubia,  con  1,200 
abitanti. 

LEVEQUE,  capo  sulla  costa  N.  O.  del- 
la Nuova-Olanda,  al  S.  O.  delParcip. 
Buccaneer,  al  160  17' di  lat.  S.  e  1200 
36'  di  long.  E.  La  costa  vicina  è  bas- 
sa e  sabbiosa. 

LEVER  (  LITTLE  ),  comune  della 
Ingh.,  contea  di  Lancastro,  hundred 
di  Salford,  parrocchia  di  Bolton,  a  2 
1.  N.  O.  da  Manchester ,  con  1,800 
abitanti. 
LEVERANO,  bor.  e  porto  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
distr.  e  a  4  1.  ij4  O.  S.  O.  da  Lecce, 
cant.  e  a  1  1.  \\\  O.  N.  O.  da  Coper- 
tino,  sul  golfo  di  Taranto.  Evvi  una 
collegiata  ,  un  convento  ed  un  ospe- 
dale. Gli  abit.  ,  in  nume"o  di  1,700, 
molto  si  occupano  della  pesca. 
LEVET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Chcr, 
circond.  e  a  4  1.  S.  da  Bourgcs,  ca- 
poluogo di  cantone,  con  600  abitanti. 
LEVI,  capo  del  Basso-Canada,  distr.  di 
Quebec,  presso  e  al  S.  E.  della  città 
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di  questo  nome,  sulla  riva  destra  del 
s.  Lorenzo,  al  punto  in  eoi  comincia 
V  estuario  di  questo  fiume. 

LEVI,  capo  della  Fr.,  sulla  costa  N.  del 
dipart.  della  Manica  ,  circond.  e  a  3 
1.  E.  N.  E.  da  Cherburjj.  cant.  e  a  1 
1.  q4  O.  N.  O.  da  S  t  Pierre-PEgHse. 

LEVI  o  LAEVI,  popoli  della  Italia, 
nella  Liguria,  vicini  agi1  insubri,  lun- 
go il  Po.  Secondo  alcuni  stavano  nei 
dintorni  di  Pavia.  Plinio  e  Tito  Livio 
ne  fanno  menzione. 

LEVI  (  LA  TRIBÙ'  DI  )  una  delle  dodici 
d'  Israele,  riservata  pel  sacerdozio. 

LEVICO,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Trento,  sopra  un  picc.  lago. 

LÈVIER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  l\  1.  \\l\  O .  N.  O.  da 
Pontarlier,  e  a  7  1.  \\\  S.  da  Besan- 
zone ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  ,  e  conta 
1,100  abitanti. 

LEV1GLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, distr.  di  Pietra  santa.  Evvi  una 
min.  di  rame  e  cinabro. 

LEVIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
P  Alta-Garonna,  circond.  e  a  5  1-  O. 
N.  O.  da  Tolosa ,  cant.  e  a  1  1.  Z\\ 
N.  N.  O.  da  Leguevin,  sulla  riva  de- 
stra della  Save.  Vi  si  tengono  8  an- 
nue fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LE  VIGNACH  -  LE  -  H  AUT  ,  Leviniacum, 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron,  cir- 
cond. e  a  6  1.  3[4  N.  N.  E.'da  Villa- 
franca,  cant.  e  a  1  1.  IJ2  N.  da  s.f 
Aubin,  sulla  riva  destra  del  Lot.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LEVIGNAC  (NOTRE-DAMF-DE),  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Garonna  , 
circond.  e  a  3  1.  i|4  N.  da  Marni  in- 
da ,  cantone  e  a  2  1.  2[3  N.  O.  da 
Seyches. 

LEVINGSTON ,  una  delle  isole  le  più 
consid.  dell1  arcipelago  del  Nuovo- 
Shetland  merid.,  nell'  oceano  Atlanti- 
co australe.  Lat.  S.  620  3o';  long.  O. 
63°.  Ha  circa  i5  1.  di  lunghezza. 

LEVIR  ,  borgo  della  Ungheria.  Vedi 
Schùtzen. 

LEWTHA  o  LEVATA,  lebinthos,  is. 
dell1  Arcipelago,  a  7  1.  E.  N.  E.  dal- 
l'is.  Amorgo.  Ha  1  1.  3|4  di  lunghez- 
za sopra   1  1.  di  larghezza. 
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LEVIZZANO,  bor.  del  due.  e  a  6  1.  3[4 
S.  O.  da  Modena,  dislr.  e  a  fi  I.  3(4 
S.  S.  E.  da  Reggio,  a  qualche  distan- 
za dalla  riva  sinistra  della  Secchia. 
Conta  2,200  abitanti. 

LEVKA-OR1  o  ASPRO-VOUNA  (  mon- 
tagne bianche),  mont.  dell'  is.  di  Can- 
did, di  cui  cingono  la  costa  S.  O., 
sopra  uno  spazio  di  circa  6  1. ,  nel 
saiigiacato  di  La  Canea.  Si  riattacca- 
no, all'È.,  ai  monti  Sfakiottici,  e  pre- 
sentano un  gr.  numero  di  cime  ele- 
vate, coperte  di  nevi  durante  8  mesi 
dell'  anno  ;  una  delle  principali  è  il 
Cignestosoro,  all'È.,  di  1,184  tese  al 
di  sopra  del  mare. 

LEVK1MO  ,  cant.  dell'  isole  Jonie,  nel- 
la parte  orient.  dell'  isola  di  Corf  u, 
con  10,000  abitanti.  Potani  n' è  il 
capoluogo. 

LEVONI,  popolo  che  Tolomeo  situa  ver- 
so la  metà    della  Scandia. 

LEVKANGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  disto,  di  Testone. 

LEVRIERE  (BAJA  DEL),  formata  dal- 
l' Atlantico,  sulla  costa  del  Sahara,  al 
N.  del  banco  d' Arguin,  al  21  °  di 
lat.  N.  e  19°  i5'  di  long.  O.  La  stret- 
ta penisola  terminata  al  S.  dal  capo 
Bianco  chiude  all'  O.  questa  baja,  che 
ha  io  1.  dal  N.  al  S.,  e  8  leghe  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  al  suo  in- 
gresso. 

LEYllOL'X,  Leprosum\o  Leprosìum,  cit- 
tà di  l'i-.,  dipart.  dell'Indie,  circond. 
e  a  l\  1.  ij2  N.  da  Chàteauroux,  ca- 
poluogo di  cant.,  presso  il  Nidon.  Ha 
un  vecchio  cast. ,  in  mezzo  al  quale 
stanno  gli  avanzi  di  una  torre  enor- 
me, che  si  chiamava  torre  del  Buon- 
.iniio,  perchè  si  pretende  fosse  eretta 
1'  anno  primo  dell'  Era  cristiana.  Ev- 
vi  un  ospedale  ,  una  fabb.  di  panni 
e  concia toi  considerabili.  Vi  si  fa  un 
gran  comm.  di  grani,  vini,  lane,  le 
più  fine  del  Berry,  cuoi  e  bestiame. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e  conta 
3,ioo  abitanti.  —  Quest'  antichissi- 
ma città  sembra  aver  portalo  pri- 
ma il  nome  di  Gabatum.  Essa  fu  im- 
portante sotto  i  romani  ;  vi  si  ve- 
dono ancora  arene  e  avanzi  di  an- 
fiteatro ,  e  vi  si  trovarono  molle 
medaglie  e  monete  romane.  Nel  mc- 
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dio  evo  si  chiamava  Leprosum  ed 
anche  Leprosìum,  e  ciò,  secondo  alcu- 
ni, per  la  quantità  di  lebbrosi  che  qui- 
vi si  trovavano ,  o,  secondo  altri,  a 
cagione  che  questo  era  quel  luogo  in 
cui  si  ricevevano  negli  ospedali.  Fu 
presa  questa  città  da  Filippo  -  Au- 
gusto. 

LÈWARDE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond . ,  cant.  S.  e  a  1  1.  i|2 
E.  S.  E.  da  Douay.  Vi  sono  tre  bir- 
rerie, e  tre  fucine  per  istrumenti  a- 
ratori.  Conta  900  abitanti. 

LEWARDEN,  clità  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
di Leeuwarden. 

LEWENTZ,  Leuca  o  Leuentium,  in  un- 
gherese Leva,  ed  in  islavo  Lewlce, 
bor.  della  Ungh ,  comit.  di  Bars,  mar- 
ca del  suo  nome,  a  5  1.  ip3  S.  da 
Kònigsberg,  e  a  ^  I.  S.  S.  O.  da  Pu- 
Kanz.  Vi  sono  conciatoi,  birrerie,  di- 
stillatoi di  acquavite,  e  sorgenti  sa- 
line. Comm.  di  biade,  bestiame,  vino 
e  tabacco.  Conta  3,Goo  abitanti.  I 
Turchi  furono  sconfitti  nei  dintorni 
di  questo  bor. ,  nel  1664,  e  cadde 
questo  in  potere  dei  ribelli,  nel  1905. 

LEWES,  Lesva,  città  della  lngh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  ed  hundred  del 
suo  nome,  in  un  sito  eminente,  sul- 
le riva  destra  dell'  Ouse ,  a  8  1.  i|2 
O.  da  Hastings,  e  a  12  I.  E.  da  Chi- 
chester.  Le  strade  sono  belle,  e  le  ca- 
se bene  costrutte.  Ha  due  gr.  sob- 
borghi, uno  dei  quali  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Ouse,  6  chiese  parrocchia- 
li, delle  quali  la  più  osservabile  è 
quella  di  s.  Tommaso,  altri  luoghi  di 
preghiera  per  diverse  sette,  una  casa 
di  correzione,  diverse  scuole,  una  so- 
cietà di  lettura,  che  possiede  una  bel- 
la biblioteca  ,  delle  caserme  ,  ed  un 
ospedal  militare  ;  la  società  di  agri- 
coltura di  Sussex  vi  tiene  le  sue  ses- 
sioni. Si  dislingue  il  palazzo  della 
contea,  il  teatro ,  il  luogo  in  cui  si 
fanno  le  corse  dei  cavalli,  gli  avanzi 
di  un  cast. ,  costrutto  da  Guglielmo 
di  Warren,  genero  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  e  quelli  di  un  antico 
priorato,  fondato  nel  1078,  ed  un 
tempo  importante.  L'  Ouse,  navigabi- 
le in  questo  luogo,  favorisce  la  indu- 
stria y    vi  sono   cartiere,    una  grande 
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fucina,  ove  si  fanno  caimoni,  bombe, 
ec.  ;  i  grani  e  la  feccia  di  birra  pro- 
muovono un  considerabile  commercio. 
Lewes  è  un  bor.  per  prescrizione. 
Tengonvisi  4  annue  fiere  per  bestia- 
mi e  lana  ,  e  conta  7,100  abitanti.— 
I  numerosi  avanzi  di  antichità  che  si 
trovano  in  questa  città,  e  nei  dintor- 
ni, e  le  vestigia  di  trinceramenti  ed 
antiche  mura,  delle  quali  esistono  an- 
cora alcune  porzioni,  tutto  fa  crede- 
re che  Lewes  sia  stata  una  importan- 
te città.  Quivi  si  diede,  nel  1263,  una 
battaglia  sanguinosa  fra  Tarmata  dei 
baroni  comandata  da  Simon  di  Mont- 
fort,  conte  di  Leicester,  e  le  truppe 
del  re  Enrico  III  ,  che  vi  fu  battuto 
e  fatto  prigioniero. 
LEW1CE,    bor.    della    Ungheria.  Vedi 

Lewentz. 
LEWIN,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  2 
1.  n4  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a   11  1. 
H4    O.   N.  O.    da  Iung-Bunzlau*    Ha 
una  fabb.   di  stoviglie,    e  conta  circa 
80  abitazioni. 
LEWIN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  21  1.  S.  S.  O. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  4  '•  3(4  O.  S. 
O.  da  Gratz.  Evvi  un  ospedale,  e  of- 
ficine da  tessitore.  Vi  si  tengono  vari 
mercati,  assai  frequentati,  per  lino  e 
filo,  e  conta  900  abitanti. 
LEWIS,  Leuvissa,  la  maggiore  e  la  più 
settentr.    delle  isole    Ebridi,  nell1  At- 
lantico,   sulla  costa    occid.  della    Sco- 
zia, fra  5?°  41  '  e  58°  28'  di  lat.  N., 
e  fra  8°  22'  e  90  25'  di  long.  O.  La 
porzione  più  settentr.,  che  porta  spe- 
cialmente il  nome  di  Lewis,  appartie- 
ne alla  contea  di  Ross,  e  la  parte  me* 
rid. ,    o  penisola    di  Harris ,  dipende 
dalla  contea  d1  Inverness.  L1  is.  Lewis 
è  divisa  dalla  Scozia  pel  Minch,  stret- 
to di  8  1.  di  larghezza,    e  dalla  por- 
zione N.   O.  dell1  is.  di  Skye,  pel  Pic- 
colo-Minch,  di  5  1.  di  larghezza.    Ha 
21   1.   di  lunghezza,    dal  N.  N.   E.  al 
S.  S.  O.,  9  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza ,    e    circa    iiG   1.  q.    Le  coste 
sono  spezzate  da  baie  numerose,  del- 
le quali  le  più  osservabili  sono  all'È., 
il  lago  Tua,  al  S.  E.  del   quale  si    a- 
vanza    la   penisola    di    Aird  ;    il   Iago 
Slornaway,  quello  di  Seafortb,  e  PEast 
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loch-Tarbet,  al  N.  E.  del  quale  sì 
trova  P  isola  Scalpay  ;  sulla  costa  oc- 
cidentale si  trova  il  West-loch-Tarbet, 
al  cui  ingresso  evvi  Pis.  di  Taransay, 
il  loch  Resort,  davanti  al  quale  s'inal- 
za Pis.  Scarp,  ed  il  loch  (lago)  Barnera 
coiris.  del  suo  nome.  Olire  le  is.  sopra 
nominate;  ve  ne  sono  moltissime  altre 
sparse  sulle  coste  e  soprattutto  nello 
stretto  di  Harris,  che  divide  la  peni- 
sola di  questo  nome  dalfis.  North- 
Uist,  al  S.  Lewis  è  attraversala  nella 
sua  lunghezza  da  una  catena  di  mont., 
le  cui  sommità  più  osservabili  sono 
il  Barvas-hill,  ed  il  Munach,  nel  N. 
Non  vi  è  alcuna  riviera  consid. ,  ma 
la  porzione  merid.  vedesi  intersecata 
da  una  quantità  di  ruscelli,  e  rinchiu- 
de una  moltitudine  di  picc.  laghi.  So- 
novi  molte  frane  in  diversi  siti,  e, 
quasi  ovunque,  il  suolo  sabbioso,  me- 
scolato di  argilla,  si  mostra  assai  in- 
grato. Vi  sono  però  alcuni  terreni  di 
alluvione  fertili,  ma  il  clima,  estrema- 
mente variabile,  e  grandemente  umido, 
non  è  molto  favorevole  alla  coltiva- 
zione. L1  inverno  è  meno  freddo  che 
nelle  altre  porzioni  della  Scozia,  e 
1'  estale  meno  calda  ;  la  primavera  e 
P  autunno  sono  piovosi  e  freddi  ;  vi  è 
però  P  aria  sana ,  e  gli  abit.  giun- 
gono ad  un'eia  assai  avanzata.  Le 
principali  produzioni  si  restringono 
alla  segala ,  vena,  legumi,  pomi  di 
terra,  e  luppoli;  vi  è  pochisimo  legna- 
me. In  alcuni  pascoli  si  allevano  ca- 
valli, bestiame  nero,  montoni  e  capre; 
i  porci  vedonsi  in  grandissimo  nu- 
mero, e  sonovi  daini  di  picc.  specie. 
Le  coste  sono  assai  pescose,  e  danno 
molli  conchigliacei.  Le  pesche  delle 
aringhe  danno  un  gran  prodotto.  — 
L'is.  di  Lewis  si  divide  in  4  parroc- 
chie, e  contiene  13,900  abitanti.  Il 
luogo  principale  e  Stornaway  ,  il  cui 
porto  è  il  migliore  dell'isola.  Vi  si  os- 
servano molti  castelli  fortificati,  e  al- 
cuni altari  degli  antichi  druidi. 
LEWIS,  riviera  degli  Stati-Uniti,  terri- 
rio  di  Columbia.  Si  forma,  verso  4">° 
5o'  di  lat.  N.,  e  1180  di  long.  O., 
dalle  due  riviere  che  discendono  dal 
fianco  occid.  dei  .\Ionli-Rocheaux,scor- 
re  generalmente  alFO.,  e  si  getta  nella 
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Columbia,  alla  riva  sinistra,  verso  46? 
io'  di  lat.  N.  e  i2iu  di  long.  O.  Il 
suo  corso  è  di  circa  a5o  1.,  dalla  sur- 
gelile della  maggiore  delle  riviere  che 
la  formano,  e  «li  circa  80  1..  dalla  lo- 
ro riunione  ;  questa  riviera  ha  quasi 
58o  metri  di  larghezza.  Deve  il  suo 
nome  al  viaggiatore  Lewis,  chela  vi- 
sitò dal-  1804  al  1806. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Kentucky,  con 
4,000  abitanti.  Clarksburg  è  il  suo 
capoluogo. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  N 
dello  slato  di  Nnova-York,  con  9,200 
abit. ,  avendo  Marlinsburg  per  ca 
poluoso. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parie  N.  O.  dello  slato  di  Virginia. 

LEWIS,  is.  dell'  arcip.  Dampier  ,  sulla 
costa  N.  O.  della  Nuova  -  Olanda  ,  al 
20°  35'  di  lat.  S.  e  1140  i3Mi  long. 
E.,  presso  la  terra  di  Witt,  e  divisa 
dal  continente  mediante  lo  stretto  di 
Mermaid.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S. 

LEWIS  (S.),  baja  del  Labrador.  Vedi 
Luigi  (s.t). 

LEW1SBUBG,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
slato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Green-Briar,  a  21  1.  O.  da  Le- 
xington, e  a  54  1.  O.  N.  O.  da  Rich- 
mond, con  circa  200  abitanti. 

LEW1SHAM,  vili,  d'high.,  contea  di 
Kent,  lathe  di  Sutton-at-Hone,  hun- 
dred  di  Blackheath,  a  112  1.  S.  E.  da 
Green wich  e  a  1  1.  i|2  S.  E.  da  Lon- 
dra. E  assai  bene  fabbricalo,  e  possiede 
«ma  bella  chiesa,  una  cappella  pe'me- 
todisti,  ed  un  gr.  numero  di  amene 
case  di  campagna,  in  cui  abitano  par- 
recchie  opulenli  famiglie  ritiratesi  da- 
gli affari.  Conia  8,200  abitanti. 

LEWISTOWN,  città  degli  Stali  -  Uniti 
stalo  di  Delaware,  contea  di  Sussèx, 
a  5  1.  N.  E.  da  George-town,  e  a  1 1 
I.  S.  E.  da  Dover;  deliziosamente  si- 
tuata sopra  una  picc.  riviera  che  si 
getta  nella  baja  di  Delaware.  bai.  N. 
38°  46'  38";  long.  O.  770  29'  5o". 
Ha  tuia  chiesa  anglicana  ,  un  tempio 
peWtodisli,  e  consid.  saline.  Conia 
800  abitanti. 

LEWISTOWN,  bor.  degli  Siali- Uniti, 
Tom.  111.   1».  II. 
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stalo  di  i'eiisilvania,  capoluogo  dell., 
conica  di  Mifllin,  sulla  Junialla,  a  18 
1.  N.  O.  .la  Harrisburg,  e  a  5..  1.  O 
N.  O.  da  Filadelfia.  E  regolarmenic 
fabbricato  e  conta  800  abitanti.  Vi  si 
asportano  molti  cereali. 

LEWISTOWN,  vili,  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Nuova- York,  contea  di  Eric, 
sulla  riva  destra  del  Niagara,  in  fac- 
cia a  Queenstown,  e  a  9  1.  N.  da  Buf- 
faloe,  con  900  abilanli.  Gl'inglesi  l'ab- 
bruciarono nel  181 3. 

LEWKNOR,  hundred  della  high. ,  nel 
S.  E.  della  contea  di  Oxford,  con 
4,6oo  abitanti.  Stokeu-Church  a'  è  il 
luogo  principale. 

LEWOCSA,  città  della  Ungheria.  Vedi 
Leutsciiau. 

LEWOWK,  città  degli  Stati-Prussiani 
Vedi  Neustadt. 

LEXDEN,  parrocchia  della  high.,  con- 
tea di  Essex,  hundred  del  suo  nome, 
a  ip  1.  O.  da  Colchesler,  di  cui  for- 
ma uno  dei  sobborghi.  Ha  vaste  ca- 
serme d'  infanteria.  Vi  si  osservano 
alcuni  avanzi  di  campi  romani,  e  con- 
ta 900  abitanti.  —  L'hundred  di  Lex- 
den  si  ripartisce  in  due  divisioni,  che 
sono  Colchesler  e  William,  e  contiene 
19,200  abit.,  dei  quali  9,900  nella  se 
conda,  non  compreso  Colchestcr  e  le 
parrocchie  che  ne  dipendono. 

LEXEN,  in  boemo.  Lisz/iice,  boi',  della 
Moravia,  tire,  e  a  7  1.  N.  O-.  da  Ol- 
iniilz,  e  a  3(4  di  1.  S.  O.  da  Muglili, 
con  4°°  abitanti. 

LEXINGTON,  città  degli  Stali  -  Un. li , 
slato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Fayette,  a  8  I.  S.  E.  da 
Erankfort  ,  e  a  G  1.  S.  O.  da  Parigi, 
in  una  valle,  sul  Town-Eork  ,  che  si 
congiunge  al  ramo  merid.delf  Elkhon». 
Eondata  dal  1780,  divenne  una  delle 
più  belle  ed  animale  degli  Stati-Uniti, 
le  strade  sono  diritte, larghe,  e  la  mag- 
gior parie  lastricate,  la  principale  delle 
quali,  clic  ha  quasi  ip  di  I.  di  lun- 
ghezza, è  osservabile  per  la  sua  lar- 
ghezza, ed  i  suoi  comodi  marciapiedi; 
le  sue  bielle  case  di  3  piani,  costrutte 
in  mattoni  dipinti,  hanno  botteghe 
bene  ornate,  e  bene  provcdule;  in  al- 
tre strade  rimangono  molte  i  ase  ni 
legno,  dipinte    al  di    fuori ,  ed    assai 
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polite.  Nel  centro  della  città  evvi  una 
piazza,  da  ciascun  lato  adorna  di  gran- 
di abitazioni  in  mattoni  e  di  magaz- 
zini. Si  distingue  il  palazzo  comunale 
ed  il  mercato;  gli  altri  edifizj  pubblici 
degni  di  essere  veduti  sono  i  luoghi 
di  culto,  il  belPedinzio  della  corte  di 
giustizia,  e  le  tre  banche.  Evvi  un 
ospedale,  una  università,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  università  di  Tran- 
silvania,  una  biblioteca  pubblica  di 
G,ooo  volumi,  un  teatro,  tre  stampe- 
rie e  tre  giornali,  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  tessuti  di  cotone ,  tele  ordi- 
narie e  da  vela,  cordaggi,  ec;  i  con- 
ciatoj,  le  birrerie,  i  distillato],  le  tin- 
torie, ec,  vi  sono  in  grandissimo  nu- 
mero, come  pure  gli  opera)  di  ogni 
genere;  vi  si  stabili  recentemente  una 
bella  fabb.  di  carta.  Il  comm.  è  con- 
sid.,  e  tutti  gli  abit.  dei  paesi  vicini 
vengono  quivi  a  provigionarsi .  Vi 
si  tengono  due  mercati  settimanali, 
non  compreso  quello  degli  schiavi.Con- 
ta  7,000  abitanti.  Le  strade  che  con- 
ducono a  questa  città  sono  bellissime, 
ed  il  paese  è  assai  fertile  e  coperto 
di  case  di  delizia. 

LEXINGTON,  città  degli  Stati  -  Uniti, 
slato  di  Virginia  ,  capoluogo  della 
contea  di  Rockbridge,  a  11  1.  S.  S. 
O.  da  Staunton  e  a  35  1.  O.  N.  O. 
da  Richmond,  sul  braccio  settentr. 
del  James-river.  È  bella,  e  posta  in 
una  situazione  deliziosa.  Evvi  un  col- 
legio sotto  il  nome  di  Washington, 
una  chiesa  presbiteriana,  ed  un  arse- 
nale in  cui  si  trovano  22,000  fucili  per 
la  milizia  della  parte  occid.  dello  sta- 
to. Conta  800   abitanti. 

LEXINGTON,  distr.  degli  Stati-Uniti, 
nel  centro  dello  stato  della  Carolina 
del  Sud.  Conta  8,100  abit.  dei  quali 
2,800  schiavi.  Granby  n'èil  capoluogo. 

LEXINGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Massachusets ,  contea  di 
Middlesex,  a  3  1.  N.  O.  da  Boston. 
Ha  una  bella  chiesa.  Vi  »i  osserva  un 
monumento  in  pietra  ed  in  marmo, 
portante  una  iscrizione  in  memoria 
della  battaglia  che  si  diede  in  questa 
vicinanza  nel  '775,  e  che  fu  il  pre- 
indio  della  rivoluziono  americana.  Con- 
t ••,  1  (ooo  abitanti. 
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LEXINGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  e  a  38  1.  N.  da  Nuova-York, 
cont.   di  Greene,  con  1,800    abitanti. 

LEXINGTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee ,  capoluogo  della 
contea  di  Henderson,  e  a  40  I.  O.  S. 
O.  da  MurfreesborouKh. 

LEXINGTON,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Oglethorpe,  a  6  1.  ij2  E.  da 
Watkinsville  e  a  25  1.  N.  O.  da  Au- 
gusta, con  200  abitanti. 

LEXINGTON  (NEW),  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  contea  di  Scott, 
a  7  1.  O,  S.  O  da  Madison  e  a  6  1. 
E.  da  Salem  ,  in  un  paese  fertile.  E 
assai  bene  fabbricato,  ma  in  parte  di 
legno.  Vi  si  pubblica  un  giornale.  Si 
estrae  molto  sale  da  una  sorgente  dei 
dintorni. 

LEXOBII  o  LEXOVII,  popoli  delh.  Gal- 
li», che  Cesare  situa  fra  gli  Untlles  ed 
i  Curiosotites,  posti  nel  numero  delle 
3o  città  armoriche  che  occupavano  la 
Bretagna.  11  loro  paese  corrisponde 
alla  diocesi  di  Lisieux,  e  la  capitale 
era  Noviomagus,  che  prese  poi  il  no- 
me del  popolo. 

LEXOVICO  ,  bor.  deda  Tur.  europea, 
nell'Albania,  sangiacato  e  a  i3  I.  N. 
da  Janimi,  e  a  12  1.  i[4  O  S.  O  da 
Anaselitzas,  sulla  riva  destra  delTchar- 
khof. 

LEXVIG  ,  parrocchia  della  Norvegia  ,. 
di  oc.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Drontheim, 
Lai.  del  Drontheim  settentr.,  sulla  riva 
N.  O.  del  Drontheims-liord,  con  1,600 
abitanti. 

LEYBURN,  comune  della  Ingh.,  nel 
north  -  riding  delta  contea  di  York, 
wapentake  di  Hang-West,  parrocchia 
di  Wensley  ,  a  2  1.  3(4  S.  S.  O.  da 
Richmond  Vi  si  tengono  4  annue 
fte*e,  e  conta  800  abitanti. 

LEYDEN,LEIDEN  o  LEIDA,  Lugdunum 
Ratavorum^  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  (parte  merid.),  ca|>oluo- 
go  di  circolisi,  e  di  cant.,  a  3  1.  i|2 
N.  E.  da  La  Aja,  e  a  9  1.  S.  O.  da 
Amsterdam,  in  una  fertile  e  deliziosa 
pianura,  sid  Vecchio-Reno,  a  2  1.  al 
di  sopra  della  imboccatura  di  questo 
li.  nel  mare  del  Nord.  Lat.  N.  52° 
./  A"\    long.  E.  3°  </  25":    È   sedi- 
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ìi  no  tribunale  <li  prima  istanza,  e 
resilienza  di  un  comandante  di  piaz- 
za di  terza  classe,  di  un  direttore  «li 
polizia,  e  di  un  ricevitor  particolare 
delle  finanze.  Vasta  e  cinta  da  fossi' 
e  mura,  con  8  porte,  attraversata  «lai 
Doet,  dal  Yliet,  dal  Mare  e  dal  Zyll. 
questa  città  è  assai  bella,  bene  fabbri- 
cata, ed  intersecata  da  numerosi  ca- 
nali fiancheggiati  da  alberi,  che  for- 
mano moltissime  isole,  riunite  insie- 
me mediante  una  infinità  di  ponti, 
la  maggior  parte  in  pietra.  Le  strade 
sono  lunghe,  larghe,  diritte,  bene  la- 
stricate, e  pulite  ;  si  distingue  parti- 
colarmente la  strada  Larga,  che  la  di- 
vide in  due  parti  quasi  eguali.  Leyden 
possiede  17  chiese,  una  delle  quali 
cattolica,  due  ospedali,  uno  degl1  in- 
validi, un  dipart.  della  società  nazio- 
nale economica,  uno  della  società  del 
ben  pubblico,  una  divisione  della  so- 
cietà olandese  delle  belle  arti,  e  scien- 
ze, una  società  di  letteratura  olande- 
se, ed  una  camera  di  comm.  e  fab- 
briche. Evvi  una  cel.  università,  fon- 
data nel  1575  ,  da  Guglielmo  1  di 
Orange,  onde  ricompensare  gli  abit. 
della  loro  difesa  coraggiosa  contro  gli 
Spagnuoìi,  nell1  anno  precedente  ;  es- 
sa è  frequentata  da  circa  3oo  studen- 
ti, e  gli  edifizj  che  le  sono  addetti  con- 
tengono una  biblioteca  di  60,000  vo- 
lumi e  14,000  manoscritti,  un  osser- 
vatorio, un  gabinetto  di  anatomia,  fi- 
sica, chirurgia,  chimica  e  storia  natu- 
rale, un  collegio  di  teologia,  ed  un 
giardino  botanico.  Questa  città  conta 
molli  edifizi  osservabili,  e  fra  questi 
il  palazzo  pubblico,  che  rinchiude  un 
bel  quadro  di  Luca  di  Leyden,  rap- 
presentante il  giudizio  universale  ;  il 
peso  pubblico  ;  la  chiesa  gotica  di  s. 
Pietro,  nella  quale  stanno  i  sepolcri 
di  Boiirhave  ,  Camper  ,  Meerman  e 
Luzac,  che  la  esplosione  di  una  nave 
carica  di  polvere  fece  perire  il  12 
gennaro  1007;  la  nuova  chiesa  catto- 
lica ;  il  vecchio  cast,  detto  di  Alteu- 
burg,  posto  in  eminenza,  che  si  cre- 
dette inalzato  dai  romani,  il  quale 
rinchiude  un  labirinto,  e  di  cui  più 
non  esistono  che  le  forti  muraglie  ; 
l'arsenale,  la  dogana,  e  lo  schut-ters- 
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doden,  ornato  di  ritratti  di  un  giMii 
numero  di  conti  di  Olanda.  Un  tem- 
po assai  florida,  la  industria  di  Ley- 
den è  molto  decaduta;  vi  sì  fabbrica- 
no però  molti  panni  e  stoffe  dilani, 
è  vi  si  trovano  ancora  importanti 
conciatoi,  raffinerie  di  sale,  e  fabh 
di  sapone.  Il  comm.  librario,  per  lo 
passato  sì  attivo,  è  egualmente  dimi- 
nuito in  questa  città  illustrata  in  tal 
genere  dagli  Elzeviri.  Alcuni  canali 
la  fanno  comunicare  con  Harlem,  La 
Aja  e  Delft.  Il  butirro  dei  suoi  din- 
torni è  rinomato.  Vi  si  tiene  annual- 
mente una  fiera  assai  frequentata 
Nomina  tre  deputati  agli  stati  della 
provincia.  E  patria  del  pittore  Luca, 
detto  di  Olanda,  di  Vcnio,  maestro 
di  Rubens,  del  fisico  Pietro  di  Mu- 
schenbroeck,  del  medico  Van  Swic- 
ten,  del  dotto  critico  del  secolo  XVI F 
Vossio,  dei  tre  fratelli  Vander  Kod 
de,  di  Gerardo  Dow,  di  Hciusio,  di 
Giovanni  di  Leyden,  fondatore  della 
setta  degli  anabatisti,  ec;  il  cel.  Fao- 
lo  Rembrandt  nacque  in  un  vili,  vi- 
cino. Conta  28,600  abitanti.  —  11  cir- 
cond.  si  divide  in  5  cant.,  che  sono  : 
Leyden  (3  giustizie),  Noordwyk  e  Wou- 
brugge,  e  contiene  54,200  abitanti. 
■ —  La  maggior  parte  degli  autori 
suppone  che  questa  città  occupi  il 
luogo  del  Lugdunum  Batavorum  dì 
Tolomeo,  o  del  caput  Germanorum 
o  Lugdiinum  ad  Rhenum  dell1  itine- 
rario di  Antonino;  altri,  fondandosi 
sulla  mancanza  assoluta  «li  antichità, 
rifiutano  una  tale  opinione.  Checche 
ne  sia,  Leyden  non  era  ancora  clic  \\n 
vili.,  nel  io83,  ma  dal  12^1)  al  161 1, 
il  suo  circuito  s1  ingrandì  4  volte,  fi 
quindi  divenne  importantissima .  II 
memorabile  assedio  di  più  di  4  mesi 
sostenuto  contro  gli  Spagnuoìi,  nel 
1574,  che  vi  fecero  perire  di  fame 
più  di  6,000  persone,  e  nel  quale  gli 
abit.  spiegarono  il  più  eroico  corag- 
gio, e  la  più  ostinata  resistenza,  e  la 
peste  del  i655  cagionarono  a  questa 
città  grandi  guasti.  La  esplosione  ri- 
cordata del  1807,  occasioni^  un  in— 
cemlio  che  ne  distrusse  una  gran 
parte. 
LEYDEN,  isola  presso    ed    all'  <>    della 
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estremila  settentr.  dell' is,  dì  Ceylan, 
a  2  1.  da  Diafnapatam.  Ha  4  '•  di 
lunghezza  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra 
2  1.  di  larghezza.  Vi  sono  grassi  pa- 
scoli in  cui  si  allevano  numerosi  be- 
stiami e  bei  cavalli.  Gli  abitanti  sono 
Malesi,  convertiti  la  maggior  parte 
al  cattolici  sino. 

LEYDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massaehusets,  contea  di  Fran- 
klin., a  i4  !•  N.  E.  da  Lenox  ,  e  a  9 
IN.  da  Northampton,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LEYDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova- York,  contea  di  Lewis,  a 
12  1.  N.  da  Utica,   con  1,800  abitanti. 

LEYDEN,  picc.  is.  dell1  arcipelago  della 
Sonda,  presso  la  costa  N.  dell' is.  di 
Java,  nella  baja  che  si  estende  da- 
vanti Batavia,  a  circa  3  1.  N.  E.  da 
questa  città.  Essa  è  fortificata. 

LEYDERDORP,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),circond. 
cani,  e  a  i|2  1.  È.  da  Leyden  e  a  3  1 
3(4  N.  E.  da  La  Aja,  sul  Reno,  presso 
al  canale  di  Does,  che  unisce  a  que- 
sto fiume  il  lago  di  Brassem.  Vi  so- 
no amene  case  di  campagna.  Conta 
1,100  abitanti. 

LEYLAND,  hundred  della  Ingh.,  nella 
parte  occid.  della  contea  di  Lanca^tro. 
con  44->Goo  abitanti.  Vi  si  rimarca  la 
parrocchia  di  tal  nome  che  rinchiude 
1 3,ooo  abitanti,  ed  il  comune,  pure 
così  nominato,  che  ne  ha  3, 200. 

LEYNI,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
prov.  e  a  2  1.  3j4  N.  da  Torino,  man- 
damento e  a  2  1.  n4  E.  da  Casale, 
fra  la  Stura  ed  il  Volpiano,  con  2,200 
abitanti. 

LEYPUNY  ,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Augustowo,  obwodia  e  a 
7  1.  i[2  E.  da  Seyny,  e  a  2  1.  ij4  O. 
da  Liszkowo,  con  3oo  abitanti. 

LEYRE,  riviera  di  Fr.,  formata  di  due 
correnti,  la  Leyre  di  Luxey  e  la  Ley- 
re  di  Pissos,  che  hanno  le  loro  sor- 
genti nel  dipart.  delle  Lande,  circond. 
di  Mont-de-Marsan,  l1  una  presso  Lu- 
xey, l1  altra  in  vicinanza  di  Lulglon. 
La  Leyre  entra  tosto  nel  circond.  di 
Bordeaux,  del  dipart.  della  Gironda, 
e  sbocca  nel  bacino  di  Arcachon,  un 
poco  al  di  sotto  di  la  Mothe.   Il  suo 
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corso  è  di  circa  i5  1.  dopo  la  sor- 
pente  de  la  Leyre  di  Pissos;  la  sua 
direzione  è  al  -N.  N.  O.  Vi  si  fanno 
galleggiare  delle  zattere  sopra  uno 
spazio  di  7  leghe. 

LEYBENNE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  formata  da  alcuni  ruscelli 
che  hanno  la  loro  sorgente  presso  e 
al  S.  di  Drouille.  Si  getta  nel  Tho- 
rion,  alla  riva  destra,  a  Murai,  dopo 
un  corso  di  circa  4  '•,  delle  quali  1 
1.  ij2  navigabile  con  zattere  ad  im- 
bocc.  dispersa. 

LEYRIA  ,  città  del  Portogallo.  Fedi 
Leihia. 

[jEYSSA,  riviera  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, formata  al  N.  N.  E.  da  Gam- 
beri, nella  gola  del  Bout-du-Mmdc, 
da  molte  sorgenti  che  si  precipitano 
in  cascate.  Essa  alimenta  una  cartie- 
ra, attraversa  Ciamberì,  e  dopo  un 
corso  di  5  1.  dal  S.  al  N.,  si  getta 
nel  lago  del  Bourget,  alla  riva  me- 
ridionale. 

LEYTA  (SIERRA),  moni',  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  S.  E.  da  Siviglia,  pres- 
so Moron.  Vi  si  trovano  le  vestigia 
di  un1  ant.  miniera  d1  oro,  e  miniere 
di  amianto  che  furono  iscavate. 

LEYTA,  isola  deirarcip.  delle  Filippine, 
fra  l1  is.  Lusson  e  quella  di  Mindanao, 
da  cui  è  divisa  dallo  stretto  di  Suri- 
gao,  e  al  S.  O.  deiris,  di  Samar,  dalla 
quale  è  separata  dallo  stretto  di  S„ 
Juanico.  Sta  fra  90  5o'  e  1 1°  35'  di 
lat.  N.  e  fra  1210  55'  e  1220  55'  di 
long.  E.  Ha  49  !•  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  e  i3  1.  di  media  larghezza. 
Delle  alte  mont.  la  percorrono  nella 
sua  lunghezza,  e  vi  cagionano  una 
tale  diversità  di  clima,  che  si  gode 
bei  giorni  di  estate  da  un  lato,  men- 
tre F  inverno  regna  dall1  altro;  Paria 
però  è  ovunque  pura  e  salubre.  II 
suolo,  fertilissimo,  produce  principal- 
mente riso,  legumi ,  cotone  ,  ec.  Le 
mont.  sono  coperte  di  foreste  di  eba- 
no, ed  altri  legni  assai  utili.  Vi  si 
trova  del  selvaggiume,  molte  api,  e 
nidi  di  salangane,  (.'onta  4°-00°  abi- 
tanti, dolci  ed  ospitali,  dedicali  alla 
coltivazione  delle  terre,  alla  pesca,  ed 
alla  fabbri)  azione  di  tele    di    cotone 
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—  Al  N.    e  presso  di  questa    isola,  vi 
è  quella  di  Panama»,  che    ne  dipen- 
de, ed  in  cui  trovasi  mercurio  e  zolfo 
LEYTHA,  riviera  dell'impero  dell'Au- 
stria.  Vedi  Leitha. 
LEYT1M0R.  penisola  formante  la  parte 
merid.  dell'  is.  Amhoiua  ,    una    delle 
Molucche.    Essa    attaccasi    ad    Hilou , 
parte  la  più    consid.    dell'  isola,    me- 
diante l'istmo  di  Baguala;  ha  7  I.  di 
lunghezza  sopra  2  1.  nella  sua    mag- 
giore larghezza,  e  contiene  Amboina 
rapitale  dell'  isola. 
LEYTON  (LOW),  parrocchia  della  Ingh. 
contea  di  Essex,  hundred  di    Becon- 
tree,  a  2  1.  N.  E.  da  Londra.  Le  ur- 
ne cinerarie,  e    le    medaglie    romane 
quivi   ritrovale ,    fecero    credere    che 
fosse    l' ant.  Di/ro/itum.    o    Leytonum. 
secondo  altri.  Conta  3,4oo  abitanti. 
LEZ,  riviera  di  Fr.,  dip.irt.  della  Dróme, 
circond.  di  Montelimart.    Ha    origine 
nel  cant.  di  E)icu-le-Fit,  scorre  al  N. 
O.  e  si  getta  nel  Rodano,  alla  riva  si- 
nistra, e  3|4  di  1.  al  di  sotto  di  Mont- 
Dragon,  dopo  un  corso    di  i5    leghe. 
LEZ,  LES  o  LETZ,  Ledus  o  Ledum,  ri- 
viera di  Fr.,  dipart.  dell' Herault,  cir- 
cond. di  Montpellier.  Discende    da  un 
ramo  delle  Cevenne,  scorre  al  S.,  ta- 
glia il  canale  degli  Stagni,  e  si  getta 
nel  Mediterraneo,  dopo    un  corso    di 
circa  8  1.,  due  delle  quali    di  naviga- 
zione, dal  Ponte   di  Juvenal,  a   i\i  1. 
S.  E.    da  Montpellier,    sino  al  Canale 
degli  Stagni.  La    porzioue    del    corso 
di  questa  riviera  al  di  sotto    del 
naie  degli  Stagni,  si  chiama  Grau-du- 
Lez:  ha   i,5oo  metri  di    lunghezza,  e 
la  parte  navigabile  si  chiama  canale  di 
Grave.  Vi  si  trasporta  biada,  vino,  sa- 
le, legname  da  costruzione,    carbone, 
lane,  verderame,  acquavite,  ec. 
LEZ  (GRANDE),  vili,    dei    Paesi-Bassi, 
pnn.,  circond.  e  a  3  1.  ij4  N.  N.    O. 
da   Namur,  cant.  e    a    1   1.   i[3    N.    E. 
da  Gembloux,  con   1,000  abitanti. 
LEZA,  bor.  della  Spagna,  prov.    e  a    8 
1.   i|2  S.  S.  E.  da  Vittoria,  nell'  Alava. 
e  a  3(4  di  1.  S.  O.  da  La  Guardia,  con 
4oo  abitanti. 
JbZADESE  o    LEZ.\D01S,    picc.    ant. 
paese  ili  Fr.  nella  ex-contea  di  Foix, 
ora  nel  dipart.   dell' Ariege. 
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LEZARA,  riviera  della  Spagna,  che  ha 
mitrine  nella  prov.  di  La  Corogna,  a 
4  1.  il/J  N.  O.  da  Santiago  ,  scorre 
prima  al  N.  poi  all'  O.,  e  si  getta  nel- 
l' Atlantico,  alla  baja  di  Corcubion, 
dopo  un  corso  di  12  leghe. 

LEZAHD,  capo  della    Inghilterra.  Vedi 

LlZARU. 

LEZARDE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.    dell'  Havre. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  cant.  di    Gri- 
quetort-Lesneval,  presso  di  S.  Martin- 
du-Bec,  ai  1.  ij2  N.  da  Montivilliers, 
bagna  questa  città    ed  Harfleur,  scor- 
re poscia  in  mezzo  a  paludi,  e  si  get- 
ta nella  Senna,    alla    riva    destra  ,    al 
banco  di  Ampliar,  a   1   1.  al   di    sopra 
dell' Havre,  presso  la  punta  dell'Hoc, 
dopo  un  corso  di  circa  4  '•    a'    *>.  E 
assai  pescosa,  e    nodrisce  delle  trotte 
eccellenti.  Serve  due  mulini  da  carta, 
ed    una  stamperia    sulle  tele,    sei  im- 
biancato) ed  un  conciatolo. 
LEZARDRIELTX,    bor.  di    Fr. ,    dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  1. 
3|4  N.  N.  E.  da  Lannion,  e  a  2  I.  ij3 
N.  N.  E.  da   Pontrieu;    capoluogo    di 
cant.,  sulla  riva   sinistra    del    Trieux. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per   ca- 
valli, e  conta   i.goo  abitanti. 
LEZAT,  città  di  Fr.,  dipart.  dell' Arie- 
ge, circond.  e  a  G    1.     ip4    N.    O.    da 
Pamiers,  e  a  1   1.  ii3  S.  da  s   Sulpizio- 
de-Lezat,  cant.  di  Fossat,    sulla    riva 
sinistra  della  Leze.    Vi  si    tengono    9 
annue  fiere,  e    conta    2,5oo    abitanti. 
—  È  antichissima,  ed  aveva  una  ricca 
abazia  di  benedettini,    fondala    verso 
l' anno  840.  Dava  un    tempo     il    suo 
nome    al     picc.    paese    il    Lezadois    o 
Lezadese. 
LEZAY,  bor.  di  Fr.,  dipirt.  delle  Due- 
Sevre,    circond.  e  a  2  1.  ip  E.  N.  E. 
da  Melle,  cant.  e  a  1  1.  i|2  S'  da  Clie- 
nay,  sulla  Dive.    Evvi    un    haras ,    di 
picc.  cavalli.  Vi  si  tengono  10  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti. 
LEZAY  SK,  città  della  Gallicia,  circ.  e  a 
8  1.   ipi  N.  E.  da  Bzeszov,    sulla  riva 
sinistra  del  San.  Vi  è  una    scuola    e- 
braica. 
LEZGHI,  popolo  del  Cancaso.  Vedi  Le- 

sghi. 
LEZ1GNAN  o  LESIGNAN,  bor.  di  Fr., 
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dipart.  dell'  Ande,  oircond.  e  a  4  1» 
i[2  O.  da  Narbonna,  e  a  7  1.  ij2  E. 

da  Carcassonna,  capoluogo  dijcant.,  sul- 
la strada  da  Tolosa  a  Montpellier.  Ili 
un  ospedale,  e  conta  1,900  abitanti.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere. 

LEZINI,  lago  della  Grecia,  nella  Li- 
vadia, a  7  1.  i[2  S.  O.  da  Vrachori, 
presso  il  mare  Jonio,  in  faccia  deiris. 
d'Itaca.  Ila  1  I.  ip  di  lunghezza  so- 
pra 3[4  di  I.  di  larghezza. 

LEZO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  s.  Sebastiano,  nella  Gui- 
puzcoa,  e  a  ij4  di  1.  N.  da  Renteria, 
sul  declivio  del  monte  Jaizquivel , 
presso  il  golfo  di  Guascogna.  Vi  so- 
no strade  bene  lastricate,  una  bella 
piazza ,  e  case  assai  bene  fabbrica- 
te: la  chiesa  parocchiale  è  spaziosa  e 
magnifica:  una  immagine  di  G.  C.  vi 
chiama  un  gran  numero  di  devoti. 
Lezo  ha  un  porto  poco  frequentato, 
quantunque  navigli  di  80  tonnel- 
late possono  giungervi;  la  pesca  vi  è 
assai  attiva.  E  patria  di  Lopez  Isasti, 
autore  della  storia  della  prov.  di  Gui- 
puzcoa,  e  del  marino  Giovanni  di 
Villaviciosa.  Conta  700  abitanti. 

LEZOUX,  Lexovium,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  circolici,  e  a  3  1.  O. 
S.  O.  da  Thiers,  e  a  1  1.  ij4  dalla 
riva  destra  dell1  Allier,  capoluogo  di 
cantone.  Ha  una  bella  piazza  ed  un 
ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
in  cui  si  fa  un  gran  comm.  di  biade 
e  canape.  Contatisi  3,3oo  abitanti. 

LE  ZUANNE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Caprino. 

LEZUZA,  Levisosa,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Ciudad- 
Real,  nellalMancia,  e  a  7  1.  q4  N.  N. 
E.  da  Alcaraz,  verso  le  raont.  di  que- 
sto nome.  Vi  sono  due  fornaci  da  te- 
gole, un  mulino  a  follone ,  e  due 
stamperie  per  le  tele.  Conta  2,400  a- 
bitanti. 

LEZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

LEZZENO ,    vili,  del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 
LGOV,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  i3  1.   i(2  O.  da  Kursk,  capoluogo 
di  disti".,  sulla  riva  sinistra    del  Sem, 
con    900    abitanti,    avendone    75,900 
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il  distr.  di  lai  nome,  nel  N.  O.  del 
gov.,  ricco  in  grani,  canape  e  bestiami. 
L1IASSA  o  meglio  H'LASSA,  (terra  san- 
ta), città  capitale  del  Tibet,  e  capoluo- 
go della  prov.  d'  Ouei,  presso  la  riva 
destra  del  Kaldjao-Muran,  a  i5  I.  N. 
dal  Yaerou-dzangbo-tchou ,  a  260  I. 
O.  S.  O.  dalla  città  del  dipart,  di 
Tchhing-tou,  capoluogo  della  prov. 
chinese  di  Sse-tchhouan,  e  a  600  1.  Sk 
O.  da  Pe-king,  al  3o°  \v  di  lat.  N. 
e  890  30'  di  long.  E.  11  paese  è  uno 
dei  più  belli  del  mondo;  V  aria  vi  è 
pura,  e  la  verzura  sempre  fresca.  Era 
questa  città  cinta  da  mura,  che  furo- 
no demolite,  nel  1721,  da  Tsevang- 
Norbo,  generale  in  crfpo  della  armala 
occid.  della  China,  ed  alle  quali  so- 
stituì una  diga  in  pietre  rozze:  que- 
sta, di  3  1.  di  circuito,  cinge  il  mon- 
te Pamuri,  ove  s'innalza  il  tempio 
di  Budala ,  nel  quale  il  Dalai-lama, 
capo  della  religione  lamaica,  fissò  la  sua 
residenza  ;  per  il  che  forse  i  Tibetani 
la  chiamarono  diga  sarra.  Questa  cit- 
tà è  osservabile  per  la  estensione  del- 
le sue  strade,  piazze  ed  edifizi  ;  vi  si 
ammirano  soprattutto  molti  obelischi, 
eleganti  padiglioni  formati  di  bambù 
e  di  feltro;  ina  ciò  che  vi  attrae  la 
maggior  attenzione  si  è  il  tempio  di 
Budala,  sormontato  da  una  cupola 
dorata  ed  adorna  di  quantità  di  pi- 
ramidi ricoperte  di  lamine  d'oro  e 
d'argento;  questo  tempio,  il  più  cel. 
del  Tibet,  è  visitato  di  continuo  da 
una  folla  di  devoti ,  che  vengono 
ad  offrire  ricchi  doni  al  Dalai-lama. 
Lhassa  possiede  due  scuole  superio- 
ri, stamperie,  ed  un  bazar  ripieno 
di  merci  di  ogni  sorta:  essa  è  il  cen- 
tro del  comm.  di  quasi  tutto  il  Tibet, 
contandovisi  2,000  mercanti  chinesi, 
2,000  a  3,ooo  Indostani  del  Nipal,  e 
più  di  i5o  del  Cachemire.  Si  calcola 
la  sua  popolazione  e  3o,ooo  individui. 
Lhassa  è  governata  da  un  vice-re  chi- 
nese e  protetta  da  una  guarnigione 
pure  chinese.  A  qualche  lega  al  N., 
s'innalza,  in  mezzo  della  riviera,  il 
Dzung-Dziolongan ,  edilizio  il  cui  a- 
spetto  è  bellissimo,  ed  all'È,  del  monte 
Pamuri  si  vede  il  tempio  di  H'  Iassa- 
Tsiokan,  risplend.  d'oroe  di  smeraldi. 
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L  11ERM,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  4  '•  H2  N.  O.  da  Caliors, 
eant.  di  Catus.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LHONAR,cillàdeiriiulostai].ferfz"LoNAR. 

LHOTISCH,  vili,  della  Boemia,  ciré,  di 
Budweis,  con  miniere  di  carbon  fos- 
sile. 

LHOTKA,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a 
2  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Pilsen.  Vi  sono 
fabb.  di  carta. 

EHU1TRE,  bor.   di    Fr.    Vedi.  Luistre. 

LHYRY,  città  del  Belulchistan,  prov.  di 
Kotch-Gandava,  capoluogo  di  disti-., 
sopra  un  ramo  del  Nary,  a  24  1.  N. 
E.  da  Gandava.  Conta  circa  1,000  a- 
bitazioni. 

LI,  distr.  della  Cbina,  nel  S.  della  prov. 
di  Kan-sou.  La  città  è  a  55  1.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan-lcbeu, 
e  a  22  1.  S.  dall'  altra  del  circond. 
di  Riai. 

LI,  distr.  della  Cbina,  verso  il  centro 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  di  que- 
sto distr.  sta  a  38  1.  S.  S/O.  da  Pe- 
king,  e  a  9  1.  S.  dalla  città  del  dipart. 
di  Pao-ting. 

LI,  riviera  del  Piccolo  Tibet,  di  cui  non 
si  conosce  precisamente  la  sorgente;  si 
sa  solo  die  dopo  aver  corso  per  mol- 
to tempo  al  S. ,  si  congiunge  al  Sel- 
ledje,  alla  riva  destra,  presso  il  vili. 
<li  Namghia ,  nel  paese  di  Kanaver. 
Il  paese  in  cui  scorre  è  generalmente 
allo  i,G5o  lese  al  di  sopra  del  mare. 
Bagna   la  forlezza   di  Chialear. 

LIADY,  bor.  della  Russia  europea.  Fedi 
Lady. 

L1AK.,  riviera  del  reg.  Illirico,  ciré,  di 
Gorizia,  che  melle  foce  nel  Wipach. 

L1AKH1R. ,  baja  della  Russ.  americana  , 
sulla  costa  S.  E.  dell'is.  Kadiak,  una 
delle  AJeutine.  E  (piivi  situato  il  prin- 
cipale stabilimento  dell'isola. 

L1AKHOV,  arcipelago  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico.   Fedi  Siberia  (Nuova). 

L1AKHOVITCHI ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea. Fedi  Lachowicze. 

LJAkHOVTZY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea.  Fedi  Lachowcv. 

L1AKURA  o    LIAKOURA,    Parti  asso 
moni,  della  Grecia,  nella  Livadia,  an 
tica   Focide,  a    iG  I.   E.  N.  E.    da  Le- 
panto e  a   27  I.  N.    O.   da    Atene,     al 
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38°  35'  di  lai.  N.  e  200  18'  dì  long. 
E.  Fa  parie  della  catena  dei  monti 
Ellenici,  che  divide  il  bacino  dell'Arci- 
pelago da  quello  del  mar  Jonio,  ed  è 
rinchiusa  fra  il  Mavro-Potamos,  al  N.,  e 
la  Sizaliska,  al  S.  E.  11  Liakura,  una 
delle  più  alte  mont  della  Grecia,  non 
conserva  la  neve  nell'estate,  ed  è  acces- 
sibile anche  nell'inverno;  presentalo 
sommità,  fra  le  quali,  le  due  principali 
sono  chiamate  Hyampen  e  Titorea  ; 
gli  antichi  forse  per  questa  ragione 
vi  avevano  fissato  il  soggiorno  di  A- 
polio  e  delle  9  Muse.  La  sua  altezza 
è  di  circa  1,1 5o  tese.  Vi  si  osserva 
sul  fianco  merid.  il  vili,  di  Castri , 
che  occupa  il  luogo  di  Delfo  ,  ed  in 
vicinanza  la  fontana  di  Caslalia  ,  che 
zampilla  da  una  roccia  in  cui  si  scavò 
un  tempo  un  bacino  quadrato  anco- 
ra ben  conservato. 

LIAMONE,  Cercidius  o  Limonius  flu- 
i'ius,  fi.  di  Fr.,  nell'isola  di  Corsica, 
circond.  di  Ajaccio.  Ha  la  sua  sor- 
gente in  un  lago  presso  al  monte 
Rolondo  ,  e  porla  prima  il  nome  di 
Grosso;  dopo  un  corso  di  circa  10 1. 
al  S.  O.,  si  gelta  nel  Mediterraneo, 
a  4  1-  N.  da  Ajaccio.  Il  suo  corso  è 
assai  rapido,  e  scorrendo  fra  roccie, 
è  quasi  inutile  o  pericoloso  per  la 
navigazione.  Abbonda  di  troie  eccel- 
lenti. —  Questo  fi.  aveva  dato  il  suo 
nome  ad  uno  dei  due  dipart.  della 
Corsica  ,  formati  nel  1793,  e  com- 
prendeva, nella  parie  merid.  dell' iso- 
la, (re  circond.,  21  cantoni,  e  60,000 
abitanti. 

L1AN,  circond.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Kouaiig-toung.  È  una  si- 
gnoria dirètta  che  comprende  due 
disi  retti.  La  città  è  a  45  1.  N.  N.  O. 
da  Canton  ,  e  a  20  I.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Chao-tcheu. 

LIAN,  distr.  della  China  ,  nel  N.  dell» 
prov.  di  Kouang-toung  ,  La  città  sia 
a  45  1.  N.  N,  O.  da  Canton,  e  a  6  1. 
O.  S.  O.  dalla  città  del  circond.  di 
Lian. 

LIANCOURT-LE-CHATEAU,  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  dell'  Oise  ,  circond.  e 
a  1  I.  ij2  S.  S.  E.  da  Clermont,  e  a 
G  1.  2p3  E.  S.  E.  da  Beauvais,  capo- 
luogo di  cant.  ,  presso  de   la  Breche. 
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Vi  sono  4  grandi  strade,  che  termi- 
nano tulle  in  una  vasla  piazza  ,  ove 
»i  tiene  il  mercato.  II  castello  ed  il 
parco,  che  erano  magnifici,  furono  in 
gran  parte  distrutti  nella  rivoluzione: 
da  qualche  tempo  i  duchi  di  Lian- 
court  ristaurarono  ciò  che  ancor  re- 
stava del  castello ,  come  pure  una 
porzione  dei  giardini.  Liancourt  ha 
una  bella  chiesa,  ed  un  ospedale  fon- 
dato dalla  famiglia  di  epiesto  nome. 
L'  ultimo  duca  vi  stabili  una  scuola 
di  geometria  e  di  maccanica  appli- 
cale alle  arti,  un  filatojo  di  cotone, 
una  fabb.  di  cardi,  e  furono  talmente 
incoraggiati  gli  stabilimenti  manifat- 
turieri di  ogni  genere  ,  che  se  ne 
contano  attualmente  179  nel  comu- 
ne ;  essi  impiegano  più  di  8,000  ar- 
tefici, e  danno  il  prodotto  di  circa 
iG  milioni  di  franchi  ;  gli  articoli 
principali  sono  :  'tessuti  di  coione  , 
calzette  di  cotone  e  lana ,  berretti, 
stoviglie ,  e  filo  di  ferro.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere  ,  e  conta  i,3oo 
a  hi  tanti. 

LIANE,  LIANE  o  LIANNE ,  Liana, 
riviera  di  Fr.,  diparl.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  di  Boulogne-sur-Mer. 
Ha  origine  al  N.  E.  di  Desvrcs,  pas- 
sa ad  lsques,  e  forma  il  porlo  di  Bou- 
logne,  dove,  dopo  un  corso  di  7  1.  al- 
rO.  si  gella  nella  Manica.  È  navigabile 
verso  la  fine  del  suo  corso  col  mezzo 
delle  maree. 

LIANG-PHO,  dipart.  della  China.   Fedi 

NlNG-PIIO. 

LIANG-TCHEU  o  ERGINRUL,  dipart. 
della  China,  nel  N.  O.  della  prov.  di 
Kan-sou,  che  comprende  5  distretti. 
La  ritta  di  questo  dipart.  è  a  5o  1. 
N.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  «li  Lan- 
tcheu,  al  ?>f  5q'  o"  di  bit.  N.  e  ioo° 
53'  o"  di  long.  È. 

L1ÀN-K.IANG,  riviera  della  China,  prov. 
di  Kouang-loung.  Si  getta  nel  golfo 
di  Toniti H,  presso  la  città  del  dipart. 
di  Liau-tcheu,  dopo  w\\  corso  di  25 
1.  al  S.  O. 

LIANNE.  riviera  di  Francia.  Fedi  Liane. 

LIAN-TCHEU  ,  dipart.  della  China,  il 
più  oceid.  della  prov.  di  liouang-toung, 
che  comprende  un  circond.  e  due  di- 
stretti. La  città  sta  a  100  1.  O.  S.  O. 
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da  Canton  e  .1  a5  I.  N  O.  dalla  cit- 
tà del  dipart.  di  Loui-ltheu.  Lai.  N. 
ai0  38'  54";  long.  E.  1060  3?'  So''. 
11  Liau-kiang ,  sulla  riva  sinistra  del 
quale  è  situata,  vi  forma  un  comodo 
porlo,  e  va  a  gettarsi ,  in  vicinanza, 
nel  golfo  di  Tonkin.  Evvi  sulla  costa 
una  pesca  di  perle. 

LIAO,  circond.  della  China,  nella  parie 
orient.  della  prov  di  Chan-si;  è  una 
signoria  diretta  che  comprende  due 
distretti.  La  città  è  a  28  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Thai-youan  ,  al 
370  2'  5o"  di  lat.  N.  e  1110  6'  3o" 
di  long.  E. 

LIAO-COU-KHOTON,  città  della  Corea, 
prov.  di  Ping1  an,  sull'Yalou,  presso  e 
ab0  E.  di  Tchang-tchang-kholon. 

LIAO-HO  fiume  dell'impero  chinese,  che 
nasce  nei  monti  della  Mongolia,  paese 
dei  Relchiklen,  scorre  prima  all'È, 
solto  il  nome  di  Charra-Mouren,  poi 
al  S.  nella  prov.  di  Ching-king,  sotto 
quello  di  Liao-ho,  e  si  gella  nel  gol- 
fo di  Liao-toung  ,  dopo  un  corso  di 
circa  180  leghe.  I  suoi  principali  ai- 
fluenti  sono,  a  destra  ,  la  Lokha,  ed 
a  sinistra,  il  Hersou  ed  il  Hounouhou. 
E  navigabile  su  di  una  grande  esten- 
sione. 

LIAO-TOUNG,  prov.  della  China.  Vedi 
Chino-King. 

LIAO-TOUNG  (  Golfo  di),  formato  dal 
mar  Giallo,  nella  China,  al  N.  E.  del- 
la prov.  di  Tchi-li,  al  S.  di  quella  di 
Ching-king,  e  al  N.  del  golfo  di  Tchi- 
li.  L'  ingresso  n1  è  determinato  all'È. 
dal  capo  Carlotta,  che  forma  la  estre- 
mità merid.  della  penisola  della  Spa- 
da-dei Reggente,  e  all'  O.  dalla  pun- 
ta ili  San-Xiaovoan;  questi  due  punti 
sono  lontani  4^  leghe.  Penetrando 
nelle  terre,  il  golfo  si  allarga  prima 
un  poco  ;  tosto  si  restringe  consid., 
ma  in  nessun  luogo  ha  meno  di  23 
1.  di  larghezza. La  sua  lunghezza,  dal 
N.  L.  al  S.  O.,  è  di  Go  leghe.  Il  Liao- 
ho,  ed  il  Talin-ho,  sono  i  principali 
CO.rsi  d'acqua  che  riceve. 

L1AH  ,  lago  dell'  impero  Chinese  ,  nel 
paese  dei  Khor-katchi,  a  circa  5o  1. 
N.  dal  lago  Tenggri-noor. 

LIAR11S,  vili,  del  reg.  Loui.-Ven., prov. 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 
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LIAUTRA    o    LUSTRI  A,    riviera    .teli.. 

Tur.  europea.  Vedi  Iantra. 
LIAZOMINSKOI,  is.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  distr.  di  Arcangelo  ,  nel 
mar  Baltico ,  presso  la  imbocc.  della 
Dvina.  Ha  4  1-  H2  'li  lunghezza,  so- 
pra 2  1.  di  larghezza,  e  non  è  fre- 
quentata che  da  pescatori. 

LIBA,  is.  dell'Asia,  sulla  costa  della  Car- 
mania,  nel  mare  delle  Indie,  secondo 
Tolomeo. 

LIBAD,  vili,  della  Ungheria  ,  comitato 
di  Gran.  Produce  del  vino  eccellente. 

L1BAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

L1BAN,  bor.  della  Boemia,  eirc.  di  Bid- 
schow  ,  a  2  1.  i|2  S.  O.  da  Gitschin 
e  a  4  '•  3[4  N.  O.  da  Neu-Bidschovv. 
Ha   un  castello  e   i5o  abitazioni. 

LIBAN  ,  paese  montuoso  della  Guinea 
superiore,  ali1  E.  della  costa  di  Sierra- 
Leone,  all' O.  del  puese  di  Kuranko, 
e  al  S.  di  quello  di  Tombucki ,  fra 
la  Rokelle  e  il  Kong-karru-tabba.  La 
stagione  piovosa  non  vi  dura  die  tre 
mesi,  e  la  raccolta  dei  grani  si  fa  in 
giugno. 

LIBAN  o  BABI,  is.  dell'  arcip.  della 
Sonda,  presso  e  al  S  O.  dell1  is.  Wet- 
tcr,  al  N.  di  Timor.  Lat.  S.  (  punta 
N.)  8°  7.'  36";  long.  E.  i250  21' 48". 

L1BANA  o  LAEBANA,  citta  della  Spa- 
gna Tarragonese,  nel  paese  dei  Ccl- 
tiberi,  secondo  Tolomeo. 

L1BANCABAYAN,  isola  dell'arcipelago 
delle  Filippine,  fra  l1  is.  Masb.ite  e 
quella  di  Samar,  al  1 20  \'  di  lat.  N. 
e    1210  44/  di  long.   E. 

LIBANO,  Liùani/s,  catena  di  moni,  della 
Tur.  asiatica,  nella  Siria.  Essa  inco- 
mincia nel  S.  O.  del  pa sciai icalo  dì 
Aleppo  sulla  riva  sinistra  dell'Oronte, 
nelle  vicinanze  di  Antakièh,  e  eorri- 
sponde  ,  nella  sua  origine,  al  monte 
Casius  degli  antichi.  Divide  il  pascia- 
lato di  Damasco  da  quello  di  Tri- 
poli ,  sotto  il  nome  di  monti  Ansa- 
riei,  forma  una  picc.  parie  del  limile 
fra  questo  ultimo  pascialicato  e  (pici- 
Io  di  Acri,  di  cui  percorre  il  N..  e 
termina  alla  riva  destra  del  Kasmic. 
al  IN.  E.  di  Sour.  11  suo  sviluppamen- 
to,  di  circa  100  1.,  figura  un  arco  di 
tue.,  il  cui  seno  è  di  3u  !..  1*  som-j 
Tom.  IH.    P.  U. 
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mila    del    quale    è    rivolto    all'  E.  ,  e. 
le     cui     estremità    toccano     (piasi     al 
Mediterraneo.    —    11    Libano    trovasi 
quasi  interamente  compreso  nel  baci- 
no del  Mediterraneo  ;  e    soltanto  so- 
pra   un  piccolissimo    spazio    desso  Io 
separa    da    un    bacino  interiore,  quel- 
lo   del    Bahr-el  -Margi  ,    lago    all'È, 
di    Damasco.    Dal  versatolo    orientale 
di  questa  catena,  verso  le  sorgenti  del 
Kasmiè,    si  stacca    un    ramo  consid., 
F  Anti- Libano  ,    chiamalo  nel   paese 
Djebel-el-Chaik,  che,  estendendosi    al 
S.,  fra    il  bacino  del  lago    già   nomi- 
nato ,  il  Giordano    ed  il  mar  Morto, 
da  un  lato    ed  il  Mediterraneo,    dal- 
l'altro,   va  a  riattaccarsi    alle    mont 
dell1  Arabia.  A  Iato  dell' Anti-Libano, 
nasce    un  altro    ramo ,    che    va    al  S 
E.,  avviluppa  le  sorgenti  delPOronle. 
ed  estendendosi  poscia  alla    destra  di 
questo  fi.,    si  riattacca  al  sistema    dei- 
Tauro.    Sul  versatoio    occid.,    li  rami 
sono    più  numerosi,    ma    in   generale 
poco  estesi  :  il  più  osservabile  di  essi 
è  quello    che  percorrendo    il    Kesrao- 
uan,    e  dirigendosi  fra  il  N*hr-el-Ka- 
dicha  ed  il  Nahr-el-AIikar,  va    a  for- 
mare   il   Kas-el-Hesn,    capo    al   IN .  <b 
Tripoli;   si   distinguono  ancora   quelli 
che  s'  inalzano    fra    il  Nafer-el- Akkar 
ed  il  Nahr-el-Kebir,    fra  questo  ed    il 
Nahr-el-Hussein,    e  fra  questo  ultimo 
ed  il   Nahr-el-Mulk.  —  La   parte    più 
elevata    del  Libano    è  quella    che  sta 
vicina   al  nodo  dell1  Anti-Libano,  ver- 
so 340  di  lat.  N.  ;  essa  giunge    a  cir- 
ca   1,600   tese  al  di  sopra  del  mare;  è 
questo  il  Libano  propriam.  detto,  chia- 
mato dagli  abitanti  Djebel'oGebel  (la 
montagna).    Più    non    si    vedono    sul 
Libano  quei   cedri   magnifici  che  Toi 
Davano  un  tempo,  e  resi  famosi  dal- 
le sacre  carte,  ma  vi  sono  belle  quei 
eie,  fichi,  lauri,    cipressi  e  vigneti.  Vi 
si  riscontrano  le  situazioni  le  più  svi 
riate.  u   Quivi  trovansi  a  ciascun   pas- 
so, dice  Yolney  ,  quelle  scene    in  cui 
la  natura  spiega    ora  I1  amenità     o  la 
grandezza,  ora   la   bizzarria,  ma  seni 
pre  la    varietà.  Arrivando  per    mate. 
e  discendendo   sulla  riva,    l'altezza  e 
la  lapidila   di  quest'  enorme  fortifica- 
zioni   (he  seóibra  racchiudere  la  ter- 
hi 
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jantcsco  delle 


che  s'inalzano  nelle  nuvole,  inspirano 
lo    stupore    ed    il  rispetto ...  Allorché 
il    viaggiatore    percorre    1'  interno   di 
queste  mont.,  l'asprezza  delle  strade, 
la  rapidità  delle  discese,  la  profondi- 
tà   dei    precepizi,  incominciano  dallo 
ispaventarlo.  Ben  presto    la  destrezza 
dei  muli  che    le  percorrono,  portan- 
dolo, lo  rassicura    del  tutto ,    ed  esa- 
mina   comodamente  gì1  incidenti   pit- 
toreschi   che    si   succedono    onde    (li- 
st raerlo  ;    ora  vede  alcuni  vili,    vicin 
a   sdrucciolare  sopra    ripidi    declivii , 
e  talmente  disposti  che  le  terrazze  di 
una    fila    di    case    servono    di    strada 
alla  fila  che    le  domina  ;    ora    scorge 
un  convento  posto    su  di  un  cono  i- 
solato  ;   qui,  una  roccia,  forata   da  un 
torrente,  è  divenuta  un1  arcata  natu- 
rale ;    là,  un'altra    roccia,    tagliata    a 
picco,  rassomigliante   ad  un"  alta  mu- 
raglia  ;  spesso,  sulle  coste,  i  hanclii  di 
pietra  ,    spogli  ed  isolali    dalle  acque, 
rassomigliano  a  rovine  che  l'arte  vi  ab- 
bia  bellamente  disposte.  In   molti  siti 
le  acque  trovando  strati  inclinati,  mi- 
narono la  terra  intermediaria,  forman- 
do caverne;   in  altro  luogo,    si  sono 
praticati  corsi  sotterranei , in  cui  si  ver- 
sano i   ruscelli  durante  una  parte  del- 
l' anno  n.  Antico  rifugio  di  popoli  in- 
dipendenti, ora  fra  le  popolazioni  fis- 
sate   in  queste  mont. ,  si  distinguono 
i  Maroniti,  specialmente    al  N.  e  ver- 
so il  S.  li  Drusi,  popolo  cristiano  tri- 
butario   della  Porta.  —  Si  crede   che 
il  nome  di  Libano  venga  dalla  paio 
la  ebrea  Leban  o  Laban,  che  dir  vuo- 
le bianco  ;  essa  esprime  la  bianchezza 
delle  sommità    le  più  alle  della  cate- 
na,   che  sono    quasi    di  continuo  co- 
perte di  neve. 
LlBANON,  nome  di  parecchi  luoghi  de- 

;;li  Stati-Uniti.    Vedi  Lebanon. 
LIBANOPJIOROS,  nome  della  contrada 
che  produceva  l'incenso,  nell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 
LIBANOTTI ,  Libanotia,  bor.    del  reg. 
di  Napoli,  Principato-Citeriore,  sul  fi. 
Sapri,  all'  E.  di  Policastro.  Credesi  es- 
sere  l'ani.  Sapris,  città  della  Lucania. I LIBBIANO ,  vi 
L1BANORA,    vili,    della    Tur.  europea. I      na,  p'rov.  e 
fedi  Libiada.  I      vicarialo    e 


E  I  B 

masse,  DIURNA,    ritlà  della    Italia,    nella  Li- 


guria   e  neh'  Apennino,  secondo    To- 
lomeo, al  N.  di   Genita. 
L1BAU  o  L1BEAU,  Liba,  ed  in  lettone 
Lepeia,  citta  della  Russ.  europea,  gov. 
di   Curlandia,  distr.    e  a   17  1.    S.  O. 
da  Goldingen,  e  a  37  1.  O.  da  Mitau, 
sul  Baltico,  presso  al  lago  del  suo  no- 
me, che  ha  3  1.  di  lunghezza    dal  N. 
al  S.    e  3j4    di  1.    di  larghezza  ,    e  si 
scarica  nel  mare.  Lat.  N.  56°  3i'  36"; 
long.  E.    180  35'  i5";  È  cinta  da  un 
muro,    e  non  ha  che    una  sola  porta, 
verso    il  N.    Le  case  sono  assai    bene 
fabbricate    in  legno,    ma   la  maggior 
parte    non  hanno  che  un  solo  piano. 
Eccettuala  la  strada  principale,  le  al- 
tre sono  strette    e  non    lastricate.  La 
piazza  del  mercato    è  grande,  ma  ir- 
regolare. Vi  sono  due  chiese  luterane 
ed  una  cattolica,  una  cappella  pei  cal- 
vinisti, un  ospedale  ed    un  orfanotro- 
fio   11  porto  ìia  8  a  12   piedi  di  fondo 
ed  è  facile  il  suo  ingresso.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.    di  asportazione    in  biade, 
orzo,    vena,  piselli,  grani  di  lino,  ca- 
napa, pelli,  cera,  carne  salata,    tabac- 
co,  tavole,  ec.  importandosi  in  cam- 
bio molto  vino,    derrate   coloniali,  o- 
lio  ,    frutta  ,    aceto  ,  liquori ,  agrumi, 
vasellame    di  ferro,    stagno,    acciaio, 
piombo,  specierie    e  droghe    ed  arti- 
coli  manifatturati  in  seta,  lana,  coto- 
ne,   ec.  Conta  4-'>"  »  abit.,    dei  quali 
f)oo  circa  sono  ebrei.  —  Questa  città 
Jii   spesso  presa  e  ripresa  nelle  guerre 
degli  Svedesi     contro     la   Poloni;..    In 
restituita    al  duca    di   Curlandia  per  la 
pace  di  Oliva  del   1GG0. 
L1BAWA  ,    città     della    Moravia.     Vedi 

LlEBAU. 

L1BBERTON,  parrocchia    della   Scozia. 

contea,  presbiterio    e  a    il.  S.  S.  E. 

da  Edimburgo  e  a  1   I.    jj4  O.  N.  O. 

da  Dalkeith.    Vi  si    trova  mollo    cur- 

lion  l'ossile    e    pietra    calcarla.    Conia 

4,3oo  abitanti. 
LIBBESDORF,  bai.  del  due.  di  \nhalt- 

Dessau,    all'  O.  di  Dessau.    Rinchiude 

un  villaggio  del  suo  nome,  e  4°°  ahi- 


del  s\\  due  di  Tosca! 
12  I.  S.  S.  E.  da   Pisa] 

3  1.    S.  S.    O.  da  Voi- 
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terra  ;  fon  due  zolfatare  nei  dintor- 
tii,  «lue  miniere  di  vitriolo  ed  una 
sorbente  minerale.  Era  questo  un  ca- 
stello fortificato  con  rocca,  dentro  la 
quale  sta  una  chiesa. 

LIBENZ  o  LUBENECZ,  bor.  della  Boy- 
mia,  ciré,  e  a  9  1.  2j3  S.  S.  E.  da 
EInbogen  e  a  2  1.  3|4  E.  N.  E.  da 
Luditz.    Vi  sono  circa    6o  abitazioni. 

LIBEBALITAS  JULIA,  nome  di  una 
Città  delle  Spagne ,  secondo  Plinio. 
municipale. 

LIBERIA,  colonia  americana  della  Gui- 
nea-Superiore.   Vedi  Capo-M esu-rado. 

LIBERE,  città  della  Boemia.  Vedi  Rei- 

CHEN'BERG. 

UBERO,  ant.  città  della  Italia,  nella 
Gallia  Cisalpina,  all'  E.  di  Eporedia. 

L1BEBTY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  E.  dello  stato  di  Georgia-,  con  <ì,o<>c> 
abitanti.  Riceborough  né  il  capoluogo. 

LIBERTY,  comune  degli  Slati -Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Adains,  con 
i,ioo  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
slato  di  Ohio,  contea  di  Butler,  a  3o 
1.  S.  O.  ila  Columbus,  annovera  2,8<><i 
aiutanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stali  -Uniti, 
sialo  di  Ohio,  contea  di  Highland. 
con    1,700   abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
sialo  di  Pensilvania,  contea  ili  Adains, 
con    1,100  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
slato  di  Pensilvania,  contea  di  Colum- 
bia, con   1,200  abitanti. 

LIBERTY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Mississipi ,  capoluogo  della  contea 
di  Amite,  a  iG  1.  S.  O.  da  Monticello, 
sulla  riva  sinistra  dell'Amite. 

LIBERTYTOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Maryland  ,  contea  di  Frede- 
rick ,  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Baltimore. 
Vi  sono  miniere  di  rame. 

LIBETHEN,  in  ungherese  Lil>eth-Banya, 
ed  in  islavo  Lubjeiowa^  città  libera 
reale  della  Ungh.,  comitato  di  Sohl , 
inarca  e  a  3  1.  1  [2  E.  da  Ncusohl,  e  a 
4  1.  2|3  O.  S.  O.  da  Bricscn.  Lat.  N. 
4,8°  45'  27":  long.  E.  170  1'  8".  Evvi 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana 
e  miniere  di  rame  e  ferro.  Conia 
i,4oo  abitanti. 
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LIBETHRA,  città  .Iella  Grecia,  nella  Ma- 
gnesia ,  posta  da  Pansania  sul  monti 
Olimpo,  dal  lato  della  Macedonia.  1  11 
cel.  presso  i  poeti  per  esser  stata  par- 
ticolarmente consacrata  alle  Muse,  per- 
ciò chiamate  libethrides.  Alcuni  auiori 
dicono  questa  città  rovesciata  per  lo 
straripamento  di  un  torrente.  D'An- 
ville  la  mette  sul  fi.  Sus,  a  poca  di- 
sianza da  Hera'leum,  che  stava  all'È., 
sulla  riva  del  mare. 

LIBETHR1US,  moni,  della  Beozia,  a 
circa  40  s^di  da  Coronea.  Questo 
nome  fu  dato  a  diverse  altre  montagne. 

LIBETHRKJS,  città  e  moni,  della  Tra- 
cia, secondo  l'Orlelio,  che  le  dice  na- 
zionale da  Orfeo  ne'suoi  Argonauti. 

LIBIA,  Lìbya^  nome  che  si  diede  anti- 
camente a  tutta  P  Afr.,  ma  che  si  re- 
strinse in  appresso  a  quella  porzione 
dell'  Afr.  che  sta  alTO.,  e  che  ha  all'È. 
la  Etiopia,  al  S.  1'  Oceano  Etiopico,  ai- 
l'O.  l'Atlantico  ed  al  N.  il  mare  Me- 
diterraneo. Si  divideva  in  «lue  parli 
generali.  La  Libia  Interna  od  l  Ite 
riore  era  al  S.,  e  comprendeva  il  Za- 
ra, la  Nigrizia  e  la  Guinea  ,  esten- 
dendosi dal  monte  Aliante  sino  al  li. 
Ne^ro,  in  quelle  orribili  .solitudini 
chiamate  poscia  il  deserto  <li  Sahara 
o  Zaara,  ciò  ch'è  propriamente  la  Li- 
bia ,  chiamata  da  Marmol  Bele.d  Ge- 
neva.  La  Libia  Citeriore  od  Eslerio 
re,  al  di  sopra  dell'  Egitto,  lungo  la 
riva  sinistra  del  Nilo,  «slendevasi  sin'» 
alla  Etiopia,  e  rinchiudeva  tulio  ;l 
Biledulgerid  e  la  Barbarla.  Pimi''  i 
prendeva  qualche  volta  la  Libia  Este- 
riore  in  una  maniera  più  ristretta  ■-■ 
più  propria,  e  allora  stava  fra  l' A  bi- 
ca propria  e  1'  Egitto  ,  e  corrispon- 
deva al  reg.  o  al  deserto  di  Barca  , 
rinchiudendo  la  Marmarica,  la  Cirenai- 
ca e  la  Libia  Esteriore,  ancora  più  pro- 
priamente detta,  elie  congiungeva  l'E- 
gitto, e  che  formò  poscia  la  parie  o- 
rient.  del  reg.  e  del  deserto  «li  Barca. 
—  Necos,  re  di  Egitto,  secondo  Ero- 
doto, fu  il  primo  che  mandò  dei  IV- 
nicj  alla  scoperta  delle  coste  della  Li- 
bia;  questi  partiron  dal  mare  Eritreo, 
navigarono  verso  il  mare  del  Sud, 
fecero  il  giro  della  Libia,  e  ritorna- 
rono   in  Egitto,  e    con  t.«i  mezzo  la 
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conosciuti!  la  Libia.  Si  «lire  clic  se  ne 
fece  il  giro  anche  al  Tempo  «lei  To- 
loraei,  re  ili  Edilio,  —  Secondo,  l.t 
pili  comune  opinione,  le  porzioni  del- 
la Libia  ,  od  Africa,  erano  Y  Egitto  , 
la  Marm arica,  la  Cirenaica,  la  Sirtica, 
la  Libia  propria,  la  Numidia,  la  Mau- 
ritania, la  Libia  o  Africa  interna,  la 
Etiopia,  ce.  —  Gli  Ebrei  chiamano  i 
popoli  della  Libia  Leòahim,  da  Leha- 
bah,  che  significa  ardore,  a  cagione 
dei  calori  che  regnano  fra  essi.  Alcu- 
ni autori  ne  cavano  la  etimologìa  dalla 
parola  araba  Lub,  che  vuol  dire  sete, 
perchè  questo  paese,  arido  e  bollente 
per  le  sue  sabbie,  espone  gli  abit. 
agi1  incomodi  della  sete.  —  Secondo 
Erodoto,  era  la  Libia  abitata  da  quat- 
tro nazioni,  due  delle  quali  indigene 
e  le  altre  straniere.  Le  prime  erano  i 
Libj  e  gli  Etiopi,  e  le  seconde  i  Fe- 
nìcj    ed  i  Greci. 

URIA  o  LYRYE,  città  della  Spag.  ci- 
teriore, secondo  V  itinerario  di  An- 
tonino. 

LI  BIADA,  LIBAiNORA  o  LIBANO  VA, 
vili,  della  Tur.  europea,  nella  Rome- 
lia, sangiacato  e  a  16  1.  E.  S.  E.  da 
Salonichi ,  sulla  riva  merid.  del  golfo 
di  Orfano.  Si  riconosce  in  vicinanza 
il  luogo  delfant.  Stngyra,  patria  di 
Aristotile,  ed  una  picc.  is.  che  porta 
il  nome  di  questo  villaggio. 

LIBICA  o  LIBICA  ,  nome  che  dà  Pli- 
nio alle  due  medie  imbocc.  del  Rodano. 

LIBICE,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Lei- 

BITZ. 

L1BICII,  popoli  all'oriente  dei  Taurini, 
che  si  trovavano  nel  Piemonte  o  Mi- 
lanese Sardo  .  Occupavano  Vercelli, 
Lumello,  Trino,  e  fecero  parte  della 
Gallia  Narbonese  al  tempo  di  Augusto. 
Tito  Livio,  Plinio  e  Sallustio  li  fan- 
no discendere  dai  Salii,  Saldi  o  Sa- 
lyes,  dei  quali  si  parlò  nella  Gallia 
transalpina  come  di  una  nazione  ligure. 

LIBICI  MONTI,  montagne  dell1  Egitto, 
al  popente  del  Nilo,  secondo  Tolomeo. 

LIBICO  MARE,  così  chiamata  dagli  an- 
tichi la  parte  del  Mediterraneo  che 
stava  lungo  la  Libia  meotide,  e  fra  il 
mare  dell'Africa  al  ponente  e  quello 
di  Egitto  al  levante. 

LÌBICO  MONTE,  montagna  dell'Egitto, 
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presso  la  gran  città  di  Tebe,  scorren- 
do il  Nilo,  fra  questa  moni,  ed  il 
monte  Sacro. 

LIUIN  o  L1BYNA,  vili,  della  Boemia, 
ciré,  e  a  <)  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Elnbo- 
gen  e  a  2  1.  3[^  N.  E.  da  Luditz. 
Evvi  una  chiesa,  una  sinagoga  ,  e  vi 
si  trova  terra  da  stoviglie.  Ha  circa 
3o  abitazioni. 

LIBIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,prov. 
di  Mantova,  dislr.  di  Osliglia. 

L1B1SOSA ,  città  della  Spag.  Citeriore  , 
presso  gli  Orelani.  Fu  colonia  roma- 
na, e  si  trova  anche  chiamata  Libiso- 
na  e  Libisoca.  Vedi  Lezuza. 

L1BISSA  o  L1BYSSA,  città  marittima  del- 
l'1 Asia^  nella  Bitinia,  fra  Calcedonia  e 
Nicoinedia.  Fu  il  luogo  di  abitazione- 
di  Annibale,  quando  si  ritirò  presso 
Prusia  onde  evitar  la  vendetta  dei 
romani.  Al  tempo  di  Plinio  si  vedeva 
ancora  il  sepolcro  di  questo  ccl.  Car- 
taginese, che  si  avvelenò  piuttosto  di 
essere  consegnato  a  Flaminio. 

LIBISTUS,  città  della  Tracia ,  verso  la 
bassa  Mesia,  nel  paese  occupato  dagli 
Aroleri,  secondo  Plinio. 

LIBL1N,  vili,  della  Boemia ,  ciré,  e  a  5 
1.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  e  a  5  1.  -p 
S.  S.  O.  da  Rakonilz.  Evvi  una  fab- 
brica di  prodotti  chimici. 

LIBL1TZ,  vili,  della  Boemia,  ciré,  di 
Bunzlau ,  con  un  castello,  e  circa  5o 
abitazioni. 

LIBMUHL  ,  città  degli  Stali  -  Prussiani. 

Vedi   LlEBEMUHL. 

L1BNATH,  città  della  Fenicia,  secondo 
Slrabone,  che  la  situa  al  S.  di  Cesarea. 

L1BNITZ,  vili,  della  Boemia,  ciré,  di 
Budweis,  con  bagni. 

LIBOCH  o  LIBOCÌIOWAN  ,  vili,  della 
Boemia,  ciré,  e  a  i  1.  3| -^  N.  O.  dà 
Leitmeritz,  sulla  riva  destra  dell'Elba. 
Ha  un  bel  castello,  uno  stabilimento 
di  bagni  medicinali,  ed  una  fabb.  di 
zucchero  di  barbabietole.  Vi  sono  circa 
ipo  abitazioni. 

L1BOCHOW1TZ,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Leit- 
meritz, e  a  i  1.  O.  da  Budin,  sulla 
riva  sinistra  dell'Egee.  Vi  sono  acque 
minerali.  Si  osservano  le  rovine  del- 
l'ant.  castello  di  Klapay.  Vi  si  coltiva 
multo  zafferano.  Conta  i  ioo  abitanti. 
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LIBOLO  o  LUBOLO,  paese  dalla  Gui 
nea  inferiore,  nel  N.  del  Beliglieli , 
ali1  E.  del  Quissama.  La  Coanza  lo  cir- 
conda al  N.  e  la  Ganga  all'  E.  ;  la 
Longa  lo  irriga  alfO.  Monenga  è  uno 
de1  suoi  luoghi  principali.  Formava 
un  tempo,  col  Quissama,  il  regno  di 
Matamao.  Abbonda  di  bestiame ,  e  si 
raccoglie  molto  mele.  Trovansi  minie- 
re di  argento,  ed  altri  metalli.  GÌ 
abitanti  sono  coraggiosi  e  robusti 
dediti  alla  caccia  e  destri  a  tirar  l'ar- 
co. Preferiscono  all'  oro  e  ali1  argento 
certe  picc.  conchiglie  colorate,  che  ser- 
vono loro  anche  di  moneta. 

L1BONA,  città  dell1  Arabia,  secondo  il 
libro  delle  notizie  dell'Impero. 

LIBONA,  citta  della  Spagna,  nella  Cel- 
tiberia,  secondo  Tolomeo. 

L1BOOVO,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  21  1.  S.  E.  da 
Avlona  e  a  ^  1.  ip  N.  E,  da  Del  vino. 

LIBOBA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  Carpetani,  secondo 
Tolomeo,  situata  sul  Tago,  al  N.  E. 
di  Augustobriga,  e  in  vicinanza  della 
Lusitania.  Dicesi  corrispondere  a  Ta- 
lavera  de  la  Reyna. 

L1BORCZO,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Trentschin,  sul  Waag.  Vi  sono  nel 
detto  comitato  delle  mont.  che  si  e- 
stendono  fino  ai  confini  della  Moravia. 

LIBORITZ,  vili,  della  Boemia,  che  del- 
la Saatz,  con  un  castello. 

L1BOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  e  a  4  L  *I2  E.  N. 
E.  da  Villeneuve-d'  Agen,  cant.  e  a 
ip  1.  S.  O.  da  Fumel,  sulla  riva  de- 
stra del  Lot.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  per  istoviglie  di  metallo  ,  e 
castagne.  Conta  800  abitanti. 

LIBOURNE,  Liburnum ,  città  di  Fr. . 
dipart.  della  Gironda ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  a  6  1.  ij4  E.  N. 
E.  da  Bordeaux,  e  a  7  1.  i(2  O.  da 
DloqtpoDt,  al  confluente  dell1  Isla  e 
della  Dordogna,  sulla  riva  destra  di 
questa  ultima,  che  si  attraversa  sopra 
un  bel  ponte,  e  dove  evvi  un  porto 
che  può  ricevere  dei  navigli  di  3oo 
tonnellate,  col  mezzo  della  marea  che 
s  innalza  a  io  piedi  nei  tempi  ordi- 
nari, e  a  i5  negli  equinozi.  Lat.  N. 
44°  55'  2;"  long.  O.  20  35'  29."  Ha  un 
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tribunale  di  prima  istanza,  un  tribuna- 
le ed  una  borsa  di  comm.,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  un  sotto- 
commissariato  di  marina  ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  Quest"  antica  citta 
assai  bene  fabbricala,  è  cinta  di  mura 
con  7  porte;  vi  si  osserva  la  statua  di 
Montaigne  ;  evvi  un  ateneo,  una  bi- 
blioteca pubblica  di  3,ooo  volumi , 
una  scuola  gratuita  di  navigazione  e 
di  disegno  lineare,  un  gabinetto  di  fi- 
sica, un  giardino  botanico  ed  un  tea- 
tro. Si  fabbricano  picc.  stoffe  di  lane, 
alcuni  oggetti  di  montura  militare,  e 
sonovi  cartiere,  conciartoi  e  corderie. 
Essendo  questa  città  il  fondaco  del 
comm.  di  Bordeaux,  vi  si  fanno  degli 
affari  consid.,  principalmente  in  sale, 
vini  ed  acquavite;  vi  si  caricano  pure 
molti  grani  e  legnami  da  doghe  per 
Bordeaux.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re, e  conta  8,900  abitanti.  I  dintorni 
sono  fertili  in  grani  e  vini  apprezza- 
ti. Questa  città  fu  fondata,  nel  128G, 
da  Eduardo  Primo,  re  d1  Ingh.,  sulle 
rovine  di  Condate.  Fu  più  volte  pre- 
sa e  ripresa  durante  le  guerre  cogli 
Inglesi,  e  nei  torbidi  della  Francia.— 
11  territorio  di  Libourne,  si  divide  in 
9  cantoni,  che  sono:  Brannes,  Castillon, 
Coutras,  S.t  Foy-la-Grande,  Fronsac, 
Lussac,  Pujols,  Guitres  e  Libourne. 
Contiene  i3a  comuni  e  107,000  abi- 
tanti. 1 

LIBUI ,  popoli  della  Italia ,  nella  Galli  1 
Cispadana,  secondo  Tito-Livio,  e  più 
particolarmente  situati  nei  dintorni  di 
Verona  e  Brescia. 

LIBUNCA,  città  della  Spag.  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  CaiLaccì-Lucenses \  o 
della  Gallizia  di  Lugos,  secondo  To- 
lomeo. 

LIBUNGAN,  città  dell'1  is.  di  Mindanao, 
nell1  arcipelago  delle  Filippine,  a  io  1. 
N.  E.  da  Mindanao. 

LIBURNA,  città  della  Liburnia,  nella  11- 
liria,  secondo  Strabone  «  ma  i  com- 
mentatori credono  che  Liburna  sia  un 
epitetto  di  Scardona. 

LIBURNA,  città  episcopale  dell1  Asia, 
verso  la  Cilicia ,  secondo  l1  Ortelio. 
che  cita  gli  atti  del  concilio  di  Calce- 
doma. 
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LIBURNIA ,  anr.  prov.  della  IllJrì:»  , 
lungo  il  mare  Adriatico,  AAV  Arsia, 
ove  terminava  l'Istria,  sino  alla  Cerca, 
un  tempo  Titius  ,  che  la  divideva 
dalla  Dalmazia;  una  linea  dalle  sor- 
genti dell1  Arsia  a  quelle  del  Kulp  la 
separava,  al  N.,  dalla  Pannonia,  da 
cui  era  pure  divisa,  all'  occid.,  da  una 
catena  montuosa  che  estendevasi  sino 
alla  sorgente  dell1  Onn.  Si  nominano 
diversi  popoli  antichi  che  abitarono  la 
Liburnia;  i  più  consid.  chiamati  i  lapi- 
di, occupavano  tutte  le  coste  dall' Arsia 
sino  al  T'edan;  gli  altri  erano  i  Mento- 
ri, gì1  Ismani,  gli  Enchelei,  i  Bruni,  i 
Peuceti,  i  Lacinj,  i  Stulpj,  i  Burnisti, 
gli  Olbonnesi  od  Arbonnesi.  Alcuni  di 
questi  popoli  più  non  sussistevano  allor- 
ché Augusto  conquistò  la  Liburnia.  Si 
crede  con  fondamento  che  sia  stata  per 
qualche  tempo  soggetta  ai  re  della  11- 
liria,  come  è  certo  che  questa  prov. 
era  indipendente  quando  il  regno  del- 
la Illiria  o  della  Dalmazia  fu  distrut- 
to. I  romani  ne  acquistarono  alcune 
piazze  sulle  coste  prima  che  Augusto 
incominciasse  a  regnare,  poiché  parla- 
si della  flotta  liburnica  di  Pompeo, 
ma  questo  principe  la  assoggettò  in- 
teramente ,  inviando  una  colonia  a 
Zara.  Scardona  divenne  allora  la  ca- 
pitale della  provincia,  tenendo  in  essa 
la  loro  giurisdizione  i  magistrati  ro- 
mani. La  Liburnia  fece  sempre  parte 
della  prov.  della  Dalmazia.  1  Goti,  gli 
Unni  e  gli  Avari  vi  cagionarono  dei 
guasti  nella  decadenza^  dell'1  impero  , 
dicendosi  anche  che  questi  ultimi  vi 
si  stabilirono  al  tempo  delfimp.  Mau- 
rizio, ma  i  Bulgari  lo  avevano  fatto 
prima  di  essi,  se  si  presta  fede  a  qual- 
che autore  slavo  ,  che  dice  esservi 
entrata  una  truppa  di  questi  barbari, 
sotto  il  regno  di  Giustiniano,  V  anno 
54o  di  G.  C,  ed  avervi  ucciso  il  gè 
nerale  Acume,  unno  di  nazione,  che 
vi  comandava  pei  romani.  Il  nome  di 
Maurovalusi,  che  questi  autori  istessi 
danno  agli  ani.  abitanti,  e  che,  secon 
do  essi,  significa  Latini  Neri,  sembra 
ad  alcuno  avvicinarsi  molto  al  nome 
di  Morlacchi,  che  è  quello  che  si  dà 
anche  adesso  agli  abit.  ili  una  porzio- 
ne della  Liburnia.  Checché  ne  sia,  né 
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i  Bulgari  né  gli  Avari  non  godettero 
lungo  tempo  della  loro  conquista,  poi- 
ché sotto  il  regno  di  Eraclio  ,  verso 
1  anno  G20,  i  Croati  ne  distrussero 
una  parte,  ed  obbligarono  V  altra  ad 
assoggettarsi  ad  essi.  La  Liburnia  , 
chiamata  allora  Dalmazia,  cangiando 
di  nome,  prese  quello  di  Croazia. 

LIBURNII,  una  delle  tre  nazioni  prove- 
nienti dagl'Illirici.  Usciti  dalla  contra- 
da che  portava  il  loro  nome,  sono  ve- 
risimilmeate  i  primi  popoli  che  sie- 
110  penetrali  in  Italia  dalla  parte  set- 
tentr.,  verso  il  secolo  XV  avanti  G. 
C.  Si  stabilirono  prima  fra  le  Alpi  e 
r  Athesis,  passarono  poscia  dall'altro 
lato  del  Po,  ed  allontanandosi  dalle 
pianure  paludose  che  stavano  alla  im- 
boccatura di  questo  fiume  si  estesero 
lungo  il  mare,  essendo  stati  ripulsati 
verso  la  estremità  della  Italia ,  ove 
formarono  i  loro  principali  stabilimen- 
ti. —  I  Liburnii  fissati  nella  Italia  si 
dividevano  nei  tre  rami  di  Apuli , 
Pandiculi  o  Paedidi,  e  Calabri.  11  pae- 
se da  loro  abitato  chiamossi  Apulia 
dai  Romani,  e  Japygia  dai  Greci.  Par- 
lavano la  stessa  lingua,  ed  additarono 
in  seguito  la  latina  senza  rinunziare 
alla  loro,  secondo  Strabone.  Orazio  li 
chiama  Bilinques,  a  cagione  di  quésta 
alleanza  delle  due  lingue.  Plinioassicura 
che  i  Paediculi  erano  di  origine  illirica; 
gli  altri  due  popoli  avendo  lo  stesso 
linguaggio  dovevano  aver  avuto  Una 
origine  islessa.  I  Greci  designarono  i 
Paediculi  sotto  il  nome  di  Peucetii  . 
—  La  colonia  dei  Liburnii,  rinchiuden- 
dosi fra  la  catena  del  monte  Gargano 
e  la  punta  della  Japygia,  vi  lasciò  al- 
cuni dei  suoi  abit.,  che  sì  mantennero 
al  di  qua  di  questa  mont.,  e  questi 
erano  i  Prateutii  ed  i  Peligni ,  secon- 
do Plinio. 

L1BURMDI  ISOLE,  is.  del  mare  Adria- 
tico, lungo  la  Liburnia.  Sono  esse  le 
isole  che  cingono  la  costa  orient.  del 
golfo  di  Venezia,  lungo  la  costa  della 
Croazia.  Strabone  ne  conta  60,  ma  per 
formare  un  tal  numero  esso  non  si 
limita  alle  sole  isole  Liburnidi  sulla 
riva  di  Scardona,  ove  finiva  effettiva- 
mente la  Liburnia  ,  ma  vi  confonde 
anche  quelle  della  Dalmazia. 
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LIBYAEGYPTII,  popoli  della  Libia  pro- 
priamente delta,  Ira  il  deserto  di  Bar- 
ra e  l'Egitto.  Plinio  dice  che  erano 
vicini  ai  Getuli.  Pomponio  Mela  li 
mette  al  di  sopra  del  paese  irrigato 
dal  mare  della  Libia  e  al  ponente  del- 
la   Tiberiade. 

L1BYARCHAE,  popoli  dell'Africa,  nel- 
la Libia,  e  più  particolarmente  nella 
Marmarica,  di  cui,  secondo  Tolomeo, 
occupavano  la  parte  settentrionale.  Gli 
ant.  popoli  dell1  Afr.  vennero  in  ge- 
nerale distinti  in  Arabae^yptii,  Libyae- 
gyptì;,  Libyarchae  e  Libyphoe?iices. 

L1BYPHOENICES,  nome  dato  da  alcuni 
autori  alle  colonie  fenicie  stabilite  in 
Africa,  in  opposizione  a  quello  di  Sy- 
rophaeniceis,  che  portavano  i  Fenicj 
dell1  Asia.  Dicesi  che  la  Libia-Fenicia 
corrisponda  al  moderno  regno  di  Ma- 
rocco. 

LICATA,  città  del  reg.  di  Napoli.  Vedi 

AMICATA. 

L1CATES  ,  popoli  della  Vindelicia  ,  se- 
condo Strabone ,  Tolomeo  e  Plinio. 
Questo  ultimo  dice  eh1  erano  nel  nu- 
mero dei  popoli  dell1  Alpi ,  vinti  da 
Angusto.  Strabone  ne  parla  come  di 
un  popolo  tributario,  e  il  più  catti- 
vo di  tutta  la  Yindelicia;  abitavano  il 
paese  di  Augusta  nella  Svevia. 

L1CCA,  riviera  e  distretto  reggimcnla- 
ria   della   Croazia.   Vedi  Lira. 

LICENGO,    vili,  del    reg.    Lom.-Ven 
prov.  di  Cremona,  dislr.  di  Pizzighel- 
tone. 

LICII,  città  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
sladt,  prov.  dell1  Hassia  -Superiore  , 
dislr.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Hungen 
e  a  2  I.  3|4  S.  E.  da  Giessen ,  sul 
Welter.  E  assai  antica,  ed  ha  un  ca- 
stello di  residenza  del  principe  di  Sol- 
ms.  Conia  3,ooo  abitatili,  la  maggior 
parte  luterani. 

L1C11A  ,  città  dell1  Asia  Minore  ,  nella 
Licia,  o  nelle  sue  vicinanze,  secondo 
F  Ortelio,  che  cita  Tucidide. 

LICHARRE,  bor.  di  Fr .,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  ^\\ 
di  1.  S.  O.  da  Mauleon,  e  a  gì.  Z\\ 
O.  S.  O.  da  Pan,  sul  gave  di  Mauleon, 
con  /joo   abitanti. 

L1CHF1ELD,  Lichftldia,  città  della  In- 
gh.,    conica  e  a    5    1.    aVl    S-    K-    tla 


L  I  C  36? 

Stafford,  e  a  5  I.  N.  N.  E.  da  Bir- 
mingham, parte  nell1  hundred  di  Of- 
felow,  parte  in  quello  di  Pirchill,  a 
poca  distanza  dal  canale  di  Wirley-et- 
Essinglon.  Occupa  una  vasta  estensio- 
ne, ed  è  irregolarmente  fabbricala.  Le 
strade  sono  male  conservate,  e  le  ca- 
se, costrutte  senz^rdine  e  l1  una  sul- 
l'altra, offrono  un  aspetto  bizzarro.  Vi 
sono  4  chiese  parrocchiali,  delle  qua- 
li la  più  osservabile  è  la  cattedrale,  in- 
cominciata nel  657  e  terminata  nel 
XIII  secolo,  e  che  presenta  invetria- 
te magnifiche:  possiede  inoltre  alcuni 
templi  pei  presbiterani  ed  i  calvini- 
sti, una  cappella  ed  un  seminario  cat- 
tolico, un  ospizio  per  le  vecchie  ve- 
dove, o  le  figlie  nubili  degli  ecclesia- 
stici, un  ospizio  per  le  donne  povere, 
ed  un  teatro.  Lichfield  ha  una  socie- 
tà filosofica,  ed  una  scuola  privilegia- 
ta di  belle  lettere,  della  quale  fecero 
parte  Addison,  Woolaston,  Ashmolc, 
Garrick  e  Johnson.Yi  si  osserva  il  pala  zzo 
comunale  che  rinchiude  la  prigione,  un 
bel  mercato  ;  Pospedal  di  s.  Giovanni, 
che  si  dislingueva  pe1  suoi,  numerosi 
cammini  di  singoiar  costruzione  ;  la 
chiesa  di  s.  Michele  ,  vecchio  edilizio 
sormontato  da  un1  alta  torre  ,  e  che 
rinchiude  molti  monumenti  e  la  fon- 
lana  di  s.  Chad,  le  cui  acque  hanno 
alcune  proprietà  medicinali.  Diverse 
manifatture  di  coperte  di  cavalli  e 
tele  da  vele,  birrerie  rinomate  e  so- 
prattutto fabbriche  di  stoviglie,  occu- 
pano gli  abit.  di  questa  città  e  dei 
dintorni,  ed  alimentano  un  consid. 
comm.  ,  favorito  dalla  vicinanza  del 
canale  di  W 'irlcy-e-Essiiiglon  .  A  i  si 
tengono  tre  annue  fiere  e  mercati, 
ogni  martedì  e  venerdì.  Nomina  due 
membri  al,  parlamento,  e  conta  6,ioo 
abitanti.  E  patria  di  Johnson  e  di 
Garrick.  I  dintorni  rinchiudono  un 
gran  numero  di  miniere  di  carbon 
fossile,  tutte  in  lavoro. 

L1CHMUR,  città  dell'Arabia,  verso  il 
centro  dell1  Yemen,  presso  Tulla.  È 
ci n la   di  mura. 

LICHTEN,  vili,  della  Moravia,  ci  re.  e  a 
(\  1.  qa  O.  N.  O.  da  Troppau  \  i  so- 
no sorgenti  saline,  e  conia  1,700  abit. 

L1CHTENAU,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
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«leu,  circ.  della  Kinzig ,  bai.  e  a  2  I. 
N.  N.  K.  da  Bischofsheim,  e  a  5  1.  i|2 
3N.  Ei  da  Strasburgo  ,  a  qualche  di- 
stanza dalla  riva  destra  del  Reno.  Ev- 
vi  una  tintoria  e  mulini  da  olio  e 
da  gesso.  Conta  900  abitanti. 

L1CH TENAU,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rczat,  presidiale  e  a  2  1.  N.  E.  da 
Heilsbronn  e  a  2  1.  i|4  E.  S.  E.  da 
Ànspach,  sopra  un1  isola  della  Rezat. 
Ha  un  castello,  una  casa  di  correzio- 
ne e   1  io  abitazioni. 

L1CHTENAU,  stabilimento  di  Herrnuti 
nel  Groenland,  distr.  di  Julianesliaab, 
in  fondo  di  una  baia,  a  3o  1.  N.  O. 
dal  capo  Farewell. 

L1CHTENAU  ,  città  dell'  Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa  Hassia,  circ.  di 
Wilzenhausen  ,  a  1  1.  3j4  S.  O.  da 
Gross-Almerode  e  a  4  '•  S.  E.  da 
Cassel,  capoluogo  di  bai. ,  presso  la 
sorgente  della  Losse.  Sta  sulle  rovine 
della  fortezza  di  Reiclienbach ,  ed  ha 
un  muro  di  circuito,  due  chiese  ed 
un  ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere.  Conta  1,100  abitanti,  avendone 
6,5oo  il  bai.  di  tal  nome.  Fu  dan- 
neggiata dagli  incendi  negli  anni 
i52i   e   1637. 

LICHTENAU,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia ,  reggenza  e  a 
16  1.  S.  da  Minden,  circ.  e  a  5  1.  i\/\ 
E.  N.  E.  da  Biiren.  Le  case  sono  la 
maggior  parte  coperte  di  stoppia.  Fab- 
brica cuoi,  e  commercia  di  vetri.  Con- 
ta 1,200  abitanti. 

LICH  1  ENAU  (  OBER  ),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  14  1-  >['-  O-  **■  O.  da  Liegnilz  , 
circ.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Latiban.  Ila 
una  torbiera  e  fornaci  da  calce. 

LICHTENBERG,  città  della  Bav.,  circ. 
del  Meno  Superiore,  presidiale  e  a  1 
1.  3i4  N.  da  Naila  e  a  12  I.  N.  N.  E. 
da  Bayreuth.  E  sede  di  una  camera 
di  finanze.  Cinta  di  mura,  ha  un  o- 
spedale  e  birrerie,  e  conta  800  abit. 

LICHTENBERG,  vili,  e  forte  di  Fr.  , 
dipart.  del  Basso  Reno,  circond.  e  a 
4  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Saverne,  cantJ 
e  a  3  1.  i[4  N.  E.  da  La  Pelite-Pier- 
re,  sopra  un'altura,  in  mezzo  a  bo- 
schi, a  poca  distanza  della  strada  >\a 
Strasburgo  a  Bitche.  Il  forte  è  un  ant. 
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castello  che  appartenne  ai  signori  di 
Lichtenberg  sino  al  1G81  ,  epoca  in 
cui  fu  ceduto  a  Luigi  XIV;  non  con- 
siste che  in  qualche  fortificazione  pre- 
ceduta da  una  larga  fossa,  e  non  rin- 
chiude che  alloggiamenti  per  la  guar- 
nigione. Il  vili.,  situato  ai  piedi  di 
uno  spalto,  contiene  900  abitanti. 

LICHTENBERG,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia  -  Darmstadt ,  prov.  di  Starken- 
burg,  distr.  e  a  1  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Reinheim ,  e  a  4  '•  S.  E.  da  Darm- 
stadt, sopra  una  montagna.  Evvi  un 
cast.,  e  conta  4°°  abitanti.  E  la  sedo 
dell'amministrazione  del  distretto. 

LICHTENBERG  (PRINCIPATO  DI),  di- 
visione del  due.  di  Sassonia-Coburgo- 
Gotha,  divisa  dal  restante  del  due.,  e 
rinchiusa  fra  il  principato  di  Birken- 
feld ,  al  N.  O.  ;  la  signoria  di  Meis- 
senheim,  al  N.  E.;  il  circ.  bavarese  del 
Beno,  al  S.  E.;  la  reggenza  prussiana 
di  Treveri,  al  S.  O.  Ha  io  1.  di  lun- 
ghezza ,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  3  J.  di 
larghezza  media,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  3o  1.  q.  11  ter  ri  t.  è  montuoso,  e  vi 
sono  molte  foreste,  fra  le  quali  si  di- 
stinguono quelle  di  Schvvandel  e  di 
Spimont,  al  S.  O.  La  Nahe,  che  for- 
ma una  porzione  del  limite  di  que- 
sto paese  verso  il  principato  di  Bir- 
kenfeld,  lo  Stein-Alb,  che  lo  irriga  al 
N.  E.,  e  la  Blies ,  che  Io  percorre  al 
S.  O.,  sono  le  principali  riviere  ;  tutte 
appartengono  al  bacino  del  Reno.  — 
Questo  principato  si  divide  in  3  can 
toni,  che  sono  :  Baiimliolder,  Grtnn- 
bach  e  s.t  Wendel,  e  rinchiude  2G,3oo 
abitanti.  S.t  Wendel  11'  è  i!  capoluo- 
go. Se  non  che  dal  1819  porta  il  no- 
me ili  Lichtenberg  ,  che  deve  ad  un 
vecchio  casi,  del  cani,  di  Baumhol- 
der,  chiamandosi  prima  principato  di 
Baumholder. 

LICHTENBERG,  bai.  del  gr.  due  di 
Sassonia-Weimar,    fedi  OsTHEnr. 

UCHTEN&URG,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia ,  reggenza  e 
a  i(i  1.  E.  N.  E.  da  Merseburg,  circ. 
e  a  2  I.  3[^  N.  N.  O  <Ìj  Tofgau,  presso 
di  Prettin  Evvi  un  l>el  casi.,  orrfato 
di  ameni  giardini  ,  che  fu  spesso  il 
soggiorne  delle  vedove  elettrici  di  S.is 
sonia   ed  una  casa  di  correzione    Con- 
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tu  5oo  abitanti.  Nel  i52o,  Lutero  eb- 
be  quivi  una  conferenza  con  Milli tz, 
legato  del  papa. 
L1CHTENECK.  o  LICHTENEGG ,  vili, 
dell'areici.  d'Austria,  paese  al  di  so- 
pra dell'  Ens,  circ.  di  Hausrucft,  pres- 
so Wells.  Vi  è  una  fabb.  di  ottone 
e  di  utensili  di  rame. 

LICHTENFELS,  città  della  Bav.  ,  circ. 
del  Meno  -  Superiore  ,  capoluogo  di 
presidiale  ,  e  sede  di  una  camera  di 
finanze,  a  5  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Bam- 
berga  e  a  9  1.  N.  O.  da  Bayreuth, 
sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Ha  due 
chiese  ed  un  ospedale.  Comm.  di  le- 
gname, e  conta    1,600  abitanti. 

LICHTENFELS,  stabilimento  di  limiti- 
ti, sulla  costa  occid.  del  Groenland. 
verso  la  estremità  S.  O.  del  distr.  di 
Godthaab. 

LICHTENFURT  ,  vili,  della  Ungh.,  co- 
mitato  di  Eisenburg  ,    con  un  parco. 

LICHTENSTADT ,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  1.  q3  N.  N.  E.  da  Efnbo- 
gen"  e  a  2G  1.  O.  N.  O.  da  Praga, 
con  1,009  abitanti.  Vi  sono  miniere 
di  stagno    e  di  argento  nei    dintorni. 

LICHTENSTEG,  città  della  Svizz.,  cani, 
e  a  5  1.  i[4  O.  S.  O.  da  s.  Gallo  e 
a  5  1.  O.  da  Appcnzell,  distr.  dell'Al- 
to-Tockenburg,  sopra  un'altura  e  sul- 
la riva  destra  della  Thur.  Il  suo  a- 
spetto  n' è  triste.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  cotone  e  tela.  Tengonvisi  4  bere 
frequentale,  e  fa  un  comm.  di  transi- 
to. Conta  600  abitanti.  In  vicinanza 
stanno  le  rovine  del  castello  del  Nuo- 
vo -  Tockenburg  ,  teatro  della  tragica 
storia  della   contessa  Ida. 

LICHTENSTEIN  ,  principato  dell'  Ale- 
magna.    Vedi    LlECHSTEIfSTEIN. 

LICHTENSTEIN    «1  PIRSCHENSTEIN, 

città  del  reg.  di  Sassonia  ,  circ.  del- 
l'Erzgebirge,  nelle  signorie  di  Schòn- 
burg,  capoluogo  di  una  signoria,  a  2 
I.  E.  S.  E.  da  Glaucha  e  a  /,  1.  O.  S. 
O.  da  Chemnitz,  a1  piedi  di  una  moni 
su  cui  evvi  un  castello.  Sonovi  fabb. 
di  tele  di  coionc,  calzette  di  lana  e 
cotone,  di  carta  e  segato i.  Conta  2,200 
abitanti,  avendone  8,600  la  signoria. 
LICHTENSTEIN,  vili,  della  Sliria,  circ. 
e  a  ij4  di  |.  s.  da  ludenburg.  \  i  i 
osserva  il  cassetto  moderno;  e  l'è  ro- 
Tom.  III.  1».  II, 


L  I  G  3*6g 

vine    dell'  antico.    Evvi    una   miniera 
di  rame, 

LICHTENVOORDE,  città  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Gueldria,  circond.  e  a  7 
I.  S.  E.  da  Zutphen ,  cant,  e  a  1  1. 
ip  S.  O.  da  Groenlo  .  Ha  un  cast,  e 
conta  2,5oo  abitanti. 

LICHTENWALD,  bor.  della  Sliria,  ciré, 
e  a  5  I.  i[2  S.  da  Cilly,  sulla  riva  si- 
nistra della  Sava.  Vi  sono  due  castel- 
li ed  una  fabb.  di  nitro.  Conta  60» 
abitanti. 

LICHTENWERTII,  vili,  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienèrwald ,  a  4  1.  3(4 
S.  da  Drasslurchen  e  a  io  1.  S.  S.  O. 
da  Vienna.  Evvi  una  importante  fabb, 
di  ottone,  ch'esiste  dal  reg.  di  Car- 
lo VI,  e  che  somministra  annualmen- 
te circa  3o  milioni  di  spille.  Conta 
i,3oo   abitanti. 

LICHTERVELDE,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. e  a  4  L  S.  S.  O.  da  Bruges , 
cant.  e  a  1  ì.  S.  E.  da  Thorout.  Ibi 
un  filatoio    di  lino,  e    4^DO°  abitanti. 

LICHTWALD  ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Buuzlau,  con  circa   100  abitazioni. 

LICHTWEHR  ,  bor.  del  Tirolo,  bai.  di 
Rottenburg,  sull'Ini?,  con  un  castello. 

LICK,  LYK  o  OELK,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orien- 
tale, reggenza  e  a  23  1.  3[4  S.  da 
Gumbinnen  e  a  5  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Oletzko,  capoluogo  di  circ,  sopra  una 
eminenza,  presso  il  lago  del  suo  no- 
me. Evvi  un  ginnasio,  un  seminario, 
coneiatoi  e  fabb.  di  panni,  cappelli  e 
carta.  Conta  2,900  abit. ,  avendone 
25,8oo  il  circ.  di  lai  nome. 

LICRING.  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky.  Ha  origine  nelle  mont. 
di  Cuinberland,  contea  di  Floyd,  si 
dirige  al  N.  O.,  e,  dopo  un  corso  di 
circa  60  I  ,  si  getta  nell'Ohio,  alfa  ri \ a 
sinistra,  a  Newport,  in  faccia  a  Cincin- 
nati. Durante  la  stagione  delle  piog- 
gia, essa  diviene  navigabile,  ma  dopo 
una  lunga  siccità,  lascia  quasi  ti 

ite  allò  scoperto  te  roccié  •    Icài 
the  formano  il  suo  letto.   1!  pai 
bagna  è  ricco  e  bene  pop  ' 

LICK1NG,  contea  degli 

il   :eitt    1    fello    •  ■■;•.•  di  (^i:i<-    '     . 
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ta  11,000  abil.,  avendo  SJewarck  per 
capoluogo. 

UGOLA,  lago  «lei  reg.  di  Napoli.  Fedi 

Li  CRINO. 

LICONASCO,  vili,  «lei  reg.  Lorn.-Ven., 
prov.  <li  Pavia,   distr.  di  bereguardo. 

L1CONTA,  capo  detta  Barbarla,  reu.  di 
Tripoli,  sul  golfo  <li  Sidra,  a  70  I.  S. 
E.  rial  capo  Merarata.  Lat.  N.  3o° 
fili';  long.  E.  i5°  3o'. 

LIGORDIA  0  LICOD1A,  bor.  della  Si- 
cilia, prov.  e  a  io  1.  i|2  S.  O.  da 
Catania,  distr.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Ca- 
latagirone ,  cant.  e  a  1  1.  ip  S.  (). 
da  Vizzini,  sul  Dirillo.  Conta,  7,000 
abitanti. 

LICOSA,  rapo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore ,  distr.  e  a  fi 

1  Vf  0-  da  II-Vallo,  Cant.  e  a  1  I. 
<)  SO.  da  Castel  cieli"1  Abate-.  Lat. 
N.  40"  1.4'  3o";  long.  E.  i2°  34'  iT)". 
Marca  l' ingresso  orient.  del  golfo  di 
Salerno. 

LICOSTOMO  ,  SCOTUSA  o  SCOTUS- 
SA,  era  un'ant.  citta  della  (Grecia,  nella 
Tessaglia,  sul  l'eneo,  in  vicinanza  del 
«olio  di  Saloniclii,  a  7  1.  E.  da  La- 
rissa,  con  un  vesc.  suffraganeo  di  que- 
s(a  citta 

LICQUES,  bor.  ili  Fr.,  «lipirt.  del  Pas- 
so di  Calais,  circonda  e  a  5  I.  i\t\  E. 

N.   E.  da   boulogne-sur-IYTcr,  cant.  e  a 

2  I.  ii/i  S.  S.  E.  da  Guincs.  Vi  si 
tengono  i  r»  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitatiti,  bravi  un1  abbazia  di  Premo- 
strileiisi,  ed  aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 

LI  UÀ,  picc.  città  della  Russ.  europea, 
eov  e  a  22  1.  E.  IN.  E.  da  Grodno, 
,•  a  io    1.  i|2   N.  O.  da  Novogrodek, 

ul  ruscello  Dzila,  capoluogo  di  di- 
stretto Ha  un  castello ,  no  collegio 
ili  piarìsti  e   l,ioo    abitanti.    Imi  qua- 

i  interamente  rovinata  dai  mosco- 
viti ridiranno  i655.  —  li  distr.,  il  più 
settentr.  del  gov.,  è  bagnato  al  S.  dal 
.  meri ,  ed  è  fei  tile,  molto  boschi^  o 

e    ricco    di    bestiami, 
JdUUAL  o   LIODEL,  riviera  dilli  Sco 
.'i.i    ebe    bi    origine  nella    contea   di 
lloxburgh,  al  monte  Panna,  scorre  al 

S,    S.  <  I    ,    e    lOCCa    la   contea    di    I  Inni 

iVies  ebe  divide  dalla  contea  inglese  di 

I  àniibci'l.iinl.    sino      il    suo     confluente 
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**>11'  E»k,  a  al.  i|2  S.  da  Langholro, 
dopo  un  corso  di  circa  io  leghe.  Le 
sue  rive  sono  assai  pittoresche. 
UUDISDALL,  L1DDESDALE,  o  LIDE- 
SD  ALE,  Liddesdalia^  paese  merid. 
della  Scozia,  contea  di  Konburgb,  ai 
confini  della  Ingh.,  da  cui  è  diviso 
da  una  catena  di  rnont.  del  JN'orlburn- 
berland,  a  levante,  e  del  Cumberland, 
a  mezzodì.  Prese  il  nome  dal  Liddal 
clic  lo  bagna.  Alquanto  selvaggio,  e 
però  ricco  di  pascoli.  Essendo  un  pae- 
se di  frontiera,  gl'inglesi  e  gli  scoz- 
zesi ebbero  .spesso  dispute  a  cagioni- 
dei  confini,  che  finirono  però  a  favore 
degli  ultimi,  dacebè  il  re  Giacomo  di 
Scozia  montò  sul  trono  della  Inghilterra. 

L1DD0N,  porto  della  Nuova  Bretagna, 
sulla  costa  occid.  della  penisola  Mel- 
ville, un  poco  al  S.  dell'ingresso  occid. 
dello  stretto  di  Fury-e-Hecla,  nel  mar 
Polare. 

LIDI,  isole  dell'Adriatico,  sulla  costa  del 
reg.  I,om.- Veneto.  Sono  in  numero  di 
sette,  e  descrivono  una  curva  davanti 
le  lagune  di  Venezia,  dalla  imbocc. 
del  brenta  sino  a  quelli  del  Piave  . 
non  sono  che  bandii  d'interramenti,  o 
piuttosto  materie  depositate  che  i  fiu- 
mi ed  il  mare  hanno  quivi  strascinate 
e  che  si  fissarono  nel  luogo  da  cui 
le  acque  non  ebbero  più  la  forza  di 
svellerle.  Somministrano  fiori  e  frutta 
saporite. 

I.IU1NGOK,  isola  della  Svezia,  fedente 
partedell'arcip.  di  StocUbolm,  in  vici- 
nanza e  al  N.  E.  della  città  di  tal  no- 
me,disti. di  D.inderyd.La  sua  lunghezza. 
dall'E.  all'O.,  •'•  di  2  1.  e  la  sua  lar- 
ghezza di  1  lega.  Bene  coltivai. 1.  co- 
munica, medi  mie  un  ponte,  eoi  pan  0 
di  Stockhofan .  e  gli  abii.  di  questa 
capitale  vi  si  portano  in  folla  i  gior- 

'il    testivi. 

UDK0EP18G,  Itfdae  Formiti  città  del- 
la   Svezia,    prefettura  di    Skaraborg, 

baerad   di     ballami,  a   r>  I.    |\.  0      da 
Skara,  e  a   1 1   I.  S.  0,  da  Mariestad, 

nel  fondo  dell.i  baia  di  Kiiuie.  foi 
in  iti  d.d  \\  enei  alla  llnboee.  del  l.id 
in,  clic  ha  circa  l5  I.  di  corso  dal  \ 
.il  S.  Ha  un  vesc.  luterano  suiti  iga 
neo  di  I  ps.il.  Bene  fabbricata,  ha  un 
or  fa  uot  rolìo    ed    una  gran  piazza    di 


L  1  D 

mercato.  Il  coinm.  «li  bìfide  e  impor- 
tante, e  nel  giorno  2«j  settembre  vi 
si  tiene  una  «Ielle  più  frequentate  fiere 
del  regno.  Conta  t,5oo  abitanti. 

LIDO,  spiaggia,  ossia  vasta  lingua  di 
terra,  in  faccia  e  poco  distante  da 
Venezia,  che  divide  V  Adriatico  dalle 
lagune  di  Venezia,  specialmente  dal 
forte  appunto  detto  del  Lido  sino  a 
Malamocco.  Forma  un  dist.  della  prov. 
di  Venezia,  ed  essendovi  diverse  or- 
taglie ,  è  questo  un  luogo  di  piacere 
pei  veneziani,  clic  vi  si  portano  in 
folla  nell'autunnale  stagione.  Serviva 
anche  pegli  esercizi  militari  della  guar- 
nigione di  Venezia,  prima  che  tusse 
costrutto  il  hel  campo  di  Marte  in  un 
angolo  del 'a  ritta  islessa. 

LIDO  DI  PELESTR1NA,  continuazione 
della  lingua  ili  terra  chiamata  Lido, 
estesa  da  Malamocco  a  Chioggia,  e;  che 
contiene  la  grossa  (erra  «li  Pelestrina. 
Questo  Lido,  continuato  sino  il  porto 
di  Malamocco,  era  in  altri  tempi  di- 
viso da  un  porlo  chiamato  di  Pastone, 
e  formava  due  isole,  una  della  Pele- 
strina   e   Pallia    Alinola  ;  questo   porto 

fu  poi  interrato  in  progresso,  e  nel 
suo  luogo  fbrmossi  il  vili,  detto  tut- 
tavia Porto  Secco. 
LIDO  DI  SOTTO  MARINA,  è  una  con- 
tinuazione della  spiaggia,  o  lingua  ili 
terra  detta  il  Lido, e  dell'altra  chiamata 
Lido  di  Pelestrina,  e  formante  quasi 
un  sobborgo  di  Chioggia,  con  circa 
2,5oo  abitanti.  In  esso  si  vede  la  chiesa 
della  Madonna  detta  della  Navicella, 
eretta  nel  XVI,  ed  i  famosi  nuovi 
argini  detti  Murazzi,  che  la  repub- 
blica Veneta  con  immenso  dispendio 
fece  eostruire  a  riparo  delle  lagune. 
Questa  opera  ,  imitatrice  delle  più 
magnifiche  e  grandiose  romane,  fu 
incominciata  nel  i;"m  dalla  parte  di 
quésto  lido,  e  va  seguitando,  [tassalo 
il  porto,  agli  altri  lidi  delle  lagnili'. 
Sono  questi  argini  costrutti  di  grossi 
marmi  istriani  lavorati  e  connessi  in- 
sieme con  cemento  composto  di  calce 
e  pozzolana.  Dalla  parte  della  laguna 
hanno  una  comoda  strada,  e  verso  il 
mare  una  contro-scarpa,  con  frequenti 

s|irnni  per  rompere  l'impeto  dell  onde. 
L1D0RIKI,    bor.     della    Grecia,    nel- 
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la   Livadia,  a  61.    itf   E.   N.  E.   .la  A 
murani    e  *  \\  1.  ip  O.  da  Talanti, 

sulla   riva  destra  del    Mavro-Polamm 

LIDOWIANY,  bor.  della  Rusi. europea, 

gov.  dì  Vilna,  distr.   e  n  2  I.  3|.'|  N 

N.  O.    da    Rossieny    e  a  12  1.  S.   S. 

0.  da  Chavli. 

LIIfZBORG,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lai  ti.mii'rg. 

LIEolLLlERS  (VALLE  DI),  nella  Svizz., 
cani,  del  Valese,  dizain  de  Bfonchey. 
Ila  (piasi  /}  1.  di  lunghezza.  La  \  u 
aftluente  della  sinistra  del  Rodano,  lo 
percorre  con  rapidità,  e  vi  cagiona 
dei  guasti,  soprattutto  al  tempo  dello 
scioglimento  di  Ile  nevi.  Questa   valle 

e  fertile  ed  adorna  di  hei  castagni 
Offre  una  (piantila  di  situazioni  pit- 
toresche e  molli  passaggi  per  andare 
in  Savoia.  Conia  1,2011  abitanti.  Plej 
né  il  luogo  principale. 
LIEBAD,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  ial.  S.  S.  O. 
da  Liegnitz,  ciré,  e  a  1  1.  3|/|  S.  da 
Lamlshui,  sul  Bober.  Ha  \\\\  sobborgo, 
una  birreria    ed  mi»  laidi,  di  tele  ili 

lino.    \i   si    tengono   mercati   pel   lino, 
e  conta   [,600  abitanti. 
LIKBAU,  città  della  Russ.  europea.  Vedi 

LlP.At  . 

LIEBAU  o  STADT-LIEBAD,  in  boemo 

Lthawa,   citta   della  Moravia,   ciré,   e   i 

6  1.  N.  N.  E.  da  Prerau,  e  a  5  1.  N 
IS'.  O.  da  Weisskirchert,  con  1,400 
aliil..  dei  quali  5oò  almeno  sono  cbn  1 
L1EBAULT  (S.i)  0  ESTISSAC,  rill.  'li 
fi-.,  dipart.  delTAube,  circend.  e  a  /j 

1.  i[2  O.  S.  O.  da  Troyes  e  a  f\\.  \\\ 
E.  IN.  E.  da  Villenenve-PArchevèque, 

Capoluogo  di  cani.,  al   confluente  della 

\  .lime  e  dell1  Andre.  Vi  sono  fabbri- 
che di  calzette  di  cotone,  una  di  carta, 
e  conciatoi.  Vi  si  tengono  f\  annue 
fiere,  e  conta  1,000  abitanti.  Èvvi  nel 
cantone  una  miniera  di  ferro  non 
i  scavata. 

LIEBE,  città  del  reg.  di  Sassonia.  Vedi 
Lodai;. 

LIKBKMUHL,L1EBEMIHL  o  LIHMl  III,. 
in  polacco  Maitomtyn,  città  degli  Sl.ili- 
Pruss.,  prov.  della  Prussia-Orient.,  reg- 
genza e  a  25  1.  S.  S.  O.  da  Koiiigsherg, 
ciré,  e  a  2  I.  1  [3  N.  E.  da  Oslerode, 
sulla  riva   sinistra    del   Lidie.    Ha    una 
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iabb.  di  panni.  Vi  si  pesca  molto  ser- 
mone, e  conta   1,200  abitanti. 

L1EBEN,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Raurzim,  a  1  1.  3(4  N.  E.  da  Praga, 
snlia  riva  destra  della  Moldau.  Evvi 
un  castello,  una  fabb.  di  calzette  di 
seta  e  usine  da  ferro.  Conia  1,000 
abitanti. 

I.IEBENAU,  città  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  a  6  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Git- 
siliiu  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Iung- 
llunzlau.  Fa  un  attivo  comm.  di  tele 
e  gioie  false.  Conta  i,5oo  abitanti. 
Fu  quasi  interamente  distrutta  da  un 
incendio  nel  1806. 

LIEBÈNAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea  di  Hoya,  capoluogo 
di  bai.,  sulFAue,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  del  Weser ,  a  2  1. 
S.  O.  da  Nienburg  e  a  11  I.  O.  N.  O. 
da  Hannover.  Fabbrica  falci  e  merletti 
finissimi.  Conta  i/joo  abit.,  avendone 
2,3oo  il  bai.  di  tal  nome. 

L1EBENAU,  picc.  città  della  Hassia-E- 
lettorale  ,  prov.  della  Bassa  -  Hassia  , 
circ,  bai.  e  a  i}2  1.  O.  da  Hofgeisniar 
e  a  5  1.  3[4  N.  O.  da  Cassel ,  in  una 
isoletta  formata  dal  Diemel.  E  murata 
e  conta  Goo  abitanti. 

LIEBENATJ,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
i3  1.  E.  da  Francfort,  circ.  e  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Zullicbau,  presso  al  lago 
di  Palili tz,  con  700  abitanti. 

L1EBENAU,  vili,  dell' arcid.  d'Austria, 
quartiere  della  Mulil,  con    una    bella 

L1EBEKBUBG,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  principato  e  a  7  1.  3{4  E. 
S.  E.  da  Hildesheim ,  e  a  6  1.  112  S 
S.  O.  da  Brunswick,  capoluogo  di  bai. 
al  piede  di  una  montagna ,  con  4°° 
abitanti,  avendone  i2,5oo  il  bai.  di 
tal  nome. 

LIEBENFELS,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Klagenfurt,  sul  Gian,  con  un 
castello  fortificato. 

UEBENGRUN  o  LIEBENGRIN ,  bor. 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  e  a  14  1.  S.  E.  da  Er- 
furt,  circ.  e  a  1  1.  ij3  S.  da  Ziegen- 
riich,  con  5oo  abitanti. 

L1EBENSTE1N,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  1.   i|4  O.  da  Elnbogen,  distr.  e 
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a  2  1.  IJ2  O.  N.  O.  da  Eger,  con  Cor. 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  cave  di 
pietra. 

L1EBENSTE1N,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a  G 
1.  S.  E.  da  Gotha  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Arnsladt,  capoluogo  di  una  giuri- 
sdizione patrimoniale,  sulla  Gera,  con 
3oo  abit.,  avendone  800  la  giurisdi- 
zione di   tal  nome. 

L1EBENSTE1N,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  neli1  Unterland,  bai.  di 
Allenslein  ,  a  1  1.  ij4  O.  S.  Q.  da 
Biottcrode  e  a  6  1.  i[2  S.  O.  da  Go- 
tha, in  una  valle  amena,  irrigata  da 
un  affluente  della  Werra.  Vi  si  fab- 
bricano molti  coltelli  e  lucchetti  ;  so- 
novi  acque  minerali  assai  frequentate. 
Conta  3oo  abitanti.  Si  vede,  nei  din- 
torni, un  antico  castello  fortificato  e 
la  roccia  di  Bonifazio  ,  ove  predicò 
questo  apostolo  delf  Alemagna. 

LIEBENTHAL,  picc.  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  10  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Liegnitz  . 
circ.  e  a  4  '•  S.  S.  O.  da  Lowenberg. 
Vi  sono  officine  da  tessitore  e  filatoi 
di  lino.  Conta   1,200  abitanti. 

L1EBENWALD  o  LIEBEWALD ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo, reggenza  e  a  12  1.  i|2  N. 
N.  E.  da  Potsdam ,  circ.  di  Nieder- 
Barnim,  alla  imbocc.  del  canale  di  Fi- 
now  ìiell1  Ilavel.  Conta  1,800  abit.  as- 
sai dediti  al  commercio.  In  vicinanza 
evvi  il  beli'  haras  reale  di  Biscbof- 
swerder. 

L1EBENWEBDA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a 
21  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Merseburg  e  a 
5  1.  i[2  E.  da  Torgau  ,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  dell1  Elster-Ne- 
ro. E'  murata,  ed  ha  due  sobborghi. 
Vi  si  tengono  due  annui  mercati  pel 
lino,  e  conta  1.400  abit.,  avendone 
26,100  il  circ.  di  tal  nome  che  si  di- 
vide in  G  città  e  109  villaggi. 

LIEBENZELL,  città  del  reg.  di  Wfir- 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  2  1.  S.  E.  da  IS'euenburg,  e  a  4 
1.  i[2  O.  da  Stuttgart,  sul  Nagold,  in 
una  valle  profonda.  Evvi  un  bel  fila- 
toio di  cotone,  e  fabbriche  di  marroc- 
ehino.  Conia    1,000  abitanti.   Vi   si  col- 
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tiva  in  granile  il  lino  nei  dintorni. 
Scinovi  due  sorgenti  minerali;  la  più 
rinomata  è  quella  detta  Zeller-Bade^ 
o  bagno  di  Zeli,  le  cui  acque  credon- 
si  ottime  per  vincere  la  sterililà  delle 
femmine. 

L1EBEROSE,  città  degli  Stati-Prussiani, 
reggenza  e  a  9  1.  i{2  S.  S.  O.  da 
Francfort ,  circ.  e  a  G  1  i[2  E.  da 
Liibben,  con    1,400  abitanti. 

L1EBERTWOLRWITZ,  bor.  del  reg.  di 
Sassonia,  circ,  bai.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Lipsia ,  con  Goo  abitanti.  In  questo 
bor.  si  sottoscrisse  nel  giorno  i.°  set- 
tembre  1707,  il  trattato  di  pace,  con- 
clusa poi  ad  Altranslàdt,  fra  Carlo  XII 
ed  Augusto  II,   re  di  Polonia. 

L1EDSTADT,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Kònigsberg, 
circ.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Mobrungan  , 
fra  due  laghi.  Evvi  una  fabbrica  di 
panni,  una  birreria  ed  una  officina 
da  tessitore.  Conia  i,3oo  abitanti,  che 
trafficano  di  filo  e  tele. 

L1EBSTADT,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  2  1.  ip  S. 
O.  da  Pirna  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Dresda.  Vi  si  fabbricarlo  cappelli  di 
paglia,  e  conta  600  abitanti. 

L1EBSTADTL,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Bidschow,  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Gitschin  e  a  7  I.  ij2  N.  da  Neu-Bi- 
dschow.  con  600  abitanti. 

L1EBWERDA,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Bunzlau,  a  G  1.  E.  da  Zittau  e  a 
12  I.  ip2  N.  N.  E.  da  Iung-Bunzlau, 
in  una  vallata  deliziosa.  Vi  sono  acque 
minerali  della  stessa  natura  che  quelle 
di  Spa. 

L1ECHNIA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia  ,  sangiacato  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Bagna-Luka,  e  a  1 1  1.  N.  O.  da 
Techein. 

L1ECHSTALL,  città  della  Svizzera.  Ve- 
di LlESTALL. 

LIECHTENSTEIN  o  LICHTENSTEIN, 
principato  dell'  Alemagna ,  fra  47°  5' 
e  470  17'  di  lat.  N.  e  fra  f  6'  e  <•/ 
18'  di  long.  E.  Confine  al  N.  E.  ed 
ali1  E.  col  circolo  tirolese  del  Vorarl- 
berg,  al  S.  col  cantone  svizzero  dei 
C-rigioni  ed  ali1 0.  con  quello  di  s. 
Gallo,  da  cui   è  diviso  dal    Reno.    La 
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sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  5  I., 
la  sua  media  larghezza,  dall' E.  all'O., 
di  1  1.  1I2,  e  la  sua  superficie  di  6 
leghe.  E  questo  il  più  picc.  degli  sta- 
ti allemani.  Un  ramo  delle  Alpi  dei 
Grigioni  copre  il  S.  di  questo  prin- 
cipato, e  ne  attraversa  l'interno  dal 
S.  al  N.;  esso  offre  per  punti  princi- 
pali il  Guschner-Grad,  l'Hoch-Samm- 
Kopf  ed  il  Drey-Schwestern-Spitz,  e 
divide  il  paese  in  due  parti:  all'  O. 
la  valle  del  Reno,  ed  all'  E.  quella  di 
Samina,  bagnala  da  una  riviera  dello 
slesso  nome,  affluente  dell'Ili,  ch'es- 
so stesso  si  perde  nel  Reno.  11  clima 
è  assai  dolce  ed  il  suolo  quasi  da 
per  lutto  fecondo ,  raccogliendovisi 
biada,  vino,  lino  e  frutta  in  abbon- 
danza. Le  foreste  sono  assai  ricche,  e 
vi  si  alleva  molte  bestie  a  corna.  — 
11  principato  di  Liechtenstein  ha  per 
capoluogo  Vadulz,  e  si  divide  nelle 
due  signorie  di  Schellenberg  e  di  Va- 
dutz.  Rinchiude  5,8oo  abit.  cattolici. 
11  principe  che  governa  questo  picc. 
stato  occupa  alla  dieta  germanica  il 
160  luogo,  insieme  coi  principi  di  Ho- 
henzollern,  Waldeck  ,  Reuss  ,  Lippa- 
Delmold,  e  Schauenburg-Lippa;  in  u- 
nione  a  questi  sovrani ,  manda  un 
membro  all'  assemblea  ordinaria  ed 
uno  alla  generale,  somministrando  55 
uomini  all'  armata  federale.  E  uno 
dei  più  grandi  proprietari  della  Eu- 
ropa, a  cagione  dei  vasti  domini  che 
possiede  nelle  altre  parti  dell'  Alema- 
gna, e  soprattutto  nella  Moravia.  Le 
sue  rendite  ascendono  a  2,400,000 
franchi,  ma  la  rendita  pubblica  del 
principato  non  ascende  che  a  34-ooo 
franchi,  essendo  in  proporzione  il  de- 
bito pubblico  assai  grande.  Gli  stati  del 
paese  si  compongono  del  clero  e  dei 
principali  proprietari  rurali.—  Secondo 
alcuni,  la  casa  di  Liechtenstein  discende 
da  Azzo  d'Este,  ma,  secondo  altri,  lo 
stipite  di  essa  è  Ditmann,  il  quale,  nel 
1206,  era  signore  di  Liechtenstein;  i 
suoi  rami  furono  inalzati  alla  dignità 
di  principi  dell'impero  negli  anni  1618 
e  1G23.  Dividesi  nei  due  rami  Fran- 
cesco e  Carlo.  11  primo  possiede,  ol- 
ire al  descritto  principato  sovrano,  i 
principali  di  Troppau    e   laegerndorf 
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in  Islesia,  la  signoria  di  Gersdori  in 
Lusazia,  e  più  altri  distretti  e  signo- 
rie nella  Slesia  e  Moravia.  Il  ramo 
Carlo  gode  il  secondo  maggiorasco  del- 
la famiglia,  colle  signorie  Gr.-Meseritz 
e  Zhore  in  Moravia. 

LIECHTENWERDER  ,  vili,  signorile 
della  Moravia,  circ.  di  Troppau. 

LIEDEKERKE  ,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  della  Fiandra-orientale,  cireond. 
e  a  7  1.  ip4  E.  da  Audenarde,  cant. 
e  a  i  1.  2[3  N.  N.  E.  da  Ninove,  sul- 
la riva  destra  del  Dender.  Evvi  una 
fabb.  di  ginepro,  e  conta   i,6oo  abit. 

LIEDOLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 

LIEDOLZHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfinz ,  bai.  e 
a  4  1-  N.  da  Carlsruhe,  con  i,3oo  abit. 

L1EFKENSOEK,  forte  del  reg.  dei  Pae- 
si Bassi.  Vedi  Lieskenskoek. 

LIEFLAND,  gov.  della  Russia  europea. 
Vedi  Livonia. 

L1EFLE ,  punta  sulla  costa  occid.  dei- 
ris. Disco,  presso  e  all'O.  del  Groen- 
land.  Lat.  N.  69°  i5';long.  O.  56°  12'. 

LIEGI  o  LUIK,  in  tedesco  Lùttich  ed 
in  latino  Leodica,  Leodium,  Leodicum 
e  Legia,  prov.  dei  Paesi  Bassi,  fra  5o° 
io'  e  5o°  46'  di  lat.  N.  e  fra  20  3G' 
e  3°  48'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
con  quella  di  Limburgo,  ali1  E.  colla 
prov.  prussiana  del  Basso-Reno  ;  al  S. 
col  gr.  due.  di  Luxemburgo,  ed  all'O. 
colle  prov.  di  Namur  e  del  Braban- 
te  meridionale.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  è  di  20  I.,  e  la  sua  lar- 
ghezza di  16.  Quantunque  umida  e 
spesso  nebbiosa ,  V  aria  vi  è  sana. 
Montuoso  al  S.,  ove  le  Ardenne  han-j 
no  il  loro  termine  ed  al  N.  O.,  ove 
numerose  colline  accompagnano  il 
corso  della  Mosa,  questo  paese  è  d'al- 
tronde generalmente  piano,  e  possie- 
de belle  pianure  e  vallate  fertili  e 
ben  coltivate.  La  Mosa,  che  l'attraver- 
sa nella  sua  porzione  settentr.,  dal 
S.  O.  al  N.  E.,  n'  è  il  principale  cor- 
so d'  acqua,  essendo  i  più  importanti 
poscia  1'  Ourthe,  l'Aywaille ,  la  Ves- 
dre  ed  il  Mehaigne.  Il  suolo,  sabbio- 
so ed  arido  ove  dominano  le  mont. 
è  assai  fecondo  nelle  altre  parti  ;  vi 
si  raccoglie  biada,  pomi  di  terra,  ca- 
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nape,  frutta  e  vino  di  qualità  piut- 
tosto cattiva,  che  si  consuma  nel  pae- 
se. 11  S.  è  coperto  di  vaste  foreste, 
ma  i  pascoli  magnifici,  che  offre  una 
gran  parte  di  questa  prov.,  soprattut- 
to nei  dintorni  di  Limburgo,  ne  for- 
mano la  principale  ricchezza.  La  e- 
ducazione  dei  bestiami,  porci  ed  api 
vi  è  assai  accurata ,  fabbricandovisi 
eccellente  burro,  ed  apprezzati  molto 
essendo  i  formaggi  di  Limburgo.  Il 
ferro,  rame,  piombo  ,  calamuia,  car- 
bon  fossile,  allume,  zolfo,  calce,  terra 
da  stoviglie  e  cave  di  bel  marmo  e 
di  pietra,  vi  sono  lavorate  con  van- 
taggio. Vi  si  trovano  anche  molte  sor- 
genti minerali,  celebri  essendo  spe- 
cialmente quelle  di  Spa.  La  industria 
manifatturiera  è  quivi  floridissima , 
principalmente  nel  cireond.  di  Liegi, 
e  comprende  numerose  fabbriche  di 
panni,  casimiri,  carta,  cuoi,  armi,  ac- 
ciaio, lavori  di  rame  e  di  ottone,  mer- 
letti, veli,  sapone,  prodotti  chimici,  ec. 
oltre  a  birrerie,  fucine,  ec.  i  cui  pro- 
dotti, unitamente  alle  naturali  derra- 
te, formano  un  coinm.  di  asportazio- 
ne assai  importante  ;  questo  paese  è 
molto  frequentato  anche  pel  transito 
delle  merci  di  cambio  fra  la  Francia. 
1'  Aleraagna,  e  le  prov.  Olandesi.  Con- 
ta 3 14,200  abit.  valloni  ;  professano 
dessi,  la  maggior  parte ,  la  religione 
cattolica,  parlano  il  vallone  ed  il  fran- 
cese, e  sono  vivi  ma  di  un  carattere 
turbolento,  eccettuato  verso  il  N.,  ove 
la  loro  flemma  gli  assomiglia  agli  o- 
landesi.  Quelli  che  abitano  le  parti 
sterili  e  povere  della  contrada  emi- 
grano in  primavera,  e  nell'  invernale 
stagione  ritornano  nel  loro  paese 
col  denaro  negli  esteri  paesi  gua- 
dagnato. La  prov.  di  Liegi,  il  cui  e. 
1.  porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in 
2  cireond.,  che  contengono  24  canto- 
ni. Occupa  il  secondo  posto  nella  se- 
conda camera  degli  Stati  Generali, 
alle  quali  esse  invia  6  deputati,  è  com- 
presa nel  5.°  comando  militare  e  nel- 
1'  appello  della  corte  superiore  di  Lie- 
gi, e  dipende  in  parte  dalla  dioc.  di 
questa  città  e  in  parte  da  quella  di 
Namur.  Gli  stati  provinciali  si  com- 
pongono di  03  membri;  l'ordine  equ«- 
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stre,  le  città  e  le  campagne  ne  nomina- 
no ciascuno  un  terzo;  la  deputazione 
permanente  è  di  9  membri,  tre  per 
ogni  classe.  —  Questa  prov.  è  composta 
di  una  grande  porzione  dell' ant.  ve- 
scovato di  Liegi,  del  ducato  di  Lim- 
burgo,  della  contea  di  Dalhem  e  del 
principato  di  Stavelot,  di  qualche  par- 
te dei  ducati  di  Lussemburgo  e  di 
trabante  e  della  contea  di  Namur. 
Riunito  alla  Francia.,  nel  1795,  que- 
sto paese  formò,  sino  al  1814,  la  quasi 
totalità  del  dipart.  dell' Ourthe. 
LIEGI  o  LU1R,  in  tedesco  Lùttich,  ed 
in  latino  Leodica^  Leodium*  Leodicum 
e  Le già  ,  ant.  città  dell'  Alemagna  , 
altre  volte  imperiale,  ora  nel  reg.  dei 
PiinM-Bassi,  capoluogo  di  prov.,  di  cir- 
cond.  e  di  4  cantoni,  a  5  1.  S.  S.  O. 
da  Maestricht  e  a  19  1.  i]4  E.  S.  E. 
da  Brusselles,  in  una  valle  amenissima, 
al  piede  «Iella  mont.  s.t  Walburg.  che 
la  domina  al  N.  ed  al  confluente  del- 
la Afosa  e  deirOurthe  che  vi  forma- 
no molte  isole.  Lat.  N.  5o°  3o/  22"; 
long.  E.  3°  ii'  2.7".  E  ora  sede  di 
un  vescovo  suffraganeo  dell1  arciv.  di 
Mnlines  ,  di  una  corte  superiore,  da 
cui  dipendono  le  prov.  di  Liegi,  Lim- 
hurgo,  Lussemburgo  e  Namur  e  di 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio. È  residenza  di  un  auditore 
militare  per  la  prov.,  di  un  colon- 
nello comandante  di  piazza  di  secon- 
da classe  e  di  un  ricevitor  generale 
delle  finanze.  Evvi  un  arsenale ,  uno 
stabilimento  pei  sordi-muli,  ima  bor- 
sa, una  camera  di  comm.  e  fabbriche, 
una  università,  fondata  nel  1817,  e 
che  comprende  un  anfiteatro  anato- 
mico ed  un  giardino  botanico  ;  un 
collegio  reale  ,  una  scuola  di  mutuo 
insegnamento ,  una  libera  società  di 
emulazione  per  le  scienze  naturali, 
una  direzione  di  spedizioni  e  licenze, 
una  conservazione  delle  acque  e  fo- 
reste demaniale  per  le  prov.  di  Liegi, 
Limburgo  e  Lussembergo,  e  molti  o- 
spedali.  Liegi,  un  tempo  molto  forti- 
ficata ,  'e  con  una  cittadella  situata 
sulla  montagna  s.t  Walburgj,  non  ha 
presentemente  che  due  opere  esterne, 
ma  è  difesa  al  N.  da  una  vasta  citta- 
della, di  recente  costrutta  sul    luogo 
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dell'  antica.  Ha  io  sobborghi ,  e  si 
divide  in  4  sezioni,  essendo  stata  un 
tempo  divisa  in  due  parli  :  la  città 
vecchia  o  alta,  che  si  estende  sul  de- 
clivio della  mont.  s.t  Walburg,  sulla 
riva  sinistra  della  Mosa ,  e  la  città 
nuova  o  bassa,  che  comprende  i  quar- 
tieri dell'Isola  e  d' 01  tre-Mo.- a.  Dieci- 
sette ponti,  fra  i  quali  si  distingue 
quello  delle  Arcate,  riuniscono  le  di- 
verse parti  di  questa  città,  e  belle 
strade  lungo  l'acqua,  alcune  fiancheg- 
giate anche  di  viali  d'alberi,  seguono 
una  porzione  del  corso  della  riviera. 
Le  strade  sono  ingenerale  anguste,  e 
le  alte  case  laterali  vi  lasciano  pene- 
trare poca  luce  e  poca  aria,  per  cui 
sono  la  maggior  parte  molto  suci- 
de,  cosa  singolare,  e  che  contrasta 
colla  pulitezza  delle  altre  città  dei 
Paesi-Bassi.  11  passeggio  della  Corna- 
musa è  molto  ameno  e  delizioso.  Vi 
si  contano  12  piazze  pubbliche:  quella 
del  mercato  che  possiede  una  bella 
fontana,  può  dirsi  la  principale,  e  si 
trova  di  prospetto  al  pubblico  [palazzo, 
vasto  edilìzio,  ma  di  poco  gusto  e  di 
genere  pesante,  che  rinchiude  la  pub- 
blica biblioteca.  Sono  assai  poco  osser- 
vabili gli  altri  pubblici  monumenti, 
tranne  però  la  grande  e  massic- 
cia cattedrale  di  S.  Lamberto,  eretta 
nell'  Vili  secolo  da  S.  Uberto,  sul  luo- 
go stesso  in  cui  S.  Lamberto,  vescovo 
di  Maestricht ,  aveva  sofferto  il  mar- 
tirio e  dove  fu  trasportato  il  suo  cor- 
po; la  bella  chiesa  di  S.  Paolo;  il  va- 
sto palazzo  vescovile,  il  cui  cortile  è 
circondato  da  un  peristilio  formato 
da  colonnati  semi-gotici  ;  l'arsenale  ; 
la  università  ed  il  nuovo  teatro  co- 
strutto sul  modello  dell'Odeon  di  Pa- 
rigi. Liegi ,  un  tempo  capitale  di  un 
governo  ecclesiastico  dello  stesso  nome, 
il  cui  vescovo,  principe  dell'  impero, 
era  suffraganeo  di  Colonia  ,  rinchiu- 
deva una  gran  quantità  di  chiese, 
abbazia  e  conventi ,  che  furono  dai 
Francesi  in  parte  soppressi.  La  in- 
dustria è  quivi  floridissima,  e  si  esercita 
nelle  fucine  ed  in  belle  fabbriche  di 
armi,  chiodi,  lavori  di  ferro  e  di  ac- 
ciaio, orologi,  lanifici,  saie  ,  merletti, 
veli,  carta,  sapone,  vetri,  stoviglie,  vi- 
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triolo  ,  acquaforte,  verderame  ,  allu- 
me, birra  ;  essendovi  anche  importan- 
ti conciatoi,  fonderie  di  cannoni,  ec. 
Tutti  questi  prodotti ,  unitamente  a 
quelli  dei  dintorni ,  che  sono  carbon 
fossile,  ferro,  tabacco,  biade,  luppoli, 
calce  e  pietre  ec.  danno  moto  ad  un 
attivo  commercio,  che  la  navigazione 
della  Mosa  facilita  singolarmente,  fa- 
cendo comunicare  Liegi  con  la  Fran- 
cia e  le  prov.  settentrionali  del  regno. 
Li  vini  formano  una  parte  essenziale 
del  suo  cornili,  di  deposito.  Questa 
città  è  patria  di  moltissimi  uomini  di- 
stinti e  fra  gli  altri  di  s.  Uberto,  origi- 
nario di  Aquitania,  e,  secondo  alcuni, 
primo  suo  vescovo,  degli  incisori  Wa- 
rin,  Lairesse  e  Natalis;  di  Rannequin, 
autore  della  macchina  di  Marly ,  del 
cel.  compositore  di  musica  Gretry,  ec. 
Essa  nomina  n  deputati  agli  stati 
della  provincia.  Nel  giorno  23  feb- 
braro  1828  vi  si  sentirono  fortissime 
f  scosse  di  terremoto.  Conta  47iO0°  a" 
bitanti.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re di  14  giorni,  il  1 4  ma?g'°  e  2  no- 
vembre. I  dintorni  sono  fertili  e  ben 
coltivati,  la  vile  vi  cresce  assai  bene, 
e  dà  un  vino  di  buona  qualità.  Presso 
Liegi,  evvi  la  miniera  di  carbon  fos- 
sile o  fossa  di  Beaujonc,  cel.  pel  sa- 
grifizio  di  Goffin  che  vi  fu  inghiottito 
il  28  febbraio  1812.  —  II  circond.  si 
divide  in  17  cantoni,  che  sono:  Au- 
bel,  Dalhem  ,  Fleron  ,  Glans,  Herve, 
Hologne-aux-Pierres,  Liegi  (4  giustì- 
zie), Limburgo ,  Louveignè,  Seraing, 
Spa,  Stavelot,  Verviers  e  Waremme.  — 
Nel  ii3i  vi  si  tenne  un  concilio  dal 
papa  Innocente  II,  nel  qu;de  ristabilì 
Ottone,  vesc.  di  Halberstadt,  e  coronò 
V  imperator  Lotario  II  nella  chiesa 
di  s.  Lamberto.  Nel  1 106,  morì  in  que- 
sta città  Enrico  IV  imp.  d'Alemagna 
—  Pretesero  alcuni  autori  che  il  no- 
me di  Legia  le  sia  venuto  a  cagione 
di  una  legione  romana  che  fu  sconfit- 
ta dagli  abit.  del  paese,  insieme  con 
5  coorti  comandate  da  Cotta  e  da  Sa- 
bino, come  dice  Cesare  nei  suoi  com- 
mentari. Secondo  qualche  scrittore,  fu 
fabbricata  da  un  certo  Ambiorix,  prin- 
cipe Gallese,  pur  menzionato  da  Cesare. 
E  però  più  universale    opinione,  che 


r,  i  e 

prima  di  s.  Lamberto,  che  pervenne 
al  vescovato,  nel  G58,  e  le  diede  un.! 
maggior  estensione,  Liegi  non  fosse 
che  un  picc.  borgo.  Questa  città  mol- 
to sofferse  nel  IX  secolo,  dalle  incur- 
sioni dei  Normanni.  Enrico,  duca  del 
Brabante,  la  prese  nel  3  maggio  1212, 
e  la  saccheggiò  per  6  giorni.  La  ele- 
zione dei  vescovi  vi  cagionò  dei  gran- 
di disordini  nel  secolo  XV.  Giovan- 
ni di  Bav.  governava  da  mollo  tempo 
la  chiesa  di  Liegi ,  quantunque  non 
fosse  ecclesiastico.  I  Liegesi  gli  fecero 
la  guerra,  assediandolo  in  Maestricht. 
Giovanni,  duca  di  Borgogna,  lo  venne 
a  liberare,  uccise  3G,ooo  liegesi  in  u- 
na  battaglia,  Tanno  i4°9i  obbligò  gli 
altri  ad  assoggettarsi,  ed  entrò  poscia 
nella  città,  ove  fece  gettar  nella  Mo- 
sa i  più  colpevoli  fra  i  rivoltosi.  La 
città  si  ristabilì  però  ben  presto.  Car- 
lo duca  di  Borgogna,  detto  il  Teme- 
rario e  Luigi  XI ,  re  di  Francia,  se 
ne  impadronirono,  il  giorno  3o  otto- 
bre i/(G8 ,  facendovi  i  loro  soldati 
grandi  stragi,  per  cui  gli  abitanti  di 
Liegi  conservarono  sempre  un  odio 
irreconciliabile ,  specialmente  contro 
la  casa  di  Borgogna.  Dopo  diverse  ri- 
bellioni dei  borghesi  contro  i  loro  ve- 
scovi sempre  soffocate  colla  forza,  Lie- 
gi, cadde,  nel  1G84,  in  poter  dei  Fran- 
cesi, che  la  presero  anche  nel  1701. 
Scacciati  questi  dagli  alleati  nel  1702, 
difesa  contro  i  Francesi  nel  1705  dal 
cel.  Marlborough,  restituita  al  suo  ve- 
scovo pel  trattato  di  Baden  ,  rientrò 
sotto  il  dominio  dell'  Austria,  che  ne 
prese  possesso  alla  fine  del  1790.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  nel 
1792,  e  di  nuovo  nel  17941  dopo  es- 
sere stata  evacuata  dagli  Austriaci  , 
che  ripresa  l'avevano  nel  1793,  e  ebe 
ritirati  dopo  la  battaglia  di  Fleurus, 
vi  abbruciarono  una  porzione  dei 
sobborghi.  Riunita  alla  Francia,  di  cui 
fece  parte  sino  nel  181 4,  divenne  il 
capoluogo  del  dipart.  dell'  Ourthe.  — 
L'antico  paese  di  Liegi  era  abitalo 
dagli  Eburoni  -e  dai  Condrusi^  di  cui 
parla  Cesare,  più  tardi  divenne  un 
principato,  ed  il  vesc.  di  Liegi,  prin- 
cipe dell'impero,  n'  era  il  sovrano.  Fa- 
ceva parte  del  circ.    di    Westfalia,    e 
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rinchiudeva  <J  picc.  contrade  cioè:   la 
Campiua  liegese,  la  Hazbaye,  le  con- 
tee di  Hornes  e  di  Looz     ed   i  paesi 
di  Condroz,  di  Franchimont  e  di  Sta- 
velot .    Confinava  al  N.    col  Brabante 
e  la  Gueldria;    all'È,    coi    ducati    di 
Limburgo  e  di  Juliers;  al  S.  col  due. 
di  Lussemburgo  e  le  Ardenne    ed  al- 
l' O.  col  Brabante    e  la  contea  di  Na- 
mur.  La  sua  estensione    calcolavasi    a 
circa  88  1.  di  lunghezza  ,    con    poche 
di  larghezza,  avendo  una  popolazione 
di  220,000  abitanti.  Questo  principe  ve- 
scovo era  eletto  dal  suo    ricco  ed    il- 
lustre capitolo    di  nobili  canonici.  La 
prima  sede  di  questo   vescovato  stava 
nella  città  di  Tongres,  ove  fu  fonda- 
lo nel  3 io,  ma    essendo  questa    stata 
distrutta  dagli  Unni,  nel  45o,  fu  tra- 
sferita a  Maestricht,  da  dove  s.  Uber 
to,  colla  protezione  di  Carlo  Martello, 
andò  a    Liegi    nel    700,    conservando 
sempre  il  titolo  di   Tongres,    che  so 
pravvisse  alla  sua  rovina,  e  non  aven- 
do preso  quello  di  Liegi,  se  non   che 
nel  961,  sotto  il  vescovo  Eberardo,  o, 
secondo  altri,  Eraclio.  I  Francesi,   che 
al  principio  della  rivoluzione  s'impa- 
dronirono di  questo  paese,  lo  divise- 
ro fra  i  dipartimenti    della    Mosa-In- 
feriore  dell1  Ourthe    e    di    Sambra    e 
Mosa.   Forma  presentemente  la    mag- 
gior parte  della  prov.  belgica  di  Lie- 
gi e  delle  porzioni  di  quelle  di  Lim- 
burgo e  Namur. 
L1EGMTZ  o  LIGN1TZ,  reggenza  degli 
Stati-Prussiani,  nel  N.  O.  della  prov. 
di  Slesia  ,  confinante   al  N.    O.    colla 
prov.  di  Francfort,  al  N.  E.  con  quel- 
la di  Posen,  all'  E.  colla   reggenza  di 
Breslavia,  al  S.  colla  Boemia ,  da  cui  è 
divisa  dai  Biesen-gebrige    ed  al  S.  O. 
col  reg.  di  Sassonia.  Ha  38  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,    28  1.    nella  sua 
maggiore  larghezza    e  622  1.  q.  Que- 
sto paese,  montuoso  al  S.,    si    abbassa 
verso  il  N  ;  la  porzione  settentr.  non 
olire  quasi  che  vaste  pianure  irrigate 
dall'  Oder;  il  Bober  e  la    Neisse ,    af- 
fluenti di  questo  fi.,  bagnano  le  parti 
centrali    ed  occident.    di  questa    con- 
trada. Evvi  un  gr.    numero    di    picc. 
laghi.  11  clima  è  assai  dolce   ed  il  suo- 
lo in  generale    sabbioso;  alcuni  CUCCO- 
Tom.  HI.  P.  II. 


LI  E  377 

li  sono  fertilissimi  in  grani,  ma  in 
molti  le  raccolte  non  bastano  al  con- 
sumo. Si  coltiva  la  vile  con  profitto 
nella  parte  orientale.  Da  per  tutto 
abbondano  le  foreste ,  ed  il  legname 
da  costruzione  forma  uno  dei  princi- 
pali articoli  di  asportazione.  Nei  suoi 
numerosi  pascoli  si  allevano  grandi 
mandrie  di  bestie  a  corna  ed  a  lana. 
Si  fabbricano  soprattutto  alcune  stoffe 
di  lana  e  della  tela.  Conta  667,200 
abitanti.  --  Questa  reggenza  comprende 
gli  antichi  due.  e  principati  di  Glogau, 
Sagan,  Liegnitz  e  Karolath,  come  pu- 
re una  porzione  del  principato  di  Ja- 
uer  e  dell'  Alta-Lusazia;  essa  si  divi- 
de nei  seguenti  18  circoli:  Bolkenhain, 
Bunzlau,  Freystadt,  Glogau,  Gòrlitz, 
Griineberg  ,  Haynau-Goldberg  ,  Hir- 
schberg,  Jauer ,  Landshut ,  Lauban  , 
Liegnitz  ,  Lówenberg  ,  Luben  ,*  Bo- 
thenburg,  Sagan,  Schònau  e  Sprottau. 
11  capoluogo  è  Liegnitz.  —  11  prin- 
cipato di  tal  nome  era  uno  dei  più 
antichi  e  grandi  della  Slesia.  Dal  1164 
ebbe  i  suoi  duchi  discendenti  da  Pia- 
sto,  che  possedevano  anche  Breslavia, 
e  tutta  la  bassa  Slesia,  sino  a  che,  nel 
1241.  dopo  la  morte  di  Luigi  il  Buo- 
no li,  Boleslao  il  calvo,  uno  dei  suoi 
tre  figli,  P  ottenne  in  sua  porzione. 
Suo  figlio  Enrico  V  lo  riunì  a  Bre- 
slavia, e  non  fu  diviso  dai  suoi  figli, 
e  governato  poscia  da  duchi  parti- 
colari sino  al  1675,  epoca  in  cui  si 
eslinse  il  loro  ramo  colla  morte  di 
Giorgio  Guglielmo,  duca  di  Liegnitz, 
Brieg  e  Wohlau.  Questo  principato 
fu  in  seguito  riunito  anche  alla  co- 
rona di  Boemia,  come  feudo  vacante. 
LIEGNITZ  o  LIGMTZ ,  Lignitium  o 
Lignicium,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  capoluogo  di  reggen- 
za e  di  circ,  a  14  1-  O.  da  Breslavia 
e  a  38  1.  S.  E.  da  Francfort,  in  una 
amena  situazione,  al  confluente  del 
Katzbach  e  dello  Schwarzwasser.  E 
cinta  da  un  bastione  in  terra,  pian- 
tato di  begli  alberi,  ed  ha  due  porte, 
due  chiese  luterane  e  tre  cattoliche, 
una  società  biblica,  tre  ospedali,  un 
orfanotrofio  ed  un  lazzeretto.  Nd 
centro  della  città  evvi  l' antico  cast, 
dei  principi,  circondato  da  un  muro, 
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e  ila  una  fossa  piena  d'acqua.  È  os- 
servarle la  chiesa  cattolica  di  s.  Gio- 
vanni ;  la  cattedrale,  che  il  duca  Ven- 
ceslao  tondo,  nel  i3/;8,  e  che  poscia 
appartenne  ai  Gesuiti,  nella  quale  fu- 
rono sepolti  i  duchi  di  Liegnitz  e 
«li  Brieg,  di  cui  ammiratisi  i  mauso- 
lei, ornali  di  statue,  e  nel  mezzo  del- 
la quale  si  vede  la  tomba  del  duca 
Federico  111  ;  l1  antico  collegio  dei 
Gesuiti  ;  il  palazzo  del  concilio,  ele- 
fante edifizio  ;  la  scuola  pubblica,  ol- 
tre a  qualche  altra  bella  chiesa.  11 
tomra.,  alimentato  da  fabb.  di  panni, 
stoffe  di  cotone  e  lana,  tele,  tabacco, 
merletti ,  azzuro  di  Prussia  ,  calzette 
di  seta,  oltre  a  concia toi,  birrerie  ed 
una  imbiancatura  di  cera,  è  assai  im- 
portante ;  la  robbia  ne  forma  un  ar- 
ticolo considerabile.  Conta  ;),6oo  abi- 
tanti, avendone  36,20o  il  circ.  di  tal 
nome.  Deliziosi  ne  sono  i  dintorni. 
—  Si  credette,  da  alcuni  fondata  que- 
sta città  dai  Lìgii,  ma  questi  popoli 
non  avevano  alcuna  città,  ne  precisa- 
mente è  noto  il  paese  da  essi  occupa- 
to. Quelli  che  credono  corrisponder 
essa  ali1  Hegetmatia  di  Tolomeo,  non 
sembrano  meglio  informali,  poiché  al 
tempo  di  questo  geografo  la  Germa- 
nia al  di  là  del  Reno  era  senza  città  ; 
le  urne  ed  altri  monumenti  scoperti 
nei  dintorni  di  Liegnitz  non  provano 
al  certo  una  origine  romana.  Si  sa 
di  preciso  che  non  era  dessa  che  un 
semplice  vili,  quando  Boleslao,  detto 
ì1  Allo,  la  circondò  di  mura,  e  la  co- 
stituì in  città,  titolo  che,  secondo  al- 
cuni, aveva  nel  1175.  11  duca  Fede- 
rico II  ne  accrebbe  le  fortificazioni 
nel  i532,  ed  il  duca  Giorgo  Rodolfo 
le  compì  nel  1622.  Avendo  sotto  le 
sue  mura  i  Tartari,  nel  1241,  guada- 
gnata una  battaglia,  questi  la  ridusse- 
ro ad  una  tale  estremila,  che  gli  ahil. 
ritirati  nel  cast,  trovarono  miglior 
partito  di  abbruciare  la  città,  la  (pia- 
le anche  negli  anni  i4n  e  ìfó'i  fu 
ridotta  in  cenere.  Ricevette  guarni- 
gione svedese  nel  iG32  ,  che  fu  scac- 
ciata dagl'imperiali  nell'anno  istesso, 
i  quali  vi  rimasero  sino  all'anno  i638 
in  cui  fu  restituita  al  pròprio  duca. 
iNel  giorno    i5  agosto    17O0,   Federi- 
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co  li,  re  di  Prussia,  riporlo  quivi  un,» 
vittoria  sugli  Austriaci. 

L1EGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  ea  li} 
1.  ip  N.  E.  da  Leon  e  a  ij2  I.  S. 
E.  da    Valdeburon,    con   170  abitanti. 

LIEKENDROFF ,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  INiìciì.enmark.t. 

LIENARES  ,  bor.  della  Spag.,  nell'An- 
dalusia, verso  i  confini  della  Castiglia- 
Nuova,  a  3  1.  da  Ba:eza  e  a  5  1.  da 
Jaen  ed  Anduxar.  Fu  eretto  colle  ro- 
vine dell'  ant.  Castolo,  città  forte  ed 
episcopale,  suffraganea   di  Toledo. 

L1EN-K1ANG,  distr.  della  China,  nella 
parte  orient.  della  prov.  di  Fou-kian. 
La  città  è  a  7  1.  E.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Fou-tcheu  ,  alla  im- 
bocc.  di  una  picc.  riviera  nel  mare 
Orientale. 

L1EN-P1NG ,  circond.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Kouang-toung.  La 
città  di  questo  circond.  è  a  42  '•  N. 
E.  da  Cauton  e  a  3o  1.  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Cliao-tcheu.  Lai. 
N.  240  19'  12";  long.  E.  iii°  56'  3i". 

L1EN-TC1Ì1NG,  distr.  della  China,  nel- 
la parte  occid.  della  prov.  di  Fou- 
kian.  La  ci  Uà  è  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Teng  -  tcheu . 
Lat.  N.  25°  37'  12";  long.  E.  1140 
28'  5o". 

L1ENZ,  LIENTZ  o  LUENTZ,  Loncium, 
città  del  Tirolo  ,  circ.  del  Pusterthal, 
a  i3  1.  q4  E.  N.  E.  da  Prunecken, 
sulla  Drava,  a  407  tese  sopra  del  ma- 
re. Lat.  N.  40°  47'  5o";  long.  E.  io° 
2.Ò*  2o//.  Evvi  un  ginnasio,  un  con- 
vento di  domenicani,  uno  di  france- 
scani e  fabb.  di  ottone  e  lapetti.  Nei 
dintorni  trovatisi  numerosissime  fuci- 
ne che  somministrano  specialmente 
falci  eccellènti.  Conta    1,800    abitanti. 

LIENZLMUHL,  vili,  del  reg.  Illirico , 
circ.  di  lUagenfurt. ,  con  acque  mi- 
nerali. 

L1EP1TSCHBACII,  vili,  del  reg.  Illirico, 
ciré,  di  lUagenfurt,  sulla  Drava,  con 
officine  e  fornaci  di   ferro. 

L1EPVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allu- 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Col- 
mar, cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da  S.te  Ma- 
rie-aux-Mines  ,  sulla  Lebure.  Ha  uua 
fabb.  di  tele  di  cotone,  e  conta  i,3oo 
abitanti.    La    vicina    valle    rinchiude 
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miniere  inargento,  rame,  piombo  ir 
senico  ed  antimonio. 
LI  EU.  l)or.  di  Hannover.  Vedi  Leer. 
L1ER,  parrocchia  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Aggershuus  ,  nel  S.  E.  del  bai. 
di  Bnskerud,  con  4-ono  abitanti. 
UER  o  L1ERRE,  citta  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  3  1.  ij3  S.  E.  da  Anversa, 
circond.  e  a  2  1.  3[4  N.  N.  E.  da  31a- 
lines,  capoluogo  di  cant.,  al  confluen- 
te della  Glande  e  della  Piccola  Nethe. 
E  residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
za di  terza  classe.  Bene  fabbricata,  ha 
molte  chiese,  la  principale  delle  quali 
è  osservabile.  Evvi  una  casa  di  pin 
zocchere,  un  ospedale,  una  raffineria 
di  sale,  fabb.  d'  indiane  e  di  ginepro, 
mulini  da  olio,  stamperie  sul  cotone 
e  rinomate  birrerie.  Commercia  di 
bestiami,  ed  ha  due  fiere  annue  di 
io  giorni.  Manda  tre  deputati  agli 
siali  della  prov.,  e  conta  io,5oo  abi- 
tanti. 11  circuito  di  questa  città,  diggià 
antico  nel  1212,  fu  aumentato  verso 
l'anno  i385. 

LIERGANES,  bor.  della  Spag.  prov.  e 
a  3  1.  2[3  S.  da  Santander  (Burgos), 
e  a  3  1.  E.  da  Vargas,  in  una  valle 
ristretta,  sulla  riva  sinistra  della  Mie- 
ra.  Vi  sono  due  chiese  e  due  cappelle. 
Ai  si  aveva  stabilita  una  manifattura 
reale  di  artiglieria,  con  fonderia,  ma 
non  ne  esistono  adesso  che  gli  edifi- 
zi  mezzo  rovinosi.  Evvi  una  sorgente 
d'acqua  termale,  che  si  prende  in  bi- 
bita. Conta  1,200  abitanti.  E  patria 
di  Francesco  della  Vega  Casar,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  dell'uomo-pesce. 
Nei  dintorni  trovansi  5  fucine. 

L1ERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Vil- 
lafranca,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  O.  da 
Anse.  Conta  700  abitanti,  ed  ha  belle 
cave  di  marmo. 

LIERNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Lecco. 

L1ERNAIS  o  L1ARNAIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  circond.  e 
e  a  10  1.  i[3  O.  N.  O.  da  Beaune  e 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Saulieu,  capoluogo 
di  cantone.  Yi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti.  È  patria 
di  Lorenzo  Bureau,  che,  da  semplice 
pastore ,  divenne  confessore  di  Carlo 
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AHI  e  di  Luigi  XII,  e.  nel  1 4o/(,  ve- 
scovo di  Sisteron. 
LI  ERRE,  citta  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Lirr, 
LIESER,  riviera  degli  Stali  -  Prussiani, 
prov.  del  Basso -Beno,  reggenza  di 
Treveri,  che  prende  origine  nel  circ. 
di  Daun,  all'È,  di  Rerpen,  scorre  pri- 
ma al  S.,  poi  al  S.  E.,  passando  presso 
di  Daun  e  di  Y\  itlich,  e  si  getta  nella 
Mosella,  alla  riva  sinistra,  a  Liester, 
dopo  un  corso  di  circa  i5  1.,  tre  delle 
quali  navigabili  con  zattere  da  Witlich. 

LIÉSER,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  I.  ]\. 
E.  da  Treveri,  circ.  e  a  1  I.  O.  S.  (). 
da  Berncastel,  sulla  riva  sinistra  della 
Mosella,  al  confluente  della  riviera  del 
suo  nome.  Conta  900  abitanti. 

LIESER,  riviera  del  reg.  Illirico,  ch'esce 
dall'arcid.  d'Austria,  sui  conlini  <\rl 
Salisburghese,  e  gettasi  nella    I  fra  va 

L1ESINA,  is.  dell'Adriatico.  Vedi  Lesina. 

L1ES1NG,  vili,  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  2  1.  S.  O. 
da  Vienna.  A'i  sono  filatoi  di  cotone 
e  concie  di  cuoi,  e  bagni  medicinali, 
molto  frequentati.  Vi  si  trova  selce  pi- 
romaco  e   belle  stalattiti  calcaree». 

LlESKENSHOEIv  o  LIEFKENSOEK, 
forte  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Fian- 
dra-Orientale, circond.  e  a  7  I.  N.  N. 
E.  da  Dendermonda,  cant.  e  a  2  I. 
N.  da  Beveren,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Schelda,  in  faccia  al  forte  Lillo.  Vi 
sono  4  bastioni  e  due  rivellini,  ed  è. 
circondato  da  una  fossa  e  da  una 
contro-scarpa.  Trovasi  una  porta  dal 
Iato  del  nume.  1  dintorni  possono  es- 
sere facilmente  inondati.  Costrutto  nel 
i583,  dagli  abit.  di  Anversa,  onde  co- 
prire il  passaggio  dello  Schelda,  que- 
sto forte  fu  preso  ,  1'  anno  seguente, 
dalle  truppe  del  duca  di  Parma,  che 
vi  si  mantennero  per  qualche  mese. 
Nel  1703,  il  generale  Cochorn  forzò 
le  linee  francesi,  in  vicinanza  di  que- 
sto forte,  che  pel  trattato  20  settem- 
bre  1785  fu  ceduto  all'imperatore. 

LIESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Dpubs, 
circond.  e  a  5  1.  3j4  S.  O.  da  Besan- 
zone,  cant.  e  a  1  1.  ip  S.  O.  da  Quin- 
gey.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere ,  e 
conta  .1,000  abitanti. 
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LIESSE  o  LA  MADONNA  DI  LIESSE, 
Nostra  Domina  de  Laetitia,  o  Virgi- 
nis  Laetitiensis  Fanum,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aisne,  circond.  e  a  3  1. 
N.  E.  da  Laon,  cant.  di  Sissonne.  Vi 
si  fanno  molti  lavori  di  orificeria.  Una 
immagine  della  B.  V.  portata  antica- 
mente dall'Egitto,  vi  chiama  molli 
pellegrini.  Conta  1,000  abit.  -  I  din- 
torni somministrano  terre  vitrioliche, 
che  gli  abit.  bruciano  vendendo  le  ce- 
neri come  ingrasso.  —  Questo  bor.  fu 
più  rimotamente  chiamato  Liens,  od 
anche  Liance  o  Lierice,  nome  verisi- 
milmente  poscia  cangiato  in  quello  di 
Liesse. 

LIESSIES,  Laetitia,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  ij3  E.  da 
Avesnes ,  cant.  e  a  1  1.  i]3  S.  da 
Solre-le-Chàteau,  sulla  Grande-Helpe. 
Eravi  un'  abbazia  di  benedettini,  fon- 
data nel  751.  Conta  800  abitanti.  — 
Questo  luogo  prese  il  nome  dai  po- 
poli chiamati  Latti,  che  facevano  una 
porzione  dei  Nervi. 

L1ESTALL  o  L1ECHSTALL,  città  del- 
ia Svizzera,  cant.  e  a  3  I.  Xf4  S.  E. 
da  Basilea,  capoluogo  di  distr.  ,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Ergolz,  che  a  poca 
distanza,  forma  una  bella  cascata.  Vi 
sono  fabb.  di  ferro,  ottone ,  carta  e 
guanti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  2,000  abitanti.  —  11  distr. 
è  bello  e  fertile.  Sonovi  eccellenti  pra  - 
terie,  e  dà  un  vino  apprezzato,  e 
molta  biada.  Conta  7,700  abitanti. 

LIETA W A,  vili,  della  Ungheria,  sul  Ra- 
ietz,  comitato  di  Trentsen ,  con  un 
castello. 

L1ETOLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 

L1ETOR,  bor.  della  Spagna ,  prov.  e 
a  21  1.  N.  O.  da  Murcia  e  a  7 
1.  3j4  S.  O.  da  Chinchilla  ,  sulla  ri- 
va destra  del  Mundo,  in  mezzo  a 
monti  pieni  di  roccie.  Evvi  un  con- 
vento di  carmelitani,  un  ospedale,  un 
mulino  a  follone  ed  una  stamperia 
per  le  tele  ad  uso  famigliare.  Conta 
2,200  abitanti. 

L1ETZEN,  vili,  della  Sliria,  circ.  ean 
1.  N.  N.  O.  da  Iudenburg,  e  a  17  1. 
O.  N.  O.  da  Bruck,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ens,  Vi  si  tengono  fiere  per  ca- 
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valli.  Conta   1,000  abitanti .  Evvi  una 
miniera  officine  e  fucine  da  ferro. 

L1EU  (LE)  ,  vili,  della  Svizzera  ,  bene 
popolato,  nel  cant.  di  Vaud,  distr.  della 
Valle  di  Joux,  circ.  del  Pont,  a  6  1. 
ij2  O.  N.  O.  da  Losanna,  sulla  riva 
occid.  del  lago  di  Joux.  La  chiesa  è 
bella.  E  questo  il  luogo  il  più  anti- 
camente abitato  della    valle    di    Joux. 

L1EU-D1EU,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Beatine,  cant.  e  a  1  1.  \\z 
S.  O.  da  Nuits,  comune  di  Villcrs-la- 
Faye.  Eravi  una  cel.  abbazia  dell'  or- 
dine dei  Cisterciensi,  fondata  nel  XIII 
secolo  da  Alice  di  Vergy,  madre  del 
duca  Ugo  IV. 

LIEU-D1EU  (LE),  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  a  5  !.  i[S  S. 
O.  da  Abbeville,  cant.  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Gamaches,  comune  di  Beauchamp, 
sulla  riva  destra  della  Bresle.  Eravi  una 
abbazia,  commendataria  dell'ordine  dei 
Cisterciensi,  fondata   nel   1207. 

LIEU-DIEU-EN-JARD,  casale  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e  3  f.  i|2 
S.  E.  da  Sables-  d'  Olonne,  cant.  e  a 
1  1.  S.  da  Talmont,  comune  di  Jard. 
Eravi  una  ricca  abbazia  di  Premo- 
stratensi. 

LIEU-KIEU  o  LIEOU-KHIEOU,  gruppo 
d'is.  formanti  un  reg.  tributario  dell'im- 
pero Chinese,  fra  il  Grande  -  Oceano 
boreale  ed  il  mare  Orientale,  al  N.  E. 
di  Formosa  e  delle  isole  Madjicosima, 
e  al  S.  O.  di  Kiu-siu,  fra  1240  5o'  e 
1260  45'  di  long.  E.  Sono  in  nume- 
ro di  36,  essendo  le  principali  quelle 
della  Grande  Lieu-kieu,  Piccola  Lieu- 
kieu,  Komisang,  Tunalchi,  Karumah, 
Agenhou,  Tusima  e  Lun-houn.  Tutte 
le  produzioni  vegetabili  della  China 
crescono  in  queste  is.,  essendo  anche 
in  proporzione  più  variate  ed  abbon- 
danti. Vi  si  trova  pure  zolfo,  sale  e 
ricche  miniere  di  rame  e  stagno.  Gli 
abit.  di  questo  gruppo  sono  di  picc. 
statura,  ma  ben  formati,  forti  e  ner- 
boruti ;  gli  occhi  e  le  fattezze  loro 
non  indicano  al  certo  che  sieno  Chi- 
nesi  di  origine,  sembrando  piuttosto 
appartenere  ai  Giapponesi  e  a  quelli 
della  Corea.  La  loro  tinta  è  altresì 
chiara   quanto  quella    dei  Portoghesi. 
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Si  dipinge  coi  più  favorevoli  colori 
il  carattere,  i  costumi,  e  la  loro  alti- 
tudine per  le  arti  e  le  scienze,  nelle 
quali  eguagliano  i  Chinesi,  se  anche 
non  li  sorpassano.  Sono  allegri,  politi, 
affabili,  ospitali,  ma  però,  al  paro  dei 
Chinesi,  lontani  dall1  ammettere  gli 
stranieri  nel  loro  paese.  Si  adornano 
con  ogni  gran  cura.  11  loro  vestito 
consiste  in  una  veste  ondeggiante  a 
larghe  maniche,  ritenuta  da  una  cin- 
tura ;  tpiello  delle  donne  differisce  di 
poco.  Rialzano  i  loro  capelli  sulla 
sommità  della  testa,  e  li  fissano  an- 
nodandoli ;  il  color  dei  berretti  è  il 
segno  distintivo  dei  gradi  diversi . 
La  loro  lingua  usuale  è  un  dialetto 
del  giapponese  ,  ed  i  caratteri  pur 
giapponesi  sono  in  generale  quivi  u- 
sitati;  però  i  dotti  conoscono  la  lin- 
gua ed  i  caratteri  chinesi,  e  gì'  impie- 
gano nei  loro  rapporti  colla  China. 
L1  imperator  chinese  Kang-hi  intro- 
dusse nel  Lieu-kieu  la  religione  di 
Fò,  che  vi  domina,  rendendovisi  anche 
onore  alla  memoria  di  Confucio.  I 
matrimoni  non  si  fanno  fra  parenti 
del  nome  stesso  ;  essi  dipendono  dal- 
la volontà  dei  giovani,  che  si  ricer- 
cano reciprocamente  ;  la  poligamia  vi 
è  permessa.  Le  donne  godono  molta 
libertà,  ma  sono  assai  riservate,  né  si 
vedono  mai  ornate  di  gioie  o  galan- 
terie. —  Se  si  crede  agl'isolani,  la  ori- 
gine di  questo  regno  è  della  più  gran 
antichità,  mentre  contano  25  dinastie 
successive,  la  cui  durata  formerebbe  un 
periodo  di  più  che  18,000  anni.  Quel- 
lo eh1  è  certo  si  è,  che  i  Chinesi  non 
conoscono  questo  paese  se  non  dopo 
Panno  6o5  delPera  cristiana.  Sembra 
che  ne  abbiano  per  lungo  tempo  di- 
sputata la  supremazia  ai  Giapponesi, 
e  che  non  l'abbiano  ottenuta  che  nel 
1372,  sotto  il  regno  di  Hongvou,  fon- 
datore della  dinastia  dei  IVling.  Molte 
famiglie  chinesi  vi  furono  mandate  a 
«juesta  epoca  ,  e  assai  bene  trattate 
dal  re;  esse  v"  introdussero  la  civiltà, 
in  modo  che  queste  isole  hanno  pres- 
so a  poco  lo  stesso  gov.  e  le  mede- 
sime leggi  e  i  costumi  usati  nella  Chi- 
na. Le  rendite  del  re  provengono  dal 
monopolio  delle  produzioni  minerali, 
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dei  diritti  sul  commercio,  e  dei  pro- 
dotti del  suo  territorio  che  sono  con- 
siderabili. Zieuly,  nella  Grande  Lieu- 
kieu,  è  la  capitale  di  questo  regno 
e  la  residenza  reale.  —  Queste  isole 
non  erano  conosciute  dagli  Europei 
che  per  le  relazioni  dei  missionari 
nella  China,  allorché  furono  esse  visi- 
tate, qualche  anno  fa,  dagP  inglesi 
Maxwell,  Hall  e  Macleod. 
LIEU-KIEU  (GRANDE),  la  più  con- 
sid.  isola  del  gruppo  del  suo  no- 
me, nelPimpero  Chinese,  fra  260  5'  e 
260  53'  di  lat.  N.  e  fra  125°  n°  e 
125°  58'  di  long.  E.  Ha  24  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  4  !• 
di  media  larghezza,  ed  è  cinta  da 
banchi  ed  isolotti  di  corallo  assai  pe- 
ricolosi. La  costa,  su  qualche  punto, 
trovasi  formata  da  roccie  altissime,  e 
in  molti  altri,  offre  belle  baie  e  porti 
eccellenti,  distinguendosi,  nella  parte 
orientale,  la  baia  nominata  Barrow 
dagl'inglesi.  Una  catena  di  mont.  per- 
corre questa  isola  nella  sua  lunghezza, 
ed  ha  per  punti  culminanti  i  monti 
Nagodake,  Onnodake,  Bengafk  e  Fal- 
logafk.  Le  riviere  principali  ,  che  ne 
discendono,  vanno  alPO.  nel  porto  di 
Napakiang.  Questa  isola,  rinfrescata  da 
regolari  venticelli  marini  in  tutte  le 
stagioni,  non  è  esposta  né  a  calori, 
né  a  freddi  eccessivi:  gli  abit.  sembrano 
godere  di  una  robusta  sanità.  L'aspet- 
to dell'isola  è  in  vero  incantatore;  da 
ogni  lato  scopronsi  paesaggi  estrema- 
mente pittoreschi,  e  l'accurata  colti- 
vazione del  suolo  aggiunse  nuove  de- 
lizie alle  bellezze  della  natura.  Si  col- 
tiva principalmene  il  riso,  ed  una  spe- 
cie di  patata  dolce,  assai  nutritiva. 
Le  frutta  ed  i  legumi  vi  acquistano 
un  gusto  squisito .  Quivi  si  osserva- 
rono alberi  dei  climi  i  più  oppo- 
sti, per  cui  l'arancio,  il  cedro,  l'albe- 
ro dei  baniani  vi  crescono  bene  al 
paro  dell'abete  della  Norvegia.  La  se- 
ta viene  raccolta  in  gran  quantità. 
Gli  animali  domestici,  come  bovi,  ca- 
pre e  porci,  sono  più  piccoli  che  quel- 
li di  Europa,  e  la  polleria  vi  è  grossa 
ed  eccellente.  Questa  isola  sommini- 
stra seta  e  stoffe  di  seta,  tele,  carta, 
armi,    utensili    di  ramo,    madrcperla, 
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corallo,  gusci    «fi  testuggine  e   pietre 
da  affilare  assai  ricercate  nella  China. 
—    La  Grande  -  Lieu  -  kieu    si  divide 
nelle  3  prov.  di  Zanbok,  al  N.,  Tchou- 
zan,  nel  centro   e  Zannan,  al  S.  Zieu- 
ly  n'è  la  capitale. 
L1EU-KIEU  (PICCOLA),  is.    dell' ar- 
cip.  di  Lieu  -  kieu,  a   12  I.  N.  N.  E. 
dalla  Grande-Lieu-khieu ,   al   270   25' 
di  lat.  N.  e  1260  35'  di  long.  E. 
L1EU-TCHEU,  dipart.  della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.    di   Kouang- 
si,  che    comprende    un   circond.    e  7 
distretti.  La  città  è  a  35  1.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Rouei-lin,  sulla 
riva    sinistra    del  Loung-kiang .    Lat. 
N.  240  4'  24'';  long.  E.  1060  47'  30''. 
LIEU-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di    King-ki,  a  i5  1.    S.  E.    da    Han- 
yang. 
LIEU-TCHING,  distr.   della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.  di  Kouang-si. 
La  città  è  a  6  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.     di    Lieu-tcheu    e    a    35  1.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Kouei-lin, 
sulla  riva  sinistra  del  Loung-kiang. 
LIEU-YANG  ,    distr.  della  China,   nella 
parte  orient.  della  prov.  di  Hou-nan. 
La  città  di  questo  distr.  è  a    14  1.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 
L1EU1ÌE,  ruscello  navigabile  con  zatte- 
re della  Fr.,  dipart.    dell1  Eure ,    cir- 
cond.   des    Andelys.    Ha    origine    nel 
cant.  e  a  ij4  di  1.  E.  N.  E.  da  Lions, 
scorre  al  S.  O.,  poi  all'  O.,  e  si  getta 
neir  Andelle,  alla  riva  sinistra,  a   ij4 
di  1.  N.  da  Charleval ,  dopo  un  corso 
di  4  leghe. 
L1EU-RESTAURÉ,  casale    di  Fr. ,    di- 
part. dell1  Oise,  circond.   e  a  6  1.  ij2 
N.  E.   da  Senlis,  cant.    e    a  1  1.    3j4 
N.  E.  da  Crepy,  comune  di  Bonneuil, 
sulla  riva  destra  dell1  Authonne.  Era- 
vi  un1  abbazia  di  Premostratensi. 
LIEUREY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.  e   a  3  1.  S.  da  Pont-Au- 
demer,   cant.  e  a  1  1.    ij2  O.    S.    O. 
da  s.  George-du-Viévre.  Vi  sono  fabb. 
di  tralicci,  cinghie  e  nastri  di  filo.  E' 
attivo  il  suo  corani,  in  grani,    lino  e 
sidro.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  2,600  abitanti. 
LIEUSAINT  o  LIEURSAINT,  vili,    di 
Fr.,  dipart.  di  Senna   e  Marna  ,  cir- 
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cond.  e  a  3  l.  N.  O.  da  Melun,  cant 
di  Brie-Gomte-Robert,  presso  e  al  S, 
E.    della    Foresta     di    Senati.    Conta 
5oo  abitanti.    Quivi  Enrico  IV  fu  ri- 
cevuto da  Michau. 
L1EUTADES,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del 
Cantal,  circond.  e  a  G  1.  S.  O.    da  s. 
Flour,  cant.  e  a    1   1.  3|4.0.  da  Chau- 
des-Aigues.  Conta   1,200  abitanti. 
L1EUX    (s.),    vili,    di  Fr. ,    dipart.    del 
Tarn,  circond.  e  a  4  1-  i|4  S.  da  Al- 
by,  cant.  e  a  3j4  di  1.    E.    da    Real- 
mont.  Vi    si   fabb.    tele  di    cotone    e 
stoffe  di  lana.  Vi  si    tengono  5    fiere 
annue  e  conta  5oo  abitanti,  compre- 
si quelli  di  La  Fènasse.  Evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 
LIEVE,  riviera    canalizzata    dei    Paesi- 
Bassi,  che  forma    la  continuazione  o- 
rient.  del  canale  di    Damme.  Ha  ori- 
gine nel  N.  E.  della  prov.  della  Fian- 
dra-Occidentale ,  circond.    di  Bruges, 
entra  tosto   nella    Fiandra-Orientale, 
ove  percorre  il  circond.  di  Gand ,  e, 
a  1  1.   i{2  N.  O.   della  città  di  questo 
nome,  si  congiunge  al  canale  di  Bru- 
ges a  Gand.    Il  suo  stadio  è  di    7    1. 
dal  N.  O.  al  S.  E. 
L1EUV1N,  L1EUVAIN,   Lexoviensis  A- 
ger    o  Lesinus  pagus,  ant.  picc.  pae- 
se di  Fr.,  neir  Alta-Normandia,  di  cui 
Lisieux  era  la  capitale.  Sonovi  minie- 
re di  ferro,  che  alimentano  varie  lu- 
cine   e  fabbriche    di    stoffe    di    lana. 
Abbonda  di  grani,  pomi  e  grassi  pa- 
scoli.   Si  trova    presentemente    diviso 
nella    parte    orient.    del    dipart.    del 
Calvados  e  nella  occicì.  di  quello  del- 
l1  Eure. 
LIEVRES,   Indiani  della    Nuova-Breta- 
gna.  Vedi  Hare-ixdians. 
LIEVRES   (ILEAUX),    e    LIEVRES 
(  BAIE  AUX).  Vedi  Lepri  (isola  e  ba- 
ia delle). 
L1EZANSK.A,  cant.  della  Tur.  europea, 
nel  N.  E.  del  Montenegro.  Conta  cir- 
ca 12,000  abitanti. 
LI-FANG-PAO,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hian-khing,  sulla  riva  destra   e  al- 
la imbocc.  del  Tumou,  nel  mare  del 
Giappone    a    140  1.  N.    E,    da    Han- 
yang. 
LIFAO,  città   dell1  is.    di    Timor.    Vedi 

LiFAO. 
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L1FF,  parrocchia  della  Scozia  ,  contea 
e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Forfar ,  presbi- 
terio e  a  1  1.  ip  O.  N.  O.  da  Dun- 
dea,  sulla  riva  sinistra  del  Tay  ,  con 
2.600  abitanti. 

L1FFA-MATULA,  isola  dell1  arcip.  delle 
Molucche  ,  presso  e  ali1  E.  di  Xulla- 
Mangola,  al  i°  5o'  di  lat.  N .  e  1240 
io'  di  long.  E.  Ha  8  1.  di  lunghezza 
sopra  2  di  larghezza. 

L1FFEY  ,  riviera  della  Irlanda.  Vedi 
Anna. 

L1FFOL-LE-GRAND ,  vili,  di  Francia. 

Vedi    MoRVILLIERS. 

L1FFOL-LE-PET1T,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Marna,  circond.  e  a  7  1.  3|4 
N.  E.  da  Chaumont  ,  cant.  e  a  2  1. 
N.  E.  da  S.  Blain,  sopra  un  ruscello 
che  s1  inabissa  un  poco  ali1  E.,  e  non 
ricomparisce ,  secondo  una  opinione 
accreditata  nel  paese,  che  nei  dintor- 
ni di  Neufchàteau.  Conta  400  abit. 

L1FFORD,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  io  1.  N.  E.  da  Do- 
negal  e  a  4  1-  ip  S.  S.  O.  da  London- 
dery,  baronia  di  Raphoc,  sulla  riva 
sinistra  del  F"oyle.  Ha  una  caserma  di 
cavalleria.  Prima  della  unione  questa 
città  mandava  due  membri  al  parla- 
mento. 

L1FFRE',  vili,  di -Fr.,  dipart.  d1  Ille-et- 
Vilaine,  circond.  e  a  \  1.  N.  E.  da 
Rennes  e  a  2  1.  S.  O.  da  s.  Aubin, 
capoluogo  di  cantone.  \'i  si  tengono 
3  annue  fiere,  e  conta  2,100  abitanti. 

LIFFT,  riviera  della  Irlanda.  Vedi  Akka. 

LIFLIANDIIA,  governo  delta  Russia  eu- 
ropea.  Vedi  Livonia. 

L1FTON,  parrocchia  della  Ingb.,  contea 
di  Devon,  hundred  del  suo  nome,  a 
1  1.  E.  da  Launceslon  e  a  3  1  2j3  N. 
O.  da  Tavistock.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abit.,  a- 
vendone  11,700  rhundred  di  tal  nome. 

LIFUJNE,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  S.  O.  del  Congo.  Scorre  all'O.,  qua- 
si  parallelamente  alla  Dande,  e  si  get- 
ta neir  Atlantico,  un  poco  al  N.  della 
imboccatura  di  questo  fiume,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

L1GA,  isola  del  mar  Britannico,  secon- 
do l1  itinerario  di  Antonino. 

L1GAN1RA,  città  delle  Indir,  al  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
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L1GARDES ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  ip  N.  N. 
O.  da  Lectoure  e  a  io  1.  ij4  N.  da 
Auch.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  tìoo  abitanti. 

LIGAUNI,  popoli  delle  Alpi  Marittime, 
al  S.  E.  dei  Quartati,  Plinio  li  con- 
giunge agli  Oxibii,  che  abitavano  ver- 
so Cannes,  nella  Provenza. 

LIG1I  o  LIGI,  popoli  della  Germania, 
al  di  là  di  una  catena  di  mont.  che 
taglia  il  paese  degli  Svevi  ,  secondo 
Tacito.   Vedi  L  iegnitz. 

LIG1NIAC,  vili,  della  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  3  1.  ip*  S.  da 
Ussel,  cant.  e  a  1  1.  ij3  N.  E.  da 
Neuvic,  con  1,100  abitanti. 

LIGIR,  riviera  della  Grecia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio ,  presso  Platea  , 
nella  cui  vicinanza  eranvi  diverse  città 
di  tal  nome. 

LIG1ST,  bor.  della  Stiria,  ciré,  e  a  i|4 
S.  O.  da  Gratz,  sul  ruscello  del  suo 
nome.  Evvi  un  castello  e  due  fucine 
e  officine  diverse.  Conta  200  abitanti. 

L1G1TTAN,  is.  del  mare  di  Celebe,  pres- 
so la  costa  occid.  deiris.  Borneo,  fra 
le  baie  Darvel  e  s.  Lucia.  Lat.  N.  4° 
19';  long.  E.  11 6°  aG'.  Ha  circa  2  1- 
di  lunghezza. 

L1GITANI,  popoli  della  Spagna,  secon- 
do la  inscrizione  di  un  municipio 
chiamato  Municipium  Fravasosonen.se 
Ligitanorum,  verso  la  siera  d1  Aillo, 
a  3,ooo  passi  da  Alcaudetc. 

L1GNAC,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Indie, 
circond.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  «lai  Blanc, 
cant.  e  a  2  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Bela- 
bre.  \i  si  tiene  una  fiera,  il  giorno 
3  gennaro,  e  conta   1,100  abitanti. 

L1GNF,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  a  3  I.  ìp  O.  N. 
O.  da  Ancenis,  e  a  5  1.  3|^  N.  E.  da 
Nantes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
2,700  abitanti. 

LIGÌSE,  Li^num ,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  «li  Hainaut,  circond.  e  a  5  1.  E. 
da  Tournay,  e  a  1  1.  ij4  O.  da  Ath, 
sulla  riva  sinistra  del  Dcnder.  Conia 
800  abitanti.  Aveva  un  tèmpo  il  ti- 
tolo di  principato  .  La  rasa  di  Fi- 
glie si  divideva  nei  due  rami  di  Aicm- 
berg    ed    Arschot. 
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LIGNEROLLES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  d'  Oro,  circond.  e  a  5  1. 
ii2  E.  N.  E.  da  Cbàtillon-sur-Seine, 
cant.  di  Montigny.  Evvi  una  fucina, 
e  conta  3oo  abitanti. 

L1GN1ÈRE-LA-DOUCELLE,  -vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  May  enne,  circond. 
e  a  9 1.  N.  O.  da  Mayenne,  cant.  e  a 
2  1.  N.  O.  da  Couptrain.  Vi  sono  ac- 
que minerali  riputate.  Conta  2,700 
abitanti. 

L1GNIÈRES,  città  della  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond-  e  a  5  1.  i{2  0.  da  s.t 
Amand-Montrond  e  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Issoudun,  capoluogo  di  cant.  sulla 
riva  sinistra  dell1  Arnon.  Vi  si  fanno 
dei  pasticci  rinomati.  Vi  si  tengono 
io  fiere  annue,  e  conta  1,600  abitan- 
ti. —  Questa  città  fu  il  capoluogo  di 
una  terra  signorile  consid.,  che  fu 
posseduta  da  Colbert.  —  In  vicinanza 
evvi  lo  stagno  pescoso  di  Villiers,  che 
ha  7  1.  di  giro,  e  mette  capo  neh11  Ar- 
non e  nel  Cher. 

LIGNIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi- 
ra  e  Cher,  circond.  e  a  2  1.  3[4  N. 
E.  da  Venderne,  cant.  e  a  1  1.   i[4  S. 

0.  da  Morée.  Vi  sono  fucine,  e  conta 
f\oo  abitanti. 

LIGNIÈRES,  bor.  di  Francia.  Fedi  Li- 

NIÈRES. 

LIGNIÈRES  ,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  e 
a  3  1.  ip  N.  E.  da  Neuchàtel  e  a 
\\i  1.  N.  da  Landeron,  con  5oo  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  due  fiere. 

LIGN1ERES-CHATELAIN,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della    Somma,  circond.    e  a  8 

1.  i(4  O.  S.  O.  da  Amiens,  cant.  e  a 
2  1.  2[3  O  S.  O.  da  Poix.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  18  ottobre,  e  conta 
Goo  abitanti. 

L1GNITZ,  città  e  reggenza  degli  Stati- 
Prussiani.  Fedi  Liegnitz. 

L1GNOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan  ,  circond.  e  a  5  1.  O.  da  Pon- 
tivy,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S.  O.  da  Gufi- 
mene. Conta  1,700  abitanti. 

LIGNON  ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  di  Montbrison.  Ha  la 
sua  sorgente  da  un  ramo  delle  Ce- 
venne ,  scorre  al  S.  E.,  poi  al  N.  E., 
e  si  congiunge  alla  Loira  ,  alla  riva 
sinistra,  a  1  1.  N.  O.  da  Feurs,  dopo 
un  corso  di  circa  10  leghe,  Boen  u'è 
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il  luogo  principale  da  essa  bagnato. 
Fu  decantato  da  Onoralo  d1  Urfè  nel 
suo  poema  l1  Astrea. 

LIGNON,  riviera  della  Fr.,  dipart.  del- 
1  Alta-Loira  ,  circond.  d' Issengeaux. 
Ha  origine  dal  versatolo  occid.  delle 
Cevenne,  bagna  Tence,  passa  un  po- 
co all'È,  d1  Issengeaux,  e  si  congiun- 
ge alla  Loira,  alla  riva  destra,  presso 
di  Confolent,  dopo  un  corso  di  circa 
io  1.,  generalmente  al  N.  O. 

L1GNY  ,  Lincium ,  Liniacum  o  Lìgnia- 
cum,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
circond.  e  a  3  1.  112  S.  E.  da  Bar-le- 
Duc,  capoluogo  di  cant.,  sull'  Ornasi). 
Ha  ancora  una  porzione  delle  sue  an- 
tiche mura  ;  gli  avanzi  del  cast,  de- 
molito nel  17461  servirono  alla  co- 
struzione della  bella  strada  Reale.  In 
generale,  questa  città  vedesi  bene  fabb. 
e  politissima  ;  vi  si  osserva  un  ameno 
passeggio  lungo  V  Ornain  ed  il  se- 
polcro del  maresciallo  di  Lussembur- 
go nella  chiesa  parrocchiale.  Evvi  un 
filatoio  di  cotone ,  una  fabb.  di  tele 
di  cotone ,  una  d1  incudini  ed  una 
fucina.  Commercia  in  lana  e  legname 
da  costruzione.  Vi  si  tengono  4  alV~ 
nue  fiere,  e  conta  3, 100  abitanti.  E 
patria  del  cardinale  Pietro  di  Lussem- 
burgo, vescovo  di  Metz.  Aveva  il  ti- 
tolo di  contea.  Nei  dintorni  evvi  una 
bella  petriera. 

L1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Cambray, 
cant.  e  a  2(3  di  1.  N.  N.  O.  da  Cla- 
ry,  con  i,3oo  abitanti. 

LIGNY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond. e  a  4  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Na- 
mur,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Gem- 
bloux,  sulla  Ligne.  Conta  400  abitan- 
ti. Nei  dintorni  avvenne  un  sanguino- 
so combattimento  fra  i  Francesi  ed  i 
Prussiani,  nel  giorno   16  giugno  i8i5. 

L1GNY-LE-CHATEL ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Yonne,  circond.  e  a  4  1-  N. 
E.  da  Auxerre ,  e  a  2  1.  i[4  N.  da 
Chablis,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  del  Serein.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 

LIGOR,  prov.  la  più  merid.  del  reg.  di 
Siam,  sulla  costa  orient.  della  peniso- 
la di  Malacca,  al  N.  del  reg.  di  Pa- 
tani,  riuchiusa  fra   le  mont.  del  cen- 
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tro  della  penisola  e  la  cosla  occid.  del 
golfo  di  Siam,  su  cui  possiede  una 
estensione  di  circa  5o  leghe.  Com- 
prende le  isole  Ijarchin  e  Tantalem. 
Jl  Patanor,  il  Camom,  e  il  Ligor  ne 
sono  le  principali  riviere.  Lo  stagno 
vi  abbonda.  La  città  dello  stesso  no- 
me n'  è  il  capoluogo.  --  11  Ligor  for- 
mava altra  volta  un  regno  malese  in- 
dipendente. 

LIGOR,  città  e  porto  del  regno  e  a 
i5o  I.  S.  S.  O.  da  Siam,  capoluogo 
di  prov.,  presso  la  costa  occid.  del 
golfo  di  Siam  ,  al  N-  O.  dell'  isola 
Tantalem,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome.  Lat.  N.  8°  18;'  long.  E.  980 
È  composta  di  picc.  case  di  bambù, 
coperte  di  canne,  ed  ha  un  gr.  nume- 
ro di  templi,  sormontati  da  guglie 
sporgentisi,  che  da  lnnge  rassembrano 
u<{  alberi  di  nave.  11  principale  arti- 
colo di  asportazione  è  lo  stagno.  Gli 
Olandesi  vi  avevano  altra  volta  un 
banco. 

L1GOSULLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di   Paluzza. 

LIGOTKA,  vili  signorile  della  Moravia. 
rirc.  di  Teschen. 

L1GOTJKE,  ant.  paese  di  Fr..  nel!"  alto 
Limosino,  di  circa  4  b  di  estensione. 
S.  t  Jean  -  Ligoure  n'era  il  luogo 
principale.  E  presentemente  compresa 
nel  circond.  di  Limoges,  dipart.  del- 
l' Al  la-Vienna. 

LIGRE.  vili,  di  Er..  dipart.  d' Indre-e 
Loira.  circond.  e  a  1  1.  ij2  S.  S.  E. 
da  Chinon,  cant.  e  a  i|2  1.  N.  N.  O. 
da  Richelieu,  sul  Vrède  che  sbocca 
nella   Vienna.   Conta  1.000  abitanti. 

L1GUA,  borgata  del  Chili .  distr.  e  a 
12  1.  N.  da  Quillota,  presso  la  im- 
bocc.  della  riviera  del  suo  nome  nel 
Grande-  Oceano  australe.  Eyvi  una 
miniera  d'oro.  AU"E.  s'innalza  il  \  id- 
eano dello  slesso  nome. 

L1GUA1RF  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sévre.  circond..  cani,  e  a  3[4 
di  1.  O.  da  iNiort.  Vi  si  tengono  tre 
annue  bere,  e  conta  600  abitanti.  V.- 
ravi  una  ricca  abbazia  di  Benedettini, 
fondala   nel  961. 

LIGUE1L,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Indie  e  Loira.  circond.  e  a  3  I. 
l|2  S.  O.  da  Loches,  e  a  y  I.  S.  da 
Tom.  ili.  F.  il. 
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Tours,  capoluogo  di  cant.,  sulf  Indre. 
Ha  dei  consid.  conciatoi.  Vi  si  tengo- 
no fiere  importanti  ogni  lunedi  di 
ciascun  mese,  eccettuando  giugno  ed 
agosto.  Conta  2.100  abitanti.  Aveva 
il  titolo  di  baronia.  Nei  dintorni  si 
trova  una  sorgente  petrificante. 

LIGUEUX,  vili?  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna.  circond.  e  a  3  1.  i|2  N. 
N.  E.  da  Perigueux  ,  cant.  e  a  2  1. 
O.  N.  O.  da  Savignac-les-Ebges .  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
400  abitanti.  Evvi  un1  abbazia  di  Be- 
nedettini. 

L1GUGÈ,  vili,  di  Fr.T  dipart.  della 
Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  ip  S. 
da  Poitiers.  Tengonvisi  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4°°  abitanti.  —  Eravi  un 
monastero,  il  primo  di  cui  parlasse  la 
storia   dei  Galli. 

LIGUMY.  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  40  I.  N.  N.  O.  da  Vilna  , 
distr.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Chavli. 

LIGURE,  (REPUBBLICA),  contrada 
d  Italia,  lungo  il  mare,  che  occupava  il 
paese  dell'  ant.  rep.  di  Genova,  e  con- 
finava al  N.  col  due.  di  Parma  e  col 
Piemonte  ,  all'  E.  col  Modenese  ,  ed 
all'  O.  col  dipartirà,  francese  delle 
Alpi  marittime.  Dividevasi  in  6  giu- 
risdizioni, che  formavano  !\-)  cantoni, 
ed  aveva  una  estensione  di  53  I.  «li 
lunghezza,  dall' O.  alP  E.,  sopra  18 
di  larghezza,  contando  una  superficie 
di  267  1.  q.  Fu  organnizzata  nel 
1797,  ed  il  suo  governo  consisteva  in 
un  senato  presieduto  da  un  doge  a 
1  ila.  Nel  i8o5,  fu  incorporata  all'im- 
paro Francese,  di  cui  formò  i  dipart. 
degli  Apennini.  di  Genova  e  di  Mon- 
lenotte.  Nel  18 15  questo  territorio  fu 
accordato  al  re  di  Sardegna,  e  forma 
oggidì  quasi  la  totalità  della  divisio- 
ne di  Genova. 

LIGURI,  popoli  della  Gallia,  di  cui  oc- 
cupavano la  costa  meridionale.  11  lo- 
ro nome  deriva  dal  greco,  e  fura- 
no anche  delti  Ligu.titrii  .  Avevano 
una  gran  uniformità  di  costumi  coi 
Ganlesi,  ma  era  una  nazione  di- 
versa ,  di  origine  assai  oscura .  Si 
estesero  soprattutto  in  Italia  ,  nella 
parte  corrispondente  aHo  stato  di  Ge- 
nova,  o  al  di  là   verso  il   Nord.   \cn- 
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gono  dipinti , come  uomini  vigorosi, 
e  «lediti  al  travaglio,  essendo  anche  le 
lor  donne  molto  laboriose.  Strabone 
dice  che  vivevano  di  latte  e  formag- 
gio, e  che  usavano  una  bevanda  fat- 
ta di  orzo.  Virgilio  li  descrive  come 
genti  false  ed  ingannatrici.  Alcuni  au- 
tori li  divisero  in  ftiguri  capelluti  e 
montanari,  abitavano  i  primi  le  coste 
del  mare  e  gli  altri  FApcnnino  e  le 
Alpi. 

LIGURIA,  contrada  d1  Italia,  che  faceva 
anticamente  parte  della  Gallia  Cisalpi- 
na, ed  anzi  una  della  sue  provincie, 
e  che  diede  il  suo  nome  al  mare  vi- 
cino che  chianiossi  Ligustico.  Si  cre- 
de che  traesse  il  proprio  nome  da 
Ligur,  figlio  di  Fetonte  l1  Egiziano, 
che  venne  ad  abitare  questa  porzio- 
ne d  Italia,  molto  prima  che  si  sen- 
tisse parlare  dei  Greci,  dell1  Attica  e 
dell1  Arcadia.  Si  divideva  in  Liguria 
marittima  e  montuosa.  La  prima,  che 
comprendeva  altresì  molte  città  delia 
Provenza  ,  fu  poscia  rinchiusa  fra  il 
Varo  e  la  Magra,  e  chianiossi  volgar- 
mente riviera  di  Genova.  La  seconda 
si  estendeva  sino  al  Po  ed  ali1  Arno, 
e  comprendeva  molli  popoli  che  resi- 
stettero ai  romani,  fra  i  quali  i  più 
rinomali  erano,  secondo  Plinio,  gli 
Oxnbj,  i  Salj  ed  i  Deceriti.  Furono 
però  dessi  vinti  dal  console  Q.  Opi- 
nilo, che  vendicò  il  torto  da  loro 
fitto  ai  Marsigliesi  loro  alleati ,  sac- 
cheggiandone anche  la  città.  Fulvio 
Fiacco  compì  di  sottometterli.  Que- 
sta Liguria  seconda  comprendeva  una 
parte  dei  paesi  conosciuti  poscia  sot- 
to il  nome  di  Piemonte,  Monferrato  e 
Milanese,  come  dicono  Antonino,  Pao- 
lo Diacono  e.d  altri  antichi  autori  . 
La  Liguria  formò  poscia  il  paese  di- 
pendente dalla  repub.  di  Genova. 

LIGURNO ,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  uno  nel  dislr.  di  Arcisate  e 
l1  altro  in  quello  di  Luino,  prov.  di 
Como. 

LIGLIS,  fi.  di  cui  s1  ignora  la  situazione 
precisa,  ma  che,  secondo  qualche  au- 
tore, diede  il  nome  ai  Liguri. 

LIGUSTICA-ORA,  parola  che,  secondo 
la  lingua  latina,  significa  propriamen- 
te ia  costa  di  Genova,  trattandosi  del- 
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la  moderna,  ma  nell1  antica  è  mollo 
più  estesa,  perchè  dilalavasi  qualche 
volta,  dall1  Arno  in  Toscana,  sino  ai 
Pirenei. 

LIGUST1CA-URBS,  città  o  paese  appar- 
tenente ai  Liguri. 

L1GUSTICO-MÀRE,  così  chiamavasi  il 
golfo  di  Lione  nella  sua  parte  orient. 
sino  a  Marsiglia.  Altri  diedero  questo 
nome  al  Mediterraneo,  vicino  a  Ge- 
nova. Niger  gli  dà  molta  maggiore 
estensione,  e  chiama  mare  Ligustico 
quello  dallo  stretto  di  Gibilterra  sino 
alla   Sicilia. 

LIGYES  o  LIGUII  ,  greco  nome  dei 
Liguri,  per  cui  trovaronsi  Liguii  o- 
vunque  gli  antichi  avevano  posto  i 
Liguri,  come  nella  Spagna,  nella  Col- 
childe,  sulle  coste  della  Gallia  ,  della 
Italia,  ed  anche  dell1  Africa. 

LIGYIIGUM,  montagna  del  Peloponneso 
nell1  Arcadia,  secondo  Polibio  ,  chia- 
mata Lygurgius  mons   da    Strabone. 

LIGYRTI,  popoli  della  Tracia,  che  ave- 
vano un  luogo  per  loro  sacro,  dedi- 
cato a  Bacco,  e  dove  davansi  oracoli. 

LIHONS-EN-SANTERRE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond.  e 
a  4  '•  G\  S.  O.  da  Peronne  e  a  7  I. 
3|4  E.  S.  E.  da  Amiens ,  cant.  di 
Chaulnes.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conia  i,4oo  abitanti.  Eravi  un 
ricco  priorato  di  Benedettini. 

LI1M-FJORD  o  LYM-FIORD,  braccio 
di  mare  di  Dan.,  nella  parte  settentr. 
del  Jutland.  Divide  in  due  parti  la 
diocesi  di  Aalborg,  e  bagna  al  S.  quel- 
le di  Viborg  e  di  Ribe.  Eccettuati 
alcuni  passaggi  strettissimi  che,  verso 
l1  O.,  lo  uniscono  poscia  un  poco  al 
mare  del  Nord,  si  può  considerare 
come  un  golfo  del  Cattegat.  11  suo 
ingresso  sia  sulla  costa  orientale  del- 
la penisola  ,  al  56°  58'  di  lat.  N.  e 
70  58'  di  long.  E.  La  sua  profondità, 
senza  conlare  le  sinuosità,  è  di  3o  1.; 
la  larghezza,  che,  alPingresso,  e  di  1  [2 
1.,  varia  da  i[8  di  1.  a  5  leghe.  Il  Liiin- 
fiord  non  forma,  dal  suo  ingresso  si- 
no a  Lògstòr,  che  uno  stretto  canale, 
in  cui  si  trovano  le  is.  di  Egholm  e 
di  Gioì.  Dopo  aver  acquistata  la  sua 
maggiore  largh.,  si  divide  in  3  brac- 
ci principali,  dei  quali  il  più  orientale 
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sì  dirige  al  S.,  e  penetra  nella  diocesi 
di  Viborg;  li  due  altri,  che  prendono 
i  nomi  di  Viil-sund  e  di  Salling-sund, 
abbracciano  l'isola  dei  Morsi:  dopo 
essersi  riuniti  comunicano  per  l'Otte- 
sund  col  Nissum-Bredning,  ch'è  la  par- 
te la  più  occid.  del  Liim-fiord.  Esiste- 
va fra  il  mare  del  Nord  e  questo 
golfo,  un  istmo  assai  ristretto,  cbe  fu 
rotto  su  tre  punti,  in  maniera  cbe 
questo  mare  vi  forma  oggi  tre  cor- 
renti sì  rapide,  che  non  si  possono 
attraversare  con  battelli.  Le  principali 
riviere  cbe  si  gettano  in  questo  brac- 
cio di  mare,  sono,  sulla  costa  settentr., 
il  Ryeaae,  e,  sulla  merid.,  il  Linden- 
borg-aae,  il  Laas-trup-aae  e  lo  Skive- 
aae.  Aalborg,  situata  presso  al  suo  in- 
gresso orient.,  è  il  luogo  principale 
che  bagna. 

LIJAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12  1. 
ij4  N.  E.  da  Almeria,  nella  Granata, 
a  io  1.  S.  E.  da  Baza  e  a  1  1.  S.  da 
rio  Almanzor,  con   1,100  abitanti. 

L1KA  o  L1CCA,  riviera  della  Croazia 
militare.  Discende  dal  versa  toio  N.  E. 
dei  monti  Wellebit,  nel  dislr.  reggi- 
mentario  del  suo  nome,  entra  ben 
presto  in  quello  di  Ottochacz,  e  scom- 
parisce sotto  terra  al  piede  del  monte 
Tuliba,  a  circa  112  1.  N.  O.  dal  vili, 
di  Lipovopolyè.  11  suo  corso  è  di  12 
1.  al  N.  O. 

L1KA  o  L1CCA ,  distr.  reggimentario 
della  Croazia  militare  ,  di  cui  forma 
la  porzione  la  più  meridionale.  Confina, 
al  N.,  col  distr.  reggimentario  di  Ot- 
tochacz; all'È.,  colla  Bosnia;  al  S.,  colla 
Dalmazia,  da  cui  la  dividono  i  monti 
Wellebit  e  all'O.,  col  more  Adriatico. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S  E., 
è  di  24  1.,  la  sua  maggiore  larghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  di  9  1.  e  la  sua 
superficie  di  i3o  leghe.  E  questo  un 
paese  assai  montuoso;  i  monti  Welle- 
bit lo  coprono  all'O.  ed  al  S.,  ed  i 
monti  Plissevicza  lo  percorrono  all'È. 
Quasi  tutto  il  distretto  appartiene  a 
questo  piano  elevato  rimarcabile,  rin- 
chiuso fra  le  Alpi  Dinariche  e  le  Ka- 
pella,  e  dove  un  gr.  numero  di  riviere 
si  perdono  sotto  terra,  essendovi  fra 
queste  la  Lika  e  la  Richicza.  Questo 
distr.  f;i   parlo  del  generalato  di  Cari- 
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stadt,  ed  ha  per  capoluogo  Goszpich. 
Carlopago,  sull'Adriatico,  n'è  il  luogo 
più  considerabile.  Conta  5 2, ^oo  abi- 
tanti. 

L1KARIS,  lago  della  Tur.  europea,  in 
Livadia ,  a  1  1.  E.  dal  lago  Topolia  , 
«la  cui  è  diviso  dal  monte  Phaga,  e  a 
1  \.  q3  N.  da  Tebe.  Ha  2  1.  di  lun- 
ghezza sopra   1   1.  di  larghezza. 

LIKHVIN,  picc.  città  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  e  a  11  l.  S.  da  Kaluga,  e  a  6  !. 
i|2  E.  N.  E.  da  Kozelsk/ capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  sinistra  dell' Oka. 
Ha  5  chiese,  e  conta  1,200  abitanti. 
Commercia  di  bestiami ,  grani ,  e  ca- 
nape. —  11  distr.,  situato  nel  S.  E. 
del  governo,  è  fertile  in  grani,  poco 
boschivo,  e  ricco  di  bestiami.  Evvi 
una  manifattura  di  stoffe  di  seta,  una 
di  tele,  una  di  panni  grossi,  una  fu- 
cina, e  4  distillerie  di  grani.  Conta 
56,ooo  abitanti. 

LI-KIANG,  dipart.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Yun-nan.  Comprende  2 
circond.  ed  un  distretto.  La  città  è  a 
G8  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Yun-nan,  e  a  12  1.  O.  N.  O.  dall'altra 
del  dipart.  di  Young-pe.  Lat.  N.  260 
5i'  36";  long.  E.  980  &  10".  Vi  sono 
miniere  d'oro  nelle  montagne  vicine. 

L1KIL1KI,  vili,  della  Nuova-Irlanda,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  sul  pen- 
dio di  una  collina,  presso  una  baia 
che  offre  una  sicura  difesa.  E  questa 
la  principale  residenza  degl'  isolani. 
Evvi  un  tempio  eretto  a  100  piedi  al 
di  sopra  del  mare.  Conta  200  abitanti. 

L1LAEA,  città  della  Focide,  ad  una  gior- 
nata da  Delfo,  poco  distante  dalle 
sortenti  del  Cefiso.  Omero  ne  fa  men- 
zione, enumerando  i  vascelli  cbe  cia- 
scun popolo  della  Grecia  sommini- 
strò per  l'essedio  di  Troja.  Fu  questa 
città  rovinata  nella  guerra  sacra  che 
i  Greci  fecero  ai  Focesi,  i  quali  ave- 
vano saccheggiato  il  tempio  ili  Delfo. 
Ristabilita  in  progresso,  Demetrio  Po- 
liorcete  se  ne  impadronì,  dopo  un  as- 
sedio, ma  Patron,  uno  dei  suoi  citta- 
dini, avendo  armato  il  popolo,  furo- 
no i  Macedoni  costretti  ad  evacuar 
la  città,  ed  in  riconoscenza  di  ciò  fu 
a  Patron  eretta  una  statua  nella  <  itta 
di  Delfo.  Al  tempo  di  Paosanìa  vede- 
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vasi  ••)  Lilaes  mi  teatro,  ima  piazza 
pubblica,  bagni,  e  due  templi,  uno  di 
Apollo  e  Patirò  di  Diana. 

IJLAEUS  MONS,  mont.  delle  Indie, 
contigua  al  lì.  Indus,  secondo  Plutarco. 

LILAUTUlYI,  cantone  dei  Calcidj,  nella 
Eubea,  dello  Lelantum  da  Slrabone: 

L1L1BEA,  Lifyùoeum,  ant.  città,  della  Si- 
cilia, nella  sua  parte  occid.,  M  S.  del 
Drepanum  ,  e  presso  al  capo  del  suo 
nome.  S'ignora  di  preciso  il  suo  prin- 
cipio, sapendosi  cbc  si  chiamò  anche 
Helvia-CoL>ni(u  ch'era  fortissima,  e  che 
n1  erano  padroni  i  Cartaginesi  nella 
prima  guerra  punica.  I  romani  l'asse- 
diarono per  più  di  5  anni,  e  fu  loro 
resa  alla  pace,  nell'anno  di  Roma  5n, 
Una  flotta  cartaginese  fu  battuta  in- 
nanzi questa  piazza,  Panno  535.  Tito 
Livio  dice,  che  i  romani  vi  tenevano 
una  guarnigione  di  10,000  soldati. 
Corrisponde  oggi  alla  città  di  Mar- 
sala. 

ìdLlENFELD,  Campolilìum^  bor.  del- 
Parcid.  d'Anstria,  pa<jse  al  di  sotto 
dell' Ens,  circ.  superiore  del  Wiener- 
wald,  a  5  1.  S.  da  S.  Pòlten,  e  a  \l\ 
1.  O.  S.  O.  da  Vienna,  sulla  riva  de- 
stra del  Trasen.  Evvi  una  bella  ma- 
nifattura d'armi  e  grandi  fucine.  Com- 
mercia di  lavori  in  legno  e  falci.  Evvi 
una  ricca  abbazia  dell'ordine  dei  Ci- 
steriensi,  fondata  nel  iao6  da  Leopol- 
do VII,  le  cui  ossa  quivi  si  conservano. 
La  chiesa,  rivestila  esteriormente  e 
nell'interno  di  marmo  nero  dei  din- 
torni, è  una  delle  più  belle  dell'Au- 
stria. 

L1L1ENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  i3  1.  i|2  S.  S.  O.  da 
Stade,  due.  e  a  2  1.  112  N.  E.  da  Bre- 
ma, capoluogo  di  bai.,  sulla  YYorpe. 
Evvi  un  osservatorio  astronomico,  al 
53°  8'  34"  di  laL  N.  e  (i°  33'  3o"  di 
long.  E.  Vi  si  tro vano  bagni  mine- 
rali, una  torbiera  ed  una  fabb.  di  tele 
da  vela.  Conta  4°°  abìt.,  avendone 
3,5oo  il  bai.  di  tal  nome. 

L1L1UM,  piazza  mercantile  dell'Asia  Mi- 
nore, nella  Bitinia,  secondo  .Variano, 
nel  suo  periplo  del  Ponto  Lussino. 

L1LYBOELM  (  PROMONTORIO),  capo 
della  Sicilia,  in  opposizione  alla imbocc. 
<leLporto  eh  Cartagine,  da  cui  eia  tea- 
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Inno  1,000  sladj.  E  il  più  occìd.  del- 
l'isola, e  chiamasi  ancora  ftipo  Boeo,  o 
Lilibeo.  Vedi  Boro. 
LILLA,  Insiline  ed  in  fiammingo  Rys- 
sèl,  città  e  piazza  forte  di  Fr.,  capo- 
luogo del  dapart.  del  Nord,  di  circond. 
e  di  5  cantoni  (N.  F.,  centro,  S.  E., 
S.  O.  e  O.),  a  i5  1.  S.O.  da  Gami, 
a  22  I.  N.  E.  da  Amiens  e  a  47  '•■> 
distanza  legale,  N.  N.  E.  da  Parigi, 
sul  canale  della  Deule,  che  sbocca  nella 
Lys,  a  3  1.  N.  O.  Lat.  N.  5o°  3?'  5o"; 
Long.  E.  o°  44'  l(J;/-  E  il  capoluogo 
della  i€.a  divisione  militare,  e  sede  di 
una  direzione  di  artiglieria,  di  una  Borsa 
e  di  un  trib.  di  coimn.  e  uno  ili  pri- 
ma istanza,  Evvi  una  inspezione  ge- 
nerale, e  ricevitoria  principale  «Ielle 
dogane,  una  direzione  del  demanio, 
una  conservazione  delle  ipoteche,  una 
inspezione  alle  foreste,  ima  direzione 
delle  contribuzioni  dirette  ed  indiret- 
te, una  zecca  (W) ,  ed  ima  lotteria 
reale.  —  Lilla  ,  di  forma  ovale,  ha 
circa  i  1.  ip  di  giro  ;  la  sua  maggio- 
re lunghezza  è  dal  N.  O.  al  S.  E.  E 
circondala  da  un  bastione,  con  fosse 
e  con  7  porte,  cioè  :  al  N.  quella  ili 
S-t  Andrea  e  d'  Ypres  ;  aW  E.,  quelle 
di  Gand,  Roubaix  e  Tournay  ;  al  S. 
quella  di  Parigi  ;  ai  S.  O.,  quella  ili 
Belluine,  ed  all' O. ,  quella  di  Barre 
o  di  Dunkerque.  In  questa  ultima  di- 
rezione,  si  dova  la  cittadella,  capo 
d1  opera  di  Vauban,  della  forma  di 
un  pentagono  regolare,  che  riceve  la 
sua  principale  di  lesa  dalle  acque  che 
riempiono  le  sue  due  fosse  :  alla  e- 
stremità  opposta  della  città  evvi  il  for- 
te s.  Salvatore.  I  suoi  G  sobborghi  su- 
no  quelli  di  Parigi,  Belluine ,  de  la 
Barre,  Fivés,  s.  Maurizio  e  s.t  An- 
drea. Il  canale  della  Deule  entra  in 
Lilla,  all' O.  S.  O,  sotto  il  nome  di 
Alta-Deule,  vi  si  divide  incuoili  pice. 
rami  assai  alili  per  le  fabb.,  e  sorge 
al  N.  sollo  il  nome  di  Bassa-Deule. 
Dei  ponti  numerosi  P  attraversano  ; 
il  più  bello  è  il  ponte  Nuovo,  sulla 
Bassa-Deule,  eh1  è  fiancheggiato  da 
spiagge  ridenti  ed  animate.  Un  canale, 
chiamato  Media-Deule,  navigabile  per 
glossi  battelli,  che  non  possono  attra- 
versare   la  città,    fu    stabilito    all' O  , 
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Terso  I»  spianata  della  cittadella,  e  ya 
dall'Alta  alla  Bassa  -  Deule  ;  bei  pas- 
seggi ne  adornano  le  rive,  e  si  passa 
sull'elefante  ponte  Reale,  o  di  Ber- 
rv.  —  Lilla  è  benissimo  distribuita.  Vi 
si  contano  27  piazze  o  mercati,  qua- 
si 200  strade  generalmente  larghe  ed 
un  gr.  numero  di  più  piccole  e  d1  in- 
passi. La  piazza  più  bella  e  vasta,  è 
la  Gran-Piazza,  nel  centro  della  cit- 
tà. La  strada  Reale,  lunga  e  diritta, 
è  la  più  bella  ;  sono  osservabili  pure 
quelle  di  Parigi,  di  Touruay  e  di  s. 
Salvatore  ;  la  strada  Esquermoise,  a- 
dorna  di  belle  botteghe,  è  la  più  fre- 
quentata. 1  mercati  hanno,  in  generale, 
una  distribuzione  comoda,  e  soprat- 
tutto il  mercato  del  pesce.  Le  case 
sono  quasi  tutte  regolarmente  fabbri- 
cate, e  presentano,  la  maggior  parte 
almeno,  delle  facciate  eleganti  a  due 
o  tre  piani  ;  le  cantine  sono  poco 
profonde,  e  danno  alloggio  ,  in  certi 
quartieri,  ad  una  quantità  di  popolo. 
Si  fabb.  con  una  sorta  di  pietra  bian- 
ca che  si  estrae  dalle  petriere  di 
Lezennes,  ma  i  mattoni  vi  sono  più 
generalmente  impiegati.  Fra  i  pub- 
blici monumenti  si  può  citare  la  chiesa 
della  Maddalena,  sormontata  da  una 
cupola  elegante  ;  la  chiesa  s.  Mauri- 
zio, ove  si  vede  un  mausoleo  in  ono- 
re del  duca  di  Berry  ;  la  chiesa  di 
s.  Andrea  ;  l1  ospedal  generale,  di  un 
aichittelura  nobile  e  regolare  ;  Pospe- 
dal  militare,  in  un  antico  collegio  dei 
Gesuiti  ;  P  ospedal  s.  Salvatore  e  PHo- 
tel-Dieu  riuniti;  l1  ospedal  Gantese. 
per  le  vecchie  donne;  quello  dei  vecchi 
e  dei  Bleuets  (vecchi  infermi  ed  orfa- 
ne), ch'èPant.  ospedale  Contessa  fon- 
dato nel  1227  dalla  contessa  Giovanna, 
figlia  di  Baldovino  IX,  imperatore  di 
Costantinopoli  ;  P  uffizio  principale  del- 
le dogane,  che  occupa  P  antica  casa 
del  Circo  od  il  monastero  dei  Dome- 
nicani, uno  dei  più  pezzi  di  archi- 
tettura della  città  ;  la  porta  di  Pari- 
gi, che  forma  un  arco  superbo  di 
trionfo;  la  prefettura,  beli'  edifizio 
nuovo  ;  quello  della  divisione  milita- 
re ;  il  palazzo  comunale ,  la  cui  co- 
struzione offre  dei  bizzarri  contrasti, 
perchè  una  parte  fu  eretta  nel  secolo 
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XV,  e  P  altra  nel  XVIII  ;  il  gr.  ma- 
gazzino delle  biade ,  osservabile  per 
la  sua  altezza  ed  estensione  ;  la  Bor- 
sa, posta  nella  Gran-Piazza  ;  il  tea- 
tro, uno  dei  più  belli  della  Francia, 
posto  sopra  parte  del  luogo  dell'  an- 
tica chiesa  di  s.  Pietro ,  antica  colle- 
giata ;  la  caserma  della  gendarmeria, 
e  quella  dei  cannonieri  sedentari.  Lil- 
la possiede  una  biblioteca  pubblica  di 
20,000  volumi,  un  museo  di  pittura, 
uno  di  storia  naturale,  un  gabinetto 
pubblico  di  fisica,  un  giardino  bota- 
nico, in  cui  si  fa  un  corso  pubblico, 
un  teatro  di  chimica,  nelP  edifizio  det- 
to il  Lombard,  ove  stanno  pure  i  ric- 
chi archivi  del  dipart. ,  un  collegio 
comunale,  una  società  di  amatori  di 
scienze  ed  arti ,  un'  accademia  reale 
di  musica ,  una  di  disegno,  plastica, 
architettura  e  botanica  ,  un  corso  pra- 
tico di  medicina,  chirurgia  e  farma- 
zia,  nelP  ospedal  militare,  un  monte 
di  pietà,  una  società  di  carità  mater- 
na, più  di  100  associazioni  di  bene- 
ficenza fra  giornalieri  ed  artigiani , 
un  ospedale  di  pazzerelli  per  uomini, 
ed  altro  per  le  donne,  lo  stabilimen- 
to delle  Buone  -  Figlie  e  Stappaerts, 
che  riceve  un  gr.  numero  di  povere 
fanciulle,  una  casa  per  gli  esposti,  tre 
case  delle  suore  della  Carità  ,  e  tre 
case  di  detenzione.  Vi  si  contano  6 
chiese  parrocchiali ,  un  tempio  pei 
protestanti  ed  una  sinagoga.  Eranvi 
un  tempo  moltissime  case  religiose. 
—  La  industria  è  quivi  assai  conside- 
rabile ;  vi  si  contano  circa  i5o  filatoi 
di  cotone ,  che  furono  sostituiti  ad 
una  porzione  delle  sue  rinomate  fab- 
briche di  merletti,  le  quali  fornirono 
un  tempo  uno  dei  principali  rami 
del  comm.  di  questa  città.  Si  fabbri- 
cano indiane,  calicot,  tele  dipinte,  da 
materazzi  e  da  tavola,  coperte,  tra- 
licci damascati,  panni  fini,  grosse  stof- 
fe di  lana,  saie,  ratine,  stamigne,  cal- 
mandi ,  cammellotti,  velluti,  bara- 
cani,  tappeti,  nastri,  calzette,  ber- 
retti, cardi,  cappelli  e  varie  altre  spe- 
cie di  stoffe  di  lana  e  cotone.  Evvi 
una  manifattura  reale  dì  tabacchi,  una 
reale  raffineria  di  polvere  e  nitri,  raf- 
finerie   di    zucchero,    officine    di   co- 
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struzione   per   macchine  meccaniche, 
fabbriche  di    carta  ,    vetri ,    specchi  , 
sapone,  amido,  acido  solforico    e  ni- 
trico,   olio  di  garoffano  e  colzato  ;  5 
manifatture  di  stoviglie,    due  di  ma- 
iolica, 121   fucine  e  6  conciatoi.  l'ul- 
te queste    produzioni    alimentano  un 
immenso  commercio  ;    molti  suoi  ne- 
gozianti   sono    anche    armatori,    o  si 
associano  agli  armamenti  che  si  fanno 
a  Dunkerque,  Calais    ed  Ostenda.  Ci- 
gni  due    anni    vi    è  una    esposizione 
dei  prodotti  delle  arti     e  della  indù 
stria.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  9  gior- 
ni il  29  agosto.  Conta  69,900  abitanti, 
più  dediti    alle  speculazioni  lucrative 
che  ai   brillanti  progetti.  Lilla    è  pa- 
tria   di  molti  uomini  distinti ,  e,  fra 
gli  altri,  dell'  erudito  Domenico  Bau- 
dius,  del  botanista  Mathias  de  Lobel, 
dei  pittori  Monnoyer  e  Vander-Meer, 
del  teologo  Alain,  del  medico  Dubois 
o  Joh.  Silvius,  del  geografo  Gosselin, 
ec.  Fan  capo  in  qnesta  città  le  strade 
maestre  da  Parigi,  Givet,  Mets,  Mons, 
Gard  ,  Bruges  ,    Dunkerque  ,    Calais  , 
Amiens,  Brusselles,  Douay  e  Maubeu- 
ge.  —  Si  crede  che  Giulio  Cesare  ab- 
bia fatto  innalzare,  sopra  una  porzio- 
ne del  luogo    ora  occupato    da  Lilla, 
un  castello,  poscia  conosciuto  sotto  il 
nome    di    castello    del    Bue.    I    primi 
fondamenti    della  città    furono   posti, 
dicesi,  verso  1'  anno  6/(0,  da  Liderico, 
forastiere  di  Fiandra,  in  un'  is.  della 
Deule,    da  cui    le  venne    il  nome    di 
r  Isle,    che  portò    per  molto    tempo. 
Baldovino  IV,  conte  di  Fiandra,  fece 
incominciar    le  sue  mura,    nel  io3o  ; 
Baldovino  V  le  terminò,  nel  10^7,  e 
vi  aggiunse  torri  e  fosse.  Lilla  fu  pre- 
sa dall' imp.  Enrico  111,  nel  io53,  ed 
in  tal  occasione  la  maggior  parte  dei 
suoi  abit.   fu  uccisa.  Filippo  Augusto 
se  ne  impadronì    nel  i2i3,  e  vi  fece 
inalzare  il  forte  detto  des  Renneaux: 
gli  abit.   essendosi    ribellati,    egli  di- 
strusse la  città  interamente.    La  con- 
tessa Giovanna  la  riedificò,  nel  1216, 
e  vi  fondò   un  gran  numero    di  utili 
stabilimenti.    Nel  1296,  cadde  in  pò 
tere    di    Filippo    il   Bello ,    dopo    un 
assedio    di    tre    mesi  ;    in    progresso, 
era  soggetta  alla  corona    di  Francia  , 
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ora  ai  conti  di  Fiandra,  finì  per  ap- 
partenere alla  casa  di  Borgogna  vec- 
so  la  fine  del    XIV  secolo.    Passò  iif 
potere  dell'  Austria  verso    la  fine  del 
secolo  XV  e  della  Spagna  nel  XVI,  e 
fu    conquistata,  nel   1G67  ,    da   Luigi 
XIV,  che  la  ingrandì,    e  ne  fece  au- 
mentare le  fortificazioni.  Assicuratone 
il  possesso  alla  Fr.,  pel  trattato  di  A- 
quisgrana,  del  1668,  divenne  il  capo- 
luogo del  governo  della  Fiandra  Fran- 
cese. Nel   1708,  fu  presa  dagli  alleati 
contro  la  Francia,  sotto   il    comando 
del    principe   Eugenio    di    Savoja     e 
del  cel.  iVIarlborough,  dopo  un  assedio 
di  4  mesi,  e  malgrado  la  bella  difesa 
del  maresciallo  di  Boufflers,  che  vi  si 
coperse  di  gloria.  Pel    trattato  di  U- 
trecht,  del    1 7 13 ,    fu    restituita    alla 
Francia.  Un'  altra  non  meno  [memo- 
rabile resistenza  oppose    questa    città 
agli  Austriaci  Tanno    1792    dai    suoi 
abitanti  e  dalla  brava  sua  guarnigio- 
ne.  Dopo    un    bombardamento    di  8 
giorni,  incominciato   il  29  settembre, 
e  che  distrusse  un  gran  numero  delle 
sue  case,  furono  gli  assediatiti  costret- 
ti di  ritirarsi  con   grave  perdita.  Nel 
18 15,  Luigi  XVIII   vi    si    fermò    un 
giorno,  prima  di  abbandonare  la  Fran- 
cia. —  Il    paese  che    circonda    questa 
città  è  ameno  e  fertile,  piano  ed  un 
poco  paludoso.    Su    qualche    punto  è 
anche    solforoso   e    bituminoso.    Pro- 
duce principalmente    grani,    tabacco, 
lino,  robbia  e  legnami,  ed  ha  ottimi 
pascoli.  Vi  si  osserva  soprattutto  ver- 
so il  sobborgo  di  Parigi,  una  grande 
quantità  di  mulini  da  olio.    —  Il  cir- 
cond.  si  divide  nei  seguenti    iG  can- 
toni: Armentieres  ,  La  Bassèe,    Cyso- 
ing,  Haubourdin,  Lannoy  ,    Lilla    (5), 
Pont-à-Marcq,  Le  Quesnoy-sur-Deule, 
Boubaix,  Seclin  e.  Tourcoing  (2).  Com- 
prende 129  comuni,  e  conta  279,900 
abitanti. 
LILLEBONNE,  Juliolona,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  a  6  1.  31/J  E.  dall'  Havre ,  e  a    9  1. 
ij4  O.  da  Bouen,  capoluogo  di  can- 
tone, in    un1  amena    posizione  ,    sulla 
Bolbec,  all'  ingresso    di  una  valle  de- 
liziosa. Vi  si  osserva  un  castello  goti- 
co in    rovina,  costrutto    da   Gmdiel- 
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mo  il  Conquistatore,  che  spesso  vi  ri- 
siedette. Evvi  un  ospizio,  un  filatoio 
di  cotone,  una  fabb.  di  calicot,  e 
conciatoi.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,900  abitanti. — Lille- 
bonne  era  antic.  la  capitale  dei  Cate- 
ti, popoli  della  Celtica.  Fu  consid. 
sotto  i  romani,  che  le  avevano  dato 
il  nome  di  Juliobona,  probabilmente 
in  onore  di  Giulio  Cesare.  L1  itinera- 
rio di  Antonino  ricorda  3  strade  ro- 
mane, partendo  da  Juliobona,  o  pas- 
sando per  questa  città;  l1  una  condu- 
ceva a  Dreux,  la  seconda  ad  Evreux, 
e  la  terza,  partendo  da  C  orocotinum, 
(luogo  situato  presso  Harfleur),  anda- 
va a  Troyes,  passando  per  Juliobona. 
In  questo  bor.,  come  pure  nella  val- 
le, si  trovò  una  gran  quantità  di  ro- 
vine importanti,  e  ad  ogni  momento 
i  suoi  scavi  ne  fanno  scoprire;  le  più 
consid.  di  queste  rovine  sono  quelle 
i  un  teatro  ,  di  un  acquedotto,  e  di 
sepolcri.  Si  ritrovarono  pure  meda- 
glie ed  una  bella  statua  in  bronzo 
dorato,  che  si  crede  esser  quella  di 
Bacco,  ed  anche  due  altre  piccole  in 
bronzo,  di  Giove  e  di  Apollo;  poscia 
si  misero  allo  scoperto,  nel  luogo  i- 
stesso,  alcune  mura  in  forma  di  edilì- 
zio romano,  che  si  crede  essere  un 
avanzo  di  un  tempio  consacrato  a 
Bacco.  Sotto  i  duchi  di  Normandia, 
Lillebonne  riprese  qualche  splendore. 
Mei  1080  vi  si  tenne  un  concilio  pro- 
vinciale. 

L1LLERS,  Liltrcum  o  Lillerium ,  città 
di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Calais, 
circond.  e  a  2  1.  ip  O.  N.  O.  da 
Bethune  e  a  8  1,  i[|  N.  O.  da  Arras, 
capoluogo  di  cant. ,  in  una  pianura 
fertile,  sulla  Nave,  affluente  della  Cle- 
inance.  Fvvi  una  gran  piazza  pubbli- 
ca, e  la  maggior  parte  delle  case  ha 
abbondanti  fontane.  Sonovi  conciatoi, 
birrerie ,  fabb.  di  stoviglie  e  mulini 
da  olio.  Commercia  di  tele  e  filo. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  e  con- 
ta ^800  abitanti. — Questa  città,  un 
tempo  fortificata,  fu  ceduta  alla  Fr. 
pel  trattato  dei  Pirenei. 

L1LLESAND,  vili,  e  porlo  sulla  costa 
S.  E.  della  Norvegia,  diocesi  e  a  5  I. 
3|4  E.  N.  L.  da  Clnistiausaud    e  a  j 
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1.  112  S.  O.  da  Arendal,  bah  di  Ne- 
denaes.  Lat.  N.  58°  i5';  long.  E. 
G°  7'. 

LILLESHALL,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Salop ,  hundred  di  Suth- 
Bradford,  divisione  di  Ncwport.,  a  5 
1.  112  E.  da  Shrewsbury  ,  con  3, 200 
abitanti. 

L1LL1ARD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 

0.  dello  stato  di  Missuri.  11  capoluo- 
go è  Mount-Vernon. 

LILLIESLFAF,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Roxburgh,  presbiterio  e  a 
1  1.  ip  S.  E.  da  Selkirk,  con  800  a- 
bitanti. 

LILLO,  bor.  della  Spag.,  prov.   e  a  12 

1.  E.  S.  E.  da  Toledo  e  a  5  1.  i[2 
S.  da  Ocana,  in  una  pianura  ,  a  1  1. 
dal  rio  Riansares.  Conta  3, 200  abi- 
tanti. 

LILLO,  Lilloa,  bor.  e  forte  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.,  circond.  e  a  3  1.  N.    N. 

0.  da  Anversa,  cant.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Eeckeren.  sulla  riva  destra  della 
Schelda,in  faccia  al  forte  Liesvenskoeli. 
E  residenza  di  un  maggior  di  piaz- 
za di  prima  classe.  Le  fortificazioni 
del  forte  sono  assai  regolari.  Il  bor. 
ha  due  fabb.  di  tabacco  ed  una  di 
ginepro.  Conta  1,100  abitanti.  —  Lil- 
lo fu  costrutto,  nel  1684,  dagli  abit. 
di  Anversa:  il  3  di  luglio,  dell'  anno 
istesso,  fu  investito  dalle  truppe  del 
duca  di  Parma,  che  ne  levarono  bea 
presto  l1  assedio;  e  gli  Spagnuoli  non 
furono  più  fortunati  nel  1G88  .  Fu 
ceduto  all'  Austria  dagli  Olandesi,  nel 
1780;  i  Francesi  se  ne  impadronirono 
nel   1794. 

L1LM1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a 
1  I.  3|4  O.  N.  O.  da  Elnbogen  e  a 
1  1.  112  N.  da  Falkenau.  Evvi  una 
fabb.   di  allume  e  di  vitriolo. 

L1M,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiaccato  di  Novi-Bazar.  Ha 
origine  al  monte  Babà,  presso  Bielo- 
pol,  scorre  al  N.  N.  O.,  passa  a  Prie- 
poi  ed  a  Preboi,  e  si  getta  nel  Drin, 
alla  riva  destra,  presso    Drinsko,  a  3 

1.  S.  O.  da  Vichegrad,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

LIMA,  intendenza  della  parie  occid.  <l>  1 
Perù,  fra  io°  3o'  e  i5°  20'  di  lai.  S. 
e  fra  760  40'  e  8o°  o'di  long.  O.  Confi- 
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na  al  N.,  ed  al  N.  E.  colla  intenden- 
za di  l'arma  ;  all'  E.  con  quelle  di 
Guancabelica  e  di  Guamanga,  al  S. 
con  quella  di  Arequipa,  ed  è  bagnata 
all'O.  dal  Grande-Oceano  equinoziale. 
Ha  120  1.  dal  N.  al  S.,  e  25  1.  di  me- 
dia larghezza,  fra  la  catena  delle  An- 
de, all'  E.,  ed  il  Grande-Oceano,  al- 
l'O.  Non  è  irrigalo  questo  paese  che 
da  corsi  di  acqua  di  mediocre  esten- 
sione, che  si  dirigono  presso  a  poco 
ali1  O.:  li  principali  sono  il  Chancay, 
la  Rimac,  la  Mala  ed  il  rio  Grande. 
11  clima  assai  sano  ,  è  caldissimo,  so- 
prattutto verso  le  coste:  all'È,  si 
raddolcisce,  e  le  pioggie  vi  sono  rare. 
11  calor  maggiore  è  nei  mesi  di  di- 
cembre, gennaro,  febbraro  e  marzo, 
che  si  computano  quelli  di  eslate.  1 
giorni  sono  più  lunghi  in  gennaro,  ed 
hanno  14  ore,  non  avendone  12  mai 
li  più  corti  ;  vi  si  raccoglie,  il  for- 
mento  in  dicembre  e  gennaro  ,  e  le 
uve  sono  mature  in  aprile.  Dal  mag- 
gio sino  al  settembre  corre  la  sta- 
gione invernale  la  più  deliziosa  e 
comoda  dell'  anno,  il  cielo  vi  è  po- 
co coperto,  e  la  rugiada  vi  produ- 
ce quantità  di  erbaggi.  Gli  ulivi  e 
gli  altri  alberi  sono  carichi  di  frutta, 
e  i  giardini  spiegano  le  maggiori  loro 
bellezze.  Il  territorio,  in  generale  fer- 
tile, è  coltivato  anche  con  ogni  cura. 
Produce  formento  vino,  olio,  erbag- 
gi, frutta,  zucchero,  caccao,  vainiglia, 
cassia,  cotone,  tabacco,  cocciniglia,  ec. 
Abbonda  di  pascoli,  ove  allevasi  mol- 
to bestiame  e  cavalli,  e  vi  sono  fab- 
briche di  cuoi,  marocchini,  soda,  sapo- 
ne ed  acquavite.  —  Questa  intendenza 
si  divide  in  7  prov.  o  distretti  che  sono: 
Canete,  Canta,  Chancay,  Guarochiri, 
Ica,  Yauyos  ed  il  cercado  di  Lima  ; 
essa  contiene  173  comuni  e  149,100 
abit.,  cioè:  43o  membri  del  clero,  1,736 
religiosi  e  religiose,  22,370  spagnuoli 
e  creoli,  63, 180  indiani,  13,748  metic- 
ci,  17,860  mula  tri  e  gli  altri  tutti 
schiavi.  Lima  n'è  il  capoluogo. 
LIMA ,  un  tempo  C1UDAD  DE  LOS 
KEYES  (città  dei  re),  città  capitale 
del  Perù,  capoluogo  della  intendenza 
del  suo  nome  e  della  prov.  chiamata 
cercado  di  Lima.  E  posta  nella  bella 
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e  diliziosa  valle  della  Rimac,  a  2  I.  dalla 
imbocc.  di  questa  riviera  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  a  3o  1.  S.  da  Quilo. 
Lat.  S.  120  2'  34";  long.  O.  790  27' 
45/y.  E  sede  di  un  arcivescovato  eret- 
to nel  i546.  La  situazione  di  questa 
città,  a  più  di  600  piedi  al  di  sopra 
del  livello  del  mare,  è  delle  più  deli- 
ziose e  sane,  quantunque  sotto  ima 
temperatura  caldissima.  L'aspetto  ch'es- 
sa presenta  dalla  parte  di  Callao,  e 
in  vero  incantatore.  Vi  si  arriva  per  un 
gran  viale  fiancheggiato  da  due  ma- 
gnifiche fila  d'alberi,  presso  dei  quali 
stanno  publici  passeggi  abbelliti  da 
fiori,  ed  arboscelli  verdeggianti.  Da 
lunge  si  scoprono  le  cupole  elevate  di 
molti  monumenti,  i  campanili  delle 
chiese  e  gli  alti-i  edifizi  della  città,  che 
maestosamente  s'inalzano  ad  una  gran- 
de altezza;  in  fondo  di  questo  viali', 
sta  il  principale  ingresso,  formato  da 
un  arco  di  trionfo,  ma  in  rovina.  Li- 
ma ha  quasi  la  figura  di  un  triangolo 
la  cui  base  si  prolunga,  sulla  riva  si- 
nistra della  riviera  ,  per  lo  spazio  di 
1,920  lese,  e  la  cui  altezza  è  di  »,o8<> 
tese.  Una  muraglia  in  mattoni,  fian- 
cheggiata di  34  bastioni  senza  piata- 
forma  né  vani,  la  circonda,  ed  ha  io 
porte,  tre  delle  quali  cieche;  sulla  riva 
destra  della  Rimac  evvi  il  sobborgo 
di  S.  Lazzaro,  al  quale  si  giunge  per 
un  ponte  di  pietra  largo  ed  elegante 
Le  strade  di  Lima  ,  come  quelle  del 
sobborgo,  sono  parallele  e  tagliale  ad 
angoli  retti  ;  esse  formano  vari  qua- 
drati di  abitazioni,  ciascuno  dei  quali 
ha  circa  45o  piedi  da  ogni  lato.  Le 
strade  sono  bene  lastricale,  con  pio  . 
pietre  rotonde,  ed  ornate  di  marcia- 
piedi; delle  correnti  di  acqua,  deri- 
vanti dalla  riviera,  molto  facilitereb- 
bero il  renderle  anche  polite,  se  non 
fossero  però  spesso  assai  ingombre 
dalle  immondizie.  Le  case  in  generale, 
quasi  simili  tutte,  non  hanno  che  un 
solo  piano  con  isporto;  esse  sono  as- 
sai bene  fabbricate  in  mattoni,  od  in 
legno,  e  dipinte  all'esterno,  avendo 
un  cortile,  e  spesso  un  giardino  al  di 
dietro;  i  tetti  sono  piatti,  e  siccome 
quivi  non  piove  quasi  mai,  co>i  >i  ve- 
dono semplicemente  coperti  di  latta  e 
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<li  l"sso.  Le  acque  della  riviera  sono 
cosi  bene  distribuite  in  tutti  i  quar- 
tieri, che  quasi  ogni  abitazione  può 
farne  uso.  In  mezzo  della  città,  evvi 
J;i  Gran  Piazza,  di  forma  quadrata,  il 
e  li  centro  è  occupato  da  una  superba 
fontana  ornata  di  una  fama  in  bronzo, 
che  getta  acqua  dalla  sua  tromba,  e  da 
otto  leoni,  che  fanno  scaturire  altresì 
dell'acqua  dalle  loro  gole:  la  grandiosa 
cattedrale  ed  il  palazzo  dell'arcivesco- 
vo, bellissimi  edilìzi  costrutti  in  gran 
parte  in  pietra,  adornano  il  lato  o- 
rientale  della  piazza  ;  dalla  parte  del 
N.,  evvi  il  palazzo  del  governo,  ove 
siedono  le  corti  di  giustizia,  una  por- 
zione del  quale  fu  rovesciata  dal  ter- 
remoto del  1G87;  allO.,  sta  il  palazzo 
pubblico ,  ei'elto  quasi  sul  gusto  chi- 
nese  e  la  prigione;  il  lato  del  S.  è 
fornito  di  abitazioni  particolari  in  pie- 
tra, adorne  di  eleganti  portici.  Oltre 
la  cattedrale,  il  cui  interno  è  di  una 
ricchezza  straordinaria,  vi  sono  adesso 
in  Lima  5  altre  chiese  parrocchiali, 
tutte  riccamente  ornate,  fra  le  quali 
osservasi  quella  di  S.  Pietro,  la  cui 
architettura  è  di  buono  stile.  Un  og- 
getto di  curiosità  è  la  picc.  chiesa  co- 
strutta da  Pizzaro  istesso,  e  che  non 
fu  ancora  del  tutto  rovinata  dai  di- 
versi terremoti.  Gli  stabilimenti  mo- 
nastici sono  ancora  assai  numerosi, 
contandovisi  i5  conventi  d'uomini,  e 
i4  di  donne,  non  comprese  le  case 
di  pietà  chiamate  casas  de  exercicio, 
ove  le  donne  del  mondo  vanno  a  pas- 
sare tre  o  quattro  settimane,  verso 
il  tempo  di  Pasqua.  Per  la  maggior 
parte,  questi  conventi  sono  grandis- 
simi, e  di  bella  architettura;  quello 
specialmente  dei  francescani  occupa 
un  ottavo  della  città,  e  forma  esso 
solo  come  una  piccola  città.  Gli  altri 
pubblici  edifizi  più  degni  di  osserva- 
zione sono  la  zecca,  stabilita  nel  i5G5; 
il  palazzo,  un  tempo  della  inquisizio- 
ne, quivi  stabilita  nel  i5Gg;  il  luogo 
di  ritiro  per  gli  ecclesiastici  secolari 
ed  il  collegio,  un  tempo,  dei  Gesuiti, 
trasformato  ora  in  ospizio  per  gli  e- 
sposti.  Sonovi  7  altri  ospedali,  un 
teatro  ed  un  vasto  circo  in  legno  ove 
si  danno  li  combattimenti  dei  tori. 
Tom.  111.    P.  II. 
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Evvi  una  università,  sotto  il  titolo  dì 
S.  Marco,  fondata  da  Carlo  V,  nel 
i5/j9,  con  molti  privilegi,  confermati 
da  Paolo  III,  avendola  Pio  V,  incor- 
porata, nel  1572,  a  quella  di  Sala- 
manca, perchè  godesse  le  stesse  prero- 
gative. Vi  sono  anche  molti  altri  sta- 
bilimenti d'istruzione  e  principalmente 
una  biblioteca  pubblica  che  possiede 
manoscritti  interessanti  ed  un  de- 
posito idrografico.  Lima  fu  sempre 
l'emporio  di  quasi  tutto  il  Perù  ed  il 
centro  del  comm.  fra  l'Asia,  la  Eor., 
e  l'America;  questo  estero  comm.  si  fa 
col  mezzo  di  Callao,  che  si  risguarda 
come  il  suo  porto,  e  che  si  trova  a 
2  1.  all'O.  Dal  1783  sino  al  momento 
della  rivoluzione,  questa  città  fece  un 
gran  comm.  diretto  colla  Spagna:  og- 
gi essa  riceve  nel  suo  porto  na- 
vigli di  ogni  nazione ,  ed  è  a  cre- 
dersi che  allorquando  regnerà  la  cal- 
ma in  questo  paese,  Lima  accrescerà 
di  molto  le  sue  commerciali  relazioni. 
Dal  1825  al  1828,  la  popolazione  au- 
mentò da  70,000  a  80,000  abitanti, 
dei  quali  gli  Spagnuoli  non  formano 
più  di  ij2o  ;  il  restante  si  compone 
di  creoli  ,  negri  schiavi ,  numerosi 
quanto  i  bianchi,  e  gente  di  ogni  co- 
lore. Vi  si  contano  circa  3oo  eccle- 
siastici e  circa  1,700  monaci  e  reli- 
giose. I  costumi  sono  assai  liberi  in 
questa  città  ,  lo  che  si  attribuisce  al 
calore  del  clima,  all'  ozio  e  alla  ne- 
gligenza nella  educazione  dei  fanciulli. 
Molto  si  ama  il  lusso  nelle  vesti,  i 
giuochi  di  carte,  la  musica,  e  soprat- 
tutto i  combattimenti  dei  tori;  la  dan- 
za vi  è  piuttosto  negletta.  I  due  sessi 
fumano  dei  cigari,  anche  al  teatro;  si 
pretende  che  le  nebbie  che  regnano  a 
Lima,  durante  una  parte  deiranno, 
abbiano  necessitato  una  tale  abitudine. 
Le  donne  sono  in  generale  belle,  spi- 
ritose e  ben  fatte.  Hanno  una  tinta 
animata,  una  media  figura,  gli  occiii 
ed  i  lunghi  capelli  neri,  la  pelle  molto 
bianca,  ed  i  piedi  assai  piccoli.  Si  fan- 
no poco  visite  fra  di  loro,  ma  in  vece 
ricevono  dalla  mattina  alla  sera,  ele- 
gantemente ornate,  le  visite  degli  uo- 
mini, potendosi  paragonare  alla  ma- 
gnificenza del  loro  vestito  e  ai  loro 
5i 
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adornamenti,  quanto  si  può  offrire  di 
più  prezioso  in  diamanti,  odori  squisiti, 
essenze  e  stoffe  preziose.  La  loro  veste, 
pel  passeggio  della  sera, si  compone  della 
saya,  gonnella  stretta  e  leggera,  che  di 
segna  le  forme,  e  della  manta,  che, 
coll'aiuto  della  mano,  serve  a  nascon- 
dere il  petto  e  tutta  la  figura,  ad  ec- 
cezione dell'occhio  sinistro;  i  fiori  a- 
dornano  la  loro  testa,  ed  un  fazzo- 
letto di  sela  circonda  la  loro  vita. 
Un  rosario  di  grosse  pallottole  di  eba- 
no, con  una  picc.  croce  d'oro  sta  so- 
speso al  loro  collo.  Malgrado  questo 
costume  singolare  le  donne  di  Lima 
non  mancano  di  una  certa  grazia.  — 
I  dintorni  di  questa  città  sono  coperti 
di  amene  case  di  campagna,  giardini 
deliziosi,  ed  ortaglie.  Quivi  il  suolo, 
quantunque  sabbioso,  vi  produce  frutti 
squisiti,  e  dà  le  più  ricche  raccolte,  so- 
prattutto vini  eccellenti  e  buoni  legumi 
Quantunque  le  pioggie  sieno  rarissime 
ed  assai  forti  i  calori  estivi,  le  terre 
sono  bagnate  con  tante  cure,  col  mez- 
zo di  canali  derivanti  dalla  Rimac,  e 
da  qualche  altro  corso  d1  acqua,  che 
la  siccità  non  è  loro  funesta  giammai. 
Oltre  ali1  abbondanza  delle  frutta,  per 
tutto  T  anno  dura  il  tempo  dei  fiori, 
mentre  le  stagioni  essendo  alternate 
nelle  raont.  e  nelle  valli,  i  prodotti 
maturano  da  un  lato,  allorché  cessa- 
no dall'altro.  —  Si  tennero  in  Lima 
due  concilii  provinciali,  il  primo  il  4 
ottobre  i55i  ed  il  secondo  il  2  mar- 
zo 1567,  avendosene  tenuto  un  terzo 
per  la  riforma  dei  costumi,  nel  i583. 
—  Questa  città  fu  fondata  al  princi- 
pio del  1 535  da  Francesco  Pizzarro, 
conquistatore  del  Perù,  sotto  Carlo  V, 
re  di  Castiglia,  e  fu  chiamata  da  prima 
Ciudad  de  los  Keyes,  perchè,  dicesi,  i 
suoi  primi  abit.  vennero  a  stabilirvi- 
si  nel  giorno  dell'  Epifania  o  dei  Re. 
Prese  poscia  il  nome  di  Rimac ,  di 
«•ni  gli  'spagnuoli  fecero  per  corru- 
zione quello  di  Lima.  Esse  si  au- 
mentò ed  abbellì  in  poco  tempo , 
ma  i  terribili  terremoti  che  pro- 
vò in  varie  epoche  paralizzarono  la 
sua  prosperità  ;  il  primo  accadelle 
nel  1 582,  edin  progresso  ne  sentì  più 
di  20,  tra    i  più    terribili    dei  quali, 
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conlansi  quelli  degli  anni  i58G,  tS3o 
i6G5  e  17(341  ma  *  Pul  disastrosi  so- 
no quelli  dell'ottobre  1G19,  in  cui 
più  di  5oo  case  furono  distrutte,  e  le 
altre  danneggiate;  del  17  giugno  1678, 
che  rovinò  gran  parte  della  citta  ; 
quello  del  1687,  in  cui  furono  quasi 
interamente  demoliti  i  pubblici  edi- 
lìzi; quello  del  28  ottobre  174C,  per 
cui  in  4  °  5  minuti,  non  restarouo 
in  piedi  che  pochissime  case,  essendo 
state  rovinale  del  lutto  74  chiese,  o 
conventi,  il  palazzo  del  viceré  ,  la  u- 
dienza  reale,  gli  ospedali,  i  tribunali, 
e  tutti  gli  edilizi  più  solidi,  e  più  e- 
levali  degli  altri.  Tante  rovine  fu- 
rono però  al  più  presto  riparale,  in- 
nalzandosi tulli  gli  edilizi  e  le  case 
più  basse  di  quello  fossero  per  lo  pas- 
sato, *ma  un  nuovo  terribile  terremo- 
to, quello  del  3o  marzo  1828,  rovesciò 
la  maggior  parte  dei  pubblici  edilìzi 
e  delle  case,  e  cagionò  gravi  danni  a 
tutto  il  restante;  più  di  1,000  indivi- 
dui perirono  in  una  catastrofe  si 
spaventosa.  Lima  fu  il  teatro  della 
maggior  parte  dei  grandi  avvenimen- 
ti die  produssero  la  indipendenza  del 
Perù.  11  generale  San-Martino,  vinci- 
tore delle  truppe  realiste  spagnuole, 
vi  fece  il  suo  ingresso,  il  giorno  12 
luglio  1821,  proclamandovi  la  indi- 
pendenza del  paese,  il  28  dello  stes- 
so mese.  Nel  1823,  il  generale  reali- 
sta Canterac,  rientrando  in  Lima,  vi 
commise  i  maggiori  eccessi  per  i5 
giorni,  ma  fu  poscia  obbligato  di  ri- 
tirarsi. —  Onde  formarsi  una  idea 
della  ricchezza  di  questa  città  dicesi, 
che  nel  1G82,  nella  circostanza  del- 
l' ingresso  a  Lima  del  duca  della  Pia- 
ta, i  mercatanti  fecero  lastricare  le  due 
strade  per  cui  passar  doveva,  tutte  di 
verghe  d'  argento,  del  valore  di  più 
che  4°°  milioni. 

LIMA,  picc.  città  dell'  Arabia  ,  neh1  O- 
raan,  sul  mare  di  questo  nome,  a  64 
1.  N.  N.  O.  da  Mascat  e  a  9  1.  S.  dal 
capo  Mocandon. 

LIMA  o  CHARLESTON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  e  a  84  1.  N.  O.  da 
Nuova- York,  contea  diLivingston,  con 
2,000  abitanti. 

LIMA  o  LI  MIA,  Belio,  Limaea    o    ti- 
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tnì/i,  riviera  che  sorge  dal  lago  palu- 
doso di  Beon,  in  Ispagna,  prov.  di 
Galicia,  sc-orre  al  S.  O.,  entra  nel 
Portogallo,  prov.  di  Minilo,  un  poco 
al  di  sopra  del  forte  di  Lindoso,  ri- 
ceve il  Cabrao  alla  destra,  un  poco  al 
di  sotto  di  Ponte  da  Barca,  si  volge 
all'  O.,  ed  incomincia  ad  esser  navi- 
gabile, passa  a  Ponte  di  Lima,  e  si 
getta  nell1  Atlantico,  un  poco  sotto  di 
Viana,  dopo  un  corso  di  circa  40  le- 
ghe. Quantunque  assai  larga,  non  può 
però  portare  che  picc.  barche.  Dal 
suo  ingresso  in  Portogallo  sino  a 
Ponte  di  Barca,  le  rive  sono  poco 
fertili.  È  assai  pescosa.  Questa  riviera 
è  una  di  quelle  disegnate  dagli  anti- 
chi sotto  il  nome  di  Lelhoeus  o  Léthé', 
essi  supponevano  che  facesse  perder  ìa 
memoria  a  quelli  che  la  attraversa- 
vano. L1  anno  i32  prima  dell1  era 
cristiana,  il  console  Bruto  fu  obbliga- 
to, per  farvi  passare  i  suoi  soldati, 
di  prender  l'acquila  di  una  legione,  e 
di  portarla  sulla  riva  opposta. 
LIMA,  città  del  Portogallo.  Vedi  Poste 

DI    LIMA. 

LIMACAPAN,  isola  dell' arcip.  delle  Fi- 
lippine, nel  gruppo  delle  Calamiane, 
al  S.  dell'isola  Colion,  al  1 1°  5o'  di 
lat;  N.  e  11 70  47'  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 3  1.  di  lunghezza. 

LIMALA,  fi.  delle  Spagne,  nella  Lusi- 
tania,  secondo  Slrabone,  e  che  forse 
è  lo  stesso  che  il  Limius  di  Tolomeo 
chiamato  anche  Letlies  o  Léthé. 

LI  MAGNA,  Alìmania^  antico  paese  di 
pianura  della  Fr.,  nel  N.  della  Bassa- 
Alvergna,  lungo  l'Allier.  Aveva  circa 
27  1.  di  lunghezza  e  da  6  a  12  1.  di 
larghezza.  Era  rinomata  per  la  sua 
fertilità,  le  sue  ridenti  vedute ,  e  la 
sua  numerosa  popolazione.  Clermont- 
Ferrand,  Biom  e  Bilioni,  n'erano  i 
luoghi  principali.  Abbonda  di  vini, 
biade,  frutta,  canape  e  pascoli.  For- 
ma oggi  parte  del  N.  del  dipart.  del 
Puy-de-Dóme. 

L1MALONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sevre ,  circond.  e  a  6  L  E. 
S.  E.  da  Melle,  cant.  e  a  1  I.  E.  S. 
E.  da  Sauzè.  Conta  i,3oo  abitanti.  Vi 
si  raccolgono  molte  castagne. 

L1MAN ,    nome    speciale    di    una    eerta 
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porzione  del  mar  Nero,  formante  un 
golfo  agli  sbocchi,  del  Duieper  e  del 
Bog,  difeso  dal  tòrte  di  Kiiiburn. 

UMANA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

L1MANDUS,  ant.  nome  di  un  cantone 
dell'  Asia,  nella  Cappadocia. 

LIMANOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  di 
Sandec,  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Nowi- 
Sandec,  e  a  6  1.   ip  S.    da    Bochnia. 

L1MAN-PASCIA\  isola  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  mare  di  Marinara,  sulla  costa 
dell'  Anatolia,  fra  la  penisola  di  Cizi- 
co,  all'  E.,  e  1'  isola  Babby,  all'O.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza. 

LIMAR I,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Cu- 
scos.  Ha  origine  al  piede  del  vulcano 
del  suo  nome,  scorre  all'  O.,  e  si  get- 
ta nel  Grande-Oceano  australe,  a  25 
1.  S.  O.  da  Coquimbo,  dopo  un  corso 
di  4°  leghe. 

LIMASAGUA,  isola  dell' arcip.  delle  Fi- 
lippine, presso  e  al  S.  di  Leyle,  al  9° 
46'  di  lat.  N.  e"i22°  4o'  di  long.  E. 
Ha  circa  21   1.  di  lunghezza. 

LIMASOL,  LIMESOL  o  L1MISSO,  !$<•- 
mosia,  città  della  Tur.  asiatica,  sulla 
costa  merid.  dell'  isola  di  Cipro,  a  16 
1.  S.  O.  da  Nicosia.  Lat.  N.  34°  /,i' 
i5";  long.  E.  3o°  43'  i5".  È  sede  di 
un  vcsc.  greco,  suffraga neo  di  Nico- 
sia. E  lunga,  irregolare,  intersecata  da 
giardini  chiusi,  la  maggior  parte,  di 
mura  in  pietra,  e  presenta,  veduta 
dal  mare,  un  aspetto  amenissimo.  Pos- 
siede una  buona  rada  ,  ove  si  carica 
sale,  e  vino  di  Cipro  riguardato  co- 
me il  migliore  dell'isola.  Vi  si  vedono 
alcune  rovine.  —  11  terrif.  di  Limasol 
non  la  cede  in  niente  ai  migliori 
dell'  isola,  per  la  fertilità  e  varietà 
de'  suoi  prodotti;  i  campi  vedonsi  co- 
perti di  tabacco,  e  di  cotonieri,  li 
vigneti,  che  si  coltivano  con  cura,  dan- 
no uve  squisite ,  e  nei  luoghi  ove 
la  terra  non  è  lavorata  crescono  bo- 
schetti di  ulivi,  carobbe  e  cipressi; 
il  cappero  vi  germoglia  assai,  ed  i  fio- 
ri di  colori  variati  vi  si  riscontrano 
ovunque.  Sulle  rive  dei  corsi  d' a- 
cqua  si  trova  1'  ulivo,  il  lauro-rosa,  il 
granalo  ed  il  gelsomino  ;  il  ricino  è 
comunissimo  nelle  siepi,  ma  non  si 
cercò  ancora  di  estrarne  1'  o°lio.  So- 
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uovi  saline. —  Sopra  una  picc.  collina, 
ali1  E.  della  città,  nel  luogo  chiamato 
il  vecchio-Limasol ,  si  vedono  rovine 
credute  quelle  dell1  antica  Amatunla, 
famosa  pel  suo  culto  di  Venere ,  ma 
che,  secondo  Aly-bery,  non  ha  nien- 
te di  osservabile. 

LIMATOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  2  1.  N.  da  Caserta,  cant.  e  a  2  1 
ip3  N.  O.  da  S.ta  Agaia  de  Goti  , 
sulla  riva  sinistra  del  Volturno.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  4  giorni ,  il  mer 
cordi  che  precede  la  terza  domenica 
di  luglio.  Conta   i,5oo    abitanti. 

L1MAY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  ij4  di  1.  E.  N. 
E.  da  Mantes  e  a  8  1.  N.  O.  da  Ver- 
sailles, capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Senna.  Un  vecchio  ponle 
di  pietra  attraversa  un  braccio  del 
fi.,  e  conduce  ad  un'isola  piantata  di 
bei  pioppi,  dove  un  nuovo  ponte,  co- 
strutto da  Peronnet,  conduce  poscia 
a  Mantes.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei 
dintorni,  evvi  un  ricinto,  ove  si  rac 
coglie  ottimo  vino,  e  che  dipendeva 
anticam.   da  un  convento  di  celestini. 

LI  MBA  ,  paese  della  Guinea  superiore 
Vedi  Liban. 

Lì  MBA,  città  dell1  Indostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  prov.  di  Aureng- 
abad  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Ahmed- 
nagor. 

L1MBACH  (OBEB),  in  ungherese  Felsb- 
Limbach,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Eisenburg ,  marca  di  Totsag, 
■a  16  1.  S.  S.  O.  da  Giins  ,  e  a  9  1. 
3j4  N.  N.  E,  da  Pettau,  sopra  un'al- 
ta montagna.  E  bene  fabbricata,  ha 
un  castello  e  conta  5oo  abitanti. 

LIMBACH  (UNTEB),  in  ungherese  Also- 
Lendva, bor.  della  Ungh.,  comitato  dì 
Salad,  marca  di  Lòvò  ,  a  9  1.  S.  O. 
<la  Szala  -  Egerszeg ,  e  a  20  1.  S.  da 
Giins,  sulla  riva  sinistra  del  Limbach, 
picc.  affluente  della  Kerka.  Evvi  un 
castello  ,  acque  solforose  ,  e  700  abi- 
tanti. 

LIMBACH ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia  , 
circ.  di  Erzgebirge,  bai.  e  a  2  1.  i|4 
N.  O.  da  Chemnilz.  Vi  si  fabbrica- 
no calzette  di  seta,  e  conta  1,500  a- 
hitanti. 
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LIMBACH,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Mciningen  ,  nell1  Oberland  ,  bai.  e  a 
3  1.  ii3  N.  N.  O.  da  Sonnenberg,  e 
a  2  1.  2|3  N.  N.  E.  da  Sehalkau.  Ev- 
vi una  fabb.  di  porcellana  che  occu- 
pa più  di   100  operai. 

LIMBANGANG,  prov.  dell' is.  di  Java, 
nella  divisione  di  Chèribon,  fra  la 
prov.  di  questo  nome,  al  N.,  e  quel- 
la di  Sukapura,  al  S.  E  una  contra- 
da montuosa,  ove  vi  sono  belle  valli  ; 
il  Kalitondo  la  irriga.  Questa  prov. 
è  sotto  il  dominio  di  un  principe, 
vassallo  degli  Olandesi. 

LLMBABA ,  catena  di  mont.  della  Sar- 
degna. Vedi  Lvmearra. 

L1MBÈ,  bor.  deiris,  di  Haiti,  dipart. 
del  Nord,  capoluogo  di  circond.,  a  5 
1.  O.  S.  O.  dal  Capo-Haitiano,  e  a  3o 
1.  N.  dal  Porto -Repubblicano,  sulla 
picc.  riviera  dello  stesso  nome,  in  un 
paese  fertile  di  caffè.  11  circond.  rin- 
chiude 33,5oo  abitanti. 

L1MBE ,  is.  del  passaggio  delle  Moluc- 
che ,  presso  la  estremità  N.  E.  del- 
l1  is.  Celebe,  da  cui  è  separata  da  un 
canale  di  i[2  1.  di  larghezza.  Lat.  N. 
i°  20';  long.  E.  i22°^5o'.  Ha  4  1.  di 
lunghezza. 

LlMBERG,  vili,  della  Uliria,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  3  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  Klagenfurt,  e  a  1  1.  3|4  O.  da  s. 
Veit.  Vi  sono  fucine. 

L1MBIATE,  vili,  del  reg.  Lorn.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.    di  Barlassina. 

L1MBO-GAT1NOLY,  città  deiris.  Cele- 
be, sulla  costa  S.  della  penisola  set- 
tenlr.,  al  o°  22'  di  lat.  N.  e  1210  23' 
di  long.  E. 

LIMBL'N,  città  della  penisola  di  Malac- 
ca, reg.  di  Quèdab,  sul  Qualla  -  Bar- 
trang.  I  dintorni,  benché  argillosi  e 
sabbiosi,  sono  assai  fertili. 

LLMBURG  o  LIMBURGO,  città  del  due. 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Lahn,  che  vi  si  passa 
sopra  un  ponte  di  pietra,  un  poco  al 
di  sotto  del  confluente  dell1  Embs,  a 
7  1.  i|2  N.  Wiessbadeu  e  ad  eguale 
distanza  E.  da  Coblentz.  E  morata, 
ed  ha  3  sobborghi ,  una  collegiata , 
tre  altre  chiese,  un  ospedale  e  la  zec- 
ca ducale  di  Nassau.  Comm.  di  biade 
e  lana,  e  conta  2,600  abitanti.  Questa 
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ritta  ebbe  anticamente  i  suoi  signori 
particolari,  ma  estinti  nel  i4o4>  Pas" 
so  allora  ali1  arciv.  di  Tre  veri.  —  11 
bai.  di  lai  nome,  situalo  quasi  nel 
centro  del  due,  ha  11,800  abitanti. 
L1MBURG  o  LIMBURGO,  prov.  dei 
Paesi-Bassi,  fra  5o°  44'  e  5i°  45'  di 
lat.  N.  e  fra  2°  36'  e  3°  5o'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  con  quella  del  Bra- 
ttante Settentrionale,  ali1  E.  colle  prov. 
Prussiane  di  Cleves-Berg  e  del  Bas- 
so-Reno,  al  S.  colla  prov.  di  Liegi  ed 
ali1 0.  con  quelle  del  Brabante  Me- 
ridionale e  di  Anversa.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  25  1.,  la  larghezza  media 
di  i3  1.  e  la  sua  superficie  di  circa 
200  leghe.  11  clima  non  è  malsano 
che  nei  luoghi  paludosi.  Generalmen- 
te piatta  ed  unita,  questa  prov.  pre- 
senta però  alcune  colline  al  S.  E.  11 
vallone  della  31osa  è  fertile,  e  produ- 
ce segala,  sarrasino,  canape,  lino,  ta- 
bacco, legumi  e  frutta  ;  il  restante  non 
offre  che  un  suolo  sabbioso,  arido  e 
coperto  di  lande.  Un  gr.  numero  di 
stagni  e  di  maremme,  delle  quali  le 
più  consid.  sono  le  paludi  di  Peel, 
sul  limite  settentr.,  si  estendono  in 
questa  provincia.  La  Mosa,  che  V  at- 
traversa, dal  S.  al  N.,  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  la  Roèr,  la  Neer,  la  Gheu- 
le,  la  Jaar,  il  Dommel  e  la  Demer, 
sono  le  sue  principali  riviere.  11  solo 
canale  che  abbia  è  il  canale  Eugenio, 
die  riuniva  il  Reno  alla  Mosa,  e  ch'è 
quasi  interamente  ripieno  ;  sotto  l'im- 
pero Francese  si  aveva  incominciato 
un  altro  canale  collo  stesso  oggetto, 
ma  i  lavori  furono  sospesi.  Vi  sono 
eccellenti  pascoli,  e  quindi  la  educa- 
zione dei  bestiami  forma  uno  dei  prin- 
cipali rami  della  sua  industria  ;  quel- 
la delle  api  è  assai  accurata,  allevan- 
dovisi  pure  molti  porci  e  polleria.  I 
cavalli  sono  di  razza  buonissima.  11 
pesce  abbonda  nei  corsi  d1  acqua.  Le 
foreste  non  occupano  che  5,629  etta- 
ri. Vi  si  trovano  alcune  min.  di  fer- 
ro e  di  calamuia,  un  poco  di  rame, 
carbon  fossile  in  grandissima  quan- 
tità, della  torba  e  pietra  calcarea  ;  il 
Petersberg,  presso  Maèstricht,  sommi- 
nistra una  bella  pietra  da  fabbrica. 
Sonovi  fabb.   di  sapone,  carta,  grossa 
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tela,  merletti,  tabacco,  robbia,  cico- 
rea,  birrerie,  distillatoi  di  acquavite, 
depositi  di  sale.  Conta  293,600  abit., 
quasi  tulli  cattolici,  che  parlano,  se- 
condo i  luoghi  diversi,  il  vallone,  il 
fiammingo.  l'olandese,  o  il  tedesco.  — 
La  prov.  di  Limburgo  si  divide  nei  tre 
circond.  di  Hasselt,  Maèstricht  e  Rure- 
monda  che  contengono  23  cantoni  e 
336  comuni.  Manda  l\  deputati  alla 
seconda  camera  degli  stati-generali, 
ove  occupa  il  3  posto ,  è  compresa 
nel  quinto  comando  militare  e  nella 
diocesi  di  Liegi,  e  dipende  dalla  cor- 
te superiore  di  questa  città.  Gli  stali 
provinciali  si  compongono  di  60  mem- 
bri, dei  quali  V  ordine  equestre,  le 
città  e  le  campagne  nominano  cia- 
scuno un  terzo  ;  nove  membri,  dei 
quali  3  di  ciascuna  classe,  costituisco- 
no la  deputazione  permanente.  Maè- 
stricht 111  è  il  capoluogo.  —  Questa 
prov.  formò  quasi  interamente,  dal 
1795  al  1814,  il  dipart.  della  Mo- 
sa-lnferiore  ,  che  i  Francesi  avevano 
composto  di  una  porzione  della  Guel- 
dria,  e  del  paese  di  Liegi,  e  dei  ter- 
ritori di  Maèstricht  e  di  Venloo.  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  città  di  Limbur- 
go, che  dipende  dalla  prov.  di  Liegi, 
ma  eh'  era  la  capitale  di  un  ducato, 
alcune  porzioni  del  quale  furono  in- 
corporate ali1  attuale  prov.  di  Lim- 
burgo. 
L1MBURG  o  LIMBURGO,  Limburgum, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond.  e 
a  5  1.  3j4  E.  da  Liegi  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Verviers,  capoluogo  di  cant,  sopra 
una  mont.  presso  la  riva  destra  della 
Vesdre.  E  cinta  di  mura ,  con  due 
porte,  ed  ha  una  cartiera  ed  un  follone; 
vi  si  fabbricano  molti  panni  fini.  No- 
mina un  deputato  agli  stati  della  pro- 
vincia, e  conta  2,000  abitanti.  I  din- 
torni rinchiudono  del  marmo.  —  Que- 
sta città,  un  tempo  capitale  di  un 
due.  dello  stesso  nome,  fu  presa  dagli 
Olandesi,  Tanno  i633,  ripresa  dagli 
Spagnuoli  poco  dopo,  e  presa  quindi 
nel  i6;5,  dalle  truppe  di  Luigi  XIV. 
Il  trattato  di  Nimega  la  restituì  alla 
Spagna,  nel  1678.  Gf  imperiali  ed  al- 
leati se  ne  impadronirono  nel  1702, 
e    gli  Austriaci    ne    presero    posseiso 
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dall'anno  ijoS.  Formò  parie  del  fran- 
cese dipart.   dell1  Ourthe. 
LIMBURG  o  LIMBURGO     (  CONTEA 
DI),  ant.    picc.  paese    dell'  Alemanna, 
nel  circ.  di  Westfalia,  nel  circond.  del- 
la contea  della  Marck,  sotto  la  signo- 
ria del  conte  di  Bentheim.  Compone- 
vasi    di    io  o    12    villaggi  ,    ai    quali 
presiedeva  un  bor.  ed  un  castello  del 
suo  nome,  eretto  nel  XIII  secolo  pei 
figli  di  un  conte  d' Isenburg,  assassi- 
no di  un  elettore  di  Colonia,  e  puni- 
to come  tale,  nel  I2a5.  Questa  conlea 
poteva  avere  circa    5  1.  di  lunghezza 
sopra  4  di  larghezza.  La  maggior  par- 
te consiste  in  fertili  raont.  coperte  di 
boschi,  in  belle  praterie,    in    pascoli 
eccellenti    e  buone  terre  coltivabili.  Il 
selvasgiume  di  ogni  specie  vi  abbonda. 
LIMBURG  o  LIMBURGO     (  DUCATO 
DI),  Limburgum,    antica  contrada  dei 
Paesi-Bassi,  nella  Gueldria  merid.,  con- 
finante col  vescovato    di  Liegi     e  coi 
ducati  di  Juliers   e    di    Luxemburgo. 
Una  parte  apparteneva  alla  casa  d'Au- 
stria   e  l'altra  agli  Stati-Generali.  La 
porzione  Austriaca    consisteva  princi- 
palmente in  monti,  valli,  terre  coltiva- 
bili   e    pingui    pascoli.  Vi    si    fanno 
formaggi   eccellenti.    Le    sue  miniere 
di  ferro  danno  un  bel  prodotto ,    ed 
il  ferro  lavoravasi  nel  paese.  La  Mo- 
sa  era  il  fiume  principale    di    questo 
ducato,  che  comprendeva  sei    città    e 
123  villaggi,  ed  era  amministrato  da 
un   governatore.  —  La    porzione    del 
ducato  posseduta  dagli  Stati-Generali 
chiamavasi  anche  il  paese  al  di  là  del- 
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cher,  ma  molli  bor.,  villaggi,  castelli 
e  casali.   Durante   rimiti  secoli,  ebbe  i 
suoi  conti  particolari,   i  cui    rami  di- 
versi si  eslinsero    negli  anni    <6<)o   e 
1713.    A  questi  conti   succedettero    le 
case  di  Brandeburgo,  Solms  ,  Hoheu- 
lohe,  Lowenstein  ed  altre  ancora. 
LIMBUBG   (HOHEN,)  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  7  1.  O.  da  Arensberg,    circ.  e 
a  2  1.  0.  S.  O.  da  Iserlohn,  sulla  ri- 
va sinistra  delle  Lehne.    Evvi  un  ca- 
stello, una  chiesa  calvinista,  ed  un  o- 
spedale.  Si  fabbricano  stoffe  di  cotone, 
tele,  filo  di  ottone,  fìbbie   di  metallo, 
ec.  Si  lavora  pure  1'  alabastro    che  si 
trova  nei  dintorni.    Conta    1,400  abi- 
tanti. —  Questo  bor.  è    il  capoluogo 
di  una     baronia    che    comprende   un 
bor.,  20  vili,  e  4-2oo  abitanti. 
L1MBRICK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Vexford,  baronia 
di  Gorey,  a  2  1.  i]4  S.  O.    da  Arklow 
e  a  1  1.  ij2  N.  da  Newborough.  Vi  si 
tengono  4  annue  nere. 
LlMhJIOUSE,  parrocchia    della    Ingh., 
contea  di   Middlesex,   hundred   di  Os- 
sulstone,  divisione  di  la  Tour,  imme- 
diatamente all'  E.  di   Londra,    ed  at- 
tenente   alla    parrocchia    di    Stepney, 
da  cui  dipendeva   un  tempo.  E  attra- 
versata dal  canal  del  suo  nome  ,    che 
va  dalla  Lea  al  Tamigi   e    sopra  uno 
stadio  di  circa    i[2  lega,    rinchiude  li 
bacini  delle  compagnie  delle  Indie-O- 
rientali    ed  Occidentali,    ed    un  gran 
j      numero    di    cantieri    di    costruzione. 
Conta  9,800  abitanti. 


la  Mosa,  e   fu  loro  accordata  pel  trat-|LlMEHOUSE,  riviera  della  porzione  N. 


tato  di  Westfalia,  nel  1748.  Vi  si  con- 
tavano le  due  picc.  città  di  Valken- 
burg,  e  Dalem.  —  11  due.  di  Limburg 
riunito  alla  Francia,  formò  parte  del 
dipart.  deU'Ourthe,  ed  è  ora  compreso 
nel  reg.  dei  Paesi-Bassi. 
LIMBURG  o  LIMBURGO  (  SIGNORIA 
DI),  ant.  stato  dell'  Alemagna  ,  nel 
circ.  di  Svevia,  fra  il  due.  di  Wiir- 
temberg,  il  prevostato  di  Ellwangen, 
il  princ.  di  Anspach  ed  il  territorio 
della  città  imperiale  di  Hall.  Aveva 
5  miglia,  dal  S.  al  N.,  e  presso  a  po- 
co altrettante  dall'  E.  all'  O.,  e  con- 
tava la  sola  città  di  Gaildori,  sul  Ivo 


O.  del  paese  dei  Mosquilos.  Scorre  al 
N.,  e  si  getta  nel  mare  delle  Antil- 
le,  un  poco  all'  E.  della  irnbocc.  del 
Roman,  dopo  un  corso  di  circa  1 3 
leghe. 

L1MEKILNS,  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Fife,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da  Dun- 
fermline  e  a  1  1.  ij4  O.  da  Inver- 
keithing,  sulla  riva  sinistra  e  presso 
la  imbocc.  del  Forth.  Ha  un  porto 
eccellente  che  riceve  navi  di  3oo  ton- 
nellate, e  da  dove  si  asporta  car'bon 
fossile  in  grandissima  quantità.  Con- 
ta  700  abitanti. 

LIMENA  DENTRO  eLlMENA  FUORI. 
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due  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
«listr.   di  Padova. 

L1MENIA,  o  L1MENEIA,  ant.  citlà  del- 
l'1 Isola  di  Cipro,  nella  parie  settenlr. 
ma  verso  l1  O.  o  S.  di  Siloe,  neh'  in- 
terno delle  terre.  Più  non  è  che  un 
semplice  villaggio. 

LHILNOPOLIS,  città  dell'Asia  Minore, 
che  1'  Ortelio  crede  essere  slata  nella 
Bitinia. 

L1MERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indie 
e  Loira,  circond.  e  a  G  1.  ip4  E.  N. 
E.  da  Tours,  cani,  e  a  i  1.  ija  N. 
E.  da  Amboise.  Evvi  una  fabb.  di 
caria.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conia   1,100  abitanti. 

LIME-REG1S,  città  della  Inghilterra. 
Fedi  Lyme-regis. 

LIMER1CK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina ,  contea  d1  York,  con 
1,400  abitanti. 

LIMER1CK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mon- 
tgomery, sullo  Schuylkill,  con  1,600 
abitanti. 

L1MER1CK,  Laberus,  Limericum,  contea 
della  Irlanda,  prov.  di  Munster,  fra 
52°  16'  e  52°  45'  di  lat.  N.,  e  Ira 
io°  28'  e  ii°  35'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  collo  Shannon ,  che  lo  di- 
vide dalla  contea  di  Giare, all'È,  col- 
la contea  di  Tipperary  ,  al  S.  con 
quella  di  Cork,  e  ali1  O.  con  l'altra 
di  Kerry.  Ha  19  1.  di  lunghezza,  dal 
IV.  E.  al  S.  O. ,  9  1.  di  inedia  lar- 
ghezza e  circa  125  1.  q.  È  ih  gene- 
rale variata  di  colline  e  pianure,  e 
non  vi  si  trovano  mont.  che  nella 
parte  S.  E.,  ove  s' inalzano  le  Galtee. 
L'Atlantico  riceve  quasi  tutte  le  sue 
acque  col  mezzo  dello  Shannon  ,  che 
scorre  al  N. ,  ed  ha  per  affluenti  in 
questa  contea,  l'Askeaton  ,  il  Maig  e 
la  Mulkerna.  L'aspetto  di  Limerick  è 
tristo  ;  in  certi  luoghi  la  terra  è  scre- 
polata, e  ripiena  di  piante  parasite  e 
spinose,  ma  in  generale  il  suolo,  con- 
sistente in  un  terreno  arenoso  rico- 
perto di  un  bel  terriccio,  è  di  una 
grande  fertilità;  le  terre  che  cingono 
il  Shannon  si  dicono  le  più  fertili 
della  Irlanda,  ciò  che  si  attribuisce 
al  limo  che  vi  depone  il  fiume  ne'suoi 
annuali  straripamenti.  Le  raccolte  so- 
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no  abbondanti  in  ogni  specie  di  gra- 
no e  li  pascoli  numerosi  ed  eccel- 
lenti, ma  vi  si  trovano  pochi  boschi. 
Vi  si  ingrassa  una  quantità  di  bel  be- 
stiame e  montoni  forse  i  più  stima- 
ti del  regno  per  la  loro  carne  eccel- 
lente. —  Questa  contea  comprende  le 
9  baronie  di  Clanwilliam ,  Cornicilo, 
Coonagh,  Coshlea,  Coshma ,  Kenry, 
Owneybeg,  Poblebrien,eSmall-CounÌy 
ed,  in  oltre,  la  liberty  di  Eimallock, 
ed  un  picc.  territorio  che  porla  il 
nome  di  contea  della  città  di  Lime- 
rick. Conta  2i4-3oo  abitanti,  la  mag- 
gior parte  cattolici.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  11  suo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 
LIMERICK,  LIMRICK,  e  qualche  volta 
anche  LOLGH-MEAT  ,  Laberus ,  Li- 
merìcum,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Musnter ,  capoluogo  di  cant.  e  di  un 
picc.  territorio  chiamato  contea  di  Li- 
merick, a  4°  1.  O.  S.  O.  da  Dublino 
e  a  19  1.  N.  da  Cork,  sullo  Shannon, 
a  20  1.  dalla  sua  imbocc.  nell'Atlanti- 
co. Lat.  N.  52°  39';  long.  O.  io°53'. 
E  sede  di  due  vescovati,  l'uno  catto- 
lico e  l'altro  protestante,  e  residenza 
di  un  governatore  militare.  Questa 
città,  la  terza  della  Irlanda  sotto  il 
rapporto  della  importanza  e  della  po- 
polazione, ha  più  di  1  1.  di  circuito, 
ed  è  composta  di  3  grandi  quartieri, 
che  sono  :  Irish-town,  English-town  e 
Newlown-Pery;  li  due  primi  sono  i 
più  antichi.  11  secondo,  situato  nell'is. 
del  Re,  formata  dal  fi.,  era  un  tempo 
benissimo  fortificato  ;  per  la  maggior 
parte  le  strade  sono  strette  e  tetre, 
essendovene  però  alcune  altre  nuove 
belle  e  larghe.  Le  case  vi  si  aumenta- 
no giornalmente,  e  sono  in  generale 
erette  in  un  modo  resolare;  visicostrus- 
sero  altresì  comodi  passeggi  lungo 
il  fiume.  NewtQwn,  che  lord  Pery  fe- 
ce costruire  fra  Irish-town  e  lo  Shan- 
non, è  il  più  bel  quartiere  della  ciltà; 
quivi  le  strade  sono  larghe,  lunghe, 
diritte,  e  regolarmente  coslrulte.  Gli 
edilizi  pubblici  sono  belli,  quantunque 
costrutti  in  mattoni,  e  fra  gli  altri,  i 
principali,  cioè  la  cattedrale,  il  palaz- 
zo vescovile  e  la  dogana  .  Limerick 
possiede  4  chiese  protestanti,  8  callo- 
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liche,  una  presbiteriana,  una  pei  me- 
todisti ed  un  luogo  di  culto  pei  qua- 
keri;  una  vasta  caserma  per  la  infan- 
teria e  la  cavalleria,  una  biblioteca 
pubblica  ed  un  teatro.  Vi  sono  molti 
stabilimenti  di  pubblica  istruzione  e 
di  carità  ed  alcune  fabb.  di  tele,  stoffe 
di  lana  e  carta.  E  questo  l1  emporio 
dei  grani  dei  ricchi  paesi  che  le  stan- 
no dappresso.  11  comm.  è  quivi  con- 
sid. ,  e  facilitato  dal  fi.  sul  quale  i 
navigli  di  3oo  tonnellate  giungono 
sino  alla  dogana.  Le  principali  aspor- 
tazioni consistono  in  carni  salate,  por- 
co, burro,  cuoi,  grana  di  senape,  lana 
filata,  bestiame,  sidro,  carta,  sego,  ec. 
e  le  importazioni  in  rum,  zucchero, 
tabacco,  vino,  legname  da  costruzione, 
china-china,  sale  e  carbon  fossile.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
60,000  abit.,  dei  quali  5,ooo  sono  pro- 
testanti. I  dintorni  vedonsi  coperti  di 
deliziose  case  di  campagna.  —  Lime- 
rick  era  un  tempo  importante  piazza 
di  guerra;  gl'inglesi  la  conquistarono 
nel  1 1 74^  e  le  truppe  del  parlamento, 
comandante  da  Ireton,  genero  di  Crom- 
well,  la  presero  nel  i65i,  dopo  un 
assedio  ed  una  vigorosissima  resistenza. 
11  re  Guglielmo  III,  avendo  intimato 
a  Boisselau,  suo  governatore,  di  render 
questa  piazza,  ed  avendo  ricevuta  una 
ferma  negativa  risposta,  vi  mise  l'as- 
sedio, nel  iG«)o,  ma  fu  costretto  di 
ritirarsi;  Tanno  seguente,  il  general 
Ginkle,  conte  di  Athlone,  la  obbligò 
a  capitolare,  accordate  avendo  al  ge- 
nerale d1  Usson,  comandante  francese, 
le  condizioni  più  vantaggiose  per  esso, 
per  la  guarnigione  e  per  quelle  del- 
le altre  piazze  che  volessero  ritirar- 
si in  Francia;  una  tale  capitolazio- 
ne, chiamata  gli  articoli  di  Limerick, 
e  la  riduzione  di  questa  piazza  fu, 
si  può  dire,  il  fine  della  guerra  d'Ir- 
landa. 

LLMERZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  C>  1.  3[4  E.  S. 
E.  da  Vannes,  cani,  e  a  1  1.  2[3  S. 
da  Rochefort,  con   1,700  abitanti. 

L1MESOL,  città  della  Tur.  asiatica,  fe- 
di Limasol. 

L1MESTONE  ,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel   N.    dello  stato    di  Alabama,    con 
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0,900    abit.,    dei  quali    2,900  schiavi. 
11  capoluogo  è  Cottonport. 
L1METZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  circond.    e  a  3  I.   i|4  N. 

0.  da  Mantes ,  cant.  di  Bonnières , 
presso  la  riva  destra  dell'  Epte.  Evvi 
un  filatoio  di  cotone  e  900  abitanti. 

LIMEU1L,  Limolium,  bor.  della  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.   e  a  7 

1.  i[4  E.  N.  E.  da  Bergerac,  cant.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  s.t  Alvère ,  sulla  riva 
destra  della  Dordogna.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  900  a- 
bi  tanti. 

L1MEZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Rouen  ,  cant.  e  a  1  I.  i{4  N.  N. 
O.  da  Pavilly,  con   i.5oo   abitanti. 

LIMEY  oLIMREE,  città  dell' Indostan, 
nel  Goudjerate,  distr.  di  Aratein,  a 
22  1.  S.  O.  da  Ahmed-abad,  residen- 
za di  un  radjah ,  tributario  degl'  in- 
glesi. 

LlMlA,  fi.  della  Spagna  e  del  Portogal- 
lo. Vedi  Lima. 

LIMICI,  popoli  della  Spagna,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo    e  Plinio. 

UMIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Appiano. 

LIMIGANTI  ,  popoli  della  Sarmazia 
europea,  secondo  Ammiano  Marcelli- 
no. Erano  in  origine  schiavi  [impos- 
sessatisi del  paese,  escludendone  i 
loro  padroni.  L' imp.  Costanzo  ne  fe- 
ce una  grande  strage,  e  gli  scacciò  dal 
paese  che  si  erano  appropriato. 

LIMINA ,  vili,  della  Sicilia ,  prov.  i^i 
Messina,  distr.  e  a  3  1.  ij2  S.  S.  E. 
da  Castroreale,  cant.  e  a  1  I.  3[4  O. 
da  Savoca.  Vi  si  trova  dello  schisto 
argilloso  bituminoso. 

L1M1NGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina ,  contea  di  York,  con 
2,100  abitanti. 

L1MIOSALEUM  ,  due  ant.  città  della 
Grande  Germania,  secondo  Tolomeo  ; 
1'  una  abitata  dai  Burgondii,  ed  oggi- 
dì Griesna  in  Polonia;  l'altra  abitata 
dai  Sitingi ,  in  oggi  Lignitz ,  nella 
Slesia. 

LIMISSO,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di  LlMASOL. 

Ì LIMITE,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.,  territ.  e  a  5  1.  E   S.  E.  da  Fi- 


L  I  M 

renze,  sulla  riva  destra  dell'Arno,  vi- 
cino ad  Empoli. 

LIMITE  (LAGO  DEL),  lago  del  N.  del- 
la Patagonia,  al  piede  orient.  delle 
Ande,  sotto  3o°  3o'  di  lat.  S.  e  720 
4o'  di  long.  O.  Ha  circa  io  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N-  al  S.,  sopra  3  di  lar- 
ghezza. E  formato  dal  Sicù  -  Leuvu, 
che  ne  sorge  al  S. 

LIMITO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

LIMJUR,  città  dell'  Abissinia,  nell'  Am- 
hara.  prov.  di  Maitcha,  a  27  I.  S.  O. 
da  Gondar,  e  all'  O.  del  lago  Dembea. 

LIMMAT  ,  riviera  della  Svizz. ,  che 
che  sorge  dalla  estremità  settentr.  del 
Iago  di  Zurigo,  alla  città  di  questo 
nome  che  de»sa  attraversa,  scorre  al 
N.  O.,  passa  a  Baden  ,  e,  a  1  1.  i|2 
al  di  sotto,  si  congiunge  all'  Aar,  alla 
riva  destra,  quasi  immediatamente  pres- 
so Ja  Reuss.  Il  Limmat,  che  appartie- 
ne «  due  cantoni,  quello  di  Zurigo  e 
di  Argovia,  non  ha  più  che  6  1.  di 
corso  ;  la  sua  discesa  è  rapida,  ed  il 
suo  letto  vedesi  sparso  di  roccie,  che 
ne  rendono  difficile  la  navigazione  ; 
le  barche  vi  sono  lunghe  e  strette.  I 
•uoi  affluenti  principali  sono  il  Sìbl, 
ed  il  Reppisch,  a  sinistra.  Si  può  ri- 
sguardare  questa  riviera  come  una 
continuazione  della  Linth  ,  che  entra 
nel  lago  di  Zurigo  al  S.  E.  E'  assai 
pescosa,  e  sono  assai  apprezzate  le 
sue  anguille  ed  i  sermoni. 

L1MMERNALP,  mont.  della  Svizz.,  sul 
limite  dei  cani,  di  Glaris  e  dei  Gri- 
gioni,  fra  il  monte  Toedi  e  V  Hau- 
stock.  Ha  una  sorg.  di  petroleo.  Dà 
origine  al  Limmernbach  ,  che  forma 
la  Linth  colla  sua  riunione  al  Sund- 
bach,  ed  all'  Oberstaffelbach  ,  che  di- 
scende dal  Toedi.  Offre  un  passaggio. 

LIMNAE,  citta  della  Chersoneso  di  Tra- 
cia, secondo  Strabonc,  che  dice  essere 
stata  una  colonia  di  Milesj  sulle  rive 
dell"  Ellesponto.  Stava  presso  di  Se- 
stos,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LIMNAE ,  città  della  Messenia,  al  N., 
ed  alla  estremità    del  golfo  Messenio. 

L1MNOS  o  LTfMEN  ,  isola  deserta  del- 
1  Oceano  Britannico ,  sulla  costa  o- 
rient.  della  Ibernia,  secondo  Tolomeo. 

L1MOE1RO  ,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Tom.  111.  P.  II. 
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Fernambuco  ,  comarca  di  Olinda  ,  * 
28  I.  E.  da  Recife,  sul  Capibaribo. 
Non  ha  che  una  sola  strada,  ma  lun- 
ghissima, e  confa  600  abitanti. 
LIMOGES,  Augustoritum  o  Lemovicum, 
città  della  Fr. ,  capoluogo  del  dipart. 
dell' Alta-Vienna,  di  circond.  e  di  due 
cantoni  (N.  e  S.) ,  sulla  riva  destra 
della  Vienna,  a  20  1.  S.  E.  da  Poi- 
tiers,  e  a  76  I.  S.  S.  O.,  distanza  le- 
gale, da  Parigi.  Lat.  N.  45°  49/  53"  ; 
long.  O.  i°  4'  52".  È  sede  di  un  ve- 
scovato, suffraganeo  di  Bourges,  e  1* 
cui  diocesi  comprende  i  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna  e  della  Creuse,  di  un» 
corte  reale,  e  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  commercio.  Essa  ha  le  dire- 
zioni dei  demani  e  delle  contribuzio- 
ni dirette  ed  indirette,  ona  conser- 
vazione delle  ipoteche ,  una  camera 
consultiva  di  manifatture,  una  società 
reale  di  agricoltura  ,  scienze  ed  arti, 
una  università,  un  collegio  reale,  un 
seminario  diocesano ,  ed  una  zecca. 
Questa  città  è  eretta  sopra  una  colli- 
na, da  dove  si  gode  di  un.»  vista  de- 
liziosa sul  corso  sinuoso  della  Vienna 
e  sul  suo  delizioso  vallone.  Vi  si  os- 
servano ancora  molle  strade  strette  e 
ripide,  case  in  legno  partendo  dal 
primo  piano,  le  più  antiche,  che  sono 
di  pietra,  erette  colle  lacciate  all'ingle- 
se, e  le  finestre  ad  arco  appuntito,  e 
piccole  piazze  male  distribuite;  ma  da 
un  altro  lato  strade  nuove,  larghe  e  a 
dritta  linea,  nuovi  baluardi,  una  bella 
piazza,  quella  di  Orsey,  formala  sul- 
l'airi, anfiteatro,  alcune  belle  case  e 
fontane  numerose  cangiano  del  tutto- 
l'aspetto  che  poco  fa  offeriva  que- 
st'antica città.  Vi  si  ammira  il  pub- 
blico palazzo,  edilìzio  moderno,  il  pa- 
lazzo vescovile  co'  suoi  bei  giardin» 
sulle  rive  della  Vienna,  e  la  cattedra- 
le, uno  dei  bei  monumenti  di  goti- 
ca architettura  del  secolo  XIII.  Li- 
moges  possiede  molti  ospedali,  e  ba- 
gni pubblici,  un  circolo  letterario,  un 
teatro,  tre  biblioteche  pubbliche,  una 
borsa,  una  scuola  di  disegno,  ed  una 
di  comm.,  un  gabinetto  di  fisica,  un 
monte  di  pietà  ,  una  casa  centrale  di 
detenzione,  con  officine  di  lavoro,  un 
jiuijco    di  storia    naturale    e  di  au!i- 
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chilà,  un  conservatorio  di  oggetti  di 
arti  e  meccanica,  un  semenzajo  reale 
e  molte  società  di  beneficenza.  Sono 
vi  fabb.  di  panni,  casinari,  droghettj, 
flanelle,    ed  altri    tessuti    di  lana,    d 
calicot,    cotone  filato ,  tele    di  lino    < 
canape ,    berretti    in  lana    e    cotone , 
cappelli,    candelle    diafane,    ed  allre 
specie  ,  colla  forte  ,  porcellana  ,   aghi, 
fil  di  acciajo  e  di  ottone,  ec.  ;    molte 
cartiere,  conciatoi,  tintorie    in  lana  e 
cotone,  ed  usine  da  ferro.    In  questa 
città  fu  fabbricata  la  prima  porcellana 
che  siasi  fatta    nella  Francia.    La  pò 
sizione  di  Limoges,  a  cui  fanno  capo 
le  strade    da  Orleans ,  Moulins  ,    Ca- 
hors  ,  Aurillac  ,    Bordeaux    e  Nantes  , 
rende  il  suo  commercio    assai  impor- 
tante,   e   specialmente    di    buonissimi 
cavalli ,    buoi ,    lana ,    acquavite  ,    ec. 
Vi    si  tengono    delle    fiere ,    l' ultimo 
giovedì  di  ciascun  mese  ,    per  cavalli 
e    bestiami ,    e    9   altre ,    delle    quali 
le    più  considerabili    sono  quelle    del 
primo  aprile  e  22  settembre,  che  du- 
rano  1 1   giorni  ciascuna.  E  patria  di 
Pietro   Roger,  eletto    papa  nel    i34a, 
sotto  il  nome  di  Clemente  VI,  di  O- 
norato   di    Santa  Maria,    Carmelitano 
Scalzo,    dotto    scrittore,  del    ministrò 
di  stato  Silhouette,  di  La  Reine,  au 
tore  dei  migliori  stabilimenti  di  poli- 
zia a  Parigi,  del  poeta  Dorat,  di  En 
l'ico  Francesco  d'Aguessau,  cel.  cancel- 
liere di  Francia,  e  di  Marmontel  del- 
l'accademia francese.  Conta  25,6oo  a- 
bi tanti.  Si  tennero  quivi  due  Concilj, 
il  primo  nel   1029,  ed  il  secondo  nel 
1182.    —  Questa    città,    capitale    del- 
l'antico Limosino,  è  antichissima.  Sem- 
bra essere  stata  la  città  principale  dei 
Lemovici,  popolo  Gaulese,  che  abitava 
questa    contrada  all'arrivo  dì  Cesare, 
pretendendo    alcuni    essere  stala    fab- 
bricala appunto  da  un  principe    della 
Gallia,  che  le  diede   il  suo  nome  To- 
lomeo le  dà  per  antico  nome  gaulese 
quello    di    Rastìatum,    ma  questo    fu 
cangiato,  sotto  i  Romani,  nell'altro  di 
siugusturitum,  e  più  tardi  prese  quelli 
di  Lemovicum^  Lemovica,  Lemovicìna 
o   Lemovix,    da  cui    derivò  poscia    il 
più  moderno  nome  di  Limoges.  Esi- 
stono ancora  alcuni  monumenti  com- 
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provanti  che  questa  ciltA  sia  di  origi- 
ne gaulese,  e,  fra  gli  altri,  un  sotter- 
raneo di  4°9  lese  di  lunghezza,  the, 
incominciando  nel  luogo  ove  fu  co- 
strutto l'anfiteatro,  termina  alla  Vien- 
na, Fu  assai  florida  sotto  i  romani, 
ma  conservò  pochi  avanzi  dei  monu- 
menti di  questa  epoca  ;  i  suoi  antichi 
templi,  le  arene  e  li  bastioni  scom- 
parvero del  tutto,  non  restando  ben 
conservato  che  un  bell'acquedotto  sot- 
terraneo ,  che  fornisce  abbondante- 
mente la  fontana  di  Aigouiène ,  si- 
tuata nel  luogo  più  allo  della  città. 
Sidonio  Apollinare  dice  che  molto  sof- 
ferse dalle  guerre  in  tempi  diversi. 
Nel  V  secolo,  Limoges  cadde  in  pote- 
re dei  Visigoti,  che  la  saccheggiarono. 
In  progresso  eangiò  sì  spesso  di  pa- 
drone, e  fu  tante  volte  devastata,  si- 
no al  i36o,  epoca  della  sua  cessione 
agl'inglesi,  pel  trattato  di  Bròtigny, 
che  sembra'  quasi  impossibile  abbia 
dessa  resistito  a  tante  sciagure.  Fu 
riunita  definitivamente  alla  corona  di 
Francia,  sotto  Carlo  V.—  La  città  di 
Limoges  ebbe  anche  dei  Visconti  ere- 
ditarj,  come  lo  erano  del  Limosino, 
e  che  sono  menzionati  in  diverse 
carte  del  secolo  IX.  —  11  circond.  di 
Limoges,  si  divide  nei  seguenti  dieci 
cantoni:  Aixe,  Ambazac,  Chàteauneuf, 
Eymoutiers,  Lamière,  S.  Léonard,  Li- 
moges (due  giustizie),  Nieuil  e  Pierre- 
Ruffìere.  Contiene  So  comuni,  e  1 1 1 ,400 
abitanti. 
LIMOISK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
circond.  e  a  5  1.  ip  N.  O.  da  Mou- 
lins, cani,  e  a  2  1.  i|4  S.  E.  da  Lur- 
cy-Lcvy.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  200  abitanti. 
L1MONAUE,  bor.  dell'  is.  di  Haiti,  di- 
part. del  Nord,  a  2  E.  S.  E.  dal  capo 
Haitiano.  Il  suo  territorio  è  ricco  di 
zucchero. 
LIMONE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
e  a  12  1.  N.  E.  da  Brescia,  distr.  e  a 
4  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Gargnano,  sulla 
riva  occid.  del  lago  di  Garda,  a'piedi 
di  roccie  fatte  a  picco.  Il  suo  porlo, 
quantunque  picc,  è  uno  dei  più  fre- 
quentati del  lago.  La  pesca  vi  è  im- 
portante. Sonovi  fucine,  macine  da  o- 
glio  e  cartiere.  Vi  si  trovarono  alcune 
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isomìoni  romane .  Conta  600  abi- 
tuili). 
LIMONE,  grosso  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  5  1.  i|^  S.  da  Cu- 
neo, e  a  G  1.  3[4  E-  S.  E.  da  Vina- 
dio,  capoluogo  di  mandamento,  in  un 
piano  inclinato  a  mezza  strada  da  To- 
rino a  Nizza  di  Provenza  ,  sul  con- 
fluente di  due  torrenti  cioè  ali1  E. 
fiancheggiato  da  Vaneggia  ,  e  ali1  O. 
da  Vermenagna,  nel  fondo  di  un1  a- 
mena  valle  circondata  da  montagne 
altissime,  porzione  dell'Alpi,  e  quasi 
un  miglio  dalle  falde  settentrionali 
del  Colle  di  Tenda.  Quantunque  gè 
neralmente  non  bene  fabbricato,  non  vi 
mancano  belle  abitazioni ,  ed  ottime 
fontane  provenienti  da  copiosa  sorgente 
poco  men  di  un  miglio  condottavi 
per  sotterranei  canali.  Per  la  loro  pu- 
rezza tanto  l1  aria  che  l'acqua  non  so- 
no quivi  inferiori  a  qualunque  altra 
più  sana,  onde  nella  state  vi  guari- 
scono dalle  febbri  quasi  tutti  quelli 
che  dalla  pianura  vengono  a  passar- 
vi qualche  mese.  Oltre  alla  parroc- 
chiale vi  sono  tre  altre  chiese,  in  una 
delle  quali  è  rimarchevole  un  bel 
gruppo  d'i  legno  rappresentante  l'as- 
sunzione della  B.  V.  Avvi  un  convento 
di  Cappuccini,  una  scuola  latina ,  un 
ospedale  per  ammalati  e  viandanti,  un 
allrostabilimento  dicaritàpei  soccorsi  a 
domicilio,  per  vestire  i  poveri,  e  pro- 
curare ad  alcuni  qualche  arte;  una 
dogana  ;  un  deposito  di  sale  per  qua- 
si tutto  il  Piemonte  superiore,  ed  una 
direzione  pel  comodo  dei  viaggiatori 
clie  passano  la  montagna.  Dal  ponte 
di  muraglia  a  9  arcate  per  cui  si  en- 
tra dalla  parte  del  S.,  ha  principio  la 
bella  strada  fatta  costruire  dal  re  Vit- 
torio Amadeo  IV,  per  la  quale  inco- 
minciarono carrozze  e  carri  a  passare 
nella  contea  di  Nizza.  Conta  3,5oo 
abit.  di  bel  colorito,  e  vivacità  d' in- 
gegno, sani  e  robusti,  essendo  quivi 
una  cosa  assai  osservabile  nelle  don- 
ne il  precoce  sviluppo.  Non  essendovi 
nella  lojro  piccola  patria  sufficiente 
sussistenza  molli  sono  costretti  di  e- 
spatriare,  onde  in  Nizza  vi  è  perfino 
una  contrada  interamente  abitata  da 
famiglie  Limonesi.  Molti  anche  si  oc- 
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dipano  a  sgomberare  le  strade,  e  a 
servire  di  guide.  A  queste  emigrazio- 
ni sentonsi  maggiormente  stimolati 
dacché  la  unione  da  Genova  al  Pie- 
monte nocque  al  comm.  di  Nizza  e 
Cuneo,  in  mezzo  a  cui,  come  si  dis- 
se, Limone  è  situato.  I  mercati  setti- 
manali di  biade  alpine  vi  scomparve- 
ro del  tutto.  Se  ne  tiene  uno,  il  16 
agosto,  di  pecore,  merinos ,  vitelli  e 
vacche,  le  quali  diconsi  le  più  belle 
del  Piemonte.  11  cascio,  la  lana,  le  ca- 
pre, ed  anche  il  mele  sono  un  nego- 
zio di  qualche  rilievo.  11  suo  territo- 
rio è  ricco  di  belle  praterie,  eccellen- 
ti pascoli,  e  fieni  squisiti,  e  sommini- 
stra alla  città  di  Nizza  quasi  tutto  il 
butirro  che  vi  si  consuma,  trasporlan- 
dovisi  da1  suoi  abit.  da  quel  porto  in 
Piemonte  le  merci  che  vi  sbarcano, 
e  mantenendosi  col  lor  continuo  pas- 
saggio aperte  sempre  la  communica- 
zione  fra  un  luogo  e  l'altro,  dal  re- 
gio erario  aiutala  in  tempo  delle  più 
alte  nevi.  11  suolo  è  fertilissimo,  ma 
incerti  dir  si  possono  i  raccolti  per 
l'anticipazione  e  durata  dell'inverno. 
I  principali  suoi  raccolti  sono  segala, 
due  sorla  di  orzo,  vena,  grano,  Sara- 
cino, patate,  ec.  Le  mont.  contengono 
alcune  cave  di  marmo  di  vari  colori, 
di  ardesia,  gesso,  pietra  calcarea,  tro- 
vati essendovisi  anche  saggi  di  mi- 
nerale di  piombo  argentifero.  1  suoi  la- 
ghi producono  trote,  e  botte  squisi- 
tissime. Le  alpi,  che  stanno  all'intor- 
no, sono  doviziosissime  di  piante  rare 
e  preziose,  e  perciò  meritano  essere 
visitate  da  un  coltivatore  della  bota- 
nica. Fra  gli  alberi  i  più  comuni  so- 
no la  rovere,  il  frassino,  il  faggio,  il 
bosso,  il  rododendro,  ec.  oltre  ad  er- 
be odorose  e  medicinali.  La  caccia 
sulle  mont.  somminislra  fagiani,  per- 
nici di  tre  sorta,  lepri,  camosci,  e  si- 
mili. —  Gli  abit.  di  Limone,  fedeli 
sempre  al  loro  sovrano,  molto  si  di- 
stinsero per  la  coraggiosa  resistenza 
opposta  alle  truppe  francesi ,  nella 
guerra  della  rivoluzione,  per  cui  do- 
po aver  fatti  prodigi  di  valore,  mol- 
ti capi  di  famiglia  incontrarono  an- 
che eroicamente  la  morte.  Sofferse 
estremamente  Limone  ,  e  fu  saccheg- 


|o£  T,  I  M 

«iata  per  aver  disarmata  una  brigata 
francese,  dopo  la  cel.  battaglia  di  Ve- 
rona. È  cosa  notabile  in  questo  bor. 
e  nelle  vicine  terre  udirsi  cognomi 
illustri  dell'  antica  Roma  e  della  Ita- 
lia moderna.  Il  dialetto  è  quivi  un 
miscuglio  poco  intelligibile  di  piemon- 
tese alpino  e  di  genovese,  lombardo 
e  nizzardo,  con  qualche  parola  dan- 
tesca, e  diversi  storpi  latinismi  Fu 
questo  paese  convertito  alla  fede  cat- 
tolica dalf  appostolo  del  Piemonte  su- 
periore, san  Dalmazzo ,  martirizzalo 
sotto  l' impero  di  Decio,  ad  un  mi- 
glio di  distanza  dal  Borgo  San  Dal- 
mazzo, sulla  sponda  destra  del  torren- 
te Gesso.  Nel  XIII  secolo  vi  era- 
no sovrani  i  Balbi,  conti  di  Ventimi- 
glia  e  Tenda,  dai  quali,  per  la  infe- 
licità dei  tempi,  vedendosi  abbando- 
nati i  Limonesi,  fecero  con  Vernante 
dedizione  della  loro  patria  al  duca  di 
Savoia,  confermata  poscia  ila  rinun- 
zia formale  dei  conti  Balbi,  nell'anno 
1426. 

L1MONEST,  vili.  diFr.,dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Lione,  e  a  4  '•  S.  da  Villafranca,  ca- 
poluogo ~di  cantone,  in  un  territorio 
delizioso.  Conta  600  abitanti. 

L1MONETTO,  vallone  o  piuttosto  riu- 
nione di  vari  abituri,  nel  territorio 
di  Limone,  da  esso  dipendenti,  e  di 
stanti  circa  2  miglia,  al  principio  del 
la  salita  del  Colle  di  Tenda.  Servo- 
no questi  abituri  a  ricoverare  circa 
5oo  per»one  dedite  a  sovvenire  i  viag- 
giatori nelle  cattive  giornate  inverna- 
li, e  strapparli  con  una  carità  vera- 
mente cristiana  ad  una  certa  morte; 
il  loro  uffizio  è  importantissimo,  ma 
altrettanto  difficile ,  e  si  chiamano 
collanti,  perchè  soccorono  i  viaggia- 
tori nel  loro  passaggio  sul  colle.  Vi  si 
vede  ancora  al  di  sopra  di  una  stalla 
Io  stemma  della  real  casa  di  Savoia, 
per  esser  stato  quivi  introdotto  Vit- 
torio Amadeo,  re  di  Sicilia  e  poi  di 
Sardegna,  dopo  essergli  stata  salvata 
la  vita  che  pel  freddo  era  in  procinto 
di  perdere  nello  scendere  il  Colle  di 
ritorno  da  Nizza. 

L1M0NIA,  picc.  isola  dell'Arcipelago, 
presso  la  costa  cccid    dell'is.  di  Rodi, 
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al  N.  E.  dell'isola  Karhi.  Lat.  N.  3fi° 
if  25";  long.  E.  25°  22'  45".  Ha 
circa  1  1.  di  lunghezza  ,  e  meno  di 
larghezza.  Vi  sono  alcuni  gruppi  d'al- 
beri e  buoni  pascoli,  in  cui  si  con- 
ducono mandrie  di  montoni  da  Rarki. 
La  sua  costa  occid.  presenta  un  picc. 
porto  difeso  da  uno  scoglio,  e  sulla 
riva  evvi  il  solo  vili,  dell'  isola  e  del- 
lo stesso  suo  nome. 

LIMONTA,  vili,  del  reg.  Lomh.-Veneto, 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

L1MORI  o  L1MORJ,  popoli  della  Ger- 
mania, che  facevano  parte  dei  Van- 
dali. 

LIMOSANI,  bor.del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Sannio,  distr.  e  a  2  1.  ij3  N.  N. 
O.  da  Campobasso,  cant.  e  a  1  1.  3|4 
N.  E.  da  Castropignano  sulla  riva  si- 
nistra del  Biferno.  Ha  due  chiese  par- 
rocchiali, due  conventi ,  ed  un  ospe- 
dale. Conta  2,600  abitanti. 

LIMOSINO,  Lemovicia,  ant.  prov.  del 
centro  della  Francia,  confinante  al  N. 
eolla  Marca,  all'  E.  coli'  Alvergna,  al 
S.  col  Quercì,  ed  all'  O.  col  Perigord 
e  coli'  Angomese.  Dividevasi  in  Alto- 
Limosino,  al  N.  O.,  ed  in  Basso-Li- 
mosino,  al  S.  E.,  essendo  freddo  il 
clima  del  primo  e  più  dolce  quello 
dell'  ultimo.  Si  calcolava  la  sua  esten- 
sione a  circa  34  I-  dal  levante  al  po- 
nente, e  26  circa,  dal  nord  al  mez- 
zodì. Le  sue  riviere  principali  erano 
la  Vienna;  la  Vezere,  che  divideva  il 
Limosino  in  alto  e  basso  ;  la  Dor- 
dogna,  che  separava  questa  prov.  dal 
Quercì  e  dall'  Alvergna;  la  Coreze, 
la  Briance,  l' llle,  la  Glane,  la  Gar- 
tempe,  ec.  Il  suolo  è  inegualissimo,  e 
le  terre,  in  generale  magre  e  leggie- 
re, non  producono  quasi  che  segala, 
vena,  orzo,  e  grano  turco.  Si  coltivano 
legumi,  e  grosse  rave,  che  sono  di  una 
grande  risorsa.  Il  legname  è  comune 
come  pure  il  selvaggiume  ed  il  pe- 
sce. Questo  paese  •  coperto  di  casta- 
gni, che  servono  di  cibo  agli  abit.,  e 
sono  una  delle  sue  più  importanti 
produzioni.  Vi  si  trovano,  eccellenti 
pascoli  che  nodriscono  molto  bestia- 
me, oggetto  del  suo  principale  comm., 
e  specialmente  cavalli  bellissimi,  e  ri- 
nomati   da   sella.    Si  fanno    mediocri 


L  I  M 

vini    in  diverse    parli,    ma  eccellenti i 
sono  quelli  del  Basso-Limosino,  e  spe~| 
cialmente  i   vini    di  Puy-d1  Arnac.  Vi| 
si  trovano    da    ogni    Iato  miniere    di 
piombo,  rame,  stagno,  antimonio,  o- 
cra,  acciajo    e  ferro  ,  e  cave   di  maf- 
mo,  serpentina,  lavagna  ,  carbon  fos- 
sile, ed  acque  minerali.   Gli  abit.  del 
Limosino  sono  vivaci,  coraggiosi,  eco- 
nomi, laboriosi  ed  atti    alle    arti,  al- 
le scienze    ed  alle  armi.  Abbandonano 
in  numero  il  loro  povero  paese,  onde 
andar    a  cercar  altrove    con  che   sus- 
sistere, e  per  questo  somministrò  sem- 
pre   a  Parigi    ed    a  vari   altri  luogl.i 
la  maggior    parte  dei    suoi   muratori. 
Limqges  era  la  cap.  ant.di  questa  prov. 
che   diede   alcuni  papi    alla  Chiesa,  e 
molti    distinti    uomini    di   lettere.  — 
Quanto  essa  che  la  sua  capitale    trae- 
vano il  loro  nome  dai  Lemovici ,  che 
F  abitavano    al    tempo    di  Cesare ,   il 
quale  ne'  suoi   commentari  scrive  che 
questo  paese  fu  obbligalo  a  sommini- 
strare 10,000    nomini,  allorché    i  più 
possenti  popoli  dei  Galli  si  collegarc— 
no  contro  i  romani,  avendo  ostinata- 
mente sostenuto  il  partito  di  Vercen- 
getorice.   Nella  divisione  della  Gallia, 
•otto   Augusto,  fu  attribuita    alla  Pri- 
ma-Aquitania.  Dal  dominio  dei  roma 
ni  passò  sotto  quello  dei  Visigoti,  che 
furono  scacciati  da  Clodòveo.    Jl  ma 
trimonio    di    Eleonora    di    Aquitani: 
con    Enrico    II ,  fece    passare    questo 
paese    sotto    il  dominio  della    Ingh.  ; 
nel   iao3,  Filippo-Augusto    Io  tolse  a 
Giovanni-Senza-terra.  Nel  i25g,  Lui- 
gi IX  lo  rese  ad  Enrico  III,  re  d'In- 
gh.,  ma  soltanto  come  feudo  della  co- 
rona   di  Fr.  ;    nel   i36o,    pel  trattato 
di  Brèligny  ,  non  solo  ne  fu    confer- 
mato    il     possesso     alla     Ingh.  ,    ma 
pur  anco  le  diede  la  sovranità  di  Li- 
moges,  e  di  tutti  i  vicini  paesi  fra  la 
Loira  ed  i  Pirenei.   Infine  sotto  Car- 
lo V ,  rientrò  il  Limosino   nel  domi- 
nio   francese.    Esso    forma    oggidì  la 
maggior    parte  del  dipart.    dell1  Alla- 
Vienna,   e  di  quello  della  Coreze. 
LDIOUGNE  ,  vili,    di    Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  circond.    e  a  5  1.    3(4    E.    S.  E. 
da  Cahors,  e  a  2  1.   ij2  S.  E.  da   s.t 
Cirq,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
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gono  4  annue  fiere,  e  conta  1,300  a- 
bitanti. 

LI-MOU-RIANG ,  riviera  della  China, 
prov.  di  Kouang- toung  ,  nell1  is.  di 
Hai  -  nan.  Ha  la  sua  sorg.  dal  fianco 
settentr.  dell1  Ou  -  tchi-chan,  distr.  di 
Ten-tcheu,  scorre  generalmente  al  N. 
•  N.  E.,  porta  successivamente  i  nomi 
di  Ta-kiang  o  grande  riviera,  Sin'- 
an-kiang,  Loung^an-kiang,  Kin-kiang 
(  riviera  d'  oro  ),  Kian-kiang,  Pe-chy- 
kiang,Nan-tou-ta-kiang,e  si  getta  nel- 
la baja  di  Po-tchhoung-kheu,  ove  por- 
ta tanta  sabbia,  che  le  grandi  giunche 
chinesi  non  vi  possono  entrare  che  ad 
alta  marea.  Alla  sua  imbocc.  si  trova 
la  città  di  Hai-kheuso,  a  1  1.  N.  dalla 
città  del  dipart.  di  Khioung-tcheu  . 
Questa  riviera,  la  maggiore  dell1  isola, 
ha  circa  4°  '•  di  corso. 

L1MOURS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  4  h  E.  da 
Rambouillet,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Pari- 
gi, capoluogo  di  cantone.  Evvi  una 
fabb .  di  stoviglie.  Vi  si  vedeva  un 
bel  cast,  prima  della  rivoluzione.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti.  Evvi  una  cava  di  pietre 
molari.  Aveva  un  tempo  il  titolo  di 
contea. 

LlMOUX  ,  Limosum  ,  città  di  Fr.,"  di- 
part. delfAude,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant. ,  in  un  vallone,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Aude,  che  si  passa  sopra 
un  ponte,  a  4  1-  M^  S.  S.  O.  da  Car- 
cassona  ,  e  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Caslel- 
naudary.  E  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  di  un  tribunale  e  di 
una  camera  consultiva  di  commercio. 
Evvi  una  conservazione  delle  ipoteche, 
una  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, ed  una  società  di  agricoltura. 
Le  strade  sono  assai  bene  lastricate, 
ed  illuminate  la  notte,  e  le  case  han- 
no una  buona  apparenza.  La  piazza 
è  un  quadrato  regolare,  che  rinchiu- 
de le  piazze  a  mercato.  La  porta  del- 
la Trinità,  situala  presso  il  ponte,  ed 
eretta  nel  1772,  è  il  solo  monumento 
osservabile  di  Limoux.  Vi  sono  4  ion- 
tane  pubbliche,  un  ameno  passeggio 
presso  la  riviera,  due  chiese,  un  col- 
legio comunale ,  un  picc.  museo  "di 
quadri,  un  ospedale,  ed  un  officio  di 
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beneficenza.  Si  contano  4  fabb.  di 
panni,  conciatoi,  torchi  da  oglio.  ed 
un  fondaco  di  ferro  proveniente  dalle 
fucine  dei  dintorni.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere ,  tre  di  due  giorni ,  ed 
una,  la  più  importante,  di  tre  giorni. 
Conta  6,800  abitanti.  —  Fu  la  sede 
di  un  vescovato  eretto  dal  papa  Gio- 
vanni XXII,  nel  i3i7,  e  che  egli  tra- 
sferì, due  anni  dopo,  nell'  abbazia  di 
Alet.  —  Secondo  un'  antica  tradizio- 
ne, Limoux  esisteva  al  tempo  di  Giu- 
lio Cesare,  sulla  mont.  Lacanal,  a  3oo 
metri  dalla  città  attuale  ;  essa  fa  di- 
strutta durante  le  guerre  dei  conti 
di  Tolosa,  e  rifabbricata  nella  piauu- 
ra  nel  1262;  però  non  si  trova  nel- 
l' istoria  alcuna  traccia  della  sua  esi- 
stenza prima  dell1  854-  Nel  1209,  si 
assoggettò  a  Simon  di  Montfort,  che 
ne  fece  abbattere  il  castello  ;  suo  fi- 
glio Amaury  eresse  il  bor.  di  Limoux 
in  città ,  che  divenne  poscia  capitale 
della  contea  di  Razès.  Prese  parte, 
nel  i3o5,  al  complotto  formato  dai 
consoli  di  Carcassona  onde  dare  que- 
ste due  città  agli  Spagnuoli,  e  4°  dei 
suoi  principali  abit.  furono  puniti  col- 
la morte.  Abbracciò  in  seguito  il  par- 
tito della  Lega  ,  ma  si  sottomise  ad 
Enrico  IV,  nel  1596.  —  U  circond. 
di  Limoux  si  divide  in  8  cant.,  che 
sono;  Alaigne,  Belcaire  ,  Chalabre  , 
Couiza,  s.t  Hilaire,  Limoux,  Quillan 
e  Roquefort-de-Sault.  Contiene  i5i 
comuni,   e  71,400  abitanti. 

LIMOUZIN1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Loira-Inferiore,  circond.  e 
a  5  1.  i|4  S.  da  Nantes ,  cant.  e  a  4 
1.  E.  da  Machecoul.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  il  primo  maggio,  e  conta  pochi 
abitanti. 

L1MPIA,  porto  di  mare  nella  contea  e 
vicino  alla  città  di  Nizza,  scavato  se- 
condo il  disegno  del  commendator 
dei  Vincenti,  architetto  dell1  arsenal 
di  Torino. 

LIMPIAS  ,  bor.  e  porto  della  Spagna , 
prov.  e  a  5  1.  ij2  E.  S.  E.  da  San- 
tander  (Burgos),  e  a  1  1.  S.  da  Lare- 
do,  sulla  riva  destra  e  presso  la  im- 
bocc.  deirAson  nel  golfo  di  Guasco- 
gna, in  una  posizione  assai  vantaggio- 
sa.   Vi   sono    in   vicinanza    fabbriche 
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d'ancore,  leve,  e  grossi  chiodi,  una 
min.  di  antimonio,  una  cava  di  gesso 
ed  una  sorg.  minerale.  Conta  1,000 
abitanti. 

L1MPURG,  ant.  baronia  dell1  Alemagna, 
nella  Svevia,  che  aveva  circa  G  I.  di 
lunghezza ,  sopra  due  o  tre  di  lar- 
ghezza ,  ceduta  dal  re  di  Prussia  al 
margravio  di  Anspach  nel  1742.  E' 
ora  una  signoria  mediatizzata  del  reg. 
di  Wiirtemberg ,  circ.  dell1  Jaxt,  sul 
Kocher ,  con  i5,aoo  abit.,  che  com- 
merciano di  legname  e  bestiami. 

L1MUSA,  città  della  Bassa  -Pannonia, 
sulla  strada  da  Sirmium  a  Lauriacum, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino. 

L1MYRA,  città  episcopale  dell1  Asia,  nel- 
la Licia ,  in  vicinanza  del  fi.  dello 
stesso  nome,  che  Plinio  dice  ricevere 
le  sue  acque  dell1  Arycandus. 

LIMYRICA,  contrada  delle  Indie,  all'È. 
S.  E.  del  golfo  Barygazenu.t,  secondo 
Tolomeo,  assai  infestata  da'pirati. 

L1N,  distretto  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Ho-nari.  La  città  è  a  34  1.  N. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Khaì- 
foung,  e  a  io  1.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Tchang-te.  Evvi,  in  vicinanza, 
una  mont.  assai  scoscesa,  sulla  quale, 
in  caso  di  assalto,  gli  abit.  possono 
mantenervisi  durante  lungo  tempo  al 
sicuro  da  ogni  insulto. 

LINA,  tingo  distr.  della  Svezia  ,  nella 
parte  orient.  deiris,  di  Gottland.  Go- 
them  è  uno  dei  luoghi  principali. 

LIN'-AN,  distr.  della  China,  nel  N.  di 
Tche-kiang.  La  città  è  a  io  1.  O.  «la 
quella  del  dipart.  di  Hang-tcheu. 

L1NVAN,  dipart.  della  China,  nel  S.  della 
prov.  di  Yun-nan;  esso  comprende  3 
circond.,  5  distr.,  e  5  comandi  stra- 
nieri. La  città  è  a  38  1.  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat.  N.  23° 
37'  12";  long.  E.  ioo°  43'  3o".  Il 
territorio  è  ricco  in  ogni  sorta  di  frutta 
delle  Indie,  riso,formento,  mele  e  cera. 

L1NANGE  o  LE1MNGEN  ,'  antico  picc. 
stato  delFAlemagna,  nel  circ.  delPAI- 
to-Reno ,  con  titolo  di  contea,  posto 
fra  il  Basso-Palatinato  ed  i  vescovati 
di  Spira  e  Worms,  con  Durkheim  suo 
luogo  principale.  I  conti  di  Linange 
formavano  due  rami  ;  quello  di  ^V'e- 
sterburgo,  ciberà  il  primo,  e  l'altro  di 
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Pachsburgo,  ch'era  il  cadetto.  Questo 
paese  è  oggidì  ripartilo  fra  il  N.  del 
gr.  due.  di  Baden,  ed  il  ciré,  bavarese 
del  Reno. 

L1NAO,  città  nella  parte  orient.  dell'is 
di  Mindanao,  una  delle  Filippine,  a 
circa  3o  1.  N.  O.  da  Mindanao. 

L1NARDS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Vienna,  circond.  e  a  5  1.  3{4  S.  E.  da 
Limoges,  cant.  e  a  i  1.  ij4  O.  S.  O 
da  Chàteauneuf.  "Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i,8oo  abitanti. 

LINARES,  Haellanes,  città  della  Spag., 
prov.  e  a  7  leghe  i\i  N.  N.  O.  da  Jaen. 
e  a  4  leghe  i\2  N.  N.  O.  da  Baeza, 
in  una  pianura  fertilissima,  fra  il  Gua- 
dalimar,  il  Guadarrizar ,  il  Guadalen 
ed  il  Guadiel.  Ha  tre  conventi  ,  uno 
dei  quali  di  monache,  e  due  ospedali 
Vi  si  osservano  una  bella  fontana  ed 
alcune  romane  antichità ,  e  fra  le  al- 
tre gli  avanzi  di  un  acquedotto  che 
portava  l'acqua  a  Castulo,  oggidì  Ca- 
zlona.  Conta  6,8oo  abitanti.  —  Si  sca 
vano  sul  suo  territorio  molte  miniere 
di  piombo,  antimonio  e  rame;  il  pro- 
dotto annuo  delle  prime  è  di  circa 
12,000  quintali. 

L1NARES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
io  1.  :j3  S.  S.  O.  da  Salamanca,  al 
piede  di  una  mont.  bagnata  dall'Ala- 
bon.  Vi  sono  molti  forni  da  calce,  e 
conta   1,000  abitanti. 

LINARES  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
i3  1.  i[4  N.  N.  O.  da  Siviglia,  e  al  S. 
da   Aracena  con  700  abitanti. 

LINARES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  i|2  E.  da  Teruel,  nell'Aragona,  e 
a  \\ \  ì.  i{2  S.  S.  O.  da  Alcaniz,  sulla 
riva  sinistra  della  riviera  del  suo  no- 
me. Vi  sono  alcune  manifatture  di  la- 
nificio, ed  ha  una  fucina  alimentata 
dalla  miniera  di  Ojos-Negros,  lontana 
16  leghe.  Conta  1,101»  abitanti.  Sul  suo 
territ.  si  trova  una  miniera  di  piombo. 

LINARES,  città  del  Messico,  slato  del 
Nuovo-Leone,  a  16  1.  E.  da  Monte- 
Rey,  e  a  i65  I.  N.  da  Messico,  in  un 
terreno  arido  ,  presso  la  riva  sinistra 
del  Tigre.  Contiene  solo  60  famiglie 
di  bianchi,  che  si  occupano  principal- 
mente della  educazione   dei  bestiami. 

L1NAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Tavia,  distr.  di  Belgiojoso. 
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L1NATE  SUPERIORE  ed  INFERIORE, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Milano. 

L1NATUS  MONS,  montagna  dell'Asia, 
in  vicinanza  del  Tarso  di  Cilicia,  se- 
condo l'Ortelio. 

L1NCASII,  popoli  della  Gallia,  nella  vi- 
cinanza degli  Edui  e  dei  Sequani,  se- 
condo Strabone.  Alcuni  vogliono  che 
questo  nome  si  debba  attribuire  ai 
Linconi  o   Lingoni. 

LINCAVA,  isola  dello  stretto  di  Malac- 
ca. Vedi  Lancava. 

LINCE,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Li- 
powiec. 

LINCELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  I.  i[2  N.  da 
Lilla,  cant.  e  a  1  1.  q4  O.  N.  O.  da 
Tourcoing.  Evvi  una  fabbrica  di  ta- 
bacco, e  conta  3,5oo  abitaati. 

LINCHANCHI,  borgata  del  Messico,  nel- 
l' Yucatan,  371.  N.  da  Merida,  nel- 
la parte  settentr.  della  penisola. 

LINCOLN  o  L1NCOLN-SHIRE,  Limo- 
nio, o  Comilatus  Lincolniensis,  contea 
della  Ingh.,  fra  52°  38'  e  53°  43'  di 
lai.  N.,  e  fra  20  e  3°  i5'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  York, 
da  cui  è  divisa  dall'Humber;  al  N.  O., 
da  questa  islessa  contea;  all'0.,da  quel- 
la di  Leicester  e  dall'altra  di  Nottin- 
gham, da  cui  è  in  parte  separata  dal 
Trent;  al  S.  O.,  da  quella  di  Rulland; 
al  S.,  da  quelle  di  Northampton  e  di 
Cambridge,  ed  all'  E.  dal  mare  del 
Nord.  Ha  27  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  iG  I.  di  lunghezza,  e  3Gi  I.  q. 
La  costa,  fra  l'Humber  ed  il  Wash,  è 
bassa,  unita  ed  ingombra  di  sabbia,  e 
non  offre  che  un  picc.  numero  di  porti, 
veruno  dei  quali  è  comodo.  Questa 
contea  è  generalmente  piatta  ,  eccet- 
tuata la  parte  occid.  ove  è  attraver- 
sata da  una  catena  di  colline;  al  cen- 
.  tro,  all'È,  ed  al  S.,  rinchiude  terreni 
bassi  e  paludosi  di  una  grandissima 
estensione.  Le  principali  sue  riviere 
sono,  all'O.,  il  Trent,  che  va  ncll'Hum- 
ber;  al  centro,  il  Witham,  che  si  getta 
nel  Wash;  ed  al  S.,  il  Nen,  ed  il  Wel- 
land,.ch'è  in  parte  canalizzato.  L'An- 
cholme,  che  scorre  al  N.,  alimenta  il 
canal  del  suo  nome,   che  sbocca  nel- 
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l'Humber;  la  parte  centrale  é  attraver- 
sata da  un  canale  che  va  da  Sleaford 
a  Horncastle;  all'  E.,  si  osserva  il  ca- 
nale di  Lonth,  ed  all'  O.  quello  di 
Fosi-Dyke.  In  tutti  questi  corsi  d1  a- 
cqua  il  pesce  è  molto  abbondante.  Il 
clima  è  quivi  assai  vario,  e  vi  sono 
molti  cantoni  insalubri.  Nelle  parti 
montuose,  il  suolo  si  compone  di  una 
terra  sabbiosa  e  pietrosa ,  sopra  un 
fondo  cretoso;  in  qualche  parte  un 
tempo  coperta  di  macchie,  il  terreno 
è  assai  migliore,  e  riposa  sopra  un 
letto  di  calce;  questo  fu  posto  a  col- 
tivazione e  dà  buonissime  raccolte 
Le  terre  delle'  valli  sono  di  specie  di- 
versa ;  alcune  sono  di  una  fertilità 
straordinaria  ,  ma  quasi  tutte  ridotte 
a  praterie.  Le  paludi  comprendono  la 
maggior  parte  della  divisione  di  Hol- 
land,  ma  se  ne  trovano  anche  mol- 
te negli  altri  luoghi  :  esse  furono 
dissecate  in  gran  parte,  e  sono  ferti- 
lissime ,  ciò  che  si  attribuisce  al  sale 
marino  di  cui  sono  impregnate;  una 
gran  porzione  produce  ogni  sorta  di 
grano ,  ma  più  particolarmente  mol- 
ta vena  ;  il  restante  consiste  in  pasco- 
li che  vedonsi  coperti  in  estale  da 
innumerevoli  mandrie  di  grosso  e  mi- 
nuto bestiame  ;  nell1  inverno  qualche 
parte  è  anche  innondata  ed  agghiac- 
ciata. Oltre  i  grani,  questa  contea  niro- 
duce  quantità  di .  navoni,  piante  or- 
tensi, canape  e  poco  guado;  il  bestia- 
me, che  vi  s'ingrassa,  diviene  un  sor- 
prendente volume,  ed  il  suo  latte  n'è 
posto  a  profitto.  Si  fa  ascendere  a  2 
milioni  e  mezzo  il  numero  dei  mon- 
toni quivi  allevati;  essi  danno  una  la- 
na foltissima,  ma  di  qualità  mediocre. 
I  cavalli  sono  da  lungo  tempo  rino- 
mati; quelli  delle  parti  montuose  ser- 
vono per  la  cavalleria.  Le  paludi  so- 
no piene  in  inverno  di  uccelli  ac- 
quatici; se  ne  isolarono  alcune  por- 
zioni dove  si  alleva  una  consid.  quan- 
tità di  oche  ed  anitre ,  le  cui  pen- 
ne sono  un  oggetto  di  commercio 
assai  importante,  e  che  vengono  spe- 
dite a  Londra  in  gran  numero  uni- 
tamente a  molto  selvaggiume-  Tutto 
il  traffico  di  questa  contea  consiste 
nel  cambio  de'  suoi  naturali  prodotti. 
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Vi  si  tengono  molte  grandi  fiere,  as- 
sai rinomale  pei  cavalli.  —  La  contea 
di  Lmcoln,  il  cui  capoluogo  porta  I» 
stesso  nome,  è  divisa  in  tre  grandi 
porzioni  che  sono:  Holland.  al  S.  E, 
Kesteven,  air  O.,  e  Lindsey,  la  più 
consid.,  al  Nord.  Queste  sono  esse  pu- 
re divise  in  wapentak,  hundred,  ec. 
Lincoln,  una  delle  più  grandi  conte 
della  Ingh.,  è  poco  popolata  in  riguar- 
do alla  sua  estensione,  contando 
283,100  abit.  compresi  in  3odislr<-i 
ti,  e  63o  parrocchie.  —  Il  paese  «li 
cui  è  formata  questa  contea,  era  abi- 
tato dai  Coritani,  allorché  i  romani 
ne  fecero  la  conquista;  essi  lo  com- 
presero nella  prov.  di  Britannia  pri- 
ma, vi  stabilirono  molti  posti  milita- 
ri, e  vi  costruirono  delle  strade.  Nel- 
la Eptarchia  fece  parte  del  regno  di 
Mercia. 
LINCOLN,  Lindum,  Vincolala  Lindetol- 
llnum,  citta  della  Ingh.,  capoluogo  del- 
la contea,  divisione  di  Lindsey,  a  21 
1.  S.  S.  E.  da  York  e  a  43  1.  N.  da 
Londra;  bellamente  situata  sulla  som- 
mità di  una  ripida  collina,  alla  riva 
sinistra  del  Witham.  Lat.  N.  53°  \l\' 
7";  long.  E.  20  5a'  16".  È  sede  di 
un  vescovato.  Vedesi  mal  fabbricata, 
in  generale  con  picc.  ma  polite  stra- 
de, bene  lastricate,  ed  illuminate  di 
notte;  vi  si  distinguono  però  alcune 
belle  case.  Questa  città,  divisa  ili  alta 
e  bassa,  ha  una  superba  cattedrale  so- 
pra una  eminenza,  ed  11  allre  chiese; 
un  gran  numero  di  cappelle  pei  cat- 
tolici, i  battisti  indipendenti,  i  calvi- 
nisti ed  i  metodisti;  molte  scuole,  un 
teatro  ,  ed  un  bel  sito  per  le  corse 
dei  cavalli.  Si  osserva  soprattutto  la 
cattedrale,  superbo  edifizio  ,  fondato 
prima  nel  1086,  poi  rifabbricalo  nel 
1283;  essa  è  sormontata  da  tre  torri, 
una  delle  quali  s'inntlza  a  3oo  piedi; 
prima  della  riforma  era  una  delle  più 
ricche  chiese  del  regno.  Lincoln  pos- 
siede una  ricca  biblioteca,  una  bella 
prigione  della  contea  ed  una  della  cit- 
tà, un  ospedale  della  contea  vantaggio- 
samentesituato,ed  un  arsenale. II  comm., 
benché  favorito  da  vari  corsi  d1  acqua 
navigabili,  che  apront»  facili  comuni- 
cazioni col  mare  del  Nord  e  col  lrciit, 
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nmi  «  onsis!e  che  in  vena  ed  in  lana  ; 
non  si  troTa  a  Lincoln  che  una  fab- 
brica di  cammellotti  poco  importante, 
e  qualche   mulino    onde    polverizzare 
ossa  che  vengono    adoperate    per  in- 
grasso. Manda  dne  membri  al  parla- 
mento, e    conta    io,4oo    abitanti.  — 
Quest'antichissima  città  offre  una  gran 
quantità    di    vestigia     di    monumenti 
sassoni  e  normani,  che  attestano  il  suo 
rimoto  splendore.  Vi  si  osservano  an- 
cora gli  avanzi  del  castello  fortificato 
che  Guglielmo  il  Conquistatore  vi  fece 
costruire  ;  questa  città  era  allora  una 
delle    più    ricche  ,     e    popolose    del- 
la   Inghilterra  .    Molto    sofferse    nel- 
le   guerre    civili.  E  anche     conosciu- 
ta nelle  storie,  per  essere  slata  la  di- 
mora di  qualche  re  di  Mercia,  e  per- 
che i  Bretoni,  sotto  il  loro  re  Arturo, 
■ri  scacciarono  i  Sassoni.  Tronside   vi 
scacciò  pure  i  Danesi,  che  1'  avevano 
saccheggiata.  Nelle  sue  vicinanze,  nel 
n^o,  avvenne  una  battaglia  fra  la  im- 
peratrice Matilde,   ed    il    re    Stefano, 
che  fu  allora  fatto  prigioniero.  Enri- 
co 111    ebbe  una  più    prospera    sorte 
allorché  s1  impadronì  di    Lincoln ,    il 
19  maggio    1217,  quantunque  gli  Sta- 1 
ti  del  regno  la    difendessero    sotto  il 
comando  del  principe   Luigi,    che  si 
vide  obbligato    di  ritirarsi  a  Londra, 
e  poco  tempo  dopo  in  Francia. 
LINCOLN,  liberty  della    Ingh.,  nell'  O. 
della  contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Lindsey,  immediatamente  al  S.  di  Lin- 
coln. Conta    1,800  abitanti. 
LINCOLN,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel- 
TO.  della  Carolina  del  Nord,  con  18,200 
abitanti.  LirKolnton  n1  è  il  capoluogo. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  slato  di  Giorgia,    con  6,5oo 
abitanti,  dei  quali  3, 100  sono  schiavi, 
e  pochissimi  negri  liberi.  11  capohiO' 
go  è  Lincoln  ton. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  ver- 
so il  centro  dello  stato  di   Kentucky, 
con   10,000  abitanti  ,    dei  quali  3,ooo 
sono  schiavi,  e  circa  60    negri  liberi 
11  capoluogo  è  Stanford. 
LINCOLN,  contea  marittima  degli  Sta- 
ti-Uniti, nel  S.  dello  stato  di    Maina. 
con  53,200  abitanti.    >\  ijcajsel  il'  e  il 
capoluogo. 

Tom.  Ili  r.  IL 
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LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nei 
FÉ.  dello  stato  di  Missuri,  confinan- 
te ali1  E.  col  Mississipì.    Conta    1,700 
abit.,  dei  quali  35o    sono    schiavi.    11 
suo  capoluogo  è  Alessandria. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Tennessee,  con  14,800 
abit.  dei  quali  2,3oo  sono  schiavi.  Fa- 
yetteville   n' è  il  capoluogo. 
LINCOLN,  contea  dell1  Alto-Canada,  nel 
distr.  di  Niagara,  fra  il  lago  Ontario, 
ed  il  lago  Eriè.  Gainsborugh    è    uno 
dei  suoi  luoghi  principali. 
LINCOLN,  porto  sulla  costa  raerid.  del- 
la Nuova-Olanda,  terra    di    Flinders, 
nella  parte  S.  O.  del  golfo   di  Spen- 
cer. Lat.  S.  34°    48';  long.    E.    i33° 
24'.  E  un  buon  porto,  ma  i  suoi  din- 
torni sono  sterili  e  sprovvisti  d'acqua. 
LINCOLN ,    picc.    isola     dell"  arcipelago 
dei  Paracelso  nel  mar  della  Chini,  al 
i6°,4o'  di  lat.  N.  e   no°  20'  di  long. 
E.  E  interamente  circondala  da  scogli 
L1NCOLNTON,  vili,    degli    Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina    del  Nord,    capo- 
luogo della  contea  di  Lincoln  ,    a    io 
I.  N.  O.  da  Charlotte  e  a  5o  I.  O.  da 
Rateigli.  Ha  una  prigione,  e  circa  20 
abitazioni. 
L1NCOLN10N,  vili,    degli    Stati-Unili, 
stalo  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Lincoln,  a  i3  1.  N.  O.  da  Au- 
gusta. 
LINCOLN  VILLE  o  DUCR-TRAP,  por- 
lo degli  Stati-Uniti.,  stato  di    Maina, 
contea  di  Hancock,  alla    imbocc.    del 
Peuobscot,  a  6  1.  O.  da  Castine,  con 
i,3oo  abitanti. 
LIND,  vili,  dal  reg.  Illirico,  ci  re.  di  Lu- 
biana, sulla    Drava.    Ha    un    castello, 
trafittene,  fucine     e  fabb.    di    chiodi 
LINI)  (OBER),  vili,  del  due.    di  Sasso- 
nia-Meiningen ,  nell'  Oberland,  bai.  e 
a  3|4  di  1.  S.    da  Sonneiilii  rg    e  a    1 
1.  1 1 4  E-  N.   E.    da    Neueladl  ,    sullo 
Sleinach.  Ha  fabb.  di  chiodi  ,'li   spec- 
chi   ed  una  birreria.    Vi    si    Ungono 
(i  annue  fiere,  e  conta   Goo    abitanti 
LINDA,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza   e  a  i3  1.   i|3    O. 
N.  O.  da  Lauban.  È  diviso  in  alto  e 
basso,  e  possiede  numerose  officine  di 
tessitore.  Vi  si  trovarono  alcune  anti- 
chità. Conta   i.5oo  abitanti. 
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LINDACII,   viJI.  della    Bav.    <:irc.    della 
Regen,  presidiale    e  a  3  1.  S.    O.    da 
Abeusberg,  e  a  9   1.  S.  O.    cki    Rati- 
sboiia.  Evvi  una  fabb.  di  armi  bian 
che,  e  conta  pochissime  abitazioni. 
LINDAU,  bor.  del   due.  di    Anhalt-Co 
then,  capoluogo  di  bai ,  a  1   1.  3j4  N. 
da  Zerbst  e  a  5  1.     i|2   N.  N.    O.  da 
Dessau,    sulla  riva  sinislra  della    Na- 
tile. Evvi  un    castello    ducale.    Vi    si 
tengono    4  annue  fiere,  e  conta    900 
abit.  ayendone  1,400  tutto    il  bai.  di 
tal  nome. 
LINDAU  o  LINDO,  bai.,  città  e  castello 
dell1  Alemagna,  il  tutto  rincliiuso  nel- 
T  elettorato    di  Brandeburgo ,  contea 
di  Ruppin.    11  bai.    è  posseduto    ora 
dalla    casa  ducale    di    Anhalt-Dessau, 
die,  nel  XVI  secolo,  entrò  nei  dirit- 
ti di  quella    di  Lindo  ,    die  allora  si 
estinse.  Sta  sulla  riva  destra  dell'Elba, 
che  la  divide  dal  bai.    di  Lindau  ap- 
partenente al  due.  di  Anhalt-Còlhen. 
Nedelitz  e  (jrinime  sono   i    suoi  luo- 
ghi principali.  —  La  città  di  Lindau 
non   è  da  nominarsi  che  pei  suoi  in- 
cendi,   ed  il  castello  per  la  sua  anti- 
chità. 
LINDAU  o  LINDO',  Lmiaviao  Linde- 
iv'//;?,  forte  città  della  Bav.,  circ.  del 
]>;i  11 11  bio-Superiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  20   1.   114  S.  da    Lima    e  a 
ti   1.  i|2  O.  S.  O.  da  Kempten.  Lat. 
N.  /,7°  il'  44";  long.  E.  70  20'  46". 
E  sede  di  un  commissariato    di  poli- 
zia, di  una    giurisdizione    municipale 
e  di  una  camera  di  finanze.  Posta  in 
una  vantaggiosa  situazione,  sta  sopra 
tre  isole  del  lago  di  Costanza,  comu- 
nica alla  terra  ferma  mediante  uu  pon- 
te in  legno  di  3oo  piedi  di  lunghez- 
za, ed  è  interamente  cinta  da  mura;  le 
due  più   piec.    isole    di    Lindau    non 
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risimiglianza  che    1'  isola,  che  occupa 
sia  la  slessa  su  cui  Tiberio,  genero  dì 
Augusto,  aveva  il  suo  campo,  e  da  do- 
ve faceva  partire  i  suoi    vascelli  con- 
tro i  Vindelici.  Dacché    i  romani   fu- 
rono scacciati  dalla  S  ve  via  dai   Fran- 
chi, questa  isola  era  inabitata,   e  po- 
teva appartenere  all' ani.  città  ili  //e- 
schacti,  conosciuta  sino  nell'XI   seco- 
colo,  ma  questa  essendo  stata  ridotta 
in  cenere  nel  10G6,  ed    i    suoi    abit. 
più  non  essendo  sicuri  a  cagione  del- 
le irruzioni  degli  Ungheresi,  ottenne- 
ro la  libertà  dal  conte  Ugo    di    Rre- 
gentz  ,  loro    signore,    e    si    ritiraro- 
no   in    questa   isola ,  ove    a    poco    a 
poco  costrussero  la    città   di    Lindau. 
Sembra  pel  privilegio  accordatole  dal- 
l'imp.  Rodolfo  I,  l'anno   127D,    che 
in  questo  tempo,  e  forse  mollo  anche 
prima,  Lindau  fosse  nel  numero  del- 
le città  libere    ed  imperiali,  e  prove- 
nuta di  diversi    privilegi    concessi  da 
molti  imperatori.    Nel    12G4    fu  quasi 
del  tutto  ridotta  in  cenere,  e  così  pu- 
re negli  anni   1 347  e   I720-   Nel  1G47 
fu  invano  assediata    dagli  Svedesi ,    e 
così  pure  dai    Francesi    nella    guerra 
della  successione  spagnuola.  Aveva  una 
cel.  abbazia  di  nobili  canoniebesse  se- 
colari  cattoliche,  fondata,   dicesi,    dal 
conle    Alberto    maestro     del    palazzo 
di  Carlomagno;  la   cui  abbadessa  era 
principessa  dell'  impero.  —  Fu  questa 
città  ceduta    alla  Baviera,    pel  tratta- 
to di  Presburgo. 
LINDAU,  bor.  del  reg.    di    Hannover, 
gov.  d'Hildesheim,  principato  di  Gru- 
benhagen,  bai.  e  a   2  I.    ip  N.   O.  da 
Gieboldshausen  e    a    4   ■i-    N.    E.    da 
Gottinga,  fra  la   Rubine  e   l'Oder  an- 
noverese.    Fabbricatisi    tele .    Conta 
1,100  abitanti. 


rinchiudono  che    vigneti    ed  ortaglie , LINDAU,  citlà  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 

coperte  di  alberi    fruttiferi.    Vi    sono       di  Li.ndow. 

due  chiese  cattoliche  e  due  luterane/  LINDA  VA    (  DOLNYA     e   GORNTA), 


7" 
Vi 


borghi  della  Ungheria.    Vedi  Limbach 
(Ober  ed  Un  ter.) 
a  comm.  di  asportazione  assai 'LIN DE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  della 

Dordogna,  circond.    e  a  4    '•    M2  E. 


11  suo  porto  può  contenere    circ 
grandi    bastimenti    e  200  piccoli 


attivo,  e  specialmente  di  vino,  lana, 
penne,  ferro,  facendosi  anche  un  trat- 
tico  di  transito.  Conta  5. 200  abitanti. 
—  Niente  si  sa  di  positivo  sulla  ori- 
gine di  questa  città.    Evvi   molla    ve- 


da Bergerac,  e  a  9  1.  S.  da  Perigueux, 
capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  destra 
della  Dordogna.  Vi  si  tengono  11  an- 
nue fiere,  e  conta   i,Goo  abitanti. 
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LINDE,  riviera  «Iella  capitaneria-gene- 
rale di  3Iozambico,  gov.  «li  Quilima 
ne.  E  un  braccio  del  Zambèze,  che  si 
stacca  il  il  fiume  uh  poco  al  di  sotto 
del  Luabo:  si  perde  nel  canale  di  Mo- 
zambico, dopo  aver  formato,  con  un 
altro  ramo  del  Zambèze,  un'isola  che 
porla  il  suo  nome.  II  suo  corso  è  di 
circa   1 5  1.  dall'  O.  all'È. 

LINDE  o  L1NDESBERG,  città  della 
Svezia,  prefettura  e  a  8  1.  N.  da  Oe- 
rebro  e  a  32  I.  O.  S.  O.  da  Upsal. 
nel  distr.  delle  miniere  del  suo  nome, 
sulla,  riva  N.  E.  del  picc.  lago  di  Lin- 
de. E  lunga  e  stretta,  ed  ha  una  chie- 
sa e  fabbriche  di  stoviglie.  Conta  8oo 
abitanti.  Nei  suoi  dintorni,  oltre  le 
inesauribili  sue  miniere  di  ferro,  tro- 
vansi  sorgenti  minerali  e  bagni.  La 
regina  Cristina  fece  fabbricare  questa 
città,  negli  anni  iG43  e  iG44- 

I.INDEBOEUF,  bor.  della  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3 
].  i|4  N.  E.  da  Yvetot,  cant.  e  a  i 
1.  N.  da  Yerville,  con  700  abitanti. 

L1NDEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di  Han- 
nover, principato  di  Kalenberg,  capo- 
luogo di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, in  vicinanza  e  all'  O.  di  Han- 
nover, a1  piedi  del  Linderberg  ,  che 
rinchiude  una  cava  di  pietra  calcarla 
e  dalla  cui  sommità  godesi  di  una 
viàla  magnifica'.  Conta   i,3oo  abitanti. 

L1NDLN  (GROSSEN),  città  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  prov.  della 
Bassa-Hassia,  bai.  e  a  1  1.  i|4  S.  S. 
O.  da  Giessen,  e  a  2  1.  ij2  E.  S.  E. 
da  Wetzlar,  sopra  un'altura.  Conta 
900  abitanti. 

LINDENAES,  capo  della  Norvegia.  Ve- 
di   I.INTìES.VAES. 

LINDENAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  10  1.  i|}  E.  N.  E.  da  Leitmeritz. 
e  a  1  I.  i[2  O.  S.  O.  da  Gabel.  Yi 
sono  fabbriche  di  mussoline  e  spec- 
chi, officine  di  tessitura  per  fustagni 
e  lino  e  degl'  imbiancatoi.  Conta 
1,100  abitanti. 

L1NDENAU,  vili,  del  duo.  di  Sassonia- 
Meihingen,  principato  dillildburghau- 
sen,  bai.  e  a  2|3  di  I.  E.  S.  E.  da 
TJddburg  e  a  1  1.  O.  da  Ummersladt, 
<on  -joo  abitanti.  Un  poco  al  S.  E.  evvi 
1  abboudanle  salina  di  FirièdfichshalL 
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L1NDENFELS,  città  del  gr.  due.  .li 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
bnrg,  capoluogo  di  distretto,  in  mez- 
zo all'  Odenwald  ,  a  6  1.  i{2  S.  S. 
E.  da  Darmstadt,  e  a  7  1.  N.  N.  E. 
da  Heidelberg.  Evvi  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  luterana,  e  conta  800 
abitanti.  Yi  si  vedono  le  rovine  di 
un  forte  sopra  una  vicina  montagna. 

L1NDFNHARD,  bor.  della  Bav.,  circ'  del 
Mtno-superiore,  presidiale  e  a  1  I.  3[4 
N.  da  Pegnitz  e  a  3  1.  S.  S.  Q.  da 
Bayreuth.  Conta  400  abitanti.  Yi  si 
coltivano  molti  luppoli. 

L1NDERN,  parrocchia  del  gr.  due.  di 
Oldenburg,  circ.  e  a  4  I-  O.  da  Rlop- 
penburg.  bai.  e  a  2  1.  3[4  N.  da  Lon- 
ningen,  con  1.G00  abitanti. 

L1NDESBERG,  città  della  Svezia.  Vedi 

Ll.VDE. 

L1NDESNAES  o  LINDENAES,  capo  al- 
la estremità  merid.  della  Norvegia  , 
diocesi  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Chri- 
stiansand,  bai.  di  Mandai,  al  5;°  58' 
di  lat.  N.  e  4°  43'  di  long.  E.  Forma 
la  costa  N.  dell'  ingresso  occid.  dello 
Skager-rack,  e  termina  in  una  peni- 
sola sterile,  il  cui  istmo  è  assai  ristret- 
to. Yi  s'inalzò  un  faro.  Comunemen- 
te le  carte  marine  lo  chiamano  The 
Heuss. 

LINDEWIESE  (NIEDER  o  BASSO),  vili, 
della  Moravia,  circ.  di  Troppau,  bai. 
di  Freywaldau,  con  1,600  abit.  che  si 
occupano  in  vari  lavori  di  legno. 

LINDEWIESE  (OBER  od  ALIO),  vili, 
contiguo  al  precedente,  che  contiene 
700  abit.  alcuni  mulini  e  cave  di 
marmo. 

UNDF1ELD,  parrocchia  della  Ingh ., 
contea  di  Sussex,  rape  di  Pevensey, 
hundred  di  Burley-Arches,  ai  1,  È. 
da  Cuclsfield  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
East-Grinstead.  Conta   1.400  abitanli. 

L1NDHEIM  (CROSS),  bor^  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  dell' Hassia- 
Superiore,  distr.  e  a  1  I.  ij4  S.  S.  O. 
da  Giessen.  Evvi  un  castello,  e  conta 
f>oo  abitanti. 

LINDI  FFARNE,  isola  del  mare  del  Nord. 
Vedi  Holy-island. 

LINDIURCHEN,  vili,  della  Bav.,  .ire. 
della  Regen,  presidiale  e  a  4  '•  S.  S.  O. 
da  Abensberg    e  a  9  I.  S.  0.  dà  Rat- 
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ti  sbona.  Vi  è  una  raffineria  di  miro, 
e  coniatisi  circa   20  abitazioni. 

LINDLEY,  comune  della  Ingh.,  nel  west- 
riding  della  contea  di  York ,  wapen- 
take  di  Agbrigg,  divisione  superiore, 
parrocchia  e  a  3]4  di  1.  N.  O.  da  Hud- 
dersfield  e  a  1  1.  2[3  S.  da  Halifax. 
Conta  2,000  abitanti. 

LINDO,  vili.  delFis.  di  Rodi,  sulla  costa 
orientale,  nel  tondo  di  un  golfo,  a  9 
1.  S.  S.  O.  da  Rodi.  Ha  un  picc.  porlo 
e  non  è  abitato  che  da  marinai  e  pe- 
scatori. —  Questo  vili,  rimpiazza  Pant. 
Lindos.   Vedi  Lindos. 

LINDOS  0  LINDUS,  città  deiris,  di  Rodi, 
sulla  costa  orientale,  un  poco  al  S. 
della  capitale.  Secondo  Erodoto,  fu  una 
delle  città  l'ondate  in  questa  isola  dalle 
figlie  di  Danao,  alle  quali  fu  attribuita 
pure  la  fondazione  del  tempio  di  Mi- 
nerva Lindiana,  che  faceva  uno  degli 
ornamenti  di  questa  città.  Fu  patria 
di  Cleobulo,  uno  dei  sette  saggi  della 
Grecia,  di  Carete  che  cominciò  il  fa- 
moso colosso  di  Rodi,  e  di  Laches, 
che  lo  terminò. 

L1NDOSO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho,  comarca  e  a  12  LE.  N.  E. 
da  Viana  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Braga, 
sulla  Lima,  presso  la  frontièra  della 
Spagna.  Conta  600  abitanti.  Evvi  un 
castello  fortificato,  opera  del  re  Dio- 
nigi. 

L1NDOW,  città  degli  Stali- Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  di  Po- 
tsdam, circ.  e  a  3  LE.  N.  E.  da  Neu- 
Ruppin  e  a  12  1.  i[4  N.  N.  O.  da 
Berlino,  fra  tre  laghi.  Evvi  un  con- 
vento di  donne,  e  conta  1.200  abitanti. 

L1NDOW  (OBER),  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburg,  reggenza 
e  a  3  1.  S.  da  Francfort ,  circ.  e  a  5 
1.  S.  da  Lebus,  con  200  abitanti. 

L1NDRE  (STAGNO  DI),  picc  lago  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  circond.  di 
Chàleau-Salins,  cant.  e  presso  Dieuze. 
Ha  622  ettari  di  superficie,  e  contie- 
ne un'isola  con  il  podere  della  Folie. 
La  pesca  vi  produce  3, 000  quintali  di 
pesce. 

L1NDRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirYonne, 
circond.  e  a  2  1.  ip  O.  da  Auxerre, 
cant.  e  a  2  1.  2|3  N.  E.  da  Toucy. 
Conta  1,000  abitanti. 
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LINDSEY  ,  divisione  della  Ingb. ,  Bella 
parie  settentr.  della  contea  di  Lincoln. 
Comprende  12  vvapentak  ,  che  sono: 
Aslacoe,  Bradley-llaverstoe,  Candle- 
shoe,  Corringham,  Garlrec,  Lawress, 
Ludborugh,  Manley,  Walshcroft,  Well, 
Wraggoe  e  Yarborough;  tre  bundred, 
cioè:  Calceworth,  Hill  e  Loulh-Eske; 
due  sokes:  Bolingbreke  e  Horncaslle  e 
la  città  di  Lincoln.  Conta  154,700  a- 
&i  tanti. 

LPNDUM  Colonia,  ani.  città  delPis.  di  Al- 
bione, presso  il  popolo  detto  Coreloni, 
secondo  Tolomeo.  Antonino  la  situa 
fra  Causennae  e  Segelocus.  Dicesi  cor- 
rispondere a  Lincoln. 

LINDL'S,  riviera  dell'Asia  Minore,  fra 
la  Caria  e  la  Licia,  a  cui  serviva  di 
confine,  dividendo  queste  due  Pro- 
vincie. Orlelio  crede  che  sia  il  Calòis 
di  Tolomeo. 

L1NDY,  riviera  del  Zanguebar,  reg.  di 
Quiloa.  Non  si  conosce  di  preciso  la 
sua  sorgente,  sapendosi  solo  che  dopo 
aver  scorso  una  estensione  assai  consid. 
dalfO.  all'  E.,  si  getta,  mediante  una 
larghissima  imbocc,  nell'oceano  India- 
no, sotto  io°  di  lat.  S.,  nel  vili,  dello 
stesso  suo  nome.  Questo  vili,  sommi- 
nistra abbondantemente  acqua,  legna- 
me   e  viveri  ai  navigli. 

LING  ,  distr.  della  China,  nelP  O.  della 
prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  3o  1. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tha'i-youan, 
e  a  li)  I.  N.  da  quella  di  Young-ning. 
Lat.  N.  38°  4'  5o";  long.  E.  1080 
36'  5o". 

LING,  circond.  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  a  j5  1. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan- 
tcheu,  e  a  70  1.  N.  dall'  altra  del  di- 
part. di  Phing-liang,  sulla  riva  destra 
delPHoang-ho. 

LING,  città  della  Corea,  prov.  di  Teli u- 
sin,  a  i5  1.  S.  E.  da  Hai-meu. 

LINGA,  picc.  is.  fra  le  Ebridi,  al  N. 
della  Scozia,  a   1  1.  S.  da  Watersea. 

LINGA,  baia  sulla  costa  O.  deiris,  di 
Slmnza.  una  delle  Orcadi. 

L1NGAYKN,  golfo  della  costa  occid.  del- 
Pis. Lusson,  una  delle  Filippine.  Ha 
12  1.  dal  N.  al  S.,  e  quasi  altrettante 
dall'  E.  .iIPO.,  e  rinchiude  Pis.  di  Ca- 
varullan.  Forma,  al  S.,  il  porlo  Saul 
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al    160  4'   di  lat.    N.    e   ii;°    ({V   di 
long.  K. 

LJNG-CHAN,  mont.  della  China,  prov. 
di  Rouang-loung,    nel  N.  dell'  is.    di 
Hai-nan,  ali.   i[2  S.  E.    dalla  citià 
del  dipart.  di  Rhioung-tcheu .    Serve 
di    punto  di    ricognizione  ai    navigli 
che  vengono  dal  N.  nel  porto  di  Hai- 
kheu-so  .    Vi  è  un  tempio  in  cui  of- 
fronsi  sagrifizi  al  genio  della  montagna. 
L1NG-CHAN,  elisir,  della  China,  neirO. 
della  prov.  di  Rouang-toung.  La. città 
è  a  92  I.  O.  S.  O.  da  Canton,  e  a  20 
V.  N.  da  quella    del   dipart.  di    Lian- 
teheu,    al    piede  di  un'alta  mont.,  al 
22°  24/  o»  di  lat.  N.,  e  1060  3o/  io" 
di  long.  E. 
LING-CHAN,   città    della  Corea,    prov. 
di  Riang-yuan  ,  a  60  1.  N.  N.  E.  da 
Han-yang. 
LING-CHE,  dislr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-si.  La  città 
è  a  3o  1.  S.  O.  da  quella    del  dipart. 
di  Tha'i-youan  ca  81.  N.  O.  da  quella 
del  circonda  di  Tcho. 
L1NG-CHOUI,  distr.  delTa  China,  prov. 
di  Kouang-toung,  nel  S.  E.  deiris,  di 
Hai-nan.  I>a  città  è  a  36  1.  S.  da  quella 
del  dipart.    di    Thioung-tcheu ,    sulla 
riva  destra  del  Tu-ho-choui  ;  è  cinta 
di  un  muro,  ed  ha    58o  tese  di    cir- 
cuito.   Rinchiude   molti    templi    bene 
fabbricati    ed  ha  una    biblioteca  fon 
data  nel  1754.  La  sua  popolazione  a- 
scende  a  3o,6oo  individui. 
L1NG-CHOUI,  dislr.  della  China,  nel- 
l'E.  della  prov.  di  Sse  -  tchhouan.  La 
città  è  a  Co  I.  K  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tching-lou,  e  a  6  1.  E.  S.  E. 
dall'altra  del  dipart.  di  Rouang-yang. 
L1NGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
circond.  e    a  3    1.  ij4    N.  dal    Blanc, 
cant.  e  a  2  1.  ij4  E.  da  S.  Martin-de- 
Tournon.  Conta   1,700  abitanti. 
L1NGE,  riviera  dei  Paesi-Bassi ,  che  ha 
origine  nella  Gueldria,  parte  orientale 
del  circond.  di    Thiel,  scorre    all'  O., 
fra   il  Reno    ed  il    Lect,  al    N.,   e  it 
"Whaal,  al  S.,  bagna  una  porzione  -della 
prov.  di  Olanda,  e  si  congiunge  alla 
Mosa,  alla  riva  destra,  a  Gorcum,  un 
poco    al    di  sotto    del  confluente    del 
Whaal,  dopo  un  corso  di  circa  12  leghe. 
L1NGEBATE,  riviera    dell'is.  di   Mada- 
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gasc;ir,  nel  paese  degli  Antavarti.  Si 
getta  nella  baia  di  Antongil,  al  porto 
Choiseul ,  dopo  un  corso  di  circa  35 
I.  al  S.  S.  E. 

L1NGEN  (CONTEA  INFERIORE  DI), 
divisione  del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte  occid.  del  gov.  di  Osnabriick. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Meppen, 
all'  E.,  col  principato  di  Osnabrùck, 
al  S.,  colla  prov.  prussiana  di  Westfalia, 
ed  all' O.  colla  contea  di  Bentheim. 
Ha  8  1.,  dal  N.  al  S.,  7  1.,  dall'E.  al- 
TO.,  e  17  1.  q.  L'Ems  la  percorre  dal 
S.  al  N. ,  e  vi  riceve  l'Hopster-aa.  E 
una  vasta  pianura  poco  fertile  in  biade, 
ma  ricca  in  lino  e  tabacco.  Nei  contorni 
trovami  min.  di  carbone  e  cave  di 
pietra.  Conta  2,200  abit.,  la  maggior 
parte  cattolici.  Lingen  n'  è  il  capoluo- 
go. —  La  contea  inferiore  di  Lingen 
è  la  parte  settentr.  dell' ant.  contea  di 
tal  nome,  la  cui  parte  merid.  o  su- 
periore è  compresa  nella  prov.  prus- 
siana di  Westfalia.  L'  ant.  contea  di 
Lingen,compresa  nel  circ.  di  Westfalia, 
apparteneva  alla  Prussia  fino  dal  1732, 
per  eredità  della  casa  di  Orange,  alla 
morte  di  Guglielmo  111.  Ceduta  al 
gr.  due.  di  Berg,  pel  trattato  di  Til- 
sit,  fu  poscia  riunita  alla  Francia,  di 
cui  fece  parte  del  dipart.  dell'  Ems 
superiore,  fino  a  che  fu  data  al  rcg. 
di  Hannover. 

LINGEN  o  L1NGA  ,  città  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  e  a  io  1.  O.  N.  O. 
da  Osnabriick  e  a  4  '•  S.  da  Meppen, 
capoluogo  della  contea  inferiore  di 
Lingen,  e  di  una  giurisdizione  urba- 
na, presso  la  riva  destra  dell'  Ems; 
sopra, un  picc.  affluente  di  questo  fiu- 
me. E  cinta  da  una  fossa,  ed  ha  una 
chiesa  cattolica,  una  calvinista  ed  una 
luterana  ;  un  ginnasio  accademico,  una 
scuola  di  ostetricia  ;  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino  e  cotone,  polvere  da  can- 
none, acquavite  ed  aceto  ;  birrerie,  e 
cave  di  carbon  fossile.  Conta  1,700 
abitanti.  —  Fu  presa  dal  principe  di 
Orange,  nel  1597,  e  ripresa,  nel  iGo5, 

}>el   re    di  Spag.,    dal  marchese    Am- 
brogio Spinola.  11  vescovo  di  Munster 
se  ne  impadronì  nel  1674. 
LINGEN,  is.  dell'arcipelago  della  Son- 
da. Fedi  Lingga. 
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L1NGENAU,  vili,  del  Tirolo,  circ,  di 
Vorarlberg,  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Bre- 
genz  e  a  5  I.  ij4  O.  S.  O.  da  Imen- 
stadt.  Conta   1,700  abitanti. 

L1NGF1ELI),  parroco,  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey  ,  hundred  di  Tandridge, 
a  1  1.  i[4  N.  N.  E.  da  East-Grinstead 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Guidford.  Evvi 
una  sorgente  minerale,  e  eonta  1,700 
abitanti. 

LINGGA  o  L1NGEN,  is.  dell' ai-cip.  del- 
la Sonda,  ali1  E.  di  Sumatra,  da  cui 
è  divisa  da  un  canale  di  circa  i5  1. 
di  larghezza  e  al  S.  E.  dallo  stretto 
di  Malacca  ;  sta  sotto  l1  equatore  e  al 
1020  20'  di  long.  E.  Ha  circa  16  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  G 
1.  di  larghezza.  Molte  picc.  is.  e  del- 
le scogliere  la  circondano  ed  è  attra- 
versata verso  la  metà,  dall'  O.  all'  E., 
da  una  catena  di  mont.,  in  cui  si  os- 
servano due  picchi,  di  forma  pirami- 
dale ,  che  si  scoprono  da  lunge  in 
mare.  La  costa  S.  è  bassa,  general- 
mente paludosa ,  e  coperta  in  parte 
nelle  alte  maree  ;  vi  crescono  prunaje 
impenetrabili.  Lingga  è  bene  irrigata; 
la  principale  sua  riviera,  su  cui  è  e- 
retta  !a  capitale,  è  navigabile  duran- 
te 3  o  4  leghe.  Regnano  in  questa 
is.  due  monsoni,  quello  dell'E.  e  quel- 
lo dell1  O.  ;  del  restante  si  passano  po- 
chi giorni  senza  pioggia,  lo  che  tem- 
pera il  calore,  ed  anche  rende  le  notti 
freschissime  ;  l'aria  è  sana,  e  vi  sono 
poche  malattie ,  a  riserva  di  alcune 
affezioni  cutanee  provenienti  senza 
dubbio  dal  troppo  consumo  di  pesci 
e  di  vegetabili  crudi.  La  natura  fece 
a  Lingga  i  doni  più  ricchi ,  ma  gli 
abit.  fanno  pochi  sforzi  onde  secon- 
darla con  la  coltivazione.  Questa  is. 
abbonda  di  fruita  e  sagù.  Vi  sono 
alcune  ortaglie ,  e  raccogliesi  molto 
pevere  e  gomme ,  e  fra  le  altre,  una 
sostanza  chiamata  gambier  che  si  e- 
strae  da  un  arboscello.  L1  interno  del- 
l1  is.  è  assai  boschivo,  e  trovanvisi  dei 
legni  propri  alle  costruzioni  navali, 
altri  pei  lavori  a  torno,  e  legnami  di 
sandalo  e  di  aloè.  Gli  abit.  allevano  po- 
chi animali  domestici  ;  vi  sono  buffali 
che  non  si  poterono  pur  anco  addome- 
sticare, e  di  cui  6i  contentano  di  man- 
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giare  la  carne.  Le  coste  abbondano 
di  pesci  eccellenti,  essendovi  la  pesca 
assai  attiva.  Un  tempo  si  scavavano 
alcune  min.  di  stagno  nella  parie  me- 
riti. ;  evvi  altresì  in  quest'is.  dell'oro 
ili  picc.  quantità,  e  che  non  si  racco- 
glie. —  E  osservabile  questa  isola  co- 
me principale  possesso  dei  Malesi  in- 
dipendenti ,  e  senza  miscuglio,  e  co- 
me essendo  presso  a  poco  la  sola  con- 
trada ove  un  sultano  di  questa  na- 
zione regna  oggidì,  senza  esser  sog- 
getto ad  una  potenza  europea.  Vi  si 
contano  circa  10,000  abit.,  dei  quali 
quasi  due  terzi ,  compresi  400  o  5oo 
chinesi,  abitano  la  capitale.  Quest1  iso- 
lani sono  di  statura  media  ed  in  ge- 
nerale ben  fatti  ;  le  loro  fattezze  sono 
amabili,  ed  in  gr.  numero  le  donne 
possono  dirsi  bellissime.  Gli  uomini 
si  radono  la  testa,  ma  le  donne  por- 
tano lunghi  i  capelli  ;  il  loro  vestito 
è  alla  foggia  dei  musulmani  ,  di  cui 
questo  popolo  professa  la  religione.  I 
Malesi  sono  generalmente  furbi  e 
crudeli  ;  essi  affettano  una  gr.  corte- 
sia, che  esigono  altresì  dagli  stranieri. 
Più  dediti  alla  pirateria  che  a  qua- 
lunque altra  occupazione,  dirigono  la 
loro  principale  industria  nella  fabbri- 
cazioue  d1  imbarcazioni  di  grandezza 
diversa,  di  cannoni,  polvere  ,  bombe, 
palle,  pugnali  e  lame  di  sciabla  assai 
apprezzate.  Le  donne  sono  abili  nel- 
l1  arte  del  ricamo  ,  e  fabbricano,  con 
la  seta  della  China,  delle  stofife  più 
solide  e  belle  che  quelle  di  Palem- 
bang.  11  comm.  non  è  quivi  molto 
attivo,  perchè  i  navigli  europei  si  ar- 
rischiano di  rado  approdare  a  que- 
sta isola.  Non  vi  giungono  che  chi- 
nesi che  portano  thè,  porcellana,  se- 
ta cruda,  carta,  tele ,  diversi  utensili 
in  ferro,  e  così  pure  riso,  olio  ed 
altre  provigioni  provenienti  da  Siam 
e  da  Java.  Vi  si  asporta  gomma,  pe- 
vere, stagno,  legno  di  sandalo  e  da 
costruzione,  e  qualche  stoffa  di  seta. 
GÌ1  isolani  di  Lingga  esercitano  la 
pirateria  principalmente  sulle  coste 
dell1  isola  di  Java  durante  il  monsone 
dell1  O.  La  schiavitù  la  più  dura  at- 
tende quelli  che  cadono  nelle  lof  ma- 
ni, e  quelli  che  fanno  resistenza  sono 
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implacabilmente    trucidati.  La  capita- 
le è  Kwa-la-daì. 

LlNG-KIEU,  disti-,  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Clian-si.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  55  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Tha'i-youan  e  a  12 
I.  E.  S.  E.  da  quella  del  circond.  di 
Loen-yuen,  sulla  riva  sinistra  del 
Tang-ho. 

L1NG-LO-CHAN ,  mont.  della  China, 
prov.  di  Kan-sou,  dipart.  di  Koung- 
tchhang,  al  35°  5'  di  lat.  N.  e  ioo° 
45'  di  long.  E.  È  coperta  di  neve 
perpetua. 

L1NGONI,  popoli  delle  Gallie,  che  abi- 
tavano nel  territ.  di  Langres  ,  alleati 
dei  romani,  assai  opulenti,  avendo  ap- 
punto Langres  o  Civitas  Lìngonum  per 
tapi  tale.  Si  assegna  sotto  la  dipenden- 
za degli  ant.  Longoni,  il  paese  di  Bar- 
sur-Seìne^  quello  di  Bar-sur-Aube,  ed 
altri  molti  eh1  erano  compresi  sotto  la 
denominazione  di  Pagus  -  Lingoidcus. 

L1NGONI,  popoli  della  Gallia  Cispada- 
na, che  traevano  il  loro  nome  dai 
Gaullesi-Lingoni,  eh1  erano  passati  in 
Italia.  Si  trovavano  talmente  collegati 
eoi  Boj,  che  sembrano  non  aver  for- 
malo che  una  sola  nazione  con  essi. 
Però  originariamente  erano  due  po- 
poli distinti  T  uno  dall'altro.  Dal  la- 
to del  N.  venivano  divisi  dai  veneti 
dal  Po  ;  ali1  E.  avevano  per  contini 
il  li.  Montone  ;  al  S.  1'  Apennino  li 
separava  dalla  Toscana  ;  e  «lai  lato  del- 
l'O.  la  riviera  d1  Idice  li  divideva  dai 
lìoj.  11  loro  paese  comprendeva  pu- 
re una  parte  del  Bolognese,  della  Ro- 
magna, e  della  Romagna-Fiorentina. 
--  Si  trovavano  varie  popolazioni  di 
tal    nazione  neh"  Alta  -  Germania. 

LINGOU,  città  e  riviera  della  penisola 
di  Malacca.  Vedi  Langgou. 

L1NG-PI,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Ngan-hoei.  La  città  e  a 
^5  l.N.  da  quella  del  dipart.  di  Ngan- 
khing  e  a  16  1.  N.  da  quella  del  di- 
part. di  Foung-yang.  Lat.  N.  33°  33' 
26";  long.  E.  11 5°  n;  •)». 
LPNG-POL  dislr.  della  China,  nel  S.  O. 
della  prov.  di  Chan-si  .  La  città  è  a 
•/(  I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
ai  Tha'i-youan,  e  a  o  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  circond.  di   l'uu. 


L  I  N  4i5 

L1NGREVILLE  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  a  2  1.  3|4  S. 
S.  O.  da  Coutances,  cant.  e  a  3(4  di 
1.  S.  da  Montmartin,  con  1,700    abit. 

L1NG-TAJ,  distr.  della  China,  ned1 0. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  35 
1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Si'-an,  e  a  12  1.  E.  N.  E.  da  quella 
del  circond.  di  Long. 

L1NG-TAO,  circond.  della  China,  nel- 
l'O.  della  prov.  di  Kan-sou.  La  città 
è  a  20  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan-tcheu  e  a  17  1.  N.  O.  dall'altra 
del  dipart.  di  Koung-tchhang,  sopra 
un  affluente  consid.  dell1  Hoang-ho. 
—  Il  territorio  è  montuoso,  ma  in- 
tersecato da  pianure  e  da  fertili  val- 
late. Vi  si  allevano  molli  montoni  a 
grossa  coda,  la  cui  carne  è  mollo  ap- 
prezzata. Le  foreste  che  coprono  le 
mont.  abbondano  di  tori  selvatici , 
tigri  ed  altri  animali  feroci.  La  quan- 
ti là  di  oro  che  si  ritrae  dalla  sabbia 
delle  riviere  di  questo  paese,  lo  ren- 
de celebre. 

L1NG  -  TCHEU,  disi,  della  China,  nel- 
T  O.  della  prov.  di  Tchi-li  La  città 
è  a  55  I.  S.  O.  da  Pe-king  ,  e  a  5  1. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
ting. 

LING-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di  Tchu-siu,  a  80  1.  S.  S.  O.  da  Han- 
yang. 

L1NG-TCHI,  dislr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città 
è  a  G  1.  N.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Thsing  -  tcheu  e  a  10  1.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tsi-nan ,  sulla 
riva  sinistra  del  Tchi-ho. 

L1NG-TCH1NG,  dislr.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
70  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  io  1. 
N.  da  Chun-te. 

LING-TCHOUAN  ,  distr.  della  China  , 
nel  N.  della  prov.  di  Kouang-si.  La 
città  è  a  6  1.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  de  Koueì-lin. 

L1NGUADOCA,  Occitartìa,  ant.  prov. 
del  S.  della  Fr.,  compresa  fra  il  Ro- 
dano e  la  Garonna,  e  confinante  al 
N.  E.  col  Lionese;  all'  O.  coll'AIver- 
gna,  la  Gujanna  e  la  Guascogna;  al 
S.  colla  contea  di  Foix  ed  il  Rossi- 
glione; al  S.  E.  cui  Mediterraneo  ed 
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ali1  E.  colta  Provenza,  U  Contado  Ve- 
nosino  ed  il  Delfina to.  Aveva  quasi 
^o  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
e  circa  90  dalla  sua  porzione  più  set- 
tentrionale sino  alla  più  meridionale. 
Dividevasi  in  tre  parli:  i.°  l1  Alla 
Linguadoca,  che  rinchiudeva  il  Tolo- 
sano,  l'Albigese,  il  Loraghese ,  ed  i 
paesi  di  Mirepoix  e  di  Carcassona  ; 
2.0  La  Bassa-Li nguadoca  che  compo- 
nevasi  dei  paesi  di  Narbonna,  di  Be- 
ziers ,  di  jv'imes  e  di  Uzès  ;  3.°  le 
Cevenne,  che  contenevano  il  Vivarese, 
il  Velay,  il  Gevaudan  ed  il  paese  d 
Alais .  La  prima  rinchiudeva  nove 
diocesi,  la  seconda  undici  vescovati  e 
tre  la  terza.  Tolosa  era  capitale  della 
prov.  ed  in  particolare  dell'Alta  Lin- 
guadoca ,  e  Montpellier  lo  era  della 
Bassa.  E  questo  paese  bagnalo  da 
molli  principali  fi.  della  Fr. ,  cioè  il 
Rodano,  la  Carotina,  l'Ande,  il  Tarn, 
T  Allier,  la  Loira,  che  rendono  le  sue 
campagne  ubertose.  Rinchiùde  molti 
canali  ,  i  maggiori  dei  quali,  dopo 
quello  detto  di  Linguadoca  o  canale 
del  Mezzodì,'  sono  gli  altri  di  Grave, 
di  Lunel,  di  Raderle,  di  Bourgidou, 
di  Slitterai  ec.  Coperta  al  N.  dalle 
Cevenne  ed  al  S.  O.  da  qualche  ra- 
mo dei  Pirenei,  la  Linguadoca  offre 
al  S.  E.  vaste  pianure  e  coste  semi- 
nale da  grandi  stagni  e  da  lagune. 
E  ricco  questo  paese  di  grani  in  tut- 
te le  sue  parli,  e  molli  de1  suoi  ab- 
bondanti vigneti  somministrano  vini 
rinomali,  specialmente  quelli  di  Fron- 
lignati,  Lunel,  Saint-Perny,  Cornas, 
Langlade,  Sanit-Gille,  ec.  Vi  si  rac- 
colgono inoltre  legumi,  frutta  di  ogni 
specie,  piante  curiose  e  medicinali,  u- 
live,  guado  ec.  Abbonda  di  mollo  le- 
gname e  di  pascoli  eccellenti,  e  tro- 
vatisi numeroso  bestiame,  moltissimo 
selvaggiume;  e  del  pesce  abbondante 
nelle  riviere.  11  paese  ameno  e  ferti- 
lissimo oltre  i  numerosi  prodotti  del 
territòrio,  in  molli  de' suoi  cantoni 
montuosi  rinchiude  miniere  preziose 
di  ferro,  piombo,  slagno,  rame,  anti- 
monio, bitume,  zolfo,  carbone  di  ter- 
ra, ec.  e  cave  abbondanti  di  pietre, 
alabastri,  marmi  colorati,  turchesi,  ce. 
Vi  sono  sorgenti  minti  ali.  Lj.  bdki- 


L  I  N 
za  e  salubrità  del  clima,  quantunque 
un  poco  vario,  l'amenità  della  sua  si- 
tuazione e  P  ubertoso  suo  suolo,  tut- 
to costituisce  a  rendere  questa  prov, 
una  delle  più  belle  contrade  della 
Francia.  Il  suo  comm.  è  considerabi- 
le e  florido,  attesa  la  vicinanza  del 
Mediterraneo,  e  la  comunicazione  che 
ha  eoa  questo  mare  e  coll'Oceano,  per 
mezzo  del  suo  famoso  canale.  Con  la- 
va questa  prov.  1,700,000  abit.,  pic- 
cola popolazione  in  confronto  della 
sua  estensione.  Osservossi  che  il  ge- 
nio i  costumi  ed  il  carattere  di  que- 
sti abit.  non  erano  ovunque  simili. 
Quelli  dell'Alta-Linguadoca,  piuttosto 
rozzi,  mostrano  poca  industria,  men- 
tre quelli  della  Bassa-Linguadoca,  sono 
pieni  di  spirito  di  attività,  assai  in- 
dustriosi ed  egualmente  idonei  al 
commercio,  alle  manifatture  alle  scien- 
ze ed  alle  arti.  Quivi  il  clero  era  il 
più  ricco  e  numeroso  della  Francia, 
conlandovisi  3-  arcivescovi  e  20  ve- 
scovi, che  rappresentavano  1'  ordine 
ecclesiastico  negli  Stati  della  provin- 
cia i  quali  anche  venivano  composti 
della  nobiltà  e  del  lerz' ordine.  Elati- 
vi pure  /jo  abbazie  d'uomini,  12  di 
donne,  G37,  priorati,  2/J8  case  reli- 
giose d'uomini,  to5  di  donne,  due 
grandi  priorati  e  Go  commende  del- 
l'ordine di  Malta.  Vi  sono  pochi  pae- 
si in  Francia  ove  si.  trovino  maggio- 
ri monumenti  di  antichità  quanto 
nella  Linguadoca.  ~  Questa  contrada 
conquistata  dai  romani,  sollo  il  con- 
solalo di  Quinto  Fabio  Massimo,  G36 
anni  dopo  la  fondazione  di  Roma,  ed 
interamente  abitata  dai  Volsci,  corri- 
sponde alla  Prima  JSarbonnese,  nella 
divisione  l'atta  da  Augusto  di  tutta 
la  Gallia  in  17  provincie.  Verso  la  de- 
cadenza dell'impero  di  Occidente  por- 
tava il  nome  di  Septimania,  secondo 
la  opinione  dei  più,  a  cagione  delle 
sue  7  diocesi  di  Tolosa,  Beziers,  Ni- 
mes,  Agde,  Maguelonne,  (Montpellier) 
Lodeve  ed  Uzès.  Sotto  l'impero  di 
Onorio,  i  Goti  s'  impadronirono  di 
questo  paese,  al  (piale  diedero  il  no- 
me di  Gozia,  nel  V  secolo  ,  Conser- 
vando pur  auro  qualche  «otta  quello 
di  Sepiimaaia,  Regnarono  quivi   per 
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circa  3oo  anni,  ebbero  trenta  re,  sta- 
bilirono Tolosa  per  sede  del  loro  re- 
gno, ed  estesero  il  loro  dominio  sino 
alla  Loira.  Nell'VIII  secolo  i  Saraceni 
se  ne  resero  padroni,  ma  vi    furono 
scacciati  da  Carlo  Martello ,    Pipino  , 
e  Carlomagno,  che  vi  stabilì    gover- 
natori, soggetti  ai  Francesi,  e  ch'ebbero 
il  titolo  di  duchi  diSeptimania,  e  poscia 
anche  quello  di    marchesi    di    Gozia. 
Questi  finirono   col  rendersi   poco   a 
poco  indipendenti,  e  la  contrada  pre- 
se nel  X  secolo,    il  nome    di    contea 
di    Tolosa.    AH'  epoca    della    crociata 
contro  gli  Àlbigesi ,  il  conte  Air.aury 
di  Montfort,  non  potendo  conservare 
le  conquiste  fatte  da    suo    padre    Si- 
meone ,  cedette  il    diritto    che   aveva 
su  questo  paese  a    Luigi  Vili,    re  di 
Francia,  l'anno  1224;  cessione  che  fu 
confermata  da  un  trattato    concluso  , 
nel   1228,  fra  il  conte  Raimondo  VII 
e  S.  Luigi,  ed  Alfonso,  fratello  del  re, 
che  sposata  aveva    Giovanna  figlia  ed 
unica  erede  di  questo  Raimondo    ul- 
timo conte  di  Tolosa,    ed  in  tal  mo- 
do il  re  di  Fr.    fu  dichiarato  posses- 
sore della  Linguadoca.   Dopo  la  mor- 
te di  Alfonso,  che  non  ebbe  figli,  la 
prov.  ritornò  alla  corona  al  principio 
del  regno   di    Filippo    l'Ardito,    nel 
1270,  ma  non  fu  definitivamente  riu- 
nita ai  dorainj    della  corona    se    non 
che  nel  i36i   sotto  il  re  Giovanni. — 
Questo  paese  presentemente  forma    i 
dipartimenti  dell'  Ardeche,  dell'Ande, 
del  Gard,  dell' Alta-Garonna,  dell'He- 
rault,  dell'  Alta-Loira,  della  Lozere  e 
del  Tarn.  —  Alcuni  autori  dissero  che 
al  momento  della  conquista  dei  Goti 
questo  paese  prese  il  nome    di    Lin- 
guadoca, come  si    direbbe    lingua  di 
goto  o  landt-goth  cioè  a  dire  terra   o 
paese  di  goto.  Altri,  e  forse  in  mag- 
gior numero,  pretendono  che  soltan- 
to nel  Xlll  secolo    s1  incominciasse  a 
disegnare  questa  prov.    col  nome    di 
Linguadoca,  sotto  al  quale  si  compre- 
sero prima  tutti  i  paesi  in  cui  paria- 
vasi  la  lingua    tolosana    o    la    lingua 
d'  Or,  parola  che  corrisponde  all'  oui; 
verisimilmente  da  questo  termine  ven- 
ne anche  la  denominazione  di  Occiia- 
nia,  che  alcune  volle  si  applicò  a  que- 
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sta  contrada,  una  porzione  della  qua- 
le portò  anche  il  nome   di  contea  di 
san  Gilles. 
LINGUADOCA  (CANALE  DELLA),  in 

Francia.  Vedi  mezzodì  (canale  del) 
LINGUAGROSSA,  borgo  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  9  1.  i\z  N.  N.  E.  da 
Catania,  e  a  i3  1.  i[4  S.  O.  da  Mes- 
sina, capoluogo  di  cant.,  sul  declivio 
N.  E.  dell'  Etna,  presso  la  foresta  del 
suo  nome.  Conta  2,400  abitanti. 
LINGUETTA  o  LENGUA,  capo  della 
Tur.  europea,  nell'Albania,  sangiaca- 
to  di  Avlone.  Lat.  N.  4o°  26'  i5*;. 
long.  E.  160  54'  20".  Si  avanza  nel 
mare  Adriatico,  terminando  la  catena 
dei  monti  della  Chimera,  e  forma  al 
S.  il  golfo  di  Avlone,  terminato  al  N. 
dal  capo  delle  Tre-Punle  di  cui  è  3 
1.  S.  0. 

LINHARES.  borgata  del  Brasile,  prov, 
di  Porto-Seguro,  sulla  riva  sinislr* 
del  rio  Doce,  verso  il  confluente  del- 
la Cachoeira,  a  18  I.  N.  N.  O.  da 
Nossa-Senhora  da  Victoria. 

LINHARES,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  capoluogo  di  comarca,  a  5 
1.  i{2  O.  N.  O.  da  Guarda  e  a  9  I. 
ij3  E.  S.  E.  da  Viseu  ,  sul  declivio 
della  serra  di  Estrella,  in  un  paese  fer- 
tile. E  difeso  da  un  forte,  situato  so- 
pra una  roccia  elevata,  e  possiede  un 
ospedule  ed  un  ospizio.  Conta  900 
a  bit.,  avendone   18,000  la  comarca. 

LINHARES,  bor.  del  Portogallo,  prov 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  a  5  1. 
2j3  O.  N.  O.  da  Torre  de  Moncorvo, 
e  a  8  1.  S.  da  Mirandella,  con  1,000 
abitanti. 

L1NIÉRES,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  4  '•  !l4  S.  E. 
da  Cognac,  cant.  e  a  1  1.  z[ì  S.  S. 
E.  da  Segonzac,  con  5oo  abilanti. 

L1NITAN,  la  più  orientale  delle  isole 
Sirangan,  nell'arcip.  delle  Filippine, 
presso  la  estremità  S.  dell'  isola  di 
Mindanao,  al  5°  25'  di  lat.  N.  e  i23c> 
3'  di  long.  E.  Ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza. E  alta,  e  la  sua  costa  setlenlr 
molto  scoscesa.  Vedesi  in  parte  colli- 
Tata.  Vi  si  asportano  frutti  di  cocco 
e  cera. 

LIN-KAO,  distr.  della  China,   prov.  di 
Kouang-toung  ,  neh"  O.    dell1  isula  di 
54 
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Hai-naii.  La  città  è  a  i5  1.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  K.hioung-tcheu, 
sulla  riva  sinistra  del  Wen-lan-choui. 
Lat.  N.  190  46'  48";  long.  E.  10G0 
54'  So''.  Ha  60  tese  di  circuito  e  pos- 
siede una  biblioteca  fondata  nel  1767. 
La  sua  popolazione  maschile  ascende 
a  57,600  abitanti.  Al  N.  O.  di  questa 
città,  evvi  il  Phi-ye-chan,  mont.  cele- 
bre per  una  grande  battaglia  quivi 
accaduta,  in  cui  li  chinesi  sconfissero 
i  Li  ;  vi  si  vede  un  tempio.  All'O.  sta 
il  tempio  buddico  di  Young-hi  ng-sse. 

LlN-KEU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-toung.  La 
città  è  a  5  1.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  l'hsing-tcheu ,  sulla  riva  si- 
nistra del  Mi-ho. 

LlN-lUANG,  dipart.  della  China,  verso 
il  centro  della  prov.  di  Kiang-si.  Com- 
prende 4  distretti.  La  città  è  a  18  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang,  sulla  riva  sinistra  dell1  Yu- 
ho.  Lat.  N.  if  57'  36"  ;  long.  E. 
11 3°  6'  o".  Quantunque  il  territorio 
sia  fertile  ,  e  sano  il  clima,  pure  è 
poco  popolata.  Uno  dei  suoi  sobbor- 
ghi è  l1  emporio  di  tutte  le  droghe 
che  si  vendono  nell1  impero. 

LlìNKIM,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  68  1.  N.  O.  da  Vilna  ,  distr.  e  a 
14  1.  O.  N.  O.  da  Telsze. 

LiNKOEPING,  L1NCOPING  q  LIN- 
1UOPING,  prefettura  della  Svezia, 
nel  N.  E.  dell»  Gozia ,  formata  dal- 
l'" antica  prov.  di  Gozia-orientale  o 
Oester-Goetland  ;  fra  67°  4°'  e  5o,° 
5'  di  lat.  N.  e  fra  120  12'  e  140  4*3' 
di  long.  E.  Confina,  al  N.,  colle  pre- 
fetture di  Oerebro  e  di  Nykoeping, 
al  S.,  con  quelle  di  Calmar  e  di  loeo- 
koeping,  alPO.  col  lago  Wetter.  ed 
all'È.,  col  mar  Baltico.  Ha  35  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  3o  1.  nella 
sua-  maggiore  larghezza,  e  570  1.  q. 
La  costa  è  estremamente  spezzata,  ed 
offre  una  moltitudine  di  picc.  isole  ; 
vi  si  osservano  le  due  baje  principali 
«li  Braviken  e  Slatbaken.  Questa  pre- 
fettura è  divisa  in  due  parti  dalla  1M0- 
tala-an  ,  che  unisce  il  lago  Wetter  al 
Baltico  ;  dopo  questa  riviera  la  più 
consid.  è  lo  Svarla-an,  che  congiunge 
al  lago  lvoxen  il  Iago  Sumiueii,  situalo 
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nel  S.  O.  Si  osserva  ancora  il  lago 
Taker,  presso  del  Wetter,  ed  il  lago 
Asunden,  nella  parte  S.  E.  —  Questo 
paese  ,  generalmente  montuoso  e  bo- 
schivo ,  ed  intersecato  da  un  gran 
numero  di  valli,  laghi  e  riviere,  pre- 
senta una  quantità  di  siti  pittoreschi. 
E  coperto,  al  S.  O.,  da  montagne  sco- 
scese, delle  quali  la  più  alta  è  l'Am- 
berg,  fra  il  Wetter  ed  il  Taker;  al  N. 
E.  s'innalza  la  catena  dei  Kolmadeni 
Vi  si  trovano  sorgenti  minerali  rino- 
mati, come  quelle  di  Medewi,  di  Nor- 
rkoeping  e  di  Soederkoeping.  11  cli- 
ma, quantunque  freddo  ,  non  è  con- 
trario alla  vegetazione.  11  suolo  sab- 
bioso e  pieno  di  roccie  al  N.  O.  ed 
al  S.  O.,  è  d'altronde  fertilissimo,  e 
produce  dei  cereali  in  abbondanza, 
luppoli,  tabacco  e  lino.  Le  foreste, 
popolate  di  magnifiche  quercìe,  abeti, 
pini  e  betule,  formano  la  principale 
ricchezza  degli  abit.  ,  che,  col  mezzo 
di  buonissimi  pascoli  e  di  praterie 
che  offre  questa  prefettura ,  allevano 
altresì  delle  mandrie  numerosissime 
di  bestiame.  Il  mare  e  le  riviere  ab- 
bondano di  pesce;  si  pescarono  perle 
nello  Svarl-an .  Ricche  miniere  di 
ferro,  di  cui  si  lavorano  annualmen- 
te circa  36,ooo  quintali,  miniere  di 
rame,  che  danno  più  di  2,000  quintali 
di  minerale  ogni  anno,  piombo,  al- 
lume, calcareo,  marmo,  agate,  cor- 
naline ,  pietre ,  paragone  sulle  rive 
del  Wetter,  e  antimonio  sull1  Am- 
berg,  costituiscono  un  importante  re- 
gno minerale.  Gli  abit.  si  occupano 
pure  di  tessere ,  e  di  fabbricare  o- 
pere  in  legno  Si  esportano  da  Lin- 
koepìng  cereali,  farina,  legnami',  ferro, 
e  fuori  di  esso,  rame,  ottone,  allume, 
e  tele  da  vele.  Nonkoeping  n"è  la  prin- 
cipale piazza  di  commercio.  Conia 
i62,()oo  abitanti.  —  Questa  prefettu- 
ra, il  cui  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome,  dipende  dalla  diocesi  di  questa 
città,  e  tonila  una  giurisdizione  par- 
ticolare, che  dipende  dall''  alta]  corte 
d  Loenkoeping.  Si  divide  in  21  haerads, 
che  sono:  Akerbo ,  Aska,  Bankekind, 
Bioerkekind,  Boberg,  Brabo,  Dals,  Fin- 
spang,   Goestring.  (iuliberg,  Hamm.ii- 

kiud,  Hanekind,  Kiwi,  Loesing,  Lj- 
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sin»,  Me  ni  min»,    GEstkind,  Skarkind, 
Valkoebo,  Vifolka  e  Ydre. 
LINKOEPING,  LINCOPING  o  LINKIO- 
PING,    Lincopìa    o   Lingacopia ,   città 
della  Svezia,  capoluogo  di   prefettura, 
haerad  di  Hanekind,  a  20  1.  O.  S.  O. 
da  Nykoeping  e  a  ^o  1.  S.  O.  da  Sto- 
ckholm;  sulla  riva  sinistra  dello  Slang 
an,  ohe  si  attraversa  sopra    un  ponte 
di  tre  archi  ,  un  poco  al  S.    del  lago 
Roxen.  È  sede  di  un  vescovato.  Fab 
bricata  irregolarmente,    possiede    una 
bella  cattedrale,  due  altre  belle  chie- 
se,   un    ant.  cast.,    un    ginnasio,   che 
rinchiude    un   gabinetto    di  medaglie 
e  di  storia  naturale,  officine  di  tessi- 
tore, e  conciatoi.  Vi  si  tengono  fiere 
assai  frequentate.  Conta  2,900  abitan- 
ti.  Linkóeping    è  una  delle    più  ant. 
città  della  Svezia.  Nicola  Anglico,   le- 
gato del  papa  Eugenio  III,  vi  celebrò 
Panno   1148  un  sinodo. 
ElNKOW  ,    bor.    della    Russ.   europea  , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e   a   io  1.  N.  da 
Poniewiez,  e  a   11  I.  %\\  E.  N.  E.  da 
Chavli. 
E1NL1THGOW    o  WEST-  LOTIIIAN  , 
contea  della  Scozia,  fra  55°  4°/  e  5fi° 
i'  di    lat.  N. ,    e  fra    5°  3o/  è  G°  12' 
di  long.  O.  Confina,  al  N.,  col  Forth, 
che  la   divide  dalla  contea  di  Fife,  al 
S.  E.  colla  contea   di  Edimburgo,    al 
S.   O.  con    quella  di  Lanark  ,    ed  al- 
l' O.    con  quella    di  Slirling.    Ha  8  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  3 
I.    di  larghezza,    e  circa    i5    I.    q.  E 
questo  un  paese  ondulato.  Le  riviere 
le  più  consid.  sono:  P  Avon,  che  trac- 
cia una  gr.  parte  del  limite  occid.,  e 
PAImond,  che  scorre    al  S.    e  all'È. 
Vi  sono  due  picc.  laghi  ;  la  parte  me- 
rid.   offre    qualche    palude.    E1  argilla 
domina    da  per  tutto.    Vi    si  trovano 
buoni    pascoli  ,    ed    è  abbondante   di 
selvaggiume  e  di  pesce.  L'agricoltura 
lece  quivi    gran  progressi,    e  le  terre 
sono    in    generale    ben    collivate.    Le 
proprietà     vedonsi     tutte    rinchiuse  , 
ed    in    quasi    tutte    si  fecero  pianta- 
gioni   di  legname .    In    molti    siti    si 
scavano  min.  di  carbon  fossile,  e  par- 
ticolarmente nei  dintorni   del  golfo  di 
Forth,  che  offre  un  facile  sbocco  ;  vi 
si  lavorano  pure  min.  di  piombo,  ca- 
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ve    di  pietra  calcarea    e    da    fabbrica. 
Si  scopersero  alcune  vene  di  argento, 
ma  il  travaglio  loro  non  riesci   niente 
vantaggioso.  Si  trovano  traccie  di  vul- 
cani  in  questo  paese,  particolarmente 
nel  Dundas-hill  ,    e    si  osserva,    nella 
parrocchia  di  Dalmeny  ,  una  linea  di 
roccie  che  offrono,  per  intervalli,  del- 
le colonne  regolari.  Sonovi  pure  sali- 
ne, e  qualche  sorg.  minerale,  Non  si 
fabbricano  che  picc.  oggetti  di  utilità 
per    gli  abitanti.    I  principali  articoli 
del  suo  comm.  sono  il  carbone   fossi- 
le, la  calce,  la  pietra  da  fabb.,  un  po- 
co di  piombo   e  sale.   —  Questa  con- 
tea,   il  cui  capoluogo    porta  lo  sfesso 
nome,  non  rinchiude  che  il  presbite- 
rio di  Linlithgow.  Ha  due  bor.  reali, 
e  22,700  abitanti. 
LINLITHGOW,    L1NLITQUO,  L1TH- 
QUO,  Lincium,  città  della  Scozia,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome  e 
sede  di  presbiterio,    a  5  !.  ip  O.  da 
Edimburgo,  e  a  2  1.  ij2  E.  da  Falkirk, 
presso  la  riva  del  lago  del  suo  nome, 
assai  abbondante    di  pesce,    e  sul  de- 
clivio di  una  collina.  Quantunque  sia 
questa  città  molto  antica,  pure  è  tal- 
mente   abbellita  di  nuove  abitaz.  che 
la  si  crederebbe  una  città  moderna.  Si 
osserva,  al  N.,sopra  un'altura,  un  palaz- 
zo reale  che  cade  in  rovina.  Esso  fu 
eretto  da   Odoardo  I,  demolito  dagli 
Scozzesi,  e  rifabbricato  ed  abbellito  dai 
re  Giacomo    V  e  Giacomo  VI  ;  quivi 
nacque  la  regina  Maria.  Gli  altri  pub- 
blici edifizi  sono  una  bella  chiesa  an- 
tichissima,   il  palazzo  della  città,  e  la 
prigione  di  stile  moderno,  come  P  e- 
difizio  in  cui    si  è  stabilita  la  scuola. 
Sonovi    molli    conciatoi,  manifatture 
di  tele,  eia   fabbricazione  dell' acqua- 
vite di  grani  vi  è  assai  attiva.  Questa 
città,    assai    commerciante    un   tempo 
dei  prodotti    del    suo   territ.    e    delle 
proprie  manifatture,  è  molto  decaduta 
dopo  la  riunione  della  Scozia  alla  In- 
ghilterra. Si  unisce  a  Selkirk,  Peebles 
e  Lanark,  onde  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  ed  un  mercato  settimanale.  Con- 
ta 4^7°°  abitanti.  —   S'ignora  l'epo- 
ca precisa  della  fondazione  di  questa 
città  ;  sembra    che  abbia   avuto    il  ti- 
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tolo  di  bor.  reale  sotto  il  regno  di 
David  1.  11  castello  fu  preso  per  in- 
tarmo, sotto  Roberto  Brune.  Nel  i56o„ 
Hamilton  e  Bothwell-hang  vi  assassina- 
rono il  reggente  Murray,  e,  nel  1662, 
si  abbruciò  quivi  il  famoso  Trattalo 
di  alleanza. 

LINN  o  LINNE ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
«  a  3  1.  i|4  N.  N.  O.  da  ^Dusseldorf, 
cant.  e  a  1  1.  E.  da  Crevelt ,  presso 
un  canale  che  ritira  le  sue  acque  dal- 
la Niers  e  si  reca  nel  Reno.  Vi  so- 
no fabb.  di  filo  e  tele.  Rinomati  sono 
i  suoi  tartuffì.  Si  osservano  le  belle  ro- 
vine di  un  cast,  costrutto  nell'Xl  se- 
colo. Conta  900  abitanti  —  L"1  arciv. 
Federico  di  Saarwerden  acquistò  que- 
sta città,  nel  i3oo,  dal  conte  di  Cle- 
ves.  Molto  sofferse  nelle  guerre  di 
Gebhard  Truchses ,  e  del  duca  d1  Al- 
ba ;  i  Prussiani  se  ne  impadronirono 
nel   1720. 

L1NNHE  (LOCH),  golfo  formato  dal- 
l' Atlantico  sulla  costa  occid.  della  Sco- 
zia. Divide  la  contea  di  Argyle  in  due 
parti,  e  tocca,  al  N.  E.,  alla  contea 
d1  Inverness.  Il  mezzo  si  trova  sotto 
56°  35'  di    lat.  N.    e  f  5o'  di  long. 

0.  La  sua  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  è  di  6  1.  ;  la  sua  larghezza  varia 
da  1  1.  a  3.  Comunica,  al  N.,  col  Loch- 
Eil,  ed  in  seguito  col  golfo  di  Mur- 
ray ,  mediante  il  canale  Caledonio. 
Forma,  al  N.  E.,  il  Loch-Leven.  L1  i- 
sola  di  Lismore  si  trova  al  suo  in- 
gresso. 

L1NN1CH,  città  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  6 

1.  3|4  N.  N.  O.  da  Aquisgrana,  circ. 
€  a  1  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Juliers,  sul- 
la Ròer.  Vi  sono  birrerie ,  conciatoi 
ed  officine  da  tessitore.  Conta  i,3oo 
abitanti.  Nel  i444->  ^  giorno  di  s.  Li- 
berto, Gerardo  li,  duca  di  Juliers  e 
di  Cleves ,  riportò  nei  dintorni  una 
cel.  vittoria  sopra  Arnoldo  Egmond, 
duca  di  Gueldria.  Onde  perpetuarne 
la  memoria,  il  vincitore  fondò  l1  or- 
dine equestre  di  s.  Uberto.  Nel  de- 
cembre  1792  i  Fr.,  sotto  il  generale 
Dumouriez,  s'  impadronirono  di  que- 
sta città,  che  fu  ben  presto  ripresa  da- 
gli Austriaci;  il  2  ottobre  1794  ricad- 
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de  in  poter  della  Francia,  dopo  esser 
slata  incendiata  dagli  imperiali. 

L1NOA  ,  citta  vescovile  dell'  Asia,  nella 
seconda  Bitinia  ,  secondo  le  greche 
notizie. 

L1NOLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
1.  3[4  E.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  4  I.  3x4  O.  N.  O.  da  Cer- 
vera,  sopra  un'altura,  in  mezzo  della 
pianura  di  Urgel.  Vi  sono  4  fabbriche 
di  nitro,  e  conta  700  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  nitroso. 

LINOSA,  Aegusa,  is.  del  Mediterraneo, 
a  35  1.  S.  O.  dalla  Sicilia,  3o  1.  O. 
da  Malta,  io  1.  N.  O.  da  Lampedusa, 
e  35  1.  dalla  costa  dell'  Africa,  al  35° 
52'  8"  di  lat.  N.  e  io°  3o'  3o"  di 
long.  E.  Ha  quasi  la  forma  di  un 
quadrato  di  2i3  di  1.  per  lato,  ed  of- 
fre 5  crateri,  ed  alcune  rovine.  La 
vegetazione  è  quivi  magnifica  ,  eccel- 
lenti sono  i  pascoli,  ma  ciò  non  o- 
stante  è  disabitata.  Al  paro  per  quella 
di  Lampedusa,  le  Due-Sicilie  e  Malta 
non  furono  e  non  sono  mai  d'accordo 
sul  suo  possesso. 

L1N-OU,  distr.  della  China,  nel  S.  della 
prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a  75  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchang-cha,  e  a  i5  1.  S.  O.  dall'altra 
del  circond,  di  Tching. 

L1N  PAO,  distr.  della  China,  nell'0.|della 
prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  34  '• 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Ho-nan,  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  circon- 
dario di  Chen,  sulla  riva  destra  del- 
l'Hoang-ho. 

LIN-SIANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a 
35  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchang-cha,  e  a  6  1.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Yo-tchea ,  sulla  riva 
destra  dell'  Yang-tseu-kiang. 

LINTANG  o  AMPAT-LAWANG,  paese 
nella  parte  S-  E.  della  is.  di  Sumatra, 
al  N.  O.  deirisv  di  Passummah-Lebar. 
E  amenamente  variato  da  valli  e  col- 
line, ed  il  suolo  sembra  ubertoso.  Vi 
si  coltiva  soprattutto  del  tabacco,  su- 
periore a.  quello  di  Passummah-Lebar. 

LIN-TCHANG,  distr.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Ho-nan.  La  città  è 
a  4°  '■  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Khai-foung,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  quella 
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del  circond.  di  Tse,  sulla  riva  destra 
del  Tchang-ho. 

ì. INTERNA  PALUS,  palude  o  Iago  della 
Italia,  nella  Campania,  secondo  Stazio. 

LINTERNDM,  L1TERNUM  o  LITER- 
NUS,  ant.  città  d'Italia,  nella  Campa- 
nia, alla  imbocc.  della  riviera  Cfariis, 
ed    in    vicinanza    del    lago    chiamato 
Linterna  palus ,  da  Stazio,  a  cagione 
del  quale  Silio  Italico  chiama  la  città 
Linternum  Stagnosum.  Tutti  gli  autori 
dicono    che  dopo    la  sua    distruzione 
fatta  dai  Vandali,  nel    4^5,  si    eresse 
una   torre,    che  vedesi  ancora,    e  che 
si  chiama   Torre-di-Patri*.    In  questa 
città,  che  fu  episcopale,  dicesi  sia  mor- 
to Scipione  l'Africano,  ove    si   ritirò 
come  in    una  specie    di  esilio  volon 
tario. 
LINTH  ,    riviera  della  Svizz.  ,    formata 
dal  Limmernbach ,  dallo    Sandhach  e 
dall'  Oberstaffelbach,    che  discendono 
dal  Limmernalp,  e  dal  monte  Toedi, 
alla  estremità  merid.  del  cant.  di  Gla- 
ris.  Attraversa  interamente  questo  cant. 
dal  S.  al  N.,  e  ne  riceve  tutte  le  ac- 
que, entra  nel  lago  di  Wallenstadt  al 
la  estremità  occid.,    sorge  quasi  tosto 
a  Wesen,  e  dirigendosi  fra  i  cant.  di 
s.  Gallo,  al  N.  E.,    e  quelli  di  Glaris 
e  di  Schwitz,    al  S.  E.,  va  a  gettarsi 
nel  lago  di  Zurigo ,  alla  estremità  S 
E.    11    suo    affluente    principale    è  la 
Sernft  a  destra  ;  a  sinistra  il  Lòntsch 
le  conduce  le  acque  del  picc.  lago  di 
Klòn.  Ha  12  1.  di  corso,    delle  quali 
4  per  la  parte  compresa  fra  i  laghi  e 
eh'  è  navigabile  ;    dopo  Mollis,    a  1   1. 
al  di   sopra  del  lago    di  Wallenstadt, 
il  suo  corso  è  canalizzato.  Questa  ri- 
viera è  qualche  volta  molto  impetuo- 
sa, soprattutto  in  seguito  dei  sciogli- 
menti dei  ghiacci,  e  degli  oragani,  e 
trascina  seco  pietre    e  sabbia  ;  si  può 
dire  molto  pescosa.  —  La  Linth  non 
cadeva    un  tempo    nel    lago   Wallen- 
stadt,   ma    ne  riceveva    le    acque  col 
mezzo  della  Maag,  a  ip  I.  al  di  sotto 
di    Wesen.    La    quantità    di  'rottami 
eh'  essa    trascinava    faceva    rifluire   le 
acque  del  lago,  e  cagionava  delle  or- 
ribili inondazioni,  e  fra  le  altre  quel- 
le del  1762  e  1764  ;    essa  aveva  for- 
mato ,   sulle  rive    del  lago,  delle  im- 
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mense  paludi,  che  corrompevano  l'Ja- 
ria  ,  e  toglievano  all'  agricoltura  un 
terreno  prezioso.  Nel  1807  la  dieta 
della  confederazione  adottò  il  proget- 
to di  Corrado  Escher,  onde  condurre 
la  Linth  nel  lago  e  render  salubre  il 
paese  col  rasciugamento  delle  paludi  ; 
questi  lavori  furono  compiti  nel  18 16. 
L1NTHTHAL,  distr.  della  Svizz.,  nella 
parte  merid.  del  cant.  di  Glaris.  Si 
compone  della  valle  della  Linth,  che 
sbocca  a  Schwanden,  estendendosi  dal 
S.  S.  O.  al  N.  N.  E.  Questa  valle  ha 
belle  foreste ,  fertili  pianure ,  innu- 
merevoli pascoli,  e  molte  cascate.  Vi 
si  trova  una  sorg.  di  acqua  minerale, 
ed  il  vili,  di  Linththal  con  1,600  a- 
bitanli. 
LINTHORST  o  LEUTE,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di.Over-Yssel,  circond., 
cant.  e  a  1  1.  3\\  S.  E.  da  Zwolle,  e 
a  5  1.  2[3  N.  da  Deventer,  con  1,100 
abitanti. 
L1N-THSING,  circond.  della  China,  nelr 
l' O.  della  prov.  di  Chan-toung.  E 
una  delle  signorie  dirette  che  com- 
prende 3  distretti.  La  città  sta  a  25 
L  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan,  sul  canale  Iu-ho ,  nel  luogo 
ove  riceve  1'  Oei-ho.  Lat.  N.  36°  5?' 
i5";  long.  E.  11 3°  34'  o".  È  assai 
bella  e  popolatissìma.  Vi  si  osserva 
una  torre  ottagona  di  9  piani,  la  cui 
altezza  è  di  circa  140  piedi;  questa 
torre  è  di  granito  sino  al  primo  pia- 
no, ed  il  restante  di  mattoni  verni- 
ciati ;  il  coperto  è  di  ferro  fuso,  o  di 
metallo  di  campana.  E  questo  un  tem- 
pio consacrato  al  dio  Fó,  le  cui  sta- 
tue sono  poste  nel  primo  e  nell'  ul- 
timo piano.  La  città  rinchiude  molti 
altri  templi,  uno  dei  quali  contiene 
un  idolo  colossale  dorato  ;  vi  sono 
pure  delle  moschee.  II  porto  è  assai 
frequentalo,  come  emporio  di  Pe- 
king. 
LINTHWAITE  ,  comune  della  Ingh. , 
nel  west-riding  della  contea  di  York, 
rvapentake  di  Agbrigg,  parrocchia  di 
Almond  -  bury  ,  a  poca  distanza  da 
Huddersfield.  Conta  2,100  abitanti. 
LINTON,  bor.  della  Ingh.,  contea  e  a 
3  1.  i|2  S.  E.  da  Cambridge,  hun- 
dred    di    Chilford ,    sul  Granton.    La 
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chiesa  è  vasta  ,  e  sormontata  da  un' 
alla  torre.  Aveva  un  tempo  un  prio- 
rato «ti  benedettini,  che  fu  ceduto  al 
collegio  di  Pembroke ,  nel  i45o,  da 
Enrico  VI.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

L1NT0N ,  parrocchia  e  vili,  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Peebles  ,  e  a  5  1.  S.  S.  0.  da 
Edimburgo.  Vi  si  tiene  un  gr.  mer- 
cato annuale  di  montoni ,  e  conta 
1,200  abitanti. 

L1N-TONG ,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà di  questo  distr.  è  a  6  1.  E.  N.  E. 
da  quella  del  diparti  di  Si-'an. 

LINTZ  o  LINZ,  citta  dell'  arcid.  d'  Au- 
stria, capoluogo  del  paese  al  di  sopra 
dell'  Ens,  il  cui  gov.  generale  risiede 
in  questa    città ,  eh1  è    anche  il  capo- 
luogo   del    circ.    di    Hausruck,    posta 
sulla  riva  destra    del  Danubio,  che  la 
divide  dal  sobborgo  di  Ufra,  al  quale 
è   congiunta    mediante    un    ponte  di 
legno  di    8oo  piedi    di  lunghezza ,  a 
i5  1.   ij2    E.  S.  E.  da    Passavia,    e  a 
35  1.  O.  da  Vienna.  Lat.    N.  48°  18' 
54";  long.  E.  n°  56'  3o".  È  sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  iy83  da  Pio 
VI  per.  la  porzione  dell1  Austria  supe- 
riore   eh1  era  compresa  nella  dioc.  di 
Passavia.  Si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città,  ed  ha  tre  sobborghi.  La   prima 
parte    non  consiste    che    in  una   sola 
strada  assai  lunga,  che  si  estende  dal 
S.  al  N.,  e  rinchiude  il  castello  arci- 
ducale, eretto  sopra  un'altura,  da  do- 
ve si  scopre  da  lunge  una  campagna 
ridente    ed  amena.    Si    osserva    nella 
città  nuova   una  bella    piazza    ornata 
di  una  colonna  di  marmo ,  e  di  due 
fontane    sormontate    dalle    statue    d 
Giove    e  di  Nettuno;  il  palazzo  pub- 
blico, quello  in  cui  si  tiene   la  dieta, 
la  chiesa  di  s.  Ignazio,  ed  il  palazzo 
vescovile.  Le  strade  in  generale  sono 
larghete  bene  distribuite,  e  le  case  qua- 
si tutte  alte  sono  belle  e  ben  fabbricate 
Questa  città  con  tiene  una  biblioteca  pub 
Mica,  un  istituto  pei  sordi-muti,  un  li- 
ceo, che  possiede  una  biblioteca  di  22000 
volumi,  una  scuola  normale,  e  delle 
arti,  una  del  genio,  un  seminario,  ed 
un  magnifico  teatro.  Evvi  una  famo- 
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sa     manifattura    imperiale    di    panni, 
slofle  ili  Lina,  tele  dipinte,  e  tappeti, 
nella  quale  sono  occupati    circa  f\,ooo 
individui,  e  che  dà  annualmente  per 
quasi  225,000   fr.  di    prodotti    mollo 
apprezzati.    Vi  è   pure  una    fabb.    di 
berretti  di  lana,  che  ne  somministra 
molti  di  rossi  per  la  Turchia, delle  fabb. 
di  setaccj,  sto  (Te  di  seta,    polvere    da 
cannone,  specchi  ec.  e  conciatoj.  Lintz 
è  uno  dei  principali    ernporii    per  le 
falci  della  Stiria.  Il  suo  comm.,  prin- 
cipalmente di  tele,  ed  altri    prodotti 
delle  sue  fabbriche,  favorito  dalla  na- 
vigazione del  Danubio ,   che  le    apre 
facili  comunicazioni    colla    Baviera,  il 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens  ,  e  la   Un- 
gheria, e  dalle  fiere  assai  frequentale 
che  vi  si  tengono  a  Pasqua  e  all'As- 
sunzione, è  assai  considerabile.  La  e- 
secuzione  del  progetto  della  riunione 
del  Danubio  e   dell'  Elba    col    mezzo 
di  un  canale,    che    da  Lintz  andreb- 
be a  raggiungere  la  Moldau,  affluente 
dell'  ultimo  di  questi  fiumi,    non  può 
che  rendere  il  suo  comm.  ognor  più 
florido  ed  interessante.  Dall'  altro  la- 
to del  Danubio  1'  occhio  è  ricreato  da 
un  gran  numero  di  belle  case  di  cam- 
pagna. Conta  18,700  abitanti.  Si  cre- 
de clic  questa    città    occupi    il    luogo 
dell'antica  Lentia  o  Aredata.  I  conti  di 
Kyrnberg  ne  sono  i  primi   possessori 
dei  quali  faccia    menzione    la    storia. 
Lintz,  durante  le    guerre    civili    del- 
la Alta-Aust.,  oppose  una  viva  resisten- 
za a  Fadinger,  che    venne    ad    asse- 
diarla alla  testa  dei  paesani,  onde  di- 
sfarsi   del    governatore,     Herbcrstort, 
che  la  sua   tirannia  reso  aveva  odioso. 
Fu  ripresa  il    23  gennaro    1 7 ^2,    dal 
gr.  duca  di  Toscana,    sull'  elettore  di 
Baviera    e  li  Francesi,  che  se  n'era- 
no impadroniti  il  2  ottobre  preceden- 
te. Nel  1801   e   1809  i  Francesi  se  ne 
impadronirono   di  nuovo.    Nel    1800, 
un  violento  incendio  vi  cagionò  gran 
danni,  e  distrusse  il    castello  e  il  pa- 
lazzo pubblico. 
LINUM    o    LINI    PROMONTORI'  M. 
promontorio    dell'  lllirio,  nella  Chao- 
nia,  secondo  Licofrone. 
LINUiM,  contrada  dell'Asia  Minore,  nel- 
la prov.  dell'  Ellesponto,   fra    Pariuni 
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e  Priape,  secondo  Strabone  e  Stefa- 
no di  Bisanzio. 

LINUM,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  9  1. 
i[2  N.  da  Potsdam,  e  a  io  I.  N.  O. 
da  Berlino,  circ.  di  Ost-Havelland, 
con  800  abitanti.  E  sede  di  una  in- 
tendenza demaniale,  e  di  un  ispetto- 
rato delle  cave  di  torba,  che  stanno 
nei  dintorni,  e  che  spesso  presenta- 
no fossili  curiosi,  come  piante  marine 
benissimo  conservate,  ec. 

LINWOOD,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Benfrew,  presbiterio  e  a  1  1.  i[4  O. 
N.  O.  da  Paisley.  Fu  fabbricato  per 
alloggiare  gli  artefici  impiegati  in  una 
grande  manifattura  di  cotone,  stabi- 
lita in  vicinanza. 

L1N-YEOU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov/di  Chen-si.  La  città 
è  a  25  1.  O.  N.  0.  da  quella  del  di- 
part.  di  Si-'an,  e  a  io  1.  N.  E.  dal- 
l'altra del  dipart.  di  Foung-thsiang. 

LINZ,  città    dell'arci!  d'Austria.    Fedi 

LlNTZ. 

LINZ  ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  1.  N 
O.  da  Coblenza,  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Bonn,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva 
destra  del  Reno.  Ha  fucine.  La  pesca 
e  la  navigazione  vi  sono  attive.  Conta 
2,000  abitanti,  avendone  11,700  il 
circ.  di  tal  nome.  —  Non  era  prima 
che  un  borgo,  con  un  castello,  ma 
godei  le  del  diritto  di  città    dal   i33o. 

L1NZAN1CO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vea. ,  prov.  di  Como,  uno  nel  distr. 
di  Bellano,  e  l'altro  in  quello  ili  Lecco. 

LIOIPOU,  lago  dell'impero  Chinese,  nel 
paese  dei  Khor-katchi,  a  circa  5o  1. 
N.  N.  O.  dal  lago  Tenggri-noor. 

LION,  vili,  del  rcg.  Lora.  -  Yen.,  prov. 
e  distr.  di  Padova. 

UON-D'ANGERS  (LE),bor.  di  Fr.,  di- 
pari,  di  Maina  e  Loira ,  circond.  e 
a  3  1.  S.  E.  da  Segrè,  e  a  4  '•  2|3 
N.  O.  da  Angers,  capoluogo  di  cant. 
sull'Oudon,  che  si  passa  sopra  un  pon- 
te. Vi  si  tengono  ()  annue  fiere,  e  si 
fa  un  esteso  commercio  di  bestiami  , 
vino,  e  sidro.  Conta  2,5oo  abitanti. 

LIONE  0  PIREO,  porto  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Livadia,  nel  golfo  di  A- 
lene,  a  a   1.  O.    S.  O.    dalla  città    di 
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questo  nome,  alla  imbocc.  d'uno  dei 
rami  del  Cefiso. 

LIONE  (MONTAGNA  DEL),  in  olandese 
Leeuwenberg,  nel  gov.  del  Capo  di 
Buona-Speranza,  distr.  del  Capo,  pres- 
so e  all'O.  della  città  di  questo  nome, 
a  lato  della  mont.  della  l'avola.  Fu 
cosi  chiamata  avendo  la  grossolana 
forma  di  un  lione  aggruppato.  La  sua 
vetta  è  una  massa  di  roccia  rotonda, 
alta  36o  tese,  e  sormontata  da  un  se- 
gnale a  comodo  dei  navigli. 

LIONE  (GOLFO  DI),  GaUicua  sinv*. 
internamento  del  Mediterraneo,  sulla 
costa  S.  E.  della  Fr.,  ove  bagna  li 
dipart.  dei  Pirenei-Orientali,  dell'  Au- 
de,  dell'Herault,  del  Gard,  delle  Boc- 
che del  Rodano  e  del  Varo,  e  sopra 
una  picc.  porzione  della  costa  N.  E. 
della  Spag.  ,  ove  bagna  la  Catalogna  ; 
poslo  a  420  2o'  e  43°  35'  di  lat.  N. 
e  fra  o°  40'  e  4°  di  long.  E.  Le  is. 
di  Hyères,  al  N.  E.,  ed  il  capo  Creux, 
al  S.  O.,  ne  marcano  l'ingresso,  largo 
58  1.  ;  la  sua  profondità  è  di  3o  1. 
Le  coste  hanno  un  aspetto  variato; 
all'O.  verso  la  estremità  orientale  dei 
Pirenei,  dal  capo  Creux  alla  imbocc. 
del  Tech,  esse  sono  scoscese,  ma  ben 
presto  divengono  basse;  vi  si  osser- 
vano molte  vaste  lagune,  e  soprattutto 
lo  stagno  di  Leucate;  la  Ter,  il  Gly  , 
e  l'Aude  vengono  a  sboccarvi.  Le  co- 
ste setlentr.,  spezzate  dalla  imbocc. 
dell'Orli,  dell'  Herault  e  del  Bodano, 
sono  egualmente  cinte  da  grandi  la- 
gune, come  gli  stagni  di  l'hau,  Ma- 
guelonne,  Perols,  Mauguio,  Valcares, 
ncll" is.  della  Camargua,  e  di  Berre. 
Al  N.  E.,  le  coste  s' inalzano,  proiet- 
tano dei  capi  numerosi,  e  sono  semi- 
nate di  molti  isolotti  ;  nessuna  riviera 
rimarchevole  vi  si  perde.  I  principali 
porti  situati  su  questo  golfo  sono  quelli 
di  Tolone.  Marsiglia,  Cette,  Agde  e 
Collioure.  Il  nome  di  golfo  di  Lione 
(sirrus  Leonis),  con  cui  impropriamente 
si  chiama  ,  deriva  dalla  sensibile  agi- 
tazione delle  sue  acque,  di  cui  si  as- 
somiglia la  violenza  al  furore  di  un 
lione. 

LIONE,  in  francese  LYON,  Lugdtumm, 
città  della  Fr.,  la  più  importante  del 
reg.  dopo  Parigi,  capoluogo    del    di- 
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part.  del  Rodano,  di  circond.  e  di  6 
cantoni,  a  g3  1.  (distanza  legale)  S. 
E.  da  Parigi,  a  89  1.  dalla  stessa  cit- 
tà in  linea  retta  e  a  63  1.  N.  N.  O. 
da  Marsiglia.  Lat.  N.  45°  45'  58"; 
long.  E.  20  29/  9.''  E  sede  di  un  ar- 
civescovato, del  quale  i  dipart.  del 
Rodano  e  della  Loira  formano  la  dio- 
cesi, e  il  cui  metropolitano  prende  il 
titolo  di  arciv.  di  Lione  e  di  Vienna, 
avendo  per  suffraganei  i  vescovi  di 
Antiin,  di  S.  Claude,  di  Digione,  di 
Langres,  e  di  Grenoble.  E  il  capo- 
luogo della  19.3  divisione  militare,  e 
della  4-a  direzione  alle  foreste  maritt. 
e  della  j.a  divisione  di  ponti  ed  ar- 
gini, sede  di  una  corte  reale,  da  cui 
dipendono  i  dipart.  dell'  Ain ,  della 
Loira  e  del  Rodano,  di  una  corte  di 
assise,  di  tribunali  di  prima  istanza 
e  dicomm.,  di  un  consiglio  di  perili, 
di  una  camera  di  comm.,  di  una  direz. 
delle  contribuzioni  dirette  e  indi- 
rette, del  registro,  e  dei  demani,  di 
una  conservazione  delle  ipoteche ,  di 
una  ricettori  a  principale  delle  doga- 
ne, di  una  direzione  delle  poste ,  di 
una  fabbrica  reale  di  tabacchi,  di  u- 
na  delle  cinque  lotterie  reali  di  Fr., 
di  una  zecca  (lettera  D),  di  una  raf- 
fineria reale  di  polvere,  e  di  una  u- 
niversità,  la  cui  giurisdizione  abbrac- 
cia i  dipart.  dell'  Ain,  della  Loira  e 
del  Rodano.  —  La  città  è  municipal- 
mente ripartita  in  divisioni  del  Nord, 
del  Mezzodì  e  deir  Ouest,  suddivise 
in  26  quartieri;  essa  forma  i3  parroc- 
chie. Vi  sono  5  circond.  di  riscossio- 
ne delle  contribuzioni  dirette.  —  La 
maggior  parte  della  città  trovasi  rin- 
chiusa fra  la  riva  destra  del  Rodano, 
e  la  sinistra  della  Saona,  a  i{3  di  1. 
al  di  sopra  del  confluente  di  questi 
due  corsi  d' acqua.  11  restante  della 
città  sta  all'  O.,  sulla  riva  destra  del 
la  Saona,  e  si  estende  parte  sul  pia- 
no elevato,  e  parte  sui  fianchi  del- 
l'altura  di  s.  Giusto,  e  di  quella  di 
Fourviers,  che  sospigne  verso  la  rivie- 
ra la  roccia  pittoresca  di  Pierre-Scise 
o  Pierre-Ancise,  un  tempo  coronata 
da  un  gotico  castello;  un  muro  rin- 
chiude ali1  O.  questa  ultima  porzione 
di  Lione.  Alcuni  avanzi  di  fot  lificazio- 
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ni  ne  cingono  al  N.  la  parte  princi- 
pale; il  passeggio  chiamato  Corso  del 
mezzodì,  marca  la  sua  estremità  me- 
ridionale, e  la  divide  dalla  penisola 
Perrache,  che  forma  un  triangolo  al- 
lungato, la  cui  base  riposa  sopra  Lio- 
ne, e  la  sommità  tocca  il  confluente 
del  Rodano  e  della  Saona;  questa  è 
P  antica  isola  Mogniat,  di  cui  l'archi- 
tetto Perrache  fece  una  penisola  nel 
177G,  volgendo  altrove,  mediante  un 
lungo  argine,  il  corso  del  Rodano,  e 
rispingendo,  per  quasi  una  mezza  I., 
la  congiunzione  della  Saona.  La  mag- 
gior lunghezza  di  Lione,  dal  N.  al  S. , 
è  di  2,800  metri  ;  la  larghezza  più 
grande,  dall'E.  all'  O.,  è  di  2,200  me- 
tri, essendo  il  circuito  maggiore  di 
9,000  metri ,  o  di  circa  2  leghe.  — 
Tre  sobborghi,  cioè  quelli  di  s.  Ire- 
neo, di  s.  Giusto  e  di  s.  Giorgio  o 
della  Quarantena ,  stanno  al  S.  O. 
della  città,  alla  destra  della  Saona. 
Sulla  sinistra  del  Rodano,  all'  E.  di 
Lione,  si  estende  il  sobborgo  di  La 
Guillotiere,  che  forma,  insieme  col  bel 
quartiere  dei  Brotteaux,  una  città  par- 
ticolare. Dal  lato  del  N.,  evvi  la  Cro- 
ce-Rossa, piantata  sul  piano  elevalo, 
e  sui  fianchi  di  una  collina,  che  si  e- 
stende  dall'  uno  all'  altro  corso  d'  ac- 
qua, e  nuovamente  eretta  in  città;  es- 
sa comprende  il  sobborgo  di  s.  Chiara, 
sulla  riva  destra  del  Rodano,  e  quello 
di  Serin ,  sulla  sinistra  della  Saona. 
Infine,  al  N.  O.,  sulla  riva  destra  di 
questa  ultima  riviera,  si  vede  allun- 
garsi il  sobborgo  di  Vaize,  che  costi- 
tuisce altresì  al  presente  una  comune 
a  parte.  La  penisola  Perrache  può  es- 
sere considerata  come  un  nuovo  quar- 
tiere., destinato  a  divenire  un  citta 
industriosa,  la  cui  importanza  deve 
aumentare  la  ricchezza  di  Lione  ;  vi 
furono  stabilite  delle  grandi  e  larghe 
strade,  e  molti  utili  stabilimenti,  co- 
me mulini  a  vapore,  fonderie,  ec.  vi 
s' inalzano  su  diversi  punti.  Nel  cen- 
tro della  penisola,  si  costrusse  un  lo- 
cale circolare,  che  offrirà  un  porto  si- 
curo e  comodo  per  l'imbarco  e  lo 
sbarco  delle  merci.  —  11  Rodano  ha, 
davanti  a  Lione,  una  media  larghez- 
za di  200  metri.  Li  suoi  repentini  ac- 
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crrsrinaenli,  e  li  suoi  grandi  straripa- 
menli  cagionarono    spesso    dei  guasti 
funesta  ira    i  quali    si  possono  citare 
tpielli    del  1812    e  1826.    Onde   pro- 
teggere   la  riva   sinistra,  eh' è  soprat- 
tutto esposta  a  tali  disgrazie,  s'inco- 
minciò   una  diga    al  di    sotto    di    La 
Guillotiére,  e  se  ne  progetta  un'altra 
al  di    sopra  della  città.    Tre  ponti  at- 
traversano   il  fiume;    due    stanno   in 
faccia  dei  Brotleaux,  e  sono  il  ponte 
Morand,  in  legno,    ed  il  ponte  Carlo 
X,  elegantemente    e  da  poco  costrui- 
to, del  cjùale  i  pilastri  sono  in  pietra 
ed  il  restante  in  legno;  il  terzo  pon- 
te in  pietra  conduce  a  La  Guillotiére. 
di    cui    porla    anche    il    nome.  —  La 
Saona,  le  cui  acque  quiete  contrastano 
col  corso  impetuoso  del  Rodano,  offre 
a  Lione  una  larghezza    media  di    i5o 
metri  ;    essa    vi    è    attraversata    da  G 
ponti  ;  quelli  dell'arcivescovato  (ponte 
di    Tilsit   sotto    l' impero  francese),  e 
del  Change    sono    costrutti    in   pielra 
ed  osservabili,  il  primo  per  la  sua  e- 
Ieganza,  ed  il  secondo  per  la  sua  an- 
tichità ,    e  per  l'aspetto    animato  che 
gli  dà  il  gr.   numero  dei  passergieri  ; 
i  ponti  di  Serine  e  di  Aiuay  hanno  i 
pilastri   in  pielra,  ed  il  restante  in  le- 
gno ;  infine    il  ponte  s.  Vincenzo    ed 
il  ponte  Volante  sono  in  legno.  Uno 
di  ferro  sospeso    dev'  essere  in   breve 
coslrullo  sulla   Saona,  e  comunicherà 
dalla    piazza    della    Feuillee    e  quella 
dell'ani.    Dogana.    Si  passa    anche  la 
Saona,  un  poco  al  di  sotto  di  Lione, 
e  in  vicinanza  del  confluente  del   Ro- 
dano, sul  ponte  della  Mulalière,   che, 
costrutto  poco  solidamente    in   legno, 
va  ad  essere  rimpiazzato  da  un  pon- 
te in  pietra    e  in  legno,    destinalo  al 
passaggio    della  strada    di  ferro   di   s. 
Stefano.  Lione  ha  tre  linee  di  si  rado 
lungo    lr  acqua,  due  delle    quali  sono 
Mille  rive  della  Saona,  ed  una  sul  Ro- 
dano  :  queste  strade  prendono  2<)  no- 
mi diversi,   e  sono  intersecale    da   17 
bei  ponti.  Quivi    da  per    tulio  si   ri- 
mane sorpreso  dal  colpo  d'occhio  im- 
ponente degli  edilìzi  ;  esiste  però  una 
diversità  pittoresca   fra  le  strade  lungo 
la  Saona     e  quelle  lungo    il  Rodano. 
Siale    prime,  delle  quali    la  più  bella 
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è  quella   dei  Celestini  ,  gli  sguardi  si 
air. siano  sopra   delle   scene  movenlisi 
che  si  moltiplicano  e    variano  ad  oeni 
momento  ;  una  gr.  quantità  di  baivi  . 
di    forme    diverse ,    vi    presentano   il 
quadro  animalo  di  una   facile  naviga 
zione,  al  piede  di  ridenti  colline,  ov 
i  vigneti     e  le  piante    di    ornamento 
compongono    numerosi  boschetti.    Le 
seconde,  fra    le  quali    si  dislinguon  • 
quelle  di  Retz     e  di  s.  Chiara  ,  sono 
in  parie    piantale  d'alberi.    Si  ha    in 
prospetto  la  bella  pianura     del  Dell'i- 
nalo, eia  vista  si  perde  nel  fondo  di 
una  immensa    prospettiva    che  ferini 
na    alla    catena    delle    Alpi  ;    da  ogni 
parte  si  vedono    sul  fi.  molini,  follo 
ni,    cavalli    di    frisa,    e    delle  grandi 
macchine  idrauliche,  il  cui  movimento 
e    rumore    annunziano    i  travagli    di 
una   grande  città   manifatturiera.    Li- 
strade    lungo    il  Rodano    formano  u 
na  lunga  linea  retta,  e  sembrano  mol- 
to più  grandi  che  quelle  della  Saona, 
le  cui  sinuosità  ne   nascondono  la  c- 
s tensione.  Su  quelle  l'architettura  mo- 
derna ha  spiegato  lutla  la  sua  ricchezza. 
sulle  allre,  le  case  vedutisi  mollo  più 
auliche,  e  gli  edilìzj   pubblici    hanno 
il  carattere  dell'architettura  del  medio 
evo.  Un  contrasto  si  ritrova  pure  nella 
temperatura  che    regna  sulle    rive   di 
questi  due  corsi  d'acqua;  sulle  strade 
lungo  la  Saona,  si  prova,  in  primavi 
ra,   un  calor  dolce  e  delizioso  che  di- 
viene bollente  in  estate;  menile  sulle 
allre  del  Rodano,  l'atmosfera,  agghiac- 
ciala   nell'inverno,    è    costantemente 
rinfrescala  in  estate  da  correnti  d'aria 
—  L'interno  della  città,  negli  antichi 
quartieri,  è  lunge    dal    corrisponder' 
all'aspetto  delle  strade  lungo  l'acqua; 
le  case  sono  vecchie  e  I risii;  varie  codi 
strette  e  tetre,  ove  di  rado  penetrano 
i  raggi  del  sole,   ed  un'altezza    di  5, 
607    piani,    ne  rendono  il  soggior- 
no poco  aggradevole,  ma  si  distinguo- 
no   invece    per  la  loro  solidità,  tutte 
essendo  fabbricate  in  pietra.  Le  strade 
sono  in  numero    di  3o5,  fra  le  quali 
una  ventina  ,  sui  declivj   delle  colline 
di    Lourvières,    di  S.    Giusto    e  della 
Croce-Rossa,  portano  i  nomi  di  salila 
e  di  coste,  a  cagione  del  loro  dirupa- 
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menlo.  Molle  strade  dell1  interno  ve- 
dovisi strette,  umide,  e  rese  àncora 
più  anguste  dalle  pietre  poste  lun- 
,ro  le  case  onde  garenlire  le  botteghe 
dal  pericolo  delle  vetture.  Le  strade 
di  Lione  sono  lastricate  in  ciottoli  ro- 
tondi ed  appuntiti,  assai  incomodi  pe' 
pedoni,  la  cui  circolaz.  è  estremamente 
attiva  ed  animata;  una  delle  più  os- 
servabili in  tai  genere  è  la  strada  Mer- 
cière  ,  che  si  trova  nel  centro  istesso 
della  città,  ed  il  cui  nome  richiama 
il  grande  conim.  che  vi  si  fa.  Esistono 
nei  quartieri  moderni  molte  belle  stra- 
de, fra  le  quali  citar  si  possono  la 
strada  Reale,  la  strada  Nuova  dei  Cap- 
puccini, la  strada  S.  Domenico,  la  stra- 
da Vaubecour,  e  le  strade  nuovamente 
aperte  nel  quartiere  di  Perrache.  Si 
possano  nominare,  nei  vecchi  quartie- 
ri, la  strada  Grenette,  che,  sotto  i  re- 
gni di  Eilippo-il  Bello,  di  Carlo  VII, 
di  Carlo  Vili,  e  di  Luigi  XII,  fu  il 
teatro  di  un  gran  numero  di  giostre. 
—  Non  si  contano  che  i3  impassi;  le 
piazze  pubbliche  sono  in  numero  di 
5q.  La  più  bella  è  quella  di  Luigi-il 
Grande  o  di  Bellecour,  una  delle  più 
magnifiche  della  Europa;  essa  ha  i58 
tese  di  lunghezza,  sopra  una  larghez- 
za di  100  tese  aduna  delle  estremila, 
e  di  n3  all'altra;  questa  irregolarità 
venne  possibilmente  lolla,  mediante 
una  piantagione  di  tigli ,  che  forma  ., 
dal  lato  del  mezzodì,  un  ameno  pas- 
seggio; in  mezzo  s'inalza  una  maestosa 
statua  equestre  di  Luigi  XIV,  fatta  da 
Leinot,  nel  luogo  stesso  ove  si  tro- 
vava quella  ,  opera  insigne  di  Girar- 
don,  che  fu  distrutta  durante  la  rivo- 
luzione, e  il  cui  piedestallo  era  adorno 
di  due  superbi  gruppi  in  bronzo,  rap- 
presentanti il  Rodano  e  la  Saona,  che 
furono  trasportali  nel  palazzo  pubblico. 
Alla  estremità  merid.  della  città,  evvi 
li  gran  piazza  di  Luigi  XVIII,  cir- 
condala da  costruzioni  ancora  imper- 
fette. Un  poco  al  N.  della  piazza  Lui- 
gi il  Grande,  si  osserva  la  piazza  dei 
Celestini  e  quella  di  Confort,  su  cui 
evvi  il  palazzo  della  prefettura.  Nella 
parte  orient.  si  trova  la  piazza  dei 
Francescani  Minori-Riformati,  rimar- 
cabile   per    u«a    colonna    sormontata 
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da  una  statua  di  Urania.  Nella  parte 
seltenlr.,  si  vede  la  piazza  de'Terreaux, 
della  (piale  il  maggior  ornamento  è  il 
palazzo  comunale,  e  la  bella  piazza 
di  Satonay.  Nella  parte  occid.,  si  di- 
stingue la  piazza  di  S.  Giovanni.  — 
Dopo  la  rivoluzione,  numerose  costru- 
zioni s'inalzarono  sui  luoghi  dei  ricinti 
e  giardini  delle  antiche  comunità  re- 
ligiose. In  generale,  le  più  belle  case 
si  trovano  nei  quartieri  de'Terreaux, 
di  S.  Chiara,  di  Bellecour,  e  di  Perra- 
che; il  primo  ed  il  secondo  sono  abi- 
tati dall'alto  comm.,  ed  il  quartiere 
di  Bellecour  è  più  particolarmente  a- 
bitato  dai  più  ricchi  proprielarj.  I 
quartieri  del  N.  e  del  centro  compren- 
dono la  classe  numerosa  dei  fabbri- 
canti, e  dei  mercanti  all'  ingrosso  ed 
al  minuto.  Gli  addetti  al  foro  for- 
mano una  gran  parte  della  popolazione 
del  quartier  S.n  Giovanni,  sulla  riva 
destra  della  Saona.  —  Era  lutti  gli 
edilizj  di  Lione,  devesi  conlare  per  il 
primo  il  palazzo  pubblico,  monumento 
superbo  che  si  distingue  per  la  ma- 
gnificenza della  sua  scala,  della  grande 
sala,  e  del  vasto  coitile,  e  per  la  nobiltà 
ed  eleganza  della  sua  facciata,  dal  cui 
mezzo  si  slancia  arditamente  la  torre 
dell'orologio.  Fu  alquanto  danneggialo 
ila  un  incendio,  nel  giorno  14  luglio 
i8o3.E  questo,  dopo  il  palazzo  della 
città  in  Amsterdam  ,  il  primo  edili- 
zio di  tal  genere  che  si  trovi  in  Eu- 
ropa; esso  iù  costrutto  dal  i(j/|(j  al 
i655,  sotto  la  direzione  di  Simon  Mau- 
pin.  Il  palazzo  del  Commercio  e  delle 
Arti,  antica  abbazia  di  S.  Pietro,  è  un 
altro  edilìzio  osservabile  ,  che  forma 
uno  dei  gran  lati  della  piazza  de'Ter- 
reaux. Ai  si  stabilì  una  scuola  reale 
gratuita  ili  disegno  ;  corsi  di  ana- 
tomia applicata  alla  pittura  e  scultura, 
di  chimica  applicata  alle  -arti  e  alla 
medicina,  di  geometria  pratica,  di  ti- 
sica esperimentale  e  di  storia  naturale; 
la  islituzione  di  La  Martiniere  per  le 
arti  e  mestieri,  un  museo  di  quadri, 
un  gabinetto  di  medaglie  ed  antichi- 
tà, ove  soprattutto  si  distinguono  su- 
perbi mosaici;  un  museo  lapidario, 
una  galleria  di  antiche  ligure  in  gesso, 
un  gabinetto  di    storia  naturale,    un 
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deposito  di  marchine  meccaniche  per 
In  fabbricazione  «Ielle  stoffe  di  seta , 
una  biblioteca,  ed  infine  la  sala  della 
borsa.  Nello  stesso  edifìzio  hanno  la 
lor  sede  le  dotte  società  esistenti  in 
Lione,  e  gli  ulfizj  della  camera  di 
commercio.  11  palazzo  della  prefettura 
stabilito  nell'antico  convento  dei  Do- 
menicani, conserva  ancora  le  traccie 
della  sua  vecchia  destinazione,  mal- 
grado i  grandi  lavori  che  vi  furono 
eseguiti,  e  non  è  osservabile  nell'ester- 
no che  per  la  estensione  degli edifìzj; 
dietro  a  questo  palazzo,  si  trova  un 
bel  giardino,  il  solo  un  poco  vasto 
che  esista  nell'interno  della  città.  Fra 
gli  altri  pubblici  monumenti  di  Lione, 
si  devono  nominare  il  grande  ospedale 
o  THolel-Dieu,  la  cui  immensa  fac- 
ciala, opera  di  Soufilot ,  è  sormon- 
tata da  una  cupola  equilaterale,  e  che 
si  estende  maestosamente  sulla  strada 
lungo  il  Rodano;  l'ospedal  della  Cari- 
tà, destinato  alla  infanzia  abbandonala, 
ed  alla  vecchiezza  povera  ed  inferma; 
la  cattedrale  di  S.  Giovanni,  grandi' 
edilìzio  di  gotica  archilei lura,  ove  si 
vede  un  famoso  orologio,  oggi  disse- 
stato, che  sorprende  per  la  sua  com- 
plicazione, e  che  indicava  il  corso  del 
sole,  le  fasi  lunari,  gli  anni,  mesi, 
giorni,  ore,  minuti,  secondi,  tutti  i 
santi  del  calendario,  ec.  ;  l1  arcivesco- 
vato, contiguo  alla  cattedrale,  e  che 
non  ha  niente  di  bello  esteriormen- 
te; li  chiesa  dei  Certosini  ,  sormon- 
tala da  una  bella  cupola;  la  chiesa  di 
S.  Nizier,  uno  elei  più  belli  edifizj  go- 
tici della  Kr.,  ed  osservabile  soprattutto 
per  la  sua  facciata,  opera  di  Filiberto 
Delorme,  per  la  sua  magnifica  volta  , 
e  per  gli  ornamenti  del  suo  coro;  l.i 
chiesa  di  S.  Giusto,  edifizio  moderno, 
che  si  dislingue  pel  buon  gusto,  e  la 
eleganza  della  sua  costruzione;  la  chie- 
sa del  collegio,  ove  si  rimarca  (ina  as- 
sai bella  navata,  ed  un  ornato  interno 
«li  marmo  ;  il  monumento  religioso 
inalzato  ai  Brotteaux  in  memoria  dei 
Lionesi  che  perirono  durante  l1  asse- 
dio del  i7«)3,  ed  il  soggiorno  del  trop- 
po famoso  CoHot-d'Herbois  agente  «lei 
tiranno  Robespierre;  il  tempio  «lei  pro- 
testanti, stabilito  nell'edilizio  costrutto 
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da  Sonfflot  per  la  vecchia  Hors».  Alla 
massa  informe  di  fabbriche  fhe  com- 
pone oggidì  il  Palazzo  di  giustizia 
devesi  sostituire  fra  qualche  anno  tm 
monumento  che  corrisponderà  più  de- 
gnamente alla  importanza  della  sua 
destinazione.  Si  costruiscono  nella  par- 
te orientale  della  penisola  Perrache , 
vaste  prigioni,  destinale  alle  attuali  di 
s.  Giuseppe.  Vi  sono  due  teatri,  il  gran- 
de nuovamente  coslrutlo  sul  luogo 
di  un  altro  ch'era  opera  di  Sonfflot, 
ed  il  teatro  dei  Celestini.  La  città  si 
arricchisce  di  un  nuovo  genere  di 
monumenti  che  fino  ad  ora  le  erano 
sconosciuti  ;  un  bel  passaggio  ,  che 
porta  il  nome  di  Galleria  delfArgue, 
s' innalzò  sugli  avanzi  degli  antichi 
casolari  attraverso  ai  quali  si  comu- 
nicava dalla  si  rada  Mcrciere  alla  stra- 
da dell'Ospedale. --La  torre  Pilrat,  de- 
slinata  a  servire  di  osservatorio,  sul 
colle  che  domina  la  città  al  N.,  era 
già  pervenuta  da  una  grande  eleva- 
zione, allorché  crollò  nel  1828;  la  si 
ricostruisce  al  presente.  Lione  presen- 
ta molle  antichità,  soprattutto  sulla 
collina  «li  Fourviércs,  ove  la  chiesa 
della  Madonna  «li  Fourvières  si  1  nel  si- 
to dell'antico  Forum  Troiani^  e  dove 
la  Casa  delle  Anticaglie,  ospedale  dei 
pazzerelli  e  dei  sifilitici,  è  eretta  sul- 
le rovine  di  un  palazzo  degPimp.  ro- 
mani. Si  osservano  belli  avanzi  «li 
acquedotti  in  vicinanza  della  chiesi 
di  s.  Ireneo,  nel  sobborgo  di  onesto 
nome,  alcune  vestigia  «li  un  teatro 
nel  recinto  dei  Minimi  ,  e  serbatoi 
sotterranei,  chiamali  bagni  romani, 
in  quello  delle  Orsoline.  Vi  si  trova- 
rono in  quantità  medaglie,  monete  e 
vasi  antichi,  molle  figure  di  marmo 
e  bronzo,  lacrimatoi  e  lampade  se- 
polcrali, molti  sepolcri  ,  e  così  pu- 
re i  guasti  dell'  incendio  quivi  acca- 
duto sotto  Nerone.  La  chiesa  «li  Ai- 
nav,  presso  la  estremità  merid.  della 
città,  offre  qualche  rimasuglio  di  un 
famoso  tempio  di  Augusto;  i  quattro 
pilastri  di  granito,  che  sostengono  la 
cupola  «li  questa  chiesa,  provengono 
da  due  colonne  che  fiancheggiavano 
isolatamente  l'altare  del  tempio.  Si 
scopersero  nel  giardino    botanico    gli 
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avanzi  di  una  vasta  naumachia,  Sul- 
l'alto della  pollina  di  Foinvicres,  sta 
il  rimilciio  generale  di  Lione.,  statu- 
to nel  1008;  numerose  piantagioni 
e  bei  monumenti  lo  decollano.  —  1  soni 
principali  passeggi  sono  quelli  di  Bel- 
leeour,  delle  strade  lungo  il  Rodano , 
ed  il  corso  del  mezzodì.  11  giardino 
botanico  nella  parte  N.  della  città,  a- 
dorno  di  amene  piantagioni  ,  è  una 
passeggiala  assai  frequentata  nella  bel- 
la stagione.  Un  passeggio  assai  bello 
chiamato  corso  Borbone,  evvi  lungo 
la  riva  sinistra  del  Rodano,  dalla  e- 
stremità  del  Ponte  di  La  Gnillolière 
sino  alla  piazza  Luigi  XVI,  ai  Brot- 
teaux;  il  corso  d'Herbouville.  pianta- 
to di  bei  platani,  è  un  altro  passeg- 
gio frequentatissimo,  che  si  estende 
al  N.  della  città,  dalla  porta  di  s.ta 
Chiara  sino  al  villaggio  dello  slesso 
nome.  Esistono  ai  Brolteaux  molti 
pubblici  giardini,  ed  una  grande  quan- 
tità di  caffè  e  bettole  che  attirano, 
nei  giorni  festivi  specialmente,  una 
parte  degli  abit.  di  Lione.  Parecchi 
fiacri  e  cabrioleti  trasportano  nei  di- 
versi quartieri  della  città;  ed  un  gran 
numero  di  picc.  vetture  nei  dintorni; 
una  impresa  di  omnibus  fu  recente- 
mente organizzata.  —  Una  delle  più 
belle  bibliot.  di  Fr.  è  stabilita  nell'edi- 
lizio del  collegio  reale,  sotto  il  nome  di 
biblioteca  della  città:  essa  rinchiude 
f)2,ooo  volumi,  nel  cui  numero  vi  so- 
no più  di  i,5oo  manoscritti.  Lione 
possiede  una  facoltà  di  teologia,  una 
scuola  secondaria  di  medicina,  un  se- 
minario metropolitano  ,  una  scuola 
reale  veterinaria  e  di  economia  rura- 
le, un1  accademia  reale  delle  scienze, 
belle  lettere  ed  arti,  una  società  rea- 
le di  agricoltura,  storia  naturale  ed 
arti  utili,  una  società  di  medicina, 
una  di  lai-macia,  una  di  giurispruden- 
za, una  società  linneana,  una  biblica 
protestante,  una  di  lettura  ed  inco- 
raggiamento per  la  industria,  un  mon- 
te di  pietà,  una  cassa  di  risparmio  e 
di  prestito,  una  società  di  carila  ma- 
terna, tre  ospizi,  un  dispensatoio  sta- 
bilito col  mezzo  di  soscrizioni ,  una 
direzione  generale  delle  mammine, 
un  istituto  di   sordi-muti,   un  cornila- 
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to  di  vaccinazione,  un  gran  numero 
di  società  di  soccorsi  mutui,  e  due 
prigioni  civili.  J  ritorni  iti  hanno  una 
chiesa  concistoriale,  ed  una  sinagoga 
gli  Ebrei.  —  Immensi  sono  la  indu- 
stria ed  il  corani,  di  Lione,  e  le  sl»f- 
fe  di  seta,  rinomate  per  la  solidità 
della  tintura  ed  il  buon  gusto  del 
disegno,  ne  formano  la  base  princi- 
pale. Vi  si  fabbricano  pure  stoffe  di 
seta  e  cotone,  di  seta  e  lina,  scial- 
li, tulli,  veli,  e  calzette  di  seta,  stof- 
fe d'  oro  e  d1  argento,  galloni  ,  e  ri- 
cami: tali  sono  in  generale,  i  più 
importanti  prodotti  che  questa  regi- 
na del  commercio  della  Fr.  orientale 
spande  in  tulle  le  parli  del  mondo. 
Essa  consuma  una  gran  porzione  del- 
le sete  raccolte  in  Fr.,  ed  impiega  al- 
tresì molta  seta  che  ritrae  dalla  Italia. 
La  seta  dei  bachi  che  si  allevano 
numerosissimi  nei  dintorni  di  Lione, 
è  naturalmente  del  più  bel  bianco 
che  desiderare  si  possa.  Nel  1828,  il 
numero  de'  luoghi  pel  lavoro  della  se- 
ta in  lutti  i  suoi  rami  ascese  (intra 
muros)  a  7,140,  e  quello  dei  telaj  a 
18,829:  dei  (piali  io,6oó  uniti,  53  a 
gran  filatura  ,  3,04",)'  alla  Jacquard, 
ÌJ23  pei  velluti,  533  per  i  gazi  e  ve- 
li, 824  pei  tulli,  343  per  le  calzette, 
3iG  per  li  passamani  ,  e  i,-53  in 
riposo.  Si  può  calcolare  a  5  o  6  mil- 
le il  numero  dei  telaj  di  stoffe  di  se- 
ta sparsi  nei  Les  Brolteaux  ,  a  La 
Cuillolicre,  a  La  Croce-Rossa,  a  Vai- 
ze,  e  nei  comuni  rurali  sino  a  5  e 
6  1.  intorno  Lione.  La  fabbricazione 
dei  cappelli  è  quivi  ancora,  quantun- 
que decaduta,  mollo  nota  nel  com- 
mercio. Vi  si  fabbrica  stoviglia  ap- 
prezzata. La  filatura  dell'  oro  è  esa- 
gitila eoa  perfezione.  L'arte  libraria 
e  la  slampa,  le  manifatture  d1  india- 
ne, le  cute  dipinte,  i  fiori  artificiali, 
i  ferri,  le  birrerie,  gli  scorcialoj,  le 
specierie  .di"  ingrosso,  1'  arte  del  piz- 
zicagnolo, T  oriticeria,  la  chincaglie- 
ria, la  vetraia.  i  vini,  ec.  sono  i  ra- 
mi secondari  della  sua  industria,  e 
del  suo  negoziato.  1  suoi  magazzini 
servono  di  deposito  ai  panni  di  Fl- 
beuf,  Scdan.  bouviers,  indi  per  pro- 
vìgionare  le   città    meridionali,   come 
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aTl'ogh'o  ed  al  sapone  della  Proven- 
za, ai  vini  ed  alle  acquavite  della 
Linguadoca,  per  le  città  settentrionali. 
1  marroni  sono  pure  un  oggetto  os- 
,  n abile  del  suo  commercio:  quan- 
tunque [lottino  il  nome  di  Lione, non 
se  ne  raccoglie  che  una  mediocre 
quantità  nel  dip.nl.  del  Rodano,  e 
quelli  che  si  spediscono  da  Lione  pro- 
vengono principalmente  dai  dipart. 
delTIsere,  dell' Ardeche,  della  Loira, 
e  del  Varo.  Fra  gli  stabilimenti  pro- 
prii  a  favorire  il  comm.  lionese,  con 
a  iene  citare  la  così  detta  Condizione 
delle  sete,  edifizio  ove  i  negozianti 
sono  obbligali  di  deporre,  per  un  cer- 
to tempo,  le  loro  sete,  onde  toglier 
loro  la  umidità  che  hanno  potuto  con- 
trarre nei  mulini,  per  la  strada  o  nei 
magazzini  ;  il  deposito-franco  delle 
derrate  coloniali  e  merci  estere  non 
proibite  provenienti  dai  diversi  porti 
dell'Oceano  e  del  Mediterraneo;  il 
deposito-franco  dei  sali,  pel  quale  si 
costruisce  presentemente  un  vasto  e  bel 
edifizio.  Nel  sobborgo  diVaize,  evvi  una 
vasta  abitazione  destinata  a  ricevere 
battelli  che  navigano  sulla  Saona;  un 
ponte  sospeso  comunicherà  da  questo 
punto  col  quartiere  di  Serin.  —  La 
Saona,  su  cui  battelli  a  vapore  so 
no  stabiliti  da  Chàlons  a  Lione,  met- 
te questa  grande  città  in  relazione  col 
N.  della  Francia;  il  Rodano,  col  mez- 
zodì. Le  strade,  che  con  questi  due 
corsi  fluviali ,  favoriscono  le  sue  im- 
mense relazioni  di  commercio  ,  sono 
quelle  di  Parigi,  in  numero  di  due, 
T  usa  pel  Borbonese,  e  P  altra  per  la 
Borgogna;  quelle  di  Strasburgo,  di 
Ginevra,  di  Marsiglia,  e  d'Italia,  e 
quelle  di  s.  Stefano.  —  La  popolazio- 
ne di  Lione  si  accrebbe,  in  pochi  an- 
ni, in  un  modo  considerabile.  Nel 
1791,  essa  era  di  121,000  abitanti;  le 
sciagure  dell'assedio  del  1793  la  ri- 
dussero a  meno  di  80,000:  nel  1802 
se  ne  contavano  88.GO2,  3, 808  nasci- 
te, 3,895  morti,  e  (ÌG9  matrimoni. 
Nel  1827,  la  popola  rione  stazionaria 
era  di  97.439,  la  indeterminata  di 
43,084  e  quella  delle  caserme  e  degli 
ospedali,  di  8,600;  totale  '.'\[).-2?>. 
Li  popolazione  indeterminata  del  1K20 
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si  ridusse  a  34,746,  ma  la  stazionaria 
non  diminuì  punto  :  le  nascile  furo- 
no di  5,885,  i  morti  di  4i499i  e^  * 
matrimoni  di  1,292.  Si  può  calcolare 
come  segue  la  popolazione  dei  sob- 
borghi, formanti  comuni  separati  : 

La    Guillolière     e     Les    Brol- 

tèaux 18,000 

La  Croce -Rossa,  coi  quartie- 
ri di  Serin  e  di  S.ta 
Chiara 12,000 

Vaize 6,000 

Totale     36,ooo 

Questa  popolazione,  congiunta  a  quel- 
la della  città  ,  porta  a  185,723  la 
popolazione  totale  di  ciò  che  chia- 
masi Lione  nella  maggior  estensione 
del  termine.  —  I  Lionesi  sono  labo- 
riosi, buoni  calcolatori,  saggi  nelle  spe- 
culazioni, ed  esatti  nei  loro  impegni. 
11  lusso  non  fece  nella  loro  città  gli 
stessi  progressi  quanto  nelle  altre 
dello  stesso  ordine  ;  in  tal  modo  le 
fortune  sono  quivi  più  solidamente 
stabilite  che  in  alcun  allro  luogo.  Le 
signore  si  distinguono  più  per  la  fre- 
schezza e  la  rotondità  che  per  l'al- 
tezza della  figura  e  la  bellezza:  esse 
ricevono  d'  ordinario  una  educazione 
solida,  che  non  esclude  i  talenti  pia- 
cevoli e  lo  studio  delle  arti.  Lione  è 
una  delle  città  essenzialmente  commer- 
cianti ove  più  si  coltivano  le  scienze 
le  belle  arti  e  le  lettere.  Fra  i  nu- 
merosi uomini  cel.  eh'  essa  produsse, 
noi  citeremo,  fra  gli  scrittori,  Sidonio 
Apollinare,  che  viveva  nel  V  secolo, 
Carlo  e  Giacomo  Spon ,  Duchoul,  il 
padre  Meneslrier ,  Gros  de  Boze ,  li 
Terasson ,  l'abate  Bossut,  Montucla, 
Guido  Papa  (dolio Consigliere),  il  poe- 
ta Vergier,  Mercier  -  s.  Lèger,  l'abate 
Morellet  e  Lemontey  ;  il  meccanico 
Truchet,  il  chirurgo  Pouteau,  li  na- 
turalisti Antoine,  Bernardo  e  Giusep- 
pe de  Jussieu ,  Rozier  e  Bourgelat; 
l'architetto  Filiberto  Delorme;  gli  scul- 
tori Coysevox,  Chabry,  Nicola  e  Gu- 
glielmo Coustou  ,  Cbinard  ,  Lcmol  ; 
gl'incisori  Audran  e  Andier  des  Ro- 
chers  ;    i  pittori  Stella,    de  Boissieu  , 
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Vivien  ;  eli  stampatori  De  Tounies, 
Gryphe,  Barbou  e  Anisson;  il  cancel- 
liere Je  Bellièvre  ;  il  ministro  Fleu- 
rieu,  il  maresciallo  Suchet ,  Camillo 
Jordan  ;  il  maggior  generale  Martin, 
che  lasciò  un  legato  di  due  milioni 
alla  città  di  Lione ,  per  una  scuola 
d1  arti  e  mestieri  ;  i  viaggiatori  Poi- 
vre  e  Sonnerat,  ec,  non  obbliandovi- 
si  la  Ninon  del  XVI  secolo ,  Luigia 
Labbe,  conosciuta  sotto  il  nome  della 
Belle  Cordière ,  e  la  sua  contempora- 
nea Pernette  du  Guillet.  —  La  ele- 
vazione di  Lione  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare  Tu  determinata  a  i3o 
lese.  Il  clima  vi  è  dolce  e  sano,  quan- 
tunque soggetto  alle  nebbie  ed  alle 
pioggie  ;  la  metà  della  quantità  d'ac- 
qua che  vi  cade  annualmente  è  di  29 
pollici  2  linee  20  centesimi.  Le  cam- 
pagne circonvicine  sono  fertili,  ben 
coltivate,  e  sparse  di  un  numero  in- 
finito di  belle  case  di  delizia,  e  ric- 
che di  vedute  variate  e  pittoresche.  Fra 
le  situazioni  più  amene,  si  possono 
annoverare  le  rive  della  Saona,  e  prin- 
cipalmente i  dintorni  dell'isola  Barbe, 
il  vallone  di  Rochecardon,  ed  il  colle 
di  s.  Foy ,  che  produce  un  vino  ri- 
nomato. — ■  Si  tennero  in  questa  cit 
tà  diversi  concilj ,  il  primo  sotto  il 
papa  Eleuterio,  radunato  da  s.  Ireneo 
verso  T  anno  i85.  e  gli  altri  negli  an 
ni  474,  5i7,  567,  58i,  583,  829,836, 
878,  1080,  i37C>,  i44o-  Il  primo  con 
cilio  generale,  che  fu  il  XII  ecumeni 
co,  si  tenne  in  questa  città  dal  papa 
Innocenzo  IV,  nel  1245,  e  non  nel 
I244i  come  vogliono  alcuni,  o  nel 
1246  secondo  altri.  II  secondo  gene- 
rale concilio  fu  quivi  celebrato  Tan- 
no 1274,  e  presieduto  dallo  stesso  pa- 
pa Gregorio  V  ;  fu  questo  il  XIV 
concilio  generale  della  Chiesa.  —  S.t 
Ireneo  gettò  le  fondamente  della  Chie- 
sa di  Lione,  che  fu  bagnata  col  san- 
gue di  più  migliaja  di  martiri.  Il  suo 
arcivescovato  era  anticamente  primate 
delle  Gallie  ,  ignorandosi  il  tempo 
preciso  in  cui  cominciò  a  godere  que- 
sto diritto  di  primazia,  sapendosi  sol- 
tanto che  fu  confermato  dal  papa  Gre- 
gorio VII,  nel  1079.  11  suo  capitolo 
nobile  era  composto    di  canonici    col 
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titolo  di  conti.  —  Non  si  accordano 
gli  autori  sufi1  epoca  della  fondazione 
di  questa  città  ;  gli  uni  la  fanno  ri- 
salire a  220  anni  prima  dell1  era  no- 
stra ,  e  1'  attribuiscono  ad  una  co- 
lonia di  Rodj,  scacciata  dalla  Proven- 
za dai  focesi  stabiliti  a  Marsiglia,  e 
condotta  da  un  certo  Momoro  o  Mor- 
ino, principe  Gaulese,  che  il  volo  di 
una  quantità  di  corvi  decise  a  sceglie- 
re questa  situazione,  onde  edificarvi 
una  città,  circostanza  che  le  avrebbe 
dato  il  nome  di  Lngdun,  Lu^udunum 
o  Lugdunum  (in  lingua  celtica  raont. 
dei  Corvi);  altri  l1  attribuiscono  a  Lu- 
cio Munazio  Planco  consolo ,  che  vi 
si  stabilì  circa  4°  anni  prima  di  G. 
C,  con  i  Viennesi  stati  scacciati  dalla 
loro  città  dagli  Allobrogi ,  e  dicono 
che  Lugdunum  significava  collina  lun- 
ga o  collina  alta  ;  infine  alcuni  pre- 
tendono clie  Planco  non  fece  che  fab- 
bricare una  nuova  città  presso  di  quel- 
la già  costrutta  dai  Greci.  Checché 
ne  sia,  Cesare  non  ne  fa  menzione 
ne1  suoi  commentari,  e  si  può  suppo- 
re  che  se  esisteva  anche  prima  di 
Planco,  doveva  essere  assai  poco  con- 
siderabile. Assicurano  altri  autori  che 
quivi  i  Druidi  vi  avevano  tenuto  le 
loro  assemblee ,  e  che  i  Fenicj  ed  i 
Greci  vi  si  erano  stabiliti  prima  dei 
romani ,  condneendovi  delle  colonie. 
Questa  città  s'ingrandì  in  progresso 
sollecitamente;  divenne  ben  presto  la 
pi'incipale  dei  Segosj,  e  dall'  alto  del- 
la collina  di  Fourvières  (Forum  vetu<;^ 
o,  secondo  altri,  Forum  Veneris\  su 
cui  sembra  che  fosse  piantata  in  ori- 
gine, si  estese  rapidamente  sino  alla 
riva  della  Saona,  esulPapposto  colle 
Augusto,  che  vi  dimorò  tre  .inni,  ne 
fece  la  capitale  della  Celtica,  che  prese 
allora  il  nome  di  Lionese,  e  che  prima 
divisa  in  due  Lionesi,  lo  fu  poscia  in 
5,  la  prima  delle  quali  aveva  < ]  1  h-^i  1 
città  per  Metropoli.  Colmata  di  bene- 
fizi dallo  stesso  Augusto,  le  sessanta 
nazioni  dei  Galli  v1  inalzarono  in  suo 
onore  quel  famoso  tempio  al  confluente 
delia  Saona  e  del  Rodano,  i  cui  sa- 
cerdoti furono  chiamati  Sodales  A<t- 
gustales.  Fu  da  quel  tempo  conside- 
rata questa  città  come  il  baluardo  dei 
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romani  aJ  di  qua  delle  Alpi,  ed  A- 
grippa  fece  da  essa  partire  le  strade 
iiiililari  della  Gallia.  Claudio  Caligo- 
la vi  l'ondò  una  cel.  accademia,  chia- 
mala Ateneo,  e  diversi  giuochi  con- 
sistenti in  danse,  corse  di  cavalli,  e- 
sercizj  militari,  combattimenti  di  gla- 
diatori ec.  divennero  famosi  poscia 
sotto  il  nome  di  giuochi  gaulesi. 
L'imperatore  Claudio,  quivi  nato  Tan- 
no di  Roma  7/J4,  egualm.  che  il  suo 
fratello  Germanico,  innalzolla,  da  un 
municipio  eh1  era,  al  grado  di  co- 
lonia romana,  e  ordinò  che  prendesse 
il  nome  di  Colonia  Claudia  Augusta. 
al  quale  si  aggiunse  quello  di  Copia; 
avendo  avuto  pure  i  nomi  di  Abbondan- 
za., per  essere  stata  il  granaio  di  tut- 
te le  Gallie,  di  Grande  e  felice  città, 
secondo  Erodiano,  d'  Illustre  metro- 
poli, secondo  Tolomeo,  per  esser  capo 
di  una  porzione  delle  Gallie ,  chia- 
mandola Sidonio  Apollinare  Rhoda- 
nusia,  come  la  prima  e  più  bella  cit- 
tà che  vi  fosse  sul  Rodano.  11  suo  sta- 
to di  splendore  non  fu  di  lum_ra  du- 
rala, mentre  100  anni  dopo  la  sua 
fondazione,  questa  città  fu  distrutta, 
in  una  sola  notte,  da  un  orribile  ed 
estraordinario  incendio,  del  quale  for- 
se non  trovasi  un  simile  esempio  ne- 
gli annali  della  storia.  Ristabilita  sol- 
lecitamente per  le  cure  ed  a  spese  di 
Nerone,  in  poco  tempo  trovossi  in 
caso  di  contenderla  a  Vienna,  che  ab- 
braccialo aveva  il  partito  di  Galba 
contro  Vitelfio.  Traiano  ordinò  la  fon- 
dazione del  mercato  che  porta  il  suo 
nome  (Forum  Traiani)\  un  aliare  fu 
creilo  da  Antonino  il  Pio,  sull'  attua- 
le piazza  ili  s.  Giovanni.  Le  persecu- 
zioni contro  i  cristiani  incominciaro- 
no a  Lione  sotto  Marco  Aurelio;  s.t 
Ireneo  un  poco  dopo  vi  tenne  un  con- 
cilio. Ristabilita  Ymn  presto  nel  suo 
primo  splendore,  fu  saccheggiata,  ed 
in  parte  abbruciata  per  ordine  di  Se- 
vero, nel  K)7,  onde  vendicarsi  degli 
abitanti  di  Lione,  che  avevano  dato 
ricovero  ad  Albino  suo  nemico,  do- 
po la  battaglia  guadagnala  su  di  es- 
so da  questo  imperatore;  ma  si  rialzò 
insensibilmente  sotto  il  regno  di  Co- 
stantino. La   bella   basilici   dei   M^icta- 
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bei  fu  il  primo  edilizio  monumentale 
che  il  cristianesimo  vi  abbia  inalzalo: 
poco  dopo,  alcune  orde  di  popoli  bar- 
bari la  posero  a  saccheggio.  Allorché 
nel  V  secolo  le  Gallie  furono  invase 
da  queste  nazioni,  Lione  fu  presa  dai 
Borgognoni,  il  cui  re  divenne  feuda- 
tario di  Clodoveo  sul  fine  dello  stes- 
so secolo.  I  figli  di  Clodoveo  distrus- 
sero questo  stato  dei  Borgognoni  ,  e 
si  resero  padroni  di  Lione,  acquistan- 
done così  i  re  Franchi  il  possesso 
nel  VI  secolo.  Nel  583  una  inonda- 
zione della  Saona  e  del  Rodano  di- 
strusse la  metà  circa  della  città,  che 
la  peste  aveva  travagliato  anteceden- 
temente. Esposta  alle  incursioni  dei 
Tedeschi,  dei  Goti,  ed  infine  dei  Sa- 
raceni, i  templi,  ed  altri  suoi  monu- 
menti che  ancora  le  rimanevano,  scom- 
parvero sotto  il  ferro  di  questi  ultimi 
nell'VIH  secolo.  Carlomagno  peraltro 
non  ritardò  a  farla  rialzare  pronta- 
mente da  una  gran  parte  delle  sue 
grandi  rovine.  Più  tardi  Lione  di- 
venne la  capitale  del  regno  di  Bor- 
gogna Cisiurana  o  di  Provenza,  la- 
sciata in  legato  da  Lotario  a  Carlo  il 
minore  de1  suoi  figli.  Nel  954,  il  re 
di  Francia  Lotario  li  cesse  questa  cit- 
tà, per  dote  di  sua  sortila  Matilde,  a 
Corrado  il  Pacifico,  re  della  Borgogna 
Transiurana.  Dopo  la  morie  di  Ro- 
dolfo III,  figlio  di  Corrado,  Lione 
passò  sotto  la  potenza  temporale  de! 
suo  arcivescovo,  Burcardo,  fratello  di 
Rodolfo;  da  quest'epoca  hanno  origine 
i  diritti  di  sovranità  che  gli  arcivescovi 
esercitarono  per  sì  lungo  tempo  sul- 
la città,  prima  come  feudatari  del- 
l' impero ,  poscia  come  indipenden- 
ti, in  virtù  di  una  concessione  di  Fe- 
derico I.,  e  per  1'  acquisto  che  fecero 
dei  diritti  rivendicati  dai  conti  di  Fo- 
rez.  Alla  fine  del  XII  secolo  ebbe 
origine,  a  Lione,  la  setta  dei  Vodesi, 
di  cui  Pietro  di  Vaud  o  Valdo,  ricco 
mercatante  della  città,  fu  il  primo 
promotore  .  Al  principio  del  XIII 
secolo,  i  cittadini  si  sollevarono  contro 
la  giurisdizione  ecclesiastica,  e  crea- 
rono un  governo  municipale  o  con- 
solato, del  quale  le  prime  assemblee 
si  tennero  nel  1228;  via  ciò  risidlaru- 
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no  fra  i  cittadini  ed  i  canonici    delle 
continue  ostilità,    che  durarono    sino 
al  regno    di  Filippo    il  Bello;    questi 
fece  rientrare  la  città  sotto  il  dominio 
dei  redi  Francia,  nel  i3ia,  mediante 
una  transazione    colParciv.  Pietro    di 
Savoja,  a  cui  si    lasciò  per  altro    una 
giurisdizione  sopra    parte  della    città. 
11  consolato  conservò  un  poter  giudi- 
ziario,   e   nel    XVlll    secolo    formava 
ancora  un  tribunale  conosciuto  e    ri- 
spettato in  tutta  la  Europa  pe1  suoi  lu- 
mi e  pel  suo  spirito  di  giustizia.  Ave- 
va incontrato  qualche  cangiamento  nel 
i5<j3.  al  passaggio  per  questa  città  del 
re  Enrico  IV,  avendo  già  Carlo  Vili 
accordalo,  nel   i4i)5,  ai  suoi    membri 
il    privilegio    di    nobiltà,    confermalo 
poscia    dagli  altri    re  suoi    successori. 
Questo    tribunale,  conosciuto    sotto  il 
nome  di  Giudici  della  Conservazione^ 
aveva  la  inspezione  della  polizia  delle 
fiere,    ed  una    giurisdizione   che    ab- 
bracciava   tutte    le    contestazioni     Ira 
Francesi  e  stranieri,  nei  mercati  fatti 
a  Lione.  Sul  fine  del  secolo  XIII,  pa- 
recchi Italiani,  fuggendo  le  persecuzio 
ni  «  le  sanguinose  contese  fra  i  Guelfi 
ed  i  Ghibellini,    vennero  a    ricercare 
una  nuova  patria  in  questa  industriosa 
città;  si    disse  eh1  eglino    inventassero 
l'uso  deh1©  lettere  ili  cambio,  e  nei  tre 
secoli  seguenti  una  folla   di  negozianti 
della  nazione    islessa  vi    attirarono  il 
commercio  della  banca.  Un  gran   nu- 
mero di  negozianti  tedeschi  e  svizzeri 
venne    pure  a  slabilirvisi.    Nel    1642, 
Cinq-Mar,    e  De  Thou  furono  giusti- 
ziali sulla  piazza  des  Terreaux.  Lione 
molto    sofferse  durante    le  guerre    di 
religione  sid  finire  del  sec.  XVI.  Nel 
XVII    e  XVIII    secolo    la  città    inco- 
minciò a   rifiorire,  ma  la  rivoluzione 
le  portò  un  colpo  funesto.  Esacerbati 
per  le  vessazioni  dei  membri  giacobini 
del  club  centrale    diretto  dall'infame 
Challier ,    i  Lionesi  insorsero    contro 
la  loro  municipalità  terrorista,  e  giun- 
sero a  strapparle  Pan  lori  tà  nella  notte 
del  29  a)  io  maggio    1793.   La    Con- 
venzione Nazionale  fece  tosto  marciare 
contro    Lione    un1  armata    di    60,000 
soldati.  Abbandonala  alle  sole  Mie  forze 
la  città  intraprese  una  coraggiosa   di 
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fes.i,  innalzò  dei  tiineieramenti,  accor- 
dando il  comando  della  piazza  al  bravo 
Piécy,  e,  col  solo  soccorso  ili  una  de- 
bole artiglieria,  e  di  una  guardia  na- 
zionale poco  numerosa,  seppe  valoro- 
samente respingere  tulli  gli  sforzi  de- 
gli assediatiti.    In  vano  questi  ebbero 
ricorso  al  bombardamento;  provarono 
diversi  rovesci,  il  più  memorabile  dei 
quali  è  quello  della  penisola  Perraclie, 
il  29  settemhre.  In  fine,  per  l'assoluta 
mancanza  di  viveri,  i  Lionesi  rinun- 
ciarono alla  difesa  della   loro  sgraziata 
città,  dopo  63  giorni  di  stretto   asse- 
dio, incomincialo  il  giorno  7  agosto; 
i  più  risoluti  procurarono  di  fuggire, 
ma,  inseguili    dalla  cavalleria    repub- 
blicana, furono  uccisi   la  maggior  par- 
te. Collot    d'Herbois,  ed  il   suo  com- 
pagno Couthon,  questi   due  famigerati 
carnefici     entrarono    allora  in    Lione 
con  estesi  poteri  del  feroce  Robespier- 
re,  e  per  un    decreto  della    Conven- 
zione fecero    incominciare  la    demoli- 
zione della  città,  seguita  dalle  spoglie 
delle     famiglie    più    doviziose ,    e    da 
una  strage  orribile  de'  suoi   abitanti 
La  piazza  Bellecour  soprattutto  fu  in 
breve  ingombra  di  rovine  e  rollami; 
le    teste    cadevano    in    gran    numero 
giornalmente  sotto  una  guillotina  per- 
manente, ma    come  essa  serviva    con 
troppa  lentezza    la    rabbia    sanguino- 
sa   dei  carnefici,  vi  fu  sostituita  una 
batteria  di  canuoni    carichi  a    mitra- 
glia. Più  di    6,000    persone    perirono 
durante  e  dopo  questo  memorabile  as- 
sedio, nel  quale  fu  incendiato  ed  in- 
teramente distrutto  il  suo  famoso  ar- 
senale situato    sulla    Saoua.    La    citta 
ricevette   il  nome    di    Comune    fatto 
libero  (Commune  Ajfranchie),  e  lo  con- 
servò sino  al  7  ottobre   179Ì,  io  cui 
un  decreto  le  restituì  quello    di  Lio- 
ne. —  In  questa  città  fu  convocata,  il  '.'>•/ 
dicemb.  i8oi,la  Consulta  straordinaria 
che  gettò  le  basi  della  rep.    Italiana, 
nominandone  Napoleone    a  suo  primo 
presidente.  Nel   1814,  Lione  fu  il  tea- 
tro di  molte  azioni  sanguinose    fra   i 
Francesi  e  le  truppe  alleate.  Nel  itti;* 
ricevette    Napoleone    al    suo    ritorno 
dall1  isola  d'Elba.  Dopo  le   agitazioni 
di  questa  epoca  il  suo  comni.  e  la  sua. 
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industria  hanno  preso  un  nuovo  i 
brillante  slancio.  Durante  nlruni  ann 
le  speculazioni  sugli  edifizj  e  sui  ter 
reni  atti  alle  costruzioni  ,  furono  as- 
sai moltiplicate;  questa  somma  pro- 
ferità  si  è  un  poco  rallentata,  ma  la 
felice  posizione  di  Lione  le  conserva 
quei  vantaggi  che  non  le  possono  esser 
mai  tolti.  —  11  suo  circond.  comprende 
1 26  comuni,  e  28  i,3oo  abit.  e  si  divide 
nei  seguenti  16  cantoni:  L1  Àrbresle, 
s.ta  Colomba,  s.  Genis-Laval.  Givors, 
s.  Lorenzo  de-Charaousset,  Limonest, 
Lione  (6  cani.),  Mornant,  Neuville,  s. 
Sinforiano-sur-Coise%e  Vaugneray.  Pe- 
di Leone. 

LIONE  o  LYON  (S.).  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part.  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  a 
3  I.  3|4  S-  E.  da  Digne ,  cani,  e  a 
3[4  di  I.  N.  E.  da  Barrèrae.  Conia 
1,900  abitanti. 

LlOfriE  (ÌSOLE  DEL),  isole  fra  !e  Ma- 
luine,  al  S.  della  punta  di  Marsouin, 
nelP  Oceano  Atlantico. 

LIONE-M  AB  INO  (BAJA  DEL),  baia  sul- 
la costa  S.  della  Terra  di  Kerguelen, 
al  490  72'  di  lat.  Sud. 

LIONEI,  popoli  del  Peloponneso ,  se- 
condo Polibio. 

LIONESE  ,  LYONNA1S  o  LYONOIS  , 
ani.  prov.  della  parte  orientale  della 
Fr.,  confinante  al  N.  ed  al  N.  E.  col- 
la Borgogna,  al  S.  E.  col  Delfini!". 
al  S.  colla  Linguadoca,  all'O.  coil'AJ- 
vergna,  ed  al  N.  O.  col  Borbonese. 
Aveva  i(\  1.  di  lunghezza  e  16  di 
larghezza.  Dividevasi  [in  tre  parti  :  il 
Lionese  proprio ,  ove  si  trovava  il 
picc.  paese  chiamato  Franco-Lionese 
di  2  1.  ij2  di  lunghezza,  ed  1  1.  di 
larghezza,  avente  Neuville  per  capo- 
luogo; il  Bosolese  ed  il  Foreze.  Lio- 
ne n'  era  la  capitale.  Coperto  nel  cen- 
tro da  mont.  scoscese  o  rivestile  di 
bei  boschi,  questo  paese  si  abbassa  e 
presenta  pianure  fertili  e  colli  ridenti 
all'È.,  verso  il  Rodano  e  la  Saona,  e 
alPO.,  verso  la  Loira.  Prodr.ce  grano, 
vino,  frutta,  legumi,  canape  e  marro- 
ni. Sonovi  miniere  di  ferro  e  rame, 
cave  di  carbon  fossile,  cave  di  pietra, 
e  buoni  pascoli.  Il  clima  vi  e  assai 
temperato,  e  spesso  \i  piove.  —  Ojie- 
*ta  contrada  fu  anticamente  abitati) 
Tom.  III.  P.  II. 
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dai   Segusj  o  Segusìani^  e  furono  50 Ito 
la  dipendenza   degli   Edui,  odi  quelli 
di   Autun,sino  all'impero   di  Angusti 
che  gli    rese  liberi.    Negli  annali    del 
regno  di  Filippo,  ed  altronde,  il  Lio- 
pésti  è  chiamalo   Pagus  Lugdunensis. 
Era  compreso  nella  prov.  romana    «U 
Prima  Lionese,  e  alla  caduta  dcll'imp. 
passò  al  regno  di  Borgogna.  Più  Imi 
di  il  Lionese  proprio  ebbe  i  suoi  con  li 
particolari,  poi   fu  soggetto  alla  sur 
nità  degli  arcivescovi  di  Lione,  ed  in 
fine    restò    riunito  alla    corona    soli  > 
Filippo  il  Bello,  nel  1307.  11  Bosot<  - 
dopo  aver  avuto  i  suoi  signori,  ed    \ 
Foreze  i  suoi  conti,  buono  riuniti  al- 
la corona  sotto  Francesco  Primo.    Pi 
questo    paese  si    formarono  i  diparti 
menti  del  Rodano,  e  della  Loira. 
LIONTOIITE,  città    della  Sicilia.    V«d, 

Leonfoetk. 
LIONI    (RIVIERA  DEI),    nel   gov.    di 
Capo  di  Buona-Speranza.  Vedi  Gemila. 
LIONNM-:,    riviera  di    Fr.,  dipart.    della 
Dròme  ,  circond.  di  Valenza.  Ha  ori- 
gine presso  e  al  S.  di  Bouvente,  scor- 
re al  N.,  e  si  congiunge  alla  Bounv  y 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  <i 
leghe.    È  navigabile    con    zattere    ad 
imbocc.  dispersa,  al  di  sotto  di  S.  Je.m- 
en-Boyeans.  per  lo  spazio  di  una  lega 
LIONS-LA-FOKET,   Leonium  oLiun't-, 
picc.  città  di    Fr.,  dipart.    dell'  Euri , 
circond.    des    Andelys,    capoluogo    dì 
cant,    a  4  '•    N.  N.    E.  dal    Grandi - 
Audelys  «  a  2  1.  i{4  N.  da  Econis,  si  F 
ruscello  di  Lieure.  Da  una  fabb.  d'in- 
diane, tele  dipinte,  e  vetri.  Vi  si  tie- 
ne una   fiera,  e  conta    1,700    abitanti. 
E  patria   deL   poeta  Benserade.    Evvi, 
in  vicinanza,  una   foresta,  che  si  esten 
de  altresì  nel  dipart.    della  Senna-In- 
feriore, ed  in  mezzo  a  cui  Enrico  I, 
duca   di  Normandia,  re  d'Inghilterra. 
fece  fabbricare  il  castello  di  S.  Dioni- 
gi, ove  morì  nel   11 35. 
L1Ò-YANG,    dislr.  della    China,  nel    S. 
della  prov.  di   Kan-soa.  La    città  è  a 
85   1.   S.    E.   da     quella   del    dipart.     di 
Lan-tcheu    e  a  28  1.  E.  dall'altra  del 
circond.  di  Rial,  sulla  riva  sinistra  del 
Kia-ling. 
L1PANY,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Sit- 
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L1PAKI,  Atoliae  o  Vul,;anìae  Insula?^ 
gruppo  il1  isole  <lel  mar  Tirreno,  il 
cui  centro  trovasi  a  io  1.  dalla  co- 
sta settentr.  «Iella  Sicilia,  fra  38°  20' 
e  38°  5o'  di  lat.  N.  e  fra  io0  5o'  e 
i2°  55'  di  long.  E.  Attaccate  sempre 
alla  sorte  della  Sicilia,  formano  un 
cantone  nella  prov.  ed  il  distretto  di 
Messina.  Sono  in  numero  di  7  le  prin- 
cipali, cioè:  al  N.  E.  Stromboli  e  Pa- 
naria ;  al  S.,  Lipari  e  Vulcano  ;  e  al- 
l' O.  Salina,  Felicuri  o  Filicudi,  e 
Alicuri  o  Alicudi  ;  le  rimanenti  non 
sono  che  isolotti  e  scogli.  I  primi 
contatisi  in  gran  numero  ;  ali1  E.  di 
Panaria  stanno  Dattolo,  li  Panarelli , 
Bottero,  Tilanavi,  Lisea-Bianca,  Lisca- 
Nera,  e  Basiluzzo.  La  natura  è  quivi 
tutta  vulcanica;  molte  presentano  de- 
gl'ignivomi in  attività,  dei  quali  i  più 
consid.  sono  quelli  di  Stromboli  e  di 
Vulcano.  L'aria  vi  è  sana  e  temperata, 
ed  il  suolo,  fertile  e  ben  coltivato , 
produce  poca  biada,  oglio  e  seta ,  ed 
in  quantità  frutta  eccellenti ,  e  spe- 
cipalmente  fichi;  la  principale  colti- 
vazione è  quella  della  vite,  che  dà 
due  specie  di  uva  ;  1'  una  serve  a  far 
un  vino  delizioso,  ma  che  ubriaca, 
l'altra,  simile  a  quella  di  Corinto ,  si 
fa  seccare.  11  suo  comm.  di  asporta- 
zione è  importante  in  oglio,  vino,  pe- 
sce salato  e  fresco,  uva  secca  in  ab- 
bondanza, e  così  pure  bitume,  zolfo, 
allume,  nitro,  borace,  e  pietra  pomice, 
di  cui  queste  isole  ne  somministrano 
una  gran  quantità  alla  Europa.  Conta 
21,000  abit.,  assai  attivi,  e  quasi  tutti 
buoni  marinai.  In  queste  isole  osser- 
vansi  molte  curiosità  naturali.  Sogget- 
te a  spessi  terremoti,  quello  special- 
mente del  5  febbraro  i?83  vi  cagio- 
nò grandi  rovine.  Le  comunicazioni 
sono  frequenti  con  Messina,  Palermo, 
ec.  Lipari,  nell'is.  di  questo  nome ,  è 
il  capoluogo  del  cantone  formato  da 
queste  isole.  —  Come  vulcaniche,  ve- 
nivano rappresentate  dagli  antichi  per 
la  dimora  di  Vulcano  e  dei  Ciclopi, 
ed  il  soggiorno  di  Eolo,  e  perciò  fu- 
rono chiamate  coi  loro  nomi,  ed  an- 
che con  quelli  di  Plotae,  Hephestiae 
e  Liparae. 
LIPARI  o  LIPARA,  is.  del  mar  Tirre- 
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no,  la  più  consid.  dell'arcipelago  del 
suo  nome,  a   ip  1.  N.  da  Vulcano,  a 

1  1.  3|4  S.  E.  da  Salina ,  «  a  6 
1.  i|2  dalla  costa  delle  prov.  e  distr. 
siciliani  di  Messina,  da  cui  dipende. 
Lat.  N.  38°  3o';  long.  E.  120  35'.  Ha 

2  1.   q2  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e 

I  1.  3j4  nella  sua  media  larghezza, 
dall'  E.  all'  O.  E  in  generale  sparsa 
di  mont.,  delle  quali  sono  le  più  im- 
portanti li  Quattro-Pani,  il  s.  Angelo, 
la   Guardia ,    il    Vulcanello    e    Rosso. 

II  suolo  è  però  fertile ,  ad  eccezione 
di  alcune  porzioni  dirupate  ;  vi  si 
raccolgono  olivi,  cotone,  mandorle,  a- 
ranci,  mais,  poco  formento,  eccellenti 
fichi,  e  buon  vino,  che  forma  un  ar- 
ticolo consid.  di  esportazione,  insieme 
col  zolfo,  bitume,  allume  ,  muriato, 
ammoniaco  ,  acido  boratico  ,  borace  , 
pietra  pomice,  nitro  e  cinabro.  Sono- 
vi  sorgenti  calde;  quelle  di  s.  Colo- 
gero,  alTO.,  hanno  uno  stabilimento 
di  bagni.  Si  osserva,  al  N.,  una  bella 
grotta,  chiamata  la  caverna  del  Dia- 
volo. In  generale  questa  is.  conserva 
molti  avanzi  di  antichità.  Conta  14,000 
abitanti.  Lipari,  sulla  costa  E.,  n1  è 
il  luogo  principale ,  ed  il  capoluogo 
del  gruppo. 

LIPARI  o  LIPARA ,  città  della  Sicilia, 
prov.  e  distr.  di  Messina,  capoluogo 
di  un  cant.  composto  dell'  arcipelago 
delle  Lipari,  sulla  costa  orient.  del- 
l1  is.  del  suo  nome.  Lat.  N.  38°  27' 
56";  long.  E.  120  3/  35".  È  sede 
di  un  vescovato  suffragane©  di  Mes- 
sina. Posta  in  un  sito  eminente  e  sco- 
sceso, il  suo  forte  è  in  buono  stalo. 
Non  molto  bene  fabbricata  ,  ha  però 
una  cattedrale,  un  bel  palazzo  vesco- 
vile, molti  conventi  ed  un  ospedale. 
Il  comm.  vi  è  importante  e  facilitalo 
da  un  porto  che  offre  un  buon  an- 
coraggio, ma  che  per  mancanza  di 
molo  non  offre  un  asilo  sicuro.  Con- 
ta circa  10,000  abitanti.  —  I  dintor- 
ni sono  bene  coltivati  e  coperti  in 
parte  di  giardini ,  ma  a  qualche  di- 
stanza il  suolo  più  non  presenta 
che  montagne  aride  e  nude ,  del- 
le quali  la  più  osservabile  è  il  mon- 
te Guardia.  Vi  sono  sorgenti  mine- 
rali ,   e    si  trovano    alcune    antichità. 
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—  Roberto  I,  re  di  Napoli,  s1  impa- 
dronì di  questa  città,  nel  i!>/jo  ,  nel 
i544  fu  quasi  distrutta  e  saccheggia- 
la dal  corsaro  Barbarossa ,  che  fece 
schiavi  e  condusse  in  Turchia  i  suoi 
abitanti.  Poco  dopo  videsi  riedificata 
e  ripopolata  da  Carlo  V. 

LIPARI  o  L1PAR1S,  riviera  dell'Asia, 
nella  Cilicia,  secondo  Plinio,  che  scor- 
reva in  vicinanza  di  Coloe,  picc.  cit- 
tà di  questa  provincia.  E'  menzionata 
da  Vitruvio. 

L1PAU,  bor.  della  Moravia,  circ.  di  Hra- 
disch,  a  3  1.  q4  E.  N.  E.  da  Straz- 
nitz  e  a  5  1.  S.  da  Hungarisch  -  Hra- 
disch,  sulla  riva  sinistra  della  Wie- 
liczka,  con  8oo  abitanti. 

L1PAXUS ,  città  della  Tracia  ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  posta  da  Erodoto 
sul  golfo  Termeno,  nella  Crossaea. 

L1PCSE  (NEMET  e  TOT),  bor.  della 
Ungheria.  Vedi  Liptsch  (Deutsch  e 
Bòhmisch). 

L1PER1TZA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Servia.  Ha  origine  nel  S.  del 
sangiacato  di  Kruchovatz ,  a  /|  1.  S. 
da  Istrina,  scorre  al  N.  e  si  getta  nel- 
la Toplitza,  alla  riva  destra,  a  4  LE. 
da  Rurchoumli,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  leghe. 

L1PLS,  borgata  dell'  Alto  Perù,  dipart. 
e  a  55  1.  S.  S.  O.  da  Potosi,  e  a  20 
1.  E.  N.  E.  da  S.  Francisco  de  A  ta- 
ratila, capoluogo  della  prov.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  S.  Giovanni.  Era  una 
volta  città  grande  e  ricca,  come  l'at- 
testano le  sue  rovine  ed  il  numero 
«Ielle  chiese  che  vi  si  trovano  ancora. 
—  La  prov.  è  in  parte  montuosa,  il 
«•lima  ili  generale  freddo  e  secco,  ed 
il  lerrit.  poco  fertile.  Di  tutte  le  ri- 
viere che  la  bagnano,  quella  di  s. 
Giovanni  è  la  più  consid.  ;  alcune  vi 
trascinano  dell'  oro.  Questa  prov.  for- 
nisce l'eccellente  quincca,  specie  di 
miglio,  e  si  allevano  molti  muli,  vigo- 
gne e  montoni  ;  trovansi  delle  perni- 
ci e  degli  struzzi.  Nelle  pianure  spe- 
cialmente si  trova  del  sale,  nitro,  zol- 
fo, con  cui  si  fa  della  polvere,  e  min. 
di  rame  rosso  e  giallo ,  i  cui  strati 
sono  frammischiati  d'  oro,  argento  e 
ferro;  le  miniere  d'argento  vi  sono 
comuni.  Questa  prov. è  poco  popolata. 
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LIPETZK  ,  città  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  29  1.  i]2  O.  da  Tambov,  e 
a  i3  1.  ij2  S.  E.  da  Lebedian,  capo- 
luogo di  distr.,  parte  sulla  riva  de- 
stra del  Voronej,  e  parte  sopra  un 
altura.  Ha  4  chiese,  tre  delle  quali 
in  legno,  ed  una  fabb.  di  panni  co- 
muni. Nei  dintorni  vi  sono  bagni  di 
acqua  minerale  assai  frequentati.  L'an- 
tica fonderia  di  cannoni  per  la  ma- 
rina non  è  più  in  attività.  Conta 
6,5oo  abitanti.  —  11  distr.  occupa  la 
parte  orient.  del  gov.,  ed  è  assai  ricco 
in  grani,  frutta  e  bestiami. 

LIPHARD  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira -Inferiore,  circond.  e  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Savenay ,  cant.  e  a  1  1. 
ij2  S.  da  Herbignac,  con  1,200   abit. 

LIPIILUM,  ant.  città  d'Italia,  nel  pae- 
se degli  Equi,  secondo  Diodoro  Siculo. 
1  romani  la  presero  sotto  il  consola- 
to di  Valerio  e  di  Manlio. 

L1PHOCCUA,  ant.  città  d'Italia,  nel 
paese  degli  Equi ,  presa  dai  romani 
Lucio  Lucrezio ,  Cajo  Emilio  ,  Cajo 
Rufo  e  Sulpizio ,  secondo  Diodoro 
Siculo. 

L1PIK  ,    vili,    della    Schiavonia.    Vedi 

LlPPIK. 

LI-PING  ,  dipart.  della  China  ,  nella 
prov.  di  Eouei-tcheu,  che  comprende 
3  distretti  e  io  cantoni.  11  territ.  pro- 
duce dell'  eccellente  china-china,  e  la 
specie  di  canape  chiamato  ko,  con  cui 
si  fa  molta  tela.  Vi  si  vede  un  pon- 
te naturale  formato  da  un  grosso  pez- 
zo di  roccia.  Gli  abit.  parlano  un  dia- 
letto particolare.  La  città  di  questo 
dipart.  è  assai  considerabile. 

L1P1TZA  o  L1PIZAZA  vili,  dell' Illirio, 
gov.  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Trieste , 
circ.  d' Istria.  Evvi  un  haras. 

LIPJANI,    bor.    della    Ungheria.    Vedi 

SlEBENLINDEIf. 

L1PKA  (SW1ENTA),  bor.  degli  Stati- 
Prussiani.   Vedi  HEiMGE-LrNDE. 

L1PKANY ,  città  della  Russia  europea, 
prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a  8  1.  S. 
E.  da  Khotin  ,  e  a  44  1.  N.  O.  da 
Kichenau,  sulla  riva  sinistra  del  Pruth. 

LIPLIAVO,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Pollava,  distr.  e  a  8  1.  3j4  O. 
N.  O.  da  Zolotonocha,  e  a  7  1.  S.  da 
Pereiaslov. 
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LH'NICZA  (ALSO  e  FELSO),  due  vHI. 
«Iella  Ungh.,  comitato  di  Arva  ,  mar- 
ta di  Tresztenna,  situali  V  uno  presso 
l'altro,  a  17  1.  N.  O.  da  Kasmarkt. 
Evvi  una  fabb.  di  panni,  e  dei  muli- 
ni a  follone.  Il 'primo  conlieue  1,600 
abit.f.  e  3,3oo  il  secondo. 

L1PMK,  città   della  Moravia.  V.  Leipnik. 

LIPNIK. ,  vili,  del  reg.  Illirico ,  circ.  di 
Carlstadt. 

LIPNIKA,  città  della  Gallizia,  circ.  e  a 
3  1.  S.  S.  O.  da  Bochnia,  e  a  8  1.  O. 
S.  O.  da  Tarnow ,  sulla  riva  destra 
della  picc.  riviera   del  suo  nome. 

LIPJS1SZK1 ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  17  1.  i|3  S.  da  Vilna,  dislr. 
e  a    12  1.  S.  S.  O.  da  Oszmiany. 

L1PN1TZ,  bor  della  Boemia  ,  circ.  e  a 
8  1.  S.  da  Czaslau ,  e  a  2  1.  112  O. 
da  Deulsch-Brod.  Vi  sono  officine  da 
tessitore  e  fabb.  di  calzette.  Conta 
600  abitanti. 

LIPNO,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  11  I.  1)2  N.  O.  da  Plock, 
e  a  io  1.  S.  E.  da  Thorn,  capoluogo 
di  obwodia  ,  con  1,000  abit.,  conte- 
nendone 48,5oo  V  obwodia  di  tal  nome. 

LI  -  PO  ,  distr.  della  China  ,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Kouang-si.  La  città  è  a 
68  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin  e  a  3o  1.  N.  N.  O.  dal- 
l'altra  del  dipart.  di  Khing-youan. 

L1POCZ,  più  vili,  della  Ungh.:  comitato 
di  Eisenburg,  signoria  di  Gussing , 
con  fabb.  di  stoviglie.  —  comitato  di 
Goemoer,  distr.  di  Ratko.  —  comitato 
di  Scaroscb,  con  acque  minerali  e  ba- 
gni .  —  comitato  di  Thurocz ,  sul 
Waag,  che    abbonda  di  sermoni. 

L1POLZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a 
8  1.  S.  S.  O.  da  Iglau  ,  e  a  1  1.  i|2 
O.  da   Datscbitz. 

L1POMO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

L1POVETZ,  città  della  Russia,  in  Euro- 
pa.  Veili  Lipowiec. 

LIPOVV,  bor.  della  Moravia,    f.  Lipau. 

LIPOWIEC  o  L1POVETZ,  picc.  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  '6-j  1. 
S.  O.  da  Kiev,  e  a  10  1.  S.  S.  E.  da 
Maxhobka,  capoluogo  di  un  distret- 
to eh?  è  situalo  nella  parte  fc.  O.  del 
gov.,  ed  è  bene  irrigato,  ma  poco  bo- 
schivo. 
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LIPOWN1K,  vili,  della  Ungh.,  cornila!» 
di  Neutra,  rinomato  pel  suo  vino. 

L1POWSRO,  vili,  della  Boemia,  raro,  e 
a  4  1.  at3  O.  S.  O.  da  Tabor,  e  a  ?> 
1.  O.  da  Pisek.  Conta  1,700  abitui- 
ti, e  vi  sono  cartiere. 

LIPPA,  in  illirico  Lippova,  bor.  della 
Ungheria,  comitato  di  Temes,  marci 
del  suo  nome,  a  12  1.  N.  E.  da  Te- 
mesvar  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  O-Arad, 
posto  in  sito  eminente,  sulla  riva  si- 
nistra del  Maros  .  E  residenza*  di 
un  protopapa  greco.  Vi  sono  fabb.  di 
acquavite  di  prugna,  e  acque  mine- 
rali. Conta  2,5oo  abitanti.  Era  difeso 
da  un  castello.  Fu  preso  dai  Turchi 
nel  i552,  e  ripreso  d'assalto  dagl'im- 
periali nel  1688;  i  turchi  lo  presero 
«li  nuovo  nel  1691,  e  lo  evacuarono 
nel  1695,  dopo  averne  demolile  le 
fortificazioni. 

LIPPA,  vili,  e  signoria  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Fiume,  con   5oo  abitanti. 

LIPPA,  forte  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo,  presso  Elvas,  ai  confali  del- 
la Spagna,  costrutto  nel  1  j63  e  1764 
sotto  la  direzione  «lei  principe  Er- 
nesto di    Schauenburg-Lippa. 

LIPPA  o  LIPPE,  Lappici  Lippia  o  Lu- 
pias,  secondo  Tacilo,  Pomponio  Me- 
la, Strabone  ed  altri  autori ,  riviera 
che  ha  origine  nel  S.  O.  del  princi- 
pato di  Lippa-Detmold,  nelle  moni. 
del  Teutoburger-wald  ,  a  1  1.  N.  E. 
da  Lippspring,  entra  ben  presto  nel- 
la prov.  prussiana  di  Westfalia,  reg- 
genza di  Minden,  traccia  in  gran  par- 
te il  limite  delle  reggenze  «li  Aren- 
sberg  e  di  Munster,  penetra  in  «jiin- 
sta  ultima ,  entra  subilo  nella  prov. 
«li  Cleves  Berg,  reggenza  di  Cleves,  e 
si  getta  nel  Reno,  alla  riva  destra,  a 
Wessel,  dopo  un  corso  di  4°  '•  dal- 
l' E.  all'  O.  Bagna  le  città  di  Lippsta- 
dt-Hamm,  Lunen  e  Dorsten,  e  riceve 
a  destra  la  Gienne  e  lo  Steuer ,  e  a 
sinistra  l'Ahse. — Sotto  l'impero  fran- 
cese, questa  riviera  diede  il  nome  ad 
un  dipartim.  composto  di  porzione 
dell'  ex-vesc.  di  Munster,  e  di  una 
parte  del  due  di  Cleves,  avente  una 
popolazione  di  340,000  abitanti,  e  di- 
viso in  4  circ.  e  22  cantoni,  con  Mun- 
ster per  capoluogo.  —  Sulle  sue  rive 
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morì  Druso  fratello  «li  Tiberio.  dopo 
aver  ricevuto  il  consolato  alla  testa 
delle  sue  truppe,  nel  suo  campo,  per 
ciò  poscia  chiamato  Castra  scellerata. 

LIPPA  (CONTEA  DI),  divisióne  del 
principato  diSchauenburg-Lippa, com- 
posto di  due  distretti  rinchiusi  nella 
parte  orientale  del  principato  di  Lip- 
pa-DetmoId,  e  formante  li  due  bai. 
di  Alverdissen  e  di  Blomberg.  Conia 
3.5oo  abitanti. 

LIPPA-DETMOLD,  principato  dell'Ale- 
magna,  fra  5i°  lfi'  e  52°  io'  di  lat. 
N.  e  fra  6°  i4'  e  7°di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  E.  col  circ.  di  Schauenburg. 
appartenente  ali1  Hassia-EIet  forale  ;  al 
N.  O. ,  all'O.  ed  al  S. ,  colla  fprov. 
prussiana  di  Vestfalia,  e  ali1  E.,  col 
reg.  di  Hannover  e  colla  contea  di 
Pyrmont,  dipendente  dal  principato 
di  Waldeck.-  Ha  12  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  9  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. 
In  questi  limili  non  è  però  compreso 
il  bai.  di  Lipperode,  situato  a  6  1.  S. 
O.  dal  restante  del  principato,  e  rin- 
chiuso nella  prov.  di  Westfalia  ,  fra 
le  reggenze  di  Arensberg,  di  Minden 
e  di  Mùnster.  La  superficie  totale  è 
di  57  leghe.  Il  principato  di  Lippa- 
Detmold  è  generalmente  montuoso, 
soprattutto  al  S.  O.,  ove  trovasi  co- 
perto  dal  Teutoburger-wald,  che  for- 
ma una  parte  del  limile  fra  il  bacino 
del  AVeser  e  quelli  delPEms  e  del  Re- 
no. 11  Weser  forma  una  piccola  par- 
te del  limile  setlentr  del  principato; 
al  suo  bacino  appartengono,  in  que- 
slo  paese,  la  Werra,  la  Bega  e  l'Ex  ter. 
L'  Eros  e  la  Lippa,  alfluente  del  Re- 
no, hanno  origine  nel  S.  O.  del  pae- 
se, ove  si  trovano  alcuni  stagni.  — 
11  clima  è  dolce,  ma  umido,  essendo- 
vi le  nebbie  frequenti.  Vi  si  trovano 
alcuni  cantoni  coperti  di  macchie;  al- 
tri sono  fertili  in  biade,  Saracino,  li- 
no, canape  e  colza  lo  .  Le  moni,  del 
S.  O.  hanno  molto  legname.  Vi  sono 
miniere  di  ferro,  cave  di  pietra  cal- 
carea e  gesso,  sorgenti  saline,  delle 
quali  la  più  importante  è  quella  di 
Salzuflen  ,  ed  una  sorgente  minerale 
solforosa  e  ferruginosa  a  Meinberg  . 
Vi  si  alleva  mollo  bestiame  e  delle 
Tom.  111.    1'.    II. 
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api.  L'arte  del  tessitore  è  la  princi- 
pile industria;  vi  sono  pure  due  fa'bb. 
di  vetri,  5  di  caria  ed  un  gran  nu- 
mero di  mulini  da  sega.  Li  principa- 
li articoli  di  asportazione  consistono 
in  legname,  filo,  tela  e  lana.  —  Il 
principato  di  Lippa-Detmold  ha  per 
capitale  Detmold,  e  si  divide  in  ia 
bai.,  che  sono  :  Barentrup,  Blomberg, 
Brake  ,  Detmold  ,  Hom  ,  Lipperode, 
Oerlinghausen ,  Schieder,  Schòltmar, 
Schwalenberg ,  Sternberg  e  Vahren- 
bolz;  alcuni  di  questi  bai.  sono  sud- 
divisi in  prevoslati.  Conta  questo  prin- 
cipato 69,100  abitanti  ,  la  maggior 
parte  calvinisti.  La  rendita  ascende  a 
980,000  fr.  ed  il  debito  pubblico  a 
2,000,000.  11  principe  manda  un  mem- 
bro ali1  assemblea  generale  della  Con- 
federazione, e  si  unisce  ai  prìncipi  di 
Hohenzollern,  Lichtenslein,  Waldeck, 
Reuss  e  Schaueuburg-Lippa,  onde  in- 
viarne uno  ali1  assemblea  ordinaria  ; 
ha,  insieme  a  questi  principi,  il  1G0 
posto  nella  dieta  germanica,  e  som- 
ministra G91  uomini  all'armata  fede- 
rale. Gli  antichi  stati  della  nobiltà  e 
della  città,  che  temperavano  l'autorità 
sovrana,  furono  aboliti  nel  18 19,  e 
venne  sostituita  una  deputazione  dei 
proprietarj,  dei  borghesi  e  dei  pae- 
sani ;  ciascuna  di  queste  tre  classi  vi 
manda  7  membri.  Un  consistoro  è  in- 
caricato degli  affari  ecclesiastici.  — 
Questo  paese  corrisponde  ad  una  por- 
zione della  contrada  che  abitavano  gli 
antichi  cheruschh  essa  fu  il  teatro  del- 
la strage  delle  legioni  di  \,  aro  fatta 
da  Arminio.  La  dinastia  dei  principi 
che  la  governano  è  antichissima  ;  si 
videro  figurare  nel  Xll  secolo,  col  ti- 
tolo di  waldgravi  della  Westfalia,  ed 
ora  si  dividono  nelle  due  linee  prin- 
cipali di  Lippa-Detmold  e  Lippa-Scha- 
uenburg.  11  principato  di  Lippa-Det- 
mold fece  parte  della  Confederazione 
del  Reno. 

1PPA-SCHAUENBURG,  principato  del- 
PAlemagna.  Vedi  Schaubnburg-Lippa. 

•IPPEHNE,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov,  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
16  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Francfort.  eira 
e  a  »  I.  1 14  N.  E.  da  Soldin,  sul  la- 
go- di  Manuel,  con  2,5oo  abitanti. 

'■'1 
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LIPPERODE,  bor.  dèi  pri  nei  poto  di 
Lippa-Detraold,  capoluogo  di  un  bai. 
rinchiuso  nella  prov.  prussiana  di 
Westfalia,  fra  le  tre  reggenze  che  la 
compongono,  a  3|4  di  1.  E.  N.  E.  da 
Lippstadt,  e  a  9  1.  S  O.  da  Detmold, 
sulla  riva  destra  della  Lippa.  Conia 
6oo  abitanti.  Fu  ceduto  dal  ramo  Lip- 
pa-Shauenburg  alla  casa  di  Lippa-Det- 
mold,  in  virtù  di  una  convenzione 
de!  1 74^-  —  ^  'Da'-  comprende  la 
metà  della  città  di  Lippstadl. 

LIPPIANO,  bor.  del  gr  due.  di  Tosca- 
na, podestaria  del  compartimento  fio- 
rentino. 

I.1PP1K.,  vili,  della  Schiavonia  civile, 
comitato  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Pose- 
ga,  marca  e  a  i  1.  S.  O.  da  Pakracz, 
sulla  riva  destra  della  Pakra.  Vi  sono 
bagni  d'acque  1  crinali. 

L1PP1ZBACH,  vili,  dell'  Illirio,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  di  KJagenfurt,  presso 
S.  Yeit.  Evvi  una  fabb.  di  latta. 

L1PPIZZA,  vili,  del  reg.  Illirico.  Vedi 
LiriTZA. 

LIPPGLDSb'ERG,  bor.  delPHassia  E- 
lettorale,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ. 
e  a  3  1.  3|4  N.  E.  da  Hofgeismar,  bai. 
cali.  Z\\  E.  S.  E.  da  Carlsbaf'en, 
sulla  riva  destra  del  Weser.  Evvi  un 
martello  da  ferro,  e  conta  6oo  abi- 
tuili. 

L1PPOVA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Lippa. 

L1PPSPR1NG,  picc.  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  12  1.  ii2  S.  da  Minden,  circ. 
e  a  i  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Paderborn, 
sulla  riva  sinistra,  e  a  poca  disianza 
dalla  sorgente  della  Lippa.  Ha  un  o- 
spizio  pei  poveri.  Le  strade  sono  tor- 
tuose e  non  laslricale.  Conia  i,ioo 
ibitanli.  Carlomagno  vi  tenne  una 
diela  nel  782. 

LIPPSTADT  o  LIPPA,  Lippia  o  Lup- 
ina città  che  si  trova  parte  negli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  8  1.  ip>  N.  N.  E.  da  Aren- 
sberg,  ov' è  capoluogo  di  circolo,  e 
parte  ael  principato  ili  Lippa-Detmold, 
bai.  di  Lipperode  ;  sulla  Lippa,  clic 
f  attraversa  Essa  è  fortificata,  e  le  sue 
strade  sono  regolari  e  bene  fabbrica- 
le. Vi  •''i  'a  un  comm.  attivo  in  gra- 
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ni  e  tele  di  lino.  Ha  un  ginnasio,  pa- 
recchie disi  diarie,  e  fabb.  di  stoffe  e 
tele.  L'  aria  vi  è  malsana  a  cagione 
delle  paludi  che  la  circondano.  Con- 
ta 3,3oo  abil.,  avendone  25,/joo  il  cir- 
colo di  tal  nome.—  Sembra  sia  slata 
fondala  nel  XII  secolo,  quantunque 
alcuni  la  credono  la  Luppia  di  Tolo- 
meo. Molto  sofferse  da  4  incendj,  ne- 
gli anni  i3io,  iG5G,  173G  e  1741. 
Fu  un  tempo  libera,  imperiale  ed  an- 
seatica. Le  truppe  combinate  di  Spa- 
gna e  di  Neuburg  la  presero  nel  1622; 
i  francesi  se  ne  impadronirono,  negli 
anni  1679  e  1757,  ed  a  questa  ul- 
tima epoca  la  conservarono  per  1 1 
mesi;  tentarono  di  riprenderla  nel 
1709,  ma,  battuti  a  Minden,  furono 
obbligali  di  abbandonare  il  progelto. 
LIPSIA,  LEIPZIG,  LEIPSICIv  o  LE1- 
PS1C,  circ.  del  reg.  di  Sassonia  .  di 
cui  comprende  la  estremità  N.  O.  Con- 
fina al  N.  ed  ali1  O.  colla  prov.  prus- 
siana di  Sassonia;  al  S.  O. ,  col  due. 
di  Sassonia-Altenburg;  al  S.,  col  circ. 
di  Erzgebirge,  e  ali1  E.,  con  quello  di 
Misnia.  Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  12  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  112  I.  q.  E  coperto  al  S. 
da  alcuni  rami  dell1  Erzgebirge,  che 
determinano  la  sua  inclinazione  ge- 
nerale verso  il  N.  Appartiene  al  ba- 
cino dell1  Elba,  ed  è  bagnalo  ali1  O. 
dall'  Elster-bianco,  che  riceve  la  Pleis- 
se  e  la  Partila,  e  ali1  E.  dalla  Mulda, 
che  vi  forma  la  riunione  della  Mulda 
di  Zwickau  e  della  Mulda  di  Frey- 
berg.  Si  osservano  nel  N.  E.  di  que- 
slo  circolo  molli  picc.  laghi,  dei  qua- 
li il  più  consid.  è  quello  di  Gotlewitz. 
11  suolo  vi  è  fertile,  e  si  raccoglie  so- 
pratulto  biada,  tabacco,  lino,  canape 
e  legumi.  11  legname  vi  è  assai  raro, 
ma  i  pascoli  sono  abbondanti.  Trova- 
si molla  pietra  calcarea,  marmo,  por- 
lido,  bel  diaspro  e  quantità  di  tor- 
ba, terra  a  follone  e  da  stoviglie; 
vi  si  trova  pure  qualche  pietra  pre- 
ziosa, e  fra  le  altre  ametiste,  lopaz- 
zi  ed  agate.  La  industria  manifattu- 
riera vi  è  attivissima;  la  lana  ed  il 
coione  sono  Je  principali  sostanze  po- 
ste in  opera  ,  fabbricaudovisi  anche 
molla  stoviglia.  11  circ.  si  divide  Degli 
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(2  bai.),  Lipsia,  Leissnig-e  Dòbeln,  Mii- 
gcln,  Mulzsehen,]  Pegau  ,  Rochlilz  e 
VVurlzen.  Conta  217,000  abit.  ed  ha 
Lipsia  per  capoluogo.  —  L1  antico  circ. 
di  Lipsia,  cant.  dell' Alemagna  ,  nel 
circ.  dell1  Alta-Sassonia,  e  nell1  eletto- 
rato di  Sassonia,  rinchiudeva  14  bai. 
32  città,  un  borgo  a  mercato,  circa 
1,000  vili,  e  diverse  terre  signorili, 
le  une  dipendenti  dal  principe ,  e  le 
altre  dai  baliacrgi. 
LIPSIA,  LEIPZIG,  LEIPSICK.  o  LEI- 
PSIC,  città  del  reg.  di  Sassonia,  ca- 
poluogo del  circ.  e  del  bai.  del  suo 
nome,  a  22  I.  O.  N.  O.  da  Dresda,  e 
a  33  1.  S.  S.  O.  da  Berlino,  in  un'a- 
mena  e  feri  ile  pianura,  sulla  Pleisse 
e  la  Partha,  che  si  riuniscono  in  vi- 
cinanza ali1  Elster-Bianco.  Lat.  N.  5i° 
20'  iG";  long.  E.  io0  i'  3o".  Delle 
sue  antiche  fortificazioni  più  non  ri- 
mane che  un  semplice  circuito  mura- 
to, con  4  belle  porte,  e  I1  ottimo  ca- 
stello di  Plcissenburg.  Quantunque  il 
circuito  della  città  non  sia  molto  e- 
steso,  pure  i  suoi  vicini  4  sobborghi, 
due  grandi  e  due  piccoli,  adorni  tut- 
ti di  deliziosi  giardini,  la  ingrandisco- 
no notabilmente.  Fra  questi  sobbor- 
ghi e  la  città  evvi  un  bel  passeggio 
piantalo  di  viali  di  tigli,  Tanno  1502. 
Dividesi  in  4  quartieri  ;  le  strade , 
quantunque  poco  .larghe  ,  sono  però 
pulite,  comode,  ed  illuminate  la  not- 
te da  molte  lanterne  a  riverbero,  e  le 
case  hanno  in  generale  una  bellissi- 
ma apparenza.  Si  osserva  la  grande 
piazza,  con  la  statua  colossale  in  bron- 
zo del  re  Federico  Augusto;  la  borsa 
fabbricata  nel  iG^r)  sul  gusto  italiano: 
il  palazzo  pubblico  con  una  bella  tor- 
re; il  mercato  dei  panni;  la  chiesa  di 
s.  Nicola;  la  cappella  cattolica;  il  nuo- 
vo teatro,  situato  sul  bastione;  l'ar- 
senale, e  la  nuova  spianata  in  uno 
dei  sobborghi,  su  cui  si  eresse  la  sta- 
tua in  marmo  dell1  ultimo  re  di  Sas- 
sonia. Rinchiude  8  chiese,  G  ospedali, 
un  orfanotrofio,  un  ospizio  pegli  e- 
spo»li,  una  casa  di  correzione,  ed  un 
ospedale  pei  pazzerelli.  Alla  testa  de- 
gli .stabilimenti  di  pubblica  istruzione 
trovasi  la  unirci  sita,  fondata  nel  i4o<) 
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da  Federico  il  Guerriero,  duca  di  Sas- 
sonia, 1'  una  delle  più  rinomate  del- 
1  Alemagna,  che  conta  81  professori 
ha  quasi  1,400  Eludenti,  e  dispone  dì 
i5o  borse.  Da  essa  dipendono  una 
buona  biblioteca  di  4°i°00  volumi, 
un  museo  di  storia  naturale ,  un  os- 
servatorio, un  teatro  anatomico,  un 
giardino  botanico,  ed  uno  stabilimen- 
to clinico.  Vi  sono  in  oltre  molte  so- 
cietà letterarie  e  scientifiche,  come 
quelle  di  belle  lettere,  di  economia, 
di  filologia,  la  società  linneana,  la  so- 
cietà biblica,  e  l1  accademia  di  belle 
arti;  evvi  inoltre  un  istituto  di  sordi- 
muti,  ed  una  famosa  biblioteca  pub- 
blica contenente  bellissime  edizioni 
dei  classici,  circa  2,000  manoscritti  in 
parte  orientali,  e  collezioni  di  diversi 
oggetti  di  antichità,  di  pietre  prezio- 
se e  di  medaglie.  Questa  città  è  più 
commerciante  che  manifatturiera,  pu- 
re vi  >ono  fabb.  di  tele,  stoffe  di  seta, 
velluti,  istrumenti  di  musica,  matema- 
tica, ottica  e  fisica,  carta,  galloni  d'o- 
ro,  tabacco,  caratteri  di  stampa  ec, 
oltre  a  tintorie,  couciatoj ,  officine  di 
lavori  a  torno  e  lavori  di  orificeria,  e 
varie  stamperie.  11  prodotto  però  di 
queste  fabbriche  non  forma  che  una 
tenue  porzione  degli  oggetti  con  cui 
è  alimentato  il  comm.  di  Lipsia,  di- 
venuto già  una  specie  di  emporio  ge- 
nerale delle  merci  di  tutta  PEuropa. 
Concorre  un  grandissimo  numero  di 
negozianti  di  tutti  i  paesi  alle  sue  tre 
rinomate  annue  fiere,che  ognuna  dura 
i5  giorni.  La  prima,  chiamata  la  fiera 
dell  anno  nuovo,  incomincia  sempre 
col  primo  giorno  dell'anno,  a  meno 
che  non  arrivi  in  domenica,  che  allo- 
ra si  trasporta  al  lunedì  seguente.  La 
seconda  si  chiama  la  fiera  dopo  Pa- 
squa, e  si  apre  il  terzo  lunedi  dopo 
la  festa  della  Risurrezione;  la  terza 
infine,  detta  dì  s.  Michele,  incomin- 
cia la  domenica  dopo  questa  festa,  o 
soltanto  otto  giorni  dopo  se  dessa  ca- 
de in  domenica.  Le  due  ultime  fiere 
sono  le  più  importanti.  La  Boemia  vi 
manda  specchi,  tele,  e  lino;  la  Slesia, 
tele;  la  Olanda,  cuoi,  cera,  legnarne, 
tele,  merli,  stoffe;  la  Sassonia,  porcel- 
lane; la  Prussia   e   la  Pomcrania,  stof- 
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le  di  lana  e  seta  ;  Norimberga,  giochi 
fanciulleschi;  Vùrtemberg,  tela,  e  la- 
vori «li  gioiellieri;  L'Austria,  l'Unghe- 
ri»  e  la  Transilvania,  cuoi,  vino,  raa- 
r  «rollini  e  tele  di  cotone  dipinte;  la 
Svizzera  stoffe,  sue  raanifatt.,  tele,  se- 
ta elana;  la  Russia,  cuoi,pelli, pelliccerie, 
canape  e  cera;  la  Francia  merletti,  se- 
terie e  mode;  lalngh.la  Olanda,  ed  Am- 
burgo derrate  coloniali,  spezierie,  co- 
toni stampati,  panni,  e  chincaglierie. 
Si  calcola  a  75,000,000  di  franchi  l'am- 
montare delle  operazioni  commerciali 
che  si  fanno  durante  queste  fiere,  non 
comprese  per  altro  quelle  in  libri , 
che  hanno  più  particolarmente  luo- 
go alla  fiera  di  Pasqua.  Tutti  i  libraj 
dell' Alemagna  vi  si  riuniscono  allora, 
e  ciascuno  d'essi  vi  porta  quei  libri 
che  impressero  nell'anno  precedente  ; 
si  fa  ascendere  a  5,ooo  il  numero  me- 
dio di  queste  nuove  pubblicazioni. 
Grandi  pur  sono  le  operazioni  che  si 
fanno  sui  libri  stranieri,  tanto  antichi 
che  moderni;  ciò  non  pertanto,  quan- 
tunque il  corani,  librajo  sia  attivissimo 
in  questa  fiera  ,  credesi  che  il  valore 
dei  libri  venduti  o  cangiati  non  ar- 
rivi, un  anno  per  l'altro,  al  di  là  di 
5,ooo,ooo  di  franchi.  L'uso  delle  cam- 
biali è  di  14  giorni  vista,  a  contare 
dal  giorno  susseguente  all'accettazione; 
per  conseguenza  una  cambiale  accet- 
iata  il  primo  del  mese  è  pagabile  il 
i5,  a  meno  che  questo  giorno  non 
cada  in  domenica,  nel  qual  caso  si  paga 
il  14.  Non  si  accordano  giorni  di  gra- 
fia, ma  si  protesta  il  giorno  della  sca- 
denza, e  non  si  può  esiger  l' accetta- 
fazione  che  i5  giorni  avanti  la  scaden- 
za. Le  cambiali  tratte  in  fiera  si  ac- 
cettano due  giorni  dopo  l' apertura 
della  medesima;  per  altro  si  può  diffe- 
rire fino  alla  settimana  de' pagameli  ti, 
la  quale  non  comincia  se  non  che  do- 
po la  pubblicazione  del  termine  delle 
fiere,  e  dura  sino  al  quinto  giorno 
susseguente  inclusivo,  nel  quale  biso- 
gna levare  il  protesto  avanti  le  ore 
dieci  di  sera.  Vi  si  tengono  le  seri  ti  li- 
re in  risdalleri  di  24  buoni  grossi,  che 
vagliono  3  fr.,  g5  centesimi.  Lipsia  dà 
risdalleri  ?5:o8  per  3oo  lire  tornesi  ; 
100  melri  di  Francia  fanno  aune  176,80 
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di  Lipsia,  e  100  libbre  peso  di  marco 
fanno  circa  io5  libbre  di  Lipsia.  —  La 
università  ed  il  cornili,  librajo  vi  atti- 
rano un  gran  numero  di  dotti.  È  pa- 
tria di  moltissimi  uomini  distinti  e 
fra  gli  altri,  dei  Carpzowe,  degli  Et- 
muller,  dei  Fabricius,  dei  Jungerman, 
dei  Mencken  ,  dei  Thomasius,  di  Fe- 
derico Mayer,  Burchard,  del  celebre 
Leibnizio,  ec.  Conta  circa  4°^000  a~ 
bitanti,  che  più  tersamente  forse  di 
ogni  altro  luogo  parlano  la  lingua  te- 
desca .  —  Quest'  antichissima  città, 
prima  del  i5o2,  portava  il  nome  sla- 
vo di  Lipzk  (  tiglio  ),  perch'  era  cir- 
condata da  piantagioni  di  questa  spe- 
cie di  alberi.  Fu  molte  volte  assedia- 
ta, e  servì  spesso  di  teatro  a  grandi 
avvenimenti  nelle  guerre  dell' Alema- 
gna.  Gli  svedesi  riportarono  nei  din- 
torni, nel  i63i  e  16^2,  due  grandi 
vittorie  sugi'  imperiali.  11  principe  d' 
Anhalt-Dessau,  comandante  le  truppe 
prussiane,  s1  impadronì  di  Lipsia  nel 
1 745  ,  ed  il  principe  Ferdinando  di 
Brunswick  la  prese  pure,  nel  1756, 
evacuandola  poscia  dopo  aver  riscosso 
una  forte  contribuzione .  In  seguito 
della  battaglia  di  Jena ,  i  Francesi, 
sotto  il  comando  del  maresciallo  Da- 
voust,  entrarono  in  questa  piazza  im- 
padronendosi di  una  considerabile 
quantità  di  merci  inglesi.  Occupata 
dai  russi  nel  181 2,  i  francesi  l'acqui- 
starono di  nuovo  nel  18 13,  e  quivi 
furono  attaccati  nel  mese  di  ottobre 
da  un'  armata  combinata  di  240,000 
nomini  fra  austriaci,  prussiani  e  russi. 
Le  pianure  di  Lipsia  sono  divenute  fa- 
mose per  la  vittoria  riportala  sui  fran- 
cesi, comandati  da  Napoleone,  li  giorni 
16  18  e  19  del  detto  ottobre,  e  per  la 
defezione  ili  vari  corpi  riuniti  allora 
all'armata  francese. 

L1PSK,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
wowodia,  obwodia  e  a  G  1.  2)3  E.  S. 
E.  da  Augustowo,  e  a  3  1.  i]3  O.  «la 
Grodno,  sulla  riva  destra  del  Bober. 
E  male  fabbricata,  e  conta  900  abitanti. 

L1PSK,  bor  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Grodno,  distr.  e  a  20  1.  i|4  S.  «la 
Novogrodek,  e  a  1  \  1.  11,2  S.  E.  da 
Slonim,  con   1,000  abitanti. 

L1PSKO,    bor.    della  Gallicia,    circ.  e  a 
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12  1.  N.  O.  da  Zolkiew,  e  a  17  I.  N. 
N.  E.  da  Przemysl. 
L1PSK.O,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
ivohvodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a 
9  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Opatow,  e  a  14 
1.  ij4  O.  da  Lublino,  con  circa  120 
abitazioni. 

LIPSO,  Lepsia,  is.  dell'Arcipelago,  presso 
l'Anatolia,  al  N.  di  Lero  e  all'È,  di 
Patino,  al  Zf  18'  di  lat.  N.  e  2/,0  a5' 
di  long.  E.  Ha  circa  2  I.  di  lunghezza. 

L1PTAU,  comitato  della  Ungheria.  Vedi 
Lyptatj. 

L1PTINGEN,  vili,  del  due.  di  Baden 
circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Stockach,  e  a  2  1.  S.  E. 
da  Tuttlingen.  Evvi  un  antico  cast, 
ed  una  bella  chiesa.  Conta  700  abi- 
tanti. Vi  si  scava  una  min.  di  ferro. 
—  Nel  179G,  l'arciduca  Carlo  ripor- 
tò, in  vicinanza  di  questo  vili.,  un 
vantaggio  sui  francesi. 

LIPTSCH  (BOHM1SCH),  in  ungherese, 
Tot-L'pcse  o  Z^lyo-Lìpcse ,  in  islavo 
Lupcsa,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Sohl,  marca  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Neusohl ,  e  a  1  1.  2[3  O.  N.  O.  da 
Libethen,  sulla  riva  destra   del  Gran. 

L1PTSCH  (DEUTSCH),  in  ungherese  Ne- 
mel-Lipcse,  in  islavo  Nemecha-Lvpc- 
sa,  bor.  della  Ungb.,  comitato  di  Lip- 
tau,  marca  Meridionale,  a  7  I.  i^-V  \. 
O.  da  Briesen,  e  a  3  1.  O.  da  s.t  Mi- 
Idos,  sul  Liplsch ,  picc.  affluente  del 
Waag.  Lat.  N.  4o°  4'  5";  long.  E.  f 
C  25//.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterana.  Conta  2,3oo  abitanti. 
Si  scavano  nei  dintorni  min.  di  ferro 
ed  antimonio. 

LIPUKDA  o  L1PUDA,  in  qualche  carta 
Lacaneto,  Lipuda  Aretas,  picc.  fi.  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  ulterio- 
re, che  scorre  neH-  Omhrialico,  e  si 
scarica  nel  mar  Jonio,  fra  la  città  di 
Strongoli,  ed  il  golfo  di  Taranto. 

L1QUENTIA,  riviera  d'Italia,  nella  Ve- 
nezia, secondo  Plinio,  che  situa  la  sua 
sorg.  nelle  moni,  presso  Upliergium. 
Vedi  Livenza. 

L1QUEO ,  isole  dell'  impero  Chinese. 
Vedi  Lieu-kuieu. 

LIRE  (LA  V1E1LLE) ,    vili,  di  Fi\,  di- 
part.    dell' Eure,  circoud.    e  a  8  I.  S. 
O.  da  Evreux,  cani,  di  Ru^les,    sulla 
Tom.  111.  P.  Il, 
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Bilie.  Vi  sono  fucine  ed  una  tabb. 
di  spille.  Conta  1,700  abitanti.  — 
Eravi  un'  abbazia  di  benedettini  fon- 
data da  Guglielmo  il  Conquistatore, 
ove  fu  sepolta  Alice,  moglie  di  questo 
duca  ,  e  Guglielmo  suo  figlio.  Tom- 
maso di  Canlorbery,  rifuggito  in  Fr., 
vi  dimorò  per  qualche  tempo. 

LIRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  4  1-  ip  N.  O.  da 
Beaupreau,  cant.  e  a  1  1.  2i3  E.  da 
Champtoceaux.  E  patria  di  Gioachino 
du  Bellay,  poeta  del  XVI  secolo.  Con- 
ta  i,5oo  abitanti. 

LIRIA ,  Edera  o  Liurona ,  città  della 
Spag. ,  prov.  e  a  7  1.  N.  O.  da  Va- 
lenza, e  a  21  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Te- 
mei, fra  le  colline  di  s.  Michele  e  di 
s.ta  Barbara,  a  1  1.  N.  dal  rio  Turia. 
Evvi  nella  parte  N.  una  collina  cinta 
da  case,  la  cui  sommità  vedesi  occu- 
pata dall' ant.  chiesa  parrocchiale,  edi- 
lizio di  buono  siile.  Questa  città  pos- 
siede un'altra  parrocchia,  ed  una  cap- 
pella eretta  sulla  cima  della  collina 
di  s.  Michele,  e  dedicati»  a  questo  san- 
to, due  conventi  di  uomini,  e  molte 
iabb.  di  sapone,  cuoi,  stoviglie,  tele, 
mulini  da  oglio  e  distillane  di  acqua- 
vite. E  patria  dell'architetto  Ambue- 
sa.  Lilia  ha  il  titolo  di  ducalo.  Fu 
donata  da  Filippo  V  al  maresciallo  di 
Berwick.  Conia  io,3oo  abitanti.  1  din- 
torni sono  belli  e  fertili,  e  rinchiu- 
dono cave  di  marmo.  —  Si  pretende 
che  questa  città  esistesse  prima  del- 
l'arrivo dei  Fenicj  nelle  Spagne,  e 
che  si  chiamasse  Edeta;  sotto  i  ro- 
mani portò  al  certo  il  nome  di  Ede- 
ta e  di  Lauro/za,  e  fu  il  capoluogo 
del  paese  degli  Edetani .  Vi  si  vedo- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  romani  mo- 
numenti. Passò  poscia  in  potere  dei 
Goti,  indi  dei  Mori,  ai  quali  fu  tolta 
nel  1252  da  Giacomo  il  Conquistato- 
re, re  di  Aragona. 

LIRIO,  Liria^  e  più  rimotamente  The- 
miieyra,  città  della  Cappadocia,  molto 
consid.,  con  vesc.  fuffraganeo  di  Ame- 
sia,  ora  quasi  «lisi ni  Ita. 

LIRIO,  comune  de«li  Stati-Sardi,  man- 
damento di  Monlalto ,  prov.  dì  Vo- 
ghera. 

L1R1S.     ti.    d'Italia,    che    incominciava 
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nel  paese  dei  alarsi ,  alP  O.  del  lago 
Fucinili,  e  discendeva  serpeggi. nulo 
onde  gettarsi  nel  mare  al  S.  Verso 
la  sua  irabocc.,  a  qualche  disianza  da 
un  bosco  sacro,  eranvi  delle  vasti  pa- 
ludi t'orniate  dalle  acque  del  fiume 
Secondo  Appiano,  servirono  di  asilo 
a  Varo  ,  uno  dei  proscritti  al  tempo 
del  Triumvirato.  Corrisponde  al  GA 
RIGL1ANO. 

LIRONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
della   Valtellina,  elisir,    di  Chiavcnna. 

LIRUNTIA,  città  dell'Asia,  nella  Pam 
lilia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio    ed 
Leateo. 

LIS  ,  riviera  di  Fr.  e  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Lvs. 

LISA,  forte  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Missuri,  sul  Missuri  a  due  giornate  al 
di  sopra  del  confluente  della  Piata 
Lat.  N.  410  24'  i3".  È  il  principale 
stabilimento  comm.  della  compagni 
di  pelliccerie  del  Missuri;  l'albero  del 
coione  vi  nasce  nei  dintorni.  Il  pae- 
se abbonda  di  daini,  bovi  selvatici , 
lupi  e  conigli. 

LlSAE,  città  della  Grecia,  sul  golfo  Ther 
meno,  fra  Combrea  e  Gignnos.  Orte- 
lio  crede  che  sia  la  Lissa  dell'  itine- 
rario di  Antonino. 

LlSAN,  città  della  Corea,  prov.  di  Ping'- 
an,  sulla  riva  sinistra  dell' Ya-lou,  a 
«o  1.  N.  N.  O.  da  Han-yang. 

USANE  ,  vili,  della  Irlanda  ,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Londonderry,  baro- 
nia di  Longhinsholin,  a  3  1.  O.  S.  O. 
da  Magheraf'elt  e  a  6  1.  N.  da  Char- 
lemont.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

USANZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Angera. 

LISBELLAW,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  ba- 
ronia di  Tyreskenedy ,  a  2  1.  E.  da 
Ennislullen,  e  a  8  I.  N.  N.  O.  da  Mo- 
naghan.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

LISBOA,  città  capitale  del  Portogallo. 
redi  Lisbona. 

LISBON,  comune  degli  Stati-Uniti,  sia- 
lo di  Maina,  contea  di  Lincoln  ,  a  7 
I.  E.  S.  E.  da  Parigi ,  e  ani.  N. 
da  Portland,  con   i,Goo  abitanti. 

LISBON  (NEW),  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Columbiaua.  a  12  1.  S.  da  Vv'arrcu 
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e  a  44  !•  N.  E.  da  Columbus  ,  sul- 
la riva  sinistra  del  Little-Beaver-  ri- 
ver,  che  la  divide  in  due  parti  ,  una 
delle  quali  è  in  forma  di  terrazzo. 
Ha  un  palazzo  comunale  eretto  con 
mollo  gusto,  3  chiese,  una  biblioteca 
pubblica,  due  manifatture  di  stoffe  di 
lana,  un  mulino  a  follone,  una  mac- 
china per  cardare  la  lana,  una  vetra- 
ja,  una  cartiera,  grandi  fucine  e  mol- 
ti segatoi.  Conta  :,8oo  abit.,  la  mag- 
gior parte  tedeschi,  e  molto  probi  ed 
industri. 
LISBONA  in  portoghese  LISBOA,  Olisipo, 
poi  Felicitas  Julia,  città  capit.  del  Por- 
togallo capoluogo  del«u  prov.  di  Estre- 
madura  e  di  comarca,  e  residenza  ili 
un  patriarca.  Sta  sulla  riva  destra  del 
Tago,  nel  luogo  ove  questo  fi.,  dòpo 
aver  formato  il  lago  detto  mare  della 
Paglia,  si  restringe  onde  gettarsi  ben 
presto  nell'Atlantico;  a  112  1.  O.  S. 
O.  da  Madrid,  e  a  33o  I.  S.  O.  da 
Parigi.  Lat.  N.  38°  42'  24";  long.  O. 
n°  28'  tfi".  La  città  edificala  sopra 
molle  colline  in  forma  di  semi  circo- 
lo, presenta  un  vaghissimo  anfiteatro, 
i  cui  contorni  coperti  di  magnifici 
conventi,  case  di  campagna  bellissime, 
oliveti  e  giardini  ameni  formano  un 
insieme  incantatore  ;  essa  si  estende, 
lungo  il  fi.,  per  lo  spazio  di  1  1.  i|{ 
dall' E.  all'O.,  da  Xabregas  sino  al 
rio  di  Alcantara,  verso  il  bor.  di  Bc- 
lem,  ed  ha  3j4  di  1-  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  al  S.  La  bella 
prospettiva  che  offrono  i  numerosi 
navigli  ancorati  nel  vasto  specchio 
d1  acqua  che  forma  il  fi.,  e  l' insieme 
degli  edifizi ,  delle  alte  torri  e  «hi 
moli  di  Lisbona,  dominala  anche  da 
niont.  cariche  di  ricche  piantagioni, 
non  si  può  paragonare  che  all'  aspello 
delizioso  di  Costantinopoli;  egli  è  gran 
danno  che  il  suo  interno  distrugga  una 
parte  di  questa  aggradevole  impres- 
sione. Lisbona  è  presentemente  una 
città  aperta,  più  non  scorgendovisi 
che  alcuni  rimasugli  delle  sue  vecchie 
mina.  L' antica  cittadella  (il  Castello), 
situata  sulla  più  alta  collina,  non  ser- 
ve in  alcun  modo  di  difesa.  Questa 
città  si  divide  in  tre  parli  :  All'ama, 
Bairro-Allo    e  Muraria,    suddivise  iu 
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12  quartieri:  Alfama,  Andaluz,  Bair- 
ro-AIto,  Castello,  S.ta  Calterina,  Li- 
moeiro,  Mocambo,  Muraria,  Remola- 
res,  Ribeira,  Rodo  e  Rua-Nova.  Vi  si 
contano  35 1  strade  principali,  2i5 
trasversali,  G5  ghiajate,  119  impassi, 
più  di  60  piazze  tanto  grandi  che 
picc,  e  circa  ^G.poo  abitazioni.  Si  os- 
serva un  sorprendente  contrasto  fra 
la  parte  ani.  che  sfuggì  al  terremoto 
dell'anno  1755,  e  la  porzione  eretta 
dopo  questa  epoca  fatale  ;  nella  prima 
le  strade  sono  strette,  tortuose,  oscu- 
re e  molto  sudicie  ;  le  case,  in  gene- 
rale di  meschina  costruzione,  hanno 
da  5  a  G  piani  ;  nella  nuova  al  con- 
trario, le  strade  sono  di  una  larghez- 
za e  lunghezza  convenienti  ;  alcune 
sono  perfettamente  tirate  a  linea  , 
guarnite  di  marciapiedi,  e  tutte  assai 
polite,  quantunque  male  lastricate.  Le 
case  hanno  un  bell'aspetto,  e  non  han- 
no che  3  o  al  più  5  piani.  In  gene- 
rale esse  sono  in  legno,  ma  rivestite 
di  pietre  bianchissime  in  qualche  par- 
te all'  esterno.  GÌ'  incendi  sono  quivi 
frequenti ,  ma  poco  dannosi,  perchè 
providamenle  le  pompe  sono  sparse  in 
gran  numero  nei  diversi  quartieri. 
La  piazza  del  Commercio  è  la  più 
bella  e  grande  di  Lisbona  ;  essa  è 
quadrata,  bagnata  al  S.  dal  l'ago,  e 
fiancheggiala  negli  altri  3  lati  da  be- 
gli edifizj  adorni  di  portici,  come  sono 
la  Borsa,  la  dogana ,  l' edifizio  delle 
Indie,  la  intendenza  della  marina,  la 
biblioteca  reale,  ed  altri  stabilimenti  ; 
i  lati  del  N.  dell' O.  non  sono  pur 
anco  totalmente  compili  ;  il  centro  è 
ornalo  della  slatua  equestre  in  bron- 
zo di  Giuseppe  I.  Da  questa  piazza 
si  comunica  con  quella  del  Rocio,  me- 
diante tre  strade  della  maggior  bel- 
lezza ;  questa  piazza,  molto  più  picc. 
che  quella  del  Commercio,  figura  un 
lungo  quadrato,  ed  è  quasi  interamente 
fornita  di  botteghe  eleganti  e  di  bei 
caffè  ;  il  lato  N.  è  in  parte  formato 
dall'antico  palazzo  della  inquisizione, 
occupato  al  presente  dagli  uffizi  dei 
ministri  di  Stato.  Le  altre  piazze, 
meno  belle  e  meno  frequentate  delle 
precedenti,  ma  che  però  meritano  es- 
sere ricordale,  sono  quelle  di  l'iguei- 
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ra,  ove  si  tiene  il  mercato  degli  er- 
baggi, di  s.  Paolo,  di  Caes  de  Sodre 
sopra  uno  dei  moli,  das  Àmoreiras , 
di  Alegria  ,  ove  il  martedì  si  tiene 
un  mercato  di  abiti-vecchi,  ed  infine 
le  piazze  di  s.ta  Chiara  e  di  s.ta  An- 
na. A  queste  si  può  aggiungere  il 
giardino  pubblico,  clV  è  picc.  e  mo- 
notono. Lisbona  rinchiude  246  chiese 
e  cappelle,  delle  quali  41  parrocchiali, 
43  conventi  d'  uomini,  e  23  di  fem- 
mine, i3  ospedali  bene  mantenuti,  5 
teatri,  e  due  circhi  pei  combattimenti 
del  toro  e  gli  esercizi  di  equitazione. 
Ad  eccezione  dell' acquidotto  di  Agoa- 
Livre,  non  evvi  un  edifizio  che  dir- 
si possa  un  capo  d'opera  di  architet- 
tura; ma  molli  sorprendono  per  la  lo- 
ro estensione  e  pei  loro  ornamenti  ; 
alcuni  hanno  delle  parti  veramente 
belle.  E'  osservabile  la  cattedrale,  chia- 
mata Basilica  dì  Santa- Maria ,  di  un 
antica  costruzione,  ma  ristaurata  alla 
moderna  ;  e  la  chiesa  di  s.  Rocco,  la 
cui  superba  cappella  fu  trasportata  da 
Roma,  ove  Giovanni  V  l'aveva  fat- 
ta costruire.  La  chiesa  del  convento 
di  Gesù  è  1'  edifizio  più  vasto  ed  il 
più  bello  che  sia  stato  costrutto  a 
Lisbona  dall'anno  ij55  ;  essa  è  sor- 
montala da  una  cupola  di  una  ar- 
dita esecuzione,  e  rinchiude  il  mau- 
soleo della  regina  Maria  Prima,  fon- 
datrice di  questa  chiesa.  Si  può  ri- 
cordare anche  la  chiesa  di  s.  Antonio 
per  la  sua  architettura  ed  interni  or- 
namenti, quella  di  s.  Vincenzo  de  Fo- 
ra, così  detta,  per  essere  stata  fonda- 
ta fuori  del  primo  circuito  di  Lisbo- 
na, e  la  chiesa  dei  Martiri,  fabbricata 
sul  luogo  ove  Alfonso  Primo  diede 
1'  ultimo  colpo  ai  Mori  impadronen- 
dosi di  Lisbona,  e  la  cui  sacrestia  con- 
tiene il  mausoleo  di  Alfonso  Albuquer- 
que,  vice-re  delle  Indie.  11  più  bel 
monumento  di  Lisbona  è,  senza  con- 
traddizione, 1'  acquidotto  di  Agoa-Li- 
vre,  che  può  esser  messo  al  confronlo 
con  tutto  ciò  che  produsse  di  più 
vantato  in  questo  genere  1'  antichità. 
Si  divide  in  due  rami,  il  primo  dei 
quali,  uno  dei  più  bei  modelli  della 
gotica  architettura,  termina  al  N.  del- 
la citici,  e  1'  altro,  di  archiletlura  ro- 
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inaila,  al  N.    O.  Costrutto    nel    17^3, 
tutto  tli  bianco  marmo,  ha  2G8  pieci 
di  altezza,  2,/joo    di    lunghezza  ,    107 
di  larghezza,  e  si  compone  di  35  ar- 
chi, porta  1'  acqua  dalla  collina  di  Ca- 
nessas,  lontana  dalla  città  2  1.  3|4i  dal- 
la parte   settentrionale ,    ed    alimenta 
34  fontane  pubbliche.  La  sua  costru- 
zione è  tanto  solida,    e  bene     intesa, 
che  non  sofferse  alcun  danno  nel  ter- 
remoto del   1755.  Gli  altri   osservabili 
edifizi  sono  il  palazzo  reale  di  Aiuda, 
la  cui  architettura,  quantunque  rego- 
lare, non  è  esente  da  difetti;    il  picc. 
palazzo  reale  di   Bemposta  ,    ove  i  re 
danno  udienza,  ma  non  vi  risiedono, 
quello  das  Necessidades,  presso  al  con- 
vento di  questo  nome,  destinato  a  dar 
alloggio  ai   principi  stranieri;    i  con- 
venti di  s.  Vincenzo,  dos  Grilos ,    dà 
Graca,  s.    Giovanni    Evangelista,    del 
Gesù,  dos  Paulistas,   di    s.  Francisco, 
di  s.  Bento,   ove    stanno    gli    archivi 
reali,  e  quello  di  Tombo,  che  ha  una 
scuola    di  diplomazia.   Si  può    nomi- 
nare pur  anco  il    teatro    reale    di    s. 
Carlo  per  l1  opera  italiana,  l'  arsenale 
di  marina,  quello  dell'armata,  la  zec- 
ca, che  rinchiude    scuole    di    fisica   e 
chimica,  diversi   tribunali,  la  rea!  fon- 
deria dei  cannoni,  il  collegio  della  no 
bilia  con  una    bellissima    cavallerizza, 
la  manifattura  reale  di  seta,  la  corde- 
ria, la  stamperia    reale,  i    vasti  ospe- 
dali della  marina  e  di  s.  Giuseppe,  il 
palazzo  del    gran    cacciatore ,    ove    è 
stabilita  ramminislrazione  delle  poste, 
il  palazzo  di    Calhariz  ,    occupato    da 
molte    accademie    e    dal    deposito    di 
guerra,  e  la  prigione  chiamata  Lìmcei- 
ro,  antica  residenza  reale.  Alcuni  edi- 
fizi particolari,  decorati  del  nome  di 
palazzo,  meritano    pure  essere    ricor- 
dali, e  fra  gli  altri,  quelli    dei    mar- 
chesi di  Palmella,  di  Niza,  di  Borba, 
di  Castello-Melhor,  di  PombaI,  di   O- 
Ihao,  dei  duchi  di  Cadaval  e  di  Ala- 
foens,  del  conte  da  Ponte,  e  quelli  di 
Quintella   e    di    Rattao.    Gli    stabili- 
menti per  lo  studio  delle  scienze  e  delle 
arti  sono  numerosi,  ma    quantunque 
prodotti    abbiano     alcuni    personaggi 
distinti,  pure  sono  ben   lungedalve-j 
rificare  le  speranze  dei  loro  benone- 
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riti  fondatori;  i  principali  sono:  l'ac- 
cademia delle  scienze,  fondata  nel  1779 
dal  duca  di  Alafoens,  quella  detta  del- 
la marina,  fondata  nell'epoca   stessa; 
quella  delle  guardie-marine,  nel  1782, 
quella  delle  fortificazioni,    nel   1790; 
gli  archivi  militari    o  deposito  carte, 
il  collegio  reale  dei  nobili    ed  il  col- 
legio reale  militare;  le  scuole  di  com- 
mercio, di  disegno,  di  architettura,  di 
scollura,  di  fisica,  di  chimica,  di  chi- 
rurgia e  di  medicina;  n\\  istituto  pei 
sordi-muti;  le  scuole    dette    del    con- 
vento di  s.  Vincenzo,    ove    s' insegna 
la  teologia  morale,  la    filosofia  razio- 
nale, la  fisica,  la  geometria ,    ec,    gli 
stabilimenti  di  Affama,  del  Rocio,  di 
Bairro-Alto,  per  la  rettorica,  filosofia, 
lingue  greca  e  latina,  ec.  Si    coniano 
in  Lisbona  molte   biblioleche;  quelli 
del  re,  la  più  consid.,  contiene  85,ooo 
volumi,    P  altra    dell'  accademia    delle 
scienze,   12,000;    le  altre    stanno    nei 
conventi    o  annesse  ai    diversi    stabi- 
limenti  d' instruzione.  Evvi,  presso  a 
Lisbona,  un  museo  a    Belem  :    e  così 
pure  belle  collezioni  di  medaglie,  ed 
un    giardino    botanico  ;    1'  accademia 
delle  scienze  possiede  pure  un    gabi- 
netto di  storia  naturale,  uno    di  me- 
daglie, un  osservatorio,  ec.  Quantun- 
que questa  città  abbia  una  società  di 
incoraggiamento  per  la  industria  por- 
toghese,   le    manifatture    non  sommi- 
nistrano   però    in    generale    prodolli 
assai  stimati  :  le  principali  sono  quel- 
le di  armi  bianche   e    da  fuoco,    cor- 
dami,   cappelli,  filo  di  rame  ed  otto- 
ne,   galloni  d'oro,    argento     e    sela , 
stoffe    di  seta   e  lana  ,  tele  dipinte    e 
stampale,  tela  ordinaria  e  da  vele,  sa- 
pone, porcellana,  maiolica,    stoviglie, 
tabacco.  Vi  sono  alcuni  filatoi    di  co- 
tone, dei  conciatoi ,  una  fabb.  di  ve- 
tri, e  \  Se  le  manifatture   non  fecero 
grandi  progressi    a    Lisbona ,    le    sue 
commerciali  relazioni, al  contrario,  pre- 
sero un  consid.  accrescimento;  questa 
città  fa  non  solo  quasi  tutto  il  comm., 
delle  colonie    portoghesi ,    ma  ancora 
quasi  3p  di  quello  di  tutto  il  regno 
coli' estero.  Il  suo  porto,  uno  dei  mi- 
gliori dell'Europa,  non  è  propriamen- 
te parlando    che  un  vasto  sicurissimo 
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ancoraggio  formato  dal    Ingo;  è  largo 
in  questa  situazione    di   j|3  di    I.,  ha 
due  ingressi,  uno  al  N.  e  l'altro  al S. 
della  città,  può  dirsi    al    coperto    da 
tutti    i  yenli,  e    contiene    vascelli    di 
guerra  di  alto-bordo.    Tutta    la  costa 
vicina  presenta  un  facile  approdo,  ed  è 
protetta    da  numerose  batterìe  e    dai 
forti    di   Cascaes    e  di  s.  Giuliano,  in 
faccia  al  quale,  in  mezzo  all'ingresso  del 
Tago,  s'innalza  la  torre  di  Bugio,  di 
una  formidabile  difesa.  Presso  al  por- 
to sonovi  bacini  e  cantieri  da  costru- 
zione. —  Le  asportazioni  da  questa  città 
consistono  generalmente  in  zucchero, 
cotone,  caffè,  china,  caccao  ,    tabacco. 
i  uoio,  legnami  da    tintura,    salsapari- 
glia, oro,  diamanti,    ed    altri    generi 
del  Brasile  ;  vini,  sale,    grani,    oglio  , 
lana,  belìi,  uve,  mandorle,    agrumi, 
ed  altri  prodotti    del  regno;    impor- 
tandosi, in  cambio,  specialmente  gra 
no,    tele  di  lino    e  canape,   seterie, 
merci,  tessuti  di  varia  specie,  chinca- 
glierie, ferro,  acciaio ,  rame,    stagno, 
piombo,  legname  da    costruzione,  ca 
trame,  ec.  Lisbona  fa  colla  Inghilter 
ra  cambj  continui;  si  asporta  per  que- 
sto paese  molto  vino  ,  aranci  ,    cedri. 
ed  altre  frutta,  sovero,  legname,  poca 
seta    e  lana,  ricevendo  in  cambio  ca- 
licot  ed  altri  tessuti  di  cotone,  panni, 
droghetti,  flanelle,  baracani ,    calzette 
di  cotone,    stoffe  di  lana,  orologi  ed 
altri  oggetti  di  orologeria,  chincaglie, 
rame,  piombo,  carbon  fossile,  stagno, 
latta  stagnata,  allume,  indaco  ,    vetri, 
terraglie,  e  varie  manifatture    di  fer- 
ro, argento    ed    oro.    La    Irlanda    le 
manda  biade,  farina  e  provigioni  sa- 
late. Le  asportazioni    pel    nord    della 
Eur.  sono  particolarmente   vini,  sale, 
frutta,  e  qualche    prodotto    coloniale, 
ed  i  cambj  consistono  in  canape,  lino, 
ferro,  legname  da  costruzione  ,  pesce 
secco,  catrame,  tele  di  Alemagna   e  di 
Russia,  molta  biada,  ec.,  ricevendo  in 
ispecialità  dalla  Russia,  Svezia   e  Dan.,' 
tele    da  vele,  cordami,  lino,    canape , 
legname,  ferro,  cannoni    e  palle,  an- 
core, acciajo,  allume,  rame,  pesce,  ca- 
trame e  baccalari;  da  Amburgo  quan- 
tità di  tele  di  Slesia,  varie  altre  ma- 
nifatture di  Sassonia  e  Boemia  ;  dro- 
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glie ,  vetri,  cera  a  candele  ,    lavori  di 
rame    ed  ottone,  fil  di  ferro,  e  lame 
in  lastre;  dalla  Olanda  legumi,  sega- 
la, orzo,  tele,  panni,  cappelli,  calzette 
di  seta,  carta,  formaggio,  nitro  e  pol- 
vere; dalla  Spag.,  col  mezzo  di  Cadice 
I\lalaga    ed  Alicante,  lana,    ferro ,  zi- 
bibbo; dalla  Fr.  formento,  segala,  or- 
zo, farina,    legumi,  carta,  cuojo  pre- 
parato, articoli  di  moda,  chincaglierie 
e  vari  oggetti  di  manifatture;  e  dalla 
Italia,  velluti  di  seta,  damaschi,  guan- 
ti di  pelle,  carta,  ec.  senza  contare  gli 
articoli  che  rilira  dall'America  selten., 
consistenti  ingrani,  farina,  riso ,  bac- 
calari, tavole,  ferro  ,  catrame  ec,  Si 
calcola    a  2,000    il  numero  dei  navi- 
gli  eh'  entrano  annualmente  nel  por- 
to di  Lisbona.  Si  fa  in  oltre  un  esteso 
corani,  di    contrabbando  colla  Spagna 
in    zucchero,  tabacco    e    specierie.  Vi 
sono  moltissime  case  di  commercio  del 
paese,  e  quasi   i5o  case  straniere.  Gli 
affari  di  banco  e  di    cambio  vi    sono 
considerabili.  Vi  si  tengono  le  scritture 
in  rees,   1,000  de' quali  vagliono  6  fr. 
20  cent.;    4°°  rees  sono  un    crociato 
di  cambio.  I  pagamenti  si  fanno,  parte 
in  moneta  sonante    e    parte  in   carta 
monetata,  che    d'ordinario    perde   i3 
a    20  per    cento  contro  la    sonante.  I 
pezzi    duri  di  Spag.    vagliono    a   844 
rees    l1  uno    più  o  meno.  L'uso    delle 
cambiali    di  Spag.  a  Lisbona,  è  a   i5 
giorni  vista;  di  Olanda  e  di  Germania 
a  2  mesi  data;  di  Fr.  a  60  giorni;  d'I- 
talia e  d'Irlanda  a  3  mesi.  Le  lettere 
accettate  a  Lisbona  hanno  6  giorni  di 
favore,  i5  avendone  quelle  tratte  dal 
Portogallo  ;  le  cambiali  non  accettate 
non    ne    hanno  alcuno,    e  si    devono 
protestare  il  giorno  della  scadenza.  — 
La  temperatura  di  Lisbona  è  assai  co- 
stante; l'inverno  vi  è  umido;  le  pioggie 
sono  particolarmente  frequenti  da  no- 
vembre al    febbraro,  e  la  città  vedesi 
allora  coperta   di  nubi,    portatevi  dai 
venti  di  N.  O.;  qualche  volta  pure  si 
provano  i  venti  di  S.,  e  di  S.  O.,  che 
agitano  violentemente  il  fiume,  e  pro- 
ducono   terribili  effetti    nel  porto;    il 
freddo  intenso  ed  i  ghiacci  son   quasi 
sconosciuti.  La    fine  della    primavera, 
Testale,    ed  il    principio   di    autunno 
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sono  secchi  e  caldi,  ed  il  eielo  è  allora 
sempre  sereno.  L'aria  è  quivi  gene- 
ralmente sana,  non  avendosi  da  lungo 
tempo  provate  epidemie  ;  i  terremoti 
al  contrario  furono  assai  funesti  a  que- 
sta città,  provandosene  spesso  qualche 
scossa,  più  o  meno  forte,  quando  ad 
un  autunno  assai  secco  succedono  im- 
mediatamente le  pioggie  abbondanti. 
Le  strade  sono  bene  illuminate  di  not- 
te, e  soppravveghiate  da  guardie  attive. 
Lisbona,  nel  1820,  rinchiudeva  2Go,ooo 
abitanti,  e  vi  si  contavano  più  di  8,000 
magazzini  o  botteghe,  e  circa  1,000 
vetture  da  nolo  o  fiacri.  Essa  consuma 
annualmente  c,i25, 000  ettolitri  di 
biada,  che  le  somministrano  i  dintor- 
ni, la  prov.  di  Alentejo,  le  isole  di 
Madera  e  di  S.  Michiele,  le  coste  d'A- 
frica, la  Italia,  ed  il  nord  dell1  Euro- 
pa; il  pane  vi  è  di  buona  qualità,  e  di 
un  prezzo  invariabile.  È  provvigionata 
di  carne  dalle  prov.  di  Estremadura, 
Beira,  Tras-os-Montes  e  Minho;  di 
frutta  secche,  ed  in  parte  di  pesce  pur 
secco  dall'Algarvia;  di  vino,  dai  vigneti 
dei  dintorni,  e  da  quelli  di  Porto  e 
di  Torres-Vedras.  Una  parte  del  con- 
sumo in  butirro  e  formaggio  le  vie- 
ne somministrata  dalla  Inghilterra  e 
dalla  Olanda.  —  11  carattere  porto- 
ghese si  mostra  con  meno  vantaggio 
nella  capitale  che  nel  restante  del  re- 
gno; la  poca  attività  degli  abitanti  dà 
a  questa  città  un  aspetto  di  tristezza. 
Vengono  dipinti  per  superstiziosi  e 
vendicativi,  ma  sobrj,  economi  e  leali 
nelle  loro  relazioni  di  commercio.  Fra 
gli  uomini  cel.  di  cui  Lisbona  è  patria, 
citeremo  il  poeta  Camoens,  il  giurecon- 
sulto Antonio  di  Govea,  il  viaggiatore 
Girol.  Lobo,  gesuita,  il  rabino  Isacco  A- 
barbanel,  s.  Martino  vescovo  di  Braga, 
s.  Antonio  da  Padova,  Antonio Veira,ec. 
—  I  dintorni  di  questa  città  si  possono 
dire  deliziosi.  —  Alcuni  autori  prete- 
sero che  Lisbona  sia  stata  fondata  da 
Ulisse,  e  che  portasse  in  origine  il 
nome  di  Ulyssìpo  o  Ulyssipone;  è  tut- 
tavia certo  che  prima  di  divenire  co- 
lonia romana  sotto  il  nome  di  Felici- 
tas  Julia,  essa  si  chiamava  Olisipo  o 
Olìssipo.  Forse  deve  la  sua  origine  ai 
Fenicj.  Augusto  la  popolò  quasi  inte- 
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ramente  di  cittadini  romani,  e  ricevet- 
te poco  dopo  il  titolo  «li  città  muni- 
cipale ;  più  non  rimane  degli  antichi 
romani  monumenti  che  gli  avanzi  di 
un  teatro,  scoperto  alla  fine  dell'ulti- 
mo secolo  in  una  strada  vicina  alla 
cattedrale.  1  mori  s'impadronirono  di 
Lisbona  nel  716;  Ordogno  111  se  ne 
rese  padrone  e  la  fece  smantellare  nel 
X  secolo.  Fu  appena  rifabbricata  che 
i  mori  la  ripresero;  D.  Enrico  la  tolse 
loro  al  principio  del  XII  secolo,  ma 
ben  presto  dopo  cadde  di  nuovo  in 
loro  potere.  Essendo  allora  il  tempo 
delle  crociate,  Alfonso  I  ne  formò 
una  onde  togliere  questa  città  dalle 
mani  degl'infedeli;  si  vide  quindi,  nel 
ii45,  una  numerosa  flotta  di  Fiam- 
minghi, Inglesi  e  Tedeschi ,  entrare 
nel  Tago,  attaccar  i  Mori,  e  toglier 
loro  Lisbona.  Possessore  di  essa  Alfon- 
so la  popolò  di  cristiani,  e  la  fece  la 
sua  capitale,  in  luogo  di  Coimbra,  che 
lo  era  stata  fino  allora.  Nel  V  secolo 
eravi  a  Lisbona  un  vescovato  sulìra- 
ganeo  di  Merida,  eretto  in  arcivesco- 
vato, nel  i3go,  da  Bonifazio  IX.  Il 
patriarcato,  che  venne  sostituito  all'ar- 
civesc.  fu  eretto  nel  1716  da  Clemente 
XI.  Nel  XIV  secolo,  Ferdinando  I 
cinse  questa  città  di  mura  guernite 
di  77  torri;  Enrico,  re  di  Casliglia,  la 
prese  nel  1373.  Rientrata  in  progresso 
in  potere  dei  Portoghesi,  essi  la  riten- 
nero sino  a  che  il  duca  d'Alba,  dopo 
la  battaglia  di  Alcantara,  la  fece  pas- 
sare sotto  il  dominio  spagnuolo.  Infi- 
ne ,  in  conseguenza  della  rivoluz.  del 
1640,  il  duca  di  Braganza  fu  procla- 
mato, in  Lisbona,  re  di  Portogallo,  sotto 
il  nome  di  Giovanni  IV.  Già  al  prin- 
cipio del  XVI  secolo,  il  re  Emanuele 
fece  di  Lisbona  la  sua  residenza,  ed 
il  porto  divenne  il  centro  delle  marit- 
time spedizioni  dei  suoi  stati;  da  que- 
sta epoca  ha  origine  la  prosperità  di 
questa  città,  che,  senza  dubbio,  sareb- 
be molto  accresciuta,  se  non  fosse  stata 
vittima  di  molti  terremoti;  il  più  fu- 
nesto di  tutti  fu  quello  del  primo  no- 
vembre 1755,  che  distrusse  la  mag- 
gior parte  della  città,  e  fece  perire 
circa  20,000  persone.  Nel  1807,  un 
annata  francese  s'impadronì  di  Lisbo- 
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li;i,  e  quivi  seppe  resistere  per  qualche 
tempo  alle  forze  combinate  Anglo-Por- 
loghesi.  Dopo  la  evacuazione  dei  fran- 
cesi, gl'inglesi  posero  questa  città  al 
sicuro  da'  colpi  di  mano  mediante  li- 
nee che  inalzarono  sopra  una  conti- 
nuazione di  alture  "  circa  5  1.  di  di- 
stanza; queste  salvarono  infatti,  nel 
i8of),  la  città,  minacciata  da  un'armata 
francese  sotto  il  comando  del  mare- 
sciallo Massena.  Le  agitazioni  che  i 
torbidi  politici  del  Portogallo  le  ca- 
gionarono in  questi  ultimi  anni,  pre- 
giudicarono molto  all'incremento  e 
prosperità  del  suo  commercio.  —  La 
comarca  di  Lisbona  contiene  290,000 
abitanti. 

LISBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N.  N. 
O.  da  S.t  Poi.  cant.  e  a  1  1.  i|4 
N.  O.  da  Heuchin,  con   1,000  abitanti. 

L1SBURN,  e  più  anticamente  LIFNA- 
GABVY,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Anlrim,  baronia  di 
Castlereagh  ,  a  io  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Armagli  e  a  7  1.  ij2  N.  O.  da  Down- 
Patrick,  deliziosamente  situata  sulla 
riva  occid.  del  Lagan,  che  si  rese  na- 
vigabile dal  mare  al  lough  Neagh.  E 
questa  la  seconda  città  della  contea 
per  la  estensione  del  suo  commercio. 
Quasi  interamente  distrutta  da  un  in- 
cendio, nel  1707,  fu  rifabbricata  sopra 
un  piano  migliore.  11  suo  castello  non 
In  però  riparalo.  La  chiesa  è  osserva- 
bile pel  suo  alto  campanile;  evvi  una 
cappella  cattolica,  ed  altri  luoghi  di 
culto  pei  non-conformisli,  un  bel  mer- 
cato, ed  un  ospedale.  Vi  si  contano 
molle  fabbriche  di  tele  damascale,  ed 
altre.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  manda  un  membro  al  parlamento. 
Conia  4,000  abit.,  che  hanno  la  pre- 
tensione di  parlare  la  lingua  inglese 
con  tutta  purezza.  —  Questa  città  fu 
fondata,  sotto  il  regno  di  Giacomo  I, 
da   una  colonia  di  Gaulesi. 

LISBL'RN,  capo  sulla  costa  N.  O.  della 
Russia  americana,  sull'oceano  Ghiaccia- 
le artico,  nel  paese  dei  Kitgui.  Lat. 
N.  690  5';  long.  O.  1670  38'. 

LlSC/V-lilANCA,  Insula-Alba,  Aericusa, 
isolollo  del  gruppo  delle  Lipari,  nel 
Mediterraneo,  a    1   I.  E.  da    Panaria. 
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Prese  un  tal  nome  per  essere  compo- 
sta di  una  lava  colorala  di  bianco- 
grigio  ed  è  inabitato. 

LISCA-NERA,  isolotto  del  gruppo  delle 
Lipari,  nel  Mediterraneo,  presso  Ba- 
si luzzo,  a  3[4  di  1.  N.  E.  da  Panaria. 
E   inabitato. 

LTSCATE  CON  S.  PIETRO  DONATO, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  elisir, 
di  Milano. 

LISCIANE,  paese  dell' Asia,  sulla  sinistra 
dell'  Eufrate,  e  presso  la  Grande-Ar- 
menia,   secondo  Strabene. 

LISCHAU,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
2  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Budweis,  e  a  r) 
1.  2|3  S.  da  Tabor.  Ha  una  scuola  di 
artiglieria,  e  magazzini  di  munizioni 
di  guerra.  Conta  800  abitanti. 

LISCHNA,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Beraun. 

LISCHNA,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Iglau,  con  miniere  di  ferro,  e  25o  a- 
bitazioni. 

LISCIA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell' Abruzzo-Citeriore,  distr.  e  a  4  '• 
S.  O.  da  11- Vasto,  cant.  e  a  i[2  1.  S. 
O.  da  s.  Buono,  con    1,100    abitanti. 

LISCIA,  porto  sulla  costa  settentr.  della 
Sardegna,  divisione  del  Capo-Sassari, 
prov.  di  Ozieri,  a  2  1.  i[2  S.  E.  dal 
porto  Longo-Sardo,  alla  imbocc.  del- 
la riviera  del  suo  nome,  che  ha  un 
corso  di  8  1.  dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E. 
E  vasto  e  sicuro. 

LlSLIS,  borgata  della  Grecia,  nell'At- 
tica, della  tribù  Eneide,  secondo  l'Or- 
telio. 

LISGOLD  ,  parrocchia  della  Irlanda  , 
prov.  di  Munster ,  contea  di  Cork, 
baronia  di  Barryraore,  a  4  I-  ip  S. 
O.  da  Tallow  e  a  4  1.  qa  E.  N.  E. 
da  Corck.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

L1S1ANKA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  3o  1.  S.S.E.  da  Kiev,  distr. 
e  a  4  1.  i[3  N.  N.  O.  da  Zvenigorod- 
ka.  Conta  2,5oo  abit.  la  maggior  par- 
te ebrei.  Vi  si  scoperse  una  sorgente 
minerale,  e  vi  si  costrussero  bagni  ele- 
ganti. 

L1SIENSKOI,  isola  del  Grande-Ocoano 
boreale,  all'O.  N.  O.  delle  isole  San- 
dwich, al  2G0  V  di  lat.  N.  e  i8(i° 
18'  di  long.  E.  È  sabbiosa  e  cinta 
da  scogli* 
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LISIERA,    Tlll.    del    reg.    Lom.-Vcn. , 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

LISIEUX,  Lexovium,  Lixotùorum,  Li- 
riacensis  civilas  o  civìtas  Lìxwìorum, 
;mt.  città  di  Fr. ,  dipart.  del  Calva- 
dos, capoluogo  di  circond.  e  di  cant. 
a  9  1.  i[2  E.  da  Caen  ,  e  a  G  1.  3j4 
S.  da  Honfleur,  in  una  vale  fertile, 
sulla  riva  destra  della  Toucques,  pres- 
so al  confluente  di  questa  riviera  e 
dell1  Orbec.  Lat  N.  49°  8'  5o";  long. 
O.  20  6'  "2&".  È  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  e  di  un  tribunale 
e  di  una  camera  consultiva  di  comm.; 
ha  una  conservazione  delle  ipote- 
che, ed  una  direzione  delle  contrilm- 
zioni  indirette.  Alle  sue  antiche  mu- 
ra furono  sostituiti  molti  begli  c- 
difizi ,  ed  un  pubblico  ameno  pas- 
seggio. Le  strade  sono  assai  larghe,  e 
la  maggior  parte  delle  case  in  legno. 
Gli  edilizi  più  osservabili  sono  la  vec- 
chia cattedrale,  il  palazzo  vescovile, 
di  cui  si  ammirano  i  giardini  e  la 
scala,  il  seminario,  ed  il  grande  ospe- 
dale. Lisieux  possiede  un  collegio  co- 
munale, un  teatro,  ed  ha  fabb.  di  te- 
le chiamate  cre'onnes ,  dal  nome  di 
Creton,  che  ne  stabili  i  primi  lelaj , 
di  vestiti  frateschi ,  panni ,  flanelli , 
mollettoni,  tessuti  di  cotone,  coperte 
di  lana  e  pelo  di  bove  per  cavalli  , 
e  cuoi  forti  ;  ha  pure  filaloj  di  co- 
tone e  lana ,  fabbriche  di  acqua- 
vite, imbiancatoi ,  tintorie,  ec.  Il  suo 
comm.,  principalmente  di  tele,  panni 
vestiti  frateschi  e  cuoi,  è  considera- 
bile .  Piccoli  navigli  rimontano  la 
Toucques  sino  a  questa  città .  Vi 
,si  tengono  G  annue  fiere,  ed  è  patria 
di  Gabriele  Dumoulin,  di  Pietro  Vat- 
tier  e  del  Padre  Zaccaria.  Molli  ve- 
scovi di  questa  città  si  distinsero  nel- 
le lettere  ;  non  dovendosi  obbliare 
giammai  nella  storia ,  fra  essi,  Gio- 
vanni Hennuier,  che,  con  eroica  fer- 
mezza salvò  dalla  strage  del  s.  Barto- 
lomeo, li  protestanti  della  sua  diocesi, 
e  che,  per  la  sua  carità  apposlolka, 
guadagnò  il  cuore  di  tanti  e  li  con- 
vertì. Conta  10,700  abitanti.  —  Que- 
sta antichissima  città,  eh1  era  la  capi- 
tale dei  popoli  Lexaviì  o  Lexobii,  dei 
quali  parla  Cesare  nei  suoi   conimeli- 
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larj,  dioesi  die  da  essi  abbia  preso  il 
suo  nome.  Sotto  i  primi  re  Francesi 
divenne  la  capitale  di  un  paese  chia- 
malo Lieuvin,  e  Lìvinus  o  comìlatns 
Lisvìnus,  e  fu  perciò  da  alcuni  chia- 
mata Lexovium^  e  da  altri  Neomagus. 
Prima  dell1  us  >  del  cannone  riguar- 
da vasi  come  fortissima.  Fu  questo 
paese ,  col  titolo  di  contea ,  dato  al 
vescovo ,  che  per  ciò  divenne  signor 
temporale  della  città,  ed  è  ricono- 
sciuto per  suo  primo  vescovo,  Li- 
tanie o,  secondo  altri,  Tobaldo,  che 
assistette  al  concilio  di  Orleans,  Tanno 
5 1 1 .  Questo  vescovato  fu  soppresso  al 
tempo  della  rivoluzione.  I  Normanni 
saccheggiarono  Lisieux  nell1 877,  ed 
i  Bretonni  l1  abbruciarono  nel  ii3o. 
Fu  presa  da  Filippo-Augusto  nel  i2o3, 
dagl1  Inglesi  nel  1 4 ! 5,  dai  generali  di 
Carlo  VII  nel  1 44^  ■>  ^a*  protestanti 
nel  1571  e  da  Enrico  VI  nel  i58<). 
Si  tennero  quivi  due  concilj ,  negli 
anni  no6,  i32i,  e  due  sinodi,  negli 
anni  i53i  e  i54o.  —  Il  circond.  di 
Lisieux  si  divide  in  G  cantoni,  che 
sono]:  Lisieux  (  2),  Livarot,  Mèzidon, 
Orbec  e  S.  Pierre-sur  Dives.  Contie- 
ne  i5o  comuni,    e  72,000  abitanti. 

L1S1GNANO,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di 
Koenigsberg,  nella  valle  di  Cembra. 

L1SIGNANO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
del  Litorale,  distr.  di  Pola,  in  Istria, 
con  3oo  abitanti. 

L1SII,  gruppo  d1  isole  della  Russia  ame- 
ricana. Vedi  Volpi  (isole  delle). 

LIS1NAE,  ant.  città  o  forte  della  Grecia, 
nella  Tessaglia,  secondo  Tito   Livio. 

LISIO,  comune  degli  Stati  Sardi,  man- 
damento diBagnasco,  prov.  di  Mon- 
dovi. 

LI-SIUEN,  distr.  della  China  ,  verso  il 
centro  «Iella  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà è  a  12  1.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Si  :an,  e  a  3  1.  S.  da  quella 
del  circond.  di  Kan. 

LISIvEAUD  o  LESKEARD,  città  della 
high.,  contea  di  Cornovaglia,  nel  West- 
hmidred,  a  2  1.  Z\\  O.  S.  O.  da  Cal- 
linglon,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Lauace- 
ston.  Lai.  N,  5o°  2G'  5o";  long.  O. 
G°  l\Cì'  58".  La  sua  posizione  sai  pen- 
dio e  al  piede  di  molte  alture  ne 
rendono  mutuo  l1  aspetto,    ma  il  suo 
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interno  si  può  dire  irregolare.  Le  ca- 
se sono  ben  fabbricate,  generalmente 
in  pietra  di  lavagna.  Vi  si  rimarca  la 
chiesa  parrocchiale  e  la  piazza  da 
mercato.  Ha  inoltre  tre  cappelle  pei 
quacheri,  gì' indipendenti  ed  i  meto- 
disti e  molte  scuole.  La  fabbricazio- 
ne dei  panni  rese  questa  città  un 
tempo  florida  ;  essa  è  assai  decaduta, 
ma  vi  sono  ancora  moltissimi  con- 
ciatoi.  Vi  si  tengono  consider.  mer- 
cati, ogni  sabato,  di  grani  e  bestia- 
mi e  5  annue  fiere.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  2,^00  abi- 
tanti. Si  trovano,  al  N.,  sopra  una  col- 
lina, gli  avanzi  di  un  antico  castello. 

L1SKO,  bor.  della  Gallizia ,  circ.  e  a  3 
1.  E.  S.  E.  da  Sanok  e  a  io  1.  S.  O. 
da  Przemysl,  sulla  riva  destra  del  San. 

LISLE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Broonie, 
a  36  1.  O.  S.  O.  da  Albany,  con  3,ooo 
abitanti. 

LISLE,  città  di  Francia.  Vedi  Ile  (l1). 

LJSLE,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  3  1.  3*4  N.  O.  da 
Perigueux,  cant.  e  a  2  1.  3*4  S.  O. 
da  Branlòme,  sulla  riva  sinistra  della 
Droune.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
nei  giorni  sempre  di  martedì,  e  conta 
1,200  abitanti. 

L1SMOBE,  Lismnra,  una  delle  is.  Ebridi, 
sulla  costa  occid.  della  Scozia,  contea 
di  Argyle,  ali1  ingresso  del  eolfo  ili 
Linnhe,"  al  56°  32'  di  lat.  N.  e  7"  .".-' 
di  long.  O.  Ha  3  l.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  sopra  i*3  di  l.  di  lar- 
ghezza. E  bassa,  cinta  da  correnti  pe- 
ricolose, ed  ha  una  superficie  inegua- 
le. II  suolo,  composto  di  una  terra 
grassa  negra  sopra  un  fondo  calcareo, 
e  fertile  di  avena,  orzo,  pomi  di  ter- 
ra e  lino.  Sonovi  molti  picc.  laghi, 
nei  quali  giacciono  strati  di  mai- 
na di  io  a  i5  piedi  di  profondità. 
Questa  isola  forma  una  parrocchia,  e 
conta  1,600  abitanti.  —  Verso  la  bue 
del  XII  secolo,  Lismore  fu  la  sede 
del  vescovato  della  contea  di  Argyle, 
vedendovisi  pur  anco,  a  1  1.  ij2  O.  dal 
vili.,  le  rovine  del  palazzo  vescovile. 
Presso  la  cattedrale  stanno  delle  toni 
rotonde  erette  senza  cemento  .  e  in 
molti  luoghi  si  riscontrano  vaiie  ve- 
Tom.  HI.  P.  II. 


stigia  di  campi  trineierali.  Evvi  pure, 
un  vecchio  cast,  con  un  ponte-leva- 
toio e  fosse. 

L1S.MORE,  Lismora,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Munsler  ,  contea  di  YAaler- 
ford,  baronia  di  Coshbride,  a  2  l.N. 
N.  E.  da  Tallow  e  a  4  1.  3|4  O.  N. 
O.  da  Dungarvan  ,  sulla  riva  destra 
del  Blackwater,  che  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  di  pietra.  È  sede  di  un  ve- 
scovato. Evvi  un  cast,  eretto  sulla  ci- 
ma di  una  roccia,  che  s1  innalza  per- 
pendicolarmente al  di  sopra  della  ri- 
viera. Vi  si  fa  una  pesca  di  sermoni 
assai  lucrosa,  e  vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere.  —  Si  crede  questa  città 
fondata  nel  VII  secolo,  e  si  attribui- 
sce il  suo  cast,  al  re  Giovanni.  Sem- 
bra essere  stata  consid.  nel  medio  evo, 
che  rinchiudesse  20  chiese  ed  un'abba- 
zia. Fu  presa  e  saccheggiata  da  Raimon- 
do e  dal  conte  Riccardo  nel  ii?3  e 
dagP  inglesi  negli  anni  1174  e  1178. 
Nel  1207,  un  incendio  la  ridusse  qua- 
si interamente  in  cenere  ;  ma  però 
mandava  due  membri  al  parlamento 
d'Irlanda  prima  della  riunione.  E  og- 
gidì di  poca  importanza.  Si  gloria  di 
aver  dato  inalali  al  celebre  Roberto 
Boyle. 

LISNARICR,  picc.  vilL  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  conica  di  Fermatigli, 
baronia  di  Lurga,  a  3  1.  »T3  N.  da 
Enniskillen  e  a  7  1.  E.  S.  E.  eia  Clo- 
gher,  sulla  riva  sedenti*,  del  lago  Er- 
ne.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

L1SNASK.EA,  vili,  della  Irlanda  .  prov 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  ba- 
ronia di  Magheraslephana,  a  3 11.  i|» 
S.  E.  da  Enniskillen  e  a  6  1.  1*2  O 
da  Monaghan.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere. 

L1SON,  vili,  del  reg.  Lora.-Yen.,  prov 
di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

L1SON,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  del  Jora,  circond.  di  Po- 
ligny,  al  S.  E.  di  Salins.  Ha  una  sorg 
assai  abbondante,  forma  molte  cascali* 
mila  prima  parte  del  suo  corso,  entra 
nel  circond.  di  Besanzonc,  dipart.  d'I 
Doubs,  e  si  congiunge  alla  Loue,  alla 
riva  sinistra,  a  2  1.  i|2  E  S.  E.  da 
Ouingev.  Ha  una  larghezza  di  Circa 
8  1.  dal  S.  al  N. 
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IJSONZO,    fiume  della    llliria.  Fedi  l- 

SONZO. 

LlSPIDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  '•  &■  O.  da  Padova ,  distr.  e  a 
i  1.  N.  da  Monselice,  a1  piedi  dei  mon- 
ti Euganei,  presso  la  riva  occid.  del 
piec.  canale  del  suo  nome,  che  va,  al- 
l' E.,  a  passare  sotto  il  canale  di  Mon- 
selice, e  a  congiungersi  al  Savelon, 
dopo  i  1.  di  corso.  Evvi  una  sorgen- 
te d1  acqua  termale  poco  frequentata, 
il  cui  calore  è  di  55°,  ed  una  cava 
•li  pietra  da  fabbrica,  i  cui  prodotti 
sono  impiegati  sulle  coste  dell1  Adria- 
tico. 11  canale  scavato  pel  trasporto 
delle  pietre,  può  portare  barche  di 
10,000  kilogrammi. 

L1SPITZ,  bor.  della  Moravia ,  circ.  e  a 
4  1.  3[4  N.  O.  da  Znaym,  e  a  4  1.  E. 
S.  E.  da  Iamnitz. 

L1SSA,  ant.  città  della  Spagna,  nel  pae 
se  dei    Lacelani    o  Jacetani,  secondo 
Tolomeo. 

L1SSA,  città  della  Boemia,  c»rc.  di  Bum 
lau ,  a  5  1.  ija  S.  S.  O.  da  Iung- 
Bunzlau ,  e  a  7  I.  ij4  E.  N.  E.  da 
Praga.  Ha  due  chiese,  due  ospedali 
ed  una  biblioteca  pubblica.  Conta  2,100 
abitanti.  Si  osserva  nei  dintorni  la 
cappella  di  S.  Wenzel. 

L1SSA,  in  polacco  Leszno,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  \l\ 
1.  3[4  S.  S.  O.  da  Posen,  circ.  e  a  4 
1.  E.  N.  E.  da  Frausladt.  È  general- 
MTéitte  costruita  in  legno,  e  possiede  un 
'«ni  castello,  una  chiesa  cattolica,  una 
luterana,  due  calviniste,  un  ginnasio 
ed  una  sinagoga.  Fa  un  considerabilis- 
simo comm.  di  stolfe  di  lana  ,  pellic- 
cierie,  chincaglierie  e  vini.  Conta 
8,000  abit.,  la  metà  dei  quali  circa  è 
di  ebrei.  —  Questa  città  è  la  patria 
dei  conti  di  Leczinski,  da'quali  disce- 
se Stanislao,  re  di  Polonia,  poi  duca 
di  Lorena.  Poco  importante  da  princi- 
pio, crebbe  rapidamente  nel  XVII 
secolo,  al  tempo  delle  persecuzioni  dei 
protestanti  negli  slati  austriaci.  Ebbe 
il  titolo  di  contea.  Rovinata  dai  rus- 
si, nel  1707,  si  rialzò  molto  meglio 
fabbricala.  Nel  1767  un  accidentale 
incendio  ne  consumò  una  parte. 

LI>SA  o  LEUTHKN,  vili,  degli  Stali- 1 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
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a  3  I.  O.  da  Brefllavia,  sul  Weislritz, 
circ.  e  a  4  1.  \\!\  E.  d»  Neumark.  Con- 
ta 400  abitanti.  Nelle  sue  vicinanze, 
il  giorno  5  decembre  1757,  Federico 
II,  re  di  Prussia,  riportò  una  vittoria 
segnalata  sugli  Austriaci. 
L1SSA,  Issa,  isola  dell1  Adriatico,  pres- 
so la  costa  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
16  I.  S.  S.  O.  da  Spalatro,  e  a  7  1. 
O.  dall'isola  di  Lesina.  La  sommità 
la  più  elevata  è  al  43°  io'  o"  di  lat 
N.  e  i3°  5i'  o"  di  long.  E.  Ha  3  I. 
ij2  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza, 
ed  è  assai  montuosa.  Vi  si  raccoglie 
vino  in  quantità,  olio,  mandorle,  fi- 
chi ,  ec.  Vi  si  allevano  molte  api  che 
danno  buon  mele  e  cera,  capre  è 
montoni  numerosissimi.  La  pesca  delle 
sardelle  ed  acciughe  è  considerabile. 
Questa  isola  non  ha  che  un  porto  si- 
tuato sulla  costa  N.  E.  Conta  più  di 
6,000  abitanti.  Nei  secoli  più  rimoti 
fu,  secondo  alcuni,  una  colonia  di  Si- 
racusani. Giulio  Cesare  e  Tito  Livio 
dicono  che  questa  isola  somministrò 
alla  rep.  romana  un  soccorso  di  20 
vascelli  armati  contro  Filippo,  re  di 
Macedonia,  divenendo  sua  alleata,  e 
questa    per    difenderla    intraprese    la 

f>rima  spedizione  contro  i  re  dell'  11- 
irio,  giovandosi    in    progresso    della 
sua  flotta  nelle  posteriori  guerre  illi- 
riche   e  specialmente  contro    Genzio. 
Riconobbe,  per  alcun   tempo,    la    so- 
vranità degl'imperatori   greci,    e    fu 
costretta  per  la    diversione  delle  loro 
forze  impiegate  contro  i    barbari,  di 
assoggettarsi    auch1  essa    alla    potenza 
de1  Narentani,    dal  cui  giogo  la  libe- 
rarono i  Veneziani,  nel  997,  colle  al- 
tre isole    eh1  erano  state  da    essi    oc- 
cupate.   Dopo     le    varie    e    frequenti 
mula/ioni  di  dominio,  le  quali  furo- 
no comuni  per  tanti  anni    per    tutta 
la  Dalmazia,  si  crede    che  nella    ulti- 
ma generale  dedizione,  avvenuta    nel 
i423,  passasse  stabilmente  sotto  il  ve- 
neto dominio.  GÌ'  inglesi  se  ne  impa- 
dronirono, nel    1807,  ma  i    Francesi 
gliela  tolsero  nel   1810.  —  Lissa    è    il 
suo  luogo  principale. 
LISSA  o  S.  GIORGIO,  Issa,  città  della 
Dalmazia,   che.  <Ji   Spalatro,    sulla  co- 
sta N.  E.  dell'isola  di   Lissa.  Ha    un 
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ampio   e  buon  porto,  e   confa  2,800 
abitanti.  Vi  si  scopersero  alcuni  avan 
zi  dispersi  di    antiche    fabbricJie    ro 
roane. 
L1SSABALLA,  città  sulla  costa  settentr. 
deiris,  di  Ceram,  una  delle  Mollicchi-, 
al  20  5o'  di  lat.  S.  e   1260  3o'  di  lon- 
gitudine. 
L1SSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  circond.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Brives, 
cant.  e  a   1  1.  S.  E.  da  Larche.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  600 
abitanti. 
LI  SS  AC,   vili,    di  Fr.,    dipart.  del    LoL 
circond.,  cant.  e  a   1    1.  O.  N.  Q.    da 
Figeac,  sulla  riva  destra   della  Drous- 
su.   Vi  si  tengono  tre  annue  fiere ,  e 
conta  1.200  abitanti.  Eravi  un'abbazia 
di  Benedettini. 
L1SSAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Varese. 
L1SSARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Padova. 
L1SSAZ,    bor.  della    Dalmazia,    circ.    di 

Ragusi,  copoluogo  di  distretto. 
L1SSBERG,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia-Superio- 
re,  distr.  e  a  1  1.  ip2  S.  S.  E.  da  Nid- 
da  e  a  5  1.  i[2  N  E.  da  Hanau,  sul- 
la riva  destra  della  Nidder ,  a1  piedi 
del  Vogelsberg.  Ha  un  antico  caste! 
lo.  Si  fabbricano  molte  spille,  e  con- 
ta 1,600  abit.,  la  maggior  parte  lute- 
rani. 
L1SSE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  et 
Garonna,  circond.  e  a  1  1.  2|3  O.  S. 
O.  da  Nerac,  cant.  e  a  1  I.  i[3  N.  da 
Mèzin.  Evvi  una  fabb.  di  carta  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 
LISSE  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di; 
Olanda,  parte  merid.,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  2j3  N.  N.  E.  da  Leyden  e  a 
3  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Harleru  ,  presso 
al  lago  di  questo  nome.  Vi  si  coltiva- 
no molti  fiori  e  legumi.  Conta  1,100 
abitanti. 
LlSSES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.,  cant  e  a  1  1.  O. 
S.  O.  da  Corbeil.  Vi  sono  delle  tor- 
biere, e  conta  Goo  abitanti. 
LISSEWEGHE  (canale  di),  nei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra-Occidenta- 
le, circond.  di  Bruges.  Incomincia  al- 
la città  di  questo  nome,    e  si   dirige 
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'  al  N.  verso  il  mare  del  Nord.  Ha  cir- 
ca 3  1.  di  lunghezza.  11  difetto  di  con- 
servazione rende  oggi  la  sua  naviga- 
zione quasi  nulla.  Fu  assai  frequenta- 
ta pel  trasporto  del  legname  delle  fo- 
reste che  le  stanno  vicine  e  per  quel- 
lo dei  prodotti  della  pesca. 

LISSEWEGHE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occident., circond., 
cant.  e  a  2  I.  ij4  N.  da  Bruges,  sul 
canale  del  suo  nome.  Conta  1.000  abit. 

LISSEY-SUR-VINGEANNE,  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e 
a  7  1.  N.  E.  da  Digione,  cant.  e  a  1 
I.  S.  da  Fontaiue-Francaise,  sulla  ri- 
va destra  della  Vingeanne.  Vi  si  fab- 
bricano dei  ferri  fini,  e  le  sue  fusio- 
ni sono  preferibili  alle  inglesi.  Conta 

1.1..  ~ 

pochi  abitanti. 

LISSIA  ,  isola  dell1  Oceano  Britannico, 
secondo  l' Itinerario  di  Antonino. 

LISSII  o  LlSSES,  popolo  dell'  impero 
Birmano.  Vedi  Lysu. 

LISSITZ,  bor.  della  Moravia  ,  circ.  e  a 
6  I.  i|2  N.  N.  O.  da  Brùnn.  Evvi  una 
fabb.  di  maiolica,  e  vi  si  prepara  del- 
l' allume  e  vitriolo.  Conta   1,600  abit. 

LISSOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distretto  di  Missaglia. 

LISSON,  riviera  della  Sicilia  ,  che  irri- 
gava la  città  di  Leontium^  alla  parte 
dell'  O. 

LISSONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  I-  N.  da  Milano,  distr.  e  a  1  1. 
N.  O.  da  Monza.  Conta  1,700  abitanti. 

LISSOWICE.  vili,  della  Gallizia.  circ.  e 
a  (\  1.  S.  da  Stry.  Evvi  una  sorgente 
salina. 

LISSUM  o  LISSE,  ant.  citlà  della  Gre- 
cia, la  stessa  che  Strabone  chima  Ly- 
ctus  e  Tolomeo  Lyssus. 

LISSUS,  fi.  della  Tracia,  secondo  Ero- 
doto, che  scorreva  fra  le  città  di  Me- 
sembria  e  di  Stryma. 

LISSUS,  citlà  della  Illiria,  nella  Dalma- 
zia ,  fra  la  imboccatura  del  Drin  e 
la  frontiera  della  Macedonia,  secondo 
Tolomeo.  E  chiamata  Lissum  Oppi- 
duin  da  Plinio,  che  la  fa  colonia 
di  cittadini  romani .  Diodoro  di  Si- 
cilia le  dà  un  porto  grandissimo, 
opera  di  Dionigi  Siciliano,  che  vi 
aveva  condotta  una  colonia.  Vedi  A- 

LKSS10. 
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LISTA,  ant.  ertlà  della  Sabina,  a  i\ 
stadi  all'È,  di  Reate.  Secondo  Dio- 
nigi di  Alicarn:isso  era  la  capitale  de- 
gli Aborigeni.  I  Sabini,  usciti  in  si- 
lenzio durante  la  notte  da  Amiterno, 
si  gettarono  su  Lista,  e  la  presero. 

LISTER,  baerad  della  Svezia,  formante 
la  estremila  O.  della  prefettura  di 
Blelùng .  Soelvitsborg  n'è  il  luogo 
principale. 

L1STOLADE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

LISTO  WEL,  picc.  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di  Kerry, 
baronia  d'Irà ghticònnor,  a  5  1.  ij2 
N.  N.  E.  da  Traìea    e  a  18  1.  ifa  N. 

0.  da  Cork,  sulla  Feele,  in  una  po- 
sizione amenissima.  —  Fu  presa,  nel 
i6oo,  da  sir  Carlo  Wilmot,  che  pas- 
sò la  guarnigione  a  fil  di  spada,  fece 
morire  tutti  quelli  che  caddero  nel- 
le sue  mani,  e  non  fece  grazia  che 
al  prete  s.t  Dermot  Brodie,  che  gli 
scoperse  il  ritirato  asilo  del  figlio 
di  lord  Kerry,  il  quale  non  aveva 
allora  che  soli  5  anni. 

LISTRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  il.  1  [4  N.  da  Ca- 
stelnau-de-Medoc .  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta   1,800  abitanti. 

L1STRE,  antica  città  dell'Asia  minore, 
nella  Galazia ,  e  precisamente  nella 
Isauria,  a  14  1.  da  Iconia,  verso  il 
ponente,  ora  interamente  distrutta. 

LISTVENICHNA  o  MARTCHINOSE- 
LO,  borgata  della  Russia  asiatica,  gov. 
dTrkutsk,  distr.  e  a  Go  1.  E.  N.  E. 
da  Nerlchinsk,  sulla  riva  sinistra  del- 
PArgun. 

L1SYENSK,  usina  da  ferro  della  Rus- 
sia, in  Eur. ,  gov.,  distr.  e  a  22  1. 
E.  N.  E.  da  Perm.  Ha  un  gran  for- 
nello e  12  fucine,  che  somministrano 
annualmente  63, 890  puds  di  ferro 
brutto  e  37,792  di  ferro  in  barre. 

ìdSY-SUR-OURCQ,  picc.  città  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond. 
e  a  2  1.  3(4  N.  E.  da  Meaux  e  a   i3 

1.  3f4  N.  N.  E.  da  Melun,  capoluogo 
ili  cantone,  fra  il  canale  delfOurcq 
e  -la  riviera  di  questo  nome ,  presso 
la  sua  imbocc.  nella  Marna  .  E  assai 
bene    fabbricata ,    ed    ha    un  mulino 
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da  olio.  Più  noi»  resta  che  una  torre 
del  suo  antico  castello.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  commercia  di  gra- 
ni e  farine.  Conta   1,100  abitanti. 

L1SZKA  (OLASZ1),  bor.  della  Unghe- 
ria, comitato  e  a  8  1.  S.  O.  da  Zem- 
plin,  marca  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Tokai, 
sulla  riva  destra  del  Bodrog,  in  un 
paese  ricco  in  vino  ed  in  pascoli 
eccellenti. 

L1SZKOWO,  picc.  città  della  Polonia, 
vvoiwodia  di  Augustowo,  obwodia  di 
Seyny,  a  16  1.  E.  da  Suwalki,  sulla 
riva  sinistra  del  Niemen.  Conta  3oo 
abitanti. 

L1SZN1CE,  bor.  della  Moravia.  Ve- 
di Lexen. 

L1SZN10WKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  12  1. 
N.  E.  da  Kowel  e  a  18  1.  N.   da  Lucie. 

L1TABRUM,  ant.  città  delle  Spagne, 
fra  Segovia,  all'O.,  e  Segontia,  pres- 
so gli  Arrevaqui. 

L1TAGRUM  o  BL1TABRUM,  città  del- 
le Spagne,  nella  Tarragonese,  secondo 
Tito  Livio.  Era  ricca  e  fortificata,  e 
fu  presa  dal  proconsole   M.  Fulvio. 

LITAK.U0  LATTAKU,citlà  dellaCafreria, 
cap.  del  paese  dei  Betjuanas  o  Betjua- 
ni,  a  220  I.  N.  E.  dalla  città  del  Capo, 
sul  Taluni,  che  prende,  un  poco  più 
abbasso,  il  nome  di  Mochaoua.  Lat.  S. 
270  6';  long.  E.  220  i5'.  Essa  consiste 
in  700  o  800  capanne  circolari,  ed  ha 
5,ooo  abitanti,  invidiosi,  scaltri,  avidi 
e  questuanti  per  abitudine.  11  capo  ha 
il  diritto  sul  ventre  di  tutti  ^li  ani- 
mali uccisi  dai  suoi  sudditi:  quello  che 
se  lo  ritiene  è  punito  di  morte.  Qui- 
vi altri  usi  sono  pur  singolari  e  bar- 
bari. Fu  questa  città  scoperta  nel  180 1 
da  Trutter  e  Somerville;  poscia  fu  vi- 
sitata da  Lichfenstein  e  Campbell. 

L1TAKU  (VECCHIO),  città  della  Cafre- 
ria,  nel  paese  dei  Betjuanas  o  Betjua- 
ni,  a  18  J.  S.  E.  da  Litaku,  verso  la 
sorgente  del  Taku.  Conta  4i°°o  abi- 
tanti. 

LI  TANA-SYLVA,  vasta  foresta  della  Gal- 
lia  Cisalpina,  al  mezzodì  delle  Alpi. 
Secondo  Tifo  Livio  quivi  Tarmata  ro- 
mana fu  sconfitta  dai  Galli.  Stava  nel 
paese  dei  Boj  :  alcuni  la  situarono  fra 
Bologna  e  Modena,  dicendo  altri  che 
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I:i  foresta  chiamata  Selva  di  Lugo,  nella 
Romagna,  sia  un  avanzo  di  questa  fo- 
resta. 

L1TABIS,  contrada  dell'Asia,  nella  Si- 
ria, a  circa  3oo  stadj  da  Theopolis , 
cioè  a   dire  Antiochia  di  Siria. 

LITBLINLM,  città  episcopale,  sotto  il  pa- 
triarcato di  Costantinopoli ,  secondo 
T  Ortelio. 

I.ITCHF1ELD,    città    della    Inghilterra. 

Vedi  LlCHFIELD. 

L1TCHFJFLD,    città    degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  capoluogo  di  con- 
tea, a  ()  1.  O.  da  Hartford  e  a  12  1.  N, 
N.  O.  da  New-Haven,  in  una  posizio 
ne  elevata  e  deliziosa.  Ha  due  chiese, 
lina  scuola  di  diritto  fondata  nel  1784, 
i'\   fucine,  una  fabb.  di  chiodi,  una   di 
cotone,   una  di  carta,  5  grandi  concia- 
toi    ed  una  sorgente  minerale.  Conta 
4,Goo  abit,  avendone  4ri3oo  la  con- 
tea,   che   rinchiude  molte  miniere  di 
ferro,     18  lucine    ed  una  fonderia  di 
platina. 
LITCHFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln, 
con  2,100  abitanti. 
LITCHFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti 
slato  di  Nuova-York,   contea  di  Her- 
timer,  con   1,700  abitanti. 
LI-TCH1N,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  4° 
1.  S.  S.  E.    da    quella    del  dipart.    di 
Thai-youan    e  a  14.  1.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Lou'-an. 
LITE,    città    della   Macedonia,    secondo 

Suida. 
L1TERNUM,  città  della  Italia,  nella  Cam- 
pania, alla  imboc.  del  Luis;  era  colo- 
nia  romana. 
L1TEY,  bor.  della  Illiria.   Vedi  Litia. 
L1TEZZO  ,    vili,     del  reg.    Lom.-Ven. , 
provincia    di  Bergamo,  distr.  di  Ver- 
dello. 
LITHADA,  Cenoeum  promnntoriam .  capo 
della   Grecia,   nella  Livadia,  alla  estre- 
mità N.  O.  della  isola  di  Negroponte, 
a  2  1.  O.  dal  monte  Litbada.    Deter- 
mina, con  una  punla  del  continente, 
l'ingresso  N.  O.  del  canale  di  l'alanti. 
Prende    verisimilmente    il  suo    nome 
dalle    antiche  isole    Lichades^    siluate 
in  prospetto.  —  Fra  questo  capo  e  la 
ìnonL  dello  stetso  nome,  si  trova  so-j 
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pra  un  piano    elevato 
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il  villaggio  di 
Lilhada,  i  cui  dintorni  sono  amenis- 
simi. 
LITHADA,  montagna  della  Grecia,  nella 
Livadia,  nel  N.  O.  dell'isola  di  Negro- 
ponte,  a  2  1.  E.  dal  capo  del  suo  no- 
me e  a  7  1.  3[4  O.  da  Plokovuno. 
L1THA1RE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  6  1.  N.  da  Cou- 
tances,  cant.  e  a  3[4  di  1.  E.  S.  E.  da 
La-Haye-du-Puits.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  7  maggio,  e  conta  800  abitanti. 

LI-THANG,  bor.  del  Tibet,  prov.  di 
Kam,  a  20  1.  N.  E.  da  Ba-thang.  É 
cinto  da  un  bastione  in  terra,  ed  a- 
Jutato  da  tibetani  e  chinesi.  Contatisi 
200  abitazioni. 

L1THOPROSOPOS,  mont.  dell'As.,  nel- 
la Siria,  presso  Botryos,  secondo  Ce- 
dreno. 

LITHROS,  mont.  dell'Armenia,  che  al- 
l' O.  serviva  di  confine  ad  un  fertile 
cant.  chiamato    Phanaroea. 

LITHZOV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  18  1.  N.  O. 
da  Chavli  e  a  11  1.  N.  da  Telsze , 
sulla  riva  destra  della  Windawa. 

L1T1A,  LITEY  o  L1TTAY,  bor.  della 
Illiria,  gov.  e  a  4  '•  *l2  É.  N.  E.  da 
Lubiana,  circ.  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 
Neustadtl,  sulla  riva  destra  della  Sa- 
va,  con  un  castello.  Vi  sono  conciatoi 
assai  floridi. 

L1T1NSK,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di LlTYN. 

LITIZ  o  LEDITZ,  vili,  degli  Slati  -  U- 
niti,  sialo  di  Pensilvania,  contea  e  a 
3  1.  N.  da  Lancaster.  Ha  circa  60  a- 
bitazioni  e  due  usine,  e  non  è  abi- 
tata che  da  alcuni  fratelli  3Ioravi. 

L1TNIE WCE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  5  1  ij2  N. 
da  Uszyca,  e  a  10  1.  E.  N.  E.  da  Ka- 
menetz,  con  400  abitanti. 

L1TOM1ERCZICZE,  città  della  Boemia. 
Vedi  Leitmehitz. 

L1TOM1SLE,  città  della  Boemia.  Vedi 
Leutomischel. 

LITRY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  3  I.  \\l\  0.  S. 
O.  da  Bayeux,  cant.  e  a  1  I.  ij4  N. 
O.  da  Balleroy.  Vi  sono  abbondantis- 
sime miniere  di  carbon  fossile,  e  le 
acque  die  da  esse  sorgono  contengo- 
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no  «elenite,  sale  di  glaubero  ed  acido 
vitriolico  unito  al  ferro.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

L1TSCHAU,  città  dell'arciducato  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ 
superiore  del  Manhartsberg,  sulle  fron- 
tiere della  Boemia,  a  2  J.  ij4  S.  S.  O, 
da  Neufistritz  e  a  i5  1.  ij2  N.  N. 
O.  da  Rrems,  sul  Launitz.  Ha  un  ca- 
stello e  fabb.  di  stoffe  di  lino  e  co- 
tone. Commercia  di  maiali,  e  conta 
i,8oo  abitanti. 

LITTAKU,    città  della  Cafreria.    Vedi 

LlTAKU. 

LITTAU,  in  boemo  Lìltowle,  città  del- 
la Moravia,  circ.  e  a  3  1.  i{3  N.  N. 
E.  da  Ohniitz,  fra  due  rami  della 
March.  E  fortificata,  e  cinta  da  sob- 
borghi. Vi  sono  fabb.  di  panni  e  cai 
zette  di  lana.  Apparteneva  prima  ai 
sovrani  del  paese,  e  quindi  ai  principi 
di  Liechtenstein.  Conta  2,200  abitan 
ti.  Chiamavasi  prima  Uzon. 

LITTAUEN,  antico  paese  della  Europa. 
Vedi  Lituania. 

LITTERMORE,  isola  dell'Irlanda,  sulla 
costa  merid.  della  prov.  di  Connaught, 
contea  di  Galway,  fra  la  baia  di  Kil- 
lerran,  e  quella  diGreatmans.  Lat.  N. 
53°  16';  long.  O.  n°  40'.  Ha  1  1.  q3 
di  lunghezza,  sopra  ip  1.  di  larghezza. 

LITTITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Pilsen. 

LITTLE-COMPTON,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, slato  di  Rhode-Island,  contea 
e  «IP  O.  di  Newport,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

LITTLEFIELD ,  hundred  della  Ingh., 
neirO.  della  contea  di  Kent,  lathe  di 
Aylesford,  con  1,200  abitanti.  Mere- 
worth  è  in  questo  hundred. 

LITTLEHAM  ed  EXMUTH,  parrocchia 
della  Ing.,  contea  di  Devon,  hundred 
di  East-Budleigh,  a  3  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Exeter,  con  2,800  abitanti. 

LITTLE-ISLAND ,  isola  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di  Cork,  ba- 
ronia di  Barrymore,  nel  porto  di  Cork, 
alla  imbocc.  della  Lee,  presso  e  al  N. 
O.  di  Grcat-Island.  Ha  una  1.  di  lun- 
ghezza e  ij2  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza. 

LITTLE-KEY,  isola  dell'  arcipelago  del- 
le Lucacje.  Fedi  Concezione  (la). 
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LITTLEPORT,  parrocchia  della  Ingli. , 
contea  e  a  8.  1.  N.  N.  E.  da  Cambrid- 
ge, bundred  di  Ely,  nella  parte  orient. 
dell'isola  di  questo  nome.  Conta  2,^00 
abitanti. 

LITTLE-RIVER ,  riviera  degli  Stati-U- 
niti, stato  della  Carolina  del  Nord. 
Ha  la  sua  sorgente  nella  contea  di 
Franklin,  all'O.  di  Louisburg,  scorre 
al  S.  S.  E. ,  e  si  getta  nella  Neuse,  alla 
riva  sinistra,  a  W  aynesborough,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  leghe.  —  Vi  sono 
altre  picc.  riviere  di  tal  nome  negli 
Stati-Uniti. 

LITTLE-ROCH  o  ARKOPOLIS,  città 
degli  Stati-Uniti,  capoluogo  del  territo- 
rio di  Arkansas  e  della  contea  di  Pu- 
laski,  sulla  riva  destra  dell'Arkansas, 
a  n5  1.  N.  N.  O.  da  La  Nuova-Or- 
leans e  a  320  1.  O.  S.  O.  da  Washing- 
ton. Fondata  nel  18 19,  questa  città  è 
oggidì  la  più  importante  del  paese  ; 
vi  sono  molte  cose  di  commercio. 

LITTORALE,  distr.  del  due.  di  Lucca. 

Vedi  Viareggio. 
LITTORALE  UNGHERESE,  distretto 
annesso  alla  Ungheria,  e  si  estende 
lungo  l'Adriatico,  all'  E.  del  golfo  di 
Quarnero,  e  al  N.  del  canale  della 
Morlacca.  Confina  al  N.  colla  Croazia 
civile,  da  cui  è  separato  dal  monte 
Pech,  parte  delle  Alpi  Giulie;  al  N. 
O.,  col  regno  d' Illiria,  e  all'È,  colla 
Croazia  militare.  Ha  io  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E.,  2  1.  di  media 
larghezza,  e  20  1.  q.  I  suoi  porli  prin- 
cipali sono  Fiume  e  Porto-Re.  Non  ha 
alcuna  riviera  consid. ,  ed  in  generale 
l'acqua  vi  è  rara.  Durante  gli  eccessi- 
vi calori  dell'  estate,  questo  paese  è 
esposto  al  soffio  bollente  del  borra  e 
del  libeccio,  venti  del  S.  e  del  S.  E. 
Le  produzioni  si  riducono  a  vino,  o- 
lio  e  seta;  la  valle  di  Winodol,  eh1 
è  la  parte  meglio  coltivata,  produce 
dei  buonissimi  frutti.  Le  foreste  son 
numerose  ,  e  forniscono  bel  legna- 
me da  costruzione.  Si  alleva  poco  be- 
stiame, ma  vi  abbondano  le  api  ed 
il  pesce.  Sulle  coste  vi  si  trovano  sa- 
line. Il  corani,  e  la  navigazione  sono 
le  principali  occupazioni  degli  abitan- 
ti, in  numero  di  circa  20,000.  La  in- 
dustria manifatturiera  si  può  dire  tut- 
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ta  concentrata  a  Fiume,  capoluogo  del 
distretto.  —  Nel  i8i5,  epoca  della  for- 
mazione del  reg.  d1  llliria,  il  littorale 
ungherese  vi  fu  da  prima  compreso,  e 
fece  parte  del  circ.  di  Piume;  la  Un- 
gheria però  non  tardò  a  reclamarlo, 
e  1'  ottenne. 

LITTORY,  città  dell'  Indo-China,  nell' 
Assam,  sopra  un1  isola  del  Bramapu- 
tra,  a  circa   io  1.  N.  E.  da  Gouahatli. 

L1TTOWLE,   città  della  Moravia.  Fedi 

LlTTAN. 

LITTUS  ALTUM,  isole  vicine  a  quella 
di  Albiona,  secondo  Tolomeo. 

LITI  US  CAESIAE,  città  dell'  isola  di 
Corsica,  secondo  Tolomeo;  credesi  cor- 
rispondere a  Calvi. 

L1TTUS  MAGNUM,  città  dell'  is.  di  Ta- 
probana,  secondo  Tolomeo. 

LITUANIA,  in  tedesco  Lìttauen,  ed  in 
latino  Lithavia  o  Litavia,  ant.  paese 
di  Europa,  fra  la  Polonia,  al  S. ,  la 
Prussia,  all' O. ,  la  Curlandia,  al  N. 
e  la  Russia,  all'È.  Ha  circa  ido  1.  di 
lunghezza,  ioo  di  larghezza  e  6,100 
1.  q.  La  sua  superficie,  unita,  piatta  e 
su  molti  punti  paludosa,  è  interseca- 
ta da  laghi  numerosi  e  da  gr.  fi.  ab- 
bondanti di  pesce,  alcuni  dei  quali 
vanno  a  discendere  nel  mar  Nero  ed 
altri  nel  Baltico.  I  laghi  sono  for- 
mati dallo  scioglimento  delle  ne- 
vi. I  suoi  fiumi  principali  sono,  il 
Dnieper  il  Boristene  e  la  Vilia  , 
che  hanno  origine  nella  Lituania.  La 
Dvina  lo  attraversa  ,  ed  il  Niemen  , 
formalo  da  diverse  riviere,  va  a  per- 
dersi nel  golfo  di  Curlandia  Vi  si 
trovano  pascoli  eccellenti  che  servono 
ad  allevare  quantità  di  pecore,  e  so- 
prattutto montoni,  la  cui  lana  è  fi- 
nissima. Le  foreste  abbondano  di  or- 
si, lupi,  cignali,  buffali,  caprioli  ed  il 
selvaggi  urne  vi  è  comune.  La  gr.  quan- 
tità di  mele  che  vi  si  trova,  serve  a 
fare  diverse  bevande  buonissime ,  e 
specialmente  dell'  idromele  del  lip- 
pitz  e  del  malliniet.sk.  11  suo  fertile 
suolo  produce  molta  granaglia  e  spe- 
cialmente Saracino,  e  molto  più  sa- 
rebbe ubertoso  se  fosse  meglio  colti- 
vato. 11  vino  manca  quasi  del  tutto. 
Il  comra.  consiste  in  biade,  mele,  cera, 
potassa,  pelliccierie,  ec.    La     religione 
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dominante  è  la  cattolica  romana  ,  ma 
vi  si  trovano  molti  protestanti  e  gre- 
ci. Conta  1,400,000  abitanti  che  par- 
lano una  lingua  particolare.  La  Li- 
tuania, eh'  ebbe  rimotamente  i  suoi 
principi  particolari,  fu  nell'  XI  secolo 
conquistata  dai  russi  e  resa  loro  tri- 
butaria, ma  scosse  un  tal  giogo  mer- 
cè l'attività  dell'  abile  suo  capo  Er- 
divil,  che  prese  le  armi  a  difesa  del- 
la patria,  si  rese  anche  padrone  di  u- 
na  parte  della  Russia  nel  1217,  ed  e- 
sigette  da  essa  quello  stesso  tributo 
che  fino  allora  avevano  pagato  i  Li- 
tuani. Ringold,uno  dei  suoi  successo- 
ri, avendo  spintele  sue  conquiste  nel- 
la Prussia,  nella  Masovia  e  nella  Po- 
lonia, prese  il  titolo  di  gran  duca  di 
Lituania.  Mendog  suo  successore  cam- 
minò pure  sulle  sue  traccie  ,  ma  alla 
fine  i  saccheggi  che  faceva  di  conti- 
nuo sui  popoli  vicini  gli  attirarono  il 
loro  odio  ed  i  cavalieri  Teutonici  lo 
attaccarono  vivamente.  Mandog,  onde 
salvar  i  suoi  stati,  si  dichiarò  cristia- 
no, e  mise  il  suo  due.  sotto  la  pro- 
tezione di  Innocenzo  IV  che  lo  rice- 
vette, e  creollo  re  di  Lituania.  Men- 
dog tosto  abbandonò  il  cristianesimo, 
e  riprese  la  Curlandia  sugi'  indeboliti 
cavalieri  Teutonici  .  I  successori  di 
Mendog  non  solo  mantennero  le  sue 
conquiste,  ma  l'estesero  pur  anco.  Ge- 
demin  fra  gli  altri  fece  con  successo 
la  guerra  ai  polacchi  ed  ai  russi,  ed  i 
suoi  figli  Reystuth  ed  Olgerd  fecero 
gr-  conquiste  nella  Prussia;  il  secondo 
ebbe  una  parte  della  Lituania,  ed  u- 
surpò  il  restante  al  fratello  che  fece 
morire  in  prigione.  Suo  figlio  Jagel- 
lone,  essendosi  rendulo  formidabile  al- 
la Polonia,  e  temendo  le  vicissitudini 
della  fortuna,  offrì  ai  polacchi  di  u- 
nir  a  questo  regno  il  due.  di  Litua- 
nia e  di  ricevere  il  battesimo,  sposando 
la  regina  Hedwige.  Accettarono  i  po- 
lacchi le  sue  offerte,  Jagellone  fu  bat- 
tezzato a  Cracovia,  il  giorno  12  feb- 
braro  i38G,  prese  il  nome  di  Ladis- 
lao, sposò  Hedwige,  e  fu  proclamato 
re  di  Polonia.  Sotto  Casimiro  III,  fi- 
glio di  Jagellone,  i  polacchi  confer- 
marono eh' essi  non  farebbero  più  che 
un  solo  popolo  coi  Lituani,    e  si  sia- 
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bili  che  il  re  sarebbe  eletto  in  Polo- 
nia, che  i  Lituani  avrebbero  seduta 
e  suffragi  nella  dieta,  che  la  moneta 
sarebbe  V  istessa  e  che  ciascuna  na- 
zione seguirebbe  i  suoi  antichi  costu 
mi.  Al  tempo  della  prima  divisione  della 
Polonia,  nel  1773,  una  porzione  con- 
siderevole della  Lituania  passò  alla 
Russia,  formando  i  governi  di  Mo- 
hilev  e  di  Polozk  (  Vitebsk  )  .  Ciò 
che  restava  ancora  alla  monarchia 
polacca  componeva  pur  anco  le  6 
wohvodie  di  Vilna  ,  Troki ,  Polozk, 
Novogrodek,  Brzesc  e  Minsk;  le  due 
prime  erano  la  Lituania  propriamen- 
te detta  ;  le  altre  la  Lituania  russa, 
che  dividevasi  in  Russia  bianca,  Rus- 
sia nera  e  Polesia  ;  la  Samogizia  vi 
era  annessa.  Per  le  divisioni  del  1793 
e  I7<)5  la  Russia  ebbe  della  Lituania 
ciò  che  forma  i  governi  di  Vilna,  di 
Grodno  e  di  Minsk,  e  la  Prussia  eb- 
be un  territorio  che  fa  attualmente 
parte  della  reggenza  di  Gunibinnen, 
nella  prov.  della  Prussia-Orientale. 

L1TV1NOVO  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  dislr.  e  a  8  1. 
H4  E.  N.  E.  da  Starobielsk  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Bielovodsk. 

L1TYN,  città  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Podolia,  capoluogo  di  distr.,  a  4  I- 
i|4  O.  N.  O.  da  Vinnica  e  a  3o  1. 
N.  E.  da  Kemenetz ,  in  una  pianura 
fertile.  Conta  600  abitanti.  —  11  distr. 
è  nel  N.  del  gov.  ed  attraversato  dal 
Bug.  E  fertile  in  biade  e  tabacco  e 
ricco  in  legna  e  bestiame. 

LITZERSDORF ,  in  ungherese  Lodo.?, 
bor.  della  Ungheria,  comitato  di  Ei- 
senburg,  marca  di  Nemet-Ujvar,  a  7 
I.  2j3  S.  O.  da  Giins,  con  800  abi- 
tanti. 

L1UBETCH,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i/(  1.  N.  O.  da  Tehernigov, 
distr.  e  a  18  1.  O.  da  Gorodnia,  sulla 
riva  sinistra  del  Dnieper. 

LIUB1M,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Jaroslavl  e  a 
7  1.  E.  N.  E.  da  Danilov,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  destra  delL'Obnora. 
E  antichissima,  ed  ha  4  chiese  e  due 
conciatoi.  Rilira  molte  merci  da  Mo- 
sca e  da  Pietroburgo,  onde  fornire  i 
■vicini  paesi.  Vi  si   tiene   un    mercato 


I,  I  u 

alla  Pentecoste,  ed  un  altro  il  G  di- 
cembre. Conta  i,5oo  abil.  avendone 
58, 000  il  dislr  clic  occupa  la  estremila 
orient.  del  governo,  ed  è  mediocre- 
mente fertile,  assai  boschivo  e  ricco 
di  bestiame. 

LIUBOKONSK.OI,  fucina  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  28  1.  N.  O.  da  O- 
rei,  distr.  e  a  7  1.  N.  da  Briansk  e 
871.  3(4  S.  S.  O.  da  Jizdra,  sopra 
un  picc.  ruscello  che  in  vicinanza  si 
getta  nella  Bolva.  Somministra  ogni 
anno  23, 240  puds  di  ferro  bruito ,  e 
9,474  di  ferro  in  barre. 

L1ÙBOT1N,  bor.  della  Bussia,  in  Eur., 
gov.  e  a  4  !•  i{4  O.  S.  O.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  G  1.  N.  E.  da  Valiti. 

LIUD1NSK,  fucina  della  Bussia,  in  Eur., 
gov-  di  Kaluga.  dislr.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Jizdra,  sulla  Lompada.  Ha  due  gran 
fornaci  e  12  raffinerie,  e  somministra 
91, 490  puds  di  ferro  brullo  ogni 
anno. 

LIUNIT,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  della 
prefettura  di  Malmoehus.  Skarby  e 
uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

L1USNE,  fi.  della  Svezia-,  che  sorge  dal 
picc.  iigo  del  suo  nome,  nella  parie 
occid.  della  prefettura  d'iaemtland,  e 
dell1  haerad  di  Herjeadalert,  alG2°43'' 
di  lai.  N.  e  90  41'  di  long.  E.,  scor- 
re al  S.  E.,  entra  nella  prefettura 
di  Gelleborg,  ove  forma  molli  laghi, 
come  quelli  di  Bergviken  e  di  Mar- 
man,  e  si  getta  nel  golfo  di  Botnia, 
a  12  1.  N.  da  Gelle  ,  dopo  80  1.  di 
un  corso  spesso  impedito  da  massi  di 
roccie. 

L1USNEDAL,  parrocchia  della  Svezia  , 
prefettura  di  Iaemtland  ,  haerad  di 
Herjeadalen ,  a  3o  1.  S.  O.  da  Oe- 
stersund  e  a  60  1.  N.  N.  O.  da  Falun, 
sulla  riva  sinistra  della  Liusne.  Pos- 
siede una  lucina  che  dà  annualmente 
1,200  quintali  di  ferro.  Vi  si  trova  del 
marmo.   Conta  pochissimi  abitanti. 

LIU-TCHEU,  dipart.  della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.  di  Ngan-hoei, 
e  comprende  1  circond.  e  4  distret- 
ti. La  ci  Ita  è  a  4°  '■  N.  da  quella  del 
dipart.  di  Ngan-king,  e  a  4°  '•  O- 
da  Nan-king.  Lat.  N,  3i°  56'  r.;" 
long.  E.  1 1 4°  53'  20".  Ha  un  sob- 
borgo, da  cui  e  divisa  da  una  riviera 


L  I  U 

éhe  si  atfraversa  sopra  un  ponte  in 
pietra  ili  tre  archi.  I  dintorni  sono 
rinomati  per  la  bellezza  ed  abbon- 
danza delle  frutta  ;  producono  pure 
del  the.  Vi  sono  fabbriche  di  carta. 

LIUTS1N,  città  della  Russia,  in  Europa. 
Fedi  Lucyn. 

LIVADIA,  (LAGO  DI)  nella.  Grecia  Ve- 
di ToPOLIAS. 

LIVADIA  ,  Hercyna  ,  fi.  della  Grecia, 
nella  Livadia.  E"  formato,  un  po- 
co al  S.  di  Livadia,  dalla  riunione  di 
due  sorgenti,  il  Lete  e  la  Mnemo- 
sina,  scorre  al  N.  sino  alla  città  del 
suo  nome,  si  volge  ali1  E.,  e  si  getta 
nel  lago  Topolias,  dopo  un  corso  di 
5  a  6  leghe. 

LIVADIA,  chiamata  anticamente  Grecia 
propria,  Acaia  o  Eliade,  contrada  che 
occupa  la  parte  settentrionale  del- 
la Grecia  ,  fra  il  monte  Olimpo  , 
al  N. ,  F  Aspro-Potamos  ,  ali1  O. ,  li 
golfi  di  Patrasso  e  di  Lepanto ,  al 
S.,  e  F  Arcipelago,  ali1  E.  Tocca  al  N. 
la  Romelia  ,  ali1  O.  I1  Albania,  e  co- 
munica al  S.  colla  Morea  per  Fistmo 
di  Corinto.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  è  di  circa  ?5  !.,  e  la 
sua  maggiore  larghezza  di  5ò.  E  at- 
traversata, nella  sua  lunghezza,  dalia 
catena  Ellenica,  ramo  del  Balkan,  che 
divide  il  bacino  dell1  Arcipelago  da 
quello  del  mar  Ionio,  e  presenta  mol- 
te mpnr.  osservabili,  come  il  M«*zzovo, 
il  Liakura,  ed  il  Palaeo-Vouni;  si  tro- 
va, presso  la  costa  orientale,  il  monte 
Kissovo,  il  Za«ora  ed  il  Kumaita  o 
Aninos.  Le  riviere  principali  ,  tribu- 
tarie dell'Arcipelago,  sono:  la  Salem- 
bria,  l1  Ellada  ed  il  Mavro-Potamos, 
che  si  scarica  nel  lago  Topolias;  fra 
le  tributarie  del  mar  Jonio,  si  rimar- 
ca FAspro-Potamos  ed  il  Fidaris. Quan- 
tunque questo  paese  sia  generalmen- 
te montuoso  e  pietroso,  il  suolo  n1  è 
fertile;  vino,  oglio,  frutta,  agrumi, 
grano,  sono  le  sue  principali  produ- 
zioni ;  la  robbia,  che  in  grande  col- 
tivasi sulle  rive  del  lago  Topolias,  e 
nei  dintorni  di  Tiva,  fornisce  un  ar- 
ticolo consid.  di  asportazione.  L1  a- 
spelto  di  questo  paese,  intersecato  da 
valloni,  laghi  e  ruscelli,  può  dirsi  de- 
lizioso. Le  colline  sono  coperte  di  ec- 
Tow,  111.   P.  U. 
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celienti  pascoli,  ove  si  alleva  molto 
bestiame,  e  specialmente  pecore  di 
buona  lana.  In  un  significato  assai  e- 
steso,  per  Livadia  si  prendeva  tutto 
il  paese  che  gli  antichi  intendevano 
per  la  Grecia  propria  od  Eliade,  ma 
la  Livadia  propriamente  detta  cor- 
risponde alle  antiche  contrade  di  Tes- 
saglia, Acarnania,  Etolia,  Focide,  Beo- 
zia ed  Attica,  Doride  e  Locride.  Rin- 
chiude la  famosa  gola  delle  Termo- 
pili, oggi  detta  Bocca  di  Lupo,  i  mon- 
ti Parnasso,  Elicona,  Citerone,  tanta 
decantati  dai  poeti  ;  nel  S.  stanno  le 
rovine  di  Tebe  e  di  Delfo.  —  Consi- 
derata come  dipendenza  turca  que- 
sta contrada  fa  parte  dei  governi 
di  Romelia  e  del  Capitan-Pascià  , 
ed  è  divisa  fra  i  sangiacati  di  Tri- 
cala,  Karlelia,  Lepanto  e  Negropon- 
te.  Atene,  Livadia,  Lepanto,  Larissa 
e  Tricala  ne  sono  le  città  principali. 
Conta  56o,ooo  abitanti. 

LIVADIA,  Lebadea  o  Libadia ,  città 
della  Grecia,  nella  Livadia ,  antica 
Beozia,  a  19  1.  N.  O.  da  Atene ,  e  a 
i3o  1.  S.  O.  da  Costantinopoli,  sulla 
riva  destra  della  riviera  del  suo  nome. 
E  grande,  ma  di  un  aspetto  assai 
triste;  le  strade  sono  strette,  e  mal  la- 
stricate, e  le  case  assai  male  fabbricate. 
Vi  si  vede  il  famoso  antro  di  Troi'o- 
nio,  spesso  visitato  dai  viaggiatori.  Su 
di  una  vicina  mòni.,  alta  e  scoscesa  , 
si  trovano  le  torri  e  le  mura  merla- 
te di  un  castello  fortificato,  ma  rovi- 
noso. Livadia  possiede  un  castello,  e 
fabbriche  di  stoffe  di  cotone.  Si  fa  un 
importante  comm.  di  riso,  biada,  lana, 
frutta,  vino  ed  altri  prodotti  del  pae- 
se. Conta  10,000  abit. ,  fra  turchi , 
greci  ed  ebrei.  Considerata  come  di- 
pendenza turca  è  compresa  nel  san- 
giacato  di  Negroponte. 

L1VADOSTRO  ,  vili,  e  porto  della 
Grecia,  nella  Livadia,  sulla  baja  del 
suo  nome,  nel  ^olib  di  Lepanto,  a  5 
I.  qa  N.  O,  da  Megara,  e  a  b  1.  S. 
S.  E.  da  Livadia. 

L1VADOSTRO  (BAJA  DI),  Alcyonìum 
mare,  nella  Grecia  ,  alla  estremità 
orientale  del  golfo  di  Lepanto,  sot- 
to 38°  10'  di  lat.  \.  e  j.o°  5u'  di 
long.  E.  Ha  4  1.    nella  sua   maggìofe 
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larghezza,  al  suo  ingresso,  sopra  6  1. 
di  profondità;  e  forma,  al  N.  E.,  il 
porto  di   Livadostro. 

LIVAROT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  3  1.  2(3  S.  S.  O. 
da  Lisieux,  e  a  9  I.  i]4  S.  È.  da  Caen, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Vie.  Vi  sono 
conciatoj.  11  suo  formaggio  è  rinomato, 
e  se  ne  fa  un  consid.  commercio.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,200  abitanti. 

L1VEMMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

L1VENS-ESSCHE  (s.t),  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra  -  Orientale, 
circond.  e  a  1}  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Au- 
drnarde ,  cant.  e  a  1  1.  ip  S.  E. 
da  Sotteghem.  Conta   1,900  abitanti. 

LIVENS-HAUTENS  (s.t),  bor.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra  -  Orientale, 
circond.  e  a  4  ••  »l2  E.  N.  E.  da  Au- 
denarde  ,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Herzele,  con   1,200  abitanti. 

LIVENSK,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  35  1.  S.  S.  O.  da  Voronej , 
distr.  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Biriutch, 
sulla  riva  destra  del  Valoui,  con  5oo 
abitanti. 

L1VENZA,  Liquentia,  fi.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  scaturisce  alle  falde  del  mon- 
te Cavallo,  a  6  m.  circa  sopra  Sacile, 
prov.  di  Udine,  nella  cui  prov.  bagna 
Polcenigo,  Sacile,  Brugnera,  S.  Cas- 
siano,  Ghirano;  in  quella  di  Treviso, 
Portobuffolè,  Meduna,  Motta;  in  quella 
di  Venezia,  S.  Stin,  Torre  di  Mosto, 
la  Salute;  riceve  varj  influenti,  fra  i 
quali  il  Meduna,  ingrandito  dall'im- 
petuose acque  delle  Celine  che  lo  ren- 
rte  infesto,  il  Lemene,  e  si  scarica  nel- 
l'Adriatico al  porto  di  S.  Margherita 
presso  Caorle,  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Ve- 
nezia, dopo  un  corso  di  17  1.,  estre- 
mamente tortuoso  verso  la  metà  del 
quale  ha  120  piedi  di  larghezza.  La 
sua  navigazione  non  arriva  che  a 
Portobufìfblè,  con  barche  della  portata 
di  100,000  kilogrammi,  le  quali,  me- 
diante il  Meduna  ed  il  Noncello,  a- 
scendono  sino  a  Pordenone,  interessan- 
do così  il  comm.  delle  accennate  tre 
Provincie.  Questo  fi.  da  sotto  Cadano 
fin  presso  a  Navolè  forma  il  confine 
tra  le  prov.  di  Treviso  e  di  Udine,  e 
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tra  Lorenzaga  e  S.  Anastasio  serve  pu- 
re di  confine  alle  prov.  di  Venezia 
e  Treviso.  —  Plinio  chiamò  questo  fi. 
della  Venezia  Liquentia^  e  ne  situa  la 
sorgente  nelle  mont.  in  vicinanza  di 
Opilergium. 

LIVERDUN,  vili,  della  Fr. ,  dipart,  de 
la  Meurthe,  circond.  e  a  3  I.  112  N. 
E.  da  Toul,  cant.  e  a  a  |.  2i3  N.  E. 
da  Domevrc-en-Haye,  sulla  riva  sini- 
stra della  Mosella.  Èra  in  passalo  una 
fortezza  che  apparteneva  ai  vesc.  di 
Toul ,  che  vi  risiedevano  ordinaria- 
mente. 

L1VERI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  1  1. 
S.  E.  da  Nola,  cant.  e  a  1  I.  i|4  O. 
da  Saviano,  con   1,200  abitanti. 

L1VERMORE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Oxford,  sul 
Sagahok,  con   2,200  abitanti. 

LIVERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  I.  i[2  O.  N.  O.  da  Fi- 
geac,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Cahors,  capo- 
luogo di  cant.,  con  700  abitanti.  Nei 
dintorni  si  lavorano  cave  di  pietra  da 
fabbrica  e  di  alabastro. 

L1VERPOOL,  LEVERPOOL  o  LI  VER - 
PUL,  Liserpalus,  città  della  Jngh.,  con- 
tea e  a  16  I.  S.  da  Lancaslro,  a  05  I.  N. 
O.  da  Londra  e  a  1 1 1.  O.  da  Manchester, 
hundred  di  West-Derby,  sulla  riva  de- 
stra e  presso  la  imboccatura  della  Mer- 
sey,  nel  mare  d'Irlanda.  Lat.  N.  53° 
22'  o".  Long.  O.  5°  17'  o".  La  Mer- 
sey  vi  offre  un  eccellente  ancoraggio 
per  un  gran  numero  di  navi,  ma  l'in- 
gresso, ingombro  da  banchi  sabbiosi,  è 
piuttosto  difficile;  la  marea  vi  monta  da 
20  a  3o  piedi  in  primavera  ,  e  metà 
meno  nei  tempi  ordinari.  La  città 
propriamente  detta  ,  occupa  lungo  la 
riviera  una  estensione  di  più  di  1  1. 
sopra  presso  a  poco  ij3  di  1.  di  lar- 
ghezza; i  sobborghi  e  le  case  di  de- 
lizia vicine  le  danno  l'aspetto  di  una 
grandissima  città.  .Sulla  riva  sinistra 
della  Mersey  stanno  i  cantieri  di  co- 
struzione, le  spjaggie  e  i  magazzini  rhe 
occupano  uua  estensione  considerahile. 
Le  case  di  Liverpool  sono  in  matto- 
ni e  coperte  di  lavagna  ;  per  la  mag- 
gior parte  le  strade  vedonsi  larghe, 
ornate    di  belle  case ,   e  illuminate  a 
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gaz;    i  quartieri  i  più  antichi   si  ab- 
belliscono altresì  giornalmente.  I  pub- 
blici edifizj   sono  assai    belli  ;    si  am- 
mira soprattutto  il  palazzo  della  città, 
ornato  di  colonne  corintie,  in  mezzo 
a  cui  s'  inalza  una  cupola  ,    pure  cir- 
condala da  una  colonnata  dello  stesso 
ordine,  e  sormontata  da  una  statua  di 
donna,  che  rappresenta    la  Gran-Bre- 
tagna,   tenendo    una    lancia  sopra   la 
quale    evvi    V  emblema    della  libertà. 
Sulla  piazza  stessa,  ove  sta  il  palazzo 
comunale,  evvi  la  borsa,  superbo  edi- 
fizio  dello    stesso  ordine    di  architet- 
tura, nel  cui  centro  sta  un  mausoleo 
in  marmo  ed  in  bronzo,  alla  memo- 
ria di  Nelson.  Gli  edifizj  dei  mercati, 
la  pubblica  infermeria,  la  prigione  e- 
retta  sopra  un  vasto  piano  dal  famo- 
so Howard,  il  teatro,  il  circo  e  molti 
altri    stabilimenti    di    beneficenza ,  di 
umanità  e  d'istruzione,  meritano  es- 
sere osservati.  Vi  sono  20  chiese,   al- 
cune delle  quali  di  bella  architettura, 
e  un  maggior  numero  di  altri  luoghi 
di    culto    pei   cattolici  ,  presbiteriani, 
quacheri,    ec. ,    ed  una  sinagoga.  Gli 
ospedali  sono  quivi  numerosi  ;  la  co- 
sì detta  Infermeria  riceve   i,5oo  am- 
malati per  anno  ,  e  ne  fa  curare  al- 
trettanti   nella    città;    l'ospedale    dei 
marina]  riceve  le  loro  famiglie  ;  evvi 
in  oltre  quello  dei  febbricitanti,  quel- 
lo dei   pazzerelli,  ec.    il  dispensatorio 
è  uno  dei  più  interessanti  stabilimen- 
ti dj  beneficenza  ed  umanità  ;  esso  ha 
la    cura    di    alloggiare    gratuitamente 
più  di  20,000  persone  all'anno.  Vi  so- 
no delle  società  per  le  puerpere,   per 
soccorrere  gli   annegati,    i  prigionieri 
per  debiti,  gli  stranieri  divenuti  mi- 
serabili, ec.  11  principale  stabilimento 
di  pubblica  istruzione  è  una  istituzio- 
ne Reale  accademica  aperta  nel  181 7 
per  la  letteratura,  le  scienze  e  le  arti, 
e  che  possiede  un  gabinetto  di  fisica, 
un  museo  di  storia  naturale,  una  bi- 
blioteca ed  un  giardino  botanico  ;  vi 
si  fanno  pure  esposizioni  di  pittura  e 
scoltura.  L'istituto  pei  ciechi  è  il  primo 
fra  quelli  dell'  Ingh. ,  vi  si  insegnano 
diverse  professioni,  ed  anche  la  musi- 
ca. La  scuola  degli  orfani  dei  due  sessi 
è  un  bello  stabilimento,  nel  quale  si 
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allevano    più    di    200    fanciulli.    Evvi 
ancora  un  gran  numero  di  scuole  gra- 
tuite primarie,  e  per  apprendere    dei 
mestieri  ;   una  società    biblica    distri- 
buisce gratuitamente  bibbie  e   vange- 
li   ai    marinai    ed    agli    artefici  ;    dal 
1824    si    formò    una    società    di    viag- 
giatori in  cui  sono  ammesse  le  perso- 
ne   che    percorsero    lontane    regioni. 
Le   sale    di  riunione,    ove  quelli    che 
le  frequentano  si  occupano  di  lettera- 
tura, di   concerti,  di    danza,  ed    altri 
divertimenti  ,   sono   in    generale  belli 
edifìzj.    Si  trovano  biblioteche   al    li- 
ceo, all'ateneo  ed  alla  borsa;  in   vici- 
nanza di    questa  ultima    sala  evvi    la 
camera  delle  assicurazioni,  stabilita  sul- 
lo stesso  disegno  di  quella  di   Lloyd  a 
Londra.  Le  manifatture  di   Liverppol 
somministrano  tutto  ciò  ch'è  necessa- 
rio ai  navigli,  alle  loro  provviste  ed 
al  consumo  degli  abitanti.  Vi  sono  gr. 
fonderie   di  ferro  ,  ed  usine  di  rame  ; 
consid.  mulini  da  biade,  posti  in  movi- 
mento dal  vapore  e  dall'acqua;  gr.  bir- 
rerie; cantieri  immensi  per  la  costru- 
zione, la  riparazione  ed  armamento  del- 
le navi.  Questa  città  possiede  una  bella 
manifattura    di  suste    da  orologio,  e 
strumenti  per  l'arte  dell'orologeria; 
vi  si  fabbrica  pure   bianco    di  piom- 
bo, vitriolo,  ed  evvi  nei  dintorni  una 
fabbrica  di  porcellana.  —  La  situazio- 
ne di  Liverpool,  in  una  contea    assai 
manifatturiera,  coperta  di  carbon  fos- 
sile, ed  attraversala  in  tutte  le  dire- 
zioni   da    canali    navigabili ,    costituì 
questa   città    la  seconda   della    Inghil- 
terra. Uno  dei  rami  principali  del  suo 
comm.  è  quello  dei  grani  che  riceve 
dalla  Irlanda,    tanto  pel  suo    proprio 
consumo,  che  per  quello  della  contea  ; 
se  ne  calcola  la  quantità  a  circa  2,5oo 
carichi;  asporta,  in  cambio,  sale,   car- 
bon fossile,  stoviglie,  ec.  Fa  cogli  Stati- 
Uniti    più   di    3[4  di  tutto   il    coinm. 
della  Ingh.  con  questa  contrada;  il  co- 
tone e  la  lana  ne  formano  gli  articoli 
principali.  Quello  che  mantiene  colle 
Indie  orientali    ed    occidentali,  e  così 
pure   colle    altre    parti   della  terra,    è 
altresì  molto  consid. ,  come  lo  era  per 
lo  passato  quello  che  faceva  sugli  schia- 
vi, che  toglieva  sulle  coste  dell'Africa 


4Co  L  I  V 

onde  portarli  nell'India  occident ,  e 
nel  continente  americano.  Da  Liver- 
pool  partono  pure  moUp  navi  per  la 
pesca  al  Groenland.  Ecco  uno  stato 
delle  importazioni  in  cotone: 

io23       1824 

Stati-Uniti.  .  .  235,86o  4^,724  balle 

Brasile 1 36,585   i34,895 

India 1 4,1 63       7,925 

Demerari.  .  .  .       6,j3i        7,825 

Isole 1 1,177     12,222 

Mediterraneo.  .  24,188       i,73a 


Totale  428,704  578,323 

Nel  1825,  sopra  8i4,4°°  balle  di  co- 
Ione,  che  furono  importate  in  lngh., 
703,200  entrarono  a  Liverpool,  e  nel 
1826,  sopra  575,5oo  questa  città  ne 
ricevette  468,800.  Ciò  che  può  dare 
una  idea  della  immensità  delle  sue 
commerciali  relazioni,  si  è  che  nel 
1824  il  prodotto  delle  sue  asporta 
zioni  ascese  a  20,662,537  lire  sterline 
(5i6,563,925  fr.) ,  che  10,000  navigli 
della  portata  di  1,1 80,91 4  tonnellate, 
appartenenti  a  Liverpool,  furono  im 
piegati  in  questo  comm.  e  che  i  da- 
zii  della  dogana  produsse  ro  1,808,402 
lire  sterline  (37,2io,o5o  fr.)  Nel  1825, 
questa  città  pagò  soltant  o  pei  dazii 
di  asportazione,  circa  5o,ooo  lire  ster- 
line (i,25o,ooo  fr.),  e  ioè  a  dire  li  2[3 
dell1  ammontare  dei  dazii  pagati  da 
tutta  la  Inghilterra.  Il  porto  di  Li- 
verpool si  distingue  per  la  comodità 
de1  suoi  numerosi  bacini  e  de1  suo 
cantieri  ;  se  ne  rimarcano  5  grand 
con  sostegni.  11  canale  di  Leeds-et-  Li- 
verpool,' che'  viene  a  terminare  nella 
Mersey,  facilita  le  comunicazioni  di 
Liverpool  con  le  grandi  città  mani- 
fatturiere, ch'essa  alimenta  in  parte 
di  materie  prime,  e  alle  quali  serve  di 
uscita.  Si  stabilì  di  recente  una  stra- 
da in  ferro  che  va  da  Manchester  al 
porto  di  Liverpool,  attraversando  que- 
sta grande  città  dall'  E.  all'O. ,  me- 
diante un  passaggio  sotterraneo  di 
2,248  metri  di  stadio.  Il  mercato  dei 
vegetabili  si  fa  ogni  giorno,  e  cosi 
pure  quello  del  pesce,  che  si  tiene  in 
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un  bello  e  comodo  edifizìo;  il  mer* 
calo  dei  grani  è  fissato  nei  giorni  di 
martedì  e  sabato;  due  altri  mercati, 
per  gli  oggetti  di  necessità,  e  di  lusso 
si  tengono  pure  il  mercordì  ed  il  sa- 
bato. Due  compagnie,  stabilite  da  un 
alto  del  parlamento  ,  provvedono 
questa  città  d'acqua  condottavi  da  vi- 
cine sorgenti  col  mezzo  di  tubi  di  ferro 
distribuiti  in  tutte  le  strade.  11  cel. 
banchiere  di  Liverpool,  Guglielmo  Ro- 
scoe,  si  è  acquistato  un  sommo  credito 
letterario  in  lngh.  colla  sua  storia  di 
Lorenzo  de'  Medici  e  con  quella  di 
Leone  X.  —  Prima  del  XVI  secolo, 
questa  città  non  era  che  un  villaggio. 
L'accrescimento  delle  manifatture  nel- 
la contea  di  Lancastro  avendo  ri- 
chiesto le  comunicazioni  colla  Irlan- 
da più  dirette  di  quelle  che  le  offe- 
riva Bristol,  essa  divenne,  per  la  sua 
situazione,  il  centro  del  commercio 
con  questo  paese,  e  la  sua  popolazio- 
ne si  accrebbe  altresì  rapidamente  co- 
me la  sua  opulenza.  Nel  1700,  non  a- 
veva  che  5, 000  abit. ,  nel  1801,  ne 
rinchiudeva  già  77,650,  e  nel  182 1, 
118,970,  contandosene,  nel  1824, 
1 35,ooo,  non  comprese  le  borgate  che 
vi  sono  quasi  contigue .  Liverpool 
manda  due  membri  al  parlamento. 

LIVERPOOL,  città  della  Nuova-Scozia, 
capoluogo  del  Queen1  s-county,  a  25 
1.  S.  O.  da  Halifax,  sulla  riva  destra 
ed  alla  imbocc.  della  riviera  del  suo 
nome,  che  viene  dal  lago  Rossignol, 
e  si  perde,  sulla  costa  merid.  della  pe- 
nisola, in  una  baja  all'ingresso  della 
quale  sta  l'isola  Coffin;  questa  baja 
forma  un  porto  comodo  e  sicuro,  an- 
che per  grosse  navi.  La  città  non  ha 
che  una  sola  strada,  con  circa  200  a- 
bitazioni ,  generalmente  assai  bene 
fabbricale. 

LIVERPOOL,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Onon- 
dago,  a  8  1.  N.  E.  da  Auburn,  e  a  72 
1.  N.  O.  da  Nuova- York,  sopra  un  picc. 
lago,  presso  a  cui  si  stabilirono  molte 
saline.  Conta  circa  80  abitazioni. 

LIVERPOOL,  riviera  della  Nuova-O- 
landa, nella  terra  di  Arnheim.  S'i- 
gnora di  preciso  la  sua  sorgente  ;  si 
getta  nel  mare  delle  Molucche,  al  120 
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&  lat.   S.  e  i3i°  55'  di  long.  E.  Ha 

i   I.   i|2  di  larghezza  alla  sua  ìmbocc, 

ch'è  impedita    da  qualche   roccia.   Le 

sue  rive  sono  basse  ed  assai  boschive 

L1VERPOOL,  città  della  Nuova-Olanda, 

nella  Nuova-Galles  merid. ,  contea  di 

Cumberland,    a  6  1.  O.    da    Sydney, 

sulla  riva  sinistra  del  George-'s-river, 

con  2,600  abitanti. 

L1VERSEDGE,  cappelleria  della  Ingh., 

nel  westriding  della  contea  di  York, 

wapentake   di   Morley,    parrocchia   di 

Birstall,    a  3   1.   E.    da   Halifax,    con 

4,3oo  abitanti. 

LIVESLY,  cornane  della  Ingh.,   contea 

di  Lancastro,  hundred  di  Blackburn, 

parrocchia  e  a  ij2  1.  S.  da  Blackburn, 

e  a  3  1.   ij4  E.  S.  E.  da  Preston,  con 

1.700  abitanti. 

L1VIADE,  IULIADE  o  LIYIAS,  città  e- 

piscopale  della  Palestina,  al  di  là  del 

Giordano,  così  nominata  da  Erode  in 

onore   di   Livia,    moglie   di   Augusto. 

Chiaraavasi   in   orientale  Belh'Haran. 

L1VIGNO,    vili,    del    reg.    Lom.-Yen. , 

prov.  di  Valtellina,  dist.  di  Bormio. 
LIVINENTHAL  ,    distr.    e     valle    della 

Svizzera.  Vedi  Levantina  (valle). 
L1VINGSTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
11  eli' O,  dello  stato  di  Nuova- York, 
con  18,400  abitanti.  Genesseo  è  il  suo 
capoluogo. 
LIY1NGSTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  O.  dello  stato  di  Kentu- 
cky, bagnata  dall'Ohio.  Conta  5,3oo 
abit_,  ed  ha  Salem  per  capoluogo. 
L1VINGSTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova-York,  contea  di  Co- 
lumbia, sulla  riva  sinistra  dell'Hudson. 
Conta  1,900  abitanti. 
LIVIOPOLIS,  città  dell'Asia,  sulle  rive 
del  Ponto-Eusino.  Plino  la  situa  fra 
Philocalea  e  Pharmacea ,  e  dice  non 
essere  bagnata  da  nessuna  riviera. 
L1VNO,  HELUNA  o  HLIUNO,  città 
della  Tur.  europea  ,  nella  Bosnia  , 
sangiacato  di  Herzegovina,  a  4  '•  f(3 
O.  N.  O.  da  Duvno  ,  e  a  6  L  i|4  S. 
S.  O.  da  Keupris,  e  a  20  L  N.  O.  da 
Mostar,  capoluogo  di  giurisdizione,  al 
piede  del  monte  Liubaska,  sul  rove- 
scio delle  alture  che  si  riattaccano  al- 
1  E.  al  piano  elevato  di  Keupris.  È 
circondata  da  una  muraglia  riancheg- 
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giata  da  torri,  e  cinta  all' O.  da  un 
burrone  profondo,  che  le  tien  luogo 
di  fossa,  e  nel  quale  scorre  la  Bistri- 
tza,  che  si  attraversa  sopra  un  bel  pon- 
te in  pietra  di  5  archi;  è  altresì  di- 
fesa da  un  castello  fortificato .  Conta 
circa  4^°°°  abit. ,  la  maggior  parte 
Turchi.  —  La  pianura  di  Livno,  limi- 
tata al  S.  O.  dalla  catena  del  Prologh, 
ed  al  N.  E.  da  un'altra  catena  paral- 
lela, ma  meno  alta,  ha  i5  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3  di  larghezza,  ed  è  ba- 
gnata da  molti  corsi  d'acqua  soggetti 
a  crescenze  considerabdi  durante  l'in- 
verno. Produce  in  abbondanza  ce- 
reali, e  possiede  bei  pascoli  che  al- 
levano numerosi  bestiami  e  cavalli. 
Non  vi  si  raccoglie  che  poche  frutta. 
LIYNY,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  29  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Orel,  e  a 
i5  1.  1I2  O.  S.  O.  da  Eletz,  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
della  Sosna.  Assai  antica,  possiede  7 
chiese  in  pietra,  e  3  in  legno,  ed  un 
convento.  Vi  si  tengono  molte  fiere, 
e  conta  6,000  abitanti.  11  distr.  sta 
nella  parte  orient.  del  governo,  ed 
abbonda  di  biade  e  bestiami. 
L1VO,  vili,  del    reg.    Lom.-Ven.,  proy. 

di  Como,  distr.  di  Gravedoua. 
L1VONIA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  80  1.  N,  O.  da  Nuova-York, 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Canandaigua,  con- 
tea di  Livingston,  con  2.400  abitanti. 
L1VON1A  o  DI  RIGA  (GOLFO  DI), 
internamento  del  mar  Baltico ,  sulla 
costa  occid.  della  Russia  europea,  al 
S.  O.  del  golfo  di  Finlandia.  Circon- 
dato dai  governi  di  Estonia  ai  N., 
di  Livonia  all'  E.,  dalla  Curlandia  al 
S.  E.,  e  dalle  isole  di  Oesele  di  Moen 
al  N.  O.,  è  compreso  fra  56°  55'  e  58° 
3o'  di  lat.  N.,  e  fra  190  3o'  e  220  25' 
di  long.  E.  Ha  4°  l  di  lunghezza, 
dal  N.al  S.,  e  25  1.  di  media  larghez- 
za. Le  isole  principali  situate  nell'in- 
terno di  questo  golfo  sono  Abro , 
Runo  e  Kin.  Riceve  la  Dvina  del  Sud, 
le  due  Aa  ed  il  Pernau.  L' ingresso 
n'è  molto  pericoloso,  e,  malgrado  li 
fari  dell'isola  di  Oesel  e  del  capo 
Domesnes,  i  naufragi  vi  sono  ancora 
frequenti.  Si  deve  soprattutto  evitare 
un  banco  sabbioso  di  almeno  4  l  di 
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estensione,  che   si    trova    alla    punta] 
dell1  isola  di  Oesel.  Arensburg  e  Per-' 
nau  sono  le  sole  città  situate  sulle  sue 
rive;    Riga  è  a  qualche  distanza  dal- 
la  imboccatura    della  Dvina.    —  Per 
lungo  tempo  questo  golfo  non  fu  fre- 
cuentato    che    dai    soli  abitanti    delle 
sue  coste;   verso   la  metà    del  xn  se- 
colo,  una  nave    di  Brema,   spinta  da 
una    tempesta    sino   alla  imboccatura 
della  Dvina,  lo  fece  in  tal  modo  co- 
noscere ai  tedeschi. 
LIVONIA  o  RIGA,  in  russo  Lìfliandiia, 
in  tedesco  Liefland ,   gov.  di  Russia, 
in  Europa,  fra  56°  32'  e  5g°  3'  di  lat. 
N.,  e  fra  190  25'  e  25°  20'  di  long.  E. 
Confina    al  N.    col  gov.    di  Estonia  ; 
all'È,   col  lago  Peipus,   che  lo  divide 
dal  gov.  di  s.  Pietroburgo,  e  col  gov. 
di  Pskov;  al  S.  E.  con  quello  di  Vi- 
tebsk;  al  S.  colla  Curlandia,  ed  alPO. 
col  golfo  di  Livonia.  La  sua  lunghez- 
za, dalN.  E.  al  S.  O.,  è  di  70  1.,  la 
larghezza    media    di    4°  '-i    e    'a    sua 
superficie  di  2,600  leghe.  Oesel  e  Moen 
sono    le  isole  più  consid.   che  dipen- 
dono da  questo   governo.  È  in  gene 
rale    un  paese  piatto,   non  vedendo 
visi  che  poche  alture  e  poco  osserva- 
bili.  La  Dvina    del  Sud,   che    traccia 
in  parte  il  confine  merid. ,  ed  il  Pe 
dez,   suo    affluente;    l'Aa,   che   attra- 
versa la  parte  centrale,  ed  il  Pernau 
che  scorre  nel  N. ,   ne  sono  i  princi- 
pali corsi  d'acqua,  tutti   tributari  del 
golfo    di  Livonia;   l'Embach  è  il  più 
consid.  di  quelli  che  si  scaricano  nel 
Peipus.  Vi   sono   molti   laghi,   alcuni 
dei  quali  paludosi;  i  più  grandi,  do- 
po il  Peipus,  sono  quelli  di  Wirzerw 
e    di  Burtneck.   Il  suolo,  sabbioso  in 
qualche  luogo ,  offre  in  generale  dei 
terreni  di  alluvione  assai  acconci  alla 
coltivazione  dei  grani;  vi  sono  alcu- 
ni siti  in  cui   1'  agricoltura  fece  pro- 
gressi   assai  soddisfacenti,    e  che  pre- 
sentano un  aspetto  deliziosissimo;  tali 
sono  i  dintorni   di  Dorpat  e  di  Fel- 
lin,  la  parte  merid.  del  distr.  di  Wen- 
den,  i  dintorni  del  lago  Burtneck,  e 
più  particolarmente  le  rive  della  Dvi- 
na. Come  negli  altri  paesi  vicini  al  Bal- 
tico, vi  si  osserva  in  grande  quantità, 
sparsi  qua  e  là,  grandi  massi  di  gra- 
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nìto  o  di  gneiss;  non  vi  si  scoperse 
alcuna  miniera.  La  ricchezza  di  que- 
sto gov.  consiste  in  biada  ed  altre 
granaglie,  lino,  canape  e  legname; 
le  bestie  a  corna,  ed  i  porci  sono  di 
picc.  razza,  come  pure  le  pecore,  la 
cui  lana  è  corta  e  ruvida.  Di  tutte 
le  specie,  la  capra  è  quella  che  mol- 
tiplica il  più.  Le  foreste  abbondano 
di  selvaggiume  e  vi  si  trovano  orsi, 
renni,  bovi  selvatici,  alci,  martori,  ec; 
sembra  che  vi  si  sieno  ritirati  li  lu- 
pi in  gran  numero,  che,  nel  1823, 
divorarono  una  gran  quantità  di  ani- 
mali domestici.  Le  riviere  ed  i  laglii 
sono  assai  pescosi.  La  industria  non 
è  quivi  molto  attiva;  vi  si  trovano 
però  fabbriche  di  vetri  ,  carta  e 
cappelli,  conciatoi  e  distillerie  di  gra- 
ni. Riga  è  la  sola  piazza  ove  si  fac- 
cia un  esteso  commercio.  Conta  que- 
sto governo  5j5,ooo  abitanti,  fra  let- 
toni, li  vii. oggi  assai  diminuiti,  estorti, 
originari  del  paese,  tedeschi  e  russi. 
La  nobiltà  numerosa,  distinta  pel  suo 
spirito  ed  i  suoi  lumi,  è  quasi  tutta 
di  origine  tedesca  ;  il  popolo,  povero, 
è  in  generale  pochissimo  incivilito. 
Dal  1804,  la  sorte  del  paesano,  vero 
schiavo,  si  è  molto  migliorata  ;  nel 
1823  quasi  80,000  ricevettero  la  kro 
libertà.  --  Questo  gov.,  che  ha  Riga 
per  capoluogo,  si  divide  nei  seguenti 
5  distretti  :  Arensburg,  Dorpat,  Per- 
nau, Riga  e  Wenden.  Evvi  una  uni- 
versità a  Dorpat,  e,  nelle  altre  città, 
vi  sono  dei  tribunali  civili  in  cui  si 
rende  giustizia  in  lingua  tedesca. 
—  Questo  paese  restò  sconosciuto  al 
restante  della  Europa  sino  alla  fine 
del  xn  secolo,  quando  fu  invaso  dai 
Danesi.  Valdemaro  III,  re  di  Dan. , 
lo  cedette,  nel  i346,  mediante  una 
somma  di  danaro,  ai  cavalieri  del- 
l'ordine, detti  Porta-Spada,  che  molto 
contribuirono  alla  conversione  della 
fede  cattolica  dei  suoi  abitanti,  e  che 
poscia  si  unirono  ai  cavalieri  delti 
teutonici,  il  cui  gran  mastro  vi  stabilì 
un  capo  particolare  ;  rimase  la  Li- 
vonia per  circa  3oo  anni  sotto  il 
dominio  di  quest'ordine.  Nel  i5i3, 
Guglielmo  di  Plettenberg  ,  rifiu- 
tando   la    dipendenza    del  suo  oidi- 
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ne,  divenne  padrone  della  Livonia. 
Poco  dopo,  Ivan,  gran  duca  di  Mo- 
scovia,  saccheggiò  il  paese,  e  s1  impa- 
dronì di  molte  piazze;  allora  Kettler, 
gran  mastro  dell'ordine  di  Livonia, 
vedendo  di  non  poter  resistere  ai 
moscoviti ,  chiamò  in  suo  soccorso 
Sigismondo  re  di  Polonia,  nel  i55?, 
e  la  Livonia  fu  ad  esso  ceduta.  Ben- 
tosto la  Svezia  e  la  Russia  accampa- 
rono pretensioni  su  questa  contrada, 
e  queste  tre  potenze  se  la  disputaro- 
no di  continuo  dal  i56i  .  Stefano 
Bathori,  re  di  Polonia,  ne  scacciò  i 
moscoviti  :  gli  svedesi  se  ne  resero 
padroni  nel  1617,  per  intelligenze 
e  per  forza.  I  moscoviti  cedettero  i 
loro  diritti  sulla  Livonia  a  Ladislao, 
re  di  Polonia,  nel  i634-  L'anno  se- 
guente, lo  slesso  re  fece  cogli  svedesi 
il  trattato  di  Stumsdorf,  il  12  settem- 
bre. Era  questa  una  tregua  che  durar 
doveva  26  anni,  cioè  fino  al  166 1, 
e  gli  stessi  svedesi  dovevano  possede- 
re, durante  un  tal  tempo,  ciò  che 
avevano  al  settentrione  delia  Dvina, 
il  che  fu  loro  poscia  interamente  ce- 
duto per  la  pace  di  Oliva,  del  1660, 
e  il  conservarono  per  qualche  tempo. 
Infine,  Pietro  il  Grande  conquistò 
sugli  svedesi  la  Livonia,  dopo  la  cel. 
battaglia  di  Poltava,  e  gliene  fu  con- 
fermato definitivamente  il  possesso 
pel  trattato  di  Ny»lad ,  dell'  anno 
1721.  Dna  picc.  porzione  di  questa 
prov.,  ch'era  ancora  soggetta  alla 
Polonia,  fu  pure  riunita  alla  Russia, 
nel   1773. 

LIVORNO,  picc.  citlà  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  a  5  1. 
3|4  O.  S,  O.  da  Vercelli  e  a  7 il.  3tf 
S.  S.  E.  da  Biella,  capoluogo  di  man- 
damento. E  posta  fra  paludi,  e  conta 
3,6oo  abitanti. 

LIVORNO,  Vortus  Htrculis,  Labronis, 
Liburnus,  Castrum  Liburni,  Liburnum 
o  Liburnicus  Portus,  città  e  porto 
del  gr.  due.  di  Toscana,  sul  Mediter- 
raneo, prov.  e  a  5  1.  S.  S.  0.  da  Pi- 
sa e  a  16  I.  O.  S.  O.  da  Firenze. 
E  residenza  di  un  governatore  civile 
e  militare,  da  cui  dipende  anche  tutto 
il  capitanato,  il  littorale  e  la  marina  di 
guerra,  e  sede  di  un  vesc.  suffraganeo 
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dell'  arcives.  di  Pisa.  Lat.  N.  43°  33' 
5"  ;  long.  E.  70  56'  3o".  Ha  tre  sob- 
borghi, una  cittadella,  ed  è  assai  be- 
ne fortificata  questa  città  dal  Iato  del 
mare.  Quantunque  non  abbia  un  cir- 
cuito grandissimo  al  confronto  della 
sua  popolazione,  pure  lo  è  di  due 
miglia  circa  toscane.  Le  strade  sono 
diritte  e  ben  lastricate  :  la  più  bella 
soprattutto,  per  larghezza,  lunghezza 
e  pulitezza,  è  quella  che  dal  porto 
termina  alla  porta  di  Pisa.  Sopra  l'u- 
no dei  lati  presso  a  poco,  nel  mezzo 
di  questa  strada,  e  come  formante  il 
centro  della  città,  si  vede  la  gr.  e  re- 
golare piazza  d'  armi ,  la  quale  ha 
la  lunghezza  medesima  dell1  interno 
della  basilica  di  s.  Pietro  di  Roma,  a 
cui  fanno  capo  alcune  strade  princi- 
pali, e  sulla  quale  vedesi  il  Duomo, 
gran  chiesa  eretta  dai  fondamenti 
nel  1606  per  opera  di  Ferdinando  I 
dei  Medici,  dove  si  ammira  nella  tri- 
buna la  Trasfigurazione  dipinta  a  fre- 
sco dal  Ghelardini,  ed  una  ricca  sof- 
fitta messa  ad  oro  ;  il  palazzo  del 
principe  di  un'architettura  però  po- 
co osservabile .  Sonovi  in  Livorno 
molte  fontane,  e  dentro  e  fuori  la 
città  esistono  alcuni  bagni.  L'  acqua 
che  si  beve  derivante  dai  monti  più 
di  i5  miglia  lontani,  è  condotta  da 
un'  acquidotto  ebe  rassomiglia  alle  o- 
pere  romane  di  tal  genere.  Le  case 
sono  solidamente  costrutte,  ma  in  ge- 
nerale poco  eleganti.  La  parte  setten- 
trionale è  attraversata,  come  Venezia, 
da  alcuni  canali,  e  perciò  vien  chia- 
mata Venezia  Nuova.  Questi  canali 
derivanti  dal  mare,  e  che  immediata- 
mente si  spargono  per  la  città  ,  le 
danno  un  aspetto  ameno  e  pittoresco, 
e  rendono  salubre  il  terreno  paludo- 
so occupato  dalla  città.  Il  monumen- 
to pubblico  innalzato  nel  1616  da 
Cosimo  II  de'  Medici,  ed  attualmente 
il  solo  osservabile,  è  la  statua  in  mar- 
mo di  Ferdinando  I,  fondatore  della 
città  di  Livorno,  lavoro  di  Giovanni 
da  Bologna,  posta  nella  Darsena,  con 
un  bel  gruppo  di  4  mor'  °  scmav' 
di  figura  gigantesca,  che  siedono  in- 
catenati a' suoi  piedi  nei  quattro  an- 
goli della  base,  opera  ammirabile    in 
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bronzo  di  Pietro  Tacca.  Le  chiese  cat- 
toliche in  Livorno  sono  n  e  5  nei 
sobborghi.  In  quella  dedicata  a  san 
Giovanni  Battista,  esiste  un  bel  qua- 
dro a  oglio,  rappresentante  s.  Cecilia, 
creduto  di  Giovanni  da  S.  Giovanni. 
Trovansi  pure  due  chiese  greche  ed 
^m,  armena,  che  possiede  due  quadri 
aisai  apprezzati  del  cavaliere  Giusep- 
pe Bottani.  Esiste  anche  una  sinagoga, 
una  forse  delle  più  belle  di  Euro- 
pa. Sonovi  due  teatri  della  più  pre- 
giata architettura,  ed  il  più  moderno, 
detto  Carlo  Lodovico,  dopo  il  S.  Carlo 
di  Napoli,  e  quello  della  Scala  di  Mi- 
lano, è  uno  dei  più  vasti  e  belli  d'I- 
talia. Evvi  un  arsenale,  diversi  gran- 
di magazzini,  due  ospedali,  uno  per 
gh  uomini  e  l'altro  per  le  donne,  ed 
una  pubblica  biblioteca.  Fra  i  suoi 
scientifici  stabilimenti  merita  essere 
considerata  l'accademia  delle  scienze, 
lettere  ed  arti,  che  distribuisce  dei 
premj.  Conta  manifatture  consid.  di 
corallo,  che  si  pesca  sulle  coste  della 
Sardegna,  Corsica  e  Barbaria,  e  quivi 
si  porta  in  lavoro  ;  fabb.  di  mobiglie, 
cremor  di  tartaro,  carte  da  giuoco, 
lavori  di  alabastro,  berretti  ad  uso  del 
Levante,  bottiglie,  vetraie,  aggiungen- 
dovisi  quelle  di  pelli  concie,  di  cui 
ne  esistono  nei  sobborghi  di  grandis- 
sime, che  lavorano  al  paragone  di 
quelle  di  Francia,  e  raffinane  di  zol- 
fo, ferriere,  ed  un  accreditato  cantie- 
re da  costruzione.  Livorno,  godendo 
del  privilegio  di  portofranco,  è  uno 
degli  emporj  di  merci  i  più  consid. 
dell'Italia,  e  quasi  il  centro  delle  re- 
lazioni comm.  di  una  parte  di  Eur. 
colla  It.,  Levante,  Barbaria,  Sicilia, 
Amer.,  Ing.,  ec ,  cosicché  il  suo  comm. 
è  uno  dei  più  attivi,  e  più  di  4i°°° 
navigli  di  tutti  i  paesi  vi  giungono 
annualmente.  L'AI,  vi  trova  uno  smer- 
cio importantissimo  per  le  sue  tele,  e 
diversi  articoli  di  chincaglia  ;  la  Ing. 
pe'  suoi  tessuti  di  cotone  e  di  lana,  e 
la  Fr.  per  le  sue  stoffe  di  seta,  ec. 
Per  la  via  di  mare  non  vi  sono  dazii 
di  asportazione,  e  quelli  d'  importa- 
zione si  limitano  ad  un  tenuissimo 
stallaggio,  ed  al  diritto  di  uno  per 
cento  sulla  valuta  delle  merci,  da'quali, 
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nel  1822,  sono  slate  esentate  quelle 
di  transito.  La  esportazione  singolar- 
mente consiste  in  prodotti  del  suolo., 
e  della  industria  toscana,  cioè:  grani, 
vini,  acciughe,  cappelli  di  paglia,  ca- 
stagne, coccole  di  ginepro,  carta;  co- 
rallo, tartaro,  cremor  di  tartaro,  pelli 
greggie  e  lavorate,  seta,  seterie,  om- 
brelli, lavori  di  alabastro,  berretti  ad 
uso  del  Levante,  olio  di  oliva,  sapo- 
ne, polvere  da  fucile,  potassa,  zolfo,  ec 
Ila  una  camera  di  comm.,  solide  com- 
pagnie di  sicurtà,  ed  è  la  resid.  dei 
consoli  di  quasi  tutte  le  principali  na- 
zioni commerciali .  Vi  si  tengono  i 
conti  in  pezzi  di  8  reali  ;  una  pezza 
ha  ao  soldi,  da  12  denari,  e  vale  fran- 
chi 4i  83  centesimi;  100  pezze  d'  oro 
sono  107  pezze  in  argento.  I  paga- 
menti delle  cambiali  ,  come  pure 
quasi  sempre  delle  merci,  ec,  si  fan- 
no alla  banca,  volgarmente  Stanze, ove 
ogni  lunedì,  mercordì  e  venerdr  si 
adunano  i  cassieri  di  tutte  le  case  di 
commercio.  Cadendo  uua  festa  in  uno 
di  questi  giorni,  i  pagamenti  seguono 
il  giorno  seguente.  L1  uso  delle  cam- 
biali tratte  sopra  Livorno,  è,  per  quel- 
le di  qualunque  luogo  della  Tose,  a  i 
giorni  vista;  Spagna,  Portogallo,  Sve- 
zia, Dan.,  Norvegia,  Russ.,  Poi.,  Ingh. 
ed  Amer.,  a  ó  mesi  data  ;  Paesi-Bassi, 
Amburgo,  Brema,  Lubecca  ed  Olanda 
a  2  mesi  data  ;  tutte  le  altre  piazze 
della  Germania  e  Svizz.,  a  i5  giorni 
vista;  Sicilia,  Sardegna,  Malta  ed  iso- 
le ioniche  ,  a  3o  giorni  vista  ;  scale 
di  Levante,  Egitto,  Barbaria  e  Tur., 
a  3i  detti;  lt.,  fuorché  la  Tose.,  ad 
8  giorni  vista;  Fr,  e  tutte  le  altre 
piazze  non  nominate  qui  sopra,  ad  un 
mese  data.  Dopo  la  scadenza  delle  cam- 
biali non  si  accordano  in  Livorno 
giorni  di  rispetto  o  favore—  Il  suo  por- 
to vasto,  sicuro  e  comodo,  non  è  pe- 
rò profondo  abbastanza  per  grosse 
navi  da  guerra,  le  quali  danno  fondo 
nella  rada,  ed  il  suo  ingresso  è  piut- 
tosto difficile  a  cagione  dei  banchi  che 
lo  circondano  ;  un  molo,  di  600  passi 
di  lunghezza,  fatto  sul  disegno  del 
cel.  conte  di  VVarvich,  lo  difende  io 
parte  dal  furore  del  fiotto  e  dai  venti, 
e  tre  forti  lo  protesone  ;  inuanzi  a 
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questo  molo  sopra  una  roccia  evvi  un 
fanale,  eretto  nel  i3o3  dalla  rep.  Fi- 
sana,  fabbrica  svelta  e  mirabile,  for- 
mata di  due  torri  Furia  sopra  l'altra, 
Evvi,  fra  le  due  porle  della  città,  un1 
altra  darsena,  la  quale,  capace  di  cir- 
ca 90  navi,  fu  fatta  scavare  da  Fer- 
dinando I  de'Medici,  in  5  giorni,  col- 
J'opera  di  5,ooo  persone;  essa  non  ri- 
ceve però  che  picc.  imbarcazioni,  e 
serve  al  suo  cantiere.  La  giustizia  è 
amministrata  nel  civile  da  un  magi- 
strato civile  e  consolare,  che  decide 
anche  le  cause  mercantili  di  terra  e  di 
mare,  e  di  cui  gli  appelli  si  portano 
alla  ruota  di  Pisa-.  Ui>  auditor  del  go- 
verno è  F  assessore  legale,  e  decide, 
unitamente  al  governatore,  le  cause 
delle  prede;  è  capo  altresì  del  tribu- 
nal criminale.  Compresi  i  suoi  va- 
sti sobborghi,  questa  città  ha  75,000 
abitanti,  d'indole  generosa,  e  molto 
inclinati  ai  forestieri.  Contansi  circa 
10,000  ebrei.  E  patria  di  don  Gio- 
vanni di  Montenero,  cel.  oratore  del 
secolo  XV,  e  sostenitore  famoso  della 
fede  cattolica  nel  concilio  di  Firenze, 
©ve  si  trattò  della  riunione  delle  dae 
chiese  Greca  e  Latina,  del  matemati- 
co Donato  Rosetti,  del  Calsabigi,  let- 
terato ed  amico  distinto  dell'Alfieri, 
del  bibliografo  Poggiali,  del  Cestoni, 
del  Nardini,  del  vivente  cantante  Tac- 
chinardi  ,  e  di  altri  uomini  celebri. 
—  Fuori  della  città  vedonsi  tre  lazze- 
retti, il  più  comodo  è  quello  di  s. Hocco, 
che  può  dirsi  forse  uno  dei  più  vasti 
e  belli  di  Europa.  Vi  si  osserva  pure 
un  mulino  a  vapore,  nuovi  acquidol- 
tis,  un  cimiterio  per  gP  Inglesi,  e,  ad 
1  1.  ij2  di  distanza,  il  celebre  santua- 
rio di  Montenero,  ricco  di  bei  mar- 
mi, nel  quale  si  ammirano,  nella  cu- 
pola, i  freschi  vivacissimi  del  Trabal- 
lesi,  ed  in  cui  si  venera  la  immagine 
di  Nostra  Signora,  opera  di  Margari- 
tone  di  Arezzo,  la  quale  posseduta  nel 
1327  dal  famoso  vescovo  Tarlali,  era 
destinata  in  dono  all'  imperatore  Lo- 
dovico detto  il  Bavaro.  —  Livorno,  an- 
tico porto  romano,  non  possiede  al- 
cun vestigio  della  sua  antichità;  Ci- 
cerone però  lo  ricorda  sotto  il  nome 
di  Labrone.  Sorgeva  sul  lato  sinistro 
Tom.  Ul.  p.  11. 
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del  Porlo  Pisano ,  poco  distante  da. 
Turrita,  che  n'  era  la  fortezza  roma- 
na. Nel  medio  evo  ebbe  de'  marches', 
che  derivavano  da  quelli  d'Italia.  Nel' 
i3q2,  essendo  tuttora  aperto  villaggio,, 
fu  cinto  di  mura  a  guisa  di  castello 
dalla  repubblica  Pisana.  Fu  venduto 
dai  Genovesi  ai  Fiorentini,  il  giorno 

-7  g*uono  '4'21!  Per  la  somma  di 
100,000  fiorini  d'oro.  Nel  i^«)G  fu 
invano  assediato  dall'imperatore  Mas- 
similiano  colle  forze  riunite  dei  Ve- 
neziani, Genovesi,  e  del  duca  di  Mi- 
lano. Deve  la  sua  attuale  prosperità 
ai  -Medici,  che  lo  fortificarono,  ed  a 
forza  di  privilegi  e  di  concessioni  vi 
attirarono  negozianti  di  tutte  le  na- 
zioni, perciò  appunto  il  celebre  Mon- 
tesquieu chiama  Livorno  capo  d'  ope- 
ra dei  Medici.  Molto  sofferse ,  nel 
1 742->  Pei  terremoti,  e  nel  1804  per 
la  febbre  gialla.  I  Francesi  F  occupa- 
rono per  la  prima  volta,  nell'anno 
1796,  sotto  il  comando  del  generale 
in  capo  Bonaparte,  che  vi  soggiornò 
alcuni  giorni.  Nel  1808,  fu  riunito  al- 
l' impero  Francese,  e  divenne  il  ca- 
poluogo del  dipart.  del  Mediterraneo. 
Nel  1814  fu  occupato  dai  Napoletani, 
e  quindi  restituito  nelP  anno  stesso  al 
suo  antico  governo  toscano.  Al  pre- 
sente si  aumenta  questa  città  con  un* 
grandioso  accrescimento;  decretato  dal 
regnante  Granduca  Leopoldo  II,  che 
dovrà  servire  a  riunir  immediatamen- 
te i  suoi  vasti  sobborghi ,  nei  quali 
abitano  circa  3o,ooo  persone.  Un  fos- 
so navigabile  unisce  Livorno  a  Pisa. 
Sono  degni  di  osservazione  i  bottini 
da  oglio,  capaci  di  contenere  sino  a 
24,000  barili.  Quivi  si  eressero  due 
scuole  di  mutuo  insegnamento ,  una 
pei  cristiani,  e  P  altra  per  gli  ebrei. 
Una  società  medica  a  cui  sono  addet- 
ti molti  professori  di  medicina  di  Li- 
vorno, somministra  i  medicamenti  ai 
poveri,  e  si  presta  gratuitamente  alta 
vaccinazione  dei  loro  figli.  Una  com- 
pagnia, delta  delia  Misericordia,  com- 
posta di  oltre  800  individui,  accorre 
nei  casi  di  disgrazia,  e  trasferisce  agii 
ospedali  i  poveri  ammalati,  insistono 
pure  in  questa  città  due  pubbliche 
scuole  di  disegno  e  di  architeUa*aj 
ti  1 
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allo  stabilimento  e  dotazione  della 
primi  supplì  uno  dei  ]>enemeriti  suoi 
concittadini,  il  sig.  caV.  Carlo  Miebon. 

LI  VII  A  DE  (S.te),  Sanità  Liberata,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  il.  2j3  O.  S.  O.  da  Ville- 
neuve -d'Agen^,  e  a  4  1-  'I2  N.  da 
Agen,  capoluogo  di  cant.,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  sinistra  del  Lot,  in 
una  pianura.  Fa  tra  gran  comra.  di 
prime  confettate,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

LlVRADESE  ,  LI VRADOIS,  ant.  picc. 
paese  di  Fr. ,  nella  Bassa-Alvergna 
avente  Ambert  per  capoluogo.  Si  cre- 
de che  traesse  il  suo  nome  dal  fatto 
che,  per  la  spaccatura  di  una  roccia, 
fosse  stato  liberato  dalle  acque,  da  cui 
vedevansi  coperte  le  sue  campagne. 
Fa  oggi  parte  del  circond.  di  Ambert, 
nel  S.  E.  del  dipart.  del  Puy-de-Dùme. 

LlVRAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal  Pu- 
sterlengo. 

LlVRASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 

L1VRÈ-LA-TOUCHL  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenna,  circond.  e  a  t\  1.  3[4 
O.  N.  O.  da  Chàtcau-Gontier ,  cant. 
e  a  1  1.  N.  N.  O.  da  Craon,  con  1,800 
abitanti. 

LlVRON,  Libero  o  Liberonium ■,  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  della  Dròme,  circond. 
e  a  4  '•  i]4  S.  da  Valenza,  cant.  e  a 
2|3  di  1.  N.  E.  da  Loriol,  sul  decli- 
vio di  una  scoscesa  collina,  presso  la 
riva  destra  della  Dróme.  È  mal  fab- 
bricato, e  vi  si  vedono  ancora  le  ro- 
vine di  un  castello  fortificato,  de- 
molito sotto  Luigi  XIII.  Evvi  un 
mazzo  pei  lavori  in  ferro  ,  forna- 
ci da  calce  e  da  tegole,  e  concia  loi 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,3oo  abit.  la  maggior  parte  prote- 
stanti. Si  raccoglie  buon  vino  nei 
dintorni. 

LIVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  e  a  ,\  1.  ij2  S.  da  Baye- 
ux,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  E.  da  Cau- 
mont,  con  1,400  abitanti. 
LIVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
circond.  e  a  5  1.  i|4  S.  da  Nevers  , 
cant.  e  a  3(4  di  1.  S.  O.  da  S.  Pierre- 
le-Moutier,  in  una  vasta  pianura  ter- 
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tile,.  sulla  riva  destra  dell1  Allier.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
i,5oo  abitanti,  compresi  quelli  del 
vili,  di  Cbambon. 

LIVRY,  Livriacum,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Pontoi- 
se,  cant.  e  a  2  1.  ij4  S.  E.  da  Con- 
nesse, e  a  3  1.  E.  da  Parigi,  presso 
la  foresta  di  Bondy.  Eravi  un1  abba- 
zia dell1  ordine  di  S.t  Agostino,  fon- 
data nel  n86,  e  cel.  pel  soggiorno 
che  vi  fece  madama  di  Sevignè.  Il 
castello  di  Livry  è  nel  mezzo  della 
foresta,  ed  apparteneva  al  principe  di 
Condè  prima  della  rivoluzione.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  900 
abitanti. 

L1W,  Livica,  picc.  città  del  reg.  di  Po- 
lonia, woiwodia,  obwodia  e  a  7  I.  N. 
N.  O.  da  Siedlec,  e  a  7  I.  i\\  E.  N. 
E.  da  Stanislawow,  sulla  riva  sinistra 
del  Liviec.  Evvi  un  castello,  e  conta 
400  abitanti. 

LIX,  secondo  Tolomeo,  LINX,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  e  LIXOS,  secondo 
Strabone ,  fiume  dell1  Africa ,  nella 
Mauritania  Tingitana,  che  bagnava  la 
città  di  Lixa,  sulle  rive  dell1  Oceano, 
in  cui  si  scaricava. 

LIXA  o  LIXOS,  città  dell1  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  alla  imbocc.  del 
fiume  del  suo  nome,  con  un  buon 
porto,  sulla  costa  dell1  Oceano  Atlan- 
tico, ed  una  fortezza  ai  confini  dell» 
prov.  di  Hasbal.  Divenne  colonia  ro- 
mana sotto  Claudio.  Plinio,  Solino, 
Tolomeo  e  Marinol  ne  parlano,  ma 
sotto  nomi  diversi.  Quantunque  piec. 
questa  però  importante  città  era  sog- 
getta agli  Spaglinoli  dall'anno  16 io, 
ma  la  perdettero  nel  1G88,  essendo 
stata  presa  dal  re  di  Marocco,  a  cui 
poscia  appartenne.  Fu  chiamata  mo- 
dernamente Larass. 

LIXFELD,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstaclt,  prov.  dell'  Hassia  Superio- 
re, distr.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Gla- 
denbaeh,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Wetzlar. 

LIXHtlM,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  circond.  e  a  1  1.  3[j  V 
E.  da  Sarreburg,  cant.  e  a  2  1.  O. 
da  Phalsbonrg,  sulla  Uriche.  Ila  una 
chiesa  cattolica,  un  tempio  protestan- 
te   ed  una   sinagoga.    M    si    tengono 
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due  annue  fiere,  e  conta  1.000  abi- 
tnnli.  Evvi,  in  vicinanza,  una  sorgen- 
te minerale  ed  una  cava  di  pietra  da 
fabbrica. —  Lixheim  occupa  il  luogo 
di  un  abbazia  fondata  nell'XI  secolo. 
Federico  li,  principe  palatino,  aven- 
do abbracciata  la  religione  riformata, 
eresse  e  fortificò  questa  città  onde 
servisse  di  ritirata  ai  luterani.  Fu  ce- 
duta, nel  1622,  ad  Enrico  II, duca  di 
Lorena,  che  la  eresse  in  principato  a 
favore  del  bastardo  di  Guisa. 

L1X1TII,  popoli  nomadi,  che  abitavano 
nella  Libia,  sulla  costa  occid.  dell'A- 
frica, lungo  il  fiume  Lixus,  che  il 
periplo  di  Annone  situa  sull'oceano 
Atlantico. 

L1XLRI,  città  dell'isola  di  Cefalonia. 
una  delle  Jonie,  a  1  1.  i[2  S.  dal  ca- 
po Afi,  e  a  1  1.  3(4  E.  dal  capo  Gobo, 
sulla  riva  occid.  del  golfo  di  Argo- 
stoli.  Ha  un  porto,  e  fa  un  commer- 
cio di  qualche  considerazione.  Li  ter- 
remoti vi  cagionarono  grandi  guasti. 
Conta  6,000  abitanti. 

Ll-YANG ,  distr.  della  China ,  nel  S. 
della  prov.  di  Kiang-sou.  La  citlà  è 
a  20  1.  S.  O.  da  Nan-king.  E  cel.  pei 
vasi  di  porcellana   che  vi  si  fabbricano. 

L1ZANT  o  LIZAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  circond.,  cant.  e  a  il. 
2|3  S.  da  Civray  e  »  12  1.  ij4  S.  da 
l'oitiers ,  presso  la  Charente  .  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conia  800 
abitanti. 

J. I/ARI)  o  LEZARD,  capo  che  forma 
il  punto  il  più  merid.  della  Ingh.  e 
della  contea  di  Cornovaglia,  agi. 
E.  S.  E.  dal  capo  Land's-end.  Lat. 
N.  4o°  57'  3o";  long.  O.  70  3i'  32". 

L1ZARD  o  LEZARD,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova-Olanda  e  della  Nuova- 
Galles  merid.,  a  circa  8  1.  N.  E.  dal 
capo  Flattery.  Lat.  S.  1/f0  4°';  'ong- 
E.  i/|3°  3'.  E  coperta  di  roccie  e 
deserta. 

L1ZIER  (S.),  Austria^  e  poscia  Sanctus 
Lycerius ,  C'witas  Consoranni ,  picc. 
città  di  Fr. ,  dipart.  delfAriege,  cir- 
cond. e  a  ip2  1.  N.  O.  da  s.  Girons 
e  a  8  1.  3(4  O.  da  Foix,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  del  Salai. 
Evvi    una  fabb.    di  carta    ed  una  di 
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tessuti  di  cotone  e  lana  nel  deposilo 
della  mendicità.  Vi  si  tengono  !\  an- 
nue fiere  ,  e  conta  1,000  abitanti. 
Nei  dintorni  trovansi  filoni  di  ra- 
me e  piombo  e  banchi  di  marmo 
grigio,  nero  e  bianco.  — »  Quest'ant. 
città  della  Guienna  fu  anticamente 
la  capitale  dei  Consoranni,  poi  del 
paese  di  Conserans,  ch'era  un  vesco- 
vato suffraganeo  di  Auch.  Prese  il 
suo  nome  da  s.  Lizier,  uno  de'suoi 
vescovi,  che  morì  nel  jp2.  Questi 
prelati  portarono  il  titolo  di  vescovi 
d'Austria  sino  al  xn  secolo. 
L1Z1EUX,  città  della  Francia.  Vedi  Li- 

SIECX. 

L1ZZANA,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Ro- 
veredo,  nella  Val-Arsa. 

LIZZANELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr., 
cant.  e  a  1  J.  2j3  S.  E.  da  Lecce,  e 
a  1  I.  3\\  E.  N.  E.  da  s.  Cesario, 
con  1,200  abitanti. 

LIZZANO,  castello  del  gr.  due.  di  To- 
scana, nel  Fiorentino,  vicino  a  s.  Mar- 
cello; nel  181 4  sofferse  un  forte  sco- 
scendimento. 

LIZZANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  5 
1.  i[3  E.  S.  E.  da  Taranto,  cant.  e 
a  2  1.  i|3  S.  S.  E.  da  s.  Giorgio,  con 
1,000  abitanli. 

L1ZZOLA,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven., 
prov.  di  Rergamo,    distr.  di  Clusone. 

LLARORSI,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  23  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Lerida,  nel- 
la Catalogna,  e  a  io  1.  N.  da  Talarn, 
sulla  Noguera .  Vi  sono  fucine,  e  po- 
chi abitanti. 

LLACtlARN,  città  del  principato  di 
Galles.  Fedi  Lacgharne. 

LLACUNA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  i[2  N.  E.  da  Tarragona,  nel- 
la Catalogna  e  a  3  1.  f|2  N.  N.  O. 
da  Villafranca ,  in  una  gran  valle. 
Evvi  un  convento;  vi  si  fila  molto 
cotone,  e  conia   1,000  abitanti. 

LLADO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  ij2  N.  da  Girona,  nella  Catalo- 
gna, e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Roses,  so- 
pra un  terreno  montuoso,  bagnato 
dal  Manol.  Ha  una  parrocchia  colle- 
giata, e  conta   1.200  abitanti. 

LLAGOSTERA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
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e  a  4  1.  ip  S.  S.  E.  da  Girona,  npl- 
l.i  Catalogna.  Evvi  una  miniera  di 
rame,  e  conta  2,000  abitanti. 

IXAMAS-DE-LA-RIBERA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  4  h  3|4  O.  N.  O. 
da  Leon  e  a  5  1.  3|4  N.  N.  E.  da 
Asterga,  sulla  riva  sinistra  dell'Orvi- 
go.  Conta   5oo  abitanti. 

LLAN-ABER,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Merioneik,  hun- 
dred di  Ardudwy,  a  3|4  di  1.  N.  E. 
da  Barmulh  e  a  3  1.  i|2  O.  S.  O.  da 
Dolgelly,  con   1,400  abitanti. 

LLAN-ARMON,  parrocchia  de!  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  8  1.  S.  S. 
E.  da  Delibigli,  hundred  di  Yale,  con 
r,6oo  abitanti. 

1.LANARTH,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Cardigan,  e  a  4  1.  N.  O.  da  Llan- 
beder.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  22  set- 
tembre, e  conta   2,100  abitanti. 

LLAN-ASAPH  o  LLAN-ASSA,  parroc- 
chia del  principato  di  Galles,  contea 
e  a  3  1.  i|2  N.  O.  da  Flint  e  a  4  I, 
N.  N.  E.  da  Delibigli,  hundred  di 
Prestatyn.  Conta   1,900  abitanti. 

LLANBADARN-FAWR,  bor.  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  w>  I.  N. 
li.  da  Cardigan  e  a  i[3  di  I.  S.  E. 
da  Aberyslwith,  hundred  d'ilar,  sulla 
riva  destra  del  Rheidal,  con  800  abi- 
tanti. Si  osserva  a  poca  distanza  Tant. 
abitazione  di  Plas-Grug,  che  si  crede 
esser  stata  la  residenza  di  Owen - 
Glend.  — Alcuni  monaci  si  stabilirono 
in  questo  bor.,  nel  5 16,  sotto  s.  Pa- 
ierno,  che  vi  fondò  un  vescovato, 
riunito  nel  progresso  a  quello  di  ean 
David.  La  parrocchia  si  estende  in 
gran  parte  nell1  hundred  di  Geneur- 
Glynn,  e  contiene  8,400  abitanti. 

J,LANBADRIG,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  di  Anglesey, 
nell'isola  di  questo  nome,  hundred 
<\i  Tal-y-Bolion,  a  2  1.  i[2  N.  N.  O, 
da  Llanerchy-medd  ,  con  1,100  a- 
bitanti. 

LLAN6EDER  o  LAM  PETER- PONT- 
STEPHEN,  bor.  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  8  1.  E.  da  Cardi- 
gan e  a  4  1-  3|4  O.  N.  O.  da  Llan- 
dovery,  hundred  di  ÌUoyddyn,  sulla 
riva     destra    del    Teify .    Va    tempo 
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■consML,  ora  più  non  *  composto  vlie 
«li  miserabili  capanne;  vi  si  fa  però 
un  comm.  assai  attivo  di  cavalli  e 
bestiami.  Vi  si  tengono  8  annue  fie- 
re, e  conta  800  abitanti.  Unitamente 
a  Cardigan  manda  un  membro  al 
parlamento.  Nei  dintorni  si  vedono 
molti  avanzi  di  antichità. 
LLAN-BERIS,  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  2  h  2i3  E.  S.  E. 
da  Caernarvon  e  a  /j  1.  S.  da  Ban- 
gor,  hundred  d'is-gorl'ai,  in  una  val- 
le, a'piedi  di  alte  roccie.  Conta  5oo 
abitanti.  Vi  si  lavora  una  ricca  mi- 
niera di  rame. 
LLANB01DY,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  4  b  i|4  O-  da 
Caermarthen,  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Narberth,  hundred  di  Derllys,  con 
1,700  abitanti. 
LLANBRYNMAIR,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Montgo- 
mery, hundred  e  a  2  1.  3[/j  E.  N.  E. 
ila  Machynlleth  e  a  5  1.  i[3  N.  da 
Newton.  Conia  1,900  abitanti. 
LLANDAFF,  parrocchia  del  principato 

di  Galles.  Vedi  Land  afe. 
LLAN-DDENIOLEN,    parrocchia    del 
principato    di  Galles,  contea  e  a  2  I. 
N.  E.  da  Caernarvon  e  a  2  1.   ij4  S. 
da  Bangor,  hundred  d'is-gorfai,   con 
1,700   abitanti. 
LLAN-DEGAI ,    parrocchia    del  princi- 
pato   di  Galles,    contea    e  a  3  1.   i|3 
N.  N.  E.  da  Caernarvon,  e  a  2j3  di  1. 
S.  E.  da  Bangor,  hundred  di  Uchaf, 
suirOgwcll.  Conta  2,3oo  abitanti. 
LLANDEVEYLOG,  parrocchia  del  prin- 
cipato   di  Galies,  contea  e  a  1  1.  2[3 
S.  S.   E.    da  Caermarthen ,    hundred 
e  a  1  ì.  N.    da  Kidwelly,    con  1,200 
abitanti. 
LLAND1LO-FAWR,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  5  1.  E.  da  Caer- 
marthen,   hundred    di  Perfedd,    sulla 
riva  destra  del  Towy,  attraversata  da 
un  ponte  solido,  ma  assai  stretto.   La 
posizione  n'è  deliziosa;  le  strade  sono 
irregolari,  e  le  c?.se  male  fabbricate, 
ina  però  questa  città  si  abbellisce    da 
qualche    anno.     Ha    una    manifattura 
consid.    di  flanelle.    Vi  si    tengono  7 
annue    fiere,  e  conta    1,000    abitanti. 
Sopra  ungitura  scoscesa,  che  domina 
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il  Towy,  vi    si  osserva    il  castello    di 
Dinas-favvr,  antica  residenza  dei  prin- 
cipi nativi  di  Galles. 
LLAN-D1S1L10-GOGE ,  parrocchia  del 
principato  dì    Galles,  contea  e  a  4  !• 
E.  N.  E.  da  Cardigan,  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Llanbeder,  hundred  di  Moyddyn, 
con  i,3oo  abitanti. 
LLANDOVER,    città  del    principato    di 
Galles-,  contea  e  a  8  1.  2(3  E.  N.  E. 
da  Caermarthen    e  a    5  1.  3|4  O.   N. 
•O.    da  Brecon,    hundred  di    Perfeild, 
parrocchia    di  Llandingat,    sul  Towy. 
E'  in  generale    male    fabbricata,  e  le 
sue  strade  sono  strette  e  sudicie.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta   i,3oo 
abitanti.    In  vicinanza    si  vedono,    sii 
ripide    roccie,  le    rovine  di    un    ant. 
castello. 
&LANDRINDOD,  vi»,  del  principato  di 
Galles,  contea  di  Radnor,  hundred  di 
Kevenlleece,  a  2  1.    i\'\  N.    N.  F.    da 
Jìualt  e  a  2  1.  i]2  S.  E.  da  Rhayader. 
Vi  sono  bagni  di  acque  minerali   as- 
sai frequentati,  e  conta  200   abitanti. 
•LL ANELI ìY,  città  del  principato  di  Gal- 
les, contea  ea5  I.  S.  E.  da  Caermarthen, 
e  a  2  1.  S.   da  Kidwelly  ,  hundred  di 
Carnevalimi,  sulla  baia  di  Caermarthen. 
£  picc.   e  male  fabbricala.  A  i  si  aspor- 
ta  molto  carbone    fossile  e  del    ferro 
che  si  rilira  dai  dintorni,  lo  che  die- 
de origine  ad  estese    manifatture.    Vi 
«i    tengono    due  annue    fiere  e  conta 
3,ooo  abitanti. 
.LLANERCHYMEDD,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Anglesey,  nell1  is. 
del  sko  nome,  presso  al  monte  Parys, 
a  3  1.    i(4    E.  da    llolyhead,  e  a  4  '• 
3(4    O.    N.   O.    da    Beaumaris.    Ogni 
martedì  vi  si  tiene  un  mercato  il  più 
consid.  di  tutta  l'isola. 
IXANES,  Notiga,  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  20  1.  E.  da  Oviedo,  nelle  Asturie, 
e  a  1(3  di  1.  dal  capo  del  suo  nome, 
sul  golfo  di  Guascogna.    11  Carracedo 
la  divide  da   tre  sobborghi  ai  quali  si 
passa  mediante  un  ponte  in  pietra  di 
ire   archi.    Le    strade    sono    polite   e 
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•  chiale;  il  passeggio  lungo  il  mare  è 
molto  delizioso.  Evvi  un  convento.  II 
suo  porto  è  profondo,  ma  per  piccoli 
navigli;  vi  si  entra  per  due  canali, 
l'uno  al  N.  e  l'altro  al  S.,  e  varie  bat- 
terie lo  difendono;  vi  si  fa  il  picc. 
cabotlaggio  e  la  pesca.  Evvi  un  cantiere 
ove  si  costruiscono  barche.  Vi  si  tiene 
una  fiera  in  dicembre,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LLANFA1R  -  CAEREINION,  parrocchia 
del  principato  di  Galles,  contea  e  a  3 
1.  i(2  N.  O.  da  Montgomery  e  a  4  '• 
N  da  Newton,  hundred  di  ilathrafel, 
sul  declivio  di  una  ripida  collina,  pres- 
so al  Virnwy  ,  che  fornisce  una  gran 
quantità  di  pesce.  Conta  2,5oo  abitanti. 
Nei  dintorni  si  vedono  alcuni  avanzi 
di  antichità. 

LLANF1HANGEL-Y-  CROYDDIN,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  io  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Cardi- 
gan, e  a  j  I.  O.  da  Rhayader,  hun- 
dred dllar,  divisione  superiore.  Con- 
ta   1,800  abitanti. 

LLANFYLLIN,  città  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  5  1.  i{4  N.  N.  O. 
da  Montgomery,  e  a  6  1-  i(4  N.  N- 
E.  da  Newton,  hundred  del  suo  nome, 
sulla  Cane.  E  assai  pulita,  ma  molto 
povera.  Vi  si  osserva  il  palazzo  comu- 
nale. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  1,700  abit. ,  avendone  6,400 
l'hundred   di  tal  nome. 

LLANFYNYDD  ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  3  1.  114  E. 
N.  E.  da  Caermarthen,  hundred  di 
Cathinog,  con    i.^oo  abitanti. 

LLANGADOCK,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  6  1.  3(4  E. 
N.  E.  da  Caermarthen,  e  ai  L  3(4  S. 
S.  O.  da  Llandovery.  Vi  si  fabbricano 
calzette  e  stoffe  di  lana,  e  vi  si  tengo- 
no 6  annue  fiere.  Conta  2,5oo  abitanti. 

LLANGATHFN  ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  conte*  e  a  4  '•  M2  E. 
da  Caermarthen,  e  a  1  I.  O.  S.  O.  da 
Llandilo-fawr,  hundred  di  Cathinog, 
con    1,200  abitanti. 


bene  lastricate,  e  le  case  costrutte  re-  LLANGELER,  parrocchia  del  principato 
golarmenle;  molte  di  esse  vedonsi  in 
pietra,  ed  ornate  di  marmo.  11  palaazo 
del  conte  de  la  Vega  richiama  l'atten- 
zione,  come  pure   la   elriesa    parroc- 


di  Galles,  contea  e  a  3  1. 
O.  da  Caermarthen,  e  a 


N. 
E. 


da  New-castle,  hundred  di  Elvet,  con 
1,600  abitanti. 
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LLANGENDEIRN,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea    e  a   i   1.    ip 
S.  E.    Ha  Caermarthen,    e  a  a  1.    3[4 
N.  N.  O.  da  Llanelly,  hundred  di  Kid- 
welly,  con  2,100  abitanti. 
LLANGE VELACI!,  parrocchia  del  prin- 
cipato   di  Galles,    contea  di    Glamor- 
gan,  hundred  del  suo  nome,  a   i  1.  N. 
da  Swansea  ,  e  a  3  1.  ij4  E.  da  Lla- 
nelly.   Conta    5,900    ahit.,    avendone 
9,900  Fhnndred  di  tal  nome. 
Iif  A.N-GIAN,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e    a  9  1.    3j4  S.    S. 
O.  da  Caernarvon,  e  a    \   i.  i]  j   E.  N. 
E.  da  Eghwysfair ,  hundred    di  Gaf- 
flogian,  con   1,100  abitanti. 
LLANGIRRIG,  parrocchia  del  principa- 
to di  Galles,  contea  e  a  io  1.  O.  S.  O 
da  Montgomery,    e  a  2  1.    i|2  N.    N.  | 
O.  da   Rhayader,   hundred  di  Llani- 
dloes,  con   1,800  abitanti. 
LLAN-GOLLEN,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  6  1.  S.  S. 
E.    da    Denbigh,  hundred    di    Chirh, 
con  3,5oo  abitanti. 
LLA.N-GOLLEN-TRAIAN,  città  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  GÌ.  S.  S. 
E.  da  Denbigh,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Oswestry,  hundred  di  Chirk,  parroc- 
chia  di  Llan-goIIen,  in  una  bella  valle 
del    suo    nome,  sulla    Dee.  Le    strade 
sono  strette,  e  le  case  erette  con  pie- 
tre di  colore  oscuro,  ciò  che  ne  ren- 
de   tristo    l'aspetto.  Vi    si   rimarca    il 
ponte  della  Dee,  costrutto  nel    i35j. 
Ha  un  fdatojo  di  cotone,  e  conta  2,700 
abitanti.    I  suoi    dintorni    sono    assai 
frequentati  per    le  vedute    veramente 
pittoresche  che  offrono. 
LLAN1DLOES,   città  del   principato   di 
Galles,  contea  e  a  9   1.  O.    S.  O.    d 
Montgomery,  e  a  3  1.  ij2  N.  da  Rha- 
yader,   hundred  del    suo  nome,    sulla 
Saverna,    che  si    attraversa  sopra    un 
lungo  ponte  di  legno.  Le    strade  so- 
no    larghe    e   regolari  ,     ma  le    case 
mal  fabbricate  in  legno;  si  osserva  il 
soffitto  cesellato  della  chiesa.    Ha  nu- 
merose fabbriche  di  lana,  e  soprattut- 
to di  flanella.    Conta  2,000    abitanti, 
avendone   10,800  l'hundred  di  tal  no- 
me. 1  dintorni    rinchiudono    cave    di 
marmo  e  di  lavagna, 
LLAN-LLECH1D  ,  parrocchia  del  prin- 
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cipato  di  Galles,  contea  e  a  \  1.  N". 
K.  da  Caernarvon,  e  a  1  I.  iyi  S.  E. 
da  Bangor,  hundred  di  Uchaf,  con 
2,000  abitanti. 

LLAN-NON,  parrocchia  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Caermarthen,  e  a  2  I.  i|}  E.  N.  E. 
da  Kidvvelly,  hundred  di  Camwallan, 
con   1,400  abitanti. 

LL ANO-GRANDE,  bella  città  di  Colom- 
bia (Nuova-Granata),  dipart.  del  Cau- 
ca,  a  2G  1.  N.  N.  E.  da  Popayan,  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Cali ,  in  una  immensa 
pianura,  ove  pascolano  numerose  man- 
drie, principale  ricchezza  degli  abi- 
tanti. Essa  servi  interpolatamente  di 
quartier  generale  ai  realisti  spaglinoli 
ed  ai  colombiani,  e  molto  sofferse 
durante  la  guerra. 

LLANOS  (S.  JUAN  DE  LOS),  prov.  di 
Colombia .     Vedi    Juan  de  los    lla- 

NOS    (s.) 

LLANOS  (LOS),  dipart.  del  Guatinola, 
slato  di  Honduras.  Il  capoluogo  è  Ciu- 
dad  de  los  Llanos. 

LLANRHAIADR-YN-MOCHNANT,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  1  1.  S.  E.  da  Denbigh,  hun- 
dred di  Chirh,  in  mezzo  ad  alte  mon- 
tagne. Le  case  sono  mal  fabbricate. 
Conta  2,200  abitanti. 

LLAN-RHAIDAR-IN-KINMERCH,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  9  1.  S.  da  Denbigh,  hundred 
d'Isaled.  con   1,800  abitanti. 

LLAN-RWST,  città  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  6  1.  O.  da  Denbigh, 
hundred  d'Isdulas,  nella  deliziosa  val- 
le del  suo  nome,  snlla  riva  destra  del 
Conway,  ch'è  navigabile  per  picc.  na- 
vigli, e  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  3  archi .  Le  strade  sono 
strette,  e  le  case  male  fabbricate;  vi 
si  osserva  una  bella  cappella  contigua 
alla  chiesa.  11  corani,  è  importante.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere,  soprattutto 
per  bestiami,  assai  frequentale.  Conta 
2,3oo  abitanti. 

LLANSA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  1.  N.  E.  da  Girona.  nella  Catalo- 
gna, a  3  1.  3 [ 4  N-  da  Roses,  e  a  ip 
1.  dal  Mediterraneo,  sul  pendio  della 
mont.  di  S.  Fedro  de  Rodas.  Ha  un 
piec.  porto,  difeso  dai  venti  del  N.  e 


LL  A 

dell1  E.,  uh  ospedale,  miniere  di  car- 
bon  fossile  e  i,5oo  abitanti. 

LLAN-SAINT-FFRAED,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  8  1 
E.  N.  E.  da  Cardigan,  e  a  2  I.  112 
S.  da  Aberystwith,  huiulred  d' llar, 
con  1,200  abitanti. 

LLANSAMLET,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  di  Glamorgan, 
hundred  di  Llangevelach,  ali.  ip4 
N.  E.  da  Swansea,  e  a  i3  1.  O.  N.  O. 
da  Cardiff,  con  2,600  abitanti. 

LLANTRISSAINT,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Glamorgan,  hun- 
dred di  Miskin,  a  3  1.  q4  E.  N.  E. 
da  Bridgend,  e  a  3  1.  i[2  N.  O.  da 
Cardiff,  sopra  una  moni,  da  dove  si 
gode  di  una  vista  assai  spaziosa.  Le 
strade  sono  scoscese.,  strette,  e  le  ca- 
se in  generale  mal  fabbricate;  visi 
osserva  però  la  chiesa,  vasto  edifizio 
n ormano ,  il  palazzo  comunale,  il 
mercato,  e  gli  avanzi  di  un  antico 
castello.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  2,Goo  abitanti.  11  piombo 
abbonda  nella  montagna. 

LLAN-UWCH-Y-LLYN,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  di  Me- 
rioneth,  hundred  di  Pennlyn,  a  1  1. 
^3  S.  S.  O.  da  Baia,  e  a  3  1.  2i3  N. 
E.  da  Dolgelly,  con    i./joo  abitatiti. 

LLANYK1L,  parrocchia  ilei  principato 
di  Galles,  contea  di  Mcrioneth,  hun- 
dred di  Penllyn,  a  G  1.  N.  da  Dol- 
gelly. Rinchiude  la  città  di  Baia,  e 
conta  2,5oo  abitanti. 

I  IANYMYNECH,  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  di  Montgomery,  a  2  1. 
i|4  S.  S.  O.  da  Oswestry,  e  a  2  1.  3 1 4 
M.  N.  E.  da  Welch-Pool.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere.  La  mont.  dello 
stesso  nome,  che  sta  in  vicinanza,  dà 
molto  marmo  e  calce. 

LLECH,  valle  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, circond.  e  cant.  di  Pra- 
des.  Evvi  una  miniera  di  ferro,  ab- 
bandonala da  lungo  tempo,  e  di  cui 
si  potrebbe  con  vantaggio  riprendere 
lo  scavo. 

LLEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  18 
I.  S.  E.  da  Saragozza ,  nell1  Aragona, 
dist.  e  a  G  l.  i|4  E.  S.  E.  da  Alcaniz, 
sulla  riva  sinistra  dell1  Algas,  in  un 
paese  piano.  Ila  un  ospedale,  una  fabb. 
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di  carta,  ed  un  mulino  da  oglio.  Conta 
Suo   abitanti. 

LLERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
21  1.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
mati ura,  e  a  5  1.  ii3  ]N.  E.  da  Llere- 
na,  fra  alte  montagne.  La  chiesa  è  bel- 
lissima, ed  evvi  una  fontana  abbon- 
dante. Conta  1,700  abitanti. 

LLERA.  città  del  Messico,  stato  e  a  20 
1.  S.  da  Nuovo-San tander,  e  a  5  1.  N. 
da  Escandon. 

LLERENA,  ELLERNA  o  ELLERENA, 
città  della  Spagna,  prov.  e  a  21  1.  S. 
E.  da  Badajoz,  nella  Estremadura,  e 
a  i5  1.  ipf  E.  S.  E.  da  Xerez,  in  una 
bella  pianura,  presso  le  montagne  di 
S.  Miguel  e  di  s.  Bernardo.  È  tetra, 
male  fabbricata  e  cinta  da  vecchie 
mura.  Vi  si  contano  2  parrocchie,  4 
conventi  dei  due  sessi,  ed  uh  ospe- 
dale. Fabbrica  di  panni  comuni  e 
commercia  di  lana  e  di  merinos  che 
si  allevano  sul  suo  territorio.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  il  giorno  21  settem- 
bre, e  conta  6,5oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  raccoglie  un  poca  di  seta,  e 
trovasi  una  miniera  d'argento.  —Que- 
st'aulica città  esser  potrebbe  la  Re- 
giuria  dell1  itinerario  di  Antonino. 
Secondo  alcuni,  fu  fabbricata,  nel 
1  a '|  1 ,  dai  cavalieri  di  s.  Giovanni, 
ai  quali  appartenne,  e  dichiarata  cit- 
tà, nel   16^0,  da  Fijippo  IV. 

LLERS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  N.  N.  E.  da  Girona,  in  Catalo- 
gna, e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Roses, 
sopra  una  montagna .  Conta  2,200 
abitanti. 

LLES,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Le- 
ìida,  nella  Catalogna,  a  5  1.  i(2  O. 
da  Puycerda  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da 
lirgel,  con  Goo  abitanti.  11  territorio 
è  montuoso,  ma  assai  fertile.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame. 

LLIM1ANA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  2  1.  S.  E.  da  Talari),  in 
un  paese  montuoso,  con  800  abitanti. 

LLIV1A,  Julia  Libyca  o  Julia  Livia, 
picc.  città  della  Spagna,  prov.  di  Le- 
rida, nella  Catalogna,  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Puycerda  e  a  2  I.  S.  S.  O.  da 
Moni-Louis,  presso  le  sorgenti  del- 
'     la  Segre    e  di  una  collina    ove  stan- 
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no  le  roTine  ili  un  castello  fortifica- 
to. È  assai  antica,  e  rinchiude  una 
grande  chiesa  parrocchiale  ,  in  cui 
pretendesi  ahhia  predicato  s.  Giaco- 
mo. Vi  si  fabbricano  molte  calzette 
di  lana  e  cotone,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. —  Secondo  alcuni,  fu  l'ani, 
ed  unica  città  dei  Cerretani,  e  quindi 
della  contea  di  Cerdagna,  nella  Cata- 
logna. 1  mori  se  ne  impadronirono, 
nel  ^32,  e  vi  uccisero  gli  abitanti. 
Dopo  la  conquista  degli  Spagnuoli, 
essa  ebbe  una  gran  parte  nelle  guerre 
della   Catalogna. 

LLOBREGAT,  Jiubricatus,  riviera  del- 
la Spagna,  che  ha  la  sua  sorgente 
nei  Pirenei,  prov.  di  Barcellona,  nel- 
la Catalogna  ,  a  i|2  1.  N.  da  Pobla 
di  Llillet,  scorre  al  S. ,  attraversa  una 
porzione  della  prov.  di  Lerida,  rien- 
tra in  quella  di  Barcellona,  riceve, 
alla  riva  destra,  il  Canlenet  e  la  Noya, 
ed,  alla  sinistra,  la  Gavarresa  e  la 
Golarda,  poi  si  getta  nel  Mediterra- 
neo, a  20  I.  O.  S.  O.  da  Barcellona, 
dopo  un  corso  di  35  leghe  dal  N. 
al  S.  E  assai  ingrossala  nell'inverno, 
ma  mollo  esausta  nella  estate.  Rice- 
vette un  tal  nome,  dicesi,  per  tra- 
scinare sabbia  rossiccia. 

LLOBREGAT,  Lobregatus,  e,  più  an- 
ticamente, Clodianus,  riviera  della 
Spagna,  che  ha  origine  sulle  frontiere 
della  Francia,  nei  Pirenei,  a  i}3  di  1. 
E.  da  Bellegarde,  scorre  al  S.  ,  poi 
al  S.  E.,  riceve,  alla  destra,  il  Ricar- 
del,  la  Muga,  il  Ma  noi,  ed,  alla  sini- 
stra, la  Net  e  l'Orlina,  poi  si  gel  la 
nel  golfo  di  Roses,  a  1  1.  3|4  S.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  dopo  un 
corso   di  25  leghe. 

LLOMBAY,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  3l4  S.  O.  da  Valenza,  e  a  4  '• 
N.  O.  da  Alcira,  sulla  riva  destra  del 
Juanes.  Evvi  un  convento,  una  cap- 
pella, due  fabbriche  di  acquavite  ed 
una  di  cerusa.  Conta  1,400  abitanti. 
—  Questo  bor.  occupa  il  luogo  di 
una  stazione  romana:  vi  si  trovarono 
delle  inscrizioni  ed  altre  antichità. 
In  vicinanza,  evvi  un  vili,  abbando- 
nato dopo  la  espulsione  dei   mori. 

LLORET,  Loryma,  bor.  della  Spag. , 
prov.    e    a    9    1.  S.  da  Girona,  nella 
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Catalogna"  e  a  3  I.  3|4  E.  S.  E.  «b 
Hostalrich,  sul  Mediterraneo.  Il  dima 
vi  è  caldo,  ma  sano.  Evvi  un  can- 
tiere per  barche  mercantili,  ed  una 
fabbrica  di  turaccioli  di  sovero.  Le 
donne  vi  fanno  merletti,  e  la  più 
parie  degli  uomini  sono  marinai.  Con- 
ta 4iGoo  abitanti. 
LLOSA  DEL  OB1SPO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  16  1.  O.  N.  O.  da  \  a- 
lenza,  e  a  4  1-  E.  S.  E.  da  Chelva, 
con  800  abitanti. 
LLOSA  DE  RANLS,  (LA),  bor.della  Spag 
prov.  e  a  1  1.  N.  da  s.  Eelip»,  in  Va- 
lènza- Conta  i3oo  abitanti.  Vi  si  la- 
vorano cave  di  gesso,  e  vi  si  coltiva 
mollo  riso,  miglio  e  gelsi. 
LLOYD,  isola  dell'  arcip.  del  Nuovo- 
Shetland  meridionale,  nell'Atlantico 
australe,  presso  e  all'O.  dell'isola  I  e- 
vingslon,  al  G2°  5o'  di  lat.  S.  e  G3° 
5o'  di  long.  O. 
LLOYD'S-BAY,  baja  sulla  costa  N.  E, 
della  Nuova  Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les merid.,  fra  i  capi  AVeymulh  e  Di- 
rection. Lat.  S.  12°  5o';  long.  E  1410. 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezza  e  3  di  lar- 
ghezza. 
LLUCHENT,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  E.<  ria  s.  Felipe,  in  Valenza, 
e  a  12  1.  S.  da  Valenza  sulPÀlbayda. 
Evvi  un  convento  ed  un  ospedale.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  i5  giorni,  il  i5 
agosto.  Conta  1,000  abitanti. 
LLUCIDIAYOR,  città  della  Spag.,  prov. 
di  Palma,  isole  Baleari,  nel!1  isola  di 
Maiorca,  a  6  1.  i[4  E.  S.  E.  da  Palma 
e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Manacor,  in  una 
bella  pianura  che  si  estende  ali"  E. 
ed  al  S.  sino  al  mare.  I>e  strade  sono 
regolari,  e  le  case  assai  bene  fabbri- 
cate. Ha  un  convento,  e  fabbriche  di 
tele  e  stoffe  di  lana  grosse,  cappelli, 
ed  acquavite.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  di  s.  Michele,  e  le  terze  do- 
meniche seguenti,  e  queste  assai  rino- 
male per  bestiami.  Conta  8.600  abitan- 
ti. —  Presso  a  questa  città  evvi  il  mon- 
te Randa,  assai  alto  ed  isolato,  sul 
quale  sta  un  collegio  die  dipende  dal- 
la università  di  Palma;  su  questo  mon- 
te erasi  stabilito  Raimondo  Lullo,  det- 
to il  dottore  illuminalo,  da  dove  par- 
ti per  predicale    la  tede    cattolica,   in 
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Barbarla,  ove  fu  lapidato.  #-  Lluohma- 
yer  fu  eretta  nel  i3oo. 

LLUMERES,  porto  e  racla  sulla  costa 
settentr.  della  Spag.,  prov.  di  Oviedo, 
nelle  Asturie,  presso  e  al  S.  E.  del 
capo  di  Penas.  Lat.  N.  43°  3<j';  long. 
O.  90  3g'.  Quantunque  possa  conte- 
nere una  squadra,  pure  è  abbandonato. 

LLWGOR,  bor.  del  principato  di  Galles. 
Vedi  Loughor. 

LLYFON,  hundred    del  principato    di 
Galles,  nella  contea,  e  nell'isola  di  An 
glesey,  con  5.6oo  abitanti. 

LO  (S.t)  ,  Fanum  -Sancii-  Laudi,  cit- 
tà di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  del 
la  Manica,  di  circond.  e  di  cant,  sul- 
la riva  destra  della  Vire,  che  si  at- 
traversa, sopra  un  bel  ponte ,  a  6  1. 
E.  N.  E.  da  Coutances,  e  a  65  1.,  di- 
stanza legale,  O.  da  Parigi,  in  un  fer- 
tile territorio.  E  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Sonovi 
le  direzioni  di  demanj,  e  delle  con- 
tribuzioni dirette  ed  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  ca- 
mera consultiva  delle  manifatture,  una 
società  di  agricoltura  e  di  comm.,  ed 
un  reale  deposito  di  stalloni.  Questa 
città  è  fabbricata  irregolarmente  ;  vi 
si  osserva  però  una  bella  piazza  ,  il 
palazzo  della  prefettura,  nuovamente 
costrutto,  il  palazzo  comunale,  quello 
della  giustizia,  la  chiesa  della  B.  V., 
e  la  prigione.  Vi  sono  4  chiese  par- 
rocchiali, un  collegio  comunale,  una 
pubblica  biblioteca  di  5,ooo  volumi, 
un  ospedale,  un  teatro,  e  dei  bagni 
pubblici.  La  industria  è  quivi  attiva, 
e  consiste  in  fabbriche  di  panni  fini, 
«letti  di  s.  Lo,  tralicci,  saje,  basini,  ca- 
licot,  droghetti,  scialli  di  lana,  mer- 
letti, fettuccie  di  filo,  coltelli  comuni, 
e  caldaie.  Vi  sono  filatoi  di  lana  e 
cotone,  e  alcuni  conciatoj.  Fa  un  im- 
portante commercio  di  filo ,  ferro  , 
butirro  salato,  sidro,  mele,  biade,  be- 
stiami, cavalli,  polleria,  ec.  Vi  si  ten- 
gono 8  annue  fiere  assai  frequentate. 
e  cónta  8.5oo  abitanti.  Vi  fanno  capo 
le  strade  da  Cherburgo,  s.  Brieux  e 
Caen.  Aveva  una  ricca  abbazia  dell'or- 
dine di  s.  Agostino.  Nei  dintorni  vi 
sono  oave  di  lavagna,  e  trovasi  del 
mercurio  mineralizzato  col  zollò.  — 
Tom.  IH.   P.  U. 
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Alcuni  autori  pretendono  che  questa 
antichissima  città  avesse  prima  il  no- 
me di  Briovera, composto  delle  due  pa- 
role ùria  o  brivu,  un  ponte,  e  vera, 
la  riviera  di  Vire;  altri,  e  più  verisi- 
milmentf,  pensano  che  debba  la  sua 
origine  ed  il  nome  ad  una  chiesa  e- 
retta  s^tto  la  invocazione  di  s.  Lo , 
vescovo  di  Coutances  nel  VI  secolo, 
nato  nel  casteUo,  e  vivente  sotto  i  fi- 
gli di  Clodoveo.  — 11  circond.  si  di- 
vide nei  seguenti  9  cantoni:  Canisy, 
Carentan,  s.  Clair,  s.  Jéan-de-Daye,  s. 
Lo,  Marigny,  Percy,  Tessy  e  Thori- 
gny,  e  contiene  i3o  comuni  e  102,700 
abitanti. 

LO,  popolazione  del  Tibet,  nella  parte 
merid.  della  prov.  di  Ngari,  vicina  al- 
la tribù  di  Saga. 

LOA,  porto  del  Perii,  intendenza  e  a 
i4°  1  S.  S.  O.  da  Arequipa,  prov.  e 
a  3o  1.  S.  da  Tarapaca,  alla  imboce. 
della  risiera  del  suo  nome,  che  dopo 
un  corso  di  circa  20  1.,  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  si  getta  nel  Grande-Oceano  e- 
quinoziale. 

LÒACHAN,  LÓAYAYN  o  LAOS  SUPE- 
RIORE, prov.  della  parte  orient.  del- 
l' impero  Birmano.  Tocca,  verso  il  S  , 
il  Yun-chan,  verso  il  N.  E.  la  prov. 
chinese  di  Yun-nan,  ed  è  irrigata  dal 
Thaleayn  e  dal  Meinam.  E  assai  mon- 
tuosa in  generale ,  ed  ha  un  suolo 
grasso  e  fertile  in  qualche  punto;  del 
restante  non  si  hanno  su  questa  prov. 
che  vaghe  nozioni.  Kiaintoun,  non  è, 
dicesi,  che  il  capoluogo. 

LOA-HO,  fi.  dell'  impero  Chinese.  Vedi 
Liao-ho. 

LO'-AN,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Chan-toung.  La  città  è  a 
9  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di  Thsing- 
tcheu,  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  dall'  altra 
del  dipart.  di  Tsi-nan. 

LOANDA,  isola  dell'  Atlantico,  sulla  co- 
sta della  Guinea  inferiore,  reg.  di  An- 
gola, in  faccia  di  s.  Paolo  diLoanda. 
Ha  circa  7  I.  di  lunghezza,  sopra  i[^. 
di  1.  di  larghezza.  11  canal  ristretto 
che  la  divide  dal  continente,  vi  forma 
una  buona  rada.  È  piatta  e  bassa,  e 
scavando  nella  sabbia,  si  trova  dell'a- 
cqua buonissima.  L1  aria  vi  è  salubre* 
hon  produce  granaglie,    ma  nodrisce 
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mi  gran  numero  di  capre  e  montoni, 
e  vi  si  fa  una  pesca  abbondante.  Con- 
tatisi 708  vili.,  e  numerose  case  di 
campagna  degli  abitanti  di  s.  Paolo. 
Jl  torte  Ferdinando  s'  inalza  alla  e- 
stremità  S.  Sulle  sue  rive  si  racco! 
gono  quelle  picc.  conchiglie  chiamate 
limbìs,  che  servono  di  moneta  corren- 
te fra  i  negri. 

LOANDA-SAN-PAOLO,  città  della  Gui- 
nea inferiore.  Vedi  Paolo  di  loanda 
(san") 

LOANGHILLI  o  LOANGHIRI,  vili,  del- 
la Guinea  inferiore,  regno  e  a  2  1.  S. 
da  Loango.  E  questo  il  luogo  di  se- 
poltura dei  re  del  paese. 

LOANGO,  Loang/im,  reg.  della  parte  set- 
tentr.  della  Guinea  inferiore ,  al  N. 
O.  del  Congo,  al  N.  del  Cacongo,  e 
al  S.  del  Mayomba,  e  bagnato  ali1  O. 
dall'Atlantico,  sul  quale  ha  circa  35  I. 
di  coste,  generalmente  alte.  I  navigli 
non  vi  sono  esposti  agli  uragani  né 
a1  venti  forti.  In  generale  il  clima  è 
bellissimo,  e  l'inverno  si  fa  sentire  in, 
maggio,  giugno  e  luglio;  le  pioggie 
sono  rare,  ma  abbondanti  rugia-l 
de  vi  suppliscono  per  la  vegetazione- 
Jl  suolo  è  argilloso  e  fertilissimo  ; 
ma  sgraziatamente  gli  abit.  non  san- 
no trarne  partito  ;  le  donne  sono  in- 
caricale della  coltivazione  delle  terre, 
e  si  danno  poca  cura.  Non  sono  pur 
anco  coltivate  che  piccole  porzioni 
di  terreno,  essendo  in  gran  parte  il 
paese  coperto  di  alte  erbe,  alle  quali 
qualche  volta  i  naturali  danno  fuoco. 
Le  principali  sue  produzioni  sono 
biada,  mais,  manioco,  ignami,  pata- 
te, banani  ec.  in  abbondanza,  qualche 
pò1  di  cocciniglia,  pochi  aranci  e  li- 
moni; ma  le  noci  di  kola,  le  canne  a 
zucchero,  e  la  cassia  vi  crescono  spon- 
taneamente. Fra  gli  alberi  i  più  os- 
servabili sono  il  mapon  di  una  enorme 
grossezza,  quello  del  coco,  ed  il  pai- 
mista,  da  cui  si  estrae  un  favorito  li- 
quore; vantando  visi  anche  Y  euzenda, 
il  metotnba,  e  Y  alikandi,  che  servo- 
no a  far  delle  stoffe  Qnesto  paese  no- 
drisce  parecchi  elefanti,  quantità  di  bo- 
vi, cervi,  porci  ,  vi  abbondano  jen- 
ne,  leopardi,  gatti-tigri,  scinde  di  va- 
ria specie,  gazzelle,  asini  selvatici,  zi- 
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betti,  lepri,  ed  altri  animali  «ha  dai>- 
no    belle    pelli.    Quelli     domestici    di 
Europa,    non   vi  moltiplicarono.    (i!i 
abitanti ,   il  cui  numero  non   sembra 
eccedere    600,  000  ,    stanno    general- 
mente  in    separati    villaggi  situati  in 
mezzo    a    boschi   di  palme    e    alberi 
di  coco,   sotto   capanne    di    paglia   e 
giunco,  e  coperte  di  foglie  di  palina. 
Sono  negri,  di  bella  statura,  trattabi- 
li, amanti  della  caccia,  ma  molto  su- 
perstiziosi .    Portano  gli  uomini,    alle 
braccia,  dei  larghi   braccialetti  di  ra- 
me, ed  attorno  al  corpo  un  pezzo  di 
rozza  stoffa,  o  di  pelle  di  animale,  che 
loro  pende  come  un  grembiale.  Van- 
no nudi  sino  alla  cintura,   e  si   pon- 
gono in  testa  certi  berretti  fatti  d'er- 
ba, con  una  piuma,   ed  una  coda  di 
buffalo  sulla  spalla  o  in  mano,    onde 
scacciare  gl'insetti.   Le  donne  hanno 
dei  gonnellini  di  paglia,   detti  lavou- 
gus,  i  quali  non  le  coprono  che  per 
metà ,    avendo   nudo   il   restante    de! 
corpo.  Si  ungono  coll'oglio  di  palma, 
mescolato   con     legno  rosso    in    pol- 
vere, e  portano  quasi  sempre  seco  li- 
na piccola  stuoja  onde   sedere   ovun- 
que vanno.  Vivono  di  pesce,  e  carne 
quasi    cruda.    Questo    paese   è    diviso 
presentemente  fra  molti  capi  che  spes- 
so si  fanno   la    guerra,    ma  il  re  che 
risiede  a  Loango,  la  capitale,  è  il  si- 
gnore   feudatario    di   tutti    gli    altri  ; 
esso  estende  anche  il  suo  dominio  sui 
paesi  di  Mayomba  e  di  Sette,  ma  que- 
sta  dipendenza  non  assoggetta  i  capi 
inferiori    che  ad  uno    omaggio,   ed  a 
un  tributo  che    pagasi    principalmen- 
te in  donne.   Il    reame    è  elettivo   a 
Loango  ,    ed     ereditario     negli    slati 
subalterni;     in    questi  ultimi,   di  or- 
dinario, il    maggiore    dei    nipoti  del 
re  è  il  suo  erede  presuntivo.  Il  re  ha 
un   potere   assoluto   sui   suoi  sudditi, 
ma   però   una   porzione    dell'autorità 
giudiziaria    è  esercitata   dalle   cabats 
o  assemblee  di  ciascun  villaggio.    Un 
costume    nazionale    proibisce    severa- 
mente al   re    l'uso    degli  oggetti  che 
non  sono  indigeni.  Questi  re  portano 
il  titolo  di  Samba  e  di   Pongo ,  che 
significa  divinità.  Sono  assai  rispetta- 
ti, e  nessuno  può  vederli  a  bere.  Nel 
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i665,  un  missionaria  tedesco  andò  a 
predicarvi  il  vangelo,  e  convertì  al 
caltolicismo  il  re,  ed  una  gran  parte 
dei  suoi  sudditi,  ma  nel  17GG,  i  mis- 
sionari francesi  vi  trovarono  poche 
traccie  del  cristianesimo  e  molte  dif- 
ficolta a  superare.  Questo  regno  era  un 
tempo  soggetto  al  re  del  Congo,  ma  un 
governatore  del  paese  essendosi  fatto 
proclamare  sovrano,  estese  il  suo  nuo- 
vo regno,  e  lo  rese  possente  assai  più 
che  lo  sia  al  presente.  Facevasi  in 
addietro  sulla  costa  un  consid.  com- 
mercio di  schiavi.  Fu  anche  chiamato 
il  paese  dei  Bramas. 

LOWGO,  BOARI  o  BOUALI,  città  del- 
la Guinea  inferiore,  capitale  del  reg. 
del  suo  nome,  a  i[2  1.  dall'Atlantico, 
che  forma,  verso  questa  porzione  del- 
la costa,  la  baja  di  Loango,  un  poco 
al  S.  E.  della  imboccatura  del  Killou, 
a  /|0  1.  N.  N.  O.  dalla  imboccatura  del 
Zairo,  e  a  100  1.  O.  N.  O.  da  s.  Sal- 
vador. Lat.  S.  4°  3o';  long.  E.  io0  io'. 
Ha  circa  1  I.  ipa  di  circuito,  e  sta  nel 
mezzo  di  un  bosco  di  palme,  in  un 
terreno  fertile,  ed  abbondante  di  ac- 
qua eccellente,  ma  il  clima  è  piutto- 
sto malsano.  11  soggiorno  del  re  con- 
siste in  una  capanna  di  paglia  posta 
sopra  delle  palafitte,  e  cinta  da  altre 
di  rami  di  palma,  che  formano  un 
quadrato  di  grande  estensione,  in  vi- 
cinanza di  una  gran  piazza.  Le  abi- 
tazioni degli  abitanti,  fatte  sul  mo- 
dello di  quella  del  re,  sono  divise 
Pana  dall'altra,  e  circondate  tutte  da 
banani  e  palmisti.  Vi  si  può  procu- 
rare provisioni  ,  stoffe  ,  avorio  ,  le- 
gno da  tintura,  ec.  ;  gì1  indigeni  non 
sono  niente  difficili  sugli  oggetti  clic 
si  dà  loro  in  cambio.  Conta  i5.ooo 
abit.  — L'ingresso  della  baja  di  Loan- 
go è  un  poco  pericolosa  a  cagione  di 
una  catena  di  roccie  di  color  rossiccio, 
che  si  avanza  sino  nel  mezzo,  per  qua- 
si ij2  1.  lungo  la  costa.  L'  agitazione 
del  mare  sulla  sua  riva  è  straordinaria. 

LOANGO-LOUISA,  riviera  della  Guinea 
inferiore,  nel  Caongo.  Scorre  all'  0. 
S.  O. ,  e  si  getta  nell'Atlantico,  al  5° 
di  lat.  S. ,  a  25  1.  N.  N.  O.  dalla  im 
noce,  del  Zniro.  Si  crede  che  abbia  un 
corso  di  circa  20  leghe. 
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LOAVG-TCHING,  distr.  della  China, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  sta  a  60  1.  S.  O.  da  Pe- 
liing,  e  a  6  1.  S.  S.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Tching-ting. 

IX) ANO,  LodanuS)  bor.  degli  Stati  Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  a  1 
I.  3|4  N.  da  Albenga,  e  a  2  1.  q4  S. 
S.  O.  da  Finale,  capoluogo  di  man- 
damento, sul  golfo  di  Genova,  in  una 
fertile  pianura.  La  pesca  è  quivi  atti- 
vissima. Conta  2.700  abitanti. 

LOARRA,  Calaguris  Fibularensit^  bor. 
della  Spag.  ,  prov.  e  a  14  1.  N.  N.  E. 
da  Saragozza,  nell'Aragona,  a  G  1.  i  \\ 
N.  N.  O.  da  Huesca,  posto  a'piedi  dei 
Pirenei,  e  difeso  da  un  castello.  Conta 
900  abitanti. 

LOAYAYN,  prov.  dell'impero  Birmano. 
Vedi  Lòachan. 

LOBAU  o  IN-DER-LOBAU,  isola  del- 
l'arciducato d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell'  Ens,  circ.  inferiore  del  Manhar- 
tsberg,  formata  dal  Danubio,  a  100 
metri  circa  dalla  sua  riva  sinistra,  a  2 
1.  E.  S.  E.  da  Vienna.  Ha  quasi  1  1- 
di  lunghezza  sopra  ij2  1.  di  larghez- 
za. I  francesi  vi  passarono  il  fiume, 
nel  maggio  1809,  onde  dar  la  batta- 
glia di  Gross-Aspern,  dopo  la  quale  vi 
si  ritirarono;  ne  fecero  eglino  una  ve- 
ra fortezza.  Sotto  la  protezione  di  que- 
ste opere  gigantesche,  eseguite  in  sole 
sei  settimane,  sbucarono  essi  una  se- 
conda volta,  nel  luglio,  onde  dare  e 
guadagnar  la  battaglia  di  Wagram. 
L'is.  Lobau  portò  per  qualche  tem- 
po il  nome  d'isola  Napoleone. 

LOBAU  o  LUBAU,  in  polacco  Lubawa, 
città  degli  Stati  Prussiani,  prov.  del- 
la Prussia  Occidentale,  reggenza  e  a 
i3  1.  E.  S.  E.  da  Marienwerder,  e  a 
5  1.  ij4  S.  S.  O.  da  Osterode,  capo- 
luogo di  circ,  suH'Iasienka  e  la  San- 
dualla.  E  cinta  da  mura,  ed  ha  un 
sobborgo,  un  convento,  due  ospedali, 
conciato},  e  birrerie.  Conta  i,3oo  a- 
bit..  contenendone  il   circ.  21,100. 

LOBAU,  LI  EBE  o  LOBIJO,  città  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  di  Lusazia,  a  4 
1.  S.  E.  da  Bautzen,  e  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Zittau.  Ha  fabbriche  di  tele  di  li- 
no, e  purghe.  Conta   2  4°°  abitanti. 

LOBBERICH.  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
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prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  12' 
I.  S.  da  Cleves,  circ.  e  a  2  1.  2p3  O.  S. 
O.  da  Kernpen.  Le  strade  sono  lastri- 
cate. Vi  si  fabbricali  stoffe  e  nastri  di 
seta,  velluti,  nastri  di  velluto,  fazzo- 
letti e  passamani.  Conta  1,100  abitanti. 

LOBBES,  Labieni  Castra,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
ari.  ij3  S.  O.  da  Charleroi,  cant. 
e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Fontaine-l'Evè- 
que,  sulla  riva  sinistra  della  Sambra. 
Vi  si  vede  la  magnifica  chiesa  di  un 
antico  convento  di  benedettini.  Con- 
ta 1,700  abitanti.  —  I  Francesi  e  gli 
Austriaci  diedero  nei  dintorni  un  san- 
guinoso combattimento,  il  24  maggio 
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LOBEDA,  LOBDA  o  LOBEDAU,  picc. 
città  del  gr.  due,  di  Sassonia-Weimar, 
principato  e  a  5  1.  ij/j  S.  E.  da  Wei 
mar,  circ.  di  Weimar-Jena ,  bai.  e  a 
1  1.  S.  da  Jena,  sulla  riva  destra  del- 
la Saale.  Vi  sono  fabbriche  di  calzet 
te  e  tele,  e  commercia  di  vino.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LOBEIUN  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7  1. 
N.  da  Merseburg,  e  a  2  1.  aN.  E.  da 
Wettin,  circ.  della  Saale.  E  murata, 
ed  ha  un  ospedale .  Conta  1,900 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  fornaci 
da  calce,  e  min.  di  carbone. 

LOBENDAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  lì  1.  N.  N.  E.  da  Leitmeritz ,  e  a 
0  1.  O.  N.  O.  da  Zittau.  Vi  sono  fab- 
briche di  cappelli  di  paglia,  tele  e 
calzette.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LOBENSTEIN,  citó  del  principato  di 
Ileuss-Lobenstein-Ebersdorf,  capoluo- 
go di  signoria ,  a  4  1-  S.  S.  O.  da 
Schleitz,  e  a  14  1.  N.  da  Bayreuth,  al 
confluente  del  Kosel  e  della  Lemnitz, 
al  piede  e  sul  declivio  di  una  mont. 
sormontata  da  una  torre,  eh'  è  un  a- 
vanzo  dell1  ant.  castello  fortificato  di 
Lobenstein.  Ha  un  ospedale,  un  ca- 
stello del  principe,  e  fabb.  di  panni 
e  tele.  Fa  un  gran  comm.  di  pellic- 
cerie, filo,  e  lana.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere  per  bestiami,  e  conta  2,700 
abitanti.  —  Prima  del  1824  la  signo- 
ria di  Jjobenstein  formava  un  princi- 
pato particolare,  che  comprendeva  12 
o  i5  vili.,  con  grandi  fucine,  posse- 
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^uto  dal  ramo  Reuss-Plauen  alla  e- 
slinzione  di  quello  di  Gera,  nel  i55o. 
Nel  1824  passò,  alla  morte  di  Enrico 
LIV,alla  casa  di  Ileuss-Ebersdorf.  Con- 
ta 7,5oo  abitanti.  ~  Vi  sono  nei  din- 
torni delle  miniere. 

LOBERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
19  I.  ip2  N.  N.  O.  da  Saragozza,  nel- 
l'Aragona, e  a  4  1.  ip  E.  da  San- 
guesa,  sulla  riva  sinistra  dell'Omelia, 
in  un  paese  fertile  in  grani.  Conta 
3oo  abitanti. 

LOBETANI  ,  popoli  della  Spagna  Cite- 
riore, reg.  di  Aragona,  verso  TE.  di 
Valeria,  che  presero  un  tal  nome  dalla 
loro  città  chiamala  Lobetum  oggi  Re- 
quena,  menzionata  da  Tolomeo,  e  che 
dicesi  corrispondere  anche  ad  /Ubar- 
racìn. 

LOB1A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  s.  Bonifacio. 

LOBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Piazzola. 

LOBKOW1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Kaurzim  ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba,  a  4  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Praga, 
con  circa  3o  abitazioni.  Ha  un  cast, 
rovinato,  culla  dei  principi  della  casa 
di  Lobkowitz,  duchi  di  Sagan ,  che 
presero  posto  nelle  diete  dell'impero, 
nel  1624. 

LOBLOK  o  LABOOK,  baia  sulla  costa 
N.  E.  dell'  isola  Borneo,  nel  paese  di 
Paylan,  al  6°  di  lat.  N.  e  n5°  4o' di 
long.  E. 

LOBNA,  città  della  Palestina,  nella  par- 
te merid.  della  tribù  di  Giuda.  Fu 
ceduta  ai  Leviti,  e  dichiarata  città  di 
rifugio,  secondo  Giosuè.  Eusebio  e  s. 
Girolamo  dicono  che  fosse  nel  canto- 
ne di  Eleutheropolìs .  È  la  sfessa  che 
Libna  o  Lebna,in  vicinanza  della  qua- 
le  gì'  Israeliti  accamparono  nel  de- 
serto. 

LOBN1TZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  9  1. 
N.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  3  1.  N. 
E.  da  Delitsch  .  Evvi  una  distilleria 
ed  un  filatojo  di  lana.  Conta  900  a- 
bitanti. 

LOB-NOOR,  lago  nella  parte  orientale 
del  Turkestan  chinese,  fra  4°°  e  4'° 
di  lat.  N.,  e  fra  86°  e  88°  di  long.  E. 
Ha,  nella  sua  maggiore  larghezza,  dal 
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N.  al  S.,  i5  leghe.  Riceve,  alla  estre- 
mità occid.,  T  Yarkand,  ingrossato  dal 
Khai'du  ;  secondo  un'antica  e  bizzar- 
ra   tradizione ,  i  Chinesi  pretendono 
che  il  Hoang-ho  vi  abbia  la  sua  sor- 
gente. Trovansi  in  vicinanza  di  que- 
sto lago  due  vili,  che  contengono  5oo 
case,  i  cui  abitanti  non  sussistono  che 
del  commercio  di  pesce  ;  fanno  della 
tela  con  canape  selvatico ,    e  pelliccie 
col  pellume  dei  cigni;  parlano  la  lin- 
gua turca ,    ma  però    non  professano 
1' islamismo.  Marco-Polo  racconta  che 
le  carovane  che  vanno  da   Kaschghar 
alla    China    si  fermano    per    qualche 
tempo    presso  Lob-noor  onde  prepa- 
rarsi   al    lungo  e  penoso  viaggio  del 
deserto  di  Cobi,  situato  un  poco  all'È. 
LOBON,  Licori,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.   ij4  E.  da  Badajoz,  nella  E- 
stremadura,  e  a  5  1.  ij3  O.  da  Merida, 
presso  la  riva  sinistra  della  Guadiana, 
sopra  un'altura  che  domina  una  grande 
pianura.     Era   piazza    di  guerra  e  vi 
si  vede  ancora    un  castello    fortificato 
in  rovina.  Evvi    un  convento    ed  un 
ospedale.   Vi  si  trovano  alcune  inscri- 
zioni    e     romane     antichità  .     Conta 
i,ioo  abitanti.  —  Questo  bor.  è  ce- 
lebre   per    la  vittoria    che  i  Lusitani 
riportarono  Tanno  188  prima  di  G.  C, 
sui  romani    comandati  dal  proconsole 
Lucio  Emilio. 
LOBOS,  is.  dell'Atlantico  australe,  pres- 
so al  gov.  di  Buenos-Ayres ,  al  N.  E. 
della  imbocc.  della  Piata,  al  35°  2'  di 
laf.  S.  e  5j°  2.'  di  long.  O.  Piccola,  e 
cinta    da  scogliere    pericolose,  è  assai 
frequentata    dalla    specie    delle    foche 
chiamate  lobos  (lupi) ,  ciò  che  le  fece 
dare  il  nome. 
LOBOS,    isolotto    dell1  arcipelago    delle 
Canarie,  presso   e  al  N.  È.  di  Forta- 
ventura.    Lat.  N.    280    tf)'\  long.    O. 
iG°  io'. 
LOBOS,  isola  del  Messico,  nel  golfo  di 
California,    sulla  costa    dello  stato    di 
Cinaloa,  al  270  20'  di  lat.  N.  e  n 3° 
27'  di  long.    E.,  fra    la  imbocc.    del- 
l'Hiaqui  e  quella  del  Mayo. 
LOBOS,  picc.  gruppo  d'  isole  del  Gran- 
de-Oceano  australe,  sulla  costa  occid. 
della  Patagonia,  al  5z°  di  lat.  S.  e  770 
di  long.  O. 
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LOBOS.  isolotto  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta del  Sahara,  presso  al  capo  Corvoei- 
ro,  a  16  1.  N.  dal  capo  Bianco.  Lat. 
N.  2i°  25';  long.  O.  190  3o'. 

LOBOS  DE  A  FLERO,  picc.  gruppo 
d'isole  del  Grande-Oceano  equinoziale, 
presso  la  costa  del  Perù,  intendenza 
di  Truxillo.  Lat.  S.  f.  o';  long.  O. 
83°  20'. 

LOBOS  DE  TIERBA,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  presso  la  costa  del 
Perù,  intendenza  di  Truxillo.  Lat.  S, 
6°  20;  long.  O.  83°  20'. 

LOBOS1TZ  o  LOBOSYCZE,  città  della 
Boemia,  circ.  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da 
Leitmeritz,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Vi  si  fa  un  gran  comm.  di 
biade.  Un  incendio  vi  cagionò  grandi 
guasti  nel  i8o3.  Conta  800  abitanti. 
Nel  1756,  i  suoi  dintorni  furono  il 
teatro  di  una  battaglia  fra  i  Prus- 
siani e  gli  Austriaci. 

LOBRWETZ  o  NAGY-LOBROZ,  bor, 
della  Ungh.,  comitato  di  Liptau. 

LOBRLM  MONTES,  montagne  dell'Asia, 
nella  Frigia. 

LOBSANN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e    a  2  1.  3j4  S.    S. 

0.  da   Weissemburg,  cant.  e  a  2j3  di 

1.  N.  O.  da  Soullz-sous-Forèts.  Vi  si 
fabbrica  un  mastice  bituminoso  ed 
inalterabile,  onde  coprire  i  terrazzi 
degli  edifizj  scoperti,  vestirne  le  mura 
soggette  al  salnitro,  i  tubi  d'acqua  ec, 
vi  si  fa  pure  un  catrame  minerale  che 
garentisce  il  ferro,  il  legno,  e  li  cor- 
dami da  ogni  umidità.  Conta  600  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

LOBSENS,  in  polacco  LobzeniAo,  cit- 
tà degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Po- 
sen,  reggenza  e  a  11  1.  i|2  O.N.O. 
da  Bromberg,  cant.  e  a  2  1.  i[2  N. 
da  Wirsitz ,  sulla  riva  destra  della 
Lobzanka.  Ha  3  chiese  cattoliche  ed 
una  luterana,  fabb.  di  panni ,  mer- 
letti e  coneiatoi.  Vi  si  fa  un  gran 
spaccio  di  merci,  e  conta  1,900  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  il  conven- 
to di  Gurka. 

LOBS1NGEN,  vili,  della  Svizzera.  Ve- 
di LuCENS. 

LOBSTEDT,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Lipsia,  bai.  e  a  3j^  di  1.  N.  0. 
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da  Borna    e   a  5  1.   i[2    S.  S.  K.    da 
Lipsia,  sidla  riva  deslra  della  Pleisse. 
Vi  sonofilatoi  di  coione,  e  3oo  abitami. 
LOBVA,    riviera  della  Russia,   in  Asia, 
gov.  di  Perm,   distr.  di  Verkhoturiè. 
Discende    dal    versatoio    orient.    dei 
monti  Urali,  scorre  all'È.  S.  E.,  e  si 
congiunge  alla  Sosva,  a    n    1.  N.  E. 
da  Verkhoturiè,    dopo    un    corso    di 
circa  4°  leghe.  Il  suo  affluente  prin- 
cipale è  la  Liala  alla  sua  destra. 
LOBZENIK.O,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni. Vedi  Lobsens. 
LOCANA,    ant.  città    dell'Armenia,   se- 
condo Cedreno. 
LOCANA,    bor.  degli  Stali  Sardi,  divi- 
sione   di  Torino,    prov.  e  a  9  1.    ij4 
O.  S.  O.   da  Ivrea,  mandamento  e  a 
3  1.   112  O.  da  Pont,    sulla  riva  sini- 
stra   dell'Orca.  Vi    si  fabbrica    ogni 
sorta    di  articoli    in  ottone,    e  conta 
5,ooo  abitanti. 
LOCANUS,  riviera  della  Magna  Grecia, 
secondo  Tolomeo,    che    sembra    aver 
divisa  la  Locride  dalla  Magna  Grecia. 
In  tal  caso    sarebbe  la  stessa    che   la 
Sagra  di  Plinio. 
LOGAPILLT,    città  dellTndostan,  stato 
del  Nizam,    nell'  Hayder-abad,    distr. 
e  a  8  1.  O.  S.  O.    da  Coilconda   e  a 
29    I.  S.  O.    da  Hayder-abad ,    sopra 
un'altura. 
LOCARN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste   del  Nord,    circond.    e  a  7  1.  ip 
S.  O.    da  Guingamp    e  a  2  1.  3[4  N. 
O.    da    Rostrenen ,    cant.    di    Mael  - 
Carhaix.  Vi    si    tengono    due    annue 
fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 
LOCARNO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  di  Val-Sesia, 
mandamento    e  a   1  1.   S.    da  Varallo 
e  a  7  1.  ij2    N.    E.    da  Biella,    sulla 
riva    destra    della    Sesia.    I    cedri    vi 
prosperano  in  aperta  campagna.  Con- 
ta 1,600  abitanti. 
LOCARNO,    in  tedesco     Luggarus<  ed 
in  latino  Locarnum,  città  della  Sviz- 
zera,   uno    dei    capoluoghi    del  cant. 
del  Ticino,    capoluogo   di  distr.  e  di 
circ. ,  a  3  1.  ira  S.  0.  da  Bellinzona, 
a  4  1-  'l4    N.  O.    da  Lugano  e  a  3o 
1.  S.  E.    da  Berna ,    alla  imboccatura 
della  Maggia  nel    lago  Maggiore.  Sta 
a  118  tese    al  disopra    del  mare,  di- 
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fesa    dai  venti    del  N.  mediante    alte 
montagne,  e  gode  di   un  dolce  clima, 
Le  case   sono  bene  fabbricate,    osser- 
vandovisi    una  bella  piazza   e  4  con- 
venti. La  chiesa  parrocchiale,  antichis- 
sima, si  trova  a   i|4  di  I.,  nel  luogo 
chiamato  Muralto.  Evvi  una  fonderia 
di  campane,  e  fabb.  di  cappelli  e  pan- 
ni ordinari .    Il    suo    mercato ,    quasi 
giornaliero,    è  il  più  frequentato  del 
cantone.    La  emigrazione    dei  prote- 
stanti, nel  xvi  secolo,  molto  diminuì 
la    sua  popolazione,    ridotta    a   1,200 
abitanti.    —    Il  distretto,    il  secondo 
del  cant.  in  popolazione,  è  assai  este- 
so, e  si  compone  del  paese  che  cinge 
la  parte  superiore  de!  lago  Maggiore 
e  delle  valli  di  Centovalli,  di  Onzer- 
none  e  di  Verzasca.  Il  suolo  n'è  fer- 
tilissimo, raccogliendovisi  soprattutto 
segala  e  mais.  I  fichi,  i  lauri,  gli  oli- 
vi, i  cipressi,  gli  aranci,  i  cedri  ed  i 
meloni  crescono  in  abbondanza  sulle 
rive    del    lago.   Abbonda    di    pascoli, 
ove  allevasi  quantità  di  bestiame,  da 
cui  si  ritrae  molto  ed  eccellente  for- 
maggio. Questo  distretto  dipende  da! 
vescovato    di  Como,    e  segue    il  rito 
romano;    si  divide    nei  7  circoli  di: 
Gambarogno,  Isole,  Locamo,  Melez- 
za,  Onzernone,  Ravegna   e  Verzasca, 
che  contengono  f\6   comuni,  e  17,300 
abitanti,  generalmente  poveri,    e  dei 
quali    una  gran  parte  espatria  .  Vi  si 
conservano    ancora   gli  avanzi    di  un 
castello  rovinato,    che    antic.    serviva 
di  antemurale    allo    stato    di  Milano, 
a    cui    apparteneva.    Questo  paese  fu 
ceduto  agli  svizzeri  nel  i5i3,  da  Lui- 
gi Massimiliano   Sforza,    duca  di  Mi- 
lano,   per    essere    stato    coll'aiuto    di 
questi  ristabilito  nei  suoi  slati. 

LOCASTRA,  ant.  città  dell'Asia,  nella 
Media,  secondo  Tolomeo. 

LOCCA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Rove- 
redo,  Val-di-Ledro. 

LOCCHA,  gran  città  dell'Africa,  secon- 
do Appiano,  presa  per  capitolazione, 
che  i  soldati  di  Scipione  violarono 
malgrado  al  loro  comandante. 

LOCATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Bergamo ,  distr.  di  Ponte 
S.  Pietro.  —  attro,    prov.  di  Como, 

1     distr.  di  Appiano. 
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LOCATE,  Leucatum,  vilJ.  del  reg.Lom 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

LOCATELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Almeno 
S.  Salvadore. 

LOCCUM,  vili,  del  reg.  e  gov.  di  Han 
nover,  principato  di  Kalenberg,  capo 
luogo  di  bai.  e  a  i  I.  i [2  S.  O.  d; 
Rehburg  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Han 
nover.  Commercia  di  filo  e  tele  di 
lino.  Conta  /joo  abit.,  avendone  2,5oo 
il  bai.  di  tal  nome. 

LOC-DIEU,    vili,    di  Fr.,    dipart.   del- 
l'Aveyron,    circond.  e  cant.  di  Villa 
franca,  comune  di  Memer.  Eravi   un 
abbazia  dell'ordine  dei  Cisterciensi 

LOCII,  significa  lago  nel  vecebio  lin- 
guaggio scozzese.  I  nomi  che  così 
cominciano,  e  che  qui  non  si  trova- 
no, si  cerchino  alla  parola  seguente. 

LOCH,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a  3 
I.  i\\  O.  da  Elnbogen,  e  a  \\\  di  1. 
E.  da  Gossengriin.  Evvi  una  miniera 
di  piombo. 

LOCHABER,  picc.  paese  della  Scozia, 
nella  parte  S.  O.  della  contea  d'in- 
verness.  E  questo  il  cant.  più  ari- 
do e  montuoso  della  Scozia  ;  esso  rin- 
chiude il  Ben-Nevis,  la  più  alla  moni, 
della  Gran-Bretagna.  Le  sole  terre 
coltivate  stanno  intorno  alle  capanne 
degli  abitanti,  e  producono  un  poco 
di  avena  e  di  orzo;  nei  valloni  si  al- 
leva un  gran  numero  di  bestie  a  corna 
di  color  nero,  apprezzate  dagl'ingle- 
si. Gli  abit.  sono  poco  numerosi  e 
miserabili.  È  così  chiamato  dai  molti 
Lochs  o  laghi  che  hanno  quivi  la 
loro  imboccatura,  e  che  probabilmen- 
te posero  i  caledonii,  discendenti  dai 
celti,  in  istato  di  conservarsi  indipen- 
denti dagli  abit.  della  pianura,  e  di 
non  meschiarsi  con  essi. 

LOCHALSH,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  di  Ross,  presbiterio  e  a  \  1.  S. 
S.  O.  da  Locharron  e  a  2  1.  i|2  O. 
N.  O.  da  Kintail.  Fa  un  gran  comm. 
di  bestiami,  e  conta  2.5oo  abitanti. 

LOCHARRON  o  LOCHCARRON,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Ross, 
sede  di  presbiterio,  a  l\  1.  i\\  E.  da 
Applecross  e  a  3  1.  q4  S.  da  Torridon, 
sopra  un  braccio  dell'Atlantico. in  coi  si 
scarica  il  Canon.  Conta  1,900  abitati! 
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LOCHBROOM,  parrocchia  della  Scozia", 
contea  di  Ross,  presbiterio  di  Lo- 
charron, a  3  1.  i{4  S.  S.  E.  da  Ra- 
nachryne  e  a  3  1.  E.  da  Bedloch. 
Trae  il  suo  nome  da  un  braccio  di 
mare  che  la  bagna.  Conta  4,5oo  a- 
bitanti. 

LOCHÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTndre 
e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Loches,  cant.  e  a  1  1.  .ira  S.  da 
Montrésor,  sulla  riva  sinistra  dell'ln- 
droye,  con   1,100  abitanti. 

LOCHE.AI,  Lochemum^  picc.  ci  Ita  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  circond. 
e  a  3  1.  ij3  E.  da  Zutphen,  e  a  4  '• 
ij3  E.  S.  E.  da  Deventer,  capoluogo 
di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del  Borkel. 
^  i  sono  fabbriche  di  colla.  Nomi- 
na un  deputato  agli  stati  della  pro- 
vincia, e  conta  i,5oo  abitanti.  I  fran- 
cesi la  presero  nel  1672,  e  l'abban- 
donarono nel  1674,  dopo  averne  de- 
molite le  fortificazioni. 

LOCHER,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Dumfries.  Ha  origine  presso  e  al  N.  di 
Tinwald,  scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Sohvay  ,  mediante  una  assai 
larga  imboccatura,  a  3  1.  S.  E.  da 
Dumfries,  dopo  un  corso  di  6  leghe. 
E  abbondantissimo  di  pesce,  e  vi  si 
pescano  soprattutto  bellissimi  lucci. 

LOCHES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Au- 
be,  circond.  e  a  2  1.  3(4  E.  S.  E.  da. 
Bar-sur-Seine,  e  a  9  1.  1  [4  S.  E.  da 
Troyes,  cant.  di  Essoyes,  sulla  riva  si- 
nistra dell' Ource.  Vi  sono  due  annue 
fiere  e  conta  1,000  abitanti.  11  terri- 
torio è  fertile  in  vino. 

LOCHES,  Luccae,  picc.  città  di  Fr.,  di- 
part. d' Indre  e  Loira,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cantone,  sulla  riva  sini- 
stra dell'Indre,  che  quivi  si  divide  in 
molti  rami,  a  7  1.  i\\  S.  da  Amboise, 
e  a  8  1.  ij4  S.  E.  da  Tours.  Lat.  N. 
47°  7'  37":  long.  O.  i°  20'  38".  È  so- 
de di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
ed  ha  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  ed  una  conservazione 
delle  ipoteche.  Eretta  in  anfiteatro  so- 
pra una  collina,  la  cui  sommità  è  oc- 
cupata da  un  antico  castello  fortificato 
ove  soggiornò  spesso  Carlo  VII,  gode 
di  un'aria  pura  e  di  ameni  punii  di 
vista   sulle    belle    praterie   delle    rive 
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dell1  Indre,  e  così  pure  sopra  dei  col- 
li deliziosi  piantati  di  vigneti.  Le  case 
sono  antiche,  e  strette  le  strade;  "ri 
sono  tre  bei  passeggi  e  alcuni  ponti  sui 
rami  dell1  Indre,  col  mezzo  de1  quali 
si  comunica  colla  picc.  città  di  Beau- 
lieu,  che  sta  sulla  riva  destra  di  que- 
sta riviera.  Eoch.es  possiede  un1  ospe- 
dale, un  collegio  comunale,  ed  un  se- 
menzajo  dipartimentale.  Ciò  che  vi 
è  di  più  curioso  è  il  castello ,  va- 
stissimo e  ch'era  un  tempo  assai  for- 
te; quivi  Giovanna  d'Arco  venne  a  ri- 
cercare Carlo  VII  onde  farlo  consacra- 
re a  Reims.  Luigi  XI  fece  di  questo 
castello  una  prigione  di  stato;  colà 
furono  costrutte  le  gabbie  di  ferro 
nelle  quali  il  cardinale  La  Balue  fu  rin- 
chiuso per  ii  anni,  e  dove  pure  Lui- 
gi XII  fece  rinchiudere  Lodovico 
Sforza,  che  vi  morì,  e  fu  seppellito 
nella  chiesa  della  B.  V. ,  nel  cui  coro 
Vedési  il  sepolcro  in  marmo  di  Agne- 
se Sorel,  favorita  di  Carlo  VII.  Que- 
sta città  ha  una  fabb.  di  grossi  panni, 
una  di  carta,  un  filatojo  di  lana,  con- 
ciato] e  corderie.  Vi  si  tengono  molte 
fiere  importanti,  e  commercia  prin- 
cipalmente di  grani,  vini,  lana,  be- 
stiami e  majali.  Conta  3,5oo  abitanti. 
Questa  città,  che  fu  un  tempo  il  pa- 
trimonio dei  primi  conti  di  Angiò , 
era  consid.  pei  feudi  che  ne  dipende- 
vano. II  suo  circond.  si  divide  nei  se- 
guenti 6  cantoni:  La  Haye,  Ligueil, 
Loches,  Montresor,  Le  Grand-Prési- 
gny,  e  Preuilly.  Contiene  74  comuni 
e  conta  61,000  abitanti.  —  A  1  1.  N. 
E.  dalla  città,  evvi  la  bella  foresta  di 
Loches,  che  somministra  un  bel  le- 
gname di  alboratura  per  la  marina. 
Nel  mezzo  trovasi  la  Certosa  di  Li- 
get,  fondata  da  Enrico  II,  conte  di 
Angiò,  e  re  d'Inghilterra. 

LOCHGAU,  vili,  del  rcg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai  e  a  2  I.  S. 
S.  E.  da  Brackenheim,  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Louisburg,  sullo  Steinbach,  con 
1,000  abitanti. 

LOCHIA,  promontorio  dell'Egitto,  pres- 
so Pharos,  secondo  Strabone. 

L0CH1S  o  AUCHIS,  città  della  Sarma- 
zia  Asiatica,  secondo  Tolomeo. 

LOCHKO  W,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 


L  O  C 

Ralconitz,  a  1  1.  ip  S.  O.  da  Praga, 
con  una  fabb.  di  vetri,  ed  una  di  caffè 
di  cicorea.  Nei  dintorni  evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 

LOCHMABEN,  bor.  reale  e  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  3  I.  ip  N.  E. 
da  Dumfries,  e  a  1  I.  ij/J.  O.  da  Dryes- 
dale,  sede  di  presbiterio.  Era  antica- 
mente molto  ricco,  ma  è  assai  deca- 
duto. Si  unisce  ad  Annan,  Dumfries, 
Kirkcudbright  e  Sanquhar,  onde  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Conta 
2,600  abitanti. 

LOCHMAN,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LuTSCHMANSBURG. 

L0CH-NA-GARA1DH,  montagna  della 
Scozia,  contea  di  Aberdeen,  presbite- 
rio e  a  8  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Kincar- 
dina.  Fa  parte  della  catena  dei  Gram- 
pii,  ed  è  più  di  633  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

LOCHOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Beraun,  e  a  1  1. 
q3  N.  N.  O.  da  Hostomitz.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  di  cotone,  tessuti  di 
lana  e  concie  di  cuoj  e  pelli.  Conta 
circa   100  abitazioni. 

LOCIIRUSBEG,  baja  sulla  costa  O.  del- 
la Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  e  a 
5  1.  2j3  O.  N.  O.  da  Donegal,  baro- 
nia di  Bannogh,  al  S.  della  baja  di 
Lochrusmore,  da  cui  non  è  divisa  che 
dall'istmo  di  Ardra.  Ha  1  1.  3| 4  di 
profondità  e  i]2  I.  nella  sua  maggio- 
re larghezza. 

LOCHRUSMORE,  baja  sulla  costa  O. 
dell'  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea 
di  Donegal,  baronia  di  Bannogh,  al 
N.  della  baja  di  Lochrusbeg,  da  cui 
non  è  divisa  che  dall'istmo  di  Ardra. 
Ha  2  1.  ij2  di  profondila  e  q3  di  I. 
di  larghezza. 

LOCHS,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Boss,  nell'isola  di  Lewis,  una  del- 
le Ebridi.  E  così  chiamata  a  cagione 
dei  numerosi  lochs  o  bracci  di  ma- 
re che  la  cingono.  Conta  2,700  abi- 
tanti. 

LOCHWINNACH,  parrocchia  e  villag- 
gio della  Scozia,  contea  di  Renfrew, 
presbiterio  e  a  2  1.  2j3  O.  S.  O.  da 
Paisley,  e  a  3  1.  i]2  S.  S.  E.  da  Port- 
Glasgovr,  sul  lago  Castle-Temple.  Da 
quasi    5o    anni ,    i    hlutoj    di    cotone 
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consicT.  che  vi  si  so-^o  stabiliti,  Fa  re- 
sero importante.  Conta  4iI0°  abil.  , 
dei  quali  le  filature  occupano  circa 
un  terzo. 
LOCHY,  riviera  della  Scoria,  contea  di 
Inverness.  Sorge  dalla  estremità  S.  O. 
del  lago  del  suo  nome,  si  dirige  al 
S.  O. ,  e  si  getta  nel  lago  Eil,  dopo 
un  corso  di  \  leghe  Riceve  lo  Spean 
alla  sinistra,  ed  il  canale  Caledonio 
va  lunghesso  la  sua  riva  destra.  Que- 
sta riviera  è  rapida  tanto  che  conser- 
va il  suo  corso  attraverso  le  acque  del 
mare,  per  un  lungo  spazio,  e  senza 
alcun  miscuglio. 

LOCHY  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
contea  d1  Inverness,  fra  il  Iago  Ness, 
al  N.  E.,  ed  il  lago  Eil,  al  S.  O.  Ha 
3  1.  ip  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O. ,  sopra  ip  1.  di  larghezza,  e  fa 
parte  della  linea  navigabile  che  uni- 
sce il  golfo  di  Murray,  sopra  la  costa 
orient.  della  Scozia,  al  lago  Linnhe, 
sulla  costa  occidentale. 

LOCKAROPCOTTAH  o  LUCKARUP- 
COTTAH,  città  deirindostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari  set- 
tentrionali, distr.  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da 
Vizagapatam. 

LOCKE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Cayuga, 
a  5o  I.  O.  da  Albany,    con  2,5oo  abit. 

LOCKEHAUS,  in  ungherese  Le/ca«  bor. 
«Iella  Ungheria,  comitato  di  Eisen- 
burg,  marca  e  a  2  1.  ij4  O.  da  Giins. 
Evvi  una  fabb.  di  vetri,  di  carta  e  di 
flanella.  Conta   1,000  abitanti. 

LOCKENITZ,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania ,  reggenza, 
circ.  e  a  5  1.  O.  da  Stettino,  ea  61. 
E.  N.  E.  da  Prenzlow,  sul  Randow. 
Conta  4°o  abitanti.  Nei  dintorni  si 
coltiva  del  tabacco. 

LOCKERRY,  picc.  città  della  Scozia, 
contea  di  Dumfries  ,  presbiterio  e  a 
i  1.  n4  E.  da  Lochmaben,  e  a  3  1. 
3i4  N.  N.  O.  da  Annan,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome. 
Conta  poo  abitanti. 

LOCKOVOLLY  o  LUCKOVVCLLY,  cit- 
tà dell1  Indostan,  nello  stalo  di  Mis- 
sore,  subabia  di  Nagara,  sulla  riva  de- 
stra della  Bedra,  a  40  L  N.  O.  da  Se- 
tiagapafcn». 
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LOCRPORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  capoluogo  della 
contea  di  Niagara,  sul  Grande-Cana- 
le,  a  90  I.  O.  N.  O.  da  Albany  e  a 
7  1.  N.  N.  E.  da  BuQaloe. 

LOCKUM,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
Vedi  Locccjjì". 

LOCKWOOD,  comune  della  Ingh.,  ne! 
west-riding  della  contea  di  York,  w.  - 
pentake  di  Agbrigg,  parrocchia  d'Al- 
mond-bury,  a  3[4  di  1.  S.  O.  da  Hud- 
dersfield,  con  1,900  abitanti. 

LOCLE  (LE)V  bor.  della  Svizzera,  cant. 
e  a  3  1.  i[2  N.  O.  da  Neuchatel,  alle 
falde  del  monte  Jura,  nella  valle  del 
suo  nome,  in  vicinanza  alla  Francia, 
a  5oo  tese  al  di  sopra  del  mare.  Le 
case  sono  belle  e  dipinte  al  di  fuori, 
Evvi  un  ospizio  di  orfani ,  uno  di 
vecchi,  ed  un  granaio  di  riserva.  Le 
sue  fabbriche  di  orologi  e  merletti 
sono  importanti ,  Iavorandovisi  pure 
Poro,  il  ferro,  e  la  tartaruga.  In  vi- 
cinanza si  osserva  P  acquidotto  sca- 
vato in  una  roccia  onde  dar  uscita 
alle  acque  del  Bied,  ed  i  tre  mulini 
sotterranei  delle  Roccie,  sospesi  Puno 
sull'  altro,  e  posti  in  movimento  dal- 
la porzione  delle  acque  del  Bied,  che 
si  lascia  scolare  per  le  fessure.  A  po- 
ca distanza  evvi  una  miniera  di  car- 
bone fossile  non  iscavata.  Vi  si  conta- 
no circa  4^000  abitanti  nella  valle  che 
era  ancora  nel  XVI  secolo,  un  deser- 
to coperto  da  foreste  e  paludi,  e  po- 
polata da  orsi  e  lupi;  nel  i3o3,  un  a— 
bi tante  di  Corcelles,  Giovanni  Droz, 
vi  stabilì  il  primo  una  picc.  colonia; 
nel  1782,  i  torbidi  che  scoppiarono  a 
Ginevra,  decisero  ad  espatriare  molli 
artigiani,  una  parte  dei  quali  si  por- 
tò in  questa  valle,  e  ne  fece  così  au- 
mentare rapidamente   la  popolazione. 

LOCMALO,  vili,  della  Fr.,  diparl.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  ip  O.  da 
Ponlrvy,  cant.  e  a  ii3  di  I.  E.  dn 
Guèmènè.  Conta   r,3oo  abitanti. 

LOCMANACKIM,  cioè  a  dire  il  saggio 
Locman,  luogo  della  Mcsonotamia,  sul- 
P Eufrate,  a  poca  distanza  N.  i\\  Ba- 
gdad,  così  chiamalo  da  Locman ,  il 
più  antico  dei  conosciuti  favoleggiatóri  - 

LOCMARIA,  vili,  di    Er. .    dipart.    del 
Finistere,    circond.    e  a  7  I.    8]3    j\ . 
63 
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da  Chàteaulin,  cant.  e  a  3(4  ^'  '•  F>' 
S.  E.  da  Huelgoet,  con  1,200  alitan- 
ti. Le  acque  pregne  di  piombo,  pro- 
venienti dalle  miniere  dell1  Huelgoet, 
cagionano  spesso  agli  abit.,  che  ne 
fanno  la  loro  bibita,  colliche  inte- 
stinali. 

LOCMARIA,  vili,  e  porto  di  Fr.,  dipart. 
del  Morhihan  ,  circond.  di  Lorient, 
cant.  e  sulla  coita  E.  di  Belle-Ile  ,  a 
4  1-  f[2  S.  dalla  punta  della  penisola 
di  Quiberon. 

LOCMAR1AQUER,  vili,  e  picc.  porlo 
di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan,  circond. 
e  a  8  1.  i{4  S.  E.  da  Lorient,  cant 
e  a  2  1.  i[2  S.  da  Auray.  Da  questo 
luoffo  sino  all'  ingresso  della  riviera 
di  Crach,  si  trovano,  a  bassa  marea, 
le  eccellenti  ostriche  dette  di  Pied  o 
di  Carnac.  Conta   1,900  abitanti. 

LOCMINÈ,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  a  \  1.  Z\\  S. 
S.  E.  da  Fontivy,  e  a  6  1.  IN.  da  Yan- 
nes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  e  conta  1,800 
abitanti. 

LOGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calais,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  N. 
N.  E.  da  Bethune,  e  a  7  1.  \\\  N.  da 
Arras,  con    i,5oo  abitanti. 

LOCONTAY,  città  del  reg.  di  Siam,  ver- 
so la  frontiera  dell1  impero  Birmano, 
sopra  un  affluente  del  Meinam,  a  3o 
1.  X.  da  Porscluc,  e  a  80  1.  E.  S.  E. 
da   Ava. 

LOCORITUM,  ant.  città  della  Grande 
Germania,  secondo  Tolomeo ,  e  più 
precisamente  nella  Franconia,  sul  Me- 
no, presso  Hanau. 

LOCOROTONDO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Bari,  distr. 
e  a  i3  1.  i|3  S.  S.  E.  da  Bari,  e  a  ,S 
1 .  N.  N.  E.  da  Taranto,  capoluogo 
di    cant.,  con   J.,3oo  abitanti. 

LOCOWITZ,  bor.  del  reg.  Illirico,  ciré, 
di  Gorizia,  signoria  di  Sanla-Croce. 

LOCOZUS,  città  dell'Asia,  nella  Frigia, 
che,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  fu 
distrutta  in   una  inondazione. 

LOCQDEFFRET,  vili,  della  Fr..  dipart. 
del  Finistere.,  circond.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Chàteaulin,  cant  e  a  3  1.  N.  E. 
da  Pleyben.  Vi  si  tiene  un'annua  fie- 
ra, e  eonta   1,600  abitanti. 
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LOCRA,  riviera    doli1  itola    di  'Corsica, 

che,  secondo  Tolomeo,  aveva  la  sua 
imbocc.  sulla  costa  occidentale. 

LOCRI  o  LOCRFS,  popoli  dell*  Africa. 

LOCRI,  LOCR1KNS1  o  LOCRJ,  popoft 
abitanti  nella  Grecia  propria,  e  par- 
ticolarmente sulle  frontiere  della  Fo- 
cide,  fra  la  Beozia  e  la  Ltolia.  Scen- 
do gli  autori  antichi,  ebbero  il  loro 
nome  da  un  eroe  chiamato  Locris,  o 
piuttosto  Locros,  il  cui  figlio  Opus  fon- 
dò una  città  del  suo  nome.  Questi 
popoli  formavano  quattro  ben  diver- 
se divisioni,  distinte  con  nomi  diffe- 
renti. Tre  erano  in  Grecia,  e  chiama- 
va usi  Lonri-Epicnemidi,  Locri- Ozelot 

0  Hesperii  e  Locri  Opuntli.  La  quarta  di- 
visione dei  Locri  abitava  nella  Magna 
Grecia, presso  il  promont.  Zephyrhim,  8 
perciò  si  chiamavano  questi  popoli  L"- 
cri-Epyzephyrii.—  1  Locri  Fpicnemidii, 
nella Locride,  traevano  il  lor  nome  dal- 
la montagna  Cnemis  o  C/iemides,  intor- 
no alla  quale  abitavano.  Stavano  pres- 
so al  golfo  Maliaco,  che  avevano  al- 
l1  E.,  in  vicinanza  al  monte  Oeta,  che 
slava  al  N-,  presso  la  Focide,  che  era 
alTO.,  e  vicini  ai  Locri  Opuuzii,  situa- 
ti al  S.,  abitando  particolarmente  le 
terre  ra  il  monte  Parnasso ,  che  K 
divideva  dagli  Ozoli,  ed  il  golfo  Ma- 
liaco. Cenemia  era  la  loro  capitale.  — 

1  Locri  Ozoli  possedevano  una  con- 
sid.  porzione  di  paese,  nella  Locride, 
all'  O.  della  Focide,  sul  golfo  di  Co- 
rinto. 11  loro  soprannome  di  Ozoli 
significava  puzzolenti,  e  ciò  forse  per 
conservare,  più  lungo  tempo,  gli  abi- 
ti di  pelle  di  capra,  di  cui  enmsi  co- 
perti i  primi  abitatori  di  questo  pae- 
se. Antissa  era  la  capitale  della  lo- 
ro contrada,  una  parte  fertilissima,  e 
T  altra  coperta  di  roceie.  —  I  Locri 
Opunzii  stavano  nella  Locride,  in  uà 
paese  poco  esleso,  dai  Locri  sino  alla 
Beozia,  andando  verso  il  S.  La  loro 
città  di  Opus  diede  loro  il  sopran- 
nome. —  1  Locri  Epizcfiri  si  posso- 
no considerare  una  colonia  dei  Locri 
Ozoli,  venuta  a  stabilirsi  in  Italia  sel- 
la Magna  Grecia,  secondo  Stianone,  e 
\  ir  gì  Ho  li  fa  discendere  «li  quei  Lo- 
cri, che  ritornati  da  Troja  con  Ajace, 
furono    battuti    e    dispersi     da     una 
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tempesta  ,  della  quale  nel  suo  poo- 
ma  fa  una  magnifica  descrizione.  Al- 
cuni altri  autori  pretendono  che  i  Lo- 
cri della  Magna  Grecia  fossero  di  quel- 
li chiamati  Epicnemidii. 
LOCRI,  LOCRES,  città  della  Magna 
Grecia,  nel  Brutium,  più  al  S.,  ma  sul- 
la costa  islessa  di  Scyllacium,  presso 
il  promontorio  Zephyrium,  fondata  da 

-  dei  Greci  chiamati  Locri  o  Locrj.  Era 

-  assai  florida  allorché  Dionigi  il  tiran- 
no, scaccialo  da  Siracusa,  vi  esercitò 
ogni  sorla  di  violenze,  che  furono  per 
altro  ben  presto  vendicate  dai  Locri, 
K  iceiandone  la  guarnigione,  e  Irat- 
tando  in  modo  crudele  la  moglie,  e 
le  figlie  del  tiranno,  che  non  rollerò 
restituirgli  a  qualunque  prezzo  De- 
dicatisi ai  Cartaginesi,  nel  53<),  la  lo- 
ro condotta  indignò  i  romani  che 
presero  la  città  nel  549.  Il  tempio  di 
Proserpina  eretto    sulla    costa  fu  sac- 

-  cheggiato  da  Pirro;  ed  a  quello  di 
Castore  e  Polluce  fu  attribuita  la  vit- 
toria di  10,000  Locri  contro  i  Cro- 
toniati. 

LOCRIDE,  contrada  dell1  Acaja  .  dirisa 
dal  Parnasso  in  due  parli.  Quella  che 
slava  al  di  qua  era  aiutata  daiLocri- 
Ozoli,  e  confinava  eolia  Etolia  e  col- 
la Kocide  ;  la  porzione  al  di  là  del 
Parnasso  si  estendeva  verso  lo  strello 
delle  Termopili,  lungo  la  costa  del- 
1  Lui  ipo,  in  faccia  alla  Eubea,  ed  era 
divisa  fra  due  popoli,  cioè  i  Locri-O- 
punzii,  sul  mare  d'Eubea,  ed  i  Locri 
Epicnemidj. 

LOCRONAN,  hor.  di  Er.,  dipart  del 
Einislere,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  S. 
O.  da  Chàteaulin,  e  a  8  1.  3j4  S.  S. 
E.  da  Brest.  Vi  sono  fabb.  di  tele  da 
vela  e  da  sacchi,  di  cui  si  'provvede 
E  arsenale  di  Brest.  Vi  si  tengono  n 
annue  fiere,  e  conia  800  abitanti. 

LOCSMAND,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LlTCUMANSBL'RG. 

LOCTUDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ei- 
nistere,  circond.  e  a  /J  1.  S.  S.  O.  da 
Quimper,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Pont- 
T-Abbè,  con    1.000  abitanti. 

LOCUGNANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  dislr. 
e  a  8  1.  5.  E.  da  Gallipoli ,  e  a  3  1. 
*p  N.  N.  O.  dal  capo  di  Leuca,  cani. 
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di  Tricasa.  Vi  si  tiene  una  fiera  ,  la 
lerza  domenica  di  settembre,  e  conia 
5oo  abitanti. 
LOCUSANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  disti. 
e  a  4  1.  O.  Nv  O.  da  s.  Angelo  de' 
Lombardi,  cani,  e  a  1  1.  O.  N.  O.  da 
Paterno,  con  1,000  abitanti. 
LOCZE,  città  della  Ungheria.  Vedi  Lel- 

tscuac. 
LOD,  città  della  Palestina  ,  nella  tribù 
di  Beniamino,  edificata  da  Samed,  fi- 
glio di  llelphaad.  Eu  una  delle  pri- 
me abitata  dagl1  israeliti,  dopo  il  lo- 
ro ritorno  dulia  schiarita. 
LODABAR,  città    della  Palestina,  nella 

tribù  di  Gad. 
LODDOX,  hundred   della  Ingh.,  nel  S. 
E.  della  contea  di  Norfolk,  con  G.700 
abitanti,  dei  quali   i,o^o  pei  vili,  del- 
lo stesso  nome, 
LODEANO,  vili,  della    Sicilia,   prov.  di 
Messina,  distr.  e    a  4  '•  M2  S.  S.  E. 
da  Caslroreale,  cant.  casi.   N.  X.  E. 
da  Taormina,  con  una  cava  di  marino. 
LODER,    bor.  della  Bav.,  circ.  del    Da- 
nubio-Superiore ,    presidiale    e  a  3  I. 
S.  S.  E.  da  Buchloe  ,    e  a  3  1.  S.  da 
Landsberg,  con  Coo  abitanti. 
LODEVE,  Luteva,  ani.  citta  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Herault,  capoluogo  di    cir- 
cond. e  di  cani.,  a  io  1.  ij2  O.  N.  O. 
da  Montpellier,  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da 
Narbonna,  al  confluente  del  Solondre 
e  della  Lcrgue ,    in    un    paese  secco , 
sterile;  e  montuoso.  Lai.  IN.  f\"i°  43'  fò"; 
long.  E.   o°  56V  5i".    E  sede    di    un 
tribunale  di  prima   istanza  ,    e  di  un 
tribunale   di  commercio,   avendo    an- 
che una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  una  conservaz.  delle  ipoteche, 
una  camera  consultiva    delle  manifat- 
ture, una  società  di  agricoltura,  ed  un 
collegio     comunale .    Le    strade    sono 
strette,  e  le  case  mal  fabbricate.  Que- 
sta città  è  rinomala  per  le  sue  nume- 
rose fabbriche  di  panni  ;  ne  ha  pure 
di  cappelli,  di  acquavite,  di    oglio  di 
oliva,  e  di  sapone.  Vi  si  trovano  con- 
ciatoi,  ed  una  fabbrica  di  stoviglie  in 
terra  di  pipe.    Vi  si  tengono  tre   an- 
nue fiere, di  due  giorni,  e  conia  9,800 
abitanti.  È  patria  del    cardinale    An- 
drea Ercole  di  ITeuiy,  ministro,  mor- 
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to  nel  t  ^/|  3,  quasi  nonagenario.  I  suoi 
poco  fertili  dintorni  rinchiudono  c,i- 
■ve  lavorate  di  gesso  bianco  e    grigio. 

Plinio  la  chiama  Forum    JSeronis, 

alla  occasione  forse  della  colonia  qui- 
vi stabilita,  essendo  una  cillà  Ialina. 
Tassò  dai  romani  in  potere  dei  Goli, 
che  la  saccheggiarono,  e  da  questi  ai 
Franchi.  Molto  sofferse  nelle  guerre 
dei  Goti  e  degli  Albigesi,  e  particolar- 
mente, nel  i5?3,  durante  quella  dei 
protestanti.  Ebbe  i  suoi  visconti ,  a 
pregiudizio  dei  quali  li  vescovi,  col 
titolo  di  conti,  esercitarono  tutti  i  di- 
ritti della  sovranità.  Questo  vescova- 
to, suffraganeo  di  Narbonna,  fu  eret- 
to, nel  i3iG,  dal  papa  Giovanni  XXII. 
S.  Luigi  confermò  i  suoi  privilegi , 
che  sussistettero  sino  al  1789.  I  ve- 
scovi fecero  fortificare  questa  città , 
il  che  non  impedì  ai  protestanti  di 
saccheggiarla  diverse  volte.  —  11  suo 
circond.    si    divide  in  5  cantoni  :  Le 

.  Caylar  ,  Clermont-de-Lodève,  Gignac, 
Lodève  e  Lunas.  Esso  contiene  75  co- 
muni, e  55,6oo  abitanti. 

LODEWYK,  forte  olandese,  sopra  una 
picc.  isola,  presso  la  costa  N.  E.  di  Ja- 
va, prov.  di  Gresik,  in  faccia  alla  im- 
boccatura del  Samangi ,  all'  ingresso 
settentr.  dello  stretto  di  Madura,  e  a 
5  1.  N.  N.  O.  da  Surabaya. 

LODIIYANAH  o  LUDHEEANA,  città 
delPIndostan,  paese  dei  Seiki,nel  Dehly, 
sopra  un  ramo  del  Setledje,  a  i3  1. 
O.  N.  O.  da  Sirhind  e  a  60  1.  N.  O. 
da  Dehly.,  Lat.  N.  3o°  5o'  ;  long.  E. 
73°  28/.  E  in  una  pianura  sabbiosa, 
esposta  a  venti  bollenti,  ma  dove  fa 
un  gran  freddo  P  inverno.  GÌ1  inglesi 
\i  stabilirono  un  posto  militare  im- 
portante; il  suo  possesso  civile  non  è 
nulla  meno   fra  le   mani  dei   Seiki. 

LODI,  Laus  Pompeja,  Abdua,  città  del 
reg.  Lom.-Ven.,  capoluogo  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  e  di  un  disti-,  di 
22  comuni,  a  7  1.  S.  E.  da  Milano  e 
a  io  1.   i[2  O.  S.  O.  da  Brescia.  Lat. 

■  N.  45°  18'  3i";  long.  E.  f  10'^". 
E  sede  di  un  vescovato,  suffraganeo 
dell1  arci  v.  di  Milano.  Bellamente  situa 
fa  in  un  suolo  fertile  e  abbondante, 
sopra  una  picc.  elevazione  ,  chiamala 
colle  Eghezzoue   u    Guzzone,    presso 
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la  riva  destra  dell  Adda,  il  cui  letto 
è  larghissimo,  e  che  si  attraversa  so- 
pra un  ponte  in  legno,  lungo  circa 
600  piedi:  questa  cillà  vedesi  cinta  da 
una  vecchia  muraglia  con  4  porle.  Le 
sue  strade  sono  regolari  ed  assai  lar- 
ghe, e  le  case  in  generale  ben  fab- 
bricate. Sono  osservabili  la  sua  bella 
piazza  ornala  di  portici,  la  cattedrale, 
la  chiesa  dell1  Incoronala,  di  cui  dice- 
si sia  slato  P  architetto  un  certo  Gio. 
Batlaggio  ingegnere  architetto  pla- 
sticatore lodigiauo,  il  quale  andava  a 
Milano  a  consultare  il  Bramante;  essa 
è  dipinta  parte  a  fresco,  e  parte  ad 
oglio  da  Callisto.  Trovansi  inoltre  al- 
tre chiese  e  conventi.  Degni  sono  di 
esser  veduti  alcuni  belli  e  vasti  palaz- 
zi, e  fra  questi,  quello  vescovile,  quel- 
lo della  famiglia  Merlino,  P  altro  del- 
la famiglia  Barni,  che  alloggiò  Maria 
Teresa  ed  il  re  di  Sardegna,  P  abi- 
tazione del  conte  Modegnani,  osser- 
vabile pel  suo  ben  lavorato  esterno  , 
e  P  ospedal  maggiore.  11  castello,  eret- 
to nel  XV  secolo  da  Barnaba  Viscon- 
ti, fu  convertito  da  Giuseppe  II  in 
belle  caserme,  che  contener  possono 
1,000  soldati  di  cavalleria,  e  1,600 
d1  infanteria  .  Possiede  Lodi  diversi 
stabilimenti  d1  inslruzione  e  di  bene- 
ficenza, e,  fra  gli  altri,  due  collegi, 
uno  maschile  e  l'altro  femminile,  una 
scuola  normale,  fondata  da  Giuseppe 
li,  un  orfanotrofio  maschile  ed  uno 
femminile,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
una  casa  di  carità,  ed  un  monte  di 
pietà.  Sonori  alcune  fabb.  di  maj'dii  t 
e  di  terra  verniciata,  un  tempo  fri 
le  più  stimate  d1  Italia,  di  tele  di  li- 
no ad  uso  domestici',  meno  però  ap- 
prezzate di  quelle  di  Crema,  e  di  se- 
terie. Il  suo  corani,  principale  consiste 
in  eccellenti  formaggi  ;  quelli  detti 
impropriamente  parmigiani  passano 
in  pule  ali"  estero,  e  la  specie  più 
delicata,  chiamata  stracchini,  è  imiata 
a  villano.  Lodi  riceve  pel  Po  renante 
le  viene  dal  Piemonte  e  dal!  Adriati- 
co, col  mezzo  dell1  Adda,  cui  le  gros- 
se barche  possono  rimontare  sino  al 
ponte,  e  spedisce  cereali,  bestiami, 
burro  e  lino.  E  patria  dei  poeti  Maf- 
tio  Vegio   e  Lcmene,  di  Filiberto  \  il- 


farri  dei  pittori  Piazza,  Martino,  Cali- 
sto e  Scipione,  e  dei  famosi  nelle  ar- 
mi Fanfulla,  Lodovico  Vistarmi,  ed  al- 
tri uomini  illustri.  Come  città  regia 
manda  un  deputato  alla  congregazio- 
ne centrale  di  Milano,  inviandone  due 
la  provincia.  Conta  i3,ooo  abitanti. 
I  suoi  dintorni  sono  fertilissimi  e  de- 
liziosi. —  Secondo  Plinio,  fu  questa 
citlà  eretta  dai  Gaulesi,  e  rovinata  dai 
Milanesi.  La  causa  primaria  della  sua 
distruzione  dicesi  sia  stata  una  gara 
religiosa  insorta  fra  i  lodegiani  ed  il 
vescovo  metropolita  di  Milano,  Ariber- 
to  di  Anthniano,  nel  1025.  Questi  vo- 
leva mettere  un  vescovo  in  Lodi  scel- 
to dal  suo  clero,  ed  appoggiato  a  Cor- 
rado imperatore ,  e  privare  così  i 
lodigiani  dell'antico  loro  privilegio  di 
elezione.  Gli  assalti  alla  città  furono 
diversi,  ed  in  epoche  diverse ,  ma  il 
più  terribile  accadde  nel  ini,  in  cui 
fu  distrutta  la  citlà,  e  pochi  anni  do- 
po, vedendo  i  Milanesi  risorger  nei 
borghi  superstiti  alla  distruzione  nuo- 
va attività  e  commercio,  adeguarono 
al  suolo  anche  questi.  Senza  tetto  a- 
dunque,  per  molto  tempo  si  videro 
i  lodigiani  andar  profughi  per  la  Lom- 
bardia, e  nei  paesi  limitrofi ,  finche 
nel  n58  Federico  I,  intenerito  delle 
loro  miserie,  li  chiamò  sotto  la  sua 
protezione  a  riedificare  la  nuova  cit- 
tà sulla  riva  destra  dell'Adda.  La  pri- 
ma pietra  fu  posta  l'anno  1160  dal 
vesc.  di  Lodi  vecchio,  Alberico  I  de 
Merlini,  presente  lo  stesso  Federico 
imperatore,  il  quale  stabilì  anche  la 
ampiezza  delle  sue  mura.  Non  ebbe 
che  un  circuito  sino  al  iG55,  in  cui 
fu  fortificata.  Nel  i532  passò  sotto  il 
dominio  spagnuolo,  quando,  estinta 
la  dinastia  degli  Sforza  l' imp.  Carlo 
V  si  appropriò  il  ducato  di  Milano. 
1  re  di  Spagna  vi  dominarono  sino 
al  1 9 1 3,  nella  qual  epoca  passò  sotto 
la  Casa  d'Austria,  divenendo  la  ca- 
pitale del  Lodigiano  nel  cessato  duca- 
to Milanese.  I  francesi,  comandali  dal 
generale  in  capo  Bonaparle,  vi  entra- 
rono il  giorno  io  maggio  179G,  onde 
attaccare  il  ponte  ,  difeso  da  10,000 
austriaci,  e  da  3o  pezzi  di  cattinone; 
eilcUiiatone  il  passaggio,  uno  dei  bril- 
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lanti  fatti  d1  armi  di  tal  epoca,  diven- 
nero padroni  tosto  di  tutlo  il  Milane- 
se. Fu  questa  città  eretta  da  Napoleo- 
ne in  ducalo  a  favore  del  conte  Mei- 
zi  d'  Eril. 

LODI- VECCHIO,  grosso  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
disti*,  e  a  1  1.  ij2  O.  da  Lodi,  e  a  5 
I.  11/f  S.  S.  E.  da  3Iilano,  sul  Sillaro, 
in  cui  si  vedono  avanzi  di  vecchi  e- 
difizi,  medaglie  ed  inscrizioni.  Occu- 
pa il  luogo  di  Laus  Pompeja,  antica 
città  della  Lombardia,  così  chiamata 
perchè  Pompeo  prese  cura  di  riparar- 
la, e  vi  stabilì  una  colonia.  Divenuta 
ricca  e  florida  eccitò  la  gelosia  dei 
Milanesi    che  la  distrussero.  V.  Lodi. 

LODI  e  CREMA,  una  delle  nove  prov. 
Lombarde  del  reg.  Lom.-Veneto,  for- 
mata dagli  antichi  territorj  Lodigiano 
e  Cremasco,  che  componevano  parte 
del  dipart.  dell'  Alto-Po,  sotto  il  ces- 
sato regno  d'Italia.  Confina  al  N.  col- 
la prov.  di  Bergamo,  all'È,  con  quel- 
la di  Crema,  al  S.  O.  con  1'  altra  di 
Pavia,  al  N.  O.  con  quella  di  Milano, 
e  al  S.  col  due.  di  Parma,  da  cui  è 
divisa  dal  Po.  Ha  12  1.,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  9  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za, e  G5  1.  q.  È  un  paese  in  genera- 
le di  pianura,  leggiermente  ondulalo, 
e  quasi  tutto  bagnato  dall'acque  del- 
l' Adda,  per  mezzo  del  canale  Muzza. 
Questo  canale  artificiale ,  a  cui  si  dà 
anche  il  nome  di  fiume,  deriva  dal- 
l' Adda  sotto  le  mura  di  Cassano,  col 
mezzo  di  una  diga  trasversale,  e  pren- 
dendo la  direzione  N.  O.  entra  nel 
Lodigiano,  e  l'attraversa,  disegnando 
una  curva  dall' O.  al  S.,  e  rientran- 
do nelP  Adda,  all'  E.,  sotto  la  forma 
di  colatore.  Questo  canale ,  sublime 
monumento  dell'industria  dei  lodigia- 
ni è  dal  1220  in  qua  la  sorgente  del- 
la ricchezza  del  paese,  diramandosi  le 
sue  acque  per  76  bocche  nelle  cam- 
pagne dell'  una  e  dell'altra  sponda.  Il 
suolo  estremamente  fertile ,  produce 
grani,  riso,  segala,  avena,  miglio,  or- 
zo, semi  oleosi,  legumi ,  vino  ,  lino, 
frutta,  seta,  ec.  Due  terzi  di  questa 
prov.  è  coltivata  a  prati  artificiali,  nei 
quali  germogliano  naturalmente,  e  sen- 
za bisogno  di  semina,  molte  piante  or- 
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tensi  e  medicinali.  In  questi  eccellen- 
ti e  pingui  pascoli  si  allevano  nume- 
rosissimi bestiami ,  contandosi  776 
mandrie  di  sole  vacche,  che  danno  un 
latte  assai  squisito  e  sostanzioso,  il 
quale  serve  alla  fabbricazione  del  for- 
maggio a  torto  chiamato  parmigiano, 
e  così  pure  ali1  altra  specie,  molto  più 
apprezzata,  ma  meno  cognita  dallo 
straniero,  sotto  il  nome  di  stracchino. 
La  fabbricazione  delle  tele  di  lino,  e 
di  qualche  stoffa  di  seta,  unitamente 
al  nominato  formaggio,  al  lino  cre- 
masco  ed  ai  suoi  prodotti  territoriali, 
forma  la  maggior  ricchezza  e  prospe- 
rità del  suo  esteso  commercio.  —  Que- 
sta prov.,  dipendente  dal  gov.  di  Mi- 
lano, e  che  ha  Lodi  per  capoluogo, 
si  divide  nei  9  distretti  di  s.  Angiolo, 
Borghetto  ,  Casal-Pusterlengo,  Codo- 
gno,  Crema  (due  distretti),  Lodi,  Pan- 
dino,  e  Zelo  Buon-Persico ,  che  rin- 
chiudono 198  comuni,  e  200,000  abi- 
tanti. 

LOD1GIANO  o  LODESANO,  Luadensis 
ager,  ant.,  picc.  ma  fertile  e  popolas- 
simo paese  d' Italia,  nel  due.  di  Mi- 
lano, lungo  P  Adda,  che  prendeva  il 
nome  da  Lodi  sua  capitale.  Fa  oggi- 
dì parte  della  prov.  di  Lodi  e  Cre- 
ma, nel  reg.  Lom.-Veneto. 

LODOK-KOR-DZUNG ,  città  del  Ti- 
bet, nella  parte  occid.  della  prov.  di 
Ngari. 

LODOMERIA  o  LODOMIRIA,  antico 
paese  della  parte  occid.  della  Polonia, 
che  prima  chiamossi  Wolodimir  o  Vla- 
dimir. Fu  ceduto  all'Austria  nella  pri- 
ma divisione  della  Polonia,  nel  1772, 
e  compose,  insieme  colla  Gallizia,  il 
regno  di  Gallizia  e  Lodomiria.  Quivi 
la  schiavitù  fu  abolita  nel  1782.  Fedi 
Gallizia. 

LODOS,    bor.    della    Ungheria.    Vedi 

LlTZERSDORF. 

LODOSA,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a 
10  1.  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varra,  e  a  4  1.  2j3  S.  da  Estella,  sulla 
riva  sinistra  dell1  Ehro,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte  di  pietra, 
e  a1  piedi  di  una  roccia  scoscesa,  che 
la  domina  al  N.  Le  strade  sono  lar- 
ghe, nette  e  bene  lastricate,  e  le  case 
assai  beile  fabbricate  in  pietra,  ed  in 
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terra;  la  sua  chiesa  parrocchiale  è  Va- 
sta e  di  buono  siile.  Sono  vi  fahb.  di 
acquavite,  e  mulini  da  oglio.  Coni;? 
3,3oo  abitanti.  —  I  dintorni  sono  bene 
irrigati  mediante  due  incili  stabiliti 
smTEbro-,  presso  questo  fiume  si  tro- 
vano le  vestigia  di  un  antico  castel- 
lo fortificato,  e  le  rovine  di  un  pon- 
te romano.  Vi  sono  anche  sorgenti 
d1  acqua  minerale  di  cui  si  fa  uso  con- 
tro le  ostruzioni.  —  In  vicinanza  della 
città,  riunissi,  nel  1808,  un'armata 
francese,  sotto  il  comando  del  duca  di 
Montebello,  che  guadagnò  la  battaglia 
delta  di  Tudela,  a  8  1.  più  abbasso, 
il  23  novembre  dell1  anno  istesso. 

LODI11NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bovegno. 

LODRON  o  LADRON,  picc.  contea  del 
Tirolo,  di  cui  occupa  la  estremità 
merid. ,  circ.  di  Roveredo,  presso  il 
lago  d'Tdro,  con  2.000  abitanti. 

LODS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  6  1.   i\\  S.  E.  da  Besan- 


zone,  cant.  e  a  2  1.  i\!\  S.  E.  da  Or- 
nans,  sulla  Loue.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine, ed  una  traffileria  per  acciajo,  fer- 
ro e  ottone.  Conta  900  abitanti. 

LODZ,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  8 
I.  S.  S.  E.  da  Lenczy,  e  a  26  1.  O.  S. 
O.  da  Varsavia,  con  4°°  abitanti. 

LOECHES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  ii3  E.  S.  E.  da  Madrid  (Tole- 
do) ,  e  a  2  1.  S.  da  Alcala  de  Hena- 
res,  sopra  un  terreno  secco  e  nitroso. 
Ha  due  conventi  di  monache,  uno  dei 
quali,  di  bellissima  architettura,  con- 
tiene molti  quadri  di  Rubens,  Paolo 
Veronese,  Tiziano  ed  altri  gran  mae- 
stri. Vi  si  fabb.  stoviglie,  biancheria 
da  tavola,  e  grosse  stoffe  di  lana.  Conta 
800  abitanti. 

LOEDINGEN,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  bai.  di  Nordland.  Occu- 
pa la  parte  merid.  di  Hindòen,  una 
delle  isole  Lafoden,  e  si  estende  inol- 
tre sul  continente  vicino.  Conta  2,3oo 
abit.,  la  maggior  parte  pescatori. 

LOEFSTA.  bor.  della  Svezia,  prefettura 
e  a  i5  1.  N.  da  Upsal,  e  a  9  1.  S.  E. 
da  Gefle,  haerad  di  Oland,  sulla  riva 
sinistra  della   riviera    del    suo    nome. 

1     Conta  i,5oo  abitanti.  Evvi  uaa  chiesa, 


L  O  E 

e  consid.  fucine  che  somministrano 
annualmente  circa  20,000  quintali  di 
ferro  in  barre.  Nei  dintorni  stanno 
le  due  grandi  fucine  di  Akerby  e  la 
grande  fornace  di  Tobo. 

LOELLE,  vili,  della  Ungb.,  comitato  di 
Schimeg,  sul  lago  Platten. 

LOENEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  settentrionale),  circond. 
e  a  4  '•  i|2  S.  S.  E.  da  Amsterdam, 
e  a  3  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Utrecht,  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Vecht.  11  bel  ca- 
stello di  Cronenberg  sta  nei  suoi  din- 
torni. 

LEONHOUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Anver- 
sa, cant.  e  a  1  1.  ij2  N.  da  Brecht, 
sul  Piccolo  Beeck.  Vi  sono  fabbriche 
di  panni  e  cappelli.  Conia  1,600  a- 
bitanli. 

LOES,  hundred  della  Ingh.,  nelPE.  del- 
la contea  di  Suffolk,  con  12,200  abi- 
tanti. Woodbrige  n'è  il  luogo  principale. 

LOESCH,  bor.  della  Moravia,  con  ca- 
stello, circ.  di  Bruno. 

LOESCHISIIUS  ,  casale  «Iella  Svizzera, 
cant.  di  s.  Gallo,  bai.  di  Wildenhaus. 
E'  patria  di  Ulrico  Zuinglio. 

LOESING,  haerad  della  Svezia,  nel  N. 
E.  della  prefettura  di  Linkoeping.  Il 
suo  luogo  principale   è    Norrkoeping. 

LOESSOEE  o  LESSOE,  isola  della  Dan., 
nel  Cattegat,  al  5y°  18'  di  lat.  N.  e 
8°  20/  di  long.  E.,  a  4  h  1  [2  E.  dal- 
la costa  orient.  dell1  Jutland,  diocesi 
di  Aalborg,  bai.  di  Hiòrrine.  Ha  4  1- 
3j4  dall'  E.  all'  O.  e  2  1.  dal  N.  al  S. 
11  suolo  è  sabbioso.  Trovasi  circonda- 
ta da  banchi  di  sabbia  coperti  dalle 
acque,  e  da  voragini  che  ne  rendono 
P  abbordo  pericoloso,  e  specialmente 
dalle  roccie  di  Riding,  scogli  assai  a 
temersi.  Sulla  sua  costa  settentr.  vi  so- 
no vaste  saline.  Si  divide  in  tre  par- 
rocchie, e  conta   1.600  abitanti. 

LOEUJLLEY-SUR-VINGEANNE  ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'AIta-Saona,  circond. 
e  a  3  1.  i|2  O.  da  Gray,  cant.  e  a  1 
1.  3(4  O.  S.  O.  da  Autrey.  Vi  sono 
fucine,  e  conta  circa  3oo  abitanti. 

LOEYESTE1N,  LEOWENSTEIN,  LO- 
YENSTE1N  o  LOVENSTE1N  ,  forte 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  cir- 
cond. e  a  6  1.   1(2  U.  S.  O.  da  linei, 
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cani,  e  a  3  1.  ip  O.  da  Bommcl,  al- 
la punta  occid.  dell1  is.  di  questo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  del  Whaal.  Lai. 
N.  5i°  49';  long.  E.  20  4i'  \i".  E  re- 
sidenza di  un  maggior  di  piazza  di 
seconda  classe.  In  questo  forte  fu  de- 
tenuto il  famoso  Grozio,  dopo  la  mor- 
te del  suo  amico  Barnevelt,  nel  1619, 
e  liberato  da  sua  moglie,  che  lo  fece 
sortire  in  una  cesta  in  cui  gli  man- 
dava dei  libri.  Enrico  Ruyter,  che  il 
primo  alzò  lo  stendardo  della  liberta 
contro  la  potenza  del  feroce  duca 
d1  Alba,  sorprese  questo  castello,  nel 
i5ji,  e  con  eroico  coraggio  quivi  sa- 
grificò  la  propria  vita  a  salvezza  del- 
la patria.  Vedi  Lowenstein. 

LOEYETE,  vili,  della  Transilvania,  si- 
gnoria di  Udvarhely ,  con  sorgenti 
minerali. 

LOEVOE,  bor.  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Szalad,  sulla  Szala. 

LO-FEOU,  alta  montagna  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung,  alFE.  di  Can- 
ton,  presso  la  città  del  distr.  di  Polo. 
La  sua  sommità  si  perde  nelle  nulli, 
ed  i  Chinesi  la  risguardano  come  una 
delle  più  alte  del  loro  paese. 

LOFER,  bor.  dell1  arcid.  d'Austria,  circ. 
di  Salisburgo,  ai  confini  del  Tirolo 
e  della  Baviera,  sulla  Saale.  Ha  una 
dogana,  e  conta  4°°  abitanti. 

LOFFIH,  fi.  del  Zanguebar,  nel  paese 
di  Zanzibar.  Sbocca  nell1  oceano  In- 
diano al  S.  dell'isola  Zanzibar,  al  6° 
45'  di  lat.  S.  Non  se  ne  conosce  an- 
cora la  sorgente,  eh'  esser  deve  però 
assai  nell'in  torno,  se,  come  si  preten- 
de, questo  fiume  può  esser  rimontalo 
in  battello  per  lo  spazio  di  25  gior- 
nate. Dicesi  che  le  sue  rive  sieno  co- 
perte di  una  mol Illudine  di    villaggi. 

LOFF1NGEN  o  LOEFF1NGEN  ,  città 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Lago 
e  Danubio,  capoluogo  di  bai.,  a  i5 
1.  O.  N.  O.  da  Costanza  e  a  5  1.  S. 
S.  O.  da  Willingen,  nelle  mont.  della 
Foresta-Nera  .  Vi  si  tengono  Ire  an- 
nue fiere,  e  conta  900  abit.  avendone 
3,6oo  il  bai.  di  tal  nome. 

LOFFODEN,  gruppo  d1  isole  dell'ocea- 
no Ghiacciale  artico.   Fedi  Lofode,n. 

LOFFO  0  LOEFFOE,  una  delle  pjec. 
isole  dell'arcipelago  di  Aland,  nel  gol- 
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fo  di  Bothia,  dipendente  dalla  Russia 
europea  ,  gì",  due.  di  Finlandia,  gov. 
di  Abo,  al  N.  O.  dell1  isola  di  Aland , 
e  a  i  I.  i [2  O.  da  Gela.  Quivi  si  se- 
gnarono i  preliminari  della  pace  del 
1718    fra  la  Russia  e  la  Svezia. 

LOFODEN  o  LOFFODEN,  gruppo 
d1  isole  dell'  oceano  Ghiacciale  artico  , 
sulla  costa  della  Norvegia,  diocesi  e 
bai.  di  Nordland.  Si  estende  dal  S. 
O.  al  N.  E.,  Ira  670  35'  e  69°  3o'  di 
lat.  N.  e  fra  8°  35'  e  140  di  "long.  E. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  60  leghe, 
e  le  isole  più  osservabili  sono  ,  an- 
dando al  S.  O.,  Andoen  ,  Langòen, 
Hindòen,  la  più  consid.  di  tutte,  Ost- 
Yaagen,  West-Vaagen,  Flagstadoe,  Mo- 
skenaesoe,  Vaeròe  e  Roest;  le  sette 
ultime  formano,  insieme  col  continen- 
te, il  gran  golfo  Occidenlale  (West- 
fiorden.)  Le  coste  di  queste  isole  so- 
no spezzate  da  baie  profonde  ,  e  la 
superficie  vedesi  sparsa  di  mont.  ri- 
pide, la  maggior  parte  coperte  di  ne- 
vi continue,  quantunque  non  sieno 
molto  alte.  Non  vi  si  vedono  alberi,  ma 
soltanto  alcuni  arbusti  bistorti,  e  dei 
pascoli.  La  pesca  abbondante  dei  mer- 
luzzi e  delle  aringhe  rende  impor- 
tanti queste  isole  :  più  di  20,000  pe- 
scatori vedonsi  radunati  intorno  al 
golfo  Occidentale,  nei  mesi  di  febbra- 
ro  e  marzo.  La  popolazione  abituale 
delle  isole  non  ascende  che  a  circa 
3,5oo  abitanti  In  vicinanza  della  e- 
stremità  S.  O.  di  questo  arcipelago  , 
fra  le  isole  Vaeròe  e  Moskenaesoe , 
trovasi  la  pericolosa  voragine  di  Mal- 
Stroem. 

LOFOE,  isola  della  Svezia,  prefettura, 
presso  e  all'  O.  di  Stockholm  ,  nella 
parte  orient.  del  lago  Maelar.  Ha  1  1. 
i[2  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra 
1  1.  di  larghezza,  e  rinchiude  il  < 
stello  reale  di  Droltningholm ,  uno 
stabilimento  di  bagni,  ed  un  bor.  di 
circa  70  abitazioni. 

LOFTCHA  o  LOVATZ,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  sanojaccato  di 
Rustc.huk,  a  14  1-  S.  da  Nikopol,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  al  piede  di 
una  mont.,  sull'  Osimi,  che  la  divide 
in  due  porzioni  ineguali,  e  che  si  at- 
traversa sopra  un  gran  ponte.  È  chi- 
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fa  da  una  pica  fossa  e  da  un  mura 
di  terra  basso  e  leggiero.  Conta  3,ooo 
abitanti.  I  dintorni  sono  deliziosi. 

LOFTY,  mont.  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Flinders,  presso  la  costa  orient. 
del  golfo  di  s.  Vincenzo.  Lat.  S.  34° 
59';  long.  E.  i3G°  22'.  Ha  quasi  5oo 
tese  di  altezza. 

LOGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  ne! 
S.  O.  dello  stato  di  Kentucky ,  con 
i4,40°  abit.,  dei  quali  4 1700  sono 
schiavi.  Russellville  è  il  suo  capoluogo. 

LOGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l1 0.  dello  stato  di  Ohio,  con  3, 200 
abitanti.  II  capoluogo  è  Bellefontaine, 

LOGAN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Ho- 
cking,  a  14  1.  S.  E.  da  Columbus,  eoa 
pochi  abitanti. 

LOGATESCH  o  LOHITSCH,  bor.  del 
reg.  Illirico,  gov.  e  a  7  1.  O.  S.  O. 
da  Lubiana,  circ.  e  a  ij  1,  114  N.  da 
Adelsberg. 

LOGE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nie'vre,  circond. ,  cant.  e  a  2  1.  112 
S.  S.  O.  da  Nevers,  e  a  6  1.  ip  O.  N. 
O.  da  Decize.  Vi  sono  fucine,  e  conta 
circa   1,000  abitanti. 

LOGF,,  fiume  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Ambriz. 

LOGE-FOUGEREUSE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e  a  l\  1. 
i[4  N.  E.  da  Fontenay-le-Comle,  cant. 
e  a  1  1.  114  S.  E.  da  La  Chàtaicne- 
raye.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  800  abitanti.  Si  raccoglie  qui- 
vi del  vino,  che  può  essere  utilmente 
conservato. 

LOGES  (LES) ,  ant.  convento  di  Fi-. , 
dipartim.  di  Senna  ed  Oise,  circond. 
di  Versailles,  cant.  e  a  ija  1.  N.  O. 
da  S.  Germain-en-Laye,  nel  centra 
della  foresta  di  tal  nome.  Fu  soppres- 
so alla  rivoluzione,  e  Napoleone  vi 
stabilì  una  casa  di  educazione  per  le 
figlie  dei  membri  della  Legione  d'O- 
nore. Vi  si  tiene,  sul  viale  di  s.  Ger- 
mani, la  prima  domenica  di  settem- 
bre, una  fiera  di  tre  giorni  assai  fre- 
quentala, anche  dagli  abit. della  capitale. 

LOGES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  \  1.  N. 
N.  E.  dalFHavre,  cant.  e  a  2  I.  S.  S. 
O.  da  Fccamp,  con  i,yoo  abitanti. 
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L06ES-MARCHIS  (LES) ,  vii*,  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  a  3  1. 
i[2  S,  O.  da  Mortain,  cant.  e  a  3[4 
di  1.  S.  da  S.  Hilaire-du-Harcouet. 
Confa   i,6oo  abitanti. 

LOGGERHEAD-KEY,  isola  del  golfo 
del  Messico.  Vedi  Contoy  (el)  . 

LOGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pvov. 
di  Como,  distr.  di  Porlezza. 

LOGGUN  o  LOGGOUX,  paese  del  cen- 
tro della  Nigrizia,  al  S.  del  lago  Tchàd, 
al  S.  E.  del  Bornu,  e  alfO.  del  Ba- 
ghcrmè,  irrigalo  dal  Chary.  11  clima 
vi  è  più  sano,  ed  il  suolo  più  fertile 
che  negli  altri  paesi  attraversati  dalla 
istessa  riviera.  11  gossob..  le  arachidi 
o  pistacchi  di  terra,  li  mangites.  e  le 
cipolle,  vi  abbondano  al  paro  del  bur- 
ro, mele  e  latte.  Il  sale  è  estrema- 
mente raro,  e  vi  si  sostituisce  qualche 
volta  una  spezie  di  alcali  natura- 
le. Gli  alberi  sono  quivi  più  grandi 
che  nel  Bornu,  essendovi  più  nume- 
rosi le  acaecie,  ed  i  più  osservabili, 
i  pece-resina  a  fiori  rossi,  ed  il  ko- 
Jca  o  palma  Christi.  Gli  abitanti,  so- 
prattutto-le  donne,  sono  fatti  assai 
meglio  ed  hanno  più  intelligenza  che 
quelli  di  Bornu  ;  sono  altresì  poco 
inclinati  al  lavoro,  ma  i  loro  costumi 
sono  all' estremo  corrotti.  Non  v'è  a- 
bil azione,  che  non  abbia  qualche  rozza 
manifattura;  gli  uomini  vi  fabbricano 
tele  di  cotone  assai  belle  e  di  un  tes- 
suto fortissimo.  Le  donne  preparono 
il  cotone,  gli  danno,  col  mezzo  del 
loro  indaco  incomparabile ,  un  color 
azzurro  oscuro  che  questi  popoli  a- 
mano  assai.  11  paese  può  dirsi  molto 
popolato.  11  suo  idioma  è  un  miscu- 
glio di  arabo  e  di  baghermio.  Gli 
arabi  chouàa  provvedono  abbondan- 
temente questo  paese  di  vitelli,  latte 
e  grasso;  questi  oggetti  si  pacano 
con  tobés  (specie  di  stoffa) ,  e  con 
pezzi  di  tela  di  cotone  azzurra.  Evvi 
pure  una  moneìa  metallica  che  cen- 
siste in  piastre  minute  di  ferro,  con 
cui  si  fanno  pacchetti  di  io  a  12, 
secondo  il  peso;  io  di  questi  pac- 
chetti vagliono  una  piastra,  ina  il  cor- 
so di  questa  moneta  prova  delle  al- 
terazioni a  capriccio  del  sultano.  Ker- 
nok  n'è  la  capitale. 
Tom.  HI.  r.  II. 
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LOGHA,  vili,  del  Tibet,  prov.  di  Ouéi^' 
nei  dintorni  di  Lhassa.    È  cel  per  Fé 
puttus  o   stoffe  di   lana. 

LOGHINOVO,    bor.  della  Russia,    n,  I 
l'Asia,  gov.  di  Terni,  distr.  e  a    12  I. 
S.  E.  da  Iekaterinburg,  con  1,200  a- 
bi  tanti. 

LOGHOR   o   LOGIIUR,    fortezza    del 
rindoslan,    stillo  del  radjah   di  Nag- 
pur,  nel  Ganduana,    distr.  di  Dighor. 
a  20  1.  E.  S.  E.   da  Vyraghor,  e  a   ■j.~> 
1.  S,  E.  da  Nagpur. 

LOGHOR,  LOHAGHOR,  LOGHUH  o 
LOUAGHUR,  fortezza  dell' Indosta.i 
inglese,  presidenza  e  a  18  1.  S.  E.  d  1 
Bombay,  ca  11  1.0.  N.  O.  da  Pu- 
nah,  prov.  di  Aureng-abad,  distr.  (IL 
Djouneyr,  sopra  una  roccia  scoscesi 
delle  Gatte  occidentali.  Può  esser  di- 
fesa da  una  debole  guarnigione  con- 
tro una  intera  armata.  A  basso  della 
roccia  evvi  un  villaggio  fortificalo. 
Un  poco  al  X.  E.  di  Loghor,  sia  il 
forte  di  Esaghor,  ancora  più  elevato. 

LOGI  o  LUGS,  popolo  della  parte  sel- 
tentr.  dell1  isola  d'Albione,  secondo 
Tolomeo. 

LOGIE  (EASTER),  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  di  Ross  e  Cromarly.  pre- 
sbiterio e  a  1  1.  3(4  S.  S.  O.  da  l'aia, 
e  a  2  1.  \\\  S.  da  Edderton.  con  800 
abitanti. 

LOGII.-COLDSTONE,  parrocchia  dell,, 
Scozia,  contea  e  a  11  1.  O.  da  Aber- 
deen, presbiterio  e  a  3  1.  112  O.  N. 
O.  da  Eincardina.  Rinchiude  il  lago 
di  Daven.  che  ha  1  1.  di  giro,  ed  è  ab- 
bondante-dì  pesce.  Conta  cjoo  abitanti. 

L0G1E-PERT,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Forfar,  presbiterio  e  a  1  1. 
3|4  N.  E.  da  Brechin,  e  a  2  1.  N.  N. 
O.  da  Monlrose,  sulla  riva  destra  dei 
North-Esk,  ceni   1,000  abitanti. 

L0G1ERAIT,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Pcrth,  presbiterio  di  Dun- 
keld.  Vi  si  vedono  gii  avanzi  di, 
templi  di  druidi,  e  vi  si  ritrovò  un'ur- 
na romana  presso  la  chiesa.  Conta 
3,ioo  abitanti. 

L0G10NES  o  LOGIOXII,  popoli  della 
Germania,  che  l'imp.  Probo  sconfisse 
presso  al  Reno.  Avevano  per  capo  un 
certo  Serrinone  clic  vi  si  asioggellò» 
t'-'lL»  sua  naziòìttf. 
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LQGNINA)  capo  e  porto  della  Sicilia, 
.sulla  costa  orient.,   pi'ov.,  elisir.,  cani. 

e  a  2  1.  S.  S.  O.  tla  Siracusa,  fra  il 
atollo  di  Catania,  e  quello  di  s.ta  Te- 
cla. Lat.  N.  36°  5o/;  long.  E.  i2°55'. 
Si  prende  Lognina  pel  luogo  aulica- 
mente chiamalo    Ulyssis  Portus. 

LOGO,  borgata  dell'  Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  nella  parie  occid.  della  prov. 
di  Baharnegach,  in  mezzo  ai  monti 
Lego  te. 

LOGO  (PORTO),  città  della  Guinea 
superiore.  Vedi  Pojito-Logo. 

LOGOIISK,  bor.  della  Prussia,  in  Eur. , 
gov.  e  a  6  1.  N.  da  Minsk,  distr.  e  a 
t)  I.    ip3   O.  da  Borisov. 

LOGOR,  città  dell1  Afgailistan  proprio, 
prov.  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Cabul,  pres- 
so la  riva  destra  della  riviera  di  que- 
sto nome,  in  un  paese  ricco  di  pascoli. 

LOGOSLL  (NEMCZ1ESZK  e  RUMU- 
NYESZK),  borghi  della  Ungh.  Vedi 
Lugoscii  (Deutscb  e  Wallachisch) 

LOGRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
]»rov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 

LOGPvONO,  prov.  della  Spagna,  for- 
ila !  a  nel  1822  da  una  consid.  parte 
della  prov.  di  Burgos,  e  da  picc.  por- 
zioni delle  prov.  di  Soria,  Navarca 
ed  Alava.  Confina  al  N.  colla  prov. 
di  Vittoria  e  con  quella  di  Pamplona, 
da  cui  è  divisa  dall'  Ebro,  al  S.  con 
quella  di  Soria,  al  S.  E.  con  quella 
di  Saragozza,  ed  ali1  O.  con  f  altra  di 
Burgos.  La  sua  lunghezza  è  di  circa 
3o  1.  ,  dal  N.  O.  al  ^S.  E. ,  e  la  sua 
larghezza  media  di  io  1.,  dal  N.  E. 
al  S.  O.  Le  alte  montagne  della  ca- 
tena Iberica  la  garcntiscono  dalla  pe- 
ricolosa influenza  dei  venti  del  mez- 
zodì. Comprende  il  bel  cantone  del- 
la Rioja,  rinomato  per  la  sua  ferti- 
lità e  ricchezza.  Conta  184,200  alni., 
portando  lo  stesso  nome  il  suo  ca- 
poluogo. 

LOGRONO,  ant.  città  della  Spag. ,  ca- 
poluogo d;lla  prov.  del  suo  nome 
(Burgos),  a  22  1.  ij2  E.  da  Burgos, 
e  a  11  I.  S.  da  Vittoria,  in  una  pia- 
nura deliziosissima ,  abbondante  di 
grani,  mele,  vini,  olive,  fruita,  cana- 
pe, ce.  sulla  riva  sinistra  dell'  Ebro, 
che  si  passa  sopra  un  bel  ponti'.  F 
tinta    di  mura,     ed    ha  due    sobbor- 


I.  O  II 

gbi,  una  bella  piazza  ,  copiose  fon- 
tane ,  ed  un  ameno  passeggio.  \  i 
si  contano  5  parrocchie,  una  collegia- 
ta, 8  conventi  d'uomini,  3  di  donne, 
due  ospedali,  ed  un  collegio.  Vi  soni» 
molti  conciatoj,  c  fabb.  di  carte  di 
giuoco,  cappelli,  acquavite  e  candelle. 
Vi  si  tiene  una  fiera,  il  primo  set- 
tembre. È  patria  del  cardinale  Giu- 
seppe Saenz,  di  Giovanni  Feruapdez 
Navarrele  el  Mudo,  pittore  di  Filip- 
po II,  del  poeta  Francesco  Lopez  di 
Zarale  e  dei  teologo  Rodriguez  A.r- 
riaga.  Conta  8.200  abitanti.  Secondo 
alcuni,  questa  città  sta  nel  sito  di  Ju- 
lobrica  degli  antichi,  e,  secondo  altri, 
s'ingrandì  colle  rovine  della  picc  (itti 
chiamala  anticamente  Varia.  Fu  pre- 
sa dai  Francesi,  il  18  aprile  i8a3, 
malgrado  la  resistenza  dei  costitu- 
zionali. 

LOGRONO,  città  del  Chili,  distr.  di  Me- 
lipila,  a  12  I.  S.  O.  da  Santiago,  sul- 
la destra  della  Mapoeha.  Fu  fondata 
nel   1 742* 

LOGRONO,  città  rovinosa  della  Colom- 
bia, dipart.  dell' Asuay,  a  20  I.  E.  S. 
E.  da  Cuenca,  sulla  riva  sinistra  del 
Paute.  Fu  distrutta  da«l'  ind.  Xibaros. 

LOGROSAN,  bor.  della  Spag.,  prov.  «•  a 
27  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Estrema- 
dura,  e  a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Truxtllo, 
in  una  valle  ristretta.  Nelle  vicine moiit. 
si  trova  una  miniera  d'  argento  ed 
una  di  piombo. 

LOGSTOER,città  della Dan.,neH'Julland, 
diocesi,  bai.  e  a  9  1.  \\'\  O.  S.  O.  da 
Aalborg,  e  a  io  1.  N.  <\.\.  Viborg,  sulla 
costa  memi,  del  Liim-liord.  La  pesca, 
la  navigazione  ed  il  comm.  vi  sono 
assai  attivi,  perchè  i  navigli  un  poco 
grandi  non  possono  penetrare  del  gol- 
Io  che  sino  a  questa  città.  V  i  si  tiene 
una  gran  fiera,  e  conta  3oo  abitanti. 

LOGUDORO,  divisione  della  Sardegna. 
Vedi  Sassari  (capo). 

LOGUIVY-PLOUGRAS.  vili,  della  Fr., 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  5  1.  i|4  S.  da  Lannion,  e  a  5  1. 
ij2  O.  da  Guingamp,  cani,  di  Ploua- 
rel.  Visi  tiene  una  fiera,  il  ji  agosto, 
e  eonta    1,800  abitanti. 

LOHÀ.GHOR,  fortezza  delTLadoslan.  Ve- 
di Loonor.. 
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ì  OMAN,  riviera    della  Mongolia.    J',-d 

Lokha. 
LOHARA,  città  dell'Indoslan.  stalo    del 

Nizam.  ne!  Beyder,  dislr.  e  a  5  I.  [f. 

fi.  E.  da  Naldrough,  e  a  Ifi    1.  S.  E. 

da  Ahmed-na«or. 
LOHAROl   o  LOHAROO,  città  dell'In 

dostan,  nei  Radjepuli,  dislr.  di  Che- 

kaoualv.  a   io  1.  N.  O.  da  Narnoul 

a  34  1.  O.  S.  O.  da  Dehly. 
LOHARRE,    città    della    Spagna.    Vedi 

LoARRE. 

LOMBI  RG.  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  C  1. 
i|3  E.  da  Magdeburgo,  e  a  7  I.  i\\ 
N.  N.  O.  da  Dessau,  capoluogo  del 
circ.  «li  Icrichow  primo,  sulla  riva  de- 
stra dell'1  Ehle.  Ha  due  chiese,  ed  un 
ospedale,  e  conia    1.G00  abitanti. 

LOMÈAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  et 
Yilaine,  circond.  e  a  G  1.  ij2  N.  N. 
E.  da  Bedon,  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Rcn- 
nes,  cant.  di  Pipriac.  Vi  si  tengono  G 
annue  fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

LOME1IA.  citta  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
capoluogo  del  dislr.  del  suo  nome, 
sul  golfo  Arabico,  a  Gj  I.  N.  N.  O.  da 
Moka  e  a  45  1.  O.  N.  O.  da  Sana,  in 
un  terreno  basso,  qualche  voi!  1  inon- 
dalo dal  mare.  Lai.  N.  io0  l\i>  8"; 
long.  E.  3r,°  48'  3o".  È  il  porlo  il 
più  seltenlr.  che  siavi  sotto  il  domi- 
nio delPimano  dell'Yemen;  esso  è  pe- 
rò poco  sicuro,  ed  anche  i  navigli  un 
poco  grossi  sono  obbligati  di  gettar 
l'ancora  ad  una  grandissima  distanza. 
Lpheiìa  è  la  residenza  di  un  governa- 
tore, e  vedesi  difesa,  dal  lato  di  terra. 
da  12  torri  poste  a  240  passi  l'ima 
lontana  dall'altra.  La  maggior  par- 
te delle  case  è  in  legno  e  in  terra 
con  paglia,  le  allre  in  pietra.  Gli  e- 
difizj  più  osservabili  si  ristringono 
alla  moschea,  che  rinchiude  la  tomba 
dello  schei k  Salci,  fondatore  e  padrone 
di  questa  città,  alla  dimora  del  gover- 
natore, alla  dogana,  ed  ai  grandi  ma- 
gazzini ove  si  depone  tutto  il  caf- 
fè portatovi  dalle  contraile  all'  intor- 
no; questo  caffè  forma  il  suo  princi- 
pale corniti.,  e  quantunque  meno  buo- 
no di  quello  che  si  ritrae  da  Beit-el- 
Fakit,  è  assai  ricercalo  al  Cairo,  per 
essere  a  minor  prezzo.  Le  merci  prò- 
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venienti  dall'Indie  vi  pagano  un  da- 
zio di  un  cinque  per  cento,  e  quelle 
del  golfo  Arabico,  un  selle  per  cento 
non  compresi  i  regali.  —  L'acqua  di 
questa  città  è  eattiva,  facendosene  v  - 
nire  da  sorgenli  che  stanno  a  più  di 
1  I.  di  distanza.  In  vicinanza,  ed  al- 
1  E.  S.  E.,  evvi  una  moni,  da  dove  si 
ritrae  una  gran  quantità  di  sai  gem- 
ma. Il  snolo,  nei  dintorni,  è  arido  e 
sterile. 
LOH1TSCH,  bor.  dell1  lllirio.  Vedi  Lo- 

GVTESCH. 

LOHMEN,  vili,  della  Sassonia,  circ.  di 
Misnia.  bai.  di  llohnstein  e  Lohmen, 
a  1  I.  ip  O.  da  llohnstein,  e  a  4  b 
E.  S.  E.  da  Dresda  .  con  700  abitan- 
ti. Evvi  una  razza  di  cavalli,  ovili  di 
merini,   fucine   e    cave   di  pietra  bigia. 

LOHMKLOSTER,  città  della  Danimarca. 
Vedi  LùGrMia.osTER. 

LOHNBERG  o  LAHNBERG,  picc.  città 
del  due.  di  Nassau,  bai.  e  a  i[3  di  1. 
N.  N.  O.  da  YVeilburg..  e  a  al.  O.  da 
Wetzlar,  sulla  riva  destra  della  Lahn. 
\,\\\  un  castello,  una  fucina  e  5oo 
abitanti. 

LO-MO,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  Ha  origine  nel  N.  O.,  presso 
la  Grande-Muraglia,  e  scorre  general- 
mente verso  il  S.  S.  E.,  passando  pel- 
le città  dei  circond.  di  Eeou  e  di  Tong; 
a  5  I.  al  di  sotto  di  questa,  si  getta 
neinioang-ho.  alla  destra,  un  poco  in- 
nanzi  riloeì-ho. 

LO-HOKI  .  dislr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-loung.  nella  parie  orient.  del- 
l'isola  di  Hai-nan.  La  città  sta  sulla 
costa  orientale  dell'isola,  a  27  1.  S.  da 
quella  del  dipartimento  di  Rhionng- 
tcheu,  sopra  una  piccola  isola,  for- 
mata dallo  Sse-ho  alla  sua  imboc- 
catura. Le  mura  hanno  38o  tese  di  cir- 
cuito. 3o  piedi  di  altezza,  e  quasi  al- 
trettanti di  grossezza:  le  4  porte  fanno 
faccia  ai  quattro  punti  cardinali.  Le 
strade  sono  lastricate  e  strette:  le  case 
in  mattoni  hanno  due  piani.  \i  si  ve- 
dono moltissime  botteghe  eleganti  e 
bene  fornite.  La  popolazione  maschia 
arriva  a  3 1,600  abitanti.  Il  territorio 
produce  mollo  riso  e  palate  assai  dolci. 
AH!0.  trovassi   sorbenti   fermali. 

LOHORDEGA    d  LOHORDJ  GA,  città 
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deU'Indostan  inglese,  presid.  del  Ben- 
gala,  prov.  «li  Mulini-,  disti*,  e  a  21  1 
Ò.  S.  O,  da  Ramgor  ,  e  a  9  I.  N.   N. 

O.  «la  Doesah,  presso  una  spalliera. 
Aveva  un  tempo  un  forte. 

LOHR,  città  della  Baviera,  che.  del  Me- 
no-Inferiore  capoluogo  di  presidiale,  a 
7  1.  i|2  E.  da  Aschaflenburg,  e  a  8  1. 
i]2  N.  O.  da  Wiirtzburgo,  sulla  riva 
destra  del  Meno.  È  sede  di  una  ca- 
mera delle  finanze,  ed  ha  un  ospedale, 
conciatoj,  cartiere,  una  fucina,  un  mu- 
lino da  oglio,  un  deposito  degli  spec- 
chi della  fabbrica  di  Weibersbrunn,  e 
cantieri  di  costruzione.  La  navigazione 
è  quivi  mollo  attiva,  e  si  fa  corani, 
di  legname  da  fabbrica  e  da  fuoco. 
Conta  3,2oo  abitanti. 

LOIILU,  uno  dei  tre  distretti  fra  i  quali 
si  aveva  diviso  il  K1  ac.tb.li,  in  Geor- 
gia, allorché  questo  paese  fu  incorpo- 
rato alla  Russia,  nel   1802. 

I.OIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  2  1.  3j/j  S.  da  Bor- 
deaux, cant.  e  a  1  1.  2*3  ]N.  O.  da  La 
Brède,  sull'  Eau-Blanche,  con  1,700 
abitanti. 

LOIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
et  Loir,  circond.  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
Chàteaudun,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da 
•Orgères,  Vi  sono  fucine  ed  una  car- 
tiera. Conta  /|.oo  abitanti. 

LOING,  Lupa,  riviera  di  Fr,  che  ha  o- 
rigine  nel  casale  del  suo  nome,  di- 
part. delPYonne,  circond.  di  Auxerre, 
alimenta,  a  Rogny,  il  canale  di  Briare, 
entra,  in  vicinanza,  nel  dipart.  del 
-Loiret,  circond.  di  Montargis,  poi  per- 
corre, nel  dipart.  di  Senna  e  Marna, 
il  S.  del  circond.  di  Fontaincbleau,  e 
si  congiunge  alla  Senna,  alla  sinistra, 
presso  Moret,  dopo  un  corso  di  3o  I.; 
(»  1.  1*2  delle  quali  di  navigazione  con 
•zattere  dallo  stagno  di  Moutiers,  al 
di  sotto  di  S.  Sauveur,  sino  a  Rogny. 
Scorre  prima  al  N.  O.,  poi  al  N.,  e  va 
ora  lunghesso  la  riva  orientale,  ora 
la  occidentale  dei  canali  di  Briare  e 
di  Loing.  11  suo  principale  aflluente 
è  l1  Ouanne  che  riceve  a  destra.  Cbà- 
til!on-sur-Loing,  Montargis,  Nemours, 
e  Moret  sono  i  luoghi  i  più  osserva- 
bili clic  bagna.  Era  anticamente  na- 
vigabile da  Montargis,  ma  a  questa  n<$- 
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vigazione,  estremamente  difficile,  fu 
sostituita,  nel  1720,  quella  di  un  ca- 
nale che  prese  il  nome  della  riviera. 

LOING  (CANALE  DI  ),  in  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  e  di  Senna  e  Marna.  È  la 
continuazione  del  canale  di  Briare,  da 
Montargis  sino  alla  Senna,  presso  Mo- 
ret. Passa  per  Nemours,  ed  ha  una 
stadio  di  li  I.  dal  S.  al  N.;  la  sua 
discesa  è  temperata  da  23  chiuse.  Vie- 
ne alimentato  dalle  acque  del  Loing, 
di  cui  costeggia  il  corso  inferiore,  u> 
riceve  quelle  del  canale  di  Orleans  a 
Buges,  ad  1  1.  al  <li  sotto  di  Montar- 
gis ;  un  poco  più  lunge,  riceve  pure 
il  picc.  canale  ebe  viene  dal  Puy-la- 
Lande  ,  destinato  a  facilitare  il  tras- 
porto degli  alberi  della  foresta  di 
Montargis.  I  trasporti  su  questo  cana- 
le sono  assai  considerabili  in  merci 
che  arrivano  dalla  Loira  pei  canali  di 
Briare  e  di  Orleans,  come  pure  in  le- 
gname tolto  dalla  foresta  di  Montar- 
gis. 11  canale  di  Loing  fu  costrutto,  nel 
1720,  per  conto  dei  duca  di  Orleans. 

LOIO  ,  parrocchia  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  di  Tava- 
slehus,  distr.  di  Raseborg-Oslra,  a  12 
1.  O.  da  Helsingfors,  sulla  riva  orient. 
del  lago  del  suo  nome,  che  ha  5  1.  di 
lunghezza  sopra  2  di  larghezza. 

LOIPEIISDORF,  bor.  della  Ungheria. 
Iredi  Csòtòrtòk. 

LOIR,  LidericuSs  Laedus,  riviera  «li 
Fr.,  che  ha  origine  dallo  stagno  di 
Cernay,  dipart.  di  Eure-et-Loir,  cir- 
cond. di  Chartres  ,  cant.  d1  llliers  ; 
percorre  il  N.  O.  del  dipart.  di  Loir- 
et-Cher,  il  S.  di  quello  della  Sarthe, 
il  N.  E.  di  quello  di  Maina-e-Loi- 
ra ,  e  si  congiunge  alla  Sarthe,  alla 
riva  sinistra,  presso  al  confluente  di 
questa  e  della  Mayenne,  a  2  I.  N.  da 
Angers.  Ha  62  I.  «li  corso,  prima  al 
S.  O.,  poi  allO.  S.  O.  1  suoi  princi- 
pali affluenti  sono  l1  Ozane  e  la  Bra- 
ye,  a  destra,  la  Conie,  il  Long  e  la 
Meaulne,  a  sinistra.  Bonneval,  Chà- 
teaudun, Fréteval,  Venderne,  Les  Ro- 
ches,  Chàteau-du-Loir,  Le  Lude,  La 
Flèche  e  Durlal  sono  i  luoghi  principali 
che  bagna  questa  riviera.  —  Ha  6  1. 
ili  navigazione  con  zattere,  da  Ponce 
sino  a  Coueuiont,  presso  e  al  di  sotto 


L  O  I 

dì  Chàtcnu-du-Loir:    la    navigazione, 
«la  questo  luogo,  è  di  23  leghe;  tutle 
due  queste  diverse  navigazioni  si  fan- 
no  col  mezzo  di  [\o  chiuse,  delle  qua- 
li 3;)  in  legno,    ed    una    in    mattoni. 
Vi  si  trasporta  principalmente   legna- 
me, fieno,  carbone,  quadrelli,  calce  e 
pietra  da  fabbrica. 
LOIR-ET-CHER,   dipart.  della  Francia, 
così  chiamato  da  due  delle  sue  prin- 
cipali riviere,    e  formato    dalla    parte 
S.  O.  dell'  Orleanese,    e  di  una   picc 
porzione  della  Turenna,  fra  47°  i3°  e 
48°  &  di  lat.  N.  e  fra  o°  6'  e  i°  42 
di  long.  E.  Confina  al  N.  col  dipart 
di  Eure-et-Loir,   all'  E.  con  quelli   di 
Loiret    e  del  Gher,  al  S.    con  quello 
dell'Indre,  ed  all'O.  con  quelli  d'In- 
dre-e^Loira    e    della    Sarthe.    La  sua 
lunghezza  è  di  3o  1.,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  la  media  larghezza  di   i4  1-,  eia 
sua  superficie  di  335  leghe.  E"  spianato 
quasi  da  per  tutto;  la  porzione  S.  E., 
formata  da  una  parte  dell'antica  So- 
logue,    offre  una  vasta    pianura  palu- 
dosa   coperta    di  un  grandissimo  nu- 
mero di  stagni.    Questo  dipart.  ha  la 
sua  generale  inclinazione    verso  il  S. 
O. ,  ed  appartiene  al  bacino  della  Loi- 
ra,  fiume  che  ne  attraversa    la   parte 
•centrale    e    vi  riceve  il  Cosson    ed  il 
Beuvron;  il  N.  è  bagnato  dal  Loir  e 
suo    affluente,    la    Brave;    il  S.  ,    dal 
Cher  e  dalla  Saudre,    suo    tributario. 
La  Loira,  il  Loir  ed  il  Cher    vi  sono 
navigabili  .    Il    suolo,    sulle    rive    del 
Cher,  è  cretoso;  al  N.  E. ,  nella  parte 
che  dipendeva    dall'antica   Beauee,    è 
un  terriccio  nero  e  forte;    al    S.  E., 
è    in  parte    argilloso,    e  ricoperto  di 
uno    fortissimo    strato    di    sabbia.     Si 
d'accolgono    cereali    oltre  al  consumo, 
e     vini,    la    cui    quantità,    un    anno 
per  l'altro,    è  di  647, 36o  ettolitri;    i 
migliori  sono  li  bianchi  di  INoels  e  di 
Murcttains  ed  i  rossi  della    costa   del 
Cher;    una    gran    quantità  di  essi    è 
convertita  in  acquavite.  Questo  dipart. 
produce,  in  oltre,  legumi,  molte  frut- 
ta, castagne  e  canape;  vi  si  coltivano 
in  granile    le    barbabietole    per     far- 
ne zucchero,   e    la   liquerizia  .    Sono- 
vi  6G, 33o    ettari    di    foreste,    e    nella 
parte  setlentr. ,  la  più  ubertosa,  tro- 
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vansi    numerosi  pascoli,    ove  si    alle- 
vano   cavalli,    bestie  a  corna  e  mon- 
toni; un  haras  fu  stabilito  a  Blois  on- 
de migliorare  le  razze    dei    cavalli,  e 
premj     d'  incoraggiamento    sono     di- 
stribuiti ai  proprietari  dei    più   belli. 
11  volatile,  il  selvaggiume  ed  il  pesce 
abbondano,  e  si  vantano  i  carpj  dorati 
del  Loir.  Si  scavano    alcune   min.  di 
ferro  e  piombo,  cave  di  pietra  calca- 
rea e  pietre  da  fucile;  queste  ultime 
formano,  sulle  rive  del  Cher,  vari  ban- 
chi che  giacciono  ad  una    profondità 
di  4°  a  5o  piedi.    Trovasi  pure  mol- 
ta terra  da  stoviglie.  Questo  dipartim. 
è  agricola,    ma  però    anche   la   indu- 
stria vi  ha  una   certa    attività;    vi    si 
trovano    usine    da    ferro   e    piombo, 
concia toj,     fornaci  da    tegole,     forni 
da  calce,   e  fabbriche    di  vetri,    pan- 
ni,   coperte   di    lana    e  cotone,    ber- 
retti, guanti,  zucchero  di  barbabieto- 
la, ec.  11  suo  comm.  è  alimentato  da 
una  porzione  di  questi  prodotti,  e  da 
quelli    dell'  agricoltura,    e  soprattutto 
di   vini,    acquavite,    canape,    legname 
da  costruzione,    panni,  ec.    Un1  attiva 
navigazione    e    14    strade    reali  e  di- 
partimentali facilitano  le  sue   relazio- 
ni. —  11  dipart.  di  Loir-et-Cher,  di  cui 
Blois  è  il  capoluogo,  si  divide  nei  tre 
circond.  di  Blois,  Romorantin  e  Ven- 
dòme,  suddivisi  in  24  cant.,  che  rin- 
chiudono 3oq  comuni,  e  230,700  abi- 
tanti. Elegge   tre  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  quarta 
divisione  militare,  e  nel  ii°  circond. 
forestale,   forma  la  diocesi  di  Blois,  e 
dipende  dalla  corte  reale   edall'accad. 
di  univ.    di  Orleans.   Evvi  una  chiesa 
riformata  ad  Aulnay,  comune  di  Mer. 
—  I   Turoni,    i  Carnuti  e  gli  Aure- 
liani  erano,    al  tempo  di  Cesare,   gli 
abit.    di  questo    paese,    che   fu    com- 
preso nelle  prov.  romane  della  quarta 
e  terza  Lionese.    Sotto    il    regno    di 
Carlo  il  Semplice,    Tebaldo,  conte  di 
Chartres,    ne    divenne    il    possessore, 
ed  i  suoi  successori    ne    godettero   il 
diritto  sino  a  Guido  11,  che  vendette 
i  suoi  domiuj,  nel   i3o,i,    al  dura    di 
Orleans,  conosciuto  poscia  sotto  il  no- 
me di    Luigi    XII  ;    in    tal    modo    la 
contea  di  Blois    tiovossi    riunita    alla 
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corona.    Pochi    dipart. ,    al    paro    di 
questo,    contano    un  sì  gran   numero 
di  osservabili  castelli  ;    indipendente- 
mente da  quello  di  Blois,    si    vedono 
gli  altri    di    Chambord  e  di  Menarci. 
quello  di  Beauregard,  reso  celebre  da 
Ronfia rd,    (juello    di  Chaumont .    ove 
nacque  Giorgio  d'Amboise,  primo  mi- 
nistro di  Luigi  XII,    e  quello    di   La 
Ferlè-Imbanlt ,    abitato,    sotto    Luigi 
XIV,    dal  maresciallo    d1  Ktampes.    11 
soggiorno  della  corte    in  questo  pae- 
se, durante  i  secoli   XVI  e  XY1I,    vi 
diffuse  un  linguaggio  più  puro  di  quel- 
lo che  non  si  senta  in  molti  altri  di- 
partimenti;   si    dice    perciò    general- 
mente,   che  a  Blois,    e  nei  suoi  din- 
torni   si  parli    meglio  che    altrove  la 
lingua  francese. 
LOIKA,  in  frane.  LOIRE,  Liget\Ligerh\ 
fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua  sorgente    sul 
versatojo  occid.  delle  Cevenne,  al  Gcr- 
bier    des    Jones,    presso  il  casale    del 
suo  nome,    nel  dipart.    dell1  Ardèche. 
circond.  de  l'Argentière,  cant.  di  Bur- 
zet;  entra  tosto  nel  dipart.  dell' Alta- 
Loira,  di  cui  attraversa  la  parte  orien- 
tale: percorre,  dal  S.  al  N. ,  il  dipart. 
della  Loira,  ed  una  picc.  porzione  del 
S.  O.  di  quello  di  Saona  e  Loira,  poi 
diviile    questo   ultimo   dall'  altro  del- 
l'Allier;  attraversa  il  S.  O.  del  dipart. 
della  Nievre ,    di  cui  forma    poscia  il 
limite    con    quello    del    Clier,    scorre 
attraverso  quelli  del  Loiret,  di  Loir- 
et-Cher,  d' Indre-e-Loira,  di  Maina-e- 
Loira,  e  della  Loira-Inferiore,  e  si  getta 
nell'Atlantico,    al    N.    della    baja    di 
Bourgneuf,  un  poco  di  sotto  di  Paim- 
boeuf  e  di  s.l  Nazaire.  —  La  Loira  scor- 
re in  due  principali  direzioni;  da  pri- 
ma al  N.  N.  O. ,  sino  all'incontro  del 
canale  di  Briare,  nel  S.  E.  del  dipart. 
del  Loiret;  poscia  ali"  O. ,   descriven- 
do però  alcune  curve  assai  considera- 
bili. 11  suo  corso  è  di  225  leghe,  delle 
quali  28  di  navigazione    con    zattere, 
da   Relournac    (Alta-Loira)   sino    a  la 
Noirie,    un  poco  al  disopra  di  Boan- 
no    (Loira),    e    172    di    navigazione, 
dalla  Noirie.    Gli    affluenti    navigabili  I 
di  questo  fiume  sono:  a  destra,   l'Ar- 
roux,  la   Maina,  formata  dalla  M  Hen- 
ne e  dalla  Saithe  ingrossata  dal  Loir,| 
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I' Erdre  e  la  Bri  ve;    a  sinistra,    l1  Al- 
lier,   il    Loiret,   il   Clier.     V  Indre.     lt 
Vienna,    il  Thouè,    la   Sevre-Nantese, 
e  l'Achenau,  che  serve  di  sfogo  al  lago 
di  Grand-Lieu.    Fra  gli  affluenti   coti 
navigabili,    si  distingue,    a   destra,    il 
Lignon  supcriore,  il  Furand,  la  Coi- 
se,    il  Gand,    il  Sornin.    la    Reconce, 
l'Aron,  la  Niévre.  il  Nohain,  la  Vril- 
le,    la  Braille,    l'Authion:    a    siuislra, 
la  Borne,  l'Ance,  il  Lignon  inferiore, 
la  Bèbre,  l'Aubois,  il  Cosson,  il  Beu- 
vron,    il  Layon    e    1*  Evre.    11  bacino 
della    Loira    occupa    qnasi    il    quarto 
della  Francia;    esso  è  circoscritto.  al- 
l'È., dalle  Cevenne  e  la  Costa-d'Oro, 
che  lo  dividono    dal  bacino    del    Bo- 
dano;    al  N.  ,    da   allure  poco  consid. 
che  gli  servono    di  limite    coi    bacini 
della  Senna,  dell'Orile    e  della  Vilai- 
ne,  e  fra  i  quali  osservatisi  quelli  del 
Morvan  e  della  foresta   di   Orleans;  al 
S.   dalle  montagne  dell' Alvergna.   del 
Limosino    e    del    Poi  tu,    che  lo  divi- 
dono dai  bacini  della  Gironda,    della 
Charente  e  della    Sèvre-Niorlese  :    ha 
125  1.,    dall' E.  all'O. ,    e  ;5  1.  nella 
sua   maggiore   larghezza,  dal  N.  al  S., 
dalle  sorgenti  del  Loir  a  quelle  della 
Vienna.    Tre  canali  superano  i  limiti 
di  questo  bacino:    all'È.,    quello  del 
Centro,    che  va  dalla  Loira  alla  Sao- 
na ;  al  N. ,  quelli  di  Briare  e  di  Or- 
leans,   che,   mediante  l'intermediario 
del  canale  di  Loing,  comunicano  con 
la    Senna:    dal    Iato  del  bacino    d'Ili 
Vilaine,  si  progetta  il  canale  di  Nan- 
tes   a    Brest.  —  Fra    il   gran  numero 
delle    città  che  bagna    questo    fiume, 
si  devono  ricordare  Boanno,  Nevers, 
La-Cbaritè,    Còne ,    Gien.    Orleans, 
Beaugency,    Blois,    Amboise,    Tours, 
Saumur,    Ancenis,    Nantes    e    Paini- 
boeuf.  —  Le    rive    della    Loira    sono 
in  generale   assai  amene,  e  sopra  tulio 
nella    sua  parie  inferiore:    le    ridenti 
campagne    che  la  cingono    nella    Tu- 
renna    meritarono   il  nome    di    giar- 
dino   della    Francia.    Delle  numerose 
isole  sparse  sul  fiume  presentano  fre- 
quentemente i   più  deliziosi   paesaggi. 
Siccome  nelle  Cevenne  lo  scioglimento 
delle  nevi  e  le  pioggie  essendo  qual- 
che volta  assai  abbondanti,    la    Loira 
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è  soggetta  .1  degli  straripamenti  che 
cagionano  grandi  guasti  ;  così  per 
impedire  tali  inconvenienti  si  incassa 
fra  fili  argini  il  fiume,  al  suo  ingresso 
nelle  pianure  al  di  sotto  di  Orleans. 
Le  sabbie  che  seco  trascina ,  si  ac- 
cumulano nel  suo  letto,  lo  inalza- 
no, vi  formano  isolotti  fissi  o  ban- 
chi moventisi,  e  rendesi  quindi  la 
navigazione  difficile,  principalmente 
al  disopra  d'Orleans;  onde  rimediare 
a  ciò,  si  va  occupandosi  di  un  canale 
che  andrà  lunghesso  la  riva  sinistra 
del  fiume,  dal  canale  Jel  Centro  sino 
a  ijuello  di  Briare.  Conviene  osser- 
vare che,  sopra  uno  spazio  di  2  1. , 
da  La  Noirie  a  Roano,  la  navigazio- 
ne non  ha  luogo  che  discendendo. 
La  navigazione  con  zattere  consiste 
principalmente  in  abeli  destinati  alla 
costruzione  dei  battelli.  1  trasporti 
per  la  navigazione  sono  immensi,  es- 
sendo la  Loira  la  grande  arteria  vi- 
tale del  centro  e  dell1  O.  della  Fran- 
cia. —  Si  costruiscono  a  Nantes  dei 
bastimenti  che  portano  sino  a  900 
tonnellate,  ma  non  possono  esser  ca- 
ricati che  a  Paimboeuf  o  a  s.  Nazai- 
rc,  a  cagione  dei  passaggi  difficili 
che  si  trovano  al  disotto  di  Nantes. 
La  marea  non  rimonta  che  a  2  1.  al 
disopra  di  questa  città,  cioè  a  dire 
per  lo  spazio  di  circa  i/j  1.  ;  un  tem- 
po rimontava  sino  ad  Ancenis.  La  di- 
scesa media  del  fiume  è  di  1  metro 
per  lega;  nelle  i5  prime  leghe,  il  de- 
clivio è  di  45  metri  per  lega.  —  Il 
bacino  della  Loira  l'orma  la  seconda 
direzione  forestale  per  la  ricerca,  la 
martellata  ed  il  taglio  dei  boschi 
per  le  navali  costruzioni  ;  Orleans  n'è 
il  capoluogo,  e  vi  sono  delle  sotto- 
direzioni a  Nantes,  Tours  e  Mou- 
lins.  —  Questo  fiume  dà  il  nome  ai 
tre  dipart.  della  Loira,  Alla-Loira  e 
Loira-Inferiore. 
LOIRA  (  CANALE  LATERALE  AL- 
LA ) ,  in  Francia,  nelli  dipartimen- 
ti delTAllier,  del  Chcr  e  del  Loi- 
ret.  Questo  canale,  eh' è  in  costruzio- 
ne dopo  la  legge  del  i/j  agosto  1822, 
ha  il  suo  incile  in  faccia  a  Digoin, 
<>\e  termina  il  canale  del  Centro,  e 
segue   costantemente   la   riva    sinistra 
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della  Loira  sino  in  faccia  di  Briare, 
ove  incomincia  il  canale  di  questo  no- 
me; il  suo  stadio  è  di  4<i  leghe.  Esso 
assicurerà  una  comunicazione  costante 
fra  li  canali  del  Centro,  del  Niver- 
nese,  del  Duca  di  Berry  e  di  Briare, 
comunicazione  che  non  può  offerire 
la  navigazione  attuale  della  Loira, 
eh1  è  malagevole  fra  Digoin  e  Briare 
durante  circa  <j  mesi  ;  ne  risulterà 
pur  anco  il  gran  vantaggio  di  pre- 
servare la  riva  sinistra  dei  fiume  dal- 
le inondazioni  che  tanto  danneggiano 
una  grande  estensione  di  paese. 
LOIRA,  in  frane.  LOIRE,  dipart.  dell'E. 
della  Francia,  formato  dalla  parte  del 
Lionese  che  si  chiamava  Forez.  Prende 
il  nome  dal  fiume  che  Io  attraversa, 
e  si  estende  fra  45°  i37  e  46°  17'  di 
lat.  N.  e  fra  i°  21'  e  20  25'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  ali1  E.  con  quello  del 
Rodano,  al  S.  E.  con  quello  dell1 I- 
sero,  da  cui  è  diviso  dal  Rodano,  al 
S.  con  li  dipart.  deirArdèche  e  del- 
lWlta-Loira,  alfO.  con  quello  del  F'uy- 
de-Dòme,  ed  al  N.  O.  con  quello  del- 
TAllier. Ha  28  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E. ,  io  1;  di  larghezza  me- 
dia, e  25G  1.  q.  Eccettuata  la  picc. 
porzione  che  sta  vicina  al  Rodano,  egli 
forma  una  gran  valle,  che  ha  ali1  E. 
la  catena  delle  Cevenne,  e  ali1  O.  un 
ramo  di  questa  catena,  proveniente 
dal  S.  ;  nel  fondo  di  questa  valle, 
scorre  la  Loira,  dal  S.  al  N.  ;  essa  vi 
riceve,  a  destra,  il  Furand,  la  Coise, 
il  Gaud  ed  il  Sornin;  a  sinistra,  il 
Bouson,  la  Mare,  il  Lignon,  l1  Aix  e 
la  Tessonne.  Quanto  alla  estremità 
S.  E.  del  dipart.,  che  appartiene  al 
bacino  del  Rodano,  vi  si  rimarca  il 
Gier  e  la  Diaunie.  Una  pianura  che 
si  estende  verso  il  centro  del  dipart., 
e  clTè  coperta  di  slagni,  ne  forma 
la  porzione  la  meno  salubre;  del  re- 
stante ,  il  clima  di  questo  paese  è 
temperato  ,  ed  il  suolo,  in  genera- 
le,  assai  fertile,  quantunque  pietro- 
so .  Le  raccolte  di  cereali  per  .diro 
non  bastano  al  consumo;  quella  del 
vino  è  calcolala,  comunemente  ,  a 
2;G,  1G2  ettolitri  :  sono  apprezzati  i 
vini  rossi  di  Luppe,  Chagnes,  Chave- 
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nay,  s.  Michel,  ed  i  bianchi  dì  Chà- 
teau-Grillet.  Le  altre  produzioni  con- 
sistono in  frutti,  e  particolarmente 
pomi,  con  cui  si  fa  poco  sidro,  mol- 
te buone  castagne  e  del  canape.  Le 
foreste  occupano  una  superficie  di 
3G,5Go  ettari,  e  sono  principalmente 
popolate  da  abeti,  ed  altri  alberi  resi- 
nosi, che  danno  una  bellissima  tere- 
meutina.  Si  alleva  molto  bestiame,  e 
della  polleria,  citandovisi  soprattutto  le 
pollanche  ingrassale  colle  castagne  di  s. 
Chaumont;  questo  dipart.  è  altresì  ri- 
nomato pei  formaggi  che  si  fanno  a  La 
lloche  ed  a  Barrassin.  Dopo  quello  del 
Nord,  è  questo  il  più  ricco  di  mi- 
niere di  carbon  fossile,  mentre  som- 
ministra presso  a  poco  il  terzo  del 
prodotto  totale  delle  altre  miniere  del 
regno  di  questo  genere;  il  carbone  vi 
si  trova  in  strati  nei  terreni  primitivi 
generalmente  composti  di  granito; 
questi  strati  variano  molto,  e  sono 
spesso  coperti  o  divisi  dai  letti  di 
schisto  che  portano  l'impronta  di  ve- 
getabili. Sonovi  miniere  di  ferro,  ac- 
ciajo  naturale,  e  piombo,  cave  di  gra- 
nito, porfido,  marmo,  pietre  da  a  (fila- 
re e  da  fucile  e  di  smeriglio.  Si  tro- 
vano sorgenti  minerali,  con  due  sta- 
bilimenti di  bagni,  V  uno  a  S.  Alban, 
e  l'altro  a  Sail-en-Couzans.  11  trava- 
glio di  queste  ricchezze  minerali  è 
attivissimo;  si  calcola  a  i,o5oiniIa  quin- 
tali metrici  il  prodotto  delle  miniere  di 
carbone,  di  cui  più  di  2[3  sono  con- 
sumati nel  dipart.,  il  restante  essendo 
mandato  nel  nord  della  Francia,  col 
mezzo  della  Loira,  o  nel  mezzodì  pel 
Rodano;  due  strade  di  ferro,  l'ima 
da  S.  Etienne  alla  Loira,  e  l'altra  da 
questa  città  a  Lione  facilitano  queste 
spedizioni.  Una  tale  abbondanza  di 
combustibile  fece  erigere  numerose 
e  gr.  usine  per  la  preparazione  del 
ferro,  la  fabbricazione  dell'acciaio,  di 
armi,  di  oggetti  di  chincaglieria  di 
ogni  specie ,  per  1'  apparecchio  in 
grande  della  seta,  ec;  si  contano  pu- 
re moltissime  fabb.  di  grossi  panni, 
di  nastri  di  seta  ed  altre  specie  ,  di 
cordoncini,  lacciuoli,  tele  e  baliste;  fi- 
latoi di  Colone,  conciatoi,  fabbriche 
di  vetri,  e  carta,    ec.    Quesl1  imuieu- 
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si  prodotti  manifatlurati  mantengono 
un  commercio  considerabile.  Questo 
dipart.,  il  cui  capoluogo  è  Montbrison, 
attraversato  dalle  strade  da  Lione, Cler- 
mont-Ferrand  e  Roano  a  Montbrison, 
si  divide  in  tre  circond ,  che  sono  : 
s.  Etienne,  Montbrison  e  Roano,  e 
questi  suddivisi  in  28  cantoni,  che  con- 
tengono 026  comuni,  e  369,300  abi- 
tanti. Elegge  5  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  ìqa. 
divisione  militare,  e  nel  i3°  circond. 
forestale,  forma,  insieme  col  dipart. 
del  Rodano,  la  diocesi  di  Lione,  e  di- 
pende dalla  corte  reele  e  dall' accad. 
di  univ.  di  questa  città.  —  Questo  pae- 
se, anticamente  abitato  dai  Segusi,  fu 
compreso  nella  prima  Lionese.  Prese 
poscia  il  nome  di  Forez,  dalla  sua  ca- 
pitale Feurs,  ed  ebbe  i  suoi  conti 
particolari  sino  al  regno  di  Francesco 
Primo,  che  lo  riunì  alla  corona  di 
Francia. 
LOIRA  (ALTA),  dipart.  del  S.  dell.. 
Francia,  così  chiamato  dal  fiume  che 
lo  attraversa,  e  formato  dalla  parte 
della  Linguadoca  che  chiamavasi  Ve- 
lay,  fra  44°  44'  e  45°  25'  di  lat.  N. 
e  fra  o°  44'  e  20  G'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  coi  dipart.  del  Puy-tle-Do- 
me  e  della  Loira,  all'  E.  ed  al  S.  E. 
con  quello  dell'  Ardeche ,  al  S.  con 
quello  della  Lozere ,  ed  all'  O.  con 
quello  del  Canta'.  Ha  25  1.  di  lun- 
ghezza, dall' E.  all'O.,  16  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  243  1.  q.  Mol- 
to moutuoso,  la  catena  delle  Cevenne, 
che  passa  sul  suo  limite  orienl.,  ne 
determina  la  posizione  nel  bacino  del- 
l'Atlantico;  un  ramo  di  questa  catena, 
eh'  entra  nel  paese  al  S.,  ne  copre  il 
centro,  e  divide  la  Loira  dall'  Allier; 
infine  la  parte  della  Margeride  ,  che 
appartiene  alle  moni,  dell  àlvergha, 
si  estende  sul  limite  occidentale.  La 
Loira,  dal  cui  bacino  dipende  tutto 
questo  dipart.,  attraversa,  dal  S.  al  N_, 
la  parte  orientale  del  paese,  e  riceve 
la  borne,  1'  Arzon,  ed  il  Lignon;  l'Al- 
lier  irriga  la  parte  occid.,  ove  si  os- 
servano, fra  i  suoi  affluenti,  la  Dege; 
la  Senonire  e  1' Alagnon.  Nelle  mont. 
si  trovano  molti  ammassi  d'acqua, ma  po- 
co coiisid.,  che  sono  decorati  del  nome 
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di  laghi;  basta  ricordare  il  fogo  Bou- 
chet,  situato  nel  S.  L'aspetto  «li  que- 
sto paese  è  assai'pittoresco,  ammiran- 
dovisi  le  forme  variate  che  prendono 
le  mont.,  alcune  delle  quali  sono  an- 
tichi vulcani;  vi  si  riscontrano  an- 
cora correnti  di  laVa  ,  ed  in  qualche 
luogo  bizzarre  riunioni  di  colonne  ba- 
saltiche coprono  i  fianchi  delle  mont. 
o  si  estendono  ai  loro  piedi;  hi  altre 
situazioni,  i  basalti  formano  come 
ammassi  di  travi  ;  per  curiosità  si 
visitano  li  gruppi  di  prismi  di  bas- 
alto chiamati  organi  di  Expailly.  La 
temperatura  di  questo  dipartimento 
è  necessariamente  variatissima,  a  ca- 
gione della  differenza  che  esiste  nel- 
la elevazione  della  sua  superficie  ; 
si  calcola  che  una  tale  differenza,  fra 
il  punto  il  più  basso  ed  il  più  alto,  è 
di  1.400  metri;  in  tal  modo  questo 
dipart.  ha  di  particolare,  che  l1  epoca 
delle  sementi  e  quella  delle  raccolte 
variano  per  più  eli  2  mesi,  secondo  i 
cantoni;  la  differenza  del  clima  è  tale, 
che  in  alcuni  cantoni  si  coltiva  la 
■vite,  e  che  in  altri  la  coltivazione  del- 
la segala  è  appena  possibile.  In  gene- 
rale, quantunque  f  agricoltura  sia  la 
principale  occupazione  degli  abitanti, 
tuttavia  fece  pochi  progressi  in  que- 
sto paese.  Il  suolo  è  però  generalmen- 
te fertilissimo,  ed  in  particolare  nelle 
valli  e  sui  colli  :  ecco  come  il  si  di- 
vide: 217,000  ettari  in  terre  coltiva- 
bili, 5,2oo  in  vigne,  4°\°00  in  prati, 
52,ooo  in  pascoli,  23,273  in  foreste, 
ed  il  restante  in  macchie  o  terreni 
incolti.  Le  raccolte  in  grani  sono  ab- 
bondanti, oltrepassando  il  bisogno,  ma 
quelle  del  vino  sono  insufficienti;  gli 
altri  prodotti  sono  legumi,  frutta,  e 
castagne  in  quantità  considerabile.  La 
educazione  dei  bestiami  è  assai  accu- 
rata, allevandovi?-!  soprattutto  molto 
bestiame  a  lana  e  muli;  si  ha  cura 
anche  delle  api,  e,  in  qualche  cantone, 
dei  bachi  da  seta.  Da  lutto  ciò  si  ricava 
formaggio,  burro,  miele  e  cera.  So- 
novi  miniere  di  carbon  fossile ,  e  di 
antimonio,  cave  di  marmo  statuario, 
ed  altre  di  gesso,  di  pietra  molare,  e  di 
bella  pietra  da  fabbricai  La  industria 
consiste  in  ridurre  la  seta  in  orsojo,  e 
Tom.  Ili,   1\  li. 
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nella  fabbricazione  di  trine,  merletti, 
di  filò  e  seta,  carta,  lanificio,  otri  «hi 
vino,  sonagli  e  campanelli  pei  caval- 
li e  muli  dei  carrettieri;  evvi  una  fab- 
brica di  vetro  bianco,  couciatoi,  e  can- 
tieri per  la  costruzione  di  battelli.  II 
comm.  consiste  in  prodotti  della  sua 
industria,  e  più  particolarmente  in 
grani,  marroni,  legumi  secchi,  bestie  a 
lana,  muli,  cuoi  e  tavole  di  abete. 
Questo  traffico  è  facilitato  dah"Allier, 
e  da  1 1  strade  reali  e  dipartimentali,  di 
cui  le  principali  e  che  attraversano  il 
dipart im.,  sono  quelle  da  Parigi,  Lio- 
ne, Limoges,  Nimes  e  Grenoble  al  Puv.. 
Ogni  anno,  d'ordinario,  tremille  ar- 
tefici escono  dalla  lor  patria  onde  pas- 
sare nell1  interno  della  Francia  ed  e- 
sercitare  le  professioni  di  segatore  , 
terrazzalo,  spazzneammino,  agente,  ec. 
—  Il  dipart.  dell' Alta-Loira  ,  di  cui 
Le  Puy,  è  il  capoluogo,  si  divide  nei 
tre  circond.  di  Brioude.  Issengeaux,  e 
Le  Puy,  che  sono  suddivisi  in  28  can- 
toni, e  contengono  274  comuni  ,  e 
285,700  abitanti.  Elegge  3  membri 
alla  camera  dei  deputati,  è  compreso 
nella  iQ.a  divisione  militare,  e  nel 
i5°  circond.  forestale,  forma  la  dio- 
cesi del  Puy,  e  dipende  dalla  corte 
reale  di  Riona  e  dall'aecad.  di  univ.  di 
Clermont-Ferrand.  Evvi  una  chiesa 
concistoriale  riformata  a  s.t  Voy.  — 
Questo  paese  corrisponde  alla  con- 
trada che,  al  tempo  di  Cesare,  oc- 
cupavano i  Velavi  o  Vellavì,  il  cui 
nome  formò  quello  di  Velay  .  Fu 
compreso  nella  prov.  romana  della 
prima  Àcquilania.  Nel  V  secolo,  pas- 
sò sotto  il  dominio  dei  Visigoti,  e 
nel  VI ,  sotto  quello  dei  Franchi  ; 
in  seguito  fece  parte  dei  possedimen- 
ti dei  conti  di  Tolosa,  e  fu  unito  alla 
corona  di  Francia ,  nel  XIII  secolo, 
col  restante  della  Linguadoca. 
LOIRA  -  INFERIORE  ,  dipart:  dell'  O. 
della  Fr.,  formato  da  una  porzione 
dell'  Alta-Bretagna,  e  derivante  il  suo 
nome  dal  fi.  che  vi  ha  la  sua  imboc- 
catura. È  compreso  fra  4<J°  5a'  e  4"7° 
52'  di  laf.  N.,  e  fra  3°  i5'  e  4°  ì-i> 
di  long.  O.,  e  confina  al  N.  O.  col 
dipart.  del  Morbiban,  ai  N.  con  quel- 
lo d'Ilk-et-Vilaiue,  da  cui  e  La  parte 
65 
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diviso    dalla    Vilaine ,    al    N.    E.    con 
quello  della  May  enne,  all'  E.  con  quel- 
lo di  Maina  e  Loira,  verso  cui  la  Loi- 
ra  fa  parte    del  suo  limite,  al  S.  con 
quello    della  Vandea  ,    ed  ali1 0.    col- 
}' Atlantico.  Ha  27  1.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.   alPO.,  25    1.  nella    sua  maggior 
larghezza,    e  383  1.  q.    La  costa,  che 
ha  uno    stadio  di  circa    20    1.,  e  che 
viene  estesa  senza  interruzione  in  mol- 
li luoghi  da  alluvioni,  presenta   al  N. 
la  baia  di  Pennebe,  e  quella  di  Pem- 
hron,   separata  dalla  prima    mediante 
la  punta    di  Piriac ,    estremità   occid. 
del  dipart.,   e  nel  mezzo ,    la  imbocc. 
della   Loira,    al  N.    O.  della    quale  si 
trovano    alcuni  isolotti,    ed    al    S.  la 
baia   di  Bourgneuf.    La  superficie  del 
dipart.   è  generalmente  unita,  soprat- 
tutto nel  N.  O.  e  nel  S.  ;  alcune  col- 
line coprono    la  parte    settentr.,    e  si 
prolungano  sino  verso  la  imbocc.  del- 
la Loira,  dividendo  il  bacino  di  que- 
sto fi.  da  quello  della  Vilaine.  La  Loi- 
ra attraversa  il  dipart.  dair  E.  all'  O., 
e  vi  riceve  1' Erdre  ed  ilBrivè,  ade 
stra,    la  Sèvre-Nantese     e  l1  Achenau 
a  sinistra  ;  la  parte  settentr.  invia  alla 
Vilaine  il  Don  e  l' Isac.  Si  osserva  nel 
S.  il  lago  del  Grand-Lieu,    che  occu- 
pa una  superficie  di  quasi  7,000  etta- 
ri, riceve    molte  riviere,    e    si  scarica 
Hella  Loira,  mediante  T  Achenau  ;  vi 
si  contano  588  stagni,  la  cui  superfi- 
cie totale    è   presso    a  poco   eguale  a 
quella    del    lago.    11    clima    di  questo 
dipart.  è  dolce;  la  frequenza  dei  venti 
di  S.  O.  e  di  N.  E.  ne  rende  la  tem- 
peratura   spesso    umida  ;    i  maggiori 
freddi  sono  (  termine  medio  )  di  6°  a 
8°  (R.)  ed  il  più  gran  calore  di  270; 
la  temperatura  media  dell'anno  è  di 
1 1°.  La  illaidita  quivi  cagiona  alcune 
malatSie,  ma  in  generale  l1  aria  si  può 
dire  salubre.  11  terreno,  composto  in 
molti  luoghi  di  roccie  granitiche  ,  in 
altri,  diroccio  schistose  e  di  lavagna, 
ed  in  qualche  cantone  di  terre  di  al 
luvione,  è  ricoperto  ovunque  da  ter- 
ra vegetale,    spesso  mescolata  con  ar- 
gilla ;  l' agricoltura  sa  ritirar  un  buo- 
nissimo partilo  da  queste  diverse  spe- 
cie di  terreno,    ma  ciò  non    ostante. 
questo  dipart.  rinchiude  ancora  niol- 
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te  parli  incolte.  La  coltivazione  de! 
formento,  segala ,  saraceno  e  miglio, 
occupa  più  di  un  terzo  del  territorio, 
e  le  raccolte  bastano  al  consumo  ;  si 
coltiva  pure  vena,  un  poco  d' orzo, 
legumi  e  lino.  Tutta  la  riva  sinistra 
della  Loira,  e  le  rive  del  mare  sono 
piantate  di  vigneti,  la  cui  raccolta  è, 
d'ordinario,  di  710,794  ettolitri  ;  i  vi- 
ni sono  quasi  tutti  bianchi  e  di  me- 
diocre qualità  ;  i  pomi  e  le  sorbe  ser- 
vono a  fare  del  sidro.  Si  raccolgono 
in  gran  quantità  castagne  e  ciregie. 
Le  foreste  occupano  37,484  ettari  di 
superficie,  e  sono  in  generale  popola 
te  da  quercie,  le  cui  ghiande  nodri- 
scono  un  gr.  numero  di  porci.  Vi  si 
allevano  molte  bestie  a  corna,  essendo 
di  bella  razza  quelle  della  riva  sini- 
stra della  Loira  ;  cavalli  di  piccola 
statura,  ma  ben  fatti  ed  assai  focosi, 
alcune  mandrie  di  montoni ,  di  cui 
s' incomincia  a  migliorare  la  razza,  e 
molta  polleria,  e  delle  api.  Le  foreste 
sono  piene  di  cignali,  cervi,  caprioli 
e  lupi  ;  le  riviere,  il  lago  di  Grand- 
Lieu  ,  e  gli  stagni  danno  del  pesce 
in  abbondanza,  e  la  pesca  sulla  costa 
provvede  il  paese  di  sardelle,  razze, 
soglie,  astici,  ostriche,  ec.  La  miniera 
di  ferro  terroso  è  comune  in  questo 
dipart. ,  che  possiede  altresì  miniere 
di  carbon  fossile,  e,  fra  le  altre  quel- 
le di  Montrelais  e  di  Nort  ;  evvi  una 
min.  di  stagno  a  Piriac.  La  torba  non 
si  scava  che  nelle  paludi  di  Montoi- 
re.  Sonovi  cave  di  bel  granito  di  una 
grana  fina  di  marmo  grigio,  di  lava- 
gna, e  di  pietra  da  calce  ;  si  trova 
amianto  alla  imboccatura  della  Loira, 
sulla  riva  destra  ,  alla  superficie  del 
suolo,  e,  in  qualche  luogo,  quarzo  che 
dà  il  così  detto  diamante  diAlencon, 
mica,  scori  nero  in  belle  spille,  feld- 
spato, kaolino,  e  argilla  impiegata  a 
diversi  usi.  Si  stabilirono  sulla  costa  sa- 
line considerabili.  Sonovi  molte  usine 
per  la  fabbricaz.  del  ferro,  due  fonde- 
rie reali  di  cannoni,  due  fabb.  di  ve- 
tri, una  di  porcellana,  molte  di  ma- 
iolica e  stoviglie,  e  fornaci  da  tegole. 
Vi  sono  numerose  fabb.  di  tralicci, 
tele  ad  uso  domestico,  indiane,  basi- 
ni, cotoncrie  ,  cordami,   caria,  turac- 


L  O  I 

cinli  dì  sughero,  acquavite  e  prodotti 
chimici,  essendo  altresì  communissime 
le  fabb.  di  saje.  I  conciatoi  e  le  ma- 
nifatture di  cappelli,  pelli    e  spazzole 
occupano  un  gran  numero  di  artefici. 
I  suoi  cantieri  somministrano  i  navi- 
gli necessari  al  commercio,  e  così  pu- 
re alla  pesca  del  merluzzo,  e  delle  a- 
ringhe  ;    ri    si  costruiscono    pure  dei 
bastimenti  dello  stato    di  un  modello 
inferiore  a  quello  dei  vascelli  di  linea. 
Questo  dipart.  è  uno  dei  più  impor- 
tanti della  Francia  pel  consid.  comm. 
che    fa  coli1  estero    e  coli1  interno  ;  i 
navigli  di  Nantes  e  di  Paimboeuf  fre- 
quentano quasi  tutti  i  mari  conosciuti, 
ma  più  particolarmente  i  porti  di  Spa- 
gna, Portogallo,  Afr.,    isola  Borbone, 
Stati-Uniti  e  delle  Antille,  ove  porta- 
no una  gran    parte    delle  produzioni 
del    suo   territ,    e    delle   manifatture 
della  Fr,  e  specialmente  tele,  tralicci, 
lanificii ,  acquavite,  vino,  ferro,  piom- 
bo, seta    e  lavori  di  vetro  ;  s1 impor- 
tano molti  vini  di  Spagna,  bovi  salati, 
stagno  e  rame  d'  Ingh.  e  Svezia,  der- 
rate coloniali,  ec.  Il  comm.  interno  è 
facilitato  dalla  navigazione  della  Loi- 
ra,  della  Sèvre  -Nantese,    dell' Erdre, 
del  Brivè    e     dell1  Achenau ,    e  da   19 
grandi  strade    reali    e  dipart.,    attra- 
versando   questo  dipart.  le  strade  da 
Rennes ,  Vannes,  Angers,  Tours,  Ro- 
chefort  e  Niort    a  Nantes.    In  questo 
momento  gli  si  apre  una  importante 
comunicazione  col  mezzo  del  canale  di 
Nantes    a    Brest.    —  Il    dipart.    della 
Loira-Inferiore,  di  cui  Nantes  è  il  e.  1., 
si  divide  in  5  circond.,  che  sono:  An- 
cenis,   Chàteaubriant ,    Nantes,    Paim- 
boeuf e  Savenay,  suddivisi  in  f\  5  cant.. 
che  contengono  207  comuni,  e  4^7,100 
abitanti.  Elegge  5  membri  alla  camera 
dei    deputati ,    è  compreso    nella   i2.a 
divisione  militare,  e  nel  10.0  circond. 
forestale,  forma    la  diocesi  di  Nantes, 
e  dipende  dalla  corte  reale,  e  dall'ac- 
cad.  di  univ.  di  Rennes.  Evvi  una  chiesa 
concistoriale  riformata  a  Nantes.  —  La 
maggior    parte    di  questo  dipart.   era 
abitata  dai  Namneti,  eh1  erano  contati 
fra  i  popoli  Armorici ,    e  che   furono 
compresi  dai    romani  nella  terza  Lio- 
uese  -,  il  restante,  sulla  riva  sinistra  del- 
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la  Loira,  aveva  per  abit.  i  fiutavi  o 
Pictoni.  Verso  la  metà  del  V  secolo  una 
folla  di  abit.  della  Gran-Bretagna,  scac- 
ciati dal  loro  paese  dai  Sassoni,  vennero 
a  rifuggiarsi  in  questa  porzione  dell1  Ar- 
morica,  e  vi  formarono  il  reg.  di  Bre- 
tagna. Sotto  i  figli  di  Clodoveo,  questo 
reg.  fu  diviso  fra  differenti  principi, 
che  più  non  portarono  che  il  titolo  di 
conti;  la  contea  di  Nantes  abbraccia- 
va quasi  tutto  il  dipart.  della  Loira- 
inferiore;  essa  seguì  la  sorte  del  re- 
stante della  Bretagna,  che  fu  riunita 
come  prov.  alla  corona  di  Francia,  al 
principio  del  XVI  secolo.  —  Questo 
dipart. ,  nella  rivoluzione,  molto  sof- 
ferse per  parte  degl1  inimici  radunati 
nella  Vandea,  e  per  la  condotta  fero- 
ce e  sanguinaria  di  molti  fra  essi  che 
vi  combattevano. 

LOIRA  ,  LOIRE,  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ardèche,  circond.  e  a  7  I.  2|3  N. 
da  L'Argentière,  cant.  e  a  2  1.  ij2  N. 
da  Burzet ,  comune  di  S.te  Eulalie. 
In  vicinanza  la  Loira  ha  la  sua  sor- 
gente. 

LOIRA,  LOIRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  5  1.  ij^  S. 
da  Lione,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  Ò.  da 
S.te  Colombe,  sulla  riva  destra  del 
Rodano.  E  rinomato  per  le  sue  casta- 
gne. Conta  i,3oo  abitanti.  La  miniera 
di  piombo  di  Masplatière  sta  sul  suo 
territorio. 

LOIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

LOIRE,  vili,  di  F. ,  dipart.  di  Maina-e 
Loira,  circond.  e  a  2  1.  ip  O.  da  Se- 
grè,  cant.  e  a  1  1.  3(4  N.  N.  E.  da 
Candè.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  gior- 
no 9  settembre,  e  conta  1,200  abitanti. 

LOIRET,  Ligerelus,  Ligerula  Ligereci- 
nus ,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del  suo 
nome,  circond.  di  Orleans.  Ha  origine 
a  1  1.  S.  S.  E.  da  Orleans,  nel  parco 
di  un  castello  chiamato  per  questa 
ragione  castello  della  Sorgente  (de  la 
Source),  comune  di  S.t  Cyr-en-Val; 
sorge  da  due  luoghi  diversi,  l' uno 
detto  il  Bouillon  e  l'altro  1*  Ahimè, 
che  somministrano  entrambi  una  grati 
quantità  di  acqua,  passa  ad  Olivet  e 
a  S.  Mesmin,  scorre  all'  O.,  e  si  con- 
giunta  alla  Loira%   alla  riva    sinistra, 
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un  poco  al  di  sotto  di  Orleans,  dopo 
mi  corso  di  2  1.  q2,  delle  quali  quasi 
una  lega  navigabile.  11  suo  principale 
affluente  è  P  Huy,  a  destra;  tuttavia, 
durante  una  parte  dell1  anno,  in  luo- 
go di  ricevere  le  acque  di  questa  ri- 
viera, il  Loiret  va,  al  contrario,  a  rag- 
giungerle; perchè  PHuy  giunge  in  un 
gorgo,  chiamato  gèvre ,  che  si  crede 
avere  una  comunicazione  sotterranea 
colla  Loira  ;  un  canale  fa  comunicare 
questo  gorgo  al  Loiret ,  ed  una  por- 
zione delle  acque  di  questa  ultima  ri- 
viera, seguendo  il  canale,  vanno  ad 
ingolfarsi  colPHuy,  durante  molti  mesi; 
il  restante  dell'anno,  il  gorgo  sommi- 
nistra delle  acque,  in  luogo  di  assor- 
birne, ed  il  corso  del  Canale  si  trova 
allora  verso  il  Loiret.  -=- 1  poggi  che 
cingono  il  Loiret  hanno  l'aspetto  il 
più  bello,  ed  offrono  molto  interesse 
ai  naturalisti  ;  vi  si  osservano  ban- 
chi di  ciottoli ,  e  frammenti  di  cri- 
stallo di  rocca ,  che  forniscono  pie- 
tre trasparenti  a  colori  diversi ,  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  diamanti 
di  Olivet.  11  Loiret  non  gela  mai, 
e  perciò  serve  di  asilo  nell'  inverno, 
ai  battelli  di  Orleans.  Questa  riviera 
inette  in  movimento  moltissimi  molini. 

LOIRET,  dipart.  del  centro  della  Fr., 
portante  il  nome  di  una  delle  riviere 
che  lo  bagnano,  e  formato  dalla  parte 
orient.  dell'Orleanese,  cioè  a  dire  del- 
rOrleanese  proprio,  della  Sologna  o- 
rient.,  e  di  quasi  tutto  il  Gatinese 
orleanese,  fra  4  9°  29/  e  480  20'  di  lat. 
N.  e  fra  o°  45'  di  ìong.  E.  e  o°  48' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  col  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  al  N.  E.  con  quello 
di  Senna  e  Marna,  all'È,  con  quello 
dell' Yonne,  al  S.  E.  con  quello  della 
Nièvre,  al  S.  con  quello  del  Cher,  e 
Fabro  di  Loir-el-Cher,  che  lo  limila 
pure  all'O.,  ed  al  N.  O.  infine  col 
dipart.  di  Eure-e-Loir.  Ha  2O  1.  di 
lunghezza,  dalPE.  all'O.,  i5  1.  di  lar- 
ghezza media,  e  35o  1.  q.  La  superfi- 
cie vi  è  unita  ;  generalmente  però  essa 
offre  le  colline  della  foresta  di  Orle- 
ans, che  dividono,  in  questo  dipart., 
il  bacino  della  Loira  da  quello  della 
Senna.  La  Loira  scorre  nella  sua  parte 
uicrid.,  e  vi  riceve  il  Loiret;  l'uno  e 
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l'altra  sono  navigabili;  il  Loing,  che 
irriga  la  parte  orient;  l'Essonne,  che, 
nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
porla  il  nome  di  Oeuf,  e  che,  colla 
Remarde,  suo  affluente,  bagna  il  N. 
del  dipart.,  sono  tributari  della  Senna. 
Vi  si  contano  moltissimi  slagni.  11  suo- 
lo, composto  di  terre  grasse  in  molle 
parti,  e  nelle  altre  di  terre  sabbioso 
e  leggiere,  è  però  fertile  ovunque  e  ber» 
coltivato,  producendo  dei  grani  al  di 
là  del  bisogno  del  dipart.,  e  soprat- 
tutto Una  grande  quantità  di  vena. 
La  raccolta  dei  vini  è,  comunemente, 
di  Gq3  ,3o4  ettolitri  ;  i  vini  rossi  dei 
colli  della  Loira  sono  di  buonissima 
qualità;  vi  si  raccoglie  pure  in  quan- 
tità legumi,  buone  frutta,  zafferano, 
colzato,  canape  e  lino.  Le  foreste  com- 
prendono una  superficie  di  g5, 960 
ettari;  le  più  consid.  sono  quella  di 
Orleans  nel  centro  del  dipart.,  e  quella 
di  Montargis  nella  parte  orientale.  Vi 
si  alleva  molto  bestiame,  e  s'  impor- 
tarono montoni  inglesi  e  merinos, 
che  riescono  benissimo.  S'  ingrassa 
una  gran  quantità  di  polleria,  di  cut 
si  provvisiona  Parigi;  il  suo  mele  è  assai 
apprezzato.  Li  numerosi  stagni  con- 
tribuiscono, colle  riviere,  a  sommini- 
strare del  pesce  ai  vicini  dipartimenti. 
11  regno  minerale  non  offre  che  pietra 
da  fabbrica  ,  e  argilla  da  stoviglie. 
Vi  sono  acque  termali  a  Segray.  Que- 
sto industrioso  dipart.  è  soprattutto 
rinomato  da  lungo  tempo  per  le  sue 
raffinerie  di  zucchero  ,  distillerie  di 
acquavite,  e  fabbriche  di  aceto  ,  ber- 
retti, pergamene,  ec.  Sonovi  numerose 
manifattore  di  lanifici,  la  cui  lana  pro- 
viene dalla  Beauce  e  dalla  Sologna. 
11  comra.  è  quivi  attivissimo,  princi- 
palmente in  grani,  vini,  acquavite, 
aceto,  legname  da  doghe,  zafferano, 
stoviglie,  forme  per  le  raffinerie  del 
zucchero,  ec;  esso  è  facilitato  da  una 
estesa  navigazione,  e  da  11  strade  reali 
e  dipartimentali,  attraversando  one- 
sto dipart.  le  strade  maestre  da  Parigi, 
Mclun,  Tours,  Bourges  e  Chàteauroux 
ad  Orleans.  —  11  dipart.  del  Loiret , 
di  cui  Orleans  è  il  capoluogo,  si  di- 
vide nei  4  circond.  di  Gien,  Montar- 
gis, Orleans  e  Pithiviers,  suddivisi  iu 
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3i  cantoni ,  che   contendono  3G3  co- 
muni,   e  3o4,2oo    abitanti.  Manda    5 
membri    alla    camera  dei    deputati,  è 
compreso  nella   prima  divisione   mili- 
tare, e  nel    primo  circond.    forestale, 
forma  la  diocesi  di  Orleans,  e  dipen- 
de dalla  corte  reale  e  dall'accad.   del- 
l'univ.  di  questa  città.  —  Questo  paese, 
anticamente  abitato  dagli  Aurelianì  e 
dai  Senoni ,  fu  compreso    nella  prov 
romana    della    quarta    Lionese.    Fece 
parte    del    reg.  di    Orleans,  uno    dei 
quattro  che  si   formarono  colla    divi 
sione  dell'impero  di  Clodoveo;  il  no 
me  di  Orleanese  prese  luogo  insensi 
bilia,  in  luogo  di  quello  di  reg.diOrleans, 
e  disegnava  una  delle  prov.  del  ducato 
di  Fr.,  che  fu  riunito  alla  corona  da 
Lgo-Capeto.  Fra  gli    avvenimenti    di 
cui  fu  questo  paese  il  teatro  nel  XV 
secolo,  si  cita  la  giornata  des  Harengs, 
in  cui  il  duca  di  Borbone   fu  sconfitto, 
nel   i429<  comandando    le  truppe    di 
Carlo  VII  destinate  a  fare  l'assedio  di 
Orleans,  non  che  quella  di  Patay.  ove 
la  famosa   Giovanna  d'Arco,  detta  la 
Pulcella  d'Orleans,  collimo  di  Dunois, 
battè  completamente  gl'inglesi  coman- 
dati da   Talbot,  che  fu    fatto  in    tale 
incontro  prigioniero. 
LOIRON,  bor.'  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  a  2  1.  i\i  O.  da  La- 
vai, e  a  4  1.  3[/|  E.  S.  K.  da  Vitrè,  ca- 
poto igo    di    cani.,    sulla  riva    destra 
deli1  Otidon.    Vi  si  fabbrica  molta    te- 
la, e  vi  si  tengono  6  fiere  importan- 
tissime per  bestiami,  tele  e  filo.  Conta 
i,3oo  abitanti. 
L01SAC1I,    riviera    che  ha    origine  nel 
N.  del  Tirolo,    ciré,    dell'  Innthal  su- 
periore, presso  e  all'  E.  di  Theil,  en- 
tra   ben    presto    nella    Baviera,    circ. 
dell' Isar,    atta  versa  il  lago  Kochel,   e 
si    getta    nelflsar,    alla  riva    sinistra, 
presso    Wolfralhshauseu,    a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Monaco,  dopoun  corso  di  circa 
20  1. ,  al  N.  N.  E.    E  navigabile   con 
zattere. 
LOISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,   circond.  e  a  3  1.    \\i  O.  S.  O. 
da  Louhans,  cant.  e  a   3[4  di   1.  N.  E. 
da  Cuisery,  sulla  riva  destra  della  Sed- 
ie.   Vi  si  tengono    4    annue    fiere,    e 
conta  900  abitanti. 
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LOITASCH,  valle  del  Tirolo.  Vedi  Lue- 

TASCH. 

LOITEN,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Aggershuus,  nel  S.  O.  del 
bai.  di  Hcdemarken,  con  2,5oo  abitanti. 

LOITZ,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  8  1.  S. 
da  Sti  alsunda ,  circ.  e  a  3  1.  S.  da 
Grimme,  sulla  Pecne.  Vi  si  fa  una  pe- 
sca attiva,  e  conta  1,700  abitanti. 
Quest'antichissima  città  nel  XIII  se- 
colo formava  una  signoria  particola- 
re, e  fu  prima  una  delle  principali 
dimore  dei  Leuticj. 

LOIWEIN,  bor.  dell'  arcid.  d' Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  su- 
periore del  Manhartsbeug,  a  3  I.  ij4 
N.  O.  da  Krems. 

LOIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
ren te-Inferiore,    circond.  e  a  5  1.   ij3 

0.  N.  O.  da  La  Rocellae,  cant.  e  a   1 

1.  ija  O.  N.  O.  da.  s.  Martin,  nell'i- 
sola di  Rè.  Vi  sono  saline,  e  1,000  abit. 

LOJA,  città  di  Colombia  e  della  Spagna. 

Vedi  Loxa. 
LOJANO,  bor.  degli  Stali  della  Ghiesa, 
legazione  e  a  5   1.    ij2  S.  da  Bologna, 
e  a  12  1.  N.  da  Firenze.    Patria  del 
padre  Filippo  Nani  dello  da  Lojano. 
LOJ:EW  ,    bor.    della    Russia    europea, 
gov.  e  a  68  1.  S.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a   12  1.   ip  S.  S.  E.    da    Rzeczyca, 
sulla   riva  destra  del  Dnieper. 
LOJMTZA,    bor.  della  Tur.,  in  Eur. , 
nella    Servia,    sangiaccalo    di    Semen- 
dria,  e  a  4  h   if3  N.  N.  E.  da  Zvor- 
nik,    e  a  9  1.  O.  S.  O.    da    Czabatz, 
sulla  riva  destra  del  Drin. 
LOK  o  LOEK,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato  di   Sabollsch,    marca  di  Dada,  a 
9  1.  N.  O.  da  Nagy-Kallo,    e  a    2  I. 
3[4    S.  S.  O.    da     Tokai ,    sulla    riva 
sinistra   della  Theiss. 
LOKA,    vili,  della  Sliria,    circ.  e  a  3  J. 
N.  N.  E.    da    Cilly,    e  a   19  1.  S.    da 
Gràtz.    Vi    sono    acque  minerali  assai 
rinomate. 
LOKA,    stabilimento     di    bagni     cklla 
Svezia,  prefettura  e  a    12  1.  t]2  N.  O. 
da  Oercbro,  distr.  delle  Miniere,  par- 
rocchia di  Grytthytte.   Le  sorgesti  mi- 
nerali sono  in    numero    di    3,  e  con- 
tengono nitro  e  zollo. 
'LOSABADJA  o  IFLODIvA   (in  tibeta- 
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no    meridionali    che    hanno  incisioni  [LOKI  AH,  ririera  deli 'Indostan  inglese, 

presid.    e    prov.  del    Bengala.  È     un 


alla  bocca) ,  popolo  verso  la  estremità 
seltentr.  dell'  impero  Birmano,  sulle 
frontiere  del  Tibet.  L1  Irauaddy ,  il 
Loung-lchhouan-kiang,  ed  il  Tha- 
leayn  sono  i  principali  corsi  d'acqua 
di  cui  desso  frequenta  le  rive. 

LOKACZE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  l.  S. 
E.  da  Vladimir,  e  a  12  I.  ija  O.  da 
Luck. 

LOKAR,  citlà  del  Tibet.  Vedi  Losikar. 

LOK.CZA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Arva,  con  circa  1,000  abitanti.  Vi 
si  fa  vino. 

LOKEREN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
2  I.  ij2  N.  O.  da  Dendermonda,  e  a 
4  1-  lfi  E.  N.  E.  da  Gand,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  della  Dur- 
ine, che  un  canale  fa  comunicare  col- 
la Schelda .  Vi  si  osserva  una  vasta 
piazza.  Ha  fabb.  di  stoffe  di  cotone, 
tralicci,  siamesi,  sapone,  merletti,  cap- 
pelli, oglio  di  lino,  cordami,  stampe- 
rie sul  cotone  ,  imbiancato]  di  filo  e 
tele,  raffinerie  di  sale,  conciato]',  bir- 
rerie e  mulini  da  oglio.  Vi  si  fa  un 
consid.  comra.  di  biade,  canape,  lino, 
oglio,  tela,  grani  oleosi,  ec.  Nomina  tre 
deputati  agli  stati  della  provincia,  e 
conta  12,800  abitanti. 

LOKET,  città  della  Boemia.  Vedi  Eln- 

BOGEN. 

LOKHA,  in  chinese  Lao-hé ,  riviera 
della  Charra-Mongolia,  che  sorge  dal 
monte  Mingan-oola,  scorre  N.  È.,  ir- 
riga la  parte  settentr.  del  territorio 
degli  Ao-khan,  e  la  parte  merid.  di 
quello  di  Ouniout,  entra  nel  Kart- 
chin,  e,  dopo  un  corso  di  più  di  5o 
1. ,  si  riunisce  al  Sira-mouren,  alla  ri- 
va destra. 

LOKHESOR  o  LUKHESUR,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  del  nabab  di 
Aoude,  distr.  e  a  12  I.  N.  da  Kheyr 
abad. 

LORHVITZA,  città  della  Russia  euro 
pea,  gov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Poltava, 
e  a  11  1.  S.  S.  O.  da  Romen,  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  destra  del- 
la Soula.  Ha  3  chiese.  Vi  si  tengono 
delle  fiere,  e  conta  4?5oo  abitanti,  in 
gran  parte  agricoltori. 


lei    Bengala.  E 
ramo  del  Bramaputra  ,  dalla  riva  de- 
stra del  quale  si  distacca,    presso  Sa- 
gordy  ;  riceve,  a  destra,  presso  di  Tyt- 
baddy,  un  altro  ramo  dello  stesso  fiu- 
me,   lascia    essa   medesima    scappare, 
alla  sua  sinistra,  una  derivazione,  e  si 
getta  nel  Bory-ganga,  braccio  del  Gan- 
ge, al  S.  E.  di  Dacca,  presso  un  corso 
di  circa  20  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. 
LO-K1ANG,  riviera  della  China,  che  ha 
origine  nel  S.  della  prov.  di  Hou-nan, 
sul  limite    della  prov.    di    Kouang-si, 
presso    la    citlà  del    distretto  di  Sin- 
nhing;  scorre  al  N.,  passa  per  la  città 
del  dipart.    di  Pao-king,    si  volge  al- 
l'E.,    e  si  divide  in  molti    rami  che 
si  congiungono    all'  Heng-kiang,    alla 
riva  sinistra,    fra  la  città    del    dipart. 
di  Tchang-cha    ed    il   lago    Thoung- 
thing.  11  suo  corso  è  di  circa  100  leghe. 
LO-K1ANG,    distr.   della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Sse-tchhouan.  La  città 
è  a  20  1.  N.  N.  E.    da  quella  del  di- 
part. di  Tching-tou,  e  a  7  1.  S.  O.  da 
quella  del  circond.  di  Mian. 
LOKIDOUOR,   città  del  Butan,  a  27  I. 
S.  O.    da  Tassisudon,    presso    la   riva 
sinistra    del   Manchi.    E  residenza  di 
un  soubab. 
LOKIPOUR  o  LUCKIPOOB,  isola  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  alla  imboccatura  del  brac- 
cio principale  del  Gange  nel  golfo  del 
Bengala,    al    S.    dell'  isola    di  Tchara. 
Ha  circa  \  1.  di  lunghezza,  dal  N.  ai 
S. ,    sopra   1   1.  di  larghezza.    E  bassa 
ed  inabitata. 
LOKIPOUR  o  LUCKIPOOR,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,    distr.  di  Tiperah,    a  21 
1.  S.  S.  E.    Dacca,    presso  la  riva    si- 
nistra della  Megna,    a  6  I.   dalla    sua 
imbocc.  nel  golfo  del  Bengala.  Si  di- 
stingue per  la  sua  industria,  che  con- 
siste   sopra  tutto    nella    fabbricazione 
delle  stoffe  di  cotone  chiamate  baftas. 
11  suo  territorio  è  fertilissimo,  ma  e- 
sposto  alle  inondazioni. 
LOKNITZ  o  LOEKMTZ,  riviera  dell' A- 
lemagna,  che  ha  origine    nel  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  a  ip  1.  S.  I'. 
da  Gross-Godens,  entra  tosto  negli  Sta- 
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li  Prussiani  ,  prov.  di  Brandeburgo, 
reggenza  di  Potsdam,  eirc.  di  West- 
Priegnitz,  si  volge  all'  O. ,  dopo  aver 
corso  al  S. ,  passa  a  Leuzen,  e  a  i  1. 
O.  da  di  là,  si  getta  ncll1  Elde,  alla 
riva  sinistra,  a  2  I.  dal  suo  confluen- 
te coli1  Elba,  dopo  un  corso  di  circa 
dodici  leghe,  in  parte  navigabile  con 
zattere. 

LOK-NOOR ,  lago  del  Turkestan  Chi- 
nese.  Vedi  Lob-noor. 

LOKOHAR,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  di  Ba- 
bar,  distr.  di  Tyrout,  a  37  1.  N.  E. 
da  Patna ,  presso  la  frontiera  del 
Neypal. 

LOKPOT-BENDER  o  LUCKPUT-BUN- 
DER,  città  deirindost.,  stato  dei  Radje- 
puti,  nel  Kotch,  distr.  di  Potchom,  a 
25  1.  N.  O.  da  Bhoudj,  presso  la  riva 
sinistra  del  Gony,  che  può  ricevere 
sino  a  tal  punto  dei  pica  bastimenti. 
E  difesa  da  un  buon  forte. 

LORROUN,  riviera  dell'  impero  Chine- 
se,  nella  Dzungaria.  Prende  origine 
dal  monte  Khoutoubi ,  e,  dopo  un 
corso  di  70  I.  al  N.  O.,  si  getta  nel 
lago  Ayar-noor. 

LOKTEVKA,  vili,  della  Russ.  asiatica, 
gov.  di  Tomsk,  distr.  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Tcharych ,  sulla  pica  riviera  del 
suo  nome,  affluente  del  Tcharych.  A 
20  I.  S.  O.  di  questo  vili. ,  sull'  Ale/, 
evvi  una  usina  per  l'argento,  che  por- 
la lo  stesso  nome. 

LOK.UT,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Vesprim,  con  un  castello. 

LOKVA,  pica  vili,  del  reg.  Illirico,  nel 
generalato  di  Carlstadt. 

LOK.Y,  bor.  dell'  Indostan  ,  nel  Sindi, 
territ.  dei  tre  Emiri,  distr.  di  Lugloi- 
Bhoulok,  a  i5  1.  N.  da  Hayder-abad, 
presso  la  riva  destra  del  Sind. 

LOLDONG,  stretto  dell' Iudostan.  Vedi 

IjOLLDONG. 

LOLIF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mani- 
ca, circond.  e  a  1  1.  ij4  N.  N.  O.  da 
Avranches,  cant.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Sarlilly,  sulla  riva  sinistra  della  Broise, 
con   1,000  abitanti. 

LOLLAND,  isola  della  Danimarca.  Vedi 
Laaland. 

LOLLARA  ,  città  dell'*  Indostan ,  negli 
slati  di  Guykavur,  nel  Gudjeralc,  di- 
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slr.  di  Djotouar,  a  5  1.  dalla  riva  o- 
rient.  della  gran  palude  di  Rin  eai'( 
1.  S.  O.  da  Potton.  È  abitata  da  Ra- 
djeputi  e  Djati,  e  rincbiude  circa  1,000 
abitazioni.  Comm.  di  formento  e  co- 
tone. I  dintorni  nodriscono  bellissimi 
bestiami. 
LOLLDONG  o  LOLDONG,  stretto  del- 
l' Indostan  inglese ,  nelle  mont.  che 
dividono  il  Dehly  dal  Gorval ,  fra  il 
Gange  e  il  Kob,  a  circa  12  1.  S.  O.  da 
Sirinagor.  E  cinto  da  folte  boscaglie. 
Nel  17V11  T  armata  dei  Rohillahi  , 
sconfitta  dagl'  inglesi,  si  ritirò  in  que- 
sto stretto,  ove  fu  bentosto  obbligata 
di  capitolare. 

LO-LO,  popolo  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Yun-nan,  in  mez- 
zo ad  un  paese  montuoso.  I  principi 
che  lo  governano  devono  esser  inve- 
stiti dall'  imperatore  della  loro  auto- 
rità, ma  hanno  diritto  di  vita  e  di 
morte  sui  loro  sudditi.  I  Lo-lo  parla- 
no la  bngua  ed  impiegano  i  caratte- 
ri dei  Birmani;  professano  la  religio- 
ne di  Budda,  ed  hanno  gran  templi 
la  cui  architettura  non  rassomiglia  per 
niente  a  quella  dei  Chinesi.  Le  mont. 
che  abitano  rinchiudono  miniere  d'oro, 
argento  e  ferro. 

LOLYANA,  città  dell'  Indostan,  nel  Gu- 
djerate,  distr.  di  Goelvàr,  residenza  di 
un  capo  tributario  di  Guykavar,  a  9 
1.  O.  N.  O.  da  Bonagor,  e  a  32  1.  S. 
O.  da  Ahmed-abad. 

LOM,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bulgaria,  sangiaccalo  di  Rustchuk,  che 
La  origine  presso  e  al  S.  di  Osman- 
Bazar,  riceve  1'  Ak-Lom  a  destra,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alla  riva  destra,  a 
Rustchuk,  dopo  un  corso  di  circa  20 
1.,  al  N. 

LOM,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bulgaria.  Prende  origine  nel  sangiac- 
cato  di  Sofia,  presso  Sirichnik,  entra 
nel  xangiaccato  di  Widdino ,  passa  a 
Drinovatz,  e  va  a  gettarsi  nel  Danu- 
bio, alla  destra,  presso  e  al  di  sotto 
di  Lom,  dopo  un  corso  di  22  I.,  al 
Nord. 

LOM  o  LOUN,  città  della  Tur.  di  Eur., 
nella  Bulgaria,  sangiaccalo  e  a  7  1. 
1)2  E.  S.  E.  da  Widdino.  e  a  i3  !. 
O.  N.  O.  da  Rahova.  sulla  riva  destra 
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del  Dannilo,  un  poco  al  di  sopra  del 
confluenle  del  Lom.  È  cinta  da  pa- 
lizzate, e  da  un  fosso,  ma  le  case  non 
bastano  ad  occupare  il  vasto  terreno 
che  rinchiude  questo  circuito.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

LO-MA,  lago  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Ngan-hoei,  al  N.  del  lago 
Iloung-tse,  e  a  sinistra  del  Hoang-ho 
nel  quale  spande  la  sue  acque. 

LOMA,  anello  dei  monti  di  Kong,  nel- 
la Guinea  superiore,  al  N.  E.  della 
costa  di  Sierr  i-Leona,  nel  S.  E.  del 
reg.  di  Sulimana,  al  90  2o;  di  lat.  N. 
e  12°  io'  di  long.  O.  Il  Diali-ba  vi 
ha,  dicesi,  la  sua  sorgente. 

LOMA  (PUNTA  DI\  sulla  costa  O.  del 
Messico,  nella  Nuova-California,  all'in- 
gresso del  porto  S.  Diego,  al  32°  39' 
di  lat.  N.  e   1190  i/f'  di  long.  O. 

LOMAGNA  o  LÀUMAGNE,  Leomania, 
ant.  picc.  paese  di  Fr.,  nell'  antica 
Guascogna,  e  faciente  parte  del  Basso- 
Armagnac,  i  cui  luoghi  principali  era- 
no Vic-de-Loma gne  e  Beaumont.  Que- 
sto paese,  che  aveva  il  titolo  di  viscon- 
tea, e  di  poco  commercio,  fa  oggi  par- 
te dei  dipartim.  dell1  Alta-Garonna  e 
del  Gers. 

LOMAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

LOMANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Bur- 
gos,  nella  valle  di  Tobalina,  a  !\  1.  \\\ 
E.  S.  E.  da  Medina  e  a  2  1.  3[4  N. 
E.  da  Ona,  con  pochissimi  abitanti. 

LOIVIANIGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

LOMAZY,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Siedlec,  obwodia  e  a  3 
1.  ij4  S  da  Biala,  e  a  9  1.  E.  N.  E. 
da  Badzyn. 

LOMAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Appiano. 

LOMB,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  nella  parte  occid. 
del  bai.  di  Christian,  a  circa  5o  1.  N. 
N.  O.  da  Chrisliania.  Conta  3,4oo  a- 
bilanti. 

LOMBARDI,  LONGOBARDI  o  LANGO- 
BABDI,  popoli  secondo  alcuni  di  o- 
rigine  tartara,  che  dalle  rive  del 
Caspio  vennero  a  stabilirsi  in  Pan- 
nonia,  e  secondo  quasi  lutti  £li  auto- 
ri,   usciti  dalla  Scandinavia,  dalla  Po- 
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merania,  e  dall'altre  prov.  più  settenir., 
dell1  antica  Germania.  Al  dello  di  Pao- 
lo Diacono  ed  altri,  il  loro  nome  si- 
gnificava lunga  barba;  mentre  qualche 
autore  lo  vuole  derivante  da  lunghe 
alabarde  di  cui  facevano  uso,  chiama- 
te barden.  Secondo  Properzio  ,  aven- 
do i  Lombardi  perduti  i  loro  antichi 
duci,  scelsero  per  re  Agclmondo  figlio 
del  duca  Aon,  nel  389,  il  quale,  do- 
po 34  anni  di  regno,  ebbe  per  suc- 
cessore Lamisso,  che  aveva  avuto  da 
una  sua  concubina.  Sotto  il  regno  di 
Baldate,  l1  anno  548,  l1  imp.  Giusti- 
niano diede  le  città  della  Norica ,  e 
molle  piazze  della  Pannonia,  ai  Lom- 
bardi, che  lo  servirono  con  valore  con- 
tro Totila.  Invitati  dall1  eunuco  Nar- 
sete,  malcontento  di  Giustiniano  II, 
essi  passarono  in  Italia,  sotto  la  con- 
dotta di  Alboino,  Panno  5G8,  e  quivi 
impadronitisi  di  quasi  tutta  la  contra- 
da, e.  dopo  un  assedio  di  tre  anni  re- 
si padroni  di  Pavia,  Alboino  fu  pro- 
clamato re  d'Italia  dalla  sua  armala, 
dando  allora  a1  suoi  stati  il  nome  di 
Lombardia.  Clefi  nel  5^4  vi  successe,  e 
dopo  di  esso  i  Lombardi  furono  go- 
vernati da  trenta  Duci,  per  lo  spazio 
di  circa  10  anni,  cioè  sino  al  58G,  in 
cui  Autari  fu  salutalo  re.  Ebbe  esso 
diversi  successori  sino  a  Desiderio  l'ul- 
timo loro  re,  detronizzato  da  Carlo 
Magno,  estinguendosi  così  il  regno 
dei  Lombardi  in  Italia,  V  anno  7741 
così  a  dire  20G  anni  dopo  l'arrivo  di 
Alboino.  Perdette  anche  la  vita  e  le 
sue  truppe,  Roegaldo,  duca  del  Friuli, 
che  voleva  in  seguito  farai  riconoscere 
re  dei  Lombardi.  Questi  essendosi , 
in  precedenza,  a  poco  a  poco  inoltra- 
ti nel  ducato  di  Roma,  Pipino  accor- 
se in  soccorso  del  papa,  tolse  loro  le 
nuove  conquiste,  che  donò  al  pontefice 
nel  755  ;  e  alla  morte  del  monarca 
francese ,  avanzatisi  ili  nuovo  verso 
Roma,  furono  sconfitti  da  Carlo  Mi- 
glio, che  in  tale  occasione  unì  il  loro 
regno  alla  monarchia  francese. 
LOMBARDIA,  Longobardia,  antica  con- 
trada del  N.  della  Italia,  eosì  chiamata 
dai  Lombardi  ,  che  vi  si  stabilirono 
nel  VI  secolo,  fondandovi  un  regno 
possente,    e  corrispondente  alla  raag- 
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cior  parte  della  Gallia  Cisalpina  dei 
Romani,  e  più  particolarmente  al  pae- 
se che  si  estendeva  dalle  frontiere 
della  Toscana  fino  alla  Svizzera.  An- 
che dopo  la  distruzione  del  regno  dei 
Lombardi,  fatta  da  Carlo  Magno  nel- 
l'VHI  secolo,  l'uso  conservò  il  nome  di 
Lombardia ,  che  applicossi ,  sino  al 
XV11I  secolo,  alla  regione  rinchiusa 
fra  l' Apennino  settentr.  e  le  Alpi .  e 
che  occupava  la  porzione  occid.  del  ba- 
cino del  Po.  Si  divideva  questo  pae 
se  in  Lombardia  superiore  od  occid., 
e  in  Lombardia  inferiore  od  orien- 
tale. La  prima  conteneva  il  Piemon- 
te, il  due.  di  Milano  ed  il  Monfer- 
rato, e  la  seconda  i  due.  di  Mantova. 
Modena,  Parma  e  Ferrara,  i  territori 
di  Padova,  Brescia,  Vicenza,  Verona 
e  Bergamo,  poscia  appartenenti  ai  Ve- 
neziani, e  quello  di  Bologna,  dipen- 
dente dalla  santa  Sede.  Qualche  volta 
dividevasi  la  Lombardia  in  Cispada- 
na, al  S.  del  Po,  o  Gallia  Togata,  ed 
in  Traspadana,  al  N.  di  questo  fiume. 
La  prima,  «letta  anche  Emilia,  con- 
teneva gli  stati  di  Parma  e  Modena, 
il  Monferrato,  Ferrara,  ed  una  porzio- 
ne del  Piemonte,  e  la  seconda  i  due. 
di  Milano  e  Mantova,  l1  altra  parie 
del  Piemonte,  e  le  terre  dei  Veneziani. 
Col  favore  delle  guerre  in  Italia,  e 
delle  rivoluzioni  accadute  tanto  in 
Alemagna  che  in  Francia,  ad  epoche 
diverse,  si  formarono  nella  Lombar- 
dia alcune  sovranità.  Il  Padovano, 
Veronese,  Vicentino,  Bresciano,  Cre- 
masco  e  Bergamasco  furono  assog- 
gettati alla  Veneta  repubblica.  I  due. 
di  Milano  e  Mantova  passarono  alla 
Casa  d'Austria.  11  due.  di  Modena,  e 
quelli  di  Beggio  e  Mirandola,  il  prin- 
cipato di  Carpi,  la  Frignana  e  la  Car- 
fagnana  appartennero  alla  casa  di  Mo- 
dena, e  li  ducati  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla,  a  quella  di  Parma.  Nel 
XVIII  secolo ,  chiamossi  Lombardia 
Austriaca  il  Milanese  ed  il  Mantova- 
no, ceduti  all'Austria  dopo  la  guer- 
ra della  successione  di  Spagna,  paesi 
che  poscia  appartennero  al  cessato  re- 
tino d1  Italia.  1  paesi  attuali  che  cor- 
rispondono alla  Lombardia,  sono  la 
porzione  occid.  del  reg.  Lom.-\  eli. . 
Tom.  IH.  P.  II. 
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il  centro  e  TE.  della  parie  continen- 
tale degli  Stati  Sardi,  e  gli  Stati  idi 
Parma  e  Modena.    Vedi  Lombahdi. 

LOMRARDIA  (GOVERNO  DI),  divi- 
zione  del  reg.  Lom.-Ven.  Vedi  Mi- 
lano (governo  di) . 

LOMBARDO  -  VENETO,  in  tedesco 
Lombardey-  Venedig,  nuovo  regno 
del  N.  della  Italia,  che  prende  la  sua 
denominazione  dai  due  territori  che  lo 
compongono,  e  che  sono  in  generale 
la  per  lo  avanti  Lombardia-Austriaca, 
e  le  proprietà  della  cessata  repubblica 
Veneta  ne'suoi  stati  detti  di  Terrafer- 
ma, formato  di  una  gran  parte  delle 
prov.  settentr.  che  componevano  Te- 
stinto  reg.  d'Italia,  e  più  particolar- 
mente delli  due.  di  Milano  e  di  Man- 
tova, di  quasi  tutto  Io  stato  Veneto, 
di  picc.  porzioni  degli  Stati  della  Chie- 
sa, e  del  due.  di  Parma,  della  Valtel- 
lina, e  delle  prov.  di  Bormio  e  Chia- 
venna,  già  appartenenti  alla  rep.  dei 
Grigioni.  Fa  parte  dei  paesi  ereditari 
meridionali  dell'impero  d'Austria,  ed 
è  situato  fra  44°  48'  e  46°  40'  di  la:. 
N.,  e  fra  io°  i'i'  e  1 1°  20'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  col  Tirolo  e  colla 
Svizzera,  verso  la  quale  ha  in  parte 
per  limite  le  Alpi  o  qualche  contraf- 
forte di  questa  catena  ;  all'  O.  ,  col 
lago  Maggiore  e  col  Ticino,  che  lo 
dividono  dagli  Stati  Sardi:  al  S.,  col 
Po.  verso  questi  stati  stessi,  e  quelli 
di  Parma,  di  Modena  e  della  Chiesa: 
all'È.,  coll'Adriatico,  e  col  reg.  dll- 
liria,  verso  cui  le  Alpi  Carniche  e 
1'  Ausa,  tributaria  dell'  Adriatico,  de- 
terminano una  porzione  della  sua  fron- 
tiera. La  sua  lunghezza  è  di  85  I.  , 
dall' E.  all'O.,  la  sua  media  larghezza 
di  3o  1. ,  e  la  sua  superficie  di  2,230 
leghe.  —  La  parte  settentr.  è  coperta 
dalle  Alpi  e  loro  ramificazioni,  ov-- 
si  trovano  lo  Splùgen,  FOrteler,  il 
Croce,  il  Leenone  ed  il  monte  del- 
l'Oro, i  quali,  benché  inferiori  alle 
più  elevate  sommità  di  questo  siste- 
ma di  mont.  ,  giungono  ancora  da 
i,3oo  a  1,400  tese;  nella  sua  parte  o- 
rientale  stanno  i  monti  Berici  od 
Euganei;  il  punto  più  alto  di  questi 
ultimi,  il  monte  Venda,  arriva  appe- 
na a  3oo  tese.  11  restante  del  paese» 
li  6 
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ed  è  questa  la  porzione  maggiore,  si 
compone  di  vaste  ridenti  pianure , 
grasse  e  fertilissime,  sparse  di  colline, 
ma  paludose  al  S.  E.,  e  soprattutto  al- 
l1  E. ,  ove  si  estendono  le  lagune  di 
Venezia,  lunghesso  l1  Adriatico,  le  cui 
coste,  basse  e  formate  di  alluvioni, 
sono  assai  unite.  Nel  mare  Adriatico 
si  scaricano  tulle  le  acque  di  questo 
regno.  11  Po  (Padus  o  Eridanus),  il 
maggior  fiume  della  Italia,  che  nasce 
nelle  Alpi  della  Savoja,  scorre  dall'  (>. 
ali1  F.,  forma  i  contini  merid.  del  re- 
gno, e  vi  conduce,  col  mezzo  di  molli 
rami,  le  acque  della  maggior  parie 
delle  riviere  del  paese;  dopo  di  que- 
sto, sono  i  più  osserva  bili,  nella  parte 
Lombarda,  a  sinistra,  il  Ticino  (77- 
cìnus),  che  scende  dal  monte  s.  Got- 
tardo, passa  pel  lago  Maggiore,  dal 
N.  al  S. ,  forma  i  confini  occid.  del 
legno,  e  si  getta  nel  Po,  non  lungi 
dalla  città  di  Pavia;  l'Olona,  che 
sorge  sopra  Varese,  scorre  per  una 
lunga  ed  angusta  valle,  entra  nella 
pianura,  e  viene  fin  presso  a  Milano, 
dove  trapassa  il  canale  Naviglio,  e 
sbocca  nel  Po  non  lungi  da  Belgio- 
joso;  il  Lambro,  che  nasce  indie  mont. 
della  Valsussina,  altraversa  il  lago  di 
Pusiano,  e  tulio  il  paese  dello  della 
Brianza,  quindi  il  Naviglio  della  Mar- 
tesana,  e  corre  fino  al  Po  ;  l' Adda 
(Abdua)  che  proviene  dalla  contea  di 
Bormio,  scorre  tutta  la  Valtellina,  Ira- 
passa  il  Lario,  divide  il  Bergamasco 
dal  Milanese,  il  Lodigano  daFCremo- 
nese,  e  sbocca  nel  Po  6  miglia  sopra 
Cremona;  il  Brembo,  che  ha  origine 
nel  Bergamasco,  nella  vai  Fondra,  e 
mette  foce  Dell'Adda,  ri  lupetto  a  Va- 
prio;  il  Serio,  che  sorge  dalle  mont. 
del  Bergamasco  e  nella  valle  Bondio- 
ue,  e  gettasi  nelP  Adda  sotto  Crema; 
r  Oglio  (Ollius)  che  scende  dalla  val- 
le Camonica,  forma  il  lago  d' Iseo, 
ed  uscendo  da  questo,  divide  il  Ber- 
gamasco dal  Bresciano,  il  Cremonese 
dal  Mantovano,  e  sbocca  nel  Po  pres- 
so Borgoforte,  dopo  aver  ricevuto  il 
ideila  ed  ii  Chiese;  il  Mincio  [Min- 
eìus)  che  dalle  Alpi  Reliche  scende 
nel  lago  di  Garda,  ne  esce  a  Peschie- 
ra, forma  un  ampio  lago  intorno  al- 
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la  citta  di  Mantova,  e  si  getta  nel  Po 
tra  Borgoforle  ed  Ostigli;»  ;  a  destra, 
trovasi  la  Secchia,  che  discende  dal 
Modenese.  Nella  porzione  degli  Slati 
Veneti,  i  principali  fiumi  sono:  il  'ra- 
gliamento, che  sorge  nel  Cadorino,  e 
sbocca  nell'Adriatico  fra  Caorle  e  Gra- 
do; la  Livenza,  che  nasce  ai  conlini 
del  Bellunese,  passa  a  Sacile,  e  sbocca 
nel  golfo  presso  Caorle;  il  Piave,  che 
scendendo  dalle  Alpi  Noriche,  si  di- 
vide in  due  rami,  bagna  il  Cadorino, 
il  Bellunese  ed  il  Feltrino,  ed  entra 
nel  golfo  di  Venezia  fra  Burano  e 
Caorle;  il  Brenta  (Medoacus  /najor), 
che  nasce  nel  Tirolo,  passa  a  Bassa- 
nò,  bagna  il  Vicentino  ed  il  Pado- 
vano, e  cade  pure  nel  golfo  di  Bron- 
dolo;  l'Adige  (Athesis) ,  che  ha  ori- 
gine nelle  Alpi  Reliche,  divide  Verona 
in  due  parti,  e  si  getta  pure  nel  golfo 
di  Venezia,  non  lungi  da  Chioggia  ; 
il  Bacchigliene  [Medoacus  minor)  , 
formato  da  molli  ruscelli,  che  si  di- 
vide in  due  rami,  uno  dei  quali  con- 
fluisce nel  Brenta,  e  l'altro  si  gella 
nell'Adriatico;  l'Isonzo,  che  scenden- 
do dalle  Alpi  Gamiche,  passa  vicino 
a  Gradisca,  e  si  scarica  nello  slesv» 
mare  al  S.  di  Monfalcone,  segnando 
1'  ultimo  confine  del  regno  dalla  [ur- 
ie di  levante.  1  fiumi  navigabili,  in 
tutto  o  in  parie,  sono:  il  Ticino,  il 
Po,  l'Adda,  il  Mincio  al  disotto  di 
Mantova,  l'Adige,  massime  al  disotto 
di  Verona;  il  Brenta,  il  Bacchigliene, 
la  Piave,  la  Livenza  e  l'Isonzo,  che  lo 
sono  parlicoLu'in.  presso  le  loro  foci. 
Si  potrebbero  anche  nominare  alcu- 
ni fiumi  clic  hanno  un  corso  brevis- 
simo, come  il  Lemene,  il  Sile  e  ia 
Stella  ;  li  primi  due  sono  in  qual- 
che parie  navigabili.  Molti  canali  ser- 
vono alla  interna  navigazione,  come 
quelli  che  dal  Ticino  e  dall' Adda  so- 
no condotti  a  Milano,  ed  ora  fino  a 
Pavia,  e  nuovamente  al  Ticino;  quel- 
lo che  dal  lago  dlseo  viene  fin  ples- 
so Brescia  ;  il  canale  Bianco,  il  Tar- 
taro, le  Cavanelle,  il  Naviglio  Gran- 
de, l'Adigello,  il  Frassine,  il  canal  di 
Monselice,  e  varii  canali  dedotti  dal 
Brenta  e  dal  Bacchigliene,  e.-  Il  reg. 
Lem  -Yen.    ha-    al    piede    delle    Alpi, 


L  O  M 

dei  laghi  numerosi,  li  più  osservabili 
della  Italia,  e  la  maggior  parte  rimar- 
chevoli per  l'amenità  delle  loro  rive. 
Fra  i  più  consid.,  nella  parie  settentr., 
si  contano  il  Lago-Maggiore  (ìacus 
Vevbauus) ,  confinante  cogli  Stati- 
Sardi  e  colla  Svizzera,  ed  ornato  del 
delizioso  gruppo  delle  isole  Borromee; 
il  lago  di  Como  {Incus  Larius)  :  il 
lago  di  Lugano,  detto  anche  Ceresio, 
confinante  pure  colla  Svizzera  o  col 
cantone  del  Ticino;  il  lago  di  Garda, 
(ìacus  Benacus)  il  maggiore  di  tutti, 
nella  prov.  di  Brescia,  che  si  estende 
fino  al  Tirolo,  e  da  dove  sorge  il 
Mincio.  Fra  gli  altri  laghi  minori  de- 
vonsi  nominare  il  lago  di  Chiavenna 
o  di  Mezzo,  che  può  considerarsi  co- 
me una  parte  di  quello  di  Como,  con 
cui  comunica  ;  il  lago  di  Varese,  e 
quelli  di  Comahio,  Monate,  Alserio, 
Pusiano,  Annone  e  Segrino ,  nella 
prov.  di  Como;  quelli  d'Iseo  o  Sar- 
nico  (lacus  Sebinus),  e  d'Idro,  nelle 
prov.  di  Bergamo  e  Brescia;  i  laghi 
di  Mantova,  detti  Superiore  e  di  Mez- 
zo, formati  dal  Mincio,  e  quello  di 
Elidine,  ec.  —  Eccettuate  le  mont.  del 
N.  ,  che  non  sono  per  altro  sempre 
coperte  di  neve,  il  clima  vi  è  estre- 
mamente dolce  ;  la  temperatura  me- 
dia, a  Sondrio,  è  di  8°.3  (B.),  a  Mi- 
lano, di  9°.4«  e  a  Venezia,  di  io°.f\. 
Si  provano  però  degl1  inverni  assai 
rigidi,  come  fu  quello  del  1829,  e 
vi  desi  discendere  il  termometro  a  — 
io0;  non  è  cosa  strana  di  vedervi  1 
lagune  agghiacciate.  Le  pioggie,  d'or- 
dinario, sono  abbondanti  e  frequenti 
in  autunno  e  nell'inverno  ;  nella  par- 
te occid.  cade  annualmente  43  pollici 
d1  acqua,  e  nella  orienl.  33.  L1  aria  è 
in  generale  sanissima ,  eccettuando 
qualche  cantone,  ove  stanno  le  risaje, 
e  nei  dintorni  di  Mantova,  nel  Pole- 
sine e  nelle  lagune.  —  11  suolo  e  qua- 
si da  per  tutto  di  una  fertilità  prodi- 
giosa, e  generalmente  un'accurata  col- 
tivazione vi  si  aggiunge  alla  natura 
feconda  per  abbellire  questo  paese, 
e  farne  una  specie  di  delizioso  giar- 
dino. 11  fermento,  il  mais,  il  miglio, 
le  fave,  i  legumi  si  raccolgono  in  al 
boudanza  nella  più  gran  porzione  del 
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regno,  raccoglicndovisi  anche  frutta  di 
ogni  sorta,  cereali  di  tutte    le  specie, 
lino,  canape,  foglie  «li  gesso,  e  fieno; 
ma  uno  de'  suoi  principali  prodotti  si 
può  dire  essere  il  riso,  che  trovasi  di 
due  sorta  :  il  bruno,  particolare  al  Mi- 
lanese, ed  il  bianco,  al  Mantovano  ed 
altri  luoghi.  Alcuni   territori    sommi- 
nistrano anche   olio    di    oliva,  ed  al- 
cune piante  oleifere  ,  ed  altri  danno 
piante  tintorie.  I  fichi  e    le  mandor- 
le riescono   in    molte    situazioni,  alli- 
gnandovi qualunque  specie  di  sapori- 
ti erbaggi  e  di  agrumi.  Il  vino  è  as- 
sai comune,  e,  quantunque  buono  in 
generale ,    pure    poco    si    conserva:  in 
qualche  luogo  il  si  cuoce  per  render- 
lo più  dolce  e    più    consistente  ;  ma 
così  riesce  poco  sano.   Sugli  alti  mon- 
ti alpini,  sonovi  bettule,  tassi  ,    larici 
ed  abeti,  e  nelle  regioni  inferiori  cre- 
scono faggi   e  quercie.    Sonovi    eccel- 
lenti pascoli,  ove  allevansi  in  quanti- 
tà bestie  cornute  e  lanute.    Non  sono 
scarsi  i  cavalli,  i  muli  e  gli  asini,  ed 
abbondano  pure,  specialmente  nei  pae- 
si montuosi,  pecore  e  caprp  ;    ed    in 
alcuni  distretti  della  Lombardia,   spe- 
cialmente nei  dintorni  di  Lodi,  ove  i 
pascoli  sono  più  grassi  che  altrove,  si 
fabbricano  degli    eccellenti    butirri,    e 
forse  i  migliori  formaggi  dell'Europa, 
come  sono  il  così  detto  parmigiano   e 
lo  stracchino,  articoli   interessanti  del 
suo  commercio.  Non  vi  è  scarso  nep- 
pure il  selvaggiume,  massime  nei  paesi 
montuosi  e  intorno  ai  laghi  :  questi  ed 
i  fiumi  abbondano  parimenti  di  pesci, 
come  di  pesci  e  di  conchigìiicei  feraci 
sono  i  lidi  dell'  Adriatico.  Numerosis- 
sima vedesi  la  polleria  nei  cortdi.  Fra 
i  prodotti  utilissimi,  e  che  forma  per 
gli  abit.  un  proficuo  ramo  d'industria, 
non  si  deve  ommeller  la  seta,  la  qua- 
le in   grandissima    quantità    si    ricava 
nel  regno,  e  si  spedisce  con  gran  pro- 
fitto   all'estero.    Allevansi  pure   mol- 
te api.  che  danno  una  sufficiente  rac- 
colta di  cera  e  di  mele.    —  Le    Alpi 
offrono    delle    roccie    grani toidi  rive- 
stite   di  depositi    intermediari  ,    e    le 
mont.  vicine  all'  Adriatico  sono   com- 
poste   di    calcaree    intermediarie.    La 
pianura  del  Po  presenta    vasli    terre- 
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ni  terziari,  abbondanti  di  depositi  ma 
rini;  il  fiume,  nelle  sue  escrescenze 
forti  e  frequenti,  ne  trasporta  nume- 
rosi avanzi,  che  non  solo  formano  gran- 
di depositi  alla  sua  imboccatura,  ma 
pur  anco  inalzano  giornalmente  il  suo 
letto,  al  punto  di  aver  resa  la  super- 
ficie delle  sue  acque  superiore  ai  tetti 
delle  case  di  Ferrara;  nella  parte  E. 
di  questa  pianura,  evvi  il  gruppo  vul- 
canico degli  Euganei.  Indipendente- 
mente dalle  lave  e  dai  basalti  che 
danno  queste  montagne,  il  reg.  Lom- 
bardo Veneto  ha  rame,  ferro,  piombo, 
arsenico,  vitriolo,  giallamina,  copiose 
cave  di  carbonati  di  calce  e  di  mar- 
mi eccellenti,  e  fra  gli  altri,  il  vicen- 
tino, alabastro,  pietre  piromache,  car- 
bon  fossile,  pietre  da  cole,  arenarie 
grossolane,  brecce,  gneis,  schisti,  pie- 
tre ollari,  graniti,  argilla  da  maiolica 
e  da  stoviglie,  torba,  terra  verde  di 
Verona,  ed  in  qualche  luogo  pietre 
preziose,  come  granate,  diaspri,  top- 
pazzi  e  tormaline.  Evvi  un  gran  nu- 
mero di  sorgenti  minerali  o  gazose,  e 
fra  le  altre  quelle  di  Recoaro,  Abano, 
Battaglia,  Rovere,  Piano,  ec.  nella  por- 
zione veneziana;  e  quelle  di  Masino, 
Bormio,  Trescorre,  s.  Pellegrino ,  s. 
Omobono  ,  ec.  nella  parte  milanese. 
—  La  industria  degli  abitanti ,  assai 
importante,  sviluppasi  particolarmen- 
te nella  fabbricazione  dei  panni,  che 
in  quantità,  di  ottima  qualità,  ed  al- 
cuna volta  finissimi  si  fanno  a  Como, 
a  Bergamo,  a  Gandino,  ed  in  altri  co- 
muni di  quella  valle;  a  Verona,  Schio, 
Tiene,  Foìlina,  Arzignano  ,  ec.  ;  nella 
fabbrica  delle  stoffe  di  seta  di  ogni 
sorta  che  gareggiano  colle  più  belle 
straniere;  tele  di  lino,  canape  ecoto- 
ne, ec;  nelle  manifatture  d'oro,  ar- 
gento; nei  lavori  di  ferro,  rame  e 
Bronzo,  e  nella  fabbricazione  dei  vetri, 
cristalli  e  specchi;  nei  lavori  di  vetro 
detti  contarle,  delle  maioliche,  cappel- 
li, cordami,  carta,  cuoi,  masserizie  do- 
mestiche di  lusso,  delle  carrozze,  e  di 
tutti  in  generale  gli  oggetti  che  ser- 
vono ai  comodi  della  vita.  11  comm. 
è  quivi  proporzionato  alla  industria 
del  paese,  e  alla  sua  si  Inazione  quasi 
interamente  mediterranea.   Esso  è  as- 
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sai  favorito  dai  fiumi,  e  dai  numero- 
si canali  navigabili,  non  che  dall'  apri- 
meli to  che  si  e  fatto,  e  che  si  va  fa- 
cendo di  continuo,  di  grandi,  belle  e 
comodissime  pubbliche  strade,  e  supe- 
riormente protetto  ed  incoraggiato, 
potrà  divenire  sempre  più  florido  e 
considerabile.  Le  asportazioni  che  al- 
cuni fanno  ascendere  a  85  milioni  di 
franchi,  consistono  principalmente  in 
seta,  riso,  frutta,  armi,  lavori  di  vetro, 
filo,  tele  di  lino,  stoffe  di  lana  e  seta, 
formaggi,  legumi,  canape,  lino,  olio, 
cera,  bestiami,  paste,  butirro,  mele, 
legnami,  e  qualche  volta  in  biade.  Le 
importazioni  sono,  derrate  coloniali, 
spezierie,  tele  mussoline  ed  altre  ma- 
nifatture, tessuti  di  coione  e  panui , 
lavori  di  chincaglieria,  cotoni  e  m-er- 
ci  del  Levante,  grosso  e  minuto  be- 
stiame, cuoj,  oglio  ,  agrumi ,  acciaio, 
pesce  secco  e  salato ,  vini,  acquavite  , 
ec.  La  parte  della  popolazione  che 
vive  nelle  vicinanze  del  mare,  si  oc- 
cupa in  modo  speciale  del  traffico  e 
della  navigazione.  11  principale  empo- 
rio del  comm.  è  Venezia,  indi  quelli  di 
Milano,  Brescia,  Bergamo,  Verona,  ec. 
La  moneta  di  questo  reg.  è  la  nuova 
lira  Austriaca  di  ioo  centesimi,  che, 
con  sovrana  patente  i  novembre  1823, 
fu  sostituita  alla  lira  italiana.  Una  lira 
austr.  equivale  a  20  carantani  mone- 
ta di  convenzione;  100  lire  austr. 
equivalgono  a  87  lire  italiane.  11  va- 
lore delle  principali  monete  di  oro  e 
di  argento  in  lire  auslr.  fu  determi- 
nato come  segue  :  in  oro,  sovrano,  li- 
re 4°i  hua'i  26:73,  zecchino  impe- 
riale, i3:5o,  pezzo  da  20  franchi,  22:75; 
in  argento,  tallero  bavaro  lire  6,  scu- 
do detto  crocione,  6:60,  francesco- 
ne,  6:3o,  colonnato,  6:1 5.  Delle  ant. 
monete  di  Venezia,  è  ancora  sparso  lo 
zecchino  veneto  in  oro,  che  vale,  co- 
rnimene)., lire  1 4-^7  austr.  Il  miglio 
lombardo  è  di  64  i{4  al  grado.  —  La 
libbra  di  peso  è  di  due  sorta,  la  grossa 
e  la  sottile:  100  grosse  libbre  di  Mi- 
lano s  76.  533  kilogram.  ;  100  sottili 
libbre  zi  32.  8  kilogram.;  100  grosse 
libbre  di  Venezia  =  4 7.  8  kilogram., 
100  libbre  sott.  =:  3o.  3  kilogram.  Ki- 
logram. 100  sono  l'unii  178   i|4    peso 
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dì  Vienna.  —  U  re?-  Lom.- Veneto  sì 
divide  in  due  gr.  parti  o  territori  gover- 
nativi, separali  da  una    porzione    dal 
corso  del  Mincio,  dal  Tartaro,  dal  Po, 
e  dal  lago  di  Garda.  La  parte  che  ri- 
mane alla  destra  del  Mincio,   o  il  go> 
verno  della  Lombardia,  alfO.,  ha  per 
capitale  Milano,  e    quella    posta    alla 
sinistra,  ali1  E.,  o  governo  Veneto,  ha 
per  capitale  Venezia.  Entrambi  questi 
governi  comprendono  17  prov.  o  dele- 
gazioni, suddivise   in  220  distretti    e 
3,107  comuni.  Nove  prov.  comprende 
il  governo    della    Lombardia ,    cioè  t\ 
settentrionali   e  5   meridionali,  ripar- 
tite a  vicenda  in  127  distretti,  a  cia- 
scuno dei  quali  è  assegnato  un  com- 
missario distrettuale.   11  gov.  Veneto 
si  divide  in  otto  prov.,  3   delle  quali 
settentr.    e  5  merid.,    ripartite  a  vi 
cenda  in  q3  distretti. 


Provincie  Lombarde. 

Superficie   Popolaz  ione 
Nomi  in  1.  q.       nel   1829 


Milano .     .     . 

120     . 

•     47^994 

Mantova  .     . 

170 

.     232,534 

Brescia . 

1G0     . 

.     34:, iofi 

Cremona  . 

.       55     . 

•     i93424 

Como   . 

.     120     . 

.     342,139 

Bergamo    .     . 

.     220     . 

327,080 

\  al  tellina  oSont 

rio  120     . 

•      95-977 

Pavia    .     .     . 

.       60     . 

.     154,427 

Lodi  e  Crema 

.       65     . 

•     195,482 

Totale  1,090  2,354,i65 

Provincie  Venete 


Venezia     .     .     . 

io5     . 

.       250,271 

Padova.     . 

100 

.      290,267 

Polesineo  Rovigo 

5o     . 

.     1 36,1 17 

Verona-     .     .     . 

160     . 

.     288,322 

\  icenza.    . 

i3o     . 

.     312,259 

Treviso.    . 

1  io     . 

.     247,056 

Belluno .... 

160     . 

124,616 

Udine  0  Friuli  . 

345     . 

.     35i,533 

Totale 

1,160 

2,000,44  ' 

Totale  generale 

2,25o 

4,354,6o6 

LOM  5og 

Dii    nomi    delle    indicale    prov.  si 
rilevano    quelli    di    tulle    le   capitali. 
Sono  esse  le  rispettive  sedi  delle  in- 
tendenze   provinciali    e     delle   regie 
delegazioni ,    in  vece  degli  uffizi  cir- 
colari che    sonovi    negli  Slati    eredi- 
tari della  Monarchia.  I  16  distr.  del- 
la prov.  di  Milano,  sono  :  Milano  (4), 
Bollate,  Saronno,  Barlassina  ,   Monza, 
Verano,  Vimercate,  Gorgonzola,   Me- 
legnano,  Gallerate,  Cuggiono  Maggio- 
re,   Busto  Arsizio ,  Somma.    I  17  di- 
stretti   della  prov.  di  Mantova,  sono: 
Mantova,  Ostiglia,  Roverbella,  Volta, 
Castiglione  delle  Stiviere,  Castel  Gof- 
fredo, Canneto,  Marcarla,  Borgoforle, 
Bozzolo,  Sabbionelta  ,  Viadana  ,  Suz- 
zara,  Gonzaga,  Revere,  Sermide,  Aso- 
la. 1   17  distr.  della  prov.  di  Brescia, 
sono  :    Brescia  ,  Ospitaletto,  Bagnolo, 
Monleebiari,  Lonato,   Gardone,  Bove- 
gno,  Chiari,  Adro,  Iseo,  Yerola  Nuo- 
va, Orzinovi,  Leno ,  Salò,  Gargnano, 
Preseglie,  Vestone.  I  9  distretti  della 
prov.   di  Cremona  ,    sono  :  Cremona, 
Solicino,  Soresina,  Pizzighettone,  Ro- 
becco,  Pieve     d'Olmi,  Casal-maggio- 
re, Piadena,  Pescaiolo.   I   18  distretti 
della    prov.  di  Bergamo ,  sono  :   Ber- 
gamo, Zogno ,  Trescorre,  Almeno    S. 
Salvatore,    Ponte    S.  Pietro,  Alzana 
Maggiore  ,  Caprino  ,  Piazza  ,  Sarnico, 
Treviglio,  Martinengo,  Romano,  Ver- 
dello ,    Clusone  ,    Gandino  ,    Lovere , 
Breno,  Edolo.  1  26  distr.  della  prov. 
di  Como,  sono  :  Como  (2),  Bellaggio, 
Menaggio,  S.  Fedele  in  Laino,  Porlez- 
za,  Dongo,  Gravedona,  Bellano,  Tace- 
no,   Lecco,    Oggiono  ,    Ganzo  ,  Erba  , 
Angera,     Gavirate ,    Varese,     Cuvio , 
Arcisate  ,  Maccagno,  Luino,  Tradate, 
Appiano,    Brivio,  Missaglia,    Mariano. 
I    7    distr.    della  prov.    di  Valtellina, 
sono  :  Sondrio ,  Ponte,  Tirano,  Mor- 
begno,    Traona ,  Bormio  ,  Chiavenna, 
Gli  8  distr.  della  prov.  di  Pavia,  sono: 
Pavia,   Bereguardo,     Belgiojoso,  Cor- 
te Olona,  Rosate,  Binasco,  Landriano, 
e  Abbiategrasso.  1  9  dislr.  della  prov. 
di  Lodi    e  Crema,  sono  :    Lodi,  Zelo 
Buon  Persico,  S.  Angiolo,  Borglietto, 
Casal  Pusterlengo,  Codo^iiu,  l'andino, 
Crema  (2).  Gli  "8  distr.  della  prov.  di 
Venezia,  sono:   Venezia,  Mestre,  Do- 
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Io,  Chioggìa,  Loreo,  Ariano,  S.  Dona, 
Portogruaro.  I  12  distr.  della  prov. 
di  Padova,  sono:  Padova,  Mirano, 
Nonle,Campo  Sampiero,Piazzola,Teolo, 
Battaglia,  Montagnana,  Este,MonselÌce, 
Conselve,  Piove.  Gli  8  distr.  della  prov. 
del  Polesine,  sono:  Rovigo,  Lendinara, 
Badìa,  Massa,  Occhiobelìo  ,  Crespino, 
Pollesella ,  Adria.  I  i3  distretti  della 
prov.  di  Verona,  sono  :  Verona,  Vil- 
la franca,  Isola  della  Scala,  Sanguina- 
to, Legna gQ,  Cologna  ,  Zevio,  s.  Bo- 
nifacio, lllasi,  Badia  Calavena,  S.  Pie- 
tro Incariano,  Caprino ,  Bardolino.  I 
i3  distr.  della  prov.  di  Vicenza,  sono  : 
Vicenza,  Camisano,  Cittadella,  Bassa- 
no,  Marostica,  Asiago ,  Tiene,  Schio, 
Malo,  Valdagno,  Arzignano,  Loni- 
go,  Barbarano.  I  io  distretti  della 
prov.  di  Treviso,  sono  :  Treviso,  O- 
derzo,  Motta,  Conegliano,  Serravalle, 
Ceneda,  Valdobbiadene,  Montebelluna, 
Asolo,  Castelfranco.  Gli  8  distr.  della 
prov.  di  Belluno,  sono  :  Belluno,  Lon- 
garone,  Pieve  di  Cadore  ,  A 11  ronzo, 
Agordo  ,  Fonzaso,  Feltre,  Mei.  I  21 
distr.  della  prov.  di  Udine,  sono  :  li- 
dine,  S.  Daniele,  Spiliinbergo,  Mania- 
go,  Aviano,  Sacile,  Pordenone,  S.  Vi- 
to, Codroipo,  Latisana,  Palma,  Civida 
le,  S.  Pietro,  Faedis,  Moggio,  Paluz- 
za,  Rigolato  ,  Ampezzo,  Tolmezzo, 
Gemona,  Tricesimo. 

Riassunto 


Provincie 

Distretti 

Comuni 

Milano     .     . 

16 

393 

Mantova.     . 

17 

74 

Brescia    .     . 

»7 

235 

Cremona 

9 

J97 

Como      .     . 

26 

53o 

Bergamo 

18 

372 

Valtellina     . 

7 

io3 

Pavia .     .     . 

8 

10,3 

LodieCrema 

9 

198 

9 

127 

22f)S 
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Riporto 

9 

127 

2295 

Venezia  . 

8 

5G 

Padova    . 

12 

102 

Polesine  . 

8 

57 
n5 

Verona    . 

i3 

Vicenza  . 

i3 

i3i 

Treviso  . 

io 

k<\ 

Belluno   . 

8 

66 

Udine 

• 

21 

ibi 

8 

93 

812 

Totale 

del  regno 

'7 

220 

3107 

Tutte  le  capitali  di  queste  prov., 
a  riserva  di  Sondrio,  sono  elevate  ni 
grado  di  città  regie,  ed  oltre  a  que- 
ste sono  slate  egualmente  qualificate 
con  tal  titolo  :  Crema,  nella  prov.  di 
Lodi,  Casalmaggiore ,  in  quella  di 
Cremona,  e  Bassano,  in  quella  di  Vi- 
cenza. Trovasi  ancora  ali  re  picc.  città 
in  questo  reg.,  alcune  delle  quali  ve- 
scovili. Tali  sono  :  Adria  ,  Caorle  , 
Chioggia,  Torcello,  Portogruaro,  Ce- 
neda e  Feltre  ;  sebbene  non  vescovi- 
li, sono  nominate  città  :  Monza,  nel- 
la prov.  di  Milano  ;  Varese,  in  quella 
di  Como  ;  Salò,  in  quella  di  Brescia  ; 
Este,  in  quella  di  Padova  ;  Oderzo, 
in  quella  di  Treviso ,  e  Pordenone 
in  quella  di  Udine.  —  La  popolazio- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  che  nel  1820 
ascendeva  a  4i°68,26o  individui ,  e 
nel  1823,  a  41161,078,  era,  nel  1825, 
di  4-237^3oo  abitanti  ,  così  ripartiti  : 
4,163,700  italiani ,  66.5oo  tedeschi , 
5,6oo  ebrei,  700  greci  e  5oo  arme- 
ni. Nel  1829,  la  popol.  del  reg.  ascen- 
deva a  4-35^,6oG.  Il  rapporto  del  nu- 
mero degli  uomini  a  quello  delle  don- 
ne è,  presso  a  poco,  come  1,000  a  975. 
Nelle  prov.  Lombarde,  nel  1828,  il 
numero  dei  nati  era  di  100,071,  quello 
dei  morii  di  7  1,209  5  nelle  prov.  ve- 
nete il  numero  dei  nati,  nel  1823, 
era  di  82,229,  quello  dei  morti  di 
62.041.  Vi  sono  42  città,  175  borghi, 
e  5.481  villaggi.  Le  due  sole  città   di 


L  O  M 

Venezia  e  Milano  oltrepassano  roo.ooo 
abitanti;  Verona  ne  ha  circa    5o,ooo, 
8  capiluoghi    di  prov.    ne  hanno  più 
di  20  e  25,ooo,  4  pi»  di  Jo  e  i5,ooo, 
una,  fra  le  città  che  non  sono    capi- 
luoghi,  oltrepassa  li  20,000  abit.,  due 
oltrepassano  i  10.000.  —   Questo  reg. 
fu  dichiarato  parte  integrante  ed  ina- 
lienabile della  monarchia  Austriaca  ;  la 
corona    è  ereditaria    per  li  due  sessi, 
ed    in  linea  retta,  nella    casa    d'Au- 
stria. Un  vice-re,  che  risiede  alterna- 
tivamente nelle  due  capitali  di  31ila- 
«o  e  Venezia,  rappresenta  l'impera- 
tore, nomina  a  tutte  le  cariche  dello 
stato,  ed  emette  le  più  importanti  de- 
cisioni ;  dopo  di  esso  vengono  imme- 
diatamente i  governatori  dei  due  go- 
verni, che  formano  il  reg.,  ed  un  con- 
siglio di  Gov.,  residenti  respettivamen- 
te  in  Milano  ed  in  Venezia,  e  dipen- 
denti dagli  aulici    dicasteri  di  Vienna  ; 
questi  governatori    hanno    il    preciso 
degli    affari  amministrativi.    Ciascuna 
prov.  è  retta   da  un   commissario    col 
titolo  di  Delegato,  dipendente  dal  go- 
verno, e  li  distretti  sono  amministrati 
da  commissari  distrettuali  o  cancellieri 
del  censo.  Una  costituzione  del  24  a- 
prile  181 5,  diede  alla  nazione  una  certa 
partecipazione  col  governo,  mediante 
lo  stabilimento  di    commissioni   dette 
centrali    e  provinciali,    che  hanno    il 
diritto  di  voce  deliberativa.  Le  prime, 
che    risiedono  a    Milano  e  a  Venezia, 
e  assistono  gli  alti  funzionari  di  questi 
due  governi,  si  occupano  principalmen- 
te del  registro  e  della  ripartizione  delle 
imposte;  il  risultato  delle  loro  delibe- 
razioni è  sempre  assoggettalo  al  gover- 
natore, loro  presidente  di  diritto.  Que- 
ste commissioni  centrali  si  compongono 
di  proprietari  rurali,  nobili  e  non  no- 
bili, e  di  rappresentanti  le  regie  città; 
ciascun  membro  è  scelto  dall'impera- 
tore sulla  lista  di  tre  candidati  ,  pre- 
sentati da  una  commissione  nominata  a 
tale  oggetto,  e  hanno  2,000  fiorini  (circa 
5,ooo  fr.)  di  appuntamento.  Per  esservi 
eletto  conviene  goderei  diritti    civili. 
:iver  un  fondo   conlribuihile  di    circa 
10,000  fr.,  esser  domiciliato  nell'imp. 
ed  avere  3o  anni  compiti;  sono  esclusi 
*la  questa  commissioni  i  salariati    del 
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governo,  gli  ecclesiastici,  e  i  dichiarati 
prodighi.  1  membri  sono  eletti  per  G 
anni,  ma  possono  essere  nominali  di 
nuovo:  si  rinnovano  per  metà.  Le  com- 
missioni provinciali,  presiedute  dal  de- 
legato, si  compongono,  secondo  la  e- 
stensione   della    prov.,  di    4i  6  od    8 
membri,    la    metà   nobili,    e  gli    altri 
proprietarj,  ai    quali  si  aggiunge    un 
rappresentante  della  città  regia    della 
rispettiva  provincia  ;  esse  regolano   le 
imposte  della  prov..  l'amministrazione 
finanziaria  delle    città  e  dei    comuni, 
e    invigilano    i  lavori     delle    acque  e 
delle  strade,  e  gl'istituti  di  beneficenza; 
i  suoi    membri    sono    nominali    dalla 
commissione  centrale  del  gov.  da  cui 
la  prov.  dipende,  sopra  una  triplice  lista 
della  commissione  provinciale,  e  vengo- 
no rinnovati  come  quelli  della  commis- 
sione centrale.  Per  esserne   membro  , 
bisogna  godere  i  diritti  civili,  aver  3<> 
anni    compiti,  e  possedere  un    fondo 
di  circa  5, 000  franchi.  I  membri  del- 
l'una e  dell'altra  di  queste  due  com- 
missioni sono  revocabili  a  volontà.  — 
Le  rendite  dello  stato  ascendono  a  circa 
100,000,000  di  franchi.  Questo  reg.  è 
ripartito  in  due  comandi  militari   ge- 
nerali, i  cui  capi  risiedono  a  Milano, 
per  la  parte  Lombarda,  e,  prima  a  Pa- 
dova ,    presentemente    a    Verona,  pel 
governo    di    Venezia.    Pizzighettone , 
Mantova,  Peschiera,  Legnago,  Palma- 
nova,  sono  le    principali  piazze    forti 
di    questo    slato.    La    maggior    parte 
delle    navi    della  marina    dell'  impero 
stanno  a  Venezia,    ove  vengono    fab- 
bricate ed  armate  nel  suo  arsenale.  La 
marina  mercantile  del  reg.,  nel   1824, 
possedeva     8j8    bastimenti  .    —    La 
giustizia   è    resa ,    secondo    il    codice 
austriaco,    da    giudici    inammovibili. 
Evvi    una    corle    suprema  a    Verona, 
corti    di     appello  a    Milano  e  a   Ve- 
nezia ,  tribunali  di    prima    istanza  in 
tutti    i    capoluoghi    delle    provincie, 
e    cosi    pure    tribunali    criminali ,    e 
giustizie  di    paci    o  preture    in    qua- 
si  tutti  i  capoluoghi    distrettuali.    — 
La  lingua  è  la  volgare  italiana,  i  cui 
dialetti  però  variano  d'assai    in  tanti 
luoghi;  quello  del  Bergamasco  sembra 
il  più    crudo.  —  La    religione    dello 
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stato  è  fa  cattolica,  e  la  giurisdizione 
ecclesiastica  viene  esercitala,  nella  parte 
Veneta,  dal  patriarca  di  Venezia,  che 
lia  per  sullraganei  1 1  vescovati ,  uno 
dei  quali  nel  regno  Illirico  ;  e  nella 
parte  Lombarda,  dall'arciv.  di  Milano, 
da  cui  dipendono  8  vescovati.  Vi  si 
contano  circa  venti  conventi.  Siccome 
viene  quivi  esercitata  la  più  lodevole 
tolleranza,  cosi  gli  Ebrei  hanno  mol- 
tissime sinagoghe,  ed  i  luterani  ed  i 
Greci  non  uniti,  specialmente  a  A7ene- 
zia,  godono  del  pubblico  esercizio  dei 
loro  culli.  —  Si  coltivano  in  partico- 
lar  modo  nel  regno  le  scienze  e  le 
arti.  Esistono  due  floridissime  univer- 
sità, V  una  a  Pavia,  pel  governo  di 
Milano,  dalla  quale  dipendono  n  col- 
legi, e  l'altra  a  Padova,  per  la  parte 
veneta,  che  ha  la  sua  giurisdizione 
sopra  7  collegi.  Sono  queste  università 
divise  m  4  facoltà,  cioè  Teologica,  Po- 
litico-Legale ,  Medico-Chirurgico-Far- 
maceutica  e  Filosofico-Matematica,  e 
vedonsi  ben  fornite  di  macchine ,  ed 
istrumenti  di  fisica,  di  musei  di  storia 
naturale,  di  teatri  e  gabinetti  anato- 
mici, di  orti  botanici  ed  agrari,  di 
laboratorii  chimici,  ec.  In  Milano  ed 
in  Padova  trovansi  pure  due  cel.  os- 
servatori! astronomici,  ben  forniti  essi 
pure  delle  macchine  più  perfette.  In 
Milano  altresì  ed  in  Venezia  sono 
stabilite  due  rinomate  accademie  di 
Belle-Arti,  composte  di  membri  con 
voto,  e  soci  onorari  senza  voto  ,  con 
tutte  le  scuole  necessarie  alla  instru- 
zione  degli  artisti,  e  con  gallerie  co- 
piose di  quadri  insigni,  disegni,  ec. 
Questo  regno  ha  pure  delle  scuole 
chirurgico-medicinali,  di  chimica,  ve- 
terinaria e  letteratura,  diversi  collegi, 
scuole  elementari,  conservatori  di  mu- 
sica, scuole  di  disegno .  accademie  di 
agricoltura,  ec.  Nelle  capitali  di  quasi 
tutte  le  provincie  esistono  licei  be- 
ne ordinati,  destinati  allo  studio  fi- 
losofico, con  gabinetti  di  macchine, 
orti  botanici,  laboratorii  chimici,  ed 
altri  sussidi  dello  insegnamento;  sonovi 
pure  numerosi  ginnasi  di  prima  e  se- 
conda classe,  vari  atenei,  ed  un  gran 
numero  di  società  letterarie  e  di  arti. 
11  principale  stabilimento  scientifico  e 
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lTnslilulo  imperiale  e  reale  di  scienze 
ed  arti,  residente  a  Milano,  suddiviso 
nelle  tre  sezioni  di  Venezia,  Padova, 
e  Verona.  Esso  è  composto  di  mem- 
bri pensionati,  che  non  possono  oltre- 
passare i  6o,  e  di  membri  onorari  in 
numero  indeterminato,  e  si  divide  in 
due  classi,  una  di  scienze  e  di  arti 
meccaniche,  1'  altra  di  lettere  ed  arti 
liberali.  Dna  deputazione  delle  sessio- 
ni assiste  alle  assemblee  generali  che  si 
tengono  a  Milano  ogni  due  anni  . 
Nelle  principali  città  vi  sono  consid. 
pubbliche  biblioteche  ;  se  ne  contano 
io  che  contengono  5Go,ooo  volumi. 
Fra  queste,  degne  di  ossevazione  so- 
no quella  di  Venezia,  detta  la  Mar- 
ciana, quella  di  Padova  e  quella 
di  Milano.  Esiste  in  Venezia  un  ripu- 
ta tissimo  magistrato  di  Sanità  Marit- 
tima con  lazzereti,  un  ufficio  capita- 
niate del  Porto,  un  collegio  della  Ma- 
rina, ec.  —  11  reg.  Lom.-Ven.  cor- 
risponde quasi  interamente  alle  par- 
ti della  Qallìa  Cisalpina,  chiamate 
Gaula  Transpadana  o  Venetia,  e  ad 
una  parte  della  Rezia.  I  suoi  più  an- 
tichi noti  abit.  erano  i  Vennones  ed 
i  Carmini,  popoli  della  Rezia,  viventi 
nella  parte  superiore  delle  valli  del- 
l'Adda e  deirOglio  gli  Orobii  al  S. 
del  lago  di  Como;  fra  il  Ticino  e  l'Ad- 
da inferiore  gì1 Insubri,  che  si  disse  o- 
riginari  dai  dintorni  di  Autun;  all'È. 
di  questi  ultimi,  sull'Oglio  e  la  Chiesa, 
i  Cenomani,  venuti  dalla  Celtica  occid., 
i  Veneti  che  rispinsero  verso  l'Adige 
gli  Euganei.  I  Medoaci  si  trovavano 
verso  le  sorgenti  del  Brenta,  e  al  ti. 
E.,  fra  la  Livenza  e  l'Isonzo,  stavano 
i  Carili^  a'  piedi  delle  mont.  che  loro 
devono  il  nome.  Poco  dopo  la  caduta 
del  romano  impero,  al  principio  del 
V  secolo,  questo  paese  passò  sotto  il 
dominio  dei  Goti,  poscia  sotto  l'altro 
dell'  impero  di  Oriente,  per  qualche 
anno,  ma  i  Lombardi  o  Longobar- 
di, approfittando  della  mollezza  dei 
governatori  dell'  imperator  Giusti- 
niano, s'  impadronirono  del  N.  del- 
la Italia,  nel  568.  A  poco  a  poco 
si  avanzarono  nel  ducato  di  Ro- 
ma, finché  Pipino,  accorso  in  aiuto 
del  papa,  tobe  loro  queste  nuove  ota- 
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qukte,  che  diede  al  pontefice  nel  ,55  ; 
rua  alla  morie  del  monarca  francese, 
essendosi  portati  di  nuovo  verso  Ro- 
ma,  furono  sconfitti  da  Carlo  Ma- 
gno, il  quale  riunì  il  loro  regno  al- 
la francese  monarchia,  nel  77^.  I  di- 
scendenti di  questo  famoso  conquista- 
tore possedettero  questo  paese  sino 
all'anno  960,  in  cui  Ottone  il  Gran- 
de, imperator  di  Alemagna ,  lo  riu- 
nì alla  sua  corona,  accordando  dirit 
ti  di  sovranità  ad  un  gran  numero  di 
città.  Le  querele  fra  il  sacerdozio  e 
l1  impero,  conosciute  sotto  il  nome  di 
guerre  dei  Guelfi  e  Gibellini,  non  tar- 
darono molto  a  coprirlo  di  sangue, 
che  però  jiuscirono  al  fine  favorevoli 
alla  libertà.  Slilano  si  eresse  in  rep.  nel 
n5o,  e  Venezia,  già  rep.  sino  dal  VII 
secolo,  prese  un  accrescimento  consi- 
derabile. 11  primo  di  questi  slati  di- 
venne un  ducalo,  nel  i3q5;  possedu- 
to prima  dai  Visconti,  poi  dagli  Sfor- 
za, ai  quali  Luigi  XII  e  Francesco  I, 
re  di  Francia  tentarono  di  toglierlo 
in  vano  ;  passò,  nel  i535,  a  Carlo  V, 
che  ne  investì  Filippo  II,  suo  figlio  , 
re  di  Spagna.  Al  principio  del  XVI II 
secolo,  dopo  la  sanguinosa  guerra  det- 
ta della  successione,  e  di  cui  fu  in 
parie  il  teatro,  il  Milanese  toccò  alla 
casa  d'Auslria;  verso  il  tempo '«stesso 
questa  acquistò  pure  il  ducato  di  Man- 
tova, che  formò  allora ,  insieme  con 
quello  di  Milano,  ciò  che  chiamossi  la 
Lombardia-Austriaca.  Alcune  porzioni 
dell'  O.  di  questa  contrada  furono  ce- 
dute allora  al  re  di  Sardegna,  e  com- 
posero desse  il  Milanese-Sardo.  Nel 
1797,  dopo  la  memorabile  spedizione 
dei  Francesi  nel  N.  della  Italia,  il  trat- 
tato di  Campo-Formio  istituì  la  rep. 
Cisalpina,  formata  del  Milanese,  Man- 
tovano, Modenese,  della  Valtellina,  del- 
la porzione  degli  Stati-Veneti  all'  O. 
ed  al  S.  dell'  Adige,  e  della  parte  set- 
tentr.  degli  Stali  della  Chiesa,  cioè  il 
Ferrarese,  Bolognese  e  la  Romagna, 
passando,  in  forza  del  detto  trattato, 
il  restante  degli  Stati- Veneti  in  pote- 
re dell'  Austria.  La  rep.  Cisalpina  pre- 
se, nel  1802,  il  nome  di  rep.  Italiana, 
e  nel  i8o5,  in  conseguenza  della  pace 
di  Preshurgo,  la  riunione  di  queste 
Tom.  III.  I\  II, 
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rep.  alle  prov.  austro-venete  all'È,  ed 
al  N.  dell'Adige,  ed  alla  porzione  me- 
rid.  del  Tirolo,  formò  il  reg.  d'Italia, 
che  aumentossi,  nel  1808,  colle  pro- 
vincie  papali  all'È,  degli  Apenuini. 
Nel  1 81 4-,  questo  stato,  formato  di  2^ 
dipartimenti,  cessò  di  esistere,  e  pas- 
sando all'Austria,  divenne,  nel  i8i5, 
il  regno  Lombardo-Veneto,  nel  quale 
però  non  furono  compresi  che  i5  di- 
partimenti, essendosene  restituiti  due 
al  duca  di  Modena,  cioè  il  suo  duca 
lo  primitivo,  uno  al  re  di  Sardegni, 
o  la  parte  del  Milanese-Sardo,  all'i). 
del  Ticino,  e  6  al  Papa  (bimani i  le 
prov.  papali,  ad  eccezione  ilei  territori 
ferraresi,  situali  alla  sinistra  del  Po,  e 
del  Po  di  Goro.  L'Austria  ottenne  pu- 
re dal  congresso  di  Vienna  il  diritto 
di  mantener  guarnigione  nelle  piazze 
di  Ferrara  e  di  Comachio,  vicine  al- 
la frontiera  merid.  della  sua  nuovi- 
provincia.  Fedì  Italia,  Lombardia  ,  e 
il  rispettivo  nome  delle  sopra  indi- 
cate provincie. 

LOMBERS  (S.  PIERRE  DE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
1.  i|4  S.  da  Alby,  cani,  e  a  il.  N. 
O.  da  Realmont.  Vi  sono  officine  da 
tessitore,  ed  un  conciatolo.  Vi  si  leg- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  600  abi- 
tanti.—  Era  anticamente  una  città  col 
titolo  di  baronia.  Nel  n65  vi  si  tenne 
il  concilio  che  condannò  eli  Albi^esi. 

LOMBÈS  o  LOMBEZ,  Lumbaria,  Casì- 
jiornagus  o  Lomùarium ,  picc.  antica 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cantone  ,37!. 
i(2  S.  E.  da  Auch  e  a  10  1.  O.  S.  O. 
da  Tolosa,  sulla  riva  sinistra  della  Sa- 
ve,  in  una  pianura  fertilissima,  ma 
spesso  danneggiata  dagli  straripamen- 
ti della  riviera.  E  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  ed  ha  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  E  male  fabbrica  - 
ta.  Ha  dei  conciatoi,  e  commercia  in 
biade,  bestiami  e  lana.  Vi  si  tengono 
G  annue  fiere,  é  conta  i.Soo  abitanti. 
—  Lomhcs  si  è  tonnata  intorno  ad 
un'antica  abbazia  Mi  questo  nome, 
dell' ordine  di  s.  Agostino,  clic  fu  c- 
relta  in  vescovato,  l'anno  1 3 1 7  ,  dal 
pfapa  Giovanni  XXII  «-"H  circond  itt- 
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viso  nei  4  cantoni  di  Cologne,  L'ilc- 
Jourdain,  Lombes,  e  Samatan,  con- 
tiene t)9  comuni,  e    4°ì9°°    abitanti. 

LOMBLEM,  una  delle  isole  della  Sonda, 
sotto  8°  20'  di  lat.  S.  e  1210  4o'  di 
long.  E.,  ali1  E.  delle  isole  di  Sabraon 
e  di  Solor,  da  cui  è  divisa  dallo  stret- 
to di  Zimanro,  e  all' O.  dell' is.  Pan- 
tar,  da  cui  è  separata  dallo  stretto  di 
Alon.  Ha  circa  18  1.  di  lunghezza  so- 
pra 6  di  larghezza ,  ed  è  abitata  da 
Malesi. 

LOMBOK,  stretto  delParcip.  della  Son- 
da, fra  Pisola  del  suo  nome,  all'È., 
e  1'  isola  di  Bali,  all'O.  ;  la  sua  metà 
è  al  8°  3o'  di  lat.  S. ,  e  n3°  20'  di 
long.  E.  Ha  circa  14  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  e  3  1.  nel  luogo  il  più 
ristretto.  La  navigazione  vi  è  estrema- 
mente pericolosa,  a  cagione  della  ra- 
pidità del  flusso  e  riflusso.  All'ingres- 
so merid.  si  trova  l'isola  di  Banditli. 

LOMBOK,  una  delle  isole  della  Sonda, 
sotto  8a  3o'  di  lat.  S.  e  n3°  40'  di 
long.  E.,  divisa  da  Bali ,  all'O.,  me- 
diante lo  stretto  del  suo  nome,  e  da 
Sumbava,  all'  E.,  col  mezzo  dello  stre- 
to  di  Alias.  Ha  circa  20  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  e  16  I.  di  lar- 
ghezza. Le  coste  sono  elevate,  cinte 
di  roccie,  e  di  difficile  accesso.  L'in- 
terno è  montuoso  ;  evvi  nel  N.  E. 
un  vulcano,  la  cui  altezza  è  di  circa 
i,35o  lese.  Questa  isola  vedesi  bagna- 
ta da  molli  corsi  d'  acqua,  ed  è  ben 
coltivata  ;  una  porzione  dei  prodotti 
dei  tropici  vi  abbonda,  e  le  foreste 
•>ono  coperle  di  legnami  atti  alle 
navali  costruzioni.  Vi  si  alleva  molto 
bestiame.  Gli  ahit.  sono  attivi  ed  in- 
dustriosi ;  hanno  molti  costumi  degli 
indoslani ,  e  particolarmente  quello 
di  abbruciare  i  loro  morii  ;  le  vedo- 
ve si  sagrifìcano  sul  rogo  dei  maiali. 
Mantengono  un  gr.  comra.  colle  isole 
vicine,  e  somministrano  dei  rinfre- 
schi  ai  navigli  europei;  gli  articoli 
di  cambio  di  cui  fanno  il  maggior 
conto  sono  armi  da  fuoco,  munizio- 
ni da  guerra,  e  dollari.  Questa  isola 
è  governata  dami  radjali,  che,  secon- 
do Hagcndorp,  dipende  da  quello  di 
ÌVarang-Assini. 

LOiUBOMBl,  tribù  della    Guinea  iui,- 
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fiore,  nel  Beligliela,  al  S.  E.  dea  Mo- 

coandos,  e  all'  O.  dei  Quillenguei,  fra 
il  Copororo  e  la  Quianhecua. 

LOMBRINO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Lecco. 

LOM-DI  TOLM1NA  ,  vili,  del  reg.  Illi- 
rico, circolo  di  Gorizia,  con  5oo  a- 
bitanti. 

LOMELL1NA  o  LUMELL1NA ,  prov. 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Nova- 
ra, confinante  al  N. ,  colla  prov.  di 
questo  nome  ;  all'  E.,  col  Ticino,  che 
la  divide  dal  reg.  Lom.-Ven.  ;  al  S., 
colla  divisione  di  Alessandria,  da  cui 
è  separata  dal  Po  ,  ed  all'  O.,  collo 
stesso  fi.  e  la  Sesia  che  formano  il 
confine  colla  prov.  di  Vercelli.  La  sua 
lunghezza  è  di  io  1.,  dall'  E.  all'  O., 
la  sua  larghezza  media  di  8  1.  ,  e  la 
sua  superficie  di  circa  70  leghe.  Of- 
fre una  bella  pianura  inclinata  al  S., 
è  divisa  in  due  parti  quasi  eguali 
dall' Agogna  affluente  del  Po;  gli  al- 
tri corsi  d' acqua  rimarchevoli  sono 
il  Terdopio,  all'  E.,  e  1'  Arbogna  nel 
centro.  E  fertile  specialmente  in  riso. 
Dicesi  aver  preso  il  suo  nome  dal 
bor.  di  Lumello.  —  Questa  prov.,  in- 
corporata al  fine,  di  Savoja  nel  1707, 
e  governata  da  un  sotto-intendente  di 
seconda  classe,  si  divide  nei  seguenti 
i4  mandamenti:  Candia  di  Lomellina, 
Cava,  Gambolo,  Garlasco,  s.  Giorgio 
di  Lomellina,  Gravellona,  s.  Martino- 
Siccomario,  Mede,  Morlara,  s.  Nazaro 
di  Burgondi,  Pieve  del  Cairo,  Robbio, 
Sartinara,  e  Vigevano;  essi  contengo- 
no 70  comuni,  e  ioi,3oo  abitanti 
Morlara  n'  è  il  capoluogo. 

LO.UINCHAR,  bor.  della  ^Spagna.    Fedi 

VlLLANUEVA    DE    LA    SAGRA. 

LOMMATSCH,  città  del  reg.  (li  Sasso- 
nia, ciré,  di  Misnia,  bai.  e  a  3  1.  O, 
N.  O.  da  Meisscn,  e  a  8  I.  O.  N.  O. 
da  Dresda.  Vi  sono  gran  concie  di 
pelli  e  cuoi,  e  fabb.  di  calzette  ili  la- 
na, stoviglie  e  tabacco.  Conta  i,3oo 
abitanti.  Diccsi  fabbricala  dai  Vandali. 

LOMME,  vili,  di  Fr.,  dipoi,  del  Noni, 
ciicond.  e  a  1  1.  i|4  O.  da  Lilla  ,  e 
a  1  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Armenlieres, 
cant.  di  llaubourdin,  con  1,800  ahi- 
tuiili. 

LQMMEL,   vili   dei    Paesi-Bassi .    prov. 
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tifi  Brabante  settenlr.,  circond.,  cani. 
e  a  5  I.  'I2  S.  O.  da  Eindhoven  ,  e 
a  3  I.   iJ2  O.  da  Hamont,  con  2,200 

LOMMERSUM ,  LÒMMERSHEIM  o 
LUMMERSUM,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, reggenza  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Co- 
Ionia,  circ.  di  Uckerath,  presso  l'Erfl, 
con  1,000  abitanti. —  L1  ant.  signoria 
di  tal  nome  slava  nel  due.  di  Jwliers, 
ed  appartenne,  con  quella  di  Kerpen, 
a  titolo  di  contea  immediala  dell'im- 
pero, ai  conti  di  Lchoesberg. 

LOMMIS,  vili,  della  Svizzera,  cani,  di 
Turgovia,  bai  di  Tobel,  capoluogo  di 
circ,  a  1  1.  3(4  S.  E.  da  Frauenfebl, 
nella  valle  del  suo  nome,  ricca  di  bei 
vigneti.  Conta  5oo  abit.,  la  maggior 
parte  cattolici. 

LOMNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 
prov.  «li  Como,  distr.  di  Varese. 

LOMNICA,  riviera  della    Gallicia,    circ. 

.  di  Slry.  Ha  origine  dal  fianco  setten- 
trionale dei  Karpazj,  scorre  al  N.  N. 
E.,  e,  formando  un  gran  numero  d'i- 
sole, si  getta  nel  Dniester ,  alla  riva 
destra,  ai  I.  superiormente  di  llalicz. 
dopo  un  corso  di  circa  16  leghe. 

LOMNICZ,  bor.  signorile  della  l'ngh.  , 
comitato  di  Zips,  alle  falde  di  una 
cresta  dei  Karpazj,  nella  valle  di  Kol- 
bach,  con  un  castello,  e  più  di  1,000 
abitanti» 

LOMN1TZ  o  LOMNICZ,  montagna  del- 
la catena  dei  Karpazj  ,  nel  N.  della 
Ungheria,  verso  il  N.  O.  del  comita- 
to di  Zips.  Fa  parie  del  gruppo  del 
Taira,  e  giunge  a  i,385  tese  sopra  il 
livello  del  mare. 

LOMN1TZ,  bor.  della  Boemia  ,  circ  di 
Bidschow,  a  al.  ij2  N.  da  Gii  sebi  n  e 
a  7  I.  N.  da  Neu-Bidschow.  Possiede 
molte  fabb.  di  casimiri  e  panni.  Conta 
i,3oo  abitanti.  Vi  si  coltiva  del  lino. 

EOMN1TZ  oLOMNICZKA,vill.  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  5  I.  i(2  N.  N.  O.  da 
Brano,  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Tischno- 
witz.  Vi  sono  fabb.  di  panni  fini ,  e 
sorgenti  minerali.  Conta  1,100  abit. 

LOMN1TZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1.  "i\!\ 
S.  S.  O.  da  Liegnilz,  circ.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Hirschberg,  sulla  riva  sinistra 
della  picc.  riviera  del  suo  nome,  prcs- 
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so  al  confluente  della  Bober.  Sonovi 
delle  stamperie  sulle  stoffe  di  lino  e 
cotone,  e  torbiere  importanti  nei  din- 
torni. Conta   r,ooo  abitanti. 

LOMONDoLOMOND-LOClI,  Lomondus, 
lago  dell1  O.  della  Scozia,  fra  la  con- 
tea di  Dumbarton,  ali1  O.,  e  quella  di 
Slirling,  ali1  E. ,  presso  ed  al  N.  E. 
della  imbocc.  del  Clyde.  La  sua  metà 
è  al  5G°  7'  di  lat.  N.  e  G°  58'  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza  è  di  8  I.  dal  N. 
al  S.,  e  la  sua  maggiore  larghezza,  al 
S.,  è  di  1  i.  3(4.  Al  N.,  riceve  la  ri- 
viera di  Fall;  f  Inveruglas  ,  il  Du- 
glas,  il  Luss  e  la  Frune  vi  sboccano 
alla  riva  occidentale.  L1  Enrick  ,  il 
più  consid.  di  tutti  i  suoi  affluenti,  vi 
entra  per  la  riva  orientale.  Questo  lago 
ha  il  suo  scolo,  al  S.,  nella  Clyde,  me- 
diante la  riviera  Leven.  E  sparso  di 
una  moltitudine  d'isole,  principalmen- 
te nella  sua  parte  merid.,  le  più  con- 
sid. sono  quelle  di  Inchlonich,  Inehcon- 
nacharjnchcallich  e  Inchmurren.  La  sua 
maggiore  profondità  è,  in  qualche  luo- 
go, alla  estremità  settenlr.  di  100  brac- 
cia, mentre  alla  estremità  merid.  non 
eccede  di  rado  20  braccia.  Questo  la- 
go è  estremamente  pescoso,  abbondan- 
dovi soprattutto  le  trolte  ed  i  sermo- 
ni j  quivi  soltanto  si  trova  quell1  an- 
guilla di  gusto  delicato  che  le  genti 
del  paese  chiama  Pollac  o  Poan.  Le  sue 
rive  sono  assai  pittoresche;  in  quelle 
dell'  E.  s1  innalza  l1  alta  mont.  di  Ben- 
Lomond.  In  alcune  di  queste  isole  si 
trovano  pascoli,  e  si  raccoglie  dell* 
biada.  Quivi  si  vedono  tavole  attacca- 
te insieme,  e  coperte  di  monticeli!  di 
terra,  che  servono  agli  abit.  per  tra- 
sportarli da  un  luogo  all'altro,  a  gui- 
sa di  battelli,  ciò  che  forse  diede  o- 
rigine  al  racconto  favoloso  di  trovar- 
si fra  queste  isole  alcune  di  galleg- 
gianti. I  re  di  Scozia  quivi  andavano 
spesso  alla  caccia  dei  daini.  Si  osservò 
nel  1755,  al  momento  in  cui  Lisbo- 
na fu  rovesciata  dal  terremoto  ,  che 
questo  lago  era  violentemente  agitato, 
e  vi  si  manifestò  una  specie  di  flusso 
e  riflusso    che  durò   per  qualche  ora. 

LOMO-V1EJO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  12  1.  N.  da  Avila,  e  a  3  1.  ij2  O. 
da  Are  vaio,  in  un  paese  piano,  a  irà 
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i.  dalla  riva  sinistra  del  Zapardiel.  Con- 
ia  3oo  abitanti. 

LOMOWATOJE,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Kiev,  disti-,  e  a  5  1. 
Tj2  S.  E.  da  Tcherkasy,  sulla  riva  de- 
stra del  Dnicper,  con  176   abitazioni. 

LOMZA,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  di  Augustowo,  capoluogo  di  ob- 
wpdia,  a  26  1.  S.  S.  O.  da  SuwalUi 
e  a  28  1.  N  N.  E.  da  A7arsavia,  sopra 
un1  altura,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Narew.  Ha  un  sobborgo,  strade  lar- 
ghe e  bene  lastricate,  case  assai  bene 
fabbricate,  una  bella  piazza  di  mer- 
cato, tre  chiese,  tre  concenti,  un  col- 
legio ed  un  ginnasio.  Vi  si  fabbrica 
chincaglieria  e  carta.  Conta  1,200  abit. 
contenendone  92,000  l1  obwodia  di  tal 
nome.  —  Questa  città  era  molto  più 
consid.  prima  d'essore  stata  rovinata 
dagli  Svedesi. 

LONÀ,  fiumicello  del  due.  di  Lucca,  che 
si  scarica  net  golfo  di  Genova. 

LO-NAN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a 
26  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si-an  e  a  8  1.  N.  E.  dall'altra  del  di- 
part. di  Chan. 

LONAOUARA  o  LTJNAWARA,  città  del- 
l'1 Indostan,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Tchampanyr,  capoluogo  di  un  picc. 
sialo  del  suo  nome,  fra  il  Mhye  ed  il 
fanoni,  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Ahmed- 
abad  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Barode.  Ha 
circa  1  1.  di  circuito,  è  circondala  da 
un  muro  fiancheggiato  di  torri,  e  pas- 
sa per  essere  una  fortezza  di  primo 
ordine.  Il  suo  comni.  è  considerabilis- 
simo. "Vi  sono  degli  abili  falegnami 
e  buoni  armajuoli.  —  Lo  stato  di  Lo- 
naouara  è  uno  dei  più  fertili  cantoni 
del  Goudjerate.  Fu,  dal  i8o3al  180G, 
sotto  la  protezione  del  governo  britan- 
nico. 

LONAR  o  LONATJR,  città  dellTndostan, 
slato  del  Nizam,  prov.  di  Berar,  distr. 
e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Maihker,  e  a  28  1. 
E.  N.  E.  de  Aureng-abad,  presso  un 
picc.  lago  salso,  le  cui  rive  vedonsi  ab- 
bellite da  gruppi  d'alberi  e  da  pagode. 

LONATE  CEPPINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Tradate. 

LONATE  POZZOLO.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  iia  O.  N.  O.  da 
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Milano,  distr.  di  Cuggiono  maggiore, 
con  1,700  abitanti. —Si  pretende  che 
preso  abbia  il  nome  da  quello  della 
dea  Luna,  eh1  era  particolarmente  a- 
dorata  in  questo  luogo;  alcune  inscri- 
zioni, trovate  sul  territorio,  vengo- 
no in  appoggio  di  tale  opinione. 

LONATO  ,  grosso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  4  1-  3|4  E.  S.  E.  da 
Brescia ,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Mantova, 
capoluogo  di  un  distr. ,  a  circa  1  1. 
S.  O.  dal  lago  di  Garda.  È  fabbrica- 
to sulla  sommità  del  monte  della  Ro- 
va,  cinto  da  mura,  e  difeso  da  un  ca- 
stello. Rinchiude  l\  chiese,  una  delle 
quali  assai  bella  ,  un1  ospedale  ,  un 
monte  di  pietà,  delle  caserme  di  caval- 
leria, una  fucina  ,  filatoi  di  seta,  ed 
una  nitriera ,  artificiale.  Commercia 
in  seta.  Vi  si  tiene  ogni  lunedì  un 
mercato,  e  fiere  per  bestiami,  li  17 
gennaro  e  20  giugno.  Conta  circa 
5,ooo  abitanti.  —  Questo  bor.  anti- 
chissimo ,  era  assai  importante  nel 
n84;  dopo  esser  stato  distrutto  dal- 
le guerre  civili ,  fu  rifabbricato  da 
Azzo  Visconti ,  cinto  di  mura  nel 
i368,  e  preso  da  Luigi  XII  nel  1509. 
Durante  la  guerra  dei  3o  anni  gli 
Austriaci  vi  portarono  la  peste  che 
ridusse  la  sua  popolazione  di  5,6oo 
a  1,800  abitanti.  Fu  poscia  ceduto 
alla  rep.  veneta.  Prima  della  batta- 
glia di  Castiglione,  Bonaparte  con  un 
ardito  colpo  di  mano  vi  riportò  un  bril- 
lante successo.  11  dislr.  di  Lonato , 
contiene  io  comuni ,  e  19,500  abi- 
tanti. 

LONCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,   distr.  di  Codroipo. 

LONCII,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Gorizia,  con  3oo  abitanti. 

LONCON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distretto  di  Porlo- 
gruaro. 

LONCONE,  canale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia.  Incomincia  in  una 
prateria  paludosa,  a  circa  3  I.  N.  O. 
da  Portogruaro,  si  dirige  al  S.  S.  E., 
diviene  navigabile  ricevendo  il  picc. 
canale  di  Lison,  e,  dopo  uno  stadio 
di  circa  6  1.,  va  a  riunirsi  al  Lcme- 
ne,  alla  destra,  a  1  1.  al  di  sotto  del 
vili,    di  Fratuzza. 
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LONCOVO,    bor.  della    Tur.   europea, 
nell1  Albania,    sangiacato    e  a  5   1.  O. 
N.  O.  da  Delvino  ,  sul  golfo  di  Cas- 
sopo,  formato  dal  mar  Jonio. 
LOINDA,  bor.  del  gr.   due.  di  Toscana, 
prov.    di  Firenze ,   nel  Mugello,  con 
podestà  ria. 
LONDARI,  LEONDARI  o  LEONTARI, 
31egalopnlis,  picc.  città  della    Grecia, 
nella  Morea,    capoluogo    di    giurisdi- 
zione,   a    5    1.    i[4    S.    da    Caritene, 
e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Tripolitza ,  con 
circa    25o  abitazioni.    Vi  si   raccoglie 
molta  seta.  Alcuni  autori  vogliono  che 
corrisponda    ali1  ant.  Megalopoli?,  ed 
altri  a  Leulra. 
LON  DE  (LA),  vili.  di.  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.    e  a  4  '• 
S.  O.  da  Rouen,  cant.    e  a  3[4  di  1. 
O.    da  Elbeuf,    presso    la  foresta  del 
suo  nome.  Conia  i,5oo  abitanti. 
LONDEK    o  LANDEK ,  picc.    città  del 
reg.  di  Polonia ,  woiwodia    e  a   1 1  1. 
3[4  N.  da  Kalisch,  obvvodia    e  a  5  I. 

0.  da  Konin,  sulla    riva  destra  della 
Warta.  Conta  4°°  abitanti. 

LONDERZEEL,  bor-  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  del  Brabante-Meriilionale,  cir- 
cond. e  a  3  I.  3[4  N.  N.  O.  da  Brus- 
selles,  cant.  e  a  i  1.  \\(\  N.  N.  O.  da 
Wolverthem,  in  un  paese  piano  e 
fertile.  Vi  sono  conciatoi,  e  importan- 
ti birrerie ,  distillerie  di  ginepro,  e 
mulini  da  oglio.  Conta  3, 200  abitanti. 

LOND1N1ERES ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  Inferiore,  circond.  e  a   2 

1.  i[2  N.  da  Neufchàtel,  e  a  5  1.  3(4 
E.  S.  E.  da  Dieppe ,  capoluogo  di 
cant.,  siili1  Eaulne.  Vi  si  tengono  i5 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti 
Aveva   il  titolo  di  baronia. 

LONDIN1UM,  città  dell1  isola  di  Albio- 
ne, presso  i  Trinobanti,  corrisponden- 
te a  Londra. 

LONDOBRIS,  picc.  isola  dell1  Oceano, 
presso  alcune  terre ,  longo  le  coste 
della  Lusilania  ,  a  circa  a5  1.  dalla 
imbocc.  del  lago,  Dominata  da  To- 
lomeo. Sono  le  is.  BF.R LINGUE. 

LONDON,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Londra. 

LONDON  ,  distr.  dell1  Alto  -  Canada  , 
dal  lago  Huron,  al  N.,  sino  al  lago 
Eriè,  al    S.    Confina  ali1  E.    coi  distr. 
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di  Home ,  di  Gore  e    di  Niagara,  ed 
all'  O.  col  Wcslern-dislrict.    Ha  Go  1. 
dal  N.  al    S. ,  25    1.  nella    sua  media 
larghezza  ,    dall1  E.    ali1  O.,    e    non  è 
coltivata    che   verso    il  S.,    sulle  rive 
della  Thames  e  del  lago  Eriè.  Al  N, 
vi  sono  vaste  foreste.  Nel  18 io,  tì  si 
conlavano  8,900    abit.,    ma  poscia    la 
sua  popolazione  si  è  assai  aumentata. 
London  n1  è  il  capoluogo. 
LONDON,  città  dell1  Alto  -  Canada  ,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Thames ,  a  7 
1.  dalla  costa    setlentr.    del  lago  Eriè 
e  a  38  1.  S.  O.  da  York. 
LONDON,  vili,  degli    Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  contea  di  Ann-Artindel, 
a  2  1.  S.    O.  da  Annapolis.    Evvi  un 
fondaco  di  tabacco. 
LONDON,  vili,  degli    Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio ,    capoluogo    della  contea   di 
Madison  ,  a  8  1.  S.  O.  da  Columbus, 
con   100  abitazioni. 
LONDON    (NEW),    città    e  porto  degli 
Stati-Uniti,    stato  di  Connecticut,  ca- 
poluogo di  contea,   a   14    1.  S.  E.  da 
Hartford  e  a   14  1.  E.  da  New-Ila ven, 
sulla  riva  destra    e  presso  la  imbocc. 
della    Thames.    Ha  una  corte  di  giu- 
stizia ,    tre    chiese,    una    prigione ,   e 
qualche  altro  edifizio.    Il  porto    è  si- 
curo ,    comodo,    ed    il  migliore  dello 
stato  ;  è  difeso  da  due  forti.  Evvi  un 
faro    sopra    una  punta    che  molto    si 
avanza  nella    riviera.    Questa    città  è 
una  delle  più  commerciali    del  Con- 
necticut.   Fu    danneggiata   da  un  in- 
cendio   nel    1781.    Conta    3, 200  abi- 
tanti.  —  La  contea    di  New-London 
è  fertilissima,  specialmente  in  mais  e 
frutta  ;     vi     si    alleva     molto    grosso 
e  minuto  bestiame.  Vi  si  contano  60 
segatoi ,  8  fabb.   di  tessuti  di  cotone, 
e    14  di    lana.    Vi  sono    35,goo   abi- 
tanti. 
LONDON    (NEW.  comune    degli  Stati- 
Uniti,  stato   di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  con   1,000  abitanti. 
LONDON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato    di  Missuri ,  capoluogo   della 
contea  di  Rais,  a  3o  1.  N.  E.  da  Jef- 
ferson, e  a  34  1.  N.   O.  da  S.  Luigi. 
LONDON  (NEW),  vili.  degH  Stati-Uni- 
ti, siato  di  Virginia,  conica   di  Camp- 
bell, a  4  1.    S.  O.  da  Lynchburg  e  a 
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5  1.  E.    S.  E.  da  Liberty  ,    con  circa 
i5o  abitazioni. 
LONDON    (NEW),    bor.    e  porto    sulla 
costa  seltentr.  dell1  isola  del  Principe 
Eduardo,  contea  della  Regina,  a  4  1- 
E.  da  Prince-town,  sul  golfo    s.    Lo- 
renzo 
LONDONDERRY,    comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuovo-Hampsbire,  con- 
tea di  Rocldngham,  e  a  8  1.  S.  S.  E. 
da  Concord,,  con  2,800  abitanti. 
LONDONDERRY,    comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  di  Pcnsilvania,  contea  di 
Delfino,  con  1,100  abitanti. 
LONDONDERRY,    comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  con   1,200  abitanti. 
LONDONDERRY,  comune   degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  Pensilvania,  contea  di 
Lebanon,  con  3, 400  abitanti. 
LONDONDERRY,   liberty    della  Irlan- 
da ,    prov.  di  Ulster ,   contea  del  suo 
nome. 
LONDONDERRY,  contea  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  fra  54°  38'  e  55°  12' 
di  lat.  N.,  e   fra  8°    40'  e    90  40'    di 
long.  O.,  bagnala,  al  N.,  dal  lago  Foyle 
e  dall'Atlantico.  Confina  all'È.,  colla 
contea  di  Antrim,  da  cui  è  quasi  in- 
teramente divisa  dal  Bann  ;  al  S.  E., 
col  lago  iSeagh,  al  S.,  colla  contea  di 
Tyrone,  ed  all'O.,  con  quella  di  De- 
negai. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  8  1.  di  larghezza  media, 
e  circa    100  1.    q.  La    superficie  è  in 
parte   piana,   ed    in  parte    montuosa. 
Le  più  alle  sommità  sono  il  Benncve- 
nah  al  N.,  Io  Slievegallan  ed  i  monti 
Carntogher  al  S.  La  parte  orient.  del- 
la contea  è  irrigata  dal  Bann,  che    si 
getta  nell'Atlantico,  e  dai  suoi  affluenti, 
Moyowla  ed  il  Clody;  nella  parte  oc- 
cid.,    scorrono    la   Foyle,    egualmente 
tributaiia  dell'  Atlantico  ,  il  Failghan, 
e    la  Roe,  che  si    scaricano    nel    lago 
Foyle.  Le  pianure    e    le  vallate ,  for- 
manti solamente  li  2j5  di  questa  con- 
tea,   possono    esser  considerate   come 
fertili;  le  porzioni  montuose   trovansi 
in  gran  parte  selvaggie,  sterili,  ripiene 
di  frane    o   di  internamenti  non   ab- 
bordabili; i  declivj    delle  mont.    sono 
qualche    volta    coltivati,   e  producono 
vena  e  foraggi.   Non  si  coltiva  la  bia- 
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da  che  in  alcune  parli  argillose;  i  prin- 
cipali prodotti  sono  orzo,    vena,   pomi 
ili  terra    e  lino,  la  segala  non  si  rac- 
coglie che    nei  terreni    alti.  Vi   sono 
boschetti  di  alberi  sparsi  qua  e  là,  ciò 
che  dà  al  paese  un  aspetto  assai  ameno, 
ma  in  generale  vi  mancano  le  siepi.  I 
pascoli  sono  poco  abbondanti,  e  la'c- 
ducazione    dei    bestiami  quindi    poco 
importante.  11  ferro  si  trova  in  tutta 
la  contea,    mescolato   a  differenti    so- 
stanze, ma  non  è  lavorato;  sonovi  pu- 
re vene  di  piombo  e  rame.  Il  carbo- 
ne terroso  che   si  manifesta   su  molti 
punti,  potrebbe  esser  scavato  vantag- 
giosamente. Sonovi  varie  sommità  schi- 
stose  sulla  riva  occid.  della  Roe,  presso 
al  letto  della  quale  si  estendono  pure 
gli  strati  consid.  di  marna  ;  all'O.,  vi 
sono  banchi  schistosi,  basalto,  e  vene 
di  pietra  calcarea,  e,  in  diversi  luoghi, 
granilo,  e  pietra  da  fabbrica.  Vi  si  tro- 
va cristallo  di  rocca,  che  riceve  il  nome 
di  diamante  irlandese,  quando  è  taglia- 
to. Le  principali fabb. sono  quelle  ditele, 
essendovene  anche  alcune  di  cotone  e 
di  grossi  panni.  —  La  contea  di  Lon- 
donderry  si  divide  nelle  4  baronie  di 
Coleraine,  Kenoght,  Longhinsholin  e 
Tyrekcrin:  ha  inoltre  le    due    liberty 
di   Coleraine  e    Londonderry.  Il  suo 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  Conta 
194,100  abitanti.   La  educazione  vi  è 
generalmente  negletta,  e  le  scuole  pub- 
bliche sono  assai  rare.  Manda  3  mem- 
bri al  parlamento. 
LONDONDERRY,  Roboretum,  città  del- 
la  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  capoluogo 
di  contea  e  di  liberty,    a  44  b  N.  N. 
O.    da    Dublino    e  a  22  I.  O.    N.  O. 
da  Belfast ,  in  una    bella    situazione , 
sulla  riva  sinistra    e  a  1    1.    di   sopra 
della  imbocc.  de    la    Foyle    nel    lago 
dello  stesso  nome  che  comunica  all'A- 
tlantico. Lat.  N.  55°;  long.  O.  90  35'. 
È  sede  di  due  vescovati,  uno  cattoli- 
co, e  1'  altro  protestante.  Il  terreno  su 
cui  questa  città  è  fabbricata    è    mon- 
tuoso, le  strade  lungo  l'acqua,  le  por- 
te ed    i  sobborghi    occupano  una  su- 
perficie unita.  Si  vede  cinta  da  mura 
con  bastioni,  in  buono  stato,  costrutte 
nel  iGi4-  Qualche  strada    è    scoscesa, 
ma  le  principali  sono  larghe  e  diritte; 
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esse  partono  dalla  borsa,  e  terminano 
ad  una  delle  porte  della  città  che  ne 
vii  iene  il  nome;  sono  esse  in  genera- 
le pulite,  bene  lastricate,  e  bene  il- 
luminale di  notte.  Fra  i  principali  suoi 
pubblici  edilìzi  contami  la  cattedrale, 
di  gotica  architettura,  eretta  nel  i633, 
e  la  cui  torre  è  ornata  di  una  bella 
guglia;  1' edifizio  del  mercato,  ove  si 
tiene  la  corte  di  giustizia,  la  prigione, 
una  delle  più  belle  della  Irlanda,  ed 
il  palazzo  vescovile.  Sonovi  due  chiese 
presbiteriane,  ed  una  cattolica,  un  va- 
sto ospedale,  una  scuola  gratuita  ,  un 
picc.  teatro,  ed  un  mercato  per  le  tele;  la 
Foyle  è  attraversata  da  un  ponte  in  le- 
gno, di  curiosa  costruzione,  stato  edifica- 
to nel  1791,  e  che  ha  più  di  1,000  piedi 
di  lunghezza.  Una  strada  cinge  il  suo 
porto  profondo,  largo  e  sicuro,  ed  uno 
dei  più  comodi  della  Irlanda.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  colle  Indie  occid.  e 
coll'Araerica.  Le  principali  asportazio- 
ni consistono  in  filo,  tele,  ec,  e  le 
importazioni  in  grani,  lino ,  legname 
da  costruzione,  ec.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i8,5oo  abitanti. 
—  Questa  antichissima  città,  che  prima 
chiamossi  Derry,  prese  l'attuale  suo 
nome  in  occasione  di  una  colonia  in 
glese,  che  venne  quivi  a  stabilirsi  da 
Londra,  nel  1612.  Si  dice  che  fosse 
abbruciata  dai  Danesi,  nel  ^83,  insie 
me  coli1  abbazia  ch'essa  rinchiudeva. 
Nel  11 58,  fu  eretta  in  sede  vescovile; 
un  capitano  irlandese  la  prese  e  la  in- 
cendiò di  nuovo  nel  1G08,  ma  i  suoi 
bastioni  furono  ristabiliti  alla  pace. 
Nelle  guerre  civili  fu  assediala  e  presa 
diverse  volte.  Gli  scozzesi  che  soste- 
nevano il  partito  di  Carlo  I,  furono 
obbligati  a  levarne  l'assedio.  Si  rese 
cel.  nella  rivoluzione  d'Inghilterra  che 
innalzò  Guglielmo  III  sul  trono,  pel 
memorabile  assedio  che  sostenne  nel 
1689,  durante  7  mesi,  malgrado  le  più 
crudeli  privazioni ,  e  le  ultime  estre- 
mità della  fame,  resistendo  contro  tutte 
le  forze  di  Giacomo  lì,  che  le  coman- 
dava in  persona.  In  tale  occasione,  do- 
po la  morte  di  quasi  lutti  gli  uffiziali 
superiori,  si  scelse  per  capo  e  gover- 
natore il  vescovo  Giorgio  Walker,  che 
secondalo    dal    maggior    Baker ,    fece 
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prodigi  d>  valore,  e  si  coperse  eli  glo- 
ria colla  più  eroica  resistenza,  fino  a 
che  i  soccorsi  venuti  dalla  Inghilter- 
ra poterono  obbligare  il  nemico  alla 
ritirata,  liberando  in  tal  modo  la  piaz- 
za assediata. 
LONDRA,  in  inglese  LONDON,  Londi- 
nium,  cap.  della  Ingh.,  metropoli  del 
reg.  unito  della  Gran-Bretagna  e  della 
Irlanda,  e  la  città  la  più  grande,  ricca 
e  popolata  della  Europa.  Sta  sul  Ta- 
migi che  la  divide  in  due  parli:  quella 
della  riva  sinistra,  la  più  consid.,  ò 
nella  contea  di  Middlesex  e  l'hundreJ 
di  Ossulstone,  e  quella  della  riva  de- 
stra, nella  contea  di  Surrey  e  1'  hun- 
dred  di  Brixton.  Si  trova  nella  parto 
S.  E.  del  regno,  a  14  1.  dal  ma- 
re del  Nord,  e  a  85  I.  N.  O.  da 
Parigi.  La  chiesa  di  S.  Paolo  è  al  5i° 
20'  3p,"  di  lat.  N.  e  20  25'  45"  di 
long.  O.  E  questo  il  soggiorno  del  re, 
la  sede  delle  due  camere,  e  quella  di 
un  vesc.,  suffraganeo  di  Cautorbery. 
—  Londra  si  divide  in  tre  parli:  la 
città  di  Londra,  quella  di  Westminster, 
ed  il  borgo  di  Southwark.Le  due  pri- 
me stanno  sulla  riva  sinistra  del  fiume: 
la  città  di  Londra,  o  semplicemente 
la  città  [city),  e  le  sue  dipendenze,  al- 
l'È., sono  il  quartiere  mercantile,  il 
soggiorno  dei  banchieri  e  dei  nego- 
zianti, e,  specialmente  verso  la  estremi- 
tà orientale,  la  sede  della  maggior 
parte  degli  stabilimenti  del  comm. 
marittimo;  la  città  di  Weslminster  e 
sue  dipendenze,  alfO.,  rinchiudono  li 
palazzi  reali  e  delle  camere  ;  le  corti 
di  giustizia,  gli  oflìcj  dei  ministeri,  le 
abitazioni  della  nobiltà  ,  della  piccola 
nobiltà  (ge.nlry),  dei  gran  proprietari 
e  dei  più  ricchi  negozianti.  11  borgo 
di  Southwark,  o  la  parte  che  trovasi 
sulla  riva  destra,  si  chiama  talvolta 
soltanto  ilBorgo  (Boror/gh),ove  fiorisce 
la  industria  manifatturiera.  Questa  ul- 
tima parte  è  sopra  un  terreno  basso 
ed  unito  che  sembra  essere  stalo,  ad 
un'epoca  remota,  o  una  palude  o  il 
letto  stesso  del  Tamigi;  ina  ciò  che 
trovasi  sulla  riva  sinistra  s'  innalza 
progressivamente  verso  il  N.  ;  il  suo- 
lo vi  si  compone  di  una  sabbia  lina  che 
si  vede  mescolarsi  con  un'argilla  coni- 
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patta,  a  misura  che  si  va  avanzando 
verso  le  alture.  —  A  queste  divisioni 
sono  annessi  numerosi  sobborghi  ( 
vili.,  come  quelli  di  Chelsea,  Bromp 
ton,  Knightsbridge,  Pimlico,  Padding 
tori,  ali1  O.  ;  Camden-town,  Sommers- 
town,  Pentonville,  Islington,  Hoxton, 
al  N.  ;  Bethnalgreen,  Stepncy,  Lime- 
house,  Poplar,  all'È.;  Rotherhithe, 
Bermondsey,  Walworth,  Newington, 
Kennington  e  Lambeth ,  al  S.  ;  vi  si 
aggiunge  qualche  volta  Deplford  e 
Greeivwich,  al  S.  E.,  nella  contea  di 
Kent.  • —  La  lunghezza  di  questa  ca- 
pitale è  di  2  1.,  dall'  O.  all'  E.,  fra 
Paddington  e  Limehouse  ,  e  la  sua 
larghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  il.  ij4, 
fra  Islington  e  Newington.  11  suo  cir- 
cuito, assai  irregolare ,  è  di  1 1  I.,  e 
la  superficie  di  11,520  acri  (4,8 18  e- 
ctari),  dei  quali  i,iao  sono  occupali 
dal  Tamigi.  —  Sei  ponti  stanno  ral 
fiume,  e  sono  osservabili  per  lunghez- 
za e  solidità;  il  ponte  di  Londra,  il 
più  orientale  ed  il  più  antico  di  tut- 
ti, fu  costrutto  in  pietra  nel  XIII 
secolo,  nel  sito  stesso  di  un  ponte  in 
legno  ch'era  stato  abbruciato;  esso 
ha  279  metri  di  lunghezza  :  la  mag- 
giore delle  sue  19  arcate  ha  22  me- 
tri di  apertura,  ma  le  altre  sono  stret- 
te e  perciò  nuocono  alla  navigazione. 
Il  ponte  in  pietra  di  Westrainster, 
fatto  dal  1^38  al  1750,  ha  3y6  me- 
tri di  lunghezza,  i3  grandi  arcate  e 
due  piccole  ;  i  suoi  parapetti  sono  di- 
fesi da  un'  altissima  balaustrata.  Il 
ponte  di  Blackfriars,  altresì  in  pietra, 
fu  eretto  dal  1760  al  1769;  decorato 
di  colonne  joniche  a  ciascun  pilastro, 
si  distingue  per  la  sua  leggerezza  ed 
eleganza;  ha  9  arcate  e  335  metri 
di  lunghezza.  11  ponte  di  Strand  o 
di  Waterloo  più  modernamente,  in- 
cominciato nel  181 1,  e  compito  nel 
18 17,  è  quasi  alla  stessa  distanza  di 
quelli  di  Westminsler  e  di  Blackfriars  ; 
ha  una  lunghezza  di  378  metri,  e  9 
arcate  di  eguale  apertura  ;  da  un  lato 
termina  allo  Strand,  strada  parallela 
alla  riva  sinistra  del  Tamigi,  median- 
te un  passaggio  sostenuto  da  16  ar- 
cate in  mattoni  elevatissimo;  cidi' al- 
tra   parte  ,  il  suo  prolungamento    ha 
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luogo  col  mezzo  di  un  argine  che  si 
avanza  nel  Lambeth-marsh  ;  è  intera- 
mente rivestito  di  granito,  e  può  es- 
sere considerato  come  uno  ìlei  più 
bei  lavori  che  la  Europa  posseda  in 
tal  genere.  11  ponte  di  Soulhwark, 
fra  quelli  di  Londra  e  di  Blackfriars, 
ed  il  ponte  di  Vauxhall,  il  primo 
sotto  il  quale  passa  il  Tamigi  arrivan- 
do a  Londra,  sono  in  ferro,  e  lutti 
due  di  recente  costruzione  ;  (niello 
non  ha  che  tre  arcate,  e  216  metri 
di  lunghezza,  V  altro  ha  9  arcate,  ed 
una  lunghezza  di  23o  metri.  Si  pro- 
getta un  nuovo  ponte  fra  quelli  di 
Westrainster  e  di  Vauxhall.  Quelli  di 
Londra  e  di  Blackfriars  sono  i  più 
frequentali.  Evvi  una  gabella  di  pedag- 
gio pei  ponti  dello  Strand  ,  di  Vau- 
xhall e  di  Soulhwark.  Si  lavora  pre- 
sentemente ad  una  strada  o  tunnel 
sotto  il  Tamigi,  verso  la  sua  sortita 
da  Londra,  in  faccia  a  Botherhilhe  ; 
questa  opera  ammirabile,  e  gigante- 
sca, condotta  da  Brunel,  ingegnere 
francese ,  è  di  una  somma  difficoltà 
per  la  filtrazione  delle  acque  del  fiu- 
me. —  Ciò  che  forma  il  porlo  occu- 
pa, dal  ponte  di  Londra  sino  a  Dept- 
ford,  una  lunghezza  di  circa  il.  i[2 
sopra  una  larghezza  di  4°°  a  5°° 
metri  ;  i  navigli  sono  disposti,  ordi- 
nariamente da  ciascun  lato  del  Tami- 
gi, per  linee  transversali  di  5  o  7  ; 
in  molti  luoghi  vedonsi  a  secco,  a 
marea  bassa  ;  in  mezzo  del  fiume,  un 
grande  spazio  resta  libero  per  la  fa- 
cilità degli  arrivi  e  delle  partenze. 
Dei  gran  bacini  (docAs),  stabiliti  a 
qualche  distanza  dal  Tamigi,  offrono 
un  asilo  perfettamente  sicuro  ai  nu- 
merosi navigli  ;  sono  essi,  sulla  riva 
sinistra ,  il  London-dock,  li  s.t  Ka- 
therine' s-docks,  il  New-dock,  li  West- 
India-docks,  e  li  Easl-India-docks.  II 
primo  ha  385  metri  di  lunghezza, 
sopra  2 1 3  di  larghezza ,  e  9  di  pro- 
fondila, e  può  ricevere  sino  a  5oo 
bastimenti;  esso  è  cinto  da  superbi 
magazzini  pel  deposito  delle  merci. 
11  New-dock,  nuovo  bacino,  e  quello 
di  s.te  Katherine  sono  molto  meno 
considerabili.  Li  West  -  India  -  iocks, 
fatti  dopo  il  1802,  ed  i  più  antichi  di 
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tatti,    si  trovano  al  N.    di  una  peni-I 
sola  chiamata    l1  is.    dei  Cani  (ìsle  qf 
Dogs),  e  formata  da  un  vasto  circui- 
to del  Tamigi  ;  quello  di  questi  baci- 
ni   ove   si  scaricano    i  bastimenti    ha 
792  metri  di  lunghezza,    i55  di  lar- 
ghezza, e  9  di  profondità  ;    esso  può 
contenere    3oo  bastimenti.    Il   bacino 
in  cui    si  fanno    i  carichi    delle  navi 
che    stanno    per   partire    è    un    poco 
meno  largo.    Al  S.    di  questi    bacini, 
circondati     da     belli    cantieri    e     da 
vasti  e  magnifici  magazzini,  si  prati- 
cò   un  canale    che  risparmia    di  rad- 
doppiare   la  parte  merid.  dell'  is.  dei 
Cani.    Gli  East-India-docks    consisto- 
no egualmente  in  un  bacino  di  scari- 
co ed  in  uno  di  carico  ;  il  primo   ha 
/|3o  metri   di  lunghezza,    171  di  lar- 
ghezza  e  9  ip  di  profondità,  e  può 
contenere  28  vascelli   di  comm.  delle 
Indie,  con  altri  57  più  picc.  vascelli; 
il  secondo  ha  238  metri    di  lunghez- 
za   e  i58  di  larghezza.  Alla  riva  de- 
stra, stanno  il  Grand-Surrey-dock,  ove 
termina   il  canale  dello  stesso    nome, 
e  li  Commercial-docks.  Non  si  vedo- 
no a  Londra    che  poche    strade  lun- 
ghesso   F  acqua:    le  case    sono    spesso 
vicine    alle  rive;    ed  in    altri    punti, 
vedesi  piuttosto  una  spiaggia  che  una 
strada  lungo  le  acque  ;  altrove,  vi  so- 
no delle  grandinate,  e  sopra  una  picc. 
estensione  della   riva    sinistra ,    regna 
un  bel  terrazzo,  inalzato  sopra  archi 
abbastanza    alti   per    lasciar   circolare 
liberamente    le  imbarcazioni.    —  Ar- 
rivando in  questa  capitale,  si  rimane  da 
principio  colpito  della  monotona  uni- 
formila delle  case,  della  pesante  regola- 
rità delle  piazze,   e  della  moltitudine 
delle    strade ,    che  ali1 0.  sono    belle, 
larghe,  ornate  di  superbi  marciapiedi, 
ed  ali1  E.,  strette,  sporche  e  tortuose. 
Le  principali    strade    si  dirigono  pa- 
rallelamente   al  Tamigi,    cioè  a    dire, 
quasi  dall' O.  all'È.    Se  ne  osservano 
in  questa  direzione  due  linee  princi- 
pali ;  la  più  settentr.  porta  i  nomi  di 
Oxford  -  Street ,   High  -  Street,  Broad- 
street,  Holborn,  Skinner-street,  New- 
gate-street,  Cheapside,  Cornhill,  Lea- 
den-hall-street,  White-Chapel  e  Mile- 
end:  a  questa  linea  si  riattacca,  al  S. 
Tom.  III.   P.  II. 
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E. ,    un   ramo    importatole   chiamalo 
Church-lane,  White-horse-lane  eCom- 
mercial-road ,    che  stabilisce    una  co- 
municazione   facile    fra    la  città  ed  i 
bacini  delle  Indie.  La  gran  linea  me- 
rid.   si  estende  sotto   i  nomi  di  Pic- 
cadilly  ,  S.t  James's-street ,  Pali-Mail, 
Cocks  -  pur  -  Street ,    Charing  -  cross , 
Strand,  Fleet-street .  Ludgate-Hill,  s. 
Paul'  s-church-yard  ,  Watling  -  Street, 
Cannon-street   e   Great-Tower-street. 
Sonovi    pure  molte    gran    strade   che 
si  dirigono  dal  N.  al  S.,  tali  essendo 
Baker-street,    Bond-street ,   Portland- 
place,  Regent-street,  Totlenham-court- 
road    e  S.t  MartinVlane,  nella  parte 
occidentale  ;  Gray'  s-inn-lane  ,    Fleet- 
market,  Bridge-street,  Goswell-street, 
Aldersga te-street ,  Bish-opsgate-street 
e  Grace-church-street    al  N.  ;    Great- 
Surrey-street   e    Borough-high-street, 
al    S. ,    nel    Southwark.    Fra    li   pas- 
saggi   (arcades),  noi  citeremo    quelli 
di  Burlington  ed  il  passaggio    reale, 
che  portano  a  Piccadilly,  e  che  si  fan- 
no rimarcare  per  una  elegante  archi- 
tettura. Le  strade,  bene  illuminate  col 
mezzo  del  gas,  sono    lastricate    verso 
il  mezzo  per  le  vetture,  con  larghe  pie- 
tre che  formano  un  argine    compatto 
e  solido,  un  po'  convesso  onde   riget- 
tar l' acqua  nei    ruscelli    latterali,  ma 
quasi  sempre  coperte  di  un  denso  fan- 
go, perchè,  li  marciapiedi  bastan  Jo  ai 
pedoni,  si  ritiene  come  inutile  di  spaz- 
zarlo.  Si  chiamano  strade  macadami- 
sèes,  quelle  che  sono  lastricate  con  pie- 
tre infrante  sparse  sul  suolo    natura- 
le, secondo  il  sistema  di    M.    Mac-A- 
dami  hanno  il  vantaggio  d'esser  meno 
rintronanti  delle  altre.  Sotto  il  lastri- 
cato vi  sono  grandi  canali  a  volta,  chia- 
mati sewers,  che  comunicano  con  cia- 
scuna casa  mediante  varii  condotti,  ed 
alla  superficie  di  ogni  strada  per  mez- 
zo delle  aperture  a  ferriate,  che  por- 
tano ai  Tamigi  le  immondizie  e  le  a- 
cque  inutili.  Un  ammirabile  lavoro  di 
tubi  sotterranei  conduce  nelle   case  il 
gas  e  1'  acqua  di  cui  abbisognano  ;  li 
principali  serbatoi  che  somministrano 
1'  acqua  ai  condotti  sono  li  New-river- 
water-work ,    in    Spa-fielJs,  al    N.;  li 
South  ed  East  London    water-works, 
68 
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a  Bow,  al  N.  K.;  le  Grand-Junction, 
water-vvorks,  a  Paddington,  al  N.  O.; 
li  Chelsea  watcr-works ,  e  li  West- 
Middlesex  water-works,  a  Kensington 
e  ad  Haramersmith ,  al  S.  O.  —  Le 
piazze,  o  squares  le  più  consid.  sono 
quelle  di  Grosvenor,  Portman,  Ber- 
kley,  s.  James,  Hanover,  Manchester 
Cavendish,  Golden  eSoho,  airO.;  quel- 
le diBedford,  Bloomsbury,  Bussel,  Ta- 
vi stòck,  Brunswick,  Mecklenburg,  Red- 
Lion,  Lincoln's-inn,  la  più  vasta  di  tut- 
te le  piazze  di  Londra,  al  N.,  e  quel- 
le di  Trinity  e  di  Wellelose,  all'È.  In 
mezzo  a  quasi  tutte  le  piazze,  evvi  un 
ameno  spazio  di  zolle  verdeggianti, una 
piantagione  di  alberi ,  o  un  giardino 
chiuso  da  una  inferriata  con  porte  del- 
le quali  i  proprietari  delle  case  circon- 
vicine hanno  soli  la  chiave.  Molti  d' 
questi  giardini  sono  adorni  di  statue, 
distinguendosi  fra  le  altre  la  statua  e- 
questre  di  Giorgio  I ,  sulla  piazza  di 
Grosvenor;  quella  di  Fox,  sulla  piaz- 
za di  Bloomsbury;  quella  equestre  di 
Guglielmo  III,  sulla  piazza  di  Berkley, 
e  quella  di  Carlo  li,  in  Sobo-square. 
—  Le  case  di  Londra  sono  la  maggior 
parie  fabbricate  in  mattoni  e  molto 
meno  alte  che  quelle  di  Parigi.  Le  lo- 
ro porte  vedonsi  generalmente  sor 
montate  da  finestre  in  forma  di  ven- 
taglio, e  sono  sìmetricamenfe  situate 
ad  eguale  distanza  le  une  dalle  altre. 
Le  abitazioni  della  nobiltà  e  dei  rie- 
rhi  negozianti  vedonsi  eleganti ,  spa- 
ziose e  comode;  fra  le  più  belle,  de- 
solisi citare  Apsley-house,  Devonshire- 
huuse,  Marlborough-house ,  Northum- 
buland-house,  Chesterfield  -  house  ed 
Uxbridge-house.  Si  contano  a  Londra 
più  di  200  alberghi,  la  maggior  parte 
buonissimi,  e  di  una  politezza  rimar- 
chevole. —  Gli  edilìzi  pubblici  sono  nu- 
merosi, utili  e  bene  distribuiti ,  ma 
m  generale  poco  magnifici.  Indicando 
li  principali',  incomincieremo  dalla  cit- 
tà e  sue  dipendenze.  11  più  bel  mo- 
numento di  moderna  architettura  che 
possieda  l1  impero  Britannico  è  senza 
contraddizione  la  chiesa  cattedrale  di 
s.  Paolo,  che  s'innalza  nel  centro  del- 
la città,  e  che  fu  costrutta  dal  iGp 
al  1710  dall'  illustre  architetto  Crislo- 
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iolo  Wrcn ,  sul  locale  di  una  chiesa 
dello  stesso  nome,  distrutta  dall'  in- 
cendio del  16G6,  e  molto  più  vasta  an- 
cora di  quella  che  si  ammira  al  pre- 
sente. Un  doppio  porticato  decorato  di 
colonne  corintie  e  composite,  sta  sul- 
la facciata  dell'O.,  ed  è  sormontato  da 
un  frontone  spazioso:  vi  si  ascende 
per  gradini  in  marmo  nero  ;  da  cia- 
scun lato  della  facciata,  evvi  una  tor- 
re sormontata  da  una  piccola  cupola  ; 
in  una  sta  l'orologio,  e  neh"  altra  la 
torre  della  guardia.  Le  mura  esterne 
dei  lati  dell'  edifizio  offrono  varie 
fila  di  pilastri,  dei  quali  quelli  più 
abbasso  sono  di  ordine  corintio  e 
quelli  al  di  sopra  di  ordine  compo- 
sito. Quella  parte  della  chiesa  rivolta 
verso  T  E.,  differisce  dai  lati  per  la 
sua  forma  semi-circolare  e  le  sue 
ricche  seolture.  L'interno  rappresenta 
una  croce,  diretta  presso  a  poco  dal- 
l'E.  aìFO.,  lunga  i55  metri  e  larga 
85  ;  a  ciascuna  estremità  della  parte 
transversale  evvi  un  ingresso  forma- 
to da  nn  portico  semi-circolare,  illu- 
minato da  una  volta  sostenuta  da  sei 
colonne  corintie  e  sormontata  da  sta- 
tue rappresentanti  gli  apostoli.  La 
cupola  che  s'inalza  maestosamente  al 
di  sopra  della  chiesa,  sopra  un  basa- 
mento di  20  piedi  di  altezza,  è  cinta 
da  32  colonne  di  ordine  corintio.  II 
cornicione  della  colonnata  sostiene  una 
galleria  elegante,  cinta  da  una  ba- 
laustrata, e  sulla  quale  appoggiasi  un 
attico  adorno  di  pilastri  e  finestre; 
il  cornicione  di  questo  attico  dà  ori- 
gine alla  cupola,  presso  la  sommità 
della  quale  evvi  un'altra  galleria;  dal 
mezzo  di  questa  ultima  s'inalza  Dna 
lauterna,  cinta  da  colonnate  corintie 
e  sormontata  da  un  grosso  globo  vuo- 
to, e  da  una  croce  di  rame  dorato. 
L'altezza  dell' edifizio,  dal  pavimento 
sino  alla  croce,  è  di  io{  metri;  una 
scala  di  616  gradini  conduce  al  glo- 
bo. Vi  sono  iteli' interno  ili  questa 
cattedrale  le  statue  di  molti  perso- 
naggi illustri,  e  nelle  vaste  sepolture, 
che  si  prolungano  al  di  solfo,  ve- 
donsi le  tombe  dì  diversi  grandi  uo- 
mini, e  fra  le  altre  quella  di  Cristo- 
foro   Wren.   La  chiesa   di  s.  Stefano 
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eli  Walbrook,  altra  opera  di  Wren, 
è  un  monumento  pieno  di  grazia,  di 
eleganza  e  di  leggerezza.  Si  osserva- 
no i  campanili  delle  chiese  di  s.  Mi- 
chael-Cornliill,  di  s.  Brigida  e  di  s. 
Dunstan.  La  Torre  di  Londra  che 
servi  un  tempo  di  reale  residenza. 
è  una  riunione  confusa  di  torri  e  di 
edifizj  diversi,  circondata  da  un  mu- 
ro, e  da  una  grandissima  fossa  piena 
di  acqua,  e  divisa  dal  Tamigi  me- 
diante una  piatta-forma  guernita  di 
<ìi  pezzi  di  cannone;  la  torre  prin- 
cipale o  la  torre  Bianca  (White  to- 
wer) ,  situata  sopra  un1  altura,  fu  e- 
retta  da  Guglielmo  il  Conquistatore. 
Vi  si  stabilì  una  prigione  di  stato, 
ed  un  gran  deposito  d' armi  ;  quivi 
si  conservano  numerosi  pezzi  di  an- 
tiche armature,  e  li  giojelli  della  co- 
rona; il  reale  parco  delle  fiere  è  pure 
quivi  compreso.  La  Nuova  Zecca,  pres- 
so la  Torre,  è  di  bella  forma.  Tri- 
nity-house  è  un  pietà  edifizio  che  si 
distingue  per  la  elegante  semplicità 
della  sua  architettura;  quivi  si  stabilì 
l'amministrazione  del  pilotaggio  del 
Tamigi  e  dei  mari  al  S.  della  Gran 
Bretagna.  La  banca,  la  quale  non  fu 
terminata  che  nel  1804,  è  un  vasto 
rettangolo,  isolato  da  quattro  strade; 
la  facciala  della  parte  principale  e  le 
due  ali  sono  decorate  da  una  colon- 
nata jonica;  il  quarto  Iato  non  è  che 
un  gran  muro  massiccio;  l'interno 
si  rimarca  per  la  sua  estensione  e 
la  varietà  delle  sue  costruzioni,  imi- 
tate da  molti  antichi  monumenti  ro- 
mani ;  si  cita  l'ingresso  di  Lothbury- 
court,  che  riproduce  l1  arco  di  trionfo 
di  Costantino  a  Roma  e  la  Rotonda, 
sormontata  da  una  cupola  elegante, 
ove  si  raduna  ciascun  giorno  una 
folla  di  speculatori  .  Mansion-house 
o  il  palazzo  del  lord-maire  di  Londra 
si  annuncia  mediante  un  portico  mae- 
stoso formato  da  alle  colonne  corin 
tie:  T interno  corrisponde  alla  magni 
ficenza  di  questo  ingresso.  L'edifìzio 
della  compagnia  delle  Indie-Orientali 
offre,  nel  centro  della  sua  facciata, 
un  bel  portico  composto  di  6  colon- 
ne joniche,  al  di  sopra  delle  quali 
evvi  un  frontone  ebe  contiene  diver- 
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se  figure  emblematiche  ;  Fin  terno  del- 
T  edifizio    fa     vedere     in    ogni    lato 
la  grandezza  e  la  opulenza  ;  vi  si  os- 
serva una  biblioteca    ricca  di    mano- 
scritti indiani  e  chinesi,  ed  un  museo 
che  si  può  dire  la  più  interessante  col- 
lezione di  antichità  orientali;  conser- 
vatisi quivi  le  armi  ed  il  baldacchino 
di  Tippu-Saèb,  e    diversi    altri  trofei 
delle  vittorie  riportate  nell'India;  pres- 
so di    questo    edilìzio  stanno    gì1  im- 
mensi magazzini  pei  prodotti  dell'Asia. 
La  borsa    [royal  exchange),   la    quale 
non  trovasi  divisa  dalla  banca  che  per 
una  strada,  è  un  bel  miscuglio  di  ar- 
chittura  gotica    e    romana  :  le    sfatue 
dei  sovrani  della  Ingh.   ne    adornano 
il    cortile.    L'  edifizio    della    dogana 
(Custom-house),  che  s'inalza  presso  al 
Tamigi,  è  osservabile  per  la  sua  gran- 
dezza   e    per    la  regolarità    della    sua 
architettura;    due  bassi-rilievi  relativi 
alla  industria  ed    al  comm.  ne    orna- 
no la'  facciata,  e    l' interno   ha    vasti 
magazzini    ed    una  immensa  sala  ric- 
camente dorata.  L'  uffizio  delle  assise 
(excise  office)  ha  un  fabbricato  di  gran- 
de   estensione.    Il    palazzo    comunale 
(Guildhall),    ove    le    corporazioni    di 
Londra    si    riuniscono    per    gli    affari 
generali  della  città,  è  un  edifizio  go- 
tico ,  adorno  di  monumenti  in  onore 
dei  guerrieri,  e  dei  celebri  magistrati. 
Una    bella    colonna    dorica,    chiamata 
monumento  di  Londra,  e  situata  sulla 
parte  orientale  di  Fish-street-hill,  ri- 
chiama   alla    memoria    l'incendio    del 
1666  che  incominciò  da  questo  punto; 
essa  ha  200  piedi  di  altezza  sopra  i5 
di  diametro    alla  sua  base,    ed  è  sor- 
montata da  una  galleria,  e  da  un'ur- 
na: dicesi  la  colonna  la  più  alta  della 
Europa.  L'edifìzio  della  posta   niente 
ha  di  osservabile  riguardo  alla  sua  ar- 
chitettura, ma  il  servigio  vi  si  fa  con 
un  ordine  ed  una  prontezza  ammira- 
bili. Lo  stabilimento  letterario,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  d'Instituzione  di 
Londra,  ha  un  bell'edi tìzio,  che  con- 
tiene   una  biblioteca    ed    una  sala    di 
lettura  grandissima.  L' Inner-Templc, 
il  Middle-Temple,  il  Lincolu's-inn,  ed 
il  Gray'  s-inn    sono  pure    edifizi     os- 
servabili, abitati  da  uomini  di   legge, 


5*4  LON 

e  da  studenti  di  diritto:  erano  un 
tempo  collegi  di  giureconsulti  {inus 
of  court) ,  e  ne  conservarono  il  ti- 
tolo. 11  collegio  reale  dei  chirurghi, 
sulla  piazza  di  Lincoln'-s-inn ,  e  la 
scuola  veterinaria,  nel  Gray's-inn-lane, 
occupano  fabbricati  vasti  e  como- 
di. La  sala  delle  vendite  ali1  incanto 
delle  proprietà,  in  Bartholomew-lane, 
il  Commercial-hall  per  la  vendita  delle 
produzioni  coloniali,  e  li  mercati  pei 
grani  e  carbon  fossile,  sono  pur  anco 
tanti  ornamenti  della  città.  L'ospedal 
S.  Luke,  pei  pazzerelli ,  si  distingue 
per  la  sua  estensione,  e  la  sua  buona 
distribuzione;  quello  del  Cristo,  desti- 
nato alla  educazione  e  al  mantenimento 
degli  orfani  e  dei  poveri  fanciulli,  è 
vasto  ma  non  ha  un  esterno  nota- 
bile. Charter-house  è  un  altro  ospe- 
dale, per  80  poveri  scolari,  che  sono 
istrutti  in  diversi  rami  di  studi  classici, 
ed  alloggiati  in  begli  appartamenti;  i 
giardini  che  da  esso  dipendono  sono 
grandi  ed  ameni.  L'ospedal  degli  e- 
sposti  {Foundling  hospital)  è  di  bella 
forma;  in  esso  non  si  ammettono  che 
i  figli  al  di  sotto  di  un  anno,  ma  pre- 
sentali dalle  loro  madri.  L'ospedal  S.t 
Bartholomew  riceve  gì1  indigeni  feriti 
per  accidente,  e  serve  di  casa  di  cor- 
rezione pei  cattivi  soggetti  ed  i  viziosi, 
e  di  ritiro  per  gli  artefici  senza  lavoro. 
La  scuola  di  s.  Paolo,  presso  la  cat- 
tedrale, dà  una  gratuita  educazione  a 
i5o  giovanetti,  e  possiede  un  elegante 
edifizio.  La  scuola  dei  mercatanti  sarti 
è  un  buon  collegio  sostenuto  dai  mer- 
canti di  cui  porla  il  nome,  e  dove 
sono  allevati  3oo  fanciulli,  la  maggior 
parte  gratuitamente.  Newgate,  la  più 
importante  prigione  di  Londra,  è  nel 
tempo  istesso  la  prigione  della  contea 
di  Middlesex;  essa  è  destinata  ad  ogni 
sorta  di  criminali.  Fleet-prison  riceve 
le  persone  condannate  dalla  corte  della 
cancelleria  perchè  non  comparse  ;  i  de- 
tenuti hanno  il  privilegio,  esborsando 
certa  somma,  di  uscire,  e  di  prendere 
degli  alloggi  sopra  una  picc.  estensio- 
ne intorno  la  prigione;  i  limiti  di  que- 
sto spazio  sono  ciò  che  chiamasi  re- 
gole della  Fleel  prison,  (rules  of  the 
Fleet  prison.)  —  Tali  sono  gli  edifizj 
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i  più  rimarchevoli  della  porte  mercan- 
tile di  Londra.  Inoltrandosi  verso 
Westminster,  si  deve  prima  distinguere 
la  bella  porta  di  Tempie-Bar,  che 
marca  il  limite  delle  due  città,  fra  lo 
Strand  e  Fleet-street.  Il  quartiere  di 
Westminster  è  così  chiamato  dall'an- 
tica abbazia  che  rinchiude,  e  che  do- 
veva essa  stessa  il  nome  alla  sua  posi- 
zione all'O.  della  città;  questa  abbazia, 
fondata  come  semplice  priorato,  verso 
Tanno  6o/{,  da  Seberto,  re  dei  Sassoni 
dell1  E.,  fu  eretta  da  Offa,  nel  785,  di- 
venne sotto  Guglielmo  il  Conquistatore 
il  luogo  destinato  alla  incoronazione 
dei  re,  e  fu  costituita  in  cattedrale 
sotto  Enrico  Vili,  nello  stesso  tempo 
die  i  suoi  dintorni  ricevevano  il  titolo 
di  città  ;  ma  il  vescovato  fu  soppresso 
verso  Tanno  i55o,  e  la  regina  Elisa- 
betta fece  di  tale  stabilimento  una 
collegiata,  nel  i5Go.  La  chiesa  dell'ab- 
bazia di  Westminster  è  un  bell'edifi- 
zio  gotico;  Testerno  non  è  niente  uni- 
forme, ma  la  facciata  delTO.  è  molto 
degna  di  rimarco:  visi  ammirano  la  leg- 
gierezza,  la  simetria  e  la  eleganza  che 
regnano  nell'interno;  il  coro  è  ornato 
di  un  superbo  lastricato  in  mosaico  ; 
vi  si  vedono  le  tombe  di  diversi  re  e 
regine  della  Inghilterra  e  numerosi 
monumenti  in  onore  di  guerrieri,  uo- 
mini di  stato,  poeti  e  dotti  illustri. 
Fra  le  belle  cappelle  che  rinchiude  la 
chiesa,  si  distingue  soprattutto  quella 
di  Enrico  VII,  capo  d'opera  di  gotica 
architettura.  LTn  portico  della  maggiore 
magnificenza  conduce,  all'È.,  nell'ani, 
sala  del  capitolo,  trasformata  oggi  in 
gallerie,  ove  stanno  deposti  gliarcbivj 
della  corona,  e  dove  conservasi  il  fa- 
moso doomsday-book  o  grandi  cata- 
sto della  Ingh.,  composto  da  Gugliel- 
mo il  Conquistatore.  La  scuola  di 
Westminster,  la  più  stimata  di  Londra 
è  stabilita  in  una  porzione  degli  edi- 
fizj dell'abbazia.  All'  E.  della  chiesa, 
presso  il  Tamigi,  evvì  Weslminster- 
hall,  una  delle  più  vaste  sale  che  non 
sieno  sostenute  da  colonne;  ha  80  me- 
tri di  lunghezza,  sopra  23  di  larghezza 
e  27  di  altezza;  il  parlamento  vi  Uene 
le  sue  sedule  quando  si  costituisce  in 
corte  di  giustizia,  e  quivi  hanno  luo- 
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go,  d'ordinario,  le  leste  per  la  incoro 
nazione  dei  re.  Le  corti  del  Banca 
del  re  (Kin%s-bench),  dello  scacchiere, 
della  cancelleria,  e  delle  cause  ordina 
rie  (common  pleas)  siedono  nelle  sale 
contigue.  Gli  edifi/.i  della  camera  dei 
lordi  e  di  quella  dei  comuni,  che  stanno 
■vicine  a  Westmi'nster-hall,  e  che  co- 
municano insieme  mediante  una  colon- 
nata gotica  in  mattoni  coperti  di  stuc- 
co, non  sono  osservabili  che  per  la 
loro  antichità.  11  palazzo  di  S.t  James, 
soggiorno  reale ,  cortrutto  da  Enrico 
Vili,  sul  luogo  di  un  ospedal  di  lebbro- 
si, è  composto  di  molti  edifìzi  meschini, 
e  poco  degni  della  residenza  di  un 
re;  dal  Iato  di  S.t  James's-streef,  non 
offre  che  una  vecchia  porta  fortificata, 
che  fu  ristaurata  molte  volte  con  po- 
chissimo buon  gusto  ;  la  facciata  dal 
lato  del  parco  S.  James,  ove  stanno  gli 
appartamenti  del  re,  non  manca  di 
eleganza,  e  per  la  sua  regolarità  con- 
trasta singolarmente  con  le  altre  parti. 
Carlton-house  era  un  altro  palazzo 
reale,  nel  cui  sito  s'inalzarono  diverse 
case  particolari,  formanti  una  bella 
piazza.  L'antico  palazzo  di  Buckingha m- 
house,  o  palazzo  della  regina  [Q"t- 
eri s-houst),  è  ciò  che  chiamasi  presen- 
temente il  Palazzo  (Palace),  e  niente 
ha  di  ragguardevole.  Esso  è  desti- 
nato a  divenire  il  soggiorno  del  re. 
Somerset-house ,  vasto  e  bel  edilìzio, 
è  diviso  dal  Tamigi  mediante  un  su- 
perbo terrazzo  che  s'inalza  sopra  di- 
verse arcate  massiccie  in  rustico  stile  : 
la  società  reale  e  quella  degli  Anli- 
tiquari  vi  tengono  le  loro  sedute,  e 
gli  uffizi  della  esazione  generale  del 
bollo,  delle  tasse  del  comm.  maritti- 
mo, dei  demani  della  corona  del  sug- 
gello reale,  e  qualche  altro,  sono  qui- 
vi stabiliti.  La  tesoreria  occupa  una 
parte  dell'antico  palazzo  di  Whitehall, 
il  restante  del  quale,  bel  monumento, 
conserva  ancora  questo  nome.  L'  edi- 
lìzio delle  guardie  a  cavallo  o  1'  uf- 
fìzio della  guerra  è  all'  E.  di  una  va- 
sta piazza  da  parata.  L'ammiragliato 
e  la  casa  dei  Banchetti  (Banquelinq- 
house),  ove  stanno  deposti  moltissimi 
trofei,  sono  pur  degni  di  essere  no- 
minati.   Si    vede    ad    Union  -  square 
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(piazza  della  Unione),  il  collegio  me- 
dico, che  ha  un  bel  museo.  Il  museo 
britannico  occupa  uno  dei  più  grandi 
edifìzi  costruito  sul  piano  delle  Tui- 
leries  dall'architetto  francese  Pietro 
Puget  ;  esso  possiede  ricche  collezio- 
ni scientifiche,  e  soprattutto  numero- 
si e  preziosi  manoscritti  ;  dei  vasti 
giardini  ne  dipendono.  In  Westi. Ul- 
ster stanno  il  teatro  del  re  o  del- 
l'opera italiana,  il  cui  interno  è  va- 
sto e  magnifico  ;  quelli  di  Covent- 
garden,  di  Drury-lane  e  di  Play-mar- 
ket, per  le  tragedie,  commedie,  opere, 
drammi  e  balli;  il  Lyceum,  o  V  ope- 
ra inglese,  che  serve  nello  stesso  tem- 
pe  di  teatro  francese  ;  il  padiglione 
Olimpico  ed  il  teatro  Àdelphi  o  Sans- 
Pareil  (senza  eguale),  per  le  pantomi- 
ma, i  melodrammi,  ec,  il  teatro  del- 
l' Ouest  ,  nel  Tottenham  courl-road , 
ove  gli  attori  francesi  danno  djelle 
rappresentazioni  nell'inverno.  La  casa 
penitenziaria  a  Mill-bank,  è  un  vasto 
ottagono  che  s' inalza  presso  al  Ta- 
migi, e  dove  si  fanno  lavorare  mol- 
tissimi malfattori  colla  speranza  «li 
correggerli;  può  contenerne  da  1,000 
a  1,200,  e  sono  rinchiusi  in  fabbri- 
cati costrutti  in  modo  che  i  sopra- 
stanti possino  da  un  punto  centrale 
tutto  vedere  senza  essere  veduti.  — 
Gli  edifizj  o  stabiliménti  di  South- 
wark  li  più  degni  di  essere  ricordati 
sono  :  1'  ospedal  di  Guy  ,  che  ricevo 
gli  ammalati  ed  i  feriti,  e  dove  evvì 
un  bel  gabinetto  di  anatomia,  ed  uri 
anfiteatro  pei  corsi  di  anotamia  , 
medicina  e  chimica  ;  l' ospedal  di  s. 
Tommaso,  per  gli  storpi ,  i  feriti  ed 
ipoveri  ammalati;  l'ospedale  della 
Maddalena ,  che  serve  di  asilo  alla 
prostitute  corrette  ed  alle  giovani  se- 
dotte ed  abbandonate  dai  loro  pa- 
renti ;  F  ospedal  di  Belldehem  ,  pei 
pazzerelli:  l'ospizio  dei  sordi-muli; 
la  scuola  dei  ciechi  indigeni  ;  il  tea- 
tro di  Surrey  o  il  Circo  reale,  ove 
si  danno  melodrammi  e  balli  ;  la 
prigione  della  contea  di  Surrey,  e 
quella  del  Banco  del  re,  pei  debitori 
e  le  persone  condannate  dalla  corte 
del  Banco  del  re  :  i  detenuti  di  que- 
sta   ultima    prigione ,    mediante    fot 
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tissime  somme,  godono  il  privile- 
gio di  uscire  e  di  prendere  gli  al- 
loggi intorno  alla  prigione,  in  uno 
spazio  di  tre  miglia  di  circuito  ;  i  cui 
limili  formano  ciò  che  chiamavasi  re- 
gole della  prigione  del  Banco -Reale 
(rules  oj the  King's-bench  prison.)  Agli 
articoli  Chelsea  e  Greenwich,  senza 
qui  ripeterli,  furono  già  descritti  ed 
il  superbo  ospedale  dei  militari  inva- 
lidi, che  sta  nel  primo  di  questi  luo- 
ghi, e  Fospedal  militare  e  l'osserva- 
torio reale  che  "vedonsi  nel  secondo. 
— Londra  ha  9,000  strade,  vìcoli  e 
chiassetti,  80  piazze  pubbliche,  iG5,ooo 
case,  125  chiese  parrocchiali,  120  cap- 
pelle anglicane,  16  cattoliche  stranie- 
re, 24  chiese  e  cappelle  protestanti 
straniere,  più  di  200  cappelle  o  case 
di  riunione  (meeting-houses)  pei  dis- 
sidenti inglesi  cattolici  o  protestanti, 
6  sinagoghe,  14  corti  di  giustizia,  io 
tribunali  di  polizia,  i!\  mercati,  i3 
teatri,  14  prigioni  107  case  di  cari- 
tà pei  vecchi  dei  due  sessi,  18  istitu- 
zioni per  ogni  sorta  d1  indigeni,  22 
ospedali  per  le  donne  ammalate,  stor- 
pie od  incinte,  circa  3o  dispensatoi 
ove  si  danno  gratuitamente  ai  poveri 
tutti  i  medicinali,  e  tutti  i  soccorsi 
di  medicina  di  cui  abbisognano;  /|5 
scuole  gratuite,  che  hanno  delle  do- 
tazioni a  perpetuità  onde  istruire  e 
vestire  più  di  4,000  fanciulli,  17  altre 
scuole  pei  fanciulli  poveri  e  senza 
parenti,  23?  scuole  di  parrocchia,  so- 
stenute da  soscrizioni  volontarie,  e  nel- 
le quali  sono  allevati  e  vestiti  12,000 
fanciulli.  Oltre  a  tutti  questi  stabili- 
menti ciascuna  parrocchia  ha  una  ca- 
sa di  carità,  ove  si  fanno  lavorare  e 
dove  si  mantengono  li  poveri.  La  so- 
cietà detta  di  Lancastro ,  di  cui  si 
calcola  la  rendita  a  4°i0O°  franchi 
annui,  interamente  dovuta  alla  gene- 
rosità dei  cittadini,  mantiene  circa  40 
scuole,  ove  s1  insegnano  la  lettura,  la 
scrittura,  il  calcolo,  ed  i  principii  di 
religione.  Le  scuole  della  domenica, 
in  cui  s'  insegna  a  leggere  ed  a  scri- 
vere ad  un  gran  numero  di  fanciulli, 
sono  pure  fondazioni  duvute  alla  pub- 
blica carità.  La  maggior  parte  degli 
ospedali  fu  fondata    da  generosi  par- 
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ticolari  ;    alcuni    hanno  delle  rendite 
a  perpetuità,  e  gli  altri  vengono  so- 
stenuti da  soscrizioni    che  si  fauno  a 
certe  epoche.  Si  calcolano  a  25,ooo,ooo 
di  franchi  le  somme  che  si  dispensa- 
no  annualmente    per  gli  stabilimenti 
di  carità    e  la  tassa    dei    poveri.  Fra 
il  gran  numero   delle  assoeiazioni   fi- 
lantropiche   di    questa    grande  città , 
conviene  ricordare    la  istituzione   ca- 
ritatevole Gallese    o    la  società   degli 
antichi    Bretoni  ;   le    due  società   pel 
sostentamento    delle   vedove  e  i  figli 
degli  ecclesiastici  ;  la  società  di  mari- 
na,   che    somministra  i  volontari  al- 
la marina  reale  ;    la  società  pel  man- 
tenimento   e    la  libertà    dei    detenuti 
per  piccoli  debiti  ;   la  società  pel  mi- 
glioramento della  condizione  del  po- 
vero ;  la  società  reale  di  umanità,  che 
porta    i    soccorsi    alle    persone     asfi- 
siache  od  annegate,  e  diffonde  le  ne- 
cessarie   istruzioni    onde   richiamarle 
alla    vita  ;    la  società    nazionale  della 
vaccina,  che    mantiene  9  stabilimenti 
in  cui  i  fanciulli    sono  vaccinali  gra- 
tu'tamente  ;    la    società  britannica     e 
straniera    della  Bibbia,    che  distribui- 
sce bibbie    e   nuovi-testamenti   stam- 
pati in  lingue  diverse  :  la  società  ec- 
clesiastica   dei    missionari,    che  man- 
tiene le    missioni  nelle   contrade   più 
lontane,  e  la  società  Weslejana,  i  cui 
sforzi  tendono  altresì  alla  propagazio- 
ne  della    cristiana    religione.    Alcuni 
fondi  sono  tenuti    in  riserva    per  gli 
uomini  di  lettere  o  per  gli  artigiani 
bisognosi.  Sonovi  3o  società    di  dotti 
fra  le  quali  si  presenta  in  primo  luo- 
go la  società  Reale,  che  abbraccia  le 
lettere    e  le  scienze ,    e   che  possiede 
una  ricca  biblioteca,  ed  un  museo  di 
storia  naturale;  vengono  poscia  la  so- 
cietà degli    antiquarj,    il  consiglio    di 
agricoltura,   la  società    per  F  incorag- 
giamento   delle    arti  ,    manifatture    e 
commercio  ;    la  istituzione  Reale,  che 
ha  una  biblioteca,   ed  un  ricchissimo 
laboratorio,  ed  il  cui  oggetto  è  quel- 
lo   di  propagare    le  invenzioni    ed    i 
miglioramenti    meccanici ,   e    d1  inse- 
guare,    mediante  vari    corsi   pubblici, 
l'applicazione  della  scienza  ai  bisogni 
ordinari    dell»    vita  ;    la  società   Lin- 
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neana,  la  società  Asiatica  e  l'Africa- 
na, la  società  filosofica  della  Città,  la 
società  britannica  di  mineralogia,  e 
le  società  di  entomologia,  di  geologia, 
di  orti-coltura ,  di  matematiche,  di 
medicina,  di  medicina  ,  chirurgia  e 
di  astronomia.  Si  contano  16  scuole 
per  la  umanità,  5  per  la  teologia,  i3 
pel  diritto,  12  per  la  medicina  ;  u- 
na  importante  università  aperta  nel 
1828  ,  i  cui  corsi  abbracciano  le  lin- 
gue ,  la  letteratura ,  e  le  scienze  fi- 
siche e  morali  ;  una  scuola  delle  ar- 
ti e  mestieri,  ed  una  scuola  prati- 
ca di  artiglieria.  Fra  gli  stabilimen- 
ti destinati  al  progresso  delle  bel- 
le arti,  convien  nominare  l1  accade- 
mia reale  di  pittura,  ove  si  fanno  an- 
nualmente esposizioni  di  quadri,  scol- 
lure,  disegni  ed  incisioni ,  e  dove  si 
danno  corsi  di  pittura,  scultura,  archi- 
tettura, anatomia  e  prospettiva;  la  i- 
stituzione  Britannica  ,  destinata  alla 
esposizione  ed  alla  vendita  dei  quadri 
degli  artisti  moderni.  La  società  dei 
pittori  all'acquarella  è  utilissima  al  per- 
fezionamento di  questo  prezioso  ramo 
dell'arte.  La  società  degli  artisti  inglesi 
fa  pure  i  più  lodevoli  sforzi  pel  progres- 
so della  pittura,  scoltura,  arebit.  ed  in- 
cisione. Londra  possiede  circa  100  bi- 
blioteche pubbliche,  la  principale  del- 
le quali,  quella  del  musco  britannico, 
ha  200,000  volumi.  I  giornali,  in  nu- 
mero di  55,  dei  quali  i3  sono  quo- 
tidiani ,  mettono  in  circolazione 
1 3o,ooo  esemplari;  le  riviste,  magaz- 
zini ce,  consacrati  alle  novità  delle 
scienze,  della  letteratura,  delle  arti,  ec. 
sono  in  numero  di  140.  La  musica  è 
assai  coltivata  nella  metropoli  britan- 
nica; il  concerto  dell'antica  musica,  la 
società  Ciciliana,  ed  un  gran  numero 
di  concerti  particolari  o  per  soscrizio- 
ni,  danno  agli  amatori  di  quest'  arte 
moltissime  occasioni  onde  soddisfarne 
il  genio.  —  I  giardini  pubblici,  che  ser- 
vono di  passeggio,  sono,  nella  città,  i 
giardini  del  Tempio,  presso  il  Tamigi 
e  quelli  di  Gray's-inn,  verso  il  N.;  ed 
intorno  a  Westminster,  il  parco  di  s, 
James,  attraversato  da  un  bel  cana- 
le, e  che  deve  una  gran  parte  della 
sua  bellezza  ai  travagli  del  celebre  Le 
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Nostre;  i  giardini  della  regina  (Quecn 
s-garrlens)  separati  dal  parco  preceden- 
te mediante  Buckingham-house;  il  par- 
co Verde  (Green-parck) ,  che  una  in- 
ferriata divide  da  quello  di  s.t  James, 
e  ch'è  abbellito  da  un  ameno  specchio 
d'  acqua  ;  Hyde-park,  ed  i  giardini  di 
Kensington,  ove  si  trova  il  magnifico 
serbatoio  d'  acqua  chiamato  Serpenti- 
ne-river;  infine  il  parco  del  reggente 
o  di  Mary-le-Bone,  il  più  grande  dei 
passeggi  »ii  Londra,  che  si  vede  bel- 
lamente disegnato ,  e  dove  serpeggia 
una  riviera  che  forma  molte  piccole  i- 
sole  deliziose.  Vi  si  osserva  lo  stabili- 
mento Colossèum,  ove  ammirasi  il  gi- 
gantesco panorama  di  Londra.  I  giar- 
dini di  Vauxhall,  al  S.  O.  di  Sou- 
thwark,  sono  nella  stale,  un  luogo  di 
divertimento  assai  frequentalo,  pagan- 
dosi un  tenue  prezzo.  Vi  sono  moltis- 
simi altri  giardini,  chiamati  tea-gar- 
dens^  ove  la  media  classe  della  società 
va  a  prendere  il  the  e  diversi  rinfre- 
schi.—  Londra  non  ha,  come  Parigi, 
e  la  maggior  parie  «Ielle  altre  città,  i 
suoi  cimiteri  fuori  della  mura  ;  tutte 
le  parrocchie  ne  possiedono  in  vici- 
nanza delle  loro  chiese.  Il  solo  ciruile- 
rio  generale  è  quello  dei  dissidenti, 
ai  Bunhill-fields.  —  La  industria  di 
questa  capitale  è  immensa.  Le  mani- 
fatture di  seta  impiegano ,  nella  sola 
città,  più  di  5o,ooo  persone;  la  coltel- 
leria di  Ijondra  sorpassa  quella  tanto 
apprezzata  di  Sheffield.  L'arte  dell'oro- 
logiaio, il  taglio  del  vetro,  le  vernici,  le 
cartiere,  la  fabbricazione  di  lapis  e  dei 
colori,  la  distilleria  dei  liquori,  le  fab- 
briche di  acelo  e  prodotti  chimici  for- 
mano altrettanti  rami  ragguardevolissi- 
mi d'industria.  La  tipografia  vi  è  porta- 
la ad  una  gran  perfezione,  ed  i  gior- 
nali vengono  stampati  con  una  rapi- 
dità prodigiosa.  Le  birrerie  sono  nu- 
merose, e  molle  divengono  un  ogget- 
to di  vera  curiosità;  una  di  esse,  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Whitbread 
s-brewery,  ha  una  cisterna  che  con- 
tiene 3,ooo  barili  di  birra  porter,  ed 
una  di  schiuma  di  4,000  barili,  fu  ven- 
duta per  23,000,000  di  franchi.  Le  mac- 
chine a  vapore,  i  lavori  tini  ed  appar- 
tenenti alle  arti,  come  gl'istrumenli  di 
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ottica,  e  li  cronometri,  sono  travaglia- 
ti con  grandissima  abilità,    e   Londra 
lia  la  gloria  di  avere  contribuito  ad  al- 
cuno dei  loro  più  brillanti    progressi. 
Una  quantità  di  fonderie  di  ferro,  tin- 
torie, saponerie,  fabb.  di    vetri ,    cap- 
pelli,   olio,    ec.  sono    sparse    in    Son- 
tliwark.  S1  impiega    i:i    questi    stabili- 
menti una  quantità  prodigiosa  di  car- 
bon  fossile:  il  denso  fumo  cbe  s1  inal- 
za oscura  di  continuo  1'  atmosfera,  su- 
periormente ad  una  gran    parte  della 
città,  ed  annerisce  le  case;   le  emana- 
zioni malsane  che  esalano  da  ogni  par- 
te   le    fabbriche,    rendono  il  soggior- 
no del  Borgo  assai  spiacevole.  —  Po- 
sta sopra  un  fiume  largo    e   profondo 
prossimo  al  mare,  questa  città   diven- 
ne pel   suo  comra.  la  più    florida    del 
mondo.   E  interessante    di    seguire    la 
progressione  di  questo    comra.    di  cui 
delineeremo    succintamente    la    storia. 
Conosciuta  anche  al  tempo  di  Tacilo, 
come  un  emporio  consid.,  Londra  con- 
tava diggià,  verso  V  anno  35rj  dell'era 
cristiana,  8oo  bastimenti  impiegati  nel 
suo  porto,  soltanto  per  la  esportazione 
della  biada.  Beda,  Fitz-Stephcn  e    Gu 
glielmo  di  iYIalmesbury  parlano  dell'este- 
so comra.  di  questa  città.  Nel  1 220  i  mer- 
catanti di    Colonia  vi  stabilirono  una 
fattoria.    Il  carbon  fossile  è    dinotato 
come  una  delle  sue  importazioni,  ver- 
so l'anno   1245.  Alla  fine  del  XIII  se- 
colo, la  compagnia  dei  negozianti  viag- 
giatori fu  riconosciuta  da  Eduardo  pri- 
mo ;  all'  epoca  stessa,  i  mercanti  de  la 
Hansa   ottennero  Ipure    grandi    privi- 
legi nella  capitale  della  Ingh.,  e  vi  ave- 
vano un  deposito  chiamalo  Steel-yard  ; 
ebbero    colla    compagnia    precedente , 
delle  gravi  e  lunghe  querele,  che  ter- 
minarono colla  loro  espulsione  dal  re- 
gno, nel  1597.  Dal  i555,    la    compa- 
gnia Bussa  era  stata  formata,  e  verso 
il  tempo  stesso,  i  negozianti    di  Lon- 
dra avevano  alcuni  agenti  alle  Canarie. 
1  torbidi  politici  che    agitarono  allora 
la  Fiandra,  forzarono  un  gran  numero 
di  famiglie  di  questa  contrada  a  rifug- 
girsi a  Londra,  ove  porta ron    seco  la 
loro  ricchezze    ed  industria.  Nel  1579, 
la  compagnia  del  Levante  o   della  Tur- 
chia, e  quella  di  Eastland,  pel  couim. 
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del  Baltico,   furono  stabilite    da  Elisa- 
betta; la  slessa  regina  accordò,  nel  1600, 
le  prime  patenti  della  compagnia  del- 
l' Indie-Orienlali,  e  sotto  il  suo  regno, 
che    forma    un'  epoca    si    memorabile 
nella  storia  del  comra.    di    Londra,  si 
videro  erigersi    diverse    compagnie  di 
assicurazione  ed  una    quantità  di  altre 
associazioni    commerciali.    L'accresci- 
mento del  comm.  esterno  fu  rapidissimo 
sotto  Giacomo  I.,  in  grazia  delle  colonie 
che  si  formarono  nell'Amer.  seltentr. 
e  nelle  Antille.  La  grande  importanza 
del   porto  di  Londra,  dal  i634,  può  es- 
sere valutata  dalla  contribuzione  nava- 
le che  Carlo  I.  impose  alla  città;  i  cit- 
tadini ricevettero  ordine    di  costruire 
equipaggiare  e  mantenere  durante  sei 
mesi,  a  loro  spese,  un  bastimento    di 
900  tonnellate,  un  altro   di  800,   4  di 
5oo,  ed  uno  di  3oo.  Il  famoso  atto  di 
navigazione,  pubblicalo  nel  i65i,  ebbe 
la   influenza   più  favorevole  sulla  pro- 
sperità di  Londra:  il  comm.    del  zuc- 
chero e  del  calle  prese  vigore    a  que- 
sta   epoca.  La  peste    del   i655,   ed  il 
terribile    incendio    dell'  anno  seguente 
annientarono  in    un  istante    tutti    gli 
affari  commerciali;  ma  il  coraggio  e  la 
industria    degli  abit. ,    trionfarono    di 
queste  sciagure,  e  ben    presto    questa 
città  divenne  più  che  prima   assai  flo- 
rida. Il  line  del  secolo  XVII  fu  segna- 
lato dalla  formazione  della  compagnia 
della   Daja  d'Hudson,  nel  1670,  di  quel- 
la della  pesca  del  Groenland,  nel  1693, 
della  banca  d' Inghilterra,  nel  1G94,  e 
nel  1698,  di  una  nuova  compagnia  del- 
le Indie-Orienlali,  che  non  tardò  molto 
a  confondersi  con  l'antica,  sotto  il   li- 
tolo    di    compagina    unita    pel  comm. 
drllc  Indie-Orientali.  Nel  1701,  il  por- 
to   di  Londra    possedeva    5oo    basti- 
menti,   portanti    84,882    tonnellate    e 
montati  da  to,o65  marinai.    Malgrado 
gli   effetti    disastrosi    delle    intraprese 
della  compagnia  del  mare  del  Sud,  la 
metropoli    britannica    aveva    talmente 
accresciuto  il  suo  comm. ,  verso  l'an- 
no    1732,    che    il    suo    porto    conlava 
1/117   navigli,  carichi  di  178,507  ton- 
nellate.   Nel    1800,    essa  impiegava  al 
commercio   lontano   1,810  bastimenti, 
della  portata  di  503,676  tonnellate,  e 
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al  commercio  di  cabotaggio,  856  ba- 
stimenti, starnanti  64,586  tonnellate. 
Nel  1792,  il  valore  delle  importazio- 
ni di  Londra  era  di  3oa, 291,830  fr.,  e 
quello  delle  asportazioni  di  068,562,900 
franchi.  Nel  1800,  il  valor  officiale  del- 
le importazioni  fu  di  47ii°79ì3oo 
fr. ,  e  quello  delle  asportazioni  di 
635,723,o5o  fr.  ;  il  valore  reale  delle 
importazioni  ed  asportazioni  riunite 
fu  di  1,700,000,000  di  fr. ,  cioè  a  di- 
re di  circa  li  2j3  di  quello  di  tutto 
il  regno.  Oggi  il  valore  delle  aspor- 
tazioni ed  importazioni  giunge  a  cir- 
ca 1,860,000,000  di  franchi.  Il  nu- 
mero dei  navigli  che  appartengono  al 
porto  è  di  3,ooo,  il  cui  carico  consi- 
ste in  600,000  tonnellate,  e  l'equi- 
paggio ascende  a  4^°°°  marinai;  la 
sesta  parte  di  questo  tonnellaggio  e 
la  quarta  del  numero  dei  marinai 
sono  impiegate  nel  comm.  delle  In- 
die-Orientali;  un  altro  sesto  del  ton- 
nellaggio, ed  il  terzo  degli  equipaggi 
lo  sono  nel  comm.  delle  Indie-Occi- 
dentali.  Vi  sono  molti  battelli  a  va- 
pore, che  trasportano  nei  dintorni 
di  Londra,    o  che    servono  ai   viaggi 
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di  lungo  corso;  ne  partono  quattro 
volle  per  settimana  per  Calais;  e  per 
Edimburgo,  Hull  ed  Ostenda,  due 
volte.  11  numero  dei  vascelli  che  si 
trovano  nel  porto  e  nei  bacini  è  re- 
golarmente di  1,100  a  1,200,  senza 
contare  circa  5,3oo  barche  o  battelli, 
e  più  di  3,ooo  barchette  per  passar  l'a- 
cqua. Stanno  gi  ormimeli  le  1,200  do- 
ganieri impiegati  sul  fiume  ;  4i°°o 
facchini  caricano  e  scaricano  i  vascel- 
li, e  più  di  8,000  marinai  conduco- 
no li  battelli  e  le  barchelle.  —  La  po- 
polazione commerciante  di  Londra  si 
divide,  come  in  tutte  le  altre  grandi 
citta,  in  venditori  al  minuto  ed  in 
negozianti.  La  moltitudine  di  botte- 
ghe disperse  nelle  strade,  la  loro  di- 
versità e  riccbezza,  formano  sempre 
un  oggetto  di  sorpresa  per  lo  stra- 
niero .  11  comm.  all'  ingrosso  si  fa 
quasi  esclusivamente  nella  vicinanza 
del  Tamigi,  ove  si  stabilirono  va- 
sti magazzini,  ed  un  gran  numero  di 
cancelli.  —  Fra  i  mercati  più  for- 
uiti  di  proviste  di  questa  capitale,  so- 
TOM.  HI.    P.  11. 
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no  quelli  di  Smithfield,  per  la  ven- 
dita dei  bestiami;  di  Leaden-all , 
per  la  vendita  del  burro,  polleria , 
selvaggiume ,  e  carne  da  macella- 
io; di  New-gate,  per  ogni  specie  di 
provisione,  e  di  Billingsgate,  pel  pe- 
sce. 11  consumo  di  Londra  si  può 
dire  immenso  :  una  enumerazione , 
fatta  accuratamente  nel  1822,  di  tutti 
i  bestiami  venduti  nel  solo  mercato 
di  Smithfield  dà  1 49,885  bovi,  24,609 
vitelli,  1,507,096  montoni  ed  agnelli, 
e  20,020  porci;  ma  questo  stato  non 
presenta  però  la  totalità  della  carne 
consumata  nella  città,  poiché  ciascun 
giorno  si  vende  sui  mercati  una  con- 
siderabile quantità  di  animali  uccisi 
nei  dintorni.  11  consumo  di  biada  a- 
scende  annualmente  a  8,000,000  di 
moggi,  dei  quali  4l5  sono  impiegati  a 
fare  64  milioni  di  pani  di  4  libbre. 
Il  valore  della  polleria  consumata  può 
calcolarsi  a  1,750,000  franchi;  quello 
del  burro  a  275,000  fr. ,  e  quello  del 
formaggio  a  325,ooo  franchi.  Il  con- 
sumo del  latte  è  di  36,ooo,ooo  pinte 
di  Parigi;  questa  enorme  quantità  è 
somministrata  da  10,000  vacche  che 
si  allevano  nelle  contee  di  Middlesex, 
Kent  e  Surrey,  e  che  si  chiamano 
vacche  di  Holderness ,  da  un  luogo 
della  contea  di  York,  da  dove  sono  ori- 
ginarie. I  legumi  sono  prodotti  da  un 
gran  numero  di  ortaglie,  che  si  e- 
stendono  a  più  di  3  1.  in  giro,  e  che, 
ingrassate  da  tutte  le  immondizie  del- 
le città,  si  coltivano  con  estrema  cu- 
ra; il  prodotto  di  queste  ortaglie  e 
dei  giardini  fruttiferi,  è  stimato  a 
57,5oo,ooo  franchi.  Ma  l'oggetto  di 
consumo  il  più  consid.  è,  senza  con- 
traddizione, la  birra,  della  quale  se 
ne  distinguono  due  sorte,  il  porter  e 
Vale;  è  difficile  indicarne  il  valore, 
ma  se  ne  può  prender  una  idea  dal 
sapere  che  le  12  principali  birrerie  di 
Londra  fabbricano  i,5oo,ooo  barili  di 
porter,  e  più  di  100,000  barili  di  ale. 
Circa  1,600,000  carrate  di  carbon  fos- 
sile sono  impiegate  annualmente  ;  iì 
comm.  di  questo  combustibile  è  fra 
le  mani  di  ricchi  capitalisti  che  hanno 
una  specie  di  monopolio.  Dal  ibi  a 
si  formarono   diverse  eoni|ja?nie    per 
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la  illuminazione  col  gas  e  pel  carbo- 
ne di  solfalo;  quella  che  porta  il  ti- 
tolo di  London  gaslight  company 
consuma  20,000  misure  di  carbone, 
che  forniscono  il  gas  a  più  di  3o,ooo 
becchi;  i  suoi  lubi  conduttori  hanno 
45  1.  di  sviluppamene;  la  City  gas 
company  consuma  9,000  misure  di 
carbone,  ed  illumina  8,000  lanterne: 
i  suoi  tubi  hanno  18  1.  di  sviluppa- 
meli lo  ;  la  South-London  gas  com- 
pany, consuma  3,joo  misure  di  car- 
bone, ed  illumina  4^000  lanterne;  la 
London  portable  gas  company  som- 
ministra ai  particolari  del  gas  carbo- 
nico, compresso  in  vasi  od  ambienti 
a  dimensioni  diverse.  Non  vi  sono  a 
Londra  meno  di  /jo  compagnie  di 
assicurazione  per  gì'  incendii,  la  vita 
degli  uomini  ,  le  annualità,  eie.  Vi 
sono  due  bazari  principali,  il  Wes- 
tern-bazar in  Bond-strcet,  ed  il  ba- 
zar di  Soho-square.  Fra  gli  stabili- 
menti utili  al  comm.  citar  bisogna 
pur  anco  il  caffè  di  Lloyd,  neir edi- 
lìzio della  Borsa;  esso  è  il  luogo  di 
riunione  dei  principali  speculatori,  il 
gran  mercato  delle  marittime  assicu- 
razioni, ed  ha,  in  tutte  le  parti  del 
inondo,  delle  corrispondenze  che  lo 
informano,  in  un  modo  sienro,  di 
tutto  quello  che  può  interessare  il 
commercio.  —  La  città  di  Londra  è 
divisa  in  25  quartieri  o  wards,  sud- 
divisi in  236  giurisdizioni  o  pre- 
cincts.  I  cittadini  proprietari  (  free- 
men  )  di  ciascuna  giurisdizione  eleg- 
gono tutti  gli  anni,  nel  21  dicem- 
bre, giorno  di  s.  Tommaso,  un  mem- 
bro del  consiglio  municipale  (com- 
mon council)  ;  essi  designano  per  la 
carica  di  lord-maire  (lord-mayor) , 
due  dei  25  scabini  o  aldermani  (al- 
dermen)  che  amministrano  li  wards, 
e  che  sono  nominati  a  vita  da  questi 
slessi  elettori;  la  corle  degli  scabini 
sceglie  quello  dei  due  candidati  che 
crede  il  più  conveniente.  È  di  uso, 
ma  non  di  diritto,  il  nominare  al 
posto  di  maire  (podestà)  il  più  antico 
scabino  che  non  fu  pur  anco  rive- 
stito di  tal  dignità;  il  giorno  di  san 
Michele,  29  settembre,  si  fa  que- 
sta importante  elezione,    sempre  sog- 
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getta  all'approvazione  della  corona 
Jl  consiglio  municipale ,  gli  scabini 
ed  il  maire,  rappresentanti  del  re 
nella  città  di  Londra,  formano  la  «or- 
te  del  consiglio  municipale,  che  co- 
stituisce il  potere  legislativo  della  città, 
ne  dirige  la  polizia  interna,  ne  am- 
ministra le  rendile,  ed  ha  il  diritto 
di  nominare  ad  un  gran  numero  di 
impieghi;  due  sceriffi,  eletti  pure  o- 
gni  anno  dai  proprietari,  sono  in- 
caricali di  nominare  i  giurali,  e  di 
far  eseguire  i  giudizii;  hanno  il  di- 
ritto di  richiedere  la  forza  armali 
se  si  resiste  alla  loro  autorità.  Il  can- 
celliere (recorder)  è  nominato  a  vi- 
ta dagli  scabini  e  dal  lord -maire  ; 
è  desso  il  primo  uomo  di  legge  del- 
la città,  ed  ha  il  passo  sopra  tutti  gli 
scabini  che  non  furono  maires.  Per  di- 
venir elettore,  conviene  esser  membro 
di  una  delle  91  corporazioni  formate 
dagli  stati  chela  industria  ed  il  comm. 
contano  nella  città:  5o  di  queste  cor- 
porazioni hanno  delle  grandi  sale  di 
riunione  per  trattarvi  i  loro  interessi, 
e  dar  dei  pranzi  e  feste.  I  più  gran 
personaggi,  ed  anche  i  principi  del 
sangue,  si  onorano  di  esser  aggregali 
a  qualcuna  di  queste  compagnie:  fra 
le  più  inlluenli  si  osservano  quelle  dei 
mercatanti  di  panni,  di  pesce  e  di  fer- 
ro. Le  common  lialls  sono  la  riunione 
delle  diverse  corporazioni  ;  il  lord- 
maire  n'è  il  presidente:  sulla  domanda 
fatta  da  molti  membri ,  egli  accorda 
l1  autoiiz-zazione  necessaria  per  questa 
riunione,  e  quantunque  abbia  il  pote- 
re di  convocarla,  non  può  sindicare  i 
suoi  alti,  né  le  sue  decisioni.  La  città 
manda  4  membri  alla  camera  dei  co- 
muni: L'assemblea  delle  corporazioni  li 
nomina,  e  la  loro  elezione  ha  luo- 
go a  Guildhall.  Quanto  al  suo  gover- 
no militare,  esso  consiste  in  due  reg- 
gimenti di  milizia  ed  uno  di  cavalle- 
ria leggiera,  composto  di  volontari;  il 
lord-maire  vi  è  investito  di  poteri  e- 
guali  a  quelli  dei  governatori  delle  con- 
tee. —  Weslminster,  governata  da  legti 
e  costumi  differenti  da  quelli  della  cit- 
tà di  Londra,  è  riguardata  come  una 
città  distinta,  che  si  compone,  propria- 
mente parlando,  delle  parrocchie  di  3. 
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John  e  di  *•  Margaret;  le  al  Ire  par- 
rocchie sono  considerate  come  distret- 
to. Il  principal  magistrato,  sotto  il  no- 
me di  grande  intendente,  vi  è  nomi- 
nato a  vita  dal  decano  e  dal  capitolo 
della  collegiata  di  Westminster;  il  ma- 
gistrato che  viene  dopo  è  il  gran-halì, 
che  nomina  i  giurati,  e  si  occupa  del 
preciso  della  elezione  dei  due  depu- 
tati mandati  da  questa  città  al  parla- 
mento; evvi  inoltre  una  commissione 
generale  di  polizia. — Il  borgo  di  Sou- 
thwarh,  per  lungo  tempo  indipenden- 
te da  Londra,  fu  riunito  alla  città  da 
Eduardo  VI,  sodo  il  nome  di  Bridge- 
ward-without  (quartiere  al  di  là  del 
ponte.)  Soggetto  alla  giurisdizione  di 
lord-maire,  è  governato  da  uno  sca- 
nino, come  gli  altri  wards,  e  da  un 
intendente  e  da  un  bali  che  è  nomina- 
to dal  maire;  conviene  però  eccettua- 
re la  parie  chiamata  Clink  liberty,  che 
sippartiene  alla  giurisdizione  del  vesco- 
vo di  Winchester.  Southwark  manda 
due  deputati  al  parlamento.  —  La  po- 
lizia non  ha  precisamente  truppa  alcu- 
na per  custodir  la  città  di  Londra  du- 
rante la  notte.  L1  ordine  vi  è  mante- 
nuto dagli  uomini  chiamati  watchmen 
(uomini  della  guardia),  i  quali  hanno 
per  arma  un  solo  bastone;  stanno  nei 
loro  casotti  a  circa  200  passi  l'uno  di- 
stante dall'altro,  e  devono  fare  ronde 
frequenti  con  una  lanterna  in  mano; 
le  loro  funzioni  consistono  nelP  assi- 
curarsi se  le  porte  sieno  ben  chiuse, 
di  gridare,  ogni  mezz*  ora ,  1'  ora  che 
corre,  ed  il  tempo  che  fa,  e  di  da- 
re T  allarme  con  una  giracola  in  ca- 
so d1  incendio  o  di  qualche  disordine. 
Pvienle  eguaglia  le  precauzioni    che  si 
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prendono  onde  arrestare  gl'incendii; 
ciò  non  ostante,  ti  contano  sempre 
annualmente  ,  in  questa  capitale  ,  da 
35o  a  4°°  case  abbruciate.  I  furti  vi 
sono  pure  frequentissimi,  anzi,  senza 
contraddizione,  nessuna  città  in  Euro- 
pa rinchiude  proporzionalmente  come 
Londra,  un  tanto  numero  di  mariuc— 
li.  Vi  sono  nelle  diverse  giurisdizioni 
delle  case  di  guardia  (  watch-houses  ) 
ove  stanno,  durante  la  notte,  commis- 
sari di  parrocchia  [parochial  consta- 
bìes)  per  dirigere  la  guardia,  e  riceve- 
re i  malfattori  sorpresi.  Si  contano 
nella  città  due  principali  uffizi  di  poli- 
zia, quello  di  Mansion-bouse ,  presie- 
duto dal  lord' maire,  e  l'altro  di 
Guildhall,  ove  siedono  a  vicenda  gli 
scabini.  Per  le  altre  parti  di  Londr.<, 
vi  sono  8  uffizi,  dei  quali  quello  di 
Bow-streetè  il  principale.  Tutti  gli  spet- 
tacoli e  le  botteghe,  sono  chiusi  la 
domenica,  e  la  polizia  veglia  severa- 
mente alla  osservanza  di  questo  uso. 
La  mendicità  vi  è  proibita,  ma  si  a- 
sconde  sotto  l'apparenza  di  mille  pic- 
coli traffichi,  mille  miserabili  mestieri, 
ed  in  nessun  luogo  forse  come  qui  ha 
dessa  piantale  le  più  profonde  radici. 
—  Londra  non  è  popolata  quanto  la 
sua  estensione  potrebbe  a  primo  aspet- 
to farlo  supporre,  ciò  che  deve  ascri- 
versi alla  larghezza  delle  strade,  partico- 
larmente nei  nuovi  quartieri,  alla  poca 
altezza  delle  case,  ed  agli  alloggi  tanto 
vasti  quanto  li  desidera  ciascuna  fami- 
glia: ciò  non  ostante,  alcuna  città  in  Eu- 
ropa non  la  eguaglia  in  assoluta  popo- 
lazione. Ecco  il  numero  de'  suoi  abit. 
ad  epoche  diverse. 
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Parti  della  Città 
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Città  «li  Londra  nel  circuito  delle 
sue  antiche   mura     

Città  di  Londra  fuori  delle  mura. 

Città  di  Westrainster  e  sue  di- 
pendenze.  

Parrocchie  esterne,  compreso  il 
South-wark,  facienti  parte  dei 
bills  di  mortalità  di  Londra. 

Parrocchie  non  comprese  nei  bills 
di  mortalità  di  Londra.     .  .  . 


1 39,3oo 
69,000 

i3o,ooo 


336,900 
9,i5o 


1750 


87,000 
57,3oo 

[52,000 


357,600 

22,350 


Totale 167^350   676,250  900,000  i,o5o,ooo  1,274,800 


1801 


78,000 
56,3oo 

i65,ooo 


477,700 
123,000 


1811 


1821 


57,700 
68, 000 

168,600 


593,700 
162,000 


58, 400 
72,000 

189,400 


730,700 
224,300 


In  questo  numero  sono  compresi  gli 
stranieri.  Se  si  considera  la  sola  popo- 
lazione fissa,  Londra  conteneva ,  nel 
1821,  1,225,694  abit.,  dei  quali  570,236 
di  sesso  mascolino,  e  655,458  di  sesso 
femminino;  9  uomini  e  16  donne  e- 
rano  centenari,  vi  si  contavano  287,101 
famiglie,  delle  quali  184,239  dedite  al 
cornm.  ed  alle  manifatture.  Si  calcolò 
che  vi  fossero  n5,ooo  ladri  o  borsa- 
iuoli, 3,ooo  manutengoli,  3o,ooo  don- 
ne pubbliche,  14,200  mendicanti,  e 
1 1 7 ,3oo  individui  che  ricevevano  la 
tassa  dei  poveri.  —  Si  vede  dal  quadro 
sovrapposto  che  la  popolazione  della 
parte  della  città  di  Londra,  compresa 
nelT  antico  circuito  (within  the  Walls) 
diminuì  prodigiosamente  dal  principio 
del  XV11I  secolo:  ciò  devesi  attribui- 
re alla  progressiva  larghezza  delle  stra- 
de, alla  erezione  di  numerosi  pubbli- 
ci fabbricati,  al  cangiamento  di  desìi- 
nazione  di  una  gran  quantità  di  case 
divenute  magazzini ,  e  soprattutto  al 
desiderio  di  abitare  quartieri  più  bel- 
li e  salubri.  I  bills  di  mortalità  di 
cui  parlammo,  hanno  per  oggetto  di 
dare  settimanalmente  uno  stato  dei  bat- 
tezzati e  dei  morti:  l'uso  ne  fu  intro- 
dotto nel  i562.  Essi  mostrarono  che 
la  mortalità  diminuì  in  una  maniera 
assai  sensibile  da  un  secolo;  mentre  ver- 
so il  1700  era  essa  di  1  sopra  25,  e 
oggidì  non  è  che  di  1  sopra  38.  11 
numero  dei  battezzali  del  1826  sorpas- 


sò di  5,987  quello  dei  battezzati  del 
1766,  e  li  morti  del  1766  sorpassaro- 
no di3,i53  quelli  del  1826.  Quantun- 
que considerabilissimo,  V  accrescimen- 
to della  popolazione  di  Londra  rima- 
se per  altro  addietro  da  quello  che  si 
osservò  nel  regno  in  generale  :  nel  1 700 
questa  metropoli  conteneva  l1  ottavo 
della  popolazione  della  Ingh.  e  del 
paese  di  Galles:  dal  1750  al  1801  es- 
sa ne  conteneva  il  decimo,  ed  oggidì 
non  ne  ha  che  il  dodicesimo.—  Si  con- 
sidera generalmente  Tottenham-court- 
road  come  il  limite  fra  il  quartiere 
della  nobiltà  e  dell1  allo  commercio 
da  quello  dei  mercanti,  uomini  di  leg- 
ge, ec,  il  primo  di  questi  quartieri  è 
assai  tristo  da  luglio  sino  a  febbraio, 
o  marzo,  perchè  allora  le  genti  ricche 
sono  alla  campagna.  L1  aspetto  però 
cambia  al  loro  ritorno;  la  mostra 
delle  botteghe  si  copre  <lelle  mer- 
ci più  preziose  e  ricercate  ;  i  bei 
spettacoli  si  aprono  lutti  ;  gli  equi- 
paggi più  splendidi  gli  uni  che  gli 
altri  riempieno  tutte  le  strade,  ed 
Hyde-park  offre  ogni  domenica,  dalle 
due  sino  a  5  ore,  le  più  brillanti  riu- 
nioni ;  colà  circola  una  folla  di  vet- 
ture ,  tandems,  tilburys  ,  barouckes, 
phaetoris,  Lindaus,  dennelts,  che  i  gio- 
vanotti galanti  si  compiacciono  di  con- 
durre da  loro  stessi  ;  sgraziatamente  la 
imprudenza  di  questi  cocchieri  alla  mo- 
da cagiona  spesso   nelle  strade   gravi 
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accidenti,  ed  il  gr.  numero  dei  loro 
cavalli  aumenta  singoiar.  I1  imbarazzo 
prodotto  dalla  moltitudine  delle  caroz- 
ze  da  nolo.  —  Le  abitazioni  delle  classi 
medie  della  società  hanno,  anche  nelle 
famiglie  poco  ricche ,  un  apparente 
opulenza ,  che  si  deve  alla  estrema 
politezza,  ali1  ordine  e  ad  un  saggio 
sistema  di  economia  ;  in  quasi  tut- 
te le  case  i  tappeti  coprono  i  pavi- 
menti e  porzione  delle  scale.  11  luss- 
so  gastronomico  forma  il  piacer  prin- 
cipale di  queste  classi  ;  soprattutto 
durante  le  feste  di  Natale  o  dei  do- 
dici giorni ,  formanti  il  carnovale  di 
Londra,  le  loro  tavole  si  coprono  in 
abbondanza  di  vivande  —  Gli  uomi- 
ni della  bassa  classe  trovano  nell1  ub- 
riachezza le  loro  più  gradite  distra- 
zioni ;  mentre  tutti  i  divertimenti  of- 
ferti al  pubblico  sono  ad  un  prezzo 
troppo  alto  perchè  possano  parteci- 
parvi, e  quindi  non  rimane  loro  che 
la  pinta  di  ale  o  di  porter,  ed  il  bic- 
chiere di  ginepro  o  gin,  la  cui  qua 
liti  inferiore  è  a  bassissimo  prezzo. 
La  fiera  del  s.  Bartolameo,  che  si  tie- 
ne nel  mese  di  settembre  in  Smith- 
field,  offre  il  quadro  delle  orgie  più 
nauseanti.  —  I  ristauratori  (  ealing- 
houses)  sono  assai  numerosi,  ma  non 
presentano  né  la  eleganza,  ne  il  lusso 
ui  quelli  di  Parigi;  una  taverna  è  nel 
tempo  stesso  un  caffè ,  una  bettola, 
un  ristoratore ,  ed  un  luogo  di  riu- 
nione ove  si  fanno  pranzi  di  società 
di  famiglia,  ec.  I  divertimenti  bar- 
bari, le  scommesse  ridicole  fanno  trop- 
po sovente  le  delizie  degli  abitanti 
di  Londra;  li  combattimenti  a  pugni, 
quelli  de1  galli,  di  cani,  di  orsi,  di 
tassi,  ec,  che  attirano  riunioni  tan- 
to numerose,  sono  indegne  di  un  po- 
polo che  si  vanta  di  essere  il  più  in- 
civilito del  mondo.  La  distinzione  del- 
le condizioni  non  è  in  nessun  luo- 
go più  che  quivi  marcata  da  limiti 
li  più  precisi  e  più  separati  ;  essa  si 
•riconosce  sino  al  modo  di  battere  o  di 
suonare  alla  porta,  ciò  che,  d'altron- 
de, ha  il  suo  lato  di  utilità  ;  un  do- 
mestico suona,  un  commissionato  bat- 
te un  colpo,  un  fattore  dei  colpi,  un 
uomo  educato  molli  colpi  ;  il  padro- 
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ne  della  casa  suona  e  batte  nel  tem- 
po stesso.  La  mano-d1  opera  e  quasi 
tutte  le  derrate  sono  a  Londra  care 
eccessivamente  —  Quantunque  posta 
in  un'  atmosfera  generalmente  umida, 
è  soggetta  a  grandi  variazioni  di  ca- 
lore e  di  freddo.  Londra  non  è  un 
soggiorno  malsano.  La  felice  posizio- 
ne della  maggior  parte  della  città  so- 
pra un  terreno  che  sensibilmente  s'i- 
nalza, il  fondo  sabbioso  su  cui  è  fab- 
bricata ,  le  sue  ammirabili  grondaie 
ed  il  suo  largo  fi.  che  trascina  seco 
tutti  gli  elementi  di  corruzione,  con- 
tribuiscono singolarmente  alla  robu- 
sta salute  de' suoi  abitanti.  La  tempe- 
ratura inedia  dell'anno  è  di  -f-  io°, 
2  (term.  centigr.);  la  temperatura  me- 
dia dell'  inverno,  è  di  -\-  4°i  2i  e  la 
temperatura  media  dell'  estate,  di  + 
170,  3;  questa  ultima  è  un  poco  più 
bassa  e  quella  dell'  inverno  un  poco 
più  alta  che  a  Parigi.  —  Non  si  può 
ommettere  di  fare  un  qualche  cenno 
sul  singolare  fenomeno  della  nebbia, 
più  o  meno  densa,  che  copre  la  città 
ed  i  dintorni,  nella  più  gran  parte 
dell'  anno  ,  e  singolarmente  nell'  in- 
verno. È  dessa  così  fitta  talvolta  da 
cangiare  il  giorno  in  notte,  ed  è  al- 
lora che  succedono  gravissimi  disor- 
dini prodotti,  sul  Tamigi ,  dall'  ur- 
to dei  navigli,  ed  in  città  e  nei  con- 
torni, da  quello  delle  vetture,  per  cui 
rimangono  maltrattati,  e  qualche  vol- 
ta vi  periscono  molti  individui,  come 
avvenne  appunto  sgraziatamente  nel- 
T  invernata  dell'anno  1829.  — I  din- 
torni della  metropoli  britannica  sono 
molto  deliziosi  ;  eleganti  case  di  cam- 
pagna sparse  qua  e  là,  bellissimi  par- 
chi, villaggi  ameni,  politi  e  bene  fab- 
bricati, verdeggianti  colline  dalle  cui 
sommità  scopresi  lo  insieme  di  que- 
sta città  immensa,  colpiscono  da  o- 
gni  lato  gli  sguardi.  Una  ventina 
di  strade  superbe  ,  ornate  di  belle 
piantagioni ,  si  dirigono  da  questo 
punto  centrale  del  commercio  ingle- 
se verso  tutte  le  parti  del  regno.  Nu- 
merose diligenze  (mail  coaches  o  sta- 
ge coaches)  conducono  con  estrema 
rapidità  nelle  diverse  contee;  vi  so- 
no   moltissime    vetture  le  quali  non 
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servono  che   pei  dintorni  di  Londra. 
11  New-river,  riviera  artificiale  che  fu 
formata  da  un  gr.  numero  di  sorgen- 
ti   e  da  una  parte    della   Lea,    e  che 
termina  col  bacino  circolare  chiamato 
New-river-head ,    al  N.    della  città,  a 
cui  somministra  delle  acque  :  il  canal 
navigabile    del    Regente  ,    che    cinge 
Londra    al    N.    ed   all'  E.;    quello    di 
Paddington ,    che    si    trova   ali1 0.,  e 
l1  altro  di  Grand-Surrey,  al  S.,  servo- 
no tutti  uniti  alla  milita  e   alla  deli- 
zia della  capitale  e  de1  suoi  dintorni. 
—  Londra  produsse  un  gran  numero 
d1  uomini  illustri  nelle  scienze,  lettere 
ed  arti,  e  nella  politica.  Ci  contente- 
remo di  qui  nominare  Chaucer,  Mil- 
ton, Bacone,  Pope,  Halley,  Tommaso 
Moro,  Hampden ,  Tempie ,   Brovvn  e 
Spencer.  —  Le  cambiali  a  vista  sono 
quivi    pagabili    alla    presentazione ,  e 
quelle    a  termine  qualunque    godono 
di  tre  giorni  di  grazia.  —  Si  tenne- 
ro in  questa  città    diversi  concilii,  il 
primo    dei  quali    nel  yi3  e  l1  ultimo 
nel    i356.  —  Non    vanno    gli    autori 
d'  accordo  sulla  etimologia    del  nome 
di  Londra  ;  gli  uni  lo  fanno  derivare 
da  due  parole  celtiche,  lun,  boschetto, 
e  den,   città  ,    e  lo  attribuiscono    alla 
posizione    di    essa    presso    la    grande 
foresta  di  Middlesex  ;    altri  pretendo- 
no che  derivi  da  due  parole  bretone, 
Hyn,  lago  ,     e  din,   città ,    alludendo 
ad    una    espansione    del    Tamigi    su 
questo  punto.  Checché  ne  sia,  questa 
città    esisteva    al  tempo    dei  Romani, 
e  trovavasi    nel  paese  de  Trinobanti. 
Tacito  la  chiama  Londinium  e  Colo- 
nia Augusta,  e  parla  del  suo  comm.  in 
una  vantaggiosa  maniera.  Nel  suo  sta- 
to primitivo  sembra  essere  stata  dife- 
sa al    N.  da    una  palude ,    e  da   una 
immensa  foresta ,  che,  sino    al  regno 
di  Einrico  li,  fu  celebre  per  la  quan- 
tità di  bestie  selvaggie   e    del  selvag- 
giurae  che  conteneva  ;  dalla  parte  del- 
l'E.,    era  limitata    da  alture,    ove  si 
trova  oggi  la  Torre,  e  da  maremme  ; 
al  S.,  non  vi  si  poteva  giungere  che 
pel  Tamigi    e  le  paludi    della  contea 
di  Surray  ;  infine  ali1  O.,  era  cinta  da 
stagni   formante    il  ruscello  chiamato 
presentemente   Fleet-river.    Si  Uova 
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rono  nella    città  molte    antichi  là   ro- 
mane, come  medaglie,  urne,  mosaici, 
avanzi  difortificazioni.ee;   si  riguar- 
da   generalmente    come    una  colonna 
miliara  la  Pietra  di  Londra  {London- 
stone),  in  Cannon-slreet  ;  molte  stra- 
de militari    partivano    da  questo  im- 
portante punto  della  Bretagna.  Appe- 
na i  Romani    ritirate  ebbero  dall1  is. 
le    loro  truppe,  nel  V  secolo  ,   Lon- 
dra   ritornò    ad  essere    una  città  dei 
Bretoni  ;  fu  tolta  a  questi,  verso  Tan- 
no 4^7->  c'ai  Sassoni,  che  la  chiamava- 
no Lunden-ceas-ter,  Lunden-berig  o 
Lunden-wic.    I    Bretoni    la  ripresero 
nel    ({<$,    e    la  conservarono  durante 
una    parte    del  secolo    seguente.    Nei 
tempi  della  Eptarchia,  fu,  insieme  con 
Colchester,  capitale   del  regno  di  Es- 
sex  ;  eretta  in  vescovato  aVTepoca  del- 
la conversione  dei  Sassoni   al  cristia- 
nesimo,   ebbe  Melito    per  suo   primo 
vescovo,    nel  604,  e  vidersi  gittare  li 
fondamenti    della  chiesa  di    s.  Paolo, 
nel  610.  Fu  quasi  distrutta  dalla  pe- 
ste nel  664,  dal  fuoco  negli  anni  798 
e    801  ,    e    dai    Danesi    nel  principio 
del   IX  secolo.   Poco  dopo ,    Alfredo 
la    fece    la  capitale    della  Inghilterra. 
Londra    fu   in    gran    parte   distrutta 
da     un   incendio     anche    nel    1077 , 
sotto  Guglielmo  il  Conquistatore.    Ai 
tempi  degl'immediati  successori  di  que- 
sto principe,  il  governo  della  città  prese 
una  forma  poco   differente  da    quella 
di  oggidì  ;  il  titolo  di  portreve ,  dato 
in  principio  al  suo  primo  magistrato', 
fu  cangiato  in  quello  di  bailìff,  che  die- 
de luogo  infine  al  nome  di  lord-mag- 
giore, derivato    dalla  lingua  romana. 
Nel  1090,  un  terribile  oragano  rove- 
sciò più  di  Goo  case    e  molte    chiese. 
Nel  secolo  XII  un  nuovo  incendio  portò 
la  desolazione  in   questa   città ,  e  nel 
1212,    3,ooo    persone   perirono   nelle 
fiamme.  Alla  incoronazione  di  Riccar- 
do  I,  il    popolaccio  fece   un    orribile 
massacro  degli  ebrei,  e  sotto  lo  stesso 
re,  Guglielmo  Fitz-Osbert  eccitò  nella 
città  una  sedizione,  che  però  non  eb- 
be gravi  conseguenze.   La  fame   che, 
nel  1258,    fece  perire,  dicesi,    20,000 
persone,  una    nuova    strage  degli    ci- 
brei nel    1264,  la    carestia  che    regnò 
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dal  i3i4  al  1317,  la  gr;ui  peste  del 
i348,  desolarono  successivamente  que- 
sta sgraziata  città;  nel  i3Gi,  questo 
flagello  ricomparve  di  nuovo,  e  con 
tanto  furore,  che  più  di  2,000  perso- 
ne ne  furono  le  vittime  nello  spazio 
di  due  giorni.  La  ribellione  di  Watt- 
Tyler,  nel  i38i,  sotto  Riccardo  li, 
riempì  Londra  di  uccisioni  e  rovine. 
Nel  i45o,  sotto  Enrico  VI,  Jack  Cade, 
alla  testa  di  una  nuova  fazione,  per- 
venne a  rendersene  padrone  per  qual- 
che tempo.  Una  malattia  contagiosa  di 
un  maligno  sudore,  nel  1^85,  e  la  pe- 
ste del  i5oo,  rapirono  una  gran  parte 
della  sua  popolazione.  La  città,  che  a- 
vevasi  incominciato  ad  illuminare  la 
notte  nel!1  anno  i4 16,  fu  lastricata  nel 
i5/J2.  I  beni  del  gran  numero  di  sta- 
bilimenti religiosi  che  esistevano  pri- 
ma della  riforma,  furono  la  maggior 
parte  dati  da  Enrico  Vili  alla  muni- 
eipalità  della  città ,  onde  soccorrere  i 
poveri  e  gì1  infermi.  Londra  divenne 
il  teatro  di  una  quantità  di  scene 
sanguinose  sotto  il  regno  di  questo 
tiranno;  ina,  malgrado  i  funesti  avve- 
nimenti di  questa  epoca  famosa,  si  fe- 
cero numerosi  miglioramenti  nella 
città  e  suoi  sobborghi  ;  la  polizia  fu 
più  regolata,  lutto  ciò  che  poteva  nuo- 
cere alla  salubrità  fu  tolto,  si  costrus- 
sero  nuovi  acquedotti  ed  allargale  fu- 
rono le  strade.  Una  peste,  nel  i5G3, 
un  terremoto,  nel  i58o,  una  peste  al 
princìpio  del  regno  di  Giacomo  I,  ed 
un'altra  al  principio  di  quello  di  Carlo 
I,  vi  cagionarono  delle  grandi  stragi. 
Durante  la  guerra  fra  lo  sfortunato 
Carlo  ed  il  parlamento,  Londra  fu 
costantemente  in  potere  dei  ribelli,  che 
la  cinsero,  nel  i643,  di  un  bastione 
di  lerra,  di  trincee  e  di  ridotti  :  il  re 
non  vi  rientrò,  nel  1649,  cne  Per  "di- 
re la  sua  condanna,  e  ricever  la  morte 
sopra  un  palco  nella  strada  di  Whi te- 
hall.  Londra  era  di  già  prodigiosamente 
accresciuta  in  estensione,  malgrado  le 
misure  ristrette  di  Elisabetta  e  de^uoi 
successori,  quando  la  peste  del  i665, 
conosciuta  sotto  il  nome  di  gran  peste, 
venne  a  far  perire  circa  100,000  per- 
sone. L1  anno  seguente,  uno  degl'in- 
oeodj  i  più  terribili  di  cui  faccia  nicn- 
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zìone  la  storia,  scoppiò  il  giorno  2 
settembre  in  Pudding-lane,pressoTha- 
mes-street,  in  mezzo  ad  un  quartiere 
generalmente  costrutto  in  legno;  durò 
4  giorni,  divorando  i3,ooo  abitazioni; 
si  calcolò  a  quasi  3oo,ooo,ooo  di  fran- 
chi la  perdita  delle  proprietà  perite  in 
tale  dolorosa  catastrofe;  ma  da  un  al- 
tro lato  ebbe  così  Londra  il  vanteg- 
gio di  essere  rifabbricala  sopra  un 
piano  più  regolare  ed  in  un  modo 
più  solido.  Una  tempesta  orribile  1;» 
desolò,  il  26  novembre  1 703  ,  ed  oc- 
casionò nella  sola  città  una  perdita  di 
5o,ooo,ooo  di  franchi.  L1  inverno  del 
174°  fu  osservabile  pel  suo  estremo 
rigore:  il  Tamigi  videsi  interamente 
gelato.  Nel  1780,  la  petizione  dell'as- 
sociazione protestante  al  parlamento 
cagionò  una  insurrezione  fra  le  basse 
classi,  che  abbruciarono  molle  prigioni, 
le  cappelle  e  le  case  dei  cattolici;  si 
pose  fine  a  questi  torbidi  colla  morte 
dei  principali  faziosi.  Le  numerose 
società  che  si  formarono  a  Londra, 
poco  dopo  il  principio  della  francese 
rivoluzione ,  affine  di  ottenere  una 
rappresentanza  più  eguale  e  più  pura 
nel  parlamento,  sono  uno  dei  princi- 
pali tratti  della  storia  di  questa  epo- 
ca; esse  furono  obbligate  ben  tosto  di 
sciolgersi.  L^nniversario  dell'anno  cin- 
quantesimo del  regno  di  Giorgio  III 
fu  celebrato  con  molta  pompa  ,  il  25 
ottobre  1809.  L^nno  1814  fu  brillan- 
tissimo per  la  visita  dell'imp.  Alessan- 
dro, del  re  di  Prussia  ed  altri  prin- 
cipi stranieri,  e  per  la  gran  festa  da- 
tasi in  Hyde-park,  alla  occasione  della 
pace  generale.  Nel  1821,  la  incorona- 
zione di  Giorgio  IV  fu  accompagnala 
da  cerimonie  di  una  estraordinaria 
magnificenza;  la  morte  della  regina 
Carolina,  lo  slesso  anno,  fu  seguila 
da  qualche  torbido.  —  Se  al  presente 
noi  gettiamo  un  colpo  d1  occhio  sugli 
immensi  accrescimenti  che  a  poco  a 
poco  raddoppiarono  la  estensione  di 
Londra  da  un  secolo  e  mezzo,  vedia- 
mo subito  che  il  quartiere  di  Seven- 
dials  fu  eretto  nel  1689,  mentre  nei 
quartieri  di  Spital-fields  e  di  S.  Giles 
vedevansi  innalzarsi  moltissime  mani- 
fattore dei  protestane  francesi  esiliali 
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per  la  rivocazione  dell'  edilto  di  Nan- 
tes. Soho-square  fu  formato  alla  hne 
del  XVII  secolo;  nella  prima  metà  del 
secolo  XVIII,  si  costruirono  Hanover- 
square,  e  diverse  strade  che,  da  Leice- 
ster-square,  si  estendevano  verso  il 
N.,  sino  al  S.  Marlin1  s-la ne,  e  verso 
F  O.,  sino  a  Haymarket.  Nella  ultima 
metà  dello  stesso  secolo ,  gli  accresci- 
menti della  città  ebbero  luogo,  al  N. 
E.,  fra  li  GoodmanVfields  e  Step- 
ney,  fra  la  strada  di  Witechapel  e 
Shadwell  e  fra  Hackeny  e  Mile-end  ; 
al  S.  E.,  fra  Deptford  e  Kennington; 
al  S.  O.  ,  fra  Lambeth  ed  i  ponti  di 
Westminster  e  di  Blackfriars;  all'  O., 
fra  PHyde-park  -  corner  e  Chelsea  e 
a  Paddington;  ma  verso  il  N.  princi- 
palmente le  costruzioni  si  sono  con- 
siderabilmente  estese:  le  piazze  di  Port- 
man,  Manchester,  Fitzroy,  Bedford, 
Bloomsbury,  Russel,  Tavistock  e  Brun- 
swich  si  videro  rapidamente  fiancheg- 
giate di  abitazioni.  Fra  i  migliora- 
menti numerosi  introdotti  alla  epoca 
istessa,  convien  rimarcare  la  distruzio- 
ne delle  vecchie  porte  della  città  nel 
1760;  l'ordine,  pubblicato  nel  1762, 
di  ritirare  le  enormi  insegne  che,  a- 
vanzandosi  sino  alla  metà  delle  strade, 
le  rendevano  oscure,  e  nuocevano  alla 
libera  circolazione  dell1  aria:  le  utili 
disposizioni  del  1 768  pel  lastricato,  la 
politezza,  la  illuminazione  e  Tirriga- 
mento,  e  per  la  distribuzione  dei  posti 
delle  carrozze  da  nolo.  In  quegli  ul- 
timi tempi  si  fece  pure  un  altro 
consid.  accrescimento;  si  formarono  le 
piazze  di  Montague,  di  Bryanstone, 
di  Euston,  di  Mecklenbourg  ed  il  Bur- 
ton-Crescent. 
LONDRA  a  PORTSMOUTH  (CANALE 
DI) ,  in  Inghilterra.  Non  è  ancora  che 
in  costruzione.  Esso  deve  incomin- 
ciare sulla  riva  destra  del  Tamigi,  al 
di  sopra  di  Rotherhithe,  dirigersi  al 
S.  O. ,  per  Dorking  ed  Arundel,  e 
terminare  alla  baia  di  Chichester,  do- 
ve si  praticherà  un  nuovo  ingresso 
dietro  South -sea-Castle  a  Spithead . 
Sarà  navigabile  pei  vascelli  di  linea, 
e  li  più  grossi  bastimenti  della  com- 
pagnia delle  Indie.  11  tragitto  si  po- 
trà fare,   col  mezto  di  battelli  a  va- 
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pore,  in  io  o  12  ore,  evitandosi  in 
in  tal  modo  la  gran  perdita  di  tem- 
po occasionala  dai  venti  contrarli,  e 
la  navigazione  così  spiacevole  dei  Fo- 
relands.  —  Questa  grande  intrapres;i 
non  esigerà  che  4  chiuse  le  quali  po- 
tranno esser  alimentate  da  tre  riviere, 
e  da  un  gran  numero  di  sorgenti. 

LONE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  7  1.  1I2  E.  N.  E. 
da  Beaune,  cant.  e  a  i[4  di  1.  S.  da 
s.  Jèan-de-Lóne.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  i5  marzo,  e  conta    1,000    abitanti. 

LONEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montaguana. 

LONEIR,  dell1  Indostan  inglese,  presi- 
denza di  Bombay ,  prov  .  di  Kan- 
deisch,  distr.  di  Galna,  sulla  riva  de- 
stra della  Guirna,  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Tchandour,  e  a  3o  1.  S.  E.  da  Surate. 

LONERIACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

LONG,  circond.  della  China,  nell1 0. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a 
42  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Si^an  e  a  14  1.  N.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Foung-thsiang.  Lat.  N. 
34°48'o";  long.  E.  io4°  3ti'  54'-'. 

LONG  o  LUNG  (LOCH)  braccio  di  ma- 
re sulla  costa  S.  O.  della  Scozia.  Va 
dalla  parte  settentr.  del  golfo  di  Cly- 
de,  verso  il  N.  ,  separando  le  contee 
di  Àrgyle  e  di  Dumbarton .  La  sua 
lunghezza  è  di  6  I.  ,  e  la  sua  media 
larghezza  di  1  j3  di  lega.  Manda  verso 
il  N.  O.  un  picc.  braccio,  che  porta 
il  nome  di  Loch-Goil. 

LONGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,   distr.  di  Marostica. 

LONGA,  picc.  isola  dell1  Atlantico,  sulla 
costa  del  Brasile,  al  S.  della  punta 
Gorda,  prov.  di  Porto-Seguro,  al  160 
4o'di  lat.  S. 

LONGA,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  N.  del  Benguela.  Sorge  da  un  lago 
del  paese  di  Libolo,  e  si  getta  nel- 
l1  Atlantico,  un  poco  al  N.  O.  della 
imboc.  delCuvo,  al  1 1°  5o' di  lat.  S., 
dopo  un  corso  di  80  1. ,   all'  O.  S.  O. 

LONGAGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l1  Alta-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  S.  S. 
O.  da  Muret,  e  a  2[3  di  1.  O.  Ja  Noè, 
can*.  di  Carbonile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  800  abitauli. 
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LONGAN,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  e  dislr.  di  Belluno. 
LONG'-AN,    distr.  della  China,    nel.  S. 

O.  della  prov.  di  Kouang-si.  La  citlà 

è  a  85  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 

di  Kouei-lin,  e  a  4  1-  S.  dall'altra  del 

circond.  di  Kouei. 
LONGANICO,    e  più  rimolamente     O- 

lympia  od   Olympia  Pisa,    città  del 
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LONGBRIDGE,  hundred  della  Ingh. , 
nel  S.  E.  della  contea  di  Sussex,  rape 
di  Pevensey,  con  i.'joo  abitanti.  Vi  si 
rimarca  Arlington. 
LONGCHAMP,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond. ,  cant.  e  a  2  1.  3|4  S. 
E.  da  Bar-sur-Aube,  sub'  Augeon.  Vi 
sono  «lue  fucine  e  2  fuochi  delti  di 
Cbiaravalle.  Conta  6oo  abitanti. 
l'Elide,  nel  Peloponneso,  famosa  pei  LONGCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 


giuochi  Olimpici  che  vi  si  celebrava- 
no, e  pel  tempio  di    Giove  Olimpico, 
lontano  circa  una  mezza  lega.  Non  è 
adesso  che  un  picc.    borgo  nella  Mo- 
rea,  siili' Alleo,    a  circa  4  1.  dalla  sua 
imbocc.  nel  golfo  di  Arcadia. 
LONGANO,    bar.   del    reg.    di   Napoli, 
prov.    di  Sannio,    distr. ,  cant.  e  a   2 
1.  S.  da  Isernia,  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da 
Campobasso.  Vi   si  fabbrica   della  col- 
telleria, e  conta    i,3oo  abitanti. 
LONGANUS,    riviera    della    Sicilia,    se- 
condo Tolomeo. 
LONGARA,    vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 

prov.  e  dislr.  di  Vicenza. 
LONGARDORE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pie- 
ve il1  Olmi. 
LONGARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.,  distr.  e  a  i  1.  i\\  S.  da  \i- 
cenza,    sulla   riva    destra    del    Bacchi- 


Costa-d'Oro,  circond.  e  a  4  !•  2l3  E. 
S.  E.  da  Bigione,  e  a  2  I.  ij2  N.  O. 
da  Auxonne,  cant.  di  Genlis.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  l\oo 
abitanti. 
LONGCHAMP,  Longus  Campus,  antica 
abbazia  di  Fr. ,  nel  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  di  s.  Denis,  cant.  di  Ne- 
uillj,  presso  la  riva  destra  della  Sen- 
na, e  verso  la  costiera  occid.  del  bosco 
di  Boulogne,  a  i  1.  i[2  O.  da  Parigi. 
Era  un'abbazia  reale  di  religiose  del- 
l' ordine  di  s.  Francesco,  fondata  nel 
1260,  da  Isabella  di  Francia,  sorella 
di  s.  Luigi.  Era  cel.  pei  concerti  di 
musica  spirituale  che  vi  si  facevano, 
e  pel  pellegrinaggio  del  mercordì  , 
giovedì  e  venerdì  della  settimana  san- 
ta, oggi  convertito  in  un  gran  corso 
di  carrozze,  e  in  un  frequentato  pas- 
seggio delle  più  eleganti  persone. 


glione.  Vi  sono  cave  di  bellissima  pie-  LONGCHA.UMOIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
tra   da   fabbrica,    e  conta   700  abitanti.  I      del  Jura,    circond.  e  a  2  1.    i|4  N.  N. 

LONGARES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  E.  da  s.  Claude,  cani,  e  a  2  I.  S.  O. 
a  7  I.  i|3  S.  O.  da  Saragozza,  nell'A-!  di  Morey.  Vi  si  tengono  due  annue, 
ragona,  e  a  8  1.  3)4  E.  da  Calatayud,  I  fiere,  e  conta  2,000  abitanti, 
in  una  grande  pianura.  Al  principio  LONGUON,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
del  XV11,  secolo  vi  si  trovarono  circa  j  tea  e  a  |  1.  S.  E.  da  Stafford,  e  a  1 
2,000  monete  antichissime,  rinchiuse  i  1.  3[4  N.  O.  da  Lichfield,  hundred  di 
in  un  vaso  d'argento,  del  peso  di  Soulh-Offlow,  sopra  un  picc.  affluente 
oncie  io,  sulle  quali  eranvi  dei  ca-'  del  Trent,  con  1,100  abitanti, 
ratteri  sconosciuti.  Conta   1,200  abit.  LONGEAU,    vili,    di    Fr. ,    dipart.    del- 

LONGARONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,1  1' Alta-31arua,  circond.  e  a  2  1.  S.  da 
prov.  e  a  3  1.  3 j4  ^-  ^-  E.  da  Rei-  Langres,  e  a  9  1.  S.  da  Chaumont, 
luno,  e  a  20  1.  N.  da  Venezia,  capo-  capoluogo  di  cant.,  sulla  Vingeanne, 
luogo  di  distr. ,  sulla   riva  destra  della       con  400  abitanti. 

Piave,  con  1,900  abitanti.  11  suo  di-  LOiNGECOMBE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
distr.  comprende  5  comuni  e  7,800  ab.  :      dell' Ain,   circond.  e  a  5  1.    i{3  N.  N. 

LONGATIS,  contrada  della  Grecia,  nella  J  O.  da  Belley,  cant.  e  a  1  I.  S.  O.  da 
Beozia,  secondo  Licofrone.  Hauteville.    Vi  si  tengono  due  annue 

LONG-BENTOX,  parrocchia  della  Ingh.,  I      fiere,  e  conta  600  abitanti. 

contea  di  Northumberland,  ward  di  LONGECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
Castle,  a  1  1.  N.  E.  da  Newcaslle,  con  della  Costa-d'Oro,  circond.  e  a  3  I. 
5,5oo  abitanti.  I      z\j.  S.  S.  E.  da  Bigione,   e  a  lj  I.  O. 
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da    Auxonne,    cant.  di  Genlis.    V 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  3oo 
abitanti. 

LONGEPIERRE,  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  7  1.  i|4 
N.  E.  da  Chàlons,  cant.  e  a  3  1.  i(4 
E.  N.  E.  da  Verdun-sur-Saòne,  presso 
la  riva  destra  del  Doubs.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da 
Lione,  cant.  e  a  2  1.  3|4  S.  O.  da  s.te 
Colombe.  Evvi  una  miniera  di  piom- 
bo, che  fu  scavala.  Conia  1,100  abi- 
tanti. 

LONGESSAIGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  7  1.  1I2  O. 
da  Lione,  cant,  e  a  a  1.  N.  N.  O.  da 
s.  Laurenl-de-Chamousset.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LONGEVILLE,  Longavilla ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
a  5  I.  ij4  E.  S.  E.  da  Sables-d'  Olon- 
ne,  cant.  e  a  2  1.  ii3  E.  S.  E.  da  Tal- 
mon t.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta   1,000  abitanti. 

LONGEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
ij4  S.  E.  da  Rar-le-Duc,  e  a  6.  1.  i[4 
O.  da  Commercy.  Vi  sono  delle  fu- 
cine, e  1,400  abitanti. 

LONGEV1LLE-LES-S.T-AVOLD  ,    vili.] 
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selienlr.  è  montuosa  ;  vi  ti  trovano 
i  monti  Caimaclonugh.  Sonovi  molle 
frane  e  paludi,  soprattutto  nel  S.  O. 
Le  principali  riviere  sono  il  Comlin, 
il  Renagli  e  V  Inny,  tributario  dello 
Shannon.  Al  S.  O.,  questa  contea  è 
bagnata  dal  lago  Ree,  ed  al  N.  dai  la- 
ghi Ganny  e  Keinail  ;  ve  ne  sono 
molti  altri  picc.  sparsi  nel  paese.  In 
generale  il  suolo  è  fertile,  ma  molto 
più  nelle  parti  basse  che  stanno  in 
vicinanza  dello  Shannon ,  a  cagione 
del  limo  che  vi  depone  questo  fiume 
nelle  sue  annuali  inondazioni.  La 
principale  coltivazione  di  questa  con- 
tea si  è  la  vena,  le  cui  raccolte  sono 
abbondantissime.  Ne'  suoi  pingui  pa- 
scoli ullevansi  molti  bestiami,  che  for- 
mano un  ramo  del  suo  commercio. 
Evvi  nel  N.  una  ricchissima  miniera 
in  cui  il  ferro  trovasi  in  solide  mas- 
se, ed  in  vicinanza  stanno  vene  di 
carbon  fossile.  Le  tele  sono  le  prin- 
cipali produzioni  delle  sue  manifattu- 
re. Ai  mercati  di  Drogheda  si  manda 
grande  quantità  di  vena,  e  negli  al- 
tri mollo  filo,  canape,  burro,  formag- 
gi, pelli,  ec.  —  Questa  contea  si  di- 
vide nelle  6  baronie  di  :  Ardagli , 
Granard,  Longford,  Moydoe,  Ralhli- 
ne  e  Shrov.le.  Conta  107,700  abitan- 
ti. Manda  due  membri  al  parlamen- 
to, ed  il  capoluogo  porta  lo  stèsso 
nome. 


di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  circond.  j  LONGFORD  ,    baronia    della    Irlanda, 


e  a  7  LE,  da  Metz,  cant.  e  a  2  1 
112  N.  da  Faulquemont.  Conta  1,400 
abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una  mi- 
niera di  rame,  che  non  è  più  lavora- 
ta, ed  una  sorg.  piena  di  curiose  cri- 
stallizzazioni. 

LONGFORD  ,  baronia  della  Irlanda , 
prov.  di  Connaugbt,  contea  di  Gal- 
vvay.  Meelick  n' è  il  luogo  principale. 

LONGFORD,  contea  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster  fra  53°  3o'  e  53°  52>  di 
lat.  N.,  e  fra  90  l\o'  e  io0  20'  di  long. 
O.  Confina  al  N.  colle  contee  di  Lei- 
trim  e  di  Cavan,  all'  E.  ed  al  S.  col- 
la contea  di  West-Meath,  e  all' O. 
con  quella  di  Roscommon  ,  da  cui  è 
divisa  dallo  Shannon.  Ha  io  1.  di 
lunghezza  ,  dal  N.  al  S.,  5  1.  di  lar- 
ghezza  media,    e  45  1.    q.    La   parie 


prov.  di  Leinster,  nella  contea  del 
suo  nome ,  di  cui  forma  la  parte 
N    O. 

LONGFORD,  Longofordium,  città  del- 
la Irlanda  ,  prov.  di  Leinster ,  capo- 
luogo di  contea ,  a  23  1.  3j4  N.  O. 
da  Dublino  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da 
Lanesborugh  ,  sul  Camlin  ,  affluente 
dello  Shannon,  in  una  posizione  ame- 
na. Ha  una  caserma  di  cavalleria,  e 
fabb.  di  tele  assai  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  —  Nel  1429, 
fu  molto  danneggiata  da  un  incendio 
terribile  ;  nel  1641,  presa  dai  ribelli  ir- 
landesi, vi  passarono  a  filo  di  spada 
la  guarnigione.  Prima  della  unione 
mandava  due  membri  al  parlamento 
d' Irlanda. 

LONGFORGAN.  parrocchia  e  vili,  del- 
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la  Scozia  ,  contea    e  a  \  1.    E.  N.  E 

da  Perth,  presbiterio  e  a  2  I.   ip  O. 

«la  Dundee.  Conta    i,5oo  abitanti 

LONGHENA  ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven , 

prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 
LONGHERANO,    vili,    del  due.  di  Par- 
ma, distr.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Parma 
e  a  9  1.  O.  S.  O.    da    Reggio,   capo- 
luogo di  cant.,  presso  la  riva  sinistra 
della  Parma. 
LONGHIGNANA  ,    vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 
LONGIANO,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  a  6  1.  S.  E.  da  Forlì, 
e  a  4  b  N.  N.  O.  da  san  Marino.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere. 
LONGIDIDUM,  nome  di  un  popolo  del- 
la Germania,    secondo  qualche  esem- 
plare di  Tolomeo. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA-LUNGA,  par 
te     delle    isole    Ebridi ,    che    forma 
un  arcipelago    distinto,  e  che  trovasi 
divisa  della  costa  occid.  della   Scozia, 
mediante  lo  stretto  di  Minch,    e  dal 
Pisola  di  Skye  pel  Piccolo-Minch.  Le 
principali    di  queste  isole    sono  :   Le- 
wis, North-List,  Benbecula    e  Suth- 
Uist. 
LONG-ISLAND   o  ISOLA    LUNGA,  is 
della  baia  di  Fundy ,  presso  la  costa 
occid.  della  Nuova  -  Scozia  ,    al  S.  E. 
della  baia  di  s.  Mary.  Lat.  N.  4/,0  2$' 
long.  O.  68°  38'.  Ha  4  1.  di  Iunghez 
za,  dal  N.  N.  E.  al    S.  S.  O. ,   e   ip 
1.  di  larghezza.  Un  picc.  Iago,  che  ne 
occupa    il  centro,    dà  origine    a    due 
riviere   che  scorrono    in  opposte    di- 
rezioni. 
LONG-ISLAND    o  ISOLA  LUNGA,  is. 
degli  Slati-Uniti,  nella  baia  di  Penob- 
scot,  sulla  costa  dello  stato  di  Maina. 
Lat.  N.  44°  17'  7";  long.  O.  710  io' 
16".  Ha  5  1.  di  lunghezza  e   i[4  di  1. 
di  larghezza. 
LONG-ISLAND    o  ISOLA  LUNGA,  is. 
dell'  Atlantico,  sulla  costa  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova-York.  La  estre- 
mità   orient.    è  al  4X°  4'  3o"  di    lat. 
N.  e  74°  12'  5"    di  long.  O.  Trovasi 
divisa  dallo  stato  di  Connecticut    me- 
diante il  golfo  del  suo  nome;  la  par- 
te  occid.  che  tocca  la  imbocc.  di  Hud- 
son, non    è  separata    da  Nuova-York 
che  col  mezzo  di  un  canale  di   1  f4  d» 
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1.  di  larghezza.  Questa  isola  ha  4o  1. 
di  lunghezza,  dall' O.  S.  O.  all' E.  N. 
E.,  e  8  I.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. La  costa  merid.  è  piatta,  sabbio- 
sa, e  cinta  da  grandi  praterie  salse - 
essa  ha  però  dei  luoghi  ove  i  grani, 
e  particolarmente  il  mais ,  riescono 
benissimo.  La  costa  settentr.  è  coper- 
ta di  una  terra  forte,  ove  coltivansi 
grani,  foraggi  e  frutta  ;  la  parte  o 
rientale  è  assai  boschiva;  Nuova-York 
vi  fa  prò  vis  te  di  legname  da  fuo- 
co. La  pesca  è  quivi  abbondante.  Ab- 
bonda principalmente  di  legnami  pa- 
scoli e  bestiami.  Contiene  tre  contee, 
che  sono  :  King'  s,  Queen's  e  Suffolk, 
ed  ha  48,700  abitanti.  Blooklyn,  Ja- 
maica  e  Sag-Harbour  ne  sono  le  cit- 
tà principali  ;  questa  ultima  ha  il  por- 
to migliore. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
della  parte  S.  E.  del  mare  d' Hud- 
son, ali1  ingresso  della  baia  di  James. 
Lat.  N.  55°  io';  long.  O.  8i°.  Ha 
circa  12  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.  Molte  picc.  is.  la  circondano 
ali1  E.  ed  al  S. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
dello  stretto  di  Hudson,  presso  la  co- 
ta  settentr.  del  Labrador,  al  N.  O. 
della  baia  di  Ungava.  Lat.  N.  6i°  ; 
long.  O.  720  5o'.  Ha  circa  12  1.  di 
lunghezza  dal  N.    al  S. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  una 
delle  isole  Lucaje,  al  23°  io'  di  lat. 
N.  e  770  35'  di  long.  O.,  fra  P  isola 
Exuma,  al  N.  O.,  e  le  isole  Crooked, 
al  S.  E.  Ha  20  1.  di  lunghezza  sopra 
una  larghezza  di  2  leghe.  Vi  si  sta- 
bilirono grandi  saline.  Qualche  anno 
dopo  la  pace  del  1783,  eranvi  4iO°o 
jugeri  di  terra  coltivata.  Nel  i8o3, 
vi  si  contavano  2,5oo  abit.,  compre- 
si gli  schiavi.  Questa  isola  chiamossi 
Saometo  nel  linguaggio  dei  natura- 
li ;  Colombo  le  diede  il  nome  d'  I- 
sabella. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA  (GOL- 
FO DI),  formato  dall'1  Atlantico  sulla 
costa  degli  Stati-Uniti ,  fra  gli  stati 
di  Connecticut  e  di  Nuova  -  York,  al 
N.,  e  P  isola  del  suo  nome,  al  S.  La 
lunghezza,  JalPE.  N.  E.  ali1  O.  S.  O., 
è  di  36    l.j    e    la  sua    maggiore    lar- 
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idiezza  di  ^  leghe.  L1 ingresso  ha  cit- 
ta 3  »•  di  larghezza  ;  al  S.  O.  comu- 
nità colla  imbocc.  dell1  Hudson  me- 
diante uno  stretto  di  q4  di  1.  di  lar- 
ghezza. La  navigazione  vi  è  sicura 
e  comoda. 

LONGJUMEAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  3  1.  3j4 
N.  O.  da  Corbeil,  e  a  4  !•  xl4  S.  da 
Parigi,  capoluogo  di  cant.,  sulla  picc. 
riviera  d1  Yvette  e  sulla  strada  di 
Orleans.  Vi  sono  eonsid.  conciatoi, 
un  grande  stabilimento  per  l' appa- 
recchio delle  lane  di  merinos  ed  al- 
tre, e  fabb.  di  pelli.  Si  fa  un  gran 
comra.  di  specierie,  pietre  bigie,  gra- 
ni, farina,  vino,  cuoi,  bestiami,  burro, 
legumi  e  frutta.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  ed  una  di  due  giorni. 
Conta  1,900  abitanti.  —  Eravi  un 
priorato  dell1  ordine  di  s.  Agostino, 
di  cui  era  priore  Teodoro  di  Bè- 
za  allorché  abbracciò  la  religione  ili 
Calvino. 

LONG-REY  ,  (NORTII  ,  MIDDLE  o 
SOUTH)  tre  picc.  isole  della  baja  di 
Honduras,  presso  la  costa  del  Guate- 
mala, al  S.  O.  delle  isole  Turneff.  La 
più  settentr.  sta  al  160  28'  di  lat.  N. 
e  900  25'  di  long.  O. 

LONG-REY  o  ISOLA  DELLA  FOR- 
TUNA neir  arcipelago  delle  Lucaje, 
presso  e  al  S.  della  isola  Crooked,  e 
al  N.  O.  della  isola  Acldin,  ul  220  35' 
di  lat.  N.  e  7G0  5o'  di  long.  O.  Ha 
8.  1,  di  lunghezza ,  e  pochissimo  di 
larghezza. 

LONG-KOUANG,  città  della  Corea, 
prov.  di  Khing-chang,  a  5o  1.  S.  E, 
da  Han-yang. 

LONG-MEADOW,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets ,  contea 
di  Hampden,  presso  e  al  S.  di  Spring- 
field e  a  j  1.  S,  S.  E.  da  Northham- 
pton,  sulla  riva  sinistra  del  Conne- 
cticut. Evvi  una  fabb.  di  nastri  di 
seta,  e  conta    1,200  abitanti. 

LONG-MEN,  dislr.  della  China,  verso 
il  centro  della  prov.  di  Rouang-toung. 
La  città  è  a  3o  1.  N.  E.  da  Canlon. 
Lat.  N.  23°  43'  42";  longitudine  E. 
in0  42'  5o". 

LONG-MEN,  distr,  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Tchi-li.    La    città    è    a 
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2G  1.  N.  O.  da  Pe-kins;, 
E.  dalla  città  del   dipart. 


1.  N. 

Siouan- 


hoa.  Lat.  N.  4o°  4;'  40";  long.  E. 
1 13°  17'  5o"„ 

LONG-NAN,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Riang-si.  La  città  è  a 
100  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Nan-tchhang,  e  a  21  1.  S.  E.  dal- 
l'1 altra  del  dipart.  di  Nan'-an.  Lat.  N. 
240  5i'  36";  long.    E.  112°  i5'  5o''. 

LONGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delfOrne, 
circond.  e  a  3  1.  ij3  E.  da  Mortagne, 
e  a  11  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Alencon, 
capoluogo  di  cantone.  Evvi  un  fila- 
tojo  di  lino  col  mezzo  di  macchine, 
delle  usine  da  ferro,  ove  si  fabbrica- 
no istrumenti  rurali,  e  trafilerie.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere  principal- 
mente per  cavalli,  e  bestiami.  Conta 
2,700  abitanti. 

LONGOBARDI,  popoli.  Vedi  Lombardia. 

LONGOBARDI,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  4  b  S.  da  Paola,  cant.  e  a  3(4  Idi 
1.  S.  da  Fiumefreddo,  sul  Mediterra- 
neo, con  3,ooo  abitanti. 

LONGOBUCO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  4  1.  N.  dà  Rossano,  e  a  7  1.  3[4 
N.  E.  da  Cosenza,  capoluogo  di  cant., 
in  una  valle  profonda  e  selvaggia.  Ha 
6  chiese,  ed  una  miniera  di  piombo 
solforalo  argentifero.  E  patria  del  me- 
dico Bruni.  Conta  4i7°°  abit.,  la  mag- 
gior parte    fabbri  e  carbonai. 

LONGO-FORTE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Viceuza,  distr.  di  Ma- 
rostica. 

LONGOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  .  , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 

LONGO-PORI,  popolo  della  Etiopia, 
sotto  l1  Egitto,  secondo  Plinio. 

LONGON,  piazza  forte  della  Bulgaria, 
secondo  Cedreno,  da  altri  chiamata 
Longas. 

LONGONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

LONGON1I,  popoli  della  citta  di  Lon- 
gone in  Sicilia ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

LONGONES ,  nome  dato  da  Tolomeo 
ai  Lignoni,  nella   Gallia  Belgica. 

LONGO-SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo. 
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LONGO-SARDO,    Tìhila ,    porto    della 
Sardegna,  divisione    del  Capo-Sassari, 


proi 


di  Ozìeri,  a   20  1.  N.  li.  <!a  Sas- 


sari, e  a  8  I.  3[4  N.  da  Tempio,  al- 
T  ingresso  occid.  dolio  stretto  di  Bo- 
nifacio, presso  il  capo  del  suo  nome, 
su  cui  evvi  un  picc.  forte.  Non  ha 
qhe  100  tese  di  larghezza,  ali1  ingres- 
so, e  non  può  ricevere  che  picc.  ba- 
stimenti.  L'aria  vi  è  malsana.  Alcune 
famiglie  di  Genova,  dell'isola  Capra ja, 
e  della   Corsica  l'abitano  dal    1810. 

LONGOTOMA,  riviera  del  Chili,  distr 
di  Petorca.  Ha  origine  a'  piedi  del 
vulcano  di  Ligua,  scorre  all'  O.,  e  si 
getta  nelGrande-Oceano  australe,pres- 
so  il  vili,  del  suo  nome,  a  20  1.  \. 
da  Valparaiso,  dopo  un  corso  di  3o 
le  "he. 

LONGOVICAR1I  ,  popolo  della  Gran- 
Bretagna,  secondo  la  notizia  dell'Im- 
pero. 

LONG-PHING,  distr.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Tchi-Ii.  La  città 
è  a  70  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king ,  e  a 
10  1.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Chnn-le. 

LONG-POINT  o  ÌNORTH-FORELAND, 
penisola  dell'  Alto-Canada  ,  distr.  di 
London,  nella  parte  settentr.  del  lago 
Eriè.  Ha  8  1.  di  lunghezza  ,  dall'  E. 
all'  O.,  sopra  i[2  1.  di  larghezza  me- 
dia, ed  è  assai   bassa. 

LONGPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
sne,  circond.  e  a  3  1.  1 14  S.  S.  O.  da 
Soissons,  cant.  e  a  2  1.  i]3  E.  N.  E. 
da  Villers-Cotterets,  sulla  Siviere,  pres 
so  la  foresta  di  Villers-Cotterets.  Ev- 
vi una  fornace  da  tegole,  una  da  cal- 
ce, ed  una  nitriera.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  160  abitanti.  E- 
ravi  un'abbazia  dell'ordine  dei  Cister- 
siensi,  fondata  da  Eleonora  contessa 
di  Valois. 

LONGPORT,  vili,  della  Ingh. ,  contea 
di  Stafford,  hundred  di  Pyrehill,  pres- 
so Newcastel-under-Line.  Evvi  una 
consid.  fabb.  di  stoviglie. 

LONGPRÈ-LES-CORPS-SAINTS ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond. 
e  a  2  1.  3i4  S.  S.  E.  da  Abbcville, 
cant.  e  a  3x4  <*>  1-  N.  E.  da  Ilallen- 
court.  Conta    1,100  abitanti. 

LONG-REC1F    o   GLOVER'-S-RKl  1   . 


L  O  N  54i 

banco  di  roecie  della  baia  di  Hondu- 
ras, presso  la  eosta  del  Guatemala,  al 
S.  delle  isole  Turneff.  11  suo  mezzo 
è  al  160  3o'  di  lat  N.  e  900  di  lon- 
gitudine O. 

LONGROUVA,  bor.  del  Portogallo.  Ve- 
di Langroiva. 

LONGROY,  villaggio  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  7 
1.  i|2  E.  da  Dieppe,  cant.  e  a  2  1. 
i{3  S.  O.  da  Eu.  Vi  si  trova  dell'ar- 
gilla per  la  fabbricazione  dei  matto- 
ni. Conta   3oo  abitanti. 

LOlXGSIDE,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Aberdeen,  presbiterio  e  a  1 
1.  ij2  E.  da  Deer,  e  a  2  1.  O.  da  Pe- 
terhead,  con   2,400  abitanti. 

LONG  SIOUAN,  distr.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Riang-si.  La  cit- 
tà è  a  66  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Nan-tchhang,  e  a  \l\  I.  N 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Ran- 
Icheou. 

LONG-SIOUAN,  distr.  della  China,  nel- 
1'  O.  della  prov.  di  Tche-Uiang.  La 
città  è  a  58  l.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Hang-tcheu,  e  a  22  I.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Khiu-tcheii . 
Lat.  N.  28°  8' o";  long.  E.  n6°48'7". 

LONGSTOW,  hundred  della  high.,  nel 
S.  O.  della  contea  di  Cambridge,  con 
4,800  abitanti.  Vi  si  trova  il  piccolo 
vili,  dello  stesso  nome,  e  Ga ralinga y 
n'  è  il  luogo  più  importante. 

LONG-TAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tsuen-lo,  a  25  1.  N.  O .  da  Tsin- 
tcheu  e  a  5o  I.  S.  da  Han-vang. 

LONG-TCHHOUAN,  città  della  Corca, 
prov.  di  Hoang-hai ,  presso  la  costa 
N.  E.  del  mar  Giallo,  a  22  1.  O.  N. 
O.  da  Hang-tcheu. 

LONG-TE,  distr.  della  China,  nell' E. 
della  prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  a 
46  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Lan-tcheu  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Phing-liang. 

LOiNGTON,  cappellania  dell' Ingh.,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Le)  land, 
parrocchia  di  Penwortham.  a  1  1.  I|2 
S.  O.  da  Preston,  con   1,800  abitanti. 

LONGTOWN,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Cumberland,  ward  di  Eskdale,  par- 
rocchia di  Arlhuret,  a  2  I.  i]2  N.da 
Carlisle,  presso  le  frontiere  della  Sco- 
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zia,  sull'Esk,  che  vi  si  a t  traversa  sopra 
un  ponte  iu  pietra.  Le  strade  sono 
larghe  e  regolari,  e  le  case  mal  fab- 
bricate, e  generalmente  coperte  di  la- 
vagna. Sonovi  un  ospedale  e  molte 
scuole  di  carità.  In  ciascuna  settima- 
na vi  si  tengono  mercati  assai  fre- 
quentati, soprattutto  per  biade  e  lar- 
do, e  3  annue  fiere.  Conta  1,800  a- 
bitanti. 

LONGTREE,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  della  contea  di  Glooester,  con  17,300 
abitanti.  Minchinhampton  n'è  il  luogo 
principale. 

LONGUÈ,  città  di  Fr. ,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  4  1-  i[4  S. 
da  Baugè,  e  a  3  I.  N.  da  Saumur,  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Lathan.  Vi  sono 
oonciatoj,  e  fabb.  di  tele  e  zoccoli  di 
legno.  Comra.  di  grani,  frutta,  canape, 
e  sanguisughe.  Vi  si  tengono  5  impor- 
tanti annue  fiere  di  bestiami.  Conta 
5, 100  abitanti. 

LONGUE,  borgata  della  Sencgambia,  nel 
Bondu,  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  Sedo.  È 
abitata  da  Yolofi. 

LONGUE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  da  Dieppe,  cant.    e  a    il.    2[3 

0.  N.  O.  da  Offran ville.  È  patria  del 
poeta  Enrico  Richer.  Conta  1,000  a- 
bitanti.  Vi  si  allevano  molti  merinos 

LONGUEVILLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart, 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3 

1.  i[2  S.  da  Dieppe,  e  a  9  1.  N.  da 
Rouen,  capoluogo  di  cantone,  sulla  Se- 
ve. Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  460  abitanti.  Questo  bor.  fu  da- 
to, da  Carlo  V,  al  cel.  contestabile  di 
Guesdin,  nel  i364-  Oliviero  suo  fra- 
tello lo  vendette,  nel  1391,  a  Carlo 
VI,  e  suo  figlio,  Carlo  VÌI,  lo  diede, 
nel  i443,  al  famoso  Giovanni  d'Or- 
leans, duca  di  Dunois,  figlio  naturale 
di  Luigi  di  Francia,  duca  di  Orleans, 
e  stipite  della  celebre  casa  di  Longue- 
ville.  Luigi  XII  eresse  Longueville  in 
ducato,  nel  i5o5,  e  fu  riunito  alla  co- 
rona, nel  1707,  alla  morte  di  Maria 
d'Orleans,  duchessa  di    Nemours. 

LONGUION  o  LONGUYON,  Luguìo, 
città  di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella, 
circond.  e  a  7  1.  ip  N.  O.  da  Briey, 
e  a    12  1.   i[2    N.  O.    da  Metz,    capo- 
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luogo  di  cant.,  al  confluente  della  Chiers 
e  della  Crune.  Vi  sono  lucine  consid., 
due  raffinerie,  ed  una  platineria,  con 
officine  di  ferro.  Comm.  di  grani  e 
bestiami,  e  vi  si  tengono  due  annue 
fiere.  Conta  1,700  abitanti.  11  giorno 
23  febbraro  1828,  questa  città  provò 
fortissime  scosse  di  terremoto.  Era 
uno  degli  ant.  dominj  dei  conti  di  Bar. 

LONGULA,  ant.  città  d'Italia,  nel  La- 
zio >  presso  Corioles.  Tito  Livio  dice 
che  apparteneva  ai  Volsci,  e  che  fu 
presa  da  Coriolano.  I  suoi  abitanti  fu- 
rono chiamati  Lnngularì. 

LONGUNTICA,  città  marittima  delle 
Spagne,  di  cui  s'ignora  la  posizione 
precisa,  ma,  secondo  alcuni,  dal  lato  di 
Carlagena. 

LONGDRIA  e  LONGURIETTA,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pa- 
via, distr.  di  Landriano. 

LONGYILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  5  1.  ij2  S.  O. 
da  Caen,  cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  E.  da 
Yillers-Bocage,  presso  la  riva  sinistra 
dell'Orne,  con   1,100  abitanti. 

LONGV1LLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  circond.  e  a  2  1. 
ij2  N.  N.  O.  da  Montreuil-sur-Mer  , 
cant.  e  a  1  1.  112  N.  E.  da  Etaples, 
sulla  Dordogna,  con  5oo  abitanti.  E- 
ravi  un'  abbazia  d'uomini  dell'  ordine 
dei  Cisterciensi. 

LONGWOOD,  cappellania  dTngh. ,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  di  Agbrigg,  parrocchia  e  al  N. 
di  Hudderslìeld,  a  1  1.  ij2  S.E.  da  Ha- 
lifax, con    1,900  abitanti. 

LONGWOOD,  pianura  nella  parte orient. 
dell'is.  S.  Elena,  divenuta  celebre  pel 
soggiorno  che  vi  fece  Napoleone.  Presso 
e  all'O.  di  questa  pianura  vedesi  la 
di  lui  tomba. 

LONGWOOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Meath,  a  7  I. 
E.  N.  E.  da  Rillbeggane  e  a  1 1  1.0. 
N.  O.  da  Dublino.  Vi  si  tengono  f\ 
annue  fiere,  e  conta   i,3oo  abitanti. 

LONGWY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  3  1.  3(4  S.  S.  O.  da  Dòle, 
e  a  6  I.  q3  O.  N.  O.  da  Poligny, 
cant.  di  Chemin.  Vi  si  tiene  una  fiera 
assai  frequentata  il  29 settembre.  Conta 
600  abitanti. 
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LONGWY  o  LONGUI,  Longus  Vicas, 
città  forte  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  circond.  e  a  7  I.  2j3  N.  O.  da 
Briey ,  e  a  12  1.  ij4  N.  O.  da  Metz, 
capoluogo  di  cantone.  Piazza  di  guer- 
ra di  quarta  classe,  si  divide  in  alla 
e  bassa  città,  o  vecchia  e  nuova;  la 
prima  sta  sopra  una  eminenza  sco- 
scesa e  forma  un  esagono  regolare, 
bene  fortificato  da  Yauban.  La  ciltà 
bassa  non  è  che  una  specie  di  sob- 
borgo, posto  in  anfiteatro  sulla  par- 
te inferiore  del  declivio  della  roccia, 
presso  la  riva  destra  della  Cliiers.  Le 
strade  della  città  alta  sono  diritte  e 
larghe,  e  la  piazza  pubblica  è  osser- 
vabile per  la  simetria  degli  edifizi 
che  la  compongono.  Rinchiude  que- 
sta città  un  ospedale  ,  ima  prigione 
militare,  una  fabb.  di  tele  di  cotone 
e  stoffe  di  lana  ,  di  majolica,  di  ac- 
quavite di  grani,  di  cappelli  e  5  con- 
ciatoi.  11  lardo  ed  i  prosciutti  di  Long- 
wy, preparati  ad  uso  di  Magonza,  so- 
no ricercati  e  spediti  in  gr.  quantità 
a  Parigi.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re. Conta  2,5oo  abitanti.  È  patria  di 
Francesco  di  Mercy,  generale  dell1  ar- 
mata del  duca  di  Baviera.  Questa  città 
fu,  dicesi,  fondata  nel  111  secolo.  Fa- 
ceva prima  parte  del  due.  di  Luxem- 
burgo,  ed  unita  nel  X11I  secolo  alla 
contea  di  Bar,  divenne  il  capoluogo 
della  contea  di  Longwy,  che  ben  to- 
sto fu  compresa  nella  Lorena.  Verso 
la  metà  del  XVII  secolo,  i  Francesi 
la  presero  e  la  demolirono  ;  riunita 
alla  Francia  pel  trattato  di  Nimega, 
Luigi  XIV  ordinò  la  costruzione  del- 
la città  bassa,  nel  1G80,  e  ne  fece  ri- 
stabilire le  fortificazioni.  Longwy  si 
arrese  ai  Prussiani  dopo  tre  giorni 
di  assedio,  nell'agosto  1792,  ma  fu- 
rono costretti  ad  evacuarla,  il  22  ot- 
tobre dell1  anno  slesso,  dopo  la  bat- 
taglia di  Valmy.  Nel  i8i5,  passò  an- 
cora in  potere  dei  Prussiani ,  dopo 
un  disastroso  assedio. 

LONG-YEU,  disti-,  della  China,  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Tche-luang. 
La  città  è  a  35  1.  S.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Ilaug-tcheu  e  a  7  1. 
E.  N.  E.  dall'  altra  del  dipart.  di 
lihiu-tcheu.    Vi    sono ,    nei  dintorni, 
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piantagioni  di  aranci,  the,  gelsi  e  pi 
ni  ;  vi  si  lavorano  cave. 

LOMBARE  o  LONIBANE,  nome  dato 
da  Tolomeo  alla  settima  bocca  del- 
l' ludo,  cioè  a  dire,  alla  più  orientale. 

LONIGO,  Leonicum,  antico  castello  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  capoluogo  del  XII 
distr.  della  prov.  di  Vicenza,  da  cui 
è  distante  5  1.,  e  7  da  Verona,  sul 
fiumicello  Brendola  ,  in  cui  immette, 
non  lunge  da  questo  luogo  ,  il  tor- 
rente Gua.  Sta  in  un'amena  situa- 
zione, e,  per  la  maggior  parte,  in 
pianura,  avendo  bellissime  e  delizio- 
se colline  sparse  di  case  che  Io  chiu- 
dono al  N.  E.  Contiene  antiche  ve- 
stigia di  mura,  da  cui  pare  che  tutto 
fosse  cinto  nei  secoli  di  mezzo.  Ha 
tuttora  due  torri  fortissime ,  in  una 
delle  quali  vi  sono  le  prigioni  distret- 
tuali, sulla  riva  sinistra  del  fiumicello. 
Una  terza,  sovraposta  ad  una  specie 
di  porta  civica,  serve  ad  uso  di  pub- 
blica torre,  con  orologio,  ed  un'altra, 
quasi  distrutta,  mostra  ancora  l' uso 
di  fortezza  cui  serviva  ;  una  iscrizio- 
ne lapidaria  attesta  l'antichità  di  que- 
ste torri.  Vi  si  vedono  dei  buoni  fab- 
bricati, e,  fra  gli  altri,  il  vasto  palaz- 
za  dell'estinta  famiglia  dei  conti  Vol- 
pe Borsello  di  Vicenza,  ora  Carcano,  e 
sulla  cima  di  uno  de'  suoi  ridenti  colli 
una  elegante  fabb.  palladiana  ,  detta 
la  rocca.  Contiene  tre  chiese,  cioè 
1'  antico  collegiata  ,  ora  parrocchiale, 
e  la  chiesa  di  s.  Daniele,  altra  volta 
appartenente  ai  monaci  Conventuali , 
assai  antiche,  ed  il  santuario  della  B. 
A7.,  che  con  particolar  culto  adorasi  da 
quegli  abit. ,  e  dai  popoli  dei  din- 
torni. Aveva  un  convento  di  Cap- 
puccini in  un  bellissimo  luogo,  in 
collina,  or  di  ragione  privata,  e  più 
anticamente  aveva  un  monastero  di 
Benedettine,  uno  di  Olivetani  oblati, 
ed  altro  di  monache  nell'interno  del 
paese.  Oltre  le  autorità  distrettuali  e 
comunali  ha  un  uffizio  del  registro  , 
uno  spedale,  un  monte  di  pietà,  ed 
un  piccolo  teatro.  Conta  6,5oo  abi- 
tanti, dediti  all'agricoltura  ed  al 
commercio;  molto  industriosi  nel  ten- 
tare il  perfezionamento  di  quella  on- 
de favorir  questo,  ottengono  dai  loto 
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fondi,  che  sono  alquanto  argillosi,  ma 
che  la  loro  industria  sa  rendere  pin- 
gui e  proficui,  ollimi  vini,  molti 
ed  eccellenti  cereali,  foraggi,  legna  ed 
erbaggi.  Coltivasi  prosperamente  an- 
che il  gelso,  e  si  raccolgono  nei  bassi 
fondi,  riso,  canape  e  lino.  Allevatisi 
bestie  a  corna,  greggi,  porci  e  polle- 
via  di  ogni  sorta,  con  profitto.  Vi  si 
tengono  quattro  annue  fiere,  cioè  le 
due  prime  molto  consid. ,  special- 
mente per  la  vendita  di  cavalli  e  buoi, 
nei  giorni  2G  marzo  e  26  luglio,  e 
«lue  altre  di  poca  entità  il  16  agosto 
e  9  settembre.  Vi  è  pure  un  fioritis- 
simo mercato,  in  ispecialilà  per  gra- 
naglie, ogni  lunedì,  e  due  minori,  o- 
gni  mercordi  e  venerdì.  —  Il  distr. 
situato  in  suolo  feracissimo,  parte  pia- 
no e  parte  montuoso,  è  conquisto  di 
io  comuni,  e  conta  26,000  abitanti. 
È  patria  di  Nicola  Leoniceno  e  di 
Giulio  Pontedera,  cel.  medici  del  se- 
colo XV,  e  di  Camillo  Bouioli,  ripu- 
tatissimo  professore  di  medicina  nella 
università  di  Padova.  —  La  fondazio- 
ne di  Lonigo  viene  riportata  da  al- 
cuni al  tempo  dei  romani,  quantun- 
que di  ciò  non  esistano  prove  più 
accertate.  Fu  molto  danneggiala  dalle 
truppe  dei  collegati  nella  guerra  di 
Cambray . 

LONlNGBOROUGH,hundreddelIaIngh. 
iielP  E.  della  contea  di  Kent,  lalhe  di 
Shepway,  con  2,100  abitanti.  Vi  si 
trova  Elham. 

LONIGEN,  bor.  del  gr.  due.  e  a  12 
1.  S.  O.  de  Oldenburg,  circ.  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Kloppenburg,  capoluogo  di 
bai. ,  sulla  riva  destra  della  Haase.  Vi 
si  tengono  fiere  per  bestiami.  Conta 
1,000  abit.  ,  avendone  u,5oo  il  bai. 
di  tal  nome. 

LONJUMEAU,    bor.    di  Francia.    Fedi 

LoNGJUMEAU. 

LONLAY-L'ABBAYE,  Longolotum,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Orile,  circond. , 
cant.  e  a  1  1.  ija  N.  O.  da  Domfront, 
e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Alencon,  con 
3,ooo  abitanti.  Eravi  un'abbazia  di 
benedettini. 

LONMAY,  parrocchia  della  Scozia,  con-) 
tea  di  Aberdeen,  presbiterio  e  a  2  l.| 
Sii  N.  V.  O.  da  Deer,  e  a  2  1.  S.  S. 
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E     da    Fraserbuigli,    con    i;Goo  abi- 
tanti. 

LONNERSTADT,  bor.  della  Bav.,  circ. 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  a  r 
I.  O.  da  Hòchstadt,  e  a  6  1.  i|2  S.  S. 
O.  (\a  Bamberga,  al  conlluente  del 
Weisach  e  dell' Aiseh,:  con     3oo    abit. 

LONNO,  vili,  del  reg.  Lorn.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  disti,  di  Alzano-ru.ig- 
giore. 

LONSDALE  o  LOYNESIULE,  hundred 
della  lugli.  ,  nel  N.  della  contea  di 
Lancastro,  di  cui  rinchiude  il  capo- 
luogo. Conta  42,5oo  abit. ,  senza  com- 
prendere quelli  della  città  di  Lan- 
castro. 

LONSDALE,  ward  della  high. ,  nel  S. 
della  contea  di  Weslmoreland,  con 
4«9oo  abitanti,  il  luogo  principale  è 
Kirkby-Lonsdale. 

LONS-Lli-SAUNIER,  Ledo  Salinarius, 
e  qualche  volta  Ledo  e  Leodunum, 
città  di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart.  del 
Jura,  di  circond.  e  di  cantone,  a  16  I. 
ij2  S.  O.  da  Besanzone,  e  a  82  1,,  di- 
stanza legale,  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N. 
4G°  40'  |4";  long.  E.  3U  i3'  9",  P0!>ta 
al  confluente  della  Seille,  del  Solmau 
e  della  Valliere,  nel  foudo  di  un  ba- 
cino formato  da  eminenze  di  i5o  a 
200  tese  di  altezza.,  che  producano 
eccellenti  vini  bianchi,  sta  in  una  si- 
tuazione delle  più  deliziose,  fertili  e 
sane  della  contrada.  E  sede  di  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  di  commercio, 
e  sonovi  direzioni  demaniali,  e  delle 
contribuzioni  dirette  e  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  in- 
spezioiie  forestale,  una  direzione  del- 
le saline,  una  società  di  agricoltura, 
ed  una  di  emulazione.  Questa  citta, 
assai  bene  fabbricata,  non  rinchiude 
però  alcun  edilizio  osservabile:  le  stra- 
de sono  diritte,  larghe  e  bene  lastri- 
cate; quella  detta  del  Commercio  vi 
si  distingue  per  le  sue  arcate.  La 
piazza  d' armi  è  un  vasto  quadrato 
lungo,  su  cui  evvi  una  bella  chiesa, 
e  dove  vedesi  una  fontana  decorata 
di  boni,  e  sormontata  dalla  statua  pe- 
destre di  Pichcgru,  in  marmo  bianco. 
Le  saline  famose,  alle  quali  questa 
città  deve  il  nome,  e  la  sua  celebrità, 
stanno  nella    parte  N.  ;  il   pozzo    che 
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somministra  l'acqua  salata  ha  Go  pie- 
di profondità  e  circa  i5  di  larghez- 
za; quivi  ammirasi  quella  macchina 
idraulica,  quanto  semplice  altrettanto 
ingegnosa,  la  quale  serve  per  estrar 
l' acqua  da  tre  sorgenti  salmastre,  e 
portarla  ad  un  recipiente,  ali1  altezza 
di  3o  piedi,  e  dove,  distribuita  per 
varii  tubi,  coli'  ajuto  della  ventilazio- 
ne e  filtrazione  continue  si  spoglia 
delle  parti  eterogenee,  e  per  canali 
sotterranei  passa  in  vaste  caldaje  ove 
si  cristallizza  e  si  riduce  in  sale.  Lons- 
le-Saunier  possiede  un  collegio  comu- 
nale, una  biblioteca  pubblica  di  3,ooo 
volumi,  un  museo  di  antichità,  un 
teatro,  una  manifattura  d'armi  da 
fuoco  e  molti  consid.  conciatoj.  Que- 
sta città,  emporio  del  dipart.  delJu- 
ra,  fa  un  attivo  comm.  di  grani,  fer- 
ro, vini,  legname  da  costruzione,  for- 
maggi, utensili  familiari  in  legno  di 
abete,  chiodi  e  cuoj.  Vi  abbonda  o- 
gni  sorta  di  squisita  polleria,  e  sel- 
vaggiume.  Vi  si  contano  7,900  abi- 
tanti, e  vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no i5  di  ciascun  mese.  E  patria  del 
conte  di  s.  Germain,  e  dello  storico 
Guyon,  nato  essendo,  nel  i65i,  in  un 
vicino  casale,  Giacomo  Baulot  o  Bau- 
lieu,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Gia- 
como l'Eremita,  cel.  litotomista.  Fan- 
no capo  a  questa  città  le  strade  da 
Digione,  Besanzone,  Lione  e  Macon. 
Si  visitano,  nei  dintorni,  le  grotte  di 
llevigny,  da  dove  si  estrae  molto  ni- 
tro. Nel  1761,  in  vicinanza,  si  sco- 
perse una  specie  di  miniera  di  legno 
l'ossile,  che  si  avvicina  alla  natura  dei 
carboni  di  terra;  questa  miniera  che 
si  trova  ad  un  metro  sotto  terra, 
sembra  composta  di  ammassi  di  le- 
gni, fra  i  quali  distinguonsi  ancora  le 
specie  di  quercia,  carpino,  faggi  e  tre- 
mole,  i  soli  che  crescano  nei  dintor- 
ni. —  Di  quesl'ant.  città  fa  menzione 
la  storia  sino  dal  382,  epoca  in  cui 
vi  morì  s.  Desiderato  arciv.  di  Besan- 
zone. A  quest'epoca  aveva  più  di  due 
leghe  di  circuito,  ed  estendevasi  al 
levante  sopra  un'altura  chiamata  Ri- 
cheburg,  ove  ritrovatisi  frcmien temen- 
te medaglie,  monete  e  vasi  di  rame. 
Gli  antichi  edifizj  delle  saline  furono* 
Tom.  111.  1\  I!.  " 
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distrutti,  nel  1291,  dai  prìncipi  di 
Borgogna  onde  sforzare  gli  abit.  del 
paese,  a  provvigionarsi  di  sale  in  un 
luogo  più  conveniente  ai  loro  inte- 
ressi ;  furono  essi  però  ristabiliti,  nel 
1733,  per  ordine  di  Luigi  XV,  sopra 
un  altro  piano,  ed  in  luogo  diverso. 
Questa  città  era  una  piazza  di  guer- 
ra consid.  nel  i364,  e  diede  in  di- 
versi tempi  delle  prove  non  equivo- 
che di  attaccamento  e  di  fedeltà  al 
governo,  non  essendo  giammai  caduta 
in  poter  dei  nemici,  che  per  assalto 
o  per  sorpresa.  Dipendente  dall'  im- 
pero di  Alemagna,  fu  sorpresa  nel 
i3g5  dai  francesi  sotto  il  comando 
del  barone  d'Ossonville,  e  ricuperai;» 
dagl'imperiali  nel  i5oo.  Nel  1572, 
sostenne  un  assedio  terribile  contro 
i  francesi,  che  se  ne  impadronirono 
nel  1637.  —  M  circond.  si  divide  in 
11  cantoni,  che  sono:  s.  Amour,  A- 
rinthod,  Bletterand ,  Clairvaux-les- 
Vaux-Dain,  Conliège,  Cousance,  s. 
Julien,  Lons-le-Saunier,  Orgeler,  Scel- 
lières  e  Voiteur.  Contiene  218  comu- 
ni, e  conta  108,900  abitanti. 

LONTAR  o  LANTAR  (POULO) ,  isola 
della  parte  seltentr.  dello  stretto  di 
Malacca,  sulle  costa  occid.  della  pe- 
nisola di  questo  nome,  presso  al  reg. 
di  Quèdah,  a  i5  1.  E.  S.  E.  dalla  i- 
sola  Djonkseylou.  Lat.  N.  70  l\o'\  long. 
E.  960  40'.  Ha  7  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S. ,  e  2  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza. Gli  abit.  sono  di  semplici  co- 
stumi, e  non  si  occupano  quasi  che 
della  pesca;  essi  si  procurano  dai  Ma- 
lesi tutto  il  riso  di  cui  hanno  bi- 
sogno. 

LONT1UM,  LOMTIUM  o  LONC1UM, 
città  della  Norica,  sulla  strada  da  A- 
quileja  a  Veldidena,  a  18,000  pn^si 
da  Aguntum,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino. 

LONTOIR,  distr.  dell1  isola  Banda,  una 
delle  Molucche,  di  cui  forma  Li  estre- 
mità occidentale.  Rinchiude  il  forte 
Hollandia ,  residenza  del  preposto  o- 
landese,  incaricato  di  ricevere  le  noci 
moscate  che  si  raccolgono  in  questo 
distetto. 

LONTRISCA,  capo  della  Spagna,  alla 
estremità  S.  O.  dall'isola  d'ivica,  una 


ÌA8 


L  O  N 


delle  Baleari,  fri  L«  pice.  isola  di  Ve 
dra  ed  il  capo  Negro.  Lat.  N.  38°  5i' 
long,  E-  3°  32'. 

LONY  o  LONEE,  riviera  dell1  lodaste». 
Vedi  Gony. 

I.ONYA,  riviera  della  Croazia,  che  ha 
origine  \  \\.  i[2  S.  S.  O.  da  Wara- 
sdino,  alla  estremità  N.  E.  del  comi- 
tato di  Agram,  che  divide  da  quello 
di  Kreutz  e  dal  distr.  reggimentario 
di  questo  nome,  scorre  poscia  intera- 
mente nel  comitato  di  Kreutz,  lo  di- 
vide dalla  Shiavonia,  e  si  congiunge 
alla  Sava,  alla  riva  sinistra,  al  vili. 
del  suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa 
a5  I. ,  al  S.  S.  E. 

LON-YN,  circond.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è 
a  ioo  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin,  e  a  i5  1.  S.  E.  dall'altra 
del  dipart.  di  Tchin'-an. 

LONZAC  (LE),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  5  1.  N.  da 
Tulle,  cant.  e  a  a  1..S.  S.  O.  da  U- 
zerche.  Vi  si  tiene  una  fiera  ogni  me- 
se, e  conta  a,ooo  abitanti. 

LONZANA,  vdl.  del  reg.  Illirico,  ciré, 
di  Gorizia. 

LOO  (CANALE  DI)  ,  nei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. di  Fumea.  Deriva  dall'Yser  a 
la  Fintelle,  si  dirige  al  N.  N.  O. ,  e 
termina  a  Furnes,  ove  s1  imbocca  col 
canale  di  Bergues  a  Furnes.  11  suo  sta- 
dio è  di  circa  4  leghe. 

LOO,  bor.  dei  Paesi  -  Bassi,  provincia 
della  Fiandra-Oceid. ,  circond.  e  a  2 
1.  i|2  S.  S.  E.  da  Furnes,  cant.  e  a 
2  1.  n4  S.  O.  da  Dixmude,  sul  ca- 
nale del  suo  nome .  Vi  si  fanno  ec- 
cellenti formaggi,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

LOO,  castello  reale  dei  Paesi-Bassi,  prov 
di  Gueldria,  circond.  e  a  6  1.  i|3  N 
da  Arnbem,  cant.  e  a  ij2  I.  N.  N.  O. 
d,a  Apeldoorn,  in  una  situazione  ame- 
na, presso  il  lago  Uddel.  Evvi  un  bel 
giardino,  ed  i  suoi  dintorni,  mollo 
boschivi,  offrono  deliziosi  passeggi. 
LOOBERGHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  di  Dunlierque,  cant.  e 
a  1  1.  i|2  S.  E.  da  Bourbourg,  pies 
%o  al  canale  di  Bergutjs,  Conta  1,100 
abitanti. 
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iLOO-CHOO,  isole  dell'impero  Chinese. 
Vedi  Lieu-Khiku. 

LOOCUUISTY,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra -Orientale,  cir- 
cond. e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Gami,  e 
a  4  I.  H2  O.  N.  O.  da  Deiideriiionda, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fabb.  te- 
le, siamesi  e  guinguani  (tele  di  coto- 
ne e  scorza  d'albero).  Conta  3, 100  a- 
bi  tanti. 

LOOK,  bor.  della  Ungh.,  generalato  di 
Pelervaradino. 

LOOE  (EASTeWEST),  due  bor.  del- 
la Ingh.,  contea  di  Cornovagliii,  nel 
Wesl-hundred  a  2  1.  2[3  S.  da  Li- 
skeard  e  a  5  1.  O.  da  Plymouth,  divisi 
l'uno  dall'altro  dalla  Looe,  che  si 
getta  nella  Manica  a  poca  distanza  e 
che  si  attraversa  col  mezzo  di  un 
vecchio  ponte  di  1 5  arcale.  East-Looe 
sta  a  piedi  di  una  collina  di  200  pie- 
di di  altezza,  in  mezzo  a  giardini  ed 
ortaglie  ;  si  vede,  ne!  palazzo  comu- 
nale di  West-Looe,  una  gabbia  ove 
si  rinchiudevano  un  tempo  le  don- 
ne perverse.  II  porto,  comune  a  que- 
sti due  borghi,  é  protetto  da  una  bat- 
teria. II  cabotaggio  e  la  [>esca  delle 
sardelle  vi  sono  attivissimi.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Ciascuno  di 
questi  due  bor.  manda  due  membri 
al  parlamento.  East-Looe  contiene  800 
abil.,  e  West-Looe  5oo. 

LOOKOUT,  capo  della  Nuova-Bretagna, 
nella  Nuova-Galles  merid.,  sulla  costa 
S.  del  mare  di  Hudson,  a  32  1.  O.  N. 
O.  da  llenrielta-Maria.  Lat.  N.  55° 
26';  long.  O.  8 70  44'. 

LOOKOUT  capo  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  alla  e- 
stremilà  merid.  d'una  lunga  isola  che 
dipende  dalla  contea  di  Carteret,  e  a 
2G  1.  S.  O.  dal  capo  llatteras.  Lat. 
N.  34°  34';  long.  O.  780  57'. 

LOOKOUT,  capo  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia,  sul  Grande-Ocea- 
no,  presso  e  al  S.  O.  della  imboec. 
del  KiIIara.uk ,  al  23  1.  S.  da  quella 
della  Columbia.  Lat.  N.  /,5°  20'. 

LOOKOUT,  capo  degli  Stati-Uniti,  sia- 
lo di  Maryland,  alla  estremila  S.  del- 
la contèa  di  S.  Mary,  fra  la  baja  di 
Cbesapeak  e  la  imboccatura  del  Polo- 
mai,  Lat.  N.38°2';  long.  E.  jQPfy, 
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LOOKOUT   o  DESVELOS,    capo  sulla 
costa  orient.    della    Patagonia,    fra  il 

golfo  S  Giorgio,  al  N.,  ed  il  porto  S. 
Giuliano,  al  S.  Lat.  S.  48°  ^\'  '■,  l°ng. 
O.  68°  3o. 

LOON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  di  Dunkerque,  cant.  e  a  i  1. 
ij3  N.  da  Gravelines,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LOON  (  NEDER  ),  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabante-Settentrionale,  cir- 
cond. e  a  6  1.  i  [3  E.  N.  E.  da  Bois- 
le-l)uc,  cant.  e  a  ij3  di  1.  S.  E.  da 
Ravenstein,  in  una  contrada  paludo- 
sa. Vi  sono  4  chiese,  una  sinagoga,  e 
dei  fdaloi  di  lana.  Conia  3,Goo  abi- 
tanti. 

LOOS,  vili,  di  Francia.  Vedi  Los. 

LOOS,  isole  della  Guinea  Superiore. 
Vedi  Lo  ss. 

LOOS  borg.  della  Ungheria.   Vedi  Lo- 

S1NG. 

LOOSDORF,  bor.  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Eiis,  circ.  supe- 
riore <lel  Vvienerwald,  a  3  I.  2j3  E. 
da  Pòchlarn  e  a  4  '•  O-  S.  O.  da  S. 
Pòlteu.  Evvi  una  salina  imperiale,  una 
cartiera  ,  ed  una  fabb.  di  zafferano. 
Conta  900  abitanti.  AU'O.,  sopra  una 
mont.,  sta  il  castello  di  Sch.daburg, 
nel  quale  Cristoforo  di  Lafenstein 
fondò,  nel  i524,  un  ginnasio  ciré  il 
più  antico  dell'Austria. 

LOOSDRECHT  (NEUW),  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parte 
seltentr.  ),  circond.  e  a  5  1.  3j4  S.  S. 
E.  da  Amsterdam,  e  a  2  1.  \\\  N.  da 
Utrecht,  capoluogo  di  cantone. 

LOOSDU1NEN  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (  parte  merid.  ),  cir- 
cond. e  a  1  1.  i[3  S.  O.  da  La  Aji, 
cant.  e  a  1  1.  i|2  N.  da  Naaldwyk. 
Vi  si  coltivano  molti  cavoli-fiori.  Con- 
ta i,5oo  abitanti. 

LOOSEBARROW ,  hundred  d'Ingh.  , 
nell1  E.  della  contea  di  Dorset,  divi- 
sione di  Shaston,  parte  orientale,  con 
i,4oo  abitanti. 

LOOSECHATELEY,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  O.  dello  stato  di  Ten- 
nessee. Ha  la  sua  origine  nella  contea 
di  Fayette,  scorre  alfO. ,  e  si  getta 
nel  Mississipi,  alla  riva  sinistra,  a  Mem- 
phis, dopo  un  corso  di  circa  20  leghe. 
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LOOS  o  BORCHLOEN,  pire,  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Limburgo,  cir- 
cond. e  a  3  1.  ij4  S.  da  Hasselt,  e  a 
2  1.  i[2  E.  da  S.  l'rond,  capoluogo 
di  cant.,  con  1,400  abitanti.  —  Fu 
il  capoluogo  di  una  contea  che  ebbe 
i  suoi  signori  particolari  dal  IX  secolo, 
e  che  passò  sotto  il  dominio  del  ve* 
scovi  di  Liegi  nel  1014. 

LOPADI,  ant.  città  della  Misia,  consid. 
sotto  i  Greci  imperatori  e  famosa  nel- 
la storia  turca  per  la  sconfitta  di  Mu- 
stafà,  che  fu  battuto  da  Amurat  suo 
nipote.  I  turchi  la  chiamarono  anche 
Ulubat,  ed  i  franchi  Lonbal.  Vedi 
Lcpat. 

LOPADUSA,  pice.  is.  sulla  costa  d'Africa, 
secondo  Tolomeo. 

LOPAN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.  e  a  9  1.  ij2  N.  da  Karìkov, 
sulla  riva  destra  della  pico.  riviera  del 
suo  nome. 

LOPASSO,  vili,  della  Ungb.,  comitato 
di  Neutra,  dove  raccogliesi  ottimo  vino. 

LOPATKA,  capo  della  Russ.  asiatica, 
olla  estremità  merid.  del  Kamtschalka. 
Lat.  N.  5i°  o'  i5";  long.  E.  i5/,° 
22'  3o". 

LOPENITZ,  bor.    della  Moravia.    Vedi 

ScHr.APANITZ. 

LOPERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Jaen,  e  a  G  1.  N.  N. 
O.  da  Martos,  presso  il  Guadalquivir 
Vi  sono  due  conventi ,  uno  dei  quali 
serve  di  ospedale.  Si  fabb.  molte  tele 
ad  uso  domestico,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  raccoglie  una 
gran  quantità  di  oglio  eccellente. 

LOPEREC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  FU 
nistere,  circond.  e  a  2  1.  ij4  N.  N. 
E.  da  Chàleaulin,  cant.  e  a  2  1.  i{4  E. 
dal  Faou.  Conta  2,100  abitanti. 

LOPERIIET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  3  I.  E.  da  Brest, 
e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Landernau,  cant. 
diPlogastel-Daoulas,  con  1,1 00  abitati  ti. 

LOPERSUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  4  I,  i|4  N.  N.  E.  da  Groninga, 
circond.  e  a  1  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Ap- 
pingadam,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,000  abitanti. 

LOPEZ  o  LOPEZ- GONS ALVO,  capo 
sul  limite  della  Guinea  superiore  e 
della    inferiore,  alla    estremità   S.   E. 
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del  golfo  di  Guinea.  Lat.  S.  o°  3o'; 
long.  E.  G°  2oA  È  scosceso  e  coperto 
di  alberi,  e  forma  la  punta  N.  O.  di 
un'isola  che  forma,  al  S.  O.,  la  baja 
di  Nazareth,  e  che  non  trovasi  divisa 
dal  continente  che  mediante  uno  stret- 
to canale.  Dal  marzo  al  giugno,  la 
corrente  si  porta  al  S. ,  e  durante  le 
altre  stagioni,  al  N. 

LOPHING,  distr.  della  China,  nell'E. 
della  prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a 
24  !•  È.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Thai-youan  e  a  6  1.  S.  dall'altra 
del  circond.  di  Phing-ting.  Lat.  N. 
370  37'  5o";  long.  E.  m°  24' o". 

LO-PH1NG,  circond.  della  China,  nell'E. 
della  prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a 
35  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan.  Lat.  N.  240  58'  48";  long.  E. 
1010  58'  io". 

LOPHIS,  riviera  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, che,  secondo  Pausania,  bagnava 
il  paese  degli  Haliarti. 

LOPINNO,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Posen,  reggenza  di 
liromberga,  circ.  e  a  4  L  ipi  E.  S.  E. 
da  Wongrowiz,  e  a  4  1-  XI2  N.  N.  O. 
da  Gnesen,  sopra  un  lago.  Conta  5oo 
abitanti. 

LOP-NOOR,  lago  del  Turkestan  chinese. 
Vedi  Lob-noor. 

LOPRA-CA-TCHOU,  riviera  del  Butan, 
che  ha,  dicesi,  la  sua  sorgente  dai 
monti  Himalaya,  scorre  verso  il  S.  E., 
ricevendo  il  Ni-tchou,  il  Sirote  e  l'Om- 
tchou,  e  va  sino  ai  monti  Doulèh;  più 
lunge  non  si  conosce  ancora  il  suo 
corso. 

LOPS,  popoli  della  Liburnia,  secondo 
riinio,  la  cui  città  chiamavasi  Lopsica. 

LO  II,  riviera  della  Spag.,  prov.  di  Lu- 
go,  in  Galizia.  Ha  origine  dai  monti 
Cantabri,  presso  Riocereyja,  scorre  al 
S.  O.,  e  si  getta  nel  Sii,  alla  riva  de- 
stra, a  4  !•  S.  E.  da  Monforte  di  Le- 
mos,  dopo  un  corso  di  12  leghe. 

I.ORA,  riviera  delChili.  Vedi1SlA.T\qvno. 

LORA  DEL  RIO,  Axati,  epiùrimota- 
men le  F/avium  Axalitanum,  Axalita, 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  9  1.  3|4 
E.  N.  E.  da  Siviglia,  e  a  3  1.  ij2  N. 
E.  da  Cannona,  sulla  riva  destra  del 
Guadalquivir,  al  piede  della  sierra  Mo- 
rena. Vi  sono  tre  conventi ,  uno  dei 
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quali  di  donne,  tre  eremitaggi  ed  un 
ospizio.  Vi  si  trovano  tre  fabb.  di 
cappelli,  una  di  cuoj,  una  di  stoffe  di 
lana,  e  16  mulini  da  oglio,  e  vi  si 
tiene  una  fiera  il  giorno  3o  maggio. 
Conta  5,ooo  abitanti.  Li  dintorni  sono 
ricchi  in  seta,  e  vi  si  trovano  alcune 
sorgenti  minerali. 

LORABATO,  vili,  consid.  deiris,  di  Mal- 
ta, con  una  gran  chiesa  nuova,  dalla 
quale  si  discende  in  un'altra  più  picc, 
ove  sonovi  due  cappelle,  in  vicinanza 
ad  una  picc.  grotta,  in  cui  dicesi  abbia 
dimorato  s.  Paolo.  E1  distante  \\z  1. 
dalla  città  vecchia. 

LORAIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  settentr.  dello  stato  di  Ohio. 
11  suo  capoluogo  è  Elyria. 

LORAMIES,  riviera  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Ohio.  Ha  origine  nella  contea 
di  Darke,  scorre  prima  all'  E.,  poscia 
al  S.  S.  E.,  e  si  getta  nel  gr.  Miami, 
alla  riva  sinistra,  a  Dorton,  dopo  un 
corso  di  circa  25  1.  delle  quali  io  di 
navigazione. 

LORANCA,  bor.  della  Spag.,  prov.  'e  a 
9  1.  O.  da  Cuenca,  e  a  2  I.  2|3S.  da 
Huete,  al  piede  della  sierra  di  Alta- 
mira.  Conta  600  abitanti. 

LORANCA  DE  TAJUNA,  borgo  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  '•  213  S.  da  Huete, 
sulla  riva  destra  della  Tajuna,  che  vi 
èattraversatadaun  ponte  in  pietra.  La 
metà  di  questo  bor.  sta  sul  declivio  di 
una  montagna.  Evvi  un  picc.  ospedale 
ed  un  mulino  da  olio.  Nelle  mont. 
boschive  dei  dintorni  vi  si  fabb.  mol- 
to carbone  con  cui  si  provvede  Ma- 
drid. Conta   1,400  abitanti. 

LORANGO,  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerale di  Mozambico.  Vedi  Luranga. 

LORANQUILLO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  q4  E.  N.  E.  da  Burgos,  e  a 
4  1.  i[2  S.  O.  da  Pancorbo,  con  po- 
chissimi abitanti. 

LORRUS  o  LERBA,  Laribus  colonia, 
ora  semplice  bor.  della  Barbaria,  reg. 
e  a  25  1.  S.  E.  da  Tunisi,  e  a  7  1.  N. 
E.  da  Keff,  in  una  fertile  pianura.  E- 
ra  ant.  una  città  della  quale  Marmol 
dà  estese  notizie,  dicendo,  che  ve- 
devansi  ancora  al  suo  tempo  begli  a- 
vanzi  di  antichità.  Situata  fra  l'antica 
Numidia   e  la  Libia,  quelli   del  paese 
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la  dissero  una  colonia  romana,  che 
dilaniavano  Turrìilis.  Quando  i  Goti 
entrarono  in  questa  contrada,  essi  as 
sediarono  questa  città  in  cui  erasi 
ritirata  la  nobiltà  romana,  e  avendo- 
la presa  a  viva  forza,  la  saccheggiaro- 
no. Dopo  esser  rimasta  per  qualche 
tempo  deserta  si  ripopolò  coll'aumento 
di  un  vicino  villa ggio. 

•  ri 

LORCA,  Ehocrata.  Eliocroca  o  I/or- 
cis,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  i^  1 
S.  O.da  Murcia,  e  a  i5  1.  ij4  O.  da 
Cartagena,  sul  fianco  orientale,  ed  al 
piede  della  sierra  del  Cano,  montagna 
scoscesa  quasi  tutta  schistosa,  presso 
la  riva  destra  della  Sangonera,  sulla 
quale  evvi  un  bel  ponte,  e  presso 
una  campagna  bella  e  fertile,  bene  ir 
rigata  da  alcuni  canali,  e  coperta  dì 
olivi  e  gelsi.  Questa  città  è  dominata 
da  un  castello  fortificato  di  gr.  esten- 
sione costrutto  dai  Mori,  come  si  giudica 
dalle  vestigia  del  suo  antico  circuito, 
e  del  quale  non  rimangono  che  le 
porte,  e  qualche  porzione  di  mura; 
si  divide  in  città  alta  e  bassa.  La  pri- 
ma, che  fu  occupata  dai  Mori,  ha 
strade  strette,  tortuose,  mal  lastricale, 
e  spesso  assai  ripide,  e  alcune  case  mal 
fabbricate,  basse  ,  irregolari  e  pove- 
re. La  città  bassa,  più  moderna,  è 
eretta  sopra  un  terreno  unito  :  al- 
cune strade  sono  lunghe  ,  larghe 
e  tirate  in  linea  ,  e  la  maggior 
parte  «Ielle  case  belle  e  regolari; 
due  sobborghi  la  cingono  ,  e  so- 
no Gracia  e  Christoval.  Gli  edifizi  più 
osservabili  di  Lorca  sono  :  la  collegia- 
ta, eretta  nel  XVI  secolo,  la  chiesa  go- 
tica di  s.ta  Maria,  quella  di  Santiago, 
il  palazzo  pubblico,  quello  del  vesc, 
e  l  il  convento  della  Mercede.  Vi  sono 
bei  passeggi  pubblici,  e  fra  gli  altri,  la 
piazza  d'anni,  ed  un  parco  delizioso. 
Vi  si  contano  7  parrocchie,  ed  un'an- 
nessa, indipendentemente  dalla  colle- 
giata, 7  conventi  d'uomini,  e  due  di 
donne,  un  seminario  ,  due  ospedali , 
un  collegio  reale,  ed  una  grande  ca- 
serma. La  principale  industria  è  la 
fabbricazione  del  nitro,  di  cui  evvi 
una  manifattura  reale,  di  panni  di 
qualità  diversa,  di  tuli,  di  tele  e  di 
sapone;    vi    si    fabbrica    pure     soda 
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in  (piantila,  e  vi  si  fila  molta  seta.  II 
comm.  di  asportazione  è  quivi  poco 
attivo,  e  si  fa  col  mezzo  del  porto  A- 
guilas:  consiste  principalmente  in  seta, 
soda,  ed  altri  prodotti  del  paese.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  giorno  8  settem- 
bre. E  patria  delli  pittori  Giovanni 
di  Toledo,  Pietro  Canracho,  e  Baldas- 
sare  Martinez.  Conta  12,000  abitanti. 
Le  produzioni  del  suo  territorio  sono 
variate;  vi  si  trova  pure  argilla,  terre 
alluminose,  ferro  micaceo  e  galena.  — 
In  quest1  antica  città  dei  Bastetani  si 
scopersero  inscrizioni  e  romane  anti- 
chità. Considerabile  al  tempo  de'mori, 
è  oggidì  assai  decaduta.  Nel  1802,  la 
porzione  bassa  fu  in  parte  inondata 
per  la  rottura  delle  dighe  d1  uno  dei 
gran  serbatoi,  detto  Pantano,  che  ser- 
vono alla  irrigazione  delle  terre.  Nel 
1823,  fu  presa  insieme  col  castello  dai 
Francesi. 

LORCH,  LORICH  o  LAURACH,  vili. 
dell1  arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sopra 
dell'  Ens  ,  circ.  di  Traun,  presso  di 
Ens,  a  5  I.  N.  da  Steyer.  Era  sede  di 
un  arciv.,  che  fu  trasferito  a  Passavia, 
dopo  che  Lordi,  città  forte,  fu  rovina- 
ta dagli  Unni,  nel  735.  Dicesi  che 
colle  sue  rovine  siasi  ingrandita  la  cit- 
tà di  Ems.  —  Occupava  questo  vili,  il 
luogo  di  Laureacum,  colonia  romana, 
che  gli  Unni  distrussero,  e  di  cui  tro- 
vansi  ancora  le  traccie. 

LORCH,  bor.  del  due.  di  Nassau  ,  bai. 
e  a  3[j  di  1.  N.  O.  da  Riidesheim,  e 
a  6  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Wiesbaden,  al 
confluente  del  Reno  e  del  Wisperbach. 
Evvi  un  castello,  due  chiese,  ed  una 
sorgente  minerale.  Conta  1,600  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  del  buon  vino, 
ed  evvi  una  fabb.  di  cristalli. 

LORCH,  o  WELZHEIM ,  Loreacum, 
bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ. 
dell' Jaxt,  capoluogo  di  bai.,  a  8  1.  112 
S.  O.  da  Ellwangen  e  a  1  1.  i[2  O. 
da  Gmiindt,  sopra  una  eminenza, 
presso  la  riva  destra  del  Rems.  Vi  si 
fabbrica  della  buona  stoviglia,  e  con- 
ta i,5oo  abitanti.  Eravi  un'antica 
abbazia,  le  cui  rendite  s'impiegavano 
al  mantenimento  della  università  di 
Tubinga. 

LORCHA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 


5Ro  L  O  R 

6  1.  E.  S.  E.  da  s.  Felipe  (Valenza)  e 
a  14  1.  S.  ila  Valenza,  con  900  abi- 
tanti. 

LORCHHAUSEN,  bor.  ilei  due.  di  Nas- 
sau, bai.  di  Riidesheim,  sulla  riva  de- 
stra del  Reno,  a  ip  1.  N.  O.  da  Lordi 
e  a  io  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Coblenlz. 
Conta  4°°  abitanti. 

LORDAR,  vili,  del  Tirolo,  ciré,  di  Ro- 
veredo,  bai.  di  Condino. 

LORD-CHATHAM  o  CHATHAM,  una 
delle  isole  Galapagos,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  i°  di  lat.  S. 
e  92°  di  long.  O.,  all'È.  S.  E.  da 
Albemarle.  Ha  circa  .  i5  1.  di  lun- 
ghezza. 

LORD-EDGECUMBE,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nell'arcip.  di  san- 
ta Cruz,  al  S.  E.  dell'isola  di  s.ta  Cruz, 
presso  e  al  N.  O.  dell'  isola  Ourry. 
Lat.  S.  n°  25';  long.  E.   if>4°  8'. 

LORDELO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  a  i|2 
I.  O.  da  Villareal.  Sonovi  delle  l'abb. 
di  porcellana,  e  conta  600  abitanti. 

LORD-HOWE.  Le  isole  di  questo  no- 
me che  qui  non  si  trovano  si  cer- 
chino a  Howe  (Isole  del  Lord). 

LORD-HOWE  (ISOLE  DEL),  gruppo 
d1  isole  del  Grande-Oceano  equino- 
ziale, al  N.  E.  delle  isole  Salomon, 
al  5°  3o'  di  lat.  S.  e  i5?°  di  long.  E. 
Fu  scoperto  nel  1791  dal  capitano 
Hunter,  che  essendosi  tenuto  a  qual- 
che distanza,  non  potè  contare  di- 
stintamente che  32  delle  isole  die  lo 
compongono  :  esse  gli  parvero  tutte 
molto  boschive,  e  vi  distinse  vari  alberi 
di  cocco.  Alcuni  naturali,  che  vide  in 
un  canoto,  avevano  la  tinta  color  di 
rame,  e  portavano  i  capelli  annoda- 
ti dietro  la  testa;  sembravano  avere 
una  barba  artificiale  a  basso  della 
quale  pendeva  una  fila  di  denti  ;  le 
cartilagini  del  loro  naso  erano  attra- 
versate da  pezzi  di  osso  o  di  canna. 
Avevano  le  braccia  e  le  coscie  screzia- 
te, e  portavano  attorno  alle  reni  una 
spezie  di  perizoma.  I  loro  canoti  a- 
vevano  4©  piedi  di  lunghezza  ed  un 
bilanciere.  Quesf  isolani  sembravano 
arditi. 

LORD-NORTII,  isola  del  Grande-Ocea- 
no equinoziale,  al  3°  8'  di   lat.  N.  e 
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1280  55'  di  long.  E.  E1  bassa  e   non 
abitata. 

LOREA,  città  vescovile  dell'Asia,  nel- 
T  Arabia,  sotto  la  metropoli  di  Bostra. 

LOREGGI/V,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  San- 
piero. 

LORENA,  in  tedesco  Lothrìngen  ed  in 
latino Lotharingia,  ani.,  grande  prov. 
del  N.  E.  della    Francia,    confinante, 
al  N.,  coli1  Alemagna,  all'  E.,  coli1  Al- 
sazia, al  S.,  colla    Franca  -  Contea,  e 
al  S.  O.  ed  all'  O.  colla  Sciampagna. 
Essa  comprendeva  in  un   tratto  di  cir- 
ca 4°  1-  di  lunghezza,    e    35    di    lar- 
ghezza, la  Lorena  propria,  la  Lorena 
tedesca,  il  paese  dei  Vosgi,  il  Tulese 
il  Verdunese,  il  Lussemburgo-francese 
ed  il  principato  di  buglione;  Nancy, 
n'era  la   capitale,  e  contava    900,000 
abitanti.  Bagnata  da  vari  fiumi,  i  più 
consid.  sono  la  Mosa,  la    Mosella,     la 
Seille,  la  Meurlhe  e    la  Sarra.  Il  cli- 
ma è  sano  e  temperato,    ed  il    paese 
molto  ameno.  Coperta  all'  E.  al  S.  ed 
all'  O.  di  montagne  e  colline,  abbon- 
danti di  vigneti    e     di  grossi  pascoli, 
olire  al  centro  ed  al  N.  varie  pianu- 
re fertili  in  grani,    frutta    e    canape, 
trovandovisi  molto  legname,    del  sel- 
vaggiume,  e  del  pesce  in  quantità.  Ha 
miniere  di  ferro ,  piombo,    rame ,    e 
belle  cave  di  marmo.  Le  sue  miniere 
di  sai  gemma  sono  le  più  abbondan- 
ti della  Francia.  Questa  prov.    forma 
presentemente  i  dipart.    francesi  del- 
la Mosella,  della  Meurthe,  della  Mosa, 
e  dei  Vosgi,  ed  una  parte  della  prov. 
di  Lussemburgo,  nei  Paesi-Bassi.  —  A- 
bitata,  nell'antichità,  dai  Mediomatri- 
ci, dai  Verodunensi  e    dai  Leuci,  e 
compresa,    sotto    l' impero    Romano , 
nella    pianura    Belgica ,    questa    con- 
trada formò,  nella  divisione  fra  i  figli 
di  Clodoveo  e  di  Clotario,  la  maggior 
porzione  del    reg.    d' Auslrasia    o    di 
Metz.  Nel  IX  secolo,  col  titolo  di  re- 
gno, da  Lotario  II.,   nipote  di   Luigi 
il  Buono,  che  n'  era  re,  cangiando  il 
primo  suo  nome,  prese  quello  di  re- 
gnimi Lotharii,  da   cui  le  venne  l'al- 
tro di    Lotharingia,  e  quindi  di  Lo- 
herrene,  e  per  corruzione  finalmente 
Lorraine  (Lorena).  Dopo  molti  smem- 
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Bramenti  fu  divi»»  in  due  gran  feudi, 
chiamali  Lorena  superiore  ed  infe- 
riore. Nel  1044  separali  per  sempre, 
col  nome  di  Lorena  si  disegnò  la  su- 
periore, e  costituita  quindi  in  due.  di- 
pendente dall'Ai.  dall'imp.  Enrico  III 
fu  deposto  il  suo  duca  Gothelone,  e 
datone  il  possesso  al  duca  Alberto,  usci- 
to dalla  casa  di  Egesheim  in  Alsazia,  e 
discendente  dal  duca  d'Alsazia,  Ethico- 
ne  I,  ceppo  comune  delle  case  d'Austria 
e  di  Lorena.  Dal  duca  Alberto  la  Lore- 
lla passò  a  Gerardo  di  Alsazia,  conte 
di  Casliniach,  di  una  cospicua  ed  antica 
famiglia  del  paese,  zio  dell'imp.  Cor- 
rado, stipite  della  casa  attuale  di  Lo- 
rena, la  cui  posterità  ne  godette  sino 
al  i43o,  tempo  in  cui  Isabella,  erede 
del  due.  di  Lorena,  lo  portò  in  dote 
a  Renato  d'  Angiò,  re  di  Napoli  e  di 
Sicilia,  che  la  sposò  nel  1 43 1,  e  che  riunì 
alla  Lorena  il  due.  di  Bar,  che  aveva 
preventivamente  acquistato.  Renato  I 
disegnò  per  suo  successore  Renalo  II, 
figlio  di  sua  figlia  Jolanda,  e  di  Fer- 
ry, conte  di  Vaudémont.  Egli  trasmi- 
se i  suoi  slati,  nel  ifio8,  al  duca  An- 
tonio, suo  figlio.  Nel  1624,  la  sua  po- 
sterità mascolina  si  cslinse  nella  per- 
sona di  Enrico  il  Buono,  che  lasciò  i 
suoi  stali  a  sua  figlia,  e  a  Carlo  IV 
suo  nipote,  che  l'aveva  sposata.  Que- 
sto principe  avendo  preso  partito  per 
la  casa  d'Austria,  fu  dai  Francesi  spo- 
glialo dei  suoi  stati.  Egli  vi  ritornò, 
ma  fu  di  nuovo  obbligato  di  abban- 
donarli. Gli  successe  il  nipote  nella 
sola  e  vana  qualità  di  duca  di  Lore- 
lla ,  preferendo  di  vivere  piuttosto 
lontano  dal  patrimonio  de'suoi  padri, 
che  la  vergogna  di  riprenderli  a  con- 
dizioni non  favorevoli.  Leopoldo  suo 
figlio  gli  successe  nel  titolo  di  duca, 
nel  1690,  e  fu  reintegrato  nel  posses- 
'5P  della  Lorena,  nel  1697.  Suo  figlio, 
Francesco  Stefano,  gli  successe  nel 
1729.  Nel  1733,  i  Francesi  essendosi 
impadroniti  della  Lorena,  fu  stabilii" 
preliminarmente,  nel  1735,  e  defi- 
nitivamente nel  1736,  che  i  ducali 
di  Lorena  e  Bar  sarebbero  ceduti  al 
re  di  Polonia  Stanislao,  suocero  di 
Luigi  XV,  in  compenso  della  corona 
di  Polonia,  e  che    dopo  la  sua  morte 
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sì  riunirebbero  alla  corona  di  Fran- 
cia. 11  duca  Francesco  Stefauo,  allora 
genero  delfimp.  Carlo  VI,  e  poscia 
suo  successore  all'impero,  col  nome 
di  Francesco  I,  ebbe  in  cambio  della 
Lorena,  che  perdeva,  la  sovranità  del 
gran  due.  di  Toscana,  vacante  per  la 
estinzione  della  mascolina  posterità 
dei  Medici.  Alla  morte  di  Stanislao, 
il  cui  regno  fu  un'epoca  di  felicità 
per  la  Lorena,  questo  paese  fu  riu- 
nito alla  corona  di  Francia,  nel  1766; 
diggià  questa  aveva  conquistato,  nel 
i552,  una  parte  consid.  del  paese, 
cioè  a  dire,  li  Tré-Vescovati  (  Metz, 
Toul  e  Verdun  )  che  l'erano  stali  de- 
finitivamente cessi  pel  trattato  diWesl- 
falia,  dell'anno   1648. 

LORENA,  bor.  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  42  '•  N.  E.  da  S.  Paolo» 
e  ;i  'i'i  1.  O.  da  Rio-de-Janeiro,  sulla 
riva  destra  della  Paraiba.  Lat.  S. 
220  41'  o";  long.  O.  470  o'  o".  Il 
suo  primo  nome  fu  Guaypacarè.| 

LORENI,  popoli  dell'Asia  Minore,  nel- 
la Livadia,  secondo  Plinio. 

LORENTEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.~ 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Milano. 

LORENTINO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di  Bergamo,    distr.  di  Caprino. 

LORKNZAGA,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Motta. 

LOHLNZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di   Belluno,  distr.  di  Auronzo. 

LORENZANA,  castello  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  di  Pisa,  e  nella  contea  ilei 
suo  nome,  vicarialo  e  a  4  1-  da  Livorno. 

LORENZANA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  3[4  N.  N.O.  da  Leon,  e  a  3 
1.  i|4  N.  E.  da  LIamas,  nella  vallo 
di  Bernesga,  con  3oo  abitanti. 

LORENZANA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  12  1.  112  N.  N.  E.  da  Lugo.  in  Ga- 
lizia, sulla  riva  destra  della  Masena. 
Evvi  nei  dintorni  un  bel  convento 
che  diede  il  suo  nome  a  questo  bor. 
ed    alla  valle.  Conta  1,800  abitanti. 

LOKENZANA  (  S.  VINCENZO  ) ,  città 
del  Guatemala,  stalo  e  a  io  1.  E.  !5. 
E.  da  S.  Salvador,  presso  la  riva  de- 
sìi.» della  Lempta.  Fu  fondala  ini 
1(542.  Il  suo  territorio  produce  una 
gran  quantità  di  anici,  oggetto  di  un 
cousitlcrabil  commercio. 
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LORENZASO,  vili,  del  reg.  Lom.  Veo., 
Tirov.  ili  Udine,  dislr.  di  Tolmezzo. 

LORENZEN  (S.),  vili,  della  llliria,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  3  I.  ij4  li.  N. 
E.  da  Klagenfurt,  e  a  12  1.  ija  S.  S. 

0.  da  Iudenhurg.  Vi  sono  delle  a- 
cque  minerali. 

LORENZEN  (S.),  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  5  1.  rp    O.    da  Marburg,  e  a  17 

1.  E.  da  Klagenfurt,  presso  la  riva  de- 
stra della  Drava.  Vi  sono  fucine  e 
torbiere,  e  conta  800  abitanti. 

LORENZEN  (S.),  bor.  del  Tirolo,  circ. 
di  Pusterthal,  a  1  1.  S.  O.  da  Brune- 
cken,  con  2,700  abitanti. 

LORENZO  (S.).  Tutti  gli  articoli  di  que- 
sto nome  che  qui  non  si  trovano,  si 
cerchino  sotto  LAURENT  S. ,  LAU- 
RENCE  S.  e  LAWRENCE  S. 

LORENZO  (S.),  riviera  del  gov.  di  Bue- 
nos-Ayres,  nel  S.  del  Chaco.  Ha  ori 
gine  nelle  moni,  di  los  Yuanes,  scor- 
re al  N.  E. ,  e,  dopo  un  corso  di  ch- 
ea 40  1. ,  si  getta  nel  Vermejo,  alla  ri- 
va destra,  a  12  1.  al  di  sopra  del 
confluente  di  questa  riviera  e  del  Pa- 
raguay. 

LORENZO  (S.),  isola  del  Messico,  nel 
golfo  di  California,  presso  la  costa 
Orient.  della  Vecchia- California,  al 
290  3o'  di  lat.  N.  e  1 15°  /,5'  di  long.  E, 

LORENZO  (S.) ,  capo  sulla  costa  occid 
della  Colombia,  dipart.  del  Guaya- 
quil,  al  i°  4/  di  lat.  S.  e  83°  o'  di 
long.  O. 

LORENZO  (S.),  isola  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  sulla  costa  del  Pe- 
rù, intendenza  e  a  3  1.  O.  da  Lima 
davanti  il  porto  di  Callao.  Lat.  S.  120 
V;  long.  O.  790  35'.  La,  sua  lunghez- 
za è  di  circa  1  1.  i[/j.  E  abitata  da 
qualche  indiano  pescatore. 

LORENZO  (S.),  St.  LAWRENCE  in 
inglese,  fi.  dell'America  settentr.,  col 
cui  mezzo  passano  nel!1  Atlantico  le 
acque  dei  gran  laghi  Superiore,  Hu- 
ron,  Michigan,  Eriè  ed  Ontario.  Sorge 
dalla  estremità  N.  E.  di  questo  ulti- 
mo, a  Kingston,  forma  il  limite  fra 
T  Alto-Canada  e  lo  stato  di  Nuova- 
York,  negli  Stati-Uniti,  percorre  po- 
scia il  Basso-Canada,  e  si  getta  nel 
golfo  del  suo  nome,  fra  il  capo  di 
Chat  e    quello  dei  Monls-Pclès,  al  N. 


LOR 
della  penisola  di  Gaspè,  ed  all'O.  def- 
1  isola  di  Anlicosti.  11  suo  corso  è  più 
di  200  |.,  dal  S.  O.  al  N.  E.  La  sua 
larghezza  varia  molto;  alla  sua  sor- 
tita dal  lago  Ontario ,  essa  è  di  3  I., 
ma  quivi  la  corrente  del  fiume  vedesi 
divisa  da  numerose  isole.  Giunto  sul 
limile  dei  due  Canada,  si  allarga  te- 
mente che  vi  forma  un  vasto  lago 
conosciuto  sotto  il  nome  di  s.  Fran- 
cesco: un  poco  più  lunge,  forma  il 
lago  di  s.  Luigi,  al  N.  E.  del  quale 
cinge,  coli'  Ottawa,  V  isola  di  Mon- 
treal ;  più  abbasso,  produce  il  lago  s. 
Pietro,  e  da  di  là  si  restringe  consi- 
derabilmenle;  infine  verso  Quebec,  si 
allarga  mollo;  da  qui  incomincia  il 
suo  estaario,  uno  dei  più  vasti  che 
si  conosca;  ha  100  1.  di  lungh.  e  20  1. 
nella  sua  maggiore  largh.  ;  l'i*,  di  Or- 
leans, alla  sua  origine,  è  la  più  rimar- 
chevole delle  numerose  is.  che  rinchiu- 
de. Dopo  TOttawa,  affluente  della  sua 
riva  sinistra,  le  riviere  le  più  consid. 
eh©  riceve  il  s.  Lorenzo  sono,  a  destra, 
P  Oswegatchie,  il  Chàteaugay,  il  Ri- 
chelieu,  il  s.  Francesco  e  la  Chaudiè- 
re;  e  a  sinistra,  la  Masquinonge,  il 
s.  Maurizio,  il  Batiscan,  la  s.  Anna, 
il  Jacques-Carlier,  il  Saugenay,  il  Pe- 
pechapissinagan,  il  Port-neuf,  la  Bet- 
siamites,  il  Bustard,  ed  il  Chimepa- 
nipestick.  Le  allure  che  cingono  Pim- 
menso  bacino  di  questo  fiume  porta- 
no il  nome  di  Land  's-height  sopra 
nn'  assai  grande  estensione,  tanto  al 
N.  O.  che  al  S.  E.;  iu  questa  ultima 
direzione,  esse  fanno  parte  dei  monti 
Alleghany.  Le  rive  del  s.  Lorenzo  of- 
frono, quasi  da  per  tutto,',  l'aspetto 
più  ameno;  vi  si  osserva  una  conti- 
nuazione variata  di  campi  bene  col- 
tivati, di  belle  foreste  e  di  floridi  vil- 
laggi. La  massa  d'acqua  portata  all'O- 
ceano dal  s.  Lorenzo  è  enorme;  si  cal- 
colò ch'essa  esser  deve  di  1,672,704,000 
piedi  cubi  per  ora.  La  corrente  è  ra- 
pidissima, soprattutto  nella  parte  rin- 
chiusa che  si  trova  fra  il  lago  san 
Pietro  e  Quebec;  alcune  correnti  si 
presentano  sopra  altri  punti,  ma  la 
navigazione  non  è  però  meno  atti- 
vissima su  questo  fiume  ;  bastimenti 
di  600    tonnellate    possono   rimontar 
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assai  facilmente  sino  a  Montreal,  a  Go 
1.  al  disopra  di  Quebec  ;  per  altro  la 
marea  cessa  di  farsi  sentire  a  più  di 
i5  1.  al  di  sotto  della  prima  di  que- 
ste citi  a,  al  lago  S.  Pietro.  Malgrado 
la  larghezza  dell'estuario,  il  passaggio 
defaiavigli  non  è  senza  difficoltà  un 
poco  al  di  sopra  dell'isola  di  Orleans, 
verso  il  confluente  della  riviera  del 
Sud,  a  cagione  dei  bassi  fondi  e  degl' 
isolotti  che  vi  si  trovano  ;  le  correnti 
sono  numerose,  irregolari  e  violentis- 
sime. Dal  decembre  in  aprile,  la  na- 
vigazione è  interrotta  da  ghiacci  ;  al 
di  sopra  di  Quebec,  il  fiume  è  inte- 
ramente gelato,  e  al  di  sotto  vedonsi 
enormi  pezzi  di  ghiaccio.  —  Il  S. 
Lorenzo  fu  così  chiamato  da  Giacomo 
Cartier,  che  lo  rimontò,  nel  i535,  si- 
no all'  isola  ov1  è  situato  Montreal  ; 
un  altro  francese,  La  Roque,  Io  ri- 
montò nel  1 54o.  Al  principio  del  se- 
colo XVII,  Champlain  ne  percorse  la 
parte  superiore,  al  disopra  della  cor- 
rente di  S.  Luigi,  delineò  una  carta 
del  fiume  e  gettò,  nel  1608,  le  fon- 
damenta della  città  di  Quebec.  Po- 
scia, un  gran  numero  di  Francesi  vi 
si  stabilì  sulle  sue  rive.  —  Si  diede- 
ro qualche  volta  al  corso  superiore 
di  questo  fiume,  fra  il  lago  Ontario 
e  Montreal,  i  nomi  di  Cartaqui  e  di 
rivieni  degl1  Irochesi. 
LORENZO  (S),  in  inglese  S.  LAWREN- 
CE, golfo  formato  dall'oceano  Atlan- 
tico settentr. ,  sulla  costa  orient.  della 
Nuova-Bretagna,  fra  il  Canada,  all'O., 
il  Xuovo-Brunswick,  al  S.  O.,  la  Nuo- 
va-Scozia e  l'isola  di  Capo-Bretone, 
al  S.,  l'isola  di  Terra-Nuova,  all'È., 
ed  il  Labrador,  al  N.  Si  estende  fra 
46°  e  52°  di  lat.  N.,  e  fra  5o°  e  6.)°  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  è  di  180  1.,  e  la  sua  media 
larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  dij 
100  leghe.  Comunica  all'Oceano  per 
tre  passaggi  ;    il  più  largo   e  più  fre- 

?[uentato  dai  navigli  si  trova,  all'È., 
ra  la  estremità  S.  O.  di  Terra -Nuovi 
e  la  estremila  N.  del  Capo-Bretone  ; 
il  secondo  è  al  N.  E.,  fra  la  estremi- 
tà settentr.  di  Terra-Nuova  ed  il  La- 
brador, e  porta  il  nome  di  stretto  di 
Belle-Isle  ;  il  terzo,  al  S.  E.,  è  lo  sii  «1- 
Tom,  111  1*.  lì. 
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lo  di  Canseau,  assai  rinchiuso  fra  la 
Nuo  va-Scozia  ed  il  Capo-Bretone.  Cu 
gran  numero  di  esluarj  e  di  baje  si 
presentano  intorno  a  questo  golfo  ;  si 
osserva  soprattutto,  al  N.  O.,  la  vasta 
imboccatura  del  S.  Lorenzo;  all'O.,  la 
baja  dei  Calori  e  la  baja  Miramichi  ; 
al  S.,  le  baje  Verde  e  S.  Giorgio  ;  al- 
l'È., un'altra  baja  S.  Giorgio  e  quel- 
le delle  Isole  e  di  S.  Giovanni.  Fra 
le  isole  numerosissime  che  vi  si  tro- 
vano, si  può  nominare  Anticosti,  al 
N.,  le  isole  di  Maddalena,  al  centro, 
quelle  di  Phippigan,  all'O.,  e  quella 
del  Principe  Eduardo,  al  S.  Lo  stret- 
to che  divide  la  prima  dal  continen- 
te si  chiama  canale  del  Labrador  ;  l1 
ultima  è  separata  dalla  terra  ferma 
mediante  lo  stretto  di  Northumber- 
land. 

LORENZO  (S.),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  12  1.  E.  da  Palma,  nelle  Isole 
Baleari,  in  quella  di  Majorca,  a  2  I. 
N.  E.  da  Manacor,  con  T.600  abitanti. 

LORENZO  (S.),  città  dell'Illirio,  gov. 
e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Trieste,  e  a  6 
1.  O.  S.  O.  da  Pisino,  circ.  d'Istria. 

LORENZO  (S.),  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  7  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Urbino 
e  a  5  1.  3(4  O.  N.  O.  da  Jesi,  sul 
Cesano,  con  1,000  abitanti. 

LORENZO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Ulteriore  pri- 
ma, distr.  e  a  !\  1.  i|3  S.  E.  da  Reg- 
gio, cant.  e  a  2  1.  2i3  N.  N.  E.  da 
Milcto,  sopra  una  montagna.  Vi  sono 
due  chiese  di  rito  greco,  e  conta  1,700 
abitanti. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  dist.  di  Padova. 

LORENZO  (S.),  quattro  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distretti 
di  S.  Vito,  Cividale,  Palma  e  Codroipo. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bovegno. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova  distr.  di  Volta. 

LORENZO-AROLDO  (S.),  vili,  del  reg. 
Eom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  di^tr. 
di  Casa  Imagg  io  re. 

LORENZO- DE- PICENARDI  (S.),  vili. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cre- 
mona, «Jjstr.   di   Pescando, 

7* 
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LORENZO  -  DI  -  MONTAGNA  (S.),  vili 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Trevi- 
so, distr.  di  Ceneda. 

LORENZO-GUAZZONE  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Piadena. 

LORENZO  -  MONDINARI  (S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Pieve   di  Olmi. 

LORENZO-TRAMBACCHE  (S.)  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Padova  , 
distr.  di  Teolo. 

LORENZO  DE  BORUCAS  (S.),  bor.  del 
Guatemala,  nella  parte  S.E.  dello  stato 
di  Costa-Rica,  verso  il  Grande-Oceano. 

LORENZO  DE  LA  FRONTERA  (S.),  o 
Sta.  CRUZ  DE  LA  SIERRA  -  LA- 
NUEVA,  città  dell'Ai to-Perù,  dipart. 
di  Coehabamba,  prov.  di  S.ta  Cruz 
della  Sierra,  a  y5  1.  E.  N.  E.  da  Oro- 
pesa  e  a  ioo  1.  E.  da  La  Paz.  Sta  in 
una  immensa  pianura,  ed  è  cinta  di 
belle  case  di  campagna.  Fu  fondata 
nel  i5g4,  ed  eretta  in  vescovato  nel 
iGo5,  ma  il  vescovo  risiede  a  Mizque. 
Questa  città  è  assai  male  fabbricata, 
quantunque  le  sue  case  sieno  tutte  in 
pietra.  Conta  circa  6,ooo  abitanti.  — 
Una  città  di  S.ta  Cruz  de  la  Sierra  era 
stata  eretta  nel  i558,  a  6o  1.  N.  da 
quella:  s'ignorano  i  motivi  ebe  la  fe- 
cero abbandonare  onde  fondar  questa 
nuova  città. 

LORENZO  DE  LA  MUGA  (S.),  bor. 
della  Spagna  Vedi  Muga. 

LORENZO  EL  REAL,  vili,  del  Guate- 
mala, dipart.  di  Suchiltepec ,  verso  il 
Grande-Oceano.  Vi  si  va  pellegrinan- 
do ad  una  immagine  della  B.  V. 

LORENZO  IN  GROTTA  (S.),  vili-  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  di  Vi- 
terbo, a  2  1.  S.  S.  E.  da  Acquapen- 
dente e  a  4  1'  *l2  O.  S.  O.  da  Or- 
vieto, sopra  un'amenissima  collina.  Ad 
una  gran  piazza  essagona  terminano 
delle  belle  strade  fiancheggiate  da  ca- 
se bene  costrutte.  —  Stava  un  tempo 
al  piede  della  collina,  ma  Pio  VI,  vo- 
lendo sottrarne  gli  abit.  alla  influen- 
za malsana  di  questa  posizione,  lo  fe- 
ce ricostruire  ove  si  trova  al  presente. 

LORENZO-MAGGIORE  (S.),  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Lavoro,    distr.  e  a  5  1.  qa  S,   E.  da 
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Piedimonlc  cani,  e  a  i  I.  ip  S.  E. 
da  Cerreto.  Vi  sono  tre  chiese,  una 
delle  quali  collegiata,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LORENZO-MARQUEZ  o  LAGOA,  baja 
formata  dall'oceano  Indiano,  fra  la  ca- 
pitaneria generale  di  Mozambico  e  la 
Cafreria  propria  ,  al  260  di  lat.  S.  e 
3o°  3o'  di  long.  E.  Ha  circa  i5  1.  dal 
N.  al  S.,  e  io  dall'E.  all'O.  11  Marn- 
ino vi  viene  dall'O.,  il  Lorenzo-Mar- 
quez  e  la  Muissa  o  Spirito-Santo  vi  si 
rendono  dal  N.  O.,  e  la  Maponta,  dalla 
costa  meridionale.  Le  balene  la  fre- 
quentano in  gran  numero;  tutti  gli  an- 
ni molti  navigli  inglesi  ed  americani 
vi  vengono  alla  pesca,  e  fanno  1'  oglio 
sbarcati  che  sieno.  Il  paese  è  fertile  e 
sano.  Gl'indigeni  sono  di  carattere 
duine  ma  di  mala  fede;  i  loro  capi  so- 
no tutti  soggetti  ad  uno  che  risiede 
sul  Ma  fumo.  —  Questa  baja  fu  sco- 
perta, nel  i5/|5,dal  portoghese  Lorenzo 
Marquez;  li  suoi  compatrioti  inalzaro- 
no un  forte  sul  Lorenzo-Marquez,  uno 
dei  fiumi  che  vi  si  scaricano,  ma  come 
la  sua  navigazione  è  incomoda,  così 
ne  abbandonarono  la  posizione.  Uno 
stabilimento  formato  dagli  Olandesi 
sul  Maf  amo,  fu  saccheggiato,nel  1727, 
da  pirati  inglesi.  La  compagnia  au- 
striaca delle  Indie  orientali  vi  gettò 
i  fondamenti  di  uno  stabilimento,  nel 
1777;  ma  questa  intrapresa  fu  tosto 
abbandonata,  sui  reclami  dei  Porto- 
ghesi, che  hanno  presentemente  uno 
stabilimento  qualche  lega  al  N.  di 
questa  baja. 

LORENZO-MARQUEZ  (BAJA  DI),  go- 
verno il  più  merid.  della  capilaneria 
generale  di  Mozambico. Occupa,  sull'O- 
ceano Indiano,  una  estensione  di  coste 
di  5o  1.,  dall'Inhanga  sino  alla  baja 
a  cui  deve  il  suo  nome,  e  si  limita  al 
N.  col  gov.  d'Inhambane,  e  all'O.  ed 
al  S.  O.  colla  Cafreria.  I  Portoghe- 
si vi  hanno  uno  stabilimento  sulla 
Muissa ,  che  grossi  navigli  rimonta- 
no sino  a  quel  punto,  e  che  si  getta 
a  8  1.  S.  E.,  nella  baja  di  Lorenzo 
Marquez;  questo  stabilimento,  il  capo- 
luogo del  gov.,  ha  un  forte  in  cattivo 
stato,  fornito  ili  1 1  cannoni. 

LORENZO-MARQUEZ,  fi.    dell'Africa, 
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orientale.  Si  crede  che  abbia  origine 
nella  Cafreria,  paese  di  Manica,  al  Mo- 
ne-mot apa,  e  che  scorra  generalmente 
al  S.  E.;  sbocca  presso  alla  costa  oc- 
cidentale della  baja  di  Lorenzo-Mar 
quez,  sul  limite  della  Cafreria  pro- 
pria, e  della  capitaneria  generale  dì 
Mozambico.  La  sua  navigazione  è  in- 
comoda. 

LOREO  o  LOREDO,  Venetorum  Lau- 
reto^ picc.  castello  del  reg.  Lom. 
Ven.,  capoluogo  del  V  distretto  della 
prov.  di  Venezia,  da  cui  è  distante 
circa  12  ].,  sulla  riva  orient.  del  ca 
nal  del  suo  nome.  Quando  era  navi- 
gabile detto  canale  e  allorché  le  più 
cospicue  nobili  venete  famiglie  vi  te- 
nevano le  loro  villeggiature  nei  din- 
torni del  paese,  esso  era  mollo  più 
ricco  e  popolato,  essendo  ora  abitato 
da  soli  1,800  abit.,  anche  a  motivo 
che  la  tolta  navigazione  al  canale  re- 
se stagnanti  le  di  lui  acque,  ed  in  con- 
seguenza malsana  l1  aria,  per  cui  re- 
gnano continue  febbri  intermittenti, 
ed  è  quindi  abbandonato  dagli  abit. 
più  agitati.  È  residenza  di  un  com- 
missario distrettuale,  di  una  pretura  e 
di  un  ispettorato  delle  scuole  elemen- 
tari. Contiene  una  parrocchia.  Il  suo- 
lo di  questo  paese  è  sabbioso,  ed  as- 
sai basso,  nondimeno  vi  si  coltiva  fe- 
licemente, formento  grano  turco,  e  mol- 
to riso,  formanti  il  principale  scopo 
della  industria  di  questi  abit.,  i  quali 
coltivano  non  senza  profitto  i  gelsi 
e  quindi  i  bachi  da  seta.  Ogni  mar- 
tedi  vi  si  tiene  un  mercato  assai  fre- 
quentato, e  il  29  settembre  di  ogni 
anno,  una  fiera,  a  cui  in  ispecialità  in- 
tervengono i  lombardi,  i  sudditi  pon- 
tifici ed  i  tirolesi,  per  acquistarvi  i 
giovani  buoi,  che  sono  reputatissimi. 
Abbonda  pure  di  pesce  e  di  legna  da 
fuoco.  Nel  suo  distretto,  abitato  da 
9,400  abit.,  sonovi  varie  razze  di  ca- 
valli, che  danno  puledri  capaci  al- 
la fatica,  che  chiama vansi  Polesani^  e 
che  tanto  sono  ricercati.  —  Sulla  ori- 
gine di  Loreo  non  si  hanno  che  in- 
certissimi dati.  E  certo  però  che  negli 
anni  901,  903  e  905  venne  saccheg- 
giato dagli  Ungheri  ;  che  prima  del 
1007  era  il  punto  limitrofo  della  rcp. 
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Veneta,  al  luogo  detto  la  torre  delle 
Bcbbe,  e  che  quando  gli  Adriesi  mos- 
sero guerra  ai  Veneziani,  appunto  nel 
1007,  fu  soggetto  ad  altro  saccheggio, 
come  lo  fu  pure  nell'anno  n63. 

LOREO  (CANALE  DI),  nel  reg.  Lom.- 
Veneto.  Diramazione  dell1  Adige,  di- 
stante 3  1.  circa  dal  mare,  che  dopo 
una  lega  di  corso,  s1  immette  nel  ca- 
nal Bianco,  ossia  Po  di  Levante,  e 
Rttinella.  Serviva  ad  un  diversivo  per- 
petuo dell1  Adige,  e  di  scolo  alle  pre- 
se di  s.  Giustina,  Carcrognan,  Novis- 
simo, per  mezzo  della  Rovigata,  e  del 
fi.  Tartaro,  eh1  è  l1  antico  Adriano,  da 
cui,  dicesi,  ebbe  la  città  d1  Adria  il 
suo  nome;  sosteneva  inoltre  la  naviga- 
zione di  Lombardia,  e  di  buona  par- 
te del  Polesine  di  Rovigo.  Ora  poi 
riconoscendosi  eh1  esso  impediva  lo 
scolo  delle  acque  stagnanti  nelle 
valli  del  Polesine  stesso,  vennero  dal- 
la pubblica  munificenza  escavati  nuo- 
vi canali  che  Io  facilitano,  per  cui  il 
canal  di  Loreo  venne  abbandonato,  e 
le  sue  acque  sono  adesso  stagnanti. 

LORETO,  forte  e  borgata  del  Messico, 
nella  Vecchia-California  ,  di  cui  è  il 
luogo  principale,  presso  la  costa  orien- 
tale della  penisola,  a  35o  1.  N.  O.  da 
Messico,  e  a  86  1.  O.  da  Cinaloa.  Il 
forte  fu  costrutto,  nel  1730,  per  dife- 
sa delle  missioni. 

LORETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Ulteriore  primo,  distr.  e 
a  1  1.  3[4  N.  O.  da  Chieti,  capoluogo 
di  cant.,  sul  declivio  e  al  piede  di  una 
collina.  Vi  sono  7  chiese  parrocchiali, 
ed  una  reale,  un  monastero  di  bene- 
dettine, tre  conventi  di  uomini,  una 
tintoria  di  panni,  ed  una  fabb.  im- 
portante di  carta.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra la  domenica  dopo  il  giorno  8  set- 
tembre. Conta  4,000  abitanli. 

LORETO,  Lauretum,  città  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  4  E  x'2 
N.  E.  da  Macerata,  a  4  '•  3|4  S.  da 
Ancona,  e  a  i|2  1.  dall'Adriatico,  po- 
sta presso  la  imboccatura  del  Musone, 
sulla  sommità  di  una  collina,  da  cui 
si  gode  il  più  ameno  punto  di  vista 
Lat.  N.  43°  26'  40";  lo:ig.  E.  ii°  16' 
47;/.  E  sede  di  un  vescovato  che  di- 
pende   immediatamente  dal  Papa,    e- 
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retto  da  Sisto  V  nei  i586.  Ve  Jesi 
cinta  di  fosse  profonde,  e  di  mura 
fiancheggiate  da  torri,  che  stanno  alle 
porte  fatte  inalzare  da  Leone  V  e 
Sisto  V,  onde  arrestare  le  scorrerie  dei 
barbari  allettati  di  continuo  in  que- 
sto luogo  dalle  immense  ricchezze  del 
suo  santuario.  Sono  degne  di  osser- 
vazione la  piazza  con  una  bella  fon- 
tana adorna  di  figure  che  gettano 
l'acqua  in  abbondanza,  e  di  una  sta- 
tua di  Sisto  V;  il  palazzo  vescovile,  e 
la  cattedrale,  architettura  di  Michel- 
Angelo,  con  due  portici  da  una  parte 
dell'  atrio,  disegno  del  Bramante,  e 
l'intèrno  abbellito  sul  gusto  moderno 
da  Guglielmo  della  Porta.  Questa  chie- 
sa rinchiude  la  magnifica  cappella  detta 
la  Santa  Casa,  alla  quale  dovette 
Loreto  la  sua  rinomanza.  Dicesi  esser 
questa  la  casa  di  Nazareth,  ove  abita- 
va la  Santa  Vergine,  e  dove  G.  C.  vi 
fu  incarnato,  e  che  la  tradizione  più 
rimota  fa  trasportata  nel  maggio  1291 
dagli  angeli  in  Dalmazia,  e  poscia 
in  questo  luogo,  nel  X1I1  secolo. 
Questo  santuario,  che  occupa  il  mez- 
zo della  chiesa,  sotto  una  cupola  ot- 
tagona,  consiste  in  una  stanza  isolala, 
di  3o  piedi  di  lunghezza  sopra  16  di 
larghezza  e  18  di  altezza;  essa  è  fab- 
bricata in  pietra  rossiccia,  rivestita 
esteriormente  di  fini  marmi  di  Carra- 
ra, ed  ornata  di  bassi  rilievi  e  di  buo- 
ne scolture  ,  disegno  del  Bramante. 
Nell'interno  e  lutto  all'intorno  vi  so- 
no molle  lampade  offerte  alla  B.  V.  , 
la  cui  sia  tua  in  legno  di  cedro,  di  33 
pollici  di  altezza,  e  circondata  tutta  da 
lampade  preziose,  e  da  una  gratta 
d'argento,  soprasta  un  altare  situato 
in  fondo  della  Casa.  La  devozione  che 
tutta  la  cristianità  ebbe  ed  ha  a  que- 
sto santuario  è  incredibile;  i  pellegrini 
che  vi  si  portavano,  e  che  vi  si  por- 
tano tuttavia,  sono  in  gran  numero,  e 
nei  tempi  trascorsi  molti  re  e  regine 
lo  arricchirono  di  doni  esinij  e  di  va- 
lore egregio,  essendo  un  dono  di  Luigi 
XIII,  re  di  Francia  ,  pel  compimento 
di  un  suo  voto,  le  due  corone  d'ar- 
gento, arricchite  di  pietre  preziose, 
che  ornano  la  B  V.  ed  il  bambino 
Gesù.    Tanta    profusione    di    preziosi 
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donativi  portato  aveva  il  tesoro  di 
questa  chiesa  ad  un  grado  imponente 
per  la  ricchezza  e  rarità  delle  gemme 
che  vi  si  erano  raccolte;  ma  fu  desso 
in  qualche  parte  alienato  da  alcuni 
papi,  e  specialmente  da  Pio  VI  onde 
pagar  la  somma  pattuita  colla  pace  di 
Tolentino  da  esborsarsi  ai  Francesi,  i 
quali,  impadronitisi  della  città  nel  1 797, 
ne  spogliarono  il  rimanente  insieme 
colla  statua  della  B.  V.,  che  trasporta- 
rono a  Parigi,  ma  che  fu  restituita 
nel  1802.  Meritano  pure  osservazione 
la  sagrestia,  la  gran  sala  del  tesoro,  e 
la  farmacia,  ch'è  un  grande  edifizio 
sotto  la  chiesa,  ove  vedonsi  3oo  vasi 
dipinti  sui  disegni  di  Raffaele  e  Giu- 
lio Romano.  11  comm.  di  Loreto,  as- 
sai decaduto  al  presente,  si  limita  alla 
vendita  di  oggetti  di  divozione,  e  sca- 
polari, oggetti  che  riempiono  quasi 
tutte  le  botteghe.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra dal  7  al  1 1  decembre,  e  conta  7,5oo 
abitanti.  11  suo  territorio  è  fertile  di 
vini,  grani,  e  oglio.  Poco  lunge  osser- 
vasi un  famoso  acquedotto  che  porta 
l'acqua  dalla  mont.  di  Recanali  alle 
sue  fontane,  fabbricato  sotto  papa  Paolo 
V.  —  In  quanto  al  nome  di  Loreto 
vogliono  alcuni  che  sia  derivato  dai 
lauri  che  prima  della  fondazione  di 
detta  città  coronavano  il  colle  su  cui 
è  posta,  altri  lo  fanno  derivare  piut- 
tosto da  una  ricca  matrona  chiamala 
Lauretta,  a  cui  apparteneva  lo  spazio 
della  contrada  Recanatese,  ove  fu  re- 
cata la  Santa  Casa.  Eravi  in  passato 
un  ordine  equestre  detto  Lauretano, 
istituito  da  Sisto  V  sotto  la  protezio- 
ne della  B.  V.,  affinchè  fosse  pronto 
alla  difesa  della  città  contro  le  inva- 
sioni degl'infedeli;  dotò  questi  cavalieri 
di  molti  beneficj,  nobilitandoli  col  ti- 
tolo di  Conti  Lateranensi,  e  con  altri 
privilegi.  Allettate  da  tutto  ciò  molte 
persone  procurarono  di  essere  ascritte 
ad  un  tal  ordine,  ma  variandosi  col 
tempo  le  circostanze  e  le  vicende,  man- 
cò di  esso  lo  splendore,  e  più  non  né 
rimase  che  la  memoria. 
LORETO M,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

MaRIA-I.-U'RETLX. 

LORETZ  o  LORTZE,  riviera  della  Sviz- 
zera, nel  cantone  di  Zug.  Sorge  dal- 
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la  estremità  N.  E.  del  loro  Egeri , 
.scorre  al  N.  O.,  poi  al  S.  O.,  e  cade 
nel  lago  di  Zug,  alla  estremila  set- 
tentrionale ;  essa  ne  sorge  tosto ,  a 
Cham,  e  va.  al  N.  O.,  a  guadagnare  la 
Heuss,  alla  riva  destra,  l'ormando  il  li- 
mite de1  cantoni  di  Zug  e  di  Zurigo. 
Ha  5  1.  di  stadio. 

LORGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  'Loir 
e  Cher,  ciiccnd.  e  a  6  1.  ij2  N.  N. 
E.  da  Blois,  cant.  e  a  i  1.  3(4  E.  da 
Marchenoir,  presso  la  foresta  del  suo 
nome.  Vi  si  tengono  l\  annue  fiere,  e 
conta   5oo  abitanti. 

LORG1T11,  popoli  dell'Africa,  che,  se- 
condo TOrlelio  ed  altri  autori,  erano 
fra  le  truppe  che  Annibale  lasciò  a  suo 
fratello  Asdrubale  onde  difender  la 
Spagna  contro  i  romani,  secondo  Po- 
libio. Alcuni  autori  vogliono  che  per 
errore  debbasi   leggere  Illergeti. 

LORGUES,  Leoniccie,  Lonas  o  Leonas, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  i[4  S.  O.  da  Dragui- 
gnan,  e  a  6  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Bri- 
gnolles,  capoluogo  di  cani.,  sull'  Ar- 
gens,  situata  in  un  territorio  fertile. 
Vi  sono  mulini  da  oglio  ,  e  tengonsi 
C  annue  fiere  consid.  per  grani,  oglio 
e  frutta.  Conta  5,5oo  abitanti.  E  pa- 
tria di  Oliviero  di  Lorgues ,  antico 
poeta. 

LORI,  città  della  Russia  asiatica,  gov. 
di  Georgia,  nel  Somkheti,  sulla  Debe- 
ga, a   19  1.  S.  S.  O.  da  Tiflis. 

LORI,  sangiaccato  della  Tur.  asiatica,  nel 
pascialicato  di  Akhal-tsikhè. 

LORIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco. 

LORICA,  borgata  di  Colombia  ,  dipart. 
del  Cauca,  a  170  1.  N.  da  Popayan  e 
a  34  1.  S.  S.  O.  da  Cartagena  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Sinu. 

LORIENT  o  L' ORIENT,  città  della 
Fr.,  dipart.  del  Morbihan,  capoluogo 
di  circond.  e  di  due  cantoni  ,  sopra 
un  terreno  piano,  al  confluente  dello 
Scorff  e  del  Blavet,  a  3|4  di  1.  circa 
dalla  imbocc.  di  questo  ultimo  nella 
baja  di  s.  Luigi,  formata  dall'  Atlan- 
tico, a  io  1.  O.  N.  O.  da  Vannes,  a 
32  1.  O.  S.  O.  da  Rennes  e  a  109  I. 
O.  S.  O.  da  Parigi.  Lat.  N.  /Ì7°V|.r'' 
ti"-  long.  O.  5°  4i'  ij".    È  -..Ir  .li 
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un  tribunale  di  prima  istanza ,  e  di 
un  tribunale  e  di  una  camera  di  com- 
mercio, ha  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  delle  dogane,  ed 
una  conservazione  alle  ipoteche.  Piazza 
di  guerra  di  terza  classe,  sonovi  alcune 
fortificazioni  in  buonissimo  stato.  L'in- 
gresso è  osservabile  dappoiché  il  bel 
corso  di  Chazelles  divide  il  sobborgo 
dalla  città,  che  non  aveva  un  passeg- 
gio qualche  anno  fa,  e  che  ne  possie- 
de molti  presentemente.  L'interno  non 
è  assai  variato,  ma  le  case  sono  bene 
fabbricate,  e  le  strade  larghe,  diritte, 
bene  lastricate  e  pulite.  Questa  ciltà 
si  abbellisce  lutti  i  giorni  di  edifizi 
e  di  stabilimenti  ameni  ed  utili;  i  più 
degni  di  essere  citati  sono  il  ponte 
sullo  Scorff,  la  strada  lungo  1'  acqua, 
il  bel  teatro,  i  pidjblici  passeggi,  ed  i 
nuovi  edifizi  coperti  del  macello ,  e 
della  pescheria.  Evvi  un  collegio  co- 
munale, rimarchevole  per  la  estensio- 
ne e  felice  disposizione  de'suoi  luoghi; 
uno  stabilimento  ove  si  fanno  i  cor- 
si speciali  per  gli  allievi  destinali  alla 
marina  reale,  o  alle  scuole  Foreslier, 
di  s.  Cyr  e  Politecnica:  questo  sta- 
bilimento possiede  un  bellissimo  gabi- 
netto di  fisica.  Esiste  pure  una  socie- 
tà di  agricoltura,  una  scuola  gratuita 
di  geometria  e  meccanica  applicale 
alle  arti,  una  scuola  gratuita  e  spe- 
ciale di  aritmetica  e  geometria  ,  una 
pure  gratuita  pel  mutuo  insegnamen- 
to, sei  scuole  primarie,  un  ospedal  ci- 
vile e  militare,  ed  una  prigione  bene 
aereggiata,  e  convenientemente  distri- 
buita. Si  travaglia  alla  continuazione 
della  spiaggia  mercantile ,  che  sarà 
bellissima;  si  sta  pure  innalzando  un 
monumento  alla  memoria  dell'  eroico 
Bisson,  sopra  una  delle  piazze  pubbli- 
che, alla  quale  si  diede  già  il  suo  nome. 
Si  sta  pure  costruendo  un  macello  pub- 
blico. L'industria  di  questa  città  si  riduce 
a  qualche  fabb.  di  cappelli,  tele,  pas- 
samani, e  stoviglie.  11  coium.  a  po- 
co a  poco  va  riprendendo  la  sua  pri- 
ma attivila.  Vi  si  fanno  alcuni  arnia- 
menti  per  le  Colonie,  e  .si  asportano 
prodotti  manifattura!!,  cera,  mele,  sa- 
le, vini,  acquavite,  burro,  grani  t  bi- 
stianii,  ».  -jlio,  te.    La  pi.s.a  delle  *ar- 
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delle,  la  migliore  conosciuta,  è  quivi 
attivissima.  Un  tempo  il  solo  empo- 
rio delle  merci  delle  Indie,  della  Chi 
na  e  del  Bengala,  ne  conserva  anche 
adesso  uno  reale,  ed  un  fittizio.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere.  —  Lo 
rient  è  il  quarto  gr.  porto  di  Fr.,  il 
capoluogo  del  terzo  circond.  maritti- 
mo, e  la  sede  di  una  prefettura  marit 
lima.  11  porto  diviso  dalla  città  me- 
diante un  muro,  e  cinto  dallo  Scorff, 
ha  600  tese  di  lunghezza  e  3oo  di 
larghezza,  ed  è  chiuso  ali1  E.,  su  que- 
sta riviera,  da  una  catena;  esso  è  si- 
curo, ed  ha  un  facile  ingresso.  Que- 
sto porto  può  essere  considerato  co- 
me uno  dei  primi  cantieri  del  regno 
atteso  la  quantità  di  calanche  che  rin- 
chiude, e  dove  si  possono  in  una  vol- 
ta costruire  almeno  quindici  vascelli 
da  guerra,  e  ben  presto  anehe  trenta, 
in  seguito  dei  numerosi  lavori  che  ai 
si  fa  adesso  ;  visi  osserva  soprattutto 
la  macchina  da  alberare  i  vascelli,  una 
cala  coperta,  un  bacino  da  racconcio, 
una  carrucola  mossa  con  una  macchi- 
na a  vapore,  e,  nella  parte  S.,  la  tor- 
re di  ^osservazione,  da  dove  si  scopre 
Belle-Ile  ed  i  vascelli  a  12  1.  in  ma- 
re. L'  arsenale  della  marina  è  magni- 
fico ;  i  diversi  bastimenti  fatti  costrui- 
re dall'antica  compagnia  delle  Indie, 
sono  di  bella  esecuzione,  ed  assai  ri- 
marcabili ;  esso  contiene  un  bagno 
pei  condannati  militari  il  cui  nu- 
mero ascende  d'  ordinario  a  600  ;  su- 
perbe caserme  oocupate  da  un  reg- 
gimento di  artiglieria  di  marina,  e 
che  possono  contenere  1,800  uomini  ; 
una  scuola  gratuita  d1  idrografia,  una 
scuola  di  artiglieria  della  marina  con 
una  sala  di  disegno,  biblioteca,  gabi- 
netti di  fisica,  chimica  e  mineralogia  ; 
una  sala  di  fuochi  d1  artificio,  bellis- 
simi alloggi  con  giardini  pel  prefet- 
to marittimo,  degli  ufficj  per  tutti  i 
servizj  pubblici  della  marina  ,  ec.  A 
i[2  1.  circa  dall'arsenale,  sullo  Scorff, 
e  al  N.  della  città,  evvi  una  polverie- 
ra, e  verso  1'  O.,  ad  una  eguale  di- 
stanza dal  porto,  si  trova  un  vasto 
poligono  per  gli  esercizj  dell'  artiglie- 
ria ed  il  tiro  delle  bocche  da  fuoco; 
esso  è  cinto  da    una  bellissima  pian- 
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tagione.  Nel  mezzo  della  rada,  è  si- 
tuata T  is.  di  s.  Michele,  su  cui  nuo- 
vamente si  costrusse  un  lazzeretto  da 
dove  si  scopre  un  panorama  magnifi- 
co. —  Lorient  è  la  patria  di  Cambry, 
fondatore  dell'  accademia  celtica,  del 
bravo  Bisson,  e  di  molti  uomini  di- 
stinti nelle  armi  e  nella  marina.  Con- 
ta 17,100  abitanti.  —  I  suoi  dintorni 
sono  benissimo  coltivati.  Il  clima  vi 
è  dolce,  ma  umido.  —  Lorient  deve 
la  sua  fondazione  alla  compagnia  dek 
le  Indie,  che,  nel  iGGG,  aveva  forma- 
to uno  stabilimento  sopra  una  por- 
zione del  luogo  occupato  adesso  da 
questa  città  ;  non  era  ,  un  secolo  fi, 
che  un  casale ,  e  si  vedono  ancora, 
nel  quartiere  di  Kerverot ,  molte  ca- 
succie  che  ricordano  questa  epoca. 
Nel  1709,  gli  abit.  essendosi  molti- 
plicati, si  fece  una  parrocchia ,  e  fu 
allora  che  la  compagnia  delle  Indie 
islallossi  a  Loirent,  evi  fondò  il  por- 
to ed  i  numerosi  stabilimenti  che 
sussistono  ancora.  La  popolazione  di 
questa  parrocchia  ascese,  nel  1738,  a 
14,000  abitanti.  Lorient  fu  allora  e- 
retta  in  città,  e  nel  1744  autorizzala 
di  fortificarsi  ;  i  suoi  bastioni  erano 
appena  compiti,  che  furono  attaccali, 
ma  inutilmente,  dagl'Inglesi,  nel  1746. 
Nella  rivoluzione,  questa  città  molto 
sofferse  per  l1  annientamento  del  suo 
corani,  marittimo.  —  Il  circond.  di 
Lorient  si  divide  negli  ri  seguenti 
cantoni:  Auray,  Belle-Ile-en  Mer,  Belz, 
Hennebon,  Lorient  (2),  Plouay,  PIu- 
vigner,  Pontscorff,  Port-Louis  e  Qui- 
beron.  Contiene  52  comuni  e  123,900 
abitanti. 

LORIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond.  e  a  l\  1. 
i[2  O.  da  Jonzac,  cant.  e  a  2  1.  i\\ 
O.  da  S.  Genis.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 

LOB1NCZ  (S),  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Baranya,  marca  del  suo  non,.  . 
a  4  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Fiinfkirkcn, 
sulla   riva  sinistra  della  Kaltya. 

LORINTO  (S.),  feudo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  nel  Fiorentino,  prov.  del 
Casentino. 

LOUIOL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Drò- 
me,  circond.  e  a  \  I.   i\\  S.  S.  O.  da 
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Valenza,    e  a  3  1.    ij3  O.    da  Crcst, 
capoluogo    di    cant.,    sulla  strada    da 
Lione  a  Marsiglia  ,  e  a   ij4  di  1.  dal- 
la riva    sinistra  della  Dròme ,    che  si 
attraversa   sopra  un  bel    ponte.  Evvi 
una   fabb.    di  organzini ,    conciatoi  e 
officina    da  carradore.    Vi  si  tengono 
4  annue   fiere ,  ed  un    mercato    ogni 
venerdì.  E  patria  del  naturalista  Fau- 
jas  di  s.t  Fond.  Confa  2,4°°   abitan- 
ti. Vi  sono  torbiere  nei  dintorni. 
LORME,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  a  6  1.  i[2  S.  E. 
da  Clamecy ,  e  a   12  1.   i|2  N.   E.  da 
Nevers,  capoluogo  di  cant.,  in  un  val- 
lone, sopra  un  picc.  ruscello,  tributa- 
rio  dell'  Aussoy.    Ha  vecchie  mura,  e 
la  sua    chiesa    parrocchiale  ed  un  ca- 
stello   di    delizia    stanno    sopra    una 
collina  fuori  del  circuito.    Fa  un  gr. 
comm.  di  legna  da  fuoco,  grani  e  vi- 
ni.   Vi  si  tengono   n  annue    fiere,  e 
conta  2,800  abitanti.  —  Questa   citta 
sostenne    molti  assedj    al  tempo  della 
Lega,  e  fu  presa  ai  collegati,  nel  1591, 
dal  duca  di  Nevers. 
LORMONT  ,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  dell; 
Gironda,  circond.    e  a   1   1.  N.   N.  E 
da     Bordeaux,  cant-    e  a  ij2  I.  S.  O 
da  Carbon  -  Rlanc  ,  sulla    riva   destra 
della  Garonna.    Conta  1,900  abitanti. 
LORNA,  fortezza  dell1  Asia  ,    ai  confini 
della  Media  e  della  Babilonia,   secon 
do  Ammiano    Marcellino  ,   citato  dal 
l1  Ortelio. 
LORO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
legazione   e  a    3  1.  ij2    S.    S.  O.    da 
Macerata,    e  a  2  1.  ip    E.  S.  E.    da 
Tolentino.    Vi    si    tengono    due    fie- 
re nei  giorni  26  luglio  e  4  novembre. 
LORO  ,  bor.    del  gr.  due.    di  Toscana, 
nel   Fiorentino  ,    Valdarno  di    sopra, 
con  podestà.  Vi  si  tiene  un  mercato, 
ogni  lunedì,  ed  un  annua  fiera  di  tre 
giorni,  in  settembre. 
LOROUX-BOTTEREAU    (LE),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Nan- 
tes, e  a  4  h  N.  da  Clisson,  capoluogo 
di  cantone.    Vi  si  tengono    14  annue 
fiere,  e  conta  4i0<>o  abitanti. 
LOROUX-DU-DESERT    (LE),   vili,   di 
Fr.,  dipart.  d'  Ule-et-Vilaine,  circond., 
caut.  e  a  2  I.   ih  E.   N.  E.  da  Fou- 
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geres ,    e  a  1 2  1.  i)4  N.  E.  da    Ren- 

nes,  verso    il  limile    del  dipart.  della 
May  ernia.  Conta   1,200  abitanti. 
LORQUI ,    Lorcìs  ,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  4  L  N.  da  Murcia,    e  a   14 
1.    i|4  S.  O.  da  Villena,  sulla  riva  si- 
nistra   della  Segura,    in  una  pianura 
fertile.  Conia  700  abitanti.  —  In  que- 
sio  luogo    Cneo     e    Publio   Scipione 
furono   sconfitti   ed    uccisi    da  Massi- 
nissa,  T  anno   542  di  Roma. 
LORQUIN,    bor.    di  Fr.,  dipart.    della 
Meurthe,;  circond.  e  a  2    \.   \\!\  S.  S. 
O.    da    Sarrebourg,    e  a   19    1.  E.  da 
Nancy,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  della    Sarra  -  Bianca  .     È  uno 
dei    principali   sbocchi    dei  Vosgi   pel 
legname    da  costruzione,  mediante  la 
condotta  con  zattere  delle    due  Sarre. 
Evvi  un  mulino  a  tanno,  7  conciatoi 
uno  dei  quali  è  il  più  consid.  del  di- 
part., e  tre  birrerie.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  ed  un  mercato  di  grani. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Questo  bor.  con- 
ta  la  sua  origine  dall'  anno    840,  se- 
condo una  tradizione. 
LORRACH,  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  capoluogo 
di  bai.,  a   io  I.  it2    S.  S.  O.  da  Fri- 
burgo  e  a  1   1.   ij2  N.  E.  da  Basilea, 
sulla  riva    sinistra    del  Wiesen.    Evvi 
un  collegio,    una  fabbrica    d'indiane, 
alcune    di  seteria,    una  di  tabacco,   e 
due    mulini  da  oglio.    Vi   si  tengono 
due  fiere,  e  conta   1.900  abil.  ,  aven- 
done 21,000  tutto  il  baliaggio. 
LORREY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  a  2  1.   ij2  E.  N. 
E.  da  Coutances,  cant.  e  a  2  1.  E.  S. 
E.  da  s.  Sauveur-Lendelin,  sulla  riva 
sinistra    del   Lozon.    Vi  si  tiene    una 
fiera    il    18  luglio.    Conta  1,600  abi- 
tanti. 
LORREZ-LE-BOCAGE  ,    vili,    di    Fr. , 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond.  e 
a  6  1.   ip4  S.  E.  da  Fontainebleau,    e 
a  3  1.   i[2  E.  S.  E.  da  Nemours,  ca- 
poluogo di  cant. ,  sul  Lunain,  con  700 
abitanti. 
LORRIS,  Laun'aci/m,  cillà  di   Fr.,  di- 
part. del  Loirct,  circond.  e  a  4  '■    '  I- 
S.  O.  da  Montargis,    e  a    io  I.  E.  da 
Orleans,  in  un  paese  paludoso,  capo- 
luogo di  cant.  ,    a  poca    distanza   dal 
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canale  ili  Orleans.  Evvi  nnn  inspezio- 
ne  alle  foreste,  e  conta  1,700  abitanti. 
Commercia  di  legname,  e  vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere-  È  patria  di  Gu- 
glielmo di  Lorris,  autore  del  XIII  se- 
colo, che  incominciò  il  romanzo  del- 
la Rosa.  Vi  si  celebrò  un  concilio 
neir8/j3. 

LORSCH  o  LAURISHEIM,  bor.  del  gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  capoluogo 
di  distr. ,  a  6  1.  S.  da  Darmstadt,  e 
a  3  1.  1(4  E.  da  Worms,  con  2,3oo 
abitanti.  Ecavi  una  cel.  abbazia  di 
premostratensi,  il  cui  luogo  è  oggi 
occupato  da  gardini  e  vigneti.  Il  suo 
abate  aveva  il  titolo  di  principe  del 
l1  impero.  Il  distr.  di  tal  nome  conta 
8,800  abitanti. 

LORTZE,  riviera  della  Svizzera.    Vedi 

LORETZ. 

LORUNG-DZUNG  o  meglio  HT-ORUNG- 
DZUNG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Kam,  a  55  1.  N.  O.  da  Batbang,  e  a 
95  1.  E.  N.  E.  da  Lhassa. 

LÒRUX,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  16  1.  S.  S.  O. 
da  Janina,  a  7  1.  \\f\  O.  da  Arta,  e 
a  1  1.  i[3  dal  golfo  di  questo  nome, 
sulla  riva  destra  della  Lurcha,  al  con- 
fluente di  un  pica  ruscello.  E  difeso 
da  un  castello   fortificato. 

LORYMA,  città  dell1  Asia  Minore,  nella 
Caria,  secondo  Stefano -di  Bisanzio, 
a  20,000  passi  dall'  isola  di  Rodi.  Fu 
episcopale,  e  nella  notizia  di  Gerocle 
cliiamossi   Hylarema. 

LORYMA  o  PHAENIX  MONS,  mont. 
dell1  Asia  Minore,  nella  Caria,  fra  il 
golfo  Doddis,  e  l'isola  di  Rodi. 

LORZONEI,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  El- 
vas,   presso  Vigo. 

LOS,  isola  dell1  Arcipelago,  sulla  costa 
della  Tessaglia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

LOS,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Lilla,  cant. 
e  a  i[2  1.  E.  N.  E.  da  Haubourdin. 
Aveva,  prima  della  rivoluzione,  una 
superba  abbazia,  nella  cpaale  si  stabili 
una  casa  centrale  di  detenzione  per 
i,5oo  individui  dei  due  sessi,  ove  si 
fabbricano  tele  di  lino,  biancheria  da 
tavola,  calicot,  eie.  —  Evvi  pure  un 
fìlatojo  di  colane  e  lino,  e  vi  si  fanno 
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dei  palandrani,  e  delle  scarpe  per  Pa- 
rigi. Il  tìU.  rinchiude  inoltre  una 
fabb.  di  prodotti  chimici. 

LOS,  bor.  della  Ungheria.   Fedihosntc 

LOSAD,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheri,  parte  orient.  del 
comi i tato  di  Hunyad,  eira  al  di  qua 
del  Maros.  Vi  si  trova  un  vili,  dello 
slesso  nome. 

LOSAD  A,  bor.  della  Spag. ,  prov.  o  a  ■) 
1.  B{4  E.  da  VillalYanca  (Leon),  e  a 
2  1.  S.  S.  E.  da  Toreno,  con  3oo  a- 
bitanli. 

LOSANNA  o  LOSANA,  Lausanna,  Lau- 
sotlunum ,  Lausaniurn ,  città  della 
Svizzera,  capoluogo  del  cant.  di  Vaud, 
di  distr.  ,  di  circolo  e  di  circond.  mi- 
litare, sul  versatojo  merid.  del  Jorat, 
a  i|4  di  1.  dalla  riva  settentr.  del  lago 
di  Ginevra,  al  di  sopra  del  quale  è 
inalzata  72  tese,  ani.  i[2  N.  E.  da 
Ginevra,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Berna. 
Lat,  N.  460  3 1'  5";  long.  E.  40  25/  i5". 
E  sede  delle  principali  autorità  can- 
tonali, di  un  arcidiacono,  di  un  con- 
siglio di  sanità  e  di  un  consiglio  ac- 
cademico che  dirige  la  istruzione  pub- 
blica del  cantone;  è  residenza  anche 
di  un  inspeltore  in  capo  delle  mili- 
zie e  di  un  comandante .  Aperta  da 
ogni  lato,  conserva  pel  altro  ancora, 
al  S. ,  gli  avanzi  di  antiche  muraglie. 
Deliziosamente  assisa  su  tre  colline  e 
nei  valloni  che  la  dividono,  ha  delle 
strade  assai  strette  e  tortuose;  le  case 
non  sono  però  male  fabbricate.  Que- 
sta città  si  divide  in  5  quartieri,  ed 
è  attraversata  dal  Flon,  pica  ruscello 
che  discende  dalle  roccie  vicine,  e  vi 
è  di  grande  utilità.  Evvi  un1  accade- 
mia, fondata  nel  1 53j,  dopo  l'abbrac- 
ciata riforma,  la  quale  conta  i'\  pro- 
fessori, per  la  teologia,  la  fisica,  le  ina- 
tematiche,  le  lingue  antiche  e  moderne, 
il  diritto,  la  medicina  e  chirurgia,  e  rin- 
chiude una  pubblica  biblioteca,  eret- 
ta nel  1549,  e  gabinetti  di  meda- 
glie e  di  storia  naturale.  Losanna  pos- 
siede, in  oltre,  una  società  di  agri- 
coltura, un  collegio,  ove  s'insegnano 
i  principii  della  lingua  francese,  una 
scuola  di  carità,  che  risale  al  1726, 
molte  scuole  militari,  di  equitazione 
e    disegno,    delle  società  bibliche,    di 
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agricoltura,  ili  emulazione  e  ili  bene- 
ficenza un  teatro,  un  arsenale,  un  o- 
spedal  cantonale,  un  ospizio  pei  paz- 
zerelli ed  una  casa  di  correzione  sta- 
bilita sopra  un  piede  eccellente.  Que- 
sta città  contiene  molti  begli  editizj, 
e  fra  gli  altri  l'antica  cattedrale,  che 
dicesi  la  chiesa  più  vasta  della  Sviz- 
zera, costrutta  Fanno  1000,  e  consa- 
crata, nel  12^5,  da  Gregorio  X,  in 
presenza  di  Rodolfo  di  Habsburg; 
essa  sta  sul  piano  elevalo  di  una  del- 
le colline,  ed  ha  al  dinanzi  uno  ter- 
razzo, da  dove  si  gode  di  una  veduta 
tanto  magnifica  cpianto  estesa,  e  alla 
quale  si  giunge  da  un  lato  mediante 
una  bella  gradinala  coperta  in  parie 
da  un  letto;  a  questa  chiesa,  di  goti- 
ca architettura  ,  soprasta  una  bel- 
la torre,  ed  una  guglia  leggera;  vi 
si  distingue  la  galleria  interna  clic  sta 
intorno  la  navata  ed  il  coro,  ed  una 
quantità  di  sepolcri,  e  specialmente 
quelli  degli  antichi  vescovi  di  Losanna, 
e  del  papa  l'elice  V,  prima  Amadeo 
Vili  duca  di  Savoja,  eletto  papa  nel 
concilio  di  Basilea;  quello  della  signora 
Slratford-Canning,  e  di  molli  altri 
inglesi  ;  le  statue  in  pietra,  di  natu- 
rale grandezza,  collocate  sui  sepolcri 
dei  vescovi  e  del  papa,  sembrano  esser 
stale  mutilale  durante  la  rivoluzione. 
Si  osserva  ancora  in  Losanna  il  pa- 
lazzo del  cantóne,  antica  residenza  dei 
vescovi,  poi  dei  bali  Bernesi,  eretto 
al  principio  del  XV  secolo  dal  vescovo 
Guglielmo  di  Challent;  il  palazzo  del- 
la città,  costruito  nel  )/p4i  ove  si 
tengono  le  sessioni  del  grande  e  picc. 
consiglio,  e  dove  risiedono  la  muni- 
cipalità, la  giudicatura  di  pace,  ed  il 
tribunale  di  prima  istanza,  L accade- 
mia, il  casino,  e  la  casa  di  forza.  I 
padri  del  concilio  di  Basilea,  avendo 
abbandonalo  quella  città,  nel  1/J49, 
tennero  le  ultime  sedute  di  «letto  con- 
cilio nella  chiesa  di  s.  Francesco  di 
Losanna,  gli  atti  delle  quali  si  con- 
servavano in  un  volume  manoscritto 
nella  biblioteca  dell1  accademia.  Quivi 
Felice  V,  nel  7  aprile  dell'anno  sles- 
so, cedette  la  tiara  a  Niccolò  V,  e  ri- 
tirossi  nel  convento  di  Bipaillcs,  che 
avev;«  fallo  precedentemente  fabbri-^ 
Tom.  111.  1\  li. 
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care  nello  Seiablcse,  alla  sponda  del  la- 
go,ove  morì  nel  1  /| 5 1 .  —  Questa  città 
ha  vari  ameni  passeggi,  che  offrono 
vedute  deliziose  sul  lago  e  sulle  moni, 
sempre  coperte  di  neve  che  lo  domi- 
nano; quello  di  Montbenon  e  il  ter- 
razzo della  cattedrale  sono  i  più  fre- 
quentati e  li  più  belli;  i  dintorni  ne 
presentano  altresì  degli  amenissimi. 
Losanna  è  piuttosto  agricola  e  scien- 
ziata che  commerciale.  L'aria,  un 
poco  fredda,  ma  pura,  che  vi  si  re- 
spira, la  bellezza  della  sua  situazione, 
l'amabilità  riconosciuta  degli  abitanti, 
ed  il  tuono  eccellente  della  buona  so- 
cietà, vi  chiamano,  in  ogni  tempo, 
un  gran  numero  di  stranieri,  e  prin- 
cipalmente d'inglesi.  Fra  gli  altri  uo- 
mini celebri  che  l'abitarono  citeremo 
Voltaire  ed  Mailer;  Gibbon  quivi 
compose  la  maggior  parte  della  su;i 
storia.  E  palria  di  Giovanni  Pietro 
Crouzas,  associato  straniero  dell'  ac- 
cademia delle  scienze  di  Parigi,  del 
cel.  medico  Tsssot,  di  Perregaux  fa- 
moso incisore  e  scultore  in  avorio, 
di  CoUrt-de-Gebelin,  autore  del  Mon- 
do Primitivo,  di  llelmoldl,  ce.  La  in- 
dustria di  questa  città  si  ristringe  a 
conciato],  tintorie,  officine  «la  tessitóre, 
labi),  di  panni  e  tele,  cappelli  e  lavo- 
ri di  orefice  e  giojelliere.  Jl  comm, 
è  lunge  d'essere  così  attivo  quanto 
la  posizione  favorevole  di  questa  cit- 
tà potrebbe  farle  supporre.  Fsso  con- 
s'sle  principalmente  in  oggetti  Kbra- 
1  j,  che  sortono  dalle  sue  stamperie  ri- 
nomate, ed  in  inolio  vino,  che  si  c- 
sporta  col  mezzo  del  porto  ili  Oucby, 
situato  sul  lago,  al  disotto  di  Losanna. 
Quivi  i  conti  si  tengono  in  lire  di 
20  soldi  a  22  denari,  che  corrispon- 
dono ad  1  Ir.  /|«S  centesimi  .  Conia 
10,000  abil ,  fra  i  quali  alcune  fami- 
glie cattoliche.  —  I  dintorni  di  Lo- 
sanna, assai  belli,  vedo  tisi  coperti  di 
vigneti  che  danno  un  vino  bianco 
apprezzato,  e  di  amene  case  di  deli- 
zia, fra  le  quali  si  osserva  quella  di 
Monrepos,  ove  soggiornò  per  mollo 
tempo  Voltaire,  prima  di  stabilirà  a 
Ferney.  In  vicinanza  stanno  li  bagni 
minerali  della  Poudriere.  —  Il  di  iti 
rinchiude  li  j  eirc.  di  Losanna,    Pul- 

1» 
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]y  e  Romanci,  e  circa   i/j,ooo  abitati' 
ti,  —  Di  quest'antichissima  città  non 
si  banno  inonunicnli  certi  «Iella   fon- 
dazione.   Vogliono    alcuni    che  debba  , 
il  suo  principio  ad  Arpenlras,  antica 
città  presso    al  lago  ,    altri  assicurano 
che    V  imp.    Marc'  Aurelio    Antonino 
abbia  incomincialo  a  fabbricarla.  Cre- 
de   qualcuno    che  Losanna    fosse    già 
florida  al  tempo   di  Giulio  Cesare,   e 
che    essendo     slata    abbruciala    dagli 
Svizzeri,  con  altro  città,  fosse  poi  ri- 
stabilita .    Tolomeo    ne    fa    menzione 
sotto  il  nome    di  Lausaniurn,  quan- 
do altri  dicono  che  Losanna   stesse  a 
poca  distanza,  all'  O.,  da  questo  luo- 
go, già  stazione    romana,  e  nella  cui 
situazione    si    trovarono    spesso    varj 
avanzi  di  monumenti,  vasi,  medaglie, 
ec.  come  alPE.  vedonsi  alcune  vestigia 
di  una  strada  romana.   Sembra   che  si 
chiamasse  Losanna  dopo  aver  abbrac- 
ciato il  cristianesimo,  ciò  che  avvenne 
sotto  Timp.  Diocleziano  e  di  Massimia- 
no, dopo  la  distruzione  della  legione 
Tebana.  In  progresso  l'impero  romano 
essendo  straziato  in  molte  parli   dalle 
irruzioni  dei  barbari,  anche  la  cillà  di 
Losanna  non  fu  al  sicuro  da  questa  di- 
sgrazia. Qualche  tempo  dopo    avendo 
i  francesi,  sotto    il  loro  re  Meroveo  , 
assoggettale  colle  città    del  Reno,  dei 
dizioni,  ec.  anche  tulto    il  paese  di 
\  aud,  Losanna    pure  fu  qualche  vol- 
ta soggetta  ai    re   di  Fr.,  e    per    lun- 
go  tempo    a    quei  di  Borgogna,   sino 
a  che  por    la  liberalità   degli  impera- 
tori   e  dei  re  cristiani  ,    i  suoi  ricchi 
vescovi  ne  presero  il  titolo  di  princi- 
pi   tanlo    pel  temporale ,    che    per  lo 
spirituale,  sotto    la  riserva   tuttavia  d 
diverse  concessioni,  e  consid.  privile 
gj    imperiali,    accordali    alla  città   di 
Losanna,    i    cui    borghesi  dividevano 
in  qualche  modo    col  vescovo   la  so- 
vranità della  città.  Nel  1 5^5  conchiu- 
se un  alleanza  con  Ilenia  e  Frihurg 
e  nel    i53G  i  Bernesi  avendo  clìikju 
slato  solto  Carlo    11,  duca  di  Savoja, 
tutto  il  paese  di  Vaud,  si  resero  an 
the  padroni   di  Losanna  ,    a  cui  .un 
pliarono  i  piivilcgj.  In  tale  occasione 
gli  abil.  abbracciarono  la  religione  ri 
formata,  ed  il  vescovo   nlrossi  allor, 
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a  Friburgo,  sempre  col  titolo  di  ve- 
scovo <li  Losanna,  e  di  principe  del- 
l'impero.  Fu  questa  citta  la  residen- 
za di  uno  dei  Bali  di  Berna  sino  al 
170.0,  epoca  in  cui  i  Francesi,  aven- 
do tolto  questo  paese  dal  giogo  di 
Berna,  formarono  di  Losanna  il  ca- 
poluogo di  un  nuovo  cant.  libero,  che 
prese  il  nome  di  cant.  del  Lemano 
ma  che  cangiò  tosto  in  quello  di  cani, 
di  Vaud. 

LOSÀR  (LE),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  41  L  N.  E.  da  Badajoz,  nella  Eslre- 
madura  ,  e  a  12  1.  E.  da  Pla>encia  , 
sopra  un  terreno  ineguale.  Vi  sono- 
4  mulini  da  ogho.  Conta  2,000  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  pimento  rosso, 
oglio    e  vino. 

LUSCH,  in  boemo  Lischna,  bor.  della 
Moravia,  ciré,  e  a  1  1.  i|3  E.  N.  E. 
da  Briinn,  e  a  3  1.  X|4  Ó-  N.  O.  da 
Austerlitz.  Conta  i,3oo  abitanti.  Si 
lavorano  nei  dintorni  cave  di  marino. 

L0SC111TZ  -o  LOSCHUTZ  ,  cillà  della 
Moravia,  ciré,  e  a  G  1.  N.  O.  da  Ul- 
ivi iitz,  e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Miiglitz. 
Vi  sono  fabb.  di  vasi  e  stoffe  di  lana. 
Conia  i,Goo  abil.,  dei  quali  un  gran 
numero  è  di  ebrei. 

LUSDCRF  ,  bor.  dell1  areid.  d1  Austria. 
Vedi  Loosdorf. 

LUSUZEY,  citlà  del  reg.  di  Polonia, 
Woiwodia  di  Auguslowo,  obwodia  e 
a  /)  1.  IN1.  E.  di  Seyny,  e  a  G  1.  S.  S. 
E.  di  Kalwary.  Ha  due  chiese  ed  una 
sinagoga.  Conta  i,Goo  abil.,  dei  quali 
molli  sono  ebrei. 

LUSEGU,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

LOSENSTEIN,  vili,  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  cir- 
colo della  Trami,  sulla  riva  destra  del- 
1'  Ens,  a  3  1.  S.  da  Sleycr.  Evvi  una 
fucina. 

LOSETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  2  1.  i|2 
S.  da  Bari,  cant.  e  a  1  I.  ip  \.  È. 
da  Canneto.  Conta  5oo  abitanti.  Si 
coltivano  molte  niuudorle  e  del  coto- 
ne, nei  dintorni. 

LUSHA.,    borgo    della  Ungheria.    Vedi 

LoSING. 

LOSHElM,  vili,  degli  Stali -Prussiani, 
prov.  del  Baiso-Reno.  icL;^tn£a  e  a  G 
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1.   i\i    S.    da  Treviri,   ciré,    e  a    al. 

N.  E.  da  Merzig,  con    1,100  abitanti. 

LOSIKAR    o  LOK.AR,  città  del  Tibet, 

prov.  di  Thsang,  sul  Pungtsouk-dzang- 

bo,  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Jika-dzè  e  a 
no  I.  S.  O.  da  Lliassa. 
fi  >SINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  elisir,  di  Dreno. 

J.OSING,  in  ungherese  Los  o  Loos,  ed 
in  croato  Losha,  bor.  della  Ungh., 
comitato  e  a  4  1.  S.  E.  da  Oeden- 
burg,  marca  di  Raban-Kiviil-superio- 
re,   presso    la  riva  sinistr*"  (dell'  Ikva. 

LOSINI,  is.  dell'Adriatico.   Vedi  Oserò. 

LOSLAU  o  VODC1SLAWICE,  città  de- 
gli Stali -Prussiani  ,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Op- 
peln,  circ  e  a  2  1.  i{3  S.  O.  da  Ryb- 
nik,  sopra  uno  slagno.  Vi  sono  due 
chiese  cattoliche.  Vi  si  tengono  mer- 
cati per  cavalli.  Conta  i.3oo  abitanti. 

LOSONCZ  o  LOSONTZ,  in  islavo  Luc- 
senecz  ,  bor.  della  Ungh.,  capoluogo 
del  comitato  di  Neograd,  marca  del 
suo  nome,  a  12  1.  ij4  S.  da  lìriesen 
e  a  22  1.  N.  N.  E.  da  buda,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Tngar,  e  presso  la  riva 
destra  della  riviera  del  suo  nome,  af- 
fluente dcll'lpoly.  Vi  si  tengono  im- 
portanti settimanali  mercati  di  bestia- 
me e  conta   2,800  abitanti. 

LOSOVENKA ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  Tf)  1-  S.  S.  E.  da  Kar- 
l.iv.    distr.    e    a  11    1.  S.    S.    E.   da 

Zrilicv. 

[.(•SS.  LOOS  o  FOROTBIAH,  e  qual- 
che volta  ISOLE  DAGLI  IDOLI,  isole 
dell'Atlantico,  presso  la  costa  della 
Sierra-Leone,  nella  Guinea  superiore, 
in  faccia  alla  punta  Tomba,  a  24  I. 
N.  O.  dalla  baia  di  Sierra-Leone.  Lat. 
N.  p°  3o';  long.  O.  160  io'.  Esse 
appartengono  agl'inglesi.  Se  ne  con- 
tano 7,  tre  delle  quali  soltanto  sono 
abitate,  essendo  le  principali  quelle 
della  Fattoria  e  di  Tamara  .  Sono 
alle  e  salubri,  ed  hanno  legna  ed  ac- 
qua in  abbondanza;  producono  riso. 
banani,  aranci  e  cedri,  e  nodriscono 
bestie  a  corna  e  cavalli. 

LUSSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Pavia,  distr.    ili  Belgiojoso. 

LOSSE,  riviera  di  Fr.,  che  ha  orìgine 
nel  N.  del  dipart.    degli  Al  li-Pirenei, 
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circond.  di  Tarbes,  cant.  di  Trie;  en- 
tra tosto  nel  dipart.  del  Gers,  di  cui 
percorre  la  parte  cccid. ,  0  si  rende 
in  quello  di  Lot  e  Garonna  ,  ove  si 
congiunge  alla  Gelize,  alla  riva  de- 
stra, a  poca  distanza  dal  conlluente 
di  questa  e  della  Bayse.  Il  suo  corso 
è  di  circa   20  1.,  al  N. 

LOSSEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1.  i[3  S. 
S.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  2  I.  S» 
S.  E.  da  Brieg.  Vi  vi  fabbrica  una 
gran  quantità  di  stacci.  Conta  900 
abitanti. 

LOSSIEMOUTH,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  1.  3[4  N.  N. 
E.  da  Elgin,  all'  imbocc.  della  Lossie, 
riviera  di  8  1.  di  corso.  E  questo  il 
porto  di  Elgin  ;  i  navigli  di  80  ton- 
nellate possono  entrarvi  ad  ulta  morea. 

LOSSNITZ,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, ball,  di  Erzgebirgc,  nelle  signo- 
rie di  Scbònburg,  a  5  1.  S.  S.  E»  da 
Glaucha,,  e  a  5  1  S.  S.  O.  da  Che- 
nrnitz.  E  cinta  di  mura,  ed  ha  due 
chiese,  un  ospizio,  officine  da  tessitore, 
birrerie,  e  fabb.  di  stoffe  di  lana  e 
cotone.  Conta  3,3oo  abitanti. 

LOSSOLO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Novara,  prov.  e  a  7  1.  O.  N. 
O.  da  Vercelli,  mandamento  e  a  1  1. 
O.  N.  O.  da  Gatlinara,  presso  al  monte 
Locsanda.  Conta  6,200  abitanti. 

LOSSON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  s.  Dona. 

LOSTANGE,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  al  180  43'  o"  di  lat.  S.  e 
i44°  if>/3o//di  long.  O.  Fu  scoperta  dal 
capitano  Dnperrey  nel  1823,  e  chia- 
mala così  in  onore  di  un  uffiziale  ge- 
nerale della  marina. 

LOSTORF,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  6  1.  rj2  N.  E.  da  Solura,  bai.  e  a 
M3  di  1.  N.  O.  da  Gosgen.  Vi  si  fab- 
brica una  gran  quantità  di  calzette  di 
Ima.  Conta  800  abitanti.  In  vicinanza 
vi  sono  sorgenti  minerali  efficaci  per 
la  golia  eli  reumatismi,  conosciute  si- 
no dal  14 12  e  dove  si  eressero  ba- 
gni. Nei  dintorni  si  lavora  una  cavn 
di  marmo. 

LOSTWITBIEL  o  LESTWITIIIEL,  Ti- 
rella, bor.  della  lugli.,  contea  di  Cor- 

,     novaglia,  bundred  di  Powder,  divido- 
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ne  orientale,  a  3  1.  i[3  O.  S.  O.  .«la 
Liskeard,  e  a  5  1  N.  E.  da  Tregoney, 
sulla  riva  destra  ilei  Fovey.  E  scile 
.Ielle  assise  della  contea.  Evvi  una  lìd- 
ia chiesa  ,  ed  una  fahb.  di  stoffe  di 
lana.  Vi  si  tiene  una  fiera  in  novem- 
bre, e  conia  900  abitanti.  Questo  an- 
tico bor.  dei  Daranonii,  manda  due 
membri  al  parlamento. 

LOSVA,  rivieni  della  Russia.  Vedi  Lozva. 

LOSYCE,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  6  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Sie- 
dlec,  obwodia  e  a  7  1.  i|4  N.  O.  da 
Diala,  sulla  riva  destra  della  Tycziia. 
Conia  600  abitanti. 

LOT,  Oltis,  O/dus,  Lotus,  Loda,  Olda, 
fi.  della  Fr.,  che  ha  origine  dal  versa- 
tojo  occid.  delle  Cevenne,  un  poco  al 
N.  della  montagna  della  Lozcre,  nel 
diparl.  di  questo  nome,  cireond.  e  a 
4  1.  E.  da  Mende,  presso  Bleymard, 
irriga  il  centro  e  V  O.  di  questo  di 
parlimento,  entra  in  quello  deffAvev- 
1011,  di  cui  percorre  il  N.,  e  che  di 
vide  in  parte  da  quelli  del  Cantal 
e  del  Lot,  attraversa  questo  ultimo, 
poi  la  parte  orientale  del  dipart.  di 
Lot  e  Carotina  ,  e  si  congiunge  al- 
la Garonna,  alla  riva  destra,  ad  Aiguil- 
I011,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Agen.  La  sua 
direzione  è  dall'  E.  ali1  O.,  ed  il  suo 
corso  di  circa  100  I.,  delle  quali  3  I 
ij2  navigabili  con  zattere  ad  imboc- 
catura dispersa,  nel  dipart.  dcffAvcy- 
ron,  da  s.  Lorenzo  di  Rivcdolt  sino 
a  s.  Genies,  e  f>8  di  navigazione,  da 
Entraigues.  1  suoi  principali  affluenti 
sono:  a  destra,  la  Coulagnes,  la  Trave- 
re,  la  Selle,  ed  a  sinistra,  il  Uourdou 
e  la  Diege. Mende,  Espalion ,  Cahors, 
e  Villeneuve  d1  Agen,  sono  i  luoghi 
principati  che  bagna.  La  navigazione 
di  questa  riviera  è  difficile  e  pericolo- 
sa, specialmente  fra  Cahors  e  Entrai- 
gues, a  cagione  delle  roccie  che  ne 
ostruiscono  il  letto  :  molte  chiuse  sta- 
bilite al  di  sotto  di  Cahors  rendono 
più  facile  la  navigazione  della  parte 
inferiore.  I  trasporti  consistono  prin- 
cipalmente in  legname  da  doghe,  ca- 
nape, grani,  vini,  saleeearbon  fossile. 

LOT,  dipart.  di  Fr~,  formato  da  una 
parte  della  Guienna,  e  che  prende  il 
jìome  da  una  riviera  che  lo  attraver-j 
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sa  dallE.  allO.;  fra  tyf  i3'c  45°  3; 
'li  lat.  N.,  e   fra  0'6'e  i°  19/  di  long. 

0.  Confina  al  N.  col  dipart.  della  Cor- 
reze,  all'  E.  con  quelli  del  Cantal  e 
dell1  Aveyron,  al  S.  con  quello  «li  Tarn 
e  Garonna,  e  ali1  O.  con  quelli  di  Lot 
e  Garonna  e  della   Dordogna.  Ha    'i\ 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
i3  1.  di  larghezza  media,  e  270  1.  q. 
Varie  colline, ramificazioni  «Ielle  Ceven- 
ne, coprono  la  parte  orientale,  men- 
tre un  ramo  delle  mont.  «li  Alvergna 
penetra  nel  N.  O.,  e  divide  il  dipart. 
in  due  versatoi,  l1  Uno  inclinato  verso 
la  Dordogna,  che  irriga  la  parte  sel- 
lentr.,  I1  altro  verso  un  aflluente  dell.» 
Garonna,  il  Lot,  che  bagna  la  parte 
merid.,  ove  riceve  la  Selle  :  la  estre- 
mità S.  del  dipart.  dà  origine  ad  al- 
cuni affluenti  della  Garonna,  dei  qua- 
li la  Iìarguelonne  è  il  più  considera- 
bile. Le  terre  sono  in  gran  parte  cal- 
caree,  danno,  come  le  vallate,  l'ac- 
colte consid.  in  grani,  fruita,  canape, 
tabacco,  e  zafferano.  11  gelso  bianco  è 
coltivalo  quasi  ovunque;  li  colli  pro- 
ducono una  gran  quantità  di  vini  ap- 
prezzati, fra  i  quali  si  distinguono 
quelli  di  Cahors  e  del  Grand-Con- 
stant. Le  foreste  occupano  una  superfi- 
cie di  25,ooo  ettari.  Si  allevano  nume- 
rose mandrie,  particolarmente  bestie 
alana,  di  cui  si  fa  un  attivo  commer- 
cio ;  la  educazione  dei  bachi  a  seta  è 
da  per  tutto  attivissima.  11  selvaggiu- 
me,  la  polleria  e  le  triffole  vi  abbon- 
dano. Le  mont.  rinchiudono  ferro,  car- 
bon  fossile,  granito,  marmi  di  lutti  i 
colori,  alabastro,  spato  calcareo,  pie- 
tre molari  e  litografiche  ;  nelle  valli 
si  trova  argilla  da  crogiuoli  ,  terra 
a  follone,  ed  acque  minerali  in  molti 
punti.  In  una  grolla,  sulla  riva  destra 
delle  Selle,  si  scoperse  una  gran  quan- 
tità «li  ossa  di  animali,  dei  quali  mol- 
li stranieri  alia  Europa.  Si  fabbricano 
[)anni,  ratine,  cadì,  sajc,  lele,  droghet- 
li,  berretti,  stoffe  di  seta,  carta  ,  ce. 
Si  converte  una  gran  parie  dei  grani 
in  farina  pel  cornili.,  e  gran  porzione 
dei  vini  in  acquavite.  Vi  sono  tre  fu- 
cine alla  catalana,  e  molli  conciato). 
11  corani,  è  quivi  consid.,  massime  in 
grani,  acquavite,  vini,  oglio  di    nuce, 
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canape,  tele,  ferro,  ec.:  la  maggior 
parte  di  questi  articoli  si  spediscono 
sul  Lot,  a  Cahors,  e  sulla  IJordogna, 
a  Souillac;  le  relazioni  interne  sono 
in  oltre  facilitate  da  23  grandi  strade 
reali  e  dipartimentali.  —  11  dipart.  del 
Lot,  di  cui  Cahors  è  il  capoluogo,  si 
divide  nei  tre  circond.  di  Cahors, 
Figeac  e  Gourdon,  suddivisi  in  20. 
cant.,  e  contenente  280,  5oo  abitanti. 
Elegge  G  membri  alla  camera  dei  de- 
putali, è  compreso  nella  20. a  divisio- 
ne militare,  e  nel  1G0  circond.  alle  fo- 
reste, forma  la  diocesi  di  Cahors,  e 
dipende  dall' accad.  di  univ.  di  quella 
lillà,  e  dalla  corte  reale  di  Agen.  — 
Questa  porzione  dell1  antica  Guienna 
portava  il  nome  di  Alto-Quercy,  che 
deriva  da  quello  de1  suoi  rimoti  abi- 
tanti, i  Cattarci,  popolo  celebre  pel 
suo  valore  al  tempo  di  Cesare.  Que- 
sto paese  fu  compreso  nella  Prim 
Aquilani.),  sotto  i  Romani.  1  Visigoti 
se  ne  impadronirono  nel  V  secolo,  ma 
i  Franchi  gli  scacciarono  al  principio 
del  VI.  II  Qucrcy  passò  poscia  ai  re 
di  Aquilania,  e  Pipino  lo  tolse  ai  di 
scendenti  di  Eudes,  duca  di  Aquila 
nia.  I  re  di  Francia  lo  possedettero 
«la  Carlo  il  Calvo  sino  a  Luigi  di 
Oltremare  ;  allora  i  conti  di  Tolosa 
se  lo  appropriarono ,  ma  fu  resti- 
tuito alla  corona  nel  XIII  secolo. 
11  re  Giovanni  lo  cedette  agli  inglesi 
pel  trattato  di  Bretigny ,  e  fu  de- 
finitivamente riunito  alla  Francia  sot- 
to Carlo  VII.  — Si  scopersero  in  questo 
dipart.  molte  antichità  gaulesi  e  romane. 

LO-TCHANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  lvouang-toung.  La  cit- 
tà è  a  5o  1.  N.  da  Canton  e  a  8  1. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Chao- 
tcheu. 

LO-TCH1NG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Rouang-si.  La  città  è 
a  4°  1-  O-  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Ivouei-lin,  e  a  io  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Khing-vouan. 

LOTCHMINGIIOR  o  LLTCHMUN- 
GHUIl,  città  dellTndoslan,  nei  Radic- 
puli,  ncirAgrah,  stato  di  Matchcry, 
a  27  1.   O.  N.  O.  da  Agrah. 

LO-TCHOUAN,  distr.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  Kouang-si.   La  città 
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è  a  70  1  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin,  e  a  8  1.  S.  da  quella  del 
circond.  di  Yo-lin. 

LOTER,  bor.  delParcid.  d1  Austria,  pae- 
se al  di  sopra  delPEns,  circ.  e  a  8  I. 
S.  O.  da  Salisburgo,  e  a  7  1.  S.  da 
Traunstcin ,  sulla  riva  sinistra  della 
Saalc.  Conta  4°°  abitati  li. 

LOT-E-GARONNA,  dipart.  della  Fr., 
formato  da  una  porzione  della  Gujen- 
na.  Prende  il  suo  nome  dalle  due 
principali  riviere  che  lo  bagnano,  e 
si  estende  fra  43°  58'  e  44°  /J5'  di  lat. 
N.  e  fra  i°  i5'  e  20  23'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  col  dipart.  della  Dor- 
dogna,  ali1  E.  con  quello  del  Lot,  al 
S.  E.  con  quello  di  Tarn  e  Garonna, 
al  S.  con  quello  del  Gers.  al  S.  O.  con 
quello  delle  Lande,  e  all'O.  con  quel- 
lo della  Gironda.  Ha  23  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  20  1.  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  e  290  1.  q. 
La  sua  superficie,  leggermente  ondu- 
lata, offre,  al  S. ,  alcune  colline  che 
appartengono  ai  rami  dei  Pirenei. 
Questo  dipart.  è  generalmente  incli- 
nato verso  PO. ,  e  compreso  nel  ba- 
cino della  Garonna  che  Io  attraversa, 
e  vi  riceve  il  Gers  e  la  Bay  se,  a  si- 
nistra, ed  il  Lot  a  destra;  il  Dropf, 
altro  tributario  della  Garonna,  irriga 
la  parte  settentrionale.  11  clima  di 
questo  paese,  quantunque  consideralo 
come  uno  dei  più  belli  della  Fr. ,  è 
però  soggetto  a  lunghe  allcrnative  di 
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;ia  e  di   serenità  che  sono  noce- 


voli  molto  alle  raccolte  ;  vi  regna- 
no frequentemente  dei  venti  perico- 
losi ;  specialmente  quello  del  N.  O. , 
che,  nella  estate,  porta  uragani  di- 
struttori. Evvi  pure  una  nebbia  leg- 
gera, immediatamente  seguita  da  un 
sole  vivo  e  penetrante;  questa  neb- 
bia distrugge  spesso  la  speranza  delle 
più  belle  raccolte.  Nelle  laude,  l'aria 
malsana  delle  paludi  produce  soven- 
te febbri  biliose  ed  intermittenti  as- 
sai pericolose.  Non  considerando  ohe 
le  pianure  irrigate  dalla  Garuuna  e 
dal  Lot,  ed  i  colli  ridenti  che  le  cir- 
condano ,  dir  si  potrebbe  che  questo 
dipart.  è  uno  dei  più  fertili  delta 
Francia:  ma  il  restante  del  territorio, 
che  comprende  quasi  2[3  del  dipart., 
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è  luride    <l,*ir  assomigliare  quésto  duo 
sue    porzioni.    Neil' Alto-Agenese,    la 
terra  non  offre  più  che  un'argilla  in- 
'  graia  colorata  dal  ferro;  le  lande,  che 
(ormano  ij8  della  superficie,    non    si 
compongono    che    di    sabbie    aride   e 
mobili    ove    cresce   soltanto,    a    forza 
d'ingrasso,    un     po'di    segala    e    pa- 
nico,   e    sono    ripiene   di  stagni  e  di 
paludi  le  cui  evaporazioni  avvelenano 
l'atmosfera  nell'estate;   una  porzione 
di  queste    lande  è  coperta   di  pianta- 
gioni di  pini  e  di  sugheri,  una  delle 
grandi    risorse    degli    abitanti.    D' al- 
tronde questo  dipart.   produce  biada, 
segala,    orzo,    avena,    legumi,    piselli, 
fave,  e  mais,  le  cui  raccolte,  nelle  buo- 
ne annate,   eccedono  di  un  quarto  il 
consumo;  vi  si  raccoglie  pure  del  ca- 
nape di  qualità  superiore,  un  poco  di 
lino,  tabacco  e  frutta,  fra  cui  la  pru- 
gna   detta  di  Agen    è    rinomatissima 
La  raccolta  dei  vini  è  quivi  conside- 
rabile, calcolandosi,  un  anno  per  l'al- 
tro,   a  /|Oi,i93  ettolitri;    la  maggior 
parte  è  di    qualità    mediocre,    distin- 
guendosi   però  i   rossi    di    La  Rocal, 
<li  Buzet,  di  Thèsac,  di  Perigord,  ed 
i  bianchi  di  Clairac    e    di    Aiguillon . 
Le  foreste,  principalmente  popolale  di 
pini,  sugheri  e  castagni,   comprendo- 
no   25,879  ettari.    Le    praterie    sono 
poco  numerose,    ma  trovatisi   dei  va- 
stissimi pascoli,  ove  si  allevano  bestie 
a  corna    di  bella  razza,    alcuni  caval- 
li, molli  muli    ed  asini,    e   numerose 
mandrie  di  montoni;  i  porci  vi  si  so- 
no assai    moltiplicali,    come    pure    la 
polleria,  e  soprattutto  i  galli  d'India, 
e  le  oche,  di  cui  si  fanno  grandi  spe- 
dizioni nei  dipart.   vicini.    La  educa- 
zione delle  api  è  assai  diffusa  soprat- 
tutto   nelle  lande;    il    selvaggiume    è 
comune  da  per  tutto.    I  lupi,  le  vol- 
pi, i  rati  e  le  talpe  fanno  spesso  delli 
guasti  nelle  campagne;  non  vi  si  ric- 
contrano  che  di  rado  cignali.   Le   ri 
viere    abbondano    di  pesce ,  e  la  Ga- 
ronna  somministra  principalmente  ser- 
moni,   cheppie,    lamprede    ed    anche 
storioni.  Vi  si  trovano  alcune  minie- 
re di  fenro  lavorate,    cave    di    gesso, 
della  marna,    poca  torba,   dello  spalli 
calcareo  diversamente  cristallizzato,  e 
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vi    sono    in    qualche     luogo     banchi 
consid.  di  os  traci  ti,    di  legno    petrifi- 
oato,    e    molta    terra   da    stoviglie.    I 
principali  rami  dell'  industria  sono  le 
fabb.  di  acquavite,    turaccioli    di    su- 
ghero,   tele    da  vela    ed  altre  specie, 
stoffe  di  lana  leggere,    coperte  di  co- 
tone,   indiane,    tabacco,    stoviglie  sli- 
mate,    e  guanti;    vi   sono  pure    «Ielle 
fabb.  di  vetri  e  carta,  conciato),  6  fu- 
cine alla  catalana,    ec.  11  comm.  par- 
ticolarmente è  alimentato  da  vini,  a- 
cquavite,   farine,    legna,  resina,  pece, 
catrame,  canape,  tabacco,    ec.  ;    vi  si 
fanno  pure  delle  grandi  spedizioni  di 
prugne  di  Agen.  Il   traffico  è  favorito 
dalla  Garonna,  il  Lot  e  la  Bayse,  che 
sono  navigabili,  e  da  21   grandi  stra- 
de reali  e    dipartimentali;    Bordeaux 
e  Tolosa  le  offrono    delle  facili    usci- 
te. —  Questo  dipart.,  il  cui  capoluogo 
è  Agen,    si  divide    nei  4  circond.    di 
Agen,    Marmande,    Nerac  e  Villeneu- 
ve-d'Agen,    che  sono    suddivisi  in  3<S 
cant. ,    che    contengono   388  comuni, 
e  336,890   abitatili.    Elege  5  membri 
alla  camera  dei  Deputati,    è  compreso 
nella  20. ma  divisione  militare,    e  nel 
iG.mo  circond.  forestale,  forma  la  dio- 
cesi di  Agen,  dipende  dalla  corte  reale 
di  questa  città,   e  fa  parte  dell'accad. 
di  univ.  di    Cahors.    Vi  sono  5  chiese 
consistoriali    riformate,    a    Tonneius, 
Clairac,    Nerac,    Lafilte    e    Castelmo- 
ron.  —  11    territorio    della    maggior 
parte    di    questo    dipart.    era   antica- 
mente abitato  dai  Nitiobrigi  o  Wictio- 
brigi,    il    cui  re  risiedeva    ad    Agen  ; 
questi    popoli    furono    sottomessi    dai 
Romani  sotto  Augusto,  ed  il  loro  paese 
fu  compreso  nella  seconda  Aquitania. 
S.  Marziale    predicò  il  primo  il  van- 
gelo   fra  loro.    L' Agenese    passò    po- 
scia sotto  il  dominio  dei  Visigoti,  es- 
sendo   liberato  da  questi    barbari    da 
Clodovco.  Dopo  aver  successivamente 
sofferto  il  giogo  dei  Vasconi  e  dei  Sa- 
raceni,   dopo  esser  stato  saccheggiato 
dai  Normanni  nei    secoli  IX  e  X,  ed 
esser  divenuto  vittima  delle  guerre  su- 
scitate contro  gli  Albigesi,  questo  pae- 
se fu  riunito    alla  corona  di  Francia 
nel  1271,  alla  morte  di  Alfonso,  colite 
di  Poitiers  e  di  Giovanna  sua  sposa. 
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Pel  trattato  di  Bretigny,  gì1  inglesi 
ne  divennero  possessori,  ma  iti  ad  essi 
tolto,  nel  i4^i,  da  Carlo  Vili.  L' A- 
genese  fu  la  culla  della  riforma  di 
Calvino;  a  Nerac,  presso  Margherita 
ili  Valois,  regina  di  Navarra,  questo 
riformatore  ritirossi  allor  quando  fu 
costretto  di  abbandonare  Noyon,  sua 
patria. 

LOTH,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Sulherland,  presbiterio  e  a  5  1.  N. 
N.  E.  da  Dornoch,  sul  golfo  di  Mur- 
ray, con  2.000  abitanti. 

LOTHENSTÉIN,  signoria  e  castello  del- 
la Ungh. ,  comitato  di  Presburgo. 

LOTIIIÀN  o  LOTHIANA,  Landania, 
antico  paese  o  prov.  marittima  della 
Scozia  merid.,  sul  golfo  di  Forth,  e 
la  più  bella,  fertile  e  popolala  di 
tutta  la  Scozia.  È  presentemente  ri- 
partita in  tre  contee,  cioè:  L'East- 
Lothian,  che  forma  la  contea  di  Had- 
dington,  il  West-Lothian,  la  contea 
di  Liiilithgow,  ed  il  Mid-Lothian , 
quella  di  Edinburtro. 

LOTHRINGEN  o  LOTERINGIA,  ant. 
prov.  della  Francia.  Vedi  Lorena. 

LO-T1EN,  elisir,  della  China,  neh"  E. 
della  prov.  di  llou-pe.  La  città  è  a 
26  1.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Woutchhang,  e  a  16  1.  N.  E.  dal- 
l'altra  del  dipart.  di  Hoang-tcheu. 
Evvi  una  delle  sue  sorgenti,  chiamate 
Loyn,  la  cui  acqua  serve  per  la  pie 
p, nazione  del  thè. 

LO-TING,  circond.  della  China,  nell'O. 
della  prov.  di  Kouang-loung;  è  una 
dipendenza  diretta,  che  comprende 
due  distretti.  La  città  è  a  45  1  O.  da 
Canton,  e  a  3o  1.  N.  N.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Kao-tcheu.  Lat.  N. 
N.  220  55'  12";  long.  io8°34'o". 

LOTOA,  isola  del  mar  Jonio,  secondo 
Tolomeo,  fra  Cefalenia  e  Zanle.  É 
la  Letoia  di  Plinio. 

(LOTOFAGI,  popoli  dell'Africa,  nella 
Trepolitana  ,  in  vicinanza  del  golfo 
della  Sidri:.  Furono  cosi  chiamali 
perchè  si  nodrivano  del  frullo  di  un 
albero  chiamato  Lotus.  Secondo  Ero- 
dolo,  abitavano  una  penisola  che  si 
avanza  nel  mare,  che  bagna  le  coste  de] 
paese  dei  Gindauei,  confinando  lungo 
il  mare  coi  Machlyei. 
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ÌLOTOFAGITIS-1NS0LA,  isola  del  ma- 
re Mediterraneo,  sulla  costa  dell'Afri- 
ca, secondo  Tolomeo,  che  vi  situa  le 
due  città  di  Gerra  e  di  Menink;  è  la 
moderna  Zerbi. 

LOTON,  o  LOTUN,  città  dell'Indoslan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov. 
di  Aotule,  distr.  e  a  12  1.  N.  da  Go- 
rckpour,  sulla  riva  destra  del  Tina- 
vey  orientale. 

LO-TONG,  distr.  della  China,  nel  l\. 
della  prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a 
i5  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan. 

LOTSA,  prov.  del  Belulchistan  Vedi  Lus. 

LO-TSA,  distr.  della  China,  verso  il  cen- 
tro della  prov.  di  Sse-tchhouan.  La 
città  è  a  22  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tehing-tou  e  a  io  I.  E.  S. 
E.  da  quella  del  circond.  dì  Kien. 

LOTSCfi(MANSBURG,  bor.  dell'Unghc- 
ria.  Vedi  Lutschmansburg. 

LO-TSE,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a  12 
1.  N.  O.  da  quella  del  diparl.  di 
Yun-nan. 

LOTT1N,  porto  sulla  costa  merid.  dell' 
isola  Oualan,  una  delle  Caroline,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  così  cliia- 
malo  in  onore  d'uno  degli  utiziali 
della  spedizione  della  Conchiglia,  nel 
1824. 

LOTYFGHOR  o  LUTEEFGHUR  ,  for- 
tezza dell'indostan  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  prov.  di  Allah-abad, 
distr.  e  a  11  1.  E.  S.  E.  da  Mirzapour, 
in  un  cant.  montuoso  e  boschivo.  Fu 
presa  dagl'inglesi  nel   1781. 

LOTZEN,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia  -  Orientale, 
reggenza  e  a  14  1.  2i3  S.  S.  O.  da 
Gumbinnen,  e  a  5.  1.  i[3  E.  da  Ras- 
tenburg,  capoluogo  di  circolo,  sul  lago 
Lòwentin  ed  il  canale  di  lohannils- 
burg.  Ha  delle  officine  da  tessitore,  e 
fa  una  pesca  attiva.  Conta  i,Goo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  scava  della  tor- 
ba. —  11  circ.  contiene  19,900  abitanti. 

LOTZWYL,  vili,  della  Svizzera,  cani,  e  a 
8  1.  n4  N.  E.  da  Berna,  bai.  di  Ar- 
wangen,  sulla  riva  destra  del  Lange- 
ti  11.  Vi  si  fabbricano  molte  tele  e 
stoffe  di  cotone,  ed  ewi  un  imbian- 
catojo.    Conta   1,900  abitanti.  In  vici- 
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nanz*  vi  sono    li  bugni    di  acque  so! 
foiose    e  ferruginose  di  Gulenburg. 
LOL' ,    eircond.    della    China,    prov.    di 
Ssc-lchhouan.  li  una  signoria    diretta, 
che  comprende  3  distretti. 
LOUACHAN,  città  dell'impero  Birmano. 

Vedi  Loachan. 
LOU'-AN,  dipart.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chan-si  ;  comprende  7 
distretti.  La  città  è  a  46  1.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thai-youan  e  a  3o 
1.  E.  da  quella  del  dipart.  di  l'hing- 
yang.  Lat.  N.  3G°  f  12";  long.  E. 
1100  3o/  o".  Sta  in  una  posizione 
deliziosa,  presso  alla  sorgente  del  Tso- 
tsang-ho. 
LOU'-AN,  eircond.  della  China,  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Ngan-hoe'i  ; 
è  una  signoria  diretta.  La  città  sta  a 
34  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  An-khing,  e  a  ijO  1.  O.  da  Nan- 
ting. 
LOU  -  AN  -  KO  -  CIIAN,  montagna  della 
China,  nel  S.  O.  della  prov.  di  Sse- 
tehhouan,  al  N.  E.  della  città  del  eir- 
cond. di  Houei-li,  al  2G0  l\\'  di  lat. 
N.  e  ioo°  34'  di  long.  E.  E  coperta 
di  nevi  perpetue. 
LOUANNEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-dei  Nord,  eircond.  e  a  1  1.  3[4 
N.  N.  E.  da  Laniiioii,  cani,  di  Per- 
ros-Guirec,  a  3  1.  O.  da  Tregtiier, 
presso  la  Manica,  con  1,000  abitanti. 
LOUARGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  eircond.  e  a  3  1.  O. 
da  Gningamp,  cani,  e  a  il.  E.  N.  E. 
da  BelIe-lle-en-Terre,  sulla  strada  da 
Brest  a  Caen,  con  3,5oo  abitanti. 
LOUBARESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardeche,  eircond.  e  a  4  b  M2  O.  N. 
O.  da  L'Argentière,  e  a  4  1-  ip  N.  O. 
da  Joyeuse,  cant.  di  Valgorge,  sulla 
Bonne,  con  3oo  abitanti. 
LOUBFNS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  eircond.  e  a  4  I-  U2  N.  N. 
E.  da  Villat'ranca,  cant.  e  a  1  1.  \\\ 
N.  N.  E.  da  Caraman.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  Goo  abitanti. 
LOUBÉS  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipàft.  della 
Gironda,  eircond.  e  a  3  1.  N.  da  Bor- 
deaux, cant.  e  a  1  1.  \\i  E.  N.  E.  da 
Carbon-Blanc.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  un  gran  mercato  ogni  lunedi. 
Conia  i,5oo  abitanti. 
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LOUBFS,  vili,    di  Fi.,  dipart.  di  Lof  e 
j      Carolina,  eircond.  e  a  G  I.     ipj  N.   N. 
J     E.    da  Harmanda,    cant.    e  a  2  I.  t|4 
N.  E.  da  Duras.  Vi  si  tengono   tt\  an- 
nue fiere  e  conta    1,000  abitanti. 
LOUBIE-JUSSON,    vili,    di  Ir.,    dipart. 
dei    Bassi-Pirenei,    eircond.    e    a    4   I. 
\\%  S.  E.  da  Oleron,  cant.    e  a    t\2  I 
S.  da  Arudy,    presso    del  Gave   d'Os- 
sau.  Conta  1/100   abitanti   Si  trova  al 
N.    E.    e    presso    di  questo    vili.,    del 
marmo  bianco  lustro  a  grandi    e  pic- 
cole squamme. 
LOUB1ENG,   vili,    di    Fr.,    dipart.    dei 
Bassi-Pirenei,  cireond.  e  a  1  1.  if3  S. 
da  Orlhez,    cant.    e  a  2  1.    ij4    N.  O. 
da  Lagor,  con    1,200  abitanti. 
LOUBIE-SOUBIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei    Bassi    Pirenei,    eircond.    e    a  5  1. 
2[3    S.  E.  da    Oleron,    cani,    e  a    1    1. 
3».  E.  da  Laruns,  con  3oo  abitanti.   Ad 
una    picc.    distanza    N.    E.    di    questo 
vili,    vi  sono  vari    banchi    di    marmo 
grigio  e  bianco  ;  questo  ultimo  è  tra- 
sparente come  quello  di  Carraia.  i.\- 
vi    una    miniera    di    ferro    in    lavoro 
nelle    mont.    di  Loubiè,    e  non  lunge 
al  S  di   questa    miniera  ,     fra    banchi 
calcarei,  si  vede  uno    strato  sottile  di 
bleu  e  verde  di  montagna. 
LOUBNAK-LANKliNY,    tempio  del  Ti- 
bet, prov.  di  Ouei,  a  circa  5o  1,  S.  S. 
E.    da    Lhassa,    un     poco    al    N.    del 
Loubnak-tchou. 
LOUBNAK-TCHOU,    riviera    del   Tibet, 
prov.  di  Ouei.  Ha  origine  nelle  mont. 
del    S.  O.    di  questa    prov.    al    S.   del 
lago  Yar-brok-you-mthso,  scorre  all'È. 
è    si    unisce    al    Won-tchoa,    alla    riva 
destra,    un    poco    al    N.    E.    di    Tain- 
dzoung,    dopo    un  corso    di    circa   70 
leghe. 
LOUBOU  o  LUBU,    stalo  dell'isola  Ce- 
lebe,  nella  parte  occid.    della  penisola 
del    S.  E.,    sul   golfo    di    Bony.    E  di 
una  consid.  estensione,   bene  irrigato, 
e  fertile  in  riso;    si  raccoglie    dèlPoro 
nella  sabbia  delle  sue  riviere.  Rinchiu- 
de una  città  dello  stesso  nome. 
LOUBKKSSAC,    bor.    della  Fi.,    dipart. 
del  Lot,  eircond.    e    a   7    1.  3|{    V  \ 
O.    da     Figeac,    cant.     e    a    1    I.     2|3 
().    da    Si.     Cére.     Vi   si   tengono    5 
annue    fiere  ,   e    conia    1,4°     abitanti. 
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Si   scava,    nei    dintorni,   una  cava   d 
marmo   a  colori   svariatissimi. 
LOU-CHI,   distr.    della    China,    ncll'E. 
della    prov.     dì   Ho-nan.     La    città    è 
a   38   1.    O.   da   quella   del    dipart.   di 
Ho-nan. 
LOUDE,    vili.   diFr.,    dipart.   dell'Alta- 
Loira ,   circond.    e    a    2   1.    2\$    O.    N. 
O.    dal   Puy,   e  a   5   1.    3[4    S.    da  La 
Chaise-Dieu,    capoluogo     di    cantone. 
Vi   si   tengono   4  annue   fiere,  e   con- 
ta   1,200   abitanti. 
LOUDEAC,  città   di   Fr.,   dipart.   delle 
Coste    del   Nord,    capoluogo     di  cir- 
cond.   e   di   cant. ,    a   8   1.    i{2    S.    da 
St.   Brieuc .   E'  sede    di!   un  tribunale 
di   prima    istanza,    ed   evvi  una   con- 
servazione   delle   ipoteche,     una    dire- 
zione   delle    contribuzioni     indirette, 
una    camera    consultiva     delle    mani- 
fatture,   una   società    di   agricoltura, 
ed  un    corso   di   disegno   lineare.   V 
sono    fabbriche    di   tele    e   filo ,   prin- 
cipali  articoli  del   suo  commercio.    Ci- 
gni   primo   sabato   di   ciascun  mese  vi 
si   tiene    una    fiera    per  cavalli,     be- 
stiami ,   e   tele   dette  di   Bretagna,   ec. 
Conta    7,000   abitanti.  A   2j3  di   1.  N. 
E.  si  trova  la  foresta  dello  stesso  no- 
me,   e  nel  suo  territorio   vi  sono  mi- 
niere   e  fucine    di  ferro,    e   fabb.    di 
carta.    —    Il   circond.    si    divide   in   9 
cantoni,   che   sono  :    Chèze,    Collinèe, 
Corlay,    Gouarec,    Loudèac,     Merdri 
gnac,    Mur,  Plouguenast  e   Uzel.  Con 
tiene   53   comuni,   e   g3,5oo    abitanti. 
LOUDON,    comune    degli    Stati -Uniti, 
stato   di  Nuovo-Hampshire ,  contea    di 
Rockingham  ,  presso  e  al  N.  di  Con- 
cord. Conta   i,5oo  abitanti. 
LOUDON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  con  21,000 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Leesburg. 
LOUDOUN  o  LOUDUN,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Ayr,  presbiterio  e  a 
4  I.   i|4  E.  S.  E.  da  Irvine,  e  a  8  1. 
i[4  O.  S.  da  Lanark,  sull'Irvine.   So- 
pra un'altura  vedonsi  le  rovine  di  un 
tempio    di  Druidi  ,    e  alcuni    sepoleri 
romani.  Conta  3,700  abitanti. 
LOUDUN,  castrimi  Lausdunense.    Lo- 
sdunum,   Lavcsdunum,  Laucidunum, 
Laudunum ,    0    qualche    volta    anche 
Julìodunwn,  citta  di  Fr.,  dipart.  della 
Tow.  HI.  P.  IL 
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Vienna,    capoluogo    di    circond.    e  di 
cant.,  sopra  una  eminenza,  a  11  1.  ija 
N.  N.  O.  da  Poiticrs,  e  a  i5  1.   S.  O. 
da  Tours,  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza.  Evvi  una  direzione  delle 
contribuzioni  indirette,  una  conserva- 
zione delle  ipoteche,  una  società  di  a- 
gricoltura,    ed  un  collegio    comunale. 
Ha  varie  belle  passeggiate,  un  teatro, 
ed  un  ospedale;  vi  si  rimarca    il  silo 
dell'  antico  castello,    demolito  da  Lui- 
gi  XIII,    nel  i633.    Vi  si   fabbricano 
alcune  grosse    stoffe  di    lana  e    mer- 
letti   comuni    di  cui    fa  uno    smercio 
consid.,  ma  il    suo  principale    cornai, 
consiste  nei  prodotti    del  suolo ,   cioè 
grani,    vini,    acquavite,    oglio,    cera, 
miele,  lino,  canape,  frutta  secche,  ec. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere.  E  patria 
dello  istorico  Boulanger,  degli  eruditi 
Ismail  Bouilland,  dei  fratelli  Scevola  e 
Luigi  di  S.te  Marthe,  di  Urbano  Che- 
vreau, del  poeta  latino  Giovanni  flfa- 
crin,  del  medico  Teofrasto  Renaudot, 
ed  altri.  Conta  5,ooo  abitanti.  —  Que- 
st'antica   città  era  un  tempo    capitale 
del  Ludunese.    La    maggior  parte  dei 
suoi  abit.  erano    protestanti,  e   furono 
per  lungo  tempo  perseguitati  dai  ve- 
scovi   di    Poitiers.    È    cel.  pei    sinodi 
protestanti  che  vi  si  tennero  nel  161 1 
e   161 2,  e  pel  famoso  processo  di  Ur- 
bano Grandier,  canonico  e  curato,  che 
fu  qnivi  abbruciato  vivo,  sotto  il  re- 
gno di  Luigi  XIII,  come  accusato  di 
avere  stregato    una  giovane    religiosa 
del  convento  delle  Orsoline  di  questa 
città.    —  Il    circond.  si    divide  nei    4 
cantoni  di  Loudun,Moncontour,Monts- 
sur-Guesne,  e  Les-Trois-Moùtiers.  Con- 
tiene 63  comuni,  e  22,5oo  abitanti. 
LOUDUNESE  o  LOUDUNOIS ,  antico 
paese  di  Fr.,  diviso  dall'  Angiò  e  dal 
Poitù  mediante    la  picc.  riviera  della 
Eive,  con    Loudun  per  capitale.  Sotto 
il  regno  di  Ugo  Capeto,  Guglielmo  IH, 
duca  di  Aquitania,  diede  questo  paese 
a  Goti  freddo  conte    d' Angiò,  ma  sotto 
Filippo  Augusto  fu  riunito  alla  coro- 
na di  Francia.  Carlo  V  lo  donò  un'al- 
tra volta,  ma  fu  di  nuovo  riunito  alla 
corona  da  Luigi  XI,  al  quale  fu  ceduto 
dai  conti  di  Poità.    Enrico  III    lo   e- 
resse  in  ducato  a  favore  di  Francesca 

7* 
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di  Rohaii,  ma  i  titoli  furono  soppressi 
alla  morte  di  questa  femmina. 

LOUE  o  LOUVE,  riviera  di  Fr.,  che 
ha  origine  nel  dipart.  del  Doubs,  cir- 
cond.  di  Pontarlier,  cant.  di  Montbe- 
noit,  al  di  sopra  e  presso  di  Aubon- 
ne,  scorre  nel  circond.  di  Besanzone, 
ove  passa  per  Villafans,  Ornans  e 
Quingey;  entra  nel  dipart.  del  Jura  , 
irriga  prima  il  circond.  di  Poligny,  poi 
quello  di  Dòle,  bagna  Cramans  e  Cham- 
blay,  e  si  getta  nel  Doubs,  alla  riva 
sinistra,  al  di  sotto  di  Parcey  ,  a  3  1. 
S.  da  Dòle,  dopo  nn  corso  sinuoso  di 
circa  25  1.,  delle  quali  7  navigabili 
con  zattere  da  Cramans;  si  dirige  ge- 
neralmente airO.  Il  suo  principale  af- 
fluente è  il  Lison. 

LOUÉ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  5  1.  3|4  O.  dal  Mans, 
e  a  4  1-  3[4  S.  da  Siile,  capoluogo  di 
cant. ,  sulla  Vègre,  che  vi  nodrisce 
del  pesce  eccellente.  Evvi  una  fabbr. 
di  carta,  e  delle  officine  da  tessitore. 
Fa  grau  corani,  di  grani  di  trifoglio. 
Vi  si  tengono  due  anime  fiere,  e  conta 
t,5oo  abitanti, 

LOUÈ-CHAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Tchi-li,  dipart.  di  Sionan- 
hoa.  Lat.  N.  4i°  6';  long.  E.  n3°  22'. 
E  coperta  di  nevi  perpetue. 

LOUECHE  o  LEUCK,  in  tedesco  Leni, 
bor.  della  Svizzera,  cant.  del  Vallese, 
capoluogo  di  dizain,  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Sion,  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Berna, 
deliziosamente  situato  sopra  una  col- 
lina, sulla  riva  destra  del  Rodano, 
che  vi  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  coperto  in  legno,  e  al  suo  con- 
fluente colla  Dala,  che  discende  dalle 
Alpi  Bernesi.  Vi  si  osserva  la  chiesa, 
ed  un  antico  castello,  che  serve  di 
palazzo  comunale.  Questo  bor.  fa  uu 
gran  comm.  di  transito;  vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
—  Ali.  3[4  N.  da  Louéche,  in  una 
stretta  gola  ed  elevata,  al  piede  della 
Gemmi,  e  di  molte  altre  mont. ,  a 
?35  tese  al  di  sopra  del  mare,  stanno 
le  celebri  accme  termali  che  portano 
il  suo  nome;  le  strade  che  vi  con- 
ducono sono  tagliale  nella  roccia,  o 
praticale  sopra  dei  precipizi .  Ferru- 
ginose ed  aventi   una  temperatura  di 
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di  ciroa  4'°R'i  sono  desse  salutari 
pei  reumatismi,  le  cicatrici  e  le  ma- 
lattie cutanee,  e,  prese  internamente, 
assai  stomatiche.  Le  sorgenti  scatu- 
riscono in  abbondanza  al  piede  stesso 
delle  gbiacciaje,  che  terminano  la  val- 
le selvaggia  e  pittoresca  ove  sono  si- 
tuate; s'inalzarono  intorno  vasti  e- 
difìzj  per  le  persone  che  vi  vengo- 
no ciascun  anno  in  grandissimo  nu- 
mero. L1  uso  è  di  bagnarsi  in  comu- 
ne, senza  alcuna  distinzione  di  con- 
dizione, di  età  o  di  sesso,  e  a  20  o  3o 
persone  alla  volta,  vestite  di  una  larga 
camicia,  che  discende  dal  collo  sino 
ai  piedi.  L1  acqua  calda  scorre  di  con- 
tinuo in  quesli  enormi  bacini,  ove 
piccole  tavole  coperte  di  oggeWi 
diversi  galleggiano  davanti  a  (juelli 
che  si  bagnano;  però  le  case  vicina 
contengono  bei  bagni  particolari  per 
coloro  che  li  desiderano.  Nel  i5o  1,  il 
cardinal  Matteo  Schinner,  e  molti  al- 
tri Vallesani  fecero  circondare  la  piaz- 
za dei  bagni  di  un  gran  numero  di 
belle  case  sostenute  da  arcate,  ma  nel 
1719,  furono  distrutte  da  una  va- 
langa: un  accidente  dello  stesso  gene- 
re ne  rovesciò  delle  altre,  nel  i?58. 
A  3[4  di  1.  da  questi  bagni  evvi  il 
casale  di  Albinen,  al  quale  non  si  ar- 
riva che  col  mezzo  di  8  scale  erette 
verticalmente,  e  che  conducono  so- 
pra orribili  precipizj  ;  gli  abit.  le 
ascendono  con  uri  passo  sicuro.  —  Il 
dizain,  generalmente  montuoso  e  co- 
perto di  roccie,  offre  lungo  il  Ro- 
dano un  suolo  piano  e  fertile,  ove  si 
trovano  bei  vigneti.  Rinchiude  11 
parrocchie,  e  3,ooo  abitanti. 

LOUGH,  significa  lago  in  irlandese;  i 
nomi  quindi  che  incominciano  con 
questa  parola,  e  che  qui  non  si  tro- 
vano, si  devono  ricercare  al  nome 
che  lo  se°ue. 

LOUGHBOROUGH,  LOUGHBORUGH 
o  LOUGBOROW,  Liegenlurgus.  città 
della  Ingh. ,  contea  e  a  3  1.  112  N.  N. 
O.  da  Leicester,  hundred  di  Wcst- 
Goscote,  sul  canale  di  Leicester.  Lat. 
N.  52°  46'  3i";  long.  O.  3°  Sa'  9". 
Le  maggior  parie  delle  sue  case  è  an- 
tica ed  irregolarmente  fabbricata;  la 
piazza    del    mercato   è  grande.   Lv\i 
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una  chiesa  e  molti  luoghi  di  culto 
pei  battisti,  presbiteriani,  quacheri  e 
metodisti,  nn  picc.  collegio  e  scuole 
di  carità.  La  filatura  del  cotone  e  la 
fabbricazione  di  calzette  a  telajo,  ber- 
rette e  cotonine,  sono  le  principali  oc- 
cupazioni degli  abitanti.  Fa  un  attivo 
corani,  di  carbon  fossile.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere,  e  conta  7,/}00 
abitanti.  —  Sotto  i  Sassoni,  questa 
città  era  allo  stesso  rango  di  Leice- 
ster. Provò  spesso  degl'  incendj,  ciò 
che  fu  dannoso  alla  sua  prosperità. 
Alcuni  geografi  prendono  questo  bor 
per  la  picc.  città  chiamata  antica- 
mente Lactodurum,  la  quale  però 
altri  autori  pongono  nella  contea  di 
Buekingham. 

LOUGHBOROUGH  o  LOUGHBORU- 
GH  (CANALE  DI),  spazio  di  braccio 
di  mare  che  s'interna  nelle  terre  del- 
la Nuova  -  Brettagna,  al  Nuovo-Han- 
nover, al  N.  dell'  isola  di  Quadra  e 
Vancouver.  L' ingresso  è  al  5o°  25' 
di  lat.  N.  e  128°  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 18  1.  di  lunghezza  sopra  una  lar- 
ghezza media  di   i[2  lega. 

LOUGHBR1CKLAND,  picc.  città  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster ,  contea  di 
Down,  baronia  di  Upper-Iveagh,  a  6 
1.  ij4  S.  O.  da  Lisburn  e  a  3  I.  i{2 
N.  N.  E.  da  Newry.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere. 

LOUGHGALL,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Armagh,  baronia 
di  Oneiland  ,  a  1  I.  2|3  E.  S.  E.  da 
Charlemont  e  a  i{  I.  O.  da  Waring- 
stown.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LOUGHGLIN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  8  I.  i(4  N. 
O.  da  Roscoramou,  baronia  di  Boyle, 
a  7  1.  O.  S.  O.  da  Carrick.  Prende 
il  nome  da  un  piccolo  lago  presso  a 
cui  è  situato.  Vi  si  tengono  \  annue 
fiere. 

LOUGHINSHOLIN,  baronia  d'  Irlanda, 
prov.  di  Ulster ,  contea  di  London- 
derry.  Killileagh  n'  è  il  luogo  prin- 
cipale. 

LOUGHIV1AN  ,  prov.  dell'  Afghanistan 
proprio.  Fedi  Lughman. 

LOUGHOR  o  LLWGOR,  bor.  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Glamor- 
gan,  hundred  e  a  2  I.    112  N.   O.  da 
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Swansea,  e  a  i/{  I,  O.  N.  O.  da  Car- 
diff,  sulla  riva  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome,  che  si  scarica  nella  ba- 
ia di  Caermarthen.  E  assai  decaduto 
dacché  le  miniere  di  carbon  fossile 
dei  dintorni  cessarono  di  essere  sca- 
vate. Conta  400  abitanti.  —  L'itine- 
rario di  Antonino  fa  menzione  di 
questo  bor.  sotto  il  nome  di  Leuar- 
rum  ;  vi  si  trovarono  spesso  delle  me- 
daglie romane;  verso  TE.  sonovi  ve- 
stigia di  due  antichi  campi.  Eravi  un 
tempo  un  castello  fortificato  di  cui 
rimangono  ancora  alcune  muraglie. 

LOUGHREA,  baronia  della  Irl.,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Galway.  II 
più  importante  luogo  è  Gahvay. 

LOUGHREA,  città  della  Irl.,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  7  1.  3[4  E.  S. 
E.  da  Gahvay,  e  a  6  I.  ip}  O.  S.  O. 
da  Greagh,  baronia  del  suo  nome, 
sopra  un'altura  che  domina  il  lago 
Rea.  E  bene  fabbricata,  e  rinchiude 
una  beila  chiesa,  e  gli  avanzi  di  un 
vecchio  castello.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fine. 

LOUGGTEE,  baronia  della  Irl.,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Cavan.  La  città 
di  Cavan  n' è  il  luogo  principale. 

LOUHANS  o  LOUANS,  Lovincum,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cani.,  a  7 
1.  ij3  S.  E.  da  Chàlons-sur-Saone  e 
a  io  I.  i[2  N.  E.  da  Macon,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Seille,  in  una  specie 
d' isola.  È  sede  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio.  Evvi  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
una  conservazione  delle  ipoteche,  ed 
una  società  di  agricoltura.  E  lun^a  e 
stretta,  e  le  sue  case  sono  oscure  a 
cagione  delle  grondaje  della  maggior 
parte  dei  tetti.  Ha  un  collegio  comu- 
nale, un  ospedale,  fucine,  magli  e 
fabb.  di  tele  e  stoffe  di  lana.  È  il  de- 
posito delle  merci  che  passano  da  Lio- 
ne nella  Svizzera  ed  in  Germania  . 
Vi  si  tengono  9  annue  fiere,  e  conta 
3,2oo  abitanti.  Il  suo  circond.  unito 
è  fertile,  si  divide  negli  8  cantoni  di 
Beaurepaire,  Cuisery,  Cuzeaux,  s.  Ger- 
main  -  des  -Bois  ,  L011I1  ans,  Monterei, 
Montpont  e  Pierre,  eontiene  82  co- 
muni, e  R^.o/hi  abitanti.   —    Apparte- 
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neva  In  «Uà  anticamente  alla  casa  di 
Vien*»n-  Enrico  .t'  Antigny  le  accordò, 
nei  1269,  diverse  franchiggie  e  privile- 
gi autorizzati  dal  conte  di  Borgogna, 
e  da  Ugo  di  Vienna,  sire  di  Pagny,  da 
cui  dipendeva  immediatamente. 

LOU1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.  e  a  4  1.  *l4  N.  da 
Parthenay,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  O. 
da  s.  Loup,  sul  Thouè,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LOUIS  (S.).  Vedi  Luigi  (s.). 

LOUIS  (S.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano  ,  circond.,  cant.  e 
1  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Marsiglia  ,  con 
4oo  abitanti.  In  vicinanza  vi  sono 
una  gran  pianura,  detta  pianura  dei 
Morti,  ed  una  collina  coperta  di  un 
boschetto  di  pini,  che  alcuni  autori 
pretendono  essere  la  tomba  di  Protis, 
fondatore  di  Marsiglia. 

LOUIS  (S.),  fucina  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella  ,  circond.  di  Sarreguemines  , 
cant.  e  a  i|2  1.  N.  da  S.t  Avold,  co- 
mune e  presso  di  L'Hòpital,  sul  Mer- 
le. Evvi  un  grosso  maglio  ed  una 
officina,  il  cui  prodotto  è  di  100,000 
liilogrammi  di  ferro  o  di  latta. 

LODIS  (FORT),  città  di  Francia.  Vedi 

FoRT-LoUIS. 

LOUIS  (S.),  casale  di  Francia.  Vedi 
Munztual  s.  Louis. 

LOUIS  (IL  PICCOLO  S.)oS. LUIGI  DEL 
NORD,  bor.  dell'  isola  Haiti,  sulla  co- 
sta seltentr. ,  dipart.  del  Nord,  un 
poco  all'È,  del  Porto  di  Pace  (Port- 
de-Paix.) 

LOUIS  (S.),  città  sulla  costa  merid.  del- 
T  is.  di  Haiti,  dipart.  del  Sud.  a  5  1. 
E.  N.  E.  da  Cayes,  e  a  3o  1.  O.  S. 
O.  dal  Porto  -  Repubblicano,  sulla  pic- 
cola baia  del  suo  nome,  in  un  luogo 
basso  e  paludoso.  Il  porto  è  assai  pro- 
fondo onde  ricever  dei  bastimenti  di 
guerra.  11  territorio  produce  molto 
caffè,  del  cotone  e  un  poco  d'indago; 
evvi  molto  legname  di  acajou  sulle 
vicine  colline. 

LOUIS  ,  capo  alla  estremità  occid.  del- 
l' is.  di  Rerguelen,  nell1  oceano  India- 
no australe.  Lat.  S.  4o°  52'  ;  long.  E. 
67°  40'. 

LOUIS  o  LOWIS  (S.),  baia  formala 
dall' Atlantico,  sulla  costa  orient.  del 
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Labrador,  fra  il  capo  s.  Louis,  al  IV. 
ed  il  capo  Charles  al  S.,  al  52°  25' 
di  lat.  N.  e  57°  45'  di  long.  O. 

LOUIS  (S.)  o  S.  LUIGI,  is.  nella  parte 
S.  O.  dello  stretto  di  Magellano,  al 
53°  5o'  di  lat.  S.  e  940  40'  di  long. 
O. ,  all'ingresso  del  canale  di  S.ta 
Barbara.  E  bassa  ed  ha  circa  6  1.  di 
lunghezza.  Fu  così  chiamata  dai  Fran- 
cesi che  vi  giunsero  al  principio  del 
secolo  XVIII. 

LOUIS  (S.),  is.  dei  possedimenti  francesi 
della  Senegambia,  nel  paese  di  Oualo, 
formata  dal  Senegal,  a  3  1.  dalla  su;* 
imbocc.  nell'  Atlantico.  Lat.  N.  1G0 
2';  long.  O.  180  53'.  Ha  2,3oo  metri 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  una 
larghezza  media  di  180  metri.  La  co- 
sta verso  F  E.,  sul  braccio  il  più  pro- 
fondo e  largo  del  fiume,  è  di  un  ac- 
cesso facile  ai  navigli  ;  all'  O,  gli  ab- 
bordi sono  limacciosi.  La  estremità 
N.  forma  nel  suo  prolungamento  un 
guado  stretto,  cpaasi  a  secco  nelle  bas- 
se maree,  e  che  comunica  sopra  una 
larghezza  di  1,180  metri  coli' isola  di 
Thiouk.  Questa  is.,  bassa  e  sabbiosa, 
è  oggi  coltivata,  ed  interamente  libe- 
rata dagli  alberi  che  la  coprivano  ;  è 
sana  dal  dicembre  al  luglio.  Vi  sono 
verso  le  punte  N.  e  S.  due  picc.  can- 
tieri da  costruzione  pel  commercio. 
Contiene  la  città  del  suo  nome. 

LOUIS  (S.),  Andar  secondo  i  naturali, 
città  capitale  dei  possedimenti  francesi 
nella  Senegambia,  e  capoluogo  del  cir- 
colici, del  suo  nome,  nel  paese  di  O- 
ualo,  sull'  isola  del  suo  nome,  formata 
dal  Senegal,  a  3  1.  dall'Atlantico.  Of- 
fre un  eccellente  ancoraggio  ai  navi- 
gli, nelle  due  braccia  del  fiume,  spe- 
cialmente all'È.  Lat.  N.  160  2';  long. 
O.  180  53'.  È  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  che  tratta  pure  gli  af- 
fari commerciali,  e  di  un  consiglio  di 
appello,  che  giudica  in  ultima  istanza 
le  cause  civili  e  criminali,  e  residenza 
di  un  prefetto  apostolico,  di  un  sotto- 
commissario  di  marina  ,  di  un  inge- 
gnere di  ponti  ed  argini ,  e  di  un 
capitano  del  porto.  Questa  città  è  tri- 
sta e  meschina;  ma  veduta  da  una 
certa  distanza,  rimontando  il  fiume, 
presenta  il  più  beli1  aspetto,  sembran- 
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-  do  svilupparsi  con  maestà  intorno  al 
forte  s.  Louis.  Questo  è  piccolo,  ed  al- 
cune batterie  contribuiscono  alla  di- 
fesa della  piazza.  La  città  ha  i,5oo 
metri  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  so- 
pra una  larghezza  media  di  1 80  me- 
tri ;  le  strade  sono  bene  distribuite,  e 
tagliate  ad  angoli  retti.  Prima  del  vio- 
lento incendio  del  giorno  i4  giugno 
1827,  che  distrusse  più  di  un  terzo 
della  città,  al  S.,  eranvi  217  case  in 
mattoni,  e  177  in  paglia;  le  case  s'in- 
nalzano di  rado  sino  al  secondo  pia- 
no. Vi  sono  572  magazzini  di  comm. 
non  compresi  quelli  del  governo.  Gli 
edifizi  pubblici  sono  il  palazzo  del 
governo,  le  caserme,  1'  ospedale  e  la 
chiesa.  Evvi  una  società  di  agricoltu- 
ra, un  consiglio  di  sanità,  una  scuola 
gratuita  pei  fanciulli  maschi,  ed  una 
per  le  donne.  Il  fiume  somministra 
1'  acqua  necessaria  ai  bisogni  ;  allor- 
ché diventa  essa  salata,  si  scava  nel- 
la sabbia,  a  3  o  4  piedi ,  e  vi  si  e- 
strae  un'acqua  leggermente  salmastra, 
ma  che  si  può  bere  senza  incovenien- 
te,  filtrata  che  sia.  La  salubrità  del- 
l'atmosfera  è  quivi  mantenuta  da  re- 
golari venticelli  marini,  che  rendono 
il  clima  molto  meno  caldo  che  nell'in- 
terno. Contansi  5,5oo  abitanti.  —  11 
circond.  di  s.  Louis  comprende  l'iso- 
la di  questo  nome,  le  isole  vicine  di 
Babaghè,  di  Safal  e  di  Ghiber,  diver- 
si stabilimenti  sul  fiume ,  gli  scali  o 
luoghi  di  mercato  per  la  gomma ,  e 
parte  delle  coste  dal  capo  Bianco,  sul- 
la costa  del  Sahara  ,  sino  alla  baia 
d' Iof,  vicina  al  capo  Verde.  La  po- 
polazione è  di  io,3oo  abit.,  dei  quali 
220  sono  bianchi,  640  uomini  di  color 
liberi,  1,480  negri  liberi,  ed  il  restan- 
te negri  schiavi. 

LOUIS  (S.),  ancoraggio  delle  isole  Ma- 
luine,  nel  fondo  della  baja  Francese. 
LatS.  5l°3i/47^1ong.O.Go°34/3i//. 

LOU1SA  o  LUISA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Lawrence,  sulla  riva  sinistra 
del  Litlle-Sandy,  a  3G  1.  E.  da  Frank- 
furt. 

LOU1SA  o  LUICA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Virginia,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a   18    1.  N.    O. 
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da  Richmond  .  La  contea  contiene 
13,700  abitanti. 

LOU1SA-LOANGO,  riviera  della  Guinea 
inferiore.  Vedi  Loango-lotjisa. 

LOUISBURG,  LOUISBOURG  0  LUI- 
SBURG,  città  capitale  dell'isola  Capo- 
Bretone,  nei  possedimenti  inglesi  del- 
l'America  settentrionale,  sulla  costa 
S.  E.  dell'isola,  in  fondo  di  un  porlo, 
presso  e  al  N.  E.  della  baja  Gabarus. 
Lat.  N.  /j50  53'  4o";long.  O.  620  15' 
o"  Di  figura  oblunga,,  ha  circa  3j4  di 
1.  di  circuito.  Le  strade  sono  regolari 
e  larghe,  e  le  case  quasi  tutte  in  pie- 
tra. Evvi  una  bella  piazza  presso  l'an- 
tica cittadella.  11  porto  ha  circa  2  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  ge- 
neralmente 607  braccia  d'  acqua  ; 
offre  un  buonissimo  ancoraggio,  ma  è 
impraticabile  nell'  inverno  a  cagione 
dei  ghiacci  e  dei  frequenti  colpi  di 
vento.  11  merluzzo  è  il  principale  arti- 
colo del  comm.  di  questa  città;  si  pesca 
in  abbondanza  nelle  vicinanze ,  ed  è 
il  migliore  della  maggior  parte  delle 
coste  vicine.  Conta  10,000  abitanti. 
—  Nel  1720  s'incominciò  ad  innal- 
zare delle  fortificazioni  e  poscia  delle 
batterie  a  difesa  del  porto.  Fu  presa 
ai  Francesi  dagl'Inglesi,  nel  1 745, 
dopo  5o  giorni  di  rigoroso  attacco; 
ma  la  pace  di  Aquisgrana  la  restituì 
alla  Francia.  Sostenne  un  glorioso  as- 
sedio contro  gl'Inglesi,  nel  1758,  ma 
fu  obbligata  infine  a  capitolare,  ed  il 
trattato  del  1 7G3  ne  confermò  loro 
il  possesso.  GÌ'  Inglesi  ne  demolirono 
le  fortificazioni. 

LOUISBURG.  LOUISBOURG  o  LUIS- 
BURG,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  capoluogo 
della  contea  di  Franklin,  a  1 1  1.  N. 
E.  da  Raleigh,  sulla  riva  sinistra 
del  Tar. 

LOUIS-DE-MONTFERRAND  (S.),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Gironda,  circond 
e  a  2  1.  3j4  N.  da  Bordeaux,  cant.  e 
a  1  1.  2[3  S.  da  Carbon-Blanc,  sulla 
riva  destra  della  Garonna.  Conta  1,000 
abitanti. 

LOU1S-DU-GOL  (S.),  bor.  e  quartiere 
dell'isola  Borbone,  distr.  sotto  il  Ven- 
to, a  8  1.  S.  S.  E.  da  s.  l'aul,  e  a  1 1 
1.  S.  da  s.  Denis.    E'  questo  il  quar- 
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tiere  ove,  in  ragione  della  estensione, 
la  popolazione  bianca  trovasi  più  nu- 
merosa. Ai  si  raccoglie  molta  biada  e 
canne  a  zucchero,  e  si  fa  uu  comm. 
assai  vantaggioso  di  acquavite  di  can- 
na. Conta  6,100  abitanti,  dei  quali 
2,3oo  bianchi,  200  liberi,  ed  il  re- 
stante neri. 

LOUIS-DU-MORIN  (S.),  bor.  dell'isola 
Haiti,  dipart.  del  Nord,  a  2  1.  S.  dal 
Capo-Haitano. 

LOUISA  (LA) ,  una  delle  picc.  isole  A- 
miranti,  gruppo  dell' arcip.  delle  Sei- 
chelles,  nell'  oceano  Indiano.  Lat.  S. 
6°  i5';  long.  E.  5i°5'. 

LOUISENTHAL  o  LUISENTHAL,  im- 
portante fucina  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  principato  e  a  (\  1.  S. 
da  Gotha,  e  a  1  1.  S.  da  Ohrdruf, 
bai.  di  Zella. 

LOUISIANA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  della  contea  di 
Pike,  a  34  1.  N.  E.  da  Jefferson,  e  a 
26  1.  N.  N.  O.  da  s.  Louis. 

LOUISVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Jefferson,  a  16  1.  N.  E.  da  Du- 
blino, e  a  16  1.  S.  O.  da  Augusta, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Ogeechee.  Ha 
una  corte  di  giustizia,  una  prigione, 
ed  un  collegio,  e  conta  700  abitanti. 
Questa  città  fu  il  capoluogo  dello 
stato. 

LOUISVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Jefferson,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ohio,  a  18  1.  O.  da  Frankfort. 
E'  deliziosamente  situata  sopra  un  ter- 
reno elevato  di  più  di  70  piedi  al  di 
sopra  della  riviera,  le  cui  escrescenze 
sono  al  presente  di  40  a  5o  piedi  ;  vi  si 
gode  una  bella  veduta  sulle  vicine  cam- 
pagne e  sulle  correnti  dell'Ohio.  Assai 
grande,  regolare  e  generalmente  co- 
strutta in  mattoni,  questa  città  può  dirsi 
una  delle  più  consid.  del  Kentucky. 
La  insalubrità  occasionata  dalle  nu- 
merose paludi  e  stagni  formati  dall' 
Ohio,  ritardò  molto  il  suo  accresci- 
mento; vi  cagiona  pur  anco  un'aria 
non  sana.  Evvi  un  palazzo  di  giusti- 
zia di  bellissima  architettura,  tre  chie- 
se, una  prigione,  un  collegio,  5  ban- 
che, una  società  di  assicurazione,    tre 
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stamperie,  molte  fabb.  di  tabacco,  sa- 
pone e  candele,  dei  distillato) ,  una 
fabb.  di  carta  ed  una  di  vetri .  E 
questa  la  più  importante  piazza  com- 
merciale dell'Ohio.  Esporta  principal- 
mente biade,  farina  e  tabacco  apprez- 
zato quanto  quello  di  Virginia  ;  il  suo 
comm.  con  Natchez,  S.  Louis,  e  La 
Nuova-Orleans,  trovasi  in  uno  stato 
florido;  le  sue  relazioni  con  questa 
ultima  città  hanno  luogo  mediante  il 
porto  di  Shippin  che  sta  a  2{3  di  1. 
al  di  sotto  delle  cascate.  Una  cinquan- 
tina di  battelli  a  vapore  vanno  alla 
capitale  della  Luigiana  in  6  giorni,  e 
ritornano  in  12.  Si  progetta  di  scavar 
un  canale  che  eviterà  la  pericolosa  na- 
vigazione dell'Ohio,  e  farà  comunica- 
re più  facilmente  questa  città  colla 
Nuova -Orleans.  Conta  4-°°°  abitanti. 
—  Sul  suo  territorio  trovami  delle 
belle  foreste  di  faggi  di  enorme  gros- 
sezza, ripiene  di  caprioli  e  di  picc. 
scojattoli    grigi. 

L0U1  -  TCHEU,  dipart.  della  China  , 
nel.  S.  della  prov.  di  Kouang-toung. 
Contiene  una  penisola  che  forma  la 
estremità  S.  della  parte  continentale 
della  prov.  e  di  tutta  la  China,  e 
comprende  tre  distretti.  La  città  è 
a  100  1.  S.  O.  da  Canton  e  a  25 
1.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Lian  -  tcheu,  sopra  una  riviera  che 
si  scarica  in  vicinanza  nel  mar  del- 
la China,  e  vi  forma  un  porto.  Lat. 
N.   20°  5i'  36";  long.  E.  1070  19'  io". 

LOU-KIANG,  distr.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  An-hoe'i.  La  città 
è  a  17  1.  N.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  An-khing  e  a'  35  1.  S.  O. 
da  Nan-king.  Lat.  N.  3i°  16'  49"; 
long.   E.    11 4°   56'    io". 

LOU-KIANG,  nome  che  porta,  nella 
prov.  chinese  di  Yun-nan,  il  fiume 
conosciuto  nell'Indo-China  sotto  quel- 
lo   di    Thaleayn. 

LOU-KIEX-HO  ,  riviera  della  China, 
prov.  di  Chan-si.  Ha  origine  presso 
la  fortezza  di  Yang-fang,  scorre  all' 
O.,  e  si  getta  nell'IIoang-ho,  alla  ri- 
va sinistra,  non  lunge  dalla  città  del 
distr.  di  Ho-kiu,  dopo  un  corso  di  3o  r 

LOUKluT,  città  del  Turkestan  chinese. 
Vedi  Lemghjs. 
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LOL'LANS,    vi»!,     di    Fr.,    dipart.    dell' 
Alta-Saona,   circond.    e  a  4   1.    3[3   S. 
S.   E.   da    Vesoul,   cant.   e  a    i    I.    O 
S.    O.   da    Montbozon,   sulla    Linotte. 
Vi   sono    delle     fucine    con     fornace, 
due     fuochi     ed     un    maglio.     Conta 
5oo    abitanti. 
LOULAY,    vili,     di    Fr.,     dipart.     della 
Charente-Inferiore,    circond.    e    a    2  I 
2|3   N.   da    S.  Jean   d'Angely ,    e   a   8 
1.   S.    N.    E.    da  Rochefort ,     capoluo 
go     di    cantone.     Vi     si   tengono     tre 
annue    fiere,   e   conta   5oo   abitanti 
LOULÉ,    città   del   Portogallo,    prov.   di 
Algarvia,    comarca    e   a   6   1.     3x4    ®- 
da   Tavira,   e   a    3.1.  N.    da  Faro,    in 
una    bella   valle  .  E   cinta    di   vecchie 
mura,    ed     ha    un   castello,   tre     con- 
venti,   uno    dei    quali    di   donne,    un 
ospedale   bene  dotato  ,  un  ospizio,   ed 
una    casa     di    detenzione    per     donne 
con  officine  di  lavoro.  Vi  si  tiene  una 
fiera    il  28  agosto.  Conta     8,200    abi- 
tanti. —  Sul  declivio  di  un'alta  mont., 
a    3    I.   da    questa   città,  presso   il  vili, 
di   Alte,    evvi    una   miniera    di  argen- 
to   ed   una    di   rame. 
LOU-LEANG ,     circond.     della     China  , 
nel    N.    E.     della   prov.     di   Yun-nan. 
La   città   è   a    20    1.    E.    da    quella  del 
dipart.    di    Yun-nan,     sopra    un     plcc. 
lago. 
LOL'MADJAN,   città   dell'isola    di   Java, 
nei  possedimenti    olandesi,     prov.     di 
Passaruang ,    a    24    1-    S.    E.    da    Sou- 
rabaya     e    a    18    1.    S.     O.     da    Pana- 
roukan,    sulla    riviera    del    suo    nome. 
E     questo     il   grande    mercato     della 
provincia. 
LOU-NA-CHAN,    montagna     della    Chi- 
na,  prov.    di    Sse-tchhouan,  dipart.  di 
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long.  E.  ioa°  17'  <bo".  E  bene  forti- 
ficata, assai  commerciante,  e  cinta  da 
mont.  abitate  da  popoli  poco  civilizzali. 
LOUNGHY,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranma,  sulla  riva  sinistra  dellT- 
rauaddy ,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Pataua- 
goh  e  a  58  1.  S.  S.  O.  da  Ava.  Vi  so- 
no alcuni  bei  templi.  I  dintorni  no- 
driscono  superbi  bestiami .  L'  Ira- 
uaddy  forma,  in  faccia  a  questa  città, 
un'is.  di  un  ameno  aspetto,  ma  po- 
polata da  tigri  e  d'altri  animali  selvaggi; 
esso  è  imbarazzato  da  un  banco  di 
roccia. 

LOUNG-KIANG,  riviera  della  China,  che 
ha  origine  nel  N.  O.  della  prov.  di 
Kouang-si,  scorre  al  S.  E. ,  passando 
per  le  città  dei  dipart.  di  Khing-yo- 
uan,  Lieu  -  tcheu  ,  e  Thsin  -  tcheu,  e 
presso  a  questa  ultima  ,  si  congiunge 
al  Houng-kiang,  alla  riva  sinistra,  do- 
po un  corso  di  circa  100  leghe. 

LOUNG-LI,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Koueì  -  tcheu. 
La  città  è  a  6  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Koue'i-yang.  Lat.  N.  260  23' 
5o";  long.  E.  1040  3i'  3o". 

LOUNG-YAN,  circond.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  Fou-kian  ;  è  una  si- 
gnoria diretta  che  comprende  due  di- 
stretti. La  città  sta  a  22  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Teng  -  tcheu  ,  e 
a  56  1.  O.  S.  O.  dall'altra  del  dipart. 
di  Fou-tcheu. 

LOUNZAY,  città  dell'impero  Birmano. 
Vedi  Mvakang. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
circond.  e  a  5  1.  ip4  S.  da  Moulins, 
cant.  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Neuilly. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
5oo  abitanti. 


Ning-yonan,   al   260   33'   di   lat.    N.  e' LOUP    (S.),  vili,    di    Fr.,    dipart.    delle 


joo"  07'  di  long.  E.  E  coperta  di 
nevi    perpetue. 

LOl'NG,  circond.  della  China,  nel  S.  O. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è  a 
10  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai- 
phing. 

LOUNG'-AN,  dipart.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Sse-tchhouan;  compren- 
de 4  distretti.  La  città  è  a  ij5  1.  N. 
N.  E.  fla  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou,  e  a  35  1.  N.  O.  dall'altra  del  di 


Bocche  del  Rodano,  circond.  cant.  e  a 
1  1.  i(4  S.  S.  E.  da  Marsiglia.  Conia 
1,200  abitanti.  Si  chiamava  anticaroen«- 
te  Centhis. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano ,  circond.  e  a  !\  1.  ip2  S.  O.  da 
Villafranca  ,  cant.  e  a  1  LO.  da  Ta- 
rare. Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e 
conta   1,000  abitanti. 

LOUP  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  N. 


part.  di  Pao-ning.  Lat.  N.  3a°  22'  q";\     E.  da  Parlhenay,  e  a  12  1.  3[4  N.  N. 
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da  Niorf,  capoluogo  di  cant.,  al  con-' 
fluente  del  Thouè  e  del  Cèbron.  Ave- 
va un  tempo  il  titolo  di  città.  Vi  si 
vede  un  bel  castello,  che  ha  la  forma 
della  lettera  H,  e  che  fu  fabbricato 
dal  cardinale  di  Sourdis,  in  onore  di 
sua  cugina  Enrichella.  Commercia  di 
cuoj,  grosse  stoffe  di  lana,  buoni  vini, 
e  montoni.  Vi  [si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti.  E  patria 
del  padre  di  Voltaire,  e  di  La  Quin- 
tirue. 

LOUP  (S),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Saona,  circond.  e  a  6  1.  ij4  N.  O. 
da  Lure ,  e  a  2  1.  ip  N.  O.  da  Lu- 
xeuil,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Sey- 
mouse .  E'  il  centro  di  una  grande 
fabbricazione  di  cappelli  di  paglia.  Vi 
si  tiene  una  fiera,  il  primo  lunedì  di 
ciascun  mese,  e  conta  2,5oo   abitanti. 

LOUP,  Lupa,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  di  Grasse.  Ha  origine 
nel  cant.  di  S.  Àuban  ,  a  1  I.  n3  E. 
da  Seranon,  fra  la  mont.  di  Lubac  e 
quella  di  Audibergue,  scorre  alTE.  N. 
E*,  si  volge  al  S.,  poi  al  S.  E.,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  a  1  1.  2[3  N. 
da  Antibo,  dopo  un  corso  di  1 1  J., 
delle  quali  4  navigabili  con  zattere  ad 
imbocc.  dispersa.  —  Sulle  sue  rive  si 
trovò  una  iscrizione  in  cui  si  fa 
menzione  della  XXII  legione,  Io  che 
proverebbe  ch'essa  fosse  stabilita  in 
questo  paese. 

LOU-PAN,  circond.  della  China,  nel- 
1'  E.  della  prov.  di  Yun-nan.  La  città 
è  a  14  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Yun-nan. 

LOUP-DE-LA-SALLE  (S.),  vili.  diFr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a 
4  I.  ij4  N-  da  Cbàlons,  cant.  e  a  2  I. 
i]4  N.  O.  da  Verdun-sur-Saóne .  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  5oo 
abitanti. 

LOUP-DES-VIGNES  (S,) ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e  a  5  X.  S. 
E.  da  Pitbiviers,  e  a  i\i  I.  S.  da  Bois- 
Conunun,  cant.  di  Beaune.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  primo  settembre,  e  conta 
600  abitanti. 

LOUPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron  circond.  e  a  (\  I.  3[^  N.  da 
Ville  franche,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  A- 
spflères.  Vi  si  tengono  4  anime  fiere 
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per  filo  e  bestiame.    Conta    700  abi- 
tanti. 

LOUPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  7  I.  ij2  S.  S.  E. 
da  Bordeaux,  cant.  e  a  i\i  1.  S.  E.  da 
Cadillac,  con  1,000  abitanti. 

LOUPPE  (LA),  Zuppa,  bor.  di  Fr., 
dipart.  d1  Eure  e  Loir,  circond.  e  a 
5  I.  N.  E.  da  Nogent-le-Rotrou,  e  a 
8  1.  O.  da  Chartres,  capoluogo  di  can- 
tone. Evvi  una  bella  piazza.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,200 
abitanti. 

LOURDES  o  LOURDE,  città  di  Fr. , 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a 
2  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Argelès,  e  a  3  1. 
i[2  O.  N.  O.  da  Bagneres-de-Bigorre, 
capoluogo  di  cant. ,  alla  uscita  della 
valle  di  Lavedan,  presso  la  riva  de- 
stra del  Gave  di  Pau.  E'  sede  di  un 
tribunale  di  prima  istanza,  ed  ha  una 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te ed  una  conservazione  delle  ipote- 
che. Sta  a1  piedi  di  una  roccia  isolata 
ed  inaccessibile,  sulla  cui  sommità  si 
inalza  un  forte  castello  che  serve  di 
prigione,  e  che  si  pretende  esser  stato 
fabbricato  dai  romani;  rimane  ancora 
una  gran  torre  quadrata,  un  bastio- 
ne e  qualche  parapetto.  Possiede  un 
ospedale,  e  dei  conciatoi.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  per  grani,  cavalli, 
muli,  bestiame,  ec.  Le  sue  fabbriche 
di  tele  sono  oggidì  assai  decadute. 
Conta  3,700  abitanti.  —  Nei  dintorni 
si  lavora  una  cava  di  marmo  venato 
che  si  adopera  nel  dipart.  come  pietra 
da  fabbrica,  ed  una  di  lavagna.  Vi  si 
osservano  pure  molte  grotte  scavate 
in  una  mont.  calcarea  della  riva  si- 
nisitra  del  Gave.  A  i[4  di  1.  N.  O.  da 
Lourdes  evvi  un  lago  dello  stesso  no- 
me assai  pescoso,  avente  1  1.  i|2  di 
circonferenza.  —  Lourdes,  anticamen- 
te Lorde,  e  secondo  altri,  Lapur- 
d/im,  era  una  piazza  di  guerra  im- 
portante, e  fu  fortificata  al  tempo  di 
Cesare.  Vi  si  vedono  ancora  gli  a- 
vanzi  delle  mura,  e  due  torri  quasi 
rovinose,  delle  6  che  la  fiancheggia- 
vano. Divenne  la  capitale  del  Lavc- 
dan-en-Bigorre,  ed  i  conti  di  Bigorre 
prendevano  sempre  il  titolo  di  si- 
gnori di  Lourdes.  11  castello  resistette 
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alle  forze  di  Carlo  V,  comandate 
dal  duca  di  Angiò,  nel  1873  ;  prima 
della  rivoluzione  serviva  di  prigione 
di  stato. 

LOURDOUEIX-S.t-MICHEL,  -vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Indre,  circond.  e  a 
5  1.  3[4  S.  O.  da  La  Chàtre,  cant.  e 
ali.  2[3  O.  da  Aigurande.  Conta 
1,000  abitanti. 

LOURDOUEIX-S.t- PIERRE,  -vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Creuse,  circond.  e 
a  6  1.  N.  da  Gue'ret,  cant.  e  a  a  1. 
ip  N.  N.  O.  da  Bonat,  con  1,700  a- 
bitanti. 

I/OURENCO  DO  BAIRRO  (S.) ,  bor. 
del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  co- 
marca  e  a  6  1.  i[4  E.  S.  E.  da  Avei- 
ro  e  a  9  1.  N.  da  Coimbra,  con  i,3oo 
abitanti. 

LOURENCO-MARQUEZ,  baja  e  fiume 
dell'Africa.  Vedi  Lorenzo-3Iarqiez. 

LOURES,  vili,  del  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  e  a  2  1.  3\\  N. 
N.  O.  da  Lisbona,  sulla  riva  destra 
del  Lavres.  Vi  si  tiene  una  fiera  di 
tre  giorni,  in  luglio.  Conta  2,3oo  a- 
bitanti.  Le  piantagioni  di  aranci  dei 
dintorni  sono  bellissime,  ed  i  frutti 
di  quest'alberi  passano  per  essere  della 
miglior  qualità. 

LOURESTAN,  paese  della  Persia.  Vedi 

LURISTAN. 

LOUR1CAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da 
Coimbra  e  a  5  1.  i\\  S.  da  Monlemor 
o  Velho.  Ha  5  chiese,  un  convento, 
4  ospedali  ed  un  ospizio.  Conta  2,900 
abitanti. 

LOUR1NHAA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  4  1.  N. 
da  Torres-Vedras  e  a  3  1.  ij3  S.  E. 
da  Peniche.  Evvi  un  convento,  un  o- 
spizio  ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  giorno  16  agosto,  e  conta 
2.400   abitanti. 

LOURMARIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Vakhiusu,  circond.  e  a  3  1.  3(4  S.  S. 
O.  da  Apt,  cani,  e  a  3(4  di  1.  N.  da 
Cadenet.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  i,3oo  abitanti.  Era  un 
tempo  piazza  assai  forte,  da  dove  i 
protestanti  fallo  avevano  il  centro  dei 
loro  movimenti. 

LOUROUEU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d'In- 

Tu.M.    Ili,    i\     li, 
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dre,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  i]4  N.  .V 
E.  da  La  Chàtre  e  a  7  1.  ij4  S.  E.  da 

Cliateauroux.  Evvi  una  fucina,  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 

LOUROUX-BECONNAIS  (LE),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond. 
e  a  5  1.  2j3  O.  N.  0.  da  Angers  e  a 
4  I.  S.  da  Ségrè,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  sorgente  del  Mouéron.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
2,100  abitanti. 

LOURY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  4  L  N.  E.  da  Or- 
leans, cant.  e  a  1  1.  2p3  S.  S.  E.  da 
Neuville-aux-Bois,  nella  foresta  di  Or- 
leans. Conta  1,000  abitanti.  E'  patria 
dello  scultore  Masson. 

LOUSYNGNAH  o  LOOSEENGNAH,  cit- 
tà dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.  e  a  28  1.  S.  O.  da 
Bahar,  distr.  e  a  24  1.  N.  O.  da  Ram- 
gor,  presso  la  riva  destra  dell'  Ani- 
manot. 

LOUTCHAYS,  popolazione  del  N.  del- 
l' Indo-China,  nel  Cassay. 

LOUTH,  città  della  Ingh. ,  contea  e  a  8 
1.  E.  N.  E.  da  Lincoln ,  divisione  di 
Lindsey,  vvapentake  di  Louth-Eske, 
al  principio  del  canal  del  suo  nome, 
che  va  a  sboccare  nel  mare  del  Nord, 
dopo  uno  stadio  di  l\  1.  i\2.  Sia  in 
un'  amena  situazione  e  salubre,  ed  è 
assai  bene  fabbricata.  I  più  osserva- 
bili edifizj  sono  il  palazzo  del  lord- 
maire,  di  greco  stile  ;  il  palazzo  di 
città,  vasto  antichissimo  edifizio  ;  la 
chiesa  di  s.  James;  la  camera  del  con- 
siglio ed  il  teatro.  Li  cattolici,  i  bat- 
tisti ed  i  metodisti  vi  hanno  luo- 
ghi di  culto.  Evvi  una  scuola  privi- 
legiata, fondata  da  Eduardo  VI  ed 
una  scuola  di  matematica;  vi  si  con- 
tano molle  manifatture  di  tappeti, 
coperte,  sapone  e  carta.  Il  comm.  ò 
quivi  considerabile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  6,000  abitanti, 

LOUTH,  contea  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  fra  53°  43'  e  54°  G"  di  làt. 
N.  e  fra  8°  20'  e  8°  5G'  di  Ioni.'.  <>■ 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Armagli; 
al  N.  E.  colla  baja  di  Carlingford, 
che  la  divide  dalla  contea  di  Down; 
ali"'  E.  col  mare  d'  Iolanda  ;  al  S. 
colla    conica  di  Mcal li.    da    cui    è  in 

1* 
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parte  separala  dalla  Boyne,  ed  alPO. 
colla  contea  di  Monaghan.  Ha  io  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  4  h  di 
larghezza  media  e  circa  36  1.  q.  La 
costa  presenta  la  baja  di  Dundalk. 
E'  questa  la  più  picc.  contea  dell1  Ir- 
landa :  la  sua  superficie  è  legger- 
mente ondulata  .  La  riviere  prin- 
cipali sono  il  Creaghan ,  la  Fané,  il 
Lagan  e  la  Dee,  che  si  scaricano  nel- 
la baja  di  Dundalk,  e  la  Boyne,  che 
segna  una  parte  del  limite  S. ,  e  si 
getta  nel  mare  d'Irlanda.  E' questo 
in  generale  un  paese  fertile;  l1  agri- 
coltura quivi  più  che  in  qualunque 
altra  contea  fece  osservabili  pro- 
gressi, raccogliendovisi  principalmen- 
te biada,  orzo,  avena,  pomi  di  ter- 
ra, lino  e  molto  foraggio.  Abbon- 
danti sono  i  suoi  pascoli  dove  si  al- 
leva molto  bestiame.  Trovami  pure  in 
quantità  pesce  e  selvaggiume .  Vi  si 
trova  della  pietra  da  calce,  in  vici- 
nanza ai  limiti  della  contea  di  Meath, 
un  poco  di  ocra  e  della  pietra  sapo- 
nacea; si  ritira  dalle  paludi  una  bella 
marna  ripiena  di  conchigliacei,  che  si 
adopera  come  un  concime  eccellente. 
La  fabbricazione  della  tela  è  assai  at- 
tiva, e  fa  un  buon  comm.  di  essa,  di 
bestiami,  burro,  formaggio,  acquavite 
e  lana.  —  Questa  contea,  anticamente 
chiamata  Lava  o  Lucia,  si  divide  nel- 
le 4  baronie  di  Ardee,  Dundalk,  Fer- 
rard  e  Louth,  e  rinchiude  altresì  un 
piccolo  territorio  che  porta  il  nome 
di  contea  di  Drogheda.  Conta  ioi,ioo 
abit. ,  dei  quali  i  cattolici  formano  la 
grandissima  maggioranza  .  Dundalk 
n'è  il  capoluogo. 

LOUTH  ,  baronia  della  Irlanda,  contea 
di  Louth,  prov.  di  Leinsler.  La  città 
del  suo  nome  n1  è  il  luogo  principale. 

LOUTH,  Lwapolìs,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster ,  contea  e  baronia 
del  suo  nome,  a  2  1.  ij2  O.  S.  O.  da 
Dundalk  e  a  i5  1.  i|/f  N.  N.  E.  da 
Dublino.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  28 
marzo. 

LOUTH-ESKE,  hundred  della  Ingh., 
nelP  E.  della  contea  di  Lincoln,  divi- 
sione di  Lindsey,  con  12,700  abitan- 
ti. Vi  si  trova  Lo  ut  li. 

LOUIS ,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
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nel  dìparl.  dei  Bassi-Pirenei,  circorid- 
di Orlhez,  cant.  di  Arzac,  entra  nel 
dipart.  delle  Landes,  prima  nel  cir- 
cond.  di  s.  Sever,  ove  passa  a  Haget- 
mau,  poi  in  quello  di  Dax,  e  si  ccn- 
giuiige  all'  Adour,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  12  1.,  ali1  O. 
N.  O. 

LÒUVAINES ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.,  cant.  cai 
I.  i[4  E.  da  Segrè  e  a  G  1.  3|4  N. 
O.  da  Angers,  con  i,5oo  abitanti. 

LOUVE,  riviera  di  Francia.  Vedi  Loue. 

LOUVECIENNES  o  LUCIENNES,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oise,  cir- 
cond. e  a  1  1.  i|2  N.  da  Versailles, 
cant.  e  a  i{3  di  1.  E.  S.  E.  da  Mar- 
ly,  sul  declivio  di  una  mont.,  presso 
la  grande  strada  da  Parigi  a  S.t  Ger- 
main-en-Laye.  Vi  si  osservano  molte 
belle  case  di  campagna  ornate  di  giar- 
dini ed  alcune  anche  con  bellissimi 
parchi.  Luigi  XV  vi  fece  erigere,  nel 
1772,  un  castello  per  la  contessa  Du 
Barry  ;  il  suo  padiglione  è  rimarca- 
bile per  l'amena  situazione  che  olire 
una  prospettiva  quanto  estesa  altret- 
tanto variata.  Conta   1,000  abitanti. 

LOUVEIGNE  o  LOUVEGNÈE,  vili,  dei 
Paesi-Bassi ,  proy.,  circond.  e  a  3  1. 
ij2  S.  E.  da  Liegi  e  a  2  1.  ip  O, 
N.  O.  da  Spa,  capoluogo  di  cant.,  con 
1,/joo  abitanti. 

LOUVEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
f  Alla-Marna,  circond.,  cant.  e  a  1  1. 
i[3  N.  N.  O.  da  Vassy  e  a  2  1.  i|4 
S.  S.  O.  da  S.  Dizier.  Evvi  al  Buis- 
son,  casale  dipendente  da  questo  co- 
mune, e  situato  sulla  Blaise,  un  gran 
fornello,   tre   raffinane  ed  un  mazzo. 

LOUVERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  e  a  1  1.  2|3  N.  E. 
da  Lavai,  cant.  e  a  1  I.  i[2  N.  O.  da 
Argentrè.  Vi  sono  tre  fornaci  da  cal- 
ce, e  conta    1,100  abitanti. 

LOUVÈSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Ardèche ,  circond.  e  a  5  1.  3[/j  O. 
N.  O.  da  Tournon,  cant.  e  a  1  1.  3(4 
O.  S.  O.  da  Satillieu.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  5oo  abituili 
LOU\  IÈ-JUSSON  e  LOUVIÈ-SOUBI- 
RON,  villaggi  di  Francia.  Fedi  Lou- 

BlÈ-JuSSON    e    Lui  BlÈ-SOLBIRON. 

LOUVIEIIS,  Luparia*   o  Locus  pem, 
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eìltà  di  Fr.,  dipart.  dell'  Euro,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  in  una 
bella  e  fertile  vallala,  sulf  Eure,  che 
vi  si  divide  in  molti  rami,  a  5  1.  N. 
da  Evreux  e  a  6  1.  S.  da  Kouen.  Ha 
li  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
comm.,  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  ispezione  foresta- 
le, una  camera  consultiva  di  comm., 
una  biblioteca  pubblica  ed  un  teatro. 
E  osservabile  la  sua  antichissima  chie- 
ra.  E  questa  bella  città  la  più  impor- 
tante di  Fr.  per  la  fabbricazione  dei 
panni  fini  e  dei  casimiri ,  di  cui  si 
la  un  grandissimo  traffico.  Vi  si  con- 
tano più  di  /}o  manifatture  di  tal  ge- 
nere, fabbricandovisi  pure  da  qualche 
tempo  delle  altre  pregiale  stoffe  di 
lana.  Sonovi  filatoi  idraulici  di  lana, 
e  tintorie  per  lana  e  cotone,  fabb.  di 
scardassi  perfezionati ,  un  filatoio  i- 
draulico  di  cotone,  uno  di  lino,  una 
officina  ove  si  fanno  ogni  sorla  di 
macchine  per  le  fabb.  di  panni  e  pei 
filatoi  di  lana  e  cotone,  oltre  a  vari 
imbiancatoi  di  tele,  conciatoi,  raffine- 
rie di  zucchero  e  fàbbriche  di  sapo- 
ne. Vi  si  tengono  4  annue  fiere.  E 
patria  di  Michele  Finaul,  autor  tra- 
gico, amico  di  Voltaire,  del  poeta  Li- 
mili, e  del  teologo  Giò  Battista  Gau- 
tbicr.  Conta  q.5oo  abitanti.  —  Que- 
sta città  era  anticamente  cinta  da  mura 
e  fosse.  Nel  1196,  Filippo  Augusto  e 
Riccardo  Cuor  di  Leone  vi  concluse- 
ro un  traltatto  di  pace.  Sostenne  mol- 
ti assalti  al  tempo  delle  frequenti 
irruzioni  degl'inglesi  e  principalmen- 
te nel  i/j3i  ,  contro  Enrico  IV,  re 
d' Inghilterra,  che  la  saccheggiò,  e  fe- 
ce distruggere  le  sue  fortificazioni 
l'anno  seguente.  Fu  pur  saccheggia- 
ta dagl1  inglesi  sotto  Eduardo  III. 
Seguì  il  partito  della  Lega,  e  ricevet- 
te nelle  sua  mura  il  parlamento  di 
Rouen ,  allorché  questa  ultima  citta 
era  in  potere  dei  protestanti  ;  essa 
rientrò  sotto  l1  autorità  reale  dopo  la 
battaglia  d1  Ivry.  Ebbe  il  titolo  di 
contea.  Il  suo  primo  stabilimento  per 
la  fabbricazione  dei  panni  risale 
all'  anno  1681.  —  11  circond.  di  Lou- 
viers  si    divide  nei  5  cant.  di  Amfre- 
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ville,  Gaillon,  Louviers.  Neufbourg  e 
Pont-de  l'Arche.  Contiene  120  comuni, 
e  68.3oo  abitanti. 

EOI  \  1GNÈ-DU-DESERT.  bor.  di  Fr., 
dipart.  d1  Ille  et  Yilaine,  circond.  e  a 
3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Fougeres  e  a  3 
1.  ip  O.  S.  O.  da  S.  James,  capo- 
luogo di  cantone.  "Vi  sono  conciatoi, 
e  vi  si  tengono  due  annue  fiere.  Con- 
ta 3,200  abitanti. 

LOUYIGNÈ-EN-BAIS ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. d1  llle  et  Vilaine,  circond.  e  a  2 
1.  3t4  S.  O.  da  Vitrè    e  a  3  1.  N.  N. 

0.  da  La  Guerche,  cant.  di  Chàteau- 
bourg,  con    1,200  abitanti. 

LOUVÒ  o  LUVO,  città  del  reg.  e  a  18 

1.  N.  da  Siam,  in  un1  amena  situazio- 
ne, sopra  un  ramo  del  IMeìnam.  Evvi 
un  palazzo  ove  il  re  passa  una  parte 
dell1  anno  pel  piacer  della  caccia.  Nel- 
le vicinanze  evvi  una  raont.  abbon- 
dante di  amianto. 

LOUVOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna ,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Epernay  e  a  ^  1.  S.  da  Reims,  cant. 
di  Ay,  presso  la  foresta  dello  stesso 
nome.  Fu  ereto  in  marchesato  a  fa- 
vore del  cancelliere  Le  Tcllier,  il  cui 
fi»lio  fu  ministro  della  guerra  sotto 
Luigi  XIV. 

LOUVRES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  G  1.  ij2  E. 
da  Pontoise,  cant.  e  a  2  1.  i\\  S.  S. 
E.  da  Luzarches,  parte  sul  declivio 
di  una  collina  e  parte  in  un  vallone. 
Evvi  un  ospedale  antichissimo  ed  un 
castello  con  un  bel  parco.  Vi  si  Iali- 
no molli  merletti  di  filo  e  seta,  e  si 
fabbricano  dei  ratafià  apprezzali.  \  i 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
1,000   abitanti. 

LOU-Y,  distr.  della  China,  neh' E.  del- 
la prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  3? 
1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  kha:- 
foung.  Lat.  N.  33°  56'  5o"  ;  long.  E. 
ii3°^i3'  3o". 

LOU-YANG-CHAN,  mont.  verso  il  cen- 
tro della  Corea ,  nella  parie  occid. 
della  prov.  di  Kiang-vuan. 

LOUZAA,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
l'icira.  coniarci  e  a  G  1.  E.  S.  E.  da 
Coimbra  e  a  2  1.  S.  O.  da  Goes,  al 
piede  del  monte  Louzaa,  dove  si  pren- 
de la  neve  di  cui  si  fa  uso  ueir  està- 
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te  a  Lisbona.  Ha  un  ospedale,  un  o- 
spizio  e  3,220  abitanti.  Il  territorio 
è  fertile,  soprattutto  in  Vino,  oglio  e 
frutta  squisite. 
LOUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle  Due- 
Sevre,  circond.,  cant.  e  a  i  1.  N.  N. 
E.  da  Tbouars  e  a  18  1.  N.  N.  E.  da 
Nioii.  Vi  si  tiene  una  fiera,  la  dome- 
nica dopo  il  12  giugno,  e  conta  8io 
abitanti. 
LOVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 
LGVAD1NA,  vili,    del  reg.   Lom.-Ven., 

proti  e  distr.  di  Treviso. 
LOVANIO  (CANALE  DI),  nei  Paesi- 
Bassi.  Incomincia  nella  prov-  del  Bra- 
bante Merid.,  a  Lovanio,  dalla  deriva- 
zione di  una  parte  delle  acque  della 
Dyle,  entra  nella  prov.  di  Anversa, 
passa  sotto  le  mura  di  Malines,  e  va 
a  raggiunger  la  Dyle,  un  poco  al  di 
sopra  della  sua  imbocc.  nel  Rupel, 
presso  al  confluente  della  Senna,  do- 
po uno  stadio  di  circa  8  leghe. 
LOVANIO  o  LEUVEN,  Lwonum  Lo- 
K'onìuni  o  Lo<sanium,  città  dei  Paesi 
Bassi,  prov.  del  Brabante  merid.,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  sulla  Dy- 
le, all'ingresso  del  canal  del  suo  nome, 
a  4  1-  N.  O.  da  Tirlemont  e  a  5  1. 
E.  N.  E.  da  Brusselles.  Lat.  N.  5o° 
53'  26";  long.  E.  20  21'  3i".  È  sede 
di  tribunali  di  prima  istanza  e  d 
commercio,  di  una  camera  di  commer- 
cio e  di  fabbriche,  di  una  inspezio- 
"c  delle  acque  e  foreste  demaniali 
della  conservazione  di  Brusselles  e  re- 
sidenza di  un  particolare  ricevitore 
delle  finanze.  11  circuito  murato  è  va- 
stissimo, ma  i  giardini  ed  anche  i  cam- 
pi ne  occupano  la  maggior  parte. 
Le  strade  sono  regolari  e  le  case  ge- 
neralmente male  fabbricate.  Lovanio 
offre  pochi  monumenti;  vi  si  osserva 
però  la  chiesa  collegiata  ,  il  palazzo 
pubblico,  beli1  edifizio  gotico  e  l1  o- 
spedal  degl1  invalidi  che  può  ricevere 
2,5oo  persone;  vi  sono  5  chiese,  5 
conventi  di  donne,  8  ospedali  e  case 
«li  pinzochere  ed  un  collegio  reale.  E 
questa  città  particolarm.  celebre  per  la 
sua  università,  li  cui  immensi  e  super- 
bi edilizi  meritano  di  esser  citati;  fon- 
data, ne!  i^G,  da  Giovanni  IV,  duca 
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di  Brabante,  ed  arricchita  di  bei  pri- 
vilegi dai  papi  Martino  V  ed  Euge- 
nio IV,  fu  soppressa  dai  Francesi  nel 
1797,  e  ristabilita  poscia  nel  181 4;  es- 
sa è  frequentata  da  circa  3oo  studen- 
ti. Vi  si  stabilì,  nel  1825,  una  istitu- 
zione teologica  sotto  la  denominazione 
di  collegio  filosofico,  per  la  educazio- 
ne dei  giovanetti  che  si  dedicano  allo 
sialo  ecclesiastico.  Considerabilissime 
erano  le  sue  fabbriche  di  tele  e  stof- 
fe di  lana,  di  cui  si  faceva  un  com- 
mercio così  florido  nel  principio  del 
XIV  secolo,  che  vi  si  contavano  quasi 
100,000  persone  impiegate  in  tali  ma- 
nifatture, sotto  Giovanni  III,  duca  di 
Brabante  ;  ma  questo  traffico  venne 
quasi  a  cessare  ad  un  punto  per  la  ri- 
voluzione del  i38o,  contro  Venceslao, 
duca  di  Brabante,  nella  qua!  circo- 
stanza gUi  operaj  che  entrarono  nel- 
la rivolta  furono  quasi  tulli  messi  a 
morte,  o  banditi,  per  cui  Lovanio  ri- 
mase quasi  spoglia  di  abit.,  né  mai 
più  si  rialzò  al  suo  pristino  sialo. 
La  fabbricazione  dei  merletti  è  qui- 
vi un  ramo  assai  attivo;  ma  la  sua 
principal  industri^  consiste  nelle  bir- 
rerie numerosissime,  che  somministra- 
no una  birra  rinomata,  della  quale  se 
ne  asportano  annualmente  più  di 
i5o,ooo  botti.  Vi  sono  anche  distilla- 
lo) di  acquavite,  tintorie  pei  merletti, 
una  stamperia  sul  coione,  filatoi  di  co- 
tone, raffinerie  di  zucchero,  mulini  da 
olio,  concia loi,  ec.  Vi  si  commercia 
di  grani,  luppoli,  sementi  di  trifoglio, 
olio  di  navoni,  ec.  11  canale  di  Lo- 
vanio permette  ai  navigli  di  i5o  ton- 
nellate di  arrivare  sino  a  questa  città. 
Essa  nomina  5  deputati  agli  stati  del- 
la prov.,  ed  il  dislr.  rurale  ne  manda 
3.  Conta  i5,ooo  abitanti.  E  patria  di 
Bernando  Van-Hespen,  ccl.  canonista, 
e  Liberto  Hennebel,  teologo.  —  Lova- 
nio è  antichissima:  secondo  alcuni  Giu- 
lio Cesare  ne  sarebbe  il  fondatore,  e, 
secondo  altri,  un  certo  Lupus,  prima  di 
Cesare.  Checché  ne  sia,  esisteva  nell885, 
ma  non  era  che  un  semplice  borgo  al 
principio  del  XII  secolo.  11  duca  God- 
difreddo  la  fece  cinger  di  mura  nel 
n65.  L'imp.  Arnoldo,  scacciando  i 
Normanni  che  vi  erano  accampati,  la 


ingrandì,  e  vi  fece    costruire    un    r.i- 
slello,  in  cui  fu  assassinato,  nel  io38, 
Enrico  I,  e  dove  i  duchi  del  6  ruba  li- 
te  risiedettero    per    lungo  tempo.    I 
Gueldresi  furono  costretti    di  levarne 
l'assedio    nel   1542,  il  principe  di  O- 
range    nel  15^2,  gli  Olandesi  e  fran- 
cesi riuniti  nel    i635,  e  questi  ultimi 
soli,  nel  1706.  Questi  vi  entrarono  per 
uno  strattagemma,  nel  17  io,  sotto  il  co- 
mando del  condottiere  xWoulin,  ma  fu- 
rono respinti  dai  borghesi.  I  francesi 
se  ne  impadronirono,  anche  negli  an- 
ni  i}56  e  1792.  Caduta  in  potere  de- 
gli Austriaci,  l' anno  seguente,    e    ri- 
presa da  Kleber,  nel  179,4,  questa  cit- 
tà fu  riunita  alla  Francia,  ove  diven- 
ne il  capoluogo    di    un    circond.    del 
dipart.  de  la  Dyle;  le  sue  fortificazio- 
ni furono  demolite  nel  1804.  —  Il  cir- 
cond. si  divide  nei  seguenti    10    can-i 
toni:  Aerschot,  Diest,  Glabbeck,  Grez, 
Haecht,     Leau,  Lovanio   (2)    e   l'irle- 1 
mont  (2). 
LOVARA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova:  l'uno  nel    distr.    di 
Monlagnana,  e    T  altro    in    quello    di 
Esle. 
LO  VARI,  vili,  del  reg.  Lom.- Yen.,  prov 

di  Vicenza,   distr.  di  Cittadella. 
LOVARIA,  vili,  del  reg. Lom.- Ven., prov. 

e  distr.  di  Udine, 
LOVAS-BEBENY,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  daSluhl- 
"Weissenburg.  marca  e  a  2  1.  ii3  N. 
N.  O.  da  Csakvar. 
LOVAT,  riviera  della  Russia  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Vitebsk  , 
distr.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Nevel,  entra 
nel  gov.  di  Pskov,  di  cui  attraversa 
la  parte  orient.  passando  per  Velikiè- 
Louki  e  Kholm,  entra  nel  gov.  di  Nov- 
gnrd,  e  si  getta  nelle  parte  merid.  del 
lago  Ilmen,  per  due  principali  imboc- 
cature, dopo  un  corso  di  70  1.  nella 
direzione  N.  I  suoi  principali  affluen- 
ti sono,  a  destra,  la  Kunia  e  la  Po- 
la,  ed  a  sinistra,  il  Polist. 
LOVEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 
LOVEDEN,  wapentake  d'Iago.,  nell'O. 
della  contea  di   Lincoln,    divisione  di 
Kesteven,  con    7,400  abitanti. 
LOVENDEGHEM,    vili,  dei  Paesi-Bassi, 
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prov.  della  Fiandra-Orientale,  circond. 
e  a   3  1.  N.  O.  da  Gand,  cant.  e  a  3(4 
di  1.  S.  E.  da  Somerghem,  sul  canale 
di  Gand  e  Bruges.  Conta   3,8oo  abit. 
LOVEMCH,  vili,  degli    Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Beno,  reggenza  e  a  8 
1.   i[4  N.  N.  E.  da  Aquisgrana  ,    circ. 
e  a   il.   ij2  S.  da  Erkelens.  Vi  si  fab- 
bricano tessuti  di  lino,  seta    e  lana,  e 
conta   1,400  abitanti. 
LOVENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Edolo.  —  Altro, 
prov.  di  Como,  distr.  di  Menaggio. 
LOYERE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Valtellina,  distr.  di  Tirano. 
LOVERE,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Ber- 
gamo e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Brescia, 
capoluogo  di  distretto,  e  sede  di  una 
pretura,  alla  estremità  seltenlr.  del 
lago  d'Iseo.  Ha  un  ospedale,  e  fabb. 
di  panni,  tessuti  di  seta  e  falci.  Si  e- 
strae  del  gesso  nei  contorni.  La  pesca 
vie  assai  fruttifera.  Vi  ti  tiene  un'annua 
fiera  di  8  giorni  il  2  novemb.,  e  si  fa  uà 
comra.  esteso  di  lana.  Alcune  barche  cor- 
riere vi  mantengono  giornaliere  relazio- 
ni con  Iseo.  Conta  circa  4,000  abitan- 
ti. Il  distr.  comprende  19  comuni. 
LOVERTTNO,  vili,  del  reg'.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  barbarano. 
LO\ UNTINO  o  LUENT1NO,  Loventi- 
num,  città  dell'isola  di  Albione,  se- 
condo Tolomeo.  Era  una  delle  due 
città  appartenenti  ai  Demetii,  presso 
la  imbocc.  del  Tuerobus.  Si  crede  sia 
stata  inghiottita  da  un  terremoto,  e 
che  stesse  nel  paese  di  Galles. 
LOVENTIO,   montagna    della    Liguria, 

secondo  l1  Ortelio. 
LOV1NACZ,    antico    castello    fortificato 
della  Croazia  militare,  distr.  reggimen- 
tario  di  Lika,  a  6  1.   ip2  S.  E.  da  Go- 
szpich.  Vi  sono    vestigia    osservabilis- 
sime di  una   strada  romana. 
LOVOE  o  LOEVOE,  vili,  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Salad,  marca  del  suo 
nome,  a  (J  1.  O.  da    Szala-Egnszcg    e 
a   io  l.i]4    S.  E.  da  Fiirstenield ,    in 
una  contrada  bella  e  fertile. 
LOVOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 

di  Vicenza,  distr.  di  Barbarano. 
LO  VOTIVO,  vulcano  dell'  isola  di  Flo- 
res, nell'  arcipelago  della  Sonda,  prts- 
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so  la  costa  S.  E.  Feoe  una  eruzione 
nel  1811. 
LO VRANAo  LAURINA,  cittadella  Illi- 
ria,  gov.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Trieste, 
e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Pisino,  ciré.  d'I- 
stria, sul  golfo  del  Quarnero,  con  un 
picc.  porto.  Comin.  di  tele,  vino,  olio 
e  castagne.  Conta  5oo  abitanti. 
LOVRETA,  bor.  della  Ungheria.   Vedi 

Maria-Laureten. 
LOWASHAN,    prov.  dell'impero  Birma 

no.  Vedi  Loachan. 
LOWEIY1BERG  0  LImMBERG,  città  de- 
gli Slati-Prussieni,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  a  8  1.  ip  O.  S.  O.  da   Lie- 
gnitz  e  a  /|  1.  S.    da  Bunzlau  ,  capo 
luogo  di  circ,  sulla  riva  sinistra  della 
Bober.  E  cinta  di  mura  e  fosse,  ha  un 
sobborgo,  e  rinchiude  tre  chiese   cai 
toliche    e  due  luterane,  un  ospedale, 
una  fabb.  di  panni    e  stamperie  sulle 
stoffe  di  lino    e    cotone.  Conta  4i3oo 
abit. ,  avendone  y2,Goo  il  circ.  di  tal 
nome. 
LOWEN  o  LOEWEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a   12  1.  112  S.  E.  da  Breslavia ,  circ.  e 
a  3  1.   i{2   S.   S.    E.    da    Brieg,    sulla 
riva    sinistra    della    Neisse.    Ha    uno 
spedale  e  conta   1,000  abitanti. 
LOWENORN  o  LOEWENOERN,  capo 
del  Giappone,  verso  la  estremità  S.  E. 
dell1  isola    Saghalien,    al    N.    E.   dello 
stretto   di    La   Perouse.    Lat.    N.    ^G° 
25';  long.  E.  1410  25'. 
LOWENSTEIN,    forte    dei    Paesi-Bassi. 

Vedi  Loevestein. 
LOWENSTEIN  o  LOEWENSTEIN  , 
contea  mediatizzata  dell' Alemanna,  nel 
N.  del  reg.  di  Wurtemberg,  circ.  del 
Necker.  Lowenstein,  nel  bai.  di  Wein- 
sberg,  n'è  il  luogo  principale. 
LOWENSTEIN  o  LOEWESTEIN,  città 
del  reg.  di  Wurtemberg,  circ.  del 
INecker,  bai.  e  a  2  1.  ii3  S.  E.'  da 
Weinsberg,  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Stutt- 
gart, sopra  una  mont.  scoscesa.  Ha  ba- 
gni di  acque  minerali,  e  conta  1,100 
abitanti.  Vi  si  scavano  miniere  di  car- 
bon  fossile. 
LOWENT1N  o  LEVENTIN,  lago  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  O. 
da  G\mxbinnen,  circ.  di  LOtzeu.  Ha  1 


LOW 
1.   IJ2  di  lunghezza  sopra  1  I.  di  lai' 
ghezza,  e  comunica  coi  laghi  Kisain  e 
Dargeinen  col  mezzo  di  un  picc.  canale. 
Lòtzen  si  trova  sulla  riva  settentrionale. 

LOWER-1VEAGII,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Ulster,  contea  di  Down. 
Dromore  n'è  il  luogo  principale. 

LOWER-ORMOND.  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Munster.  Forma  la  parte 
N.  della  contea  di  Tipperary.  11  suo 
luogo  principale  è  Nenagh. 

LOWERTZ,  lago  e  vili,  della  Svizzera. 
Vedi  Lauehz. 

LOWESTOFT,  città  della  Ingh.,  contea 
di  Suffolk,  hundred  di  Mutford  e  Lot- 
hingland,  presso  al  mare  del  Nord, 
sul  promontorio  il  più  orientale  della 
Gran-Bretagna,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Yar- 
mouth,  e  a  if\  1.  N.  E.  da  Ipswich.  Lat. 
N.  52°  2cy  5";  long.  O.  o°  35'  45". 
Offre  una  veduta  assai  estesa  sui  din- 
torni, e  presenta  al  mare  un  punto 
di  vista  pittoresco.  Due  banchi  di  sab- 
bia consid.  chiudono  la  costa  davanti 
questa  piazza;  vi  si  posero  due  fui;  e. 
due  forti,  l'uno  al  S.  e  l'altro  al  N.  , 
difendono  questa  città.  Essa  è  bene 
lastricala  e  mollo  illuminata  la  notte. 
Sonvi  molle  belle  case,  e  riceve  ciascun 
anno  nuovi  abbellimenti.  La  chiesa  è 
un  beli' edifizio  gotico,  il  cui  interno 
vedesi  bene  ornato;  i  presbiteriani,  i 
metodisti  ed  i  batisti  hanno  i  loro 
luoghi  di  cullo.  Vi  si  osserva  un  tea- 
tro e  bellissimi  bagni  pubblici.  Sonovì 
molti  stabilimenti  di  pubblica  istruzio- 
ne, una  società  filantropica,  e  molti 
altri  luoghi  di  beneficenza.  Si  fàbbrica 
filo  ritorto,  cordami  e  barili.  La  ] li- 
sca pel  merluzzo,  nei  mari  del  Nord, 
e  quella  delle  arringhe,  sgombri,  ce. 
sulle  vicine  coste,  fanno  la  principale: 
ricchezza  di  questa  città;  un  gran  nu- 
mero di  persone  vengono  quivi  a  pren- 
dere bagni  di  mare.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  e  conia  3,700  abitanti. 
—  11  giorno  3  giugno  i6G5,  le  flotte 
inglese  ed  olandese  si  diedero  un  sangui- 
guinoso  combattimento  all'altura  «li 
questa  città. 
LOWICK,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Norlhumberland,  ward  di  Glen- 
dale,  a  2  1.  i[4  N.  O.  da  Belford  e 
a  3  1.  S.  da  Berwick,  con  1,800  abitanti. 


LOW 

LOWICZ,  Loviciuin,  città  del  reg.  di 
Polonia,  woiwodia  di  Masovia,  obwo- 
dia  e  a  61.  S.  O.  da  Sochaczew  e  a  16 
1.  O.  S.  O.  da  Varsavia,  sulla  riva 
destra  della  Bzura,  E  cinta  di  mura, 
ed  ha  un  sobborgo,  un  vecchio  castel- 
lo, due  chiese,  tre  conventi ,  uno  dei 
quali  di  donne,  un  ginnasio,  una  scuo- 
la normale,  un  ospedale  e  due  im- 
biancato! di  cera.  Vi  si  tengono  due 
annue  consid.  fiere  per  bestiami.  Con- 
ta 3,4oo.  —  Questa  città  era  un  tem- 
po il  capoluogo  del  principato  del 
suo  nome. 

3LOWICZEK,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  di  Kuja- 
via>  a  4  !•  *l4  N.  N.  O.  da  Brzesc  e 
a  7  1.  O.  S.  O.  da  Lipno,  con  po- 
chissime abitazioni. 

LOWISA,  un  tempo  DEGESBY,  città 
della  Bussia  europea,  nella  Finlandia, 
gov.  di  Kymmenegard,  distr.  di  Kym- 
mcn,  a  7  1.  E.  da  Borgo  e  a  20  1.  S. 
da  Heinola,  sopra  una  picc.  baja  del 
golfo  di  Finlandia.  Ha  due  chiese.  11 
porto  è  picc,  e  vi  si  fa  poco  com- 
mercio. Conia  2,400  abitanti.  La  for- 
tezza di  Swartholm  è  nei  dintorni.  — 
Questa  città,  edificata  sulle  frontiere 
russe,  nel  174^,  sotto  il  nome  di  De- 
gesby,  lo  cangiò  in  quello  di  Lowisa 
nel   1752. 

LOVVLANDERS,  nome  che  si  dà  agli 
Scozzesi  che  dimorano  nelle  pianure, 
onde  distinguerli  dai  montanari  che 
si  chiamano  Highlanders.  I  Lowlan- 
ders  si  compongono  di  diverse  nazio- 
ni, cioè  scozzesi ,  inglesi,  normanni, 
danesi,  ec.  La  loro  lingua  rinchiude 
quantità  di  termini  tolti  dalTant.  Sas- 
sone, ma  questi  vanno  a  cessare  in- 
sensibilmente dacché  la  lingua  inglese 
prese  si  forte  radice,  che  il  vecchio 
linguaggio  di  Scozia  più  non  si  parla 
che  nelle  montagne  e  nelle  isole  fra 
il  piccolo  popolo. 

LOWLANDS  (terre  basse).  Si  chiama 
cosi  la  parte  merid.  della  Scozia,  in 
opposizione  alle  Highlands  (  terre  alte  ), 
che  sono  la  parte  settentrionale. 

LOWOS1TZ,    città    della  Boemia.    Vedi 

LoBOSITZ. 

LOVVTON,  cappellata  della  lugli.,  con- 
tèa   di  Lancastro,    hundred    di  West- 
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Derby,  parrocchia  di  Winwick,  a  314 
di  1.  N.  E.  da  Newton  e  a  1  1.  3[4 
S.  da  Wigan,  con  2,000  abitanti. 

LOWV1LLÈ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  e  a  80  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Lewis,  presso  e  al  N. 
di  Martinsburg,  con   i,Goo  abitanti. 

LOXA  o  LOJA,  città  della  Colombia, 
dipart.  delfAsuay,  capoluogo  di  prov., 
a  28  1.  S.  da  Cuenca  e  a  100  1.  S. 
da  Quito,  in  una  bella  valle  delle  An- 
de, a  i,o58  tese  al  di  sopra  del  livel- 
lo del  mare.  Lat.  S.  4°  o'  I5";  long. 
O.  8i°  44'  i5".  11  clima  vi  è  caldo, 
ma  salubre.  Ha  due  chiese  parroc- 
chiali, tre  conventi,  mi  ospedale  ed 
un  collegio  slabili to  di  recente.  È  co- 
nosciuta pel  gran  comm.  che  vi  si  fa  di 
ottima  china-china.  Provò  dei  funesti 
terremoti,  per  cui  fu  abbandonata  da 
una  porzione  de1  suoi  abitanti  ;  ne  re- 
stano però  ancora  circa  10,000,  in 
gran  parte  gente  di  colore.  Fu  fon- 
data nel  1546,  da  Mercadillo,  uno  dei 
capitani  di  Gonzalo  Pizzarro.  —  La 
prov.  di  Loxa  è  nella  parte  occid.  del 
dipart.  dell'Asuay  e  coperta  dalle  An- 
de. Il  territorio  è  fertilissimo  in  gra- 
ni e  frutta,  ma  la  sua  ricchezza  prin- 
cipale consiste  nella  enorme  quantità 
di  buona  china-china  che  vi  si  rac- 
coglie, e  di  cui  si  fa  un  commercio 
considerabile.  Si  allevano  molti  muli, 
ed  altro  bestiame,  e  si  raccoglie  una. 
gran  quantità  di  cocciniglia.  Vi  sono 
molte  miniere  d'oro  in  lavoro.  Si  fab- 
bricano bei  tappeti  e  diverse  stoffe 
di  lana  e  di  cotone,  il  cui  traffico  è 
assai  vantaggioso. 

LOXA  o  LOJA  ,  città  della  Spagna , 
prov.  e  a  10  1.  i[4  O.  S.  O.  da  Gra- 
nata, e  a  7  I.  i[3  E.  N.  E.  da  Ante- 
quera,  presso  la  riva  sinistra  del  Ge- 
nil,  sul  quale  evvi  un  ponte.  Sta  al 
piede  e  sul  declivio  «li  una  moni,  la 
cui  sommità  è  coronata  dalle  rovine 
dì  un  castello  moresco.  I/aspetto  n\è 
delizioso,  l'aria  sana,  e  la  campagli'» 
fertile  ed  amena.  Rinchiude  3  parroc- 
chie, 3  conventi  d'uomini,  uno  ili  don- 
ne, due  ospedali  ed  un  seminario.  Vi 
si  coniano  io  fontane  pubbliche  e 
umile  f.ibli.  di  panni  comuni  e  di  car- 
ta. Conta   i3,ijoo  abitanti,  ftei  diutor- 
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ni  trovasi  una  salina  ed  una  fonderia 
di  rame.  —  Questa  città  era  un  tem- 
po importanlissima  piazza  di  guerra  ; 
i   re   cattolici  la  tolsero  ai    Mori    nel 
i486. 
L0XF1ELD  -  DORSET,    hundred    d'In- 
ghilterra, nell1  E.  della  contea  di  Sus- 
sex,  rape    di  Pevensey,    con    4^°°  a~ 
lutanti. 
LOXFIELD-PELHAM,  hundred  d'Ingh., 
nell'E.  della  contea  di  Sussex,  rape  di 
Pevensey,  con  5,Goo  aiutanti. 
LOYAH    o  LOWYAFI,    città    dell'Intlo- 
stan   inglese,    presidenza    del  Bengala, 
ant.    prov.  di  Bahar,    distr.  di  Saron, 
a  7  1.  S.  E.   da  Bettiah   e  a    26  1.  N. 
N.  O.  da  Patna. 
LO-YANG,  città  della  China,  nella  prov. 
di    Ho-nan.    Fu  per    lungo    tempo   la 


capitale  dell'impero  Chinese 

LO  -  YANG,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è 
a  88  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kocì-lin  e  a  i  I.  i|2  S.  O,  da  quella 
del  circond.  di  Young-kang. 

LOYAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
hihan,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ija  N. 
da  Ploermel  e  a  io  1.  ij{  N.  E.  da 
Vannes,  con  2.000  abitanti. 

LOYE  (  LA  GRANDE  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  circond.  e  a  2  1.  S.  S. 
E.  da  Dòle  e  a  5  1.  ij3  N.  N.  O.  da 
Poligny,  cant.  di  Monbarey.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  800 
abitatati; 

LOYES,  pice.  città  di  Fr.,  dipart.  dell' 
Ain,  circond.  e  a  8  I.  E.  da  Trevoux, 
cant.  e  a  314  di  1.  N.  E.  da  Meximieux, 
sopra  una  mont.,  presso  la  riva  de- 
stra dell'Ain.  \7i  si  tengono  4  annue 
fiere  e  conta   1,000  abitanti. 

LOYNE  o  LUNE,  riviera  della  lugli., 
che  ha  origine  nella  contea  di  West- 
moreland  e  l1  East-ward,  presso  e  al 
S.  O.  di  Ravenstone,  scorre  prima 
all'O.,  poi  al  S.,  passa  a  Kirkby-Lons- 
dale,  entra  nella  contea  ili  I.anraslro, 
ov'è  attraversata  dal  canale  di  que- 
sto nome,  passa  a  Lancaslro,  0,  a  2  1. 
al  disotto  di  questa  città,  si  getta  nel 
mare  d'Irlanda,  dopo  un  corso  di  i5 
leghe. 

LOYOLA,  città  ili  Colombia,  dipart.  del- 
l'Asuay,  a  ^5  1.  S.  da  Cdenea    e  a   18 
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I.  N.  N.  O.  da  Jaen  di  Bracamorrr*, 
sulla  riva  sinistra  del  Veriel.  Fondi la 
nel  1542,  è  picc.  e  popolata  da  qual- 
che famiglia  spagnuola,  e  da  uomini 
di  colore.  La  sua  temperatura  è  cal- 
dissima. Vi  sono  molte  miniere  d'oro 
nei  dintorni. 

LOYOLA,  vili,  e  monastero  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  5  1.  S.  O.  da  S.  Seba- 
stiano, in  Guipuscoa  e  a  2  1.  i|2  O. 
da  Tolosa,  sulla  riva  destra  dell'I  io- 
la,  in  una  pianura  ombreggiata.  É  la 
patria  di  S.  Ignazio  di  Loyola  :  i  ge- 
suiti vi  possiedono  un  monastero  clic 
non  la  cede  a  nessun  altro  edifizio  di 
tal  genere  in  Ispagna,  né  in  grandez- 
za né  in  magnificenza  ;  è  della  figu- 
ra di  un  aquila  distesa,  il  cui  corpo 
forma  la  chiesa,  il  becco  la  facciata, 
le  ali  il  nuovo  edifizio  destinato  al  se- 
minario, e  la  casa  di  S.  Ignazio;  for- 
mando la  coda  il  refettorio  e  gli  al- 
tri edifici  necessari.  Le  mura  interne 
della  chiesa  sono  incrostate  di  marmo 
nero  polito  ed  ornato  di  diaspro  a 
colori  diversi  ;  otto  colonne  sostengo- 
no la  cupola,  il  cui  diametro  è  di  ^5 
piedi  e  l'altezza,  dal  suolo  sino  alla 
lanterna,  di  200  piedi  ;  gli  altari  e  le 
colonne  sono  del  diaspro  il  più  pre- 
zioso ;  in  generale  questo  monastero 
è  di  una  bellezza  e  ricchezza  estra- 
ordinaria tanto  per  1'  architettura  che 
per  le  scolture,  pitture  ed  altri  or- 
namenti di  cui  è  ripiena:  il  si  de^e 
all'architetto     romano    Carlo    Fontana. 

LOYPERSDORF,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi   Csòtòrtòk. 

LO-YUEN,  distr.  della  China,  nell'E. 
della  prov.  di  Fou-kian.  La  città  è 
a  12  I.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Fou  -  tcheu,  sul  mare  di  Oriente. 
Lai.  N.  260  26'  24".  Long.  E.  1170 
23'   o". 

LOZDZEY,  città  del  reg.  di  Poloni.,, 
Woiwodia  <li  Augustowo,  obwodia  e 
a  4  1-  N.  E.  da  Seyny  e  a  9  1.  E. 
N.  E.  da  Suwalki.  Conta  1,600  abi- 
tanti,   dei    quali    molli    sono    ebrei. 

LOZE ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  dilla 
Costa  d'Oro.  Ila  origine  mi  circond. 
di  Digione,  cani,  e  a  ip  1.  N.  «la 
Sombern'on.  entra  losie  nel  ciraond, 
di    Scmur,    scorrendo    N.    Q.,    passa  j.^ 
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Salmaise,    si   volse   all'O.,    e   si   gella 
nella   Brenne,   alla    riva   destra,    a    2 
1.     1I4    N.   E.   da   Semur ,    dopo    un 
corso  di    io  leghe. 
LOZE ,     fiume  della    Guinea   inferiore. 

Vedi  Ambriz. 
LOZEIN,  riviera  di   Fr.,  dipart.  dell' Au- 
be,  circond.  di  Bar-sur-Seine.    Ha  ori- 
gine sul   limite  del   dipart.  della  Costa 
d'Oro,  presso  di  Lantages,  scorre  al  N. 
e  si  getta  nella  Senna,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.,  delle  qua- 
li 4   di  navigabile  con  zattere   ad  im- 
boccatura dispersa. 
LOZERA1N,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Digione,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Som- 
bei  non,  entra  tosto  nel  circond.  di  Se- 
mur,  scorrendo  N.  O.,   passa  presso  a 
Flavi gny,  e  si  getta  nella  Brenne,   al- 
la riva  destra,  a  2  1.  N.  E.  da  Semur, 
dopo  un  corso  di  7  leghe.  Comunica, 
presso  il  suo  confluente,  colla  Loze.  E 
navigabile  con  zattere. 
LOZE  RE,    Lesura,    mont.    di  Fr.,  nel- 
le Cevenne,  dipart.  del  suo  nome,  sul 
limile  dei  circond.  di  Florac  e  di  Men- 
de, al  S.  E.  di  Mende.  S'innalza  a  707 
tese  al  disopra  del  mare,  e  si  estende 
dall' E.  N.   E.  nirO.  S.  O.,  per  lo  spa- 
zio di  circa  4  1  ■>  f<"a  il  Tarn,  al  S.,  ed 
il  Lot,  al  N.  ;  questo  ultimo  prende  la 
sua  sorgente  verso  la  estremità  orient. 
della  montagna.    La  Lozère  riposa  so- 
pra una    base  di  granito,    ed  è  coper- 
ta, alla  sommità,    di  v?sti    pascoli  che 
frequentano    in  estate  numerose  man- 
dre    ili  montoni  ;    i  suoi  fianchi    sono 
tappezzati  di  grandi  foreste. 
LOZERE,    dipart.  del  S.  della   Fr.,  così 
chiamalo    da  una    delle    sue  principali 
montagne,  e  formato  dalla  parte  della 
Lingnadoca  che  chiamavasi  Gevaudan  , 
fra   44°  7/  e  44°  58'    di  lat.  N.    e  fra 
o°  40'  e   i°  4o'  di  long.  E.  Confina  al 
N.  col  dipart.  del  Cantal   e    con  quel- 
lo dcll'Alta-Loira,  da  cui  l'Allier  lo  se- 
para   in  parte  ;    al  N.  E.,    con    quelli 
dell' Ardèche    e  del   Gard  ;    al  S.,    con 
questo  ultimo;  al  S.  O.  ed  all'O.,  con 
quello   dell'Aveyron.    La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  è  di  21  L,  la  sua  me- 
dia larghezza,    dall'E.  all'O.,  di   i5  I., 
e  la  sua  superficie  di  272  leghe.  Que- 
Tom.  HI.  P.  II. 
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sto  dipart.,    attraversato    dalla    catena 
delle  Cevenne,  è  quasi  ovunque  coper- 
to   di  mont.,    la  cui  altezza  media    al 
di  sopra  del  livello  del  mare  è  di  Goo 
tese.  Le  più  rimarcabili  sono  la  Lozè- 
re e  la  mont.  di  Mercoire  ,  all'  E.  ;  la 
Margeride,    che  forma  un  lungo  anel- 
lo,   al   N.  ;  il  Peyrou,  il  Monlasset,   il 
Faulire,  la  mont.  di  Prunelière,  all'O.; 
ed  il  Laigonal,    al  S.  Dalla  disposizio- 
ne   di  queste  mont.    risultano    tre  in- 
clinazioni   generali    del  dipjrtiraento  ; 
la  prima,  al  N.  E.,  appartenente  al  ba- 
cino della  Loira,    e  solcata  dall'  Allicr 
e  alcuni  dei  suoi  affluenti,  il  Langou- 
yrou,  il  Chapeauroux  e  l'Ance  ;  la  se- 
conda, al  S.  E.,  facienle  parte  del  ba- 
cino del  Rodano,  ove  si  rimarcano  la 
Borne,  la  Chasseza,  la  Céze,  il  Gardon 
d'  Alais  ed  il  Gardon  d'Anduze  ;  la  ter- 
za, all'O.,  dipendente  dal  bacino  della 
Gironda,   e  comprendente    la  maggior 
parte    del    dipart.,    ove    si  trovano    la 
Trujère,    il  Lot  ed  il  Tarn.    Si  osser- 
vano su  questo  ultimo  versatolo  mol- 
ti picc.  laghi,  come  quelli  di  Salliens, 
di  Souverols,  di  S.  Andiol  e  di  Borii. 
—  La  elevazione   generale  del  terreno 
rende    il  clima  di  questo    dipart.    più 
freddo    che    non  sembra    indicarlo    la 
latitudine.    Le  mont.    sono  coperte  di 
neve  una  gran    parte  dell'anno.  I  ver- 
sa toi  dell'O.  e  del  N.  E.  sono  piovosi 
ed  umidi  ;  quello  del  S.  E.  lo  è  mol- 
to meno,  regnandovi  però  qualchevol- 
ta  delle  siccità    funeste    all'agricoltura. 
Le  mont.    riposano    sopra   un  granito 
seminato    di    grandi    cristalli    di   feld- 
spath  e  ricoperti  ,    in  molti  punti,    di 
strati  di  gres,    di  puddingue  e  di    ar- 
gilla   schislosa.    Il  terreno    calcareo    si 
presenta  in  qualche  parte,  e  compone 
delle  pianure  chiamate  causses  ;  alcu- 
ne sono  fertilissime,  e  producono  gra-i 
ni,    frutta,    lino,    canape,    foraggi  :    vi 
sono  pure  delle    causses   molto   aride. 
Nelle  mont.,  si  raccoglie  poco  grano,  ma 
molte  castagne  e  pomi  di  terra,  che  for- 
mano il    cibo   abituale  della    gente  di 
campagna  ;  vi   si  trovano  in  gran   nu- 
mero le    piante   medicinali,    la    lobbia, 
l'erba   per  la  concia   de'cuoi  e  la  gine- 
stra dei    tintori.    Sui    fianchi    alpestri 
di  qualche   colle    del  S.  E.,   la   indù- 
76 
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slrla  degli  ab'rfc  laboriosi  pervenne  a 
l'ar  prosperare  V  ulivo,  la  vite  ed  il 
«reJso.  Le  foreste  consistono  special- 
mente in  faggi,  ed  occupano  una  su- 
perfìcie di  2i,G8i  ettari.  Si  raccoglie, 
un  anno  per  l'altro,  1^25  ettolitri  di 
vino,  che  sono  ben  lungi  dal  bastare 
al  consumo,  come  pure  non  bastano 
i  cereali.  I  grassi  pascoli  delle  Cevenne 
nodriscono  del  grosso  bestiame,  e  nu- 
merose mandrie  di  bestie  a  lana.  Si 
allevano  molti  muli,  sia  per  impie- 
garli ai  trasporti  attraverso  le  monta- 
gne ,  sia  per  asportarli  nel  mezzo- 
dì della  Francia  e  nella  Spagna.  11 
selvaggiume  è  assai  abbondante.  Si 
pesca,  nelle  riviere  e  nei  laghi,  una 
gran  quantità  di  trote  e  di  anguille. 
ì  lupi  infestano  le  foreste.  La  princi- 
pale ricchezza  del  dipart.  consiste  nella 
miniere;  si  scava  piombo,  argento, 
rame,  antimonio  e  ferro.  Vi  sono  ca- 
ve di  marmo,  gesso,  pietra  da  fab- 
brica e  alcune  sorgenti  minerali,  delle 
quali  le  più  conosciute  sono  quelle  di 
r.agnols-les-Bains  ;  la  Céze  strascina 
delle  pagliuccie  d'oro.  La  principale 
fabbricazione,  nella  Lozère,  è  quella 
delle  stoffe  di  lana  e  soprattutto  di 
pìec.  lanifici  conosciuti  sotto  il  nome 
di  cadisseria;  la  filatura  del  cotone 
è  altresì  un  ramo  consid.  d'industria. 
La  diseccazione  delle  castagne  per  uso 
della  marina  è  l'oggetto  di  un  lavoro 
assai  esteso;  ma,  in  generale,  la  in- 
dustria dì  questo  povero  paese  non 
basta  per  occuparne  tutti  gli  artefici, 
e  se  ne  vede  un  certo  numero  emi- 
grar ciascun  anno  nei  dipart.  più 
merid. ,  in  qualità  di  fasciatori,  mie- 
titori, ec.  Il  comm,  è  poca  cosa;  esso 
non  è  favorito  da  alcuna  riviera  na- 
vigabile e  le  comunicazioni  attraverso 
le  montagne  sono  difficili  ;  vi  sono  pe- 
rò 19  grandi  strade  reali  e  diparti- 
mentali. Le  esportazioni  consistono 
soprattutto  in  bestiami,  castagne  e  ca- 
disserie.  —  Questo  dipart.  ha  per  ca- 
poluogo Mende,  e  si  divide  nei  tre 
circond.  comunali  di  Florac,  Marvc- 
jols  e  Mende,  suddivisi  in  24  cantoni 
e  igi  comuni.  Fa  parte  della  tj.raa 
divisione  militare  e  della  18. ma  con- 
servazione forestale,  dipende  dalla  corte 
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reale  e  d;dl'accad.  di  univ.  di  Nimes, 
e  forma  la  diocesi  di  Mende,  suffra- 
gamo dell'  arcivescov.  di  Alby.  Man- 
da due  membri  alla  Camera  dei  de- 
putati, e  conta  i38,8oo  abitanti.  Do- 
po il  dipart.  delle  Alle  Alpi,  è  que- 
sto il  dipart.  meno  popolalo  dell» 
Francia.  —  La  Lozère  corrisponde 
presso  a  poco  al  paese  degli  antichi 
GabaleS)  la  cui  capitale  non  è  più  al 
presente  che  un  villaggio  sotto  il  no- 
me di  Javols,  ove  si  trovano  ancora 
alcune  antichità.  Dopo  aver  fatlo  parte 
della  Prima  Aquitania  e  della  Septi- 
mania,  sotto  gl'imperatori  romani, 
questo  paese  fu  posseduto  dai  Borgo- 
gnoni e  dai  Visigoti;  fu  compreso  più 
tardi  nella  contea  di  Tolosa,  che  pre- 
se il  nome  di  Linguadoca  verso  il 
tempo  della  sua  riunione  alla  corona 
di  Francia,  nel  XIII  secolo.  Nelle 
guerre  di  religione,  esso  fu  il  teatro 
di  numerose  scene  di  carnificina  e 
di  sangue. 
LOZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 
LOZOVAIÀ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov. ,  distr.  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da 
Karkov. 
LOZOYA,  riviera  della  Spagna,  che  ha 
origine  nella  prov.  di  Segovia,  a  1  1. 
N.  dal  bor.  del  suo  nome,  entra  nella 
prov.  di  Guadalaxara,  e  si  congiunge 
al  Jarama,  alla  riva  destra,  a  3[4  di 
1.  da  Uceda,  dopo  un  corso  di  11  1., 
in  generale  al  S.  E. 
LOZOYA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  3|/i  E.  S.  E.  da  Segovia,  e  a  3 
1.  112  S.  da  Pedraza,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  nella 
sierra  di  Guadarrama,  con  5oo  «bit. 
LOZVA ,  riviera  della  Russia  asiatica, 
che  nasce  dal  versatoio  orient.  dei 
monti  Urali,  nel  gov.  di  Perm,  a  60 
1.  N.  N,  O.  da  Verkhotourè,  entra  nel 
goT.  di  Tobolsk,  distr.  di  Turinsk, 
e  sì  congiunge  alla  Tarda,  alla  riva 
sinistra,  a  io  1.  N.  O.  da  Pelymskoé, 
dopo  un  corso  di  circa  70  1.  N.  N.  O. 
al  S.  S.  E. 
LQZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Tradate. 
LOZZO,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Maccagno. 
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LOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  dì  Auronzo. 

LOZZO  IN  MONTE  e  LOZZO  IN  PIA- 
NO, due  vili,  del  reg.  Lom.-Ycn. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

LOZZOLO,  grosso  bor.  degli  Stati-Sar- 
di, prov.  di  A'ercelli,  sul  monte  Loc- 
senda.  Conta  6,000  abit.  compresa  la 
parrocchia. 

LÙ,  circond.  della  China,  nel.  S.  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città  è 
a  54  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan. 

LU,  borg.  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.  e  a  2  1.  3[4  N.  O.  da  Alessan- 
dria, mandamento  e  a  1  I.  O.  S.  O. 
da  s.  Salvador,  presso  la  riva  destra 
della  Grana,  con  2,800  abitanti. 

LUABO,  riviera  della  capitaneria  gene- 
rale di  Mozambico,  sul  limite  del  gov 
di  Quilimane  e  delle  Rivicre-de-Se- 
na.  E'  la  più  merid.  delle  derivazioni 
del  Zambèze;  lascia  la  riva  destra  di 
questo  fi.  presso  IVI  >zare,  e,  dopo  20 
1.  di  corso  al  £. ,  si  getta  nel  canale 
di  Mozambico,  col  mezzo  di  due  brac- 
ci che  formano  l'isola  Luabo. 

EU  AN,  porto  sulla  costa  merid.  dell1  i- 
sola  di  Mindanao,  una  delle  Filippi- 
ne, al  6°  7'  di  lat.  N.  e  1220  8'  di 
long.  E. 

ELTANA,  capo  sulla  costa  S.  O.  dell1  isola 
della  Giamaica ,  contea  di  Corneali, 
parrocchia  di  s.  Elisabetta,  al  180  2'  di 
lat.  N.  e  8o°  io' di  long.  O. 

LI  ANCO  (S.la  MARIA  DE  LA  POLA 
DE),  città  e  porto  della  Spagna,  sul- 
L  Atlantico,  prov.  e  a  6  1.  2j3  N.  da 
Oviedo,  nelle  Asturie,  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Gijon.  Conta   1,900  aiutanti. 

LUANG1,  popoli  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo,  che  loro 
assegna  la  sola  città  di  Merua. 

LUANZA,  città  della  Cafreria,  nel  Mo- 
nomotapa,  a  35  1.  S.  da  Téle.  Un  tem- 
po vi  abbondavano  le  derrate  l1  oro 
e  l1  argento.  I  Domenicani  vi  avevano 
delle  chiese. 

LUARCA,  città  e  porto  della  Spagna,  sul- 
l1  Atlantico,  prov.  e  a  i3  1.  i{2  O.  N. 
O.  da  Oviedo,  nelle  Asturie  e  a  3  1. 
i[4  E.  da  Navia.  È  al  traversata  dal 
rio  Negro,  su  cui  evvi  un  ponte  fli 
tre  archi  E'  inno  fabbricala  ;  le  slru.- 
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de  sono  regolari  e  polite   e   la  piaz- 
za   bellissima  .    Ila    uu    ospeAìle    pei 
pellegrini,    e  la  casa    comunale   0    iyl 
bella  architettura.    Il  porto  può  rice- 
vere   delle    fregate  di  l\0  cannoni,    e 
vedesi    difeso  da  un  castello,    ma    in 
cattivo  stalo    e  da  batterie.  Vi  si  fa  il 
cabottagio,    e    la  pesca  è  assai    attiva 
sulla  costa.  Ti  si  tiene  una  fiera  fre- 
quentatissima, il  25  novembre.  Conta 
2,3oo  abitanti.  Nelli  sobborghi  vi  sono 
fucine,  mulini  da  farina  ed  una  fabb. 
di  cioccolate. 
LUART  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  7  1.  3|4  S.  S.  E. 
da  Mamers,  cant.  e  a  1  1.   ij2  S.  S.  E. 
da  Tu  fife.  Evvi  un  castello,  ove  si  sta- 
bilì una  fabbrica  di  vetri.  Conta  3oo 
abitanti. 
LUBACZOW,    città  della  Gallizia,  ciré, 
e  a  i3  1.  O.  N.  O.    da  Zolkiew,    e  a 
11  1.  N.  E-    da  Przemysl,    sulla    riva 
sinistra    della     picc.    riviera    del    suo 
nome. 
LUBACZOWKA,    bor.  della  Russia,    in 
Eur. ,  gov.  di   Yolinia,    distr.  e  a  1  r 
I.  O.    da  Dubno,    e    a  1    1.  S.  E.  da 
Vladimir. 
LUBAENI,  popoli  della  Spagna  citerio- 
re, secondo  Tolomeo,    che  loro    asse- 
gna   la    sola    città    di    Cambertum  o 
Combaetum. 
LUBAN,    isola  dell1  arcipelago  delle  Fi- 
lippine, a  4  1.  N.  O.  dall'  isola  di  Min- 
doro,  al   i3°44'di  lat.  N.  e  iifSV 
di  long.    E.  Ha  5  1.  di  lunghezza,    e 
rinchiude  un  vili,  del  suo  nome. 
LUBAN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Minsk,    distr.    e  a  23  1.   112  O.  S 
O.    da  Bobrouisk,    e  a  8  I.  ip  8.  S, 
E.    da  Sluck,    sulla    riva    destra    del- 
l' Oresa. 
LUBAR,  bor.  della  Fuissia  europea,   gov 
di    Volinia,  distr.  e  a  19  1.  S.  S.   E. 
da  Nowgrad-Yolynsk,  e  a  tori.  i\z  E. 
N.  E.    da    Staro-Konstanlinow,    sulla 
riva  sinistra  dello  Slucz.  Conta  3,3oo 
abitanti. 
LUBARTOW,  città  de!  re?,  di  PdpDi'a, 
woiwodia,  obwodia  e  a  5  1.  2]3  P».    *• 
E.  da  Lublino,  sulla  riva  sim>'i<  del 
Wieprz.  Ha  tre  chiese,    va  convento, 
e  conta   1,700  abitanti. 
LUBASZ,    bor,    'Acuii    Stati  -  Prussiani  , 
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prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  23  1.  O. 
5#  O.  da  Broraberg,  circ.  e  a  i  1.  S. 
ja  Czarnikow,  con  200  abitanti. 

LUBASZEWO,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  e  a  63  1.  S.  S.  O.  da  Minsk,  di- 
str.  e  a  i3  1.  S.  O.  da  Pinsk.  Évvi 
un  collegio  di  piaristi  ed  un  convento 
di  cappuccini.  Conta  800  abitanti. 

LUBAT,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Lijpad. 

LUBAWICZE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  22  1.  N.  N.  E.  da  Mohilev, 
distr.  e  a  4  '•  2l^  E-  da  Babinc* 
vitchi. 

LUBBEKE,  Lubeca ,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Weslfalia,  reggen- 
za e  a  4  L  II2  O.  da  Minden,  circ 
e  a  3  1.  S.  da  Rhaden,  sulla  Miihl 
ed  il  Rocenval.  E'  cinta  di  mura,  e 
rinchiude  un  ospizio ,  conciatoi,  di 
stillerie  e  fabb.  di  tabacco  .  Com 
mercia  di  tele  di  canape.  Conta  2,200 
abitanti. 

LUBBEJSr  o  LUBIO,  Lubbena,  città  de 
gli  Stati-Prussiani ,  prov.  di  Brande- 
burgo,  reggenza  e  a  ijJ  1.  ip  S.  O. 
da  Francfort ,  e  a  8  1.  ip2  N.  O.  da 
Cottbus,  capoluogo  di  circ,  in  un'is. 
formata  dalla  Sprèe  e  la  Birste.  Ha 
tre  chiese  ,  una  biblioteca  pubblica  , 
una  scuola  di  ostretricia,  un  ospeda- 
le, e  fabb.  di  panni  e  tele.  Conta 
3,5oo  abit.,  avendone  35,900  il  circ. 
di  tal  nome. 

LUBBENAU,  città  degli  Stati- Prussiani, 
reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da  Franc- 
fort, circ.  e  a  3  1.  N.  da  Kalau,  sulla 
riva  destra  della  Sprèe.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele  e  tralicci.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

LUBECCA  ,  in  tedesco  Lùbeck  ,  ed  in 
latino  Lubecum,  Lubeca,  la  più  set- 
tentr.  delle  città  libere  ed  anseatiche 
dell'  àllemagna ,  un  tempo  capitale 
della  Vagria,  nel  circ.  della  Sassonia- 
Inferiore,  al  confluente  della  Wacke- 
nitz  e  della  Trave,  a  3  I.  dalla  ini- 
bocc.  di  questa  nel  mar  Baltico,  e  a  i3 
I.  N.  E.  da  Amburgo.  Lat.  N.  53°  5i' 
18";  long.  E.  8°  20'  37".  Eretta  in 
gì-  parte  sopra  una  collina,  Lubecca 
ha  una  equazione  deliziosa  e  favorevole 
alla  politezza  della  città.  Un  baluardo, 
fornito    di    ili  bastioni  ed  ornato  di. 
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un    bel    v|ale   d'  alberi ,    la  cinge  ;  le 
strade,    in  numero    di    97,  anch'esse 
quasi    tutte    ornate    di  viali   di   tigli, 
sono  più  larghe  e  regolari    che  nella 
maggior  parte  delle  città  antiche,  ma 
sono    male  lastricale.    Le  case,    gene- 
ralmente   in  pietra,    sono  quasi  tulle 
di  forma  ant.,  ma  alcune,  costrutte  di 
recente ,    non  mancano    di  eleganza. 
Si  divide    la  città  ih    4  quartieri.  Vi 
sono    4  piazze    pubbliche ,    un'antica 
cattedrale ,    5  chiese  luterane ,   fra  le 
quali  si  distingue  quella  di  s.ta  Maria, 
di  cui    ammiransi    le  due    torri    alle 
4oo  piedi,  l'aitar  maggiore    in  mar- 
mo nero,  V  orologio  astronomico,  l'or- 
gano   e    le    pitture    allegoriche    rap- 
presentanti ciò  che  chiamasi  il  Ballo 
dei  Morti;  evvi  pure  una  chiesa  cat- 
tolica, una  riformata,  ed  una  sinago- 
ga. Fra  gli  altri  edilizi ,  i  più  osser- 
vabili sono  :  la  casa  del  consiglio,  col- 
la borsa  fabbricata  nel  i^55    e  la  sa- 
la   che    serviva  per    le  adunanze    dei 
deputati  delle  città  anseatiche  ;   1'  ar- 
senale, che  serve  presentemente  di  ca- 
serma e  magazzino,  il  teatro  dell'ope- 
ra ;  la  zecca    e  li  collegi  dei  Borghe- 
si. Evvi  una   casa  religiosa  di  donne, 
chiamala  Johannisstift.  Gli  stabilimen- 
ti di  beneficenza  sono  quivi  assai  nu- 
merosi ;    si  devono    citare    l' ospedale 
dello    Spirito-Santo  ,    il    Borgospital  , 
1'  Annen  -  kloster,    eh'  è    una   casa  di 
carità  e  di  lavoro,  la  nuova  ed  anti- 
ca   casa  delle    Orfane,    il  Gòrgensho- 
spital,  la  casa  di  asilo    per  gli  operai 
viaggiatori ,    l' ospizio    dei    pazzerelli, 
6  luoghi  di  ritiro  per  vedove  e  figlie 
di  borghesi,  4  conventi  per  le  vecchie 
donne,     il    s.t  Klements  -  Kaland,    12 
case  e  1 1   gallerie  (gani,'e)  per   gì'  in- 
digeni ,    un    istituto    pei    poveri,   un 
monte    di  pietà,    una  casa  di  credito 
pubblico  per    gli  artefici    di  Lubecca, 
ec.  Evvi   una  società    di  utilità    pul)- 
blica  che  porta  dei  soccorsi  agli    aslì- 
siati     ed    annegati,  e  scuole    di   chi- 
rurgia,  disegno,  nuoto,  industria,    di 
navigazione  e  della  domenica;  si  può 
nominare  pur  anco  il  ginnasio  di  set- 
te   classi  stabilito    nel  soppresso  con- 
vento   di    s.  Cutterina,    la  scuola   dei 
Borghesi,  quella  del  Capitolo,  la  scuo- 
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la  normale,  e  P  istituto  del  commer- 
cio, —  La  industria  conta  in  questa 
città  i4  fànu.  di  tabacco,  4  raffinerie 
di  zucchero,  5  fabb.  di  sapone,  G  di 
cappelli,  una  di  panni,  una  di  seterie, 
due  di  trecce  d'  oro  ed  argento  una 
di  lacca,  una  fonderia  di  cannoni  e 
molte  fabb.  di  amido ,  pergamene  , 
cordami,  colla,  cera  lacca,  balene,  filo 
di  ottone  ,  ottoni ,  stoviglie  ,  tele  da 
vela,  grosse  stoffe  di  lana  e  cotone, 
marrocchini ,  ec.  ;  vi  sono  pure  due 
mulini  a  follone,  concialoi ,  fonderie 
di  campane  e  cannoni  e  cantieri  di 
costruzione  per  bastimenti  mercantili. 
Vi  si  lavora  anche  i'  ambra  gialla  e 
la  spuma  di  mare.  In  vicinanza  al 
Baltico,  con  cui  è  unita  mediante  la 
Trave,  e  comunicante  all'Elba  per  la 
Sleckenitz,  Lubecca  fa  un  esteso  com- 
mercio, che  si  può  dividere  in  inter- 
no, esterno  e  di  transito  ;  il  primo 
si  fa  colla  Germania  per  mezzo  flu- 
viale ;  P  esterno  è  quello  che  fa  colle 
proprie  manifatture  e  coli'  importa- 
zione ed  asportazione  di  tutti  i  ge- 
neri commerciabili  ;  quello  di  transi- 
to, assai  consid.,  consiste  nelle  merci 
che  vi  giungono  principalmente  da 
Amburgo  e  da  altre  parti  «Iella  Ger- 
mania, per  essere  inoltrate  pei  porli 
del  Baltico,  o  vicendevolmente.  Le 
importazioni  consistono  soprattutto  in 
vini  di  I-r.,  oggetti  di  fabbriche  ingle- 
si, francesi  e  tedesche  e  derrate  co- 
loniali :  queste  merci  sono  in  parte 
rispedite  nei  vicini  paesi.  La  biada  è  il 
principale  articolo  di  asportazione, 
sfortunatamente  i  navigli  che  pesca- 
no meno  .di  io  piedi  di  acqua  sono 
i  soli  che  possano  entrare  nella  Tra- 
ve, ed  arrivare  a  Travemunda ,  che 
serve  di  porto,  a  questa  città;  i  gros- 
si bastimenti  sono  obbligali  di  scari- 
care nella  rada  le  merci ,  che  poscia 
SÌ  trasportano  sopra  battelli.  Nel  )8i/|, 
Lubecca  possedeva  85  navigli,  senza 
comprendere  un  gran  numero  di  pic- 
cole barche  per  la  navigazione  delle 
riviere;  entrarono  nel  suo  porto,  nello 
stesso  anno,  4^4  bastimenti,  e  ne  usci- 
rono 3<j5  ;  nel  1817  ne  entrarono  più 
«li  900.  Anche  gli  affari  di  banca  e  le 
assicurazioni  sono  di    «rande  interesse 
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per  Lubecca.  —  11  peso  è  un  3  per 
cento  più  leggiero  «lei  peso  di  mar- 
co. Le  monete  sono  :  il  tallero  (mo- 
neta d1  argento)  3  3  marchi  3  4^ 
scellini  3  4  fr-  ^9  cent.  ;  il  doppio 
marco  3  32  scellini  ;  i  pezzi  di 
12,  8,  /),  2  ij2,  2,  ed  uno  scellino; 
i  pezzi  di  i\j.  scellino,  e  di  ij4  di 
scellino.  —  Le  principali  misure  li- 
neari sono  l'auna  ed  il  piede  ;  la  pri- 
ma equivale  a  22  pollici  di  Parigi,  ed 
il  secondo  a  io  pollici  Z\!\.  Le  misu- 
re di  superficie  sono  le  stesse  che 
quelle  dell'Hannover.  La  principale  mi- 
sura per  la  biada  è  lo  scheffel  o  mog- 
gio, diviso  in  4  Cassero:  1  fass  3  42r 
pollici  cubi  di  Parigi  ;  1  last  3  96 
scheffel.  Quanto  alle  misure  pei  liqui- 
di, 1  viertel  —  2  sliibchen  3  4  c;in" 
ne  3  8  quartieri  3  365  pollici  cubi 
di  Parigi.  —  Lubecca  è  patria  di 
molti  uomini  distinti  ;  noi  citeremo 
Giovanni  Kirckman,  letterato,  Enrico 
Meibomius,  medico  e  letterato,  Enrico 
Muller,  dotto  scrittore  polemico,  Lo- 
renzo Surius,  Mosheim,  ed  il  filtpre 
Kneller.  Conta  25,ooo  abit.,  la  mag- 
gior parte  luterani.  —  Non  era  ii- 
molamente  che  un  grosso  bor.,  e  fu 
fondata  da  Adolfo  II,  conte  di  Hol- 
slein,  nel  1 1 4 4 ■>  a'  tempo  dell'impe- 
ratore Corrado  III,  colle  rovine  di 
un'altra  città  di  Lubecca,  che  i  YVil- 
zii  avevano  inalzala  sulle  rive  della 
Schwartau,  posseduta  per  lungo  tem- 
po dagli  Obotrili,  e  che  fu  distrutta 
dai  Rugii.  Jl  duca  di  Sassonia  Enrico- 
il  Lione,  ne  ottenne  il  possesso  nel 
n58,  la  ingrandi,  e  le  diede  un  co- 
dice di  leggi  che  chiamò  il  Regola- 
mento di  Lubecca,  e  che  fu  poscia 
adottato  da  molte  città  e  paesi.  L'  an- 
no n6r  vi  si  trasferi  la  sede  episco- 
pale, che  stava  ad  Oldenburgo.  In 
diverse  occasioni  fu  rovinata  dal  fuo- 
co, e  dalle  scorrerie  dei  nemici,  ma 
sempre  si  ristabilì  con  vantaggio.  Sog- 
getta ai  Danesi,  verso  il  1209,  scosse 
il  loro  giogo,  e  l' imp.  Federico  11 
le  accordò  sotto  la  sua  protezione,  il 
privilegio  di  città  libera  ed  imperia- 
rialc.  Nel  1238,  un  terribile  incendio 
la  ridusse  quasi  in  tenere,  ma  ripa- 
rata tanta  sciagura,    il  colimi,    la  rese 
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possente.    Un    trattato    concluso    con' 
Amburgo,  nel  124 1,    divenne  la  base] 
«Iella    lega    anseatica,    di    cui   fu  peri 
lungo  tempo  riguardata  come  la  me- 
tropoli ,    e  la  cui  prima    assemblea  si 
tenne    nelle    sue    mura,  l'anno  12G0. 
L'età  d'oro  di  Lubecca  si  ecclissò  con 
la  decadenza  di  questa  lega,  verso-  la 
fine  del  XVI  secolo,  continuando  pe- 
rò   ad  esser    contata  fra    le  città   più 
floride  dell' Alemagna.  Nel  i5oo  i  su- 
oi cittadini  si  videro  obbligali  di  di- 
fendere la  loro  libertà  contro  i  Danesi, 
guerra    che  rinnovossi    nel    i5og,   ed 
ebbe  funeste  conseguenze.  Gli  Svedesi 
presero  il  loro  partito.  Abbracciossi  il 
luteranismo    nel    i535,    e    si    ottenne 
dairimp.  Carlo  V,  nel   i547,  la  conti- 
nuazione degli  antichi  privilegi.  L'an- 
no i5G2  sino  al   1670  fece  questa  città 
la  guèrra  ad  Enrico,  re  di  Svezia.  Go- 
vernandosi a  modo  di  repub.  si  collegò 
cogli  Stati-Generali,  che  la  comprese- 
ro nel  LXXII  articolo  della  pace  colla 
Spagna,  nel   1G48.    Nel  1802,    videro 
a  farsi  alcune  uuli  modificazioni  nella 
circonserizione  del  suo  territorio,  che 
divenne  una  massa  quasi  continuata , 
da  smembrata  ch'essa  era  in  origine. 
Molto  sofferse,  nel  1806,  perchè  dopo 
la  battaglia  di    Jena,  essendosi    quivi 
ritirato  il  general  Bliicher  con  un  cor- 
po di  16,000  prussiani,  avvenne  nella 
città  istessa  una    battaglia   sanguinosa 
coi  Francesi,    che  rimasero    vincitori, 
nel    giorno  6    novembre,  e  coi    quali 
fu  costretto  di    capitolare.   Nel    1810, 
Lubecca  fu  compresa  nel  dipart.  fran- 
cese delle  Bocche  dell'Elba,  di  cui  di- 
venne un  capoluogo  di  circondario.  11 
congresso  di  Vienna  le  rese  la  sua  li- 
bertà,  nel    181 5.  —  Il    territorio    di 
Lubecca  è  composto  di  5  parli;  la  prin- 
cipale   trovasi    limitata   al    N.  E.    dal 
Baltico,  al    N.  dal    principato    olden- 
burghese  di  Lubecca,  all'O.  dal  ducato 
danese  di  Holstein,  al  S.  da  quello  di 
Lanenburg    e  all'  E.  dal    gr.  due.    di 
JYlecklenburg-Strelitz;  ha  6  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  'i  1.  di 
larghezza;  la  Trave,  la  Wackenitz  e  la 
Steckenitz  lo  bagnano.  Le  altre  parti 
non  sono   che    picc.    distretti   situati, 
sia    nel   due.  di    Laueuburg,  sia   ira 
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questo  due.  e  quelli  di  Mccklcuburg- 
Stretta   e  di  Holstein.  11  lutto  ha  u- 
na  .superficie  di    i5    leghe.  Il    suolo  è 
piano  e    fertile,  e  vi    si  alleva    molto 
bestiame.  Questo    territorio  si    divide 
in    5    distretti,    che    souo:    Burglhor, 
Holstein thor,  Muhlcnthor,  Ritzeran  e 
Travemunda.    Conta,    senza  la    città, 
15,700  abit.,  generalmente  luterani.  — 
La   forma   del  gov.    della  città    libera 
di  Lubecca  è    democratica:   il    potere 
sovrano  si  divide  fra  un  senato  di  3o 
membri  e  la  cittadinanza.  La  rendila 
pubblica  è  di  800,000  fr.,  ed  il  debito 
pubblico    di    Goo,ooo   franchi.   Questo 
stato    somministra  4°7   soldati  all'  ar- 
mata della  Confederazione  Germanica. 
Ha  una    voce  all'assemblea    generale; 
all'assemblea    particolare    ne    ha    una 
insieme  col  langraviato  di  Hassia-Hoin- 
burg    e  le    città  libere  di    Eraucfort, 
Amburgo  e  Brema. 
LUBkCCA,  in  tedesco    Liibeck,    princi- 
pato del  due.  di  Holstein-Oldenburg  . 
formante  molti    distretti  situati    nella 
parte  orient.  del   due-  danese   di  Hol- 
stein, e  fra  questo  due.  ed  il  territo- 
rio  della  città  libera  di  Lubecca.  1  due 
distretti  principali  sono  quelli  di  Eu- 
tin  e  di    Kaltenhof    o  di  Schwarlau; 
il  primo,  al  N.,  ha  4  1-  di  lunghezza 
e  2  1.   112  di  larghezza    media,  ed    è 
bagnato  dai  laghi  di  Kell,  di  Ukley  , 
di  Eutin  e  di  Plòn;  il  secondo,  diviso 
in  parte  dal  territorio  di  Lubecca  dalla 
Trave,  attraversato  dalla  Schwartau  , 
e  bagnato  al  N.  E.  dal  Baltico,  è  presso 
a  poco    grande  quanto  l'altro.  La  su- 
perficie   di    tutto    il    principato    è  di 
circa  25  leghe.  11  suolo,  generalmente 
piano,  è  assai  fertile.  —  Questo  picc. 
principato  ha   per  capoluogo  Eutin,  e 
comprende  G  divisioni:  la  giurisdizio- 
ne urbana  di  Eutin,  i  baliaggi  di  Eu- 
tin e  di  Kaltenhof    e  3    Giustizierie , 
le  quali  non  rinchiudono  che  villaggi. 
Conta  19,800  abitanti.  —  Questa  so- 
vranità dell'Alemagna,  in  quella  pule 
dell' Holsteinche  gli  antichi  chiamavano 
la  Wagria,  era  un    tempo   un    vesco- 
vato luterano,  la  cui  sede  era  stata  fissa- 
ta a  Lubecca ,     ma    il  cui   vescovo  ri- 
siedeva a  Eutin.  ed  era  principe  dell  im- 
spcro.  La  casa  di  Holstein  avendo  resi 


L  U  B 

iniporkiiili  servigi  a  questo  vescovato, 
in  tempi  di  turbolenze,  fu  convenuto, 
ne!  16471  c'ie  il  capitolo  nominereb- 
be i  suoi  vescovi  di  questa  casa.  Nel 
1802,  il  vescovato  di  Lubecca  passò 
al  duca  di  Oldenburgo,  a  titolo  di 
principato;  fu  compreso,  nel  1810, 
nel  dipart.  francese  delle  Bocche  del- 
l'Elba,  ma  ritornò,  nel  1814,  alla 
casa  di  Oldenburgo. 

LUBECCA  o  LUBECK,  città  e  porto 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  con- 
tea di  Washington,  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Machias  e  a  62  1.  N.  E.  da  Portland, 
sulla  costa  occid.  della  baia  di  Passa- 
maquoddy.  Dal  181 1  essa  divenne  bel- 
la e  florida.  Ha  molte  strade  lungo 
l'acqua  fornite  di  grandi  magazzini  di 
deposilo,  e  conta   1.400  abitanti. 

LUBECCA  o  LUBECK,  isola  delTawdp. 
della  Sonda.  Vedi  Ltjeok. 

LUBEH,  borgata  della  Barbaria,  reg.  di 
Tripoli,  presso  la  costa  S.  E.  del  gollo 
di  Sidre,  sopra  un'altura,  a  4°  !•  S. 
S.  O.  da  Bengazy. 

LUBÉN  o  LIBEN,  città  degli  Stati-Pruss.. 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  4  LSpfN. 
N.  E.  da  Liegnilz  e  a  9  1.  2p  E.  A.  E. 
da  Bunzlau,  capoluogo  di  circ. ,  sulla 
Kalterbach.  Cinta  di  mura,  ha  un  sob- 
borgo, tre  chiese  luterane,  due  catto- 
liche e  due  ospedali.  Sonovi  manifat- 
ture di  panni,  una  birreria,  e  vi  si 
fabb.  del  biscotto  rinomalo.  Conia 
2,3oo  abil. ,  avendone  21,700  il  circ. 
•li  tal  nome. 

LI  BENECZ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LlBENZ. 

LUBENETZ,    bor.  della  Boemia.    Vedi 

1,ibenz. 

LUBENSKI,  città  degli  Slati-Prussiani. 
Vedi  Lublimtz. 

LUBENZI,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  e  distr.  di  Mosca.  Evvi  un  pa- 
lazzo imperiale  cretto  in  legno  e  a- 
dorno  di  bei  giardini. 

LUBElìSAC,  pice.  città  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Corrcze,  circond.  e  a  7  I.  ij3  N. 
N.  O,  da  Brivcs  e  a  2  1.  3|4  O.  da 
Uzerche,  capoluogo  di  cant. ,  a  poca 
distanza  dalla  riva  sinistra  dell'  Alta- 
Yézére.  Vi  si  tengono  i3  annue  fiere, 
e  conta  3,4oo  abitanti. 

LUBEY,  borgata  della  Barbaria,   reg.  e 
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e  Go  1.  S.  E.  da  Tripoli,  presso  la  «to- 
sta occid.  del  golfo  della  Sidre,  al  S. 
E.  di  un  lago  salso. 

1,1  BIA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  in  Si- 
ria, pascialicato  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da 
Acri,  e  a  2  1.  N.  E.  da  Cana.  Nelli*, 
sue  vicinanze  il  general  Kleber,  alla 
testa  di  i,5oo  francesi,  si  difese  con- 
tro 4^00°  turchi,  che  presserò  la  fuga 
quando  Bonaparle  giunse  da  Acri. 

LUBIANA,in  tedesco LAYBACH,LA1BV- 
CII  o  LAUBACII,  riviera; dell' lllirio, 
gov.  di  Lubiana.  Ha  origine  nel  circ.  di 
Adelsberg,  presso  Virili,  bagna  le  mu- 
ra di  Lubiana,  e,  a  2  1.  da  questa  cit- 
tà, si  getta  nella  Sava,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di  9  1.   al  N.  N. 

0.  Essa  è  navigabile  con  battelli  sino 
alla  sua  sorgente.  Abbonda  di  grandi 
e  squisiti  gamberi, 

LUBIANA,  LAYBACHo  LAIBACH,  uno 
«lei  due  governi  in  cui  è  diviso  il  reg. 
Illirico,  /lei  quale  comprende  la  parie 
IN.  E.  E  formato  dalle  ant.  prov.  di 
Carinlia  e  di  Carniola,  e  si  estende 
fra  45°  25' e  4?°  io'  di  lai.  N.,  e  fra 
io0  20'  e  i3°  35' di  long.  E.  Confina 
al  N.  coli'  arcid.  d' Austria  e  colla  Sti- 
li;!, che  lo  limita  all'  E.  ;  al  S.  E. , 
colla  Croazia  civile;  al  S  O. ,  col  gov. 
di  Trieste  e  col  reg.  Lom. -Veneto,  e 
all'  O.  ,  col  Tirolo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  66  1.,  la  lar- 
ghezza media  di  18  1.  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  1,100  leghe.  Lubiana 
è  il  suo  capoluogo,  e  dividesi  nei  5 
circ.  di  Adelsberg,  Klagenfurt,  Lubia- 
na, Neustadtl  e  Villacco.  La  sua  po- 
polazione è  di  63o,ooo  abitanti. 

LUBIANA  in  tedesco  LAYBACH, LAIBA- 
CH oLAUBACH,  in  illirico  Lubiana,  ed 
in  latino  A  emona,  città  del  reg.  Illi- 
rico, capoluogo  di  gov.  e  di  circolo, 
a  20  1.  E.  N.  E.    da  Trieste    e    a  28 

1.  S.  S.  O.  da  Gràtz,  sulla  Lubiana, 
che  l'attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. Lat.  N.  46°  \>  48";  long.  E. 
i2°26y25//.  È  sede  di  un  vescovato, 
eretto  sotto  Federico  III.  Assai  bene 
fabbricata,  in  pianura,  ha  8  sobbor- 
ghi ;  un  castello  forlificato,  sii  nato  so- 
pra una  vicina  collina,  forma  tolta  la 
sua  difesa.  Vi  si  osserva  il  palazzo  «Iel- 
la città  di  gotico  stile,  1'  edifizi 
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stati  ed  il  lealro.  Oltre  In  sua  bella 
cattedrale,  ha  io  altre  chiese,  fra  le 
quali  la  più  osservabile  è  quella  «Ielle 
Orsoline.  Vi  sono  due  ospedali,  un  li- 
ceo, avente  i  privilegi  di  università  , 
un  ginnasio,  una  primaria  scuola  nor- 
jnale,  una  società  agraria  ,  una  scuola 
militare,  un  osservatorio,  una  pubbli- 
ca biblioteca  ed  un  arsenale.  L1  anti- 
co castello  arciducale,  situato  sopra  una 
moni.,  serve  al  presente  di  prigione. 
Le  sue  manifatture  di  stoffe  di  lana 
e  seta ,  assai  floride  un  tempo,  sono 
molto  decadute,  ma  prosperano  anco- 
ra quelle  di  panni,  tele,  maioliche, 
strumenti  chimici,  cappelli,  ec,  come 
pure  i  suoi  conciato!.  Questa  città  fa 
un  comm.  attivo  colla  Italia,  la  Croa- 
zia ed  il  S.  dclf  Alemagna  ,  asportan- 
do principalmente  ferro,  grani,  lane, 
bestiame,  ec.  Anche  il  suo  comm.  di 
transito  l' è  molto  utile.  Questa  cit- 
tà molto  sofferse  da  diversi  terremo- 
ti ed  incendi.  Conta  12,000  abitan- 
ti. Nei  dintorni  trovasi  una  sorgen- 
te minerale.  —  Dopo  aver  appar 
tenuto  per  lungo  tempo  agli  Slavi, 
Lubiana  passò  in  potere  dei  duchi  d 
baviera,  ed  ebbe  poscia  dei  signori 
particolari:  dopo  la  morte  dell'ultimò 
di  questi,  gli  stali  del  paese  si  diede 
ro  spontaneamente  a  Federico-il  Belli 
coso,  duca  d1  Austria.  Fu  presa  la  pri- 
ma volta  dai  francesi  nel  1797.  Nel 
1821  vi  si  tenne  un  cel.  congresso. — 
11  circ.  di  Lubiana  fu  formato  colla 
porzione  N.  della  Carinola,  ed  ha  una 
superficie  di  i85  leghe.  Questo  paese 
montuoso  rinchiude  G  cave  di  marmo 
ed  una  torbiera.  Conta    140,000  abit. 

LUBIANA  ,  LAYBACH  ,  LA1BACH  0 
LAUBACH  (OBER),  bor.  del  reg.  Il- 
lirico, gov.  e  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Lu- 
biana, circ.  di  Adelsberg.  presso  la  sor- 
gente della  Lubiana.  Vi  si  fa  un  gran 
comm.  di  spedizione .  Dicesi  corri- 
spondere al  Nariportus  degli    antichi. 

LUBIARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Caprino. 

LUBICA  o  LUBIZA,  bor.  della  Galli»*, 
circ.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Zolkiew  e  a 
4  1-  S.  S.  E.  da  Tomaszow. 

LUBICA,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
Leibitz. 
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LUBIENI,  popoli  selvaggi  dell'Asia,  nal- 
le  mont.,  fra  flberia  e  l'Albania. 

LUBIENS1I,  popoli  delle  Spagne,  nella 
vicinanza  dei  Lacetani,  secondo  Plinio. 

LUBIN,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  pres- 
so Lemberg.  Vi  sono  bagni  d'  acqua 
minerale  assai  frequentati. 

LUBIN,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  di  Ku- 
javia,  a  7  1.  \\\  S.  E.  da  Brzesc,  e  a 
4  1.  i|2  O.  da  Gostynio,  con  circa 
/|oo  abitanti. 

LUBIN-DES-JONCIIERETS  (S.),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  di  Eure  e  Loir,  circond. 
e  a  3  1.  O.  da  Dreux,  cant.  e  a  2  I. 
3[4  N.  E.  da  Brezolles,  sull'Avre,  pres- 
so Nonancourf.  Evvi  un  bel  castello 
ed  un  filatoio  di  coione.  Conta  1,000 
abitanti. 

LUBINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E.  da  s. 
Dicy,  cant.  e  a  1  1.  i[4  S.  E.  da  Saa- 
les.  Conta  4°°  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  miniera  di  rame  argentifero. 

LUBISCO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiaccalo  e  a  12  1.  ip 
S.  S.  O.  da  Monaslir  e  a  5  1.  O.  S. 
O.  da  Casloria. 

LUBITZ,  città  del  gr.  due  di  Meclden- 
burg-Schwerin.   Vedi  Lrnz. 

LUBJEl'OWA,  città  dell'  Ungheria.  Ve- 
di LlBETHEN. 

LUBLA.NA,  città  della  llliria.  Vedi  Lu- 
biana. 

LUBLAU,  in  ungherese  Lublo,  ed  in 
islavo  Lubowna,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Zips,  marca  di  Magura, 
sulla  riva  destra  del  Poprad,  a  5  1. 
N.  E.  da  Kasmarkt  e  a  7  1.  N.  N.  E. 
da  Leutschau.  Lai.  N.  40°  iG'  46"; 
long.  E.  180  22'  5".  Evvi  un  castello 
che  nel  XV  secolo  fu  frequentemente, 
ma  in  vano,  attaccato  dagli  Ussiti.  Fa 
un  esteso  commercio  di  vino,  e  vi  si 
tengono  fiere  assai  frequentate.  Conta 
2,100  abitanti. 

LUBLINO,  woiwodia  del  reg.  di  Polom'3, 
di  cui  comprende  la  estremità  S.  E., 
formata  dal  per  lo  innanzi  palatinato 
di  Lublino  e  da  porzione  di  quelli  di 
Chelm  e  di  Belzk.  Confina  al  N.  cel- 
la woiwodia  di  Siedlec,  da  cui  è  in 
gran  parte  divisa  dalla  Tysmienica  e 
la  Wieprz,  all'  O.  colla    woiwodia    di 
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Samlomir,  al  S.  colla  Gallizia  è  all'È, 
col  Bog,  che  la  separa  dal  gov.  russo 
di  Volinia.  Ha  l(i  1.  di  lunghezza 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  3o  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza  e  circa  880  1.  q.  Ap- 
partiene interamente  al  hacino  della 
Vistola,  che  la  limita  all'  O.;  la  parte 
centrale  è  bagnata  dal  Wieprz,  il  S. 
O.  dal  Tanew,  affluente  del  San,  che 
passa  sul  limite  S.  e  il  S.  E.  dalla 
llulzwa,  affluente  del  Bog.  Nel  N.,  ha  un 
grandissimo  numero  di  picc.  laghi  for- 
mali da  riviere.  Rinchiude  foreste  con- 
sid.,  terre  incolte,  molti  terreni  fertili  e 
moltissimi  pascoli.  Conta  453,4oo  ahit. 
—  Questa  woiwodia  ha  per  capoluogo 
Lublino,  e  si  divide  nelle  4  obuodie  di 
Krasnistaw,  Lublino,  Rubieszow  e  Za- 
mos-z. 
LUBLINO,  Lublinum,  città  del  reg.  di 
Polonia,  capoluogo  di  woiwodia  e  di 
obwodia,  a  34  I.  S.  E.  da  Varsavia  e 
a  23  1.  S.  da  Siedlec,, sulla  riva  sini- 
stra della  Bistrzyca .  E  sede  della  se- 
conda corte  di  appello  del  regno ,  e 
di  un  vescovato  cattolico.  Sta  in  par- 
te sopra  un'  altura  e  parte  sulla  spon- 
da della  riviera,  ciò  che  la  fa  dividere 
in  alta  e  bassa  città;  la  prima  parte 
fu  un  tempo  fortificata  ;  essa  non  ha 
più  che  un  castello  situato  sopra  una 
roccia,  presso  a  cui  evvi  un  sobborgo. 
Le  case  sono  la  maggior  parte  in  le- 

sno  e  le  strade  irregolari.    Si  osserva 
^  .  ~  ., 

una  gran  piazza    su  cui    e    situato    il 

palazzo  della  città,  di  bella  architettu- 
ra ;  il  palazzo  Sobieski,  la  cattedrale, 
e  le  chiese  degli  ex-gesuiti,  dei  dome- 
nicani e  dei  carmelitani    meritano    di 
essere  citale.  Vi  sono  iti  tutlo  18  chie- 
se, molti  conventi  dei  due    sessi,  una 
vasta  sinagoga,  un  seminario  vescovi- 
le, un'accademia,  un  ginnasio    di  pia- 
risli,  alcuni  ospedali  civili  e  militari,  un 
orfahalrofio, varie  societàri  agricoltura 
e  di  beneficenza,  un  teatro  e  fabbriche 
di  grossi  panni.  11  suo  coinm.  di  biade, 
■vini,  tele  e  panni  è  assai  importante.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  che    durano 
ciascuna  un  mese,  e  dove  concorrono  i 
negozianti    di  diverse    nazioni.    Conta 
io,5oo  abitanti.  Evvi  un  gran  numero 
di  ebrei  che  abitano  principalmente  nel- 
la città  bassa.    Fu  presa  dagli  Svedesi 
Tom.  Ul.  P.  11. 
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nel  i.^oO.  I  suoi  dintorni  sono  coperti 
di  laghi  e  paludi/ 
LUBL1NITZ  o  LUBENSKI,  città  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Slesia ,  reg- 
genza e  a  12  1.  O.  da  Oppeln  e  a  7 
1.  S.  da  Kuznica,  capoluogo  di  ciré., 
sul  Malz.  Evvi  un  ospedale  ed  un  laz- 
zeretto. Conta  1,180  abit.,  avendone 
il  circ.  25,4oo. 
LUBLO,bor.  della  Ungheria. ì^edi  Lvtìlav. 
LUBNY-,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Poltava  e  a  8 
1.  N.  O.  da  Khorol,  capoluogo  di  di- 
stretto. Lat.  N.  5o°o'37";  long.  E.  3o° 
43'  30''.  E  antica  e  bene  fabbricata,  par- 
te sopra  una  mont.,  e  parie  sulla  ri- 
va destra  della  Sonia.  Vi  sono  tre  chie- 
se, un  convento  d'uomini,  una  scuola 
veterinaria  con  giardino  botanico  ed 
una  farmacia  imperiale  stabilita  da  Pie- 
tro il  Grande.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  si  fa  un  gran  comm.  di  bestia- 
mi. Conta  5,5oo  abitanti.  Era  antica- 
mente questa  città  una  fortezza,  elio 
Carlo  XII  assediò  per  lungo  tempo. 
—  Il  distr.  sta  nel  centro  del  gover- 
no, esso  è  piano,  un  poco  boschivo,  e 
ricco  in  biade,  legumi,  tabacco  e  be- 
sìi  uni.' 
LUBOK,  isola  flell'arcip.  della  Sonda,  al 
5°  4°'  di  lat.  S.  e  no0  20'  di  long. 
E.,  a  25  1.  N.  da  Java.  Ha  circa  f\  I. 
di  lunghezza,  è  alta,  e  cinta  all'  E.  ila 
un  gr.  numero  d'isolotti  e  <li  rorcie, 
molto  boschiva,  e  produce  in  abbon- 
danza riso  e  noci  di  cocco.  Gli  abit. 
son  numerosi,  e  commerciano  con  Bor- 
neo  e  Java.  Si  presume  che  il  capo  sia 
sotto  la  dipendenza  del  sultano  di  Ma- 
dura. 
LUBOJjO,  paese  della  Guinea  inferiore. 

Vedi  Libolo. 
LUBO.YIL ,  bor.  della  Russia,    in  Eur.  , 
gov.    di  Volinia,  distr.    e  a  10  1.  i[3 
N.  N.  O.   da  Vladimir,  e  a  9  1.  O.  da 
Kowel.  Ha  una  fucina,  e  conta   2,800 
abitanti. 
LUBON1CZE,   bor.  della   Russia    euro- 
pea,   gov.  e  a  3o  I.  S.  E.    da   Minsk'^ 
dislr.    e  a  3  I.  3[4    N.  <la  Bobrouisk. 
LUBOWNA,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 

Lusr.Ac. 
LU'.OWO,    bor.  del    reg.    di    Polonia. 
WQÌWOdia    di  AugUilQYSO  ,    obwodia  e 

n 
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a  3  I.  O.  S.  O.  da  Kalwary  e  a  a 
I.  ffa  E.  da  Wyzayny,  eoa  4°°  a- 
hitanti. 

LUBRAN1EC,  picc.  città  del  regno  di 
Polonia,  woiwodia,  di  Masovia  ,  ob- 
wodia  di  Kujavia,  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Brzesc  e  a  14  1.  O.  da  Plock.  Ha  un 
convento.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re, e  conta  1,200  abitanti. 

LU13RIN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  11 
I.  i[4  N.  E.  da  Alineria,  in  Granata 
e  a  12I.  ij2  S.  E.  da  Baza,  in  una 
gola.  E  patria  di  D.  Antonio-Jose 
Navaro,  abbate  di  Baza ,  naturalista. 
Conta  4ì000  abitanti.  Il  territ.  pro- 
duce in  abbondanza  -vino  e  olio.  V 
si  trovano  marmi  neri  e  biancbi,  opa 
le,  calcedonie,  cristal  di  rocca,  amian- 
to di  bella  qualità,  magnesia  ,  rame 
grigio  ,    ocra  ,    ferro,  ec. 

LUBRON,    città   del    Tibet.    Fedi  Te 

CHOU-LUMBU. 

LUBTHEEN  o  L1BTHEEN,  bor.  del  gr. 
due.  e  del  due.  di  Mecklenburg-Sch- 
werin,  circ.  di  Mecklenburg,  bai.  e  a  4 
1.  2j3  S.  S.  O.  da  Hagenow  e  a  5  1.  i|3 
E.  S.  E.  da  Boizenburg.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti. 

LUBUNGAN,  porto  sulla  costa  N.  O. 
dell1  isola  di  Mindanao  ,  una  delle 
Filippine,  al  8°  25;  di  lat.  N.  e  1200 
44'  di  long.  E. 

LUBZ  o  L1BZ,  città  del  gr.  due.  e  del 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  capo- 
luogo di  bai.,  a  2  I.  3j4  E.  N.  E.  da  Par 
cium  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Schwerin, 
sull' Elde.  Vi  sono  distilatoi  d'acqua- 
vite di  grani,  birrerie  e  fabb.  di  tele, 
panni  chiodi  e  tabacco.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abit.,  a- 
vendone  5, 400  il  bai.  di  tal  nome. 

LUC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei, circond.  e  a  2  1.  1(2  N.  N.  O. 
da  Oleron,  cant%  e  a  t  1.  tja  O.  S. 
O.  da  Monein.  È  bellamente  situato 
sul  Loyon  e  bene  fabbricato  .  Conta 
2,5oo  abitanti. 

LUC  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  t\  1.  ij2  S.  O.  da  Dra- 
guiguan  ,  e  a  2  I.  2|3  S.  S.  O.  da 
Lorgues,  capoluogo  di  cant.,  alla  con- 
giunzione delle  strade  di  Marsiglia  a 
Mzza,  per  Tolone   ed  Aix.   Evvi  un 
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filatoio  di  lana  ,  una  fabb.  dì  paruri, 
una  di  turaccioli  di  sovero,  una  di 
sai  di  Saturno,  una  «li  acquavite,  ol- 
ire a  conciatoi  e  fabb.  di  marocchi- 
ni. Sono  rinomati  i  marroni  del  suo 
territ.,  di  cui  si  fa  un  gr.  corani,  uni- 
tamente air  olio  ed  al  vino .  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  3,700 
abitanti.  Nei  dintorni  sonovi  indizi 
di  miniere  di  rame  piritoso.  Alcuni 
geografi  presero  questo  bor.  per  l'an- 
tico Forum  Voconii  o  Vocontii,  che 
altri  pongono  a  Draguignan,  o  a 
Canet. 

LLCA,  due.  e  città  d'Italia.  Vedi  Lvcca 

LUCA,  vili,  e  porto  della  Dalmazia,  sul- 
la costa  orient.  dell'is.  Guipana,  nel- 
V  Adriatico,  circ.  e  a  5  1.  O.  N.  O. 
da  Ragusi.  11  porto,  formato  da  «lue 
promontori,  è  difeso  dai  venti  dell'O. 
mediante  molte  picc.  isole. 

LUCA,  riviera  degli  Stati -Uniti,  stato 
di  Luigiana,  nel  N.  O.  della  parmec. 
di  Washington.  Essa  scorre  al  S.  E., 
e  si  congiunge  alla  riviera  delle  Per- 
le, alla  destra,  dopo  un  corso  di  10 
leghe.  Presso  la  riva  destra  ,  a  5  1. 
N.  E.  da  Franklinlon,  si  trova  una 
sorgente  minerale. 

LUCA  o  LOUCA,  paese  della  Nigrizia, 
al  S.  del  Kordofan  e  all'  O.  del  Chei- 
bon.  Vi  sono  min.  d'  oro. 

LUCA  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago. 

LUCA  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  prima,  distr. 
e  a  4  1-  M2  S-  S.  O.  da  Gerace,  cani, 
e  ai  1,  3|4  N.  da  Bianco,  con  i,3oo 
abitanti. 

LUCAJE  (ARCIP.  DELLE)  o  DI  BA- 
HAMA, dal  nome  della  principale,  isole 
dell' arcipelago  delle  Antille,  nell'At- 
lantico, fra  200  5o'  e  270  5o'  di  lat. 
N.,  e  fra  ?3°  e  83'  di  long.  O.,  al  N. 
delle  Grandi-Antille,  e  particolarmen- 
te di  Cuba,  da  cui  sono  divise  me- 
diante il  Vecchio  canale  di  Bahama, 
e  al  S.  E.  della  Florida,  dalla  quale 
trovansi  separate  dal  Nuovo  canale  di 
Bahama.  La  lunghezza  di  questo  ar- 
cipelago, dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  25o 
leghe.  Le  Lucajc  sono  in  gran  parte 
a»^ruppale  sopra  due  banchi  sabbiosi 
di  cuiuid.  cslcnsiouc,  chiamali  il  gran- 
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de.  ed  il  jàcc.  banco  di  Bahama,  e  di- 
misi 1'  uno  dall'  altro  dal  canale  della 
Previdenza  ;  sul  picc.  banco,  che  oc- 
cupa la  estremità  settentr.  dell1  aroip., 
si  osserva  la  Grande  Bahama,  gli  A- 
baco,  Guana  ed  i  Galapagos;  e,  sul 
gran  banco,  la  Providenza  o  Nuova 
Providenza,  Andros  ,  Exuma ,  l'isola 
Lunga,  Cast-island,  i  Jumentos,  i  Ber- 
ry,  ec.  II  numero  delle  Lucaje  è  di 
circa  5oo,  ma  una  ventina  soltanto 
meritano  di  esserne  nominate,  non  es- 
sendo le  altre  che  roccie  sterili  e  po- 
co estese.  Queste  isole  sono  basse  ed 
unite,  e  godono  di  un  clima  salubre; 
quelle  del  N.  sono  rinfrescate  da  ven- 
ticelli regolari  di  terra,  e  quelle  del 
S.  lo  sono  da  venticelli  regolari  di 
mare  che  si  fanno  di  continuo  senti- 
re presso  i  tropici,  in  questa  porzio- 
ne dell1  Atlantico.  Il  suolo  è  general- 
mente fertile ,  ma  non  bagnato  da 
verun  corso  di  acqua  ;  non  vi  si  tro- 
vano che  alcune  sorgenti  inesauribili 
nelle  roccie,  insufficienti  pei  bisogni 
degli  abit.,  per  cui  sono  forzati  di 
raccogliere  l1  acqua  pluviale.  Il  cotone 
è  il  principal  prodotto  di  queste  is  ; 
il  caffè  vi  riesce  bene  e  pochissimo 
Io  zucchero ,  abbondante  essendo  la 
raccolta  della  biada,  mais,  piselli,  po- 
mi di  terra,  yam  ed  il  pimento.  Le 
frutta  di  Europa,  come  quelle  dei  tro- 
pici, vi  crescono  bene  egualmente , 
raccogliendovisi  in  quantità  aran- 
ci ,  limoni ,  ananas ,  pera ,  ec.  Le 
specie  dei  legni  i  più  comuni  so- 
no il  tamarindo.  la  cannella,  l1  acajù, 
il  legno  detto  del  Brasile,  il  gajaco, 
il  legno  di  ferro,  il  legno  rasato,  il 
pino,  il  cedro,  ec.  Vi  si  alleva  mollo 
grosso  e  minuto  bestiame,  e  polleria. 
Evvi  una  gran  quantità  di  tarta- 
rughe e  granchi  marini  ,  cignali 
e  guanas ,  ed  una  moltitudine  di 
uccelli:  fra  gli  altri  parrocchetli,  fiam- 
manti, pellicani,  colibrì,  anitre,  e  co- 
lombi selvaggi.  11  mare  somministra 
una  gran  varietà  di  pesce  e  diversi 
conchigliacei  ;  sonovi  alcuni  cetacei, 
in  particolare  dolfini.  11  più  impor- 
tante dei  minerali  è  il  sale  che  si  ri- 
tira dalle  paludi,  e  che  si  asporta  in 
gran  parte    agli  Stati-Uniti.    Si  scava 
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della  pietra  da  l'abb. ,  e  si  raccogli* 
ambra  grigia  sulle  coste.  Queste  isole 
commerciano  principalmente  colla  In- 
gh.,  le  Antille  e  le  due  Americhe;  i 
principali  articoli  di  esportazione  so- 
no il  cotone,  il  legno  da  tintura,  tar- 
tarughe e  frutta.  La  Ingh.  v'importò 
nel  1809  per  3,337,900  fr.  di  merci, 
e  ne  esportò  per  12,624,175  franchi. 
Nassau,  nelf  is.  della  Providenza,  è  il 
luogo  più  commerciante.  —  La  for- 
ma del  gov.  è  quella  della  Ingh.  :  il 
governatore,  rappresentante  il  re,  è 
incaricato  del  potere  esecutivo  ;  esso 
comanda  l'armata,  e  fissa,  e  regola  le 
sessioni  delle  camere.  11  poter  legisla- 
tivo è  esercitato  da  una  camera  alta, 
composta  di  12  membri  e  da  una 
camera  bassa  di  26  membri,  eletti  dai 
diversi  distr.  dello  stato.  Non  si  è  e- 
leggibile  nella  camera  bassa  se  non  si 
possiede  un  fondo  del  valore  di  5o,ooo 
franchi  ;  ogni  bianco  che  ha  21  an- 
ni compiti  e  che  paga  i,25o  franchi 
d1  imposte  è  ammesso  a  votare.  Nas- 
sau è  il  capoluogo  del  governo.  Nel 
1812  vi  si  contavano  appena  17,000 
abitanti,  dei  quali  3,6oo  bianchi,  3,3oo 
di  colore  liberi ,  ed  il  restante  tut- 
ti schiavi  negri.  —  Le  Lucaje  sono 
la  prima  scoperta  fatta  da  Colombo 
nel  Nuovo  -  Mondo  ;  questo  celebre 
navigatore  giunse  il  giorno  1 1  otto- 
bre i492i  a  s'  Salvador  o  Guana- 
bani,  chiamato  ordinariamente  oggi- 
dì Cat-island.  Queste  isole  erano  al- 
lora abitate  da  una  razza  d1  Indiani 
dolci  e  pacifici  in  numero  di  più  che 
5o,ooo  che  gli  Spagnuoli  trasportaro- 
no in  gran  parte  a  s.  Domingo,  ove 
le  fatiche  delle  miniere  li  fece  tutti 
perire;  esse  rimasero  poscia  per  qual- 
che tempo  deserte.  Nel  iG2g,  gl'In- 
glesi fondarono  alla  Providenza  una 
colonia,  che  fu  distrutta  dagli  Spa- 
gnuoli nel  1O41;  un'altra  colonia  in- 
glese subì  la  stessa  sorte  nel  1703. 
Le  Lucaje  divennero  poscia  il  rifugio 
di  un  gran  numero  di  pirati  e  fili- 
bustieri, talché  per  scacciameli,  nel 
1718,  gl'Inglesi  v'inviarono  delle  trup- 
pe ed  un  governatore  nella  persona 
del  capitanoWoodes  Kogers,  che,  scac- 
ciali   1    pirati,    vi  eresse  un  forte,   e 
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chiamò  nuovi  coloni.  Gli  Spaglinoli 
ripresero  queste  isole  nel  1781,  ma 
furono  obbligati  di  restituirle  alla  In- 
ghilterra, nel  1^83,  in  forza  di  un 
trattato.  In  tempo  di  guerra,  i  suoi 
abil.  hanno  molli  vantaggi  pel  gran 
numero  delle  prede  che  qui  si  con- 
ducono, e  quasi  sempre  sono  per  essi 
fortunatissimi  i  frequenti  naufragi  che 
accadono  in  questo  labirinto  di  roc- 
cie  e  di  banchi.  —  Quivi  i  conti  si  ten- 
gono in  pound  di  20  scellini,  a  12 
pences  (soldi)  corrispondenti  a  18  fr. 
81  cent.,  ed  in  piastre  di  6  scellini, 
a  8  bitts,  cioè  4  fr.  14  centesimi. 

LUCALA,  riviera  della  Guinea  inferio- 
re, nell1  Angola.  Ha  origine  nel  terri- 
torio di  Ohholo,  scorre  ali1  O.  S.  O. , 
e  si  congiunge  alla  Coanza,  alla  riva 
destra,  al  forte  Massangano,  dopo  un 
corso  di  più  che  100  leghe.  I  Porto- 
ghesi hanno  il  forte  Embaca,  sulla 
riva  sinistra.  Ai  sono,  in  vicinanza 
della  riva  destra,  delle  miniere  di  fer- 
ro lavorate. 

LUCAN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,    contea  e  a  3  1.  O.  da  Dublino, 
baronia    di    Newcaslle,    sulla    Liffèy 
Vi  sono  delle  aeque  minerali.  1  din 
torni    abbondano    di   pietra    calcarea. 

LUGANAS ,  borgata  del  Perù,  inten- 
denza e  a  5o  1.  S.  da  Guamanga  e  a 
no  1.  S.  E.  da  Lima,  capoluogo  di 
prov. ,  sulla  riva  sinistra  del  Marca- 
mayu. —  La  prov.  è  assai  montuosa 
e  fredda;  essa  produce  pochi  grani, 
e  nodrisce  molto  bestiame.  Evvi  una 
sorgente  termale  e  molle  miniere 
d'argento,  ma  poco  considerabili.  Con- 
tiene 44  comuni  e  15,700  abit. ,  dei 
quali  900  spagnuoli  e  creoli,  12,700 
indiani,  il  resto  meticci  e  mulatri  liberi. 

LUCANI  ,  popoli  della  Magna  -  Gre- 
cia ;  sanniti  di  origine ,  che  nella 
loro  prima  emigrazione  avevano 
per  capo  un  certo  Lucano  o  Lu- 
cio, da  che  venne  loro  il  nome  di 
Lucani.  Avevano,  costumi  mollo  fe- 
roci. Prima  che  i  romani  ed  an- 
che i  Greci  si  estendessero  nella  parte 
inerid.  dell'Italia,  dicesi  che  i  Lu- 
cani la  possedessero  quasi  boeramen- 
te. I  romani  fecero  spesso  la  guerra 
a  questi  popoli. 
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LUCANIA,  antica  contrada  d'Italia,  fa- 
cente parte  della  Magna-Grecia  e  così 
chiamata,  dicesi,  dai  romani.  Era  li- 
mitala al  N.  dal  Silarus  (Sibaro)  che 
la  divideva  dai  Picentini,  e  dal  Bra- 
dano,  che  la  separava  dalla  Puglia; 
all'È,  dal  golfo  di  Taranto;  al  S.  dal 
Laus  (Laino),  che  la  divideva  dal 
paese  dei  Brutii  e  dal  Sibaris;  ed  al- 
l' O.  dal  mare  di  Etruria.  1  suoi  fiu- 
mi maggiori  erano  il  Silarus  ed  il 
Bradano,  e  le  principali  città  Poe- 
slum,  Buxentum,  Laus,  Sybaris,  Lu- 
cana, Heraclea,  Potentia,  Atina,  Abel- 
linum  Marsicum,  ec.  Alcuni  geografi 
la  divisero  in  Lucania  al  di  qua  e  al  di 
là  dell' Apennino.  Sotto  la  prima  com- 
prendevasi  il  paese  degli  ani.  Posido- 
niali  oggi  porzione  del  Prin.  Citeriore, 
e  una  parte  della  Calabria  Citeriore 
Sotto  la  seconda  si  comprendeva  l'an- 
tico paese  dei  Sibariti,  cioè  una  gran 
porzione  della  Basilicata  ed  una  parte 
della  Calabria  Citeriore. 
LUCAR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  i{2  N.  N.  O.  da  Almeria,  nella 
Granata  e  a  6  1.  S.  O.  da  Baza,  sul 
versatojo  della  mont.  del  suo  nome, 
a  3j4  di  1.  dal  rio  Almanzora,  con 
1,900  abitanti. 
LUCAR  (s.),  forte  del  Brasile,  prov.  di 
Ceara,  alla  imbocc.  dell' Iguaripe  nel- 
l' Atlantico,  a  28  1.  S.  E.  da  Nossa- 
Senhora  d'  Assumpcao. 
LUCAR-DE-BARRAMEDA  (S.) ,  città 
della  Spagna,  prov.  e  a  iG  1.  S.  O.  da 
Siviglia  e  a  3  1.  3|4  N.  da  Rota,  sul- 
la riva  sinistra  e  presso  la  imbocc. 
del  Guadalquivir.  Ha  3  chiese,  i\ 
conventi,  dei  quali  3  di  donne,  4  °~ 
spedali,  un  ospizio  di  esposti  ed  un 
orfanotrofio;  molli  stabilimenti  di  pub- 
blica islruzione;  due  filatoi  di  coto- 
ne, 3  fabb.  di  liquori ,  dei  conciatoi 
e  12  fabbriche  di  bottami.  Il  porto  è 
sicuro,  ma  l' ingresso  è  difficile  e  pe- 
ricoloso  a  cagione  di  uno  scoglia  na- 
scosto sotto  acqua,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Barra  di  san  Lucar.  Esso  è 
difeso  da  due  castelli  fortificati.  La 
sua  vasi  a  rada  offre  un  buon  anco- 
raggio. Come  questa  città  difende  il 
passaggio  del  fiume,  cosi  si  chiama  la 
chiave  di  Siviglia  ;    vi,  si    scaricano  i 
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navigli  che  pescano  tropp1  acqna  orl- 
ile rimontare  il  Guadalquivir.  11  comi». 
è  assai  consid.  in  vini  eccellenti,  ac- 
quavite, sale,  olio  e  frulla:  dal  180/J 
questa  città  ha  il  privilegio  di  com- 
merciare coli1  America ,  ma  presente- 
mente le  sue  relazioni  coli1  Euro- 
pa sono  per  essa  le  più  vantaggiose. 
La  pesca  vi  è  si  abbondante  che  pro- 
vede Siviglia  ,  Xerez ,  Arcos,  ec.  S. 
Lucar  è  patria  di  Alfonso  Fernandez 
de  Lugo,  il  conquistatore  di  Tenerif- 
fa  e  di  Diego  Velazquez,  che  fu  il 
fondatore  di  La-Havana.  Conta  16,800 
abitanti.  La  epidemia  dell'anno  1800 
vi  fece  perire  circa  4i00°  presone  in 
due  mesi  e  mezzo.  Vi  sono  con- 
sid. saline  sulla  costa,  ed  il  mare  vi 
getta  molte  piante  marine,  da  cui  si 
estrae  della  soda.  —  Questa  città,  chia- 
mata dagli  antichi  Lux  dulia  o  Lu- 
ciferi fanum,  fu  presa  sui  mori,  nel 
1264,  da  Alfonso  il  Saggio,  e  divenne 
città  reale  nel  1G45. 

LUCAR-DE-GUADIANA  (s.) ,  bor.  della 
Spagna,  prov.  di  Huelva,  in  Siviglia, 
a  24  I.  O.  da  Siviglia  e  a  5  I.  3|4  N. 
N.  E  da  Ayamonte,  sulla  riva  sini- 
stra della  Guadiana,  eh1  è,  in  questo 
luogo,  larga  più  di  45o  piedi.  E  di- 
fesa da  un  castello  fortificato  posto 
sopra  una  mont.  che  domina  una 
pule  del  corso  del  fiume.  Conia  800 
abitanti.  Alla  fine  del  gennaro  1823, 
mia    inondazione    distrusse   70    case. 

LUCAR-LA-MAYOR  (s.) ,  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  2  1.  i]2  O.  N.  O. 
da  Siviglia  e  a  i3  1.  E.  da  Moguer, 
iu  una  bella  valle,  a  1  1.  dal  Guada- 
miar.  Le  strade  sono  polite  e  bene 
lastricale,  ma  le  case  assai  male  fab- 
bricate. Evvi  una  gran  piazza,  tre 
chiese  parrocchiali,  tre  conventi,  uno 
dei  quali  di  donne,  due  ospedali,  un 
ospizio  per  le  donne  ed  uno  pegli 
esposti.  Vi  si  fabbrica  del  sapone. 
Conta  2,000  abitanti,  in  parte  colli- 
valori.  Vi  si  osservano  alcune  romane 
antichità.  Dal  iG3G,  ebbe  il  titolo  di 
cillà  e  di  ducato.  —  11  19  giugno 
1823,  avvenne  nelle  sue  vicinanze  un 
l"ile  scontro  fra  i  costituzionali  spa- 
gnuoli  ed  i  francesi. 

LI  CARDO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 
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na,    nella  prov.    Fiorentina,    in    vici- 
nanza a  Certahlo. 
LUCAS    (s.)    o   S.    LUCAR,   capo    del 
Messico,    alla    estremità    merid.    della 
Vecchia-California.  Lat.  N.  220  52;  28"; 
long.  O.  1120  io'  38". 
LUCASHOF,    vili,    del  reg.    di  Hanno- 
ver, gov.  di  Hildesheim,  principato  di 
Grubenhagen,    bai.    di    Elbingerode. 
Evvi  una  cava  di  marmo. 
LUCAY-LE-MALE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d1  Indre,  circond.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da 
Chàteauroux,  cani,  e  a  2  1.  i)4  O.  S. 
O.  da  Yalencay.  Vi   sono  grandi  usi- 
ne   ove    si    fanno    molte    fusioni    di 
metalli  stampati.   Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  giorno  8  ottobre,  e  conta  1,400 
abitanti. 
LUCAYNENA  DE  LAS  TORRES,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  7  1.  qaE.N. 
E.  da  Almeria,    in  Granata  e  a   i4  !• 
i[2  S.  S.  E.  da  Baza  ,    al  piede  della 
mont.  Aljamilla,   nella    quale    vedonsi 
vestigia  di  metalli.  Conia  i,3oo abitanti. 
LUCAYONEQUE    o   LUCAJONECHE, 
una  delle  isole  Lucaje.    Vedi  Abacoa. 
LUCCA,  città  del  due.  di  Sassonia-Allen- 

burgo.  Vedi  Ltjckau. 
LUCCA  o  IL  LUCCHESE  ,  ducato  della 
Italia  centrale,  fra  43°  4G'  e  44°  di 
lat.  N.  e  fra  f  52'  e  8°  3o'  di  long. 
E.  Confina  al  S.  ed  all'È,  col  gr.  due. 
di  Toscana,  al  N.  O.  col  due.  di  Mo- 
dena e  con  alcuni  disfreni  del  gr.  due. 
di  Toscana,  ed  è  bagnato  all'O.  dal  gol- 
fo di  Genova.  Aveva  io  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.,  9  1.  di  larghez- 
za e  5o  di  superficie,  compresi  i  4  di- 
stretti di  Castiglione,  Fialtone,  Minuc- 
ciano  e  Montignoso,  situali  al  N.  del- 
la parte  principale  del  ducato:  ma  al 
presente  i  soli  disfreni  slaccati  dal  ter- 
ritorio, e  nondimeno  facienli  parte  del 
ducato,  sono  i  due  di  Minucciano  e 
Montignoso;  Fiattone,  che  fa  parte  del 
distretto  di  Gallicano,  è  incorporato 
nel  rimanente  del  territorio,  e  Ca- 
stiglione fu  ceduto  sino  dal  1819  al 
governo  estense.  Gli  Appennini  pas- 
sano alla  estremila  scltcntr.  di  questo 
paese  e  vi  mandano  alcune  ramifica- 
zioni, che  si  cangiano  in  colline  av- 
vicinandosi al  mare.  La  costa,  che  nel 
suo  stadio  di  3  L  presenta  il  picc.  por- 
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to  di  Viareggio  ,  è  bassa    e    paludosa. 
Si  calcola  che  li  2j3  di  questo  due.  si 
compongono  di  montagne    e  di  valli, 
formando  il  restante  una  pianura  de- 
liziosa. 11  Serchio   attraversa  la    parte 
centrale  ,    e    vi    riceve    la    Lima    che 
viene  Sali-  E.  La  estremità  S.  E.  è  ba- 
gnata dal  lago  di  Bienlina.  comune  a 
■questo  ducato    e    alla    Toscana,  e    la 
parte  S.    O.    del    lago    Massaciuccoli. 
A  circa  G  1.    dalla    capitale    vi    sono 
celebri    acque    minerali ,    la    cui  tem- 
peratura   più    elevata    è    di  43°    (R.) 
Il  clima  del  Lucchese  può  dirsi  varia- 
tissimo;  aspro  negli  Apennini,  é  caldo 
verso    il  centro  ed  umido  neUe  parti 
paludose  del  S.  e  delle  coste.  E  scom- 
parsa 1'  aria  infetta  delle  coste  per  le 
costrutte    cateratte    a    bilico    in    tre 
punti  diversi  della  marina.    Esse    im- 
pediscono la  mistura  delle  acque  salse 
con  le  dolci  la  quale  genera  i  miasmi 
pestiferi.  11    calore   medio  nei    luoghi 
non  elevali  del  due,   secondo    le  os- 
servazioni di  un  trentennio,  è  sul  mez- 
zo giorno  di'i/j0  16  (R.),  nella  estate 
arriva  d'  ordinario    al  26,    e    nell1  in- 
verno il  termometro  cade  di  rado  allo 
zero,  nella  pianura.  11  suolo  è  pietro- 
so   verso  il  N. ,    sabbioso    e   paludoso 
verso  il  S.,  grasso  e  fertile  nel  centro. 
L1  agricoltura  è  giunta  ad  un  alto  gra- 
do di  perfezione,  e  la  industria  seppe 
trarre  partito  dalla  prossimità  dei  corsi 
d1  acqua  per  la  irrigazione  delle  terre, 
e  dalla  natura  dei  terreni  diversi,  on- 
de   ottenere   le  più   abbondanti    rac- 
colte: ciò  non  ostante   la  popolazione 
di  questo  ducato  essendo  consid.,  sem- 
bra che  le  granaglie  non    sieno  suffi- 
cienti al  bisogno.  Tutti  i  campi  vedon- 
si    cinti  da  olmi    e   gelsi ,    ed    alcune 
montagne  sono  coperte  sino  alla  loro 
sommità  di  queste  piante.  11  clima  di 
Lucca  è  poco   atto  agli    agrumi,    che 
però  crescono  in  vasi  ed  in  ispalliere, 
e  si  coprono  con  molta  cura  l'inverno. 
Nel  piano  i  tralci  delle  vili  si    fanno 
pendere    dagli  olmi  e  dai    pioppi,  ed 
in  monte  si  coltivano  le  vigne  e  si  so- 
stengono   con    palificazioni    e    canne. 
Gli  Apennini  stessi  quivi  si  mostrano 
meno    selvaggi  che  altrove,    mentre  i 
castagni.,  i  larici  ed  i  piiu,  coprono  le 
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loro  cime;  alla  interposizione  di  que- 
sta catena  montuosa,  che  lo  guarentisce 
dai  venti  del  N. ,  deve  questo  ducato 
i  vegetabili  che  non  si  trovano   d'or- 
dinario   che  ad  una  più  australe  lati- 
tudine. Le  principali  produzioni  spno> 
biada,  legumi  e  fruita,  come  mandorle 
fichi,    castagne,  poehi    agrumi,  ec.    1! 
vino  ed    il  legname  vi  è  abbondante, 
ma    la    seta  e  l'olio    formano    le    sue 
più  utili  raccolte.  La  porzione  che  più 
si  avvicina  alla  costa  offre  delle   pra- 
terie che   nodriscono    molte   bestie  a 
corna,  allevandovisi  pure  un  gran  nu- 
mero di  api.    La  pesca ,  sulla  costa   e 
nei  laghi,  è  attiva  ed  assai  utile.  I  mi- 
nerali che    somministra   questo    paese 
sono  marmo,  alabastro,  pietra  da  fab- 
brica ed  argilla.  La  industria  agricola, 
in  generale,  è  la  sola  secondata  ,  non 
contandosi    fra  le    sue    fabbriche    che 
quelle  che  hanno   rapporto  al   lavoro 
preparatorio    della    seta    e    dell'  olio  ; 
articoli  tuttavia  i   più  importanti  del 
suo  commercio,  sebbene  il  vantaggio 
che  ne  ritrae  sia  ora  minore  del  passa- 
to .    La  manipolazione- dell'olio   non 
è  più  un  segreto,    né,  per    così  dire, 
una  privativa  dei  Lucchesi:  la  sua  col- 
tivazione è  infinitamente  più  estesa  di 
20  anni    fa,    lo  che  ha  fatto  notabil- 
mente scemare   lo  smercio  di    tal  ge- 
nere   all'  estero.    —  Questo  due.  ,  di 
cui  la  capitale   porta  lo  stesso  nome  , 
dividevasi  un  tempo  nei  tre  distr.  di 
Borgo-a-Mozzano  o  degli  Apennini,  di 
Lucca    o  del  Serchio,    e  di  Viareggio 
o    del    Littorale.    Ora  dividesi   in    1  r 
comunità,  che  sono  :  Bagno,  Borgo  ;t 
Mozzano,  Camajore,  Montignoso,  Ca- 
pannosi ,    Coreglia,    Galliano,    Lucca, 
Minucciano,  Viareggio,  Villa  Basilica. 
Ognuna  di  esse  ha  un  giusdicente  par- 
ticolare ,  salvo  le   comunità  del   Bor- 
go-a-Mozzano  e  del  Bagno    che    for- 
mano   una     sola     giusdicenza .    Vi    è 
pure    in    ogni    comunità    una  magi- 
stratura locale  presieduta  da  un  gon- 
faloniere. La  popolazione  del  ducilo, 
giusta    la    statistica    del    1829,    i    di 
if^iGo  abit.,  divisi  in  21,729  por  la 
città,  e  127,431    per  la  campagna.  Il 
loro  dialetto,  costumi  ed  usi  sono  qua- 
si   gli  skàsi    che    quelli    dei  Toscani. 
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Sotto  le  loro  mani  operose  il  paese 
ili  venne  un  vasto  giardino.  Può  dirsi 
ira  gli  siati  d'Italia,  questo  ir  più 
popolato  in  riguardo  alla  sua  esten- 
sione. Questo  due.  continuò  ad  esser 
retto  dalla  costituzione  che  fu  ad  es- 
so accordata,  nel  i8o5,  dai  Francesi, 
allorché  lo  eressero  in  principato.  Por- 
tava il  sovrano  i  titoli  di  duca  e  di 
altezza  serenissima  ;  aveva  il  potere 
esecutivo,  e  sotto  di  lui  eranvi  due 
ministri  e  6  consiglieri  di  stato,  che 
componevano  il  collegio  centrale,  in- 
caricato dei  diversi  rami  dell'  ammi- 
nistrazione. 11  potere  legislativo  era 
confidalo  ad  un  senato,  composto  di 
36  memhri  scelti  da  tutte  le  classi 
degli  abit.,  die  discuteva  le  leggi  pro- 
poste dal  sovrano ,  ed  approvava  le 
imposte  ;  le  sue  sezioni  erano  convo- 
cale dal  sovrano,  e  dovevano  durare 
almeno  un  mese  ogni  anno.  Questa 
costituzione  però  spari  del  tutto,  ab- 
lorquando  cessò  il  due.  di  essere  sot- 
to la  influenza  francese.  Ora  il  sovra- 
no è  investito  dei  poteri  esecutivo 
e  legislativo  in  tutta  la  loro  ampiez- 
za, ed  il  senato  più  'non  sussiste.  Vi 
è  un  solo  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  affari  esteri  ed  incaricato 
ancora  dell'  interno.  Da  quattro  consi- 
glieri di  stalo  dipendono  i  dipart. 
della  giustizia,  finanze,  buon  governo, 
forza  armata  e  pubblica  istruzione. 
Vi  è  pure  un  consiglio  di  slato  com- 
posto del  ministro,  dei  4  ridelti  con- 
siglieri e"  di  altri  sei  senza  diparti- 
mento. Olire  i  giusdicenti  locali,  vi 
è  a  Lucca  un  giudice  di  prima  istan- 
za civile,  una  rota  civile  composta  di 
tre  giudici  ed  un  tribunal  supremo 
composto  come  sopra  e  presieduto 
d.i  un  consigliere  di  stalo.  La  religio- 
ne cattolica  è  la  dominante  ;  evvi  un 
arcivescovato,  ma  lutti  gli  altri  culli 
vi  sono  tollerati.  Le  rendite  attuali 
dello  stalo  ascendono  a  2,5oo,ooo  fr.,  e 
quelle  della  lista  civile  a  47°i°oo  fr., 
a  cui  si  devono  aggiungere  5oo,ooo 
fr.  che  1'  Austria  e  la  Toscana  si  so- 
li") impegnale  di  pagare  alla  famiglia 
regnante  sino  a  che  gli  si  abbia  pro- 
<  unito  un  altro  stabilimento.  11  debi- 
to pubblico  ascende   a  730,000  fran- 
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chi.  La  forza  armata  è  di  8oo  uomi- 
ni di  truppa  regolata.  Quivi  tengonsi 
le  scritture  in  lire  lucchesi,  da  20  sol- 
di a  12  denari;  100  lire  lucchesi  sono 
75  fr.,  e  112  lire  lucchesi  sono  100 
lire  toscane. 
LUCCA,  Luca,  città  capitale  del  due. 
del  suo  nome  ,  capoluogo  del  d»str. 
di  Lucca  o  del  Serchio  ,  a  5  1.  dal 
golfo  di  Genova,  ove  evvi  Viareggio, 
a  cui  si  dà  ora  il  nome  di  città,  e 
che  può  esserne  riguardato  come  il 
porlo,  a  i^  1.  O.  da  Firenze  e  200 
1.  S.  E.  da  Parigi,  al  43°  5o'  fa"  di 
latitudine  N.  e  8°  io'  25"  di  long.  E. 
E  posta  in  mezzo  di  una  bella  pia- 
nura cinta  da  fertili  colline  abbon- 
danti di  oliveti  ed  irrigata  dal  Ser- 
chio, che  a  poca  distanza  va  a  scari- 
carsi nel  Mediterraneo,  e  dall'Ozzari, 
eh' è  un  ramo  del  medesimo  fiume. 
E  sede  di  un'  arcivescovato  sino  dal 
172G.  Vedesi  cinta  da  regolari  forti- 
ficazioni e  bene  conservate,  che  però 
servono  più  di  ameno  passeggio  che 
di  difesa,  essendo  lulte  ombreggiate 
di  grandi  viali  di  pioppi;  esse  consi- 
stono in  11  bastioni  eguali,  lutti  ri- 
vestiti di  mattoni  e  fatti  colle  loro 
cortine,  dopo  di  essersi  demolite  le 
vecchie  muraglie.  Un  tale  lavoro  in- 
cominciò nel  i5o4,  ebbe  compimento 
nel  1G45,  e  costò  circa  franchi  5,5oo,ooo. 
Le  strade,  senza  essere  diritte,  sono 
in  generale  assai  larghe  e  lastricato 
di  grandi  pietre,  ed  i  suoi  edifizj,  se 
non  sontuosi,  vedonsi  assai  comodi  e 
belli.  Fra  le  case,  bene  fabbricale,  mol- 
te si  possono  anche  dire  osservabili. 
Il  palazzo  del  principe,  situalo  in  un 
gran  quadralo  cinto  d'alberi,  è  vaslo, 
adorno  di  ricche  pitture,  ma  poco 
interessante  per  la  sua  architettura  ; 
esso  rinchiude  un  vasto  arsenale.  La 
maggior  parte  delle  chiese  è  costrutta 
in  bel  marmo  di  Carrara;  la  catte- 
drale, eh'  è  di  un  superbo  disegno 
gotico,  e  in  cui  si  venera  l' immagine 
del  Crocifisso  detta  il  Volto  -  Santo  : 
la  Umiltà,  s.  Poliziano  e  s.  Michele, 
meritano  di  essere  visitale.  Il  teatro 
è  fabbricato  con  buon  gusto.  Evvi  un 
liceo,  un  collegio,  un'accademia  di 
scienze  ed  arti,    due  slabilimculi  per 
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la  educazione   delle  ragazze,    due  or-} 
fanol roti  e  due  ospedali.  La  industria 
è  quivi  attivissima;  vi  si  contano  al- 
cune  manifatture  di  panni,    velluti  e 
seterie,    e  fabbriche    per    la   prepara- 
zione   della    seta ,     il    cui    lavoro     e 
comm.    sono  però  assai    diminuiti    ài 
presente.    Traffica   di  manifatture    di 
seta,    vini,    frutta,    olive,    olio,    ec. 
Lucca  può  dirsi  una   delle    principali 
piazze  di  comm.    della    Italia.    E'  pa- 
tria   del    papa    Lucio    HI,    di    G.   B. 
Spada,    cardinale    e  ministro   di    Ur- 
bano   Vili    e    di    Innocenzo  X  ,    del 
cardinal    Piccolomini,    del    cardiuale 
Francesco  Buonvisi ,    ministro    di  In- 
nocenzo XI,  di  Castruccio  Castracane, 
gran  capitano,  di  Bartolomeo  Beveri- 
ni e  Castruccio  Buonamici,  ambedue 
scrittori  di  storia  in  purgalissimo  la- 
tino idioma,  di  Francesco  Maria  Fio- 
rentini, dotto  antiquario  e  storico,  di 
Andrea    Ammonio  poeta  latino,    del- 
l' arcivescovo    Gio.  Domenico    Mansi, 
dotto    scrittore  di  cose    ecclesiastiche, 
di    Sante    l'agnino,    cel.    orientalista, 
di  Giovanni  Guidiccioni,  del  chimico 
Martino  Poli,    del   marchese    Lucche- 
sini,  ec.  Fra  gli  artisti    che   qui  nac- 
quero   meritano    essere  ricordati,   un 
Arelutello,    Pietro    Paolini    e   Pompeo 
Baioni    pittori,    Matteo    Ci  vi  tali  scul- 
tore ed  architetto,  ec.    Contiene  que- 
sta città,  per  gli  eruditi,  un  prezioso 
tesoro  nei  due  archivi,    arcivescovile, 
e  dei  canonici  della  cattedrale.    Rac- 
chiude   il    primo    una    collezione    di 
10,000  pergamene,  la  più  antica  del- 
le quali  conta    1'  anno    G85    avanti    il 
mille;    il    secondo    ne  ha    4i°°°  e  k> 
più    antica    risale  al  77^.    11    chiaris- 
simo   Muratori  ha    potuto    attingervi 
molle    storiche  e    cronologiche    noti- 
zie, come  ne  fa  fede  nelle  sue  opere. 
Si   osservano    ancora  in  Lucca  le  ro- 
vine di  un  anfiteatro  romano,  e  con- 
ta   21,729    abitanti.    I    suoi    dintorni 
sono   coperti    tutti    di   belle    case    di 
campagna,    ed  offrono  un  vasto  giar- 
dino   amenissimo    ed  assai  fertile.    A 
circa  6  1.  N. ,  nelle  montagne,  stanno 
le  acque  termali  della  Mila  e  di  Cor- 
senna,    conosciute    sotto    il    nome    di 
bagni    di  Lucca,   celebri  per    la  loro 
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salubrità,  ed  assai  frequentati  nell'es- 
siva  stagione;    queste  acque  hanno  la 
temperatura  più  elevata  di    /j3°  (11.)  , 
e  sono    specialmente    anli-reumatiche 
e  deostruenti.  —  Di  quest'antica  città 
fanno    menzione    Strabone  ,     Plinio, 
Tolomeo,  Tito-Livio   ed    altri  autori. 
Prima    città   elrusca,    poi  ligure,    di- 
venne indi  conquista    dei  romani.    Il 
primo    triumvirato   rimase    conchiuso 
in  Lucca.    Passò  col  restante  della  I- 
talia  sotto    la  dominazione    dei   Goti. 
Narsete    la  ricuperò  all'impero  greco 
dopo  lungo  assedio,    indi    soggiacque 
ai  Longobardi,  ai  Franchi,  ai  re  d'I- 
talia  e  finalmente  agi'  Imperatori  ger- 
manici, ma  solo  pel  supremo  dominio, 
perciocché  un  marchese  o  duca  regolava 
la  sorte  immediata  di  essa  e  della  To- 
scana,   a  titolo    di  feudo,    facendo   in 
Lucca  la  sua  residenza,  come  consta  da 
molti  documenti    di  quei  secoli.    Uno 
di  loro,  Guelfo,  cedette,  nel  n  60,  al 
popolo  lucchese   i  suoi  diritti   per  ciò 
solo  che  riguardava  Lucca  ed  uu  pic- 
ciol  distretto  ali1  intorno,  il  che  poi  fu 
confermato,    nel  1162,    dall' impera tor 
Federico  I,  salvo  ed  illeso  il  diritto  di 
supremazia  nell'impero,  ed  ecco  la  ve- 
ra origine  della  lucchese  libertà.  Creb- 
be indi  in  poi  questa  città  di  stato   e 
di  potenza,  ed  avrebbe  anche  continua- 
to a  prosperare   se  il  furore    dei  par- 
titi Guelfo  e  Ghibellino  non  l'avesse,  nel 
i3i4,  fatta  preda  dei  Pisani,  suoi  vicini 
e  nemici.  Castruccio   Castracane    degli 
Antelminelli,  prode  capitano  e  forse  il 
primo   a  quel  tempo   in  II.,  se  ne  rese 
padrone, nel  i3i6,conquislò  gran  tratto 
di  paese  contiguo,  e  fu  riconosciuto,  da 
Lodovico  il  Bavaro,  duca  di  Lucca,  Pi- 
stoja,   Volterra,  e  suo  vicario  in  Pisa. 
La  morte    il  colse    in  mezzo    ai    suoi 
trionfi,  nel   i32o.  Privati  i  di  lui  figli 
della  successione  al   ducato,  Lucca,  per 
una  serie  di  vicende  stranissime,  subì, 
in  ;i4  anni,   il  giogo  di  differenti  pa- 
droni, e  ricadde  finalmente  sotto  quel- 
lo che  più    esecrava,    cioè    dei  Pisani, 
che  la  tennero  per  27  anni.  Carlo  1\  . 
imperatore,  nel  i36c),  la  restituì  ali  an- 
tico governo  repubblicano    con  la  so- 
lila dependenza  cesarea.  Paolo  Guir.i- 
gi,    cittadino  polente  e  dovizioso,    uè 
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usurpò    astutamente    la    signoria    nel 
i4oo,   e  conservolla    sino  al   i43o.    A 
questa  epoca  fu  ristabilita  la  repubbli- 
ca, che  durò,  con  poche  vicende  e  mu- 
tamenti,   3?5  anni  ;    ma    però  il  ter- 
ritorio era  stato  considerabilmente  smi- 
nuito per  le  occupazioni  dei  vicini.  La 
forma  del  governo  era  democratica,  con 
un  senato,  o  gran  consiglio,  i  cui  mem- 
bri eleggevansi  annualmente,  e  con  una 
magistratura    bimestrale    di  9  anziani, 
presieduta  da  un  gonfaloniere  di  giu- 
stizia.   Nel  i556    fu  statuito   che  quei 
ch'erano  d'origine  estera,  o  nativi  del 
contado,  benché  acquistassero  la  citta- 
dinanza,   fossero,  ciò  nulla  meno,   in- 
terdetti dalla  nomina  a  tali  cariche,  e, 
nel  1628,  ebbero  preclusa  la  via  a  con- 
seguirle lutti  quei  che  non  erano  sta- 
ti trascelti    neU1  intervallo    fra    le  due 
epoche  suddette.  Così  i  magnati    ed  i| 
potenti  tutta  a  sé  chiamarono  artificio 
samente    la  potestà   del  governo,    che 
di  popolare  si  trasformò   in  aristocra- 
tico, e  degenerò  quindi  in  oligarchico 
pel  nolabile  ristringimento    delle  pri- 
vilegiate famiglie,  gran  parte  delle  qua- 
li estinguevasi   di  tratto  in  tratto.  Luc- 
ca precipitò    anch'essa,    verso  il   1799, 
nel    vortice    rivoluzionario.     Occupata 
dai  francesi  la  prima  volta,  nel   1800, 
dopo    varj    governi    temporanei    ebbe 
dalle  francesi  autorità    una  costituzio- 
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li,  che,   insieme  ad  altri   contigui  to- 
scani, saranno  in  quell'epoca  aggiunti 
al  due.  di  Modena. 
LUCCOS,  riviera  della  Barbaria,  imp.  di 
Marocco,  prov.  di  Fez.  Ha  origine  nel 
Picc.    Atlante,   scorre    al   N.   O.,   e  si 
getta  nell1  Atlantico,    presso  Larass,  a 
i5  1.  S.  dall'ingresso  occid.  dello  stret- 
to di  Gibilterra,  dopo  un  corso  di  circa 
4o  leghe.  I  bastimenti  di   i5o  tonnel- 
late lo  rimontano  un  poco  colla  marea. 
LUCE,  baja  del  mare   d'Irlanda,   sulla 
costa  merid.  della  Scozia,  e  della  con- 
tea di  WigtoAvn;  la  metà  è  al  54°  5o' 
di  lat.  N.  e  f  5'  di  long.  O.  Ha  7  !. 
di  larghezza  al  suo  ingresso,  fra  il  ca- 
po Buzzow,  all'  E.,  ed  il  Mull-of-Gal- 
loway,  air  O,  e  6  I.  di  profondità. 
LUCE    (OLD)  o  GLENLUCE,    parroc- 
chia della  Scozia,  contea  e  a    5  I.  O. 
da  Wigtown,  presbiterio  e  a    3  1.  E. 
S.   E.  da   Stranraer,   presso   il   mare 
d' Irlanda.  Conta  2,000  abitanti. 
LUCE  (s.te),  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Pisa,  vica- 
riato   e  a  2  1.  S.  S.  O.    da  Lari,  alla 
parte  destra  della  Val-de-Fine,  sul  gio- 
go di  Montevaso. 
LUCE  (s.te),  vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Loira-Inferiore,  circond.  cai    1.  i\\ 
N.  E.  da  Nantes,  cant.  di  Carquefou. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  25  giugno,    e 
conta  600  abitanti 


ne  democratica,  che  dal  1802  continuòi  LUCE  (S.te),  baia  sulla  costa  S.  E.  del- 


sino  alla  metà  del  i8o5.  Allora  Napo 
leone  la  eresse  in  principato  a  favore 
di  Felice  Baciocchi,  marito  della  prin- 
cipessa Elisa,  sua  sorella,  aggregando- 
vi al  territorio  i  distretti  di  Garfagna- 
na  e  Massa  e  Carrara,  che,  dopo  la 
ristaurazione,  sono  ritornati  agli  an- 
tichi loro  possessori.  Per  le  decisioni 
dei  congressi  di  Vienna  e  Parigi,  nel 
181 5,  Lucca  fu  eretta  in  ducato,  e  con- 
ferito al  ramo  Borbonico  che  godeva 
per  lo  innanzi  il  ducato  di  Parma,  e, 
col  diritto  di  subentrare  in  questo  se- 
condo, qualora  se  ne  verifichi  la  va- 
canza per  morte  od  altra  destinazio- 
ne dell'ex-imperatrice  di  Francia,  Ma- 
ria Luigia  d'Austria,  cui  fu  dato  iu 
appannaggio.  In  tal  caso  il  due.  di 
Lucca  esser  deve  incorporato  nel  gran 
ducato  di  Toscana,  salvo  pochi  distret- 
Tom.  Ili,  P,   //. 


l' isola  di  Madagascar,  nel  paese  degli 
Antambassi.    Lat.  S.  240  5o';  long.  E. 
45°  3o'.  Il  comm.    vi  è    consid.    colle 
isole  di  Fr.    e  di  Borbone,  e  consiste 
in  bovi,  montoni,  polleria,  tartarughe, 
riso,  tabacco,  cedri,    aranci,    stoffe    e 
salagioni,  in  cambio  di  tele  bianche  e 
bleu,  marmitte  di  ferro,   polvere,  ar- 
mi, e  diversi  oggetti  di   chincaglieria. 
La  rada  è  buonissima,  e  può  contene- 
re 3  fregate,  ma  ali1  ingresso  si  trova- 
no roccie  sotto  V  acqua. 
LUCE  (s.te),    bor.  e  parrocchia  sulla  co- 
sta S.  della  Martinica,   una  delle  An- 
tillc,    circond.  e  a  3  1.  O.  S.    O.    dal 
Marin  e  a  2  1.  S.  E.    da  Forte-Reale. 
11  bor.  molto  sofferse   in  conseguenza 
di  un  uragaao  nel  1817.   La  parrocchia 
rinchiude  6  fabb.    di   zucchero,   il  cui 
prodotto  annuale  è  di  61 5  migliaia  di 
-j8 
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zìiechcro  brutto.  Contiene   i,òoo  abit. 
fra  i  quali  800  negri. 
LUCÈ  (GRAND),  città  di  Francia.  Fedi 

Graud-luce'. 
LUCEA,  ant.  città  d'Italia,  nella  Puglia, 
la  stessa  che  Lucerla.    Secondo    Dio- 
doro Siculo,  i  romani  v'inviarono  una 
colonia. 
LUCEA,  vili,  sulla  costa  N.  O.  della  Gia- 
maica,  contea  di  Cornovaglia,  parroc- 
chia di  Hannover,   con   un   porto  ec- 
cellente, alla  imbocc.  di  due   picc.  ri- 
viere, a  4°  1-  O.  N.   O.  da  Kingston. 
E  difesa  da  un  buon  forte. 
LUCEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  7  1.  3j4  S.  O.  da  Ca- 
lais,  cant.  e  a  ija  1.  N.  N.  O.  da  Cha 
teau-du-Loir,   sulla    riva    sinistra    del 
Prelambert,  con  i,5oo  abitanti. 
LUCEMBURGO,  prov.  e  città  dei  Paesi 

Bassi.  Vedi  Lussemburgo. 
LUCENA,  bor.  dell*  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  x\i.  N.  O.  d*  Castellon  de  la  Pla- 
na, in  Valenza,  e  a  12  1.    S.  da    Mo- 
rella, in  una  picc.  pianura,  all'  O.  del- 
la riviera  del  suo  nome.    È  patria  di 
Gasparo  di  S.  Marti,  architetto  e  scul- 
tore. Conta  2.800  abitanti. 
LUCENA  o  ELISANA,  città    della  Spa- 
gna, prov.  e  a  12  1.  ij2  S.  E.  da  Cor- 
dova e  a  i/[  1.  O.  N.  O.    da  Granata, 
al  piede  di  due  colline,  in  uua  pianu- 
ra fertile    ed  amena.  Ha  due  sobbor- 
ghi, belle  strade  bene  fabbricale,  due 
gran  piazze,  una  parrocchia,  5  conven- 
ti >T  uomini  e  4  di  donne,  due  ospe- 
dali, uà  ospizio  degli    esposti ,    molte 
case  di  carità  e  due  collegi.  Vi   si  fab- 
bricano grossi  panni ,   tela,  ad    uso  di 
casa,  sapone  e    stoviglie.    E    patria  di 
Raimondo  Folcii  de  Cardona,  matema- 
tico. Conta  19,700  abitanti.  —  Nei  din- 
torni si  trovano  le  saline    di    Jarules, 
che  sono  mollo  utili  per  questa  città. 
Molto  apprezzali   sono    à    cavalli   che 
quivi  si  allevano. 
LUCENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.    e    a  2  1.  S.    da    Villa- 
franca,   cant.    e  a  2{3  di  1.  S.   O.    da 
Anse.  Conta  5oo  abitanti.  Nei  dintor- 
ni evvi  una  cava  dj  pietre  che  si  pos- 
sono pulire 
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da  Never»,  cant.  e  a  2  1.  i\f\  E.  da  Dor- 
ile, suirOiwon,  che  si  congiunge  all'A- 
bron.  Fa  un  attivo  commercio,  favorito 
dalle  sue  5  annue  fiere.  Conta  i,5oo  ab. 
LUCENAY-L'EVÈQUE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3 
1.   ij3  N.  N.  O.  da  Autun  e  a  4  1-  *l4 
O.  S.  O.  da   Amay-le-Duc,    capoluogo 
di  cant.,  sulla  Creusevaux.    ATi   si  ten- 
gono 6  annue  fiere  e  conta  900  abitanti. 
LUC-EN-DIOIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,    circond.  e  a  3  1.  2(3  S.  S, 
E.  da  Die  e  a  6  1.  ip  N.  O.   da  Ser- 
re,   capoluogo    di  cant.,    in   nn    paese 
montuoso,  sulla  Dròme.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti.  — 
Occupa    una    porzione    del  luogo    del 
Lucus    Vocontiensis    antica    città  ro- 
mana,  che  fu  in  parte  sommersa  dal- 
la Dróme. 
LUCE  NI,  popoli  della  Hibernia,  verso  il 
S.,  traevano  la  loro  origine  dai  Lucensi 
popoli  delle  Spagne. 
LUCEN1GO,  vili,  e  signoria  del  reg.  Il- 
lirico, ci  re.  di  Gorizia,  sull'Isonzo,  oou 
1,100  abitanti. 
LUCENS,  in  tedesco   LOBS1NGEN,  vili. 
della    Svizzera,    cant.    ili  Yaud,    distr. 
e  a  i  1.    N.  E.    da  Moudon    e  a  6  N. 
E.  da  Losanna,  capoluogo  di  circ,  sul- 
la riva  sinistra  della  Broye,  che  si  pas- 
sa sopra  un  bel  ponte  in  pietra.  Vi  si 
osserva,  sopra  una  roccia,  un  vasto  an- 
tico castello.    I  dintorni  offrono    delle 
piantagioni  di  tabacco.  Conta  4°°  abit., 
avendone  2,100  ii  circ.  di  tal  nome. 
LUCENSIS,    popoli  delia  Italia,  nel  pae- 
se dei  filarsi,    secondo  Plinio.  Prende- 
vamo il  nome  dal  bor.  Lucus,  che  cosi 
chiamossi    a  cagione   di  un    bosco,    lo 
stesso    clie  Virgilio   chiama   Angitiae- 
Nemus. 
LUCENSIS    o  LUCO,  popoli  della  Gal- 

lia,  secondo  TOrtelio. 
LUCENTI,  ant.  città  della  Spagna,  sulla 
eosta  del  Mediterraneo,  secondo  Tolo- 
meo. Era  popolata  da  Latini  e  grati- 
ficata del  diritto  di  cittadinanza  Ialina. 
LUCENTUM,  porto  di  mare  della  Spa- 
gna Citeriore,  al  S.  O.  del  promonto- 
rio Dìanium.  Dicesi  corrispondere  ad 
Alicante. 


LUCENAY-LES-AIX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  LUCEOLIS- CASTRUM,  piazza  d'Italia, 
della   Nicvro,   circond.   «  a  9  1.  S.  E.l     stilla  strada  da  Ravenna  a  Roma. 
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LUCERÀ  ,  Luceria ,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr.  e  a 
4  1.  O.  N.  O.  da  Foggia  e  a  4  '•  M2 
S.  da  s.  Severo,  capoluogo  di  cantone. 
É  sede  di  un  vescovato,  di  un1  alta 
corte  criminale  e  di  un  tribunale  ci- 
vile .  Ha  un  castello  ed  un  collegio 
reale .  Commercia  d'olio  e  seta  .  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  i5  giorni,  il  pri- 
mo marzo,  una  di  8  giorni,  il  primo 
aprile  ed  una  di  6  giorni ,  il  primo 
novembre.  Conta  8,4°°  abitanti.  — 
E  questa  l'antica  Luceria,  una  delle 
più  famose  città  del  Sannio.  Secondo 
Strabone,  Diomede,  re  degli  Etolj,  ne 
sarebbe  il  fondatore.  Quivi  i  romani, 
andando  al  soccorso  di  questa  città, 
clie  credevano  assediata,  caddero  nel- 
la imboscata  delle  forche  caudine,  e 
quivi  pure  il  console  Lucio  Papi  rio 
vendicò  un  tale  affronto,  facendo  pas- 
sare i  sanniti  sotto  il  giogo.  Nel  Goo 
fu  distrutta  dall'imperatore  Costanzo. 
Carlo  d'Angiò  vi  morì  nel  1285.  Vi 
si  trovarono  molte  medaglie,  ma  dei 
vestigi  dei  suoi  antichi  monumenti  più 
non  rimane  che  una  torre  situata  in 
mezzo  del  suo  castello.  Dicesi  che  Fe- 
derico II  la  desse  ai  Saraceni  a  con- 
dizione di  rifabbricarla ,  ma  furono 
scacciati  da  Carlo  I,  fratello  di  S.  Luigi. 

LUCERAME,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  4  I-  *I2  N.  N.  E. 
da  Nizza,  mandamento  di  Scarena. 
Commercia  di  biade,  seta,  olio,  vino 
e  castagne.  Conta  700  abitanti. 

LUCERNA,  vili,  degli  Stati-Sardi.  Fedi 

LuSERNA. 

LUCERNA  (LAGO  DI)  o  DEI  QUAT 
TRO  CANTONI,  Luzer*er-see,  la- 
go o  grande  internamento  del  lago 
dei  Waldstettes,  nella  Svizzera,  su  cui 
è  situata  la  città  di  Lucerna.  E,  per 
così  dire,  l'imbuto,  pel  quale  la  Reuss 
esce  dal  Iago.  È  uno  dei  più  belli 
della  Svizzera,  ed  ha  circa  9  1.  di  lun- 
ghezza e  4  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Si  estende  dal  S.  E.  al  N.  O.,  ed 
è  cinto  in  qualche  luogo  da  roccie, 
elevandosi  circa  i,53o  piedi  sul  livello 
•lei  mare.  La  sua  forma  è  assai  irre- 
golare, ricevendo  una  moltitudine  di 
torrènti.  La  profondità  media  è  di  5oo 
piedi.  Bagna  i  cantoni  di   Cri,  Schwilz 
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e  Underwahl ,  è   abbondantissimo    di 

f>esce,  ma  la  sua  navigazione  è  perico- 
osa.  Si  estende  qualche  volta  questo 
nome   all'  internamento    che    termina 
verso    Kussnacht,   al   N.,  ed   altresì  a 
tutto  il  lago  dei  Waldstettes. 
LUCERNA,    LUZERN,    cantone   della 
parte  centrale  della  Svizzera,  fra  4G0 
46'  e  470  16'  di  lat.  N„  e  fra  5°  3o' 
e  6°   12'  di    long.  E.    Confina  al    IN. 
col  cantone  di   Argovia,  all'  E.    collo 
stesso  cantone   e  con  quelli  di  Zug  e 
di  Schwitz,  al  S.  E  coIl'Unterwald^  al 
S.  ed  alI'O.  col  cant.  di  Berna.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  12 
1.,  la  sua  larghezza  varia  da   12    a    3 
leghe,    e  la  sua   superficie  è  calcolata 
a  75  leghe.  Un   alto  ramo   delle  Alpi 
Leponziane  scorre  sul  limite  S.,  e  sta- 
bilisce, mediante  due  principali  rami- 
ficazioni, le    frontiere  S.  E.    ed    O.  - 
alla  estremità  della  prima  evvi  il  monte 
Pilato,  di  960  tese;  nella  seconda  s'inal- 
za il  monte  Napf,  di  600  tese.  Questo 
cantone,  inclinato  generalmente  verso 
il  N.,  appartiene  per  intero  al  bacino 
dell'Aar,    tributario  del    Reno;  i  suoi 
principali  corsi  d'acqua  sono  la  Reuss, 
la  Piccola-Emma,  suo  affluente,  il  Su- 
hren,  il  Wigger  ed  il  Ronbach.  Que- 
to  cant.  è  bagnato   al  S.  E.  dal    lago 
dei  Waldstettes,  al  quale    dà  qualche 
volta  il  suo  nome  e  all'È,    da  quello 
di  Zug;  comprende  i  laghi  di  Simpach, 
di  Heideck    e  molti  altri   più   piccoli. 
Il  clima  è  variabile  e  piuttosto   fred- 
do   che  caldo,  ma  sano.  Questo  paese 
trovasi    interrotto   da  valli  magnifiche, 
fra  le   altre   dall'Entlibuch  e    dall'Em- 
menthal.   Il  suolo,  quantunque   gene- 
ralmente  composto   di  colline   sabbio- 
se,  è  arsai    fertile,   a  cagione  dei  nu- 
merosi  corsi   d'acqua  che  lo  bagnanti 
La  coltivazione  è  benissimo  "intesa.    Vi 
si    raccolgono    in    abbondanza     biade 
e   frutta  ;     il    bai.    di  Hochdorf   pos- 
siede   anche    alcuni    vigneti,    che  dan- 
no  dei  prodotti  di  qualità   mediocre; 
e   sulle  rive  del  lago  dei    Waldstettes. 
al   piede  del   Rigi,    si   raccolgono    ca- 
stagne, mandorle  e  fichi.   Belli   pasco- 
li    coperti     di     cavalli   e    dì    bestiami 
si  estendono    principalmente    nel    bai. 
di   Entlibuch;  vi  si  allevano   pure    ca- 


Co*  L  U  C 

pre   e    porci.    Le  parti  più    alte  ve- 
ilo  usi  coperte  di  foreste.   Il  selvaggiu- 
nie  è   abbondante,   ed  i  laghi  sommi- 
nistrano   del  pesce  eccellente   ed  una 
specie   di   gamberi  di  colore   azzuro- 
gnolo ,    più    grossi   dei  comuni ,   che 
non  divengono   rossi  quando  son  cot- 
ti ,   ma    prendono  invece    un   colore 
livido  che   li  fa  comparire  guasti  alle 
persone   che  non  li  conoscono.   Que- 
sto cantone  ha  molti  metalli,   ma  che 
però   non   vengono    scavati  ;  il  basso 
prezzo   del  legname  impedisce  di  far 
un   grande  uso  della  torba  e  del  car 
bon   fossile    che  vi    si   trovano.     Col 
mezzo  del  lavacro  si  ottengono  le  par- 
ticelle  d'oro ,   che  seco    trascinano  la 
Luthern,   affluente   del  Wigger  ,  e  la 
Piccola-Emma.   Vi  sono  due  sorgenti 
periodiche,   ad   Egolzville,  e  sul  Gug- 
gerberg   ed  alcune    sorgenti    minera- 
li, nelle    cui   vicinanze   si   stabilirono 
bagni   assai   frequentati ,  come   quelli 
di   Knutwil,   di  Angslholz   e   di  Far- 
nbiihl.    L' industria  è    generalm.  lan- 
guida ;  le  città  hanno  dei  filatoi  di  co- 
tone,   lino   e  canape  e  delle   officine 
da   tessitore.    Il  comm.  è  quivi   favo- 
rito    da   molte    buone    strade  ,  ed  il 
transito   delle  merci  che  passano  il  S. 
Gottardo   procura    a    questo  cantone 
un    grande  profitto  ;  si  asporta  mol 
ta  biada ,   frutta ,  bestiami   formaggi, 
pelli,  stoffe    di  cotone  e  tele  ;    le  i 
portazioni  consistono  in  derrate  colo- 
niali,   tabacco,    vino,    cotone    brutto, 
stoffe   di  cotone,    di    lana    e  di    seta, 
lavori  di  ferro,  sale,  ec.  —  Gli  affari 
che  si  fanno  coi  dipart.   francesi  del- 
l'Alto  e  del  Basso-lìeno ,  si  regolano 
in  moneta  francese.  Le  specie  effetti- 
ve sono;  il  fiorino  53  4°  soldi  tomesi; 
lo  scellino  a    i  soldo  tornese,  e  l'an- 
gster  a    due  denari.  Le  monete  reali 
d'oro  sono  dei  pezzi  di  i,  2,  3,  4^  5, 
ed  anche  io  ducati,  e  dei  luigi  di    12 
fiorini  o  160  batz;  le  monete  d'argen- 
to   sono    i    vecchi    scudi  a    3o  batz , 
i    fiorini    a    14   batz,   i    nuovi   scu- 
di =3    40  batz.  Il    batz  a    3  scellini, 
il  mezzo-batz,  lo  scellino,  il  rape  dei 
quali  3  3    1  scellino,  e  l'angster  a    2 
bellers,    sono  le    monete  di    biglione. 
—  Il  piede  di  Lucerna  è  al  piede  di 
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Parigi  come  126  a  x44  e  Tamia  come 
278  a  1 44-  11  gr-  jugero  ha  45,ooo  piedi 
quad.  di  Lucerna,  ed  il  picc,  che  quasi 
più  non  s'impiega,  ne  contiene  3i,25o. 
La  misura  pei  legni  ha  3  aune  di  lunr- 
ghezza  ed  altezza  e  la  metà  di  larghez- 
za; la  tesa  per  il  fieno  ha  3  aune  cube. 
—  Il  quartiere  di  Lucerna  per  la  bia- 
da a  i?52  pollici  cubi  francesi;  4  com- 
pongono un  malter;  il  becher  n'è   la 
sedicesima    parte    e  l' immi  la  decima. 
La  misura  pel  vino  a    87,  12  pollici 
cubi  di  Francia;  la  misura  pel  latte  è 
di  n4  in  sus.  Cento  libbre  di  Lucerna, 
delle  quali    ciascuna   si  divide  in    18 
oncie  a    54   liilogrammi.    — ■    Questo 
cant.,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome ,  si  formò  dalle  successive,  con- 
quiste dei  cittadini  di  Lucerna.  E  uno 
dei  tre  stali  presidiali    della  Confede- 
razione Svizzera,  nella  quale  tiene  il 
terzo  posto,    Si  divide    nei  5  bai.    di 
Entlibuch,  Hochdorf,  Lucerna,  Sursee 
e  Willisau,  che  comprendono   18  cir- 
coli e  io5,6oo  abit. ,    dei  quali    circa 
5oo  soltanto  sono  protestanti.  11   eat- 
tolicismo  è  stato  dichiarato  la  religio- 
ne dello  stato  ,  dalla  costituzione  del 
2t)  marzo   18 14-  Dipende  dalla  diocesi 
di  Costanza,  e  somministra  alla  Con- 
federazione un   contingente  di    1,734 
uomini,  ed  una  contribuzione    di    39 
o  j5  franchi.  Evvi  una  eomenderia  di 
Malta,  e  molti  conventi  dei  due  sessi. 
11  nunzio  del  Papa  risiede  d'ordinario 
a  Lucerna.  —  Il  potere  sovrano  risiede 
in  un  consiglio  chiamato    Gran  Con- 
siglio o  Consiglio  sovrano  delle  città 
e   repubblica    di  Lucerna,    composto 
di   100  membri   lutti  a  vita,  dei  quali 
5o  sono  scelti  dalla  cittadinanza  della 
città  di  Lucerna,  e  li  5o  altri  dal  re- 
stante del  cantone.  11  presidente  por- 
ta il  titolo    di  Avocato    (schultheis.\). 
11  Gran -Consiglio  si  radnna  regolar- 
mente tre  volte  all'anno,  e  può  esse- 
re convocato  straordinariamente  tanto 
spesso  quanto  gli  affari  lo  esigano,  dal 
Piccolo-Consiglio,    eh' è    permanente. 
Questo  ultimo  consiglio,  composto  di 
36  membri,  scelti  nel  consiglio  dei  Cen- 
to, alla  conferma  del  quale  le   elezioni 
sono    soggette,  e  di    cui  io    membri 
devono    necessariamente    esser    presi 
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fuori    della  classe    ilei  borghesi    della 
città  di  Lucerna,  ha  fra  le  mani  il  po- 
tere esecutivo,  amministrativo  e  giu- 
diciario.    Due    avocati    nominati    dal 
Gran-Consiglio,  fra  i  membri  del  Pic- 
colo, esercitano  alternativamente    du- 
rante un  anno,  il  poter  esecutivo;  in 
loro    assenza    sono     sostituiti    i   due 
più  antichi  membri  dello  stesso  consi- 
glio. Un  consigliere,  rinovalo  ogni  an- 
no,   fa  le    funzioni  di    guardia-sigilli. 
Tutte  le  elezioni  si  fanno  a  scrutinio 
segreto  e  alla  maggioranza  assoluta  di 
voti.  —  Onde  esser  elettore,  convien 
esser  cittadino,  aver  20  anni  compiti, 
pagar  la  imposta  di  una  proprietà  di 
4oo  fr.  almeno.  Gli  eleggibili  al  consi- 
glio dei  Cento  devono  avere  25  anni 
compiti,  pagar  la  imposta  di  una  pro- 
prietà di  almeno  4,000  franchi,  o  aver 
reso    dei  servigi    essenziali  allo    slato, 
onde  esser  eleggibile  al  consiglio  per- 
manente, conviene  in  oltre  avere  3o 
anni.  Un  padre  e  un  figlio,  o  due  fra- 
telli   non  possono    seder  insieme   nel 
consiglio    permanente  ,    i    cui    mem- 
bri non  devono  più  prendere  alcuno 
servigio  all'estero. 
LUCERNA,   Lczern,   città    della    Sviz- 
zera, capoluogo  di  cantone,    di  bai.  e 
di  circ,  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Zurigo,  a 
i5  1.  E.  N.  E.  da  Berna  e  a  42  1.  N. 
E.  da  Ginevra;  bellamente  situata  sul 
pendio    di  una  collina,    alla  estremità 
dell'internamento    del    lago  dei  Wal- 
dstettes,  al  quale  si  dà  più  particolar- 
mente il  suo  nome,  nel  luogo  ove  ne 
esce  la  Reuss  ;  questa  riviera  la    divi- 
de in  due  parti  ineguali  riunite  da  4 
ponti ,    tre  dei  quali    sono    coperti   e 
adorni  di  antiche  pitture:  la  porzione 
più   grande   sta   dal   lato  settentriona- 
le.  Lat.   N.   470  V  27";  long.   E.  5° 
58'  2o//.  E  sede  delle  principali  auto- 
rità   del  cantone,    residenza  ordinaria 
del  nunzio    papale    nella  Svizzera,    e, 
alternativamente  con  Berna  e  Zurigo, 
la  sede  della  dieta  della  Confederazio- 
ne. E  cinta  da  un  muro,  fiancheggia- 
ta da  torri  ;  le  strade  sono  larghe,  ti- 
rate   in  linea,    pulite   e   bene  lastrica- 
te, e  le  sue  case  vedonsi  bene    fabbri- 
cate, ma  di  gusto  antico.  Possiede  un 
liceo,  ove  s'  insegna  teologia,  filosofia, 
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fisica,   matematica  e  le  lingne  antiche 
e  moderne  ;  un  ginnasio   per  le  belle 
arti  ;    un  seminario  ,    una  scuola  gra- 
tuita di  disegno  e  musica  ;  molte  scuo- 
le   primarie   e  biblioteche   pubbliche': 
un    convento    di  francescani,    uno    di 
cappucini,  che  ha  una  ricca  biblioteca 
e  due  monasteri  di  donne  :  quello  del- 
le Orsoline , rinchiude    un  istituto  per 
le  ragazze.  E  osservabile  il  palazzo  pub- 
plico  ,    la  chiesa    collegiata    e    parroc- 
chiale di  S.  Leodegar,  molte  altre  chie- 
se gotiche,  quella  dei  gesuiti,  costrut- 
ta nel  XVI  secolo,  l'arsenale  assai  be- 
ne fornito,  la  zecca,  la  torre  dell'oro- 
logio,   il    casino,    il    grande  ospedale, 
l'orfanotrofio,  il  ponte  di  Hof,  che  ha 
i,38o  piedi  di  lunghezza.  E  degno  di 
esser  veduto  il  piano  in  rilievo  di  por- 
zione dei  cantoni  di  Lucerna,  Zug    e 
Berna,  ed  i  cantoni  intieri  di  Schwitz, 
Uri    ed    Underwald,    in    cui    ciascuna 
montagna   è  esattamente  misurata    ed 
ogni  oggetto  posto  distintamente,  ope- 
ra eseguita    mirabilmente   dal  general 
Pfyffér.  Bellissimi  sono  i  passeggi  sul- 
le rive  della  Reuss   e  nei  dintorni,    e 
soprattutto    dal  lato    di  Rrienz    e  del 
monte  Pilato,  al  S.    O.    Le    labb.    di 
filugello,  calzette,  guanti,  nastri,  fazzo- 
letti e  carta,  delle  officine   da  tessito- 
re,   i  filatoi    di  cotone,    canape  e   li- 
no, una  gran  fabb.  di   seggiole,   con- 
ciatoi,    le    fucine    ec.  ,    occupano     un 
gran  numero  di  artefici.  11  comm.  pe- 
rò, favorito  per  la  posizione  di  questa 
città  sulla  strada  del  S.  Gottardo,  po- 
trebbe esservi  più  considerabile:    quel- 
lo di  transito,  e  di  spedizione  è  il  più 
significante.  Le  merci   che  attraversa- 
rono le  Alpi  sulla  schiena  delle  bestie, 
si  trasportano    col  mezzo    del    lago  e 
della  riviera  della  Reuss    sino    al  Re- 
no, da  dove  sono  poscia  condotte  sino 
all'Oceano.  Ogni  settimana  vi  si  tiene 
un  importante  mercato  di  biade.   Con- 
ta 6,5oo  abit.,  distinti  per  la  loro  ur- 
banità. La  libbra  di  Lucerna  è  di   18 
oncie,    e  100  libbre  fauno   112  libine 
peso  di  marco.  I  conti  si  fanno  in  fio- 
rini di  40  scellini  o  60    kreuser,    che 
corrispondono  a  1  fr.  98  centesimi.  In 
vicinanza    si  trova  il  convento  di  Be- 
rominoli,  ove  fu   eretta,   nel  i4?°>  la 
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prima  stamperia  che  abbia  esistito  nel- 
la Svizzera.  —  11  bai.  si  divide  nei  l\ 
circoli  di  Habsburg,  Krienz  o  Kriems, 
Lucerna  e  Weggis,  che  rinchiudono 
\l\  comuni  e  19,200  abitanti.  —  11 
nome  di  Lucerna  venne,  secondo  qua- 
che autore,  da  un  fanale  elevato  so- 
pra una  torre  posta  in  mezzo  della  ri- 
viera, e  che  serviva  anticamente  di 
faro  e  guida  ai  batelli  che  usciva- 
no ed  entravano  nella  città.  Gli  auto- 
ri non  sono  d'accordo  sull'origine  di 
Lucerna.  Chi  la  attribuisce  alla  casa 
d'Austria,  e  chi  a  due  castelli  eretti 
dai  tedeschi  a  ciascun  lato  della  rivie- 
ra, che  furono  forse  le  due  torri  di- 
strutte da  Carlo  magno.  Molti  fanno 
risalire  il  suo  principio  alla  fonda- 
zione fatta,  verso  la  fine  del  VII  seco- 
lo, da  un  certo  Winkard,  signor  del 
paese,  del  convento  di  S.  Leodegar  o 
S.  Leger,  sulla  collina  appunto  presso 
la  quale  s'inalzò  la  città  nel  progresso. 
ISel  768  Pipino-il  Piccolo  diede  que- 
sto convento  e  così  pure  Lucerna,  che 
già  aveva  il  titolo  di  città,  agli  abati 
di  Murbach,  nell'Alta-Alsazia.  Questi 
•vi  esercitarono  la  sovranità,  ma  con 
grandi  restrizioni ,  sino  verso  la  li- 
ne del  XIII  secolo,  in  cui  Alberto 
Primo  d'Hapsburg,  volendo  stabilire 
«na  nuova  dominazione  nella  Svizze- 
ra, comperò  Lucerna,  colla  condizio- 
ne di  conservare  a  questa  città  tutti 
i  privilegi  di  cui  godeva  sotto  i  suoi 
primi  signori.  Quei  di  Lucerna  però 
non  contenti  del  loro  nuovo  padrone, 
nel  i332  fecero  un  alleanza  coi  tre 
cantoni  di  Uri,  Schwitz  ed  Underwald, 
che  primi  scosso  avevano  il  giogo  stra- 
niero, e,  dopo  lunghe  guerre,  acqui- 
starono la  propria  indipendenza,  che 
stavano  per  perdere  quasi  subito,  in 
conseguenza  di  un  complotto  ordito 
dalle  principali  famiglie,  rimaste  anco- 
ra fedeli  all'impero.  I  Lucernesi  con- 
tribuirono possentemente,  nel  i38G, 
al  successo  luminoso  della  battaglia  di 
Sempach,  conquistarono  tosto  il  ter- 
ritorio che  forma  il  loro  cantone,  e, 
nel  1^79,  acquistarono  tutti  i  diritti 
esercitati  su  di  loro  dai  canonici  di  S. 
Leger.  Da  tal  epoca  il  governo  cade 
a  poco  a  poco  fra  le  mani  di  un  picc. 
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numero  di  famiglie  nobili  o  patrizie, 
ed  i  paesani  divennero  sudditi  della 
citta.  Questa  oligarchia,  contro  cui  si 
rivoltarono  nel  17G4,  durò  sino  al  3t 
gennaro  1798,  in  cui  li  consigli  di 
Lucerna  provocarono  da  loro  stessi  lo 
stabilimento  di  una  nuova  costituzio- 
ne sulla  base  della  eguaglianza  dei  di- 
ritti politici,  e  poco  dopo  fu  accetta- 
la la  nuova  costituzione,  che  la  rep. 
Francese  diede  alla  Svizzera.  Sorpre- 
sa dalle  milizie  dei  pi  .•e.  cantoni,  il  3o 
aprile  1798,  Lucerna  fu  occupata  all'in- 
domani dai  Francesi,  che,  nel  settem- 
bre, vi  stabilirono  la  sede  del  gover- 
no unitario  elvetico,  che  conservò  per 
8  mesi.  Nel  1802,  questa  città  fu  il 
centro  della  guerra  civile  che  scoppiò 
nella  Svizzera. 
LUCKRNATE.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Milano,  distr.  di  Saronno. 
LUCEY,  bor.  degli  Stati-Sardi,    divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  di  Savoja  propria, 
mandamento    di  Yenne,    a  5  1.  N.  N. 
O.    da   Ciamberi,    sulla    riva    sinistra 
del  Rodano.  Conta  4°o  abitanti. 
LUCEY-LES-FAVEROLLES,vill.  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
5  1.  O.  da  Chàtillon-sur-Seine,  cant. 
e  a  1  1.  2j3  N.  da  Recey.  Vi  sono    fu- 
cine, e  3oo  abitanti. 
LUCHACZOWITZ,    vili,   della  Moravia. 

Vedi  Luhatschowitz. 
LUCIIANE,  vili,  del  reg.  Illirico,  nel  ge- 
neralato   di  Carlstadt .    Vi  sono    circa 
4o  abitazioni. 
LUCHAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na,   circond.  e  a  6  1.  i\2  S.  S.  O.  da 
Montmorillon,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  dal- 
l'Ile-Jourdain,   sulla  riva    destra    della 
Grande-Blourds.    Conta    600  abitanti. 
Vi   sono    miniere    di    ferro  e    fucine 
nei  dintorni. 
LUCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Sar- 
the,    circond.    e  a  2  1.  1  [2    E.    da  La 
Fléche,  cant.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Lude, 
sulla  riva  destra    del  Loir.  Vi   si  ten- 
gono tre  annue  fiere,    e  conta  2,  4°° 
abitanti. 
LUCHEUX,   bor.    di  Fr.,    dipart.   della 
Somma,  circond.,  cant.  e  a  1  1-   ip  N. 
E.  da  Doulens    e  a  7  1.   i[2  N.  N.  E. 
da  Amiens,    sul  ruscello    di  Groucbes, 
'     con   1,100  abituili. 
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LUCHON,  valle  di  Fr.,  dipart.  deJFAKa- 
Garouna,  ciroond.  di  S.  Gaudens.  È 
irrigata  dalla  Piqué,  e  rinchiude  la  cit- 
tà di  Bagnères  -de-Luchou.  Vi  si  tro- 
vano indizii  di  rame. 

LUCHOW,  città  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da  Liineburg, 
capoluogo  di  bai.,  sulflerze.  Lat.  N. 
52°  58'  7";  long.  E.  8°  56'  6"-  Vi  so- 
no distillerie  di  acquavite,  e  fabb.  di 
tele.  Commercia  di  biade,  filo,  tele  e 
legna.  Conta  i,8oo  abit.,  avendo  i4,3oo 
il  bai.  di  tal  nome. 

LUCHTRINGEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
i4  1.  S.  S.  E.  da  Minden,  ciré,  e  a  3|/i 
di  1.  N.  E.  da  Horter,  sulla  riva  destra 
del  Weser,  con  1,200  abitanti. 

LUCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  3  1.  N.  da  Beauvais,  cant. 
e  a  1  L  i[2  S.  S.  E.  da  Crèvecoeur, 
con  Goo  abitanti- 

LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Sacile. 

LUCIA  (s.ta),"  vili.;  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Revere. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUCIA  (s.la)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Conegliano. 

LUCIA  (s.ta),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

LUCIA  (s.ta),  bor.  del  gov.  e  a  140  1. 
N.  da  Buenos-Ayres ,  prov.  e  a  4°  1. 
S.  da  Corrientes,  sulla  riva  desila  del 
l'ararla,  al  confluente  dell'  Atores. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Er.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  8  1.  it3  S.  da 
Bastia,  e  a  6  1.  2[3  E.  N.  E.  da  Cor- 
tè,  capoluogo  del  cantone  di  Moriani, 
1  ou  600  abitanti. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica  e  a  1  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Cor- 
tè  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Bastia,  capo- 
luogo del  cantone  di  Mercurio ,  con 
5oo  abitanti. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da 
Sartene  e  a  7  1.  112  S.  O.  da  Ajac- 
cio, capoluogo  del  cantone  di  Taluno 
Conta  5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  gra- 
nito globukiso  griggio,  biauco  e  blcù. 
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;  LUCIA  (s.la),  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  1.  ii3  O.  S.  O.  da  Mes- 
sina e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Melazzo  , 
capoluogo  di  cantone ,  con  4i5oo  a- 
bitanti. 

LUCIA  (s.ta),  riviera  della  repubblica  di 
Monte-Video.  Ha  origine  pnsso  La 
Concezione  di  Minas,  scorre  al  S.  O., 
e  dopo  un  corso  di  circa  4°  '•,  si 
getta  nel  rio  di  la  Piata,  alla  riva  si- 
nistra, a  /)  1,  ip  O.  N.  Ó.  da  Monte- 
Video,  fra  le  punte  del  Tigre  e  del- 
l' Espenillo. 

LUCIA  (s.ta),  borgata  della  repubblica  e 
a  i5  1.  N.  da  Monte-Video,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome. 

LUCIA  (s.ta),  baia  sulla  costa  orient.  del- 
l'1 isola  Borneo,  sotto  4°  20'  di  lat.  N. 
e  11 5°  di  long.  E.  Ha  circa  12  1.  di 
larghezza  ali1  ingresso  ed  8  1.  di  pro- 
fondità. Vi  si  trovano  molte  isole. 

LUCIA  (s.ta),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Florida.  Sorge  dal  lago 
Mayaco,  scorre  ali1  E.  e  si  getta  nel 
Nuovo  canale  di  Bahama,  dopo  un 
corso  di  circa  20  1. ,  verso  260  5o'  di 
lat.  N.  e  8a°  20'  di  long.  O. 

LUCIA  (s.ta)  o  s.la  ALUS1A,  una  delle 
piccole  Antille,  al  i3°  5o'  di  lat.  N. 
e  620  25'  di  long.  O.,  a  7  1.  S.  «bili 
Martinica  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  s.  Vin- 
cenzo. Ha  12  1.  di  lunghez/.i,  dal  N. 
al  S.,  4  b  ,u"  larghezza  e  35  di  cir- 
cuito. E  alta,  scoscesa  ed  attraversata 
dal  N.  al  S.  da  montagne  vulcaniche. 
Presenta  alla  estremità  S.  la  punti 
Mulacica;  al  S.  O.  li  due  picchi  chiama- 
ti li  Chiodi  di  s.  Alusia,  che  si  distin- 
guono a  16  1.  in  mare  ed  al  N.  E.  il 
capo  Marchese:  si  scopre  altresì  ad  una 
grandissima,  distanza,  fra  due  mont., 
il  vulcano  di  Oualibu ,  che  vomita 
dello  zolfo.  Le  coste  offrono  molte  baie 
con  eccellenti  ancoraggi:  si  osserva  so- 
prattutto al  N.  O.  il  porto  del  Carena- 
ge,  uno  dei  migliori  delle  Antille  ;  ha 
tre  cale,  ove  si  possono  racconciare  i  più 
grossi  bastimenti,  ma  V  ingresso  è  sì 
ristretto  che  i  vascelli  non  possono 
passarvi  che  remurchiati.  Il  clima  di 
s.ta  Lucia  non  è  molto  salubre,  e  vi 
regnano  febbri  pericolose.  Il  suolo, 
nelle  valli  soprattutto,  è  fertilissimo  e 
bene  irrigato.   Sopra    y5,ooo    acri    di 
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terra,  35,ooo  erano  coltivali  nel  1R12 
e  producevano  principalmente  zucche- 
ro, caffè,  cotone.  Questa  isola  possiede 
superbe     foreste     che   somministrano 
eccellente    legname     da    costruzione  . 
Nel    1812    le  asportazioni  ascesero    a 
7,i3o,825    fr. ,    e    le    importazioni    a 
2,522,6oo   franchi.    Una    gran    strada 
che  sta  intorno  delP  isola  e  due  altre 
che  l1  attraversano  dall'  E.  alFO.,  faci- 
litano i  trasporti  delle  derrate  nei  di- 
versi luoghi  d' imbarco.    Questa  isola 
si  divide  in  9  parrocchie,  e    contiene 
25,ooo  abit.  di  ogni  colore,  i3,8oo  so- 
no   schiavi.    Il    capoluogo   è    Carena- 
gè.    Non  si  fece  alcun  stabilimento  in 
questa  isola  prima  del   1637,  epoca  in 
cui  gl'inglesi  vi  si    stabilirono  per  la 
prima  vòlta,  ma  vi  furono  scacciati  dai 
Caraibi   Tanno    seguente.    I    Francesi, 
sotto  il  comando   di  un   certo    Rous- 
selan,  bravo  uomo  e  amalissimo  dagli 
indigeni  per  avere  sposato  una  donna 
del  paese,  vi  fondarono  nel  i65o   una 
colonia  che  prosperò  sino  alla    morte 
di  questo  capo,  accaduta  4  anni  dopo. 
Da  questo  tempo    i  Caraibi    non  vol- 
lero più  sofferire   alcun   capo,  e    tru- 
cidarono' indistintamente  tutti    quelli 
che  ritrovarono,  compresi  i  coloni  fran- 
cesi.il  r.avalier  Tempie  la  saccheggiò  nel 
1686.  Gl'inglesi  provarono  in  seguito 
diversi  scacchi  per   parte  dei  naturali, 
e  dei  francesi,  restando    infin  conve- 
nuto che  resterebbe  neutrale  questa  i- 
sola  insieme  con  la  Dominica  ,    e  san 
Vincenzo.  Prima  della  guerra  del   1756 
i  Francesi  avevano  tentalo  di  formar- 
vi degli  stabilimenti,  ma  la  gelosia  fra 
la  Ing.  e  la  Francia  rendette  una  tale 
esecuzione  impossibile  sino  al    1763, 
in  cui  pel    trattato  di    Versailles ,    fu 
l' isola  ceduta  alla  Francia.  GÌ1  Inglesi 
la  presero  di  nuovo  nel  1779,  ma  la 
restituirono  alla  pace  del   1783;  ripre- 
sa ancora  nel  179^  fu  restituita    pur 
anco   l'anno    seguente,   ma    presa  di 
nuovo  nel   1796,  fu  resa  pur  di  nuo- 
vo alla  Francia    nel  1801,  pel  trattato 
di  Amiens,  violato  il  quale,  gl'Inglesi 
se  ne  impadronirono  nuovamente,  a- 
vendola  poscia  ottenuta  definitivamen- 
te pel  trattato  di  Parigi. 
LUCIA  (s.ta),  mia  delle  isole   del  Capo- 
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Verde,  all'  O.  dell'  Africa,  al  N.  O.  di 
s.  Nicola,  e  al   S.  E.  di    s.    Vincenzo, 
al  160  45'  di  lai.  N.  e    270    dì  long. 
O.  Ha  8  1.  di    lunghezza    sopra    2   di 
larghezza.  Al  N.  O.  è  coperta  di  mnnt. 
e  quasi  da  per  lutto   di  approdo  dif- 
ficile a  cagione  delle  scogliere    che  la 
circondano.  Offre,  al  S.  E.,  un   eccel- 
lente luogo  per  ancorarsi,  e  sulla  co- 
sta occid.  vedonsi  le  rovine  di  un  vili, 
con  un  pozzo  di  acqua  dolce.  Non  è 
abitata,  essendovi  soltanto  bovi,  capra 
ed  asini  nello  stato  selvaggio,  che  gli 
abit.  dell'  isole  vicine  vengouo  a   cac- 
ciare di  tempo  in  tempo. 
LUCIA  DI  POL,  vili,    del    reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di  s.  Pie- 
tro Incartano. 
LUCIA-IN-MELAZZO(s.la),  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, distr.,  cani,  e  a   1  1.  3|4  N.  N. 
O.  da  Salerno,  e  a   3[/|  di    1.    N.    da 
Cava.  Evvi  una  abbazia  e  abit.    3, 000 
LUCIA-LAMA.  (s.(a) ,  due  vili,    del  reg. 
Lom.-Ven,  prov.  e  distr.  di  Cremona. 
LUCIANA,  Illuda,  bor.    della    Spagna, 
prov.  e  a    8    1.    112    O.    da    Ciudad- 
Real  nella  Mancia,  fra  moni.,  sulla  ri- 
va destra  della  Guadiana;  è  attraver- 
sato dal  rio  Ballaguer,  uno  dei  tribu- 
tari di  questo  fiume.  Le  case  e  le  stra- 
de sono  in  cattivo  stato.  Vi  si  osser- 
vano alcune  inscrizioni   ed    altre    ro- 
mane antichità.    Conta    3oo    abitanti. 
LUCIANA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
nel  Pisano  ,    alla    parte    destra    della 
Val  di  Fine  sul  giogo    di  Montevaso. 
LUCIDO  (s.),    bor.  del  reg.    di    Napoli, 
prov.    della  Calabria-Citeriore,    di>lr 
cant.  e  a   1   1.    i(3  S.  da   Paola,  e  a  4 
1.   O.  da  Cosenza,  sul    Mediterraneo, 
con   1,600. 
LUCIE  (s.te),  vili,  di  Francia.  Vedi  Lu- 
cia, (s.a) 
LUCIENNLS,  vili,  di  Francia.  Vedi\*oxs- 

VECIENNES. 

LUC1ENSTEIG  o  s.t  LUCIISTEIG  , 
stretta  gola  della  Svizzera  alla  estre- 
mità settentr.  del  cant.  dei  Grigio- 
ni,  lega  delle  Dieci  -  Giustizie,  pres- 
so e  al  N.  O.  di  Mayeufeld ,  in 
vicinanza  della  frontiera  del  Tirolo, 
al  piede  occidentale  del  monte  Fnlk- 
uis,  sulla  strada  da  Coirà  aFeldkirch 
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per  ÌWayé'nfeld .  Evvi  un  ridotto  for- 
tificato. Quivi  gli  Svizzeri  sconfis- 
sero gì' imperiali  nel  1499,  ed  i  Fran- 
cesi e  gli  Austriaci  vi  si  diedero  di- 
versi combattimenti  negli  anni  1799 
e  1800. 

LUCIGNANO  ,  bor.  del  due.  ea  5  1. 
i(2  N.  da  Lucca,  distr.  e  a  2  1.  2[3 
N.  N.  E.  da  Borgo-a  Mozzano. 

LUCIGNANO,  grossa  terra  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a  16  I.  S.  S.  E. 
da  Firenze,  e  a  5  1.  ij4  O.  da  Cor- 
tona, capoluogo  di  vicariato.  E  cinta 
di  mura,  e  conta  i,5oo  abitanti.  Vi 
si  tengono  tre  mercati  settimanali.  Fu 
presa  e  ripresa  più  volte  nelle  guer- 
re che  facevano  Fiorentini  ed 
Smcsi 

LUC1I-STEIG  (S.),  gola  della  Svizzera 
Vedi  Luciénsteig. 

LUC1LLO ,  bor.  della  Spa?. ,  prov.  e  a 
i3  1.  O.  S.  O.  da  LeoiC  e  a  4  1.  112 
O.  S.  O.  da  Astorga ,  con  400  abi- 
tanti. 

LUC1NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.    di  Milano. 

LUCINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.   di  Como. 

LUCIPABA  ,  picc.  isola  dell1  arcipelago 
della  Sonda,  all'  ingresso  S.  E.  dello 
stretto  di  Banca,  al  3°  io'  45"  di  lat. 
S.  e  io3°  57'  3to"  di  long.  E. 

LUCITO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sanuio ,  distr.  e  a  i}  1.  O.  S.  O. 
da  Larino ,  cant.  e  a  1  1.  ij3  S.  da 
Civita  -  Camporaarano  ,  con  2,600  a- 
bitanli. 

LUCK.  o  LUTSK,  picc.  città  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  di  Volinia,  capoluogo 
di  distr.,  a  55  1.  O.  N.  O.  da  Jito- 
mir  e  a  io  1.  N.  O.  da  Dubno,  sul- 
la riva  destra  dello  Styr.  E  sede  di 
un  vescovo  greco.  Evvi  un  castello  e 
diversi  altri  begli  edifizj  ;  il  restante 
della  città  non  consiste  che  in  mise- 
rabili case  in  legno,  la  maggior  parte 
abitate  da  ebrei.  Rinchiude  molte  chie- 
se greche,  ed  una  cattolica.  Gli  ebrei 
fanno  un  qualche  corani.,  e  vi  si  ten- 
gono delle  fiere.  Conta  2,5oo  abitan- 
ti. —  Questa  città  fu  importante  sot- 
to il  gov.  polacco,  essendo  stata,  alter- 
nativam.  con  Vladimir,  la  sede  di  una 
dieta.  Vi  risiedeva  il  palatino.  Neb 
Tom.  111.  i\   II. 
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1429  vi  si  tenne  una  brillante  assem- 
blea ove  si  ritrovarono  l1  imp.  Sigi- 
smondo, due  re,  e  molti  altri  princi- 
pi. La  maggior  parte  della  città  fu 
abbruciata  nel  1752,  e  poscia  si  ri- 
fabbricò in  legno.  —  11  distr.  di  Luck 
sta  nel  N.  O.  del  governo.  La  parte 
settenlr.  è  ripiena  di  paludi  ;  quella 
del  S.,  bagnata  dallo  Styr,  è  fertilis- 
sima, ed  intersecata  da  boschi. 

LUCKAU,  città  degli  Stati  -  Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a 
18  I.  S.  O.  da  Francfort,  e  a  4  1.  S. 
S.  E.  da  Golsken,  capoluogo  di  circ. 
sulla  Bersta.  Ha  tre  chiese,  un  liceo, 
un  orfanotrofio,  uno  spedale,  distille- 
rie e  fabb.  di  cappelli,  panni,  amido 
e  polvere  di  cannone.  Conta  3, 000  a- 
bi tanti,  avendone  35,6oo  il  circ.  di 
tal  nome.  Nei  dintorni  si  coltiva  mol- 
to tabacco. 

LUCKAU  o  LUCCA,  città  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg ,  bai.  e  a  3  1.  1  [3 
N.  O.  da  Altenburg  ,  sulla  riva  sini- 
stra della  Schnauder.  Evvi  un  colle- 
gio, e  fabb.  di  tele.  Conta  1,200  abi- 
tanti. Federico,  margravio  di  Misnia, 
vi  sconfisse  gl'imperiali  nel  1307.  Un 
incendio  terribile  molto  la  danneggiò 
nel  i(344- 

LUCKEHAUS,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di LOCKHHALS. 

LUCK.ENWALD,  città  degli  Stati-Prus- 
siani,  prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  a  7  1.  2[3  S.  da  Potsdam,  e  ire 
e  a  2  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Iuterbock- 
Lmkenwald  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Nathe.  Ha  tre  sobborghi,  officine  da 
tessitore,  conciatoi ,  birrerie,  cartiere 
e  due  consid.  fabb.  di  panni.  Conta 
4,too  abitanti. 

LUCIUPOOR,  città  ed  is.  dell' Indostan. 
Vedi  Lokipour. 

LUCIvLUM,  vili,  del  due  di  Brunswick, 
distr.  e  a  2  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Wol- 
fenbuttel,  e  a  3  1.  S.  E.  da  Brun- 
swick, circ.  di  Riddagdiausen  ,  sulla 
Wabe.  Evvi  un  bel  cast.,  uno  stabili- 
mento consid.  di  economìa  rurale,  ed 
un  martello  a  rame.  Conta  3oo  abi- 
tanti. Era  ima  couimenderia  dell  or- 
dine Teutonico. 

LUCKNOW,  città  dell' In Jostan.  V  tdi 
Laiìnac. 
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LUCKNOWTY,  città  rovinosa  dell1  In- 
doslan.   Fedi  Goijr. 

LUCKPUT-BUNDLTl ,  città  dell' Indo- 
slan.   Vedi  Lokpot-Bender. 

LUCMAN1ER,  una  delle  sommità  delle 
Alpi  Leponzie.  Vedi  Litkmamer. 

LUCO,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a  2  1. 
N.  da  Vittoria  ,  nelf  Alava  ,  e  a  i  1. 
i(3  S.  da  Villareal,  fra  due  montagne. 
E  patria  di  Giovanni  Bernal  Diaz  de 
Luco ,  autor  celebre ,  la  cui  tomba 
vedesi  nella  chiesa  parrocchiale.  Con- 
ta pochissimi  abitanti. 

LUCO ,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo-Ulteriore  secondo,  clis.tr., 
cant.  e  a  i  1.  ip  S.  da  Avezzauo,  e 
a  g  1.  i[3  S.  da  Aquila,  sulla  riva  oc- 
«id.  del  lago  Fucino.  E  murato,  ed 
ha  due  chiese  e  i,Goo  abitanti.  Al- 
cuni geografi  dicono  corrispondere  al 
luogo  de!  Lazio  chiamato  anticamente 
Capitulum  o  Capitolias. 

LUCO  ,  picc.  cast,  del  gr.  due.  di  To- 
scana, nella  prov.  di  Firenze,  a1  piedi 
«li  un  monte.  Dicesi  aver  appartenu- 
to alla  contessa  Matilde.  Vi  era  un 
cel.  ani.  monastero  di  religiose  camal- 
dolesi, che  possedevano  il  famoso  qua- 
dro della  Pietà  di  Andrea  del  Sarto, 
ora  esistente  nel  palazzo  Pitti  di  Fi- 
renze. 

LUCOLENA  ,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  nel  Valdar- 
no  di  sopra. 

LUCOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo-Ulteriore  secondo,  dislr. 
e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Aquila,  cant.  e 
a  i  1.  S.  da  Sassa.  Conta  1,900  abi- 
tanti. E  patria  del  letterato  Venanzio 
Lupacchini.  Nei  dintorni  evvi  una  ca- 
va di  marmo. 

LUCON  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  di  F0nten.1v- 
le-Comle.  Incomincia  a  Lucon,  si  di- 
rige al  S.,  attraversando  le  [paludi  di 
Troissey  e  di  s.  Michiele,  che  furono 
seccate,  e  sbocca  nell1  Atlantico,  al- 
la cala  di  Aiguillon,  a  3j/j  di  1.  O. 
dalla  imboce.  della  Sèvre-Niortese.  La 
sua  lunghezza  è  di  3  1.  i|2.  Questo 
canale  viene  alimentato  dalle  accpie 
delle  paludi,  che  furono  riunite  nella 
gran  fossa  di  cinta  degli  Olandesi,  e 
dal  ritegno  delle  acque  del  mare,  lai- 
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to,  al  momento  delle  alle  marce,  co! 
mezzo  della  chiusa  del  Chapilre,  si- 
tuata a  3oo  metri  dall'Oceano.  Si  pro- 
gettarono alcuni  lavori  che  avrebbero 
per  oggetto  di  far  rimontar  sino  a 
Lucon  i  navigli  di  5o  a  Go  tonnella- 
ta. Si  esportano,  mediante  questo  ca- 
nale, grani  e  legname  da  fuoco  e  da 
costruzione,  e  s1  importano  vini,  ac- 
quavite, oglio,  resina,  sapone,  cenere 
che  serve  per  ingrasso,  èc. 

LUCON,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea, circond.  e  a  6  1.  O.  da  Fontc- 
tenay-le-Comte,  e  a  7  1.  i\\  S.  E.  da 
Borbone- Vandea,  capoluogo  di  cui»., 
in  una  pianura  fertile,  ma  paludosa 
e  poco  salubre,  a  2  1.  dal  mare,  sopra 
un  canal  navigabile  ,  che  fa  comuni- 
care questa  città  colla  cala  di  Aiguil- 
lon,  una  delle  più  sicure  di  questa 
costa.  E  sede  di  un  vescovato  suffra- 
ganeo  di  Bordeaux,  eretto  nel  i3i7, 
e  del  quale  il  dipart.  della  Vandea 
forma  la  diocesi.  Le  strade  sono  ge- 
neralmente strette  e  mal  lastricate,  e 
le  case,  vaste  e  comode,  hanno  ({nasi 
tulle  una  corte  ed  un  giardino.  La 
cattedrale,  di  gotico  stile,  è  osserva- 
bile. Vi  sono  fabb.  di  tele.  Il  porto 
può  ricevere  i  navigli  da  80  a  100 
tonnellate.  Il  comm  .  è  quivi  attivo, 
esportandosi  grani,  legumi ,  legname 
da  costruzione  e  da  doghe,  cerchi 
e  grossa  stoviglia  ;  s1  imporlono  vini, 
ec.  Vi  si  tendono  G  annue  fiere.  Il 
cardinale  di  Riehelieu  fu  uno  dei  ve- 
scovi di  Lucon.  Conta  3, 800  abitan- 
ti. —  Credesi  corrispondere  a  Lucio- 
nuni  o  Luciona  dei  latini.  Deve  la 
sua  origine  ad  un1  ant.  abbazia  di  Be- 
nedettini, che  si  pretende  fondata  da 
un  cerio  Lucius ,  che  vecchie  cro- 
nache dicono,  ma  a  torto,  fratello 
dell1  imperatore  Costantino,  abbazia 
che  il  papa  Giovanni  XXII  cangiò  in 
cattedrale,  allorché  eresse  il  vescovato. 
Questa  città  molto  sofferse  nelle  guer- 
di  religione.  I  protestanti  se  ne  im- 
padronirono nel  i568  ;  i  cattolici  la 
ripresero  e  la  fortificarono,  ciò  che 
però  non  impedì  che  La  ìsouv-,  «••|"> 
dei  protestanti,    non  la   sacche;.';. 

LUCON,  la  più  consid.  dette  Filippine. 

Vedi  LuiSO!*. 
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LUCOPIDIA,  città  deiris,  di  Albione, 
secondo  Tolomeo ,  chiamata  «in  Beda 
sede  episcopale. 

LUCRÉTILIS  MONS  o  MONTE  GEN- 
NARO, montagna  del  paese  dei  Sabi- 
ni, al  N.  di  Varia,  e  dove  la  Disen- 
fia prendeva  origine. 

LUCRINO  o  LICOLA,  Lucrinus  lacus, 
lago  del  reg.  di  Napoli,  prov.  e  a  3 
1.  i[2  O.  da  Napoli,  cant.  e  a  i  1.  3|4 
N.  O.  da  Pozzuolo.  Ricolmo  in  par- 
te, nel  i538,  per  la  formazione  re- 
pentina del  Monte-Nuovo,  più  non  è 
che  uno  stagno,  in  cui  si  pescano 
molte  anguille.  Si  vede  al  S.  la  situa- 
zione di  Cuma.  —  Questo  ant.  lago 
della  Campania,  alla  sinistra  di  Baja, 
era  rinomatissimo  nell'antichità  per 
le  sue  ostriche,  anzi  si  crede  che  il 
suo  nome  sia  proveniente  dal  profitto 
o  lucro  che  rendevano  questi  cro- 
staci tanto  apprezzati,  e  eh1  era  uno 
dei  cibi  più  ricercati,  specialmente 
nei  pranzi  nuziali.  Comunicava  col 
lago  di  Averno,  al  S.  E.,  mediante 
un  canale  che  Agrippa  fece  scavare 
nell'anno  717,  col  avoro  di  20,000 
nomiui  ,  secondo  Svetonio.  Si  co- 
strusse  in  questo  luogo  un  magni- 
fico porlo,  detto  portus  Julius,  in  o- 
nore  di  Augusto.  Nei  bei  giorni  di 
Baja,  il  lago  Lucrino  divenne  il  bril- 
lante teatro  di  feste  galanti,  o  di  sor- 
prendenti naumachie.  Secondo  Auso- 
nio, Lullio  diede  ad  Augusto  il  simu- 
lato spettacolo  della  battaglia  di  Azio. 

LUCSENECZ,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Losoncz. 

LUCUBI,  antica  picc.  città  della  Spa- 
gna Betica,  ora  picc.  vili,  situato  al 
mezzodì  di  Alcala-Real,  nell'Anda- 
lusia. 

LUCUMISI,  popoli  dell'interno  della 
Guinea,  in  Africa,  abitanti  in  un  paese 
che  produce  seta,  cotone  ed  indaco, 
con  cui  fanno  le  tinture  di  cui  si  ser- 
vono per  tingere  bellissimi  tappeti  di 
cotone  e  seta,  da  essi  fabbricati. 

LUCUS,  parola  latina,  che  significa  un 
bosco.  L1  antichità  pagana  avendo  l'u- 
so    di    consacrare  i  boschi    alle  Divi- 
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Romani    vi    aggiunse    qualche    volta 
anche  il  nome  dei  loro  imperatori. 
LUCUS  ASTÙRUM,  città  della  Spagna 

Citeriore,  presso  a  poco  al    S.  ili  Fin 
vionavia,  (Avila)  e    fra    moni. ,    sulle 
rive  del    Melsus.  Corrisponde  ad  O- 
viedo. 

LUCUS -AUGUSTI,  città  della  Galli., 
Narbonese,  ed  una  delle  principali 
dei  Vocontj,  secondo  Plinio.  Chia- 
massi Luco,  nella  tavola  Peutinge- 
riana,  e  Lucimi  nell'itinerario  di  An- 
tonino. Era  alleata  dei  Romani.  Ta- 
cilo ne  fa  un  municipio,  e  la  chiama 
Lucus-Vocontiorum. 

LUCUS-AUGUSTI,  città  della  Spagna 
Citeriore,  al  S.  E. ,  sul  Minius,  che 
fu,  sotto  i  romani,  la  sede  di  una 
giurisdizione  ch'essi  chiamavano  Con- 
ventus.   Uicesi  corrispondere  a  Lugo. 

LUCY-LE-BOIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Yonne,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
3[/j  N.  da  Avallon,  e  a  8  1.  i\\  S.  E. 
da  Auxerre,  con  900  abitanti.  Vi  so- 
no nei  dintorni  banchi  di  pietra  cal- 
carea. 

LUCYN  o  LIUTS1N,  picc.  città  della 
Bussia  europea,  gov.  e  a  45  1.  N.  O. 
da  Vitebsk,  e  a  G  I.  3[4  E.  da  Rze- 
zica,  capoluogo  di  distr.  ,  in  una  si- 
tuazione deliziosa,  fra  due  laghi,  sulla 
Louja,  che  sorge  da  uno  di  essi.  E'  poco 
consid.  ,  ed  ha  una  chiesa,  una  sina- 
goga, ed  una  scuola  ebraica.  Ti  si  ten- 
gono molte  fiere.  Conta  appena  3oo 
abit.  ,  la  metà  ebrei.  —  11  distr.  è  il 
più  settentr.  del  governo.  E1  irrigalo 
da  molti  corsi  d'acqua,  che  vi  hanno 
la  loro  sorgente  e  bagnato  da  qual- 
che lago.  Vi  sono  foreste  consid.  , 
terre  incolle,  e  terreni  fertili  in  grani 
e  foraggi.  Conta  28,100  abit.  cristiani, 
e  700  ebrei. 

LUCZ,  vili,  della  Ung. ,  comitato  di 
Zemplin,  sulla  Theiss  ;  vi  si  fa  buona 
pescagione. 

LUCZYNIEC,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Fodolia,  distr.  e  a  7  I. 
3(4  N.  da  Mohilev,  e  a  19  I.  E.  da 
Kamcnetz ,  sulla  riva  sinistra  della 
Nimi;i.  Conta  circa  200  abitazioni. 


nilà,  da  ciò  proviene  che  si  trovano  LUDAYA  o  LOUDAYA,  paese  sulla  co- 
tanli  nomi  di  esse  congiunti  alla  pa-j  sta  merid.  dell'isola  di  Java,  nei  pos- 
rola  Lucus.    La  bassa   adulazione  dei»     sedimenti    indigeni,   all'  E.    del  pacstt 
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di  Pariaraga.  E' assai  montuoso  ed  at- 
traversato al  N.  E.  dal  Kadiri.  Rin- 
chiude pochi  abitanti. 

LUDAMAR,  chiamato  dai  Mori  Bagnai, 
reg.  del  N.  E.  della  Senegambia.  Con- 
fina al  N.  e  al  N.  E.  col  deserto  di 
'òahara,  al  S.  E.  col  Bambara,  al  S. 
col  Kaarta,  ed  ali1  O.  col  Djafnu.  Ha 
circa  70  I.  dall'  E.  all'  O. ,  e  da  a5  a 
3o  1. ,  dal  N.  al  S.  11  clima  vi  è  estre- 
mamente caldo.  Il  territorio,  general- 
mente sabbioso,  presenta  diverse  fore- 
ste e  macchie,  ma  in  qualche  parte  è 
coltivato.  Vi  si  trovano  numerosis- 
simi cign. ili,  antilopi,  jenne  e  struzzi. 
La  industria  si  riduce  alla  fabbrica- 
zione di  coltelli  e  lancie,  e  a  diversi 
oggetti  falli  colle  pelli  di  bestiami  ; 
le  donne  fanno  qualche  stoffa  col  pelo 
di  capra.  Le  armi  da  fuoco  si  com- 
perano dagli  Europei.  La  popolazio- 
ne è  composta  di  Fulahs,  in  generale 
dolci  ad  affabili,  e  di  Mori,  selvaggi 
e  barbari,  ai  quali  si  attribuisce  la 
morte  del  maggior  Houghton,  e  la 
prigionia  di  Mungo-Park.  Questi  po- 
poli sono  rigidi  maomettani.  I  loro 
sacerdoti  insegnano  a  leggere  e  scri- 
vere, ma  la  educazione  delle  donne 
è  interamente  negletta,  essendo  es- 
se risguardate  come  esseri  di  spe- 
zie diversa.  La  bellezza,  agli  occhi 
loro,  consiste  in -una  estrema  corpu- 
lenza. 11  re  differisce  poco  dai  sud- 
diti per  la  sua  maniera  di  vivere; 
esso  amministra  la  giustizia,  ma  di 
rado  applica  la  pena  capitale  ;  leva 
però  delle  imposte  quasi  arbitrarie. 
La  forza  militare  del  regno  consiste 
intesamente  in  cavalleria;  ciascun  sol- 
dato deve  somministrare  il  suo  caval- 
lo, e  l'intero  equipaggio.  Siccome  non 
riceve  alcuna  paga,  così  si  mantiene 
soltanto  col  ladroneccio.  Benowni  è  la 
capitale  di  questo  stato. 

LUDAR1A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

LUDAY,  e  più  anticamente  Alydda  e 
Aludda,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Gran  Frigia,  ora  neh"  Anatolia,  ma 
quasi  deserta. 

LDDAYAS,  popolazione  che  abita,  di- 
cesi, nella  parte  occid.  del  Sahara. 

LUDBOROUGH,  wapentate  della  high., 
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nel  "N.  E.  della  contea  di  Lincoln,  di- 
visione di  Lindsey.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. Vi  si  trova  il  picc.  villaggio  del 
suo  nome. 

LUDBREGH,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  e  a  5  1.  3j4  N.  N.  E.  da 
Kreutz,  e  a  1}  I.  O.  N.  O.  da  Koprei- 
nitz,  sulla  riva  sinistra  della  Bednya, 
Evvi  una  dogana. 

LUDDAK,  città  del  Tibet.  Vedi  Lei. 

LUDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, circondi  e  a  2  1.  3|/}  S.  S.  E.  da 
Rebus,  cant.  e  a  il.  i\\  O.  da  Verzy. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  27  giugno,  e 
conta  600  abitanti. 

LUDE  (LE) ,  Lusduin,  ant.  città  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  (\  1. 
E.  S.  E.  da  La  Flèche,  e  a  9  1.  Ss  dal 
Mans,  capoluogo  di  cantone,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Loir.  Ha  un  castello 
che  serviva  un  tempo  di  fortezza, 
ed  un  beli'  ospedale.  Fa  gran  corani. 
di  cuoj.  Vi  si  tengono  8  annue  fiere; 
quella  del  giorno  8  settembre,  pei 
cuoj,  e  quelle  di  aprile  maggio,  pei 
bestiami,  sono  importantissime.  Conta 
2,200  abitanti.  —  Nelle  guerre  contro 
gì'  Inglesi  fu  da  questi  presa  e  con- 
servata per  qualche  tempo,  fino  al 
\!\  19,  in  cui  fu  loro  tolta  da  Gilles 
Derais.  Dava  il  titolo  di  duca  e  pari. 

LUDEAH,  lago  della  Barbaria.  Vedi 
Laoudeah. 

LUDEEANA,  città  dell'  Indosian.    Vedi 

LoDHYANA. 

LUDENSCHEIDE,  città  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  8  1,  1  (4  S.  O.  da  Arensberg,  ciré, 
e  a  1  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Allena,  in 
un  paese  montuoso.  Ha  una  chiesa 
luterana  ed  una  calvinista,  una  scuo- 
la di  cornili,,  un  ospedale,  un  gran 
numero  di  traffilerie,  fabb.  di  grossa 
chincaglieria,  bottoni  e  lavori  in  bron- 
zo. Può  dirsi  il  centro  delle  officine, 
fucine  e  fabbriche  di  ferro  della  Mark. 
Conta  1,800  abitanti.  Evvi  nei  din- 
t';rmi  una  miniera  di  calamuia. 

LUDER  (GROSSEN),  vili,  dell' Hassia- 
Elel forale.  Vedi  Grossenluder. 

LUDERS,   vili,  di  Francia.  Vedi  Ltoe, 

LUDGERI  (S.) ,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  di  Schòningen,  ciré,  e  a 
i{2  1.  S.  da  Helmsledt.    Aveva  prima 
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del  i8o3  un'abbazia  di  benedettini. 
Nelle  vicinanze  si  trovano  una  sor- 
gente minerale  ed  una  miniera  di 
carbon  fossile. 

LUDGERSHALL  o  LUGGERSHALL  , 
bor.  della  Ingh.,  contea  di  Wilts,  hun- 
dred  e  a  3  1.  N.  E.  da  Amesbury ,  e 
a  4  I-  'l4  S.  S.  O.  daHungerford.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  a5  luglio,  filanda 
due  membri  al  parlamento,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LUDHEEANA,  città  dellìndostan.  Vedi 

LoDHYANA. 

LI  D1AS,  riviera  della  Macedonia,  nelle 

vicinanze  di  Fella,  secondo  Strabone. 

Si  chiamò  anche  Laedias. 
LUDICAE,  città  della  Tracia,  nella  prov. 

chiamata  Europa,  secondo  Procopio. 
LUDIENTE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 

a  i3  1.  N.  da  Valenza,  e  a  io  1.  S.  S. 

0.  da  Morella,  in  un  terreno  basso, 
paludoso  e  malsano.  Evvi  un  ospedale 
ed  un  eremitaggio,  e  conta  8oo  abitanti. 

LUD1NGHAUSEN,  citlà  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  i|3  S.  O.  da  Munster,  e  a  i3  1. 
E,  da  Wesel,  capoluogo  di  circ,  sulla 
riva  sinistra  dello  Stever.  Vi  sono  of- 
ficine da  tessitore,  e  conta  i/joo  abit., 
avendone  3o,5oo  il  circ.  di  tal   nome. 

LUD1NGWORTH,  parrocchia  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  di  Stade,  paese  di  Ha- 
deln,  bai.  e  a  2  1.  O.  da  Otterndorf, 
con   1.900  abitanti. 

LUD1NORUM  INSULAE,  isole  situate 
sulle  coste  della  Lidia,  prov.  dell'Asia 
Minore,  secondo  Varrone. 

LUD1TZ,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  7 

1.  2|3  E.  S.  E.  da  Elnbogen  ,  e  a  20 
1.  O.  da  Piaga.  Dipende  dalla  signo- 
ria del  suo  nome,  ed  ha  magistrati 
particolari,  la  cui  giurisdizione  si  e- 
stende  sopra  una  parte  del  circolo. 
Evvi  uu  castello,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

LUDLOW,  Bravinium.  Ludlovia,  città 
della  Ingh.,  contea  di  Salop,  hundred 
di  Munslow,  sulla  riva  sinistra  della 
Tame,  attraversata  da  un  bel  ponte  in 
pietra,  presso  al  confluente  di  questa 
riviera  e  della  Corvè,  a  G  1.  i[2  S 
O.  da  Bridgenorth,  e  a  9  1.  S.  da 
Shrewsbury,  sopra  una  eminenza.  Le 
strade  sono  larghe  la  maggior  parte, 
bcue   lastricate    e    nette    pel    declivio 
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in  cui  sì  trovano:  le  case  sono  benis- 
simo fabbricate.  Ha  un  vecchio  castel- 
lo quasi  in  rovina,  che  fu,  dicesi,  co- 
strutto dopo  la  conquista  dei  Norman- 
ni, ed  ove  risiedette  un1  alta  corte  di 
giustizia  sotto  la  regina  Elisabetta.  Vi 
si  vede  un  ameno  pubblico  passeggio. 
1  più  osservabili  suoi  edilìzi  sono,  una 
bella  chiesa,  il  palazzo  comunale,  fab- 
brica comoda  ed  elegante,  ove  si  ten- 
gono le  sessioni  della  contea,  e  gli  e- 
difizj  del  mercato,  della  prigione,  del 
collegio,  ec.  Vi  sono  molli  luoghi  di 
culto  pei  metodisti  indipendenti,  e  bat- 
tisti, ed  una  grande  scuola  gratuita, 
fondata  da  Eduardo  IV,  una  biblioteca, 
e  molti  altri  stabilimenti  d'istruzione 
e  di  carità.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  4^00  abitanti.  Questa 
città  è  la  residenza  di  un  gran  nume- 
ro di  famiglie  nobili,  e  manda  due 
membri  al  parlamento.  Quivi  si  radu- 
nava la  corte  delle  Marche  del  paese 
di  Galles  pel  giudizio  delle  cause  a  lei 
appartenenti,  sino  a  che  fu  dessa  sop- 
pressa per  un  atto  del  parlamento,  sot- 
to Guglielmo  III. 

LUDLOW,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Hamp- 
den,  a  3  1.  N.  E.  da  Springfield,  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Northampton,  con  1,200 
abitanti. 

LUDON  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  1  1.  3(4  N.  daBIan- 
quefort,  e  a  1  1.  2i3  S.  S.  E.  da  Bourg, 
con   1,000  abitanti. 

LUDRIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  dislr.  di  Orzinovi. 

LUDWEIS,  bor.  dell'arcid.  d'Austria,  pae- 
sa  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore 
del  Manhartsberg,  e  a  3  1.  3j4  E.  da 
Waidhofen,  e  a  9  1.  N.  N.  O-  da  Krems. 

LUDW1GSBURG ,  in  francese  LOU1S- 
BOURG,  Arx  Ludoviciana,  città  del 
reg.  di  Wnrtemberg,capoluogo  del  circ. 
del  Necker,  e  di  bah,  a  3  I.  N.  da  Stutt- 
gart, in  una  situazione  amena,  in  parte 
sopra  delle  alture,  ed  in  mezzo  di  bei 
giardini,  e  deliziosi  passeggi.  Lat.  N. 
48°  53'  i5";  long.  E.  6°  (fi'  W.  E  sede 
di  un  decanato,  e  di  una  direzione 
delle  acque  e  foreste.  In  generale  be- 
ne fabbricala,  vi  si  rimarca  il  palazzo 
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reale,  ed  il  teatro  dell'  Opera.  Possedei 
un  ginnasio,  un  orfanotrofio,  una! 
bella  casa  di  correzione,  ove  si  fab- 
bricano buoni  panni,  una  fonderia 
reale  di  cannoni,  una  manifattura  di 
porcellane  e  fabbriche  di  fina  chin- 
caglieria, tele  damascate,  carta  colo- 
rata, ec.  Conta  5,ooo  abit. ,  avendone 
2.5,ioo  il  bai.  di  tal  nome.  —  Questa 
città  fu  fondata  nel  1705,  dal  duca 
Eberardo  Luigi,  e  la  corte  vi  trasferì 
la  sua  residenza  nel  1727,  ciò  che 
fece  eh'  essa  si  abbellì,  ingrandendosi 
rapidamente.  Nel  1733,  il  governo 
essendosi  di  nuovo  trasferito  a  Stut- 
tgart ,  declinò  sensibilmente  da  tal 
epoca. 

LUDW1GSHUTTE,  fucina  del  due.  di 
Brunswick,  distr.,  circ.  e  a  1  1.  3j4  S. 
S.  O.  da  Blankenburg,  sulla  riva  sini- 
stra della  Bode.  Si  compone  di  una 
fonderia,  tre  raffinerie,  ed  un  maglio. 

LUDWIGSLUST,  città  del  gr.  due.  e  del 
due.  di  Mecldenburg-Schwerin,  bai.  e 
a  1  I.  i[2  N.  O.  da  Grabow,  e  a  8  1. 
S.  S.  E.  da  Scbwerin,  al  confluente  del 
Regnitz  nell'Elba.  Evvi  un  bel  castello, 
residenza  ordinaria  del  gran  duca.  Vi 
e  una  scuola  normale,  una  veterinaria, 
due  distillerie  di  acquavite,  e  fabbri- 
che di  cartoni,  tabacco  ,  ec.  Il  suo 
comm.  è  assai  attivo.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  circa  4,000 ab. 

LUDWIGSTADT,  bor  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Superiore ,  presidiale  e  a  1 
1.  n4  S.  E.  da  Lauenstein,  e  a  i3  1. 
i(2  N.  da  Bayreuth,  sul  Loquiz.  Vi 
sono  delle  birrerie  ed  una  fucina.  Con- 
ta 600  abitanti.  Vi  si  stabilì  una  do- 
gana. 

LUDWIGSTEIN,  bai.  dell'Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa  Hassia,  circ.  di 
Witzenhausen,  con  5,ioo  abitanti.  Wit- 
zenhausen  n'è  il  capoluogo. 

LUDWIGSTHAL,  vili,  della  Moravia, 
circ.  é  a  9  1.  3p4  O.  N.  O.  da  Trop- 
pau,  e  a  3[4  di  1.  S.  O.  da  Wiirben- 
thal.  Evvi  una  bella  fabbrica  di  filo 
di  ferro,  ed  una  di  latta. 

LUDWIGSTHAL,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  ip  1.  N.  N.  E.  da  Tuttlingen  e 
a  i'|  1.  S.  O.  da  Rcutlingen,  sulla  ri- 
va destra  del  Danubio.  Ha  fucine. 
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LUDWINOWO,  picc.  città  del  reg.  .1» 
Polonia,  woiwodia  di  Augustowo,  ob- 
wodia  e  a  3  1.  N.  E.  da  Kahvary,  e  .i 
1  1.  i[2  S.  da  Marianpol,  sulla  Sze- 
szuppe.  Conta  3oo  abitanti,  la  maggior 
parte  ebrei. 
LUDWTPOL,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  11  1.  i|2 
N.  E.  da  Rowno,  e  a  3o  1.  N.  O.  da 
Jitomir,  sulla  riva  sinistra  del  Slucz. 
LUECH,  picc.  vili,  e  vecchio  castello  del 

Tirolo,  bai.  di  Ruffstein. 
LUECHE,bor.  del  Svizzera  F^ediLovECHE. 
LUEG,  castello  del  Tirolo,  bai.  di  Stei- 

nach,  nella  valle  Geschnitz. 
LUEG,  castello  della  Illiria,  gov.  e  a  io 
1.  O.  S.  O.  da  Lubiana,  circ.  e  a  3  I. 
N.  O.  da  Adelsberg,  sopra  una  mont. 
ove  si  vedono  ancora  gli  avanzi  del- 
l'antico bor.  del  suo  nome.  Erasmo 
di  Lueg  vi  fu  ucciso  nel  i483.  Si  os- 
servano, in  vicinanza,  tre  grotte,  Pana 
sopra  l'altra. 
LUEN,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  la  città 
del  dipart.  di  Yan-tcbeu ,  scorre  al- 
PO.,  e  si  getta  nel  canale  Iii-ho,  dopo 
un  corso  di  circa  25  leghe.  E  una  delle 
più  consid.  di  quelle  che  somministri- 
no acqua  al  canale.  Evvi  presso  la  sua 
imbocc.  un  tempio  di  architettura  e- 
le^antissima,  e  bene  ornato,  chiamato 
Luen-whang-miau,  cioè  a  dire  tempio 
giallo  di  Luen. 
LUESIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
17  1.  N.  N.  O.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona, e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Jaca, 
sulla  riva  sinistra  della  picc.  riviera 
del  suo  nome,  presso  la  sierra  di  S. 
Domingo.  Conta  1,400  abitanti. 
LUETASCH  o  LOITASCH,  valle  del  Ti- 
rolo, nel  N.  E.  del  circolo  dell'  In- 
nthal  superiore ,  presso  la  Baviera.  E 
larga,  ma  aspra:  il  suolo  vi  è  pietro- 
so e  coperto  di  foreste  di  larici  che  si 
estendono  sui  rovesci  delle  montagne. 
Questa  valle,  della  quale  tutte  le  usrile 
sono  sì  bene  chiuse  dalla  natura  e  dal- 
l'arte, fu  il  teatro  della  guerra  nel 
i8o5:  il  general  francese  Loison  vi  pe- 
netrò con  delle  marcie  ardite,  e  prese 
a  rovescio  per  tal  mezzo  la  posizione 
fortificata  di  Schiirnitz. 
LUEZAS ,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  u 
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8  1.  i|5  S.  E.  da  Logrono,  nella  So- 
ria,  e  a  io  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Soria, 
nella  gola  rlel  monte  Viso,  alla  e 
freddissima.  Evvi  un  ospedale  e  conta 
3oo  aJjitanti. 

LUGA  o  LOUGA ,  riviera  della  Russ. 
europea,  che  ha  origine  presso  al  vili, 
di  Oudrino,  gov.,  distr.  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Novgorod,  entra  nel  gov.  di 
Pietroburgo,  passa  a  Luga  e  a  Iam- 
biirg,  e  si  getta  nel  golfo  di  Finlandia, 
a  25  1.  O.  S.  O.  da  S.  Pietroburgo, 
dopo  un  corso  N.  O.  di  circa  6o  le- 
ghe. A  poca  distanza  dalla  imboccatu- 
ra, se  ne  stacca  un  ramo ,  che  scorre 
al  S.  O.,  e  va  a  raggiungere  la  Naro- 
va,  sotto  il  nome  di  Rossan.  Questa 
riviera  è  navigabile  in  primavera,  ed 
attraversa  un  paese  molto  boschivo. 
Vi  s'imbarca  molta  legna  per  Iamburg 
e  legname  da  costruzione  per  il  por- 
to di  Narva. 

LUGA  o  LOUGA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  32  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Pietroburgo,  e  a  22  1.  S.  E.  da  Iam- 
burg, capoluogo  di  distr. ,  sulla  ri- 
viera del  suo  nome.  Non  ha  il  titolo 
di  città  che  dall'anno  1^83.  Com- 
mercia principalmente  in  legname  del 
suo  territorio .  Vi  si  tiene  un'  annua 
fiera,  e  conta  800  abit. ,  avendone 
77,900  il  distr.  del  suo  nome,  situato 
nella  parte  merid.  del  gov.,  eh1  è 
piano,  boschivo  e  ricco  in  grani  e 
bestiami. 

LUG-VGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Ca- 
bors,  e  a  5  1.  tp  O.  N.  O.  da  Villafran- 
ca,  cant.  di  Limougne  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  400  abit. 

LUGAGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUGAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Abbiategrasso. 

LUGAGNANO,  vili,  del  due.  e  a  8  1.  O. 
da  Parma,  distr.  e  a  3  1.  3j4  O.  S.  O. 
da  Borgo-san-Donino,  capoluogo  di 
cant. ,  sulla  riva  sinistra  della  Larda. 
Vi  sono  due  sorgenti  minerali,  e  nelle 
vicinanze  trovassi  dei  fossili. 

LUGAN  o  LOUGAN,  vili,  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  24  1.  S.  O.  da  O- 
»el,  dislr.  e  a  6  1.  N.  da  Sievsk,  sulla 
riva  smisti  a  dell'  Ousoja.  Ha  una  cliic- 
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sa,  e  conta  700  abit. ,  quasi  tulli  la- 
voratori. In  vicinanza  evvi  una  fab- 
brica di  porcellana. 

LUGANO  (LAGO  DI),  in  tedesco  Louis- 
see,  ed  in  latino  Ceresius  lacus,  in 
parte  nel  cant.  svizzero  del  Ticino, 
ed  in  parte  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  il 
quale  non  ne  comprende  che  le  estre- 
mità orient  ed  occidentale.  E'  situalo 
fra  il  lago  Maggiore,  all'O.,  e  quello 
di  Como,  all'È.,  e  si  estende  dal  N. 
E.  al  S.  O. ,  cioè  a  dire  da  Porlezza 
a  Porto,  sopra  una  lunghezza  di  5  1., 
avendo  una  media  larghezza  di  ij2 
lega.  Non  riceve  che  vari  ruscelli,  co- 
me P  Agno,  al  N. ,  e  la  Cavargna, 
all'È.,  ed  è  alto  i45  tese  al  di  sopra 
del  lago  Maggiore,  nel  quale  si  sca- 
rica, all'  O. ,  mediante  la  Tresa.  Le 
sue  numerose  sinuosità  formano  dei 
grandi  internamenti,  dei  quali  alcuni 
portano  li  nomi  dei  principali  luoghi 
vicini,  come  il  Iago  d'  Agno,  il  lago 
Morio,  ec.  Le  rive,  ora  scoscese  e  pie- 
ne di  roccie,  ora  basse  e  coperte  di 
villaggi,  case  di  delizia,  giardini,  vi- 
gneti ec. ,  sono  amene,  e  presentano 
una  quantità  di  belle  situazioni.  Vi 
si  pescano  molti  pesci  e  scpratlutto 
delle  trute  apprezzate.  Lugano  sta  nel 
mezzo  della  sua  riva  settentrionale. 
Questo  lago,  la  cni  profondità  è  con- 
sid. ,  offre  una  navigazione  vantag- 
giosa pel  commercio.  Si  chiamava  un 
tempo  Lago  Ceresio. 

LUGANO,  in  tedesco  Lauis,  ed  in  latino 
Lucanum,  città  della  Svizzera  italiana, 
in  passato  capitale  delPant.  baliaggio 
di  tal  nome,  ed  ora  uno  dei  capoluo- 
ghi del  cant.  del  Ticino,  e  capoluogo 
di  distr.  e  di  circolo,  a  l\  1.  1  j4  S.  E. 
da  Locamo,  a  5  1.  S.  da  Bellinzona, 
e  a  34  1-  S.  E.  da  Berna,  in  on'ame- 
nissima  situazione,  sulla  riva  seltentr. 
del  lago  del  suo  nome.  E  senza  dub- 
bio la  più  bella  città  del  cantone. 
Veduta  dalla  parte  del  lago  essa  ha 
una  bella  apparenza,  che  non  viene 
smentita  né  dalle  sue  numerose  pub- 
bliche piazze,  né  dalle  larghe  si  rade, 
ne  dagli  editìzj  che  rinchiude;  il  suo 
teatro  è  nuovo  e  vasto.  Si  osservi 
sopra  un' alluni  la  chiesa  collegiate  di 
s.  Lorenzo.    Fabbriche  di  seterie,  ti- 
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bacco,  cappelli  polvere,  ec.  Concia- 
to], ed  il  transito  vi  alimentano  un 
comm.  considerabile.  Vi  si  tengono 
molle  fiere  frequentatissime;  in  quella 
della  metà  di  ottobre  si  vendono  in 
numero  cavalli  e  grosso  bestiame. 
Conta  5,ooo  abitanti.  I  suoi  dintorni 
sono  in  vero  pittoreschi.  È  patria  del 
cav.  Domenico  Fontana,  di  Lodovico 
Antonio  David  e  del  pittore  Luini. 
—  Il  distr. ,  generalmente  montuoso, 
è  però  fertile;  vi  si  raccoglie  della  se- 
gala, del  mais,  ottimi  vini,  frulla  sa- 
porite, olivi,  tabacco  e  quantità  di  seta, 
dei  quali  oggetti  fa  un  traffico  con- 
siderabile. I  suoi  pascoli  nodriscono 
una  picc.  razza  di  bestie  a  corna.  Li 
suoi  tartuffi  assai  ricercati  formano 
un  articolo  d1  importante  commercio. 
La  mont.  di  Caprino,  situata  in  fac- 
cia a  Lugano,  sulla  opposta  riva  del 
lago,  offre  roccie  ripiene  di  spac- 
cature profonde,  dalle  quali  sorge 
in  estate  un  vento  fresco:  in  vici- 
nanza gli  abitanti  inalzarono  degli 
edifizj  onde  conservare  il  loro  vino. 
La  valle  d1  Agno  è  ricca  di  pascoli, 
assai  comuni  in  questo  distretto,  che 
si  divide  nei  seguenti  i3  circoli:  A- 
gno,  Bezia,  Breno,  Carona,  Ceresio, 
Lugano,  Magliasina,  Pregassona,  Ri- 
va, Sala  Sessa,  Sonvoco  e  Taverne. 
Comprende  106  comuni,  e  29,200  a- 
bilanti.  —  La  città  di  Lugano  appar- 
tenne in  antico  ai  Comaschi  ed  ai 
Milanesi,  e  fece  parte  in  seguito  del 
due.  di  Milano,  da  cui  fu  staccata, 
essendosene  gli  Svizzeri  resi  padroni 
nel  i5i2. 

LUGANSKOÉ,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  52  I.  E.  da  Ièkaterino- 
slav,  distr.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Bakhmut, 
sulla  riva  destra  del  Lugan.  Evvi  una 
fonderia  di  cannoni. 

LUGDE  o  LUDE,  città  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  14I.  i[2  S.  S.  E.  da  Minden,  circ. 
e  a  5  1.  1  [2  N.  da  Brackel,  sull1  Em- 
mer.  E  cinta  di  mura.  Vi  si  fabbri- 
cano molti  merletti,  e  conta  1,900  a- 
bitanti.  —  Questa  città  ed  il  suo  ter- 
ritorio formano  un  distretto  situato 
fra  i  principali  di  Waldcck  e  di  Lip- 
pa-D.elinold. 
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LUGDUNUM,  anlica  città  della  Gallia, 
capitale  della  Celtica,  Vedi  Lione. 

LUGG,  riviera  che  ha  origine  nel  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Radnor, 
presso  di  Llangunllo,  enlra  in  In- 
ghilterra, nella  contea  di  Hereford, 
ove  bagna  Leominster,  e  si  congiunge 
alla  "VVye,  alla  riva  sinistra,  a  il.  ip 
E.  S.  E.  da  Hereford,  dopo  un  corso 
di  12  leghe. 

LUGGAN,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Znaim,  con  400  abitanti. 

LUGGARUS,  città  della  Svizzera.  Vedi 
Locarno. 

LUGGUDE,  haerad  della  Svezia,  for- 
mante la  estremità  N.  O.  della  pre- 
fettura di  Malmoehus.  Il  luogo  prin- 
cipale è  Helsingborg. 

LUGHANSKAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Donetz,  a  56  1.  N.  da  Novo 
Tcherkask,  sulla  riva  sinistra  del  Do- 
netz. E'  cinto  da  belle  foreste,  e  ri- 
nomato per  una  fiera  di  14  giorni 
che  si  tiene  al  mese  di  agosto. 

LUGHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 

LUGHEZZA.NO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUGHMAN,  provincia  dell' Afganistan, 
ali1  E.  di  quella  di  Cabul  Confi- 
na al  S.  E.  colle  provincia  di  Dje- 
lal-abad  e  di  Peisciaver ,  ed  è  cinta 
al  N.  dalle  alte  mont.  dell'  Hindu- 
Khuch  ,  che  lo  dividono  dalla  Tarta- 
ria  indipendente.  Il  Cabul  ed  il  Ka- 
meh,  che  appartengono  al  bacino  del 
Sind ,  ne  sono  le  principali  riviere. 
11  clima ,  caldissimo  nelle  pianure  e 
nelle  valli  ,  è  estremamente  freddo 
sulle  mont.,  alcune  delle  quali  sono 
coperte  di  nevi  perpetue.  Vi  sono  in 
questa  prov,  molte  posizioni  amene  e 
fertili,  vantandosi  soprattutto  la  bel- 
lezza della  vallata  dell'  Alto-Souàt.  Le 
foreste  sono  popolate  da  faggi,  quer- 
cie,  nocciuole,  ed  olivi  selvaggi  ;  il  for- 
mento,  1'  orzo,  il  riso,  il  mais,  il  ta- 
bacco ed  il  cotone  sono  le  principali 
produzioni  delle  pianure.  Vi  si  tro- 
vano grassi  pascoli  ,  che  nodriscono 
numerose  mandrie  di  bovi  e  buffali  ; 
i  cavalli  quivi  sono  rari.  Delle  tigri, 
leopardi,  lupi,  orsi  e  jenne  si  riscon- 
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tran»  nelle  foreste.  Bandjaour   è  uno 
dei  luoghi    principali  della  provincia. 
Conta  circa  900,000  abitanli. 
LUGHOVAIA,    bor.  della    Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  8  1.   q3  S.  E.  da  Tuia, 
ilislr.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Bogoroditzk, 
sulla  riva  destra  della  Chivorona. 
LUG1,  popoli  dell1  isola  di  Albione,  se- 
condo Tolomeo,  lo  stesso  che  i  Logi, 
ed  anche  chiamati  Lugj,    e  principal- 
mente abitatiti  una  parte  della  Scozia. 
liUGIIHJNUM,    città  della  grande  Ger- 
mania,   secondo  Tolomeo,    che  corri-: 
sponde  a  Glogau. 
LUGIENI,  popoli  della  Germania,    che 
facevano    parte    della    nazione    degli 
Ermioni,  posti  fra  i  Burgondii  ed    i 
Sarmati.    Tacito     dice  che   si    divide- 
vano in  nazioni  diverse,  ma  tutte  u- 
nite  fra  loro.  Ciascuna  avea  il  suo  par- 
ticolare   stendardo,    e  si  governavano 
aristocraticamente.  Gli  Argieni  passa- 
vano pei  più  guerrieri  di  lutti,  ed  il 
paese  di  questi  comprendeva  una  parte 
•Iella   Slesia  e  della  Polonia.    11  luo 
ordinarlo    delle  loro  annue  assemblee 
era   Carrodunurn,    che  si    crede  cor- 
rispondere  a  Cracovia,  in  Polonia. 
LUG1NO,    bor.    della    Russia    europea, 
g  iv.   di     Volinia,    distr.    e  a  9  1.    i|2 
S.  O.  da  Ovvrucz,  e  a  24  1.  N.  N.  O. 
da  Jilomir. 
LUGIONUM,  città  della  bassa  Pannonia, 

secondo  Tolomeo. 
LUGNANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  8  1.  ip  S.  O.  da 
Spoleto,  e  a  1  1.  ij2  O.  N.  O.  da  A- 
melia,  con  1,000  abitanti. 
UJGNEZ,  LUXGNEZ  o  LONGAN1CO, 
alta  giurisdizione  della  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  lega  Grigia.  E'  composta 
della  valle  di  cui  porta  il  nome,  e  di 
molti  valloni  laterali.  11  suolo,  bagnalo 
dalla  Glenner,  è  fertile.  Vi  si  osserva 
il  picco  Val-Rhin,  che  s'inalza  a  1,703 
tese  sopra  il  mare.  Questo  paese  offre 
una  quantità  di  situazioni  pittoresche 
e  selvaggie,  ghiacciaje  e  cascate  d'a- 
cqua ;  possiede  molte  sorgenti  mi- 
nerali, fra  le  quali  le  acque  acidule  del 
Pelersthal,  che  sono  rinomate.  Le  roc- 
cie  si  coprono  generalmente  di  una 
grati  quantità  di  zollato  di  magnesia, 
che  si  vende  sotto  il  nome  di  sale 
Tom.  HI.    P.  11. 
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delle    Ghiacciaje    (Glefsc/ier) .    Conta 
4,3oo  abit. ,    cattolici,   ripartili  in  i3 
comuni,  e   dei  quali  li  4l5   parlano  la 
lingna  romana.   Sono   assai  lungi  dal 
incivilimento. 
LUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  4  1-   ip   E.  S.  E. 
da  ChàlilIon-sur-Seine,    cant.  ea   ip 
1.  N.  N.  O.  da  Recey,  comune  di  Leu- 
glay.  Evvi  una  fabb.  di   majolica  bru- 
na e  nera.   Conta  pochissimi  abitanti. 
Gualtieri,  vescovo  di  Langres,  figlio  del 
duca  Ugo  li,  vi  fondò,  nel  1172,  una 
certosa,  nella  quale  morì  nel  1179. 
LUGNY,  bor.    della  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na   e  Loira,    circond.    e  a  4  !•   'l4  N. 
da  Macon,  e  a  7  I.  3{4  S.  da  Chàlons- 
sur-Saone,    capoluogo  di  cantone.    Vi 
si  tengono  G    annue    fiere ,    e    conta 
100  abitanti. 
LUGO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di  Vicenza,  distr    di  Tiene. 
LUGO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

e  distr.  di  Verona. 
LUGO,  Lucus,  Lucus  Dianae,  ed  an- 
che Forum  Licium,  picc.  città  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a  i3 
1.  S.  S.  E.  da  Ferrara,  e  a  9  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  Bologna,  situala  fra  il  Se- 
nio ed  il  Santerno.  Questa  antica  ter- 
ra fu  eretta  città  da  Pio  VII,  ed  è  il 
centro  di  un  territorio  fertilissimo.  Ve- 
desi  un  teatro,  un  monte  di  pietà,  un 
seminario,  e  vari  pii  stabilmenti.  Vi 
si  commercia  di  canape,  lino,  riso  e 
vini.  Tienvisi  un  mercato  settimanali: 
di  una  grandissima  concorrenza,  spe- 
cialmente pel  traffico  dei  bestiami  bo- 
vini, ed  una  fiera  annuale,  in  settem- 
bre, che  dura  i5  giorni.  Conta  9.100 
abit.,  fra  i  quali  vi  sono  circa  600  e- 
brei.  Questa  città,  dopo  aver  cangiato 
spesso  di  padrone  ,  rimase  alla  casa 
d'Este,  ma  alla  morte  del  duca  Alfon- 
so di  Ferrara,  Clemente  Vili  fece  di 
Lugo  come  di  Ferrara  una  provincia 
dei  suoi  stati.  I  francesi  vi  entrarono 
nel  179G,  ma  gli  abit.  avendoli  scac- 
ciati, la  città  fu  di  nuovo  presa  e  sac- 
cheggiata. Diede  il  nome  alla  selva, 
anticamente  chiamata  Litania  Sylva 
cel.  per  la  sconfitta  dei  Romani,  sotto 
Lucio  Poslumio,  al  quale  i  Gaulesi  uc- 
cisero a!},ooo  soldati. 

80 
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LUGO.  prof,  della  Spagna,  formala  nei 
182-2  colla  parte  N.  li.  della  Galizia. 
Confina  al  JN.  eoll'Atlantico;  all'È,  col- 
le prov.  di  Oviedo  e  di  Villafranca,  al  S. 
con  quelle  di  Orense  e  di  Vigo,  e  all'O. 
con  quella  della  Corogna.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  35  1.,  dal  N.  al  S.,  e  la  sua 
larghezza  di  i5  1.,  dall'*  E.  ali1  O.  La 
catena  dei  Cantabri  ne  attraversa  il  cen- 
tro, ed  i  piani  elevati,  che  vi  si  trovano, 
sono  tristi  e  freddissimi.  11  Minho  ed  il 
Sii  irrigano  la  parte  merid.,  e  sono  i 
soli  corsi  d'acqua  osservabili.  11  ter- 
ritorio è  pochissimo  coltivato,  ma  le 
valli  offrono  dei  buoni  pascoli  ove  si 
allevano  moltissimi  bestiami,  princi- 
pale ricchezza  di  questo  paese,  il  qua- 
le non  produce  che  segala,  mais,  lino, 
castagne,  e  poco  vino  e  di  cattiva  qua- 
lità. Vi  si  fa  molto  formaggio,  che  in- 
sieme coi  prosciutti  apprezzati  so- 
no in  gran  parte  mandati  a  Madrid. 
Si  fabbricano  tele,  grosse  stoffe  di  la- 
na, e  calzette.  Conta  2GG,8oo  abitanti. 
11  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

LTJGO,  Lucus  Augusti,  Turris  Augusti, 
Arae  Sextianae,  città  della  Spagna, 
capoluogo  di  prov.,  in  Galizia,  a  17  1. 
S.  da  La  Corogna,  ad  eguale  distanza 
E.  N.  E.  da  Santiago,  e  a  96  1.  N.  O. 
da  Madrid.  Lat.  ,N.  43°  o'  4"  ;  long, 
O.  90  54'  25".  E  sede  di  un  vescova- 
to suffraganeo  di  Santiago.  Sta  sopra 
un  piano  elevato  freddo,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Minho,  su  cui  evvi  un 
antico  ponte  di  7  archi.  È  cinta  da 
una  vecchia  muraglia  in  buonissimo 
stato,  fiancheggiata  da  torri,  e  il  di 
cui  perimetro  è  di  quasi  una  lega.  L'in- 
terno vedesi  assai  bene  fabbricato,  ma 
assai  triste  ;  le  strade  sono  belle  e  be- 
ne lastricate.  La  cattedrale  è  un  mo- 
numento gotico  rimarchevole  ;  vi  si 
distingue  pure  il  palazzo  comunale, 
con  una  maestosa  facciata,  e  le  caser- 
me degli  invalidi.  Sonovi  due  chiese 
parrocchiali  di  bella  architettura,  due 
conventi  d'uomini,  due  di  donne,  due 
ospedali,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
ini  palazzo  vescovile  antico,  ed  un  se- 
minario. Vi  si  fabbricano  panni  co- 
muni, stoffe  di  lana,  tele,  molte  cal- 
zette di  filo,  e  cappelli  ;  vi  sono  an- 
che dei  conciatoj.  11  primo  venerdì  di 
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«inacutì  mese,  vi  si  tiene  una  fiera,  ed 
una  grande  in  ottobre,  ove  si  vende 
molto  bestiame,  allevato  nel  paese,  e 
delle  castagne,  con  cui  si  nodrisca  in 
parte  la  classe  indigente.  Conta  7.200 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  ba- 
gni di  acqua  minerale  termale  assai 
frequentati  ;  l'uno  di  essi,  opera  dei 
romani,  è  molto  degradato.  —  Que- 
sta città,  fondata  dai  romani  in  ono- 
re di  Augusto,  era  assai  più  concid. 
di  oggidì,  e  capoluogo  di  un  conventus. 
11  re  D.  Alfonso  Primo  la  tolse  ai 
Mori  nel  7^2.  I  Francesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1809,  e  la  considerarono 
come  un  punto  militare  importantis- 
simo. Vi  si  tennero  diversi  concili,  il 
primo  dei  quali  nel  569. 

LUGO,  picc.  prov.  della  Spagna,  nel  N. 
E.  della  Galizia,  avente  per  capoluogo 
la  città  dello  stesso  nome.  Corrispon- 
de presso  a  poco  alla  prov.  di  Lugo 
decretata  dalle  Cortes  nel   1822. 

LUGOD1NUM,  o  LONGOD1NUM,  se- 
condo li  diversi  esemplari  di  Tolomeo, 
città  dei  Batavi,  nella  Gallia  belgica, 
la  stessa  forse  che  Antonino  chiama 
Lugdunuin,  e  che  si  crede  corrispon- 
dere a  Leyden. 

LUGOSCH  (  DEUTSCH  ) ,  in  ungherese 
Nemet-Lugos,  eJ,  in  valacco,  Logosul- 
JYemczieszk,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Krassova,  marca  di  Lugo- 
sch,  a  12  1.  i[3  E.  da  Temesvar,  sul- 
la riva  sinistra  della  Temes,  che  la  di- 
vide da  Wallachisch  -  Lugosch.  Vi  si 
fanno  ottimi  vini. 

LUGOSCH  (  WALLA  CHISCH),  in  un- 
gherese Olah-Lugos ,  ed  in  valacco 
Logosul-  Rumunyeszk,  bor.  dell'Un- 
gheria, comitato  di  Krassova,  marcai 
di  Lugosch,  a  12  I.  \\i  E.  da  Teme- 
svar, sulla  riva  destra  della  Temes, 
che  lo  divide  da  Deutsch-Lugosch.  Con- 
ta 6,100  abitanti,  tedeschi  ,  valacchi 
e  Ruscii. 

LUGR1N,  vili,  d-egli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  e  a  1  1.  1I4  E.  da 
Thonon,  mandamento  e  a  1  1.  1  j4  ^' - 
da  Evian,  sul  lago  di  Ginevra.  Conta 
1,100  abitanti. 

LUGROS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  E.  da  Granai*  e  a  4  '■  S.  O.  da 
Guadix,    sopra  una  collina    del  versa- 


L  U  G 
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si  fabbrica  mollo  carbone,  che  si  man- 
da a  Granata,  e  conta  700  abitanti.  La 
collina  è  composta  di  lavagna  micacea, 
carica  dì  granate. 
LUGUEZ,  LOUGUEZ,  o  LUGUI,  porto 
sulla  costa  N.  E.  dell'isola  di  Madaga- 
scar,   nel  paese  degli  Antavarti,    a  25 
1.  S.  E.  dal  capo   d'Ambre,    estremità 
settentr.  dell'isola.  Lat.  S.  120  5o';  long. 
E.  49°  5o'. 
LUGUGNANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 
LUGUMKLOSTER,  città  della  Dan.,  due. 
e  a  16  1.  N.  N.  O.  da  Sleswig,  e  a  7 
1.  S.  S.  E.  da  Ribe,  capoluogo  di  bai., 
sopra  un'altura  sabbiosa,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Brede-aae.  Ha  5  stra- 
de, una  chiesa,  ed  una  casa  di  carità. 
Vi  si  tengono    tre  mercati  annui,  per 
bestiami.    Conta   600  abit.,    avendone 
3,8oo  il  bai.  di  tal  nome. 
LUHATSCHOW1TZ,  vili,  della  Moravia, 
circ.  di  Hradisch,  a  4  '•   i[2  E.  S.  E. 
da  Hungarisch- Hradisch,  e  a  2  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Zlin,  in  una  valle  delizio- 
sa. Vi  sono  acque  solforose,   e  saline 
assai  frequentate. 
LUHE,  bor.  della  Baviera,  circ.  della  Re- 
gen,  presidiale  e  a  3  1.  3\\  N.  da  Nab- 
burg,  e  a  12  I.  ij2  S.  E.  da  Bayreuth, 
sulla  riva  sinistra  della  riviera  del  suo 
nome.  Conta  600  abitanti. 
LUHE ,    riviera    del  reg.    di    Hannover, 
nella  parte  orient.  del  gov.    di  Stade. 
Ha  origine  presso  di  Bockel,    e  porta 
il  nome  di  Àue  sino  a  Horneburg,  ove 
diviene  navigabile,  prendendo  il  nome 
di  Luhe.  Si  congiunge  all'Elba,  alla  ri- 
va  sinistra,    a  2  1.  E.  da  Stade,  dopo 
un  corso    di  circa  8  1.,    generalmente 
al  N.  N.  O. 
LUHE,    riviera  del  principato  di  Lune- 
burgo,  che  sorge  a  Bispingen,    e  va  a 
perdersi  nell'Elmenau,  a  Sloekede. 
LUIIIT.  Si  chiama  in   tal  modo  qualche 
volta  il  Brahmaputra,  nel  reg.  di  Assam. 
LUHK.IAN,  bor.  della    Persia,    nel    Ko- 
rassan,  a  3o  1.  S.  E.  da  Mechehed,  e 
a  35  1.  N.  O.  da  Hérat. 
LUICO,  vili,  del  reg.  Ulirico  ,  distretto 
di  Tolmin,  sul  Littorale,   con  400  a- 
bitanti. 
LUIGI  (S.).  Tutti  gli  altri  nomi  cosi  chia- 
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mali  che  qui  non    si    trovano 
cerchino  sotto  Louis    (S.), 


619 


.    Luiz    (S.), 
Luis  (S.). 
LUIGI  (S.),  città  del  Brasile.  Vedi  Ma- 

RANHAO. 

LUIGI  (S.),  lago  del  Basso-Canada,  for- 
mato dal  s.  Lorenzo,  al  S.  dell'isola 
di  Montreal.  Ha  2  1.  112  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.   O.,  e  1  1.   ij/J  di 
larghezza.  Il  fiume  vi  entra  pel  S.  O. 
e    ne  sorge    al    N.  E.   Due    correnti, 
che  escono  dal  Iago  delle  Due-Monta- 
gne, formato  dall'Ottawa,  vi  si  rendo- 
no all'O. 
LUIGI    (S.),  baia  degli  Stati-Uniti,  for- 
mata dal  lago  Borgne,  sulla  costa  del- 
lo stato    di  Mississipi ,  contea  di  Ha- 
neock.  Ha  circa  4  1.  di  profondità,  5 
di  larghezza,  e  7  piedi  di  acqua.  Nel 
1767,  molti  piantatori  visi  stabiliro- 
no sulla  costa,  ove    si  trovano  buoni 
pascoli,    ma  gì1  Indiani  Chactas  ucci- 
sero   le  loro  mandrie,  e  li  forzarono 
di  ritirarsi. 
LUIGI  (S.),  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  di  contea,  a  40 
1.  E.  Jefferson ,    e  a  220  1.  N.  da  La 
Nuova  Orleans,    sulla  riva  destra  del 
Mississipi,  a   5  I.    al  disotto    del  con- 
fluente del  Mississipi.  Lat.  N.  38°  36' 
18";  long.    O.  920  22'  5o".  Fu  fon- 
data   nel   1764,    da  Pietro    Laclade  e 
da  parecchi  francesi.  È  attualmente  la 
città  più  consid.    dello  stato,  e  la  re- 
sidenza   di  un  governatore,    e  di  un 
vescovo  cattolico,  al  quale  il  governo 
confidò    la  conversione    degl'  Indiani. 
Sta  sopra    un  lerreno    elevato    di  4° 
piedi  al  di  sopra  del  fiume,  ed  è  pur 
anco  cinto  dalle  fortificazioni  costrut- 
te all'  epoca  della  sua  fondazione.  Vi 
si  osservano    tre  grandi  strade  paral- 
lele al  fiume,    che  s' inalzano   in  ter- 
razzo le  une   al  di  sopra    delle  altre, 
e  che  sono  tagliate  ad  angoli  retti  da 
altre  strade    più  picc. ,    e  la  maggior 
parte  non  lastricate.  Le  case,  parte  in 
in  legno  e  parte  in  pietra ,  sono  co- 
mode e  bene  conservate ,   e  molte  a- 
dorne  di  un   giardino.    Alcuni  edificj 
pubblici ,    come    la  grande  chiesa  ,  in 
banca,    il  palazzo  del  gov.,  il  teatro, 
vedonsi  di  bellissima  architettura.  Vi 
sono  tre  chiese,  un  collegio,  un  mu- 


620  LUI 

seo,  due  stamperie,  una- birreria  e  due 
distillatoi  di  grani.  Questa  città,  per 
la  sua  vantaggiosa  situazione  nel  cen- 
tro del  territorio  degli  Stati-Uniti,  e 
per  la  facilità  delle  sue  comunicazio- 
ni col  Missuri,  r  Ohio,  1*  lllinese,  il 
Tennessee,  ed  il  Kentucky,  divenne 
assai  commerciante,  essendo  1'  empo- 
reo  delle  merci  spedite  dalla  Nuova- 
Orleans,  e  quello  del  piombo  che  si 
ritira  dalle  miniere  occidentali.  Sgra- 
ziatamente questa  città  non  ha  un 
porto  onde  proteggere  i  battelli  con- 
tro la  impetuosità  delle  correnti,  ed 
il  pericolo  dei  ghiacci  durante  l1  in- 
verno. Le  sue  principali  esportazioni 
sono  ;  piombo,  sale,  pelliccerie,  cuoj, 
carne  salata,  sego,  ec.  ;  esse  ascesero, 
negli  ultimi  anni,  a  circa  2  milioni 
di  franchi ,  e  le  importazioni  a  un 
milione.  Conta  4>6oo  abit.  quasi  tutti 
Francesi  di  origine.  —  11  paese  circon- 
vicino è  fertile  in  grani  e  pascoli.  Vi 
si  vedono  numerose  caverne  conte- 
nenti delle  stanze  vastissime,  e  qual- 
che volta  dei  picc.  laghi  ;  si  osserva- 
no pure  varie  tombe  indiane ,  con 
gli  avanzi  di  mura  in  pietra,  costrut- 
te con  molt'  arte.  Bisogna  convenire, 
dopo  gli  scavi  fatti,  che  queste  tom- 
be non  contenevano  al  certo  quella 
razza  di  pigmei ,  che  si  credette  vol- 
garmente nel  paese  aver  abitato  que- 
ste contrade.  —  La  contea  rinchiude 
10,000  abitanti. 

LUIGI  (S.),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territ.  del  Nord-Ovest.  Ha  le  sue  sorg. 
presso  a  poco  sotto  lo  stesso  paralle- 
lo che  quelle  del  Mississipi,  scorre 
prima  al  S.,  poi  ali1  E.,  e  sbocca  in 
in  fondo  della  baia  dell'  Ovest,  for- 
mata dal  lago  Superiore ,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  I.,  quasi  tutte  navi- 
gabili. Non  è  divisa  dalla  Savenna  , 
affluente  del  Mississipi,  che  per  una 
portatura  di  circa    i  lega. 

LUIGI  (S.)  o  S.  LUIS,  borgata  del  Mes- 
sico, nella  Nuova-California,  presso  la 
costa  del  Grande-Oceauo  boreale,  a 
3o  1.  S.  E.  da  Monle-Rey,  e  a  ìoo  1. 
N.  O.  da  s.  Diego,  con  6oo  abitanti. 
Fu  fondata  nel  1798. 

LUIGI  DELLA  PAZ  (S.)  o  S.  LUIS  DE 
LA  PAZ  (S.),  bor.    del  Messico,  stato 
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e  a  12  1.  E.  da  Guanaxuato,  e  a  i3 
1.  N.  N.  O.  da  Quwetaro.  Evvi  un 
collegio.  Si  raccoglie  nei  dintorni  mol- 
to vino,  con  cui  si  fabb.  dell'  acqua- 
vite. Conta  900  famiglie,  delle  quali 
600  indiane. 

LUIGI  DELLA  PUNTA  (S.)  o  S.  LUIS 
DE  LOYOLA,  città  del  gov.  e  a  i£o 
I.  O.  da  Buenos-Ayres ,  e  a  80  1.  S. 
O.  da  Cordova  ,  capoluogo  di  prov., 
fondata  nel  1579.  Commercia  di  pelli 
e  pelliccerie,  di  vigogne  e  di  cavalli 
allevati  in  gran  numero  sul  suo  ter- 
ritorio .  Mantiene  continue  relazio- 
ni col  Chili.  Conta  2,000  abitanti. 
Quivi  le  donne  diconsi  bellissime.  — 
La  prov.  sta  nella  porzione  S.  O.  del 
gov.,  fra  quella  di  Mendoza  ,  all'  O., 
e  T  altra  di  Cordova,  all'  li.  L1  aria  è 
salubre ,  ma  però  la  popolazione  e 
l1  agricoltura,  in  luogo  di  aumentarsi 
vanno  scemando.  Conta  20,000  abi- 
tanti. Manda  due  deputali  alla  ca- 
mera dei  rappresentanti  della  repub- 
blica. 

LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  ant.  intendenza  della  parte  orient. 
del  Messico,  che  comprendeva  le  prov. 
di  Texas,  Cohahuila  ,  Nuovo -Leone, 
Nuovo-Santander  e  S.  Lnigi-Potosi, 
e  che  si  trova  presentemente  ripartita 
fra  la  rep.  di  Fredonia  ed  i  nuovi 
stati  messicani  di  Cohahuila,  Nuovo- 
Leone,  Nuovo-Santander  e  S.  Luigi- 
Potosi. 

LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  stato  del  Messico,  fornfcito  dall'api- 
prov.  del  suo  nome,  nell'ani,  inten- 
denza di  S.  Luigi- Potosi,  fra  210  35' 
e  240  3o'  di  lat.  N.  e  fra  ioo°  3o'  e 
io3°  16'  di  long.  O.  Ha  per  limiti 
al  N.  lo  stato  di  Nuovo-Leone;  alPL. 
quello  di  Nuovo-Santander.  ed  il  gol- 
fo del  Messico;  al  S.  gli  slati  di  La 
Veracruz,  di  Queretaro  e  di  Guana- 
xuato, e  ali1  O.  quello  di  Zacalecas. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di 
75  1.,  la  sua  larghezza  media  di  35 
1.,  e  la  sua  superficie  di  circa  2,200 
leghe.  Il  territ.,  montuoso  all'O.,  è  in 
generale  piano  e  paludoso  nella  parte 
orientale,  presso  la  costa.  La  riviera 
principale  è  il  Panuco,  che  bagna  la 
porzione  S.  Il  clima  è  quivi  assai  \a- 


L  U  i 

rio;  freddo  nella  parte  occid.,  è  tem- 
perato nel  N.  E.  e  caldissimo  nel  S. 
li.;  la  costa  è  più  calila,  e,  su  qual- 
che punto ,  malsana  a  cagione  delle 
acque  stagnanti  che  vi  si  trovano.  In 
qualche  parte  il  suolo  trovasi  fertilis- 
simo, ma  coltivato  con  poca  cura.  Si 
raccoglie  del  mais ,  ed  altri  cereali, 
come  pure  legumi  e  zucchero,  sulle 
rive  del  Panuco  ;  la  costa  produce  le 
fruita  più  delicate  del  Messico  ;  le  sue 
foreste  bastano  per  alimentare  le  usi- 
ne delle  miniere.  Non  si  allevano  be- 
stiami che  pel  puro  consumo.  Questo 
paese  fu  ridotto  in  colonia  a  cagio- 
ne delle  miniere  d'  argento  eh'  esso 
contiene,  e  che  stanno  tutte  nella  par- 
te montuosa;  le  più  ricche  sono  quel- 
le di  s.ta  Maria  di  las  Charcas ,  di 
Guadalcazar,  di  Catorce,  e  quelle  che 
stanno  più  vicine  a  s.  Luigi-Potosi  ; 
la  maggiore  parte  sono  lavorate,  ma 
il  prodotto  non  è  adesso  sì  gr.  quan- 
to un  tempo.  La  industria  non  con- 
siste che  nel  lavoro  dei  metalli.  Si 
esporta  argento,  poco  oro,  pelli  e  zuc- 
chero. 11  comm.  si  fa  principalmente 
col  Messico.  Secondo  Pike,  la  popo- 
lazione ascendeva,  nel  1806,  a  3ii,5ou 
abit.,  fra  spagnuoli,  meticci,  mula  tri, 
negri  ed  indiani.  —  Fu  questo  pae- 
se ridotto  a  colonia  alla  metà  del 
XVI  secolo,  entrò  nella  unione  messi- 
cana nel  182/}.  II  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome. 
LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  città  del  Messico,  capoluogo  dello 
stato  del  suo  nome,  a  74  !•  N.  N.  O. 
da  Messico,  e  a  32  1.  S.  E.  da  Zaca- 
tecas,  al  220  di  Iat.  N.  e  1020  54'  di 
long.  O.,  sul  pendio  di  un  alto  piano 
elevato,  presso  la  sorg.  del  Panuco.  Le 
strade  sono  larghe,  regolari,  e  bene  la- 
stricate. Rinchiude  3  chiese,  2  conven- 
ti, un  collegio,  uno  spedale,  molti  con- 
ciatoi,  ed  una  fabb.  di  carta  .  Fa  un 
esleso  commercio  di  bestiami,  cuoi  e 
sego.  Fu  fondata  nel  i586.  Secondo 
il  chiarissimo  de  Humboldt,  non  con- 
tiene che  soli  12,000  abitanti,  mentre, 
al  parere  di  Pike ,  ne  aveva  60,000 
nel  1806.  —  È  questa  città  cinta  da 
usine,  in  cui  si  raffina  il  prodotto  del- 
le vicine  miniere  d'argento;  le  priu- 
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cipali  sono  quelle  di  s.  Fedro ,  il  cui 
prodotto  diminuisce,  e  di  s.  Antonio, 
la  più  produttrice  di  tutte. 
LUIGI  AN  A  o  LUISI ANA  ,  grande  con- 
trada delPAmer.  settentr.,  formante  la 
parte  occid.  degli  Stati-Uniti,  e  rin- 
chiusa .fra  il  Mississipì,  ali1  E.,  il  gol- 
fo del  Messico,  al  S.,  la  Nuova-Bre- 
tagna, al  N.,  i  monti-Rocheaux  all'O., 
ed  il  Messico,  da  cui  è  in  parte  di- 
visa dall'  Arkansas ,  dal  Red-i  iver  e 
dalla  Sabina,  al  S.  O.  Si  estende  da 
290  a  49°  di  lat.  N.  e  da  910  e  no0 
di  long.  O.  La  sua  lung.,  dal  N.  al  S„  è 
di  5oo  1.;  la  largii. jdall'E.  airO.,di  3oo  1. 
Appartiene  al  bacino  del  Mississipì,  e 
innumerevoli  riviere  portano  le  loro 
acque  a  rpiesto  gran  fiume;  tali  sono 
il  Missuri,  la  Piata,  il  Kansas,  il  Y\  hi- 
te-river,  l1  Arkansas,  ed  il  Red-river. 
Al  S.,  lungo  il  golfo  del  Messico,  un 
paese  piano,  basso  ed  esposto  alle  i- 
nondazioni  ;  sulle  rive  del  Mississi- 
pì e  de'  suoi  affluenti,  immense  Li- 
me, ove  vanno  errando  mandrie  «li 
buoi  selvatici,  e  popolazioni  pure  sel- 
vaggie, e  la  cui  fertilità  attrasse,  nello 
parti  orientali,  un  gran  numero  di 
coloni;  alPO.,  montagne  piene  di 
roccic,  vaste  foreste,  ove  dominano  pi- 
ni ed  abeti  di  prodigiosa  altezza  ; 
tali  sono  i  traili  principali  dell'aspet- 
to fisico  della  Luigiana.  Questa  con- 
trada è  ripartita  fra  gli  stati  di  Lui- 
giana e  di  Missuri,  ed  i  territori  di 
Arkansas  e  di  Missuri.  —  Si  crede 
che  Io  spagnuolo  Ferdinando  de  Soto, 
abbia  il  primo  veduto  le  coste  di  que- 
sto paese,  nel  i54i.  Nel  1G72,  i  tran- 
cesi,  stabiliti  da  un  secolo  nel  Cana- 
da, seppero  dagl1  indigeni  che  nelle 
vicinanze  dei  gran  laghi  stavano  le 
sorgenti  di  un  fiume  che  scorreva 
verso  il  S.  attraverso  magnifiche  fore- 
ste. Li  missionari  Jolliet  e  Marquettu 
partirono  da  Quebec,  nel  1G73,  onde, 
andar  a  riconoscere  la  contrada  ba- 
gnata da  questo  fiume,  e  discesero  il 
Mississipì  sino  al  confluente  dell1  Ar- 
kansas. I  racconti  da  essi  fatti  al  con- 
te di  Frontenac,  governatore  del  Ca- 
nada, più  non  permisero  di  dubitare 
sulla  importanza  della  scoperta,  la 
SaJle,  successore  di  Frontenac,  fu  dun- 
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qne  autorizzato  di  assicurarsene  per- 
sonalmente; nel  1679,  penetrò  quin- 
di sino  all'  Illinese;  nel  1682  ,  intra- 
prese una  nuova  spedizione ,  discese 
il  fiume  con  60  uomini,  arrestossi  nel 
paese  dei  Chicasas,  ove  costrusse  il  for- 
te Prud'homine,  e,  proseguendo  il  suo 
viaggio,  giunse  al  golfo  del  Messico. 
Diede  allora  al  paese  che  aveva  tra- 
scorso, il  nome  di  Luigiana,  in  ono- 
re del  suo  re  Luigi  XIV.  11  capitano 
di  vascello  Iberville,  rimontò  rimboc- 
catura del  Mississipi,  nel  1699,  e  fon 
dovvi  tosto  uno  stabilimento  sul Per- 
dido.  Le  leggi  date  alla  Luigiana  sem- 
bravano aver  per  oggetto  di  perpe- 
tuare la  sua  dipendenza,  arrestando  il 
suo  slancio;  la  cura  di  popolare  questo 
nuovo  paese,  in  luogo  di  esser  un  og 
getto  di  alta  amministrazione,  fu  prin- 
cipalmente confidato  agli  agenti  della 
polizia  di  Parigi.  Il  paese  trovavasi 
nella  più  deplorabile  situazione,  allor- 
ché Luigi  XIV,  con  lettere  patenti  del 
14  settembre  1712,  accordò  a  Crozat 
ricco  finanziere,  il  commercio  esclusi- 
vo di  questa  colonia  per  12  anni.  Cro- 
zat concepì  saggi  piani ,  e  non  in- 
viò alla  Luigiana  che  gente  robu- 
sta e  laboriosa  ,  e  povere  famiglie 
raccomandate  però  da  buoni  ed  e- 
semplari  costumi;  ma  tosto  rinunziò  a 
questa  concessione,  e  la  rimise  nel 
1717.  Il  reggente  trasferì  allora  la  co- 
Ionia  alla  compagnia  del  Mississipi  o 
d'  Occidente,  e  Tanno  istesso,  la  Nuo- 
va-Orleans fu  fondata.  La  Luigiana 
non  uscì  neppure  sotto  questo  nuo- 
vo governo  dallo  stato  di  languore 
in  cui  era  rimasta  sino  dal  tempo  del- 
la sua  scoperta.  Le  esagerazioni  e  le 
menzogne  di  alcuni  viaggiatori  attri- 
buivano a  questo  paese  ricchezze  in 
miniere  d1  oro  e  di  argento,  superio- 
ri a  quelle  del  Perù  e  del  Messico:  il 
troppo  famoso  Giovanni  Lavv  perven- 
ne a  persuadere  al  pubblico  che  il  va- 
lore delle  sue  azioni  era  garentito 
dalle  ricchezze  inesauribili,  che  rin- 
chiudevano le  miniere  vicine  al  Missis- 
sipi; ma  non  s'ignora  che  il  nome 
di  questo  fiume  non  tardò  molto  ad 
esser  associato  a  quello  di  fallimento. 
La  compagnia  delle  Indie,  creata  nel 
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172S,  abbracciò  la  Luigiana  nella  snr< 
giurisdizione,  e  mostrossi  meno  abile 
ancora  di  quella  che  l'aveva  precedu- 
ta ;  gli  animi  dei  coloni  incomincia- 
rono ad  agitarsi,  ed  il  loro  malcon- 
tento scoppiò  con  rivoluzioni  contro 
la  compagnia.  Un1  altra  calamità  deso- 
lava i  Francesi,  e  consisteva  nella  ma- 
la intelligenza  tra  loro  e  le  popola- 
zioni indigene;  le  disposizioni  ami- 
chevoli che  queste  avevano  prima  di- 
mostrate, cangiarono  in  conseguenza 
dei  mali  trattamenti  che  loro  provar 
fecero  gli  agenti  della  compagnia.  Pio- 
cole  guerre  scoppiarono  da  ogni 
parte  ;  si  osservò  sopra  tutte  quella 
che  si  fece  ai  Natchez ,  a  cui  venne 
dietro  lo  sterminio  quasi  totale  di 
questa  sgraziata  nazione.  La  Luigiana 
era  divenuta  più  a  carico  che  a  pro- 
fitto della  compagnia,  allorché  ne! 
1731,  essa  rimise  il  suo  privilegio  aJ 
re,  che  dichiarò  il  commercio  di  que- 
sto paese  libero  a  tutti  i  suoi  suddi- 
ti. La  colonia  incominciò,  fra  il  1732 
e  174°*  a  prendere  un  poco  più  d'im- 
portanza; a  tal  epoca,  il  governo  fran- 
cese voleva  realizzare  il  progetto ,  da 
lungo  tempo  concepito ,  di  unire  il 
Canada  e  la  Luigiana,  colla  speranza 
che  questa  unione  chiuderebbe  alle 
colonie  inglesi  ogni  accesso  alle  regio- 
ni dell'ouest.;  ma  col  trattato  del  1763, 
la  Ingh.  acquistò  tutto  il  territorio  al- 
la sinistra  del  Mississipi,  eccettuando 
La  Nuova-Orleans.  Fu  allora  stipulato 
che  una  linea  tirata  in  mezzo  al  fiu- 
me, separerebbe  i  possedimenti  in- 
glesi dalla  porzione  della  Luigiana 
lasciata  alla  Francia.  Questa  porzio- 
ne fu ,  lo  stesso  anno,  ceduta  alla 
Spagna,  mediante  un  trattato  segreto, 
e  il  giorno  21  aprile  1764  soltanto, 
D'Abadie  governatore  del  paese,  rice- 
vette l1  ordine  d'  informar  di  ciò  la 
colonia.  A  tale  nuova  la  costernazio- 
ne divenne  generale;  i  coloni  aveva- 
no una  grande  avversione  pel  domi- 
nio spagnuolo,  e  non  tardarono  a  far- 
lo conoscere.  L'amministrazione  rima- 
se ai  Francesi  sino  al  1768:  la  corte  di 
Madrid  mandò  allora  il  capitano  gene- 
rale Don  Ant.  de  Ulloa,  che  non  potè 
giungere  a  sottomettere  i  coloni.  Il  gè- 
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navale  O'Reilly,  che  venne  in  suo 
luogo,  condusse  a  La  Nuova-Orleans 
3,ooo  uomini,  e  si  permise  gli  atti  più 
riprovevoli  di  violenza  e  ferocia.  Da 
prima  più  languida  che  mai  dopo  que- 
sta rivoluzione,  la  colonia  fu  poscia 
meglio  governata;  Don  Carondelet  e 
Gayoso  di  Lemos  furono  ammini- 
stratori illuminati,  e  quindi  sparì  a 
poco  l1  avversione  per  la  Spagna.  In 
conseguenza  di  un  trattato  concluso 
a  s.  Idelfonso,  nel  1800,  e  ratificato 
a  Madrid,  nel  1801,  la  Luigiana  fu 
restituita  alla  Francia  ,  a  condizione 
che  il  duca  di  Parma,  privato  del  suo 
ducato,  sarebbe  posto  al  possesso  del- 
la Toscana,  sotto  il  nome  di  re  di  E- 
truria  :  però  i  governatori  spagnuoli 
continuarono  per  qualche  tempo  ad 
amministrar  la  colonia.  Dopo  gravi 
discussioni  avvenute  fra  il  governo  de- 
gli Stati-Uniti  e  quello  di  Fr.,  e  du- 
rante le  quali  gli  Americani  dell'Ouest 
formarono  molte  volte  il  progetto  di 
impadronirsi  di  La  Nuova-Orleans, 
un  trattato,  concluso  a  Parigi  il  3o 
aprile  i8o3,  cedette  la  Luigiana  alla 
Unione,  mediante  una  somma  di 
80 ,000  ,000  di  franchi  ,  dei  quali 
20,000,000,  furono  resi'  in  indenizza- 
zione  delle  catturelndebitamente  fatte. 
Jl  20  marzo  1804,  il  congresso  divi- 
se la  Luigiana  in  due  territori  :  quel- 
la del  S.  ricevette  il  nome  di  Orleans, 
e  quello  del  N.  conservò  il  nome  di 
Luigiana,  che  fu  poscia  conferito  al 
primo  di  questi  territorj,  ammesso  co- 
me stato  nel  1812.  11  restante  del 
paese  formò  il  territorio  del  Missuri  : 
una  porzione  prese  il  nome  di  terri- 
torio di  Arkansas,  nel  1819,  un'altra 
quello  di  Missuri,  nel  1820,  e  la  mag- 
giore, forma  il  territorio  di  Missuri 
attuale. 
LUIGIANA  o  LUISIANA,  stato  della 
porzione  merid.  degli  Stati-Uniti,  fra 
29°e  33°  di  lat.  N.,  e  fra  86° /,o'  e 
960  25'  di  long.  O.  I  suoi  limili  so- 
no: al  N. ,  il  33°  parallelo,  verso  il 
territorio  di  Arkansas;  all'È.,  il  M is- 
si ssi  pi,  il  Pearl-river  ed  il  3i°  paral- 
lelo entro  questi  due  corsi  d1  acqua, 
verso  lo  stato  «li  Mississipi;  al  S.  È; 
ed  al  S.,  il  golfo  del  Messico;  all'O., 
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la  Sabina,  ed  il  meridiano  di  9G0  25' 
verso  il  Messico.  La  sua  lunghezza  è 
di  i5o  1. ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  la  sua 
media  larghezza  di  5o  1.,  e  la  super- 
ficie di  6,235  leghe.  La  costa  di  que- 
sto stato  è  intersecata  da  numerose 
baje  ;  la  maggiore  è  quella  che  porta 
il  nome  di  lago  Borgne;  fra  le  altre, 
si  rimarcano  le  baje  de  la  Chande- 
leur,  Nera,  Bastien,  Barataria,  Tim- 
ballier,  Atchafalaya,  Costa-Bianca  e 
Vermillon.  Molte  isole  le  stanno  vici- 
ne, distinguendosi  sopra  tutte  il  grup- 
go  de  la  Chandeleur.  Il  Mississipi  è 
il  corso  principale  della  Luigiana,  di 
cui  raccoglie  quasi  tutte  le  acque; 
dopo  averla  in  gran  parte  limitata 
«IP  E. ,  ne  percorre  il  centro,  e  va, 
attraverso  il  S.  ed  il  S.  E. ,  a  per- 
dersi nel  golfo  del  Messico,  mediante 
un  grandissimo  numero  di  rami,  qua- 
si tutti  disegnati  sotto  il  nome  di 
bayou;  il  principale  è  quello  che  con- 
serva il  nome  di  Mississipi;  fra  gli 
altri,  si  devono  citare  la  Forca,  il 
Dupont,  1' Atchafalaya,  che  s'ingrossa 
colla  Teche,  e  I'  Iberville  che  si  uni- 
sce ali1  Amita.  11  maggior  affluente  di 
questo  fiume,  nello  stato,  è  il  Red- 
river, che  riceve  il  Black-river.  for- 
malo dall' Ouachitta  e  dal  Tensas.  I 
corsi  d'acqua  osservabili  che  non  ap- 
partengono punto  al  bacino  del  Mis- 
sissipi, sono  il  Pearl-river,  al  S.  E. , 
ed  il  Calcasu  e  la  Sabina,  che,  nel  S. 
O. ,  formano  ciascuno  un  lago  dello 
stesso  nome .  Gli  altri  laghi  degni 
di  attenzione  sono  i  laghi  Maurepas, 
Pontchartrain  e  Barataria,  al  S.  E.; 
i  laghi  Veret,  Chetimache  e  Mermen- 
tan,  al  S.,  ed  i  laghi  Ocatahoola,  Bi- 
stineau  e  Bodeau,  al  N.  L'aspetto  del 
paese,  nello  stato  di  Luigiana,  pre- 
senta un  carattere  straordinario;  tutta 
la  parte  merid.  è  un  suolo  di  allu- 
vione, unito,  basso,  e  non  offre,  in 
qualche  luogo,  che  delle  vaste  lame 
paludose,  coperte  di  grandi  canne. 
Un  immenso  spazio  di  terreno  è  inon- 
dato annualmente  dal  Mississipi  e  suoi 
rami  diversi,  e  dal  Ked-river;  si  cal- 
cola che  1,400  I.  q.  sono  suscettibili 
di  essere  coperte  dalle  acque,  ma  non 
evvi    appena    che  la  mela    di    questa 
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estensione  che  si  possa  dire  inondata 
ogni  anno.  Onde  garcntire  le  pianta- 
gioni dagli  straripamenti  che  hanno 
luogo  da  febbraro  a  luglio,  si  stabi- 
lirono sopra  una  gran  porzione  delle 
rive  del  fiume  e  dei  suoi  rami,  varie 
dighe,  che  bisogna  pero  inalzare  di 
continuo  a  cagione  dei  depositi  ab- 
bondanti che  si  formano  nel  Ietto 
dei  corsi  d'  accjua,  e  lo  inalzano  al  di 
sopra  del  livello  delle  vicine  pianu- 
re; la  mancanza  di  pietra  obbliga  di 
costruire  queste  dighe  con  argilla 
e  rami  di  cipresso.  Qualche  volta 
la  corrente  rompe  la  diga;  l'acqua  si 
precipita  allora  nelle  campagne  con 
un  rumore  terribile ,  distruggendo 
tutto  ciò  che  riscontra.  La  regione 
rinchiusa  fra  il  Mississipi ,  T  Ibervil- 
le  ed  il  Pearl-river,  è  una  delle  più 
amene  parti  dello  stato  ;  al  S.  olire 
delle  pianure  di  prodigiosa  fertilità; 
al  N. ,  la  superficie  è  ondulata  e  ri- 
vestita di  belle  foreste;  vi  si  distin- 
gue specialmente  il  paese  di  Feliciana, 
che  può  esser  consideralo  come  il 
giardino  della  Luigiana.  Al  S.  O. , 
nella  contea  di  Opelousas  e  nella  par- 
rocchia di  la  Fayette,  si  estendono 
delle  vaste  praterie.  11  N. ,  verso  le 
rive  del  Mississipi  e  del  Red-river,  è 
osservabile  pel  gran  numero  dei  suoi 
laghi,  per  le  sue  lame,  i  suoi  boschi, 
e  le  sue  colline  di  sabbia.  Mercè  i 
venticelli  regolari  di  mare  che  rin- 
frescano l'atmosfera,  non  si  prova- 
no nella  Luigiana  calori  tanto  forti 
quanto  la  sua  latitudine  sembra  da 
prima  indicarlo  ;  sono  però  da  temersi 
durante  1'  estale,  in  certi  cantoni  del 
S. ,  alcuni  mesi  di  una  temperatura 
soffocante  e  poco  salubre .  Regnano 
qttalché  volla,  nel  N.  O. ,  dei  freddi 
assai  rigidi,  durante  l' inverno,  ma 
sono  di  poca  durata;  la  neve  non  si 
mostra  che  di  rado  al  S.  di  3o°.  11 
calore  medio  è  di  3i°  i[2  (R.)  alla 
Muova-Orleans,  di  3o°  i[2  a  Baton- 
Rouge,  e  di  3o°  a  Camp-lìipley,  pres- 
so Natchitoches.  —  Il  suolo  fecondis- 
simo di  questo  stato  produce  una 
grande  varietà  di  piante.  Fra  gli  al- 
beri, si  dislingue  le  quercie  bianche, 
rosse  e  gialle,  le  noci  nere,  i  sassafrus, 
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i  magnifici  tulipiferi,  gli  aceri,  le  al- 
cée,  i  palmisti,  i  sumaechi,  i  cipressi, 
i  ciliegi  selvatici,  i  cedri  rossi,  i  ca- 
stagni, il  legno  d1  arco,  i  pioppi,  i 
saliei,  gli  olmi,  i  frassini,  i  gelsi,  di- 
verse specie  di  pini,  una  delle  quali 
dà  molta  resina.  Fra  le  piante  erba- 
cee, si  nomina  la  sensitiva,  comune 
nelle  terre  sabbiose  e  magre,  la  bella 
safaelnià,  che  cresce  sulle  rive  delle 
paludi,  ed  una  infinità  di  liane  ,  che 
s' intrecciano  fra  i  grandi  alberi.  La 
biada,  il  mais,  l'  orzo  sono  coltivati 
con  successo;  ma  ciò  che  forma  la 
principale  ricchezza  della  Stato,  sono 
il  cotone,  il  zucchero  ed  il  riso  ;  il 
primo  di  questi  prodotti  è  un  ramo  di 
coltivazione  tanto  più  importante  quan- 
to che  sparso  da  per  tutto,  mentro 
la  canna  a  zncchero,  ed  il  riso  sono 
particolari  a  certi  cantoni  soltanto. 
Esso  non  riesce  niente  al  N.  3o°  12'; 
ma  alligna  principalmente  sulle  rive 
alte  del  braccio  principale  del  Missis- 
sipi, della  Forca,  della  Teche,  e  del 
Vefmillidd  ;  giammai  non  vi  sono  cat- 
tive raccolte.  Nel  1817  si  fecero  nella 
Luigiana  20.000,000  libbre  di  zuc- 
chero, cioè  a  dire,  il  terzo  di  ciò  che 
consumano  tulli  gli  StatJ-dJniti.  I  mi- 
gliori terreni  pel  cotone  sono  sulle 
rive  dell' Ouachilta  ,  del  Red-river  , 
del  ?tlississipi,  della  Forca  e  della  Te- 
che ;  questo  prodotto  è,  hi  certi  an- 
ni, effetto  di  una  specie  di  putrefa- 
zione. Il  riso  non  si  allontana  mollo 
dal  Mississipi;  la  coltivazione  del  ta- 
bacco e  quella  dell'indago  sono  poco 
lucrose.  Si  raccolgono  da  per  tutto 
delle  frutta  eccellenti,  come  aranci, 
fichi,  limoni,  cedri,  uve,  pesche,  coto- 
gni, prune,  granati,  melloni  d'acqua  e 
melloni  moscati,  cetriuoli,  ce.  Le  pra- 
terie occupano  circa  la  quinta  parte 
della  superfìcie  della  contrada  ;  si  al- 
levano in  quelle  del  S.  O.  nume- 
rosi bestiami,  particolarmente  verso 
la  Teche  ed  il  Vermillon.  Gli  ani- 
mali selvaggi  sono  numerosissimi,  so- 
prattutto nel  X.  e  nell' O.  :  daini, 
burlali,  cavalli  selvaggi,  orsi,  lupi, 
una  specie  di  tigre  che  rassomiglia 
al  leopardo  dell'Africa,  si  riscontrano 
nelle  lame    o    nei  cantoni  montuosi  ; 
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il  minuto  selvaggiume  abbonda  nelle 
foreste.  I  parrocchetti,  i  picchi  verdi,  i 
cardinali,  i  colibrì,  e  mille  altri  uccelli 
adorni  di  belle  penne  fanno  l' orna- 
mento dei  boschi  ;  le  arondini  sono 
comunissime,  e  gli  abit.  della  Nuova- 
Orleans  le  mangiano  volontieri .  I 
luoghi  bassi  del  N.  sono  frequentati 
da  pellicani,  cigni,  grue  e  polli  di 
prateria.  Vi  sono  aquile  bianche,  del- 
le grandi  civette  bianche,  dei  galli 
d'  India  selvaggi ,  tarabusi  cappel- 
luti, ec.  Il  regno  minerale  non  ha 
alcuna  ricchezza  degna  a  nominarsi. 
—  Per  la  sua  posizione  favorevole 
al  comra. ,  e  per  la  fertilità  del  suo 
suolo,  lo  stato  di  Luigiana  è  chiama- 
ta a  godere  un  posto  importante  nel- 
la storia  dell1  America  ;  la  estensione 
consid.  delle  sue  coste,  il  suo  vasto 
fiume,  i  suoi  gran  laghi,  che  hanno 
una  comunicazione  quasi  immediata 
col  mare,  sono  tutti  vantaggi  inap- 
prezzabili ai  quali  deve  il  paese  buona 
parte  della  sua  prosperità  ognora  cre- 
scente. Le  asportazioni  non  si  limitano 
soltanto  alle  produzioni  dello  stato  ; 
questo  serve  ancora  di  magazzino  ad  una 
gran  quantità  di  prodotti  che  vengo- 
no dagli  stati  e  dai  territori  dell'Ovest, 
e  che  si  compongono  specialmente  di 
bovi,  lardo,  burro,  formaggio,  birra, 
patate,  sidro,  biada,  pomi,  cordami, 
cotone,  tabacco,  canapuccia,  ginseng, 
cuoi,  porci,  cavalli,  piombo,  carta,  te- 
le, pelliccerie,  polvere  da  cannone,  ni- 
tro e  liquori.  Ciò  che  la  Luigiana 
somministra  essa  istessa  all'  asporta- 
zione consiste  in  cotone,  zucchero,  ri- 
so, grani,  indaco,  alheri  da  nave,  ta- 
vole, polvere,  sapone,  tafia,  sego, 
legname  da  doghe,  cera,  ec.  Il  valore 
di  tutte  le  merci  asportate  fu,  nel  1804, 
di  8,001,800  franchi;  nel  180G,  di 
19,436,600  fr.;  nel  i8i5,  di  a5,5i3,ooo 
fr.;  e  nel  1817,  di  67,505,300  franchi, 
cioè  a  dire  di  circa  li  due  terzi  del 
valore  di  tutto  ciò  che  asportavano 
gli  Stati-Uniti  nel  170,1.  La  Europa 
riceve,  ciascun  anno,  mia  quantità  im- 
mensa di  tali  prodotli:  net  1826,  en- 
trarono ad  Havre  circa  58,ooo  balle  di 
cotone  venute  da  questo  paese;  ne  en- 
trarono 95,000  a  Livcrpool.  Le  impor- 

Tòm.  ni,  p.  u. 


LUI  625 

fazioni  consistono  principalmente  in 
oggetti  di  manifatture  ed  in  metalli.  Il 
congresso  Americano  ben  riconobbe 
la  importanza  della  situazione  della 
Luigiana,  ordinando,  a  spese  della  U- 
nione,  la  costruzione  di  una  gran  stra- 
da da  Washington  a  La  Nuova-Orleans, 
che  avrà  470  1.  di  lunghezza.  L1  am- 
ministrazione dello  stato  risolvette  di 
aprire  un  canale  dal  Mississipì  al  Iago 
Pontchartrain,  per  secondare  ileomm. 
colle  Floride  e  gli  stati  di  Mississipì  e 
di  Alabama,  ed  un  altro  canale  dal 
lago  Barataria  alla  Forca,  onde  unire 
le  parti  orientali  della  contea  alle  por- 
zioni occidentali  e  in  seguito  al  Mes- 
sico. Più  di  100  battelli  a  vapore,  da 
100  a  i5o  tonnellate,  circolano  di 
continuo  sul  gran  fiume.  —  La  popo- 
zione  di  questo  paese,  che  non  era 
nel  18 io  che  di  86,000  abit.,  ascen- 
deva, nel  1820,  a  i53,4o7,  dei  quali 
741867  bianchi,  69,064  schiavi  e  10,476 
uomini  di  colore,  liberi;  in  questo  nu- 
mero, eranvi  3,i45  persone  non  na- 
turalizzate, 6,25 1  impiegate  nel  com- 
mercio, 53,94i  dedite  all'agricoltura  e 
6,041  occupate  nelle  manifatture.  Oggi 
la  popolazione  della  Luigiana  può  es- 
ser calcolata  a  200,000  anime,  e  si 
compone  di  Francesi,  Anglo-America- 
ni, Spagnuoli,  Inglesi  e  Tedeschi.  Il 
linguaggio  ed  i  costumi  li  tengono 
ancora  in  qualche  modo  divisi;  ma  la 
pace  è  di  rado  turbata,  e  la  libertà  , 
e  la  eguaglianza,  non  faranno  un  gior- 
no al  certo  che  uno  stesso  popolo  di 
questi  uomini  di  origine  diversa.  So- 
prattutto nel  S.  sonosi  stabiliti  i  Fran- 
cesi ;  i  più  ricchi  proprietari  fra  loro 
sono  i  piantatori  di  zucchero.  Sgra- 
ziatamente la  servitù  regna  pur  an- 
co in  tutto  il  suo  rigore  in  questo 
bel  paese,  e  le  ribellioni  dei  negri 
vi  sparsero  qualche  volta  lo  spavento. 
Gl'Indiani  trovatisi  in  piccolo  numero; 
essi  si  mostrano  a  quando  a  quando 
a  La  Nuova-Orleans,  ma  conservano  la 
loro  indipendenza  e  la  loro  indolenza. 
La  religione  cattolica  domina  nello 
stato,  meno  però  che  alleppca  della 
sua  formazione;  un  gran  numero  di 
coloni  delle  altre  parli  della  Unione 
v'introducono  giornalmente  li  doggii 
01 
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protestanti.  La  educazione,  sì  negletta 
al  tempo  del  vassallaggio  coloniale, inco- 
mincia a  divenire  florida;  molte  stam- 
perie, e  case  librarie  sono  stabilite  a 
La  Nuova-Orleans.  La  musica  francese 
fa  la  delizia  degli  abitanti  della  Lui- 
giana.  —  Lo  stato  di  essa,  di  cui  il 
capoluogo  è  La  Nuova-Orleans,  si  di- 
vide in  tre  contee:  Natchitoehes,  Ope- 
knisas  e  Pointe-Coupèe,  ed  in  27  par- 
rocchie, che  sono:  Ascensione,  As- 
sunzione ,  Avoyelles  ,  Bàton  -  Rouge 
occid.,  Bàton-Rouge  orient.,  S.  Ber- 
nardo, S.  Carlo,  Concordia,  La  Fayet- 
te,  East-Feliciana,  West-Feliciana,  La 
Forca-Interna,  S.  Elena,  Iberville,  S. 
James,  Jefferson,  S.  Giovanni-Battista, 
S.ta  Maria,  S.  Martino,  Ocatahoola, 
Orleans,  Ouachitta,  Plaquemines,  Rapi- 
des,  S.  Tammany,  Terre-Bonne  e  Wa- 
shington. —  La  costituzione  di  questo 
slato,  adottata  nel  181 1,  confida  il  go- 
verno del  paese  a  tre  poteri,  legisla- 
tivo, esecutivo  e  giudiziario.  II  primo 
appartiene  ad  un  senato  e  ad  una  camera 
di  rappresentanti;  i  senatori,  in  nu- 
mero di  17,  sono  eletti  per  4  anni, 
»:d  i  rappresentanti,  in  numero  di  3/j, 

10  sono  per  due  anni  ;  gli  uni  e  gli 
altri  hanno  una  retribuzione  di  4  dol- 
lari (20  franchi)  al  giorno  durante  la 
sessione.  Il  potere  esecutivo  è  fra  le 
mani  di  un  governatore  ,  scelto  dalla 
nazione  per  4  anni ,  e  che  non  può 
esser  rieletto  che  dopo  un  intervallo 
di  4  anni;  questo  personaggio  nòmi- 
na a  tutti  gp  impieghi  pubblici  col 
T  avviso  del  senato  ;  deve  visitare  le 
contee  e  le  parrocchie,  almeno  una 
volta  ogni  due  anni,  onde  informarsi 
della  loro  situazione.  Ha,  nelle  deli- 
berazioni delle  assemblee,  un  diritto 
di  veto  analogo  a  quello  del  presi- 
dente degli  Stati -Uniti.  Onde  esser 
eletto  governatore  conviene  possedere 
\ina  proprietà  di  5,ooo  dollari  (25,000 
franchi);  un  senatore  deve  averne  una 
di  1,000  ed  un  rappresentante,  di  5oo. 

11  diritto  di  elezione  appartiene  ad 
ogni  uomo  bianco,  libero  e  cittadino, 
della  età  di  21  anni,  dimorante  nel 
paese  da  un  anno,  pagante  una  con- 
tribuzione fondiaria  da  6  mesi;  il 
ninnerò  degli  elettori  deve  esser  veri- 
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Acato    tutti  li  4  anni.   La  quinta  ge- 
nerazione   dei  negri    liberi    può   sola 
godere  del  diritto  di  cittadino.  1  mem- 
bri  del  clero  e  della  pubblica    istru- 
zione non  possono  essere  eletti  all'as- 
semblea generale,  e  restano  anche  e- 
sclusi    da  ogni  impiego  straniero  alla 
loro  professione.  —  Questo  stato  non 
corrisponde  quasi    che  alla  quindice- 
sima parte    della  vasta  contrada  della 
Luigiana,  per  lungo  tempo  posseduta 
dalla    Francia ,    qualche    tempo    dalla 
Spag.,  e  ceduta  dalla  prima  di  queste 
potenze    agli  Stati-Uniti  nel  i8o3.  11 
territ.  di  Orleans,  formato,  nel  180^, 
dalla  parte    di  quest' ant.    colonia    si- 
tuata al  S.  di  33°,  si  trovò,  nel  181 1, 
popolala    tanto    da    divenire   uno  sla- 
to ;  la  sua  ammissione  fu  proposta  in 
questo    istesso  anno ,    ed  ebbe  luogo 
definitivamente  nel  1812;  prese  allo- 
lora  il  nome  di  stato    di  Luigiana,  e 
si  aumentò    con  qualche    distr.    sulla 
riva    sinistra    del  Mississipì.    In    pro- 
gresso, la  prosperità  di  questa  contra- 
da non  fu    un  momento  turbata  che 
dalla   guerra  fra    gli  Stali-Uniti    e  la 
Gran-Brettagna.    La    Nuova  -  Orleans 
fu  attaccata  dagl'Inglesi  verso  la  fine 
del    18 14?    e  nel  principio    del   i8t5, 
ma  il  generale  Jackson    si  coperse  di 
gloria  rispingendoli. 
LUMINANO,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di    Cremona ,    distr.    di  Pizzi- 
gheltone. 
LUIGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
Loira,  circond.    e  a    5  1.   i|2    S.  S. 
E.  da  Angers,  cant.  e  a  2  1.  È.  N.  E. 
da  Thouarcè,  con  4°°  abitanti.   \i  so- 
no miniere  di  carbon  fossile  nei  din- 
torni. 
LUIK,  città  dei  Paesi-Bassi.  V.   Liegi. 
LUINATE,   vili,  del  regno  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 
LU1NCIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 
LUINES  o  ROCHE-SUR-LOIRE,  Mal- 
liacum,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
die e  Loira,  circond.,  cant.  e  a  2  1. 
O.  da  Tours  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Langeais,  sopra  una  collina,  presso 
la  riva  destra  della  Loira.  Ha  un  ca- 
stello e  fabb.  di  passamani  ,  nastri 
neri,  velluti   di  seta,    tessuti,   gnllofi, 
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fiori  nrtificiali.  Corani,  fli  quesh  ti  li- 
coli  e  (fi  cera.  Vi  si  tengono  4  •'">- 
nuc  fiere,  e  conta  2,200  abit.  Ebbe 
il  titolo  di  due,  con  quello  di  l'ari, 
nel  ifiiQi  da  Luigi  XIII. 

LUINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Como  e  a  3  1.  0. 
da  Lugano,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  orient.  del  lago  Maggiore.  II  di- 
str. contiene  22  comuni  e  11,700  a- 
bi  tanti. 

LUI  NT,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Risolato. 

LIIPERSDOKF,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  CsoTtiaToK. 

LUISA.,  riviera  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca.  Ha  origine  a  12  1.  O. 
da  Ibagna,  scorre  al  S.  O.,  e  si  getta 
nella  Maddalena,  alla  riva  sinistra,  a 
14  I.  al  di  sotto  di  Ne)  va,  dopo  un 
corso  di  circa  25  leghe. 

LUISAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

LI  ISIADE  (ARCIPELAGO  DELLA),  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  all'È.  S. 
E.  della  Nuova-Guinea,  fra  8°  e  120 
di  Iat.  S.  e  fra  147°  e  i53°  di  long. 
E.,  composto  di  OR  gran  numero  d'i- 
tole e  di  scogliere  irregolarmente  di- 
sposte, sopra  una  lunghezza  ili  circa 
i5o  1.,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  una  lar- 
ghezza di  5o  leghe.  Si  possono  citare 
le  isole  di  Enlrecasteaux,  Jurien,  S.t 
Aignan,  Rossel  e  del  Sud-Est  ;  varie 
correnti  assai  rapide  rendono  la  navi- 
suzione  pericolosa  in  questo  arcipela- 
go. Alcune  isole  sono  fertili,  e  popo- 
late di  una  razza  guerriera  e  perfida. 
Questi  abit.  hanno  un  colorito  rosso 
bruno  tirante  al  nero,  ed  hanno  i  ca- 
pelli canuti  ;  vanno  quasi  nudi,  non 
avellilo  che  una  cintura  di  corde,  s'im- 
brattano la  figura  col  carbone  .  Si 
osservò  che  amano  molto  gli  odori,  e 
che  annasano  tutti  gli  oggetti  ehe  ven- 
gono loro  presentati.  Le  loro  armi 
consistono  in  dardi,  mazze  e  scudi.  1 
canoti,  di  cui  si  servono,  sono  di  buo- 
nissima costruzione;  alcuni  hanno  si- 
no a  So  piedi  di  lunghezza,  e  vedon- 
si  guerniti  di  remi  e  vele.  Le  loro  ca- 
panne sono  costrutte  sopra  pinoli  a 
C  e  8  piedi  sopra  il  suolo.  Tutto  fa 
credere  che  quest'isolani  sieno  dei  can- 
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ìiibali.  —  La  maggior  pirli    <le1l<   i 

le    di    questo    arcipelago    ricevettero  i 
loro  nomi  dai  Francesi  che    le  visita- 
rono   nel     1793,    andando  alla  ricerca 
dello  sventurato  La  Pérousc. 
LLTSTRE  o  l'HUlTRE,    bor.  della  Fr ., 
dipart.  delPAube,  circond.  e  a  2  I.   i|'; 
N.  E.   da  Arcis-sur-Aube,  cani,  ili  Ra- 
inerup,  in  un  paese  poco  fertile,  sulla 
Luistrelle.    Vi  si  tengono    due    annue 
fiere,  e  conta  700  abitanti. 
LUITH,    contrada  del  reg.    dei  Moabiti, 
che    riguarda    l'Assiria.    Eusebio   e  S. 
Girolamo    dicono  che  £o.»se  situata  fra 
le  città  di  Ar   e  di  Segor,  e  per  con- 
seguenza all'oriente  del  mar  Morto. 
LU1ÌRÈ,    vili,    di  Fr.,    dipart.    dille  et 
\  ilnine,  circond.,  cant.   e   a   2  1.  tj4  S. 
S.  E.    da  Fougères    e    a    io   1.   ij^  N. 
E.  da  Rennes,  con    1,700  abitanti. 
LUIZ  (S.),città  del  Brasile.  Vedi  Mas  vmi\o 
LUIZ  (S.),   bor.    del   Brasile,   prov.,    co- 
marca  e  a  5o  1.  E.  N.  E.  da  S.  Paolo, 
e  a  45  b  O.  S.  O.  da   Rio-de  Janeiro, 
presso  la  riva  sinistra  della  Piialinga. 
LUIA,  LOUJAoLJA,  riviera  della  Rus- 
sia europea,   che  sorge  da  1111  lago  del 
gov.  di  Vitebsk,    presso  Lucyn,    entra 
in  quello  di  Pskov,  e  si  getta  nell'Ou- 
tro'ia,    alla    riva    destra,    2    5  1.  O.  da 
Ostrov,  dopo  un  corpo  di  circa  20  1. 
verso  il  N. 
Ll'kA,  vili,  e  castello  della  Ungheria,  co- 
mitato di   Eisenburg. 
LUK.ASZEWKA,  bor.  della  Russh  euro- 
pea,  gov.  e  a  32  1.  S.  S.  E.  da  Kiev, 
distr.    e  a   12  1.  E.  da  Lipowiec,    con 
circa    200  abitazioni. 
LUKAU,  bor.  della   Moravia,  ciré,  e  a  2 

1.   i]<{  O.  da  Znaym. 
LUKAWETZ,  bor.  della  Boemia,  ciré    e 
a   11   I.  S.  O.  da  Czaslau,  e  a  6  1.  i|2 
N.  E.  da   Tabor. 
LUKAW1TZ,  vili,  della  Boemia,  eira  e 
a2l.    1I4   S.   S.  E.  da  Chrudim.  Evvi 
una  fabbrica  di  prodotti   chimici. 
LUKE'S-REYS,  due  isolette  o  piutlo&o 
scogli   del    golfo  del  Messico,  sulla  co- 
sta di  Honduras. 
LUK.EW,  riviera   della   Gallizia  ,   che  ha 
origine  nel  S.  E.  del  ci  re.    di  Story,  al 
vili,  di  Przyslupie,  scorre  al  N.  N.   E., 
e  si    getta   nel  Dnicster ,    alla   riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di    12   leghe. 


f,28  L  U  K 

LUKH  o  LOUKH,  lago  dell'Afgnnistan 
Vedi  Zerriìh. 

LUKH  o  LOUKH,  riviera  della  Russia 
europea ,  che  nasce  nel  gov.  di  Ko- 
stroma ,  a  6  1.  N.  da  Lukh,  ove  passa, 
entra  nel  gov.  di  Vladimir,  e  si  con- 
giunge alla  Kliazmn,  alla  riva  sinistra, 
a",  6  1.  al  di  sopra  di  Gorokhovetz,  do- 
po un  corso,  di  3o  1.  verso  il  S. 

LUKH  o  LOUKH,  città  della  Russia 
europea  ,  gov.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Ko 
stroma,  distr.  e  a  i3  I.  S.  O.  da  In 
riev  -  Povolskoi ,  sulla  riviera  del  suo 
nome.  Ha  un  vecchio  bastione  in  ter- 
ra e  tre  chiese.  Commercia  di  chinca 
glierie,  e  conta   1,000  abitanti. 

LUKHESUR,   città  dell'  Indostan.  Vedi 

LoiUIESOR. 

LUKMANIER,  una  delle  sommità  delle 
Alpi  Leponziane,  nella  Svizzera,  sul  li- 
mite dei  cantoni  dei  Grigioni  e  del 
Ticino.  La  strada  del  Disentis  a  Bel- 
linzoila,  per  le  valli  di  Medels  e  di 
Blegno,  vi  passa  ;  l'ospizio  di  s.  Maria, 
nella  prima  e  a  ipl.  dalla  stretta,  è 
a  p55  tese  al  di  sopra   del  mare. 

LUKNIKI,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  O.  da 
Chavli  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Telsze. 

LUKNOW,  città  dell1  Indostan.  Vedi 
Laknau. 

LUKO  o  LUKOW,  vili,  signorile  della 
Ungheria,  comitato  di  Scharosch,  con 
acque  minerali  e  bagni. 

LUROIANOV,  città  della  Russia,in  Eur., 
gov.  e  a  32  1.  S.  da  Nijnei-Novgorod 
e  a  22  1.  E.  da  Ardatov,  capoluogo 
di  distr.,  con  1,200  abit.  quasi  tutti 
coltivatori. — Il  distr.  occupa  la  estre- 
mità S.  del  governo.  La  superficie 
n'  è  ineguale,  ma  il  suolo  fertile  di 
segala,  lino  e  frutta  :  vi  abbondano 
le  foreste.  Si  allevano  bei  cavalli,  ed 
evvi  un  haras  imperiale.  La  filatura  e 
la  tessitura  della  tela  sono  la  princi- 
pale industria.  Conta  49iO0°  abitanti. 

LUROM1E,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Poltava,  dislr.  e  a  5  1.  3x4  s- 
S.  O.  da  Lubny  e  a  8  1.  2|3  O.  da 
Khorol,  sulla  riva  destra  della  Soula. 

LUKOML,  bor.  della  Russiu ,  in  Eur., 
gov.  e  a  28  1.  N.  O.  da  Mohilev,  di- 
str. e  a  7  1.  3j4  O.  S.  O.  da  Sienno, 
presso  e  al  K.  E.    del   lago    del   suo 
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nome,  che  ha  2  1.  di  lunghezza  sopra 
1  1.  dì  larghezza. 
LUKOVO,  picc.  vili,  dell'  Hlirio,    gene- 
ralato di  Carlstadt. 
LUKOW,  vili,  signorile  della    Moravia, 

circ.  di  Hradisch,  con  un  castello. 
LUKOW,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia    e  a  6  1.  S.  da    Siedlec,  e  a  5 
1.   i{4  N.  O.  da  Radzyn,  capoluogo  di 
obwodia,  sopra  un  affluente  della  Krzna. 
Da  un  lato  ha  una  palude    e  dall'al- 
tra un  bastione.  Rinchiude  un  caste- 
Io,  molte  chiese,  un  collegio,  un  gin- 
nasio   ed  un  convento    di   calvinisti. 
Vi  si  tengono  varie  fiere.  Conta  i,5o» 
abit.   dei  quali  molti  sono  ebrei. 
LULEA,  fi.  della  Svezia,  prefettura  del- 
la Bosnia  settentrionale.  Si   forma,  al 
66°  20'  e  180  25'  di   long.  E.,    colla 
Stora-Lulea  ,  e  colla    Lilla-Lulea  ,    si 
dirige  al  S.  E. ,  e  si  getta    nel    golfo 
di  Botnia,  a  Lulea,  dopo  un  corso  di 
80  leghe.,  dalla  sorgente  della  Stora- 
Lulea,  che  viene  dalle  frontiere  della 
Norvegia  ed  attraversa  il  lago  Stora- 
Lulea,  uno  dei  più  grandi  della  pre- 
fettura. Questo  fiume  è  navigabile. 
LULEA  o  LULEO,  città    della    Svezia, 
capoluogo    della  prefettura    della  Bo- 
tnia seltentr.,  nell'antica  Botnia  occi- 
dent.,  a  22  1.  O.  S.    O.  da  Tornea  e 
a   160  1.  N.  N.  E.  da  Stockolm,  sopra 
una  picc.  penisola,    alla  foce  della  Lu- 
lea nel  golfo  di  Botnia.  Lat.    N.    65° 
36';  long.  E.  190  49'.  Vi    si  fa  qual- 
che comm.  coi   Laponi.  Il  porto    n'  è 
eccellente.  Conta   1,000  abitanti.  Pres- 
so e  al  N.  O.  evvi    Gamla-Lulea  (an- 
tica Lulea)  da  dove  ritirossi    il  mare, 
e  per  cui  fu  abbandonata.  Fu  questa 
città  fondata  da  Gustavo  Adolfo. 
LULEA-LAPPMARK,  paese    della   Sve- 
zia, formante  la  parte  S.  O.  della  pre- 
fettura della  Botnia  settentrionale.  La 
sua  lunghezza,  dall'  E.  all'O.,  è  di  60 
{.,  la  sua  larghezza  di  più  di  3o  leghe. 
Separato  all'O.  dalla  Norvegia  pei  mon- 
ti Dofrini,  è  irrigato  dalla  Stora-Lulea 
e  la  Lilla-Lulea,  che  vi  formano  molti 
gran  I^ghi.  Le  alte    mont.  che   costi- 
tuiscono la  maggior   parte   di  questa 
contrada,  rinchiudono  miniere    d'ar- 
gento,   piombo    e  ferro,   e   sono  ge- 
neralmente  coperte  di  boschi;   vi  si 
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raccoglie  però  «Iella  biada  in  qualche 
luogo.  Conta  2,5o'o  abitanti.  Gellivara 
e  Qvicksock  ne  sono  i    luoghi   prin- 

LULLWORTH  (WEST),  vili,  della  In- 
ghilterra, contea  di  Dorset,  divisione 
di  Blandford,  parte  merid. ,  liberty  di 
Bindon,  a  5  1.  S.  E.  da  Dorchester, 
presso  la  Manica.  Vi  si  scopersero  al- 
cune tombe  di  druidi  assai  osservabili. 
Conta  4°°  abitanti.  A  poca  distanza 
si  trova  un  porto  naturale,  chiamato 
Lulhvorth-cove,  ove  i  navigli  di  8o 
tonnellate  possono  porsi  in  sicurezza. 
LULUM,  fortezza  dell'  Asia,  nella  picc. 
Armenia,  sopra  una  collina,  in  vici- 
nanza di  Tarso,  menzionata  da  Ce- 
dreno,  Ortelio  ed  altri. 
LUMA  città  dell'  Arabia  deserta,  secon- 
do Tolomeo. 
LUMA,    città    dell1  Asia  Minore,    presso 

il  Menandro,  secondo  1'  Ortelio. 
LUMBER1TANI,    popoli    delle    Spagne, 
secondo  Plinio,  abitanti  senza  dubbio 
di  Lumi/aria. 
LUMBERTON,    vili,    degli    Stati-Uniti, 
stato  della    Carolina  del  Nord,    capo- 
luogo della  contea  di  Robeson,    a  21 
1.  E.  S.  E.  da  Wadesborough  e  a2j  I. 
S.  S.  O.  da  Raleigh. 
LLMBIEB,  Lumbaria,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  a  6  1.   1  [3  E.  S.  E.  da  Pam- 
plona,    nella  Navarra  e  a  1  1.   ii3  N. 
N.  O.  da  Sanguesa,    sopra  un'altura, 
in  un'isola   formata    dall'Irati    e  dal 
Salazar,  sopra  ognuna  delle  quali  ri- 
viere evvi  un  ponte  di  pietra.  Questo 
bor. ,    forte    per   la    sua  posizione,    è 
cinto   da  vecchie    mura,    e  rinchiude 
una  parrocchia,  un  convento  di  don- 
ne, un  ospedale    e  fabb.    di  stoviglie 
di  terra.  Fa  un  attivissimo  comm.  di 
cera,  confetture,  panni  e  tele,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 
LUMB1N,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'  Ise- 
re,  circond.  e  a  /|  I.  i[3  N.  E.  da  Gre- 
noble, cant.  e  a   1  1.   ija  S.  S.  O.  dal 
Touvet,    presso  l' Isero.    Vi  sono    dei 
conciatoi,    e  vi  tiene  una  fiera  il    23 
luglio.   Conta  600  abitanti. 
LUMBO,    città  della    Guinea    inferiore, 
nel  Benguela,  a  20  1.  N.  E.  da  s.  Fi- 
lippo di  Benguela. 
LL'MBRALES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
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1     e  a  tq  1.  O.  S».  O.  da  Salamanca,  e  a 
io  1.  N.  N.  O.  da  Ciudad  -  Rodrigo , 
parte    in   una  pianura   e  parte  sopra 
una  costa.    Vi  sono  due    cappelle    ed 
un  romitaggio.   Conia  2,100  abitanti. 
Nei  dintorni  si    trovano     gli    avanzi 
di  campi  romani  e  le   rovine    di    un 
luogo  chiamato  Madronal  ;  vi  si  vede 
pure  una  figura  di  un  toro  in  pietra, 
e  bene  conservata,  che  fu  senza  dub- 
bio qualche  monumento  romano. 
LUMBRERAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  1  1.  1  [3  S.  da  Logrono  (Burgos), 
e  a  5  1.  2i3  O.  S.  O.    da    Aruedillo, 
sopra    un    terreno   elevalo   ed  unito, 
presso  alla  Iregua.  Evvi  un  ospedale, 
molte    fontane,    una   fabb.    di    grossi 
panni    ed   un   lavatoio    per    la    lana. 
Conta  i,3oo  abitanti. 
LUMBRES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Passo-di-Calais,    circond.  e  a  2  1.  i[2 
S.  O.  da  s.  Omer,  capoluogo  di  cant. , 
presso  la  riva  sinistra  dell'  Aa. 
LUMELLO  o  LOMELLO,  Lumellum  e 
Laomellmn,    bor.  degli    Stati    Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Lomel- 
lina,  mandamento  e  a  1  1.  i|J  E,  N. 
E.  da  Mede,   e  a  3  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Mortara,    sulla  riva  destra    dell'  Ago- 
gna.   Conta  3,5oo  abitanti.  —  Questa 
antica  picc.  piazza  della    Gallia  tran- 
spadana, al  S.,  diede  il  suo  nome,  di- 
cesi, alla  Lomellina.  —  Quivi    Teodo- 
linda dichiarò  che  eleggeva  a  suo  ma- 
rito ed  a  re  de'Longobardi  Agilulfo  du- 
ca di  Torino.  I  re  Longobarbi  vi  face- 
vano qualche  volta  la  loro  residenza. 
I  conti    di  Crivelli  ne  furono    poscia 
i  possessori,  avendone  avuto  il  domi- 
nio   dalla    famiglia  di  Lagnasco,    alla 
quale    questo    luogo    appartenne   per 
lungo  tempo. 
LUMEZZANE    (VALLE    DELLE),    o 
VALLE    GOBBIA,    vallata    del    reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  al  N.  di  Brescia, 
distr.    di  Gardone.    Ha    circa   3  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,    ed  è 
bagnata  dalla  Gobbia,  affluente    della 
sinislra  del  Mella.  Il  termometro  qui- 
vi non  oltrepassa    mai  f  24°  e  —  7°» 
l'aria  vi  è  pura  e  sana.  Produce  bia- 
de, mais,    Saracino,    vino   e  forraggi  ; 
vi  si  contano  più  di   i3,ooo  piedi  di 
gelsi.   Rinchiude   due   cave  di  pietra 
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da  fabbrica.  Questa  valle  è  rinomata 
per  la  fabbricazione  in  grande  di  tulli 
i  pezzi  che  compongono  un  fucile,  ad 
eccezione  del  cannone;  vi  si  fabbri- 
cano pure  bajonette,  lame  di  sciabla, 
e  grossa  chincaglieria,  che  tutto  si 
manda  a  Brescia.  Una  porzione  degli 
oggetti  per  armi  passa  nelle  fabbri- 
che dell1  imperatore,  ed  il  restante  si 
spaccia  nel  Levante.  Il  ferro  si  ritira 
dalle  valli  Trompia,  Sabia  e  Camo- 
nica;  l'acciaio  viene  da  Bagolino.  Que- 
sta valle  rinchiude  Lumezzane-s.t  A- 
pollonio,  e  Lumezzane-Pieve,  da  cui 
dipendono  molti  vili,  e  casali.  Conta 
2,800  abitanti,  dei  quali  circa  3oo 
sono  occupati  nelle  fabbriche. 

LUMEZZANE-PIEVE,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Bre- 
scia, distr.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Gardo- 
ne,  nella  valle  delle  Lumezzane.  Conta 
circa  i,3oo  abitanti. 

LUMEZZANE-S.t  APOLLONIO,vill.  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  3  1.  N.  N. 
E.  da  Brescia,  distr.  e  a  1  1.  213  E. 
S.  E.  da  Gardone,  nella  valle  delle 
Lumezzane.    Conta    circa    1,400  abit. 

LUiMIAR,  vili,  del  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  a  1  1.  N.  da  Lisbona. 
Vi  son  belle  case  di  campagna,  e  vi 
si  tiene  una  fiera  di  tre  giorni,  in 
giugno.  Conta   1,600  abitanti. 

LUMIARES,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  2  1.  3(4  S.  S.  E. 
da  Lamego,  sulla  riva  destra  della 
Coura,  affluente  del  Douro.  Fu  eretto 
in  contea  da  Filippo  li,  a  favore  dei 
primogeniti  dei  marchesi  di  Castel-Ro- 
drigo. Conta  200  abitanti- 

LUM1GO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUMIGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

LUMIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

LUMIO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  1  1.  ij3  E.  N.  E. 
da  Calvi,  e  a  1  1.  3[4  N.  da  Calen- 
zana,  cant.  di  Monte-Grosso,  con  700 
abitanti. 

LUMMELUND,  ting'  o  distr.  della  Sve- 
zia, nel  N.  O.  dell'isola  di  Gotfland. 
Lummelund  è  uno  dei  suoi  luoghi 
priacipali. 
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LUMMEN,  tilL  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburg,  circond.  e  a  3  1.   ij4  O.  N. 

0.  da  Hasselt,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  E. 
da  Herclc,  con  2,200  abitanti. 

LUMNA,   vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a  r> 

1.  S.  O.  da  Sambor,  e  a   iG  1.  O.  da 
Stry,  con   1,000  abitanti. 

LUMPARLAND,  isola  dell'  arcip.  di  A- 
land,  nel  Baltico,  dipendente  dalla  Rus- 
sia europea,  gr.  due.  di  Finlandia, 
gov.  di  Abo,  al  S.  E.  dell1  isola  di 
Alami,  ed  all'È,  di  Lemland,  al  6o° 
7'  di  lat.  N.  e  17°  5p/  di  long.  E.  Ha 
2  1.  ip  di  lunghezza,  e  quasi  altret- 
tante di  larghezza.  Forma  una  par- 
rocchia con  Lemland. 

LUMTSIAN-R'  HA WAGARBORI,  mon- 
tagna del  Tibet,  verso  il  limite  del- 
le prov.  di  Ouei  e  di  Kam,  fra  il 
Thaleayn  e  l'Irauaddy,  al  S.  E.  del 
monte  Nubgungla. 

LUNA  (MONTAGNE  DELLA) ,  nel  cen- 
tro dell'  Africa.  Vedi  Ramar  (el) . 

LUNA  o  LUNEGIANO,  ant.  città  del- 
l' Etruria,  situata  sulla  Macra,  con  un 
porto  nella  Liguria,  all'  O.  della  im- 
bocc.  di  questo  fiume.  Lucano  parla 
dei  suoi  aruspici  ;  Plinio,  Servio  e 
Marziale  del  suo  formaggio,  del  suo 
marmo  e  del  suo  vino.  Aveva  un  buo- 
nissimo porto.  Secondo  Strabone  fu 
distrutta  da  Nerone,  e  le  sue  rovine 
si  chiamarono  Luna  Distrutta. 

LUNA,  riviera  di  Colombia,  nel  paese 
degl'  Indiani  indipendenti.  Ha  la  sua 
origine  al  N.  E.  di  La  Concezione, 
scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel  Putumaio, 
alla  riva  sinistra,  verso  i°  di  lat.  S. 
e  760  3o;  di  long.  E. ,  dopo  un  corso 
di  circa  4°  leghe. 

LUNA,  Gallicolis,  borgo  della  Spagna, 
provincia  e  a  11  1.  ij4  N.  da  Sara- 
gozza, nell'Aragona  e  a  io  1.  ij4  O. 
N.  O.  da  Huesca,  sulla  riva  destra  del- 
l'Arva  di  Biel,  in  un  territorio  uni- 
to, cinto  da  alte  montagne.  Ha  due 
parrocchie  e  due  conventi.  È  patria 
del  vescovo  D.  Giovanni  di  Trull,  e 
conta  i,3oo  abitanti.  Vogliono  alcuni 
che  corrisponda  all'antica  città  dei  Va- 
sconi,  chiamata  Forum  Gallorum. 

LUNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ave- 
yron,  circond.  e  a  3  I.  i|4  S.  S.  E. 
da  Villel'runche,  cant.   e  a  a  1.  E.  N". 
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E.  da  Najac.  Vi 'si  tengono  0  annue 
fiere  per  tele  e  bestiami.  Conta  5oo  ab. 
LUNAE  -INSULA,    picc.  isola    versolo 
stretto  di  Gibilterra,  dove,  dicesi,  era- 
vi  un  tempio  consacrato  alla  Luna 
LUNAE-MONS,  capo  e  mont.  delle  Spa- 
gne, nella  Lusitania,  secondo  Tolomeo. 
LUNAE-PORTUS,  golfo  del  Mediterra- 
neo, secondo  Strabone,  con  un  gran- 
dissimo e  bel  porto,    che  ne  rinchiu- 
deva alcuni  altri,  tutti  profondi  pres- 
so la  riva.  E"1  il  golfo  della  Spezia,  nel 
Genovesato. 
LUNAE  -  PROMONTORIUM,  promon- 
torio   della  Italia  presso  il    porto    <li 
Luna,  secondo  Tolomeo. 
LUNA1RE  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'II- 
le  e  Wilaine,  circond.  e  a  i   1.    i|3  O. 
da  S.t  Malo,  e  a  4  1.  2j3  N.  da  Dinan, 
cant.  di  Pleurtuit,  sulla  Manica,    con 
5,ooo  abitanti. 
LUNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPHerauIt, 
circond.  e  a  2  1.   ij4  O.  S.  O.  da  Lo- 
de ve,  e  a  9  1.  ij4  N.  da  Bèziers.  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Gaveson.    Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  i,ioo 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  minie- 
re   di  piombo  contenente   argento    e 
tli  carbon  fossile,  forse  il  miglior  del 
la  Francia,  eh1  è  assai  utile  per  le  vi 
cine  fucine. 
LUNA  SILVA,  foresta  della  grande  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo,   al  di  sotto 
dei  Quadi    e  al  di    sopra   del  popolo 
Baerai,    che  si  estendeva  sino   al  Da- 
nubio. Si  giudica  essere    questa  fore- 
sta nella  Moravia,   alla  sorgente  della 
Morava. 
LUNAWARA,  città  dellTndostan.  Fedi 

LiONAOUARA. 

LUNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir  et 
Clier,  circond.  e  a  2  1.  ii3  O  da  Ven- 
dòme,  cant.  di  Savigny,  cou  1,400  abi- 
Tanli.  Nei  dintorni  si  trova  della  pie- 
tra calcarla  tenera. 

LUNCARTY  o  LONCARTY,  vili,  della 
Scozia,  contea,  presbiterio  e  a  i  1.  ij2 
N.  da  Perth.  Evvi  un  imbiancatolo  il 
più  consid.  della  Scozia.  E'  tei.  que- 
sto vili,  per  la  decisiva  vittoria  ripor- 
tata degli  Scozzesi  sui  Danesi,  nel  970. 

MJNCHEON,  rada  della  Nuova-Zelanda, 
'l'Ha  baia  Oscura,  alla  costa  S.  del- 
*  isola  dell'Ancora. 
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LUND,  Lumia  Gothorum,  o  Lundium 
Scanorum,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Malmoehus,  haerad  di  Tornea, 
a  4  1.  N.  E.  da  Malmoe  e  a  i5  I.  i|2 
S.  O.  da  Chrislianslad.  Lat.  N.  55° 
42'  26";  long.  E.  io0  52'  3o".  E'  se- 
tic  di  un  vescovato  sino  dall'anno  1  io3. 
Aperta,  e  fabbricata  irregolarmente, 
le  sue  strade  sono  però  polite.  Pos- 
siede una  cattedrale,  un  seminario  di 
predicatori,  una  società  di  fisiografia, 
ed  una  università  fondata,  dicesi,  da 
Carlo  XI,  nel  1GG8,  frequentata  da 
circa  600  studenti,  e  che  contiene  una 
biblioteca  di  40,000  volumi,  un  gabi- 
netto di  mineralogia  e  tli  storia  na- 
turale, un  museo,  una  collezione  di 
medaglie  ed  antichità,  un  gabinetto 
di  fisica  e  di  meccanica,  un  osserva- 
torio astronomico,  un  elaboratorio  chi- 
mico ed  un  bel  giardino  botanico.  Vi 
sono  alcuni  conciatoi  e  delle  fabbri- 
che di  tabacco.  Conta  3,2oo  abitanti. 
Sulla  collina  di  Lybcrs,  in  vicinanza 
alla  città,  venivano  eletti  i  capi  o  re 
di  Scania.  —  Lund  fu,  nel  1675,  il 
teatro  di  una  sanguinosa  battaglia  fra 
i  Danesi  e  gli  Svedesi,  che,  4  anni 
dopo,  vi  conclusero  un  trattato  di  pace. 

LUNDEN,  bor.  della  Danimarca,  due.  di 
Hoblein,  bai.  di  Norder-Dithmarschen, 
a  23  1.  N.  N.  O.  da  Altona  e  a  1  1. 
i[2  S.  da  Friederischstadt,  presso  la 
imbocc.  delFEyder.  Vi  si  tengono  due 
grandi  annui  mercati  di  buoi,  cavalli, 
lino,  e  conta  400  abitanti. 

LUNDENBURG,  in  boemo  Brzedslavv, 
bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  i3  1.  S. 
S.  E.  da  Briinn  e  a  2  1.  S.  da  Ko- 
stel.  Conta  i,5oo  abitanti.  Era  nel  me- 
dio evo  una  città  importante,  soggior- 
no dei  principi  della  casa  di  Boemia. 

LUNDJE  o  BEJ\DER-B1STUN,  bor.  del- 
la Persia,  prov.  di  Fars,  distr.  di  La- 
ristan,  sul  ffolfo  Persico,  presso  e  al 
N.  E.  del  capo  Bislun,  a  23  1-  S.  E. 
da  Lar.  E  abitalo  dalla  tribù  araba  di 
Luiulje  che  si  nudrisce  principalmen- 
te di  pesce. 

LUNDJOUB-DZUNG,  o  LOUNDJOUB- 
DZOUNG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Ouei,  a  circa  i5  1.  N.  E.  da  Lbassa, 
presso  al  Kaldjao-muran. 

LUNDY,    isola    della    high.,    contea    di 
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Devon,  nel  canale  di  Bristol,  davanti 
la  baja  di  Barnstable,  a  4  1.  N.  O. 
dal  porto  di  Hartland.  Ha  i  1.  di  lun- 
ghezza sopra  il3  di  I.  di  larghezza, 
ed  è  cinta  da  roccie  che  la  rendono 
inaccessibile,  non  potendovisi  giunge- 
re che  mediante  uno  stretto  passag- 
gio. Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  an- 
tico castello  e  della  cappella  di  s.la  E- 
lena.  Anticamente  coltivata  ed  abita- 
ta, come  tutto  lo  prova,  conta  al  pre- 
sente pochi  abitanti.  Vi  si  vedono  mol- 
ti uccelli  marini.  Lo  sgraziato  reEduar- 
do II,  abbandonato  dai  suoi  sudditi, 
e  perseguitato  da  sua  moglie,  credet- 
te potersi  nascondere  in  sicurezza  in 
questo  triste  soggiorno  insieme  col  suo 
favorito  Spencer.  Sotto  Enrico  Vili, 
una  banda  di  pirati  aveva  stabilito 
in  questa  isola  il  suo  ritiro. 

LUNE,  riviera  della  Inghilterra.  Vedi 
Loyne. 

LUNE  o  LINE,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  i|2  1.  N  N.  E.  da  Lùneburg, 
capoluogo  di  bai.,  presso  la  riva  destra 
deirihnenau.  Evvi  un  convento  di 
donne,  fondato  nel  1172.  Conta  po- 
chissimi abit.  avendone  il  bai.    4}000- 

LUNE,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  nella  parte  occid.  della  con- 
tea di  Meath.  11  luogo  principale  è 
Alhboy. 

LÙNEBURG  o  LUNENBURG ,  contea 
della  parte  merid.  della  Nuova-Scozia, 
confinante  al  N.  E.  colla  contea  di 
Halifax,  al  N.  O.  con  quelle  di  An- 
napolis  e  del  Re,  al  S.  O.  con  quella 
della  Regina  ed  al  S.  E.  coU'Atlanti- 
co.  La  sua  lunghezza,  dall1  E.  N.  E. 
all'  O.  S.  O.  ,  è  di  18  1.  e  la  sua  me- 
dia larghezza  di  8  leghe.  Le  coste  so- 
no assai  spezzate,  rimarcandovisi  le 
baie  Mahone  e  di  Lùneburg.  La  prin- 
ci  pale  riviera  è  la  Ha  ve,  che  scorre  dal 
N.  0.  al  S.  E.  Questo  paese,  fertile  e 
bene  coltivato,  è  abitato  in  gran  par- 
te da  Tedeschi. 
LUNEBERG,  LUNENBURG,  o  MALA- 
GUASH,  città  della  Nuova-Scozia,  ca- 
poluogo della  contea  di  Lùneburg, 
sulla  costa  S.  E.  della  penisola,  a  \!\  1. 
S.  O.  da  Halifax,  nel  fondo  della  ba- 
ia del  suo  nome.  Questa  baia  ha  cir- 
ca 2  1.  di  lunghezza  e  1  1.  nella  sua 
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media  larghezza.  Le  coste  sono  piene 
di  roccie  ed"  ineguali  ;  essa  forma  di- 
nanzi alla  città  un  porto  sicurissimo, 
la  cui  profondità  varia  da  1  a  4  braccia. 
LÙNEBURG  o  L1NEBURGO,  Lune- 
burgum,  gov.  del  regno  di  Hanno- 
ver, di  cui  forma  la  parte  N.  E.,  fra 
52°  i5'  e  53°  3'  di  lat.  N.  e  fra  6° 
56'  e  90  20'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
coi  ducati  danesi  di  Holstein  e  di 
Lauenburg,  e  col  territorio  di  Am- 
burgo, da  cui  lo  separa  l'Elba  ;  al  N. 
E.  col  gr.  due.  di  Mecklenburg-Sch- 
werin,  verso  cui  lo  stesso  fiume  for- 
ma una  parte  dei  suoi  limiti  ;  all'È., 
colla  prov.  prussiana  di  Sassonia  ;  al 
S.,  col  due.  di  Brunswick  e  col  gov. 
di  Hildesheim,  e  ali1  O.,  coi  governi 
di  Hannover  e  di  Stade.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  circa  3o  1., 
la  sua  media  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  20  1.,  e  la  sua  superficie  di  5i5 
leghe.  —  Questo  gov.  è  diviso  fra  i 
bacini  dell1  Elba  ,  al  N. ,  e  quello  del 
Weser ,  al  S.  :  al  primo  appartengo- 
no l' Ietze  ,  l1  Ilmenau  ,  la  Liihe  ,  la. 
Seve  e  TEste,  ed  al  secondo,  1' Al- 
ser  ,  l1  Ocker  ,  l1  Ise,  f  Oerste,  la  Bo- 
hme  e  la  Leine.  II  dorso  del  paese 
che  separa  queste  due  naturali  divi- 
sioni è  coperto  da  ciò  che  chiamasi 
le  lande  di  Liineburg.  11  suolo  è  qua- 
si ovunque  piano  e,  in  molti  punti, 
paludoso.  Nei  cant.  fertili  delle  spon- 
de delle  riviere  ,  si  coltiva  biada,  Sa- 
racino, luppoli,  canape,  legumi,  frut- 
ta, lino,  ec.  Vi  sono  pure  dei  ricchi 
pascoli,  che  nodriscono  cavalli  in  gr. 
numero.  Si  trae  partilo  anche  dal- 
le vaste  macchie  del  centro,  facendo- 
visi  pascolare  una  gran  quantità  di 
montoni;  le  api  vi  sono  in  tanta  ab- 
bondanza ,  che  l1  asportazione  della 
cera  e  del  miele  ascende  annualmen- 
te al  valore  di  ^5o,ooo  franchi.  Il  gi- 
nepro vi  è  comune,  e  la  torba  e  le 
saline  sono,  per  questo  gov.J,  riguar- 
devoli  ricchezze.  I  corsi  d1  acqua  so- 
no assai  pescosi,  pigliandovisi  soprat- 
tutto molte  lamprede.  Il  comm.,  quivi 
favorito  dall1  Elba  e  dalle  strade  che, 
da  Amburgo,  Brema  e  Luhecca,  con- 
ducono nel  S.  dell1  Alemagna,  è  assai 
considerabile  ;  uu  gr.  numero  di  pie- 
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flotti    del    territ.    sono  esportali.    Le 
manifatture  abbracciano  principalmen- 
te i  lanefici    e  le  tele.  —  11    gov.    di 
Liineburg.    il  cui  capoluogo    porta   lo 
stesso  nome,   si  divide  in    7  giurisdi- 
zioni   urbane  :    Celle  ,    Dannenberg  , 
Harburg  ,  Hitzacker,  Liicliow  ,  Lftne- 
burg  e  Uelzen  :  in  a5  bai    demaniali, 
cbe  sono:    Ahlden,  Arllenburg,   Ble- 
ckede  e  Garlze,  Bodenleieh,  Bttrgdorf, 
Butlingen  e  Scharnebeck,  Dannenberg, 
Ebslorf,    r'allersleben,  Gifhorn ,    Har- 
hurg,    Hitzacker,  Isenliagen  ,  Knese- 
hech,  Liicbow  e  Wùslrovv,  Lune,  Me- 
dingen  ,  Meinersen  ,  Moisburg  ,  Nea- 
baus,  Oldenstadl,  Rethem,  Schnacken- 
burg,  Wilhelrnsburg  e  Winsen-an-der- 
Liihe  ;    in    12    bai.    prevoslali ,  cioè: 
Bedenbostel,  Bergen-an-der-Aller,  Bis 
sendorf,  Burgvvedel,  Celle,  Eiklingen, 
Essel ,  Fallingboslel ,  Hermannsburg , 
llten,  Soltau    e  Winsen-an-der-Aller  ; 
ed  in  4  giurisdizioni  patrimoniali  cbe 
sono  :  Brolime,  Fahrenhorst,   Garlow 
e  Wathlingen.  Conta  263,900  abitan- 
ti. —  Dopo    aver    per  lungo    tempo 
avuto  i  suoi  ducbi  particolari,  questa 
contrada  apparteneva    in  gran    parte 
ad  Ernesto-Augusto  della  casa  di  b'run- 
swick-Lùneburg,  allorché  questo  prin- 
cipe fu  elevato  alla  dignità  di  eletto- 
re di  Hannover,  nel  1692  ;  fece    essa 
quindi  parte    delP  elettorato,    sotto  il 
titolo  di  due.   o  principato  ,  sino  alla 
invasione    dei  Francesi ,    al  principio 
di  questo  secolo.  Dal  1807  al  1810,  fu 
compresa    nel  reg.    di  Westfalia,    ove 
faceva    parte    dei    dipart.    dell1  Aller, 
dell1  Elba    inferiore    e    del  Nord  ;  in 
progresso    fu    ripartita    fra    i   dipart. 
francesi  delle  Bocche-dell'Elba,  e  del- 
le Bocche-dei  Weser.    Nel   18 14,  con- 
tribuì alla  formazione  del  reg.  di  Han- 
nover ;  da  prima  designata  col  titolo 
di  prov.,  non  prese  quello  di  gov.  che 
nel    i823. 
LUNEBURG    o  LINEBURGO ,    Lune- 
burgum  o  Luneburga,  città  del   reg. 
'li   Hannover,  capoluogo  del  gov    del 
suo  nome  e  di  una  giurisdizione  ur- 
bana, sull1  Ilmenau  ,    a  9    1.  S.  E.  da 
Amburgo  e  a  i!\  1.  N.  È.  da  Hanno- 
ver. Ut.  N.  53°  i5'  7";  long.  E.  8° 
4'  37".  È  sede    di   un   commissariato 
'iom.    III.  \\   11. 
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militare  superiore.   Cinta  di  mura  po- 
co  alte,    ha  6  porte.    Le  strade    sono 
strette  e  tetre,  e  le  case  vecchie  e  di 
pessimo  gusto.  1  suoi  più  rimarcabili 
edilìzi    sono  :     il  palazzo  ex-ducale,  e 
quello    della  città.    Vi  sono    l\   chiese, 
delle  quali  la  più  osservabile  è  quella 
di    S.   Michele,    ove  stantio    le   tombe 
di  molti  ant.  dnchi    di   Luncburg  ;   6 
spedali,  2  emnasi,  un'accademia   mi- 
litare pei  nobili,    un  orfanotrofio,   un 
cast.,  ed  dii   monte  di  pietà.  Un  tem- 
po cillà  anseatica  imperiale,  fa  anche 
al  presente    un  corani,    considerabile. 
Serve  annualmente  di  deposilo  a  più 
di   70,000    cavalli  ;    le    sue    numerose 
saline  che  si  travagliano,    e  che  som- 
ministrano  ogni   anno    103,000  quin- 
tali di  sale  eccellente,    sono  [iti    que- 
sta cillà    una  sorg.    inesausta    di  ric- 
chezze. Anche  il  comm.  di  transito  è 
quivi  pure  attivissimo,  e  consiste  nel- 
le merci    che  riceve    la  Germania   di 
Amburgo    e    Lubecca ,    o     viceversa; 
questo  ramo  è  diretto    da   una   parti- 
colare   società,    che  spedisce    ad    Am- 
burgo la  maggior  pule  dei   suoi  pro- 
dotti,   come  cera,   miele,   libili   di  lino, 
sale,  calcina  ,    pietre    cotte,    ee.    Vi   si 
fabbricano   tele,   bombagine  ,  stoffe  di 
lana,  sapone,  tabacco,  birra,  acquavi- 
ta,  carte    da  giuoco  ,  caria,  terraglie, 
tappeti,  latla,   merletti,  ec.  Si  pescano 
molte  lamprede  nel!'  Ilmenau.    E   pa- 
tria di  Gasparo  Sagittario,  ccl.  lette- 
rato   ed    istorico.    Conta   10,000  abi- 
tatili.   Il  Kalkberg  ,  collina   che  s1  in- 
nalza ali1 0.    di  Liineburg,   sommini- 
stra   una    gran  quantità  di  pietra  da 
calce,   ed  offre  gli  avanzi    di  un1  ant. 
fortezza.  —  Questa   città  fu    il  capo- 
luogo del  dipart.  dall1  Elba-Inferiore, 
nel  reg.  di  Westfalia. 
LUNEL  ,  riviera  di  Fr  .,  cbe  ha  la  sua 
sorg.  nel  dipart.  della  Dròmc,  circond. 
di  Die,  cant.  di  Cbàtillon  ,   entra  to- 
sto nel  dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond. 
di  Gap,  e  si  congiunge  al  Bucch,  al- 
la  riva  destra,  a  1(2  1.  N.  da    Serres, 
dopo    un  corso    di    circa    8  I.  dal  IV 
al  S.  E  navigabile  con  zattere. 
LUNEL,  vili,  di  Ir.,  dipart.  dell  Avo 
1011,  circond.    e    a  3  1.   i(3  b.    Ha   b- 
-i'dion,    cant.    e  ;«   1    I.    M3  N-  <*<*  s- 

8* 


634  L  U  N 

Geniès  da-Rivedolt,  con  3oo  abitan- 
ti. Nei  dintorni  eravi  mia  min.  di 
ferro  anticamente  scavata. 

LUNEL  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dinart. 
dell1  Herault,  circond.  di  Montpellier, 
formato  dalla  derivazione  delle  acque 
del  Dardaillon.  Si  estende  da  Lune] 
sino  ali1  incontro  dei  canali  degli  Sta- 
gni e  della  Radelle,  fra  lo  stagno  di 
Mauguio  ed  Aigues-Mortes.  11  suo  sta- 
dio è  di  circa  3  leghe.  I  trasporti  che 
vi  si  fanno  consistono  in  grani,  vini, 
pesce,  derrate  colloniali,  ec.  —  Que- 
sto canale,  aperto  nel  1718  da  una 
compagnia  che  ne  rimase  proprieta- 
ria, andava  un  tempo  nello  stagno 
di  Mauguio ,  ma  l1  asciugamento  di 
questo  necessitò  la  sua  nuova  direzio- 
ne. Una  ordinanza  reale  del  i5  ago- 
sto 1821,  ne  autorizzò  l1  allargamen- 
to mediante  la  costruzione  di  un  so- 
stegno. 

LUNEL  o  LUNEL-LA- VILLE,  Lunate, 
Luneìium ,  ant.  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Herault,  circond.  e  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Montpellier  e  a  3  1.  N.  da  Ai- 
gues-Mortes, capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  destra  della  Yidourle,  che  si  pas- 
sa sopra  un  ponte ,  ed  in  vicinanza 
del  canale  del  suo  nome  che  la  fa  co- 
municare col  Rodano,  il  Mediterra- 
neo, ed  il  canale  del  Mezzodì.  Vi  so- 
no alcune  fabh.  di  liquori  spiritosi  e 
di  acquavite.  Si  fa  un  gran  comra.  di 
vino  moscato,  detto  vino  lunel,  pro- 
veniente dal  suo  ameno  e  fertile  ter- 
rit.,  e  di  uve  secche.  Ogni  sabato  si 
tiene  un  mercato  consid.  e  4  annue 
fiere.  Conta  5,900  abitanti.  Eravi  un 
tempo  una  celebre  scuola  ebraica.  — 
Molto  sofferse  questa  città  nelle  guer- 
re di  religione.  Fu  presa  e  fortificata 
dai  protestanti,  ma  Luigi  XIII  la  ri- 
prese nel  i632,  e  vi  fece  demolire  la 
cittadella. 

LUNEL-V1EIL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  4  h  Jj4  E.  N. 
E.  da  Montpellier ,  cant.  e  a  1  1.  O. 
da  Lunel.  Conta  Goo  abitanti.  Vi  si 
rimarcano ,  in  vicinanza,  delle  grotte 
curiose,  con  numerose  ossa  fossili. 

LUNEL,  città  della  Senegambia,  regno 
di  Galani,  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Maka- 
na.  11  re  vi  risiede  qualchevolta. 
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LUNEN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  9  I.  N.  O. 
da  Arenberg,  circ.  e  a  2  1.  i|3  N.  N. 
E.  da  Dortmund,  al  confluente  della 
Lippe  e  della  Lesick.  Vi  sono  concia- 
toi  e  fabb.  di  tele,  calzette,  spille,  ta- 
bacco, scatole  di  latta,  ec.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LUNENBURG,  città  e  contea  della  Nuo- 
va-Scozia.  Vedi  Luneburg. 

LUNENBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusels,  contea  di  Wor- 
cester, a  12  1.  O.  N.  O.  da  Boston, 
con  1,200  abitanti. 

LUNENBURG,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Virginia,  con  10,600 
abitanti. 

LUNERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3  J.  i\2. 
S,  O.  da  Dieppe,  cant.  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Basqueville  .  Evvi  un  tempio  pro- 
testante. La  domenica  vi  si  tiene  mer- 
cato. Conta  1,400  abitanti.  Nei  din- 
torni, si  scoperse  di  recente,  un'anti- 
ca urna  cineraria  in  vetro. 

LUNETZI,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiacato  e  a  7  1.  E.  da 
Avlone,  e  a  8  1.  S.  da  Berat,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Voioussa. 

LUNEV1LLE,  in  tedesco  Luenstadt,  ed 
in  latino  Lunae  Villa  o  Lunaris  Vil- 
la, bella  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe  ,  capoluogo  di  circond.  e  di 
2  cant.  (N.  e  S.  E.),  a  5  1.  2p3  S.  E. 
da  Nancy,  in  un'amena  pianura,  sulla 
Vezouze,  che  si  passa  sopra  due  ponti, 
un  poco  al  di  sopra  del  confluente  di 
questa  riviera  colla  Meurthe  che,  ver- 
so questa  città,  è  pure  attraversata  da 
due  ponti.  Lat.  N.  4^°  35'  53";  long. 
E.  4°  io'  6".  Evvi  un  tribunale  di 
prima  istanza,  una  conservazione  delle 
ipoteche ,  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  inspezione  fo- 
restale, una  società  di  agricoltura,  ed 
un  collegio  comunale.  Ha  3  sobborghi, 
quelli  di  Nancy,  di  Viller,  e  di  Alsa- 
zia. E  cel.  per  soggiorno  che  vi  fecero 
il  duca  Leopoldo  e  Stanislao,  re  di 
Polonia,  che  molto  contribuirono  ad 
abbellirla.  Per  la  maggior  parte  le 
strade  sono  larghe  diritte,  e  bene  fab- 
bricate; la  più  bella  piazza  è  la  Nuo- 
va ornata  di  begli  edifizj.  11  castello, 
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costrutto  «la  Leopoldo,  al  principio 
dell'ultimo  secolo,  è  il  più  bell'edifi- 
zio.  Stanislao  dimorò  in  esso  dal  1^35. 
sino  alla  sua  morte.  Una  delle  sue 
ale  fu  distrutta,  nel  1755,  da  un  in- 
cendio, ma  fu  di  nuovo  rifabbricata. 
Si  fece  di  una  parte  di  questo  edifi- 
zio  una  caserma  di  cavalleria  per  6,000 
cavalli;  il  parco  ed  i  giardini  servono 
di  pubblico  passeggio  ,  e  si  chiamano 
i  boschetti;  dietro  evvi  il  campo  di 
Marte,  di  200  ettari,  ove  si  forma  o- 
gni  anno  un  campo  distruzione  per 
la  cavalleria.  Si  osserva  la  chiesa  par- 
rocchiale, di  moderna  elegante  archi- 
tettura, che  rinchiude  la  tomba  di 
madama  Du  Chàtelet;  l'ospedal  civile, 
e  la  cavallerizza  coperta,  una  delle  più 
belle  della  Francia  ,  ove  possono  ma- 
novrare 200  uomini  a  cavallo.  Lune- 
ville  possiede  molte  altre  belle  caser- 
me, due  ospizj,  uno  dei  quali  d'orfa- 
ni, una  sinagoga,  ed  un  teatro.  Vi  so- 
no due  fabb.  di  panni,  5  filato)  di  lana 
e  di  cotone,  una  fabbrica  di  tessuti 
di  cotone,  due  di  berretti  di  seta,  la- 
na e  cotone,  manifatture  di  cappelli, 
(\  di  raajolica,  una  delle  quali  assai 
considerabile,  e  che  dà  prodotti  molto 
apprezzati;  G  fabb.  di  guanti,  tre  con- 
ciatoj,  7  fabb.  di  pelli,  due  di  spille, 
una  rinomata  di  fornelli  e  caraminetli 
di  latta  ,  7  birrerie  ,  ed  una  stampe- 
ria; vi  si  lavora  anche  benissimo  in  ri- 
cami. Il  comm.  è  importante  in  pro- 
dotti manifatturati,  come  pure  in  gra- 
ni, vini,  acquavite,  canape,  lino,  legna- 
me e  frutta  proveniente  dai  giardini 
all'intorno,  e  che  si  mandano  a  i5  e 
20  1.  di  distanza.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere.  Questa  città  è  patria  di 
Carlo  Alessandro  di  Lorena,  del  cava- 
liere di  Boufflers,  di  Monvel,  attore 
ed  autor  tragico,  di  Chèron,  incisore, 
di  Girardet,  pittore,  di  Guibal,  padre 
e  figlio,  scultori,  ec.  Conta  12,400  a- 
bitanti.  In  vicinanza  vi  sono  colline 
basse  formale  di  gesso  secondario,  che 
riposa  sopra  un  calcareo  compatto.  — 
Si  crede  che  il  nome  di  Luneville 
(Lunae  Villa)  venga  dal  culto  che  ren- 
devasi  anticamente  a  Diana  in  questo 
lrtogo;  altri  autori  assicurano  che  pri- 
ma dell' XI  secolo  Luneville  non  era 
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che  un  casale,  che  divenne,  poco  do- 
po, capoluogo  di  una  contea  consid., 
che  il  duca  Matteo  secondo  riunì  ai 
suoi  stati.  I  suoi  successori  fortificaro- 
no questa  città,  ed  il  duca  di  Borgo- 
gna la  prese  sotto  Renato  II  ;  i  Lo- 
renesi  la  ripresero  poscia.  I  francesi, 
comandati  dal  maresciallo  di  Longue- 
ville,  se  ne  impadronirono  nel  iG38 
e  ne  distrussero  le  fortificazioni.  Un. 
trattato  di  pace  vi  fu  concluso,  il  9 
febbraro  1801,  fra  l'Austria  e  la  re- 
pubblica Francese.  —  11  circond.  di 
Luneville  si  divide  nei  6  cantoni  di 
Baccarat,  Bayon.Blamont,  Gerbeviller  e 
Luneville  (2).  Contiene  209  comuni,  e 
79.500  abitanti. 

LUNGA  (ISOLA)  o  MACRO-NISI,  isola 
della  Tur.  europea,  in  Livadia,  nel- 
l'Arcipelago, al  S.  E.  dell'  Attica,  a  2 
1.  3[^  N.  O.  dall'is.  di  Zea.  La  punta 
setlenlr.  sta  al  370  25'  l^o"  di  lat.  N. 
e  2i°  48'  io"  di  lo«g.  E.  Ha  3  I.  di 
lunghezza  sopra  3[4  di  1.  di  larghezza. 

LUNGA  o  ROSSA,  la  più  settentr.  delle 
isole  Querimbes,  nel  N.  O.  del  canale 
di  Mozambico,  sulla  costa  della  capita- 
neria-generale di  questo  nome,  gov. 
del  Cabo-del-Gado,  in  faccia  di  Mou- 
loury. 

LUNGA,  is.  dell'arcip.  della  Sonda,  pres- 
e  all'O.  di  Billiton,  al  20  5o'  di  lat. 
S.  e  io5°  io'  di  long.  E.  Ha  circa  4 
1.  di  lunghezza. 

LUNGANÒ,  bor.  del  due.  e  a  6  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Lucca,  distr.  e  a  3  1.  112 
N.  E.  da  Borgo-a-Mozzano. 

LUNGAU,  picc.  paese  dell'arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  for- 
mante la  estremità  S.  E.  del  ciré,  di 
Salisburgo.  Occupa  in  gran  parte  una 
valle,  elevata  3,225  piedi  al  di  sopra 
del  mare  e  cinta  da  alle  montagne.  I 
suoi  luoghi  principali  sono  Mautern- 
dorf  e  Tamsweg.  Conta  sino  i,3oo  a- 
bilanti,  e  vi  abbondano  il  bestiame,  le 
camoccie,  ed  i  corvi.  Trovansi  alcune 
miniere. 

LUNGERN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  di 
Unlerwald,  distr.  di  Obwald,  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Sarnen,  e  a  5  1.  112  S.  O. 
da  Stanz,  in  una  bella  valle,  al  piede 
del  monte  Briinig,  sul  picc.  lago  del 
suo  nome,  ch'è  attraversato  dall' Aa,  e 
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che  gli  abit.  tentarono  invano  di  a- 
sciugare.  Questo  lagQ  abbonila  ili  tro- 
te e  di  gamberi,  e  sta  a  38G  tese  al  di 
sopra  del  mare.  Evvi  una  sorgente 
solforosa  sulle  sue    rive. 

LUNG1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  dislr.  di  Ampezzo. 

LUNGNEZ,  alta  giurisdizione  della  Sviz- 
zera.   Vedi  I.CGNEZ. 

LUNGONI,  popoli  delle  Spagne,  nella 
Tarragonese,  secondo  Tolomeo,  che 
loro  assegna  la  città  di  Pelontium. 

LUNGRO  o  LUNGIO,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Citeriore, 
distr.  e  a  2  1.  ij4  S.  O.  da  Castrovil- 
lari,  caut.  e  a  i  1.  N.  da  Altomonte, 
sopra  un'altura,  presso  la  riva  destra 
del  Tiro.  Evvi  un  convento  greco,  e 
conta  2, 500  abit.,  quasi  tutti  Albanesi. 
In  vicinanza  si  trova  una  miniera  di 
sai  gemma,  male  lavorata. 

LUNG-TCHHOUAN-KIÀNG,  riviera  che 
ha  origine  nel  Tibet,  prov.  di  Rara  , 
al  3i°\li  fot  N.  e  93°  3o'  di  long. 
E.,  porta  prima  il  nome  di  Gakbo- 
dzangbo-tchou  ,  penetra  nell1  impero 
Birmano  per  la  gola  di  Sing-ghian- 
lihial ,  percorre  il  paese  dei  Loka- 
badja  e  quello  dei  Lysu,  entra  verso 
il  monte  Ming-kouang-chan, nella  prov. 
chinese  di  Yun-nan,  ritorna  nell'imp. 
Birmano,  e  si  congiunge  alTIraoiiaddy, 
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e  Carrara.  E  lunga  8  1.,  larga  altret- 
tanta, bene  popolata  e  bagnata  dalla 
Magra.  Ha  Pontremoli  per  capoluogo, 
ove  risiede  il  commissario  regio,  e  i 
vicariati  di  Bagnone  e  di  Fivizzano. 
Ricevette  il  suo  nome  dall1  antica  di- 
roccata città    etrusca   di  Limi. 

LUN1N1,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nella  parte  orient.  dell'  Angola.  Divi- 
de il  distr.  di  Mattemba  dal  territo- 
rio di  Ginga,  e  dopo  aver  corso  dal 
S.  al  N.,  si  getta,  dicesi,  nel  Congo, 
eh1  è  verisimilmente  lo  Zairo. 

LUNKHOFEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Argo  via,  distr.  e  a  1  1.  ip  S.  E. 
da  Bremgarten,  e  a  G  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Aarau,  capoluogo  di  circolo.  La 
parrocchia  contiene  2,000  abitanti. 

LUNNA,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  8  1.  ip  S.  E.  da  G rodilo  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Niemen. 

LUNNERN  (NIFDER),  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  4  '•  S.  O.  da  Zurigo, 
bai.  di  Knonau,  sopra  un  picc.  af- 
fluente della  Reuss.  Vi  si  scopersero, 
nel  174 1,  alcuni  begli  avanzi  di  romane 
antichità,  come  bagni,  tombe,  meda- 
glie, e  rovine  di  un  tempio,  ec. 

LÙNTOU,  borgata  della  Senegambia,  nel 
Kadjàaga,  a  3o  1.  E.  S.  E.  da  Malia- 
ila,  sulla  riva  sinistra  del  Senegal , 
presso  la  cateratta   di   Eelu. 


alla  riva  sinistra,  a  4&  1.  N.  N.  E.  da  LÙNZ,  bor.    dell1  arciducato    d'  Austria, 


Oummerapour,  dopo  un  corso  dicir-' 
ca  200  1.,  generalmente  dal  N.  al  S. 

LUNGWITZ  (LANGEN),  o  OBER - 
LUNGWITZ,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  dell'Erzgebirge,  nelle  signorie 
di  Schònburg,  a  3  1.  circa  d 
cha  e  a  2  I.  3(4  O.  S.  O.  da  Che- 
mnitz.  Vi  sono  degli  imbiancatoi ,  e 
fabb.  di  calzette,  e  tessuti  di  lino.  Con- 
ta  1,700  abitanti. 

LUNGWITZ  (N1EDER),  vili,  del  reg. 
di  Sassonia,  ciré,  di  Erzgebirge,  nelle 
signorie  di  Schònburg,  a   1  1.  E.    da 


paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wienenvald,  a  5  I.  E.  S. 
E.  da  Waidhofen,  e  a  i3  1.  2[3  S.  O. 
da  s.  Pòlten,  su  di  un  lago  pescoso. 
Vi  sono  delle  fucine. 
Glau-  !  LUNZENAU,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  dell'Erzgebirge,  nelle  signo- 
rie di  Schònburg,  a  3j4  di  1.  N.  E. 
da  Penig  e  a  4  !•  N.  O.  da  Chemnitz, 
sulla  riva  sinistra  della  Mulda  di 
Zwickau.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe  di 
lana  e  calzette,  ed  una  di  carta.  Con- 
ta 1,100  abitanti. 


Glaucha  e  a  4  1.  ip  O.  da  Chemnitz.  LUNZEY,    città    dell'impero    Birmano. 


Evvi  un  mulino  da  carta. 


Vedi   MYANA\G. 


LUNIe    SARZARA,  vescovato  degli  Sta-1  LUOGNOLO,  vili,  del   reg.  Lom.-Ve.i., 


ti-Sardi.  Vedi  Sarzana 


prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagiian.i. 


LUNIGIANA,  picc.  contrada    montuosa  LUP,  punta  sulla  costa  O.  della  Irlanda, 
del  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Fi-  ]      al  N.  dell1  ingresso  dello  Shannon. 
renze,  rinchiusa  tra  gli  Stati  Sardi,  e  LUPAD    o  LUPADIA,  bor.    della    Tur. 
i  due.  di  Parma,   di    Modena,    Massa!      asiatica,  nell1  Anatolia,    sangiacato    ih 
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Kodavendkiar ,  a  i3  1.  O.  da  Brus- 
sa,  presso  la  estremità  occkl.  del  lago 
Abullonia.  Ora  non  ha  che  circa  200 
abitazioni.  —  Qnest1  ant.  città  dell1  A- 
sia  chiamata  anche  Lubat  dai  Turchi, 
Ulalat  dai  Greci,  Lopadion,  e  da  al- 
ili Lopadium^Loupadi e  Lopadi,  stava 
sopra  una  collina,  al  cui  piede  scor- 
reva il  Rhindacus  degli  antichi.  Fu  con- 
siderabile sotto  i  greci  imperatori.  Le 
sue  mura,  che  più  non  esistono,  ve- 
devansi  difese  da  torri,  le  une  roton- 
de, le  altre  pentagone  ed  alcune  trian- 
golari. L1  imp.  Giovanni  Comneno  vi 
fece  fabbricar  un  castello,  che  più  non 
esiste.  Fu  questa  città  saccheggiata  dai 
maomettani  sotto  Andronico  Comneno. 
È  famosa  Lupad  negli  annali  turchi 
per  la  vittoria  che  Amurat  riporlo 
sopra  il  suo  zio  Muslafà. 

LUPARA,  bor.  delreg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  distr.  e  a  3  1.  Ò.  S.  O.  da 
Larino,  cani,  e  a  3t4  di  1.  S.  da  Ci- 
vita di  Campomarano ,  con  1,600  a- 
bi  tanti. 

LUPARIA  o  LLTPARIA,  città  della  Spa- 
gna Tarragonese,  nel  paese  degli  O- 
retani,  fra  Castulon  e  Mentrisa,  se- 
condo Tolomeo. 

LUPATA  o  LA  SPINA  DEL  MONDO, 
catena  di  mont.  del  S.  E.  dell'Africa, 
parie  sul  limite  occid.  della  capitane- 
ria generale  di  Mozambico,  parte  nei 
governi  delle  Riviere-di-Sena.  Si  cre- 
de che  incominci  al  S.,  verso  le  sor- 
genti della  Sofala,  al  S.  del  Monomo- 
tapa,  e  che  si  diriga  generalmente  al 
N.  N.  E.:  qualche  geografo  la  prolun- 
ga sino  al  Zanguebar.  La  parte  la  più 
conosciuta  è  tagliata  dal  Zambeze,  fra 
Sana  e  Tete. 

LUPATIA,  ant.  città  d1  Italia,  nella  Pu- 
glia, ora  distrutta,  e  sul  cui  luogo,  di- 
cesi, s1  innalzò  Àttamura  ,  città  della 
prov.  di  Bari. 

LUPERANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Taranto,  cant.  e. 
a  2  1.  i{2  S.  S.  O.  da  s.  Giorgio,  con 
1,000   abitanti. 

LUPERSAC,  vili,  di  Fr.,    diparl.    della 
Creuse,  circond.  e  a  3    1.   i\\    E.    N.l 
E.  da  Aubusson,    cant.    e  a    1    1.     i[4| 
E.  da  Bellegarde,  fra  montagne.  Con-» 
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ta  1,700  abitanti,  che  la  maggior  pai- 
te  vanno  nei  vicini  paesi  ad  eserci- 
tare li  mestieri  di  muratori,  pettina- 
tori di  canape,  cardatori  di  lana,    ce. 

LUPFURDUM,  città  della  Germania,  se- 
condo Tolomeo.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Lipsia. 

LUPIA,  riviera  della  Germania,  che,  pro- 
veniente dall1  E.,  si  gettava  nel  Reno, 
quasi  ali1  E.  di   Tricesimae,  ed  al  X. 

0.  di  Calorie.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Lippa. 

LUI'IA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

LUPIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 

LUPIAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  5  I.  3[4  N.  O.  da  Miran- 
da, cant.  e  a  1  1.  3[4  E.  S  E.  da  Ai- 
gnan.  Evvi  uno  spedale.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conia  1,100  abi- 
tanti. 

LUPIAE  o  LUPIES,  città  d'Italia,  mi- 
la Messapia,  sulla  costa  del  mare,  fra 
Brindisi  ed  Otranto.  Fu  colonia  ro- 
mana. Secondo  alcuni  corrisponde  a 
Lecce. 

LUPIANA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  1.  E.   S.  E.  da  Guadalaxara  ,  e  a  (> 

1.  O.  da  Budia,  al  piede  di  una  mon- 
tagna. Ha  tre  romitaggi,  dei  concia- 
to!, un  mulino  a  follone,  ed  uno  ad 
oglio.  Conta  600  abitanti.  —  A  ip  1. 
evvi  l1  antico  e  cel.  monastero  di  s. 
Bartolameo,  situato  quasi  sulla  sommi- 
tà di  una  montagna;  la  chiesa  è  di 
bella  archi ttelura:  in  essa  si  conserva 
la  testa  di  s.  Bartolameo  ,  protettore 
di  questo  monastero. 

LUP1C1N  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.,  cant.  e  a   1   1.    i|4    N. 

0.  da  s.  Claudio,  e  a  l\  1.  i{3  S.  E.  da 
Orgelet.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  600  abitanti.  Ti  si  fanno  gran- 
di vendite  di  legno  di  abete  per  co- 
struzione, che  si  manda  a  Lione  col 
mezzo  della  Bionne  e  dell'  Ahi. 

LUPION,  Luparia,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  2  6  1.  N.  E.  da  Jaen  ,  e  a    1 

1.  i|2  O.  N.  O.  da  Baeza,  in  una  go- 
la, con  900  abitanti. 

LUPÌNYAK,  vili,  della  Croazia  civile,  Go- 
mitalo e  a  10  1.  O.  S.  O.  da  Wwa- 
sdino,    marca    di    Zagorja-Superiove  , 
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presso  la  frontiera  della  Stiria.  Evvi 
una  miniera  di  carbon  fossile. 
LUPO  (RIVIERA  DEL),  negli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Ha  origine 
verso  (\2.°  di  lat.  N.  e  io4°  di  long. 
Ò.,  scorre  all'È.  S.  E.,  e  si  getta  nella 
Piata,  alla  riva  sinistra,  verso  4i°  di 
lat.  N.  e  100  di  long.  O.,  dopo  un 
corso  di  circa  90  leghe.  Questa  rivie- 
ra ha  quasi  600  piedi  di  larghezza  al 
suo  confluente  colla  Piata.  L'  acqua 
n1  è  chiara,  ed  il  suo  corso  rapido.  Li 
Panis-Mahas,  o  Panis-Lupi  hanno  mol- 
ti vili,  sulle  sue  rive. 
LUPO  (S.),  bor-  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Sannio,  dislr.  e  a  8  1.  S.  da  Cam- 
pobasso, cant.  di  Pontelandolfo,  sopra 
un1  altura.  Vi  sono  3  chiese,  e  conta 
1,800  abitanti. 
LUPODUNUM,  ant.  città  della  Germa- 
nia, ali1  E.  di  Manheim. 
LUPOGLAWA ,  picc.  vili,  del  reg.  Illi- 
rico, circ.  di  Fiume,  con  cast,  e  mol- 
ti olivi. 
LUPOW  ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani  , 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  di  Goe- 
slin,  circolo  e  a  5  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Stolpe,  sulla  picc.  riviera  del  suo  no- 
me, eh1  è  navigabile,  e  che  si  getta 
nel  Baltico.  Evvi  un  maglio  pel  rame; 
conta  3oo  abitanti  che  si  deidcano 
alla  pesca. 
LUPPIA,  città  della  Germania,  secondo 

Tolomeo. 
LUPPURG ,  bor.  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  e  a  ì\\  di  1.  E.  da 
Parsberg  e  a  6  1.  qjj  N.  O.  da  Rati- 
sbona,  sulla  riva  destra  del  Laber,  con 
4oo  abitanti. 
LUPSA,  bor.  della  Transilvania  ,  paese 
degli  Ungheresi,  circ.  inferiore  del  co- 
mitato di  Thorenburg,  marca  del  suo 
nome,  a  9  1.  N.  O.  da  Carlsburg  e  a 
12  1.  ip  S.  S.  O.  da  Klausenburg , 
sulla  riva  sinistra  dell'  Arangos.  E  rin- 
chiuso nel  comitato  di  Weissenburg- 
Inferiore.  Vi  sono  5  chiese  greche , 
una  delle  quali  pei  greci-uniti.  Conta 
2,800  abitanti. 
LUQUE,  Aglamìnor,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Cordova  e  a 
3  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Lucena  ,  sopra 
un  terreno  un  poco  montuoso,  presso 
la  sorg.  della  Marbella.  Evvi  un  con- 
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vento,    tre  cappelle,    e  due  ospedali. 
Conta  4,3oo  abitanti. 

LUQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  7  1.  3[4  O.  N.  O. 
da  s.  Sever,  cant.  e  a  3  1.  i|4  O.  da 
Tarlas,  con  600  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 

LUQSOR,  vili,  dell'  Egitto.  Vedi  Luxor. 

LUQUI,  porto  del  Madagascar.  Vedi 
Ltjguez. 

LURA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  in  Laino. 

LURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,   distr.  di  Erba. 

LURAGO  MARINONE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Appiano. 

LURAIS,  vili.  diFr.  dipart.  dell'  lndre, 
circond.  e  a  2  1.  ip  N.  O.  dal  Blanc, 
cant.  e  a  2{3  di  1.  S.  da  s.  Martin- 
de-Tournon,  sulla  Creuse.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

LURANA ,    città    dell'  Illirio.  Vedi  Lo- 

VRANA. 

LURANGA,  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  di  Quili- 
mane.  Scorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nel 
canale  di  Mozambico  ,  a  25  1.  N.  E. 
da  Quilimane.  Il  suo  corso  sembra  es- 
sere di  nna  ventina  di  leghe. 

LURANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Verdello. 

LURAS  ,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  io  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Ozieri,  distr.  e  a  1  1.  3[4 
N.  E.  da  Tempio  ,  sopra  un1  altura. 
Conta   1,100  abitanti. 

LURATE  ABATE  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

LURBE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  S.  da 
Oleron  e  a  6  1.  ij3  S.  O.  da  Pau.  E 
dominato ,  dal  lato  dell'  E.,  da  una 
mont.  calcarea  altissima,  chiamata  Bi- 
net.  Vi  si  trovano  acque  minerali  ter- 
mali ,  e  banchi  di  pietra  calcarea 
grigia  della  natura  del  marmo.  Conta 
600  abitanti. 

LURCHA  ,  riviera  della  Tur.  europea, 
in  Albania,  sangiacato  di  Janina.  Ha 
origine  a  4  '•  S.  da  Janina ,  scorre 
dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nel  golfo  del- 
l' Arta,  a  5  I.  S.  O.  da  Aria,  dopo  un 
corso  di   ifì  leghe. 
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LURCY-LE-BOURG ,  bor.  di  Fr.  ,  di- 
part.  della  Nièvre,  circond.  e  a  9  1. 
3j4  S.  E.  da  Cène,  cant.  e  a  1  1.  E. 
S.  E.  da  Preniery ,  sul  braccio  della 
Nièvre  chiamato  s.  Benin-des-Bois,  in 
un  paese  fenile.  Evvi  un  castello.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abit.,  compreso  Lurcy-le-Chàtel. 
Sul  territ.  si  scavano  miniere  di  fer- 
ro che  alimentano  molte  fucine,  e  vi 
si  trova  molta  legna  da  fuoco,  che  si 
manda  a  Parigi. 

LURCY-LEVY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Moulins  e  a  3  1.  ija  N.  N.  E.  da  Ce- 
rilly,  capoluogo  di  cantone.  Evvi  una 
fabb.  di  porcellana  bianca  e  bruna 
assai  ricercata,  perchè  resiste  al  fuoco, 
e  di  stoviglia  comune .  Commercio 
consid.  in  legna,  grani,  bestiami,  pe- 
sce e  carbone.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  2,5oo  abitanti.  Si  sca- 
vano miniere  di  carbone  ai  Brauds, 
e  ai  Gobellieres,  presso  la  foresta  di 
Troncay. 

LURDA  ,  riviera  dell'  Asia  ,  che  scorre 
in  vicinanza  del  Tauro,  secondo  Sa- 
lustio. 

LURE,  in  tedesco  Liiders,  ed  in  latino 
Luthra,  Ludera,  città  di  Fr.,  dipart.  I 
dell1  A!la.-Saona,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ognon-  a  G  1.  E.  N.  E.  da  Vesoul,' 
e  a  3  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Luxeuil.  Ev- 
vi un  tribunale  di  prima  istanza,  una , 
società  di  agricoltura,  un  picc.  semi-j 
nario,  una  scuola  di  comin.,  ed  un 
deposito  di  stalloni.  Non  consiste  che! 
in  una  strada  lunga  e  larghissima,  al- 
la quale  vengono  a  far  capo  delle  al- 
tre piccole  ;  le  case  sono  basse,  ma 
assai  bene  fabbricate.  11  suo  comm.l 
consiste  in  cuoi,  ferro,  grani,  legna 
e  formaggi.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere  per  bestiami,  cavalli  da  tiraglio, 
e  cappelli  di  paglia  fabbricati  nel  pae- 
se, ed  il  cui  smercio  è  considerabile. 
Conta  2,800  abit.,  avendone  129,800 
il  circond.  di  tal  nome,  che  contiene 
ig5  comuni,  e  che  si  divide  nei  se- 
guenti 10  cantoni:  Champagney,  Fau- 
cogney ,  Hericourt,  S.l  Loup,  Lure, 
Luxcuil,  Mclisey,  Saulx,  Yauvillers  e 
Villcrs  •  Sexel.  : —  Questa  città   posse- 
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deva  una  famosa  abbazia  di  benedet- 
tini, fondata  da  s.  Die  ,  discepolo  di 
s.  Colombano,  verso  Tanno  611,  sot- 
to il  reg.  di  Clotario  II.  Questo  mo- 
nastero, ove  si  esigevano  un  tempo 
prove  di  nobiltà  per  esservi  ammesso, 
fu  saccheggiato  dagli  Unni,  sotto  At- 
tila, e  ristabilito  poscia  da  Ugo,  con- 
te di  Alsazia,  che,  con  due  dei  suoi 
figli,  quivi  consacrossi  alla  vita  mona- 
stica. Fu  secolarizzato  nel  1764.  — 
Nei  dintorni  di  questa  città  evvi  il 
Ballon  de  Lure,  mont.  la  cui  altezza 
è  di  i,3oo  metri  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare. 
LURESTAN,  paese  della    Persia.  Fedi 

LuRISTAN. 

LURGAN,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Armagli,  baronia  di 
Oneiland,  a  6  1.  ip2  O.  S.  O.  da  Bel- 
fast, a  5  1.  ij2  E.  da  Charlemont  e 
a  ip3  di  1.  dal  Lough  -  Neagh.  Vi  si 
osserva  una  larga  e  lunga  strada  be- 
ne fabbricata,  ed  una  gran  chiesa  sor- 
montata da  un  campanile  altissimo. 
La  fabbricazione  delle  tele  di  vario 
genere  è  quivi  assai  attiva.  Vi  si  ten- 
gono due  amine  fiere. 

LURGAN-GREEN ,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinsler,  contea,  baronia  e 
al.  ij4  E.  da  Louth  e  a  1  1.  il3  S. 
da  Dundale,  sulla  Fané.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere. 

LURGE  ,  baronia  della  Irlanda  ,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagli.  Ma- 
gheramlraonyz  n'è  il  luogo  principale. 

LURI,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  5    1.   i|4  N.  da  Ba- 
stia   e   a   1    1.   i|4  O.    da    Marina-di- 
Luri,  cant.  di  Seneca,  con    1,200  abit. 
LUR1N  ,  borgata  del  Perù  ,  intendenza 

I  e  a  G  1.  S.  E.  da  Lima,  prov.  di  Cer- 
cado,  presso  il  Grande-Oceano  equi- 
noziale.. 

ILURINUM,  ant.  città  dell1  is.  di  Corsi- 
ca, secondo  Tolomeo. 

!  LURISTAN  o  LURESTAN,  FJymais-, 
paese  della  Persia  ,  nel  N.  del  Kusi- 
sistan.  È  quasi  tutto  coperto  da  mon- 
tagne delle,  quali  le  più  rimarchevoli 
sono  la  Zerdkuh  e  1'  Hubcnkuli,  e  fra 
cui  si  aprono  valloni  fertilissimi.  Il 
N.  E.  appartiene  al  gran  piano  ele- 
vato della  Persia,  ed  il  restante  è  in- 
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cimato  verso  il  golfo  Persico,  ed  ir- 
rigato dal  Carun,  dal  Djerahi  e  dalla 
Kerkhah.  Questo  paese  si  divide  in 
Grande-Luristan,  all'O.,  e  in  Piccolo- 
Luristan  all'È.  -,  Khorremabad  n'è  la 
città  principale.  Gli  abit.  portano  il 
nome  di  Luri,  e  si  dividono  in  due 
tribù  principali  :  i  Fedi,  che  contano 
4o,ooo  guerrieri ,  ed  i  Baktiari,  che 
ne  hanno  3o,oòo.  Sono  tutti  maomet- 
tani, della  setta  di  Ali  ;  bravi  e  guer- 
rieri, si  dicono  nel  tempo  istesso  roz- 
zi e  ladri.  Sono  governati  dai  loro 
propri  kan.  I  Baktiari  somministrano 
soli  soldati  all'armata  persiana. 

LUROE  o  LUROEE,  is.  sulla  costa  occid. 
della  Norv.,  diocesi  e  bai.  di  Nordland, 
al  66°  23'  di  lat.  N.  e  io°  35'  di  long. 
E.  Ha  1  1.  ip  di  lunghezza  sopra  i[2 
1.  di  larghezza,  ed  è  intersecata  da 
piccole  valli  irrigate  da  numerosi  ru- 
scelli. Le  montagne  che  la  coprono  in 
venerale,  ed  una  delle  quali  s'inalza 
.1  più  di  2,000  piedi  sopra  del  mare, 
presentano  vari  scoscendimenti  assai 
consid.,  ed  offrono  un  bel  legname 
da  costruzione.  11  suolo,  in  parte  com- 
posto di  roccie,  e  dove  si  riscontra  lo 
schisto,  il  gneiss,  il  feld-spato,  il  quar- 
zo, ec.  è  poco  favorevole  alla  vegeta- 
zione ;  non  vi  si  trovano  che  alcune 
praterie,  che  nodriscono  bestiami,  ed 
alcuni  campi  coltivati.  Questa  iso- 
la rinchiude  molti  antichi  sepolcri.  Ha 
una  chiesa,  un  podere  affittato,  e  qual- 
che casa  situata  sul  solo  porto  deter- 
minato dalle  coste.  Gli  abit.,  in  picc. 
numero,  si  occupano  principalmente 
della  pesca. 

LURS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  2  1.  E.  N.  E. 
da  Forcalquier,  cant.  e  a  1  1.  2i3  S. 
S.  O.  da  Peyruis,  con  1,000  abitanti. 
Eravi  un'abbazia,  il  cui  abate  si  qua- 
lificava principe  di  Lurs. 

LURY,  vili,  di  F.,  dipart.  del  Cher,  cir- 
cond. e  a  5  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Bour- 
ges,  e  a  2  1.  ij4  S.  da  Vierzon,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  riva  destra  del- 
rArnon.  —  Era  un  tempo  piazza  di 
guerra  ;  il  suo  castello  fu  distrutto, 
nel  119G,  da  Riccardo  re  d'Inghilter- 
ra. Rimane  ancora  un  vecchio  circui- 
to murato. 
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LUS  o  LOTSA,  prov.  della  parte  S.  E. 
del  Belutchistan,  confinante  al  N.  con 
quella  di  Jhalavan,  ali1  O.  con  quella 
di  Mekran,  da  cui  è  separata  dall'A- 
ghour  al  S.  col  mare  di  Oman,  che 
vi  forma  la  baja  di  Sonminy,  e  aH'E., 
col  Sindi,  da  cui  la  dividono  i  mon- 
ti Brahouiki.  Ha  circa  4°  !•  dall'  E. 
all'  O.,  e  3o  1.  dal  N.  al  S.  Montuo- 
sa verso  i  suoi  confini,  questa  prov. 
offre  nell'i  11  terno  un  paese  piatto,  ir- 
rigato dal  Pourally  ;  sulle  rive  di  que- 
sto fiume  e  dei  suoi  poco  numero  si 
affluenti,  il  suolo  si  mostra  fertile  ;  vi 
si  coltiva  assai  riso,  e  cereali  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Questi  vivono  pu- 
re del  prodotto  della  pesca,  assai  ab- 
bondante sulla  costa.  Vi  sono  molti 
cammelli,  bestie  a  corna,  montoni  e 
capre:  i  cavalli  quivi  sono  rari.  11  ca- 
po è  vassallo  del  kan  di  Kelat  ,  al 
quale  è  obbligato  di  somministrare 
4,5oo  uomini  di  truppa.  Si  calcola  la 
popolazione  maschia  di  questa  prov. 
a  a5, 000  individui,  dei  quali  circa  i|3 
nomadi.  Bela  è  il  capoluogo  della  pro- 
vincia. 

LUSAZIA  o  ALTA-LUSAZIA ,  Lausitz, 
od  Ober-Lausitz  ,  circ.  del  reg.  di 
Sassonia,  di  cui  comprende  la  estre- 
mità orientale.  Confina  al  N.  colla 
prov.  prussiana  di  Brandeburgo,  al  N. 
E.  con  quella  di  Slesia,  all'È,  ed  al  S. 
colla  Boemia,  ed  all'  O.  col  circ.  di 
Misnia.  Ha  23  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  6  1.  di  larghezza  media, 
e  114  1.  q.  La  metà  S.  E.  di  questo 
circ.  è  coperto  dalle  montagne  della 
Lusazia,  che  spingono  altresì  varie  ra- 
mificazioni verso  il  N.  e  1'  O.  Le  prin- 
cipali riviere  sono,  al  S.  E.,  la  Neisse, 
affluente  dell'Oder  ;  al  centro,  la  Spree, 
e  la  Schwarze-wasser,  ed  al  N.  O.  l'El- 
ster-Nero ;  questi  tre  ultimi  corsi  d'ac- 
qua appartengono  al  bacino  dell'Elba. 
Si  osserva  nel  N.  una  moltitudine  di 
laghi,  veruno  dei  quali  si  può  dire 
considerabile.  11  suolo  non  è  fertile, 
e  somministra  appena  la  metà  del  con- 
sumo degli  abitanti.  11  canape  è  colti- 
vato da  per  tutto,  ma  però  conviene 
anche  importarne  onde  alimentare  le 
numerose  fàbbriche  di  questo  paese. 
Le  foreste  abbondano  nel  N.  Si  alle- 
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vano  molte  bestie  a  corna,  e  la  razza 
dei  montoni  si  è  migliorata   colla  in- 
troduzione dei  merinos  :   i  cavalli  so- 
no numerosissimi.  La  polleria  e   le  api 
sono    ancora    ricchezze    per    la    con- 
trada. Il  N.  ha  delle  miniere    di  fer- 
ro ed    il  S.  della  torba   e  del  carbon 
fossile.  Si  trovano  moltissime   cave  di 
granito,    di  pietra  da  calce    e    di  ba 
salto    e    molte    sorgenti    minerali.  L 
industria  è  quivi  attivissima  ;  le  prin- 
cipali fabbriche  sono  quelle  di  lanifi- 
ci,   che   però    perdettero    al  presente 
molto  della  loro  antica  importanza,  e 
quelle  delle  tele,  cotoncrie,  cuoi,  ber- 
retti, guanti,  cappelli,    cera    e    tabac- 
co. Vi  sono  molle    fucine.  —  Questo 
circ,  il  cui  capoluogo  è  Bautzen,  rin- 
chiude   iGo.,900  abit.,    e  si  divide   in 
due  parti.    La    Lusazia  propria,    e  la 
baronia  di  Kònigsbruck  ;  questa  ulti- 
ma non   occupa    che  una  piccolissima 
porzione  del   paese,    alla  estremità  N. 
O.  —  Il  circ.   di  Lusazia    non  è  che 
la  parte  merid.  dell'antico  margravia- 
to del  suo  nome,    che    si  divideva  in 
Alta    e  Bassa  Lusazia,  e  confinava  al 
N.  col  Brandenburghesc,    all'  E.  colla 
Slesia,  al  S.  coli  1  Boemia,  e  all'O.  col- 
la Misnia.  Aveva  una  superficie  di  224 
m.  q.,  e  47^°°°  abitanti,  e  divideva- 
si  in  7  circoli,  dei  quali  2  appartene- 
vano all'Alta    e    5  alla  Bassa  Lusazia. 
Questo  paese    fu  originariamente    po- 
polalo dai  Vendei  o  Vandali.  Nel  1623 
i  marchesati  dell'Alta  e  Bassa  Lusazia, 
come   feudi  della  Boemia,  furono  dati 
a    Giovanni    Giorgio  Primo,    elettore 
di  Sassonia,  pei  soccorsi  prestati  all'im- 
peratore   contro  1'  elettor    palatino  di 
Baviera,  che  s'era  fitto  dichiarare   re 
di  Boemia.    In    seguito   della  pace    di 
Praga,  nel  i635,  l'imp.  Ferdinando  II, 
re  di  Boemia,  ne  fece  la  intera  cessio- 
ne all'elettor  di  Sassonia,    ad  eccezio- 
ne del  circ.  di  Kotthus,  acquistato  dal- 
la casa    di  Brandcburgo    nel     14G1    e 
i55o.  Nel  181 5  la  Prussia  acquistò  non 
solamente    tutta  la  Bassa-Lustzia,  ma 
ancora  una  porzione  consid.  dell  Alla  ; 
qucsli  paesi  si  trovano  ripartiti   fra  la 
reggenza  di  Francfort,    nel  Branden- 
burghese,e  quella  di  Liegnilz, in  Slesia. 
LUSAZIA  (MONTA GNE  DELLA),  Lau- 
To.u.  111.    P.  H. 
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sitzer -gebirge  ,    montagne      dell'  o- 
ricnle  dell'  Alemagna,  che  forminola 
continuazione  occid.  dei  Riescn-Gebir- 
ge,    e  che  si  trovano  parte  nel    S.  E. 
dei  circ.   sassoni  di  Misnia  e  di  Lusa- 
zia, parte  nel  N.  della  Boemia.  È  me 
no    una  catena    di  montagne    che  un 
ammasso  di  alture  aggruppale  confu- 
samente, ove  si  può  però  consideri'; 
come    parte    principale    quella  chi:    si 
estende  dalla   Neisse  e  dall'  Iser,  all'È., 
alla   riva  destra  dell'Elba,  fra  la  Kam- 
nitz  e  l'Ostra,  all'O.   La  direzione  di 
questa    parte  è  generalmente    dall'  E, 
all'  O.,  e  la  sua  lunghezza  è  di    20  I. 
circa,    delle    quali    i5  almeno    stanno 
sul  limite  del   bacino  della  Neisse,  in- 
clinato al  N.  verso  l'Oder  e  dei  bacini 
dell'lser  e  della  Pulsnitz  boema,  inclina- 
ti al  S.  e  al  S.  O.  verso    l'Elba.  Fra  i 
rami  che  si  staccano    da  questa   parte 
principale,  si  può  nominare  quello  che 
si  dirige  al  N.  poi  al  N.  O.,  dando  na- 
scita alla  Sprèe,  alla  Schwarze-Wasser, 
all'  Elster-Nero,  alla  Pulsnilz  sassone, 
alla   Roder,  e  che  va  a   terminare  fra 
l'Elster -Nero   e  1'  Elba  ;  e  quelli  die 
vanno  al  S.  ed  al  S.  O.  fra  l'iser  e  la 
Pulsnitz  boema,    e  fra    questa    ultima 
e  la  Kamnitz.    Il  granito  ,  il  basalto  , 
la  calce,  il  gres  e   la  roccia  cornea  fo- 
gliata   formano  la  principale    compo- 
sizione mineralogica  di  queste    mon- 
tagne;  la  loro  forma  è  generalmente 
conica,  ed  i  loro  fianchi  sono  scosce- 
si.   La  loro  altezza  è  assai  mediocre: 
lo   Spitzberg  o  Lautsche,    la    più  alla 
di  tutte,  all'  O.  S.  O.  di  Zittau,  non 
ha    che    4°°    tese  '■>    ^a    Landeskrone , 
presso  e  al  S.  O.  di  Gòrlitz,  alta  217 
tese,    è    osservabile    per  la    sua    posi- 
zione   in    mezzo    di  una    pianura,    e 
si  vede  in  tutta  la  Lusazia. 
LUSC1ANO,    vili,    del    reg.    di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
e  3  1.  3(4  S.  E.  da  Caserta,  cant.  e  a 
i|2  1.  S.  E.  da  Aversa,    con   1,900  a- 
bi  tanti. 
LUS-EN-BARRÉGES,  città  di  Francia. 

Vedi  Luz-en-Barreges. 
LUSERIACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 

prov.  di  Udine,  dislr.  di  Tricesimo. 
LUSEKNA,    bor.  degli  Stati-Sardi,    di- 
visione   e     a    1 1     1.    S.    da    Torino , 
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prov.  e  a  3  1.  S.  O,  da  Pinerolo,  oa- 
poluogo  di  mandamento,  sulla  riva 
destra    del  Felice.    Conta   1,200    al/it. 

LUSk  VERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,. 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

LUSHEIM  (ALT  e  NEU) ,  due  vili,  del 
gr,  due.  di  Baden ,  ciré,  del  Necker, 
bai.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Schwetzin- 
gen  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da  Spira,  pres- 
so la  riva  destra  del  Reno.  Vi  sono 
due  chiese,  e  conta  1,200  abitanti. 

LUS1  o  LUSES,  città  dell'  Arcadia,  al 
S. ,  6ul  Clitor.  Più  non  esisteva  al 
tempo  di  Pausania. 

LUSIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova,  distr.   di  Este. 

LUSIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Lendinara 

LUSIGNAN ,  Leziniacum  o  Luzinìa- 
cum,  città  di  Fr. ,  dipart.  della  Vien- 
na ,  circond.  e  a  5  1  i\!\  S.  O.  da 
Poitiers,  e  a  8  l.]3j4  S.  da  Mirebeau, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  Vonne.  Vi 
si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana  e 
maccheroni  rinomati  ,  e  6onovi  dei 
conciatoi.  Fa  un  importante  commer- 
cio di  grani,  trifoglio  ed  erba  medica. 
Vi  si  tengono  9  annue  fiere,  e  conta 
2,200  abitanti.  —  In  vicinanza  eravi 
il  castello  di  Lusignano,  in  latino  he- 
%iniacum  castrimi ,  assai  bene  forti- 
ficato ed  eretto  da  Ugone  II,  signore 
di  Lusignano,  eh'  ebbe  i  suoi  signori 
particolari,  che  divennero  poscia  conti 
della  Marche  e  d'  Angoulème .  Era 
considerato  come  una  delle  più  belle 
fortezze  antiche.  Sostenne  degli  as- 
sedii  famosi,  e  divenne  il  soggetto  di 
molti  racconti,  per  essere  stato  fatale 
alla  maggior  parte  dei  guerrieri  ebe 
lo  attaccarono;  il  duca  di  Montpen- 
sier  lo  prese  ai  Calvinisti,  dopo  l\ 
mesi  di  assedio,  e  lo  fece  smantellare 
interamente .  Il  suo  sito  offre  og- 
gidì una  bella  passeggiata  pubblica, 
dove  si  gode  una  veduta  amenissima, 
—  Questa  città  diede  il  nome  a  quel- 
la illustre  casa  che  regnò  a  Gerusa- 
lemme e  neh1  isola  di  Cipro. 
LUSIGNAN-LE-GRAND  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
a  2  1.  ip$  N.  O.  da  Agen,  cant.  e  a 
l|2  1.  S.  S.  E.  da  Preyeeas,  con  1,600 
abitatiti. 
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LUS1GNAN-LK-PE  l'IT ,  Tffl.  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e»-Garonna,  circond.  e 
a  2  l.  O.  N.  O.  da  Agen,  cant.  e  a  a 
1.  E.  da  Port-s.te-Marie,  sulla  riva  de- 
stra della  Garonna.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

LUS1GNY,    bor.  di  Francia.    Vedi  Lv- 

ZIGHY. 

LUSITANI,    popolo  delle  Spagne,    abi- 
tanti la  Lusitania,  che  alcuni  credono 
così    chiamati  da    Lusus  o  Lysus,    fa- 
glio o  compagno   di  Bacco.    Tolomeo 
comprese  fra  loro  i  Celiti  ed  i  Ver' 
gonii,   dando  ad  essi  9  città  maritti- 
me e  3o  nell'interno  delle  terre.    A- 
bitavano  precisamente  i  Lusitani  lungo 
il  mare,    dal  Durius    sino  al   Tagus, 
e  ali1  E.  si  estendevano    sino  ai  Vet- 
tori.   Quantunque  in  un  fertile  pae- 
se, secondo  Strabone,  pure  questi  po- 
poli   trascuravano    l'agricoltura,   non 
vivevano  che  di  rapine,  e  si  facevano 
di  continuo  la    guerra,    o    portando- 
la   ai   loro   vicini,    6Ìno    a  che ,    piò 
per  astuzia    che  per  la  forza,   furono 
assoggettati  dai  romani,    che  distrus- 
sero le  loro  città.  Passavano  per  esse- 
re abilissimi  nella  guerra  delle  imbo- 
scate,   o    in  quella    degli  avvamposti. 
Prontissimi    nelle  evoluzioni,    e    assai 
vivi,    si  servivano    di  un  picc.   scudo, 
di  una  spada  o  pugnale,  di  una  cor- 
razza  e  di  un  casco.  La  fanteria  por- 
tava una    specie  di  stivaletti,    e  tutti 
avevano    giavellotti.    La  loro    manie- 
ra   di    vivere    era  assai    semplice.    Si 
bagnavano  nell'acqua  fredda,  ungen- 
dosi  il  corpo  coli'  olio  ;    mangiavano 
con  grande  frugalità,  non  nudrendosi 
che  di  un  solo  cibo.  Amavano  molto 
li  sagrifizi  ed  esaminavano  le  viscere 
degli  animali.  Tagliavano  la  mano  de- 
stra dei  prigionieri,    e  la  consacrava- 
no agli  Dei.  Ordinariamente  altresì  si 
servivano  di  essi  onde  penetrar  1'  av- 
venire. Rivestivano  questi  prigionieri 
con    una  specie    di  mantello,    un  sa- 
cerdote li  colpiva  nel  basso  ventre,  e 
traeva    gli  augurj  dal   modo  con  cui 
il    morienle    era    caduto   a  terra.    In 
luogo  dell'argento  monetato  facevano 
cambii.    Quelli     che    vivevano    nelle 
montagne  erano   pure  assai  sobri  nel 
cibo,  bevevano  acqua,    dormivano  iu 
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terra,  si  lasciavano  sporsi  i  capelli,  e 
andavano  alla  guerra  coperti  di  una 
specie  di  mitra.  Sagrificavano  delle 
Ecatombe  ad  uso  dei  Greci.  Si  ve- 
devano eseguirsi  da  loro  combatti- 
menti ginnastici  ed  equestri,  eserci- 
tandosi anche  nel  pugilato,  nella  cor- 
sa ed  in  battaglie  simulate  .  —  Per 
tre  quarti  dell1  anno  non  vivevano 
che  di  ghiande,  di  cui  facevano  pa- 
ne, dopo  averle  fatte  seccare  e  ri- 
durre in  farina .  Avendo  poco  vino, 
usavano  comunemente  di  una  specie  di 
birra.  Nei  pranzi  alla  età,  o  alla  dignità 
«lavasi  la  preferenza.  Di  color  nero 
era  il  loro  vestito,  consistente  in  un 
saio  con  cui  si  sdraiavano  sopra 
letti  erbosi.  Si  servivano  di  vasi  di 
cera,  come  i  Celti.  Precipitavano  i  de- 
liquenti  dall'  alto  delle  roccie,  ed  i 
parricidi  venivano  condotti  fuori  del 
territorio  ed  ivi  lapidati.  I  loro  ma- 
trimoni si  facevano  ad  uso  dei  Greci; 
imitavano  gli  Egiziani  nell'  uso  di  e- 
sporre  i  loro  ammalati  sulle  strade, 
per  approfittar  dei  consigli  di  quelli 
che  avevano  provala  la  stessa  malat- 
tia e  dei  rimedii  adoperati.  Si  servi- 
vano di  certi  battelli  di  cuojo  per  at- 
traversar le  paludi,  e  nei  tempi  delle 
inondazioni  .  Diodoro  dice  che  di 
tutti  i  popoli  delle  Spagne,  i  Lusitani 
erano  i  più  valorosi,  e  che  andavano  al 
combattimento  allegri  e  danzanti.  Le 
armi  ed  i  saccheggi  formavano  spesso 
tutto  lo  stato  delle  diverse  truppe  dei 
Lusitani,  che,  ritirati  nelle  montagne, 
non  ne  uscivano  che  per  gettarsi 
sulle  campagne  e  le  città  vicine.  I  ro- 
mani ebbero  molta  pena  a  soggio- 
gare questa  questa  spezie  di  ladroni. 
LUSITANIA,  una  delle  tre  prov.  che 
componevano  le  Spagne,  ed  i  cui  li- 
miti non  furono  sempre  gli  stessi.  Si 
può  dire  però  ch'era  divisa  dalla  Be- 
tica,  dalla  Guadiana  e  dal  Douro,  dal- 
la Galizia.  Strabone  e  Mela  vi  rin- 
chiusero anche  la  Galizia,  e  la  confi- 
narono al  N.  colf  Oceano,  al  S.  col 
Tago,  all'  E.  coi  Carpetani,  i  Vettoni, 
i  Vaccej,  i  Calliaci  ed  altri  popoli 
meno  considerabili  e  ali  O.  col  mare 
occidentale.  Questa  prov.,  insieme  col- 
la  Betica,   portava    qualche    volta    il 
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nome  di  Spagna  anteriore.  I  suoi  li- 
miti, che  assai  variarono,  sono  diversi 
in  Plinio  ed  in  Tolomeo.  Colman- 
dola al  S.  col  Tago,  la  si  fa  risali- 
re sino  al  mare  dei  Cantabri.  In 
generale  però  si  conviene  che  la  Lu- 
sitania  si  estendeva  dal  Durìus,  al 
N. ,  sino  al  mare,  al  S.:  Plinio  di- 
ce sino  &V?  Anas.  Sembra  che  i  prin- 
cipali popoli  della  Lusitania  sieno 
stati  i  Vettoni,  forse  più  degli  altri 
conosciuti  dai  Romani  per  essere  più 
vicini  alla  Spagna  citeriore.  Checché 
ne  sia,  pare  che  si  trovassero  in  que- 
sto paese  i  Lusitani  al  N. ,  i  Vetto- 
ni ali1  oriente  ed  i  Celtici  al  S.  del 
Tago.  La  parte  merid.  è  chiamata  da 
Plinio  Cuìieus  oil Cantone,  senza  dub- 
bio perchè  questa  parte  trova  vasi  rin- 
chiusa fra  montagne  e  il  mare.  Stra- 
bone si  serve  pure  di  questa  parola, 
dicendo  averla  tolta  dai  Latini.  La 
Lusitania  produceva  molt'  oro.  Plinio 
dice  che  questa  prov. ,  con  quelle  di 
Galizia  e  delle  Asturie,  pagavano  an- 
nualmente 20,000  libbre  d' oro.  E 
certo  che  anche  adesso  trovansi  pa- 
gliume d1  oro  nel  Tago.  Era  la  Lu- 
sitania fertilissima.  Ateneo  osserva, 
che  un  porco,  di  100  libbre  di  peso, 
si  vendeva  per  5  dramme,  un  vitello 
per  lo  stesso  prezzo  ,  un  montone 
per  due  dramme,  un  talento  di  fichi 
per  tre  oboli,  un  bue  per  io  dram- 
me, e  si  davano  gratuitamente  gli 
animali  uccisi  nelle  foreste. 

LUS1US,  fi.  dell'Arcadia,  che  aveva  la 
sorgente  al  N.,  nelle  montagne,  presso 
Teuthis ,  e  si  rendeva  nell'  Alleo 
airO.,  sotto  il  nome  di  Gorthynus,  che 
prendeva  passando  per  Gorthys. 

LUSK.,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  e  a  5  1.  N.  da  Dublino  e 
a  5  1.  S.  S.  E.  da  Drogheda,  baronia 
di  Nether-Crosse.  Vi  si  vede  una  di 
quelle  torri  rotonde  sì  comuni  nella 
Irlanda.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere, 
per  cavalli.  —  Eravi  un'  antichissima 
abbazia  che  fu  abbruciata  nel  n35, 
come  il  vili.,  da  Donald  Murragh,  on- 
de vendicar  l'assassinio  di  suo  fratello 
Conner,  principe  di  IVIeath. 

LUS-LA-CROIX-HAUTE,  Lucium,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dróme,  circond.ea 
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G  1.  E.  S.  E.  da  Die,  cant.  e  a  3  1.  3j4  E. 
Ja  Chàtillon ,  in  mezzo  «li  alte  mon- 
tagne, presso  al  Lunel.  Vi  sono  due 
segatoi,  vi  si  tengono  G  fiere  annue, 
e  conta  i,6oo  abitanti.  —  Evvi,  ne 
dintorni,  una  cava  di  cristallo  di  roc- 
ca, miniere  di  ferro  abbondanti  ed  una 
di  rame. 

LUSNIA,  vili,  della  Tur.  europea,  nel 
l1  Albania ,  sangiacato  e  a  14  1.  N.  N. 
E.  da  Avlone  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Berat.  Contanvisi  circa  200  case  abi 
tate  da  Turchi  e  da  Greci. 

LLTSO,  picc.  fi.  degli  Stati  della  Chiesa, 
nella  delegazione  di  Urbino,  che  nasce 
nei  confini  dell'antico  due.  di  Urbino, 
e  si  scarica  nell'Adriatico,  a  /j  1.  N,  O 
da  Rimini.  Secondo  alcuni  geografi,  è 
questo  l'antico  Rubicone  che  divideva 
la  Gallia  Cisalpina  dalla  Italia,  di  cui 
parlarono  tanto  gli  autori,  e  sul  quale 
il  Villani  fece  una  dotta  e  curiosa  dis 
sertazione.   Vedi  Fiumesixo. 

LUSONII,  popoli  delle  Spagne,  sulle  ri 
ve  deirEbro,  nelle  vicinanze  di  Nu 
manzia,  secondo  Appiano.  Strabone 
dice  che  si  estendevano  sino  alle  sor 
genti    deirEbro. 

LUSPARIA  o  LUPPÀRIA,  città  della 
Spagna  Tarragonese,  secondo  Tolomeo 

LUSS,  parrocchia    della  Scozia,    contea, 
presbiterio  e  a  4  1.  N.  N.  O.   da  Dura- 
barton    e    a  2  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Ar 
rochar,  sulla  riva  occid.  del  lago  Lo- 
moncl.  Conta   1,10  abitanti. 

LUSSA  o  LYSA,  città  della  Palestina, 
appartenente  agli  Arabi,  secondo  Giu- 
seppe lo  Storico.  Era  una  delle  12 
città  che  Alessandro,  padre  d'ircano, 
aveva  tolte  agli  Arabi ,  e  che  Ircano 
si  obbligò  di  restituire  a  questo  popo- 
lo, cioè  a  dire  al  loro  re  Aretas  ,  a 
favore  del  suo  ristabilimento.  Tolo- 
meo la  chiama  Lysa,  e  la  pone  nel- 
l'Arabia Petrea. 

LUSSA,  prov.  del  Belntchistan.  VediÌJBS. 

LUSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  2  1.  3j4  E.  N.  E. 
da  Libouriie  e  a  9  1.  E.  N.  E.  dj 
Bordeaux,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere,  e  conta  2,5oo 
abitanti. 

LUSSAC-LES-CIIÀTEAUX,  picc.  città 
di  Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond. 
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e  a  2  1.  ij2  O.  da  Montmorillon,  e  a 
7  1.  2j3  S.  O.  da  Poitiers,  e.  1.  di  canf., 
presso  la  riva  destra  della  Vienna.  Vi 
si  tengono  fiere  il  giorno  i5  di  cia- 
enn  mese,  e  conta  1.400  abitanti. 

LUSSAC-LES-ÈGLISES,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-Vienna ,  circond.  e  a 
6  I.  N.  N.  E.  da  Bellac,  cant.  e  a  3  I. 
ij4  O.  da  S.t  SuIpice-les-Feuilles,  sulla 
Lasse.  Vi  si  tiene,  il  io  dicembre,  u- 
na  fiera  particolarmente  pe'  bovi  grassi. 
Conta   i,5oo  abitanti. 

LUSSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  3  1.  2j3  N.  da  Uzès,  e  a 
5  1.  i[2  O.  S.  O.  daPont-S.t-Esprit, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  destra 
dcll'Aguillon.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il 
giorno  25  novembre,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LUSSAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ipO. 
S.  O.  da  Nontron  e  a  8  1.  q3  N.  N. 
O.  da  Perigueux.  Vi  sono  miniere  di 
ferro  ed  antimonio  e  600  abitanti. 

LUSSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
sa  ,  circond.  e  a  4  1-  qa  S.  S.  E.  da 
Boussac,  cant.  e  a  1  1.  1  j3  O.  da  Charn- 
bon,  con  i3oo  abitanti. 

LUSSAT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  2  1.  3{4  N.  È. 
da  Clermont-Ferrand,  cant.  e  a  1 1.  N. 
O.  da  Pont-du-Chàtcau,  con  1,200  a- 
bitanti. 

LUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  2  1.  ij2  E.  da  S.  Diey, 
cant.  e  a  1  1.  ip  S.  da  Saales.  Conta 
1,200  abitanti.  Vi  sono  in  vicinanza 
miniere  di   rame  contenente   argento. 

LUSSEMBURGO  LUCEMBURGO  o  LU- 
XE.YiBURGO,   prov.    dei    Paesi-Bassi, 
avente  il  titolo  di  gr.  due,  e  faciente 
parte  della  Confederazione  Germanica, 
fra  4°.°  26'  e  5o°  5o'  di  lat.  N.  e  fra 
20  3o'  e  4°    I2'  di   long.  E.    Confina 
al  N.  colla  prov.  di  Liegi  ;  al   N.  O. , 
con  quella  di  Namur;  all'È.,  colla  prov. 
prussiana  del  Basso-Reno,  da  cui  è  di- 
visa dalla  Mosella,  la  Soure  e  1'  Our  ; 
al  S.  ed  al  S.    O.    colla    Francia.    La 
sua    lunghezza    è    di    27    leghe,  à.\\- 
l'iù.  all'O.,  e  l,i    sua   larghezza    media 
di   20  leghe.   È   attraversala  da    molti 
rami   «Mie  Ardenne,  boschiva  e  gene- 
ralmente coperta  di  paludi  e  di  laude, 
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soprattutto  nella  parte  occid.  fra  Neuf- 
chàteau  e  Bastogne;  vi  si  trovano  però 
alcune  valli  assai  fertili,  irrigate  dalle 
principali  riviere,  come  la  Mosella,  la 
Soure,  l'Alzette,  la  Semoy    e   l'Ourthe. 
Il  clima  è  sano  e   temperato,  e  piut- 
tosto umido  che  freddo.  U  suolo,  pie- 
troso ed  appena  ricoperto  di  un  leg- 
giero strato  di  terra  vegetale,  che  in 
molti  luoghi  lascia  travedere  l'ardesia, 
non  produce  quasi  niente  di  biada;  i 
pomi  di  terra  vi  crescono  in    abbon- 
danza e  formano  il  cibo  principale  de- 
gli abitanti;  vi  si  raccolgono  pure  frut- 
ta, segala,  avena    ed  una  picc.  quan- 
tità di  un  vino   mediocre,    sulle    rive 
della  Mosella  e  della  Soure.   Le  fore- 
ste sono  consid.  e  popolate  da  querele, 
faggi,    frassini,    ec,  l'abete    essendovi 
più  raro.  Le  parti  selvaggie  di  questa 
prov.  offrono  alcuni  grassi  pascoli,  ove 
si  allevano  molte  bestie  a  corna  ,  che 
somministrano  all'  asportazione,  mon- 
toni la  cui  lana  è  di  qualità  inferiore, 
e  cavalli  di  razza  buonissima.  I  porci 
pure  son  quivi  numerosi,  ed  i  lupi  ed 
i  cignali  si   riscontrano  di    frequente. 
La  educazione  delle  api  è  assai  accu- 
rata nei  dintorni  di  Diekirch.  Le  mi- 
niere di  ferro  sono  abbondanti,  prin- 
cipalmente nel  circ.  di  Lussemburgo, 
ed  alimentano  un  gran  numero  di  u- 
sine    e  34  grandi    tornaci  che    danno 
annualmente  220,000  quintali  di  ferro 
in  barre;   vi  sono    anche  alcune    mi- 
niere di  rame.  Le  paludi  somministra- 
no una  grandissima  quantità  di  torba. 
Lo    scavo     dei    minerali    si  può    dire 
la  principale  industria  degli  abitanti. 
Questa  prov.  possedè  però  fabb.  di  caria, 
carte  da  giuoco,  tele, calzette,  tabacco, 
maiolica,  potassa,    panni,  birra,  oltre 
a  distillerie  di  acquavite  di  grani,  con- 
ciatoi,  mulini  da  olio,   fornaci    da   te- 
gole  e"    forni    da    gesso    e    calce  .    11 
comra.,  privo  di  facili  comunicazioni, 
di  canali  e  riviere    navigabili,   si  può 
dir  quasi   nullo.  Si  asportano  bestiami, 
cavalli,  lana,  cuoi,  ferro,  lavagne,  ges- 
so, legna,    potassa,    carta    e    stoviglie. 
Conta   293,700  ab.,  valloni  e  tedeschi, 
tutti  cattolici  romani.  1  primi  detestano 
i  secondi, e  sono  attivi  eintraprendenti. 
La  instruzione  pubblica  è  assai  negle- 


LUS  645 

ta.  —  Il  Lussemburg  si  divide    adesso 
in  5  circond.  che  sono  :   Diekirch,  s.t 
Hubert,  Lussemburg,  Marche   e  Neuf- 
chàteau,  che  contengono  35   cantoni. 
Occupa  il    180     posto    nella    seconda 
camera  degli  Stati-generali,  ove  man- 
da 4  membri,  appartiene  al  6°  coman- 
do militare,  e  dipende  dalla  corte  su- 
periore di  Liegi.  Gli  stati    di    questa 
prov.  si  compongono  di  60    membri, 
dei  quali  L'ordine  equestre,  quello  del- 
le città,  e  quello  delle  campagne  no- 
minano ciascuno  un  terzo:  9  membri, 
dei  quali  3  per   ciascuna    classe,    for- 
mano la  deputazione'  permanente  del 
gran   ducato.  Come  gran  duca  di  que- 
sto paese,  il  re   dei  Paesi-Bassi    entra 
nella  confederazione  Germanica,  all'ar- 
mata della  quale  deve    somministrare 
2.256  uomini  ;  nomina  3  membri  al- 
l' assemblea    generale  ed    uno    all'  as- 
semblea ordinaria.  —  La  prov.  di  Lus- 
semburgo   si  compone  dell'antico  du- 
cato di  tal  nome  e   di  quello  di  Buglio- 
ne ;  essa  formava,  sotto  l'impero  Fran- 
cese, la  maggior  parte  del  dipart.  del- 
le Foreste,  una  picc.  porzione  di  quel- 
li delle  Ardenne,  e  di  Sambra  e  Uo- 
sa, ed  il  S.  di  quello    di  Ourthe.  Fu 
eretto  in    gran    ducato    nel    1 8 1  /J. ,    e 
compreso ,    pel    trattato    di    Vienna, 
nella  Confederazione    Germanica.    — ■ 
L'   antico     ducato     di     Lussemburgo 
fu     abitato     dai    Treveresi    e       con- 
quistato   da    Meroveo,    re    di    Fran- 
cia. I  re  francesi  della  seconda  stirpe 
gli  diedero  il  titolo  di  contea.  Passato 
poscia  sotto  il  dominio  dell'Alemanna, 
l' imperatore  Carlo  IV  lo  eresse  in  du- 
cato nel   i354.  11  primo  duca  di  Lus- 
semburgo morto  senza    figli,    lo    tra- 
smise a  Venceslao  suo    nipote,    re  di 
Boemia,  che  lo  cedette,  a    titolo  d' i- 
poteca,  alla   principessa  Elisabetta,  fi- 
glia del  duca  di  Goerlitz  suo  fratello, 
la  quale,  nel  i444i  trasferì  tutti  i  suoi 
diritti  sul  due.  di  Lussemburgo,  al  du- 
ca  di   Borgogna,    Filippo  il    Bello.    I 
francesi  se  ne    impadronirono    molte 
volte,  e  la  pace  dei  Pirenei  li  rese  pa- 
droni, nel   1659,  di  molte  città,  e  di 
un  territorio,  di  cui  Thionville    era  il 
capoluogo,  e  che  chiamossi  fin  d'allo- 
ra il  Lussemburgo  francese,  onde  di- 
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stin «merlo  da  quello  eh1  era  stato  re- 
stituito agi1  imperiali,  e  che  qhiamossi 
H  Lussemburgo  Austriaco.   I    francesi 
fecero  la  conquista    anche    di    questo 
ultimo  paese  nel   1794,  e    Tanno  se- 
guente lo  divisero  fra  i    dipart.  delle 
Foreste,  delle  Ardenne,  di   Sambra  e 
Mosa   e   dell'  Ourthe,  di  cui  fece  pai- 
te  sino  al   18 14,  in    cui    la    porzione 
austriaca    ed  una   parte    del    due.    di 
Buglione,  fu  incorporata  al  regno  ilei 
Paesi-Bassi. 
LUSSEMBURGO,  LUCEMBURGO,  LU- 
XEMBURGO,  qualche  volta  LTJTZEL- 
BUBG  ,    Luxemburgum    Lutzelbur- 
giim,  città  forte  dei  Paesi-Bassi,  capo- 
luogo di  prov.,  di  circond.  e  di  cant., 
a  27  1.  S.  S.  E.  da   Liegi  e    a    39    1. 
3[/|  S.  E.  da  Brusselles,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Alzette.  Lai.  N.  490  3?'  38"; 
long.  E.  3°  49'  26".  È  sede  di  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  di  commercio, 
di  un  vicariato,  di  una  direzione  dei 
convogli  e  delle  licenze  e  di  un'ispezio- 
ne delle  acque  e  foreste  demaniali  della 
conservazione  di  Liegi  e  residenza  di 
un   ricevitor    generale    delle    finanze. 
Questa  città,  una  delle  più  forti  di  Eu- 
ropa, si  divide  in  alta  e  hassa;  la  pri- 
ma parte,  situata  sopra  una  roccia  e- 
levata  e    scoscesa,  è  cinta  da  una  for- 
te muraglia,  da  fosse  profonde    e  da 
una  doppia  linea  di  opere  esterne;  la 
città  bassa,  irrigata  dall'Alzette,  è  al- 
tresì circondata  da  mura,  e  si  divide 
in  due  quartieri ,   che    possono    esser 
considerati  come  i  sobborghi  della  for 
tezza.  Lussemburgo  è  piccola,  ma  as 
sai  bene  fabbricata,  e  possiede  4  chie- 
se, un  ateneo  ed  un  ospedal  militare. 
Sonovi  dei  conciatoi    e  fabb.    di  tele, 
tabacco,  colla,  tessuti  di  lana,  maioli- 
che, carta    e  cartoni,  oltre  mulini  da 
gesso    e  qualche  fucina.    Nomina  due 
deputati  agli  stati  della    provincia.  È 
presentemente  questa  città  una  fortez- 
za della  Confederazione  Germanica;  il 
re  ne  nomina  il  governatore  ed  il  co- 
mandante militare,  salvo  l'approvazio- 
ne del  potere   esecutivo    della  Confe- 
derazione. Conta  9,400    abitanti.  —  I 
francesi  se  ne  impadronirono  nel  i543, 
ma  gli  Spagnuoli  la  ripresero  l'anno 
seguente.  Il  duca  di  Guisa  fu  obbligato 
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di  levarne  l'assedio,  nel  15S9,  e  cosi 
pure  il  maresciallo  di  Biron  nel  1597. 
Più   fortunato  Luigi  XIV   la  prese   il 
primo  giugno  i68/j,  vi  rimase  padro- 
ne pel  trattato  di  Ratisbona,  ed  allo- 
ra aumentò  talmente  le  sue  fortifica- 
zioni che  la  resero    una    fortezza    fa- 
mosa. Il   trattato  di  Riswick,  del  1697, 
la  cedette  alla  Spagna.   I  francesi    ne 
presero  di  nuovo   possesso    nel  1701, 
ma  fu    ceduta    all'  Austria   in    conse- 
guenza della  pace  di  Utrecht.  I  fran- 
cesi la  bloccarono  nel   179^,  e  la  for- 
zarono a    capitolare  il  7  giugno  del- 
l'anno  istesso,    in    cui,    riunita    alla 
Francia,  divenne  il  capoluogo  del  di- 
part. delle  Foreste  sino   al  1814,  epo- 
ca nella  quale  divenne  parie  del  reg. 
dei  Paesi-Bassi.  —  11  circond.    di  Lus- 
semburgo si  divide  nei  seguenti  9  can- 
toni :  Avlon,   Beltemburg,    Belzdorf, 
Grevenmachern,  Lussemburgo  (N.  e  S.) 
ÌVIersch,    Messaucy    e  Remich,    ed  ha 
87,100  abitanti. 
LUSS1N  o  LOSSIN  (GRANDE  e   PIC- 
COLO), due  grosse  terre  del  reg.  Illi- 
rico,   gov.    di  Trieste,  circ.    d'Istria, 
nel  S.  dell'isola  di  Ossero.  Lussin-Pic- 
colo  sta  a  1  1.  N.  O.  da  Lussin-Gran- 
de    e  a  6  1.  S.    S.  E.    da    Ossero,    al 
44°  32'  1"  di  lat.  N.  e  120    37'   42" 
di  long.  E.:  evvi  un    porto    sicuro  e 
spazioso  che  può  contenere  molti  gran- 
di vascelli.  Si  fa,  in  entrambi    questi 
luoghi,  un  traffico  di  fichi,  aranci,  o- 
lio ,    e    vino  ;    fabbriche    di    rosolio. 
La  pesca  vi  è  anche  attivissima.  Conta 
Lussin-Piccolo   i,5oo  abit. ,   avendone 
1,700  Lussin-Grande,    che  fanno     un 
bnon   comm.    di    navigazione,  e  sono 
assai  ben  fatti,  grandi  di    statura    ed 
abili  marinai. 
LUSSON,  LUZON  o  MANILLA,  e  qual- 
che volta  NUOVA  C  ASTIGLI  A,  la  più 
consid.  ed  una   delle  più  settentr.  del- 
l' isole    Filippine,    bagnata    dal    mare 
della  China    all'  O.  e    dal  Grande-O- 
ceano  equinoziale    all'È.;    fra  12°  30' 
e  180  45'  di  lat.  N.,  e  fra  1170  20'  e 
1210  5o'  di   long.  E.    La    punta    Ca- 
laan,  alla  sua  estremità    S. ,    è    divisa 
dall'  isola  Samar  mediante  uno  stretto 
di  circa  3  1.  di  larghezza,  e  la  punta 
Cabieunga,  nlla  estremità  N.,  assai  vi- 
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cina  alle  isole  Babujane,  è  divisa  dalla  ' 
is.  Formosa  per  un  intervallo  di  80 
leghe.  —  Lusson  forma  due  penisole 
unite  da  un  istmo  di  3  1.  di  larghez-l 
za:  la  maggiore,  ch'è  Lusson  propria- 
mente delta,  ha  4°  '•  nella  sua  lar- 
ghezza media;  l'altra,  al  S.  E.  di  que- 
sta, non  ne  ha  che  20,  e  porta  il  no- 
me di  penisola  di  Camarines.  La  lun- 
ghezza dell'isola  intera  è  di  180  !., 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  la  sua  più  gran- 
de larghezza  di  5o  1.;  la  superficie 
può  essere  calcolata  a  6,900  1.  q.  La 
costa  settentr.  offre  una  vasta  baia 
compresa  fra  il  capo  Engano,  ali1  E., 
e  la  punta  Cabicunga,  all'O.  La  costa 
occid.  presenta  il  capo  Bojeador ,  la 
punta  Dile,  il  golfo  di  Lingayen,  la 
punta  di  Lusson,  la  baia  di  Manilla,  e 
termina  al  S.  colla  punta  Santiago  ; 
da  di  là  sino  alla  punta  Calaan ,  la 
costa  S.  O.  scorre  generalmente  all'È. 
S.  E.,  disegnando  le  due  grandi  baie 
ali1  ingresso  delle  quali  stanno  le  iso- 
le Marinduque  e  Burias.  Sulla  costa 
orient.,  si  aprono  la  baia  di  S.  Mi- 
guel e  quella  di  Lamon,  la  quale  non 
è  che  il  fondo  di  un  largo  golfo  in- 
nanzi a  cui  evvi  I1  isola  di  Polillo. 
Parecchi  scogli  ed  isolotti  sono  sparsi 
sopra  una  gran  parte  delle  coste.  — 
Una  catena  di  mont.  percorre  l1  isola 
nella  sua  lunghezza,  e  manda  in  lati 
diversi  un  gr.  numero  di  rami  ;  li 
punti  più  osservabili  sono  i  monti 
P  rayat,  Tayabas,  s.  Cristoval ,  Labot 
ed  Albay  ;  questo  ultimo,  nella  parte 
S.  E.  della  penisola  di  Camarines,  é 
un  vulcano  spaventevole.  In  generale 
Tisola  è  vulcanica,  e  i  terremoti  vi 
hanno  spesso  portata  la  desolazione: 
rammentandosi  ancora  con  ispavenlo 
quelli  del  iG5o,  1754  e  1824.  I  corsi 
d'acqua  più  rimarcabili  sono  il  Tago, 
al  N.,  ed  il  rio  Grande,  il  Chiquito,  e 
la  riviera  di  Manilla  all'O.;  in  mezzo 
alTis.  evvi  il  vasto  lago  di  Bay,  che  rin- 
chiude l'is.  di  Talin.  —  11  clima  di  Lus- 
son è  generalmente  umido,  e  non  tan- 
to caldo  quanto  la  sua  latitudine  po- 
trebbe farlo  supporre.  Gli  uragani 
cagionano  alcune  volte  grandi  stra- 
gi. 11  suolo  è  quasi  ovunque  di  una 
fertilità  prodigiosa,  e  vi  riesce  perfet- 
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lamenta  il  cotone,  l'indago,  il  zuc- 
chero, il  riso ,  il  tabacco  ed  il  caffè. 
Con  qualche  sforzo,  si  potrebbe  giun- 
gere a  rendere  la  coltivazione  delle 
specierie  così  significante  quanto  quel- 
la che  forma  la  vera  ricchezza  delle 
Molucche  ;  la  noce  moscata  vi  cresce 
facilmente.  Sono  molte  specie  di  pal- 
mizi, alberi  di  cocco  e  delle  gagieche 
danno  frutta  eccellenti,  del  legno  di 
sandalo,  delle  piante  di  ebano  e  dei 
buoni  legnami  da  costruzione;  V abaca 
è  una  specie  di  bananiero,  che  non  fa 
frutto,  ma  i  cui  filamenti  fortissimi 
servono  a  fare  stuoje.  Foreste  folte  e 
ancora  non  tocche  coprono  una  gr. 
parte  dell'interno  del  paese.  Sgraziata- 
mente l1  agricoltura  di  questa  terra 
tanto  feconda  si  può  dir  ancor  nel- 
l'infanzia mercè  la  pessima  ammini- 
strazione degli  Spagnuoli.  I  bestia- 
mi riescono  benissimo  in  questa  iso- 
la. Il  buffalo  's'impiega  generalmen- 
te pel  lavoro  ;  i  cavalli  sono  pic- 
coli ma  robustissimi.  Fra  gli  animali 
selvaggi,  si  può  nominare  lo  zibet- 
to che  dà  una  sostanza  odorifera  di 
gr.  prezzo.  Le  cavallette  rovinano  qual- 
che volta  le  piantagioni  di  zucchero. 
L1  oro  abbonda  a  Lusson  ;  le  grosse 
pioggie  lo  fanno  uscire  dalla  terra,  i 
ruscelli  ne  trascinano  a  pagliucce,  e 
le  sabbie  ed  il  fango  del  letto  delle 
riviere  e  dei  laghi  ne  contengono  varie 
particelle  ;  gli  Spagnuoli  ne  esigono 
dai  naturali,  in  forma  di  tributo.  Il 
mare  getta  sulle  coste  una  gr.  quan- 
tità di  ambra  grigia.  —  Quantunque 
il  comm.  di  questa  is.  sia  suscettibile 
di  provare  grandi  accrescimenti,  non 
lascia  però  di  essere  molto  riguarde- 
vole. Ecco  il  quadro  che  presentava 
nel  1827. 
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.     .    .     .     di  Amburgo 

33^65 

9 

.     .    gionche  chinesi 

354,485 

83 

bastimenti     .... 

1,048,680 

Asportazioni 
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.     americani 
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7 

.     .     .     .     francesi  .     . 
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i 

.     danese 
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i 

.     olandese .     . 

27,71  £ 

i 

.     .     .     brasiliano 

5,o5o 

i 

.     .     .     .     di  Amburgo 

8,i5o 

9 

.     .     gionche  chinesi     . 

196,443 

8i 

bastimenti     .... 

1,094,690 

I  principali  oggetti  di  asportazione 
sono  indago,  ebano,  caffè,  pepe,  riso, 
zucchero  e  perle  fine.  —  La  popola- 
zione, che  ascende  a  1,376,000  indivi- 
dui, si  compone  di  Spagnuoli,  negri 
aborigeni,  Malesi,  che  gli  Spagnuoli 
chiamano  Indiani ,  meticci  e  creoli, 
Gli  Spagnuoli  sono  in  piccolissimo  nu- 
mero, e  si  trovano  maggiormente  nella 
città  di  Manilla.  I  negri,  dei  quali  gli 
Aetas  sono  una  delle  principali  popo- 
lazioni, abitano  principalmente  nelle 
mont,  e  nelle  più  folte  foreste,  ove 
sembra  che  sieno  stati  ripulsati  dalla 
invasione  dei  Malesi  ;  sono  di  statura 
mediocre,  hanno  i  capelli  lanuti  e  le 
labbra  grosse,  e  conducono  una  vita 
errante  e  selvaggia  ;  alcuni  però  col- 
tivano miglio,  riso,  tabacco,  e  fortifi- 
cano i  loro  campi  con  lutti  i  mezzi 
che  sono  in  loro  potere,  onde  proteg- 
gerli contro  la  rapacità  degli  Spagnuo- 
li. 1  Malesi,  dei  quali  una  delle  prin- 
cipali tribù  è  quella  dei  Tagals  o  Tu- 
gulas,  sono  gli  uni  indipendenti,  e  gli 
altri  soggetti  al  governo  spagnuolo  ; 
questi,  vittime  dei  loro  oppressori,  e 
privi  delle  mandre,  da  cui  dipende  la 
loro  sussistenza,  cadono  nella  dispe- 
razione ,  e  rinunziano  al  lavoro  ; 
spesso,  onde  liberarsi  dai  tributi  e 
dalle  imposte,  diventano  ladri,  e  pon- 
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gono  a  contribuzione  i  villaggi.  D'al- 
tronde è  questo  un  popolo  natural- 
mente bravo,  attivo,  industrioso,  sen- 
sibile ai  buoni  trattamenti,  come  alla 
ingiustizia  ed  al  disprezzo  ;  esso  ama 
l'ornamento  e  la  ostentazione,  la  cac- 
cia, l'equitazione  ed  altri  esercizj  del- 
lo stesso  genere,  essendo  anche  incli- 
nato al  giuoco  ed  alla  dissipazione. 
Sotto  il  nome  di  meticci,  si  compren- 
dono gli  individui  provenienti  dal  mi- 
scuglio del  sangue  spagnuolo  e  male- 
se ;  il  loro  carattere,  come  quello  dei 
creoli,  ha  per  tratti  principali  la  va- 
nità, la  industria,  il  genio  commer- 
ciale, il  desiderio  insaziabile  del  gua- 
dagno, la  mania  delle  stolte  spese  : 
troppo  fieri  per  riguardarsi  come  In- 
diani e  non  abbastanza  puri  pel  sangue 
onde  esser  riconosciuti  come  Spagnuo- 
li, essi  affettano  le  maniere  di  questi 
ultimi,  e  si  vestono  come  i  primi , 
e  sono  disprezzati  dagli  uni  e  dagli 
altri.  Oltre  a  queste  principali  divisio- 
ni della  popolazione,  vi  è  anche  un 
certo  numero  di  Chinesi,  Giapponesi, 
Mindanesi  e  Sulù.  —  Lusson  potreb- 
be avere  facilmente  una  più  consid. 
popolazione  se  fosse  soggetta  ad  un 
saggio  governo;  ma  la  tirannia  sotto 
cui  geme,  nuoce  alla  prosperità  dei 
suoi  abitanti  ed  agl'interessi  dello  stes- 
so governo.  La  religione  cattolica  si 
tenta  di  propagare  sotto  la  sferza  di 
pene  umilianti ,  fra  quei  disgrazia- 
ti naturali.  Le  distinzioni  le  più  in- 
comode sono  conservate  con  la  più 
ridicola  severità.  —  La  parte  occupa- 
ta dagli  Spagnuoli  si  divide  nelle  se- 
guenti i5  provincie  :  Albay,  Batangas, 
Bulacan,  Cagayan,  Gamarines,  Cavile, 
Laguna,  Nueva-Ecija,  Pampanga,  Pan- 
gasinan,  Tayabas,  Tondo,  Valangas, 
Ylocos  e  Zambales.  Manilla,  sì  impor- 
tante pel  suo  porto  eccellente,  n' è  la 
capitale,  la  residenza  del  capitano-ge- 
nerale e  dell'  arcivescovo  :  gl'Indiani 
hanno  per  questo  ultimo  un  rispetto 
vicino  quasi  all'adorazione.  —  Questa 
isola  fu  scoperta  nei  i52i  da  Magel- 
lano, e  conquislata  dallo  spagnuolo 
Michele  Lopez  nel  157 1. 
LUSSON1UM  o  LUSTUN1UM,  città  del- 
la bassa-Pannonia,    secondo  Tolomeo, 
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chiamala  col  secondo  nome  nell'itine- 
rario di  Antonino. 
LUSSOW,  vili,  del  gr.  due.  di  Mecfe^a- 
burgo-Schwerin,  due.  di  MecUlenbur- 
gp-Giistrow,    bai.  e  a  i  1.   ip  N.  N. 

0.  da  Giistrow,  con   1.200  abitanti. 
LI  SSURGUI  (S.),  bor.  della  Sardegna, 

divisione  del  Capo-Sassari,  prov.  e  a 
3   1.    Ef4  O.  S.    O.    da  Cagliari,  e  a  6 

1.  N.  N.  E.  da  Oristano,  capoluogo  di 
distr.,  al  piede  dei  Menomi  ni.  Evvi 
un  convento  d'uomini.  Fa  m  comra. 
consid.  di  bestiami,  formaggi,  e  pre- 
si iutti  apprezzati.  Conta  4->°oo  abitan- 
ti. I  dintorni  sono  coperti  di  belle 
foreste,  e  vi  si  coltiva  la  vite. 

LUSTENAU,  vili,  del  Tirolo,  eira  di 
Vorarlberg,  a  i  1.  3[4  E.  S.  E.  da 
Rheinect  e  a  2  1.  i\z  S.  S.  O.  da  Bre- 
genz,  sulla  riva  destra  del  Pieno,  con 
2,000  abitanti.  Fu  antica  residenza  di 
Carlo-il  Grosso. 

LUSTENAU,  vili,  del  rcg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai.  e 
a  i[2  1.  E.  N.  E.  da  Tubingen,  e  a  2 
!.  ijj  N.  O.  da  Ueullingen,  con  i,3oo 
abitanti. 

LUSTENAU,  bor.  dui  reg.  di  Wiirìem- 
berg,  circ.  deU'I.ixt.  bai.  e  a. 3  1.  E. 
da  Krailsheim,  e  a  5.  1.  1  [2  N.  N.  E. 
da   Ellwangen,  con  4°°  abitanti. 

i  STHEIM,  castello  reale  della  Bavie- 
ra, circ.  delTlsar,  presidiale  e  a  \  I. 
N.  da  Monaco.  Rinchiude  una  bella 
galleria  di  quadri. 

LLS  IRA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
ilei  Principato-Citeriore,  distr.  e  a  4 
1.  O.  N.  O.  da  11- Vallo,  cant.  e  a  1  1. 
S.  da  Torchiara.  Vi  si  alleva  una  gran 
quantità  di  porci.  Conta  Goo  abitanti. 

LUSI'SHAL,  vili,  del  reg.  illirico,  sul 
confluente  dei  fi.  Lubiana  e  Sava. 

LISTLKO,  capo  del  Giappone,  sulla  co- 
sta selteut.  dell'isola  di  Vesso,  al  S.  E. 
dillo  stretto  di  La  Pèrouse.  Lit.  N. 
45°  5';  long.  E.  .41°  20'. 

LI  rANGER,  isoletta  dell'oceano  India- 
no, al  S.  di   Mandarla©. 

LUTEVA,  o  FORUM  NERONIS,  città 
della  Gallia  Narbonese,  corrispondea- 
te  a  Lodei>e.  Tolomeo  attribuisce  una 
citta  chiamata  Forum  Neronis,  ai  Mi- 
meni,  all'oriente  di  Rhenea. 

il    1  EVANI,  popoli  della  Gallia   Naibo- 

Tom.  ili,  P.  H. 
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nese,  abitanti  di  Luteva,  secondo  Pli- 
nio. 
LUTEEFGIIUR,   fortezza  dellTndoslan. 

Vrdì    LoTYFGHOR. 

LUTEZIA  o  LUTETIA  ,  chiamata  an- 
che Parìsii  dal  nome  del  popolo  che 
l'abitava,  città  della  Gallia,  compresa 
in  un'isola  della  riviera  delti  Scqua- 
na  (  la  Senna  ),  e  corrispondente  alla 
città  di  Parigi.  Fabbricata  lungo  tem- 
po prima  di  Giulio  Cesare,  era  an- 
che la  capitale  di  un  popolo  conside- 
rabile prima  che  questo  imperatore 
facesse  la  conquista  delle  Gallie.  Vo- 
lendo impadronirsi  di  questa  città  vi 
mandò,  un'armata  sotto  il  comando  di 
Labieno,  ed  allora  i  suoi  abit.  posero 
il  fuoco  alle  loro  case.  Cesare  la  fece; 
cinger  di  mura,  fortificandola  con  tor- 
ri elevale  di  distanza  in  distanza,  e  da 
questo  momento  meritò  il  nome  di 
Castellani.  Fece  anche  costruire  al- 
Poccid.  un  palazzo  pel  proconsole  ed 
i  principali  ulfiziali  dell'impero,  che 
dovevano  tenervi  il  consiglio  sovrano 
delle  Gallie.  In  conseguenza  delle  lau- 
te cure  prese  dall'imperatore  per  Lu- 
tczia.  essa  ebbe  qualche  volta,  secon- 
do Boezio  ,  il  nome  di  città  di  Ce- 
sare. Sgraziatamente  ci  mancano  le 
particolarità  della  storia  di  questa  cit- 
tà in  queste  prime  epoche.  Giuliano 
la  scelse  per  sua  dimora  ordinaria  al- 
lorché si  ritirò  nelle  Gallie.  Si  sa  che 
faceva  parte  delle  città  confederate  fra 
i  Visigoti  ed  i  Franchi,  allorché  en- 
trarono nella  Gallia.  Clodoveo  fece 
inutilmente  l'assedio  di  questa  piazza, 
che  non  passò  in  suo  potere  se  non 
quando  abbracciò  la  religione  cristiana. 

LDTGENBURG,  città  della  Dan.,  due. 
di  Holstein,  distr.  e  a  4  b  M2  O-  da 
Oldenhurg,  e  a  21  1.  N.  N.  E.  da  Al- 
tona,  fra  il  lago  di  Selent,  all'O.,  ed 
una  picc.  baja  del  Baltico,  all'È.  E 
una  delle  più  antiche  città  del  paese. 
Ha  una  chiesa,  una  casa  di  carità,  e 
distillerie  di  grani.  Vi  si  tengono  tre 
grandi  annui  mercati  per  bestiami,  e 
conta    i.roo   abitanti . 

LUTHEXAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  3  1.  3[4  S.  S.  E. 
da  Nevcrs.  cant.  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da 
S.  Pierre-le-Moutier,  presso  di  la  Co- 
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lalre.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  800  abitanti. 

I7UTI,  secondo  Tolomeo,  due  popoli  del- 
ia Germania,  gli  uni  verso  la  Vistola, 
e  gli  altri  verso  l'Algow,  aventi  i  so- 
prannomi   di  Buri  e  di  Ontani. 

LUTIA,  ricca  città  della  Spagna,  nel  pae- 
se degli  Arevachi,  a  tre  stadj  da  Nu- 
manzia,  secondo  Appiano. 

LUTICII,  popoli  della  Germania,  e  com- 
presi nel  numero  di  quelli  che  si  chia- 
mavano Svevi. 

LUTISBURG,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  1.  3j4  O.  da  S.  Gallo,  e  a  2  1. 
N.  da  Lichtensleg,  distr.  del  Basso-To- 
ckemburg,  circ.  di  Biitschwyl ,  sulla 
Thur.  Evvi  un  castello  nei  dintorni, 
e  manifatture  di  tele  e  stoffe  di  coto- 
ne. Conta   700  abitanti. 

LUTOMIRSK  o  LUTOM1ERZ,  città  del 
reg.  di  Polonia,  woiwodia  e  a  r^  1. 
3(4  E.  da  Kalisch,  obwodia  e  a  8  1. 
IT2  N.  E.  da  Sieradz,  sulla  riva  sini- 
stra del  Ner,  in  un  paese  montuoso. 
Ha  un  convento  calvinista,  e  fabbriche 
di  panni,  stoffe  diverse  in  seta  e  la- 
na, e  cappelli.  Conta  800  abitanti. 

LUTON,  città  della  lngh.,  contea  e  a  7 
1.  S.  da  Bedford,  hundred  di  Flitt, 
sulla  Lea.  Ha  una  bella  chiesa,  ed  una 
fabb.  di  cappelli  di  paglia.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  3,ooo 
abitanti. 

LUTOW1SKA  o  LUTOWISKO,  bor. 
della  Gallizia,  circ.  e  a  io  1.  S.  E.  da 
Sanokt  e  a  io  1.  ira  S.  O.  da  Sambor. 

LUTRAKI,  vili,  e  porto  della  Tur.  euro- 
pea, in  Albania,  sangiaccato  di  Karle- 
lia,  sulla  riva  merid.  del  golfo  dell1  Ar- 
ia, a  3  1.  i|2  E.  da  Vonilza  e  a  12  1. 
N.  O.  da  Vrachori.  E  cinto  di  mura, 
ed  ha  qualche  magazzino,  ma  è  poco 
frequentato. 

LUTRAN  DI  PORTO -BUFFOLÈ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Oderzo. 

LUTRAN -DI  ODERZO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Oderzo. 

LUTRINGHAUSEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani.    Vedi  LuTTERlNGHAUSEN. 

LUTRY,  città  della  Svizzera,  cani,  di 
Vaud,  distr.  di  La  Vaux,  capoluogo  di 
circolo,    a    1  1.   ij4  E.    S.  E.  da  Lo- 
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sanna,  sulla  viva  settentr.  del  lago  di 
Ginevra.  E1  picc,  ma  bella,  ed  in  un'a- 
mena situazione.  Vi  si  osserva  il  bel 
passeggio  piantato  di  tigli,  e  chiama- 
to il  Gran-Ponte.  Conta  1,200  abil., 
avendone  2,600  il  suo  circolo,  che 
possiede  una  gr.  quantità  di  vino  ec- 
cellente e  bei  pascoli  sul  Jorat.  —  Fu 
un  tempo  molto  più  considerabile. 
Eravi  un  priorato,  che  nel  XV  seco- 
lo fu  riunito  alla  mensa  vescovile  di 
Losanna. 

LUTSCHMANSBURG  o  LUTSCHMAV 
SDORF,  in  ungherese  Locsrnand,  boi-, 
della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  2|3  S. 
da  Oedenburg,  marca  di  Raban-Kiviil 
superiore,  a  2  1.   ij4   N.  E.  da  Giins. 

LUTSK,  città  della  Russia  europea.  Ve- 
di Luck. 

LUTTAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis. 

LUTTELSDORF,  vili,  della  Svizzera. 
Vedi  Courroux. 

LUTTENBERG,  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  io  1.  i[3  E.  da  Marbuig,  e  a  20 
1.  S.  E.  da  Giàtz,  sulla  riva  destra 
dello  Stainz.  I  dintorni  producono  un 
vino  eccellente.  Conta  600  abitanti.  Fu 
preso  dai    ribelli  ungherpsi    nel  1704. 

LUTTER-AM-BARENBERGE,  bor.  del 
due.  di  Brunswick,  distr.  dell'  Harz, 
circ.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Seesen,  e  a 
6  1.  n4  S.  O.  da  Wolfenbiiltel,  al  pie- 
de del  Grande  e  del  Piccolo  Baren- 
berg,  sul  Miihlenbach,  afluente  del- 
l'1 Innerste.  Vi  souo  filatoj  di  lino, 
officine  da  tessitore,  mulini  ad  oglio, 
segatoj  e  cave  di  pietra  da  fabbrica. 
'Conta  1,000  abitanti.  GÌ1  imperiali, 
comandati  dal  generale  Tilly,  vi  scon- 
fissero Cristiano  IV,  re  di  Danimarca, 
nel   1626. 

LUTTERBACH,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alto-Reno,  circolici,  e  a  3  1.  1  j> 
N.  da  Altkirch,  cant.  e  a  1  1.  O.  N.  O. 
da  Mulhouse,  in  un'isola  formala 
dalla  Dollei-en,  affluente  dell'Ili.  Vi 
sono  delle  torbiere,  ed  una  fabb.  di 
tele  dipinte.  Conta    1,200  abitanti. 

LUTTERBERG,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildesheira,  principato 
di  Gottinga,  bai.  e  a  1  1.  S.  S.  O.  da 
Miìnden.  Evvi  una  fabb.  di  crogiuoli 
e  stoviglie,  e  conta  4°°  abitanti. 
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LUTTÉBBERG,    bor.  del  reg.  di  Han- 
nover. Vedi  Ladtehberg. 

LT  1  TÉRINGHAUSENoLUTRINGHA- 
USEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  1.  i|'| 
S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Lennep.  Vi  sono  fabb.  di 
panni  e  stoffe  di  lana,  e  delle  fucine, 
('onta   f)oo  abitanti. 

JLUTTERWORTH,  LaciodUrum  o  La- 
ctodurum,  città  della  Ingh. ,  contea 
e  a  5  1.  S.  da  Leicester,  lumdred  di 
Guthlaxton,  sulla  riva  destra  dello 
Swift.  Generalmente  male  fabbricata, 
possiede  però  qualche  bella  casa.  Yi 
si  osserva  la  chiesa,  vasto  edi tìzio  che 
rinchiude  la  tomba  di  Giovanni  "\\  i- 
tcliff,  celebre,  predicatore.  Si  vede  in 
questa  città  una  casa  di  riunione  pei 
presbiteriani  :  varie  fabbriche  di  ber- 
reili  e  stoffe  «li  cotone  alimentano 
un  assai  attivo  commercio.  Yi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti.  Nei  dintorni  trovasi  una  sor- 
gente petnficante. 

LUTTICH,  città  dei  Paesi -Bassi.  Vedi 
Liegi. 

LUTZELBOURG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurlhe,  circoliti,  e  a  3  1.  i\\ 
E.  da  Sarrebourg,  cant.  e  a  i  1.  S.  da 
Phalsbourg  ,  sulla  riva  destra  della 
Sarre.  Evvi  un  mulino  da  oglio,  e 
trovansi  sorgenti  che  contengono  del 
carbonato  di  calce,  e  di  cui  si  fa 
uso  in  bibita  ed  in  bagni.  Confa  5oo 
abitanti.  Si  osservano,  sali' altura  che 
lo  domina,  le  rovine  di  un  castello 
e  due   torri. 

LUTZELBOURG,  prov.  e  città  dei  Pae- 
si-Bassi.   Vedi  Lussemburgo. 

LUTZELHAUSEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Beno,  circond.  e  a  7  1.  3|4 
O.  S.  O.  da  Strasburgo,  cant.  e  a  3  1. 
i|2  O.  S.  O.  da  Molsheim,  con  1,000 
abitanti. 

LUTZELS TE1N.  città  di  Francia.  Fedi 
Petite-Pierre. 

3LBTZEN  o  L1TZEN,  Lucenti,  città  degli 
Stati-Pruss.,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za, circ.  e  a  3  1.  \\\  S.  E.  da  Mersebarg, 
■  e  a  4  1.  i]2  S.  O.  da  Lipsia,  fra  l'El- 
ster e  la  Saale.  Ha  un  sobborgo,  due 
chiese,  ed  un  ospedale.  Conta  ii3oo 
abitanti.  1  suoi    dintorni   sono  celebri 
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per  tre  grandi  battaglie  ivi  accadute: 
la  prima  ,  nel  p/i^i  in  cui  Enrico 
P  Uccellatore  sconfisse  la  immensa  ar- 
mata degli  slavi,  vandali  ed  ungari, 
che  minacciavano  d1  invader  l1  Eu- 
ropa, esistendo  tuttora  alcuni  avanzi 
dei  trincieramenti  fatti  dal  vincitore 
onde  garcntirsi,  per  non  esser  accer- 
chiato dai  barbari  :  la  seconda  seguì 
nel  iG32.  fra  gl'Imperiali  e  gli  Svedesi, 
nella  (piale  rimase  ucciso  il  famoso 
Guslavo-Adolfo  re  di  Svezia,  esisten- 
do anche  di  ciò  un  monumento  in  pie- 
tra eretto  nel  luogo  stesso  ove  questo 
eroe  perdette  la  vita  ;  la  terza  final- 
mente, e  forse  la  più  slrepitosa,  è  quel- 
la accaduta  il  giorno  2  maggio  1807. 
in  cui  Napoleone,  con  un'armata  molto 
inferiore,  disfece  l'esercito  combinat" 
russc-prussiano,  comandalo  in  perso- 
na dall'  imperator  Alessandro  I  e  dal 
re  di  Prussia. 

LUTZU,  isole  dell'impero  Chinese.  Ve- 
di Lieu-Khieu. 

LUYEK.  città  dell'impero  di  An-sam. 
Vedi  Camboja. 

LUVIGL1ANO  IN  MONTE  ED  IN 
PIANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Padova,  distr.   di  Teolo. 

LUYIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.   di  Treviso. 

LUVOCO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
1'  Albania,  sangiaccato  e  a  5  1.  O.  N. 
O.  da  Delvino,  al  piede  del  monte 
Lvkursi,  sopra  una  collina,  i  cui  fian- 
chi son  fertili   e  benissimo  coltivati. 

LUXAN,  riviera  del  gov.  e  della  prov. 
di  Buenos-Ayres.  Ha  origine  da  un 
picc.  lago,  scorre  all'  E. ,  passa  a  Lu- 
xan,  e  si  gelta  neìla  Piata,  alla  riva 
destra,  a  8  1.  N.  da  Buenos- Avi  e .. 
dopo  un   corso  di  circa  4°  leghe. 

LUXAN,  picc.  città  de!  gov.  e  della 
prov.  di  Buenos-Ayres,  a  20  1.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  sulla  riva 
destra   della   Luxan. 

LUXEUIL  o  LUXEU,  Luxoviuw,  città 
di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Alta-Saona,  cir- 
cond. e  a  3  1.  3p4  N.  O.  da  Lure,  e 
a  6  1.  N.  E.  da  Yesoul,  capoluogo  di 
cantone,  a' piedi  dei  Yosgi,  presso  la 
riva  destra  del  Breuchin,  in  faccia  di 
s.  Sauveur,  con  cui  comunica  me- 
diante un   bel  ponte.    Qaesf*   cilìà    e 
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rinomata  per  le  sue  acque  minerali, 
calde  e  fredde,  conosciute  dalla  più 
remota  antichità  ;  una  inscrizione  ro- 
mana ci  fa  sapere  che  Cesare  incaricò 
il  suo  luogotenente  Labieno  di  farne 
riparare  i  bagni  ;  le  acque  alimen- 
tano 6  bagni,  e  sono  assai  frequen- 
tali. Luxeuil  possiede  un  vasto  ospe- 
dale, dei  conciatoj  e  fabbriche  di  cap- 
pelli, chincaglie,  carta,  chiodi,  latta, 
dislillatoj,  ec.  Fa  un  esteso  corani. 
di  acqua  di  cerese,  frulla,  mole  di 
pietra  bigia,  legname  da  lavoro  e  da 
doghe,  ec.  Vi  si  tengono  6  annue 
iiere,  e  conta  3,4oo  abitanti.  I  suoi 
dintorni,  che  abbondano  di  antichi 
monumenti,  offrono  dei  banchi  di 
pietra  bigia»  da  dove  scaturiscono  le 
acque  minerali.  —  Quest'  antichissima 
città  della  Sequania,  fu,  dicesi,  inte- 
ramente distrutta  da  Attila,  nel  V  se- 
colo. Non  risorse  che  nel  VII  secolo, 
epoca  in  cui  s.  Colombano,  irlandese, 
venne  a  fondarvi  un  monastero  al 
tempo  del  re  Contrailo,  e  che  sussi- 
stette sino  alla  rivoluzione.  Ebroin, 
podestà  del  palazzo,  vi  fu  rinchiuso, 
come  pure  s.  Leger.  Tutti  i  religiosi 
vi  furono  uccisi,  nel  ?3i,  dai  Sara- 
ceni, che  saccheggiarono  il  monastero. 

LUXEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  9  1.  i[3  N.  da  Mont- 
de-Marsan,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Sore.  Evvi  una  fabb.  di  vetri.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  16  agósto,  e  conta 
i,4oo  abitanti. 

LUXIA  o  IL  TENTO,  riviera  della  Spa- 
gna, nella  Betica.  Plinio  pone  la  città 
di  Onoba  al  confluente  di  questa  ri- 
viera e  dell1  Unium. 

LUXOR  o  LUQSOR,  vili,  dell1  Alto- 
Egitto,  prov.  di  Tebe,  a  io  1.  ip  N. 
da  Esnè,  sulla  riva  destra  del  Nilo, 
e  sopra  una  parte  delle  famose  ro- 
vine di  Tebe.  Lat.  N.  2o°  /fi'  S;,»; 
long.  E.  3o°  19/  38".  Vi  si  alleva  una 
prodigiosa  quantità  di  piccioni,  e  vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale.  Con- 
ta 2,000  a  3,ooo  abit.  arabi .  Vi  si 
distingue,  fra  le  altre  rovine,  quelle 
del  gran  tempio  di  Tebe,  le  cui  co- 
lonne sono  superbe.  Si  vedono  anche 
due  obelischi,  l' uno  dei  quali  assai 
bene  conservato;  sono  essi  formali  di 
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un  solo  masso  di  granito,  ed  hanno 
32  piedi  di  circonferenza,  e  più  di  70 
di  elevazione  al  di  sopra  del  suolo, 
senza  conlare  la  parte  eh1  è  sepolta 
nel  limo  ammonticchiato  all'  intorno. 
Dietro,  stanno  due  colossi  in  granito 
nero ,  rappresentanti  un  uomo  se- 
duto. 

LUXUL10N,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Cornovaglia,  hundred  di 
Powder,  divisione  orientale,  a  1  1.  q£ 
.  O.  S.  O.  da  Loslwithiel  e  a  1  I.  ij2 
N.  N.  E.  da  S.t  Austell,  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

LUYA,  bor.  del  Perù,  intendenza  e  a 
70  1.  N.  N.  E.  da  Truxillo,  capoluo- 
go della  prov.  di  Luya  e  Chillaos ,  a 
20  1.  E.  S.  E.  da  Jean  de  Bracamo- 
ros,  sulla  riva  destra  dell'Utcubamba. 

LUYA  e  CHILIAOS,  prov.  del  Perù, 
nel  N.  della  intendenza  di  Truxillo, 
confinante  al  N.  colla  prov.  colombi- 
ana di  Jaen  de  Bracamoros.  È  poco 
estesa.  L1  Utcubamba  n'è  la  riviera  la 
più  considerabile.  Il  clima  è  dolce,  ed 
in  molti  luoghi  regna  una  perpetua 
primavera.  Produce  in  abbondanza 
grani,  frutta,  cotone  ,  tabacco ,  legno 
da  tintura,  e  poco  zucchero  e  cacao. 
Vi  si  alleva  un  gran  numero  di  be- 
stiami, e  soprattutto  muli  e  cavalli. 
Malgrado  tanti  vantaggi  questa  prov. 
è  pochissimo  popolata.  Luya  n1  è  il 
capoluogo. 

LUYK. ,  prov.  e  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Liegi. 

LUYNES  ,  città   di  Francia.  Vedi Liives. 

LUZ  o  LUZA,  due  città,  l'una  nell'A- 
rabia pelrea,  e  l'altra  in  vicinanza  di 
Sichem,  menzionata    da  s.    Girolamo. 

LUZ,  bor.  sulla  costa  occid.  dell'isola  di 
Fogo,  ìiell1  arcip.  del  Capo-Verde,  al- 
O.  dell'Africa.  Questo  luogo  è  il  prin- 
cipale stabilimento  dell'isola', 'ed  il  so- 
lo ove  i  navigli    possano    ancorarvisi. 

LUZ,   città    di    Francia.    Vedi   Liz-e.v- 

BARREGES. 

LUZ,  vili,  del  Portogallo,  comarca  e  a 
1  1.  ij2  N.  O.  da  Lisbona  ,  in  una 
pianura.  Evvi  una  scuola  militare,  un 
vecchio  convento  dì  cavalieri  dell'or- 
dine del  Cristo,  ed  un  altro  di  mona- 
ci. Vi  si  tiene  una  fiera  franca,  di  tre 
giorni,  in  sclleinbre. 
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LTJZA,  pìcc.  cantone  della  Palestina,  in 
vicinanza  della  città  di  Ilebron  ,  abi- 
tato da  Cananei,  secondo  Rufino. 

LUZA ,  riviera  della  Russia  europea  , 
gov.  di  Vologda.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  36  I.  E.  da  Nikolsk,  scorre  prima 
al  N.  E.,  si  volge  all'O.,  passa  a  Lalsk, 
e  si  getta  nel  Ioug,  alla  riva  destra, 
a  G  1.  S.  E.  da  Veliki-Ustiug ,  dopo 
un  corso  di  circa  80  leghe. 

LUZARCHES,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  5  1.  i|2  E. 
N.  E.  da  Pontoise,  e  a  9  1.  N.  N.  E. 
da  Versailles,  capoluogo  di  cant.,  sul 
declivio  di  una  collina.  L'  antico  ca- 
stello fu  demolito,  e  l'abbazia  di  Hé- 
rivaux,  ch'era  stata  fondata  da  s.  Lui- 
gi nel  1227,  divenne  una  casa  di  cam- 
pagna. Evvi  un  ospedale  antichissimo 
ed  una  fabb.  di  bottoni  di  metallo  ; 
vi  si  fabbricano  molti  merletti  ,  e 
tengonvisi  due  annue  fiere,  ciascuna 
di  tre  giorni.  È  patria  di  Stefano  di 
Luzarches,  architetto,  che  incominciò, 
nel  1220,  la  cattedrale  di  Araiens.  Con- 
ta 1,800  abitanti.  I  dintorni  sono  a- 
meni,  e  facevano  le  delizie  di  G.  G. 
Rousseau. 

LUZECH,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Cahors, 
e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Luzerte,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  destra  del 
Lot.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  i5  set- 
tembre. Conta  2/joo  abitanti.  Aveva 
il   titolo  di  baronia. 

LUZEGE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Coreze.  Ha  la  sua  sorgente  nelle  moni. 
di  Mille-Vaches,  circond.  di  Ussel,  a 
1  1.  3 [4  N.  da  Meimac,  scorre  al  S., 
entra  nel  circond.  di  Tulle,  e  si  getta 
nella  Dordogna,  alla  riva  destra,  al  di; 
sotto  di_  Valette,  dopo  un  corso  di  io 
leghe.  E  navigabile  con  zattere  ad  im- 
boccatura dispersa,  per  lo  spazio  di  3 
1.    1,2. 

LUZ-EN-RARREGES,  città  di  Fr.,  di- 
part. degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a 
3  1.  3(4  S.  S.  E.  da  Argeles,  e  a  9  1. 
IJ2  S.  da  Tarbes,  capoluogo  di  cant., 
alla  estremità  della  valle  di  Barreges, 
b1  piede  del  picco  di  Bergons,  mont. 
molto  accessibile  quantunque  altissima. 
Ha  strade  strette  e  case  antiche.  La 
chiesa,  che  fu  eretta  dai  Templari  , 
Tom.  IH.    P.  U. 
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sembri  esser  stata  una  cittadella  ;  vi 
si  osserva  una  torre  quadrata,  merli 
e  vani  per  cannoni.  Evvi  una  impor- 
tante fabb.  di  stoffe  di  seta  e  lan* 
dette  barreges.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  2,3oo  abitanti.  In 
vicinanza  si  vedono,  sopra  due  mon- 
ticelli,  le  rovine  del  castello  di  Sta 
Maria  e  dell'  Hermitage.  A  poca  di- 
stanza da  Luz,  sulla  riva  sinistra  del 
gave  di  Gavarnie ,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra ,  stanno  i 
bagni  di  acqua  termale  di  s.  Sauveur; 
la  loro  situazione  è  pittoresca,  e  la 
società  che  vi  si  riunisce  durante  la  bel- 
la stagione  vedesi  numerosa.  —  Luz 
serve  di  refuggio  in  inverno  alle  fa- 
miglie che  le  nevi  scacciano  dalle  mon- 
tagne. 

LUZERN,  Iago,  cantone  e  città  della 
Svizzera.  Vedi  Lucerna. 

LUZERNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  della  Pensilvania  ,  attraversata 
dal  ramo  orientale  della  Susquehan- 
na,  con  20,000  abitanti.  Il  capoluogo 
è  Vilkesbarre. 

LUZERNE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Fayet- 
te,  sulla  riva  destra  della  Mononga- 
hela,  a  90  1.  O.  da  Filadelfia ,  con 
i.doo  abitanti. 

LUZERNE,  comune  degli  Stati-Uniti, sta- 
to di  Nuova- York,  contea  di  Warren, 
sul  fiume  Hudson,  a  70  1.  N.  da  Nuo- 
va-York, con   1,400  abitanti. 

LUZERNER-SEE,  lago  della  Svizzera. 
Vedi  LccERtfA  (lago  di). 

LUZIA  (S.ta),  bor.  del  Rrasile,  prov.  e  a 
20  1.  O.  S.  O.  da  Seregipe  di  El-Rev. 
Lat.S.  ixWia'^long.  O.  39°3o'4o". 

LUZIENSTEIG,  stretto  della  Svizzera. 
Vedi  Luciensteig. 

LUZIGNY  o  LUS1GNZ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aube,  circond.  e  a  3  1.  i|{. 
E.  S.  E.  da  Troyes,  e  a  4  I.  i\\  N. 
N.  O.  da  Bar-sur-Seine,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  foresta  del  suo  nome. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta 1,600  abitanti.  Nel  1814,  vi  si  ten- 
nero fra  le  potenze  alleate  varie  con- 
ferenze, in  seguito  alle  quali  si  propo- 
sero a  Napoleone  condizioni  di  pace, 
che  furono  da  esso  rifiutate. 

LUZILLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
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de-Dòme,  circolici,  e  a  %  1.  ip  N.  O. 
da  Thiers,  cant.  e  a  i  1.  i[4  N.  E. 
da  Mantiglie*,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'' Allier.  Conta   1,800  abitanti. 

LUZ1LLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indro 
e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  3[4  S.  E. 
da  Tours,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Bléré,  con  i,ioo  abitanti. 

LUZKJ,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  34  1.  N.  da  Minsk,  distr.  e  a  7  1. 
S.  O.  da  Disna. 

LUZN1TZ,  vili,  della  Boemia ,  circ.  di 
Rakonitz,  presso  il  bel  castello  di  Lu- 
slschloss. 

LUZON,  bor.  della  Spagna ,  prov.  e  a 
i5  1.  3{4  S.  da  Soria,  e  a  |  1.  ira  S. 
S.  E.  da  Medinaceli,  sulla  riva  sini- 
stra della  Tapina,  con  5oo  abitanti. 

LUZON,  isola  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine. Vedi  Lusson. 

LUZY,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  a  6  1.  3|4  S.  da  Chà- 
lem-Chinon,  e  a  7  1.  3j4  S.  O.  da 
Autun,  capoluogo  di  cant.,  siili1  Halei- 
nc.  Vi  sono  dei  conciatoi.  Commercia 
in  grani,  bestiami,  cuoi,  e  vini  di 
Borgogna.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re di  due  giorni,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Diede  il  nome  ad  una  illustre 
antica  famiglia. 

LUZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.  -Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono. 

LUZZANA,  vili.  del.  reg.  Lom  -Ven. , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Trescone. 

LUZZARA,  Lucete  ria,  bor.  del  due.  e  a 
9.  1.  N.  E.  da  Parma,  distr.  e  a  1  1. 
q4  N.  da  Guastalla,  presso  la  riva  de- 
stra del  Po,  alla  imboccatura  del  Cro- 
stolo.  Vi  si  tiene  una  fiera  la  secon- 
da domenica^  di  luglio;  conta  i,5oo 
abitanti.  —  E  cel.  per  la  famosa  bat- 
taglia del  giorno  i5  agosto  1702,  gua- 
dagnata dai  francesi  sotto  il  comando 
del  duca  di  Vandomo  ,  contro  gli 
imperiali  comandanti  dal  principe  Eu- 
genio. 

LUZZI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore ,  distr.  e  a  4 
1.  N.  da  Cosenza,  cant.  e  a  1  1.  ij3 
N.  da  La  Bosa,  presso  al  Crai".  Vi 
sone  7  cinese  ed  uno  spedale.  Si  cre- 
de che  si  chiamasse  anticamente  The- 
hae-Lucanae. 

LWOW.cjttà  della  Gallizia.  V.  Lembehg. 
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LWOWEK,  città   degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Neustadt. 
LYAUY,  città  del  Behitchistan,  prov.  di 
Lus,  sulla  riva   destra    del    Pourally , 
eh' è    navigabile    con  barche ,    a   8  1. 
dalla  baia  di  Sonminy ,    e  a   i3    1.  S. 
da  Bela.  11  coram.  è  quivi  considera- 
bile. Si  fabbricano  feltri  e  grossi  tap- 
peti. Contansi   1,800  abitazioni. 
LYBIA  o  LIBIA,  città  della  Spag.  Cite- 
riore, sulla  strada  da  Caesaraugusta 
a   Virovesca,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino. 
LYBORUM  REGIO,  cant.  della  Grecia, 

nella  Beozia, 
LYCA,  città  dell'  is.  di  Coo,  irrigata  dal 
fiume  Lycastris ,  secondo    Vibio  Se- 
questre. 
LYCABETTUS  o  LYCABETTOS,  mont. 

dell1  Attica,  indicala   da  Strabone. 
LYCADIUM  o  CYCLAD1UM,  golfo  del 

Bosforo  di   Tracia. 
LYCAEA ,    città  del  Peloponneso,   nel- 
l1  Arcadia,  secondo   Stelano  di  Bisan- 
zio, aggiungendo  che  Menelao  la  chia- 
mò Lycaetha, 
LYCAEUM,  città  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia, secondo  1'  Orlelio. 
LYCAEUS  o  OLYMPUS  MONS,  mont. 
dell1  Arcadia,  al  S.  O.  di    Megalopo- 
ìis  e  del  fi.  Alfeo. 
LYCANDUS,  cant.  dell1  Asia,  sulla  fron- 
tiera della    Cappadocia,    fra  il  monte 
Tauro  ed  il  monte  Amanus. 
LYCAON1A   o  LICAONIA ,    prov.    del- 
l'Asia Minore,  che,  secondo  alcuni,  fa- 
ceva parte  della  Cappadocia,  e,  secondo 
altri,  posta   fra  la  Panfilia,  la   Cappa- 
docia, la  Pisidia  e  la  Frigia,  e  finalmen- 
te, al  parere  d'altri,  divisa  dalla  Cilicia 
dal  monte  l'auro,  fra  flsauria  all'occid. 
e  l1  Armenia  minore  all'Oriente.  Ave- 
va lconia  per  capitale ,  per  cui    forse 
questo  paese  chiamossi  poscia  Cognia. 
Essendo  situata   fra  montagne,  credo- 
no alcuni  che  il  suo  nome  venga  dal 
greco,  corrispondente  a   lupo,  perchè 
la    contrada    essendo    atta    a  servire 
di    ritirata    a  questi    animali ,    ve  ne. 
dovevano  essere  molti.  S.  Paolo    e  S. 
Bernaba    ne  furono    gli  appostoli.  La 
notizia  di  Gierocle    vi  conta   18  città 
vescovili  ;    quella    di  Leone    il   saggio 
un  poco  meno.  Fu  prima  abitata  dai 
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discendenti  <li  quelli  elio  edificarono 
la  torre  di  Babele,  ed  il  re  di  Persia 
11"  era  padrone  allorché  Alessandro  ne 
fece  la  conquista.  Solili  diverse  rivo- 
luzioni, allorché  i  romani  se  ne  rese- 
ro padroni.  Alla  divisione  dell'impero 
Irovossi  sotto  il  dominio  dei  Greci  im- 
peratori :  fu  poscia  questo  paese  pos- 
seduto da  diversi  sovrani,  e  da  ultimo 
passò  in  potere  dei   Turchi. 

LYCAONJ,  così  chiamati  gli  abit.  della 
Lyeaonia,  ed  altri  popoli  dell'Arcadia, 
che  presero  un  tal  nome  da  Lycaone, 
lor  capo,  e  che  passati  in  Italia  as- 
sunsero quello  di   Oenotrj. 

LYCASTE,  città  dell1  is.  di  Creta,  men- 
zionata da  Omero,  nella  Iliade. 

LYCASTIA  o  LTCASTUM,  città  del- 
l'1 Asia,  nella  Cappadocia,  presso  il  fi. 
Halys,  secondo  Apollonio,  nel  luogo 
ove  incominciava  la  contrada  di  Thc- 
miscire,  secondo  Plinio. 

LYCASTRI&,  riviera  dell' is.  di  Cos,  che 
bagnava  la  città  di  Lyca,  secondo  Vi- 
bio  Sequestre. 

HCVSTRUS  o  LYCASTROS,  una  del- 
le più  famose  città  dell'  is.  di  Creta, 
secondo  Pomponio  Mela,  distrutta  dai 
Cnossj,  secondo  Strabone. 

LYCEJi,  riviera  della  Scizia  europea,  se- 
condo Valerio  Fiacco,  ma  che  l'Or- 
lelio  pretende  debbasi  leggere  Lycus, 
secondo  Erodoto  e  Tolomeo. 

LÌCHEN,  città  degli  Stati  -Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  e  a 
19  1.  N.  N.  E.  da  Potsdam,  circ.  e  a 
2  I.  i]2  O.  N.  O.  da  Tempbn ,  fra 
molli  laghi.  Evvi  un  osped.de.  Vi  si 
fa  una  buona  pesca,  e  si  commercia 
di  legname.  Conta    1,100  abitanti. 

LYCHNJDUS,  città  della  Macedonia,  se- 
condo Tolomeo,  e  della  111. ,  secondo 
filo  Livio  e  Stefano  di  Bisanzio,  lut- 
ti questi  autori  la  danno  al  popolo 
Dassare.tis,  oggi  Oc/irida  o  Ghiu- 
st.andil  in  Albania. 

LY-CHOUI  ,  disti-,  della  China,  nel  S. 
<>.  della  prov.  di  lviang-sou.  La  città 
è  a  12  I.  S.  E.  da  Nau-king.  Lat.  N. 
'ii°  42'  5o";  long.    E   1160  45'  3o". 

L'i  CIA  o  LICIA,  prov.  marittima  del- 
l' Asia  Minore ,  sul  Mediterraneo,  fra 
la  Caria,  all' O. ,  la  Panfilia,  all'È., 
la  Frigia  ,    al  N. ,  ed  il  mare  ,  al  S. , 
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avanzandosi  in  forma  di  penisola, 
avente  all'Ovest  il  Glaitcus  sinus  o 
golfo  di  Glauco,  e  all'Oriente  il  gol- 
fo in  fondo  a  cui  eravi  Attalea.  Crc- 
desi  che  abbia  avuto  il  nome  da  Ly- 
cus  tiglio  di  Panelione,  ed  era  anti- 
camente rinomata  pe' suoi  eccellenti 
profumi,  di  cui  si  faceva  un  gr.  com- 
mercio. Gli  autori  discordano  sulla  sua 
estensione  ,  e  sopra  i  suoi  confini  in 
generale,  che  variarono  secondo  i  lem- 
pi.  Tolomeo,  per  esempio,  pone  nella 
Lycia  li  paesi  chiamali  Mylias  e  Car- 
bulia,  che,  secondo  un  esame  rigoro- 
so, non  -vi  si  dovrebbero  ritrovare 
compresi  interamente,  e  perciò  vi  si 
posero  delle  città  che  non  vi  erano 
per  assoluto.  Era  questo  paese  inter- 
secalo da  molte  catene  di  montagne, 
che  provenienti  dal  N.  e  dal  N.  E. 
andavano  ad  abbassarsi  sino  al  mare. 
Quella  che  stava  nella  parie  orienl., 
e  formava  all'  E.  il  monte  Climax^ 
terminata  da  un  capo,  e  al  S.  il  Pro- 
montorìum  Sacruin,  portava  il  no- 
me di  Tauro.  Nel  mezzo,  dal  N.  al  S. 
eravi  un' altra  catena,  formante,  nella 
parte  settentr.,  il  monte  Cadmus.  AI- 
TO, eravi  una  grande  catena,  che 
inalzandosi  al  S.  O.,  portava  il  nome 
di  Cragus  inons.  Le  moni,  elevate  in 
questa  parte  si  chiamavano  Cragi 
Vertices  o  mont.  della  Chimera,  tan- 
to menzionale  dai  poeti.  Un  piccolo 
ramo  che  si  staccava  dalla  grande  ca- 
tena per  andare  verso  il  golfo  di 
Glaiicus,  portava  il  nome  di  Anticra- 
gus.  Il  Xanto  ed  il  Limyrus  erano  i 
più  consid.  fi.  della  Lycia  ;  scorreva- 
no, il  primo  dal  N.  E.  al  S.  E.,  ed 
il  secondo,  dal  N.  al  S.  Nei  primi  se- 
coli del  cristianesimo,  si  diede  il  titolo 
di  vescovili  a  delle  piccolissime  città, 
e  perciò  Gierocle  ne  conta  3o  nella 
Lycia,  e  Leone  il  Saggio,  38.  Secondo 
d'  Anville  le  principali  città  erano  : 
Te/inissus,  Pinara,  Xanthus,  Pitta- 
rci, Myra,  Limyra,  Olympus  e  Pìia- 
selis:  a  queste  Strabone  aggiunge  Tlos. 

LYCIDA,  città  dell'Asia,  nella  Misi.., 
fra  Haliterne  e  Partlienium,  secondo 
Plinio. 

LYCII  o  LYCIENI,  abit.  della  Ljwàa,  ed 
originari  di  Creta.  Esscudo  stali  scac- 
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cinti  da  questa  is.,  vennero  in  Asia, 
in  una  contrada  detta  Mflias,  i  cui 
abit.  allora  chiamati  Solyrnii,  cedet- 
tero il  loro  paese  a  questi  forestieri. 
Furono  in  seguito  chiamati  Termini, 
ed  al  tempo  di  Erodoto,  i  vicini  po- 
poli loro  diedero  un  tal  nome ,  ma 
Lycu,  essendo  venuto  a  stabilirsi  nel 
paese  dei  Termilii,  col  tempo  furono 
chiamati  Lycii,  appunto  da  questo 
Lycus,  figlio  di  Pandione.  Quantun- 
que i  Lycii  fossero  governati  da 
re  ,  non  sembra  però  che  il  loro 
gov.  sia  stato  completamente  monar- 
chico. 11  corpo  dello  stato  era  forma- 
to dalla  confederazione  di  23  citta, 
ciascuna  delle  quali  mandava  dei  de- 
putati all'assemblea  onde  trattare  gli 
all'ari  comuni.  Furono  questi  popoli 
per  lungo  tempo  dediti  alla  pirateria. 
Fu  osservato  che  prendevano  il  no- 
me delle  loro  madri,  in  vece  di  quel- 
lo dei  padri.  Non  si  conoscono  che 
tre  re  della  Lycia,  mentre,  dopo  che 
questo  paese  fu  soggiogato  da  Creso, 
più  non  si  fa  menzione  né  dei  suoi 
re,  né  della  sua  storia  in  generale. 

LYCK,  in  polacco  Oelk,  città  degli  Sta 
ti-Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orien- 
tale ,  reggenza  e  a  20  1.  S.  da  Gum- 
binneh,  capoluogo  di  circ,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  che  chiamami  pu- 
re Lega,  e  che  forma  in  questo  pun- 
to il  lago  di  Somnau  o  di  Lyck,  in 
vma  di  cui  is.  vedesi  un  castello  eretto 
nel  1252.  Ha  un  ginnasio  reale,  un 
seminario  normale  pei  maestri  delle 
scuole  di  campagna,  un  mulino  da 
carta,  e  fabb.  di  tele  e  cappelli.  Con- 
ta 3,2oo  abit.,  avendone  25, 800  il  circ. 
di  tal  nome,  che  ha  55  1.  q.  I  tartari 
commisero  molte  crudeltà  in  questo 
paese,  nel  i656,  e  la  città  fu  danneg- 
giata dagrincendj  negli  anni  1G88  e 
i685. 

LYCK.SELE,  parrocchia  della  Svezia, pre- 
fettura della  Botnia-Occidentale  ,  nel- 
l'Umea-lappmark,  al  G40  34'  4°"  (U 
lat.  N.  Evvi  una  scuola  pei  giovani 
Lapoin,  e  vi  si  tiene  una  iìera  mollo 
frequentata. 

LYCOA,  città  della  Grecia,  nelP  Attica  , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  e  Pausa- 
nia.  Questo    ultimo   dice    che  non    vi 
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rimanevano    più   che   rovine    ed    tin 
tempio  di  Diana  detta  Lycoatide. 

LYCOVI1NG,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Pensilvania,  irri- 
gata dal  ramo  occidentale  della  Susqne- 
hannah.  Conta  12,700  abit.,  ed  ha 
Williamsport  per  capoluogo. 

LYCON,  nome  di  un'antica  città  della 
Spagna,  secondo  Tito-Livio. 

LYCON  o  LYCOPOLIS,  città  dell'Egit- 
to, il  cui  nome  significa  città  dei  Lu- 
pi, perchè  fabbricata  in  memoria  di 
quelli  che  scacciarono  gli  Etiopi ,  e 
che  perseguitarono  sino  ad  Elefantide. 
Stava  presso  del  Nilo,  e  diede  il  suo 
nome  al  paese  di  cui  fu  la  capitale, 
Chiamossi  poscia  Ffamia,  e  divenne 
episcopale. 

LYCONE,  montagna  del  Peloponneso, 
sulla  destra  della  strada  che  andava 
da  Agro  a  Tegèa.  Era  coperta  di  al- 
beri ,  e  la  maggior  parte  cipressi.  A- 
veva  sulle  sommità  un  tempio  di  Dia- 
na Orthia,  nel  quale  vedevansi  tre 
statue  di  marmo  bianco  ,  attribuite  a 
Policleto.  Sulla  sinistra  della  gr.  s/ ra- 
da eravi  un  altro  tempio  di  Diana. 

LYCOREA,  uno  dei  primi  nomi  della 
città  di  Delfo,  secondo  alcuni  autori. 
Sembra  che  uno  da  quartieri  di  que- 
sta città  abbia  conservato  questo  an- 
tico nome. 

LYCORMAS,  riviera  della  Grecia,  nella 
Etolia,  poscia  chiamata  Eve?ius.  Nel 
quarto  libro  della  Tebaide  di  Stazio 
porta  il  nome  di   Centaureus. 

LYCOSTENE,  città  dell'Asia  Minore,nel- 
la  Lidia,  secondo   Stefano  di   Bisanzio. 

LYCOSURA,  città  dell'Arcadia,  al  S. 
O.  di  Megalopolis ,  sul  fiume  Plata- 
niste,  ai  pi.  di  del  monte  Lycaeus,  od 
Olimpo.  Fri  i  Greci  era  creduta  la 
più  antica  città  del  mondo.  Dopo  a- 
ver  contribuito  alla  grandezza  di  Me- 
galopolis, al  paro  di  molte  città  dei 
Parrasii,  sulle  cui  terre  era  situati, 
questa  città  era  tanto  decaduta,  che 
al  tempo  di  Pausania  non  vi  restava 
che  un  picc.  numero  di    abitanti. 

LYCTOS,  città  situata  nell'interno  dei- 
ris, di  Creta,  e  poco  distante  da  Cnos- 
sus  al  S.  E.,  secondo  Polibio,  colonia 
di  origine  Lacedemonea,  e  la  più  an- 
tica delle  città  di  Creta. 
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LYCURGIUM,  montagna    del   Pelopon- 
neso  ndl'Argolide,  secondo  Straberne. 
È  chiamata  Lygurgium  da  Polibio. 
LYCUS,  parola  greca,  che  significa  lupo, 
e  che  si  diede  a  molte  riviere  e  fiumi, 
onde  alludere  alle  stragi    che    faceva- 
no  allorché   escivano    dai    loro   letti 
naturali. 
LYCUT,  fi.  della  Sarmazia  europea  ,  in 
vicinanza  della  città  di    Hyris,  ed   al 
S.  O.  del  Rhodus.  Perdevasi  nella  pa- 
lude Meotide.  Fu  menzionato  da  O- 
vidio,  e    creduto  da    alcuni  lo    stesso 
dell'altro  fi.  di  tal  nome,  che  Erodoto 
fa   uscire  dal  paese  abitato    dai  Tis 
sageti,  e  che  perdevasi  pure  nella  pa 
lude  Meotide:  anche  nominato  da  To 
lomeo. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nella 
Frigia.  Laodicea,  situata  al  di  sopra 
della  sua  imbocc.  nel  Meandro,  pren- 
deva il  nome  di  Laodicea  ad  Lycum. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nella 
Caria.  Aveva  la  sua  sorgente  nel  monte 
CadmuS,  e  formava  un  lago  un  poco 
prima  della  sua  imbocc.  nel  golfo  da- 
gli antichi  chiamato  Latmicus  sinus. 

LYCUS  ,  riviera  della  Macedonia,  nel 
paese  dei  Dassareti,  menzionala  da 
Plutarco. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nella 
Misia,  e  nel  cantone  di  Pergamo.  Ave- 
va la  sua  sorgente  al  monte  Draco , 
e  andava  a  perdersi  nel  Caicco. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  prove- 
niente dall'Armenia;  irrigava  la  pia- 
nura in  vicinanza  della  città  di  Hera- 
clea,  nel  paese  dei  Mariandini,  e  si 
perdeva  nell'iris. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia,  nella  Bitinia, 
lo  stesso  che  il  BJiyndacus,  secondo 
Plinio. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nel 
Ponto,  ove  meschia  le  sue  acque  con 
quelle  dell'  Iris.  Secondo  Slrabone, 
Pompeo  trovando  una  città  incomincia- 
ta sulle  rive  di  questo  fiume,  la  com- 
pì, la  popolò,  e  chiamolla  Magnopolis. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia,  nel  Ponto  Cap- 
padocio,  secondo  Tolomeo,  il  quale 
dice  essere  uno  dei  rami  dell'  Absor- 
rus,  e  che  cadeva  nel  Ponto-Eussino. 

LYCUS  ,  riviera  dell'  Asia  ,  nell'  Assiria , 
secondo    Plinio    e  Tolomeo ,    dicendo 
Tom.  111.   P.   II. 
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questo  ultimo,    che   sotto  il  nome    di 
Leucos    andana  a  perdersi  nel  Tigri. 

LYCUS,  picc.  riviera  dell'Asia,  nell'isola 
di  Cipro,  scorrente  dal  N.  al  S.  Aveva 
origine  nell'interno  delli».,  al  monte 
Olimpo,  e  getlavasi  nel  mare  all'  O. 
di  Amathus. 

LYCUS,  gran  canale  dell'Egitto,  che  sta- 
biliva la  comunicazione  fra  il  Nilo  ed 
il  lago  Mareolide. 

LYDD,  bor,  della  Ingh.,  contea  diKent, 
lathe  di  Shepway  hundred  di  Lang- 
gport,  a  i  I.  S.  O.  da  New-Rornney, 
e  a  io  1.  S.  E.  da  Maidstone ,  presso 
la  Manica.  Evvi  una  scuola  di  carità 
ed  un  bel  faro.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  primo  lunedì  di  settembre,  e  conta 
1.400  abitanti. 

LYDDA  o  DIOSPOLIS,  città  della  Pa- 
lestina ,  nella  parte  occid.  delta  tribù 
di  Efraim,  non  lunge  dal  mare  di  Si- 
ria, fra'Anlipatris,  al  settentr .,  e  Nico- 
polis,  al  mezzodì,  a  io  m.  da  Joppe, 
verso  l' occid.  e  a  3o  m.  da  Gerusa- 
lemme. Era  consid.  al  tempo  dei  Mac- 
cabei, e  fu  una  delle  tre  città  che 
Demetrio,  re  di  Siria,  tolse  ai  Sama- 
ritani, onde  darle  agli  Ebrei.  Al  tempo 
di  S.  Girolamo  chiamavasi  Diospolis, 
ed  in  progresso  ebbe  anche  il  nome 
di  s.  Giorgio  di  Lydda  in  onor  dt-I 
qual  santo,  Giustiniano  fece  fabbricare 
un  cel.  tempio.  Fu  la  città  abbruciala 
al  principio  della  guerra  dei  giudei 
contro  i  Romani,  da  Cestio  Gallo,  il 
quale  al  suo  ingresso  non  vi  trovò 
che  5o  abit.,  che  fece  tutti  uccidere. 
Fu  qualche  tempo  dopo  rifabbricata  , 
e  divenne  episcopale.  Dopo  la  rovina 
di  Gerusalemme  gli  Ebrei  stabilirono 
un'accademia  a  Lydda,  ove  professò 
per  qualche  tempo  il  famoso  Alliba. 
LYDJ,  LYD1ENI  o  L1D1I,  popoli  asia- 
tici abitanti  della  Lydia.  Alcuni  li  fan- 
no discendere  da  Lud,  figlio  di  Sem, 
senza  altra  prova  però  che  la  confor- 
mità dei  nomi.  La  loro  religione,  per 
le  stravaganze  e  superstizioni,  rasso- 
migliava a  cjuella  di  quasi  tutti  i 
popoli  dell'Asia.  Adoravano  Diana, 
Giove,  Cibele,  ec,  e  questa  ultima  par- 
ticolarmente sul  monte  Sypilas.  11  go- 
verno fu  pei-  lungo  tempo  dispotico 
ed  ereditario,  ma  lutto  cangiò  di  for- 
86 
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ma  allorché  i  Persiani  furono  padro- 
ni del  paese.  Molto  sconosciuti  sotto 
i  loro  primi  re.  '  ^ydj  divennero  sot- 
to Creso  ed  alcuni  de'suoi  predeces- 
sori, un  popolo  guerriero  e  conqui- 
statore. Assai  rinomati  nei  combatti- 
menti per  la  loro  destrezza,  la  loro 
cavalleria  era  pure  riputatissima,  ma 
si  dedicarono  alla  mollezza  ed  ai  pia- 
ceri dacché  furono  soggiogati  dai  Per- 
siani. Secondo  Erodoto,  eccettuandosi 
la  quasi  comune  prostituzione  delle 
ragazze,  le  leggi  dei  Lydj  avevano 
molta  conformità  con  quelle  dei  Gre- 
ci. Di  tutti  i  popoli  conosciuti,  fu- 
rono essi  i  primi  che  abbiano  per  lo- 
ro uso  battute  monete  d'oro  e  d'ar- 
gento, ed  i  primi  anche  presso  i  qua- 
li abbia  avuto  luogo  il  mercanteggia- 
re. Al  detto  di  alcuno,  furono  anche 
gl'inventori  di  diversi  giuochi,  adot- 
tati dai  Greci,  al  qual  tempo  manda 
rono  una  colonia  nella  Tyrrenia,  po- 
scia detta  Etruria.  Afflitti  da  una  gran 
fame,  cui  non  si  potè  ripiegare,  fu  ri 
soluto  di  dividere  gli  abit.  in  due  clas- 
si, e  col  mezzo  della  sorte,  una  dove- 
va rimanere,  e  l'altra  uscir  dal  pae- 
se. Questi  ultimi  andarono  prima  a 
Smirne,  ove  costrinsero  dei  vascelli, 
che  caricarono  di  tutte  le  loro  mobi- 
glie ed  utensili,  e  s'imbarcarono  quin- 
di per  andar  a  cercare  dei  viveri  in 
altre  terre.  Dopo  aver  costeggiati  di- 
versi paesi  approdarono  nell'Umbria, 
ove  si  coslrussero  delle  città  per  asilo, 
ina  lasciando  il  nome  di  Lydj,  prese- 
ro quello  di  Tyrennj,  da  Tyrreno,  fi- 
glio del  loro  re,  ch'era  il  capo  della 
colonia.  11  loro  comm.  divenne  assai 
considerabile. 
LYDIA  o  LIDIA,  prov.  dell'Asia  Mino- 
re, la  slessa  che  la  Meonia.  Questi  due 
nomi  derivano  dalla  divisione  della 
prov.  in  alta  e  bassa.  Gli  abit.  di  que- 
sta ultima  porzione  furono  perciò  qual- 
<  lie  volta  chiamati  Meonj,  ma  la  co- 
lonia dei  Jonj,  che  la  popolò,  essendo- 
si moltiplicata,  si  perdette  il  nome  di 
Meonia  ;  questa  parte  della  Lydia  fu 
chiamala  Jonia,  e  l'altra  ritenne  sola 
il  nome  di  Lydia.  1  limili  della  Lydia 
al  R,  erano  la  Misia,  all'È.,  la  Frigia, 
al  S.  il  Meandro,  che  la  separava  dul- 
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la  Caria.  Parlando  di  un'epoca  assai 
remota  non  converrebbe  dark  per  li- 
miti all'O.  che  il  mare  Egeo.  Fra  le 
sue  numerose  moni.,  soprattutto  nel- 
la parte  orientale,  convien  citare  il 
monte  Sypilus,  a  qualche  distanza  e 
al  N.  E.  del  golfo  di  Smirne  ;  il  mon- 
te Tmolus,  non  lunge,  al  S.,  da  Sar- 
des,  ed  il  monte  Mesagìs  al  S.  del 
Caystrus.  I  principali  suoi  fiumi  era- 
no, al  N.,  il  P/irygius,  chiamato  an- 
che Hyllus,  che  andava  nelV Hermus, 
ed  il  Pacto/us,  che  pur  nell'Herrnus 
si  scaricava.  Le  sue  principali  città  fu- 
rono Sarde s,  capitale,  Hyrcania,  Ma- 
gnesia, Sypili,  Thyatira,Hypaepa,Me- 
tropolis,  Magnesia-3facandn\  Tral- 
les,  IYisa,  Tripolis,  Maeonia  ed  At- 
talaea.  —  La  Lydia  ebbe  dei  re,  e  si 
contano  tre  dinastie,  che  successiva- 
mente in  essa  regnarono. 

LYD1US,  fiume  della  Macedonia,  che  di- 
videva questa  contrada  dalla  Botticc. 
Si  chiamò  anche  Lydias.  Secondo  To- 
lomeo, la  sua  imboccatura  stava  pres- 
so quella  delVAxius. 

LYE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Indro,  cir- 
cond.  e  a  n  1.  N.  N.  O.  da  Chàteau- 
roux,  cant.  e  a  2  1.  i\\  N.  N.  O.  da 
Valencay,  sul  Modon.  Contatisi  1,000 
abitanti. 

LYE,  riviera  dei  Pae6i-Bassi.  Pedi  Lys. 

LYGDANUM  o  LYDAMDM,  città  del- 
l'Asia Minore,  nella  Troade,  secondo 
Plinio. 

LYGII,  LIGII,  LUGII  o  LOGIONII, 
popoli  della  grande  Germania,  secon- 
do Tacito,  al  di  là  di  una  catena  ili 
montagne  che  taglia  il  paese  degli  Sve- 
vi,  ove  trovavansi  anche  altre  nazioni. 

LYGOS,  antico  nome  della  città  di  Bi- 
sanzio, secondo  Plinio. 

LYHLNDRA,  baerad  della  Svezia,  ver- 
so il  centro  della  prefettura  di  Sto- 
ckolm.  Fra  i  luoghi  che  rinchiude, 
Lohaerad  e  Malsta  sono  li  più  impor- 
tanti. 

LYK,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Lyck. 

LYKOURIO,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Morea,  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Co- 
rinto e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  TripoEtza, 
sopra  una  .montagna.  E  molto  oonsM 
derubile,    ed  occupa  il  luogo  dell' aut. 
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Lessa,  di  cui  si  veilono  ancora  le  mu- 
ra e«l  altri  avanzi. 
LYKOVTCHINA,  vili.  «Iella  Russia  euro- 
pea,   gov.  e  a   12    I.  N.  E.  da  Nijnii- 


Novgorod,  distr.  e  a  6  1.  i\\  S.  E.  da 
Semenov,  sulla  riva  sinistra  del  Ker- 
jenelz.  Vi  si  tengono  delle  fiere,  e  con- 
ta i,5oo  abitanti. 

LYLA,  città  del  Peloponneso,  nell'Arca- 
dia, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  cre- 
duta dalPOrtelio  la  Lilaea  di  Tolomeo. 

LYMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  York,  con  1,400 
abitanti. 

LYMAN,  comune  degli  Stati-Uniti.stato  di 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Graflon, 
a  j  I,  N,  da  Haverhill,  sul  Connecti- 
cut, con  i,3oo  abitanti. 

LYMAX,  riviera  del  Peloponneso,  nel- 
l'Arcadia, che  bagnava  la  città  di  Phi- 
gali<Zi  e  andava  a  perdersi  nel  JYeda, 
secondo  Pausania. 

LYMBARRA,  catena  di  montagne  della 
Sardegna,  nel  N.  della  divisione  del 
Capo-Sassari.  Questo  contrafforte  del- 
la catena  principale  dell'isola  si  dirige 
fra  l'Arsaquena  ed  il  Padroggianu,  ed 
è  più  osservabile  per  la  sua  altezza, 
che  per  la  sua  estensione.  La  sua  som- 
mità, il  Giugantinu,  sta  a  6o5  tese  al 
di  sopra  del  mare  ;  qualche  volta  si 
estende  questo  nome  alla  parte  della 
catena  principale,  vicina  al  Giugantinu. 

LYME,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  e  a  l\  1.  O  S. 
O.  da  New-London,  sulla  riva  sinistra 
ed  alla  imbocc.  del  Connecticut.  Com- 
prende tre  parrocchie  e  6  case  di  riu- 
nioni religiose.  Possiede  molli  buoni 
porti  ed  un  grandissimo  numero  di 
bastimenti  impiegati  al  cabottaggio^ 
Conta  4i200  abitanti. 

LYME,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Hampshire  contea  di  Grafton, 
a  18  1.  N.  O.  da  Concord,  con  i,8oo 
abitanti. 

LYME-REGIS,  o  LIME-REGIS,  Lema- 
nis  Portus ,  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Dorsel,  divisione  di  Bridport, 
liberty  di  Lothers  e  Bothenhampton, 
a  9  I.  O.  da  Dorchester  e  a  io  1.  E. 
da  Exeler  ;  prende  il  nome  da  una 
picc. .  riviera  alla  cui  imboccatura  è  si- 
tuata. Eretta  in  anfiteatro  sul  declivio 
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assai  ripiilo  di  una  collina,  le  sue  ca- 
se presentano  un  aspetto  assai  delizio- 
so. Ha  una  bella  chiesa,  due  cappelle 
pei  presbiteriani  ed  i  battisti  ed  una 
bella  dogana,  al  di  sotto  della  quale 
si  tiene  il  mercato  di  biade.  Questa 
città,  favorita  da  un  eccellente  porto, 
formante  du»  scogliere,  e  che  circon- 
da una  comoda  spiaggia,  manda  nu- 
merosi navigli  alla  pesca  del  merluzzo 
di  Terra-Nuova,  e  a  quella  delle  sar- 
delle; 42  bastimenti,  di  3,33 1  tonnellate, 
appartengono  a  questo  porto,  di  cui 
un  forte  protegge  l' ingresso.  Vi  si 
prendono  dei  bagni  marini,  e  si  ten- 
gono in  questa  città  due  annue  fiere. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  2,3oo  abitanti.  Nel  porto  di 
questa  città,  giungendo  dall  Olanda, 
il  duca  di  Montmouth  si  ancorò  con 
tre  grandi  vascelli,  nel  i685,  col  di- 
segno di  farsi  riconoscere  figlio  di 
Carlo  II  re  d' Ingh. ,  e  di  occupare 
quel  trono,  su  cui  pretendeva  essere 
stato  ingiustamente  inalzato  Giaco- 
mo li,  ma  essendo  stata  disfatta  la 
sua  picc.  armata,  ed  egli  preso,  vi 
perdette  anche  la  testa. 
LYM-FIORD ,    braccio    di    mare    della 

Danimarca.  Vedi  Liim-Fiord. 
LYM1NGTON,  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Southampton,  divisione  orient. 
di  New-Forest,  liberty  del  suo  nome, 
a  3  1.  1 12  E.  da  Christchurch,  e  a  9  1. 
S.  S.  O.  da  Winchester,  alla  imboec. 
del  Lymington  nella  Manica,  in  fac- 
cia all'isola  di  Wight.  Si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città,  le  cui  case 
formano  un  bel  contrasto  fra  loro,  e 
non  consiste  che  in  una  lunga  e  bel- 
la strada.  Le  saline  dei  dintorni  dan- 
no luogo  ad  un  importantissimo  com- 
mercio, favorito  dalla  riviera  eh' e 
fiancheggiata  da  una  strada,  lungo 
l' acqua,  sicura  e  comoda,  presso  la 
quale  possono  mettersi  in  linea  1 
navigli  di  3oo  tonnellate.  Questa  città 
è  assai  frequentata  nella  bella  stagio- 
ne a  motivo  dei  bagni  di  mare.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  5, 200 
abitanti. 
LYM1N1S,  città  della  Cappadoci»,  chia- 
mala anche  Lemnis  e  Slcmnium,  ove 
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fu    esiliato,  dall?  imperatore    Zenone  * 
Basilico,  con  la  moglie  e  eoi  figlio. 

LYMM  o  LYMMIN,  parrocchia  della  Ing., 
con*,  di  Chester,  hundred  di  Bucklow, 
a  3  1.  N.  da  Northwich,  con  2,100  ahit. 

LYMNE,  Limemis  o  Lemannus,  ant. 
picc.  città  dei  Cantj,  ora  semplice 
vili,  della  contea  di  Kent,  in  Inghil- 
terra. Aveva  un  tempo  un  porto  che 
le  sabbie  hanno  guastato. 

LYMPHORTA,  città  dell'Asia,  nell'A- 
ria, secondo  Plinio  appartenente  ai 
Gedrusì. 

LYNCHBURG,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Campbell, 
a  i«  I.  S.  S.  E.  da  Lexington,  e  a  3i 
1.  O.  S.  O.  da  Richmond,  sul  decli- 
vio di  un  colle,  presso  la  riva  destra 
del  James-river,  che  si  attraversa  so- 
pra due  ponti.  E  assai  grande  e  flo- 
rida; la  maggior  parte  delle  sue  case, 
costrutte  in  mattoni,  hanno  da  2  a  4 
piani.  Rinchiude  nna  corte  di  giusti- 
zia, tre  chiese  pei  presbiteriani,  me- 
todisti e  battisti  e  vasti  magaz- 
zini pubblici,  ove  si  depongono,  e  si 
serbano  tabacchi  ed  altre  merci.  Vi 
sono,  nei  dintorni,  moltissimi  mulini 
da  biada,  e  delle  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone  e  lana.  E  questa  città 
il  mercato  ove  i  paesi  vicini  vengono 
a  portare  i  loro  prodotti,  che  consi- 
stono in  tabacco,  biade,  farine,  cana- 
pe, burro,  acquavite  di  grani,  sidro, 
ferro,  piombo,  carni  salate  ec.  ;  que- 
ste merci  sono  trasportate  sulla  ri- 
viera sino  a  Richmond,  da  dove  si 
mandano  ai  mercati  stranieri.  Conta 
5,5oo  abitanti.  —  Il  paese  vicino  è 
aspro,  ineguale  e  montuoso,  ma  rin- 
chiude dcile  belle  vallate  fertili  e 
bene  popolate.  Vi  si  scopersero  4  sor- 
genti minerali,  e  delle  traccie  di  mi- 
niere d1  oro.  Lynchburg  fu  fondata 
nel  1796. 

LYNCHES-CREEK,  riviera  de-Ii  Stati- 
Uniti,  che  ha  origine  nello  slato  del- 
la Carolina  del  Nord,  contea  di  An- 
son,  presso  e  al  S.  di  Wadesboro, 
entra  nello  stato  della  Carojina  del 
Sud,  si  dirige  al  S.  E. ,  e  si  getta  nel 
Great-Pedee,  alla  riva  destra,  a  7  1. 
().  da  Conway-  borough,  dopo  un 
corso  di  circa  4°  leghe. 


L  Y  N 

LYNCESTEI,  popoli  della  Macedonia. 
La  loro  prov. ,  chiamata  Lyncestide, 
stava  ali1  O.  dell'  Emathia  o  Mace- 
donia propria,  e  prendeva  il  suo  no- 
me da  Lyncus.  Stefano  di  Bisanzio 
mal  a  proposito  la    pone   nell'  Epiro. 

LYNCEUS  o  LYNGEUS,  riviera  d'I- 
talia, di  cui  non  si  sa  il  moderno 
nome,  le  cui  acque  calde  dicevansi 
buonissime  per  le  malattie  d'occhi. 

LYNCOMB  ET  WIDCOMB,  parrocchia 
della  Ingh. ,  contea  di  Somerset , 
hundred  di  Bath-Forum,  presso  e  al 
S.  di  Balh,  con  5,goo  abitanti. 

LYNCUS,  città  dell'Epiro,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  ma  verisimilmente 
nella  Lyncestide  o  Macedonia.  Tito- 
Livio  parla  di  questa  città,  che  deve 
essere  stata  importante,  se  il  suo  po- 
polo e  la  prov.  ne  portavano  il  nome. 

LYNCUS,  LYNCOS  o  LYNGOS,  cate- 
na di  moni,  dell'  Epiro,  fra  questo 
paese,  la  Macedonia  e  la  Tessaglia, 
secondo  Tito-Livio.  Coperta  di  fo- 
reste, aveva  sulle  sommità  vaste  pia- 
nure, e  sorgenti  inesauste  di  acque 
vive. 

LYNDON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Caledo- 
nia,  a  10  1.  N.  E.  da  Montpellier,  con 
1,1000  abitanti. 

LYNGBYE,  parrocchia  della  Danimarca, 
nella  diocesi  ed  isola  di  Seeland,  bai. 
di  Frederiksborg,  a  2  1.  i[4  O.  da 
Hilleròd,  e  a  8  1.  3[4  N.  O.  da  Co- 
penhague,  sulla  riva  merid.  del  Iago 
Arre.  Rinchiude  il  castello  reale  di 
Frederiksdal.  Evvi  una  fucina,  ed  una 
usina  ove,  oltre  al  ferro,  si  lavora 
anche  1'  ottone. 

LYNGDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Christiansand,  nel  S.  del 
bai.  di  Mandai,  sulla  picc.  baja  del 
suo  nome,  con  3,4<>o  abitanti. 

LYNGEN,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Nordland,  bai.  di  Finmark, 
a  12  I.  E.  S.  E.  da  Tromsoe,  sopra 
una  stretta  lingua  di  terra  che  divide 
il  Lyngen- fiord  dall' Ulvs-fiord .  Le 
coste  sono  cinte  da  roccie  elevate,  ed 
il  suolo,  coperto  di  alte  montagne,  è 
poco  fertile;  vi  si  raccoglie  però  una 
gran  quantità  di  pomi  di  terra.  Conta 
t.^oq  abitanti. 
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JLYXHAVEN,   riviera    degli  Stati-Uniti,» 
stato  di  Virginia,  contea  di  Princess 
Ann.    Ha  un  corso    di    circa  5  1.  da 
S.  al  N. ,  e  forma,  alla  sua  imbocca- 
tura nella  baja  di  Chesapeak,  un  porto 
in    cui    possono    ancorarsi    i    navigli 
di    125    tonnellate.    Lat.  N.  36°  55'; 
long.  E.  780  20'. 
LYNN,  LYNN-REGIS  o  RING  S-LYNN, 
Lynum  Begis,  città  della  Ingh. ,  con- 
tea di  Norfolk,    bundred  di  Freebri- 
dge-Lynn,  a  \ls  1.  O.  N.  N.  da  Nor- 
wich, e  a  3i  1.  N.  N.  E.  da  Londra, 
sulla  riva  destra  e  presso  la  imbocca- 
tura   della    Grande-Ouse    nel    Wasb. 
È    cinta,    dal    lato  di  terra,    da    una 
muraglia  con  bastioni  in  cattivo  stato, 
preceduta  da  un  fosso   profondo  pie- 
no   d' acqua,    ed  è  attraversata    da  4 
ruscelli ,    che    la    dividono    in    molti 
quartieri    comunicanti    fra    loro    col 
mezzo    di  1 1   picc.    ponti.    Le  strade 
sono    bene    lastricate,    e    la    maggior 
parte  delle  case  belle  e  bene    fabbri- 
cate; vi  sono  però  ancora  molte  vec- 
chie costruzioni  assai  irregolari.  I  più 
belli    pubblici  edifizj    sono    le    chiese 
di  santa  Margherita  e  di  san  Nicola  : 
quella  di  s.  Giacomo,  che  fu  conver- 
tita in  ospedale;  la  dogana,  costrutta 
i»el  iG83,   e  adorna  di  pilastri  dorici 
e  jonici  ;  il  palazzo  comunale,  il  tea 
tro,  il  magazzino  reale,  nel  cui  mezzo 
si    vede    la  statua    del    re    Giovann 
Le    due    piazze  di  mercato    meritano 
di  essere  nominate.  Questa  città  rin- 
chiude dei  luoghi  di  culto    pei    qua- 
cheri    e   presbiteriani,    una    bella  bi- 
blioteca,   molte    scuole    pubbliche,    e 
degli   stabihmenti   di   beneficenza.    11 
porto  può  ricevere  3oo  navigli,  ed  è 
molto    utile  al  suo    traffico  ;    vi  si  fa 
un  comm.  considerabile,  e  soprattutto 
molto  cabottaggio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere.  E'  patria  del  navigatore 
Vancouver .    Manda    due    membri    al 
parlamento,    e  conta  12,200  abitanti. 
Apparteneva    un    tempo     al    vescovo 
di  Norwick,  ma  Enrico  .Vili  se  l'ap- 
propriò, e  per  questo  chiamossi  Lynn 
del  re. 
L^NN,   città   degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
Massachusets,  contea  di  Esscx,  sull'At- 
lantico. a  3  1.  N.    N.  E.    da    Boston. 
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Lat.  N.  4a°  3o'  14";  long.  O.  ?3°  ifk' 
8".  Ha  5  chiese,  una    banca,  ed    una 
tintoria  considerabile.  È  rinomata  per 
la  gran  quantità  di  calzature    che    vi 
si  fabbricano,  e  che  sono  in  gran  par- 
te   esportate    nell1  America    del    Sud; 
se  ne  calcola  il  prodotto  annuale  a  5 
milioni  di  franchi.  Evvi  pure  una  fab- 
brica considerabile  di  cioccolata.  Si  as- 
sicura che  le  pescherie  di  Lynn  sono 
assai  utili.  Conta  5,ooo  abitanti.  E\  vi 
una  sorgente   minerale    nei    dintorni. 
LYNN  (CANALE  DI),  braccio  di    mare 
sulla  costa  della    Russia  americana,  al 
N.  dell1  arcipelago  del  Re-Giorgio  III. 
L1  ingresso  è  al  58°  20'  di    lat.    N.  0 
i3y°  io'  di  long.  O.  Ha  circa  20  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  2  leghe.  Fu  così  chia- 
mato da  Vancouver  in  onore  di  Lynn, 
luogo  di  sua  nascita. 
LYNX,  città  dell'Africa,  nella  Libia,  pres- 
so lo  stretto  ;  la  stessa  che  Lixus. 
LYNX-KRAAL,  borgata  dell'Ostentozia, 
nella  parte  orient.  del  paese  dei  Kora- 
nas,  sul  Donkin,  a  45  1.  E.  da  Litaku, 
con  1,600  abit.   la    metà   Koranas   e 
T  altra  metà  Bosiesmani. 
LYON,  città  di  Francia.  Vedi  Lioxe. 
LYONG,  isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  a    1    1.    E.    dall'isola    di  Obv. 
Lat.  S.   i°  38';  long.  E.   125°  54'.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza  sopra    1  1.  di 
larghezza. 
LYON-1NLET,  braccio  di  mare  sulla  co- 
sta S.  E.   della    penisola    di    Melville, 
nella  parte  settentr.  della  Nuova-Bre- 
tagna, al  66»  3o'  di  lat.  N.    e  870  di 
long.  O. 
LYONS,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo e  a  80  1.  N.  O.  da  Nuova-York,  ca- 
poluogo della  contea    di  Wayne ,    sul 
Grande-Canale.  11  comm.  è  quivi  mol- 
to animato,  e  si  contano    1,700   abi- 
tanti. 
LYPERUS,    montagna     dell'Asia,  nella 
Bitinia,  presso  la  città  di  Zipaetium^ 
secondo  1'  Ortelio. 
LYPTAU,  in  ungherese  Lypto,  ed  in  i- 
slavo     Lyptowska-Stolica ,     comitato 
del  N.  della  Ungheria,  nel  circ.  al  di 
qua  del  Danubio  confinante  al  N.  col- 
la Gallizia  ed  il  comitato  di  Arva,  al- 
l' O.  col  comitato  di    Thurotz ,    al  S. 
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con  quelli  di  Sohl    e  eli 
air  E.  con   quello    di    Saros.    La    sua 
lunghezza,  dall'  E.  ali1  O.,   è  di   iG  1., 
la  sua  larghezza  media,  dal  N.  al  S., 
di  7  1.,  e  la  sua  superficie  di   117  le- 
ghe.—  Questo  comitato  comprende  una 
grande  valle,  in  fondo  della    quale  il 
Waag  scorre   dall'  E.  all'O.,  ed  è  cin- 
ta   al  N.    dai  Carpazj    e  da    uno    dei 
loro  rami,  ed  al  S.  da  un  altro  ramo 
delle  istesse  montagne.   In  generale  è 
un  paese    povero    che    produce    poco 
■vino  e    biada;  vi  sono  vaste  foreste  e 
buoni  pascoli,  ove  si  allevano    nume- 
rosi bestiami,  e  soprattutto   montoni. 
Vi  si  fanno   buoni    formaggi.    Sonovi 
miniere    di  ferro    ed    antimonio,   un 
poco    d1  oro  ,    acque    minerali    e     ni 
cune  pietre  preziose.  —  Il  comitato  di 
Lyptau  si  divide  in  4  marche:  setten- 
trionale, meridionale,  orientale  ed  oc 
cidentale,  e  rinchiude  63,4oo  abit.  la 
maggior  parte    slavi.   S.  -  Miklos   n1  e 
il  capoluogo. 
LYPTSCHE,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
lato  di  Sohl,  con  un  castello  e   fabb 
di  tele  e  strumenti  di  acciaio  e  ferro. 
LYRA,  città  dell1  Asia,  nella  Bitinia,  ver- 
so il  Ponto,  fra  l' isola  di  Tliynia  ed 
il  fiume  Partlienìus.  E  menzionata  da 
Apollonio. 
LYRA,  isola  del  mar  Giallo,    nell'arci- 
pelago di  Corea,  al  S.  O.  della  peni- 
sola di  questo  nome.  Lat.  N.  34°  io'; 
long.    E.   i23°  47'. 
LYRBÈ,   città  dell1  Asia  Minore  ,     nella 
Pisidia,  secondo  Dionigi  il  Periegele. 
LYRCEA,  città  della  Grecia,  nel  Pelo- 
ponneso, a  60  stadii  da  Argo, 
LYIICIA,  picc.  città  dell' Argolide,  al  S. 
O.  di  Nemee.  Servì   di  ritiro  a  Lin- 
ceo, allorché ,  per  conservare  i  giorni 
cui  era  unicamente  debitore    alla  te- 
nerezza   della    sua  sposa    Ipermestra, 
fuggì  lunge  dalla  corte  di  Danao. 
LYRNATIA,  picc.  paese  e  penisola  del- 
l'Asia  Minore,  nella    Licia,    secondo 
Stefano  di  Bisanzio.    E  la    stessa    che 
Lyrnut.ia    o  Limutia,  assegnata  dal- 
lo stesso  autore  alla  Pamfilia. 
LYRNEA,  LYRNESUS  o  LYRNESSUS, 
città  dell1  As.  Minore,  nel  territ.  di  Troia. 
LYRNESSUS,  secondo    Plinio   ed  altri, 
la  stosa  che  T  isola  di  Tenedo. 
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Gomor,   ed  LYROPE,  ciltà  dell'Asia,   nella   Cilici;! 
montuosa,  secondo  Tolomeo. 
LYS,  LIS,  LYE  o  LEYE,  Legia,  rivie- 
ra che  ha  origine  in  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  di  s.  Pol,cant. 
d1  Heuchin,  a  3  1.  ip  O.  S.  O.  da  Be- 
thune,  scorre  al  N.  sino  a  Therouen- 
ne,  si  volge  alPE.,    irriga   Aire    e  s.t 
Venant,  entra   nel  dipart.    del    Nord, 
ove  bagna    Merville,    Estaires    e    Ar- 
mentieres,  prende  un  poco  al  di  sot- 
to di  questa  ultima  città  la  direzione 
N.  E.,  formante  il  limite  della  Fr.   e 
dei  Paesi-Bassi  sino    presso  Menin,  di 
cui  tocca  le  mura,  e    si    rende    tosto 
nella  prov.  della  Fiandra-Occidentale, 
ove  passa  per  Courtray,  poi  in  quel- 
la della  Fiandra-Orientale,  e,  dopo  un 
corso  assai  sinuoso  di  circa  l\i  1.,  del- 
le quali  19  in  Fr.,  si  getta  nella  Schel- 
da,  alla  riva  sinistra,  a  Gand.  Questa 
riviera,  canalizzata  da  Aire,    ha  38  I. 
di  navigazione,  e  stabilisce  comunica- 
zioni importantissime  pei  suoi  affluenti 
navigabili    o  li  canali  che  si  uniscono 
ad  essa:  essa  riceve,  in  Fr.,  i  canali  di 
Neuf-Fossè.  della  Nieppe,  della  Bour- 
re  e  della  Deule,  e  la  Law:  nei  Paesi- 
Bassi  la  Mandele,  ed  il  canale  di  Bru- 
ges a  Gand.  Li  trasporti  che  si  fanno 
sulla  Lys  consistono  principalmente  in 
carbone  di  terra,  cenere  per  ingrasso, 
pietre,    calce,    vini,    olio,    ec.    Questa 
riviera  dava  il  suo   nome  ad    un    di- 
partim.    francese,  formato  dalla  parte 
occid.  della  Fiandra-Austriaca,  fertile 
in  grani,  luppoli,  canape    e  frutta,  a- 
vente  Bruges  per  capoluogo,  con  una 
popolazione  di  4^8, 5oo  abit.,  e  diviso 
in  4  circondari   ed  in  36  cantoni.  Og- 
gi forma  la  prov.  della  Fiandra-Occi- 
dentale, nei  Paesi-Bassi. 
LYS  (S.),  bor.  della  Fr.  ,  dipart.  delPAI- 
ta-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O. 
da  Muret,  e  a  5   1.   i|4  O.  S.    O.    da 
Tolosa ,    capoluogo  di  cantone.  Vi    si 
fabbricano  tele.    Commercia  in  carbo- 
ne di  legno,  e  vi  si  tengono  8  annue 
fiere.  Conta  5oo  abitanti. 
LYS,  vili,  di    Fr.    dipart.    di    Saona    e 
Loira,  circond.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Ma- 
con, caut.  e  a  2  1.    i{2   S.    E.    da  s.t 
Gengou-le-Royal.  Vi  si  tengono  fi  an- 
nue fiere,  e  conta  400  abitanti. 
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LYS  (LE),  Liliurn,  ant.  abbazia  di  mo- 
nache dell'ordine  Cistersiense,  in  Fr., 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond.. 
cant.  e  a  2i3  di  1.  S.  da  Melun.  Fu 
fondata,  nel  I244-*  dalla  regina  Bian- 
ca, e  divenne  ricchissima  in  progresso. 

LYSA,  città  dell1  Arabia  pelrea,  secondo 
Tolomeo,  la  stessa  che  Lusca  della 
Palestina. 

LYSIAS,  città  del  Peloponneso,  nell'Ar- 
cadia, secondo  Tolomeo  e  Senofonte. 
Questo  ultimo  scrive  Lusias. 

LYSIAS,  città  dell'Asia,  nella  Siria.  E' 
situata  sul  picc.  fi.  Marsyas,  nella  par- 
te occid.  del  fi.  Oronte,  al  N.  O.  del- 
la città  di  Apamea. 

LYSIAS,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Caria,  secondo  Plinio  e  Strabone.  To- 
lomeo la  pone  nella  gran  Frigia.  Le 
notizie  ecclesiastiche  la  fanno  una  cit- 
tà vescovile  della  Frisia  salutare. 

LYS1EC,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a  2 
I.  O.  S.  0..da  Stanislawow.  Evvi  una 
fabb.  di  marrocchini  e  birrerie,  e  con- 
ta 1,800  abitanti. 

LYSIM  ACHIA,  città  della  Tracia  ,  che 
al  tempo  di  Tolomeo  chiamavasi  Exa- 
milium  e  prima  Cardia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

LYS1MACHIA,  nome  di  una  palude,' che 
prima  chiamavasi  Hydra,  in  vicinan- 
za di  una  città  detta  Lisimachia,  più 
non  esistente   al  tempo    di  Strabone. 

LISIMACHIA,  città  dell'Asia,  nell' Bo- 
lide ,  nominata  da  Plinio  ,  ma  come 
una  città  già  distrutta. 

LYS1NA,  città  dell'Asia,  nella  Pamfilia, 
fra  Comana  e  Corrnasa,  secondo  To- 
lomeo. 

LYSING,  baerad  della  Svezia,  nella 
parte  occid.  della  prefettura  di  Lin- 
koeping.  Uno  dei  suoi  luoghi  princi- 
pali è  Boek. 

LYSLNOE,  città  dell'Asia,  nella  Pamfi- 
lia, secondo  Tito -Livio  e  Polibio; 
Orlelio  dubita  sia  la  Lysinia  di  To- 
lomeo. 

LYSKOVA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  16  I.  3j4  S.  E.  da  Nijneì- 
Kovgorod,  distr.    e  a  i  1.  it4   S.  O. 
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da  Makariev,  sulla  riva  destra  del  Vol- 
ga. Evvi  un  cast,  signorile  e  G  chie- 
se. Vi  si  fa  gran  mercato  annuale  per 
cavalli    e  bestiami,  e  conta  4,000  ab. 

LYSOBYKI,  vili,  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  e  a  14  1.  S.  S.  O.  de  Sied- 
lec,  obwodia  e  a  7  1  S.  O.  da  Rad- 
zyn,  sulla  riva  destra  della  Wieprz, 
con  circa  100  abitazioni. 

LYSSITZ  ,    borgo  della    Moravia.  Vedi 

LlSSITZ. 

LYSSYIA-GORY  ,  bor.  della  Hussia  in 
Eur.,  gov. ,  distr.  e  a  G  1.  3[4  ,0.  N. 
O.  da  Tambov,  sulla  riva  destra  del- 
la Tchelnova'ia. 

LYSTER,  parrocc.  della  Norvegia,  dioc. 
e  a  35  1.  N.  E.  da  Bergen ,  bai.  di 
Bergen  -  Settentrionale  ,  con  2,600  a- 
bitanti. 

LYSTRA,  città  della  Caramania,  pres- 
so di  Latakie,  anticamente  Laodicea 
Combusta,  a  55  m.  O.  da  Cogny. 

LYSTRES,  città  dell'  Asia,  nella  Licao- 
nia,  patria  di  s.  Timoteo ,  i  cui  abi- 
tanti si  chiamavano  L/streni,  secondo 
Plinio. 

LYSU  ,  LISSII  o  LISSES,  popolo  sel- 
vaggio della  parte  N.  E.  dell'  impero 
Birmano.  Abita  al  S.  dei  Lokabadja, 
sulle  rive  dell' Irauaddy,  del  Lung- 
tchchouan-kiang  e  del  Thaleayn. 

LYSZJvOYVO,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Augustowo ,  obwodia  e 
agi.  3[4  E.  da  Seyny,  e  a  10  1.  N. 
N.  E.  da  Grodno ,  sulla  riva  sinistra 
del  Niemen,  con   25o  abitanti. 

LYTAE,  picc.  contrada  della  Grecia,  nel- 
la Tessaglia  ,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio, nei  dintorni  del  Penco. 

LYTHAM  ,  parrocc.  dell' Ingh. ,  contea 
di  Lancastro  ,  hundred  d'  Amunder- 
ness ,  a  1  1.  3j^  S.  O.  da  Kirkham  e 
a  2  1.  ij4  S.  da  Poulton.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LYUBINA,  vili,  dell'  Ungh. ,  generalato 
del  Ballato,  ai  confini  della  Tur.,  for- 
mato di  circa  5o  abitazioni. 

LYXEA,  città  della  Grecia,  nelTAear- 
uauia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
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M.AABDÉH  (EL),  bor.  dell'AIto-Egitio, 
prov.  e  a  5  I.  N.  N.  O.  da  Siout,  e  a 
1 1.  E.  da  Manfaloùt,  presso  la  riva  destra 
del  Nilo.  Vi  sono  5  chiese  di  cotti. 

MAACHA  MAACHATI  o  BETH-MAA- 
CHATH,  picc.  prov.  della  Siria,  all'È. 
ed  al  N.  delle  sorgenti  del  Giordano, 
sulla  strada  di  Damasco.  Abel  o  Abela 
stava  in  questo  paese,  per  cui  questa 
città  chiamossi  Abel-Beth-Maacha.  Il  re 
di  Maacha  diede  dei  soccorsi  agli  Ara- 
moniti  contro  David.  La  divisione  della 
Media-tribù  di  Manasse,  al  di  là  del 
Giordano,  si  estendeva  sino  a  questo 
paese. 

MA  AD  o  MAD,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Zemplin,  marca  e  a  2  1.  ii'3 
N.  O.  da  Tokaj,  e  a  i3  1.  S.  da  Ka- 
schau.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformata,  una  sinagoga  ed  un 
vigneto  reale  chiamalo  Makowicza,  che 
produce  ottimo  vino. 

MAADEH-EL-NOKRA,  città  dell'Arabia, 
nel  Ned j ed,  prov.  di  Djebel ,  a  6o  I 
E.  N.  E.  da  Medina. 

MAADEN,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Arghana-Maaden. 

MAA-GRAMMUM  METROPOLIS,  città 
metropoli  delFis.  di  Taprobana,  secon- 
do Tolomeo,  situata  nel  centro  deiris. 
sul  corso  del  Gange. 

MAALMORIE,  capo  e  picc.  is.  della  Sco- 
zia, sulla  costa  S.  E.  di  Islay,  una 
delle  Ebridi. 

MAALSTROM ,  voragine  dell'  oceano 
Ghiacciale  artico.  Vedi  Malstròm. 

MAAN  o  MAANAN,  città  dell'Arabia, 
presso  la  frontiera  della  Tur.  asiatica, 
al  S.  E.  del  mar  Morto,  a  28  1.  S.  E. 
da  Gerusalemme,  sulla  strada  da  Da- 
masco a  La  Mecca.  Vi  sono  molte  sor- 
genti ,  alle  quali  questa  città  deve  la 
sua  origine.  I  suoi  abitanti  non  han- 
no assolutamente  altro  mezzo  di  vive- 
re che  i  profitti  che  loro  procurano  i 
pellegrinaggi  di  La  Mecca.  Si  vedono 
a  Maan  giardini  e  vigneti  deliziosi , 
ma  i  dintorni  sono  pieni  di  roccie,  e 
non  favorevoli  alla  coltivazione  dei  ce- 


reali. I  due  quartieri  della  città,  eretti 
ciascuno  sopra  una  collina,  sono  quasi 
sempre  occupati  l'uno  contro  1'  altro 
in  questioni  spesso  sanguinose 
MAANDJYRY  o  MAANJEERY,  città  dei- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, prov.  di  Malabar ,  distr.  di  Er- 
naad,  a  5  1.  S.  O.  da  Nellembour ,  e 
a  io  1.  E.  S.  E.  da  Calicut. 
MAANINGA,  vili,  della  Russ.  europea, 
nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e  a  8 
1.  N.  O.  da  Kuopio,  distr.  di  (Edre- 
Savolax.  Vi  si  tiene  un  mercato  assai 
frequentato 
MAANSELKA,  catena  di  colline  del  N. 
O.  della  Russ.  europea,  nella  Finlan- 
landia,  gov.  di  Uleaborg.  Si  riattacca 
al  S.  E.  ai  monti  Olonetz,  ed  al  N. 
ai  monti  Dofrini,  e  forma  una  por- 
zione del  limite  fra  il  bacino  del  mar 
Bianco  e  quello  del  Baltico. 
MAARAT,    città  della    tribù  di   Giuda, 

menzionata  da  Giosuè. 
MAARRA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Marra. 
MAARSARES,  fi.  dell'Asia,  sulla   destra 
dell'Eufrate,  a  circa  l'O.  da  Babilonia. 
Secondo  Tolomeo  perdevasi  in  alcune 
paludi. 
MAARSEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. , 
circond.  e  a  1  1.  3|4  N.  O.  da  Utrecht, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva   sini- 
stra del  Wecht.  Evvi  una  sinagoga  e 
molte  case  di  campagna.  E  sede  di  un 
dipartim.  della  società  di  pubblica  be- 
neficenza. Conta   i,i5o  abit.,  la  metà 
dei  quali  è  di  ebrei. 
MAARTENSDYK  (s.)  bor.  dei  Paesi-Bas- 
si. Vedi  Martensdyr  (s.). 
MAAS,  fiume    di    Francia    e  dei    Paesi- 
Bassi.  Vedi  Mosa. 
MAASEYK,  città   dei  Paesi-Bassi.    Vedi 

Mazeik. 
MAASLAND,  uno  dei  dipart.  del  reg. 
di  Olanda,  che  aveva  per  capoluogo 
la  Aja.  Nel  1809  e  1810  fu  ripartilo 
fra  i  dipart.  francesi  delle  Deux-Né- 
thes,  delle  Bocche  del  Reno  e  delle 
Bocche  della  Mosa,  e  oggidì  forma  1* 
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maggior   porzione  della  parte  merid. 
della  prov.  di  Olanda. 

MAASLAMD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parte  merid.),  circond.  e  a 
8  L  i(4  O.  N.  O.  da  Rotterdam,  cant. 
e  a  i  1.  i[4  O.  N.  O.  da  Vlaardingen, 
con  1,600  abitanti. 

MAASLANDSLUIS  o  MAASSLUIS,  città 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (par- 
te merid.),  circond.  e  a  3  1.  i|2  O. 
da  Rotterdam,  cant.  e  a  r  1.  i|2  O. 
da  Vlaardingen,  sopra  un  braccio  della 
Mosa.  Ha  fabbriche  di  tele  da  vela, 
corderie,  fabb.  di  oglio  di  merluzzo  , 
e  cantieri  da  costruzione.  Si  fa  una 
pesca  attiva  di  aringhe  e  merluzzo,  e 
si  arma  altresì  per  quella  della  balena. 
Questa  città  nomina  un  deputato  agli 
stati  della  provincia,  e  conta  4i5oo 
abit.,  avendo  avuto  per  lo  passato  u- 
na  maggiore  popolazione. 

MAASOE,  is.  dell'oceano  Ghiacciale  arti- 
co, sulla  costa  N-  della  Norvegia,  diocesi 
di  Nordland,  bai.  di  Finmark,  presso 
e  all'O.  dell'is.  di  Mageròe,  al  710  di 
lat.  N.  e  220  i57  di  long.  E.  Ha  circa  3 
1.  di  lunghezza.  Il  clima  vi  è  assai  mal- 
sano, perciò, quantunque  vi  sia  un  buon 
porto,   la  sua  popol .  vi  è  scarsissima. 

MAASTRICHT,  città  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
di Maestricht. 

MAAT,  città  dell'Indos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  prov.  e  a  \l\  I.  N.  O. 
da  Agrah,  distr.  e  a  11  1.  S.  O.  da 
Alighor, sulla  riva  sinistra  della  Djemnah. 

MAATZU1KER,  picc.  is.  del  Grande-O- 
ceano  australe,  presso  la  costa  merid. 
della  terra  di  Diemen.  Lat.  S.  43°  3o'; 
long.  E.  1440. 

MAAZEH,  tribù  di  Arabi  Beduini  ,  che 
abita  parte  in  Egitto,  parte  in  Arabia, 
particolarm.  nei  dintorni  del  monte 
Sinai.  Questi  Arabi  sono  bellicosi,  e 
generalmente  bene  armali. 

MABAH,  città  della  Nigrizia,  nel  Ka- 
nera,  a  23  1.  E.  da  Lari,  sulla  riva 
settentr.  del  lago  Tchad. 

MABAKHESER-KOUL,  lago  del  Tur- 
kestan chinese,  fra  4°°  e  42°  di  lat. 
N.  e  fra  8i°  e  83°  long.  O.  Si  esten- 
de nella  sua  maggiore  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  per  lo  spazio  di  16  1.,  e 
nella  sua  più  grande  larghezza,  dal  N. 
al  S.,  per  4  ••  M2- 
Tom.  IH.    P.  II. 
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MABARRE,  hoc.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leona,  paese  dei 
Timanis,  a  i5  I.  E.  da  Freelown,  sulla 
riva  sinistra  della  Rokelle. 

MABARTHA,  nome  dato  dagli  originari 
del  paese  alla  città  di  Sichem,  nel  reg. 
di  Samaria,  altrimente  detta  Neapolis  o 
città  nuova,  secondo  lo  storico  Giu- 
seppe. 

MABELLY,  bor.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  «lei 
Timanis,  a  18  1.  E.  da  Freetown,  sulla 
riva  destra  della  Rokelle. 

MABERIA,  lago  che  degli  antichi  autori 
posero  nella  Nigrizia  occidentale,  e  che 
sembra  esser  possa  il  lago  Dibbie. 

MABGHIA-KABAB-GANGRI,  montagna 
del  Tibet,  nella  parte  merid.  della 
prov.  di  Ngari,  al  S.  O.  del  lago  Ra- 
van-Hrad. 

MAB1AN,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen  , 
a  12  1.  E.  N.  E.  da  Loehia,  e  a  35  1. 
O.  N.  O.  da  Sana, 

MABILA,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Malulah. 

MARRA,  e  anticamente  Aphrodisium , 
città  del  reg.  di  Algeri,  a  f\  I.  O.  da 
Bona,  sul  golfo  di  questo  nome  a  po- 
nente, e  nella  prov.  di  Costanti na. 

MABRA  o  HAMRAH  (RAS  ED,  Hippi 
Promontorium,  ci  pò  della  Barba  ria  , 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Costantin,'. 
Forma  all'O.  l'ingresso  del  golfo  di 
Bona.    Lat.  N.  370;  long.  E.  5°  3o'. 

MABUL,  capo  sulla  costa  O.  del  Capo- 
Bretone. 

MABRUK.  o  MARROUK  (salute  o  gioja), 
ciltà  della  parte  merid.  del  Sahara,  a 
65  1.  N.  N.  E.  da  Timbouctu,  sulla 
strada  da  questa  città  ad  Algeri.  E 
grande  e  più  consid.  di  Tripoli,  e  le 
sue  case  vedonsi  assai  bene  fabbricate 
in  pietra.  11  paese  produce  tutto  ciò 
ch'è  necessario  alla  vita,  ed  è  popola- 
to da  Tuariki. 

MA-RUNG,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese 
dei  Timanis,  a  io  I.  E.  da  Freetown, 
presso  la  riva  sinistra  della  Rokelle, 
fra  Ma-Yosso  e  Roketschick. 

MACACU,    riviera  del  Brasile,    prov.    e 

distr.  di  Rio-de-Janeiro.  Prende  la  sua 

sorgente    nella    serra    dos  Orgaos,    e, 

dopo  un  corso  tortuoso  di  circa  i5  1. 
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verso  il  S.   O.  ,  si  gelili  nella  baja  di 
Rio-de-Janeiro,  sulla  costa  JN.  E. 

MACACU ,  bor.  del  Brasile ,  prov.  < 
elisir,  di  Rio-ile- Janeiro,  sulla  riva  si 
lustra  della  riviera  del  suo  nome,  un 
poco  al  disopra  del  confi uenle  del 
Guapyassu.  Lat.  S-  220  4°'  o/y;  long 
O.  44°  28'  3o". 

MACACCARI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sangui- 
netto. 

MACAEI,  antichi  popoli  dell1  Africa,  in 
vicinanza  alla  Cirenaica,  nella  Tripoli 
tana,  all'È,  dei  Nasamoni  e  presso  al 
mare.  —  E  popoli  dell1  Arabia ,  abit 
sul  golfo  Persico,  presso  il  promon- 
torio Maceta,  secondo  Strabone. 

MACAEL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
ni.  i[2  N.  E.  da  Almeria,  in  Gra- 
nata, e  a  2  1.  S.  E.  da  Purchena,  con 
j,3oo  abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una 
mònt.  di  marmo  bianco,  senza  miscu- 
glio di  altre  pietre,  che  ha  1  1.  d 
circuito  e  200  piedi  di  altezza;  da 
questa  i  Mori  presero  il  marmo  con 
cui  ornarono  i  loro  palazzi  di  Gra- 
nala. Vi  sono  pure  in  vicinanza  alcune 
miniere  di  ferro. 

IVI ACAH ALAR,  baja  sulla  costa  settentr 
dell1  isola  di  Mindanao,  una  delle  Fi- 
lippine. 11  mezzo  si  trova  al  8°  ^o'  d 
lat.  N.  e  i32°  io' di  long.  E.  Ha  8  1. 
di  larghezza  al  suo  ingresso,  ed  altret- 
tante di  profondità. 

MACAHÈ,  riviera  del  Brasile.  Vedi 
Maccahe'. 

MACAIRE  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  1.  i[J  O.  da 
la  Rèolle,  e  a  9  1.  ij3  S.  E.  da  Bor- 
deaux, capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  della  Garonna;  la  marea  vi  si 
fa  ancora  sentire.  Evvi  una  borsa. 
I  vini  rossi  fanno  il  principale  og- 
getto del  suo  commercio.  Conta  i,Goo 
abitanti.  —  In  una  caverna  dei  din- 
torni, si  trovarono  delle  ossa  fossili 
di  molti  animali,  e  specialmente  di 
una  jena. 

IVI  ACALLA  o  MACELLA,  ant.  città  d'I- 
talia, secondo  Aristotile,  lontana  120 
studj  da  Crotone.  Stefano  di  Bisanzio 
la  chiama  Macella. 

MACALUBA,  montagna  della  Sicilia. 
Fedi  Maccaluba.  \ 
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MACANET,  vili,  e  forte  dell1  Africa,  nel 
Senegal,  a  5  1.  dal  forte  Galam. 

MACANITI,  popoli  della  Mauritania 
Tingitana ,  chiamati  Maccenites  da 
Dione,  e,  secondo  questo  autore,  abi- 
tanti presso  la  Mauritania  inferiore. 
I  Bacuti  ed  i  Macaniti,  popoli  bar- 
bari, secondo  Antonino,  stavano  sulle 
rive  del  mare,  nella  Tingitana. 

MACANNA,  paese  della  Senegambia , 
reg.  di  Bambuk,  alla  destra  del  Fa- 
lème ,  affluente  del  Senegal .  Tam- 
baaura  n1  è  il  luogo  principale. 

MACANS  DE  CAM1NHA,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  comarca 
e  a  6  1.  3[4  N.  N.  E.-da  Thomar,  e  a  12 
1.  E.  N.  E.  da  Leiria,  con  3oo  abitanti. 

MACANS  DE  DONA  MARIA,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  di  Estremadura,  co- 
marca  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Chao  de 
Couce,  e  a  7  1.  N.  E.  da  Thomar,  sul- 
la mont.  santa  Elena,  e  presso  la  ri- 
va destra  dell'Alja,  con  1,700  abitanti. 

MACAO,  Amacaum,  città  portoghese, 
nella  China,  prov.  di  Kouang-toung, 
a  25  1.  S.  da  Canton,  alla  estremità 
merid.  della  penisola  del  suo  nome, 
che  forma  la  punta  S.  di  una  isola 
della  baja  di  Canton,  e  che  non  ha 
più  di  1  1.  di  lunghezza  sopra  ip2  1. 
di  larghezza.  Lat.  N.  220  ià,;44//S  l°no- 
E.  ii i°  i5'  o".  È  residenza  di  un  go- 
vernator  portoghese  e  di  un  manda- 
rino chinese,  e  sede  di  un  vescovato, 
suffraganeo  dell'  arcivescovo  di  Goa. 
Costrutta  in  anfiteatro,  sopra  un'al- 
tura ,  si  distingue  molto  da  lunge 
per  le  sue  case  imbiancate,  ed  i  suoi 
altri  edifizj  europei,  che  formano  un 
contrasto  marcato  coi  templi  ed  al- 
tri monumenti  chinesi.  E  assai  bene 
fortificata,  ecccettuato  nella  parte  oc- 
cidentale, ove  non  è  chiusa  '  che  da 
semplici  mura  di  giardini.  Vedesi  di- 
fesa da  molti  forti,  il  più  grande  dei 
quali  domina  la  città  ;  gli  altri  pro- 
teggono la  baja  e  V  ingresso  del  por- 
to. Le  strade  di  Macao  sono  strette 
ed  irregolari,  ma  lastricale;  hanno  nel 
mezzo  una  picc.  grondaja  ricoperta 
di  pietra,  per  la  quale  Tacqua  scom- 
parisce prontamente  dopo  la  pioggia; 
le  case,  fabbricate  in  pietra,  non  han- 
no che  un  piano  solo,  e  sono  di  poca 


MAC 

apparenza,  ma  vedonsi  convenienfo- 
mente  distribuite  pernii  paese  caldo. 
Sonovi  pochi  edifizj  degni  di  osser- 
vazione; il  palazzo  del  consiglio,  di 
una  pesante  archi  tei  tura,  è  di  grani- 
to, ed  ha  due  piani  e  molte  colonne, 
sulle  quali  è  scolpita,  in  caratteri  chi- 
nesi,  la  cessione  che  l'imperator  del- 
la China  fece  di  Macao  ai  Portoghe- 
si; la  casa  del  governatore  non  è  ri- 
marcabile che  per  la  bella  prospettiva 
che  vi  si  gode.  Fra  le  chiese,  quelle 
idi  s.  Paolo  e  di  s.  Giuseppe,  senza 
essere  bellissime,  meritano  qualche 
osservazione  ;  vi  sono  dei  conventi, 
uno  dei  quali  di  dorme,  e  dei  ban 
chi  di  molte  nazioni  ;  quello  degl'in 
glesi  si  distingue  per  un  vasto  edifi- 
zio  e  comodo,  e  per  un  bel  giardino 
all'inglese,  che  rinchiude  la  grotta, 
ove  dicesi ,  ohe  il  celebre  Camoens 
componesse  il  suo  poema  della  Lusia- 
de. I  giardini  di  Macao  sono  in  picc. 
numero  e  poco  estesi;  una  strada 
lungo  l1  acqua  assai  larga,  che  regna 
verso  T  E. ,  offre  un  passeggio  deli- 
zioso, spesso  rinfrescato  dai  venticelli 
regolari  di  mare.  Il  porto  di  Macao. 
situato  fra  la  città  ed  un'isola,  ove 
si  costrusse  una  chiesa  ed  un  osser- 
vatorio, è  poco  profondo,  ed  esposto 
ai  venti  del  S.  del  S.  O. ,  del  N.  e 
del  N.  E.  I  grossi  navigli  non  vi  pos- 
sono entrare,  e  gettano  V  àncora  a  2 
1.  all'  E.  ;  la  rada  è  spaziosa.  Macao 
era  un  tempo  piazza  di  comm.  as- 
sai importante,  ma  dacché  i  Porto- 
ghesi più  non  frequentano  il  Giap- 
pone, e  che  le  loro  relazioni  colla 
China,  Siam,  la  Cochinchina  ed  altre 
parti  dell'Asia  furono  quasi  del  tutto 
nbbandonate,  il  suo  comm.  si  riduce 
a  qualche  spedizione  per  Lisbona  . 
Le  nazioni  d'Europa  che  vi  hanno  dei 
fondachi  vi  fanno  grandi  affari  colla 
China  mediante  Canton.  Conta  circa 
« 5,000  abit. ,  tanto  Portoghesi,  che 
Chinesi  e  Malesi.  I  primi  comunicano 
poco  cogli  altri  abitanti  ;  si  credono 
disonorati  se  si  dedicano  ad  un  me- 
stiere qualunque,  ed  i  negozianti  ric- 
chi fanno  qualche  armamento  o  pre- 
stano il  loro  dinaro  ;  i  Portoghesi 
poveri    fanno    dei    viaggi    per4  mare. 
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Le  loro  donne  vivono  assai  ritirate; 
vestite  di  nero,  e  coperte  di  un  manto 
quando  vanno  alla  chiesa,  si  avvilup- 
pano in  una  specie  di  abbigliamento 
che  le  copre  dalla  testa  ai  piedi  , 
quando  vanno  in  qualunque  altro 
luogo  ;  con  tal  vestito,  si  vedono  por- 
tate sopra  un  palanchino,  se  sono 
ricche  ,  o  in  una  specie  di  baule 
quasi  quadrato  e  che  si  chiama  ca- 
yola,  se  sono  poco  ricche.  I  Chine- 
si  esercitano  a  Macao  ogni  sorta  di 
professione,  ed  esclusivamente  hanno 
tutte  le  botteghe  ;  le  Chinesi  portano 
quasi  generalmente  un  parasole  a 
metà  chiuso,  tanto  per  garenlirsi  dal 
sole,  quanto  dalle  occhiate  importune 
degli  uomini.  D'ordinario  vi  sono  a 
Macao  molti  forestieri,  che  v'  impie- 
gano delle  grandi  somme  in  case  ed 
in  piaceri,  e  nei  quali  osservasi  un'a- 
ria di  agiatezza,  ed  una  grandissima 
attività.  — <  Macao  è  il  solo  stabilimen- 
to europeo  nell'impero  Chinese;  fti 
ceduto  ai  Portoghesi ,  a  perpeuità  [ 
dall'imperatore  Chi-lsong,  verso  Fan- 
no i58o,  con  uno  spazio  di  circa  20 
m.  di  circonferenza,  per  avere  liberato 
la  China  da  un  capo  di  pirati  che  a- 
veva  posto  l'assedio  a  Canton,  ed 
erasi  anche  impadronito  del  porto  di 
Macao.  I  Portoghesi  s'impegnarono 
allora  ad  un  annuo  tributo  di  37,5oo 
lire,  per  avere  la  libertà  d' inalzare 
delle  fortificazioni.  1  loro  possessi  si 
limitano  presentemente  alla  penisola 
di  Macao,  chiusa  da  una  muraglia  di 
pietra  grossis^ima,  custodita  da  un 
corpo  chinese,  che  impedisce  ogni 
comunicazione  col  restante  dell'  isola. 
—  11  governo  di  Macao  sta  tra  le  ma- 
ni di  un  governatore  militare  porto- 
ghese, asistito  da  un  consiglio  com- 
posto dal  vescovo,  da  un  giudice  e  da 
alcuni  fra  i  principali  abitanti  ;  un 
mandarino  chinese  vi  esercita  le  fun- 
zioni di  governatore. 
MACAO,  bor.  delPortog.,  prov.  di  Estre- 
madura  coraarca  e  a  9  1.  ?>\'\  E.  S.  E. 
da  Thomas,  e  a  4  I.  1  [2  E.  N.  E.  da 
Abrantes,  a  1  1.  dalla  riva  destra  del 
Tago.  Vi  si  fabbricano  grosse  stoffe  di 
lana,  e  conta  2,200  abitanti.  È  patria 
del  letterato  Antonio  Pereira. 
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M.ACAPPA,  borgo  fortificato  del  Brasile, 
prov.  e  a  70  1.  N.  O.  da  Para,  nella 
Gtijana,  sulla  riva  sinistra  e  pres- 
so la  imboccatura  dell'  Amazone , 
«11  poco  al  N.  dell1  equatore .  Ev- 
vi  un  ospedale,  belle  strade,  e  case  in 
mattoni.  11  suo  territorio  fu  ceduto, 
nel  i(J63,  a  Bento  Maciel  Parente,  dal 
governo  portoghese,  ma  la  estinzione 
della  sua  famiglia  fece  rientrare  que- 
sto paese  sotto  i  reali  domini. 

MAGAR  A,  ant.  città  della  Sicilia,  secon- 
do TOrtelio,  chiamata  Minoa.  Cice- 
rone scrive  Machara. 

MACARA,  isola  dell1  Asia  Minore,  sulla 
costa  della  Licia  ,  secondo  Stefano  il 
geografo. 

MÀCARAS,  riviera  della  Cafrerìa ,  nel 
Monomotapa.  Discende  dal  versatolo 
orientale  del  monte  Fura  ,  scorre  al- 
l'1 li.,  e  si  congiunge  alla  Manzora,  al- 
la riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  cir 
ca  5o  leghe.  Seco  trascina  delle  pa- 
gliuccie  d1  oro. 

MAGARE,  isole  dell' America  merid.  al 
la  foce  dell1  Orenoco,  una  delle  mag- 
giori di  questo  fiume. 

MACAREA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
1  Arcadia,  al  S.  O.  di  Megalopolis , 
presso  V  Alfeo.  Divenne  quasi  deserta 
per  aver  contribuito  all'ingrandimen- 
to di  Megalopolis.  Se  ne  vedevano  le 
rovine  a  due  stadi  dall1  Alfeo,  secon- 
do Pausania. 

MACARENA,  contrada  dell'  Asia,  secon- 
do l1  Ortelio,  in  cui  Stefano  il  geo- 
grafo vi  pone  la  i3.a  Alessandria. 

MACARI,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

MACRl. 

MACARIA,  antica  città  dell'isola  di  Ci- 
pro, sulla  costa  settentrionale,  fra  A- 
jj/trodisium  e  Ceraunia ,  ridotta  ad 
«in  picc.  villaggio  chiamato  Jalines. 
Secondo  alcuni,  lo  stesso  nome  di  Ma- 
caria fu  dato  a  tutta  1'  isola,  a  cagio- 
ne della  sua  grande  fertilità,  corri- 
spondendo alla  greca  parola  felice. 

MACARIA,  pianura  della  Messenia,  nel 
Peloponneso,  secondo  Strabone. 

MACARIA,  isola  del  golfo  Arabico,  se- 
condo Tolomeo,  che  dice  chiamarsi  an- 
che isola  fortunata. 

MACARIA,  isola  dell'  Africa ,  nel  mar 
Rosso,  verso  la  costa  di  Àbex,  più  mo- 
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eternamente  chiamata  Muzua^  secondo 
Sanson. 

MACARIO  (S.),  isola  del  Mediterraneo, 
sulla  costa  merid.  dell'  isola  di  Sarde- 
gna, presso  il  capo  Pula,  che  forma,  al 
l'O.,  l'ingresso  del  golfo  di  Cagliari,  à 
4  1.  1J2S.  S.  O.  dalla  città  di  questo  no- 
me. E  piccola,  e  vi  sovrasta   una  torre. 

MACARON-NESOS,  nome  della  citta- 
della di  Tebe,  nella  Beozia,  secondo 
Esichio ,  mentre  altri  autori  dicono 
che  portava  lo  stesso  nome  la  città 
medesima  di  Tebe. 

MACARSCA  o  MAKARSKA,  città  della 
Dalmazia,  capoluogo  di  circ,  a  26  1. 
N.  O.  da  Raglisi,  e  a  1 1  I.  S.  E.  da 
Spalatro,  sulla  spiaggia  dell'Adriatico, 
in  faccia  la  punta  orientale  dell'isola 
Brazza  :  non  è  cinta  di  mura  perchè 
di  nuova  fondazione,  ma  piantata  in 
sito  ameno  e  comodo.  Lat.  N. ,  4^° 
17'  32";  long.  E.  140  40'  3y.  E  se- 
de di  un  vescovato  suffragane©  dell'ar- 
civ.  di  Spalatro.  Posta  al  piede  del 
monte  Briocovo,  ha  due  sobborghi , 
tre  chiese,  ed  una  caserma  per  5oo 
uomini.  11  suo  porto  non  molto  am- 
pio, né  sicuro,  è  però  sufficiente  al 
suo  traffico  ;  vi  si  esporta  principal- 
mente una  gran  quantità  di  fichi,  ed 
altre  frutta;  fa  pure  un  attivo  com- 
mercio di  transito  fra  l'Italia  e  la 
Turchia.  La  pesca  è  assai  abbondante 
sulla  costa.  Conta  1,700  abitanti.  — 
Nel  1646  si  diede  volontariamente  al- 
la veneta  repubblica,  che  le  accordò 
molti  privilegi.  —  11  circ.  di  Macarsca, 
situato  fra  quello  di  Spalatro,  al  N.,  e 
quello  di  Raglisi,  al  S.,  irrigato  dalla 
Narenta,  ha  no  1.  q.  e  38,720  abit., 
che  hanno  uno  spirito  vivo,  commer- 
ciante, e  sono  quasi  tutti  di  figura  al- 
tissima: si  dedicano  principalmente  al- 
la navigazione  e  alla  pesca.  Le  donne 
sono  men  belle  che  nel  restante  della 
Dalmazia.  --  A  non  molta  distanza  si 
vedono  tuttavia  gli  avanzi  dell1  ant. 
città  di  Mocro,  menzionata  da  Porfi- 
rogenito,  e  che  si  crede  da  un  tal 
nome,  per  corruzione ,  sia  derivato 
quello  di  Macarsca. 

MACARTA,  città  dell'Asia,  nell1  Osroe- 
ne,  fu  sede  di  un  vescovato  suffraganeo 
di  Edessa,  metropoli. 
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MACARTNE1*  capo  della  China,  sulla 
costa  S.  E.  della  prov.  di  Chan-toung, 
al  36°  54'  di  lat.  N.  e  1190  16'  di 
long.  E. 

MACAS   o    SEVILLA-DEL-ORO,  città 
di    Colombia,    dipart.    dell'Equatore 
(Nuova-Granada),    nell'  ant.    prov.    di 
Quixos-e-Macas,  a  60   1.  S.  da    Quito 
e  a  24  1.  E.  N.  E.  da    Cuenca,    sulla 
riva    destra    della    Morona.    Era  .  un 
tempo  assai  importante  a  cagione  delle 
ricche    miniere    d1  oro  che    si   trava- 
gliavano  sul  suo  territorio,    ma    og- 
gi è  molto  decaduta  per  l'abbandono 
di  tali  lavori,  e  per  le  continuate  in- 
cursioni che   vi    facevano    gì1  Indiani 
indipendenti. 
MAC-ASK1LL,    due   isole    del    Grande- 
Oceano  equinoziale,  nella  parte  orient. 
dell1  arcip.  delle  Caroline.  Sono  picco- 
le, basse,  e  riposano  sopra  uno  stesso 
piano  elevato  di  scogliere  ;  quella  del 
S.  E.  si  chiama  Pelelop,  e  quella  del 
N.    O.    Tugulu;    la    prima  sta    al  6° 
i3'  di  lat.  N.  e  i58°  27'  di  long.  E 
La  vegetazione  vi  è   bellissima,    e    vi 
crescono  gli  alberi  del  cocco.  I  naturali 
sono  di  una  statura  media  ma  ben  tar- 
chiati e  di  una  fisonomia  amabile;  han- 
no lunghi  capelli  neri,  occhi  obliqui,  e 
denti  bianchissimi;    il  loro    modo    di 
tatuarsi    è    grazioso.    Hanno    piroghe 
bene    costrutte  .  —  Queste  isole    fu- 
rono scoperte  nel  1809,  da  un  capita- 
no inglese,  di  cui  portano  !il  nome. 
MACASSAR  (STRETTO  DI),'  braccio  di 
mare  che    divide  l' isola  Borneo   dalla 
isola  Celebe,  e  che  unisce  il  mare  di 
Celebe,  al  N.,  con  quello  della  Sonda, 
al  S.;  fra  i°  di  lat.  N.  e  5°  di  lat.  S. 
e  fra  n3°  e  1190  di  long.  E.  Ha  i5o 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,    la    sua 
media  larghezza,  che   trovasi  al  N.,  è 
di  3o  1.,  e  va  generalmente   allargan 
dosi  verso  il  S.  Le    isole  Balabalagan 
formano  un  gruppo  assai    osservabile 
verso  la    metà    dello    stretto.    Questo 
braccio  di   mare    è    assai    frequentato 
•lai  navigli  che  fanno  il  comm.    della 
China,  quantunque    sia  ingombro    di 
roccie  e  di  bassi  fondi.    Vi  regnano , 
>n  gennaro  e  febbraro,  forti  venti  di 
N.,  che  vi  determinano  una  corrente 
violente  verso  il  S. 
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MACASSAR  o  MANGKASSAR,  Macas- 
saria,  regno  «li    Celebe    nel  S.    dell» 
più  merid.  delle  grandi  penisole    che 
sporge  fuori  questa  isola.  E  bagnato  al 
S.  dal  mar  della  Sonda,    ali1  O.  dallo 
stretto  di  Macassar,  e    limitato  al    N. 
E.  dal  reg.  di  Bony.  Attraversato  dal- 
la   grande    riviera    Jompandam ,    alla 
imboccatura  di    questa    evvi   il   porto 
principale.  11  calore  sarebbe  quivi  in- 
sopportabile se  non   venisse    mitigato 
dai  venti  del  Nord,  e  dalle  abbondan- 
ti pioggie  che    cadono   cinque    o    sei 
giorni  prima  del  plenilunio,    nei  due 
mesi  che  il  sole  vi  passa   perpendico- 
larmente. Le    produzioni    sono    quivi 
assai  variate;  gli  aranci,  cedri,  melloni 
d1  acqua,  fichi,  ed   altre    frutta    eccel- 
lenti, maturano  in  ogni  tempo  dell'an- 
no ed  abbondantemente.   Vi  si    trova 
anche  il  palmisto,  l'albero  a  pane,quelli 
del  Cocco  e  del  cotone ,    il  sagù ,  l'e- 
bano,  ed  il  sandalo.  Vi  cresce  una  spe- 
cie   di  noce ,    le  cui    noci    sono   più 
picc.  di  quelle    di  Europa.    Si    fanno 
cuocere  colla  polpa   bianca  del  cocco, 
e  si  fabbricano  con  esse  delle  candele, 
che  danno  una  luce   buonissima.    So- 
novi  molti  fiori;  la  bugna-genèmauro, 
ch'è  particolare  di  questo  regno,  sor- 
passa tutti  gli  altri  fiori  per  la  bellez- 
za dei  suoi  colori,  ed  il  suo  delizioso 
profumo;  se  ne  estrae  una  essenza  di 
cui  le  donne  fanno  un  grand'  uso;  la 
radice  della  pianta  è  impiegata  con  pro- 
fitto contro  le  febbri  intermittenti,  co- 
munissime    nel  Macassar  nella  stagione 
piovosa.  Il  riso  è  abbondante  in  que- 
sto paese,  dove  pur  si  raccoglie  della 
seta.  Sonovi  mandrie  di  buffali,  capre 
e  montoni.  Si  trovano  in  quantità  sci- 
mie  grandissime,  alcune  delle  quali  si 
servono  dei  4  piedi,  e  le  altre  soltan- 
to di  quei  di  dietro.  Hanno  per  nemi- 
ci de'  serpenti  grossissimi.  Vi  si  vedo- 
no vari  uccelli  sconosciuti  alla   Euro- 
pa, e  trovami,  cosa  rara,  cave  di  bel- 
lissime pietre,  nelle  montagne  ,    oltre 
a  miniere  d' oro,  rame   e   stagno.    Si 
fabbricano    in    grande    quantità    stof- 
fe di    cotone  ,  delle  quali    una    parte 
si  tinge  in  colori  diversi  ,    e    qualche 
stoffa  di  seta  cruda,  che  imita    benis- 
simo quelle  della  China.  Gli  abit.  as- 
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sai  numerosi  vivono  in  villaggi,  la  cui 
popolazione  è  sempre  molto  conside- 
rabile. Sono  grandi,  robusti,  ben  fatti, 
ed  agili;  assai  industriosi,  amano  il 
lav/oro ,  e  facilmente  sopportano  le 
fatiche.  La  loro  tinta  è  bruna,  ed  han- 
no il  naso  schiacciato:  devono  questa 
deformità,  eh1  è  una  bellezza  ai  loro 
occhi,  alle  nutrici,  che  hanno  pure 
1'  abitudine  di  bagnare  tutti  i  giorni 
i  fanciulli,  e  di  stropicciarli  coll'oglio 
onde  aiutare  la  natura  nel  loro  svi- 
luppo. Del  restante  la  educazione  di 
questi  popoli  è  austera;  all'età  di  5  o 
6  anni  i  fanciulli  maschi  delle  genti 
ricche  sono  posti  in  una  specie  di 
pensione,  temendosi  che  il  loro  co- 
raggio esser  possa  ammollito  dalla  tene- 
rezza dei  parenti,  e  non  ritornano  nel 
seno  della  famiglia  che  all'età  in  cui 
la  legge  loro  permette  di  ammogliar- 
si. I  fanciulli  del  popolo  vanno  alla 
scuola  presso  i  sacerdoti  musulmani, 
ed  imparano  a  leggere,  scrivere,  e  far 
conti;  si  servono  per  la  scrittura  di 
lettere  arabe,  con  qualche  piccolissima 
diversità;  ali1  escir  della  scuola  s'in- 
segna agli  uni  a  fare  dei  panieri  di 
vinchi,  stuoie,  lavori  di  faleguame,  di 
fabbro,  di  orefice,  ec.  agli  altri  a  col- 
tivar la  terra  e  a  pescare.  Le  donne 
sono  allevate  dalle  loro  madri,  e  si  oc- 
cupano più  particolarmente  a  tessere 
il  cotone  e  la  seta,  di  cui  fanno  dei 
vestiti:  del  restante  s' insegna  loro  pu- 
re a  leggere,  scrivere ,  ricamare,  cuci- 
re, ec.  L'  abbigliamento  degli  uomini 
consiste  in  una  specie  di  giubbone  che 
discende  loro  sino  alle  ginocchia,  ed 
in  un  pantalone  di  stoffa  leggera  :  i 
ricchi  si  servono,  pél  giubbone,  di 
broccato  d' oro  o  d'argento ,  o  di 
panno  scarlatto,  bleu  o  verde ,  che 
si  ritira  dalla  Europa,  ed  i  loro  bot- 
toni sono  in  oro  bene  lavorato  ;  i 
pantaloni  sono  di  raso  rigato  di  mol- 
ti colori;  al  di  sopra  del  giubbone  è 
attaccata  una  cintura,  che  pei  ricchi 
è  di  seta  di  colore  cangiante,  e  le  cui 
estremità ,  ricamate  in  oro  od  ar- 
gento, pendono  sino  alle  ginocchia. 
Allorché  le  persone  ricche  escono , 
pongono  al  di  sopra  del  loro  vestito 
uu  picc.  mantello  di  mussola  che  ras- 
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somiglia  ad  una  cotta;  la  cintura  ser- 
ve a  portare  il  kris  o  pugnale  di 
18  pollici  di  lunghezza,  la  sciabla,  la 
borsa,  la  pipa,  il  tabacco,  il  betel  ed 
il  fazzoletto;  vanno  calzati  con  pia- 
nelle ricamate  e  portano  in  testa  un 
picc.  berretto  di  seta  pure  ricamato 
in  oro  o  in  argento,  o  una  fascia  di 
stoffa,  come  quella  che  i  turchi  pon- 
gono sul  loro  turbante;  questa  ultima 
si  mette  d'ordinario  i  giorni  festi- 
vi; i  vecchi  ed  i  preti  la  portano  di 
continuo,  ed  hanno  pure  il  privilegio 
di  avere  una  lunga  barba,  mentre  gli 
altri  abit.  se  la  radono  interamente  : 
tutti  hanno  una  gran  cura  della  loro 
capigliatura.  Si  bagnano  spesso,  e  si 
ungono  il  corpo  con  una  pomata 
composta  di  grasso  di  montone  o  dì 
oglio  di  cocco,  di  muschio  e  di  pol- 
vere di  legno  di  sandalo;  si  tagliano 
le  unghie,  che  tingono  di  rosso,  co- 
me tingono  con  ogni  cura  i  loro 
denti  di  nero,  verde  e  rosso,  essendo 
questa  una  bellezza  assoluta  per  essi. 
Le  donne  portano  delle  camicie  di 
mussola  con  maniche  corte  e  strette, 
un  pantalone  di  seta  che  discende 
sino  sotto  la  polpa  della  gamba,  e,  al 
di  sopra,  un  giubbone  di  tela  o  di 
mussola  ;  sanno  aricciarsi  i  loro  ca- 
pelli con  molt'arte,  portano  pochi 
ornamenti  e  spesso  una  sola  catena 
d'  oro  al  collo;  gli  uomini  ne  hanno 
molte.  Gli  schiavi  sono  poco  nume- 
rosi in  questo  regno,  eccettuato  pres- 
so i  grandi,  che  non  vanno  giammai 
alla,  presenza  del  re  senza  la  scorta 
di  60  a  80  cavalieri  bene  armati  ;  le 
donne  dei  grandi  non  escono  mai 
senza  essere  seguite  da  un  certo  nu- 
mero di  donne,  e  portate  da  7  o  8 
schiavi  e  in  un  ricco  palanchino.  Nelle 
visite  che  si  fanno  mutualmente  si 
presenta  un  tappeto  ed  un  cuscino 
per  sedere,  e  si  prendono  rinfreschi 
di  betel,  frutta,  liquori  e  sorbetti. 
Gli  abit.  di  Macassar  si  cibano,  in 
generale,  di  carni  bollite  o  arrostite 
con  il  condimento  di  molte  specierie  ; 
essi  però  preferiscono  il  pesce  e  le 
frutta;  la  bevanda  ordinaria  è  il  vi- 
no di  palma  che  ubbriaca  assai  facil- 
mente. Si  mangia  sopra  tavole  all'  uso 
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turco,  e  si  beve  in  giro  in  grandi 
tazze  di  cocco  o  d1  argento  ;  il  the, 
la  limonata  aromatizzata,  il  sorbet- 
to, ec.  sono  pei  grandi,  che  prendo- 
no anche  caffè  e  cioccolate.  Si  'ma- 
stica del  betel,  e  dell'  arek  e  si  fuma 
da  per  tutto;  i  pranzi  di  famiglia 
sono  frequenti,  e  d' ordinario  assai 
allegri.  I  Macassari  amano  il  piacere, 
e  sono  di  facile  consorzio  e  di  una 
slabile  amicizia  ,  ma  diconsi  assai 
collerici  e  vendicativi  ;  le  loro  don- 
ne, che  poco  si  fanno  vedere,  sono 
caste  e  ritenute;  esse,  in  generale,  a- 
mano  la  danza  con  passione,  e  divi- 
dono anche  gli  uomini  con  esse  un 
tal  piacere.  Gl'istrumenti  di  cui  si 
servono,  per  tal  uso,  consistono  iu 
trombette,  tamburi,  e  in  una  spezie 
di  salterio,  che  non  è  molto  armo- 
nioso. Amano  moltissimo  gli  esercizj 
guerrieri,  nei  quali  riescono  molto  de- 
stri, montano  benissimo  a  cavallo , 
tirano  bene  1'  arco  ed  il  fucile,  pun- 
tano altresì  bene  il  cannone  e  maneg- 
giano abilmente  la  sciabla  ed  il  kris; 
la  punta  di  questo  pugnale  è  sem- 
pre avvelenata.  Si  vanta  la  loro  a- 
bilità  a  lanciare  piccole  freccie  di 
bambù,  armate  di  un  dente  di  pe- 
sce cane,  col  mezzo  di  una  sarba- 
cana  di  6  a  <j  piedi  di  lunghezza  ; 
si  pretende  che  con  quest'  arma  essi 
giungono  a  colpire  80  o  100  piedi  di 
distanza.  Gli  abit.  di  Macassar  erano 
idolatri  alla  metà  del  XVI  secolo  ;  il 
cristianesimo  vi  fu  da  prima  introdot- 
to, ma  per  colpa  forse  dei  missionari 
non  potè  sostenervisi.  I  maomettani  di 
Sumatra  vi  hanno  introdotto  il  cora- 
no, che  prese  poscia  fortissime  radici, 
mentre  i  Maccassari  sono  fanatici  tan- 
to quanto  i  Turchi,  e  sarebbe  adesso 
pericoloso  di  cercar  a  fare  fra  loro 
dei  proseliti  ;  ciò  non  ostante  essi 
permettono  agli  Europei  il  libero  e- 
sercizio  del  loro  culto.  —  Il  gov.  di 
Macassar  è  monarchico,  ed  i  re  vi  re- 
gnano da  io  secoli;  sono  essi  assoluti 
temuti  e  rispettati  dai  loro  sudditi. 
La  corona  è  ereditaria,  ma  i  fratelli 
del  re  gli  succedono  ad  esclusione  dei 
suoi  figli.  L'armata,  composta  di  i5,ooo 
uomini,  infanteria,  cavalleria  ed  arti- 
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glierìa,  è  armata  e  vestita  a  spese  del 
governo  ;  ma  non  la  si  paga  che 
in  tempo  di  guerra.  La  bandiera  na- 
zionale è  bianca  e  rossa,  sparsa  di 
mezze,  lune,  fogliami  ed  uccelli,  ri- 
camati in  oro.  In  ciascun  circonda- 
rio, la  giustizia  è  amministrata  da 
un  giudice  ;  le  parti  trattano  le  cau- 
se da  loro  stesse.  Sonovi  notai  pub- 
blici pei  diversi  atti,  e  sopra  tulio 
per  le  promesse  di  matrimonio,  che 
fanno  spesso  molti  anni  prima  i  padri 
e  le  madri  dei  giovanetti,  i  quali  non 
sono  però  uniti  che  a  i5  o  16  anni. 
I  Portoghesi  conobbero  Macassar  nel 
i525,  e  vi  formarono  alcuni  stabi- 
limenti pel  comm.  delle  specieric  ; 
vi  rimasero  sino  al  1660 ,  alla  qual 
epoca  furono  scacciati  dagli  Olandesi"; 
oggi  gli  stabilimenti  di  questi  ullirui 
vi  sono  in  uno  stato  poco  prospero. 
MACASSAR  o  MANGKASSAR,  Macas- 
sara,  città  della  is.  Celebe,  capitale 
del  reg.  del  suo  nome  ,  con  uno  sta- 
bilimento olandese;  sta  sullo  stretto 
di  Macassar,  a  3i5  1.  E.  da  Batavia, 
in  una  pianura  fertile  e  bene  coltiva- 
ta, alla  imbocc.  del  Jompandam,  ove  i 
navigli  possono  giungere  sino  a  mez- 
za portata  di  cannone  dei  muri  della 
città.  Era  stata  assai  bene  fortificata 
dai  Portoghesi ,  ma  gli  Olandesi  di- 
strussero una  parte  delle  sue  fortifica- 
zioni; però  la  rada  è  ancora  bene  di- 
fesa da  batterie  e  da  un  forte  olande- 
se detto  Rotterdam.  Le  strade  diritte, 
larghe  e  assai  polite,  sono  fiancheg- 
giate da  ciascun  lato  da  folti  alberi, 
che  vi  mantengono  una  deliziosa  fre- 
scura. L' antico  palazzo  del  re ,  al- 
cune moschee ,  ed  un  tempio  sono  i 
soli  edifizi  costrutti  in  pietra  ;  le  ca- 
se al  contrario  vedonsi  fatte  con  pez- 
zi di  legno  a  colori  diversi,  e  sì  ar- 
tifiziosamente  congiunti  insieme  che 
le  mura  sembrano  fatte  di  lavori  di 
tarsia  ;  e.ise  hanno  da  24  a  3o  piedi 
di  lunghezza,  sopra  18  di  larghezza, 
e  sono  tutte  sostenute  da  elevate  pa- 
lafitte di  legno  di  ebano,  od  altri  le- 
gni durissimi  ;  non  avendo  scale  vi  si 
monta  con  quelle  a  mano,  che  si 
ritirano  durante  la  notte,  pel  timore 
principalmente  di  esser  seguiti  dai  ca- 


672  MAC 

ni,  che  gli  abit.  abborriscono  ;  hanno 
strette  finestre  ,  chiuse  con  foglie 
di  alberi  o  con  tralci  di  fibre  di 
cocco  ;  i  tetti  piatti  sono  coperti  di 
grandi  foglie  di  banano,  in  cui  1'  ac- 
qua non  penetra  sì  facilmente.  Ve- 
donsi  botteghe  bene  fornite  di  mer- 
ci europee  e  delle  Indie,  e,  sulle 
piazze  mercati  bene  provveduti  di 
pesce  fresco,  di  bovi,  pelli,  selvaggiu- 
me,  frutta  e  vino  di  palma.  Gli  Olan- 
desi v'  introducono  ogni  sorta  di 
merci  di  Europa,  ed  armi  da  fuoco  ; 
i  Chinesi  nankini ,  seterie,  zucche- 
ro ,  thè ,  porcellana ,  ec.  Le  estra- 
zioni consistono  in  riso ,  chiovi  di 
garofolo,  noci  moscate,  sagù,  coto- 
ne, cera ,  gusci  di  tartarughe,  ec.  ; 
gli  Olandesi  ritraggono  pure  gli  schia- 
vi per  le  loro  colonie  di  Java .  •  La 
sua  numerosa  popolazione  si  com- 
pone di  Olandesi,  naturali,  meticci  e 
Chinesi.  Era  un  tempo  un  ammasso 
di  povere  capanne.  Gl'inglesi  s'im- 
padronirono dello  stabilimento  di  Ma- 
cassar  nel  1810,  e  non  lo  restituirono 
agli  Olandesi  che  nel  i8i2j. 

MAGASSI,  popolo  dell1  Africa.  Vedi 
Makossi. 

MACASSIPE,  riviera  del  Brasile,  che  ha 
origine  nel  N.  O.  della  prov.  di-Mato- 
Grosso,  entra  nella  prov.  di  Para,  e  si 
congiunge  al  Madeira,  alla  riva  destra, 
fra  TJamary  e  la  Jeuparana,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

MACATUTEI,  popoli  dell1  Africa,  nel- 
la Penlapoli,  secondo  Tolomeo  abitan- 
ti sulla  montagna   Velpi. 

MACAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  4  '•  N.  da  Borde- 
aux, cant.  e  a  2  1.  i|3  N.  da  Blanque- 
forl,  presso  l'is.  del  suo  nome,  forma- 
ta dalla  Garonna.  Vi  si  raccoglie  ot- 
timo vino,  e  conta  1,800  abitanti. 

MACAYÉ,  città  della  Senegambia.  Vedi 
MAiAié. 

MACBENA,  antica  città  della  Palestina, 
nella   tribù  di  Giuda. 

MACCABU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Bio-de-Janeiro,  distr.  di  Goytacazes. 
Ha  la  sua  sorgente  alla  serra  do  Sal- 
vador, e,  dopo  un  corso  tortuoso  di 
circa  i5  I.  al  S.  E.,  si  getta  nel  lago 
l'eia,  alla  riva  occidentale. 
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MACCAGNO,  distr.  del  reg.  Lom-Ven., 
nella  parte  N.  O.  della  prov.  di  Como. 
Ha  17  comuni,  e  5,700  abit-,  e  Mac- 
cagno    Superiore  n'è  il  capoluogo. 

MACCAGNO-SUPERIORE,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  a  8  1.  112  N.  O. 
da  Como,  e  a  L  \.  Q.  N.  O.  da  Lugano, 
capoluogo  del  distr.  diMaccagno,  sulla 
riva  orient.  del  lago  Maggiore.  Vi  si 
raffina  del  sale. 

MACCAHÈ  o  MACAHÈ  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Rio-de-Janeiró.  Ha  ori- 
gine nella  serra  dos  Orgaos,  scorre  al 
S.  E. ,  separando  il  distretto  di  Goy- 
tacazes da  quello  di  Cabo-Frio,  e  si 
getta  nell'Atlantico,  al  220  22'  di  lat. 
S.  e  43°  5o'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so tortuoso  di  circa   i5  leghe. 

MACCACHÈ  o  MACACHÈ ,  bor.  del 
Brasile.  Vedi  Joao  de  Maccahe'  (s.). 

MACCALUBA  o  MACALUBA,  montagna 
della  Sicilia,  prov.  e  distr.  di  Girgenti, 
fra  Aragona  e  Girgenti.  Non  ha  che 
5o  tese  di  altezza,  è  di  forma  roton- 
da, con  un  piano  elevato,  e  di  aspetto 
triste  e  spiacevole  per  la  sua  nudila. 
Vomita  del  fango  ,  senza  odor  né  sa- 
pore, mediante  una  immensa  quantità 
di  picc.  crateri.  Nella  ultima  eruzione 
del  181  r,  le  colonne  di  fango  che  s'i- 
nalzarono, a  quasi  1.0  piedi,  da  tulti 
questi  picc.  vulcani,  formavano  uno 
spettacolo  singolare;  questa  eruzione  fu 
preceduta  da  violenti  scosse. 

MACCAREA,  contrada  della  Tessaglia, 
al  di  sopra  di  Farsaglia,  secondo  POr- 
telio  e  Stefano  di  Bisanzio. 

MAC-CARTHY,  is.  del  Gambia,  nella 
Senegambia,  al  i3°  35'  di  lat.  N.  e 
170  5'  di  long.  O.  Ha  2  I.  di  lunghezza. 
Evvi,  nella  parte  setlentr.,  il  forte 
Giorgio  degli  inglesi,  ed  un  villagio 
abitato  da  indigeni. 

MACCASTORNA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Codogno. 

MACCES,  città  della  tribù  Dan,  secondo 
il  terzo  libro  dei  Re,  creduta  da  Cal- 
met  là  stessa  che  Machtes. 

MACCHIA VALFORTORE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  del  Sannio,  distr.  e 
a  5  1.  i[2  E.  da  Campobasso,  cant.  e 
a  1  1.  i|2  S.  S.  E.  da  S.-Elia.  Evvi 
uu  ospizio    e  4  chiese.  Vi  si  tiene  u- 


MAC 

na  fiera  di  due  giorni  in  luglio,  e  con- 
ta 2,000  abitanti. 
MACCI,  popoli  della  Libia  interna,  al 
piede  del  monte  Girgiris,  secondo  To- 
lomeo. 
MACCIASCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distretto  di  Como. 

M ACCIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distretto  di  Como. 

MACCLESFIELD,  città  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Chester  e 
a  6  1.  S.  S.  E.  da  Manchester ,  hun 
dred  del  suo  nome ,  in  un  paese  sei 
vaggio,  chiamato  Foresta  di  Maccles 
field,  e  sul  pendio  di  una  raont.  sco- 
scesa. E  attraversata  nella  sua  parte 
inferiore  da  un  ramo  del  Bollin.  In 
generale  assai  bene  fabbricata  ,  ha  4 
strade  principali.  I  suoi  più  osserva- 
bili edilìzi  sono  la  chiesa  fondata  da 
Eduardo  I  nel  1273,  e  quella  fonda- 
ta nel  1775  da  Carlo  Roe,  in  cui  ve- 
desi  il  sepolcro  in  marmo  del  suo  fon- 
datore. Vi  sono,  inoltre,  6  templi  pei 
dissidenti,  molte  case  di  carità,  ed  una 
gr.  scuola  fondata  da  Eduardo  VI  e 
riccamente  dotata.  Aveva  un  tempo 
delle  fabb.  di  bottoni,  di  stoffe  e  di  se- 
terie la  cui  attività  è  ora  molto  diminui- 
ta ;  quelle  di  tessuti  di  cotone  che  vi 
erano  diminuite,  presero  da  qualche 
tempo  un  grande  accrescimento.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  martedì  e 
sabato,  e  5  annue  fiere.  Conta  17,700 
abit.,  avendone  87,500  I'  hundred  di 
tal  nome.  Si  scavano  presso  questa  cit- 
tà miniere  di  carbone  e  cave  di  lava- 
gna e  di  pietra  da  fabbrica. 

MÀC-CLUER ,  baia  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Guinea  ,  verso  20  di  lat. 
S.  e  i3o°  di  long.  E.  Ha  circa  i5  1. 
di  larghezza  al  suo  ingresso  ,  e  35  1. 
di  profondità. 

MACCOCAL1NGI ,  antichi  popoli  del- 
l' India,  soprannomati  Brachmani,  co- 
me tanti  altri.  Plinio  ne  fa  menzione. 

MAC-COMB,  contea  degli  Siali- Uniti, 
nel  S.  E.  del  territ.  di  Michigan.  Ila 
per  capoluogo  Mount-Clemens. 

MAC-C0NNELSV1LLE,  comune  degli 
Stati-Uniti ,  stato  di  Ohio,  capoluogo 
della  contea  di  Morgan,  a  22  1.  E.  S. 
E.  da  Columbus ,  sulla  riva  sinistra 
del    Muskingum. 
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MACCONAGO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
MAC-CRAC1UN,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  S.  O.  dello  stato  di  Kentucky. 
E'  bagnata  ali1  E.  del  Tennessee. 
MACCURAI,  popoli  della  Mauritania 
Ceseriense",  secondo  Tolomeo,  che  li 
situa,  insieme  coi  Nacuensii  ed  i  My- 
ceni,  al  piede  delle  mont.  Garaphì. 
MACDONALD,  forte  dell'  is.  di  Ceylan, 
distr.  di  Auvah,  presso  al  monte  Do- 
danatu-Capella  e  a  i3  I.  S.  S.  E.  da 
Candy,  nella  grande  e  fertile  valle  di 
Parnegammè,  a  3,ooo  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare. 
MAC-DONUGH,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana ,  parrocc.  di  Jeffer- 
son, sulla  riva  sinistra  del  Mississipi, 
in  faccia  di  La  Nuova  -  Orleans.  Ha 
strade  assai  larghe  e  bene  distribui- 
te^ delle  piazze,  spaziosi  pubblici  pas- 
seggi, un  bacino  ed  un  canale  che, 
dopo  aver  attraversata  la  città,  comu- 
nica col  fiume.  —  Mac-donugh  sem- 
bra destinato  a  divenire  il  principili 
porto  pei  vascelli  che  frequentano  La 
Nuova-Orleans  ;  essi  sono  difesi  dai 
colpi  di  vento  e  dagli  uragani. 
MAC-DOWAL,  forte  dell' is.  di  Ceylan, 
listr.  di  Matellè,  a  5  1.  N.  da  Candy, 
MAC-DUFF ,  bor.  e  porto  sulla  Scozia, 
contea',  presbiterio  e  a  ij2  1.  E.  da 
Banff,  sulla  baia  di  questo  nome,  pres- 
so e  all'È,  della  imbocc.  del  Doveran. 
E  assai  bene  fabbricato  e  bene  di- 
stribuito ;  il  porto,  migliorato  di  re- 
cente, è  attualmente  uno  dei  più  si- 
curi del  golfo  di  Murray  ;  i  navigli 
che  ad  esso  appartengono  sono  prin- 
cipalmente impiegati  nel  comm.  del 
Baltico  ed  in  quello  che  si  fa  con 
Londra. 
MACE,  città  ant.  dei  Celli,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  che  però  non  dà  al- 
cuno schiarimento  sulla  sua  precisa  po- 
sizione. 
MACECO'l    (REGNO  DI),  nella  Guinea 

inferiore.  Vedi  Anziko. 
MACEDA,    città   reale    della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  Giosuè. 
MACEDONI,  popoli  che  sembrano  aver 
avuto  molti  relazioni    <ui  Traci  ;    ma 
siccome  i  Greci    li  risguardavano    co- 
me barbari,    e  che  quindi  pochissimo 
88 
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«oli  essi  comunicavano ,  cosi  ss  ne 
hanno  incerte  nozioni.  Probabilmente 
condussero  per  lungo  tempo  una  vi- 
ta selvaggia,  cosicché  la  lista  dei  lo- 
ro re  non  risale  che  all'  anno  807 
prima  di  G.  C,  allor  quando  Calano 
montò  sul  trono.  Secondo  Giustino, 
questo  principe  era  il  capo  di  una 
colonia  di  Argieni,  che,  colla  forza  del- 
r  armi ,  si  stabilì  in  questo  paese,  e 
che  si  dicevano  discendenti  da  Ercole. 
Si  aggiunge  che  il  vincitore  si  con- 
dusse con  tanta  moderazione,  che  con- 
ciliossi  l'amicizia  dei  popoli  vinti,  e 
col  loro  ajuto  pervenne  ad  estendere 
le  sue  conquiste.  —  diente  essendosi 
conservato  di  preciso  sulla  primitiva 
lingua  dei  Macedoni,  alcuni  autori  di- 
cono ch'era  tanto  diversa  dalla  lin- 
gua greca,  che  i  Gresi  ed  i  Macedoni 
non  s'intendevano  che  col  favore  di 
un  interprete.  —  Quantunque  fossero 
governati  da  un  re,  conservarono  pe- 
rò molla  libertà,  talché  Luciano  chia- 
ma i  Macedoni  uomini  liberi.  Doven- 
dosi pronunziare  una  sentenza  di  mor- 
te, la  causa  era  trattata  davanti  l'ar- 
ni ita,  se  si  era  in  campagna,  o  innan- 
zi al  popolo,  in  città.  11  trono  eredi- 
tario rimase  nella  famiglia  di  Carano, 
sino  alla  strage  di  essa,  ma  non  era 
sempre  il  maggiore  dei  figli  che  suc- 
cedeva ;  la  nazione  poteva  fare  un'al- 
tra scelta.  —  La  disciplina  militare 
pervenne  ad  un  alto  grado  di  perfe- 
zione in  Macedonia,  sotto  il  regno  di 
Filippo.  Oltre  le  truppe  nazionali  v'e- 
rano d'ordinario  vari  corpi  ausiliari, 
e  le  prime  si  dividevano  in  tre  corpi. 
]l  più  terrihile  era  la  falaage  ;  lun- 
ghe picche  formavano  1'  armatura  . 
■ —  I  Macedoni  adoravano  molte  divi- 
nità, e  particolarmente  Ercole  e  Dia- 
na; erano  superstiziosi  quanto  i  Greci. 
—  L'anno  dei  Macedoni  era  compo- 
sto di  12  mesi,  ma  non  sono  gli  au- 
tori il'  accordo  sul  numero  dei  giorni 
di  cui  componevasi  ciascun  mese,  il 
primo  dei  quali  chiamavasi  Dius.  Sem- 
ina che  l'anno  incominciasse  presso 
a  poco  all'equinozio  autunnale.  —  I 
Macedoni,  quanto  sobri  nelle  abituali 
loro  maniere  di  vivere,  erano  altret- 
tanto magnifici  nei  pubblici  festini.  I 
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giovani  potevano  venire  presso  il  re 
istesso  a  prender  posto  in  questi  fe- 
stini, purché  avessero  ucciso  un  cigna- 
le colle  proprie  armi.  —  Come  li  dis- 
se, la  storia  dei  Macedoni  non  risale 
oltre  il  regno  di  Carano  eh'  ebbe  7 
successori ,  ma  offerendo  pochissimo 
interesse ,  si  può  dire  che  il  regno 
di  Amyntas,  dopo  di  questo,  sia  sta- 
lo il  più  clamoroso.  Sotto  di  questo 
principe,  Dario,  volendo  portar  le  sue 
armi  contro  i  greci  di  Europa,  inviò 
ambasciatori  al  re  macedone  per 
chieder  soccorsi ,  ma  questi  avendo 
insultato  le  donne  che  comparvero  al- 
la fine  del  pranzo  dato  per  festeg- 
giarli, furono  tutti  assassinati.  Que- 
sta scena  di  sangue  avrebbe  avuto 
conseguenze  terribili  pei  Macedoni,  se 
il  principe  Alessandro  non  aveva 
la  destrezza  di  guadagnare  il  co- 
mandante delle  truppe  che  si  spedi- 
vano contro  suo  padre.  Bubaris  dive- 
nuto amoroso  della  sorella  di  Alessan- 
dro3  pvestossi  a  lutto  onde  guadagna- 
re la  sua  mano,  ma  la  Macedonia  fi- 
nì per  divenire  tributaria  dei  re  di 
Persia.  —  Da  questo  reg.  la  istoria 
dei  re  Macedoni  inoomincia  ad  esser 
legata  con  quella  delle  altre  potenze 
della  Grecia.  Si  vedono  i  re  estendersi 
insensibilmente  all'  E.  ed  all'  O.  del 
loro  paese.  La  prudenza  di  Perdita 
I  preparò  il  reg.  di  Filippo  li.  Non 
è  qui  possibile  di  sviluppare  tuli'  i 
mezzi  posti  in  opera  dalla  politica 
destra  ed  ambiziosa  di  questo  prin- 
cipe, né  di  seguire  Alessandro  suo  fi- 
glio nel  rapido  corso  delle  sue  con- 
quiste. Basterà  il  dire,  che  dopo  un 
reg.  di  circa  12  anni,  i  suoi  stati  fu- 
rono divisi  fra  i  suoi  generali.  Filippo 
Arideo  fu  riconosciuto  per  successore, 
ma  I'  ambizione  degli  altri  principi  gli 
tolse  la  maggior  parte  degli  stali  paterni. 
I  suoi  successori,  dopo  molte  guerre 
di  distruzione  coi  principi  che  regna- 
vano in  Asia,  finirono  per  aver  guer- 
ra coi  Romani,  vi  succombeltero,  Per- 
seo fu  condotto  vinto  a  Roma,  e  poco 
.dopo  la  Macedonia  fece  parte  dell'im- 
pero romano. 
MACEDONIA,  parte  considerabile  della 
Grecia-  presa  nella  sua    maggiore    «- 
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slcnsione,  e  che  portò  un  tempo  di- 
versi allri  nomi,  come  quelli  di  Ge- 
menia,  Migdonia  ,  Peonia  ,  Edonia  , 
Pieria,  Ematia,  ec.  antica  sede  di  una 
famosa  monarchia.  I  suoi  limili  molto 
variarono,  come  la  sua  estensione,  ad 
epoche  diverse,  e  la  Macedonia  fu 
qualche  volta  confusa  anche  con  la 
Tessaglia.  I  suoi  confini  antichi  erano, 
all'  oriente,  V  Oceano  ed  il  mare  E- 
geo  ;     all'  occidente   il    mar    Jonio    e 

V  Adriatico;  al  settentr.  le  montagne 
della  Mesia,  e  al  mezzodì  l1  Epiro  e 
la  Tessaglia,  che  alcuni  pongono  al- 
tresì con  la  Tracia  nella  Macedonia, 
nel  tempo  eh'  era  considerata  come 
una  possente  monarchia  sotto  Filippo 
ed  Alessandro  il  Grande.  Sotto  Ca- 
nino, fondatore  di  questo  impero,  era 
limitata  la  Macedonia,  all'È.,  dalla  Fio- 
tide  e  la  Pieria  ;  all'O. ,  dai  Lincestj 
e  gli  Orestj;  al  S.  dalle  montagne 
della  Tessaglia,  ed  al  N.  dalla  Migdo- 
nia e  dalla  Pelagonia.  Dacché  il  va- 
lore e  la  prudenza  de'  suoi  re  la  por- 
tarono ad  un  alto  punto  di  splendore 
e  di  gloria,  vi  si  contavano  sino  a 
i5o  popoli  diversi,  fra  i  quali  i  più 
rinomati  nella  storia  furono  i  Tau- 
lanti,  gli  Elymioli,  i  Dessareti,  i  Mi- 
gdonii,  i  Bisalli,  gli  Edonii,  ec.  Pres- 
soché tutti  i  fiumi  della  Macedonia 
avevano  le  loro  sorgenti  nella  parte 
settentr.,  da  dove  venivan  quasi  tutti 
a  riunirsi  in  fondo  del  golfo  Ter- 
maico.  I  più  consid.  dir  si  possono 
l' Haliacmon,    VAstracus,    YErigon, 

V  Axius,  il  Pontus,  lo  Strymon,  il 
Penea,  ec.  Fra  le  mont.  erano  le  più 
consid.  e  nominate  f  Olimpo,  il  Pe- 
lion,  T  Ossa,  il  Pindo,  l'Athos,  il  I>o- 
ras,  lo  Scomius,  il  Tomarus,  il  Citius, 
lo  Stymphe  ed  il  Cambuni .  Si  tro- 
vavano pur  anco  alcune  lunghe  ca- 
tene, che  estendevansi,  dal  N.  al  S. , 
nella  parte  orientale.  Fra  le  principali 
città  nominar  si  devono  Pella,  Dyr- 
rachium,  Apollonia,  Edessa ,  Tessa- 
lonica,  Larissa,  Lissus ,  ec.  oltre  a 
tante  altre,  contandosi  che  questo  re- 
gno ne  contenesse  sino  a  i5o,  numero 
che  corrisponde  a  quello  dei  ■  diversi 
popoli  che  l'abitavano.  Questo  reg. , 
Bei  suoi  principj  debole   e    rinchiuso 
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fra  i  suoi  limiti  naturali,  fu,  per  qua- 
si 4  secoli,  il  giuoco  dei  Greci,  dei 
Pconj  e  degFlllirj.  Allorché  Filippo 
ebbe  conquistata  una  porzione  dell  * 
Tracia  e  della  Illiria,  il  regno  di  Ma- 
cedonia incominciò  a  divenir  celebre 
nella  storia.  Si  estese  allora  dal  mare 
Adriatico  sino  allo  Strimone,  o  per 
meglio  dire  imperò  nella  Grecia  ;  in- 
fine era  riservato  ad  Alessandro  suo 
figlio  di  aggiungere  alla  Macedonia, 
non  solo  l' intera  Grecia ,  ma  pur 
anco  tutta  1'  Asia,  ed  una  considera- 
bile porzione  dell'  Africa.  In  tal  mo- 
do, per  le  conquiste  di  questo  gran- 
d'uomo  inalzossi  l'impero  macedo- 
nico sulle  rovine  immense  di  tanti 
regni  e  di  greche  repubbliche,  e  gli 
avanzi  della  loro  gloria  procuraro- 
no un  nome  singolare  a  dei  barbari 
ch'erano  stati  per  lungo  tempo  tribu- 
tari dei  soli  Ateniesi. —  Quasi  tulli 
gli  antori  si  accordano  nel  lare  il  fon- 
datore dell'  antico  reg.  dei  Macedoni 
quel  Carano,  discendente  di  Ercole, 
che,  uscito  dal  Peloponneso  895  an- 
ni prima  di  G.  C. ,  sorprese  Edessa, 
e  incominciando  da  tale  conquisti 
fece  la  guerra  a1  suoi  vicini,  finché 
lasciando  questo  nuovo  regno  alla 
sua  posterità,  essa  ne  godette  tran- 
quillamente sino  a  Perdicca,  il  cui 
figlio  legittimo  fu  ucciso  da  Arche- 
lao, suo  bastardo,  a  cui  Cratero  tol- 
se la  vita.  Oreste  ,  altro  bastardo 
di  Perdicca,  fu  assassinalo  dal  suo 
tutore  Aeropo,  il  cui  figlio,  Pan 
sania,  dopo  il  regno  di  un  anno, 
fu  scacciato  da  Aminta,  figlio  di  Fi- 
lippo, eh'  era  fratello  di  Perdicca  II, 
e  discendente  di  Carano.  Le  guerre 
fra  Pausania  e  li  Caranaidi  non  fi- 
nirono sino  a  che  Perdicca  III,  figlio 
di  Aminta,  non  ebbe  vendicata  la 
morte  del  fratello  Alessandro,  ucci- 
dendo Pausania.  Perdicca  IH  lasciò 
Aminta  III  sotto  la  tutela  di  Filippo, 
figlio  di  Aminta  li,  e  zio  del  pupillo. 
Questo  giovane  principe  morendo  non 
lasciò  che  una  figlia,  la  quale  in  se- 
conde nozze  fu  maritata  a  Cassandro; 
Filippo  s'impadronì  dello  stato,  e  lo 
lasciò  ad  Alessandro  il  Grande  suo  fi- 
glio. Dopo  la  morte  di    questo,  nella 
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cui  persona  incominciò  e  finì  la  uni- 
versale monarchia  ilei  Greci,  Antipa- 
tie ritenne  il  governo  della  Macedo- 
nia e  di  tutta  la  Grecia  ,  sotto  Per- 
dicca.  Ebbe  per  successore  Cnssandro, 
suo  figlio,  che  fece  morire  la  regina 
Olimpia,  vedova  di  Filippo,  e  Ales- 
sandro figlio  postumo  del  Grande  A 
lessandro.  Egli  persuase  a  Polisperco 
ne  di  disfarsi  altresì  di  Ercole,  altro 
figlio,  di  Alessandro,  e  gli  lasciò  il  Pe- 
loponneso, ritenendo  per  se  il  restan- 
te della  Grecia  colla  Macedonia.  A 
Cassandra  successe  Filippo,  suo  figlio, 
e  dopo  la  morte  di  questo,  Antipatro 
ed  Alessandro,  fratello  di  Filippo ,  si 
divisero  il  regno.  Antipatro  uccise  la 
madre,  ed  essendo  stato  scacciato  da 
Alessandro,  ritirassi  presso  Lisimaco, 
suo  suocero,  che  lo  fece  uccidere.  A- 
lessandro  aveva  chiamato  in  soccorso 
Pirro,  re  di  Epiro,  e  Demetrio,  figlio 
di  Antigono,  re  di  Siria,  contro  suo 
fratello;  ma  la  diffidenza  essendo  fra 
loro  insorta,  Demetrio  fece  uccidere 
Alessandro,  e  si  rese  padrone  della 
Macedonia,  che  lasciò  ad  Antigono  suo 
figlio,  il  quale  ne  fu  due  volte  scaccia- 
to. Fra  esso  e  Demetrio  II,  suo  figlio, 
Lisimaco,  che  aveva  comandato  sotto 
Alessandro,  e  che  poscia  era  slato  fat- 
to governatore  della  Tracia  da  Per- 
dicca,  regnò  cinque  'anni  in  Macedo- 
nia, e  poscia  Alessandro  in  Epiro.  De- 
mo (rio  ricuperò  la  Macedonia  sopra 
Alessandro,  e  lasciò  Filippo,  suo  figlio, 
sotto  la  tutela  di  Antigone ,  suo  fi- 
glio bastardo,  che  usurpò  il  regno  del 
pupillo.  Filippo  ritrovò  il  mezzo  di 
riconquistar  il  suo  stato,  e  governol- 
Io  sino  a  che  Perseo  lo  fece  morire  , 
dopo  aver  pure  fatti  uccidere  i  fratel- 
li. Questo  Perseo,  ultimo  re  di  Mace- 
donia, fu  vinto  e  preso  dai  Romani, 
sorto  Paolo  Emilio  loro  generale,  con 
Filippo  ed  Alessandro  suoi  figli,  l'an- 
no 586  della  fondazione  di  Roma. 
Filippo  morì  in  prigione,  ed  Alessan- 
dro non  ebbe  per  sussistere  che  il 
travaglio  delle  proprie  mani.  I  prin- 
cipali dello  stalo,  che  potevano  ecci- 
tare turbolenze ,  furono  condotti  a 
Roma,  ed  i  Macedoni,  dopo  tanti  an- 
ni di  gloria,  sudditi  degli  imperatori 


MAC 

romani,  e  degli  imperatori  greci,  pas- 
sarono sotto  il  dominio  dei  Turchi , 
che  si  resero  padroni  di  tutta  la  Gre- 
cia. Quest'  antica  famosa  contrada  for- 
ma adesso  la  parte  occid.  della  prov. 
turca  di  Romelia,  ed  è  compresa  fra 
la  catena  del  Balkan  al  N.,  la  catena 
Ellenica  ali1  O.,  i  monti  Volutza,  l'O- 
limpo e  l1  Arcipelago  al  S.,  ed  il  Ca- 
rasu  o  Mesto  all'  E.  Essa  forma  li 
sangiaccati  di  Uskup,  di  Ghiustendil, 
di  Monaslir,  di  Salonichi,  e  la  par- 
te occid.  di  quello  di  Gallipoli.  L'aria 
vi  è  salubre,  ed  il  suolo  fertile,  special- 
mente in  biade,  vini,  olio,  cotone,  ta- 
bacco, legname,  fruita,  tranne  qualche 
distretto  incolto.  Ebbe  un  tempo  mi- 
niere di  oro  e  di  argento.  Salonichi 
u1  è  il  capoluogo,  ed  è  governata  da 
un  pascià  che  quivi  risiede.  Si  estende 
per  720  m.  q.  ed  ha  circa  700,000  a- 
bitanti.  I  fiumi  Strimone,  Yardari  e 
Yistritza,  bagnano  questo  paese,  ove  si 
alleva  una  quantità  di  pecore,  la  cui 
lana  è  pregiata.  —  I  Turchi  chiama- 
no la  Macedonia  propria,  Magdonia. 

MACEDONIA  SALUTAR1S.  Il  console 
Paolo  Emilio,  fatta  avendo  la  conqui- 
sta della  Macedonia,  sotto  Perseo,  suo 
ultimo  re  ,  divise  questo  regno  in 
quattro  regioni.  La  seconda  fu  chiama- 
rnata  Saìutaris,  a  cagione  delle  sue 
acque  minerali,  ed  estendevasi  nella 
parte  superiore  della  Macedonia ,  dal 
lato  delle  mont.  che  separavano  que- 
sta prov.  dalla  Mesia  superiore  o  Dar- 
dania.  Stava  sotto  la  metropoli  di  So- 
bi,  e  comprendeva  8  città. 

MACEDONIA  (MARE  DI)  o  MARE  MA- 
CEDONICO, secondo  Tito  Livio,  era 
le  porzione  del  mare  Egeo  che  ba- 
gnava le  coste  di  questo  regno,  chia- 
mato poscia  mare  di  Tessalonica. 

MACEDONICO,  porto  della  Caramania, 
sul  golfo  Persico,  in  vicinanza  del  luo- 
go chiamato  Alexandri-ara. 

MACElllA,  is.  dell'oceano  indiano.  Ve- 
di Mazeika. 

MACELLA,  antica  città  d'Italia,  chiama- 
ta anche  Macalla,  posta  da  alcuni  nel- 
la Calabria,  e  menzionata  da  Tito-Li- 
vio e  Polibio,  che  la  pongono  nella 
Sicilia,  e  nell'interno  di  quésta  is.,  se- 
condo Tolomeo. 


MAC 

MACELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  disti*,  di  Montagnana. 

MACER,  fi-  del  reg.  di  Tripoli,  in  Afri- 
ca, che  sbocca  nel  mare,  a  8  1.  E.  da 
Lebida. 

MACERATA,  delegazione  degli  Stali  del- 
la Chiesa,  confinante  al  N.  colla  dele- 
gazione di  Ancona,  ali1  O.  con  quelle 
di  Urbino  e  Pesaro,  e  di  Perugia,  al 
S.  O.  con  quella  di   Camerino ,  al  S. 
E.  con  l'altra  di  Fermo,  ed  all'È,  col 
mare  Adriatico.  Ha  18  1.  di  lunghez- 
za dall'E.  alf  O.,   io  1.  nella  sua  più  gr. 
larghezza,  e  io5  1.  q.  Questo  paese  è  ap- 
poggiato, alfE.,  alla  vetta  degli  Apenni- 
ni  che  estendono  le  loro  ramificazioni 
sino  al  mare;  il  monte  S.  -  Vicino  è  u- 
no  dei  punti  li  più  osservabili.  Le  ri- 
viere principali  sono  l'Esina,  il  cui  cor- 
so superiore  irriga  la  parte  occid.  della 
prov.,  il  Musone,  che  scorre  sul  limite 
della  delegazione  di  Ancona,  e  la  Po- 
tenza   ed  il  Chienti,  che  ne  atlraver 
sano    la  parte    orientale;    lutti    questi 
corsi  d'acqua  sono  tributari  dell'Adria- 
tico. 11  clima  è  quivi  sano  e  temperato. 
I  versa toj  delle  mont.    vi  offrono    un 
suolo  fertile  e  bene  coltivato  in  grani, 
legumi,  vini,  oglio,  frutta  e  canape;  le 
mont.  sono  assai  boschive.  Vi  si  alle 
va  una  quantità    di  bestiame,  e   si  e 
sporta  lana,  mele  e  cera.  Conta  182,000 
abitanti.  —  Questa  delegazione  ha  per 
capoluogo  la  città    dello  stesso   nome. 
Essa    formava    nel    reg.    d'Italia    una 
parte  dei  due  dipart.    del    Musone    e 
«lei  Tronto. 
MACERATA,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, capoluogo  di  delegazione,  a  8  I.  S. 
da  Ancona  e  a  4°  L  N.  N.  E.  da  Ro- 
ma, sopra    un'alta  mont.    da  dove    si 
gode  di  una  vista  deliziosa  sulla  pia- 
nura e    sull'Adria  lieo,  e  al  cui    piede 
scorre  il  Chienti.  È  sede  di  un  vesco- 
vo suffraganeo  dell'arcivescovo  di  Fer- 
mo, di  una  corte  di    appello,  da    cui 
dipendono  le  prov.  di  Ancona,  Ascoli, 
Camerino,  Fermo,    Macerata,    Urbino 
e    Pesaro,  e  di    un    tribunale    di  pri- 
ma   istanza    per    tutta    la    provincia . 
L'aria  vi  è  viva  e  pura  in  estate,  ma 
freddissima  nell'inverno.    Ha    un    cir- 
cuito murato  e  G  porte,  una  delle  quali, 
la  fotta  Pài,  ha  la  forma  di  un  ar- 
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co  di  trionfo.  Le  strade  sono  larghe, 
diritte,  bene  lastricate,  ed  in  generale 
adorne  di  belle   case,  e    di  molti    bei 
palazzi.  Sonovi  diverse  piazze;    quella 
nel  centro  della  città,  quantunque  ir- 
regolare, è  grande,  e   ornata  di  qualche 
bell'edifizio,  e  fra  gli  altri  della  catte- 
drale, del  palazzo  del  delegato,  e  del 
teatro.  Indipendentemente  dalla  catte- 
drale, vi  si  contano  6  chiese  che  con- 
tengono dei  quadri  di  pregio,   i3  co- 
venti,    5  dei    quali  di    donne,   e  due 
società  letterarie,  ad  una    delle  quali, 
quella  detta  dei  Catenati,  il  Tasso  sot- 
topose il  suo  famoso  poema,  e  di  cui 
il  Caro  ed    il  Crescimbeni,    fondatori 
dell'Arcadia  ,  furono  membri.  La  sua 
antica    università,    fondata   nel    1290, 
rinnovata  nel  i54o,  fu  abolita,  ma  se- 
condo una  nuova  costituzione  di  Leo- 
ne XII,  se  ne  stabilì  una  secondaria, 
ove  s'insegna  teologia,  filosofia  e  me- 
dicina. La  industria  ed    il  comm.  so- 
no quivi  poco  importanti  ;  e  tranne  i 
panni  ed  altri  generi  pel  suo  consumo, 
il  principal  traffico  consiste  in  seta    e 
bestiami.  Vi  si  tiene  un  mercato  setti- 
manale nei  giorni  di  mercordì  e  saba- 
to, e  fiera    di  un    giorno,  il    martedì 
dell'Ascensione,  e  di  due  giorni,  il  3  e 
agosto.  Conta  12,000  abit.,  fra  i  quali 
vanta  molte  nobili    famiglie.  Si    crede 
fabbricala  sulle  rovine  dell'antica  Ae- 
lia  o    Helvia   Ricino. ,  città    distrutta 
dai  Goti,  e  che  sorgeva  nella  pianura 
dove    esistono  i   ruderi    di    un    vasto 
teatro.  Sotto  il  regno    d'Italia,  era    il 
capoluogo  del  dipart.  del    Musone.  Si 
tenne  a  Macerata  un  sinodo    nel  iGi5. 
MACERATA-FELTRIA  o  MACERATA 
DI  MONTE-FELTRO,  bor.  degli  Slati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  a  4  !■  N.  O.  da    Urbino  e    a 
8  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Pesaro.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato,  li  martedì  dell'agosto, 
e  li  martedì  dopo  il  9  settembre  sino 
al  8  maggio,  e  5  annue  fiere.  Alcuni 
geografi  dicono  corrispondere  all'antica 
Pitinum  Pisaurense ,  pica  città  del- 
l'Umbria, che  altri  pongono  a  Pietra 
Molina,  vili,  dello  stesso  paese. 
MACES,  baja  sulla  costa  merid.  del  Nuo- 
vo-Brunswick,  al  45°  7'  di  Ut.  N.,  alla 
imbuca  della  riviera  11  Prcau.  Al  suo 
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ingresso,  determinato  «lai  capi  Red  c<l 
11  Preau,  ha  circa  a  1.  di  larghezza; 
la  sua  profondità  è  di  i  1.  i[2. 

MACES,  antichi  popoli  della  Lihia,  che 
dimoravano  intorno  ai  Syrtes,  in  un 
bel  paese,  e  che  avevano  particolar 
cura  del  bestiame,  da  cui  ritraevano  il 
loro  cibo.  Obbedivano  ai  loro  re,  e 
non  canducevano  una  vita  tanto  sel- 
vaggia quanto  i  Marmaridi  loro  vicini. 

MACETA,  promontorio  dell1  Arabia,  sul 
golfo  Persico,  in  opposizione  a  quello 
chiamalo  Harmozum,  sulla  costa  della 
Caramania. 

MACGILLYCUDDY'S-REERS,  catena  di 
montagne  della  Irlanda,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Cork.  Incomincia  sulla 
riva  occid.  del  lago  di  Killarney  e  si 
dirige  airO.  sino  alle  rive  del  Carra- 
ght.  La  sua  lunghezza  è  di  4  leghe. 
Col  mezzo  di  un  anello  che  si  esten- 
de al  S.  O.,  si  lega  al  monti  Dunlier- 
rin.  La  più  alta  sommità  di  questa  ca- 
tena ha  3,G95  piedi  di  elevazione. 

MACHACHI,  bor.  della  Colombia,  di- 
part.  dell'Equatore  (Nuova-Granata) , 
a  G  1.  S.  da  Quito,  con  2,200  abit., 
dei  quali  800  indiani. 

MACHADO  (RIO  DO),  riviera  del  Bra- 
sile. Vedi  Jeupahana. 

MACHADRA,  bor.  dell1  Arabia,  nell'  Ye- 
men,   a   14  1.  E.  da  Loheia,  e  a  28  1. 

0.  N.  O.  da  Sana. 
MACHADU,  città  capitale  deiris,  di  An- 

jouan,  una  delle  Comore./^eri/ANJouAN. 

MACHALA,    vili,    di    Colombia    dipart. 

del  Guayaquil  (Nuova-Granata),  a  25 

1.  S.  dalla  città  di  questo  nome.  I  suoi 
dintorni  producono  una  gran  quantità 
di  cacao,  riconosciuto  il  migliore  di 
tutto  il  dipart.,  ed  una  specie  d'albero 
il  cui  legno  duro  e  pesante  è  eccellente 
per  le  costruzioni  navali. 

MACHALA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  G  !.  i[| 
S.  E.  da  Monaslir,  e  a  4  I.  irf  N.  N. 
E.  da  Castoria. 

MACHALADEZ  o  VAGALIADEZ,  bor. 
della  Tur.  europea,  nell'Albania,  san- 
giacato e  a  6  1.  S.  E.  da  Delvino. 

MACHALIKHAH,  tribù  araba  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  verso  la  Caria.  È 
poco  numerosa,  e  vive  tranquillamen- 
te col  prodotto  delle  sue  mandrie- 
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MACIIAR  (NEW),  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea,  presili terio  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Aberdeen.  Ha  l\  sorgenti  mino- 
rali, una  delle  quali  è  efficace  contro 
lo  scorbuto.  Conta  1,100  abitanti. 
MACHAR  (OLD)  o  S.t  MACHAR,  par- 
rocchia della  Scozia,  eontea  e  presbi- 
terio di  Aberdeen.  Contiene  la  città 
di  01d-Aberdeen,e conta  i8,3ooabitanti. 

MACHARA-VIAYA,  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  ••  K-  N-  E-  da  Ma- 
laga (Granata),  e  a  1  1.  112  O.  da 
Yelez- Malaga.  Evvi  una  consid.  fab- 
brica di  carte  da  giuoco,  e  conta 
1,100  abitanti. 

MACHATCHANAY,  città  della  Cafreria, 
paese  dei  Betjuanas,  alfO.  di  Litakti. 
Conta  800  abit.,  attivi  ed  industriosi. 

MACHATI,  città  della  Giudea,  nella  me- 
dia tribù  di  Manasse,  al  di  là  ilei  Gior- 
dano, e  a  5  1.  da  Cesarea.  Dava  ai 
suoi  abitanti  il  nome  di  Machalis,  e 
sembra  fosse  del  dominio  del  re  di 
Gessur. 

MACHAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Koenigraetz,  con  circa  3o  abitazioni  . 

MACHAUET,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  ip  S.  O. 
da  Vouziers,  e  a  \  1.  ija  S.  E.  da  Re- 
thel,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  5oo  ab. 

MACHECOUL  (  CANALE  DI  ),  in  Fran- 
cia, dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. di  Nantes.  E  la  derivazione  del 
Falleron  da  Machecoul  sino  alla  par- 
te navigabile  del  Tenu,  su  circa  Z\\ 
di  1.  di  lunghezza. 

MACHECOUL,  MACHEUM  città  di  Fr , 
dipart.  della  Loira-Inferiore,  circond. 
e  a  7  1.  n4  S.  O.  da  Nantes,  e  a  2 
I.  314  S.  E.  da  Bourgneuf,  capoluogo 
di  cantone,  in  una  valle, sulla  riva  si- 
nistra del  Tenu.  Evvi  un  ospedale  e 
filatoj  di  cotone.  Commercia  di  gra- 
ni, e  conta  2,200  abitanti.  —  Questa 
città  era  un  tempo  il  capoluogo  del 
due.  di  Retz.  Molto  sofferse  durante 
la  guerra  della  Vandea. 

MACHEN,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  7  1.  S.  O.  da  Monmouih,  e  a 
1  1.  ip  O.  da  Nexvport,  hundred  di 
Wcntloog,  con   r,ooo  abitanti. 

MACHERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  dislr.  di  Monza. 
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«ACHERONTE   o  MACHERUS,   città 
e  castello  della  Terra  Promessa,  al  di 
là  del  Giordano,    nella    tribù  di  Ru- 
bens, al  N.  e  all'È,    del  lago  Asfaltite. 
11  castello  fu  eretto    sulla  sommità  di 
un'alfa    montagna    da  Alessandro    re 
dei  Giudei.  Aristobolo  lo  fortificò  du 
ranté  la  guerra  che  gli  fece  Gabinio, 
ma  essendo  stato  preso  da  questo  ro 
mano  generale,  fu  demolito  questo  ca 
stello,    che  Erode  fece  riedificare,  fa 
cendo  anche  costruir  la  città  con  mol- 
tissime   cisterne.    Quivi   fu  decapitato 
San  Giovanni   Battista   per  ordine  di 
Erode. 

MACHERY,  città  e  stato  dell'Indostan. 
Vedi  Matcheht. 

MACHIA,  isola  dell'Arcipelago,  in  vici- 
nanza di  quella  di  Amorgos,  secondo 
Plinio. 

MACH1AN,  una  delle  isole  Molucche. 
Vedi  Makian. 

MACHIANA,  isola  del  Brasile.  Vedi  Me- 

XIANA. 

MACHIANAC,  riviera  della  parte  merid. 
dell'isola  di  Madagascar,  nel  paese  de- 
gli Antambassi  e  degli  Artenossi.  Scor- 
re al  S.,  e  si  getta  nella  falsa  baja  dei 
Galioni,  dopo  il  corso  di  una  decina 
di  leghe.  Questa  riviera  è  larga,  e  na- 
vigabile per  battelli  piatti.  Le  sue  ac- 
que sono  buonissime. 

MACHIAS,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Washington. 
Sorge  da  un  lago,  al  45°  di  lat.  N.  e 
700  io  di  long.  O.,  scorre  al  S.  E.,  ri- 
cevè l'East-river,  alla  sinistra,  a  Ma- 
chias,  e  si  getta  nell'Atlantico  quasi 
subito,  formando  una  baja  del  suo  nome 
assai  consid.  dopo  un  corso  di  20  le- 
ghe. Le  sue  rive  sono  fornite  di  mulini. 

MACHIAS,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  capoluogo  della  contea  di 
Washington,  a  56  1.  E.  N.  E.  da  Port- 
land, sulla  riva  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome,  al  confluenle  dell'East- 
river,  a  poca  distanza  dall'Atlantico  ; 
ì  navigli  di  un  tonnellaggio  conside- 
rabilissimo possono  rimontare  sino  a 
piccolissima  distanza  da  questa  città. 
Contanvisi  2G  segatoi.  Si  fanno  gran- 
di esportazioni  di  ogni  sorta  di  arli- 
coH  in  legno,  e  di  pesci  secchi.  Vi 
sono  2,000  abitanti. 
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MACHICHACO,  capo  sulla  costa  N.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Bilbao,  nella  Bi- 
scaglia,  a  1  1.  N.  N.  O.  da  Bermeo, 
sul  golfo  di  Guascogna,  al  43°  28'  o" 
di  lat.  N.  e  5°  9'  i5"  di  long.  E.  E1 
scosceso,  quantunque  poco  alto. 

MACH1CHNO,  vili,  demaniale  del  reg. 
Illirico,  circ.  di  Carlstadt. 

MACHICO,  bor.  dell'isola  Madera.  Vedi 
Maxicì. 

MACHICORE,  riviera  della  parte  meriJ. 
dell'is.  di  Madagascar.  Ha  origine  nel 
paese  dei  Machicori,  scorre  al  S.,  fra 
i  Mahafalli  ed  i  Carembuli,  e  si  get- 
ta nell'oceano  Indiano,  dopo  un  cor- 
so di  una  ventina  di  leghe,  al  25°  5' 
di  lat.  S.  e  420  i5'  di  long.  E.  Dei 
banchi  di  sabbia  e  varie  roccie  ne  chiu- 
dono l'ingresso. 

MACHICORI,  popolazione  della  parte 
merid.  dell'isola  di  Madagascar,  fra  i 
Buqui,  al  N.,  i  Mahafalli,  all'  O. ,  i 
Carembuli,  al  S.,  ed  il  paese  di  Tais- 
sambe,  all'È. 

MACH1CUISI,  popolazione  indiana  del 
Buenos-Ayres,  nel  Chaco,  sulle  rive  del 
Pilcomayo.  Dicesi  composta  di  i5,ooo 
cavalieri. 

MACHIDAS,  popoli  della  parte  settentr. 
del  Zanguebar,  all'O.  del  reg.  di  Ma- 
gadoxo,  e  al  N.  dei  Maracatos.  Profes- 
sano la  religione  maomettana  ;  sono 
pastori   e  di  colorito  alquanto  carico. 

MACH1GASTA,  vili,  del  Buenos-Ayres, 
prov.  e  a  60  1.  O.  da  Tucuman,  pres- 
so la  riva  orientale  del  lago  Andalgala. 

MACH1GH1NA  ,  baja  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Zembla,  al  74°3o'  di  lai.  N. 

MACHINE  (LA),  bor.  di  Fr.,  diparl. 
della  Nievre,  circond.  e  a  5  1.  i]2  E. 
S.  E.  da  Nevers,  cant.  e  a  1  1.  ii3  N. 
N.  O.  da  Decize,  in  un  paese  paludo- 
so, sulla  Meule,  ruscello  che  sbocca 
nella  Loira  al  di  sotto  di  Decize.  Ev- 
vi  sul  suo  territorio  una  fucina  che 
dà  il  prodotto  di  i3o  migliaja  di  fer- 
ro ,  ogni  anno ,  e  abbondanti  mi- 
niere di  carbone  di  terra,  che  si  spe- 
disce su  diversi  punti  pel  mezzo  del 
porto  di  la  Charbonnière.  Vi  si  tro- 
vano pure  alcune  cave  di  un  gesso  ros- 
siccio, che  s'impiega  alla  fabbricazio- 
ne dei  crogiuoli  delle  fucine.  Conia  800 
abitanti. 
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MACHLAND,  picc.  paese  dell'areici.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  ciré, 
della  Miihl. 

MACHLDORF,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Zips,  una  delle  14  piazze  dei 
Lancieri. 

MACHLEI,  popoli  dell1  India,  secondo 
Luciano,  che  si  estendevano  lungo  il 
fiume  Indo  sino  al  mare. 

MACHLYEI,  popoli  dell'Africa,  secondo 
Tolomeo,  che  situa  nelle  vicinanze  dei 
Lotofagi,  e  nei  dintorni  della  gran 
Syrle.  Si  estendevano  sino  al  fiume 
Triton. 

MACH  MAS,  città  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Efraim,  residenza  di  Gionata, 
uno  dei  Maccabei.  I  Filistei  posero 
guarnigione  in  questa  città  onde  at- 
taccare gl'Israeliti. 

MACHMETHATH,  città  della  Media,  tri- 
bù di  Manasse,  al  di  qua  del  Giorda- 
no, in  l'accia  di  Sichem. 

MACHNO WKA,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  34  b  S.  O.  da  Kiev,  e  a 
i3  1.  S.  da  Jilomir,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  del  Gnilopiat.  Lat.  N. 
49°  43/  32";  long.  E.  260  20'  39". 
Ha  due  chiese,  un  convento  greco, 
una  chiesa  cattolica,  fabb.  di  chinca- 
glieria, e  officine  da  tessitore.  Con- 
ta 2,400  abitanti  .  —  11  distr.  è  si- 
tuato nella  parte  occid.  del  governo. 
E  fertile  ed  assai  boschivo. 

MVCHORA,  vili,  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  di  Ópoczno. 
Evvi  una  fornace  e  tre  fuochi  di  raf- 
fineria. 

MACHOW,  città  della  Polonia.  Vedi 
Makow. 

MACHSA,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  8  1.  E.  S.  E.  da  Zebid  e  a  i3  1.  S. 
E.  da  Beit-el-Fakih.  Evvi  un  sotto  go- 
vernatore e  pochi  soldati.  Le  case  so- 
no assai  piccole,  fatte  di  qualche  tra- 
vicello e  coperte  di  canne.  Vi  è  un 
mercato  settimanale. 

MACHTUMB,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  3  1.  3j4  E.  N.  E.  da 
Lussemburgo,  cant.  e  a  i|2  1.  S.  da 
Grevenmacher,  sulla  riva, sinistra  del- 
la Mosella.  Vi  sono  alcune  cave  di  ges 
so.  Conta  5oo  abitanti. 

MAC11U,  città  della  Cafreria,  nel  pae- 
se  dei  Betjuan,    a  3o  1.   N.  E.  da  Li- 
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tata.  Sta  sopra  un'  altura    scoscesa,  e 
cinta    da  campi  bene  coltivati.    Conta 
12,000  abitanti. 

MACHUK,  città  rovinosa  della  Tur.-asia- 
tica.  pascialicato  di  Bagdad,  presso  la 
città  di  Kark,  sulla  riva  sinistra  del 
Tigri. 

MACHUR  o  MADJUR,  città  della  Per- 
sia, prov.  di  Kuzistan,  territorio  di 
Àhouaz,  a  meno  di  una  lega  dal  gol- 
fo Persico,  e  a  circa  4°  !•  S.  S.  E. 
da  Chuster ,    fra    Devrak   e    Endian. 

MACHUR1BI,  popoli  della  Libia  inte- 
riore, secondo  Tolomeo. 

MACHUSA,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Me- 
sopotamia,  sulle  rive  del  Chaboras. 

MACHUSI ,  popoli  dell'  interno  della 
Mauritania  Cesariense,  menzionati  da 
Tolomeo,  all'oriente  dei   Ttladusii. 

MACHYNLLETH,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  12  1.  O.  da  Mont- 
gomery, e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Harlech, 
bundred  del  suo  nome,  a'  piedi  del 
Plynlimmon,  sulla  riva  sinistra  del 
Dovey.  E  regolarmente  fabbricata  e 
mollo  pulita;  il  palazzo  comunale 
n'  è  il  più  beli'  edilizio.  Sonovi  fab- 
briche di  flanelle,  ed  una  di  altre 
stoffe  di  lana  grossa  e  dei  conciatoi. 
Conta  2,3oo  abitanti.  —  Quest'  antica 
città  degli  Ordovici,  si  crede  che  oc- 
cupi il  luogo  di  3Iaglona,  stazione 
romana  Ovven  Glendower  vi  convocò 
un  parlamento,  e  vi  fu  coronato  prin- 
cipe di  Galles.  L'  hundred  di  Ma- 
chynlleth  contiene  7,600  abitanti. 

MACH ,  popoli  dell'  Africa,  nella  Libia, 
lungo  il  mare,  all'occid.  dei  Nasamo- 
ni.  II  loro  paese  era  attraversato  dal 
fiume  Cinyps,  che  discendeva  dalla 
collina  delle  Grazie. 

MAC1CRATIS,  città  dell'Egitto,  secon- 
do 1'  Ortelio  ;  si  disse  fondata  dagli 
Ateniesi. 

MACIEOWICE,  picc.  città  della  Polo- 
nia, Avoiwodia  e  a  17  1.  S.  O.  da  Sied- 
lec,  obwodia  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da 
Lukow,  sulla  riva  destra  dell'  Okr- 
zeicza,  con  circa  120  abitazioni. 

MAC-INTOSH,  contea  degli  Stali-Unili, 
nel  S.  E.  dello  slato  di  Georgia.  E 
bagnata  all'È.  dall'Atlantico,  e  conta 
5,ioo  abitanti.  Darieu  è  il  suo  ca- 
poluogo. 
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MACISTUM,  città  dell1  Arcadia,  secondo 
Minio,  che  alcuni  credono  essere  la 
stessa  che  Macistus. 

MAC1STUS,  città  della  Triplisia,  al  S. 
K.  di  Lepreum,  ed  al  N.  del  fiume 
Acidon,  avente  XAlfeo  al  N.  ed  il 
Pyrgos  al  S.  Fu  edificata  dai  Mynj, 
secondo  Erodoto,  e  chiamossi  anche 
Platanistous.  Fu  menzionata  da  Stra- 
berne. 

MACIUCCOLI  (LAGO  DI),  picc.  lago 
a  poca  distanza  da  "Viareggio,  verso 
Lucca,  parte  nella  prov.  Pisana,  del 
gr.  due.  di,  Toscana,  e  parte  nel  due. 
«li  Lucca.  E  di  forma  quasi  ovale,  ed 
ha  all'  intorno  vaste  paludi,  che  nel- 
r  estale  restano  asciutte,  e  si  cuopro- 
110  di  altissime  erbe  palustri. 

MACIUCCOLI,  vili,  del  due.  di  Lucca, 
sopra  un  lago  dello  stesso  nome,  e 
nelle  vicinanze  di  antiche  rovine. 

MAC-KEAN,  contea  degli  Slati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Pensilvania,  con 
700  abitanti.  Smetbport  n' è  il  suo 
capoluogo. 

MACKENZIE,  fiume  della  Nuova-Bre- 
tagna, nel  N.  della  regione  interiore 
occupata  dagl'Indiani.  Sorge  dalla  c- 
slremilà  occid.  del  lago  dello  Schiavo, 
scorre  prima  all'  O. ,  poi  al  N. ,  in- 
fine al  N.  O. ,  e  si  getta  in  un  ma- 
re che  si  crede  essere  il  mar  Polare, 
verso  690  i/j'di  lat.  N.  e  1290  12'  di 
long.  O. ,  mediante  una  larga  imboc- 
catura ma  ostruita  da  molle  isole. 
delle  quali  le  più  osservabili  sono 
quella  della  balena,  ove  si  fermò  Ma- 
ckenzie,  nel  1789,  e  quella  di  Garry, 
che  il  capitano  Franklin  visitò  nel 
1825.  11  suo  corso  è  di  circa  25o  le- 
ghe. Ila  per  principali  affluenti,  a  si- 
nistra, la  riviera  delle  Montagne,  e, 
a  destra,  la  riviera  che  serve  di  sco-'  ' 
lo  al  lago  del  Grande-Orso.  —  Il 
p;iese  che  bagna  questo  fiume  offre 
situazioni  variate  e  pittoresche  .  I 
viaggiatori  IWaekenzie  e  Franklin  vi 
rimarcarono  del  carbone  di  terra 
in  combustione  ;  vi  seno  molle  sor- 
genti di  pece  minerale.  Vi  si  trova 
una  terra  onluosa,  avente  un  gusto 
dì  latte,  che  gì'  Indiani  Mangiano  in 
tempo  di  carestia;  quest'indigeni  fanno 
dei  coltelli  di  una  pietra  bianca  e 
Tom.  Ili     P.  1J. 


MAC  68  t 

trasparente,  che  slaccano  dalla  roccia 
ungendola  prima  ed  accendendo  del 
fuoco  al  di  sotto.  Un  grosso  pezzo 
di  argento  nativo  fu  ritrovato  nelle 
vicinanze  di  questo  fiume  nel  1796. 
A  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra, 
si  prolunga,  dal  S.  al  N. ,  una  catena 
di  alte  montagne  che  sembrano  es- 
sere la  continuazione  dei  Monts-Ro- 
cheux.  —  11  mare  ove  si  getta  il  Ma- 
kenzie  fu  osservato  nel  1789,  per  |t 
prima  volta,  dal  viaggiatore  di  cui 
questo  fiume  porta  il  nome. 

MACKENZ1E,  punta  della  Russia  ame 
ricana,  sulla  costa  N.  E.  del  Cook  's- 
inlel,  al  Gì0  i#  di  lat.  N.  e  i5i°  /,,.' 
di  long.  O.  Essa  determina ,  colla 
punta  di  Woronzow,  l1  ingresso  di 
di  un  braccio  di  mare  assai  profondo 

MACRERMORE,  isoletta  sulla  costa  <> 
della  Scozia,  a  2  1.  E.   da  Jura. 

MACKERREf,  baia  sulla  costa  S.  O. 
dell1  isola  Maoui,  una  delle  isole  San- 
dwich ,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Il  mezzo  si  trova  al  200  £7'  di 
lat.  N.  e  i:'>8°5o'  di  long.  O.  Ha  1 
1.  i]2  di  larghezza  al  suo  ingresse 
ed  altrettante  di  profondila. 

MAGRINAW,    isola    degli    Stali -Uniti 

Vedi   MlCHILIMACKINAC. 

MACRLT-DROUG,  citta  dell'  Indostàn. 

Vedi  Makxy-Drocg. 

MACK.OUA  o  MACKWA,  città  dell'In- 
doslan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nei  Serkari  settentrionali,  dislr.  e  a  18 
I.  N.  da  Vizagapatatn. 

MACLAS,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  della 
Loira,  circond.  e  a  5  1.  ija  S.  da  s.t 
Etienne,  cant.  di  Pelussin.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  18  novembre,  e  conta 
800  abitanti. 

MAC-LEYNSDOROUGH,  comune  degli 
Stati-Uniti,  sialo  dlllinese,  capoluogo 
della  conica  di  Hamilton,  a  25  1.  S.  S. 
E.  da  Vandalia. 

MAC-LEOD,  lago  della  Nuova-Brela- 
gna,  nella  Nuova-Caledonia,  al  55°  di 
iat.  N.  e  i24°di  long.  O.  Scola  al  N. 
E, ,  nella  riviera  della  Pace.  Può  a- 
vere  da  20  a  25  I.  di  circuito.  Il 
pesce  vi  abbonda.  La  compagnia  in- 
glese del  Nord-Ov<  si  stabilì  sulle  sue 
live  un  forte  dello  slesso  nome,  onde 
proleggere  il  cumin.  delle  peliiccerii 
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MACLODIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 
nrov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitalelto. 

MAC-MINN,  contea  degli  Stati-Uniti 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Ten 
nessee,  con  i,Goo  abitanti.  11  capo 
luogo  è  Calhoun. 

MAC-MINNV1LLE,  vili,  degli  Stali-U 
niti,  stato  di  Tennessee,  capoluog» 
della  contea  di  Warren,  a  12  1.  E.  S. 
E.  da  Murfreesborough. 

MACNA,  città  dell1  Arabia  felice,  ebe 
Tolomeo  mette  nelle  terre  fra  Ta- 
mara ed  Ancale. 

MAC-NAIRY,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  O.  dello  stalo  di  Tennessee. 

MACOCO  (REGNO  DEL) ,  nella  Gui- 
nea inferiore.  Vedi  Anziko. 

MACODAMA  o  MACOMAD1BUS,  picc 
città  dell'  Africa,  sulle  rive  del  mare, 
e  sulla  piccola  Sirte.  E  menzionata  da 
Tolomeo. 

IV1AC01RA,    città  della    capitaneria   gè 
nerale  di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado,    a   70  1.  N.  da  Mozambico, 
verso  la  imboccatura  del  Mutando 

MACOLICUM,  cittadella  Ibernia,  secon- 
do Tolomeo.  Oggi  MULLIINGAR  nel 
la  Irlanda. 

MACOLOE,  baia  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado,  al  n°  5o'  di  lat.  S.  Pre- 
senta un  ancoraggio  sicurissimo. 

MACOMER,  anticamente  Macopsissa. 
vili,  dell'isola  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  5  1. 
ipa  E.  N.  E.  da  Cagliari,  e  a  \\  1. 
S.  S.  da  Sassari,  con  1,400  abi- 
tanti. 

MACON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nuo- 
vamente formata  nello  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord. 

MACON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Georgia ,  capoluogo  della  Contea  di 
Bibbia  11  1.  S.  Ò.  da  Milledgeville, 
sulla  riva  destra  deirOckmulgee.  Fon- 
data nel  1823,  contagia  1,600  abitanti. 

MACON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana.  Ha  origine  nel  N.  E.  del- 
la parrocebia  di  Washitta,  scorre  al  S. 
S.  O.,  e  si  getta  nel  Tensas,  alla  riva 
destra,  a  6  1.  N.  E.  da  Ocataboola,  do- 
po un  corso  di  25  leghe. 

MACON,  Matisco,  ant.  "città  di  Fr.,  nel- 
la Borgogna,  e  cap.  ani.  del  Maconese, 
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ora  capoluogo  del  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  di  circolici,  e  ili  due  cantoni 
(N.  e  S.),  sul  pendio  di  una  piccola 
collina,  che  si  abbassa  sino  alla  riva 
destra  della  Saona,  la  quale  si  passa 
sopra  un  ponte  di  pietra  di  i3  archi; 
a  14  1-  N.  da  Lione,  e  a  79  1.  (distan- 
za legale)  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  46° 
18'  27/;  long.  E.  20  20'  53".  È  alta 
160  metri  sopra  il  livello  del  mare. 
Vi  sono  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio,  una  ricettoria  generale 
ed  una  direzione  delle  contribuzioni 
dirette,  una  direzione  dei  demani,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  sot- 
to-ispezione alle  foreste  ed  una  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette. — Ve- 
duta dal  lato  dell' E.,  Macon  offre  un 
aspetto  ricco  e  ridente  ;  la  sua  super- 
ba strada  lungo  V  acqua ,  divisa  in 
spiaggia  del  N.  e  spiaggia  del  S.,  e  a 
basso  della  quale  stanno  due  comodi 
porti,  dà  sin  dal  principio  la  idea  di  una 
grande  e  bella  città  ma  la  impressione 
cangia  penetrandovisi  nell'interno:  le 
strade  sono,  in  generale,  tortuose  e 
strette ,  ed  il  lastricato ,  formato  da 
ciottoli  appuntiti  rotolali  dalle  riviere, 
è  incomodo  pei  pedoni  ed  anche  pel- 
le vetture.  Vi  si  contano  77  fra  stra- 
de e  vicoli,  e  sono  vi  i3  piazze;  la  più 
vasta  e  bella  è  la  piazza  d'  armi,  nel 
N.  O.:  essa  è  piantata  di  molte  linee 
di  alberi,  che  formano  un  ameno  pas- 
seggio :  si  possono  citare  pur  anco  le 
piazze  de  la  Barre,  della  Piramide,  e 
della  chiesa  di  s.  Pietro ,  ornate  di 
belle  piantagioni.  Si  può  altresì  con- 
siderare come  una  piazza  la  larghez- 
za assai  estesa  della  spiaggia  del  Sud, 
che  serve  principalmente  alla  mostra 
delle  derrate  né  giorni  di  mercato,  e 
spesso  agli  spettacoli  ambulanti:  con- 
viene aggiungervi  il  nuovo  mercato 
dei  commestibili.  I  più  belli  passeggi 
sono,  colla  piazza  d'Armi,  quello  del- 
la spiaggia  del  Sud,  della  spiaggia  del 
Nord  ed  il  corso  del  Vescovo.  —  La 
strada  lungo  l'acqua  e  diversi  punti 
della  città  nuovamente  fabbricati,  of- 
frono delle  costruzioni  assai  eleganti: 
in  generale,  le  case  sono  in  pietra  e 
solide.  Le  rovine  dell'antica  cattedra- 
le di  s.  Vincenzo,    consacrata    dal    re 
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Childebefto,  sono  il  solo  monumento 
istorico  degno  di  qualche  osservazio- 
ne. Quanto  agli  edilìzi  che  concorro- 
no oggidì  ali1  ornamento  di  Macon,  si 
distingue  l'ospedale  opera  di  Souftlot, 
sulla  piazza  d'armi  ;  il  palazzo  comu- 
nale, antico  edifizio  di  Montrevel,  sul- 
la strada  lungo  1'  acqua:  vi  si  stabili- 
rono bei  bagni  pubblici  ed  un  el- 
egante teatro;  la  chiesa  Nuova  o  il 
[Nuovo  s.  Vincenzo;  l'edilìzio  della  pre- 
fettura, eh'  è  1'  antico  vescovato;  il  pa- 
lazzo di  giustizia,  antico  edifizio  d'Igè, 
infine  le  nuove  prigioni.  I  principali 
stabilimenti  di  carità  sono,  oltre  1'  o- 
spedale,  l'ospizio  della  Carità,  desti- 
nato ai  vecchi  indigenti,  agli  esposti 
e  ad  alcuni  tranquilli  pazzerelli;  1'  o- 
spizio  della  Providenza,  riservato  alle 
infermità  incurabili,  e  l'uffizio  di  be- 
neficenza, che  distribuisce  dei  soccor- 
si a  casa.  Evvi  un  collegio  comunale, 
una  scuola  di  mutuo  insegnamento , 
ed  una  di  disegno  lineare  ;  una  biblio- 
teca pubblica  s' innalza  per  le  cure 
della  società  di  agricoltura,  scienze  e 
belle  lettere.  Evvi  in  questa  città  una 
fonderia  di  rame,  sei  conciatoi,  una 
fornace  da  tegole,  una  fabbrica  di  sto- 
viglie, e  due  stamperie,  si  fabbricano 
apprezzate  confetture,  vasellami,  oro- 
logi, pompe,  torchi  secondo  un  in- 
gegnoso e  nuovo  sistema  e  molte  bot- 
ti. Il  principale  comm.  di  Macon  è 
quello  de'  suoi  vini  giustamente  rino- 
mati, una  gran  parte  dei  quali  si  man- 
da a  Parigi:  i  migliori  sono  il  prodot- 
to non  degl'  immediati  contorni  della 
città,  ma  dei  colli  che  si  estendono  a 
qualche  distanza  al  S.  O.  ed  al  S.  S. 
O.  e  soprattutto  di  quelli  di  Fu  issò  e 
di  Pouilly,  che  danno  eccellenti  vini 
bianchi.  11  comm.  del  vino  dà  origine 
per  conseguenza  a  quello  di  una  gran 
quantità  di  legname  da  doghe,  cerchi 
e  pali  ;  si  vendono  pure  molti  be- 
stiami. Ogni  sabato  si  tiene  un  mer- 
cato assai  frequentato  e  5  annue  fie- 
re. 11  villaggio  di  s.  Lorenzo,  cono- 
sciuto pe'  suoi  grandi  mercati  di  bia- 
de e  situato  sulla  riva  sinistra  della 
Saona,  nel  dipart.  dell'  Ahi,  in  faccia 
di  Màcoli,  è  risguardato  come  un  sob- 
borgo   di    questa    città.    Le    relazioni 
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commerciali  sono  favorite  dalla  situa- 
zione di  Macon  sopra  una  delle  stra- 
de di  Parigi  a  Lione,  e  dalla  attivis- 
sima navigazione  della  Stona.  Conta 
n.ooo  abitanti.  E  patria  del  poeta 
Bauderon  de  Senecey ,  del  medico  e 
botanico  Dombey,  e  dello  storico  Sa- 
muele Guichenon:  a  giorni  nostri  si 
onora  di  aver  dato  i  natali  al  poeta 
Alfonso  di  Lamartine,  ed  all' astrono- 
mo Mathieu.  In  generale,  i  Maconesi 
coltivano  con  profitto  le  lettere  e  le 
scienze,  si  osserva  nei  loro  gusti  e  ma- 
niere una  certa  urbanità  che  di  rado 
si  riscontra  nelle  città  di  quesl'  ordi- 
ne. —  I  dintorni  offrono  l'aspetto  il 
pili  ameno:  una  infinità  di  eleganti 
case  di  campagna  sono  sparse  nelle  si- 
tuazioni le  più  pittoresche:  colli  tap- 
pezzati di  ridenti  vigneti  vi  cingo- 
no belle  pianure  fertili  in  cereali , 
che  avvicinano  le  vaste  pianure  del- 
le rive  della  Saona;  questa  forma,  in- 
nanzi alla  città,  al  di  sotto  del  ponte, 
una  delle  sue  più  deliziose  isole.  — 
Questa  città  è  antichissima:  Giulio  Ce- 
sare ne  fa  menzione  ne'suoi  commen- 
tari, e  la  chiama  Matisco,  nome  che 
cangiossi  nel  medio  evo  in  quello  di 
Mastico,  da  cui  venne  l'altro  «li  Ma- 
scon,  e  poscia  Macon;  essa  si  trovava 
al  tempo  della  spedizione  di  questo 
conquistatore,  nel  paese  degli  Edui  , 
di  cui  era  un  posto  importante.  A- 
cquislò  maggior  importanza  ancora 
sotto  l'impero  dei  romani,  che  vi  sta- 
bilirono depositi  di  grani  e  di  vive- 
ri, legioni,  una  specie  di  campo  trin- 
cierato  ed  una  manifattura  di  frec- 
cie  .  Fu  molto  danneggiala  dalle 
scorrerie  dei  barbari  e  da  quelle  d'At- 
tila. Aveva  il  titolo  di  città,  allorché 
se  ne  impadronirono  i  Borgognoni, 
Compresa  negli  stati  di  Carlo  il  Cal- 
vo, all'epoca  della  divisione  dell'impe- 
ro di  Luigi  il  Buono,  ricoiiobhe  un  po- 
co più  tardi  l'autorità  di  Bosone,  re 
del  nuovo  regno  di  Borgogna,  ritorni1) 
tosto  sotto  i  monarchi  francesi,  e  finì 
per  avere  i  suoi  conti  particolari  e 
indipendenti,  nel  X  secolo.  Alice,  ere- 
ile  del  conte  Guglielmo  II,  sposò  Um- 
berto di  Dreux,  che  vendei  le  la  con- 
tea a  s.  Luigi  nel    1238;  la  corona  la 
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possedette  sino  al  i,\'$:y,  in  cui  Cario 
VII  la  cesse  a  Filippo  il  Buono,  «luna 
di  Borgpgna.  Dopo  la  morte  «1  ì  Car- 
lo il  Temerario,  figlio  ili  Filippo,  Lui- 
gi XI  riunì  il  Maconesc  ai  possessi 
immediati  dei  re  di  Francia,  nel  1476, 
malgrado  le  proteste  di  Maria,  erede 
di  Carlo.  Macon  era  prima  della  rivo- 
luzione la  sede  di  mi  vescovato  suf- 
fraganeo  di  Lione,  e  che  durava  dai 
primi  secoli  della  Chiesa:  oltre  la  cat- 
tedrale, ove  si  rimarcava  un  concerto 
di  campane  forse  il  più  armonioso  del 
legno,  eravi  la  collegiata  di  s.  Pietro  i 
cui  canonici  avevano  il  titolo  di  conti 
e  dovevano  far  prova  di  nobiltà.  Si  ten- 
nero in  questa  città  diversi  concili,  il 
i.°dei  quali  ebbe  luogo  nel  58i,  sotto 
il  re  Gontrano  ;  il  più  celebre  fu  quel- 
lo del  585,  che  pel  primo  stabilì  del- 
le severe  pene  contro  i  violatori  del- 
la solennità  della  domenica,  e  contro 
quelli  che  rifiutavano  la  decima  ai 
preti.  Una  sì  orribile  fame  regnò  a 
Macon  nel  principio  dell1  XI  secolo, 
che  si  videro  non  solo  i  cadaveri  lol 
ti  dai  sepolcri  servire  di  cibo,  ma  gli 
uomini  andar  alla  caccia  degli  uomi 
ni  islessi  per  divorarli.  Questa  città 
anche  molto  si  risentì  dei  crudelissi- 
mi disordini  cagionati  dalle  guerre 
di  religione  nel  XVI  secolo;  le  ese- 
cuzioni chiamate  les  sauteries  (salti) 
de  Macon  sono  celebri  troppo.  Al- 
lorché al  principio  del  XVII  secolo, 
Galas  portò  lo  spavento  nella  Borgo- 
gna, incominciarono  le  fortificazio- 
ni, che  non  furono  poscia  compite,  e 
che  sono  al  presente  demolile  del  tut- 
io.  —  Il  circondi,  di  Macon  si  divide 
in  9  cant,  che  sono:  La  Chapelle-de- 
Guinchay,  Cluny  ,  S.t  Gengou-le-Ro- 
yal,  Lugny,  Macon  (2),  Matour,  Tour- 
nus  e  Tramayes.  Comprende  i35  co- 
muni, e  n3,5oo  abitanti. 
3IÀCONESE,  MACCONAIS,  ant.  picc. 
paese  di  Fr. ,  nel  S.  E.  della  Borgo- 
gna, fra  il  Scialonese,  al  N.,  la  Bres- 
se,  all' E. ,  il  Lionese ,  al  S. ,  ed  il 
Brionese  e  Charollese  ,  all>  O.  Aveva 
12  1.  di  lunghezza,  e  9  di  larghezza, 
e  traeva  il  nome  dalla  città  di  Macon, 
sua  capitale.  E  abbondante  di  buoni 
vini.  Acquistato  da  S.  Luigi,  nel  1238, 
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«lato  assieme  colla  Borgogna  al  duca 
Filippo  T  Ardito ,  fu  riunito  alla  co- 
rona da  Luigi  XI,  nel  1476.  È  oggi 
compreso  nel  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  ove  forma  presso  a  poco  il  cir- 
cond.   di  Macon. 

MACONGOS,  borgata  della  Guinea  in- 
feriore ,  reg.  di  Benguela ,  paese  di 
Nanabalundo,  a  80  1.  E.  da  s.  Filip- 
po di  Benguela. 

MACÓOUAL  o  MACOWAL,  città  del- 
l'indos.,  paese  dei  Seyki,  nel  Labore, 
dislr.  di  Douabèh-Djallinder,  a  qual- 
che distanza  dalla  riva  destra  dello 
Setledje ,  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Am- 
relseyr. 

MACOP1N,  riviera  degli  Stati -Uniti, 
stato  d1  lllinese.  Ha  origine  nel  N.  E. 
della  contea  di  Greene,  scorre  ali1  O., 
e  si  getta  nell1  lllinese,  alla  riva  sini- 
stra, i3  1.  al  di  sopra  del  confluente 
di  questa  riviera  col  Mississipi.  11  suo 
corso  è  di  circa  20  1 ,  ed  è  navigabi- 
le per  le  4  ultime. 

MACOPSISA,  città  dell1  interno  dell1  is. 
di  Sardegna,  secondo  Tolomeo. 

MACORABA  ,  città  dell'  Arabia  felice  , 
che  Tolomeo  mette  fra  terra,  tra  Boe- 
ma e  Sata. 

MACOT  E  SAJSGOT  ,  bor.  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Tarantasia,  mandamento  e  a  ij2  1.  S. 
E.  da  Aime  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Mouliers  ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ise- 
ro.  Conta  900  abitanti. 

MACOUANA  (COSTA  DI),  distr.  della 
capitaneria  generale  di  Mozambico , 
gov.  di  questo  nome,  circond.  di  Ter- 
ra -  Firma.  Prende  il  suo  nome  dai 
Macouas  ,  de'  quali  una  parte  la  fre- 
quenta. 

MACOUAS,  MACOUAI  oMACOUANAS, 
popolo  dell'Africa,  nel  N.  della  capi- 
taneria generale  di  Mozambico,  e  nel 
S.  del  Zanguebar.  I  Macouas  hanno 
il  colorito  nero  interamente,  ed  il  lab- 
bro superiore  di  prodigiosa  grossezza, 
ciò  eh'  essi  riguardano  come  una  gran- 
de bellezza.  Si  passano  nelle  narici 
alcuni  ornamenti  in  osso  od  in  rame, 
ed  hanno  l'uso  di  tatuarsi  particolarm. 
la  figura.  Le  donne  hanno  presso 
a  poco  l'esteriore  delle  Ottentote  . 
Questi    negri,   che  amano  passionata- 
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menle  la  dama  ed  il  canto,  finnn  uso 
di  un  istrumento  ili  musica  assai  di- 
lettevole. Le  loro  armi  sono  la  picea, 
il  dardo,    le    frecce    avvelenale    ed  il 
moschetto.   I  Macouas  sono  pericolosi 
vicini  pei  Portoghesi    di  Mozambico 
MACOLBA   (il)  ,    bor.   e  parroco,   sulla 
cosla  N.  dell'  is.  della  Martinica,  cir- 
cond.    e    a  4    1-   i[2  N.    da  s.  Pietro 
Questo  bor.   non  consiste    che  in  po- 
che  case  ;    la  chiesa    ed  il  presbiterio 
furono    rovesciati    dai  colpi    di  vento 
degli  anni   i8i3  e  1817.  Il  suolo  del- 
la parrocchia  è  spolverizzalo,  fertilis- 
simo   e  bene    coltivalo.    L'eccellente 
tabacco  che  vi  si  coltivava  quasi  unica- 
mente nella  origine  «Iella  colonia,  non 
è  al  presente  che  una  coltivazione  mol- 
lo secondaria,  quantunque  sia  sempre 
di  una    perfetta   qualità.    11  prodotto 
principale  è  lo  zucchero,  che  ascende 
a     i,53o    migliaja    per    anno.    Conta 
2,100    abit.,  fra    i  quali    circa     1,900 
negri,  e   gli   altri    uomini    di  colore 
liberi. 
WACOUX  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ij/j 
S.  O.  da  Civray   e  a  1 1  1.  3[4    S.  È. 
da    Poitiers.    Vi  si  tengono    4  annue 
fiere,   e  conta  Goo  abitanti. 
MACQUARIA,  porto  sulla  costa   occid. 
della  terra  di  Diemen.    L'ingresso  si 
trova  al  420  io'  di  lat.  S.  e  1^2°  5G' 
di  long.  E.  E  stretto  ed  imbarazzato 
da  vari    isolotti,   ma  il    porto  giunge 
nell'interno  sino  a2    1.  di  larghezza  : 
li   sua  lunghezza    dal  N.  O.  al    S.   E. 
•'di  7  leghe.  Vedesi  assai  bene   dife- 
so. Le  colline  che  lo  cingono  abbon- 
dano in  carbone  di  terra.  Le  rive  so- 
no coperte    di  legname ,  del   quale  il 
più  comune  è  una  specie  di  cipresso. 
MACQUARIA,    riviera    della    terra    di 
Diemen.  Ila  origine  al  420  12'  di  lat. 
S.  e   i450  9'    di  long.  E.,  scorre   ge- 
neralmente  al    N.  N.    O.,    e  si  getta 
nel  South-Esk,  alla   riva  sinistra,  a   3 
I.   112  S.  da  Launceston,  dopo  un  cor- 
so di  circa  20  leghe.  Si  trova  del  sa- 
le sulle  sue  rive. 
MACQUARIA  o  MACCARIA,  isola  del 
Grande-Oceano  australe ,  al  S.    S.  O. 
della    Nuova  -  Zelanda,  al  i5;°    8'  di 
long.  E,,  e  (alla  sua  estremità    N.)  al 
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r>4°  20'  di  lat.  S.  Ha  io  I.  di  lun- 
ghezza,  dal  N.  al  S.  e  1  1.  i[2  di 
larghezza.  Le  coste  non  offrono  né 
baie,  né  porti,  e  l'arrembaggio  vi  è  dif- 
ficile. 11  suolo  è  montuoso;  la  più 
alla  mont.  misurala  ha  1,700  piedi 
sopra  il  marer  Evvi  un  gran  nume- 
ro di  picc.  laghi  nella  parte  elevata; 
si  dice  che  nodriscono  molte  troie. 
Questa  isola  manca  di  legname,  e  non 
somministra  alcun  rinfresco.  Fra  le 
piante,  si  osservò  una  specie  scono- 
sciuta di  tussilagine  :  una  specie  di 
carex  copre  quasi  tutta  l' is.  intera. 
Non  vi  sono  quadrupedi,  ma  molte 
sorta  di  uccelli  che  fanno  i  loro  ni- 
di per  terra,  in  mancanza  d'alberi. 
Le  foche  abbondano  sulle  coste,  e  la 
loro  pesca  è  di  una  grandissima  uti- 
lità. Ciascun  anno,  V  isola  è  frequen- 
tata da  pescatori  che  vivono  sotto  del- 
le tende,  e  si  cibano  di  pesci,  uccelli 
acquatici  ed  ova  di  uccelli.  —  Que- 
sta is.  fu  scoperla  nel  181 1  ,  da  al- 
cuni avventurieri  partiti  da  Sydney, 
nella  Nuova-Galles  merid.,  per  la  pe- 
sca delle  foche.  Si  comprendono  qual- 
che volta  con  questa  isola ,  sotto  il 
nome  di  Mucquaria,  due  picc.  gruppi, 
1'  uno  dei  quali,  al  N.,  si  chiama  The 
Judge  and  his  Clerk  e  l'altro,  al  S.  , 
The  Bishop  and  his  Clerk. 

MACQUARIA,  porto  e  stabilimento  sul- 
la cosla  orient.  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova-Galles-meridionale,  con- 
tea d'  Ayr,  alla  imbocc.  dell'  Haslings, 
al  3i°  25'  di  lat.  S.  e  i5i°  32'  di 
long.  E.  La  costa  che  sta  all'  intorno 
offre  un  suolo  fertile.  Questo  porlo 
fu  esplorato  da  Oxley.  nel   1818. 

MACQUARIA  o  MACCARIA,  fiume 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les merid.,  formato  nelle  pianure  di 
Bathurst,  sul  limite  delle  contee  di 
Westmoreland  ,  di  Roxburgh  e  di 
Londonderry ,  mediante  la  riunione 
del  Fish-river  e  del  Caniphell's-river, 
sotto  33°  3o'  di  lat.  S.  e  1470  i5'  di 
long.  E.  Scorre  al  N.  O.,  determina, 
durante  40  1.  ,  il  limite  S.  O.  della 
contea  di  Roxburgh,  e,  verso  3i°  di 
lat.  S.  e  i45°  di  long.  E.,  un  poco 
al  di  sotto  del  monte  Harris,  entra  in 
alcune  paludi  che  impedirono  di  spin- 
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ger  più  oltre  la  investigazione  del  sno 
corso.    L?  parte  cognita    ha  una  lun- 
ghezza   di  ioo    leghe.    Verso   la  me- 
tà   di  questa  parte ,    il  Macquaria  ha 
ha  circa  200  piedi    di  larghezza    e  7 
a  800  al  tempo  della  escrescenza  del- 
le acque;    forma  molte  correnti,  che 
però  non  formano  alcun  ostacolo  alla 
navigazione.    Le    sue    limpide    acque 
nodriscono  pesci    eccellenti,    e  quan- 
tità di  uccelli  acquatici  ;  le  rive  sono 
frequentate    da    un  gran    numero   di 
tangaru;  esse  non  sembrano  del  tutto 
spopolate.  Sulla  riva  S.  O.  si  trovano 
letti  di  pietre  verdi,  che  rinchiudono 
bellissime  agate. 
MACQUARIA,  porto  sulla  costa  merid. 
deir  isola  di   Tavai-Poenammu,    nella 
Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  46°  3o';  long. 
E.  i65°  25'.  È  il  solo  che  si  conosca 
su   questa    cosfa.    Offre   un    ricovero 
poco  sicuro.  È  noto  a  molti  marinai 
sotto  il  nome  di  baia    del    Massacro, 
perchè  parecchi  marinai  inglesi  vi  fu- 
rono uccisi  dai  naturali. 
MÀCQUINI  o  MACQU1NIS,  la  più  pos- 
sente e  numerosa  tribù  della  nazione 
dei  Beljuani,    nella  Cafreria.    Si   cre- 
de   che    il    paese    che     abita    confini 
verso  l'È.  al  Sofala.    Somministra  ai 
popoli  vicini  ferro  e  rame,  che  si  ri- 
tira da  una  delle  sue  montagne,  e  si 
cambiano    questi    metalli   lavorati    in 
coltelli,    spille,    orecchini,    braccialet- 
ti,   ec.    contro    bestiame    ed    avorio. 
Visitata    questa    tribù  da  Lictenstein, 
ce  ne  dà  una  estesa    descrizione.    La 
lingua  di  questi  abit.    è  dolce    e    so- 
nora. Si  cibano  di  ogni  sorta  di  car 
ne,  bevono  il  latte,   ma  abborriscono 
il    pesce,    per  lo  che  i  fiumi    ne    ab- 
bondano assai.  Gli  uomini  si  vestono 
di   pelli,    portano    scarpe,    ed    hanno 
sempre   un    ventaglio    di    penne    di 
struzzo  o    di  code  di    volpe;    porta- 
no poca  barba,  che  lasciano   crescere 
soltanto    in    tempo    di    guerra  .    Le 
donne  si  coprono  il  petto,    lasciando 
nudo    il    ventre,    ed    usano   braccia- 
letti di  rame  e  di  avorio.  I  loro  preti 
sono  quelli  che  li  circoncidono,  eser- 
citando una  tale  operazione  come  sa- 
cra. Il  loro  dio  si  chiama  Mourihmo, 
e  stabiliscono  Li  sede   dell1  anima  nel 
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cnore.    Il    va j nolo,    che   non    sembra 
quivi  portato    dall'  Europa,    fa  molta 
strage  in  questo  paese. 
MAGRA,    isola    del    Ponto-Eusino,    nel 

golfo  di  Carcina,  secondo  Plinio. 
MACRA,  città  della  Macedonia,  chiamata 
anche    Orthagonria,    e    più    rimota- 
mente  Stagira. 
MAGRALI  o   MACRALES,  popolo  del- 
la Italia,    uno  dei  53  dell1  antico  La- 
zio,   del  quale    non  rimaneva   alcuna 
traccia  al  tempo  di  Plinio. 
MACRAN,  prov.  del  Belutchistan.  Vedi 

Mekran. 
MAC R ANI,  picc.  città  dei  Volsci,  secon- 
do Catone. 
MACRENI,  popoli  dell'  isola  di  Corsica, 
posti  da  Tolomeo  nella  parte  settentr. 
delFisola,   al  di   sotto  dei  Licmini    e 
al  di  sopra  degli  Opini. 
MACRI  (GOLFO  DI) ,    sinus  Glaucus, 
formato  dal  Mediterraneo,  sulla  costa 
della    Turchia  asiatica,    nell1  Anatolia, 
fra  i  sangiaccati  di  Méis  e  di  Mente- 
chèh.    Prende    al    N.  O.  il    nome    di 
golfo    di  Scopea.    La  sua    lunghezza, 
dall'  O.  air  E. ,  è  di  5  l. ,   la  sua  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S. ,  di  3  le- 
ghe; al  suo  ingresso  vi  sono  2  1.  ij2. 
Rinchiude    molte    picc.    isole,    fra    le 
quali  si  distingue  quella  del  Cignale. 
MACRI,  bor.  della  Tur.  dell'  Asia,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  e  a  2  1.  E.  da 
Meis,  che  si  trova  alla  estremità  orient. 
del  golfo  di  Macri. 
MACRIA,  isola  dei  Rodj,  secondo  Plinio. 
MACRIA,    montagna    della    Jonia,  che, 
secondo   Pausania,    aveva    bagni    mi- 
nerali. 
MACR1NITZA,  città  della  Grecia,  in  Li- 
vadia,   a    22    1.    E.  da    Tricala,  e    a 
3j4  di  1.  O.  da  Volo.  Ha  un  sobborgo. 
Vi  si    tinge  una    quantità  di  filo,    di 
cui    si    commercia.    Conta  2,000  abi- 
tanti. 
MACR1S,    due   isole    situate  nel    fondo 
S.  E.  del  golfo  di  Glaucus,    alla    im- 
bocc.  del  fi.  di  tal  nome,  menzionale 
da  Plinio. 
MACRIS,    isola    del    mare  di  Pamfilia, 
ed  altra  del  mare  di    Rodi,   secondo 
Plinio. 
MACRIS,    isola  del  mar  Ionio,  secondo 
Tito-Livio,  nel  cui  porlo  portassi  Po- 
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Iixenida  onde  assalir  con  vantaggio 
la  flotta  romana  nel  suo  passaggio. 
MACROBII,  nome  dato  dagli  antichi 
generalmente  a  quelli  che  vissero  lun- 
ghi anni.  Furono  quindi  cosi  nomi- 
nati, secondo  Pomponio  Mela,  gli  a- 
bit.  dell1  isola  di  Meroè,  perchè  vive- 
vano vecchissimi,  e,  secondo  Seneca  e 
Plinio,  altri  popoli  della  Etiopia,  sul- 
l1  Oceano  Atlantico,  altri  che  abita- 
vano l'Erythrea,  Fenicj  di  origine,  e 
finalmente  altri  abitanti  nella  Mace- 
donia. 

MACROBIORUM  INSULA,  isola  del 
Gange,  secondo  l1  Ortelio. 

MACROCEFALI,  popoli  verso  il  Bosforo 
di  Tracia,  secondo  Pomponio  Mela,  così 
chiamati  a  cagione  della  loro  lunga 
testa.  Stefano  di  Bisanzio  li  situa  in 
vicinanza  della  Colchide,  e  Plinio  poco 
distanti  da  Cerafonte,  città  della  Ca- 
padocia.    Teofrasto  ne  fa  menzione. 

MACROCREM1NI,  montagne  nei  din- 
torni delle  riviere  Ister  e  Tyra,  se- 
condo Plinio. 

MACROMPT,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  7  1.  O.  da 
Cork,  baronia  di  Muskerry.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 

MACRONI,  popoli  del  Ponto  ,  sulle 
rive  del  fiume  Absarus,  e  nelle  vi- 
cinanze del  Sydenus,  secondo  Pli- 
nio .  Si  vede  in  Senofonte  che  i 
Greci  attraversarono  il  loro  paese 
per  andare  dalla  mont.  Thèches  sul- 
le rive  del  Ponto  Eusino.  Fecero  a- 
micizia  coi  Greci,  loro  somministra- 
rono argento  e  viveri,  e  li  condussero 
sino  alle  mont.  della  Colchide. 

MACRONISI,  isola  dell'Arcipelago.  Vedi 
Lunga  (Isola) . 

MACBONTICHOS,  cioè  a  dire  lunga 
muraglia,  città  della  Tracia,  secondo 
Plinio,  situata  sull'istmo  istesso.  Da 
questa  città,  sulla  riva  della  Propon- 
tide,  sino  al  golfo  di  Melanis,  erasi 
innalzata  una  muraglia  che  divideva 
la  Chersoneso  dal  continente,  abbat- 
tuta da  Giustiniano,  che  ne  fece  inal- 
zare, nel  luogo  istesso,  una  più  alta  e 
piu  larga.  —  Con  tal  nome  chiamossi 
un  altra  grande  muraglia  della  Tra- 
<  '•',  al  IN.  O.  di  Costantinopoli,  e  che 
estendersi  dalla  Propontide  al  Ponto 
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Eusino;  finalmente  così  si  chiamaro- 
no qualche  volta  le  grandi  muraglie 
che  congiungevano  la  città  di  Atene 
al  porto  del  Pireo. 

MACROPOGONI,  popoli  della  Sarma- 
zia  asiatica  ,  nei  dintorni  del  Ponto- 
Eusino,  secondo  Strabone,  così  chia- 
mati dai  Greci,  perchè  si  lasciavano 
crescere  la  barba. 

MACROS,  antica  città  della  provincia 
Bizacena,  in  Africa,  oggi  picc.  vili, 
del  reg.  di  Tunisi. 

MACSESD,  in  valacco  Meczesdi,  marca 
della  Transilvania,  paese  degli  Unghe- 
resi, comitato  di  Hunyad,  nella  valle 
di  Hotzing.  Vi  si  trova  il  vili,  dello 
stesso  nome. 

MACTAN,  una  delle  Filippine.  Vedi 
Matan. 

MACTORIUM,  antica  città  della  Sicilia, 
al  di  sopra  di  quella  di  Gela,  secon- 
do Erodoto. 

MACUA  o  MACUM,  picc.  città  della  E- 
tiopia.  sotto  l1  Egitto,  secondo  Plinio. 

MACUGNAGA,  vili,  degli  Slati  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Ossola, 
a  7  1.  O.  S.  O.  da  Domo-d'  Ossola  , 
mandamento  di  Bannio,  nella  valle 
del  suo  nome,  che  ha  origine  al  monte 
Rosa ,  e  continuando  sotto  il  nome 
di  Anzasca,  va  ad  aprirsi  ali1  E.  sulla 
Toce.  L1  aspetto  di  questa  valle  è  or- 
ribile e  selvaggio,  e  contrasta  con 
quello  della  ricca  valle  che  vi  fa  pro- 
seguimento, e  dove  si  trovano  minie- 
re d1  oro,  rame,  piombo,  molibdeno 
e  titano.  Gli  abiti  della  valla  Macu- 
gnaga  sembrano  essere  di  origine  val- 
ligiani. Le  case  sono  costruite  con 
tronchi  d' alberi  rivestiti  di  tavole 
interiormente  ;  ve  ne  sono  di  due 
appartamenti. 

MACULA,  città  dell1  Arabia,  neh"  Ha- 
dramaut,  sopra  una  baia  dell'  oceano 
Indiano,  a  18  1.  O.  da  Sahar  e  a  90 
1.  E.  da  Moka.  E  la  residenza  di  un 
capo  che  prende  il  titolo  di  sultano. 
Evvi  un  buon  porto,  ed  il  comm.  è 
quivi  mollo  considerabile.  Circa  100 
famiglie  di  Baniani  l'abitano.  Alcune 
carovane  con  cammelli  sono  stabilite 
fra  questa  città  e  Moka. 

MACULTEPEC,  mon lagna  del  Messico, 
intendenza  di  La  Veracruz  ,  presso  e 
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al  N.  di  Xalapa.  Ila  788  tese  sopra 
il  livello  del  mare. 

MACUMBA  o  SACUMBA,  prov.  dell'A- 
frica orientale  nel  Monomolapa,  sul 
Zembese,  poco  conosciuta. 

MACUMBÈ,  paese  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  nella  parte  occid. 
del  gov.  di  Solala.  Tocca  verso  l'È.  il 
regno  di  Manica. 

MAC  UNA,  una  delle  is.  dei  Navigatori,  nel 
Grande  Oceano  Meridionale.  Alcuni 
compagni  di  La  Perouse  vi  sono  stati 
uccisi  dai  nativi. 

MACUNGEE  o  MACUNGY,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania, 
contea  di  Northamplon,  con  2,800  a- 
bi  tanti. 

MACUS,  indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  parte  occid.  della  Guyana, 
verso  le  rive  del  rio  Negro. 

MACUZO  o  MOCOS,  riviera  della  Gui- 
nea inferiore,  reg.  di  Angola.  Ha  la 
sua  sorgente  nel  terr.,  di  Dongo,  scor- 
re all'O.,  e  si  congiunge  alla  Coanza, 
alia  riva  destra,  fra  i  forti  Cambamca 
e  Massangauo,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  leghe. 

MACYNÌA,  città  della  Elolia,  secondo 
Slrabone  e  Plinio,  al  piede  del  monte 
Taphiasus.  Plutarco  la  chiama  Macyna. 

MACZA,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Zemplin,  suirOndawa. 

MACZDORF,  vili,  e  colonia  alemanna 
«Iella  Ungheria,  comitato  di  Toronlal. 

MAD,  bor.  della  Ungheria.   Fedi  Maad. 

MAD,  riviera  degli  Slali-Uniti,  slato  di 
Oliio.  Ha  origine  nella  contea  d'Union, 
scorre  al  S.  S.  O.,  e  si  getta  nel  Gran- 
de-Miami,  alla  riva  sinistra,  a  Dayton, 
dopo  un  corso  di  20  leghe. 

MADA  (NAGY),  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Saboltscb ,  marca  e  a  5  1.  i|2 
S.  S.  E.  da  Klein-Wardein  e  a  6  1. 
i|2  S.  O.  da   Mezò-Kaszonv. 

MADA  (KIS),  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Szathmar. 

MADAGASCAR  o  MADECASSE,  grande 
is.  dell1  oceano  Indiano,  al  S.  È.  del- 
l'Africa, da  cui  è  divisa  dal  canale  di 
Mozambico,  che  ha  85  1.  di  larghezza 
nel  suo  luogo  più  stretto.  E'  compresa 
fra  i2°  e  25' 45"  di  Ut  S.  e  fra  4.0 
20'  e  48°  5o'  di  long.  E.  Il  capo  d'Am- 
bra ne  segna  la  estremità  settentrionale, 
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ed  il  capo  S.  Maria  la  estremità  meridio- 
nale; il  capo  S.  Felice  n'è  il  punto  il  più 
occidentale  ed  il  capo  dell'Est  il  pun- 
to più  orientale.  Questa  is.  si  estende 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  ed  ha  circa 
35o  1.  di  lunghezza,  no  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza  e  25,ooo  1.  q.  La 
costa  orientale,  poco  spezzata, presenta, 
nel  N.,  la  baia  di  Anlongil;  la  costa 
occid.,  quantunque  molto  più  sinuosa, 
non  ne  ha  una  tanto  granile;  vi  si 
osservano  però  quelle  di  Chimpaiki, 
di  Narrinda  e  di  Bombètoc,  verso  il 
N.,  e  quella  di  S.  Agostino,  al  S.  La 
is.  S.ta  Maria,  presso  la  costa  orìcnt., 
al  di  sotto  della  baja  di  Anlongil,  è 
la  sola  che  si  possa  ricordare;  le  altre 
non  sono  che  isolotti,  o  scogli.  Ma- 
dagascar è  percorsa  in  lutta  la  sua 
lunghezza  da  una  catena  di  alte  mon- 
tagne ,  che  porta  al  N.  il  nome  di 
Ambohistenia  o  Auquiripy  ,  in  mezzo 
quello  di  Befur,  e  verso  il  S.  quello 
di  Ambatismenes  o  Bolismenes.  Questa 
catena,  che  presenta  delle  sommità  di 
1,800  a  1,900  tese  al  di  sopra  del  mare, 
determina  due  versaloi  generali;  quello 
dell'oceano  Indiano, all'È.,  è  solcato  dal- 
la Lingebate,  la  Soufia,  il  Manangurè 
o  Mananguru,  l' Andevurante,  il  Man- 
guru  o  Tanlamane  ,  il  Mananzari ,  la 
Manangara,  la  Manalengha  ed  il  Man- 
drerei;  quello  del  canale  di  Mozambico, 
all'O.,  è  irrigato  dalla  Malzamba,  l'A- 
bina,  il  Bally,  il  Matombagh,  la  Vulla, 
il  Chacao,  la  Mansiatre,  lo  Sango,  il 
S.  Vincenzo,  il  Darmuth  o  Ongla  ,  il 
Machicore  e  la  Menerandre.  La  mag- 
gior parte  di  questi  corsi  d'acqua  ha 
varie  belle  cascale,  ed  alcune  formano 
laghi  nella  regione  montuosa  ;  si  cila 
fra  gli  altri  quello  del  Manangurè. 
Questa  is.,  quantunque  quasi  interi- 
niente  compresa  nella  zona  torridi, 
offre,  a  cagione  della  elevazione  del 
suo  suolo  ,  la  maggior  varietà  di  sta- 
gioni, e  riunisce  quasi  tutti  i  vantag- 
gi dei  climi  caldi  e  dei  temperati.  11 
suo  aspetto  è  uno  dei  più  pittoreschi; 
a  luto  di  orribili  precipizi  da  dove  scap- 
pano diversi  torrenti,  s'inalzano  pic- 
chi maestosi,  le  cui  sommità  sono  co- 
ronale da  grandi  alberi,  vecchi  quan- 
to   il    muiido;    più    abasso,  stanno   a- 
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mene  colline,  valli  fertili  e  bene  ir- 
rigate ,  pianure  ove  la  vegetazione 
si  mostra  in  tutto  il  suo  lusso,  po- 
scia vaste  lame  ove  pascolano  nume- 
rose mandrie.  E'  un  male  che  tut- 
te le  parti  di  un  paese  sì  bello  non 
sieno  egualmente  salubri  ;  molte  por- 
zioni delle  coste  sono  paludose.  Il  cli- 
ma è  quivi  maggiorm.  pericoloso  nel 
tempo  d'inverno,  cioè  a  dire  durante 
Testate,  che  corrisponde  all'inverno  no- 
stro; è  questa  la  stagione  degli  uraga- 
ni e  delle  febbri  mortali:  allora  Ma- 
dagascar giustifica  bene  spesso  il  so- 
prannome di  cimiterio  dei  Francesi.  I 
venti  regnanti  sulla  costa  orientale  so- 
no quelli  di  N.  E.,  quasi  sempre  vio- 
lenti; quelli  di  S.  O.,  di  S.,  di  S.  S. 
E.  e  di  E.  S.  E.,  soffiano  alle  nuove 
lune;  tali  rivoluzioni  sono  frequenti  dal 
maggio  al  settembre,  e  durano  molti 
giorni.  —  Quantunque  gli  abit.  si 
dieno  poca  pena,  pure  la  terra  qui  dà 
sempre  un  cento  per  uno.  Il  riso  ed 
il  mais  sono  i  soli  grani  che  si  col- 
tivano :  anche  la  coltivazione  delle 
palate  è  mollo  attiva.  Gli  altri  pro- 
dotti consistono  in  ìgnami,  cotone,  in- 
dago, pepe,  zenzero,  cannella,  curcu- 
ma o  zafferano  dell1  Indie  ,  tabacco 
mollo  apprezzato,  lino  ,  e  canape  che 
sorpassa  in  forza  ed  in  lunghezza  quel- 
lo di  Europa  ;  la  vite  prospera  bene, 
e-  la  canna  a  zucchero  cresce  senza 
coltura.  Ee  vaste  foreste  sono  popola- 
te da  infinite  varietà  d'alberi,  arbusti 
e  piante  che  servono  al  nutrimento 
dell'uomo,  o  sono  utili  alle  arti  e  alla 
medicina.  Crescono  soprattutto  molti 
e  varii  palmizi,  uno  dei  quali,  simile 
al  cavolo-palmizio,  offre  gli  slessi  van- 
taggi di  questo;  dei  banani,  aranci,  ce- 
dri, e  piante  che  danno  il  sagù  ;  al- 
beri resinosi  e  gommosi ,  e  fra  gli 
altri  il  mimosa-lebbek  che  dà  la  gom- 
ma copal,  il  hazarne],  il  cui  frutto 
somministra  la  resina  teama-haca, 
l'arromalico  bachi-bachi,  il  malao- 
manghit,  che  produce  una  noce  mo- 
scata ;  alberi  da  catfè  di  due  spe- 
cie; la  ravina-sara,  le  cui  noci  e  le 
foglie  sono  un  delizioso  profilino  ;  il 
l'oae ,  che  dà  la  gomma  clastica  ;  il 
sanga  fanga,  che  La  molla  analogia 
Tom.  HI.  P.   IL 
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col  papiro  degli  antichi.  Vi  si  trovano 
pure  alcuni  legni  preziosi  come  il  san- 
dalo, 4  sorta  di  ebano,  cioè  il  nero 
il  bianco  ,  il  verde  ed  il  bianco  mo- 
scato; la  rovinale,  che  rassomiglia  al 
palmizio  nel  tronco  ed  al  banano  nelle 
foglie,  e  che  somministra  agli  abitanti 
tovaglie,  salviette,  piatti,  cucchiai,  ec; 
se  ne  trae  pure  una  buona  acqua  ila 
bere,  ed  il  legno  serve  alle  costruzioni. 
Gli  agarici  ed  i  funghi  di  un  guslo 
squisito  e  di  vivi  colori  non  manca- 
no negli  umidi  luoghi  e  coperti.  — 
Evvi  meno  varietà  nel  regno  animale. 
Vi  si  osserva  Vantamba,  che  rassomi- 
glia al  leopardo  ed  il  farassa,  al 
sciancai;  il  zebù  o  bove  a  gobba  grassa, 
la  sola  specie  che  siavi  a  Madagascar, 
pesa  da  700  a  800  libre;  alcuni  sono 
senza  corna,  altri  le  hanno  penden- 
ti. Gli  asini  selvaggi  hanno  enor- 
mi orecchie  ;  souovi  cignali  ,  dire- 
si  ,  muniti  di  corna,  capre  fecon- 
dissime, dei  montoni  a  grassa  co- 
da, la  cui  lana  è  fina,  una  specie  di 
riccio,  chiamato  sandrec,  e  buono  a 
mangiarsi,  un  pipistrello  giossissimo  , 
la  cui  carne  è  assai  dilicala;  il  maiis 
e  1'  ai  sono  degli  animali  i  quali 
ancora  non  si  trovarono  che  in  que- 
sta isola.  Le  foreste  e  le  pianure  ve- 
donsi  ripiene  di  una  quantità  prodi- 
giosa di  polli,  galline  faraone,  fagia- 
ni, colombi  selvatici,  parrocchelli  di 
ogni  colore,  oche,  beccafichi  di  palu- 
de, anitre  e  moltissimi  uccelli  poco 
noti.  Nuvole  di  cavallette  vengono 
qualche  volta  a  distruggere  te  campa- 
gne, ma  servono  pure  di  cibo  agli 
abitanti.  Quattro  sorta  di  vermi  da 
seta  sospendono  i  loro  bozzoli  agli  al- 
beri, e  le  api  selvaggie  vi  depongono 
un  mele  delizioso,  1  pesci  delle  rivie- 
re, dei  laghi,  e  del  mare  sono  abbon- 
dantissimi ;  ma  se  ne  trovano  alcune 
specie  di  velenosi  ;  spesso  enormi  coc- 
codrilli infestano  le  riviere  e  le  coste. 
I  conchigliacei  ed  i  crostacei  sono  e- 
gualmenle  comuni,  e,  durante  più  di 
4  mesi,  nella  stagione  piovosa,  le  ba- 
lene frequentano  le  coste  ove  il  pesce 
cane  si  mostra  altresì  in  gran  nume- 
ro. —  Le  moni,  rinchiudono  piombo, 
stagno,    ferro,   rame,    mercurio,   talco, 
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cristallo  di  rocca,  banchi  di  sai-gem- 
ma, granate,  bellissime  agate  nere, 
nitro,  ec.  ;  si  pretende  avertisi  trova- 
to un  oro  pallido.  Sonovi  pure  acque 
fermali.  —  La  popol.  di  Madagascar 
fu  diversamente  calcolata  ;  Flaccourt 
pensa  che  non  ecceda  1,600,000  indivi- 
dui ;  Rochon,  secondo  il  parere  dei 
Francesi  che  arbitarono  questa  isola,  la 
calcola  a  4  milioni  di  abitanti.  Essa  si 
compone  di  un  gran  numero  di  popoli 
che  formano  altrettanti  stati  partico- 
lari, e  le  cui  fisonomie,  costumi  ed 
abitudini,  differiscono  sotto  molti  rap- 
porti. Nella  parte  orientale  dell'isola, 
sonovi  gli  Antavarti,  i  Bestimessari, 
gli  Ambanivuli  ,  i  Bctanimesni,  gli 
Ànlaximi  ;  nella  parte  merid.  stanno 
i  Machicori ,  i  Mahafatti ,  i  Carem- 
buli,  gli  Ampatri,  gli  Artenossi,  che 
abitano  il  territorio  di  Anossi,  e  gb 
Antarabassi.  Nella  parte  occid.,  evvi 
il  regno  dei  Sedavi  ed  il  paese  dei 
Buquii,  chiamato  ordinariamente  da- 
gli Europei  provincia  di  S.  Agostino  ; 
infine  l'interno  è  abitato  dagli  Antsia- 
naxi,  Antancayii,  Bezonzoni,  Ovas  ed 
Andrantsai  ;  si  parla  pure  di  una  raz- 
za di  uomini  chiamata  Kimos  o  Qui- 
mos,  la  cui  statura  media  sarebbe  di  3 
piedi  5  pollici,  e  che,  dicesi,  si  è  sem- 
pre difesa  nelle  sue  valli  contro  ogni 
atten-l.-ito  portato  alla  sua  libertà.  Tut- 
ti questi  popoli  diversi,  che  si  riuni- 
scono sotto  la  dominazione  generale 
vìi  Madecassi,  o,  come  alcuni  si  chia- 
mano da  loro  stessi  Malgachi,  sembra- 
no uscire  da  molte  razze,  alcune  delle 
quali  si  sarebbero  incrocicchiate  ;  mol- 
li sono  evidentemente  di  origine  ara- 
ba, e  conservano  pur  anco,  malgrado 
il  loro  miscuglio,  una  tinta  olivastra  ; 
ali  ri,  la  cui  tinta  è  più  nera,  e  che 
hanno  i  capelli  più  corti  ed  un  po- 
co lanuti,  sembrano  tenere  la  loro  ori- 
gine da  coloni  arabi  del  Zanguebar  : 
ma  i  più  numerosi,  quelli  cioè  che 
formano  la  massa  della  popolazione, 
hanno  o  la  tinta  bruna  ed  i  capelli 
•  iistesi  e  lunghi  degl'Indiani,  o  la  pel- 
le nera  ed  i  capelli  crespi  dei  Cafri. 
In  generale,  i  Madecassi,  i  più  vicini 
all'equatore,  sono  quelli  che  hanno  di 
più  fattezze  neri,    e  che    dotati  sono 
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di  maggior  forza  per  sostenere  la  fatica 
ed  i  calori;  ma  mostrano  meno  intel- 
ligenza degli  altri  :  Andando  al  S., 
verso  il  tropico,  allontanandosi  dal 
mare,  il  colorito  è  più  chiaro,  i  ca- 
pelli sono  più  setolosi,  i  lineamenti  più 
dilicati  e  la  intelligenza)  più  pronun- 
ciata. I  Madecassi  sono  di  figura  van- 
taggiosa, assai  ben  fatti,  di  un  carat- 
tere spesso  festevole  ma  spassionato, 
imprevidenti  e  voluttuosi:  quelli  della 
costa  orientale  sono  industriosi,  com- 
mercianti, spedalieri,  e  vedono  gli  stra- 
nieri con  piacere,  e  specialmente  i  Fran- 
cesi ;  sull'altra  costa,  sono  ladri,  infin- 
guardi,  crudeli  ed  inospitali.  In  ge- 
nerale, sono  guerrieri,  e  conoscono  l'uso 
delle  armi  da  fuoco.  Le  donne  ben 
fatte,  hanno  belle  fattezze,  occhi  vivi 
e  brillanti,  e  denti  bianchissimi  ;  esse 
esercitano  sugli  uomini  un  certo  im- 
pero, mediante  la  vivacità  delle  espres- 
sioni, e  del  loro  umore  sempre  alle- 
gro ;  i  canti  e  la  danza  occupano  una 
gran  parte  della  loro  vita.  I  mariti 
hanno,  contro  l'ordinario  delle  nazio- 
ni barbare,  molte  attenzioni  per  le 
loro  mogli,  anzi  i  viaggiatori  fanno 
un'ammirabile  pittura  della  loro  feli- 
cità coniugale.  La  poligamia  è  permes- 
sa, ma  non  vi  sono  che  i  ricchi  che 
abbiano  molte  donne,  una  sola  delle 
quali  è  però  considerata  come  sposa. 
Se  i  Madecassi  hanno  un  grande  ri- 
spetto pei  noili  matrimoniali,  sono  po- 
co circospetti  sul  pudore  delle  loro 
figlie,  che  danno  senza  scrupolo  in 
potere  degli  stranieri.  Gli  uomini  por- 
tano per  vestito  un  pezzo  di  tela  di 
cotone,  chiamata  simboli,  con  cui  si 
cingono  le  spalle,  e  che  la  notte  ser- 
ve loro  di  coperta  ;  sulla  testa  hanno 
un  berretto  di  cuojo  chiamato  satouc. 
Le  donne  si  coprono  il  seno  e  le  re- 
ni con  una  specie  di  camiciuola  sen- 
za maniche,  e  portano  una  larga  cin- 
lura  di  seta  o  di  cotone,  che  chiama- 
no sadie  o  ajfetaf.  Quest'isolani,  in 
generale  sobri ,  si  cibano  principal- 
mente di  riso  ,  banani  ed  altre  frutta 
o  radici  ;  pochi  fra  loro  mangiano  car- 
nami. Bevono  del  toc,  liquore  fatto 
col  succo  fermentalo  del  banano  e 
«Iella  canna  a  zucchero.   I  più  intelli- 
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gelili  sanno  fabbricare  alcune  stoffe 
di  seta  e  di  cotone,  certi  istrumenti 
di  ferro,  e  così  pure  della  carta  col- 
la corteccia  interna  del  sanga-J'anga. 
La  lingua  che  si  parla  in  generale  a 
Madagascar  offre  diverse  parole  arabe, 
ed  altre'  che  si  avvicinano  agi1  idio- 
mi dei  Cafri  :  ma  le  principali  radici 
si  trovano  nel  malase,  specialmente  nei 
dialetti  di  Giava,  di  Timor,  delle  Fi- 
lippine, ec.  Lo  insegnamento  di  Lan- 
castro,  che  fu  introdotto  dai  missio- 
nari inglesi,  è  protetto  dai  capi  :  nel 
182G,  questa  isola  contava  23  scuole 
frequentate  da  2,000  individui.  Quan- 
to al  culto  dei  Madecassi,  ai  riduce  a 
qualche  pratica  superstiziosa  :  si  pre- 
tende che  riconoscano  i  buoni  e  i  cat- 
tivi genii.  I  loro  sacerdoti,  chiamati 
ombias,  si  occupano  di  medicina,  di 
magia,  ed  hanno  alcuni  libri  ih  lin- 
gua madecassa,  scritti  con  caratteri 
arabi.  Tutti  i  Madecassi  praticano  la 
circoncisione,  ma  con  delle  cerimonie 
ben  diverse  da  quelle  dei  settatori  di 
Maometto,  di  cui  non  conoscono  la 
religione.  Una  delle  loro  superstizio- 
ni le  più  atroci  è  il  giudizio  del  ve- 
leno, che  si  chiama  l'i  prova  del  tan- 
guin,  dal  nome  dell'albero  assai  ve- 
lenoso che  Io  somministra  ;  questa  ter- 
ribile prova  è  ordinata  contro  ogni 
individuo  accusato  della  morte  di  uno 
dei  suoi  compatriotti;  se  l'acusato  so- 
pravvive, ciò  ch'è  estremamente  raro, 
gli  accusatori  divengono  suoi  schiavi. 
Questi  popoli  hanno  delle  singolari 
imprecazioni,  e  la  loro  alleanza  con 
il  sangue  è  rimarcabile  ;  i  nuovi  ami- 
ci si  fanno  una  leggera  incisione  nel- 
la cavità  dello  stomaco,  poi  inzuppa- 
no due  pezzi  di  zenzero  nel  sangue 
che  ne  scola,  e  ciascuno  mangia  il 
pezzo  tinto  del  sangue  dell'altro  ;  que- 
sta cerimonia,  fatta  in  presenza  di  te- 
stimoni, non  termina  che  con  ter- 
ribili maledizioni  contro  quello  il 
cui  giuramento  fosse  di  mala  fede.  — 
Eccettuati  li  Sedavi,  gli  Antancayii  e 
gli  Ovns,  dei  quali  li  sovrani  sono  de- 
spoti, la  maggior  parte  degli  altri  Ma- 
decassi si  governano  alla  repubbli- 
cana :  questi  non  riconoscono  altra 
autorità   che    quella    delle   cabares  o' 
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assemblee  pubbliche  :  sono  desse  che 
decidono  i  pubblici  affari,  e  giudicano 
li  processi.  Appresso  molli  di  quesli 
popoli'si  riconoscono  alcune  classi  ere- 
ditarie, i  cui  privilegi  non  sono  però 
bene  determinati.  In  generale,  vi  si 
trovano  tre  classi  distinte  :  i  principi, 
gli  uomini  liberi  e  gli  schiavi  ;  quesli 
ultimi,  assai  numerosi,  sono  trattati  con 
estrema  dolcezza.  Tutti  i  re  di  una  me- 
desima famiglia,  quantunque  indipen- 
denti, riconoscono  sempre  per  principe 
sovrano  il  capo  della  loro  casa,  e  rispon- 
dono alla  sua  chiamata  in  caso  di  guerra. 
Fra  i  capi  despoti ,  si  vide  in  questi 
ultimi  tempi  Madama,  re  degli  Ovas, 
rimarchevole  per  la  grandezza  del  suo 
carattere,  e  le  sue  viste  nobili  e  ge- 
nerose. Egli  formò  un  impero  pos- 
sente, e  pendeva  il  titolo  di  re  di  Ma- 
dagascar. Aveva  un'armatu  disciplina- 
ta alla  europea  da  un  Inglese  e  da 
un  Francese.  Geloso  d'incivilire  il  suo 
paese,  stabilì  un  collegio  sotto  la  dire- 
zione del  Francese,  ed  alla  richiesta 
degl'  Inglesi,  cercò  di  far  cessare  la 
tratta  degli  schiavi  che  si  fa  sulle  co- 
ste dell'  isola.  —  Non  si  sa  ancora  di 
preciso  se  gli  antichi  abbiano  avula 
cognizione  di  quest'isola:  si  crede  che 
sia  stata  indicata  nel  periplo  del  mar 
Eritreo  e  da  Tolomeo  sotto  il  nome 
pi  Menuthias,  e  che  sia  identica  cou 
quella  nominata  da  Plinio  Carnè  At- 
lantica. I  Persiani  e  gli  Arabi  la  co- 
noscevano da  tempo  rimoto  sotto  il 
nome  di  Sarandib:  è  probabile  che 
questi  la  visitassaro  nei  loro  primi 
viaggi  alle  Indie,  e  che  qualcuno  dei 
loro  geografi  la  dinotassero  sotto  il 
nome  di  Dieziret-el-Komri  (isola  del- 
la Luna).  Tuttavolta  Marco  Polo  è 
quello  che  ne  trasmise  alla  Europa 
le  prime  nozioni  sotto  il  nome  che 
porta  attualmente,  dietro  alle  noli- 
zie  eh'  erasi  procurato  dagli  Arabi. 
Durante  il  medio  evo  ,  sembra  che 
sia  caduta  ,  come  tutto  il  restante 
della  costa  orientale  africana  ,  in  po- 
tere degli  Arabi.  I  Portoghesi  non 
la  scopersero  nel  loro  primo  viag- 
gio alle  Indie,  e  Gama  non  ne  fa 
cenno  nella  sua  relazione  dell'  Afri- 
ca  orientale.   Non    la  scopersero  che 
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nel  if>o6,  sotto  gl'ordini  di  Loren- 
zo figlio  di  Francesco  Almcida ,  ge- 
nerale dell'  armata  portoghese  nelle 
Indie.  Sembra  ,  secondo  alcuni ,  che 
da  ciò  sia  stata  chiamata  col  nome  di 
s.  Lorenzo,  e  secondo  altri  per  essere 
stata  scoperta  nel  giorno  della  festa 
di  questo  santo;  non  vi  fu  eretto  al- 
lora nessun  stabilimento.  I  Francesi, 
sotto  Enrico  IV,  la  chiamarono  isola 
Delfina,  in  considerazione  del  Delfino, 
poscia  Luigi  XIII,  ma  il  loro  primo 
slabilimento  non  va  oltre  il  1642. 
Ebbero  a  sostenere  lunghe  guer- 
re contro  i  naturali,  e  quasi  sempre 
furono  perdenti.  Fra  i  diversi  tenta- 
tivi fatti  dai  Francesi  onde  stabilirsi  a 
Madagascar,  il  più  celebre  fu  quello 
del  conte  Beniowski,  al  porto  Choiseul, 
in  fondo  della  baia  di  Antongil ,  ma 
egli  si  può  dire  che  distrusse  piuttosto 
che  migliorare  la  colonia  ,  e  le  sor- 
genti delle  prò  visioni  per  l1  isola  di 
Francia  mancarono  sotto  la  sua  am- 
ministrazione. Nel  i665,  i  progres- 
si francesi  al  Madagascar  passarono 
alla  compagnia  dell'  Indie,  che  vi  e- 
resse  il  forte  Delfino,  ma  assaliti  da 
disgrazie,  e  la  strage  di  tutti  i  Fran- 
cesi mise  fine  ad  ogni  stabilimen- 
to in  questa  isola,  sino  al  1768,  che 
la  Francia  vi  diede  pensiero  di  nuo- 
vo; ma  anche  a  tal  epoca  tutti  i  pro- 
getti furono  abbandonati  come  noce- 
v°fi  agi1  interessi  dell'isola  di  Francia. 
Diggià  i  pirati  si  erano  stabiliti  nel- 
la parte  N.  E  dell'  isola,  e  vi  rimase- 
ro qualche  tempo.  Sono  essi  che  quivi 
introdussero  la  vendita  degli  schiavi. 
I  navigatori  francesi  ed  i  coloni  del- 
le isole  di  Francia  e  di  Borbone  con- 
tinuarono ad  avere  relazioni  cogli  a- 
bitanti  della  costa,  e  le  piazze  di  Foul- 
poìnte  e  di  Tamatava  furono  sempre 
frequentate  da  loro.  Gl'dnglesi  non 
tentarono  mai  di  stabilirsi  a  Madaga- 
scar, ma  i  loro  navigli  che  vanno  al- 
le Indie  costumano  di  ancorarsi  nella 
baia  di  s.  Agostino  :  essi  vantano  il 
porto  Louguez,  fra  la  baia  d' An- 
tongil ed  il  capo  di  Ambre,  come  ec- 
cellente e  capace  di  ricevere  grandi 
flotte.  Dalla  ristaurazione,  il  governo 
francese  ricuperò  i  suoi  antichi  dirit- 


MAD 

ti  sul  Madagascar,  e  vi  mandò  un 
francese,  Fortunato  Albrand,  che  pian- 
tò la  bandiera  reale  sul  forte  Delfino, 
il  primo  agosto  1819.  —  Presente- 
mente si  comprende  sotto  il  nome  di 
colonia  francese  di  Madagascar  lo  sta- 
bilimento del  Forte-Dellino,  situato 
alla  estremità  S.  dell'  isola  ;  i  porti 
Mananzari  e  Matatane,  sulla  costa  o- 
rientale,  ove  vi  sono  degli  specula- 
tori francesi  per  l' acquisto  del  riso , 
e  lo  stabilimento  dell'isola  s.  Maria. 
Questa  colonia  è  utile  per  assicurare 
le  relazioni  coli'  isola  Borbone,  alla 
quale  somministra  riso,  molto  bestia- 
me e  salume.  Il  governo  vi  man- 
tiene una  compagnia  di  operai  di 
marina,  forte  di  27  uomini,  ed  un 
distaccamento  del  battaglione  d'infan- 
teria dell'  isola  Borbone  :  il  forte  Del- 
fino non  ha  che  una  debole  guarni- 
gione. Fino  al  1819,  le  rendite  e  le 
spese  di  questa  colonia  erano  confuse 
con  quelle  di  Borbone;  gli  anni  18 19 
e  1820  ebbero  una  eccedenza  di  ren- 
dite, ed  il  contrario  si  fu  nel  1821  e 
1822;  nel  1823  le  rendile  ascesero 
e  160,327  franchi  25  cent.,  e  le  spe- 
se a  84,5o5  fr.  e  63  centesimi. 

MADAH,  borgata  dell' Afganistan,  nel 
Seistan,  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Djelal  aba  J. 

MADAIN,  citta  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Modain. 

MADAJIN,  città  rovinosa  dell'Arabia 
Vedi  Midian. 

MADAMA,  isola  dell'Atlantico.  Vedi 
Richmond. 

MADAMA,  isola  del  Basso-Canada,  nel 
lago  s.  Pietro,  formata  dal  s.  Lo- 
renzo, distr.  di  Montreal.  Il  suolo 
n'  è  basso,  e  vi  abbonda  il  legname 
da  lavoro. 

MADAME,  picc.  isola  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-Infer.,  circond.,  cant. 
e  a  2  I.  ij2  O.  N.  O.  da  Rochefort, 
alla  iinbocc.  della  Chiarente.  Ha  ip 
di  I.  presso  a  poco  in  tulli  i  lati. 
Il  forte  Lupin,  costrutto  nel  1688,  è 
posto  in  modo  di  difendere  l'ingresso 
della  riviera  . 

MADAPOLLAM  o  MADDAPOLL 4M , 
città  dell' lndostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nei  Serkari  settentrionali, 
distr.   e  a   i5  1.  S.  S.  O.  da  Radjsh- 
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mondry,    e  a  n  I.  N.  È.  da  Masuli 
patam  ;  un  poco  alFO.    delle    bocche 
del  Godavery.  A;i  si  fabbricano    delle 
bellissime  stoffe   di  lana    e  mussoline 
di  prima  qualità. 
MADAPOUR  o  MADAPOOR,  città  del 
P  Indcstan,    nello  slato  del  rad  j  ah  di 
Missore,  subah  di  Patana,  a   n  1.  N 
O.  da  Seringapalam,    sulla  riva   sini- 
stra del  Cavery. 
MADARAS,    vili,  della  Ungheria,    nella 
Grande-Kumania,  a   i4  1-  O.  S.  O.  da 
Dcbreczin,  e  a  iij  1.  S.  S.  E.  da  Er- 
lau.  Conia  3, 200  abitanti. 
MADASARA,    città    dell'Arabia    felice, 

secondo  Tolomeo. 
MADASUMMA ,    città    dell'  Africa    pro- 
pria,   posta  da  Antonino  sulla  strada 
da  Aquae  Regiae  a  Sufes. 
MADALRA  o  MADAURLS,    città    del- 
l' Africa  propriamente  detta,   stato  di 
Tunisi,  e  patria  di  Apulejo. 
MADCHENSPRUNG,  usine  del  dislretto 
di    Anhalt-Bernburg .    Vedi    Magdes- 
prung. 
MADDALENA,    fi.  e  dipart.  di  Colom- 
bia. Vedi  Magdalena. 
MADDALENA  ,    montagna    delle     Alpi 
Cozie,  sul  limile  del  dipart.    francese 
delle  Alti-Alpi  e  della  divisione  sarda 
<li   Savoja,  al  45°   28'  21"   di  Iat.    N 
e  \°  1' 35"  di  long.  E.  Ha  i,35o  lese 
al   di  sopra  del  mare. 
MADDALENA,    porto    dell'isola    della 
Guadalupa,    quartiere    e  a   i[2    I.    N. 
da  La    Bassa-Terra,    alla    inibocc.  del 
Baìllif. 
MADDALENA  ,    la     più    grande    delle 
iiole  Intermediarie,    nelle    Bocche    di 
Bonifacio,  fra  la    Corsica    e    la    Sar- 
degna ,   dipendente    da    questa    ulti- 
ma,   da  cui    è    divisa    da    un    canale 
ristretto.  Lat.  N.  4i°  14';  long.  E.  70 
5'.  Ha  2  1.  di  lunghezza,  del  N.  E.  al 
S.  O.,  sopra  1  1.  di  larghezza.  11  suo- 
lo   pietroso    non  vi  permette    che    la 
coltivazione  della  vile,  che  vi  si  pra- 
tica con  profitto    dall'anno    1780;   vi 
sono   pure  alcuni  buoni  pascoli.  Que- 
sta   isola    rinchiude    una    picc.    città, 
erella    regolarmente    presso   il   porto 
di    Calagaveta,    eh' è    sicurissimo;    vi 
sono  delle  strade  lungo    l'acqua,    dei 
magazzini  per  la  marina,  delle  caser- 
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me,  nn  bagno,  e  sei  forti;  diggià  il 
commercio  la  fa  prosperare.  11  go- 
verno vi  mantiene  molte  galere  on- 
de impedire  il  contrabbando,  ed  una 
picc.  guarnigione  d' infanteria.  Que- 
sta isola  rinchiude  1,800  abil. ,  quasi 
tutti  Corsi  di  origine  ,  e  che  sono 
buoni  marinai  ;  essi  formano  i  mi- 
gliori equipaggi  dei  bastimenti  sardi. 
Fu  per  molto  tempo  questa  isola 
un  soggetto  di  discussioni  fra  la  Cor- 
sica e  la  Sardegna.  Fu  popolata  da 
pastori  Corsi ,  eh'  erano  alla  terza 
generazione  allochè  il  governo  sardo, 
nel  1766,  inviò  a  stazionare  qualche 
bastimento  nel  porto  onde  impedire 
il  contrabbando  della  Sardegna  coli'  i- 
sole  vicine,  e  la  Italia. 

MADDALENA  o  MAGDALEN,  grup- 
po d' isole  del  golfo  san  Lorenzo, 
al  N.  E.  dell'  isola  del  Principe- 
Eduardo,  e  al  N.  O.  dell'  isola  di 
Capo  -  Bretone,  fra  47°  IO'  e  47° 
5o'  di  lat.  N.  e  fra  63°  e  65°  di  long. 
N.  Le  principali  sono  Coffins,  Saun- 
ders,  Wolfe,  Amherst  ed  Entry.  So- 
no abitale  da  qualche  centinajo  d'in- 
dividui, che  si  occupan  soprattutto 
della  pesca.  Esse  dipendono  dal  go- 
verno del  Basso-Canada. 

MADDALENA  (LA),  antico  romitaggio 
della  Svizzera,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E. 
da  Friburgo,  parrocchia  di  Dudingen, 
presso  la  riva  destra  della  Sarine.  Fu 
costrnlto  in  una  roccia  di  pietra  bi- 
gia, al  paro  di  una  contigua  cap- 
pella, da  Giovanni  Duprè  di  Gruyé- 
res ,  che  vi  lavorò  solo  dal  1G70 
al  1680. 

MADDALONI,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
e  a  1  1.  1  [4  S.  E.  da  Caserta  e  a  5 
1.  ij2  N.  N.  E.  da  Napoli,  capoluogo 
di  cantone.  Ha  6  chiese,  t\  conventi, 
uno  dei  quali  di  donne  ,  un  ospizio 
ed  un  collegio  reale.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  8  giorni,  il  21  luglio.  Conta 
11,000  abitanti.  — Si  pretende  che 
occupi  il  luogo  dall'  ant.  Suessula. 

MADDAPOLLAM,  ciltà  dell' Indostan 
inglese.  Vedi  Madii'oleam. 

MADDAR,  pozzo  del  Basso-Egitto,  fra 
Alessandria  e  Al-Baretun,  a  5o  1.  O. 
dalla  prima  di  queste  città.  Nelle  sue 
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vicinanze  si  vedono  le  traccie  rli  una 
grande  città  marittima. 

MADDISON,  nome  di  molti  luoghi  de- 
gli Stati-Uniti.   Vedi  Madison. 

MADDY  (LOCH),  baia  sulla  costa  orien- 
tale di  North-Uist,  una  delle  Ebridi, 
ali1  O.  della  Scozia,  al  5f  35'  di  lat. 
N.  e  90  26'  di  long.  O.  Ha  circa  2  1. 
di  profondità  sopra  1  1.  di  larghezza, 
ed  offre  un  buon  ancoraggio. 

MADEAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 

MADECASSI,  nome  generale  degli  a- 
bitanti  di  Madagascar.  Vedi  Mada- 
gascar. 

MADEIDPOUR,  vili,  dell1  Indostan.  Ve- 
di Mehodpour. 

MADEIRA  (LEGNAME),  riviera  del- 
l1  America  rnerid. ,  che  si  forma  colla 
riunione  del  Guaporè  e  del  Manie- 
re, snlla  frontiera  del  Perù  e  della 
prov.  brasiliana  di  Mato-Grosso,  al 
12°  di  lat.  S.  Scorre  sopra  un  gran- 
dissimo spazio,  fra  questi  due  paesi, 
dirigendosi  al  N. ,  poi  percorre,  dal 
S.  O.  al  N.  E.,  il  S.  O.  della  prov 
di  Para,  ove  divide  il  dist.  di  Puru 
da  quello  di  Mundrucania,  e  si  con 
giunge  ali1  Amazzone  per  diversi  ra- 
mi, dei  quali  il  più  orientale  ed  il 
principale,  chiamato  Canonia  o  Tu- 
pinambaranas,  si  meschia  col  fiume 
a  200  1.  dalla  imbocc.  di  questo  nel- 
l1  Atlantico.  Il  Madeira  ha  un  corso 
di  circa  4°°  leghe.  Prende  il  su© 
nome  dalla  gran  quantità  di  legname 
che  trascina  seco  ne1  suoi  straripa- 
menti. I  suoi  principali  affluenti  so- 
no, a  destra ,  l' Yassiparana,  il  Ja- 
mary ,  la  Jeuparana,  il  Mannello , 
TAnhangitininga,  e,  a  sinistra,  la  Ca- 
pana.  Abbonda  di  pesce  eccellente,  e 
gli  alligatori  sono  comuni  sullesue  rive. 

MADEIRA ,  arcipelago  ed  isola  del- 
l' Atlantico.  Vedi  Madera. 

MADELE1NE,  braccio  canalizzato  della 
Seve,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica.  Si  stacca  dalla  riva  destra  del- 
la Seve,  nel  circond.  di  Coutances, 
cant.  di  Periers,  entra  tosto  nel  cir- 
cond. di  s.  Lo,  cantone  di  Garenlan, 
e  si  congiunge    alla  Douve,    alla    de- 
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MADELEINE-DE-BRKIIEMONT  (LA) , 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Indie  e  Loira, 
circond.  di  Chinon,  cant.  e  a  2  !.  IS. 
O.  da  Azay-le-Rideau  e  a  6  I.  O.  S. 
O.  da  Tours,  sopra  un1  isola  formata 
dalla  Loira  e  dal  Cher.  Conta  1,200 
abitanti. 

MADELEINE-DE-NONANCOURT  (LA), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Eure,  cir- 
cond. e  a  6  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Evreux» 
cant.  e  al  N.  di  Nonancourt.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  22  luglio,  e  conta 
1,000  abitanti 

MADELEINE-VILLEFROIN  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Loir  e  Cher,  cir- 
cond. e  a  4  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Blois, 
cant.  di  Marchenoir.  Vi  si  tiene  un 
annua  fiera,  e  conta  pochi  abitanti. 

MADELEY,  città  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Salop,  nelle  liberty  di  Wenlock, 
a  5  1.  E.  S.  E.  da  Shrewsbury  e  a 
i  1.  ij2  S.  O.  da  Shiffnall,  a  1  I.  O. 
dalla  Saverne.  Evvi  una  chiesa  par- 
rocchiale, tre  cappelle  pei  metodisti 
e  li  cattolici,  ed  un  luogo  di  riunione 
pei  quacheri.  Vi  si  fa  un  gran  com- 
mercio di  ferro,  e  vi  si  tiene  un  mer- 
cato il  venerdì.  Conta   5,4oo  abitanti, 

—  Presso  a  questa  città,  fra  la  valle 
di  Colebrook  ed  il  ponte  di  Buildwas, 
si  staccò  dalle  rive  della  Saverna,  nel 
1578,  un  immenso  banco  di  terra  che 
forzò  questo  fiume  ad  aprirsi  un  pas- 
saggio   attraverso    un    campo    vicino. 

—  Madeley  è  antichissima.  Carlo  li 
vi  si  rifuggì  dopo  la  battaglia  di 
Worcester,  e  vi  si  tenne  qualche  tem- 
po nascosto  in  un  granaio  che  anco- 
ra si  vede. 

MADELEY,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  e  a  G  1.  N.  O.  da  Stafford, 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Newcastìe,  hun- 
dred  di  Pirehill,  con  1,200  abitanti. 

MADEMITES,  cantone  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Caratova. 

MADEN,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Arg  h  ana-Maaden. 

MADENDAR,  montagna  della  Tur.  di 
Enropa,  nella  Romelia,  part.  E.  del 
sangiaccato  di  Salonichi.  Il  governo 
turco  vi  fa  scavare  delle  miniere  di 
argento. 


stra.  Il  suo  stadio  è  di  circa  2  1.  dal-  MADENI-BEG,    città    della  Tur.   euro- 
r  O.  air  E.  J     pea. .  Vedi  Maidakbe^. 
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MADERA,  isola  del  Guatemala,  slato  di 
Nicaragua,  nel  Iago  di  questo  nome, 
a  6  1.  N.  E.  dalla  città  di  Nicaragua. 
E  inabitata. 

MADERA,  MADEIRA,  gruppo  d'isole 
dell'oceano  Atlantico,  al  N.  delle  Ca- 
narie ed  al  S.  E.  delle  Azzore,  a  i5o 
J.  dalle  coste  dell'  Africa,  fra  32°  3o; 
e  33°  io'  di  lat.  N.,,e  fra  i8°  35'  e 
190  Ip.'  di  long.  O.  E  composto  delle 
isole  Madera,  Porto-Santo  e  Desertes. 
Conta  100,000  abitanti.  Appartiene 
al  Portogallo.  È  questo  verisimilmente 
il    gruppo  delle   antiche  Purpurarie. 

MADERA  o  MADEIRA  (bosco),  la  mag- 
giore delle  isole  del  gruppo  di  que- 
sto nome,  appartenente  al  Portogallo, 
nell'Atlantico,  e  quasi  della  forma  di 
un  parallelogrammo,  a  100  1.  N.  da 
Teneriffa,  la  principale  delle  Canarie, 
a  200  I.  S.  E.  da  Terceira,  nelle  Az- 
zore e  a  160  I.  O,  dal  capo  Canlin  sul- 
la costa  di  Barbarla.  Sta  al  35°  45'  di 
lat.  N.  e  fra  190  e  19°  42'  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza  ,  dall'E.  all'  O., 
dalla  punta  di  Pargo  sino  alla  punta 
di  s.  Lorenzo,  è  di  i3  leghe ,  la  sua 
maggiore  larghezza ,  dalla  punta  da 
Cruz  alla  punta  s.  Giorgio ,  è  di  5 
leghe,    ed    ha    un    circuito    di    circa 

■  4°  leghe.  Le  coste  sono  assai  alte,  e 
di  un  approdo  difficile:  li  fiotti  vi  si 
spezzano  con  violenza,  cosicché  le  due 
sole  rade  eh1  esse  offrono  al  S.  ed  al- 
l'E.  sono  assai  cattive,  soprattutto  nel- 
l' inverno.  La  superficie  di  questa  iso- 
la è  composta  di  montagne  altissime, 
molto  scoscese,  e  in  diversi  luoghi 
spoglie  di  ogni  sorta  di  terra:  il  pic- 
co di  Ruivo,  che  n1  è  il  punto  più  al- 
to, ha,  secondo  de  Buch ,  g5o  tese  al 
di  sopra  del  mare,  e  la  cima  di  To- 
rinhas  ne  ha  circa  860.  Queste  mon- 
tagne sono  interrotte  da  un  gran  nu- 
mero di  vallate  ristrette,  ma  fertili  e 
bene  coltivate;  una  quantità  di  corsi 
dP  acqua  ne  discendono,  e  spesso  for- 
mano varie  cascate  molto  pittoresche  ; 
l.i  più  osservabile  è  a  3  1.  da  Funchal. 
Bowdich  pretende  che  questa  isola  non 
sia  siala  creata  da  un  vulcano  sotto- 
marino, ma  che  esisteste  nello  stato  di 
roccie  di  transizione,  o  forse  di  roccie 
l'timilive  e  di  transizione.,  le  quali  fu- 
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rono  spezzate  poscia  da  un  vulcano 
sotto-marino,  e  le  cui  eruzioni  succes- 
sive ricopersero  l' isola  di  basalto  e  di 
tufo  aumentandone  la  elevazione.  Pic- 
coli strati  di  pietra  pomice  e  di  car- 
bon  fossile  vi  alternano  il  basalto  ed 
il  tufo.  Un  fatto  dei  più  curiosi  pei 
geognosti,  è  che  si  scoperse  un  vasto 
strato  di  calcarea  di  transizione,  si- 
tuato al  di  sotto  del  basalto  e  discen- 
dente ad  una  profondità  di  700  pie- 
di, sino  al  punto  in  cui  il  livello  del 
mare  più  non  permette  di  seguirlo.  la 
generale,  i  picchi  tronchi  delle  mon- 
tagne richiamano  grandi  rivoluzioni 
naturali,  e  presentano  uno  spettacolo 
assai  pittoresco.  Quantunque  vi  sieno 
delle  prove  non  equivoche  di  eruzio- 
ni vulcaniche,  non  si  trova  però  al- 
cuna certa  traccia  di  cratere.  Madera 
ha  un  clima  temperato  e  delizioso,  e 
gode  di  una  quasi  continuata  prima- 
vera; la  temperatura  media  è  di  -f- 
iG°  (R.).  La  stagione  piovosa  abbrac- 
cia li  mesi  di  ottobre,  novembre  e 
gennaro  ;  però  li  due  primi  hanno 
meno  giorni  piovosi  che  sereni;  tale 
stagione  si  annunzia  colla  cessazione 
dei  venti  di  N.  E.,  che  regnano  abi- 
tualmente in  questa  isola,  con  cal- 
me frequenti  e  con  venti  di  O. 
che  fanno  ben  tosto  luogo  a  ven- 
ti di  S.  e  di  S.  O.  Nei  grandi  calori 
lo  scirocco  si  fi  sentir  leggermente  , 
ed  arriva  sempre  dall'E.  L'harmaltan 
viene  dal  N.  E.  o  dall'E.  N.  E.:  lo 
splendore  scolorato  del  sole  e  dell'az- 
zurro del  cielo,  una  polvere  fina  che 
percorre  nelP  aria,  la  secchezza  della 
pelle,  l' induramento  dei  libri  e  della 
carta,  l'allargamento  di  tutte  le  giun- 
ture dei  pavimenti,  sono  i  segnali  pre- 
cursori di  questo  vento  terribile,  che 
fortunatamente  non  dura  d'ordinario 
al  di  là  di  3  giorni,  ina  durante  i  qua- 
li gli  abit.  sono  molto  disturbati.  Ma- 
dera provò  molte  scosse  di  terremoto, 
particolarmente  nel  i8i3,  nel  1814, 
ed  il  giorno  11  gennaro  181 6;  questo 
ultimo,  della  durata  di  i5  a  20  minu- 
ti, e  che  distrusse  qualche  edifizio,  si 
estese  alle  Azzore  ed  a  Lisbona.  Le 
pioggie  non  sono  ordinariamente  ab- 
bondanti, però,  nel  1809,    esse  cagio- 
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narono  una  inondazione  che  fece  pe- 
rire quasi  4°°  persone.  La  biada  rac- 
colta a  Madera  forma  appena  il  quin- 
to del  consumo,  ma  forzo  e  la  sega- 
la sono  più  abbondanti;  il  mais  ed  il 
riso  non  si  coltivano  che  nei  giardini. 
Questa  isola  dà  molte  patate,  fave,  ci- 
polle dolci,  zucche,  ec.  La  coltivazio- 
ne dei  pomi  di  terra  vi  è  oggi  con- 
siderabile; gli  abit.  si  nodriscono  mol- 
to dell'ignamo,  che  si  crede  indigeno, 
e  dell'  arum  egiziano.  La  prima  col- 
tura di  questa  isola  fu  il  zucchero,  il 
cui  gusto  aromatico  era  assai  grato  ; 
essa  è  però  attualmente  quasi  abban- 
donata, e  sostituita  da  quella  della 
vite,  la  quale  forma  la  grande  ric- 
chezza del  paese ,  e  di  cui  vi  sono 
molle  varietà.  I  primi  tralci  furono 
quivi  portati  da  Cipro  nel  1 44^-  Le 
uve  sono  quasi  tutte  bianche;  quelle 
chiamate  Verdelho  ,  Negramolle  ,  Ba- 
stardo, Bual  e  Tinta  danno  le  miglio- 
ri qualità  di  vino  detto  Madera  secco. 
Vi  sono  tre  qualità  di  Malvasia,  la  mi- 
gliore, quella  di  Cadel,  produce  poco: 
le  varietà  Babosa  e  Malvazion  sono 
di  una  rendita  considerabilissima,  l'ul- 
tima però  vi  è  assai  inferiore.  Si  so- 
spende la  fermentazione  del  vino  di 
malvasia  prima  di  quella  degli  altri , 
onde  aumentarne  Iadolcezza.  Li  vigne- 
li,  pei  quali  si  fecero  con  ogni  cura 
dei  mezzi  artificiali  d1  irrigazione,  s'i- 
nalzano sui  declivi  merid.  delle  mon- 
tagne sino  ad  un'altezza  di  presso  a 
poco  4°o  lese;  le  uve  maturano  al- 
l' ombra  delle  pergole,  e  sono  raccol- 
te dopo  una  lunga  maturità.  Si  calco- 
la la  raccolta,  un  anno  per  1'  altro,  a 
circa  25,ooo  bolli  di  vino,  non  com- 
prese 5oo  botti  di  Malvasia;  più  di 
2(3  di  questi  vini  sono  asportali.  S'in- 
trodussero in  questa  isola  i  caslagne- 
ri,  che  sono  assai  utili.  Gli  alberi  a 
frutta  sono  molto  variati;  vi  sono  due 
sorta  di  banani  d'Africa  ;  il  pupayer 
ed  il  gvyavier  comune  (surta  di  pero 
indiano)  vi  producono  fruita  apprez- 
zale; i  gelsi  ed  i  peschi  giungono  a 
un'altezza  considerabile;  il  fenice  dat- 
tilifero vi  porla  della  frulla;  l'ana- 
nas coronato  e  1'  annona  squamosa  vi 
crescono  in  aperta  campagna  ;    1'  uva 
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spina  è  quivi  comune,  il  galanga  dul- 
l' India  (maranfa  indicci)  vi  riesce  per- 
fettamente, i  dalia  vi  fioriscono,  ed  il 
ricino  comune  giunge  alla  dimensione 
di  un  albero;  la  camellia  del  Giap- 
pone ed  i  lauri  vi  crescono  ad  una 
grande  altezza  ;  il  lauro  vinkatico  è 
una  delle  più  rare  produzioni  dell'  i- 
sola,  e  serve  agli  usi  slessi  dell'  acaiu. 
Vi  si  trova  pure  l'isalis  tincloria,  ch'è 
indigena,  il  zafferano  delle  Indie,  il 
guado  e  la  salsola  ;  le  bacche  della 
fusca  coccinea,  che  sono  abbondanti, 
potrebbero  dare  una  bella  tintura 
scarlatto.  Le  bestie  a  corna  ed  i  mon- 
toni che  furono  quivi  importali  sono 
di  piccola  statura,  ma  la  loro  carne  è 
saporitissima;  si  vedono  in  picc.  nume- 
ro come  li  cavalli  ;  i  muli  servono 
comunemente  di  bestie  da  somma.  Vi 
si  allevono  in  quantità  capre  e  porci, 
e  questi  ultimi  sono  in  parte  selvag- 
gi. I  conigli  abbondano  nelle  monta- 
gne ;  gli  uccelli  son  numerosi  e  di 
specie  molto  variate  ;  trovatisi  molte 
pernici  rosse,  allodole,  colombi,  spar- 
vieri, ec,  il  canarino  grigio  vi  è  in- 
digeno. Le  api  danno  un  mele  eccel- 
lente. Le  lucertole  vi  sono  moltiplica- 
le eccedentemente,  e  fanno  mollo  dan- 
no alle  uve.  Le  coste,  assai  pescose , 
somministrano  principalmente  del  ton- 
no in  abbondanza,  sogliole  e  sardel- 
le. Si  trova  l' anguilla  nei  torrenti,  e 
la  murena  elena  nelle  loro  imbocca- 
ture ;  vi  si  pescano  pure  delle  tarta- 
rughe. — 11  comm.  di  questa  isola , 
ch'è,  a  vero  dire,  fra  le  mani  di  ne- 
gozianti inglesi  fissati  a  Funchal,  con- 
siste quasi  interamente  nell'  aspor- 
tazione dei  suoi  vini,  la  maggior  par- 
te dei  quali  passa  in  Inghilterra ,  o 
ne'suoi  stabilimenti  coloniali,  e  di  cui 
si  calcola  il  valore  a  circa  5,ooo,ooo 
di  fianchi  :  gli  Americani  ne  riti- 
rano pure,  ed  il  poco  che  resta  pas- 
sa in  Portogallo ,  e  in  qualche  al- 
tro stato  di  Europa.  Si  esporla  an- 
che acquavite,  doghe,  cedrato  con- 
fettato ,  ec.  Le  importazioni  consi- 
stono in  ialina,  pesce  secco  e  sa- 
lalo, mobiglie,  ed  articoli  di  lusso 
e  di  utilità.  Il  gov.  portoghese  per- 
cipisce  un  diritto  di  1 1  per  ioo  sul- 
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le  esportazioni,  e  di  io  per  ioo  sulle 
merci  importate,  eccettuate  le  provi- 
gioni.  I  navigli  devono  pagare  assai 
caro  questo  ultimo  articolo,  che  non 
è  anche  in  generale  di  buona  quali- 
tà. —  La  popolazione,  che  non  era 
nel  1767  che  di  G4,ooo  abit.,  fu  cal- 
colata da  Barrow  a  90,000  ;  secondo 
una  enumerazione  recentissima,  essa 
sarebb»  di  98,800  ;  consiste  essa  in  un 
miscuglio  di  Portoghesi,  o  per  me- 
glio dire  di  loro  discendenti,  di  mu- 
latti e  di  negri.  I  montanari  sono 
ben  fatti  e  rigorosi,  ma  di  una  ec- 
cessiva rozzezza  ;  le  donne  della  cam- 
pagna s'incaricano  dei  più  duri  la- 
vori. II  popolo  vive  in  generale  ini 
uno  stato  d'ignoranza  e  di  miseria  ;  j 
gran  parte  di  esso  si  abbandona  alla  1 
mendicità,  che,  in  quest'isola,  si  eser- 
cita senza  vergogna  ed  in  grande.  La 
classe  superiore  vive  con  fierezza  ed 
indolenza,  e  comunica  poco  cogl'In- 
glesi  e  gli  altri  stranieri  che  sono  i 
veri  doviziosi  dell'isola  ;  i  costumi  non 
sono  quivi  purissimi  nelle  classi  me- 
die. La  educazione  è  poco  difusa  ;  d 
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Avendo,  dicesi,  posto  il  fuoco  ad  uno 
dei  più  grandi,  pei  loro  bisogni,  que- 
sto si  estese  assai  più  lunge  di  quello 
che  volevano  e  durò  per  sette  anni,  ma 
le  ceneri  rimaste  dopo  l'incendio  fer- 
tilizzarono il  suolo  in  modo  tale,  che 
produsse  nel  principio  un  60  per  uno, 
e  le  viti  piantate  in  progresso  diede- 
ro più  grappoli  che  foglie.  Nel  1801, 
gl'Inglesi  s'impadronirono  di  Madera, 
sotto  il  pretesto  che  cader  potesse  in 
mano  della  Francia,  avendola  però  re- 
stituita per  la  pace  di  Amiens  ;  lo  stes- 
so prelesto  ve  li  ricondusse  nel  1807, 
e  fu  da  essi  conservata   sino  al   181/)- 

MADERAL  (AL),  bor.  della  Spagna,  prnv. 
e  a  6  1.  1  [2  S.  da  Zamora,  e  a  3  I. 
da  Mayaldi  ;  sta  in  una  situazione  e- 
levata  e  sanissima.  Conta   5oo  abitanti. 

MADERANER-THAL  o  GERSTE-LEN- 
THAL,  vallata  della  Svizzera,  nella  par- 
te orient.  del  cant.  di  Uri.  Si  apre  al- 
l' O.  sulla  Reuss,  è  cinta  da  alte  mon- 
tagne, delle  quali  la  più  osservabile 
è  il  Todi,  all'  E.,  ed  ha  circa  4  '•  di 
lunghezza.  Sonovi  miniere  di  piom- 
bo e  di  rame  poco  abbondanti. 


recente    s'introdussero    due    scuole  di  MADERNO,    bor.  del    reg.    Lom.-Ven., 


mutuo  insegnamento  pe'due  sessi.  La 
religione  cattolica  vi  domina  esclusi- 
vamente, ed  evvi  un  vescovo  che  ri- 
siede a  Funchal  ;  le  chiese,  cappelle, 
ed  altri  stabilimenti  religiosi  sono  nu- 
merosissimi, bene  fabbricati,  e  prove- 
duti con  lusso  di  tutti  gli  oggetti  di 
culto.  —  Questa  isola  è  divisa  in  due 
capitanerie,  Funchal  e  Maxico,  suddi- 
vise in  42  parrocchie.  Il  governo  por- 
toghese mantiene  un  governator  ge- 
nerale a  Funchal,  capoluogo  dell'iso- 
la. La  giustizia  è  amministrata  da 
tribunali,  l'appello  dei  cui  giudicj  si 
porta  a  Lisbona.  Si  calcola  che  le  ren- 
dite di  quest'isola,  detratte  dalle  spe- 
se di  amministrazione,  ed  il  mante- 
nimento delle  truppe  per  la  sua  dife- 
sa, non  arrivino  a  più  di  25o,ooo 
fianchi.  —  Questa  isola,  veduta  la  pri- 
ma volta,  nel  i344i  da  un  vascello  in- 
glese, si  può  dire  scoperta,  nel    i4'<)' 


prov.  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Brescia, 
distr  e  a  1  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Gar- 
gnano,  sulla  riva  occident.  del  lago  di 
Garda.  Vi  sono  molte  fabbriche  di  car- 
ta. Si  esportano,  col  mezzo  del  suo 
porto,  cedri,  oglio,  carta,  ferro,  legna- 
me da  tintura,  legnam»  e  carbone,  e  vi 
s'importano  grani,  tavole  e  materie 
atte  a  fare  la  colla  per  le  cartiere. 
Ogni  primo  mercordi  di  ciascun  me- 
se sì  tiene  un  mercato  consid.  di  be- 
stiame, ed  una  fiera  il  12  agosto.  Con- 
ta 85o  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni 
9  cartiere,  io  fornaci  da  tegole,  12 
strettoj  da  oglio,  ed  una  fucina.  Di- 
verse iscrizioni  e  rovine  attestano 
che  questo  borgo  esisteva  al  tempo  dei 
romani  ;  vi  si  vedono  in  particolare 
gli  avanzi  di  un  vecchio  castello  e  di 
due  bassi-rilievi.  L'imperatore  Ottone 
accordò  a  Maderno  dei  privilegi  nel 
961);  allora  era  fortificato. 


da  Juan  Gonzales  e  Trjstan  Vaz,  Por-1  MADEHNO-CFSANO,  vili,  del  reg.  Lonr.- 
togbesi,  che  la  chiamarono  MadeiraA  Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bar- 
che vuol  dire  bosco   o  foresta,  perchè]      lassina. 

era  coperta    di  boschi    al  loro  arrivo.  '  MADERUELO,  bor.  della  Spagna,  prov 
Tom.   III.   P.   II.  91 
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e  a  i5  I.  N.  E.  da  Segovia  e  a  5  1. 
3j4  N.  E.  da  Sepulveda,  sulla  riva  si- 
nistra della  Riaza,  che  si  passa  sopra 
un  ponte.  Conta  4°°  abitanti. 

MADESSINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Chiavenna. 

MA-DEWAKAN-TUAN,  o  GENTI  DEL 
LAGO  DELLO  SPIRITO,  popolazio- 
ne indiana  dei  Siuxi,  negli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Si  divide  in 
7  tribù  :  la  tribù  della  Prateria  aux 
ailes  o  Merainoè,  quella  del  Gange 
o  Gremignieyas,  quella  delle  Paludi  o 
Ciakantanga,  quella  del  Gran-Viale  o 
Wakanska-atha,  quella  del  Vecchio-Vil- 
laggio, od  Othoetonni,  quella  della 
Prateria  dei  Francesi  o  Thèwatpa,  e 
quella  la  Battue  aux  lievres,  o  Wu'ia- 
kaothi. 

MAD-FUNÉ,  città  rovinosa  dell'AIto-E 
gilto,  a  23  1.  N.  O.  da  Tebe.  Si  cre- 
de essere  l'antica  Ahydus. 

MADHARADJPOUR  o  MADHARAJPO- 
OR,  città  dell'Indos.  paese  deiRadjepu- 
ti,  nell'Adjemyr,  stato  e  a  9  1.  S.  S.  O. 
da  Djeypour.  Evvi  una  forte  cittadella. 

MADHOUKEH,  città  e  distretto  delflu- 
dostan.  Vedi  Madura. 

M ADA,  baja  o  meglio  lago  dell'Egitto, 
fra  Rosetta  ed  Abukir. 

MADIA,  secondo  Tolomeo,  o  MAT1UM, 
secondo  Plinio,~ciltà  dell'Asia,  nella 
Colchide,  sulla  riva  del  Ponto  Eusino, 
presso  e  alla  destra  della  imbocc.  del 
Pliasis. 

MADIAN,  città  dell'Asia,  nel  paese  del- 
lo stesso  nome,  di  cui  era  la  capitale, 
all'oriente  del  mar  Morto.  Stava  sul- 
l'Arnon,  e  al  mezzodì  della  città  di 
Ar  od  Areopolis. 

MADIAN,  paese  d'Asia,  nelF  Arabia,  al- 
l'È, del  mar  Rosso,  popolato  da  Ma- 
dian, figlio  di  Chus. 

MADIAN,  città  rovinosa  dell'Arabia.  Fe- 
dì MlDIAN. 

MADIANITI,  popolo  discendente  da  A- 
bramo,  ed  abitante  al  mezzodì  del  tor- 
rente di  Arnon.  Sofferse  molte  rivo- 
luzioni ;  ora  vinto,  ora  vincitore,  fu 
sconfitto  nel  passe  dei  Moabiti  da  A- 
dad,  figlio  di  Badad,  uno  dei  re  d'I- 
dumea,  e  quasi  interamente  distrutto 
poscia,  per  essere  stato  funesto  agli  1- 
sraeliti.    Congiunto   in  progresso  agli 
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Amateci!!,    ed   ai  popoli    dell'Oriente 
tutine  gl'Israeliti  in  iscliiavitù  per  sei-, 
te  anni,  ma  Gedeone  gli  liberò,  e  mi- 
se   in  rotta  I'  armata    dei   confederati. 
Fu  infine  vinto,  disfatto,  e  fatto  schia- 
vo da  Oloferne,    generale    delle  trup- 
pe di  Nabucodònosor,    re  di  Assiria. 
MADIANITI,   popoli    dell'Asia,  ove  abi- 
tavano due  diversi  paesi,  l'uno  sul  mar 
Morto,  l'altro  sul  mar  Rosso,  verso  la 
punta  che  divide  li  due  gran  golfi  di 
questo  mare. 
MAD1ÉH  (LAGO  DI)  o  DI  ABUQUIR, 
nel  Basso-Egitto,    prov.  di  Bahéi-reb, 
all'  E.  di  Alessandria  e  al  S.  di  Abu- 
quir.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,    e  quasi    altrettante    di    larghezza. 
Una  palude  si   estende  all'È.,  verso  il 
lago  di  Edkù,  e  delle  bande  di  terra 
dividono  il  lago  di  Madièh  dalla  rada 
di  Abuquir,  dal  mare  e  dal  lago   Ma- 
riut,    al  N.  E.    al   N.  O.  ed    al  S.  -- 
Questo    lago  è  coperto  di  battelli  oc- 
cupati di  continuo  alla  pesca.  Non  co- 
municò sempre  col  mare,  e  deve  una 
gran    parte    della   sua  estensione    alla 
rottura    della   banda    di  terra    che  la 
separava. 
MÀD1ENA,  ant.  città  dell'Arabia,  sul  mar 
i      Rosso,  capitale,  e  forse  la  unica  città 
del  popolo  Madiauita  di  questo  canto- 
ne. Giuseppe  Io  storico  ne  fa  menzione. 
MADINAII,  ant.  popolo  della  Sicilia,  se- 
condo Diodoro  Siculo  citato    dall'  Or- 
teli  o. 
MAD1GHE-SHY-DROOG,  città  e  fortez- 
za dell'Indos.,  nello  stato  del  radjah  di 
Missore,  subah  di  Tchatracal,  a. 38  I.  N. 
N.  E.  da  Seringapatam.  La  fortezza  e 
situala  sopra  una  montagna  piena   di 
roccie ,  e  passa  per  essere  una  piazza 
fortissima.  La  città   ha  circa  200  abi- 
tazioni. —  Dava  il  suo  nome  ad  una 
donna  che  si  abbruciò    in  questo  luo- 
go sulla  tomba  di  suo  marito  «  e  per 
perpetuare  la  memoria  di    questo  av- 
venimento fu  per  lungo  tempo  gover- 
nala da  donne. 
MADIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.   e  a   1 
1.  S.  E.  da  Crema,  e  a  4  1.  i\\  E.  N. 
E.  dà  Lodi.  Vi  si  fabbricano  stoviglie. 
MADINA,  borgata  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa   di    Sierra-Leone,    alla 


M  A  D 
irnfcocc.  «lellrt  rivieni  di  questo  nome, 
in  faccia  ili  Freetown. 
MADION,  prov.  delFis.  di  Java,  nei  pos- 
sedimenti dei  principi  indigeni,  all'È, 
di  quella  di  Jagaraga,  e  all'O.  di  quella 
di  Radiri.  E'  bagnata  al  N.  dal  Sa- 
mangi,  e  rinchiude  una  serie  di  anti- 
chità importanti. 

MAD1R,  vili,  e  porlo  dell'Abissinia,  prov. 
di  Samhara,  sulla  baja  di  Amfila,  a 
4o  I.  S.  E.  da  Arkiko. 

MAD1RAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  ea  8  1.  i[4  N 
da  Tarbes,  cant.  e  a  i  1.  S.  O.  da 
Castelnau-de-Riviere-Basse,  presso  al 
Bergon.  Vi  si  tengono  due  annue  fie 
re.  Si  raccoglie  e  si  commercia  del- 
l'ottimo vino.  Conta    1,000  abitanti. 

MAD1SANITES,  golfo  d'Asia,  nel  golfo 
Persico,  di  cui  fa  parie  sulla  costa  del- 
l' Arabia  felice,  secondo  Tolomeo  ,  in 
qualche  esemplare  chiamato  Mesanites. 

MADISON  o  MADDISON,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Giorgia,  capoluogo 
della  contea  di  Morgan,  a  14  1.  N.  N. 
O.  da  Milledgeville. 

MADISON  o  MADDISON  ,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  N.  dello  stato  di  Gior- 
gia. Rinchiude  acque  termali  rinoma- 
te. Conta  3,700  abitanti.  Danielsville 
n'è  il  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  occid.  dello 
stato  d'Ulinese.  Conta  i3,5oo  abit.,  ed 
ha  Edwardsville  per  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  d'Indiana,  contea 
di  Clarke,  con   1,200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  d'Indiana  capoluogo 
della  contea  di  Jefferson,  a  38  I.  S.  S. 
E.  da  Indianopolis  e  a  4°  '■  F.  da 
Yincennes,  sulla  riva  destra  dell'Ohio, 
a  3  1.  circa  al  di  sopra  della  caduta 
di  questo  fiume.  Quantunque  fondata 
soltanto  nel  1800,  è  diggià  la  più  im- 
portante città  dello  slato  dopo  Vincen- 
nes.  Rinchiude  gli  edifìzj  della  contea, 
un  palazzo  comunale,  due  chiese,  una 
banca,  ed  una  stamperia  ;  vi  si  fa  un 
commercio  attivissimo,  e  vi  si  tengono 
molli  inerenti  settimanali.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  un  torrente 
le  cui  acque  sono  jpctrificanti. 
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MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti',  nella  parte  centrale  dello 
stato  d'Indiana. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti  ,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Kentucky.  Confa  16,000  abi- 
tanti. 11  capoluogo  è  Richmond. 

MADISON  o  MADDISON,  riviera  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Missuri.  Di- 
scende dalversatojo  orientale  deimonti- 
Rocheux;  scorre  al  N.  N.  E.,  e  si  unisce 
al  Jefferson  ed  al  Gallatin,  onde  for- 
mare il  Missuri,  al  4f>°  i5  di  Iat.  N. 
e  1  n°  55'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so di  circa  5o  leghe. 

MADISON,  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di 
Missuri.  Il  capoluogo  è  Frederiktown. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti ,  nel  centro  dello  stato  di 
Nuova- York.  E'  limitata  al  N.  dal  la- 
go Oneida,  e  conta  32, 200  abitanti. 
Morrisville  n'è  il  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuova- York,  con- 
tea del  suo  nome,  a  34  1.  O.  N.  O. 
da  Albany,  con  2,200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Ohio.  Conta  4->8oo  abitanti, 
ed  ha  New-London  per  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  slato  di  Ohio,  contea  di 
Butler,  con   1,800  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Columbiana,  con   1,000  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  città  degli 
Stati-Uniti,  stalo  d'Ohio,  contea  di 
Fayette,  con   1,200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Franklin,  con   1,100  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  d'fli- 
ghland,  con    1,100  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stalo  di  Ohio,  contea  di 
Montgomery,  con   1,000  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stali-Uaiti,  nella  parte  occid.  dello 
stato  di  Tennessee.  11  capoluogo  è  Ja- 
ckson. 

MADISON  o  MADDISON ,  contea  degli 
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Stati-Uiwli,  nella  parte  centrale  dello 
stato  òi  A7irginia  ,  con  8,5oo  abitanti. 
Madison  è  il  suo  capoluogo. 
MADISON   o    MADD1SON,  vili,    degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  capoluo- 
go della    contea  del  suo  nome,  a  29 
1.  N.  N.  O.  da  Richmond  e  a  25  1.  O. 
S.  O.  da  Washington. 
MADISON  o  MADDISON,  is.  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  FetfrNuKAHivA. 
MADISONVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato    di    Kentucky,    capoluogo    della 
contea  di  Hepkins,   a  54  1.  O.  S.    O. 
da  Frankfort. 
MADISONVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato    di    Luigiana ,    capoluogo    della 
parrocchia  S.  Tammany,  a  11  1.  N.;N. 
O.    di  La   Nuova-Orleans,    sulla    riva 
destra  del  Chifunchi,  presso  la  imbocc. 
di  questa  riviera    nel  lago    Pontchar- 
train.  La  situazione  n'è  salubre,  e  as- 
sai favorevole  pel    comm.  della    costa 
e  delle  Antille,  come  pure  per  costruire 
e  riparare  dei  vascelli,  per  cui  il  gov. 
stabili   di  recente  un  cantiere   di  co- 
struzione. 
MADJAR,  lago  dell'impero  Chinese.  Ve- 
di Oubsa 
MADJARY,   rovine  nella    Russia  euro- 
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pevere.    Si  dice    che  vi  si  Uovi  pure 
V  albero  della  vernice  e  1'  incenso. 

MADJOFFAPOUR  o  MAJUFFAPOOR, 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.  di  Bahar,  dislr.  di 
Tyrhout,  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Hadjy- 
pour.  Sta  in  una  situazione  amena, 
presso  la  riva  destra  del  Piccolo-Gon- 
dock.  —  Gl'inglesi  vi  vinsero  Cossim- 
Aly-Kan,  nel  1760. 

MADJOR  o  MAJUR,  distr.  dell1  Indo- 
stan,  nel  , Sindi,  territorio  delli  tre 
Emiri.  Occupa  la  parte  occid.  dell1  i- 
sola  paludosa  formata  dal  Gony,  il 
ramo  principale  del  Sind  ed  il  mare 
di  Oman. 

MADJULI ,  isola  formata  dal  Brama- 
putra,  nella  parte  N.  E.  del  reg.  di 
Assam.  Ha  circa  5o  1.  di  lunghezza 
sopra  4  °  5  1.  di  larghezza  media,  ed 
e  interrotta  da  molti  picc.  canali,  che 
fanno  comunicare  insieme  li  due  rami 
del  fiume. 

MADJUR,  città  della  Persia.  Fedi  M.\- 

CHUR. 

MADNOFRIAD,  catena  di  montagne 
della  Persia,  prov.  di  Kuhestan.  Si 
dirige,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  all'È,  del 
deserto  di  Mianè. 


pea,  prov.  del  Caucaso,  dislr.  di  Geor-  MADON,  picc.  principato  di  Canaan,  il 
gievsk,    sulle   rive  della   Ruma.    Esse 
occupano  più  di  4°o  tese  quadrate,  e 
consistono  in  picc.  e  vuoti  edifizj  che 
sembrano  aver  servito  di  sepoltura  ad 
un  popolo  maomettano;    tale   almeno 
è  la  opinione  di  Pallas,  che  le  visitò. 
A  i[8  di  1.  verso  il  S.,  stanno  le  ro- 
vine di  una    grande  moschea,    ed   in 
vicinanza      altre     rovine    sulle    qua- 
li si    trovano    alcune    inscrizioni    che 
fanno  credere  che  questo  luogo  fosse 
abitato    da    più  di  5oo  anni.    Alcuni 
la   credono   l' antica    residenza    degli 
ungheri  magyari  o  comani. 
MADJICOS1MA,  gruppo  d'isole  dell'im- 
pero   Chinese,    fra  il  mare    Orientale 
ed  il    Grande-Oceano  equinoziale,    al 
S.  O.    dell'arcipelago    di   Lieu-Khieu, 
e  all'  E.  dell'  isola  Formosa.  Le  prin- 
cipali   sono    Typinsan ,    Patchusan    e 
Rocha-o-ko-ko.  Questo  arcipelago  di- 
pende   dal    re    di    Lieu-Khieu,    eh'  è 
egli  stesso  tributario  della  China.    Vi 
-si  raccoglie  thè,  canne  da  zucchero  e 


cui  re  Jobab,  essendosi  voluto  unire 
agli  altri  re  suoi  vicini  contro  Gio- 
suè, fu  ucciso,  e  tutte  le  sue  città 
distrutte. 

MADONE,  montagna  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Arcipelago,  sulla  costa  o- 
rient.  dell'  isola  di  Rodi,  al  N.  del 
golfo  di  Lindo,  a  G  I.  S.  dalla  città 
di  Rodi. 

MADONE,  picc.  isola  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Arcipelago  ,  sangiaccalo  di 
Rodi,  a  4  1.  S.  dall'  isola  di  Stanchio. 
La  sommità  più  elevala  dell'isola  è 
al  36°  3o'  3i"  di  lat.  N.  e  240  3f  8" 
di  long.  E. 

MADONE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte- 
san-Pietro. 

MADONI  o  MADONIA,  gruppo  dimont. 
della  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  distr. 
e  al  S.  di  Cefalu,  fra  il  Fiume-Gran- 
de, all'O. ,  e  la  Pollina,  all'È.  Si 
riattacca  al  S.  E.  alla  caiena  delle  Net- 
tunie. Queste  mont.,  che  rinchiudono 
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molte  grotte,  sono  formate  da  un  cal- 
careo secondario,  ove  spesso  sì  tro- 
vano aramassi  di  calce  carbonata  ma- 
gnesifera,  e  in  qualche  luogo  ges- 
sa, sale,  solfato  di  soda  e  di  magne- 
sia, calcareo  fetido,  sogenti  di  petro- 
leo  o  d'  idrogene  solforalo,  e  lignite 
a  pirite.  Yi  si  sentirono  diverse  scosse 
di  terremoto,  negli  anni  i8i8e  1819. 

MADONNA  DARIA  IN  MONTE,  e  MA- 
DONNA DARJA  IN  PIANO,  due  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Este. 

MADONNA  DEGLI  ANGELI,  vili,  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Perugia,  e  a  ip  1. 
S.  O.  da  Assisi.  E  rinomato  per  la 
sua  bella  chiesa  da  cui  prese  il  nome, 
e  che  dipende  da  un  convento  di  Mi- 
nori Osservanti,  fondato  da  s.  Fran- 
cgsco  (1  Assisi. 

MADONNA  DEL  BOSCO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Bollate. 

MADONNA  DEL  FRASSINO,  chiesa 
nel  gran  ducato  di  Toscana,  prov.  in- 
feriore di  Siena,  sopra  un  poggio. 
Vi  si  tiene,  in  maggio,  una  fiera  con 
concorso  da  tutte  le  parti  della  Ma- 
remma. 

MADONNA  DEL  MONTE  DI  VARESE 
(LA) ,  chiesa  di  pellegrinaggio  nel  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  presso  il 
borgo  e  sul  lago  di  Varese. 

MADONNA  DI  CARAVAGGIO  (LA), 
chiesa  di  pellegrinaggio  nel  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  a  i[2  dal 
borgo  di  Caravaggio. 

MADONNA  TADEA  VISTARINA,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi  e 
Crema,  distr.  di  Lodi. 

MADOSCA,  vili,  signorile  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Tolna. 

MADOTJRE,  città  e  distr.  deirindostan. 
Vedi  Madura. 

MADRAGUE,  picc.  isola  del  Mediter- 
raneo, sulla  costa  di  Francia,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  circond.  e 
a  4  1.  S.  E.  da  Marsiglia,  e  a  3|4  di 
1.  S»  O.  da  Cassis,  a  i[2  dal  conti- 
nente, cant.  di  La  Ciotat.  Yi  si  pesca 
molto  tonno. 

MADRAN,  vili.  Tirolo,  ciré,  di  Trento, 
bai,  di  Pergine. 
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MADRAS  o  FORTE  S.  GIORGIO,  pre- 
sidenza che  comprende  la  parte  me- 
rid.  dell1  Indostan  inglese,  cioè  a  di- 
re le  prov.  di  Karnatico,  Salem  e 
Barahmahl,  Caimbetour,  Balaghat,  Ka- 
nara,  Malabar,  Serkari  settentrionali, 
e  le  porzioni  britanniche  delle  prov. 
di  Missore  e  di  Cochin.  Questi  ter- 
ritori hanno  una  superficie  di  14,400 
b  ,  ed  una  popolazione  di  circa 
12,000,000  d'abitanti.  Nell'anno  1817 
e  1818,  le  rendite  di  questa  presi- 
denza ascesero  a  i3i,23o,ooo  franchi 
e  le  spese  a  i38,o88,ooo  franchi.  Nel 
18 ii,  le  truppe  regolari  si  compone- 
vano di  5o,456  soldati,  comandati  da 
1,347  officiali.  Il  governatore  della 
presidenza,  che  risiede  a  Madras,  è 
sottoposto  al  governator  generale  di 
Calcutta,  e  assistito  da  un  consiglio  di 
tre  membri. 

MADRAS,  Madraspatanum,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  capoluogo  della 
presidenza  del  suo  nome  e  della  prov. 
di  Karnatico,  distr.  di  Djaghire,  sul 
golfo  del  Rengala,  a  3o  LN.  N.  E. 
da  Pondichery,  e  a  3io  1.  S.  O.  da 
Calcutta.  Lat.  N.  i3°  4'  8";  long.  E. 
77°  56'  i5".  Sta  presso  e  al  N.  E. 
della  pianura  di  Choultry,  da  cui  è 
divisa  da  due  picc.  riviere;  l'una, 
chiamata  Triplicami,  viene  dall' O.,  e 
va  nel  mare  a  circa  1,000  metri  al 
S.  della  porzione  della  città  chia- 
mata Forte- Giorgio  o  s.  Giorgio; 
l'altra,  che  viene  dal  N.  O. ,  bagna 
la  estremità  occid.  di  ciò  che  chia- 
masi la  città  Nera  o  Tchenappapa- 
tarn,  e  va  a  raggiungere  la  Triplica- 
na,  alla  imboccatura  di  questa  ultima. 
L' aspetto  di  Madras,  che  fa  mostra 
sopra  un  vasto  terreno  unito,  è  assai 
ameno  per  la  varietà  delle  sue  co- 
struzioni, la  cui  architettura  è  gene- 
ralmente bella  nella  parte  abitata  da- 
gl'Inglesi, ed  irregolare  e  bizzarra  in 
quella  ove  risiede  il  restante  della 
popolazione;  masi  deve  trovare  svan- 
taggiosa la  situazione  di  questa  città 
sopra  una  costa  piana  e  sabbiosa,  che 
le  ondate  colpiscono  con  violenza,  e 
rendono  di  un  accesso  difficile,  e  che 
spezzata  da  picc.  correnti  e  da  picc. 
lagune  di  acqua  salala,    non  ha  alcu- 
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na    riviera    navigabile,    e    non    offre 
alcun    porlo.  —  La    parte  di   Madras, 
chiamata  il  Forte-Giorgio,  sta  al  S. , 
e  la  città  Nera,    al  N.    Il    forte    che 
dà  il  nome    alla    prima  è    una    delle 
più  formidabili    fortezze  delle  Indie  ; 
fu  costrutta    sul  disegno  del  cel.  in- 
gegnere   Robins,    e   non    ha    bisogno 
per  la  sua  difesa  che  di  una  guarni- 
gione mediocre,  che  d'  ordinario  con- 
siste in  un  reggimento  di  truppe  euro- 
pee, ed  in  4  battaglioni  d'infanteria  di 
naturali.  In  mezzo  di  questa  fortezza 
stanno  gli  edilizi  dell1  ant.  forte,   ove 
risiedono  le  corti  di  giustizia,  ove  so- 
no   stabiliti    gli  uffizi   ed  i  bandii,  e 
dove  alloggiano    gì'  impiegati  del  go- 
verno.   Il    governatore    risiede  in  un 
grande  e  bello  edifizio,  a  poca  distan- 
za ed  al  S.  dal  forte,  all'  ingresso  del- 
la pianura  di  Choultry;   in  vicinanza 
evvi  il  palazzo  di  Tchepak,  soggiorno 
ordinario  del  nabab   del  Karnatico,  e 
nei    dintorni    vi  sono    molti  alberghi 
e   dei    magazzini    di    un1  architletura 
elegante ,    come    pure    molti  giardini 
ornati  di  begli  alberi  che  però  produ- 
cono poche  frutta.  Tutte  queste  belle 
abitazioni  non  hanno  in  generale  che 
un  solo  piano,  ma  sono  cinte   da  co- 
lonne e  da  basse  arcate ,    e  ricoperte 
di   uno  smalto    di    conchigliacei,    che 
riceve    la  politura  del  marmo.   —  La 
città    Nera,    divisa  dal   Forte-Giorgio 
«la  una  spianata  di  circa  it3  di  1.,  era 
un    tempo    interamente    aperta  ;  ver- 
so   il    17G7    fu   cinta  da    una    buona 
muraglia,  da  una   fossa  piena  d'acqua, 
e  da  fortificazioni  eh1  erano  capaci  di 
resistere  ad    un  attacco    di  cavalleria, 
ma  che  la  loro    poca  utilità  fece  tra- 
scurare in  progresso.  Ha  strade  suffi- 
cientemente   larghe,  qualche    bel  ba- 
zar,   e  molti  altri  edifizi  pubblici  as- 
sai bene  fabbricati;  il  restante  è  una 
riunione    di    case   irregolarmente  co- 
strutte, la  maggior  parte  in  terra  ed 
in  bambù,  e  le  altre  in  mattoni,  tut- 
te poco   alte  e  con    tetti  piatti.    Rin- 
chiude una  chiesa  portoghese,  un'ar- 
mena, varie  moschee,    e  molti  templi 
indostani.  —   Diversi  importanti  mi- 
glioramenti si  effettuarono  a  Madras  da 
qualche  tempo;    si  coslrussero  nuove 


M  A  D 

chiese,  si  apersero  nuovi  mercati,  e  si 
fondarono  molti  stabilimenti   di  cari- 
tà e  di  pubblica  istruzione.  Vi  si  tro- 
va attualmente,  oltre  a  molti   ospizj, 
una  casa  per  gli  orfani,  un  gran  nu- 
mero   di  scuole  pubbliche    e   private, 
fra  le  quali  si  cita  una  instruzione  in 
cui  si  allevano  gratuitamente  circa  3oo 
fanciulli,    ed  il  collegio ,  stabilito  nel 
1812,  ove  i    giovani  giureconsulti  de- 
stinati ad  occupare  '.'elle  cariche  nel- 
T  interno,  imparano  le  lingue  del  pae- 
se.   La    educazione    delle  donne   non 
è  quivi    molto  accurata.    Questa  città 
possiede   una   zecca  in  cui  si  coniano 
monete  d'oro  e  d'argento  ;  un  giardino 
botanico,    un    tempo   assai    bello,  ma 
che  molto  sofferse  nel     1807   in  con- 
seguenza di  un  terribile  uragano  ;  un 
vasto    stabilimento  sanitario,   ed  uno 
per  la  marina,  costrutto  sopra  un  pia- 
no   meschino.    La    industria    consiste 
nella  fabbricazione  delle  tele  di  coto- 
ne, vetri,  stoviglie,  ec.  Il  comm.  vi  è 
consid.  ;  esso  ba  luogo  non  solo  colla 
Europa ,    ma   con    la  China  ,    Ceylan, 
l'impero  Birmano,  l'is.  di  Fr.,  la  Nuo- 
va-Olanda, e  diverse  parti  dell'India  ; 
i  battelli    che  vengono    impiegati  per 
lo  sbarco  o  1"  imbarco  delle  merci  so- 
no   costrutti    di    un    legno  leggero  e 
tenero  che  si  piega  sotto  1'  urto  delle 
ondate  senza  però  provare  il  più  picc. 
accidente,  ma  abbisogna  di  molta  de- 
strezza   onde  condurre  queste  imbar- 
cazioni.   Dal    i8o3,   si  aprì    al    N.  di 
Madras    un  canal    navigabile    che    ha 
io,5oo  metri  di  lunghezza,  5o  di  lar- 
ghezza e    12  di  profondità,    e  che  fj 
comunicare    questa    città    coli'  Enore. 
—  Il  sistema  monetario   di  Madras  si 
divide  in  ant.  e  moderno.  Nel  vecchio 
li  conti  si  tengono    in    pagodes    star, 
in   fanons,  eil  in  cashes:    80  cashes  ~ 
1   f^non,    e  /j2    fanons  =3    1   pagode. 
Gli    Europei    tengono    i  loro  conti  a 
12  fanons    la  rupia    e   a  l\i  fanons  « 
3  rupie   i{2  la  pagode  star.  Le  mone- 
te reali   sono,  in  oro,    la  pagode  star 
o    corrente,    e,    in    argento,   la  rupia 
Arcat.    Li    doppii   e  semplici    fenons, 
ed  i  pezzi  di  rame  di  20  cashes,  che 
si  chiamano  pices,  servono  altresì  co- 
me moneta  corrente.    La  pagode  star 
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d'  oro  s  10,08  franchi  ;  la  rupia  Ar- 
cai d'argento  =3  23g  franchi.  Si  fan- 
no pure  delle  mezze-pagodes  e  delle 
mezze-rupie,  e  dei  quarti  di  pagode 
e  di  rupie.  Dopo  un  proclama  del  7 
gennaro  18 18,  le  nuove  monete  sono 
le  rupie  ;  quella  d'  oro  53  39,76  fran- 
chi ;  quella  d'argento  s  2,45  franchi. 
L1  oro  e  l1  argento  si  pesano  qualche 
volta  a  la  pagode  star,  che  rappresen- 
1a  3/|o5  gramme.  I  diamanti  si  pesa- 
no a  carato,  come  in  Ingh.  ;  le  perle 
si  pesano  al  mangelin,  che  si  divide 
in  16  parti,  e  che  vale  0,390  grani 
me.  Le  altre  merci  si  pesano  a  kan 
di  di  20  mans  ;  il  kandi  di  Madras 
vale  5oo  libbre,  o  226,772  kilograni- 
mi.  La  garce,  misura  da  biada,  con- 
tiene 80  parahs  o  4°o  marcali  ;  il  mar- 
cale deve  avere  750  pollici  cubi  e  pe- 
sare i2,3o5  kilogrammi  di  acqua  di 
sorgente.  Pei  vini  e  gli  spiriti  si  ado- 
perano le  misure  inglesi.  11  grund  o 
mauney,  misura  di  terra,  ha  60  piedi 
inglesi  di  lunghezza  e  4°  di  larghez- 
za ;  equivale  a  222,960  metri  quadra- 
li. —  Si  calcola  la  popolazione  di 
Madras  a  più  di  3oo,ooo  abitanti,  la 
cui  massa  è  indostana,  ed  il  restante 
composta  di  Inglesi,  Portoghesi,  Mao- 
mettani, Armeni,  Meticci,  Chinesi  ed 
Ebrei  ;  ciascuno  ha  il  libero  esercizio 
di  sua  religione.  GÌ1  inglesi  stanno  sot- 
to L»  giurisdizione  ecclesiastica  di  un 
arcidiacono,  dipendente  dal  vescovo 
ili  Calcutta.  Una  corte  suprema  di 
giustizia  è  stabilita  al  Forte-Giorgio. 
Madras  è  il  luogo  di  riunione  di  una 
quantità  di  persone  delle  prov.  inter- 
ne. Un  gran  numero  di  Francesi  di 
Pondichery  vengono  a  vendervi  mer- 
letti, fiori  artifiziali ,  ee. ,  li  turchi 
vi  vendono  egualmente  false  pietre 
preziose,  tamarindo  petrifìcato,  gra- 
nate, corallo,  ed  altre  picc.  merci.  Vi 
sono  ciurmadori  e  giocolieri  indi- 
geni, assai  rinomati  in  tutto  1'  In- 
dostan  per  la  loro  destrezza.  11  modo 
di  vivere  a  Madras  è  presso  a  poco 
simile  che  a  Calcutta,  ma  le  derrate 
vi  sono  molto  più  care.  —  Le  strade, 
nella  vicinanza  immediata  di  Madras, 
sono  assai  belle,  ed  ornate  di  pianta- 
gioni  deliziose  ;    uno    dei  luoghi  più 
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frequentati  dei  dintorni  è  il  Mouut- 
Road  (strada  del  monte),  che  condu- 
ce dal  Forte  -  Giorgio  al  monte  S. 
Tommaso,  e  dove  si  eresse  un  mau- 
soleo alla  memoria  del  marchese  di 
Cornwallis.  La  pianura  di  Choultry; 
un  tempo  incolta  ed  arida,  è  oggidì 
ben  coltivata,  coperta  di  ombreggia- 
ture, e  produce  molto  riso  allorché 
le  pioggie  sono  abbondanti  ;  se  ne 
fanno  d1  ordinario  due  raccolte  per 
anno.  Più  lunge,  il  paese  è  nudo  è 
di  triste  aspetto  ;  la  vista  non  si  ri- 
posa un  poco  amenamente  che  sulle 
colline  che  cingono  l'orizzonte  ver- 
so il  S.  Le  provigioni  della  città  si 
ritraggono  dal  Barahmahl,  e  da  mol- 
ti altri  luoghi  dell'  interno.  Malgrado 
i  calori  soffocanti  che  si  provano  qual- 
che volta  a  Madras,  non  pertanto  la 
temperatura  media  vi  è  meno  eleva- 
ta che  a  Calcutta  ;  in  gennaro,  il  ter- 
mometro discende  di  rado  al  di  sot- 
to di  +  3o°,  in  giugno  non  s' inal- 
za mai  al  di  sopra  di  4°°  '■>  sl  osser- 
vò che  durante  i3  anni,  non  cadde 
mai  pioggia  nel  mese  di  marzo  ;  Paria 
vi  è  sana,  e,  con  qualche  precauzione, 
astenendosi  specialm.  dai  liquori  spi- 
ritosi, non  vi  si  prova  alcuna  grave 
malattia.  —  GÌ1  inglesi  incominciaro- 
no lo  stabilimento  di  Madras  nel  1639; 
essi  acquistarono  da  Sry-Kong-llayil, 
discendente  della  dinastia  indostana  di 
Bisnagar ,  un  territorio  di  2  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  i|3  di 
1.  di  larghezza.  Sry-Rong-Rayil  vo- 
leva che ,  dal  suo  nome,  lo  stabili- 
mento si  chiamasse  Sry  -  Ronga  -  Ra- 
yapatam ,  ma  Damerla  Vencatadri  , 
che  il  primo  invitati  aveva  gì'  In- 
glesi a  fondare  una  nuova  città,  ave- 
va già  ottenuto  che  sarebbe  chiama- 
ta l'ehenappapatam,  dal  nome  di  suo 
padre,  Tchenappa.  Francesco  Day,  ca- 
po della  spedizione,  fece  da  prima  co- 
struire un  forte  che  chiamossi  Gior- 
gio o  S.  Giorgio  ;  una  città  non  tar- 
dò molto  ad  inalzarsi  al  suo  lato.  Nien- 
te di  considerabile  ci  olire  l'istoria  di 
Madras  prima  del  1744  i  ;l  quest'epo- 
ca la  città  fu  assediata  dai  Francesi, 
comandati  da  La  Bourdonnaye  ;  essa 
fu  bombardata,  e  si  arrese,  il  10  set- 
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tembre  al  vincitore,  che  ne  ritrasse 
un  ricco  botlino.  Alla  pace  di  Aqui- 
sgrana  fu  restituita  alla  Inghilterra, 
ma  i  Francesi  non  la  evacuarono  che 
nel  1 749  :  molti  miglioramenti  nelle 
fortificazioni  erano  stati  fatti  durante 
il  loro  possesso.  La  forza  di  questa  piaz- 
za fu  pur  anco  considerabilmenle  au- 
mentata nel  1756:  negli  anni  1758  e 
1759,  il  Forte-Giorgio  potè  sostenere 
con  vantaggio  un  assedio  di  due  me- 
si, che  i  francesi,  comandati  da  Lal- 
ly,  spinsero  con  sommo  vigore.  Gl'In- 
glesi vi  conclusero,  il  3  aprile  1769, 
un  trattato  con  Hyder-Aly,  che  la  mi- 
nacciava. 
MADRE  (  ISOLA  ),  isola  del  Lago  Mag- 
giore.   Vedi  BoRROMEE    (  ISOLE  ). 

MADRE  (LAGUNA),  laguna  del  Mes- 
sico, sulla  costa  dello  stato  del  Nuovo- 
Sanlander.  Comunica  verso  il  N.  E. 
col  golfo  del  Messico,  mediante  qual- 
che stretto  passaggio.  La  sua  lunghez- 
za è  ili  3o  1.,  e  la  sua  media  larghez- 
za di  5  leghe. 

MADRE  (  LA  )  E  LE  FIGLIE,  tre  mon- 
tagne della  parte  seltentr.  della  Nuo- 
va-Bretagna, nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. La  t.  S.  4°  20';  lon?.  E.  i/,9°3u'. 

MADRE  (LA)  E  LE  SUE  DUE  FI- 
GLIE, tre  picc.  isole  dell'Atlantico, 
sulla  costa  della  Gùianna  Francese , 
presso  e  al  S.  E.  dell'isola  di  Cajen- 
na.  Lat  N.  4°  55'.  Long.  O.  54°  25'. 

MADRE  DI  DIO  o  MADRE-DE-DIOS, 
isola  del  Grande-Oceano  australe,  pres- 
so la  costa  occid.  della  Patagonia,  da 
cui  è  divisa  mediante  il  canale  della 
Trinità,  larga  circa  4  leghe.  11  mez- 
zo è  al  5o°  io'  di  lat.  S.  e  770  [fi1 
di  long.  Ha  circa  2.0  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  e  i5  I.  di  larghezza,  e 
termina  al  N.  O.  col  capo  delle  Tre- 
Punte. 

MADRE  DI  DIO  o  MADRE-DE-DIOS, 
porto  dell'isole  Marchesi.  Vedi  Riso- 
luzione. 

MADR EGOLA,  bor.  del  due.  di  Parma, 
distr.  e  a  2  I.   ij4  O.  da  Parma. 

MADRID,  provincia  della  Spagna,  nella 
Nuova  -  Castiglia.  Si  compone  di  due 
parli  distinte:  la  più  considerabi- 
le è  limitata,  al  N.  ed  al  N.  O.,  colla 
prov.  di  Guadalaxara,  di  cui  una  picc. 


M  A  D 

parte  la  limita  altresì  alPO.,  colla  prov. 
di  Segovia  ;  al  S.  ed  all'È.,  colla  prov. 
di  Toledo.  Ha  24  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  e  12  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  La  seconda  parte,  all' 
E.  della  precedente,  è  compresa  fra  le 
prov.  di  Guadalascara,  di  Cuenca  e  di 
Toledo;  ha  io  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  sopra  5  1.  di  larghezza.  Que- 
sta prov.  offre  una  superficie  general- 
mente unita  ,  compresa  fra  la  sierra 
di  Guadarrama,  al  N.,  ed  i  monti  di 
Toledo,  al  S.  Essa  è  nel  bacino  del 
Tago,  che  attraversa  la  parte  orienta- 
le :  FHenarez,  la  Jarama,  il  Manzanares 
e  la  Guadarrama  bagnano  la  parte  oc- 
cidentale. —  Il  suolo  di  questa  prov. 
non  sarebbe  ingrato  se  potesse  essere 
irrigato.  La  principale  raccolta  è  quel- 
la dei  grani,  che  però  non  è  conside- 
rabile ;  vi  crescono  legumi  di  buona 
qualità,  piante  ortensi  e  foraggi,  e  si 
raccolgono  anche  frulla  e  vini,  dei 
quali  i  migliori  sono  quelli  di  Fon- 
caral  e  di  Arganda  ;  delfoglio,  del  ca- 
nape, e  pochissima  seta.  11  legname 
manca  quasi  totalmente.  Vi  si  allevano 
alcune  mandrie  di  montoni,  ma  po- 
chi cavalli  e  muli.  I  corsi  d'acqua  so- 
no abbondanti  di  pesce,  e  nodriscono 
spezialmente  quantità  di  picc.  trote 
delicate.  La  Sierra  di  Guadarrama  con- 
tiene selce,  gesso,  cristallo  di  rocca,  ce, 
ed  il  suolo  abbonda  di  nitro.  Vi  sono 
alcune  sorgenti  minerali  ;  quelle  di 
llumera  e  di  Molar  sono  le  più  ap- 
prezzate. La  industria  conta  alcune  fab- 
briche di  carta,  vetri,  sapone,  acquavi- 
te, cordami,  fabbricandovisi  pure  qual- 
che grossa  stoffa  di  lana,  e  tele  ad  uso 
famigliare.  Questa  prov.,  di  cui  Ma- 
drid è  il  capoluogo,  dipende  nello  spi- 
rituale dall'arcivescovo  di  Toledo.  Con- 
ta circa  25o,ooo  abit.  non  compresi 
quelli  della  capitale.  —  Secondo  la 
nuova  divisione  della  Spagna,  de- 
cretata dalle  Cortes,  nel  1822,  questa 
prov.  fu  ripartita  fra  quelle  di  Ma- 
drid, Toledo  e  Guadalascara. 
MADRID,  una  delle  prov.  della  Spagna, 
decretate  nel  1822.  Fu  formata  da 
una  gran  parte  della  prov.  di  Madrid, 
e  da  una  gran  parte  di  quelle  di  Gua- 
dalaxara,   Segovia  e  Toledo.    E  limi- 
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fata,  al  N.  ed  al  N.  O.,  dalla  nuova 
prov.  di  Segovia  ;  aJl'O.,  da  quella  di 
Avila  ;  al  S.,  da  quella  di  Toledo,  ed 
all'È,  dall'altra  di  Guadalaxara.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  /jo  1.,  e  la 
sua  larghezza  media  di  i5  leghe.  E 
coperta  al  N.  dalla  sierra  di  Guadar- 
raroa,  ed  irrigata  dal  Tago,  dalla  Ta- 
juna,  dall'Henarez,  dalla  Garama,  dal 
Manzanares,  e  dalla  Guadarrama.  Con- 
ta 290,500  abitanti,  ed  ha  Madrid  per 
capoluogo. 
MADRID,  Mantua  Carpetanorum,  e 
poscia  Majoritu/n,  città  capitale  della 
Spagna,  e  della  prov.  del  suo  nome, 
residenza  della  corte,  delle  prime  au- 
torità del  regno,  e  del  capitano-gene- 
rale della  Nuova-Castiglia,  a  n5  1.  E. 
N.  E.  da  Lisbona  e  a  240  1.  S.  S.  O. 
da  Parigi ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Manzanares.  Lat.  N.  4o°24/57//;  long. 
E.  ti°  2'  %o".  La  sua  posizione  nel  cen- 
tro della  Spagna  è  vantaggiosa  per 
l' amministrazione  del  regno.  Occupa 
molte  colline  poco  alte  ed  ineguali, 
in  mezzo  di  una  pianura  secca  e  nuda, 
la  cui  altezza,  secondo  de  Humboldt, 
è  di  309  tese,  essendo  questa  la  più 
elevala  delle  capitali  di  Europa.  11 
Manzanares,  torrente  quasi  a  secco  in 
estate,  è  però  assai  importante  e  pei 
servizj  che  rende  agli  abitanti,  e  per- 
chè ne  deriva,  al  S.  della  città,  il  canale 
del  suo  nome,  il  cui  compimento  con- 
tribuirà molto  alla  prosperità  di  Ma- 
drid ;  esso  è  attraversato  da  due  bel- 
lissimi ponti  di  pietra,  costrutti  da  Fi- 
lippo II  e  da  Filippo  V,  il  primo  sul- 
la strada  di  Segovia  e  l'altro  alla  ori- 
gine della  strada  di  Toledo,  e  perciò 
chiamato  ponte  di  Toledo  ;  vi  si  ve- 
dono anche  tre  altri  ponti  in  legno. 
Madrid  ha  un  ricinto  murato  di  cir- 
ca G,8oo  metri  di  circuito  (  presso 
a  poco  1  1.  ij2  ),  e  sono  vi  6  porte  rea- 
li, ed  1 1  più  piccole  ;  le  prime  sono 
quelle  di  Alcala,  Atocha.  Toledo,  Se- 
govia, S.  Vincenzo  e  Foncaral  ;  la 
sola  veramente  osservabile  è  quella  di 
Alcala  ;  essa  è  bellissima,  avente  la  for- 
ma di  un  arco  di  trionfò,  e  la  archi, 
lettura  d'ordine  dorico.  In  vicinanza 
a  questa  porta,  evvi  l'Arena,  assai  cat- 
tiva copia  di  quella  dei  Romani,  e  nel- 
l'orti. Ili     P.   11. 
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la  quale  si  dà  lo  spettacolo  tanto  gradi- 
to delle  caccie  di  toro.  Questa  città  è 
divisa  in  62  quartieri,  e  contiene  484 
strade,  3  grandi  piazze,  e  79  piccoli-, 
33  fontane  pubbliche  alimentate  da 
condotti  sotterranei,  che  la  maggior 
parte  conducono  acque  leggere  e 
buone  dalle  vicine  sorgenti  .  Conta 
19  parrocchie,  64  conventi,  dei  qua- 
li 3o  di  donne ,  io  oratorii  pub- 
blici, 18  ospedali,  3  ospizj,  uno  dei 
quali  per  gli  esposti,  20  caserme,  3 
case  di  reclusione  per  le  donne,  5 
prigioni,  2  teatri,  19  stabilimenti  di 
pubblica  istruzione  pei  due  sessi,  2 
biblioteche  pubbliche,  ed  un  monte 
di  pietà.  Vi  sono  ancora,  nell'antico 
ricinto,  alcune  strade  strette  e  tor- 
tuose, ma  si  può  dire  che  d'altronde 
da  per  tutto  le  strade  sono  diritte, 
larghe  e  pulite;  tutte  vedonsi  lastri- 
cate con  picc.  ciottoli  appuntiti,  fati- 
canti pei  pedoni,  e  guernite  di  mar- 
ciapiedi troppo  stretti  per  esser  co- 
modi ,  ed  illuminate  di  notte  da 
lanterne  piantate  a  due  lati  sulle 
case.  Alcune  di  queste  strade  sono 
bellissime;  quella  di  Alcala,  su  cui 
possono  passare  20  carrozze  di  fronte, 
ha  il  primo  luogo  per  la  sua  lar- 
ghezza e  pei  begli  edifizj  bene  li- 
vellati che  la  guerniscono  ;  conviene 
anche  citare  la  strada  di  Ortaleza,  la 
grande  strada  che  porta  i  nomi  di 
Monterà  e  di  Red-s.  Luigi,  la  strada 
Major  e  quella  di  Atocha.  Le  case 
sono  in  generale  poco  alte,  di  un'ar- 
chitettura semplice  ed  uniforme,  a- 
venti  quasi  tutte  finestre  con  gra- 
te e  balconi  sporti  in  fuori  nel  pri- 
mo piano;  quelle  dei  grandi  e  dei 
ricchi  non  si  distinguono  dalle  al- 
tre che  per  la  loro  maggiore  esten- 
sione ;  conviene  però  eccettuarne  al- 
cune, che.  per  la  loro  architettura, 
meritano  il  nome  di  palazzi:  tali  so- 
no quello  del  duca  di  Liria  .  di  ar- 
chitettura dorica,  quello  di  Altamira, 
quello  di  Villahermosa.  e  quello  di 
Veraguas,  che  appartiene  ai  discen- 
denti di  Cristoforo  Colombo.  Le  più 
belle  piazze  sono  quella  del  Palazzo 
del  re,  grande,  quasi  quadrala,  e  a- 
doma,  da  un  lato,  da  una  tacciata  del 
y2 


7-o6  M  A  D 

palazzo,  e,  dall'  aIl»o,  dall'arsenale, 
grande  edilizio,  in  una  delle  sale  del 
quale  si  osservano  varie  antiche  ar- 
mature, e  fra  le  altre  quelle  di  Car- 
lo V,  di  Filippo  II  e  di  Filippo  III; 
la  piazza  del  palazzo  di  Città,  picc. 
ma  regolare  e  decorata  di  una  bella 
fontana,  le  cui  sculture  allegoriche 
rappresentano  le  armi  di  Castiglia  e 
di  Leon;  la  piazza  May  or  o  Grande 
Piazza,  situata  presso  a  poco  nel  cen- 
tro della  città,  assai  frequentata,  e 
dove  si  tiene  il  grande  mercato;  è 
questo  un  parallelogrammo  di  4J4 
piedi  di  lunghezza  e  334  di  larghez- 
za ;  è  cinta  questa  piazza  da  un  por- 
lieo  sostenuto  da  pilastri  di  pietra, 
che  sostentano  case  di  5  appartamen- 
ti, tutte  di  bella  ed  uniforme  archi- 
tettura, e  che  formando  un  colpo 
d'occhio  sorprendente,  sono  di  gran 
comodo  per  le  passeggiate.  A  questa 
piazza  mcttoii  capo  8  delle  principali 
contrade,  e  diverse  fontane  e  statue 
\i  sono  simetricamente  disposte.  In 
mezzo  ad  una  delle  facciate,  evvi  la 
Panaderia,  casa  reale,  ove  il  re  e  la 
sua  famiglia  si  portano  onde  assistere 
a  quelle  feste  pubbliche  che  quivi  si 
danno  ,  in  circostanze  memorabili  ; 
Carlo  III  eresse  in  questo  edifizio 
F  accademia  della  Storia.  Si  ricoslrus- 
sero  recentemente  i  lati  della  piazza 
Mayor,  che  formano  l1  angolo  della 
strada  di  Toledo,  e  che  un  incendio 
distrusse  nel  1793.  Conviene  pure  no- 
minare la  picc.  piazza  della  Puerla 
del  Sol,  al  termine  della  strada  di  Ai- 
cala,  e  nel  centro  delle  strade  com- 
mercianti ;  essa  è  moltissimo  frequen- 
tala, particolarm.  la  mattina,  dagli  o- 
ziosi,  dagli  stranieri  e  dai  commer- 
cianti. Il  solo  pubblico  passeggio  nel 
circuito  della  città  è  il  Prado,  che 
trovasi  nella  parte  orientale,  e  che  ha 
una  lunghezza  consid.,  non  però  cor- 
rispondente alla  sua  larghezza  ;  esso  è 
magnifico,  ameno  e  adorno  di  viali 
di  alberi,  e  di  molte  belle  fontane, 
dovendo  la  maggior  parte  dei  suoi 
abbellimenti  a  Carlo  III  ;  è  questo 
un  luogo  di  ricreazione  assai  fre- 
quentalo, specialmenle  la  sera.  I  pas- 
seggi di  las  Delicias,  dietro  la  por- 
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la  di  Atoeha,  al  S. ,  consistono  in 
molti  viali  d'  alberi  che  si  esten- 
dono sino  al  Manzanares  ;  esistono 
in  oltre  molti  altri  pubblici  passeggi 
nuovamente  costruiti.  —  I  conventi  e 
le  chiese  di  Madrid  non  presentano, 
io  generale  ,  quel  lusso  architettonico 
e  quegli  adornamenti  che  si  osserva- 
no in  molte  altre  città  della  Spagna  ; 
il  maggior  numero  non  si  dislingue 
che  per  la  estensione  degli  edilizi,  per 
qualche  mausoleo  e  quadro,  e  per  al- 
cuni altri  ornamenti  interni.  Merita 
però  di  essere  citato  il  monastero 
delle  Salesiane,  fondato  da  Ferdi- 
nando VI,  e  destinato  alla  educazio- 
ne delle  nobili  donzelle  ;  la  bellezza 
dell'  architettura  e  la  dovizia  degli 
ornamenti  di  questo  edifizio  attestano 
il  gusto  e  la  potenza  del  suo  fonda- 
tore, di  cui  ammirasi  nella  chiesa  il 
mausoleo  in  marmo,  come  pure  quel- 
lo della  regina  sua  sposa.  Il  palazzo 
del  re,  l1  uuo  dei  più  belli  dell'Eu- 
ropa, è  situalo  nella  parte  occid.  di 
Madrid,  sopra  un'altura,  in  prospetto 
della  bella  campagna  della  Casa  real 
del  Campo,  che  sta  sulla  riva  destra 
del  Manzauares.  Fu  rifabbricato  da 
Filippo  V  sul  luogo  di  quello  che 
un  incendio  distrasse  nel  i?34;  il  di- 
segno n'era  assai  più  esteso,  ma  non  si 
costrusse  che  1'  edifizio  principale,  in 
marmo  bianco,  di  figura  perfettamente 
quadrata,  avente  470  piedi  di  lun- 
ghezza per  ogni  lato,  molto  restando 
a  fare  onde  compir  gli  edifizj  che 
devono  accompagnarlo.  L'architettura 
è  bellissima,  quantunque  un  poco  pe- 
sante; n'è  ammirabile  la  cappella.  Al 
di  fuori  lo  adornano  buoni  bassi  ri- 
lievi, e  nell'interno  quadri  di  gr.  mae- 
stri, belle  pitture.  Il  Buen-Retiro,  è 
un  altro  palazzo  reale,  fondato  da 
Filippo  IV,  e  che  occupa,  insieme  coi 
suoi  giardini,  una  vasta  estensione 
nella  parte  orientale  della  città.  L'  e- 
difizio  principale  a1  era  bellissimo  e 
molto  vasto,  e  i  giardini  vedevansi  per- 
fettamente disegnati  e  bellamente  a- 
dorni  e  disposti  ;  ma  il  tutto  fu  dan- 
neggiato durante  il  soggiorno  che  vi 
fecero  ora  le  truppe  francesi,  ora  le 
spaguuole  e  le  inglesi,  uon  essendosi 
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pur  anco  rista u rati  che  i  giardini;  vi 
si  stabilì  un  serraglio,  e  vi  si  pose  la 
slalua  equestre  in  bronzo  di  Filip- 
po IV.  Gli  altri  pubblici  edifizj  che 
richiamano  l'attenzione  per  la  loro 
architettura  ed  utilità  sono  :  il  bel 
fabbricato  del  museo,  ove  si  riunì  re- 
centemente una  collezione  di  quadri 
di  scuole  diverse,  e  molte  opere  di 
scoltura  antica  e  moderna;  quello  del 
giardino  botanico,  che  rinchiude  una 
biblioteca,  e  dove  si  danno  lezioni 
di  botanica  e  di  architettura;  quello 
del  museo  delle  scienze  naturali,  ricco 
di  minerali  e  di  piante,  e  dove  ha 
sede  l'accademia  delle  arti  di  s.  Fer- 
nando, fondata  da  Filippo  V,  nel 
ij42  :  quivi  si  fanno  le  annuali  e- 
sposizioni  di  quadri  ed  opere  di  ar- 
chitettura e  di  scoltura;  il  palazzo  di 
uno  dei  duchi  d'Alba,  ove  si  stabilì 
il  museo  reale  dell'artiglieria;  l'os- 
servatorio, nuovamente  ristaurato;  l'e- 
difìzìo  delle  poste,  costrutto  sotto  il 
regno  di  Carlo  111  ;  la  dogana,  fon- 
data dallo  stesso  sovrano  nel  1769, 
e  che  contiene  l'amministrazione  dei 
tabacchi,  quella  della  lotteria,  e  gli 
nffìzj  delle  rendite  provinciali;  il  va- 
sto ospedal  generale,  fondato  da  Fi- 
lippo II,  e  dove  si  stabilì  la  scuola 
di  medicina  e  di  chirurgia;  l'ospizio 
di  s.  Fernando,  in  favore  dei  poveri 
dei  due  sessi,  con  officine  di  lavoro; 
la  caserma  delle  guardie  del  corpo, 
le  belle  scuderie  reali,  la  stamperia 
reale,  l' edilìzio  ove  stanno  riuniti  i 
Consigli  di  Castiglia,  delle  Indie  e 
delle  finanze,  quello  della  compagnia 
delle  Filippine,  quello  della  compagnia 
dei  Gremios ,  la  prigione  di  corte ,  e 
T  ameno  casino  della  Regina,  nuova- 
mente ristaurato.  Gli  stabilimenti  scien- 
tifici o  di  pubblica  istruzione  li  più 
importanti  sono,  indipendentemente 
da  quelli  già  citati,  1'  accademia  delle 
scienze,  fondata  nel  17 14  da  Filippo 
V:  il  collegio  reale  di  s.  Isidoro,  sta- 
bilito, nel  1629,  da  Filippo  IV,  e  do- 
ve s'insegnano  tutte  le  scienze  utili; 
il  collegio  dei  nobili;  il  deposito  idro- 
grafico della  marina  reale,  con  una 
preziosa  collezione  di  carte,  ed  una  bi- 
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blioteca;  la  biblioteca  reale  di  200,000 
volumi,  con  un  gran  numero  di  ma- 
noscriti  arabi  preziosissimi,  ed  un  ga- 
binetto di  medaglie  e  di  antichità;  la 
biblioteca  di  s.  Isidoro,  di  60,000  vo- 
lumi ;  una  scuola  di  litografia  che  fa 
grandi  progressi.  La  società  econo- 
mica ,  stabilita  da  Carlo  III ,  nel 
1775,  è  altresì  interessante  per  le  ope- 
re che  pubblica  allo  scopo  d' incorag- 
giare la  industria  e  l'agricoltura.  — 
Madrid  non  ha  alcuna  manifattura  i 
cui  prodotti  possano  alimentare  il  com- 
mercio esteriore  ;  non  vi  si  fabbricano 
che  oggetti  di  puro  consumo  locale, 
che  sono  anche  lunga  dal  bastare  ai 
bisogni;  vi  si  fabbricano  cappelli,  pan- 
ni, ed  altre  stoffe  di  lana ,  stoviglie, 
nastri  e  cordoni  di  seta,  carte,  spille, 
acquavite,  orologi,  chincaglie  ,  ec,  e 
dei  conciatoi.  Evvi  una  manifattura 
reale  di  tappeti,  ed  era  vene  una  di 
porcellane,  i  cui  edifizi  furono  rovina- 
ti durante  l'ultima  guerra.  11  corani. 
un  tempo  importantissimo,  si  può  di- 
re adesso  quasi  assolutamente  passivo; 
questa  città  riceve  molto  dalle  Pro- 
vincie vicine  o  dall'  estero,  e  non  dà 
quasi  niente  in  cambio.  Veniva  in  pas- 
sato il  traffico  quivi  esercitato  con  gran- 
de monopolio,  e  da  tre  sole  compa- 
gnie, eh'  erano  la  banca  di  s.  Carlo 
per  conto  regio,  a  cui  era  devoluto 
tutto  il  commercio  del  Messico,  del 
Perù  e  delle  Indie  ;  la  compagnia 
delle  Filippine,  compagnia  di  parti- 
colari, che  si  appropriavano  il  ricco 
comrn.  di  queste  isole  ;  e  la  compagnia 
dei  Gremios,  che  si  componeva  dei 
cinque  principali  ordini  di  negozian- 
ti, ed  abbracciava  tutto  il  commercio 
interno  ed  esterno,  avendo  case  figlia- 
li in  tutti  i  principali  porli  della  Spa- 
gna, tanto  in  Eur.  quanto  in  America, 
Vi  si  tiene  una  fiera  che  incomincia 
il  21  settembre  e  finisce  il  4  ottobre. 
V  uso  delle  cambiali  di  Livorno,  Ge- 
nova, Parigi,  Marsiglia  ,  Londra  ,  O- 
landa  ed  Amburgo  è  di  Go  giorni  da- 
ta, e  14  giorni  di  favore.  Le  cambia- 
li tratte  da  Bilbao  sopra  Madrid,  go- 
dono 19  giorni  di  favore,  e  di  18  gior- 
ni quuile  tratte  dalle  altre   città  della 
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Spugna,  a  meno  che  non  siano  senile 
ad  un  cerio  giorno  prefisso,  od  a  sem- 
plice vista,  nel  qual  case-si  debbono 
pagare  alla  presentazione,  o  protesta- 
le sull'istante;  100  libbre  peso^  di 
marco  fanno  106,19  di  Madrid.  —  Ma- 
drid fu  la  culla  di  Filippo  III,  di  Car- 
lo li,  di  Luigi  I,  di  Ferdinando 
XI  e  di  Carlo  III,  come  pure  di  mol- 
ti personaggi  distinti  nelle  armi,  scien- 
ze ed  arti,  tali  essendo  D.  Pedro  de 
Heredia,  uno  dei  conquistatori  dell'A- 
merica; Francisco  Ramirez,  generale 
di  artiglieria,  ebe  contribuì  a  togliere- 
Gr anata  ai  Mori  ;  Rui  Gonzalez  Cla- 
vijo,  ambasciatore  alla  corte  di  Ta- 
merlano,  e  che  pubblicò  una  pregiata 
relazione  del  suo  viaggio  ;  Àlonzo  de 
Ercilla ,  Lopez  de  la  Yega  Carpio , 
Tellez,  Calderon  de  la  Barca,  Antonio 
Zamora,  Giuseppe  Canizarez,  Ferdi- 
nando di  Moratin,  poeti  e  letterati  ; 
Lanchorez,  Luigi  Fernandez  ,  Pedro 
de  Obreion,  Pedro  Nunez,  Francisco 
Canilo,  i  fratelli  Velazquez,  pittori  ec. 
L'n'  anagrafi  del  1825  dà  a  Madrid 
201,344  abit.,  compresivi  gli  stranie- 
ri. Non  si  calcolò  il  numero  delle  case 
e  dei  pubblici  edifizi  che  per  6,993. 
—  Madrid  non  offre  al  certo,  come  un 
tempo,  quell'aspetto  di  movimento  che 
non  aveva  per  oggetto  che  il  piacere; 
s1  incomincia  ora  a  sentire  il  bisogno 
ed  il  gusto  del  lavoro  ;  gli  artisti 
e  gli  operai  di  ogni  genere  più  non 
isdegnano  le  opere  straniere  ;  essi 
mostrano  al  contrario  disposizioni  ec- 
cellenti onde  imitarle,  e  questa  for- 
tunata emulazione  dà  la  lusinga  che 
col  tempo  e  la  tranquilità  si  porran- 
no al  livello  de1  loro  modelli.  Per  tal 
modo  i  mobili  e  gli  altri  oggetti  di 
utilità  e  di  ornamento  sono  più  perfezio- 
nati nella  loro  fabbricazione;  i  caffé, 
i  ristoratori,  e  gli  alberghi  vedonsi 
bene  abbelliti,  e  meglio  tenuti;  lo  stes- 
so dicasi  delle  botteghe  dì  ogni  gene- 
re che  vanno  moltiplicandosi.  I  mer- 
cati sono  sempre  a  sufficienza  prov- 
veduti, ed  i  viveri  si  banno  a  prezzo 
moderato.  La  polizia  vi  è  altresì  me- 
glio esercitata  che  in  addietro,  quan- 
to alla  sicurezza  ,  ed  alla  nettezza  dcl- 
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le  strade,  e  gli  assassini  vi  divengono 
rari.  La  popolazione  è  un  miscuglio 
di  Spagnuoli  di  tutte  le  provìncie , 
d'Italiani,  Francesi  e  Tedeschi:  quin- 
di diversi  sono  i  costumi,  i  gusti  e  le 
abitudini.  Vi  si  amano,  in  generale,  i 
divertimenti  che  offrono  le  riunioni 
chiamate  tertullias,  delle  quali  i  giuo- 
chi, la  conversazione  ed  un  poco  di 
musica  formano  tutta  1'  attrattiva.  Le 
passeggiate  ed  i  teatri  vedonsi  assai 
frequentati;  ma  ciò  che  tulle  le  classi 
amano  con  furore ,  sono  i  combatti- 
menti dei  tori,  scene  crudeli  che  co- 
stano la  vita  a  molti  animali,  e  pro- 
curano qualche  volta  mortali  feri- 
te agli  uomini  che  li  combattono  ; 
queste  feste  sanguinarie,  riprovate  dal- 
la umanità,  mantengono  nei  costumi 
spagnuoli  un  resto  di  barbarie.  Gli 
abit.  di  Madrid  eh'  ebbero  una  edu- 
cazione, sono  franchi,  leali  e  galanti; 
ma  il  basso  popolo  al  contrario  è  di 
una  rozzezza  e  di  una  insolenza  estre- 
ma; il  si  lascia  marcire  nell1  igno- 
ranza e  nella  superstizione.  —  Madrid 
gode  di  un  cielo  sereno,  e  di  una  pu- 
ra atmosfera;  tranne  nella  primave- 
ra, vi  piove  di  rado.  L' inverno  è  sec- 
co e  freddo,  quando  il  vento  viene 
dal  N.  O.,  cioè  a  dire  dalle  montagne 
di  Guadarrama;  un  vento  acuto,  che 
regna  anche  in  estate  alla  caduta  del 
giorno,  cagiona  le  malattie  più  gravi 
alle  costituzioni  delicate.  I  venti  di  S. 
e  di  S.  O.  soffiano  in  primavera,  ed 
una  porzion  dell'  estate  ;  nella  prima 
stagione,  sono  caldi  ed  umidi,  e  por- 
tano delle  pioggie  che  sono  frequen- 
ti, ma  di  poca  durata  ;  quando  soifia- 
110  in  estate,  il  loro  soffocante  calore 
secca  le  piante,  e  produce  delle  alte- 
razioni sorprendenti  al  fisico  ed  al 
morale  degli  uomini;  gli  uni  vengo- 
no malinconici  all'estremo,  e  gli  al- 
tri irritabili  all'  ultimo  grado.  11  calo- 
re di  questa  città  è  di  -f-  140  35' (R.), 
il  maggiore  di  +  /\o°,  ed  il  freddo  il 
più  intenso  di —  8°.  Non  vi  si  risente 
mai  malattie  epidemiche,  ma  affezio- 
ni di  ventre  ,  febbri  infiammatorie 
ed  attacci  nervosi.  —  Madrid  com- 
prende nel  suo  circuito  il  luogo  del- 
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1,  eh1  era  una  picc.  città  bene  forti- 
jìoata,  ed  il  capoluogo  dei  Carpe  tatù. 
Alcuni    autori    la  dicono  fondata  dai 
Mori  o  Saraceni,  ed  altri  dai  Visigoti. 
Non  fu  che  un  villaggio  per  molto  tem- 
po,  accresciuto    appunto  colle  rovine 
della    Mantua    degli    antichi.    Sembra 
che  abbia  preso  il  nome  di  Majorìtum 
al    principio  del    medio  evo,    ed    era 
poco  importante  sotto  i  re  di  Castiglia. 
I  mori  se  ne  impadronirono  e  la  sac- 
cheggiarono nel  1109;  ma  ne  ristabi- 
lirono poscia  le  fortificazioni,  dandole 
il  suo  nome  attuale.  Enrico  III  la  ri 
parò,  la    ingrandì,    ed  aggiunse    dellt 
torri  ai  suoi  bastioni.  Rimase  tuttavia 
per  lungo  tempo  in  uno  stato  di  me 
diocrifà  :  Filippo   II  la  fece  la  capitale 
del  suo  regno,  a  cagione  della  sua  pò 
sizione  nel  centro    della  Spagna.   Du- 
rante la  guerra,  detta  della  successio- 
ne, Madrid  si  dichiarò  apertamente  in 
favore  di  Filippo  V.  Napoleone,  essen- 
dosi imischiato  nei  torbidi  interni  che 
avvennero    nella    Spagna,    nel     1807, 
free  occupare  Madrid  dalle  truppe  fran- 
cesi, nel  1808;  il  2  maggio  di  questo 
anno,  i  francesi  furono  costretti  di  re- 
spinger colla  forza    gli  attacchi    reite- 
rati   degli  Spagnuoli,  e  parziali   com- 
battimenti    sanguinosissimi   accadette- 
ro    in    molte    delle    sue    strade.  Infi- 
ne, la  calma  ristabilita,  il  20  luglio  se- 
guente, Giuseppe  Bonaparle  fece  il  suo 
solenne  ingresso  in  questa  città,  come 
re  di  Spagna;  se  ne  allontanò  per  al 
tro  il  27  dello  stesso  mese,  e  non  rien- 
trovvi  che  il  5  decembre  ,  restandovi 
sino  al  18 12.  Dopo  la  battaglia  di  Sa- 
lamanca ,  gli  anglo-ispani  vennero  ad 
occuparla,  ma  furono  ben  tosto  scac- 
ciati dall'armate  francesi,  che  non  tar- 
darono elleno  istesse  a  ritirarsi  verso 
la  Francia.  Nella  spedizione  del  182'i, 
destinati  a  pacificare  la  Spagna,  i  Fran- 
cesi, sotto  gli  ordini  del  duca  di  An- 
goulème,    occuparono    di   nuovo    Ma- 
drid. —  Roderigo,  legato  della  s.  Sede, 
quivi  spedito  dal  papa  Paolo  II,  vi  cele- 
brò un  concilio  per  il  clero  del  regno. 
MA.DRID,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova-York,  contea  di  S.  Lawren- 
ce, con  Kj3o  abitanti. 


stalo  di  Missuri,  capoluogo  della  con- 
tea del    suo  nome ,  a  74  '•   S.   E.  da 
Jefferson  e  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  S.  Lui- 
gi,   in    una  fertile  pianura,  presso    la 
riva  destra  del  Mississipi,  al  confluente 
di  una  picc.  riviera  che  forma  un  buon 
porto  pei  battelli.   E    esposta  ai  gua- 
sti del  fiume,  ed    il    terreno    su    cui 
è  fabbricata,  essendo  tutto  di    alluvio- 
ne e  ripieno  di  paludi,  è  soggetto  ad 
escavazioni  ;    i    terremoti  vi    si  fauno 
qualche  volta  sentire,  e  quello  del  181 1, 
che  distrusse  quasi  interamente  questa 
città,  forzò  gli  abit.  a  cangiare  la  posi- 
zione delle  loro   dimore.  Conta   circa 
i5o  abit.,  Francesi,  Spagnuoli  ed  Ita- 
liani. —  Que»ta  città  fu  fondata    nel 
1787  dagli  Spagnoli,  sopra  un  piano 
vastissimo;  ma  non  vi  si  fabbricarono 
che  alcune  fila  di  capanne,  e  dopo  la 
cessione    fattane   agli  Stati-Uniti ,  nel 
i8o3,  non  s'ingrandì  che  pochissimo. 
—  La  contea  di  New-Madrid  contiene 
2,3oo  abitanti. 
MADfUDEJOS,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a   i3  1.   i[3  S.  E.  da  Toledo,  e  a  6 
1.  O.  da  Alcazar  di  S.  Juan,  sulla  stra- 
da da  Madrid  a  Ocana,  a  poca  distanza 
deirAmarguillo,    li    cui  straripamenti 
cagionano  spesso  molti  guasti  a  questa 
città.  Le  strade  sono  diritte,  e  sonovi 
alcune    case    bellissime ,  fra    le    altre 
quella  di  Figueroa.  Ha  2  chiese   par- 
rocchiali, 3  conventi,  uno  dei  quali  di 
donne,  ed  uno  spedale.  Vi  si  fabbrica- 
no stamigne  fine,  delle  quali  più  non 
si  fa  adesso  un  grande  smercio,  ed  un 
formaggio  assai  apprezzato.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  i4  sett.,  e  conta  G,qoo  abit. 
MADR1GAL,  bor.  della  Spagna,*  prov.  e 
a  12  1.   ip  N.  N.  O.   da  Avila,  e  a  4 
1.  N.  da  Fontiveros,  in  una  vasta  pia- 
nura, sulla  riva  sinistra  dell'Adma.  E' 
cinto  da  una  vecchia    muraglia    fian- 
cheggiata da  torri,  ed    ha  due   chiese 
parrocchiali,    due    conventi,  uno    dei 
quali  di  monache,  antico  e  bello  edifi- 
zio,  che  fu  un    palazzo    reale,  ed    un 
bell'ospedale,  al  presente  in  decadenza. 
E'  il  luogo  di  nascita  della    regina  I- 
sabella  la  Cattolica  ,  di  Gasparo  Qui- 
roga,  arcivescovo  di  Toledo,  e  di  Al- 
fonso   Tostado,    vescovo  di    Avila.    11 
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vino  bianco  di  questo  paese  è  rino- 
mato. Conta  2,00  abitanti. 

MADRIGAL  DEL  MONTE,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  1.  ip2  S.  da  Bur- 
gos,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Lerma,  con 
4oo  abitanti. 

MADRIGALEJO,  bor.  della  Spagna,  e  a 
20  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Estremadura: 
e  a  11  1.  S.  dà  Truxillo,  in  nna  pia- 
nura assai  elevata.  Vi  si  osserva  il  con- 
vento dei  monaci  di  Guadalupa,  e  mol- 
te inscrizioni  ed  altre  antichità  ro- 
mane. Ferdinando  il  cattolico  vi  morì 
nel  i5i6.  Conta   1200  abitanti. 

MADRIGUERAS,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  21  1.  S.  S.  E.  da  Cuenca, 
e  a  3  1.  ij2  E.  da  Tarazona.  Vi  si  os- 
serva sulla  piazza  una  bella  fontana. 
Vi  si  commercia  di  buon  vino  rac- 
colto sul  suo  territorio,  e  conta  2,400 
abitanti. 

MADR1SIO,  due  vili,  del  reg  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine  ;  uno  nel  distr.  di  S. 
Daniele,  e  l'altro  in  quello  di  Codroipo. 

MAD-RIVER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Champaign, 
con    i,3oo  abitanti. 

MADROGAN,  nome  che  alcuni  geografi 
«Mederò  alla  capitale  del  Monomotapa 

MADRON,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  di  Cornovaglia ,  hundred  di 
Penwith,  a  3[{  di  1.  O.  N.  O.  da  Pen 
zance  e  a  2  1.  i|2  S.  O.  da  s.t  Jves, 
con  7,200  abitanti. 

3V1ADRONERA  (LA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da  Caceres , 
nella  Estremadura,  e  a  2  1.  3j4  S.  E. 
da  Truxillo  con  2,000  abitanti. 

MADU  o  MADOU,  is.  dell1  arcipelago 
della  Sonda,  al  N.  di  Flores  ed  al  S. 
di  Kalatoa,  al  70  3o'  di  lat.  S.  e  1190 
25'  di  long.  E. 

MADUANAI,  tribù  della  parte  N.  O. 
della  Cafreria  propria,  fra  li  Rhojas  ed 
i  Mambuqui. 

MADUATENI,  popolo  della  Tracia,  così 
nominato  da  Tito  Livio. 

MADUE,  lago  pescoso  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
di  Stettino,  circ.  di  Pyritz.  Aveva  un 
tempo  4  h  di  lunghezza,  ma  dopo  il 
1770  una  gran  parte  della  sua  esten- 
sione fu  convertita  in  terre  coltivabili. 

MADURA,  MADURE'  o  MADOURE, 
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città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
e  a  95  1.  S.  O.  da  Madras,  e  a  25  1. 
S.  O.  da  Tritscinapaly,  capoluogo  del 
distr.  del  suo  nome,  presso  la  riva  de- 
stra del  Vayg-arou.  Forma  quasi  un 
quadrato,  li  cui  lati  sono  esposti  ver- 
so li  quattro  punti  cardinali.  Le  sue 
fortificazioni,  un  tempo  assai  impor- 
tanti, sono  adesso  in  decadenza;  evvi 
per  altro  ancora  un  forte,  cinto  da 
un  fosso,  e  da  un  muro.  Le  strade 
di  Madura  sono  strette  ,  irregolari  e 
sporche,  e  le  case  si  possono  dire 
piuttosto  capanne  miserabili .  Man- 
drie di  grosso  bestiame  si  riscontrano 
nel  circuito  istesso  della  città,  e  miasmi 
mefitici  esalano  dai  bacini  d'acqua  sta- 
gnante che  stanno  nel  forte.  Evvi  un 
tempio  cel.  detto  Pahlary,  consacra- 
to alla  divinità  Vellayadah.  Si  fabbr. 
in  questa  città  molte  tele  di  cotone,  e 
contansi  20.000  abit.,  essendovene  stati 
40,000  nell'ultimo  secolo.  —  Madura 
è  forse  l'antica  Modura  o  Molura 
Pandionis.  Essa  sostenne  molti  asse- 
dj,  fra  i  quali  è  rimarcabile  quello 
che  fecero  gl'inglesi  nel  1757.  Per 
molto  tempo  soggetta  ai  Polygari , 
ed  ai  nabab  di  Arkat,  fu  ceduta  al- 
la Gran  -  Bretagna  nel  1801.  —  Il 
distr.  di  Madura  sta  al  S.  del  distr. 
di  Tritscinapaly,  al  N.  di  quello  di 
Tinnevelly,  ed  al  S.  E.  dell'altro  di 
Dindigol,  con  cui  non  forma  che  una 
sola  divisione  politica.  Montuoso  al  N. 
O.,  è  piano  al  S.  E.  ;  il  suolo  si  può 
dire  fertile,  ma  in  generale  poco  sa- 
lubre. 11  riso  è  quivi  abbondante,  e 
questo  unitamente  al  miglio  forma  il 
cibo  ordinario  degli  abitanti.  Vi  si  tro- 
vano molti  elefanti  ed  altre  specie  di 
animali  sconosciuti  all'Europa.  Ha  una 
popolazione  di  circa  54 1,000  abit.,  dei 
quali  18,000  sono  cattolici.  Questo  di- 
stretto fu  per  lungo  tempo  risguar- 
dato  dagl'Indostani  come  uno  dei  lo- 
ro territorii  più  sacri. 
MADURA  o  MADURÈ,  Madurae,  una 
delle  isole  della  Sonda,  presso  e  al  N. 
E.  da  Java,  da  cui  è  divisa  dallo  stret- 
to del  suo  nome,  che  ha  83  braccia 
nella  sua  minore  larghezza.  Sta  fra  6° 
10'  e  6°  45'  di  lat.  S.,  e  fra  no°  25' 
e  11 1°  45'  di  long.  E.  La  sua  lunghez- 
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za,  dall'  E.  all'  O.,  è  di  3G  1.,  e  la  sua 
media  larghezza  di  9  leghe.  Ha  alcu- 
ne porzioni  montuose,  ma  è  fertile,  e 
passabilmente  coltivata  ;  vi  si  raccoglie 
mollo  cotone;  gli  alberi  di  coco  vi  pro- 
sperano bene,  e  le  foreste  sono  popo- 
late di  legnami  preziosi  di  diverse  spe- 
cie. Si  allevano  molti  bestiami.  Nel  i8i5 
ella  rinchiudeva  218,660  abit.,  che  si 
consideravano  come  industriosi  e  guer- 
rieri, ma  in  preda  a  superstizioni 
crudeli  e  mortificanti.  I  montanari 
di  questa  isola  si  servono  di  freccie 
avvelenate.  —  Dividesi  nei  tre  distret- 
ti di  Madura,  Pamakassia  e  Sumanap. 
Bangkhalan,  nella  parte  O.,  è  la  resi- 
denza del  sultano,  sovrano  nominale 
dell'isola,  ma  in  realtà  soggetto  agli 
Olandesi  .  Sumanap,  nella  parte  E., 
n'è  la  città  principale.  —  Gli  Olan- 
desi invasero  questa  isola  nel  1  ?47i  e  fe- 
cero schiavi  moltissimi  dei  suoi  abitanti. 

MADURA  o  MADURÉ,  distr.  della  par- 
te occid.  dell'isola  dello  slesso  nome, 
nell'arcipelago  della  Sonda.  Vi  si  con- 
tano circa  570  villaggi, e  72,000375,000 
abitanti.  11  capoluogo  è  Bangkhalan. 

MADURA  o  MADURÉ,  città  dell'isola 
del  suo  nome,  nell'arcipelago  della  Son- 
da, distr.  di  Madura,  a  6  1.  E.  da  Ban- 
gkhalan. 

MADURUS,  città  dell'Africa  propria,  se- 
condo Tolomeo. 

MADUS,  città  dell'isola  di  Albione,  men- 
zionata nella  tavola  Peutingeriana. 

MADYTOS  o  MAHTOS,  porto  di  mare 
nella  Chersoneso  Tracia,  quasi  in  fac- 
cia ad  Abydos. 

MAEADAY,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranma,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Irauaddy  ,  a  65  1.  S.  S.  O.  da  Ava. 

MAEFEN,  borgata  della  Barbarla,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  a  14  1.  E.  S. 
E.  da  Murzuk.  È  una  unione  di  ca- 
panne fatte  con  rami  di  datteri.  L'ac- 
qua è  fortemente  pregna  di  soda,  seu- 
za  essere  spiacevole  al  gusto  ed  insa- 
lubre. 

MAEHRENBERG,  bor.  della  Sliria,  circ. 
di  Marburgo,  sulla  Drava,  con  un  ant. 
castello,  e  600  abitanti. 

MALLAR  o  MALARM,  lago  della  Sve- 
zia, che  bagna  le  prefetture  di  We- 
stwras,  d'Upsal,  di  Stokcholm  e  di  Ny- 
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1  koeping.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  al- 
l'O.,  da  Stockholm  a  Koeping,  è  di  2G 
1.,  la  sua  larghezza  media  di  circa  5  I., 
e  la  sua  superficie  di  100  leghe.  Ri- 
ceve all'  O.  1'  Arboga,  e  si  scarica  nel 
mar  Baltico,  presso  Slockholru;  comu- 
nica anche  con  questo  mare,  al  S.  E., 
mediante  il  canale  di  Soedertelge.  Le 
sue  rive  pittoresche,  ed  assai  spezzate 
sono  adorne  di  amene  case  di  campa- 
gna nelle  quali  la  nobiltà  passa  li  me- 
si di  estate.  E  seminato  questo  lago  di 
circa  3oo  isole,  la  maggior  parte  abi- 
tate ed  amenissime  durante  la  bella 
stagione. 

MAEL-CARHAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  9 
1.  S.  O.  da  Guingamp,  e  a  2  1.  ij2  E. 
da  Carhaix,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,800  abitanti. 

MAELLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
24  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, e  a  4  '•  Jl4  N.  E.  da  Alcaniz,  so- 
pra nn  terreno  piano.  Evvi  un  forte, 
una  torre  alla  metà  del  borgo,  e  tre 
conventi  d'uomini,  uno  dei  quali  «li 
Trapisti,  il  solo  che  esista  nella  Spa- 
gna, e  che  fu  fondato  nel  1796  dai 
monaci  di  quest'ordine  scacciali  dalla 
Francia.  Conta  2,600  abitanti. 

MAELSTRUM  o  MAEL-STROOM,  gor- 
go   dell'  Oceano  Ghiacciale  artico.  V. 

MÀLSTROM. 

MAENEDORF,  vili.  pop.  della  Svizzera, 
cani,  di  Zurigo. 

MAENSARP,  parrocchia  della Svevia,  pre- 
fettura ea51.  S.da  Ioenkoeping,  haerad 
di  Tveta.  Rinchiude  il  monte  Taberg, 
cel.  per  la  sua  calamita. 

MAERNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  dist.  di  Mestre. 

MAERTENS-LENNICKE  (S.),  bor.  dei 
Paesi-Bassi.   Vedi  Lennick-S.-Marti.v. 

MAERZ-DORF,  vili  di  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  con  una  fucina. 

MAERZ-ZUSCHLAG,  bor.  della  Stiria, 
circ.  di  Bruck,  con  una  dogana  e  va- 
rie fucine. 

MAES,  fiume  di  Fr.  e  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Mosa. 

MAESEYK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Mazeik. 

MAESN1EL,  vili,  dei  l'aesi-Bassi,  prov. 
di  Liujburgo,    circond.,  cani,  e  a   ip 
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I.  E.  N.  E.  da  Ruremouda,  con  1,000 
abitanti. 

MAASTRICHT,  citlà  forte  dei  Paesi- 
Bassi.  Vedi  Mastricht. 

MAESTU,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 

4  1.  ip  S.  E.  da  Vittoria,  nel!1  Alava, 
e  a  2  1.  i|2  S.  da  Alegria.  Evvi  un 
ospedale  e  due  usine  pel  ferro  e  l'àfc- 
ciajo.  Conta  4oo  abitanti. 

MAETER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  -  Orientale  ,  circond. , 
cani,  e  a  i  1.  E.  da  Audenarde,    e  a 

5  1.  112  S.  da  Gand,  con  3,ooo  abi- 
tanti. 

MAFER,  isola  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive, nel  S.  E.  deiralollone  Milla- 
Doué-Madouè,  al  5°  i5'  di  lat.  N.  e 
710  io'  di  long.  E. 

MAFFATA1,  citlà  della  Nigrizia,  nel 
S.  E.  di  Bormi,  a  22  I.  E.  S.  E.  da 
Kuka,  sopra  un  ramo  del  Chary  , 
presso  la  sua  imboccatura  nel  lago 
Tchàd.  11  suo  sultano  è  soggetto  al 
sceik  di  Kuka. 

M AFFINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo- 
Buon-Persico. 

MAFIGUDU,  paese  poco  cognito  della 
Nigrizia,  al.  S.  O.  del  Bergu. 

MAFAI  ALA,  picc.  isola  della  capitane- 
ria generale  di  Alozambico,  gov.  di 
Mozambico,  circond.  di  Terra-Firma, 
distr.  di  Angoxa,  presso  la  cosla»  al 
i6°  20'  di  lat.  S.  Evvi  un  banco  por- 
toghese. 

Al  AFRA,  città  del  Portogallo,  provin- 
cia di  Eslremadura.  comarca  e  a  3 
1.  112  S.  S.  O.  da  Torres  -  Ve- 
dras,  a  6  1.  N.  O.  da  Lisbona,  e  a  1 
1.  i[2  dalP  Atlantico,  in  un  paese 
montuoso.  Sta  a  681  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare.  Rinchiude 
due  chiese,  un  ospizio,  un  palazzo 
magnifico,  una  bellissima  chiesa,  ed 
un  convento;  la  pittura  e  la  scoltura, 
gareggiarono  onde  abbellire  questi 
tre  ultimi  monumenti,  modelli  gran- 
diosi di  architettura  ;  moli  di  mar- 
mo di  ogni  colore ,  di  una  gran- 
dezza e  grossessa  straordinaria ,  vi 
sono  lavorati  con  rara  perfezione . 
11  convento  rinchiude  una  bella  bi- 
blioteca, ed  è  adorno  di  belli  e  va- 
sti   giardini;    presso    il   palazzo    ev\i 
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un  parco  superbo.  Qnesli  edifizj  fu- 
rono fondati  da  Giovanni  V,  onde 
compire  il  voto  che  fatto  aveva  al 
momento  della  nascita  del  principe 
ereditario.  I  re  di  Portogallo  risie- 
dono spesso  nel  grande  palazzo.  Con- 
ta 2,800  abitanti. 

MAFRAGG,  Armua,  riviera  della  Bar- 
baria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Co- 
stantina.  Ha  origine  nel  Piccolo-Atlan- 
te, presso  la  frontiera  del  regno  di 
Tunisi,  scorre  al  N.  O. ,  si  getta  nel 
golfo  di  Bona,  a  3  1.  E.  dalla  imbocc. 
dello  Seibus,  dopo  un  corso  di  circa 
12  leghe. 

AIAFRAT,  pozzi  del  Sahara,  sulla  stra- 
da del  Fezzan  al  Bornu,  a  120  1.  S. 
da  Murzuk. 

MAFUMO  o  LAGOA,  fi.  dell'Africa,  nella 
parte  S.  E. ,  del  quale  si  credono  e- 
sislere  le  sorgenti  in  Cafreria,  nel 
paese  dei  Marutzes,  popolazione  di 
Beljuani ,  e  che,  dopo  aver  scorso," 
ali1  E.  ,  sopra  una  grandissima  esten- 
sione, si  getta  nella  baja  di  Lorenzo- 
Marquez ,  sul  limile  della  Cafreria 
propria  e  della  capitaneria  generale 
di  Alozambico.  E  navigabile  fino  a 
4o  o  5o  m.  dalla  sua  foce,  e  grossi 
legni  lo  rimontano  sino  a  quasi  100 
m.  al  di  là.  Ha  6  m.  di  larghezza, 
e  nelle  alte  maree  più  di  un  melro 
d1  acqua  sulla  barra  che  si  trova  alla 
sua  imboccatura.  Le  sue  rive  sono 
abitate  da  Cafri  di  colore    nerissimo. 

MAGACELA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  16  l.  E.  da  Badajoz,  nella  Eslre- 
madura, e  a  2  1.  S.  da  Villa-Nueva 
de  la  Serena,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna. La  chiesa  parrocchiale  sia  in 
un  antico  cast.,  di  cui  vedonsi  ancora 
le  muraglie  e  le  torri.  Vi  si  trovaro- 
no alcune  inscrizioni  ed  altre  ro- 
mane antichità.  Evvi  una  fabh.  ili 
stoviglie  di  terra ,  e  commercia  di 
calce,  tegole  e  mattoni.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

MAGADDO  o  AIAGEDDO,  città  reale 
della  Giudea,  situala  nella  media  tribù 
di  Alanasse,  al  di  qua  del  Giordano, 
data  ai  Leviti  di  questa  tribù,  oh1  *•- 
rano  della  famiglia  di  Caath.  11  re  di 
di  onesta  città  fu  ucciso  da  Giosuè, 
In  vicinai)/.!,    i  Cananei  si  batterono 
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contro  gì'  Israeliti.    Fu  riedificata  da 
Salomone,  ed  Ocosia,  re  di  Giuda,  vi 
morì.  Nella  sua  vicina  pianura,  Necos 
sconfisse  ed  uccise  il  re  Giosia. 
MAGADHA,  antico  nome  della  prov.  di 

Bahar,  nelF  Indostan. 
MAGADOXO  o  MAGADACHO,  reg.  il 
più  settent.  del  Zanguebar ,  fra  la 
rep.  di  Brava,  al  S.  O. ,  e  la  costa  di 
Ajan,  al  N.  E.  Si  estende  lunghesso 
T  oceano  indiano  per  lo  spazio  di 
circa  80  leghe.  L'interno  è  quasi  del 
tutto  sconosciuto,  e  la  poca  ospitalità 
degli  abitanti  ha  pur  anco  impedi- 
to non  solo  ogni  stabilimento  euro- 
peo sulla  costa,  ma  ancora  l'approdo 
di  nessun  legno  sulla  riva.  La  popo- 
lazione è  un  miscuglio  di  negri,  di 
Abissini  cristiani  e  di  Arabi  Maomet- 
tani, essendo  il  governo  fra  le  mani 
di  questi  ultimi.  È  ricco  di  grani,  ri- 
so e  frutta,  e  trovansi  cammelli,  ca- 
valli ,  molto  bestiame  e  pecore  che 
si  allevano  nei  suoi  pascoli  eccellenti. 
Magadoxo  n'  è  la  capitale. 

MAGADOXO  o  MAGADACHO  ,  città 
del  Zanguebar,  capitale  del  reg.  di 
tal  nome,  sulF  oceano  Indiano,  al  20 
di  lat.  N.  Una  catena  di  roccie  di  co- 
rallo cinge  la  costa  innanzi  questa 
città,  che  si  scopre  in  mare  per  le 
sue  tre  osservabili  moschee.  Le  case 
sono  in  pietra,  e  a  tetti  piatti.  Vi  si 
commercia  di  oro,  avorio,  droghe,  ec. 
e  vi  si  tiene  ogni  anno  una  gran  fie- 
ra, a  cui  giungono  i  negozianti  di 
diversi  paesi,  che  fanno  un  traffico 
di  cambio. 

MAGALHAENS,  stretto  delP  America- 
Meridionale.  Vedi  Magellano. 

BIAGALIIES,  borgata  dell  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Bengala,  a  12  I.  S.  O. 
«lai  forte  (Jacouda,  e  a  ^5  1.  S.  E.  da 
s.   Filippo  di  Benguela . 

MAGALLON,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Saragozza,  nel- 
T  Aragona,  e  a  1  1.  E.  da  Borja,  so- 
pra una  collina,  presso  la  riva  sini- 
nistra  della  Huecha.  Vi  sono  tre  fon- 
tane pubbliche,  un  convento  di  Dome- 
nicani ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato  settimanale,  e  conta  2,5oo 
abitanti. 

MAGAMI,    città  del  Giappone.    nell'i*. 
Tom.   111.   1\   II. 
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dì  Nifon,   prov.  di  Dewa,   a  circa  60 
1.  N.  N.  E.  da  Yedo. 

MAGANA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  112  E.  N.  E.  da  Soria,  e  a  3  I. 
rp  O.  da  Agreda.  Vi  sono  due  mu- 
lini a  follone,  ed  un  antico  castello 
sopra  una  collina  ripida ,  al  basso 
della  quale  scorre  l'Alhama.  Conta 
800  abitanti. 

MAGAOIN,  città  della  Nigrizia ,  nel 
Bornu,  sul  Yeou,  e  sulla  strada  di  Ku- 
ka  a  Kano. 

MAGARAVA  o  EL-CALLAH,  catena  di 
mont.  della  Barbaria,  reg.  di  Algeri, 
che  sta  a  circa  7  1.  dal  Mediterra- 
neo, e  si  estende  dalla  riva  destra 
dell'  Ilabrah  alla  riva  sinistra  del  Chel- 
lif.    E  abitata  da  Arabi  del  suo  nome. 

MAGARIS,  ant.  città  dell'Indie,  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

MAGARSÒS,  città  dell'Asia,  nella  Cili- 
cia,  secondo  Plinio.,  presso  di  JMallus 
e  di    Tharse. 

MAGARZAN,  porto  della  Nubia,  for- 
mato dal  golfo  Arabico,  nel  paese 
dei  Bedjah,  a  55  I.  N.  N.  O.  da  Sue- 
kem.  Lat.  N.  21°  20';  long.  E.  340 
io'.  Si  pescano  le  perle  sulla  costa 
vicina.  All'È.,  si  trova  la  picc.  isola 
dello  stesso  nome,  assai  alta. 

MAGASA,  vili,  del  Tirolo,  bai.  e  ca- 
stello di  Lodron. 

MAGASI,  antichi  popoli  della  Etiopia, 
sotto  l'Egitto,  secondo  Plinio. 

MAGAVA,  montagne  dell'Asia  Minore, 
nella  Galazia,  secondo  Tito-Livio. 

MAGAZ,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
1  1.  i|2  S.  E.  da  Palencia,  sulla  riva 
sinistra    de    la   Pisuerga,    con  /{oo  a- 

MAGDALA,  MAGDALUM ,  MAGDO- 
LUM  o  MIGDOL,  nomi  che,  signifi- 
cando una  torre,  si  trovano  qualche 
volta  soli,  e  molte  volte  congiunti  ad 
un  altro  nome.  Così  chiamavasi  pure 
molte  città  e  luoghi  della  Palestina. 

MAGDALA,  città  del  gr.  due.  di  Sasso- 
nia-^ cimar,  principato  e  a  2  1.  i[2 
S.  E.  da  Weimar,  circ.  di  Weimar- 
Jena,  bai.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  <Ja  Blan- 
ckenhayn.  Evvi  una  faLbriea  di  cal- 
zette, e  conta  5ow  abitanti. 

MAGDALLN,  «rnppo  d'isole  del  golfo 
s.  Lorenzo,  Vedi  Maddalena. 
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MAGDALENA,  SJADALENA  o  MAD- 
DALENA, fiume  della  Colombia  (Nuo- 
va-Granata ).  Sorge  dal  piccolo  lago 
Pampas,  situato  fra  le  Ande,  alla  e- 
stremità  S.  E.  del  dipartimento  di  Cun- 
dinamarca ,  a  12  1.  S.  E.  da  Popa- 
yan ,  passa  per  Neyva  ed  Honda  , 
giunge  al  limite  del  dipart.  di  Bo- 
yaca,  entra  tosto  in  quello  di  Magda- 
lena,  passa  a  Mompox,  e  va  a  gettarsi 
nel  mare  delle  Antille  col  mezzo  di 
molte  imboccature,  delle  quali  la  prin- 
cipale si  trova  sotto  1 1°  8'  di  lat.  N. 
e  770  i5'  di  long.  O. ,  a  14  1.  O.  S. 
O.  da  s.  Marta,  e  a  24  1.  N.  E.  da 
Cartagena.  La  baja  che  si  estende  al 
S.  E.  di  questa  imboccatura,  e  che 
porta  il  nome  di  Magdalena,  ha  12  1. 
dì  larghezza  al  suo  ingresso,  ed  al- 
trettante di  profondità.  La  Magdalena 
ha  un  corso  di  circa  3oo  1. ,  calco- 
landone le  sinuosità  ;  la  sua  direzione 
è  generalmente  al  N.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono,  a  destra:  la  Fusa- 
gasùga  la  Bogota ,  il  Sogamoso  ed  il 
Cesare,  ed  a  sinistra  il  Cauca.  La 
discesa  di  questo  fiume  è  di  1  piede 
8  pollici  per  un  terzo  di  lega,  ed  il 
suo  letto  s1  inalza  progressivamente 
da  3o  a  3oo  tese  al  di  sopra  del  li- 
vello dell1  Oceano  ;  le  sue  acque  non 
si  mescolano  prontamente  con  quelle 
del  mare,  e  restano  talmente  pure  e 
dolci,  che  si  possono  bevere  su  di 
una  grande  estensione  di  poi  la  fo- 
ce. Le  barche  a  ponti  Io  rimonta- 
no sino  a  Mompox,  e  i  battelli  piatti 
sino  ad  Honda,  dove  alcune  caterat- 
te interrompono  la  navigazione .  11 
congresso  di  Colombia  accordò,  nel 
1823  ,  il  privilegio  della  navigazio- 
ne di  questo  fiume  col  mezzo  di 
battelli  a  vapore,  per  21  anni,  affine 
di  facilitare  le  comunicazioni  del  di- 
part. di  Cundinamarca  col  mare.  I 
coccodrilli  delle  Indie,  di  cui  infestale 
sono  le  rive  di  questo  fiume,  il  calo- 
re soffocante  che  vi  si  prova,  e  le 
nubi  di  moscherini,  zanzare,  ed  altri 
incomodi  insetti  che  vi  si  trovano, 
rendono  questa  navigazione  penosa  e 
pericolosa.  Si  chiama  nel  paese  la  re- 
gione che  attraversa  questo  fiume, 
Tierra  Caliente   (terra  bollente);   ed 
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in  fatti,  la  media  temperatura  è  di 
25°  (R.) .  Dal  mare  sino  ad  Honda, 
questo  fiume  irriga  una  vasta  pianu- 
ra coperta  di  foreste,  la  cui  aria  è  u- 
mida  e  stagnante  ;  più  in  alto ,  il 
paese  che  percorre  è  spoglio  di  ve- 
getazione, e  spesso  esposto  a  venti 
impetuosi  ;  non  vi  si  vede  che  di 
quando  in  quando  qualche  picc.  vil- 
laggio, ed  alcuni  lati-fondi,  e  vi  so- 
no poche  città.  Sopra  altri  punti 
stanno  immense  lame  ove  pascolano 
numerose  mandrie  di  bovi  e  cavalli, 
o  campi  di  cotone,  mais,  cacao  e 
canne  da  zucchero.  Gli  abit.  delle  ri- 
ve di  questo  fiume,  dalle  sue  sorgenti 
sino  al  confluente  del  Cauca,  sono 
soggetti  a  gozzi  schiffosi. 

MAGDALENA,  M AD ALENA  o  MAD- 
DALENA, dipart.  di  Colombia,  for- 
mato dalle  antiche  provincie  di  Car- 
tagena e  di  santa  Marta ,  nella  Nuo- 
va-Granata ,  fra  7°  3o'  e  n°  4°' 
di  lat.  N.  e  fra  74°  5o'  e  78°  25'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  ed  al  N.  O. 
col  mare  delle  Antille,  all'  O.  col  di- 
part. del  Cauca,  al  S.  con  quelli  di 
Cundinamarca  e  di  Boyaca,  e  ali1  E. 
con  quello  della  Sulia.  Ha  no  I.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  sopra  una 
media  larghezza  di  5o  leghe.  La  costa 
offre  le  baje  de  la  Magdalena,  di  Car- 
t  igena  e  di  Morosquil.  La  parte  orien- 
tale di  questo  dipart.  è  la  più  mon- 
tuosa; vedesi  coperta  da  alcune  parti 
della  cordigliera  delle  Ande,  cono- 
sciute sotto  i  nomi  di  sierra  di  Ocana, 
di  Perija  e  di  s.  Marta  .  Nella  parte 
centrale,  scorre  la  Magdalena,  che  ri- 
ceve il  Cesare  ali1  E. ,  il  Canea  alfO., 
e  va  a  gettarsi  al  N.  nel  mare  delle 
Antille.  11  clima,  generalmente  caldo 
ed  umido,  è  temperato  nella  parte 
orientale  dalla  esistenza  di  alte  mon- 
tagne. Il  dipart.  della  Magdalena  ha 
per  capoluogo  Cartagena,  e  si  divide 
nelle  4  prov.  di  Cartagena,  s.  Marti', 
Mompox  e  Rio-del-Hacha.  Con  (iene. 
23q,ooo  abitanti. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  caver- 
na dell1  lllirio,  gov.  di  Lubiana,  ciré. 
di  Adélsbèrg,  a  1  I.  circa  da  quella  di 
Adelsberg.  E  immensa  ,  e  percorren- 
do!.1.    ->i  erede  camminare    fra  la  10- 
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vine  di  un  antico  palazzo'.  Diverse  co- 
li mne  colossali  ne  sostengono  la  volta 
straordinaria ,  coperta  di  stalattiti  le 
più  variate.  Ad  una  delle  estremità 
evvi  un  picc.  stagno  che  nodrisce  il 
celebre  proteus  anguinus,  pesce  le 
cui  membrane  rassomigliano  a  mani 
e  a  gambe,  e  la  sua  pelle  è  colore 
di  carne. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  una 
delle  più  merid.  delle  isole  Marche- 
si, nel  Grande-Oceano  ecpiinoziale. 
Lat.  S.  io°  25'  3o";  long.  O.  i/,3°  29' 
2>o" .  Secondo  Mendana ,  navigatore 
spagnuolo,  che  la  vide,  ma  non  potè 
giungervi,  la  costa  presenta  un  bel- 
lo aspetto;  la  terra  presso  la  riva  è 
alta,  e  dominata  da  molte  montagne. 
Evvi  un  porto  sulla  costa  S.  Questa 
isola  sembrava  bene  popolata;  le  abi- 
tazioni sono  disperse  nelle  valli. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  baja 
«lei  Messico,  sulla  costa  occid.  della 
Vecchia  -  California.  Lai.  N.  240  4c'; 
long.  O.  i4°  20'.  Ha  circa  6  1.  di 
profondità  ed  altrettante  di  larghez- 
za. L' isola  s.  Margherita  trovasi  in- 
nanzi il  suo  ingresso. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  slabi- 
hiliincnto  delle  Missioni  nell'  Alto-Pe- 
rù, dipart.  di  Moxos,  a  80  1.  N.  da  s. 
Cruz-de-Ia-Sierra,  sulla  riva  sinistra 
del  s.  Miguel. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  porlo 
sulla  costa  settentr.  dell'isola  Masbate, 
una  delle  Filippine.  Lat.  N.  i5°  20'; 
long.  E.   1210. 

MAGDALENA  o  MADDALENA  (S.ta) , 
canale  o  braccio  di  mare  formato 
dallo  stretto  di  Magellano,  sulla  costa 
settentr.  della  Terra-del-Fuoco.  Il  suo 
ingresso  si  trova  verso  54°  io'  di  lat. 
S.  e  73°  io'  di  long.  O. 

MAGDAL-SENNA,  città  della  Palestina, 
a  7  m.  verso  il  settentrione  di  Gerico, 
secondo  Eusebio. 

MAGDALEL-HOREM,  città  della  Giu- 
dea, nella  tribù  di  Neftali,  secondo  il 
libro  di  Giosuè. 

MAGDALGAD,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro 
di  Giosuè. 

MAGDEBURG  o  MADDEBURGO,  reg- 
genza   degli  Stati-Prussiani,   prov.  di 
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Sassonia,  confinante  al  N,  E,  ed  al- 
l' E.  colla  reggenza  di  Potsdam  ;  al 
S.  con  quella  di  Merseburg,  i  due. 
di  Anhalt  e  l'Hannover;  al  N.  O 
ed  all'  O.  con  cpieslo  ultimo  paese  e 
col  due.  di  Brunswick .  Ha  3o  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  una  larghezza 
media  di  20  1.  e  569  1.  q.  È  una 
delle  più  belle  e  fertili  reggenze  del 
regno,  e  conta  486,000  abitanti.  Que- 
sto paese,  generalmente  piana  e  fer- 
tile, abbonda  di  grani,  legna,  lino  e 
robbia;  somministra  sale,  potassa,  ami- 
do e  sapone;  ha  fabb.  e  manifattu- 
re di  generi  diversi,  e  vedonsi  belle 
praterie  irrigale  da  canali,  ove  si  al- 
leva un  numeroso  bestiame.  —  Que- 
sta reggenza,  il  cui  capoluogo  porta 
lo  slesso  nome,  si  divide  in  i5  cir- 
coli, che  sono:  Aschersleben,  Gar- 
deleben,  Halbersladt,  Ieriehow  primo, 
lerichow     secondo  ,    Kalbe  ,    Magde- 
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Neuhaldensleben  ,     Oschersle- 


ben,  Osterburg,  Osterwick,  Salzwc- 
del,  Stendal,  Wanzleben  e  Wolmir- 
stiidt.  —  La  reggenza  di  Magdeburg, 
comprende  una  porzione  dell'antico 
ducato  di  questo  nome,  il  restante  deli 
quale  è  nella  reggenza  di  Merseburg 
—  Questo  antico  ducato  (che  non  bi- 
sogna confondere  coli1  cx-hurgravial<> 
di  Magdeburg,  che  faceva  pur  parte 
del  circ.  della  Bassa-Sassonia,  e  che 
apparteneva  all'elettorale  di  Sassonia)., 
nel  ciré.  dellafBassa-Sassonia,  un  tem- 
po diocesi  e  slato  sovrano  dell'arci- 
vescovo di  Magdeburg,  divenne  poscia 
un  ducato  dacché  fu  secolarizzato  pel 
trattato  di  Westfalia,  in  favore  del- 
l'elettore di  Brandeburgo,  re  di  Prus- 
sia. Confinava  al  N.  colla  vecchia  Mar- 
ca di  Brandeburgo;  all'È,  colla  media 
Marca;  al  S.  colli  principati  di  Anhalt 
e  di  Halberstadt,  ed  all'O.  col  due.  di 
Brunswick.  Se  gli  dava  una  estensio- 
ne di  40  1.  di  lunghezza,  24  di  lar- 
ghezza, ed  una  popolazione  di  circa 
260,000  abitanti,  contandosi  29  città, 
G  borghi  e  43  1  villaggi.  E  irrigato 
dalla  Saale,  dall'Elba  e  dall'Hauel,  ba- 
gnate essendo  le  sue  belle  praterie  da 
numerosi  canali,  scavati  da  Federico 
li.  11  suolo  è  fertile,  e  soprattutto  di 
ogni  sorta  di  erariagUa,  allevandovi'*! 
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numeroso  bestiame  e  montoni.  Le  sue 
saline  furono  e  sono  assai  utili.  E  qui- 
vi abbondante  la  torba.  Il  due.  era 
governato  da  una  reggenza  provincia- 
le stabilita  a  Magdeburg,  dall'anno 
1714-  Dividevasi  in  4  circoli,  eli  Ieri- 
chow,  della  Saale,  di  Lucliewald  e  di 
Holzkreis,  e  comprendeva  i  l\  bai.  di 
Gomern,  Ranis,  Elbenau  e  Gottau. 
L'imperatore  Ottone  Primo  fondò  un 
arcivescovato  a  Magdeburg  nel  967, 
onde  convertire  gli  Slavi,  e  lo  dotò 
riccamente.  Gli  arciv.  di  Magdeburg 
furono  primati  della  Germania,  e  vi 
godettero  un  posto  consid.  sino  al 
tempo  della  riforma,  nella  quale  il  ca- 
pitolo di  Magdeburg  ebbe  d'ordinario 
un  amministratore  nella  casa  elettorale 
di  Sassonia  o  in  quella  di  Brandebur- 
go.  Allorché  nelle  negoziazioni  per 
la  pace  di  Westfalia,  la  corona  di  Sve- 
zia chiese  per  le  spese  della  guerra 
che  aveva  sostenuta  per  il  manleni- 
to  della  libertà  Germanica  ,  la  cessio- 
ne della  parte  citeriore  del  ducato  di 
Pomerania,  che  ricadeva  di  diritto  al- 
l'elettore di  Brandeburgo,  questi,  non 
potendo  acconsentirvi,  l'imperatore  e 
l' impero  presero  alfine  il  partito  di 
secolarizzare,  in  favore  dell'  elettore 
di  Brandeburgo,  l'arcivescovato  di  Ma- 
gdeburg, sotto  il  titolo  di  ducato  coi 
vescovati  di  Halbersladt,  Minden  e 
Camin,  per  indennizzazione  della  per- 
dita della  Pomerania  ceduta  agli  Sve- 
desi, ma  conservando  li  capitoli  di 
Magdeburg,  Halberstadt,  Minden  e 
Camin,  e  così  pure  tutti  i  conventi 
cattolici,  assai  numerosi  e  ricchissimi, 
dei  paesi  di  Magdeburg  e  di  Halber- 
stadt. L'elettore  Federico  Guglielmo 
non  ottenne  però  il  possesso  di  Mag- 
deburg che  nel  1680 ,  dopo  la  morìe 
dell'amministratore  Augusto  di  Sasso- 
sonia.  —  La  maggior  parte  di  questo 
ducato,  quella  posta  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba,  pel  trattato  di  Tilsit  fu  u- 
nita  al  nuovo  regno  di  Westfalia. 
MAGDEBURG  oMADDEBURGO  ,Mag- 
deburgum,  Parthenopolis^  Trophoca 
Drusi,  città  forte  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  capoluogo  di  reggen- 
za e  di  circolo,  a  28  1  O.  S.  Ò.  da 
Berlino  e  a  22  I.  N.  N.  Q.  da  Lipsia, 
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in  una  bella  pianura,  su  alcune  emi- 
nenze, circondata  da  deliziose  e  fer- 
tili campagne-  Sta  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba,  attraversata  da  due  ponti. 
Lat.  N.  52°  8'  4";  long.  E.  90  18'  3i"- 
E  sede  di  una  corte  superiore  di  giu- 
stizia e  residenza  di  un  governo  mi- 
litare. Si  può  dirla  una  delle  piazze 
le  più  forti  degli  Stati-Prussiani,  tan- 
to per  la  sua  situazione  che  per  le 
numerose  fortificazioni  che  la  circon- 
dano. Si  divide  in  5  parti;  il  Neustadt, 
l'Altstadt,  il  Neumarkt  ed  il  Sudenburg, 
sulla  riva  destra  del  fiume,  ed  il  Frie- 
drichstadt  o  Thurmschanze,  sulla  ri- 
va sinistra  ,  che  comunica  coli'  altra 
parte  mediante  3  ponti.  Sopra  un'is. 
s'inalza  la  cittadella  che  rinchiude  un 
magnifico  arsenale  e  vari  magazzini . 
Riedificata  nel  i63i  ,  è  in  generale 
bene  costrutta,  avendo  le  strade  be- 
nissimo lastricate.  Fra  le  pubbliche 
piazze  si  osserva  quella  della  cattedrale, 
fornita  di  belle  abitazioni,  quella  del 
vecchio  mercato,  adorna  della  statua 
dell'imperatore  Ottone  I,  ed  il  mer- 
cato del  Principe.  Fra  gli  edifizj  pub- 
liei  contasi  il  palazzo  ducale,  quello 
della  giustizia,  l'edifizio  della  reggenza, 
la  cattedrale,  fabbricata  in  pietra,  a  cui 
sovrastano  due  guglie,  ed  il  teatro. 
Le  passeggiate  sulle  rive  dell'Elba  e 
sui  bastioni  del  Principe  sono  amenis- 
sime.  Rinchiude  12  chiese  protestanti, 
3  cattoliche,  3  conventi  protestanti,  5 
ospedali,  due  orfanatrofi,  una  casa  di 
correzione  e  molte  case  di  rarità,  un 
concistoro  ed  un  ginnasio  protestante» 
un  collegio,  due  scuole  di  commercio, 
una  di  ostetricia,  una  società  di  me- 
dicina, e  molte  società  per  le  belle  arti 
e  la  letteratura,  una  biblioteca  pub- 
blica di  20,000  volumi,  e  fabbriche 
consid.  di  stoviglie  fine,  piombo  lavo- 
rato, fornelli  ed  ornamenti  in  terra, 
spille  da  ricamo,  acquaforte,  stoffe  di 
lana  e  cotone ,  tele,  panni,  seterie, 
velluti,  calzette,  cappelli,  tabacco  ,  sa- 
pone, candele,  nastri,  ec;  vi  sono  pu- 
re numerose  distillerie  e  fabb.  di  bir- 
ra. La  navigazione  sóli'  Elba  divenne 
importantissima  pel  commercio  di  Mag- 
deburg, dacché  il  congresso  di  Vienna 
la  liberò  da  una  parte  dei   numerosi 
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cinzii  die  sì  riscuotevano  in  luoghi 
diversi.  Anche  le  altre  riviere  che  qui- 
vi vengono  a  terminare  facilitano  a 
questa  città  un  gran  traffico  di  spedi- 
zione e  di  commissione.  Cento  metri 
di  Francia  fanno  i5o  amie  di  Magde- 
burg.  È  patria  di  Otto  di  Gnerike, 
cel.  per  essere  l'inventore  della  famo- 
sa macchina  pneumatica,  del  giurecon- 
sulto Giorgio  Adamo  Struwe,  e  del 
poeta  F.  Schulz.  Conta  37,000  abitan- 
ti, la  maggior  parte  luterani.  Favori- 
rono molto  a  popolarla  le  turbolenze 
religiose  della  Francia  e  del  Palatinato, 
essendosi  quivi  ricovrati  quantità  di 
negozianti  e  manifatturieri  di  quest" 
paesi,  che  in  poco  tempo  la  ri J  ussero 
florida  e  commerciante.  —  Nei  din- 
torni si  scavano  le  saline,  il  cui  pro- 
dotto è  di  3o,ooo  botti  ogni  anno. 
A  poca  distanza  evvi  il  monastero  di 
Bergen,  che  ha  una  bella  biblioteca  , 
una  collezione  di  macchine,  ed  un  mu- 
seo di  storia  naturale.  —  Il  ciré,  di 
Magdeburg  ha  2  1.  i|2  q.,  e  contiene 
42,900  abitanti.  —  Quest'antica  città 
originaria  capitale  del  circ.  della  Bassa- 
Sassonia,  e  del  due.  del  suo  nome,  e- 
sisteva  al  tempo  di  Carlomagno ,  che 
prestossi  ad  abbellirla.  Fu  assai  aumen- 
tata dall'imperatore  Ottone  I,  e  rega- 
lata, come  presente  di  nozze,  ad  E- 
ditta  sua  moglie,  a  cni  questa  città  è 
debitrice  dei  veri  principj  della  sua 
grandezza,  avendole  accordato  delle 
fiere  franche,  ed  avendovi  fatto  co- 
struire le  mura  ed  i  suoi  bastioni.  Non 
si  potrebbe  dire  quanto  questa  città 
sofferse  per  le  guerre  ed  altri  eventi, 
non  solo  prima  del  regno  di  Ottone, 
ma  anche  in  progresso,  e  dacché  fu  for- 
tificata, esponendosi  alle  vicende  che 
seco  portano  le  piazze  di  tal  natura, 
a  cui  si  aggiunsero,  in  progresso,  le 
funeste  turbolenze  de'suoi  abitanti!,  e 
le  religiose  opinioni.  I  Wenedi  la  sac- 
cheggiarono molte  volte.  Nel  ioi3  fu 
rovinata  da  Boleslao,  re  di  Polonia, 
ridotta  in  cenere  da  un  incendio,  nel 
1180;  saccheggiata,  nel  1214,  dall'im- 
peratore Ottone  IV,  ed  assediata  ne- 
gli anni  1^47  e  i54g.  Un  tempo  im- 
periale ed  anseatica,  fu  posta  al  ban- 
do dell'impero,  ed  assediata  di  nuo^o 
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iipgli  anni  i55o  e  i55i,  a  cagione  della 
protezione  che  accordava  ai  luterani  ; 
nel  1629,  gl'imperiali,  sotto  Walstein, 
la  assediarono  invano  durante  più  di 
6  mesi,  ma  gli  stessi,  comandati  da 
Tilly,  la  presero  di  assalto  il  io  mag- 
gio iG3i,  e  la  ridussero  quasi  in  cene- 
re. Le  truppe  di  Braudeburg  e  di  Wei- 
mar l'assediarono  nel  i635;  gl'imperiali 
e  Sassoni  nel  i63G,  e  questi  la  pre- 
sero per  capitolazione,  obbligando  gli 
Svedesi  ad  evacuarla.  In  seguito  del 
trattato  di  Munster,  nel  1648,  passò 
sotto  il  dominio  dell'elettore  di  Bran- 
deburgo,  essendo  stato  secolarizzato  il 
suo  ai'civescovato  dacché  i  luterani  si 
fortificarono  nell'Allemagna.  I  Fran- 
cesi vi  entrarono  nel  180G,  dopo  un 
corto  assedio,  e  fu  annessa,  per  qual- 
che tempo  dopo,  al  reg.  di  Westfalia, 
ove  divenne  il  capoluogo  del  dipart. 
dell'Elba.  Onde  aumentare  le  sue  for- 
tificazioni, si  demolì,  liei  18 12,  una  gran 
parte  del   Neustadt  e  dello  Sudenburg. 

MAGDELEINE.  I  nomi  che  qui  non  si 
trovano,  si  cerchino  sotto  Madellinl, 
Magdaeena  e  Maddalena. 

M  AGDESPBUNG  o  MADCHEN- 
SPBUlNG,  usine  del  due.  di  Anhalt- 
Bernburg  principato  Superiore,  bai.  di 
Harzgerode,  sulle  rive  della  Selke.  Con- 
sistono in  due  grandi  fornaci  per  la 
fusione  del  minerale  combinato  di  fer- 
ro, che  si  eslrae  nei  dintorni  ;  4  fua~ 
chi  di  raffineria  per  ferro  ed  acciajo, 
e  molte  officine  accessorie.  Danno  un 
annuo  prodotto  di  10,000  a  12,000 
quintali  di  fusione  modellata,  e  8,000 
quintali  di  ferro  in  barre  :  la  metà  del 
ferro  in  barre  è  convertito  in  altre 
specie  di  merci,  nello  stesso  stabili- 
mento. Vi  si  fabbricano,  ogni  anno, 
5oo  quintali  di  latta  e  3oo  quintali 
di  filo  di  ferro.  Il  sovrano  è  il  solo 
proprietario  delle  miniere  e  delle  fa- 
nne. Si  vede  a  Magdesprung  un  obe- 
lisco di  58  piedi  di  altezza  di  ferro 
fuso,  eretto  in  onore  del  principe  Fe- 
derico Alberto. 

MAGDOLOS  o  MAGDOLUS ,  città  del- 
l'Egitto, che  l'itinerario  di  Antonino 
sembra  porre  nei  dintorni  del  Delta, 
dal  lato  dell'oriente,  a  12  m.  da  Pe- 
lusio.  Ortelio  crede  essere  la  stessa  che 
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Magdalum  o  Magdohan ,  ant.  cit»\ 
presso  rimboccatura  la  più  orientalo 
«lei  Nilo. 
MAGDUJNUM,  città  della  Gallia  Aquita- 
wica,  nelle  vicinanze  di  Orleans,  sulla 
Loira.  Sembra  ve  ne  fosse  un1  altra 
dello  stesso  nome  nel  Berry,  quando 
non#  si  abbia  confusa  l'ima  con  l'altra. 
MAGE,  riviera  del  Brasile,  prov.  e  distr. 
di  Kio-de-Janeiro.  Ha  origine  nella  ter- 
ra dos  Orgaos,  bagna  il  bor.  del  suo 
nome,  e  si  getta  nella  baja  di  Rio-de- 
Janeiro,  sulla  costa  N.  E.  E  navigabile 
per  Io  spazio  di  8  legbe. 
MAGE,  bor.  del  Brasile,  prov.,  distr.  e 
a  7  1.  N.  N.  E.  da  Rio-de-Janeiro,  sul- 
la riva  sinistra  della  riviera  del  suo 
nome,  a  i  1.  dalla  baja  di  Rio-de-Ja- 
neiro. Lat.  S.  22°  3c/  io/;;  long.  O. 
45°  5'  o".  Commercia  in  farina,  mi- 
glio, fagiuoli,  zucchero,  riso  e  caffè 
MAGEDAN,    città  della    Giudea,    situata 

all'oriente  del  Iago  di  Genesareth. 
MAGELLA,    città    d'Italia,    nella  Sicilia. 
Secondo  Tito-Livio,  forse  la  stessa  che 
Macella. 

MAGELLANICA  (TERRA),  nell'Ame- 
rica Meridionale.  Vedi  Patagonia. 
MAGELLANO,  arcipelago  del  G rande- 
Oceano  boreale,  fra  240  e  290  di  lat. 
N.  e  fra  13?°  e  1450  di  long.  E.  Si 
compone  dei  gruppi  di  Monin-Sima, 
dei  Vulcani,  di  Margherita,  e  di  mol- 
te isole  qua  e  là  sparse. 
MAGELLANO,  e  meglio  MAGELHAENS 
o  MAGALHAENS  ( STRETTO  DI  ) , 
braccio  di  mare  che  divide  la  estre- 
mità meridionale  del  continente  del- 
l'America dall'arcipelago  della  Terra 
del  Fuoco,  e  che  stabilisce  una  comu- 
nicazione fra  l'Atlantico  ed  il  Gran- 
Oceano  australe.  L'ingresso  dal  lato 
dell'Atlantico  si  trova  al  700  38'  di  long 
O.,  fra  il  capo  delle  Vergini,  sotto  52° 
21'  di  lat.  S.,  ed  il  capo  Espiritu-San- 
to,  sotto  52°  46':  ha  io  1.  di  larghez- 
za. Quello  dal  lato  del  Grande-Ocea- 
110  trovasi  al  770  \ty  di  long.  O.,  fra 
il  capo  Vittoria,  sotto  620  19'  di  lat. 
S.,  ed  il  capo  di  los  Pilares,  sotto  52° 
46'  :  ha  1 1  I.  di  larghezza.  Dal  capo 
delle  Vergini  al  capo  Froward,  che  de 
termina   quasi  la    metà   dello    stretto, 
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dal   capo  Froward  al  capo  Vittoria,  sì 
dirige  al  N.  Ò.  ;  li  sua  totale  lunghez- 
za   è    di   i3o   leghe.    La    parte    la  più 
stretta  si  trova  presso  l'ingresso  orien- 
tale, ed  è  determinata  dal  capo  Óran- 
ge,  estremità  N.  della  Terra  del  Fuo- 
co, potendo  avere    ij2  I.    di    larghez- 
za. Non  si  saprebbe  indicare    la  pa/te 
più  larga,  attesoché   le  sue  coste  sono 
pur  anco  assai  imperfettamente   cono- 
sciute.   Si  avverò   la  esistenza    di  il  in- 
grandì   passaggi    attraverso    la    Terra 
del  Fuoco ,  il   canale  di  S.  Sebastiano 
che  unisce  lo  stretto  di  Magellano  al- 
l' Atlantico ,    ed  il  canale  di  S.la  Bar- 
bara, che  lo  fa  comunicare  col  Grande- 
Oceano.  Le  coste  di  questo  stretto  so- 
no in  generale  assai  alle,    e  giungono 
spesso  da  2,000  a  3,ooo  piedi  di  altez- 
za perpendicolare  sopra  al  livello    del 
mare  ;  esse  offrono  numerose  aperture 
o  baje,  la  cui  profondità  è  di  5o  a  fio 
braccia,  e  dove  non  si  trova  ancorag- 
gio che  in  qualche  porzione  assai  vi- 
cina alla  costa:    un  grosso  bastimento 
non    potrebbe    avvicinarsi    che  molti» 
difficilmente  a  cagione  delle  orribili  tem- 
peste che  accadono  qualche  volta  ino- 
pinatamente   alla    calma    più  perfctla. 
In  generale,  il  vento  d'O.  è  assai  vio- 
lento  in  questo  stretto.    Fra  il  cagale 
S.  Girolamo  e  la  baja  Galan,  la  costa 
N.  presenta  una  prospettiva  variata  ed 
assai    amena,    mentre    che    in  lontano 
scopronsi   picchi    e   montagne    coperte 
di    neve  ;    offre    una    successione    «li 
montagne,  colline,  valli,  boschi  e  pia- 
nure irrigate  da   riviere  e  ruscelli  ;  vi 
si  trova  anche  qualche  rada  sicura.  ■ — ■ 
Nel  i520,  nel  principio  delle  conqui- 
ste spagnuole    in  America,  e  in    mez- 
zo ai    prosperi    eventi    dei    portoghe- 
si   in  Asia    ed  in  Africa ,    Ferdinando 
Magalhaens    o   Magellano ,    portoghese 
al  servizio  delle  Spagne,  scoprì  questo 
famoso  stretto,  a  cui  diede  il  suo  no- 
me, entrò  il  primo  nel  mare  del  Sud, 
trovò  le  isole  chiamate  poscia  Marian- 
ne,   ed  una   delle  Filippine,   ove  per- 
dette la  vita.  Gli  spagnuoii,  gli  ingle- 
si   e  gli  olandesi  intrapresero  in  pro- 
gresso  di  passar  questo    stretto,    mal- 
grado tutti  i  suoi  pericoli.    L'ammira- 
glio   inglese    Francesco   Drake    lo   al- 
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traversò  nel  suo  viaggio  attorno  al 
mondo,  e  vi  provò  una  furiosa  tem- 
pesta per  5  interi  giorni  ;  molti  altri  na- 
vigatori seguirono  poscia  questa  stra- 
da onde  passare  dall'uno  all'altro  ma- 
re. Gl'inglesi  fecero  di  recente  esplo- 
rarne le  coste  dai  capitani  King  e 
Stokes;  ma  questa  spedizione  molto 
sofferse  dalle  tempeste  e  dalle  pioggie 
continuate  che  quivi  regnano. 
MAGELLI,  popoli  d'Italia,  nella  Ligu- 
ria, secondo  Plinio. 
MACELLI,  antico  cantone  d'Italia,  nella 

Elruria. 
MAGEMPURI,    popoli  della    Libia,    se- 
condo Vibio  Sequestre. 
MAGENTA,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  i|2  N.  O.  da  Pa- 
via, distr.    e  a  2  1.  N.  N.  O.    da   Ab- 
biategrasso.    È  bene  fabbricata.    Vi  si 
tiene    un  mercato    il  lunedì ,    e  conta 
3,4oo  abitanti.  —  Questo   antico  luo- 
go credesi  fondato  dall'imperatore  Mas- 
simiano-Ercole. Fu  saccheggialo  da  Fe- 
derico Barbarossa  nel  settembre   1167. 
MAGLRBACH,    vili,  del  Tirolo,    bai.  di 

Wolken stein,  circ.  dell'Alto-Inn. 
MAGEROE,  isola  dell'oceano  Ghiacciaie- 
Artico,  alla  estremità  settentr.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Nordland,  bai.  di 
Finmark.  Ha  circa  G  1.  di  lunghezza 
dall'  E.  all'O.,  sopra  una  larghezza  di 
5  1.,  ed  è  terminata  al  N.  dal  capo 
Nord,  situato  al  71°  io'o"  di  lat.  N. 
e  23°  4o'  3o"  di  long.  E.  E  coperta 
di  montagne  che  non  hanno  fra  \oro 
che  strette  e  profonde  valli ,  ove 
la  neve  soggiorna  quasi  di  continuo. 
Questa  isola,  malgrado  il  rigore  del 
clima,  è  popolata  da  alcuni  Laponi  e 
da  poche  famiglie  norvegie  :  i  primi 
vi  posseggono  5  a  Goo  renni,  che  van- 
no errando  in  libertà  nelle  montagne, 
durante  l'inverno,  e  che  si  radunano 
nell'estate  onde  approfittare  del  loro 
latte;  queste  renni  e  gli  armelini 
sono  i  soli  quadrupedi  che  vi  si  ri- 
scontrano. Le  famiglie  norvegie  han- 
no vacche  e  montoni ,  clic  nodrisco- 
110  noli'  inverno  colla  maggior  pena, 
essendo  obbligati  di  andar  a  cercare 
"èrba  che  cresce  fra  le  roccio  e  sotto 
la  neve. 
MAGES,    riviera  del  Perù,    intendenza 
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di    Àrcquìpa .    Discende    dalla    cordi- 
gliera    delle    Ande,    presso    Chucui- 
bamba,  scorre  al  S.  O. ,  e  si  getta  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,    ad  Oco- 
na,  al  1G0  16'  di  lat.  S.  e  75°  40'  di 
long.  O. ,  dopo  un  corso  di  circa  4° 
leghe. 
MAGESCQ,    vili,  di  Fr.,    dipart.   delle 
Lande,  circond.  e  a  3  1.  3|4  N.  O.  da 
Dax,  cant.  e  a  2  1.   ij4  N.  E.  da  Sou- 
stons.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta   1,000  abitanti. 
MAGETI,   popoli   dell'  Africa  ,    secondo 
Stazio  e  l'Ortelio;  e  popoli  dell'Ara- 
bia felice,  secondo  Tolomeo. 
MAGETH,  città  della  Palestina,  al  di  là 
del  Giordano,  che  fu  presa  da  Giuda 
Maccabeo. 
MAGETH,  ant.  città  della  Spagna,  nella 

Betica. 
MAGGHERY,   città  dell' Indostan,  stato 
del  radjah  di  Missore,    subah    di  Pa- 
tana,  a  8  1.  O.  da  Bangalore,  e  a   io, 
1.  N.  E.  da  Seringapatam,  in  un  pae- 
se boschivo  e  montuoso.  Vi  sono,  nei 
dintorni,    molte  miniere  di  ferro;    il 
legno  di  sandalo  vi  è  comune. 
MAGGIA  o  MADIA,   in  tedesco  Mani, 
riviera  della  Svizzera,    cant.    del  Ti- 
cino .    Sorge  da  un    picc.  lago  presso 
a  Fusio,    e  si  getta  nel  lago  Maggio- 
re a  Locamo,    dopo  un  corso    di  10 
I.  al  S.    Riceve  la  Rovana   e    la    Me- 
lezza  a  destra,  e  straripa  di  frequente. 
Vi  si  prende  molto  buon  pesce. 
MAGGIA    o    MADIA    (VALLE) ,  in  te- 
desco Mainthal,    valle  della  Svizzera, 
nel  S.  O.  del  cant.  del  Ticino,  di  cui 
forma  un  distr.    ed  un  circolo.  E  ir- 
rigata in  tutta  la  sua  estensione  dal- 
la riviera  di  Maggia,    da   cui    prende 
il    nome,    ed   ha   io    I.  di    lunghezza 
sopra  una  larghezza    che    varia   da   1 
1.   i[2  a   5  leghe,  rinchiusa  essendo  da 
montagne.  La  estremità  settentrionale 
di  questa    valle  si  chiama    Lavizzara. 
E  fertile  in  vini,  castagne  e  grano  al 
S. ,  e  ricca  di  pascoli,  che  hooriscono 
numerosi    bestiami    al    N.     Si    espor- 
ta un    cattivo    formaggi",      bestiame 
e  vasellame    fatto    con  una    terra  ec- 
cellente.   La  vai  Maggia    e   patria    di 
Pietro  Morelini,  ingegnere  i/ripiegato 
sotto  Vauban.    —    li  distr.    ha    27   co- 
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munì  e  G,ooo  abitanti.  Si  divide  nei 
tre  circoli  di  Lavizzara  ,  Val-Maggia 
e  Rovana,  avendo  Cevio  per  capo- 
luogo. 

MAGGIO  (ISOLA  DI),  una  di  quelle 
del  Capo-Verde,  alP  E.  N.  E.' dell'i- 
sola di  s.  Yago;  è  poco  frequentala. 
Lat.  N.  i5°  16';  long.  O.  25°  3o'. 

MAGGIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  ili  Como,  dislr.  di  Lecco. 

MAGGINICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  «li  Como,  distr.  di  Lecco. 

MAGGIOLINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Erbe. 

MAGGIONA  (LA),  bor.  degli  Slati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  i[4  O.  N. 
O.  da  Perugia,  e  a  'i\l\  di  1.  dalla  ri- 
va orient.  del  lago  di  Perugia,  da 
cui  è  diviso  da  un  ramo  degli  A- 
pennini. 

MAGGIORE  (LAGO),  in  tedesco  La- 
gen-see  o  Lager-see ,  ed  in  latino 
f^erlanus  lacus,  situalo  in  gran  parie 
nella  divisione  sarda  di  Novara  ,  al- 
l' O. ,  e  nella  prov.  di  Como  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  a  IP  E. ,  essendo  la  parte 
N.  soltanto  compresa  nel  cantone  sviz- 
zero del  Ticino.  Si  estende  prima, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  sopra 
una  lunghezza  di  14  1.  ;  la  sua  media 
larghezza  è  di  1  1.  i[2.  Ha  molti  in- 
ternamenti, e  fra  gli  altri,  verso  la 
metà  della  riva  occident. ,  la  baja 
della  Toce,  ove  si  trovano  le  famose 
isole  Borromee,  e  dove  sbocca  la  ri- 
viera del  suo  nome  ;  indipendente- 
mente da  questa  riviera,  il  lago  Mag- 
giore riceve,  alla  sua  riva  orientale, 
la  Tresa,  che  gli  conduce  le  acque 
del  Iago  di  Lugano,  al  N. ,  il  Malcs- 
so,  e,  alla  saa  punta  N.  E.,  il  Ticino 
che  sorge  dalla  estremità  rncrid.  on- 
de andar  a  congiungersi  al  Po.  La 
più  grande  profondila  cognita  di  que- 
sto lago  è  di  800  metri,  e  la  sua 
maggiore  elevazione  al  di  sopra  del 
suo  livello  ordinario  di  5  metri.  Sta 
a  iq4  ro-  crescenti  al  di  sopra  del- 
l' Adriatico.  La  sue  acque  trasparenti 
nodriscono,  fra  le  altre  specie  di  pe- 
sci, delle  trote,  alcune  delle  quali 
grandissime .  La  navigazione  è  facile 
e  poco  pericolosa.  Le  sue  rive  offro- 
no la  maggior  vaiiclà  ;   vi  si  vedono 
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unitamente  i  begli  orrori  selvaggi  del- 
le Alpi  e  le  bellezze  pittoresche  del- 
la Italia. 

MAGHERÀ,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down,  baronia 
di  Upper-Iveagh,  a  4  1.  O.  S.  O.  da 
Down-patrick.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  26  aprile. 

MAGHERÀ,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Londonderry,  baronia  di  Loughin- 
sholin.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere. 

MAGHERABOY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  alla  estremità  occid. 
della  contea  di  Fermanagh. 

MAGHER AFELI',  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  12  1.  E. 
S.  E.  da  Londonderry,  baronia  di 
Loughinsholin,  a  5  1.  O.  da  Antrim. 
Ha  una  grande  fabbrica  di  tele  di 
lino,  e  vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

MAGHERASTEPHANA,  baronia  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster,  nella  parte 
E.  della  contea  di  Fermanagh. 

MAGHERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte-Olona. 

MAGHIAYGHIARI,  borgata  della  Sene- 
gambia,  reg.  di  Geduma,  a  2  1.  E.  S. 
È.  da  Makana,  sulla  riva  destra  del 
Senegal. 

MAGHREMORE,  baja  al  S.  O.  della 
Irlanda,  a  2  1.  S.  da  Wicklowhead. 

MAGI,  popoli  dell'  Asia,  nella  Media, 
secondo  Erodoto  e  Stefano  di  Bisan- 
zio. Plinio  dice  che  avevano  la  for- 
tezza di  Passagardae.  Erodoto  li  pone 
nel  numero  dei  popoli  che  radunò 
Dejoce,  e  che  facevano  parie  di  quelli 
della  Media. 

MAGIA,  città  della  Illiria,  secondo  Ste- 
fano  di  Bisanzio. 

MAGIDA  o  MASINDA,  secondo  i  di- 
versi esemplari  di  Tolemeo,  città  della 
Caramania,  presso  la  imboccatura  del 
Saros. 

MAGIEROW,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  4  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Zolkicw,  e 
a  9  1.  ij4  N.  O.  da  Lembcre. 

MAGÌLLAGAN ,  capo  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  alla  estremila  X.  della 
contea  di  Loudonderrv,  all'  ingresso 
del  Lough-Foyle.  L«'t.  N.  55°  13'; 
long.  O.  rj°   io'. 

MA  GIN  A,  piazia  della  Paunonia  o   del- 
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la    Norìca ,   secondo    la    notizia    del- 
T  impero. 

MAGINDANA,  città  dell'Arabia  felice,  nel 
paese  dei  Gerreeni,  secondo  Tolomeo. 

MAGINDANAO,  isola  e  città  dell'Ar- 
cipelago delle  Filippine.  Vedi  Min- 
danao. 

MAG1STERE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonua,  circond.  e  a  4  b 
3(4  O.  N.  O.  da  Moissac,  cant.  e  a  i 
b  ip  N.  O.  da  Yalenza-d'Agen,  sulla 
riva  destra  della  Garonna.  Fa  un  con- 
sid.  comm.  di  grani,  farine  e  di  pru- 
gne comuni.  Conta  1,800  abitanti. 

MAGISTRICE  o  MAGITBIS,  contrada 
dei  Taurisci ,  presso  le  Alpi ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio.  Credono  alcuni 
che  corrisponda  a  Madran ,  nella 
Carinola. 

MAG1STUS,  MAGISTUVI  o  MAGIS- 
SUS,  ant.  città  del  Peloponneso,  una 
delle  sei  che  fabbricarono  gli  Eleni, 
secondo  Erodoto,  e  apparentemente 
una  di  quelle  ch'essi  distrussero  ad 
altro  tempo. 

MAGLAI,  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiaccato  e  a  7  1.  O.  S. 
O.  da  Srebernik  e  a  20  1.  E.  S.  E. 
da  Bagna-Luka,  sopra  un'altura,  pres- 
so la  riva  destra  della  Bosna.  Ha  un 
forte  che  domina  il  passaggio  della 
valle  della  Bosna.  Commercia  di  le- 
gname, e  conta  ^00  abitanti. 

MAGLAND,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  di  Faucigny, 
mandamento  e  a  1  1.  3p|  S.  S.  E.  da 
Cluses  e  a  ib  3(4  E.  S.  E.  da  Bon- 
ne ville,  sulla  riva  destra  dell'  Arve, 
con  1,800  abitanti .  —  In  vicinanza 
di  questo  bor.  si  osserva  la  grotta  di 
Balme,  ove  si  radunavano  alcuni  che 
si  credevano  istrutti  nella  magia,  e 
contro  i  quali  Paolo  li  emanò  una 
bolla  nel   147 1. 

MAGLEBYE ,  parrocchia  della  Dani- 
marca, diocesi  di  Fionia,  bai.  e  a  7  1. 
S.  da  Svenborg,  nella  parte  merid. 
dell'isola  di  Langeland,  con  1,200  a- 
bi  tanti. 

MAGLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  disti',  e  a  9 
b  E.  N.  E.  da  Gallipoli  e  a  6  1.  S. 
S.  E.  da  Lecce,  capoluogo  di  cantone, 
ton  3,ooo  abitanti; 
Tom.  111.  P.  II. 
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MAGLIANO,  Mariana,  Manliana  o 
Manlialum ,  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  7  1.  O.  da 
Rieti,  e  a  12  1.  N.  da  Roma,  sopra 
una  eminenza,  ed  in  vicinanza  della 
riva  sinistra  del  Tevere.  È  sede  di  art 
antico  vescovato.  Male  fabbricata  in 
generale,  rinchiude  3  chiese  e  4  con- 
venti, uno  dei  quali  di  donne.  Conta 
1,200  abitanti. 

MAGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distr.,  cant.  e  a  2  1.  ij4  N.  N.  O.  da 
Avezzano  e  a  6  1.  S.  da  Aquila.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  x 3  dicembre.  È 
celebre  per  la  vittoria  riportata  da 
Carlo  d'Angiò,  nel  1268,  contro  il  re 
di  Aragona. 

MAGLIANO,  castello  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  inferiore  Sanese,  in  vi- 
cinanza allo  Stato  dei  Presidj,  con 
circa  200  abitanti. 

MAGLIANO  DI  MONDOYI,  vili,  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov. 
e  a  1  1.  1  [2  N.  da  Mondo  vi,  manda- 
mento e  a  1  1.  i(2  S.  O.  da  Carrut 
con   1,600  abitanti. 

MAGL1ANO-GRANDE,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  e  a  2  b  ij2  N.  da  11- Vallo  t 
cant.  e  a   1   1.  i{2  N.  E.  da  Gioja. 

MAGLIASINA,  circ.  della  Svizzera,  cant. 
del  Ticino,  distr.  di  Lugano,  con 
1,700  abitanti.  Magliaso  n'  è  il  ca- 
poluogo. 

MAGLIASO,  vili,  della  Svizzera,  canf. 
del  Ticino,  distr.  e  a  1  1.  i|2  O.  da 
Lugano,  capoluogo  del  circ.  di  Ma- 
gliasina.  Vi  sono  due  grandi  fucine 
nelle  vicinanze. 

MAGLICH,  bor.  della  Tur.,  in  Europa, 
nella  Servia,  sangiaccato  e  a  i3  1  ip 
O.  da  Krnchovatz  e  a  6  1.  i{2  N.  O. 
da  Kurnik,  sulla  riva  destra  dell'Ibar. 

MAGLOVA,  piazza  dell'isola  della  Gran 
Bretagna,  menzionata  nelle  notizie  dei- 
1"  Impero. 

MAGNA,  isola  della  costa  della  Libia, 
paese  dell'Africa,  secondo  Stetano  di 
Bisanzio.  11  nome  in  uso  nel  paese 
era  Samatlia,  che  aveva  la  significa- 
zione di  Magna  o  la  Grande. 

MAGNA,  paese  della  Grecia .  Vedi 
Maina: 
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MAGNABFCMAJvA,  aulico  nome  della 
prov.  di  Berar,  uelT  Indostan. 

MAGNACA VALLO,  vili,  del  reg,  Lora.- 
Ven. ,  prov.  di  Mantova,  distr.  di 
Sermide. 

3IAGNAC-LAVAL,  città  di  Fr.,  dipart. 
<leir  Alla- Vienna,  cireond.  e  a  4  1.  i|4 
N.  E.  da  Bellac  e  a  i  1.  i[2  E.  dal 
Dorai,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  della  Bram.  Vi  sono  fabbriche 
di  carta  e  panni.  Vi  si  tiene  una  riera 
il  lunedì  di  ciascuna  settimana,  dal 
3,°  lunedì  di  dicembre  sino  al  carno- 
vale. Conia  2,900  abitanti.  —  Era  un 
tempo  il  capoluogo  di  una  baronia 
che  passò  nella  casa  di  Monlmorency, 
verso  la  fine  del  XV11  secolo. 

MAGNAC-LE-PETIT,  bor.  di  Fr.,  di- 
pari,  deir  Alta-Vienna,  cireond.  e  a  4 
].  3[4  N.  E.  da  s  Yrieix,  cant.  e  a  1 
1.  O.  da  st.  Germain-les-Bellcs-Filles . 
Evvi  una  bella  manifattura  di  porcel- 
lana e  fabb.  di  stoviglie  di  lerra  e 
di  pietra  bigia.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 

MAGNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Cuggiono 
Maggiore. 

MAGNA-GRECIA.  /^//Grecia-Grande. 

MAGNANINS,  vili,  del  reg.  Lom.-A^en., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

MAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

MAGNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse,  cireond.  e  a  4  '•  M2  S.  S.  E. 
da  Aubusson,  cant.  e  a  2  1.  i(4  N.  da 
la  Courtiue,  sopra  un  affluente  della 
Roseille.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta   1,100  abitanti. 

MAGNAVACCA,  bor.  e  porto  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  e  a  io  1.  i]2 
E.  S.  E.  da  Ferrara  e  a  ij2  1.  E.  S. 
E.  da  Comacchio,  alla  imboccatura 
del  canale  ebe  unisce  Comacchio  al- 
l' Adriatico.  Evvi  un  forte.  Si  assicura 
esser  questo  luogo  quello  che  Plinio 
chiamò   Caprasia  o  Sagis. 

MAGNE,  bor.  di  Francia,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  cireond.,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
O.  da  Niort,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Fon- 
tenay  -  le  -  Comte.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

MAGNE  (s.),  vili,  della  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  cireond.  e  a  3  1.  i[2  S. 
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E.    da  Libourue,    cant.  e  a  i|2  1.  N. 
O.  da  Castillon,  con   1,200  abitanti. 

MAGNENVILLE,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi,  cireond.  e  a  4  1-  %\\  N.  E. 
da  Mirecourt,  cant.  e  a  1  1.  3|4  E.  da 
Charmes,  comune  di  Porcieux.  Evvi 
una  fabbrica  di   vetri. 

MAGNESIA,  provincia  della  Macedonia, 
secondo  alcuni,  annessa  alla  Tessaglia, 
e,  secondo  Strabone,  fuori  della  Tes- 
saglia, alla  quale  però  fu  spesso  unita. 
Essa  variò  li  suoi  confini  ;  estende- 
vasi  al  S.  E.  della  Tessaglia,  in  una 
penisola  ricurva  al  S.  O. ,  e  rincbiu- 
deva  da  questo  lato  il  Sinus  pelas- 
giacus,  il  cui  ingresso  formava  uno 
stretto,  avente  al  N.  E.  I1  jEan- 
tìnm  promontorium ,  nella  Magne- 
sia, e  al  S.  O.  YAntron  Tutta  la  co- 
sta orientale ,  su  cui  stava  la  cit- 
tà di  Magnesia  ,  era  in  questo  pae- 
se ;  si  estendeva  sino  al  monte  Ossa, 
ed  anche,  secondo  alcuni  autori,  sino 
alla  valle  di  Tempe.  E  difficile  di 
determinare  tutti  i  luoghi  apparte- 
nenti alla  Magnesia.  Si  trovavano  sul- 
la costa,  partendo  da  Demetrias,  al 
S.  del  golfo  Pelasgico,  Nelia,  Orme- 
nium,  ed  al  S.  JEantium.  Qui  ter- 
minava il  golfo  e  trovavasi  il  Pro- 
montorium  jEantium,  chiuso  nella 
estremità  dal  T/iesaeum  mons.  Sulla 
costa,  ali1  E.,  stava,  in  fondo  di  un 
picc.  golfo,  la  città  di  Magnesia,  da 
dove  la  costa  estendevasi  al  N.  E. ,  e 
terminava  col  Sepias  Promontorium; 
al  di  là,  sulla  costa  inclinata  verso  il 
N.  O. ,  si  trovavano  Sepias,  Cast/ta- 
neus  Hypsus,  fi/iisus,  Olyzon,  Mely- 
baen  ed  Erymna.  Tutta  questa  costa 
era  assai  rinchiusa  fra  il  mare  ed  al- 
cune montagne.  A  qualche  distanza, 
alfE.,  eravi  il  fiume  Onc/iestus,  che 
ali1  O.  formava  il  limite  naturale  del- 
la Magnesia. 

MAGNESIA,  capitale  della  Magnesia,  sul- 
la costa  orientale,  in  fondo  di  un  pire. 
golfo,  e  situata  in  un  luogo  aperto. 
Credesi  che  sia  M.ycrinitza. 

MAGNESIA  AD  MAEANDRUM,  città 
dell'Asia  Minore,  nella  Jonia,  sulla 
riva  settentrionale  del  Meandro,  da 
cui  prese  il  suo  soprannome,  e  molto 
Iunge  dal  mare.  Stava  a   i5,ooo  pàssi 
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da  Efeso.  Questa  città,  eh1  era  una 
colonia  dei  Magneti  dell»  Tessaglia,  ai 
quali  si  congiunsero  i  Cani ,  In  una 
delle  tre  che  Serse  diede  a  Temi- 
stocle. Dicesi  rovesciata  da  un  terre- 
moto, al  tempo  di  Strabone. 
MAGNESIA  AD  SIPYLUM  o  MAGNE- 
SIA SIPITI,  città  dell'Asia  Minore, 
nella  Lidia,  al  piede  del  monte  Sipjr- 
lus^  al  S.  del  confluente  dell1  Hylhis 
o  Phrygius  neh"  Haemus.  La  vittoria 
che  i  romani  riportarono  sopra  An- 
tioco il  Grande,  in  vicinanza  di  que- 
sta città,  la  rese  celebre,  ed  illusili) 
anche  la  montagna  alle  cui  falde  era 
fabbricata.  Vedi  la  moderna  Manie  A. 

MAGNESIAE  PROMONTORIUM,  al  N. 
E.  di  Magnesia,  e  si  crede  lo  stesso  che 
Sepias,  cosi  chiamalo  dalla  città  dello 
stesso  nome  che  n'era  vicina. 

MAGNETI,  così  chiamati  gli  abit.  dcdle 
città  e  della  contrada  di  Magnesia. 

MAGNETICAL-1SLAND,  isola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  presso  la  costa 
N.  E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles meridionale.  Lat.  S.  irj°  8'; 
long.  E.  1^4°  35'.  Fu  scoperta,  nel 
1770,  dal  capitano  Cook,  e  così  chia- 
mata perchè  sembrava  esercitare  qual- 
che influenza  sulla  bussola. 

MAGNI,  popoli  della  Persia,  secondo 
Strabone. 

MAGNI  CAMPI,  estensione  di  terreno 
in  Africa,  nei  dintorni  della  città  di 
LTica,  menzionata  da  Tito  Livio. 

MAGNTANA,ant.  città  dell'alia  Pannonia, 
secondo  Tolomeo. 

MVGNISA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Mawea. 

MAGMI  NAIA -GORA  (  montagna  di 
amianto),  montagna  della  Russia,  in 
Asia,  gov.  di  Perm,  distr.  di  lékaté- 
rinburg.  Rinchiude  una  miniera  di 
ferro,  in  cui  vi  entra  molto  amianto, 
del  quale  se  ne  trovano  anche  strati 
interi  verso  la  sommità. 

MAGN1TNAIA-KREPOST,  forte  della 
Russia,  in  Eur.,  gov.  e  a  70  1.  N.  E. 
da  Orenburg ,  distr.  e  a  12  1.  S.  da 
Verkho-Uralsk ,  sulla  riva  destra  del- 
rUral.  La  guarnigione  consiste  in  due 
compagnie  d'infanterìa,  ed  una  di  ca- 
valleria. 

MAGNO  (s.),    baia    dell1  isola    Mainlaud, 
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la  principale  dell'arcipelago  delle  Slift 
land.  Offre  un  buon  ancoraggio. 

MAGNO  (s.),  vili,   del  reg.  di  Hannover, 
due.  di  Brema,  al  confluente  del  Wum 
me    nel    Weser,    con   cantieri    di  co- 
struzione navale.  Quivi  la  pesca  è  at- 
tivissima. 

MAGNO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
nella  prov.  di  Brescia,  l'uno  nel  distr. 
di  Gardone,  e  l'altro  in  quello  di  Bo- 
vegno. 

MAGNOAC,  città  di  Francia.  Vedi  C\- 
stelnatj-de-Magnoac. 

MAGNONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Saóna,  circond.  e  a  G  1.  i|/| 
N.  O.  da  Lure,  cant.  e  a  ij4  di  1.  N. 
E.  da  St.  Lonp.  al  confluente  della 
Seymouse  e  dell'Angronne.  Conta  !V><> 
abitanti.  In  vicinanza  evvi  una  fabb. 
di  latta. 

MAGNOPOLIS,  nome  che  Pompeo  die- 
de alla  città  di  Eupatoria.,  fabbricata 
da  Mitridate  Eupalore,  secondo  Stra- 
bone. Era  situata  nella  Pà"flagonia,prov. 
dell'Asia  Minore,  sulla  costa  del  Ponto- 
Eusino,oggi  interamente  rovinata.  Nbn 
conviene  confonderla  con  un'altra  Eu- 
patorio, pure  fabbricata  ,  e  congiunta 
alla  città  di  Amisus,  da  Mitridate",  che 
fu  poscia  chiamata  Pompeiopolis. 

MAGNOVVKA,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa. Vedi  Macbnowka. 

MAGNUS,  MAGNA  e  MAGNUM,  ad- 
dietlivo  che  significa  grande  e  che  fu 
aggiunto  a  molti  nomi  dell'antica  Geo- 
grafìa. 

MAGNUM  PROMONTORIUM,  promon- 
torio delle  Spagne,  nella  Lusitani»,  al- 
l'©, della  foce  del  Tago,  oggi  noma- 
to Roca  di  Sintra.  —  Altro,  nell'A- 
frica Cesariense,  all' O.  di  una  gran- 
de baia,  nel  cui  /ondo  era  situala  la 
città  di  Siga,  e  menzionalo  da  Tolo- 
meo, —  Altro,  della  penisola  dell'India, 
al  di  Jà  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
e  che  formava  la  parte  più  settentr.  di 
questa  penisola.  La  punta  di  Braga 
nella   penisola  dì  Malacca. 

MAGNUS  PORTUS,  nome  dato  dagli 
antichi  ad  una  baia  della  Helira,  al  S., 
formata  in  gran  parte  dalla  peniso- 
la terminata  al  promontorio  Charide- 
mum  ;  al  S.  evavi  Murvjs. 

MAGNUS  PORTUS,  porto  -Iella  Spagna 
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citeriore  al  N.,  al  S.  della  cui  baia  si 
trovava  B rigantiuki,  oggidi   formanti 
i  porli  del  Ferol  e  della  Corogna.  — 
Molte  altre  grandi    baie,  rinchiudenti 
vasti    porti,    ebbero  lo    stesso   nome 
presso  gli  antichi. 
MAGNUS  SINUS  o  GOLFO  DI  SIAM, 
gran  golfo  dell'India,    fra  la  penisola 
al  di  là  del    Gange    ed    il  paese    dei 
Sinii,  secondo  Tolomeo. 
MAGNUSZOW,    picc.  città   della  Polo- 
nia, woiwodia  di  Sandomir,  obwodia 
e  a  9  I.   i|2  N.  N.  E.  da  Radora  e  a 
i3  1.  S.  S.  E.  da    Varsavia.    Ha  circa 
8o  abitazioni. 
MAGNY,  porlo  sulla  costa  settenlr.  del- 
l'isola di  Candia,    sangiacato  e  a  6  1. 
3{4  N.  O.  da  La  Canea  e  a  i  1.  S.  E. 
dal  capo  Spada. 
MAGNY,  Mag?iiacum, città  di  Fr.,dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  4  1-  Jl4 
N.  da  Mantes  e  a  io  1.  N.  O.   da  Ver- 
sailles, capoluogo  di  cant.,  in  una  val- 
le, sull'Aubetle.  Evvi  un  bel  castello, 
alcune  amene  case  di  delizia  con  giar- 
dini, un  ospedale,  fabb.  di  berretti,  e 
conciatoi.     Commercia    di    cuoi    e   di 
Iliade,    di  cui  abbonda    il  suo    fertile 
territorio.    Vi    si  tengono    tre    annue 
fiere    ed  un  mercato    settimanale .    E 
patria    del  pittore    Gio.  Battista  San- 
terre.  Conta  i,5oo  abitanti.    Nei  din- 
torni vi  sono  alcune  cave. 
MAGIsY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nié- 
vre,  circond,,  cant.  e  a  2  1.  ira  S.  da 
Nevers  e  ad  eguale  distanza  N.    da  S.t 
Pierre-le-Moutier,  in  un  fertile  terri- 
torio. La  sua  chiesa  è  antichissima.  Vi 
si  tengono   due  annue  fiere,    e  conta 
900  abitanti. 
MAGNY-LAMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  4  1.  112 
S.  da  Chàtilon-sur-Seine,    cant.  e  a  2 
1.  2]3  N.  N.  O.  da  Baigneux-les-Juifs. 
Evvi   una    sorgente    minerale.    Conta 
3oo  abitanti. 
MAGNY-St.MÉDARD,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   della  Costa  d'  Oro,  circond.  e  a 
4  I.  N.  E.  da  Digione,  cant.   e  a  1  l. 
3  [4  S.  O.  da  Mirebeau,  presso  l'Alban- 
ne.  Conta   i,3oo  abitanti. 
MAGNY-VERNOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   dell'Alta-Saona,    circond.,    cant. 
e  a  i{2  1.  da  Lure,  presso  l'Oignou. 
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Evvi  nna  fucina  ed  una  grande  for- 
nace. É  patria  del  chirurgo  Desault, 
e  conta  5oo  abitanti. 
MAGO,  città  dell'isola  di  Minorca,  men- 
zionata da  Plinio  e  Pomponio  Mela, 
e  che  si  dice  fondata  da  Magon,  cel. 
capitano  cartaginese .  Corrisponde  a 
Porto-Maone. 
MAGA,  città  della  Perside,  verso  la  Su- 

siana. 
MAGODIA,  contrada  dell'Arabia,  secon- 
do S.  Epifanio. 
MAGOEDENS1UM  CIVITAS,  città  del- 
l'Asia, nella  Pamfilia,  menzionata  nel 
concilio    di    Costantinopoli .    È    chia- 
mala Magedi  o  Magydi/s,   città   epi- 
scopale, nelle  notizie  di  Leone  il  Sag- 
gio e  di  Gerocle. 
MA.GOLM,   vili,   della  Russia,    in  Eur., 
gov.  di  Estonia,  dislr.  e  a  5  1.   1I2  N. 
E.  da  Wesenberg,  presso    al  golfo  di 
Finlandia,  che  vi  forma  un  porto  ec- 
cellente. 
MAGONZA  (ELETTORATO  di),  antico 
stato  dell'Alemagna,  nel  circ.  del  Bas- 
so-Reno  ,    posseduto  dall'  arcivescovo- 
elettore  di  Magonza,  uno  dei  tre  elet- 
tori ecclesiastici    dell'impero.  Ha  circa 
486  1.  quadrate  ,  e  somministra    que- 
sto paese  biada,  buoni  legumi,  tabac- 
co,   vini   esquisiti,    e  pascoli   che  no- 
driscono  molto  bestiame,  delle  saline, 
miniere  di  ferro,  ec.  Ha  fabbriche  di 
varie  specie,  e  spezialmente  di  lanifi- 
ci, cotonerie,  sale,  tele,  ec.  11  suo  ter- 
ritorio estendevasi    sulle  due  rive  del 
Reno,   fra  il  Palatina  to    e  T reveri ,  e 
si  divideva  in  due  parli,  cioè  il  Rhin- 
gaw  ed  il  Bergstrasse.  La  prima,  lun- 
go il  Reno,    era  assai  popolata  e  fer- 
tile di  buoni  vini  ;  l'altra    si  estende- 
va lungo  il  Meno  dal  lato  della  Fran- 
conia.  Questo  paese  si  trova  oggi  ri- 
partito fra  l'Hassia-Darmstadt,  il  circ. 
bavarese  del  Meno-Inferiore ,   la  par- 
te merid.  del  due.  di  Nassau,  l'Hassia 
Elettorale   e  la  prov.  prussiana  di  Sas- 
sonia.   Non  bisogna    confonderlo  col- 
l'a  rei  vescovato  di  Magonza,  ch'era  un 
pò  meno  considerabile.    L'arcivescovo 
tli  Magonza,  elevato   a  questa  dignità 
per  la  libera  elezione  del  grande  suo 
Capitolo,  o,    per  meglio    dire,    eletto 
dai  24  primi  canonici,  era    arcicance- 
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lìere  dell'impero,  decano  perpetuo  de- 
gli elettori,  aveva  la  direzione  esclu- 
siva di  tutte  le  deliberazioni  degli  Sta- 
ti, era  guarda-archivi  e  matricole  del- 
l'impero, aveva  il  diritto  di  convoca- 
re il  collegio  elettorale,  e  dirigere  le 
assemblee  generali  e  particolari,  e  pres- 
so di  esso  tutti  i  deputati  alla  dieta 
dovevano  fare  legittimare  i  loro  pò 
teri,  prima  di  essere  ammessi  all'as 
semblee.  Come  principe  dell'impero 
prendeva  dall'imperatore  la  investitu- 
ra del  temporale  governo.  Questo  ar- 
civescovato sovrano  ebbe  fine  nel  1802. 
MAGONZA,  in  francese  Mayence ,  in 
tedesco  Mainz  o  Maynz ,  ed  in  la- 
tino Moguntia,  Moguntiacum ,  Ma- 
guntia,  Magontia^  città  del  gr.  due. 
di  Hassia  -Darmstadt,  in  addietro  ca- 
pitale dell'elettorato  di  Magonza,  ora 
capoluogo  della  prov.  del  Reno  e  di 
un  cantone,  e  sede  di  un  vescovato  ; 
a  6  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Darmstadt  e  a  7  1. 
O.  S.  O.  da  Francfort  sul  Meno  e  a  14  I. 
S.  E.  da  Coblenza,  sulla  riva  sinistra  del 
Reno,  un  poco  aldi  sotto  del  continen- 
te del  Meno.  Questa  città  fortificata  , 
che  appartiene  alla  confederazione  Ger- 
manica, può  dirsi  la  fortezza  più  for- 
midabile dell'Allemagna.  E'  fabbricata 
quasi  in  forma  di  semi-circolo,  parte 
in  pianura  ,  e  parte  sul  pendio  di  li- 
na collina;  essa  ha  io  porte,  5  dal 
lato  di  terra  e  5  dal  lato  del  Reno  ; 
da  questa  ultima  parte,  le  fortificazio- 
ni sono  semplici,  ma  dal  lato  di  terra, 
sono  estese  e  complicate.  Alla  estre- 
mità S.  evvi  una  cittadella;  a  quella 
del  N.  vi  sono  due  lunette,  e  nella 
parte  S.  O.  6  forti  ed  un  ridotto  trin- 
cierato;  la  maggior  parte  di  queste 
opere  ha  delle  casematte.  Dalla  parte 
•del  N.  e  al  di  là  degli  spalti,  vari  trin- 
cieramenti  furono  inalzati  verso  la  fi- 
ne del  XVIII  secolo.  Un  bel  ponte  di 
battelli  lunghissimo,  difeso  da  una  te- 
sta di  ponte,  attraversa  il  Reno  in 
prospetto  della  città,  e  mette  capo  a 
Cassel;  alquanto  sopra  evvi  una  is.  assai 
fortificata.  Sul  Meno,  a  \\t\  di  1.  aldi 
sopra  del  suo  confluente  ,  e  presso  al 
villaggio  di  Coslhcim,  evvi  un  altro 
ponte  di  battelli,  altresì  difeso  da  una 
fortissima  testa  di  ponte.  Tutte  queste 
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opere  sono  troppo  estese,  mentre  esi- 
gono una  guarnigione  di  più  che  3o,ooo 
uomini  per  loro  difesa.  Magonza  rin- 
chiude i3o  strade,  27  piazze  e  2,180 
abitazioni;  il  suo  aspetto  non  è  molto 
bello,  avendo  strade  strette,  tortuose 
e  tetre;  la  parte  N.  O.  ne  offre  alcune 
diritte  ed  assai  larghe.  Molte  case  so- 
no grandi  e  vaste,  ma  poche  hanno 
una  bella  architettura.  I  principali  e- 
difizi  sono  l'antico  palazzo  elettorale, 
convertito  in  ospedal  militare  dal  1793, 
ed  ora  assai  danneggiato;  l'edifizio  dei 
cavalieri  dell'ordine  Teutonico  e  l'ar- 
senale, lutti  situati  dal  lato  del  Reno, 
e  che  godono  delle  magnifiche  vedute; 
i  palazzi  delle  famiglie  Stadion,  Oslein, 
Rassenheim  ed  Etz;  la  cattedrale  eretta 
nel  XII  secolo;  la  chiesa  di  S.  Ignazio, 
di  cui  si  ammira  l'architettura  e  le  pit- 
ture della  volta;  e  l' antica  chiesa  di 
S.  Stefano,  la  cui  torre  offre  una  ve- 
duta assai  pittoresca.  Vi  sono  qua  e 
là  belle  fontane,  che  adornano  questa 
città.  In  generale,  la  maggior  bellezza 
di  Magonza  consiste  nelle  magnifiche 
vedute  ch'essa  offre,  quantunque  un 
poco  limitate  dal  lato  del  S.  e  dell'O. 
Evvi,  sulle  rive  del  Reno,  un  bel  pas- 
seggio ed  una  strada  ove  sbarcano  le 
merci;  la  veduta  di  cui  si  gode  dalla 
estremità  del  ponte  è  in  vero  sorpren- 
dente. Aveva  Magonza  una  università 
fondata,  o,  secondo  altri,  ristabilita  nel 
1477,  dell'arcivescovo  Thierry  d' Isen- 
burg,  e  che  fu  soppressa  nel  1790. 
Ora  evvi  invece  un  ginnasio,  un  se- 
minario, una  scuola  di  medicina,  una 
di  veterinaria,  una  biblioteca  di  90,000 
volumi ,  gabinetti  di  medaglie,  d' i- 
storia  naturale,  di  fisica  e  meccanica, 
un  museo  di  antichità,  ed  una  galle- 
ria di  quadri.  Le  sue  principali  fabb. 
sono  quelle  di  tessuti  di  cotone,  stoffe, 
calzette,  saie,  porcellane  ,  caffè-cicore- 
ato,  carte,  amido,  ec.  1  vini  di  Fr. 
e  del  Reno,  e  così  pure  i  prosciutti 
detti  di  Magonza,  formano  gli  oggetti 
i  più  importanti  del  suo  commercio  , 
assai  attivo,  essendo  anche  quello  di 
transito  e  di  navigazione  del  fiume 
che  procura  molti  benefizii  alla  città. 
Conta  25,200  abitanti,  fra  i  quali  si 
contano  parecchie  migliaia  di  Ebrei.    I 
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«l'intorni  sono  bellissimi  e  bene  colti- 
vali; si  vede  ail  Fichelstein,  a  poca  di- 
stanza da  Magonza,  un  monumento 
che  si  crede  eretto  in  onore  di  Druso, 
che  vi  morì  da  una  caduta  da  cavallo, 
e  non  lunge,  presso  Zahlbach  vedesi 
un  acquedotto  romano,  ma  in  rovina. 
— ■  Gli  antichi  autori  fanno  spesso 
menzione  di  questa  città,  e  particolar- 
mente Tolomeo,  Tacito,  San  Girolamo, 
Ammiano  Marcellino,  Eginardo,  ec. 
Alcuni  prendono  la  etimologia  del  suo 
nome  da  Magog,  figlio  di  Japeto  ,  da 
Maganzio  trojano ,  e  da  certi  Magi, 
che  contribuirono,  dicesi,  alla  sua  fon- 
dazione. Serrario,  uno  degli  storici  di 
Magonza,  pensa,  forse  più  ragionevol- 
mente degli  altri,  e  come  Io  prova 
Floro  nella  sua  storia,  che  sia  stata 
fondata  o  almeno  considerabilmente 
ingrandita,  io  anni  prima  di  G.  C., 
da  Claudio  Druso-Germanico ,  genero 
dell'imperatore  Augusto  e  fratello  di 
Tiberio;  è  certo  che  i  Romani  ne  fé 
cero  una  piazza  di  guerra  importante 
onde  contenere  i  popoli  della  Germa- 
nia, ed  impedire  che  venissero  ad  in 
radere  una  porzione  della  Gallia.  Que 
sta  città,  chiamata  Mogiiiitiaciun,  Ma- 
gontia,  Mogunlia,  Maguntia  o  Ma- 
gotta  dagli  scrittori  latini,  stava  nel 
paese  dei  Jranglonl.  Divenne  la  me- 
tropoli della  prov.  romana  della  Pri- 
ma Germania,  ma  le  guerre  continuate 
dei^Romani  e  dei  Germani,  molto  iiuo- 
quero  alla  sua  prosperità;  questi  ulti- 
mi se  ne  impadronirono  nel  4»G,  e 
la  conservarono  sino  al  4[)G,  epoca 
in  cui  passò  in  potere  dei  Franchi, 
in  uno  stato  di  decadenza,  dopo  es- 
sere stata  spesso  rovinata  dai  Batavi, 
al  tempo  di  Vespasiano,  dai  Barbari, 
sotto  l'impero  di  Giuliano,  e  dai  Van- 
dali, Alani  e  Svcvi  verso  l'anno  4 '3. 
Si  dice  che  Clodoveo,  dopo  il  suo  bat- 
tesimo, l'abbia  arricchita  di  diverse 
chiese,  che  Dagoberto  la  riparò  consi- 
derabilmente, e  che  Carlomagno  la  ri- 
staurò  di  nuovo,  facendovi  erigere  una 
chiesa  metropolitana,  ed  un  ponte  sul 
Reno.  Magonza  non  era  che  un  ve- 
scovato suffraganeo  della  metropolitana 
di  Treveri,  ma,  nel  747,  il  papa  Zac- 
caria la  eresse  hi  arcivescovato  a  favore 


MAO 

di  S.  Bonifacio,  detto  l'apostolo  della 
Frisia,  perchè  predicò  il  vangelo  in 
questo  paese.  Fu  questa  città  sotto  il 
dominio  dei  re  di  Austrasia  dall'  84") 
sino  al  1025.  Neil'  872  un  terremoto 
la  danneggiò  moltissimo,  ed  un  incen- 
d-io  ne  consumò  una  gran  parte  nel 
1080.  I  suoi  arcivescovi  la  possedettero 
poscia  sotto  la  sovranità  degl'impera- 
tori di  Alemagna  sino  al  ii3f>;  da 
quest'epoca  sino  al  1462  fu  libera  e 
florida,  ma  in  questo  anno  Adolfo, 
conte  di  Nassau,  se  ne  impadroni,  to- 
gliendole la  sua  libertà  in  modo  che 
da  città  imperiale  divenne  città  di  pro- 
vincia. In  questo  intervallo,  Giovanni 
Gutlenberg,  nativo  di  questa  città,  fu 
l'inventore  della  stampa,  fece  i  suoi 
primi  saggi  incisi  sul  legno,  e  poi  scol- 
piti, saggi  che  si  conservano  ancora. 
Quantunque  Strasburgo  ed  llarlem 
dispulino  questo  vanto ,  è  però  certo 
che  i  primi  libri  stampati  a  caratteri 
mobili  uscirono  colla  data  di  Magonza 
circa  il  \t\t\o,  o,  secondo  altri,  i45o. 
Questa  città  ritornò  poscia  sotto  il  do- 
minio de' suoi  arcivescovi,  divenuti 
primi  elettori  dell'impero.  Gli  Svedesi, 
comandati  da  Gustavo  Adolfo,  la  pre- 
sero nel  iG3i;  ma  avendola  abbando- 
nata, gl'imperiali  la  ripresero  nel  iG35, 
restituendola  all'elettore.  I  Francesi  se 
ne  impadronirono  negli  anni  iG44  e 
1G88,  ma  il  duca  Carlo  di  Lorena 
la  riprese,  dopo  un  assedio  ostinato , 
nel  giorno  7  luglio  1G89.  Il  21  ago- 
sto 1792,  i  Francesi,  sotto  il  generale 
Custine,  se  ne  impadronirono,  e  ne  au- 
mentarono considerabilmente  1*  forti- 
ficazioni. Fu  ad  essi  tolta  dai  Prussia- 
ni nel  22  luglio  1793,  dopo  una  osti- 
nata difesa.  Il  3i  dicembre  1797,  i 
Francesi  la  ripresero,  e  fu  ad  essi  ce- 
duta col  trattato  di  Luneville,  e  di- 
venne, sotto  l'impero,  il  capoluogo  del 
dipart.  del  Mont-Tonnerre.  Nel  1802, 
l'arcivescovato  fu  soppresso.  Si  formò, 
nel  180G,  a  favore  dell'elettor  di  Ma- 
gonza,  il  gran  due.  di  Francfort,  abo- 
lito poscia,  nel  181 5,  nello  stesso  tem- 
po che  Magonza  passò  sotto  l'IIassia- 
Darmsladt.  Nel  1825  questa  piazza 
divenne  fortezza  della  Confederazione 
Germanica.  —  Si  tennero  in  Magon- 
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za  alcuni  Coneilii,  il  primo  dei  quali 
il  9  giugno  8i3,  e  l'ultimo,  provinciale, 
nel  i546.  —  11  cant.  di  Magonza  con- 
ta 3o,ooo  abitanti. 

.AI AGORA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, secondo  Plinio. 

MAGORUM  S1NUS,  golfo  dell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 

MAGRA,  porto  della  Barbarla,  reg.  di 
Tripoli,  nel  Tripoli  proprio ,  sul  Me- 
diterraneo, al  32°  32'  54"  di  lat.  N. 
e   12°  4'  20"  di  long.  E. 

MAGRA  o  MACRA,  riviera  d'Italia,  ebe 
discende  dagli  Apennini  nel  distretto 
toscano  di  Pontremoli,  passa  per  que- 
sta città,  attraversa  la  parte  N.  del  due 
di  Massa  -  Carrara,  ove  riceve  l'Aulla, 
alla  riva  sinistra,  entra  nella  divisio- 
ne sarda  di  Genova,  prov.  di  Levan- 
te, riceve  la  Vara,  a  destra,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Genova,  a  1  I.   i\2  S.  S. 

0.  da  Sarzana,  dopo  un  corso    di  i3 

1.  verso  il  S. 
MAGRA  o  MACRA  (LA   VALLE    di), 

vallis  Macrae,  valle  d'Italia,  all'È,  del 
Genovesato,  nel  gr.  due.  di  Toscana, 
di    1 1  I.  di  lunghezza  e  6  1.  di  larghezza. 

MAGRAB  (ISOLA  DI)  (isola  occiden- 
tale ).  Gli  orientali  così  chiamano  la 
parte  della  Barbarla  rinchiusa  fra  il 
Grande  Atlante,  al  S.,  il  31editerra- 
neo,  all'  E.  ed  al  N.  e  l'Atlantico,  all'O. 

MAGRADA,  fiume  menzionato  da  Pom- 
ponio Mela,  e  che  si  crede  corrispon- 
dere alla  Bidassoa,  sulle  frontiere  del- 
la Spagna  e  della  Francia. 

MAGRAMMUM,  città  dell'  isola  di  Ta- 
probana,  secondo  Tolomeo,  in  mezzo 
a  terra. 

MAGRAN,  montagna  della  Barbarla,  im- 
pero di  Marocco,  verso  il  confine  del- 
le provincie  di  Marocco  e  di  Fez.  Fa 
parte  del  ramo  settentrionale  dell'Alto 
Atlante,  e  somministra  le  acque  della 
Morbea.  Vi  sono  molti  lioni,  e  sulla 
sua  sommila   il  freddo  è  grandissimo. 

MAGRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 

MAGREB.  Vedi  Africa. 

3BAGREDIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis. 

MAGREGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Ganzo. 

MAGRUAH,    città   della    Barbarla,    reg. 
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di  Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  io  1.  S. 
O.  da  Tenez  e  a  35  1.  N.  E.  da  Ora- 
no, sul  Mediterraneo,  un  poco  all'È, 
della  imboccatura  del  Chellif. 
MAGSEA-MALOVLANSK,    fucina  della 
Russia,  in  Europa,    gov.  di  Tuia,  di- 
str. di  Kaschira.    Ha  una  grande  for- 
nace, e  due  fuochi  di  raffineria.  Pro- 
duce   13,437  puds    di  ferro   brutto   e 
5,36 1  di  ferro  in  barre. 
MAGSTATT,    Magestadium,   vili,  del 
reg.  di  Wiirtemberg,  circ.  del  Necker, 
bai.  e  a  i  1.   ij2  N.  O.    da  Bòblingen 
e  a  3  1.  ira  S.   O.  da  Stuttgart,    con 
1,200  abitanti.  Alcuni  geografi  credo- 
no che  corrisponda  ad  Amagetobri^a, 
antica  città  delle  Gallie. 
MAGUACA,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
dell'  Asuay.    Entra  nella  Pastaza,    alla 
riva    sinistra,    a  3  I.    al    di  sopra  del 
confluente  di  questa  col  Tunguragua, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 
MAGUARI,    capo    del  Brasile,    prov.  di 
Para,    alla    estremità    N.    E.   dell'isola 
Marajo.    Lat.  5o°  16'.    Long.    O.  5o° 
5o'.    Determina,    insieme    colla   punta 
Tigoca,  l'ingresso  della  riviera  di  Pa- 
ra, all'  O.  della  quale  desso  si  trova. 
MAGUELONNE  (STAGNO  DI),   lagu- 
na formata  dal  Mediterraneo,  in  Fran- 
cia, dipart.  dell'Herault,    circond.  e  a 
1    1.  2[3  S.  da    Montpellier,    cant.    di 
Frontignan.    Ha  circa  4  1.   JJ2  di  lun- 
ghezza, dal  S.  O.  al  N.  E.,  sopra  1  1. 
nella    sua  maggiore    larghezza,    ed    è 
attraversata    dal  canale    degli    Stagni. 
—  Evvi,    in  vicinanza,    un  picc.    vili, 
dello  slesso  nome,    eh'  era   un    tempo 
mia  città  vescovile  ,    distrutta  da  Car- 
lo Martello,  e  il  cui  vescovato  fu  tra- 
sferito a  Montpellier  nel  1 536  dal  papa 
Paolo  III,  onde  esser  sicuri  dalle  con- 
tinue incursioni  dei  pirati  Mori  e  Sa- 
raceni ,  che  vi  facevano  frequenti  di- 
scese. Ha  sole  poche  case  di  pescatori  , 
essendo  colmo  il  suo  porto  ed  In  ro- 
vina il  suo  castello. 
MACIULLA,   bor.    della    Spagna,  prov. 
e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nella   E- 
stremadura,  e  a  f\  1.  3j^j  N.  E.  da  Llcre- 
11.1,  in  una  valle  poco  salubre.  Conia  700 
abitanti. 
MAGU1RES-BR1DGE,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  conica  di  Fcrmauagh, 


28 


M  A  G 


baronia  di  Maghcrastephaiia,  a  3  1.  E. 
S.  E.  da  Enniskillen.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere 

MAGUMHY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster, nel  S.  della  contea  di  Ketty. 

MAGURA,  picc.  città  della  Libia  infe- 
riore, menzionata  da  Tolomeo,  che  la 
pone  sulla  costa,  fra  Tagama  ed  Ubrix. 

MAGURA ,  montagne  della  Ungheria, 
comitato  di  Zips.  Attraversano  il  N. 
O.  di  questo  comitato,  servono  di  li- 
mite fra  la  marca  alla  quale  danno  il 
loro  nome  e  quella  dei  Carpazi,  e  si 
riattaccano  verso  il  S.  O.  al  Taira.  Vi 
si  trovano  cristalli  di  rocca. 

MAGURA,  marca  della  Ungheria,  nel  N. 
del  comitato  di  Zips.  Oialu  è  uno  dei 
saoi  luoghi  principali. 

MAGURA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
ìlunyad,  marca  di  Solymos.  Vi  si  sca- 
vano miniere  d'oro  e  di  argento. 

MAGURKA,  montagna  della  Ungheria, 
comitato  di  Lyplau,  marca  merid.,  a 
Ci  1.  N.  O.  da  Briesen.  Rinchiude  mi- 
niere di  antimonio  aurifero. 

MAGUSA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, secondo  Plinio.  Altra  dell1  Ara- 
bia Petrea,  secondo  Tolomeo. 

MAGUSII,  popoli  della  Persia,  menzio- 
nali da  Eusebio  e  da  S.  Clemente.  Si 
dice  che  si  ammogliassero  indistinta- 
mente colle  figlie,  sorelle  e  madri. 

MAGUSTANA,  citta  della  grande  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

MAGUSUM,  città  dell'Arabia  Felice,  ed 
una  di  quella  che  distrussero  i  Roma- 
ni, secondo  Plinio. 

MAGUZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prdv.  di  Lodi  e  Crema,  dislr.  di  Lodi. 

M  AGUZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Brescia,  dislr.  di  Lonato. 
MAGYARAD,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato   di  Honlli,    marca    di  Schemnitz, 
a  5  1.  S.    da  Pukaucz.  Vi  sono  acque 
minerali. 

MAGYAR  AD,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Arad.  Vi  si  fa  del  vino. 
MAGYAR -BIKAL,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  hlausenburg. 
\  i  si  trova  il  vili,  dello  slesso  nome. 
MAGYAR -CSANAD,  vili,  della  UnSlie- 
ria.  Vedi  Cs.unad. 
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MAGYAR-EGREGT,  marca  della  Tran- 
silvania, paese  degli  Ungheresi,  circ. 
superiore  del  comitato  di  Uoboka.  Vi 
si  trova  il  vili,  dello  stesso  nome,  ap- 
piedi della  montagna  pur  del  nome 
stesso. 

MAGYARFALVA,  in  islavo  UHERS- 
KAWES,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Lyptau,  marca  orientale,  a  i 
1  ija  E.  S.  E.  da  St.  Miklos,  sulla 
riva  sinistra  del  Waag.  Vi  sono  acque 
minerali. 

MAGYAR  -  IGEN,  marca  della  Trasilva- 
nia,  paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Weissenburg- 
Inferiore.  Vi  si  trova  il  bor.  dello 
stesso  nome. 

MAGYAR-1GEN,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Kxppendorp. 

MAGYAR-KANISA,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Kanisa  (  Kis). 

MAGYAR-LAPOS,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Szoluok  inte- 
riore. Vi  si  trova  il  vili,  dello  slesso 
nome. 

MAGYAR -ORSZAG,  nome  ungherese 
della  Ungheria. 

MAGYAROS,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Thorenburg,  sul  Marosch. 
Vi  sono  acque  salse. 

MAGYAR  -  OVAR,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Altenburg. 

MAGYAR-PECSKA,  vili,  della  Ungheria, 
comitato  di  Arad. 

MAGYAR-VALKO,  vili,  della  Transil- 
vania, comitato  di  Klausenburg. 

MAGYDUS,  città  episcopale  dell'Asia, 
nella  Pam  fi  Ha ,  secondo  la  notizia  di 
Leone  il  Saggio. 

MAGYNI  o  MACINI ,  nazione  scila , 
menzionala  da  Tibullo. 

MA -HA,  circond.  della  China.  Vedi 
Maru. 

MA  li  A,  riviera  dell'  Indostan .  Vedi 
Méhé. 

.MAH  AB  ALI  POR  AM,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  e  a  12  1.  S.  da 
Madras  e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Pon- 
dichery,  prov.  di  Raraatico,  dislr.  di 
Djaghire,  sul  golfo  del  Bengala.  Si 
ha  luogo  a  credere  che  una  porzione 
deila  citta  ,-i.i  attualmente  coperta 
dalle    acque  del    mare,    bi    osservano 
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nei  dintorni  le  rovine  di  antichi 
templi  indoslani,  chiamali  le  7  pago- 
de, dei  quali  molti  sono  tagliati  in 
roccie  isolate.  Evvi  sopra  una  mon- 
tagna vicina  una  statua  gigantesca 
di  Visnù ,  al  quale  questi  templi 
erano  consacrati  ;  sta  in  una  posi- 
tura distesa;  «in  enorme  serpente  è 
attortigliato  intorno  al  suo  corpo,  e 
gli  serve  di  capezzale:  il  tutto  è  scol- 
pito in  una   pietra  durissima. 

MAHABILLYS1R  ,  città  dell' Indoslan  , 
stalo  del  radjah  di  Setarab,  nel  Bey- 
djapour,  dislr.  di  Mortiz-abad,  sopra 
una  montagna  delle  Gatte  occiden- 
tali, a  14  1.  S.  S.  O.  da  Punah  e  a 
33  1.  S.  E.  da  Bombay. 

MAHABOLPOUR  o  MÀHABULPOOR, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  i3  1. 
S.  E.  da  Dacca,  presso  la  riva  destra 
della  Oockytyah,  affluente  della  Megna. 

MAHADEVA,  montagna  dell1  Indostan, 
stato  del  radjab  di  Nagpour,  prov.  e 
distr.  di  Ganduana  .  Deve  il  suo 
nome  ad  una  cel.  sorgente,  eh'è  l'og- 
getto della  divozione   degl'  Indostani. 

MAHADIA,  lago  del  Basso-Egitto.  Vedi 
Madièh. 

MAHADRAPATAM,  città  deh"  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Karnalico,  distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da 
Tanjaor,  presso  un  ramo  del  Càvery. 

MAHAFÀLLI,  popolazione  della  parte 
merid.  dell'isola  di  Madagascar.  Abita 
lungo  l'Oceano,  fra  le  riviere  Vato  e 
Machicore,  al  S.  dei  Buqui  ed  al  N. 
O.  dei  Carembuli. 

MAHAGAM  o  MAHAGUM,  città  del- 
l'1 Indostan  ,  al  Nizam ,  nel  Berar  , 
distr.  di  Govelgor,  a  8  I.  O.  da  Elli- 
trbpour. 

MAHAGAM-PATTU,  distr.  della  parte 
S.  E.  dell'  isola  di  Ceylan,  sulla  costa 
dell'  Oceano  indiano.  Sta  fra  il  Pan- 
nova,  al  N.  E.,  ed  il  Ghirvay,  al  S. 
O.  E  questo  un  paese  mal  coltivato, 
di  un  aspetto  triste  e  selvaggio,  e 
quasi  interamente  coperto  di  foreste, 
popolate  da  euforbii  e  da  mirnosi. 
Vi  sono  molti  picc.  laghi  salati.  Gli 
abit. ,  poco  numerosi,  sono  soggetti  a 
malattie  cagionate  dai  miasmi  delle 
paludi  e  delle  lagune;  gli  animali  sel- 
Tom.  III.  P.  II. 
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vaggi,  come  elefanti,  cignali,  ogni 
sorta  di  salvaggina,  leopardi,  orsi,  ec. 
che  abbondano  in  questa  contrada,  vi 
recati  molti  guasti.  Paltupanè  n'  è  il 
luogo  principale. 

MAHAICA,  riviera  della  Gujana  ingle- 
se, che  si  getta  nell'oceano  Atlantico, 
a  6  1.  E.  dalla  irnbocc.  del  Derae- 
rary,  dopo  un  corso  di  circa  25  1. , 
verso  il  N. 

MAHALASILAS,  tribù  di  Betjuani,  nel- 
la Cafceria,  al  N.  E.  dei  Marut/.i.  1 
Mahalasilas  impiegano  l'elefante  come 
bestia  da  soma ,  e  fanno  commercio 
di  cavalli. 

MAHALLET-EL-KEBYB,  città  dell'E- 
gitto. Vedi  Mf.iiallet-el-Kebyr. 

MAIIALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  I.  ip  N.  N. 
O.  da  Quimper,  cant.  e  a  1  I.  E.  S. 
E.  da  Pont-Croix,  con  1,200  abitanti. 

MAHAML'D,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  G  1.  3|4  S.  O.  da  Burgos  e  a  (\  I. 
Z\\  N.  Ó.  da  Lerma,  con  Goo  a- 
bi  tanti. 

MAHANADA  ,  riviera  dell'  Indostan  , 
che  ha  origine  nel  principato  di  Si- 
lura, verso  la  estremità  orientale  del 
Neypal:  entra  testo  nella  prov.  del 
Bengala,  che  divide  poscia  dal  Neypal 
sopra  una  estensione  di  qualche  lega; 
poi  percorre,  in  questa  provincia,  i 
dislr.  di  Pornièli  e  di  Dinadgepour, 
e  si  congiunge  al  Gange,  alla  riva  si- 
nistra, a  Nababgondge,  a  3  I.  N.  da 
Murshed-abad  ,  dopo  un  corso  di 
circa  80  1. ,  dal  N.  al  S. ,  e  dopo  a- 
ver  mandato  a  questo  fiume  molli 
picc.  rami  usciti  dalla  sua  riva  de- 
stra. Ha  per  principali  affluenti,  a 
destra,  il  Conki,  e  a  sinistra  la  Por- 
nababah. 

MAHANAII,  riviera  dell' Indostan  in- 
glese, che  ha  origine  nel  N.  della  prov. 
di  Ganduana,  dislr.  di  Boghela,  scor- 
re al  N. ,  poi  al  N.  E.,  marcando  una 
porzione  del  limile  fra  il  Ganduana 
e  l' Allah-abad,  e  si  congiun'ge  alla 
Sona,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  35   leghe. 

MAHANAJ1M,   città  dei  levili   dell,  1, 

miglia   di   Merari,  nella  tribù  di   Gad, 
Milli    riva    sci  lenir,    del    torrente    ili 
Yabbok.  È  ed.  per  esser  slata   la  sede 
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reale  d' Isboselh  figlio  di  Saule,  salu- 
talo re  da  tutta  I1  armata.  Questa  i- 
stessa  città  aprì  le  sue  porte  a  David, 
allorché  si  vide  costretto  di  fuggile 
dalle  pesccuzioni  di  Assalone  suo  fi- 
glio. Quivi  si  scontrarono  le  armate 
di  questi  due  principi,  ove  quella  di 
questo  figlio  ribelle  fu  sconfitta. 

MAHANEURA,  città  dell'isola  di  Cey- 
lan.  Vedi  Candy. 

MAHANTANGO,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pcnsilvania,  contea  di 
Northumberland,  con  i,Goo  abitanti. 

S1AHANY,    riviera  dell' Indostan.    Vedi 

FoULGO. 

MAHAPRAN,  città  dell' Alto-Siam,  prov. 
di  Pecbebonne,  sopra  una  riviera  del 
suo  nome,  che  viene  dalle  montagne, 
dalle  quali  il  regno  di  Siam  è  limi- 
tato all'  O. ,  e  che  si  getta  nel  Mei- 
nam . 

HIAHA-RADJAH-S1NDHYAH  (STATO 
DI),  nelP Indostan.   Vedi  Sindivh. 

MAHARADJE-DROUG  o  MAHARAJE- 
DROOG,  città  dell' Indostan  ,  stato 
del  radjah  di  Missore ,  subah  di  Pa- 
tana,  sopra  una  montagna,  a  21  1.  N. 
O.  da  Seringapatam. 

JVIAÌIARADJEGONDGE  o  MAHARAJE- 
GUNGE,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nell1  Allah- 
abad,  distr.  e  a  8  1.  O.  da  Benarés. 

MAHARAJEGUNGE,  città  dell'Indostan. 
Vedi  Maiiradjegondge. 

MAIIARAY,  città  dell'Arabia,  nel  paese 
di  Lahsa,  capoluogo  dell'isola  di  A- 
rad,  una  delle  isole  Bahrein,  nel  golfo 
Persico.  E  cinta  da  mura,  e  vi  si  fa 
la  pesca  delle  perle. 

MAHAREM,  capo   dell'  Arabia.  Vedi  I- 

BRAHIM. 

MAHARESS  o  SIDI-HAHUN,  Macoma- 
des  Minores,  vili,  della  Barbarla,  reg. 
di  Tunisi,  sulla  costa  N.  O.  del  golfo 
di  Cabès,  a  8  1.  S.  O.  da  Sfakus.  Vi 
sono  le  rovine  di  un  castello  for- 
ficato . 

MAHAS  o  LUPI,  tribù  della  nazione  dei 
Panis,  negli  Stati -Uniti,  territorio 
di  Missuri .  Abita  sulla  riva  destra 
del  Missuri,  a  circa  5o  1.  al  di  sopra 
del  confluente  della  Piata,  fra  fyi0  e 
4  3°  di  lat.  N.  Un  tempo  formidabi- 
le, è  oggi  ridotta  a  800  individui. 
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MAIIAS,  paese  della  Nubfa  settentrio- 
nale, fra  il  paese  di  Sokliot,  al  N. ,  e 
quello  di  Dongola  ,  al  S.  Si  estende 
lungo  il  Nilo  per  lo  spazio  di  circa 
20  leghe.  É  meno  popolato  che  il 
Sokkot.  Vi  si  osservano  molti  avanzi 
di  antichi  monumenti,  e  particolar- 
mente quelli  di  un  tempio,  sulla  ri- 
va sinistra  del  fiume.  Rukè,  Gorgott 
ed  Haffyr  ne  sono  i  luoghi  principali. 

MAHA-TCHOU,  riviera  del  Tibet.  Vedi 
Pharidzoung-tchou. 

MAHA-TCIN^nome  indiano  della  China. 

MAHAVELLÉ,  la  principale  riviera  del- 
l'isola di  Ceylan.  Ha  la  sua  sorgente 
al  monte  Dodanalu-Capella,  a  io  1.  E. 
dal  picco  di  Adamo;  scorre  da  prima 
alPO.,  poi,  dopo  aver  superato  il  pas- 
saggio che  divide  il  monte  Niura  dal 
gruppo  di  montagne  coronate  dal  picco 
di  Adamo,  si  dirige  al  N.  sino  verso 
Candy;  si  volge  quivi  al  S.  E.,  onde 
andar  tosto  al  N.  E.,  infine  al  N.  N. 
E.,  e  si  getta  nel  golfo  del  Bengala, 
sulla  costa  orientale  dell'isola,  col  mez- 
zo di  due  rami  principali,  che  abbrac- 
ciano il  distr.  di  Kottiaar,  e  di  cui  il 
più  occident.  si  perde  nella  baia  di  Kot- 
tiaar o  di  Trinconomalè.  Il  corso  di 
questa  riviera  è  di  circa  70  1.,  e  lu 
sua  direzione  generale  è  al  N.  N.  E.  A 
Bintenni,  che  si  trova  verso  la  parte 
media  del  suo  corso,  ha  una  larghezza 
di  5^o  piedi  ed  una  profondità  di  5. 
I  numerosi  banchi  di  sabbia  che  l'o- 
struiscono nuocono  molto  alla  navi- 
gazione. 

MAIIAYE',  città  di  Lusson,  una  delle 
Filippine,  prov.  di  Batangas,  nel  S.  O. 
dell'isola,  al  pieda  di  una  moni,  dello 
stesso  nome,  con  3, 000  famiglie. 

MAHAZÉH,  tribù  di  Arabi  Beduini. 
Vedi  Maazéh. 

MAHDIA,  città  della  Barbaria  .  Vedi 
Africa. 

MAHE'  ,  città  e  stabilimento  francese 
nell' Indostan,  prov.  di  Malaba;-,  in  un 
territorio  di  2  1.  di  raggio,  eh?  le  è 
annesso,  e  che  trovasi  situato  fra  li 
distr.  di  Cotite  e  di  Cartenaad,  sul 
mare  di  Oman,  a  6  1.  S.  E.  da  Ca- 
nanor  e  a  i3  I.  iNT.  N.  O.  da  Calicut. 
Lat.  N.  ii°  42';.  long.  E.  73°  18'.  Sta 
presso  la  ma  sinistra  e  la  imboccatura 
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dì  ona  picc.  riviera  ,  navigabile  per 
grandi  battelli  sopra  una  estensione 
assai  consitl.,  e  cbe  forma  un  porlo 
ove  possono  arrivare  i  piccoli  navigli. 
Questa  città  è  la  residenza  di  un  capo 
di  un  banco;  è  bella,  e  rinchiude  molte 
belle  case,  3  chiese  e  due  conventi. 
Vi  si  asporta  pepe,  cardamomo,  can- 
nella, legno  di  sandalo  e  diversi  legni 
odoriferi.  Conta  6,000  abitanti.  — 
Questa  città  fu  presa  dai  Francesi  nel 
1722;  gl'inglesi  gliela  tolsero  nel  1761, 
ma  la  restituirono  alla  pace  del  ij83. 
La  ripresero  di  nuovo  nel  1793,  e  non 
la  resero  cbe  il  22  febbraro  18 17. 

MAHE",  gruppo  d'isole  dell'oceano  In- 
diano, che  forma,  colle  Ammirante, 
l'arcipelago  delle  Seichelle.  E'  com- 
preso fra  3°  3o'  e  5°  3o'  di  lat.  S.  e 
fra  52°  e  5  4°  di  long.  E.,  e  si  trova 
al  N.  E.  delle  Ammirante.  Mahè  e 
Praslin  ne  sono  le  isole  principali  ;  si 
possono  pur  anco  citare  Silliut,  la 
Fregata,  la  Digua,  Curiosa,  1'  isola 
delle  Vacche,  l'isola  degli  Uccelli  e 
Denis.  Questo  gruppo  è  cinto  da  un 
banco  di  scogliere.  Appartiene  agl'In- 
glesi. 

MAHE',  la  più  grande  delle  isole  Mahè, 
nell'arcipelago  delle  Seichelle,  al  4°  4fJ/ 
di  lat.  S.  e^0  i5'  di  long.  E.  Que- 
st'isola, che  appartiene  agl'Inglesi,  ha 
circa  6  1.  di  lunghezza  sopra  1  I.  i[2 
di  larghezza.  All'È.,  la  costa  è  cinta  da 
scogliere,  ma  fra  queste  e  la  terra  si 
osserva  un  canale  poco  profondo  ed  a 
mezza  portata  di  cannone  di  larghezza, 
che  facilita  la  navigazione  delle  piro- 
ghe. Questa  costa  è  accessibile  (misi 
da  per  tutto,  e  ripiena  di  baie  pro- 
fondissime; la  principale  sta  sulla  costa 
orientale,  ed  offre  un  buon  ancoraggio 
di  io  a  12  braccia;  varie  batterie  stan- 
no inalzate  sugli  scogli  che  ne  formano 
l'ingresso  ;  in  fondo  di  questa  baia  evvi 
la  città  di  Mahè.  A  i  1.  circa  dalla  co- 
sta orient. ,  sono  sparse,  dal  N.  N.  E. 
al  S.  S.  O.,  le  picc.  isole  S.ta  Anna, 
Sèche,  Media,  Piccola,  del  Cervo,  Ano- 
nima e  del  Sud-Est,  dipendenti  da 
Mahè,  e  dove  si  formarono  varii  sta- 
bilimenti. L' isola  Mahè  si  compone  di 
una  catena  di  mont.  scoscese  che  si 
estendono  dal  N.  al  S.,   e  la  cui  base 
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è  di  formazione  primitiva;  sono  mas- 
se enormi  di  granito,  estremamente 
duro;  il  loro  declivio,  rapidissimo, 
presenta,  in  molti  luoghi,  orribili  pre- 
cipizi, e  portano  molti  corsi  d'acqua, 
che  formano  alcune  cascate.  Due  mon- 
soni vi  si  dividono  l'anno;  dal  fi- 
ne di  dicembre  a  quello  di  marzo, 
i  venti  di  N.  O.  vi  conducono  una 
pioggia  continuata,  alla  quale  una  per- 
fetta calma  succede  sino  alla  metà  di 
aprile;  da  questa  epoca  alla  metà  di 
novembre  ,  un  venticello  regolare  S. 
E. ,  che  soffia  spesso  eoa  forza  ,  con- 
duce la  siccità,  ed  abbrucia  la  vegeta- 
zione; la  calma  ricomparisce  poscia 
sino  alla  fine  dell'anno.  Del  restante, 
il  calore  vi  è  quasi  sempre  soffocante. 
Le  montagne,  intieramente  un  tempo 
boschive,  sono  adesso  quasi  tutte  colti- 
vate. Questa  isola  è  in  generale  fertile, 
ed  il  garofìano  vi  riuscì  perfettamen- 
te. Ai  si  fanno  cordami  coi  filamenti 
di  cocco,  di  varec  e  di  aloe;  questi 
ultimi  sono  superiori  ai  due  altri  quan- 
do sono  bene  lavorati.  Conta  3oo  abi- 
tanti. 

MAHE',  città  capoluogo  dell'isola  ilei  suo 
nome,  nelle  Seichelle  ,  sopra  un  piano 
elevato  in  fondo  della  principale  baia 
del  governo.  E'  la  sede  del  governo; 
piccola,  vedesi  edificala  in  legno,  ed 
abitata  soltanto  da  mercatanti  ed  arti- 
giani; i  ricchi  risiedono  in  mezzo  delio- 
terre,  e  non  vanno  alla  città  che  per 
comperar  provigioni. 

MUIE-BOURG,  bor.  dell'isola  di  Fran- 
cia, sulla  costa  S.  E.,  quartiere  del 
Gran-Porto,  al  S.  del  porto  di  questi» 
nome,  verso  la  imboccatura  della  ri- 
viera di  Chaux. 

MAHEDIA,  città  della  Barbaria .  Vedi 
Africa. 

MAHFLLIPOUR  o  MAWHELLTrOOR, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov. ,  distr.  e  a  19  1.  O. 
da  Bahar,  presso  la  riva  destra  della 
Sonc.  Secondo  la  tradizione  indostana, 
era  la  residenza  del  radjah  Malia-Bali, 
re  di  Bahar,  e  conquistatore  di  una 
gran  parte  delle  Indie. 

MÀHI,  paese  della  Guinea  superiore, 
nella  parte  occid.  del  Dahoraey,  al  Y 
del  Dahumey    proprio.    Si    divide    iti 
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molli  pire,  stati  indipendenti,  che  For- 
mano una  specie  di  repubblica  fede- 
rativa. Vi  si  osserva  la  montagna  di 
Bugry,  quasi  inaccessibile.  I  Mahis  han- 
no un  idioma  loro  proprio.  Intendono 
assai  bene  T agricoltura,  e  sono  molto 
apprezzati  i  loro  lavori  in  metallo,  ed  i 
tessuti  che  fabbricano  con  somma  arte. 

MA-HIAN-CHAN,  mont.  della  China, 
prov.  di  Kan-sou,  dipart.  di  Lan-tcheu, 
al  55°  43/  di  lat.  N.  e  ioi°  3o'  di 
long.  E.  E1  coperta  continuamente  di 
nevi. 

MAHIM,  picc.  città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  di  Au- 
rengabad,  distr.  e  a  i^  1.  O.  S.  O.  da 
Djóar,  sul  mare  di  Oman. 

MAHIM,  città  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Dehly,  distr. 
di  Horriana,  a  8  1.  S.  E.  da  Hansy, 
e  a  21  1.  O.  N.  O.  da  Dehly.  E'  gran- 
de, ma  pochissimo  popolata. 

MAHIM,  picc.  città  dell1  Indoslan  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay,  prov.  di 
Aurengabad,  ali1  estremità  sellentr.  del- 
l'isola di  Bombay,  a  2  1.  N.  dalla  città 
dì  questo  nome.  Aveva  un  tempo  un 
picc.  forte  per  la  difesa  dello  stretto 
canale  che  la  divide  dall1  isola  di  Sai- 
sette;  vi  si  vede  il  sepolcro  di  un 
santone  maomettano  presso  cui  s'inal- 
zò una  moschea.  Evvi  una  chiesa  por- 
toghese, alla  quale  è  annesso  un  se- 
minario. 

MAHIN,  città  della  Persia.  Vedi  Mahon. 

MAHINA,  borgata  della  Senegambia, 
reg.  di  Oulli,  a  io  1.  N.  E.  da  San- 
sanding,  fra  la  Gambia  ed  il  Nerico. 

MAHIRIGA,  borgata  della  Barbarla,  reg. 
e  a  io5  I.  S.  E.  da  Tripoli,  presso  al 
golfo  della  Sidre. 

MÀHLBERG.  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  ip 
1.  N.  da  Ettenheim  e  a  4  '•  'l4  S.  S. 
O.  da  Offenburg.  E'  cinta  di  mura,  ed 
ha  due  chiese  ed  una  scuola  latina. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

MAHLIS,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Misnia,  presso  Meissein.  Vi  si  trova 
una  specie  di  terra  eccellente  per  for- 
mare stampi  pei  lavori  di  porcellana. 

MAHLSPUHREN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai. 
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e  a  3j4  di  1.  N.  da  Stockach,  e  a  !>  1. 
i|4  N.  N.  O.  da  Costanza:  200  abi- 
tanti. Nei  dintorni,  nel  1799,  avvenne 
una  battaglia  fra  le  armate  austriaca 
e  francese. 

MAHMORE,  riviera  della  Barbari*.  Ve- 
di Sebo. 

MAHMORE,  città  della  Barbaria,  impe- 
ro di  Marocco,  prov.  e  a  33  1.  O.  da 
Fez  e  a  8  1.  N.  E.  da  Rabat,  sull'At- 
lantico, un  poco  al  S.  della  imbocca- 
tura del  Saba,  in  un  fertile  territo- 
rio. Evvi  una  buona  rada  per  picco- 
li bastimenti.  La  pesca  è  la  princi- 
pale occupazione  dei  suoi  abit.,  in  nu- 
mero di  3oo. 

MAHMORE  (VECCHIA),  città  rovino- 
za  della  Barbaria,  impero  di  Maroc- 
co, prov.  di  Fez,  a  8  1.  S.  S.  O.  da 
Larass,  sull1  Atlantico. 

MAHMOUD-ABAD  o  MAHMUDABAD, 
città  dell'Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nell'Allah-abad,  distr.  e  a 
18  I.  N.  E.  da  Bènarès,  e  a  4  1-  E. 
da  Ghazipour,  presso  la  riva  sinistra 
del  Gange. 

MAHMOUD-ABAD  o  MAHMOODABAD, 
città  dell'Indostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Tcherroter,  a  2  1.  N.  E.  da  Kaira  e 
a  6  1.  S.  E.  da  Ahmed-abad.  Fu  fon- 
data dal  sultano  Mahmoud  di  Gou- 
djerate, verso  la  fine  del  XIV  secolo. 
Aveva  molti  superbi  edifizj,  ed  era 
cinta  da  una  muraglia  in  mattoni  di 
5  1.  di  estensione,  non  essendovi  ades- 
so che  alcuni  rimasugli  di  questi  edi- 
fizj e  della  muraglia  ,  una  porzione 
dei  cui  materiali  servì  ad  innalzare 
la  città  di  Kaira. 

MAHMOUD-BENDER,  città  dell'Indo- 
stan. Vedi  Porto-Novo. 

MAHMOUDCHI  o  MAHMUDSHI,  picc. 
paese  dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Djes- 
sore,  nel  della  del  Gange,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  destra  del  principal 
ramo  di  questo  fiume.  Vi  si  raccoglie 
una  gran  quantità  di  riso,  e  si  alle- 
vano molti  bachi  da  seta.  Djennidah 
e  Noldingah  ne  sono  i  luoghi  princi- 
pali. 

MAHMOUD1ÉH,  canale  del  Basso-Egitto. 

V.    Al.ESSA>DRU   (  CASALE    DI  ). 
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MAHMOUDPOUR  o  MAHMUDPOOR  , 
città  dell'Indostan  inglese,    presidenza 
ed   ant.    prov.   del  Bengala,    distr.  di 
Djessore,   a  20  1.  O.  S.  O.    da  Dacca 
e  a  34  1.  N.  E.  da  Calcutta,   verso  la 
metà  di  una  grande  isola   formata  da 
diversi  rami  del  Gange. 
MAH.YIOUI,  montagna  della  Persia,  nel 
Farsistan,    sulla    strada    da  Scliiraz    a 
Gomrun,  a  20  1.  S.  E.  dalla  prima  di 
queste  città. 
MAHMUDIS,    popolazione    kurda    della 
Tur.  dell'Asia,  pascialicato  di  Van,  al 
l'È.  del  lago  di  questo  nome. 
MAHNOUR  o  MAHNOOR,  città  dell'In- 
dostan,   nel  Nizam,  prov.  di  Aureng 
abad,  distr.  e  a  11  1.  O.  da  Bhyr,  pres- 
so la  riva  destra  della  Sindponna. 
MAHOBAH,   città  dell'Indostan   inglese, 
presidenza    del   Bengala,    nell'Allah-a- 
bad,  distr.  di  Bendelkend,   a  II  1.  N. 
N.  E.  da    Tchatterpour    e  a  Ifi  1.  O. 
da    Allah-abaci.    Questa    città    era  un 
tempo    assai   florida  ;    vi  si  vede    una 
quantità  di  avanzi  di  templi,   palazzi, 
ed    un    grande  stagno  cinto    di  gra- 
nito. 
MAHOMDY,   città    dell'Indostan,   stato 
del  nabab   di  Aoude,  distr.    e  a  17  1. 
N.  O.  da   Kheyr-abad,    presso  la  riva 
destra  del  Goumty.    Aveva  un  tempo 
un  buonissimo  forte. 
MAUOMED-KHAN-TANDA,  città  e  for 
tezza   dell'  Indostan,    nel    Sindi ,    ter- 
ritorio dei  tre  Emiri,  distr.  di  Madjor, 
presso   la  riva  destra  del  Gony,   a   io 
1.  S.  E.  da  Hayder-abad.    E'   grande 
e  florida,    ed  uno  .degli  Emiri    vi  fa 
la  sua    residenza.    E    questo    il  luogo 
di  unione  generale  dei  mercatanti  che 
conducono  i  cavalli  nelle  annuali  fiere 
delle  Indie. 
MAHOMEDPOUR  o MAHUMEDPOOR, 
città  dell'Indostan  inglese,   presidenza 
del  Bengala,   nell'Allah-abad,    distr.  e 
a   io  1.  N.  E.    da  Djouanpour   e  a  5 
1.  S.  O.  da  Azymgor. 
MAHOMET,  capo  dell'Arabia.  Vedi  Mo- 

HAMMED. 

MOHOMPA,  riviera  dell'isola  di  Mada- 
gascar, nel  paese  degli  Antavarti.  Si 
getta  nel  porlo  di  Tinlingue  in  fac- 
cia alla  isola  Sta.  Maria,  ed  è  naviga- 
bile eoa  battelli  chiatti,  ma  sgraziala- 
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mente  la  sua  foce  i 
banchi  di  sabbia. 
MAHON,  città  della  Spagna.  Vedi  Maone. 
MAHON   o  MAHIN ,   città  della  Persia, 
prov.,  distr.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Ker- 
man.  Evvi  una  casa  di  caccia  del  be- 
glerbey  e  molti  giardini  cinti  da  mura. 
MAHON  A,   città   dell'Indostan,   stato  di 
Sindiah,  nell'  Agra ,  distr.  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Narvar,  presso  la  riva    sinistra 
del  Perbotty. 
MAHONE,    baia    sulla  costa  S.  E.  della 
Nuova-Scozia,  contea  di  Luneburg,  a! 
S.  O.  della    baia  di  St.  Margaret.    Ha 
5  1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O., 
e  2  1.    nella  sua  media  larghezza.    Al 
suo    ingresso    stanno    le   isole    della 
Grande  e  Piccola  Tancook  ;  essa  rin- 
chiude un  gran  numero    d' isolotti  e 
di  roccie.   Sulla  costa  orientale  s'inal- 
za a  438  piedi  al  di  sopra  del  livello 
del  mare  il  monte  Aspotagoen,  che  si 
può    vedere  alla  distanza    di  8  leghe. 
—  Questa  baia  forma  molti  porti  ec- 
cellenti, fra  i  quali  si  distingue  quello 
di  Chester.  Luneburg  è  situato  presso 
la  costa  S.  O. 
MAHON1NG,   riviera   degli  Stati-Uniti, 
stato    di  Pensilvania,    che  ha  origine 
nella  parte  occid.  della  contea  di  Cle- 
arfield,    scorre  all'  O.,    e  si  getta  nel- 
I'Alleghany,    alla  riva  sinistra,    a  2  I. 
N.    da  Kittaning,    dopo    un    corso   di 
circa  i5  leghe. 
MAHONING,   comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  d'Indiana, 
con  1,100  abitanti. 
MAHONING,    comune  degli  Stati-Uniti, 
slato    di  Pensilvania,    contea   di  Mer- 
cer,  con  i,5oo  abitanti. 
MAHON Y  o  MAHONOY,    riviera  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea   di  Schuylkill    e  Northumberland. 
Scorre  all'O.,  e  si  congiunge  alla  Su- 
squehanna  ,    alla  riva  sinistra',    a  4  '• 
S.  da  Sunbury,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 1 5  leghe.    Evvi   un  poco    al  N.  di 
questa  riviera  una  montagna  dello  stes- 
so  nome. 
MAHORA,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a 
8  1.  N.  da  Chinchilla  ,    ant.  prov.    di 
Cuenca.  Evvi  un  convento  e  2,100  abit. 
MAHORE,  città  dell'Indostan  nel  Nizam. 
prov.  di  Berar,  capoluogo  del  dictr.  del 
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suo  nome-,  presso  la  riva  destra  della 
Payn-ganga,  al  piede  dei  monti  Seoha- 
cholls.  —  11  distr.  di  Mahore,  situato 
fra  quello  di  Vausim,  all'O.,  e  quello 
di  Rollom,  all'È.,  è  coperto  al  N.  dai 
monti  di  Berar,  al  S.  dai  monti  Se- 
chacholls,  ed  attraversato,  nel  centro, 
dalla  Payn-ganga.  E'  ricco  di  bestiami. 
MAHOVO,   vili,  signorile   della  Croazia, 

comitato  di  Agrara. 
MA-HOU,    circond.    della   China,    prov. 
di    Sse-tchhouan.    La  città    di    questo 
circond.  è  a  55  1.  S.  da  quella  del  di- 
parta di  Tchingtou,  sulla  riva  sinistra 
del  Kin-cha-kiang,  e  presso  ad  un  picc. 
lago  del  suo  nome,    al  280  3i'  o"  di 
lat.  N.  e  1010  57'  3o"  di  long.  E.,  in 
mezzo    a  montagne  abitate  da  popoli 
rozzi  ed  ignoranti.  Questa  città  è  mol- 
to commerciante. 
MAHOUL  o  MAHOWL,  città  dell'Indo- 
stan  inglese,    presidenza    del  Bengala, 
neirAHah-abad,  distr.  e  a  i5  1.  N.  da 
Djouanpour,    e  a   14  1-  O.   N.    O.  da 
Azymgor,    sulla    riva    sinistra     della 
Tonse. 
MAHRADJEGONDGE     o     MAHRAJE- 
GUNGE,    città  deU'Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala, nelf  Allah-abad, 
distr.  e  a  i5  1.  N.  N.  E.   da  Djouan 
pour  e  a  5  I.  N.  O.  da  Azymgor. 
MAHRADJEGONDGE     o     MAHRAJE- 
GUNGE,    città    deU'Indostan    inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a  12  1.  N.  E.  da  Pornièh  e   a  21  1. 
N.  O.  da  Dinadgepour,  presso  la  riva 
sinistra  della  Mahaniada,  in  una  situa- 
zione   amena.    Fa  un    consid.    comm. 
in  indago,    zucchero,   grani  e  cotone. 
MAHRAH,    capo  dell'Arabia,  sulla  costa 
S.  dell'Oman,   a  circa  75  1.  S.  O.  dal 
Ras-el-Had. 
MAHRAH,    paese  sterile  nel  S.  dell'A- 
rabia,   fra  il  Sedger  al  S. ,   il  Nedjed 
al  N.    e  1'  Oman  all'  E.  Prende  il  suo 
nome  da  una  tribù  che  lo  abita. 
MAHRATTES,  popolo  deU'Indostan.  Ve- 
di Maratti. 
MAHRÉA,  tribù  araba,  nella  parte  S.  0. 

della  Nubia. 
MAHREN,    margraviato   dell'  impero  di 

Austria.  Vedi  Moravia. 
MAHRENBERG,  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  7  1.  2(3  O.  da  Marburg  e  a  16  1. 
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E.  da  Klagen  flirt,    sulla  riva    sinistra 
della  Drava,  con  Goo  abitanti. 

MAHRING,  bor.  della  Baviera,  circ.  del 
Meno-Superiore,  presidiale  e  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Tirschenreuth  e  a  1 5  I.  i[2 
E.  da  Bayreuth.  Evvi  una  usina  da 
ferro,  e  conta  600  abitanti. 

MAHRISCH.  I  nomi  che  incominciano 
con  quest'  addietlivo  si  devono  cer- 
care alla  parola  che  li  segue. 

MAHR1SCHE-GEBIRGE,  catena  di  mon- 
tagne dell'  impero  d' Austria  .  Vedi 
Moravi  (Monti) . 

MAHROTJ'l'AN,  porto  della  Persia.  Ve- 
di Mehrouìan. 

MAHTOPANATOS,  popolazione  dell'A- 
merica settentrionale.  Vedi  Siuxi. 

MAHTOR  o  MAHTUR,  città  deU'In- 
dostan inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  distr.  di  Tcher- 
roter,  a  1  1.  S.  S.  O.  da  Ka'ira  e  a  9 
1.  N.  da  Cambaja. 

MAHUNGA,  paese  della  Guinea  inferio- 
re, all'  E.  del  reg.  di  Angola,  al  N. 
del  Mattemba.  Sì  chiama  altresì  qual- 
che volta  Cacongo  (piccolo  regno) . 

MAHY,  fiume  deU'Indostan.  Vedi  Mhye. 

MAI,  una  delle  isole  di  Capo- Verde, 
all'  E.  N.  E.  di  s.  Jago  ;  somministra 
molto  sale. 

MAIA,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
prov.  dell'Ellesponto,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

MAIA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
che  ha  origine  dal  versatolo  occid. 
dei  monti  Stanovoi,  nel  distr.  di  Ok- 
hotsk,  al  S.  O.  della  città  di  questo 
nome;  scorre  prima  al  N. ,  poscia  al 
S.  O. ,  indi  al  N.  O.,  infine  ritorna 
al  N. ,  e  si  congiunge  all'  Aldan,  alla 
riva  destra,  nella  prov.  e  distr.  di 
Iakutsk,  in  faccia  al  borgo  di  Oust- 
Mai'skai'a,  dopo  un  corso  di  circa  200 
leghe .  Ha  per  principale  affluente 
l' Iudoraa ,  a  destra .  Poche  riviere 
come  questa  hanno  un  corso  più  si- 
nuoso. 

MAÌAN,  Iago  della  Russia,  in  Asia,  gov. 
di  Perm,  distr.  e  a  22  1.  O.  da  Cha- 
drinsk.  Ha  circa  4  '•  di  lunghezza 
sopra  3  1.  di  larghezza. 

MA1AB,  bor.  della  Persia.  Vedi  Maier. 

MAIATSKA,    bor.  della  Russia,   in  Eu- 
I     ropa,    gov.    e  a  \l\  1.  S.    da  Poltava, 
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elisir,  e  a  5  1.  ija  E.  S.  E.  da  Koby- 
liaki,  sulla  riva  destra  dell1  Oriel. 

MAIBOI,  città  di  Persia.  Fedi  Best. 

MAICHE,  fili,  di  Francia.  Fedi  Meiche. 

MAI  DA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  2  I.  it2  S.  da  Nicastro  e  a  i}  1. 
j{2  O.  S.  Ò.  da  Catanzaro,  capoluogo 
di  cant. ,  sopra  un'  altura.  E:  bene 
fabbricato  ed  ha  !\  chiese.  Conta  2,800 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  del 
gesso  ed  una  sorgente  salsa.  —  Il 
giorno  4  luglio  1806,  vi  fu  uno  scon- 
tro fra  le  truppe  francesi    ed  inglesi. 

M A? DAN,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Servia,  a  7  1.  \\l\  N.  N.  E.  da  Tsat- 
sak,  e  a  8  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Kra- 
gojevatz. 

MATDANBEKU  o  MADENI-BEG,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Servia,  san- 
giaccato  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Semen- 
dria,  e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Vidino , 
capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
del  Bek. 

MAIDEN-BBADLEY,  vili,  e  parrocchia 
della  Ingh. ,  contea  di  Wilts,  hundred 
e  a  1  1.  i{2  N.  N.  O.  da  Mere,  e  a  7 
1.  i{2  O.  N.  O.  da  Salisbury.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  Goo 
abitanti. 

MAIDEN-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Berks,  con   1,200  abitanti. 

MAIDENffEAD,  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Berks,  hundred  di  Bray,  a  4  '• 
ij2  E.  N.  E.  da  Reading,  e  a  2  1.  ij2 
N.  O.  da  Windsor,  sulla  riva  destra 
del  Tamigi,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte  di  i3  arcate.  Essa  si  com- 
pone principalmente  di  una  lunga 
strada,  fornita  di  case  assai  bene  fab- 
bricate. Vi  sono  molte  case  di  enrità. 
Si  commercia  di  feccia  di  birra,  fari- 
na e  legname  da  costruzione.  Ogni 
venerdì  si  tiene  un  mercato,  e  sono- 
vi  tre  annue  fiere.  Conta  900  abi- 
tanti. Questa  città  si  chiamava  anti- 
camente South-Allington. 

MAIDEN-PAPS,  picc.  isola  dello  stretto 
di  Hudson,  sulla  costa  setlentr.  del 
Labrador,  al  G20  di  lat.  N.  e  fJ  di 
long.  O. 

MAIDOK  o  MAIDUCK,  città  dell' Indo- 
stan,  nel  Nizam,  prov.  di  Ilayder-abad, 
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capoluogo  del  disir.  del  suo  nome, 
sopra  una  mont. ,  presso  la  riva  de- 
stra dell' Holdy,  a  20  1.  N.  da  Ilayder- 
abad.  — 11  distretto  di  Maidok,  situato 
al  N.  di  quello  di  Golconda  ed  al  S. 
di  Kaulas  e  di  Elgondel,  è  attraver- 
sato dalla  Mandjera. 

MA1DONOI- OSTRO V  o  ISOLA  DEL 
RAME,  isola  dell1  oceano  Orientale, 
ali1  E.  dell1  isola  di  Bering,  ove  si  tro- 
va rame  nativo. 

MAIDSTONE,  Modus  o  Fagniacum, 
città  della  Ingh.,  uno  dei  capoluoghi 
della  contea  di  Kent,  Iathe  di  Ayle- 
sford,  hundred  del  suo  nome,  a  11 
1.  E.  S.  E.  da  Londra  e  a  9  1.  O.  da 
Cantorbery,  sulle  due  rive  del  Me- 
dway,  riunite  da  un  ponte  di  cinque 
archi .  Le  strade  sono  in  generale 
diritte  e  bene  livellate;  se  ne  con- 
tano 5  principali ,  e  la  maggiore  è 
larga  e  bene  costrutta.  Evvi  pure  una 
bella  piazza  da  mercato.  I  migliori  e- 
difizi  sono  :  la  chiesa  parrocchiale,  una 
delle  più  grandi  del  regno  ;  i  nuovi 
edifizi,  ove  si  tengono  le  assise  e  do- 
ve è  stabilita  la  prigione;  un  bel 
mercato ,  grandi  caserme  bene  fab- 
bricate, sale  di  riunione  eleganti  e 
comode,  e  gli  avanzi  di  un  bel  pa- 
lazzo, fondato  dall1  arcivescovo  Cour- 
teney.  Questa  città  possiede,  in  oltre, 
vari  luoghi  di  cullo  pei  presbiteriani, 
gì1  indipendenti,  gli  unitarj,  i  qua- 
cheri,  i  battisti  ed  i  metodisti  ;  un 
seminario  anglicano,  un  collegio,  mol- 
te grandi  scuole  gratuite  e  case  di 
carità  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbrica 
tela  e  carta,  e  nei  dintorni  vi  sono 
grandi  distillerie  di  ginepro  ,  fu- 
cina e  birrerie  considerabili .  Maid- 
stone  è  il  più  gran  mercato  del- 
la Inghilterra  pei  luppoli;  ne  giunge 
e  ne  esce  una  grande  quantità  me- 
diante il  Medway,  eh1  è  navigabile  per 
battelli  di  60  tonnellate.  Vi  si  fa  pure 
un  gran  comm.  di  biade,  frutta,  le- 
gname da  costruzione,  ec.  Vi  si  tiene 
mi  mercato  ogni  giovedì  ed  ogni  se- 
condo martedì  di  ciascun  mese,  e  vi 
sono  4  annue  fiere.  Questa  cittì  iiiau- 
da  due  membri  al  parlamento,  e  conia 
iu,5oo  abitanti.  —  Maidstone  è  antica: 
si  crede  che  il  suo  nome  sia  una  c6r- 
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ruzione  di  Medway  V-town.  Nel  1648, 
sotta  le  6ue  mura,  si  diede  fra  i  rea 
listi  ed  i  parlamentari  comandati  da 
Fairfax ,  una  battaglia  sanguinosa , 
nella  quale  i  primi  furono  sconfìtti. 
—  L' hundred  di  Maidstone  contiene 
4,600  abitanti,  senza  la  città. 
MAINFELD,  città  della  Svizzera.  Vedi 

Mayenfbld. 
MAIER,    bor.    della    Persia,    nelP  Irac- 
Adjemi,  a  12  I.  S.  S.  E.  da  Ispahan. 
Vi  sono    35o    abitazioni  bene  fabbri- 
cate, molti    bei  giardini    e  due  cara- 
vanserai. 
MAIG,    riviera    della    Irlanda,    prov.  di 
Munster,  contea  di  Limerick.  Ha  ori- 
gine nella  baronia  di  Coshlea,  al  mon- 
te Slevreagb,  scorre  al  N.  O. ,  e  dopo 
un  corso  di  12  1.,  si  getta  nello  Shan- 
non,  alla  riva  sinistra,  a  3  1.  al  di  sot 
to  di  Limerick. 
MAIGNELAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  a  4  I-  3(4  N.  N.  E. 
da    Clermont  e  a  3  1.  3j4  S.  S.  O.  da 
Monldidìer,  capoluogo  di  cani.,  in  una 
bella  pianura.  Vi  si  vedono  le  rovine 
di  un  antico  castello  fortificato.  Sono- 
vi  due    belle    piazze    pubbliche,    una 
delle  quali,  piantata  di  pioppi,  comu- 
nica, mediante  due  viali,  col  bosco  di 
Maignelay,  che  non  è  lontano  che  100 f 
tese.    Questo   bor.  possiede  concie    di 
cuoi  ,    e    fabb.    di    oggetti    di    ferro 
e  di  cordami    fatti  colle  corteccie    di 
tiglio.    Vi  si  tengono   due  annue  fie- 
re,   e  conta  900  abitanti.  —  Aveva  il 
titolo  di  ducato  e  di    pari,    sino    dal 
i586,    eretto  da    Enrieo  III    sotto    il 
titolo  di  Halluin. 
MA1GNIA,    picc.   isola    del    mare    della 
China,  sulla  costa  orient.  dell1  impero 
di  An-nam,  nella  Cochinchina,   prov. 
di  Phuyen.  al  S.  di  Pulo-Carabir.  Lat. 
N.  i3°  i5';  long.  E.  107° 
MAIH1DPOUR,  città  dell'Indostan.  Vedi 

Mehodpour. 
MAIHKER,  città  dell'Indostan,  nel  Ni- 
zam,prov.  di  Berar,  capoluogo  del  distr. 
del  suo  nome,  a  33  1.  S.  O.  da  Elli- 
tchpour,  presso  la  riva  sinistra  della 
Payn-ganga.  —  U  distr.  di  Maihker, 
situato  fra  quello  di  Beytalbarry,  al- 
rO.,  e  quello  di  Vausim,  all'È.,  è  co- 
perto, al  N.,  dai   monti    di  Berar,   al 
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S.,  dai  monti  Sechacholls,  ed  attraver- 
sato al  centro  dal  Payn-ganga.  È  in- 
tersecalo da  folle  foreste  e  grassi  pa- 
scoli. 
MAI-KANG,  fi.  dell'Asia.  Vedi  May-kang. 
MAILAH,  riviera  della  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  Titeri.    Discende  dal 
Grande  Atlante,  scorre  al  N.  E.,  e  si 
perde  nella  valle  paludosa  d'El-Chot, 
dopo  un  corso  di  circa  25  leghe. 
MAILAPORAM,  città  dell'Indostan.  Ve- 

di  THoaiè  (S.) 
MA1LCOTTA,    città  dell'Indostan,  stato 
del  radjah  di  Misore ,    subah    di    Pa- 
tana ,  a  6  1.  N.   da  Seringapatam,  so- 
pra una  mont.  da  dove    la  veduta    si 
estende  in  una  valle  irrigata    dal  Ca- 
very.  Si  compone  di  circa  400  abita- 
zioni, la  maggior  parte    occupate    da 
bramini  ;  è    celebre    assai  fra  gli    In- 
dostani,  per  un  gran  tempio  cinto  da 
una  colonnata,  presso  cui  stanno  nu- 
merosi edifizi  per  riceverne  i  pellegri- 
ni ed  un  grande  stagno.  Si  crede  che 
questo  tempio  sia    ripieno  di    oggetti 
preziosissimi.  —  I  Maratti,  presso  que- 
sta città,  riportarono,    nel  1772,   una 
segnalata    vittoria    sopra    Hayder-Aly; 
in  vicinanza  pure  i  capi  di  questa  na- 
zione operarono    la  loro    unione   con 
lord  Cornwallis,  nel  1791. 
MAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Vienna,  circond.  di  Bellac,  cant.  di  S. 
Sulpice-les-Feuilles,  sulla  Blaise.  Vi  so- 
no fucine,  e  conta  800  abitatili. 
xMAILLANE,  vili,    di    Fr.,  dipart.    delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  4  '• 
3|4  N.  E.  da  Arles,  cant.  e  a  1  1.  ij3 
da  S.t  Remy,  in  una  grande  pianura, 
sulla  Loube.  Rimangono  ancora  alcu- 
ne porzioni  dei  suoi  antichi  bastioni. 
Ha    una  gran    piazza    con    una    bella 
chiesa,  e  conta   1,200  abitanti. 
MAILLARD,  alto  promontorio  del  basso 
Canada,  sulla  costa  N.  del  S.  Lorenzo, 
agi.  sotto  la  isola  di   Orleans. 
MAILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  circond.  e  a  3  I.  i[4  S.  S.  E.  da 
Fontenay-le-Comte,  cant.  di  Maillezay, 
presso  il  confluente  della  Sèvre-Nior- 
tese  e  dell' Autise.    Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 
MAILLEBOIS,    bor.  di    Fr.,  dipart.    di 
Eure  e  Loir ,    cucoud.  e  a  ij  1.  S.  O. 
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<Ia  Drenx,  cant  e  a  2  I.  N.  O.  da 
Chàleauneuf,  sulla  Blaise.  Evvi  una 
fabb.  di  panni  comuni,  e  conta  700 
abitanti.  —  Aveva  il  titolo  di  marche- 

MAILLERAYE  (LA),  vili.  <li  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3 
1.  i|2  S.  da  Yvelot,  cant.  ed  a  1 
1.  ij2  S.  E.  da  Caudebcc,  sulla  riva 
sinistra  della  Senna.  Vi  si  osserva  un 
vasto  castello  con  un  bel  parco  ed  li- 
na superba  terrazza  lunghesso  il  fiu- 
me, ornata  di  una  colonna  di  marmo. 
A  La  Mailleraye  si  costruiscono  quasi 
tutti  i  battelli  che  portano  da  Havre 
a  Rouen  le  merci  che  i  grossi  na- 
vigli non  potrebbero  trasportarvi:  in 
questo  luogo  pure  incominciano,  colla 
larghezza  della  Senna,  i  pericoli  della 
navigazione.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  si  trova  della  torba. 

MAlLLERONCOURT-CHARIiTTE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell' Alta-Saoita,  circond. 
e  a  4  '•  O.  N.  O.  da  Lure,  cant.  e  a 
1  1.  N.  N.  O.  da  Saulx.  Vi  sono  due 
fucine  ed  una  grande  fornace.  Conta 
1,100  abitanti. 

MAILLEZAY  ,  Malliacum  Pictonum  , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  circond.  e  a  2  1.  3|4  S.  S.  E.  da 
Fontcnay-le-Comte  ,  capoluogo  di 
cant.,  in  un'isola  formata  da  paludi  e 
dall'Autisc,  sulla  riva  sinistra  di  que- 
sta riviera.  L'aria  è  quivi  malsana.  Vi 
si  fabbricano  tele.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti.  I 
conti  di  Poitu  vi  avevano  un  castello; 
uno  di  essi,  Guglielmo  IV,  vi  fondò 
un'  abbazia  di  benedettini ,  che  fu 
dal  papa  Giovanni  XXII,  cangiata  in 
vescovato,  nel  i3i 7,  il  (piale  fu  po- 
scia trasferito  alla  Rocella  nel  iG\8. 
—  Questa  città  fu  per  qualche  tem- 
po in  potere  dei  riformali,  nel  XVI 
secolo. 

MA1LLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  4  '•  3(4  E.  S.  E. 
da  Doulens,  cant.  e  a  1  1.  E.  da  A- 
cheux,  con  1,200  abitanti.  Diede  il 
nome  ad  una  delle  più  antiche  e  ce- 
lebri case  della  Picardìa ,  non  meno 
illustre  pei  grandi  uomini  clic  usci- 
rono dai  suoi  rami  ditersi,  ma  pur 
anco  per  le  sue  grandi  alleanze 
Tom.  Ili    P.  H. 
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MA1LLY,  bor.  della  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  i|2 
N.  da  Arci s-sur- Aube  e  a  9  1.  ipj  N. 
da  Troyes,  sulla  Suzanne,  con  700 
abitanti. 

MAILLY-LA-VILLE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Yonne,  circond.  e  a  5  I.  S 
S.  E.  da  Auxerre,  cani,  di  Vermanton. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
800  abitanti. 

MAILLY-LE-CHÀTEAU,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'  Yonne,  circond.  e  a  5  1. 
S.  S.  E.  da  Auxerre,  cant.  e  a  2  I.  3|4 
S.  S.  E.  da  Coulanges-sur- Yonne,  sul- 
la riva  sinistra  dell' Yonue.  E  rino- 
mato pei  suoi  buoni  vini.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  900  a- 
bi  tanti. 

MAILLY-L'EGLISE ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
7  1.  S.  E.  da  Digione  e  a  1  1.  3(4  S. 
O.  da  s.t  Jcan-di-Lòne,  cant.  di  Au- 
xonne,  sulla  lille,  presso  al  suo  con- 
fluente colla  Saona.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  1,200  abi- 
tuiti. 

iVlAIMATSCIIIN  o  MALVIADSCAN,  città 
dell'impero  Chincsc,  nel  paese  dei 
Kalka  ,  sulla  frontiera  della  Siberia  , 
2S0  passi  della  città  russa  di  Kiakta, 
a  65  1.  S.  E.  da  Irkulsk  e  a  5o  1 .  N. 
O.  da  Ourga.  E  chiusa  da  una  forfè 
palizzata,  ed  ha  forma  di  un  qua- 
drato. Rinchiude  circa  1  70  abitazioni, 
che  sono  molto  nette,  come  le  stra- 
de; la  notte,  le  eorti  che  stanno  da- 
vanti le  case  sono  illuminate  da  lan- 
terne fatte  con  carta  colorata,  in  modo 
che  da  lunge  si  crede  vedere  una  ge- 
nerale e  bella  illuminazione.  I  prin- 
cipali pubblici  editi/i  si  riducono  a 
due  templi  bellissimi.  Del  restante, 
il  commercio  ess  ndo  f  unica  occu- 
pazione degli  abitanti,  non  si  vedono 
da  per  lutto  che  magazzini  e  botte- 
ghe,  che  sono  spaziose,  pulite  ed 
adorne  di  quadri  rappresentanti  pae- 
saggi chin'esi.  Le  merci  sono  stoffe 
di  seta,  vasi  di  porcellana  di  gran- 
de bellezza  ,  carte  dipinte  ed  una 
quantità  di  altri  oggetti  della  indu- 
stria chincse.  Ewì  in  questa  città  un 
grande  movimento  .1  cagione  delle 
carovane  che.  vi  [jiungofto  ad  <"-\\> 
96 


738  M  A  I 

istante  e  del  trasposto  delle  merci 
che  vengono  spedite  a  Kiakta.  —  Gli 
abit.  di  Maimatschin  conservano  verso 
gli  Europei  la  diffidenza  che  caratte- 
rizza il  Chmese  in  generale.  Sono 
manierosi,  ma  freddi,  e  trattano  gli 
affari  più  minuciosi  colla  stessa  im- 
portanza che  se  fossero  di  rilevanza . 
L' inverno  è  assai  crudo  in  questa 
città,  ed  il  termometro  spesso  discen- 
de a  —  3o  i°  (R.) . 

MAÌN,  picc.  città  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  sulla  strada  da  Schiraz  a  Ispa- 
han,  a  22  I.  N.  N.  O.  dalla  prima  di 
queste  città.  È  rinomata  per  li  suoi 
granati. 

M .V IN,  riviera  della  Russia,  in  Asia, 
nella  terra  di  Tchukotsk.  Prende  ori- 
gine verso  il  limite  settentr.  del  Kam- 
Uchatka,  scorre  al  N.  N.  O.,  e  si  con- 
jjiunge  all'  Anadyr,  alla  riva  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  Co  leghe. 

fri  A  IN ,  riviera  della  Svizzera .  Vidi 
Maggia. 

MAINA  o  MAGNA,  paese  della  Grecia, 
nella  parte  merid.  della  Morea,  che  si 
estende  fra  il  golfo  di  Corone,  ali1  O., 
e  quello  di  Kolokitia ,  all'È.,  e  ter 
mina  al  S.  colla  penisola  alla  estremità 
«Iella  quale  si  trova  il  capo  Matapan  o 
Tenarè.  E'  estremamente  montuoso,  e 
le  montagne  di  Pentadaktylon  o  Tai- 
gete,  che  lo  coprono,  sono  aspre  e  quasi 
inacecssibili  da  ogni  lato,  anche  verso 
le  coste  ove  il  loro  pendio  non  Fascia 
che  qualche  apertura.  Quantunque  sia 
questa  la  parte  meno  fertile  della  Mo 
rea,  vi  si  raccoglie  in  abbondanza  o- 
lio,  cotone,  seta  e  canape;  i  versa 
toi  delle  montagne  sono  boschivi  e  co- 
perti di  pascoli.  Sonovi  5  buoni  porti, 
•  l(  i  quali  quello  di  Kitriai,  nel  golfo 
di  Corone,  è  il  principale;  vi  si  aspor- 
ta una  gran  parte  dei  prodotti  del 
suolo,  e  gli  abit.  di  Candia  e  di  Cerigo 
v'importano  diversi  oggetti  di  prima 
necessità,  ma  vi  giungono  poche  navi 
dagli  altri  paesi.  Questo  paese  si  divide 
in  i5  cantoni,  e  contiene  circa  Go,ooo 
abit,,  dei  quali  i5,ooo  in  istato  di 
portar  le  armi.  —  Il  Maina,  detto  an- 
che Braccio  di  Maina,  è  il  paese  degli 
antichi  Eleut/iero-Lacoucs,  da  cui  «li 
aiutanti    attuali ,    chiamati  bainoli    o 
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Magnoti  pretendono  discendere.  Ar- 
denti sostenitori  della  loro  indipen- 
denza, seppero  sempre  difenderla  con 
intrepida  ostinazione  contro  i  Turchi, 
che  non  poterono  mai  loro  rapirla  af- 
fatto. I  Mainoti  hanno  una  figura  al- 
ta, bella  tinta,  sguardo  dolce  ma  vi- 
vo, voce  sonora  e  grande  agilità;  le 
loro  donne  passano  per  molto  belle. 
Il  loro  vestito,  magnifico  e  di  tutto 
gusto,  partecipa  del  Greco  e  del  Turco. 
Allevati  sino  dalla  più  tenera  infanzia 
agli  esercizi  delle  armi  ed  indurili  ad 
ogni  sorta  di  fatica  e  di  privazione, 
congiungono  a  costumi  spedalieri  una 
assoluta  disposizione  ali1  assassinio  e 
alla  rapina .  Il  loro  odio  contro  i 
Turchi  è  implacabile ,  per  cui  furono 
i  primi  a  combattere  nella  greca  in- 
surrezione. Prima  di  questa  epoca, 
ciascun  cantone  del  Maina  aveva  il  suo 
capitano,  ed  no  beg  o  capo  superiore, 
nominato  dalla  nazione,  e  residente  a 
Kitriai,  dava  gli  ordini  ai  capitani;  gli 
affari  della  loro  picc.  repubblica  si  di- 
scutevano in  assemblee  chiamate  sinodi, 
ove  ciascun  mainoto  aveva  un  voto. 
Secondo  la  nuova  divisione  della  Gre- 
cia, il  Maina  fa  parte  dei  dipartimenti 
della  Bussa-Messenia  e  della  Laconia . 
Questo  paese  rinchiude  molle  antichità, 
consistenti  in  templi ,  sepolcri,  grotte, 
sotterranei  ed.  inscrizioni  di  ogni  ge- 
nere. Maina,  Kolokitia,  Chimova  e 
Platza  ne  sono  i  luoghi  principali. 

MAINA,  Hippola,  bor.  della  Grecia,  in 
Morea,  nel  paese  del  suo  nome,  a  i5 
1.  S.  da  Mistra  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da 
Calamata,  sulla  costa  orientale  del  golfo 
di  Corone. 

MAINA,  uno  degli  Stati-Unili  dell'Ame- 
rica settentr.,  nella  regione  del  N.  E., 
fra  /,3°  5'  e  480  12'  di  lat.  N.  e  fra 
690  io'  e  73°  i5' di  long.  O.  Confina 
al  N.  ed  al  N.  O.  col  Basso-Canada, 
all'È,  col  Nuovo-Brunswick,  al  S.  ed 
al  S.  E.  coli1  Atlantico  ed  all' O.  col 
Nuovo-Hampshire.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  circa  100  1.;  la  sua 
larghezza  di  70  nella  sua  parte  me- 
rid. e  di  45  nella  sua  parte  settentr., 
e  la  sua  supeefieie  è  di  ^ ■> *  4 °  leghe. 
Appartiene  inferamente  al  bacino  del- 
l' Alleluino,  ed  ha  la  sua  inclinazione 


M  A  1 

funerale  al  S.  Le  coste  disegnano  nu- 
jaerose  baie  seminate  d'isole;  le  più 
considerabili  sono  :  le  baie  Casco,  Pe- 
nobscot,  Frenchman,  Englishman,  Ma- 
chias  e  Passamaquoddy  ;  la  prima  so- 
la rinchiude  più  di  3oo  isole.  Altis- 
simo al  N.  ed  all'  O.,  e  nella  sua  parte 
centrale,  che  trovasi  occupata  dalle 
mont.  di  Spencer,  questo  stato  offre, 
nel  restante  della  sua  superficie,  delle 
pianure  ondulate.  I  suoi  principali  cor- 
si d'acqua  sono;  il  S.  Giovanni,  la 
S.ta  Croce,  il  Penobscot,  il  Kennebeck, 
r  Androscoggin  ed  il  Saco,  che  tutti 
hanno  la  loro  imboccatura  nel  mare 
sul  territorio  dello  Stato,  eccettuato 
il  primo,  che,  ingrossato  di  tutte  le 
acque  della  parte  settentr.,  entra  pron- 
tissimamente nel  Nuovo-Brunswick.  Vi 
sono  molti  laghi,  dei  quali  il  maggiore 
è  quello  di  Moose-head.  L'inverno  è 
lungo,  rigoroso  e  secco;  la  vegetazione 
tardiva,  ma  rapida;  i  calori  estivi  sono 
assai  forti  dal  Iato  del  mare,  quantun- 
que sieno  temperati  dai  venticelli  ma- 
rini, ma  riescono  sopportabili  nel  re- 
stante della  contrada ,  ove  l' aria  è 
sempre  pura,  il  cielo  sereno  e  Io  stato 
abituale  dell'atmosfera  assai  favorevole 
alla  salute.  II  suolo  è  generalmente 
fertile;  dalle  coste  sino  a  4  e  8  1. 
nell1  interno,  il  terreno,  composto  di 
sabbia  e  di  ghiaia  spesso  mescolata  con 
argilla ,  produce  erbe,  mais,  segala, 
orzo,  ed  altri  gramignacei.  A  misura 
che  vi  si  allontana  dal  mare,  i  pascoli 
divengono  magnifici,  le  pianure  sab- 
biose e  renose  sono  più  rare,  la  col- 
tivazione è  più  estesa  e  variata,  prin- 
cipalmente fra  il  Kennebeck  ed  il  Pe- 
nobscot. La  regione  del  N. ,  ancora 
poco  abitata ,  è  particolarmente  ricca 
di  boschi,  ed  osservabile  per  una  mag- 
giore diversità  di  terreni,  di  climi  e 
di  produzioni;  il  mais  vi  prospera  me- 
no, ma  il  canape  riesce  meglio  che 
nelle  parti  meridionali.  Le  valli  e  le 
foreste  hanno  molte  quercie,  bian- 
che e  grigie,  pini  del  Canada,  pini 
bianchi,  aceri,  faggi  e  bettule  gial- 
le. 11  regno  animale  comprende  or- 
si,  lupi,  volpi  e  scoiattoli;  i  daini 
sono  divenuti  rari,  e  scomparvero  in- 
teramente nelle  contrade  dell' O.;    vi 
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si  risconlrano  vari  castori  ;  il  ser- 
pente a  sonaglio  è  il  solo  rettile 
velenoso.  Le  riviere  sono  abbondanti 
di  pesce,  e  la  pesca  del  sermone  è  at- 
tivissima ed  utile  soprattutto  nelle  a- 
cque  del  Kennebeck  e  del  Saco.  Rin- 
chiude questo  Stato  del  minerale  di 
ferro  nelle  montagne  e  nelle  paludi , 
dell'amianto  presso  Topsham  e  del- 
l'antimonio presso  del  Saco;  alcuni  iu- 
dizii  di  piombo  e  di  rame  fanno  sup- 
porre che  vi  esistino  delle  miniere .  I 
prodotti  dell1  industria  di  questo  paese 
consistono  in  stoffe  di  cotone,  tele, 
grossi  panni,  cappelli,  cuoi,  instrumenti 
rurali,  cordovami  e  liquori  distillati; 
il  valore  delle  sue  manifatture,  nel 
1810,  fu  di  93,527,900  franchi.  Il  suo 
comm.  consiste  specialm.  in  legname 
da  fabbrica,  potassa  e  pesce  secco  ;  ol- 
tre questi  tre  articoli,  pei  quali  il 
paese  ritrae  grandi  profitti,  si  riti- 
rano pure  bovi,  porci  e  sementi; 
le  sue  asportazioni,  nel  1820,  a- 
scesero  a  27,700,750  franchi .  Le  cit- 
tà di  Portland,  di  Bath,  di  Wiscas- 
set,  di  Hallowel,  di  Waldoborough,  di 
Bangor,  di  Castine,  di  Machias,  di 
Lubecca  e  di  East-port,  godono  tutte 
di  una  favorevole  situazione  e  dei 
grandi  vantaggi  pel  commercio.  Nel 
1820,  la  popolazione  ascese  a  298, 335 
abit. ,  dei  quali  g3o  persone  di  colore, 
libere.  —  Vi  sono  nella  maggior  parte 
delle  città  parecchie  scuole  mantenuta 
a  spese  dello  Stato  o  dotate  da  fondi 
pubblici.  Si  distingue  il  collegio  Bow- 
doin  a  Brunswick,  fondato  nel  179^; 
e  la  scuola  della  Carità  a  Bangor,  sta- 
bilita nel  18 i/j-  Le  principali  sette  re- 
ligiose sono  quelle  dei  congregaziona- 
bsti  e  dei  battisti;  vi  si  contano  pure 
molti  cattolici  romani.  —  La  costitu- 
zione del  Maina,  come  fu  stabilita  al- 
la fine  del  1819,  divide  l'autorità  in 
tre  corpi:  i.°  il  potere  legislativo, 
composto  di  un  senato  e  di  una  ca- 
mera di  rappresentanti;  2.0  il  poj  r 
esecutivo,  confidato  ad  un  governatore 
eletto  per  un  anno  ed  assistito  da  un 
consiglio  di  sette  membri  scelli  per 
lo  stesso  termine  dalle  due  camere; 
3.°  il  poter  giudiziario,  che  risiede  in 
una   corte  suprema,    e    qualche    altro 
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nominato  dal  .potere  legislativo.  — 
Questo  sfato  è  diviso  nelle  seguenti  n, 
contee:  Cumbeiland,  Hancock,  Kenne- 
beck,  Lincoln,  Oxford,  Penobscot,  So- 
merset,  Washington  e  York.  Il  capo- 
luogo è  Portland.  —  Quasi  i5o  anni 
scorsero  fra  la  scoperta  di  questo  pae- 
se, che. avvenne  verso  il  1 4ì>7->  eu*  •  Pr>~ 
mi  saggi  di  erigervi  delle  colonie,  che 
furono  tentati  dagl'Inglesi  e  dai  Fran- 
cesi; i  progressi  dei  loro  stabilimenti 
furono  per  lungo  tempo  ritardati  dal- 
le continue  ostilità  cogl'Indiani;  dal 
i635  al  i654,  i  Francesi  possedettero  il 
territorio  compreso  fra  il  Pcnobscot  e  la 
S.ta  Croce.  Verso  Tanno  iGo2,  gli  abit. 
del  distretto  del  Maina  si  dedicarono 
volontariamente  sotto  la  protezione  del 
Massachuset ,  lo  che  non  impedì  di 
non  essere  per  anco  il  loro  territorio, 
durante  più  di  un  secolo,  il  teatro  del- 
le incursioni  delle  tribù  selvaggie;  nel 
1  fi j5 ,  esse  distrussero  tutte  le  abita- 
zioni e,  nel  1759,  coprirono  pur  an- 
co tutta  la  estensione  del  territorio, 
non  contando  la  colonia  che  i3,ooo 
abitanti.  Da  questa  epoca,  la  posizio 
ne  della  colonia  si  è  eonsiderabilmcn- 
le  migliorata  ;  gl'Indiani  non  forma- 
no più  oggidì  che  un  picc.  numero  di 
famiglie  erranti  e  miserabili.  Nel  1819 
soltanto,  il  Maina,  prima  semplice  di 
stretto,  fu  eretto  in  Stato  particolare. 

MAINA,  in  francese  MAINE,  riviera  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  e 
cant.di  Angers.  È  formata  dalla  riunione 
della  Mayenne  e  della  Sarthe,  un  poco 
al  di  sotto  del  confluente  di  questa  ulti- 
ma col  Loir  e  a  3|4  di  I.  N.  da  Angers, 
attraversa  questa  città,  ove  forma  un'i- 
sola, e,  a  2  1.  al  di  sotto,  fra  i  villaggi 
di  Bouchemaine  e  di  La  Pointe,  si  gotta 
nella  Loira,  alla  riva  sinistra,  dopo  un 
corso,  interamente  navigabile,  di  2  1. 
3p4  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  Il  suo  nome 
non  è  verisimilmente  che  una  corru- 
zione di  quello  di  Mayenne. 

MAINA  o  MAINE,  riviera  navigabile  di 
Francia,  che  ha  origine  nel  dipart  del- 
la Vandea,  circond.  e  a  8.  1.  N.  E.  da 
Borbone-Vandea,  entra  nel  dipart.  del- 
la Loira-Inferiore,  e  si  congiunge  alla 
Sevre-Nantese,  alla  riva  sinistra,  a  1  1. 

1   N,  O.  da  Monuièresj  dopo  un  corso  di 
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circa   io  leghe.  Riceve,  ali»  sinistra,  (a 
Piccola-Maina. 

MAINA  o  MAINE,  Cenomanensis  ager, 
ant  prov.  della  Francia,  confinante  al 
N.  colla  Normandia,  all'È.  coll'Orleane- 
se,  la  S.  coll'Angiò  e  la  Turrena  ed  al- 
l'O.  colla  Bretagna.  Formava,  col  Per- 
cese,  che  ne  occupava  la  parte  orient, 
un  governo  generale  militare,  ed  uniti 
avevano  una  lunghezza  di  35  1.,  una 
larghezza  di  20  circa,  ed  un  circuito  di 
90.  Si  divideva  questa  prov.  in  Alla- 
Marna,  al  N.,  ed  in  Bassa-Marna,  al  S., 
essendone  stata  Le  Mans  la  sua  capita- 
le.Questo  paese,  di  una  superficie  ondu- 
lata, è  generalmente  fertile.  Esso  forma 
presso  a  poco,  al  presente  li  dipart., 
della  Sarthe  e  della  Mayenne.  Vedi 
questi  nomi.  11  Maina  trae  il  suo  nome 
dai  Cenomani,  uno  dei  principali  po- 
poli che  1'  abitavano  anticam.,  e  ebe 
furono  compresi  nella  prov.  romana 
della  terza  Lionese.  I  Franchi  s' impa- 
dronirono di  questo  paese,  poco  dopo  il 
loro  arrivo  nelle  Gallie.  Faceva  parte 
delle  prov.  che  Enrico  II,  figlio  di 
Gofreddo  Plantageneto,  aveva  fatte 
passare  sotto  il  dominio  della  Inghil- 
terra, divenendo  re  di  questo  paese. 
Filippo  Augusto  conquistò  il  Maina 
sotto  Giovanni  senza  terra;  s.  Luigi 
lo  diede,  coll'Angiò,  a  suo  fratello 
Carlo,  poscia  re  di  Sicilia  e  conte  di 
Provenza  ;  esso  toccò  per  successione 
a  Luigi  XI,  nel  1481.  Enrico  II  lo 
diede  al  suo  terzo  figlio,  che  regnò 
sotto  il  nome  di  Enrico  HI,  che  lo 
cedette  a  Francesco,  suo  fratello,  il 
quale  morto  senza  posterità,  nel  i58^, 
il  ducato  del  Maina  fu  allora  riunito 
alla  corona. 

MAINA  e  LOIRA,  in  francese  MAINE 
et  LOIRE,  dipart.  dell' O.  della  Fr  , 
formato  la  maggior  parte  dall'antico 
Angiò  e  dalla  porzione  occident.'della 
Turenna,  fra  46°  58'  e  4?°  46'  di  Ut  N. 
e  fra  20  5'  e  3°  38'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  col  dipart.  della  Mayenne, 
al  N.  E.  con  quello  della  Sarthe,  al- 
l' E.  con  quello  d' Indre  e  Loira,  al 
S.  E.  con  quello  della  Vienna,  al  S.  S. 
O.  con  l'altro  della  Vandea,  da  cui  è 
in  parte  diviso  dalla  Sevre-Nantese» 
all'  O.    con    quello    della   Loira -Infe- 
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rione    e   al  N.  O.    con    l'altro    ri"  tììe 
et  Vilaine.  La  sua  lunghezza,  fiali1  E 
ali1 0. ,  è  di  25  1. ,  la  larghezza  hip 
dia    di  18  1.    e    la  sua    superficie    di 
383  leghe.  Appartiene  interamente  al 
bacino  della  Loira  e  per  conseguenza 
a  quello  del  golfo    di  Guascogna  ;    la 
Loira,  che  lo  attraversa  dall'E.  all'O. 
in    tutta    la    sua    lunghezza,    ha    per 
principali  affluenti,    a    destra,    l1  Aut 
nion,  la  Maina,  formata  dalla  Ma  ven- 
ne ,    ingrossata   dall'  Oudon    e    dalla 
Sarthe,  ingrossala  dal  Loir;  a  sinistra, 
la  Thouè,  il  Layon  e  V  Evre  .  11  ter- 
ritorio è  bellamente  variato  da  colline 
coperte  di  vigneti,  da  pianure  ondula- 
te,   interrotte    da  fossi,    da  chiudersi 
con  siepi,  e  in  mezzo  a  cui  s' inalzano 
vari  boschetti  d'alberi  che  vi  formano 
un  aspetto    ameno .    Il   suolo  trovasi 
in  generale  composto    di  un  bel  ter- 
riccio   nero    e  di    una    terra    leggera 
fertilissima;  vi  sono  però  alcune  terre 
a  macchie  e  delle    lande.    Questo  di- 
part. ,  uno  dei  più  fertili  di  Francia, 
produce  grani    oltre  il  suo  consumo, 
legumi   di  ogni  spezie,   canape,  mol 
te  frutta  eccellenti,  fra  cui  si  vantalo 
li  cantalupi,  le  prugne  e  le  mandorle, 
infine    pomi    e  pera    una  parte   delle 
quali  si  convertono  in  sidro.  Le  vigne 
occupano  35,ooo  ettari  e  danno  ,    un 
anno    per    l'altro,    4()3-,5i2    ettolitri 
di  vini  di  buonissima  qualità;    i  mi- 
gliori   sono  i  rossi    di    Neuillè    e    di 
Chainpignè-le-Sec,  ed  i  bianchi  di  Va- 
raìns,  del  Clos-Morin,  di  Saumur,  di 
Rabelais,    di    Faye    e    di    Bonnezeau. 
Vi  sono  (J3,4o4  ettari  di  foreste,  po- 
polate specialmente  da  faggi  e  da  quer- 
ele ,    e  belli  pascoli,    ove  si  alleva  u- 
na  consid.  quantità   di   grosso  bestia- 
me e  di  cavalli,  la  cui  razza  si  è  mi- 
gliorata   mediante    un  deposito  reale 
di  stalloni    stabilito  ad  Angers,    e  di 
montoni,  le  cui  razze  vengono  incro- 
fflcchiate    coi    merinos;    s'introdusse- 
ro anche  di  recente    le  capre   di  Ca- 
chemire.   Quivi  abbondano  il  selvag- 
giume  ed  il  pesce.  Si  scava  del  ferro, 
che  si  lavora  in  molte    grandi  usine; 
del    marmo    a    colori    diversi,    molte 
cave  di  lavagna,  il  cui  prodotto  è  con- 
siderabile,    una  bella   pietra    da  fab- 
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briea  ,    del  granito,    della    pietra    bi- 
gia   da    lastricane ,   pietre    da  calce  e 
carbone  di  terra;    questa    ultima    so- 
stanza   è     scavata     principalmente    a 
Chateloison  ed  a  Montjéan,  ed  il  pro- 
dotto è  di  60,000  quintali.    La  indu- 
stria consiste  in  fabb.    di  tele  da  ve- 
la,   fazzoletti    di  tutti    i  colori    e    di 
qualità  diverse,  tele  comuni    ed  altre 
dette  cholettes,  calicot,   panni  comu- 
ni,   stamigne,    siamesi,   olio    di  noce, 
di  lino  e  di  grani,  candele  di  cera,  e 
corone    fatte  di  vetro,    che  si    spedi- 
scono   alle  colonie;    vi  sono   pure  fi- 
latoi   di  cotone,    fabbriche  di  carta, 
conciatoi  e  tintorie.    Vi  si  fa,    in  ol- 
tre,   un  gran   comra.    di    grani,  gra- 
no di  trifoglio ,    legumi  secchi,   vini, 
acquavite,  aceto,  carta,  bestiami,  lava- 
gna,   marmi,    carbone   di   terra    ec.  ; 
questo  traffico  è  favorito  dalle  riviere 
già  nominate,  che  sono  tutte  naviga- 
bili, e  da  28  grandi  strade  reali  e  di- 
partimentali. —  Il  dipart.  di  Maina  e 
Loira,    di   cui  Angers  è  il  capoluogo, 
si    divide  nei  5  circond.    di    Angers, 
Baugè,    Beaupréau,    Saumur   e  Segrè, 
suddivisi  in  34  cantoni,    rinchiudenti 
386  comuni  e  4^8,700  abitanti.  Man- 
da 7  membri  alla  Camera  dei  Depu- 
tati,   è  compreso  nella  4'a    divisione 
militare,  e  nel  n°  circond.  forestale, 
forma  la  diocesi  di  Angers  e  dipende 
dalla  corte  reale  e  dall'acca d.  di  univ. 
di  questa  città.  —  Questo  paese  fu  an- 
ticamente abitato  dagli  Andes  o  An~ 
decavl)    che    furono    compresi    nella 
prov.  romana  della  terza  Lionese,  ed 
il  cui  nome    formò    quello  di  Angiò. 
Nel  XII  secolo,    Enrico  II,    figlio  ed 
erede  di  Goffreddo  Plantageneto,  duca 
di  Angiò,  fece  passare  questa  prov.  alla 
Inghilterra,  di  cui  era  il  sovrano;  fu 
riunita  alla  corona  di  Francia  per  la 
confisca  che  Filippo-Augusto  ne  fece  su 
Giovanni-senza-Terra.  S.  Luigi  diede 
1'  Angiò  in  appannaggio,    con  il  Mai- 
na, a  suo  fratello  Carlo  I,  che  occupò 
il  trono  della  Sicilia.  Carlo  li  lo   die- 
de in  dote,    nel  1290,    a  Margherita, 
sua  figlia  maggiore,    moglie  di  Carlo 
di  Valois,    secondo    figlio    di    Filippo 
l'Ardito;    da  tal  matrimonio    nacque 
Filippo  IV,  che,  divenuto  re  di  Frau- 
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ria,  incorporò  il  ducalo  alla  corona. 
Giovanni  il  Buono  lo  staccò  di  nuovo 
a  favore  di  Luigi  suo  figlio  cadetto, 
capo  del  secondo  ramo  d  Augiò-Sici- 
lia  ;  ma  Luigi  XI  lo  riunì  definitiva- 
mente nel  1481. 
MAINA -ORIENTALE,  contrada  del- 
l'America settentrionale.  Vedi  East- 
Main. 
MA.1NAS,   paese  della    Colombia.    Vedi 

Maynas. 
MAINBERG,   vili,    della   Baviera,    ciré, 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  9  1.  N.  E.  da  Wùrlzburg,  e 
ail.  i|4  E.    da    Schweinfurth,    con 
circa  200  abitanti. 
MA1NBOTEL,  casale  di  Francia,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Briey,  cant.  e  a  2  1.  i|2  O.  N.  O. 
da   Audun,    comune  di  Mercy-le-Bas. 
Evvi  una  fabbrica  di  carta  e  cartoni, 
ed  una  di  panni  con  belle  macchine 
per  cardare  e  filare  la  lana. 
MAINBURG,    bor.    della   Baviera,   circ 
della  Regen,  presidiale  e  a  ^  1,  ip  S 
da  Abensberg    e  a    9  1.   ija  S.  S.  O 
da  Ratisbona.    Vi  sono  tre  chiese,    8 
birrerie,    una  distilleria  di  acquavite, 
ed  una  fornace  da  tegole.  Conta  800 
abitanti. 
MA1NCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,   circond.,    cant.   N.  e  a  3[4 
di  1.  N.  E.    da  Melun,   con    1,100  a- 
bi  tanti. 
MAINDENLAND ,   una  delle  isole  Mal- 

uine.  Vedi  Falkland. 
MAINDU,   città    dell1  impero  birmano, 
nel  Thyarapago,    sul  ramo  dell'Irau- 
addy,  nel  delta  di  questo  fiume,  presso 
e  al  S.  di  Rangun. 
MAIN-DUN,   signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,    nella  parte  orientale  del- 
l'impero Birmano.  E  governata  da  uno 
sciabua. 
MAINE,    riviera    dell1  impero   Birmano, 
che  discende  dal  versatoio  orient.  dei 
monti  Romah-Pokung-tung,  forma  il 
limite  merid.  della  prov.  di  Lendine, 
e  si  congiunge  alfTrauaddy ,    alla  ri- 
va destra,  dopo  un  corso  assai  sinuoso 
di  circa  25  1.  ali1  E. 
MAINEVILLE,    bor.  della  Francia,    di- 
part. delfEure,  circond.  e  a  5  1.  i|3 
N.  E.  da  Andelys,  cani,  e  a  3  1.  E.  N. 
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E.  da  Gisfirs,    sulla    riva  destra  della 
Levrière.  Vi  si  fanno  merletti  e  ten- 
gonsi  due  annue  fiere.  Conta  600  a- 
bilanti. 
MA1NFONDS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  4  1.  S.  S.  E.  da 
Angoulèrae,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Blanzac.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4°°  abitanti. 
MA1N-GA1N,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,    nella    parte    orient.    del- 
l' impero    Birmano.    E    governata   da 
uno  sciabua. 
MAINHARDT,    bor.    del  reg.    di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  5 
1.  E.  S.  ri.  da  Weinsberg  e  a  3  1.1(4 
O.  da  Hall.  Conta  5oo  abitanti.  Evvi 
una    fucina  in  vicinanza    della    quale 
si  vedono  ancora  gli  avanzi  della  mu- 
raglia del  Diavolo. 
MA1NLAND,    la    principale    delle    isole 

Orcadi.  Vedi  Pomona. 
MAINLAND,  la  più  consid.  delle  isole 
Shetland,  nell'oceano  Atlantico,  al  N. 
N.  E.  della  Scozia,  fra  590  45'  e  Go° 
55'  di  lat.  N. ,  e  fra  3°  3o'  e  4°  26' 
di  long.  O.  Ha  quasi  3o  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.  ;  la  sua  più  gran- 
de larghezza  è  di  12  leghe.  Le  coste 
di  questa  isola  sono  eccessivamente 
addentellate,  ed  offrono  molte  baie  e 
porti.  L1  interno  è  assii  montuoso  ; 
varie  catene  di  mont.  si  estendono 
dal  N.  al  S. ,  ma  non  presentano  som- 
mità un  poco  elevate,  eccettuata  quel- 
la di  Rona,  presso  la  costa  N.  O. , 
che  ha,  secondo  alcuni  autori,  circa 
333  lese  al  di  sopra  del  livello  del 
mare;  la  costa  orientale  è  più  bassa 
che  quella  dell1  O. ,  la  quale  non  si 
compone  che  di  roccie  assai  scoscese. 
Le  mont.  dell1  interno  non  si  vedono 
coperte  che  di  macchie  e  di  qualche 
pascolo,  e  sono  interrotte  da  valli  poco 
fertili;  vi  sono,  verso  le  coste,  alcune 
picc.  pianure,  la  maggior  parte  palu- 
dose, ma  diverse  di  esse  sono  fertilis- 
sime. Il  suolo  è  poco  favorevole  alla 
vegetazione,  per  cui  l1  agricoltura  è 
quivi  poco  accurata;  Terzo,  il  saia9 
cino  e  gli  altri  grani  che  questa  isola 
produce  non  bastano  al  consumo  che 
per  9  mesi  dell'  anno.  Vi  si  vedono 
pochi  alberi,   ma  qualche    arbusto   e 
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«Ielle  siepaglie.  Si  allevano  molte  be- 
stie a  corna  ed  a  lana  ,  piccoli  ca- 
valli, ed  una  specie  di  porci,  la  cui 
carne  è  delicatissima;  gli  uccelli  da 
preda,  come  le  aquile  ed  i  falconi,  vi 
sono  numerosi  e  recano  molto  guasto 
fra  i  montoni.  11  selvaggiume  è  ab- 
bondante, come  i  sermoni  nei  laghi. 
Molti  luoghi  offrono  indizii  di  miniere 
di  ferro',  rame ,  piombo  ed  argen- 
to ;  vi  si  lavorano  delle  cave  di  la- 
vagna e  di  pietra  da  calce.  Gli  abit. , 
in  numero  di  1 4,000,  fabbricano  le 
stoffe  di  lana  e  la  tela  che  consuma- 
no e  delle  belle  calzette  di  lana,  di 
cui  si  fanno  asportazioni,  insieme 
con  molto  bestiame;  la  pesca  pe- 
rò, e  specialmente  delle  aringhe,  è  la 
loro  principale  occupazione.  11  capo- 
luogo è  Lerwick.  —  Alcuni  autori 
supposero  che  questa  isola  fosse  la 
rl  fiale  degli  antichi. 

MA1NOTI,  abitanti  del  Maina,  nella 
Morea. 

MAIN-PIEIN,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,  nella  parte  orient.  del- 
l' impero  Birmano.  È  governata  da 
uno  sciabua. 

MA1NS,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  4  !•  S.  da  Forfar,  presbiterio 
di  Dundee,  sul  Dighty,  con  1,100  a- 
bitanti. 

MAINSAC,  bor.  di  Fr. .  dipart.  della 
Crcuse,  circond.  e  a  4  1-  Jl4  N.  E.  da 
Aubusson,  cant.  e  a  2  1.  i\t\  N.  E.  da 
Bellegarde,  con  i,5oo  abitanti. 

MAINTENON,  Mesteno,  città  di  Fr. , 
dipart.  di  Eure-e-Loir ,  circond.  e  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Chartres,  capoluogo 
di  cant. ,  in  una  bella  valle,  al  con- 
fluente dell'  Eure  e  della  Voise.  È 
bene  fabbricata  e  ben  distribuita.  Vi 
si  osserva  un  bel  castello,  che  fu  co- 
strutto sotto  il  reg.  di  Enrico  II:  nel- 
la cappella  di  esso  Luigi  XIV  sposò 
Francesca  d'Aubignè,  vedova  del  poeta 
Scarron,  donandole  nel  tempo  stesso 
la  terra  ed  il  nome  di  Maintenon, 
sotto  cui  divenne  celebre  tanto.  Die- 
tro al  parco,  s'inalzano  le  alte  arcate 
dell'acquedotto  detto  di  Maintenon, 
che  Luigi  XIV,  nel  1684,  aveva  in- 
cominciato a  costruire  per  condurre 
una    porzione  delle    acque    dell'  Eure 
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a  Versailles,  monumento  gigantesca, 
i  cui  lavori  furono  abbandonati  nel 
1688,  e  che  non  furono  poscia  com- 
pito. Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  lu- 
nedi, e  sonovi  tre  annue  fiere.  Conta 
1,600  abitanti.  È  patria  di  Colini 
d'Harleville,  cel.  poeta  comico. 

MAINTHAL,  valle  della  Svizzera.  Vedi 
Maggia  (vai) . 

MAINZ,  città  dell'Hassia-Darmstadt.  Ve- 
di Magonza. 

MA1NZAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  6  1.  ij4  S.  E. 
da  Angoule'me,  cant.  e  a  3  1.  S.  da 
Montbron.  Conta  400  abitanti.  Evvi 
una  miniera  di  ferro  nei  diutorni. 

MA1PO,  riviera  del  Chili.  Vedi  Maypo. 

MAIRA,  Macra,  Menila,  riviera  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Cuneo.  Ha 
origine  nelle  Alpi  Marittime,  nella 
prov.  di  Cuneo,  a  3  1.  N.  O.  da  Praz- 
zo,  scorre  all'  E. ,  si  volge  al  N. ,  en- 
tra nella  prov.  di  Saluzzo,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Po,  alla  riva  destra,  dopo 
aver  ricevuto  la  Grana,  a  1  1.  S.  O. 
da  Carmagnola,  dopo  un  corso  di  circa 
20  leghe. 

MAIRA,  città  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza e  a  1 5  I.  S.  S.  E.  da  Bombay, 
distr.  di  Calliany,  sulla  riva  destra 
del  Kundoll. 

MA1RAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

MAIRANA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

MAIRANO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  di 
Lodi,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate; 
prov.   di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

MAIRE,  isola  di  Fr. ,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Bodano,  circond.  di  Marsi- 
glia, in  faccia  al  capo  della  Croisette. 
Ha  i|2  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  sopra  3oo  lese  di  larghezza. 

MAIRE,  riviera  che  ha  nascita  nella 
Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  sul  ver- 
satoio  merid.  delle  Alpi  Rcsie,  presso 
Casaccia,  verso  il  Septimer;  entra  to- 
sto nel  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  della 
Valtellina,  passa  a  Chiavenna  e  sbocca 
nel  picc.  lago  di  questo  nome,  che  si 
scarica  nelTAdda.  Scorre  prima  al  S. 
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O. ,    poi    al  S. ,    ed  ha  un    corso    «li 
circa    io  leghe. 
M'IRE  (la),  vili,  ili  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,   circond.    e  a  3  1.   i{2  N. 
IN.  E.  da  Parlhenay,  cani,  e  a   il.  S. 
E.  da  S.t  Loup.  Evvi  una  miniera  di 
ferro  terroso.  Conta  3oo  abitanti. 
MAIRE  (i.e),  stretto  che   divide  l'isola 
degli  Stali  della  Terra  del  Fuoco,  nel- 
l1  Atlantico  meridionale,  al  54°  55'  di 
Jat.  S.,  e  6f  2o'  di  long.  O.  Dal  lato 
della  Terra  del  Fuoco,  gl'ingressi  di 
questo  stretto  sono  determinali  al  N. 
dal  capo  S.  Diego,  ed  al  S.  dal  capo 
Buon-Sacccsso  ;  questi  due  capi  stanno 
lontani  l'uno  dall'altro    li   1.    La  lar- 
ghez.  di  questo  stretto  è  di  6  1.  Secondo 
Cooli,  non  si  deve  tentarne  l'ingresso 
che  al  principio   del    fiotto    del  mare 
agitalo    e   con    un  buon    vento;    con 
tulle  queste  precauzioni ,    un  vascello 
può  attraversar  questo  stretto  in  una 
sola  marea  o  almeno  toccare  la  baia  del 
Buon-Successo,  ove,  se  il  vento  è  S., 
è    più    prudente    di   fermarsi.  Questo 
stretto  deve  il   suo    nome  a  Giacomo 
Le  Maire,  pilota  olandese,  che  lo  vide 
il  primo,  nel  i6i6.    Le    sue   spiaggia 
abbondano  di  balene ,    e    la  pesca  ne 
sarebbe  assai  vantaggiosa    per  le  baie 
che  vi  si  trovano  onde  riposarsi. 
MAiRLB,    tribù    di  Arabi    nella    parte 
occid.  del  Basso-Egitto.  Conta  i5o  ca- 
valieri e  200  fanti. 
MAI  ULNA    DEL   ALCOR  ,    bor.    della 
Spagna,  prov.  e  a  4  I.  E.  da  Siviglia, 
in  un  paese  fertile.  È  assai  bene  fab 
brio  ito,  ed  ha  una  gran  piazza,    due 
fontane  pubbliche,    ìin  castello  ed  un 
convento.    Vi  si  tiene    una  fiera  assai 
frequentata    nei    primi  giorni  di  mag- 
gio. Si  scopersero  delle  inscrizioni  ed 
altre  romane    antichità.    Conta    3,8oo 
abitanti. 
MAIS  o  MAHI,  fiume  dell'India,  secon- 
do il  periplo  del    mare  Eritreo,    che 
andava  a  perdersi  in  fondo  del  golfo 
Bnrygazenus. 
MAfS,  stazione  del  Sahara,  a   ioo  I.  S. 
E.  da  Gadamès,  sulla  strada  da  questa 
città  a  Murzuk,    presso    ad  una  picc. 
riviera  dello  stesso  nome.  Le  carovane 
vi    prendono    d' ordinario    aequa  per 
cinque  giorni.  , 
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MA1SA,  vili,  della  Ungheria,  nella  Pie- 
cola-Kumania,  a  «j  1.  i|2  N.  O.  da  Se- 
gedino  e  a  io  1.  N.  da  Therésiensladt, 
con  4,«oo  abitatili. 

MAISDY,  città  dell' Indoslan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  e  distr. 
di  Ganduaiu,  a  io  1.  JN.  N.  E.  da 
Ellitchpour,  verso  la  sorgente  della 
Puma. 

MA1SON-DE-DIEU  (  LIGUE  DE  LA  ), 
LEGA  CADDEA  o  DLLLA  CASA  DI 
DIO,  Gotteshausbund,  picc.  rep.  della 
Svizzera,  formante  la  parte  S.  E.  del 
cantone  dei  Grigioni.  Le  Alpi  la  co- 
prono   in    parte,    e    vi   offrono    belli 


paesaj 


il  restante  rinchiude    altre- 


sì   contrade    piacevoli.    —   Questa   le- 
ga, di  cui  Coirà  è  il  capoluogo,  com- 
prende ii  alle  giurisdizioni,    che  so- 
no :  Brcgell,  Li  cinque  villaggi,  Coirà, 
Domleschg,  Bassa-Engadina,  Alta-En- 
gadina,  Munster-lhal ,  Oberhalbstein, 
Obervaz,  Poscbiavo  e  Stalla;  contiene 
28,800  abitanti.   Vedi  Caddea. 
MA1SONNAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond.  e  a  3  1.  ij4  S. 
S.  O.  da  llochechouart,  cani,  e  a   1  1. 
O.  da  S.t  Mathieu.    Vi  è  una  raffine- 
ria, e  conta   i,5oo  abitanti. 
MAISONNISSES ,    vili,    di  Fr.,    dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  a  2  1.  3(4  S. 
S.  E.  da  Guéret,  cant.  e  a  2  1.  i|2  O. 
S.  O.  da  Ahun ,    presso  la  Gartempe, 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  e  conta 
5oo  abitanti. 
MA1SONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude, 
circond.    e  a   io  1.    i|3  S.  E.  da  Car- 
cassonna,  cant.  e  a   1  1.  3|4  N.  O.  da 
Tuchan,  sulla  Valette,  con  3oo  abitanti. 
Il   territorio  contiene    i    filoni    di    di- 
verse miniere,  e,  fra  le  altre,  di  ferro 
e  di  rame;  queste  miniere  furono  un 
tempo   scavate. 
MA1SONS-ALFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond.  e  a "2  1.   ij2  E. 
ÌN.  E.   da  Sceaux  e  a  2  I.  S.  E.  da  Pa- 
rigi, cant.  di  Charenlon.  Vi  sono  al- 
cune belle  case  di  campagna;  da  questo 
comune  dipendono  il  castello  di  Cha- 
ren tonneau,    il  castello  Gaillard  ed  il 
casale  di  Alfort ,    che    ha    una  scuola 
reale  di  economia  rurale    e    veterina- 
ria, che  fu  la  prima   fondita  in  Fran- 
cia da  Lui^i  XIV.  Dalle  cave  di  que 
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sto  vili,    si    eStrae    una    pietra    forte . 
Conta  go«»  abitanti. 
MA1SONS-BLANCHKS  (i.es),   casale  di 
Francia,  dipart.  dell'Aube,  circond.  e 
a  2  I.  S.  S.  E.    da  Troyes ,    cant.    di 
Bouilly,  comune  di  Moussey,   con  po- 
chissimi abitanti.  11  giorno  3  gennaio 
1814  il  maresciallo  Mortier  battè  presso 
questo  luogo  rannata  alleata,  che  di- 
rigevasi  sopra  Troyes. 
MA1SONS-SUR-SE1NE ,    -vili,    di    Fr. , 
dipart.  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
3  1.  3|4  N*  da  Versailles,  cant.  e  a  i 
1.   i|2  N.  E.    da   S.  Germain-en-Laye 
e  a  4  1-  2f.  O.   da  Parigi,    sulla    riva 
sinistra  della  Senna,  che  si  passa  sopra 
un  bel  ponte.    E  osservabile    per    un 
castello,  capo  d'opera  di  architettura 
di  Mansard,  che  fu  eretto  per  gli  or- 
dini del  presidente  di  Maisons,  sopra 
intendente  delle  finanze  ;  prima  della 
rivoluzione,    faceva  parte  dei  dominj 
•del  conte    d'Artois.    I  giardini    ed    il 
parco  sono   assai    estesi,    bene  distri- 
buiti   ed    irrigati    da    una    macchina 
idraulica,  posta  sopra  un  braccio  della 
Senna;  visi  osservano  bellissimi  ovili. 
Questa  superba  proprietà  è  quasi  ovun- 
que cinta  dalla  foresta  di  S.  Germano. 
Conta  8oo  abitanti. 
MA1SSE-LF-MARECHAL,  bor.  della  Fr., 
dipart.  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
4  I.  E.  da  Etampes,  cant.  e  a    i  I.  ip 
O.  da  Milly,  suirFssonne.  Evvi  un  bel 
castello  con  un  parco.    Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere    ed    un  mercato  ogni 
lunedì.  Conta  8oo  abitanti. 
MAfSSOUR,    prov.  dell'Indostan  meri- 
dionale.  Vedi  Misore. 
MA1SSY,  citta  delPIndoslan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  prov.   di  Bahar, 
distr.  di  Saron  ,  presso  la  riva  destra 
del  Piccolo-Gondock,  a   16  1.  S.  E.  da 
Bettiah   e  a   17  1.  N.  N.  O.    da  Hadjy- 
pour. 
MAISTRA,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  Loreo. 
MATTA,  Madytos,  vili,    della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiaccalo  e  a 
8  1.  S.  O.  da  Gallipoli,  sul  canale  dei 
Dardanelli.  Vi  si  trovano  ancora  alcuni 
avanzi  dell'antica  città. 
MA1TCHA  ,    prov.  dell1  ALissinia  ,    nella 
parte    centrale    del    reg:    di  Amhaia. 
Tom.   III.  P.  II. 
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Attraversata  dal  Bahr-el-Azralt,  prima 
del  suo  ingresso  nel  lago  Dembea,  è 
piana,  paludosa  e  poco  salubre,  pro- 
ducendo  poca  biada,  ma  molto  ensete, 
pianta  che  dà  un  cibo  sano  ;  ha  del 
bel  bestiame.  Gli  abitanti  erano  un 
tempo  Agaus,  ma  sono  oggidì  Gal- 
las,  idolatri,  governati  da  99  shutns, 
che  si  scelgono  un  re  ogni  7  anni. 
Ibaha  n1  è  il  capoluogo. 

MA1TEA,  una  delle  isole  della  Società, 
nel  Glande-Oceano  equinoziale,  ali1  E. 
di  O-taili.  Lat.  S.  170  53';  long.  E. 
i5o°  32'.  E  soggetta  al  sovrano  di 
O-taìti.  11  suo  circuito  è  di  3  leghe. 
Assai  alta,  vedesi  cinta,  al^E.,  da  un 
banco  di  roccic  ;  la  sua  costa  N.  è  assai 
scoscesa,  ma  quella  del  S.  lascia  vedere 
presso  al  mare  una  picc.  pianura.  Du- 
rante i  venti  variabili,  vi  si  mandano 
da  O-taiti  alcuni  lavori  di  ferro,  che 
si  cangiano  con  le  perle  che  si  pe- 
scano sulla  costa.  Questa  picc.  isola  è 
bene  popolata ,  ma  meno  incivilita 
che  O-taiti.  — •  Si  crede  che  Quinci 
l'abbia  scoperta,  nel  160G,  chiaman- 
dola Dezana  ;  Bougainvilìe  le  dà  il 
nome  di  Boudoir,  ed  il  capitano  Wal- 
lis,  che  la  visitò  nel  1769,  la  chiamò 
Osnaburg;  le  si  conservò  pur  altro  il 
nome  che  le  danno  i  nativi. 

MA1WALDE,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  1.  'ò\\ 
S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  2  I."  112 
S.  S.  O.  da  Schònau  .  Vi  sono  fab- 
briche di  tessuti  di  cotone. 

MÀ1XENT  (s.),  Maxentium  o  Sanctus 
Maxcntius,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Due  Sevre,  circond.  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Niort  e  a  G  1.  S.  da  Parlhcnay  ,  ca- 
poluogo di  due  cantoni,  sul  pendio 
«li  una  collina,  presso  la  riva  destra 
della  Scvrc-Niorlcsc.  E  mal  fabbricata 
e  distribuita,  ma  circondata  da  ameni 
passeggi.  Ha  una  camera  consultiva 
«Ielle  manifatture,  un  collegio,  una 
scuola  ecclesiastica,  un  deposito  di 
stalloni  ed  uno  di  rimonte,  uno  spe- 
dale, delle  fabbriche    di  saie  comuni, 

•  di  berretti  di  lana  e  feltro  vernicia- 
ti e  dei  conciatoì .  Commercia  consi- 
derabilmcnte  in  biade,  mostarda,  lana, 
muli  e  cavalli.  Vi  si  tengono  11  an- 
nue   fiere .    È    patria    di  Andrea    Ri- 
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vet,  ministro  calvinista.  Conia  /|,3oo 
abitanti.  —  Questa  città  deve  la  sua 
origine  a  S.  Maixent,  che,  al  tempo 
di  Clodoveo,  abitava  un  romitaggio 
nel  luogo  che  occupa  presentemente. 
Vi  si  formò  un1  abbazia  di  benedettini 
nel  5o7,  che  popolossi  rapidamente, 
ma  nel  1082  molto  sofferse  da  un  in- 
cendio, e  durante  le  guerre  di  reli- 
gione e  quelle    della  Vandea . 

MAIZEY-LE-DUC ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.,  cant.  e  a 
2  1.  E.  da  Chàtillon-sur-Seine,  sulla 
riva  sinistra  deli1  Ource.  Vi  sono  due 
fucine  ed  una  fonderia.  Conta  3oo 
abitanti. 

3V1A1Z1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  5  1.  i[4  S.  E. 
ila  Chàteau-Salins  ,  cant.  e  a  ij  1.  ip 
S.  E.  da  Vie.  Conta  1,100  abitanti. 
Vi  sono  nei  dintorni  molte  cave  di 
un  gesso  bianco;  esse  alimentano  5 
fornaci. 

MA1Z1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
f  Alta-Saona,  circond.  e  a  4  1.  S.  S.  O. 
da  Vesoul,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Rioz,  sulla  Romaine.  Vi  sono  due  for- 
nelli, un  martello.  Conta  5oo  abitanti. 

MAJADAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
itì  1.  i(2  N.  O.  da  Caceres?,  nella  E- 
stremadura,  e  a  8  1.  S.  E.  da  Plasen- 
cia;  fra  montagne.  Conta  400  abitanti. 

MAJADAS  (LAS),  bor.  .Iella  Spagna, 
prov.  e  a  5  !.  3[4  N.  N.  E.  da  Cuen- 
ca  e  a  7  1.  ija  E.  S.  E.  da  Canave- 
fas,  presso  il  Jucar,  con  600  abitanti 
Vi  sono  miniere   di  argento  e  piombo 

MAJAIPA,  riviera  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado.  Si  getta  nel  canale  di  Mo- 
zambico, presso  Mulury,  al  n°  di  lat. 
S.;  non  se  ne  conosce  la  sorgente. 

MAJAKH,lagodeH'lndoslan./;WiOuBSA. 

MAJAKI,  vili,  dulia  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Kerson,  distr.  e  a  14  1.  S.  S.  E 
da  Tiraspol,  sulla  riva  sinistra  del 
Dniester.  Rinchiude  circa  Go  abitazio 
ni.  In  vicinanza  evvi  una  caverna  che 
rinchiude  un  picc.  labirinto  costrutto 
artificialmente. 

M.UANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di"  S.   Daniele. 

MAJAOS,   popolo  dell'Africa.  Fedi  Mu- 

JAOS. 
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MAJASO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

MAJENNA,,  riviera  .  dipart.  e  città  di 
Francia.  Fedi  Mayenne. 

MAJDING,  in  ungherese  JYagy-Majleny, 
bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Szathmar  e  a  19  1.  E.  N. 
E.  da  Debreczin,  marca  di  Medgyes, 
sulla  riva  sinistra  della  Kraszna. 

MAJKEREK,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
Eberau. 

MAJO  o  PULO-MAJO,  is.  dell'  arcipe- 
lago della  Sonda,  presso  la  costa  N. 
di  Sumbava.  Lat.  S.  8°  12';  long.  E. 
ii5°  i5'.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza. 

MAJOCCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
dogno. 

MAJON  o  ALBAY,  vulcano  dell'isola  di 
Lusson,  prov.  di  Albay,  presso  e  al 
N.  O.  della  città  di  questo  nome.  S'i- 
nalza a  1,700  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  Una  eruzione  distrusse  Albay 
nel   1814. 

MAJOR,  vili,  della  Transilvania,  sul  cor- 
done militare,  distr.  di  Bistrit/,  sullo 
Szamosch,  con  circa  200  abitazioni. 

MAJORCA  o  MA10R1CA  (REGNO  DI). 
Questa  denominazione  fu  qualche  volta 
applicata  alle  isole  Baleari. 

MAJORCA,  MAJO  RICA  o  MALLORCA, 
Balearis  major,  la  più  grande  delle 
isole  Baleari,  nel  Mediterraneo,  all'È, 
della  Spagna,  da  cui  dipende,  prov. 
di  Palma,  fra  3c,°  16'  e  3c,°  57'  di 
lat.  N.  e  fra  o°  ^  e  i°  n'  di  long. 
E.  La  costa  settentr.  è  a  4°  !■  da  Bar- 
cellona, e  la  estremità  occid.  a  55  I. 
E.  da  Valenza.  Ha  22  1.  di  lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  16  I.  nella  stia  maggiore 
larghezza,  e  174  1-  q.  Termina  al  N. 
col  capo  Formentor,  al  S.  col  capo 
Salinas,  ed  all'È,  col  capo  Bermejo, 
ed  all'O.  con  un  promontorio  in  fac- 
cia al  quale  si  trova  la  picc.  is.  Dra- 
gonera.  Le  baie  più  osservabili  sono 
quelle  di  Pollenza  e  di  Alcudia,  al  N. 
E.,  e  quella  di  Palma,  al  S.  O.  Que- 
sta is.,  assai  montuosa,  è  attraversata, 
dal  R  E.  al  S.  O.,  da  una  catena  as- 
sai alta  che  offre  molti  picchi  rimar- 
r.abiu  e,  fra  gli  altri,  il  Puig-Mayor 
ed    il  Gala!/..  Non    ha   nessun    corso 
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d'acqua  consid.,    ma    una    infinita    di 
sorgenti  abbondanti  vi  formano  altret- 
tanti ruscelli.    Il  clima  è  variato,    ge- 
neralmente   dolce  e    sano;  venti  fre- 
schi temperano  i  calori  dell'estate,  e 
le    mont.  garantiscono   dai  venti  del 
N.  nell'inverno  .    Il  termometro  non 
discende  mai  al  di  sotto  di  6°  (R.),  e 
non    ascende  che  di    rado    al   di  so- 
pra   del    a6°.    Vi  si    provano    tutta- 
via   dei  colpi    di  vento  violentissimi. 
Il  suolo  delle  montagne,    spesso  pie- 
troso, ma  mescolato  di  una  terra  ve- 
getale traente  al  rosso,  è  di  una  gran- 
de' fertilità  ;  quello  delle  colline,  com- 
posto di  un  terreno  nero,  ma  più  u- 
mido,  lo  è  molto  meno  ;  non  pertan- 
to, e  malgrado  i  scarsi  progressi  che 
ha    fatto  l'agricoltura,    le  raccolte  in 
vini,  olio  e  frutta  sono  estremamen- 
te abbondanti  ;  quelle  delle  biade,  del 
mais,  dell'orzo  e   dell'avena,  non  ba 
stano  al  consumo.  Si  raccoglie  altresì 
molti  eccellenti  legumi,  canape,    lino, 
zaffrano   ed  anici.  Il  vino  è  quivi  buo 
nissimo,  il  migliore  essendo  quello  di 
Ranalbufar.  La  terra  è  coperta  di  a- 
ranci,  cedri,  fichi,  ulive,  carobbe,  pal- 
me, gelsi,  platani,  capperi,  cotonieri,ec; 
l'angelica,  l'appio  selvatico,    il  finoc- 
chio   e  l' aloe    succotrino    si  trovano 
da  per  tutto  ;  vi  sono  pure  belle  fo- 
reste di  elei    ed  abeti,    e'  dei   nume- 
rosi pascoli,  ove  si  allevano  molti  mon 
toni    di    grossa    specie ,    muli  ed    a- 
sini.    Il    selvaggiume    è  quivi  abbon 
dante,    allevandovisi  pure  delle  api  e 
dei  bachi  da  seta.  Le  coste    formico- 
lano   di  pesce  e  di  eccellenti  conchi- 
gliacei,  trovandovisi  pure  del  corallo, 
che  si  pesca  in  abbondanza.  Le  mon- 
tagne rinchiudono    oro    ed    argento , 
di  cui    si  crede    sarebbe    più  dispen- 
dioso che  utile  lo  scavo.  Trovasi  an- 
che   molto  marmo    di  colori    diversi, 
granito,  diaspro,  porfido,  agate,  gra- 
nate, ec.,  e,  presso  Campos,  una  sor- 
gente zolforosa  termale.    La  industria 
si  riduce  a  qualche  fabbrica  di  gros,- 
se  stoffe   di  lana,    stoffe  di  seta,  tele, 
e  cappelli    comuni.    Si  fanno   benissi 
ino  certi  lavori  di  tarsia,  e  sonovi  al- 
cune fabbriche  di  vetro.    Le  asporta- 
zioni consistono  principalmente  in  vi 
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no,   per    la  Inghilterra,    olio,    seta,  e 
frutta,  e  le  importazioni   sono  biade, 
ferro,    derrate    coloniali,    cuoi,  panni 
fini,    chincaglierie    ed  oggetti  di  lus- 
so. Quasi  tutto  il  corani,  si  fa  a  Pal- 
ma, che  n-1  è  il  capoluogo.   —  Major- 
ca contiene  due  città  principali  e    3 3 
villaggi,    con    181,800  abitanti.    Evvi 
una  università  reale,  un    tempo  chia- 
mata   Lullana ,    dal    cel.     Raimondo 
Lidio,  che  quivi  nacque,    una    società 
economica    con  una    scuola   di    mate- 
matica ,    molte    biblioteche    nei    con- 
venti, e  5  stamperie.    Le  chiese   ed  i 
conventi  rinchiudono  molti  quadri  dei 
gran  maestri  delle  scuole  italiana,  fran- 
cese ,    fiamminga    e    spagnuola.   —  I 
Majorchini    sono   in  generale    piccoli, 
ben  fatti,    di  una  tinta  olivastra,    as- 
sai allegri,  amici    dei    piaceri,    buoni 
marinai  e  buoni  soldati,  umani,  fran- 
chi   e    spedalieri  ;   si   rimprovera    lo- 
ro la  ignoranza  e  la  superstizione.  Le 
donne  sono    di  figura  media,    hanno 
pure    la    tinta    olivastra,    begli    occhi 
neri,  piede  leggiadro,   e  mano  picco- 
la ;  sono  vivaci,  e  di  ardente  tempe- 
ramento;   il    loro  vestito    è    assai  ag- 
gradevole, rassomigliando  a  quello  del- 
le Catalane,  e  a  quello  delle  altre  Spa- 
gnuole.  11  linguaggio  più  usitato  è  il 
catalano  mescolato  con  V  arabo.  —  Il 
console  Quinto  Cecilio  Metello  fondò 
in    questa    isola    le  città    di  Palma  e 
di  Pollenza,  e  vi  mandò  5,ooo  roma- 
ni come  colonia.    I  Romani    ed  i  Pi- 
sani, furono  successivnmente   padroni 
di  questa    isola,    sino    a.  che    fu  con- 
quistata dai  Saraceni.    Gli  Aragonesi 
ed  i  Càstigliani  ,   sotto  Giacomo  I  di 
Aragona,    la    tolsero    ad    essi    l' anno 
1229,    e  da  quel  tempo    rimase  sem- 
pre in  poter  della  Spagna.    "Vi  si  tro- 
vano   ancora   molte  antichità  romane 
ed  alcune  inscrizioni  arabe. 
MAJORI,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
del  Principato-Citeriore,    distr.  e  a  2 
1.  i[4  O.  S.  O.  da  Salerno,  capoluogo 
di  cant.,  sul  golfo  di  Salerno.  Vi  so- 
no 7  chiese,  e  conta    2,700  abitanti. 
MAJTENY  (  NAGY  ),  bor.  della  Unghe- 
ria. Vedi  Maiding. 
ImAJUFFAPOUR  ,    città    dell' Indostun. 
Vedi  Madjoff apour. 
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MAJULT,  isola  del  »egnn  di  Assam.  Ve- 
di ÌVIadjui.i. 
MA  WMA  o  MAIUMA,  città  della  Pa- 
lestina, ove  stavamo  i  magazzini  ed 
il  porto  delia  città  di  Gaza,  alla  e- 
stremità  della  Giudea  dal  lato  dell'E- 
gido.  Non  era  che  un  borgo  assai  at- 
taccato al  paganesimo,  ma  avendovi 
rinunciato  sotto  il  regno  di  Costan- 
tino, questo  principe  in  riconoscenza 
la  eresse  in  città,  e  le  diede  il  nome 
di  Constantia,  che  le  tolse  Giuliano 
l'Apostata,  insieme  coi  suoi  privilegi 
e  diritti,  sottomettendola  alla  città  di 
Gaza,  da  cui  era  stata  indipendente. 
Neil1  ordine  ecclesiastico  fu  una  città 
distinta,  ed  ebbe  i  suoi  vescovi  par- 
ticolari. 

MAJYRE,  borgata  di  Barbarla,  reg.  di 
Algeri,  nel  paese  di  Zab,  presso  e  al 
N.  O.  del  lago  Melgig,  a  20  1.  E.  N. 
E.  da  Tuggurt. 

.YI ARABE,  uno  dei  9  distretti  della  prov. 
di  Simud-Suke,  noli1  isola  di  Nifon, 
al  Giappone. 

MARACHEVRA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  18 
1.  N.  E.  da  Novokhopersk,  e  a  9  1.  O. 
S.  O.  da  Balaehev,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Rhoper. 

MAR  AFE,  uno  degli  ir  distretti  della 
prov.  di  Fitats,  nell'isola  di  Nifou, 
al  Giappone. 

MARAIÈ  o  MAGATE,  città  della  Sene- 
gambia,  capitale  del  reg.  di  Cayor,  a 
17  1.  S.  da  s.  Luigi,  sopra  una  rivie- 
ra che  si  getta,  a  10  1.  di  là,  nel- 
1'  Atlantico. 

MAR  ALLA,  città  dell1  Arabia.  Vedi 
Macula. 

MARANA  o  MARANNA,  vili,  della  Se- 
negambia,  reg.  di  Radjaaga,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Senegal,  a  14  L  S.  E. 
da  Bakel.  Lat.  N.  i/f°  38';  long.  O. 
i4°  12'.  Oecupa  il  sito  del  forte  san 
Giuseppp.  I  Francesi  vi  stabilirono, 
nel  1825,  il  banco  s.  Carlo,  cinto  da 
una  muraglia  merlata;  racrrescimento 
di  questo  banco  rende  inutile  ogni 
progetto  ulteriore  su  quello  che  la 
Francia  possedeva  un  tempo  sul  Fa- 
lèmé. 

MARANRURCHI,  una  delle  isole  Ru- 
llili dipendenti    dalla  Russia,  in  Asia, 
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al  S.  del  Ramtschatka,  al  /|f)°  55'  di 
di  lat.  N.  e  i5a°di  long.  E.',  a  18  1. 
S.  O.  dall'  isola  Poromuchir.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  4  1. ,  e  la  sua 
larghezza  di  2  leghe.  Vi  s?  trovano 
alcune  macchie  ,  ma  né  laghi  ne  ri- 
viere. Sonovi  molte  sorgenti  nelle 
montagne  che  cingono  le  coste.  Le 
più  picc.  barche  con  gran  fatica  vi 
trovano  un  sicuro  ancoraggio. 

MARAR1EV,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  38  1.  E.  da  Rostroma, 
e  a  23  I.  E.  S.  E.  da  Galitch,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ounja,  che  vi  è  navigabile.  Ha  3 
chiese  ed  un  convento,  delle  strade 
diritte  e  a  retta  linea,  una  bella  piazza 
quadrata,  in  mezzo  a  cui  evvi  un  bel 
mercato  costrutto  in  mattoni ,  molti 
conciatoi,  ed  una  fabb.  di  vilriolo. 
Commercia  di  grani,  che  si  fanno  di- 
scendere mediante  l' Ounja  nel  Volga. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
2,800  abitanti.  Quivi  riposano  le  ossa 
di  s.  Macario,  apostolo  delle  Russie, 
scacciato  dai  Tartari  dalle  rive  del 
Volga. 

MARARIEV,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  17  1.  E.  S.  E.  da  Ni- 
jnii-Novgorod,  a  6  1.  ip  N.  da  Rrria- 
ginin,  capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva 
sinistra  del  Volga.  L'aspetto  n1  è  mi- 
serabile; vi  si  osserva  però  un  im- 
menso bazar  ed  un  bellissimo  con- 
vento, le  cui  mura  sono  altissime,  e 
fiancheggiate  da  torri.  Quivi  s.  Ma- 
cario, per  del  tempo,  vi  battezzò  dei 
Pagani  e  dei  Tartari,  finché  questi 
ultimi  lo  scacciarono,  obbligandolo  a 
fuggire.  E  cel.  questa  città  per  la  fie- 
ra detta  dei  santi  Pietro  e  Paolo,  che 
dura  tutto  il  mese  di  luglio;  varie 
popolazioni  dell1  Asia  vi  vengono  in 
carovane  a  cangiare  i  loro  prodotti 
contro  quelli  di  Europa  ;  i  Cosacchi 
vi  fanno  un  comm.  consid.  in  caval- 
li; Bukari,  Persiani,  Indiani  e  Gre- 
ci vi  si  portano  pure ,  potendosi 
contare  questa  fiera  nel  numero  delle 
più  consid.  della  Europa.  Gli  articoli 
li  più  importanti  in  fatto  di  merci 
straniere  sono  vini,  specierie,  birra 
inglese,  panni,  stoffe  di  seta  ed  altre 
chinesi    ed    europee ,    ec.    L1  asporta- 
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sione  consiste  in  pellami,  pelliccerie 
e  cuoj  di  fabbrica  russa,  sapone,  ni- 
tro, pesci  salati,  ec.  Conta  1,200  abi- 
tanti, occupati  in  gran  parte  a  fa- 
re scorrere  legnami  sul  fiume.  —  Il 
clistr. ,  sisuato  nel  N.  E.  del  governo, 
è  coperto  di  boschi,  e  fertile  in  lino. 
Conta  80,000  abitanti. 
MAKAROV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov. ,  distr.  e  a  io  1.  i[2  N.  da  Kiev, 
sulla  riva  sinistra  del  Zdvij.  Conta 
circa  i5o  abitazioni. 
MAKASURFU,   borgata    della  Nigrizia, 

reg.  e  a  6  1.  O.  da  Timbouctu. 
MAKASSAR,    stato  e  città  dell'isola  di 

Celebe.  Vedi  Macassar. 
MAKATUPA,  borgata  dell'interno  del- 
l' Africa,  nel  paese  dei  Movizas,  sul- 
la strada  della  capitale  dei  Cazembi 
allo  stabilimento  portoghese  di  lète, 
a  roo  1.  O.  N.  O.  da  questo  luogo. 
MAKDONIA,  contrada  della  Tur.  euro 

pea.  Vedi  Macedonia. 
MAKEDA,    città    della    tribù  di  Giuda, 
secondo  Eusebio,  a  18  m.  da  Eleute- 
ropoli,  dal  lato  dell'oriente. 
MAKER,  parrocchia  della  Ingh.,    parte 
nella    contea    di    Devon,    hundred  di 
Roborough,    e  parte  nella    contea    di 
Cornovaglia ,    East  -  hundred .    Conta 
3,ooo   abitanti.  —  Il  vili,  di  Maker  è 
a  1  1.  O.  S.  O.  da  Plymouth,  sulla  riva 
occid.  del  porto  di  questo  nome.    La 
chiesa    parrocchiale  si  vede   da  lunge 
in  mare,    e  sta  al  5o°2o/5i'/  di  lat. 
N.  e  6°4o'3i"  di  long.  O. 
MAKHADU,  città  capitale  dell'isola  A- 
njouan,  una  delle  Coraore.    Vedi  A- 
njouan. 
MAKHALÉ,  città  della  Russia,  in  Eur., 
nel  Daghestan,    kanato  di  Kuba,    sul 
Karatchai,  al  piede  del  Caucaso,  a  12 
I.  S.  da  Derbent. 
MAKHAREB-EL-ANES,    distr.    dell'A- 
rabia, neir  Yemen,  fra  Damar,  Jerim 
e  Hobach.  E  ricco  in  grani   e  cavalli. 
MAKHNOVKA,  città  della  Russia  in  Eu- 
ropa. Vedi  Machnowka. 
MAKHRAM  o  MAHRAM,   bor.  e  forte 
della    Tartaria    indipendente,    kanato 
di^Kokan,   presso  la  riva  sinistra  del 
Sir;  a  6  1.  S.  E.  da  Khodjend. 
MAKHSA,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  6  1.  E.  N.  E.   da  Has,   e  a  5  1.  S. 
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da  Denn.    E  la  residenza    di  un  sus- 
dola. 

MAK1AN  o  MACIIIAN,  isola  dell'  arci- 
pelago delle  Molucche,  presso  la  costa 
occid.  dell'  isola  di  Gilolo,  al  o°  20' 
di  lat.  N.  e  125°  io'  di  long.  E.  S'i- 
nalza in  forma  di  cono ,  ed  ha  circa 
7  1.  di  circonferenza.  Rinchiude  un 
vulcano,  il  cui  cratere  è  una  lunga 
fessura  che  discende  sino  al  piede  del- 
la montagna.  Dipendente  prima  dal 
sovrano  di  Ternate ,  ora  appartiene 
agli  Olandesi,  che  ne  ritirano  chiovi 
di  garoffano  e  sagù. 

MA-KIANG,  riviera  dell'impero  Birma- 
no, nella  Mranma.  Sorge  dalla  estre- 
mità settentr.  del  lago  Remioekkye, 
forma  il  lago  Nandagan,  e,  dopo  avere 
scorso  per  molto  tempo  verso  il  N.,  si 
volge  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  e  si  con- 
giunge all'  Irauaddy ,  alla  riva  destra, 
a  io  1.  O.  N.  O.  da  Ava.  Il  suo  corso 
è  di  circa  5o  leghe. 

MAKIERKA,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr.  di 
Donetz,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Krivoro- 
geia  e  a  5o  I.  N.  N.  E.  da  Tcher- 
kask,  sulla  riva  sinistra  della  Kalitva. 

MAKIOUARA  o  MAKEWARUH,  picc 
città  dell'Indostan,  nei  Seiki,  prov.  di 
Dehly,  a  8  1.  E.  da  Lodhyana  e  a  7 
1.  N.  O.  da  Serhind,  a  circa  1  1.  112 
dalla  riva  sinistra  del  Setledje,  che  un 
tempo  ne  bagnava  le  mura. 

MAKKA,  bor.  della  Senegambia,  nel- 
l'Oualo,  a  5  1.  N.  da  s.  Luigi,  nella 
parte  occid.  dell'isola  Bifèche,  formata 
dal  Senegal. 

MAKKUM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  l\  1.  O.  N.  O. 
da  Sneek,  cant.  e  a  1  1.  3(4  O.  S.  O. 
da  Bolsward,  sul  Zuyder-zee.  Evvi  un 
deposito  della  società  del  Ben-Pub- 
blico,  una  fabb.  di  vetri,  delle  raffi- 
nerie di  sale,  delle  fornaci  da  calce 
e  da  tegole.  Conta  2,000  abitanti,  una 
porzione  dei  quali  è  impiegata  nella 
marina. 

MAKLA  o  MAUKLA,  città  dell'Indo- 
stan inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Gauduana,  a  8  I.  N.  da  Ellitch- 
pour. 

MAKLAR,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Keves,  marca  di  Tama,  a  2  I. 
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tp  S.  S.  E.  da  Erlau  e  a  a4  1.  E.  N. 
E.  da  Pest,  sulla  riva  destra  del- 
l' E^er. 

MARLY-DROUGH,  MACKLY-DRO- 
UGH  o  MARLY-DROOG,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  del  radjah  di 
Misore,  subah  di  Patana,  a  12  1.  N. 
da  Bangalore  e  a  32  1.  N.  E.  da  Se- 
ringapatam. 

MARMUT  (EL) ,  bor.  della.  Nubia,  nel 
Mak-Nimir,  sulla  rifa  destra  del  Nilo, 
a  4  1.  ij2  N.  E.  da  Chendi. 

MAK-NIMIR  o  CHENDI,  paese  del  cen- 
tro della  Nubia,  all'  E.  di  quello  di 
Materaraab,  da  cui  è  diviso  dal  Nilo, 
al  N.  E.  di  quello  di  Halfay  ed  al  S. 
di  quello  di  Djal.  Ha  35  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.  Chendi  n'è 
il  luogo  principale .  Si  crede  avere 
riconosciute  quivi  le  rovine  di  Mèroé. 

MAKO  o  MAKOWA ,  bor.  della  Un- 
gheria ,  capoluogo  del  comitato  di 
Csanad,  a  4  ì*  3[4  E.  S.  E.  da  Se- 
ghedino  e  a  fyo  1.  S.  E.  da  Buda,  sul 
Maros.  E  sede  di  un  vescovato  cat- 
tolico. Vi  sono  tre  chiese,  delle  qua- 
li una  calvinista  ed  una  -reca  ed 
una  sinagoga.  Conta  7,000  abitanti. 

MAKOCHET,  città  della  Nigrizia,  al  S. 
E.  del  Mandare,  a  35  1.  S.  S.  E.  da  Mora. 

MAROCZ,  vili,  e  castello  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Zemplin. 

MAROD,  vili,  della  Transilvania,  sul 
cordone  militare. 

MAKONDA,  picc.  porto  della  Guinea 
inferiore,  reg.  e  a  14  '•  N.  O.  da 
Loango,  sull'Atlantico. 

MAROSSI,  popolo  dell'Africa  merid., 
nella  Cirnbebasia,  al  N.  O.  degli  Ot- 
tentotti. E  assai  poco  conosciuto. 

MA-KOU  o  MA-HA,  circond.  della  Chi- 
na,   prov.    di  Rouéi-tcheu .    La    città 

.  è  a  18  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-yang.  Lat.  N.  260  26'  24";  long. 
E.  io5°  6'  o". 

MAKOV,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr..  e  a  3  1.  ij2  N.  da 
Ramenetz,  con  circa  i5o  abitazioni. 

MAROVICZ,  marca  della  Ungheria,  nel 
N.  del  comitato  di  Saros .  Zboro  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

MAROVSRII ,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.,  dist.  e  a  i5  1.  O.  S.  0.  da 
Jcoiseisk,  sui  Ket. 
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MAKOW  o  MACHOW,  città  della  Po- 
lonia, woivodia  e  a  as  L  E.  N.  E.  da 
Plock,  obwodia  e  a  4  l.  N.  da  Pultusk, 
sulla  riva  destra  dell'Orsic,  con  i,5oo 
abitanti. 

MAROWIEC,  vili,  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  3  I. 
If2  E.  N.  E.  da  Stanislawow  e  a  it 
I.  E.  N.  E.  da  Varsavia.  Nel  1794, 
quivi  avvenne  un  combattimento  fra 
i  Polacchi  ed  i  Russi,  in  cui  il  cele- 
bre Rosciusko  fu  ferito  e*  fatto  pri- 
gioniero. 

MARRA-CALÈH,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Makria. 

MARRARRIS ,  popolazione  di  Betjua- 
ni,  nella  Cafreria,   al  N.  E.  di  Litaku. 

MARRALEFU,  tribù  di  Beduini  nella 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Co- 
stantina. 

MARRAN,  prov.  del  Belutchistan.  Ve- 
di MÈK.RAK. 

MARRAUI,  paese  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Boraghu.  La  capitale  di  questo  no- 
me istesso  è  a  a5o  1.  N.  E.  da  Cu- 
massia. 

MARREN,  borgata  dell'Arabia,  nel  pae- 
se di  Lahsa,  a  25  1.  S.  O.  da  El-Ratyf. 
E  la  residenza  di  uno  sceik. 

MAiqJjlfo  MEREL,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiaccato 
e  a  21  1.  N.  O.  da  Gallipoli  e  a  2G 
I.  S.  O.  da  Andrinopoli,  capoluogo 
di  distr.,  presso  l' Arcipelago,  sopra 
un'altura  cinta  da  piantagioni  d'olivi. 
Ha  una  moschea  e  due  piccoli  ca- 
ravanserai.  Il  porto  sta  a  ij4  di  I.  S.; 
è  difeso  da  un  antico  castello.  Vi  si 
asporta  olio,  e  la  pesca  è  attivissi- 
ma. Conta  3,ooo  abitanti ,  metà  tur- 
chi e  metà  rayas. 

MARRIA,  città  della  Tur.  europea,  pa- 
scialicato  e  a  37  1.  E.  N.  E.  da  Tre- 
bisonda  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Gu- 
nièh,  sul  mar  Nero,  alla  imboccatura 
di  una  picc.  riviera.  Lat.  N.  ^i°  3o; 
i5";  long.  E.  39°  io'  55". 

MARRINITZA,  bor.  della  Tur.,  in  Eu- 
ropa. Vedi  Macrinitza. 

MARRUCHINA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Rursk,  distr.  e  a  9  I. 
il*  N.  N.  O.  da  Rhotmyjsk,  e  a  11 
1.  \\i  S.  O.  da  Oboian,  sulla  riva 
destra  deU'Iliok. 
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MAKS,  vili.  dell'Egitto.  Vedi  Mughbs. 
MAKSIMENI,    bor.  della  Tur.  europea, 
nella    Valacchia-Inferiore,    distr.    e   a 
ni.  ij4   E.    N.  E.    da  Rimnik    e  a 
6  1.  N.  N.  O.  da  Brahilov. 

MAKU  o  MAKOU,  bor.  della  Persia, 
nell'Aderba'idjan,  a  7  1.  S.  da  Bayazid 
e  a  22  1.  N.  O.  da.Khoi. 

MAKUAR  o  DJEBEL-MAKUAR,  pic- 
cola isola  del  golfo  Arabico ,  pres- 
so la  costa  della  Nubia ,  paese  dei 
Bedjah,  all'  E.  del  porto  del  suo  no- 
me, al  20°  45'  di  lat  N.  È  in  gran 
parte  calcarea,  e  le  sue  rive  sono  co 
perte  di  macchie,  essendo  sterile  l'in 
terno.  Circa  20  famiglie  arabe  vi  pos- 
sedono  alcuni  montoni  e  capre,  e  van- 
no a  cercare    acqua  sul  continente. 

MAKUAR  o  MAKOUAR,  porto  della 
Nubia,  sul  golfo  Arabico,  nel  paese 
dei  Bedjah,  all' O.  dell'isola  del  suo 
nome  e  a  4°  h  N.  da  Suakem.  Vi  si 
vedono  rovine  considerabili. 

MAKUAI  o  MAKOUAS,  popolo  dell'A- 
frica. Vedi  Macouas. 

MALA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  3 
1.  ij4  S.  O.  da  Granata,  con  5oo  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  delle 
sorgenti  salse,  scavate  per  conto  del 
governo,  ed  un  bagno  di  acqua  ter- 
male, il  cui  calore  è  di  -j-  200  a  25°  R. 

MALA,  capo  sulla  costa  E.  della  Morea, 
fra  i  golfi  di  Corinto  e  di  Napoli  di 
Romania. 

MALA,  riviera  del  Perù,  intendenza  di 
Lima.  Discende  dalla  Cordigliera  del- 
le Ande,  presso  Cincos,  scorre  al  S. 
O.,  e  si  getta  nel  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  a  S.  Pedro  di  Mala,  al 
i2°  38'  di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di 
circa  25  leghe. 

MALA  IPUMTA),  capo  di  Colombia, 
dipart.  dell'Istmo  (Nuova-Granata), 
alla  estremità  S.  O.  di  una  penisola 
che  forma,  all'O.,  il  golfo  di  Pana- 
ma. Lat.  N.  5°  28'.  Long.  O.  820  6'. 

MALABA.lt,  capo  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di Sandy. 

MALABAR,  promontorio  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
V  Aureng-abad,  sulla  eosta  dell'isola 
di  Bombay,  presso  la  città  di  questo 
nome.  A  i  si  vede  una  roccia  venera- 
tici ma  dagl'Indomani,  che  vi  vengo- j 
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no  in  pelegxinaggio,   e  credono  puri- 
ficarsi dei  loro   peccati,  passando  per 
un'  apertura    ch'essa  presenta.  A  lato 
stanno  le  rovine  di  un  tempio,  ed  un 
ameno  villaggio  abitato  da  bramini. 
MALABAR,   (  chiamato  dagli  Arabi  Be- 
led-el-FolfoU    o    paese    del    Pevere  ), 
prov.  dell'Indostan  inglese,    presiden- 
za di  Madras,    fra   io°    12'  e  120  52' 
di  lat.  N.,  e  fra  720  48'  e  ?4°  38'  di 
long.  E.    Confina,   al  N.    col  Kanara, 
ed  in  parte  coi  rami   delle  Gatte  oc- 
cid.    e   colla  riviera   di  Comardaure , 
all'  E.  col  Misore,   al  S.  E.  col  Caim- 
betour,  al  S.  colla  prov.  di  Pochin,  ed 
all'O    col  mare  di  Oman.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  70  1.,  la  sua 
media  larghezza  di  20  1.,  e  la  sua  su- 
perficie  di  circa  900  leghe.    Le  coste 
hanno  presso    a    poco    60  I.   in  linea 
retta    dal  N.  N.  O.  al   S.  S.  E.  ;   esse 
sono  spezzate  da  un  gran  numero  di 
bracci  di  mare,    che  una   moltitudine 
di  riviere  fanno  comunicare  fra  loro; 
da  ciò  risulta  una  lunga  catena  d'iso- 
le  e  di  penisole.    Le  Gatte  occident., 
che  percorrono  questa  prov.  dal  S.  E. 
al  N.  O.,    vi   presentano    molte  linee 
di  montagne    ed  i  loro  picchi  più  e- 
levati    che  giungono    a    8,000   piedi  ; 
esse    la  dividono    in  due  regioni  ;    la 
prima,    la  meno  consid.,   sta  sul  ver- 
satoio  orientale,    ed  è  inclinata  verso 
il  golfo  del  Bengala,  ove  si  scaricano 
tult'  i  corsi  d'acqua  per  l'intermedia- 
rio del  Càvery  ;  la  seconda,  che  com- 
prende   il  versatoio  occident.,    appar- 
tiene ài  mare  di  Oman,    e  vi  manda 
un  gran  numero  di  riviere,  delle  qua- 
li alcuna    non    è  consid.    tanto    onde 
meritare  di  essere   nominata.    Si  può 
suddividere  in  due  parli  ;  l'una,  il  pae- 
se alto,  è  interrotta    da  torrenti,  che 
sono  a  secco  durante  la  stagione  cal- 
da ;  l'altra,  vicina  al  mare,  é  compa- 
rativamente   assai  bassa  ;  la    marea  vi 
alimenta,  durante  la  siccità  ,    il   corso 
inferiore   delle  sue  numerose  riviere. 
Nel  mese  di  febbraro,  i  calori  comin- 
ciano   a  divenire    eccessivi,    ed  allora 
s'inalzano   grandi  esalazioni.    Il  mon- 
sone   del  S.  O.,  che  regna    dal  mag- 
gio   sino    al  settembre,    interdice  alle 
navi  l'accesso  delle  coste:  durante  tut- 
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to  questo  periodo,  gli  uragani  sono 
frequentissimi,  e  cagionano  spesso  dei 
gran  guasti.  I  terremoti  sono  quivi 
più  rari  che  sul  piano  elevato  del 
Dekhan.  Nella  stagione  delle  pioggie, 
le  riviere  ed  i  torrenti  inondano  le 
loro  rive,  e  la  regione  delle  coste,  in- 
teramente sommersa,  forma  per  così 
dire  una  vasta  palude  ;  però  le  in- 
salubrità prodotte  dal  soggiorno  di 
queste  acque  stagnanti  non  sembrano 
essere  che  del  luogo,  ed  il  clima  del  re- 
stante della  prov.  si  può  riguardare 
come  favorevole  alla  sanità.  11  suolo, 
arenoso  nelle  montagne ,  sabbioso  e 
leggero  nelle  pianure,  è  generalmente 
poco  ricco;  però  alcune  valli  offrono 
un  gran  lusso  di  vegetazione.  Vi  ab- 
bonda la  palma  ed  il  cocco;  questo  ul- 
timo sopra  tutto  è  della  più  bella  spe- 
cie, e  si  riscontra  ovunque.  Molte  al- 
tre sono  le  piante  che  quivi  si  vedo- 
no, sempre  verdeggianti  e  cariche  di 
frutta.  Secondo  i  vari  siti  si  fanno 
annualmente  due  o  tre  raccolte,  so- 
prattutto di  riso,  di  cui  si  coltivano 
diverse  varietà.  Il  pevere  nero  è  della 
miglior  qualità,  e  nel  distr.  di  Ernaad 
si  raccoglie  dell'oro  col  mezzo  del  la- 
vacro. Il  mare  e  le  riviere  danno  pe- 
sce eccellente ,  ed  oltre  la  quantità 
degli  animali  cogniti  in  Europa,  ve 
ne  sono  molti  altri  particolari  a  que- 
sto paese.  Vi  si  trova  una  quantità  di 
par  rocchetti  e  pavoni,  le  cui  belle  pen- 
ne servono  in  quasi  tutta  l'Asia  a  for- 
mar ombrelli  e  ventagli .  I  princi- 
pali articoli  di  asportazione  sono  pe- 
vere, ricercato  iu  gran  quantità  in 
Europa ,  neh'  Arabia  e  nella  China; 
legno  da  fabbrica,  cuoi,  noci  di  cocco, 
zenzero,  cardamomo  di  più  specie, 
indago,  betel,  ferro  e  legno  di  san- 
dalo; questo  ultimo  prodotto  vi  è  por- 
tato dalle  rive  del  Càvery.  Le  impor- 
tazioni consistono  in  allume,  assa-feti- 
da,  cotone,  specierie,  zucchero,  nan- 
liin,  siialli,  grossi  panni,  ec,  tratti  dal 
Bengala  e  da  Bombay.  La  industria 
manifatturiera,  quivi  ancora  poco  a- 
vanzata,  non  dà  al  commercio  che 
tessuti  di  cotone.  Le  rendite  di  questa 
provincia  ascesero,  nel  1817,  a  677,045 
pagode    (circa   6,000,000  di    franchi). 
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Si  calcola  la  sua  popolazione  a  900,000 
abit.,  comprendendovi  la  parte  inglese 
della  prov.  di  Cochin,  e  la  città  ed  il 
territorio  di  Mahè,  che  appartengono 
ai  Francesi  ;  essa  si  compone  d'indo- 
stani  per  la  maggior  parte.  I  cristiani, 
gli  ebrei,  ed  i  maomettani,  costituisco- 
no il  restante  della  popolazione:  que- 
sti, chiamati  Moplays,  sono  intelligenti, 
e  si  fanno  osservare  per  la  loro  atti- 
vità, industria  e  ricchezza.  Gli  abit. 
originar]  di  questo  paese  sono  di  co- 
lore nericcio  o  assai  bruni,  in  gene- 
rale di  bella  figura ,  hanno  i  capelli 
lunghi  e  le  orecchie  assai  grandi  a 
cagione  dei  gravi  ornamenti  che  por- 
tano nei  lunghi  fori  che  vi  fanno. 
Usano  anche  molti  (braccialetti  d'oro, 
argento,  avorio,  rame  od  altro  metal- 
lo. Si  distinguono  i  Malabari  maomet- 
tani dai  gentili ,  e  questi  si  divido- 
no in  molte  tribù  assai  distinte,  cioè  : 
dei  principi  ;  dei  nambouri  o  gran 
sacerdoti;  dei  bramini;  dei  nahers  o 
nairs,  che  son  i  nobili  del  paese;  dei 
sives,  che  coltivano  le  terre,  e  di- 
stillano 1  acquavite  ;  dei  mainats  , 
che  imbianchiscono  le  tele;  dei  mou- 
couas  o  pescatori  ;  infine  dei  pou- 
liats,  l'ultima,  la  più  vile,  che  vi- 
ve errante  nelle  campagne  ed  è  im- 
piegata alla  guardia  delle  terre  e  dei 
bestiami.  Quelli  addestrati  alle  armi 
vi  sono  esercitati  sino  dall'infanzia,  e 
la  loro  destrezza  a  tirar  l'arco  è  vera- 
mente ammirabile.  La  loro  lingua  è 
particolare  al  paese.  Le  città  princi- 
pali sono  Calicut,  capoluogo,  Tellitche- 
ry  e  Cananore;  la  region  bassa  è  spar- 
sa di  numerosi  villaggi,  che  sono  per 
la  maggior  parte  di  bella  apparenza, 
e  bene  fabbricati;  le  case  hanno  d'or- 
dinario, mura  di  terra,  e  sono  coperte 
di  foglie  di  palma.  —  Questa  contra- 
da, colle  sue  alte  montagne,  colle  inu- 
merevoli  riviere,  e  col  mare  che  la 
protegge,  presentò  molti  ostacoli  ai 
conquistatori,  per  aver  potuto  scappare 
lungo  tempo  al  dominio  musulmano, 
e  conservare  i  costumi  e  gli  usi  de- 
gli antichi  indostani  in  una  maggiore 
purità  che  nella  maggior  parte  delle 
altre  provincie.  Nei  1706  soltanto,  fu 
invasa  da  Hayder-Aly,  oscuro  maomel- 
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iano,  che  forzò  i  radjas  ad  abbandona- 
re il  loro  territorio ,  e  fu  il  primo  a 
levare  delle  imposte  sugli  abitanti.  Nel 
1788,  Tippu-Saèb  ,  suo  figbo  e  suc- 
cessore, caricò  di  tasse  straordinarie 
tutti  quelli  che  non  volevano  abbrac- 
ciare la  religione  maomettana,  e  per- 
venne l'anno  seguente  a  far  passare 
ai  Moplays  tutta  l'autorità  di  cui  i 
Na'irs  erano  stati  spogliali;  nel  1790, 
questi  essendosi  congiunti  agl'Inglesi, 
di  cui  Tippu  inquietava  da  lungo 
tempo  la  potenza,  rientrarono  nei  lo- 
ro domimi  acconsentendo  di  pagare  un 
tributo  al  governo  di  Bombay  che  a- 
veva  preso  possesso  del  paese.  Questo 
governo  ebbe  molto  a  sofferire  dalla 
perfidi;»  con  la  quale  tradirono  i  loro 
impegni;  esso  li  privò  di  ogni  potere 
e  dei  4l5  delle  loro  rendite,  e  fu  for- 
zato di  reprimere  colle  armi  la  ribel- 
lione che  fu  la  conseguenza  del  loro 
malcontento;  la  provincia  passò  al- 
lora sotto  la  presidenza  di  Madras,  e 
fu  divisa  in  due  colleltorali.  E  osser- 
vabile che  le  imposte  indirette  for- 
mano una  parte  consid.  delle  rendi- 
te, e  che  le  terre  non  hanno  che  una 
tassa  inferiore  a  quella  della  maggior 
parte  delle  altre  provincie. 

MALABATE,  punta  della  Barbarla,  in 
Africa,  all'È-  della  baia  di  Tanger. 

MALABR1GA,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  Fedi  Margherita. 

MALABR1GO,  porto  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  sulla  costa  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  14  1.  N.  O.  da  Truxillo, 
al  7°  48'  di  iat.  S.  e  8i°  48'  di  long. 
O.  E  piccolo  e  poco  sicuro,  e  da  ciò 
venne  forse  il  suo  nome  che  significa 
cattivo  ricovero. 

M  \F  ACASS1S,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia,  a  io  I.  N.  O.  da  Tricala  e 
a  1 1  1.  E.  da  Janina  ;  capoluogo  di 
distretto. 

MALACCA  (STRETTO  DI),  braccio  di 
mare,  che  si  estende  fra  la  penisola 
del  suo  nome,  al  JV.  E.,  e  l'isola  di 
Sumatra,  al  S.  O. ,  e  che  fa  comuni- 
care il  golfo  del  Bengala,  al  N.  O., 
col  mare  della  China,  al  S.  E.  Com- 
preso fra  l'equatore  e  8°  di  Iat.  N.,  e 
fra  $3°  e  1020  di  long.  E.,  ha  circa 
200  1.  di  lunghezza  ,  dal  N.  O.  al  S. 
Tom.  111.    P    II 
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E.,  e  100  1.  di  larghezza    al  suo    in- 
gresso   settentriouale,  dalla    estremila 
N.  O.  di  Sumatra  all'isola  Djonksey- 
lon,  sulla  costa    occid.  della    penisola 
di  Malacca  ;  va  generalmente  restrin- 
gendosi verso  il  S.  E.,  e  non  ha  che 
20 1.   di  largii,  al  suo   ingresso   merid., 
fra  la  estremità  S.     della  penisola    di 
Malacca  e  la  costa  di  Sumatra.  Divèrse 
isole    assai    numerose   sono  sparse  in 
questo  stretto;  le  principali  si    trova- 
no al  S.;  tali  sono    lìoupat,    Bancalis, 
Perpeseralte,  Pantjour,  presso  la  costa 
di  Sumatra ,  Cariraon  e  Dryon  verso 
la  metà  dell'ingresso  meridionale;  nel 
N.,    si    trova    l'isola    del    Principe-di 
Galles  e   Lancava,  presso  la  costa  del- 
la penisola.  1  Portoghesi    chiamarono 
anche  questo    stretto,  stretto  di  Sin- 
capour. 
MALACCA   o    MALATA,    penisola    del- 
l'Indo-China,  fra   i°  iS'  e   ioa  i5'  di 
Iat.  N.,  e  fra  <j5°  5o'  e   1020  di  long. 
E.  Essa  è  unita  al  continente  per  l'i- 
stmo di  Krà,  e  bagnata  all'O.  dal  golfo 
del  Bengala,   al  S.  O.  dallo  stretto  di 
Malacca,    che    la    divide    dall'isola    di 
Sumatra,  al  S.  dallo  stretto  di  Sinca- 
pour,  che  la  separa   da  Brnlang  e  da 
picc.  isole  vicine,  all'  E.  dal  mare  del- 
la China,  e  al  N.  E.  dal  golfo  di  Siam. 
Essa  comprende  gli  stali  di  Quèdah, 
Patani,   Perak,  Tringano  ,  Salengore, 
Pahang,  Malacca,  e  Djohore,  la  prov. 
inglese  di  Djowkseylon,  la  parte  merid. 
di    quella    di    Tcnasscrirn,  e  la    prov. 
di  Ligor  dipendente  dal  regno  di  Siam. 
Ha   26.1  I.  dal  M.  N.  O.  al  S.  S.  E.;  la 
sua  larghezza,  che,  all'istmo  di  Krà,  è 
di  23  I.,   va  generalmente  aumentando 
sino  verso  5°  di  Iat.  S.,  ove  è  di  G6  1., 
al  di  là,  va  diminuendo  sino  alla  punta 
Romania,  estremità  S.    E.  della  peni- 
sola.   Le  coste  non  offrono   alcun  li- 
taglio  considerabile;  sono  sparse  d'i- 
sole   numerose ,    delle    quali    le    più 
osservabih  sono  s.  3IaUeo,  Dioiiksèy- 
lon,  Lancava,  Principe-di-Galles,  sulla 
costa  occident.  ;    Sincapour,  presso  la 
estremità  S.  ;    Timon,    Ridang,    Tan- 
talem  e  le  Larchin,  sulla  costa  orien- 
tale. Questa  penisola  è  attraversata  in 
tutta  la  sua  lunghezza  da  und  catena 
di  montagne,    basse  verso  il  S. ,    ma 
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che    s' inalzano  verso    il  N. ,  in  molli 
luoghi,  a  5  o  6,000  piedi;    si  divide 
mediante    questa    catena  in  due  ver- 
satoi  stretti,  irrigati  da  corsi  d'acqua 
di  poca  estensione,  dei  quali  li  prin- 
cipali sono  il  Tunelong,    la  Praya,   il 
Perak,  all'  O. ,   ed  il  Pekango,  il  Ca- 
lantan  ed  il  Rindang,  ali1  E.;  queste 
riviere,  in  generale  ostruite  alle  loro 
imboccature    da    scogli  e  da    banchi, 
non  possono  essere  rimontate  che  da 
grandi  navigli.    L'interno    di   questo 
paese  non  è  molto  bene  conosciuto  a 
cagione    nella    difficoltà    che  si  prova 
percorrendolo,  mentre  non  vi  si  tro- 
vano che  vaste  foreste  intatte,   piene 
di    bestie  feroci,    rettili   velenosi,    ed 
insetti  estremamente  incomodi,  di  bo- 
schi cedui,    ove  conviene  aprirsi  una 
strada  colla  accetta  alla  mano,  e  varie 
impraticabili  paludi.    Secondo  i  viag- 
giatori   che  più  possibilmente    pene- 
trarono   neil'  interno   di    questa   con- 
trada, le  mont.  sono  primitive,  e  com- 
poste ora  di  quarzo,    ora  di  granito, 
e  raramente  di  porfido.  I  soli  metalli 
che  si  abbiano    sino  al  presente  sco- 
perti,   sono  il  ferro,    che  però  non  è 
ili  buona  qualità,    Poro  e  lo  stagno; 
si  riscontra  principalmente  questo  ul- 
timo   da    Djohorc    sino  ai  limili   set- 
tentrionali (Iella  penisola;  Toro  si  rac- 
coglie specialmente  nella  sabbia  delle 
riviere.  Le  parti  conosciute  di  questa 
vasta  penisola  sono  assai  generalmente 
t'itili;  molte  olirono  un  lusso  di  ve- 
getazione   estraordinaria  ,    ma    poche 
sono  coltivate,    o  lo  sono   assai  male. 
Le  granaglie  pure  si  coltivano    poco, 
e  non  bastano  al  consumo  ;    il  riso  è 
cornane  ;    i    legumi   e    le    trutta  sono 
abbondanti;    s'introdusse    la  canna  a 
zucchero";  e    l'indago.    11  pepe    è  uno 
dei  prodotti  più    interessanti   di  que- 
sto   paese,    quantunque  sia  di  qualità 
inferiore    a    quello  di  Java;    tutto    il 
terreno    ricco  di  slagno  non  ne  pro- 
duce. JNelle  foreste,    la  cui   verzura  è 
perpetua,  cresce  l'aloe,   il  legno  d'a- 
quila ed  il  sandalo,  la  cascia  odora- 
la,   specie    di   cannella,    delle    piante 
gommose,  e  molli  altri  legni  preziosi; 
mia  gran    varietà  di  fiori    imbalsama 
I   iria,  ed  una  infinità  di  pianti,  rare 
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offrono  un  vasto    campo    di    osscrta- 
zioni    al    botanico.    La  zoologia  pre- 
senta pure  delle  specie  molto  variate  : 
l'elefante,    il  rinoceronte,    il   buffalo, 
la  tigre  reale,    il  leopardo,    l'orso,  il 
gatto-tigre,  il  gatto-pardo,  il  cignale, 
diverse  specie  di    scimmie  e  di  cervi, 
degl;  ignavi,  degli  opossums  ec;  vi  si 
trovò    pure    il    trichecus  dugongo    il 
camaleonte,  lucertole,  tartarughe,  coc- 
codrilli dell'  Indie,  e,    fra    gli    uccelli, 
che   sembrano  assai  numerosi,    aquile 
di    mare    e    di  terra    bianche ,    falco- 
ni, avoltoi,  nibbi],  pellicani,  delle  qua- 
glie,  pernici    ec.  ;    si    osserva  l' uccel- 
lo   di    Giunone ,    spezie    di    pollo    le 
cui    penne    sono    belle  e  quasi    come 
quelle  del  pavone.  I  principali  oggetti 
di  asportazione   sono   stagno  e  pepe  ; 
la    maggior    parte    di    questo    ultimo 
prodotto    si    spedisce    principalmente 
nella    China;  alcuni  navigli  americani 
vengono    altresì     a    prenderne     cari- 
co.  —  Tre  razze  d'uomini  vivono  in 
questa  penisola  :  i  Malesi,  che  si  sono 
stabiliti  sulle   coste  da  quasi  circa  sei 
secoli;  i  selvaggi  bruni  chiamati  Dia- 
cong  e  Benoua,    che    vanno   errando 
nelle  montagne    e  li  paesi  bassi    ed  i 
negri  che  vivono  particolarmente  nel- 
le  parti  le  più    settentrionali.    I  sel- 
vaggi   delle    montagne  percorrono  le 
foreste  onde  cercar  radiche,    frutta  e 
seìvaggiume;    sono    divisi   in   piccole 
tribù,    spesso    in    guerra    fra  loro,    e 
vanno  quasi  nudi;  i  selvaggi  dei  pae- 
si   bassi,    sparsi    più    particolarmente 
nei  territori  di  Malacca  e  di  Djohorc, 
sono  cacciatori  e  pescatori;  alcuni  pra- 
ticano una  sorte  di  rozza  agricoltura, 
e  cangiano  coi  Malesi,    che  chiamano 
Samangs,  mele  e  resina  contro  alcune 
grosse    stoffe,    con    cui  si  vestono-;    i 
Malesi  rassomigliano  nel  loro  linguag- 
gio al  gracchiare  del  corvo .    I    negri 
in    niente  differiscono    da  quelli  del- 
l' Africa.    Oltre    queste    tre  razze,    vi 
sono    dei    coloni   venuti    dai  paesi    e 
dall'isole   all'intorno;    i  Boughis    di 
Celebe  hanno  uno  stabilimento  a  Sa- 
lengore,    ed    i    Palani,    miscuglio    di 
Siamesi  e  Malesi,  occupano  i  vili,  in- 
dipendenti  verso  il  N.  —  Questa  pc- 
nisula,  chré,  secondo  alcuni,  la  C/ter- 


MAL 

swìe.io  it  oro  degli  antirln  ,  fu  per 
lungo  tempo  interamente  soggetta  al 
regno  di  Siam,  al  quale  più  non  ri- 
mane che  la  prov.  di  Ligor. 

MALACCA  o  MALATA,  paese  nella 
parte  S.  O.  della  penisola  dello  stesso 
nome,  al  S.  del  paese  di  Salensrorc 
e  al  N.  O.  di  quello  di  Djohore"  È 
bagnato  al  S.  O.  dallo  stretto  di  Ma- 
lacca, e  rinchiude  la  città  di  tal 
nome. 

MALACCA,  città  sulla  costa  S.  O.  della 
penisola  del  suo  nome,  nel  paese  di 
Malacca,  a  3oo  1.  S.  da  Siam  e  a  2/jo 
1.  N.  N.  O.  da  Ba  Livia,  sullo  stretlo 
di  Malacca,  alla  imboccatura  di  una 
picc.  riviera  che  in  parte  la  cinge. 
Essa  appartiene  agl'Inglesi.  Lat.  N. 
2°  io'o";  long.  E.  9f)°45/o//.  É  se- 
de di  un  vescovato  suffraganeo  di 
Goa.  Ha  due  sobborghi,  ed  è  difesa 
da  un  forte  ove  risiede  il  governa- 
tore; le  strade  sono  la  maggior  par- 
te, larghe  e  belle,  e  molte  case  vc- 
donsi  fabbricate  in  pietra.  Vi  è  una 
buona  rada  pei  grossi  navigli,  ed  il 
piccolo  porto  che  offre  la  riviera  non 
è  accessibile  che  ai  battelli .  Si  ;i- 
sporta  stagno  ,  molto  pepe  ,  sagù  . 
eanne  d'India,  denti  di  elefanti  e  pol- 
vere d'oro;  le  importazioni  consisto- 
no in  oppio,  seta  e  dollari.  Il  corani. 
è  meno  attivo  che  un  tempo;  molti 
navigli  europei  preferiscono  1'  isola 
del  Principe-di-Galles,  ove  trovano 
maggior  varietà  di  articoli  di  aspor- 
tazione. Il  clima  di  questa  città  è  a- 
meno  e  salubre  ;  il  termometro  non 
varia  mai  che  fra  170  76'  e  23°  53'' 
(R.)  ;  i  rinfreschi  sono  quivi  abbon- 
danti ed  a  buon  prezzo.  Conta  circa 
12,000  abit. ,  fra  i  quali  alcune  cen- 
tinaia di  Europei,  5,ooo  Chinesi, 
fi,ooo  Malesi  e  alcuni  Mori,  Persiani, 
Bengalesi  ed  Armeni  che  professano 
tutti  liberamente  il  loro  culto.  —  1 
dintorni,  interrotti  da  colline  e  da 
valli,  sono  fertili,  ma  coltivati  con 
poca  cura  ;  essi  producono  principal- 
2iicnte  molto  pepe.  —  Malacca  fu  fon- 
dala, nel  1252,  da  un  principe  ma- 
lese, che  fu  scacciato  dai  suoi  stali  da 
un  sovrano  di  Java.  I  Portoghesi, 
sotto  Albuquerque,  fecero  uuu  disce- 
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sa,  s' impadronirono  di  questa  città 
nel  i5ir,  ed  essa  direnile  uno  dei 
loro  principali  stabilimenti,  e  la  chia- 
ve del  loro  commercio  nei  mari  al 
di  là  dell'Indie.  Nel  iGod,  gli  Olan- 
desi, col  soccorso  del  sovrano  d' I- 
hor,  assediarono  Malacca,  ma  furono 
allora  costretti  di  rinunziare  alla  im- 
presa, però  nel  164 1  se  ne  resero  pa- 
droni, dopo  un  assedio  di  più  di 
cinque  mesi  e  dopo  una  resistenza, 
ostinata.  GÌ1  Inglesi  la  tolsero  loro, 
nel  1795,  ma  la  colonia  dell'isola  del 
Principe-di-Galles  ne  diminuì  molto 
la  sua  importanza;  alla  pace  del  181 4, 
la  restituirono  ai  Paesi-Bassi,  che  Li 
cedettero  alla  Inghilterra  nel   1823. 

MALACHOWA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  SoJd,  sopra  un  picc.  fiume 
dello  stesso  nome.  Vi  sono  dei  mulini 
da  polvere. 

MALCOTTA,  città  della  Senegambia  , 
regno  di  Konkadù,  a  i5  1.  S.  E. 
da  Satadu.  Le  case  sono  quivi  'li 
canne  ricoperte  di  terra.  Vi  si  tra- 
vaglia assai  bene  il  ferro,  e  vi  si  fa 
del  buon  sapone,  facendo  bollire  nel- 
l'acqua  dei  pistacchi  ai  quali  ag- 
giungano una  lisciva  di  cenere  di 
legno. 

MALACURY,  città  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  di  Sierra-Leone,  pae- 
se dei  Mandingui,  sulla  riva  sinistra 
della  Maladgia ,  a  5  1.  N.  N.  G.  da 
Kambia  e   a  23  1.  N.  E.  da  Freetown. 

MALACZK.A,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mi lato  e  a  7  1.  1I2  N.  da  Presburg", 
marca  di  Hegyen-lul-V;do,  sul  picc. 
fiume  Malina.  Ha  un  castello  ed  uu 
convento,  ed  è  il  centro  di  un  gran 
comm,  di  grani,  vino,  bestiame  e 
legna, 

MAL  ADETTA  oMÀLÀHITA,  moni,  della 
Spag.,  la  più  alta  della  catena  dei  Pi- 
renei, presso  la  frontiera  di  Fr.,  prov. 
e  a  i3  1.  N.  E.  da  Huesca.  nell'  Ara- 
gona e  a  33  1.  S.  O.  da  Tolosa,  al- 
l'O.  delle  sorgenti  della  Garonna.  11 
punto  culminante  di  questa  montagna 
è  il  picco  di  Anelhou  o  di  Nethpu 
che  ha  1,787  tese  al  di  sopra  del 
mare. 

MALADGIA,  riviera  della  Guinea  su- 
pcriore,  alla    costa  di    Sierra-Leone. 
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Ha  Li  sorgente  verso  Kafan,  al  N.  di 
J\amlii.i,  scorre  al  S.  O. ,  poi  ali1  O. , 
e,  dopo  un  corso  di  25  1. ,  si  getta 
nell1  Atlantico,  sotto  il  nome  di  Sa- 
lila, a  12  1.  N.  dalla  rivera  di  Sierra- 
Leone. 

MALAFESTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia ,  distr.  di  Porto- 
gruaro. 

MALAGA,  vili,  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova-Granata) ,  a  i/}  1.  O. 
da  P.unplona.  Era  un  tempo  una 
città  di  qualche  importanza. 

MALAGA,  prov.  marittima  della  Spa- 
gna, nelP Andalusia,  formata  nel  1801 
dal  distr.  dello  stesso  nome,  che  di- 
pendeva dal  reg.  di  Granata.  Confina 
al  N.  colle  prov.  di  Siviglia  e  di 
Cordova,  all'  E.  con  quella  di  Gra- 
nata, al  S.  col  Mediterraneo  ed  al- 
T  O.  con  quella  di  Siviglia,  fra  le 
montagne  di  Alharaa,  all'È.,  e  quel- 
la di  Ronda,  ali1  O.  ;  ha  37  1.  di  lun- 
ghezza, dall1  E.  all' O. ,  i5  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  dal  S%  al  N., 
e  circa  5i3  1.  di  superficie.  E  limi- 
tata, verso  il  N. ,  dal  Genil  e  dal  Sa- 
lado  ed  alfO.  dal  Guadiaro;  la  parte 
centrale  trovasi  bagnata  dal  Guada- 
ljorce,  e  la  parte  orientale  dal  rio 
de  Velez.  Si  può  dividere  in  due 
zone;  quella  delle  coste  e  quella  del- 
le montagne.  La  porzione  montuosa, 
la  più  estesa ,  è  intersecata  da  una 
moltitudine  di  valli,  ed  è  ricchissima 
in  frutta,  e  particolarmente  in  vini  ri- 
nomati sotto  i  nomi  di  Malaga  e  di 
Ximenez;  vi  si  raccolgono  più  di  3o 
specie  di  uva,  con  cui  si  fanno  quasi 
3  milioni  di  arrobe  di  vino.  La  pia- 
nura di  Malaga,  sì  celebre  per  la  sua 
fecondità  straordinaria ,  ha  circa  6  1. 
di  lunghezza  sopra  3  nella  sua  lar- 
ghezza maggiore  ;  essa  è  cinta  da 
montagne  che  lasciano  al  S.  E.  una 
apertura  di  poco  più  di  i  lega,  e  le 
danno  la  forma  di  un  ferro  da  ca- 
vallo .  Il  Guadaljorce ,  quantunque 
quasi  a  secco  nell1  eslate,  basta  però 
alle  irrigazioni;  al  tempo  delle  alte 
acque,  esso  straripa  e  cagiona  dei 
gran  guasti,  per  cui,  onde  pone  un 
rimedio  a  tale  inconveniente,  s1  inco- 
minciò,  nel  1818,   un  canale,   i    cui 
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i  lavori  furono  però  sospesi  dopa  il 
1820.  Questi  prov.  abbonda  di  ogni 
sorta  di  produzioni  imligene  ed  eso- 
tiche; la  canna  a  zuccheio  vi  prospe- 
ra come  nelle  Antille,  lo  stesso  essen- 
do dell'arbusto  del  cotone,  del  palmi- 
zio, tamarindo,  pistacchio  e  di  di- 
versi altri  alberi  e  piante  dei  climi 
caldi  ;  la  cocciniglia  vi  alligna ,  ma 
dà  pochi  prodotti .  La  educazione 
dei  bestiami  è  di  poco  rilievo,  non 
allevandovisi  che  pochi  cavalli,  assai 
apprezzati ,  alcuni  muli  e  montoni. 
Le  montagne  sono  assai  boschive,  ma 
da  qualche  tempo  questi  boschi  van- 
no scemando  onde  alimentare  di  so- 
macco  li  conciatoi  troppo  moltiplicati 
in  questo  paese  ;  sono  esse  ricchissi- 
me di  oro,  argento,  rame,  piombo  , 
ferro,  antimonio,  calamita,  Iàpiz-laz- 
zuli ,  diaspri  e  marmi  a  colori  di- 
versi, zolfo  e  pietre  preziose  ,  come 
crisoliti,  granate,  ec.  Trovasi  pure 
gesso,  argilla  e  nitro,  delle  cristalliz- 
zazioni dure  quanto  il  marmo  e  buo- 
ne per  ornamenti  di  architettura,  del 
sa!  gemma  ed  altri ,  e  delle  acque 
termali  con  bagni,  di  cui  le  princi- 
pali sono  quelle  di  Hardales,  Bilo  ed 
Hedondios.  Vi  si  trovò  dell1  amianto 
in  molti  siti.  Le  miniere  d'oro  ed 
argento  non  sono  lavorate  ;  si  trae 
partito  particolarmente  dal  ferro,  piom- 
bo, sale,  marmo,  diaspro  ed  argilla. 
Le  fabbriche  non  fanno  che  grosse 
stoffe  di  lana;  quelle  di  seta,  un  tem- 
po sì  numerose  ,  contano  adesso  soli 
23  telai  in  attività.  —  Questa  prov. 
forma  la  diocesi  di  Malaga,  suffraga- 
nea  di  Siviglia;  dipende  in  appello 
dalla  cancelleria  reale  di  Granata  , 
appartiene  alla  capitaneria  generale 
di  questo  regno,  e  forma  uno  dei 
tre  dipart.  marittimi  di  Cadice.  Ma- 
laga n1  è  il  capoluogo. 

MALAGA,  una  delle  prov.  della  Spa- 
gna decretate  nel  1822.  Fu  formata 
presso  a  poco  colla  prov.  dello  stesso 
nome  ,  un  tempo  compresa  in  quella 
di  Granata.  Confina  al  N.  colla  nuo- 
va prov.  di  Cordova  ,  al  N.  O.  con 
quella  di  Siviglia,  ali1 0.  con  quella 
di  Cadice,  al  S.  col  Mediterraneo  ed 
ali1  E.  colla  nuova  prov.    di  Granala, 
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avallilo  82  I.  di  lunghezza   d  d  N.  E. 
a!  S.  O.,   sopra    i<»    1.  di  larghette. 
E'  coperta    al    N.  E.    dalla    sierra    di 
Ant,6quera,    ed  al  N.   O.  da  quella  di 
Ronda.  Le  sue  principali  riviere  sono 
il  rio    di  Velez,    il  Guadaljorce  ed  il 
Guadiaro,    che  si  scaricano  nel  mare. 
Conia  298,300  abitanti.   Il  capoluogo 
è  Malaga. 
MALAGA",    Malaca,  città  e  porto  della 
Spagna ,    capoluogo    di    prov. ,    nella 
Granata,  a  22  1.  S.  O.  da  Granata    e 
a  38  1.  E.   da  Cadice,    posta  sul  Me- 
diterraneo,   in  fondo    della    profonda 
baia  del  suo  nome,    alla  imboccatura 
del  Guadalmedina,  al  36°  [\V  "io"  di 
lat.  N.  e  6°  fi'  17"  di  long.  O.  E'  se 
de  di  un  vescovato,  e  residenza  di  un 
governatore    civile  e  militare,    di    un 
intendente  di  polizia,    di  un    coman- 
dante dtl  genio,    di  un   luogotenente 
del  re  e  di  un  ajutante  maggiore,  di 
un    capitano    del  porto  e  di  un  am- 
ministratore   principale  delle  finanze, 
dogane,  poste  e  lotterie.  Evvi  un  al- 
cade  maggiore  per  l'amministrazione 
della  giustizia,    delle  giunte  di  sanità 
e    di    fortificazioni  e  difese,    ed    una 
guarnigione    composta    di    un    reggi- 
mento   d'infanteria,    che  somministra 
i  distaccamenti  ai  tre  presidii  africani 
di  Melilla,    Penon   de  Velez ,    ed  Al- 
luicemas .    Vi  è  pure  un    deposito  di 
uomini    condannati  ad  essere    depor- 
tati nei  presidii.  Questa  città,  in  una 
situazione    felice  ed  amena,    gode    di 
un  clima  dolce  e  sano,  e  di  un  cielo 
sereno;    ha  al  S.  il  mare,  all' O.  una 
pianura    deliziosa  di  6  1    di  estensio- 
ne, ed  al  N.  ed  all'È,  delle  alle  mon- 
tagne,   le  cui  sommità    sono    qualche 
volta    coperte  di  neve,    ed  i  versa loi 
delle    quali    vedonsi    popolati    da   vi- 
gneti, olivi,  mandorle,  aranci  e  cedri. 
Malaga,    di  forma  circolare,    cinta  da 
un  doppio  muro,    fortificato  da  torri 
maestose,    con  9  porte,    e  circondata 
da    tre  sobborghi,    non   si    può    dire 
una  bella  città.  Le  strade  sono  strette, 
male  lastricate    e  spesso  tortuose,    e 
le  piazze  pubbliche  piccole;  la  placca 
Major  (Grande  piazza)  merita  poco  il 
suo  nome;  essa  è  ornata  di  una  fon- 
tana   di    marino   di  bellissima    esecu- 
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7.ione,   dedicata  dalla  rep.    di  Genova 
a  Carlo  I.  Di  7,000  case  eh1  essa  rin- 
chiude, quasi  tutte  altissime,  un  terzo 
solo  è  di  moderna  costruzione,  aven- 
do le  altre  poca  apparenza.  Vi  si  ve- 
dono   pero    alcuni    edifizi    degni    di 
osservazione.    La    cattedrale    ha    una 
facciata    adorna  di  colonne    di    mar- 
ino a  colori  diversi;   l'interno    è  di- 
viso   in    3    grandi   navate,    sostenute 
da    pilastri    accoppiati  a  colonne    co- 
rintie ;  vi    si    dislingue    1'  altare    del- 
la Incarnazione,   arricchito  di  marmo 
di    colori    variati,  e  di    ben    eseguite 
scolture,  e  due    belli  mausolei,    1  uno 
di  alabastro  e  l'altro  di  marmo;   rin- 
chiude uno  le  spoglie  di  Giuseppe  di 
Molina,  uno  dei  vescovi  benefattori  di 
questa  città  ;  la  torre  della  chiesa   ha 
267  piedi  di  altezza.  Il  palazzo  pel  ve- 
scovo è  di  buono  stile;  la  dogana  è  spa- 
ziosa e  di  un  disegno  nobile.    Si    os- 
serva pure  il  teatro  ed  una  bella  pub- 
blica passeggiata,  posta  presso  il  porto, 
e  adorna  di  una  fontana  di  buon  gu- 
slo    e  di   un  gran  numero  di    statue. 
Questa  città  rinchiude,  indipendente- 
mente dalla  cattedrale ,  4  chiese  par- 
rocchiali e  due  succursali,  11  conven- 
ti di  uomini,   io  di  donne,  molte  cap- 
pelle, 5  ospedali,  dei  quali  uno  mili- 
tare,   due    orfanatrofi,  un    seminario, 
un  collegio,  una  scuola  di  medicina  e 
chirurgia,   una    di  pilotaggio  una  so- 
cietà economica,  ed  un  monte  di  pie- 
tà. La  industria  manifatturiera  si  riduce 
ad  alcune  fabbriche  di  saie,  cappelli, 
sapone,  chiodi,  bianco  di  cerusa,  maio- 
lica  ordinaria,  cuoi,    carta,  mattoni  e 
calce.  Il  commercio,  quantunque  adesso 
privo  delle  sue  relazioni    colf  America 
merid.  ,  è  ancora  considerabile,  prin- 
cipalmente colla  Ingh.  ,  Olanda,  Am- 
burgo ed  Italia;  è  di  poco  conto  coli» 
Francia.    Consiste    principalmente    in 
vino  rinomato,    frutta  squisite,    olio, 
sumacco,   acciughe,    ec.  Le    principali 
asportazioni    però  consistono  in   vino 
ed  uve  secche.  Si  calcola  a  12  milioni 
di  franchi  l' importo  delle  annuali  a- 
sportazioni    e  a  più  di  G  milioni  quel- 
lo   delle    imporlazioni  .    Cento    metri 
di  Francia,  fatino    118  varas  di  Mala- 
ga. Il  porto  cifre  un  sicuro  asilo  eoo- 
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Irò  i  forti  venti  dell'  E.  che  regnano 
all'ingresso  dello   stretto    di  Gibilter- 
ra; esso  è  grande  e  comodo,    e  dopo 
che  si  pervenne  a  sbarazzare  l'ingres- 
so   dal    banco  sabbioso    che   avrebbe 
linito  a  chiuderlo  del  tutto,  può  rice- 
vere anche  vascelli  di  linea.  Vi  si  co- 
strinsero due  picc.    moli ,  fra  il  gran 
molo,    su  cui  evvi   un  bel  faro,    e  la 
riviera  Guadalmetlina,  distante  l'uno 
dall'altro  circa  3,ooo  tese;  un  castello 
fortificato    e  molte  batterie  lo  difen- 
dono. E'  patria  di  D.  Luigi-Giuseppe 
Yelazquez  de  Velasco,  poeta   ed  isto- 
rico.  Conta  5i,goo  abitanti,  attivi  ed 
industriosi,    di  dolci  costumi   e  di  a- 
mabile  società  ;  le  donne  passano  per 
esser  le  più  belle  della  Spagna,  e  so- 
no vive ,  gaie  e  seducenti .  —  I  din- 
torni di  Malaga  sono  coperti  di  belle 
case  di  campagna,  di  ameni  giardini, 
e  di    luoghi    di  delizia.    La  casa    dei 
conti  di  Villalcazar,  chiamata  El  Re-» 
tiro,  merita  esser  osservata  per  la  sua 
architettura,  galleria  di  quadri  e  vasti 
e  bei  giardini  con  getti  d'acqua.  Al- 
l' O.  della  città  si  vede  un  magnifico 
ponte-acquedotto,    che  non  è    ancora 
compilo ,  ma  che  servirà  a  passare  il 
Guadaljorce,  ed  a  condurre  a  Malaga 
le  acque  della  sierra  di  Mijas,  col  mez- 
zo   dell'acquedotto    di    Churriana.  — 
Si  crede  che  i  Fenicj  sieno  stati  i  fon- 
datori   di   questa  città,    lungo    tempo 
prima  della  nascita  di  G.  C;  Strabo 
«e ,  Plinio  ed    altri   autori  ne    fanno 
di  ciò  menzione,  aggiungendo  anzi  il 
primo  che  le  venne  U  nome  dalla  pa- 
rola fenicia  maleh,  che  vuol  dire  sa- 
lare,   perchè  quivi    facevasi  un    gran 
traffico  di  pesce  e  carne  salata .  Deve 
essere  stala  molto  ragguardevole  sotto 
i  romani,  giudicandosi  dagli  avanzi  dei 
scoperti  monumenti.  Sopra  un'altura, 
all'È.,  ove  sta  il    castello  moresco    in 
rovina,  chiamato    Gibralfaro,  si  tro- 
varono i  rimasugli  di   capitelli,  e  in- 
tere colonne    di  marmo,  che   si  cre- 
dono avere  appartenuto   ad    un  tem- 
pio fabbricato  dai  romani;    scavando, 
nel  1789,  i  fondamenti  della  dogana, 
si  scoprì  un    gran  numero  di   avanzi 
di  monumenti  e    di   scolture  ,  e  spe- 
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bianco,  che  si  prese  per  quella  di  una 
imperatrice.  Questa    città   fu   tolta    ai 
Mori  nel  1487,   da  Ferdinando  il  Cat- 
tolico ,  dopo  una  lunga  ostinata  resi- 
stenza. I  francesi  se  ne  impadroniro- 
no nel   1810,  e  non  l'abbandonarono 
che   alla    fine    del    1812.    Negli    anni 
i8o3  e  180.4,  questa  città   mollo  sof- 
ferse dalla  febbre  gialla  ,    flagello  che 
quivi   ricomparve    anche    nel  181 3    e 
1821;   ma   una   maggior    vigilanza    e 
cure  più    attive    lo    rendettero  allora 
meno  funesto. 
MÀLAGA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
4  1.   1I2  N.  da  Guadalaxara,  con  5oo 
abitanti. 
MALAGHETTA  o  MALAGUETTA  (CO- 
STA DI),  nella  Guinea  Superiore.  Ve- 
di Pevere  (Costa  del.) 
MALAGNINO  e  MALAGNINO-RONCO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Cremona. 
MALAGON,  Salaria,  ctità  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  N.  O.   da   Ciudad-Real, 
nella  Mancia    e    a  2  1.  3|4  N.  da  Pi- 
con.  E    assai  bene    fabbricata,  ed    ha 
una  bella  fontana,  un  vecchio  castella 
in  rovina,  un  convento  di  uomini  ed 
uno  di  donne,  ed  un  ospedale,  Vi  si 
osservano    alcune    romane    antichità. 
Conta  3,ioo  abitanti. 
MALAGUARDIA,    vili,    del  reg.    Lom.- 
Ven.,    prov.    di    Valtellina,    distr.    di 
Chiavenna. 
MALAGUASII,  città  della  Nuova-Scozia. 

Vedi  Luneburg. 
MALAGUILLA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  5  1.   ij2  N.  da    Guadalaxara,  con 
3oo  abitanti. 
MALAHADE,  bor.  della  Irlanda,   prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  3  1.  \\?\  N,  N. 
E.  da  Dublino,    baronia  di    Coolock, 
sul  mare  d'Irlanda.  Vi  sono  manifat- 
ture di  stoffe  di  cotone. 
MALAHITA,  montagna  della  Spagna.  Ve- 
di Maladetta. 
MALA'IA-KAMIESCVAKHA,  bor.  della 
Russ. ,  in  Eur.,  gov.  di  Karkov,  distr. 
e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Izium. 
MALAKHAI-DABA,  montagne  dell'impe- 
ro Chinese,  nella  Dzungaria,  divisione 
di  Kur-Rhara-ussu.    Esse  si  riattacca- 
cano  al  Piccolo  Aitai.  Una  delle  prin- 
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Kur,  che  va  a  gettarsi  nel  lago  Khal- 
tar-Osighe-noor. 

MALAKHYRY  o  MALAKHEEREE,  cit- 
tà dell'Indostan,  nei  Radjeputi,  nel- 
l'Agrah,  slato  di  Matchcry ,  a  \  1.  S. 
S.  O.  da  Alvar. 

MALAKKA,  penisola,  paese  e  città  del- 
l'Indo-China.  Vedi  Malacca. 

MALAMaNTUS,  fiume  delle  Indie,  che 
perdevasi  nel  Copitene,  secondo  Ar- 
riano. 

MALAMOCCO,  Methamaucum  o  Me- 
doac/ts  portus,  hor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Venezia,  in 
un'is.,  al  S.  e  a  circa  2  I.  da  Venezia, 
sulla  punta  di  una  lunga  e  stretta 
lingua  di  terra  rinchiusa  fra  l'Adria- 
tico e  le  lagune,  e  tutta  coperta  di 
fertili  ortaglie,  che  danno  eccellen- 
ti erbaggi ,  e  ,  fra  gli  altri.prodotli , 
melloni  squisiti.  Lat.  N.  4^°  22'  V\ 
long.  E.  io°o'  17".  Conta  circa  1,000 
ahit.  che  riescono  ottimi  marinai.  Vi 
sono  tre  chiese,  ed  alcune  belle  abi- 
tazioni. Il  canale  al  S.  dell1  is.,  alla  e- 
stremilà  meridionale  del  lido,  pren- 
di; il  nome  di  porlo  di  Malarnocco,  uno 
dei  5  porti  che  danno  ingresso  nelle 
lagune  di  Venezia,  il  migliore  e  il  so- 
lo praticabile  dai  legni  di  grossa  por- 
tata: è  difeso,  al  N.,  da  due  forti.  11 
canale,  per  cui  comunica  con  Venezia, 
era  stato  chiuso,  nel  i3j7,  da  grossi 
navigli  che  i  Veneziani  vi  avevano 
sommersi  onde  arrestare  i  Genovesi. 
—  Incominciossi  ad  abitare  nel  xn  se- 
colo, quando  fu  inghiottito  dal  mare 
il  vecchio  Malamocco,  già  residenza, 
nel  r)(\i ,  dei  Dogi  e  del  Principato 
veneto;  e  di  un  vescov.  poscia  trasfe- 
rito a  Chioggia.  Fu  fabbricato  o  piut- 
tosto aggrandito  nel  secolo  VII,  di- 
strutto dai  Franchi  nell'809,  dal  fuo- 
co ne]  uo5,  e  da  un  terremoto  nel 
11 11.  Divenne  questo  luogo  famoso 
pe'suoi  lidi,  che  sono  artificiali,  e  che 
uniti  ai  gran  muri  di  Palestina,  detti 
Murazzi,  riparano  Venezia  dai  riboc- 
chi e  dalle  onde  del  mare. 

MALANDRÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MALANDRINO,  bor.  della  Grecia,  in 
Livadia,  a  4  I.  3,4  E.  S.  E.  da  A- 
m urani  e  a   i3  I.  O.  da  Livadia. 
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MALANEO,  due  pica  isole  all'È.  dell'i'*, 
di  Lusson. 

MALANG,  picc.  contrada  fertile,  nella 
parte  S.  E.  dell'isola  di  Java. 

MALANGARA,  Olmiae,  capo  della  Gre- 
cia, alla  estremità  di  una  lingua  di 
terra  che  sporge  in  fuori  dall'istmo  di 
Corinto,  a  3  1.  N.  da  Corinto. 

MALANGO ,  città  delle  Indie  ,  di  qua 
del  Gange,  menzionata  da  Tolomeo. 

MALAN1US,  città  d'Italia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  posta  nella  terra  e 
nel  paese  degli  Oenolri.  Dicesi  che 
corrisponda  a  Maida,  bor.  della  Cala- 
bria Ulteriore. 

MALANS,  bor.  della  Svizzera,  cant.  dei 
Grigioni,  nella  lega  delle  Dieci-Giu- 
stizie, a  1  1.  314  N.  da  Coirà,  presso 
la  riva  destra  del  Landquart  e  del 
suo  confluente  col  Reno.  Vi  si  fauna 
i  migliori  vini  del  cantone;  i  bianchi 
sono  conosciuti  sotto  il  nome  di  com- 
pietti. Conta  800  abitanti. 

MALANSAC,  vili,  di  Francia.  Vedi  Ma- 

T.ACSAC-S.t-FlACRE. 

MALAPAN'E,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circ.  e  a  4 
1.  ip  E.  da  Oppeln,  sulla  riva  sini- 
sta  della  riviera  del  suo  nome,  picc. 
affluente  dell'  Oder.  Vi  sono  le  più 
consid.  usine  del  regno,  che  danno 
un  annuo  prodotto  di  18,370  quin- 
tali di  ferro  in  barre,  indipendente- 
mente da  una  gran  quantità  di  me- 
tallo molalo,  di  latta  ed  altri  lavori. 
Conta  400  abitanti. 

MALA-PEZZA  o  ARZERELLA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Montagnana. 

MALU'IANTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MALARI,  borgata  dell'Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nel  Gor- 
val,  territorio  di  Bhoutanf,  a  G  1.  E. 
da  Manah  e  a  29  1.  E.  N.  E.  da  Si- 
rinagor,  sulla  riva  sinistra  del  Dàli, 
all'angolo  orientale  di  una  pianura 
triangolare. 

MALARM,  lago  della  Svezia.' T.  Mazlar. 

MALA  -  GENTE,  popolazioni  della  costa 
dei  Denti,  nella  Guinea  superiore,  fra 
le  riviere  di  s.  Andrea  e  Lagos. 

RfALATAYOR,  capo  sulla  costa  O.  della 
isolj  di  Romeo, 
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MALATCHERRY,  città  dell1  Indostan . 
Vedi  Mollotscerry. 

MALATIA,  sangiaccato  della  Tur.  asia- 
tica, nella  parte  orientale  del  pascia- 
lato di  Marasch.  Il  monte  Tauro  la 
cinge  al  S. ,  e  l' Eufrate  ali1  E.  ;  il 
Cara-su  ne  attraversai1  interno.  La 
sua  lunghezza,  dall' E.  all'  O.,  è  di 
circa  3o  1. ,  e  la  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S.,  di  20  leghe.  Malatia  n'  è  il 
capoluogo.  Abbonda  di  bestiami,  ec- 
cellenti cavalli  e  cammelli. 

MALATIA,  Melitene  o  Melila ;,  città 
della  Turcbia  asiatica,  pascialicato  di 
Màrasch,capolaogo  di  sangiaccato, a  3o 
1.  O.  N.  O.  da  Diarbekir  e  a  4°  '•  S. 
E.  da  Sivas,  sopra  un  affluente  del 
Cara-su  (Melas),  a  5  1.  dal  confluen- 
te; di  questa  riviera  e  dell1  Eufrate. 
Sta  ia  una  bella  pianura,  al  piede 
di  nude  montagne,  e  vi  è  il  gran  pas- 
saggio da  Costantinopoli  in  Persia. 
E'  grande,  ripiena  di  giardini,  e  vari 
corsi  d1  acfpia  l1  attraversano  in  ogni 
lato.  Si  calcola  a  1,200  il  numero 
delle  sue  case.  Fa  un  consid.  comm. 
in  produzioni  del  paese,  col  mezzo 
delle  numerose  carovane  che  quivi 
passano.  La  popolazione  è  composla 
di  Turchi,  Turcomani,  Armeni  e  Gre- 
ci .  —  E'  questa  l1  antica  Melitene, 
capitale  dell1  Aladulia  o  piccola  Ar- 
menia. Gli  arabi,  che  conquistala  a- 
vevauo  questa  prov. ,  perdettero  Ma- 
latia, Tanno  i38  dell1  egira,  sotto  il 
califfato  di  Almansor.  L1  imperatore 
Costantino  Copronimo  avendola  ri- 
presa, la  fece  demolire,  ma  lo  slesso 
Almansor  inviandovi  ,  V  anno  140, 
50,000  uomini,  comandali  da  suo  ni- 
pote, questi  ne  fece  ristabilii;  le  mu- 
ra. E'  cel.  questa  città  per  la  batta- 
glia quivi  accaduta  nel  572,  tra  Giu- 
stiniano e  Cosroe.  E'  patria  di  Abul- 
1  a  rag  e,  storico  asiatico. 

MALATI6  o  MALATA,  città  della  terra 
di  Canaan  .  Eusebio  e  san  Girolamo 
la  pongono  a  4  m-  da  Arad,  e  a  20 
HO.  da  Hebron. 

MALATIVU,  fortezza  dell1  isola  di  Cey- 
lan.  Vedi  Muletivu. 

MALATOUR,  vili,  di  Francia.  Vedi 
Mars-là-Tour. 

MALATRAH,  tdpo  della  Tur.  europea, 
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iu  Romelia,  sangiaccato  di  Viza,  su! 
mar  Nero.  Lat.  N.  4l02o/  55";  long. 
E.  25°  57'  3o". 

MALAUCENE,  bor.  di  Fr. ,  diparl.  di 
Valchiusa,  circond.  e  a  G  1.  E.  N.  E. 
da  Grange  €  a  8  1.  N.  E.  da  Avigno- 
ne, capoluogo  di  cant.,  sul  Grauzel.  \i 
sono  delle  fabb.  e  filatoi  di  seta,  del- 
li  strettoi  da  olio  ,  martelli  pel  ra- 
me e  fabbrica  di  carta.  Vi  si  tengono 
8  annue  fiere,  ed  il  suo  principale 
comm.  consiste  in  bestiami,  rame  e 
carta.  Conta  2,700  abitanti.  Vi  si  tro- 
va della  torba  nei  dintorni. 

MALAUNAY,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  2  I.  i[3 
N.  da  Rouen,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  da 
Maromme,  presso  del  Cailly.  Vi  sono 
7  consid.  filato)  di  cotone,  e  si  fab- 
brica altresì  del  filo  di  lino.  Conia 
1,200  abitanti. 

MALAUSAC-S.t-FIACRE,  vili,  di  Fr. , 
diparl.  del  Morbihan,  circond.  e  a  7 
1.  2[3  E.  da  Vannes,  cant.  e  a  3i/|  di 
1.  S.  E.  da  Rochefort.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,900 
abitanti. 

MALAV1CINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Rover- 
bella. 

MALAVICINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sangui- 
netto. 

MALAUZE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Tarn 
e  Garonna,  circond.  cant.  e  a  1  I.  3j4 
S.  O.  da  Moissac,  presso  la  -ri  va  destra 
della  Garonna.  Conta  1,000  abitanti. 
Aveva  il   titolo  di  marchesato. 

MALAV1LLY,  città  dell1  Indostan.  stato 
del  radiai  di  Misere,  a  9  1.  E.  da 
Seringapalam.  Ha  un  forte,  di  t<  rra 
e  circa  5oo  case.  Gli  abit  si  occupano 
principalmente  della  estrazione  del 
ferro  che  si  trova  nei  ilinlorni.  — ■ 
Hayder-Aly  cedette  questa  citta  ed 
il  suo  territorio  a  suo  tìglio  Tippu- 
Saèb  :  in  vicinanza  questo  ultimo  fu 
sconfitto  dal  generale  Harris,  il  gior- 
no 27  marzo  1799.  In  seguito  Ji  ciò 
egli  mandò  un  distaccamento  a  di- 
struggere questa  città,  che  però  noi» 
ludo  ad  essere  rifabbricala. 

MALAYA,  penisola  e  citta  dell' Indo- 
cilir!.-». Ve  ìi  Maia?'  *• 
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